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HISTORIA 


DI BOLOGNA 
PARTE SECONDA 


Del R. P. M. CHERVBINO GHIRARDACCI BOLOGNESE 
dell’ Ordine Eremitano di S. Agoftino. 
DATA TN LVL È 


Dal R. P. M. AvrELIO AGOSTINO SOLIMANI 
Dell'ifteffo Ordine,e Patria,Dottore Colleg.di Sacra Theolog. 
mentre predicaua in S. Petronio l'Anno 1654. 


Con Indice copiofifsimo di quanto in efa fi contiene . 
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IN BOLOGNA MDCLVII. 


Per Giacomo Monti . Con licenga de Superiori. 
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| ALLEMINENTISSIMO 
E REVERENDI&SIMO 
Sig. e Padron mio Colendifs. 


IL SIG CARDINALE 


GIO. GIROLAMO 
LOMELLINO 


Legato à Latere di Bologna. 


==“ Ourebbono i mici Concittadini;per latranquil- 
d lità, eGiuftitia,che godono fotto l’ ottimo go- 
| uerno di V. E. ergerle più Statue di quelle , 
| che Roma, ne tempi di maggiore adulatione 
inalzó a' fuoi Cefari; mà, ò perche fi cono- 
{chi il voftro genio, che doppo hauer glo- 
riofamente oprato, ad effempio di quel gran 
Catone, fi contenta,che la Pofterità habbi da inueftigare il perche 
Don fe le dirizzaflero Statue; ò perche conforme da vno de’ più fu- 
imi Monti della Tracia, ftimó Staficrate poterfi folamente for- 
Mare vna proportionata Statua ad Aleffandro;così à V.E. per con- 
egne memorie folo poflono feruire le Città , & intiere Prouin- 
cie 5 mi fon rifoluto, in vece di Statue , con riuerente offequio,pre- 
fentatle in quefta Hiftoria l'ifteffa mia obligata Patria. Spero, 
che leggendo le fue chiare, & antiche memorie, e l'heroiche 
attioni de molti fuoi Cittadini , habbi da giudicarla degna di quei 
gloriofi fudori, che con impareggiabile effempio di non mai in- 
terrotta applicatione tanto felicemente fpargeà prò de’ fuoi Po- 
poli. Non teffoà y. E. conforme all’ vfo di molti, in quefta bre- 
SA nti sb 


——————— —————— A 


CH SU c MENS nM HE MENSES E 


a 


RIO rasta nd 


—— EIN ARUBA M 
ue lettera encomij, ò con celebrare gli Heroi della {ua nobi- 
lifsima Cafa , ò con apa con quanto plaufo del Mondo, fino 
ftate da Lei effercitsssd le più riuerite Cariche della Santa Sede, 
Apoftolica, Ò con effaltare l’Innocenza della fua Vita , la cele- 
brata Vigilanza, e Giuftitia con la quale regge quefta fua Lega- 
tione, con molte acclamationi, datale dla Santa Médfoftia d: T, '[n- 
nocentio Decimo, e meritamente , econ vguale applaufo confir- 
matale dal fuo Santiffimo Succeflore AleMahdro Settimojcon tan- 
te altre virtù, con le quali s'é refa la vera Idea d’vn Principe, 
Ecclefiaftico; perche non fi poflono i in angufti recinti reftringe- 
re gli Odeahi ; ; oltre chela voftra più proportionata lode è quel- | 
la di non poter giammai efler à baftanza lodato. 
Bologna li zo, Marzo 1657. 


DiV.E, Reuerendifs. 


Vmilifs. Diuotifs. & Obligatifs. Ser, 
F. Aurelio Agoftino Solimani A te ibi, ^ 


|! 


AD EMINENTISS. PPINCIPEM. 
IO HIERONYMVM 
CARD. LOMELLINVM. 
BONONIA A LATERE LEGAT VM, 


Dum Eminentie Sue Hiftoriz Bononienfes Dicantur. 
D. Gafparis Bomba A 


Iftorijs gaudent infignia fada Virorum, 
Clandian, k 


Carmen amat , Quifquis Carmine digna gerit. 


Bononien Hift, Hinc Tibi FELSINEVM Actus , LOMELLINE, dicantur " 
Gherardacij ; a 
dure. Hinc Tu non renuis Carmen habere meum. 


bes ha Tvscorvm Regni recipit Te REGIA priíci ; 

cam Princeps Tractas Imperio Scept iena tt . 

ops perio Sceptraque digna tuo 

Pun. 4 b 

nerina, ^— Non modò Regales Vittz nos fronte coronant; 

> Segni Mancipium REGEM, fed tenuere Parres. 

1249. | T L 

Eo Il Auro dum voluit Corsar tunc moenia noftra 
berat: Regis 


Nenti Pater, Cingere, Rex dictus Quifquis, in Vrbe fuit. 


AD EVNDEM EMINENTISS. 


D. Francifcus Ferrarius, 


Jd Empora cum caufis proprium digefta per annum, 
Quolq; legas Faftos Vrbs tibi noftra dicat. 
» que foucas Rheni monimenta; verendos 
9nfpicies forfan profluere ante pedes. 
F elfineis Precibus, votifq; afluefce vocari, 
aiora excipies, cum Caput orbis eris. 


— fe 3 Del 


Excipe 


ricchiefto dal P. M. SolimanfHi alcuna 
Compofizione in lede dely minen- 
tilsimo Legato , cosi ferite, 


«0550 450 


Y IT fo tante, Aurelio, e che del Canto mio 
C Sia la Gloria di Giano alto foggetto è 

Non può da cure angustiato petto 

Salir sù i gioghi , oue non giunge oblio, 


Se d alzarmic ola talbor defio, 
Non corrifponde al mio defir I effetto, 
Per folleuarmi a Volo Ale non metto, 
Né reggo il fren del luminofo Dio ; 


Ben del Tronco fublime i Rami adoro , 
"Né temo di fortuna iniquo telo 
Al'ombra wobiliffima di loro ; 


E fe mi vietail Canto innido zela, 
Tacito vanto baurò, fenon Canoro á 
Che taciturno ancor s'adorail C. ielo è 


SyATSyAT 
ASSY ASSE 
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Del Padre Maeftro Solimani , 
Rilpofta, 


«965» 


He formi echo a' tuoi canti il Pianto mio 
Tal n hebbi al tuo mancar vino foggetto j 
C hor dell’ Eroe regnante in ogni perto 
Per li fasti cantar le Rime oblio; 


$e Elogia Lui, Nenicate far defio , 
E` del merto d Entrambi nico effetto» 
Ma, fe per tanto alzarmi Ale non metto , 
E` che agli Audaci oppon(i il Biondo Dio , 


Se ben eterni i pregi Voftri adoro j 
Cherintuzza Virtù di morte”) telo, 
Ne dirne alcun fi può mortal frà loro; 


| Anzi di folo duol cibò il mio zelo, 
Perche a efprimey non Vaglio im Juon canoro, 


Del fù Eccellentifs. Sig. NicologPurchi , che 


C'babbian grand Alme in Campidoglio il Cielo, 


d a  —— M MÀ y 


DelSigsor Dottore Gio, Battifta 


Pellicani. 


oso 


| Te Signor, che con eguale onore 

Sei del Ligure Cielo Aftro beante 
| Seidel Feifiuco Suol Gtoue Regnante , 
| E fti del Vatican fregio, e Jplendore è 


De 1 fucceffi del Ren giuflo tl Tenore 
Inquefle carte oggi fi porta uante s 
Tu git farai , perche non cada , Atlante, 
E d’ ogni forte fua primo motore , 


DaTe, che fei di mercar glorie accefo, 
Da Te , cbe fei de la Virtù il Trinato 
Spera d' effer protetto , anzi difefo è 


| 
| 


Nè fra giamai , che da finistro fato 
O da Zoilo maligno ei resli offi fo 
Se porta in fronte1l nome tuo fegnato,, 


| 

| 

i 

| ' BAM TS 
| 

| 


Per.l' Impreffione del Tomo fecondo delle Hi- 
ftorje di Bologna, 


«550 9550 
Dc! Confufo Accademico Intrepido:, 


Al nota ai figli fuoi chiufa giacea 
Ne l'ofcuro de’ fecoli trafi ovr 
La Reggia antica d’ Ocno , e non potea 


Pu fehinar de l^ Olbia rabblicfi i mort. 


Ma i fogli in cur sì chiaro onor [plendea , 
Negli orrori di morte erano incorfi + 


vL tdi ruina Un CHERVBINO opporfî ; 
AV RELIO pto y el a la bell'opra è Duce, 
Li pre[enta al’ Aufoniaze fà che, tratti 
Dai tefori del Tempo, efeano in luce. v 
Sidà vita al fratel, nono Polluces 
E de la Madre i generoft farti 
In cima a Piudoa tric nfar conduce, 


| 
| 
| Tentò ben figlio a la più faggia Dea 
| 
| 
| 
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Perle Hiftorie di Bologna del M. R. P; Mae- 


Maeftro Aurelio Agoftino Solima- 
ni Agoftiniano date in luce , 


ftro Cherubino Ghirardacci , dal M. R.P. | 


osoase | 
Del Sig. Gafparo Bombaci, 


p Iù non inuidia a l'Ifola di Paro | 
FELSINA i marmi de le vene aftrufe, 

Poiche ne t Colli fuoi troua rinchinfe | 

ve Pietre s da rifarcir le molial Faro, ] 


Ma per nomi eternar mezzo è più raro 
Carta d' Hisloria , 0 calamo di Mufe - 
Ciò ; che l’etànel cieco oblio confufe , 
DiStinto appar sh quefti foglie chiaro, 


vAdilluStrar qui non $ aggira in vano 
Diva Secolo trafcorfò ogni memoria , 
Chi tiem col SQL auree miniere Tu MANO, 


Per lui Vediam fpiegar[i in questa Historia, | 
Conchiari lumi di fplendoi fourano , l 


PENNA DI CHERY BIN VOLI DI GLO- 
RIA. 


ASS RSI 
SY ATSv AS 


Perlo Molto R.P. M. Aurelio Agoftino Soli- 
ani Agofliniano, che mentre Predicaua 
In S.Petronio, faceua flampare l'His 
ftorie di Bologna del P.M.Che- 
rubino Ghirardacci, l'An. 


| 

NO 1654. | 

Del Sig. Co. Giacomo Z;barella, Caualier di | 
“toua, Patritio Romano, d'ori- | 
gine Bolognefe. | 

| 

| 

| 


M Entre le Patrie Hiftorie 
A D Pa CHERV BI'N togli al’ oblio , 
Swl Pulpito maggior predichi DIO. 
E a te vediam conce 


Hauere a Un tempo ifleffo , 
E ne la Mano , € nel payla, Diuino , 


EA d'AVRELIO o I DETTI d'AGOSTI- 


cre a SS all 


mens — E SE 


#>. Del Sig. P. E. M, 
sk 


T 


4 «o 


Tue fcordata 


Hor che fcorgi al trionfo Heroi ben degni 
Entro i Fclfinei Regni » 
De’ quai faranno ogn' bor prole beata , 
Chi può tacer ( de’ merti tuoi ripieno) 
Che vanti ancora Augusti Figlj il Reno , 
Del’ Incarnato Verbo 
Mentre facro eloquente i pregi ifpieghi , 


Non fia sche Angiolti neghi « 


Del Sig. Claudio Doláuci , 
eo 


D El tuo Padre Agoftino 


Seldi fefliuo , a celebrar le glorie 
T beologico Choro 
Generofo ubbligasii y infieme , e pro; 
Ed bor le Patrie Hiflorie , | 
Prifco aumentando a Fel[ina il decoro , 
Qual ben degno figliuol togli all oblio ; 
Non arrecchi Stupore , 
Son (giufta’l Nome) Auguft'se l’Opres e'l Core, 


ACSHASSE 
Sp ASSE Ai 


—— 


mt BIEN Go infrafcriptus, iuffu Reüerendifs. P..M, Pauli Piaurienfis, totius Ordinis Ere- 
Vt (Jy: mitarum Sandi Ajguftini Generalis Opus, cuius Inícriptio eft ( delta Historia di 
Dd AS Ss 
M 
$ 


Bologna Parte fecinda y del R, P, M, Cbérubino Gbtrardacta Bolognefè, dell’ Oràme 


ANM di Ss «Azoftino ) fummo labore , & expenfà in jucem editum , ab Adm. R. P. M. 
Mu 2D Aurelio Augultino Silimano Bonon. in Sacra Teologia Do&ore Collegiato , 


eiufdem Ordinis fumma attentione perlegi , omniag; San&a Matri Ecclefiae 
confona adinueni ; vnde Typis demandari poffe adiudicaui , In quorum fidem , &c. 


Fr. Francifcus Maria Cuerrinus Bononienfis Anguitinianus Alma V utuerfitatis Bononie 
"Publicus Theologus . 


Ononienfium Hiftoriam , cui titulus eft. Dell’ Historia di Bologna Parte Seconda del R. "P. M. 

Cherubino Ghirardacci Bolognefe , dell’ Ordine Eremitano di $ «Agostino, data în luce dal R. Padre 
macftròo Aurelio Agostino Solimani, dell’ islefs! Ordine » € Patria. Hiftoricum fupercilium decet, il- 
luftrius enim opus , quàm cenforum mereatur iudicium, dignifimum, quod omnium ora, plau- 
fibus , occupet. Ipfum ego fubfignatus Sacrae Teologis Magifter , iuflu R euerendifs, P.M. Pauli 
Luchini Pi(aurienfis , totius Ordinis Eremitarum S. Auguftini Generalis, vidi, & legi, nihilque in 
[eo aduerfus fidem orthodoxam,ac catholicam probitate animaduerti; immo plurimum commen- 
dabile, quia non cincinnatis difcurfibus, qui aurium blanditie fint, fed Hiftorie duntaxat debita pn- 
ritate agnoui refertum. Prodeat ergo in publicum , prelo digniffimum ," füzq; lucis Auctorem 


vnicum agno(cat P. Mag- Aurelium Auguftinum Silimanum cui non minus, quàm Ghirardac- 
cio Bononia debet . Ita fentio , ita iudico 


Ego F.Io. Thomas Girominus Acfinas Sac.Thecl,mags Studi 9. Iacobi de Bonon. Regens, 


Mag. Fr. Paulus Luchinus Pifaurienfi, totius Ordinis Fratrum Eremitarum 
S. Auguflini Prior Generalis. 


Vm Librum a Reu, P, Mag. Aurelio Auguflino Silimano Bononienfe recolle&um, cui ti- 

+ tuluseft. Dell’ Hiftoria di Bologna Parte Seconda del Ren. P; Maestro Cherubino Ghirardacci 
Bolognefe , dell’ Ordine Eremitano di S. Agostino , iuffü noftro perlegerint RR. Patres Magiftri Fr, 
Fraucifcus Maria Bononienfis , & Fr, Io. Thomas Acfinas, Regens eiufdem Conu. Bononienfis , 
& in lucem edi poffe probauerint , facultatem concedimus > quoad nos fpeétat , vt Typis mande- 


tur. In quorum fidem has manu noftra (ub(criptas, noftrig; officij figillo munitas , dedimus in 
Conuentu Ordinis S, Auguftini de Vibe . Die 17. Februarij 1657. 


Fr. Paulus Luchinus Generalis indi gnus, 


Noftri Munift. afixo Sig, 


Regift. Lib. 2, 


Locus O Sigilli. 


o 


MP I o 


A 


ta 


E Go D. Stephanus Seminus Cler. Reg. S.Pauli Poenitentiarie Re&or, ac pro Illuftrifs. ac Re- 
uerendifs. D. D. Hieronymo Boncompagno Archiepigopo Bonon. & Principe , librorum 

| cenfor , TIHuftzifs, huius Ciuitatis Bononienfis fecundo compréhenlas Tomo Hiftoricas narratio- 
nes diligenti Adm, Reu. P. F. Magiftri Cherubini Ghirardatij bore compilatas, nec non minori 
eloquentia confcriptas;typis demandari libenter approbo,vt ficut Ille,aeternitati (cribens, Patriae 
decori infudauit, omniumg; vtilitati profpexit, ha:c eius immortale apud omnes dignum laude no- 
men &ternitati viuat, : 


Atria per quam Clariffimz Studiorum Matris Bononie METRIAM , hoc eft Hiftoriam, 

- cœciş haud amplius Characteribus delineatam exhibuit nobis Adm. Reu. olim P.M. Cheru- 

binus Gherardacius Auguftinianus , qui, dum praeterita numeris omnibus abíoluta reddidit tem- 

pora , (eris quoq; foeculis aduenientibus fulgentiffimàm lucem illam , qua vitae omnis eft magi- 

ftra , Veritaté nempè, vnà cum morum Innocentia candidiffimam, fapientiffime commen dauit . 

Hiíq; proptereà tam bené , & luculenter exaratis monimentis, eximium Virtutis Amorem legen- 
tium omnium oculis , cordibufg; mirificé conciliauit. 

Ità,cenfuit,fenfitq; Ouidius Mont'albanus Bonon.Collegij Philofophorum Decanus, Legumg; 
Do&or , & in eiu(dem Patria Archigymn. Mathematicarum dudum Pra!e&or, nunc verò Mo- 
ralis Sapientiæ Profefsor , pro Reuerendi(s, P. M. Gulielmo Foco Inquifit, Gener. Bonon. &c. 
Reuifor euulgandor, libr. & Cenfor. &c. 


Im primatur. 


Fr. Guglielmus Focus Inquifit. Bonon. 


F. AVRELIO AGOSTINO 
SOLIMANI, 
AL BENIGNO LETTORE: 


SyATSy ASSy AS 
AS SAS SERE 


E Difficoltà, incontrate fin dal principio, che l’ Impreffione conchiufi di que- 
fta feconda Parte delle Hiftorie di Bologna ( fatica fempre lodeuole del P.M. 
Cherubino Ghirardacci , mio Correligiofo Agoftiniano ) hauerebbero fatto 
ritirar dall’ imprefa chiunque fi fuffe propofto altro fine dal mio , cheè ftato , 
e farà fempre di moftrarmi , col non curar de’ Biafmi altrui, vero Keligiofo, 
e, col togliere all’oblio le antichità gloriofe della mia Patria, buon Cittadino. 

. L’ hò tutte fuperate (lodia Dio) eu prefentoil Libro , con quefta foddisfat- 

tione, che la tardanza in porgertelo , è ftata conofciuta dagli huomini da bene , diffetto di forte 
auuerfa , non di pronta volontà ( attefo che, periftamparlo, c' hó contribuito il miglior del- 
le ereditate mie paterne Rendite, quando anche m hauerebbero fcufato le Infermità , pen- 
fioni della Vecchiaia, fe non hauefti ftudiato, che a ricuperar Ja fanità ) e che teco ( fe ben 
molto prima ) fono io ftato delufo nell'afpertarlo da chi allimentaua le mie fperanze col latte 
più belle promefse. Alla per fineè terminato il Tomo, e prima delle Calende Greche , come 
s’ afpettaua da alcuni ed hò confeguito il mio intento di publicarlo. Sò che non potrò isfuggire 
le mormorationi di molti, maffime nella Tauola , per hauerla imbandita all’ ingegno non alla 
gola , cosi m’ accerta Dauide ; ma non m’ imprime , appagandomi , che tù fappia hauerla io fat- 
ta di quello folo; che hò ritrouato peli’ Opera gie , che , fenon v' hó aggiunto cofa veruna , come 
qualch'vno defiaua, è proceduto dal nó elsermi parfo te; mine da Galanthuomo dir trafcurate gli 
Studij d'vntanto virtuofo con affettate aggiunte di mal.fondati , od almeno a tempi poco accom- 
modati fucceflì ; oltre che nulla di vero potea foggiunge:(i , (enza fare Anacronifmi, e così, per 
dirfi erudito , condannarfi trafcürato; e ftuzzicare giuftamente a dolerfi , chi hauefle in penfiero 
di profeguir quefta Hiftoria, Voleuano alcuni, che da’ Cognomi s'ordinafse 1’ Indice, epotea 
farfi , ma non farebbe fatt al prefente perla lunghezza del tempo c' haurebbe ricercato vna si 
confufa fatica , nè a cafo la dicoconfufa , però ch’ era d' huópo far Tauola in Tauola , difpo- 
nendo per alfabetto i Cognomi ; e fotto ciafcheduno di loro pure per alfabetto i Nomi di 
ciafcheduno di quella Profapia , oltre che taluolta , almeno apprefso gli Idioti, tra i più No- 
bili d' vna famiglia haurebbe hauvto luogo vn vile Plebea, e folo per hauerne a cafo il Co- 
gnome; Aggiungafi, che, none Cafe; ò le Città, mà i Gittadini , e Difcendenti operano ,e 
Quetti ( illuftrando Quelle con eroiche imprefe) rimarebbero deffraudati della propria lode, 
fetutte lepiù raguardeuoli attioni, alla famiglia, è Città , e non all’ operatore s' afcriuefle- 
ro. Appagati dunque , Lettore, di quefte mie dichiarationi , e teco faccia'l fimile, chi per Co- 
gnomi Ja voleva, riflettendo, che doue hò potuto , I’ vn dopo J^ altro, hò pc fti tutti quei d' v- 
na Cafa , vuó dire , che fe dieci Antonij Sabbadini per efempio fuffero in quefto Volume ofler- 
uati, quando s' habbia ritrouato vno , s' hanno ritrouati tutti , ed auuerta , che felo fteffo fut 
fe Antonio Sabbadini Antiano , che doppoi fi legge Antonio Sabbadini , di Pietro , Gonfalo- 
nier di Giuflitia , io non deuo effer tacciato dall’ hauerci creduto, poflo per differenza il nome 
del Padre, perche il più delle volte 1’ hò fcorto efierui poflo per quefta fola cagione ; né tam- 
poco paia ftrano il ritrouare due d' vna medefima Cafa , ad vn tempo iftefío» in vn medefimo 
pe Magiftrato, come di due Giacomi Bombaci, in vno fteffotempo Antiani, e d altri ancora fi leg- 
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ge; perche non fi rifguardaua in quei tempi , che due; e piu d' vna famiglia fuffero infieme in vn 


Magiftrato , purche fufiero di quartiere diuerfo, e la Pru 
abilitalse . Si ritrouan in più luoghi dell’ 
curaggine dell’ Autore , mà a fciagura di quei tempi s’ afcriua , ile’ 
giata Patria libera elettione de’ fuoi Cittadini al Gouerno, P 
non pofsono euitarfi nelle Stampe, 


e che 
l 


C alcuni di loro , per mancanza di qualche parola, 


Seruali; e viui felice. 


lenza nell’ efercitar le Cariche li 
Opera lafciati in bianco gli Antiani, e quefto non a traf- 
quali non godeua la tiranneg- 
affiamo per fine agli Errori; che 
fiafi pur quanto fi vuole intelligente , e diligente chi v" affifte , 
pochi in numero hó notati, per non molto faftidirti , e perche afsaiffimo mi prometto del- 
a tua cortefe prudenza . Di quefto fi ti prego , che li trafcorri prima di legger l’ 


Opera ; pofcia 


fe non li correggi, variano fenfo; e verità . | 


ERRORI SCORSI NELLO STAMPARE 


Pig. Li ERRORI CORRETIONI. Pag. Li. ERRORI CORRETTIONI . 
3 42 Boaturi Boatieri | 164 23 la Cafa la Chiefa 
4 42 Sorrefma Sorrefmo 168 16 profitto profitto 
$ 34 Sotrefina Sorre(mo 171 29 Obizzo Marchefi Obizzo Marchefe d'E- 
7 22 Perche purche | fte 
8 1e Tomafo Artemifi Tomafo Artenifi 184 37 Francefco de' va- Francefco di Valente 
9 7 luraMonarchie Phle. Iura Monarchie fupe | X lenti 
getonta lacuíq; ris Phlegetonta,&c. { 187 51 Bente Ferranti Berto Ferranti 
To io teneant teneantur | 21e 47 tioltobencloftato molto bene più lo fta. 
12 45 Bonifaccio mallaci . Bonifacio Gallucci to 
14 45 Alberto; di Buono Alberto di Buono Boni | 217 4 intentioue intentione 
Boui 217 12 lagiufto al giufto 
23 27 Romagua Romagna E 5 eglivnoaglialri egli vni, egli altri 
24 46 ribelles rebelles 226 6 qualunque eglino vol. qualunque volta egli- 
31 17 il popolo il Peppoli ta ETE 
33 a5 largo larghe E 1$ Giouanni Garifendi Giouanni di Mino Ga- 
48 32 acctefccrlo accrefcerlo ne fendi. 
$2 46 la Chiefa la Chiufa RG 30 patticolari particolari 
$5 .:8 infirmatofi. infermatofi 239 22 quefti beni la bona quefti beni dalla buo- 
57 43 Chiefa Chiufa | memeria na memoria 
57 5e Ramondo Raimondo 247 7 li Vifconti il Vifconti 
64 13 gl’infrafcritti dodeci gl’ infrafcritti fette | 259 23 Cardinaic Cardinale 
oftaggi oftaggi ® 269 25 parte Ghibina parte Ghibelina 
70 1 pafso pafsò |: 18 Gometio concfce Gometio conceffe 
7x 7 aiutbanomedelLe- aiuto a nome delLe 31274 8 Pootefice | Pontefice 
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101 42 openione opinione Ae, cercando 
106 3o dctto derta. 291 4% ambedue Caualieri, ambedue Caualieri , 
107 7 lirimife li rimifero i Calboli, Francefco Calboli , 
109 42 douc doue E 33 Arcuefcouo Arciuefcouo 
113 27 dal vi dalui | 298 24 nomero numero 
114 44 Riccardo di F.Gio. Riccardo di F. Gio. | 324 48 in Cognato il Cognato 
'antucci Fantucci, Notaro 332 16 nel viuo cuore nel viuo del cuore 
116 1 egli eleggeffero egli cleggefle 371 24 li Cantani liCentani 
123 $1 TOmàfodimolandi. Tomafo Formaglini *370 37 de’ Confrati de’ Corforati 
DO Fotmaglini 372 19 fratrum fratrem 
139 10 diledi deli&i 376 12 Pilippo Filippo 
130 22 ribelles rebelles ] 381 50 fpogliati fpogliate 
pr Pontefice Pontefice 396 11 Gio. Bologuefi Gio. Bolognini 
Ri 51 affettuosè affeQuosè 396 37 rileruatur referüatnr 
i 2 noftra veftra 412 38 Aiuoli — — Aglioli 
9 At Magnifico Magnifico ph 25 Ambafciatori Ambafciatore o 
iù 4 C ogerori Bagarotti 445 5 ildetto Bartolomeo il detto Andreuccio f 
164 d Gui cBBlO Correggio 445 16 non maifeppe l'ori- non mai fi feppe l' ori- 
ualtiero Guarniero gine gine 
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da Frácefco dal Ver. 
me 
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Monfo Sabbadini 
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33 ed’ indi a Piacenza 
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de' Bacci da Gubbio 


circonuicini 

tenuto | 

reciproca 

Juftiu ue i 

Bononi® 

pluries | 

da Giacomo dal ver. | 
me 

Ayguana 

Ayguanus | 

Serenis 

fic tegit ] 

mai: non fi lafciarono I 

preciofa Velte f] 

comitia 

Monfino Sabbadini | 
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Bartolomeo da. Mu | 
glio, e doucuafi an- 
cora Ponaro 

decap tati parte degl'. 
infraferitt , e. tutt 
condannati ad eias. | 
lo; cioè | 

e d' indi a Lodi 

iuxta j 

Benedetto XIII. 

Capitoli 

quanto 

In quefto tempo 

reftafle 

Landello. Nouello de’ 
Becchi da Vgubbio | 


19 
Antani. 

2$ 1 FraucifcusFulcerius 

25 36 fcoprrta 

28 4 fol:citate 

43 20 Siguato 

45 2 Ambafciaroti a'Bo. 
lognefî. 

66 4 nella prefa fatta 

97 35 Romeo Peppoli muo- 
re, 


162 10 Rauenna, e Ceruia 


perde il Legato 


123 21 Nomi degli Antia- 


DÌ » 


169 45 Coluono ; 
211 17 L'Imperatore paci- 


fica 


296 21 famiglia Zabarella. , 
in Padoua;gia Pa» 


pazona 


Gli altri evvori di lettere , fe pur ve ne fono » fi rimettono alla difcrettionc del giudiciofo Lettore . 


Manca la Poftslla in fine Gonfaloniere, ed 


Francifcus Fulcerij 

fcoperto 

folecitata 

Signato 

Ambafciatori de Bo- 
lognefi. 

nella pace fatta 

Francefco Tarlato , di 

Romeo Peppoli,&c. 
Rauenna perde il Le- 
ato 

Nomi de’ Nobili) che 
furono con Taddeo 
Peppoli iñ Ferrara 
a' Funerali di Rai. 
naldo d' Efte fuo Cu 
gnato . 

Colurao 

Il Papa pacifica 


già Sabbadina 


CATALOGO 


DE PONTEFICI 
ROMANI 


Eletti dopo l’impreffione del primo Tomo , oue 
legonfi gli altri tutti defcritti . 


237 " TA BE REGORIOXIV. Milanefe, della nobiliffima famiglia Sfondrati, | 
; CA 2» S eletto l'Anno 1591. allis. di Decembre , gonernò la Chiefa Mefi 
VIN AA pd dieci , e giorni dieci , fino alli 15, Ottobre. 1591 
T B Ve NA PE Vacò la Santa Sede giorni 1 > 
238 127 Nd ST INNOCENTIO IX, Bolognefe , de Facchenetti , imperò due 
v N Mefi , fino alli 29. Decembre . 1591 
i 2) ,. F'acó la Sede giorni 31. 
239 "uar ES CLEMENTE VIII. Aldobrandini Fiorentino y reffe la Chiefa 
13. Anni, Mefi vno, e giorni quattro , fino a' 4. Marzo... 1605 
Vacò la Sede giorni 28. 
240 LEONE XI. de’ Medici Fiorentino , regnò giorni ventifette, fino alli 38. Aprile, 1605 
Vacò la Sede giorni 20. 
241 PAOLO V. Romano de’ Borghefî, tenne il Soglio di Pietro Anni quindici, Mefi otto, e 
giorni dodici , fino a! 38. Gennaro. 1621 
Vacò la Sede giorni 12. 
242 GREGORIO XV. de Lodouifi Bolognefe vifte Papa Anni due » Mefi cinque, e gior- 
ni fei, fino alli 17. Agosto. 1623 
Vacòla Sede giorni 20, 
243 VRBANO VIII. de’ Barberini Fiorentino, fà Papa Anni venti, Mefi vndici, e gior- 
ni ventitre, fino alli 29, Luglio. 1644. 
V'acó la Sede giorni 48. 
(244. INNOCENTIOX, Panfigli Romano, commandò Anni dieci,Mefi trè,e giorni Venti- 
VENE, de , fino alli 7. Gennaio è 1655 
i Vacò la Sede giorni 90. 
245 


ALESSANDRO VII, de’ Ghigi di stena , qual fù eletto alli 7. d'Aprile, viue di 
prefente e Dio lungamente conferni a beneficio di tutto il Mondo Christiano . 


Annidi Pa á 


Roma.\Chrifto 
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TAVOLA 


DEGL IMPERATORI 
ROMANI 


Eletti dopo l’impreffione del primo Tomo, oue 
legonfi gli altri tutti deferitti. 


2339|1576 | &g ODOLFO II. d'Anftria , figlio di maffimiliano , fù eletto l An- I21 
EKA go 1576. rd impero 36. Anni è 
2375 |1612 NI si fratello di Rodolfo , fit eletto l'Anno 1612. ed im- 122 
w&3 || però Anni 8. 
23831620 FERDINANDO II. fuo Cugino , fi eletto l'Anno 1620. ed 123 
| imperò Anni 13. 
239811635 FERDINANDO III. fuo figlio, fù eletto del 1635. ed ho- 124. 
3B ya rine, e Dio lo profperi a confufione degli Eretici, ed effaltatione 


della fua Cattolica Fede . 


EPI- 
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EPITOML.O TAVOLA| |. 


DE VESCOVI; ED: ARCIVESCOVI 
en "DT BOLOGNA, 
Principiando dall vltimo nell alti Indice del 

primo Volume defcritto . 


Il primo Numero moftra l'Ordine. Il fecondo gl Anni di CHRISTO, 
Quello di dentro affegna lecarte , 


48 [1322 RNALDO Accarifijò Sabbadini, eletto dal Clero, e dal Popolo 
P Veícouo di Bologna. 23. Rinoncia il Velcouato . 95. 
1330. STEFANO Agonetti, Velcouo di Bologna. 95. E muo- 
re. 102. 
50 11332) LAMBERTO da Poggietto, Vefcouo di Bologna; purga 4: 
5 | i | Monafterij rož. Rinoncia il Vefcouato, 11:3. 
1335 


j| ALBERTO Acciaiuoli Fiorentino; eletto dal Popolo Vefe. 
di Bologna. 113. Percotío con due guanciate dà Giacomo di Taddeo Peppoli, 
ferifce in faccia il percuffore, e fugge in Avignone, 127. Oue giunto elegge.in 
fuo Vicario l'Abbate diS.Procolo. 129. Rinoncia il Velcouato. r42. Ottiene 
$2 quello di Niuers . 143. Contrario al Peppoli, e Bolognefi appreflo il Papa . 147. 
1349, | BELTR AMINO Palauicini, ò Parauicini, fatto V efcouo di Bologna. 158. Ot- 
tiene, cheil Capitolo poíla eleggere i’ Arcidiacono. 1 so. Ricupera le decime di 
Bagnaruola. 165. Fa l’entrata nel Velcouato . 166. Da il poffefo del Monaftero 
di Sant Arnoldo a’ Seruiti. 168. E muore in Auiznone. 207. 
GIOVANNI Nafo Milanefe, Vefc.di Bologna. 207. N’ entra al poffeffo,. 213» 
S' oppone all’ effatione della Taglia , pofta dal Vifconti al fuo Clero. 225. Affolue 
la Città dall’ Interdetto, 226. L' interdice di nuouo 234. Confagra la nuoua Chie- 
fa della Certofa. 238, Riceue il Cardinal Albornozzi. 249. E muore. 257. 
AMERIGO Catti di Limofnis, fatto Vefcouo di Bologna. 252. Entra al poffef- 
fo del Vefcouato. 259. E confacrato in Celena, 362. Capitano della Militia Ece 
clefiaftica. 264, Paffa in Auignone. 272. Ritorna. 276. Riceueil Cardinale An- 
dreino. 277. Pafaad Imola in (occorfo degli Alidosj. 287. Riceue il titolo di 
Prencipe del'Sacro Romano Impero, 288. Rinoncia il Ve(couato . 301. Prigio- 
ne in Cento, e muore. 339. : 
+ BERNARDO Bonaualle Velcouo di Bologna. gors Hà Lettere da Gregorio 
di ta per gli auanzamenti del (uo Collegio . 207. ‘Fà vn Conciglio, 371, E muo- 
5 369, 
e ILIPPO Caraffa, prima Arcidiacono di Bologna,poi addimandato in Vefc. dal 
AR 9. 370. Fattone , ed infieme Cardinale , detto il Cardinale di Bologna . 374» 
i at Bologne Cento ela Pieue, 376. Apre l'Arca di S. Domenico , e ne ri- 
$7 1589 P COSTO in Reliquìario d Argento, 395: E muore. 430. ^ 
"ats egliorati da Sulmona, dichiarato Vefcouo di Bologna, ma dalla Cit. 
vil p 434. Fatto Cardinale. 447. Po(cia.Papa con nome d’ Innocentio 


38 |1390 
P dH Raimondi, eletto Vefcouo dal Senato. 452: Confirmato dal 
ironia P di (ua in Bologna , e celebra nella Capella de’ Bolognini in S, Petro- 
á E il giorno fuo: feftivo, 460. ` Confagrato nella Chiefa delle Vergini fuor di 
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Stra Stefano; fà l’entrata al fuo Veícoüato . 463: Fabrica il Portico di S. Pietro. 


85. Canta Mefa ñe Funerali di Carlo Zambeccari. $05.* E muore, 570, 4 | 


ANTONIO Corario , eletto Vefcouo di Bologna. 574. Confirmato 576. Car- 
dinale, 578. Rinoncia il V efcouato, 594. i 

GIOVANNI Abbate, eletto Veícouo di Bologna. 594. Comiffario nel Conci- 
glio di Coftanza. 602. Benedicela Campana di S. Pietro 610. E muore; ed è fe- 

olto in S. Procolo, oue prima era Abbate. 611. 

NICOLO Albergati, Prior.de' Certofim eletto Vefcouo di Bologna dal Senato, 
611. Confagrato. 616. Fà egli'la Sacra di Santa Maria degli Angioli. 617. Fà cuo- 
prir di Piombo la Cupola del Campanile di S. Pietro, 618. Leva alcuni difordini. 
620. Chiamato dal Papa. 621. Vi fi conduce in Ferrara, accarezzato dal Marchefe. 
623. Fatto Giudice nelle caufe de’ Mendicanti, ed efienti dal Papa. 627. Da cui hà 
Lettere.628. E col quale s'interpone per leuar l'Interdetto a^ Bolog.65 5. INuncioin 
Francia, ed Anglia. 640. Ritorna. 641» Accareaza S. Bernardino Sanele, 644. 

Fù fatto Cardinale da Martino Papa ( benche la (ua humiltà rifiutaffe quel gra- 


do , predettogli molto prima da S. Malacchia Arciucícouo Amaicano ) € Lega- |. 


to per la pace trà Venetiani ye Vifconti., quale conchiu(e., pofcia ampliò anche del 
proprio l’ Ofpitaledi Santa Maria della Morte, e; ritiratofi egli fuor di Bologna per 
l'Interdetto , mandatole dal Papa , i Cittadini, guidati da cieca paffione ; eleffero in- 
giuftamentein (io luogo | 
BARTOLOMEO Zambeccari , Patriota nobile, ed Abbate di S. Bartolomeo di 
Ferrara, quale effercitó vn’ Anno la fua falfa autorità , ed apparente giurifdittione , 
ma ftretta poi la Città dall'effercito Ponteficio, s'hebbe fido riccorfo al yero; zelan- 
te, e piaccuoliffimo Paflore 
NICOLO Albergati,che la riduffe all' obbedienza della Chiefa có onefte condi- 
tioni, negotiando tutto il Cardinale Lucio Conti Legato , a nome del Papa, che, in 
riguardo alla prontezza ; con che rinunció il Zambeccati , gli confirmó l’ Abbatia , 
da cui era,come troppo contumace;decaduto: in tanto il Vefcono fü mandato Nun- 
cio di nuouo in Francia , e, venuto , ritornò i Monaci all' Abbazia de’ Santi Nabor, 
e Felice, e diede il Monaftero di-Santa Maria della Mifericordia, di Monachi Cifter- 
cienfi, a gli Oliuetani, hora di Ss Michele in Bofco ; approuó il Configlio di Gracio- 
lo Gracioli Antiano, che fi portaffe in Bologna la Sacra Immagine della B. V. da S. 
Luca , per far con effa trè Procefüioni  accioche Iddio ritirafie la mano da'flagelli, 
che del 1423. percoffero la Città; daridonie Ja cura di leuarla dal Monte della Guar- 
dia alli Confrati della Morte, a' quali il Senato nè fece priuilegio per fempre ; anzi 
poi, con altro decreto, applaudito da’ Cittadini tutti , per render alla Vergine gratie 
delle ricenute;e per implorarne.altre nuoue, ognianno ordinó,che perle Rogationi 
fi portaffe alla Città; rito ancora (antificato . Hor mentre egli il zeláte Paftore,atte- 
deua al bene della fua Diocefi, fr da Eugenio deflinatoNuncio,e Legato al Cóciglio 
di Bafilea, da cui venne fenza profitto, perche lo Spirito buono nonera direttore di 
quel Conciliabolo, ma non riposò molto nel (uo Vefcouato, che riuidde Ja Francia, 
per pacificarla con P Inghilterra ; il cui Ré gli fece dono del Cranio di Sant’ Anna 
Reliquia, di cui il Buon Prelato, nel ripatriare;arricchi i fuoi Monaci Certofini ; poi 
andò ancora Legato in Germania ad Alberto Imperatore e ritornando diede alber- 
o nel Vefcouato a Gio.Paleologo,Monarca dell Oriéte,che veniuá dal Conciglio; 
terminato in Fiorenza , in cui fi Rabil l'vnione della Chiefa Greca, e Latina , e non 
oco fe lo refe parcial d’ affetto con fue rebgiofe maniere ; fli ancora dichiarato 
Camerlengo, € maggior Penitentiere di Santa Chiefa , e così carico più di merito , 
che di tanti honori, volò fpedito alla Gloria, dopo certa infermità, contro il rigor 
della quale non volle in Siena ammettere cibi foftantiofi di Carne, alla Cartufiang 


famiglia pietofamente prohibiti; ma,perfiftendo nell'ofleruanza della Regola;diede {' 
a conofcere, che,s'cgli s'era ftaccato affatto dalla carne per non morire allo fpirito, | 


non douea allora punto a quella applicare; che di quefto incominciaua Ja Vita. Cosi 
mori 


DI^ '50LO0GN A. 
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mori Nicolò, qual viffe Beato ; ed ilfuo Corpo, trasferito in Fiorenza appreffo i 
ertofini , dà a diuedere, più ne’ (uoi miracoli che nel nome di quella Patria, fiorite 
le felicità di quel Popolo . 

62 |1443| © LODOVICO Scarampa, ó Mezaruota, Padouano, prima Medico, poi Génerale 
ella Chiefa , fempre vittoriofo , Cardinale di S. Lorenzo in Damafo , Patriarca 
d'Aquileia , Camerlengo di Santa Chief, e gran propagatore della Giutifdittione 
Ecclefialtica tempora.e , fü eletto dal Papa Veícouo di Bologna . Delle füe attioni 
illuftri nè legganno il noftro , ed i (ecolid' auuenire nella memoria » confagratagl 

6 in Roma nella fua Chiefa titolare, . 

3 |1444| D.N icoló Priore Canon. Regolare Lateranenfe, dal Cófiglio pofto nelli Sedici, 
da applaudirfi al Veftouato, poi frà li Sedici vno degli otto da nominarfi per li trè, e 
frà li trè fcielto per il migliore , fü dal Pontefice confirmato , e nella Città di Lucca;i 

6 | mentre veniua alla fua Chiefa ; dalla Morte, che lo atterró, folleuato alla Gloria $ 

4 t445) TOMASO Parentucelli da Sarezzana , prima Maeftro de’ figliuoli Albergati, 
poi Segretario del B. Nicolò della fteffa famiglia , Dottor Teologo } e Canonico 
della Cattedrale, fù eletto Vefcouo da Eugenio Papa, che 11 mandó ancora Nuncio 
in Germania, per togliere i difordini del Conciglio Bafilienfe, quali con.tal prudenza 
copofe,che meritò dàl grato Pontefice la dignità Cardinalitia,da cui-afcefe al Soglio 
di Pietro , con nome di Nicolò V. eflaltandolo là fia humiltà, nó menoa riceuer ba- 
ci al piede da’ primi Potentati della terra, che a tributtare i (uci a^ traforati del Sera- 

ó fico d' Affifi , vno de' primi Eroi del Cielo . 

5 {1447 GIOVANNI Poggio, Nobile Cittadino; Dottor di Leggi, e Canonico della 
Catedrale , fü eletto Vefcouo da Nicolò V, e confacrato in S; Michele in Bofco da 
S. Antonino, Arciue(couo di Fiorenza,e da” Vefcoui di F errara;e d' Imola, Vivendo 
lui fü ritornata al Vefcouato la giurifdittiene di Cento;e della Picue; poi,chiamato a 
Roma dal Pontefice , e fattone Gouernatore ; diuenne Card. Cancelliere di S,Chie- 
fa; e fe P inuidia altrui gli tolfe col veleno la vita ; la Pietà del Papa gli aflicurò 

i eterna la commiferatione da' Buoni , con encomj , da’ quali s'argomenta felice trà 
gli ottimi, 
és 1448, . FILIPPO Calandrini , fü pure da Nicolò V, cui era fratello di Madre; dichiarato 
Vel. di Bologna ,effendo all hora Arcidiacono di Lucca ; ed amato dal fuo Popo- 
lo perl eminenza delle Virtù ; che gli contribuirono; fenza merito di Parentella, la 
Porpora, e poícia il grado di Penitentiere maggiore, e di Vefcouo Portuenfe ; furo- 
no nel fuo tempo Ecclifli , e Terremoti , e grafsò la Pefte ; forfe, perche infegnando 
egli indifferentemente a’ (uoi figli di prepararfi a morire, {corgefle il Módo, che egli 
hauea ritrouato il modo di fempre viuere alle glorie della propría Bontà. Füfatto 
Cardinale , accompagnò lungo tratto di ffrada hImperatore , elo trattenne fplendi- 
damente ne) Ve(ícouato di Bologna , oue in quefti tempi venne di Ferrara a fondare 
il Monaftero del Corpo di Chrifto la Beata Cattarina Vigri , noftra Cittadina, Ri- 
tornó: del 1462. al gouerno della fua Chiefa, da cui s'era abíentato per negozj 
della Fede; lafciando Pio II. in Fiorenza , dopo hauerlo accompagnato a Bologna , 
€ Mantoua, oue fi ftabili la lega, ò Crocciata contro il Turco. Mori la Beata Cattà- 
“ina con gran fentimento del Cardinale, che vidde mancare x fuoi Popoli vn viuo 
< empio di Santità, fe ben col vantaggio , che loro nel Cielo (fatta più vicina al fuo 
Pofo Signore) viue gloriofa auuocata.Siede il di lei corpo fleffibile ancora,ed incor- 
to In Maeftofo trono dal quale la riuerenza de’ fuoi Concitadini teneramente eflige 
In tributo alla fua Santità . Fior in quefti giorni pure il B.Lodouico Morbioli, vero 
fimolacro di Penitenza, c perfetta Idea di Carità‘ Morì il Vefcouo a Bagnara, 
Diocefi di Viterbo,dopo effer inceruenuto a’ due Conclaui di Paolo Ike Siflo IV.ma 


le Vin fempre illufre nelli Annali della fama, non meno per la Porpora, che per 
€ Virtu. 


6 si ; 
7 1476]. FR ANCESCO,primo Card, de’ Gózaga;e Legato di Bolog. ne fù dal Papa elet- 
—MM to Veo. Era egli Prencipe Bráde;ricco nó men,che liberale, e verfato nelle fcienze. 
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L'Autorità in lui hauca ceduto le ragioni di comádare alla Maefta, e l'affetto com- 
mune gli hauea afficurati dal Mondv.intero gli applaut Limitò le fpefe eccedenti 
ne’ funerali, frà il luffo de" quali intronizauafi la médicità a tiraneggiare gli Heredi , 
moflró coll eiempio , come deggiano honorarfi le Immagini di Maria , facendone 
errigere vn Tempio ad vna fcordata nel muro di certo Portico di quei da Prato, oue 
al prefente è la Chiefa, officiata da' Padri dell’ Oratorio , detta la Madonna di Gal. 
liera. Fu aflalito il buon Legato , ed Ottimo Vefcouo, da graue infirmità, che, im- 
portabile alla gentilezza della fua natura , il fece foccombere alla feuera legge di 
morte , benche viua egli ancora gloriofo nelle fue Virtù, e negli Eroi della Serenifs. 
fua Profapia . 

GIVLIANO Cardinale dalla Rouore Nipote a Sifto IV. fu'da Ini dato per fuccef- 
ceffore nel Veícouato al Gonzaga; effendo d' animo grande, e d accreditata pru» 
denza in ogni affare,onde fi rete caro a' Bolognefi, maffime che, prima di prender il 
pofieffo, diede fegni della fua liberalità nella fabrica del Portico di S, Pietro , le cui 
ruine non ne hanno per anche fepellite.le memorie, mentre foura d'effe vna lapide, 
con ingiuria de’ tempi, all’ eternità le conferua. Ritornò‘a Roma, dopo alcune otti- 
me ordinationi, lafciando al fuo Suffraganeo la cura della fua Chiefa, cui fece prefto 
ritorno; ma; invidiato da Giouanni Bentiuogli , ed infidiato , egli prudente fi ritirò 
a Cento; oue né meno tenendofi ficuro, pafsò al Pontefice; cui rinunciò il Vefcoua- 
to , nel qual fuccefle 

GIO. STEFANO Ferreri , prima Vefcouo di Vercelli, giouine di gran fima, 
e Bran fapere; che ne fece per altra perfona prendere il poflefio , eflendo egli impe- 
gnato in affari di tutta affiftenza ; fù propofto al Cardinalato dalla propria Virtù, e 
porporato dal merito in vna promottione,che volle Alefsádro V. dir vnica nella fua 
perfona, dopo ' ottaua, riferbando ogni altro all’ hora concorrente alla decima ; ed 
vltima, che fece. Venne egli alla fua refidenza nel cuor del Verno, facendo bello 
rifcontro al candore de’ fuoi coftumi quello delle Neui,quali, alte a difmifura,diede- 
ro ben a conofcere, che acque molte, anche affiftite da geli, non baftauano ad eftin- 
guere il fuoco della fua Carità ; fù inclinato a' Virtuofi , e partiale de’ lor vantaggi; 
cercò di riacquiftare la Pieue , e Cento ; viddè da’ Terremoti ruinate molte Chiefe ; 
ordinò varie Proceffioni a placar lira Diuina ; fi principiò di fuo comádo,e cófiglio 
di F. Bartolomeo da Milano , Offeruante, il Monte di Pietà fotto le Scuole a benefi- 
cio de Poueri ; € di fuo genio fi rinchiufero , per toglierfi alleoccafioni di peccare, 
le Putte di S. Marta. In quefti tempi il Pontefice Giulio II, per arrichire la Cafa , 
od Ofpitale degli Efpofti Innocenti;cóccfie telori di Cielo a chi in opera fi pietofa im- 
piegafle i terreni , poi non andò molto ; iche prefe il poffeffo di Bologna ; vfcitone il 
Bentiuogli, Il primo miracolo della Immagine di S.Maria dalle Affe nelle mura del 
Palazzo , fù operato gli Anni del Ferreri, quale poi introduffe in Città le Mona- 
che di S, Chiara fuori di Stra S. Stefano ; donando loro il Monaftero de’ SS, Nabor, 
c Felice , pofcia partì per Roma;, oue inetà di 26, Anni, hauendo compiti i molti, 
che'l faranno venerabile nella memoria de' fecoli , vise P vltimo de’ fuoi giorni al 
Mondo, e principiò gli eterni della gloria. 

FRANCESCO Alidofi Cardinale, odiato dal Sacro Collegio, e folo amico del 
Papa, fü fatto Velcouo di Bologna ; quefti , in ordine alla fua mala natura , violó la 
fede, villanneggio i Religofi , fpogliò le Chiefe , difprezzó la Nobiltà, e; con maf- 
chera di (antimonia, coperfe l’ efsoffit de’ (uoi penfieri , hauendo ftretta intelligen- 
za co' Bentiuogli , Ré di Francia, e Duca di Ferrara ; loro fautori, pet rimetterli 
nell vfurpato dominio della Città , come fuccefse , per hauerui applicato ancora 
certi Nobili , che fi refero Padroni della Porta di S. Felice , el' introdufsero ; fe be- 
ne, perche al Papa non apparifse fofperta la fua perfona, pafsò a Rauenna, oue egli 
all’ hora dimoraua, e caluniando il Duca d'V rbino, s'afficuró l’inclinatione del pri- 
mo, e Pira del fecondo , che efclufo dalla prefenza del Zio , vecife PAlidofi sùla pu- 


blica frada, mentre egli in habito nero, quafi prefago della propria fciagura, era di 
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cala fortito ; (e bene era decente, che morifse fpogliato di Porpora Ecclefiaftica, chi 
non feppe veftire Armellini di fede . 
71 |*5!1!| ACHILLE Grafi, Nobiliflimo Cittadino, prima Auditor di Ruota poi Vele. di 
Tiuoli, e Cardinal di S. Sifto, ed appreíso di Santa Maria in Trafteuere; accreditato 
nella Corte per li var) impieghi dalla Santa Sede hauuti in Germania, Francia, e 
Polonia,füdal Pontefice dato in Paftore;con tanto lor giubilo,a’ Bolognefi,che diff- 
cile fora il pen(arlo , non chel’ efprimerlo ; prefe per altra períona il pofsefso del 
Vefcouato( dopo fuperate le oppofitioni , fattegli dal Bentiuogli, per porre in quel- 
la dignità vn fratello;che per configlio del Duca di Ferrara libero pofcia Io cedette; 
come ancora fece egli quello della Città al Legato del Papa, partendone per Ferra- 
ras configliato dalla mancanza del fuo effercito a non crefcere col proprio eftermi- 
nio, € de" pochi fuoi, il valore degli Ecclefiaftici collegati , vanamente combattuto ) 
Poi ne venne al gouerno,riceuuto có ogni efpreilione d'affetto;ottenne da Leone X. 
varie Indulgenze, per chi impiegafse ; ò la perfona, ò Je foftanze nel riftorare le 
Chiefe ruinate dalli terremoti.. Vin Crocefifso, dipinto in pouera Cappelluccia foura 
il ponte dell'Aueía , cominciò ad operar prodigi , e vi fi fondò vna Compagnia Spi- 
rituale di Battuti. S'abboccarono in Bologna Leone X. e Francefco Ré di Francia, 
dopo la gran Vittoria di Milano ;ed il primo celebrò Mefsa in S. Petronio il giorno 
di $. Lucia, e’] fecondo fü il giornoapprefso a vifitare il Corpo del Santiffimo Pa- 
triarca Domenico; e dopoi fegnó , e refe (ani molti tochi di Scrofole; la Madonna 
del Popolo in quefti tempi fece il primo,ed afsai altri miracoli,ed in Germania prin- 
cipiò Martino Luthero ad infeftar la fede Catolica ; mentre il Vefcouo fi portò a 
Roma, oue rinonció la fua Chiefa al Cardinale 
9 [15?1| - GIVLIO Medici, Nipote di Leone Papa , quale, fenza prenderne il pofsefso,non 
potendoui per gl’ impieghi del Zio rifiedere , lo reftituì al medefimo 

71 [1522 ACHILLE Grafis che in Roma poi, fenza veder più la fua Gregia,morì,efsendo 
prima interuenuto alli Conclaui di Adriano VI. e di Clemente VII. e fù fepolto in 
Santa Maria di Trafteuere, fuo Titolo, lafciando non meno afflitta la (ua Patria per 
la morte , che lieta la fama di publicar le fue glorie, 

72 {1523} LORENZO Campeggi,nobiliffimo Cittadino,gran letterato,prima Nuncio all- 
Imperadore , che lo addimandò Cardinale, come feguì, riceuendone egli il Capello 
in Bologna nella Chiefa di S. Petronio ; mentre ritornaua di Germania ; poi Legato 
in Inghilterra, fù applaudito Veícouo dal Papa, e dichiarato nello fteíso tempo Le- 
gato a tutte le Prouincie della Germania Vngaria , Boemia, Polonia , eda tutt' i 
confini , oue fufse ftata d' huopo la fua prefenza, per reprimere l'infolenza facrilega 
di Luthero ; fece: la fua entrata al Vefcouato il di 12. Febbraio 1524. diede molte 
Indulgenzea chi vifitafse l'Arca del gran Patriarca Domenico; poi parti per Ger- 
mania , oue a Norimberga conclufe co' Prencipi concorfeui , che douea procurarfi 
dal Papa, in quelle parti l’ intimatione del Conciglio, che dannò }’ Erefia, ed induf- 
fela pietà dell’ Imperadore Ferdinando I. d'Auftria a bandir l Erefiarca Luthe- 
TO : poi fatte ottime leggiperaumento della Catolica fede, ritornoffene egli in- 
fieme con }’ Imperadore a Vienna , donde anche parti , dopo alcuni giorni ; cono- 
rendo vano ogni ftudio per ridurrela Safsonia, e prefe la via d’Italia, oue fù | 
n Siorno del fuo arriuo in Venetia accolto da Tomafo fuo fratello ( Nuncio perla 
a ta a’ Sereniffimi Padri di quella Gloriofifima Republica) ed il feguète riceuuto 
d cae s con ogni maggior efpreffione di (tima dal Sereniffimo, allora Doge An- 
fe "i "tti, pofcia accomiatatofi , fù in Bologna, oue hebbe poca dimora per traf- 

er a Roma in tempo d’ affiftere alla publicatione del Giubileo, ed efer prefto a 
darr *Sguaglio al Pontefice della fua Legatione. Saluoffi con Clemente dalla furia 
di Boi bone in Caftel Sant'Angelo, di cui pofcia forti per aggiuftare co'Capi del- 
l' Eretico efsereito Jo sfratto dallo Stato Ecclefiaftico , mediante vn gran sborfo; 


come fegui; quindi di tante fatiche grato il Pontefice, diede a lui,e fua famiglia, con 
nobile inueft 


i M nura, il Caftello di Doccia,ne' confini del Bolognefe; ma Enrico VIII. 
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Ré d' Inghilterra col ripudio di Cattarina d'Auttria , sforzó il Pontefice a rimandare 

73 1559 


Lorenzo per Legato, e quefti, in que] Regno, có intera poteftà; ed Arbitrio fourano, 
benche oppreffo dalla Podagra intraprete il.di(aftrofo camino, e paflando per Bolo- 
gna rifformó le Vergini di Santa Maria delle Pugliole; e, veltendole R eligiofe di 
S.Chiara, infieme con alcune Putte di S. Marta s iui rinferolle y dedicando 1a Chiefa | 
alli SS, Bernardino, e Marta : giunto in Prancia hebbe riceuimento nobiliffimo dal 
Rè Francefco, quale confirmo in lega col Pontefice ; riuidde Londra, caro in appa- 
renza a quel Regnante, ma, per non potere dar fentenza a fauore di Cattarina come 
richiedeua ii giufto , partì quafi fuggiafeo , come commandaua il timore della mor- 
teminacciatagli (fe cótro di lui pronunciaua Cenfure) dall Apoftata Hérico;e ricou- 
roffi in Francia; indi parti verfo P Iralia , oue fü nella Patria prefente alla»rCorona= 
tione di Carlo V, che, dopo coronato, creò molti Caualieri Bolognefi;e confirmó il 
priuileggio di T'eodotio allo Studio , poi infieme col Campeggi Legato ritornò cin 
Germania;hauendo quefli data la Parrocchiale di S. Benedetto.a' Frati Minimi.di-S. 
Frácefco di Paola ( accioche iui infegnaffero có l'efempio Ja pietà a’ fuoi Popoli)'ed 
a’ Canonici di S, Gregorio in Alga, habitanti pur a S.Gregorio fuor di. Stra S.V itale 
l'altra Parrocchiale di S.Siro alla volta de' Barbari, In.queftitempi fi aperfe i] tribu» 
nale di cinque Dottori, ftipendiati dal Publico, con nome di Ruota. Ritornó Carlo 
in Bologna , ed infieme il Card. dopo'hauer dato fefto alle cofe di Germania , e.vi fi 
trasferì ancora il Papa, col quale andoffene poi a Romastbuen Paftore; oue fü fat- 
to Prefetto della Signatura , Vefcouo Albanefe , e vifitato; per effer in letto ipchio- 
dato dalla Podagra , da Carlo V. che vittoriofo del Regno di Tunifi, volle da Na- 
poli trafportarfi ad inchinare il nuouo Pontefice Paolo IIl. Farnefe , quale indif- 
fe il Conciglio di Mantoua , che poi fi fece in Vicenza;, e vi mandò trè Legati Prefi- | 
denti , trà quali fùil primo il Campeggi,che poi richiamato con gli aleri due; per va» 
rie difficoltà , che impedirono quel congreflo , fu fatto Vefcoüo Preneftino , nella 
quale dignità, carico d' honori , e'di merin fe ne pafsò da quefta vita caduca all*im- 
mortale, con mortal fentimento di tutta Ja Catolica Republica . ' 
ALESSANDRO Campeggi, leggittimo figliódiLorenzo ; che prima del Sacer- 

dotio hebbe in cóforte Fráceíca di Lodovico Guaftauillani; perche fuffe iri tutto He- 
rede delle glorie del genitore , fù dichiaratoin nuouo Vefcoto , flendo prima ftato 
Chierico di Camera, Fece folenne l'entrata al fuo gouerno; e fabricó nel Vefcouato 
la Sala dell’Audienza publica r accettò li Giefuiti in Bologna,e riceuette li Cappuc- 
cini : fü mandato Legato in Auignone, donde ritornò carico di applaufi alla Patria 
oue publicó il Giubileo, e fü prefente alle trè feffioni.del:Conciglio di Trento fatte 
nella Sala del Palazzo di {ua famiglia, pofto nella via di S.. Mama  ;'por , fatto Cardi- 
nale, mancò alla fua Chiefa , ed a’ Porpurati del Vaticano; per vnirfi col. Padre a" 
Candidati dell’ Empireo. JERN 

74 |1554 GIOVANNI Campeggi, Chierico di Camera,effendo Gouernatoredi Viterbo;e 
di tutto il Patrimonio , fù approvato dal Papa Vefcouo;, giufta larinuncias fattagli 
dal Cugino Aleffandro . Fece nobile P entrata alla fua carica ; riduffe alcune Mere- 
trici a vita Penitente frà i Chioftri;diede il Monaftero; prima de? Canonici di S. Gre- 
gorio in Alga, fuori di Stra S.Vitale, a? Mendicanti, conducendoueli in proceffione ; 
fabricò il Vefconato, e procurò la conferma de Priuileggi s ottenne Reliquie di S. 
Orfola, e Compagne;e le portò nella Catedrale ; diede Ja Chiefa di S. Biagio a' Fra- 
ti di S. Agoftino ; aggiunfe due altri al nuouo eretto Monte di Pietà ; afflegnò 1": Ofpis | 
tale di S. Maria Maddalena per ricoueró a gli Orfani Cittadini ; fir fatco Prefidente 
al Conclaue di Pio IV. fù dichiarato Gouernator della Marca;oue quieto le feditio- 
ni; andò Nuncio a Cofmo, Duca diTofcana;india Filippo, Monarca delle Spagne, 
poícia a Sebaftiano ; Re di Portugallo, e ,ritornato.a Bologna; come vifle fempre 
con Dio; in Lui fantamente mori . 

75 |1564|,, RANVCCIO del Titolodi Sant'Angelo, Cardinal Farnefe , Nipote diPaolo IV, 
Penitentiere maggiore, Arciuefcouo di Napoli , Patriarca di Coftantinopoli; Arci» 
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Prete di S. Gio, Laterano; Caualiere Comendatore di Malta in Bologna, fü dato in 
fucceffore al Campeggi; la cui perdita non potea meglio rimatier compenfata dal 
ontefice , che nell’ elettione d'vn tant huomo ; la Nobiltà della cui nafcita, era il 
| Minor pregio de' (uoi meriti ; efendo egli Ranuccio Mecenate de' Virtuofi Gloria 
della Porpora , Propagatore dell’ Ecclefiaftica giurifdittione, Centro degli affetti 
communi , maggior d'ogni lode , € la perfetta Idea d’ vn Generofo Prelato, ed' vn 
| Religiofifiimo Prencipe : folo mancogli V ita , per felicitar lungarnente con la pre- 
fenza , come con le inemorie nobilitarà fempre; la Catedrale di Bologna, in cui non 
fù inchinato ; che fol due Mefi Paftore j però ; che follenizzatoui il giorno feftiuo del 
Prencipe degli Apoftoli , fi trasferi a Parma a Eodere le delicie del} ereditario Do- 
minio nella Sereniffima fua famiglia, oue in breue frà gli ardori febrili prouò i geli 
di Morte, con viuiffimo fentimento,si del Duca Ottauio, (uo N ipote,come di tutto il 
fuo Popolo Bolognefe, cui fù l’ vltimo Vefcouo ( métre Gabriele Paleotti ne fü lAr- 
ciueíc. primo) forfe,perche in lui s'auueraffe, che i] fine gode perfettioni dell’ ottimo, 
GABRIELE Paleotti (Canon, della Catedrale , Lettor publico, Maeftro d' Hip- 
polito , che fù Clemente VIII, Aldobrandini » difcepolo nella via di perfettione del 
Santo Filippo di Fiorenza , ed altrui Maeftro d'Humiltà nel rifiutare 11 grado di Vi- 
celegato d’Auignone; offertigli dal Cardinal Alefsandro Farnefe , e’) Veícouato pur 
d" Auignone , rinonciatogli da Gio, Battifta Campeggi; fatto all’ hora Auditore 
di Ruota , e mandato Auuocato Conciftoriale al Conciglio di Trento ) fü da Pio 
IV. fatto Cardinale de' SS. Nereo » & Archileo , poi da "Pio V, dato Veícouo al- 
la fua Patria, e da Carlo Borromeo » il Santo, priuatamente confacrato ; can- 
giò il titolo in quello di S. Gio. e Paolo; c parti per Bologna , oue fü riceuuto 
con tenere dimoftrationi d affetto , riformò) il: Clero , congregò Sinodi, predicò a 
Popoli , miniftrò Sacramenti anche à Plebei y riftoró varie Chie(e ; ritirò in Città le 
Monache di S. Maria Maddalena, e le Conuertite ; difpensó Medaglie (acre , procu- 
rò ftanza a” Mendicanti; ordinò Procetüioni , erefíe il Seminario ( confegnandoloa* 
Giefuiti )interuenne al Conciglio di Rauenna » fabricò Ja Cafa de’ Catecumeni sed 
affegnole molte rendite , vefti le prime Monache degli Angioli , e confacrò la loro 
Chiefa , pafsò a Roma,oue gli fi cangiò il titolo in quello di S. Martino in Monti ,e 
fù fatto Prefidente alla Congregatione de’ Riti, confi gliò, che fi faceffe i] Magiftra- 
to della Concordia , preícriffe ordini del Giubileo , diede braccio alla fabrica della 
Chiefa de’ Poueri, e n° approuò la Compagnia fpirituale , iui principiata, abelli il 
Vefcouato;arricchi di pregiatitfime Reliquie] fuo Altare,riceuette vna Rofa bene- 
detta dal Papa , e Crefimó il Principe di Lituania , poi vidde honorata la fua Catc- 
drale della dignità di Metropoli, diuenendone egli fleffo . 

GABRIELE Paleotti , il primo Arciuefc. ed efsendo nello ifleffo tépo dichiarato 
Vefc. Albanefe, col titolo diS. Lorenzo in Lucina. Venne a Bologna col Cardi- 
nale Borromeo, e (eco trasferiffi a Milano, oue predicó nella traslatione di cinque 
Corpi Santi, ed ancora füconlo fteffo a Turino all Adoratione del S. Lenzuolo ; 
Poi ritornò a Bologna, oue prefe , come Arciuefcouo il poffeflo, contraftatogli da’ 

3uennati; ampliò il Monaftero del Corpo di Chrifto ; fece il Sepolcro nel Confel: 
10; fabricò vna Cliieía a" Camaldolefi,e la dedicó a S, Petronio;poi cofacrò quella di 
Maria delle'Lame ; ritornò a Roma fatto Prefidéte alla Cógregatione de' Veíco- 
ines. CONfirmato Arciuefcouo contro quei di Rauenna ; celebro il Conciglio Pro» 
Ven ae, benche di nuovo contraftatagli Ja dignità; fece la traslatiene de primi due 
*; "di Bologna SS. Zama, e Fauftiniano 3 s addoloró per il ritorno de gli He- 
“0 Arciue(couato ; vifitò la Madonna di Budrio, di cui principiauano i mi- 
rácoli ; Mancoglivn folo voto al Ponteficato ; fù eletto Protettor de" Maroniti , ot- 
tenne il Suffragaheo ini fucceffore ; riceuute Lettere da Enrico IV. di Francia cui 
supetró Col Papada riconciliatione ; pofe altre Reliquie nel fuo Santuario ; com- 
Pofe molti Libri con eruditione veramente Chriftiana; e s’ infermó, € morì d'età de= 


Crepita in Roma eàpo det Mondo; in concerto di Santità;corrifpondente all'opere. 
se - [ene a 


76 1566 


Arci, 
nefe, 
X {1580 


| 


2. {1597 
| 

3 |161o 

4 (1612 


TAVOLA» DE VESCOVI 


ALFONSO Paleotti, Arcidiaconodetla Catedrale, Arciueícouo di Corinto, € 
Suffraganeo di Gabriele, fü confermato dal Papa fuccefsore alla Chiefa di Bolo- 
gna, e.riceuutone il Palio dal Pontefice; pafsò alla.fua Greggia , fü inclinato a Re- 
ligrofised intutto efemplare di perfettione; diede recapito in $. Colombano a’ Ghie- 
vici miniftri, degl’ Infermi , e nella Parocchiale di S Bartolomeo in Porta alli Tea- 
tini, poi in S. Andrea a’ Barnabiti à' quali diede ancora la Penitentieria ; fece varie 
di(pofitioniper lo ricontro al Pontefice;che riceuè nella Catedrale, có tanto eccelso 
d' humiltà , che volle il buon Paftore efaltarlo ; con afsegnarli luogo frà gli Arciue- 
(coui affiftenti ; procurò l’ ampliatione della Cafa, e Chiefa de” Mendicanti; ponen- 
do in quefta la prima Pietra; confacrò 1 Arciuefcouo di Genoua; gli furono mutati 
i Vefcoui fuddin ; rifabricó la Catedrale sevi gettò la prima pietra con alcune me- 
daglie ;aggradi Donne Conuertite, e n'aggrandi il Monaftero,, arricchendolo an- 
che di molte. Indulgenze ; errefse la Cala pia per le Donne mal maritate ; eter- 
nó la tua erruditione in molti libri, degni parti del fuo pietofoingegno, e lafció alla 
terra il corpo; € hauea fol di terreno ; rendendo a Dio lo Spirito; che puro fempre 
conferuogli, : 

SCIPIONE Caffarelli Borghefe , Nipotedi Paolo V. Cardinale del Titolo di 3. 
Grifogouo, e maggior Pententiere di poca età , e molta prudenza ; fu dal Zio eletto 
Arciuefcouo ; ima non fù mai alla Refidenza per gl impieghi graui, che il voleuano 
in Romaonde (effendofi però nel poco tempo, che ne fù Paftore confacratà la Chie- 
fa della Madonna del Borgo di S.Pietro,e coronato folennemente il fimolacro ) ri- 
nonció Ja Chiefa ad j 

ALESSANDRO Lodouifi,nobile Cittadino (prima Giudice di Campidoglio,poi 
Vicegerente,ed Auditore di Ruota,e Nuncio con Maffeo Barberini,Chierico di Ca- 
mera,in Bencuento a^ Miniflri R egij.cótro gli Ecclefiaftici)il quàle füapprouato dal 
Pontefice ; e riceuuto da (uoi Concitadini con gioia innenarabile; trafportó. Reli- 
quie di S. Carlo nella Catedrale 5 vsó finiffime diligenze per ritrouare il furto 
della Sacra Benda di Maria ; confacró la Chiefa di S, Pietro Martire ;. rifabricò la 
Catedrale ; fù ad incontrare, e ríuerire i Corpi de’ SS. Martiri Paftore, Aniano, e 
Compagno ( ottenuti da’ PP. Giefuiti) nel poco fpatio di tempo, che ftettero efpofti 
ne'Serui; andò Nuncio in Lombardia; oue compofe la pace ; pofcia fù creato Car- 
dinale; € riceuette in Città i Chierici minimi , affegnando loro pet habitatione la 
Chiefa di S; Profpero ; approuó il Monaftero delle Carmelitane Scalze, ed andó a 
Roma perdo Conclaue di Paolo , oue reftò eletto Pontefice; col nome di Gregorio 
XV, dando fuccefiore alla fua Chiefa . 39 Pisis 

LODOVICO Lodouifi (uo Nipote , che prima ne fù Canonico ; Cardin. di quei 
talenti raguardeuoli, che fi poffono dedurre dal depofito della Vajtelina in man del 
Ponteficeydall’elettorato dell’ Impero ; trasferrito dal Palatino nel Duca di Bauie- 
ra , dalla liberatione dalle carceri imperiali: del Cardinal Clifelli , dall’ abiuratione 
dell'Arciue(coüo diSpalatro Marc' Antonio de Dominis, dall’ aquifto della libraria 
d’ Idelberga, dall’ hauer infinuata al Zio la Bolla dell’ elettione del Pontefice , dal- 
P hauer promoffa la Congregatione de Propaganda fide, e da mill’ altre attioni, de- 
gne d'vn tanto huomo, e folo minori. di lui, Quetti fù benefico a’ Cardinali, e sì in- 
inclinato a^vantaggi Auftriaci; che (eppe far, con regia magnificenza, tali offer- 
te a Filippo; Monarca delle Spagne, che non puote ei crattenerfi dal confeffar- 
figline vbbligato al più alto fegno; nè co' grandi (olo campeggiò la fua magnificen- 
za , ma ne’ poueri folleuati dalla mendicità più s'arricehi d’encomij ; fe bene la fola 
fabrica del Giesù in Roma bafta per eterno Obelifco alle {ue glorie; fü Legato 
d'Auignone , Protettor di Fermo , e de’ Caualieri de SS, Mauritio , e Lazaro; Ca- 
merlengo di S. Chiefa , e Cancelliere ; pofcia , riceuuto i] palio Arciepicopale dal 
Zio ; (tudioi vantaggi della fua Chiefa, e Patria; in cui riformò il Clero ;. congregò 
vn Sinodo; fece molte elemofine ; introduffe i Padri dell’ Oratorio , dando loro la 
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Bini di Maria,e de’ Santi,e v’applicò,per ifcuoprirne i delinquenti, diligeza, e tefori; 
füin Roma a’ Funerali del Zio, ed al Conclaue , oue riufci Papa il Cardinal Bar- 
erini; confenti a’ Padri Scalzi Carmelitani la Chiefa della Madonna di Stra Mag- 
Store ; procurò , ed ottenne libera a’ Giefuiti quella di S. Lucia ; diede mano a’ pro- 
Mottori della Compagnia degli Agonizaati,e fi moftrò veramente pietofo nella Pe- 
fte del 1630. cò fuoi Cócittadini figli,impetrando a’ viui Giubileo,& ordinando ora- 
tioni, e fuffraggi per li morti; poi fece il fuo Teftamento , e , benche afflitto per la 
morte della Précipefla di Venofa, prefe a cofolarne il fratello con lettere; anzi, per 
meglio fortirne l'intento;portoffi a Roma, oue fù oppreffo dalla Podagra fino al ri. 
torno alla Patria, in cui foccorfe molti luoghi Pij, ed aggrauato dal)’ vltima infer- 
mità refe lo Spirito, con quella intrepidezza di Cuore, che lo addittò [empre Pren- 
cipe Generofamente Catolico . 
GIROLAMO Card,Colonna,Prencipe Romano;e Pronipote del Pontefice Bar- 
berini, fù eletto Arciuefcouo, ma rinonciò dopoi , fuccedendogli 
NICOLO' Albergati, Nobile Bolognefe, Canonico della Catedrale, hora Card, 
Lodouifi , che, affonto alla Penitentiaria maggiore , fù rimoffo dall'Arciuefcoua- 
to, qual di prefente poffiede con intero merito 
GIROLAMO Précipe Boncompagni, e fratello al Sig.Duca di Sora. Ma di que- 
fto Triumttirato d' Eroi, perche l’ obligo di dirne affai offenderebbe la modeftia, e 
l impofüibilità di lodarlo a baftanza i meriti , s’ oda il Configlio ne laudaneris homi- 
nem in vita fua . 
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aS, Bolognefi contra Romeo Pepoli, prima dalla Città molto flimato . Soccor- $2 ,. 
(2 rono Vercelli, mà nereftano prigioni, e morti. Bolognefi co’ Brefciani , e ES 
Cd Cremonefi in aiuto del Legato del Poatefice. Bologna aiuta li Cremonefi. | $^. 
(Gi Ambafciadori di Rimini a Bologna. S1 conferma fra Bolognefi, e Fiorentini 125) 


la Taglia - Si narra vn cafo compaffioneuole d’vn Scolare inamorato : onde 
es gliscolariabbandonano lo'Studio di Bologna. Frati di S.Giacomo nel Con- SÒ 
a feglio« Formanfi Capitoli fra il Senato , e Scolari. Ambafciadori di Bolo- PIA 
goa al Pontefice» Cauaglieri mandati dal Senato al Pontefice. Caftruccio | Gf 
e: diffegna fopra Pitoia , onde Piftoiefi mandano Ambafciadbri a Bologna. 
RG Gli Scolari fupplicano il Senato : e fono fatti figlinoli di Bologna . Il Popo- 
« lofolleuato contra Romeo gli abbrucia la Cafa » Creafi il primo Confalo- 
e niero. Roméo coi figliuoli, & aderenti vanno in bando. Sifanno foldati in. | 
Romagna contra Bologna „e Caftel San Pietro vien fortificato» Ambafcia- [ 


cu dori della Romagna al Senato. Bolognefi co’ Fiorentini paffano in Lom- 
$ bardia a fauore di Monteforte. Pace frå Scolari, e Bologpefi. Vibitianiin 
((á difcordia co’ Bolognefi s’ accomodano col mezo de Fiorentini. Bologna fy] 
q edifica il Caftello fopra Fagnano. Reggiani chiedono aiuto a Bolognefi. 125) 
(SS Conuentioni frà Bolognefi , e Vivitiani. Bartolomeo Agoftiniano publica- è 
mente leggein Bologna. Bolognefi riccorronova gli amici, e riparano la 5 
i tocchetta di Monte aguto. Rocca de Bardi occupata da Fuor vícit! : fcuo- 
pronfi contra la Città de tradimenti , & il Sigillo vien contrafatto . Lettere RA 

del Pontefice a Bolognefi. Il Vefcouo è fatto conferuatore de’ Scolari . 
Lombardia trauagliata : fortificaofi li Caftelli di Bologna. Morte, e mi- S 
30€ racoli del Beato Simone da Todi Eremitano in Bologna , Bolognefi danno t 
ASA aiuto al Pontefice, Docia fottopofta alla Città. Roma con intendimento 
È paffa fopra Bologna t e ne fono-carcerati, e mottili foi complici, & altri | is 
C Cittadini vanno in bando, Vberto Vefcouo della Citta infirmato a morte , fi è i4. 
«a diffegna fopra Frate Francefco de Pred:catori. Soldati , e Capitani fi man- Vp 
dano alle Torri, e Caftelli di Bologna : e metconfi guardie alla Città. Bolo- 
CES gnefi in aiuto de Reggiani, e fcriuono al Pontefice per l'elettione di F, Fran- $3) 
2 cefco, & a fauore de Piltosefi. Senefi riccorrono a Bolognefi . Caftel Fran- | Da 
co pigliato da Modonefì , fubito dalla Città è racquiftato . Scolari riccorro- | A g 
no al Pontefice, per l'offeruanza de ilori privilegi. 11 Senato fauorifee gli 
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«t Scolari. Guido Polenta diffegna fopra Rauenna, & effa manda 2° Bologne. b) 
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fi Ambafciadori, Bologna fa Soldati, e manda Lettere al Pootefice. Si pon- 


ERYS 


gono guardie a Capognano, e fie.eggono fopraftanti alla munitione de’ Ca- 


ftelli . Il Vefcouo d'Arezzo piglia Città di Catello, e Fiorentini mandano 


Ambafcradori a Bolognefi . Il Legato del Pont. occupa Monza,e da Vifconti IR) á| 

n'è cacciato , e vi moiono de’ Nobili Bolognefi fotto Ja condotta di Zanno | d 
CA Maluezzi. MOteueglio occupato da Modonefi, e fenza racquiftarlo perdono Paal 
fA li Bolognefi. Contra gli Eftenfi la Città clegge Capitano Gherardo Rangoni. 554! 
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m le, fifcompagna dalla virtù, e dalla giuftitia ; e piega a quel- 
i laparte, che {concerta l'armonia dell'anima , che ragione- 
uole efler dourebbe per le doti, ch'eria poificde , diuiene po- 
co, ò niente ftimata , c rende huomo poco contento , € me- 
UN We no felice ; percioche ritrouandofi priuo di ragione , folamen- 
(e; i te fegue gli affetti, e gli appetiti difordinati, fecondando il 
CN AS peggio, e lafciando ii ficio aiia propria ruina ; la onde ftà 
egli (empre in pericolo ditrauagliofa vita, & in continuo dolore , e pentimento . 
Ritrouauafi Romeo Pepoli, poco fa in cotanta ftima prefio il Popolo di Bologna;e 
cotanto amato , ch'in tutte le più importanti imprefe era egli, che quafi gouernaua 
la Citià di Bologna, & era ftimato nelle (ue attioni più di ogni altro Sauio , e s'egli 
hauefie faputo vbbidire in tanta fua grandezza alla ragione, haurebbe con l'aura 
della profpera fortuna retto fe ftefio felicemente , e moderato l'animo fuo come do- 
ucua . Mà perche nel tempo della fua profperità accrebbe col fauore della fortuna, 
il fuo Jicentiofo fenfo , ne reftò la pouera ragione oppretia ; e fi moftrò contra ogni 
legge contrario alla giuftitia , di doue come hora di emo ne nacquero fopra di lui 
cotanti mali. Cosreuano gli Anni del Signore 1321. quando Giuftinello Tifnigal- 
di da Fermo prima , e poi Albicello de’ Bondelmonti Fiorentino, furono fatti Pre- 
tori della Città di Bologna : e Capitani del Popolo Pietro Focenfi da Piftoia , e poi 
Fulcerio da Calboli Forliuiefe , benche altri fcriuono, che fofsero Nelo Tolomei 
da Siena; e Sorrefino da Piftoia. Erano Anciani pec Porta Stieri, Bentiuenga Ro- 
landini, Guglieimo Teffari, Andrea Maranenfi, e Bombologno Albivoli. Per 
Porta S. Pietro Rolando, di Guido di Giouanni , Leonardo di Betino di Barto- 
lomeo Caraparola , Paolo Boaturi, e Bonauentura d'Argellata . Per Porta ^,Pro- 
colo ; Ildebrandino di Pietro da Pontecchio, Domenico di Giouanni da Manzo- 
lino 3 Droalciuo di Giacomo Dondifanti , Benuenuto Bontalenti , Guiduccio 
dalle Quercie . Per Porta Raueenana ; Mino di Corfi Mezauacca ; Pino di Be -toli- 
no di Cino Brocadelii, So:go di Nicola di Caccianemico de’ Cacciti, Lucio di 
Giouanni di Bifano Notaro, Vguccio di Guido di Vgclino Sabbadini. Hora fotto 
i governo del primo Magiftrato , vn certo Turola Notaro della famiglia de gli Ab 
biroli venne accufato di hauere alterato vn Iftromen:o infieme con altri (uoi adhe- 
renti, che era di molta importanza , il che fcope:to , fù přeci, efaminato , e con- 
uinto , e poi dal Pretore fententiato, che fecondo le leggi egli douefie mori e. Il 
che intefo da Romeo Pepoli, feco chiamò molti de’ fioi amici, e andato al Preto- 
re con parole altiere, cominciò a riprendere il Pretore della data fentenza , con 
dire, che Turola era innocente, & huomo da bene, e che quanto haueua egli 
confefiato, cra ftato detto per cagione de’ tormenti datigli ,>e che ad ogni modo 
doueua liberarlo. Spiacque oltre modo quefta attione di Romeo a tatto il Popolo; 
© ne mormoraua , con dire , che faceua gran male a. fauorirei trifti, & ad 
impedire Ja giuftitia, e ch'egli fi vfurpaua troppa autorità. Mà quantunque Ro- 
Sai avete contraria la parte Maltrauerfà f cioè li Beccadelli ,R odaldi 5 Boaturi , 
adeunt Triaghi ; Giouanni da Bifano, Alb'zo Gallucci, emoltia a de Nobili 
Me A , egli nondimeno fece » che Turola fù liberato. In quefto tempo'tra- 
S Aa Matteo Viiconti Ja Città di Vercelli ( da] Paradmo chiamata nella fua 
‘o rid 3, Maropola, ne sò con quale fondamento ) & hauendola a ftretto afle- 
dio ridotta, Vercellefi (criffero a i Guelfi loro amici , & in partico'a a Fologncii, 
per focCorfo, da quali hebbero cento fanti, e da gli altri amici cinquecento ; li qua- 
li inuiatofi al foccorfo di quella Città , da Marco Vifconti figliuolo di Matteo, fu- 
rono affalici » nè potendo effi fa refiftenza alla forza de! nemici parte ne reftaro- 


x GNI volta, che la potenza , e grandezza di vi? huomo nobi- 


2. morti, altri Prigioni , & altri fi faluarono , De’ Bolognefi vi morirono Negro 
Onuicini ; BOnafronte de» Muletti , Semino Mezouillani , Lando Confelmini ; e 
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di Tefta Gozzadini, Berto Liazari ; € Giorgio Teflari, e Leonardo Bartolotti, 
quefti fendo grauemente ferito, morì prigione. Hora non potendo Vercelli da 
niuna altra parte hauer foccorfo , fi diede in potere del Vifconte, il quale hauen- 
dola in ogni parte prouifta ; fi ritirò a Milano. Intanto hauendo il Papa deter- 
minata la fentenza di ifcommunicar Matteo Vifconti, e li Ghibellini d" Italia 
mandò Rainaldo Poggietto fuo Nipote Cardinale del titolo di S. Nicola in car- 
cére ; Tulliano huomo di grande ingegno, e ne gliaffari del Mondo molto aftu- 
to , € prattico , il quale tofto publicò per ifcommunicato ii Vifconte, li figliuoli, 
e tutti quei della fua fattione;e interdifie Milano. Poi il Pontefice fcrifie alie Città 
amiche della Chiefa ; che volefiero preftare aiuto di gente, e fauore al fuo Lega- 
to , promettendo loro molte gratie. Brefciani gli mandarono dugento Caualli, 
Bolognefi, e Cremoncefi cento per ciafcuno, € dopo alcuni giorni fü gridata la 
guerra contra Matteo , e fuoi parteggiani . Mà egli ftimandola poco, nè volen- 
do deporre l'armi , pieno di (degno , publicò la guerra contro Ciemonefi li qua- 
li cominciarono da ogni parte a fortiticarfi , & a ricorrere per aiuto alli loro 
amici. La onde fcriffero a Bolognefi, che tofto li mandarono buon numero di 
Soldati, accioche guardaflero quella Città, fi come appare nella Camera de gli 
Atti di Bologna al libro delle Prouifioni fegnato C, fol, 2.1. Alle Calende di Mar- 
zo entrarono li nuoui Antiani. Per Porta Ss Pietro ; Pietro di Benciuenne da Sa- 
liceto , Giacomo di Gab.iel Calamatoni , Fabiano di Mercadante de Fabiani, Al- 
bergetto Papazoni , Ottonello di Giovanni Salaruoli, Nicola di Carbone Predari. 
Ter Porta Rauegnanz ; Giacomo di Giouanni de’ Magnani ; Pietro di Bolognetto 
de’ Fagnani, Filippo di Vgone Borghefani. Per Porta Stieri ; Michel di Biagio da 
Stiatico 3. Gerardo di Saluo de’ Poeti, Benciuenga di Lambertino da Caftel Fran- 
co; Pietro di Andriolo de gli Albici, Rolando di Giberto Coltellini, Bittino di 
Bartolomeo Caraparola , Gerardo di Pietro Raueri. Per Porta S. Procolo ; Bet- 
tino de’ Clariffimi , Giouanni di Pietro da Ceola; Stefano di Bartolomeo da Lugo ; 
Ferrantino de’ Ferranti , e Giouanni di Zaccaria de' Chriftiani Notari. Alli 20, 
vennero Bologna gli Ambafciatori di Rimini, a pregare il Senato, che voleffe 
maridare a Cefena , a fauor di Pandolfo Malatefta, e del Commune di Rimini 
buon numero de’ fuoi Soldati; il che da* Bolognefi volontieri fü effeguito . Erano 
intanto cadute per terra le mura del Caftello di Baragazza, per cagione de’ Ter- 
remoti occorfi quet Anno, le quali dal Senato , fenza indugio alcuno furono ri- 
fatte. Fabricauafi in quefti giorni la Chiefa del Carmine dell'Auefa , e perche li 
Frati per la loro pouertà, non potevano andare auanti con la detta fabrica;il Con- 
figlio di Bologna ; li conceffe ia metà della entrata della Circla del Borgo di S.Pie- 
tro, e della Mafcarella per cingue Anni. E fatto quefto, la Taglia, che era frà 
Bolognefi , e Fioreneini; & altri confederati , fecondo le prime conditioni, € pri- 
mi patti, circa la quantità del danaro promeffa , & affignata; fü di nuouo confir- 
mata. In quefto mentre Bolognefi attefero a far accommodare la Strada; per cui 
fi và a Modena; cominciando da Caftello Leoni, infino al Ponte di S. Ambro- 
gio, e per conferuatione di detta Via, vi fi fabricò yn forte Bififredo, Alli27. 
entrò il nuouo Capitano di Popolo Sorrefnia da Pifloia ( cosi ritrouo nelle Tauo- 
le publiche al 1b ro C. fol.25. ) fotto il cui Capitaneato, occorfe vn cafo molto ftra- 
no, € di molta compaffione , che poi cagionò in Bologna grandiffimo difturbo . 
Era venuto allo Studio di Bologna yn Giouine di affai belle fatezze, e grato afpet- 
to, chiamato Giacomo da Valenza , il quale ( come il più delle volte auiene de’ 
Giouani, fendo affai più intento a piaceri , che a gli Studij ) ritrovandofi vn gior- 
no ad vna fefta , che nel Tempio maggiore della Città fi celebrava, a cafo gli ven- 
ne fiffo gli occhi in vna. Donzella di belliffimo afpetto; chiamata Coftanza, 
figliuola di Francefchino, ò Chechino de’ Zagnoni d’Argelè afíai ricco Cittadino , 
e Nepote di Giouanni Andrea famofiffimo Dottore di legge , e di lei fi fieramente 
s'innamorò » che ne giorno, Ò notte ritrouaua ripofo al fuo cuore » anzi vie più di 
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hora in, hora crefceua il dolore , e quefto perche la Giouine niente l'offeruaua , 
mà falda nella fua buona creanza, ed honeftà; fi moftraua aliena del tutto , da 
quefti amorofi inciampi . Hora il Giouine vedendofi a sì difperato paflo, aperfe il 
luo fecreto diffegno a certi fuoi cari amici , & inanimito al fare quanto haueua 
penfato , egli vn giorno offeruando che il Padre non era in cafa, arditamente en- 
trò in cafa della Giouine ; & a forza la trafie fuori conducendola in cafa di va fuo 
fedele amico , la qual rapina denunciata al Padre , prefe l'armi, & accompagna- 
to da molti de’ fuoi parenti, pafsó alla cafa doue fi ritrouaua lo Scolare con la 
Giouine ; mì il Valentino corraggiofamente difendendofi, e ributzando il Pa- 
dre della Giouine adietro ; tofto chiufe la porta della cafa e enza ritcouare can- 
trafto , in(ieme con la Giouine , per vna porta di dietro, fuggendo fi faluò. Que- 
fto misfatto generalmente (piacque a tutti , e fe ne fece querela preffo il Pretore , 
accioche vn tanto difordine fute caftigato . Pofe il Pretore le (pie in ogni lato 
della Città ; nc pafsó molto tempo , che loritrouo ; il quale pofto prigione , con- 
fefsò liberamente il delitto, Il perche fubit@fù fententiato, che la mattina fe- 
guente allo {puntare dell’ Aurora , doueffe effere decapitato , e cosi fù fatto. 
Spiacque oltre modoa tutto lo Studio la morte del Giouinetto Amante ,etanto fü 
lo fdegno loro, che fotto giuramento determinarono paxtirfi di Bologna,& accon- 
cie le robbe loro , perla maggior parte infieme , con molti de’ Dottori paffarono 
allo Studio della Città di Siena, rimanendo gli altri nella Città come di prima . 
Ma il Senato, che vide quefto effere grandifimo dishonore della Città, e che lo 
Studio non iftaua bene così alterato , congregò il Configlio, doue dopo maturo, e 
longo difcorfo fù determinato , che fi tentaffe di pacificare lo Studio con la Città , e 
che fi eleggeffe Giacomo Butrigari Ambafciatore alli Scolari , che erano paffati a 
Siena, Poi Galuanino de’ Preti,Priore degli Antiani;Cófoli,e Popolo di quefto Me- 
fe,col cofenfo de gli altri Antiani,e Cófoli fece porre vn partito, raccolto da’ Frati 
di S.Giacomo de gli Eremitani di S.Agoftino, quale fù, che li Scolari condannati,e 
diftehuti in carcere, fuffero relaffati,e fi presetaffero al Cofiglio,però fenza pagare 
cofa alcuna . Inoltrea gli Antiani, Capitano, e Sapienti comefîe il Configliosche 
s’aftaticaflero di riconciliare lo Studio , con li Rettori della Vniuerfità , con patto, 
e conditione , che dal Proceffo de’ Scolari il Pretore, e la fua famiglia fuffero affo- 
luti. Hora trattandofi quefta pace, c di fermare lo Studio , il Configlio frà tanto 
mandó Ambafciatori al Papa. E giongendo alle Calende di Aprile , effendo en- 
trato Capitano Pietro Sorrefona , come di fopra è detto , anco entrarono li nuoui 
Antiani, cioè. Per Porta S. Pietro; Galuanino de’ Preti, Beccaro de’ Beccari , 
Tomafo di Arardo de’ Preti, Giouanni di Berto da Caflagnuolo , Salueto di Ber- 
nardino Garfagnini , Vgolino di Bernardino dalle Pianelle, e Gratiano di Ardic- 
cione. Per Porta Stieri ; Vsberto di Vgolino Vsberti, Tomafino Currioni, Frácefco 
di Zaccaria de’ Ricci. Bonacurfio di Giacomo Arpinelli , e Gerardo di Bartolo Fa- 
bri. Per Porta Se Procolo ; Giouanni di Giacomo Balduini, Matteo di Bianco Drap- 
Piero , Andrea di Giacomo di Geminiano Rochetta , e Benaffai di Catellano dal- 
€ Pianelle. Per Porta Rauegnana ; Picciolo di Giacomo Rodaldi , Francefco 
di Anfaldino di Alberto de gli An(aldi , Giouanni di Buono Bianco, e Zaccaria di 
ONdidio da Caftel de’ Brittoni . Quefti fecero fortificare Monte Aguto dalle 
P*» € vi pofero buone guardie » & aggiunfero alla militia di Bologna dugento 
Soldati. Ajj: 14. douendo andare alcuni Peregrini, a vifitare il Gloriofo Corpo di 
S. Giacomo in Gallitia, il Senato fece dar loro del grano del publico Granaro, trè 
corbe per ciafcuno Peregrino a vn foldo la corba , accioche Iddio , la fua Glorio- 
fa Madre » & il detto Apoftolo, conteruaffero Ia Città di Bologna. Furono li Ro- 
miti numero 31. come appare al Libro delle Reformationi fegnato C. fol, 34. 
Alle Calende di Maggio > entrarono Per Porta $S. Pietro ; Gerardo di Lanfranco 
Malcalciati , Giacopino da Coloreto, Albertuccio Sabbadtni, Michel di Bona- 
cofa de’ Muletti, € Dino de Canonici. Per Porta Stieri ; Giacomo di Pietro da 
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sima | dii 
Bagno, Romeo di Giacomo Fiamenghi , Barone di Giacomo Bombaroni ,. Gio- 
uanni di Giacomo d'Argele; Nicola di Guidone de gli Egui, Buonacofa di Bën- 
uenuto Ruffi Nafcimbene di Marchefe de Reftani,e Pietro di Nafcimbene Tefta. 
Per Torta Se Procolo; Amerigo Orandi , 'omatino di Berto Rodaidi, altri dicono 
Bualelli; Guglielmo de’ Clariffimi, Paolo Rouilij; Giouanni di Romeo Sabadini,e 
Tomafo di Alberto Grinzi. Per Porta Rauegnana;Gerardo di Nicola Rafuri,e Mat- 

Lite frà quei| tiolo di Folco Beccadelli. In quefto tempo era nata lite frà quei diTerra di Monte 

di Mite Mug | Maggiore , & il Capitolo della Picue di Monte Vellio deii Ordine di S.Agoftino, 

gre; il Ca» perche erano paffati Anni dieci, che non erano flate pagate le Decime à Boniccio 

zl Miis Aciprete,gr ai detto Capitolo, fecondo.il Comproélio frà Je parti celebrato. Et il 

Pronif. c. fal.| Senato per porui filentio e pace , di nuouo fece rimettere la dite in vn nouello 

4n Arbitro ; il quale hauendo con maturo: configlio conofciuta ogni difficoltà , pro- 

ferì il Laado, che gli huomini di Monte Maggiore , doueftero porre in depofito 

diece corbe di Grano; ed altretante di Vino , da eflere confignato al Decimale di 

detta Pičuc ad ogni (ua requititione. Ma l'Arciprete-non 1o volle accettare , il 

Giudice, che conobbe , ch'egli faceua quefto , accioche decadefiero; decretò col 

confènfo del Senato ; che fopra ciò pivoltre non fi mouefie parola; mà che vo- 

lontieri accettaffe il detto Grano , € Vino; la onde: quei di Monte Maggiore 
reftaro liberi, éd affoluti peril tempo decorfo, compatto pero, che nel tempo 
auuenire pagaffero ogni Anno fa. dovuta Decima. Trattandofi frà tanto l'ac- 
cordo fra Bolognefi, e lo Stulio di Bologna, giunfero le Lettere del Pontefice 
molto fauorcuoli, le quaii nel Configlio lette,e conolciuta la buona intentione del 

Paftore, (i ftrinfe di modo la prattica frà li Scolari, e Bolognefi, che fi venne alla 

celebratione de' Capitoli infraferitti ,' li quali alli 9. prefentati al Configlio publi- 

Capitoli fra li| camente fi leffero j fotto quefto tenore. Quefti fono li Capitoli , ele domande 

Scolari , e bo. | de’ Scolari nella ragione Canonica, e Ciuile, e della Scienza della Medicina, 
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|Megneis , trattati, e fatti fra il Commune di Bologna, € frà gli Scolari per la reconcilia- 
Capitolo pri tione, cpace dello Studio con la Città di Bologna. Prima , che per fodisfattione de 
5: Scolari , € della ingiurialoro fartada Giuftinello Pretoredi Bologna, per la morte data à 


Giacomo daValenza Scolare, [i afferui questa forma Ce il dezto*Pretore venga al Mo- 
nasterio de? FratiPredicatori , e quivi , dnella Chiefa , 0 Capitolo , nero nella Cafa della 
vniuerfita , depotiga il Capuecio; e dica j e vitonofca, e fe nella forma della giuftitia corpo- 
rale, o pecunia fatta da lui in Giacomo da Valenza: e fioi Compagni l’oltimo d) di 
Marzo , bà trafrorfo il modo , ne domandi venia ; e quefto lo faccia alla prefenzade Dot- 
Fort foreftieri falariati di detti Scolari , in quella isle[fa forma domandata da loro fi faccia. 
Inoltre , chenel creare li Rettori dellaxoniuerfita , il Palazzo del Commune debba ftar 
chiufo infin tanto cbe faranno creati ;; e cbe il Giudice de Maleficij , fotto l'efamine del 
quale il detto scolare morto, anco v[Jo , fi come il Pretore domandi venia + E li Scolari 
fieno totalmente effeuti dalla ginrifüittione di Giuflinello s'e fieno fotto quella del Capitano 
Capitolo fe-| di Popoloymeritre durerà il gouerno di Ginftinello. Che Ghillino di.Bonanentura sela fua 
condo. moglie; che fono fiati cagione di tanto snale occorfo., (fano dalla Città di Bologna per- 
petuamente banditi, ne poffino in tempo: alcuno del ritorno effere gratiati , fe non cou 
licenza delle due parti della Vninerfità del Canonico , è Ciuile.-. Etil Capitano babbia li- 
bera potestà di punire, e caftigare à fuo volere , e fare inquifitione contra Lanzalotto fi- 
glinolo di Bolognetzo Sartori, per caufa della perculfroile , ei ingiutia da lui fatta nella 
perfona del Tejoriero di Spagna Scolare ,nel Mefe di drzo proffimo paffato, sù la Piaz- 
za del comune di Bologna ; ci il fimile s intenda contra i reflinionij, efaminati corra i det- 
to Giacomo da V aléza morto, e contra li Scolari [uti Cópagni, fe però baucranno teftifica- 
Capitolo ter-| roilfalfo, Che il Commune di Bologna ordini, che fi facciavn'Inftromento , 0 Pritilegio 
ai à fanorede’ Scolari foraftieri ; accioche yi fomigliante cafonon pofta occorreres cioè , cbe 
lo Scolare foreftiere della Vmuerfita della facoltà del Canonico , e Cile , e della Scienza 
della Medicina pev caufa criminale citato., è inquifito nel foro del:Pretore di Bologna , 
babbia facoltà di leuav[i dal Magistrato , e dalla giurifdittione del'Prevore di Bologna ; e 
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Subito fe farà Scolare laicose foreftiere, vada al Capitano di Popolo, cbe farà pro tempore, 
" quale conofî4 quella caufa tale, ela punifca, Mafe farà Scolare foreftiexe ; e Chierico j 
arequifitione del Fefcauo di Bologna, vbbidifca alla fua giurifilittione È E fe tl Pretore 
prezzard quefta ordinatione , e le contrafarà , cafihi immediatamente nella pena di cin- 
quecento lire , la qual pena xil Capitano del Popolo [ia tenuto rifcuoterla , 0 diftennerla al 
fuo indicato, A 'eeiungendo , cbe niuno Scolare forestiere non pofa in modo veruno effe- 
re tormentato con quale fi fia tormento dal detto Pretore, Capitano, è altro V fficiale del 
Commune di Bologna , eccetto alla prefenza delle due parti de gli Antiani, che federanno, 
9 di due Sapienti per ciafcuna Tribu eletti, fotto pena di cinque cento rre di. Bologhiniy che 
tebito fi paghino s E che tutte le cofe fatte in fauore della Vninerfità del Cinile , e Cano- 
nico, A iiin fieno facrate se fi offeruino non folamente alla detta ‘uninerfîtà ya an- 
co à ciafeuna perfona di effa e E che nelle controuerfie de Scolari forafhieri gli Oficiali 
innanzi à quali la canfafarà agitata , nel termine di trenti giorni , dal dì della citatione, 
fommartamente [la viconoftinta:, e determinata > fotto peuadi cimquanta lire per ciafcuna 
volta farà contrafatto > E ladetia V niuer(ità , e Scolari fieno tenuti , e reputati della parte 
del Popolo , e della Chieja, e polfino efporre le loro querele mel Configlio del Popoloycome 
gli altri del Popolo di Bologna. Che nella coftruttione , e fabrica di vna:Chiefaz e del 
terreno fopra il quale deweffer edificata , e di altre fpefeneceRarie alla reparatione dello 
Studio » heal C apitano , € à gli Antiani jono intimate > € fpecificate , fi fpenda fecondo 
il parere di detti Antiani infino alvalore di due mila , e trecento lire + Che. il Commune 
di Bologna fenza molto indugio mandi folenni Ambafciatorial Papa, li quali fieno eletti 
da elt Aftonti del Commune »€ da' Scolari , perchemon sijno del numero de’ Dottori , che 
leggono, che tentino d'impetrare l aRolutione del Sagramento pigliato da' Scolari, quando 
fi partirono di Bologna, per la privazione dello Studio,<x anco per ottenere la confirmatio- 
ne alli Confernarori de Priuilegi alla vninerfità conce[fi , tanto dal Papa , come anco dal 
Commune di Bologna : li quali Ambafciatori anco domandino , che gli Efecutori di tntto 
ciò fieno 1 “Arcueftono di Ranenna , es il Vefcouo di Bologna, e fra lc altre cofe fi forzi- 
no d’ impetrare il Prinilegio , che le perfone ecclefi aflici , à quali è vietato l^ dire la ra- 
gione ciuile , & altre facolta, per cinque anni po[fino in Bologna Studiare. Che per lo 
Commune di Bologna fi ordini , che il Proconfolo della Società de Notari x elt Magiftra- 


t delle Società, che alle altre fono fuperiori , per con[evnatione de gli Ordini fieno tenute 


lontano da Bologna, čr cra Clerico , c fà allegata larecettione del Clericato ; ecoutrala 


M n Medicina, e Fifica, per cagione di vu pomo ranzo del quale egli ne fis incolpato, fid 
È I 


ii qn di due tnni, 1] Datio poi del Vino ordinato per pagare il Salario de Dottori deputati 
al Canontedgo Cinio , € alla Prattica s'intendà al Dottore della Filofofta. ordinando al 
popolari del Commune di Bologna, che fotto pena li lis cento paghi à detti Dottori [a 
deva Addi!ti0M aiina della Vniucrfità de’ Scolari. Letti quefti Capitoli ; il 
Configlio ammetie iri. e (econdo Capitolo. Alterzo aggionfe, che per Ji Sa- 
pienti elettia CIÒ» fi ordinaffe vna Matricola di Scolari, nella quale per mano 
ti Notaro , fi doueffero fcriuere tutti li Priailegi: dello Studio. ; alla:prefenza 
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de gli Antiani, la qual Matricola fufiè conferuatà prefiò li Frati di S. Do- 
menico; e che niun Priuilegio valefie ad alcun Scolare, che per mano di Notaro in 
detta Matricola non fufle deferitto . Il quarto Capitolo , il quinto & il fefto fu- 
rono fauoriti. Al fettimo s'aggiunfe ; Che li quattro Banditi fopra nominati, 
fuffero liberati, e da ogni Bando cancellati dindi a cinquanta Anni , pagando 
effi venti Soldi al Depofitario del Commune di Bologna. .L'ottauo fi douellè 
ofleruare . Intanto ritornarono gli Ambafciatori Bolognefi dalla Corte del Pon» 
tefice, e per effettuare li Capitoli , e gratificare lo Studio, elefie il Configlio 
nuoui Ambafciatori, come nel Capitolo quinto era confirmato , c furono quefti , 
Folco de’ Paci, Tomafo Artemifi , c Buonuicino di Matteo Buonuicini ( altri fcri- 
uono de’ Francucci. ) Hora effendo nata grandiffima difcordia frà 1a Società de’ 
Notari, il Bargello, e li Preminiftrali, e frà le tredecij e fette Società ; e quel- 
la delle Arme del Popolo di Bologna , per cagione de gli vfficij.,&tera per riufcir- 
ne grandiffimo difturbo nella Citta , c molta ruina, fe il Configlio non vi fi trap- 
poneua ;1l quale deliberò , che fi rimoueflero , e modificaffero alcune Prouifioni 
fopra tali vfficij; & a quefto fine decretò , che il Bargello per conto dcli'vfficio 
fuo, non doucfle interporfi ne fatti del Commune di Bologna, mà folamente ne’ 
fatti de? Ghibellini. Che il Proconfole della Società de’ Notari non fi poteffe in- 
gerire ne’ fatti del Commune di Bologna , mà folamente nelle cole de Notari; e 
chelo Scrigno, ò Caffa; che fi trouaua nel Palazzo vecchio del Commune di 
Bologna , da indi fi lcuaffe , e fi doueffe portare alla Cafa , e Compagnia de' No- 
tari , e nello auucnire fi eleggeffero in detta Società , otto Contoli per lo tempo di 
Mefi fei . E l'Officio del Proconfolo fufte fatto per li detti Confoli ; cioè, per cia- 
fcuno ; per rata del tempo, che loro toccaffe. E che nello auuenire , niuno Pres 
miniftrale poteffe effer cietto , nè poteffe congregare perfona alcuna per fare la 
elettione di effi , fotto pena di perdere la tefta . E perche quefte Ordinationi rima- 
neffero ftabili , & inuiolabilmente s' offeruaffero , il Configlio impofe pena graui(- 
ma al Pretore; e Capitano , le faceffero offeruare , e bifognando, mandar le cedule 
perle Compagnie. E perche anco erano nella Città alcuni dif gufti frà li Cittadini, 
il Configlio fi riuolfe a pacificare ogni difcordia , e fopra ciò eleffe cinque Sapienti 
per ciafcuna Tribu , dando loro ogni autorità di fopirc ogni lite, perche non fuffe 
occorfa la morte di alcuno, dichiarando , che queta autorità, c poteftà non fi 
eftendefie in modo alcuno a quei della parte de’ Lambertazzi, e che quanto fa- 
ceffero , ò determinaffero ne appariffe Rogito ; per mano di Notaro » Li fapienti 
eletti furono. Per Porta S. Pietro ; Tranchedino Sabbadini, Gregorio Pifanelli , 
Tomafo di Carneuale de' Preti, Biagio Magnauacca, e Martino Dentanti. Per 
Porta Stteri ; Bonagratia Plaftelli , Giacomo Boatieri; Giacopino di Franco, da 
Bagno; Tomafo d'Argelata , e Lancia di Pietro Garifendi. Per Porta Rauegnana ; 
Gozzadino Beccadelli , Benno de’ Gozzadini;, Giouanni di Matteo de’ Rociti , 
Giacomo de gli Artenifi ,e Nardo Tettacapra. Per Porta 5. Procolo ; Bettino de' 
Clariffimi , Matteo Scorneta, Gerra de Pepoli; Gandocherio, è Guidocherio 
Vbaldini , e Paolo Bellondini, li quali in tempo breue pacificarono molte liti, eri- 
duffero li Cittadini a buona pace. Alli 20. di Maggio fabricandofi tutta via PO- 
fpitale fopra il Serraglio di ftrà S. Stefano , il Senato in aiuto della detta fabrica, 
donò al Rettore del detto Ofpitale, trecéto corbe di Grano, folamente pagando al 
Dato vn bolognino groffo per ciafcuna corba . A quefto Ofpitale boggidi'vi fi ce- 
lebra la Feftalaterza Domenica di Maggio, & in quella mattina fi porta vna San- 
tiffima Imagine della Madonna dalla Chicfa de’ Serui al detto luogo , Ia quale per 
tutto quel giorno da? deuoti Chriftiani, con molte orationi è vifitata. In quefto 
tempo Dante Aligerio Fiorentino Filofofo,e Poeta infigne, di cui habbiamo parla- 
to nel primo Volume fol.287. mori a Rauenna; 1l quale efiendo dalla fua Patria; 
con altri Cittadini,e della parte bianca cacciato, molte volte tentó di ripatriare,& 
a ciò gli furono fauoreuoli Cane grande,e Bolognefi, benche in darno s'affatticaf- 
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fero, Viffe per molti giorni familia: mente a Verona con Cane dalla Scala , poi 
Pafso nella Germania, e nella Gallia, e venuto a Rauenna da Guido Polentano 
uhonoratamente riceuuto , € con grande amore trattato. Ma mentre ch'egli era 
Nella fya più bella etade, s'infermó di mortale infirmita , e gionto al fine del’ An- 
no LVI. di fua vita, compofe a fe fteffo quefto Epigramma , accioche poi fopra il 
fuo Sepolcro folle con pietà (colpito , che talè. 
Iura Monarchia Pblegetonta , laeufque 
Luftrando cecini , voluerunt fata quoufque , 
Sed quia pars ce[it melioribus bofpita castris , 
"IAeloremqué fuum petijt felicior astris , 
Hic claudor Danthes patrijs extorris ab ovis , 
Quem genuit parui Florentia mater amoris » 
Mà Bernardo Bembo, Padre del Cardinal Pietro Bembo; fendo Pretore in Ra- 
uenna , viaggiunfe quefti fei verfi , 
Exigua Tumuli Dantbes bic forte iacebas 
Squallenti nulli coguite pene fitu, 
At nunc marmoreo fubuixus conderis arcu , 
Omnibus , e cultu [plendrdiore nites . 
Nimirum Bembus Mufis incenfus ethrufeis 
Hoc tibi , quem m primis ba coluere , dedit , 
In quefto , che fi alli 9, di Giugno Bolognefì , Fiorentini, Sanefi , & altri collegati 
mandarono di nuouo nelle parti di Lombardia mille Cavalieri, in aiuto delie gen- 
ti del Papa, e del Rè Roberto , fecondo li Capitoli delia Lega. E Caftiuccio 1n- 
terminelli di Capitano Generale di guerra, € dopo ia prefa di S. Maria a Monte, 
€ di Monte Falcone fatto Signore di Lucca , c cacciati li Quartigiani riuolie Pani- 
moa volere a fuo dominio anco Piftoia, & a quefto etietto folo le mofie guerra, 
cominciando a fcorrere con grandiffimo danno il Territorio de’ Piftoiefi. Il che 
vedendo i Fiorentini tofto mandarono alla guardia di quella Città Guglielmone 
dell’Vliua, con buon numero di Caualli , accioche aftrenafie il molto ardire del 
nemico , e difendefie Piftoia. Non mancando Fiorentini frà tanto di. guardare 
Friccechio, Caftel Franco, e Santa Croce. Ma perche conobbero , che ogni gior- 
no più crefceuano le forze al loro nemico , mandarono Ambafciatori a Bolognefi 
per aiuto , li quali mandarono trecento Caualli , che fi vnirono con l'efercito Fio- 
renting, € pafiaro no infieme all’afiedio di Anchiano e ftrettamente lo ciniero da 
ogni parte, di modo , che gli afiediati erano di ammo di renderfi , Ma Caftruccio 
che del pericolo s'auuide a volo con le fue genti pafsd a V incio , & alla fprouifta fo- 
Pragiungendo a gli nemici li pof in fuga , cacciandoli col ferro alla volta del Fiu- 
Me Arno doue giunti per paura molti gitiandofi nell'acqua per faluarfi dalle ma- 
Ni del nemico fi annegarono , reftandone molti vccifi , & infiniti prigioni. Gli vc- 
Cfi furono al numero di dugento , quei che fi annegarono nel fiume, trecento . De 
Olognefi vi morirono Guido da Tizzano Michele dalle Olle, Bartolo di Co(a di 
aolo Biancocofa, Andrea da Sala , Alberto di Nicola di Zannocco Beccadelli, 
ti lifacio Teflaririgliuolo di Vgolino, Roberto Cedropiani , IKEA Robaccon- 
i] n di Piero di Tomafo de’ Magnani , Saglietto di Pietro Garifendi, & Azzo 
da S. Pinco Delfini. Reftarono prigioni mandati in Lucca F ilippo di Vgolino 
> | tero; Lando di Giouanni Falconi, Palaniidefi de’ Perfonaldi , Egidio di 
Saluetto da. Bifano, Giacomo di Antonio Tentaquattro, Dondidio di Giacomo 
dello Studio di Bolo- 


dc Sorgi» e Felino Albicoli. Alli 15. volendo li Scolari Bolo- 
gna moftrare 1> interno affetto loro verfo la Città di Bologna, e lo Studio di 
eia fup plicarong al Configlio , che loro fufie conceffo di hauere Giacomo Beluifi, 
& il fuofigliuolo , che leggetiero publicamente in Bologna , per accreltere la glo- 
ria, edella Città, e dello Studio;; eche benignamente richiamati alla patria con 
quei medefimi priuilegi;, vhaueffero gl’altri Cittadini, la qual domanda , perche 
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DELLA HISTORIA 
mi è parfa degna di effer letta , hó voluto inferirla in quefto luogo , fecondo; che 
nelle Faàuole publiche l'habbiamo trovata , la qual è nel Libro delle Prouifioni fe- 
gnato, I. fotto quefto tenore. Cum boc fit quod Studium Ciuitatis Bononie fuerit 
turbatione graniffima dejolatums & Dofores qui Scolaribus legere confuenerunt ipfum 
dercliquevint destitutum, fë fe nonis Studijs conferendo , in quibus femper famoforum Do- 
&orum copia procuratur , vt Scolares poffint attrabeye . Hec antmaduertentes nos 
Retfores Confiliarij , e Scolarium Vninerfitatis Ciuitatis Bononia nostri Studi pti- 
lia aff-lautes , nolumus etenim in Dottorum famoforune copia ab alijs Studis fuperari, 
fed fupcvare , vt ipfa Studiaratificari valeant , & vt illinon poffint cum ipforum malitüs 
nostri Studia diminuere. Igitur cogitans vias quibus poffiaus noflri Studi augmenta- 
relr ad ftatum primi reducere Deo dante « Quapropter deliberanimus, quod fi D.Iacobus 
de Beluifio Legum profe Ror eximius cutus fama, ac ftientia guberaatur totum Studium Pe- 
rufinum , veuocaretur ad legendum in Cinitate Bonon, ipfis féqueventur omncs Scolares 
Perusij exiftentes, quinimo qr alij multi ipfius occafione penirent «. Eccirco vobis D. Ca- 
pitaneo  Antianis , €r viginti Sapieutibus , quibus cosmmf[fum eft arbitrium ad reforman- 
dum bonum Statum Ciuitatis Bonon. & Confulibus fupplicamus ad augmentum , cr repa- 
rationem Stiulij , er. per confequens ad Ciuitatis vtilitatem, commodum, e honorem, 
quatenus Vobis placeat taliter prouidere , e firmare inrer vos , er proponi facere , e in 
Con[ilio Populi , e& firmare taliter , vt valeat , e fiat Reformatio facratiffima, videlicet, 
quod Dominus Iacobus fupradittus , «r eius filius po[fint , teneant , gr debeant venire ad 
Cinitatem Bononie Stare, y legere fine periculo fua perfona , ci filij , & d fendentium . 
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Et [i vec [anerint venire , quód contra ipfi:m procedatur ad voluntatem ipforum Domino- | 


rum Reltorum., Cognoftenres autem commoda , qua in alis Ciuitatibus babet , nolumus 
ipfum danmificare, fed poflilamus , quód in fabfidium dilforum commodorum fibi Prini- 
legia tribuantur , videlicet , quid ipfe D. Iacobus , er filius, er deftendentes fint , civ effe 
intelligantur , c veputenzur de parte Ecclefie , ér Hieremien[ingo , etr taliter tra&entur 
in grauanamibus , & alijs quibefeunque , vt trattantur alij cines ditta partis Eccle[ia , e 
Hiercmenfinm, & quod valeant pradiéta , e fiant , non obstante aliquo Ture Cinili , vel 
municipali Cinitatis Bonon, m contrari faciente , vel aliquibus verbis derogatorijs Iuris , 
vel eork aliquo p fitis; de quibus oporteat vel non oporteat cy c. Et maxime Iure dicente , 
quod in qualibet petitione debeat apponi, Salno Iure Cómuuis Bonon, vel alterius fingula- 
vis per [mescy etiam dicente quód aliquis citari debeat. Hac pòfiulamus habito refpettu ad 
dilectionem, e [:biechion? quam babent Scolares cum Populo Bononienfi yer guia fl font 
dicti Populi cy merito vltra rationes predikas pro ipfo fupplicanms, Scimus etenim D.Ia- 
cobum prefatum fuiffe din Confiliaritm , c fidelem olim Domine memorig D. Rests Ca- 
roli , e femper moram traxifse in Civitate partis Guelfe , & non alijs, Nofiimus quippe 
a perfonis fidedignis nobilem Virum D. Philippum Principet Tarantinum fratrem Sere- 
nimi Principis D.Recis Roberti dum Florentia moram traheret ob fidelitatem dii Do- 
mini Iacobi experientia dum tn feruntio patris ipfius Neapoli moraretur praditda fuppli- 
caffe e poftulaffe a Dominis Capitaneo , Antianis , & Confulibus , de toto "Populo Cini- 
tatis Bonon, per Nuntios proprios y & literas fpeciales , licet alijs arduis factis m Ciuitate 
eifernive tune minime potuerint , pradika quinimo nouimus conce[[a Domino Francifco 
«Accursij einflem caufis imminentibus y licet non concurrerent tot rationes in di&lo D.Fri- 
cifco ,vt in D. Iacobo memorato , Et quia mora egt periculum allatura cum alijs Cinitati- 
bus famofis habere Studentibus poffit medio tempore diftus D. Iacobus ad ipforum Studia ; 
eligi ; acceptari , e» obligari, & nos ipfum ad lefturam extraordinariam cupientes 
cum ad ipfzm Dottoribus deficiamus per moram prinari defidevio nostro quam moram 
pertimc]centes « « + è +, , tempeStiuus fumus foliti perfeciffe temporibus vetroatiis , 
Non mancò il Configlio difodisfare alle domande de’ Scolari, € gli compiacque 
di quanto fupplicarono , come più avanti fi vedrà, Alli 17. effendo ftato comin- 
ciato vn Ofpitale nella Città di Bologna in capo al Borgo della Nofadella;prefio la 
Salícata de Frati Minori, perla conformità di molti huomini »foliti a congregarfi 
alle Laudi della Beata Vergine, dentro la Chiefa ; ouero Scuola de detti Mino- 
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7, & hauendoui fpefo fettecento lire, e più, ( nel quale Holpitale fi daua catita- 
tiuo ricouero alli Poueri della Città , e fuo Territorio, a gli Orfani , € Pupilli, & 
à Peregrini ) nè potendo finirfi detta fabrica fecero ricorfo al Senato, il quale 
fece lor dono di quattrocento corbe di grano, pagando effi al Datio dodeci da- 
nari per ciafcuna corba. In quefto tempo non mancauano alcuni di fpogliare lo 
Studi» di Bologna di Scolari , e di Dottori , e chiamarli allo Studio di Siena , di che 
il Senato, & il Popolo di Bologna ne fentiuano grandiffimo difpiacere ; e perche 
alli 26. Paolo Liazari Dottore Decretale haueua data idonea ficu.tà di leggere, ed 
infegnare nella Città di Bologna fua patria, nè d' indi partire già mai per quale fi 
fofle occafione, & hauendo fatto il fomigliante Guidotto de Liazari, e Guglicl- 
mo detto Camazzorotto de’ Liazari, & erano mancati della fede loro , adirato 
il Senato, che li propri Cittadini faceffero vergogna tale alla patria , e Città loro, 
diedeli termine di otto giorni a ritornare alla Città, come prima ad habitare, e leg- 
gere, emancando, foffero tutti alle Porte della Città come T. depinti , e fi facefle il 
fimile nelle mura del Palazzo vecchio, c li foffero confifcati 1 beni, e le Jor cafe 
fpianate per terra. Nei Mefe di Luglio entrarono Antiani; Per Porta $. Pietro ; 
Vgolino di F. Nicola da Budrio , Negro di Bartolomeo dalle Cefte, Torrigiano 
de’ Beccari, Vincenzo di Pace, Francefco de’ Bernardini, Vguccio d’ Alber- 
tuccio de’ Sabbadini . Per Porta Stieri ; Bonacurfio ; ò Bonacofa de’ Mele- 
gotti , Benciuenga d'Alberto de gli Aleffij, Matteolo di Ardiccione , Vgolino di 
Alcobene , Marino di Guicciardo de’ Buonzanni ; Giacomo di Cenzore Melici , e 
Cambio di Buonicontro de’ Boatieri. Per Porta Se Procolo ; Giouanni di Matteo 
de’ Deuoti , Tomafo d'Albergo de gli Alberghi, Bernardino Bábaioli; Giacomo 
di Pratefe de’ Pratefi, e Gerardo di Pafquale di Guidone. Per Porta Rasegnana ; 
Giacomo di Leonardo Buonuicini, Parte di Picciolo de’ Caualieri , Giacomo di 
Guidone Cartolaro, e Nardo Tertacapra. Linomi de’ Miniftrali eletti, della Socie- 
tà de’ Drappieri ; furono, Antonio Nafcimbene, Francefco di Tomafo de’ Equis ; 
Lorenzo Zagonelli, Martino di Giberto dalla Conca , Pietro di Pietro Bianchet- 
ti, Nicola di Amadore de’ Bianchetti , Bartoluccio di Boalello de’ Giugni. pella 
Società de Pefcatori ; Nicola di Cambio Mangialocche , Manzolo di Domenico , 
Bernardino di Tomafo dalle Berette , Michele di Conte de? Caualli , Giouanni di 
Dondidio dalle Berette , Biagio di Picciolo de Ricci , Bittino di Cote de’ Caualli . 


Della Società de’ Speciali; Rolandino di Rolando, Alberto di Vandino de’ Vandini. | 


Giacomo di Giouanni Guicciardini, Soldano di Lorenzo di Bombologno de’ 
Roffi ; Predalbino di Benne Predalbini, Francefco di Gio. Ribaldini ; Vbaldino 
di Bernardo Bulgarini, Guido d'Ifeppo da Ozano. Poi fi eleflero li Sapienti. Per 
Porta s. Pietro ; Trenchedino Sabbadini Vgolino Ottobuoni, Biagio Magnauac- 
Ca, Giouanni di Pietro d'Argelata , Beccaro de’ Beccarij ; Peregrino de’ Placiti , 
S Filippo de’ Sabbadini. Per Porta Stieri ; Alberto di Tomafino Conofcenti , Bo- 
Dagratia Plaftelli, Milancio da Manzolino, Bambaiolo di Amico Bambaioli, 
Icola di Huomobuono de’ Tederifi, Zaccaria di Chiriacco Alerari; e Giacomo 
Lage i. Per Porta Rauignana ; Gozzadinode” Beccadelli 5 Mennino Zouenzoni, 
ucing di F. Buonuicino, Matteo di Gerardo Tencarari, Giouanni di Buon- 
Filippo Mesi » Pietro Rodaldi, e Giouanni da Bifano . Per Torta $, Trocolo ; 
forti Gi» Amadore de’ Clariffimi , Albiccio Duglioli, Filippo de’ Con- 
gl infr aee cherio Balduini , € Bittino de’ Clarifiimi . A quefti anco aggiunfero 
di Giac ong pienti cioè, à quei di Porta Se Pietro ; Barba Sabbadini , € 5 ccs 
de Panzoni Bonacatti. A Ports Steri ; Berto di Pietro d'Argellata; faceico, 
anzoni, Giacomo di Guinocco de gli Alerari , Giouanni di Giacomo Coc- 

SAs Andrea ni Faccio de Contelli Rainiero di Giouanni da Bertalia. «A Porta 
REMIZIINA ; Zagnibuono Zouenzoni , € Mezo Mezouillani s 4 Ports S, Proco- 
lo ; Giouanni Ghifalabella e Zannelino di Pietro Graffi. Sotto 11 gouerno di 
quefto Magiftrato, fi cauò il fiume Centonara , e la Claterna ; che ‘opera di fe- 
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DELLA HISTORIA 

gnalata fpefa, & alla Città veiliffima . Si pofe freno all'impero dell'acqua di Saue- 
na, che in molte parti haueua danneggiato, Fù reparato al fiume del Lauino nella 
Corte di Ceula, & al Ponte del Nauigio nella corte della Pegola. Victarono , 
che il Caftello , che nella Terra di Piancaldolo fi fabricaua; più oltre non feguific , 
mà che la detta Terra fi fottoponefieà Bolognefi. Si fabbricarono anco li Ponti 
della Muccia di là da Caftel Franco,e fecondo; che al tempo di Guelfo Pugliefi Ca- 
pitano di Bologna fù ordinato il Ponte della Sammoggia , fù rifatto . Di molte 
altre fpefe honorate ; & vtili fatti in quefto tempo , Jeggafi il Libro dalle acque fi- 
gnato B. Ma ritorniamo alquanto a confidezare i traftulli del Mondo , il quale di 
vn punto in vn'altro , fà le fperanze alzate cadere al baflo, e le cadutealzareal 
Cielo ; Era entrato Pretore della Città di Bologna Albicello di Buondelmonti Fio- 
rentino, col maggior faufto , che mai altro Pretore entrafie » per gouernare la 
Città li fei Meli a venire , 1l quale fù da Romeo Pepoli molto honorato , per effer 
fuo grandiffimo amico . Coftui' non fi tofto pigliò la bacchetta del gouerno , che 
ad inftanza di Romeo, carceró molti Banditi , frà quali v1 fü vn Genno da Vari- 
gnana famofo in arme , e capital nemico di Romeo. Horaa quefto hauea il Pe- 
poli Panimo di leuarfelo dauanti a gli occhi , ne poteva più oltre patire, che viuef- 
fe e perciò fi pofc a follecitare la morte fua , prefo il Pretore, il quaie era mol- 
to inchinato per farlo impiccare per la gola. Ma gli amici di Genno, auui(ati del- 
la ordita tela di Romeo, alli 17. di Luglio, che fù il giorno di S. Aleffio, infieme 
con li Beccadelli , Rodaldi, Boatieri , Sabbadini, Triachi, Giouanni da Pifano, 
Albizzo Gallucci , & algriaffai prefero Parmi, € feguitati dal Popolo, già de 
fatti di Romeoftomacato, pafsarono furibondi alle cafe di Romeo » gridandogli 
la morte adofso. Egli vdendo il romorc del Popolo, tofto pensò quello era, e 
però fece chiuder le Porte del fuo Palazzo , e mentre che i fuoi amici di dentro fi 
difendeuano, da gli afsalci del furiofo Popolo, Romeo fi trafse oue teneua il fuo 
teforo ; € dindi leuatone molt'oro , & accommodatefclo intorno, diede di molta 
moneta d'argento a fuoi Figliuoli, auuifandoli, che nel fuggir lor, fe fofsero dalla 
Plebe feguitati , fpargefsero parte di quei danari nel mezo del Popolo; accioche 
dalla cupidigia trattenuto , & allettato, trouafsero tempo per faluarfi. Mentre 
adunque; che con l'arme fivfaua forza di gittare la Porta del Palazzo perterra, 
per entrare, Romeocon li Figliuoli , & Amici, montati a cauallo ; &apertala 
Porta di dietro del Palazzo , fpronandoi deltrieri a briglia fciolta fi pofero a fug- 
gire , di che accortafi la Plebe, cominciarono d feguitarli , mà vedendofi piouc- 
re il danaro in grembo, adeftati dall’ ingordigia , lafciando fuggir il nemicofi 
diede al far preda dell' oro , e dell argento, di maniera, che Romeo sli Figliuo- 
li, eli fuoi Amici vfcendo fenz'efser offeti fuori della Città, felicemente fi Talua- 
rono. Era quefto Romeo per Cittadino il più ftimato, & il pilyricco d’Italia ; per- 
cioche per fua parte haueua di entrata venti mila Fiorini d'oro l'anno fen- 
za il mobile. Di quefta efpulfione di Romeo alcune Croniche Popolari fcriuono 
diuerfamente da quello;che habbiamo detto ; e fe ben noi habbiamo folamente ac- 
cennato il combattimento , che il Popolo fece con Romeo , nondimeno P habbia- 
mo per certo dalle 7 auole publiche nel Libro delle Reformationi fignato C. fol. 
9. doue fi legge, che Romeo hauendo crudelmente perfeguitato Albiccio di Boni- 
faccio mallucci, Tano, Ferino , Comaccio, e Maghinardo fuoi figliuoli , gli ha- 
ueua tenuti per molti Mefi carcerati , & erano peranco prigioni. Ma pigliando 
l'arme il Popolo contra Romeo , furono leuati di prigione, e liberati fubito fi 
vnirono con la Plebe, andando con l'arme alle Cafè del] nemico, doue valorofa- 
mente combatterono contra Romeo , ereftarono in molte parti della perfona lo- 
ro feriti, e di tal maniera fi adoperarono ( cosi dicono le Tauole ) che sforzaro- 
no Romeo con li figliuoli 4 fuggirt della Città .. E per quefta cagione, bifognan- 
do che il detto Albiccio fi guardafse di non efser Vccifo, addimandó al Senato 
di Bologna di poter tenere per fua cuftodia gente armata , Ja onde il Senato per 
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più afficurarlo ; il fece Capitano della Montagna con cento Pedoni;e venti Caual- 

L Dunque da ciò fi conofce , che Romeo, & ii Popolo furono allarme , & infic- 
me combatterono. "Vícito Romeo, etiFigliuoli fuori di Bologna ; la fua. cafa fu 
abbrucciata , & il fimile infortunio auuenne alle cafe di Braccino dalle Cauezze , e 
di Giordino de’ Bianchi; e frà tanto Albicello Buondeimonti Pretore fü priuo del. 
l'vfficio, e nafcoftamente fi fuggì . Hora ritrouandofi Bologna inuolta in tanti 
difturbi , e dubitandofi di peggio ,. il Configlio fi congregò , doue vnitamentc per 
prouedere al gouerno della Città, perche non occorreflero maggiori difturbi, crea- 
rono vn nuouo Magiftrato , facendo Guido. Pafquale de’ Maftri Confaloniero di 
Giuftitia , e della libertà , de gli huomini delle Arti del Popolo di Bologna , della 
parte della Chiefa, e de’ Gieremei di detta Città ; il qual titolo da indi in poi a tutti 
glialtri Confalonieri di Giuftitia fù dato. E quefto fù il primo Confaloniere , che 
mai hauefse Bologna . È perche il Lettore refti fodisfatto » per quanto è il mio po- 
tere, non mancatò di porre in quefto luogo la forma, & il modo;che fi cominciò a 
tenere nello eleggere il detto Cofaioniere di Giufütia , c fi ofseruò per longo tcrn- 
po, il qual ordine è cauato dalle publiche Tàuole , conferuáte nel publico Archi» 
uio di Bologna , ó Camera de gli Atti, regiftrato. nel Libro delle Prouifioni  fi- 
gnato C. f0].2 58. & è quefto. Congregauafi il Configlio di Bolognaydoue almeno 
doueuano efsere trecento Configlieri , e quiui per mano di vn Notaro, fi fcriue- 
uano tanti breui , quanti erano le Società delle Arti , li quali vgualmente piegati , 
& àcconci , poneuanfi dentro vn'Vrna , Bofsolo, Ò Capello; e fatta-]a Imbofsola- 
tione , inanzi quattro giorni almeno; delle Calende di ciaícün Mefe ; hon impe- 
diti, ò almeno nelle Calende fi eftraeua vn Breue , doue ‘erano’ defcritti li Mini 
ftrali di quella Società a forte vícita ,e letto alla prefenza del Configlio, la So- 
cietà predetta fubito eleggena otto huomini de" fuoi, da bene, e di buona fama , 


equelli tutti poneua a fcruttinio, e quello , che più voti fauoreuoli haueua > doueua 
efsere Confaloniere di Giuftitià del Mefe a venire , ò prefente .. Il qual Confalo- 


nierc eletto nel detto Configlio , era tenuto con giuramento promettere di efse- 
guire, farebene, e legalmente l'officio fuo. Quefta tale imboffolatione duraua 
permanente fin tanto, che tutti li breui in effa ripofti, erano finiti di cauare c poi fi 
rinouaua offeruando fempre la medefima forma fopradétta ; Da:quefta elettione 
erano efclufi quelli, che vna volta erano ftati Confalonieri; è foffero ftati diffen- 
fori delle vinti Società del Mefe di Marzo l'Anno 1 306. ouero di prima , ó loro fi- 
gliuoli, ò fratelli, & anco quei, che veramente ‘non erano del Popolo di Bolo- 
gna, della parte della Chiefa ; e dẹ’ Gieremei della Città di Bologna , ò non fufie 
ftato d’età di 40. anni almeno ; è non efsercitaffe Parte della ifteffa fua Società; che 
l'haueua eletto , e non haucffe l'eftimo di Pace de’ Paci, effo , è fuoi defcendenti, 
Per linea mafcolina ; e fe alcuno di quefti tali, era eletto, tale elettione , ipfo fa&o , 
Era irrita , e vana; c quei che l'haueffero eletto incorreuano in pena di cinquecento 
re di bolognini ; e 1o eletto, che accettaffe , ò giuraffe a tale vfficio , pagaua mil- 
Ç lire; E fe fofse occorfo vn tale impedimento, fi ricorreua alli fcrutinati deferit- 
il .€ colui , che nel fecondo luogo più voti haucua , quello fuccedeua Confalonie- 
ri "a luogo dell’ impedito, ed efclufo. E fe il fecondo era de gli efclufi » fi ricor- 
Du; alterzo ; feguitando fin tanto, che fi fcontrafse nella habilità dello eletto - 

.. «tà l'officio del Confaloniere vn Mefe folo, cominciando fempre alle Calen- 
Magi mi quello iflefso di ch'egli entraua all'officio ; accettaua il Verfillo del detto 


gato di RO) feécondo.era flato ordinato , e mentre duraua il fuo Officio era vbli» 


Are nel luogo deputato , e cónfüeto infieme con quei Notāri, Beroarij , 
Nunc ; © Compagni; che per Decreto crano concefti a tutti li Confalonieri , co] 
Salario folito, aucua anco duoi Sapienti per ciafcuna Tribu della Città, ch'e 
glia fua libera volont f eleggcuá , a' quali , ó alla1naggior parte: di effi era datà 
facoltà libera di Prouedere Je biade per vtile della Città ; e che il grano non fofse 


fuori del Contato ; e Diftretto di Bologna trafportato . Potcuano aricora far con. 
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DELLA HISTORIA 


regare li.Miniftrali , li Sindici , e le Società delle Arti , per occafione della diffen» 
cn della Città , e fuo Territorio, e tutto quello però, che in fimile Congrega- 
tione fi ordinaua ; doueua efsere notato per mano di Notaro ; € poi prefentato al 
Configlio , che l'approbaua . Li Beroarij portauano le Targhe dipinte con l'Ar- 
me di quella Società , della quale era il detto Confaloniere , li due Notari del Con- 
faloniere, doueuano mancare di fofpitione , & andauano a’ breui nel Configlio 
di quattro mila «ed efsendo del loro officio  vacauano da queflo carico per vn'- 
Anno. Li Nuncij erano quattro, vno per Tribu, & andauanoa Breui ; fi come del- 
li Notari, è detto. Poi furono eletti alcuni Sapienti per ciafcuna Tribu, accioche 
gouernafsero il publico, e prouedefsero alla quiete della Città ; Quefti ordinarono; 
che Artufio da. Munzone , per la fuga di Albicello da Fiorenza già Pretori della 
Città , fufse quello, che in luogo del Pretore governafse quell’vficio. Anco or- 
dinarono , che Romeo de’ Pepoli , e tutti li fuoi figliuoli , e defcendenti legittimi ; e 
naturali, ò baftardi foffero banditi del Commune , e Territorio di Bologna ; co- 
me nemici della libertà del Popolo, e della Città ; e che i beni loro fuffero publica- 
tial Commune di Bologna . Saluando però ; che ciò non s'intendetle in Filippo di 
Zoîùne dè’ Pepoli; fuoi figlioli , e defcendenti , e Gennane di Buongiouanni de’ 
Pepoli e defcendenti , & Vgolino di Ghino de’ Pepoli, e (uoi defcendenti. Furo- 
nodi poi confinati quefti , Lancetta de» Cedropiani , Biancolino di Biancocofa , 
Bartolomeo Malorelli , Bornino di Michele Adami , Minoccio di Pietro de’ Fio- 
rani, Giuliano detto Bertuccio di Albirolo Albiroli, Fricefco di Rolando di Buon- 
uicino Talamacci , Matteo di Vgolino dalle Arme, Lello Confolimini , Pietro di 
Biagio Fraccalofia Arardino di Buongiouanni Arardi , Giacopino di Venturino 
Fiorani, Corradino di Romiolo da S, Giorgio , Nafcimbene di Albirolo Albiroli,, 
Bertolo di Bonauentura Albiroli , e-fuoifigliuoli legittimi, e naturali, Cambio 
Zambeccari ; Domenico di Andrea Ribaldini , Giouanni Battaglia , Morando de’ 
Marfilij, Andriolo de’ Magnani, Pietro Carboni, Alberto Carboni,Gregorio Guer- 
zini; Bartolomeo di Andrea Zecca; Giouannidi Macftro Giouanni Barbieri, Spa- 
gnuolo de? Malorelli; Giordino di Bornino Biancocofa ; Paolo Malacanella , Do- 
menico Malacanella, Gerardo de’ Pafini, Pietro di FP. Benedetto de’ Cofpi,Gádolfi- 
no di Vbertino Gurrifi ; Mafino di Vandino Gióuanetti, Amadio di Giacomo Fal- 
coni, Lambertino di Giouanni Sofetta. de gli Albiroli, Braccino di Rainiero e 
'Tomafo di Calorio Maranenfi . In oltre interdiffero dalla Piazza quefti , e che à 
modo veruno poteffero entrare in Palazzo ; cioè ; Maftro Domenico di Giouan- 
ni di Azzone Dottore della Notarid , Gregorio di Aldrouandino di Marfilj , Bar- 
tolaccio di Domenico Tolomei; Simone de' Perfonaidi 11 quali citati promifero 
con idonea ficurtà di vbbidire ; Vero € ; che Braccino di Rainiero, e 'T'omafo di 
Calorio de’ Maranefi furono confinati; má non banditi . Li confinati furono pofti 
lontano. da Bologna cinquanta miglia. Fatto tutto quefto mandarono vn Capi- 
tano con alcuni Soldati à Cafalecchio di Lumodalto,eFefta-Rodaldi pafsò alla cu- 
ftodia della Mafia. Allt27. Bennino di Reftano nobile Cittadino Bolognefe , & 
intrinteco amico di Romeo Pepoli che era prigione, firimpiccato per la gola; E 
poco dopo furono banditi quei, che fi trovarono con Romeo al tumulto Popolare; 
cioè Berto di Lappodalle Coltre, Giacomo di Bondi di Vgolino dalle Pianelle , 
Pietro di Boito de’ Boiti ; Alberto di Buono Bouis Giouánni di Martino Tintori ; 
Zugolino diGiacomo Zugolini , Giacomo d' Antonio Trentaquattro , Naninodi 
Bigolo de’ Cá€iti Paolo , e Gurrifio di Tomafo Guafcheta , Fofcararo di Egidio 
Fofcaraci, c Sorgodi Saluo Sorgj . Furono anche banditi tutti quei della Cala de’ 
Pepoli, cioè} Romeo di Zerra Pepoli Tadeo di Romeo Pepoli, Giouanni di Ro- 
meo di Zerra, Zerradi Romeo, Francefco detto Tarlato di Rómeo, Giouanni 
detto Nanni figliuolo naturale di Romeo, Bartolomeo di Giouanni di Romeo; 
Tordino di Cingolo , Burniolo figliuolo: naturale di Cingolo , Conte figliuolo di 
Giouanni di Romeo, Bartolomeo di Giouanni di Romeo, e Vgolino di Cingolo. 
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Artufio Vice 


Alli29. effendo Artufio di Munzone reftato nella Città in luogo di Pretore,il Con- 
Iglio affignò alla fua cuftodia cento Pedoni, e vinti Caualli, e pol fece la nuoua 


prgn : : 4 Pretore di Bo- 

Militia della Città di ottocento Soldati eletti. E perche bifognaua fare la nuoua |/ogne. 4 
Imboffolatione de gli Antiani, li ottanta Sapienti fecero fcelta di altri quaranta,die- |xtuona imbofi= « | 

€ per Tribu , li quali paffarono alla Chiefa di S. Domenico , e quiui ordinarono li |folamone de NK No 
acchi nuoui de gli Antiani , li nomi de’ quali Sapienti furono , Per Porta Se Pierro; gli Antiani. M 
Pietro di Vgolino Sabbadini , Pietro Bianchetti , Lorenzo di Giacomo Bonacatti , $ L 


Vgolino Ottobuoni, Lorenzo Zagonelli , Beccaro de' Beccarij , Biagio Magna- 
uacca, Martino Dentami, Raimeyo da Bertalia, Riccardo de’ Vetri, & Vguc- 
cione Teffari. Per Porta Stieri ; Alberto di Tomafino Conofcenti , Giacomo 
Tederifi , Milancio da Manzolino, Alberto d’Argelata, Bonagratia Plaftelli 
Giacomo Boatieri, Zaccaria de gli Alerari , Villano de’ Sorgi, Ottonello da Ca- 
ftel S. Pietro, e Guiduccio Tettacapra. Per Porta Se Procolo ; Guidocherio Bal- 
duini , Fantone di Mattiolo Beccadelli, Giacomo di Giouanni Pratefi, Bitino de' 
Clariffimi , Filippo Conforti , Andriolo di Bianco Drappiero , Bartolomeo 
Bambaioli , Albizzo Duglioli, Giacomo Rombodeuino , e Cambio Fratta. Per 
Porta Rauignana ; Mezo Mezouiliani, Giouanni da Bifano, Matteo Tencarari ; 
Leonardo di F. Buonuicino , Moro Zouenzoni , Tefta di Nicola Rodaldi , Mattio- 
lo di Folco Beccadelli, Giouanni di Buonuicino Francucci , Gozzadino de’ Bec- 
cadelli, Bitino di Conte de’ Caualli. In quefto tempo in Bologna fi accefe vn 
grandiffimo fuoco verfo il Carrobbio nelle Cafè di Bornino Biancocofa, nella 
Strada di S. Stefano, che per fimorzarlo fù bifogno , che molte Cafe andaffero 
per terra, faluandofi la robba , e le perfone . Pietro da Monteuellio ritrouandofi 
confinato nella Città di Siena, ogni qual giorno con fuo Lettere tentaua d’ ifuia- 
reli Scolari, cheerano in Bologna, perche paffaffero à Siena, il che faputo dal 
Senato, e volendo a tanto difordine prouedere , lo pofe di nuouo ad altre confine 
lontano cinquanta miglia da Bologna; con pena della vita , e confifcatione de’ 
beni s' egli poneffe il piede dentro à quale foffe Città, che vi foffe lo Studio. 
A di vltimo Frate Mattiolo Cattaneo da Caftel San Pietro, figliuolo di Rainiero 
fece il fuo vltimo Teftamento , e volle che il fuo corpo fofle fepellito nella Chiefa 
diS. Giouambartifta de’ Frati Eremitani della Caftellina del Medefano. Hebbe 
coftui due figliuole femine Xama,e Caterina, quefta fù maritata in Calorio di Bran- 
deligi Gozzadini, l'altra in Frácefco di Petricciuolo d' Ignano, con dote di lire 500. 
perciafcuna. Lafciò egli alla detta Chiefa tornature 14. di terreno pratiuo , à tor- 
natura , € pertica del Commune di Bologna , pofto nel Plebato di S. Maria di Silu- 
ftra , & altre noue tornature nel medefimo luogo e volle che detti beni foffero per 
Veftire li detti Religiofi, mà che per dieci Anni prima del frutto di efie fi compraf- 
lero tanti libri neceffarij al detto luogo. Alle Calende di Agofto entrò Guido di 
Guglielmo Pafquali Confaloniero di Giuftitia , e gli Antiani , cioè, Per Porta $. 
sato 3 Tranchedino di Monfo Sabbadini, Tano Bellotti, Giacomo di Fra Pace da 
PRO , Giouanni di Pietro g. Argellata ;, Michele di Guglielmo de’ Damigelli 
E ee di Giouanni Cifanelli . Per Porta Stieri ; Bambaiolo di Amico de’ Bam- 
cen Ox eb Drotefe, Giuliano di Guglielmo Pafquale, Benuenuto de’ Boa- 
tá Rail "llano di Pietro d’Argellata, Romiolo di Giacomo da Bertalia. Per Por- 
de Zou na ; Giacomo d'Alberto de gli Artenifi 3 Buongiouanni di Piton 
lin Dol ; Marfilio di Domenico Tettacapra , Giacomo di Vgolino de 
am lego di Gerardo Tencarari, Galeotto di Bornino dalle Sardelle. Per 
Porta $. Morolo; Bindino de’ Balduini, Giouanni di Vguccione Garifendi ; Fran- 
cefco di Matteo de» Battuti, Liazaro di Giacomo Pratefi , Nicola di Salinguerra , 
ed Amadio B ualelli |. Erano nate intanto alcune nouità nella Lombardia » le quali 
fi fecero maggiori per 14 venuta di Ramondo Cardona Capitano del Rè Roberto 
mandato ad iftanza de] Pontefice , il; quale mentre fi credeva paflare con le fue 
genti nella Lombardia, Modenefi gli negarono il paffo ; € ciò fù di grandiffimo do- 
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lore a Guelfi di quelia Prouincia > &à Bolognefi ; nondimeno per opra di Guidi- 
dinello, e di quei di Monteforte ( come qui fotto fidirà ) pafsó felicemente. Alli 7, 
di Seceinbre furono avuifati i Bologneti , che gli nemici della Chiefa , e de Guelfi 
di Bologna nella Romagna faccuano grandiffimo apparato di gente a i danni di 
Bologna;il perche il Senato cominciò a i far cogni douuta prouifione per opporfi al- 
le forze nemiche;e tofto fpedi Ambafciatori à Fiorentini Frácefco Ponzoni, e Bor- 
nio Samaritani nella Romagna à tutti gli amici. Poi mandó à tutte le Caftella del 
fuo Territorio à fortificacle famofi Ingegnieri , li quali con grande Studio fortifi- 
carono Caftel S. Pietro ponendoui veztouag i e buon numero di Soldati. E per- 
che í fi fparfe VOCE; che li Confinati non iffau: ino ditermini loro Gera im- 
pofeli la pena di cinquecento lire per ciafcuna volta non vbbidiflero , e di po- 
ter elfer fatti prigioni, & oteli. Poi clefíe cinquecento Soldati eletti, e bene ar- 
mati, & è Cauallo, con li loro Capitani. A Bologna intanto erano gli Amba- 
fciatori della Romagna , che domandauano aiuto , e perche i domanda 
fi accommodaua al dillegno de’ Bolognefi ; il qual era di render vane le forze de" 
fuoi nemici , rifpolèro che ogni volta che Francefco Manfredi Capitano di Faen- 
za; e Riccardo Manfredi Capitano d’ Imola, li robili di Polenta ; e gli altri 
amici delia Romagna cacciarono fuori delle loro Città Romeo Pepoli, li fuoi 
figliuoli, & adaerenti, Bolognefi all'hora volontieri fi piegarebbono alle loro 
domande, c farebbono, quanto hanno narrato li fuoi Ambafciatori ; mà altrimenti 
nó. Ritrouauanfi di molti beni di Romeo Pepolia Caftello S. Piero, che erano 
ftati faccheggiati, fopra di che il Senato fece vna ordinatione » che chiunque fi tro- 
ua ffe occupare di detti beni , gli douefie confignare nelle mani delli Souraftanti de- 
putati , il chetofto fu fatto , e delli detti beni fece il Configlio fortificare Caftel San 
Pietro. Alli 7. di Settembre intendendo di nuovo i Bolognefi i il grande apparechio, 
che gli nemici delia Chief, e della parte Guelfa di Bologna ; faceuano , comin- 
ciarono à prouederfi , e di ; gente Je did danari , e mandarono gl’Ingegnieri à fortifi- 
care le Caftella, doue fofle bifogno. Alli 9. giunfero in Bologna le Lettere del Pon- 
tefice > edi Raimondo Legato, c letto nel Configlio per F. Petrino Carmel itano di 
confenfo di Arnaldo Capellano Caualiere del Papa; Bologn cfi di nuovo s’offerfe- 
ro di adempire la loro promiffione ad ogni fuo imper O, cioè di madare nella Lóbar- 
dia il reftante de’ Soldati,che doueuano.E per pareggiare alle parole il viuo eifetto; 
il Configlio fopra ciò elefiè quefti Sapienti. Per Porta S.Pietro; Tranchedino Sab- 
badini , e Biagio Magnauacca . Per Porta Stieri ; Giacomo Boatieri, & Alberto de 
gli Artenefi. Per Porta Ramgn. Giouanni da Bifano, e Zagnibuono Zouenzoni. Per 
Porta S.Procolo; Giouîni Ghifalabella ; e Paolo Bellondini. R itrouandofi in quefto 
tempo eflere flato vnito dal Vefcouo di Bologna, all'Ofpitale di S. Pietro, quello di 
S. Marti no dall'Auefa, che quafi à niente era ridotto, e fendo tale vnione di nuouo 
confirmata, ftauano certi terreni indebitamente occupati; de’ quali trattandofi,per 
ragione furono reftituiti, faluando però le ragioni della Chiefa di S.Genefio, Chie- 
faal Palazzo del Veltou: ato, e de’ Rettori di efa, congionta. Erano quefti be- 
ni pofti alla Strenuta 1 preffo li beni de’ Frati Eremitani di S. Agoftino al fiume Sa- 
uena, e li Prati di S.Ambrofio. Haueua Paffarino Signore di Mantoua fotto la fua 
dictione tutti Ji Capitani, e Nobili del Frignano con le Terre loro , eccetto Dufo- 
lino de Gualandelli , che con le fue terre era rimafto alla diuotione de’ Bolognefi , 
il perche fi ritrouaua in grandiffimo pericolo, c maggiormente temeua , perche fi 
vedeua effere fenza verun aiuto,& hauendo penfato có prudenza alla f; mar A fua, 
giudicò che foffe bene;ch'egli ricorreffe alla potézadell Arme de’ Bolognefi; la on- 
de,e per aiuto della parte Guelfase della Montagna del Fagnano hebbe dal Confi- 
glio di Bologna venticinque pedoni, e buon numero de Baleftri leri per difendere 
le fue Terre. E perche anco addimandò per difendere Seftola ( luogo , come qua- 
fi vna chiaue della Montagna del Fregnano ) vn Capitano con alcuni Soldati , il 
Configlio volontieri il compiacque , Era quefta terra antica ragione del Comune 
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di Bologna , &cà lui fj pettaua . Infino à quefto rempo la Piazza di San Stefano , era 
ata vna delle più deletteuoli piazze, che mai ia Città di Bologna haueffe hauuta , 
Poiche era frequentata da iSenatori, da’ terrazani , foraftieri, e Prelatt, e vera- 
mente ella era à guifa di vn giardino. Ma poi diuenuta fangofa , e malamente con- 
feruaza , non folamente perde ogni fua bellezza, mà venne à termine tale, che nè 
anco col Confalone il Magiftrato per honorare il Corpo di S. Petronio ; e di S.Flo- 
tano vipoteua andare. E però il Senato alli 25. la fece beniflimo accomodare. 
Giunto alle Calende di Ottobre entrò il nuouo Magiftrato , e Filippo di Paolo di 
Filippo Curioni fù creato Confaloniere di Giuftitia, & Antiani, Per Porta S.Pietro; 
Beccaro de’ Beccari) , Pietro di Benciuenga da Caiola , Giouanui di Romeo Du- 
glioli , Landolfo di Frà Borromeo dalle Calze , Simone di Bitino di Allegretto, e 
Bartolomeo di Bonaccurfio de’ Lanfráchi. Per Porta Rauegnana ; Piglio de’ Malpi- 
£li,Giacomo di Pono Gozzadini, Filippo di Monto Sartori; Guglielmo di Domeni- 
co dalla Lana, Guido de’ Ramefini , Giacomo d'Antolino dalle Tauole. Per Porta 
Stieri; Pellegrino de Chriftiani, Giouanbonino d'Argellata;Bartolomeo d'Antonio 
Bartolomeo de Mulnaroli da Bertalia, Bello di Guidone Belli; Bartolino di Dome- 
nico Bualelii,Per Torta SProcolo ; Bartolino di Rolando,Giacomo di Giouáni Pra- 
tefi, Argomento de’ Truffanini, e Pietro di Bonauétura. Fù anco eletto Rainiero da 
Bertalia huomo di bellifiime Lettere , eimádato Ambafciatore nella Romagna per 
trattare có li amici di quella Prouincia fopra alcuni importanti negotij del comune 
di Bologna . Hora hauendo li nobili , c potenti Guidinello, Alberguccio, Bonfo,& 
Azzo Catanei della Terra di Móteforte per fingolare amore; che portauano a’ Bo- 
lognefi con le forze loro procurato ; che li Soldati di Bologna , e di Fiorenza foffe- 
ro nella Lombardia felicemente paffati contra la volontà di Paffarino da Mantoua; 
e de’ Modenefi nemici del commune di Bologna , & hauendo fatto il fimile quei di 
Montecuculo, e datifi tutti fotto la protettione de’ Bolognefi , erano grandemen- 
te perfeguitati da Paffarino ; e da" Modenefi , nè più oltre poteuano paflare per vit- 
touaglia , ó per mercià Modena , il perche dal Senato di Bologna fù loro conceffo 
di poter ftare, habitare, negotiare,e portar merci,e comprare nella Cittàe diftretto 
di Bologna. E perche eglino godefiero ogni honore , feruigio,& amore per le cofe 
magnificamente fatte , il Senato di Bologna ferie à Rainaldo Bonacolfi , che non 
li moleftaffe , & ordinò al Capitano della Montagna; che effendo moleftati defie 
loro ogni aiuto, c fauore. Haueuano li Sanefi intefa la riconciliatione fatta frà Bo- 
lognefi ; e li Scolari, e ne fentinano grandifíimo difpiacere, e perche temeuano che 
lo Studio florido , che era nella lor Città, non fi diminuiffe , vedendo che Bolognefi 
oltre , che fauoriuano li Scolari , anco conduceuano famofi Dottori à leggere nel- 
la ragione Canonica , c Ciuile , e nell'arte di Medicina , grandemente fi affaticaua- 
no per molti mezi d’ifuiare ( mà in vano) li Scolari dello Studio di Bologna. E 
Perche alla Vniuerfità dello Studio di Bologna mancauano Dottori, che leggeffero 
"aordinariamente li Decretali , li Rettori, e li Scolari domandarono al Configlio 
lii ologna di poter eleggere vn Dottore Bolognefe per vw. Anno , ò due, col $a- 
abi a Putato » che ad vn foreftiere fi da rebbe » efcludendo ciafcun altro, che foffe 
"Ac 5s dalla Città , è foffe andato à Siena, e fü la lor domanda ammeffa . I n tanto 
nai po > che conduceua l’acqua nelia Chiufa di Sauena , che minacciava 3 
gnefi iu Ajomodato , hauendone la cura l i F rati Predicatori , e li Minori va es 
nià Ferraro! fe parti mandarono Ambaíciatori , ciòè Marfilio di Alberto -— » 
quietare ale 5 Rodolfino Ghifalabella , e Zaccaria de gli Alerarià Creualcore per 
al Papa à dar romori nati frà quelle genti. Alemano de’ Signorelli à E. poi 
celco Papaz od raguaglio delle cofe occorfe frà Ja Città , e Romeo n 1, € l'ran- 
famofo..& incl: Fiorenza, Ritrouandofi per la morte di Giouanni onandrea 
? Ito Dottore , lo Studio della Rethorica quafi abbandonato , il Con- 
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Benincafa da Canullo , che era ftato già repetitore , e difcepolo del detto Giouanni 
Bonandrea ; il quale fi honoratamente fi portò, che mantenne in piedi con glo- 
riofo grido io Studio della deca Rethorica, e fece marauigliofo profitto . Egli leg- 
geua Tullio due volte l'Anno cominciando dopo la fefta di S. Luca, & il finiva alla 
Pafqua di Refurettione. E dopo la detta fefta di nuouo principiaua di leggere il det- 
to libro, e gli daua fine à San Michele di Settembre, Leggcua parimente due vol- 
te i'Anno l'arte del formare i Latini, e l'Epiftole ( opera dal detto Giouanni com- 
pofta ) cominciando à Quarefiima , dando nell’iftelio tempo , e Latini , ed Epiftole, 
e finendo innanzi Pafqua. Di maniera , che tanto i Latini , come anco li Volgari 
erano da i difcepoli à pieno intefi. La qual Lettura fù attignata di leggerla fopra il 
Palazzo de’ Notari, dandogli il Salario parte al Natale; e l'altra parte à Pafqua . 
Poi àd'inftanza de’ Rettori della Vniuerfità de’ Scolari dello Studio di Bologna Pi- 
no de gli Artufini famofo Dottore fù eletto à leggere i Decreti, fi come altre volte 
gli haueua letti in Bologna . E Giacomo Beluifio ; perche , come è detto , 
chiamato dal Senato fi era partito dallo Studio di Perugia, & era venuto à Bolo- 
gna per compiacere tutta la Città , e li Scolari , vuole il Configlio di Quattromila , 
che Francefco il figliuolo Guido, e Martino Nepoti, e figliuoli di Maeftro Ben- 
uenuto ; e Giovanni di Benuenuto Beluifio fofiero cancellati del Libro de’ Banditi, 
e tenuti , e trattati come veri Cittadini di Bologna. In quefto tempo adunque leg- 
geuano publicamente in Bologna Giacomo Beluifo , Pietro de’ Cerniti, e Giaco- 
mo Butrigari nella ragione Ciuile col falario di cento lire per ciafcuno. In Medi- 
cina leggeuano il Mondino, Alberto , Peregrino de’ Chriftiani , Bettuccio , Giu- 
liano di Giacomo ; Guidone ; e Caftellano tutti Dottori Bolognefi . Pietro Boatie- 
rileggeua l'Inftituiione con la Summa della Notaria: & il fimile faceua Maftro 
Giacomo dal Guazzatoio ; e ciafcuno haucua grandiffimo concorfo di Scolari ,& 
era lo Studio di Bologna più florido che mai. Mà perche nella Città frà Cittadini j 
e la parte de’ Gieremei erano nati alcuni difpareri, che poteuano partorire qualche 
gran difturbo ; il Configlio per prouedere , che tali cdi) non pigliaffero il pide, or- 
dinò; che fopra quefto fatto fi eleggeffero trè Sapienti per ciafcuna Tribu, che trat- 
taflero la pace, e furono quefti, Per Porta S.Pietro; Biagio Magnauacca,Lorézo de 
Boncatti,Beccaro Beccarij.Per Porta Stieri;Bambaiolo de’ Babaioli,Fricefco Papa- 
zoni, Rainiero da Bertalia. Per Porta S. Procolo , Guidochino Balduini, Rodolfino 
Ghifalabella;Giacomo Pratefi.Per Porta Ranegn. Giouáni Tarafini,Piglio de Mal- 
pigli, e Giouáni de’ Rociti ; li quali così egregiamente fi portarono; che ogni lite & 
odio fù quietato. In tito Bolognefi erano a litigio co’ Vinitiani per occafione delle 
Reprefaglie,e perche erano molti giorni , che quefta lite pédeua, Fiorentini vi s'in- 
terpofero, e fecero che Bolognefi depofitarono in Fiorenza trè mila Fiorini d'oro , 
accioche haueffero a quietare à quanto che per li detti Fiorentini foffe laudato, e 
che il Doge di Vinegia acconfentirebbe al detto laudo , Adi primo di Nouembre ; 
entró Confaloniere di Giuftitia Nardo Tettacapra , & Antiani Per Porta S.Pietro ; 
Giuliano Maluezzi , Gerardo da S, Giorgio , Filippo de Sabbadini , e Matteo della 
Tezzana, Per Porta Stieri ; Melchior de’ Cambij , Pietro di Giuliano Spontoni , 
Giacomo di Giacomo de gl'Indouini , Gerardo de’ Rozi, Bartolomeo de’ Confor- 
ti, Giovanni di Melchior Gotas Per Porta Rauegnana ; Vinciguerra Gozzadini, 
Folco Bruadelii; Bartolomeo de’ Mantici, Guido di Giacomo Corbellari , Gio- 
uanni di Buonuicino Francucci ; Seuero da Biano ; e Bitino de’ Zonenzoni. Per 
Porta SsProcolo ; E ilippo di Buongiouanni da Muglio , Maeftro Giacomo de’ Bar- 
bieri, Artenifio Arlatini, Tarabotto di Guido di Bonaparte, Haueua in quefto 
tempo il Commune di Bologna fabricato vn Caflello fopra Fagnano;e per accom- 
modarlo fi era gittàto per terra Ja. Ghiefa di S. Giouanni , che era edificata fopra 
quelterreno, Ja qual ruina era di molto danno » e fcommodo à gli habitatori di 
quc! luogo sper non hauer Chie(a , doue potelicro ydir Mefla , e li Dinini Vfficij , 
mà nè anco done ricorrere per li Sagramenti € fepellire ilor morti» Il perche il 
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DI BOLOGNA LIB. XI X. 


SER 
Senato li fece fabricare vna nuoua Chiefa fotto l' ifteffo titolo, e le donò certa par- 


te di terreno . Ora non hauendo la Città Dottore , che leggefie la Poefia , & infe- 
gnafíe il far verfi , lı Scolari fupplicarono al Configlio , che li volefie concedere 
Maeftro Antonio detto di Virgilio figliuolo di Giouanni de’ Virgili) , di cut nella 
prima parte habbiamo ragionato , e fù loro concefio con largo falario , accioche 
egli leggefie Virgilio ; Statio , Lucano ; & Ouidio , e per dui anni infegnafle il far 
verfi. Reggiani intanto mandarono a Bolognefi Rolandino de’ Roberti , € Bo- 
nifacio de’ T'accoli Cittadini di Reggio a domandare foccorfo di gente, la onde 
il Configlio li mandò Lando di Santo , Caftellano di Giouanni di S. Maria della 
Carità , e Giouanni di Gandolfino tutti tre Capitani , con trecento baleftrieri , li 
quali anco ritornarono tofto a dietro; percioche quei da Cannofla,quei di Foglia- 
no, quei di Satíuolo,& Azzone Rodiglia fecero tregua con Reggiani . Nel Conta- 
do di Bologna Ghinolfo di Caflano , Bernardo da Bifano , Vgolino da Monteren- 
zoli ; € Mafo di Galengata con altri fuoi adherenti cacciarono li Loiani, leuando- 
li la Pieue di Barbirolo,ma il Capitano della Montagna tofto la ricuperò con mol- 
to danno de glioccupatori. In quefto hauendo il Confaloniere di Giuftitia infie- 
me col Configlio fatto gratia alli figliuoli di,Antonio Gallucci ( che erano tredici 
Caualieri , e fei Dottori )diritornare alla Patria, & efiendo giuntia Medicina a 
certi lor poderi , li Conforti li mandarono a donare vn piatto di belliffimi fichi 
auuelenati , e mangiandone , tutti morirono eccetto Alberto; il quale perche fù 
fubito pofto dentro vna Mula {parata rimafe viuo , cofa che tanto fpiacque al Se- 
nato , che li pofe taglia dietro, e li bandi della tefta . Fiori in quefti tempi Alberto 
da Padoua dell’ Ordine de gli Eremitani di S. Agoftino difcepolo del Beato Egidio 
Romano. Scrifse di molti libri,e per la fua mirabile dottrina tù pofta la Statua fua 
di marmore fopra la Porta del Palazzo publico di Padoua , che riguarda la Piazza 
con i' infraferitto Elogio fcolpito a lettere d’oro. cioè. Sopra la Statua. 


ALBERTO EREMITARVM PATRI SINGVLARISS. 
VITAE CONTINENTISSIMAE, PATRIA PATAVINO, 
STVDIORVM COLVMNAE, ET REIP. CHRISTIANAE 
SVMMO SPLENDORI 


Sotto la Statua cosi fi legge . 


Albertus liberalium Artium , ác Vrbis noftre (plendor, in Ordine Eremitarum regulam 
profeffus , continentiffima vite feit; is claruit ingenio , fub celeberrimo Acgidio 
Romano eiufdem Ordinis facris litteris apprime imbutus, fumpta Taristis in- 
fula magistrali ; tam clarus euafit , vt Paulum Apostolum , Moyfem , 
Euangelia, ac librum fententiarum expofitione [plendidiffima v« few 
rducrit , idemq; ante omnes fue atatis viros facundìf 
fimus predicator , immortali memoria bic 
optimo inre datur . 

A na . ‘ec " è 
Anti Primo di Decembre entrò Confaloniere di Giuftitia Pigiio Malpigli, e gli 
fi, Gio e Confoli furono . Per Porta S, Pietro ; Giacomo di Martino de gli a ^ 
cefco di mo di Vitale , Mino de’ Canonici, Pietro di Vgolino Ottobuoni ^ ran- 
Albizzom ERRico de’ Pafetti , Galeotto d'Amadore Sabbadini . Per A aA neri; 

Ba rtolluccio g ont © Per Porta Ss Procolo ; Francefco di Domenico m omei. 
gnana; Zacc am Bualello di Grugni, Maeftro Andrea de Ruftici . Per in a Raue- 
Chefino di Gua Pietro Bafciacomari;Francefco di Henrico ped me , Mar- 
perche fitra Pongo de’ Spiolari, Fantone di Mattiolo de sud £ K Quetti 
ta nauigando per pee polita vettouaglia fuori del territorio di £ & 1a à Ai gene 

anale di Buda,ò della terra di Medicina, o pure della terra dj 


19 


— M 


Antonio di 
Virgilto legge 
di Poefia pu. 


blicamente. 


Reggiani dos 
madano aim. 

^ 
to a Bolognefi 


Valena la 
corba della 
Spelta [oldi 
6. 


Losani cac- 
ciati da' fuoi 
nemici . 


Gallucci at- 
uelepats . 


Alberto dal 
Padina fa- 
mofifimo Dot | 
LOYE a 


aaee aaeeea 


= — Pi NN SR E 


20 


ISTRIAN IN 


Canale di Bu 
da diftrutto , 


Conuentseni 
frà Vansesani 
con Bologneft, 


ALII RIA rrr 


DELLA HISTORIA 


Trefenta,fecero diftruggere il detto Canale, e riempirlo di terrajaccioche mai nel- 
loauuenir non fi potefle di nuouo fare. Alli 19.di Decembre Vinitiani,e Bolognefi, 
ficome è tocco di fopra s'accordarono infieme, € celebrarono gl’ infrafcritti Capi 
toli. In Chrifli nomine, Amen Anno cinflem Domini Millefimo trecentiffimo vige[imo 
primo, Indic. quarta. Die decimo nono Decembris » Hac funt , patta, trattarus a co. 
uentiones falla, e faita inita, c inite inter Dominum Ducem r Commune Venetiari, 
dr Doninum Tantum Ducalis Aule Cancellarium , Sindicum Domini Ducis Venctiarum 
ad boc fpecialiter conftituta, vt continetur in Instrumento | cripto manu Iacobi qu, Toan- 
| 15 Notarij, ex parte vna, & Commune Bononia, & Dominum Philippi Pauli Philippi 
Cinem Bononien. Sindicum ipfius Communis ad boc conflitutum ex Instrumento fcripto 
manu Petri Bonfanti Montanari Notari , ex alia. Quia Commune Bononia , €r Re- 
Ctores ip fius Communis debent y [que ad quinque annos proximos venturos, gr tanto pi US$; 
quanto partibus placuerit tenere dt traîtare omnes Cines Ciuitatis Venetiarum € qui 
ditam Ciuitatem babitanerint viginti quinque annis binc retro continuò, civ qui in fatu- 
rum v[que ad ditum tempus fuit Cinis Ciuitatis Venetiarum , cir alios fubietos dicli Do- 
mini Ducis, & Communis Venetiarum tam habitatores , quam alios , liberos , falios s 
fecuros , c abfolutos in Ciuitate Bononie, c; Diftriéta per ommes nias , c portus dita 
Ciuitatis, & Diftrittus, Stando in ipfa Citit cr Diftriéta, c cundo , c redeundo per Stra 
tas, C» portus vfitatas, €r »fitatos im perfonis [uis cum eorum mercationibus , civ rebus , 
& fine abfy; aliquo datio, gabella , vel teloneo , vel male ablato , & qua poffint prædiéti 
ferius nominati in Cinite Bonon. ci Distritu, & libere, & abfolutè cù quacumque per- 
foua emere, ci» vendere ves mobiles exceptis frumento y Vino s fale, dr carnibus, quas ves 
exceptassextrabere won polfint de Ciujt, Bononzvel Diftritta, abfque licentia Dominorum 
Capitanei, c Antianorum Populi Bonon, e vendendo in groffo, non ad vetaglium yvel 
ad pondus ad commune lib, ponderis infra e praditta omnia fiant,cr obferuentur non ob- 
Sante aliquo banno , ordinamento , vel Statuto Communis Bononia, vel cuiufcunque ‘Sor 
cietatis , Scola, vel Artis Ciuitatis Bonon, fub quacumque forma verborum. exiftat , 
faluo quid predicta non intelligantur in aliquo Cine Ciuitatis Bononia , vel habita- 
tore ipfius Ciuitatis , vel qui ante fuerit Citis Ciuitatis Bonon, vel Diflritfu , exti- 
mum babeat. & fatta fatftones vel collectas foluat; Communi Bononia. Item debet 
Commune Bononia pradiltis Venetis fapranominatis ciuibus fidelibus € fubditis Do- 
mini Ducts , e Communis Venetiarum omnes vias portus , e [lratas tamin Ciuitate 
quàm m Comitatu, DiSirilEn per terrain, & aquas tenere vue ad diftum terminum libe- 
ras , apertas , expeditas , e [cesvas , faluo quód [i Communi Bononie propter aliquam 
guerram patentom ad terminum venientem ei ab aliqua Cinitate , vel Terra fuerit ali» 
quam Stratam ex banniri vel cridari , quód nullus badat per ipfam [latam , vel fi aret 
fuo ive periculo , quod ditam Slratam non teneantur ficuram , vel apertam facere , vel 
tenere è Tencantur tamen Canale yq Stratam ac Terram Poule v[4ue Bonon, omni ca- 
fu , e& euentu fecuras tenere, iuxta poffe. Item debet Comune Bonon, pradictis Venetis ci- 
uibus , fidelibus , et fubditis Domini Ducis , e» Communis Venetiarum emendare , feu 
emendari facere omnemrobariam , damnum , qi offenfam, fi, quod ab[it , accident, conti- 
gerit vel fieri in perfonis , vel rebus alicuius ex pradittis Venetis , fidelibus , civ fubietlis 
m Cintatey vel Distritu Bonon, per aliquam perfonam, Collegium , vel Vniuerfitatem, 
vel etiam extra Diflvi£un Bononie per Commune Bonon, vel alium de mandato ipfius 
Communts y poftquam Capitaneus , ci Antiani , vel Commune Bonon. fuerint requifiti , 
vel vequifitum per litteras ipfius Domini Ducis infra'unum menfem , credendo iuramento 
ipfins [poliati, Vel dammificati cum litteris Domini Ducis afferentis [acramenti ditti dam- 
mficatieffe Verum. Sin autem extra DiStriftum Bonon, per aliquem DiftriEualem Bo- 
non, uon tam dictorum e +, ipfins Communis fieret alicui ex pradiclis. robaria; Vel da- 
mnum , tunc debet Commune Bonon, ficut premittitur vequifitum infra di&um terminum 
facere emendari , totum damnum ipfi dammificato de bonis ipfius damnificationis fi bona 
inuenerint in Distritu Bononia , vel quatenus inuenerint , c fi non inuenerint ad ple- 
nam fatisfattionem prediftam , & inuenta perfona ipfius fic offendarur, capiatur, ei po- 
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Batur in carceribus, de quibus exire non poffit nifi fata fatisfattione predika. Etf per- 
ona non muentatur, banniatuy de Cinitate, & Distritu Bononie, de quo banno exire non 
poffit , nec in Cimitate , Vel Difkri6ty recipiatur aliquo modo , vel ingenio per Commune 
Bonon. fine licentia iplius dammificati » Vel fuorum heredum. Item debet Commune Bo- 
non. obfernari , civ obfernari facere pradi&is DD. Duci » €i Communi Venetorum , ac 
fidelibus , gr fubiečlis , quód nullus ex predicfis Bonon, vel Diftrittualibus babebit , vel 
habet aliquam Societatem , feu Communionem cum aliquo , vel aliquibus perfonis Colle- 
gio, vel y niuerfitate, proprer quam aliene res, vel mercationes in totum , Vel pro parte 
poffint tranfiri , vel conduci fsb nomine ipfius Bonomien, vel Diftritualis , e tanquam 
fia, coutra ordinationem Ducis »& Commune Venetiarum , & fi contra fieret , quód 
ipfe ves ci" mercationes perdantur , & deneniant ad Dominium Ducale , dx commune 
Venetiarum „er idem obftruetuy » € fiat fi aliquis ex predikis Bononienfibus , vel Di- 
fritualibus tranfirct , vel faceret tranfire fub nomine fuo res , vel mercationes alienas 
ettam fine communione & focietate . Item debet Commune Bononia praedictos Venetos, 
fideles , čr fisbditos [i contingat eos denenire in Ciuitate Bononia, Vel Distritu permitte- 
re , CP permitti facere ire » ftare , er redire per ditam Ciuitatem , Co mitatum, ct Diftri- 
cH fine aliguo impedimento » € fi cum imercarionibus venerint ad Cinitatem Bononia 
line litteris Domini Ducis , vel fuorum Officialium , uel vice Dominorum Tabule Lom- 
bardorum » non poffint fîmiliter impediri in endo » lando , vel redeundo in Citatem , 
vel DiStriftum Bononie fi 'valueriat dare idoneam [atisfaciouem vel pignus fufficiens 
de faciendo venire ad Ciitatem Bononie litteras Domini Ducts, ftu Officialium preditto- 
rum afferentes,quòd eum permittant ire , flare, e» redire per ipfam Cinitatem, & Distri- 
Gum, quibus litteris Communi Bonon, vel Retforibus iplius communis prafentatis pignus 
restituatur preditlis fine dilatione , e fatifdazio caffetur in totum. Item fi contingat 
aliquem ex pradictis Venetis , fidelibus » € fubditis tam Laicis » quam Clericis yer om- 
nibus alijs habitatoribus 7 enetiarum, etiam fi minus Vigintiguingue amis , er vitra 


quindecim m Cinitate vel Distritu Venetraruza habitanerint, babere aliquam cau fam 


Ciuilem in Cinitate Bononia in Foro ecnlari , quod Officialis, coram quo ipfa quaslio agi- 
talitur faciat , €r ius [ummarium » fen rationem , ci fiaminavi expediat , & in breui 
fine Slrepitu , & fr gura Indicy , er fecundum quod fiet Bononienfibus in Cinitate Vene- 
| tiarum per Officiales dilte Ciuitatis » de quibus fi dubitetur, debeat credi literis Domini 
Ducis. Si autena caufam aliquam criminalem habebunt in di&a Ciuitate Bonon, aliqui 
accufatores , vel accufati ex prediétis Venetis » fidelibus , c f'biettis debeant caufam 
illam terminare per 0 fficialem, coram quo ipfa caufa tratlabitur s infra menfem ,adie re- 
quifitionis fatta de Veneto s Vel Bononienfi accufato , Et fi praeditus Venetus confentiret 
quod Ultra poffit terminari »& poflit extendi vfque ad duos menfis; f cundum quod fit 
Bononie, Illeverò, qui Veniet in caufa criminali , e petierit, quod Venetus fit abfolu- 
tus, tencatur Vencto'ad duplum. damni , inteveffe , ex expenfartm , de quibus infra dics 
qumque Dominus Poteftas Bononie fibi fatisferi faciat poftquam abfolutus, vel alio mo- 
> 4 tali iudicio dimiffum fuerit fuper predittis requifitionibus, Ad quafi fuficiens non 
Me” Communi Bononia tencatur credere de pradittis ipfius Veneti Sacramento cum lit- 
vague mni Ducis afferentibus eum "erum unraffe , Item debe: Commune Bononia om- 
ten, editos Venetos , fideles ; e fubiettos permittere ire , ci» redire per ipfam CM 
aliq toim ritum cum fuis mercatronibus » finere non tenere ius in portu A vel Der 
anc edi per fe s Vel pati ab aliis impediri , fi per litteras Domini Ducis, c n E 
icEis Oa “Seal dubitarent , apparebit cum effe ex predikis Venetis , US. od - f 
intro or Vice Dommorum Tabule Lombardorum, quibus cali i 9 e e ft 
Vitia ^ ed e damnum emendari per Commune Bononia, creden ji r f si eis 
Ut fupra , facra " Veneti (ic detenti, vel Impediti cum litteris Domini do. a nenti us 
Prenetis feti se uerum > ttem debe Commune Bononia obferuare pradiflis 
devil bugia in Cinel delibus » quod predicti in Ciuitate Bononie no h ientur y nec 
non detincbuntur y nec po Pi» vel Difiriu , vel quod ur am os MPH 
“queStrabuntur, Vel intromitterentur per ipfum Commune 
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vel aliam per[onam s [aluo quod fi aliquis ex pradittis Venetis fidelibus , e fubicttis 
committent aliquod delifum in Civitate , vel Diflricfu Bononie y propter quod deberet 
detineri de inve , tune poffit detineri y fecundum quod quilibet Bononienfis , e [aluo quod 
appareret aliquem ex pradiciis Venetis obligatum t [Je alicui per publicum Instrumen- 
tum, cir Bannitum de Cinitate Bononia pro pfo deliéto detineri y carcerari poffit ficut 
quilibet Bononienfis yc ves erns fequeStrari , c intromitti, donec dictum debitum fuerit 
perfolu "Un. Item debet Commune Bononia remonere y Qo vemoneri facere omnem con- 
uenticulany cr-ordinationem Nantaram, qui vadint y ér , vedeunt ad Cinitatem Bono- 
nf y cr ab ipfa Cimtate per Canaiequo itur ad Portum Macaenan de Cinitate Ferraria, 
vel de ipfo Portu ad Cinitatein Ferraria , civ quod quilibet Nauta Undecunque fit poffit 
per ipfum Canale ive & redire libere c abfolute , er deferre y e deferri facere perfo- 
nas , & res deferri licitas yita quod pro Nautbus foluat ad Prolam pro fundo Nanis duos 
folidos Bonomenfes y, & quod non poffint accipere per idelationem perfona de Cinitate Bo- 
noui ad Ciuitátem Ferraris, ci» de Cinitate Ferraria ad Ciuitarem Bononie, nifi duos fo- 
lidos Bonomenfes y ey accipiendo dicti Nanta de qualibet falma de Bonon, ad Ciuitatem 
Ferraris fex folidos Bononienfes è Item debet Commune Bononie tollere, ci» caffare om- 
nes Reprefalias binc tetro conceffas alicui per[one Ciuitatis Bononia , vel Districtus con- 
tra Commune , & homines , fen aliquem ex prediis Venetis , fidelibus , & fubietiis s 
ita quod Ulterius nula perfona Uti poffiripfis Reprefalis , [aluo iure ipforum babentium 
dias Reprefaltas petendi fibi debita coram Officialibus Venetiarum, falno quod praditta, 
vel aliquid pradicloram non debeant, nec vendicent fibi locum in perfonis, vel rebus ali- 
cuius banniti confinati vel taterdithi Ciuitatis Bononia s vel Diftriétus , vel qui in fu- 
turum bannirentur , confnarentur svelinterdicorentur , vel cut non liceret Venireseffe, 
vel flare in dista Ciuttate Bononia , vel Diflriclu eotempores quo banuitus , confinatus , 
vel interdictus effet, vel ftare in dicta Ciuttate Bononie, vel Districtus a Et è contra de- 
bet Dominus Dux y e Com nune Venctiarum , onmes de Cinitate Bononia , tàm Cines, 
quim Di brictuales , dv etia , qui dictam Cinitatem babitauerunt viginti quinque annis 
continue binc vetro fideles, c fubiectos Communi Bononia tenere , babere, et» tractare 


un dict a Ciuitate Venetiarum y etr eius forzia y c Diflrictu liberos s faluos , ctr fecuros s 


cum eorum rebus , c mercationibus, que conducentur de Ciuitate Bonon, ad Ciuitatem 
Venetiarum yvel eius Diflrichum , qua nafiuntur, aut laborantur , vel fiunt in dicta Ci- 
nitate Bononie y vel distritu, civ de omnibus rebus, ci mercationibus cuiufcunque condi- 
tionis existant , que per predictos Bononieufes , c» Dislrictuales extraberentur y qt con- 
ducerentur, de Cuutate Venetiarum , Uel Diftrictu ad Ciuizatem Bononie ab [que aliquo 
datio y teloneo we! gabella, vel male ablato , pro ut in Venettis , & oriundis de Kene- 
tjs ob[ernatim euntibus dicris Bonon. vel pistrictmalibus per vias yel fratas y feu porti- 
cus reffos , & v[itatos , et eis euntibus aliunde , quàm per portus Maris obstante guerra, 
vel aliquo interdicto , vel alia infla caufa poffint etiam tre , cr vedire per portus Maris dr 
gaudere dita libertate eundo de Ciuitate Venetiarum ad Ciuitatem Bononia, aut Distri- 
Gum , vel de Cinitate Bononie , art Diftritu ad Civitatem Venetiarum , vel Diftrittum 
non diuertendo ad alia loca fub pena perdendi mercariones f aluis regalijs Domini Ducis, 
e fingulariuns per[onarum Ciuitatis Venetiarum qua Joluuntur m Cinitate Veuctiarum, 
velal Turrim Babie , (iue ad Turrim nonam, [aluo quod non poffint difti Bononienfes 
conducere de di&a Ciuitate V enetiarum , vel Distritu Frumentum , Vinum , Ligna, vel 
Salem (ine licentia Domini Ducis, In quefto tempo Bartolomeo da Vrbino de gli 
Eremitani di S. Agoftino giouine di belliffime letterc, c di grande afpettatione pu- 
blicamente leggeua in Bologna ; il quale poi fü Vefcouo di Vibino .. Coftui com- 
pofe molti libzi; fra quali fono annouerati e tenuti marauigliofi il Milleloquio di 
Auguftino , & il Milleloquio di S. Ambrogio, doue cori grandiffimo ftupore riduf- 
fe i detti di Ambedue quet Santi Dottori per Alfabeto . La qual fatica a noftri tem- 
pi fù in Parigi ftampata . Alle Calende di Gennaro dell Anno 1322. Razante di 
Ferabofchi Fiorentino fù Pretore di Bologna per lo primo Semeftre ye nel reftante 
Nicola Carrara Capitani di Popolo , Pietro della Branca da Vgubbio , poi Guido 
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Polenta da Rauéna. Fù creato Cófaloniere di Giuftitia Giuliano de’ Fabbri,& An- 
tani quefti, cioè. Per Porta Rauegnana ; Bartolomeo di Folchino Beccadelii, Alè, 
dalle Cà nuoue s Egidio di Giacomo Bordoeili , Nicola d'Amerigo Rodaldi, Mae- 
O Simone di Francefco Barbieri, Vitale di Conte de Caualli. Per Porta S. Pro- 
colo; Stefano di Berto dal Lago , Tomafino di Bartolo de’ Bualeili , Nicola di Fi- 
lippo della Via nuoua , Vgolino di Oftefano.. Per Porta Stieri ; Giouanni d'Al- 
berto Calanchi, Giacomo di Albertino dalle Olle ;Paíquale di Guglieimo Paf- 
quale , Lanfranco.di Giouanni Lanfranchi. ‘Per Porta S. Pietro 5 Giouanni di 
maeftro Rainiero da S. Giouanni in Tiriago ; Mufotto d' Alberto Sabbadini, Aleí- 
fandro di Vgolino da S. Pietro ; Francefco d'Alberto Calamoni, Pietro di Cambio 
dalla Maddalena ; Buondì di Martino d'Aleifio .. Fatti gli Antiani,.il Clero, & il 
Popolo libero reaffumendo 1’ ordine antico {urrogarono ad Vberto , Arnaldo Ac- 
carifi nel Ve(couato, il quale fece poche cofe, mà laudeuoli,come fi dira . Sedendo 
a dunque quefto nuouo Magiftrato, Bolognefi fecero la raffegna delli loro foldati , 
econfignarono a. ciafcuna Tribu il fuo Capitano , e li nomi furono quefti, cioè, 
Francefco Magnauacca , Toniolo di Marco de gli Albergati , Tifolino de' Becca- 
delli, e Guinizello de gli Aberari . E. perche li Ghibellini da ogni parte trauaglia- 
uano la Città di Bologna, e commetteuano ogni qual giorno homicidij;& abbruc- 
ciamenti di cafe,il. Configlio cominciò a temere » che Je Caflella del Contado non 
foflero prefe ,e per quefta cagione fece nuoui Coneftabili, e diligente prouifione 
di tutte le cole neceffarie,& impofe a Gerarda.de’ Delfini fouraftante alla Camera 
della munitione militare, che doueffe confignare alli Capitani delle Gaftella quel- 
laquantità di baleftre , che addimandafièro , ouero come gli Vfficiali ordinatiero. 
Ma accorgédofi,che la Caualletia era molto debole,e poco numerofa fece cópari- 
re alla Piazza tutti li Soldati con li lor Caualli;; li quali fatti eftimare,e la ftima no- 
fata per mano di INotaro  eléfie Bartolino da Sala , € Francefco de Panzoni Am- 
bafciatori nella Romagua; Folco de’ Paci, e Buonuicino di Matteo al Papa in 
Auignoni, e Minedi Reggio; e Milancio da Monzolino alle Terre delle Valli 
del contato di Fiorenza per occafione delle Repre(aglie, e Bartolomeo de Paleot- 
ti Notaro andò a Fiorenza à confirmare di nuouo ij contratto della rinuntia del 
Depofito fatto da' Bolognefi con la Città di Venetia;come di fopra di tal maniera fi 
è ragionato . Era cofa chiara per alcuni priuilegi mandati dal Papa ; che il Preto- 
resàr il Commune di Bologna nella Città,e Caftella del territorio Bolognefe,doue- 
uano efler tenuti per banditi ; non folamente quei, che il Senato bandiua , mà anco 
quei del Vefcouo; e delle fue terre , & à niuno di effi fi poteua dare aiuto,nè fauore 
mentre ftauano dal Vefcouo banditi, mà il. Senato doueua procedere icremiftibjl- 
mente contra loro; nè poteuano ftare , è habitare nelle terre de Bolognelî . Ho- 
tain quefto tempo occorfe , che fù malamente ferito vn familiare del detto Vefco- 
Uo, chiamato Dinarello da Vnciola,mentre paffaua per A :gele per gire à Cento, di 
«he dolendofi il Vefcouo col Configlio di Bologna, e defiderando , che li malfat- 
"offero, e perfeguitati , e caftigati fecondo le leggi,- il Configlio diede libera , 
© Plena licentia. gli Vfficialideldetto Paftore infieme con quei della Terra gli 
Sfero perfeguitare ; è pigliare in quale fi fofse luogo del territorio di Bologna; 
€ Prefidarli nelle forze del Pretore della Città; In tanto volendo il Configlio eleg- 
gere il Nuouo Confaloniero per il (eguente Mefè di Febraro fi poferoà Scrutinio; 
Matteo di Giacomo Seghizzi, Giovani Vngarelli, Frácefco di Vannuccio Curioni , 
Giüta di Pietro Saccacci,Gulino di Roládino;Roládo Carfanini,Giouáni Alegretti, 
e Seruadio deRobaconti.E Giouáni Allegretti fü eletto Cófaloniere di Giuftitia ha. 
u&do hauuto 51s. palle in fauore. No mácauano frà tito li nemici,c ribelli di Bolo- 
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|2074 figlio, che de loro andaméti era auifato anch'egli nó mácaua di fortificare le Porte faccorfo + 
| m a Citti,e la Città iflea, e Ii Palancati; € fece buona prouifione di Jaette da bale- 
HEN ume Arajponédo in ordine le baleftre da duce da quattro piedi, & anco midò molti Am- 
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bafciatori in varie parti à gli amici dc] commune, e: Popolo di Bologna per aiuto 

contra gli fuoi nemici, e foccorfi fecero vn potente Eflercito. In quefto gli Amba- 

fciatori di Bologna prefio il Papa ,-hauendo eglino efpofio à nome dei Commune 

Lettere det| di Bologna ;e delle Città,quanto era ftato loro impofto ritornarono adietro lieti , 

Papa à Balo.| e contenti , c prefentarono al Configlio Je lettere: aei Pontetice » le quaii erano di 

gna, quefto tenore IOANNES Eprfcopus fernus feruorum Det, Dilettis filys Portati, 

Capitaneo , Antignis , Conftglio sO Commun Bononia (lutem , e. Apoftolicam bene- 

Fulco de Pa. | d/fiomem, Nuper dilettos filios Fulconem de Pacibus; invis profc[Torem , ac Bonuifinum 

i cibus. Matthaei Nuntios, A mbafciatores veftros latores prafentinm ad Sedem Apoftolicam ve- 

| Buonuicinus | prepzes , folita benignitate recepimus , qui, Ambafciata veStra apoflolatut prefentata , 

Matthet» finceritatem deuotionis , e fidei, quam vos ad Romanam Ecclefiam Matrem ve[lyam ha- 

buiftis veteoatíis temporibus «e habetis , Nobis prudenter exponerecuranerunt è Tro- 

fettò filij plent coenofiimns cr fatemur cxprefsó ; quod vos, & eadem Ciuitas veftra ab 

olim ficut filij benedittionis , & gratia in ipfius Ecclefie denotione: laudabili Stabiliter 

perfiftentes pro defenfione iurium , e honoris ipfius expenfarim y ac laborum , etr aliadi- 

uerfis temporibus onera pertuliftis, Er quia gratitudinem deuotionis huiufmodi repetere 

nos delectat , multipliciter exultauit cor noflrum in-Domino , duod nobis js diebus , poft 

aduentum unciorum ipforum ad Curiam per vestras litteras intimaslis , quód vos ad no- 

firum , ci eundem regimen Ciuitatis viros Ecclefia praditle denotos duxeratis retroattis 

temporibus affumendos » 4€ fimiles elegeratis HOHILCY , c tales affumere proponebatis in 

pofterunì s dittamque ciuitatem in noftra j r eiufdem E cclefie deuotione , & fidelitate 

continua confirmare , ex quibus nequaquam ambigimus filij, quód gratum Domino Deo 

noflro prastatis obfequinm . Nos, ej eandem Ecclefiam Vobis , eb» eidem Ciuitati 

vestra ad fruttuofam reddendam Uiciffitudinem obligáflis , ac èRinde nobis , e eidem Ci- 

mtari noflra honoris , e laudis cveftunt praeconia in fuccedentium temporum fiecula per- 

manfura, ‘Super quibus deuotionem «veflyam cum multiplicibus gratiarum attionibus in 

Domino commendantes illam paterno rogamus , & hortamur aff-élu , quatenus in Vestro 

fivutinio communis folertius recenfentes, quüd vos e eandem ciuitatem vestram in me- 

dio pectoris Apoftolici pre multa dile&ione portamus , quodque illam Ecclefia prafatà 

brachijs materna dilettionis amplectitur , fic noftra intentionis bwinfinodi falubre pro- 

pofitum pro noftra , c ciufitem Ecclefie reuerentia firmiter feruare curetis , ct fic circa 

defenfionem honoris iurium eorumdem eontra hoftes , ci vebelles noftròs, c eiufdem Ec- 

clefie continuetis exponere [ludis poffe veflrum, quód eiufdem deuotionis affetiu in lucem 

laudabilium operum prodeunte , tanquam ex odore agri pleni ycni benedixit Dominus, 

fyncevamye frutfuofam fragrantiam de veftris actibus calligamus erga pos, Cinitatem 

ipfam noflyase ciufde Ecclefia beneuolentia plenitudo de bono inmelins augeatur Kobis; 

c eidem Ciuitati honoris, e ftatus'votina commoda productura , Super conceffione au- 

tem Terra noflra Medicina , quamcertè nobis allegatis incommodis. fieri postulatis , vo- 

bis duximus vefpondendum de nofira tranquillitate continua nos attentiori cura folicite , 

e libenter cunctis noftris incommodis obuieimus. Ecce duod. dilecto filio Magistro Ame- 

Magifter A-| rico de Caflro Lucij Archidiacon, Tranfuigens in Ecclefia TuronensCapellano noflro Pro- 

mericus de | #inció Romandiola Rectori damus per litteras noflvas in snandátis » quod. cines noftrosin 

Cafiro LuC!)| fructibus poffeffionum fuarum ad pradictam veftraîm defcrendis Ciuitateza Tmpediri ali 

Regtor RO=) P7777 permittat , uec pedagiorum y vel gabellarum exemptionem infolitum ab ef- 

mandioclz« | dem civibus exigi , neque Victnalia dè terra ipfa ad inimicormm loca deferri , mullos ban- 

nitos ttt ribelles vel inimicos no[lros , aut vobis fufpectos , Gu quofüis infames , autin- 

fideles , vel eti am feditiofos'vinos de terra ipfa noi oriundos in illa recipi; feu receptari) 

vel mordri quomodolibet patiatur» Terrigenas vero forfitani infolentes pena debita pu- 

niat , ey tashi get s & nihilominus tale regimen dicta Terre Medicine preficiat, qui vo- 

bis nequam fufpectus exiftens premiffa diligentitis exequatur, NOS eum, quia conceffio- 
nem prædictam fine confenfu per Cameram noftram fieri non deceret nec 

ipforum ad hac etiam ftrrequiri contigifieteofileim acceffiffet affenfusy prudentia veftra 

molefte non ferat , fi fuper illa neguinimus fatisfacere votis veftris «Super petitis autem à pe 
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dile Gis fil üs Comuni Senaritde quibus feciftisinveftris litteris mëtiont fcire vos volumus, 
quod nondi illa noftre deliberationis examine - Super quibus taliter intëdimus, 

ante Domino prouideves quod meritò poteritis contentari , Petitront autt dilelti fili prg. 
cifti nepotis dilecti filij nobilis viri Fulcerij de Calbulo promotore per ditam Ambafcia- 
tam nobis oblatam libenter audimus , & tam propter nostram , quàm aliorum lindabi- 
lia teflimonia ; qua de ipfis nofiro Apofolatui veferuntur flatum eiufdem Francifciycum fe 
nobis facultas obtuleritsintendimus promonere » Illas verò de petitionibus pro parte vé- 
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Rraexbibitis quas cum Deo potuerimus ad exanditionis gratiam duximus admittendas , fi- 


cut in litteris fuper concelfionibus petitionum ipfarum confettis poteritis; di&hique N unci 
referre potuerunt oraculo viue Vocis, Datum Anineonis IIT. No. Februarij Pontifica- 
tus noftri Anno fexto . Ritrouauafi Napolcone de? Beccadelli efer Capitano del- 
li Soldati del Commune di Bologna nella Lombardia al feruigio del Pontefice, 
edel Rè Roberto , e perche era tanta careftia di Vittouaglia , che lo ftipendio 
non baftaua à mantenerfì , il Configlio. di Bologna tofto gli mandò buona 
fomma di danari, accioche più volontieri feruiffe ; e valorofamente fi diportaffe. 
Il che fatto, la Rocchetta di Monte Aguto ; che da Vizzolo di Guidotto era guar- 
data ; © minacciaua ruina da vna parte , fù con ogni celerità accommodata; & il 
fimyze fi fece della Chicfa delle Vergini del Monte della Guardia , che ne andaua 
per terra. Alli 2o. li Fuorufciti di Bologna ; prefero la Rocca de’ Bardi} che à no- 
me de Bolognefi da Filippo Tefari cra guardata ; il quale fù tagliato à pezzi in- 
fieme con fet de fuoi Soldati , di che auuifato il Configlio , tofto vi mandó alcuni 
Soldati della militia fotto la cura di Fiiippo Delfini , per conquiftarla , il quale do- 
po molti aftalti vedendo , che ogni forza era vana ; e che molti de’ fuoi erano mor- 
ti, e Lupo del Friuli Alfiere reftato prigione , ritornò à dietro . Fù pofto à Lupo 
grauetaglia, mà perche per la fua fedeltà in molte cofe dal Senato era ftato cono- 
iciuto fedele , fù rifcattato .. Quelli della Militia di Porta Stieri , c di S. Procolo de- 
fiderofi di moftrare il prontiffimo animo loro di fouenire il Palazzo nelle occor- 
renti bifogne , vedendo che la ftrada dalle parti era tutta malamente andata , o di 
maniera guafta, che nè a piedi , nè à cauallo vifi poteua pafüare , fupplicaroho il 
Senato di accomodarla , il quale rimeffe il fatto alli Sapienti, che tofto la accomo- 
darono, ampliando la Strada che veniua prefio il Palazzo dcl mezo giorno comin- 
ciando apprefio Ie cafe de gli Vberti verfodl Quartiero di Porta Stieri infino alle 
cafe , che furono de'Storliti. Li nomi de’ Sapierti deputati furono. Bambaiolo 
Bambaioli , Vianefe Paffipoueri , Pino de gli Artufij, Pelegrino Chriftiani, Gia- 
como Boatieri, Artufio de Munzuni, Francefco Panzoni , Guido Mafcarino, Bar- 
tolomeo de’ Conforti, Gratiadio di Bonagratia Giudice, Zaccaria Alerari, Bi 
tino Caraparola, Bonauétura da Caldarara, Bitino da Canetolo, Benedetto Rafi url, 
Betinello de’ Ghifilieri, Milancio da Manzolino, e Guido di Nicola di Giaco- 
como de’ Delfini. Alli 27. due de’ Fuorufciti di Bologna fcoperferoàl Senato vn 
trattato ordito contra la parte Geremea , e la Città ; x quali furono donati tre- 
cento Fiorini d'oro, e liberati dali'cfiiio, e tutti li loro beni che di già gli erano fta- 
ti Confifcati li furono reftituiti , e tenuti fegreti y fi come cra fato loro promeffo . 
! complici che erano Guidinello , c Martino nepoti del Rettore di S. Giuliano ; 
Cne Maucuano fatte le chiaui contrafatie della Porta di ftra S. Stefano per introdur- 
re 1 Nemici furono prefi, &impiccatialli merli di detta Porta , e quiui lafciati i 
corpiloro in preda de gli vecelli rapaci ad etlempio de’ traditori, A di vltimo Gen- 
naro. I 0annes Epifcopus feruns Sernorum Dei e Diletfis filijs Poteftati, Capitaneo, An- 
"anis ,C onfilis >» Communi Bononien. Salutem , et» Apostolicam benedictionem » Bo- 
num publicum „vtilitatem re[picicas fingulorum Ecclefiarum Prafules ad gubernationem 
ciuitatum prafecti , gy regimina populorum cum auctoritate polleant , qua {Ublatos pace 
regant , e dirigant > & corripiant inquietos , ilo teneantur. Studio profequi defiderio 
pracipui faci noris complecti | y, pro quorumuis infolentia in nulla parte detrimenta reci- 
qos quim) aug PN continuo consaleftat, Habet fiquidem Dilectorum filiorum 
X ái à 
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Communisoy € Populi Ciuitatis. Bononienfts nobis oblata , <> quaflio quidem licet 
Bononienfe Studium ab. antiquo; quafi. flumen exuberans fluenta: Iuris: Canoutci , er 
Ciuilis larga vena diffundat , confluentibus omnibus ad Studium memoratum y ita 
mmodper dinerfas mundi partes. cinfilem Studi "Utilis ; gr decora peritia Iuris in 
praditto Studio doctrina fiientiarum imbutis nofcitur relucere > nonnulla tamen Ci- 
uitatum s Caflr.vum , Villarum Italie Communitates y gr Officiales Ciues., e habi- 
tatores: faos- directé , cir ttidirecte impedire dicunt, e. ad pradictum Studium valeant 
declinare contrà Apostolica, & Imperialia Priuilegia | ongis retro temporibus conce[ta 
Stadio memorato propter quidem prefati Commune y & populus Bonon. ad nos fuperduxe- 
rnt humiliter recurrendum s “Nos igitur attendentes eifdem Ciuitatibus; & Communi- 
Fatrbus premifafacere non licere ; ne huiufmodi impedimentadirectè , vel- indirectè de 
cercro prsfleut volentibus attendere'ad Radium memoratum diftrictius inhibemus . Quo 
circa Vninerfitati veftra per Apostolica firipta diftinctè precipiendo mandamus , quare- 
nus vos in fingulis veflris Ciuitatibus , & Dioc, iabibitionem huiufmodi publicantes , om- 
nes, fingulos, qui ad Studinm accedentes predictum contra eandem. inbibivionerm im- 
pedire prefumpferine, quàd ab buiufmodi impedimentis d [flant per cenfuram Ecclefia- 
Scam y appellatione postpofita , compeftatts . Non obftante fi aliquibus communiter , 
vel diifim à Sede Apostolica [it indulzum , quod interdici , fufpendi , vel excommunicari 
non po[sent per litteras Apoftolicas non facientes plenam , e expreftam, ac de verbo ad 
verbum de indulto huiufmodi mentionem , & quasibet alia dicte Sedis Indulgentia gene- 
rali; vel [peciali cuuftunque tenoris cxiltar, per quam prafentibus non expre[vam , vel 
totaliter non infertam effectus prafvutium impediri valeant. quomodolibet impedi;: , vel 
diferri ,& de quacunque tenore habenda [ic in noftris litteris mentio [pecialis, Data Ani- 
nion. fecundo Kl, Februari. "Pontificatus noflri Anno Sexto . Alle Calende di Febraro 
confaloniare;| entró Giouanni Allegretti per Confaloniere di Giuftitia , eletto comè è detto di fo- 
& Antiani dij pra, eli Antiani furono quefti . Per Porta S, Pictro ; lorrigiano de’ Beccarij, Ber- 
Febrayo è nardino di Pietro MázoniSaluetto di Salucito Saluetti, Damigello di Guido Arnal- 

dini, Tomafo de’ Currioni;e Gregorio di Giouanni de? Bifanelli . Per Porta Ranegna- 

na; Amoretto Ariuerij , Domenico di Albertino Barbieri, Domenico Tettacapra, 

Francefco di Bonacofa de’ Purpuri, Giouanni di Pietrobuono Zouenzoni ; Bom- 

bologno di Nicola de gli Amerighi, Pietro di Oliuiero dë Maeftri ; € Dome- 

nico di Benuenuto da Serraualle. Per Porta Stier: ; Bartoluccio di Beituccio 

de’ Pauanenfi , Giouanni di Bonauentura dalla Seda; Domenico di Bonagratia 

Plaftelli, Lombardo di Giouanni Salaruoli , & Andrea di Michele. Ter Portas, 

Trorolo ; Giouanni di Bonaparte da Vimeldola , Bartolomeo di Giacopino da Reg. 
Sioills a, += | 80 » Giacomo Rombodeuini . Haueuano li ribelli di Bologna falfificato il $i- 
PÒ Ica d gillo del Senato di Bologna, e con eflo 1n varie parti {criuendo machinauano a! 
gna da fuo.| danni della Città , e difordinauano i fatti del Commune , il che faputo dal Senato 
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rufciti contra.) MConfiglio tofto ne fece rifare vn nuouo di argento, doue pofero la figura di S. 
fm. Pietro con le lettere folite , e dal canto finiftro nella parte fuperiore vi fecero (col. 
Pire la Croce all’ infcgna del Commune di Bologna; con vn picciolo fcudetto,oue 

confglio di Fa l’arme di Francia dall’ altra. parte fupenore. Staua quefto Sigillo preffo il 
Bologna rifor. | Priore degli Antiani > € con effo fi fugellauano le lettere del Commune; e fuori, 
mal Sigillo. c dentro Vi fi poneua yna picciola cartella fugellata. In tanto Bolognefi attende- 
Palarzo dell yauo à fortificare il Palazzo dcl Commune ; e fü fatto il portico del Cortile, che 
dig fi- minacciaua Fina, e di nuouo fecero vifitare tutte le lor, Caftella ; € pofero boniffi- 
- me guardie al Caftello di Baragazza ;. Poi eleflero per aggiunta della loro militia 
Tumulto in| mille , e dugento Caualli. In Parma nacque tumulto frà li Rofi, € lj. San Vitali; 
Parma. Quefti furono da Giouanni Quirico imputati; che ad inftanza de’ Bolognefi ; € de 
Fiorentini volefiero dar Parma alla parte Guelfa , e con quefta palliata occafione , 

Fiorentini m| teffuta folamente per dominare s furono dal Quirico aftaliti , perfeguicati; e carce- 
Arms. { rati. Hora Fiorentini ; che erano iu arme contra Caftruccio per cagione di Pifo- 


I ia; vedendo 1] nemico afíai potente , mandarcno di Luouo à domandare aiuto à Bo- 
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lognefi » liquali li mandarono cento cinquanta , che altri deffero 250. Caualli, 
fotto la condotta di Tomafo da Marzano € ‘apitano loro. Infino à quefto tempo 
il Caftello di Cafalecchio era ftato fenza efler guardato da niuno, il perche alli 25. 
il Senato ordinò,che vi fi mandaffero li Soldati ; & il Capitano, fi come alle altre 
Caftella fi faceua per cuftodirlo. A] primo di di Marzo entrò Cofaloniere di Giufti 
tia Giouáni di Vgolino Paltroni, e ji Antiani furono. Per Porta S.Pietro; Bartolo- 
meo di Giouani di Bernardo, Andrea di Roládino Sabadini,Pietrodi Guìdo Borro- 
mei, Soldano di Lorézo Babaiolo; Petricciano di Giacomo Petricciani. Per Porta 
S. Procolọ ; Bombologno di Dondidio de Maffimilli , Giacomo di Domenico da 
Manzolino,Folco di Giouan Conforti. Per Porta Stiori ; Egidio di Gerio Clarieri , 
Giacomo da Nugarotto , e Bambaiolo Bambaioli . Per Porta Ranegnana ; Ghian- 
done di Francefchino de’ Ghiandoni , Nafcimbene di Domenico Fabbri, Pietro 
di Gerardo de’ Mantici , Riuadino di Prenciualle de gli Artenifi, Tomafo di Ter- 
razoli de’ Beccadelli, Pietro di Vguccione Mori, e Bitino di Conte de Caualli . 
In quefto tempo il Pontefice confignò alli Scolari dello Studio di Bologna, e Con- 
feruatori il Vefcouo di detta Città . E comandò, che per tutta Italia foffe vietato 
per autorità Pontificia , che niuno potete impedire lo Studio di Bologna ponendo 
la cenfura Ecclefiaftica contra li detti perturbatori. In oltre concefle ancola In- 
dulgenza alla Capella , ò Chiefà del Commune della Città di Bologna, la qua- 
ie alli due di quefto Mefe fi era cominciata à fabbricare , c quefta ad inftanza del 
Rettore, e della Vniuerfiti de’ Scolari » che quiui ftudiauano . Alli 12. che fù il 
Venerdi, fefta di S. Gregorio Papa; nel Borgo di S. Petronio capella di S. Biagio 
preffole VerginidiS.Maria, Folco di Aleffio de gli Alerari conaltri fuoi amici 

ene armati , affalì Gilberto de’ Clariffimi , e trè fuoi figliuoli, & vn nipote; che 
ritornauano à cafa à definare, e tutti cinque miferamente vccife , per lo quale 
homicidio ne nacque grandiffimo difturbo nella Città, e fe molti de’ nobili non 
vi fi fofiero trapofti fi fpargeua di molto fangue , nondimeno oltre il bando capi- 
tale anco la cafa di Folco micidiale fü fpianata per terra , e li legnami , e le pietre 


infieme con quelle della Ca di Romeo Pepoli, e de’ figliuoli dal Popolo ruinata 
furono vendute per commiflione del Senato di Bologna. Hora mentre , che Ma- 
feo Vifconti , e Cane dalla Scala, con Paffarino da Mantona faceuano grandiffi- 
mi rumori per la Lombardia, Bolognefi fortificarono Monteuellio ; Piumazzo, 
Creualcore , & in particolare Monte Aguto delle Alpi, & alleinfrafcritte Ca- 
flella pofero per guardie li Capitani Bolognefi cioè à Caftel S. Pietro, à Dozza, 
alla Mafia , à Caftel Franco, à Piumazzo ; à Monteuellio , à Creualcore, &al 
Caftello di Nonantola , e tutti furono forniti di vittouaglia , e di ftromenti milita- 
ri. Alli 25. nel Configlio fi fece la clettione del nuouo Confaloniere , che doueua 
federe nel feguente Mefe di Aprile, doue furono propofti quefti , Domenico de’ 
Clariffimi , Pietro di Giouanni de’ Coltelli , Dino di Saluone de’ Coloni » Pietro 
di Giuliano Spótoni, Bitino di F.Vgolino Tépefta, M.Giuliano Baraccini, Dondi- 
no Santi, Martino de gli Oreilistrà quali reftó eletto Giuliano Baraccini col fauo- 
redi palle 434. Nel Cófiglio anco fù decretato , che il Cófaloniere doueffe hauere 
-3 Medefima antorità,e giurifdittione;che gli altri fuoi preceffori haueuano hauuta 
DA detto vfficio,& hauefle generale arbitrio di procedere cótra tutti quei;che nello 
auuenire, trattaffero,ò haueffero prattica con gli nemici del Comune, e Popolo di 
9 98h; della parte,che all’hora gouernaua la Città,e che procuraffe có viuo cf- 
ferto,che 1l Palazzo ouer Cafa fi fabricaffe nel luogo doue erano pofte le Beccarie 
verfo l'Oriéte 8 in effa fabrica fi poneffero le pietrese legni delle cafe de’ rebelli, e 
baditi della Cir di Bologna,da douerfi gittar perterra;il qual Palazzo feruifie per 
habitatione del detto Cofaloniere,e fua famiglia ; E quefta tal fabrica fi faceffe co- 
minciádo dalla cafa della Società dell'Arte della Lana bifella;c feguitàdo infino al 
la via per CUI Va verfo le Cafè de» Mattugliani. Ordinò anco che fi faceffe Peftimo 
di tutti gli edificij;e miglioramenti di cíffifecódo la Prouifione;che il detto Cofalo- 
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niere faceffe, e fecondo il fuo configlio, pagando tutti quei ; che vendefferole cafe 
loro fecondo li patti della compra fatti dalli Frati Predicatori, è da altri . Et il pa- 
li | gamento fi facelte de’ danari, che li debitori doueuano pagare a Romeo Pepoln& 
| a fuoi figliuoli, ede i beni de glialtr+banditi di Bologna . E perche le cofe pre- 
dette a pieno s' ofleruaffero ; e che il Confaloniero » eli Signori dell’ hauere facef- 
| tabrien deli fero buona prouifione di danari per detta fabrica, e faceflero rimouere , e ruinare 
i [nnouo Palaz | le dette cale de banditi, efi adoperaffero di maniera , che il detto Palazzo tofle fi- 
[2.2 al Confai.i DItO per tutto il mefe d'Aprile proffimo a venire, mancando il Confaloniere gl' 
{/9tiestate + | impofe la pena di 500. lire, applicando la medefima pena a gli altri Confalonieri 
| | che fi iceesietano di tempo in tempo , fin tanto ch" egli foffe finito. E perche la fa- 
| i bricaandaffe innanzi furono fatti folicitatori quet della Compagnia de’ Fabbri: 
| res “sappiano Sì Cominciò adunque a ruinare Je Beccarie di mezo prefiole Cafe , che furono già 

| nl TX iil de’ Lambertazzipreflo le cate de’ Fabbri, e quei dalle Lance, preto la Piazza, e la 

í | lazzo. via per cui fi andaua alla cafa de’ Maeftri Falegnami, e quiui fi principiò il detto 
edificio, facendo li Frati Predicatori, e Minori fouraftanti alla detta fabrica a qua- 

Ji furono confignati quattro mila lire per fabricare . Adiprimo di Aprile effendo 
ftato eletto il Confaloniero di Giuftitia s come habbiamo detto di fopra , entraro- 
no Antiani. Per Torta S. Piero; Nicola Nafcimbeni, Canonico de’ Canonici i 
Giacomo di Fra Pace da Salicetto ; € Giacomo Ranzaldini . "Per Porta Ravegnana; 
Mezo di Giouanni Mezouillani, Felone di Pietro Ba fciacomari , Giouanni d' Al- 
drouandino de Beccarij, Nicola di Buonfante Americi, Beccadino di Zanocco 
di Beccadelli , e Domenico de? Paci. Per Porta S. Procolo; Buonfignore di Paf- 
qua Drappiero , Guido di Bentivoglio de’ Canuti , Guglielmo di Gualterone Fo- 
fÍcarari . Per Porta Stieri 5 Nicola di Francefco de’ R ouicci, Antonio di Gerardo 
de’ Nappi; Caftellano di Pietro d'Argellata , Buonfigiio di Peregrino Botco , Di- 
no di Michelino Lamandini , Bonaccurfio di Arrimondo: de’ Romanzi, Buonfi- 
gliuol di Giouanni dalle Olje, Giouanni di Morando Salaroli, e Zaccaria di 
Giouanni de’ Butrigari. Sotto il gouerno di quefti Antiani , Pafipouero Arriua- 
bene ritrouandofi a Santa Maria di Valuerde >C quiui afcoltando la predica di vn 
Frate Minore, Lamberto figliuolo di Vifconte Vifconti della Parochia di S. Maria 
de’ Carrari , Guidocherio di Egidio di Prouenzale Fofcarari, e Francefco detto 
Cecco , tutti della fudetta Parochia vecifero Paflipouero , della cui morte affai il 
popolo fi dolfe , ene fü gran bisbiglio nella Città. Erano in quefto tempo alla 
Corte del Pontefice alcuni, che con lettere particolari , e finte fi moftrauano di ef: 
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Ambafciato.| fere Ambafoiatori mandati da Bolognefi , e ncgociauano il contrario di quello, 

$ fint al Pa| che defideraua il Configlio di Bologna , di che auuifati i Bolognefi fubito fcriflero 

jux PE Papa, che non preflaffe fede ad alcuna perfona di effer loro Ambafciatori , fe 

sono al Panj prima non prefentauano le lettere di effere ftati cletti , efigillate col Sigillo della 

T Città di Bologna , fi come di prefente approbaua il Configlio per veri Ambafcia- 

tori Tomafo de’ Beccadelli , Arardo de’ Vetri ; € Don Bartolomeo Terrafini Mo- 

naco del Monafterio di S. Stefano di Bologna; alli2o.in Bologna nel Monafterio 

| Banah di S: Giacomo Apoftolo di Stra S. Donato il Beato Simone da Todi dell'Ordine de 


gli Eremitani di S. Agoflino mori. E de' meriti fuoi fi videro di molti miracoli . 
Sette il corpo fuo due giorni nella Chiefa di S. Giacomo, c tale fù la moltitudine 
delle geutt ; che viconcor(ero > che per lo ftrepito grande à 'pena vio vdiua parlar 
l'altro. Siriputauano di effere beati coloro; che lo poteuario toccare, ò chi del- 
la fua vefte poteua hauere , Ora la feguente notte alli due eiorni , non potendo li 
Frati fare refiftenza a tanto tumulto , nè potendofi publicamente celebrare li diui- 
ni vffici , ricorfero al Senato, peraiuto, il qual fece con grandifimo honorc fü 
feppellito, Poiil giorno feguente fi cominciarono a fcriuere li fuoi miracoli per 


racoli del B. 
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Miracoli del 
p. Simone fi 
feriuono per 
mano di No- 


do, mano di Filippo di Alber to Papazoni Notaro; che fü alli 22. d'Aprile, € feguitò 
infino alli quattordici di Giugno , che furono 73.miracoli. Furono anco detcritti 
quefti , & altri miracoli di quefto Beato di commiffione del Reuerendo Rogerio 
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een Dec. 

Vicario del Reuerendiffimo Vberto'Piacentino Vefcouo di Bolo gna, & anco da 

iouarini di Nicola Martelli N otari. Sicome habbiamo avanti ragionato » che 

i Scolari dello Studio di Bologna, riconciliati con la Città , cominciarono alli2. 

i Marzo proffimo paffato a fabricare vna Chiefà fotto il titolo della Pace nella 

via di S. Mama, ora all' vltimo del prefente mefe d' Aprile fü ridotta a perfettione, 

E diciófe ne hà fede da vn Marmo pofto nel Chioftro di detta Chiefà alla deftra 
della entrata , che cosi dice 
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MCCCXXII- DIE Il MARTI INCOEPTVM , ET VLTIMO APRILIS 
PERFECTVM EVIT PRO RECONCILIATIONE STVDII HVIVS 
ECCLESIAE OPVS SVB REGIMINE NOBILIVM VIRORVM 
DD. BARTHOLOMAEI LAMBERTI DE CYPRO 

CANONICI: FAMAGVSTAE 
VLTRAMON. 
ET 
BERNARDI CATENACII CANON. S. ANTONINI DE PLACENTIA 
CITRAMONTANORVM. RECTORV M 
ET SCVLPTORVM-HIC QVATVOR 
SAPIENTVM. 


Dalla parte finiftra della Beata Vergine quiui {colpita è fcritto 


RECTOR.PETRVS, REVOII DE BVRGVNDIA 
IEROSLAVS DE POLONIA 
Dalla deftra fi legge 


RECTOR AYNARDVS DE MONTE BELLO 
IACOBVS DE LANGVILLA DE IAN. 


E^anco cofa curiofa il vedere iui li detti Dottori;e Sapienti, come in quei tempi | come vefi- 
veftiuano. Mà paffiamo alquanto al Ve(couo di Rimini, che in queto tempo fi sano D Tie; 
| trouaua Nuntio à Bolognefi a nome del Pontefice,e de] Ré Roberto, & addiman- tori , e Sa. 
daua foccorfo , il quale cortefemente I ottenne ; dandogli iui trecento Teutonici. |/*»^- 

i Ma egli mentre pure fi tratteneua/hiebbe auuifo ; che quefti (oldati non fi poteua- 
| no auvicinarfi alla Città di Bre(cia ;€ cheanco le ftrade da continua pioggia ye 
| dall’ impeto de’ fiumi fi trouauano malageuoli, e guafte, oltre che anco i paffi era» 
no ftati da nemici occupati, non fapeua che coniglio pigliarfi." Finalmente dopo 
longo difcorfo s' attenne al parere del Senato di Bologna! ;il quale fit; che quefta 
imprefa di condurli fi commetteff alla prudenza , & al valore di Giuliano Mal- 
uezzi come a Capitano efperto , il quale infieme con Artufnio da Monzuno, & 

merico Orando trouerebbe la via ficura di condurli, fi come fece, in Lombardia. 
“N quefto ifteffo mele ritrouandofi li Frati dell’ Ordine di S. Maria di Vincareto in 

*Hetro Marcellino in Bologna oppretffi da grandiffima pouertà,ne hauendo con 
c foftentarfi,ne meno tenere vn Sacerdote,dal Senato pietofaméte, fur (ouenuti 
di grano pagando eii vngroffo bolognefe per corba. Ora mentre Federico da 
Monte Feltro guerreggiaua nella Marca contri Capitani di S, Chiefa, fir per le 
in(oppoztabi]: grauezze , che alla Città di Vrbino , dellà quale era egli Signore ; 
IMPoneua sa furor di Popolotapliato a pezzi infieme con vno de" fuoi figliuoli j 
€ come [communicato dal Papa füinluogo profano fepolto. Per:queftà nuova 
portata da quattro Nunci j a Bolognefi;furono fpefi per ciafcun Nuncio VInttquat- 
tro lire, in va Veflitoe Tabatro conla Infegna del Commune di Bologna. Feceil 
Configlio celebrare vga folenne Meffa alla Chiefa de" Frati di S. Giacomo Ei& 
mitani , doue furono prefenti il Pretore il Capitano; gli Antiani, e Confoli del 
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popolo ;€on il Bargello , e tutti li Sapienti: "Et al detto Altare fü fatta la oblatio- 
ne.ad honor di Dio, € del Beato Simone da Todi Finita la Mefa furono eletti 
diecihuomini per ciafcuna Tribu , che haueffero a giuocare con le hafte alle fpele 
del Commune di Bologna ; e volle il Senato che tutto quel giorno fi teneffero le 
botteghe chiufe;nè ad alcuno foffe lecito di lauorare .. In canto Doccia liberamen- 
te, e fpontaneamente fi fottopofe alla ditione del Commune di Bologna , e Bolo- 
gnefi accettandola vi pofero la Infezna della Città , faluando peró le ragioni del- 
la Chiela Romana. Era ftato bandito l’anno innanzi Tefta Gozzadini infieme 
con molti altri della parte Guelfi, quando anco fitcacciato Romeo Pepoli; & | 
auuenga , che Tefta foffe nemico de Pepoli, nondimeno fece pace con Romeo 
fperando con quefto mezo , che più facilcofa gli farebbe il potere ripatriare, Fat- 
ti adunque infieme amici amendue ; & hauendo aiuto da gli Etenfi di Ferrara, & 
altri della Romagaa, cominciarono a diffegnare i loro penfieri, e per effettuare 
quello che haueuano in animo paflarono a Cefena , doue Romeo, che molti da- 
nari haueua , raguno infieme quattrocento Caualieri, & hauendo intendimento 
dentro Bologna ; né venne con quella gente alli 9. di Maggio la Domenica fopra 
Bologna , & accoftatofi alla Porta di Stra Maggiore , e trouatala aperta per opra 
de’ fuoi amicila prefe , evi pole gente, chela difendeffero , e la conferuaffero a 
fua diuotione , il che intefo dal Senato tofto fecepigliar armi al popolo, li quali 
aguifa di vnfolgore andando ad incontrare gli neinici, che di gia erano entrati 
nella Città vénero al fatto d'armi, e combattendo valorófamente amendue le pare 
ti per ifpatio di vr’ hora fi (parfe di molto fangue, De Nobili frà gli altri vi fi 
oppofero valoro(amente Vzzolo , è Giuliano di Giouanni Maluezzi » Vgolino 
Zambeccari , Lucio Beccadelii , Felice Rodaldi , Facciolo Rampani , & altri, mà 
finalmente preualendo il popolo con la punta del ferro poferoli fuorufciti in fuga; 
reftandone di efi molti cattiui, a quali poi fü data fubita morte. Fece il Senato di. 
ligente inquifitione per trouare li complici del trattato, ene ‘troudimolti » che poi 
dopo longa carcere , alcuni futonò!banditi altri furono condotti a fofa Caualli- 
nas & iui impiccati, & altri furono decapitati , fra’ quali vno fü Giacomo di Lio- 
ne. Alli rz. poiil Senato fece bandire Rodolfo Ramponi Canonico di S. Pietro , 
& Antonio Griffoni; che poco dopo morì in Ferrara. Etalli 15: fü fatta vna In- 
quifitione contra quei della cafa de’ Gozzadini  de' Preti » de Bentiuogli , € de 
Bianchi del Coffa maíchi ; tanto legittimi; come naturali maggiori di 14. anni in 
sù e minori di;7o. perche non haueuano date ficurtà di vbbidire ; e ftare a ragione 
&aicommandamenti del Capitano; c fuo Vicario di andare alli confini loro af 
fignati , e fi fecero fcriuere ne" libri de Banditi, eccettuati Nicola bentiuogli, Duc- 
ciolo grande de' Preti; Malo di Ducciolo piccolo de’ Preti; e tutti: li Sacerdoti di 
quale fi vojeffe ordine che fofloto delle dette cafe, contra li quali non intendeuafi ' 
ftendere la dettà inquifitione ; Li nomi della famiglia di Bianco Cofa furono,Co]- 
la di Bonifacio di Bianco/Cofa ; Bartolino Guerzo di Zanne Cofa ; Paganino ba- 
ftardo di Bartolino di Bianco Cofa. Della famiglia de’ Preti, Nicola di Foma- 
fo di Filippo de’ Preti, Nicola di Ducciolo di Dinardo Preti... Della Cafa de Ber- 
tiuogli furono, Filippo detto Pippo, e Paolo figliuoli di Iuano Bentiuogli , Gia- 
como » Bartolomeo, [uano di Francefco d' Iuano Bentiuogli .. Michelino di Ben- 
tiuoglio,detto Bente figliuolo d Iuano Bentiwogli; Bentiuoglio;e Francefco di Bar- 
tolomeo dettó Bartolo. di Bentiuoglio de’ Bentiuogli , Vogliolo ; cuero Bentiuo- 
glio figliuolo naturale di Simino Bentiuogii . Giacomo figluolo di Michele di Ben- 
muoglio ; de’ Bentiuogli , Giouanni , & Antoniodettà Toniolo figliuoli di Albe:- 
tinello de’ Bentiuogli . Della cafa de Gozzadini Folco di Gouernolo di Brandeli- 
gi Gozzadini , Fulcirolo di Ca]orio di Brandeligi Gozzadini ; Brandel igi di Bran- 
deligi baftardo de' Gozzadini, Giouarini detto Nanne, Giacomo detto Muzzolo 
Bidera , Vitale , Lanzalotto detto Zalottino di Tefta di Dongeualle de’ Gozzadi- 
ni, Palamidefe detto Defio di: Bonifacio- Gozzadini . Dongeualle detto Valle, 
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Giacomo detto Confinato figliuoli: di. Palamidefe Gozzadini : Bartoluccio der 
eccarello di Amadore di Bonifacio Gozzadini: Segurino di Fra Barnaba de'Goz. 
zadini ; Pietro detto Petruccio di Zanefe Gozzadini : Vinciguerra di Gozzadipo , 
i Gozzadinò Gozzadini.: France(co detto Cecco didetto Vinciguerra de’ Goz. 
Zàdini : Gozzadino detto Gozzo ; Bartolomeo, Giacomo detto Zaccagno figliuo- 
i di Giacopino di.Minaccio- Gozzadini iTomafo detto Mafino, e Minaccio di 
Giacopino di Minaccio Gozzadini ; Giacopino di Mino -di Giouanni picciolo de’ 
Gozzadini.; Maeftro:Giacomo. di Candaleone Gozzadini ; Gabbione diGanza- 
dino di. Caftellano Gozzadini : Vgolino detto:Ghilino Gozzadini : Maghinardo 
detto Bagardo di..Lippo Gozzadini : Facio dettoFaciolo diBigolo Gozzadini ; 
Gabbione detto Galuanino;e Cofa detto Coccino, figliuoli {puri di Bennino Preti 
de’ Gozzadini ; Francefco detto Cecco di Era Bennino di Caftellano Gozzadini ; 
Brandeligi di Galeotto de’ Gozzadini “Giuliano: detto Zanne di Bonifacio Goz- 
zadini, e Giouanni detto Nanni di Caftellanoi de’: Gozzadini.. Accrebbe que- 
fto aflalimento, di Romeo m !8gior odios che di prima; ne' cuori del popolo; ne 
poteua fotfrire , che (i nominaffe la fattióne Scachefe ; «così chiamauafi la par- 
te de Pepoli... Ora vedendo il popolo, che vano. gli era riufcito. ilfuo peníiero , e 
che.non haueua potuto ripatciare, deliberò paffare al Pontefice per trouar perdo- 
1o ; € per impetrar gratia diritornarfene libero a cafa fua. Malafciamo per hora 
Romeo ne"fuoi di(corf occupato, e paffiamo alquanto ad Vberto Vefcouo di Bo- 
logna., il quale etíendo da grandittima febbre aggrauato , era prelo li Mediciin | Sap 
niuna; Ò poca fperanza di falute , 11 percheil Configlio di Bologna fü forzato di fetis 
congregarfi pei trattare della elettione di vn nuouo fücceffore , di cui il. Commu- |7^7^ 
ne, e popolo di Bologna fe ne hauefse a contentare ; e confidare. Quiui dopo lon- 
Ba, € matura conlideratione li congregati piegarono nella perfona di Fra. Fran- 
cefco dell’ Ordine de? Predicatori figliuolo già della felice memoria del Caualiere 
Ceruo de Boatieri per effer egli dibuona fama, lodati coftumi, e di molta dottri- 
na; & anco perche la fua caía fempre fü fedele al. popolo; e Commune di-Bolo- 
gna, alla parte della Chiela , ga quella de Gieremei. Ora 1l Configlio giudican- 
dolo atto & valea tale vficio determinó , che al Pontefice, &al Rè Robertofi 
mandaffero Ambafciatoria fi upplicare che 1l detto Fra Francefco -reftaffe eletto al 
grado Epifcopale della Città di Bologna. Gli Ambafciatori,che a quefto negocio 
preflo la Corte de’ (udetti Potentati farono eletti, fono; Folcherio di T orzolino 
Beccadelli, & Albertuccio di Pietro Sabbadin i, a quali furono date le lettere chiu- 
fe , e figillate col figillo del commune di Bologna; come più avanti fi dirà, In tanto 
trouandofi il Borgo di Stra S. Vitale fuori della Circla , vno de' maggiori Borghi 
della Città , doue fi trouauano feicento huomini atti all armi ; € valorofi; e fedeli 
zelatori della parte della Chiefa , e de Gicremei , gli habitatori vedendo; che vi 
era vn Ponte della foflà Cauallina,doue anticamente già era vna Fortezza; che al- 
"ora era deftrutta ; per lo quale facilmente fi potrebbero far molti mali seper- 
Urbare Ja Città, potendofi per lo detto luogo di notte , & abbrücciare le cafe € 
"dare gli habitatori , füpplicarono che di nuouo quiui vna fortezza fi fabricaffe 
difenfione de gli uomini di quel Borgo sla qual gratia fù loro dal Configlio 
ODceffa , purche alla detta fortezza non vi fi faceffe ponte Jeuatoio . - Alli 2.3, fu- 
T Bolti a ferutinio del Confaloneriato » Pietro di Giouanni Grafli; Domenico 
di Corrado » Andalo di Bonaccurfio Delfini , Giuliano di Guglielmo Pafquale , 
Andrea di Facio de" Contuli, Pafquale di Guglielmo Matcarini , Giacopino di 
Vincenzoze Gionanni di Pietro di Biagio. Ottenne la dignità pel mele di Giu- 
gno Andrea di Facio de Contuli, Parue frà tanto al Configlio, che fole cofa mol 
to vtile alla Città, che alcuni de? Nobili del Contato di Bologna douetfero venire 
ad habitare nella Città a beneplacito del popolo di Bologna,ma perche eglino per 
occafione de’ bandi du itauano di qualche ftrano intoppo, per afficurarli; il Con- 
feglio fofpefe ogni bando à fo beneplacito, e fotto quefta fidanza, vennero que- 
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fti; Chioccio ; e Mazzarello fratelli ,e figliuoirdi Gualtero da Cuzzano ;Guerzo 
da Ciizzano ; Bernardino di "[ebaldo , INicola «di Mifino de? Tebaldi ;Giacomó 
de Boccadiferri,lifigliuoli di Giordino Boccadiférn, li figliuoli di Maioé]lo:Boc- 
cadifenti j tutti quei de gli'Azarij; € de? Curtapelli:da Nonantola} & altii-afià ; 
jCovfalesiere | Entéati quefti anco entrarono nel.Magiftrato Andrea diFaciode Contuli Gón- 
di Gisiftitta ,|. falonierediGiuftitia ; e delleArti del popolo-di Bologna; che già come: detto 
JG 47475 4!| cra ftato eletto, e gli Arntiani del prefente mefe di Giugno. Peri Porta Ss Dido 
gs. Lodouico di Tomafò degli Orfi; Nicolà di BiàgioStracciaruolo; Giouanni de gl? 
| Allegretti pe Pietvo:Merzadini | Per Dorta Ravegnana; Giovanni dalle Sardelle; 
] | Picciolo de Rodaldi y Giouanni d'Vgolino Bedufti; Giovanni d'Vgolinode'ler- 
lini; Giacomo di Filippo:Zouenzoni ; Porta $i Procolo} Benuenuto di Giacomo 
Benuenuti ; Giacomo di Giouanni di Henrico ; Bartolomeo di maeftro Giouarini 
de» Medici, Gerardo di Marchefino ; Michele di Gio. Zaccaria ; e Bartolomeo 
Bambacoli. Per Porta Stieri ; Nicola di Rainiero Catani; Giouanni di Pietro da 
Manzolino , Nicola di.Giouanni dalla Seta ; Albiccio di Rolando de gli Artüfij , 
. | Bartolomeo Caftaldiye Balduino d'Alberto dalle Scudelle ; Sotto il gouerno di 
| " NOU quefto. Magiftrato..il Configlio giudicò eflec di grande vtili& ,.e defenfione 
NI | al Commune di Bologna , che lì foldati della milicia fi ‘ordimaffero a cinquan? 
tine , echea ciafcuna cinquantina fofle dato vri Capitano Bolognefe 'e s haueffe- 
ro da eleggere due Sapient per ciàfcuna Tribu della Città che ordinaffero, & effe- 
quifsero qucfla Prouifione .. E qualunque volta occorrerà,che vna delle dette cin- 
quantine habbia a caualcare pel Commune di Bologna, il Capitano di efía doueffe 
portare l'armi fue, ò fua Infegna,fe pero non foflero feco li Confaloni;ò le infegne 
del Pretore ; ouero:del Capitano di popolo; perche incafofimile non portara la 
fua Infegna alzata,nè fpicgata al vento, ima feguitatà quella del Pretore. Dourà 
Capitan; , e| RONdiMENO il Capitano della cinquantina portar con effo lui la propria infegna 
foldati mani] accioche fc occorretíe ii bifogno la potefle fare alzare ; Le quai cinquantine volle 
dati alle ca.| il detto Configlio;che doueffero feguitare il fuo deputato Capitano qualunque vol: 
Mella de^ Bo-| tasilPretore, Capitano, & Antiant col parere del Configlio commandafle . Poi fi 
x -| feccelettione di mille baleftrieri per mandarli alle Caftella del Bolognefe, oltrele 
aftelFraco , baleto di PR C i basalto do a i 
Ponte di s,| Daleltre da due piedi;e'da ftaffa,che a Cantel Franco fi mandarono fotto la guardia 
Ambrogio, | ditre Capitani. Al-Ponte di S. Ambrogio furono mandati due Capitani, 25. fol 
Caftello dil datistra quali erano quattro baleftrieri da baleftre groffe, & vndeci da baleftrea 
"coltello m | ftaffapeglialtri lanciati. Al Caftello di Bazzano vn Capitano , e zo. foldati fra 
Mite Pellio | quali n'era vno baleftriere da baleftra gcofía ; tie da baleftra a ftaffa e fei da lan- 
Cafiello di | © + AlCaftello di Monteuellio due Capitani, e 24. foldati, e due baleftre grofe 
Pinmazzo, | con ordine, che diece foldati fteficro ful Torrione j e fei fopra la Torre, quattro 
fopra il Bifefredo dal lato dinanzi, glialrricon Je lance, e baleftre groffe.' Al Ca: 
ftello di Piumazzo vn Capitano y & otto foldati con vta baleftra groffa ; e quattro 
baleftec a ftaffa . Al CaftelloSauigno vn Capitano, quattro cüftodi, vna baleftea 
Broffa, & vna aftafa, e fuelancie. A1 Caftello di Rofteno vn Capitano, fei fol 
dati; vna Baleftra grofa ,'&vnaa flatia.- AL /Caftello di Nonantola tre Capitani 
20. foldati , e tre baleftre grohe: Due Capitani; chefteffero alla ‘Torfécon dieci 
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foldati , due. de? quali foffero baleftrieri grofli; e quattro con le lance , e gli altri 
da baleftraa ftaffà. Il terzo Capitano con due foldati con je Jancic yt il reftante 
da baleftra a ftaffa | A Sant'Agata vn Capitano ; otto foldati ; vna baleftra grof, 
etreaflaffa. Etil Capitano con quattro foldati con le lance ftia fopra i! Caffaro, 
ò porta del detto Caftello, che guarda verfola mattina!) A Monte Tortorevn 
Capitano ; € 4. foldati con vna baleftra a ftaffa . AI Caftel di Creualcore due Ca 
pitani 14. foldati ; cioè fei fopra il Caffaro , vno allà baleftra grofla; egli altri con 
le lance. A Caftel S. Piero due Capitani 16.foldazi ; due baleftre grobe, fette à ' 
ftafía,elelance. A Cafalecchio di Lumedalto vn Capitano, e quattro foldati 
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Odi, vna bajeftra grofsa , cfette a flafla, con le lance. A Monte Caduno vn Ca- 
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Pitano;diece cuflodi , nouc baleftre a ftaffa » & vna grofsa . Al Caftel di Bifano vn 

“Apitano con otto (oldati s vna baleftra grofsa, tre da ftaffa , è le lance, Alla Tor- 
re de’ Caualli vn Capitano, fei cuftodi , vna baleftra grofsa , due da ftaffa, e lance. 
Alla Torre di Vedrega vn Capitano , quattro cuftodi , vna baleftra großa , e fette 
da ftaffa..- A. Caftello dell’ Occellino , vn Capitano, fci cuftodi s vna baleftra grof- 
fà,e cinque da ftaffa , c le lance. A Caftello della Mafsa due Capitani , vna bale- 
ftra grofsa , e fei da fta. Alla Torre de’ Canoli vn € "apitano, vna baleftra grof 
fa , e tre da ftaffa con le lance. Alla Torre di Galliera vn Ca pitano, fette cuftodi, 
due baleftre grofe ; e fette da Maffa con le fue lance. A Serravalle vn C A" pitano, 
cinque cuftodi vna baleftra grolsa, due da ftaffa. A] Borgo del Caftel di Doecia 
vn Capitano, e tre baleftre da ftatfa con cinque cuftodi. AI Caflello di S. Stefano 
della Mulinella vn Capitano , vna baleftra £grofsa ; e due da ftaffa con fei cuftodi. 
Habbiamo voluto defcriuere quefta Prouifione dal Senato di Bologna fatta , per 
moftrare la diligéza di quel tempo , perche fi vegga la giurifdittione de Bojognefi 
che haueuano; & anco perche fi conofca in che ftima erano tenu.e alcune caftella 
più dell’altre prefso il Commune di Bologna; & aggiongendo anco, perche il Let- 
tore confideri la graue fpefa di quei tempi a bilancio de noftei. Ma feguitiamo; 
pofe anco il Configlio le guardie in Bologna fopra la Torre del Capitano dei po- 
polo, accioche ofseruafsero li fegni del fuoco fatti di notte dalle Caftella fecondo 
il bilogno ; € ne potefsero ragguagliare il Pretore, & il Capitano , affine. che fi 
prouedeíse doue il fegno era dato. Reftaua Liano debile, e facile da pugnare, 
il quale anco fù forcificato , e fornito di vettouaglia , e di foldati. Erano le 
vie d'ogn’intorno la Città frà il palancato , & il commune pafsaggio largo 
trenta piedi , e perche occorreua farne altre per bifogno del commodo della 
Città , fi fecero ; & accioche perpetuamente in ftato tale fi conferuafscro s il Se- 
nato decretò; che niuno, ò Collegio, ò Conuento; ò Vniuerfità non ardifle 
guaftare le dette vie, fotto pena di lire cento. In quefto mentre Bolognefi da 
Fiorentini hebbero dugento foldati condotti da gli Ambafciatori Bolognefi , 
che a quefto effetto dal Senato erano ftato mandati. Trouauanfi Guidinello da 
Montecuculo , e Dufelino de Gualandriin continuo difturbo » perche li fuorufciti 
di Bologna cercauano di leuargli le Caftella, e le Fortezze ch’ eglino nel Fregna- 
no pofsedeuano , & erano fi pefso all’ arme con li nemic i,perche temeuano di qua M 
che contrario accidente ; e per quefta cagione ricorfero a Bolognefi per aiuto, li 
quali li mandarono 350. fra cavalli, € pedoni, con offerta di dar loro maggior 
numero di gente fe facefse bifogno . Hebbero parimente li Reggiani(che per Am- 

afciatori ne haueuano richiefto Bolognefi)il Capitano con tutta la militia di Bo- 
Ogna , il quale pafsò alle confine, a Caftel Franco , & a Piumazzo ,e d' indi in 
aluto de’ Reggiani ; e dietro a quefto gli Antiani di Bologna clefscro duc de Ma. 
gnati, e due popolari per Ambafciatori a Reggiani ad offerirli due T ribu della 

A , che di già erano ftati cftratti dall Vrna delle quattro Tribu, cioè la Tribu 
di Porta S. Piero, e l’altra di Porta Rauegnana - Ora Tefta Gozzadini » Che inte- 
fe » che Bolognefi haueuano mandati li loro foldati i n aiuto de’ fuoi confederati, € 
che la Città fi trouaua fenza foldati, pensò d’ incarnare i fuoi difsegni, e che la 
Slifi moftraua con quefta occafione più benigna, di quello cca ftata a 
Romeo Pelis) eoa da fprezzare , ragunò buon numero di foldati, & alla 
fproueduta Paso alla porta di Stramaggiore per occuparla , epigliar Bologna , 
Mi [coperto da Domenico di Giouanni della Capella di S. Alberto , che fi troua- 
ua preflo il tecraglio della circla della Città comineió a gridare, alla cui voce Je- 
uatofi il popolo in arme corícco alla dife&à della Porta , e con la punta del ferro 
pofero il Gozzadino , € le fue genti in fuga. E liberata la Città , il detto Domeni- 
co dal Senato largamente fü riconofciuto , c premiato. Alli22. il Confielio , che 
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aflai haucua defiderato ( come di fopra habbiamo accennato ) che Fra Franceíco 
dell’ Ordine de’ Predicatori foffe fucceffore ad Vberto Piacentino Vefcouo di Bo- 
logna alli 29. di Maggio morto fcrifíe al Pontefice la infrafcritta lettera ; cioè 
Santtifftmo in Christo Patri Domino D. Ioanni permiffione diuina Sacrofanita Romana; 
ac vninerfalis Ecclefia digniffimo fummo Pontifici è Regimina , Confilium ; Commune , 
ej Populus libertatis Cinitatis Bonon, beatilfinus pedibus ofcula vere deuotionis impri- 
mere, Quamuis per altas noftre denotionis litteras Apoftolicam Sedem ds diebus firma- 
herimus exorare pro diletto filio noflro F, Francifco de Predicatorum Ordine , olim me- 
moria celebris Militis generofi Domini Cerui de Boaterijs Magnifici , € potentiffimi ci- 
uis noftri in Bonon, Epiftopum promouendo , quia tamen veftra Patris pronifione falubri, 
preces noftras , & litteras precedente , ci eleétionem Venerabilis Patris nostri Domini 
Arnaldi Sabatini Ambaftiatoris noflri in Curia refidentis coram. Santtiffima prafentia 
vesira pro eorum. prudentia viro Fratre Francifto de Boaterijs intercedere cum di&iis 
litteris obmiferunt, Cumque ipfius virtuofi ci» religiofi viri bonorata promotio affe&tuose 
follicitet curas noftras, ea propter clementiam Santitatis fupplices exoramus , quate- 
nus cum einflem Reuerendi Viri exigentibus meritis > tum parentum , ac maiorum 
fuorum laboribus , qui ad Patria noftre. flatum y e eloviam , cr bonum publicum procit- 
randum quamplurinsum per tempora valuerunt , ipfius Fratris Francifci habeamus ex- 
tollentiam, promonere dignetur pro dono gratia fpecialis, qua nulla nobis bac parte poffit 
gratior exhiberi , pradiéto filio nostro de alterius dignitatis gratia prouidere ; ad. omnia 
Ecclefiaftici honoris , & nominis promotiua , inxta. folitos mores noftros noftra femper 
affettione parata, Scripta Bononta 22«Iulij, Poialli 23. di nuouo fcriflero al detto 
Pontefice in fauore dc' Pifloiefi in quefta forma. San&iffimo erce Cum ad Apo- 
Stolice fedis prafentiam , per fideles amicos noftros , ct» fideles , € deuotos Ecclefie re- 
gimina , populus , cj» Commune Ciuitatis Tillorij , fpeciales ipforum Oratores, c littera 
tranfmittantur , [aper quibufdam cinfdem Piftorien, Communis negocijs feliciter pera- 
gendis , prout per quendam Ambafciatorem ipforum nouiter intelleximus « Cumque ex 
amica dilectionis intuitu internos , cir Piftorienfes prafatos fub mutus verum , & perfo- 
narum obfequijs formata iamdudum agenaoruni fuorum felix yc celeris expeditio. nos 
delettet. Ea propter clementi[fimam prowidentia veftra bonitatem Ambaftiatores pra- 
ditos , iuflajque preces eorum , circa eiufdem Communis negocia promouenda y vt in eis 
nos ipfos eayqua magis affeltione valemus, vniuer[aliter commendamus e Ad omnia Ec- 
clefiaslien honoris , c» nominis promotiua nofira femper deuotione parata. Scripta Bo- 
nonie 23. Iulij. In quefto ifteffo giorno fi propofero gl’ infraferitti all" officio del 
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sc bici Confaloneriato , e di effi fi fece lo fcrutinio , cioè Guido di Cambio , Balduino di 

Pas Albertino dalle Scudelle , Lorenzo di Oliuiero de’ Maeftri, Gerardo di Giouanni 

Alberto Ro- | da Creualcore , Maeftro Alberto Bonamenti de’ Cerchi ; Giacomo di Cefano ,.e 

alonier 3 C? | Cambio di Guidone de’ Saluatici . Fù adunque Confaloniere Maeftro Alberto Bo- 

"| namenti per voti 4. 36.fauorcuoli,& entrò al Gouerno alle Calende di Agofto. Alli 

22, adunque del detto mefe il Configlio che teneua P occhio a tutte le parti dello 
Ordini del A 


ftato di Bologna , & attendeua a indebolire le forze de’ nemici, e da altra parte 
teneua cura che la Città, Ie Caftella , c le Fortezze foffero ben munite, ordinò , 
che per facilitare tutte quefte prouifioni , fi eleggeffero tre Sapienti di valore , € di 
prudenza per ciafcuna Tribu, cioè due del popolo  & vno de nobili, ò Magnati, 
che veramente amaffero Ja Città, & il Popolo; li quali eletti douefsero ftare del 
continuo nel palazzo del Commune di Bologna nuovamente fabricato „nè d'indi 
partirfi fenza licenza del Pretore, e del Capitano di Popolo . Quiui doueuano cfti 
trattare , prouedere , ordinare , e ftabilire tutto quello che giudicafsero efser vtile, 
c necefsario alla difenfione della perpetua libertà del popolo di Bologna , della 
Chiefa , c della parte Gieremea di detta Città ; c di tutto il territorio , & amici di 
eha , e finalmente attendefseco alla offefa » e ruina de’ nemici. Ma in tanto che fi 
cffettuauano quefte ordinationi il Palazzo, doue fi tencua ragione, che fi gratiata- 
mente era abbrucciato, con perdita d infinite fcritture , fü finito di fabricare , edi 
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accommodare. E li Reggiani, a quali ( come è detto ) era ftato dato foccorfo da 
Bolognefi ; hauendo- fopra, Cane dalla Scala, Pafsarino ,e Francefco Bonacolfi 
con le lor genti, fi trouauasio molto malamente trattati ; percioche non folamen- 
te trauagliauano Reggio , ma anco mandauano a ferro; c fuoco le Ville;i luoghi, 

€ le cafe di quella contrada, facendo preda d' huomini, e donne; delle facoltà, e 

de gli animali ch’ iui trowauano,ruinando ogni cofa infino alle porte della Città . 

Abbruciaro Caftel S. Piero terra di detta Città, e fecero altri infiniti mali. Il [coz faloniere 
primo di Ottobre entrò Confaloniere di Giuftitia Amico Bambaioli . E Romeo [di Giustizia 
dopo.molti trauagli ; € graui penfieri andato in Auignone al Papa per impetrare |729 
gratia di far ritorno alla patria; affalito da grandiflima febre, mori , iafciando 

dite fteBo esempio a mortali , quanto. fia incerta la. vita noftra s © quanto vani i 

penfieti dell’ huomo . Alli 27. venne la nuoua a Bologna,come Rainaldo Acca- naalis 
rifi Bolognefe era ftato fatto Vefcouo di Bologna dal Sommo Pontefice, come carifî puerto e 
fi hà nel libro delle Prouifioni fegnato con la lettera C. fol. 1 17. doue cosi fi leg- | dui Papa re 
ge. Cum constet firmiter Venerabilem patrem D. Ramaldum Bononienfem eletum ad |/?»o di Ro- 
facratiffima fug prælat ionis ,& dignitatis Epiftopalis fedis maioris Ecclefa Beatifimi |/*£^ - 

Petri Patroni communis, ci populi Bonon. dic: Dominica ultima menfis buius debere 

attingere , & fit dignum Patrem tantum per vniuerfos Vrbis , ci alios mirifice venerá- 

ri , C de peritorum quamplurium bonorabilii confilio fit pronifuuz , quód premiffa dte D. 

Patres, © corum familie Equi eundem Patrem a loco officij, fen confecrattonis ufque ad 

Ecclefiam Cathedralem focient , cum quibus & Communis Bonon. omnibus infignis pedes 

pergant milites , & omniwn facultatum , c ftientiarum Do&fores , Scolares , c plebei, 

cum Uninerfis officiorum ordinibys abfq; mulierum: Comitina , in cuius Patiis prefentia 
Haftiludiorum dotati ministerio gaudio[ayatque festina follemnia reddant cun&lis : Su per | 
quibus exequendis felicius expendi poffint de babere Communis, ducenti Floreni auri , ei 

non vltra, [atuerunt ; et ordinauevunt ,  Quefti nella fua amminiftratione fece po- 

che cofe , ma chiare, e degne di molta lode, e nel primo fuo ingrefso fece fio Vi- 

cario Guidone Frate di S. Michel in Bofco con piena , è generale poteflà , & am- 
miniftratione . Circa quefti tempi l’ Ordine de’ nuoui Caualieri in Portogallo; |... 

: dh Debs o eter a d K = è o Ganalieri di 
chiamati i Caualieri di Giesù Chrifto, fü confirmato dal Pontefice Giouanni JACA |Gsesi Chris 
cioche face sero refiftenza a Saraceni , hauendo eglino il loro luogo principale |. 
in Marino nella Diocefe Siluenfe , e volle, che il Correttore di queft" ordine fof- 
fel'Abbate del Monafterio d’Alcoffiano dell'ordine di Ceftello nella Dioccfe 
d' Viisbona . Quefti Caualieri veftono di négro con vna Croce meza rofsa . AL 
le Calende di Nouembre entrò Confaloniere di Giuftitia Vguccio d'Amico Bam |€°”/#loniere | 
baioli, e gli Antiani furono, Per Porta S, Pietro; Michele di Nafcimbene de tiine. ^ 
Parigi, Albertodi Fabiano Cafali, Albertuccio di Pietro Sabbadini , Giouanni |Lib. Refor | 
di Pietro d'Argellata , Giacomo di Pietro Preuedelli. Per Porta Rauegnana ; |C. fo. 119. | 

ernardo di Giouanni da Bifano , Bartolino Zouenzoni , Facciolo di Prenciualz 
© Artenifi , Bitino di Safsolino Monterenzoli , Giouanni de’ Carboni ; Mezo 
d Allegratutto Mezouillani ;Pietro Rodaldi . Per Porta Stieri ; Egidio di Ma- 


rocllo de Sabbioni , Giacomo Piatefi , Rolando di Rolando de’ Rolandi, To- 
pes "s uriaco de gli Alerari, Forio de’ Plaftelli , Pino di Pietro da Sala,Bua- 

di ! Antonio Oderizi : Per Porra Se Procalo ; Bartolomeo Bambaioli, Gugliel- 
più dotalterone Fofcarari, e Bombologno di Dondidio de’ Mattimilli. Alli 
otto Couendo Galeazzo Vifconte condurre alcune bande di caualeria chegli | Gelesz ze 
fee dopo la fuga d'Azzone egli fuori della Città di Milano fü da fuoi |/"eesze cac- 
nemici eclufo, frà quali era Guglielmo Pufterla , Simone Criuelli ; Francefco Sec odi ME 
Garbagnato , Guglielmo Cafale; T udrifio Vifconte, c molti altri de" quali più | ^^ * 
nemico fi moftrau ji Garbagnato. Ma Galeazzo firitiróa Lodi;& fratelli 
& iui da’ Veltarini benignamente fü raccolto. Di quefto tempo Pafarino vsò | 
ogni forza , Sc arte per leuare dalle mani: de? Bolognefi il Caftello Rudiano; ma i 
ogni fao malc animo refto in fumo ; perche: Bologncefi di già I haueuano fortifi- | 
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cato di buone guardie , vettouaglia ; emunitione militare. Intanto il Confeglio 
| Elerti fopra | clelsedi Defenfori dell’ hauere yé delle ragioni del Commune di Bologna ; cioè 
P hanere di | Vgolino de gli Ottobuoni , Marco de gli Albergati, Giacomo: d' Alberto: de gli | 
p ena, Artenifi, c Zaccaria de gli Alerari ... Li joro Notari furono Mafo di GiacomoPe- | 
[orans Icatore , e Cambio di Bonincontro dè Boatieri «Sopra le munitioni delle Cattel- | 4 
la furono eletti; Gregorio de’ Bifanelli, Mino di Nicola Beccadelli , Bitino de’ | 
Caualli ; Buonagratia de Plaftelli. Liloro Notari, Tomafo di Giuliano Pefca- 
i tore ; Folco de Borelli , Folchino di Terzolino de’ Beccadelli ; Biagio di Gio- 
nanni da Vnciola . Elefsero anco tutti gli altri Officiali del Commune di Bologna 
L con bzlliffimo ordine , come diftintamente appare defcritto per Fra Bernardino 
Cam Ad. [pgs Bologna deli'Ordine di S. Agoftino , il qualeafferma efsere ftato prefente nel 
dctto Corifigiio di quattro mila . Dopo quefta elettione ; Bolognefi mandarono 
li fuoi Ambatciatori a Beltrando da Poggetto Cardinale di Oftia Legato Papale; 
nella Romagna , li quali furono Folco de’ Pact; e Tomafo Arteniíi ad offerirgli 
D» tree BUBefto caualli con 1i fuoi Capitani ; & infcgne . Era Deo Tolomei fuorufcito di 
forufcito dr il quale hauendo a forza di danari tirato a fe alcuni Capitani afsoldati da’ 
Simi, Fiorentini, tenza lor faputa , pafsò nel territorio di Siena col fauore delle genti 
del Vefcouo d'Arezzo , € de gli Oruietani, e prefe Afina longa, e Torrita, € 
Senefi ricor. | SON le fcorrerie crauagliaua tutto quel pacíe, il perche Sanefi: mandarono per foc- 
ron? a Rolo.| cOtrfo a Bolognefi, & hebbero cento: caualli fotto la condotta: di due huomini Bo- 
gneft s lognefi, li quali , perche i nemici abbandonarono l' imprefa , tornaronotofto a 
dietro ; lafciando Siena libera, e fenza alcun fofpetto .de' Fiorentini. La nuoua 207 
Torre di Mi. | Torre del Caftello di Monte Velioqueft anno fù finita di fabricare.Alli r1.di De- 
te Velso fini.| cembre il Sabbato Galeazzo Vifconte col fauore de’ fuoi amici; ede" fuoi foldati; 
ta di fabri-| che erano rimaftiin Milano; entrò nella Città pacificamente, e fù accompagnato 
care n al fuo folito palagio , fenza alcun tumulto; vicendo di Milano tofto gli emuli fuoi 
GaleatZo | e queidella contraria fatzione tenendo: varie vie; Ecco come variano i traftulli 
peop. della Fortuna yecome inftabile fi dimoftra nelle fue pcomefte , poiche alza, & ab- 
Caflel Fran-| bafsascome più le piace,le fperanze humano: Allizo. Modenefi defiderofi di vent 
co pref? , ma) dicare la morte de’ fuoi;chea Rudianoerano ftati vccifi , all’ improuifo paffarono 
tofto viat19i-! fopra Caftel Franco; c fenza opraztii colpo di pada P hebbero in fuo potere , ec- 
p. cetto la Rocca, nella quale fendoui per Capitano Menghino da Bagno valorofa- 
| mente la difendeua .. Ma Belognefi auuifati del fatto ; toftovi mandarono la Tri- 
bu di Porta Stieri , e li foldati della Militia; che nell iftefio giorno,che giunfero, il 
riacquiftarono , con la: morte di molti de nemici ,reftandonce tre prigioni , che 
| condotti a Bologna furono decapitati. Nelle detta zuffa il detto Menghino con 
| tre fuoi figliuoli reftarono moîti.. Alfa 3. il Configlio fece fare la defcrittione de 
| Coneftabili , che al ftipendio della:Città di Bologna fi ritrouauano , € furono que- 
| s 5 jc m fti, Nicola da Carrara Capitano della Guerra , Albertino de Politi, il Conte Rò- 
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berto , Gualfaro de' Burs, Nicola Garfoni , Scuerino de Monti, Lupo da Var- 
mas Guglielmo Barafla , Vgolitio di Porcaro , Guido da Riva; Giuliano da Cam- 
Pagna, Giouanni da Reggio ; Rodolfo dè Garfoni ," Brandeligi da Marano , Lo- 
renzo da Trapani, Guidone Polenta, Filippo da Gragnano, Minarello de Vifcon- 
tis eGuidinello da Monte Cuculo; a quali tutti infieme il Commune di Bologna 
pago lire noue inila trecento quaranta; c földi otto. Erano ftati li Scolari dello 
Studio di Bologna moleftati da alcuni de primi della Città , i quali non voleuano; 
che effi godeflero gli Indulti de iloro Priuilegi € con quefto perturbauano affai la 
quiete dello Studio, e pertal cagione gli Scolari fecero ricorfo al Pontefice Gio- 
uanni, che voleffe ordinare qualche opportuno alla quiete loro , accioche potef- 
feropacificamente godere le: gratie loro concefie j alle cui giufte preghiere incl- 
nato il Papa egli all: 21. di Novembre fcriffe al Senato & al Vefcouo di Bologna 
in quefta forma cioe, loannes Epifcopus Seruis Sernorum Dei Dilethis filijs PoteStati, 
Capitaneo , Antianis, C on[iltó << Communi Bonon. Salutem i Apoftolicam benedic- 
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tionem, Venerahili Eratri Arnaldo Accarifi o.Epifcopo Bononienfî , falutem y e Apo- 
f tolicam Beueditlionen , Vacantibus: Studis litterarum , fic debemus effe propitij yut in 
eiufdem profequutionem Studij »nalignorum non poffint obStaculis impediri » Cum itaque 


— — 


 dile&i fili Vninerfitas scolarium Bononta fladentium , ficut pro parte ipforum futt ex- 
| pofituna coram Nobis nonnullos , qui Dei momen in Vacuum recipere non formidant , 


multas patiantur iniurias, & talturas Nos volentes dictorum Scolarium prowidere 
quieti, ci moleftijs obutare 5 Fraternitati.tue per Apoftolica fcripta mandamus quate- 
nus per fe, Vel per alim, feu alios eifdem Scolaribus opportuna defenfionis affiftens prafi- 
dio simon permittas eos indultu Prisilegiorum Apostolica Sedis Studio. Bononienfî y vel 
Vuiuerfitati ciuflem Study ratione eifdem Studij concefforum , ab aliquibus indebi- 
tum. moleftari, Dioleftatores buinfmodi per cenfuram Ecclcfiafcam , appellatione 
poftpofita compeftendo attentius proufurus , Ut de 1s , que caufe cognitionem exi- 
guut y c qua utdulta huiufmodi non contingunt y te nullatenus intromirtas. Nos 


‘ enim fi fecus prafumpferis stamprefentes litteras s quam etiam procefuumi qua per fe 


illarum authoritate babere contingent , omnino carere Viribus , Ut uullius fore decer- 
nimus firmitatis 30 buiufmodi ergo mandatum nostrum: fic prudenter , e fideliter 
cxequaris , quod. eius fines quomodolibét: non excedat, Prafentibus post quin- 
quenninm minime Valituris « Data Aninion:Undecimo Calend. Decembris + Pontifica- 
tus nostri Anno Sexto » L' Anno feguente entrò: Pretore di Bologna Toma- 
ío.da Beuagna , poi Giliolo de Putacchi, ò Putalei da Parma, e dopo lui Lode- 


| ringo Martinenghi.Brefciano . Capitani di Popolo l'vno dopo l'altro furono Pao- 
.lo Baglioni Perugino, Andrea Cortefi da Fermo , & Vgolino di Guelfo de’ Guel- . 


fucci da Città di Caftello ; Gli Pretori , c li Capitani di Popolo fi cominciarono à 


, eleggerfi in maggior numero., pec maggior commodità di fpedire le attioni del 


Popolo, ele liti; percioche congregandofiil Confeglio ciafcuno poteua libera- 
mente entrare a defenderíi, ò querelarfi, doue data la fentenza dal Configlio , 


OkO or & Antiani effeguita. Li nomi de gli An- 
tiani del pre(ente Mefe di Gennaro fi defiderano . Nel principio di quefto Anno 


Guido Nouello Polentano infieme con là militia de’ Bolognefi , li fuorufciti di 
Rauenna, e di altri Cittadini fuoi amici , aiutato anco da Cecco Ordelafo Preto- 
reidi Forli, pafsó à Rauenna alla porta Hadriana credendofi di hauere quel- 
la Città,mà riufcendogli ogni fperanza vana , fe ne venneà Bologna. Nicola de' 
Canali nepote della felice memoria di Guglielmo Longo: da Bergamo Cardinale 
del titolo di S. Vitale ,e Dottore nell'vna , e l'altra facoltà ritrouandofi in Bolo- 
gua da tutti grandemente amato; fi per le fue molte virtù, e buone qualità , come 


‘anco perche era ftato defenfore , e reparatore dello Studio di quella Città, ne tu- 
p p 


multi paffati , Bolognefi che pure defiderauano gratificarlo in qualche parte, of- 


| fertafi la occafione , fcriffero al Pontefice, che per loro amore , voleffe conce- 


dergli per fette Anni il godimento de" frutti, c dell entrate de’ fuoi beneficij : 

à Lettera de’ quali fi troua alla Camera degli Atti di Bologna Regiftrata 
nel libro delle Proui(ioni , fignato C. à fol. 153. fotto quefto tenore , cioè 

"WE no Patri, ci» Domino D, Ioanni perinifione Dinina digniffimo Sacrofantte Ro- 
MME Matris Ecclefie Summo Pontifici» 
pulus Libertatis Ciuitatis Bononia beati fimis pedibus ofcula vere denotionis imprimere è 
Pura fides, & finceradilettio , quam Venerabilis Vir Nicolaus de Canali nepos bo, mes 
quon, Domini c dinalis de Bergomo ad nos, Cinitatem noftram, cy Studium ipfius efft 
co gerit COntinuo noftruns animum inftanter follicitat , vt pro ipfo, tanquam pro noftro fi- 
deli, vnani mi, denoto,Veftra Beatitudint fupplicationes porrigamus denotas , cumque 
in futs iustis petitionibys eidem Beatitudini commendentur. Cum itaque; pater clemen- 
ti fime prafatas Nicolaus tempore turbationis Studij Cinitatis nostre Bonon. ob fèueram 
deuotiouem , C charitatem, quam ad eandem Cinitatem , ci ipfivm Studium femper gef- 
fit Protetor ipfius Studij pro viribus extiterit x c Defenfor y et multis Scolaribus ditto 
tempore inde recedentibus abire noluerie , verum etian in eodem backenus per[eucyaue- 
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DELLA HISTORIA 


ritdiligenter y inberens continue fcolafticis difi iplinis ob citus reuerentiam , c amorem 
quamplures Scolares pariter remanferunt, Nos pro ijs onmibus y e fingulis , Alme 
Pater , ac fua meritis probitatis , ipfum corde intimo diligentes y. d eius promotionem 
plurimum. ajfeélantes , Clementia vestre inftantiffime y ac deuotiffime fupplrcamus , vt 
cidem dignemini gratiam facere. [pecialem , videlicet: quód. vefidendo in aliquo [uorum 
benéficiorum , vel in Bonon, feu alto generali Studio, quo apaluertt y vfque -ad- fepten- 


| niumfrutbus vedditorum , er prouentus qrorumennque bencficiorttm füorum per ditum 


tempus integraliter percipere valeat , aliqua constitutione, fen priuilegio, In contrarium 
edita non obftante è Scritiero parimente à fauore di Martino Canonico Colubrien- 
fe, € Portuenfe Rettore ; della Vniuerfità Scolaftica, e Rettore di Santa Colom- 
ba di Noo Diocefe di Colubria; che fi degnafsè fua Santità di prouederli di vn 
Canonicato ; è Prebenda con cura; ò fenza ; che vacafse nella Chiefa Braccaréfe; 
Òaltrasche prima vacaffe,]a qual lettera fi hà nella Camera de gli Atti di Bologna 
allibro; e fogli detto difopra. Cum veftre figuidem prudentia e? boneflate pre- 
clarus Dominus Martinus cc, Fecero anco il medefimo vfficio di Bernardo de’ Ca- 
tenacci Canonico di S. Antonio di Piacenza già Rettore Citramontano dello.Stu- 
dio di Bologna , che grandemente fi era adoperato nella Reformatione dello Stu- 
dio; che fua Santità gli volefíe concedere vn Canonicato , ò Cantorato, che nella 
Chiefa di Rauenna vacaffe al prefente , ò haueffe à vacare, non oftante, ch'egli 
haueflé il Canonicato; c la Prebenda nella predetta Chiefa di S.Antonio Alli 2.3. 
vennero in Bologna gli Ambafciatori de’ nobili delle Citcà della Prouincia di Ro- 
magna , 1i quali con lettere, & à bocca ricezcauano , che Bolognefi licentiaffero 
della lor Città, e diftretto Guidone da Polenta , e Giovanni il fratello, e non gli 
preftafiero aiuto , configlio e fauore, fi come anco: da’ Rauennati n'erano ftati 
ricerchi che altrimente facendo crano forzati difendere il Commune di Rauen- 
na. Domaadarono anco che fi pronedefit à fuorufciti di Bologna ; che predaua- 
no le merci , che di Romagna veniuano à Bologna , fe eglino pure defiderauano; 
che l'amicitia frà di loro fi confirmaile .. Furono quefte cofe propofte nel Confi- 
glio, € fi ottenne, che il detto Guido da Polenta, e Giouanni il fratello ad ogni 
via foffero licentiati Jella Città ; e fuo diftretto , € che il Pretore di Bologna li do- 
uche comandare, che frà termini di 15. giorni proftimià venire egli, e Giouanni, 
fotto gcauiffime penc fi douelfero partire . «E che la pofseffione , ò beneficio di 
Sicco concelsa a] detto Guidone reftafse libera al detto Guido fin tanto ch’ egli 
ftaffe fuori di Rauenna , in quella guífa, che di prefente la teneua egli, purche ftia, 
& habiti in luoghi ; ò contrade Ghelfe , efcluía 1a Citta , e diftretto di Bologna . 
Fatto quefto, Bologngfi anch'eífi mandarono Ambafciatori a' nobili della Ros 
magna à pregarli , che nondouefsero ritenere, accettare ; ò dar favore; & aiuto 
ad alcuno de’ fuorufciti di Bologna per occafione de rumori occorfi in Bologna 
del Mefe di Luglio 1321. E fe etfi Nobili, c le Citzà della Romagna non effettua- 
uano il far ciò, che il detto Guido Nouello Polentano y e Giouanni il fratello all’ 
hora poteffero ftare , & habitare in Bologna, come faceuano di prima. In tànto 
Tefta de’ Tornaquinci Vicario del Rè , douendo andare à Brecia , trovando; che 
il fiume, e l'acqua di Scoltenna grandemente era agghiacciata , e che la Naue era 
deftrutta; di modo ch'egli con la fua commitiua non poteua pafsare , doman- 


.| dò è Bolognefi i] paso di S. Ambrogio ,'e che il Ponte rotto fi accommodafse , li 


quali volontieri il compiacquero di quanto defideraua . Nel medefimo tempo fu- 
rono propofti al Confaloneriato di Giuftitia pel Mefe di Febraro  quefti ;« Alber- 
to Cerri, Lombardo di Giouarini Salaruolo; Giacomo di Ranutého dalle For- 
náci ; Francefco di Vgolino , Ottonello di Giouànni Salaruoli , Alberto di Giu- 
liano Rouifij , Giuliano di Sperandio di Ruftico da i Vetri, e Bartolomeo Vecchi. 
Cadde la forte fopra Lombardo di Giouanni Salaruolo;; e così reftò eletto Confa- 
loniere di Giuftitia della Città di Bologna. Hora perche alle volte occorrcua al 
Configlio dimandare Nunciy per le cofe importanti nel tempo di notte , e fendo 
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cofa pericolofa il fempre aprire le Porte della Città, e de Borghi, il Configlio per |, Fe dpi 
quefla fola cagione ordinò , che le Porte principali, e maeftre della Città , e de 2; T "fa "2 
Borghi , come era la Circla di Str maggiore; Fofsa Cavallina , della Strada del Lib. Prouif.t. 
Borgo di S. Felice, del Borgo di Galliera, del Borgo di Strà S. Vitale, della Stra- |/9.155. 
da di S. Donato , hauefsero li fportelli piccioli , e ficuri li quali di fera; e di notte 
tempo s'aprifsero alle occorrénze fudette, e quefla cura la diede à Mattiolo de’ 
Martelli , imponendogli ; che frà dieci giorni fofsero fatti detti (portelli, e chele 
chiaui di effi ftefsero nelle mani de i Confalonieri delle Arti del Popolo. Tutte 
quefte {pele Frate Giacomo} ‘e Fra Marco dell? Ordine de’ Serui Generali Depo- 
ficarij dell’ hauere del Commune di Bologaa.le pagarono . Mentre adunque; che 
quefte Ordinationi fi efseguluano , giunfero le' lettere del Pontefice , che conce- 
deua alli Studenti di: Bologna ; che potefsero godere li frutti de i loro beneficij per 
Anni fette, fi come il Configlio preso i! Papa haueua fupplicato. Molti edifici 
del territorio di Bologna, e molti tetti nella Città pel granditfimo pefo della neue 
alta due braccia ; ruinarono , e fügranditfimo freddo; c crudeliffimi ghiacci; di | *ter^Pateen 
modo , che le Viti, e particolarmente delle Vigne, & i fichi al piano perla mag- |7, 7, ferre 
gior parte fi feccarono - Peroccafione dell'incendio del Palazzo vecchio ; fico- Bolagnefi. ssa 4 
` me è detto , teneuafi in quefto tempo ragione Ciuile, e Criminale nel Palazzo Bibliotecali 
i nuouo , Mma accommodato il vecchio parue al Configlio , che nel tempo à venire |Vaticanaitbapi 
fi ritornafse la detta ragione, fi come di prima cra; nel Palazzo vecchio; & à SA tn 
` a 5 Tri š a . : , T sd A A a]. 
quefto effetto furono eletti quattro Dottori Legali vno per Tribu, e quattro Giu- tai Hic 
rifperiti non Dottori, cioè vno per Tribu, e quattro Promotori, li quali douelsero: |ngicne ritor-] 
efsere infieme col Proconfole della Società de Notarià determinare le caufe con [nata nel Pa-f 
quella maggiore fpeditione fofse poffibile , e tutto quello , che folte determinato | IIR WS 
fi riducef;e al Configlio , ò alla maggior parte , e poi fi procedefse ; e fi determi- |^ ^^ * 
nafse, e queft' ordine: hauefse efsecutione per tutto Febraro à venire. Volendo 
che il Proconíolo, che farà in quel tempo, clegga vno de’ Notari di detta Società, 
che ftia al Deíco ; ò Banco del Pretore , che debba fcriuere tutti li giorni, ne" quali 
fi trattaranno le caufe ; e riporre le fcriiure alla Camera de gli Atti, le quali hab- i 
bino hauere piena fede nello auuenire. Haucuano i Bolognefi pochi Soldatinel- | 


tr 


la lor Città, per hauerli mandati in Lombardia al Legato del Papa; & ad altri | gelogneff fan- 

confederati , il perche oltre l'antica Militia loro , anco elefscro trecento buoni |7? rrecéro Sol. 

Soldati per feruigio della Città , efsendo Güidoncello di Albertuccio da Sala Ca- [d ati d | 

pitano delle taglie della militia del Commune di Bologna, c fio compagno Goz- | FÉ Refi e 2 

zadino Beccadelli; Et alli 16. di Febraro fù accommodata del tutto la ‘Porre del lira p tp] 

P alazzo ; e Mattiolo Martelli pago cento cinquanta lire , & à Guido Polenta;che |/a222cce».| 

rinoncio à Bolognefi la pofsetlione di Sicco, mille lire. Poi fi fece Iaclettione |"^4«4- i 

del Confaloniere di Giuftitia, che doueua entrare nelle Calende di Marzo, alla aor dn 
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ni; e Bu » Stefano a L onauentura Giuntachini ; Francefco di Alberto Calamo- 

Olle: p onstouanni d Andrea s ira? quali reftò cletto Gerardino di Gerardo dalle P 

fe buon. che Bolognefi hebbero auuifi , che li fuoruíciti di Bologna ragunaua- lupioge all 

fonda umero di Soldati 5 dubitando efm di quefto motiuo de’ nemici aisolda- el 

re la Città Teo Soldati à Cauàllo ; & vn Capitano di guerra , per guarda- | 

lognefi frik E iii douc al Configlio py pracefse. Allı 21. di Febraro Bo- MCA és 

tà di Fermo bin ds per occafione di rancefco de’ Conti Vefcouo della Cit- uano at Papa, 

uina Providentia E otenore , Sauffilfimo d Chri fto Patri , & D omino Ioa D zi 

Confilium ,C leo rofantta Romane E cclefie digniffimo Summo Pontifici, Regimind, 

la ivebe: dinorro nei ac Populus libertatis Ciuitatis Bononia beatiffimis pedibus ofcu- 

fub Ecclefiaflica do Quoniam fient per litteras e. Amicorum noftrosnm 

ftepit Venerabilis patris ma Uientium de Cruitate Firmana'ys “diebus denotio vestra. fu- 

Ages efentia, Domini Francifci de Comitibus de Appiano Epifto- 
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promotorem pracipunm cognofiamus, Apostolica clementiam Sau&titatis fupplices exo- 
ramus , quatenus cum Firinanovum Guelforum prudentiam ex quampluribus rationibus 
fibi babeat falubriter prouidere ; fic dignetur prefatum D, Epifcopum, Super grata licen- 
tia, & expedirione ipfius fufcipere commodatutm , ex quo poffit fub Apostolice benedic- 
tionis gratia, verfus fibi commillama Cinitatem populum regreffum accipere ad eorumdem 
negociorum ferien autfore Domino, profèequendam . Frà tanto vennero li Nuncij che 
portarono le lettere delle nuoue della Lombardia , alla Città di Bologna , li quali 
furono veftiti di Panno finiffimo , e ciafcuno oltre la tonica fatta loro , anco heb- 
bero la rubba, ò guarnaccia. E lo poteuano fare; perche il grano del granaro 
del Commune valeua foldi dieci la corba. Alli25. di Febraro il Venerdì nella | 
feconda hora della notte, in Bologna fù grandiffimo terremoto. Alli 18. di Mar- | 
zo ritrouandofi in grandiffima confufione lo Studio di Siena, e defiderando mol- | 
ti Scolari ritornare allo Studio di Bologna , temeuano , per le cofe occorfe, come | 
di fopra è detto , il che intendendo il Configlio, e volendo ad honore della Città 
acerefcere lo Studio , publicamente fece bandire ; che tutti li Scolari foreftieri po- 
teflero liberamenre , e fenza pena alcuna venire, flare , & effere nella Citta di Bo- 
logna per iftudiare , purche non foffero banditi , confinati, & interdetti per occa- 
fione di alcuno malefico ; ò per altra cagione ; e chiunque perfonalmente, ó real- 
mente li offendeffe , come offenfori dello Studio, e perturbatori della Città , gra- 
uemente fofle punito . E perche era ftato cietto per Pretore di Bologna il Conte 
Romano, il Senato mandò à Roma Tifolo Rolandiuo de gli Arnufij per Amba- 
íciatore , c perche egli doueua condurre buon numero di Soldati per feruigio del- 
la Città, gli mandó, e per fc; e per li detti Soldati mille Fiorini d'oro. Poi fece 
elettiorie di vn Capitano , che hauefíe quella iftefia autorità, e balia , che già ha- 
ueua hauuto il Conte Thebaldo da Caftel nuovo Capitano di Guerra, aggion- 
gendo , che il detto Capitano eletto, hauefie hauere per feruigio della fua perfo- 
na vn Notaro , due Trombetti , vna Cannamella ; col Salario di cento lire il Me- 
fe , con obligo di tenere 5o. Soldati col Salario di quindeci lire il Mefe per ciafcu- 
no, fra’ quali vi fia vn Coneftabile fenza paga doppia; eciafcun Soldato doueffe 
hauere vn Cauallo di ftima di 50. lire , & vn Roncino , faluo l'officio del Pretore, 
e del Capitano fouraftáti. Nel Configlio adunque furono ferutiniati gl'infrafcritti 
Capitani di guerra , cioè Guido dalla Predella , Corradino de’ Bucchrdi Brefcia, 
Lucio de’ Caualcaboi da Cremona , Manno della Branca da Vgubbio, Razante 
de’ Ferabofchi da Fiorenza, Obizo da Carara, Corradino de’ Confalonieri da Bre- 
{cia , Manfredo di Maruello Marchefe Malafpina , Cortefia da Mantoua, il Con- 
te,de' Gabrielli da Vgubbio,e Nicola da Carrara.E quefti ottenne la dignità fauo- 
rito da 370. Suftragij. In quefto il Configlio fece vna ordinatione , e fü 
all’ vltimo di Marzo , che tùtti li foreftieri , eccettuati Ji Scolari e li ferui loro, e 
gli ftipendiati dal Commune di Bologna, dcueffero con l’interuento di vn Procu- 
ratore idoneo , prefentarfi alli officiali fopra ciò dal Configlio eletti , e manifefta- 
re;di che terra fieno nati; che arte facciano, di qual parochia fieno, e che nome, ò 
cognome habbino, e quanto tempo è che habitano nella Città ,e palefare il loro 
hauere che Poffeggono dentro la Città , o fuo Contato , le quai cofe tutte fieno 
fcritte , & effi dalliOficiali iftimati , doueffero foggiacere a pefi reali, e perfonali 
delle Città , € mancando li detti foraftieri di pretentarfi , non fieno in tempo alcu- 
noinragione Ciuile ; è Criminale ,afcoltati ; e fe verranno nelle forze del Com- 
mune di Bologna, fia loro tagliato vn piede di maniera, ch’ egli dalla gamba, ò ti- 
bia fi fepari.Ora il Senato per render gratie a Dio della ottenuta Vittoria in Lom- 
bardia fi riuolfe ad accommodare ja Chiefa de’ Santi Simone,e Giuda, che minac- 
ciaua ruina , c vi {pefe lire trecento, poi donò molte corbe di grano a iuoghi Pij. panna 
TEMI LAICA I —————— — — —— 


Eco- | » 
— M — M —— ÀH MÀ MÀ HÍ— M ÀÀ——— n 


Formenti va. 
le dieci Soldi 
lacorba. 

Terremoto in 


ndo sn fa- 
uore de' Sco- 
lari. 


Elertione del 
Capitano è 


Capitani del. 
la Guerra elet 
tt. Lsb,Refor. 
C, fo. 179. 


ordine fopra. 
li foreffseri, 
e pena loro , 


— 


u 
nidi ymo 


riffo| Rom 
"fe — 


Romas chrio DI BOLOGNA LIB. XIX. 


x OM a CO OEC TRA IA 
E Conoftendo , che tutte le altre Chiefe di Bologna aftai più erano honorate della 
hiela Cathedrale principale di tutte le altre ; e che quefto ritornaua a poco ho- 
nore del Senato, e di tutta la Città, il detto Configlio decretò,che alla detta Chie- 
fa come a quella; da cui era amminiftrato il Battefimo; è la Crefima, € gli altri 
Sagramenti > nel giorno della fua Fefta 11 Confalontero , liM iniftrali,con tutti gli 
huomini delle Artie delle Armi có li loro Veffilii 3& il Sindico, e li Sapienti douef- 
fero proceffionalméte andare per vifitarla;e portarle li cerri,c Icofferte fecondo il 
lor parere, e quefto ogni ciafcun anno , ad honor di Dio ; e del Santo Apeftolo ; 
con quefta conditione appofta , che li Canonici, è Capitolo di detta Cluefa; o Sin- 
dico loro , ò altra perfona a nome loro doucfiero affoluere , e liberare il Commu- 
ne di Bologna , e ciafcuna perfona della Città ò fuo Contato da ciafcuna decima 
| douuta alla detta Chiefa .. E chetutte le oblationi , & offerte , che al detto Tem- 
| pio fi facelicro , fi doueffero conuertire in reparatione di detto luogo . E chedi 
tutto quefto il Pretore ne faceffe fare publico bando per la Città auanti otto giorni 
| di detta fefta. Li Frati di S. Giacomo, eendo il Velcouo di Bologna a Cento, 
i ottennero da lu la Chiefa di S. Cecilia pofta nella via di S. Donato ; accioche per 
| la troppa vicinanza delle Chiefe i diuini officij nowfofsero impediti. Alli y. d'A- 
prie 1l Papa, accioche la Chiefa di Rauerina non-haneffe alcun danno;non hauen- 
do ella Paftore , chela gouernafse , fece Arciue(couo Americo da Caftel. Lucio 
Archidiacono Tranfuigen. fuo Capellano, e Rettore della Flaminia huomo di 
molte virtù infinito , e gli feri&e, che occorrendo, che Bertrando Cardinale 
Legato fi mouefse contra Azzone ; € Obizo Eflenfi , con ogni füo forza, e potere 
l'aiutafse . In tanto alli 18.il Legato (crise al Senato di Bologna, che Taddeo, 
€ Giouanni figliuoli di Romeo Pepoli erano ftati fatti prigioni ; ma mentre che 
Bolognefi mandauano a quefto effetto gli Ambafciatori al Legato , li due pri- 
gioni di notte fuggirono di carcere, e fi giudicò; che fofsero ftati aiutati. L dì fe- 
guente li conduttieri del Datio delle Moline, ede Piftrini del Contato di Bologna 
infieme con molti Cittadini comparuero alla prefenza de’ Senatori dolendofi J€ 
contradicendo , che Arnaldo Veícouo di Bologna a loro pregiudicio., e del Com- 
mune di Bologna haueua principiato vn Molino nell acqua del fiume Rheno se 
che a tanto danno , e difordine volefsero prouedere . Il Senato tofto mandda pre- 
gate il Veícouo a nome del Commune, c popolo di Bologna, che volefse defiftere 
da quella: fabrica , attentoche anco al Senato poco piaceua fi fabricafse fopra il 
Rheno ; il quale tofto fece fare vn Raftello alla Torre de Canoli, & vn altro alla 
torre di Galliera , e prouide ad ogni impedimento; che era nel Canale, Si turbo 
il Vefcouo non poco di quefta inhibitione , e fcri(se al Senato dolendofi , che gli 
foffe fatto torto ; alle cuilettere fü replicato;che non voleiia il Senato fi fabricafse. 
l perche Arnaldo così rifpofe.Che pofcia che non voleua i] Cófiglio ch'egli fabri- 
cate »lo farebbe volontieri per Ja riuerenza,& amore;che portaua al Commune, 
Mopolo di Bologna;e che di già haucua commidato,che più oltre nó fi fabricafse. 
a che bene defideraua,che il Senato fi ramétalfe,ch” egli nel giorno della fua có- 
tione fatta nel fine d'Ottobre proffimo paffato nella Chiefa di S.Domenico in 
nobili guitar Maggiore , fendo prefenti il Pretore » Capitano ] Antiani ,e molti 
| y ssaa Città, giurò fecondo la forma del Refcritto Apoftolico; di mantenere, 
logna3 d » & accrefcere la libertà, gli honori, ele ragioni del Vefcouato di Bo- 
mom PARE non poco reftaua marauigliato fopra quefto negocio ; attefoche palle 
Wo fecolari della Città , e diftretto di Bologna era permeffo di fabrica- 
Ne ance Polini nel fiume Rheno , & in altri fiumi del territorio di detta Cit- 
Mod Telo, conti doueua effer ? 
un ji nies l'effergli negato; che ne anco nel proprio diftretto della fua Chie- 
à di Lento ESA Potere fabricarea commodo de”fuoi fudditi folamente ; e non a 
| danno del Commune dj Bologna. E tanto più ch’ egli fi era offerto; fi come anco 
fi offcriua di rifpondere Contra a quanto era allegato, del danno del Commune de’ 
issu EERS. I 
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Datij ; delle Gabelle ; e del condurre fuori del Diftretto grano, ó altra cofa; e.che 
moftrarebbe ; ch’ egli voleua offeruare , & effcguire ogni volontà di detto Senato, 
e delle fue ordinationi fatte, Rifpofe anco, ch’ egli credeua di hauere cominciato 
a fabricare il detto Molino, e di hauerlo potuto fare, e che fopra ciò fi offeriua di 
ftare a ragione, che per giuftitia foffe conofciuta , e che fi fottometterebbe alla 
fentenza , che li Sapienti eletti dal Configlio del Popolo , darebbono . E fe quefta 
honefta offerta il Configlio non voleua accettare ; egli in: ogni via , e modo vo- 
leua finalmente adherire alla volontà del Configlio, pur che fi conferuaffe I hono- 
re del Vefcouo ; e l' honore del Configlio iftetlo c la fua volontà, la quale fempre 
da lui farebbe etfequita , & ofleruata. Letta adunque in pieno Configlio la rifpo- 
fta del Vefcouo ; di nuouo fü confirmato , che a modo niuno il: detto Molino fi fa- 
bricaffe , e che1l Canale da ogni parte. fi atterrafle.. E che li Miniftrali di quella 
Società alle altre fuperiore del Mefe di Maggio a venire , doueffero giurare di rui- 
nare il detto Molino cominciato , e chiudere il detto Canale frà il termine di 15. 
giorni, fotto pena a ciafcuno Miniftrale contrafacendo di dugento lire, comman- 
dando, che in tempo alcuno perfona non ne poteífe ragionare,farne propofitione, 
allegare , arrengare , configliare ; ò procurare ; che il detto Molino fi douefle fare 
nei fiuini yò nell' acque del Commune di Bologna fotto pena di lire cinquecento 
achicontrafaceffe a tale Decreto. Nondimeno quefta deliberatione del Confi- 
glio alquanto dura verlo la bontà del tuo Paflore, e (uo Cittadino , poco dopo, 
( come nel detto libro delle Propofitioni appare ) fi raddolci , e fù fatta di niun va- 
lore; percioche conofciuto il fincero animo del Vefcouo e le fue ragioni, beni- 
gnamente fù compiacciuto . Haueua in quefto tempo Caftruccio de gl’ Intermi- 
nelli da Lucca occupato il Territorio di Piftoia, e particolarmente quella parte 
che confina con Bolognefi ; li quali alle preghiere di Mello di Petriccino da Ca- 
pognano Contà di Bologna per oftare alla potenza di Caftruccio , accioche non 


3 epa ardifce paffare i termini, & occupare Capognano, gli mandarono alcuni foldati 
subs per guardia , e per difenderfi prouidero il Caftello di ogni cofa neceffaria . 'Troua- 


uafi fra tanto nello Studio di Bologna vn certo Maeftro Gaino da Caftello huomo 
inquieto ; c di molta malitia , che ad altro non era intento, & occupato, che diftur- 
bare lo Studio di Bologna, & auuenga, che più volte haueffe per molte vie tentato 
di effettuare quefto fuo diffegno in vano , finalmente deliberato vedere il fine del 
fuo cattiuo defiderio , vn giorno affali Giouanni d'Afcolo Rettore della Vniuerfi- 
tà dello Studio di Bologna , huomo da tutti molto ftimato, & a tutta la Città caro, 
e malamente lo feri in faccia dalla parte deftra , e fe dal popolo,che colà armato fi 
traffe, non era difefo, fenza dubbio l’ vccideua , ma egli co’ fuoi feguaci fuori della 
Città fi fuggì < Alli 13. di Maggio fendo Giouanni di maftro:Allegro Confalonie- 
ro di Giuftitia in Bologna , furono eletti fopra la munitione: delle Caftella della 
Città Rodolfino di Ghifalabella, Giacomo detto Barba di Monfo Sabbadini, Fan- 
tone de" Beccadelli , Giouanni di Albertino da Sala, &a ‘ciafcuno fù confignato 
vn Notaro; e furono quefti . Filippo di Bongiovanni da Maglio , Nicola di Mar- 
co Pafetti , Domenico di Giouanni Vbaldini, e Tifolo ce gli Arnusij. Sicletffero 
parimente quattro Defenfori dell'hauere , e delle ragioni del Cómune di Bologna 
cioè , Bonifacio di Giacomo Brancucci, Pietro di Vgolino de'Sabbadini, Albiccio 
Dugliolo; e Guido di Guglielmo Mafcarini . Di quefto ifteffo Mefe le fattioni di 
Piacenza hebbero | arme in mano. Et in Modona nacque difcordia nell’effercito 
della Chiefa frà Germani, & Italiani , € venuti all’ arme infieme; de gli Ecclefia- 
ftici ne morirono tre mille , & ottocento Caualli; € gran numero di pedoni, con- 


: correndo a quefta fciagura Fiorentini , & altri della Tofcana, Bolognefi, Reggia- 


ni, Parmegiani, Brefciani , quei di Lodi, Cremonefi , Bergamafchi, Tortonefi , 
Nouariefi ; Alefsandrini , Vercellefi , Cremafchi, Milanefi, & altri. Di Bolo- 
gnefi vi morirono Filippo di Giacomo dalla Menfa, Lappo di Alberto Mangioli , 
Federico da Panico , Vgolino di Giouanni Paltroni , Filippo di Leonardo Teta- 
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Capra ; Giorgio Rombodeuini , Hercole di Fantone Beccadelli , Giouanni di Do- 
menico Vbaldini, Buonincontro Tofseri ; & altri. Del Mefe di Giugno il. primo 
di, entrò Confaloniero di Giuftitia Pietro di Domenico , gli Antiani furono que- 
fti, Giacomo di Michele Corforati , Buongiouanni di Guido de’ Rofi , Alberget- 
to di Bitino Ariofti , Filippo Mafcaroni , Mafino di Mafino de’ Mafigni , Pietro di 
Domenico de' Tafcherij , Giambellino di Giouanni de’ Giambelli , Bartolomeo 
di Pellegrino dalle Stadiere , Filippo di Berto da Cremona , Pietro di Guido Ben- 
ueftiti , Giouanni di Giuliano Manzolí , Gieremia di Bonfante Angelelli, Guido 
di Gerardo de" Plaftelli , Henrigitto di Paolo Siuieri , Bartolomeo d'Alberto To- 
lomei; Benuenuto Sighizzi ; Andrea di Francefco Pegolotti , Filippo di Lancia 
dalle Lance, Nicola Carneluarij ; Sabbadino di Gerardo dalla Croce , & Andrea 
d'Alberto de’ Buoi. Ora intendendo il Configlio di Bologna , come i nemici del- 
la Città faceuano grandiifiino apparecchio di gente a piedi, & a cauallo , ne fi fa- 
peua, doue defignafsero pafsare, fece nuoua prouifione alla Città, & alle Caftella, 
e fatta la ra(scgna de? foldati, accrebbe tutti li Datij al doppio ; e del danaro di effi 
fiafsoldarono li foldati : li quali Datij furono quefti. De Molini, e Piftcini della 
Città, e fuo diftretto.. Della biada;che nella Piazza Commune fi vende, e nel Tri- 
uio di Porta Rauegnana. De Teftimoni prodotti nelle caufe criminali. Del paf- 
faggio di Caftello S. Piero.Dcl Fieno , e della Paglia. De Bifelli, delle Cipolle, 
e Rape. Del Bollo delle Caftellate; De Contratti , delle Caftellate d Vua . Del- 


tumulto nelja 


darono dugento Cauallialla Sedia Apoftolica contra il Ré Roberto con quattro 


itani ense s i 
Cap! > "io? Domenico Sabbadini , Tomafo Trentaquattro , Francefco Ram. 


Los is non poco fi fdegnò il Senato, e per quefta cagione egli com- 
mandò, che 1! Pretore diligentemente cercafe li malfattori , e fecondo le leggi fi 
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caftigafse . Or dinas qu iefto; venne alla elettionc del —: onfaloniere di Giu- 
j«léniere di ftitia , e fü eletto Giouanni di Matteo de’ Rociti  & anco fi crearono quattro Ca | 
Gieflii4. | pitani de Caualli; cioe ; 'omafo del Cantone , Per Porta S.Pietro s Caualiere 
Quattro. Ca-| An(aldino, Per Porta Ranegnana ; (Giamboni di Ghifaiahella j ipe Porta Ss pró: | 
| 


pitani eletti . | (olo ; Pietro di Gei 'rdo de" Plaftelli , Per Porta Streii ; E Bartolo de’ Beccadelli fü 

| fatto € apitano della Montagna . Olt: ‘e di fopr adetti , , anco furono eletti Capitani 

| allo ftipendio de Bolognefi , Oddofredo Od dofzedi, Filippo da Bagnoy Azzone di 

EGoreha Cafalolto , Caccianemico Caccianemici Giuliano Maluezzi, e Gürron- 

| cello d 'Albertuccio da Sala. il nuouoC Tin adunque della Montagna inten- 
Cap pitano de. È deudo,che li fuorufciti di Bologna con li fuoi feguaci haueuano dati già due poten- 
ia | ti afsalti a Monte Aguto per piglia: 1o, e che dinuouo con maggior sforzo 1l com. 

| fms contra? batteuano; totto pote à Ol -dineti fuoi foldati , e pafso in aiuto del Caftello, c venu- | 
kana to con li nemici all’ arme, lazuffa frà di loro durò meglio di vn' hora. E portan- 
| dofi il Capitano della Montagna valorofamente retò. alla fine fuperiore, e due 
| foli de’ fuoi morirono in quefta mifchia , ma de’ nemici fette , e due ne reftaro pri- 
! gioni; che condotti a Bologna furono decapitati.. Ma accioche il detto Cattello 
monte Aguto| hello auuenire fofse più forte , e ficuro,, 11 Senato vimandò vn Ingegniero, e for 
fortificato. | tificato gli mandò diece foldati ; € due balleftre da ftaffa . Non fi sbigottiróno per 
Banditi rin- quefto li füorufciti anzi accrefciute le lorg genti con tamburti , e corni fsiverglà 


Loi Y il territorio di Bologna fecero grandiflimi Tali ndilà contrada di Pontecchio , di 
corrono 


territorio di) 
Bologna lib, 

à fo vi 
| Refer. 6.fol. 


Caflello del Vefcouo , e delle altre circonuicine . Era in tanto nella Città frà mol- 
ti Cittadini nato odio, e nemiftà ; efi remcua di qualche grandiffimo difordine ; e 
tanto più che alcuni inquieti dall vna , e l’altra parre andauano accendendo il 
244 fuoco , perche fcoppiafse il tumulto , e 1a ruina della Città; di che efsendo auuifato 

il Configlio, fen: i punto tardare elefse quattro huomini, cioè Rigo di Nafcim- 

bene degli Alerari, Folco di Rolando dalle Olle; Faccino di Pietro. Oftefanize 
ES ta Gombr udo de’ Cambi) , li quati hauefsero a pacificare infieme gli animi de’ Cig- 
legnefi paci. | UA lini, &a quefti aggiunfe Giouanni Buonuicini , Guiduccio de’ Boatieri, e f 
ficati infie-| Marco de Beccadelli, Ritrouarono adunque efere trà fe nemici quei della 


—— 


me. Lsb»Refi| famiglia de’ Balduini , e Bafotto di Ranfredo da Argile per o occafione di al- 
C. fol, 219. cune. querele criminali , & effendo ambidue “le parti potenti s li fecero non 
€ fol. 224) folamente deporre Parmi che di già haucuano in mano , mà anco infieme fi 
pacificarono . Parimente ; Bernardo figliuolo già di Rolando Fofcarari hauendo 
nemiftà c on Giacomo , & Egidio di Geri io di Egidi lio de Chiarini per caufa di vno 
Icon sefi abili al infulto occorfo frà di loro , per. opera loro fecero vera pace. Màfra tanto, che 


^ de' | infieme fi pacificarono li Cittadini; il Configlio defcrifie al feruigio della Città 


Bolognefi - | conftipendio honorato quefti Coneftabili ; cioè, Albertino.de' Politi; Filippino 
Prouif-| da Gr agnano , Giovanni di Manfredo da Reggio, Dinarello de" Vifconti; Con- 
C. fol, 219 ta BaobedodaG afalolto , Nicola da Carara Caualiere , Azzone di Cortefia C afas 
loto , Pietro di Guidone, È ilippo dal Borg g0 S. Felice; Oddofredo di. Francefco 
Oddofredi , Giacomo Balordo da Forlì, e Guerrino de’ Monfi. In queto tempo 
qualunque volta, che fi cogregaua il Configlio dei Popolo ftauano à pie delle Sca= | 
ie del ere dj per ciafcuna portas è mentre il detto Configlio du- 
Beroary co- raua y flauano apparecchiati quattro de’ banditori con le Trombe d'argento; € 
2 d 2 non era lecito, ne conceffo alli Nuntij ; c familiari del Confaloniere , del Procon- 
Bologna. | folo, c Barig gello, & alle famiglie de gli Antiani entrare nel Palazzo ; nè meno 
portar qual fi foffe forte di Arme. E perche il Pretore non fi tr ouaua hauere à fuo 
feruigio piu di cinquanta Beroarij | per guardia del Palazzo, fi di giorno, come di 
notte, gline furono a aggionti altri cinquanta . in quefto il Legato della Roma- 
gna con molte leti cre, Gcambafciarie folicitava Boloznefià mouer guerra contro 
Modoncefi , & ad accompagnare li loro Ambafciatori con il fuo. alla Città di Fio- 
[| 


| renza, & alle altre partie li Tofcana della fattione Guelf, & anco nella Roma- 
i gna, accoglie intrauenifsero alla detta guerra ; & alla ruina de’ ribelli contra la 
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CU et ÉD X 
Chiefa, come Paffarino da Mantoua, Cane della Scala , Francefco de’ Bonacolfi , 
€ li Marcheti da Efte, li quali haueuano foccorfo di gente Galeazzo Vifconti in\|Ambafciatori 
ruiría della Chiefa; Bolognefi adunque cleffero i loro Ambafciatori > cioè Mino | ? Z^lagefiin 
da Reggio, Alberto de gli Arnufij, e Nicola di Ventura Notaro; € l accom- delia C bie 
pagnarono coll'Ambafciatore del Legato, c’era l'Arciprete di Prada fuo Capel- "d 
lano , li quali tutti infieme paffarono alle Città amiche. In quefto tempo Caftel 
Franco per tradimento venne nelle mani de’ fuoru(citi di Bologna, per opra di |^*f ^ scsi seg 
Lanzalotto de’ Medici , & altri (uoi complici , mi Bologneti andandoui com par- | caperar s 
te della lor militia tofto il riacquiftarono , fuggendo li fuorufciti , e li traditori in- 
fieme. Màcome piacque à Dio non pafsò molto , che li malfattori vennero alla 
rete; percioche etlendo in Manzolino vn certo Vgolino de Richeldi gia di Gui- 
done da Manzolino , haueua convitato feco il Capitano Alberto de Conofcenti, 
Lanza de’ Garifendi , Alberto di Lambertino Gallucci, e Giouanni Maluezzi con 
altri Cittadini Bolognefi ; che quiui dal Pretore di Bologna erano ftati mandati 
per giudicare alcune confine , mentre erano à tauola Lanzalotto de Medici col |Lanz. alora 
tigliuolo , & altri leuarono vn grandifiimo tumulto nella ftrada publica preffo ii | 77/7». 
Ponte della Preda, borgo lontano dal luogo , doue fentiuano, vna baleftrata , e fü 
che li füdetti Medici vecifero Manzolino di Guidotto de’ Guidotti , e volendo fal- |L4ralorto far 
uarfi, furono fatti prigioni, e la mattina per tempo furono mandati fotto buona | “prigione. 
cuftodia alle Carceri di Caftel Franco. Alli 26. di Luglio adunque à Caftel Fran- 
co fü fabricata vna Porta nuoua al Caffaro; acciò ch'ella fteffe fempre chiufa , & 
il Ponte leuatoio alzato, ne fi poteffe aprire,fe non à volontà de gli Antiani , e de’ 
Prefidenti all'Officio delle Caftella , & intorno le mura di detto Caffaro fi fece vn 
muro groflo di altezza di piedi dieci, &alla Torre Milanefe fù eletto vn Capita- 
no con quattro Soldati, il quale infieme con trè Soldati del continuo ftaffe dentro 
la detta Torre rinchiufo infino à tanto,che l'altro Capitano nuouo vi veniffe. E le 
chiaui del detto luogo le teneffero pretio loro gli Antiani, e preffo la detta Torre 
ftaffe del continuo vn cuftode, oltre li trè fopranominati, che doueffe alli rinchiufi 
fare ogni debito (eruigio. Ordinarono ancora li Antiani,che fopra la detta Porta 
nuoua vi fi fabricaffe vna , ò due ftanze per il Capitano, e fuoi Soldati, & ogni 
Anno fi mutafie il Capitano; Fecero anco prouifione di fopraftanti alla detta fa- 
brica , e vollero, che effi vifitaflero le altre fabriche di Caftel San Pietro, della 
Mafia , di Doccia, di Monteuellio, e di Nonantola ; accioche foliecitaffero 
che foflero finite,quanto prima fi potefie. Alla fabrica di Caftel Franco furono 
affignati li beni mobili , & immobili di Venetico , di Ribaldino, e di Petricciuolo 
dalla Vacca , di Lanzalotto de’ Medici, di Michele di Martino de? Tebaldi, di 
Guccio de’ Bambaioli , di Giouanni Marignano, di Tonfo già Capitano di Ca- 
el Franco , e generalmente di tutti quei , che furono contrari, & entrarono nel 
detto Caftello per la ribellione detta di fopra , di hauerlo dato à tradimento alli 
Ahibellini . E perche Don Matteo di Bonuccio da Bologna, Rettore della Chie- 
> : S. Giacomo del detto Caftello , haueua pofto à pericolo la propria vita per 
fe adt la Torre Milanefe di quel luogo, il Configlio di Bologna à tanta fua 
li fre & amore verfo'la Patria hauendo 1 occhio, gli confignò invita fua , tutti f 
fols emu » rendite , e prouenti , che fi cauauano da Caftel Leone » e dalle fue |^ 4f 4 Tan 
fratello dt ano all’ oppofito di Caftel Franco » Confignò parimente à Benedetto 
di Martino uepienyeha viera morto con tre fuoi figl tuoli li frutti di certi terreni 
determinò SA »€ di quei della Vacca . Di che auifato il Pretore di Bologna 
’homicidi n Caftel Franco per efaminare li malfattori non folamente del. 
sa che puellamente da loro commeffo , mi anco pel tradimento fatto. Il 
Senato s ji conobbe, che quefto fatto poteua partorire alla Città grandit- 
mo difturbo,gli diede quefta autorità,che li effaminafle, e diligentemente cercaffe, 
chi nel detto trattato era colpeuole , e ch'egli non poteffe formare proceffo , nè 
| ecceffo direttamente, è indirettamente contra li fideiuffori di Succio de" Bamba- 
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ioliye di Giouanni de’ Magnani, € di Guido Tomafo all’hora Capitano del detto 
Caftello, per cagione del detto trattato;e rebellione del deito luogo ; & anco gli fù 
ordinato che de’ beni mobili , & immobili di Venedeghino ; Ribaldino , e Petric- 
ciuolo della Vacca, e di'tutti gli altri complica tal rebellione ; fi vendeflero all’ 
incanto per li Difenfori dell” hauere , e li danari fi defsero aHa fabrica , e fortez- 
za di detto Caftello ; faluando però le doti delle mogii loro. Alli 22; di Agofto 
Bolognefi fecero la defcrittione di tutte le Caftella ; e fortezze , accennate di fo- 
pra, la quale fù quefta cioè; Rudiano, lo teneua il Conte Federico da Panico ; 
Ciano; Chioccio da Cuzzano ; Mogne , il Conte'Aibertò da Mangone ; Monte 
Aguto d'Aragazza , il Conte Branca da Vezzo; Monte Caualloro , Falzardo, e 
Bifnio da Montafigo ; Affrico, Villanello, e Sallinello dà Labante ; Bombiana 
li figliuoli di Tefta Gozzadini ; Rocca di Vado , Nerino:del Conte Bonifaccio 
de’ Bedoletti ; Torre dalle Malefolle , Maghinardo da Panigo ; Vizzano li Ca- 
tanei di Vizzano ; La Fortezza della cafa del Poggio , Bertó da Vizzano ; Torre 
di Vidriano , Calorio di Pono Gózzadini , la qual Torre egli P hauea fatta fabri- 
care. Vezzi, Plano da Vezzio ; Caftello di Cagnino da Sauignano ; Torre de’ 
Canonici di Aiano ; Caftellaro , Nuzzolo del Conte Vgolino da Panico ; Portez- 
zadi Rebecca; Souranino di Pleuale da Labante; e Cherico il fratello; Torre 
de figliuoli di Leone Giudice, pofta frà Varrignana e Cafalecchio de'Conti ; 
Torre di Facciolo da Caftel S. Pietro ; Rocca di Setta; Veduti , e confiderati 
molto bene 1i fadetti luochi , alcuni fürono giudicati che fi doueitero reftaurare , 
& altre ruinare , mà non per allhora. Del mefe di Agofto eitendo piouuto del 
continuo quattro giorni fi leuó vir. verito oltre modo freddo , e cosi cattiuo , che 
molti catcarri ne gli huominifi (coperfero , che in cinque, ó fei giorni fpediua- 
no gli huoñmini alla fepoltura  & intiriiti furono da Febbri acute longamente ag- 
grauati , e quefta infirmicà fügenerale,quafi per tutta Italia , Alli23. del Mefe di 
Settembre la Società de i Drappicri eletiero fecondo la Prouifione il nuouo Con- 
faloniere di Giuftitia per lo Mefe di Ottobre. Li propofti, e fcrutinati furono Gia- 
copino di Guliano, Bonauentura di Aldrouandino ; Giouanni di Giacomo Scar- 
doua , Alberto di Matteo de Roziti , Benedetto de’ Rafurij , Zono di Marco Ba- 
fetti, Lorenzo de' Cafarij , & Antonio di Giouanni. E perche Borauentura di 
Aldrouandino rinonciò per legittimo impedimento di cflere ferutiniato , in fuo 
luogo fù propofto Giacomo di Petricciuolo Magnani , e quefti riufci Confalonie- 
re. Alli fette di Ottobre il Configlio , che dalli fouraftanti, come è detto di fo- 
pra, che haucuano vifitate tutte le Caftella , e le fortezze del territorio di Bolo- 
logna yera ftito à pieno informato,come , & in che ftato fi ritrouauano , vedendo 
egli, che molti luoghi erano alla Città di grandiffima fpefa , e di gran pericolo al- 
la quiete di effa , determinò: che fi ruinafiero le infrafcritte Caftella ; Rudiano, 
Vezzo , Ciano, Mogne, Monte Aguto d'Aragazza , Rocca di Setta , Caftello di 
Monte Caualloro , Caftello di Bombiano , Rocca di Vado, Torre dalle Malefol- 
le, Caftellario, Muzzolo del Conte da Panico, Torre de' Catanei di Ariano, 
T orre di Vidriano , e la Torre di Facciolo da Caftel S. Piero . Dopo quefta deter- 
minatione fi fece Ja electione di vn Capitano di Guerra ; & à quefto furono propo- 
fti, e fuffragati quefti , cioè, Dalmafo da Bagnuolo , Manno della Branca, Conte 
Bernardino da Marfciano , Conte de Gabrielli da Vgubbio , Manfredo Marche- 
fe Malafpina ; Conte Bernardino da Cunio , Conte Azzolino da Mogliano, Gui- 
do Marchefe Collotorto da Città di Caftello  Giouanni di Rodolfo da Camarino; 
Guido dalla Predella » Cortefia da Cafalolto , & il Conte Ruggiero da Douadola. 
Refto eletto Manno dalla Branca col fauore di cento nonantatette Suffragi - Ho- 
ra , perche molti de’ Nobili nel Contato, e Diflretto di Bologna haueuano alcu- 
ne loro fortezze , nelle quali fipoteuano annidare li fuorufciti della Città ; & altri 
nemici ; il Configlio pcr prouedere ad ogni difturbo,che potefte occorrere ; ordino 
che li detti nobili deffero idonca ficurtà , di porre al gouerno huomini valorofi , 
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che fofféro della paite de' Gieremei di Bologna, e della Romaria Chiefa , & oltre 
la licurtà.anco'fi obligatfero vna volta il mefe prefentarfi al Pretore di Bologna, € | Perse Gere. 
giurare di non dare ricapito a fuorufciti, & ad altri malfattori. E fé occorreua di- | mie dal có 
fturbo alcunò nella contrada, à fortezza loro ; foffero tenuti di foddisfare ogni | /eglo fanof, 
danno dato; e li detti Nobili mancando di dace la detta ficurti, ò di prelentarfi , | "^- 
come traditori e.ribellidel Commune di Bologna; foffero nelle Tauole publiche | 
defcritti, e dichiarati. Pofe poi i] detto Configlio le guardie à tutte le Circle della |Gwardie pofte 
Città che di giorno , € di notte le haueffe:n a guardare, & ordinò fi douefle vfare ys d rere 
efatta diligenza fopra quei, che portauano lettere , e trouandone alcune fofpette ; | ^^ ^ "^| 
fi doueffero fubito prefentare al Pretore, il quale fe trouaua alcuna cofa fofpetta , 
òchiara fi cercaffechi foffero quei , che le fcriuefero ; & a chi erano dirizzate . Si 
pofero anco le guardie alla Circlà di S. Felice, di Strà maggiore , e di Galiera ; 
dupplicandole due volte la notte, & il giorno. Alle Circle poi di Foffa Cauallina, 
di Ponte Ralta , della Strada S. Donato , fopra Sauena , del Bitifredo di Strå S. Vi- 
| tale, del Ponte de'.Merli , della Circla ; e porta della Sarafinefca , del Bitifredo del | 
inercato di tnezo. fopral' Auefa fi pofero molti Cuftodi ,. che dalli fouraftanti del 
| continuo erano vifitati. I quali Cuftodi erano obligati di ritrouarfi alle dette Cir- 
| cle dal terzo fuono della Campana , che fuonaua di fera , iníino alla Meffa di S. 
Pietro della (eguente mattina, alla quale hora ciafcuno Soldato doucua comparire 
| con le armi ordinario ; cioè; celata, collaretto,vn tauolaccio, vna fpada , vna ruo- 
tella vna lancia , ouero baleftià ;; & vno di effi doueua hauere vna baleftra con li | - M 
quadrelli dafaettare ; Fatte adunque quefte , & altre prouiiiont affai , il Configlio Sd dh 
fece mifurare tutte le Poffeifioni , e Ferre del già Romeo de’ Pepoli; e fuoi fighuo- furate, 
li, & anco di tutti gli altri banditi , per hauere piena notitia di tutto quello , che 
d' indi cauare fi poteife. Intanto giugendofi alli 19. di Ottobre firinouò P officio [offre de. 
de’ Quattromila,cleggédo per ciafcuna Tribu mille huomini,e ciafcuno de glrelet |. peer care 
ti pagaua al Depofitario del Communedì Bologna foldi vinti,e gli Antiani,e Con- | - ; 
foli foldi dieci , li quai danari poi fi conuertiuano nello ftipendio de" foldati della 
Città , € Commune di Bologna. Ma mentre che le cofe della Città così fi ordi- |!?ie/à. 4e 
nauano , fi (coperfe vna grandiffima iniquità de’ forufciti, la quale fù, ch eglino Tr 
andauano abbrucciando gli edificij , e ponendo a facco le Ville , ele Caftelladel 
Territorio di Bologna ; fenza alcuno ritegno di pietà ; e frà gli altri mali fecero 
grandiftini incendij a Serravalle, e per tutta quella contrada, vccidendohuomi- | — 
ni , donne, e fanciulli, crudeltà nel vero inhumana , e barbara. Spiacquero oltre |Nwewe eler-} 
modo quefte cofe a tutta la Città , & al Configlio ; il quale , perche vide, che oltre | "f »* ate 
le molte inquifitioni , e prouifioni indarno fatte , anco feguiuano tanti mali, fece di 
nuoua elettione di Sapienti ; accioche i cattiui foffero caftigati , e perfeguitati . 
Li nomi de’ quali furono quefti . Folco de Paci Dottore di Legge , Riccio 
de Ramponi , Giouanni d' Argellata , Galeotto di Amadore Sabbadini , Egi- 
loFoftarari Dottore di Legge, Bitino di Zenzo Fabbri, Giouanni di Giulia- 
E. Mangioli, Bartolomeo Picciolpafti , Giouanni de’ Barbieri s Tefta de’ Rodal- 
ei pe sar di Gerardino T'errafini, Monte de’ Mantici,Giacomo Tederifi Giu- 
rapari, , Alberto g sen $ Matteo di Bonincontro de' Boatieri, e Bitino Ca- 
mica da) Quetti, per fopire tutti i fofpetti , che teneuano ingombrati i cuori di E s 
fade Li Sm Città , vietarono alli figliuoli di Camazarotto , & a tutti quei della ce Moab. o ou 
tola; a Cha » e della famiglia de’ Curtapelli , che non ardiffero andare a Ni en 
ient De cds »a Sant'Agata, a S. Giouanni in Perficeto , & alle loro Corti 
he fit aM el Pretore , Capitano ; Anciani sé Confoli del popolo di Bologna , 
e che Hs 4 9 doueffero dare idonea ficurtà al dettoMagiftrato di mille Ire;eccet- |, smiglieghia 
tuati li ban iti. Poi fecero commandamento a tutti quei della cafà de Loianiche | mare ad ba 
doueffero venire habitare in Bologna, ne d' indi poteffero partire fenza licenza | &rrares» Ro- 
del Pretore. Il fomigliante anco fü fatto a quelli di Tignano . Quelli potcia de a Lib, 
| Sauignani , e de’ Bolchetri furono ricercati di non dar ricapito ad alcun bandito fol. nd 4 
cati 
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del.Commune di Bologna, imponendo il medefimo @ Cagnino da Sanignano ; 
chea Monte Ombraro non. defíc loro nè aiuto né favore Nom paffarono molti 
giorni;cheanco feccro venire ad habitare alla Città Prancelto dalla Rocca;Guer- 
zo'da Cuzano , Mazzarello da Cuzano , e tutti quei della famiglia da Cuzano ; è 
de gii/Oddoni. Ordinardno ancora , che Gulino:y Nicola; © Giouanni figliuoli 
di Berto da Vizano perfonalmente con: lé toro famiglic doucffero comparire, & 
habitarein Bologna, ouero deflero ficurtà di difendere quelle contrade; done ha- 
bitariano , che quiui non fi commettercbbe maleficio alcuno . In fomma Maghi- 
nardo da Panico , l'Arciprete da Panico ,tutti quei da;Panico ; € loro- famiglie + 
E Nerino , e Maghinardo de’ Bedoletti, e tutti quei della: caía di Aiano furono 
aftretti divenire a ftanzare dentro la Città » Qrdinarono anco;:che niuno de’ No- 
bili del Contato., over diftretto di Bologna non douefle riccuere; ò tenerealcuno 
infedele Vafsallo , ó per raccomandato fotto pena della tefta al Nobile , e cinque- 
cenco lire al Fumante, e Contadino . Fù quefta ordinatione potentiffima cagione, 
che le forze ide’ fuorufciti divennero deboli, € fiacche, percioche mancarono 
loro i &uori,e lo feguito. Alli 27. fifece la elettione' del nuouo Co&falonicre 
per lo mefe di Nouembre; e dalla Società de? Banchieri furono propofti quetti , 
Picciolo de’ Rodaldi,'Pefta di Bello ; Guglielmo de’ Soldadieri 3 Gandone. de’ 
Gandoni ; Giouanni de’ Defiderij ; Sabbadino di Piero! Sabbadini ; Guido de Sa: 
laruoli , e. Michele. de’ Corforati. Reftò eletto; Picciolo Rodaldi-.. Haueua in 


tanto il Vefcouo di Arezzo a forza préfada Città di Caftello , c d' indi cacciatonc | 


il Tiranto; il perche Fiorentini ricorfero al: Senato di Bologna ; che:loro man- 
dafse due » Ambalciatori fi.comè anco hauenano feritto a glialtri confederati, 
cioè a Perugini, Vgubbini,, Qruietani; Sancfi pe Contiguidi , li quali mandati gli 
Ambafciatori lóro a Fiorehza tutti confirmarono.a lega infieme ; e fecero dà 
3000: Canalieri,fendo.eletto Capitano di tutta la Militia Il Marchefe di Valiana 5 
i quale pafsò.a fan guerra alla fudetta Città di Caftello.. Defiderofi li Rettori, 
Configlieri, e tutta a Vniucriità de Scolari Oltramontani , e Citramontani della 
ragione Canonica ; e Ciuile dello Studio di Bologna; che il Reuerendò Signore 
Vberto Eccellentiffimo Dottore Decretale, leggcfse publicamente nelle Scuole, 
fi. comedi prima haueua letto, fupplicarono il Senato, che gli volefse dare quello 
ftefso falario , che altre volte gli era ftato dato , e fe poffibile folte acerefcerlo; at- 
tento ;.ch' egli nella perturbatione. dello Studio agli anni pafsati in riformarlo 
grandemente fi affaticafse per honore della Città;e noh volefse fopportare ch'egli 
paísafse a Siena,douc era chiamato có maggior (alariosmà oprare che in Bologna 
hauefse a ftare;e leggere il libro de' Decretialla qual domanda dello Studio il Se- 
nato volontieri acconfenti , & hebbero li Scolari} intento loro . In quefto tempo 


guerreggiidofi nella Lombardia, hancua il Legato del Papa occupata Monza do- | 


ue erano le genti della Chiefà , quei della Torre, i Pofterli , & altri fuorufciti di 
Milano, c quiui fi crano fatte di molte fanguinofe fcaramuccie frà li Vifconti se 
gli Ecclefiaftici , quando che vItimamente Monza reftó afsediata,hauendo dentro 
la fame, e fuori la pefte ; ileperche s' auuide il Legato non poter difenderla , mà 
che bifognaua tentafse via di faluar fe fleíso 3 ci de fue genti. Difegnò adunque 
d' indi vicire ; e co] parere de" fuoi Capitani andare a inucftire nel più forte delle 
genti di Marco Vifeonti per meglio aprirfi la ftrada, mà il Vifconte , che del fuo 
difegna hebbe certa fpia; come Capitano accorto (hauendo pofti molti caualli in 
aguato dopo certi coili ) andò ad incontrarlo & animofamente accefe grofsa fca- 
ramuccia , € mentre che gli Ecclefiaftici con gran valore fi difendeuano , faltando 
fuori de gli aguati li foldati del Vifconte ruppero i Papali, & il Cardinale a fciol- 
te redini, infiemecongran numero de? fuoi » fuggendo fi (aluó . Erano col detto 
Legato molti de’ fo)dati Bolognefi fotto la condotta di Zanno Maluezzi loro Ca- 


Chiefs , Lib. pitano ( a cui fü vccifo fotto il Cauallo , già dugento lire flimata ) frà quali refla- 
| rono morti quefti , Pietro di Berto Ariofti , Giouanni di Tomafo Marefícotti , Ni- 
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cola di Tifio Beccadelli , Maghinardo de’ Scappi, Luca di Nicola Magnani, 
ompo di Bartolino di Giacomo de’ Sorgi, & Agoftino di Saluccio de’ Butrigari. 

n tanto fi giunfe al primo di Nouembre; nel quale entrò il nuouo Confaloniere 
di Giuftitia Picciolo de’ Rodaldi ; come di {opra già eletto, e li Antiani e Confoli 
che furono quefti. Per Porta S. Pietro; Giacomo di Domenico Ifolani s Alberto 
di Tranchedino de’ Sabbadini ; Vgolino di Fra Nicola da Budrio, Giouanni di 
Pietro d'Argellata , Giouanni di Cortele, e Giuliano di Bonauentura Borazini . 
Per Porta Ravegnana; Palmirolo di Lando de gli; Artenifi , Giouambohino di 
Antolino dalle Tauole, Bitino di Azzolino de Monterenzoli, Tefta di Mat- 
teo Rodaldi, Bitino di Petricinolo da Villola. Per Porta Sticeri; Bartoluccio 
Caftaldi, Antonio di Dainefe Sourani , Rainiero d Inghelefco Boatieri, Bo- 
nifacio di Giouanni de' Conforti , Giacomo di Giouanni dalle Scudelle , Martino 
di Giouanni da Canetolo ; Giuliano di Guglielmo di Pafquale, Francefco di Luca 
de’ Bambaioli, Marino di Guicc iardo de' Buongiouanni, Bartolo di Nicola Cam- 
bij. Per Porta $.Procolo; Guglielmo di Gentile de Ruflicci € Maeftro Giaco- 
mo di Maeftro Andrea da Saragozza. Quefti Antiani poi crearono quattro De- 
fenfori dell’ hauere del Commune di Bologna, e furono , Francefco di Bernardi- 
dino , Lancia di Fra Pietro Garifendi ; Giouanni da Bifano , e Giouanni di Ghifa- 
labella. Fece quefto Magiftrato granditfima prouifione di Grano, di Spelta , e di 
Orzo , & il Grano valle Ja corba foldi quattordici, e danari fei. La Spelta {oldi 
fette, l Orzo foldi noue. Era fopra il Granaro del Commune di Bologna Frate 
Simone då Bologna dell’ Ordine de gii Eremitani di S. Agoftino. Di queft anno 
lo Studio di Bologna reftando molto contento » € foddisfatto della Lettura della 
Rethorica di Bartolino figliuolo di Benincafa da Canolo, di cui fi è ragionato di 
fopra , fupplicò il Senato > che per amor loro il voleffe confirmare alla ifteffa let- 
tione , e voleffe accrefcergli il Salario, di che furono benignamente gratiati. In 
quef» iftefo tempo in Bologna publicamente fi cominciò a leggere il libro delle 
Clementine così volgarmente chiamato » il quale poto fa da Giouanni Pontefice 
eraftato confirmato. Quefto libro fü prima ordinato da Clemente Papa uo an- 
teceflore nel Concilio di Vienna, ma perche quelle inftitutioni al tempo di Cle- 
mente non furono in vn volume raccolto » Giouanni le riduffe in vn libro, e chia- 
mollo Clementine , perche da Clemente furono ordinate € compofle. Adi pri- 
mo di Decembre Seruadio di Robaconte de’ Currioni entró Confaloniere di Giu- 
ftitia. Scriue il Corio nella terza parte delle fue Hiftorie,che Francefco Bonacol- 
fi eletto Capitano generale della Città di Modena prefe Monte Vellio , Caftello 
de’ Bolognefi , e che Bolognefi andando all acquifto del detto luogo con l'efferci- 
to loro, furono da-Pa farino , e da Azzo Vifconti rotti, emolti ne reftarono mor- 
U,&altriprigioni. Perla qual vittoria Paffarino ; il Marchefe da Efte, & il Vi- 
conte paflarono verfo Bologna, e giuntia Zolla pofero tutta quellà contrada a 
EIER a fuoco; e paffando più oltre fcorfeto le foffe intorno a Bologna cuopren- 
l'aria di fette se ritirati al Ponte di S. Ambrogio l’ hebbero in lor poter , e po- 
di cati enendo verf? Bologna fecero correre sù gli occhia Bologneli , vn Palio 
dappocc? n difpregio loro, Il che fatto paflarono a Bazzano , e l hebbero per 
tanto il 3ggine delle guardie, & hauendolo pofto a facco d' indi fi partirono. In 
reticoli E commute alli Vefcoui di Bologna, e di Ferrara ; che faceffero 
tare otto Sc [Ocuratore d'Auignone certe poffeflioni, con le quali fi folgen gu 
da pigliarti ar nello Studio di Bologna. Etanco fcriffe fopra la gratia c ps 
» Salimb Maeftro, e Scolari dello Studio di Bologna. L’anno feguente Gian- 
RaCCIO oa IA SR Piacenza Zh fatto Prerofé di Bologna, a cui fuccefle Berto de’ 
Blafij da S. Geminiano, e Capitano di Popolo Ingerano de’ Malpigli da S. Minia- 
to , e poi Francelco Bardi Fiorentino. Nondimeno nella Camera de gli Atri di 
dogane trouo altri Pretori » cioè Francefco dalla Serra da Vgubbio e Bonifacio 
€ Giaconi Perugino. La Onde credo,che tal numero fi faceffe , come di fopra hò 
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petto , per maggior commodo di afcoltare le ragioni del Popolo , II Confalonie- 


re di Giuftitia fü, Seruadio di Robaconte de’ Currioni . E li Antiani. Per Porta 
$. Pietro ; Rainiero de Delfini, Pietro di Giouanni de’ Giufti , Guido di Leonar- 
do Beluifi, Vrfolino dalle Lanze , e Lorenzo di Antonio Mattafellani . Per Porta 
Rauegnana; Egidio Ruftighelli , Giouanni di Lando de Montecalui , Pleuale de 
Cacciadraghi , Vgolino Francolini, Guido di Lorenzo Coltellini , Per Porta Stie- 
ri; Guido di Cingolo de’ Bucchi Stefano di Giouanni Sementi , Cambio di Ga- 
briele de Graffi. Per Porta S.Procolo; Giouanni de’ Gualdrati , Dino Scorna- 
uacca , e Giouanni di Pietro de Cauedoni. Haucuano Ii fuoru(citi di Bologna ra- 
dunati molti amici loro , con difegno di volere occupare il Caftello di Saffiglione , 
c quiui fortificarfi a 1 danni de’ Bolognefi , di che auuifato il Configlio della Città , 
fubito vi mandò Terrano Ingegniero per fortificarlo , il quale accommodato, Lo- 
renzo di Zaccaria de gli Occelletti con molti foldati vi andò per fua difefa; di mo- 
do che il penfiero de? nemici refto vano. Alli 20. effendo gli Scolari dello Studio 
di Bologna in difturbo ; perche loro non erano ofseruati li fuoi priuilegi, tie me- 
no fi vedeuano trattati, come figliuoli della Città , fecero amoreuole inftanza pref- 
fo il Senato di Bologna , e fupplicarono , che li foffero ofseruatili detti Priuilegi, 
e approbati , fi come furono al tempo di Lello d'Attifi je di Giuftinello da Fermo 
già Pretori della Città, e del Commune di efla , il perche alli 21. congregato il 
Configlio, & cflaminate le ragioni loro, furono fenza alcuna contradittione com- 
piacciuti.. Nell’ iteffo Configlio anco fà fupplicato per lo.Rettore dell’ Ofpitale 
de’ Poueri , fituato nella Capella di S. Lorenzo de Guerrini appreflo le Ciompa- 
rie, chiamato l’ Ofpitale delle Laudi dellì Beata Vergine , il quale era in grandi- 
fimo bifogno , fi per hauere tanti poueri per foftentarii , come anco per la fabrica, 
che nel detto luogo fi faceua . A tutto il Configlio fü grata la detta fupplica , e co- 
me quello , che del continuo haueua 1' occhio alle opere di pietà ; e che volontieri 
fi piegaua ad abbracciareipouc.! per amor di Dio, fine che egli difendeffe la 
Città di Bologna , & il fuo popolo , perciò volle , che a fuo beneplacito foffe ogm 
anno dato al detto Ofpitale lire 25. Gerardo di Lanfranco de Rangoni con tutti 
quei di cafa fua, amisiffino de’ Bologneli , vedendo, che li Marchefi da Efte 
eran nemici de' fuoi Amici ; e che erano entrati in lega contra di effi; 
e della Chief , venne a Bologna , doue voloritieri dal Configlio ; 
e da tutto il popolo grandemente fù accarezzato , & eflendo egli 
huomo di gran valore; il detto Configlio gli confignò la 
militia della Città; E la Società de? Notari , alla quale 
toccaua da eleggere il Confalonicre di Giuftitia, 
alli 2y.propofe gl'infrafcritti, cioè Giovanni 
de’ Ghifalabella , Giouanni de" Battati, 
Bonagratia de’ Plaftelli ; Bitino 
de Panzorii , Giouanni da 
Bifano , Gregorio è 
de Bifanelli, Matteo de’ Tencarari , Tefolo de gli Arnufi, 
e reftò eletto Bonagratia de Plaftelli fa- 
uorito da 348. fuffragi . 
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| Del R. P.M.Cherubino Ghirardacci 
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LIBRO VIGESIMO. 


eC ARGOMENTO. |» 
| Bologna fortifica Caftelli, e fouuiene Religiofi , & Ofpitali. Mifina Lam- 925 
nr bertini fabrica vn Coouento . Siedifica vn Conuento di Santa Elifabeta 
À Regina. Bologna (pianta la Torre di Nizola, e fà nuoua forma di cauare 
GS gl’Antiani. Il Senato foccorre Fiorentini, e fortifica la Città , e fuoi Ca- 125) 
ét itelli, Eleggonfi Capitani per difefa della Montagna. Pafferino Manto. 
uano dall'Imperio ottiene la prima tirannia d'alcune Città d' Italia : onde 
«T diffegna fopra Bologna , & altri luoghi e Bolognefi oltra mifura daaneg- 
giano il Modonefe. Pafferino fcommunicato fà giornata coutra Bologneti, 
(t & hauendone vittoria con occifione di tre mila Soldati s arde Caftelli , e di 
«s tntta crudeltà fi moftra . Il VOIE la Città contro Pafferino. Lo 
CCI dogli i Caftelli co i prigioni, e e ea Ra La 
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CCI Studio della Città . Si elegge il Conferuatore dello Studio : e fi fanno pro- 

x uifioni contra Forliuefi in difefa della Città. Gio. Pontef. manda Bertrando 

(à Legato in Italia per rimediare 2° tumulti de tiranni: onde Bolognefi più | 
non curandofi di Pafferino , mandano Soldati al Legato: foccorrono No- 

È, (|  nantola, e s’impadronifcono del Poggio , e della Fortezza di Ca- 
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G in fuga Modonefi, faccheggia ,& ardele Terre, Ville, e Borghi loro col- 
"t l'acquifto di certi Caftelli . Bolognefimandano Caualli, e Fanti a Carlo 
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Ca il vero Pontefice : nella (teffo tempo cadona tempefte , e diluaij 


diud ? 3,€ ve ne muore di fubito l'Imperiale Malifcalco . Grauiffime inon. D 

Mitacal acque piouane per il Bolognefe ,e Lombardia. Segno nell'aria. |^*-9 

e Compa i® Imagine della B. Vergine fcuoprefi in Modena, e da alcune $59 
omPagnie di Bologna è adorata, 
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s2 DELLA HISTORIA Frserdi pone IL 
AVEVANO Bolognefi vn Caftello chiamato Beluedere fi- 
tuato fopra la Montagna , il quale era come vna chiaue di 
| tutte le altre Caftella , e ficuro riparo delle Fortezze della 
Peluedere Ca | Montagna ,'€ qualunque volta il detto luogo fofle andato 
fello de Bo- nelle mani de’ nemici, le cofe della loro Citta farebbono fta- 
Mo. Jte te con poco felice fucceffo : il perche il Configlio ; che di 
: rZ $) queíto riparo beniífimo s'accorfe , deliberò, che quanto pri- 
za ma il detto Caftello da ogni pate fi doueffe fortificare ; e fa- l 
bricarui vn Cafaro , vna Torre, e le Mura merlate, il che in breue tempo fù fat- f 
to. Poivi mandarono vn Capitano cor molti Soldati , accioche bene la guardaf- l 
fero, Ne pafsò già molto , cheli fuorulčiti pafiaro fopra il detto luogo , e fualli i 
16.di Febraro, e di notte tempo pofero le fcale alle mura per entrarui , hauendo i 
di dentro intendimento con Poligotto di Marco, mà mentre , che cominciarono 
ad entrare, (coperti dalle guardie, che cominciarono à gridare , da Soldati di dèn- 
tro, che quiui corfero con la punta del ferro ; furono fofpinti à dietro ; reftandoui 
morto Gurrifio di Tomafo Guafchetti fuorufcito di Bologna; il quale alli merli 
del Caftello impiccato per la gola ; iui per cibo de gli vccelli dell’aria fù lafciato . 
Fü quefto trattato, e quefta mofla de’ nemici , vna potente occafione di prouede- 
re alle altre Terre , e luoghi del Territorio di Bologna, e però il Senato mandò li 
Capitani, li Soldati, & infieine gi inftrumenti neceffarij alla militia à tutte le in- 
Capella da frafcritte Caftella cioè z Caftel Franco „al Ponte di Santo Ambrogio A Monte 
Bolognefi for Vellio, à Seraualle , à Sauigno , à Piumazzo; alla Cucherla di Monte Vellio, a 
tificate . Caftello di Roffeno, al Caftello di Nonantola, à Santa Agata , à Monte Turture , j 
Lib. Refor. | à Creualcore , à Caftello San Pietro, à Cafalecchio di Lumedaito , à Dozza, al i | 
F.fw64. | Borgo di Dozza, à Monte Caduni , al Cauceno, à Bifanoy alla Torre de' Caualli, | 
| alla Torre di Vedfega , à Predacolora ; ali'Occellino, alla Maffa , à Ciano ; à Ru- : 
diano, al Caftello di S. Stefano della Molinella, à Toffignano, à Bargi, al Caftel- 
lo di Stagno, à Piancaldolo, à Fagnano, & alla Torre de Canolli , e pofcia or- 
dinò, che per ogni via , € modo fi doucffe tare, che il Caftello di Confelice vė- j 
Bobo Cafes nifse fotto la dittione di Bologna, & al far ciò vi fi mandafse il Conte Roberto ] 
tolto Capita- da Cafalolto Capitano con tutta la mihtia de’ Caualli; e de’ Pedoni . In tanto f p 
B us 42^ Bolo gli Ambaftiatoci di Bologna, Lanza Garifendi, e Giovanni Terrafini , che erano f | 
gueff . Lib. | à Fiorenza per conto del parlamento ; quiui ordinato , fcrifsero al Configlio di i 
Ref or . foa] Bologna fopra il det:o parlamento , € l’auuifarono di quanto inefto fi era con- i 
^" chiufo ; € di quello fi era fatto fopra il porto della Molinella , per occafione : 
deilé merci, che fi doueuano condurre pel diftretto , € per la Citià di Bologna , e : 
che già erano folite di ebere portate per la Cic , e diftretto d Imola. Alli zo. fü i 
fatta grandiflima prouifione al N auigio di Bologna , il quale in vari luoghi haue- i 
Inavigio di | valeriweturte rouinofc , e per le molte pioggie occorfe haueua allagato molte 
Bologna in pofsetfioni , cominciando dal Ponte de’ Bubulci, infino alla ‘Terra della Pegola 
dp T r^ verfo la mattina del Canale. Furono anco aperte le vie , & accomodate le ftrade 
"He dal Commune di Bologna ; accioche fi potefsero condurre le vettouaglie alla Cit- 
tà, e particolarmente fi accomodò il Porto della Molinella, e prefso vi furono 
molte cafe fabricate. Del Mefe di Marzo era Confaloniere di Giuftitia Domeni- " 
co Tettacapra » Di quefto ifteffo Mefe, la Chiefa del Commune, e Popolo di Bo- 
Chiufa di he logna, edificata nel fiume R heno nella Corte di Cafalecchio di Rheno fù repara- 
salini ta, e fortificata quanto mai folse , perche ogni Anno nel tempo della vernata con 
a. Lib, Pro. | granditfimo danno di tutta la Città quafi fempre rumaua , e fendo Depofitari ge- 
wf". fo.85.| nerali Fra Giacomo , € Fra Bartolomeo dell'Ordine de gli Eremitaui di S.Agofti- i 
no ; per commiffionc del Senato , fpefero gran fomina di danari in detta Chiufa , 
Torre di $4f-| Ja quale per commune parere fù fabricata di pietre cotte, e di calcina . Parimente 
cm tira alli 26, fù fatto Ja Torre del Caftello di Saffomolare. Poi il Senato volgendofi alla 
Refan. f 55. | Cura della Militia della Città, e perche bifogniwa fare nuoua elettione de’ Capita- Pim 
Loss mn ————— li a — M M HÀ À— TT, ha 


ni per J 


lg ii ttti) Á—HÁ——M——— Vm II I eg 


VERO A e ai 


—— 


Roma |i DI BOLOGNA LIB. X X 
INR a 


Nt per li Cavalli , elefsero gl'infrafcritti Bertuccio di Tancredino Sabbadini , Ar- 
loino de’ Dotti, Dardolo di Bualino da Sala >» e Giacomo Coruoltni . Fatto que- 
Ito alli 2.8. fi fece la elettione del nuouo Confaloniere , della Società de’ Fabbri J€ 
fù eletto Dino di Saluone, il quale a di primo di Aprile entrò al goucrno con glin- 
Írafcritti Antiani se Confoli, cioè Per Porta S.Pictro ; Vgolino Ottobuoni , Mi. 
lone d'Albertuccio Mercante, Giacomo di Vitale Fabbri, Guglielmo di Rolan- 
do-Currioni , Bonaccurfio di Bonauentura Salaruoli . Per Porta S. Procolo ; Be- 
dore di Amadore de’ Clariffimi , Pietro di Vguccione Ghifalabella ; Guido di Bi- 

tino Orefice , Baldoino di Baldoini , Filippo di Giouanni de’ Tencarari , Barto- 
lomeo di Giacomo Pratech. Per Porta Stieri ; Vguccione d' Amico de’ Bambaioli, 
Bongiouanni di Bonacofa Ruf. Andrea di Bonifacio de Contali , Mangiolo di 
Pietro Mangioli, Giacomo di Bonauentura d' Argellata. Per Porta Ranignana ; 
Domenico di Vgolino Tettacapra , Filippo di Vgolino di Tolomeo, Filippo di 
Monfo Sartori, e Giacomo di Fra Confolimano. Sotto il gouerno di quetti An- 
tiani Lippo de' Mantici fü fatto prigione , e prefentato ad Ingerano M ajpigli Ca- 
pitano di Popolo, il quale confefsó efferfi trouato con li Catanei di Vizzano per 
occafione di alcuni trattati, che teffeuano contra la Cittàdi Bologna, ii perche fü 

| decapitato . Il Caftello di Monteucilio di nuouo füprefoà tradimento da Paffa- 
rino ; peroche Vgolino Sordo fatto nemico di Scarpellose di Becco di Monte Vel- 
lio volendofi vendicare contro di loro lo diede al detto Paffarino. In Bologna in 
quefto medefimo tempo Muzzolo Galluzzi, huomo nella’ fua Patria molto fti- 
mato, e di gran configlio , efendo ito ad honorare Laigone de’ Bafciacomari, e 
Giacomo il fratello , li quali fi erano addottorati, mentre ch'egli li accompagna- 

| ut alla cafa loro fù da vn disleale fuo feruitore ammazzato , il quale fubito fatto 
Prigione, e condotto alla forca, fenza formare altro proceffo fù impiccato per la 
Bola. Alii 9. d'Aprile venneroà Bologna le nuoue della vittoria hauuta da 1 Pe- 
rugini della Città di Spoleto, li Nuncij per commifone del Senato furono di 
nuouo veftiti. E perche il Signore Iddio difendeffe la Città , & il Popolo di Bolo- 
gna dalle mani de’ fuoi nemici, difpenfarono à trentaquattro poueri Peregrini Bo- 
lognefi, che andauanoà San Giacomo di Galitia due corbe di Grano di quei del 
Granaro commune per ciafcuno. Età certi Frati de gli Humigliad ; che erano 
fuggiti da i rumori , e pericoli, e dalia guerra, che era nelle parti di Lombardia , & 
erano venuti ad habitare alla Chiefa de’ SS. Giacomo, e Filippo; € fi trouauano in 

| grandiffima poucità , donò buona fomma di danari. Effendo anco ftato fabri- 
cato à honore di Dio, e. della Beata Vergine vn certo Ofpitale preffo la Salicata 
de' Frati Minori in capo il Borgo della Nofadella , & eflendo oltre modo aggra- 
nato per le grandi {pefe fatte nel comprare cafe afii per ampliare il detto luogo , 
fù dal medefimo Senato foccorfo con molta l'beralità . Fece anco il fimile alla So- 
pietà delle Laudi, che nella Chicfa di S, Maria de” Serni fi congregaua , la quale 
Mueua cominciato a-fabricare vn' Ofpitale fopra,il Serraglio della Strada di 
S. Stefano » prefío il muro della Città per vtilità, e {olleuamento de Poueri, de 
PInfermi ; Peregrini , e Romei, e di già haucua fpefo in detto lauoriero mille ; € 
er duccento lire, Corfe anco à quefta larga limofina del Senato , il Conuento di 


rhe Pietro Marcellino ; doue habitauano li Frati dell'Ordine della Beata Vergine 

x ; 'acareto , che era in grandiffima neceffità . Hora dopo c'hebbero li Antiani » |Covfalonier, 
e Confoli Proueduto à Luoghi pij , fi riuolfero infieme col Configlio , e li Sapienti n i Giuffsria 
eletti al Bouerno publico; e cosialliz7, fù eletto per Confaloniere di Giuftitia | 4° 2refe di 


per lo Mefe di Maggio, Michele di Petricciuolo da San Pietro ; Li Sapienti furo- 
us quefti. Per Porta c. Pietro : Giuliano di Giacomo Maluezzi,; € Mino de’ Ca- 
nonici. Per Porta cris, Giacomo di Zenzone Melici, e Giacomo di Giouanni 
dalla Mena. Per Porta $. Procolo ; Dino di Saluone de' Chiari, e Maeftro Gia- 
como di Macftro Andrea. Po; Porta Ranignana; Alberto di Buonagionta dalle 
RR Anella, e Dino di Benuenùto Barbieri. Furono Officiali fopra le Biade Milanino 
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da Manzolino , Vgolino Ottobuoni , & Andrea di Biante Drappieri, e fecero for- 
tificare Monte Aguto delle Alpe. Alle Calende di Giugno entrò Confaloniere di 
Giuftitia Giouanni di Giacomo Bertolotti, e furono Antiani, e Confolj . Per Pon- 
tà S/Pietro; Braibante di Paolo de’ Battiferro , Pietro di Zogolo , Damigello di 
Guielmino de’ Danielli, Bifanello di Pietro Bifanelli, Pace di Pietro Manzoni, 
e Barone di Verolino Salaruoli. Per Porta S. Procolo ; Bartolomeo di Benuenu- 
to de' Ruflici , Lando di Gandolfo da Cápouecchio , Oliuerio di Biagio de gli Oli- 
uieri. Per Porta Stieri ; Maeftro Andrea di Pietro Bonagiunta, Domenico di Giu- 
liano de’ Pizani, Rainiero di Giouanni da Bertalia , Bonagratia di Bambaiolo de’ 
Bambaioli, Pino di Maeftro Bene de’ Pietralbini, Muzzolo di Giacopino g Ar- 
gellata . Ter Porta Rauguaua ; Bartolomeo di Albertino Sartore , Gozzadino de’ 
Beccadelli , Zannino de gli Vgozanni , Pietro di Galetto di Giacomo , Giovanni 
di Vgolino Beduíca , e Dino di Galcotto Mezouillani , fotto il Magiftrato loro la 
Camera de gli Atti fù abbellita , e accommodata di Armari, e di Scaffe di Legno, 
per riporui ordinatamente le Scritture de] Publico , fi come hoggidi fi vede. Alli 
3. li Malatefti Signori di Rimini hauendo ordinata vna folenniíiima fefta per il 
di della Pentecofte inuitarono di molti Signori di vari luoghi, & Americo Arciue- 
fcouo , e Rettore della Romagna , e de Bolognefi vi andarono due Compagnie di 
Gentilhuomini riccamente veftiti, vna de’ Beccadelli, e Paltra de Cauallieri della 
Rofa , fra” quali vi furono Francefco,& Egano Lambertini, Giacomo da Caftello 
S. Pietro , Oddofredo Oddofredi, Bonifacio Conte da Panico, Matteo Tencarari, 
Pollione Beccadelli , Matteo de gli Orfi , e Filippo Ramponi. Hebbero li Ma- 
latefti à grandiffimo fauore di effere ftati tanto honoratamente da Bolognefi vifi- 
tati à grandezza della lor fefta , e per moftrareà Bolognefi anch'efti Panimo loro 
buono, in fegno di gratitudine fecero Cauallieri aurati Francefco. de? Pretori, e 
Giacomo fudetto di Mattiolo da Caftello S. Piero. Finita quefta fontuofa fefta, 
in Arimini, Mifina di Lambertino di Cataneo de’ Lambertini forella di Egano 
Lambertini,e moglie già di Rainiero de’ Caccianemici, à concorrenza del fratel- 
lo, anclvella fece la fua fpirituale Iurea in Bologna, alli 6. 1a Domenica, che fù il 
di di S. Giouanni ante Portam Latinam , la quale hauendo finita la fabrica del fuo 
Monafterio in Stra Maggiore apprefio S. Tomafo della Braina ; col confenfo del 
Vefcouo ella infieme conaltre quaranta noue Donne accompagnate da tutta là 
Città , con deuotiffimo cuore quiui fi rinchiufero per feruireà Dio. Mà poco tem- 
po vi ftettero ; percioche per opportuna occafione d'indi leuate » li Frati de’ Serui 
n hebbero il poffefso. Era in queto tempo: il Contato di Bologna da vn certo 
Bonino figliuolo di Ghinolfo dal Lauino , e da Azzone di Comaccio Gallucci 
grandemente travagliato, e non era Villa, ò Terra , che coftoro non infultafie- 
ro, dimodo che molti abbandonando le proprie cafe rifugiuano, in altre parti 
per faluare almeno la vita , di che auifato il Configlio di Bologna» per lo parere di 
trecento Configlieri , ò Sapienti, il detto Azzone , e Bonino furono banditi di pe- 
na Capitale , con vn decreto , che niuno già mai fi potefle di bando liberare. E 
perche il grano da quefti tali era depredato , e mandato fuori del Contado, fi fe- 
cero chiudere i Porti, e li pafi di Medicina, e fi pofero le guardie, che inuiaffe- 
ro alla Città di Bologna tutto il grano. E perche alcuni Mercanti Fiorentini 
nel paffare preffoà Monte Turture furono: affaliti, e rubati, e la preda condotta 
nel detto Caftello , il Senato tofto fpedi molti Caualli , e Pedoni per ricuperaxla ; 
mà quei de] Caftello fattifi forti,gagliardamente contraftauano contra Bolognefi, 
il perche il Senato gli mandò maggior numero di Soldati , & affediato.il Cailello , 
dopo alcuni affalti finalmente 1’ hebbero nelle mani con gran parte della robba 
tolta , c fatti prigioni molti di malfattori, tutti furono impiccati perla gola. Poi 
fi pofero per tutto quel contorno fidate gnardie , le quali in termine di pochi gior- 
ni fecero cattiui gli altri affaffini, che come primifinirono la lorvita. È perche 
il detto Caftello fofse gouernato , e' ben cuítodito vi pofero per Capitano Becca- 
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dino de’ Beccadelli. Alli 6.di Agofto Tomafo di Giacomo del Cantone dalle pa- 
role venne all’ arme con Bente figliuolo d' Iuano Bentiuogii , che era in compa- 
gnia di Filippo detto Lippo fuo fratello , e Michelino di detto Bente, Giacomo 3 
figliuoli di Francefco d’ Iuano Bentiuogli, Giouanni figliuolo d' Albertinello 
Bentiuogli , e Paolo figliuzlo d' Iuano Bentiuogli, Prete della Chiefa di S. Cecilia 
con altri più armati, che faliuano al numero di cinquanta , mà non effendofi feri- in: 
to alcuno, fù la zuffa da molti Cittadini , che quiuia cafo fi trouarono (partita: | c jdn 
Paflati poi fei giorni infirmatofi il detto Tomafo ; e ftando in letto vicino a morte; 
Bente con li compagni fenza hauere alcun rifpetto di notte tempo paísó alla Cafa, 
doue ftaua "Tomafo ( erala detta caía in lite frà diloro ) & a forza cosi vicino a 
morte il traffe fuor di caía, & il pole nella ftrada, facendo il fimile delle fue robbe, 
il che ríferito al Senato , vedendo egli il male, che d' indi nafcere doucua, fotto pe- 
ne graui vi pofe quiete, € pace. Adi primo di Settembre entrò Confaloniere di 


Giuftitia Mino di Guido da Manzolino, e furono Antiani quefti. Per Porta San |° Hd obe e, 
nitant 


i d : y 259 t 1 3 di Settembre 
di Gabriele Lanfranchi, Domenico di Giacomo da Budrio , Nicola di Marco Pa- Lib. Refor, 


fetti , Gerardo di Giovanni Inghezelli. Per Porta Stieri; Nicola di Buonuillano | 7. fol. 157» 
de’ Tederefi, Vgolino di Balduino di Sinibaldo , Pietro di Fra Giacomo , Giulia- | & 159. 
no Ardiccioni, Francefco da Bagno, Giacomo di Guidone de’ Boatieri. Ter 
Porta Ranegnana; Rolando di Petriciuolo de’ Malpigli, Filippo di Fra Guido Ari- 
caldi, Fantino di Pietro de’ Rodaldi, Paolo di Benciuenga da Bifano , Robacon- 
te di Filippo de’ Zouenzoni. Per Porta S.Procolo ; Vandino di Michele de’ Graf- 
felli, Picciolo di Filippo de’ Chiari , Bonacofa di Rolando Barbieri, e Guglielmo 
di Benuenuto de’ Gharnelli. Quefti Antiani , e Confoli alli 5. clefiero cinque Sa- Sapienti elet» 
pienti per ciafcuna Tribu, per lo gouerno delia Città , e furono quefti. Per Porta | ri, 
S, Pietro. Amadigio di Vinciguerra de’ Ghifilieri , Signorello de’ Signorelli, 
Giuliano di Giouanni da Cento , Domenico di Bartolomeo da Sala , Ifeppo 
di Giouanni da Saliceto. Per Porta Stier. Villano di Mifnio Guaftauillani 3 
Opizino di Rodolfo de Lamandini , Rainiero Oddofredi , Alberto di Fra Gio- 
uanni de gli Orfi , e Bianco di Manentino Bagarotti. Per Porta Rauegnana ; 
Dino di Gerardino Gandolfi , Bartolomeo di Alberto di Marfilio de. Manfi- 
ghelli, Giovanni di Nicola di Matteo Scudarij , Bettuccio di Pietro de’ Pren- 
diparti , e Giouanni di Vgolino dall’ Abaco. Per Porta S. Procolo ; Bitino 
de’ Conforti , Giacomo Oretti , Rodolfo de gli Vsberti , Tomafo Ranzaldi- 
ni, € Francefco di Pietro di Feliciano. Haueuano quei di Doccia; e quei di Tof- 
fignano l'arme in mano per caufa di certe confine , & era per vícirne la mor- |Doecia,e Tof- 
te di molti , (e tofto non vi fi fofle trapofto il Senato, il quale mandò loro Alema- | /£"4»e i» | 
ho de’ Signorelli , e Francefco Magnauacca , li quali accordando ambe le parti 
Quietarono ogni tumulto, e controuerfia. Alli 16. di Decembre il Monafterio ET 
Mella Parochia di S. Mama fotto il titolo di S. Elifabeth Regina di V.ngaria , fi co- |% e o 
Minciò a fondare , fi come nella Camera de gli Atti fi troua ; cioè . No: Giouanni ly ET ; 
Castiglione «Arciprete della Chiefa di Bologna , Commijtario di Francefco del Signore ficara. 
TN "foli, € del Reuerendo in Cbri[lo Padre il Signore Arnoldo Vefiono di Bologna Vica- 
Ca tele e Ad bonore dell’ Onnipotente Iddio , e della Gloriofa V^ ergine Madre di 
forro il : $ di tutti li Santi di Dio , edella Beata Elifaberb vedomi Regina di V en 
Mona i quale noi fondiamo questa Chiefa ye la edifichiamo , e diria m" 
Jotto la cura, e gonerno , e follecitudine dell’ Abadeffa, e Suore, fecondo LOr 
dine 1? Resola del Beato Benedetto:C onfeftore , e claufura perpetua fecondo la confueru» 
dine di Bonifacio Ottano » & alla debita obedienza, e rinerenza della Santa Romana 
Chiefa , e del Sommo Pontefice, e della Chiefa di Bologna , e dcl Rewerendo Padre Signo- 
È Arnaldo Veftono di Bologna „e de fuoi fucceRBori , e fo Capitolo » no! fondiamo que- 
fla Chiefa , e luogo , con ogy; fuo andito , dirizzandolo in Monasterio > fuluando le ragio- 
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dirizz iamo con patto, che la detta Chiefa annnalmite paghi alla Chiefa di S.Mama nella 
fta feltayona libra di cera, Ordinando,che il d, luogo con li fuoi anditiye perfone, che quini 
babitaranno da qu) innanzi goda la immunità Ecclefiaftica, e d? Statuti,e Prinilegi Pro- 
ninciali , e Sinodali ,e quim poffino ergerfi Altari , [onare le Campane ,e celebrare i 
divini V fici sì di notte , come anco di giorno , e parimente celebrare le Me[fe , fi come ne 
gli altri luoghi , e Monasteri di Bologna è confüeto farfî. Il prefato Vefcouo di Bolo- 
gna di quefto aüno ifteflo rihebbe ia Torre de’ Caualli , che da Paffarino Signore 
di Mantoua, e di Modena era ftata occupata. Pollione de’ Beccadelli moito fti- 
mato nella fua patria mori quef anno, e con grandiflima pompa funerale fü fep- 
pellito. Di lui nellibro delle Reformationi al libro fignato V. fol. 70. fi leggono 
quefte parole formali. E; quia notorinm eft toti populo Bonomenfi , quód. Pollion de 
Beccadellis probabiliter , ej» cum magna follicitudine , e labore fe habuerit iam efl diù 
circa recuperationem Libertatis Populi Bonon. & contra ipfum flatum liberum impedi- 
entes corpus fuum morti expofucrit , vt libertati totaliter vedderetur abfque alicuius 
premi captione yin quibus fuit grauiter vulnerarus , & de confiteta Populi Bononienfis 
bonitate fit folitum iufle retribuere meritis. I gitur , črc. Leggcuano queft’ anno pu- 
blicamente nello ftudio di Bologna , Guido da Foligno Dottore Decretale alla 
lettura ftraordinaria de Decreti col falario di cinquanta lire s Rainiero da Forli 
Dottore di Legge alla lettura del Digefto nuouo , col falario di cento lire, Pietro 
de" Cerniti Dottore di Legge alla lettura del Volume , col falario di cento lire: 
Frate Vberto da Cefena Dottore Decretale alla lettura ordinaria de' Decreti col 
falariodi trecento lire . Maftro Cecco da Afcoli legzeua Aftrologia col falario di 
cento lire . Maftro Angelo d'Arezzo leggeua Filofofia col falario di cento lire. 
Maftro Mondino Dottore in Medicina leggeua in pratica col falario di cento lire. 
Maftro Francefco Dottore delle Arti leggeua i libri piccioli della Filofofia na- 
turale , de Calo , e la Meteora col falario di cento lire. E Macftro Vitale Dotto- 
rein Grammatica leggeua Tullio , e le Metamorfofi. Alli 1 9. xitrouandofi li 
nemici della Città di Bologna a Saffuolo; Bolognefi mandarono le lor genti da 
piedi, e da cauallo fopra la Villa di Albarcto , di Serbaria » edi Ponzaremii, & in 
tutte quelle parti di Modena ; doue abbrucciarono le cafe , & vccidendoli, fpoglia- 


rono gli huomini , e dopoalcuni giorni , paftarono alla Strada Regale di fopra, 


nella Diocefe di Modena , c guaftarono tutte le Ville , ponendo a filo di fpada tut- 
ti gli habitatori. Poi prefero a forza la Torredi Nizola ruinandola da’ fonda- 
menti , c molti reftarono prigioni. Finalmente Bolognefi con le lor genti paia- 
rono di nuouo fopra il Vefcouato di Modena ;€ le Ville d'Albareto di Sorbaria , 
di Solera ; di Roncalemi di Limiti, e tutti quei contorni, e nella Corte di Quaran- 
tola, che era de’ Modenefi , andarono a facco , & amazzando gli huomini , e le 
donne, cagionaro , che molti fi gettarono nel fiume Panaro in vn luogo detto la 
Volta Salara;e fi affogarono. Et in quefto tempo Raimondo Cardona accordatofi 
conli guardiani delle Carceri infieme con effi loro, fi fuggi. Staua fra tanto in 
grandifima difcordia , e guerra la Prouincia di Romagna , e non poco fi dubitaua 
de’ Conti di Cunio, c della Chiefa , e de" Guelfi ; quando molti de’ Nobilii fi ope- 
rarono main vano, per pacificare gli animi loro & in particolare Bolognefi, li 
quali hauendo mandati Ambafciatori Biblioragi de gli Azzoguidi, e Bornio de’ 
Sammaritani pel mezo loro tutti li tumulti fi quietarono , e fecero fare il Compro- 
meflo di detti Conti, il quale efaminato nel Configlio del popolo di Bologna, doue 
furono prefenti trecento Configlieri con fomma pace tutte le cofe in effo contenu. 
te; furono approvate . Adi primo di Ottobre entrò Confaloniere di Giuftitia Pic- 
tro di Vgolino Gat. E gli Antiani furono quefti ; Giacomo di Paolo Maluezzi, 
Corradino di Giacomo de’ Sabbadini , Vbaldino Paffipoueri , Aleffandro de Cla- 
riffimi, Bettoleo di Folco de’ Beccadelli, Huomobuono de’ Tederifi, Giacomo di 
Cambio de’ Tanti , e Giouanni de Zoanelli. L'anno feguente , che fù di noftra 
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po lui Giacomo Confalonieri da Piacenza ; ‘e Capitano di Popolo Ric- 
Clardo Vgoni da Brefcia, e Fulcerio Calboli da Forlì dopo lui, ( benche altri pon- 
Bino per Pretore dopo Giacomo, Angelo da S, Lupidio,) Li Conti da Panico 
hauendo intefo , come il Capitano della Montagna conduceua vn prigione per 
mandarlo à Bologna, tolto con efi loro molti de" fuoi feguaci andaro ad vn certo 
colle,che congiungefi di là dal Rheno con vn Monte,e quiui fcontrando il Capita- 
no à forza gli leuaro dalle mafi il detto prigione;il che intelo daRicciardoV goni, 
eglitofto con due Tribu della Città ne pàfs0 à volo fopra il Caftello di Panico, € 
li Conti fuggendo fi faluarono verfo il Vergato,& il Capitano fubito fece abbruc- 
ciare il detto Caftello , & ifpiantarlo infino a’ fondamenti , e fatto cio, ritorno al- 
la Città, doue l'altro giorno fece tirare fopra là Torre del Commune la Campana 
chiamata l'Arengo , Ja quale pesò libre yndecimila feícento, e fei libre, e fù gitta- 
ta nel Monafterio di S. Procolo , Alli 8. Douendofi fare li nuoui Sacchi O^ fà 
nuoua Imboffolatione de gli Antiani , e Confoli , il Configlio ordinó che fi offer- 
uaffe quefta forma cioè, Che gli Antiani , e Confoli di Bologna douefiero eleg- 
gere quindeci Sapienti per ciafcuna Tribu della Città » che folfero della Compa- 
gnia del Popolo di Bologna, & anco eleggere vn Sapiente per ciafcuna Compa- 
gnia delle Arti,che fia di età di Anni trenta ; liquali Antiant , e Sapienti, infieme 


con il Confaioniere prefente il Proconfolo della Compagnia de’ Notari,& il Bar- 


gello del Popolo faceffero li detti nuoui Sacchi;6 nuoua Imboffolatione de gli An- 
uani da farfi , la quale Imbofiolat;'one doueffe durare infino alle Calende di Set- 
tembré proflimo 
Antiani ; foffero ( come è detto ) di etade di Anni trenta. E quel tale cosi eletto 
non potefse giurare, ne effercitare l'vfficio , fe prima dal Capitano , ó dal fuo Vi- 
cario non fofse dichiarato egli effere di tale etade,della quale publicatione ne dc- 
uefse fare rogito publico vno de Notari del Capitano del Popolo di Bologna, & 
il Capitano iendo negligente di far quefto per ciafcuna volta che mancaffe incor- 
refse fubito nella pena di cinquecento lire da efer ritenuti dal Sindico del Com- 
mune di Bologna al tempo del fuo Sindicato. E gli Antiani, eletto, che hauefsero 
il numero de’ Sapienti , fubito ne eleggefsero vno per ciafcuna Società di quelle 
che del prefente Mefe erano alle altre Società fi uperioriche vfaffero ogni loro dili- 
géza, che fofsero conferuate le ordinationi facrate,e facratiffime, li quali Sapienti 
fofsero infieme con gli Antiani nel fare li detti nuovi Sacchi alla prefenza di Gia- 
tomo di Guglielmo Dofij ; e di Siviero da Bilano Notari di detti Antiani, li quali 

orari di tutto quello occorreua ne facelsero publica fcrittura,& à quefti foli,e nó 
adaltri preftase fede. Fatti adunque li nuoui Sacchi , & efsendo Confaloniere di 

lufticia Geminiano di F. Viuiano de" Tederefì furono eftratti Antiani , e Cófoli 
e ^ di Febraro, gl’ infrafcritti cioè, Nicola di Biagio Mezauacca , Iaco- 

= i Mafino de’ Macigni ; Santi di Pietro di S. Maria del Tempio , Giordino di 
g o de* Beccadelli, Guido di Zaccaria de’ Boatieri, Bartolomeo de gli Aldi- 
piana Gratiolo de gli Afpettati ,& Alberto Panzoni ; Quefti mandarono vn Ca- 
"ia de e q uindeci Soldati per guardia di Cofelice Caftello ; che cra fotto la cufto- 
self a Sani 4 Poi ordinarono che fi riducefse à fine la nuoua Chiefà di pietre 
saleda RE heno già principiata ; e fecero anco fabricare il Ponte fopra il Ca- 
Havel EO inluogo detto la Punta di Morando, percioche era diftrutto . 

oiei dod Filippo Tidiccio Cittadino Piftoiefe data Piftoia al Caftracane, 
con fofi *Sliche per fe medefimo nona potea difendere; il che era di gran- 
dimo lofpettoà F iorentini , e per quefta cagione ricorfero à Bolognefi  & à gli 
altri confederati, lî quali firmandareno in omma vn Efsercito di trè milla Caual. 
li, e vintimila pedoni fotto ja condotta di Ramondo Cardona Spagnuolo. Il 
dual EBercito » COn più farariata fortuna di prima’, combattendo due volte con 
Caítruccio prefso S. Miniato fü rotto, e fraca(sato, vna preo 1’ acque Sefti- 
mane, e l’altra à Fuccecio, è Ramondo infieme col fuo figliuolo finalmente 
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reftò prigione, & Oddofredo.de gli Oddofredi Capitano delle genti Bolognefi con 
la maggior parte de’ fuoi Soldati, che erano mille Caualli e fei mila fanti reftò 
morto . Nonera per anco Azzo figliuolo di Galeazzo Vifconti rifanato delle due 
ferite ricevute nella prima guerra con li Fiorentini hauuta ; mà in Lucca fi curaua 
quando prouocato à quefta feconda pugna víci contra li nemici, e del tutto rifa- 
nato in quefto tempo fi congiunfe con Caftruccio , li quali ambedue andati fotto 
Je mura della Città di Fiorenza; con quella ifteffa pompa che dal vincitore far fi 
fuole , con fuono di Trombe, e con fimolata allegrezza di fuochi , in difpregio 
de’ Fiorentini per molti giorni fefteggiarono , & hauendo più fiate inuitato li 
nemici ad aperta battaglia, nè efiendo eglino víciti, li vincitori d'indi fi partirono. 
Hora effendo in piedi tanti grandiffimi travagli non folamente nella Tofcana, 
mà anco nelle parti della Lombardia , e della Romagna ; e particolarmente nella 
Montagna , Bolognefi follicitarono di riparare ; e fortificare la loro Città , le Ca- 
ftella, ele Fortezze, che per lo Commune di Bologna fi tencuano , e. per tutto 
accrebbero le guardie, e fecero ragunanza di molti danari. Poi fi fece elettione 
di cinque Sapienti per ciafcuna Tribu , li quali haueffero à prouedere, ordinare, 
c ftabilire; quanto alla maggior parte di efti più vtile pareffe per vtile della Città, 
e per occafione della guerra. E perche in tanto giunfero gli auifi , come gli nc- 
mici della Chiefa , e del Commune di Bologna, che fi trouauano dentro il Caftel- 
lo della Sambuca del continuo difturbauano le parti della Montagna con molta 
vecifione , c prigionia de gli habitatori di efa, e che di già molti Communi per 
paura della vita , e della robba, fe li rendeuano , e fenza contrafto alcuno loro da- 


uano il pafio libero , conofcendo il Configlio il pericolo che ne fopraftaua, . 


tofto mandò Giuliano Maluezzi, e Collaccio Beccadelli al Caftello di Docia, 
& Artufio da Monzone à Baragazza ; dando loro cento Pedoni » cinquanta bale- 
ftrieri; e cinquanta lancie per ciafcuno , ordinando, che Cafio , Caftel Leone, 
Caprara; Serraualle , e Scarcalafino li deffero aiuto di danari. Mà non pafsò 
molto ; che fi formó nuouo ordine della elettione del Perfecutore de’ Banditi ye 
come nelle publiche Tauoletrouo fù la ordinatione, ch'egli non più Cittadino 
Bolognefe , ò del Contado poteffe cleggerfi , mà che foffe foreftiere , e lontano da 
Bologna almeno feffanta miglia. Alle Calende. di Marzo entrarono Antiani, 
e Confoli ; Giuliano di Albertuccio Sabbadini , Alberto di Fabiano Cafali, E ilip- 
po di Guido de’ Boatieri , Rodolfino Plaftelli , Pietro di Giouanni de Coltelli, 
Bartolomeo di Filippo de' Chiari, Toniolo di Marcode gli Albergati, Quetti 
mandarono Ambaíciatori nella Romagna à Francefco Manfredi , accioche per 
amore del Commune di Bologna volefse adoperarfi , che Manfredo da Curio be- 
nignamente volefle rilafciare à gli altri Conti di Cunio tutte le loro giurifdittio- 
ni, e ragioni che haueuano nelle Terre di Cunio, e di Barbiano, fecondo la for- 
ma del Laudo fopra ciò dato» Vollero parimente che li detti Ambafciatori facef- 
fero moto al Conte Bernardino, che non innouafse cofa alcuna, attento che il 
Commune di Bologna intendeua fi douefsero ofseruare le ragioni contenute nel 
laudo. Hora ritrouandofi gli habitatori di Siuigliana 1n grandifimo timore di 
perdere , e la vita, ela robba infieme , percheilloro Caftello da vna parte fi tro- 
uaua fmantellato per efserui cadute le mura à terra ye non hauendo effi ardire di 
vícir fuoridel detto Caftello per non andare nelle mani de" ribelli di Bologna, 
che, come è detto, erano nella Sambuca; & anco per non perdere il Caftello ; 
ricorfero al Senato per aiuto , il quale tofto gli fece rifare le mura cadute € lo 
muni di ogni cofa necefsaria alla füa difenfione .. I fimile anco fù fatto al Caftel- 
lo di Monte Aguto nelle Alpi, che era dalli Fuoru(citi di Bologna ftato abbruc- 
ciato , e fortificarono il Caftelletto , ouero Cafsaro deile Caftella di S. Pietro ; edi 
Cafio . Fatto quefto il medefimo Senato fi riuolfe à riparare il fiume Rheno, il 
quale in diuerfe parti al piano haueua riempiuto d acqua molte Pofseffioni , & 
| haueua danneggiato meglio di cento mila corbe di grano ; e nella guardia di Ar- 
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gile in luogo detto Gorgo ; haueua mandato in ruina cento pertiche di riparo, & 
altretanto nel luogo detto Bifano , cominciando dal lato di fera, e fcorrendo ver- 
o fera . Filippo da Bagno Capitano delle genti de Bologneli, che erano in Lom- 
bardia al feruigio della Chiefa , dal Senato di nuouo fü confirmato, e Folco de’ Pa- 
ci Dottore di Legge, infieme con Guido da Zappolino:Giurifperito furono eletti 
Ambafciatori nella Romagna. E frà tanto entrarono Antiani, e Confoli per lo 
Mere d'Aprile , Petrizano de’ Petrizani, Panicale Gatto ; Sabbadino di Pietro de 
Sabbadini, Giacopino Bonincontri , Pietro de’ Benuceftiti, Pietro Bambaioli, An- 
tonio di Lambertino de’ Berni, Giacomo de gli Artenifi ; e Rainaldo di. Pietro 
G ouannini, Sotto il gouerno loro Maeitto Giouanni di Maeftro Antonio chia- 
mato di Virgilio Cittadino Bolognefe fù condatto dal Confeglio di Bologna a 
| leggere Virgilio, Statio , & Ouidio, e la Pocfia, e Rettorica , col falario di lire 
quaranta l'anno. In quefto iftefso tempo Simino già di Bentiuoglio de’ Bentiuo- 
gli fece il fuo Teftamento fendoui Bonauentura figliuolo di detto Simino, e Berto 
fuo figliuolo , Giouanni del detto Berto; € Pietro figliuolo del detto Giouanni ; e 
rogato ne fù Iacomo d'Alberto Martelli Notaro. Haucua nel medefimo tempo 
la Contefsa Beatrice Signora di Triuigi auuifi, che nel Contado di Gotitia era- 
no nate difsenfioni , e difozdini , volendo rimediarui vi andò col fuo figliuolo la- 
fciando al gouerno di Treuigi Giacomo da Cremona per fuo Capitano ; e Giu- 
liano Maluezzi Bolognefe per Podefti. Era grandiffima contefà frà li Canonici 
di S. Pietro, e trà Giouanni , ouero Nanni di Pietro d'Argellata ; & altri della ca- 
fa d'Argellata per cagione dell’ Ofpitale di S. Pietro ; percioche il detto Nanni 
contra ogni ragione P haueua occupato , con molto danno , e vergogna non fola- 
mente della Chie(à maggiore , mà anco di tutto il popolo di Bologna . Et cfsendo 
egli ftato più volte dal Senato ricerco di reítituirlo, ne hauendo già mai voluto 
| piegarfi a prieghi , & alle per(uafioni altrui; li Canonici elefsero di mandare a no- 
me loro vno al Legato nella Lombardia per difenfione delle fue ragioni, il quale 
fù Milano Valentino Piemontefe Scolare nella ragione Canonica , e della Vni- 
| uerfità dello Studio di Bologna . Quefti , poftofi in viaggio per andare in Lombar- 
dia , da Pietro Tregnani da Vnciola , da Gratia di Giacomo Machaldini, da Mar- 
chetto di Bonauentura d'Argellata , e Guidetto di Pietro di Ga!lo da Montecu- 
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culotutti a cauallo, con altri dieci pedoni, fù affalito,e con diece ferite pofto quafi | Refor. 7 
| che morto in terra ; ne baftò loro di hauerlo cosi malamente trattato , che fendo fol. 17. 
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femiuiuo il códufsero di là dal Reno , c percuotendolo afpramente gli dicevano in 
faccia , hor piglia P Ofpitale , e vattene al Legato, quanto ti piace, & egli fi mori . 
| Auuenne cofa fimile a Gerardo detto il Roflo ; il quale andato a Modena per in- 
tendere mouimenti di quella Città , dal Signore di Modena fü prefo, & in vergo- 
Sna de’ Bolognefi publicamente impiccato per la gola; lafciando al mondo quat- 
tro figliuolini,li quali dal Senato raccolti diede loro trenta corbe di grano per cia- 

"In anno , per vndeci annia venire . In tanto Bolognefi fortificarono di gente, e 
' | Vettouaglia ilponte di S. Ambrogio, e Caftel Franco. Haucua Paffarino Bo- 
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glie la Orella di Rinaldo , Obizzo, e Nicolò da Efte Signori di Ferrara , e con effi | douico Ba. 
loro x era collegato Cane dalla Scala , diffegnando fopra la Città di Bologna , per 
accrecere la fua poffanza , e ftabilire lo tato fuo , quando per iftigatione de’ Mo- 
deneli »€glicon Cane della Scala , & il Marchefe da Efte, pafsò fopra il Caftello 
di F ogliano, luogo non molto lontano da Modena, e lo conquiftò . Pigliato Fo- 
Bliano , con Moltitudine di gente pofe l’ affedio a Saffuolo , il quale di due anni pri- 
ma Bolognefi havenano comprato da Saffuolo di Saffuolo Signore di cfo , per 
prezzo di fei mila lire , e mentre con fieri affalti tentaua. di efpugnarlo ; conofcen- 
do che ogni fuo sforzo era vano , ritirò P effercito fuo alquanto più adietro. Ora 
due foldati vfcendo del Caftello con finta d'indi effere fuggiti furono fatti prigioni 
irene cirio obe AA 
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M dalle genti di Paffarino , e condotti alla prefenza del loro Signore, ricercando egli 
| la caufa diquefta fuga , rifpofero , i mali portamenti , e Je graui ingiurie dal Capi- 
tano loro riceuute , e che a quefto fine erano fuggiti per fargli perdere il Caftello, 
Paffarino |€ icuargii la vita , fe di fario era poffibile. Diede Pafiarino {ubita credenza alle 
troppo credu-| parole de’ due foldati , e conferito infieme P ordine , che fi doueua tenere per ef- 
lo, fettuare facilmente il loro difiegno , la notte feguente mandò eglicon li due fol- 
dati dugento fanti fcelti con buon numero di fcale,le quali appoggiate alle murali 
TrattatoGfa-| due fuggitiui furono i primi afalirese feguitati da gli altri,e {aliti animofamente fo- 
to cõsro Paf | pra le mura, hebbero tofto li prefidij fopra,che con la pūta della fpada gli fpinfexo 
farino, a dietro ; de’ quali molti furono vccifi , altri feriti, & altri fatti cattivi . Del quale 
Mantonani | trattato accortofi Pafsarino giurò vendicarfene . Nè fi tofto fece quefto giuramen- 
| in asmo di) to; che egli hebbe in fuo aiuto dugento caualli, e cento pedoni dalla Città di Man- 
Paffarino. | toua , € con quefti tutto fdegnofo ; accoftatofi al Caftello di nuouo gli diede , mà in 
Caualli ragu. | VADO» cinque affaltj l'vno dietro P altro, e finalmente lo ftrinfe di duro afledio. In 
nati da Bo. | tanto Bolognefi hauendo radunato quattrocento caualli, che altri differo feicen- 
lognefí , to, € quattrocento pedoni fotto la condotta di Bornio Samaritani Confole paflaro 
Modsnefi vini nel Modonefe. facendoui infiniti danni ; e finalmente vennero a cruda Battaglia 
^ da Bolo-| con Modoncíi , e gli vinfero. Et auuenga che di quefta perdita ne hauefse nuoua 
gnefî + Pafsarino , non volle però abbandonare | imprefa di Salsuolo » fin tanto , ch’ egli 
Saffuclo da | non? hauefse, e(sendofi fuggito per via a gli nemici incognita Safsuolo di Safsu o- 
B lo coni fuoi foldati, t{auuta Palsarino quefta vittoria a volo ne andò a Milano, | 
doue fece lega con Azzo Viftonti Signore di Milano, e con Rinaldo da Efte Si- 
Lm girl sra- | gnore di Ferrara. Intanto Bolognefi prima che facefsero ritorno alla loro Città, 
Ve 4,| pieni di grandiffimo (degno (correndo ıl territorio di Modena, lo pofero a facco, 
Modena, | C a fuoco, e fecero grandiiiima preda d' huomini, € dia nimali, e particolarmen- 
te abbrucciarono Muzzola, Formigine, e Caftelnuouo, e ritornarono a Bologna. 
inté vali; | 1a efsendo deliberati 1 Bolognefi di riacquiftare il Caflello di Monte Vellio , che 
di nuoto 4c. | d nouo fe lc era ribellato , € datofi a Paiserino vi pafsarono con vno efsercito 
quiftato , di di tredici mila fanti, e due mila; c dugento caualli š frà quali ne furono dugento 
nono firibeli cavalieri mandati da’ Fiorentini , e de quali erano Capitani Amerigo Donati , e 
fa a rolo- | Biagio Tornaquinci. Ma Pafsarino volendo foccorrere il Caftello:toffo ne ven- 
g^ s nea volo con potente efsercito, e con Bolognefi fece battaglia,la quale frà le par- 
t: fendo durata quafi due hore, Bolognefi finalmente reftarono vittoriofi, e riac- 
quiftarono il perduto Caftello;ponendoui per Capitano Vgolino Zogoli con buo- 
Daffarino, e| ®Prefidi]. Hauena intanto il Pontefice € ziouanni hauuto auuifo de i mali porta- 
| Cane fcom.| MENTI > che Pafsarino , Cane della Scala , & il Marchefe di Ferrara , del continuo 
municati. | faccuano alle circonuicine Città , e luoghi, & hauendoli citati alla Corte, ne fen- 
il al do comparti, per tutta Ítalia publicamente gli ftommunicó » dando Indulgenza a 
| 1 | chiunque contra loro pigliafse l'arme. Bologneti adunque hauendo deliberato 
| Ms. paísare di nuouo a i danni de’ Modoncf, , clefsero due delle quattro Tribu della 
Il 
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re per la Cit» Città, cioè quella di S. Pietro „C quella diS. Procolo , e le aggiunero alla loro mi- 
tà di Bolo- litià ; e perche la Città rimanetse ben guardata, c ficuramente difefa da ogni tu- 
gna. Lib. | multos e difordine, che in effa poteffe occorrere ;i1 Configlio alli 26. di Luglio 
Prouif. V.) elefseotto Sapienti graui, edi molta prudenza dando loro ogni autorità , c balia 
fot. 95. di cuftodire , e conferuare la Città in pace, li quali Sapienti fecero le infraferitte 
Prouilioni » cioè. Che mentre la Militia della Città flaua fuori fi ponefsero le 

guardie giorno, e notte fopra ciafcuna porta della Città, e quiui del continuo 

ftefsero, e fofscro fedeli del Popolo, & il medefimo fi facefse a ciafcuno Baracano, 

ò Battifredo , li quali cuftodi douefsero efser eletti da gli Antiani, e dalli Sapienti , 

nè fofsero obligati alle caualcate , E perche fotto pretefto-di guardare la Città, 

| durante la detta guerra; gli fcelerati non pigliafsero libertà di (correre la Città nel 

| tempo di noite, e fare tumulto, ó maleficio ; ordinarono, che li Miniftrali di quel- 


i le Società , che reftauano in Bologna, mentre duraua la detta guerra, defsero in 
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Iii mal, A a n 
ifcritto al luogotenente del Capitano di Popolo; & a gli Antiani vinticinque huo- 
mini de’ migliori di quella Società, della quale fofsero Miniftrali, fotto vero nome, 
© cognome; e che di quelli così eletti , e dati iniftritto fe ne eleggefsero dugento , 
che del continuo guardafsero la Piazza Commune, cominciando a } hora Domi- 
Mcale ; infino alla Mefa di S. Pietro , che fuonà la mattina, nè giamai dalla detta 
Piazza , è luoghia lei vicini fi partiflero , mà fempre vi dimoraflero fenza fare al- 
cuno ftrepito,& hauendo con eífi loro li deputati Veifilli. in tanto venne il primo 
di Ottobre, & efsendo Fulcerio Calboli Capitano di Bologna , e Gonfaloniere di 
Giuftitia Giacomo Pratefi ; entrarono Antiani ; Francefco Bifanelli, Vgolino Ot- 
tobuoni , Andrea di Rolando Sabbadini , Giacomo di Domenico Ifolani , Benue- 
nuto de Montanari , Domenico di Giouanni de Maeftri , Francefco de Deuoti , 
Santo da Bazzano;Guglielmo d'Argile, Bartolomeo Beccadelli, Robacóte Zouen- 

zoni,Giouanni Mutsolini, Matteo T encarari,Frácefco Lana, Vguccio Bambaioli, 

Giacomo di Cambio de’ Tanti, c Gerardo dalla Manza .. Poi furono eletti gl’ in- 
frafcritti Sapienti , cioè, Gregori» Biíànelii , Frarcefco Liazzari , Tranchedino 

Sabbadini , Pietro Gallucci , Egidio Fofcarari , Giouanni de Dcuoti , Bornio Sa- 

maritani, Milancio da Mauzolino , Vguccio Bambaioli , Filippo Afinelli ,'e Co- 

laccio Beccadelli. Ordinó quefto fopradetto Magiftrato , che due Ambafciatori 
andafsero al Papa; accioche gli concedefse, che il Vefcouo di Bologna foffé depu- 
tato Confèruatore de i Psiutiegi dello Studio di Bologna, e della Vniuerfità de gli 

Scolaridi detta Città ; Fatto quefto an oltre ordinarono ; che vno: de Giudici:del 
Pretore ogni qualunque notte, trc fiate , in diuerfe hore ; e feparate , facefse Ja vi- 

fita delle guardie, o fcintinelle , che ftauano apprefso Ja Croce della detta Piazza, 

etrouandone alcuna negligente , eche dormitse ji] Vicario del Pretore il douefse 

il giorno feguente condannare in quaranta foldi« «E trouandofi alcuno ,:che- dopo 

terzo duono della Campana della fera, ò innànzi.la campana del giorno andafse 

perta Citci col lume, ò fenza cafcafse nella pena di cinquanta foldi; è non pagan- 
do la detta pena frà termine di dieci giorni gii fole tagliato vn piede Fù nondi» 
meno limitata la pena del piede; nella Carcere. E (e'alcupo delli Cuftodi fose 
trovato fuori de’ fuoi termini afignatili , pagalse cento foldi. Che quei che fof- 
ferotrouati non efsere deferitti nella milicia , e vi fi trapponefsero, fecondo lavo- 
lontà del Configlio foriero:caftigati. E ic alcuno malignafse contra di quei della 
militia ‘© commettefse alcuno: diftucbo. nella Città jò pertucbafse I ordine dato, 

incorrefse ne] barido perpetuo + E perche nella cavalcata fofse abbondanza di vi- 

uere , hebbero tutti li foldati licenza di portar vettouaglia fenza pagare alcun da- 

tio,Giunte adunque di nuouo in loro aiuto le genti di Fiorenza,e de gli altri Colle- 
gati,tutti infieme vitirono di Bologna;e pafsarono a Modona;& alli 3. d Agofto ; 

Sédo loro Capitano Malteftino Maiarefti da Riminiypofero a facco,& a fuoco tut- 
to quel Contado , & accampatifi- frà li due Canali, hebbero nuoua,come gl'inimi- 
Cl con eroro numero di gente veniüano contra di loro , nè pero cefsarono di fare 
Correrie nel Modonefe , alle confine del qualé giunto Pafsarino col fuo efsercito 

"tte tato, che da Vgolino Zogoli hebbe Monte Vellio in fuo potere. Volle- 

101 Bolognefi mouerfi per riacquiftare il Caflello , ma Paffarino fermandofi ful 

po88!6 di'Baz74no gl'impedi Jaimpreía. Erano infieme con Paflarino Francefco 

il figliuolo + Cane della Scala; Rainaldo Marchefe da Efte , Azzo Vifconti, e^li 

fuorufciti di Bologna. Fatto:quefto pafsó egli alla: Muzza , e quiui accampatofi 

andava temporeggiando per veder quello, che Bologhcfi far volevano econ dif- 
fegno d'indi Ciceiarne: le genti di Malteftino ~ Finalmente fi rifolfe di far giorna- 
tà , luonde alli quindeci di Nouembre hauendo fatto tre corpi del fuo effercito sù 

P hora del Velproafali contanta fierezza i Bolognefi , che in vn fübito- fi mifeco 

in difordine ; & in rotta , talche reftarono morti tre mila; e prigioni mille , ecin 
quecento ; de’ quali oltrea (eicento furono carceratiin Modona , fenza li Nobili ; 


edd 713 Magnati , & allhorabifogno, che tutte le cafe circoffanti alla Piazza feruiffero 
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Chrifto| Roma. Rom, 
è è SN | E 
«au  |Pet carcere, Frài quali cattivi Nobili di Modona fuorufciti vi furono Safluolo 
pee jj |daSafluolo, Giacopino, e Gerardo de’ Rangoni Pretore di Bologna, Mufotto de'- 
prigions, |Sabbadini con due figliuoli , tre di quei d'A:gellata , due da Sala, Giacomo Gon- 
faloniere ; Angelo da S. gs Capitano , Matteo Crefcentij ,& Opizzo il fra» 
tello, Antonio Gritfoni ; Polo Maluezzi , Gerardo Zambeccari ; Tomafo Tor- 
relli, & il fratello, Giouanni Ghifilieri, Albertino Bofchetti, Lappo Pepoli, 
Maltefiss | Malteflino de’ Malatefti, e Nicola da Rimini | De morti Bolognefi, due de’ Bec- 
captiu. | cadelli, vno de’ Rodaldi, vno de" Fofcarari , Aleffandro di Fellone Bafciacomari, 
& vno de’ Chiari. Li Coneftabili furono Azzone di Cortefia » Azzone da Safsuo- 
lo , Gerardo Rangoni , Guido da R iua , Francefco di Viano, Guglielmo Ceruia- 
no, Neruecio da Gragnana , Giacopino Rangoni, Chiappino dalla Mirandola | 
Angelo da Montebuono , Vgolino da Porcaria, Albertino Politi, Giouanni Man- | 
fredi da Reggio, Albertino Bofchetti , Conte Roberto, Piglio da Bifano , Bizzar- 
ro Bizzarri, Burniolo da Satiatello, Giacomo Balordi da Forlì ; Gerardo Garfor- | fo 
ti. Il bottino fi di mille caualli, gran numero di padiglioni, di baleftre , di arma- 7 
ture ; € vefti de’ Cauaili, e dialtre infinite bagaglie . Fù quefta crudeliffima rotta a 
Zappolino fituato frà le contina di Monte Vellio » Crelpellano, e Serraualle : E li 
bolognefi; che fi faluarono, furono perfeguitati dall'hora deldetto conflitto ; che 
fùsùl’hora di Vefprosinfino alia (cura fera ; € di efi altri fuggirono a Bazzano, al- 
tria Sauignano ; chi ad Oliueto; & à Servaualle , echi a Crefpeliano , & a Piu- 
mazzo ; € (e ja (cura notte non fopra veniua , megiio di diecemila di effi farebbo- ì 
noftati (atti cattiui , percioche l’ effercito Bolognefe era di ventimila pedoni , e di 
Effeveito 8 olo-| due mila caualii, Non mancarono Modonefi di patiare a Bazzano, e Pafsari- 
recita i no eon li fuoi feguaci andare füpra Crefpeliano , ii qual Caftello il feguente gior- 
doni; e due | POf diede.a Patlazino, & egli lo pofea facco. E ciò fatto,pofto il bottino fopra li 
mila caual- | carrè s lo. mandò in Caftel Vecchio Diocefe di Modona . La Domenica poi,che fe- 
li. gui , Hi detti Tiranni d’ indi partendofi con tutto I! effercico paffarono fopra Zolla, 
ella, & al-| efopra le altre Terre circonuicine se lepofero a ferro, e fuoco, e poi vennero al 
pr Borgo Panigale lontano dalla Città di Bologna circa tre miglia. Il Sabbato che 
farino, feguidicde il guafto alle Cafe; Ville, e Paiazzi » € col fuoco malamente trattò la 
Sammoggia; Vnciola; Raftellino, Argellata , San Giouanni, Caftel Franco; 
Manzolino, Piumazzo; e gli altri luoghi vicini ; li merli del Ponte di Reno, e 
Ponte o LifteGo Ponte egli intre luoghi lo ruppe , è la chiufa di Reno, che manda l’acqua 
ppl a Bologna füdeftrutta , e fece altri incitimabili dannism vendetta di quanto fatto 
tergo, | Raueuano i Bolognefi ful Modonefe  abbrucciando tutte le cafe , che erano perla 
via Regale infino alla porta della Città , gettando con le mani le pietre dentro di 
efla in vergogna de' Bolognefi. Etin oltre leuò la catena della detta Porta , fa- 
cendone fefta grande, & ordinò ; che per maggiore affronto loro, ficome le gare 
Quattro Pa- di quei tempi apportauano , fi correffero quattro Palij di Scarlato dalle Porte di 
jj corfi in | SOlogna infino al fiume Reno, P vno per lo Commune di Cremona , della quale 
disbonore Ittà Azzone ne haueua il titolo, l'altro per Ferrara; i terzo per Mantoua, il 
de’ Bolagnef | quarto er Modona. E fopra le forfe della Città , a guila di Animali, fece vendere 
Crejpellano | molti de Puigiani Bolognefi . Poi nell'ificfso Sabbato alli 23. di Nouembre 
dirupare. | palsarono a Crefpellano »€ glidisfecero le mura; € gettarono a terra la fua Torre, |. 
onte di Sár | & abbrucciarono le cafe. Et i] di feguente mouendo l’ arme fopra Bazzano, lheb- 
Pee der bero;e fatti altri mali afai con tutto l'efsercito;pafsaro al Ponte di S. Ambrogio, 
rotg ‘2°| che da Bolognefi era ftato abbandonato , € P hebbero, efsendo ftato quefto Ponte 
Guerra di | permolti anni da Bolognefi occupato. Quefta fudetta rotta fatta a Zappolino fü 
| Zappolino la| la maggiore ruina » che: giamai hauefse hauuto il Popolé di Bologna , e fù st fpa- 
più mfeliee,| uenteuole., che 1 Cittadini reftarono di maniera sbigottiti , e confufi;.che fe Paf 
e dannofa,| farino feguitaua Ja vittoria ; fenza alcun dubbio haueua nelle mani la Città . 
pas *X er Mà perche fi fermò alla preda; & alla prigionia de gli huomini , & anco al dare 
Bolornefi,. | moleftia alle Caftella di S. Giouanni, di Caflel Franco; & altri, & 21 ruinare la 
| Chiu- 
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Chiufà , &.il Ponte di Rheno ; come e detto . Bolognefi prefero campo di proue- 
ere al pericolo loro, e di fortificare la Città , con forti argini, e profondi fofi, |Bolognef han- 
4 volo mandarono per aiuto à gli amici loro ; e ragunarono buon numero di | "" «ze di 
Soldati , rendendofi da ogni parte ficuri. Quà hebbero ben gli occhi li figliuoli | "24 
I Romeo Pepoli, e gli altri fuorufciti di Bologna, li quali vedendo ja patria in- |puorgfeiti di 
tricata , e piena di fpauéto, e quafi difarmata di ogni difeía , penfarono che quefla | Bologna ren 


forte buona occafione di potere entrare nella Città,e però hauendo radunato tutti | 42° di en- 
Bli amici loro , fecero in(ieme con Tefta Gozzadini sforzo di pigliare la Porta di | "^"^ T «d 
Stra Caftiglioni , mà il dillegno , el intendimento riufci del tutto vano : percio» | ^; Me io 
che hebbero fopra li Maltzauerfi ( che cosi chiamauafi la parte nemica alla Scac- 
chefe) con le due Tribu della Città , che erano veftate dentro , e ributtati à dietro, 
fi fuggirono. In quefto tempo Bertrando Legato, che era in Piacenza, pafso à 
Parma , che daili Roi allhora era gouernata , e quiui con l'autorità del Pontefi- 
to78|1 5. «l cs elefie Vgolino Quinto fratello di Rolando per Paftore, e Veícouo di Parma 
1326] béchealtri vogliano,che quefta p-omotione fohe del 1 32.3. Et in Bologna occor- 
fe, che vn certo Siluio da Piacenza Scolare della vniuerfità dello Studio di Bolo- 
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Studiò di Bo 


gna vccife Branca s.. Cic iding Bologaefe , e prelo fü decapitato, di che fde- togna In. Pr 
gnati gli Scolari molti abbidonarono ;o Studio di Bologna , c paffarono alla Città | """^* | 
d’Imola,e per ciò ne le gui anco gran male. Polione de’ Beccadelli effendo Pretore | 
di Padoua fù crudelinente,con tutta la fua famiglia, vecilo. L'Anno feguente ef- | 
fendo Pretore di Bologna Giorgio Tebaldefchi Afcolano , e poi Giacomo da | Pretori . c; | 
Vgubt o; e Capitano di Popolo Guafta da Radicofano , e dopo lui Emanuele | pitam di Pe | 
Font: na Piacentino , e come altri vogliono Fulcherio da Calbolo, entrò Confa- | pale ua | 
loniere di Giuftitia Giouanai di Gerardo Ingaicelli , egli Antiani furono quefti. feti d mx. | 


Per Porta $. Piero ; Michele di Santo , Corradino di Vittorio da S. Giorgio; Gia- 
Como di Pietro Sabbadini , Pietro di Bitino Allegretti. Per TPortaStieri; Bitino 
A di Gerardo Ghifilieri,. Inghele{co de gli Arnufi, Buonicupro di Cambio de? Sal- 
uatici, Giacomo di Pietro Nafelli, Pietro di Benuenuto de gli Vsberti , Vguccio 
di Amico de’ Bambaioii , Pietro di Albertone de’ Negri. Ter Porta Rauegnana ; 
Guido di Giouanai Bonamenti ; Zaccaria Bafciacomari , Iacomo Ranuccini , Al- 
berto di Matteo de' Rociti. Per Porta S. Procolo ; Bartolomeo di Giacomo Pra- 
tefi, Beznardo di Rolando Fofcarari, Grimaldino da Varrignana , Vinciguerra 
di Bonaparte da Vimeldola , e Francelco O:andi. Poi fi eleffero quattro Defenfo- 
ri dell'hauere , e delle ragioni, Alberto di Fabiano Cafali; Francefco Mezouilla- 
ni , Vianefe de Paifipoueci , e Guido dalle Quercie . Li deputati fopra le munitio- 
ni delle Caftella del Territorio di Bologna , furono, Giouanni di Giacomino da 
Medicina, e Gratiano di Lambertino da Caftel Franco. E Bargello fù Tefta di 
Fra Lamberto de’ Rodaldi. Fra gli altri difturbi, che Bologna fi trouaua hauere | 
anco vi fù quefto,che Bertuccio da Guiglia capitale nemico fuo danneggiaua cru- 
Cliffimamente il Contato di lei, c queto faccua egli, perche haueua veduto la per- | 
cofa de Bolognefi riceuuca da Patiarino , e perhauer gran feguito, e fauore da’ | zig. Refor, 
Fuorufeiti, quafi che ficu-o , faceua tutto quello di male, che voleua; ne era chi | p. fo 121, 
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gli lopponetíe . Hora Sigurano da Caftello di Oliueto, con Zaccaria , Andrea di 

«| Tomafino, & atri fuoi coinpagai,veden 1o il mal procedere di coftui contra Bo- 
lognefi , lo prelè cosìà odio, cne per molti giorni l'offecuó, doue ; & in che luogo 

era folito di pagare , & accertato , va giorno vi and), e quiui fatta vna imbofcata 
afpettò,che vi paflaffe , e venendoui Bertuccio, Sigurano gli fücon l'arme fopra , 

e lo prefe con altri molti de fuoi, c tolto tutti a gli arbori li fece impiccace per la 
gola,E perc © quei di Oliueto temeuano di queito fatto qualche mofsa de’ nemici, 
ricorfero al Senato di Bologna per aiuto ; e fauore , li quali benignamente furo- 

no afcoltati, & anco fatti efsenti per Aaatciaqueia premio della lovo fedeltà mo- 

ftrata verfo il Popolo, e Commine di Bol zaa, & ancoli fece Cittadini Bolo- 

| gnefi inieme coa It loro defcendenti per linea maícolina, concedendo loro tutti 
Doo MSN. lr E tiri eccone E cassone 
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li beneficij , privilegi; dignità , & honori foliti à goderfida glihuomini del Popo: 


P Ova 7| lodi Bologua ; e perche fi poteffero da’ nemici atlicurare il Senato li diede buon 
numero di Caualli , e di Pedoni ; e fornì il luogo di monitioni s € di flromenti mi- 
Commifari litari, Erano deputati fopra la guerra quefti , Mafotto Sabbadii, Giouanni de 
fopra ia guer| 19 Ott 5 Mino di Benne Beccadelli , € Lorenzo di Giacomo Spauáldi , li quali era 
ra, — |nochiamati Comifsart, & il Configlio glieleggeua , e occorrendo far guerra, | 
Altri ferino-| oltre il ritrouaruifi il Capitano anco li quattro Commifsari vi fi doueuano trouare. 
no foffero ,| Frà tanto trattandofi tacitamente la pace frà Pafsarino ; e Bolognefi, Bartolaccio 
(sa vide: de' Tolomei Cittadino Bolognefe huomo di gran giudicio, talmente in quefto ne- | 
berto Cono-| gOCIO fi adoprò, che alli 28. di Gennaro, chealtri difsero alli 2, di Febraro ; con ; 


Senti, Filip. ! alcuni. patti € conditioni , la detta pace conchiufe , la quale nella Chie(a maggio- 


po Boweglise| re di Modona fü publicata, e confirmata per lo detto Commune di Bologna, e 
Pt pad Bolognefi confignarono à Pafsarino glnfraícritti dodeci Oftaggi gioueni nobili 
Pace frà paf.| Bolognefi, cioè Nicola di Matteo Rodaldi , Pietro di Corradino Sabbadini, 
farino , e Bo-| Carlo di Folco de’ Paci ; Bafetto di Pietro Bal. iacomari , Torduccio di Giambo- 
lognefs + ne Ghi(alabelli , Filippo di Filippo Zouenzoni , & Alerario di Pietro de Quina- 
pet srt chi , tutti furono mandati à Paísarino fotto il gouerno di Tano già di Caftellano 
Dal ror Bofchetti, accioche egli del continuo ftaile , habitatíe » econuerfafie , come Pa- 
favino, dre amorcuole con etfi loto; ne li laíciatle mancare cofa alc una; che loro foffe bi- 
Corio p.3. dicel fogno , & in quefto fine il Senato gli contignó gran fomma di danari. E per- 
che furono! che Je famiglie, e Parenti delli detti Oftaggi viueficro ficuri di quefti loro figliuoli, 
12. o for, y». loro fù dato in potere Caftel F rancose li detti parenti al Senato di Bologna diedero 
fo 190, |idoneaficurtà di trè mila lire perciafcuno , di bene , c fedelmente conferuarlo , ri- 
ceuendo però ef frà tanto il Salario dell’amminiftratione confueta » cheà glial- 

tri vfficiali dauafi. E perche tutte le cofe caminaffero ordinatamente , e d' accor- 

do, il Configlio di Bologna mandó Ambafciadorià Modona Bibliobarigi Azzo- 

guidi, Tomaío Formag!iari , Giacomo Artenifi ; Giouanni Buonuicini , e Bam- 

baiuulo de’ Bambaioli , li quali anco accompagnarono Tano fopradetto con gli 

Oftaggi deftinati . Poi tutti Ji carcerati Nobili , e Plebei di Bologna, che in Mo- 

dona erano diftenuti furono relaffati ; € mandati liberi à cafa loro , eccetto che 

Saffuolo Cittadino Modonefe » € fuorufcito, e Guido dalla R iua Mantouano fuor- 

ufcito. FüSaffuolo carcerato in Modona, & iui morì di veneno. E Guido dal- 

Caffella vefi;.| là Riva, dopo la morte di Paffarino, di carcere fü liberato. Æ Bolognefi furono 
tuite à Bolo. | reftituite le Caftella loro, cioè Monte Vellio ; Bazzano , Sauignano ; la Torre di 
quefî , Canolli, e le ftrade furono fatte ficure, & aperte con altre conditioni come à 
pieno fi hà nell'Inftromento di detta Pace ftipulato per Giouanni da Forlì , e di 
Bartolaccio de’ Tolomei da Bologna. Spiacque aflai quefta pace à Rainaldo 

Marchefle da Efte , il quale nell’ ifteffo giorno » chela detta pace fi cóchiufe, {enza 

far moto alcuno , infieme con Azzone Viíconti fe ne pafsò à Ferrara tutto fde- 

&nofo . Conchiufa adunque quefta pace, folamente reftauano alcune poche cofe 

Ghibellini i effeguirfi, le quali; come qui fotto fi dirà, furono effettuate | Hora intenden- 
Pixma, i» | 99 Bolognefi , che li Ghibellini di Tofcana , e di Lombardia haueuano mandato 
Italia il pu. | in Get maniaà chiamare in Italia il Duca d: Bauiera eletto già Imperatore ; e che 
ca di Bauie- | fi apparecchiaua di venire in Lombardia contra la volontà del Pontefice , comin- 
* Pid H ciarono à fortificare afai più di quello era la Città, e le Caftella del Territorio 
ire, "f^ loro, e pei che daua loro grandiffima noia il difturbo della Montagna; volendofi 
leuare dauantigli occhi quefta briga elefsero Bertolaccio Tolomei per li fuoi be- 

2215, | nemeriti Capitano principale della Montagna Infieme con Barba de Sabbadini , 
mper AU Giuliano Maluezz!, Guiduccio da Monzone, Maghinardo figliuolo del Conte 
idm la M5.| Vgolino da Panico ; quei da Cuzzano ,€da Vizzano, con quella autorità folita à 


tagna da’ | darfià glialtri Capitanbaccioche tutti infieme s'adoperafsero di liberare. la Mon- 
fuorufciti | tagna dalie mani de’ fuorufciti di Bologna sè di ricuperare le Cafiella, e le For- 
! tezze da loro ingiuftamente occupate ; e per poter far ciò hebbero vinticinque 
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Soldati per ciafcuno. E perche li detti fuorufciti haueuano ruinate molte cafe, & | — 
3obrucciate molte ville, € ridotte molte famiglie in eftcrema pouertà , il Configlio Sapienti elet- 


ti à Gedere 


lese quattro Sapienti , che vifitafsero ogni luogo dannificato , e confideraísero Efe. Ls 


la qualità del danno; e doue fi troualsero períone particolari , e luoghi malamen- 


z A f [H0, 
| e trattati, fi aiutafsero, mà che prima fi hauefse confideratione alle Caftella, & Pec z 
| alle cafe ruinate , e quelle fofsero publicate , e lette nel Configlio, & il fimile del- | 1i Promp. 
| le famiglie fi facefse ; e quefto prima, che pafsafse il Mefe di Febraro . Il chefat- | /9-128» 
| to le Caftella maitrattate furono fatte dalle grauezze efsenti, e fortificare; e le Cafella, ef, 
| | Pouere famiglie furono aiutate , e frà Jc altre fu aiutata quella di Angelo da Santo |", glie a iw 
i Elpidio già Pretore di Bologna per li fei Mefi pafsati, il quale nella guerra pafsa-:| eJenri. g 
ta fendofi valorofamente portato, & hauendo patito molti incommodi perladi- | aiutate 


fenfione del Popolo di Bologna, e nel conflitto fatto prigione, e diftenuto incar- 
cere dentro di Madona , era anco ftato (pogliato di quanto egli haueua ; il perche 
il Senato di Bologna riconobbe l’amore , e la fedeltà fua » donandogii, e danari , 
e reftituendolo nel grado di prima con accicícecgli maggiore flipendio , e mag- 
giore numero di Soldati . Intanto a di primo di Febraro hauendo il Senato di Bo- 
logna coníignato il Caftello di Baragazza al gouerno di vn certo Artufino da 
Monzone , & egli hauendo polli in fuo luogo per Capitano Monzonino di Mon- 
zone , & Henrigetto per cuftode delle Baleftre , e di tutti gli altri ftromenti mili- 
tari del Cominune di Bologna; & anco per ficure guardie Benaccio di Lagadello 
della Terra di Monzone , Vgolino detto Butta di Rolando da Siuizano ; Curfino 
detto Breña figliuolo di Bretlano da Monzone , & alta , il Conte Alberto, e Lan- 
dino da Caftiglione fratelli di Pono Conti di Cerbaià contrari à Bolognefi venne- 
ro accompagnati da molti altri fuoruftiti; & affediarono il detto Caftello con tutti 
Quei, che vi erano dentro, gr auuenga che gl'intrinfeci poteffero ficuramente man- 
Tenerfi , e faluare 11 Caíteilo , nondimeno Monzonino , Vgolino, e Curfino in- 
ftigati dal Diauolo, e dall Auaritia > come traditori ; per prezzo di quatiocento 
Fiorini lo diedero nelle mani alli detti Conti , di che accorgendofi Henrigetto, & 
à fio potere volendoli opporre à quefto tradimento , da effi fü prelo, e ftrettamen- 
te con vna fune legato, e condotto fopra vn cinto; ò cornicione del detto Ca. 
ftello, d' indi precipitato al bafio morì. E non contenti di hauerli tolta là vita, 
anco li leuacono le armi , lt danari, e la robba che fitrouaua hauere. Apportó 
queíto misfatto grandittimo (degno, e molta compaffione à tutta la Città, & al 
Configlio ; il quale fubito comandò à Giuliano Maluezzi, che con le fue genti 
della Montagna paflafie all’ afsedio del Caftello, & il giorno feguente anco vi 
andarono due delle Tribu della Città » cioè; di S. Procolo, e di Porta Rauegna- 
na , & hauendolo da ogni lato cinto fenza punto tardare gli diedero vn ficro af- 
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falto , mà ogni sforzo fü vano » perche quei di dentro valorofamente fi dife(ero . | £422. 
Il giorno feguente poi ritornando i Bolognefi à nuoua battaglia, meglio di due 
hore ducó il fiero alsalto , e fe la morte di Curfino noa leuaua l'a:dire à fuoi Com- 
Pagni, 11 Caftello di certo reftaua difefo, mà Curfino dubitando di non andare nel- 
le mani de Bolognefi, auuilito di animo (ali all iftefso Verrone, di doue egli ha- 
uena precipitato Henrigetto , e traboccando al babo, fe fteso vecife. Morto |i fef. 
Curfino; Monzanino , e gii altri fuoi feguaci fi arrefero , e fatti prigioni tutti fu- | /^ "*4* - 
rono fquartati , & i corpi loro così in pezzi fatti appendere per quelle contrade 
circonuleme , & il corpo di Curfino fà impiccato per la gola alla Porta del Caftel- 
lo di Baragazza, E perche era reftato viuo vn Giounetto fratello del morto Hen- Amia 
rigetto » IL Senato volendo riconofcere la fedeltà di Henrigetto, donò al Giouine |" tel Seng, 
cinquanta Fiorini d’oro, e vinti corbe di grano di quello del Commune di Bolo. | p3 di gole 
gna. Hora ritrouandofi in piedialcune colè non effettuate per anco della pace gna. 
fatta frà il Commune di Bologna, e fra Paftàrino alli 4. di Febraro fi trattò di ek- 
feguirle , cioè; che fi la(ciaffe libero ogni prigione fatto nella paffata guerra , ‘che 

| foffe nella Città di Bologna, o (i5 diftretto . Che fi trattaffe fopra la fortezza di 
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il | Nonantola, e venire alla refolutione , ò di tenerla, ò pure di ruinarla ; e fopra il 
| fatto del Caftello di Ciano , e della Terra di Panzano di relaíciarli, o nò, al detto 
| Paflarino . Che fi doueffe proucdere fopra il fatto della Torre de Canolli, cioè, 
| Alenne cole) che fi mandatie perfona idonea con le ragioni del Commune, e del Vefcouato 
non effettua | di Bologna a Paffarino, e che fi prouedefie al letto del fiume Panaro. In tanto 
te per anco) Malteltino Malatefti con gii altri, che erano ftati liberati di carcere à Modona , 
A pira “| venneà Bologna, & il Configlio honoratamente il riceuè {pendendo per hono- 
ie Paf- rarlo lire 70.1oldi 13. € danari trè, fi come dalle tauole publiche fi raccoglie al 
Sirino, lib. delle Prouifioni fotto la lettera V. fo.126. Haueuano gli Antiani, eli Sapienti 
di Bologna promeflo alli Rettori della Vniuerfità de gli Scolari, e deliberato, 
j per la reformatione dello Studio di Bologna, e per la confirmatione de fuoi Pri- 
: uilegi di mandare due Ambafctatori alla Corte Romana alle fpefe del Commune, 
A tt Me e volendoli del tutto cópiacere, furono eletti Pótio Mita de’ Monti Oltramótano, 
di polana al | € Francefchino Conte da Fratierieto Citramontano , li quali andati furono dal 
| Afi. Sommo Pontefice benüeduti, accarezzati , e gratiati di ogni loro domanda , e 
Lib. Refer. F'.| 1i come fi raccoglie dalle 1 auole publiche della Biblioteca Vaticana Parte fecon- 
| faao. da , Libro numero 2.705. il Papaconftitut 11 Vefcouo di Bologna Conferuatore 
I Spal ti delli Priuilegi dello Studio di Bologna. In tanto ii Senato di Bologna comprò il 
wes de) terreno del Caflello della Samoggia dalli Frati diSanta Maria in Strata. E per- 
i Prinilegij de'| che Anno 1321. era ftato intimato per lo Cofiglio di Bologna à M. Domenico di 
| lo $8419 dij Giouáni di Azzone Dottore della Notaria,& à Gregorio de’ Marfiiij , che nó en- 
d Rl d traflero in alcuno de’ Palazzi del Commune di Bologna, nè anco nella Piazza; 
Mi potogna com.| Cf furono in quefto tempo liberati da tale intimatione , e reftituiti nel loro pri- 
ra sl terreno | MOftato ; & anco furono relaíciati in libertà tutti li cattiui , eccetto quei, che non 
det Caflello| haueuano Ja pace co’ fuoi contrari, li quali relafciati furono di numero trenta 
della Samog| vio. Fecero intanto li Frati Carmelitani il loro Capitolo Prouinciale in Bolo- 
tf^ gna doue fi ritrouarono li Frati della Prouincia di Lombardia fuperiore , & infe- 
Domenico Dot, | ©. $ din het 
tore , e Gre. | ri0r©5 della Romagna, della Marca Anconitana e Triuigiana, e da molti No- 
i gorio Marfi: | bili della Città fouenuti ; hebbero ancora in dono dal Senato, cinquanta corbe di 
lij affoluti ,! Granedi quello del Granaro del Commune. E perche s come è detto, nella guerra 
emilts vr pafsata fi erano fatti grandiffimi incendij in molte Valli , e Caftella ; che per anco 
Em n | pon ecanoftate accommodate , il Senato di Bologna, che haucua fopra ciò eletti 
fer. v. fol | quattro Sapienti, ordinò, che quanto prima foffero riedificate ? e rifatte le 
132. mura delle Caftella ruinate . Alle Calende di Marzo entró Confaloniere di Giu- 
Confuloriere ,| flitia Giovanni de’ Zannetti, e li Antiani, e Confoli furono quefü. Per Potra 
i di j Mele ^| S.Pietro. Pietro di Brandeligi Garifendi, Pietro Paolo di Giacomo de’ Buon- 
Marzo. tib | £crardi, Papazone di Giacomo Papazoni , Andrea di Mattiolo de Ranzaldini , 
Refer. V. fo | Ottobuono di Vgolino Ottobuoni , Biuno Albergetti. Per Torta Raueganana ; 
Pace di Fra Simone di Rodaldi , Corruccio di Bafciacomari; Buonagratia Deo- 
tefè, Angelello di Giouanfii de’ Mantici. Per Porta Stieri ; Giacomo di Giaco- 
pino Arpinelli , Dino di Pietroda Sala, Maeftro Guido di Azzolino dalla Vezza, 
Francefco di Maeftro Guglielmo da Medicina . Per Porta $. Procolo ; Nafcimbe- 
ne di Bonaparte da Vineldola ; € Guglielmo di Gualtirone de Fofcarari . In que- 
fto Mek iftefio , che fù alli 14. Parigi Bonafede  Vianino detto il Vecchio, Mar- l 
tellino Rainaldini » Vgo Liuelli , Giovanni; € Bertuccio Fratelli , Mingoncello | 
Venuti, Guidone di Dino, Vigo di Gerardo » e Dandolo di Alberto, haueuano 
h contro la volontà del Senato di Bologna occupato Ja Rocca ; € Fortezza di Vi- | 
go, nà perfuafione deiloro amici ,'ne per minaccie del Senato già mai la vol- 
leto rendere,nè abbandonaria,il perche il Cófiglio loro fece fpianare le cafe den- | 
porsezza di trt0sefuori, e confifcò tutte le loro facoltà al Commune di Bologna; € li bandi | 
vigooccapa | di pena capitale. Et hauendo radunati molti Soldati delle Tribu della Città 
ta. paffarono al detto Caftello; fotto Ja condotta di Guafta da Radicofano valoro- 
fo Capitano , douc ftette fino alli 16, di Luglio , come à fuo luogo fi dirà . | 
— 
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Parimente nel Caflello di Capraria ritrouandofi i ribelli nemici di Bologna; 
ogni qual giorno fcorreuano il Contado, e veniuano depredando ; & abbruccian- 
do tutte le cafe infinoa quattro miglia pretlo la Città, oltre i prigioni , che face- 
uano, & vccideuano, il che fpiacendo oltre modo al Senato, commife a Giuliano 
Maluezzi , Barba de’ Sabbadini, e Guiduccio da Monzone, che con la militia del- 
la Montagna andaffero ad ifpugnarla ; & a perfeguitare li ribelli infino alla mor- 
te; & anco faceffero il medefimo al Caftelio di Baragazza; e di S, Martino, Gli 
edificij poi; &il Molino della Canonica di Reno di Cafalecchio ; & al Borgo Pa- 
nicale, & alla detta Terra di Cafalecchio, che erano ftati parte ruinati, e parte 
abbrucciati da’ fuorufciti l'anno pafiato alli 17. di Nouembre , queft' anno alli 
48. di Marzo furono riedificati, & acconci in ogni parte . Poi leuò il Senato tutte 
le facoltà , e le poffeffioni alli fuorufciti, e ficome eglino erano ftati caufa d' infini- 
ti mali al Commune di Bologna, cosi volle , che con efti fi riftorafiero i danni 
commefsi, e gl incorporó a i beni del publico . [n quefto tempo.hauendo li Faen- 
tini guerra con gi'Imolefi, e trauagliandofi non poco gli vni, e gii altri, gl’Imolefi 
finalmente ricorfero a Bolognefi per aiutojli quali li mandarono trecento Caualli. 
Effi adunque col loro effercito tofto paffarono ad afiediare Cafalecchio di Rimi- 
Jaldo pofto frà Imola, e Faenza, doue erano ii figliuoii di Rau Ghibellino , &iui 
fabricarono contra Cafalecchio vn ficuro Caftello per mantenere il cominciato 
afledio ...Adi primo di Aprile Guafta da R adicofano già eletto Capitano di Popo- 


lo fece la fua entrata in Bologna con la folita pompa, e parimente entrò Confalo-- 


niere di Giuftitia Andrea di Benuenuto de’ Trafafii, e li Antiani, e Confolifuro- 
no quefti. Per Porta $. Pietro ; Giouanni di Gerardino Spadari; Sandro da San 
Pietro , Bitino di Giacomo Fabiani , Gherardo di Giouanni Inghicelli. Per Por- 
ta Raue gnana ; Tomafino di Vguccione de gli Agofti,Bartolino di Benuenuto .... 
Filippo di Zouenzone de’ Sabbadini , Domenico di Dofio di Giouanni ... Per Por- 
taStieri; Filippo di Tomafino de gl’ Indouini , Bartolomeo di Vanduccio da Sa- 
la ; Pietro de’ Caftaldi , Giacomo Nugarotti , Giacomo di Giacopino d'Argella- 
ta. Tcr Porta S. Procolo : Filippo di Buongiouanni da Muglio, Aldradino di Ar- 
riuerio da Muffiano, Giouanni di Pietro Graf. Guafta Capitano non fi tofto pre- 
fe ia bacchetta del fuo gouerno , che pofea ordine gran numero di Caualli, e di 
Pedoni per paffare fopra Panico Caftello, doue li Conti fi erano fatti forti, con dif- 
fegno di riporre in Bologna li Pepoli , & altri fuorufciti , & hauendo il Senato per 
tale effetto fatta elettione di quattro valorofi huomini ; cioè Mufotto Sabbadini, 
Alberto Conofcenti ; Filippo Bualelli., e Giacomo d' Alberto de gli Artenifi , effi 
con fecreta via ragunarono cinquecento Caualli , & vnitoli alla gente del Guafta 
s' inuiarono verfo Panico. Mà li Conti auuifati di quefta mofsa , conofcendo non 
poter contraftare con si potente efsercito abbandonarono Panico , e fi ricouera- 
ronoa Caprara, mà vi flettero poco ; perche non fi vedendo efser ficuri,pafsarono 
ad altri luoghi più lontani a Caprone , & a Capugnano , il perche mancarono af- 
fai d animo li Maltrauerfi. In quefto tempo il Caftello di Marano, e di Gorzano 
dalle genti di Araldino Capitano furono occupati , e Bolognefi combattendo Ca- 
ftel Vecchio per forza l’hebbero, vccidendo molti di quei habitatori , & Ingerame 
da Gorzano , e Loderingo da Soleria , che a nome de’ Modenefi lo tencuano,fatti 
prigioni furono a Bologna mandati. Parimente Simone da Correggio infieme 
con li fuoi fratelli ; e le genti della Chiefa pigliarono le Fortezze di Borgo Forte , 
el Ifola di Suzzaria con tutto quel. contorno , che li Mantouani pofsedeuano ; € 
fabricarono alla tiva del Pò vn. Caftello ; e fortificati quiui col ferro; € col fuoco 
dancggiarono le Ville, Luoghi, e P Iola di S. Benedetto contro Pafsarino, e Bu- 
tirono de’ Bonacolfi è Ora Bolognefi, che del continuo haucuano a cuore li loro 
foldati , nè mancauano di amminiftrare loro. le cofe necefsarie e foddisfare a füoi 
bifogni , confiderando , che nel conflitto detto di fopra erano ftati vecifi ; e predati 
molti Caualli , fecero di ef fare vna nuoua defcrittione , e riconofciuti tutti li Ca- 
accusandi uiii LED sula uut tt ptt —————— T T 
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ualli, che mancauano, e veduta la {tima già fatta auanti il conflitto, benignamen- 
te furono fodisfatti, fi comea pieno fi ha nel libro delle Prouifioni fignato V.a 
fol. 147. II che fatto fortificarono Monteuia ; € vipofero buone guardie , perche 
da nemici di Bologna era grandemente infeftato, & il confignarono fotto la pro- 
tettione di Guafta Capitano di Popolo; parimente fü fortificato il Caftello di Ca- 
fio zevi andò vn Coneftabile con vinticinque Caualii, e dodeci Pedoni. E perche 
per la paffata guerra frà Rainaldo Bonacolfi di Modena; e Bolognefi, era ftato 
guafto tutto il territorio di Nonantola , fuori che la Fortezza, & ogm’ altra cofa 
pofta a fuoco, oltre gl’ infiniti fatti cattiui , il Senato di Bologna conofcendola 
grandiffima calamità di Nonantolani li diede ogni poflibile aiuto, accioche cono- 
fceflero P amore de’ Bolognefi verfo loro , & etti a gloria della Città reftaflero più 
volontieri fotto Ja cuftodia di Bologna ; come fi dirà più oltre , In tanto nella Cit- 
tà di Forlì fi era fatta vna grande ragunanza di gente per venire a idanni di Bolo- 
gna » di che auuifato il Configlio ; e gli Antiani 1mpofero alli Sapienti eletti che 
faceflero buona prouifione dentro la Città , e fuori doue fofile bifogno , li quali Sa- 
pienti fecero le infrafcritte Prouifioni , cioè, Chela circla del Borgo di Galiera ; 
e fua Porta fi leuaffe via di quel luogo dow era, e fi facete frà il Nauigio, & il Pa- 
lancato (i fabricafie fopra il detto Nauigio vicino alla detta circla , feguitando 
dall vna , e l'altra parte infine a gli altri palancati. Che fopra il Nauigio dalla 
parte del Mercato al campo ; e fopra l'Aucía preilo il palancato , fi fabricafsera 
Ponti ficuri di pietra , òdi legno, con li fuoitrauerfi che di materia buona fofse- 
ro. Che nella detta Auefà fi faceffe vn forciífimo riparo, ò Raftello , e nel fonda 
di etia fi piantafsero pali di Rouere, ò di Caftagno, di maniera che niuno vi potef- 
fe palsares & in tutti quei luoghi fi alzafsero li palancati fecondo il bifogno. Che 
le altre circle;e Porte de’ Borghi della Mafcareila, e di S.Pietro totalmente fi chiu- 
defsero con pietre , e calcina, & il ponte, che era foprala circla della fofsa della 
Città ; fi mandafse per terra , e Ia detta: circla rimanefse così murata in vece di vn 
battifredo . Che di ogn' intorno la Città doue era la via, ò fecondo , che il palan- 
cato canmnafse fi fabricafsero li baracani, ò battifredi di pietra, òdi fortiffimi 
legni; l vno daii' altro quattro pertiche diftanti + Che la circla della ftrada di San 
Donato fofse riftorata , c fi alzaíse , & accrefcefse di maniera; che coperta reftaf= 
fe alta da terra almeno piedi trentacinque , e vi fi faceflero li verroni , ò fporti in 
fuori, accioche rimaneffe ficura da battagliare . Che la circla , ò porta di efla pofta 
al Borgo di S. Giacomo fofle chiufa , e murata , & il ponte fituato auanti la detta 
circla fopra la foffa della Città foffe ruuinata , reftando in piedi P edificio di elsa in 
luogo di vn batcifredo. Che l'acqua di Sauena condotta per vfo de'Frati Predica- 
tori, € Frati Minori tutta fi douefse condurre dentro [a Città frà il palancato 
di maniera , ch’ ella per la fofsa della Città non fcorrefse , `ò pure a loro vo- 
lontà . Che la circla del Borgo di Malpertugio fi accrefcefse , & alzafse al 
paro delie altre circle, Che il riolo, che fcorre-nelle fofse della Città frà la 
circla di Malpertugio , € di Saragozza , e riempie le fofse nuoue fi leuaffe via da 
quel corto (econdo il parere de gl’ Ingegnieri, e fi conduceffe nel fiume Ra- 
uone. Che il ponte lcuatoio di già cominciato di fabricare prefso la circla del 
Borgo del Pradello fi facefse alle fpefe de gli huomini , e de’ vicini di detto 
Borgo, & 1l fomigliante fi ofleruafle della circla di Sant'Ifaia, alla cui fabri- 
ca concotreflero gii habitatori, e vicini del detto Borgo , e ricufando effi di farlo 
foffe murato , & il Ponte ini pofto ruinato . Che il Ponte pofto fopra la fofía della 
Città fuori della pufterula del ponte de’ Merli (i ruinaffe , lafciandoui la fponda 
dalla parte del canale per conferuatione del N auigio . Che tutte le cloache; e con- 
dotti delle acque , che pongono capo nelle foffe della Città, foffero chiufe di modo 
tale, che più oltre non vifcorreffern, Che fopra la foffa di Fiadacoliosdoue era il 
ponte di legno vi fi fabricafie la volta di pietra e s 1nnalzaffe a guifa di baraca- 
no  Ó di battifredo , & alla detta volta per trauerfo » fi poneffero le catene di Fer- 
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ro, accioche non vi potefsero paflare i Caualli. Che doue corrcua l'acqua nel Ca- 
nale preffo la Cafa ; ò Molino della colla , col parere de’ periti fi prouedefse di ri- 
Paro , accioche niun Pedone, ò Cauallo vi potefse pafsare , e che la detta acqua 
hon impedifse,quando fi vole(se fortificare la Città, che quando ella apportafse ta- 
le impedimento ; ad ogni via fi doue(se chiudere } acquedotto, & il corfo fuo fofse 
rimofso. Che le fofse della Città che la girano d'ogn'intorno, vgualmente fi fpia- 
nafsero almeno quanto vanno le vic , che fono dalla parte di fuori , le quali tutte fi 
ponefsero nelle dette fofse , e le foíse fi cauafsero fecondo il bifogno, e tutta la ter- 
ra, che d' indi fi cauafse fofse portata dalla parte di dentro fopra il terraglio, il 
quale di maniera fofse allargato , che prefso il palancato non vi poteffero fe non 
con grandiítima difficoltà pafsare li pedoni. Che fuori delle dette fofse d’ ogn' in- 
torno vi fi facefse vna via larga , e fpatiofa di larghezza almeno di piedi fedeci,ac- 
cioche li Caualli , e Pedoni ciaícuno a fua volontà vi potefse pafsare . Che di ogn' 
intorno la Città dalla detta via da farfi per di fuori fi leuafsero via tutti gli cdificij, 
e mura che vi fofsero » per fpatio almeno di quattro pertiche ... Che la via larga; 
& ampia;che è frà il palancato prefso il piede del cerraglio fofse di longhezza pie- 
divinti , e che commodamente vi fi potefse cavalcare. Che il palancato intorno 
la Città fi douefse fare di buoni pali di roucre ; ouero di caftagno .. Che a tutte le 
circle , € fue porte , fi facefsero le fue farafinefche ficure,e diligentemente fabrica- 

te. Chea ciafcuna delle dette circle , ò fuori yò dentro fi conticaffero le catene di 

ferro per itrauerfo , le quali fi potefsero chiudere , & aprire, fecondo il giudicio 

degl’ Ingegnieri. Che li muri piccioli, che fono nel profondo delle fofse, che tra- 

uerfano , fi douefsero infieme con le fofse leuar via,accioche in efse nó fia impedi- 
mento alcuno, e non fi habbino a riempire. Fatte quefte ordinationi fi elefsero per 
ciafcuna Tribu tre huomini , per crearne quattro Capitani, vno per Tribu ; li no- 
mi de’ quali furono . Per Porta S- Pretro; Lanfranco de’ Sabbadini, Nicola Mal- 
uezzi, Scappa Garifendi, c quefto fù eletto. Per Porta Sticri ; Cathellano di 
Bertolino da Sala , Mino di Guido da Manzolino ; Nicola de’ Frullani Cataneo ; 
equefto fü eletto. Per Porta S. Procolo ; Giacomo di Domenico Tolomei, Pietro 
di Guglielmo Gallucci, Maftinello de’ Doti , e quefto reftò eletto. Per Porta Ra- 
negnana; Carlodi Amerigo Rodaldi , Bernardo di Giouanni da Bifano , France- 
fco de' Monterenzoli , e quefto ottenne . Alli 22. di Aprile, volendo Bolognefi ri» 
cuperare il Caftello di Caprara, tolfe in preftanza ottomila lire da Albizo Du- 
gliolo , da Filippo di Zanni de’ Pepoli, da Tuccio de’ Fantuzzi, e da Donato 
Campeggi ; e da molti altri della Società de’ Notari, € mentre che ciò fi fperaua di 
fare Maghinardo figliuolo di ‘Tordino Conte da Panico nemica del Commune di 
Bologna hauendo in effere buon numero di foldati afsalì il Caftello di Toletto, & 
àrfe molte cafe , vccidendo molti di quei Caftellani , e fatta ricchiffima preda delle 
Tobbe Joro , e de’ Beftiami , mentre veniua verfo Caprara fcontrandofi in Pagani- 
no figliuolo di Zardo crudelmente l’ vccife. [n tanto ritrouandofi Corneta nella 
Montagna , € Contato di Bologna pofta a i confini del Frignano; del Contato di 
Luca » € di Piftoia, come trà le forfici, per efsere da nemici circondata , il Confi- 
glio di Bologna giudicó,ch' ella fi douefse fortificare per volerla conferuare , e di- 
fenderla , $] perche ordinó , non hauendo ella acqua dentro , nè fuori , che fele 
facefse vna Cifterna quanto prima , c fornita di monitione fe le mandafse vn Ca- 
pitano Con molti foldati per afficurarla da gl’ infulti de nemici. Vedendo il 
Pontetice Giouanni; che la: Tofcana , e la Romagna erano dalle armi de’ Ti- 
ranni, malamente trattate, defiderofo di riporle in pace , mandò Bertrando da 
Poggietto » Gallo Caturcenfe fuo nepote, e Diacono Cardinale del titolo di 
San Nicolao In Carcere Tulliano; Legato in Italia con grandiffima auttorità , il 
quale fermatofi a Parma cominciò la guerra contra quella Città aiutato in quel- 
la imprefa da’ Bolognefi, che gli mandarono tre bande di foldatia piedi , & a 

cauallo , poco curandofi. effi della pace poco fà col Pafsarino contrattata . 
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DELLA HISTORIAM | 


E frà tanto Verzufo Olanda,che con il detto Legato era; paso con feicento Tede- 
fchi à Safiuolo,doue hebbe da i Villaniil Borgo; poi la Rocea.E poco dopo occu- 
pò il Borgo di Carpi ponendoloà fuoco, e fiamma , & hauendo occupato Gonza- 
no, e Monteueccliio, pafsoà Guaftalla , & à Caflelguaitiero . Ma mentre che 
Verzufo attendeua à conquiftare a nome della Chiefa, Rainaldo Bonacolfi Signo- 
re di Modona pofë à facco tutto il Territorio di Nonantola, & ogni edificio ab- 
brucció , e mandò perterra , amazzando molti di quel paefe , € quei pochi, che 
fuggirono andarono ad habitare in Bologna, & in altri luoghi , reftando priui , 
e (pogliati di ogni bene, e feil Configlio di Bologna tofto non daua foccorfo di 
Soldati , e di ogni altra cofa neceffaria à Nonantolani , diicerto ella andaua nelle 
mani de’ nemici . Proueduta adunque Nonantola , il Senato fece gli fuoi habita- 
tori effenti per cinque Annie per altro tanto tempo diede in guardia la detta Ter- 
ra alli (uoi habitatori. Haueuano li Frati de’ Serurordinato di fare il loro Capi- 
tolo generale nella Città di Forlì, mà per cagione della guerra, che era nella Ro- 
magna fü lor bifogno di mutare configlio , e però l'ordinarono nella Citta di Bo- 
logna per la Pentecofte à venire. M perche il Monaftero loro di Bologna fi 
ritrouaua fprouifto quafi di ogni cofa pez vna così fubita determinatione; il Sena- 
to graciofamenie fouuenne ai bifogno loro; percioche li diede cento corbe di 
buon g ano per lo prezzo di fei danari Bolognefi piccioli ia corba  & alli detti 
Frati, da Fra Simone de gii Eremitani di 5. Giacomo Depofitario del Granaro 
del Commune, fù confignato: Alle Calende di Maggio entrò Confaloniere di 
Giuftitia Giuliano di Sperandio e gli Annani, e Confoli furono quefti. Per 
Porta S.Pietro ; Vgolino di Enio Benacci , Santo di Pietro dall' Arme ; Nicola di 
Giuliano Barbieri, Francefco di Bartolomeo Salaruolo , Francefco di Alberto 
Chiarini. Per Porta Se Procolo ; Collaccio di Mino de’ Beccadelli, Giouanni 
d' Alberto di Guglielmo dalla via nuoua , Tomafo di Maeftro Giacopino Guaz- 
ze:ti „Giovanni di Filippo de' Chiari , Martino di Oftefano di Martino. Per Por: 
ta Stieri ; Giouanni di Pierro Dotti da Manzolino, Bertolaccio di Michele da Ber- 
talia, Aiberzo di Amico Bambaioli, Giacomo di Benedetto Rafuri, Gipuanm 
di Francefco Rauignaai , Michele di Pietro di Argcllata . Per Porta Ranegnana ; 
Giacomo d'Aiberto de gli Artenifi, Giouambonino di Antolino dalle Tauoie . 
Nel principio del gouceno di quefto Maiftrato , che füalli 9. giunfero à Bologna 
gli Ambafciatori del Legato per occaiione di vn parlamento , che. fi doueua fare 
in Parma , à cuiil Configlio di Bologna tofto rimandò folenni Ambafciatoc , & 
in quefto medefimo tempo il Poggio, e la Fortezza di Poggio di Caprara fü con- 
fignata nelle mani del Commune di Bologna , e Bolognefi vi mandarono buona 
guardia , & vn Capitano con molti Soldati , e nella Città fi fecero grandiffime al- 
legrezze . Furono fopra la munitione delle Caltella eletti quefti , Gerardo Mezo- 
uillani, & Vbaldino Paftipoueri. Poi fi fecero gli Officiali fopra le biade cioè; 
Francefco Magnauacca , Alberto de’ Rociti, Guido di Comaccio Canetoli, e 
Filippo di Lorenzo de Chiari. Adi primo di Giugno entrò Confaloniere di Giu- 
ftitia Michele de’ Santi, eli Antiani, e Confoli furono quefti, Per Porta S. Pre- 
tro ; Giouanni di Fra Domenico, Giacomo di Albertuccio da Monte Caduni ; 
Giouanni da Medicina , Dino di Biagio Magnauacca . Per Porta Stier; ; Bartoli» 
no d'Adigherio Adighe:ij , Meleghino di Cambio de’ Ranfredi , Gerardo di Sal- 
uo de? Rociti ; Bittino di Pietro da Sala; Vbald no di Gerardo dalle Olle, Vitale 
di Buongiouanni de’ Mangioli , Alberto di Mattiolo da Muglio. Per Porta S+Pro- 
colo ; Picciolo di Filippo de Chiari, Tomafino di Guido da Dugliolo, Antonio di 
Bernardo di Pietro Grafli. Per Porta Ranegnana ; Giouanni di Buonuicin9; Ni- 
cola di Gerardino Terrafini , Giouanni di Prenciualle de’ Biancucci, Bertolotto 
di Guido Bertolotti, Tomafo di Giacomo dalle Sacche., e Giouanni di R ibalduc- 
cio de'Gardini. Sedendo quefto Magiftrato alli 6. del detto Mele Landolfo Ca- 
racciolo dell'Ordine Minore Dottore in Sacra Theologia, infieme con Bartolo- 
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meo Brancucci Dottore di Legge,ambedue Ambafciatori del Ré Roberto, c di 


Carlo fuo primogenito Duca di Calabria , vennero à Bologna per auifare i Bolo- 
Enefi dell'auuenimento del detto Duca a Fiorenza, che ne veniua per eftermina. 
re gli auueríari , e ribelli della Chiefa, & efpofta la loro ambafciata ricercarono 
aiuto da’ Bolognefi di gente à piedi , e Cauallo , e benignamente fù loro promef- 
fo; venne ancora Amerigo di Noacho Teforiero del Papa, che fomigliantemen- 
te aiutò. à nome del Legato addimando ; i) perche Bolognefi ragunarono : to- 
fto buon numero di Soldati , & intendendo effi che li Fiorentini mandauano al 
detto Legato trecento Caualli , vnirono li fuoi Soldati à quei de’ Î'iocéntini nel 

affare, che fecero per Boiogna, li quali tutti vnitamente paffarono pel territo- 
rio di Modona,& andarono all’Efiercico del Legato a Parma. Erano frà li Soldati 


| Bolognefi quefti.Parte,e Roládino di Giacomo Piacitis Giacomo di Giovani Guic- 


ciardini , Bartolo Tufchi , Guido Picciolpaili, Partolino Gerardini , Giacomo di 
Pietro Ferranti» Nicola dal Geíflo, Francefco Baizani, Pietro di Giouanni Bo- 
nini , Franco Buonfigliuoli, Gerardo Bagarotti, Giacomo di Pietro dall’ Olio, 
Vgolino de gli Vsberti , Albertuccio Butrigari, Marchefino Poeti, Mengo di 
Domenico Battaglia , Azzolino Scappi , Pietro di Giovanni Mangioli , Lucio di 
Giacopino Angelelli Pigino Butrigari , Domenico di Pietro Tolomei, Bartoli- 
no Bagarotti , Ghilino di Calorio Gozzadini , Facciolo Fantucci , Zannetto De- 
fideri , Andrea di Alberto da i Buoi , Gerardo Piccigotti , Pietro di Nouellone 
de’ Grafi ; Paolo di Maffeo dalle Chiauature ; Filippo Bianchetti di Strà S.Dona- 
to, Mondolino di Comaccio da Canetolo ; Pietro di Lorenzo Marifcotti , Nan- 
nino di Giacomo de’ Magnani, Marfilio di Domenico Marfilij, Vguccio Lam- 
bertinis Gregorio Marfili), Ricciardo Primadicci, Giouandonato di Alberto 
Malauolti , Bartolino di Faccio Ghifelieri , Nardo Lambertini , Tomafo Clarif- 
mi, Nicola Fofcarari , Marchefino de’ Lodouifi, Pietrobuono Ruftighelli, Spi- 
nabello di Onone Spinabelli , Amadigi di Bonifaccio Gozadini , Rodolfo Bar- 
gellini , Lorenzo de’ Venetij  Giouannino Ghifilardi , Giouanni di Gottardo di 
Virgilio , &altri affai , che falirono al numero di dugento cinquanta Caualli, e 
dugento Pedoni , tutti fotto il gouerno di Leonardo Picciolpaffi , di Bornio, Tolo- 
mei, e di Aluigi Butrigari. Intanto Verzufo conla militia della Chiefa ; e de’ 
Fuorufciti Nobili di Modona de Rangoni , della Mirandola , di Safluolo , de’ 
Grafloni , Sauignani , Guidoni, Bofchetti, e loro adherentià forza entrò nel Bor- 
go di Città Nuoua , e Ji Módonefi, e gli altri Nobili , che vi erano dentro, furono 
pofti in fuga, e con grariditlima ftrage períeguitati infino alle Porte di Modona; 
doue anco entrarono alcuni di quei deila Chiefa mefcolati có quei,che fuggiuano, 
chè vi reftarono mortis e fermatifi gli Ecclefiaftici nel detto Borgo alcuni gior- 
ni, dalla Strada Regale fopra, e fotto quafi tutte le Ville poferoà facco; & ab- 

rucciarono il Borgo di Bacoaria , e Formigine la vecchia , Spezzano, e Fiorano, 

! maniera che tutto il territorio di Modona reftò ruinato , eccetto Carpi, Cam- 
POgalliano, il Finale, San Felice , € Spilimberto; li quai luoghi accordatifi con 

erzu gli diedero vettouaglia, e tributo; piganogi la taglia de gli huomini, 

 C8li fortificò il detto Borgo , e lo cinfe di profonde foffe ponendow ficure guar- 

IC» Fatto quefto dopo alcuni giorni egli fi parti conl’Effercito,che era di feicen- 
to Caualli da battaglia, e dimille Fanti, € pafsò fopra il Caftello di Carpi,che fi 
eraribellato, e vi pole l’affedio , e fcorrendo tutta quella contrada; abbrucció 
più di {et cento cafe . Marano , Campiglio , e Guia, che videro tanta ruina » tofto 
fi diedero alla Chie(4 , Ritrouandofi il Caftello di Bifano facile da effere oppu- 
gnato volle il Configlio di Bologna, che fi fortificaffe quanto prima di vn ficuro 
Pallancato ;€ Con trè Batifredi, che lo rendeflero forte, & anco accioche.com- 
modamente vi fi poteffe andare d'ogn'intorno per ifpatio , e longhezza di feffanta 
pertiche. Alla qual fpefà concoríero, fecondo gli Eftimi loro gl'infrafcritti Com- 
muni cioè, Monte Armato‘, Ronzano , Monterenzoli; e Riofa. Quefti quattro 
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DELLA CEPIS T'OR DA 


Communi fecero li trè Battifredi, due Porte li Raftrelli; e le Serrature neceffarie . 
Li feguenti poi concorfero al reftante di detta fortificatione; cioè, Caffiano, Roc- 
ca, Malapafqgua , Lognola ; Anconella, Pietramala , Caureno; Monghidoro; 
Campeggio; Scanello, Bifano, Gorgognano, Virgliano, San Giorgio de Monta- 
ni, Geffa ; Coruara , Pianoro ; Liuirgnano , Barbatolo Ca fadio ; Loiano; Bibo- 
lano, Roncaftaldo , e Stiolo. Et in quefta fabrica fi giunfe alle Calende di Lu- 
glio ;doue entrarono li nuoui Antiani cioè, Domenico dalle Ruote Gonfalonie- 
re di Giuftitia. Per Porta S. Pietro ; Francefco: di Nicola Garifendi , Giacomo 
Angelini, Giovanni di Bondi Monte Calui , Pietro di Benciuenga Cafoli , Al- 
berto di Guido Marzoni , Simone di Bittino Allegretti. Per Porta Stieri; Michele 
di Guidottino Colombi, Mino de’ Zanni; Pietro di Martino Bondinati, Matteo 
di France(co Argeliati , Ca mbio di Buonricupro de’ Saluatici, Rolando di Gio- 
uanni dalle Scudelle, Bittino di Federico dal Fieno. Per Porta Rauegnana ; Vefta di 
Nicola Rodaldi, Giouanni di Dondidio dalle Berette ; Michele di Conte Caual- 


li Zannocco di Nicola Beccadelli , Francefco Anfaldini. Per Porta S. Procolo ; 


Andrea di Vbaidino Pafipoueri , e- Pietro di Domenico Manzolinî.  Haueuano 
li Sane(i dato il dominio dellaloro Città à Carlo Duca:di Calabria ; il quale v'en- 
tro allidieci di detto Mefe , e vifücon grandiffimo honore accolto. E perche in 
Siena erano grandilfime diícordie , e gare fra i Tolomei, e Salimbeni , famiglie 


principali di quella Città, che néteneuano del continuola Patria loro foffopra, li ' 


fece fare per cinque Aunitregua .. Dopo quefto fece l'entrata in Fiorenza con 
gran numero di 5ignori ,'e quiui icon mota fefta, c (olennità riceuuto , Nè paf- 
faronomolti giorni ch'egti hebbe.da" Boiogne(i dugento Caualli fendo loro Ca- 
pitano Riniero Oddofredi , da’ Seneti trecento cinquanta , da’ Perugini trecento, 
da gli Oruietani cento , dalli Signori Manfredi di Faenza cent.» dal Conte Rug- 
giero Fantitrecento ; «dal Conte Vgo, che vi fi rrouò in perfona , Fanti trecento . 
Intanto Bolognefi anco foccoritro ji Majatefti di Rimini di cento huomini dar- 
me fotto la condotta di Nicola Maluezzi , accioche- poteffero difenderfi dal loro 
nemico; che molto li trauagliaua . E perche la Rocca di Vigo ; che“poco fà era 
ritornata all'vbbidienza de Bolognefi A ritrovava fenza munitione , e fenza guar- 
die ficure; il 3enàto vi mandb'per Capitano Galefe ........ con molti Soldati ,e 
finalmenteimpo!e à Bittino Caualli, &ad Vgolino Ludouifi che faceflero à que- 
fto luogo d’ifteffa Prouifione , che haueuano fattoà Caprara . ' L'ifteflo Senato an- 
che concefie à Guglielmo Grifia 5 che liberamente egli ‘poteffe comprare alcune 
cafe in Bologna per fabricarui vn. Collegio per li poueri Studenti fecolari fotto il 
nome del Collegio de Brefciani: In quefto tempo alli 26. di Luglio Aldronandi- 
no Marchefe da Ete; per cazione divna ferita  ch' egli l'Anno paflatò hebbe à 
Viadana, mori in Bologna, & il fuo Corpo fù condotto a Ferrara, e fepellito nel- 
la Chie(a de’ Frati Minori: Alli s. di Settembre morì anco Giuliano di Giacomo 
Maluezzi valorolo nell'arte delli Militia Conduttiere delle genti di Bologna ; € 
già Capitano Generale della Republica di Pifa. Fù'con folenne pompa funerale 
fepellito nella Ghiefa de’ Frati di S. Giacomo in Bologna, lafció di fe due figliuo- 
li cioè Giuliano detto Vezzolo; e Giannechino » Fiauewa-il Legato'vfato ogni 
mezo col Roffo per-hauer da ui a Città di Parmaj& eflendofi per mol- 
ti di maneggiato quefto negotio, finalmente fi vennealla conchiufione ; che Or- 
lando gli rinontió ogni ragione;che nella detta Città hauena , & ib Legato n'heb- 
be la Signoria 5 nè paf?ó molto. che anco hebbe il dominio:di Piacenza; di Reg- 
gio, e di Modona, come fi dirà: Giunto il primo d'Ottobre: Gandone de’ Gan- 
doni entrò Gonfaloniere di Giuftitia , e del Popolo di Bologna , e li Antiani furo- 
no quefti .. Per Porta S. Pietro; Albergetto di Giacomo: Papazoni  Giouanni-di 
Pietro Argellati , Dinadano di Catellano Bofchetti; Giacomo Silietti: Ottonel- 
lo di GiouanniSalaroli. Per Porta s.Procolo ; Vittorio Conte Drapptero, Buon- 
fignore Pafqua Drappicro; Opizzino di Ambrosio Tefleri .. Giouanni di Vgo- 
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I BOLOGN 
lino Cinquanta. Per Porta Stieri; Geminiano Serafini,Fabbro di Buonagratia Pla- 
elli Pietro di Giacopino Angelelli , Antonio di Lambertino de’ Berni, Zaccaria 
Boatieri,Filippo di Bonacofía Ruffi.Per Porta Ranegnana; Bombologno di Nicola 
Amerighi,Giacomo di Coruolino Coruolini, Domenico di Alberio Anfaldini, Lo- 
mafo di Viuiano Rodaldi, Era in quefto tempo nata vna nuoua lite fra Vinitani, e 
Bolognefi per occafione di alcuni Datij,come di danni, e furti, che li Mercanti da 
ogni parte faceuano e perche la tézone cia per partorire qualche gran difordine , 
il Cofiglio di Bologna che era defiderofo di mãtenerfi li Vinitiani per amici, madò 
a Vinitiani per Ambafciat. Giacomo Beluifi Dottore di Legge, & Alberto di Ver- 
leone de'Panzoni,li quali sì bene fi adoperarono;che fi rimotie ogni lite , e le parti 
reftarono concordi . Mandò anco il Confeglio Giacomo de’ Buoi Giudice Amba- 
i fciatore a Fiorenza per trattar pace,& accordo có efi loro , per cagione di alcune 
| Reprefaglie,che pariméte hebbe buon fine.Ora mentre che Bolognefi attédeuano 
| a fopire le liti, & adaccrefcere la pace , ela quiete, li fuorufciti di Bologna co- 
minciarono a fare alla Montagna grandifiimi danni, depredando le Ville, veci. 
dendo gli huomini , le donne , & i fanciullini che lattauano , e facendo molti pri- 
gioni,a quali imponeuano grauiffima taglia. Quefta barbara crudeltà grandemen- 
te fpiacque al Senato , & a tutto il Popolo di Bologna, la onde accioche tofto fi 
prouedeffe a così gran difordine,e perche il Caftello di Cafio fuffe liberato da tanti 
trauagli de banditiche ogni qual giorno il combattevano, il Senato vi mandò per 
Capitano Gerardo Garfloni con dugento Caualli , e centocinquanta Fanti, Pafsò 
Gerardo con fecretezza grande a Caíola , e d’ indi allo fpuntar del giorno s*1nuiò 
verfo il Caftello di Cafio,doue a fotte fcontrandofi co’ nemici , venne a cruda bat- 
tagliajla qual duró quafi mez’ hora con conftanza grande de’ fuorufciti , qualiera- 
no di numero trecento vinti a piedi , & a cauallo . Finalmente per cifer pochi con- 
tra molti fi pofero in fuga , nella qual fuga morirono, Vgolino da Capognano va- 
lorofo, e famofo bandito ; Lodouico da Bazzano , e Serpentino da Scarperia, li 


quali pofti in pezzi, fopra gli arbori furono lafciati per cibo a gli vccelli. Vi refta- 
rono cattiui, Coccio dalli Macigni, Bonafede Brigola, Gerardo Guidozagni,For- 
tunato Ifnardi , & Andalò de Munari, quali condotti a Bologna.alli primi tre fü 
tagliata la tefta , e li due vitimi impiccati per la gola . Quietata la Montagna, Bo- 
lognefi fpedirono li loro Amba(ciator al Legato inuitandolo a volere trasferirfi a 
Bologna ; il quale volontieri accettando l' inuito mandò auanti Amerigo di Noa- 
clo Lingonienfe , € Canonico di Padoua, c Nuntio della Chiefa , il quale alloggió 
nel Vefcouato , e quiui fece vna Congregatione , doue a longo fi ragionò di tutte 
le cofe pertinenti all’ honore di Santa Chiefa, della vnione, e defenfione de’ Guel- 
fidi Bologna. E ciò fatto , furono formate , & ordinate le infrafcritte Prouifioni, 
effendo Sapienti quefti ; cioè, Amodeo di Pietro Caftagnoli Gonfaloniere di Po- 
polo, Giouanni di Gerardino Tarafini Proconfolo della Società de’ Notari,Fran- 
cefto de’ Franchi da Bagno Bargello della parte de’ Gieremei del Popolo di Bo- 
logna, Lorenzo di Giacomo Bonacatti Nuouo Proconfolo della Società de' No- 
tari, Bibliobarigi Azzoguidi Dottore di Legge , Mufotto Sabbadini , Giovanni di 
Pietro Argellati, Bornio Samaritani, Giacomo Tederifi Giultperito, Alberto Co- 
nofcenti , Buonagratia de Plaftelli, Egidio Fofcarari Dottore di Legge  Giaco- 
mó di Delfino Delfini, Mino di Nicola Beccadelli , Giouanni di Vguccione Ghi- 
falabelli, Filippo Formaglini Dottore di Legge, Egano Lambertini, Tefta di 
Nicola Rodaldi, Gottolo di Bonino dalle Sardelle . Le Prouifioni furono quefte : 
Che niuno deli aparte della Chiefa, e de' Gieremei della Cittàdi Bologna, ò fuo Distret- 
to, foffe di quale conditione effer vole ffe ardiffe per fe fleffo, è per interpofta perfona con- 
trattare parentela con alcun bandito , 0 far promeffa con eff, d altri confinati della par- 
te de’ LambertaZz! sperle nonita occorfe nella Città l anno 1306. 
enell anno 1321+0n0n folamente coneffî , ma con li figlisoli de[cendenti per linea ma- 
fcolina , fratello ; figlinolo } à figliuola di fratello di quei cbe. foffero confinati, ò 
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banditi per le dette nouitd , fotto pena capitale , € che fieno publicati per traditori , get- 


ORIA ` |Annidi| Anni. 


; sd 
Chrifto Rom, | 


| | tando per terra le cafe loro infino dæ fondamenti ,e tagliandogli le vigne , vuinando le 

| T'orri , e che gli fieno eStirpati gli arbori , ¢r ogni cofa così distrutta applicate al Com- 

mune , e publicamente vendute Che il Pretore baueffe anttorità libera contra ogni per- 

fona che tratta[fe , 0 procuraffe in qualfinoglia luogo il ritorno di detti banditi ,€ confi- 

| nati per occafione delle fudette nouita , 0 cbe in quale fi fia modo , che desti ribelli foftero 

cancellati , à rimeffi alle confina. Che niuno lafciaffi porre il piede , ò alloggiaffe in cafa 

fia detti banditi , e confinati , ò figliuoli „ò defiendenti loro per linea mafcolina maggio- 

ri di 14. anni , 0 praticaffe fegretamente , ò alla palefe ne cortili delle lor cafè nella Cit- 

tà , Borghi, e Suburbij, Contato , c Diftretto di Bologna fotto pena di mille lire , e della 

totale ruina di quelle cafe, done detti ribelli (ranno pabitati , fe però le cafe faranno di 

colui sche le babita. E fendo perfona Ecclefiaflica fubito $ intenda effer priuo della pro- 

rosis ek tettione del C ommune di Bologna » Che alcuno de’ Lambertazzi deferitti ne” libri tanto 

fragii Lam afcendenti , come difcendenti per linca mafcolina , per le dette occafioni occorfe nella Cit- 

bortazizi è | 4 al tempo di Buonincontro | anno 1 306. e di Romeo Pepoli del 1 32 1.non pofsa efsere 

di alcuna Società del Popolo di Bologna , nè del Configlio , ò Antiano, ò Capitano , ò Cu- 

ftode di alcuno Caftello , ò F ortezza del Commune di Bologna , 0 eere nominato ad altro 

officio ordinaria , e (lraordinario , nè meno efjvre nella Militia del Commune di Bologna . 

Che Amerigo Pretore con ogni dil igeuga cerchi d mtendere , fe alcuno di queische habi- 

tano nella Citta ,ò Diftretto 3 ò bandito, ò confinato fi fia trovato all’ infeliciffimo eon- 

flteto fatto nel Inogo detto Volzolo fra Seraualle, la Terradi Montebellio, e Zappolino, 

e in altri luoghi circoftanti contro Bolognefi , cv anco di quei ; fe bene non fi trouarono 

al detto conflitto , furono nondimeno al Borgo Panigale al tempo di "Pa[farino , di Azzo 

Vifconti ,e del miarchefe da Efte, e flettero in arme contro la Patria, al detto Borgo Pa- 

nigale , ò nella terra di Crefpellano . E trouandone alcuno , lo faccia (crinere ne^ tre libri 

deffignati, cioè , a quello del defto de’ Banditi del Commune di Bologna , a quello della 

Camerade gli Atti, & a quello che fà preffo il Bargello, poi lo faccia dipingere a perpe- 

toua memoria nel Palazzo nuouo e Vecchio del Commune di Bologna,come traditore ,e 

vibello. Che occorrendo alcuno incendio nella Città , à naftendo rumore niuno ardifca 

accoftarfi alla Piazzase li Confinati, che non baucftero luogo doue flare, flieno a i Inogbi 

done fono confinati. Furono fatte quefte Ordinationi non folamente per Giuftitia , 

mà anche perche del continuo li fuocufcici trauagiiauano il Contato di Bologna 

tentando tutte le vie per ritornarfene alla patria , e perche anco fi erano accoftati 

al Bauaro. Fatte quette ordinationi , anco pofero le guardie alle confina verfo 

Modona, accioche non lafciaflero paflare niùno , che venifie da quelle parti : per- 

cioche nella Dioce(e di Modona vi era la pefte di maniera, che di cinque, ne mo- 

ziuano due, ne Modona però non ne fùin tutto libera, perche molti de’ fuoi Cit- 

Pef ilenta i»| tadini morirono. Reftó Bologna per il buon gouerno del Senato falua , e libera 

| yis n da quefta Peftilenza. Se bene da altra parte fùalquanto trauagliata dalla Careftia; 

| p roin no. | Percioche la corba del grano valle foldi 16. che poi fali a foldi ^ s. e queftà ( come 

“ogna pev | Mono alcuni ) fu tela ordita da i nemici della pouertà + Et il Sale valfe foldi 4. la 

via carefiia| COMA. Pioriua in quefto tempo Giouanandrea da Bologna Dottor Decretale, di 

geme 4 fol- gran Nome, e Canonico di Trento. E Giacopino di Ottone da Garbagnata tanto 

di asta cor-| caro al Papa fü fatto Canonico della Chica di Bologna . Notabile bontà al fine di 

le, Decembre moftrò Alberto de’ Conolcenti; il quale fendo fiato longo tempo Te- 

foriero della Città di Bologna, & hauendo auuanzato gran quantità de’ danari pu- 

blici , egli nel fine del fuo V fficio benignamente la prefentò al Configlio , doman- 

dandogli gratia, che detti danari fi fpendeflero a publico beneficio ,e concefla la 

gratia , egli fece edificare quella parte delle mura , che fi veggono fràil Pradello; 

c S.Felice,e cosi có quefla allegrezza commune fi giunfe all'anno MCCCXXVII. 

nel quale entro Pretore di Bologna Giacomo di Conte da Vgubbio , e Capitano di 

OA | Popolo Giacomo da Radicofano. Entrarono parimente lì Antiani cioè, Rodal do 

Gennaro, | Falecaccie Gonfaloniere di Giuftitia. Antiani Per Porta s, Pietro ; Albertodi 
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DI BOLOGNA LlB. XX. 


Lamberto di Pietro Mafsarij ; Francefco di Dondiego Piantauigne ; Michele di 
Guglielmo Damigelli , Bartolomeo di Pietro Salaroli , Giouanni di Giacomo I{- 
nardi. Tcr Porta Rauegnana ; Fantone di Vgo Bafciacomari , Domenico di Pace 
Currioni Oftafio di Tefta Rodaldi , Giouanni di Egidio Rociti , Zouenzone di 
Marchefino Zouenzoni; Prouencino di Pietro da Fagnano , Egidio di Gerardo 
Cantoffi. Ter Porta Steri ; Vgo di Guido da Manzolino , Simone di Perficone ; 
Bartolo Caftaldi,Bartolino di Giacopino Bagarotti.Per Porta S.Procolo;jGiacomo 
di Giacopino Bonincótri,GaleottoTorreggiani.Poi fopra la Militia furono eletti 
Alberico di Fabiano Cafali, Guido Boatieri, Giacomo di Pietro Artenifi, Giouan- 
ni di Matteo de’ Deuoti. Eleffé anco i] Senato per perfecutore de’ ribelli di Bolo- 
gna Ruggiero di Pietro Sourabofco del Regno di Francia confignandogli 25. Ca- 
yalli , & altretanti pedoni , promettendogli, che ogni volta ch’ egli dafle nelle for- 
ze del Senato vno de’ nemici del Commune di Bologna , che fi erano trouati al 
conflitto occorfo l’anno 1325.0altri ribelli Bolognefi,haurebbe per ciafcuno lire 
dugento. Mentre che in Bologna fi faceuano quefte Prouifioni,il Papa alli zo. di 
Gennaro conceffe alli Frati Eremiti dell’ Ordine di Sant'Agoftinoil Corpo San- 
timo di S/Agoftino, ripofto nel Tempio dis, Pietro di Pauia, accioche quiui 
perpetuamente foffe conferuato ; & ordino , che nello fteffo Tempio officiaffero li 
diuini vfficij tanto li Frati Eremitani , quanto li Canonici, che quiui habitano ; € 
per riuerenza di vn tant Padre, l’ vno, el'altro Ordine infieme viueffero. Sta- 
uano intanto i Ghibellini di Tofcana , e di Lombardia molto fofpe'i per la venuta 
del Duca Carlo in Fiorenza; e tanto più crebbe in effi quelta dubitanza di fe me- 
defimi , quanto per vedere ch’ egli di già haucua moffo arme contra Caftruccio s 
e perciò (enza tardare mandarono Ambafciatori nella Germania a chiamare in 
Italia il Duca di Bauiera già eletto Imperatore , mà non canonicamente , fi per 
cacciar fuori d'Italia Bertrando Legato, come anco per opporlo alle forze di Car- 
lo. Il Bauiera hauendo adunque gran defiderio di farfi coronare,come gli altri 
Imperatori in Roma; a volo ne venne a Trento con Margarita fua moglie ; e fi- 
gliuoia del Conte Guglielmo di Olanda , e di Selandia , doue ordinata vna Dieta 
vi hebbe Paffarino da Mantoua , il Duca di Carentana , vno de’ Marchefi da Efte, 
Azzo,e Marco Vifcont , Guido Tarlati Vefcouo d'Arezzo ; che poco dianzi era 
ftato dal Papa priuo del Vefcouato , gli Oratori di Caftruccio ; de Pifani , di Fede- 
rico di Sicilia , de’ fuoru(citi di Genoua; e de gli altri popoli Ghibellini d'Italia . 
Venne adunque il detto Bauiera , ma affai poueramente, e con feicento Caualli 
foli , e facendo la ftrada delle Montagne ne pafsó a Como, indi a Milano doue 
hebbe la Corona di ferro, Ora Bolognefi vedendo il Bauaro auuicinarfi ; e dubi- 
tando anch’ edi di qualche nuouo difturbo, e che del continuo erano dalle cure lo- 
ro molto aggrauati c lo ftato loro inforfa , fi rifsolfero dare la Città alla Chiefa 
€ per leia Beltramo Legato. E pofto il partito di commune parere nel Configlio 
generale col fauore di 958. fuftragi bianchi , e tre negri, fi ottenne, che il Dominio 
della Città di Bologna fi dafse al Legato. La forma della Propofta fi hà nelle Ta- 
uole publiche fotto quefto tenore. Qnod in manibus e bailia difti Domini Legati , 
tamquam legari Sanke Romane Ecclefie, <> Domini nostri Summi Pontificis ponantur, 
& poni debeant Vninerfem Regimen „gubernatio , cv administratio totius Cinitatis, Co- 
mitt y Cv DiftriFus Bonon, cv. Caflrorum , c. Fortiliciarum , ctv perfonarum Ciuita- 
tis, Comitatus , ej. DiStri&kus eorundem liberè , c abfoluté , e fine aliqua coutraditfio- 
ne , Ita quod exnunc autforitate prefentis Confilij Populi , regimen , gubernatio , Or 
administratio lupradiéta , ac omne Imperium, itivifdiélio , c poteftas Ciuitatis , Comi- 
tasus , & Distr !UÉus , Caftrorum., Fortiliciarum , cy perfonarum praditforum ditto Do- 
mino Legato , O 9h eum purè , fimpliciter , libere yer abfolutè concefsa , translata , pofi- 
ta , c dimiffafint y & effe cum effettu , incelligantur , c realiter cenfèantur . Et quod 
prafens Reformatio fic, vel alitey formetur y civ fcribetur y qi formari » & feribi po[fit,e 
debeat ad fenfum , mandatum , e voluntatem diti Domini Legati y vel eius, cui ipfi Do- 
———r—T—____—_————————————— 
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minus Legatus commiferit, Etquòd ego Nicola de Engubio Not. ad Reformationem 
pro Communi Bonon, poffima, tencars & debeam [ine mer pratudicio, c granamine ipfam 
Reformationem y ftribere > declarare yautbenticare y er in publicam formam redigere ad 
fenfum , mandatum » & Voluntatem dici Domini Legdti s «Non obstantibus , rc. 
Fatta quefta deliberatione: Bolognefi mandarono Ambafciatori al Legato,Egidio 
Fofcarari Dottore di Legge , e Galaffo Sabbadini ;: li quali magnificamente da 
Bertrando con accoglienze grandi furono veduti , e fattagli J'Ambafeiata , e pre- 
fentate le lettere ,egiia gliatti moftrò císere fopraprefo da grande allegrezza , e 
dopo molte parole dolci promife loro di venire quanto prima a: Bologna. Ritor- 
nati adunque a dietro gli Amba(ciatori , diedero ragguaglio del tutto al Senato ,il 
quale volendo porre a ordine quanto far fi doueua alla venuta. del Legato col pa- 
rere del Confeglio fece le infrafcritte Ordinationi , cioè. Che fi doneffero eleggere 
tre buomini per Tribu de più Nobili , e potenti , come anco del Popolo , li quali baueffe- 
ro andare alle confine del Contato di Bologna, e quiui afpettare il detto Legato quel gior- 
no ifteffo della fua venuta y e con elfi loro foffero gli AStilufori del Commune acciocbe con 
rinerenza , & bonore [' accoglie[[ero , come qui fotto fi dirà. Che fi elegseffero dodeci 
Aftilufori conil loro Capitano, per ciafcuna Tribu, de più Nobili » C atti Gioueni della 
Città ; li quai frà di loro faceffeyo quattro Squadre, vna delle quali foffe vestita di Zenda- 
do a liurea,o diuifa di Santa Chiefa , l'altra alla dinifa del Papa, la terza a liurea della 
Cafe di Francia, el’ altra alla diuifa del Legato, e quelle infieme andaftero tutte a ca- 
uallo alle confine ad incontrare il detto Legato con fegni di allegrezza e tutte le Ban- 
diere baneffero vna banda di zenzado negro,e tutti li ginocatori d'bafla doueffero porzare 
in testa Un Capaccio,ò Baucho di Sargia negra foderata di pelle negra. In fegno partico- 
lare,che fe bene in fimile trionfo fi feftegeiaua per la venuta del Legato,nò fi fcor- 
daua però il Senato della védeita da farfi cotra gli nemici per la rotta di Zappolino 
riceuuta.(Erario quefti Capuccixò Bauchi alquato larghi nel coprir che facevano il 
capo,e fi allacciauano fotto le mafcelle có vn cordone, e fiocchi, e ícorreuano al- 
quito fopra le fpaile, dietro, & avanti il petto, come in molte figure antiche,e par- 
ticolarinente nella battaglia di S.Roffello eccellenteméte dipinta a S. Frác.1n Bo- 
logna , coucal prefente è la Capella grande delli Sig. Butrigari .) Dietro alli detti 
giuocatori di Afta, ò Giannetta donefe andare il Pretore con la militiade foldari dei Có- 
mune di Bologna ad incontrare il Legato alla Torre della Sammoggia , ò poco più oltre, 
Che all uftir del Ponte di Reno sò allo fiendere sche fara quiu il Legato foffero appa- 
recchiati dicci foldati de’ Nobili della Città , che pigliaffevo in mano le Afte con li Bal- 
dacchini , fotto de quali dene flare il detto Legato , & ad ogni muta fempre fuccedeRero 
altri dieci foldati , che come i primi pigitaffevo le Afte de’ Baldacchini , e li mutati donef- 
fero andar fubito a pigliar le redini del Cauallo del Legato, cos) feguendo infino allo 
(contro del Carroccio , come fi dira» Seguirà poi a questi il Capitano del Popolo , il Gon- 
Faloniere, gli Antiani , il Proconfolo, c» il Bargello accompagnato dalli Miniftrali della 
Società delle Arti C Arme, edatutto il Popolo della Città a fuono di Trombe sedi 
Campane a martello , con le Infegne del Commune di Bologna,li quali tutti a piedi vfcen- 
dofuori della Città andranno ad incontrare il Legato infino al Ponte di Reno, incon- 
trandolo s'inginocehiaranno gridando ad alta voce , BEN Edi&us, qui venit in nomine 
Domini . E VIVA la Santa Madre Chicla , il Papa, & il Legato,e muoiano Paffa- 
rino da Mantoua, e li Marchefi da Efte con tutti li ribelli della Chie. Et in gue 
fla.guifa | accompagneranno al V. efconato della Città, come quì fotto (i dirà Vi fera 
di poi il Carroccio di Bologna co'] fuo Veffillo roffo grande , tutto coperto di Scarlato, ò di 
altro panno più ricco , e nobile di colore roffo , con li Buoi delli più bellis graffi ye ben 
formati y che fi potranno trouare yer al Biffolco honoraramente veftito dell ifleffo panno 
del Carroccio « Poi dietro il Carro camsineranno tutti li Dottori, e li Cavalieri, con lt No- 
bili della Città, gr incontrando il Legato, tutti s! iInginocchiaranno rendendogli bonore, e 
rincrenzd y ev bauuta la benedittione , e leuatifi in piedi sli Caualieri sche tenenano le 
redini del Cauallo ; fi allontanaranno yc nel luogo loro fottentreranno alcuni de Caualie- 
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ris Che [i tfoweranno intornoil Carroccio.: E perche non nafta confufione frà li Caualieri, 
eli Pedoni sil Capriano di Popolo, gli Antiani; il Gonfaloniere, e tiitro il Popolo piglia- 
ranno canto tempo y c fpatio, che tutti ordinatamente poffîno caminare. Le fi anze dell’ 
babitatione del Legato; e quelle del Vefcouo Nemanfenfe nipote del Legato faranno ma- 
Quificamente addobbate » e [i faccia ricca; c abbondante pronigione di Biada per li Ca- 
nalli ydt'Legna , Fieno e Paglia. Aila quale Prowfione faranno fouraftanti dui Pru- 
denti; © induStrsofi huomini da eleggerf? per ciaftuna Tribu , che ordinatimente 
amminiStrino tutte le fadette cofe. Per la Tribu di Porta S: Pietro furono eletti ; Mi- 
chele di -Albecgetto Papazoni , & Ottoaello di Giouanni Salaroli. Per Porta S. 
Trocolo ; Vbaldino di Vianefe Paffipoueris e Perfeo di Vgolino Cinquanta. Per 
Porta Stieri ; Bittino di Federico dal Fieno; e Picciolo di Filippo Chiari. Per Por- 
ta Raueguana ; Telta di Nicola Rodaldi, e Alberto de Rociti. Erano in quefto 
tempo Depofitari dell’ hauere del Commune Bartolomeo Traffafa , e Tancre- 
do Girardini Bolognefi Frati ambedui delli Eremitani del Conuento di S. Giaco- 
mo . Partito adunque il Legato da Reggio venne verfo Bologna; & alli 5. di Fe- 
braro fece l'entrata fua in Bologna perla via di San Felice , accompagnato da 
400. Caualli fotto la condotta di Guidaccio Boarieci con lo Stendardo, & Arma 
della Città fpiegato al vento , € con le quattro Tribu riccamente veftiti conle 
bande negre. Era Confaloniere di Giultitia Giacomo de Magnani, & erano 
Antiani Bibliobarigi Azzoguidi, Francefco Liazari, Nicolò Baccilieri; Vianefe 
Albergati; Giouanni de’ Gallucci, Paolo Oddofredi , Francefco Lambertini, 
Pietro Bafciacomari. Quefti erano veftiti di velluto negro. Il Carroccio; e li Buoi, 
& il Bifolco di velluto roffo cinto diogni intorno con dugento Bagordatori. Il 
Baldachinoà ifte di drappo bianco, e verde;c on l'ordine detto di fopra + Hauuto il 
dominio di Bologna à nome della Chie(a, ricercò da Giacomo di Conte da Vgub- 
bio Pretore della Città , che nelle fue mani iurafle di otieruarc la Giuftitia giufta, 
erettamente , à cui egli rifpofe, che di gia haueua giurato nelle mani de gii Antia- 
ni, e che di nuouo altrimente non voleua giurare € che più tofto fi contentaua 
rinonciare l'Officio , che innouare altra cola. Egli rinoncio , & il Legato pofe in 
fuo luogo Marfilio de Rofi da Parma; Poi annullò il nome-del Pretore,chiaman- 
dolo RETTORE della Città di Bologna, e leuato via il Magiftrato del Gonfalo- | 
niere di Giuftitia, ordinò in (uo luogo vn Malifcalco che faceffe ragione à fore- 
ftieri , & accrebbe il numero de gli Antiani, che erano otto, al numero di dodeci $ 
à trè per Tribu, frà.quali fù Francefco Beritiuogli Caualiere , e figliuolo di Federi- 
co Bentiuogli , & alli Antiani confignò il Gonfalone della Giuftitia . Pofe il Sale 
à foldi 16. la corba ; comandando fotto grauiífiine pene , che chiunque ne haueffe 
da vendere, quanto prima il portaffe al Salario ; € volle s che dal Salario fe ne le- 
uafle vn quartiruolo per tefta , altri fcriuono mezo quartiruolo . Impofe alla Cit- 
tà due taglie, vna di vn bolognino , l'altra di due, per occafione de gli Eftimi. E 
perche era gran Careftia nella Città ; ( voleua egli gratificare il Popolo ) fece che 
ll publico comprò il Granoà 26. bologninila corba, e volfe; che al Popolo le 
Compagnie delle Arti il diftribuiffero à Soldi 20. la corba. Hora mentre che que- 
fte cole (i faceuano l'Ofpitale de’ Frati della Penitenza nella contrata della Cro- 
ce de’ Santi fi fabricaua: & il Senato fouenne alle neceftità delle Vergini di S. Ca- 
terina InStrà San Donato, & à quelle di San Mama nella Chiefa di S. Maria de 
gli Angeli. Hauendò intefo Francefco Manfredi Signore di Faenza il gouerno 
amoreuole;che i] Legato faceua à Bologneli, e come quella Città cra. ridotta in 
fomma tranquillitade , e pace, temendo egli la feliciffima fortuna del Cardinale > 
e che quello ifleffo , che à Paflarino era occorfo , anco à lui auuenifie deliberò di 
paffare à Bologna ; doue gionta con grandiffima (ommiitione liberamente rinon- 
ciò il dominio di Faenza nelle mani del Legato, il quale hawendo fatto molte ac- 
coglienze à Francefco, e molte offerte con lieta fronte l’acccttò. Venne parimen- 
te Amerigo Arciuefcouo Rettore della Romagna; chiamato Vicario del Pon- 
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Z «sc! "tefice ji] quale poco fi hauéndo fabricato vna Fortezza in Cefena s vifi era ridot- ! 

EM conte toad habitarui. Vennero li Maiatefti , e gli oferirono Rimini; E Cane dalla 
cane della | Scala Signore di Verona mandatogli Ambafciatori fece lega con lui, facendo an- ! 
Scala in le-| coil medefimo molti altri Signori ; per il che fi può dire, che gia mai prima ne 


gacol Lega. 


s dopo fù Legato della Chiefa , che foffe piùdi lui fortunato , ne che hauefíe tanta 
0. 


vbbidienza ; e particolarmente in Bologna . Mentre adunque che il Legato fe ne 
ftaua in dipo:to con quei Signori ; che del continuo veniuano å lui , € che France- 
fco Manfredi in Bologna fi godéua della prefenza , e della.affabilità del Cardi- 
nale s nacque rumore nella Città di Faenza; percioche Oftafio Polentano infie- 
me coa Cecchino Manfredi Faentino configliarono Alberghettino Manfredi fi- 
gliuolo di Francefco detco di fopra; che leuatfe la Signoria dalle mani del Padre, 
e [c ne facefle egli padrone; il che facilmente lo poteua fare , e fenza alcun di- 
fturbo,poiche fuo Padre fi trouaua lontano. Acconfenti il Giouine al parere del Po- 
lentàno, e cacciato della Città Fulcerio Calbolo Forliuiefe , che vi era Pretore, 


Albergheitr. 
no Manfre. 
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le mant del 


una 4, pa | € POfta in fuga tutta la famiglia, anco fcacció con inganno Cecchino contutti i 
enta caccia.| Ois € fi fece di Faenza libero Signore, Auuenne il medefimo cafo in Imola di | 
to fuori del. | Riccardo Manfredi Pretore ; à cui volgendofi contrario il Popolo prefero Parmi, | 
lacutà, . | dicendo; che voleua egli dare la Citta nelle mani di Bertrando Legato , e d’indi 

lo cacciarono . Furono que(ti mouimenti della Romagna cagione di gran diftur- 
bo al Legato; ini molto allArciuefcouo Rettore della Flaminia ; &à Francefco 

Imola tumul-| Manfredi , che fi vidde della Signoria di Faenza dal F igliuolo priuo affatto. Or- 

Neg P dinó il Legato > che la imilitia di Bologna tofto paffatic à i danni d’ Imola , doue 
logna opid giunti li Soldati poíero a Lacco quel territorio s trattandolo, € col ferro, e col fuo- | 
Imola, co al peggio che poterono, e vi fecero di molti cattiui , frà li quali furono Giaco- 

Faorufei: 2». mo di Dino Pegolotti , Angelo de’ Mantici, Leonello Sàbbadini fuocüfciti di Bo- | 
lognefi farei) logna; perche eilià gli Anni pafati haueuano dato Bazzano nelle mani di Patla- 

JA ` deil rino; e carichi di preda 1i Soldati; ritornaronoà Bologna doue li fudetti due fu- i 
Mefe d'4.| fono impiccati  & al Sabbadino tagliata la tefta. A di primo d'Aprile, Guido Sa- 
prile lib. Pro| uina entrò Rettore di Bologna ; e quel medelimo giorno sù Phora di definare co- 

A nam. | mincióà neutcare, e neuicò trè giorni continui di modo, che la Neue s'alzó fo- 
327. 


pra la terra piùdi trè piedi, e fù grandifimo freddo. Entrò ancora il Gonfalo- 
niero di Giuftitia , e gli Antiani. Per Porta S. Piero ; Michele de Santi Balduino 
Saloni; Giouanni di Riniero ; Per Porta Sticri; Rainiero di Catanio Argellati, 
Guido di Guglielmo Pafquali , Lando di Facio Fulconi. PerPorta $. Procolo ; 
Guido di Bitüno da Barbiano ; Britio Acatti , Francefco di Buongiacomo . Per 
Porta Ranegnana ; T'omafo di Vgolino Clarici, Romolo di Fra Domenico, F ilip- 
po di Bonuccio dalle Arme. In quefto tempo haueua Tomafino da Gorzano con 
mioltraltri della Città di Modora tanto Ghibellini, come Guelfi determinato di 
liberare quella Citta dalle tante opprefiioni, che la teneuano aggravata, e darla 
in potere della Chiefa; &erailtrattato quafi condotto à buon fine , fe così prefto 
non fi fcopriua , il perche molti fi fuggirono fuori della Città , reftando prigioni 
Tomafino;& Alberto da Soleriajii quali furono decapitati , e fette altri complici, 
tanagliati , & alli merli della Città impiccati. La Torre de’ Canoli, e de’ Fofca- 
gli, e di Soleria, Montecchio , e Chiarü golo, ó Cleruculo:} così da’ Latini nomi- 
nato fi diedero alla Chich, Alli 25, di Giugno Modonefi infieme d’ accordo con 
quei , che gouernauano la Città, cheeranoli Pj, Gorzani, e Fredi con li loro 
amici Nobili, € Popolari fecero pace col Legato di Bologna con gl’ infrafcritti 
patti, e conditioni celebrando frà le parti vn publico inftrumento Rogato per Bo- 
nifacio de' Carentani Notaro ; la forma del quale è quefta. Che il detto Legato per 
quanto fi ftendono le [ie forze > C autorità y datutti li "pyoce[fi , fentenze , condanna- 
gioni se da altre cof? effat , tanto temporali, come fpirituali coutra il Commune di mo- 
dona, V unevfità , ò particolari perfone di detta Città, e [uo Diftretto sche à Modona vb- 
bidinano al tempo, che furono formati detti Procelfi, egli rotalmeme la liberayzr affolue 
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dalle ingiurie alla Romana Chiefa fatte , e da’ danni dati per occafione di'Un certo Raj- 
mondo da Spello , allbora Marchefe d ° Ancona; e Rettore della Romagna ; che fù fpo- 
gliatodel Teforo venendo dalla Marca per andare al Pontefice , ch’ egli portaua al Pa- 
pa ya che non poteuano per alcuna via foddisfare. Et ancora; perche a Paftarino tiran- 
no baueuano vbbidito se fe gli erano confederati , bauendo eglino contrafatti alli procef- 
fi e fentenza,da Papa Gionanni XXII, contra lui , contra il gouerno , e dommio di 
Modona s & altre Terre, ch'egli come Tiranno occupana fatte se fulminate. Etan- 
ca, perche dopo, che 1l detto Pafsarino era flato fcommnicato , e condannato di bere- 
fia( come anco erano [lati fulminati Rinaldo Obizzone EStenfe , Galeazzo V iftonti , 
e li fuoi figlinoli ) gli baueuano. dato aiuto se fauore in vari modi, Che li Modonefi 
intrinfeci habbino a nominare » c elevgere tre per[one y civ il Legato di quet trè w eleg- 
ga Uno , € quello debbia effer Rettore di Modona a nome della Santa Romana Chie[a , 
con quello ifleffo falario y ei ifteffa famiglia, che ne sli Statuti di Modona fi contiene : 
Hasendo però il detto Rettore a tenere preo di fe la terza parte di tutte le chia- 
ui delle porte di Modona,e le altre due part: le tenghino gl’ intrinfeci della Città , 
le quali non Solamente debbino accettare per Rettore il nominato , & eletto dal. Legato 
ma anco chiamarlo Rettore , e vacando quest »fficio , di fet mefi in fet mefi ne debbino 
eleggere vn altro , cz il detto Rettore fempre all’ entrata del fuo Rettoriato giuri nelle 
mani del Legato y ó di chi da lui farà deputato. Volle poi sche le Fortezze cle Caftella 
foffero da' Modonefi intrinfeci eouernate , e che li nobili , che allboranon érano nella 
Città y n? fotto il gouerno di effa , non pote[tero andare y nè ftare preffo Modoma a due mi- 
glia , mà poteffero bauere , e godere i lor beni [aluando le ragioni loro, e li foffero cancel- 
lati tutti i bandi , condannagtoni , collette , d altre erauez ze per lo adietro impofle lo- 
ros Chetutti li Popolari ( eccettuatine trenta che fono alle Confine ; doue pure debbi- 
"o flare ) che faranno nominati da quei , che re ggono la Città , poffino liberamente ripa- 
triare y e godere i Loro beni, e ragioni , e fieno cancellati da tutti li bandi , e liberi da ogni 
Proceffo , fenza pagare cofa alcuna. Che quei , che reggeranno la Città , e fuo Veftona- 
to, mantengano la pace, e quiete , gli honori , gli officij , e beneficy con amore ; c che 
il Rettore » che fard, fecondo il tempo , non poffa viccuere yu accettare në lafciare en- 
trare nella Città foldato alcuno a canallo, ò a piedi fenza licenza di quei che gouernavan- 
nola Città » Che gli buomini delle Terre , Ville , e luoghi del Diflretto di Modona che 
fono alla divotione della Chiefa, & anco gl’ intrinfeci di Modona fieno tenuti corrifpon- 
dere al Commune di Modona nelle colte , fattioni c oblighi confueti , alle qual cofe, 
effendo bifogno y per il detto Legato, e fuoi Vfficiali, fiano forzati di vbbidire. E P ifte[fo 
s’ intenda de gli buomini ,cunev(ità , c habitatori del CaRéllo di $ afsuolo ; però fecon- 
do, che fono obbligati delle vie , firade s paff , e ponti tanto per terra; come per acqua , 
cioè, di mantenerle liberamente , e ficuramente y ficome in tempo di pace [I mantencita- 
no s non oftante alcune Reprefaglie fofpefe dal detto Legato a fuo beneplacito im tutte le 
terre alui foggette . Che lidatij, c le gabelle del Commune di Modonafi poffino coglie- 
7€ » accreftere , e menomare a volontà del Rettore del Commune e di quet s che reggono» 
E che effi per occafione delle [pefe a faf , polfino far colte  impofitioni , rifenotimenti in 
detta Città, e Diftretto , ecceztuate le genti della Chiefs , Ambafciatori, Nuntij, ò fuoi 
Soldati y e del Legato svimettendo tutte le ingiurie y robbarie , e danni fatti nel rempo di 
guerra da amendue le parti , di modo tale , che li detti intrinfeci y Cittadini, Comitatints 
e ftipendiarij y palati tre anni non fieno obbligati a caualcate ; à ad cRercito, ad Am 
bafciarta in modo alcuno. Che il fiume Scoltenna alle fpefe del Commune di Bologna ; è 
delle Terre della fya Diocefè fi douefte ridurre al fuo antico letto, e dargli il corfo, € lan- 
dito fpedito ad arbitrio del Legato . Che tutti li prigioni fatti da amendue le parti fenga 
alcuna (pefa fieno fatti liberi, Che li Nobili di Montecuculo s di Sarazano, li Conti di 
Gomola , e loro ddberenti se tutti gli altri Cittadini di »odona , che verranno a icom- 
mandamenti della Chiefa,, e del detto Legato, e che Vorrano vinere in pace s'intendano 
efsere nella detta pace, e concordia, Che le Caftella di Formigine 3 di Gorzano y di Mara- 
nello, e di Solera restituite al Commune di Modona s rimanghino ne iloro patti efpreffi . 
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Fù publicata quefta pace nella Città di Modona la Vigilia di S. Gio. Battita, e nel 
medefimo giorno fi cominciarono a celebrare publicamente li diuini Offic j, con 
grandifiimt fegni diallegrezza , & in Modona; & in Bologna. Ma la detta Pace 
duró folamente due anni ; € mefi cinque. in circa. Accommodate le cofe di Mo- 
dona, il Legato mando dugento cinquanta foldati Bologneti, in aiuto del Duca di 
Calabria a Fiorenza; li quaii vnitifi con P cflercito Ducale fotto la condotta del 
Conte Nouelio Capitano di Andi vfcirono in campagna , e pafiarono all affedio 
del Caftello di Santa Maria a Morite , luogo fortiftuno con tre cinti di mura, e be- 
uiffimo fornito di munitione ; & hauendo pofta quella contrada a facco , diedero 
vn fiero aflalto al Caftello , c quei di dentro difendendofi animofamente li ributta- 
rono a dietro . Ma il giorno feguente non fi cflendo perduto però d' animo li ribut- 
tati; anzi hauendo quel medefimo fpirito , come s' hauctlero vinto , arditi diedero 
vn' afialto piùdel primo affaifiero, & abbattuti i merli, e fatta vna grande vecifio- 
ne de’ difenfori , P hebbero in lot potere eccetto la Rocca; a quale tendo combat- 
tuta in termine di otto giorni la conquiftarono con vccifione granditlima di quei , 
che vi erano dentro. Poco dopo prefero anco il Caftelio di Artiminio , Mentre fi 
faceuano quefte cofe ; li Nobili Fogliani di R eggio hauendo Parme in mano ves 
cifero Angelo da S. Lopidio.molto caro al Legato , e da lui quiui defignato ; la cui 
morte intefatofto fpedi Bornio Samaritani con gran copia di toldati alla volta di 
Reggio, di che auuifati li Fogliani fuggirono ; c li foldati Bolognefi ritornarono 
a dietro. Era in quefto tempo iflefio , per occafione d' alcuni luoghi nata contro- 
uerfia frà Amerigo Arciuefcouo Pretore della Flaminia , e fra Ferrarefi sela cau- 
fa era flata rimefta a Bertrando Legato da amendue le parti, il quale riddufse di 
modo le parti d’accordo, checon l’auttorità Ponteficia confignò alla Republica 
di Ferrara la piena giurifdittione di detti luoghi,& ad Amerigo fece sborfare mille 
fiorini; la quale occafione fù mezo potentiflimo , che li Marchefi da Efte comin- 
ciaróno a ritornare in gratia del Pontefice . Non poteuano intanto gl’ Imolefi più 
oltre fopportare il noiofo gouerno de gli Alidofi , che delia Città fi erano infigno- 
ritisliquali per fcuotere quefto graue giogo mandarono a Bologna al Legato a 
proferirgli il pofsefso d Imola , & a demandargii aiuto; il quale tenza punto tar- 
darc mandò loro Guido da Correggio Capitano della militia di Bologna con fette 
infegne di valorofi foldati, della venuta de quali auuifato Ricciardo Alidofi, fi po- 
Ícalla difcf;e con legni, e pietre fece actraueríare, & impedire tutte le ftrade della 
Città per afficurarfi ; Mà niente gli giouarono quefli ripari ; percioche giungendo 
i] Corrigiano alle mura della Città, il Popolo fi folleuò gridido, Muoia Ricciardo, 
ma Î'Alidofio infieme con gli amici fatto intrepido beniffimo difendeva fe fteko e 
la Cirti,e fe a Guido Capitano non giungeuano le due Tribu di Porta Rauegnana, 
€ di Porta Stieri ; la cofa portaua pericolo di non hauere Imola. Ora Ricciardo, 
che vidde i] loccorfo fuori , e dentro il Popolo , che gii gridauano la morte, vícen- 
do fegretamente fuori della Città , col fuggire fi faluò .- Guido entrato vittoriofo 
in Imola pefea facco il Palazzo; e le cafe de gli Alidofi , e de fuoi adherenti , ne 
furono più di dugento morti. $ piacque grandemente quelta barbara attione al 
Legato, c fc non fo(sero Rate le molte preghiere fatte da gli amici , Guido di cer- 
to era decapitato. Fi nondimeno dal Legato priuo dell' vfficio del Capitaneato , 
clo cacciò da fe con molta fua vergogna . In tanto hauendo Bittino de’ Caualli 
Proconfolo de’ Notari,Eiorino Gallucci, e Calorio di Pino Gozzadini partiggia- 
nitutti della parte Scacchele ordinato vn trattato , perche Ji Pepoli fuorufciti ri- 
tornafsero nella Patria, &a quefto effetto ritrouandofi molti foldati fegretamen- 
te nelle cafe loro, con difsegno di farfi di vna porta della Città padroni, il loro dif- 
fegno non sò come fi fcoperfe, la onde a Bietino fü fpiantata la cafa da'fondamen- 
ti, e Berto di Turola de gli Albiroli, Petruccio Righi , Bartolino di Giliolo Ma- 


nelli, e Bennino Liazzari fatti prigioni furono decapitati, eli fuggitiui furono po- i 
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è Antiani Mufotto Sabbadini , Vgolino Ottobuoni , Giacomo Cafella ; Giouan- 

nide Conforti , Michele di Pietro Venenti » Buonfigliuolo di Peregrino dal Bor. 

co, Giacomo Manzolini, Bedoro de Clarifümi, Barone di Campuccio Butri 

gari , Matteo Cacciadraghi, Alberto Rociti, Vezzo di Tencarari , L' Anno auanti 

erano ftate diftrutte per commiflione del Senato » alcune Beccarie preflo la Piaz- | neccerie dj. 
za; per edificarui vna Calà done haueffero habitare li Confalonieri della Città | /frsree preffo 
di Bologna, e fendo quefto diffegno reftato in bianco, ne facendofene altto, gl'in- I puc. 
tereflati di quel luogo , non chendo per anco del danno loro fodisfatti dal Com- TERA e 
mune, ricorfero al Legato ; il quale reftituì loro il luogo, e li riftorò de’ danni | " 
dati. Patto quefto fù accommodata la Chiufà del fiume Reno, quafi affatto rui- 
natà , cominciando dalla detta Chiuía > € feguitando infino al Ponticello, 
che € prefio la Canonica . Furono fortificati Cafio; Piancaldolo, Bifano, & il [casella for- 
Caurcno, e fi fabricarono parte delle mura che cingono la Città, e Souraftanti à | rifcere Caf. 
uefta fabrica erano Fra Lombatdino dell Ordine de’ Predicatori, e Fra Gia- | 4er. lib. 
como da San Vitale Minoritano. Alli 26. di Ottobre il Configlio di Bologna | "^" 4>- 
vdendo, che fi ragionaua di certa ragunanza , che faceuano li Fuorufciti , pofe le 
guardie di giorno, e notte fopra la Torre del Commune di Bologna dalla patte peii d cla 
del Capitano , accioche có ogni diligenza offeruaffero,fe fi vedeuano fegni, è mo- Moi ni ne 
uimenti, che fofsero da efsere riferiti al Capitano, ò Rettore della Città. In quefti | ze del cops. 
giorni fù vna gridifima pioggia;che durò fei giorni cótinui, e perla tant’ acqua il | mune. 
hume Pò crebbe di maniera, che tutte le terre di quie di là dal detto fiume patiro- | P%oggsa di 
no grande inondatione , come il Contato di Cremona, di Mantoua,di Ferrara , | gran danno, 
e di Bologna, e molte Terre; e Ville furono dishabitate; perche l'acqua fopra- 
uanzò la terra all'altezza ( come feriue Bonifacio Morani) di dodici braccia. 
Di quefto iftefio Mef il Borgo di San Donino della Diocefe di Parma Nobile Borgo ds San 
Caftello;pretfo il quale già fü il ricco , e fontuofo Monaflerio di S. Colomba , che | Dive refe 
da Federico fecondo fù ruinato , venne pertrattato dii quei di dentro nelle ma- | 14/140. 


ni del Legato, il quale era ftato affediato per ifpatio di vn’Anno dalle genti del- 
la Chiefa, che segli fofle ftato focco:fo di genti,e di vettouaslia , beniiiino fi fal- 
uaua, Di queflo ifleffo Anno ( come per publica Scrittura fi troua ) li Ramponi 
prima da Bologna, c poida Feltre, c pacrimente i Padoua , detti li Prendiparti , 
che per certo tempo habitarono in Padoua s habitano in Treuigi, parimente quei 
dall'Oro , i Gandini, li Caftelli da Belluno, i Locatelli » € li Vidali da Bergamo . 
In tanto fi giunfe all'Anno 1 328. nel quale entró Rettore della Città Paolo Aldi- 
ghieri da Parma, altri vogliono fofle Albertaccio Vifdomini da Pi 
Vice Capitano Nicola Taccoli da Reggio , effendo- Antiani gl infrafcritti. Der 

Porta $. Pietro ; Aleffandro da S. Piero, Nicola di Giacomo di Maeftro Lorenzo Aut ami SL 
Caffari. Per Porta Stieri ; Giacomo Alerari > Tefeo de gli Arnufi, Mino di Gui- | PV SEI 
do da Manzolino . Per Porta $.rocolo ; Peregrino Gozzoli, Bartolomeo di Ber- 
Dardino Bambaioli „Sandro de’ Clariffimi. Per Porta Ranegnana ; Bello da Pia- |... "e 
Doro , Giacomo de’ Magnani, e Monte de’ Mantici. Ritrouandofi li detti Antia- subni ENG 
n! nella lor dignita cominciarono à trattare il bene del Popol fo, & al prouedere |, ns., 

che la Città di Bologna foffe in tutte le cofe del viuere commoda, & agiata :e 

perche videro due cofe mancare al publico il Sale, & il Formento ; ordinarono 
che il Sale fi vendeffe à due lire per corba ; & in Bologna ne vennero trè mila cén- 
to feflanta due corbe, oltre quello che nella Città fi ritrouaua, e fi ordino che tut- 
te le famiglie ne compraffero vn quartiruolo. Poi fecero nella Città vba Pre- |... 
ftanza , c de’ danari preftati infieme con quei del Sale venduto fi comprò del gra- prato dal Se. 
no forefticre  aceioche la Città non patifie . Il Senato di Bologna sborsó pervl- | maso, 
timo pagamento delli Oftaggi , che crano in Mantoua lire 880. con li nomi delli 
Oftaggi, che erano ftati in Mantoua, quattro Mefi furono quetti. Pietro di Toma- 

fo Forinagliari , Paolo di Giacomo Tederigi  Berniolo Samaritani , Bartolomeo 

di Nicola di Dori , Nicola di Don Diego Tencarari, Giouanni di Tomafo Otto- 
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buoni. Aleffandro di Luca Bambaioli, Mafolino di Biagio Magnauacca , Gu- 
glielmo di Dofio Mezouillani, bartolomeo d’Allerino de Mariuci, Giovanni de’ 
Mariuci , N... .. Egli riedifica la Chiefla del Caftello di Caurara, la quale fù de- 
ftrutta al tempo di Guafta da Radicofano all’ hora Capitano di Popolo. Ritro- 
uauati in queito tempo il Caftello di Saffomolare eflere fenza Chiefa alcuna per 
celebrarui li Diuini Vfficij , e fepellirei morti, € li huomini del detto luogo anda- 
uano alic Chiefe più vicine,comie a Montano, & altre Chie(e fottopofte a Guidi- 
nello da Montecuculo capitale inimico de’ Bolognefi , e bilognando per ciò 
reftar li, Corpi fenza fepoltura , cofa di molta noia , e dolore a quei habitatori , 
ricorfero al detto Senato, che voleffe fare loro fabricare vna Chiefa di quei da- 
nari ch'egli daua al Capitano , & a' Soldati per guardia di detto Caftello, perche 
eglino fedelmente hauerebbono in luogo de’ Soldati fedelmente guardato il Ca- 
ftello; «& anco fi faceife finire Ja cominciata Torre del detto luogo. Di che dal 
Senato furono compiacciuti. Hora mentre che fi faceuano quefte prouifioni ; 
Bornio di Bonifacio; e Bittino di Francefco Samaritani Cittadini Bolognefi ven- 
derono al Commune di Bologna le Torri , le Cafe, ele Fortezze di Piancaldolo 
pofto opra vn poggio, per prezzo dilire dugento nonanta, altri dicono mille 
dugento nonanta; li quai danari furono annouerati alii venditori da Bartolomeo 
Traffaffa Frate Eremitano di S. Agoftino Depofitario del Commune di Bologna . 
Entrato in Roma il Bauaro , che fü alli fette di Gennaro, € d'indi hauendone cac- 
ciati gli Orfini , molte Caftella , e Città di quelie parti, fe gli diedero cioè, Suttri ; 
Tofcanella , Viterbo , e Todi,dalle quali egli ne cauò grandiffimo danaro, & ha- 
uendo pigliato la Corona d'Oro fece Senatore di Roma il Signore di Lucca , fen- 
do prefenti li Colonneli.Mà mentre che Caftruccio ftauafi in Roma in tanti trion- 
fi fatto Duca, Caualiere , Conte di Palatino ; Senatore, e Maeftro della Corte , 
Pilippo da Sanguineto figliuolo dei Conte di Cantanzano di Calauria , che Carlo 
in fuo luogo haucua lafciato in Fiorenzacon mille huomini d' arme per efler egli 
andato nci Regno per quello vi fofie potuto occorrere , per la venuta del Bauaro 
in Roma , entrato in ifperanza d’ hauere per trattato la Città di Pifloia, volando 
vi fi ritrouò fopra con li Soldati di Bologna mandati dal Legato , che furono fei 
cento frà Caualli , e pedoni; e mille, € feicento huomini d'arme de fuoi, e con 
gran numero di Scale , hauendo feco in compagnia de’ Fiorentini folamente Rof- 
[o della Tofa , che era conício del trattato , il quale fenza eflere fentito , prima 
che (puntaffe l'alba , v'entró da quella parte,dou'era la Porta di San Marco, doue 
le fotf: haueuano poco acqua, e la Città era men guardata, e pofto il fuoco alla 
detta Porta la prefe, arfe, Scaperfe, & entrate tutte le genti di Filippo poferoà 
{acco Piftoia dieci giorni di lungo fpogliando indiftintamente amici € nemici . 
Finito il (acco fù riformata la Città à nome del Rè Roberto, & in luogo del Duca 
Carlo vijafciò per Capitano il detto Roffo della Tofa, con dugento cinquanta 
Caualli , e mille Pedoni , e Filippo tutto licto , e contento , € con gran piacere de’ 
Fiorentini ritornò à dietro, € li Soldati Bolognefi effendo finito il termine loro 
afíai ben ricchi di preda. vennero à Bologna. Erano Capitani della Militia Bo- 
lognele Triuazollo da Sala, e Muzzolino Triaghi , € frà li Soldati Bolognefi vi 
erano quefti cioe, Giouanni di Giglio Ghifilieri ; Galuano di Bartolomeo Ro- 
manzi , Domenico di Rodolfino Ghifilieri, Giovanni Caccianemici, Bombolo- 
gno di Giacomo Lodouifi, Nanni di Gerardo Bologna, Zolo di Guido Prima- 
dicci, Bonagionta di Galuano Scudari , Bartoluccio di Pietro dalle Chiauature , 
Candaleone di Gueccio Caftelli, Napoleone di Alberto Malauolti; Prefio di 
Giouanni Butrigari » Alberto di Gruone da Sala, Benaccio di Rodolfo Boatieri , 
Lando , e Bello Dainefi , Pietro di Lorenzo Mariltotti, Berto di Alberto de’ Ma- 
gnani , Pietro di Nouellone dë Grafh, Biancolino di Francefco Butrigari , Buo- 
nagionta Buonfigliuoli , Andrea di Alberto de’ Buoi, Pace di Pace Bagarotti, 
Domenico di Pietro Battaglia  Puecino di Zanno Tufchi, Andrea Guicciardini , 
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Pietro di Giacopino Angelelli, Marchefino de’ Bianchi, G iouanni di Morando 
Salaruoli , Gabrio Giramonti , Carrubio di Giouanni de gli Vsberti, Faciolo de’ 
Fantucci, Pietro Gerardini, Nicola di Francefco Carneluari , hoggi del Lino, 
Filippo Ruftighelli , Giouanni di Ranfredo de’ Graf , Francefco di Giouanni de? 
| Tolomei , Buontante di Dino di Caftellano Gozzadini, Giacomo di Nicola Mez- 
| zabologna , Brandeligi di Brandeligi Garifendi , Lippo di Calamone Gozzadin i, 
Lupoldo di Saluuccio Beccadelli, e Tancredino di Tomafo de gli Orfi, e Pietro 
di Giuliano Mangioli . Alli 5. di.Febraro fi eleflero li Notari alla Camera de gli 
Atti di Bologna, Guardino di Filippo dalla Via nuova, & V golino di Giuliano de’ 
Sabbadini , accioche con diligenza, & amore hauefiero cura di tutte le fcritture , 
che incfla fi ripongono, E ciò fatto il Senato mandó Ambafciatori à Faenza Pie- 
tro di Bonifacio Montanari , e Franceíco de Chiari,perche fi facefle pace fopra il 
fatto li quali così prudentemente traitarono quefto fatto, che la 
ace felicemente ne fegui . Alli 13. di Febraro Angelo d'Arezzo Dottore in Fi- 
lofofia leggeua publicamente in Bologna. Poi ad inftanza degli Scolari fù eletto 
Pietro dalla Rocca da Modena profeffore delle Arti; a legge;e Medicina , & 
Aftrologia; Benincafa da Canulo Dottore leggeua Rettorica ; Frate Vrbano da 
Cefena Dottore Decretale alia Lettura ordinaria del Decreto la mattina con fa- 
lario di Scudi 150. Ranuccio da Forli Dottore di Legge alla Lettura del Volume 
lir.roo.Pietro d'Auftria alla Lettura eftraordinaria de’ Decreti Scudi 50. Il Lega- 
to di Bologna intáto vedendo ( e fù alii 17. di Marzo)che l'vniueríal nemico dell’- 
huomo, ne’ tempi paffati , in vari modi haucua feminato frà Cittadini di Bologna, 
e nel loro Diítretto , grandi:fime difcordie , per occafione delle quali molti erano P 
banditi dalla Città, e che come difperfi viueuano priui de gli honori publici, e fpo- pa Hja 
gliati de i lor beni ; fotto pretefto di diuerfe parti,nouità , & altri mali fatti, eche | pisà del Le 
le loro attioni per lo più, erano afcritce à tradimenti, rebellioni, e (candali, e che | gare di Bolest. 
anco molti erano morti in detto efilio, fe bene di efti erano rimaft; heredi, come | £”4 
benigniffimo Signore deliberò di dar fine a tanti travagli, & attendere alla difen- 
fione , & al pacifico ftato di tutta la Citta , e fuo Diftretto, e per quefta fola cagio- 
ne fece Congregare vn Configlio Generale, nel quale hauuto maturo diícorío 
con gli Antiani , Confoli del Popolo, e con li Sapienti, e particolarmente con * 
l quelli, che veramente erano ftimaci nemici di detti Fuorufciti , hebbe il loro com- 
mune confenfo , il perche decretò, che ciafcuno de gl’infraferitti cafati, fotto i ganai ri 
propri nomi loro , e de' defcendenti per linea mafcolina, tanto legittimi,come na- | chiamati a! 
turali ( eccettuati però li banditi, e confinati di Bologna per le parti „e nouità oc- | la lor parria. 
corfe in Bologna l'Anno 1306. del Mete di Marzo ) poteffero liberamente ritor- 
nare, & habitare , come di prima , nella Città, cancellandogli da tutti li libri; e 
feritture,doue eglino foffero defcritti , e figurati per banditi, e confinati & inter- 


rr 


detti, & anco potefsero liberamente godere gli beni loro, e le loro ragioni, cafe , 
e pofsefsioni,perdonando lor'ogni maniera di maleficio commetso,& abbraccian- 
dogli con buona , e vera pace. Li nomi de’ quali banditi, e famiglie loro, oltre 
quelli che fotto l’Anno 1306. fono annouerati, e che in quefto tépo viueuano,an- 
co gl'infraíciitti furono con effi ripatriati cioè, Pritone di Rolandino de’ Prito- 
ni, € li figliuoli, Buongiouanni de’ Cocbellari , Cambio Fiovefi, Bartolomeo |yome de' fa. 
di Giovanni Merlini, Prenciualle di Palmerino Genouefi , Buonuicino de gli | re/cst: Bela. 
Oddi , Giacopo Medico di Gerardo da Caftello San Pietro ; e li figliuoli, Andrea | gref rimefi 
di Giacomo Rolanducci , li figliuoli di Riccardino ; e di Balduino Ruftigani , li b Pafria, 
figliuoli di Peregrino,e di Guidocherio Cualieri de’ Gallucci;il figliuolo di Giulia- 1 È ad 
no dalla Calcina Dottore Decretale, A bertone Veftide. li, li figliuoli di Marchefi. | «fol, 

no di Giouanni Rociti , Giouanni di Accurfio de gli Accurfi , li figlinoh di Egidio 
di Prouenzale Folcarari , e Nepoti , tutti quei della Cafa di Guaflauillani, eccetto 
li figliuoli di Martinetto, tutti quei de gli Algardi, de’ Lamandini , de' Marcia- 
loi, e de Ignani, Bombologno de’ Corbellari , Roiandino Belvifi fratello di 
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| i Giacomo Beluifi Paolo di Martino Solimani ,lifigliuoli di Pietro Ghibellino , 


| di Giàcoino di Picciolo di Prendiparti , Pietro Parigi, li defcendenti di Gandolfo 

di Nuccio de’ Magnani, li Conti da Panico ; Nicola Greci , e Falando Tefseri . 
Quelli poi che furono banditi P anno 1 221.€ 1322. come a fuo luogo è detto, 
anco farono chiamati alla Patria quefti, cioè, Tadeo, e Zerra di Romeo Pepo- 
li , tutti quei della famiglia de’ Bianchi ( eccetto Biancolino , e Giordino ) tutti 
quei de’ Preti, purche non foffero peralera cagione banditi , Francefco Ghifilieri 
nobil Caualiere,Guido di Giacomo da Mõte Vellio,Guglielmo di Nardo de" Ma- 
gnani, Giouanni di Caftellano Gozzadini fratello , e gencro di Filippo de gli Afi- 
nelii , Giuliano detto Zanni di Bonifacio Gozzadini , Fráceíco di Rolando Buon- 


«Altri bandits 


| rime? alla 


lor patria, 


Corfolino di Pietro Carboni, Giacomo di Antonio Trentaquattro , Muzzolo di 
Monte de’ Baldoini , Fofcaravo di Egidio Fofcarari, Zoenne detto Cingolo di Fa- 
ciolo de Loiani , Leonardo di Tano Loiani, Rolandino di Petriciuolo "Patlaggie- 
ri, Pietro di Caftellano Zebetti, tutti quei della caía de’ Sorgi, Carboncino di Pie- 
ro Carboni,li fratelli di Giouanni Dottore de’ Barbieri, Morando de Marfilij, Ni- 


de’ Rafuri , Dino Muccichinij, Vandolino de’ Vandi, li figliuoli di Bentiuoglio di 
Giacomo Bentiuogli , Francefco di Viuiano de’ Bentiuogli, li figliuoli: di Bona- 
uentura Bentiuogli , Pietro di Simino Bentiuogli , Matteo di Paolo Caciti , Filip- 
po di Matteo Bolognini , Gerardo detto Dufolo di Arardo de" Preti, Ramengo di 
Giuliano de'Ramenghi, e li figliuoli di Bartolo Bentiuogli .. Di quefta richiama- 
| di tanti Cittadini la Città di Bologna vniuerfa]mente ne fenti grandiffimo con- 
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tento , e per molti giorni fi fece grande , e lieta fefta , & il Legato, andandoui tutti 
li ripatriati a ringratiarlo , egli con molti affettuofi abbracciamenti gli accolíe , e 
rammentò loro a viuere in pace per lo auuenire. Paflati alquanti giorni li figliuoli 
di Romeo Pepoli con pace , & accordo , vennero alla diuifione de i beni paterni, 
nella quale toccò a Giouanni la poffeffione belliffima di Rocca maggiore . Men- 
trc adunque , che Bologna ftaua in pace, & allegrezza füquéfto contento fopra- 
gionto da vna generale corruttione di febbre cagionata da gran freddo, & auuen- 
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Bravdifima ga ch’ ella durafse poco tempo , nondimeno de’ vecchi , e di poca compleffione ne 
corruttione | morirono afsat. Mà ritorniamo alquanto a Caftruccio mentre fi godeua alla Cor- 
di Pi se + | tediCefare in Roma, hebbe incredibile dolore, quando intefe la perdita di Piftoia, 
eli. ^ | laqualeloriempì di grandiitima temenza, fofpettando non poco di Lucca,nè tro- 
£4fl-aecio au | 02 ndo all* animo fuo alcun ri pofo,deliberó quanto prima adimandare , come fece, 


#ifsto della! licenza al Bauaro di ritornare a Lucca . Spiacque molto al Bauaro la partita di 

! perdita di | Gaftruccio; perche fi vidde interrotto ogni fuo disegno, che era di pafsare nel Re- 
Sil x ,j | &no, minon fù già difcara al Ré Roberto , perche hebbe agio di prouedere a i pe- 
a corte del-| CONi, che gli fopraftauano. Alli quattro di Maggio venne nuova a Bologna co- 
I? Imperato- ine Clemente Rè dell’ Abruzzo haucua creato Caualieri del} Ordine di S. Eufta- 
"e. chio del Collare largo, Enea, e Lodouico Maluezzi , quali fi trouauano già per 
\Scontento dcl MORO tempo al feruigio di quel Ré, Oa mentre che Caftruccio s' apparecchiaua 
Tita 2 di riacquiftare Piftoia , e che fi tificaua Monte Murlo, il Bauaro il di dellAfcen- 
Rè Roberto ;| HONG, che quefranno fi celebró alli 12. di Maggio; falito in luogo eminente auan- 
rl pauaro e.| ti il grado della porta della Bafilica di S. Pietro di Roma, e.veftito delle vefti Im- 
legge l'Anti.| periali con la corona in capo elefle in Papa;ó per dir meglio in Antipapa vn Frate 
apr - " Pietro de' Remalutij da Coruara ne’ Confini frà Tiuoli , c P Abruzzo j dell'Ordine 
ome pica. | € Frati Minori € lo fece confecrare da certi Vefcoui Scifinatici , e volle ; ch'ei 
rio di Chyi. | fofle venerato, come Vicario di Chrifto, c Jo chiamò Nicola Quinto . Quetti fe- 
ito. dè nella fua ybbidienza anni tre , mefi tre , € giorni quatordeci , & in vn medefimo 
giorno fù creato , confecrato se coronato . Et eglialli 1 $. del detto mefe creò fet- 

te Cardinali , cioè Germano Vefcouo di Modona , Nicola Vefeouo Vinitiano ni- 

pote del Cardinale Pietro Pratenfe, Giouanni Vifconte Abbate di S. Ambrogio 
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di Milano ; Harmano Monaco Abbate , Fra Nicola da Fabriano dell Ordine de 
gli Eremitani dí S:Agoftino Vefcouo di Recanati, Pietro Oringa Romano, e Gio. 
ArlottiRo.nano. Tutti li fadetti fette Cardinali vdica la prigionia del loro An- 
tipapa rinonciarono il Capello roffo , e fi fugeirono, come a fuo luogo fi dirà. In 
tanto effendo de(iderofo Bertrando Legato di dare ragguaglio delle cofe d' italia 
al Pontefice; e confblarlo comi progcelti fatti nella Romagna, e particolarmente 
delle cofe di Bologna; eleife quattro Ambafciatorial Papa in Auignone, cioe il 
Vefcouo di Suia; che prelo lui. fi trouaua , Giovanni di Andrea da S; Girolamo 
Dottore Eccellentiffimo , Bornio Samaritani huomo di grande affare jé Gherar- 
dino Gherardelii , e diede loro per 3egzctario Alberto Cafali. Fatto quefto patsò 
a Imola, (i pér pigliarneil polfeilo , mà più tofto per confolarli del.danno poco fà 
riceuuto ;hauendo feco in compagnia Bibliolarigi Azzoguidi,Lianza Garifendi, 
Mufo:to Sabbadiat, Bonifacio di Fulcone Paci; Rainiero Samaritani, Giacomo 
Tederigi , Guido Boatieci , Rolandino Gallucci, Egidio Fofcarari, Tomalo For- 
maglini, Giacoino Delfini, Grouanni dev Battuti Barcolino detto: Boccaruola 
Gozzadini , Filippo Afinelli , Francefco Lamberdai, Taddeo Peppoli ; Colaccio 
Beccadelli , Monti de’ Mantici, Giouanni di Gerardino Terrafiai , e Nicola de 
Magnani , doue egli tette. pe; alcuni giorni; ediedea quel popolo molta foddis- 
fattione , fgrauandoli da molte grauczze per alcun tempo , e rimettendo aliai de i 
loro banditi alla Patria, Poi ritorno a Bologna; doue giunto tofto hebbe per que- 
rela, che Mazarello da Cuzzano Signore di Saffuolo; e di Monteuiè haueua ol- 
tre modo oltraggiato vn Religio , chiamato Lucio di Paolo Garitendini; e delia 
fua perfona neiaueua fatto mille ftratij , il perche adirato il Legato, il fece por- 
rein prigione , volendolo il di (eguente far decapitare ; ma interponendouifi il fa- 
uore , € ic preghieit dimolti Gentilhuomini , ottenne perdono ; volle peroil.Le- 
gato ch’ egli fofie bandito, c priuo del dominio delle fudecte Caftella Era Pani- 
modi Bertrando di ridurre alla vbbidienza della Chica Faenza, e Ie altre Città , 
c Caftejla della Romagna; & haurebbe prima che allhora effettuato quefto fuo 
defiderio , mà le riuolte di Roma; di Tofcana , e di Lombardia il fecero fourafta- 
re; nondimeno alla fine la(ciando da banda ogni fofpetto fi deliberò voler tentare 
quale fofíc in ciò la (ia fortuna ; la onde alli 23. di Maggio hauerido ragunato in- 
fieme vn forte eflercito lo mandò nella Romagna ,e {correndo come fulmine ce- 
lefte tutto quel paefe lo pofè a fuoco, & in ruina ; E finalmente venuto alle porte 
di Rauenna, diede vn fubito affaltoa quella Città , mà poco frutto vi fece ; per- 
cioche li Rauennati gagliardamente fi difelero ; E Bertrando , che ben s' auuide 3 
che quiui indarno moueua l’ arme , ridduffe P eflercito fopra Faenza , e fermatofi 
al Ponte di S. Procolo , fcorfe tutto quel Contato depredandolo , & abbruciando 
gli edificij , e fatto ogni male , finalmente pofé  affedio alla Città eda ftrinfe di 
modo , che Aiberghetino ; di cui habbiamo di fopra ragionato vedendo non po- 
tere contraftare con si potente effercito con certe condicioni tacite ; e parcicolar- 
mente di.hauerea pigliare va Vicario a noine della Chie(a , tenendo egli la gúar- 
dia della Città , a Bertrando la confignó; ii quale hauendone pre(o il poflcíto , 
dentro vi pofe per Gouernatore Guidotto di Guiduccio Boatieri Cittadino Bolo- 
gnele ; & a Modona anco fece il fimile mandandoui per Rettore ii Conte Hetto- 
re da Panico; Ora vedendo le altre Citta della Fiaminia quefti mouimenti gagliar- 
di del Legato; cominciarono a temere le lue forze, la onde per afficurarfi, li Ghi- 
bellini di Forlì, di Bagnacauallo , e li Nobiii di Rauenna infieme fecero lega; per 
fare refiftenza , fe occorrefle, all’ impeto del Legato, il quale ritornato a Bologna 
con l effercito ; titrouò sche. in fua abfenza Taddiolo, Biagio, e Minoccio de 
Franchiligi per leuarein arme il popolo haueuano tumultuato;e li fece far.cattiui, 
& effaminati ; € conuinti furono ftca(cinati-a coda di cauallo per tutta la Piazza,& 
il Mercato, e finalmente decapitati.. Nel medefimo tempo il detto Legato riuo- 
cò alla Patria Francefco detto il Tartaro, Gioudnni Peppoli , Fiorino. Gallucci, 
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e Calorio Gozzadini, li quali erano fuorufciti per lo trattato di Bittino Caualli 
Proconfolo de’ Notari. Et.il di feguente Cola de: gli Aldighieri Parmigiano en- 
tro Pretore di Bologna perl’ vitimo femeftre dell’ anno prefente . Maritórniamo 
alquanto a vedere quello;che faccia Caftruccio . Erali coftui fatto libero Signore 
di Pifa mà con mala foddisfattione di quel popolo ; che maluolontieri di lui per, 
Signore fi contentaua > di che accortofi Cattruccio correndo due volte la Citta.ne 
sforzo i principali ad eleggerlo per due anni Signore; intendendo adunque efiere 
in difienfione il Capitan Filippo da Sanguineto con Fiorentini fopra il douer for- 
nire Piftoia , doue non era più da mangiare ; che per due mefi ,.giudicando quefta 
occafione a lui commoda per riacquiftare quella Città, con moito sforzo vi pafsó 
tofto , ela cinfe d' ogn' intorno con itrerto aífedio talmente ; che non vi poteua ne 
anco per modo di dire vn vccello entrar dentro. Et auuenga che i Fiorentini con 
P aiuto de’ Bolognefi , capi de" quali erano Sifmondo Maluezzi, Rainiero Oddo- 
freddie Muzzolo Triaghi, e di altri luoghi amici hauefiero due milla feicento Ca- 
uallicon vn gran numero di genti da pieper foccorrerla; eglino da ogni parte co- 
minciarono a crauagliare i luoghi di Caftruccio; e {pefo furono fopra il Capo ne- 
mico otferendogii Ja battaglia , nondimeno egli periniuno dr detti motiuigiamai fi 
mofle di propotito di volere ad ogui modo prendere P afsediata Città , e.d’indi par- 
tirfi ; Ilche vedendo i Piftoiefi furono forzati aprirgli le porte, & a xiceuerlo den- 
tro per Signore « Ora Caftraccio riformata c' hebbe Piftoia e poftoui la vettoua- 
glia; e buoni prefidij., tutto contento , e trionfante fe ne ritornò a Lucca; e volen- 
dofiinpofarealguanto pel difagio ; ch’ egli in quello afsedio.haueua fofferto , frà 
pochi dis! infermo di vna febbre, che gli tolfe finalmente la vita , hauendo egli alli 
figliuoli ordinato che tene(sero otto giorni celata la fua morte fin tanto ch' effi pi- 
giiaifero Ja Signoria di Pila e. di Lucca, fi come la tennero celata, .-Hebbe. Ca- 
Ítruccio cinque figliuoli ; cioe Henrico , Giouanni , Arrigo s Valirano, & Altino. 
Parimente Galeazzo Vifconti ; che nello {telo afsedio fi era trouáto in fauore di 
Caftruccio , anch'egli infermatofi e di affanno, e di febbre nel Caftello di Pefcia 
poueramente , elsendo ftato dal Bauaro priuo dello Stato di Milano , mori. Ora 
hauendo li figliuoli di Caftruccio hauuto il dominio di Pifa , e munita di ogni cofa 
necefsaria , ne cacciarono d' indi Biagio da Bobio ; Filippo Capuano ;:& il Conte 
Vitembergen(e Germano, che quiui dal Bauaro era ftato pofto per Rettore;e per- 
che erano entrati in fofpetto , che Lucca non andafse nelle mani de? Fiorentini 
volendofi di cio aflicurare  partitifi da Pifa , mentre erano in camino , Pifani tol- 
fero dentro il Bauaro , il quale anco tofto pafsò fopra Lucca; € priuò li detti Caf- 
truccienfi del dominio , & infieme con la madre loro fi rilegòd a Pontremoli. Mi- 
chele Bertalia famofo Fifico ; € Medico Eccellentffimo in Bologna refe l anima 
aDio ,écon folenne pompa funerale fü feppeliito in S. Francefco .. E Pafsarino 
Bonacofii per cagione di vna pazza gelofia di Francefco il figliuolo fù da Filippi- 
noGonzaga sù la piazza di Mantoua di vn colpo di fpada:sürJa tefta ammazzato ; 
e del fud bello Stato priuo ; percioche anco morirono due fuoi figliuoli , e due ne- 
poti, fendo ftati rinchiufi nel fondo di Caftellaro Caftello nel Frignano doue di fa- 
me perirono . E Luigi Gonzaga nobiliffimo , e de’ principali del]a patria fua heb- 
be il gouerno ; € la Signoria di Mantoua. Mà ritorniamo a Bertrando., che pure 
teneua in animo di (oggiogare la Romagna fotto la Chiefa ; non contento di ha- 
uer tentato (come hò detto) di pigliare Rauenna , nè efsendo effettuato 1] fuo pen- 
fiero di nuouo ragunò gran numero di Caualli, e Pedoni , & a quefti aggionfe 
due delle Tribu della Città di Bologna cauate a forte, e li fece pafsare nel Territo- 
rio di Forlì; poi a Forlimpopoli, e finalmente a Ceruia, alla quale accoftandofi, e 
credendo per certo di hauerla nelle mani;mercè di vno trattato, che vi era dentro, 
e che di già era fcoperto, perde l'oglio,e l' opra, € confufo fe ne ritorno a cafa . Fù 
infigne queft’anno,perche Pietro da Murone,già chiamato Celeftino Quinto Pon- 
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tettione li Marchefi di Ferrara. E Liorentini reftarono liberi dalla Signoria di | Grazo a foldi 
Carlo Duca di Calauria figliuolo del Rè Roberto ; che morì di febbre in Napoli . | 3%- debat; i 
Si feguitaua la fabrica delle mura della Città di Bologna ; & il migliaro delle Pie. pi A 
treicotte valeua 44. foldi; la corba della Calcina foldi 6. il Grano valíe la cor- |0/7;,,;* Bolo- 
ba foldi 58. e fu grandiffima careftia , il Sale valle Ia corba foldi 32. la Faua {oldi | guef li bera. 
26.l'Orzo ,e la Marzola foldi 24. la Meiega foldi ro. In quefti ifteffi giorni fù. far- | **- 
ta la relaffatione libera de gli Oftaggi di Mantoua , li quali con grandittima alle- : 
grezza. ritornarono è Bologna. E- nella Città fù vn grandiffimo incendio nella |Ircerdio i» 
Capella di San Giofeffo , & arfero di molte Cafe . Non lafcierò già fenzamemo- | Bologna s 
ria quefta opra degna di lode fatta da Bolognino di Rodolfo de" Ripoli; il quale (324°. R | 
in quefto tempo riduffe in vn Volume molte Scritture della Giurifdittione del | 77; | 
Qommune di Bologna, ch' egli tencua nella Terra di Panzano , & inaltre Ter- 
re pofle di là da Scoltenna, cofa nel vero bellifliina , che per breuità fitralafcia : 
di (criuere. Parimente Guglielmo di Guidotto da lla Rocchetta: di. Monte [5,455 da 
| Aguto delle Alpi reftando creditore del Senato di gran fomma di danari., | ronze 2ga È 
dimandolli , e benignamente gli furono. sbozíati , mà egli offereadoli al | re lberale. È 
Senato fupplicò, che fi fpendefiero tutti à dare il compimento alla Torre di 
detta Rocchetta già cominciata ,.c ch’ ella fi alzatle trentacinque. piedi.. 
Agnolo; & Agoftino Sanefi di quefto ifteffo Anno cominciarono a lauorare la , 
Tauola dı marmo della Chiefa di San Francefco. Et anco fecero i| diffegno del aaa: 
Caftello , ‘e Fortezza di Galliera, che poi come fi dirà da Bolognefi fü diftrutto - | 46/7 uIrors.f 
E Buonamico Buffalmaco eccellente Pittore, dipirife nella Chiefa:di S..Petronio | 2oremico Bufi 
le Hiftorie ; che fono ne’ Voltoni della Capella de Bolognini, come fuo luogo | famae Pa. 
fi dira, e furono dalle pioggie difefe, e riparate . Nel principio dell'Anno feguen- | *** 
te fü eletto Rettore di Bologna Francefco Zagani da Perugia, e: dopo lui: Biagio 
l'ornaquinci da Fiorenza; e Vicecapitani Bartolomeo Maroni dal Borgo San 
1081|1529 Sepolcro, e dopo lui Tomato Cartari. Entrarono anco gli:Antiani ; Per Porta $. 
| Pietro; Pietro di Vgolino Ottobuoni, Vgolino Migliati, Francefco di Bartolo 
Bentiuogli . Per Porta Stieri ; Oguibene di Giacopino, Giacomo di Ventura Fio. 
ram, Tinarello:di Amico Baaibaioli « Pez Porta S. Procolo ; Terio di Lapi Lu- 
theciji, Vgolino Guerzi , Giouanni dalla Bambace. Per Porta Rasegnana ; Bec- 
cadino di Fra Lamberto Rodaldi , Giacomo Algardi , e Filippo de'Peppoli. Fù 
quefto Magiítraco per volontà di Dio eletto, poiche tutti erano pietofiflimi verfo 
1! Popolo di Bologna; il quale fi ritrouaua in grandiffima careftia , c. ftaua molto 
male; peccioche la corba del grano valeua Soldi quaranta , & erano ji legumi po- 
chi, e molto cari. Furono adunque eletti alla prouifione della Città, & à cosi 
eítremamiferia ; gl'infrafcritti (ouraftanti, cioè , Pace di Pace Bagarotti, Barto- 
lomeo di Alberto Tolomei , Pigino Butrigari ;' Pietro di Giuliano Mangioli , Cos 
minejjo di Ranfredo Ranfredi, Francefco di Domenico Gandolfi , Albizó di Ros 
lando Arteniti ; Dino di Guido Picciolpaífi. Fecero quefti fouraftanti veniré 
gran quantità di Grano daila Sicilia, e di altri luoghi di modo , che Bologna pati 
affaimeno.di Fiorenza ; di Perugia, di Lucca, di Siena, di Piftoia;: e di molte al: 
tre Città, perche per l'opra;e gran diligenza loro il Grano fi fermò per utto PAn 
no à Soldi:38; la corba, la.Segala valfe Soldi:3 2, la Faua Soldi 26. l' Orzo; 
ela Marzuola Soldi 10. Mentre che la Careftia trauagliaua quafi tutta Italia, 
nelle parti de]. Ducato furono cosi horribili terremoti; «che in Norfia ruinarono 
Cafe , Palazzi, Torri , e Chiefe , evi morirono più di quattro mila perfone.&in 
quelle iftetfe parti nel Caftello di San Giouanni di Cherfo ruinó la Rocca» & il 
‘Monafterio di Voldarico Patriarca di Aquileia , poi riedificato . Mentre che que- 
fte cofeoccorfero , le Città della Flaminia , alle quali più fpiaceua ja felice. tortu- 
na di Bertrando Legato; che la fame; e Je tuine de gli edificij; cominciarono à 
temere non poco di lui se perche ( come è detto ) Rauenna , Forlì , Ceruta ; e-Ba- { 
| gnacauallg (i erano infieme confederate contra il detto Legato, fecero nuoua de. $ 
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liberatione di accommodare Je cofe loro in parte ficura ; e con quefto penfiero. 
mandarono à Bertrando li loro Ambafciatori fotcoponendofi alla ditione della ' 
Chiefa , il che oltre ogni credere fù grato al Legato ; jl quale, fi come era folito 
di fare alle altre Citta , che fe gli dauano  anchcà qucfte confignò li Rettori, e 
Rauenna ; e Ceniia per Opra d'Amerigo Arciueícouo, e Rettore della Romagna, 
& a Francefco Camerlengo della Prouincia pagarono certa fomma didanari ; € 
furono le dette Città da ogni giudicio , eda ogni fentenza liberate . Intanto P’ An- 
tipapa con li (uoi Cardinali pafsò à Pifa , doue fece vna Congregatione à fauore 
del Bauaro; e quiui fcominunicó Giouanni Sommo Pontefice. Haueua il Baua- 
ro mandato il (uo Mali(calco, ò vogliano dire conduttiere de gli Efferciti à ragu» 
nare i Popoli circonuicini ; accioche foflero prefenti a quefta biafimeuole attio- 
ne di (communicare Giouanni XXII. e vi fi ritrovarono prefenti affai di quei Bo- 
poli, ma , Ogiuftitia Diuina , mentre che la detta fcommunica fi leggeua leuofti 
vn vento (concertato , e cost impetuolo , e mefcolato di fi copiofa tempcfta , e di- 
luuio d'acqua , che il Malifvalco atíalito da intenfifimo freddo , forzato di acco- 
ftarfi ai fuoco per ifcaldarfi alquanto, fubito per miracolo di Dio quiui mori. 
Non mancaua fra tanto il Bauaro di girare hora a Lucca , horaà Pila, & horaà 
Marcheria Caftello honoreuole nel Mantovano; doue egli fece vna Congrega- 
tione fendoui prefenti Maftino dalla Scala, Guido Gonzaga , Ponzino Ponzono 
Creinonefe , e Francefco Rutta Tiranno di Como , doue fù fatto vn Decreto, che 
fi doueiie mouer guerra alli Vifconti , che fi eranoaccoftati alla Chiefa , e porre 
l'aiedioa Milano. Paí;ó il Bauaro anche a Parma, & a Cremona, nel qual tem- 
po Modoneti , e Reggiani lafciarono la Cluefa , e cacciarono li Ghibellini , e gli 
Officiali Ecclefiaftici , e particolarmente Modona ne cacciò fuori Hettore Conte 
da Panico Nobile Bolognefè , che vi era per Pretore. Di quefte reuolutioni oc- 
coríe n'hebbe il.Legato grandiffimo degno; € voiendo vendicare la loro incon- 
ftanza ; tofto ragunò ii Soldati di Bologna , di Forli di Rauenna , di Faenza, € 
d'linola ; e fatto vn giufto Eflercito paísó fopra Reggio , doue non lafció manie- 
ra di danno , che in quel contorno nemico non facefse , & andato à Rubiera la 
prefe; poi fi volfe fopra Parma, & hauendo riuocato dalle confine Giouarni Qui- 
rico, ló fece Generale delì’Elsercivo, il quale venne à Corbolo con quei da Cor- 
reggio, e con tutta la militia del Legato , e di Bologna , che fü in tutto di fedici- 
mila Fantià predi, e mille ottocento Caualii, oltrecinquecento de' Piacentini, 
emolti Nauilij, ch'egli haueua in ordine nel Pò per foccorrere le genti, ch'erano 
fotto Parma. Gjunto l'Aprcile le genti della Chief ti fermarono per alquanti 
giorni al Ponte Sorbola; poi pafiarono fopra Correzo , e P occuparono infieme 
con quanto trouarono infino alle Porte di Parma. Hora vedendo li Reggiani, 
eli Parmegiani , che dal Bauaro ; ne da altri erano foccorfi ; «e che flauano in pe- 
ricolo di perderfi , fecero pace col Legato , con patto, che non fi rimettefse in 
Parma Giouan Quirico; e che il Legato hauefse à mandare li Rettori in amendue 
le dette Città . Li Boiardi parimente conofcendo la potenza di [Bertrando deli- 
berarono per meglio loro dargli il Caftello di Rubiera , di douc effi erano nati ; e 
lo dominauano , fi come fecero , Fecero le continue pioggie di fette giorni crefce- 
re di mantera i fiumi , che cagionarono grandiffimi danni ful Bolognefe , mà fe- 
cero le acque affai maggior ruina nella Lombardia ; percioche Secchia vfcendo 
fuori del proprio letto fommerfe tutte le Ville dalla ftrada maggior di fotto alzan- 
dofi le acque fei braccia fopra la terra , ruinando ambidue li Ponti di detto fiume, 
e (correndo infino alle Circle del Borgo Ganaceto della Città di Modona, allagò 
tutte le Pofieflioni.con danno ineftimabile. Alliz4. di Giugno al tramontar del 
Sole fi leuó dal mezo di verfo POriente vn nuuolo in arta a guifa di vna Torre tut- 
to infuocato, il quale poi fi riduficà forma di Stella: con vna coda longa, e cosi 
durò per alcuni giorni » Finalmente ella fi trasformò in vn moftro horribiles che 
chiunque lo guardaua reftaua pieno di fpauento , cofa che per molti Anni avanti 
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non era ftata veduta. Di quefto flefío.Mefe nella Città di Modona cominciò vna 
grandiflima diuotione ad vna, Imagine della Beata Vergine MARIA; la 
quale era già ftata depinta paflati Anni feffanta in vna Colenna 
della Chiefa maggiore di-Modona dalla. parte.di fopra , alla 
quale concorfero molte Città vicine , ( Erà Rettoretin 
quel tempo di detta Città per la Santa Chica Het- 
„tore Conte da Panico Nobile Bologncefe. ) 
E molte Società. Spirt- 
tuali proceffio- 
nalmente andarono à vifitare 1a detta Madonna; 
frà le quali furono della Città di Bologna 
la Compagniadella Vita, di San 
Giobbe, e di San 
‘mo Biagio. 
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DI BOLOGNA LIB. XXI. 


> AVEVA Bertrando Legato di Bologna (come è detto)fat- 
to pace a nome della Chieía con Parma,e Reggio, e perche 
non erano anco publicati li Capitoli,e le Conuentionbe che 
lecofeandauano lente ; ne fi veniua a fineycominciò a folie- 
citare , che fi venifie alla celebratione delli detti Capitoli , e 
che più oltre non fi tardafie il perche ambedue je Citta 
mandarono a Bologna li loro Ambaíciatori , cioè Azzone 
Manfredi da Reggio, e Rolando de’ Roffi da Parma,li qua- 
li trattando quefto fatto col Legato, talmente fi moltraro- 
no frà di loro difcordi, perche vno diceua a vn modo, e l’altro ad yn' aitro , che il 
Legato beniffimo s' accorfe, che non fi diceua da douero , il perche adirato ii fece 
amendue prigioni, e li pofe fotto buona cuftodia, Ma effi chiedendo termine a 
termine fopra tale compofitione , (otto velame di buone parole di conchiu- 
dere detta pace , fi andauano trattenendo, perche afpirauano alia morte del Lega- 
to, come poi fi vide chiaramente per quello che fegui. Ritrouauafi in quefto tem- 
po il Vefcouo di Parma per la ribellione occorfa diftenuto in Bologna ( era egli 
fratello del detto Rolando Rof ) Bertrando. andato a lui gii diffe , che bi- 
fognaua per ogni via, che fi conchiudefse la detta pace , altrimente vi pigliarebbe 
qualche rimedio.Il Vefcouo fotto la fua fede promife, che s'egli lo licétiaua di an- 
dare a Parma ch' egli farebbe conchiudere la pace, alle cui parole preftando fede 


il Legato il licentiò , con promiffione di ritornare quanto prima a Bologna, An- 


dò il Vefcouo a Parma; e contra la data fede operò tutto il contrario , nè fi con- 
chiufe cofa alcuna. Ora il Legato che fi vide ingannato tofto mandò il Malifcal- 
cos e Pietro Bernardo con l efsercito della Chiefla , e due delle Tribu. di Bologna 
fopra Parma, e Reggio, econ]' arme, e col fuoco fcorrendo tutte quelle nemi- 
che contrade abbrucciarono le cafe , depredarono le Ville, tagliarono gli arbori , 
e le viti, di maniera che ogni luogo reftò diferto , e dishabitato. Mà non fatio di 
quefto , difpofto pure di foggiogar Parma vipofe P afsedio , mà anco prefto il di- 
íciolfe, e ritornò è Bologna. Difpiacquero a Bolognefi quefti andamenti di Ber- 
trando víati verlo li Reggiani, e Parmegiani, e ch' egli hauefse carcerati li loro 
Ambafciatori , nè ofseruaffe fede ad alco , € perciò cominciarono a dubitare di 
fe medefimi , e tanto più crebbe in loro il fofpetto ; quanto perche vedeuano che 
ogni di erano da lui poco flimati, & honorati, e ch'egli fatto altiero per la fua 
profpera fortuna viucua come afsoluto Padrone di Bologna tutto gonfio di fuper- 
bia , e di fouerchia alterezza, cofe tutte, che pofero in cuore alli Maltrauerfi di vo- 
leruirimediare . E per quefta fola cagione congiurarono infieme Guido di Mufot- 
to Sabbadini , Mufsolino Guaftauillani , Nanne Dotti , Nicola F urlani, Mucciolo 
Triaghi, Filippo Aíinelli , P Arciprete Gallucci Giouanni di Viuiano Pratefi, Mi- 
narello di Beluillano Paci, Curtio Garzoni, Dinarello Afinelli, F rancefco di Ste- 
fano Fondi , Alberghettino Manfredi da Faenza & altriafsai, li quali fe bene ha- 
ueuano animo d’ abbafsare la potenza delli Scacchefi , haucuano nondimeno per 
principale difsegno , ò di cacciare fuor di Bologna Bertrando, ò finalmente leuar- 
glilavita, Et hauuto piü volte ragionamento infieme , alla fine intendendo effi 
come il Bauaro haueua fatto il viaggio di Parma ; e che fi trouaua in Brefcello , Ó 
come ad altri piace , in Cremona , detti Congiurati il mandarono fegretamente 
ad auuifarlo , che s' egli voleua, gli hauerebbono dato il «dominio di Bologna 
Piacque grandemente al Bauaro l' offerta de’ Congiurati , il perche fattofi venire 
da Lucca dal fuo Malifcalco nuouo mille Caualli , mentre fi apparecchiaua per 
pafsare a Bologna; il trattato fi fcoperfe.Era allhora il Co,Hettore da Panico mol- 
to fauorito dal Legato di Bologna;el’hauena,come è detto,fauto Rettore di Modo 
na a nome della Chiefa Romana, mà Hettore volendo come ingrato rendere ma- 
Je per bene, egli infieme con Alberghettino Manfredi ; e gli altr loro feguaci,ha- 


uendo ftretta amicitia con vn Giouanni Coneftabile del detto Legato, il quale era 
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to Cardinale iuo Signore , gii conferirono quefto lor fcgreto 


con larghe promiilioni ; che + egli li voleua' aiutare d“ liberare fa Jor patria dalle 
mani dei detto Legato , io farebbono far Cittadino di Bologna dandogli 1 habita- 
tione nella Citta, accommodata per fempre di ogni cof necenaria al viucr fuo , 
Coneftabile.: | oltre il dono di buona fomma didanari , che da Ioro-haurebbe . Finfe ij Coneftabi- 


ingannatorea 


le raliegrarfi di quefta loro offerta , e loro pentiero Yedate buone ;& Animofe pa- 


role , accettò ]" inuito, e volte a Guido di Mufotto Sabbadini, ch era vino de mag- 


giori Capitani della Militia , diffegli, che quanto prima poteva egli t? mettefie con 


li fuoi foidati all ord 


riporfiin gratia del (uo Signore , palesò la congiura al Cardinale nominandogli 

tutti li congiurati à vio per vno. Non dormi Punto a quefto aunifb il T ecató } 

mà facendo ; che il Coneftabile trattenefie il trattato ; egli fra tanto fegretamente 

mandò a voloa Fiorentim per aiuto (e ciò fece per non palefare i 

a perfona alcuna, che ben poteva egli feruirfi della fua militiafe hauefie vonto )li 

Riorsuini má» | quali gli mandarono dugento Caualli altri dicono trecento; e quattrocento pe- 
doni, & entrati fegretamente di notte tempo in Bologna per Ja porta dittrada San 

Stefano, fece prigioni di molti de" Coiigiu:ati, a qualia mattina feguente fece ta- 
gliar la tefta Hettore da Panico fupgi, € l'Arciprete de Gallucciini 
Monaco carcerato , fù fatto mortir di fame. "Altri aflardi loto furono banditi; e 
confinati con la perdita di tutti i lor beni. Ora il Bauaro , che vidde ifüoi diliegni 
vani, e (coperti, atteíe a] eóuertio di Parma douce coftitui fuo Vicario Marfiiio de 
Rof, ed indipartendofi andóa Reggio, acconipagnato da molti fuorufciti di 
Morte di re-| Bologna;potcia paísó a Trétoydouc hebbe 1a nuova della morte di Federico d^Au- 
derico 4 A4-| ftria fuo emulo. Viuendo intanto il Legati 
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molte famig ie nobili 


Si vineggono| cadelli ; figliuolo di Nuola di riuedere tutte Ic'Cafte]la del Contato di Bologna; e 


tutie le Caf-| perche queto fattótc 
tella di Bo. 


logna , torità di prouedere 


Zanetto de’ Bentiuogli , Giacomo di Giovanni.de Magnani , Pietro di Pie- 
tro. Bianchetti; Soldano di Alberto: Pi&tigotti ; Tomato di Giacomo dal Cane 


tone , Marino di Gui 


uanni di Benuenuto Beluifi. Fl quefla prouifione fitta a vemnpo percioche etien- 
do il Maliícalco entrato pacificamente con volontà di Manfredo Pij ; con 4i fuoi 


Tedefchi in Modona 


Tedefcbi v/4- | & a depredare lè facoltà de Cittadini; & era perandarne la Citta a f 
fredo con vno flratagema tofto non le prouedeua . 


novviclezz,a 
in Modona . SA Me 
re vícire di Modona , 


co li Tedefchi; e li fuorutciti di Bologna, ordinò , che quei di dentro ; fi come fe- 


cero, gli ferrafiero di 


reftati li Tedefchi di fuori, il Pio moftrando di farne rifentimento piegò con le fue 


genti dalla parte di (o 


4 


lafciò fuori della Città il Malifcaico ;€ le fuc genti oltre niodo infolenti li quali 
vedendofi efiere berati fecero grandiffimi mali alle confina di Bologna , & atiai 
peggio haurebbono fatto, fe , come è detto, le Cafielia del Contato non fi foflero 
trovate MUNITE , € ben guardate, le quali moftrando loro il vifo furono cagione, 


che ritornarono a die 
cofe efecrabi.| fecero cofe cfecrabili 


ine. Ora il Coneftabile , che fi viddéinmane la via ficura di 
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uoi movimenti 


ieme con vn 


o con grandiilimo fofpetto,perche vede- 
co amato , e che per ja morte'de" Congiuratifi cra inimicate 
; volendo aflicurarfi da ogni parte diede:carico a Mino Bec- 


fto fi efseguilse , eglivi aggionie ouo atri Cittadini con aut- 
infieme con Mino alle deré /Caftelia ; € furono quefti , cioè 


cciardo Buonzagni, Andrea di Bonfignore dal Ferro; eGio« 


; quei Barbari: cominciareno ad vfare violenza ahe Donné > 
accoyle Man- 
orto 1 Qucfti vn giorno finie di vole» 
e patiare fopra Bologna , e con aftutó inuito conducendo fe- 


etro le porte delia Citta , quafi come Ja Citi fi ribellafie ze 


tto, e naicoftamente rientrò in Modona, e con quefta aftutia 
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tro , € forzatamente di nuouo entrarono in Modona ,equiui 
» &inaudite , di modo ; che quella Città ne reftò; come defo- 


ls fatte da| lata. Mentre fi fecero le cofe predette , Cane dalla Scala per atiedio prefe la Città 
Tedefcki in| di Treuigi, e rimife alla patria tuttii fuorulciti ; refiitücrido ioro tutti li loro beni. 


Modona . 


Treuigi in po- jidef ar 
desi pi lui defiderata ; la fera 


della Scala.ì Capitani del confegu 


Pre —] à 
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Mà egli mentre che fi gode di vederfi Padrone della Marca Triuigiana tanto da 


iftefsa ; che fece il folenne conuito a fuoi amici, Signori € 
ito dominio di Treuigi ; afsalito da vna improuifa ‘febbre fi 
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SEIN a Lea Er) rp ml nile RN ER 
mife in letto , e di quella infermità morì , fuccedendo in luogo fuo Maftino, & Al- 


berto già figliuoli di Alboino dalla Scala fratello di detto Cane; huomo virtuofif- 
fimo; & abbondante di forze, e di ricchezze ; al cui afpetto la Lombardia, e 
la Marca Triugiana fi quietò fottoponendofi. al giogo dell'vbbidienza .. Fù 
libero Signore:di Verona Vicenza, Padoua , Treuigi, e Feltro . Hebbe a fuo 
feruigio cento Caualli, & altretanti Palafreni, Cani dugento, Falconi cento, e nu- 
mero di altrianimali fenza fine. Li Vafid' argento, ed’ oro furono di gran nu- 
mero, oltre le gemme preciofe , velti d’oro, e di argento, e cofe fimili, che fali- 
uano alla ftima di dugento mila fiorini se li danari in. contanti più di quatordeci 
mila fiorini, le quai cofe tutte andarono nelle mani delli detti Nepoti; reftandone 
priui , € fpogliati li figliuoli naturali di Cane. Specchio, e norma vera. delle feli- 
cità di quefto Mondo,poiche 1. mortali , mentre viuono fi lafciano dall’ ingordo de- 
fio ingannare, accumulando Stati , e ricchezze ; credendo dopo tante loro fatiche, 
godere i fuoi fudori in pace per molti annii, defignato il termine al fuo ]ongo ripo- 
fo , fono qual foglia da rapido vento leuata, portati da inopinata inorte con fempi- 
terno horroreal fepolcro della Morte, nè altra meinoria refta di loro fra viuenti , 
fe non quel fù, che non mai per l'auuenir più farà . Calorio di Stefano , e Giacomo 
della Capella di S. Benedetto del Borgo di Galliera, vendono a Gratiadio di Bo- 
nauentura Giudici , & a Gratione di Cecco di Angioliero de' Coitelli Caualiere ; 
& alli Vfficiali,e prefidenti per ia Romana Chicía accettanti a nome del Commu- 
ne di Bologna, tutto: il terreno , fopra il quale è edificato ii Cafteilo sò Fortezza 
della Mulinella Diftretto di Bologna;con le Torri, e Cafe in detta Fortezza inclu- 
fe, óaltroue ; che foffero ad vio dei dettò Caftello per prezzo di cento lire di Bo- 
lognini .. Di quefto ifteffo tempo il Senato di Bologna fece fare i’ eftimo nuouo; e 
generale, douc fi vede, che l’hauere di Filippo già di Zoenne de’ Peppoli afcendeua 
alla fommadi vencifei milalire .. Alli 23, di Decembre, Antonia di Filippo Defi- 
‘derij ; e moglie di Napoleone Gozzadini, Donna di beiliifiino fpirito e lerterata 
mori. Morrarico Lia moglie di Rainiero de’ Delfini, donna di molta prudenza . 
Fù feppellita nel Chioftro di 5. Domenico , doucanco fi legge quefto Epitaffio. 


SEP. NOBILIVM DOMINARVM VXORIS RAINERII 
DE DELFINIS, ET FILIARVM EIVS. 1 319. 
DIE XXIIL DECEMB. 

L'Anno feguente, di noftra falute MCCCXXX. Fù Pretore di Bologna Bran- 
deligi Piccolomini da Siena , e Tomato Cartari da Reggio Capitano di Popolo. 
Furono Antiani, Giacomo di Pietro Angelelli, Giuliano di Pietro Mangioli , 
Alberto di Bartolomeo Tolomei, Zaccaria di Giacomo dagli Vccelii ; Giouanni 
di Pigino Butrigari , Buglietto di Bittino Gandolti, Angelello di Bartolino Picci- 
gotti , Benuenuto di Baga:otti , Giacomo di Afpettato Afpettati , Gozzo di Nani- 
no, e Zcllo di Marchefino dalla Romera + Fü ii principio di quefto mefe molto 
melto e malenconico con venti,e grandiífimo freddo, e dal primo giorno di 
Gennaro infino alli 6. venne tanta gran copia di neue ch’ ella da terra fi alzó vn 
braccio, e mezo ; & eflerido ceifata il di (ettimo , uénne tanta pioggia ; che durò 
quafi tre mefi, Il Reno ruppe nella Corte di Bagno;e fecero le acque geandiffimoó 
danno per tutto il territorio di Bologna , & allagacono moito paele ; di modo che 
gli huomini, e per lo diluuio dell’ acque; e per ia. gran careftia , che per tutta 
Italia era; più tofto bramauano la morte, che con tanti ftenti uiuere. e con 
tutto quefto male non ftauano però l'arme in ripolo ; percioche il- Legato 
mandò gl' infrafcritti Capitani, e loro Soldati aile confina di Bologna verfo Mo- 
dona , accioche difendetleroil Contato da gli hemici; Ji nomi de’ quali furono 
quefti,cioè Bettuccio Prendiparti, Maghinardo Gallucci, Giacomo Maluezzi,Sal- 
uatico Delfini , Coffa Gozadini , Braccio Rinieri , Paolo Aciofti ; Stefano Balor- 
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Capitani 72-| do; Profperódt V golino Scanabecchi ; Tordiuo da Caftel S; Piero, Bartolomeo 

| c rape di Giouanni, Riccardo di Fòmafo Riccardi; Giacomo de” Bolomei da Bologna ; 
da Vgolino di Giacomo da Budrio ,. Viuiano di Giouanni ; Pietro: di. Guglielmo di 
e Pietro da Cremona, Francefco Boccacinida Eio;eazag Guglielmo di Pietro da 
Valenza Guido Saueri -da Reggio , M.izzolo: de! Ferrari, Bolognerto«Petric- 

| €iuoli , Giacomo Buondi, Larioio Fauati da Reggio; Rolando Fo(carari y; Rai- 

mondo di Giacoio-..... Ferro Tinacelii ; € Marchetto di Biagio da/Monteal- 

Effercito re. mafio. E fatto quefto , anco mandò; Buercito della Chie(a..con due delle Tribu 
elefiaftico fo-| della Città di Bologna ; cioè, di San Procolo , e di Porta Scieri fopra Reggio pofe 
pra Reggio s | Ja parté di fotto tutta in ruina s & il di reguente; che füaili 9. con fei cento huomi- 
nid'arme se quattro mila fanti pafsò à Formigine de] Diftretto diModona , doue 
incontrandofi co'l nemico, vennero infiemearerudeliifima battaglia frà Spezza- 
no, eFiorano , egli Eccleliaftici rimafero perditori y ceftando prigioni Bertran- 
do di Raimondo ; Beltcamino da: Balfo fracello naturale del Ré Roberto ; e fuo 
Malifcalco con altri diciotto Signori fegnalau ; de gl’inferiori ne reftarono mol- 
ti cattivi s & infiniti fra feriti e morti. De Bolognefi vi morirono Vgolino di 
Ventura Fiorani; filippo Aigardi Folco Confo:ti ; Egidio Corforati }:Giouan- 
nidi Filippo Tencarari, e Claudio di l'omafo L'olomei. Furono i prigioni Bolo- 
gnefi Toinafo di Pietro Sabbadini, Giacomo di Guido Paffipoueri , e Lorenzo 
Rodaldi. [n fomma delie genci delia Chiefa ne reftacono prigioni cento fettan- 
tadue. Vi morirono dugento Caualli d'aria ; oltce la predayche (ali à mille cin- 
quecento Fiorini d’oro. Beltramino è il Raimondino furono venduti al Com- 
mune di Parma; cai Nobili de Rolli per i0.naa di fei ;niia Fiorini; li quali 
poifurono diftenuti fotto buona cuftodia . Fecero gli nemici per la detta Vitto- 
ria hauuta alla Chief di S.Giorgio dentro Ia. Città di Modona: grandittima alle- 
grezza y e vioiferirono diciotto vandiere di itta nel fudetco coaliitto guadagnate, 
Hauuta quefta rotta il Legaco tolto rifece vn nuouo Eifercito.,, e del perduto più 
potentes vfcito di Bologna pafsò 4 Modona, e tutta quella contrada pofe à fiiia, 
e fuoco... Modoaeá anch'eiti non dorinirono ; percioche vennero fopra Piumaz- 
zo, eCreualcore, doue fecero inolci mali. E giungendo in fuo aiuto li Parme- 
giani diedero il guafto è tutte Je biade di quei paefi tagliando arbori , viti , e màn- 
dando per terra tutti gli edifici, & in quefta guifa Modoneíi , e Bolognefiinfieme 
guerreggiauano, rendendofi Pvn alteo la pariglia Hora ii Legato, fe bene dal- 
le cofe della guerra fi trouaua grandemente occupato, non era però puntino di- 
ftratto daile cofe fue famigliariz anzi infiemementeal’vna , & all'altra parte be- 
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Miu" » mifimo attendeua .. Haueua egli più volte difcorfo frà fe medefimo , come hauef- 

fea fare di reggere à fua voglia la Città di Bologna ; e far(i dal Popolo témere ço- 

me libero Signore , & effeguire la giuftitia (enza iaucre à Nobili'alcuna rifpetto . 

E perche nel trattato occorfo , corne è detto, hauca.egli conofciuto elere da No- 

bili poco amato , deliberò di atficurarfi , e fi attennc à quefta via ,. di fabricare vn 

forte Caftello , giudicando che' quefto farebbe vn ficuro riparo contra quale fi 

foflc impeto di chiunque il voleffe offendere , e cacciarlo di Bologna , & ‘egli ha- 

Ihgegsieri bitandoui dentro terrebbe à freno i Bolognefi . Furono tali i fuoi penfieri. Chid- 
chiamati dal| MÒ adunque à (e Agnolo: 3 & Agoftino Sanefi ottimi Ingegnieri ,' & eccel- 

Legatò . lentiffimi Scultori , che in quefto tempo in Bologna. lauorauano la "Tauolá 

pri *- della Chiefa de Frati Minori di S. Francefco ( come habbiamo accennato di fo- 


pra ) edifcorrendo fopra ciò , impofe loro che d' ogn' intorno luftraffero Bolo- 


bri Yn m i P $ è 
viec a inf gna y & eleggeflero il luogo doue la detta Fortezza fi haueffe à fabricare per te- 


Fortezz,a in 


| Bolognas | nere tutta la Citta in difefa; &oftefa; fecondo il bifogno: occorrente s Con- 
{cafetto di {fiderato molto bene il fito.della Città , giudicarono li famofi Ingegnieri , 
|| Galliera s òf che il luogo vicino la Porta di Galliera fole di ogni altro più atto , per fa- 
ince i» bricarui la detta Fortezza 5. fi per: la temperie dell’aria , come anco per la 
folis, commodità delle acque » € fattone vn belliffimo diliegno, piacque grandemen- 
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te al Legato ; e nel detto luogo fi principiò il detto fortifümo Caftello. 


Nel vero quanto fi può cong etturare dalle reliquie , che di effo fi veggono , egli 
era digan circuito, e dentro ; e fuori della Città, & era pofto in grandiffima di- 
fela fopra il ramo del fiume del Reno, ch’ entra per macinare a i Molini publici 
della Città , il quale vfcendo, & andando per altra diuerfa via afiai dalle mura 
lontano fü condotto vicino le dette mura s dandogli il corfo per lo mezo di detto 
Caftello in yn Aluco da ogni lato murato di fponde fortiffime , il quale, come fi 
vede, di quà e di là dalla Città, era da due Riuellini, ò Corridori con li fuoi feritoi 
da ogni parte difefo .. Quefti Riuellini fi ftendeuano verfo trè Belloardi, de’ quali 
anco fi veggono cuidenti veftigi , nel luogo , ouer horto di M. Lodouico de gli 
Alberti da lui poffeduto .. Era là. Porta deila Città con vna Sarafine(ca , e da due 
piccioli feritoi, vno per lato, rela ficura, e forte , e che difendeuano la ftrada pu- 
blica, che viene alla Città, Veggonli parimente le reliquie di alcuni voltoni doue 
era la Chiefa della detta Fortezza, & altre ftanze; che feguitauano dietro la Cor- 
tina foftentata da" fortiifimi , & alti pilaftri . E da quella parte di fuori anco appa- 
re vna via fotterranea; alla altezza di vn huomo y che dunoftra ch'ella poneua 
capo nella chiufura del detto Caftello per di fuori; che forfe feruiua per introdur- 
re li Soldati per ogni bifogno di foccorfo . Dentro la Città non fi vede altro viuo 
veftigio,per quanto fpatio la detta Fortezza fi ftendelfe, eccetto che fi trouano nel 
fabricare , fondamenti groffiífimi, che ne danno inditio ; che la Fortezza fi ftende- 
ua molto in dentro , di modo, che dalle dette ruine ; e da’ coperti fondamentifi 
può ficuramente dire, che trà le Fortezze di quei tempi quefta di Bologna foffe 
marauigliofa , & inefpugnabile. Potrei ben 10 con qualche fondamento diícor- 
rere fopra molte cole fottiliflimamente vedute , e confiderate, che fecondo dl 
giudicio mio appoggiato alle ragioni della Architettura vanno di pari con vn 
Certo antico ditlegno di Giouanni Sabbadino de gli Arienti da luifatto „mà per 
non ci vedere ficuro confronto, e forfianco perche quel diüegno può eílere me- 
no antico del priino , poiche Ia detta Fortezza e ftaza più volte edificata , e ruina- 
ta; € facilmente di pofitura variata, non mi aflicuro di airmarne altro di quanto 
hó detto. In fomma il Cardinale Bertrando , ii poco [patio di tempo la fece ris 
durreatérmine tale ,: ch'egli.con le (ue genti vi andò ad habitare. Hora mentre 
che quefto Caltello fi fabricaua Arnaldo Accarifi Cittadino Bolognefe , di cui 
poco fa habbiamo ragionato , o foíle flato creato Veícouo di Bologna fenza po- 
teftà ordinaria , Ò per altra contrarietà de’ Sacri Canoni; il Legato gli fece rinon- 
ciare il Vefcouato,& iri quella dignità pofe Agonetto di Narbona,già detta Gallia 
Braccata, fuo Segretario; il quale fe ben era dibuoniffime lettere,cra però gobbo, 
& in ogni parte della perfona malamente fatto , ne da effa erano puntino difcor- 
danti lì fuoi coftumi ; percioche egli era di poca ; ò niuna ciuiltà , di rozzo parla- 
reseruftica conuerfarione . Di lu nontrouo altra memoria, fe non che nell An- 
no 1332. morì, comea fuo luogo fi dirà. Non iflauano in tanto le genti della 
Chiefà ociofe;percioche pigliarono vn Batifredo de’ Saieti nella via Sorbaria,evi 
pofèro il fuoco; facendoui di molti cattiui , & acquiftandoui di molta preda. Heb- 
bero anco 1] Caftello de Buzalmi pofto in Villa Franca ; e lo diftruffero , infino 
a fondamenti. Era talelo fpauento de gli habitatori di quelle contrate, che te- 
méndo di ftare alla campagna , batteuano il grano ; e le altre biade perle vie; e 
Piazze delle Caftella» e della Città di Modona. Alli 17. di Luglio dopo il Ve- 
fpro fü l’Eccliffe ‘del Sole, apparendo la Luna nelSole> In quefto iftefio tempo 
eltramino da Balfo,che fù fatto prigione al conflicto di Formigine, fù liberato , € 
mandato in Auignone al Papa , ad inftanza de’ Parmegiani, per trattare la pace . 
Erafi Giouanni Rè di Boemia confederato col Pontefice ,,& hauendo occafio- 
ne di conferuar lo ftato à Federico,e Lupoldo pupiili figliuoli di Ottone, fi trasferì 
vicino quefte parti , e confiderando egli , che il Bauaro non vi era più, e che ve- 
nédoui lui, farebbe ftato ftimato, pafsò in Lombardia fotto color,di voler fauorire 
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lecofe dell’ Imperio; percioche egli era ftato figliuolo del precedente Imperatore, 
eLodouico fi trouaua fcommunicato. Haueua quefto Re {eco in compagnia 
Carlo il figliuolo di afpetto belliffimo , fauio ; € poterit Con fette cento Caualieri 
de’ migliori y che paffaffero di quà gran tempo fà .- A) fuo primo arriuoin Loni 
bardia  Brefcia , che da Cane era adediata, gli fi diede; e l'affedio fubito fi difciol- 
Lew TEN: fe. Hora intendendo il Legato di Bologna l'arrivo di Giouanni à Brefcia , gli 
del Legato à| MANdO li fuoi Ambafciator! ; cioè; Beccadino di Lamberto Rodaldi; Francefco 
Brefcia è di Bartolo Bentiuogli ; e Borromeo di Henrigetto de’ Sorgi , per far lega con eflò 
lui, di che rallegratoíi il Ré, chiamó à fe Pietro ; e'Maráülio Rofi ambedue de 
primidi Parma, e manifeftato loro intento ; «& il defiderio del Legato di Bolo- 
„| gna , nemoftrarono gran contento , penfandofi di hauer pace anch” efíi col detto 
pA fatia “a Legato; poiche gli haueuano tolto Parma. Conchiufa la Lega gli Ambafciatori 
il "Toss ritornarono à Bologna ;' della qual Lega il Legato ne fece grande allegrezza, 
PA perche penfaua, che fecondo it fuo difiegno le cole gli fuccedeffero con lieto finc; 
mà di gran lunga erraua  attento‘che egli ordiua d’ingannare il Rè; c dall'altra 
La Lega di.| partey il Ré penfava d'ingannareil Legato. Hebbcro i Bolognefi grandiffimo 
fpiace à Bo. | difpiacere diquefta Lega j pércioche dubitauano ; che il Rè non douentafie pa- 
lognefi, drone di Bologna ; e fe bene pale(arono quefta lor temenza al Legato; €-lauia- 
ro ch'egli molto benglioceni ap.ilse di quato perdetta Lega poteffe auenire;pur 
Iu nid it Le-} egli fempre fe ne rife Ora il Legato, che grandemente defideraua diaboccarfi 
gato s'aboca] col Ré, infieme con lui fi ritrouò à Caftel Franco lontano da Modona ver- 
cano à Cafiel| (5 Bologna otto miglia in circa, doue hebbero infieme longo ragiona mento 
P*"** | pervngiozno intiero ;.& il f(eguente giorno il Rea Modona ; & il.Legatoà Bo- 
| lognafecerorritorno. INe guari ftette , che la Lega tra diloro celebrata per tutto 
fifeppe ;..Andato il Bauaro , come detto , in Germania ; era reflato in Piía , co- 
|t! Antipapa| ME rduogo ficuro, l'Antipapa Nicola V. Li Pifani,che erano ftati dalla parte del 
in Pifa è fari Bauaro y conofcendoil Joro errore i e pentiti di hauere accettato Nicola; à fua- 
toprigione. | fionedi Bonifacio fecero)’ Antipapa prigione ; & il mandarono lega- 
toin Auignone à Papa Giouanni XXIL. dai quale riceuuto nelpublico Conciílo- 
‘ro; rinoncio i; Pontiticato,c pofto in vna Carcere honefta gli furono ammuiniftra- 
tc tutce.le cofe neceffarie . Altri dicono , ch'egli con vna fune al collo domandò 
mifericordia, e che benignamente riceuuto , c fatta del (uo errore la penitenza 
| fotie.dal-Pontefice Giouanni fatto Penitenticro, perdonandogli ogni commetlo 
RoloneG i» | errore, così fcriue Bonifacio Morandi antico Scrittore + Mentre fi fecero queíte 
aiuto di Piv.| CO ; l Eüercito di Bologna in(ieme con le genti della C hilla pafsò alla volta Sa- 
mazzo, | lariainaiuto di Piumazzo; e poi di Caftel nuouo nella Diocefe di Parma è fauo- 
re de’ Nobili diCorreggio. Etalli 24. di Giugno li Parmegiani vennero à Mo- 
M od ntfi Dar dona con trecento Caualieri , & il Lune feguente Modonefi, Parmegiani , e quei 
Pin sh di Reggio paftarono nel Bolognefe , à Piumazzo > & in quel contorno fecero di 
dano Bologne»| Qrandiffimi danni , poi inuitarono i Bolognefi feco à battaglia , li quali ricufaro- 
fi è batta | no» Mà il Malatefta con le genti della Chiefa ; e del Comune di Bologna pal- 
glia fando di nuouo fopra la Volta Salaria, fi accoftòà Piumazzo con animo di ve- 
nie alle mani col nemico , mà non fi fece altro ‘perché Modonefi fi ritirarono à 
dietro. EratEffercito de” Modonefi frà Tedelchi,Lombardi , & altri Pedoni cir- 
©. | cadue mila ; e l'Eflercito della Chiefa mille, c cinquecento: Caualli , e (edeci mila 

Fe idi iui] Pedoni. Adi primo di Luglio le genti della Chie(a andarono al Ponte di 
è danni del ^ XS: o di Luglio le genti della Chief andarono al Ponte di San- 
Modonefe, | to Ambrogio , & accommodatolo ; paffarono Scoltenna , e polero' tutte 
quelle contrade a facco:, In tanto Guglielmo Adelardi hauendo fatto vna 
Formigine f compofitione íCgteta col Legato di Bologna »' 6 con li Nobili di - Saf: 
ribella œ | fuolo 3: oprò di maniera , che il Caftello di Formigine fi ribellò al Com- 
Medonf;. | mune di Modona, € lo configno alli detti di Safiüojo. s & al Legato, il che 
da Maufredo de Pij inte , che era Vicario dì: Modona per I Imperatore; egli 
con tutto il fuo eflercito , € col popolo di Modona pafsd a Formigine, e dato il 
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guafto a tutto quel paeíe ritornò a Modona . Ora Modonefi,che pure defideraua- 


no di venire al fatto d'arme con li Ecclefiaftici, intendédo eglino,che li nemici ve- 
niuano dalle Terre di Correggio verfo il Caftello di Campogalliano per pigliar- 
lo ,andarono a Marzaia , doue intefero che le genti della Chiefa indarno haueua- 
no combattuto Campogalliano ; e che d' indi partiti erano paffati a Riberia , e poi 
a Spezzano fenza far frutto alcuno, il perche Modonefi andarono fopra Gorzano, 
con diiiegno di venire alle mani col nemico, mà fü vano il loro penfiero, € però ri- 
tornarono a Modona. E gli Ecclefiaftici caualcando fopra la Torre di Maranello, 
vi pofero l’ afiedio , e finalmente J' hebbero d' accordo da Rizzardo da Gorzano. 
In quefto mentre Modonefi , e fù alli 10. di Settembre , palsarono a Formigine , e 
non’ hauendo potuto conquiftare, tagliarono gli albori; ruinarono le cafe, e po- 
(eco ogni cofa a fuoco, Alli 12. Pietro Martini Nuntio del Papa'andó a Modona, 
& il giorno feguente a Reggio pertrattarela pace frà Bertrando Legato , e fra 
Modonefi , Parmegiani , e Reggienfi, la qual pace communenrente da tutti fi fpe- 
raua fi facefse , mà non fu vero, Alli 24. Zappino dalla Mitandola ribelle della 
Chieía , ritrouandoli nella Terra di S. Agata diftretto di Bologna , fù facto prigio- 
ne, e condotto a Bologna carcerato . Giunto il di primo di Ottobre, entrarono 
Antiani di Bologna. Per Porta S. Pietro; Bartolomeo Sabbadini, Albergetto 
Papazzoni , Guiduccio di Francefco de’ Preti . Per Porte Stieri ; Buonfigliuolo dal 
Bofco , Benuenuto Ricci ; Benciuenga da Caftel Franco» Per Porta Se Procolo ; 
Paitipouero Paftipoueri , Filippo da Muglio , Giacomo da Manzolino . Per Por- 
ta Rauegnana; Gardino Rofi , Bartolino Fagnani, e Bello da Pianoro . Ora men- 
tre che quefto Magiftrato con molta laude attendeua al publico bene ; & al proue- 
dere alle necetüicà del popolo , delle Caftella, e di tutto il Contato di Bologna, l'ef- 
fercito del Legato , hebbe in fua ditione Caftel Nuouo nel diftretto di Reggio , e 
volendo pafsare alla Rocca pofta fra i monti cono(cendo il patio difficile voltaro- 
no verfo Ja Villa Sorbaria, doue incontrati dalli Tedefchi di Modona furono di- 
fordinati , e poftiin fuga ,Ja onde molti furono fatti prigioni , e molti vccifi , fra 
quali cattiui vi reftarono quefti , Leonello Paffipoueri ; Guidone dalla Romeza , 
Gardino Fagnani, Vsberto de gli Andaló , Peregrino Confolimei , Lando Mara- 
nenfi , Diovifalui Garifendi , e Profpero Tencarari tutti Bolognefi ; morirono Al- 
berto dalle Zuate, Maifimillo Maffimilli, Giouanni Gombruti, e Lippo di Gabrie- 
le dalla Faua. Intanto il Rè Giouanni hebbe da’ Baroni il dominio del Ducato 
di Carentia ; il quale gli era ftato dato per la figliuola del detto Duca data per mo- 
glie al figliuolo dei detto Rè; Partito il Rè Giouanni,palsò alla Città Terentia,do- 
ue nafce i Cimino buono da feminare. E nello flefso tempo li Guelti intrinfeci di 
Brefcia gli dedero il dominio , perche troppo erano aggrauati da’ Signori della 
Scala, che li teneuano afsediati ‘Tofto che il Rè fi vide padrone di Brefcia mandò 
particolari Ambafciatori a quei delia Scala , che douefsero partirfi, e leuar Paise- 
dio;e rilafciare tutte Je Cafteila;e Fortezze,che de’ Brefciani haueuano occupate;i] 
che benignaméte fecero, Fatto quefto, Cremona fi diede a Marfilio de’ Rott Vica- 
rio Imperiale,& alli 15.di Decemb. Manfredo de Pij con le fue genti andó di notte 
tépo fopra Vignola credendofi leuarla dalle mani de'Grafsoni per mezo di vn trat- 
tato ordito da Giacomo de’ Zancani ad inftanza di Gio. figliuolo di Nicola della 
famiglia delli detti Grafsoni, ina quei di dentro (coperfero il fattoil perche i; detto 
Gio. e Giacomo fuggirono fotto Ja difefa di Manfredo, & in Modona fi faluarono . 
E Francefco Tariato già di Romeo Peppoli alli 24. di Nouemb. morì, c fù feppel- 
lito nel fepolcro de’ (uoipofleflori nella Chiefa di S. Domenico in Bologna. Era 
quefti di grandifiima ricchezza, quanto altro Cittadino fofse dotato. E viuendo egli 
fece fabricare la Chiefa di 5. Vito fuori della ftrada Caftiglioni,doue per Teftaméto 
ordinò, che ffefsero due Sacerdori,che ogui giorno vi celebraísero. Di quefto iftef- 
fo tempo fù finito di fabricare il Ponte di Stra Maggiore fuori della Città, all'entra- 
ta del quale andando verfo la Romagna anco fi legge quefto Epitaffio , cioè. 
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MCCCXXX. DE MENSE NOVEMBRI , PERFECTVM FVIT HOC 
OPV$ PRO COMMVNI BONONIAE DOMINANTE PRO SAN- 
CTA ROMANA ECCLESIA IN CIVITATE BONONIAE REVE- 
RENDISSIMO D. BERTRANDO OSTIENSI EPISCOPO APO- 
STOLICAE SEDIS LEGATO EXISTENTIBVS DOMINO BRAN- 

DELIXIO DE PICCOLOMINIS DE SENIS RECTORE, ET 
D. THOMASIO DE CARTARIIS DE REGIO VI 
CECAPITANEO CIVITATIS BONONIAE. 


Viueuano in quefto tempo Tomato Dottore di Legge , figliuolo di Rolandino 
Formaglini , e Filippo Dottore di Legge fuo N ipote ; Quetti hebbe per moglie 
Catarina di Napoleone Gozzadini. Viueuano anco Bentiuoglio detto Bente fi- 
gliuolo d' Iuano di Bentiuoglio de’ Bentiuogli , e Pietro di Nicola Bentiuogli ,. & 
Egano Lambertini, il quale per Roberto Ré di Na poli fù Gouernatore in diuerfe 


cam. Atslib,| Città; huomo nel vero di molta ftima, e di fingolare virtù. Di queft’anno il Caftel- 


D. 


Pario fovtifr- 
cationi de 


Caffella, 


Nanei veffsti 
di voffa . 


JAuani di 
Gennaro y 


Rè di Boemia 
Vifitato , e 
prefentato , 


Rolando de 
Rofi, et altri 
liberati, e 
cambiati, 


lo di Beluedere,e quello di Secchia furono fabricati , e molte a;tre Caftella furono 
dal Senato di Bologna riparate:Si fabricarono alcuni Batifredi,come fopra la fof- 
fa della Muccia, quello di Bazzano, vn'altro a Panzano, a Creualcore, & a Doc- 
cia; furono fortificati il Ponte,& il Caftello di Nonantola, il Caftello di S.Andrea, 
e nel Caftello di Saflomolare,doue non era Chiefa,vna vi fù edificata, Caftelfranco 
fù ridotto in Fortezza,e fi riparò il Ponte di Sant'Ambrogio di la da Caftel Franco 
ful Panaro; ii Senato comprò fei Naui , vna da Brafandino Ferrarefe; tre da Bar- 
tolo; vna da Giouandugo ; & vn'altra da Soarino, con le quali erano condotti li 
legnami , & altre cofe all efiéreito Ecclefiaftico neceffarie per fabricare li Ponti 
foprail Panaro. Furono veftiti di roffo molti Nuntij , che portarono buone no- 
uelie a Bologna , e come fi coftumaua , li feceroa tutti li capucci rof da portare 
in tefta per eflere conofciuti per Nuncij. Di quefto iftefio anno Giacomo Dotto- 
re famoto figliuolo di Fra Guidone Beluifi morì, c fü feppellito nella Chiefa di San 
Stefano. Mori parimente Toma di Ro/andino Formaglini, &anco Pictro 
già di Pietro di Amadore Bianchetti. L'anno che fücceffe entrò Pretore di Bolo- 
gna Paolo Augu i, ouero Codeguerra da Parma , e Vicecapitano Butrigario di 
Dauid Triuili} da Rimini, e gli Antiani furono .- Per Porta Si Pietro ; Tomafodi 
Liberio Maranenfi , Mino de’ Canonici. Per "Port $tieri ; Giouanni di Bernar- 
dino Compagnoni, Bartolomeo di Fra Bernardino Bambaioli. Per Porta $, Pro- 
colo; Baidoino Baldoini , Filippo Peppoli. Per Porta Rauegnana ; Guido di Zan- 
nolino dalle Tauole, e Giouanni di Gerardino Tarafini. Ritrouauafi in quefto 
tempo Giouanni Ré di Boemia nella Città di Brefcia, il quale da Azzo Viíconti da 
Milano fü vifitato , & il fimile fecero .gli Ambafciatori di Modona ; cioè di Man- 
fredo de Pij Vicario antedetto , in compagnia de gli Ambafciatori di Parma , di 
Reggio, Mantoua ; e Verona con offerta di ricchiffimi doni. E quei di Bergamo 
alli 13.di Gennaro gli diedero il dominio della loro Città, & egli alli z4. introduf- 
fe tutti li banditi dentro Brefcia, e per fua ordinatione fi compofero tutti li Citta- 
dint, € fecero pace infieme , e molti parentati , Alli 26. Pietro Marino Nuntio del 
Papa ; di cui habbiamo fauellato avanti , partendofi di Bologna anch’ egli andò al 
Ré di Boemia a Bre(cia , mentre che il Rè faceua fabricare vn fortifimo Caftello 
in vn luogo: detto Mirabella preflo Brefcia, Aliiz9. Rolando de Rofi con altri 
ch’ erano diftenuti in Bologna per commandamento del Legato , andarono liberi 
alle cafe loro , eflendofi commutati in Bertrando dal Balfo , Paolo Adigheri , & il 
figliuolo fatti prigioni al fatto d' arme di Formigine ; col pagare anco buona fom- 
madi danari, [n quefto mentre vennero a Bologna otto Ambafciatori del Ré 
Boemio ; quattro de quali erano T edeíchi e quattro Brefciani; e quiui flettero tre 


giorni , nè mai s' intefe per certo, di che cofa trattafiero, poi.ritornarono al Ré; né | 


fi tofto partirono di Bologna, che Pietro Marino Anbaíciatore del Legato venne 
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alla Città. In quefto tempo Gurrone da Sala Cittadino Bologneft era Rettore di 
Rauenna, & Alberto-Prendipacti era iuo Giudice , fi come fi ha da vna fua fenten. 
za data a fauore di Samaritana figliuola di Oftafio Polentano, e pofta in pofletfo 

di molti beni, che le erano ftati occupati. Adi primo d'Agofto entrarono Antiani. 

Per Porta S«Pretro; Tano Bellotti , Bartolomeo Bombologni, Pippo Bentiuogli. 

Per Porta Stieri; Mino da Bagno, Ceruo Boatieri, Giacomo Indouini , Per Por- 

ta Se Procolo ; Vbaldino Pailipoueri , Pietro di Bittino Vincenti), Paolo di Bona- 
uentura. Per Porta Rasegnana ; Nicola di Amerigo Rodaldi, Bianciardo Baícia- 
comaris e Marco di Guglielmo Bonfanti. Quetti fofpelero la ragione ; efiendo, 
che inolti de’ Nobili della Citra di Bologna, che iitigauano erano andati nell'effer- 
cito contra Forli , e perche le liti che erano in effere nel foro ciuile non fi poteua- 
no terminare,volle, che reftatlero in quello flefso ftato fin tanto che la detta guer- 
ra fole finita, Nacque in tanto grandifiima difcordia fra Malatefta , Ferrantino, 
e Maiteftino , & erano tradi loro di (degno fi auuelenati ; che I vno hauria voluto 
vedere }ľ altro morto , e ruinato , e fe bene haueuano tentate più vie per opprimer- 
fi, vennero nondimeno tutti di va penfiero a Bologna ad offerire la Citta di Rimi- 
ni al Legato , il quale volontieri P accettò , e prefone il dominio tofto vi pofe buv- 
ni prefidij alla difefa,e per mantenerla a nome della Chiefa. Mà tutto il cotrario fe- 
cero gli Ordelaffi di Forlì,che ribellandofi alla Chiefa affatto fe ne impadronirono; 
il perche il Legato alli 22. di Agofto vi mandò vn grofso efsercito con due delle 
Tribu di Bologna bene armate, le quali giunte nel territorio di For&-pofero ; e col 
ferro; e col fuoco il tutto in ruina. Poi lontano vn miglio dalla detta Città in luo- 
go detto la Villa di S. Martino fece fabricare vn fortiffimo Caftello , doue la mili- 
tia ftette infino al futuro Nouembre , facendo del continuo fcorrerie infino alle 
porte della Città; con infiniti danni. Finalmente Forliuiefi , e gli Ordelaffi ftan- 
chi , e faftiditi da si crudel guerra , e vedendofi fenza alcuno foccorío, e fenza vet- 
touagiia , confignarono la Città al Legato ; che loro perdonò. Et accioche per 
lo auenire non ardiísero fare alcun matiuo ; li pofe il freno fabricandoui vna for- 
tifima Rocca , e prefidiandola di tutte le cofe necefsarie per la militia, e per lo vi- 


2083 uere de’ foldati. Teneua pure Bertrando Legato fifso nel cuore quefto {uo pro- 
ponimento , di volere principalmente abbafsare li Vifconti , e gli Eftenfi ; riputati 
da lui per li maggiori nemici,c' hauefse la Chie(a,e per aprire a quefto fuo defiderio 
la via, determinó di confirmare di nuouo la lega col Ré di Boemia ; & a quefto fi- 
ne gli mandò Pietro Gallucci; Tomafo di Facio de’ Magnani, Morando de’ Mar- 
filij , e Giacomo di Cofsa de’ Sorgi, li quali lietamente dal Ré accolti , e poiri- 
mandati a Bologna ; con ordine di aboccarfi di nuouo il Rè, & il Legato a Caftel |; 4; pem; 
Franco, ficome fecero. Intanto il fiume Pò crebbe di modo, che allagò con fe- rs il-Zqan 
gnalato danno molte Ville, e Terre di Pauia, Cremona, Piacenza; Man:oua, | di Bologna 
Verona , Ferrara , e Bologna dalla parte di fotto. Scriue il Morando, chedaldi-| di wow 
luuio grande di quef acqua vna certa Vecchia fü portata fopravna Tauolana- | ? #boceane 
tando dodeci miglia prima ck’ ella fi fommergefse. E molte cafe ruinarono al | Papa - 
baíso e fuggendo la morte molti fi faluarono sù gli arbori, e per fame mangiaro- |j gume Pb 
no le corteccie, e le frondi di effi. Apparue anco nel Bondeno vna Sorga di ftatu- | allega mol. 
ra meglio di vna Gatta; che natada come vn Peke, che trouata fùsù la Piazza di | *e Folle, 
Cremona mancando le acque . Di la da i monti rouinarono molte Caftella, e cad- 
de il Ponte del Monte Pofelerio , le quai cof tutte diedero afai materia a gii huo- 
mini di ragionare, Nel qual tempo Cecco Ordelaffo Prefetto di Forlì cadendo da 
Cauallo , mori ; e Francefco il fratello fuccefse nella Signoria. In Bo.ogna, wa- pes vá 
| thellano de gli Artufij (conzrando Pietro di Paolo Maluezzi dalle Vergin di $.Ca- | Aree Ì 
tarina del Borgo della Paglia lo prouocò a por mano alle arme, € comvattendo 
infieme Pietro feri invna gamba il Cathellano di vna mortal ferita, € fe la zuffa P emi da 
non foke ftata (partita , ui fi fpargeua di molto (angue, efsendour concorfo parti- | g% rus; 
E giani daogni parte. Morì l'Artufio frà pochi dì, e fù feppellito alle Vergini dette | ferio. 
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peilito in S.Domenico preffo I Altare di 5. Michele ,doue fi legge quefto Epitaffio. 


SEP.REVERENDISS, DOMINI PATRIS FR ATRIS 
FRANCISCI- DEI GRATTA EPISCOPI CO- 
MACLENSIS DE DOMO ILLORV M 
DE BOATERIIS. 


Hebbe anco quefta famiglia molto auanti vn famofo Dottore ; che fü feppellito 
alla Badia , doue fi leggono quefte parole. Sep. Domini Petri de Boaterijs Cinis Bo- 
nonienfis Iu. V t. Doloris famofifimi, Ora defiderando il Legato di Bologna, che i 
Pontefice haueffe ragguaglio de’ fuoi progretti , e delle cofe da lui fatte nella Fla- 
minia , e nella Lombardia , e particolarmente di Bologna ; accioche il Papa di lui 
teneíle ottimo concetto , trattò amicheuolmente con iuolti de’ Nobili della Città, 
che ciò fi faceffe da effi , moítrando ch’ egli non ne fapetíe cofa alcuna . Promife- 
ro i Nobili farlo volontieri, Ma prima; che feriuetlero , ragunarono il Configlio 
Generale del Popolo , e quiuilongamente difcorfo fopra quefto fatto , fenza ac- 
corgerfi a qual fine il Legato facefie quefto , confirmarono , che: Ja Città di Bolo- 
gna fofse perpetuamente fotto il gouerno della Santa Chiefa , & elefsero in luogo 
del Pontefice il Legato per loro Signore , promettendo di fempre vbbidirlo. Piac- 
que olere modo al Legato quefta attione fatta dal Configlio,il quale moftrandofi 
benigno verfo il popolo, ma molto aí5ai piùa Nobili bellamente li efsortò; che 
mandafsero iloro Ambafciatori al Papa ad informarlo di tutte quefte cofe. Li 
quali per gratificare il Legato elefsero in Nuntij , Giouannidi Andrea da S. Hie- 
ronimo famofo Dottore, Tomafo Fofcarari Dottore , Tomafo Formaglini Dot- 
tore di legge, e Rolandino Gallucci Caualiere. Li quali , andati , furono dal Pon- 
tefice benignamente riceuuti , & afcoltati, e poi con grandiffime offerte rimanda- 
tia Bologna . Promettendo loro, che frà vn' anno egli con la Corte verrebbe ad 
habitare in Bologna . Il Legato adunque per colorire meglio il fuo difiegno pref- 
fo il Pontefice mandò anch'egli due fuoi Ambafciatori alla Corte con auuifi fimili 
a quei de gli Ambafciatori Bolognefi , e furono il Vefcouo Morapicenfe , e PAb- 
bate della gran Selua, li quali informarono il Papa fecondo il defiderio del Le- 
gato ; che non folo egli, mà tutti 1i Cardinali ne prefero allegrezza , e gran con- 
tento , e così ilLegato facilitò i fuoi penfieri, circa il gouerno di Bologna, En- 
trarono fra tanto gli Antiani del mefe di Decembre, cioè, Buonagratia Plaftel- 
li, Giacomo Pratefi, Andrea Bianchetti, Fantone Baíciacomari , Domenico 
Ramenghi , Pietro de' Ferranti, Berto Vatuliani, Francefco de’ Battuti, "Papa- 
zone Papazoni , che altroue leggo Panzoni , Pellegrino Rombodeuini , Cafotto 
di Rolando Cafotti,e Melchiore Gota. Quetti attefero all’ abbondanza della 
Città , & al fouuenirc alle neceffità cagionate dalla Careftia , e talmente fi adope- 
rarono, che il grano vale la corba foldi 25. Molte cofe fegnalate hauerei da feri- 
uere , che perbreuità le lafcio, come della fabrica della Torre di Mont'Aguto; 
del Ponte della Sammoggia , che alle Vergini di 5. Agnefe foffe dal Senato. con- 
ceffo il farle pezze di panno di Lana , del Ponte di Rialta, di. S Martino dall’ Aue- 
fa , di Serraualle , ecomela Terra della Volta fofse da per e , e fuoi confini , e fi- 
nalmente come Ji banditi di Bologna ogni anno hauefsero dal Senato vna Vefte 
nella fefta de’ Notari 9 cioè di S. Tomato Aquino Pi Ora giunti al principio dell’ 
anno feguente entrò Rettore di Bologna Alemano de gli Opizi da Lucca, e Vi- 
cecapitano fù confirmato Butrigario di Dauid Triuilij da Rimini. Entrarono 
parimente gli Antiant. Per Porta S.Pietro; Francefco da Scannello ; Girolamo 
Salaroli. Per Porta Stier! ; Beltramino dalla Maddalena , Ricciardo Maffi- 
milli. Per Porta San Trocolo; Giouanni Venenti ; Giacomo de gli Vsberti . 
Per Porta Rauegnana ; Facio di Vgolino » € Gerardo Capitani . Creíceua in 
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tanto vie più la gloria , e la buona gratia di Bertrando Cardinale Legato di 
Bologna; il quale hauendo ottenuto la Signoria di Bologna , anche hebbe il 
titolo del Marchefato della Marca Anconitana, e del Contato della Roma- 
gna a nome della Chiefa , alli quali mandò egli li Rettori, e fuoiVicarij. Ritro- 


me dice il Carrari; nome di Oficio, edi Diffenfore, fi come anco füiltitolo di 
Duca, d’Imperatore; non che quei del Conte, e Vifconte, ordinati } fecondo al- 
cuni, da Stilicone Suocero di Honorio linperatore , benche Cornelio Tacito 
ícriua , effo titolo di Conte effere antico inftituto de’ vecchi Germani , li quali a 
dodeci huo;nini afi znazi da ef, perche (empre ftefero , nè mai fi partiffero da 
lato del Generale deli'Effercito ; anzi douunque andafle I accompagnaíiero. Dil 
fero perciò Conte; eifenlo folo il aome di Ré titolo di principato , fi come appa- 
re pel Regao dé gií Aificij, che fil più antico, il più forte, & il più Nobile di 
tutti gli altri fondato primieraimènte da Nembrotto, &accre(ciuto. da poîteri di 

uello , Belo, Nino, e Semiraini , hauendo effo folo frà tutti gli altri Principati 

cl Mondo, i quali avanzò di gcn lunga ; ottenuto il nome di Monarchia > edu- 
rato in tore fotto 38. Regi, per inillécrecento feffanta Anni. E perciò volendo 
Cefare chitare l'invidia del Popolo Romano, rifiutato quei nome, fi chiamò 
linperatore , ‘titolo , che communemente a i Capitani Generali de gli Efferciti 
Romani, che erano allhora più in vno ifteffotempo, e non era nome di Princi- 
pato, non effendo gl’Imperatori di quella età, fopra l agguaglianza de gli altri. 
Si vsò poícia pez nome di Principato , e per titolo molto maggiore di quelio del 
Rè, hauendolo Ce(are víato per pronome, la doue i Capitani Generali per co- 


Bnome (e ne feruiuano, & adoperato per titolo di quella fuprema podeftà , e di 
uello altiffimo colmo di autorità nella Repubiica Romana , ch'egli teneua ; che 


uperò di grandezza , e di (plendore tutti gl'Lnperi , e Regni, che foffero ftati al 
Mondo già mai , conciofia, che h1uendo occupato tutte le Terre, doue fi poteua 
andare, & habitare , c tuttii Mari non Mediterranei folo s ma ancora l'Oceano, 
e per tutto doue nauigare fi poteua, furono primi, e foli termini di quel Principa- 
to,che haueua prefo nome d’Imperio,l'Oriente,e l'Occidéte.Non altramente aué- 
ne del nome di Marchefe derinato dalle Prouincie vicine a i Mari; che fecondo 
l'opinione di Vberto dall’Orto Milanefe , Collettore del Libro de'feudiin lingua 
Longobarda fi àddimandano Marche , fcriuendo alcuni buoni Autori , che i Lon- 
Bobardi fermatifi in Italia vi fecero quattro Ducati; de qualt ne habbiamo ra- 
gionato nel principio della prima Parte di quefta Hiftoria,cioè del Ducato di Ben- 
uenuto , di Spoleti , diTurrino, e del Friuli, € due Marchefati di Ancona , edi 
Treuigi , non potendo i Duchi difporre delle loro S ignorie , quando mancauano, 
mà rimaneuano in potere de’ Longobardi ;' che le dauano, a chi li pareua , doue 
che il Marchefato; che fignifica Prenci pato perpetuo, cioè hereditario, fi laíciaua 
dal Matchefe a quello herede, che piùgliaggradiua, & haueua autorità fopra 
quei Duchi. Mà farei più tofto di openione,béche altri dichino il nome di Marche- 
fe effcre Gothico, che tal nome di Marca;onde è dedutto il Marchelè habbia hauu 
to origine da Germani ; percioche Marck , nella lingua loro dimoftra il Contato, 
a i confini di qualche Caftello , Città , Ò paefe. Onde diceti Danimarca ; e Stiro- 
marca il paefe de Dani, e de gii Stirij ; come fondatamente afferma Anania , e 
colui che gouerna ; è rende ragione in tal paefe fù detto Marchefe , cosi anco di- 
ce Andrea Altimeri nelle Scholie fopra Cornelio Tacito. Ne penfo, chela vic l- 
nanza del Mare operaffe alcuna cofa in quefto noine , poiche la maggior parte di 
quella di Treuigi ; e di Brandeburg è lontana dal Mare, e molto più quella di Mı- 
lano , di Baden in Sueuia , edi Milina in Saffonia, e di Auftria, & altre affai an- 
nouerate da Abramo Ortelio; che fono antichiffime. Nemeno crederó , che li 
France(i fieno in tutto priui della inftitutione di tal nome, poiche fignifica in lin- 
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uo , che quetto citolo di Marche(ato , già dopo quello del Ré era il principale, fe | 
bene a i tempi più adietro non ügnificaua Principato, ne Signoria, mà foffe , co- | 
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igua; loro originata in ciò. da^ Tedefchi , Cavallo ,,& anto Propincie s fi come | 
Geraafio.Ricobaldi teftifica; e lui che fouraftà è Caualli s © ilMaeftio di Stalla, | 
fecondo I Alciato ; chiamano Marchefe , onde. intendono communemente mar- 
ciare; per caualcare , € chiamano quei Popoli d; Alemagna s che. abbondauane. | 
di Caualii y Marcomanis le quai co(e tutte eíiendo di grandimi dignità, ftimo | 
io, cliefoffero honorati del titolo di Marcheit i pii fegnalati perfonaggi di Carlo 
Magno; ch'egli lafció come füoi. Vicar. Con potcità peso afloluta in Italia.» fi | 
come quelli; che honorò con minore giuriídittione , come nella prima Parte 
delle noftre Hiftorie habbiamo accennato ; pento , 'che li. chiamafle Gonti . Ha- 
uerei in quefto luogo largo campo di ragionare de gli altri Titoli antichi, cheal- 
cuni affermano per moderni , ma queíta materia troppo ritarderebbe il corfo alla 
Hiftoria , folamente dirò. che del nome del Conte, Duca, € fimili fe ne hà me- 
moria nella Rubrica , Quis dicat Dux; Marchio al Libro fecondo Feud, Tit, X-'e nel 
Libro fecondo c.de Ofic, PrafsAffric«l prima de Offie,magis milit, l.Duces C. de Off-tti- 
dic. Milit. lde ferto 5. in bello de ve militari m Penequai luoghi fi leggono cofe aflai 
a quefto propofito . Conchiudo adunque, che in quei tempi antichi -erano invio 
Scuole; Scolari ; Priuilegi, Dottori, Maeftri , il nomedi Duca; edi Conte , e di 
altri Titoli, che non fono ; come dicono alcuni vocaboli, ó titoli nuoui , ma di 
quefta materia fe ne ragiona à pieno nella mia ‘Appendice Hiftoriale. Men- 
tre adunque che in Bologna fi faceua allegrezza del nuouo titolo del Legato, 
Americo da Gaftel Leucio , che già fu Rettore di "Ferrara. della Flaminia, & 
Arciue(. di Rauenna,efiendo ftato fatto Cardinale del titolo di S. Martino in M6- 
te, e venendo da Rauenna perandarc à Roma ; giunfe in Bologna alloggio nel 
Vefcouato ye vi fette due giorni  & hauendo colto feco yn fuo Nipote chiamato 
Caffidio , che ftudiaua in Bologna, pafsó verfo Fiorenza, Ritrouauafi Azzo IV. 
Marchefe da Efe hauere il dominio di Ferrara ;. cae già hebbe dalla Chiefa, 
| quádo che dal Legato Pellagrua d'indi ne fù cacciato Frefco y& erano ftati (com- 
municati Azzo, Rinaldo; il nipote Obizzo ; € Nicolò; come anco perche hauc- 
ua pigliato Argenta; c Comacchio foggette alla Chiefa di Rauenna.. E perche 
procurauano di eflere ribenedetti dal Papa , & inueftiti di Ferrara, i due Fratelli 
mandarono alii 1 1. di Gennaro Obizzo a Bologna al Legato, il quale. cosi de- 
ftramente tentò quefto negotio, che dal Legato furono ribenedetti , e fece loro la 
inueftitura per Anni diecicon obligo che pagaffero ogni cia(zun Anno alla Chie- 
fa 10. mila Fiorini, e che alla Chieta di Rauenna fofiero reftituite Argenta , e Co- 
macchio . Fiorentini intanto hauendo deliberato di- edificare vna Terra forte di 
là dalie Alpe, in quefto tempo le diedero principio nominandola Fiorenzuola . 
Stefano Agonetto Vefcouo di Bologna già Cancelliere;del Legato: Bertrando, 
mori, e fü (cpellito nella Chíefa Catedrale . Et hebbe per fuo fucceflore Lamber- 
to da Poggie:to Cadurcenfe s (della Prouincia della; Gallia Narbonenfe , Città 
Epifcopale nella P rouincia Bituricenfe , hoggidi detta Cahors ) nato di vn fratel- 
lo; il quale confecrato fece con grandiffima pompa Ja fua. entrata in Bologna; 
e per l'autorità ch'egli dal Zio haueua purgó quattro Monafteri , cioè di San Co- 
Jombano s'di 8, Geruafio , di Santo Agoftino ; e di San Saluatore , li quali di poi 


furono ridotti in grandiffimo credito . In tanto il Pontefice diede facoltà al Lega- 


to di Bologna di ordinare de i beni, del Vefcouo di .Auignone , a profitto, & 1n 
aiuto de" poueri Scolari; che erano in Bologna ; perche poteffero viuere , € man- 
tenerfi nello Studio di Bologna . Di.più fcrifse al detto Legato , che doueffe or- 
dinare vna cafa per li fudetti Scolari , € che affignatle loro. vna Prebenda in Bo- 
logna de’ fudetti beni del detto Vefcouo ; e de i beni de’ Cittadini confiicati . Che 
il detto Legato s'informafle,(e fi poteua adempire il numero di cinquanta Preben- 
de per li detti Scolari poveri. E che egli doueffe'alli Cherici che andauano allo 
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Chiefa di Santa Marianella Strada della Mafcarella ; Mancò in tanto Fulgofo 


da Pauia Marchefe , e Teforiero di tutta la Marca Anconitana, e fù fepolto in Bos 
logna nella Chiefa di San Domenico: Bittino de' Caualli già Proconíolo de’ 
Notari,che scoineè decta, fù bandito l'Anno 1 327. ritrouandofi à Creualcore, fù 
fatto prigione , econdottó a Bologna , € poflo al tormento ; & hauendo confefla- 
toi colpeuoli di quel trattato che erano Tomafo di Carnevale de Preti ,.Louati- 
no ,e Lorenzo Spaualdi ; Pietro Angelelli » Calorio Gozzadini , e Giordino de 
Bianchi gli fu tagliata la tefta se citati li detti colpeuoli; e comparfi auanti al Le- 
gato per le molte preghiere de’. Citiadini amici del Legato füloro mutatà la mor- 
te; nel effere confinati . In tanto in Bologna fi fecero gli Antiani, cioè. Per 
Porta Se Piero ; Pietro di Fra Aagelone de' Caftagnuoli, Nicoladi Brandano da 
Saliceto , Gio. di Pietro Buongiouanni. Pes Porta Sticri ; Giacomo di Buonfi- 
gliuoio d'Argele, Giouanni di Fiorentino Ferranti, Guido di Gezardo:de" Nappi: 
Per Torta S. Procolo ; Maeltro Nicola dalla: Via. Nuoua,; Bartolino Franchi 5 
Tomalo'di Pietro Tancredi.: Per Porta Razegnana ; Filippo di Gualterino Spio- 
làri, Robaconte di Filippo Zouenzoni; e Ghinoccio di Gregorio Merzaro. Que- 
fti entcaci nel Magifítrato fpedirono Rolandino Gallucci per Ambafciatore a' Ro- 
ma : Ë ValuaGore de' anti & Alberto Carboni nella Romagna a roime del.Le- 
gato, € pei Commune di Bologna . Fatto quefto il Legato accompagnato da 
molti de’ Nobili delia Città paisò nella Romagnaa vifitare Faenza, ori, & 
Imola , doue con grandifiimo applauío , e pompa fü come loro Signore da quei 
Popoli incontrato , & hauendoui ordinate alcune cofe, contento {è ne ritorno a 
Bologna. Li nomi di quei, che accompagnarono il Legato; e che per ciafcuno 
haueuano quattro Caualli furo quefti. Per Porta S. Pietro; Bibliobarigi Azzo- 
guidi » Lancia Garifendi; Bertuccio Prendiparti , Giacomo Caccianemici x Mu- 
fotto Sabbadini , Matteo de gli Orfi, Guiduccio de’ Preti, Malo di Calorio , Brac- 


cino Ranieri, Bonifacio de’ Paci. Per Porta Rauegnana ; Taddeo Peppoli, Fran- 
cefto Lambertini, Mazarello da Cuzano , Francefco Mezouillani;Calorio Goz- 
zadini , Pietro Bafciacomari, Paolo di Malo Selani, Collaccio Beccadelli , Nico- 
la Rodaldi, Zordino de Bianchi... Per Porta Stierí ; Maghinardo da Panico, Bor- 
nio Samaritani, Parte Ghiílieri , Sigurano da-.Monzone, Guidotto Boatieri , 
Tigrino da Sala , Berto Bacilieri , Giacomo Argeliati Controlo Guáftauillani ; 
Dinarello Ghiüiieri .. Per Porta $."Procolo ; Filippo Fofcarari , Alberto Gallucci, 
Giacoino Delfini, TorrelloSala, Antoniolo Albergati Federico di Anfelmo à 
Folco de’ Conforti , Baiduiao Balduini, Maftinelio de’ Dotti, e Bentiuogiio d'I- 
uano de’ Bentiuogli Procuratore. Doue eifendo venuti li Nobili di Saffuolo fü 
loro conceito dai detto Legato il Caftello , il Dominio; e la cuftodia , e lé ragioni 
di Formigine, e datoliin feudo. Viucua egli in tanto con granditfima zelofia del 
Dominio di Bologna ; ne già mancaua mai di offeruarc tutte le parole che fi dice- 
uano ne] Popolo, & i fatu , egli. andamenti de’ Nobili , e fe bene inrendeua aleu- 
ne colè, per eiiere leggiere , € di niuna confideracione,nondimeno gli daua gran- 
diilima noia, ij vedere; che dal Popolo grandemente erano ftimati Taddeo Pep- 
polis Bornio Samaritani; € gli altri loro adherend à quali non haueua potuto, 
come € detto , far male alcuno; ma che per tema haueuali licentiati fotto finte pa- 
role © cercaua pure di trouar via di poterli hauere ficuri nelle mani } il quale. rio 
penfiero fatto palefe ad vn certo modo a tutto il Popolo, era da tutti a morte 
odiato , € da qui hebbe origine la fua ruina, come qui fotto fi dirà. Haueua in que. 
fto mentre il Ré Giouanni hauuto la vbbidienza di Modona, e di Reggio» quan- 
do Rainaldo da Efte fatto Generale della Lega Italiana, fi deliberò di abbaffare la 
forza del Ré, chetuttauia fi faceua infuperabile, e di riacquiftare le due perdute 
Città +. Mà perche a quetti fuoi ditiegni grandemente oftaua San Felice, Caftello 
pofto trà il Finale » € la Mirandola; egli per renderfi il paffo più ageuole , perpo- 
tere andare più oltre ; fi accampo di fopra ; affinche il Caftello da’ Modonefi non 
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foffe foccorfo » € quiui con alcuni Forti fabricati con trauamenti , che in quei tem- . 
pi addimandauanti Baftie , attediò di maniera San Felice» che era in fperanza di 
— —.— | hauerlo in breue in fua bailia,e di certo l'haueua;fe in tito no nafceua difcordia ne 
pur ipt ns / capi dell’Effercito , per occafione della quale ; il Caftello fù, € di Soldati , e di vit- 
por | ^| touagliefoccorfo : Nondimeno egli vi fece di ogn' intorno profondi foffi conli 
(uoi ripaci di larghezza di braccia dodici. Hora Carlo primogenito del Ré di 
Boemia alli 23. di Nouembre fi parti da Parma con li Nobili de’ Rofi, & andato 
a Reggio accompagnato da i Nobili de’ Fogliani,e de’ Manfredi con feicento Ca- 
ualii l'edefchi , e cinque mila Fanti entró in Modona il Martedì feguente, poi an- 
dò verfo S. Felice nella Villa Sorbaria ; € vi gione di notte tempo, & il Mercore, 
che feguì fenza punto tardare fi accoftò à S. Felice affediato dall’ Eftenfe , e dal Si- 
gnore della Scala, e da Azzo Vifconti , e fendo Phora preffo il Velpro fù fatto dal- 
l'vna banda, e dall altra vn gran conflitto , il quale durò fino all’ hora di Com- 
pieta, doue reftarono morti ottocento Caualli Tedelchi , e cinque mila Fanti, e 
pofti li Ferracefi , e loro adherenti in fuga , ne reftarono infiniti cattiui, fra’ quali 
furono Giouanni di Campo S. Pietro da Padoua, Bartolomeo Bofchetti , Paolo 
Padelli da Modona , Guglielmo Scannabecchi, Cola da Panico; Bentiuoglio 
d'Iuano de’ Bensiuozli , e Landuifo Maffimilli Bolognefi .. La preda fù di fei Car- 
radi Corazzine , e di altre infinite arme, Padiglioni , Machine da Baleftre, Vette, 
& Acnei. Prina che queiti due Eifezciti veniffero alle mani, il Legato di Bolo- 
gna haueua (critto a Carlo per pacificarlo , e gli mandaua à donare vn Deftriero 
di valore di ottocéto Fiorini; con offerta di cinque cento Caualli,e diecimila Pe- 
doniin fua defeafione , & anco haueua mandato Ambafciatori all’ Eftenfe , che 
douefse d'indi leuare l’afsedio; mà mentre che li INuntij erano per via, gli Efser- 
citi, come è detto, vennero infieme al fatto d'arme , e perciò fenza far altro ri- 
tornarono à dietro. Frà tanto ii Legato fece finire P opra della Dardagna ; che 
per fi longo tempo era rimafta imperfetta , e fattale por capo nel Reno ficura- 
mente fi cominciò a condurre legnamia Bologna. Il che fatto del Mefe di De- 
cembre fi fece la elettione del Configlio ‘de’ Quattro mila per quattro Anni, co- 
minciando alle Calende di Gennaro dell'Anno feguente MCCCXXXIII. nel qua- {1333} 2085 
le Rainaldo Staffolli fü Rettore, e Bernardo Scotti da Piacenza Vicecapitano , & 
Antiani. ‘Per Porta S Pietro; Francefco Bifanelli, Giouanni di Vgolino dalle 
Arme; Guido di Francefco de’ Preti. Per Torta S+Procolo ; Benciuenga da Ca- 
ftel Franco; Giacopino de’ Fiorani , Pietro di Giouanni Ferranti. Per Porta Sric- 
ri; Francefco de Lari , Giacomo Pratefi , Berto di Amodio . Per Portà Rauigna- 
na; Tefta Rodaldi , Domenico de’ Clariffimi, e Bertolino Fagnani. Erafi pofto 
in ferma fperanza il Legato di Bologna di potere riacquiftare la Città di Ferrara, 
enonmancaua dal canto fuo di penfare a tutte le vie, con le quali egli potef- 
fe eftettuare quefto fuo diffegno, finalmente giudicando quefto vn rimedio op- 
portuno , con fegceti modi, e larghe promefie induffe gli Argentani a ribellarfi, & 
alfarguerra contra li Marchefi da Efte , ilche fatto il Legato mandò in aiuto lo- 
ro molti Cauall: , e Pedoni Bolognefi. Víciti adunque impetuofamente gli Ar- 
gentani occuparono vna Baftia fatta à Confaldali ; & edificata da Rainaldo Efté- 
fe, equiui fi fecero forti. Il che intefo da Nicolò Marchefe vi andò con fuf- 
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ciente armata , per riacquiftarla , e calando egli giù pel Pò, nel paffaggio divna 
profonda foffa gli cadde fotto il Cauallo , doue fopragionto da gli Argentani » che 
venivano ad affrontarlo , il fecero prigione » € riuoltiaidanni di quei contorni 
abbrucciarono molte Cafe , e diftruticro il Ponte fopra il Pò ,, e d'indi ne portaro- 


gnato al Le] novialacatena di Ferro, che iltrauerfava » Fù confignato il Marchefe Nicolò 
gatos nelle mani del Legato , & egli lo mandò a Bologna con molti altri N obili cattiui, 
Seidati Bol: | accioche foffe in vna ficura , e forte prigione conferuato . Furono de Bolognefi | 
teli [^*^ | a quefta prefa meglio di feicento perfone » le quali fi come ne’ Giornali di quei 
Prasif, p. | tempo alla Camera di Bologna appare, alli 11. di quefto Mefe» ritornando a Bo- | 
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logna hebbero dal Senato lo ftipendio loro: Erano loro Capitani Bettuccio Prep: |C4Pt2"i Rolos 
diparti , Tomafo di Calorio Maffimilli , Henrigetto Ghifiiieri , Torrello da Saia; ul bef da 
Antonio Albergati Galeotto Lambertini , Bartoiuccio Gozzadini ,eBartoiodi | ze vinono 
Bentiuoglio de’ Bentiuogii . Di quefta perdita di Argenta li Marchefis ó &in(zro y | nz» loz) 
ò poco fe ne curarono,anzi per quefto accidente parendo loro efsere da ogni altro stive 
fofpetto di guerra liberi, e penfando;che le promitoni nouamente háuute da Ber- | 8979* 
trando Legato fofsero inuiolabili di non più oltre moieftarli , viueuano fuori di 
ogni penfiero di altra guerra, percioche eglino fi vedeuano con più titoli efsere 
in poísefso , & inueftitidalla Chief Vicari), e perciò non curauano di mantenere 
apparecchio alcuno di genti .. Ma il Legato , che non haueua in animo di offer- 
uare la data fede, lafciaua addormentare fopra le fue parole li Marchefi , e frà 
i tanto afpettaua la occafione al propofito fuo ; di fcopricíi contra Ferrara; e ch'el- 
la fofie difarmata . E.cost con quefto indugio non mancaua di fegretamente af- 
foldar genti. Hora gionta pure la occafione affai commoda à fuoi penfieri ingor- 
di,e ch'egliben chiaramente fapeua ch'erano fproueduti di gente;e che le forze lo- 
ro erano alquanto diminuite , fi per la prigionia di Nicolò, come anco per la rot- 
ta hauuta a S. Felice, cominciò a palefare , quali fofsero li fuoi difsegni; poiche 
ponendo ad ordine la fua militia fi lafció intendere voler pafsare contra Ferrara. 
Diche auifati li Marchefi fenza punto tardare fi apparecchiarono alla difefa i 
Haueua il Legato fegreto intendimento con vn cuftode del Ponte di S. € iiorgio; |... ha] 
c con alcuni altri del Policine di Santo Antonio; e per quefto animofamente ipie 1 uapliata av 
inanzi le fue genti, € li Caualli di Bologna , effendo anco in fuo aiuto Pietro , e acqua, e perÈ 
Leone Cauazzi , Giacomo de’ Contradi , & altri fuorufciti di Ferrara pe facilita- | serra dal Le. 
tafi la via cin(c d'ogn'intorno Ferrara trauagliandola per terra, e per acqua; ben- | 84% 
che gagiiardamente fofíe da Auogadro da T'reuigi difefa. Erano Capitani delle 
genti Bolognefi Franceíco Bentiuogli , Cominello di Bittino Amerighi, Rigo di 


Pietro Monte Calui , Giacomo de’ Bolognetti , Simone di Tederigio da Pizano, 
Mengo Corui , Bolognetto di Petricciuolo Cauagnoli , Giouanni di Albertinello 
Bentiuogli , Pietro Cambij , Francefco di Pietro Preuedelli , Pietro di Michelino 
12985]. Currioni Gratiolo d'Inglefco Boatieri, Gualmaco di Rolando Fofcarari ; e Do- 
| menico di Giouanni dalla Fogaccia . Il numero de’ Soldati Bolognefi fü di fette- 
È | cento ottanta frà Caualli ; e Pedoni, a quali il Senato di Bologna aggiunfe gran 
numero di Guaftatori , Maeftri di Legname, Magnani, Muratori , ed Ingegnieri 
con molti ftromenti da guerra. Hora ftando Ferrara con l'aifedio intorno, ella 
più volte fù da i nemici con fieri affalti combattuta;e le furono abbrucciati li Bor- 
ghi cominciando a quei di San Leonardo , girando dogn’ intorno le mura; econ |Perghi di Fer. 
li Nauiiij nel Pò operando da tutti i lati,che dentro quella Città non entraffe gen: | 255 ih 
te zò vettouaglia alcuna . Pofero finalmente gl’ inimici il piede dentro Ferrara, | ^^"* 
€ rincularono li Ferrarefi infino alla Piazza, ma eglino accortifi della perdita del- 
| la lor patria , e della ruina vniuerfale loro, indignati, e fatti arditi con animo in- 
uincibile rivolgendo la punta delle armi contra gli nemici vincitori , con moltà 
ftrage li cacciarono fuori della Città . Reftò nondimeno I Efsercito nemico all’- 
affedio di Ferrara s il perche vedendo Rainaldo di non potere più oltre foftenere fi 


i 01010» € graue pefo ricorfe ai Confederati; liquali conofcendo di quanta giat- |Perr4ra ricor. 


tura farcbbe a tutti loro la perdita di Ferrara; e di quanta efiiftimatione al ne- pid, 
mico, mandarono con gran preftezza in foccorfo del Marchefe millé trecéto Ca; | ^*'4^- 

ualli , cioè F \orentini, co’ quali contribuiua il Ré Roberto fotto Francefco Stroz- 

zi, & Vgo Scali quattrocento, da Azzo Vifconti fotto Pinella Liprando cinque- 

cento da Maftino dalla Scala fei cento , da Luigi Gonzaga fotto la condotta di 

Filippino il figliolo dugento . Entrò quefto foccorfo di notte tempo in Ferrara; |Ferrara foen 
| € fi celatamente , che gli nemici non fe ne accorfero , c però nel campo non fi fe- wr 


| ! ce maggiore guardia » che di prima fi faceffe . Soprauenncro anco in quefto tem- 
| | po ifteffo vinticinque burchi ben pieni di forbita Fanteria , che giù , l’acqua 


groffa 


pa a EA 


DELLA HISTORIA 


iaia A 
grofia da Mantoua ne vennero, li quali tutti fenza molto tardare poftia ordine 
da Rainaido ne fece vfcire buona parte ad alfalire il Polecine di Santo Antonio, 
egionti addofío a gli nemici {proueduti, e malamente preparati al combattere 
fracafiarono li loro ripari, € mandarono in ruina li legni del Legato , e per terra 
fpaxfero infinito (angue de’ nemici, e di efli molti corfero al Ponte di S, Giorgio 
per faluarfi sima fendo troppo gravato fi ruppe, e quei che cadetteros'annegaro- 
no. Furono fatti prigioni mille cinquecento Pedoni , e due mila Caualii , oltre la 
ricchiffima preda ; che vi fi fece. De’ Nobili reftarono prigioni il Conte Armi- 
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prigion , Rainiero Oddofredi , Lamberto di Francefco Lambertini; Filippo diScannabec- 
co Ramponi, Bartolomeo Bafciacomari, Mandolino Mezouillani , Francelco 
Beccadelli , Guido di Egano Lambertini, Toniolo Albergati, vno de Peppoli; 
Malateíta , e Galeotto Malatefti , Ricciardo Manfredi da Fiorenza , Oftatio da 
Polenta , Francefco Ordelaffi ; Filippo Alidofi , Pietro di Leone Cauazzi, Giaco- 
po Gonfardi , Tonfo Conftabiii , e.Mainardino Gallafaui , Checchino Raimon- 
do della Valle Cameriero del Legato ; Gaieotto dal Bagno;e Ramberto Ghiazo- 
li Conti, nuotando fi faluarono. Il numero de’ Bolognefi morti, fi prefuppo- 
ne foffe grande ; mà le fcritture publiche non ce 1o lafciano fapere ; ne ce ne porge 
lume altro Scrittore. Hauuta il Marchek quefta vittoria fece bandire , che tutti 
li prigioni gli foffero prefentati; trà liquali fece porre da parte tutti li Bolognefi , 
e perche fapeua beniifimo , che per comandamento del Legato erano venuti a 
quefta guerra; tutti li licentiò, che liberi ritornafiero alle loro ftanze . Bolognefi, 
che viddero tanta cortefia , e benignità dci Marchefe gli refero quelle maggiori 
gratie , che poteuano, e colmi di allegrezza ritornarono alla patria . Ritenne pe- 
rò il detto Marchefe alcuni Gentilhuomini con diffegno di cambiarli ; come fi co- 
fluma , con Nicolò Marche(e , & aiti , che erano prigioni in Bologna. Altri poi 
fi ricomperarono , chi per quattro ; € chi per due mila Fiorini, e chi per più, e me- 
no fecondo il grado loro + Aicuni Scrittori antichi dicono, che il Marchefe Rai- 
naldo voleua rendere il Conte Arinignach jin luogo dei Marchefe Nicolò, che 
come è dctto era prigione in Bologna, mà l'Armignach non volle acconfentire 
aquefto cambio ; perche diceua , non volere efíere contracambiato con huomo 
minore di lui, fe bene il I'racagaotta , & altri Scrittori altrimente fcriuono- H 
Signor Pigna cócorda la fudeita opinione , dicédo egli , che il Conte d'Atrmignacb , 
l Abbate Gran[elice , il T beforiero del Legato , e li Signori della Romagna furono fatti 
prigioni, e dati dipoi in contracambio del Marcbefé Nu olò , eccetto che il Conte 3 obe fu 
groffamente tagliegeiato » Il quale Conte fi ricomprò del (uo feffanta mila Fiorini. 
li Marchefe Nicolò adunque fù contracambiato nel Camerlengo del Legato, in 
Tebaido Coftabili , e Giacopo Adigherij già fatti prigioni dal Legato . Fatte que- 
fte comimutationi li Marchefi deliberarono di riacquiftare Argenta , che per anco 
era impotere del Legato, € mandateui le loro genti fotto la condotta di Nicolò 
Maccaruffo Nobile Padouano fece tagliare l'argine del Pò invari luoghi per 
fommergere Argenta , mà poco giouò , perche le genti della Chiefa vícite fuori 
vennero a fiera battaglia col Maccaruffo nella quale reftarono morti di quei di 
Argenta al numero di ducento fefsanta , li corpi de’ quali pofti in certi Burchi € 
lafciati andare in abbandono fenza nocchieri giù per l’onde del fiume andarono a 
capitare ad Argenta nelle mani de’ Soldati di quel luogo doue riconofciuti da pa- 
renti , & amici, con molte lagrime li diedero fepoltura, In tanto apparue nel So- 
le vn grande Eccliffe , & il Ré di Boemia, che ne veniva di Lombardia con due 
mila Caualli , entro in Bologna incontrato dal Legato infino al Borgo Panigale, 
e con grande honore accarrezzato . Si fermò nella Città cinque giorni , ne’ quali 
hebbe ftretti ragionamenti col Legato il quale finalmente gli diede cinque mila 
Fiorini cauati dalla Città per vna impofta di danari a due per lira » li quali sborfa- 
ti, il Ré neandò nella Lombardia. Di quefto Mefe di Giugno vna fera dopo 
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PORTI: o rr n o en. “SMS 

l'Aue Maria apparue vna Stella grande con fpacio(à coda,maggiore affai di quel! Cemera,o Srel 
la, che fi vide alla morte di Cane grande dalla Scala, & alla Montagna venne cosi | ‘404464, 
gran neue, & anco in Bologna, che cagionò grandiffimo freddo , e disfatta vn 

grandiflimo caldo ne fouraggionfe, e furono grandiffimi catarri e febbri acute . 

Haueuano li Marchefi di Ferrara trattenuti infino a quefto tempo li Sig. della Ro- | çy; .. Per 
magna cattiui, e con molto honorc, e volendo moftrare lor fegno d'amore e di | Hanne ,, rm. 
grande Magnanimità, cortefemente li rimife in libertà,di che tutti lireftarono per | berta gli sj. 
fempre vbbligati, 3criuono alcuni, che mentre quefti Signori della Romagna | £""? della 
erano prigioni; che li Marchefi trattafsero feco ; ch'eglino hauefsero a procurare | f^"atz«. 
di rihauere il dominio delle Città loro perdute, c ribellarle al Legato, e che pro- |F?"%» ; inn 
mifero difarlo,fi come hor’ hora fi vedrà , che fecero ; percioche gli Ordelaffi | 7" Mut 
gionti1a Forli hebbero tofto in poter loro la Città, d' indi cacciandone gh Vihcia-| perde s Le. 
li della Chie(a , e pofero prigione Tomalo Formaglini, che vi era Rettore à nome 
del Legato. Li Malatefti entrando in Rimini vccifero li prefidij del Legato, cac- 
ciandone Brandeligi Gozzadini iui Rettore Oftafio Polenta pigliò Rauenna, e 
d' indi ne caccio gli Vfficiali della Chica , e Forlimpopoli ribeliandofi fi diede ad 
Oftafio. Ce;uia ftette ferma nello ftato fuo , Nel mezo di quefte reuolutioni Gui- 
do Arciuefcouo di Rauenna della fami glia de' Roberti di Reggio in Bologna mo- | 
ri,€ con grande honore in 3. Francelco fù feppellito. E Catarina di Zànetto 
B... la quale perildegno nato frà loro auuelenó Muzzolino Baccilieri fuo 
marito ;firdecapitata > Ora rimafta Ceruia fola alla diuotione della Chieía , alla 
cuidifefa era andato il Conte di Ghiazzolo con buon numero di (oldati ella heb- 
be tolto fopra Francefco Ordelaffi , che dentro la parte vi haueua , il quale d' Indi 
he cacciò il Conte, e fe ftelto fece Signore . Al principio del mefe di Agofto entra- 


Tono Antiani. Per Porta S. Pietro; Giacomo Martelli, Berto de gli Orfi, Gia- | soriani di 
como di Pietro dalla Bombace. Per Porta Stier; 3 Comaccio da Canetolo , Gio- | Agofo. 


uanni di Bonaccuríio de’ Tederigi, Giouanni de’ Pizoi. Per Porta S. Procolo 5 
Francefco Orandi, Giacomo di Bertolino dalla Bombace, Guido Caldarini . 
Ter Porta Rauegnana; Pietro de’ Mantici , Romolo Cartolari ; © Pietro di Ben- 
uenuto Piccigotti , Giouan Pietro Primo antico de’ Venenti Cittadino Bolognefe 
fù mandato dalli Signori Antiani , e Gonfaloniero di Giuftitia dcl Popolo di Bo- 
logra, alle parti della Marca d'Ancona , & ad altre Citta, per negocij particolari 
di detta Città , e Bartolomeo di Alberto a nome del Legato andò Ambaíciatore al 
figliuolo de] Re di Boemia, & andarono feco in compagnia Guglielmo Canfachi, 
Rainiero Oddofredi., e Guigliono Vacchino. Poi impofe vna taffa al popolo di SE 
Bologna; e raccolto buona fomina di danari fece fortificare il Caftello d'Argenta. Pignola ford 
Si pefe anco aflai nella Fortezza di Vignola; che di quefto tempo fi fabricaua.| rifcare. Lib, 
Mà intanto che da quefte parte il Senato fabricaua » dall’ altra il fuoco confiimò, | Ref.figz.P,i 
© mandò in ruina molte cafe nella ‘Terra di Benzano , e di Domafolle, doue non fi | /°4 27* 
potè dalle ingorde fiamme faluare robba ; nè animali ,cperche glihabitatori ri- 
ceuerono grandiffimo danno, il Senato di Bologna li alleggeri da molte grauezze. 
In Bologna nel Monafterio delle Vergini di S.Maria Maddalena trouauafi vna f 
Verginella chiamata Imelda della nobile, & antica famiglia de’ Lambettini; la 
quale vedendo vn giorno folenne , che le altre Vergini di quel luoco ficommuni- di x — da 
cauano , le nacque nel cuore grandiffimo defiderio di communicarfi anch ella, fe | 147 tertivn 
bene non Crain età di riccuere il Santifiimo Sagramento , e che quefto le fofle da’ 
fuoi maggiori difpenfato . Ora mentre ch' ella flaua con quefto defiderio tutta in- 
fiammatajle altre Vergini (i communicarono,e poi fe ne andarono alle Celle loro 
ftando Imelda fola nell’ Oratorio proftrata in terra , e facendoorationea Dio, e 
pregandolo le faceffe tanta gratia di potere riceuere la Santa Communione . Stan- 
do ella dique eleuata in fpirito , ecco che le apparüe vn Hoftia tutta cinta di gran- | Miracolo del: 
diffimo fplendore ; la quale con molta maeftà hora in vna ; & hora in altra parte] l Hohia. 
mouendofi , volava auantt l'Alrare , In tanto entrando alcune Vergini in Chie 
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per chiamare 1melda , e vedendola ginocchioni ,€ dauanti a lei il volitar del” Ho- 
ftia; flupefatte di cofa tale; coriero alia Badcetla ; la quale tofto chiamò il Sacer- 
dote , & egli con le altre Vergini pafíarono alla Chiefa, doue Imelda pure in fpiri- 
to oraa , marauigliandofi tutte del gran miracolo, che con gli occhi propri dell’ 
Hoftiavedeuano. Veftitofi delle vefte facre il Sacerdote, ne andò tutto treman- 
do all'Altare, doue I Hoftia era, e tolto in mano la Patena ; & inghinocchiatofi; 
iHoflia fubito andò a ripofarfi sù la patena ; € volto il Sacerdote alla Vergine 
Imelda con grandiffima deuotione alla prefenza di tutte le altre Verginila com- 
municò , & ella fubito c'hebbe riceuuto il preciofo Corpo del Signore refe lo ipiri- 
toa Dio. Il Corpo fuo hoggidi fi conferua prefio le dette Vergini di Santa Maria 
Maddalena nella ftrada di Galliera . In quefto tempo era grandifsima controuer- 
fia , e noiofa lite frà li Monaci di Nonantola ; e frà lì Peppoli , con gli huomini di 
Creualcore per occafione delle confine, e l’anno feguente fùdata la fentenza . 
Hauendo il Rè Giouanni impegnato la Città di Lucca, come è detto , alli Rofsi 
di Parma, e laíciato a quei di Fogliano Ja Signoria di Reggio , & a quelli di Cafa 
Pij ildominio di Modona del mete di Ottobre fi partì d Italia col fuo figliuolo ; € 
pafsò nella Magna, e qucfto fù il fine delle imprefe fue, che nel principio falirono 
a tanta felicità , e furono cotanto fauorite da Bertrando Legato , e dal Rè di Fran- 
cia. Nello ftefiò mefe Pietro da Corbaria, che già fù Antipapa, fatto dal Bauaro , 
morì prigione e veftito dell habito de’ È rati Minori, nella Chiefa loro in Aui- 
gnone fù feppellito , reftando li configli deli’ Antipapa, e del Bauaro difsipati . 
Giuntoil primo di Nouembre entrarono Antiani . Per Porta S. Pietro ; Brandano 
da Salicetto , Canonico de’ Canonici , Pietro Ardiccioni. Per Porta Steri ; Rai- 
niero di Catanio Argellati , Cambio de gi’ indouini , Giacomo Geri. Per Porta 
s.Procolo ; Bonaccurfio Baroncini , Franceico di Giouanni Marzapefce , Fran- 
ceíco di Pietro Boiti. Per Porta Ranegnana ; Zordino di Frate Artufino Beccadel- 
li, Nicola di Amerigo Rodaldi, Bianciardo di Corruccio Bafciacomari. Sotto 
queíto Magiftrato l Erario publico grandemente fitrouaua efaufto , & il Senato 
erz sforzato di riparare a molte neceflità , e pure non voleua aggrauare il popolo; 
nè porre nuoui Dati) , d altre grauezze , & hauendo Ji Senatori fopra ciò hauuto 
maturi Configli finalmente eleffero otto huomini faui, e prudenti, che con molta 
deftrezza , & amore procurafiero di trouare danari per le fouraftanti neceflita . Gli 
eletti furono , Giouanni di Giacomo barattieii , Lerra di Romeo Peppoli , Pietro 
di Benciuenga da Saliceto, Andrea di Petricciuolo Albiroli, Bartolomeo di Mel- 
chior Conforti, Rainiero di Giacomo Catanco Argellati, Collacino di Mino 
Beccadeili , e Franceíco di Tomafo de’ Chiari , li quali in quel negocio riufcirono 
così benie, e con fortuna così buona, che raccolfero grandiffima (omma di danari 
in preftito da gl’ infrafcritti , li quali fecero ciò tanto più volontieri , quanto che il' 
preftito era a fauore della patria ; li nomi de’ quali furono quefti cioè , della Tribu 
della Porta S. Pietro. Guiduccio di Fantuccio Fantucci ; Berto di Fra Giouanni 
degli Orfi Banchiere , li heredi di Pietro Sabbadini ; Pietro Salicetti ; Signorino 
fecondo del Ferro, Tefeo Vernacci , Nicola Safoni, Buonauentura Aldrouandi , 


Paolo Liazari , Francefco di Bonauentura Paleotti, li Heredi di Nicola Spilli, Gu- 


glielmo Buzanegri , Martino Brunacci, Angiolerio dalla Mafla,Dondiego Pian- 
tauigne ; Ducciolo di Mattiolo de’ Preti, Giacomo Ifolani, Manfredino dalla 
Caldora, Andrea Albiroli , Vgolino Verardi Tomafo di Vrfo Bianchetti , Gia- 
como Cafella , Bartolomeo Rolandini ; Pietro di Filippo Caftagnuoli; Poetino 
Poeti, Mafo di Hentio Benacci., li Heredi di Nicola Bianchetti ; Francefco Bifa- 
nelli, Della Porta Stieri. Paíolino Guaftauillani, Bittino Malauolti ; Tifio di 
Gabriozzo da Caftello Bittino di Giacomo Tebadi, li Heredi di Romanzo de’ 
Romanzi, Gerardo di Bittinelio Ghifijieri , Benedetto di Giacomo Biafmatorti , 
Filippo de gli Vsberti; li heredi di Mino Lamandini , Vsberto de gli Vsberti. 
Della Tribu Rauegnana ; Guido da Stifonte , Paolo. di Giacomo da Reggio, Piccio- 
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lo Rodaldi , Bombologno di Allegratutto del Ferro, Guido dalle Tauole, Te- 
daldo dalle Penne , Vgolino Papazoni , Paolo Mattugliani , Filippo de’ Peppoii , 
Saffo:Saffolini, Bonifacio de’ Bianchi, Donato Campeggi , Laigone di Pietro 
pasti oM , Pigiio Malpigii , Ghinuccio dalle Lancie, Tomafo Formaglini. 

DellaTribu di Se Procolo ; Francefco di l'omafo de’ Chiari, Francefco de’ Pretori, 
Paolo Oddofredi, Giouanni di Marfiglio Mantighelli, Aleffandro di Manello 
Guidotti, Matteo di Simone Lambertini , Eonifaccio Gallucci, Paffipouero Pal- 
fipoueri, Beccadino Beccadelli , Nicola de gli Andalò , e Santolino di Mino de 
Beccadelli. Fatta quefta preftanza fù mandato alle: Caftella del Frignano per 
Capitano Ruggiero da Lodi con vinticinque Caualii e cinquanta Fanti, à cui fu- 
rono conlignaci cinquecento Vertoni in feruigio della Chiefa; E Giacomo di Gu- 

glielmo Caccianeinici , Guglielmo Lainbertini , Beccadino Beccadelli , e Toma- 
{o Maranenfi furono mandaci con buon numero di Caualli alle confina di Bolo- 
gna verío Ferrara per ailicurare quei luoghi d'ogn'intorno ; Fü ancofortificata il 
Poggio Rognatico fendo fouraftanie Guglielmo Lambertini , il quale beniifimo 
lo fornì di vettouaglia , e di ognialtra cofa neceflaria. Fece anco il fimile alle 
Caftella di Beluedere , de’ Cauaili , di S. Profpero , &alla Fortezza, ò Caftello 
di Galliera. Da altra parte Cafotto di Rolando Cafotti fortificò il Caftello de" 

Guaftauiilani, che era nelia Terra di Tiratico per.difenfione di quelle parti . Di 
quefto iftelio Mefe la Via; che và dalla strada di 3. Donato alla via del Paradifo , 

e dalia via de Bagnaroli infino alle volte de' Sabbadini , per gratia del Senato fù 
chiùfa a beneficio de’ Frati di S. Giacopo. A di. pri.no di INouembre Nicola de? 

Bacciolini da Fiorenza fü eletto Vicecapitano per li fei Mefi a venire. Mà ritor- 
mamo al Marchefe da Efte, il quale. fendo deiüberato di far guerra al Legato, 

Pafsd il Pò con trecento Caualli; e quattrocento Pedoni, e ne andò a Galliera ;. 
Sa Santo Alberto ponendo è fuoco , e facco tutto quel contorno, e pole Argenta 
in gcandiftiino travaglio, di che accortoli il Legato a volo le mandò foccorfo ; 

benché molto penale , di poterla aiutare ; percioche il Marchefè haueua occupa- 

to quafi tutti li paili pure egli la foccorfe. Di che (degnato il Marchefe Rainal- 


do pofein acqua vn potente Eilercito , facendo il medefi.no per terra per atledia- . 


re Argenta , douc anco fece condurre molti Burchi , ò Zatte carche dilegna per 
abbrucciare il Ponte, che fopra il Pó era , mà accortofi che quefto apparecchio 
al far ciò non era baftante ; fece quanto prima tagliare di moltifalci, & altri più 
grofli alberi, eli fece gittare ne] PÒ, 1i quali portati dall'empito del Pò contra il 
deco Pöte, vrtandolo tolto il ruinaro. La onde Nicolò Maccarufto có buone for- 
zeconduile l’Eitercito fotto Argenta, e quiui fabricó vn Baftione, col quale à fuo 
gran commodo cominciò a premere la Terra , & a trauagliare li So:dati che den- 
tro vierano. Mentre adunque che quefte cofe fi faceuano ii Monaci della Certo- 
fa hebbero l’habitatione fuori della Porta del Pradello. Et il dottiffimo Bartolo 
da Satioferrato ritrouandofi in Bologna condotto con groífo falario , e nel mezo 

Ltante nouità , e guerre andò ad habitare a S. Vittore fuori della Porta di S.Ma- 
ma; douc egli compofe alcune fue Opere a commune vtilità .. Ritrouandofi in 


quefto tempo nel diftretto di Bologna pretfo le contrade di Caftel Franco , di No- - 


nancola, e Panzano, due Terre; ouero Communi,vna delle quali chiamauafi Bor- 
go N uouo, e l’altra Santo Ainbrofio ; che non erano fottopofte ad alcuna Pade- 
ftaria da Bandiera del Contato di Bologna ; patiuano affai danni da’ curconftanti 
habitatori , nè fapeuano doue ricorrere nelle loro neceffità , il perche fupplicaro- 
no al Senato di Bologna , il quale le fottopofe alla Podeftaria di Caftel Franco. 
Intanto fi giunfe all’ Anno MCCCXXXIV: nel quale entrò Rettore Giovanni 
Fuigofi Piacentino ; e dopo lui Buffone da Rimini, e furono Antani. Per Porta 
su Pietro; Giacomo di Giacoino dalle Calelle, Cominandino di Romolo da San 
Giorgio , Vandolino de’ Vandi . Per Porta Srieri ; Nafcimbene di Albirolo de gli 
Albiroli, Cancelliere de Marfilij, Gerardo di Guglielmo Rozi: Per Porta $:Pro- 
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colo; 'omafà di Giacomo de’Pratefi,Guido da ScaneliosGiacomo d’Iuanio Faualli; 
Per Porta Ramegnana; Bernardino di Bello da Pianoro ; Nicola di Michelino dalle 
Tauole, e Giacomo di Filippo Defiderij,c bartoluccio de’ Zabeccari loro Notaro. 
Füanco creato Capitano di Oruieto Antonio Gullucci jNobtie Bolognefe . Hora 
ftàdo il Legato di Bologna tutto fofpefo per l'auedio di Argétase temedo della per- 
dita di effajcgli alli 20:di quefto Mefeinado la Lribu di;Porta deri eo vna forbita 
banda di Soidaci foreftieri. fotto la condocta di quefti Capitani cioè 3 di Bertuccio 
Prendiparti; Andrea da Sala } Francefco de Boitii, e; Baccolucció Gozzadini j. là 
quali paffando dalla Molinella vennero al fiume Pò ne più oltre pofero il piede, 
perche tutti li paffi, come e detto; per doue le genti delia Chieía poceuano entra- 
re fiel Ferraref& erano da Nicolò Maccacutto Capitano ficuramente guardati. La 
onde glt Eccieilaftici furono forzati ritornarfene a-dietro. Quelli d'Argenta adun- 
que vededo, che nó ecano da veruna parte foccoríi;e che macaua loro la vettoua- 
glia; -pateggiarono ; che- (e fia otto di non veniuano loro altri aiuti; a Rainaldo 
Marchelè fi darrébbono Dunque paíiáti l1 otto giorni; nè fendo da lato niuno foc- 
corfa, Argenta fe gli arre(e , & impetrò perdono da Rainaldo con patto però »: 
Che i ribelli non fotiero falui. I1 Legato non potendo patire ia perdita di Argenta, 
mádó le fue géti di arine; e ciaque Infegne de’ Soldati Bolognefi fotto la códo.ta di 
Bentiuoglio detto Bente figliuolo già d’ Iuano Bentiuogli ; e di Pietro già di Pietro 
Bianchetti alla Torre della Pontonara ve-fo Ferrara per quiu fabricare vn Porte; 
e feruirféné come di Scala aila ricüperatione di Argenta + Fece anco comandare 
à certi Gentilhuomíni della Città + che caualcaílero al detto Fortes de*iquali al- 
cuni vbbidirono forzatamente; & alcuni nò; & auuenga ; che il Legato di quefta 
loro difubbidienza , non ne moftrafle fegno alcuno ; nondimeno paflati due gior- 
ni; fece loro intendere volerfi con effi configliare; li quali andan furono nel Cas 
ftello diflenuti + Nel vero Bolognefiandauano mal volontieri contra li Marchefi, 
perche fi cameatauano,, ch'eii li haueuano tanto benignamente rimandati li lor 
prigioni j'che:nella fcorifitta pafíata erano ftati fatti cattiui, fenza farli Ficom- 
perare ; & ànco perche fi vedeuano sè da lui; € da’ fuoi Officiali malamente trat» 
tati oltre che conofcenano , che quella guerra ritocnaua a grandistino danno 
anni di c | 1010» Hora Rainaldo , che ben tofto conobbe i ditiegni del Legato fpinfè li (uoi 
to , € della] SOldati.nel T'ecricorio di Bologna verfo Cento , ela Picuepe poi tutto quel.Paele 
Piene, e funi] a factos & in ruina. [l cheintendendo 1-Bologne( prefero it asme per gire alla 
contorni y: | difela del: Territorio loro , mà il Legato per alhora li fece fouraftare , Hora al- 
cuni iologüe(r;:che (i videro hauere occatione di vendlcarfi de i molti aggrauij., 
c di potere liberare Ja lor Patria da cosi dura feruicù y nella quale ella fi trouaua ; 
fecero feguetos e particolare Configilo fra di loro doue fi ciccouacono Brandeli- 
gi Gozadini ; Collaecio Prouedelli ; Antonio Albergati, Guidelco Boatieri, Lai- 
gone Maffimilli 4; Giouanni de? Venentiy e certi altri; e fi. ifolfero mandare vn 
loro fidato al Marchefe Rainaldo; che non ceflafle di moleftare Cento , e la Pie- 
ue, etutte quelle contrade; perche eglino ad ogni modo voleuano riddurfi in li- 
bertà.. Il Marchel, che altro tion delideraua che di Jeuarfi d'auanti gli occhi 
Rainaldo [4| quefto potente nemico volle compiacere i Bolognefi » € per quefto mandò alcune 
fterrerie. per bandiere di Soldati verfo S.Profi pero. € 5.Venantio comandando 10/0 ; che qui- 
S S; Profed ui faceflerofcorrerie lcegiere ; fenza danneggiare quei contorni. In tanto adun- 
ro, e S. e| que; che il Marchel Rainaldo faceva quete cof s Brandeligi con alcuni de fuoi 
nantio » ne andò al Legato ; che era nel Cantello da lui fabricato prefio la Porta di Gallie- 
ra, econ parole affettuofe gli moftròs che farebbe ftato bene di prouedereall'ar- ! 
glio di bap. Aire di Rainaldo € mandare tuttili Soldati, che erano nella Città contro il Mar- 
delsgi Goz-| Chefe yaccioche egli non s'impadroni(se del Territorio di Bologna ; e ch'egli po- 
zadini per] teud fare commodamente far quefta prouifione poiche la Città non haue- 
E 5 serra | ua bifogno di cílerc guardata; e fe pure per ficurezza clja fi voieua guardaresegli, 
Sia 1 "^^ eli Cittadini infieme erano baflanti per. hauerne Ja curah Piacque al Legato il 
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penfiero del Gozzadino , e paruegli che diceffe bene, ma non confideró, à che fine 

faceffe cale perfuafione. Alli 7. di Marzo adunque il Legato ordinò , che tutti li 

ftipendiati , che fi trouauano in Bologna, andaffero ad aftrenare il troppo ardire di 
| Rainaldo, e difendeííero il Territorio di Bologna, e d' indi ne cacciatiero il nemi- 

co. Epartiti, pofe vna delle Tribu della Città alle Porte dieffa . Fatto quefto ; 
il giorno feguente egli s'accoríe , mà tardi del fuo errore , di hauere fpogliato, e la 
Città , & il Caftello di Soldati , e volendo prouedere , quanto prima a tanto difor- 
dine; fece intendere per vn (uo Miniftro chiamato France(oo Rezarij da Parma à 
Brandeligi , che ailhora era preffo la Piazza , che fi doueffe armare , & andare al 
campo aila Pontonara , e fareche li Soldati gia mandati tofto ritoznaffero a die- 
tro. A cui Brandeligi rilpofe, Ch’ egli non haueua Cauallo, e chea piedi non 
voleua andare. Il Miniftro foggiunfe , fia cominunque fi voglia , bifogna andar« 
ui, & vbbidireal Padrone, altrimente patirai la pena; e lafciandofi vfcire di 
bocca altre parole imperio, & infoientsi che il Gozzadino affalito da grande, e 
giufto (degno , nè potendo più oltre fopportare l’ arroganza di colui , trafse fuori 
la fpada,e lo ferie pafsandolo da vna all'altra parte l'vccifee vedendofi per quefto 


, j: + si” se "ut vrandeligi &c 
l'occafione di eitettuare quanto, che con gli altri fuoi complici hauca trattato | edo Fran- 


contro il Legato, e per liberatione della (ua Patria; corfe egli con la {pada in- | ceco Reza 
\{ fanguinata fopra la Renghiera del Palazzo , e quiui cominciò a chiamare il Po- | 74 Je oiy 
polo allarme. Il che vdendo Collaccio Beccadelli anch'egli con la {pada ignu- E n 
È da , feguitato da molti fuoi Seguaci pigliò la Porta del Palazzo gridando anch'e- ^ 
gli, VIVA IL POPOLO, alie cui voci correndo Bartoluccio Gozzadini detto 1] 
Beccarotella, con vno itendardo in mano, e fpiegato al vento ne andaua per 
ogni ftcada gridando, Viua il Popolo di Bologna , la onde feguitato da molti con 
arme in mano ragunò tofto infieme gran parte della Città. Vdendo il Legato 
quefti gridi, e lo ftrepico grande, che per la Città fi dilataua , nè fapendo la cagio- 
ne, s' imagino , checió to/fe per caufa de’ Nobili dal ui, come è detto , diftenuti 
nei Caftello , e tofto chiamatili a fe con amoreuoli parole, li lafció andar liberi |, . .. . ;.. 
3s è ematica ogg . (Prigioni dati 
allecafe loro. Li diftenuti erano quefti, cioè, Bibliobangi , Taddeo Peppoli, | ju libertà. 
Romeo Samaritani, Raimondo di Scannabecco Raimondi, Luigi Beccadelli, 
Mufsolino Romanzi, & Alberto Sabbadini. Ma intendendo di poi , che il tu- 
multo era concitato contro di lui, e che il Popolo era pafsato alla Cafa , che poi 
fù detta della Biaua  doue habitaua Oliuiero di Beraldo Caualiere, e Vice Mali- |ca/a della 
fcalco della Chiefa;e della Città,e che di già era fatto prigione infieme contutta la | Biana. 
fua famiglia, reftó tutto attonito , e dubbio della propria falute fece chiudere le 
Porte del Caftello ; doue giungendo Raimondo dal Molino, e quei pochi di Sol- 
dati , che erano alle Porte della Città, furono introdotti a (à luameato , li quali al 
meglio che fù loro conceffo fi fecero forti. Hora faccheggiata la Caía del Mali- 
{calco , il Popolo pafsò al poffedo della Porta di Galliera , & hauutala nelle mani 
fenza molto indugio il Caftello da ogni parte fü circondato con gridi horribili ; e 
viua il Popolo di Bologna. Dopo Bolognefi paffarono fuori, douc era vna via 
fotterranea , per douc fi potevano riceuer dentro la Fortezza il foccorfo, che le 
fofle venuto , e quiui fabcicarono vn Forte con profondi fofi di ogn' intorno, il 
uale difendeua per di fuori l'entrata a quella fezreta via, e tutta la cortina del 
Caftello. Fece ro parimente vn ficuro Terraglio alla detta Porta della Città,accio- 
che il pafSaggio da cila al Forte non foe offe , & impedito dalle baleftre de’ 
| due Riuelini , che tencuano la Porta ininezo . Alla guardia deila Porta vi fù pofto 
| Taddeo Peppoli , & alla guardia del Forte Raimondo di Scannabecco Raimon- 
di, & Alberto Sabbadini con buon numero di Soldati. Tagliarono anche tutte 
| le vie fuoci della Città , accioche le genti del Legato, che erano verfo Cento , e la 
Pieue, non lo potefsero foccorrere , fi come auenne ; perche intendendo li Soldati 
del Legato , che il Caftello era da’ Bolognefi aßediato, e che la Città era in tu- 


multo , vennero per appreßarfi alla Città , ma vedendofi tagliati i pafi, e che il 
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Il Legato af Caftello era d'ogn'intorno afsediato > fidifperíero chi quà, echilà. Stette adun- 
fediato de-| que i'asedio da dodeci giorni intorno ja detta Fortezza ; € Bertrando vedendofi 
cermina fug-| leriza alcun {occorfo , (proueduto di vettouaglia , e dübbiofo della falute fua ;. s'e- 
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gli andaua nelie inani dell’adirato Popolo ; com scio a penfàre di abbandonare il 
Cafteilo con qualche ficuró modo. Ec hauendo domandato di potere parlare 
con alcuni de" Nobilis e. de' maggiori del Popolo; hebbz ragionamento con Bi- 
bliobarigi; e con Romeo Peppoii; & alcuni de primi dei Popolo szeftarono in- 
fieme d'accordo ; che Bolognefi icriueifero al Coin.rüne di Fiorenza che man- 
daflé à Bologna li (uoi Ambalciatori 5 e gente a Cauallo; &a piedi , perche i) Le- 
gato defideraua di partirfi di Bologna fotto la fede di quelCommune . Scrifiero 
Boiognefi.a Fiorentini, di quali mandarono due ,. alzci dicono quattro y folenni 
Ambafciatori con trecento Caualli ; € dugento Fanti ( fe bene le. Hiftorie 
di alcuni vogiiono , che vi folle Francetto di Cingolo Velcouo di Fiorenza; 
chiamato da Giouan Villani ; huomo d'animo; € di Valore ) il quali gion- 
ta Bologua.hebbero consigli Antiani., e con altri de primi Cittadini 
longo ragionamento fopra la-deliberadone di Bertrando Oitienfe , € poi an- 
dati alui, & hauuca la fua parola pigiiarono fotto la fede loro il Cardinale s di 
hauerlo a conferuare illeio da ogni danno, e di faluargli la robba : Poi fi conchiu- 


Gia , e la] {€> Che per eiiére Il Popolo tarito adi;ato contra il Legato; éra behe far quefta 
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partenza canto fegretamente ; cheguei del Caftello , nè meno il Popolo non fe ne 
accorgelse. Fecero adunque gli Anciani di Bologna , è di quattro Ambafciatori 
di Fiorenza, tinta di volérii i&ruite delli Soldati di Fiorenza ; € li mandarono fuo- 
ri della Città coniegreto auifoi; che riceueffero in loro compagnia il Legato di 
Bologna, che loro farebbe condo to; el’accompagnafsero a Fiorenza. LI Legato 
adunque (aiio a Cauallo craueftito ne andò alli detti Soldati Fiorentini ; ebeni- 
gnameté da eii racco, s'inuidrono verlo Fiorenza yefsendo anco feco in com- 
pagnia Giovanni dat Pino; e T'omaío Corfino, Ricciardo Manfredo Faentirio 4 
il famo£üitiino Giovanni di Andrea Giurifconfulto , & otto Caualieri Bolognefi ; 
Non era Bertrando àrico lontano da Bologna dadeci miglia; che la fuga fua nel 
Popolo fi (eppe ; i! quale grandemente (degüuáto ; tutto pieno di rabbia ne andò 
con impeto alla Porta del Caftelio ; é pofto il fuoco alla Porta fenza alcuno con- 
trafto l’hebbe'in fuo potere; doue entrando gli afsediati hebbero in preda tutti li 
animali, che vierano, Validi Argento 3 annelli, danaris paramenti da Chiefa ; 
Vefte; atme; arnehi, carne, biade, vino; formento; letti, abbigliamenti, mafsaritic, 
e cofe fonli, & vecilero molti de’ familiari del detto Legato , faluandofené molti, 
che conlefunificalarono fuori delle mura dellà Fortezza. A quelli poi, che éra» 
no fuori dei Caftello in Bologna furono tolte le Cafe; le Pecore, li Porci; Buoi; 
Afini; Caualli , l entrate delle Rettorie, le Pofieflionis & altri beni, Alcune 
Porte delia Citta furono abrucciate , e le guardie del Legato vecife; le Carceri 
fabricáte da luie nelle quali erano diftenuti molti degni di morte, furono fpezzate, 
cliberatii rei j cucci li ribelli, e micidiali vennero fenza tema alla Città; delli Of- 
ficiali del Legato , che erano dentro; € fuori di Bologna parte fi faluarono, e par- 
te furono vecili, e tutti (pogliati de lor beni; fra quali fü vn Bertrando da Glar 
famigliare del Ve(couo di Bologna , che dopo ch'egli fü diftenuto incarceré , e ne 
ceppi tormentato ; fi anco crudelmente fcannato ; e pofto in pezzi gittando le fue 
càrnià cani + L''Arciue(couo Ebredunenfe Nuncio del Papa; é Pietro Mirapio- 
cence; & altri Religiofi afai, che erano al feruigio del detto Legato, è che parla- 
uaro Francele ; furono depredati, e malamente dal Popolo trattati. Il Palazzo 
del Vefcouatonon fu libero dal fuoco , e quiui furono fatte molte perfone cattive. 
In (omma fi commebero ininiü altri inali , € fi fece preda grandifima delle loro 

facoltà ; ficome dimoftreremo fotto ıl Ponteficato di € "lJemente Sefto; per mezo di 

vna fentenza data contra Bolognefi per occafione di quefto tumulto, Fatto adun- 
| que quefto facco, e grande fpargimento di fangue, Bologneti auifarono Rainaldo 
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da Efte di quanto era fuccefso , il quale grandemente fi rallegró di veder abbaqata 
la gran fuperbia di Bertrando , e molto commendó i Bolognefi , che fi foflero ri- 
meffiinlibertà, E per moftrare quanto li amaua mandó in loro aiuto tre {quadre 
d' huomini d' arme , e fubito richiamò a fe in Ferrara tutti li füoi foldati lafciando 
i libero affatto il territorio di Bologna. Giunto il Cardinal Bertrando a Fiorenza, 
vi fü con grande honore ríceuuto, & il Commune di Fiorenza prefentandogli 
2000. fiorini d'oro; non li volle accettare , mà molto ringratiò il detto Commu- 
ne con dires ch'egli riconoíceua la vita da’ Fiorentini. Ora mentre fi trattenena 
in Fiorenza,il Ré Roberto s' interpofe di metter pace frà Bertrando, e Bolognefi, 
e mando a Bologna vn fuo folenne Ambafciatore ; il quale dopo molti ragiona- 
menti fatti , beniffimo s' auuide , che il Configlio generale niente fi piegauaalla 
detta pace , e perciò prefe licenza di ritornare al Rè, e da molti de Nobili della 
Città fù accompagnato, mandando il Configlio feco in compagnia li fuoi Amba- 
fciatori, che furono Pietro Gozzadini, & Azzo Ramenghi, accioche faceffero col 
Rè la douuta fecula . *Paffati adunque alcuni giorni vedendo i] Cardinal Bertran- 
do, che Bolognefi reftauano ne loro penfieri oftinati; ne andò a Pit, e d' indi in 
‘Auignone; doue in publico Conciftoro grandemente querelò Bolognefi. È nel 
vero il Pontefice Giouanni era per farne granrifentimento , ma eflendo egli vec- 
chiffimo ; come più auanti fi dirà; morì . Bolognefi' adunque , che fi viddero in Ji- 
bertà , non potendo fopportare di vederfi sù gli occhi la Fortezza da Bertrando fa- 
bricata, infino da’ fondamenti là ruinarono . Sfeceroanche il Forte ; ele contra- 
folle [pianarono. Le vieche erano ftate tagliate furono accommodate Jela via 
fegreta ; per cui s’ entraua nel Caftello per di fuori , fù in parte guafta , & in parte 
riempiuta di terra. Mentre fi fecero quefte cofe, molte Città , che vdirono Ia mof- 
fa di Bologna; defignarono anch'effe di ridurfi in libertà 5 percioche Maftino dalla 
Scala cominciò tentare di hauer Parma, Filippo Gonzaga di hauere Reggio, 
Rainaldo da Efte Modena, e Fiorentini Lucca . Bolognefi adunque ftando anco 
in riuolta hebbero a loro fauore da Oftafio Polenta Signore di Rauenna due ban- 
de di Caualli,& vna di cento Pedoni; Malteftino de’ Malatefti Signore di Ri- | 
mini venne a Bologna con tre fquadre di Caualli . E Ricciardo Manfredi Signore 
di Faenza con quattrocento Fanti. Ora Lamberto Poggietto , che ne gli occorfi 
tumulti fi era faggito,vedendo, che il Cardinale Bertrando fuo Zio haueua perdu- 
to il dominio della Città di Bologna, & era paffatoin Auignone, e che haueua 
ceduto all ira , &allo fdegno popolare , deliberò anch’ egli fare il fomigliante, e 
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così rinonciò il Vefcouato di Bologna; e ne andò alla Corte in Francia. Il Popo- | "efcewato di 
lo vedendofi in libertà, tofto eleffc per fuo fucceflore a tale dignità Alberto Ac- | 2424. 
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ciaiuoli Fiorentino parente ftretto di Francefco Cingolo Vefcouo di Fiorenza. 
Haueua intanto Lippo de gli Alidofi veduto che molti S ignori della Romagna, 
come è detto ; tentauano d' infignorirfi di alcune Città, anch’ egli mouendofi s'im- 
padton della Città d’ Imola , d’indi cacciandone la parte di Hordello, Era Bolo- 
gna intanto fenza Magiftrato, nè vi cfiendo chi amminiftraiíe la giuftitia, ó'hauef- 
fe il gouerno publico fi creó vn nuouo Senato de primi Cittadini , e prima fi clef- 
| | fe vn Pretore; come auanti la venuta del Legato fi coftumaua , che fü Lippo Ali- 
dofi Signore q' Imola. Poi fi fece il Capitano della Guerra , € quello della 
Pace » cioè-Hotdello Hordelli , & Ajerano Obizi da Lucca. 11 Gonfalone della | 
Giuftitia fü confignato ; fecondo l’ vfo; alla Società delle Spadé per Ie Arme. 
In oltre alli 3. di Aprile gli Antiani, e Confoli del Popolo di Bologna infieme con | 
altri molti Sapienti di tutte le contrade eletti , vedendo, che malamente fi poteua- 
no gouernare li fudditi, e che dali’ auuenimento di Bertrando Legato lo Stato, e 
la Città infieme deuiaua dalle antiche leggi , € che li negoci non andauano bene, 
nè fecondo il folito , ne menoil popolo era con la folita libertà gouctnato;, defi- 
derofi pure,che di nuouo il primiero gouerno nella Città foflè introdotto; c perpe- 
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vna Cedola fopra quefto fattosla quale fù mandata achtte le Compagnie delle At- 
ti, e delle Armi, accioche la efaminafiero, & approuafiero, ficome in tutte le par- 
ti fü confirmata, L'ordine adunque di queto Magiftrato hebbe quefta forma cioè. 
Che fempre nella Città di Bologna fia il Configlio Generale dtottocento buomint almenos 
nel qual Con figlio vı fi annonermo li Miniftrali s e Confoli ds ciafctita Società delle Artt, 
edelle Armi della Città,cioè otto per ciaftuna Compagnia durando 11 loro officio da eleg- 
gerfî dalle dette Societa pel tempo awueuire y cioè ciafeunwSocietà per fe y fecondo la for- 
ma delli Statuti dreffe » tantofatte, quanto afarlì, Il quale Coufiglio ogni fei mefi fi de- 
ua rinonare , tomincisndo alle Calende di Gennaro ,e di Lt9lio di ciafeuno Anno. 
Saluo , che la prefente elettrone del Configlio , quando ella fara fatta , c ‘il:detto Confi- 
glio dea durare inquanto alli Minifirali dalle dette Società eletti y infimo alle Calende di 
Gennaro proffimo anuenire » Il'wefiante poi fia di Quattrocento da eleggerfi dalli Antia- 
ni prefentii Confoii , e Sapienti c detta aggionta deua durar? mfino alle Calende di Gen- 
naro proflimo auncnire , c oltre a tre anni a feguires Nel qual configlionon poffaef- 
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fere defèritto alcuno , che non. fia Cittadino Bolognefe dek Popolon e delle Compagnie. 


dell Arti „e delle Armi y e della parte de Gieresaci di Bologna Che il prefente Confi- 
glio po[fivefferc effaminato per li Antiani , Confoli ye Povoto at Bologna y che bora fono, 
e per li Saptenti che faranno. Che trecento delli detti Configlieni del numero delli otto- 
cento grà eletti sò che fi baue[[tvo ad eleggere , come. di fopra ycongregandofi nella loro 
folita. vefidenza , 0 in altro luogo, doué pracefte al Capitano sche fara pro tempore, 
ò fuo Vicario y o pure a chitenefle il Inogo loro ( fendo ‘effi abfenti ,0 da altra occafione 
impediti) al fuono di Campana fecondo il jolito- da fuovarfi y fténo bufleuoli ye fufficieuti 
di rappre fenzare il fudetto Configlio, purche vi fieno al numero di tnecento, computando 
nel detto numero il Capitano y 0 fito Vicario se due parti de gli Antiani , e Confoli « Che 
dal detto Corliglio , o per la maggior parte di efi ft poffeno far le legoi della Città y e cbe 
babbinoforya di f mplice Reformatione, e non Sacrata, ne pofJanocontráriare ad alcuno 
de’ Priléziati 0 ad alcuno della Società del Popolo, Ailitno. di Aprile adunque 
fi congregarono li Notari per ordine di Giouanni di dalle Sardelle Pro- 
confole di detta Società , doue letta la fudetta cedula ; e domandato loro ; di quale 
volontà,e parere fofiero; l'approuaroro. E così li Sindici delle Società, eli loro 
Notari,che per [nftromento publico erano ftati eletti, la conirmarono.Le Società 
adunque chel’approuarono fono quefle cioè. Adeflandio diPietro de’ Clarifimi 
Síndico della Società de'Cáflelli,eT'ilippo di Bordonato Zouezoni Notaro. Anda- 
lò di Giacomo Griffoni Sindico della Società de'Speciali, e Piàceíco di Guglielmo 
da Medicina Notaro. Pietro di Sinone Alberigi Sindico de'Diappieri pro Arma;e 
Montino'di Pietro GarifendiNotarò : Naíctmbene de gli Albiroli Sindico delle 
Stelle pro Arte,e Giacomo ZampoliNotaro .. Vinciguerca.di Anfaldino Sementi 
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pofe il Gonfalone alla Renghiera , per dar fegno al Popolo , che pigliaffe l'arme, 
come fece, € fe il nuouo Senato non vi s' interponeua al pacificarli , fi (pargeua di 
molto ságue. Nondimeno feguita la pace;il Popolo col mezo delle polize doman- 
dò; che alcuni foffero confinati, Ja onde ne furono pofti alle contine quarantàdue , 
& in quefta guifa il Popolo reftò atfai foddisfatto. E perche le cofe della Città fofle- | creazione del- 
ro rettàiente gouernate furono creati vinti Antiani cinque per ciafcuna Tribu, | I »»es; an 
e perche nello eleggere quelto Magiftrato gli elettori furono tutti concordi; e di | "^" - 
va’ animo furono chiamati Antiani della Colomba, e furono quefti, cioè: Per 
Porta Stteri ; Bartolomeo di Nardo Conforti; Benuenuto di Francefco Ricci; Mi- | Antiani della 
chele di Donato Argeliati , Vianarello di Matteo. Ghifilieri , Nicolò di Dandolo | Coombe. 
Merighi. Per Porta S. Pietro 3 Franceíco Bentiuogli , Mufotto di 
Amore Sabbadini , altri dicono; Filippo Caualiere di Alberto Afinelli , Piero di 
Buonfigliuolo Magagnuoli , Pietro di Ghilino Garifendi , Sorrefano: diGifreddo 
Bittini. Per Porta S. Procolo zi Giouanni di Lenzo de* Battuti, Vgolino di Negro 
dalle Quercie , Coliaccino di Mino Beccadelli , Nanne di Francefco: Clarifüimi , 
e Beccaditio di Nicola Beccadelli Per Porta Raneguana ; Matteo di Pace Tenca- | 
rari; Gottolo di Bonino dalle Sardelle , Filippo Peppoli , cCalorio di Napoleone | 
| Gozzadini. E perche fi poneífe freno alla Jicentiofà vita di alcuni , che nella Cit- 
tà faceuano di molti mali ; eficonferuatte la quiete vniuerfale ; eleíieco gli Antià- 
ni.[ouradetti quattro Cittadini di con(iglio , e di prudenza , li quali intieme col 
| Pretore- hauettero a leuar:via-tutti li difordini sche erano dentro, € fuori del- 
la Città, e gaftigaGero Ja giouencù sfrenata > e. faftidiofa , accioche Ja Città 
viuefle in. pace, e fenza trauagli, li nomi de’ quali furono Lancia de? Garifen- 
dis. Giovanni de’ Battuti; Gottolo, dalle Sardelle , e Bornio de' Samaritani . 
Uquefto penfiero de gli Antiani.nel fare la detta eicttione buono , e lodeuole, ma 
da non eflere cfleguito con tanta rigidezza; percioche (endo il Popolo di Bologna 
per la libertà anco in riuolta, bifognaua, che le leggi nuoue,& il riformato gouer- 
no temperatamente fi andaflero pratticando , difponendo il Popolo alla offeruan- 
za. Da quefta violenta , e dura eifecutione adunque ne nacque quefto difórdine , 
che due delle parti de’ Cittadini fi pofero in arme cioè, la parte Scacchefe ; di cui 
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n’ era capo Giacomo di Taddeo Peppoli , la quale paffando alla Piazza; cominció | Le parte sac 
a gridare, Muoia la parte Ghibellina , e Maltrauería. Parimente l'altra parte, : hef of. nul 
dalla quale reneuano li Sabbadini , Beccadelli , Rodaidi , e Boatieri con li loro |. 77^ 774 


adherenti ; gridaua , Muoiano quei da Zappolino;e venute ambedue le partia cru- 
da battaglia ; durò la mifchia fra di loro quafi vn’ hora, doue fi fparfe di molto fan- |: 
gue da ambe le parti. Finalmente la parte Scacchefe reftò padrona della Piazza, 
ritirandoii l^ altra a faluamento. La quale cominciò a fare ragunanza de’ fuoi 
amici, Li Beccadelli fi ragunarono alla Piazza di S. Stefano ; e cominciarono a 
{correre con l'arme in mano infino alle Cafe de'Sorgi, doue pofero il fuoco; & ar- 
fero alcune Cafe de' nemici. Li Sabbadini ancor efi fcorferoal portello della fof- 
fa Cirela di Strada 8. Vitale ; € fraccalsati tutti li ripati voleuano porre il fuoco al- 
la cafa de» Schiaui , mà non venne lor fatto, percioche Giacomo Pepoli vi fi oppo- 
fc mieime con li feguaci la onde di nuouo vennero allarme; mà prevalendo la 
paite 3caechefe , ributtò a dietro li Sabbadiniz'e.ti coftrinfe a (aluarfi nelle proprie 
cale doue pee poco fpatio vi flettero ficuri, perche li furono gettate a terra lepor- 
te, € molti di loro vi furono vccifi, e Je café loro andarono per terra. Alle cafe 
poi de' Rodaldi , de' Boatieri, e de’ Beccadelli non fù fatto oltraggio alcurio 
Quierato alquanto quefto tumulto il Configlia di Bologna fi congregó nella 
Sala grande, doue hauendo a longo fopra il fatto occorío ragionato; fli de- nuova eler 
cretato di commune parere, che tutti li Sabbadini ; Bambaioli, e Ghtalabe]]i , e li |- zsoge-per 24 
Boatieri , li Sala» gli Argelati, e Rodaldi ; e molti altri del Popolo , da. tredici| 94% della 
anni infino alli fettanta doueffero andare alle confina. che fù geannumero . Poi | 4» 
| fece intendere a Colaccio Beccadelii  coine quei di cafa fua erano confinati; e ch' 
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egli eleggeffero da tredioi atm infino a fettanta tutti quei; che più gli piaceflero il 
quale. cicfic Mino di Nicolò ; due figliuoli del detto Mino ; Fra beccadino, Azzo | 
di Lino , Bartoluccio di Ser Cino, Beccadeilo; Pegolotto , e: Scemolino di-Ser 
Lando. Poi per publico editto , il Senato priuòtutti li confinati , ebandit della 
i voce, c'haueuano nel Configlio de’ quattromila; che (alirono al numero di tré- 
j cento cinguitaferte,e prohibi loro lo ftare ne gl’infraicritti luoghi, cioè a Trentos 
i aVinegia, a Chioggia, & in Romagna, e tutti diedéro ficurta di vbbidire fotto.la 
| pena di perdere li lor beni. Di piri] Configlio ordiaò;cheli Padri, B igiiuoli,e | 
| Fratelli di detti confinati andaffero ad habitare nel Contato: di Bologna ; in tanto 
j'ch'eglino alla Patria foffero richiamati . Ordino parimente fotto pena della vita, 
í che niuno portafle mercantie a Modena , nè meno nel füo-territorio ;c quefto fe- 
cefi , perche erano. giunti in. quella:Città buon numero. di foldati , & a cauallo, 
& a piedi , nè fi fapeua , doue haueffero a incaminarfi sint a qual fine foffero quiui 
ragunati. All23,d' Aprile venne tanta copia di tempefta , che cagionò vn gran- 
ditfimo freddo , & ogni notte per tutto il detto mefe caddc vna grande brina; che 
ne leuó gran:copia di vino, e di frutti. Eraflatala Com sagai de Notari per 
certo tempo fenza Proconfolo, però partitofi , come e detto Bertrando Legato; | 
volendo gii huomini di detta Compagnia feguitare ,come prima era lorfolito:col 
Proconíoie , crearono Bualello Coniolomini ; cla Socictà de Beccari,a cui fpetta- 
ua la elettione del Bargelió , elefie Giacomo di Raminghi. Ora ve- 
dendo li Conti da Panico la reuolutione di Bologna; e che li Cittadini frà di loro 
{Conti da Pa.| guercggiauano; e che anco molti de’ Nobili erano fatti fuorufciti,alli 26. di Luglio 
mico piglia. pattarono fopra Rudiano , & hauutolo fenza colpo di fpada; vi fi fortificarono 
no Rudiano. | che dal Senato di Bologna intefo.tofto vi mandò molte bande di foldati fot- 
to la cuftodia di Angelo di Antonio Ferrabofchi da Fiorenza ; € di Paolino di Ber- 
gal d nardo Garzoni iologneít, de’ quali molti vimorirono fenza poterlo conquiftare . 
N eh a Rudia- | Ma non fi perdendo 1l Senato d' animo di nuouo vi mandò molti caualli , e pe- 
H ne. doni c poftoui l' affedio per due mefi continuamente vi ftettero intorno, e vi fi fe: 
Rudiano affe-| cero da ambedue.le parti di molte fcaramuccie con la. morte di molti. Final- 
] diato da ?^-| mente Bolognefi l'hebbero come a fuo juogo fi dirà. In quefto ifteilo mefe li 
i Mid 75,,,| Ponti leuatoialle Porte della Città di Bologna furono fabricati , che prima ame» 
legatoi fasti] moria d" huomini nonfi erano víati.. Ora Bolognefi intendendo ; che fi feguitaua 
alle Porte 41, di ragunar gente invarie parti, come da Francefto Ordelaff ;da Malatefta; € 
Bologna e | Galeotto,c Ferrantino Malatetti, da Giacomo da Corignano Fancfe; ei da Ofta- 
Into: Aa fio Polentano , cominciaronoa temere di fe fleffi; la onde per afficurarfi da ogni 
mono. finiftra occorrenza, che lor potefle auucnire, domandarono nuouo aiuto a Fioren= 
tini, da’ quali hebbero dugento Caualli condotti da Rolaridino Gallucci valorofo 
Bongen »4'"| Capitano Bolognefe. E perche da altra parte dubitauanoinon poco de Confi- 
aiuto a Ero-| Dati, fi volle il Senato afficurare dalle infidieloro ; e daoghi trattato je perciò 
ventini per Publico bando vietò a tutti gli amici;e parenti di detti confinati,che non douef- 
fero auùicinarfi alla Piazza della Città per diece pertiche fotto pena di effere vcci- 
fi fenza punitione alcuna. E ciò fatto ; 11 reftante del parentado de" Beccatelli - 
Bambaioli, Maftcarini, Artenifi, Tederigi sedi altre famiglie afía1 furono banditi, 
ponendo a Colaccio Beccadelli quefto son freno in bocca , Efiendo in tanto Ma- 
ftino deila Scala impatiente , e volonterofo di correre tutta ja parte di fopra dell’I- 
talia, paísó fopra Colorno Caftello affai ciuile » il quale è falendo al Pò alla deftra 
del fiume Parma ; infieme con le genti della Lega se trecento ci nquanta Caualieri 
Fiorentini, & altri dugento Caualieri, c trecento Pedoni Bolognefi > e lo cinfe 
T ‘d’affedio , il quale vedendo di non poter effer foccorfofi diede nelle mani di Ma- 
Polognefi aca) fino, E Bolognefi nel medefimo tempo hebbero in lor potere il Caftello di Ru- 
gquiffano Ru) diano all’affedio del quale erano fiati meglio didue Mefi. Erano Antiani , Per 
pore ; 4i | Porta $. Pietro ; Giouann! di Antonio Pelofi, Giacomo di Paolo Maluezzi, Mon- 
dea tanaro di Fra Pietro Montanari, Bartolomeo di Antonio Lanfranchini , Corra- 
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dino diGiacomo Sabbadini. Per Porta s. Procolo; Vbaldino di Vianefe Pafipo- 
ueri, Bartolomeo di Bonauentura Carretti, Giouanni di Vguccione Ghifalabelli, 
Aletiandro di Pietro de Claciifimi. Per Porra); Ranegnana ; Bernardo di Gio- 
uanni da Bifano , Bortolo di Folco Beccadelli , Rodolfo di Giouanni Ac- 
corgiti. Per Porta Stier ; Huomobuono de l'ederigi, Domenico di Benue- 
nuto Parolini, Giacomo di Cambio de Tanti; Giacomo di Tinàccio de gli Ale- 
rari; € Giouannidi Alberto de’ Giannelli. Sotto. gouerno di quefto Magiftra- 
to la Cafi detta della Biada; che era ftata dal Popolo , ruinata quando volfe far 
prigione ii Malifcalco di Bertrádo Legato, come & detto, fù riedificata. E gli elet- 
ti dal detto Senato foprá vna certa preftanza impofta nella Città , hauendo fopra 
cio aggrauati li Frati della Militia della Beata Vergine ; quelli del. terzo Ordine 
di S. l'ranceico , vulgarmente chiamati della Penitenza , & altridelterzo Ordine 
disan Bernardo, hebbero riccorío ai detto Senato; il quale decretò; che non 
foticro li derti Frati moieftati, e che ii oro Priuilegi foffero inuiolabilmente ofser- 
uati, e che come liberi fi cancellafsero dai Libri. Vennero intanto in Bologna il 
Primogenito ye ia Figliuola del Rc di Maiorica ; che fualli 20. di Ottobre , doue 
con grande honore furono raccolti dal Senato , € ripofati trè giorni poi ne anda- 
rono a Ferrara, doue mentre che erano honorati con varie fefte , il fuoco s'appi- 
ciò nelle Botteghe del Vefcouato, e perturbò la publica allegrezza. A dì primo di 
Nouébre entrarono li nuou Antiani , e furono quefti, cioè Primerano di Vittorio 
da S.Giorgio,Fulcone Beccadeili, Bóboiogno di Giacomo Lodoifi, Giouáni di Fi- 
lippo de’ Chiari, Barone di Campuccio Butrigari ; e Buonincontro Buonincontri . 
Sotto quefto Magiftrato il Caflello di Rudiano a patti venne nelle mani de’ Bolo- 
gnefi ; dopo che due Mefi era flato aflediato, Molti Dottori defignauano partirfi 
dallo Studio di Bologna, per andare altroue à leggere, il che dal Senato prefenti- 
to decretò , che partendofi fofsero tenuti per traditori , e come talifi haue(sero a 


dipingere nel Palazzo, e bandirli come ribelli ; E che niuno Scolare hauefse ar- 
diméto di portare forte alcuna di Libri fuori di Bologna fenza licenza bollata col 
Sigillo de gli Antiani, Confoli , e Difenfori deli'hauere , fottorpena di perdere li 
detti Libri; e di efsere grauemente punito. Il perdere li Libri in quel tempo era 
di grandiffimo danno , perche erano quafi tutti {critti a mano; & in carta pecora; 
e per quefto valeuano gran fomina di danari, ne cosi di leggieri fe ne ritrouaua , 
come hoggidi abbondantemente la Stampa ne difpenfa in ogni luogo. Haueua 
Giouanni XXII. huomo vecchiflimo, di età di oo. Anni, retta la Chiefa Roma- 
na diciotto Anni, e Mefi quattro , quando egli in Francia alli 4. di Ottobre morì; 
ewacò la Sede giorni fedici . Fù Giouanni il fecondo , che continuafse la refiden- 
za de’ Papi in Auignone. Lafciò nella {ua morte alla Chiefa tanta quantità di da- 
nari, quanto per innanzi lafciafse mai alcun altro Papa fuo predecefsore , e fù 
Molto amatore de’ virtuofi ; i quali cercò fempre di tirarfi appreso có larghe pro- 
miftioni, Morì parimente il famofittimo Dottore di Legge Giacomo fecondo de 
Beluifi , e fü (epolto nella Chiefà di S. Stefano rincontro al Santo Sepolero di det- 
ta Chiefa , e le efsequie furono dal Pretore della Città, da Capitano di Popolo, 
Dottori, Scolari, e Gentilhuomini honorato ; & il Corpo fù portato con grande 
honore fotto il Baldachino ditela d’oro. Erano Antiani di quefto Mefe di De- 
cembre Bonaventura Bentiuogli, Pafino di Biagio Magnauacca , Bartolomeo di 
Bombologno da Marano, Baruffaldo de’ Pretoni ; Giouanni di Bittino Beroaldi, 
Pietro Caftaldi , Marchefino Lodoifi, Antonio di Federico dal Fieno, Marfilio 
Tettacapri; Mainardo de Merlini, Bartolomeo di Giacopino, e Francefco di 
Bittino de Monterenzoli loro Notari. Era Priore de Notari Andalò de’ Griffo- 
ni, e Valle de’ Gozadini fu Proconfolo delia Compagnia de’ Notari per tei Mefi 
avenire, Haueua quefto Magiftrato il cuore alla quiete della Città , e che li Cit- 
tadini fra di loro fi pacificaisero, e che tutti fi sodefsero la libertà ; nella quale fi 
crano poco fà ripofti , ma perche le cofe ne andauiao d' hora in hora peggioran- 
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do penfarono quefti Antiani di creare , come fecero, quattro Capitani y vno per 
ciaícuna Tribu; quali fpettaíse di fpefso andare attorno la Città , accioche non fi 
facefsero tumulti , e che niuno oltraggiafse altrui, li nomi de quali Capitani fu- 
rono quefti, cioè Tomafo de’ Giudici , Carlino Ghifilieri ; Giouanni de’ Ramen- 
ghi, e Vandolo Vandoli. Alli 20. poi di Decembre Giouanni XXII. hebbe per 
fuccefsore Benedetto XII. prima chiamato Giacomo Tolofano di famiglia For- 
neria, Efsendo di Santa vita; confermò tofto tutte le cenfure del fuo Predecefso- 
re contra il Bauaro già tante volte publicato nemico di Santa Chiefa. Giunto il 
primo di Gennaro dell’ Anno MCCCXXXV. Entrò Pretore di Bologna France- 
{co dalla Serra da Vgubbio , e Giovanni dalla Tofa Capitano di Popolo. Gli An- 
tiani furono quefti, Per Porta S: Pietro ; Aldrouandino di Giovanni Muccighini, 
Giouanni di Buono de’ Rafuri , Bonauentura di Simino Bentiuogli, Francefco 
de’ Fabbiani , Balduccio Salsoni . Per Porta Stieri ; Andreuccio di l'addeuccio da 
Sala , Giacopino di Paolo Ricci , Dinarello Ghifilieri Priore de gli Antiani, Pie- 
tro Rocci , Bonauentura Chriftiani. "Per Porta S. Procolo ; Bartolino di Vgolino 
dalle Quercie , Andrea di Boito Boiti , Marino di Paolo Tefseri; Alberto di Ama- 
dio Calui , Conte di Giouanni de' Peppoli. Per Porra Ravegnana ; Filippo di An- 
faldino Sementi ; Giouanni di Gualterino Spiolari , Ghinoccio Pafsarelli , Gior- 
dino de' Bianchi, e Bofino di Bonifacio Gozadini, Hora il Papa vedendo ; che 
l'Italia era piena di diisenfioni ; e di tumulti ; temeua non poco; ch'ella da qual- 
che nemico ftraniero, vacante la Sedia Imperiale, non fofse occupata ; però 
giudicò cher bene il condefcendere al defiderio di alcuni Signori di esa, per pa- 
cificare li tumulti ; e contentare in qualche parte le voglie altrui di dominare , fe- 
ce adunque Lucherio V ifconte , e Giouanm il fratello Arciuefcouo di Milano, 
Vicarij di quella Città , e delle altre; ch'eglino pofsedeuano . Cosi Maftino dalla 
Scala, di Verona , e di Vincenza ; Guglielmo Gonzaga ; di Mantoua , e di Reg- 


| gio; Alberto Carrara; di Padoua ; Obizzo Eftenfe di Ferrara ; di Modena; e di 
| Argenta. E perche la portione data all’Eftenfe apparteneua alla ragione, & al 


dominio della Chiefa Romana, gl'impofe vn cenfo per ciafcun Anno di dieci mila 
ducati da pagarfi alla detta Chiefa .. Haurebbe il Pontefice voluto contentare 
ancoi Bolognefi per ridur quella Città al perfetto della fua felicità , & accioche 
ella vbidifse debitamente alla Chiefa Romana, ma il vederla inuolta nelle guerre 
Ciuili , e per anco auelenata per occafione del difguftos che di Bertrando Legato 
anco teneva; non volle per allhora farne mouimento alcuno, perche temeua non 
ne nafcefse maggior difordine, Nondimeno come buon Paftore non volle man- 
car al debito fuo Paftorale,per vedere fe poteua riddurre Bologna al gremio della 
Santa Chiefa . Scrifse adunqueal Rè Roberto, che volefie interporfi ; che Bolo- 
gnefi douefiero ritornare alla vbbidienza della Sede Apoftolica s € riconofcerla, 
come benigna Madre loro, il quale mandó vn tuo Nuncio folenne a Bologna, 
accioche trattalse quefta ricóciliatione fra il Papa; e Bolognefi,& entrato nel pu- 
blico Confeglio con vna belliffima Oratione, moftrò quanta fofse grande la infe- 
licita di Bologna per viuer fenza capo in tanti trauagli, odij & in tanta effufione 
di fangue de’ fuoi cari Cittadini, € di maniera potè in lui i] perfuaderli a quefta 
riconciliatione » che il detto Configlio elefse alcuni Sapienti , a quali diede libera, 
& ampla facoltà,che quanto loro parefle bene da farfi, e per vtile della lor Patria; 
e Popolo fi efleguilse, Li Sapienti eletti furono quetti , cioè, Francefco Benti- 
uogli , Bartolomeo da Santo Alberto , Donino de’ Preti, der "Porta Stieri, Gia- 
como Butrigari , Bornio Samaritani , Parte Ghifilleri , Per Porta 5. Pietro . Feri- 
no(3allucci , Giacomo de’ Delfini, Muzzolo de Balduini , Per Porta $. Procolo . 
Taddeo Peppoli , Brandcligi Gozzadini , e Gottolo dalle Sardelle , Per Porta Ra- 
uegnana, Mà mentre; che fi tratta di pacificare i Bolognefi col Pontefice , quei 
del Caftello di S. Giovanni in Perficeto per vn trattato cercarono di darfi nelle 
mani della parte Maltrauerfa ; li quali a quefto fine haueuano ragunato da otto- 
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è PRE I 
cento di quei Soldati a cauallo di Bertrando. Legato; che , coine è detto ; ali affe- 
dio de] Caítello.di Galliera fi erano sbandati » € ricouerati parte. a Parma; € par- 
tea Reggio, & a Modena. Quelli intieme con li Maltrauerfi alli:20; di Gennaro 
venendo all’ improuifò fopra S. Giouanni prefero vna. delle fue porte, e quiui fi 


II9 


S. Gionanni 
im Perficeto f 
in pericolo 
de’ Maltra- 


erfi, 
fortificarono ifperando co’l fauore di alcuni di quei di dentro impadronirfi del Ca- 
fteilo ;màvenae loro fallito il pentiero ; percioche gli amici della parte Scacche- |;,,,. befi Sin] 
fe, che tofto del ditfegno loro fi accorfero , vennero: armati adatfrontare li Mal- citori , 


traueríi , e d' indi li cacciarono a punta di fpada , conda vccifione ; © prigionia dj 
molti de’ nemici , e guadagnarono la già perduta Porta +. Il che dal Senato intefo ; 
eglitolto mandó in aiuto del detto Caltello la Tribu di Porta Stieri fotto la condot- 
ta di Guiduccio da Monteucgiio, e di Tirrefio da Sala, li quali tenendofi dalla par- 
te di {otto del fiume Reno you era di molt acqua » nel paffare a guazzoli due Ca 


Porta Stiers 
in atuto di 
$. Giov in 
Perficeto , 

potere eliere aiutati, tutti fi fominerfero . Giovanni più de gli altri ani- 

mofi anch’ egli andò aj)’ iftelto pericolo , mà aiutato da grande animo; com tutti 
gii altri liberamente pao, econ incredibile allegrezza della parte Scacche(e en- 
tro nel Caflelio a (aluamento . E perche di tutti quefti rumori,dentro;e fuor di-Bo- 
logna,n’erano cagione li fuoruíciti;il Senato cotinò Collaccio Beccadeili alla Ric- 
cardina, e gii altri fuoi attinenti , nella Romagna . Santolino andò a Viadagola, 
c fù loro commandato fotto pena della vita, e confiícatione della robba; cne a i 
luoghi loro fteffero, fenza d'indi allontanarfi «Collaccio fi parc infieme con Tor- 
dino Beccadelli, che teneua i Oipitale di S.Stefano in cominenda . Quefto Ofpi- 
tale Fulcirolo Gozzadini l' occupò iüfié;ae con alta fuoi beni , e fe ne fece padro- 
ne : Si come anco fece Mino figiiuolo naturale di Bormo Samaritani di molte pog 
cioni puredel detto Oipitale.» Perla quaie diuifione Fulcirolo » € Mino venne: 
ro alle contefe , e ii fecero nemici ; nondimeno. alla tine-fi accordarono infieme; 
ne altra cota fù, Leuato il Caftelio di S. Giouanai dalle mani de" fuorufciti il Con- 
figlio deliberò, che il detto luogo di ogni coià ueceiiaria a (ua defenfione foffe 
proueduto , eche. gli fotlero. pofte buone guardie, & a queiti imprera fü eletto 

Taddeo di Zetra de’ Peppoli .. Ma perche li fuoru(citi di Bologna non cefiauanó 

di difturbare molte Cafteiia; e luoghi del Contato, per vendicarti di hauerne con- 

finati tanti ; il Configlio unpofe a Ghibellini vna preftanza di quattromila lire, poi 

mandò a Breui ieloryoci, cheerano nel Configlio de’ quattromila; che (aliuano 
al numero di trecento cinquantafette , e li priuarono de gli vffici, li cui Breui furo- 
no dugento y e quei che 1’ hebbero pagarono lire venti per ogni Breue. Si pofean- 
che vna preftanza di {oldi fei per lire cento di Eftimo . In quefto ifteffo Mefe, che 


Nutt my. 5 et È pit Gio, P eppols 
füaliiz1. il. Ré Roberto accettò nel numero de" fuoi familiari Giouanni- figliuolo 


7 : aei h : famigliare 
di Zerra de’ Peppoli, e volle ch’egligiurafie neile mani di Bartolomeo Carac- | del Rè Ro- 
colo Caraífa:  ficome appare nello infraferitto Breue , cioè, ROBERTFS Dei | berto. 


Gratia. Rex Ieufalem ycr Sicilia; Ducatus Apulie , & Principatus Capie Pronin- 
cia Forcalgrij , ac'Pedemontis Comes» Ioanni filio Zerra de Peppolis de Bononia Turif- 
perito familiari , c fideli fuo , gratia fuaim; cv bonam voluntatem . «Accepto fide 
digno testimonio, quod erga Maiestatem noslram , noflrumque honorem promptum y etr 
realem te éxbibuifitci exbibes in cafibus, qui occurruntynec minus de tua prudentia lau 
dis teftimonio nobis fato , Te in familiarem noftrum recipimus , & aliorum familiarium 
noftrorum numero aggregamus « Volentes, vt illis bonoribus potiaris yc gaudeas, qui- 
bus familiares noftri alij potiuntur » Volumus autem , vt-Bartbolomao Carachalo dito 
Carafa de Neap, Clerico Iurifperito  Confiliario ; Capellano, & fideli noftro , preftes tiro 
parte noflra Jolitumin ralibus iuramentum è, In ctus ves teftimonium prefentes literas 
fieri , civ pendenti Mateflatis neftre Sigillo uffumis communiri» Dat. Nedap. Anno Dos 
mini 1335» Die 21« Ianuayy tertio; Indiffionis Regnorum moftrorun Anno XXVT: 
Ma ritorniamo alquanto a riuedere li Sapienti, che tuttavia crattauano fopra la ri- 
conciliatione da farfi frà il Pontence , e Bologaeti, e che cofa concludetiero. Héb- 


bero 


Ambafciato. 
re al Ponte 
fee eletti 
dalls Sa- 
pientio 


L’ Imperatore 
imita il Põa 


tefice, 


Dottori elerti 
aviformare 
gli Statuti 
di Bologna. 


Taddeo Pep- 
poli fopra la 
la forssfica- 
tione della 
Citta di po 
logna . 


DELLA. HISTORIA 


bero quefti Sapienti longhi difcorfi frà di loro, e perché vedeuano, che la Città fta- 
ua in grandiffimi difordini e che del continuo nafceuano vari tumulti, & erail 
territorio di Bologna in grandiffima ruina , e che ij gouerno della Città ne andaua 
di male in peggio; e che quefti , & altri mali aftai fi vedeuno per non vi effere vn 
capo ,che reggele, conchiüfero vnitamente , che (i mandafièro-Ambaiciatori al 
Papa in Auignone, per i(cufarfi della rebellione fatta;a Bertrando. Legato, e che 
a fare ciò i Bolognefi vi erano ftati tirati per li capellimercè delle graui angarie 
fue, e del mal gouerno della Citta , & anco accioche a nome di tutto il Popolo di 
Bologna fi rallegraffero della fua ationtione al Ponteticato , accertandolo, che ia 
Città: di Bologna non era puntino alienata dalla diuozione della Santa Madre 
Chiefa Romana; alla quale intendeva per feimpre eiiecle vbbidiente.. Andarono 
adunque li detti Ambafciatori al Pontetice, cioè Pino Gozzadini, Ferrino Galluc- 
cis Parte Ghifilieri ; Riccardo da Salesè , e Folco de Burelli lor Notaro , e fatta 
P Ambaíciata moftró il Papa di rallegrarfi della lar venuta ; e li raccolfe con buo- 
na Cera; fenza però mouere parola della cacciata di Bertrando Cardinale, e della 
ruina della Fortezza , benche anco Bertrando: fofle alia Corte prefente., mà bene 
gli efortò al viuere in pace, & al gouernare bene la Città , e con quefto li rimandò 
a Bologna. Non fece ij Pontefice movimento aicuno all’ hora con gli Ambafcia- 
tori delle cofe in Bologna occoriè; perche non gli parue folie tempo opportuno ; 
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fapendo egli, che quella Città, per ie (ue ciuili difienfioni, per anco haueua P arme | 


in mano, € che il difimulare a luoco ; e tempo è priuiiegio de’ Saui. Haueua ve- 
duto il Bauaro Imperatore , che il Papa , come habbiamo detto di fopra, haueua 
con grande liberalità conceiie le Terre dell’ Imperio a quei Tiranni , che P haue- 
uano occupate , & egli per non effer meno liberale delle cofealtrui , che fi foffe 
fato il Pontefice, per vn tuo Decreto donò à tutti quei, che nelle Terre della Chie- 
fa erano Tiranni, le Terre loro, accioche con |’ auttorità Imperiale le poffedeflc- 
ro. Il perche Galeotto Malatefti, e. ii fraveilidiuentarono Signori di Rimini, di 
Pefaro, e di Fano. Antonio da Montefeltro deila Marca, e di Vrbino. Gentile 
da Varrano di Camerino + Guido da Polenta di Rauenna . Sinibaldo Ordelaffi di 
Forli, e di Celena .. Giouanni Manfredi di Faenza. Lodouico Alidofi d’ Imola, 
& altri aflai in molte altre Terre, di modo , che di tutte Je Terre della Chiefa po- 
che nerimafero fenza Prencipe . Intanto Muzaiello da Cuzzano huomo di aut- 
torità , e molto ftimato alla Mon.agna , ma di animo crudele, & inhumano fa- 
cendofi il Mercato a Monteuellio vccife Gualtirello Vanducci , e Sigurano fratel- 
li e di lui nepoti ; c fatti prigioni Polo „e Palmerino da Sauignano-ad vn'Albero 
li fece impiccare perla gola ; e per effere egli dalla parte Scacchefe, come che fe 
non haueffe fatto alcun male , venne in Bologna, cofa ; che nel popolo pofe gran 
bisbiglio , perche vedevano gli huomini, che nella Città non era giuftitia. Maal- 
fai più diede, che dire ; il vedereche Muzarello Cuzzano 3 non folamente non fù 
della fua impietà punito; o riprefo , mà che Zerra de" Peppoli vna fua figliuola gli 
diede. Parimente Bitrino de’ Preti violando la pace fatta con li "Tencarati , vcci- 
fe Matteo, e Lelio fratelli didetta fam iglia nè pure fù '‘perfona, chevna parola 
gli dicefse + Cagionoadunque quefto licentiofo viuere , c quefta abufata libertà » 
che il Senato fi riúolfe a volere riformare gli Statuti deila Città, corregerli e pur- 
garli, accioche poi fi publicafsero. Congregati adunque li Senatori elefsero gl’ 
infrafcritti Dottori cioè Faddeo de’ Peppoli, Giouanni Gusberti , Francefco 
Liazzari, € Pietro Buonpietri Dottore di Legge. Giovanni Barattieri , Antonio 
Munaroli , Giurifperiti Statutarij; Nicola d! Oratio Carneluari , Alberto di Pic- 
tro Tefta , e Petronio di Vgolino Santi , Scrittori delli detti Statuti ; Fù nondime- 
no deputato Taddeo,che hauefse egli auttorità di formare sè correggere lo Statu- 
to , che ragiona della coftruttione , e fabrica de Molini de] Contato di Bologna . 
Fù parimente eletto il detto Taddeo fopra la fortificatione della Gittà di Bologna 
infieme con Brandeligi Gozzadini Dottore di Legge, ede gli otto . In quefto men- 
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tce volendo il Papa far proua dell'animo , che Bolognefi teneuano verfo laSede |! Papa feri- 
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war 


Apoltolica, ferie loco, cbe fendo l'aauno (uo di andare all’acquifto del Santo Se- 
polc/o, e far guerraagli Agareni , deüderaua, che Bolognefi l’ aiutaflero di 


vna banda di Caualli, a cui di prontiffimo animo promifero di farlo ad ogni (uè | 


tichiefta. Era il Malatefta de" Malatefti da Rimini da" fuoi fratelli grandemen- 


te trauagliato , hebbe riccorfo a Bolognefi collegati con li Signori della Lombar- | 


dia , l1 quali gli mandarono trè Infegne di Soldati a Cauallo , & a piedi fotto il go- 


uecno di Paolo Aibicoli. Alli 11. di Giugno capitò fràil Ferrarefe , & il Modo- | gnfi. 
nele, copiofo numero di Soldati chiamati della Colomba, li quali defignauano Solidari chia- E 
di paísare nel Territorio di Bologna, di che aui(ati li Bolognefi , il Contiglio fu- f C ' 
bicamente fpinfe la fua milizia alle confine verfo Modena , e perche il Territo- tre pP 
rio di Bologna non folle dannificato addimando aiuto alli fuoi amici, e parti-| confine verfo) 
colarmste alli Marchefi da Efte, (i quali feriffero al Senato di Bologna;che fareb- | Modena. 


be ftata cofa ben fatta, di prouedere , che li Fuorufciti non inuitafsero li detti Co- 
lombinia i danni di Bologna, e che ciò facilmente lo poteua fare donando loro 
certa quantità di danari, accioche non fi vnifsero con li detti Banditi, & a quefto 


^ s à Y s 4 : da Colomba T: 
modo le forze de’ nemici reftarebbono fiacche, e deboli. Piacque al Senato il pa- | parere deilt 
rere de’ Marcheli, e conobbe , che ciò tornaua a grande vtilità della Città, c Ter | Marchefi da 
ritorio di Bologna, e però oíferi di donare alli detti Soldati mille , e cinquecento | Efe /eritres E 


Fiorini d'oro, e come fi hà nelle Tauole publiche della Città Bolognefi li die- 
dero a Rainaldo, & Obizo Marchefi ; & cíii alli detti Colombini, li quali non fe- 
cero alcun danno , nè pur mofsero vna foglia nel Contato di Bologna. Erano 
quefti Soldati condotti da vn Frate di 5. Domenico da. Bergamo chiamato Frate 
Venturino, che ne andaua predicando la Crociata contro de’ Saraceni; e l’habito 


loro era vna Sopraue(te 4imileall*«habito. de' Frati Predicatori, e. nel fronte- lio 
{picio del Mantello vi era fopratefsuta vna Colomba: bianca con tré foglie Festo. 
di Oliua nel becco , e come fcriuono le Hiftorie di Fiorenza , e del Signor lumba, &c.s 
Pigna caminauano a venti , e trenta per ifchiera con vna Croce innanzi gridan- gy dell È 
do, Pace, e Mifericordia , & alcuni di effi giungendo di Città in Città fi fpoglia- si patti i 
uano ignudi dalla cintola insù, e fieramente fi difciplinauano, e fra diloroera | 2, fefe, 
gran numero di Gentilhuomini . Partiti dal Territorio di Ferrara, e di Modena : 
pafiarono a Fiorenza, doue furono accarezzati , e prouifti di ogni cofa neceflaria 

per mangiare, e bere, e ripofarfi. Condufle Fra Venturino tutte quefte genti a 

Roma , ed'indiin Auignone al Papa , doue appoftigli alcuni articoli di Herefia ; 

€ purgatofi ; perche diceua , che il Pontefice doueua fare la fua refidenza in Ro- 

ma, e nonin Auignone, per tema che n'hebbe i] Papa di lui ; il confinó a Fraffa 

nelle Montagne di Piccardia. Adi primo di Luglio li Nobili de Rom Parmigia- [1- Roff. Aanno 
ni diedero 1a Città di Lucca , e di Parma a Maftino H. dalla Scala ; con certi parti, | Parma, eg 
e conuentioni , & alli 7. di Ottobre Maftino entrò in Parma, doue fù riceuuto con "rige 


grandiitimo honore dalli Parmegiani, e da’ Lucchefi, e dalli detti Rof, doue 
mandò per Capitano di Lucca Guglielmo di Comaċcio de’ Scanabecchi da Bolo- 
gna. Alli 3. di Luglio; gouernando la Città di Reggio Giberto da Fogliano ; e 


ji fratelli, effi diedero il dominio di quella Città ad Alberto della Scala fotto certi | 


Capitoli frà loro celebrati, e li detti Scali poi ne diedero il libero pofieffo ad Al- 
uigi Gonzaga: E nel mede(imo giorno sù P hora di nona cadde tanta tempefta 
alla Montagna; & alla pianura fuori di Strada S. Stefano , che ruinò li tetti de gli 
edifici); & arfe ; come fuoco , il grano , l'vua , le fementi , e li frutti de gli Albe- 
ri, & in alcuni luoghi vccife di molto beftiame. Poi alli 23. Manfredo de" Pij 
fece abbrucc ave la Baftia , della quale fi è detto, che era di rincontro il Caftello 
diSpilimberto » € che il detto Manfredo haueua fatto edificare, per far guerra al 


detto Caftello. Nell iftefo Mefe , li Marchefi da Efte hebbero in loro potere i] | D/fenfori del 
Caftello di Villafranca, quel di Macreto, e quello di Marano, € Bologneii in tan- den deli 
| toeleffero li Vifconti fopra le ragioni dell’ hauere della Città cioè , Paolo de' Bo- x 
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nacatti ( fe bene altri dicono Fulcirolo Gozzadini ) Dinarello Ghifilieri ; Filippo 
de" Peppoli , & Vgolino dalle Quercie ; & i Caftello di Monte Veilio fü fortifica- | 
Guidinelto,&p| 12.» Del Mele di Scitembre alli 18. Guidinello da Montecuculo , 1i Conti da Pa- 
sl Conte da| RICO s € di Vezo, ò Veggio crudeli nemici del Commune di Bologna infieme con 
Panseo ne. | altrifeguaci loro fcorrendo la Montagna,& il Piano faceuano preda di Huomini, 
mici de' Bo-| Donne, Putti, & Animali, e commertteuano ogni altra forte di mali, di maniera 
IS" - — | chetuttoil contorno dei Caftello di Monte Caualiero fi trouau3 pofto in ruina 
pers e| poiche tagliarono gii acbori , le viti, c gittarono per terra tutti gliedificij , nè 
Banditi tr. | COntenti di tanta flrage , e barbara crudeltà anco paffarono fopra Caftel Franco, 
sagliati, | efuori nel Borgo abbrucciarono di molte Cale, e pofeco in ruina tutta quella 
contrada . I! perche congregato il Configlio di Bologna cleffero duc Sapienti 
per Tribu della Città, a quali tù data piena facoltà di prouedere alla difefa del Pia- 
no; € della Montagna contro li detti nemici; e gli eletti furono , Antoniolo Al- 
bergati, Filippo Fofcarari , Per Porta S, Procolo. Parte Ghifilieri , Segurano 
Monzoni , Per Porta Stieri , Bibliobarigi Azzoguidi, Bertuccio Prendiparti , Per 
Porta Se Pietro. ‘Taddeo Peppoli, e Collaccino Beccadelii, Per Porta Rauegnaud, 
Quetli , col parere dei Configlio diedero due delle Tribu della Città, cioè di Porta 
Stieri, fotto il gouerno di Giouanni di Ferrantino de’ Ferrari, e di Porta Raui- 
gnana fotto la cura di Robaconte di F ilippo Zouenzoni; li quali paffarono verfo 
Bazzano , doue fi trouauano il Montecuculo , & ‘il Conte dà Panico, e giuntia 
Crefpellano hebbero gli nemici auifo della venuta de’ Bolognefi , e pero d' indi fi 
partirono, & andarono a Boinbiano, &adaltri luoghi, eli Bolognefi , che vid- 
dero di non poter far coía buona » ritornarono a dietro. In tanto occorfero pa- 
role fra Brandeligi Gozzadini, e Tomolo Loiani per occafione delle quali venne- 
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Losani js. | tOall'arme, doue da ogni parte fi traflero molti de gliamici, e cominciata vna 

arme è pericoloía miíchia, cra per ilpargerfi di molto angue , feTaddeo Peppoli, che 

quiui a calo fitrouó , non vi s'interponeua , il quale con l'opra fua fece tanto, che 

fubito placó gli animi adirati di a:nbeduc le parti, efecero pace. In quefti giorni 

Bologna era venu:a talmente Jicentiofa, e di fi poco timore della Giuftitia , e de: 

Bologna Senn- Maggiori, che ciafcuno, come più gli aggcadiua , portaua Parme offenfiue, e 

cib ia defenliue , e per tale libertà fouente ne nafceuano rifie, queftioni, & homicidij, 

| nè vnoall'altro portava alcun rifpetto, il checagionó , che il Senato per via di 

Editto ordinafie al Capitano, che facefle indifferentemente a tutti deporre l'arme, 

eche niuno le potefte portare enza licenza , e per effecutione di queft'ordine egli 

commandafie alli fuoi vfficiali , che foffero inciò molto diligenti » € particolar- 

mente verlo quei, che erano tenuti fofpet;i . E perche quefta ordinatione fi doueffe 

Bargilli creari] inuto)abilmente offeruare, fi crearono quattro Bargelli, vno per Tribu, cioè, 
per quiete 


T'omafo de’ Giudici, Carlino Ghifilieri , Giovanni de Ramenghi, e Vandolo 
Vandoli, li quali cominciádo ad efseguire l'officio loro auuenne , che Ghidino de’ 
icci giouine nobile ; valorofo, e di animo inuincibile ; ma oltre modo faftidiofo, 
al mal fare molto licétiofo fü fatto prigione, e conuinto di molti misfatti il fece- 
ro Impiccare per la gola, cofache apportò grande fodisfattione al Popolo , di ve- 
dete che i gionani difsoluti fofsero gaftigati; e perlo contrario , che fü digran- 
diflimo fpauento a gl’infolenti. A di primo di Ottobre entrarono Antiani Mon- 
tino di Pietro Garifendi, Lanfranco Gabrielli, Villanino di Pietro de’ Preti, Vgo- 
lino da Budrio ; Giouanni Manelli , Albicino Alticonti, v 3uglielmo da Canetolo, f 
Francefco da Bagno, Delfino Vedouacci > Pofcararo di Egidio Fofcarari ; Opic- 
cino Grimaldi; Menoccio Boiti , Zerra di Romeo Peppoli; Dongeualle di De- 
fio Gozzadini , Vanduccio di Giacomo Papazoni » € Bartolotto Bartolotti , Sot. 
to quefto Magiftrato furono (pediti gP infraleritti Ambafciatori in diuerfe parti 
Ambaleindori| cioe, Alberto de’ Carboni a Fiorenza , e feco in compagnia Brandeligi Gozzadi- 
Belognefj 4 ni con lettere del Senato in raccommandatione, che al detto Gozzadini in Fio- 
Fisenza , el renza fofse fatta giuftitia contro quei della Sca! 3, c finita quefta caufa, e ritornato 
Milano, 1| 
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a bologna il Senato fubito lo deftinò Ambalciatore ad Azzone Vifconti in 
Milano. Nel qual tempo dal Senato di Bologna fù conceiso al Conte di 
Chiaramonte , che potefse pafsare per Bologna , e flarui per vn fol dae TIT 
pure che con feco non hauefse alcuno de’ Fuorufciti Bolognefi . Fece anco iem 
gratia particolare alli Frati Minori', che nel giorno della fefta di S. Fran- j 
cefco poteflero cauar fuori il Veitillo del Carroccio di Bologna , e tenerlo 
{piegato tutto quel giorno, la qual cofa fù reputata per fauore fegnalatifimo . 
Haueua in quefti giorni il Senato fatto vn nuouo Sigillo diuifo in due par- |sigillo della 
tı, che infieme vnito formaua 1"intiero, vna delle cui parti flaua preflo vno de | Città artif- 
gli Antiani, e i^ altra nelle mani del Priore de’ detti Antiani , & il mafchio , o | 99% 
campana del detto Sigillo la teneua il Segretario de’ Senatori; e quando fi volcua 
figillare vna lettera ; ò altra cofa , le dette parti fi portauano al Segretario, & egli 
accomodandole nelia detta Campana figillaua le lettere , 6 altra cofa che occor- 
refie . Ma perche fi doucuano fare gli Eftimi, e quefti con piena fodisfattione di 
tutto il Popolo , il Configlio eleffe fopra ciò ; Taddeo Peppoli, Mino Gozzadini, 
Guido da Zappolino , & Alefiandro de’ Lapi. Ma paffiamo alquanto a Rainaldo 
da Efte; il quale volendo porre l'afíedio a Modena , che fi trouaua nelle mani di ; 
Manfredo Pij, addimandó aiuto a Bolognefi ; li quali gli mandarono Giacomo |^, ^ rr 
figliuolo di Taddeo Peppoli con gran numero di Pedoni ; € Caualli, e pofto a or- Eflenje men- 
dine le fue genti pafsò [opra quella Città, ela ftrinfe con duro affedio. Ma aggra- | re afedia 
vato da gli anni, e per le patlate guerre ritrouandofi indifpofto , cadde in grandif- | Modena . 
fima infirmità , la quale hauendolo per molti giorni afflitto forni igiorni fuoi re- 
flando Modena pure atiediara, la quale finalmente ( come fi dirà) venne in potere 
| di Obizzo Settimo Marchele di Ferrara. Molte altre cofe fatte dal Senato di Bo- 
logna nel prefente Anno fi potrebbono raccontare, che per hora fi tralafciano More 
per attendere alla breuità , come della guerra del Pregnano, dello Efiercito di | gizzo fra. 
Guidinello', della fabrica della Chie(à di Sauigno , della deftruttione della Tor- | reilo fuccede 
re di Galiera , del mercato ordinato ad Altedo, e cofe fimili , che alla Camera de | el! a/fedio | 
gli Atti di Bologna fono fcritte da Giacomo di Albertinello Alberigi, da Guido 
di Tomafino , Riccardo Fantucci , da Pietro da Cafola , e da Vanno di Giouanni 
da Città di Caftello, & altri Notari, con le fatiche de’ quali ponendo fine al pre- 
| fente Anno pafiare:no al feguente che fù l'Anno di noftra falute MCOCCXXXVI, 
nel quale entrò Pretore di Bologna Nello de’ Tolomei da Siena » € Gioudni Roffi 
della Tofa Capitano di Popolo, e furono Antiani. Per Porta 5. Pietro SNIGE |, os. del 
di Brandano Salicetti; Tomafo di Gerardo de Preti, Domenico di Nicola de' Mefe di Gen 
Caualii , Bartolomeo di Martino Fauaroli , Francefco. di Nicola Manelli. Per naro, Libr, 
Porta Stieri; Buono di Fra Bonuccio Argellati; Giouanni di Ganaleone Mari- | ?r?/i/G. 
fcalco , Andrea di Ottolino Lifignuoli. Per Porta $. Procolo ; Baldoino di 
Filippo Balduini, Berto di Lapo.... , Grugno di Gabrielle Grugni , Alberto di 
Guglielmo detto ilPrete, Bombologno di Leonardo Orefice . ‘Per Porta Rane- 
gnana; Gardino di Corruccio Bafciacomari, Giacomo di Taddeo Peppoli , Bar- 
tolino di Giouanni de’ Bianchi , Picciolo di Leonardo Malpigli, e Pietro di Ben- n 
uenuto de’ Guidotti. Furono loro Notari Bonifacio di Nicola de" Magnani, e 
Pietro di Frate Angelone da Caftagnuolo.. Alliz. in Ferrara il Corpo di Rai- 
nal do Marchefe Cognato di Taddeo Peppoli, che hauea per moglie Giacoma 
forcila del detto Taddeo; da Obizzo, e Nicolò fuoi fratelli, e da gran numero di 
| Cavalleria di Verona ; di Mantova, oltre alla fua, & alla N obiltà, che Taddeo ha- 
ucua condotta , fù con grandisfima pompa, e magnificenza fepellito nella Chie(a 
de' Frati Minori. Quei che accompagnarono ‘Taddeo al fudetto Funerale furo- 
no quefti , Ferino Gallucci, Brandeligi Gozzadini , Filippo Bentiuogli , Tomafo 
di Rolandino Formagiini Dottore di Legge, Bartolomeo Guidozagni Caualiere, 
Pietro di Pietro Bianchetti, Nicola Garifendi, Mazzarello da Cufano ; Matteo 
degliOrfi, e Dinarello Ghifilieri , tutti veftiti di Vete lugubre. Sotto il (udetto 
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I e ea IAT I par e ELETTI OT ceti VETTE o era pero o EE ESE pegado 
Magiftrato alli 8. di Gennaro per vigente neceflità , & vtile della Città di Bolo- 
gna bilognó dar fine alla fortincatione del fiume Muccia » e delle mura dì det- 
ta Città , & anco per finire la fabrica del Palazzo della Biada , € fare vna Camera 
nuoua in volta prelo il Palazzo del Commune di Bologna dal lato della Scaran- 
tia , nella quale fi haueffero a conferuare le ragioni, l’entrate, e le fpefe, e vi fire- 
giftraffero li Campioni del Commune , tenendoui i Libri del Popolo, e gli Origi- 
nali delle altre Scritture , le quali accioche foflero ellaminate , & approbate 
eleffero gl’ infrafcritti Sapienti, cioè . Per Porta Stieri ; Lucca de’ Calanchi, 
Giacomo da Vnciola , Giovanni di Domenico Battaglia , Michele Fiamen- | 
ghi, Taddeuccio di Giouanni da Sala, Bartoluccio Caftelli , Pietro di Gui- 
do Riceuuti ; Benuenuto de’ Ricci ; Vgolino Caldarari , Antonio Mu. 
naroli . Per Porta S.Pietro ; Filippo Bentiuogli , Pietro Garifendi , To- 
mafo Bianchetti , Paolo Bonacatti , Mattiolo de’ Preti, Pietro Ardiccioni, 
Alberghetto Papazzoni, Nicolò Azzoguidi, Pietro Salicetti, Vandolino de’ Van- 
di. Per Porta Ranezuanas Nicola de’ Magnani, Lanza Cedropiani, Giuliano 
de’ Rafuri, Matteo Guerzini, Filippo Peppoli , Simone de’ Perfonaldi , Alber- 
to di Matteo Rociti , Botlolino Gozzadini . Per Porta s.Procolo ; Conte de’ Pep- | 


— 


poli, Maeftro Giouanni de’ Barbieri, Borromeo de’ Sorgi, Faccio Amadori, 
Giouanni Vsberti, Barone di Campuccio Buttrigari, Mazzuolo de’ Baldoipi , 
Paolo Zambeccari , Oppicino Grimaldi, e Fuippo Conforti. Mentre adunque, | 
che l'ordine delle Scritcuce fi eitettuaua ; alli 9. giunfe in Bologna Lamberto da 
Gingolo Frate de’ Predicatori, & Inquhitore contro gii Heretici, con Lettere 
del Papa ; le qualialla prefenza del Popolo nella Chieta di S. Domenico di Bo- 
logna publicamente furono lette, nelle quali il Pontefice effortaua tutti li Chri- 
ftiani à pigliare Parme contro gl’ [nfedeli, & vnirfi con Filippo Ré di Francia, 
che era per paflaretoíto in Tolola , per ordinare l’armata contro li detti nemici 


to, ftati inuitati a quefta imprefa cominciarono a porfi in ordine di arme, e di ogni 
altra cofa necefsaria per inuiarfi fra pochi giorni all’ Armata del Ré di Francia. 
Ma quefta imprefa Santa del Ré d’Anglia tofto fù interrotta ; percioche chie- 
deua a Filippo alcune Fortalezze, ch’ egli nell’ Aquitania polsedeua, & il Rè 
Francefe (cuotendoui gli orecchi, 1*Anglico per rihauerle gli mofse l'arme cons 
tra, di modo tale, che del tutto fi pole da parte quella impreía de’ Barbari . 
Hora in quel tempo ifteíso , che Bolognefi fi arsaauano per allontanará dal- 
la propria Patria, li L'edeichi, & altri ttipendiati a piede, & a cauallo , che fi 
trovavano in Modena, vícendo di quella Città (corfero il Territorio di Bolo- 
gna; & affalirono Calcatia , (pogliando quel contorno di Beftie, € depredando 
le facoltà di quegli habitatori , e fatta la preda fi partirono per far ritorno alle 
ftanze loro. Ma non fi erano da Calcaria troppo allontanati , che hebbe- 
ro dirincontro gli Boccadiferi Nobili di Piumazzo con le fue genti in compa- 
gnia » li quali animofamente aflagliendogli li pofero in fuga conla maggior ftra- 
ge, che imaginar fi polla. Et hauendone fatti da cento, & otto cattiui, li pofle- 
ro alriftatto. Siteneua Manfredo de’ Pij molto aggrauato da’ Bolognefi , per- 
che fauoriuano , & aiutauano il Marcheledi Ferrara contradi lui , e per quefta 
cagione, hauendo egli prima pofto le guardie a Modená , & hauendola da ogni 
parte fortificata, mandò trecento Caualli a i danni del territorio di Bologna , 
doue fecero di molti mali; ecaricacifi di preda ritornarono a dietro, Ora il 
Senato di Bologna, che quefta mofa del Pio intefe , fpinfe anch'egli la fua 
militia a piedi, &a cauallo per vendicarfi ;€ venire al)’ arme co’ nemici, ma 
furono tardi, perche, come è detto, già erano partiti e vedendo effi non po- 
tere far altro ,a guifa di Cani rabbiofi entrarono nel territorio di Modena, e 
diedero il guafto in ogni luogo, di maniera che Ja ruina fü fegnalata. Fatto 
quefto il Configlio fù auuifato , che li Signori della Scala ammaffauano gran 
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numero di gente per paffare fopra Bologna; il perche egli alli 16. di Genna- 
ro mandò a Ferrara ‘Taddeo Peppoli, Brandeligi Gozzadini, Bornio Samari- 
tani , e Dinarello Ghifilieri , per impedire la venuta de gli Scali; E però il Mar- 
chefe » che vidde, che gli Scali difegnauanodi farfi Signori di Bologna per an- 
dare anco più auanti trattò di far lega co’ Bolognefi , Vifconti , Vinitiani, Fio- 
rentini , e fratanto furono mandati mille dugento Caualieri nella Romagna , 
accioche occupaliero tutti li paf, nè lafciaffero paffare Maftino , che voleua 
andare [opra Reggio. Vennero adunque a Bologna Malatefta Signore di Ri- 
mini , Oftaíio da Polenta Signore di Rauenna , e Lippo de gli Alidofij col 
mandato di tutti gli altri Signori, e li Sindici di Fiorenza, e di Ferrara, e di 
Vinegia, e de’ Viíconti, doue fra loro conchiufero la detta Lega. In quefto 
tempo la Chiefa di Santa Maria detta della Morte nella Città di Bologna fù 
eretta» € fattoui vn' Ofpitaie per li poueri infermi, che hoggidì con tre bel- 
liimi ordini diftinto fi vede. 1l prio Ordine è per gli Huomini , il fecondo 
per le Donne, & il terzo per quei, che fono feriti. Quiui tutti gl infermi, 
| che vi vanno fono atteíi con marauigliofa carità , sì dell’ anima come del cor- 
pose da ottimi Cittadini gouernati. Ella fi cominciò a fondare il giorno di San- 
ta Margarita alli 20. di Luglio sche poi dai Vefcouo di Bologna fü approbata . 
Mà di quefta nobiliffima Società ne parleremo molto più difu(amente fotto Pan- 
no 1433. Era il Caftello di Caprara venuto di nuouo nelle mani de’ fuorufciti di 
Bologna , doue procurauano farfi forti, e prouederfi di vettouaglia , e di amici , 
mà intendendo , che Bolognefi con valorofo effercito venivano , e che di già Giu- 
liano Maluezzi Capitano fi auicinaua , lafciata ogni cura d' indi fi partirono, di 
modo che Giuliano prima che arriuaffe il reftante dell’ effercito egli a mano falua 
l hebbe. Fù di poi quefto luogo; fortificato d’ ogn inforno con ficuriffimi ripari, 
€ fofli profondi, e poftoui fidate guardie, reftó dalle infidie de nemici ficuro . 
Attendeuano Bologuefi a difendere, & a pacificare le gare, che erano per le 
loro Caftella , mà dentro la Città fomentauano le difcordie , e commetteuano di 
molti homicidij , e chiunque difendeua a torto, & a ragione gli amici, come gli 
tornaua meglio, 1l che fi vidde per co(à chiara , per cagione di vna lite, frà il Pro- 
confolo de’ Notari, e Calorio Gozzadini; quefti fauoriua li Zouenzoni, & il Pro- 
confolo Armingo , che infieme litigauano. Quefti due difenfori, vn giorno ab- 
boccandofi intieme , & adducendo ciafcuno la fua ragione a fauore della fua par- 
te, veunero amendue a parole i(degno(e , il perche Calorio , che era di natura al- 
tiero , fpinto da ira grande con la {pada malamente feri il Proconfolo , la onde ne 
nacque grandittimo difturbo nel Popolo. Mà il Confizlio di Bologna trovando, 
che lı Zouenzoni erano incolpati di quefto male , tutti li bandì da fette anni infino 
a fettanta di pena capitale. Vm altro difturbo dietro a queto ne nacque pe: ca- 
gione de’ Ghifilieri, e Gozzadini, de’ quali alcuni fi ferirono , & alcuni di loro ne 
furono fatti prigioni , frà quali vi fü Francefco di Puccio Sordo de’ Ghifilieri , che 
pofto al tormento,perche egli confeffaffe, chi folle tato autore di quella quiftione, 
non folamente confefsò efferne ftato lui , ma di più palesò vn homicidio da lui fat- 
to di due della Corte del Pretore , che poco fà haueua egli vccifo, e per quefto ho- 
micidio fu condannato alla pena Capitale. Mà Brandeligi Gozzadini , e li Ghi- 
filiericon altri Nobili aifai tanco fi adoperarono intorno a quefto fatto, che ij det- 
to Francefco ,e li (uoi complici furono liberamente rilaffati . Tale era il viuere 
di Bologna. Obizo Marchefe di Ferrara hauendo honorata la (epoltura di Rai- 
naldo , non reftò per quefto , che come fratello maggiore haueua il carico, & il ti- 
tolo principale, di continuare 1’ afsedio di Modena, & hauendo a (uo fauore gran 
numero di Bolognefi , molto più di prima la ftrinfe , il che vedendo Modenefì , e 
conofcendo, che Manfredo Pij non era baftante a difendere (e medefimo, Eglino 
alli 8. di Maggio elefsero li Sindici loro nel Configlio Generale, doue deliberaro- 
no di commune parere dare il dominio della Città di Modena ; e fuo Diftretto ad 
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Obizo , e Nicolò Marchefi da Efte, e nel medefimo giorno li détti Sindici andaro- 
no a Ferrara; € confignarono alli detti Eftenfi la signoria di Modena fotto alcune 
Capitolationi ; le quali diftintamente le deferiue Bonifacio da Morano Cittàdino 
Modeneíe;& il Signor Pigna; ma quefti breuemen:e; Non fü fartà quefta afligna> 
tione fenza il confenfo di Manfredo Pij  poich' egli rinonciò il detto Dominio per 
vintiotto mila fiorini d' oro; Fatti aduuque e conficmati li detti Capitoli alli 13 
la mattina li Marchefi di Ferrara entrarono in Modena, e dopo Nona fù loro con 
le {olite ceremonie confignato il libero dominio dal Conliglio Generale di quella 
Città . Scriuono altri ; ch'egli ne foffe fatto Signore da Guido; e Manfredo de’ Pij 
Vicarij del Ré di Boemia, mà comunque fi fia; Bolognefi ne fecero grandiffima 
fefta ; Etalli 19. di Maggio fù bandito libero il pa(saggio da Bologna a Modena, 
e da queftà a quella Citta ; In tanto Guido da Correggio a nome delli Signori dal- 
la scala venne a Bologna , é domandò il pafsaggio libero per li fuoi foldati; con 
diré ; che voleuáno foccorrere gli Aretini; che co’ Perugini erano alle mant . Si 
raguno il Coufiglio ; è pofto il partito fopra ciò; hebbe fettecento vintiquattro 
futtragi negatiui , € due in fauore . E cost il Correggio tutto confulo fi partì di Bo- 
logna; e neandò al filo viaggio. Ora Bologneti ; che beniifimo cónofceuano i 
difsegni delli Scali; per vn publico Editto coinmandarono a tutti li foldati loro, 
che fte(séro vigilanti , e con l'arme apparecchiati  accioche ad vn tocco di Cam- 
pana, da vn cenno di Tromba douéfseco prefentarfi; doue loro folse coutinanda- 
to. L'Arciprete Loiani ritruouandofi auuelenato contro Doinenico Gorgognani 
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ero Giouarini då Sala amico del detto Arciprete; per la cui morte la parte fi pofe 
inarme a fauore de’ Peppoli , é de! Gozzadini, mà quetto difturbo prefto fi quierò; 
percioche Brandeligi con efficacillime ragioni fi difele , e dimoftrò; che di quell’ 
homicidio ; egli non ne fapéua cofa alcuna. Quetti ; & altri mali, come habbia- 
mo dimoftrato , fi facéuano a tutté I hore nella Città di Bologna; perche ella ha- 
ucua dué capi; e ciaícuno di éf ; come più li veniva à taglio, opprimeuano 
| ia Giuftitia ; € fauoriuano li maifattori. Di quefto grandiifuno errore; beniffimo 
fi accorfeil Senato, benché tardi; c volendo al meglio foffe porui rimedio; fece 
bàndiré , Che niuno foldato tenete famigliarità con alcuno de Cittadini Bolo- 
gnefi; né meno andafsé alle cafe loro fotto pena di pecdere P armi ; & 1 Caualli 
e di efsere cancellato dal Ruotolo della Militia, e pérche quefta ordinatione an- 
dafse ad effetto furono creati quattro Cittadini,che infieme con gli Antiani proue- 
defséro al licéntiófo viuere altrui, e furono quefti ; Parte Ghifiliezi, Buálelló Con- 
folimini  Zordino de’ Bianchi;e Tomafo de' Preti, Poi perche li fuoru(citi di 
Bologna trauagiiauano grandéménte il Territorio della detta Città ; e fi erano 
fortificati nel Caftello di Galliera fuori della Città,il Senato vi mandò Vinciguer- 
rà di Anfaldino Bugatti con buon numero di foldati ; doué giunto dalla parte di fo- 
pra fi piantò , diîsegnando di cingere d’ afsedio il Caftéllo, mà li fuorufciti accor- 
tifi del difsegno dell’ Anfaldino; e vedendo; ché erano forzati a farfi là ftrada 
con P arme; fe fi voleuano faluaré  v{cirono fuori in ordinanza , e uenuti allé ma- 
ni , per un pezzo animofamente combatterono infiéme ; mà al fine preualendo li 
foldati Bolognefi,partè de" nemici furono uccifi, e parte càttiui,faluandofenè mol- 
ti di loro nel Caftello,e difendendolo. Ora il Vinciguerra , che uide non potere 
efpugnare il Caftellos pafsò con le fue genti à S: Vénaniio e frà tanto mandò li 
prigioni fatti a Bologna + Quei di Galliéra effendo auuifati ; che li prigioni 
erano inuiati à Bologna; fegretamente ufcirono fuori del Caftello; e fatta unà 
imbofcata per doué hauewanoa patiare li prigioni a viua forza gli lenarono dal- 
le lotmani; Era il Caftello di Gallierà in quefti tempi luogo no ilé; e ricco , ma 
horà è éontrada , & anco ui fi uegeono alcuni fragmenti di marmo pofti nel fron- 
tefpicio della fua Chicfa ; che né danno ficurò inditio della (uà antichità. E frà li 
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detti fragmenti ue n'è uno , doue fi leggono quefte parole, cioè. 
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Il Senato di Bologna adunque;che intefe la temerità, e l ardire de’ fuorufciti diha- 
uer tolto li prigioni a fuoi foldati,tutro {degnofo ordino,che il Capitano di Popolo, 
col Gonfalone della Giuftitia , che prefso di fe teneua la Compagnia de’ Lombar- 
disc cona!cune bande delle Tribu della Città , ne andaife fopra Galliera , il che Bologna (più 
fù alli23. di Giugno, & vaitofi infieme con le genti di Vinciguerra; fcorfe col fer- | sai! Caftello 
ro; e col fuoco tutto quel contorno,e finalmente conquiftando il Caftello lo fpian- | di Galliera. | 
tò infino da’ fondamenti , e de fuorufciti hauendone prefi alcuni li fece impiccare 
per la gola a gli arbori, Mentre , che quefte cofe fi fecero, vacò la Pieue di San 
Giouanni in Perficeto per la morte dell A:ciprete ; che fu alli 27. di Agofto,e per- 
che il beneficio era affai commodo , molti fi moflero a domandarlo , c particolar- 
mente Giacomo Peppoli figiiuolo di Taddeo ad inftanza di vn (uo caro amico vi 
fi trapofe prelo il Vefcouo Alberto Acciaiuoli ; accioche la detta Picue gli fotie 
conceffa ; & hauendone ragionato più volte col Vefcouo, Giacomo gíamat io 
puote piegare al fargli quefta gratia . E quefto era perche Alberto di gia ne hauc- 
ua ad altri data la parola . Ora il Peppoli vedendo ch' egli in darno fi atraticaua y 
tentò di [pingere a:cuni de’ Nobili fuoi amici a chiedere quefta gratia , ma non fe- 
cero profitto alcuno . Finalmente operò che alcuni de gli Antiani vis’ interpofe- 
ro, mà indarno . Giacomo adunque vedendola grandiffima oftinatione dei Ve- 
fcouo , deliberò in perfona darui I vltimo affalto , & andatofene al Vefcouo con 
ogni fummiifione di parole ».e-con. caidi(fimi prieghi di nuouo gli addimando la 
defiderata gratia, mà trouando pure il Veícouo ftare nel fio primo propofito ; 
Giacomo auampando tutto di (degno , e d' ira, venne a parole noiofe col detto 
Alberto, e lafciandofi il Peppolo vincere all’ ira fi ayentò contra il Veícouo, e gli 
diede due gotate , &il Velcouo fentendofi percotlo fi traffe ad vn coltello , ó tem- 
perapenne , che quiui era fopra la tauola , e tirando il colpo per ferire Giacomo 
nel petto, il colpo andò a ferirlo sù la faccia , e fubito il Vefcouo fi fuggì fuor del a 
Vefcouato , e poco dopo fegretamente ne andò al Papa in Auîgnone . Sifparfela |!" ^*/e*wedi 
voce di quefto romore per tutta la Città e li Peppoli , Gozzadini , Bornio Sama- 
| ritani , & altri amicia guifa di va fulmine vennero armati al V efcouato per veci» 
dere il Veícouo, mà trouando ch’ egli fuggendo fi era faluato pofero il Vefcoua- 
to a facco, € ui pofero il fuoco . Da quefta, e da altre cofe affai il Senato beniffi- 
mo fi accorgeua , che alcuni de’ Nobili pian piano con la loro potenza afpiraua- 
no ål doininio della Città , come Taddeo Peppoli , e Brandeligi Gozzadini, e che 
a quefto ogni rimedio era uano. Pure non volendo gli Antiani mancare all’ off- 
cio , e dignità loro conil Confenfo del Configlio , e del Popolo ordinarono nuovi 
Statuti, e ftrette Ordinationi contro quetti tali, e contro li Ghibellini, e Maltra- 
uerfi. Decretarono ancora che gli Antiani, che per lo innanzi andauano va- 
gando , come più piaceua loro per la Città con poca, ò niente di dignità di quel 
Magiftrato , mentre duraua l'officio loro , habitafsero, e ftefsero rinchiufi nel Pa- 
Jazz? , &a queto fine ordinarono le cafe de’ Lambertini, € quelle della Società 
della Lana bifella ; doue habitarono infino alli 4. di Ottobre , e d’ indi poi pafsa- 
ronoal Palazzo della Biada nuovamente accommodato per la refidenza loro, 
trafportando quel nome di Biada al Campo del Mercato nella Cafa iftefsa , doue 
già habitó Oliuiero di Beraldo Caualiere , e Vicemale(calfo per la Chiefa, al tem- 
po di Bertrando Legato di Bologna, di cui habbiamo ragionato di fopra, la qual 
Cafa ritiene quel nome di Biada infino a noftri tempi. Noa :nancaró anco di di- |Le cafa del. 
res ċhẹ la fudetta Cafa , ò Palazzo fü cosi chiamato , perche quiui prima fi merca- | /« Breda. 
' taua la Biada,e la maggior parte di quello fü già nobiliifima habitatione de Lam- 
idrica a_<>6@T1tt@;À——————_—rrr___Pb& 
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bertacci. Ma Taddeo Peppoli di poi l'accrebbe , e d'indi ne leuo la uendita, come 


fotto l'anno 1339. fi dirà. Trouo anche nelle Tauole publiche , che li detti An- 
tiani habitarono nel Palazzo de’ Notari, fe bene per poco tempo. Allidetti An- 
tiani ;inchiufi furono affignati quaranta Seruitori veftiti a quarti bianchi, e rof, 
con le calce alla medefima diuifa . Il numero di detti Antiani furono al numero di 
20. cioè cinque per ciafcuna Tribu; e così da indi in poi hebbe principio la gran- 
dezza , e Ja maeftà di quell’ honorato Magiftrato, la quale grandezza poi fempre 
vic più è crefciuta di gloria , e di honore fi come anco di prefente fi vede. Mu- 
zarello da Cuzzano , Segurano da Monzone, eli Vizanieffendo {tati querelati 
preffo il Senato di molti homicidij , e di altri misfatti aflai , furono banditi di pena 
capitale, li quali fe bene altre volte haueuano ftimato poco le leggi, € li Magi- 
ftrati , nondimeno vdito i] bando a volo fi partirono: di Bologna, e Bornino Gal- 
lucci fendo citato, perche non comparue , tutti li fuoi beni alla Camera furono 
confifcati , Dopo quefto li Senatori ieuaron via il Datio della Baratteria sche era 


| fonte, & origine di tutti li difordini della Città di Bologna ; fecero parimente get- 


tar per terra certe Volte preflo il Palazzo dietrola Via di Porta Nuova » perche 
rendevano diforme la fabrica di detto Palazzo , e da quella parte il rendevano po- 
co ficuro , & in quello fteflo fito , fi fece vn muro groflo per fortezza, Füanche 
atterrata la bella , e frondoía Quercia, che adornaua la piazza de' Beccadelli , & 
in quello fteffo giorno Vanino de’ Beccadelli ando in Sicilia , c pianto la fua fami- 
glia in Palermo. Li Frati di $. Giacomo Eremitani di S. Agoftino nella ftrada di 
S. Donato cominciarono a fabricare , e fondarela "Torre della Chiefa loro. Ni- 
coló di Andrea di Romeo Peppoii di quef? anno védè la fua cat ; doue erano fon- 
date due Torri , per prezzo di lire trecento , doue poi fi fabricó la Gabella. Ora 
haueua il Senato per publico bando vietato ; che niuno, ò terriero, Ò eftraneo, 
che fi foffe , potefle portare P arme , fotto pena graue, e tutto.il Popolo vbbidiua , 
nè era chi contrafaceffe , eccetto Brandeligi Gozzadini , il quale poco ftimando 
il Mondo, e le fue leggi , come terribile, e di natura indomita non volle vbbidire, 
anzi hauendo feco in compagnia molti de" fuoi feguaci tutti armati fi mife a paf- 
feggiare per la piazza s a cui andando la Corte del Precore per fargli deporre l’ ar- 
mi , Brandeligi mife mano all’ armi , feguitato da i fuoi complici, e fi ruolfe com- 
tra la Corte, ma aiutati quei del Pretore, il Gozzadino , come fe non haueffe fat- 
to nulla fi parti di Piazza. Giunto l'anno 1337. Entrò Pretore di Bologna Cor- 
rado di Pietro Malabranca da Vgubbio , e Michelino Bentiuogli fù Proconfolo 


de’ Notari. Dopo Corrado fù Pretore Andrea Fogliani da Reggio, e Beluillano . 
| de Preti Proconfolo dë Notari. Gli Antiani furono quefti . 


Haueua Brandeligi Gozzadini prefo grandiffimo fofpetto da gli andamenti da lui 
offeruati di Taddeo Pe ppoli , nè trovando ripofo all’ animo füo , non fapeua come 
fare per accertarfi de' diffegni del Peppolo . 1i perche venne a tanta impatientia ; 
che deliber 9 di prouare al fine , qual fortuna fofie la ua, ò buona ò contraria . 
Alli 20, adunque sù hora di Velpro egli comparue in Piazza con molti de’ (uoi 


amici con animo di tumultuare , e guadagnarfi la Piazza, & offerfegli la occa- . 


fione di Buflolino Gozzadini ; e di Verio Saffuni, chevennero ali’ arme, doue Ve. 
rio ne reftò ferito nella faccia. jj perche Brandeligicon tutti gli altri de’ Gozza- 
dini infieme prefe vna parte della Piazza ; € li Peppoli, trouandouifi Cecco Benti- 
uogli, e Vezzolo Maluezzi , & altri loro amici, ne pigliarono vn altra parte . 
Gridauano intanto alcuni, Viuano gli Antiani , altri Viua Taddeo Peppoli , &al- 
tri Viua Brandeligi Gozzadini, di maniera che le genti non fapeuano da che parte 
attenerfi , e tale era i] tumulto ; e le grida , che intuonauano l'aere, che non fi vdi- 
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ua parolasche fi diceffe, Vedédo adüque gli Antiani la Piazza occupata dalla mol- 
titudine del Popolo fece andare vn bando fotto pena della tefta ; che tutti víciffero 
fuori della detta Piazza ; e perche a lepti pafi d' indi il Popolo fi parta, gli An- 
tiani commandarono aili foldati , che guardavano il Palazzo, che cacciatiero le 
genti a colpi di (aette , e gli andafiero addotto con le pietre , e così fgombrata la 
Piazza ne andarono alle cafe loro. Ora Taddeo Peppoli, e Brandeligi Gozzadi- 
ni abboccandofi infieme entrarono nel Palazzo de’ Notari , doue Taddeo con le 
buone , & amoreuoli parole tanto oprò , che fece deporre l’arme al Gozzadino ; 
e mentre che quefti due Caualieri famigliarmente tra di loro ragionauano ; Berto 
Bacciliero ne venne con la fpada ignuda pel mezo della Piazza accompagnato da 
molti de’ fuoi per condurre a faluamento Brandeligi , il quale vícito del Palazzo 
infieme con Taddeo non andarono molti paffi, che Brandeligi vidde vna compa- 
gnia armata , che verío loro ne veniua, e conofcendo egli;che quelli erano li Pep- 
poli, addimandò licentia a Taddeo , & a uolo accompagnato da Berto, ne andò 
a cafa fua , e Taddeo fi unì alli fuoi, Stettero però quefte due fattioni tutta la fe- 
guente notte in arme, e gli Antiani raddoppiarono le guardie alla Piazza della 
Città. Giunto adunque il (eguente giorno, che fù alli 7. di Aprile, fi ragunò il 
Configlio, il quale fece bandire Bufiolino Gozzadino , Berto Baccilieri ; loniolo 
d Cento, Cecco Bentiuogli , e Vezzolo, e Giouanni Maluezzi, li quali non mol- 
to era, che haueuano congiurato contro il detto Taddeo, e Brandeligi Gozzadini 
fopportando patientemente il primato de’ detti due Caualieri. Poi commandò 
a tutti li Confinati del Diftretto , e Contato di Bologna, che douefiero allonta- 
narfi cento miglia dalle confine loro più in là, frà il termine di 15. giorni,fotto pe- 
na della confifcatione de’ beni loro ,e di non mai più ritornare alla Patria. Ban- 
| di parimenre li Ghibellini adherentialli@ozzadini, che erano nel Caftello di San 
| Giovanni in Perficeto , e quefto lo fece il Configlio per quiete della Città. Mà 
quanto più il Senato fi affaticaua di pacificare li Cittadini infieme , e di rendere 
Ja Città quiete, tanto piùa guifa dell’ Hidra di Hercole crefceuano i capi del- 
la difcordia ,8 era il viuere in difordinata libertà, il che fi uidde ne gli Spilli, e 
Maranenfi, li quali per piccola cagione nel Borgo di San Pietro uennero al- 
le mani, & appiccata una meza battaglia frà diloro, ui fi fparfe di molto fangue 
reftandone molti feriti, e cinque de gli Spilli, e due de’ Maranenfi morti. A quefto 
male anco ne fegui l’ homicidio,che fecero li Primadicci,dell’Arciprete di Saletto, 
a quali per commiflione del Senato furono gittate per terra , e dentro la Città T 
fuori, le cafe, e confifcati tutti li lor beni , e Maghinardo con tutta la fua famiglia 
füpofto inbando. Parimente quei di Medicina vecifero Fuccirolo Catanio, è lo- 
ro Capitano in Ganzenigo , per lo quale homicidio il Configlio fece ruinare infi- 
no da fondamenti il detto Caftello, e molti di quel luogho feueramente furono 
caftigati. Ma patfiamo alquanto alla Corte in Auignone , doue di già era gionto 
Beltramino, ò Bertrando Acciaiuoli Vefcouo di Bologna, il quale hauena guere- 
lato li Peppoli , & informato il Pontefice del licentiofo viuere di Bologna, forti 
anco aiurato ad accendere il fuoco da Bertrando Legato , che pure fi ritrouaua 
alla Corte. Et effendo il Papa, e tutto il Colleggio de' Cardinali grandemente 
ftomacato delle cofe di Bologna , andauano penfando di trouare la via di poterui 
rimediare. Hora il detto Vefcouo di Bologna ; fe bene era dal fuo Vefcouato 
molto lontano , nondimeno non fi era raffreddato dell’ amore fi pirituale che por- 
taua alla fua Gregge . E perche il gouerno fpirituale non reftafie fenza Miniftro, 
coni] confenfo del Papa ordino per fuo Vicario generale nel Vefcouato di Bolo- 
gna Bonaccurfio Abbate del Monafterio di S. Procolo in Bologna, come appare 
dalla infrafcritta Scrittura cioè, Bertrandus Dei, cr Apoffolice Sedis gratia Epifco- 
pus Bononienfis. Dileéto nobis in CHRISTO Bonaccur[io Abbati Monaftery Siti Procu- 
lj Bononienfi Vicario nofiro Salutem , cr finceram in Domino Charitatem , Cum nos, 
ex certis caufis licitis ad prefens expediat in Romana Curia commorari » Nos de veftra: 
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circumfpethonis induftria, plenamin Domino fiduciam obtinentes s Fosnoflrum , c 
Epifcopatus noftri Bonon: in fpiritwalibus Generalem V. icarttm ordinamus pro vts & 
quotiens nobis uidebitur expedire « Omnes canfas tam fpirituales, quam temporales , 
criminales , ciuiles , vel mixtas ad noftrum Epifecpatum , vel forum fpettantes , de con- 
fietudine , vel de iure , fine pev appellationem » ftue per fimplicem querelam y feu quo- 
cunque alio modo, ad Nos noftrumque delatas , feu diféyendas in posterum examen , au- 
diendi , cognofcendi examinandi , ac etiam deffiiendi , cy ad ipfas lites y e caufas cu 
ratores dandi, vel de fubditorum noftrorum exceffibus inquirendi , cofquè corrigendi , et 
puniendi , tam ex officio, quàm ad partis instantiam y & fententias quaslibet per Vos ; 
vel alium ,vealiter., et perfonaliter, prout dile&i qualitas exegerit , e vobis videbi- 
tur cxpedire , debita executioni mandandi + Cinitarem quoque s Diace[isa Bononien, cir 
Pralatos , Clericos , ej» perfonas Ecclefiafticas , €r Laicos vninerfos Nobis , @ Epifc o- 
patni prediko [ubietos , tam in capite , quam in membris; quotiens vobis expedire vide- 
bitur, Vilitandi c» corrigendi yer in eis qua corre&lionis , € vifitationis officio noweri- 
tis indigere , Abbates, Abbatiffas , Priores , & Prioriffas, Decanos , Archipresbyteros, 


J P/cbaaos , & alios, qui ad dignitates Prioratus Ecclefiass officia, vel beneficia que- 


cunque canonice eletti fuerint , poftulati , vel prafentati , illos videlicet, quorum con- 
firmatio , admiffio, vel inftitutio ad vos [peéfat de confuctudine , vel de inre confirman- 
di , admittendi , vel m[ütuendi , uel etiam eletliones , poftulationes, vel prafenta to- 
nes, fi minus Canonici fuerint infirmandi , ac infuper ipfos , & alios eorum demeritis 
exigentibus priuandi , deponendi , ct beneficis perpetuo , & ad tempus , c contradi- 
ores quoslibet yt ribelles , feu in commiffo nobis officio non parentes , e ipfas Ecele- 
fias , feu loca qualibet cenfiram Eccleftaflicam exerceudi oc. Datum & CR Aui- 
nioni in domo. habitationis noftre, Anno Domini Dullefimo trigefimo feptimo , Indi- 
ione quinta Die 20, Iulij. Pontificatus Santti[fimi in Cbristo Patris , & Domini Do- 
mini Benedicti Dista Trouidentia Pape XII, Arno tertio, Prefentibus Fenevabili- 
bus viris Dominis Guglielmo Decano Aquilegenfi , Gerardo de Magnaco Canonico Na- 
naten, d Arnaldo Doatti Archipresbytero AlpienenLuccenen. e Bertrandum Ermen- 
gan Rettore Ecclefie de Caldairaco Daimatene Diacefîs reftibus ad pradiîta. Rogata per 
Mattheum quoudam Nicolai Henrici de Traietto Clericum Gaiaten. Diacefis, Gouer- 
no quefto Beltramino , Ò Bertrando quefti due Anni cioè 1337. € 1338. nel qual 
Anno egli rinontiò il Velcouato di Bologna, & hebbe quello di Niuers. Ma 
doue laício io Maftino dalla Scala , il quale fi ritrouaua in grandiffima profperità, 
€ da ogni parte quieto. Coftui poco , ò niente ftimando le forze Italiane , comin- 
ciò a fprezzare la inuidia de gli altri Potentati , e venne a tanta füperbia, che fi 
laíció intendere,che voleua farfi Ré della Lombardia ; ("e come fcriuono alcuni ) 
talmente fi confidò in quefto fuo penfiero , ch'egli fi fece fare vna Corona fuper- 
biiluma ,- ij che inte/o da molti Signori, cioè da Vinitiani, Vifconti di Milano, 
Bolognefi, Fiorentini, Marcheli di Ferrara, & altci fi ragunarono in Ferrara, 
doue alli 22. di Giugno conchiufero vna Lega ; della quale di commune parere fù 
dato ilGeneralato a Pietro Rofli nipote. di Marfilio Carrara nemicifüimo di quei 
dalla Scala. Ritrouauafi quefto Pietro ftretcameute afiediato da Maftino in Pon- 
tremoli , quando di lui fù fatta la detta elettione ; doue intédendo di effere chiama- 
co à quefta dignità , defiderofo di feruire la detta Lega, & anco di vendicarfi di 
Maftino ; che crudelmente perfeguitaua la famiglia de’ Roffi , c non volendo per- 


| dere cosi buona occafione , egli con vn fol compagno , benche con fuo gran pe- 


ricolo , paísó traueftito pel mezo delle fquadre nemiche in Tofcana. Quiui heb- 
be da’ Bolognefi cento cinquanta Caualieri, € da tutti gli altri Collegati gli fù 
mandato gran numero di Caualli ; e di Pedoùi , & hauendo ordinato vn Effercito 
pafsò a porne il Contado di Lucca in ruina. Ma nel ritornare a dietro carico di 
molta preda hebbe fopra cinquecento Caualli , che erano in guardia di Lucca, li 
quali pofero in fuga li Fiorentini, e ne andauano tutti a filo di Spada, fe Pietro va- 
Jorofo Capitano non It faceua voigere il vifo contra gli nemici, a quali facendo 
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animo , attaccarono la zuffa , che fù molto oftinata » e fanguinofa . Ma al fine co- 
lui , che da principio parue eiiere vittoriviò fi ritrouò con molto fuo fangue , € con 
fua gran perdita vinto . Morirono in quefto aflalto dodeci de’ Bologneli,fra quali 
furono France(co di Giacomo Baiduini » € Mino di Gottolo dalle Sardelle . Gua- 
dagnarono Fiorentini in queftà vittoria molti 3tédardi del nemico, li quali furo in 
difpregio , e dishonore di Maftino per tutta Fiorenza ftra(cinati perterra, In 
quefto mentre il Senato di bologna fece ruinare Je Beccarie , ch’erano preffo il 
Palazzo de gli Antiani, efiabbellì la Piazza. E T'ranchedino Sabbadini riedifi- 
có la fua Caía fül canto della via de” Bagnaruoli di Stra S. Vitale » che dalli Scac- 
chefi già era ftaca ruinata. Furono ancho per ordine del Configlio in quefto tem- 
po confinate tutte le Cafe de" Gozzadini, e de Formaglini da Anni quattordeci 
infino alli fectanta , e quelto occorfe che Brandeligi non haueua voluto, che vbi- 
difsero a i Bandi del Senato. Poi fi e:eüero trè huomini per ciafcuna Tribu , ac- 
cioche eglino prouedetfero a gli occorrenti difordini della Città, e pacificaffero 
le liti, e le difcotdie fra Cittadini, che vi erano, li quali furono quefti. Per /aTri- |Sauj eletti 
bu della Porta S.Pietro ; Paolo Bonaccatti , Bartolomeo da Santo Alberto Mino | /7 : yos 
Garifendi. Per la Tribu di Porta Ranegnana ; Taddeo Peppoli , Biancolino Bian- | 16/44 ‘#98. 
chi, Tomafo di Manzolino, Per la Tribu di Porta S. Procolo ; Bualello Confoli- 
mini, Ferrino Gallucci, Rainiero Oddofredi. Per la Tribu di Porta Stieri; Bor- | 
nio Samaritani, Dinarelio Ghifilieri, e Paolo Albiroli. .1che fatto, lo Stendar- 
do, che gia prima Brandeligiteneua, fü coniignato a Ferrino Gallucci , con 
tutte quelle preminentie , che nel dare gli altri Gonfaloni fi coftuma . 
Alii 3. di Agofto, che altri diíseco alli 4. mediante il tradimento di quei 
da Carrara Pietro Roff hebbe nelle mani la detta Città fenza far 
«danno ad alcuno , & andato alla propria habitatione di Al- 
berto daila Scala lo fece prigione infieme con Guido — 
Riccio Pretore di Padoua per Maftino, etutti li 
fuoi, e fotto buona cuftodia li mandò a Ve- 
negia. Diquefta prigionia di Alber- 
to , Bolognefi ne. moftrarono 
gran contento , perche era 
loro capital nemico, 
nel qual tempo Dwe Comete, 
fi viddero 
due Comete , vna per quattro Mefi cond 
tinui', e prima ch'ella fparibe 
vn'altca ne comparue , che 
per due Mefi foli fi 
laíció ve- 
dere. 
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ARGOMENTO. i 

Taddeo Peppoli dal Confeglio eletto Signore di Bologna;fà lega có Luchi: 
chido vifconti, e manda Oratori al Pont; Rifponderil Ponta Taddeo; tna di 
poi fi fdegna. Taddeo manda Oratori al Pont. e batte moneta. Bologna re- 
(ta interdettase lo Studio fi trasferifce a Caftel S.Pietro Ambafciatori Bolog. 
vannò al Pont. è forio coftretti di giurare a nome della Città. molti Capitoli » 
il'Pontcf.leua }’ interdetto è Nel Senato leggonfi li Capitoli, e il Popolo non 
gli accetta. Bologna e interdetta, Bolognti Ambafciatori al Ponte. Taddeo 
rinoncia a Beltramino la Signoria di Bologna , di nuouo è confirmato Vicario 
della Città,e col Configlio giura fedeltà alia Santa Sede. Il Pont. fcriue a Tad 
deo, che nonmolefti Alberto, e Maltino della Scala. Beltramino fatto Ve- 
{couo di Bologna procura la coofirmatione di alcuni Privilegi all’Archidiaco- 
no, € Capitolo della Catedrale, Taddeo in aiuto di Federico Malatefti Signor 
di Rimini. Vengono lettere del Pontefice a Taddeo in favore del Rettore del- 
la Romagna. Taddeo contro Pifani foccotre Fiorentini; quali perdono, con 
prigionia; e morte de’ Bolognefi + Clemente fuccede a Benedetto Papa; € 
conferma Taddeo Vicario di Bologna + Diuerfe Leghe fra Porentati co appa- 
recchio di guerra , a quali feguitino danofe fcorretie. 11 Dica di Athene Sig. 
di Fiorenza da Fiorentini difcacciato $ èricenuto , e prefentato da Taddeo in 
Bologna. Lettere del Pontef. a Taddeo a fauore del Legato d’Italia. Beltrami. 
no ricupera le decime di Bagaaruola, Chiefa de Frati ci 5.Giacomo Maggiore 
confacrata, Beltramino fà i’ entrata in Bologna. Obizzo id archefe di Ferrara 
vinto da Filippino Gonzaga Signore di Maniona. Sifaano fcorrerie, onde te- 
me Taddeo il danno del Territorio Bolognefe, & a Fiorentini ricorre indarno- 
1l Gonzaga accerta l'infadguinato guanto di Fraucefco Eftenfe , ma fugge la 
giornata . Bologna riceue De'fino da Vienna Capitano del Pont, conrra Tur. 
chi, con effo vanno Bologaefi , e fe ne riporta Vittoria, Lettere del Pontef. a 
Taddeo. Origine de’ Contughi Ferrarefi, Bologna , & alre Parti del Mondo 
da Pefte, e Carettiatrauagliati. Taddeo prouede alla Citta e Carlo di Cala. 
bria fatto Imperatore fauorifce la Chrefa ; Bolognefi accordano col Pontef. 
di pagare il danno di Bertrando. Muore con difpiacere del Popolo il Magnifi- 
co Taddeo. Giouanni, e Giacomo Pepoli cletti ammioiltratori di Bologna, 
ficeuono Lodouico Ré di Vngaria. La Pete oltre modo s'incrudelifce» Bo= 
logna da dannofi Terremoti fpauentata . Lettere del Papa a Gionanni , e Gia- 
como. Giouanni Agoftiniano publico Lettore in Bologna. Li Deputati al 
gouerno di Roma fermono a Bolognefi . Giovanna Regiua vende le giuri(dit- 
uoni alla Chie fa, tà lega có Giouãni , e Giacomo , concede loro alcune Terre, 
e da effi e foccorfa Ji Soldati]. Allo:re Conte della Romagna sdegnato contro 
Giouann! , € Giacomo cerca di vcciderli« Giouangi , c prigione d Aftorre. 
Giouanni fi accorda di dare buona (omma di denari ad Altorre , à cui coufe- 
gna i Fighuoli per oftaggio. Giouanni tenta la morte di Attòrre, Giouanni s 
e Giacomo dano Bologna ali'Arciuefcono Vifconti, e di feoreto ne fanno lI» 
firomento . Galeazzo vifconti publica a Bologaefi la vendica della Citra, € ne 
riceue i] poffeffo a nome dell'Acciuefcouo + 
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ON la calamità di Brandeligi Gozzadini, ci fi rapprefenta 
quella fuprema pazzia de gli huomini fauoriti da benigna 


al Popol tutto. Quefto crederó io auuenga loro per giufto 
giudicio di Dio; perche mentre fi veggono pofti in gran- 
bifcono ; che ne fanno andare infino al Cielo la puzza, non 
iftimando eglino cofa maggiore che fe fteffi, principalitfima cagione nel vero, che 
perdono il lume della ragione , & il dono di prudenza, & alla fine a mal grado 
loro cafcano in eftrema ruina, E quanti fono , che falitiin grandezza, da difor- 


ferie , come fe ne veggono tutte Je Hiftorie antiche, e moderne piene. Ecco Ber- 
trando Oftienfe Cardinale , e Legato di Bologna , che fatte Signore di molte Cit- 
tà , e temuto, & honorato da tutti liSignori d’Italia , fatto perciò fuperbo, &al- 
tiero, ne operando nel fuo gran gouerno alcuna prudenza, ò benignità , il Popo- 
lo di Bologna gli fi ribellò, e della Città con poco fuo honore ne fù cacciato. E 
come nel tempo appreffo,fe Brandeligi Gozzadini hauefle conofciuto la grandez- 
za» che teneua nella Patria (ua , & il grande honore, che fra’ Cittadini poffedeua , 
e la buona fortuna , che lo portaua , e lo rendeua grato a tutto il Popolo , egli in 
così eftrema infelicità non farebbe precipitato, poiche dalla cara Patria al fine 
pur fi vidde bandito , e le cafe fue gittate a terra , perduta la robba, & abbando- 
nato da gli amici. A quefto paffo il conduffe la fua troppa alterigia,che la nobiltà 
del fangue gli porgeua(fi come a molti auiene) con la quale a tutti fi moftraua ter- 
ribile , volendo difenfare i difetti de gli amici fuoi, contra la giuftitia, troppo 
con grande ardire moffo il piede , a volere opporfi ai comandamenti del Senato, 
& a fprezzarc le fue leggi, irritandofi contro il Popolo, come fece. Effendo 
adunque Brandeligi yfcito di Bologna , & allontanatofi , come bandito , dalla Pa- 
tria , 11 Senato fi riuolfe alla falute del Popolo di Bologna, & alla pace; e tran- 
quillità di tutta Ja Città,& hauédo li Senatori fatti molti ragionamkti,che la Citta di 
Bologna non potena effere ben gonernata, fe nou vi era vn c apo, € yn $ ignore » che la 
reggeffe , e gouerna/fe , vennero tutti d'accordo in quefto parere , che quefta digni- 
tà più che ad ogni altro conueniua a Taddeo Peppoli Dottore, e Caualiere aura- 
to, come a quello , che era Sauio , prudente , e dal Popolo generalmente amato, 
Era Taddeo affai bell'huomo, di humani coftumi,e di molta gratia. Di ftatura giu» 
fta , e quafi fempre haueua il vifo fereno , & allegro, gli occhi fuoi erano chiari , 
e viuaci, Nelbere, e nel mangiare fü modeftiflimo , fù ftudiofo infino dalla fua 
giouentü , e fempre fece grande ftima de’ Letterati. Era magnifico, e liberale , e 
molto pietofo verfo li calamitofi, Fü di animo benigno , e piaceuole , trattabile, 
non punto ambitiofo , & alla verità amiciffimo. Oltre modo era follecito, e dili- 
gente per li bifogni de gli amici. Difficilmente fi adiraua , & adirato ne gefti, e 
nelle parole era confiderato, e continente;e fempre gli difpiacquero gl1adulatori, 
& i cattiu! + Giudicato adunque Taddeo Peppoli efler molto atto al gouerno della 
Città di Bologna, deliberò il Configlio di conftituirlo Signore. La onde chiama- 
tolo , il detto Confîglio gli manifeftó il fuo parere , effortandolo ad accettare que- 
fto honorato carico, Aecioche là faa Patria Una volta fi vipofa[fe da tante calamita, 
che le fopraftanano y € fi vidduceffe ad ‘una forma lodeuole 3 & honorara; € le vifte , ele 
difcordie andaffero per terra d confufione de el'inquieti , e fe bene vi era il Magiftraro de 
gli Antiani , non era però a quefta dignità portata quella rinerenza, Qr »bbidienza sche 
Si porterebbe ad un Signore > fedendo eglino folamente yn Mefe m quella dignità , e il 
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DELLA HISTORIA 


Signore in vita , oltre il timore » che fi baurebbe dilui , anche lecofe della Republica fa- 
rebbono più ftabili , e pacifiche , e tanto più , ch egli dal Popolo era molto amato . Stet- 
te il prudente, e fauio Taddeo alguanto penfofo ,e fopra dite ; poi cosirifpofe . 
Voi Padri Circonftritti mi ragionate di cofa molto difficilese degnadi gran configlio, pri- 
mas chevi fi entri per effettuarla nè così facilmente pofs' io in cofa tanto importante 
così di fubito rifoluermi , attento cbe io confidero effere questa nostra Citta folita di viue- 
re in libertà né può longo tempo portarcil giogo della feruitù , mà toflo lo fcuote, 
come di prefente ne babbiamo il te[limonio di Bertrando Cardinale , 1l cui fine è chiaro 
Specchio, doue laverita di quanto io dico, fcorgere f? può. Se bora volete riporre il popolo 
fotto questo mosofo giogo stemo, che noi in ifeambio di volere pacificare i tummltinon ne 
fifcitiamo de’ maggiori . Tonon negaró giamai, anzi per fermo giudicio tengo, che lano- 
Stra Città atat meglio, e più felicemente farebbe gonernata fotto di vn fol capo, che fotto 
il parere di dinerfi,purche quel tale foffe amatore della giuftitia, e dello Stato noftrose che 
molto più farebbe temuto, c vbbidito va Signore, che vn Magifirato, come al prefente, 
che per breue fpatio comincia , e fimifce . E feil Popolo per le cofe paffate, e prefenti con- 
fidevaffe il bene particolare, cr il commune, e come i t&pi giamai a beneficio, e quiete loro 
no fi fermanoyma più tofto d'hora in hora gli apportano diji serbi imimicitie,priuatione della 
Patria , oppreffione della libertà , c finalmente ogni male s & infinò la morte isteka, 
anch’ egli, e così credo , cleggerebbe di vincre in pace fotto un folo Signore, che di vine- 
re anzi morire mille volte y fotto il gouerno di huomini dinerfi . DIL chie ,cbe a quefto 
confideri ? Non è for[e il Popolo cofa volubile , e che quefi per lo più al peggio fi appi- 
glia? In fomma Cari Amici vi dico , che maturamente coufideriate al ben publico, cr 
alla pace , accioche facendo voi altrimente , non ne reftiate con dannose Vergogiia ; e 
la Città nostra non resti m confufione è Dirò bene sche fempre farò pronto y e? apparec- 
chiato di porre questa mia poca Vita, la robba se li propri figliuoli per beneficio: della 
dolciffima Patria mia, e di ciò nechiamo in teltimonio Iddio c la fermezza della. mia 
fede, E qui finì di parlare Taddeo. Ora il Configlio , che pure haucua determina- 
to , che Taddeo Peppoli ; ad ogni via doueffe eilere Signore di Bologna , mandò 
incontinente le Carticelle , ouero Cedole alle Compagnie delle Arti le quali da 
tutte furono accettate , e fottofcritte per mano de i loro Notari, e prefentate al 
detto Configlio,il quale la mattina per tépo di nuouo congregato,Ferino Gallucci 
huomo letterato,e tenuto in molta ftima,fali fopra il Pergamo iui accommodato,e 
fatta vna belliffima Oratione della felicita di vna Republica ben gouernata, e della bb- 
bidienza de" Popoli verfo. il Capo loro , propofe al Configlio, & alle Arti il Magnifi- 
co Taddeo inuitando tutti ad eleggerlo per Signore di Bologna. E cio fatto fcele 
giù del Pergamo . Si difiribuirono adunque lifuffragi di ogm intorno, e pofto il 
partito hebbe.il Magnifico-Taddeo a fauore della fua elettione nouecento ;& otto 
fuffragi bianchi , e cento dieci negri in contrario. Fù fatta quefta clettione sù Pho- 
ra di terza , il giorno infigne di S. Agoftino Dottore della Chiela alli 28. di Ago- 
fto. Paflata adunque la felice elettione , Taddeo che allhora fi trouaua in Palaz- 
zo con alcuni de’ Nobili fuoi amici a ragionare di cofe famigliari , fu dal Configlio 
mandato a chiamare; e leuato in alto fopra Je braccia di alcuni , con grandiflima 
allegrezza fù portato dentro la Sala del Configlio ; e pofta fopra vna {fedia emi- 
nente, doue da tutti li Configlieri , e da tutte le Arti fü come. vero Signore di Bo- 
logna falutato. Ora il Magnifico Taddeo, che fi vidde affonto a tanta dignità con 
lunga , & ornata Oratione ringratiò P affetto del buon’ animo ;€ dell amore di 
tutti, c fiofferi pronto al feruigio di ciafcuno , promettendo con giuramento , 
ch egli col timore di Dio terrebbe buoniffima custodia della Città, e farebbe zelante 
ofternatore delle Leggi » € Statuti del commune di Bologna; Poi con parole amoreuo- 
li benignamente commandò di fua propria bocca , che niuno lo chiamaffe con titolo 
di Signore di Bologna , ma folamente di Capitano Generale della Citta» Fatto queto fi 
fuonarono le Trombe; e publicata ja clettione , e Ja Confirmatione della Signoria 
del Magnifico Taddeo, li foldati ch’ erano alla Piazza cominciarono valente- 
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mente a gridare , Via il Magnifico Taddeo de Peppoli noflro Signore , alle cui voci | 


correndo il Popolo anch’ egli gridaua P ifteffe parole. Licentiato il Configlioil 
Capitano Generale, perche non occorrcfle qualche difordine, fece publicamente 
bandire, che tutti deponeffero larme, e che niunoardiife di porre a facco cofa 
alcuna, nè ad alcuno fi faceffe oltraggio. Stette il Magnifico Taddeo tutto quel 
giorno , € gran parte della feguente notte in continua vifita de gli amici , e del Po- 


polo, Etil feguente dì cominciò a dare principio al fuo governo , e prima che ad | 
altra cola volgefie l animo confirmó gli ordini della Città , & il Magiftrato de EUIS S 
Antiani, Confoli , e Gonfaloniere di Giuftitia , e gli' altri Magiftrati. Rinouo il 


nome all’ officio del Bargello , volendo che fi chiamafie Perfecutore de’. Banditi 3 
& altri malfattori, come di prima fi coftumaua , e riddufie il nome del Proconfole 
de’ Notari, ad efser chiamato Correttore, fendo , come vogliono alcuni, Pro- 
confole Beluillano de’ Preti, Confignò il Gonfalone di Giuftitia ar... . 
e volle , che le genti d' arme habitafsero prefso il Palazzo , & a quefto fine fece le- 
uar via le Beccarie ; che quiui erano , e cominciò a cingere di mura il detto Palaz- 
zo. Non haueuano per anco li figliuoli del Magnifico Taddeo potuto vifitare il 
Padre , e feco rallegrarfi dell’ affontione fua a quella dignità , efsendo ftato il Pa- 
dre da poi , ch" egli fü eletto, & occupato, e dentro il Palazzo ; e però volendo lo 
honorare , e rallegrarfi con efso lui , eglino il «di della Natiuità della Madonna; 
vennero accompagnati da molti de’ Nobili alla Piazza , con quef ordine. Pre- 
cedeuano otto Seruitori pompofamente veltiti di taffeta bianco , con lé Spade; & 


. Alabarde dorate , feguitati da gran numero di giouinetti Nobili a due a due ricca- 


mente addobbati, e ciafcuno di effi haueua due paggi alla diuifa veftiti, nel mezo 
de’ quali, erano Giacomo, e Giouanni, e Romeo fratelli, e figliuoli del detto Si- 


gnore pofitiuamente vefliti, con quattro paggi per ciafcuno , col qual ordine en- 
trando in Palazzo ríuerentemeate falutarono P amorcuoliftimo Padre, il quale 


teneramente hauendoli abbracciati , li licentiò alle cafe loro. In tanto parue al 
Magnifico Taddeo dimandare a vifitare alcuni Signori per honoranza della fua 
dignità, come anco per confirmarli con effi in lega. Mandò Guafcone da Bolo- 
gna fuo findico , e Procuratore a Luchino Vifconti Signore Generale di Milano , 
per far lega , & amicitia feco , fi come fece per otto anni contra li loro nemici, ec- 
cettuati gi’ infrafcritti cioè, la Santa Madre Chiefa ; ilMarchéfe da Efte, il Com- 
mune di Fiorenza , le Città delli Signori della Romagna, li Signori di Mantoua, 
di Padoua ; e di Vinegia, le quali tutte s' intendeuano effere amiche . E la detta le- 
ga fü fatta con le feguenti conditioni. Che Bologacfi foffero tenuti dare al detto Lu- 
chino qualonque Volta gli faceffe bifogno se foffero ricercati, dugento cinquanta ca- 
nalli d'arme per [40 aiuto , à de eli amici fuoi . Cne Bolognefi per la loro difenfio- 
nes econfernatione haueftero da Luchmo dugento cinquanta Caualli , & anco di più 
fc occorreffe di aiutare li loro amici ; Fù quefta lega confirmata fotto pena di 
cinquanta mila fiorini di giufto prezzo, a chi la violatfe, Mandò anco Ambafcia- 
tori a Vinitiani, Giouanni Andrea Caldarini famofiffimo Dottore( benche altri 
dichino foffe Giouanni Andrea da S. Girolamo ) Nanni di Guelfo Griffoni , e Fer- 
rino Gallucci. A Fiorentini andarono Giacomo Delfini, e Merigo di Merigo 
Torrelli, con le quai Republiche il Magnifico Taddeo trattò di far lega. Volle 
poi vedere la Militia della Città , e ne fece fare la moftra sù la Piazza di Bologna ; 
douc egli diede al Capitano de’ Soldati il Veftillo, doue era l'Arme de’ Peppoli ; & 
vm altro ; nel quale era P Arme del Commune di Bologna, lo confignó a Giouan- 
ni de Peppoli il figliuolo . Fù fatta la detta moftra de'foldati con grandiffimo con- 
tento di tutta la Città ; perche oltre che fi viddero tutti bene in ordinc di arme , e 
veftimenti anche moftrarono la loro deftrezza nello fcaramucciare due volte fra 
di loro. Poialli9. di Decembre il fuddetto Giouanni Peppoli per ordine de] Pa- 
dre andò a Ferrara con honoreuole compagnia di Caualli per accompagnare il 
Marchefe da Efte , che s' apparecchiaua di gire a Vinegia, per confirmare Ja lega, 
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come poi fece , con li Vinitiani. In quefto mentre fi giunte all anno milletrecen- 
to trenta otto , nel quale entró Pretore della Città Ottaniano di Belforte da Voj- 
terra, ch'ad iftanza del Magnifico Taddeo fü confirmato nel detto officio altri 
fei mefi. Gli Antiani furono 


Alli 2. di Gennaro fü condotta fopra Ia Torre del Palazzo de gli Antiani vnà 
Campana;che a queflo effetto gia era ftata fatta. E perche le cofe di Bologna an- 
daffero ordinatamente , e che occorrendo alcun difordine fi fapefle , chi ne foffe 
ftato autore,fi ordinarono quattro Meftrali in ogni Compagnia delle Arti a tre 
Breui per ciafcuno, l vfficio de quali era di denonciare li malcficij, che nella Cit- 
tà fi commetteuàno ; & al principio di ciafcuno erano eftratti, come anco hoggi 
dì fi coltuma fare nelle Parochie, Si era diuolgato intanto in ogni luogo gita- 
lia; che 1 Bolognefi fi haueuano eletto vn Signore particolare, e fi erano allon- 
tanati dal gouerno della Chie(a , e quefto grido anco peruenne a gli orecchi del 
Pontefice in Auignone , & al Collegio dë Cardinali , di che ne preiero tutti. della 
Corte grandiffimo fdegno ; è particolarmente il Papa, fi perche ciò era in pregiu- 
dicio della Sata Chiefa; come anco per il poco rifpetto della fua perfona,a cui Bo- 
lognefi col mezo de’ lor Ambaftiatori haucand afficurata la Città s eche giàmai 


honerano per difubbidire , nè allontanarfi dal goueino della Chiefa . Hauenail 


Papa infino a quefto tempo diffimulato la cacciata di Bertrido Cardinale Oftien- 
fe, la ruina della Fortezza di Galliera 5 Il facco della robba della famiglia del det- 
to Legato, e l’offefa fatta poco fa al proprio Vefcouo , credendo egi! , che forfe 
vn giorno ritornercb5ono Bolognefi al diritto fentiero , e che pentiti di tanti mif- 
fatti vbbidirebbono , come buoni figliuoli, al Seggio Apoftolico . Ma hora inten- 
dendo egli tutto il coatrario di quello haueua fperato , formó vn Proceffo contra 
Bolognefi , per vigore del quale gli ammoni , che frà lo fpatio di due mef douet 
fero reftituire Bologna; e fuo Contato alla Santa Chiefa; il qual Procefio così co- 
mincia. «Ad certitudinem prafentimm , e» memoriam futurorum. Fons fapientia Ver- 
bum Dei in opibus. fuis dottrina influens [aluzarem Ifracliticum populum, črt. Sot- 
tola Data in Auignone il fecondo di Gennaro , nel qual Procefio gl’ infraferitti 
furono citati. Primieramente tutti gli Officiali della Città , e fuo Contato, Tad- 
deo Peppoli Dottore di Legge, Giouanni , e Giacomo fuoi figliuoli, Giouann de’ 
Peppoli fratello del detto Taddeo , Conte Peppoli , Lippo Peppoli; Bornio Sama- 
ritani , e Rainiero il figliuolo Cavaliere , Bittino Samaritani ; Brandeligi Gozza- 
dini Caualiere , e Dottore di Legge , Calorio, Bartoluccio 3 e Carlino Gozzadini, 
Paolo Liazari Dottore Decretale , Francefco Liazari Dottore di Legge, Barto- 
lomeo ; e Lorenzo Butrigári Dottore di Legge , Buon incontro figliuolo di Gio- 
uanni Andrea Dottore Decretale , Mac agnano Azzoguidi vecchio Dottore di 
Legge ; Tomafo Formaglini Dottore di Legge» Pietro. Buonpietri Dottore di 
Legge; Giacomo Butrigari Dottore di Legge ; Ferino Gallucci Caualiere ; Col- 
laccio, e Beccadino Beccadelli, Muzarello da Cuzzano ; Dinarello Ghifilieri , 
Carlino Ghifilieri, Michele; e Giacomo Argellati , P ilippo de gli Afinelli Caua- 
liere, Raintero Oddofredi Caualiére 3 Torrello  Giouannardo , € Nicola da Sala, 
Borromeo de’ Sorgi , Dinarello Tebaldi , Maginardo Primadici, Berto Baccilie- 
ri, Giacomo Caccianemici , Guiduccio Ramponi, Alberto alias detto Delbruzzo 
Caccianemici , Francefco Ramponi, Fulcone Borrelli; Paolo ,e Lorenzo Bona- 
catti, Brancaleone, Zordino ; Brentino , Bianco, Berto, e Giacomo de’ Bianchi, 
Trifolo Gallucci , Gillino, e Gardino Papazoni , Paffipouero Paffipoueri , Fran- 
cefco Guaftauillani , Zaccaria Tiriaghi , Muzzolo Tiriaghi, Giacomo Delfini, 
Nerio Delfini , Saluatico Delfini, Francefco Bentiuogli , Muzzolino Balduini, 
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Carduccio ; e Laigone Bafciacomari , Berto; e Pietro Bafciacomari , Donino de’ 
Preti, Tomafo, e Guiduccio de’ Preti, Matteo de’ Preti, Bittino de Clariffimi, 
Francefco de’ Chiari , Antonio , Nicola, e Tucciolo Albergati, Bertuccio Pren- 
diparti , Mino Garifendi , Nuto , e Riccio Orfi , Giacomo, Berto , e Ferrante de’ 
Ferranti, Fulcone Tencarari, Bualello Bualelli, Nicola, e Giacomo de’ Ma- 
gnani, Guidone , e Nanne Scanelli , Tomafo Tancredi , Francefco, e Giacomo 
Mafcaroni , Torrello Torrelli ; Paolo, e Nicola Zambeccari , Bartolomeo, Gio- 
uanni , e Fulcone Conforti ; Giacomo , e Bittino Angelelli, Sandro da S. Pietro, 
Giacomo, e Paulino de’ Canonici , Paolo, e Pietro Ottobuoni, Faccio ; Berto, 
e Bartolomeo Borromei , Francefco Mezouillani . Poiil Pontefice ordinò anche 
a Francefco Michelio Patritio Vinitiano , & Arciuefcouo di Rauenna , che faceffe 
publicare folennemente la fopradetta citatione. nelle fue Città , e Diocefi, le quai 
lettere così cominciauano . Nuper contra Commune » Officiales, & Cines Ciuitatis 
Bononia crc. Sotto la Data di Auignone alli z. di Gennaro. Commandò anche il 
medefimo all’Arciuefe. di Milano, e diede loro auuifo, che fe Bolognefi non vbbi- 
differo al detto Proceffo , ch’ eglino a nome della Chica pigliafiero il poffefío di 
Bologna. Quefta citatione del Papa grandemente turbó gli animi de' Bolognefi, 
e pofe molto bisbiglio nel Popolo, nondimeno il Magnifico Taddeo, come fauio, 
e prudente non fi perdè di animo , anzi , hauendo ragunato il Configlio Generale 
inanimó tutti, che non dubitaffero di cofa alcuna ; perche egli fperaua in Dio; 
che il Pontefice fi placarebbe , e quiui hauendo a longo difcorío fopra quefto fat- 
to , alla fine ficonchiufe, che fi cercafie via, e modo di riconciliare la Città al 
Pontefice . Eleffe adunque il Magnifico Taddeo alcuni de’ più Nobili Scolari del- 
lo Studio di Bologna ; e quei mandò , facendo egli tutta la fpefa , al Pontefice in 
Auignone , perche faceflero certa , e ficura fua Santità , che fe benc Taddeo era Sta- 
to eletto dal popolo al gouerno di Bologna non però cliff era arrogato titolo di Signore, 
mà folo di Capitano Generale di detta Città ye che con tutto ciò riconoftena , e teneua 
per madre vera la Santa Chiefa Apostolica Romana , et intendena Uincre , e morire fotto 
la'übbidienza di fua Santità , e fuoi Succeftori a venire, come far deuono li veri figlino» 
li verfola Madre Santa. E che prefto fua Santità ,e tutto 1l Collegio Santo de Cardina» 
li ifcufana il Popolo di Bologna, perche egli hanena fatta queSta elettione, il che non era 
Stato per lenarfi dalla vbbidienza della Chiefa, ma perche fi troncaffero le liti, i rumori, 
le controuerfie , gli odij ,e le guerre Ciuili ,€ che Bologna bauefte a Vinere in pace ,€ 
quiete fotto l ombra EcclefiaStica , al che fare, Taddeo con molte orationi , & inviti 
baueua. fempre tentato il Popolo , ei effortatolo. Aicoltò benignamente il Papa la 
belliffima Oratione da gli Oratori Scolari, e loro diffe. Che quando Taddeo diceffe 
da douero je vole[te vbbidire al Seggio Apostolico , fi moStrerebhe vbbidiente figlinolo, 
e farebbe caramente abbracciato , e tenuto caro da tutta la Chiefa Santa, & hauendo 
con lieta faccia licentiato gli Oratori di Taddeo , ferifle vna lettera al Magnifico 
Taddeo di quefto tenore, cioè. BENEDICTYS Epifcopus Seruus Seruorum Dei, 


Diletto Filio Taddeo de Peppolis de Bononia Iuris Ciuilis Profeffori , Salutem ,et Apo- | weaTaddeo 


Stolicam benediftionem, Letamur de te , tuamque prudentiam multipliciter in Domino 
commendamus , quod tu, auditis , & intelletis Procelfibus dudum fuper fatto Cini- 
tatis Bononia, eiufgue Comitatu „č Territorio per nos fatis , non folum teipfum ab 


iniurijs e offenfis Ecclefie Romane, quinimo cateros conciues tuos retrahere , c ad 


obediendum nobis , cj» eidem Ecclefie fuper contentis in cifdem Proceffibus, te , ac ipfos 
difponere operofis Studis  & fedulis follicitudinibus curamsli , Cum autemillo facien- 
te , qui patis cst autor, cy humana falutis amator, negocium Cinitatis, Comitatus, Ter- 
vitorij , c Dislricfus pradiétorum non (ine magnis laboribus , ci praujs maturis delibe- 
rationibus vtiliter , €. falubriter extiterit ordinatum , difivetionem tnam vogamus , g 
hortamur attentius quatenus denotionem , quam te ad nos ,& Ecclefiam memoratam 
concepiffe percepimus , constanter continuans  & in operum exbibitionem producens , 
Utea, que fecundum formam ordinationis praditle restant agenda compleantur etr per- 
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ficiantur snec non tua , ct concinium pradittorum fidelitas , & deuotionis finceritas er- 
ZANOS , C Sedem Apostolicam folidetur er crefcat , partes tuas efficaciter interponas , 
(citurus , quòd nos , qui ex premiffis, ci» al ýs qua de te audinimus illam fiduciam de te ge- 
rentes tn Domino , quod fuper bijs, que bonorem, commodum, & beneplacitum noftrum; 
G dia Sedis refpicient , te denotum, fernentem veperiemus , ci promptum, perfonam 
tuam gratis , & fanoribus intendemus profequis quantum cum Deo porerimus ; & illi, 
quem linc pro negocio praditfo destinare proponimus, plenariam fuper hijs , qua te inn- 
gunt, fpecialiter potestatem. Dat, Aumioni Anno Quarto, A quefta imprefà il Ma- 
gmhco elefle ancora Ambafciatori Paolo Liaza:i Dottore Decrétale, Macca- 
gnano de gli Azzoguidi genero del Magnifico Taddeo , ‘e Pietro de’ Buompictri 
Dottore di Legge, e Rolando di Giouanni Fantucci Sindico , e Procuratore. 
Quefti Ambafciatori non fi partirono di Bologna cosi prefto, perche il Magnifico 
1 addeo volle prima paflare a Caftel Franco per abboccarfi col Marchefe di Fer- 
rara, che quiui era per patiare a Milano ; percioche fi ragionaua ; che Lodouico 
bauaro ne veniua in Italia con fei mila Caualli ; per farne il ditiegno del Papa va- 
no, che haueua le Terre deli: Imperio ( come habbiamo detto ) donate a diuerfi 
Signori d’Italia , & anco per mouer guerra alli Vifconti, & alla Lega fatta in Vi- 
negia. Ritornato Taddeo a. Bologna cominciò a battere Moneta di Argento di 
valore di due Soldi, Ja quale da vn lato haueua 1a Imagine di S. Pietro , e dallal- 
tro erano {colpite queíle parole. THADEVS DE PEPOLIS. E per effere 
flata la prima Moneta ftampata dal detto. Taddeo fü chiamata Peppolefca 


fpendendofi il Ducato in quel tempo per Soldi trenta. Stampata adunque la 
ftuddetta Moneta, egli fi pofe 


| adampliare il Palazzo de gli Antiani , e cauati li 
fondamenti, che formarono l'angoio delle quattro Contrade , che hanno capo 
verfo S.Pietro , vifi pofevn'Annello d'oro di gran valore , nel quale era (colpita 
l'Armade gii Scacchi. Hora il Papa, che vidde paffato il termine della citatione, 
eche Bolognefi per anco non erano comparfi , pofe la mano ai fulmine Ecclefia- 
ftico , & iícommunicó Bologna, e fuo Contato, e la priuò dello Studio Generale, 


€ fe bene alcuni Scrittori vogliono , che. quefta fofle la prima volta , che Bologna | 


mai fofle interdetta da’ Pontef. preceffori; non è cosi ; percioche da Gregorio IX. 
e da Aleffandro (uo fucceffore ella fü ifcommunicata . Per la fudetta fi communica 
adunque efsendo di Quarefima fi tralaíció in Bologna di celebrare le Mee, c gli 
altri Diuini Vfficij. Etil Pretore Ottauiano non fitofto vide la Città interdetta > 
che rinonciò la Pretoria , e 'fi parti di Bologna, e nel luogo fuo entró Emanuelio 
Fontanta da Piacenza, però fenza fuono di Trombe ; e di campane. In quefto 
mentre adunque che Bologna ftaùa interdetta , Muzarello da Cuzzano molto po- 
tente, € ftimato,, alla Montagna; feguitato da gran numero. di Montanari defi- 
gnò d'impadronirfi d’Imola , per potere di poi rimettere Brandeligi Gozzadini 
con. molti altri de fuoi , nella: Patria. Fatto adunque Muzzarello ammazzar 
Cipposignore d'Imola , il Gozzadino , fecondo il trattato ch'egli in Bologna ha- 
ueu1 fi ritrouo nello fteffo tempo ad vna Porta della Città di Bologna , creden- 
dofi hauerui l'entrata , ma non: potè; percioche il trattato troppo prefto fi fco- 
perfe; e fatti cattiui , e pofti al tormento Mengaccio , e. Fráncefchino ambedue 
de Ghifilieri, confefarono , che infieme con Buonincontro di Giouanni An- 
drea, Francefco di Lambertino , Scalco del Ma gnifico Taddéo, Galaotto Lam- 
bertino , Mengolo Ghifilieri , e Bonifacio figliuolo di Bonincontro di Giouanni 
Andrea , voleuano ammazzare Taddeo Peppoli con tutti li fuoi figliuoli» Men- 
gaccio; € France(chino furono decapitati , gli altri fuggendo fi faluarono. Fuggi 
anche Muzzarello , € pafsó a Sauigno , per andare dipoi a Monteuegiio , ma fe- 
guitandolo le genti de’ Peppoli, alla fine fi faluò in Modena. In quefto mentre il 
Magnifico Taddeo fi rifoluè dimandare al Pontefice gli Ambafciatoriche poco fà 
dal Configlio generale ,erano ftati eletti , & inuiatofi auenne , che méntre erano 
per via, giunfe a Bologna vna nuoua Citatione del Papa , nella quale citaua la 


Annids| Annidi 
Chrifto{ Roma. 


— 
Annids 
Roma. 


n 


M 


Roma. | Chrifto 


DI BOLOGNA LIB. XXI, 
—Ó—————————————————— 
Città , &il Popolo di Bologna , rinouando la fcommunica fopra la Città , e fuo 
territorio, € priuandola dello Studio Generale. Taddeo adunque » che vide 
che lo Studio era in pericolo;e che gli Scolari fi farebbono da Bologna partiti, paf- 
sò alle Scuole;e quiui ragunati tutti gli Scolari, fece loro vna belliffima Oratione , 
effortandoli al feguitare di buon animo gli ftudi loro, & hauendoli propofto per 
trattenimento loro Caftello S. Piero, volontieri acconfentirono al parere di Tad- 
deo tutti li Dottori dello Studio , & anche gli Scolari . Vi andarono adunque Rai- 
niero da Forli famofiffimo Dottore di Legge, & Vgo da Parma Dottore Decre- 
tale dagli Scolari grandemente amati . Hebbe lo Studio le habitationi nel Borgo 
di Caftello S. Piero, chiufo da ogni parte di fortifimi Argini, e da due Porte or- 
nato; e fi leggeua nelle Cafe di Pietro di Bittino de' Fabbri, che erano doue di 
prefente fono le Hofterie per li viandanti; e quiui li Dottori leggeuano , e difpu- 
tauano fecondo il confueto dello Studio di Bologna infino a tanto , che la ricon- 
ciliatione fù confirmata, e lo Studio alla Città reftituito . Giunti gli Ambafciatori 
Bolognefi in Auignone , & introdotti alla prefenza del Pontefice, & al Collegio 
de’ Cardinali , e di altri Prelati, eglino a nome della vniuerfità , e Popolo di Bo- 
logna humilmente proftrati, addimandarono venia della commefia loro leggie- 
rezza; cagionata da infolito (degno , e fupplicarono che voleffe 11 Pontefice vfar 
verlo Bolognefi la fua folita clemenza , e che fe bene haueuano errato in alcune 
cole, non mai però era caduto nelle menti loro di non voler effere deuoti figliuoli 
della Santa Madre Chiefa , fi come di prefente , e nello auenir in perpetuo delibe- 
rauano di eflere. Quefta fupplica fi hà nel detto Proceffo Apoftolico , che così 
comincia. .JZpoffolica prouidentia difciplina ad boc delinquentibus plerumque faluta- 
ris y correttionis infligit antidotum. cc. doue diftintamente fi narra I ecceffo com- 

meffo contra la Chiefa nella perfona di Bertrando Cardinale, e di altri Ptelati , e 
loro famiglie , doue dopo poco foggiunfe quefte parole, cioe. Poffmodum verò 
praditti Commune, & Uninerfites , & "Populus Bononia, tangente Domino cor ipfo- 
rum y & caligine de mentalibus corum oculis auferente , ad finum ciufdem Matris fud , 
aqua velut alicnati filij propria culpa vece[Jerant y redire faniori confilio cupientes , Di- 
letfos filios Magifirum Paulum de Liazarijs Decretorum , & Maccagnanum de Azzo- 
guidis , ac "Petrum de Bompetris Legum Dottores , Ambaftiatores , ac Rolandum quon- 
dam Ioannis de Fantucijs , Sindium , & Procuratorem , & Nuntium fpecialem eo- 
rum , Cines Bononienfes , ad noftram, & eiufdem Sedis prafentiam deflimarunt . Qui 
coram nobis , & eifdem fratribus noftris in Confilio publico comparentes pra[ente in di- 
&o Conciftorio , tam Praelatorum, quam aliorum fidelium multitudine copiofa , à nobis 
ex parte Communis , Vniuerfitatis , & Populi predictorum denota, c5 humilis fuppli- 
cationis inftantia fupplicarunt , e poftularunt , vt non attendentes eiufdem populi mfi- 
pientiam, & exceffuss fed piè confiderantes eiufdem Sedis , e Romana Ecclefia beni- 
gnitatem , & clementiam confuetam. Et quód prediki Bononiens fuerunt hatienus 


emflem Ecclefie deuoti filij , & effe perpetuó proponebant. Et quód idem Populus in 


feruitio eiufdem Ecclefie contra indeuotos [itos , fanguinem [uum effundere , & bona fua 
exponere minime dubitarat , Populum ipfim dignaremur refpicere oculo pietatis , c ei 
redeunti, er penitenti fini, er gemi einfdë Ecclefie mifericorditer aperire, dittiqui Po- 
pulum dirigere , vt ipfa Ciuitas noflra fub alis pietatis noflra , er einfdë Ecclefia in pacis 
plenitudine es. pulcritudine Valeat gubernari,quod fieri indubitanzer credebant, fi etufdè 
Sedis clementia fe fuper Articulis infrafi viptis pie dignaretur ipforum Communis , Uni- 
uer[itatis, et "Populi fupplicationibus inclmare. Idemque Sindicus , er Procurator ha- 
bens al infraftripra omnia, & fingula recognofcenda , traélanda , petenda, fupplicanda, 
facienda, promittenda , inranda, perficienda , €r complenda fpetiale mandatum Sindi- 
cario , ci» Procuratorio nomine conflituentium eorumdeu denote & humiliter confeflus 
fuit, e etiam recognouig , quod ipfa Ciuitas Bonon. gr Comitatus & diflriGius.eiu[dcm 
pleno iure in temporalibus quoad. Dominium y ac merum, & mixtuminperium , & 
omnimodam iurifdiclionem ad Romanam Ecclefiam in folidum pertinent, ac etiam ab 


M 4 


anti- 


139 


Studio Gene- 
rale di Bolo- 
gna tra[por. 
tato aCallel 
lo S. Pietro, 

Luogo in Ca- 
fl ello S.Pie- 
tro doue gli 
Scolari ha. 
bitarono . 

Ambafcsatori 
Bolognefi ma. 
dati al Pä» 
pa in As 
gnonc è 


Biblioteca Va 
ticana è 


MÀ ÓM— 


140 DELLA HISTORIA meia [u^ 
———__—_———_—_—_—————————m6——————————————mWtxx —— | ee ae 


antiquo pertinnerunt « Ac iurauit ad Sanita Dei Enangelia à fè füpradi&lis nominibus s 

d in animas constituentium predittorum corporaliter fponte tata , c» diétos consti- 

tuentes recognoftere , Nos & omnes Romanos Pontifices Succeffores noftros veros efes 

corum Dominos, Nofque, c fuccelfores noftros pro ipforum Veris Dominis imperpetuum 

babere , & tenere , ac nobis noflro , & füccefforum. noftrorum, c eiufdem Romane 

Ecclefie nomine poffeffionem , & quaft Cinitatiss Comitatus, cr Dislrichus eorumdem. 

Quibus nos , ac preceffor noflep , ct» eadem Romana Ecclefia fuimus fpoliati , plenè, er 

integre , reftituere » reddere , er reintegrare. Et ex numcea omnia, et fingula nobis , 

e dictis fuccefforibus , ac eidem Romana Ecclefie diftus Sindicus s & Procurator Sindi- 

cario, & Procuratorio nomine [upraditfo digaifit, Nofquesty fucceffores noftros, c? can- 

dem Romanam Ecclefiam reintegrauit , e restituit plenè , e libere ad dittam poffe[fio- 

nem > & quafi , cy ad omnia, c fingula fupraditka , et in fignum ci» nomine traditions 

huiufmodi corporalis pofieffionis , c quafi ac veflitutionis , ci» reintegrationis predi- 

farum Claues Ciuitatis eiufdem. Sindicario > & "Procuratorio nomine fupradicto s 

Nobis in eodem publico Conct$torio prefentialiter tradidit , & realiter affignauit ac 

promifit folemniter , €r iurauit nomine y c in animas confitrueutium prediétorum quod 

infra medietatem proximé future Quadrage[Tina, difti Comune , Univerfitas , e "Populus 

ditam poffefionem , & quafi omnium, c fingulorum predictorum illi , feu illis perfonis 

quam, [eu quas ad boc duxerimus deputandas realiter, & integré reddent , et reftituent, 

er affignabunt nostro , etr diftorum nostrorum fuccefforum y e diéte nomme Ecclefia , 

recipiendam , & tenendam libere, & abfguà impedimento quocumque , Rolando 

adunque Sindico , e Procuratore del Commune, e Popolo di Bologna infieme con 

gli Ambafciatori hauendo pregato il Papa,& il Conciftoro de’ Cardinali a perdo- 

nare a Bolognefi , fi venne alli Capitoli , e Rolando folennemente giurò. Che la 

Rolando $12.| Città di Bologna, e fuo Diftretto non mai adberirebbe a Lodouico Bauaro sò ad altro Im- 

z rote da] peratore „ò Ré de’ Romani , ò a quale fi voglia della loro famiglia , nè darebbe loro fano- 

la Città dij E alcuno contrail Papa, e la Corte Romani, ne darebbonoi Bolognefi alcun ricetto a 

Bologna giu-| quale fi fofte di loro fenza licenza della Sede Apostolica , la qual licentia appaia eRere 

$4. conce(ta per Lettere del Seggio Apostolico, le quai Lettere debbano eftcre conferuate 

nell Archiuio della S.Romana Chrefa.La forma del giuramento del fudetto Rolando 

fù quefta cioè,Ego Rolädus quondam Fratris Ioannis de Fantucijs Cittis Bonon. Sindicus, 

€» "Procurator Ciuitatis , Communis , Vniuerfitatis » & Populi Bonon, Promitto , Cr 

Inro nomine , & in animas conftituentium pradiétorum , quod Ciuitas, Commune , Vni- 

uerfitas , e Populus Bononia , ac Comitatus , er Diftrittus eiufdem , nec non Commu- 

nia, & V'ninevfitates. diclorum Comitatus , € Diflrittus ab hac bora fideles , etr obe- 

dientes erunt Beato Petro Apoftolorum Principi, x Vobis Santti/fîmo Patri Domino no- 

firo Domino BENEDICTO Papa XII, Veftrifque fucceRoribus Canouice in trantibus, 

fanttegue Romana Ecclefie; & non erunt in confilio aut con fenfu quod Vitam perdatis , 

ant membrum , aut capiamini mala captione . Confilium, quod eis eredituri cflis per vos, 

ant per Nuntios , feu perlitteras ad veftrum vel dite Ecclefie damnum fcienter nemini 

pandent» Etfi faiuermt fieri, vel procurari , feu trattari aliquid quod fit in vestrum , 

vel Ecclef; 4 praditta damnum , ‘illud pro pofte impedient , & fi impedire non poffent, il- 

lud vobis vel fuccoRoribus veftris ; ac ipft Ecclefie fignificare curabunt. Papatum Ro- 

manum , © Regalia Santti Petri iura, c Iurifdicliones, veStra, e fuccefforum Ue- 

flrovum & Romana Ecclefie tam in ipfa Cinitate Bononia, Comitatu , Territorio , c 

Distritu , quam alibi, "Ubicumque confiftentia Adiutores erunt vobis, e fuccefforibus 

Promifioni | veftris ; & cidem Ecclefie ad retinendum , defendendum , & recuperandum , c recupe- 

La neepa rata manutenendum contra omnem hominem , fic Deus me , di&ofque conftituentes adiu- 

uet & hac Sanita Dei Enangelia,Promife ancora;che lì Bolognefi pigliarebbong il 

medefimo giuraméto vna Volta il Meie,sédo effi ricercati cominciado da quei,che 

fono maggiori di quattordici Anni.che la Città di Bologna , Commune , e Distretto, 

non s'intrometteranno in alcune co[pivationi , confederationi , collegationi , leghe , ò pat- 

ti , che fieno coutra il Pontefice 50 fuo fucceftore, e contra la Chiefa Santa, e È'honore del 
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detto seggio Apoftolico ; E che gmunici , e ribelli della Chiefa Romana nor faranno 
da’ detti Bolognefi in modo alcuno configliati y e fauoriti , fotto quale [i fia colore , anzi 
elfi li terranno se riputeranno per propri nemici, Che Bolognefi fieno tenuti , & obliga- 
ti qualunque volta faranno dal Papa, ò dal Collegio de’ Cardinali ricercati » eRendo Sede 
Vacante , di dare dugento Huomini armati ; e bene à Cauallo in fcrnigio del Seggio Apo- 
stolico per tre Mefi intieri di ogni ciafzum Anno, li qudi Cayalli babbino da fere lonta- 
no da Bologna al più fertanta miglia, pagati aile fpefe della Cirta di Bologna, eccettuan- 
do da queff'obligo la Città qualunque cila foje afsediata, ò le fope mofa guerra vera, 
e non finta, Che Bolognefi freno tenuti di restituire intieramente tutte le cofe mobili, ete 
ragioni leuate alla Chicfa , cir alle perfone Ecclefiastiche » & ad altre per fone particola- 
ri da loro oîcupate , €r a ciò VI fi douefte interporre il Senato di Bologna, e trouando , 
chi non le volejje reStituire, foffe caslieato . Che Bolognefî flaranuo taciti ,€ contenti, 
& vbbidiranno alla volontà , e ordinatione di Ambaldo Vefiowo Tufiulano circa li 
danni dati , e le ingiurie commejsem Bologna contrala Chiefas e contra li familiari di 
Bertrando OStienfe , e di altri s che fi tronarono al fernigio del detto Legato + Che Bolo- 
gnefi liberamente permetteranno y che li Banditi de lla Città , Contato se Diftretto di Bo- 
logna per occafione folamente di partialità , ma non banditi per ecceffi , e maleficii | 
| commelftribabbino li beni loro Senza contraditione alcuna,e che liberamente pofiederan- 
io l'entrate , e. le rendité dei lor beni > che auanti la efpu fione godenano nella Città , 
Contato , € Diftretto , quantunque detti beni fofsero Stati publicati, eccetto però, fe per 
ragione di tale publicazione da perfone particolari non foke di già acquiftato ii Infquefi- 
to, inrendendo, cbe li detti «foulfi babbino a concorrere alle granezze del Commune di 
Bologna, fi come gli altri Cittadini , purche in alcuni non fieno ragioni , che impugnno, 
econtradicano alla Città, a gli Statuti y & alle confuetudini vagioneuoli , e fra tanto 
Stieno alle confine loro affignate. E fe li detti efpuifi pure Vorranno ripatriare babbino 
libera Facoltà di cio fare , però bauendo prima la pace della Città. E ripatriando habbi- 


no a giurare fedeltà al Seggio Apostolico, & alla Chiefa Romana fecondo la forma di 
fopra efprefia , che così comincia. Ego N, cinis, cc, Aggiungendo al detto Giu- 
ramento quefte parole feguenti cioè. Quod Ludoitco de Banaria , ciufgue compiici- 
bus , fequacibus , e. alijs indèuotis eiufdem Ecclefie nullatenus adbarebunt publice s 
vel occultè, nec eis praffabunt auxilium > confilium y, & fauorem. Che Bologncfi 
pollino nominare trè perfone idonee, Sulficienri , e prudenti , che non fienonati in Bolo- 
gna » ò fua Diocef: e non ribelli, & indeuoti s ma fedeli , e deuori per ‘Pretore y e an- 
co altre trè perfone fimili per Capitano della detta Città, quando pur: Bolognef? voleftero 
e[tere gonernati da ‘Un Capitano, delle quali tré perfone nominare all "vfficio della Preto- 
ria il Pontefice y ò fuoi Sacceffori, n'eleggerà vna a fuo Volere, e quella farà è Pretore, 
ò Capitano » E fe Bolognefi non vorranno fare la detta nommatione i Pontefice la pof- 
fà fare , e porre il Pretore , à Capitano à fuo volere al &ouerno di Bologna; e a quei fi 
debbia vbbidire Li quai Pretore, e Capitano dopo che cos) Seranno eletti prima ch'en- 
trino al loro vjficto grarimo fedeltà nelle mani di colui » cheda! Pontefice , ò dal Collegio 
de’ Cardinali , fendo fede vacante, farà determinato. Aggi ongendo al loro giura- 
mento quefte feguenti parole , cioè. Quod huiufmodi praedita officia , e quicquid 
(pettabit ad illa vice , cr nomine eiufdeu Romane Ecclefie laudabiliter » bene , e fide- 
litcr exercebun fecundum Inra , & rationabilia Statuta Ciuitatis eiufdem. Li quali 
V (ficiali non i$Heno al detto "Ufficio fe non per ft mof, Et im euento s che il detto ter- 
mine delli detti fei moft alcuno di ef t rimonciafte l’officio, ò morifte sim cafo tale la detta 
denominatione y per lo vestante di quel tempo delli detti fei mefi (petti al Rettore della 
Prouincia della Romagna, che farà allbora , er il detto Pretore sò Capitano furrogaro 
giuri s come di fopra, Che Bologneft , fecondo la petitione del fopradetto Rolando Nun- 
t10 se Sindico, babbino no , the gouerni bene la Città di Bologna , e le difenda ia fax li- 
berta , e lacon[erui lontana dalle feditioni , la qual perfona pofta m detto officio fi chia- 
mi Difenfore , à Confernatore , ò Gonfaloniere , òdi altro vocabolo ò nome , Eleggerani 
no adunque tre per [une idonee à tale vfficio , che fieno della Città 0 fuori e fieno fedel- 
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alla Chiefa Romana , ctil Pontefice (come del Pretore j 0 Capitano è detto) ne babbia 
da eleggere vno a fita volontà ye fe ninno di quei tre non piaccfte al Pontefice , oucro al 
Collegio de’ Cardinali , fendo fede vacante , Bolognefi ne eleggano tre altri ,e fe vno di 
efi fara eletto , questi entrara al detto officio cou Uno dè’ detti vocaboli , e durerà in ta- 
| Je officio a beneplacito di detto Pontefice» E questo sale così eletto gttreya fedeltà , co- 

medi fopra , aggiongendo al fuo giuramento quefte parole , cioè. Quod ditum 
Officium , fine pradicto , fine quocunque alio nomine numcupetur , dimittet $latum reali- | 
ter cum effetuadnostrum, vel diorum facce forum einfdem Collegij difta Sede yacan- | 
te beneplacitum , et mandatum , etc. Che il Pontefice, 0 Legato della Chiefa venendo a 
Bologna per Starni , fia da Bolognefi benignamente accettato , et honoraramente tratta- 
to. Che Bologneft a beneplacito del Seggio Apostolico , et a nome della Santa Chiefa 
pofsano vifcuotere tuttii commodi Fifcali,e quei conuertirl in vtilit del Seggio Aposto- | 
lico ; ò in altri bifogui della Città di Bologna , come nel pagare gi Vfficiali , la Militia, 
etinaltrenecefsita occorrenti alla detta Città , Che in fegno di fuperiorità , Bolognefi 2091| 
paghino ogni anno nella Festade SS Pietro , e Paolo alla C hiefa ottomila fiorini di oro | 
puro, e di pefo legale di Fiorenza,Cbe Bolognesi a pieno ofternaranno,e confirmaranno li 
fopradesti Capitoli, e con folenne giuramento gli accettaranno fotto pena di 4 50.Marche | 
d'oro da pagarsi alla Chiesa Romana per qualoque volta , cbe eglino còtranerduno a detti | 
Capitoli.Ora il Papa inclinato alle preghiere del detto Sindico di Bologna, che fup- | 
plicó fua Satità;doucfie perdonare alla Città di Bologna;e fuo Territorio,e leuarle 
l'Interdetto , e reftituirle lo Studio Generale , li Privilegi; Indulgenze ; e le gratie 
Apoftoliche , & Imperiali , e tutte le altre conceffioni ; fi contento. di fofpendere 
ogni cof infino a mezo Quarefima , afpettando.in quefto mentre , che Bolognefi 
adempifiero le promefle face, & inclui in quefta conceffione , l’affolutione di 
quanto haueua fatto Bonifacio Ottauo (uo predecefiore ; la quale fentenza , ò de- 
terininatione comincia così. Felicis, gre, Ora mentre , che li fudetti Capitoli in 
Auignone fi conchiufero il Magnifico Taddeo per certi fdegni occorfi fra lui, & 

Oftafio da Polenta , mandò Giouanni il figliuolo maggiore con vinte infegne di 
foldati a. piedi, & a cauallo; e con buon numero di Cittadini nel Territorio di Ra- 
uenna , doue flettezo otto giorni, & haueadolo faccheggiato , & abbrucciate al- 
cune Villes fenza fare altri danni ritornarono a dietro. Il che intefo da’ Vinitia- 
ni; come quei ; che teneuano Ja protettione di Oftafio; mandarono Ambatciatori 
a Bologna al Magnifico Taddeo, facendo il medefimo li Fiorentini, li quali con 
tanta deftrezza trattarono quefto fatto; che fra quei due Signori ne fegui la pace. 
La quale fü disi gran contento a Francefco Dandolo Doge di Vinegia , che l’ ha- 
ucua procurata; c'honoró il màgnifico Taddeo, e li fuoi defcendenti di priuilegio 
di Nobili Vinitiani , il quale ( come dalle 'Tauole delli Signori Peppoli fi hà ) fù 

anco confirmato dal Doge Andrea Contarini a Zerra, e Giacomo nipoti del detto 

Magnifico Taddeo . Alli 19. di Ottobre gionfero lettere diAuignone in Bologna, 
mandate da gli Ambaftiatori Bolognefi , le quali nel publico Configlio lette, au- 
uifarono ; come il Pontefice fi contentaua di fofpendere T interdetto , che comin- 
ciò alli 4: di Marzo proffimo paflato , & era durato infino al fopradetto giorno , 
che intutto:furono mefi fette » € giorni quindici, con quei patti però, che ne Ca- 
pitoli A poftolici fi.conteneuano. E di più auuifarono ; che il Papa diffegnaua 
mandare vn füo Capellano ; che portafíea Bologna li detti Capitoli. Di quefta 

fofpenfione fi fece grandiffima allegrezza in Bologna , e per.tutto il fuo Contado, 

ela mattina feguente intutte le 'Chicíe fi cominciarono a dire le Mefle ; e celebra- 
re li Diüini Officij con grandiitimo concorfo di Popolo , e fi feftó quel giorno. Et 

il Magnifico Taddco accompagnato da tutta Ja Nobiltà di Bologna, ne ando alla 
Alberto Ac»| Chiefa Cattedrale ; doue fi cantó vna. Mefla folenne , e. finita fi fece vna deuotiffi- 

ciainoli ri. | ma Proceffione per la Città ; rendendo gratie a Dio , e facendofi di molte limofi- 

[i d "n nea poueri. Intanto Alberto Acciaiuoli che, comce detto; era fuggito di Bo- 

olera?" | logna vera andato alla Corte in Auignone , col confenfo del Papa; rinonciò il 
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Veícouato di Bologna; & hebbe quello di Niucrs, e cosi il Vefcouato di Bologna 
vacò per tutto l'anno feguente ; gouernando due de Canonici i beni della Chiefa . 
Viueua in quefti tempi Simone Fidato da Gaia; chiamato dal Volaterano Carfo- 
lano, il quale compofe molte opcre , e fra le altre alcuni trattati direttiui a Fio- 
rentini , Bolognefi , e Sanefi . Alli 13. di Decembre Pietro de’ Cerniti famofiffimo 
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Pietro de! Cer 


Dottore di Legge, morì , e con gran pompa funerale fù fepolto in $. Giacomo nel | ?'^? femefo 
primo Chioftro in vn Sepolcro di marmo , douc fi legge queto Epitaffio, cioè. | Poe, 
c muore, 
HIC IACET VIR MEMORIOSVS D: PETRVS DE CERNITIS 
LEGVM DOCTOR LEGALISSIMVS. 
SEPVLTVS. MCCCXXXVIIL XIII DECEMBRIS. 
Intanto fi giunfe all Anno mille trecento trentanoue , & Emanuelló Fontana fù | 7,7 
confirmato Pretore di Bologna , e gli Antiani furono quefti , cioè confirmato 
Pretore di 
Bologna + á 


Mentre ftauafi il Popolo di Bologna tutto dèuoto , & intento al rendere gratie a 
Dio, al frequentare li Sacri Tempij ; & al fare altre opere pic , alli 2. di Gennaro 
il Nuncio, ó Commiflario del Papa ; detto Guigo da S. Germano infieme con gli 
Ambafciatori Bolognefi , già mandati in Auignone, giunit in Bologna coni Ca- 
pitoli di fopra fpecificati. Il perche il Configìio Generale fi ragunò nel luogo fo- 
lito, & alla prefenza del Nuntio , del Magnifico Taddeo , e del Popolo di Bolo- 
gna fi leffero li fudetti Capitoli, li quali letti, oltre ogni credere humano , empiro- 
no i cuori delli congregati di fdegno , e d' ira, poiche viddero, che 1i detti Capitoli 
erano fondati in afpre , e dure leggi , e d’infopportabile pefo al Popolo, e leuatofi 
vn commune bisbiglio molti cominciarono a dire , che a patto veruno non vole- 
uano accettare nè fottoporfi a cosi dure leggi, di che accortofi il Magnifico Tad- 
deo, e temendo di qualche rivolta nel Popolo, con accommodate parole, volto al 
Commiffario ; diffe, Che molto gli doleua , che il Pontefice da’ maleuoli , mala- 
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Iun 
mente foffe ftato informato , e fe bene per cagione lorola Città di Bologna era STO 
ftata interdetta , cosi anco giudicava , che per opra loro fi fofiero fatti quefti Ca- 
pitoli cosi graui , di che ne daua chiaro inditio la creatione del Rettore, del paga- 
reliottomila fiorini, il rimettere li banditi, e confinati , la reftitutione de i lor 
beni già confifcati , & altre cole di qualche grauezza ; le quali pure alla fine fi po- 
teuano moderare. E che perciò la Città , & il Popolo di Bologna Io pregauano , 
che appreffo fua Santità volefse raccomandargli la Città , la quale puteera ftata 
fempre, & anco era alla diuotione della Santa Madre Chiefa. Molto benigna- |r Nuntio del 
mente il Nuncio aícoltó le parole del Magnifico Taddeo , e perche egli dubitaua; | Pape beni- 
che forfe li detti Capitoli non foffero ftati bene intefi ; dinuovo li fece ad alta vo- | gramente 
ce leggere , e letti , più che di prima il popolo vi cominciò a fcuoter gli orecchi ,e | «/F944 Pelo 

quefi è 


quafi a tumultuare , di che accortofi il Nuncio tofto fi leuò in piedi, e pigliato per 
mano il Magnifico Taddeo ; c trattofi in difparte , difta Tad leo, che a lui pare- 
ua folle bene di caminare in quefto negocio con molta prudenza, accioche il Pon- 
tefice maggiormente xon fi adiraffe. A cui Taddco riipofe. Ch'egli , & il Popo- 
lo di Bologna non voleuano contradire al Pontefice ; mà ch'egli voleffe accettare 
così duri Capitoli in mala foddisfattione del Popolo , non era per farlo ; percio- 
che, fi come egli fiera chiaramente accorto, il Popolo non vi acconfentiua. Il 
Nuntio , come huomo prudente , che conobbe la difficoltà del fatto; ft volfe con 
lieto vifo verfo tutti li Congregati nel detto Configlio , e gli e(ortó a rimanere di 
buonauoglia , perche prometteua loro di fare ogni buoro oficio preffo il Papa; 
accioche li detti Capitoli fi moderaficro, Et hauendo con quefte promifiioni amo- 
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reuoli affai addolcito gli animi del Popolo , il Configlio fi difciolfe . Stette il Nunt- 
cio dopo che furono letti li fudetti Capitoli in Bologna, anche due giorni, ne’ qua- 
li chiamo a fe Giacomo Butrigari, Paolo Liazzari;je . ,. . .. . , & altri fa- 
mofi Dottori Bologneti , & alla prefenza del Magnifico Taddeo, hebbe con effi 
| loro longo ragionameto fopra li detti Capitoli, e doue erano le cofe , che infop- 
portabili fi riputavano ,e quefto fece il detto Nuncio per faperne di poi ragionare 
col Pontefice ; Et auenga che li Dottori a pieno gli dimoftraffero tutte -le grauez- 
ze infopportabili , e dure , fatte contra il Popolo, non reftarono però di anco feri- 
uerne in carta, come nelle publiche ‘Tauole fotto quefta forma appare; cioè. 
Quastro mota cs} fuper duobus , [uper recognitione Domini} , € fuper restitutione 
€ Romana Ecclefia fpoliata , dicentibus aliquibus debere apponi , altum 
dominium aliquibus plenum, Qua uerba debuerunt ele fublata , er reperiuntur aliqua 
pluries appo[ita , c» repetita , videlicet , plenum, & pleno ire. Et quia Ecclefia non 
poteft rationabiliter pretendere aliud jus dominij s vel iuvifditliontg nifi quod babet ex 
referiptis Imperia'ibus , nam tituli , qui presenduntur quafiti tempore Domini Ostien[is , 
femper abnegati fuerunt , ideo Yt omnia clareftant volunt Bononienfes agnofiere domi- 
nium , et iurifiltélionem meri er mixti Imperi fecundum quod competit ex. conceffioni- 
bus Imperialiumrefiriptorum, Circa reStitutorinum videtur , quod in litteris publicatis 
debeat fieri restitutio Crutatis iurifditionis meri , et mixti I mperts et ceterorum iurium 
Ciuitatis ; ct poslea m litteris per Dominun Guigonë continetur , quod poffeffionem iftori 
babita, debeat Dominus Guigo Uni recipienti nomine ipfius Romane Ecclefie relaxare li- 
beremomine Ecclefie retinendi, et de hoc faciat fieri publicum Instrumenti. Item in plu- 
vibus partibus litterarum dicitur , quod fiat isla restitutio alicui recipienti nomine Eccle- 
fia tenenda fine aliquo impedimento , per quod uidetur includi , quód bona , et jura Ciui- 
tatis , qua de iure non [unt fifcalia , nec in cis poffet Ecclefia pretendere ius aliquod de- 
beant applicari Ecclefie , et adimi Ciuitati Bonon, quod dicunt Ambafciatores non fuiffe 
de mente Domini Papa , nec effet conueniens , nec credendum , quod de mente fua fit; et 
ideo oportet prouidere , et pro tango formanerunt caufam in forma qua iacet , Super fa- 
&o Sacramenti fingularinm per [onarum Cines Ciuitatis dicunt , quod nolunt abdicare li- 
bertatem. fuam , ct filiorum fuorum , efto enim quod [Tar fubditi , nolunt propterea con- 
Sbjtui jn fpetie fertitstis , et in boc notant etiam quod dicitur prastari debere facramen- 
tum tempore. cuiuslibet Papa, conliderant enim fe de jure ad bocnon teneri er quod 
nulla alix Ciuitas istarum partium de Romaudiola, Marchia, vel Ducatu quantuncunque 
stricte fubieita Ecclcfia tale facramentum praftatset fatis videtur eis fufficiens,quod Sin- 
dicus Ciuitatis nomine ipfius. Ciuitatis tale facramenti preftet, Sed jn fucramento $mdyci 
continetur uniuev(itatis,ab(urdit quod debeant iuvare innare Ecclefiam; recuperare ipfius 
Jura 'Ubicunq; fint; quod effet eis quafi impoffibile, et ideo uideretur, quod quant ad Sha 
partem reStringi deberet ad formam Capituli quod de fubfidi prastatione loquitur? Super 
fatto exalum mirabile e$t de tanta mutabilitate ,uam im capitulis primis formatis cum 
Domino noftro de boc nihil erat » In fecundis gloffa is ad inStantiama aliquorum Domi- 
norum Cardinalium fuit additum folumodo de reziperatione bonorem [eorum vis $lanti- 
bus ad confinia et obedientibus modo Ultimo innotapebiicara fuperadditum e$t , quod 
fi voluerint poffint redire cum pace , quod nunquam. appolitum fuerat in Capitulis tra> 
atis , et per Ds Papam approbatis « Et dicunt. Ambaftratores Dominum dixifte quod 
fi quid in nota erat appofitum vltra Capitula approbata per eum „et Cardinales faceret 
reduci ad formam Capitulorum, Er ideo cum Stud nonquam fiit in Articalis pofitum de 
ipforum redditu, conueniens e$t etiam, quod in nota non fite Et confiderate , quod fi Staret 
fub forma , qna jacet , offerrent banniti fe paratos venire cum pace , et fecuritate , Et 
tunc ant accipientur , et necesario venjetur ad [candalumi Ciuitatis ,et ad Bellum Cini- 
le , aut non recipientur , et Incutrreregaus penas recidinationis , et. alias penas in litteris 
contentas. Et ideo cum dicant «Ambaftiatores Dominum Papam dixil e , quod intende- 
bat eos redire sine uoluntate reciminum Ciuitatis propter pitandum frandalum oppor- 
tet prouidertyut in Capitulo contmetuy per nos transmiffuro s Viterias ta eodem Capitulo 
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continetur y quod debeant restitui bona eis nifi per fingulares perfonas legittimo titulo 
po[fideantur , Sed quid fi uninerfitas Bonon, vel aliqua uniuevfttas de Distyitiu legitti- 
mo titulo poffideat , fatis conflat quod de iure debent boc cafu ceftari iure prinato s €7 
ideo in boc promdendum , Item in nota videtur contineri quadam fupplicatio , qua dici- 
tur fatfa per Rolandum , quod de emolumentis, e redditibus Ciuitatis vfque ad benepla- 
citum Sedis Apostolice duntaxat poffe fatisfievi , ci Officialibus $e? Stipendiarijs Cini- 
tatis quod nunquam fuit diftum , nec co gitatum o Ex quo fatis videtur includi , cum red- 
ditus Communis debeant efte Ecclefia,guod non creditur efte de mente domini nostri , nec 
Cines aliquo modo con[entiunt , ei ideo in boc efl etiam providendum . Super fatto Diftri- 
Gus Bononia, quem confeftus e$t Rolandus efe Ecclefie , prout in litteris continetur , est 
confiderandura , quod quedam Castra , c T'erritoria, per violentiam acquifiuit fibi Com- 
mune Bononie , qua originaliter de Diftrittu, ér Comitatu Mutina , c in pace fatta , 
tempore confliffus eisdati per Dominum Paftarimum , quem ad inftantiam Ecclefia re- 
ceperunt inter cetera Capitula concordia , obligauerunt fe ad penas máximas de ditfis 
Caftris c terris libere veslituendis , poft certum tempus Communi Mutine , € modo 
fimus in tempore, bac fub maximis penis, Et idco oportet vt prouideatur quod 
confefio trabatur ad territorium, c Diflritium rationabilem communis Bonon. Nec 
cum vero aliter aliquid poffit Sindicus confiteri . Super fatto Iudicum Appellationum , 
veritas eft , quod pradeccffov olim Dominus Papa Ioannes fuper boc prouidit per 
veftriptum fpeciale , quod Cines more folito eligerentur quattuor , qui effent Iudices Ap- 
pellationame , qui inrarent officium alicui nomine Ecclefie recipienti , ci Inrifditfonem. 
nomine ipfins Ecclefie Romana exercerent e Et fic fevuatum extitit continue , tempore 
Domini Oftienfis, & fic petunt Ciues prefentialiter fieri, quia per boc, quod Eccle[ia con- 
fequitur , quod nomine fuo ibi Iurifüitlio exercetur è Et quia atum fuiffe dicitur , quod 
de boc in quadam cedula continetur , porretta per Ambaftiatores Domino noflro "Papa , 
quod debeant efte Cines , €r de intriafecis Cinitatis , Et quod exercere deberent , officium 
fecundum Statuta. Vnde videtur canfam debere procedere, c conuenienter debere pro- 
cedere fecundum formam non tranfimiffam è Nam fi expettaretur femper clettio Domini 
nostri , facturum effet , €r contingere pofiet , quod careremus officiali, appellationum of- 
ficios Et eftet multum præiudiciale caufis , ei negocis bominum , cr per formam tran- 
finaffum Ecclefia finem optatum con[equitur , c intentum. Super fatto minorum OF- 
fictalium Cinitatis efte quafi impo[fibile , quod non incurreremus penas , [i Capitulum [ic 
procedat , cum enim officia fint infinita , c pro maiori parte Viliffima, Ut puta Nun- 
cif Communis, Custodes sy circa buius Vilifima officia nombaberetur tanta cura, nec 
poffet baberi commode , quod tales officiales iurarent , c (i aliquo tempore haberetur , 
de facili contigeret poflea in obliuionem trahi, Et fic neceffario incurreremus penas , c 
etiam videtur deriforinm, quod ita infimi deberent tale facramentum praslare . Vnde 
videtur Ciuibus quod fufficiat preflari Sacramentum per Sindicum Ciutatis , per Poter. 
Staten, qui babet vniuerfalem inrifilitionem , vtnotumeft. Et per Capitaneum bis 
temporibns , quibus per Capitaneum regeretur , er per Iudices A ppellattonum , & quod 
ex iStorum facramentis fatis declaratur y urifditlionem efte Ecclefie Romana, čr pe- 
nes ipfam Ecclcfiamefte. Ifta autem alia potius vexaMonis caufa videntur fi iffe appo- 
(ita, quàm alicuius expedientia canfa, Etideo Dommus Noster in Capitulis per cum 
primo approbatis , nulla de hijs fecit mentionem , fed poslea in Capirulis permputatis, 
ad fuggeftionem eorum s qui Cinitatem Bononia iniusto odio perfequunine dè tali fa- 
cramento fuperadditum fuit. Itemetiam continetur in nota , quod dicli officiales mi- 
nores , Ipforum exerceant officia ad beneplacitum Sedis «Apoftolica, quod abfurdum , cr 
ridiculoftm efte Videtur . Nec boc de Summi Pontificis intentione. procoffit , nec 
noflra , quod in aliquo circa talia minora officia sf Intromitterer Ecclefia quoquo- 
modo, maxime cum diéta officia verfentur, vt plurimum, circa exercirium corum y 
qua ad Communitatem , & Vniuerfitatem [pellant > & in infimis fint , (p con- 
tinuò permutenturs & eorum talis tanta mutatio , c talis difpofitio cffet Cimitati 
quamplurimune fcandalofasnec in hoc verfetur Ecclefie Romana vtilitas , fed potius 


i [on 
——9À f 


N quadam 
—.,}, e EEE E E GNUMUMNMNMNE 


"d 
Votos 
n———— rà O'ÓÓÓ (m  Á M re P lis nici m t a tta stt Vini dg 


Annidi\ Annidi Romal, 
146 E 


DELLA HISTORIA Chrifto Roma. 


quedam Vexatio, C apprebenfio Cinium Cmitatis . Super facto poteStatis procedere , vt 
Stat in litteris publicatis , effer dare materiam ad alterum dc duobus vel quod necefta- 
rio careremus regimine , quod redundaret ad pernitiem Ciuitatis , vel deueniretur ad 
vnum , qui effet periculofifsimus Cinitati , quod quidem quamquam tempore Vite istius 
Domini Pape non dubitemus, fi tamen contigeret , quod Deus ad fe vocaret , & remane- 

vet in Collegio Cardinalium, Ut in Capitulo continetur , pofsibile effet , ad qua fupradici- 
il 


tur deueniri difponere etiam quod pro confirmatione mittamus , videtur quandam vexa- 
tionem inducere , quàm vtilitatem , c maxime ex eo, quod nulla Ciuitas, de Romandio- 
la , Marchia , vel Ducatu tali confirmationi fubieéta est. Et ideo uidebatur. ets fuffi- 
ciens , et quod baberet meritò Sanéta Mater Ecclefia contentari « Quod Potestas eligen- 
dus , anétoritate Santte Matris Ecclefia , mtelligeretur Iurifdiltionem babere , et quod 
in manibus alicuius Prelati Ciuitatis Bononia Sacramentum preStaret , de fideliter offi- 
cium gerendo ,et nomine Ecclefie , et ipfius Ecclefie nomine imifdithionem , et offi- 
cium exerceret , et eidem de Capitaneo hijs temporibus s quibus per Capitaneum rege- 
retur, Item est aduertendum , quod in nota continetur , quod Poteftas debeat Iurare 
exercere officium , fecundu Statuta vationabilia , fi iftud rationabilia flet. eneniet , quod 
Poteftas non poterit Sindicari , quia tempore Sindicatus dicerct y fi afcriberetur ci quód 
Statutum aliquod non feruaftet y illud Statutum non efl rationabile y ez fic illud mon iura- 
ui , et ideo illud nou debui fermare è Ideo loco illorum verborum, melius ftant verba feili- 
cet, Statuta Inri contraria. Super officio Con[ernatoris , quia illud refpicit admimifira- 
tionem eorum ,qua [unt Ciuitatis, non videtur conueniens , quod de negotio illius officij, 
fe debeat Ecclefia implicare , nec quod debeat talis Confernator iurare exercere officium 
nomine Ecclefie, nifi Ecclefia in bus,qua ad camfpettant ,*ueilet fibi [uo nomine aliquid 
concedere , quo cafu ratione illins iuris tantum quod ab Ecclefia baberet iurare teneatur, 
illud nomtne Romana Ecclefie exercere , Iurium etenim ,e» bonorum Ciuitatis debent 
ifi effe liberi adminiflratores , c committere cui velint : Et iam effet quidem modus 
quod Ecclefia vellet ea apprehendere , quod non credimus effe de mente Domini Nofiri, 
nec e$t rationabile ,ncc aliqualiter tollerandum , Et quamquam de prafentis Conferna- 
toris perfona , à quo recognoftunt. falubrem Statum ipforum maxime contententur , uec 
fui Status mutationem , vel diminutionem aliqualiter tollerarent y quia tamen boc offi- 
cium alias nungnam fuit, intendunt, quod de tali officio non aliquid pro futuris Conferua- 
toribus difponatur ad prafens , nec credunt fore vtile Cinitati. Super fatto emendatio- 
nis damnorum , Q iniuriarum , qua dicuntur illata Romana Ecclefia , quia in litteris 
publicatis , Ut diuerfa ponuntur , non cognofcit Uniuerfitas Bononia , fe damnum ali~. 
quod Romana Ecclefia ntulite, vel in miuriam Romane Ecclefie aliquod commififte. 
Nam livet ab al iquibus fingularibus commiffum fuerit coutra Dominum Ofirenfem, e 

gentes fuas ad boc impellente iure natura „gr metu mortis tunc prefentialiter imminen- 
te, tamen Vmuerfitas Bononia fuit prorfus innocens de pradittis Nec cum vero aliquid 
dici potest. Et ideo meritò condoleadum fi panam aliquam pateventur « Scriptum eft 
enin, Q V AE yenit indigne pana doléda venit Et fi quid fiet cómifsum, quod negatur, 

videtur conueniens fatisfatlio de bijs , que fiunt per ipfos « Adqua de iure alias non. te- 
nentur » Verum quia ditum cfl per Ambaftiatores , € ita in Cedula porretta per cos, 

dicunt contineri , quod Dominus nosler tranfiret cum aliquo pio opere non fumptuofo . 

iftud petitur declarari fpevando potius in benignitate , mfericordia , €. gratia Domini 

prafentis , quam futuri Pontificis, de quo ignorant qualis erir ,. Super fatto damnorum 

aliorumde gente Domim Oftienfis nec non Clericorum , e» Ecclefiaflicarum perfona- 

rum Commune Bononta non intendir effugere WSlitlam , ei in hijs , qua commifsa efsent 

per Commune Bononie offert fe farisfacere paratum, c de boc fubijciunt fe Iuri coram 

Iudice non fufpetto , c IN loco in quo non vertantur Adpocati yet "Procuratores dicere, 

€ allegare Inrafua, Conueniens tamen efset s quod verfa vice s fi quid fibi , vel Cini- 

bus deberetur , etiam fieret ets I uflitie complementum ; Et de boc efl merito condolen- 

dum s quod de boc in litteris continetur , ei fic videtuy equitas claudicare » De éommif- 


fis autem per fingulares perfonas non intendit Vninerfitas Bonon, teneri quia non cft 
equum, | 
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aquum , Qj ita dicunt Ambafciatores Dominum Noftrum dixiffe , & maxime bic fir 
Poteftas , qui exercebit iurifdiftionem nomine Romana E celefia,qui faciat Iujiitie com- 
plementum & in boc parata erit Vniuerfitas Bonon, fauorem congruuns exhibere + De 
fatto ftipendariorum mirabilis inuentio videtur ifta fuiffe , de qua in Capitnlis approbatis 
per Dominum noftrum nulla mentio habebatur, quia per contenta in litteris tollitur ma- 
teria , ne poffit baberi flipendariorum copia ; quod non expedit Ecclefie , nec Citati Bo- 
nonie nec ad aliquam Utilitatem tendit Ecclefie , namde dic in diem continue permu- 
tantur , & eis etiam mon. foluitur de bonis Ecclefie o Et fi Ciuitas erit. Fidelis Ecclefia , 
quia erit , femper Fideles erunt , quod fi contrarium contigerit quod Deus aucrtat , fact- 
le mucaretur, Et ideo quid potius exacftonis, quam alicurus expeditione caufa ipfius Ec- 
clefie videtur appofigumy, nec in aliquibus terris Ecclefix de Romandiola , Marchia , vel 
Ducatu talis obferuantia , vel confuetudo fermarmi « Super fatto pene Generalis que in 
fine nota apponttur pro quolibet Capitulo non fermato y tm recidinationis , qudm etiam 
Quingentarum marcharum aurt , Utin litteris continetur , non videtur congrunm , quod 
pro quolibet Capitulo non feruato , quantuncunque minimo , tam graviffimas pgnas in- 
currant , Et ideo conueniens eft, quod unicuique Capitulo pena congruens apponatur, vel 
declaretur ad que ditta peng trabi debent. Item quia impoffibile effet omnes leges mu- 
nicipales Communis Bononie battenus fatas (ingulariter perferutari propter ipfarum 
multitudinem infinitam; cj quiain diner(ls partibus funt pofite , et nefcitur Ubi funt, 
e in litteris publicatis continetur , quod debeamus eas facere cancellarti , e tolii, aliter 
penas incurramus [apradicfas , videtur conueniens quód fufficiat legem fieri ad hoc fuf- 
ficientera , tales leges municipales caffantem . V itum, quia in ultima parte litterarum 
publicatarum contmetur , quod [i qua efsent. fauorabilia Communi Bononie, durarent ad 
Sedis Apostolice beneplacitum duntaxat . Et dicunt Ambaftiatores atium fui[sequod 


+ vbi Ecclefia Romana ea mucare vellet , vel reuocare verfa vice alta per eos , feu per Ro~ 


landuin, efsent irrita, & nullius valoris, et tta dicunt contineri in nota Domini Vicecan= 


: cellarij in fine uota de manu fus, Vnde petimus , quia Videtur conueniens , quod itare- 


foluastur promifsa per Rolandum, ficut vefoluercntur concefia per Dominum Papam, 
fi ea contia geret reuocare. E perche alcuni maleuoli alla Corte d'Auignone preílo 
il Papa haueuano oprato contra il Magnifico Taddeo, con dire , che i Bolognefi 
non lo poteuano eleggere per loro Confecuatore ; frà quali vno era Alberto Ac- 
ciaiuoli Veícouo di Niuers , che à morte odiaua la famiglia de’ Peppoli per occa- 


fione del cafo occorfo detto di fopra , Giacomo Buttrigari, e Paolo de’ Liazari 
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Obiettioni de" |. 
M alenols 
contro Belo. 

| gnefà» 


Dottori famofiifiau fcriffero alcune Allegationi , le quali habbiamo hauuto dalle |: 


publiche Tauole dell'Archivio publico di Bologna , che fono le infraícritte , cioé 
Allegationes Domini Iacobi de Butrigarijs fuper fatu Domini Taddei de Peppolis. Quod 
impugnantes Domini noflri Conferuatoris officium non inridicè dicant , probamt brewirer 
loquendo Quinque. Primumeft expre[sa Principis conceffio, Secundum temporis pra 


,Allegationi 
contra. (* Q. 
biettioni è 


feriptio , & per boc tacita concefsio. Tertium bac duo coniuntta fcilicet Principis con- | 


cefsto , e» praftriptio « Quartum Legis permifito, Quintum adductio ad inconucniens. 
primum probatur ex concefstone Federici in Pace Conflantia , qui iure feudi dedit Bono- 
nien,  Cuutatibus Italia cuntlis potestatem eligendi fibi Confules , Rectores, €r Pote- 
flates , cum gladij Potestate folo fibi appellatione Iudicis veferuato , Quod autem Impe- 
rator potuerit nemo negat, Cafus eft m l. Necquicquam in prin. de offis perq. e laer de 
off.pres»telsit S cum V. de Comore é Lez quia de Iure oslu de offi.e1ns cui materia 
lorin prin Qua conce[fionem c latam regulam confirmat exceptioqua de iudicibus ap- 
pellationum fit in quo firmatur in ceteris regula Ut legue fint fad re[pondendum fade fito 
insti e de l. d fege Lin hijs, civ av, 5, cum pratoreffe de Iudic. buic modo non obftat con- 
ce[fio postea fatta Ecclefia per Henricum propter multa. Primo quia ex generali con- 
celfione fatta Ecclefia non intelligitur aliud concedere, quam quod apud Principem re- 


‘manfit vt l ferui elleStione ffe prost. et Lapud iul. S, [i ricius , cir de l’: ye li Mecins g. 


penultimo. Secundo quia per fecundam conce [fionem non intelligitur adempta prima; 


nec cum Iniuria alterius conceftum videatury»t ff. nequid inlospte laye $. fi quis à Prin+ 
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ctpes Tertio qiia préfismamignorantiam Principis circa fatum, fres.conceffionemyvt 
fitaon uideatur ademi[se ex certa fiientia , fed magis ignorans vefcvuafTes vino, Doc, fn 
ls Idein Vip. de exin, tit Quarto quia irrenocabile effet 12. contratti , er. Drs fo. 
conce ffit «y pro parte , que publica conuentio est y civ feruanda.s Utd, counentionum ff. 
de pac, fult ergo potestas cligendorum, Rectorumy cy PotesStatim Cutitatis Bononsctr alus 
| couce[sa s & irreuocabiliter referuanda y & vefevuatas Quod auitenrapid Principem re- 
| manfit fuit Ecclefie concelfiia » Secundo probat prefcriptto y bac autem conferre pote- 
Slatein eligendorum. Officialium y etiam fine Superioris autióritate , cy e$t cafus nes 
Probatortas cirea fi C, de diner, offi l'ex 2« ctiam vbi exprefiecanebatur:de anctoritate 
cz Principis febferiptione exigenda, excipitur confue.cafusi Item iubifdititonem confert, 
merino Imperium; Ut Cate le Viros s& probatur manifeste fic vex. duobus . Pri- 
mun quod ea qua tranfennt ex expreffo confenfu tranfeunt ex confuetudinesttr-pyfcrt- 
ptione magis , Ut le fed inte ff. de pra» cr le boc videtur Ce Ductus: S, rode aque cori. | 
ex, 2, C. de ferc acguirsle r&r del fe. gelade quibusiu fine s e li fed eaa Sedex |. 
expre[to con fenfu Principis tranfeunt vt fip. eft ergo ex tacito« Secundum quod nemo 
dubitat quod legem Principis tollit confuerudo cuius loci y i-quoadeum locum y»t L. 
 Venditor $« [f constat, ff. cOLpresc» loconfie, se qua fit lo, confue. c? boc ideo quia Prin- | 
ceps figit, ferre , dr pati, «y confentire perl, allies ff. de ih figs c nos di&a leg. ij. fed 
fingitur fees Velles firens; nolens transfererur ergd,er ex praferiptione,& Coi - 
fuetudinè . Tertio operantur bacduo [imul per l cum depircieff: de ufus etr no. rn. fer- 
‘ gitutes fi generali de pros Quarto probat lftC.de Ires o. Imdifi entia quilibet exercen- 
, tes artem, quo ad fui gubermationemyeligant [ibi Re£foresyc;: Scolares in Bonon. Et quan- 
‘ to magis Cinitas quo ad fe y c fin gubernationem , c peote&tonem y cum fit maior Po- 
epulisc ve inerfî potestas , Ut le Omnes Populi fede infit yer tures Quintogróbatur per | 
reduétioneni ad inconueiieus y [] enim contrarium, dicamus z ecce totus Mundus erraret. 
Nonne Videmus Ciuitatis totius Italia fibi Poreslatessci- Restores, ér Officialesscuinf 
cunque generis fint; Superioris auttoritate creare? ie in T uftia, ficin Lombardia, fic quod 
plus eft tn Romandtola , fic ex-talieletfione non ex aliqua $ upertoris autforitate imme- 
diate poft eleltronem exercuit dy Mol eo quidem talia in dubium reuocare accedit Lfi.$. 
de fers eq. er ff. fi c. pr. le Gia qo. Sali numos de l. e fe. cir dl. mmesmale regerentur 
Italia fi fine Superioris an&loritate fibi de Gubernatoribus non promderent , C quare hoc 
Perufinis , Florentinis, Medjolanenfibus non dicitur e ‘oi 


. Allegationidi Pablo de’ Liazari fopra i] medefimo. 


A Lias ditum fuit Domino Papa, quód Dominus Taddeusde Deppoliscpotuit eligi in 
Conferuatorem a Toptilo prafertim quo ad ea quá fpettane ad "Populum , nec re- 
quirchatur alicuins Superioris licentia y maxim? cum Citas. Bonon, ius eligendi Pote- 
Satein y ey Rectorem [it confecutaih Pace Couflantie ,. Et fi opponatur de:bijs qua no, 
Ostis de Iudic, C. fe fis N am tpfe fert questionem Vtrum Ciuitas, vel Vüiuerfitas poffit 
aliquem eligere inperpetuum tPote[lateza ; c dicit quod [ic  & nulli fubeSt , & alij non 
paratur preiudicium all. li nemo cxteris , ci lin ve« Mandata, Cy mans cutn fi, àl. non 
potest feri conferma ci. de citus preindicio agitur «- Vide fi talis e'e£fus gerit vices Yni- 
ueritatis) & Superioris ipfius Superioris confenfits requiritur y boc probat Decs ad li, $, 
file off. archs per eum allevata , Iteus pofiit cligére fine Superioris licentia y vbt hoc hä- 
beret antiquam confuetudinem, Scd cum exemplum patet in Duce Venetorum y unde 
etiam. alias ditum fitit Domino pape in prefentia Cardinalium , quod talia & li- 
milia Officia vetroaltis temporibis. fuerint Bonon, Ad prádittam Opinjonem acce- 
dit quod mos In. de Ofs ov«cuny ab Ecclefiarum , er de ex pre. diletta è Vbi aperte 
fatetur Vniuerfîtaten pote fibi retiorem eligere ; quo ad ea que fpe&ant ad ipfam Vni- 
uerfitateuytunc fatetur tamen in decreto de lentas pre, pri. mage gv quofdam dr talem 
i elettum confirmari debere per Superiorem. Sed haucopimonem nó approbat, Et boc forte 
| decipit allgantes y boc procedunt in Vniucifitatibus Secularibus ; de quibus agitur m 
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prafentisin Eccleftafticis ver , femper effet confirmari Superioris neceffaria , vt dicunt 
| preditti Doffores. Habbiamo voluto porre in quefto luoco le fudétte Allegationi 
di quei due famofi Dottori per due cagioni,vna perche la Hiftozia di quei tépi non 
refti cosi imperfetta, come da molti è ftata ofcuramente defcritta, l'altra accioche' 
no.reftino le dette Allegationi nelle tenebre, come infino à noflri tépi vi fono fta- 
| te-Ma ritorniamo al filo dell Hiftoria Haučdo adüque Guigo Comifiario Apofto- 
| lica iutefo dalli Dottori le dificultà, che ne” Capitoli Papali fi trouauano,di nuo- 

uo benignamente promife procurare preĝo il Papa a beneficio della! Città , e con 
quefto buon'animo parti di Bologna, (endo dal Magnifico Taddeo; e da tutta la 
| Nobiltà accompagnato fuori della Porca di quafi a vn miglio con infinito 
fuo contento. Giunto il Cominiflàr o alla Corte, e prefentatofi al Papa , con 
| ogni modeftia gli narrò;quanto hauefle egli.fatto co’ Bolognefi , e quello, che de’ 
Capitoli era auuenuto . 5degnoffiil Pontefice grandemente, nè volle afcoltare 
| 1e defenfioni de’ Bolognefi , ma di nuouo (criffe , che (c frà il termine di due meli 
| non acccttauano li fudetti Capitoli mandati loro la Città di Bologna; e fuo Con- 
tato s'intendeíie di nuouo effere interdetta. Tentò il Magnifico T'addeo ogni via 
| per piegare il Popolo ad vbbidire alla volontà del. Pontetice, ma non potè gia-. 

mai, perche non poteua il Popolo accommoda: l'animo ad accettare Capitoli co- 
sigraui; & infopportabili , il che vedendo Taddeo, né fapendo, che fare per non 
diipiacere al Papa, né al Popolo , ftaua tutto fofpefo, e così il tempo determinato 
| dai Papa fpiro. Frà tanto Manfredo Conte da € ;unio di notte tempo all'impro- 

uifo prcíe Lugo , che era di Oftafio Polenta Signore di Rauenna, e fece prigione 
| Ciattone fratello naturale del detto Oftáfio .. Mà vedendo Manfredo , ch'egli non 

erábaftanre a difenderlo » ne fece. libero dono al Magnifico Taddeo. Alli 6. di 

Luglio il Martedì Romeo figliuolo:di Taddeo Peppoli fendo di età di 15..anni di 
| febbre acuta inori , e fù feppellito nella Chiefa di San Domenico con quefta pom- 
| pa funerale, cioè. Vi erano cinque Regole di Frati, cioe di San Domenico ; San 
Francefco, San Giacomo, x e li Zoccolanil dell'Aunonciata:quattro Compagnie 
di Difciplinati , con tutte learti della Città. Era il corpo del Giouinetto defonto 
veftito di Velluto negro, & il Catalletto ornato del medefimo ; Era da otto Bat- 
| tuti di quer della Morte portato; & accompagnato dal. Padre ,e.Figiiuoli, e da 
tutta la Nobiltà di Bologna,veftitia negro . Lo feguiuano quattro Cavalli barda- 
| ci, e coperti di negro ; fopra qualiserano quattro huomini veftiti di negro , due de’ 

quali po:tauano lipennoni ; e due altri portauano due Scudi, ò Targhe militari 
| conl’arine del Morto; & va Elmetto criftato ; & lauorato alla gimina ; dietro a 
quali finalmente ne veniua il Popolo. Doppo due giorni fi vidde 1’ Ecclifse del 
| Sole per ifpatio di vn'hora ; e delle quattro Je trè parti fi ofcurarono... In tanto il 
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| Magnifico Taddeo fece fabricare vna Loggia in Piazza di rimperto la Renghiera | /2 4» 74- 
del Palazzo del Rè Hentio  accioche vi doucfiero ftare le fue genti d' arme alla | Taddeo fa. 
guardia giorno, e notte:;;& alli25. di Giugno il detto Taddeo, Giouanni,e Gia- | bricaso , 
como fuoi Figliuolifecero fare vna foienne Fefla con {uono di Trombe, & altri 
ftromenti muficali , perche in tale giorno fù finito di fabricare.il detto Palazzo 
de’ Signori pofto ful canto delie quattro itrade ( come di fopra habbiamo detto) 
verlo Saa Pietro , e di rimpetto la Via Caualiera; che và alle Cafe de’ Tebaldi. Di 
qui furono leuati via trè ordini di Banchi di Pefcaria accommodati fotto. vnco- 
perto se ful canto a Santa Croce vi era vna Ba ibaria, & vna Spetiaria , e. furono 
gettate per terra molte Tauerne , e chiu(.la Cloaca, che era fcopeita.. Alli 14 | te go pif. 
di Agofto Azzo Vifconti Prencipe di Milano di anni 38.infermo per dolore Ste | 1; maii 


mo delle Gote; infermità incurabile, mori , fuccedendo nel gouerno Lucchino, e 
‘Giouanni Arciuefcouo fratelli, benche i' Arciuefcouo lafciafie tutto il gouerno a 
Lucchino» Tofto sche il Magnifico Taddeo intefe ‘la morte di Azzo; fpedi due 
Ambafciatori Paolo Liazarij , e Giacomo Baldoini ad honorare e la fepoltura € 
l'offequio , & anche accioche fi rallegratfe con Lucchino della hereditata digni- 
N 3 tà. 


Taddeo Pop. 


la fepolrava 
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e 


A q go Y Y D E L L A H IS T ORI A ebrio Roma 
tà. ‘Ora il Pontefice, che pur vide ; che Bolognefi non haueuano accettati li)Ca- 
Bolognefi pitoli, che loro haueua mandati per Guigo Commiffario; dinuouo gli fcommuni- 
| feommuni- | cò, &callizs:che altri con errorédifiero alli 27. fcritle € commandò alli Patria 
catis chi Aquilienfe ,e Gradenfe, & alli loro Suffraganei che facefiero: folennemente | 


publicare il Proceffo Apoftolico già fatto contra Bolognefi, € publicato, poi man 
daffe le fedi autentiche di cale püblicatione .. Fù'quefto interdetto molto graue 4 | 

dado aei, | Bolognefi mà affai più al Magnifico Taddeo , il quale vedendo la Città in tanta | 
jos mada-| meflitia deliberó mandare huoui Ambafciatori al Papa, Pietro de Buompictri.; e 
| pe suoni An] Buonauentura de lacobini , accioche faceflero certo fua Santità , che Bologna era 
| bafcratori | per vbbidire volontierial Seggio Apoftolico,fi come neliaueuano certificato Gui ; 
al Papé i pone Commiffario , mà chefolamente defiderauano; che fua Santità volefiemo» ' 
derare li Capitoli. che non foffero così graui ; comeerano., mà fi compiacetie ye | 
dere nella Cedula , che fe li mandaua , quello , che il Popolofuo di Bolognaallà | 
S. Madre Chief, & al Seggio-Apoflolico tanto deuoto chiedeua i La forma della | 
Cedula, ò della moderatione de’ Capitoli, che gli Oratori portarono: al. Papa; fü | 
quefta, cioè, Primò Cines Bononienfes fupplicane prowideri x quód nom intendit Sanéisbas 
veftra per aliqua contenta tn litteris publicatis, duod bona, nec Inra Cinitatis yet Vote, 
uerfitatis Bonou. applicentim Ecclefia, fue adimantum vel adompta intelligantur Ciut- 
tati, e. Vniuerfitati Bonon. Et quod diguemmi iam elaufulam tollere y vel modificare > 
videlicet ceterorum Inrittio etc, qua est in multis g piteibus litteris, e? in multis paro 
tibus ipfarum littevarum delatis per. Dominum Guigbonem: repetita, €r: taliter mor 
dificare s quod ipfain litteris Contenta extendantur ad. bona, «Tura pradikan- Etenim 
certum:e$t «oV funt propria V'ainevfitatis , icut. mec ea qua funt fingulorum non 
fint, Secuudó , quod Capitulum , quod de redditu expulfovum loquitur , pofsit in volun- 
tate exulam redire , dicit cnim y quod fi woluerint:po[sint redire cum paces oferent 
enim pacen, & dicent , Non Stetit per me, & fi non patiemur reditum incurremus pe- 
nas contratfus i Vnde oporteret prouderi , quod non pofsint redire fine pace sepor 
luntate Populi yer Ciuiumi Ciuitatis Bonon. pofsent enim percipere pro bonore Santhita- 
tis veftra , vt In'boc mifcricordiam ein[dem fibi feuziant profuturam fruttus bonorem 
farum y qua poftidebant tempore expulfionis ipforum. fatte» poft. proceftum Domini 
OStienfis, dum tamen parent confinibus fibi afsignandisiextra Cuntatem., e Diflritium 
| Bonon, per Populum, e; Commme dicta Ciuitatis e In podem etiam Capitulo continetur 
_Guodvécuperët, bona,nifi per aliquem priuatum legittinys titulus pretendituraliusquam 
partialitatis, Sed quid fi Vninerfitas iuftum babeds titulumiputa, vel-ex locatione 
Daciorkm, vel alia obligatione , de boc nihil dicitur , conueniens e$t , quod declareturde 
boc cafu cenféatur V niuevfitas yet pratendens caufam abicadem iure priuati Et quod . 
| etiam probideatur , quod fi aliquit fecifter fumptasin pradijs ipforum exulum y quod pof: 
fit utivetéhtione , donec de eis fibi fatisfattum ‘fit ,ficur fecit. Dommus OStienfis iu hijs | 

| quos reftreuita! Item Capitulum preditfum indiStinttè loquitur de'expulfis bono: Satu il- 
Lins Ciuitatis o Expetd:t quod vestringatuy ad extriifecos post.receffum Domini Osteufis, | 
Gui percipere pofiunt, Ut fupra , veddere tamen non pofsant afi vr fupra , Ghibilbinos 
tamen, c» Lamberracios antiguos yen alios "danifünt- BAVI anni, et pofl ante 
receftum Domini Ostienfis tanquam infideles Ecelofia non pateretur ille populus nedum 
veditum y mmo new fuper fristtibus bonorum. fuorum percipieudis , vel im ipforym profi- 
| cunn aliqid qioquonodo difponi pev-ewidenti[simas vatioues , et muxime quia. bodie.ex 
| illo. populo UIRMRE"Ultva quinque millia bomintim quorum, patres; et diu pet dibtos tales 
Li fuerunt inte: vfetti » Tertio;continetur in litteris quod füper emmenda iniuriarum illata- 
Tora. | rum per Cosminne Bononia, Ecclesia Status etiam difio sitioni Domini Noftri sita quod 
logiitur deduobus de eumenda injnyiayumisconsideyaro, qmod uon: funt pecuniosi, fippli- 
cant, quod dignerur Sanitas Vostra fuper bis transire cum aliquo pio opere magis bor 
| norabili , quae fumptiofo Sante matri Ecclesia considerato: quod Bononienfes mon 
Junit pecgniosi per eandem Sandtitateim nunc declarando st aliquod obfturum non rema- 
Jonai. néat» Quarto de Indicibus J"Ipellationum fupplicant prouideri quod simt Cines Bonon. 
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et de intrinfecis Cimitatis ,et quód officinm duret tautum ad fex menfes y aliastalis pof 
fetibi Index cón&litui 3 qui pericolofus efset Ciutati + Quinto in litteris continctiryquod 
Officiales «Ciuitatis irent , Quid ergo de Guardia duíii , vel Nuntij. Communis; vel Quinto» 
huiufmodi infimis , qui mutantur de menfe in menfem yet fepe de feptimana in feptima- 

nam, cum de boc uidetur fatis abfurdum. Et ideo uidetur conueniens declarare, quód ho: 
intelligatur in ordinaris officiis tantum. Sexto fuper Capitulo de. Stipendiarys prout- | <, M: 
dendim , detur , quod intelligatur de bijs folum, qui manifeste efsentinimici Rebelles 
Ecclesiayuel Baristeyuel Stante Capitulo prout iacet Ciuitas illa non poterit babere Stipen- 
diarios; quia uidentes quod non poterunt recipere firmam, quam moris e$t eorum recipere 
ad fex menfes , uel ad annum recufabunt $tpeudimim , Et sic Ciuitas vemaneret sine cu- 
Stodia , quod efse nón expedit , et sunt vationes in promptu ,. S eptimo Di Capitulo Conser- 
uatoris prouideatur ber litteras fpeciales , quod illud. Capitulum, ucc aliqua in. litteris 
contenta ullum prafenti Confernatori parent pistiudicium , nec in corvendicent [ibi lo» 
cum. Scdomnis potestas y e Tuvifdiclio (ibi attributa , ev collata per Commune Bono- 
nie firma [it ,"Ualeat , & teneat toto tempore vità ipfius: ficut babet y& habuita Com- 
mune Bonon, quodque interim nullo modo in Conferuatorem aliquis eligatur ynec.eligi 
poffit. Otano Capitulura non loquitur de Poteftatibus confirmandis Dominus Guigho 
portanit litteras, qne aon funt nifi de Confirmatione per Reétorem Romandiol ad quinq; 
41105 .. Certa ifte. est nimis breuis terminus y confideraso periculo t antmuente fi Civitas 
Bonon. careret Rettore» Et idco placeat Santfitati vestra illum prorogare yel pronide= 
| res quod Commune Bonon, poffit eligere in Potestatem quem voluerit y qui intelligarer 
autoritate apostolica coufirmarus , & iuretreger , ctr. regar Vice , c nomine Romane 
Ecclefie . Nono in litteris continetur , quod: conceffiones , fen beneficia, qua in litteris 
| continentur Communitati Bonon, per Ecclefiam concèdi durante folummodo ufque ad be- | N27? * 
| neplacitum Sedis Apostolica , videretur prouidendum y ad boc , vt coutratius mon clais- 
dicarent , quod fi per fedem Apostolicam illi concelfiones , feu alique exscis mutarentur 
quoquomodo. svel'tempore , quod verfa Vice quod per Dandolum de Fantucijsfatta funt, 
| veuocara fint y et efse mtelligantur « Decimo fuper Claufula generali yqua imponit prof — 
| quocunque y quantumcung; minimonon firnato , nec non vecidiuatiouis , quia po[Jét fem- | Decimo * 
per facili ev boc contingere, ConuenienseSt , quod prouideatur , quod. fingulis Capitulis 
ponatur comenteus pena y et fi ad. folum Capitulum apponeretnt pena recidinationis, cers 

te adbuc omnibus confideratis grauis alias praeligendum eftet. perfenerare yut fumus, 
quauis fingulis vecidiuare , melius eStenim Vitam Domini non agnofeere , quam post 
| agnitam vetvotre e Vindecimo füpplicant , quod proudeatur quod. fufficiatzouam legem 
fieri bene; qua» ceffet zet annullet omnia Statuta que contentis , in litteris , et dilis in Pndecimo. 
declarationibus fundis obuiarent , nec fit necefte vt. in litteris contmetur , quod tollan- 
tur, et abradantur de libris Statutorum , quam pro certo propter Varia y et: dinerfa Sta- 
tutorum Volumma impofsibile effet in magno tempore conueniri po[Jé illa, que 
| obuiarents Prater tantam confequitur Dominus Papa per ditam legem fi fiat quantum 
per abrafionem per quam nobis ingeritur difficultas fibi inutilis , et nobis quafi impofsi- 
| bilis. Dwodecimo: fispplicant taliter prouideri quod ‘vniuerfitas. Bonon, mon teneatur ex | Duodecimo. 
fatto [ngulayium perfonarum . Con quefta moderatione adunque il Magnifico Tad: 
| deo Peppoli mandó gli Oratori eletti al Papa in Auignone Ji qualiper mezo di.| 4 nium. " 
Guigo Nuntio trouarono di maniera raddolcita: 1^ ira del Pontefice già conceputi| 7, E i 
contia la Città, e Popolo di Bologna; c' hebbero gratiftima audienza ; & hauen-| i Auignone , 
do con lieta fronte accettata la Cedula, promile loro, che la Sede:Ap.ftolica hau-| 21? i’ car 
rebbe la Città di Bologna per figliuola diletta, qualonqué volta Bolognefi teneffe- | dinale ner. 
ro la'Chie(à Romana per benigniffima Madre ; e gli vbbidiffero se crattato l'ac- | 1744042 ad: 
cordo con foddisfattione di ambe le parti, e di tutto il Collegio de" ardinali( üon de EE 
vieffendo il contrafto di Bertrando Cardinale Oftienfe che alhora fitrouaua in-| 1352. 
fermo, della quale infirmità molto dopo mor! ) il Pontefice rimandóa dietro gli gem 
Oratori Bolognefi in compagnia di Beltramino: Parauicini Milanefe Vefcoüo di| 7 etos 
Como ; per fuo Nuntio Apoftolico fopra le cofe della Città à cui impofe j.come NIE: 
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OttAHO , 


e rece nialia cinica lil re aditam riniisirar a Aia in erano 
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t 


appare nel fuo ampio mandato ; di trattarc definire ; & ordinare qualonque cofa 
di detta Citta , e del tutto formarne autentico Inftromento » e quello, quanto pri» 
ma confignarlo nelle fue mani, & a tutto ciò i) Papa vi pole il termine ; cioè, che 
alle Calende di Ottobre proifimo a venire il detto Inftromento. douefie eflere fti- 
pulato per mano di Notaro publico , e confipnato in Auignone fotto certe pene y 


brasori Bolo. | altrimente il detto V efcouo rilafciafie 'Interdetto fopra Ja Città, Licentiati adun- 
F grefi licen-| que gli Oratori Bolognefi , eglino intieme col Nuntio Apoftolico fi mifero. in ca» 


ciatis 


| mino pervenirfene a Bologna, e metre che foilecitauano il detto ritorno per i(pe- 
dire il negocio fecondo il termine aflignato, occorfero al detto Nuntio per iftrada 
molti impedimenti d indifpofitioni cagionate dal longo viaggio y perle quali non 
fi puote efieguire il fatto nel termine dal. Pontefice aflignato + il perche] Nuntio 


Oratori fi fcu« | legittimamente ifcufando fe ftefio, & infieme li Eglognefi;fcriffe al-Papa la cagio- 
fanopreffa || ne perche non fi era eíeguita la fua volontà , & il fuo imperio , la quale iícu(atio- 


Papa PI 


ne benignamente fü dal Fontefice abbracciata, fi come a pieno«fi vedein vn fuo 
Breue fotto la Data del 15; di Ottobre ; che così dice» BENFDICTY S3 Epiftopus 


IlL Papa (eri. | Seruus Sernuorum Det , Dilettisfilys Vninerfitati , Cotismunt yer "Populo Bononienfi fa» 
ine a Rolo.| lutem « Dudum dilettis filis Magistris Paulo dc Liazarijs Decretorum y €r Macaghano 


quefi è 


re pe 


de Azognidis , ac Petro de Bompetris Legum Dotioribus Aimbafciatoribusz & Rolando 
qnondam Ioannis de Fantucijs Sindico Procuratore ye Nuntio fpeciali Vestris, coram 
Nobis , & fratribus nostris in Concistorio publico comparentivus non nullifgue ibidem 
per eos nomine uestro recognitis , aclis , gechis 4 promi {fis s datis; constitutis s fatis, ha- 
bits, iuratis » Nos fuper eis y gi hys etiam , que per Nos tunc de dictorum fratrum 
confilio concefta , cr difoofisa fuesunt necnon [per veconciitatione vestra [perata tunc 
temporis: litteras vestras Bulla veftramunitas fieri fecimus^ad perpetuam memoriam 
premi[forum . Sed cum per vosinfra terium prefivum fuper boc non fuiffent ca que 
continebantur tu eifdem litteris adimapleta «r propter boc. recidiftetis in ommes penas; 
c fententias , quibus propter exceffus vestros , Cr eulpas ante literarum predictorum 
confc&ionem eratis astricti è "Nofque nibilominus Uosto cafdem penas , Qr fententias 
recidiffe pev Proceffis vzflvos fuper hoc [peciatiter habitos per diuevfas feciftemus mune | 
di Protinciss publicari , demuns per eundem Magifirum Tetrum de Bompetris , c dile- 
Eum filium Magistrum Bonauenturam Iacobiur ciuem Bononienfem Procuratores yy 
Sindicos uestros per Vos , ad prafentiam noftram deftinatos ; etiam per Sindicatum s 
O Procuratorium noflrum Nobis buuliter fupplicastis.,, Ut vobiftum pac regentibus 
Crit atem predictam gratiose agere , vogue. adreconciliattonis sratiam benigné vectpc- 
re dignaremur , Nos autem qui libenter mifericordiam, quantum. cum. Deo poftu= 
mus , amplectimur veftris buinfimodi fupplicationibus benignius inclinati factis quibuf- 
dam Declarationibus , & moderarionibus fuper premifis , ac: fupplicationibus con- 
tentis in litteris Veftriss quarum necnon y dir altartim y vt pivemittitui didum fuper pra- 
dictis confe&arum copiam [ub Bulla nostra Venerakili fratri noftro Beltramino. Bonon, 
tunc Cumano Epifcopo , quem ad Ciuttatein Bononien fem y cinfque. Commitatuntà, «ir Di- 
Siricfum fuper mfrafcripits deStinanimus , fecimus vt fupercontentis in litteris pradi- 
fis inftrui valeret, plenius affignari , c erdem Epifcopo committendum nibilominus dii 
ximus , O* mandandu y vt ad Cimitatem , Comtmiratum y e Diftriftum prafatos fe per- 
fonaliter conferre procuyans diligenter infpettis tenoribus litrerarumipfarums& cis Uo- 
bis expofitis ; & folenniter publicatis , factaque prius per «yos atfualitey , realiter yer 
corporaliter reft stutrone s C affignatione corporalis poffefstonis s cir quafi Ciuitatis, Com- 
mitatus , c» Diflrislus praediorum , ac meri y & mixti Imperi scr onini modo iurifdi- 
Gionis , ceterorumque Ita eorumdem Ciuitatis y Comitatusseiy Diftriftus ad Nos; 
& Ecclefiam memoratam pleno inve fpogantium cidem Epifcopo nomine noftro: sy fuc- 
cefforum noftrorum, c" Ecclefia je recipienti , ac per ipfum. Epifcopum dittono- 
mine huinfmodi reali , c corporali poffefsione , c quafi recepta , apprebenfa »€r babita 


pacificà , cj quietà , fattifque mfaper pervos recognitionibus s ratificationibus y accepta» 
tionibus s afirmationibus , confivmationibus , emologationibus cum mramentorum pra» 
— M MÀ MÀ ea MÀ 


flationibus , 


i 4 dd! 
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Stationibus „obligationibus quoque [uper cenfu , et alijs omnibus „et fm gulis contentis in 
litteris fupradi&ts diStinétè , fpecialiter, ct exprefsè , obferuatis tamen declarationibus, 
| moderationibus , et fappletionibus , vt fuperius exprimitur per vos fatis , confetto quo- 
que [aper pradittis omuibus , et fingulis publico per manum Tabellionis publici nibilo- 
mins Infleumentosquod nobisinfra Calenda Menfis OGlobris proxime puáteriti mitte- 
vetur yet afsignareturréaliterscertis Super hoc penis adic&is in litteris antedibtis expref- 
fis, idem Ept[coptis ad velaxationem interdit cui Ciitasy Comitatus, cr Diftriftus fub- 
tacebant praditti , ac abfolsutiones s restituttones, difpénfationes, et alia; que fibi per lit- 
teras nostras eidem direétas ,"Ut in eis plenius tontinetur »commifimus y procedere pro~ 
curaret « Sane prefato Epiftopo ad Ciuttatem:, Comitatum.,et Diftrittum praditos fe 
iuxta tenorem litterarum nostrarum huiufmodi perfonaliter conferentes ac.premi[sis 
omnibus, et fingulissquainxta:tenores litterarum. qradiiarum per os , et sipfumicirca 
premiffa debebant expediri yut prefertur y etifieri porfetlis totaliter, encò mpletis, cum 
timeret" idem Epifiopws propter viarum difirimima et-alia inpedimenta:(ili occur- 
rentia non pofte commod? infra di&um terminnm ad no$ivam redire preféntiam get In- 
Sieumcnzum [aper pramifsis confe&um nobis veuliter afiignare pfe praedita Nobis per | 
Juas litteras intimans humiliter fupplicanit, Ut prorogare vfque dd adients finn ter- 
minuhhuiufnodi fuper afigna:iouc InStrumentiprediéti nobis realiter faciendas debe- | 
nignitate folita dignaremur « Et licet Nos fupplicationi annuentes eidem prorágationem | 
bisinfinodi duxerimus verbotenus facieudam ne tamen nobis defit cautele remedium in 
bac parte prafertim, cum pralibatus Epifcopus in crastino ditti termini ad mos: premifsis 
que tuta tenores dittarumlitterarum fieri debebant y vt promittitur, pérfethis tota: 
Uter eticompletis redierit, Nobifgue realiter afignanerit Inflrmmentum, pradi-: 
un tenore pre[entium declaranus » Vos propter boc penas non inturrifse predictas .. 
| Et fi forfan ex eo, quod afsignatio Instrumenti prediki faita infra terminum predi- 
Gum moi extitit , nifi effetis, penas "fas quomodolibet'incurriffe., vos ex abundanti ab | 
iilis abfolnimus , et totaliter liberamus . Nulli ergo bominum liceat- banc paginam no- | 
Sire declarationis s abfolutionts , et liberationis infin gere vel ei dufu temerario con- 
| traliresgiquis cine. Datum Aninion, Idus Nouembris, Pontificatus nostri Anno Quinto, 
| Mentre adunque , che il Nuntio Apoftolico, e gli Ambafciatori Bolognefi rano 
in viaggio perla via deBologna;Francefco Ordelaffi Signore di Forli moffe Par- 
me contra Riccíardo Signore di Faenza egli tolíe la Rocca di Muccio, & affe- 
dió Calboli, il perche Ricciardo riccoríe per aiuto al Magnifico Taddeo , il quale 
gli mandó trecento Cauaili e. Ricciardo diuenuto per. ciò animofo pafsò fopra 
il nemico, e venuto fecoa battaglia lo vinfe, e pofe in fuga facendo prigione Par- 
citadino di Parcita Capitano , e lo diede in dono al Magnifico Taddeo , il quale 
poco dopo lo poft in libertà, Pacificati in queto tempo li Vinitiani con Maftino 
dalla Scala e donato c'hebbero Baiciano, e Baldo ad Vbertino Carrari; Dando- 
lo Doge di Vinetia morì; e nel luogo fuo (ucceffe Bartolomeo Bradenigo ; della 
cui dignità fi railegró aíiai il Magnifico Taddeo Peppoli, e. glimandò Azzo Ra- 
nunghi Dottore Decretale , e Mino Garifendi Giurifperico a! rallegrarfi feco, 
Nel fine di queft'Anno cominciò vna gran fame; che poi durò dieci. Mefiftenden- 
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Francefco.Ore 
delaffi. cone | 
tra Ricciar- È 
do Signor di] 
P«enza. 1 

Ricciardo ving 
ce l'Ordelaf- 
fe. 

F'snitianipa- 
cificati conf 
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Taddeo Pepa 

| poli fi. rallo. 


B. i cicer della 4 
dofi nell’Anno feguente , e gli huomini non hauendo di che cibarfi , (i femiuano | SE del : 
delle radici de]l'herbe , Für quefta ftrage cosi horribile nella Città di Fiorenza;che Rradepigo, | 


vimortrono più di vintiguattro mila perlone:InPifasLuccasPrato, Vinegiase nelle 
parti della Lombardia,e della Romagna morì infinito numero di gente pure di fa- 
me... Ma Bologna pati affai meno di tutti gli. altri luoghi ; percioche il.Magnifico 
Taddeo molto fi adoperò;perche Bologna non pati(se cosi grádc eftérminio, Val- 


Fame attroce, 


Taddeo Pep. 


oli aiuta 
| fe lacorba del grano in alcuni luoghi dodecij& tredici lire la corba;e nella Marca | Ns 
. Anconitana lire dieci, & in Bologna foldi quarátacome pili auáti fi.dirà; ING reftat 
‘ ró'ànche dire,che quefto iftefío Anno fivéderono li Porci piccioli foldi.z. e foldi 3] 
l'uno.Con quefto sfortunato, & infelicitimo fcótro fi giunfeall'Anno MCCCXL: 
nel quale Negro Brufciati da Brefcia fù Pretore di. Bologna, € gli Antiani furono, 


‘Per 
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DELLA HISTORLtA:;: 
a tt MÀ ——————M i; 
Ter Porta San Tiétro , 


Alli 10. di Marzo Frate Vgolino di Guidone ‘de’ Sabbadini- Caualiere della Mili- 
tia della Beata Vergine » e Grandone de? Grandoni del medefimo ordine moriro- 
no , econ folenne pompa funerale nella Chiefa di Sam Giacomo furono fepelliti , 
Il Caftello delli Marchel da Efte nella Città di Modona fi cominciò a fabricare, e 
ne fece il diffegno Marchefino dalle Tuade Ingegniero.Bolognefe . Di queft'An- 
no furono molti tuoni , e venne vna gragnuola , ó vogliamo dire pioggia minuta 
ghiacciata ; o grandine grotlitfima ; che a memoria d'huomo yiuente non fe wera 
veduta yn'altra tale , & i'[nuerno proffimo fü cosi fatto, che fempre parue Prima- 
uera  & in alcuni luoghi circonuicini a Bologna gli Arbori fiorirono ; € fecero 
feutti, conciofiache non neuicò mai, nè fù freddo. Fece Luigi Gonzaga Signore 
Generale di Reggio, e di Mantoua, nella detta Città di Mantoua ordinare vna fo- 
leuniffima Fefta ; nella quale furono fatti Caualieri quefti, cioè; Guido; Filippino, 
Feltrino, Corado , & Alberto figliuoli del detto Luigi Gonzaga, Vgolino; Lodo- 
uico figliuoli di Guido , Pietrozanni , e Guido figliuoli del detto Feltrino ; Pietro- 
záni de’ Cremafcht, Torrello Torrelli,Coradino de Cautiani;Filippino de gli Ab- 
bati tutti Cittadini di Mantoua , Gangalando ; Boraccio ; e Francefco il figliuolo 


‘de’ Gangalandi , Hettore Conte di Panico Bolognefe ; Parcitadino de’ Parcitadi 


Arimine(e , Paolo da Mirandola , Barone da Canofà; Giovanni della Spada da 
Fogliano, e Bertono de' Roberti. Mà ritorniamo hoggimai a Beltramino Nun- 
tio Apoftolico , che infieme con gli Oratori Bolognefi , auicinandofi alla Città di 
Bologna  füincontrato con grandiffimo honore dal Magnifico Taddeo Peppoli, 
da Giouanni , e Giacoimo fuoi figliuoli , e da tutta la Nobiltà , & entrato in Bolo- 
gna fù accompagnato al fuo alloggiamento , apparecchiato' nel Monafterio de 
Frati Predicatori di San Domenico, doue ripoísó tutto quel giorno , folamente 
lafciandofi, e dal Magnifico Taddeo; e da’ Nobili della Città vifitare » Giunta la 
mattina del fezuente giorno egli commando alli Banditori, che publicamen:e per 
tuttà la Città di Bologna conuocafiero ad alta voce il Configlio Generale ; e ra- 
gunato , quiui fece leggere il Breuc dell’auttorità,che 11 P apa gli concedeua fopra 
le cofe di Bologna , e parimente l'[uftiomento della reftitutione , & reintegratio- 
ne del poffetio della Città;e dell’ vbbligatione del cenfo annuale di ottomila fiori- 
ni d'oro , che pagar fi doueuano al Papa , & alla Chiefà Romana, e di altri ferui- 
gi; & articoli contenuti nelle lettere Papali , & anco della dichiaratione fatta a 
nome deila Città di Bologna; alla prefenza del Pontefice, e del Colleggio de’ 
Cardinali; Je quat cofé lette nel detto Configlio Generale, tutti moftrarono fegno 
di volontieri accettarle, &0vbbidire, Erano prefenti nel detto Configlio il Magni- 
fico Taddeo Peppoli, Giouanni , e Giacomo fuoi figliuoli , Zerra Peppoli , Gio- 


H 


uanni di Andrea Dottore Decretale, Giacomo Butrigari Dottore di Legge;Pao- | 


lo Liazari Dottore Decretale , Pietro de Buonpictri Dottore di Legge , Maca- 
nino Azzoguidi Dottore di Legge , Domenico dal Ferro Dottore di Legge, 
Giouanni Calderini Dottore Decretale, Giouannt de’ Gusberti Dottore di Leg- 


ge; Lorenzo di Giacomo Rutrigari Dottore di Legge , Pietro Bafciacomari Dot- | 


tore di Legge ; Filippo Fofcarari Dottore di Legge, Giordino di Bornino de’ 
Bianchi, Francefchino Lambertini , e Ferrino de’ Gallucci tutti Caualieri, Zena- 
ne Peppoli, Giouanni Barattieri, Filippo d'Iuano de’ Bentiuogli , Giacomo Ra- 
menghi , Bianco di Bartolomeo de Bianchi, Folco de’ Conforti , Comaccio di 


Albicio Gallucci , Pietro di Brandeligi Garilendi, Giovanni de’ Preti , Domeni» | 


co de gli Azzoni Dottore de’ Notari , Cuzolo Gallucci, Lorenzo Spaualdi , Ni- 
cola Ramponi , Michelino di Bentiuoglio de’ Bentiuogli ,' Tomafo da Manzoli- 
no, Fulcone Borrelli, Andreuccio da Sala; Beluillano di Bartoluccio de’ Preti, 
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Benne Zanelli, Brufa sò Brugia di Alberto Caccianemici, Mirolo Venturi, Ber- 
to di Lippo de’ Bianchi , Francefco Spontoni, Nicola di Andrea de Peppoli, Bor- 
Dio di Taddeo de’ Peppoli , Pietro di Signorino dal Ferro, Giacomo Colombi 
Zennacco de’ Paffarelli, Bittino Barattieri , Giouanni Biancucci, Guido Guic- 
ciardi , Pietro de Riceuuti , Pietro Boiti, Francefco de Battuti, Anconio dalla 
Seda , Bigotto Liazari, Berto Caccianemici » Sallo Saflolini , G uglielmo Baliani, 
Lorenzo Cacciti , Terzo di Pellegrino , Bofco , Guido de’ Bartolotti ; Giacomo, 
€ Guido da Scannello , Giacomo Vanocci , Berto de gli Orfi , Guido, e Gugliel- 
mo Caneti , Giouandonato Malauolti , Ricciardo Prendiparti , Francefco Con- 
forti, Aleffandro de Lapis, Pietro Aliotti, Maeftro de’ Bombologni , Marco 
Bonfanti, Roceto Rociti, Nicola Bentiuogli , Gerardo de’ Paliotti , Pietro de 
Beccari , Ser Faccio Ramponi , Giouanni di Domenico Ifolani, Antonio Bernar- 
dini , Buonmatteo Tancredi , Giuliano Gratiadei > Francefco Manelli , Bartolo- 
mco Codagnelli , Bornino Samaritani , Azzo Ramenghi , Bianco Brunini, Paolo 
Albiroli , Matteo de gli Orfi , Bacciliero Tebaldi, Giacomo Caccianemici, Nico- 
la Braccini , Domenico dal Giglio, Bianco de’ Bianchi ; Pietro Garifendi, Berto 
de’ Bianchi , Bittino Saracini, Alberto Caccianemici ; Tomalo Tefferi, Gugliel- 
mo de' Caftagnuoli , Giouanni Biancucci » Vilano Paci, Romeo di Alberto Cac- | 
cianemici , Pietro Tencarari , Calderino da Caldarara, Giacomo da Sala , Ta- 
| nino di Pietro dal Geffo , Granza de Guidozagni , Matteo Bianchetti , Guido di 
Tomafo Ariofti , Bartolomeo Torrefani, Gino di Pietro dal Gefio ; Berto de Ro- 
ci, Matteo Lauagna , Paolo di Lancia Garifendi, An(aldino de’ Piccioli, Fran- 
cefco Guaflauillani, Paolo Garifendi, Bartolino Gaftaldi, Giouanni di Lippo 
| de Peppoli, Romeo Tetalafini » Buono Buonualori , Francefco Fogaccia , Fran- 
| cefco dalla Biada , Domenico dalle Lance, Giouanni Landi Giudice , Nicola di 
Matteo Gandoni , Paolo de' Bonacatti , Bartolomeo Calcina ; Benuenuto Ricci, 
Francefco Bentiuogli , Bandino Malauolti , Roffo de’ Liazari, Luca de’ Preti, 
Benne de Bianchi , Guiduccio de Preti, Caftagnuolo Caftagnuoli, Tomafo 
Bargellini, Giacomo Camperio, Bonifacio Perfonaldi » Fofcherio Fofcarari, 
Tomafo de’Rafùri, Berto Garifendi, Tomafo Biachetti,Francefchino Buontaléti, 
Francefco dall’ Olio , Michele Fiamenghi , Maluezzo de’ Maluezzi, Tomafo 
Caccianemici , Francefco Boccadiferro » Leone de? Leoni, Antonio Codagnelli, 
Guido Belli , Galotto Bianchi , Giacomo dalle Quercie , Defolo Ghifilieri ,Ega- 
no Lambertini, Giacomo de’ Bianchi , Rainiero Oddofredi , Mafiolino da Caftel 
S. Pietro ; Giouanni de’ Presbiteri Giurifi perito, Vittorio Garifendi, Paolo Schiaui, 
Francefco de'Libri;Romanino de'Defideri,Giouanni Geraldin i, Picciolo Malpi- 
gli,Giouanni da Cafola,Dino Oftefani, Melino de'Lutherij,G iacomo dalle Cofte, 
Mafetto Vitali, Taddeo de'Caualieri,Giouanni de’ Magnani, Nicola de'Magnani, 
Scappa Garifendi, Federico de'Chriftiani, Leonardo Loiani, Teo Ariofti, Ricciar- 
do Salicetti,Lambertuccio Butrigari, Gio, Ferlini, Bonuccio di Giacomo Papazo- 
ni,Montagna di Tudio Fantucci,Giacomo di Giacomo Griffoni,Giouanni de’Bar- 
bieri, Bartoluccio Tefta , Francefco Allegri , Sanuto di Giacomo de' Sanuti,Bar- 
bante Battiferri , Giouanni Guerrini , Giacomo Pegolotti ; Giouanni di Pace de 
Sorgi ; Gratia Gualandi , Matteo di Giouanni dalle Arme ; Antoniolo di Bertuc- 
cio Bentiuogli, Dino di Pietro dalle Agocchie , Francefco di Giacomo Balbi, 
Carlino di Gerardo Ghifilieri, Tomafo de Balduini, Primirano Trentaquattro ; 
Carneuale Zerbini, Tomafo di Hentio Benacci, Mennone Bombologni , Federi- 
co di Frate Bonaccurfio de’ Bottacci, Francefco Orfo, Nicola Montanarij , Die- 
go Tencarari , Giouanni Benaffai , Giovanni di Albertinello Bentiuogli, Rigo 
Felicini, Nicola de’ Piatefi, Francefco di Picciolo Lana, Mengolino di Biagio de 
Magnani s Canceliero de Marfili j, Vanino di Francefco Bentiuogli, Saluolino 

1 Guglielmo dalle Ruote, Pietro Bologna; Bolognetto di Petricciuolo Caualli, 
€ Gottilio de’ Federici. Voltatofi adunque il Nuntio Apoftolico alla prefenza de 
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fopradetti ragunati con parole accommodate al Magnifico Taddeo lo inanimì a 
rinonciare la Signoria di Bologna ; e del Contato , c Diftretto di effa ; poiche pia- 
ceua al Papa, ch' egli più non gouernaffe , alle cui parole Taddeo con lieta faccia 
prontamente gli rinonciò nelle mani ogni ragione , € pretenfione, ch’ egli fopra 
la Signoria di Bologna haueua , e con queft? atto heroico, e con dolciffime parole 
hauendo inanimito tutto il Configlio tutti li Congregati fi offerirono di voler 
vbbidire la Santa Madre Chie(a . Beltramino adunque hauendo fatto chiamare a 
fe vn publico Notaro pigliò il poffeflo della Città di Bologna a nome del Pontefi- 
ce, e delia Santa Chieía , e fecondo }’vfo, chiufe, & aperfe tutte le porte della 
Città. Pòi il giorno feguente hauendo il Notaro feco in compagnia Nicola Bran- 
dani, & Vgolino di Paolo eletti Sindici ; e Procuratori dal detto Configlio Gene- 
rale, pabò a pigliare il poficfio delle Caftella , Fortezze , Ville , e luoghi del Con- 
tato , e Diftretto, il che effequito il Nuntio fece inuitare il fudetto Configlio Ge- 
nerale nella Chiefa Cattedrale , doue fi cantó vna Meffa folenne dello Spirito San- 
to, e giunto ll Sacerdote ali Oftertorio , pofto il Nuntio ; e tutti li Congregati ai 
luoghi loro a federe ; il detto Nuntio con ornata , e dotta Oratione a tutti palefe- 
mente dimoftro il gran contento;e ja grande foddisfattione , ch'eglial cuor fuo te- 
neua, per hauer trovato ne’ Bologneti tanta pronta vbbidienza verfo la Sede Apo- 
ftolica , e che oltre ogni credere humano gioiua di vederli cosi deuoti della Santa 
Chiefa,poiche col'eflempio loro le altre Città poteuano con amore figliale confir- 
marfi fotto l'ombra del Seggio Apoftolico . Poi fi riuolfe verfo il Magnifico Tad- 
deo, e dopo hauerlo grandemente lodato della fua pronta volontà , & vbbidien- 
za, moftrata verfo il Sommo Pontefice , ela Sedia Apoftolica , lo chiamo vero , e 
deuoco figliuolo di Santa Chiefa , e germe di viuo, e raro effempio frà buoni Chri- 
ftiani ; e fattagli a nome del Papa larga offerta ; lo fece venire auanti a fe, € gli 
ditte, Taddeo è ftata tale la voftra bontà,e la grande humiltà dimoftrata nel rinon- 
ciare la Signoria per vbbidire al Sommo Pontefice, & alla Santa Chiefa , che ben 
per chiaro fi può conofcere la diuotione , I amore , c la prudenza, che nell'animo | 
generofo voftro fanno dolce ricetto , e di Voi può Bologna gloriarfi,poiche ha vn 
figliuolo , & vn Cittadino ornato ditutte le virtù , ela Chiefa , e tutto1] Collegio 
de? Cardinali di hauere vn'huomo , come Voi, a cui credo fiano pochi vguali. Jo 
adunque a nome del Pontefice, e pec l'auttorità datami, di nuouo vi coftituifco 
Vicario di quefta Città di Bologna , fuo Contado , c Diftret:o , affine, che fotto il 
vofiro prudente gouerno in pace, & amoreuolmente la gouerniate ; & accioche 
con piena autorità fia quefto gouerno , ecco ch’ io vi dò nelle mani 1l Veffillo della 
Signoria, e de] Vicariato, pigliate il Manto , lo Scettro, le Chiaui della Città,e del- 
le Caftella , e finalmente la Spada della Giuftitia, con Ja quale habbiate a difende- 
re i buoni , e caftigare i rei. È fatto tutto quefto , & affoluto 11 Magnifico Taddeo 
dalla Scommunica , Tadeeo in quefta forma giurò nelle mani del Nuncio ; cioè. 
EGO THADEVS de Peppolis iuro , quod ab bac bora in antea fidelis ero , & Obediens 
Beato Petro Principi Apoftolorum y er Santtiffimo Patr! , & Domino meo Domino Be- 
nedilto Papa Duodecimo , ciufgue fucceRoribus canonice intrantibus , Sanstaque Apo- 
Stolice Romane Ecclefie, non ero in confilioyaut confenfaizvel fasto, quód Vitam perdant, 
aut membrum , aut capiantur mala captione confiltum quod miht credituri erunt per fes 
aut Nunetos fuos (ine per litteras , ad eorum damnum me (ciente nemini pandam , & 
fi feimero fieri > vel procurari , fen traftari aliquid y quod fit in eorum, vel Ecclefia pradi- 
Ga dammun illud pro poffe impediam , & fi impedire non potero ; illud eis, vel eidem Ec- 
clefie fignificare curabo ,"Papatum Romanum » & regalia Santi Petri, inva, & Wrifdi- 
&iones 1pfius y c fucccfforum fuorum ,ac Romana Ecclefie , tàm in bac Cinitate eius s 
quam T ervitorio y e Distrittu , quàm alibi »bicunque exiftentia , ctr adintor ero et, e 
ipfis fucce[foribus, civ Ecclefie ad retinendum,defendendum, dy recuperandum y ac vecu-, 
perata manutenendum contra ommem hominem , ct» quod huiufmodi o ficium per eundem | 
Dominum meum D. Benedittum "Papam mibi commiffum, c: quicquid fpettabit ad il- de 
QU Ros ts e nr —MÀ M Ó———————À——————————— ; 
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lud vice sg nomine eiufdem Domini mei Pap, Cr fucceRorum fuorum, & Santte 
| Romane Ecclefie , bene , e fideliter exercebo vntuer[as , & fingulas conuentiones , con- 
ditiones s c Prowifiones inditlis litteris Super preditta reconciliatione confettisyona cuma 
declarationibusymoderationibus , c fispplicationibus fupradiltis , c omnia, er fingula , 
qug in di&lis litteris continentur , plenariè, quantum inme fuerit , obferuabo , nec Ue- 
niam contra illa. Sic me Deus adiuuet , et» bec Sanfta Dei Euangelia . Finito il 
giuramento il Magnifico Taddeo fi leuò in piedi, e fù condotto a federe prei- 
fo il Nuntio al luogo deputato alla fua dignità; Parimente Nicola di Bran- 
dano Saliceti Cittadino Bolognefe , & Vgolino di Paolo di Bonacatti ambedue 
Sindici, e Procuratori del Commune , Vniuerfità e Popolo di Bologna , e di tut- El 
te le Caftella, Fortezze, Ville, e luoghi nel Contado , e Diftretto di Bologna , |L4 Sindici del 
Giurarono , e parimente tutti a vno per vno quei del Configlio Generale. Giurò Wes Cg “ 
anco fedeltà 11 Coneftabile de’ foldati ftipendiati nelle mani di Beltramino per Quà del Co» 
quefta prima volta , ma nell’ auuenire volle il Papa ch’ egli doueffe giurare nelle | flio giurano 
mani del Vefcouo di Bologna , e vacando la Sede, Epifcopale nelle mani de Ca- |r Conef abite 
nonici del Capitolo di Bologna. Di tutte le fudette attioni fatte ne furono Roga- | gisra. 
ti Giacomo di Giouanni de gli Ardoini da Sant'Agata, della Diocefe Vercellen- 
fe , Giouanni di Ranuccio Garfagnini, Andrea di Ghidino Ardoini , Beltramino |raddeo rin- 
di Ambrogio Guazoni da Lenco , e Giouanni Berardo dalla Rocca tutti Notari. | graria il Pa 
Finiti adunque li detti Giuramenti di fedeltà , il Magnifico Taddeo con vna breue, | ^* © Beltra- 
bella , e dotta Oratione ringratió ıl Pontefice, & il Nuntio di tanta gratia fattagli. | "' "^ 
H che fatto , per ogni parte in quel Sacro Tempio fi vdirono fegnidiallegrezza, 
& il Popolo accompagnando le voci, Viua la Chiefa, & il Magnitico Taddeo Pep- 
poli ; col fuono dell’ Organo, e di altri ftromenti € fuoni faceuano rifuonare di 
letitia tutto quel contorno. Mà fatto fare il filentio (i diede fine alla Meffa , e dal 
Nuntio data la benedittione al Popolo , il Magnifico Taddeo , e tutta la Nobiltà 
di Bologna accompagnarono il Nuntio al Monafterio de Frati Domenicani, do- 
ue fi fece l Inftromento , che il Magnifico Taddeo, la Vniuerfità , Popolo di Bo- 
logna ,e Commune , doueffe pagare ogni anno al Papa per Tributo ottomila fio- 
rini d' oro nella Fefta di S. Pietro , e di S. Paolo, il qual pagamento pofcia fù pro- |Cenfo 45 otto 
rogato alli quindeci di Giugno dall’ ifteffo Pontefice. Accommodate tutte le cofe pe fiorini 
della Città Beltramino Parauicini Nuntio fi partì di Bologna , e pafsò verfo Aui- | ^ "** 
| gnone , doue gionto diede ragguaglio di quanto fi era fatto della Città di Bologna aerem 
al Pontefice , il quale ne prefe grandiffimo contento. Partito il Nuntio il Magni- Tan i 
fico Taddeo mandò Giacomo il figliuolo con belliffima compagnia a pigliare la |7.,74,; piglia 
È tenuta del Caftello di Lugo. Ritrouauanfi Alberto , e Maftino fratelli della Scala | Za renora di 
f in riuolta co’ Vinitiani, & era frà di loro nata grandiffima diffenfione, e perchete- | L"£e. 
i meuano della potenza de’ Bolognefi ; ricorfero al Pontefice, che voletfe operare 
che li detti Bolognefi non gli volefsero difturbare , il perche il Papa che defidera- 
ua di compiacerli alli 25. di Ottobre fcrifse al Magnifico Taddeo Peppoli, & alla ri Dareh 
Città di Bologna in quefta forma cioè.BE NEDICTV'S Epifcopus Seruus Seruorit Dei, | ,,, |o 
Dilettis filis Taddeo de Peppolis gerenti administrationem iurium nostrorum fifcalium s| & al com. 
in Cinitate , Comitatu , & Diftriftu Bononien, necnon Potestati , Confilio, e$ Communi | mune di Ro. 
Ciuitatis einfdems , Salutem y ci Apostolicam benedi&lionem «. Scire vos credimus » quòd | "e"^« 
Dilecfi Filij nobiles viri Albertus , c. mastinus della Scala Fratres , Ecclefie Romana 
fideles Vicarij nostri , e eiufdem Ecclefie in Ciuttatibus Ver onen.V'1ceutmn, ci» armen, 
earumque Difiritibus vacante I "perio, (icut nunt vacare dignoftitur,fic fe Sluduerüt yi 
Rudent per grate deuotionis obfzquia nostris , ci» eiufdem Ecclefie beneplacitis confor- 
marc feque Apoltolice sedi promptos reddere  & acceptos quod dignos fe exhibent , vt 
nos» eadem Ecclefia per nos , cir alios Ecclefie prefate deuotos, eofdem nobiles, opor- 
tunis fauoribus profequamaur , Ideoquevniuerfitatem vestram affetenosè rogamus, qud- 
tenns prefatos nobiles , amicabiliter pro Cquentes, eos , e Terras eorum nullatenus of- 
| fendatis y fed ab eorum, & diftarum Terrarum abstineatis inturijs , c offenfis, Sic Uos 
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LA HISTORIA 
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in premiffis y ob noftram e eiufdem Ecclefie reuerentiam babituri, auod ditti nobiles 
Apoftolicas preces fibi fentianz profuturas, "Nofque deuotionis nostra promptitudmem 
in bac parte , poffimus dignis im Domino landrbus commendare « Dar, Avmione 8. 1d, 

ronembris Pontificatus nostri Anno fexto, In tanto Fiorentini raccordcuoli del- 
P Aiuto dato loro dal Magnirico Taddeo delle otto Infegne de’ Caualli gli donaro- 
rono Baragazza , e brutcoli Caftelli, e n° hebbe il pofieiio. G iouanni Peppoliin 
quefto tempo pafsò aFerrara sé d indiat Caftello di Rouigo doue anco fi troua- 
ua Vbertino da Carrara, Signore di Padova, ne giamai fi feppe la cagione di que- 
fta (ua andata, & il Magnitico Taddeo fra tanto cominciò a fabricare diuerfi Al- 
tarifotto vari titoli di Santi nella Chiefa de’ Frati di S. Domenico , come l’Altare 
di S. Pietro Martire , di Sant. Agoftino , di Santa Maria Maddalena, di Santa Ca- 
tarina Martire, li quali poi nell'anno 1540. come a fio luogo fi dizi ; furono git- 
tati a terra, quando Filippo; & Aleffandrofigliuoli di Guido 1 erzo de’ Peppoli 
fabricarono la bellittima, e fpaciofa Capella ; che hoggidi fi vede . Fabricò anche 
Taddeo vn'Altare ad honore di S: Tomato d'Aquino , & vn' altro di S. Michele 
Arcangelo , doue egli fece fare la fepoltura perfe, e fuoi defcendenti . Pri- 
ma li Peppoli fi feppeliiuano auariti l'Aitare Maggiore , & alcuni fcriuono, che la 
vera effigie del Magnifico Taddeo fia in vna tineftra di vetro , pofta nella detta 
Capella di S. Michele Arcangelosdoue egli fta ginocchioni auanti il detto Ange- 
lo veftito di habito Signorile . Nel imedetimo tempo Vbaldino de’ Conti Alberti 
da Mangone venderono a Giouanni, e Giacomo de’ Peppoli il Caftello di Cafti- 
glione dei Gatto; come fi ha nel Repertorio di Bartolomeo di Schiftatia fol. 49. 
Vedendo il Magnifico Taddeo, che Ja careftia trauagliaua molto il Popolo di Bo- 
logna , e che molti patiuano di eftrema fame, tantò ti adoperò, che tofto fece buo- 
na pcoüifione di afsai grano, elo pofe a foldi quaranta la corba , vendendofi in 
ogni altra parte meglio di liredieci . Finalmente cavofli P Orga , e lo Stagno. e fi 
fece il Ponte nella Corte di Piarica:doli fopra il fiume Idice , e della Gena,fendone 
fouraftante Gurrone da Vizano, e fi ordinò , che tutti gli Statuti gia fatti contra la 
Chica fi douefféro cancellare, e radere di modo;che piu non fi poteísero leggere . 
E con quefto fi giunfeall'Anno feguente MCCCXLL nel quale Giouanni dalla 
Tofa Fiorentino per li primi fei mefi fü Pretore di Bologna, e Guglielmo d' Afifi 
per li fecondi ,effendo eletti Antiani Ragirolo di Giovanni di Bernabò Poeti , Bar- 
tolomeo Dainefi , Vgolino di Pietrobuono Dottore , Nardo Ranucci , Mondoli- 
no di Pietro Bianchetti , Dardo di Francefco Paleotti, Mattiolo de’ Preti, Nico- 
la di Balduino da Sala. Quetti non fi tofto entrarono in Magiftrato , che compo- 
fero pace fra Tomafo di Vgolino Lodoifi , e frà Petruccio de Beccadelli, fendo 


| nata fra le dette parti grandiflimo difparere, e mortale nemiftà ; e della detta pa- 


ce ne moftró il Popolo molta conteritezza. Giunfero in quefto mentre Je nuoue 
a Bologna , come il Pontefice haueua fatto rinonciare a Beltramino Vefcouo già 
poco fài Nuncio Apoftolico ; il Vefcouato di Como; c gli haucua conferito il Ve- 
fcouato di Bologna ; al quale Vefcouato egli non fi tofto venue . In quefto mentre 
Rainaldo Conte , e Rettore della Romagna, morendo lafció Imeldola al Magni- 
fico Taddeo . E nel medefimò tempo il Borgo di S. Donino tutto abbrucció non 
per arte, mà per volontà. di Dio ; percioche ; come atteftarono alcuni Religiofi 
Minoritani ; che lo viddero con li proprij occhi ; il fuoco venne dal Cielo , & ab- 
brucciò il detto Caftello tutto , eccetto alcune poche cafe , & vna Chiefa , cofa 
che molto diede che penfare a Contemplatiui. Ritrouandofi iariuolta il Re di 
Polonia con i Turchi ( che montati erano in tanto ardimento ; che fi tencuano di 
farfi Signori di tutto il Mondo ) ando a ritrovarli con Parme in mano, € venne 
con effi loro a cruda battaglia ; e ne reftó vittoriofo guadagnando vna ricchif- 
fima preda ne gli alloggiamenti de" Barbari, Fù fparfo gran fangue di loro ; per- 
cioche ve ne morirono dugento mila , & il Duce loro reftò prigione. Della qual 
vittoria alli 8, di Aprile in Bologna fi fece grande allegrezza ; & il Magnifico 
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Taddeo ordinò vna bellifima gioftra ; ma quefte allegrezze tofto furono 
turbare per la morte di Giacoma moglie diObizo Marchele di Ferrara, e fo- 
rella del Magnifico faddeo Peppoii. Le fue cifeguie in Bologna furono fat- 
tecon gran pompa funerale nella Chiela de Predicatori. Mori anco in quefto 
tempo Orlandino Gallucci , la cui morte accrebbe meftitia nella Città per efler- 
le mancato vn così prudente , e vaiorofo Capitano. Parimente da quefta 
vita mortale, Barbara di Folco de gli Aricati, donna nella Filofofia confimata 
passò all'altra vita , e fù con graudiili.no honore accompagnata alla fepoltura , 
nella Chiefadi S. Giacomo. Aili 17. di Aprile Beltramino Parauicino gia Nun- 
cio Apoftolico, di cui fi è ragionato di fopra , hauendo fatta al Pontefice relatio- 
ne fedele delie cofe di Bologna , e del Magnifico Taddeo , a nome delli Canonici 

della Cathedrale di Bologna impetcò , che morendo l'Arch idiacono ne potetfero 

li detti Canonici eiegzere vw altro in luogo del morto, fi come di già Honorio siti 
haucaa per vn Priutiegio loro conceffó. Concelie parimente il detto Pontefice E Pop 
fecódo il Priuilegio di Honorio fI(. che il predetto Archidiacono folo poteffead- | ur a; 
dotcora«e nelle quattro facoltà. Alli 4. di Giugno Maftino dalla Scala Prencipe 
di Verona caualco infino alle Porte di Mantoua , e pofe a facco tutto quel con- 
torno. Etallicinque Filippo Gonzaga pole l'affedio al Caftelio d’Arceto, e la 
Picue di Bagno fircol fuoco diftrutta. E perche lo Scaligero era ritornato ful 
Mauütouano, Azzo da Correggio pabò a Luchino Prencipe di Milano chiedendo- 
gii aiuto , promettendogli, che nel termine di quattro Anni infieine co’ fuoi fra- 
celli gli darebbe il dominio di Parma. Non accetto il Vifconte tale inuito , mà 
bene fi confederò con li Gonzaghi, li quali infieme con li Bologneli (enza indu- 
gio di tempo mandó alli fratelli Correggiefi valido foccorío , ii perche il di (e- 
guente rihebbero Arceto, e vi furono da’ Mantonani pofto li prefidij. Alcuni 
che delle cofe di Bologna fcriuono , dicono, che Ferrentino Malatelta Signore di 
Rimini effendo a contela con li fuoi nemici, che da ogni parte molto lo trauaglia-. 
uano, riccorfe al fauore del Magniiico Taddeo, e da lui hebbe dugento huomini 
d'arme, dugento Caualli , e mille Fanti. E percne bilognaua, che quefte genti 
paflaffero per lo Territorio di Forli, e di Cefena nemici di Ferrentno , e di Fad- 
deo , egli vi mandò altri ottocento Caualli, e gran numero di Fanti, che gli fer- 
uiffero perifcorta , li quali giungendo nel Territorio di Forlì furono afsaliti da’ 
nemici, e venuti infieine all’arme gli vinfero, c pofèro in fuga con la morte di 
trè cento di loro , e così a forza pafsarono àuanti. Auenne il medefimo co’ Cek- 
nati, e col ferro quiui anco fi fecero la ftrada libera; di modo tale che falui siun- 
feroa Rimini, e quiui ftettero vn Mefeintiero. Intanto gliottocento Caualli , e 
li Pedoni che haueuano fatta la (corta, nel loro ritorno verfo Bologna pofero le 
fudette contrade nemiche , & a (acco , & a fuoco, & in ruina . Ma poi feguita la 
pace fra Ferrentino, Cefenatici, e Forliuiefi » lifudetti Soldati, che erano a Ri- 
mini, ritornarono a Bologna . Nel qual tempo giun(ero le Lettere del Pontefice 
direttiuc a] Magnifico Taddeo, fotto la data delli dieci di Maggio, nelle quali io 
pregaua, che vole(se fauorire Maettro Filippo di Ancilla Priore della Chiefà di S. 
Pietro, € Scanadio, ò Scaradio di Fiorenza mandato da lui per Rettore della Pro- 
uincia della Romagna, c perche raffrenafse la profontuo(a fuperbia di certi Ti- 
ranni, che tentauano di perturbare le ragioni, e l'honore della Chiefa , il tenore 
delle quai Lettere fono quefte cioè. BENEDICTYVS Epifcopus Seruus Seyuori Dei, Di- : 
letfo filio nobili Vivo Thadeo de Peppulis gerenti administrationem Inrium noftrorum |T! Papa feri 
Fiftalium in Cinitate , Comitatu y et Diflricn Bononien, Salutem, ci Apostolica: bene- 
ditionem, Gratum , & acceptum noftris accedit affectibus , quod [icut placabiliter au- 
diutius ad requifitionem diletti fili Stephani Benerij Thefanrari noflri , & Ecclefie 
Romanain Prouncia Romandiola, pro custodia , ci» tuitione Caftrorum , et locorum no- 
Strorum , cr eiufdem Ecclefie in pradiffa Prouincia confistentium, prompte, ac benenolè 
gentem armigeramtranfimififti . Cum autem dile&us filins Magister Philippus de An- 
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villa Prior Ecclefia Sancli Petri Scar. adii Flor entim Cappellaus nosler , quem , pridem 
ob [petialem confidentiam, quam de fidelitate, ac civcum[pettone ipfius gerimus , Recko- 
vem diéta Promncia proutdimus depurandum ; ad candem Prounciam, pro ditfo exer- 
cendo ibidem commiffo fibi officio sde mandato nostro accedat ; pridentiam tuam vequi- 
vimus attentius , & hortamur , quatenus , vt idem Rettor tuo , & aliorum deuotorum , 
ae fidelium noftronuna s et eifdem Ecclefie Romana fultus f Mort, dicium Officium exer- 
cere iater valeat » et Tirannorum mfdelium di&a prouincie Iura, et bonores ipfius 
Esclefie , occupare , ac ledere impudenter , et nequiter r molientium prafumptuofa fuper- 
bia reprimatur , fie continuando , qua circa boc cepifti , laudabiliter eidem Rettori cures 
affiftere auxiliis , et fauoribus opportunis, quod exinde tug denottonis finceritas apud nos, 
et Sedem .Apojtolicam commendetur , merito vberiorem tibi gratiam vendicando, Dat, 
Anineoni V I, Idus Iuni . Pontificatus nostri Anno Septimo. Vedeuafi in tanto la 
grandezza della famiglia di Maftirio dalla Scala effere fu lo fminuire, che daua 
da marauigliarfi a molti ; j percioche delle quattro Città,che gli erano rimafe, ven- 
dè poco dapoi Lucca a Fiorentini per cento cinquanta mila Fiorini d'oro;de' quali 
eglino ne pagarono vna parte ; dando per lo refto ficurtà gl Oftaggi, a Maftino, 
Il perche Pifani » che anch' etfi haurebbono voluto quella Città, fi {degnarono 
grandemente econ Maftino, e co li Fiorentini, e facendo riccorfo a gli amici 
di Tofcana , e di Lombardia , e ragunato vn groflo , c potente Eflercito paffarono 
fopra Lucca se vi pofero l'affedio . . Fiorentini, che fi viddero a mal partito giun- 
ti, tofto mandarono a chiedereaiuto al Rè Roberto ,&al Magnifico Taddeo 
Peppoli, & anco mandarono Ambafciatori a tutti gli amici loro di Tofcana Guel- 
fi, a Maftino, alli Marchefi di Fercara, & a tutti li “Signori della Romagna , Non 
mancò il Re di larghe promefie, i! Magnifico Taddeo gli mandò trecento Caual- 
li, il Commune di Siena cento , e Baleftrieri dugento, Dax ugini cento cinquanta , 
quei di Agubbio có-M. Giacomo Gabrielli cinquáta, il Marchefe di Ferrara dugé- 
to; Maftino trè cento, le Terre Guelfe di Romagna céto cinquanta, il Sig. di Vol- 
terra mandò il figliuolo con $0. Caualieri, e dugento Pedoni , Tarlato d' Arezzo 
dugento Pedoni, Sanminiatefi trè cento Pedoni , e di quefta gente fù Capitano 
Matteo da Pontefaralli Brefciano , nondimeno con tutti quefti , & altri ene 
chi di guerra Lucca ne andò in potere de’ Pifani , reftando prigione molti Nobili : 
Fiorentini, e molti de’ Foreftieri , e fer Coneftabili, cioe di Maftino, de' Marchefi, 
del Magnifico Taddeo Peppoli , li quali fi fuggirono poi di Pià. De Bologneli 
morirono in detta guerra Luchino di Bartolomeo Magnani , Melchior di 
Pietro de’ Pellicani, Bartolomeo di Ricardo de’ Tolomei, Francefco di Tomalo 
di Benintendi Paleotti, Bartolomeo di Folco Beccadelli, Pietro di Confolato 
Colpi, Landino di Rolando Fantucci , Vandolo di Gerardo di Michele de’ Benti- 
uógli , Henrico di Matteo di Vgolino Monte Caluo, e Pietro di Bartolomeo. di 
Gioyanni de’ Chiari, Fece il Senato di Bologna quer "Anno prefente di molte 
pefe graui , & importanti , come nel f; abricare la Torre della Muzza nel fortifi- 
care di molte Caftella , nel fare prouifione a gli Oftaggi, che erano in Modena, 
nel accommodare le mura della Città s nel riparare alle ruine cagionate da fiumi, 
& altre cofe fimili, Hauendo il Pontefice intelo;come i] Magnifico Taddeo Pep- 
poli I ei gente per andare contra Alberto, € Maftino del la Scala, € per dan- 
nificare i Mee Parmegiano, & il Vicentino, e porrea facco tutte quelle 
contrade , fcriffe al detto Taddeo, cha non voleffe moleftare li Vicarij, e Vaflalli 
della Chiefa Romana, e tanto più ch'egli non hàueua occafione alcuna di effere 
loro nemico, € Pe la Lettera è degna di chere letta la poneremo di parola 
in parola , & e que fla. BENEDICTFS Epifcopis Seruns Seruorum Dei Dileto filio 
obili vivo T baddeo de Peppolis gerenti adminifirationem iurium noftrorum Fiftalium 
in Ciuitate , Comitatu , Diltriétu Bonon, falutem, e; ApoRtolicà beneditHonem, Si pru- 
(enter aduevteres Domen noftra intentionis propofi Itum , quod in mente gerimus , & ba- 
Genus gefimus s necnon Studia, et labores , que al fubmenendune de partibus ipfi: sinye- 
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teratam diftordiam y qua partes predikas generaliter , ac Cinitates s Castra , Terras , et 
loca eorundem altrinfecus fpecialiter non fine animarum >; Corporum y. bonorum, et ve- 
rum periculis infinitis diutius , pe dolor ; inciderat , uiribus totis impendimus , ficut in 
teipfo , et negotijs te «urgentibus es expertus , Studeres tanto affeiiu cum uotis nostris 
concurrere » illaque cum [umna diligentia operari , per qua intcr te) ac nobiles vicinos 
tuos set prefertim noftros , et Sante Romana Ecclefie fideles , et Vaftallos nutriti con- 
cordia , et fubmoueri fcandala , et noftra poffent difplicentia euizari « Sanè , non fine ad- 
miratione fide digna relatio nuper mostro Apostolatui patefecit , quód Tu contra dilc&os 
filios Nobiles viros Albertum , et Maflinum de laScala in V. cronen, "Parmenf. et Vi- 
centin, Ciuitatibus ,eoruinque Comitatibus , et Diftriftibus nostris , et Ecclefie Ro. Vi- 
carios , et VaRalloss diftafquè Cimtates , et eorum Statum pacificum perturbandum , 
nulla caufa rationabili expofcente , facis maximums apparatum ipfos , et di&las Ciuitates 
Comitatus , et DisiritEus offendere totis Utribus fatagens , Slatumqué deprimere eorun- 
dem. Quia igitur taliain grauem Dinine Maiestatis offen fam, iuris iniuriam , nostrum- 
qué , et Apostolica Sedis contemptum , et fama tua laflonem non modicam redundare no- 
feuntur , difiretionem tuam vogamus , monemus , et hortamur attentè: per Apostolica 
tibi fcripta mandantes , quatenus prudenter confiderans , quód tu es nobis, et cidem Eccle- 
[ie iuramento fidelitatis ad$tritus , et quod decet Te tanquam eiufdem Ecclefie deiotum, 
et fidelem a talibus abftinere , Studens , ab omnibus damnis , offenfis , et iniurijs ipfis No- 
bilibus , et Cinitatibus , Comitatibus , et Diflri&ibus fupradictis, alijfnué T'érris , et pèr- 
foms corum per Te , vel alium , few alios publicé , uel occultà quomodolibet inferendis 
penitus abstinere , nullumquè ipfos Nobiles y Ciuitates , Terras , Diftriétus., et perfonas 
ipforum offendere , damnificare , ant eis iniuriam volentibus, quouis quafito colore vel 
caufa , prabeas auxilium , confiltum , vel fauorem , fed ipfos Nobiles amicabiliter , et 
fraterne pertratfaus , non permittas , quantum in Te fuerit, eos dammificari ,*uel eis in- 
ferri iniurias ab alijs , vel offendi. Etquiainiuriarum y eir offenfarums qug fidelibus , 
e Vaffallis eiufdem Ecclefie inferuntur, ficut ve&à confiderari potes expertes effe nequi- 
mimus , Studeas preces , paterna monita , ci mandata huiufmodi fic bumiliter , c effe- 
Gualter adimplere , quod nos deuotione tuá poffimus de obedientie pröptitudine vationa- 
biliter cõmendare, Dat.Auinion, ijj. Id. Iulij Pont, nofiri Anno Septimo... Alli 2/0, di 
INouembre nell hora della meza notte la Luna Eccliísó , & alli 8- di Decembre 
sù Phora di Terza fù ia Ecclifíe del Sole, nel qual giorno sche fù il Sabbato , e la 
fefta della Concettione della Màdonna, & il giorno feguente, che fù la Domenica. 
Simone da Caia Frate dell'Ordine de gli Eremitani di S. Agoftino huomo di pro- 
fonda Dottrina con infinito concorfo di Popolo , & alla prefenza del Magnifico 
Taddeo, e di tutto il Senato di Bologna predicò nella Chiefa dl S. Petronio; ela 


IGI 


"re! fe. della] 
Luna, 


Simone da 
C affia Here. 
mitano pre 
dica n Bolo. 
gna. 


1094| 1342] iftelta mattina fù cóuitato dal detto Magn. Taddeo. Nel Anno MCCCXXXXII. As 
Corrado di S, Miniato fü Pretore di Bologna, .& entrarono Antiani, Tomafo da Donata i 
Stifonte , Giouanni di Filippo Pratefi , Gabriele di Bàrtolomeo Mangioli , Lenzo Febraro, * 


di Paolo Dottore, Giouanni di Benuenuto Salaroli , Pace di Pace Magarotti 
Giacomo Mattugliani , e Gorrino di Vgolino Vizani .' Hora le difcordie che era- 
no nate fra li Cittadini di Fiorenza, & il cercare l'vno di opprimere l altro faro- 
no cagione, che in quefti tempi Gualtieri con falfi titoli Duca d'Athene, che vn’ 

altra volta haueua gouernato Fiorenza, ne diuenifle a pieno Si güore, 1 quale non vele cc 
fi tolto vi pofe il piede, che fece morire Giouanni de^ Medici; Naddo Rucellai; | $2522. 

e Guglielmo Altouiti, e mutò tutto lo Stato, togliendo via le La(egue de' Gonfa- 

lonieri del Popolo, riuocando i Baldi , e Frefco baldi dall’etfilio, accrefcendo 

i Datij vecchi , & imponendone de’ nuovi , e tenendo col fuo feuero ,& ingiufto 

gouerno la Città , e’l Contado in gráadiitimo (pauento , fi procacció tant' odio , 

che i Fiorentini P haurebbono mangiato viuo ; il perche egli in capo a dieci Mef Chief: da gli 
fù forzato di andarfene via, come di fotto (idirà. Alli (ette di Marzo Henrico Armensj cá. 
Vefcouo Dumenfe dell’ Ordine de’ Carineliti confaccó ia Chie(a de Brati Arme- | /ecraze, 
nij, E li Ghibellini infieme con gli Vbaldini prefero Firenzuola Caftello alle ra- 
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dici dell’Appenino bello; e ciuile dal Popolo Fiorentino edificato , il qual Juogoa 
nome de’ Fiorétini era tenuto, il che intédédo Taddeo Peppoii tofto [pedi Giaco- 
mo il figliuolo con trecento huomini d'arme à fauore della Città di Fiorenza, ma 
trouádouila nieue altiffima nó puote pafiare;e forzato fi ritornò a dietro. Fra tan 
to fecero lega infieme Luchino Vifconti Sig. di Milano, Filippino Gonzaga Sig. di 


| Mantoua , Guido Gonzaghi , Vbertino da Carrara Signor di Padova; Francefco 


Ordelaffi Signore di Forlì; e di Cefena , e Piani, econdutle;o li Tedefchi , chia- 
mati ja gran Compagnia, |i quaii arriuauano a trè mila , e cinquecento Caualli 
fotto 1l loro ftipendio; efiendone capi Guarniero je Stol, për mandarli contro il 
Magnifico Taddeo Peppoli viiito co’ Fiorentini. Il perche'Taddeo , Maftino,e 
gli Ambafciatori di Fiorenza patsarono a Ferrara da Obizo Marchefe, doue an- 
che fi trouò il Malatefta ;. e fi configliarono intorno a quello, che far doucficro , € 
conchiufo il loro parlamento il Magnificò Taddeo ‘accettò il Configlio:pruden- 
te datogli da Obizo... E nel detto: Parlamento anco fi trattò. di dare vna Nipote 
del detto Taddeo a Francefco Cane figliuolo di Maflino , & vna figliuola di Ma- 
{tino a Giacomo figliuolo di Taddeo i Hora mentre; che quefte cofe fi trattaro- 
no Benedetto Papa XII. in Auignone nel Palazzo Apoftolico de’ Pontefici , ch'e 
gli da’ fondamenti haucua fabricato; alli 25. di Aprileil giorno di S.Marco Euan- 
gelita, mori, a cui fuccefie Clemente Scfto, il quale fü creato Papa alli 7. di 
Maggio, effendo ftata la Sede vacante tredeci giorni ; fotto il cui Pótificato Ame- 
rico da Caftro Lucio Prete Cardinale Carnotenfe del titolo di S. Martino in Mon- 
tibus, mori.» Et alli 10. di Giugno Papa Clemente fcrifie al Magnifico Taddeo ra- 
mentandogli le prom iffioni ; e conuentioni fatte col fuo Precetíore Benedetto 
duodecimo;e di nuouo il confirmo Vicario Apoftolico della Città di Bologna per 
trè Anni a venire, e volle ch'egli di nucuo reiteraffe l’iftefio giuramento fatto 
fotto il Pontificato di Benedetto ; nelle mani dei Rettore della Flaminia, è di al- 
troació deputato, eche il detto giuramento di parola in parola il detto Taddeo 
lo faceffe notare per. mano di vn pubiico Notaro, e fra termine di quaranta gior- 
ni per. vt fuo Nuncio lo mandafie in Auignone nelle fue mani , come nel 
Breuc Apoftolico appare. Ma. torniamo alli Tedeíchi, che punto non dor- 
miuano, diffegnando diuertire i difegni della Lega auerfa, nella quale erano Ma- 
ftino daila Scala, Oftafioda Rauenna , Ariminefi, Ceruiefi , Ricciardo Alidofi , 
Francefco Manfredi , e il Magnifico Taddeo Peppoli ; quefti Tedefchi furono i 
primi ad affalire il Territoriodi Rimini, depredandolo; e diftruggendolo mife- 
rabilmente per Ja maggior parte . Ritornato adunque il Peppolo a Bologna ; & 
auifato della ftrage, che gli nemici facevano sù P. Ariminefe, (pedi a volo Giouan- 
ni il figliuolo con gran numero di Soldati ad accamparfi sù quello di Faenza lon- 
go la riua di Lamone fiume primo, che sbocca nella Padifa Palude , doue trovò 
gionto Gilberto da Fogliano da Reggio , Capitano Generale della Lega di Bolo- 
gna infieme con gli altri Confederati:Quiui Giouanni:Peppoli fabricò vna Torre, 
o Baftia affai forte per alloggiarui le due Tribu di Bologna; cioè di Porta Stieri, e 
diS.Procolo, Nè pafsó molto che Giacomo figliuolo pure del detto Taddeo con 
elliffima compagnia di Caualli ye di Pedoni pafsò ad vnirfi con Giouanni il fra- 
tello, di modo , che l'Effercito (ali al numero diti mila, e cinquecento Caualli , 
e d'infinito numero di Fanteria; Giovanni adunque hauendo prefidiata la fua 
Torre fpinfe le fue genti vero Forlì , e Cefena ponendo a fuoco , & in ruina tutti 
quei contorni, & hauendo intefo , che li Tedefchi della gran Compagnia erano 
venuti fotto Forli , Giouanni audacemente pafó il.fitime per dare l'afsalto a quel- 
la Terra, ma li nemici temendo dell'ardire del Peppolo fi faluarono ne i Borghi 
di, Celena, Per quefti monimenti fatti animofi' Hettore da Panico, Brandeligi 
Gozzadini , Mazzarello da Cuzzano, & altri fuorufcitidi Bologna haueuano del: 
fignato di vnirfi alla detta gran Compagnia per trattare con li Tedefchi , che li ri- 
mettefsero in Bologna , € volendo a quelto effetto pasare-] Apennino , fcoperta | 
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quefta fua andata Fiorentini mandarono gente ad opporfegli, talmente che nel 
Territorio di Arezzo furono aflediati nei Caftello di Laterina pofto nella Tofca- 
na alla finiftra di Arno . Fuggi Hettore prima, che il Bardi giungefse con le fue 
genti, ma li compagni , che pure anch'eifi erano traueftiti da Frate, non hauendo 
tempo di (campare, furono fatti cattiui , erano fra quefti Galeotto del detto Con- 
te Hettore, Malherba "Tedeíco , e Bartolomeo Baccilieri Bolognefe. Il Pigna 
tiene, che anche il detto Hettore Conte da Panico traueftito da Frate fofie con 
glialtri fatto prigione, ma che tutti dipoi fofsero liberati con giuramento di non 
vnirfi con Francefco Ordeiaffi, nè con li (uoi confederati. Mentre adunque, che li 
fudetti due Efferciti erano, vno ne Borghi di Cefena, e l'altro prefso Faenza nel- 
la Baftia, ò Torre fi opradetta , li Signori della Lega , di nuouo trouandofi in 
Ferrara, Obizo Marchefe configliò i] Magnifico Taddeo Peppoli , il Malatefta, 
e Maftino , che per afficurar Bologna, era bene di tirare li Tedefchi della gran 
Compagnia alla fua voglia , e che cio era cofa facile » ogni volta, che con grofsa 
fomma di danari fi tentafse quefta prattica. Obizo adunque ftringendo quefto ne- 
gocio , fece venire il detto Guarniero Capo della detta Compagnia a Ceruia , e fu- 
bito l'accordo ne fegui. Si accordarono anco infieme Gualtiero, c l’ Ordelaifo, 
a cui sborfarono fefsanta mila lire, pagandogli il foldo di due Mefi, con patto, che 
pasando egli per la Romagna, e pel Territorio di Bologna non facefsé danno al- 
cuno , e conchiufa la pace, Giovanni ; e Giacomo Peppoli ritornarono a Bolo- 
gna, reftando li fuorufciti beffati , c fenza alcun frutto de i loro penfieri. Intanto 
fi entró all’ Anno di noftra falute MCCCXLIII. nel quale Alberto Frefcobaldi fü 
Pretore di Bologna per lo primo Semeftre, € pe'l reftante dell'Anno Rainaldo 
Staffoli. Furoao Antiani 
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Giouanni Peppoli , Spineta Malafpina , e Giberto Fogliani, venuti a parlare ad 
Obizo, c quiui poco fermatifi girono a ritrouare Mattino, e cò quefti (egretamente 
trattavano il modo, che tener fi doueua per hauere la Città di Parma'. Giacomo 
párimente figliuolo di Taddeo, & Andrea figliuolo di Giouanni Peppoli tennero 
la ifteffa prattica , c ció fi faceua , perche Parma era ftata leuata l'Anno auanti da 
Azzo di Correggio col fauore de’ Gonzaghi a quei della Scala , che perció tenta- 
nano tutte le vie per ricuperarla , con promettere al Marchefe di volere dargliela. 
Hora hauendo li fuddetti mandato l'Effercito loro congiunto alle forze di Obizo , 
€ dcl Peppolo, alli quali fi accompagnarono Giberto da S. Vitale , Vgo vecchio 
de’ Rofi, Sandrino de’ Baratti, Bernardino Curiago , Vgolino Lupo , e Brande- 
ligi Marani con altri faorufciti Parmigiani, caualcarono verfo Parma efsendo di 
numero mille Caualieri , e giunti al Ponte di Lenzo , & alle Porte della Città cre- 
dendofi , che il Popolo foffe per introdurli ; rimafero ingannati, la onde la Do- 
| menica feguente ritornarono a dietro. E per cagione di quefta nouità Guido, 
Azzo, Simone, e Giouanni fratelli Nobili di Correggio furono creati Signori 
Generali di detta Città dal Configlio generale del Popolo, e Commune di Parma; 
Alli23.di Gennaro il Duca Guarniero Marifcalco della gran Compagnia , che 
era di tr& mila , e cinquecento Caualli armati oltre più di mille Meretrici ; & al- 
tre genti infami, pafsò pe’! Territorio di Bologna fenza offenderlo in cofa alcuna, 
poiandarono nel Territorio di Modena , e quiui fi diuifero in diuerfe parti, come 
nella Villa S. Colombano , Montale , Mugnano, Formigine , Caffinalbino > Cur- 
lo di {opra , e Baioaria, doue per fette giorni fi fermarono, facendo grandiffimi 
danni , e volendo a forza paglia, fieno , vino; è vettouaglia, predando le vefti, 
& ogni facoltà a poueri Contadini , caftigandoli afpramente, & a gli arbori im- 
piccandoli per la gola. Lafciato il Territorio di Modena alli 2. di Febraroil Sab- 

bato la detta gran Compagnia pa&sò nel Diftretto di Reggio alloggiando nelle 
antt —— 
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Terre di Correggio a Campagnuola , & a Nuovo pofe tutto quei contorno in 
ruina , e faccheggiaronotutti 1 luoghi del Veícouo di Modena; cioè Ganaceto; 
Soleria ¿Carpi , Limite, Campogalliano ; Panzanello ; S. Zenone di Lama Cor- 
tile, $. Martino da Setola, Camurana; nè quai luoghi tette infino alli 12.di Apri- 
le, enon fatia ditanti mali fatti, anco ruinò Quiftello ; e quelle. parti tutte delia 
Diocefe di Man:oua; e faceuano quefti barbari anco peggio, fe non era dato loro 
diecemila fiorini, li quali hauuti , otto bandiere diloropatlarono verlo la To- 
fcana , & altre otto a Carpi, patlando il reftanteil Pò; li quali s' inuiarono ver- 
fo l'Alemagna , di maniera; che diuifi riufci così gran Compagnia in nulla. 

Il Duca Gualtiero paffando per Ferrara füfatto prigione dal Marchefe ; il qua- 
le lo mandó a Maftino Signore di Verona; ma egli tofto lo liberò. {n tan- 
to Giacomo figliuolo del Magnifico Taddeo con honorata compagnia di Gen- 
tilhuomini Bolognefi andò a Fiorenza a parlamento di molti Signori, che 
quiui fi ritrouauano , enel ritornarea Bologna meno feco due Nepoti Caualieri 
del Duca d'Athene Signore di Fiorenza , li quali da tutti li Nobili della Città furo- 
Do grandemente honorati. Guglielmo Lemonicenfe Gallo Nipote del Pontefice 
dal lato di forella Prete Cardinale del titolo de'Santi Quattro Coronati venne nel- 
la Lombardia Legato, & Amerigo Conte già della Romagna palsò a Fiorenza. 
Il fudetto Legato hauendo mandato due Abbati per commitfione del Papa alli Si- 
gnori di Mantoua , c di Verona, fü fra quei Signori fatta triegua fendoui annoue- 
ratianco gli Scaligeri, Eftenfi, e Bolognefi per tre anni. In quetto iftefio tempo 
Fra Donato Commendatore dell’ Ordine di Santa Maria di Valle Rofcida Genc- 
rale in Italia fabricó vn Ofpitale preffo la Cafà di Santa Maria Mafcarella fotto 
il titolo di Santo Onofrio Eremita , il qual luogo di poi ottenne il nome di Santa 
Maria Maddalena. Quiui fi gouerna vn buon numero di Putti Cittadini Bolognefi 
da fette infino alli 16, anni. La Compagnia, che hoggidi viè, hebbe principio 
l'anno del Signore 1512. e ftaua nella Chiefa Parochiale della Maddalena ; che 
poi anno 15 57. venne àd habitare nel detto luogo,dirizzandoui l'opera delli fu- 
detti Putti , l’anno 1557. Del Mefe di Maggio Frate Dionigio di Francefco 
da S. Cefario dell’ Ordine de gli Eremitani di S. Agoftino fù creato Generale di 
tutto quell'Ordine nel Capitolo Generale , che fi celebrò nella Città di Modena , 
che altri dicono di Milano; ottenuta la licenza dal Sommo Pontefice di poter 
quiui celebrare Ji diuini Officij non oftante P interdetto... Alli 14. di Giugno cad- 
de vna tempetta, le cui granella erano di pefo di vna libra, la quale fece di gran- 
ditimi danni ful Bolognefe, e ftendendofi verfo Formigine e Cafinalbino rouinó 
tutte quelle parti. Etin Fiorenza il Popolo prefet arme in mano per priuare del 
Dominio di quella Città 11 Duca d' Athene ; che più oltre. no] poteua fopportare ; 
percioche per i[patio di mefi dieci , tirannicamente I? haueua goucrnata , hauendo 
egli fatto morire vintidue de’ migliori Cittadini di Fiorenza;e hauendogli fpogliati 
ingiuftamente infieme con gli heredi loro di tutte le oro facoltà,procedendo con- 
tra effi.di cofe al fuo tempo non commefle , c deile quali alcuni erano ftato aflolu- 
try € liberati, Era coftui per natura auariffimo » crudele, & implacabile; e quan- 
to pu €ra d'altrui pregato, tanto più incrudeliua , & in omma in lùi (corgeuafi 
il viuo ritratto della crudeltà di Nerone; & il modello di tutte le opere villane- 
Fiorentini adunque come feroci- Leoni andarono ad affediarlo al. Palazzo , doue 
egli habitaua con animo di vccider]o , c tagliarlo in minuti pezzi, mà interponen- 
douifi li quattordeci Eletti infieme con Angelo Acciainoli Vefcouo della Città ; il 
Conte Simone Battifolle , eli Ambafciatori Sanehi, & altri Cittadini, fecero che il 
Duca; falua la perfona fua se delle: fine genti fi arrende , & al}? vfcire diede il Sa- 
cramento della rinonciattone di tutte le ragioni acquiftate fopra la Città di Fio- 
renza , e fuo Diftretto, € perche egli fofie ficuro dal furore del Popolo l' accom- 
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magna a Bologna , e giunto alli Crociari fü dal Magnifico Taddeo honoratamen- 
te incontrato, e condotto nella Città alloggio nel Palazzo del Signore;doue fi fer- 
mo tre giorni , dopó li quali partendofi , il Magnifico Taddeo gli donò due belli(- 
fimi Caualli , e buona fomma di danari. Pafsò adunque a Ferrara e d' indi a Vi- 
negia ; doue armate due Galere di notte tempo ne andò in Puglia . Affrettó quan- 
to più puote il Duca quefto fuo viaggio, perche Fiorentini gli haueuano pofto dic- 
tro Taglia di 10000. fiorini d' oro a chi l ammazzaua. Il: feceroanche con vitu- 
perofa effigie dipingere nel loro Palazzo detto del Pretore, accioche fi conofcel- 
fe; quale fofle ftato il fine del fuo Dominio, che fü di mefi dieci , nella loro Città . 
Ora mentre fi fecero quefte cofe nella Tofcana, Giacomo dal Bò » 6 dal Bue, fù 
fatto Vicario di Palmerino da Seffa, e poi Pretore di Vicenza. Fù gr andiffima 
pioggia nel Contato di Bologna , & il fiume Reno noftro versò fuori del fuo letto 
con tanto impeto , che ruinò la Chiefa di Cafalecchio , e molte cafe, E li Prati di 
S. Giacomo intanto fabricauanola Cuppola,e le volte del Choro della Chiefa 
loroinStraS. Donato, Fioriua in quefto tempo Bartolomeo da Vrbno, il quale 
ftudiando in Bologna fù huomo di marauigliofa dottrina, & effendo Vefcouo di 
Vrbino compofe il Milleloquio di S. Ambrofio ad inftantia di Clemente Sefto . 
T Anno feguente Lamberto Tebaldi dd S. Miniato fù eletto Pretore di Bologna 
per li primi fei mefi, e Bonifacio di Filippo da Piftoia per gli vitimi fei meli. AL 
tri dicono , che fù Bandino da Siena. Gli Antiani furono Pietro Truffanini , Bar- 
tolomeo di Guglielmo dalle Guaine , Giuliano di Giacomo de’ Preunti Dottore ; 
Giacomo Mattugliani , Bartolomeo Dinarelli, Dino Marefcotti, Borromeo de 
Sorgi,e Benedetto Francucci. Il Pontefice fcr iffe al Magnif co Taddeo , che vo- 
leffe fauorire , & aiutare Amerigo Cardinale del titolo di S, Martino in Montibus 
Legato della Sede Apoftolica , {endo da lui ricercato per abbaffare la fuperbia di 
alcuni , che teneuano occupate le ragioni, e giurifdittioni della Chiefa nella Ro- 
magna,il tenore della cui lettera fù quefto, cioè.. CLE MENS Epiftopus Seruus Ser- 
uorum Dei , Dile&fo Filio nobili uiro Taddeo de Peppolis Iuris Cinilis ProfeRore iurium 
Fifcalium ; " Nos, ei» Ecclefiam Romanam fpeltantium m Cinitate , Comitatus c Di- 
firittu Bononia administratori autboritate Apostolica deputato , Salutem , e Apoftoli- 
cam Benedtltionem. Cum Diletfus filius Aymericus tituli Sanki martini in Montibus 
"Presbiter Cardinalis Apostolice Sedis Legatus y circa reformationem Status Pronincig 
Romandiole , & recuperationem Iurium Qr bonorum ad nos , ci Ecclefiam Romanam 
ibidem [petfantium , que per aliquos detineri tyrannicis prafumptionibus occupata di- 
cuntur folicitudinibus Studiofis intendat. Nobilitatem tuam attentè requirimus y qua- 
tenus eidem Legato , fuper pramiffis , fi te vequifierit y fic prompté , pro noflra, €r Sedis 
Apostolica eiufdem veuerenria cures a[fistere airs & fauoribus , quod exinde no- 
Stram , c fedis praditfe gratiam vberius confequi merearis. Dat, Atinion 16, Kal, 
Maij Pontificatus noftri , Anno primo. In tanto Beltramino Vefcouo di Bologna 
ricuperò le Decime di Bagnarola alla Menfa Epifcopale di Bologna; le quali Ot- 
tauiano , & Vberto Vefcoui fuoi anteceffori haueuano date a Ciolo Liazaro huo- 
mo laico degno della gratia della Chiefa , ne appare il Diploma fotto la data del 
29. di Aprile , co’l quale il Papa anco commanda alli Vefcoui di Fiorenza, e di 
Padoua , che poneflero in pofleffo il Procuratore del detto Beltramino . Poialli 
due di Maggio Fra Guglielmo Nouarcenfe Vefcouo e Conte; ritrouandofi Bel- 
tramino Vefcouo di Bologna in Auignone , confacrò la nuoua Chiefà di $,Gíaco- 
mo Apoftolo Maggiore dalli Frati Eremitani di S. Agoftino fabricata , già erano 
paffati anni 46. & 1] detto Vefcouo le diede gr: andiflima Indulgenza,come dal fuo 
Breue infrafcritto appare,cioè . G'GLIELMO per la gratia di Dio V eftouo di Noua- 
rase Conte alli Venerabili Religiofi Padri , Priore, e Frati del Conuento dell’ Ordine de" 
Frati Eremitani di S.Azoftino habitanti in Bologn. nella Chiefa di S.Giacomo della Stra- 
da diS. Donato falute nel Signore. Commantando il Signore per Mosè; fatto il Taber- 
nacolo facrato con la Menfase Ë Altarese diriz xata la pietra per Giacob, che vis’ infon- 
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lx; ; s.| deRe l oglio di fopra, &c. Volendo adunque Noi confacrare la Chicfa di Se Giacomo 
a E A "i Maggiore edificata a. fuo bonore c il fuo Altare Maggiore y tnfieme con elt altri de 

A Bologna con-| SS» Pietro , € Paolo e di S, Gionambattifla , dc $$. Giacomo ; € Filippo dalla parte fini- 
| Sacrata. | fira se gli Altari di Santa Croce y e di S, Gionauni Euangelifta pofti in detta Chiefa dalla 
parte destra , ez il Cemeterio del Chioftro , ct il Inogo del Capitolo co'l Cemeterio, che è 

dopo la Chiefa predetta dalla parte Orientale, la confacrafsimo a Dio Onnipotente Padre, 

Figlmolo ,e Spirito Santo e la confacrafsimo il giorno di Domenica , che faal fecondo 

giorno di Maggio con le folennitadi opportune ; Però vi commandiamo , che ogni anno 

facciate l’'Annmerfario folenne in detta Chiefa , accioche 1 fedeli con maggiore anidità 

conuenghino » et a tutti quei , che pentiti, e confefsa in tal giorno , e per la ottana di det- 

ta Confacratione Vifiteranno ladetta Chiefa , et Altari denotamente, per detta Chiefa, 

e per ciafcuno di detti Altari per anthorità di Dio Onnipotente , e della fua Madre Fer- 

gne MARI As e de’ Beati Apostoli Pietro , e Paolo , e di S. Giacomo , €t altri Santi, de 
(Indalgenza | quali le Reliquie babbiamo con le noftre mani poste m detto Altare, e del Beato Gauden- 
data alla | tio Confeffore nostro Padrone s gli relafsiamo d' inoiunta penitenza quaranta giorni , E 

1 pda S Vogliamo,che questo giorno di tale conftcratione [ia deftritto nel Vostro Martirologio , e 
| * | Calendario, E che il giorno fegnente al detto folenne Anninerfario ne facciate vi? altro 
per li morti , che fono nel detto Cemeterio . Data in Bologna nella detta Chiefa ,. Li due 

1 feguèti giorni alla detta Cofecratione fü vna gran pioggia, e neuicó di modo , che 
latorte del | parue foffe di verno,tito fü ecceftiuo freddo.Era già morto il primo di di Maggio il 
| 26archefe | Marchefe Nicola congrandiffimo difpiacere di Rainaldo Quarto , e per quefta 
| cola de | cagione fe gli apparecchiaro folenai efíequie nella Chiefa de’ Frati Minori, doue 
Rond andarono molti de’ Nobili di varie Citt ad honorarle, frà le quali fü Gio, Pep- 
1 we aal poli accompagnato da Giouanni di Vppicino Lanfranchi, Paolo di Guidotto Lia- 
| jid» dij zati, Guerrino di Vgolino Vizani , Guidone di Egano Lambertini, Giacomo di 
| Nicola, Salicetto Butrigari, Comaccino Bolognetti, Alefiandro Ariofti , Ainadore Ghi- 
; filieri , e Domenico di Bittino Imperatori tutti veftiti di vefti lugubri, c finite lef- 
| alamanno | quie ritornarono a Bologna. Aiii 18.di Maggio Frate Alamanno de’ Donati 
| Donare yea) da Fiorenza elet.o Veltouo di Modena pafsò per Bologna, & alloggiò in Cafa di 
| [tono di M»-| Marcolino di Marco Albergati. Partì di Bologna ii di ieguente , & alli 2 r. entrò 
con grande honore alla fua Sede Epifcopale; e la fera iftetia di notte tempo vna 
Saetta nella| {aetta percofle in vn Capitello della Torre maggiore di Modena, e icendendoa 
| Torre di Mo| baffo gittò in aria di molte pietre per ifpatio di braccia fei, e dietro al fulmine Ce- 
| dena, lefte venne vna grandiffima tempefta , che fi ftefe a Lilignana, Fredo, Forinigine 
(Tēpefa gras.| vecchio di fotto, nel Borgo di Ganaceto , Albaredo , € pertutti quei contorni, ro- 
| fima, uinando infino a S, Antonio , alla Terra di S. Giouanni in Pe;ficeto , & anco in | 
| Beltramino | gran parte del Territorio di Bologna . Adi primo d’Agofto Beltramino Vefcouo 
| 7efcoso 4| di Bologna fece la (ua prima entrata in Bologna al fuo Vefcouato, e con grandif- 
| e {| fimo honorc fü da tutto il Popolo, e Clero raccolto. Azzo da Corrigia hauendo 
| 11» Bolo. | 1 tanto perduta la fperanza di potere più oltre difendere Parma affediata da Lu- 
È sua. chino Vifconti , e da Filippino Gonzaga, egli la vendè a Obizo Eftenfe Marchefe 
Parma ven- | di Ferrara per prezzo di efanta mila fiorini d’ oro. Et egli hauuta Parma cleffe il 

| dura aobi.| fiore de" Ferrare, e Modenefi, che furono cinquecentojii quali mandò alla guar- 
zo Eftenfe.| dia di quella Città. Ora hauendo l'Eftenfe conofciuto il finto procedere, e la frau- 
de di Luchino ; fatta la dedizione di Parma , Obizo » ehe era a Modena ne auuisó 

Collegati fi | 1 Collegati, che tolto lo vennero a ritrovare ; cranui Maftino , il Magnifico T ad- 
ragunano sul deo Peppoli, Aimengone Conte di Romagna E Malatefta ; Oftafin Polenta , Gio- 
Modena» |uanni di Albcrghettino » Manfredo , e Ricciardo A lidofi , & accertati de’ moui- 
menti della parte contraria, fi difpofero adarmarfi. Obizo adunque nel decimo 
giorno di Nouembre con eflercito fofficiente pafsó da Modena a Montecchio, e 

[izo daFi | volendo farla ftrada,chee frà la Collina, e Reggio fopra il Croftolo a Riualta af 
| faltato da Filippino Gonzaga; e da Hettore da Panico ribello di Bologna con ot- 
cocento Caualli, e gran numero di Pedoni , e baleftrieri, e venuti all arme ruppe- 
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to nelle arme , menando vn trattato contra il Marchefe di Mantoua , fü {coperto , 
il perche fatto prigione nel mezo della piazza di Mantoua fù decapitato. Coftui 


torio, fece mentre vife di grand’ imprefe ,& era potente quanto altro gentilhuo- 
mo in quefte parti , e fù grandiiimo nemico de’ Peppoli, benche fofie loro paren- 
te. Diquefto anno iftetio fü fatta la vendita del territorio di Caftel Guelfo, che 
fu alli 4. di Decembre. E Bartolo Giurifconfulto compofe il libro dell’ Aluuio- 
ni,come fi hà nella fua Tiberiade. Viueuano in quefto tempo Francefco di Vani- 
no Bentiuogli , Francefco gia d’Iuano Bentiuogli , che haueua per moglie Fran- 
cefca di Bartolomeo Mangioli , Antonio detto Toniolo di Bertuccio Bentiuogli , 
Michelino di Bente Bentiuogli , e Bonauentura Paleotti detto il Turmo. Giunto 
l'anno della noftra falute MCOCCXLV, entrò Pretore di Bologna Giouanni Ma- 
getti dal Borgo San Sepolcro per li primi fei mefi , e Giouanni Sanuto Vinitiano 
per io reftante dell’anno; eífendo Antiani Dinacello Accarifi; Matteo di.Fan- 
tüccio Fantucci, Sandro di Villano Guaflauillani » Guido di Nouellone dal Gef 
fo, Pace di Cofia de’ Sorgi, Lorenzo Bonaccatti » Primadiccio Nafcimbeni , e 
Domenico Spinelli. Ditpofto tutro ciò , che bilognaua in Parma , e Modena ze 
nelle Caftella prefidiate,Obizo Ma:rchefe venne a Ferrara,doue fi trasferirono im- 
mantinente gli Ambafciatori di Pifa, i Signori della Romagna , Maftino; & il 
Magnitico Taddeo Peppoli, e fecero lega contra Lucchino »& il Gonzaga. Il 
fomigliante fecero ii Vifconti , eli Gonzaghi contra Obizo. E però alli25.Fi- 
lippino Gonzaga  & Hettorc Conte da Panico fuorufcito di Bologna con moiti 
caua; € due mila pedoni paífarono all'Ifola della Scala , detta de 1 Conti , & an- 
dando per Mellara , e Brigantino,giunfero longo la riua del PÒ a Ponte di Lago- 
{curo,contrada oue è il Porto per patfare il detto Pò; luogo di Obizo, e quiui fe- 
cero di molti mali depredando animali; abbruciando cate. Di che fpauentate le 
genti di Giouanni Peppoli , fi ritirarono fotto la Fofcalia Pallata s iui fabricarono 
per loro ficurezza alcuni Batifredi, Paffaronoin canto li nemici a S. Felice Ca- 
ftello fortiffimo non molto lontano dal Finale; e quiui pretero ripofo . Ora il 
Magnifico Taddeo Peppoli aui(ato di tutto ciò, che Filippino fatto haueua , te- 
mendo di qualche difordine nel territorio di Bologna , cominciò ad affoldare gen- 
ti, € mandò per Ambatciatori Buonromeo Sorefino famofo Caualiere Bologne- 
fe , € Nicola Gabbrielli a Fiorenza , per foccorfo di gente. A'quali Fiorentini ri- 
fpolero, che Taddeo poteua riccorrere,fe voleua;al Duca di Athene loro nemico, 
ch'egl! con tanto honóre haueua riceuuto sechealui non voleuano compiacere 
in coh alcuna ; Ma alla Città di Bologna , bene fi moftrerebbono pronti di ogni 
pofübiie aiuto, Li quali Ambafciatori con tale refolutione ritornarono a Tad- 
| deo, Inqueflo iftefotempo il Conte Hettore da Panico ritrouandofi a. Campo 

Ronzano di Garfagnana , da Nicola di detto luogo fù vccifo, vogliono alcuni 

Scrittori, che quefta foffe fattura del Magnifico Taddeo Peppoli , perche Hettore 

era fuo Capitale nemico , & era huomo di grande affare , il quale haueua fotto di 

fe ottocento cavalli, e due mila fanti, ma egli nons'accorfe dellatrappola , oue 

era ftato condotto , che fe punto fe ne folle aueduto , faceua ragionare del fatto 

fuo , come in altre imprefe haueua ‘empre fatto. Di maniera, che in poco tem- 
| Po mancarono due valentiffimi Cittadini , e gentilhuomini di Bologna fuorufciti , 
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ro il Marchefe Obizo- reftandone molti morti , e feriti , e faluandofi il Marchefe 
con molti de’ fuoi Signori ; il quale ritornò fubito à Parma. Reftarono prigioni 
Manfredo Pij, e fuo tigliuolo , Albertino da Faenza » Alberto da Foiano col fi- 
gliuolo, & il nepote , Giouanni Malatefta , Giouanni da Corrigia , Safluolo di 


da Sauignano , & alcuni altri di quefta portata , Ja quale fconfitta intefa dal Ma- 
gnifico Taddeo tofto mandò Giouanni fuo figliuolo con gran numero di gente in 
fauore del Marchefe. Mazzarello intanto » che in vita'fua fempre fi era occupa- 


era gentihuomo Bolognele , e ribello, e poffedeua di molte Caftella in quel terri- 
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de’ quali liPeppoli n° hebbero , mentre vifsero, grandiflimo timore. Altri poi di- 
uerfamente di quefto fatto fcriuono , con dire ; che il detto Hettore fofse vccifo da 
Nicola,perche gli dimandaua certe fue Terre, e Caftella della Garfagnana, co- 
me fcriue Bonifacio de Morani, perche le voleua rendere a Pifani, come di 
già haucua egli promefso a Luchino per vna compofitione paffata fra lui , e 
Luchino da vna parte , € Piani dall’ altra nella guerra fatta fra efso Luchi- 
no, & il Commune di Lucca , la quale concordia con certi patti fü cele- 
brata, che il detto Luchino confignafse al Commune di Pifa tutte le Caftelia, 
che nella Lunigiana, c Garfagnana iencua, e ii reftituiflc in effetto a Pini, la- 
fciando liberamente gli Oftaggi , ch'egli tencua de’ Cittadini Pifani per occafione 
della guerra, che fü fra Fiorentini, e Pifani. Taddeo che fi vide ributtato da’ Fio- 
rentini fi riuolfe alla iftefla Città di Bologna, e pofe vna Taglia al Popolo di quin- 
deci mila lire per potere vietare il paffo a Filippino, che deffignaua di entrare nel 
Territorio di Bologna. 1l che fece per allhora cangiar diilegno a Filippino, il 
quale fendo ftato alcuni giorni nel Territorio del Marchefe Obizo , vedendo che 
niuno profitto faceua , pafsó a Reggio, doue molto pati di vettouaglia , e d'indi 
pafsò a Pila con fermo propofito di hauerne il dominio; ma il fuo penfiero riufcì 
vano , perche fi (coperte il trattato. La onde adirato con l'arme , e co'l fuoco ro- 
uinó tutto quel paete , poi tornoffi a dietro. Hora mentre fi faceuano quefte cofe, 
Beltramino Vefcouo di Bologna attendendo al gouerno del fuo Vefcouato diede 
il poffeffo del Monafterio vicino a S. Tomafo,doue già ftauano le Vergini di San- 
to Arnoldo Vefcouo;che d'indi furono leuate;alli Frati de’ Serui il quale Monafte- 
rio hoggidi è ampliato , & ornato di belliffimo edificio. Richiamò il Pontef. intá- 
to ad Auignone Amerigo Card. e Legato d'Italia, & in fuo luogo pofe l’Arciue- 
fcouo il quale giunto in Lombardia , & accolto da tutti quei Popoli con 
lieta fronte fu a ftretti ragionamenti con Luchino Vifconti , delle grandi nouità, 
ch'egli sii quel di Pifa, e particolarmente nella Garfignàna paefe della Monta- 
gna trà Pietra Santa, e Lucca haucua fatto , doue molte Caftella teneua occupa- 
te. Fatto ciò venne a Bologna a ragionamento co'l Magnifico Taddeo , dal 
quale grandemente fù honorato, e paffati due giorni, prefentato di ricchiffimi 
doni, & accompagnato da Taddeo, e da molti Nobili della Città. Alli 24. di 
Luglio il Marchefe Francefco da Efte, Fregnano figliuolo naturale di Maftino 
della Scala , con le genti di Obizo Eftenfe , e del detto Maltino, e del Magnifico 
Taddeo Peppoli ; del Conte della Romagna, Malatefta Malatelti , Oftafio da Po- 
lenta , Francefco Ordelafh , il Signore di Forlì con tutto l'Effercito della Città di 
Parma bene armato, volendo venire al fatto darmi coa li nemici, vícirono di 
Parma con molto ardire ; per incontraríi col nemico, il qual era da tré mila Ca- 
ualli. Quefti paffarono in oppofito, e contro l’Effercito del Gonzaga ; e di Filip- 
pino Capitano Generale di quello Eßercito nemico, che fi era fermato prefso 
Parma circa fei miglia , ne] quale Esercito del Marchefe ; e della Città di Parma 
fi ritrouauano gl’ infraferitti cios. Il predetto Francefco Marchefe , Matteo da 
Ponte Cornari ,a nome di Obizo Marcheie Eftenfe Capitano del detto Efsercito, 
c Duce Generale , Guarniero Tedefco, ele genti del Magnifico Taddeo Peppo- 
li, il Conte d’Afper, le genti di Maftino , Arnoldo di Bach , e Carlotto Piacenti- 
no, Dalla parte poi dell’Eflercito delli Gonzaghi , fra gli altri Nobili vierano 
Filippino, Feltrino , Corrado , Vgolino Gonzaghi, Zuppo de’ Scolari da Faenza, 
con la gente de Pifani, Giouanni Bifezuolo Milanefe pure Capitano di detto Ef- 
fercito , con la gente di Luchino Vifconti, & altri affai. Stando cosi ambe le par- 
ti da ogni lato fù ordinata la guerra, mandandofi il Guanto fanguinato, eli Nun- 
cij veftiti di roffo , come allhora in atti fimili fi coftumaua. Nel quale Effercito del 
Marchel , Fergnano della Scala , Bonifacio Sauignani da Modena, Cabriotto da 
Canofía Reggiano , Capeta da Curiago Parmigiano , Carlotto de’ Sordi da Pia- 
cenza, Bartolomeo Mezafcala da Verona ; Vanno de’ Maluolti Sanele, Guelfo 
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Guardini da Fiorenza, Albugo de’ Mezadelli da Reggio, con molti altri Te- 
delchi;& Oltramontani,li quali dal detto Marchele Francelco,e da certi altri No- 
bilitfimi 1 edefchi tutti furono ornati del Cingolo Militare. Dalla parte poi delli 
Gonzaghi Rolando de’ Rofi, Giouanni , € Giberto da Corrigia , Vgolotto Lu- 
po da Parma , Nicola de Roberti da Reggio, & altriafsai nel fuo kfsercito fu- 
rono anch'efí fatti Caualieri aurati. In tanto l'E(sercito delli Gonzaga moftran- 
do più con le parole che co” fatti di volere combattere, bellamente fi ritirò a No- 
fetto,doue anco di prima fi era ripofato,il che vedendo il Marchefe Frácefco andò 
con le fue genti a Sifso della Diocefe di Parma fortificádo quel luogo da ogni parte 
con profondi fofi , di Palancati ; e d’altri fimili ripari, accioche 1i nemico non 10 
pote(se di notte tempo, né di giorno offendere. Paísati alcuni giorni il detto Mar- 
chefe infieme coi Magnifico Taddeo Peppoli , e le genti loro pafsò a Colurno , il 
qual è fagliendo dai Pò alla deftra del fiume Parma, douc ftette per alcuni giorni , 
poiandó a Reggio, doue cominciò a cauare le fofse , e farui di molte Beltrefche, 
€ quiui fece edificare vna Baftia ; nella quale dimorò molti giorni. Ma vedendo, 
che li Tedefchi poco aggradiuano quella habitatione, lafciateui buone guardie, e 
munitioni , ritornò a Modena , & il Magnifico Taddeo Peppolo a Bologna , do- 
uc giunto fatto cauare li fondamenti di due Palagi nella Strada Caftiglioni per 
commodo di Giouanni , e di Giacomo fuoi figliuoli , habitando allhora li Peppoli 
nella Strada Miola , egli ftefso con le fue mani vi pofe la prima Pietra, che fù vn 
quadro di Macmo bianco con l Arme fua, il {uo nome,e de figliuoli col millefimo 
corrente. Alla quale ceremonia molti de Nobili della Città furono prefenti. 
Alli 24. di Luglio il Marchefe Francelto Eflen(e , e Fregnano figlinoló naturale 
di Maftino della Scala, con le genti loro; e del Magnifico Taddeo Peppoli, del 
Conte della Romagna, di Malatefta Malatefti, di Oftafio Polenta, di Francefco 
Ordelaffi , del Signore di Forlì, e con tutta la militia di Parma fi armarono per 
venire al fatto d'arme con li loro nemici. Quefti fendo al numero di tré cento 
Caualli bene a ordine pafsarono a contraporfi ali’ Efsercito del Gonzaga , e di 
Filippino Capitano Generale delle fue genti; il quale fi era fermato prefio Parma 
circa fei miglia. Nello Effercito del Marchefe , e de Parmigiani erano g "infra- 
feritti, cioè il predetto Francefco Marchefe , Matteo da Ponte Carraii ; che a no- 
me di Obizo Marchefe cra Capitano di quello Esercito , Guarniero Tedefco , le 
genti del Magniiico Taddeo Peppoli , il Conte di Afper, e ie genti di Maftino Ar- 
noldo di Bach , e Carlotto Piacentino. Dalla parte dell’Efsercito delli Gonza- 
ghi fra gli altri nobili vi era Filippino, Feltrino, Corrado » Vgolino Gonzaghi, 
Zuppo de gli Scolari da Fiorenza con la gente de’ Pilani, Giouanni Bifezolo Mi- 
lanefe Capitano, € le genti di Luchino Vifconti ; e molti altri. Ora ftàndo cosi 
ambedue le parti, volendo il Marchefè venire a giornata, mandò il Guanto m(an- 
guinato , eli Nuncij veftiti dirofso, come allhora fi cofumaua inatti fimili al 
nemico , il quale l'accettó,ma freddamente, perche non era di animo per alhora 
di venire alarme. In tanto ritrouandofi nell Efsercito del Marchefe , Fregnano 
della Scala , Bonifacio Sauignani da Modena s Cabriotto da Canoffa Reggiano, 
Capeta da Curiago Parmigiano , Carlotto de’ Sordi da Piacenza , Bartolomeo 
Mezafcala da Verona , Vanno de’ Malauolti Sanefe , Guelfo Guardini da Fioren- 
za , Albogo de’ Mezadelli da Reggio, e molti altri Oltramontani dal detto Fran- 
cefco Marchefe tutti furono ornati del Cingolo militare.1 che intendendo li Gon- 
zaghi anch'effi fecero Caualieri aurati Rolando de' Roffi, Giouanni; e Giberto 
da Corrigia ; Vgolotto Lupo da Rauenna ; Nicola de’ Roberti da Reggio» &al- 
tri Tedefchi affai . In tanto moftrando I Effercito delli Gonzaghi piü con parole , 
che con fatti,di voler combattere;galantemente fi ritirò a Nofetto; il che dal Mar- 


| chefe intefo, anch'egli pafsò a Siffo della Di»cefe di Parma, fortificandolo da ogni 


lato con foffe profonde ; palancati , & altri ficuri ripari , accioche il nemico non 
lo potefíe offendere, e maflimamente di notte tempo. Il Venerdì poi, che fü 
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alli 19. di Agofto,1l detto Marchele lafciate quiui buone guardie, e munitioni , ha- 
uendo feco n compagnia le genti del Peppolo pafsó a Colurno pofto alia deftra 
del fiume Parma , doue dimoro alcuni giorni , € d'indi partendofi andò a Reggio, 
doue fabricó vna Baftia con molti alloggiamenti con animo di fermarfiquiui per 
ogni buona occafione, ma li Tedeíchi il leuarono di quefto penficro , perche fi 
H dMarebefa laiciarono intendere non volerui flare. La onde ruinata Ja Baftia il Marchefe ri- 
ritorna. a | tOrnò a Modena fenza hauere fatto cofa alcuna. E le genti del Magnitico Tad- 
Modena, | deo venneroà Bologna. ‘Tentaua ii Pontefice Clemente, che li Prencipi Chri- 
J1 Papa defi.| ftiani infieme fi pacilicafiero , &a quefto ciietto mandaua fue lettere in vari luo» 
dera la vmo) ghi, nè mancò di ordinare, che in tutte le Chiele fi faceflero deuote Orationi ; 
me de Pren | |n oltre impofè al Clero vna Decima per la fpeditione contea il Turco ; percioche 
vn Orcane figliuolo di Othomano Imperatore de’ Turchi generofo, e di molta gran- 
dezza nelle cofe militari, che l'Anno auantiera ftato fuperato da’ Chriftiani , ri- 
trouandofi rinforzato con dugento ottanta legni, & hauendo menato vn gran. 
numero di Chriftiani cattiui baueua pofto il Chriftianefimo in granditlimo terro- 
rc. E per quefta cagione paísó il Delfino di Vienna in Auignone al Papa ad of- 
haus fo ferirfi di paffare contro il detto Orcane , & alia ricuperatione di Terra Santa, dal 
pei: quale fù benveduto, & accarezzato , € piacendogli grandemente quefta offerta , 
ne di 1 erra| o creò Capitano Generale di quefta imprefa , e gii diede trè Infegne, vna dou'era 
Santa» la imagine del Crocefifso , la feconda ou'era 1'Arine del Papa, la terza haueua 
{Delfino del | vna Croce grande roffa in campo Bianco. E partitofi di Lione con 400. Caualli, 
Papa farto) e concinquanta Signori di portata , venne a Fiorenza; e d'indi a Bologna, doue 
pia dal Magnitico Taddeo , e da tutta la Città con grandittimo applaufo fù riceuuto , 
sro turchi | 6C accompagnato al Conuento de Padri Predicatari , doue il Peppolo faceua del 
continuo ogni neceffaria Prouifione , Haucua quefto Signore feco Frate Ventu- 
Indulgenza | rino dell'Ordine de’ Predicatori sche con autorità Papale concedeua plenaria In- 
ed dulgenza a chiunque andaffe a quella facra Imprefa , il quale coi mezo delle fue 
alla Sanza | Predicationi difpofe icuori di cento trenta Cittadini Bolognefia pigliare l'arme 
imprefa,co-| contra gl'Infedeli , fra’ quali furono quefti , cioè Domenico di Francefco Falchet- 
cella. t1, Tenzoniero Gualfredini, Pietro di Pietro Azzoni, Paganino Paganelli, Die- 
Cento trenta) go Bargellini, Filippo di Gerardo Pelagatti , Bentiuoglio Vbaldini, Leone di Ge- 
Bologne? 2n rardo Dondini , Aigope Rambalducci , Nicoló Arpinelli , Bonauentura Bulga- i 
es fne 7 | rini, Faccio di Guidone Guiccinelli , Giacomo di Giacomo Fabbri; Giacomo 
Fantolini , Giouanni di Pietro de’ Canonici , Primadiccio Nafcimbeni ; Oppicci- 
no Lanfranchi, Bartolomeo di Francefchino Lombardi ; Megolo Fantucci ; 
Gabriele di Matteo Montecalui , Francefco di Antonio Albergati, Morandino 
di Bartolomeo Morandi , Lando dalle Sardelle, Bandino di Lambertino Scappi , 
Mino di Aldrouando Safioni, Chiefa di Scanabecco de’ Magarotti , Bartolomeo 
di Giouanni Vernacci , Dardo di Bianco de’ Gallucci, Parigino di' Tecno Cac- 
cialupi, Tomafo di Rolandino Beluifi , Manfredino Oddolini mori pei viaggio. 109g 
Giouanni di Filippo Piatefi, Filippo di Bettuccio di Piero Prendiparti, Taddeo di 
Curfio Mattagliani, c Guglielmo di Pafino dalle Armi; morirono in guerra Alef- 
fandro di Dino Gabrielli, F ilippo di Gerardino Ruftighelli, Guido di Francefco 
Delfino afzel.| di Giordano Gombrudi, Lorenzo di Tofco Cabriozzi ; &. altri affa, All 16. di 
tala Meffa| Ottobre il Delfino afcoltò la Mefa nella Chiefa di $. Domenico all’Altare di San 
mS. Dome»| Nicolò, effendoui gran parte della Nobiltà di Bologna , e finita, fece Caualieri 
ee. | auratiGiacomo; e Gionanni figiinoli del Magnifico Taddeo Peppoli, li quali 
no SPES nel medefimo inftante , ( fe bene altri dicono il dì feguente il Lunedì ) fecero 
fatti Cana. | anch? etfi Cavalieri aurai gl’ infraferitti cioè, Giacomo fece Caualiesi quefti ; 
lieri . Nicolò Peppoli, Lambecto Peppoli » Vgolino Peppoli , Bianco de’ Bianchi, 
AltreCana- i Giacomo de’ Bianchi , Georgio de’ Bianchi , Guido di Egano Lambertini, 
lieri creati) T eonardo ( altri dicono Bernardo ) da Loiano; Matteo Orfi , Guido de’ Pre- 
f aatoro: ti ; & Alberto Caccianemici. Giouanni Peppoli fece gl’infraferitti, cioè Vbal- i — 
i — cale [dre Lire. 1. inm 
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ernia LI ahi E 
Vbaldino Maleuolti , Dino , ò pure Dinarello Ghifilieri, Giacomo Delfini, Bal- 
duino Balduini , Giouanni di Ferrino Gallucci ; Giouanni Oddofredi , Francefco 
Oddofredi, Cino, e Polo de Catanci da Caftello S. Piero ; Macagnano Azzo- 
guidi Genero del Magnifico Taddeo , Cingolo da Loiano, che altri vogliono fof- 
fe Giordino di Bianco del Coffa. Dopo due giorni che fù alli 18. il Delfino partì 
di Bologna accompagnato da Giouanni Peppoli, e da molti Nobili Cittadinî a 
Ferrara, e d'indi pafsò a Vinegia hauendo feco li fudetti Bolognefi Crocifignati 
veftiti di bianco, e di negro, con la Croce rofía nel petto, e fotto il Capitaneato 
di Giacomo di Francefco d’luano Bentiuogli, & imbarcatofi giunfe all’ Ifola di 
Metellina , ò Merellino ( come piace a Carlo Clufio Vererio ) vicino la Turchia 
diciotto miglia in circa. Quiui fermatofi il Delfino fece la rafsegna delle fue gen- 
ti , che fù ditrè mila, e trè cento Chriftiani a piedi, e di fettecento Caualli. Il che 
fatto ftavafi afpettando la mofsa de’ nemici , che quiui fi trouauano con venti fei 
legni carchi di mille cinquecento Soldati, li quali domandarono la battaglia , che 
dal Delfino prontamente fù accettata . Scefero adunque li Turchi in terra ferma 
lafciando li lor legni all'acqua , e fortificatifi lontano dal Mare fei miglia advn 
pafo ficuro , 11 Delfino hebbe auifo de gli lafciati legni guardati da poca gente, 
il perche egli a volo andò ad afalirli, e tutti gli abbrucciò, pofcia ritornato a die- 
tro andò ad afsalire gli nemici, € feco vennea fiera batiaglia, la quale durò circa 
trè hore con la morte di molti de’ nemici; li quali ritiratifi a dietro , pafsarono per 
rinfrefcarfi, doue haueuano lafciato li lor legni , ma trouatigliarfi, e disfatti, il 
Delfino, li chiufe tutti li pai, la onde forzatamente cafcarono nelle forze de 
Chriftiani , reftandone parte vccifi , e parteftattiui , fra li quali fü vn Barone Mi- 
taomeito , che volle rifcattarfi con tanto Argento, quanto egli pefaua. Ma il 
Delfino poco curandofi della detta offerta, gli propofe, che facendofi Chriftiano 
lui, & altri cento cinquanta, ch’erano prigioni, gli darebbe la libertà ; Non volle 
egli, ne gli altri azconfentire à quefto inuito, e però il Delfino li fece tutti faettare, 
& vccidere. Ma ritorniamo à Bologna, doue di già fi ritrouauano radunati Obi- 
zo Marchefi , Maftino della Scala Signore di Verona , Oftafio Polenta Signore di 
Rauenna, & Azzo da Corrigia , & il Magnifico Taddeo Peppo]i , per conchiude- 
rc alcune prattiche frà di loro , delle quali niuna cofa fi conchiufe , perche il Pep- 
polo non puote confentirui, perche frà lui, e Luchino frà tanto fi trattaua accordo. 
Il corpo del Ré Entio', che longo tempo era ftato conferuato in vn Depofito di 
pietra pofto di rincontro la Capella di S. Vincenzo nella Chiefà di S. Domenico 
in Bologna, doue anco era il fuo naturale ritratto , fù rinouato , furono anche ri- 
ftorate Santa Maria dell'Ofpitale di Monzone di Vallombrofa » Sata Maria Mad- 
dalena dell'Ordine dell’Ofpitale di S. Giouanni Gierofolimitano . Et il Monaft c- 
rio de’ Santi Fabiano, e Sebaftiano di Valle di Lauino, doue ftaua vno Abbate, co- 
me fi hà nel Regiftro di Giouanni Bualelli da San Giorgio. L'Anno feguente, che 
fù Pretore di Bologna Aueraldo da Monte Spinello,fi accrebbe la Gabella Gzoffa, 
c fi erette i] Monte di effa, cioè il Monte Vecchio. Bertrando Rofi da Parma in- 
fieme con Giouanni , e Giacomo fuoi fratelli hebbero la rinouationc, e conceffio- 
ne del Priuilegio della Republica Vinitiana , con la Bolla d'oro ; €hebbe già Rò- 
lando Sefto lor Padre , quando fü fatto gentilhuomo di quella Republica , i] quale 
Bertrando fù il primo Conte di Corniglio, Caflello già del Vefcouato di Parma. 
Alli 20. di Aprile Modefto chiamato Pietro figliuolo di Giacomo del Magnifico 
Taddeo;effendo vacata la Chiefa di Santa Maria di Bagnarola, ne fü inueftito dal- 
l'Abbate , € Monacidi Santa Cecilia della Crouara. Alli 20. di Gi ugno il Pontefi- 
ce fcritle al Magnifico Taddeo Peppoli Deputato Aminiftratore delle ragioni Fi- 
fcali nella Città , Contato , e Diftretto di Bologna fpettanti alla Sede Apoftolica , 
in quefta forma. € LEMENS Epifcopus seruus Seruorum Dei e Diletto filio Nobili 
Viro Taddeo de’ Peppolis Adminiftratori Iuriam F ifcalium in Ciutate Comitatu, ei» Di- 
Shutfa Bonon, ad nos , & Ecclefiam Romanam fpe&tantium. authoritate ApoStolica de- 
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DELLA TI 
putato , Salutem y (i Apostolicam Beuedidlionem De circumfpettione prouida  fideli- 
tatis constantia , ¢r alijs virtutibus Venerabilis Fratris noftri Beltramini E piftopi Bono- 
mienfis literarum uoflrarum contradizarum Auditoris , plenam in Domino fiduciam 
obtinentes ipfum ad partes Lombardia pro certis Statum profperum, quo gaudere par- 
tes ipfas fummis defideramus affeGibus emergentis negocis , de fratrum nostrorum con- 
filio prouidimus fpecialirer deftinandum . Quo circa nobilitatem tuam rogamus y & hor- 
tamur attentius , quatenus ipfum Epifcopum ad nofiram, e Apoftolica Sedis veueven- 
tiam fauorabiliter , <> benigne recipiens , c» honorijicentia condigna pertra&ans , ci- 
dem fuper pradittis de noslra confvientia plenius informato fidem adbibeas credulam au- 
xilis , & fauovibus opportmnis affistas, ciufque confilijs monitis ser perfuafionibus falu- 
bribus fic efficaciter acquieftas , quod nos denotionem tuam exinde commendare meritò 
debeamus. Datum apud V illam nouam Animonenfis Diecefis XII, Calen, Iun Ponti, 
catus nofiri , Anno Quinto , In quefto tempo li Frati di S. Giacomo fecero il {uo 
belliffimo Oigano ; hauendone füonato infino a quefto tempo vno tutto di legno 
fabricato. Ritrovauanfi l'Eftenfe  & Oftafio Polenta in Milano al Battefimo di 
due figliuoli malchi nati a-Luchino d'líabella Flifca Genouele (era già fatta la 
Triegua frà Luchino, & effi ) li quali finito il folenne Batteiimo , fi partirono di 
Milano, e paffarono a Monza dieci mila pañ da Milano lontana , accompagna- 
ti da Matico Vifconti, e Brutio figliuolo di Luchino per honorarli, quiui prefa 
licenza , paliarono a Tricio, ò Trezzo , doue occorfevno infigne, & inopinato 
cafo , che alihora leuó quafi la vita al detto Oftafio , percioche fendo egli la notte 
ne] jetto ; doue dormiua ; e ritrouandofi nella Camera molti carboni accefi ; il fu- 
mo di maniera Poppi efe ; che infiem®con altri trè fuoi Seruitori , quafi gli hebbe 
afottogare. Per quefto cafo il Polenta, & il Marchefe Eftenfe quiui fi fermaro 
per vedere , che 1] Polentano della patita noia fi rihauefie , ma vedendoui poco 
giouamento l’Eftenfe il fece condurre a Verona, e d' indi il fefto giorno a Ferra- 
ra , € poi a Ravenna, doue crefcendo vie più il male dal detto fumo cagionato, e 
fopragiunto da vna febbre peftilentiale fra pochi giorni fi morì fenza hauer fatto 
Teftaméto, hauédo lafciato di fe trè figliuoli cioè, Bernardo,Padolfo,e Lamberto, 
li quali del Dominio di Rauenna furono fra di loro poco d'accordo. Ma prima 
ch'io paffi all Anno feguente non reftarò difcriuere, come di quef? Anno 1346. 
mi fono capitate nelle mani alcune Scritture autentiche, e particolarmente vn’ 
Itromento, che imi hà dato lume chiaro della origine delli 5ignori Conti Vghi , 
hoggidi nobiliffima famiglia in Ferrara , oltre che il Sardo anche ne fcriua, li 
quali hebbero principio da Vgo figliuolo di Pietro de’ Scannabecchi , che per ef- 
ferc ftato creato Conte , fùdaindi poi chiamato Cont’ V go, fi come anco li fuoi 
defcendéti,fc bene di prima fi chiamavano de’ Scannabecchi famiglia antica,e po- 
tente che per feguitare la parte de" Libertacci di Bologna ne fù cacciata , fi come 
appare nella Camera de gli Atti doue frà li quindici mila Bandi; appare . E fe 
bene da indi ad vn certo tempo furono quelle famiglie bandite alla Patria richia- 
mate , nondimeno molte di effe non volfero ripatriare , fra le qualidue furono de’ 
Scannabecchi , vna che fi fece chiamare delli Moneda , l’altra de Martignoni, il 
quale cangiarnento di cognome fü farco per non fufcitare gli antichi odi, e fopire 
Je nemiftà, le altre famiglie delli detti Scannabecchi andarono in vari luoghi 
d’Italia, come in Lucca di quel Canaccio; il cui nome vero era Guglielmo di cui 
ne habbiamo ragionato a dietro, in Brefcia, e in Vicenza, doue fi fecero chiàmare 
de’ Ghellini , & in Ferrara; come hò detto, € quefti vitimi non mutarono cogno- 
me, fe non per la füdetta occafione , la quale nobiliffima famiglia hà fempre rite- 
nuta l'Arme antica degli Scannabecchi di Bologna, la quale € vn Becco con le 
corna rampanti con tre gigli d'oro in campo azurro con vno fcaglione roffo a 
trauerfo , alla quale hoggidi v'è aggionta la Corona Imperiale, benche fecondo 
alcuni Scrittori, vi fofle vn Bianco Cigno, Ora paffiamo aH'Anno feguente 
nel quale Pietro Malabranca da Vgubbio, per lo primo Semeftco fü Pretore di Bo- 
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Fù infigne quef'anno per la grandifima careftia del grano , e di tutte le altre 
biade,che fù per tutta Italia,che a memoria d'huomo nó fù mai la maggiore.Mori- 
uano i Contadini di fuori la Città fenza numero,e dentro la Città caddero le perfo- 
fone morte di fame , e quafi per lo più igiouani. A” fanciulli, che lattauano, ve- 
niua loro vna fchiuma alla bocca , per cui nelle braccia materne lafciauano la vi- 
ta. A quefta calamità fopraggionfe in breue vna horribile peftilenza, la quale co- 
me Ícriue Eufebio , cominciando in Afia preflo gl’ Indiani, fi ftefe infino a Britan- 
ni , poi in Auignone , e per tutta la Prouenza , e d' indi nella Lombardia. 
nella T'ofcana , e particolarmente in Fiorenza , & in Bologna . Chiunque pratti- 
caua con gli Inferini , fi corrompeua , & amalaua, erano gli appeftati abbandona- 
ti cilandio dalla Confeffione , e da' Sacramenti da i Preti » € però conceffe il Papa 
la Indulgenza di colpa , e di pena a Sacerdoti , che li confefiauano ; € dauano loro 
li Sacramenti; c per placare Pira di Dio in ogni parte de] mondo fi fecero deuoti(- 
fime proceiliom. Nel vero cra cofà di grandiflima pietà i] vedere il Padre abban- 
donare il Figliuolo, il Figliuolo il Padre, ela Madre, e l'vno Fratello altro, e 
che non fi trouaua, chi volefle feruire l'amalato , nè portare il morto alla fepol- 
tura , perche tale infermità fi attaccaua al fano. Vogliono li noftri Annali di Bo- 
logna, che mancattero bene i trè quarti de Cittadini in poco meno di trè anni ,e 
fra gli altri morirono quefti Nobili, cioè, Giacomo Buttrigari Eccellentiffimo 
Dottore, Rainiero Samaritani Caualiere, Bertuccio di Sopranino ; Bornio Pep- 
poli, Lippo de’ Peppoli, Romeo de Peppoli, Marino da S. Marino Caualiere, 
Azzo de’ Ramenghi Dottore, Piero di Buonpieri Dottore, Giacomo Delfino 
Caualiere  Lugarino di BuonfantinoR odaldi, Tettuccio di Giacomo Beccadelli, 
Mino di Nannuccio di Bell’amore de Magnani, Bertuccio Medico , Matteo T- 
Bianchetto de’ Bianchetti, Venetico di Antonio Buonfigliuoii , Andrea fratello 
di Vgolino Montecalui, Muzzolo di Michele Beroaldi ; Giacobuccio di Giaco- 
mo dalie Armi; Leonardo da Loiano, Nicolò Lambertini, Antonio Scanna- 
becchi ; Franceíco Prendipaiti , Nicolò Conforti , Guaftauillano Guaflauiilani , 
Leazaro , e Giouannide' Liazzari , Francefco di Giouanni Bentiuogli , Ghilino 
Ghifilieri, Andrea di Nicolò Ariofti , Bianco Gallucci, Lucio Maluezzi il Gio- 
uine Caualiere, Vgo di Giacomo Dottore de Bentiuogli, Matteo di Michele 
Crefcentij , Guifcardo di Licanonò Gozzadini , Azzo da Cantrigo Dottore, Ver- 
zulo Eccellentiffimo Medico, e di gran fortuna; Macagnano de gli Azzoguidi D 
€ Cefare Ottonelli , & altri aflai. Con tutto ciò ; che la Città fi trouaffe in affanni si 
lugubri, & oppreffa dalla fame,che la corba del grano valfe liretré , ela faua foldi 
cinquanta , Giouanni figliuolo del Magnifico Taddeo Peppoli volendo moftrare 
qualche fegno dcli'amor grande, ch'egli alla famiglia di Macagnano Azzoguidi 
portaua , Ja mattina iftefta , che fi celebrarono le fue honorate eflequie , egli fo- 
pra la fepoltura fece Caualieri aurati Biblioba rigi, e Taddeo ancora fanciulli, e 
figliuoli del detto Macagnano, di che tutta la Città né fenti grandiffimo conten- 
to : percioche il Padre loro feimpre cra ftato da tutto il popolo amato, e riuerito. 
Grandemente compatì il Magnifico Taddeo di vedere intante parti aggrauato il 
popolo di Bologna, e ne fentiua grandiffimo dolore , come quello , che in effetto 
fi dimoflraua Padre a tutti , c però talmente fi adoprò intorno alla careftia, che 
del Mefe di Marzo fin di Sicilia conduffe in Bologna cento mila corbe di grano, e 
benche la compra foffe graue , nondimeno volle ; che fi vendere folamente foldi 
trenta la corba. Poi fece bandire, che nefiuno Creditore potefie aggravare i fuoi 
debiti fin tanto , che intieramente non foffe fpirato il nef d'Agoflo . Ora hel me- 
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Molti Ciera | 20 di quefti trauagli molte famiglie per ifchiuare la pelte fi partirono di Bologna, 
dizi Bolornd c paffarono adaltre Citta , e luoghi, frà le quali vna fù quella di Giouanni da San 
fi efcono di) Giorgio Dottore Eccellentiffimo , che ne andò ad habitare a Padoua , doue non 
Bologna pe: dopo molto tempo mori la moglie fua, & in Santo Antonio Confetfore hebbe ho- 
UT norata fepoltura , doue anche fi legge quefto Epitatio cioè. 
SEP. DOMINAE BITTHINIAE FILIAE QVOND. DOMINI 
IOANNIS GOZADINI. DE BONONIA ARCHIDOCTORIS 
$ Birina Gaza. DECRETORVM ET VXORIS D. IOANNIS DE SANCTO 
dini muore. GEORGIO DE BONONIA DOCTORi5 DECRETORVM. 
QVAE OBIIT ANNO DOMINI MCCCLV. DIE LVNAE 
V. OCTOBRIS... 
Et in queflo tempo Lanfraro da Vinegia fece la fepoltura per fepeilirui il corpo di 
Giouanni Andrea Caldarini Dottore di Legge, e Segretario di Papà Clemente. 
Woliseler: vol Ma pafiiamo alquanto a Carlo , che intefa ja morte di Lodouico Bauaro tofto ne 
2. generat | Venne in Boemia in Ratisbona, e vi fü come Imperatore riceuuto . E benche ha- 
45- uefe per alcun tempo contrari gli Elettori dell’ Imperioyc che cieggetlero Eduar- 
Cronica No- | do Rèd Inghilterra ; & altri il Marchefe di Mima Citta dell’ Africa; € poi Giun- 
rimberga f| tero Conte di Suarzemborgo in Turingia, nondimeno Carlo reító {olo col titolo 
pilonreca vai dell Imperio , etolfe folamente la prima Corona. Quetti hebbe notitia di vari 
ticana yol.| linguaggi, e fù ornato di molte vittù. Fühuomo di giufitia , di clemenza, e di hu- 
2. pag. 162.| manità. Nella donatione ch'egli fecea Clemente Sefto , confermò la donatione 
rn di Henrico fatta a Clemente Quinto, nella quale nominò Bologna che è inferta 
Ados I detta donatione. Ordinó vna legge fauoreuole alle perfone {pirituali, chiama- 
Virtù, e buo.| tala Legge Carlina. Vinfe ,e fuperò tutti li fuoi nemici. Fece prigione Nicolò, 
na fortuna] che di Roma fi cra fatto Tiranno, e Tribuno; e lo mandò legato a Clemente 
di Carlo di Pontefice in Auignone . Fece cattiuo Drachino lafciato nel Regno di Napoli, & 
Calabria» | a vn tratto glileuó la vita , &il Regno. Tutte le potenze d' Italia l'accoifero con 
grandiffimi honori, e fecondo il coftume de’ fuoi anteceffori in Milano hebbe la 
Corona di Ferro. Pafsò a Piía , etu:ta la Tofcana il riconobbe per vero, e legit- 
E coronato in| timo Imperatore. Andò a Roma doue da due Cardinali mandati dal Papa , cioè 
Roma. Pietro de Cappi Gallo Cardinale Oftienfe , & Arnaldo da Via Caturceníe Diaco- 
no Cardinale di Santo Euftachio , fü coronato. Il che fatto commatido a tutti li 
Vicari) lafciati nelle Città, ò Caftelia dallo Scifinatico Lodouico Bauaro doueiiero 
riconofcere la Chiefa Apoftolica Romana, e da quella riceuefiero Ja confirmatio- 
le: ne. Filippo Peppoliin quefto tempo fece riedificare la Chiefa di S:Giouanni Bat- 
CANI S hw tifta , di S. Profpero Plebato della: Pieue di S. Vincenzo ; e facendo egli in quefto 
po ^| tempo il fuo Teftamento lafció di molte facoltà alla detta Chiefa, come per rogito | 
da Filippo | di Gerardo di Vbertino Palmerij appare, c lafciò dopo di fe due figiiuoli mafchi ; | 
Peppo:. |.Peppolo, e Giouanni, c Zama , e Soldana figliuole femine . E li Frati de’ Serui 
Frati de Ser- feguitauano di fabricare la Chiefa loro in Strada Maggiore, aiutati da Chichino 
sd "oe Bentiuogli . Scriue Bonifacio Morani, che in quefto tempo iftefio vn certo Me- 
ENS. dico cl € venina da parti lontane fù condotto in Bologna , il quale era cieco affat- 
Miracoli d:\ CO 3 C €glico!l folo fiutare P ocina de gl Inferm!, € fenza toccarloro il polfo co- 
vn Cieco Mel nofceua la infermità , e la età dell infermo; eli fanaua. Haucndo Bolognefi, co- 
pur ai me auanti e detto ruinata la Fortezza della Porta di Galliera € poftoa facco li 
Galliera ro | Caualli, & altri animali , Libri; Vaf di Argento , Gioie , Annella , Croci.d' oro; 
ninata , e | €diargento , Danari, Paramenti Ecclefiaftici, Vefti , Arme , Arnefi, Carne; Bia- 
faccheggia. | de; Vino, Letti, Paramenti, Panni ]ini e difeta, Cafe, Entrate, & altre cofe 
ta, | affai,come nel Breue di Clemente adyna ad vna fono annouerate có gl’infraferitti 
È can d. interreffati quali habitauano nella detta Fortezza, & erano della famiglia di Ber- 
Petilio fra. trando Oftienfe Cardinale, c Legato, ad inftanza loro volle Benedetto Duodeci- |. 
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mo farne qualche rifentimento , mà fopagiunto dalla morte non puote la (ua vo- 
londefieguire. Il perche di nuouo ricoríero a Papa Clemente, il quale fece cita- 
rein Auignone il Rettore ; il Podeftà , Capitano; Antani, e generalmente ia Vni- 
uertità della Ci.tà di Bologna , e fuo Diftretto , accioche fopra ciò. fi defie la fen- 
| tenza diffinitiua . Compar ve a nome de Bologncíi il Procuratore, e Sindico lo- 
ro, ela caufa fù commeffa a Bertrando Cardinale (credefi fotfe dalla "Torre, Arci- 
ucícouo di Salerno , deltitolo di S. Marco ) & a Maeftro Michele da Bologna da 
vna parte , & a Bartoluccio Pignatori Mirapifcenfe, e di Niuers Procuratore 
dall’ altra parte, ma non fi accordarono le parti infieme. Il perche la caufa fù 
commefla ad Adimaro di Roberto Lemonicenfe Gallo Cardinale di Santa Anafta- 
fia, a cui non fi accomodarono Bolognefi . Füadunque rimetla a Nicolò Capocci 
Romano Vefcouo di Vercelli Cardinale di Santa Maria in Via Lata;mà Bologne- 
filo giucarono per fofpetto.Finaliente il negocio col confenfo delle parti fü com- 
mefio nelle mani di Guglielmo Lemonicenfe Nepote del Papa, Diacono Cardi- 
nale di Santa Maria in Cofinedin, e Bolognefi vennero ali’ accordo di pagare li 
detti danni in tre pagamenti, del quale accordo la fomma fü di 18. mila fiorini 
d' oro, c furono reftituite molte cofe di valore in dietro. GP intereffati della fami- 
glia di Bertrando Legato, che furono pofti a facco , fono quefti , cioè 


Pietro Mirapifcenfe Velcouo . Vgo de’ Faggi. 


Ii Vefcouo di Nani. Mancipio di Bernardo . 
Il Vefcouo di Niuers . Bernardo di Filippo . 
Bofio Orgogii . Stolto da Ripaforte . 
Arnaldo Dotti . Raimondo dal Molino. 
Pietro da Caftro. Vgo Manfredi. 
Gerardo Tolacci . Arnaldo Guaíco . 


Bertrando Euirengiata , Guglielmo Buonmondo Canonico. 


‘Arnaldo de gli Atini . Martino dalle Tefte. 
Androuino de’ Parif . Gerardo da Fraffino. 
Giouanni V gonetti . Guglielmo Bruni. 

Pietro Bianchi. Giouanni Gabetta da Saletto . 
Geraldo da Caftelnouo. Raimondo Galafso. 

Vgo dalle Valli . Giouanni Scabacca . 

Oliuiero Geraldi . Bertrando Aluines . 

Pietro da Peretto . Gionanni di Colonna da Genoua » 
Raimondo da Peretto. Raimondo Scabacca . 
Stefano da Poggictto . Vgolino Cuoco. 

Vgo da Monte Aguto . Giacomo da Vicenza. 
Gagliardo da Garda. Guglielmo Foreftieri . 

Vgo da Poggiobottoni. Guglielmo Ganderoni . 


Giouanni di Voícaco . 
Geraldo Cafali. 
Tomafo Barbiero . 


Vuguento dalla Mafsa . 
Giacomo da Montequirino. 
Bertrando Amelio. 


Alli 15.di Agofto Luchino Vifconti Signore di Milano fece lega con Bolognefi il 
Magnifico Taddeo Peppoli , Giouanni se Giacomo fuoi figliuoli ; e con tutte le 
Citta della Romagna, e col Marchefe da Efte, includendoci Ja Santa Madre Chic- 
fa, come appare nell’ Inftromento della detta lega fatto in Milano nella Chiefà 
del detto Luchino. Nacque intanto in Bologna “nella caa de’ Bianchi vn certo 
tumulto; che ne pofe tofto fofpetto nel Popolo di qualche trattato » ma Giouan- 
ni, e Giacomo Peppoli, che per la Città caualcauáno accompag agnati da molti Cit- 
tadini ritrouandofi a quefta briga tofto quietarono ogni umore, e fe bene ja ca- 
gione di tale difo;dine fü trouata leggiera, nondimeno per conferuare la Città in 
o0 Rice nno nicotina ad 
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timore quei;che haueüano fatto i] detto tumulto,furono mandati fuori delia Patria 

Bologna daila| loro ye fette altri furono confinati. Non baftaua, che il Popolo, e la Città di Bolo- 
pelte , e dal-{ gna foffe dalla fame opprefla, dalla peftilenza trauagliata ; € per la perdita di tante 
lafametra.| perfone fegnalate colma di tante lagrime ; fe anco per tuo maggior danno non le 
magliata» | fopragiongeua la inopinata morte del Magnifico Taddeo Peppoli , la cui innata 
Il Magnifico) bontà tanto era cara , e grata atutti , che tutte le afflittioni per grande fi foflero, 
Taddeo Pep| erano con fortiffimo cuore fopportate, e fi teneuano felici vedendofi da così-beni- 
policafea in) gno, & amorcuole Signore, gouefnati. Cadde il Magnifico Taddeo in graue in- 
pei "/7-| f&imita (fore cagionata da eftremo dolore di vedere il fio Popolo pofto intanto 
i cfterminio di fame , e pefte.) e tale fü, ch’ egli ben conobbe, che gionta era P ho- 

ra fia didafciare i] Mondo; & andarne a Dio. Chiamóa fe il buon Padre i fuoi 

diletti figliuoli , e diede loro Santi ammaeftramenti , e vedendo , che piangeuano 


Effort , & | M Padre dile loro. 7oi dolci ; tari, ci amati figlinoli miei a che fine lagrimate , evi . 
ammonifce affliggete s per la mia morte? Non vedete voi, che questo corpo mio, che hora è ombra 
di Pi rus f ~ | fallacifima ,è per cangiarfi toftoin bene Stabilifimo è Non fapete , che chiunque muo- 
s rea Dio di vna vita fenzafine viue ? Figlinoliil Cigno , cfperto del male , ch'egli fehi- 
Parla in di | ua jeprefago del bene , ch egli confeguifie, canta nel morire, Ramentatewi che la 
Spregso di | mia età era pinche matura , e cbe bifognana ,cbeto incorrefsi alla giornata im indifpofi- 
ec s Sal-N tioni oltre modo nociue se che ero pcr peggiorare giungendo a gli ottanta anni , nella 
«n SEA. Y quale età crefcono maggiormente i mali, la fatica , ci il dolore yeftendo, che la Senettù A 
uon fia aliro , che vna noiofa , e certa infermità e Il vecchio fra i vini , Uine morto , cir 
€ ,enone ,e chela Vita decrepita cade, e non fiende , & a lenti pafi alla morte pre- 
cipita, Il piangere per rittocare la morte è fruStatorio ,e vano èil contrastare con chi 
vincere non fi può y e è estrema pazzia al male inremediabile , il voler dare efficace me- 
dicta, Quei che piangono la morte di colui , che per natura è fatto mortale ; fa Un atto 
di demenita , e non di pietade se fi taftia condurre da fallace fenfo , e non da bene çon- 
figliata ragione ; percioche s fi come la cera per natura al caldos' intenevifce ye Aruggé, 
& il vetro facilmente fi rompe , così la nostra vita per natura manca,e finifoei Ac- 
commodate adunque ò figliuoli cari i Vostri cuori alla ragione , c» vbbidite alla granita 
Forte animo] Vostra ; alla fapienza, al buon nome, che portate , & al virtuofo animo Vostro , che ba- 
di Taddec| nete scnon' feguite il fenfo se gli buomini vili e di bafta lega, che priuandoui Iddio di 
Teppols nell me sche vi fono Padre più beneficio vi dà , che nou Vi toglie. Non piangete adunque , 
fuo morire} perche fpero, che morendo , come buon Cbrifitano non ad Un carcere, ma ad un Pa- 
lazzo C elefle Uolerà V anima mias e [i ripofera nelle pietofifime braccia del Padre cle- 
mentiffimso Iddio. Aitendete pure ò figiinoli a vincere nel timore Santo di Dió, e come 
magnanimi allo Studio , alla cura yet ‘al gouerno de’ vostri Sudditi , é~ @ confermare 1l 
bene viiuervfale della voftra Patria cara ; occupateni nelle virtù , nella bonta, nella giu- 
Siria, e nella clemenza, dirizzando del continuo in Dio benedetto tutte le votre attioni. 
Io con tutto il cuor mio vi raccommando i Poveri , gli Orfani , e le Vedoue miferabili, 
Jordina le | & al raccordarni dell" anima mia preffo Gies, Chrifto. Il mio corpo y e l'ofta mie 
{na fepolru- ripofatele nella fepoltura per me fabricata . Poi rivolto a fuoi Parenti ,.& A- 
m mici, che in guifa di corona intorno al leto haueua ; raccommandò gli fuoi 
figliuoli , pregandoli , che deficio: loro buoni configli , e gli fauorifiero in 
tutte lc cofe a bene, e vtile commune della Città, e licentiati da fe li figliuo- 
Sanza ra quali diede la fua bepedittione , c tutti gli altri aftanti, fi confesó al Sa- 
il Sante Snel cerdote addimandando per la: mattina /eguente , che il fuo Curato Ji portafle 1 
cramesto | Ja Santiflima Euchariftia , che voleua communicarfi , il quale con li lumi ac- | 
De E raf céfi, e col Sacramento in mano entrando nella Camara , douc fi trouaua P In- 
Meditatione | fermo, fubito il Magnifico Taddeo leuatofi ginocchioni ful letto adorò il San» 
di Taddeo] tiffimo Sacramento  & alla prefenzadi tutti li fedeli, che quivi erano con voce | 
all apparire] chiara prorruppe in quefta Meditatione se difle. Ecco il mio signore con la Reale | 
P el Santifs. Dima fua prefenza,e con 1 faoi copiofi e C elefti tefori «Ecco quel Verbo Santo; figliuo- 
Hit? | [o di Dio che con la Eterna fua Maeflà , quà giù difcefe a nafcere buomo per gli buoni 
UN, RORIS ONERE - SUR dise enemigos oS MA e tea in — 
? ni. am Ness. 


— t ERN ERRARE n ii 
Annid Annuids| Annidi 
ms DI BOLOGNA LIB. XXII. 


———— 


nio Ecco quello , cbe il fapientil[imo Concilio della Santiffima Trinità d ventre per me, 
€ per mia falute ordinò, Deh Santificatore de Santi , fantificami Signore Santiffimo, c 
poi che tu ti degni venire à me, Jupplifci tu. alla aia indignità con la tua bontà y e pie- 
tà , da Signore eccelfifimo a me tua creatura , tanta bumiltade , quanta a mia falute , 
€ ate non indegnamente riceuerfi bifogna . E Voi anime Beate , cbe in Cielo a faccia a 
faccia contemplate , e fruite quel [ommo bene , cbe fotto questi accidenti di pane , e di 
«umo laudo, benedico sringratio , rmerifto , & adoro, impetrare per me mifero peccatore, 
& infermo, cbe con la Virtù di questo Sacramento tanto caminare io poff4; che al Santo 
Monte del Paradifo 10 arrtut , e lo poffa in fempiterno Vedere chiaramente , amare cor- 
dialmente , tenere fermamente , e fruire gloriofamente. | Sia  dolaiffimo, Signore 
Gies) s pretiofifimo Cbristo, il tuo Corpo allo Spirto mio foanità , e dolcezza , fa- 
lute , e fanità in ogni tentatione , pace , & allegrezza in ogni tribulatione , 
. lume, e forza 1n ogni mia operatione se (olazzo s e tutella nella morte + Finita que- 
fta fua deuota Meditatione , con grandiffima deuotione riceuè dalle mani del Sa- 

cerdote il Sagratiffimo Corpo del Signore. E communicato {pefe tutto quel ri- 

manente del giorno in ragionamenti fpirituali con quei Sacerdoti, che quiui era- 

no deputati alla fua cuftodia , e fempre raccomandò lo Spirito fuo nelle mani del 

Signore, inuocando il nome di Giesù, e di Maria Vergine infino all’ eftremo paf- 

faggio di fua vita, che fù alle hore 2. e meza di notte . Morto adunque il Magni- 

fico Taddeo, il giorno feguente, che fuildi di S. Michele di Settembre, hebbe 

honorata , e fontuofa fepoltura nella Chiefa de’ Predicatori . Scriue Giouanni 

Garzoni, che il Magnifico Taddeo fü di ftatura mediocre , di faccia rubiconda , e 

lieta, graue ne gli atti fuoi, e nel parlare confiderato, e breue, fü di molta pruden- 

za, e di gran configlio, e nel mangiare , e bere molto fobrio ; hebbe natura beni- 

gna , ec;emente, e fü grandiflimo amatore de’ poueri. Gouernó vndeci Anni Ja 

fua Patria con pace, e tranguillità , e fü molto £ollecito nel fabricare a Dio Tem- 

pij, & Altari , e fù da molti Prencipi d’Italia, che affai il fuo configlio ftimauano , 

amato. Benigno Lettore , mentre habbiamo ragionato di Taddeo Peppoli dal 

principio del dominio di Bologna, ch'egli hebbe , infino alla morte fua, del con- 


biamo nominato con quefto Titolo, MAGNIFICO, e ciò è flato , perche quefto 
titolo in quei tempi fi acquiftaua per valore di virtù fegnalate, e nonera fe non a 
perfonaggi meriteuoli ( come afferma il Carrari ) conceduto , anzi di quello già 
fihonorauano 1 Regi, cgl imperatori, ficome ne Decretali fi legge, IL MA- 
GNIFICO CARLO, intendendo di Carlo Magno; e ne fa fede la infcrittione 
fopra la Sepoltura di Ruggiero della Cafa de’ Normandi , Ré di Napoli, e di Sici- 
lia pofta nella Chie(à maggiore di Monreale di Sicilia , doue quel Ré per le molte 
virtù, e vittorie hauute non € con altro titolo honorato , che con quefto ; che cosi 
dice. Magnificus Rex Rogerius, fenza aggiungerui altro,e perciò credo;che Claudio 
Seiíello , feguitato dal Tiraquello nel Libro della Nobiltà , vuole , che Magnifico 
fia l'ifteffo, che Illuftre. Leggafi il Digefto , doue fi ragiona dell'vfficio di colui, 
a cui é ftata commefla la giurifdittione . Affermaró bene, che ottimamente; fi 
per la nobiltà della famiglia, come per lo valore proprio , dal quale 'l'antica No- 
biltàs'accrefce , che quello lionorato titolo a Taddeo conuenne. Mortoadun- 
que, € fepellito il Magnifico Taddeo, gli Antiani di Settembre già eletti, e quei 
che doueuano entrare del Mefe di Ottobre, col Pretore Brandeligi Piccolomini 
da Siena; Confoli , e tutto il Popolo infieme volendo moftrare la gratitudine loro 
verfo Taddeo, e fuoi figliuoli, & anco prouedere al gouerno della Città di Bolo- 
gna fecero congregare all’vitimo di Settembre il Generale Configlio del Popolo 
ful Palazzo nuouo a fuono di Trombe , e di Cápane, douc fi propoie la infraferitta 
Cedula prima effaminata,& approbata per gl'infrafcritti Pretor, Antiani;e Cófoir, 
Era Pretore il fudetto Bradeligi Piccolomini, Antiani di Settébre. Per Porta S.Pre- 
tro; Paolo di Mino de’ Canonici, Fátuccio di Fr Gio.Fatucci , Gregorio di Giaco- 


———— 


tinuo per li (uoi meriti , e per le fue molte virtù, e. nobiltà di (angue chiaro, l'hab- | 


M s BUT NER RR inn o 


mi 


Réceue deuo- 
tamente la 
Santa Com. 
MANINE, 


Taddeo Pepa 
poli muore, 


Fattezze, e 
natura di 
Taddeo Pep 
po. 


Perche P Au- 
tore habbia 
dato Titolo 
di Magnif- 
0,4 Tad- 
deo Peppoti, 

Del Titolo 
Magnifico . 

Magnifico Rè 
Carlo, 


Magnifico Rè 
R*ggiero. 

Magnifico è 
l’ifteffo, che 
Illuffre , 


Si congrega j| 
Configlio Ge, 
nerale di p. 
logna a 


Antsani. di 
Settembre, | 


SEE nnt 

j bra Annedi\ Annsd! 

Y 78 D E L 5 A4 H I ó 4 O R l A Chrifto Roma 
Antani di | mo Bianchetti- Per Porta Stieri ; Francefco de gli Vsberti , Michele di Giacomo 


ttobre , rica " É sr i RM s 
y da Quarto » Nicolò da Sala. Per Porta Ranignana ; Pietro di Zola Taucrnelle, 


Bianco di Contuccio Baíciacomari , Francefco di Mondino Francoli. Per Porta 
S. Procolo ; Barone di Campuccio Butrigari , Giacomo de’ Biafij , e Paolo di Me- 
dco Beccaro. Gli Antiani del Mefe di Ottobre già eletti furono . Per Porta S.D 1e- 
tro ; Giouanni di Nicola Manelli , Antonio di Giacomo Salicetti , Garfagnino di 
Bonuccio Garfagnini . Per Porta Stieri ; Antonio di Andrea Bernardini, Giaco- 

Sapienti eles-| como di Buongiouannino Arardi, Bartolomeo di Giacomo dalle Sardelle . Per 

ti, Porta Ss Procolo ; Pietro Tintori, Vittorino di Giouanni Banditori , Marino 
di Paolo Aldrouandini , Per Porta Ranegnana ; Donato di Paolo Serragliani, Bar- 
toluccio di Domenico Cartolari, Benuenuto di Maeftro Buongiacomo. Vi fu- 
rono anco gli Sapienti eletti , cioè. Giouanni da Zappolino, e Giouanni di Mat- 
teo , Defenfori dell’ havere. Lambertuccio di Bartolomeo Butrigari, Maeftro ° 
Giouanni de’ Barbieri, Oficiali all Officio della Biada ; per 1o Commune di Bo- 
logna. Arardo Arardi, e Gregorio di Giacomo Bianchetti, Officialiall'Officio 
del Sale. Sapienti della Tribu di Se Pietro , Alberto Caccianemici Caualiere , Pao- 
lo de' Liazzari Dottore Decretale , Guido de’ Preti Caualiere , Paolo de’ Bona- 
catti , Bettuccio Prendiparti, Mino Garifendi, Ricciardo da Saliceto Dottore di 
Legge, Matteo de gli Orfi Caualiere , Bartolomeo da Santo Alberto , Francefco 
di Giacomo di Francefco Bentiuogli , Tomafo Bianchetti ; Bonifacio Borromcei , 
Rolando Fantucci, Vandolino de' Vandi, Vgolino de' Caftagnuoli , Lorenzo 
Bonacatti , Filippo d’Iuano di Francefco Bentiuogli , Mattiolo de’ Preti, Dome- 
nico Lamandini , Domenico di Pietro Roffelle , Francefchino Prendiparti , Pie- 
tro da Santo Alberto, Buonaccurfio Rombolini, 'Tomaío Garifendi, e Marco 
de’ Buonpreti. Per Porta Stieri ; Dino Ghifilicri Caualiere , Vbaldino Malauolta 
Caualiere , Giacomo di Giouanni di Giacomo Butrigari Dottore di Legge , Gio- 
uanni de’ Presbiteri Dottore di Legge , Garietto da Zappolino , Paolo Albiroli, 
Andreuccio da Sala , Caldarino da Caldarara , Tomafo Argeilati , Berto de’ Fer- 
ranti, Michele da Stiatico, Francefco da Bagno, Bittino Samaritani, Carlino | | 
Ghifilieri , Giacomo Angelelli, Tifio Caftelli, Bacciliere de’ Tebaldi, Giouanni | | 
de’ Conforti , Pietro Riceuuti, Guglielmo Guaftauillani; Domenico de’ Cagli ; 
Tetalafino de Fiamenghi , Alberto da Reggio , Giouanni de’ Griffoni, Maeftro 
Tomafo de Chriftiani , Cancelliere de Marfilij, Riceuuto de Riceuuti , Buono 
d'Argellata , Pietro di Mufotto d'Argellata , Andrea da Cento, e Gerardo Mar- 
zapeíce. Per Porta Rauegnana ; Egano , e Guido Lambertini, Leonardo da Lo- 
iano , Bianco di Giordino , e Giacomo fratelli de Bianchi, Giouanni Barattieri 
Giufperito , Nicola, e Giacomo fratelli de Magnani, Tomafo da Manzolino, 
Guido Borghefani, Pace de’ Sorgi, Leone de' Leoni, Giouanni Mezouillani, 
Gardino Bafciacomari, Matteo Guercini , Picciolo Malpigli, Berto’ de’ Bian- 
chi, Berto Tencarari, Giuliano Bonafede , Saffo Saffolini , Poeta Poeti, e Bar- 
tolomeo Bafciacomari. Per Porta S. Procolo ; Rainiero Oddofredi , Giovanni 
Gallucci , Giacomo Dalfini , Giouanni Oddofredi Caualliere , Baldoino Baldoi- 
ni, Giouanni de gli Vsberti , Giouanni de’ Calderini, Nicola Albergati, Borro- 
meo de’ Sorgi , Vgolino Santi , Torrello da Sala ; Guido Tarruffi , Folco de’ Bu- 
relli , Aleffandro Lupi Giudice , Vgolino de’ Guezzi , Tomafo di Giacomo Giu- 
dice, Paflipoucri, Francefco di Tomafo de’ Chiari , Ligio Boiti, Torello Torrel- 
li, Mino Bombologni , Giacomo Confelmini , Nicola Ma rtocchi, Tomafo Bar- 
baroffa , e Folco de’ Conforti, Il Capitolo , ouer Cedula formata , € propofta fù 
di quefto tenore , cioc . 


Cedula fatta, q.s "d constet , vecolende memoria "Páty em, e» Dominum nostrum Dominum 


£ HAR " TH.AD.AEV M natum olim Egregii viri bone memorie Domini Romei de Pep- 
Guidata polis , Legum Dolorem , hactenus Conferuatorene , ct» generalem Administra- 


torem 


vindi] dansdi 
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torem Ciuitatis Bononia , eiufque Communis , Vninerfitatis ,cir Populi ac Comitatus, | C47 Acr 
Territori] , ci» Dislricius corendem, de mundi feculo , ficut Deo placuit , expirafte heri, "it : fee 
greto, 


Die penultimo prafentis menfis Septembris , cuius animam Deus Omnipotens Redemptor, 
€ Miferator omnium , recomendatam habere dignetur m fecula féculovum, eiufiemgue 
fumma Prouidentia , follicitudine , & virtute dias , Cinitatem , Fuinerfitatem , Po- 
pulum , Commune , c totum Territorium, ci» Diflrittum eorundem, longos & toto tem- 
pore fuo falubriter , c feliciter gubernatas fuiffe , ac etiam confernatas in flatu pacifi- 
co ; Gr tranquillo, cum magno, & maturo confilio €r auxilio Magnificorun Domino- 
rum Iacobi, & Ioannis natorum iplius , quorum probiras , e. cireun[petta prudentia in 
Cinibus e fabieclis omnibus manifesta , e ipfa experientia approbata , propter qua 
oportet y Cr decet , prudenter  & celeriter prouideri , circa regimen y & curam ipforum, 
Ciuitatis , Vniucrfitatis , Communis , cir Populi , ac Comitatus, Territori c Diflricius; 
bonorum , dr Iurium , ac totius Reipublica eorundem y ac ctiam circa retinendam perpe- 
tuo memoriam , & augendam eiufdem Domim Thadei , & plenam , & congruam remu- 
nerationem talinm, c tantorum beneficiorum ab eifdem receptorum , & de honoran- 
do et fublenando prefatos Dominum Iacobum , cy. Ioannem , qui fe omnibus periculis 
expofuerunt y pro cutella , et defenfione, c» augmentatione totins Reipublicae fupraditte. 
Quibus de caulis iam proui[uma , et firmatum fit per Antianos , et Confules Populi Bono- 
nio prefentis menfis Septembris , Defenfores bauevis Communis praditti ,et quamplures 
Sapientes , et bonos viros ditta Ciuitatis , per ipfos Antianos , ad boc folemmniter ele- 
&los , ac etiam per eofdem Statutum per banc Cedulam , quam generalem legem commu- 
nem et perpetuam , etiam iphus Cimitatis y cinfque Communis , Vninerfitatis s et Popu- 
li , et legis ac liberè donationis trreuocabilis inter uiuos , et alterius cuiufcunque contra- 
Gs , et quibufque modis melius sac efficacius , et conflantius valere pote- 
rit , et quatenus melins poterunt adaptari , Uim , auttoritatem et efettum babere vo- 
luerunt y et decreuerunt., videlicet , quód prefati Domini s Iacobus , et onnes, ct quili- 
bet corum fimul , et diim perpetuo. pofsint , et eis liceat , tàmper fc ipfos , quàm per 
alium , vel alios cui , uel quibus ipfi committerent ; vel alter eorum», libere , et. abfolu- 
té , regere , gubernare , ct. generalirer administrare dilfam Ciuitatem Bonon, eiufgne 
Commune , V niuerfitatem , Populum y ac totum Territorium et Diftriftum, et eiufdem 
Ciuitatis , Comitatus , Difiri&lus Bouon, fubditos, distrittuales, babitatores , féuvefiden- 
tes , et alios quofiungque s et maxime quod [int y et efte intelligantur fingulariter y €t ex- 
prefsum , ct nominatim  eleéti set nominati , et Prafetti, Magistri jet Duces Militia, 
equitum , et peditum Ciuitatis , Comitatus , Distriftus Bonon. armatorum , et Stipendia- 
riorum , conductorum , et conducendorum in fètruitium ipforum , et Communis prafati , 
et cura , ac officio annona , et. frumenti , et aliorum. Ui E walium ipfis Communi , et Po- 
pulo expedientium , et custodie ipfius ciuitatis , € terrarum , cr. territori) ipfius 
Comitatus , et DiStriftus , et fingularium perfonarum + In quibus exercendis , et 
ipforum. caufa per fè, et quos uoluerint , babeant. omnem iuriflitionem , bailiam , 
& poteftatem , quam dittum Commune , et Populus babent , aut babere poffent, 
fine quomodolibet exercere , poftint etidm, et eis, et cuilibet eorum „ut fupra , li- 
ceat liberé , et abfolutè Reétores , et quofcunque Officiales , feu Miniftros , quocunque 
nomme nuncupentur , aut au&foritate quacunque fungantur vel fungi deberent , Sin- 
dicos , "Procuratores , et Nuncios generales , fpeciales ivfîus Ciuitatis ,, Communis , 
Vninerfitatis et Populi , ciufque Territory , et Diflriclus , eligere , nominare , creare , 
constituere , et ordinare et ipfos tollere , mutare s ct variare , feu veuocare , quemadmo- 
dum ipfe Populus , Ciuitas , et Commune ante facere poterat, ac etiam leges quafeun- 
que set cuiuftunque generis , et qualitatis , generales , et fpeciales , ac fingnlares fa 
cere , et idm fakas set faciendas y tollere , corrigere , mutare , et variare, et quomodoli- 
bet interpretari » et declarare , ad ipforum , et cuiuslibet eorum ut fupra » et im quoli- 
bet cafuum pradittorum s abfolutam y et omnimodam «uoluntatem , transferentes , acce- 
dentes in Dominos pr&libatos, omnem pote[latem , et licentiam, fiuc anti ontatem, quam 
circa omnia praditta habent, vel babeant, Ciuitas, Commune, nue fitasyet Populus fu- 
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pradittiyet generaliter aliaomniayet quecung; pofsint, et valeant aceresexercere,gerere, 
adminiftrare, dijponere, decernere , firmare, ac mandare y in quibuf unque altibus s cini- 
libus , vel criminalibus, indicialibusse» extra iudicialibus, ordinarijs , et extraordinaris, 
dut cuitiftunque alterius conditionis ,»el qualitatis , ad ipfos Commune, Vninerfitatem, 
et Populum quomodolibet pertinentibus , aut fpettanttbus , vel eifdem competentibus , 
de iure , confuetudine , aut ex priuilegio , vel de fatto , circa quecunque verfentar , vel 
m pradicfis , aut circa praedita ; vel aliquod predictorum , feu circa administrationem, 
Vel executionem predilorum occurrentibus , vel eorum occafione. Et qu& provi, 
ey m onmibus , & per omnia potest , aut poftet, vel aliquo tempore potuit y per fe , vel 
altos Commune 3 aut Vninerfitas, vel "Populus dile Ciuitatis Bonon, ant ai iqua Soctetas 
| Populi ditte Ciuitatis , vel Communitas alicuius Terra , Comitatus , vel Diftriftus Bo- 

non etiam m premiffis , vel eorum aliquo , nullo alio exquifito mfi prefenti lege , con- 
uentione y fen libera donatione , atque irrenocabili conceffione , c Cedula , & Reforma- 
tione f'per ea fienda in Confilio Populi Bonon, In quorum vices , ct» locum , pofitt y fub- 
$ituti y & fubrovati credantur, c» fint  ommifque potestas , circa quacunque Verfen- 
tur, concefta s cefa, data  abdicata yer in prefatos Dominos ci» corum quemlibet , pe- 
nitus fit translata. In quibus » & pro quibus omnibus „er fingulis fipradittis, e eo- 
rum occafione habeant ipfi Domini Iacobus , €» Ioannes » € quilibet corum y»t fupra , 
omnes auctoritatem y dominium plenum, cr. altum , poteftatem, imperium qualecun- 
que. , arbitrium , & bailiam , c quicquid. imris babet aut habere voffet , aut. ba&enus 
quomodolibet babuiffet de iure , confuetudine , aut ex privilegio , vel de fatto ipfa Ci- 
nitas , aut eius: Vuuncifitas , Populus , vel Commune, tanquam legiptimi , cr in rem 
fitam y ac proprium commodum adminiftratores , c difpenfatores, Irem quod. [peciali- 
ter y e exprefsè , dentur , & data intelligantur , ci transferantur in Dominos Iacobum, 
& Ioamem predikos , Yt fupra , omnis pecunia , & emolumentum ipfius Communis, e 
que in posterum veniet in ipfum Commune , vel ad manus alicuius officialis ipfius Com- 
munis € omnia tura cutufeungue qualitatis , aut conditionis exiftant > pertinentia 
quacunque de caufa ad Commune, Cinitatem ac Populum Bonon, necnon, & quain 
futurum ad di&os Commune, Ciuitatem , & Populum [pettare, ct pertinere debuiftent, 
vel quoquo modo deberent. Et quód praditti Domini Iacobus » & Ioannes, aut alter eo- 
rum, poffint ; [ibi libere , percipere , c habere, omnem pecuniam y omnes , cy quofcun- 
que fritius , obuentiones , redditus ; ei» prouentus praditli Communis » € Populi , e ad 
€05 3 O quemcumque eorum de cetero fbe&tent , c pertincant pleno Iure , cedentes præ 
fatis Dominis Iacobo , & Ioanni , ci transferentes incos iura yet. bona praditta , iure 
proprio, et in perpetuum , et per quemcunque modum , vel formam, quibus melius pof 
funt , et per quemcungue , ipfa bona ,et Iura predicta administrari contigerit , et quod 
füpradichi Domini a quibufcunqs; adminiflratoribus diftorum 1 urium , Uel bonorum pof- 
fint expetere , et inquirere rationem administrationis corum , etreliqua recipere , et ha- 
bere , prout fuperius continetur «. Item quód ipfi Domini Iacobus , et Ioannes , poffint 
per fe vel altossomnia bona prafata , ac inva ;fruftus , et redditus guoftungue s diti 
Communis ,Vniuerfitatis et Populi , cuiuftunque qualitatis , et quantitatis , et omne 
id et quicquid Communi Bonon. deberetur , quacumque de caufa , tam prafentis tempo- 
rISs quam praeteriti ev futuri; petere , recipere set recuperare; distribuere , expende- 
re , obligare „alienare » concedere , remittere , et retinere , ac de cis omnibus , Vel altero 
corum 3 giomodoliber , et quacunque difpofitionis fpecie, difponere pro libito voluntatis. 
Et de quibufinng; fupradittis per fe, vel alios , dilponere pofsint , tanquam , et pro vt de 
proprijs ; et patrimonialibus difponere poffunt cu canfa y et fine caufa , cù titulo, & fine 
titulo, lucratio, et non lucratio , et tàm pro feiplis, quàm pro aliis quibufcunqs ad ipforz 
omnimodam , et liberam voluntatem, Hoc addito , quod de ipfis rebus; fine ittribus , 
fratlibus , et prouentibus » pecunia , etemolumentis , qj; premittitur, vel de aliquo pra- 
diorum s vel occafione eorum , vel alterins corum » nuliam vnquam de cetero questio» 
Wem , litem ,vefricationem , vel contronerfiam, prefatis Dominis, vel alicui corum ^ 
ant heredibus ipforum , prafari Populus „vel Commune monebunt » vel monenti, cone 
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fentient nec mouere , vel confentire pofsint » vel debeant , de iure , uel de fatto, per fe, 
uel per alium y nel qualitercunque » Imo , quod praditlam concefsionem , translationem, 
legem „donationem y fine: conuenzionem » quocunque nomine nuncupetur ,ratam habe- 

unt nunquam contrauenientes , Uel reuocantes etiam ex in gratitudinis caufa allega- 
ta , probata , vel non , aliquo ingenio; vel colore, cr quod ea valeant , «t valere vo- 
lunt , omni modo y iure , e forma quibus melins y c »ttlius , ac plenius in diclorum Do- 
minorum fauorem y er "utilitatem tenere , et effetum fortiri poterunt , et po/$unt. Item; 
quód boc fpeciale Capitulum fupra proximè diftum robur babeat irreuocabiliter. Efio 
quod reliqua , qu 1n bac Cedula continentur non haberent uel non tantam efficaciam , 
| cteffecbun, bac ex abundanti cautella y proteStatione premil[a , quod hoc ex certa [cien- 
| rta faciunt , few facit peafatus Populus , Vniuerfitas et Commune y nullo ducti errore » 
et quod [poute, nulla vi iminente, vel quauis inprofsionts [pecie y pradi&la omnia, et fin- 
gulaegerunt , et agunt ex pura , et mera liberalitate, ez beneficiorum receptorum remu- 
neratione , prout fupra yet infra feriofîns continetur a Er qudd praediti- Domini » €t co- 
ram quilibet Ut fupra y pofsine efficaciter obligare ipfam Ciutatem, ciu[que Vninerfi- 
tatem, Populum,et Commune. Queomma,et firzula prouft firmata, ac- Slatuta 
vel conceffasvt fupra, buius legis , ac conuentionis sline contra&£as „quomodo melius, 
et vtilius pro dikis Dominis nuncupari poteft , ac etiam CedulayantHoritate ,ci vigore, 
ac etiam Volentes ipforum remunerare , et honorare perfonas ,1ure , mera , cc libere do- 
nationis irrenocabilis inter vinos , etiam expreffa ingratitudinis caufas pro:enumcratio- 
ne beneficiorum praditlorum , et pro bo iore yet. fubleuatione » 4€ augmento- honoris, et 
flatus ipforum Dominorum Iacobi y et Ioannis, qui bc , et alia longe matora , a prafatis 
Commune , Vniuerfitate , et Populo babere merueruat yet omni via iure » et modo qui- 
bus melins fieri poteft , generaliter , ac fpecialiter , [ingulariter, et expre (sé, pleuifiiist, 
integraliter , et perfe6te , eis s et cuilibet corum svt fupra, perpetuò competanti , ac at- 
tributa , et conceffa , ceft aque , et tránslata fint set offe intelligantur, et iu eos , et quem- 
libet eorum y vt fupra , efficaciter , et integraliter y ac pienifitmè , et perfe&o , ut f'pra., 
transferantur , et transiata intelligantur , et fint, et exprafsis y ac (pecificatis cenfean- 
tur et habeantur , et in hijs omnibus , ct fingulis , tàmxxprefsis y feu [pceificatis, quam 
non, imtegras , plemfsimas, et peyfetkas vices gerant, et babcant ipforum Ciuitatis, Com- 
munis , Vutuer[itatis et Populi auctoritate , et vigore , ac ex iuribus s titulis set caufis 
antedicfis vt fupra , et in omni eo ,ct toto quod poterant ante translationem , et banc 
donationem ditta Ciuitas , Populus , et Commune . Qua omnia set fingula , etiam fto 
proprio nomine facere , ct profequi valeant , per fo , vol alium ,»t fupra, fub quocun- 
que titulo aut nomine , cutufeunque dignitatis , aut praeminentia , quem, vel quod fibi 
velint eligere, uel affumere, uel non afîuinere , ad corum noluntatein sut fupra. Itata- 
men, quod per aliqua. generalia fuprapofita, non reftringantur „aut restrita intelli- 
gantur. aliqua fupra [pecificata ante ipfa generalia, vel pofl ea, c è connerfo , per 
aliqua (pecificara non veflringantur aliqua. generalia pracedentia , uel fequentia uel 
alicuius praediorum , uis , uirtus , ucl poteftas , imo porius cuiuftungque dubitatio- 
nis tollendg caufa; & ad augendum, clariorem reddendii intelletium appo[ita uidean- 
FIT S er intelligantur «a Hoc ctiam addito , quod ea omnia, qua 1i , uel alter eo~ 
ruma , fecerint, gefferint , feu exercuerint , uel adminiftrauerine, m pramijsis, circa prad 
mifta, wel corum occafione naleant , et teneant, ac fi perfonaliter per ipfam Vninerfita- 
tem, Cominune , et Populum totum fata, gesla , alta set administrata fuifteat etri- 
ce ree y folemniter , et legiptime alta, gesta , et fatta intelligantur, et ex nunc ea 
omnia dpprobantuy , ratificantur , et. confirmantur „et approbata , ratificata yet confir- 
mata intelligantur confecta tanquam ab habentibus de boc plenifsimam potestatem , 
huiufmodi Cedule, er Legis , fine contra&us , connentionifque , ac donationis pradilta $ 
nigore , et anttoritate , et ex abundanti folemniter , eg plenarià ab[oluentes, et liberan- 
tes prafatos Dominos set quemlibet eorum , ab omni eo , quod di&o Communi deberent, 
aut debere dicerentur undecunque y et qualiterenngue fis et quatenus uerum effet , eos 
debitores effe , et quacunque caufa , de praterito cogitata uel mexcogitata y aut (a de fu- 
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tirò aliqua affevatur obligatio orta fore ex àliqua caufa cogttata ,uelnon, pramiffa, uel 
mon , ex mune y pron ex tunc , per follenuem fupnlationem , et acceptilationem lberant 
prefatos Domiños et abfoluunt + "Protgirtentes , quód nunquam y etium de fatto per fe , 
ac alim aliquid pereat 5 aljquo ettam in boc colore quefito diretto yuel per indivectum, 
fett quocunque. boc tamen faluó y et addito , quod ex pramifsis , uel aliquo premifforum, 
ac-Cedula:; wel Lege ; fos donatione contentorum , aut ex turefibi, nigore praditiorum; 
effetfualitéy-yet irpénótabiliter acquifftoynullia eis, ucl alicui eor, uel alicuius eorum li- 

beris, akt familiaribus, prafentibus,ucl futuris praiudiciu generetur , quin tpfi et quilibet 
pradi&toruhi lbéré- pofsimecontrabere , et quali, cum quibw[cunque , tam extraneis , 
quàm Yubdires y fei fubietiis ditta Ciuitabio, Communis , Uninerfitatis , et Populi , aut 
Comitatus el DWrifhus eiufdem: et ex ipfis contrattibus , et quafi , acquirere , et om- 
nia confe qui s ficut quilibetalij fabditi few fubietti , aut tpfi fubditi , uel fabic&fi adin- 
uicem facere boffeyt ; aut quomodolibet exercere , ac etiam expre[pum » pronifum, et fir- 
matum [it y ub fupra 3 quod anttoritate:piefentis Cedula yet Legis generalis y pofsinz ipfi, 
et quilibet pradiikorum y ut fupra , contrabere , et:quafi y et ipfis contratlibus , et quali , 
acquirere y-e£:confegui , et omnia faccre , t liberaliter exercere , quemadmodum ipfi 
f'bieti y feu fubditi ad- inuicem poffent de iure , confuetudine y uel de fatto , etiam ip- 
fis Dominis exercentibus predika fibi concefta , et attributa, ut fupra, et temporc 
autforitatis & esimmentie predictorum , ‘Item ad boc , *Ut in cos , pradi&ta ommia efi- 
cacius transferantur y co percoram quemlibet Vigore turis proprij de cetero , ac etiam 
plene , pev fe vel alitm'valeans exerceri, prouifum [it , & firmatum, vt fupra , quod 
per Con(iliuà populi, in quofint dd minus treccuti Confiliarij ; frat Unus Sindicus genera- 
lis y vel'fpecialis )qui nomine dite Vninevfita:is , ac Comunis , & Populi Bonon.pof- 
fit , c debeat , "eifilem Dominis notificare y prafentare , offerte , denunciare , concedere, 
cedere , dCattiiliueye y ey in eos, e quemlibet eorum transferre omnia fupraditta bac 
lege , c Cedulà , ac domatioue , contratu, conuentionc quoquo tnodo melius uocari pof- 
fit comprebenfa , & va omnia approbare ratificare , Sacramenti preStationevoborare , 
praefertim, ei inter cetera fipraditta Capitulum; de quo fupra fpecialis fit mentio, Ui- 
delitet , de translatione , ac donatione iurium , & bonorusa , vt fupra plenepramitti- 
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cunque meoruimdiRolutione , follennitatem requirerent + Fù la fudetta Cedula firma- 
ta , & approbata per fcrutinio a fauc bianche , e negre nel Configiio delli fopra- 
| detti, Pretori, Antiani, Confoli » Sapienti, & altri, che furono al numero di 
| cento cinquantadue , con ordine, che ella anco fi doueffe mandare a tutte le So- 
| | cietà delle Arme, e delle Arti, acció che fofle, ò confirmata , ouero reprobata , 
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& a quefto effetto furono ricercati tutti li Maffari, e li Notari delle dette Società , 


| imponendo ioro , che in quello ftello giorno la doucffero confignare al Configlio 
| Generale fottoferitta per mano delli detti loro Notari, facëdo il loro fcruttinio co- 
| me fi coftuma. Le Società c'hebbero la fudetta Cedula furono le nfraferitte, cioè. Celula. mus 
La Societa de Notari, Robaconte di Guidone da Za ppollino fuo Notaro. data alle So, 
La Società de’ Beccari per l'Arme , Nicola di F ilippo Bentiuogli fuo Notaro . cietà, 
| La Società de’ Falegnami, Rolando di Barone di Campuccio fuo Notaro . 
La Societa de Salaruoli , Rolando detto di fopra, fao Notaro, 
La Società de’ Barbieri, Buondomenico di Giouanni da Cento fuo Notaro . 
La Società de gli Speciali, Francefco di Valente de’ Papazoni fuo Notaro > 
La Società de’ Linaruoli , Giouanni di Bittino Caraparola fuo Notaro . 
La Società de’ Pefcatori , Giuliano di Tomafo Pefcatore fuo Notaro. 
La Società dell Arte della Lana gentile , Giovanni di Mino Boiti (üo Notaro. 
La Società de gli Orefici, Paolo di Mino de’ Canonici fuo Notaro ; 
La Società del Cambio , Bonifacio degli Amadori fuo Notaro . 
La Società de' Fabbri, Matteo di Andrea da Traffafta fuo Notaro, 
La Società de’ Sarti, Guidone di Lanzalotto fuo Notaro. 
La Societa de’ Calzolari, Giouanni di Giacomo di Perino fuo N otaro . 
La Società de Mercanti, Giacomo di Gerardo Paliotti fuo N Otaro. 
La Società de Cartolari, Montanaro di Bartolotto Bartolotti fuo Notaro. 
La Società de’ Corami , e Conciatori » Giacomo di Antonio Vanucci fuo Notaro. 
La Società de’ Drappieri , Giouanni di Pietro dalle Cefte fuo Notaro . 
| La Società de’ Pellicciari , Bartolomeo di Giacomo Bartolomei fuo Notaro. 
La Societ de’ Callegari , Giouanni di Giacomo di Perino fuo Notaro. 
La Società de’ Merzari, Giacomo da Policino fuo Notaro. 
| La Società della Lana Bifella , Francefco di Fabiano Fabiani fuo Notaro. 
La Societa de’ Muratori , Mino dì Chifino fuo Notaro . 
La Società de’ Pellicciari vecchi, Bartolomeo di Giacomo Bartolomei fuoNot 
La Società dalle Spade, Paolo di Mino de’ Canonici fuo Notaro . 
La Società della Branca, Giacomo di Romeo de’ Fiamenghi fuo Notaro. 
Là Società dell Aquila, Mafino di Egidio Tebaldi fuo Notaro. / 
l La Società del Leone , Andrea di Giouanni da Cento fuo Notaro . 
La Società del Griffone , Sanuto di Giacomo Sanuti fuo Notaro . 


La Società delle Stelle, Giacomo di Giouampolo Marcellini fuo Notaro « 
La Società de` Balzani, Petricciuolo di Rolando Malpigli fuo Notaro. 
La Società de’ Caftelli , Giacopino di Albertuccio fuo Notaro . 
La Società delle Trauerfe di Barbaria , R uftigano Ruftigani fuo Notaro . 
La Società de’ Lombardi , Rodolfo di Guido Picciolpatii fuo Notaro . 
La Società delle Sbarre, Francefco di Bombologno Orefice fuo Notaro . 
La Società del Dragone , Bianco di Comaccio Baíciacomari fuo Notaro. 
La Società de Tutchi ; Giouanni di Tomafo dal Vicario fuo Notaro . 
La Società de Quartieri , Matteo di Folco de’ Conforti fuo Notaro . 
La Società de’ Vari per l'Arme , Bellotto di Tano Bellotti fuo Notaro - 
La Societa de' Drappieri per l'Arme ,. Rolando di Fra Gio. Fantucci fuo Notaro, 
La Società de’ Leopardi , Francefco di Lorenzo dalle Cefte (uo Notaro . 
La Società delle Schife di Saragozza , Perino di Geno Perini fuo Notaro , 
La Società delle Chiaui; Guidone di Giacomo Bartolotti (uo Notaro . 
Veduta adüque la fudetta Cedula dalle dette Società,& approbata per autentica 
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fcrittura fatta per mano de fopranominati Notari, la prefentarono al Configlio 
Generale di Bologna , legittimamente congregato ; doue fi ritrovarono prefenti 
gl'infiaferitti cioe , Brandeligi Piccoloinini da Siena Pretore di Bologna congli 
Antiani fopranominati . 

J'omafo da Möte Caluo Correttore de^ G'acopino di Giouanni. 
Notari. Bonfignore Pafqua . 
Paolo de gli Albiroli . Alberigo di Francefco Acatti . 
Vgoiino Bonacatti . Giouanni di Mino de’ Boiti. 
'] omaío di Giacomo Giudice. Aimerico di Lapo dalle Coltre . 
Guido Bertolotti. Giouanni Albertucci. 
Robaconte di Guido da Zappoliino. Bartolino di Pietrobuono . 
Lippo da Campiano . Pietro di Berto. 
Nanne di Albertinello Bentiuogli. Paolo de’ Canonici. 
Mengolino Donati . Mino di Giouanni Albertucci. 
Guelfino Seccadenari . Vgolino di Francefco de’ Chiari . 
Nicola di Filippo Bentiuogli . Saito de’ Saffolini . 
Matteo de’ Balifti . Giouanni Soaui. 
Giouanni Amati . Policino de" Colombi, 
Gerardo Cozzi . Beccadello di Monfo Aliotti. 
- Bartolomeo di Ongarello dalle Selle. Bonifacio degli Amadori . 
Zennane de’ Vecchiti . . Beltramino de’ Coltelli. 
Rolando di Barone di Campuccio. Francetco Vgolini ; 
Pace di Biagio da Quarto. Petronio di Vgolino Santi. 
Egidio de’ Tebaldi. Andriolo Tempefta . 
Pietro di Berto Lipa . Picciolo di Giacomo dal Ferro. 
Mengolino Saluetti . Matteo di Andrea dalla Mafia . 
Bettuccio Butiglia . Matteo Traffafia . 
Bonacofa Rolandi. ' A Tufio di Alberto de Dondini. | 
Zennane di Bartolo Caretta. Zola dalle Berette. 
Bene di Defio Barbieri . Aldrouandino Mirafoli. 
Buondomenico di Giouanni da Cento. Muzzolo dalla Femina . 
Bartoluccio de Grugni . Francefco di Mino. 
Giacomo Tenca.^ - Guido di Lanzalotto Taraff. 
Benuenuto di Giacomo Buongiacomi. Nafcimbene de gli Vsberti . 
Cino di Giacomo. Bernardino di Bello de’ Paliotti, 
Barufaldino di Michele. Giacomo di Gerardo Paleotti . 
Francefco de’ Valenti Papazzoni. Bernardo da Pianoro. 
Pietro Buondi. Pietro da Vilola . $ 
Rodolfo Galati . (Giacopino di Bittino . 
Ifeppo di Martino. Bartolino Ghilini . 
Martino Cofio. Vgolino di Guidone. 
Domenico di Fra Giacomo Gardini. Montanaro Bertolotti . 
Pietro Nicolini . Pietro di Diotifilui, $. 
Mattiolo di Mino dalla Rocca. Vane di Azzo Ottonelli. 
Giouanni di Giacomo Perini. Curfino di Pietro. 
Domenico di Giouànni Lanfranchi. Giacomo di Vanucci. | 
Simone Carauta. —— Lenzo de' Sacchi. | 
Giorgio de’ Sanguigni . Tura Bargellini. 
Giovanni di Bittino Caraparola . Giacomo di Giouanni . 
Amato di Pietro dal Ferro. Bartolomeo di Prenciualle. 
Ghillino di Pietro Bianchetti . Peregrino de Muffoni. 
Ceccolino de’ Salui . Nane de Bottoni. 
| Giuliano Pefcatori. Giouanni dî Pietro dalle Cefle . 
i Fran- 
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| Francefco Mambrini . Cambio di Gerardo de' Tanti. | 
| Giouanni di Martino de’ Montanari. Ceruafino di Prenciualle . 

luano di Giuliano de’ Bentiuogli. Gilio Frangini. 
Cambio di Pietro Gagliardi . Sanuto di Giacomo Sanuti. 
Giacomo di Domenico. Giacomo di Gio. da Caftello S. Pietro. 
Bartolomeo di Giacomo di Bartolom. Baldo Lambertini . 
Buonfigliuolo Beldomandi, Cambio di Rauignano dalla Lana. 
Ottonello di Michele. Francefco di Bartolo Albiroli. 
Nardo di Giacomo dal Corno. Giacomo di Giouampolo Mamellini. 
Giacomo di Nicola, Bogliente di Rolando Malpigli. 
Giouanni di Giacomo Perini . Bonino di Gottolo dalle Sardelle. 
Baldo di Alberto Ardiccioni . Romiolo di Gerardo de’ Buonpieri. 
Francefco. di Martino dalla Vanga. Orio di Nicola da Laftignano , 
Giacomo di Pace da Pollicino . Petricciuolo di Rolando Malpigli. 
Prancefco di Giberto . Minoccio di Tomafo de’ Boiti. 
Pace di Giacomo da Pollicino. Domenico di Michele Albertucci . 
Francefco de gli Albiroli. Maeftro Giacomo Gilioli Scrittore. 
Domenico di Michele Albertucci. Domenico Spinelli della Croce di Mi 
Bonacofla Rolanducci . rafole . 
Nicola di Alberto dalle Tefte. Giacopino di Giouanni Albertucci. - 
Pietro di Felifio de’ Pafquali. Guiduccio di Matteo. 
Francefco Riccardini . Saracino di Bartolomeo de' Tolomei. 
Giacomo di Bittino da Budrio. Tomafo di Barbaroffa. 


Francefco di Fabiano, Martellino Spinelli. 

Lupo de’ Spinelli. Ruftigano di Giacomo Ruftigani. 
Pietro de' Medici. > Giouanni di Bonauentura . i 
Benuenuto di Pietro, Francefco di Giacomo da Monteueglio . 
Mino Cini. . Giacomo Aftolfi . 

Giouanni Spinelli . Teo di Mino da Bagno. 

Luca de' Preti. Rodolfo di Guido de’ Picciolpaffi . 
Tomafo di Entio Benacci . Zanzo di Pietro Martelli... 
Egidio di Alberto . Gratia di Dio de Muffoni. 

Pietro di Giunta Carboni. Angelino di Pietro Sorgi, — ~ 
Tettalafina di Giacomo de’ Fiamenghi.- Ardiccione di Giovanni Ardiccioni. 
Zaccharia di Bartoluccio Munaroli, -Francefco Bombologni i35 O 
Giacomo di Francefco Argellati. . Gregorio di Guido Galliani. 

Paolo di Pietro della Biada. Vgolino di Alberto Bedufti, ... 
Giacomo di Romeo de’ Fiamenghi. Giouanni di Pietro de’ Magnani, 
Francefco di Bente de’ Bentiuogli. Gerardo de’ Rafuri. — et 
Vinciguerra di An(aldino. Bianco di Corruccio Bafciacomati .j 
Ceno. di Albergetto Padriani. Folco di Bernardino Garfagnini« 

, Anfaldino di Vinciguerra Seméti Not. Giouanni de’ Buonaccurfi . 
Francefco di Alberto. > + Aldrouandino di Gentile; 

Mino di Venturino de’ Fiorini. Pietro di Berto de’ Chiarini... 
Bartolino di Bettuccio Pauanenfi. | Giouanni di Tomafo dal Viuario . 
Nicola di Albiccino Atticonti . Giacomo detto Minoccio Bélafaremo. 
Mafino di Egidio de’ Tebaldi. Santo di Pietro Orefice... . 
Taddeuccio di Fra. Deolà da Sala. . Folco di Giouanni Tencarari. 
Canceliere de" Marfilij . NicolaBonacofa.. ' |... o, 
Giouanni di.Gafparino Conforti . Matteo di Folco de’ Conforti. - 
Giuliano di Giouanni da Cento . Pietro di Bettuccio Maranenfi.. 
Andrea di Giouanni dasCento.. Francefco di Martino dalla Vanga. 
Giacomo di Pietro de’ Ferranti, Andrea da Santo Alberto. 
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Giouanni di Pietro da Cafola* Lorenzo Bonacatti} 
Rolando di Fra Giouanni de’ Fantucci. Giouanni di Lorenzo Bonacatti . 
Romanino di Mengoccio dalle Arme. Bartoluccio Zenzanini. 
Giacomo di Landolfo dalla Calcina. Muccino de’ Piatefi. 
Berto di Fra Giouanni de gli Orfi. Berto de’ Tencarati. 
Bellotto di Tano Bellotti‘. Tomafo di Berto Garifendi . 
Peregrino di Guinicello de” Plauti. ^ Tomafo de? Bianchetti . 
Martino di Michele de’ Corforati. ^ Lenzo Auenanti. 
Bertuccio di Piendamore . Domenico Lamandini. 
Francéfco de" Fabiani . Bettuccino , € Nicola de Ramponi. 
Francefco di Lorenzo dalle Céfte; — Tencarino de" Tencarari. | 
Gioaatini di' Giuliano Roffeni . Orfolino de gli Orfi . | 
Giacomo di Nafcimbene dalle Fornace. Berto di Nicola de" Bianchetti . | 
Lippo Franchini. Ricardó di. Primitano da S. Giorgio .' 
Perino di Gino Perino . Simone da S. Giorgio . 
| Ghinoccio di Gratiadeo. Francefco di Bualello da. S. Giorgio. i 
{ Michele di Gerardo Tintore . ' Giouanni, Francefco , €. Bertoluccio 
Vgolino di Pietro. E de" Manelli', 
Lorenzo di Stefano Notaro .: Pietro da Santo Alberto. 
| Guido-di Giacomo Bartolotti. Francefco Magnauacca. 
Nicola Azzoguidi Caualiere : ' Benciuenga di Cdhtagleno da Salicetto, 
Alberto de'Caccianemici Cavaliere Antonio di Giacomo da Salicctto. 
Paolo de’ Liazari Dottore Decretale. Vacchino Magnauacca . 
Guido de’ Preti Caualiere'; Grimaldino da Salicetto . 
Mino ‘di Mino Azzoguidi Dottore di Nicola de’ Santi. 

Legge: Giouanni di Fulcerio | | | 
Matteo de gli Orfi Caualiere . Bartolino Ghifilardi. | 
Bartoluccio dalla Calcina Dottore De- Tuzzolo de’ Fantucci . ` 

cretale. Pietro di Montagna de’ Fantucci . | 
Paolo de* Bonacatti . Giacomo Zauarifi. ! | 
Mattiolo de’ Preti . Buonfigliuolo Beldomandi . | 
Bartolomeo dà Santo Alberto. Francefco di Mino Perfonaldi. | 
Mino Garifendi. Balduino di Chiaro de’ Valenti. | 
| Giacomo de’Bianchetti Dott. di Legge. Guglielmo dc" Spilli. 

Bartolomeo della Vernaccia Dottore Vgolino Migliati. 
"fico. | Bartolomeo di. Nicola: Buonuicini . 
| Francefco d' Iuano Bentiuogli:. Vgolino di Bartolomeo de’ Caftagnuoli . 
Guido Landi Dottore di Fifica , Azzo di Guidotto de" Caftagnuoli . 
| Albergetto di Liazzari. Giouanni di Amadio de’ Caftagnuoli . 
Alberto di Pietro Prendiparti . Sclatta di Fra Guglielmo (Geraldini . 
'Gaiflaffino de" Guidozagni . Bartolomeo: di Era Pietro de’ Cafta- 
Guglielmo Ariofti . gnuoli =“ i 
Francefchino Pretidiparti . Tomafo di Fra Giouanni de' Chriftiani. 
i Albergetto di Giacomo Papazoni. Bartolomeó'da Marano. |^ | 
Francefco di Valente Papazoni. Vandolino de Vandi: 
{Nicola di Braccino de’ Cauici , Giacomo di Domenico Seluaggi . 
Bertignano de' Cauici . Andrea de’ Salamoni o 
'Giouanni di Pietro Notaro. Vgolino di-Fra Nicola da Budrio. 
Pietro, e Giacomo figliuoli di Canonico Bombologno di. Domenico -Orcfice . 
. de'Canónici. Pietro dellà Faus. 
Durino de’ Preti . $ Bartolomeo di Vbertino Palmerij . 
Nicola di Buonuillano de’ Preti. Cabriozzo de" Grugni + 
Nicola di Foltd de? Paci. Filippo di Nicola Bargellini. 
Giaco- 


Annidi\ Annidi ` 


| Giacomo de'Butrigari Dottore di Legge. Arardo Arardi . 
Giouanni de Presbiteri Dottor di Legge.lacomo Arardi. - 
Garietto da Zappolino Dottore di LeggeBente de’ Ferranti. 
| Alberto Zancari Dottore in Medicina. Giacopino di Fra Pietro Angelelli: | 
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| Giacomo di Vogliolo di Bente Benti- Giouanni de’ Conforti . 
| — uogli. Lambertuccio de’ Butrigari. 
Benuenuto di Azzone de’ Garffagnini. Giouanni da Caftel Franco. 
Michele di Bonauentura . Nafcimbene di Bittino da Macaretico . 
Pietro di Francefeo Bentiuogli. Bonauentura Conuerfi .! 
Bartolomeo di Bernardino da Quarto.Giouanni de’ Griffoni. 
Pietro di Filippo di Frà Ifnardo. Benolino de' Zanelli. 
Giacomo di Fuccio de’ Preti. Tomafo de’ Chriftiani . 
Berto di Benuenuto Garffagnini. Giouanni di Francefco de’ Battagliucci. 
Giacomo di Antonio Vanucci. Puccio: di Pietro Tenca . 
| Gabriello de Mangioli . Dino di Nicola Armanni. 
| Andrea di Seruadio Robaconti: Bualino di Nafino d' Argelè. 
Lando di Guglielmo de’ Curioni: Giacomo di Bonuccio Lazzari. : 
Gactfagnino Bonucci. Gerardo de’ Ghifilieri. 
Giouanni di Azzone Garffagnini . Giouanni di Gualterio Marefcalchi. 
Vezolo di Giuliano Maluezzi. Berto de' Roci. 
Pietro di Toma(o Bonauita . Michele di Biafio da Statico. 
Vgolino di Farneto. Bartoluccio da Stiatico. ^ 
Saluuccio di Giouanni Bargellini. Giouanni de’ Porcellini, 
Albiccio da Cafalecchio : Zaccaria di Henrigetto dë Piccigotti. 
Giacomo de' Stupini . Bombologno Beldomandi. 
Amato di Pietro dal Ferro Giouanni Bualelli . 
Francefco dalle Cefte. Minarino de’ Ricci. 
| Francolino di Mondino Francoli. ^ Caldarino da Caldarara . 
j Martino de’ Corforati . Pietro da Caldarara . 
| Giouanni da Medicina. Maffolino de-Ricci. 
| Domenico Tenca. Mino da Bagno. 
i Canfaldo Canfaldi . Chichino da Bagno. 
| Simone ; e Rolandino figliuoli di Gio- Dino dalle Agocchie . 
| vanni Garffagnini . d Andreuccio da Sala. 
| Giocuanni di Vanno Garffagnini. Matteo da Sala. ; 
Bonaccurfio de Rombolini. Pietro de’ Receuuti . 
Bonifacio de’ Borromet. Receuuto de’ Receuuti . À 
Giouanni di Pietro Giunta alias de Filippo de’ Catani da Caftello S. Piero. 
Carboni . Bertolaccio Tefa. 
: Bartolomeo Torrefani . Giouanni di Pietro Tefta. 
| Giacomo di Alberto Madarij . Giovanni di Tomafo da Roffeno. 
Francefcodi Pietro Buongiouanni. Antonio di Andrea di Bernardino. 
Domenico di Pietro Rofelli. Tura di Andrea di Bernardino. 
Azzolino di Lamberto. Guglielmuccio de’ Guaftawillani. 
| Paolo di Pietro Tefferi . Rigo de’ Felicini 
Giacomo Prandini. Tifio de’ Caftelli. 
Giouanni di Tomafo Duglioli . Bartolomeo Mànfori. 
Buonuicino di Giouanni Buonuicini. Rodolfo de gli Vsberti . 
Gandolfo di Riccardode' Fantucci. | Tomafo Argellati. | 
Vgolino Buonmigliori . Pietro di Tomafo Argellati . 
| Pic:ro Pafini. Pietro di Mufotto Argellati. 
Dino di Ghifilieri Caualiere . ' Muzzolino Argellati. 
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l Dandolo de’ Falconi, Berto de’ Salatuoli , | 
Pietro de’ Buorizagni . Gozzadino de’ Bualelli, i 
Domenico de’ Gagli . Gardino de’, Gandoni, | | 
Gionanni: Baderla.. Guido di Giovanni Bonagiunti, | | 
| Michele di Giovanni Arduini., Giuliano di Giacomo &onafedc, | | ! 
Dino de’ Buonzagni - Pietro de’ Vataliani. | | 
Anfaldipo di Vgolino Peregrini. Giovanni 21ezouillan!, | | | 
Bartolomeo da Mufano , Pocta de' Poeti. | i | 
Bettuccio:de gli Albiroli . Lucio di Giacomo Poeti. | | 
Bianco ; Giordino, c Jacomo de’Biîchi. Vandino Papazoni . | | | 
Egano de Lambertini Caualicré. Bartolomeo , e Gardino Bafciacomari .. | [| 
Guido di Egano Lambertini Caualierc. Lencio di Gardino de* Rofi, | 
Leonardo da Loiano Caualiere. Francefco di. Viulano Orfi, 
Stefano de’ Tempefti Dottore Fifico. Francefco di Bello da Pianoro. 
Leone de’ Leoni. Faciolo dalle Arme. 
Bianco, e Berto de’ Bianchi. Bombologno Americi, 
Pace de’ Sorgi Caualiere. Berto de Tencarari. 
\ Pietro di Bello da Pianoro. Chichino dal Vecchio. 
Monfino Aliotti. Giouanni Cedropiani, 
Benuenuto di Giacomo Carretti, Facciolo de' Perfonaldi, | 
Paolo dalle. Sardelle. Nicola Paini. 
Filippo Parafacchi. Soaue dalla. Lana. ! 
Guido Bertolotti, Gerardo di Pietro Barattieri, 
Peroco di Pietro Rociti, Giouanni Cedropiani, 
Rocettino di Alberto de’ Rociti. Bartolomeo , € Bonifacio de" Magnani. 
Giovanni dalle Galline. Perino de’ guoncompagni + | 
Giacomo di Giuliano Beccaro» Nicola Gorzani. i 
Francefco di Giacomo. Ramenghi. ^ Filippo di Anfaldino de’ Sabbadini. 
Bartolomeo di Domenico dalle Afte. Romiolo Cartolaro. i | 
Girolino de’ Caualli, Pietro di Frate Egidio de’ Berni, 
Ducciolo di Suriano dalla Lana. Rainieio , c Giovanni Oddofredi . 
Giouanni di Guido dal Ponte , Giouanni de’ Gusberti Dottore di Legge, 
Tomafo da Manzolino. Gioua: ni de Gallucci Caualiere ,, " 
Angelo da Manzolino. Borniclo.de' Gallucci. 
Sauino di Donato Federici, Giouapni de Caldarini Dottore De- 
Ano dal’ Avolio. cretale. 
Guido de Borghefani. Giacomo de’ Dalfini Caualiere . 
Bartolomeo de’ Caualieri. Baldoino de’ 2aldoini Caualiere . 
Romeo di Filippo de Defiderij,  —Maeftro Andrea Medico. 
Giacomo di Berardo da. Baragazza. Borromeo de’ Sorgi, 
Giouanni de’ Saffuni. Giacomo de’ Preuni Dottore Decretale, 
Michele de gli Broccaglindoffo , Aleffandro de’ Lapi Giurifperito, 
Agoftino Galifani, Defio de’ Bualelli , 
Giouanni di Antonio d’Iuano dal Ferro. Folco de’ Burelli . 
Guido di Giouanni de’ Cavalli. Vgolino dalle Quercie. | 
Donato Seraglini. — Giouanni de’ Tencarari, | 
Seraglino de’ Seraglini, Giouanni Maregnani . 
Henrigitto di Fino Regitti, Andrea Dainefi, 
Nicola, e Giacomo de’ Magnani... Giacomo da Caftello $. Piero + 
Bartoluccio de’ Paflarelli. Gandone de’ Lobia. 
Stefano de’ Coruolin1. Paolo di gafilio 
Matteo Guercini , Guido da Scannello. 
'omafo de’ Rafuri. Tomafo del Giudice. 
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| | Giouanni di Fra Bellito. Paflipouero de’ Paffipoueri : | 
| | Torrello dà Sala. Gerardinò di Cino ‘Guidotti. 
| | Torello de’ Torrelli . Giouanni de' Deuoti ; 
| Vgolino Santi . Tomafo dalla Lana - 
| ! Fino de’ Vedouacci. Bartolino de’ Clariffimi . 
j Giacomo Fadacena . Francetco de’ Luterij :: 
| i | Andrea Paci. & Giacomo dalla Bambace; 
|| | Pietro da Monte Caluo. Francefco de’ Chiari. 
i | Nerio de Daiüni- Montanaro de gli Oliuerij . 
i| Ligi de’ Boidi. Pafqualino Luciani. 
i | Marino di Paolo Aldrouandini. Michele di: Berardo: Tintore. 
| Bondi dal Lino. Paolo: di. Mino. i 
Nicola Cauallini . Facino de’ Luterij < 
| Giouanni dalla Nofadella . Toniolo de" Trentaquattro 
| Bartolino di Giouanni Orefice . Bonfignore Pafqua. 
Antonio de gli Albergati . Nanino de’ Rof. 
Guido di Giouanni Speciale. Giacobuccio di Bittino Azzolini. - mito! È PESA 
Giacomo de’ Bonacatti. Paolo di Ducciolo dalla Croce. 
Pietro da Montepolo . Rufüino.di Maeftro-Aibcitini; : 
| Ruftiganó dal Geffo: Cino: Albergetti ; og 
! Domenico di Alberto dalle Lance . ^ Comaccino di Pietro: 
! Dino Oftefani . Mennone Bombologno . 
| 1 Guido de’ Simopiccioli. Vittorino de Giouanni: Banditore . 
Giacomo di Rolando Parolari. Michel Berardi. 
Matteo di Maeftro Lorenzo Negro. Zanno Oftefani. T 
| Gratiadio di Giacomo Clauata Medico. Pietro: Bondi. 5i Fei 
| Giovanni d'Amadore . Giacomo de’ Barbieri : 
I Gerardo Cozo. i Felino de Barbieri, 
Andreuccio da i Libri. Tomafo Anfelini. 
Giacomo de Confelimini. Picciolo de’ Chiari. 
Giacopino de’ Sigelli . Giacomo Morandini. 
| Maeftro Giouanni de’ Barbieri. Bonacofa Rolandi: : 
Nicola Martocco. Picciolo Landini . DI 
Albizo da Cafalecchio; Giouanni di Bartolino de Caretta. 
Libanorio di Vincenzo. Guido di ‘Antonio . 


Letta adunque , & approbata la: fopradetta Cedula nel Contiglio Generale. fi 
elefle Sindico, e Procuratore del Popolo, e della Città di Bologna,füo Commune, 
€ Diftretto Giovanni di Giacomo de’ Baratcieri, a cui il Configlio diede quella fu- 
prema autorità , clie dar fe gli poteffe accioche pre(entaffe a Giacomo; e Gio- 
uanni figliuoli già del Magnifico Taddeo Peppoli la volontà; e la eiettione fatta 
di loro al Dominio libero della Città di Bologna; fuo Contado; e Diftrettoy il qua- 
le fece le folite ceremonie da víarfi nel pigliare il poffetfo di vna Città. Fatte a pie- 
notutie le cofe , e dato loro il libero potfcilo della Città, per allhora non fi fece al- 


Giorn anni , € 
Giutomofat 
ti Signori di 
Bologna . 

Effequie Yon- 
1uofè fatte 
à Taddeo 
Peppoli, 

Giomarini se 

Giacomo fo- 

no accompa 


| cun legno di allegrezza , mi fi ordinarono per il giorno feguente ; che füalli due 
di Ottobre le honorate ye fontuo fe eflequie del Magnifico Taddeo, le quali fi cele- 

| brarono nella Chie(a di S. Domenico;doue fi trouò prefente tutto il Magiftrato , le 

| Societa del’ Arme ye delle Arti della Città; e tutti li Nobili di effa.. Finite P efie- 

| quie , Giacomo , © Giovanni accompagnati dalli nuoui Antianis eda tutto il Po- 

polo fecero la loroentrata alla refidenza nel Palazzo Communedi Bologna nel- 

| 

| 

| 
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la Camara fuperiore , douc il Padre loro refidcua , e Ia Città ne fece grandiffima | æo ee 
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fefta , &callegrezza + Alli 2. di Decembre Giacomo ; e Giovanni de’ Peppoli an- 


darono a Caftelfranco ad incontrare Lodouico Rè d' Vagariazelicine andaua fo: | F7" Ref 
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Matteo di 
Zerra Pep- 
poli fatto 


Caualsere , 


Antians di 


Gennaro » 


Pefle vinfor- 
za in Bolo- 
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Za, 
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za nel fwo 
Decamerone, 


prodigi. sche 
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pra Napoli per vendicare Ja morte di Andrea fuo fratello. Fù con grandiffuno 
honore riceuuto in Bologna ;.& andò ad alloggiare nel Vefcouato, con fontuofa, 
ericca fpela. Poi partendofi fu accompagnaco infino a Caftello S. Pietro, doue 
al paflare del fiume Salerofoprala ghiara fece Caualiero Matteo, che altri diffe- 
ro Giouanni, figliuolodi Zetra Peppoli. Nè pafsò molto, che benifimo vendicò 
la morte del fratello ; Percioche con grofío Eflercito de fuoi Ongari entró nel 
Regno, e volendo Sulmona defenderfi a forza la conquiftò con tutte le altre Ter- 
re, e luoghi di quel Regno, e Ja Regina Giouanna col fuo nuovo Marito fi fuggì 
in Francia , e lafciò Napoliin guardia di Carlo Durazzo. Ma Lodouico tofto 
hebbe , e Napoli , € Carlo, e quei; che nella morte di Andrea fi erano trouati , a 
quali fece troncatc la tefta, e:dare iv corpi loro a mangiare a Cani, e conduffe 
il figliuolo prigione in Ongaria à L'Anno feguente fü Pretore di Bologna per li 
primi fei Mefi Marco da Cà Fofcarini V initiano;c per gli vltimi fei Mefi fu Preto- 
re Andrea Salamancelli da Lucca + Gli Antiani furono qugfti , cioè . 


er 


Affai più che di prima riforfe ye rinforzò.la fpauenteuole , e lagrimo(a peftilentia, 
la quale per tutto il Mondo fece crudeliffima ftrage, c Bologna ne pati grande: 
mente . Nella Sicilia cinquecento trenta mila ne perirono... In Genoua quaran- 
tamila , in Napoliin due Méi feffantaquattro mila , in Parigi in vn fol giorno fü 
data fepoltura a mille trecento. corpi, in'tiorenza feffanta mila , in Vincgia cento 
mila. Trappani rimafe come abbandonato , Marfilta di Prouenza, più di trenta- 
cinque mila. Padoua T'reuigi Ja Romagna; Ja Lombardia ,.e la Toícana, e le 
altre Città d'Italia , e fuori 1e Terre, & i villaggi furono fi grauemente percofic ; 
che reftarono quafi affatto defolate , nè altro fi vdiua , che dolorofe voci , & hor- 
ribili fridi. Erano le Città a guifa di fepolcri piene d huomini morti, e molti 
che reftauano infepolti infracidandofi con la lor puzza maggiormente l’aria cor- 
rompeuano. Non folo il tatto delle perfone contagiofe , ma delle lor vefte anco- 
ra, irreparabilmente ogn vnoinfettaua , & in due, ò tr giorni moriuano. Era 
fimarrita del tutto Ja charità de gl huomîni, percioche il Figlivolo fuggiua la Ma- 
dre,& il Padre, e li detti Genitori li propri figliuoli,come nemici abbandonauifi il 
marito; la moglie,l'aimico, l’altro amico)nè titofto quefto cotagiofo male entraua 
in vna cafa , che ad vntratto.tutti vecideua, di! modo che lo ftare era vn rima- 
nere a certillima morte, & il fuggirfi cra vn correre dietro al pericolo. Morì in 
quefto tempo Simone Fidato da Caffia, tanto amico de’ Bolognefi, compofe mol- 
te Opere , c fü (pelo. in Fiorenza il giorno della Purificatione . Seguitarono 
quefta calamità molti prodigi; percioche il vigefimo quinto giorno di Gennaro 
alle.» s. hore fü vn Terremoto cosi grande,che fpauentó tutta la Città di Bologna; 
perche verfo la Piazza , e la ftrada di Galliera ruinarono molte Cafe,& alcuni Pa- 
lazzi sele Torri per la grande fcoffa patirono affai, e lè perfone quafi tutte fuggi- 
rono allaicampagna ; Durarono quefti Terremoti cinque giorni mattina, c fera, 
& erano maggiori più la fera; che la mattina. Mentre adunque , che le calami- 
tà crefceuano , & erano dalla mano di Dio, che per tutto iuifibilmente fi ften- 
de, grandemente agerauatc , il Demonio; anch'efio volendo far parte dell'officto 
fuo verfo li Chriftiani tentò ji Giudei, che erano nella Germania , che fi adope- 
raffero alla ruina de" fedeli, li quali come inftromenti conformi al capo loro aue- 
lenarono tutti i Pozzi ; c Fontidi quelle parti, accioche quello, che non poteua la 
pete, il veleno l’adempiffe. Ma Iddio:che pure è mifericordiofo non pati che 
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quefta diabolica iniquità molto auanti caminafle , il perche (coperto il tradimen- | 


to molti di loro furono prefi » € pofti al tormento , ] quali hauendo confeffato , 
furono viui nel foco arfi, € confumati. Mentre che quefti flagelli caftigauano li 
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peccati de gli huomini , fufcitarono ancora le difcordic in diuerfe Città » &in Bo- 
10gna hauendo Guajégo de’ Gallucci Canonico » € Gerardo Ghifilieri deffignato 
di porrea forza va' Abbate in poflefio del’ Abatia di San Felice contra il volere di 
Giacomo, € Giouanni de" Peppoli, radunarono di molti loro amici, e feguaci per 
citettuare il loro penfiero , il quale volendolo efiequire , il Pretore, che tal coía 
intefv y tofto vi mandò la fua famiglia , che fù da Gualengo , e da Gerardo mala- 
mee trattata. Di che fdegnati li fudetti Peppolijfpedirono li (uoi Soldati alia difefa 
di quel luogo ; doue fecero prigioni li due difturbatori , li quali condotti in Piazza 
quivi furono decapitati . Nell'iferio giorno, Giacomo, e Giouanni fecero Caua- 
here Leonardo figliuolo di Tano da Loiano . Militò coftui fotto Fiorentini con 
Cingoio (uo cugino .- Alli 9, d'Aprile nel Contato di bologna cadde vna denfiffi- 
ma nebbia , che mai fimile per lo adietro fu veduta, la quale fece (eccare gli arbo- 
ri, € ie viti. E del Mele di Giugno; il Cielo chiuda ofcuri nuuoli, venne vn'ac- 
qua peftilentiota , con vna grandine grofa , con tuoni , econ lampi innutjeiabi]i 
cgrandiflimi, la quale vcciie alla campagna infinito numero di Animali, e man- 
dò in ruina tutte le piante nate. Alii 28. del imedefimo Papa Clemente fcriffe al- 
la Vniuerfita ,e Popolo di Bologna fopra il céfo di ottomila Fiorini d'oro che Bo- 
lognefi erano vbligati di pagare in perpetuo alla Sede Apoftolica nella fefta de 
gli Apoftoli Pietro, e Paoloscome p leitere publiche fatte per mano di Marco de” 
Buonpietri Dottore di Leggese di Giacomo de’ Buofi Sindici » © Procuratori della 
Città di Bologna appare, e conofceixlo il danno giáde,che alla detta Città fopra- 
Raua, benignamente atloife, ela liberò. Bartolomea di Giacomo già della buo- 
na inemoria del Magnifico Taddeo Peppolo generale Conferuatore della Città 
di Bologna, voiendo moftrarecon quanto amore ella offeruafie , & amafle li fuoi 
nobili fracelli, Obizo, Giorgio, Benedetto ; Giouanni, & Antonio chiamato 
Mattino , e loro detcendenti, col confenfo di fuo Padre rinonciò loro la heredità, 
& aite beni di Samaritana fua madre, e giù figliuola di Obizo da Saffuolo , a tutti 


provortionabilmente , Di che da tutti nè fü grandemente lodata. Alli 2/7. di De- 


canore Papa Clemente fcritíe a Giacomo, e Giouanni Peppoli per occafione di 


vn pagamento, Ò sborfatione di 3171. Fiorini d'oro, e di 1800. lire, che già 
crano face depofitate ; ficome per la infraferittà lettera Papale appare cioè. 
CLEMENS Epiftopus Seruus Seruorum Dei > Dilecits filijs Nobilibus Viris Iacobo , c 
Ioasni dz ‘Peppulis Militibus Bononienfibus Adminiftratoribus Iurtum Fifcalium in Ci- 
mitate ye Difirifu Bonontead nos por Ecclefiam Romanam fpettantium , Salutem , & 
Apoftolicam benedictionem. Nuper Diletto Filto. ss. Tbefaurario Romandiola , per 
noftras literas dedimus in mandatis s Ut ipfe ab haredibus quondam Ioannis Andrea de 
Bononia nomine Camera noftre,peteret, exigeret, at; reciperet triamilia centum, c fè- 
xatmta vnum florenos auri , ac mille ottogintas libras Bonon. monete , quos dilettus fi- 
lius nobilis Fir Atmericus Rolandi Dominus de Vallone miles, Santti Flori Diecefis de 
pecunia ditte Camera penes eundem Ioannem depofuerat , dum ageret in humanis , ficut 
coflat per legiptîma documita eidz V icethefauvario per di£as literas quietandi,& abfol- 
nendi prafatos heredes de hijs » qua fibi traderent , ci affignarent poteftatem: plenariam 
ca[iden: literis concedentes . Sed dile&us films Bonincontrus , filius , cv bares prafati 
Ioannis per enndem Vwetbefaurarium requi[itusy Ut fibi nomine dite Camere Triamilia 
centh s C fexaemta unum florenos , & mille o&fogtntas libras ei tradiderit , pradilFos 
tamen triamllia centum, & fexaginta vnum florenos affignare fibi , ac tradere quibuf 
dan preienfis frinolis, es fruftratorijs occafionibus non curauit, Nobilitati veftra , 
per apostolica fîripra mandamus , quatenus Vos, vel alter veftrum, per vos, vel al iig 
fen alios prafatum Bonincontrum ad tradendum s € alfienaudum realiter eidem Vace- 
tbefaavario fine difficultate , ci» dilatione qualibet diltos rriamillia centum y Qi fexagin- 
tı vanu orenos aurt penes ditum Ioannem T atrem finm depofítos s vh prafevtir , an- 
orit tte nostra , temporati difiritione per captionem rerum, & bonorum , ac perfona 
ichins Bonicontri, ac sporum bonorum , & rerum Venditionem, & diSlraGtoneya appet- 
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| latione ce[fante, prout iustum fuerit , compellatis « Datum Auinion V I, Kl. Februarij ; 
| Gionanui di) Pontificatus nostri Anno feptimo , In quefto tempo Giouanni di Andrea di Patria 
Andrea Gin) Fiorentino , ma per adottione Bolognefe Giureconfulto celeberrimo interprete 
riconfwlto | candidiflimo di tutti i dubi , fonte de’ Canoni , e tromba della ragione Canonica , 
we il quale publicamente Jeffe in Pià , Padoua „e Bologna , mori. Di lui fi leggono 
` [molte opere , es'egli non fofie ftato preuenuto dalla pefte lafciaua ai Mondo altre 
opere. Mentre ch'egli nelle (ue Additioni (criueua fotto il titolo de filys prasbitte- 
rorum  preditiela (ua morte dicendo, S4/picor quod bac poffent effe sultima fcripta 
mea. Fù fepelito in Bologna nella Chiefa di S. Domenico, con quefta Inferittione.. | 
Compagnia Hic iacet Andrea notifiimus orbe Ioannes, 
della Beata! Primo cui Sextum Clementis , atque nouellas , 
Vergsne del Hieronymi laudes , fpeculi quoque. iura peregit 
E dé Rabi Dottorum, lux, Cafar , normaque morum o 
Fabr anc oo| Et altroue fi legge 
lego , e Frlo- Qui binorum habet , qui pluras anigmata iuris 
hf i edad i Tontificumque fuis patefecit dogmata Verbis 
di $. nof. Vt multi credunt, non vera Bononia Mater. 
f? Lettor pu] _. ... Extitit, hunc Florentini genucré parentes . 
blica in Bolo. | Di quefto ifteflo Anno la Compagnia deua Beata Vergine. fi congregaua ogni fe- 
gna. cónda Domenica del Mefe nella Chiefa di Santa Maria del Monte ; E Giouanni 
ren a da Fabriano F ilofofo, e Theologo, che ferifie fopra gli Euangeliy, ecscordò Pla- 
hes fie tone con ja Diuina Scrittura, & anche ferifie fopra l'Ethica j e la Politic: di Ari- 
di fabbica. ftotile,morì in Bologna. li fegutte Anno che fü di nofira faíute MEX CHAXXIX. |13 
re. entrò Pretore di Bologna I odouico da Arni , per li primi. fei Mefi, c copò lui 
Annibaldo dal Guido Gaitani da Pifa. Gli Anvani furoro quefti, cioè. 
Cicano Card. 
sw Bologna, 
Matteo Vile 
lani è di con. 
tranio pare-| . 
Miss Sotto quefto Magiftrato li Frati di S. Giacomo finirono di fabricare la belliffima 
cicano mmo| Torre della lor Chicfa che già fù cominciata fotto l'Arno 1336. E qucf'a Torre 
re nel Giap- | fabricata fopra quattro Pilaftri da ogni parte pofti in lola , &è alta piedi in 
gio di vele- | circa dibelliffima archittetura ornata , guanto altra Torre fia in Bologna. Alli 
no. 23. di Febraro Annibaldo da Cicano Romano A:ciuefcouo di Napoli Cardinale 
x P lufculano , e, Legato d’Italia, che ne ven'ua di Auignone mandato dal Papa, 
nel figa giunfe in Bologna , doue benignamente fü raccolto. Andaua quefto Cardinale a 
Luchino vi.| nome di Clemente per pacificare aflieme il Rè di Vngaria, e Lodouico Ré di 
ID Francia, ma non puote cfleguiic intento del Pontefice ; percioche , in proceffo 
"Ré jf » di pochi giorni dietro il viaggio mori di veneno , e parimente gran parte della füa 
Conte di co» | famiglia $ nondimeno la pace fi conchiufe fra quei due Regi , come fotto l'Anno : 
niglo , ma) $2.fidirà. Mori parimente Luchino Vifconti Prencipe di Milano , e gli furono 
softo muore.| fatti Regij funerali con immenfo dolore dell'Arciuefcouo C iouanni fuo fratello, 
aai | c con lagrime del Popolo fü fepellito nel Tempio di San Gottardo vicino alla fua 
dí Brisems. | corte. Etin tanto Giouanni hauendo il Dominio fpirituale hebbe anco quello 
fe hà per di Milano » € dalli fudetti fuoi nelle fue mani riceuè il giuramento di fedel- 
moglie Şar- | tù. Bertrando Rofi con confirmationi Papali fatto primo Conte di Corni- 
ra figlia dil pljo , Caftello » che già era del Vefcouato di Parma pochi giorni durò con 
pe cueflo grado; percioche morì molto giovine, efiendo di lui, e di Sarra, Ò Sa. 
ab Tu ray; figliuola di Guglielmo da San Piero nati due figliuoli, P vna femina detta 
Francefco d 1| Francelca , l’altro mafchio poftbumo detto pur Bertrando. Sarra rimafta Ve- 
uano genti doua fi rimaritò a Bernardo di Scanabecchi , robile Caualiere Bolognefe. 
moghi fa ! | In queflo tempo Francefco d' Iuano Bentivogli fece il fuo Teftamento. Hebbe 
/ iei ^ ] per Mogiie Franccíca £gliuola di Bartolomeo de' Mangioli , furono fuoi Com- 
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iniffarij Michele di Bente Bentiuogli; Giouanni di Filippo Bentiuogli , Tomafo 
il figlinolo , & Antonio detto Tuniolo di Bertuccio Bentiuogii , € Giacomo fra. 
tello del detto Tomafo.. Alli 16.di Aprile Obizo , & Andrea tigliuoli di Giacomo 
Peppoli andarono a Verona per condurre a Bologna Ricciarda figiiuoia di Ric- 
ciardo da Camino , Spofa del detto Andrea ; hauendo'con effi loro molti Nobili 
Bolognefi, e ritornando a dietro il Marchefe di Ferrara li fece grandiftimo hono- 
re , poi il di feguente vennero a Bologna . Alli dodeci di Maggio Bolognefi 
hebbero lettere dalli tredici deputati al gouerno di Roma di quefto tenore. Amt- 
ci Carifsimi e Per farut delle nostre allegrezze partecipi , Vi diamo auifo , cbe il 
Santiflimo , e benignifimo Padre, e signor noflro Clemente della facrofanta Romana 
Chiefa vniuerfale , Sommo Pontefice, ad inflanzia delle nostre preghiere fatte a fua 
Santità dalli nostri Ambaftiarori per falute delle anime de fedeli , piamente preueden- 
do » che pochi buomini campauano cento anni ( Giubileo da Bonifacio Ottano ordinato ) 
da potere effere a pieno affoluti da tutti li loro peccati, vifitando la Chiefadîs. Pietro, 
e Paolo di Roma, ne ha conceffo , che perpetonamente alla noStra Città di Roma , fi ce- 
lebri di cinquanta in cinquanta anni. IL perche tutti li Chriftiani fedeli, e particolar- 
mente gl’ Italiani per così fignalato dono , c infinita gratia devono con ogni deuotione 
pregare il Signore Iddio , che lo confenni nel fecolo per longo tempo . Data nel Capitoleo, 
Ponzeletto Scriba Sanefè , c Egidio Notaro della Camara, Andaua vna certa Com- 
pagnia in Germania , e nella Francia di Peregrini , che fi difciplinauano y la qua- 
le dal Pontefice per molti rifpetti fù impedita. Alliz. di Giugnoin Bologna con 
grandiffima folennità fi publicò il Santiflimo Giubileo dell’ anno a venire , c fe ne 
fece grandiffima allegrezza per tutta la Città. Alli 4. di Luglio di(auedutamente 
fiaccefe vn grandiffimo fuoco nella Cafa di Dardo di Fra Francefco di Bonauen- 
tura Paliotti in Strà S. Donato, nè potendofi ammorzare vn Religiofo vi gittó 
del Pane benedetto di S. Nicola da Tolentino, e miracolofamente il fuoco fi eftin- 
fe. Del Mefe di Ottobre , che fu alli 4. Giacomo, e Giovanni Peppoli con hono- 
rata Compagnia paffarono.a Milano a rallegrarfi con l'Arciuefcouo della nuoua 
Signoria, il quale benignamente li vide, & accarezzò. Mà ritorniamo alquanto al- 
la Regina Giouanna , che ritrouandofi in Corte del Papa, non parue a Clemente 
che , hauendo ella deliberato di ritornare nel Regno , fofle di neceflità che Lodo- 
uico haueffe titolo di Rè : percioche hauendo a gouernare con la Regina le cofe 
del Regno, a far lettere a nome (uo , e della Regina , il titolo non disformafie; 
non hauendo per anco la Santa Chiefa deliberato farlo Rè di Sicilia , Nondimeno 
tüinfignito del nome di Rè di altro Reame, il quale oltre ch'egli non’ haueua; nó 
anco era per poterlo hauere. Di maniera che cominciarono a feriuere Je lettere 
loro, con quefto titolo . Lodouicus , ci Ioanna Rex , & Regina , Hierufalem y e? Si+ 
cilie , come quì fotto fi vedrà. Configliati adunque amendue di ritornare al Re- 
gno, ritrouandofi poueri didanari , per neceffità venderono alla Chiefa la giurif- 
dittione , che la Regina haueua nella Città di Auignone , che era fua per heredità 
paterna, trenta mila fiorini d’oro; ricorfero parimente per foccorfo , & aiuto a 
inolti Baroni, Communità , Prelati , & altri S ignori particolari , e frà glialtria 
Giacomo, e Giouanni Peppoli , co’ quali fece lega; e focietà , che doueffero dar 
loro aiuto di gente , con prouifione di dare alli detti fratelli, e loro defcendenti le 
infrafcritte Terre fpettanti alla regia Corte loro fotto titoli di Contea , con mero; 
e mifto imperio , € con poteftà di far (angue , con altre conditioni , che nel breue 
di detti Regi fi contengono ; il tenore del qualeè queto cioè. zoDoFICESs & 
IOHANNA Dei gratia Rex , ci Regina Hierufalem, c» Sicilie, Ducatits «Apulia, 
e» Principatus Capua Prouincia , & Forcalaquerij , ac Pedemontis Comites. Tenore 
prafentium notum facimus Uninerfis earum feriem infpečturis , tàmprafentibus , quam 
futuris, Quod nos attendentes intima beueuolentia zelum , cr. finceva deuotionis affe- 
Gum , quos Magnifici V. Iri Iacobus s & Ioannes fratres de vpeppilis Milites Conferuato- 
res Ciuitatis Bononia » Carifsimi Amici nofiri ab corum progenitoribus in perfonas eo- 
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rum laudabiliter propagatos gefserunt y & gerunt , erga ve giam Domum nofira ad i l- 

lins honorem » e flatum fperamus fi mper in melius cos geStituros (E aduertentes fis 

gnanter quód ifto tempore diferiminofa turbationis Regni noslri , quo affeétio constat 

clarior diligentis , prefati Iacobus , ct» Ioannes nobifeum Ligam , confcderationem , ct 

Societatem facere , ac nobis effeGtualiter affiftere de fauorabilibus mittendis ad nos ar- 

migera gentis prefidijs obtulerunt , per eorum Nuncios fpeciales eifdem fratribus pro 

Se, © eorum heredibus in perpetuum vtriufque fexus ,ex ipforum corporibus legittime 

defcendentibus , natis iam , c in anteanaf turis infrafiviptas terras ad Regiam Curiam 

nostram rationabiliter [be&lantes , fub titulis Comitatuum ,& cum mero, © mixto 

imperio ,& gladi potestate , ac iurifdiftione in criminalibus per fe vel fideles fuos 

ministros s de quibus ipfi principaliter teneantur, exercenda , ficut habent nonnulli Corti- 

tes ss & Barones buius Regni promittimus in verbo regie maiestatis infra menfem vnum 

a die applicationis in Regnum dictorum fubfidiorum gentis armizere Barbutavum 

CH? è + + è IM antea numerandum , pro annho valore , feu redditu florenorum de 

auro visintimilliuz > €& fub debitis contingentibus proinde fermitiys fecundum con- 

fuetudinem buius Regni , mandare in feudum , realiter affionari , vel eorum "Procu- 

ratori , feu Nuncio , aut Procuratoribus , fen Nuncijs per eifdem diuideudas qui- 

dem inter eos , de nostro alfenfa , & beneplacito , quód ex nunc prastare liberé 

pollicemur , ficut melius inuicem concordabunt s & tenendas immediate , & în cd- 

pite fub dicis feruitis a noflra Curia Upradilta, necnon fieri eis proinde m folita, 

& debita forma Curie nostre priuilegia , & executorias altas litterasnoftras opor- 

tunas. lta quidem , quod tempore realis affignationis pramfarum Terrarum , per 

corum Procuratorem , feu Nuncium , vel Procuratores , fin Nuncios ad id fuffi- 

cientes , & idoneos nobis , tanquam fuperioribus Dominis recognitionem debitam 

facere , & ligium bomagium > & fidelitatis folita inramentum preflare iuxta ri- 

tum prafarum noslre Curie tencantur , Quod quidem de cérta fcientia , & gratia fpe- 

ciali concedimus ex caufis fpecialibus , que nos mouent donec ipfi fratres illud facere , e 

praftare perfonaliter ualeant infra duorum annorum terminum , quem cis propterea du- 

xımus de prafata certa fcientia prafigendum. Cum huiufmodi recognitio , & homagij 

praStatio debeant perfonaliter fieri , gr nifi per difpenfationem Principis perfona alie 

rationabiliter non admitti. Pramiffis infuper in noftri ponderis declarationem affeElus 

& ad plenitudinem di&e noftre gratie fine diminutionis incommodo culufcunque vidi» 

mus fibiungendum, quod quanquam praditta Terre praditlam fummam üovenorum de 

anro vingintimillium annuatim prafupponantur excedere , nihilominus [i comperiautur 

tempore tranquillitatis Regni minus forte valere » Volumus nos , fen Curiam noftram 

teneri ad ditta quantitatis totale , c» integrum [upplementum , prania inquifitione de 

mandato Curia propterea facienda per buiufinodi declarationem; qua omnino valeat fpe- 

cialiter, é expre[s6 «. Ad matorem etiam diflorum fratrum cautelam adijcimus » quod 

fi aliquo cafu. contigerit forfitan aliquas ex ditiis Terris fubtrabi , vel fubduci , few eis 

realiter non affienari , nos pro illarum fubtrabendarum s vel febducendarum , fen non 

alfignandarum competenti excambiotencamur , quod prius difits fratribus facere exhi- 

, | Seri debebimys quam illarum fubtratlio , vel [vbdutito > fiu aflignatio procedant. quo- 

gie bins. modolibet y iuo fant Pradilfa verò Terra funt bac y videlicet y Cinitates Bototiti € 

ni ,e Giaco- Rubi , nec non Comitatus Terlicij , cum terris Laureti , Cv. Lili, de Gualdo , ac terra 

mo Peppolij Campimarini y "'evmulayum | Guaftaimonis, Ortone Comitatus Trinenfi , Cum. Forte- 

dalla Regi. | licijs , Cafalibus , bominibus , Faftallis , fru&ibus , prouentibus , viribus , redditibus ; 

na Giowan-| Toy] oliffionibus s & pertinentijs earum omnibus quibuftumque. Prafentes autem no- 

E Stras litteras in huius promifsionis n oflre teflimontum fi;b pendentibus mateslatis nostre 

Sigillis duximus concedendas » Anno Domini , C6. Regnorum nofiri Regis Anno fecun- 

Alive lettere do nostri verò Regina , Anno feptimo. Hebbero li detti Jacomo ; c € ;3jouanni Pep- 

ATO poli dal detto Rè Lodouico » € dalla detta R egina ( ‘ouanna > ie infra feritte lette- 

| Peppols, | €» Cioè. Lodomicas, & Ioanna Rex , e Regma Hierufalem, & Sicilie Ducatus 

Apulie see. Vninerfis prafentes litteras infpetturis tàm prafentibus , quam futuris , 
ice ae a Ee: 
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DecuseSt regia dionitatis fic obfequentinm fibi merita gratiof? ve[picere , quod exhibita 
Principis gratia recipientibus cedat ad Studium , e pofteris ad exemplum, Sanè in re- 
Ca, er debita confideratione ducentes intime beneuolentie Zelum, er fincera deuotio- 
is feitum, quos I acobus , dr Ioannes de Peppolis Conferuatores Cinitatis Bononie Ca- 
nifi. Amici noftri ab eoru progenitoribus in perfonis ipforum. laudabiliter propaga- 
tos gelferunt, e gerunt erga Regiam Domum nostram » necnon ad illius bonorem ;em 

atum [pþeramus femper in melius eos gesturos , ac aduertentes fionanter , quòd isto tem- 
pore diftriminofe turbationis Regni noftri guo affe&io conftat clarior diligentis , difti fra- 
tres [e nobifzum per liga , c» Societatis federa Uninerunt , c nobis effe&inaliter de fa- 
uorabilibus mittendis ad Nos armigera gentis prefidijs , que de die expettamus in 
die, per eorum fpeciales nuncios obtulerunt , eifdem fratribus » €t eorum cuilibet in 
premifforum teftimonium , er gratitudinis nostre confequenter exemplum ,pro fe , e 
corum b&redibus in. perpetuum virin fine fexus ex ipforum corporibus legittimè deften- 
dentibus natis iam »@ in antea nafaturis 11 ommbus, gr fingulis Terris , e locis, 
quas , que babent in Regno, cj erunt tusto titulo in pofterum babituri , merum, c 
mixtum imperium y ac &ladij poteftatem, & in criminalibus iuridifltonem gerendam 
per f? s vel eorum ministros fideles » diféretos , ci prouidos , pro quibus ipfi principaliter 
tcneantur de veStra certa ftientia s Ó /peciali gratia pre 


mifsis motinis exigentibus, du- 
ximus harum ferre concedendam, Refernatis nobis, nostrifagne heredibus , er Succeffo- 
ribus , tàm appellatione in gradibus 3 iure permifsiss quim generali inquifitione , ct 


alijs , fì qua funt maioris domini ratione, Quibufiunque Ordmationibus , Capitulis , 
Editfis , mandatis , vel referiptis, quantummis exprefsis , fub quais feric y formaque 
verborum factis , vel in antea faetendis , etiam exigentibus forfitan quibufiunque confi- 
derationibus publicis ,uel priuatis , vel fi eftent de illis , vel aliqua eorum clanfula de 
verbo ad uerbum Jperiali, e expreffa mentione prafentibus facienda non obflantibus 
quoquomodo ,. In cuius rei fidem prafentes litteras exinde fieri , ct» pendentibus maie- 
flatis noflra figillisiafšimus communiri. Dat, Gc. Hebbe la fudetta: Regina Gio- 
uanna da Giacomo, e Giouanni Peppoli Conferuatori della Città di Bologna in 
fuo aiuto trecento Barbate fotto la condotta di quefti tre Capitani, Tomafo di 
Mino Piantauigne, Bartolomeo di Francefchino. Lombardi ; € Corrado di Gia- 
como dal Ferro, fendo loro capo principale Lambertuccio de Peppoli. In quefto 
medefimo tempo li (detti Con(eruatori fecero battere vna moneta alla ftampa de’ 
Bolognini , la quale; &a Roma »e ne’ luoghi circonuicini fü tenuta in molta fti- 
ma . Fù publicata quefta Moneta nelle Fefte di Natale, e fe ne diftribuì Bran quan- 
tità nel fare la mancia. E con quettafi giunfe all anno di noftra falute 1350. nel 
quale Emanuel Fontana Piacentino fù Pretore di Bologna per il primo femeftre . 

oi Bartolomeo Cancellieri da Piftoia pero reftante deli anno . Gli Antiani fu- 
rono quefti, cioè. Paolo di Francefco dai Letti Gonfaloniere di Giuflitia , Gio- 
vanni Monterenzoli, Giacomo d’ Ifeppo Saliceti, Andrea de^ Buoi , Matteo 
di Ser Mino, Giuliano de Dainefi, Henrico Felicini ; € Benedetto da Gar- 
&oSnano Orefice , e Bianco de’ Bianchi fy generale Depofitario dell’ haue- 
re del Commune di Bologna . Alli rg. di Gennaio Antonio detto Tuniolo 
figliuolo di Bertuccio di Francefco Bentiuogli fü promoflo al Notariato da 
Alberto di Bornino Giudice , & Emanuel Fontana fudetto Pretore » effendo 
Correttore Martino di Paolo Aldrouandini con otto Notari Sapienti della So- 
cietà de’ Notari, cioè due per Tribu, In quefto tempo nella Prouincia della 
Romagna furono molte mutationi, effeido , che Giouanni figliuolo di Man- 
fredo da Faenza cor configlio di Francefco Ordelaff Signore di Forlì, e con 
l'aiuto di molti altri Faentini cacciò fuori di Faenza Aftorre Conte della 
Romagna, e tutti gli amici della Chiefa, € di quella-Città fe ne fece libero 
Signore , ricouerandofi il’ Conte con le: fue genti a Imola . Ora Lodouico 
figliuolo ; dell’ Ordelaffo Capitano di Forli vedendo , che la Chic hauena per- 
duta Faenza, conofcendo che al fuo defiderio il tempo corrifpondeua se che Gia- 
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como, e Giouanni Peppoli (egretamente s’ intendeuano con quei della Roma- 
gna , e di Faenza , motie le fue forze fopra Brettinoro luogo fortitimo, e ben mu- 
uito , c prele il Borgo , ela Cafa di Maghinardo. Stette quiui Lodouico molti 
giorni  a!peitando gli afiediati , mà in vano, di flere foccorfi ;il che vedendo li 
Luoghi nln| perrazzani finalmente s'arrefero. Furono anco tolti alla Chiefa Caftrocaro , 
alla ĉhieja | Imeidola,e Caftel nuouo Ora intendendo il Pontefice ; & il Collegio de' Cardinali 

| ja rcuolutione della Romagna , deliberarono di volerla riacquiftare; e fecero Ca- 

ARovre Conre| pitano generale a tale imprefa Aftorre Conte della Romagna, il Pe hebbe 
della Roma| quattrocento Caualieri nobili di Prouenza facendo fuo Maliícalfco Reftagno di 

ghe "i" | Auignone della Cala del Calco , Caualiere ardito, € valorofo» E prima, che il 

Manfredi | Conte ft mouetfe all imprefa hebbe aiuto da Lippo de gli Alidofi , da’ Fiorentini, 

ó ordslaj | e Perugini ottocento Caualieri;e mille Fanti, dall 'Arciucíc, di Milano cinquecen- 

to Barbute , da Maftino dalla Scala dugento, dal Marchefe di Ferrara cinquecento 

Caualieri,e da Giacomo,e Giouanni Peppoli trecento Caualieri.E fi come il Con- 

te ragunaua gente ; il medetimo faccuano il Manfredi , e l'Ordelaffo,li quali chia- 

marono in fuo aiuto il Duca Gualtieri Tedefco, che tofto vi venne. Ragunato il 

II Conte riglia| Conte le fue genti vfci d' Imola per inuiarfi verfo Faenza, e giunto al Ponte di 
il pome i| S, Procolo vicino Faenza tre miglia , con Ja punta delja fpada d’ indi ne cacciò li 

San Procolo| Faentini, che lo guardavano ; e ]' hebbe in fuo potere, & ii giorno feguente pafsò 

È "f o Faen | fopra Salatolo , e vi pofe l aficdio , cofa che dal Conte fù malamente intefa , per- 
H copre com | Che doveva andare fubito fopra Faenza, doue erail Manfredi tutto impaurito , e 
^ | nondartempo al nemico di prouedere alla difefa. Ora hauendoui il Conte dato 


batte Sala: 
ruolo, | duc fieri affalti oltre ch' egli lo vide da huomini elperti difefo , e che lo fapeuano 
guardare, fü anco fopragionto da impetuofe pioggie, che lo forzarono a ritirare 
a gli alloggiameni ; nondimeno vi duró l’ afledio dallisf7.di Maggio infino alli 6. 
di Luglio . In quefto tempo da Giacomo, e Giouanni Peppoli fù fatia alli Prati 
A e DA .di S. Giacomola concelfione della Via del Paradifo ,e li donarono tutta quella 
FEAN abhi- ftrada cominciando dalla Via de’ Bagnaruoli infino doue pone capo. E Matteo 
Feati dis; | nobile Caualiere figliuolo di Zerra Peppoli  edifica la Sega dall’Acqua. E l'Of- i 
di Giacoms d»'| pitaledi Santa Maria da Cafteilo de’ Britti pofto fopra il Serraglio di Stra S. Ste- 
n Peppoli ` | fano, el' Ofpitaledi Sant’ Onofrio nel Borgo della Malcarella di nuouo fono ac- 
ini Sega dall'if commodati, e fabricati. Ma facciamo alquanto ritorno al Conte della Roma- 
Live) ali gna» che vedendo „che le pioggie erano ccffate , volendo feguitare la umpreía co- 
Atto. Rogat minciara, mandò dugento caualli che fcorreflero infino sù le Porte di Bagnaca- 
di Bacci. uallo , che era del-Manfredi ponendo ogni cofa a facco . Di che accortefi le guar- 
re bald; | die diquel luogo » mandarono ad incontrarlt ottanta Caualieri., € feicento pedo- 
^7. ^ |ni,e venuti fra di loro a cruda battaglia si pedoni furono rotti, € de’ caualli molti 
of aae] reftarono morti» € parte cattiui , frà quali furono tre Reggiani , Paolo. Man- 
E ee ; | fredi, Guido Roberti , € Simone Bozzachini . Mentre che fi fecero quelte cofe, 
sdegnato ei 1l Conte , che nell’ animo fuo teneua celato lo fdegno conceputo. contra Gia- 
Gis. e Gia-| COMO , e Giovanni, che haueffero occultamente favorito il Manfredi, e foffe- 
como Pep- | £O ftati complici alla ribellione della Romagna ; cominciò. a penfare , come 
il 


poli ss, porelle Oprarfi , di fare vccidere li due fratelli, &: hauere il libero dominio di Bo- 
Trattato di | Jogna « Tenne adunque trattatocon Bonincontro di Giouanni di Andrease con | : 
Misco , | Rainiero de’ Catani da CafteJlo S. Piero ambedue Caualieris è Dottori , di man- 
giros, | SUL loro fegretamente, & a poco a poco cinquecento huomini animofi , e fedeli, 
| Poppoli. | a quali haurebbono dato ricapito ficuro nelle cafe loro . Quefti ragunati che fof- 
fero li due congiurati ordinarono, che paffando ji detti. Peppoli, come era loro 
coftume avanti Je dette cafe , li detti foldati víciffero alla fprouifta fopra li due fra- 
telli, e gli vccideffero , € tagliaffero a pezzi tutti quei, che li feguitauano + E fatto 
ciò deffero vn fegno col fuoco al detto Conte , ch entrare doueua per vna Porta 
della Città , e di effa hauerne il libero dominio , Haueua il Conte prometto alli 
due congiurati donar loro quindeci mila fiorini d'oro per ciafcuno.Mà il trattato fi | 


- Ícopei- 


Sonori 
ARPA rr — se De». 
33743 y 


DI BOLOGNA. LIB. XXII. 


Meet 


——M MM À——  ÀÀMÓ  — 


i m NU NE OI 
fcoperfe , il perche fatti prigioni li duc congiurati , e pofti al tormento confeflaro- 
no inüeramente Il tutto , la onde deca pitati pubiicamente fopra la Renghiera del 
Podetià , furono i corpi loro gittati in Piazza , quafi come per cibo de Cani e le 
tefte di amendue pofte in cima di due hafte furono portate per tutta la Città di Bo- 
logna. Ora il Conte, che vide i fuoi ditlegri vani , ne rcító con granditüimo dif. 
piacere, € tanto più, che fi vedeua fcoperto nemico delli due fratelli de P eppoli , 
al che volendo egli rimediare , mandò vn fuo Ambafciatofea Giouanni Signore 
di Bologna a condolerfi afíai , che li due traditori, così dif’ egli, haucfiero po- 
| fto di mezo , contra ogni verità, e che egli in quefto fatto era innocentiffimo. E 
per colorire meglio quefta fua difefa , tinle di hauere lettere del Pontefice, che do- 
uefle venire a concordia honefta col Manfredi » cla Città di Faenza, alla quale 
concordia , come colui , che fempre haucua tenuto li Peppoli per-amici , defide- 
raua , che con effo lui foffero a formare queto accordo . È che perciò defideraua 
perfonalmente di effere con eifi loro, douunque più gli aggradiua , per trattare 
quefto negotio. Giouanni Peppoli vedendo tanta confidenza ; che li moftraua 
l’aftuto Conte , & intendendo ; che il Pontefice molto l amaua » € gli preftaua fe- 
de, fi lafciò piegare , ò per dir meglio, ingannare dalle parole del Conte , e di lui 
prefe troppa libertà , e ficurezza col credere alle fue pecluafioni, confidandofi an- 
co  ch' egli haueua nel Campo del Conte dugento de" fuoi caualieri ; & anco per 
moftrarfi fedele di Santa Chie(a , e coprire le tue fe grete operationi fatte nella re» 
uolutione della Romagna, deliberò di piegarfi alla volontà del Conte s poco -cus 
randoli del configlio di Giacomo fuo fratello , che al far ciò molto ilditsuadeua.. 
Giouanni adunque tolto in fua compagnia vno ftuolo de? maggiori Cittadini di 
Bologna, e gran numero de’ (uoi foldati ( promettendo a Giacomo il £zatello,che 
non paüeicbbe Caftello S. Piero ) fi pofe in camino , e gionto al detto luogo non 
attefe alla promefsa del fratello , mà volendo ali” unprouifo giungere alla prefen- 
za del Conte ; caualcó con molta preftezza,; e fcaualcato » dal Conte fü riccuuto 
con gran fefta , moftrando rallegrarfi a(saidella fua venuta. Fù quefto alli-fei di 
Luglio, sùl’ hora di Nona, che il caldo boliiua ; et ii Conte fatto venire vino, 
frutti , e confetti volle , che Giouanni, e la fua compagnia fi rinfrefcatte. Mentre 
adunques che Giouanni fi rinfreícaua , il Conte che fi vide nelle fue maniil nemi- 
co ; fubito riuolfe l'animo ali inganno,e fegretamente fece intendere al Maliícal- 
co che ponefse a o;dine tutti li foldati , e cingefse il Padiglione del Conte , come 
egli fece .. E mentre , che infieme il Conte, e Giouanni ragionauano , i' hora ven» 
ne, nella quale Giouanni pigliò licenza per ritornare al fuo Caftello di Lugo. 
Leuofsi il Conte in piedi , € prefolo per mano P accompagnò infino ali' vícita del 
Padiglione ; doue fatta riuercnza al Conte credendofi liberamente partire gli fù 
prefentato vn Cauallo, con dirgli, Giouanni montate quisù incontanente c vi 
fù pofto più prefto, ch’ egli non vi farebbe montato, e fatto prigione , fü mandato 
a Imola fotto la guardia di dugento huomini d? arme , e rinchiufò nella Rocca in- 
fieme col figliuolo di Giacomo. Reftarono anco prigioni V baldino Malauolti , 
Giacomo Bianchi , Cino de' Catani da Caftello S. Piero x Vgo Tolomei Senefe , c 
cutta i’ altra compagnia, che haueua menata di Bologna ; nè baftò quefto ; che li 
dugento Caualieri , che Giacomo, & il detto Giouanni de Peppoli haueuano dati 
al Conte, e che anco fi trouauano nel campo , tutti furono prefi , c facchegeiati ; 
e cacciati del campo. Egliè ben vero, che i Cittadini Bolognefi furono dopo al- 
cuni giorni rilafciati , rimanendo Giouanni in prigione. Laíciato il Conte l'afíc- 
dio di Salaruolo , pafsò con tutto P efsercito fuo fopra Caflello.S.Piero guardato 
da Polo Catanio, e datogli vn' asalto , perche non era fornito di gente , nè pro- 
ueduto'alla difefa fenza trouarui alcuna refiftenza in poco d’ hora lQ prefe , ne vi 
morirono quattro perfone.Hebbe anco in fuo potere Doccia,Varignana, Ozano, 
e tutto quel contorno infino all’ Iddice.. Conquiftó parimente fenza colpo di fpa- 
da Lugo de” Peppoli , Fagnano, c Piancaldola .. Stando il Conte in Caftello San 
inco >R 3 Piero, 
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| Piero „& hauendo hauuto da Maftino della Scala dugento caualli; che mille glie 

: 1c haueua proineffo , gli mandó ottocento altri Caualieri per compimento delli 

j mille , fperando Maftino di patlare all’affedio di Bologna , màil füo penfiero fù 
vano; percjocheritroyandofi li foldati al fiume Iddice, e yedendofi del loro fti- 
pendio defraudati , fi Jaíciarono intendere , non voler più oltre mouere il piede , 
fe non erano loro date le paghe,che a(cendeuano al numero di ottantamila fiorini 
d'oro, giafcorfe, Stette il Contealla rifpofta fopra di fe fleo , € conofcendo , 
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ch’ eglinon haueua danari per pagarli; fi rifolfe configaarli Giouanni Peppoli, 
€ certi altri prigioni, accioche li poneflero quella taglia, che loro piaceua, & 
ancoglí diede Caftello S. Piero , & altri luoghi, con queta conuentione ; che fe 
Gioyanni non pagaua per tutto il Mefe di Settembre Ja detta taglia , ò parte di ef- 
fa fecondo l'accordo , egli foffe dato a diferetione de’ foldati di veciderio 3 6 fal- 


che quefto pegno non era buono, € che-non voleuano cavalcare , né meno par- 
tirfi di Caflello San Piero. Fri quefte calamitofe tempefte , Giacomo Peppoli , 
che fi trouaua in Bologna ; intefa Ja prigionia del fratello; e del figliuolo congli 
altri Cittadini Bolognefi , e che anco il Conte haueua prefo Catello San Piero, 
cche l'effercito fuo era venuto al fiume Iddice per paflare fopra Bologna , con 
Maftino , che fiera fcoperto fuo nemico , non fapeua che fi fare , e vedendofi in- 
tcicato frà Ja neceflità , e la paura non fapeua, che configlio pigliare; in fomma 
f:ce ricorfo all'Arciuelcouo di Milano , a i Malatelti di Rimini, ad Vgolino Gon- 
zaghi ,&a Gualticri. Inftaua fra tanto il Conte con molte perfuafioni, che Gio- 
uanni gli confignaffe la Signoria di Bologna, ch’ egli | haurebbe liberato; & a 
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lap i Giacomo il fratello facendo le médefime perfuafioni , prometteva la liberatione 
Juade Gia. | del figlivolo ; Vgolino adunque , il Malatefta, & il Gualtierivennero in perfo- 
cumo Peppo.| na propria con gran numero di gente, e l'Arciuefcouo di Milano gli mandò 
lia cofignari molte bande di foldati. E di più fece intendere al Conte , che egli in lega con 
gis Bologna, 


li Peppoli, domandaua che Giouanni foffe di prigione liberato; e non lo fa 


Giacomo fee=| cendo commaridara alli fuoi Capitani për alli fuoi cinquecento Caualieri , che 
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te alle parole dell'Arciuefcouo fcofle gli orecchi, € non folamente non volle 
liberare Giovanni, mi etiandio non permefle , che fuoi foldati fi partiflero . 
Ora Fiorentini, fe bene non haueuano volfuto dare aiuto a Giacomo ,&aGio- 
uanni di gente, né di altra cofa , nondimeno veggendo, che granditfimi difordini 
crano per nafcere frà la Chiefa , e Bolognefi, s'intrapofero per vedere fe poteuano 
porui pace , & accordo, Mandarono adunque gli Ambaíciatori loro a Giacomo 
Pepoli, & al Conte, e vennero a quefte condition: ; Che li Peppoli lafciafero la Si- 


1l cenfo con[ueto y e ch egli riceneffero al prefente cinquecento Caualieri , per riformare 
la Città. Il Conte conferì quefti patti con Roberto da Fogliano, e conFrignano 
figliuolo naturale di Maftino della Scala, che il configliarono tutto al contrario, 
conaflicurarlo,che (enza acconfentire a detti patti egli haurebbe il Dominio ficu- 
ro di Bologna ; M perche gli Ambafciatori non conchiufero cofa aléunà ; Final- 
mente occorfe, che Giouanni accordò col Conte di pagarli di prefente yinti mi- 
la Fiorini, & il reftante alli (ci di Settembre ; € folamente conchiufo il tutto con 
autentica Scrittura, Giovanni diede al Conte tc? fuoi figliuoli perOftaggi , con 
patto; che non pagando la detta fomma al debito tempo ; li danari sborfati foile» 
ro perduti; € Giouanni doueffe ritornare prigione , Liberato adunque'Giouanni 
con tutti glialtri , da molti Soldati del campo fti accompagnato infino alle Porte 
di Bologna, Stette Giouanni prigione dalli fette di Luglio infino alli 20, di Apo: 
fto, Stauano in tanto Giacomo, e Giouanni in grandifiino travaglio; e perche 
Iddio gli aiutaffe in tanti affanni fecero di molte gratie, e doni a luochi pj,&a 
molti Religiofi , e ciò particolarmente fi vede nella conceftione ; clic efti fecero 
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uarlo vivo, € di difporre del Caftello a loro beneplacito . Mà lifoldati difíero , | 


fi trovauano al fernigio del Conte , di prefente fi doueffero partire da lui: 11 Con: | 


gnoriadella Città di Bologna , e del Contado, e la rendeRero libera alla Chiefaspagando ' 
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fotto il 22. di Settembre alli Frati di S. Giacomo di Stra S, Donato della Via verfo 
le mura da S. Petronio fabricate, la quale concertione poi fü confirmata dall'A r- 
ciuefcouo di Milano , poi da Anglico Veícouo Albaneic , e Vicario generale de]. 
le Terre, e Prouincie della Chieà Romana in Italia > € della: Sicilia, e-ti- 
nalmente dal Senato di Bologna. Mentre che Giouanni era prigione , condotto 
a Caftello S. Piero, dow'era il Conte , prefe grandiffima famigliarita col Capitano 
di quel luogo , e vifitato da lui, venne Giouanni a ragionare della fua liberatio- 
ne; che allhora fi trattaua , e fece grandiffime offerte; e ftrette promitioni al det- 
to Capitano, & alli fuoi Soldati, {è voleuano aiutarlo in vna fua Stratagema , 
ch'egli defideraua fare al Conte , quale cra ; Che liberato, voleua alla fprouifta 
con molti de" fuoi affalire il campo del Conte quati sbandato, e farne di loro tanti 
cattiuì, che con la taglia loro riftattafie i proprifigliuoli. Ma il dillegno riufci 
vano ; perche fcoperto il trattato, il Conte fece prigione il Capitano , e fuoi com- 
plici, e ftrafcinati a coda di Caualli, tutti li feccimpiccare per la gola, Fùque- 
fta (coperta potiifima cagione, che Giouanni perdè la (peranza di riícattare i pro» 
pri figliuoli , e molto fi atiligeua di vederfi fenza danari, e priuo dell'amor di tut- 
ta la Città, e quello, che più importaua dal Conte perfeguitato, E come difpera- 
to di ogni foccorfo cominciò a difcorrere fopra lo itato fuo infieme con Giaco- 
mo il fratello, e rifoluto alla fine, col confenío di Giacomo ; Giouanni paf- 
sa Milano da Giouanni Vifconti Arciuefcouo ., doue trattò di dargli nelle 
mani la Città di Bologna con patto, che a Giouanni laíciaffe franco, e liberamen- 
te la Terra di Creualcore, e Nonantola, & a Giacomo S. Giouanni in Perficeto, c 
Sant Agata, e che parimente l'Arciue(couo non s'impacciafle del Caflello di Ca- 
ftiglione de’ Gatti , e de gli altri luoghi comperati per detto Giacomo , e Giouan- 
ni da gli Vbaldini da Mugello. Che il detto Arciueícouo pagafle ottanta mila 
Fiorini d'oro per rifcatto di quei Gentilhuomini Bologneli, che erano cattiui , & 
oftaggide’ Soldati del Conte di Romagna. Cinquanta mila per fodisfare alcuni 
debiti fatti dalli detti Peppoli per occafione della guerra . Ottomila, e cinquecen- 
to debitial Duce Guarniero, & alle (ue genti, che gli haueuano feruiti nella guer- 
ra contra il Conte .. Quarantamila di donatiuo alli detti fratelli Giacomo, e Gio- 
uanni , e conla prouifione di dugento Fiorini d'oro per ciaícuno di loro il Mefe, 
con altri dugento il Mefe per diftribuirli fra- gli altri della famiglia de" Peppoli . 
Fùftatuito quefto accordo; e fattone per mano di Notaro co’ Peppoli con quel- 
la fecretezza maggiore, che fi puote, [nftrom:ntojil.tenore del quale a fodisfattio- 
ne de’ curiofi.Lettori poneremo di parola in parola in quelto luogo ; & è quefto . 


I N NOMINE DOMINI, Annoa Natiuitate ciuflem, 1350. InditHione 

quarta Die Sabbathi fextodecimo Menfis O&bobris , Cum operante-Satore Zizanig 
propter guerras , e diftordias Ciuitatis Bononia, cafus aduevfos , & oppreffiones intolie- 
rabiles ijs temporibus paftafity ac etiam de prvfenti multis aduev[itazibus miferabi- 
liter opprimatur , cr intantum , .quòd Verifimiliter ad vltimum defolationis extermi- 
nium nifi opportuno remedio [uccurraturonmimode deducetir « Magnifici Domini Do- 
mini Iacobus , & Ioannes Fratres de Teppolis , predike Ciuitatis Bononie, Comitatus, et 
Diftriétus Domini generales Volentes tantis malis y c? periculis , quantum eis e$t poffi- 
bile obuiare , c confiderantes prudentiam , iustitiam, potentiam , clementiam, altafquè 
virtutes Reuerendi[fimi iu Christo Patris , ci» Dommi Eccelfi , Domini Ioannis Dei gra- 
tia Archiepifcopi, et Domini Mediolani cic. cuius alubyt s et prudenti regimine Cita 
tes pluri mg Lombardia Tem? et Castra quamplurima in Skatu tranquillo; paci co, er 
quieto dormiunt ; et quie [cunt y ac attendentes, quod. per cin fleim Patris proumentiam y 
dica, Ciuitas Bononie babilius , et fajubrius quam per alium fupradiétts » et alijs potefl 
periculis liberari , et m flagu falubri plenarie reformari pronidum , et difcretum virum 
Franciftum quon, Thome de Claris Ciuem Bononienfem ipforumfanitiarem , et nego- 
ciatorem ad difti Reucrendifsimi patris prefentiam destinarune pro mfrafcviptis patko- 
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| rum, et conuentionan capitulis tralfandis > er corum nomine adimplendis E Qui Reue- 
rendiffimus Pater, vna cum Magnificis Militibus Dominis Matth £0, Bernabouc;:et Ga- 
| leaz de V'icecomitibus cins nepotibus ex Una parte y et prediétus Francifcus nomine di- 
ctorum Dominorum Iacobi, et Ioannis ex altera ad pacta bumfinodi, denenerunt. In 
primis prefatus Reuevendi[ simus Pater y et Dominus D. Ioannes Archicpifcopus eic. et 
predicti Dommi Matthaus, Bernabosy ér Galeaz eius nepotes preditto Francifcosseci- 
pienti vice, & nomine praditforum Dominorum Iacobi, & Ioannis promiferunt pro fe , 
ct eorum haredibus , dixerunt , et voluerunt, quod Cafira , et Fortalicia Terrarum San- 
tli Ioannis in Perficeto , Crenalcorij ; Nonantule , evSantte Agathe cum illis Tersito- 
rs, Cuyis , pertinentijs, et Difivitlibus caruudem liberè y ez expedité dimittentur 
ad cautellam, fi expedita de nouo dabunt dilis Dominis Iacobo , et Ioanni , €t eorum 
heredibus in perpetuum , Cumimero , Cv mixto imperio y € omnimoda inrijdt- 
chione y & cum omnibus redditibus , introitibus , et prouentibus earundem y cir 
etiam , qui confuencrunt perctpi yet baberi cx dicis Terris , et Caflris « Ita quàd predi- 
a Terre Communitati Bonon, fcn alteri perfone cuiwfuis Status y Vel praemimentig non 
babeant refpondere in aliquo pratergquam Dominis Iacobo , et Ioannis et corum heredi- 
bus. E t fic fint , et efseintelligantur libere y ct exempte , ac. immunes ab omni fulic- 
Chione yet dominio Ciuitatis Bononie, et babeant , et habere invelligantur per fe fe para- 
| tum Territorium , et Diflritlum y ita quod , predia Terra plene pertincant ad predi- 
(Tos Dominos Iacobum, et Ioannem , et eorum baredim y et illa regere dominari , et 
cnftodire pofsiat , pro eorum libito voluntatis , er prediitas Terras praditlis. Dominis 
lacobo ; et Ioanni , et eorum baredibus dc fendere , mavuteveres et desbrigare -ab omni 
Domino, et perfona cuiufcunque ftatus, prebemineutiay ac-conditionis exiftatziat- 
que ab omni communi Collegio, et vninerfitate, anttorizare y defendere, et. disbrigare 
fuis fumptibus , et expenfis diuidendas inter ipfos DonunosTacdbum , et Loauuem s pro 
Je, et heredibus eorum , (ècindum quod cis videbitur x Et fi quo tempore contingeret 
aliquem Diftrittualem diffi Domini Archiepifcopiy et fisorura: nepotum y de Cimitate,, 
Comitatu , c Diflrittu Bononia, vel aliunde , trattare "uel attentare , uel fabuerren- 
doin di&is Terris Santti Ioannis in "Per[iceto , Creualcorij, N nantiule, g Sanele Aga- 
the flatum diftorum Dominorum Iacobi , & Ioannis , quód per diftum Dominum- Ar- 
chiepifcopum > Etus nepotes , er officiales contra talia attenrantes procedetur ad omnes 
penas uris y fecundum ,' quod fierit fi tratfarent contra Statum Domini "rebtepifocpi ti 
Cinitate Bononia, Mediolani , vel alibi < Ttem quód ad aliquod grauamen y ad quod pre 
dicla castra , eo Terra tencrentur pro cenfit , vel alio granamzine, quod Ciuitas Bononia 
folueret in Curia Romana, preditte Terra nullatenus teneanturs fed Cutitass er aims 
Comitatus Bonon, ad tllud babeant integraliter re[pondere , Item quod per duos menfes 
ab introitu fui Domini , Dominus «Archiepiftopus debeat ‘predittis DomimisTacoho; & 
Ioanni preftare expenfis Domini Archiepiftopi predicti centum equites y: €» centum ba- 
lesirerios pro cuftodia ditarum Terrarum, qua vt füpradieitur y ad praditos-:Domunos 
Iacobum cy Iounnem pertinebunt , ety pradicti ftipendiari fint de illis gentibus, que ad 
fevuitia diorum Dominorum Iacobi » € Ioannis funt., cr quos elicere voluerinta Item 
quid omnibus Stipendiarijs equitibus , e peditibus nowter y. ab olim condn&lis-exi- 
Slentibus in dithis 0000000 diorum Dominorum. Iacoli s € Ioannis foluatus- de 
eorum Stipendio integre per di&um Dominum Archicpifcopumi, quod fevuierunt ad Stis 
pendia dittorum Dominorum Iacobi yet» Ieanuisyde quo er non (it folutum y ct».auód nož 
uiter conductis corum firma, & patta obferuenturper ditum Dominum Archiepiftos 
pun , atque omnta patta promifia per diélos Dominos Lacobusa , ei» Ioannem ipfe Domi- 
nus Archiepifi ‘opus fuper fe recipiat yer ipfos- Doninos Lacabumy c» Ioannem faciat ab- 
folii , e liberari a ditfis Stipendiarijs, Omnis autem pecunia , quam dieti [lapendia; 
perceperint ab ipfts Dominis lacobo , > Ioanne quema faturum fervirebaberent plene 
pertineat ad diétum Dominum Archiepifcopum « tes, , quod. praditlus Domiuus A 
chiepifcopus tradi y ei» confignari facere debeat prediis Dominis Lacobo »€ Ioan, aut 
coruna heredibus in loco eis tuto , c non fufpecto infrafeviptas pecumig. quantitatesy i 
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infrafcriptis terminis , In primis anté adeprionem po[seffionis Ciuitatis pro redemptione 
obfidum ottuagmia millia Florenort auri . Item pro foluendis debitis per eos contrattis 
pro ista briga, čr eorum nepotibus recuperandis quingaginta millia Florenorum auri, de 
quibus quingaginta millibus flor, auri, Viginti millia folui debeant fimul cum [upradictis 
otfuaginta millibus flor, Refiduum verò dilorum quinquaginta millium. Florenorum , 
quod est triginta millia, debent folui infra fex menfes computandos a dic date pofte[fio- 
nis Clutatis, & in duobus , Uel tribus terminis . Item , ante adeptionem poReffionis fol- 
ui debeat Duci Guarncrio, ér gentibus fuis pro paga tertij menfis , que afcendit fummam 
ocFomillium , ct quingentorum Florenorum auri , Vel circa e Item pro dono , €r ratione 
dont , quadraginta millia Flor, auri foluere, & alfignare prefatis Dominis Iacobo, & 
Ioanni , aut eorum heredibus infra terminum ynius Anni computandum a die fupraditte 
date poffelfionis. Item, quod nullus de domo Comitum de Panico, et nullus de domo 
de Sala excepto Catbelano , et filijs ad Ciuitatem Bouonig , fen prope per fex milliaria; 
vel etiam prope aliquam predittarum Terrarum, quód. predillis Dominis Iacobo y et 
Ioann: vemanebunt ,aliquo tempore accedere , ibi effe , uel morari , poterit, aut reuerti, 
tamen in alijs partibus Comitatus , et Diftrittus Bononia efte poffint , prout Domino Ar- |. 
chiepifcopo placebit ,ct ipforum bonis , et poffe[fiouibus gaudere » Item , quód Bertus de 
Bagalerus non pofsit ad Cinitatem Bononia, vel Comitatum vcdire , ufque ad quatuor 
menfes post adeptionem poRefsionis preditle , Item , quod ab omni proceftu , quod per 
Ecclefiam, feu per N unctos eius fieret vel emanaret occafione prafentium nomitatum , 
vel Dationis Ciuitatis Bononia, contra predictos Dominos Iacobum , et Ioannem , et f- 
lios , feu contra amicos , familiares , adbgrentes svel fequaces eorum y prefatus Domi tus 
Archiepifcopus toto pofte procurabit predictos eximere , et abfolui facere fuis fumpti- 
bus , etexpenfis, atque nullo modo concordiam cun Ecclefia recipiet , ucl habebit pi £- 
dius Dominus Archiepifcopss, nifi prediti Domini Iacobus, ct Ioannes, et filij ac fannt- 
liares , adbarentes , et sequaces eorttm in dita concordia secum per Ecclefiam recipian- 
tur , et absoluti fint dicli Domini Archiepiscopi set nepotum sumptibus , et expenfis , ta- 
tis Semper manentibus pais , et conuentionibus infrascriptis, Item, quód in quibus- ` 
cunque poffefsionibus patrrnonialibus , Uel tempore vite eorum Patris , aut tempore eo- 
rumregiminis emptis , uel dcquifitis quoquomodo , et quocunque modo tenerentur yet 
qua pcr ipfos profsidebantur tempore captions Domini Ioannis , praditti Domini Laco- 
bus & Ioannes, c eorum heredes nullatenus moleStentur, vel inquietentur , per 
Dominum Archiepiftopum eius nepotes , vel officiales , commune Collegium , vel Vni- 
| uerfitarem, feu prinatam perfonam y fed pradi&las omnes poffefsiones plenè , €r expedite 
pofsidere , et babere pofsint fine impedimento , vel contradiétione cuiuftungue , et ex il- 
lis redditibus y et prouentus percipere , boc faluo , quod aliquam poffefstonem alicums ex 
retinere non pofsiut y nifi eis forent iusto titulo acquifite. Item, quod praditti 
Domini Iacobus s at Ioannes , et heredes eorum , et omnes confortes , et de domo ipforum 
pro pofefisonibus , et bonis quibufcunque , qua per ipfos pofsidebantur tempore captto- 
nis Domini Ioannis ad colletkas , impofitiones , et onera in Ciuitate Bonon. et Comitatu, 
ac DiStriétu impofita , vel imponenda ullatenus teneantur nec illas fubire debeant , 
vel ab illis intellagantur , et fint penitus abfoluti, Et. quod. praditti Domini Taco- 
bus y et Ioannes et eorum barcdes pro quibufiunque eorum iuribus , et poffefsioni- 
bus intelligantur , et fint perpetuò exempti , et ab omni onere reali , et perfonali . Item , 
quòd pradiéli Domini Iacobus , et Ioannes , et eorum filij; et baredes , atque omnes 
de domo corum et eorum familia ad Cinitatem Bononia pofsint accedere etin 
illa effe , et inde redire , ct in illa habitare , et morari 3 pro eorum libito 
voluntatis , atque alibi vbicunque cum familia , vel fine , morari y et habitare 
pofsint pro eorum beneplacito voluntatis « Item ; quód quando ipfi. Ve l alter 
eorum fuerint in Ciuitate Bononia liceat eis , vel eorum familiaribus, vf]t€ ad nume- 
rum triginta familiarium , et omnibus de corum domo , pro fuis perfonis, pro eorum de- 
fenfione s arma offenfibilia y et defenfibilia portare abfque pena , ct abfque contradiétione 
alicuius officialis, vel alterius perfone , quos familiares diftribuere pofsint inter fe , et c&- 
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teros coruna confortes , prout videbitur , et placebit. eis, Item quod prafati Domini Id- 
cobus , et Ioannes, ant filijs vel fibditi , familiares , corum confortes ad caualcatam 
aliquam y vel exercitum , vel alia quacunque ratione equitare , nullatenus teneantur , 
vel requirt debeant, fed ab illis fint penitus EXCIMPiI et ` zauues nifi evo C quatenus de 
corum mera procefšerit voluntate , falso, quod fi ille, qui praertz Bononia 
Archiepiftopo, et nepotibus equitauerit alibi , tunt diti Domini Iacobi, 
nes ad castra fua , debeant fe conferre, Item, quod prefati Domini lacobus , et 
Ioannes , et eorum fils] , et heredes , pro aliso delicto , vel debito buic retro com- 
mio, Vel contratto , vel penis propterea incurfîs in Ciuitate Bonon, pel eias C omitatu, 


pro Domino 
$5 et Ioqn- 


ant Difbrifbuz atque in alijs Cimtatibus, Terris > ct Locts difi Domini Archiepifcopi , 
habitis; ét habendis requiris molestari, vel agerauari non pofsint per alique ditum 
Officialem Commune, Collegium , V niner[itatem y vel prinatam perfonam , uec etiam 
corum bona , vel poftefstones propterea pofsint , vel debeant inguietäri aliqualiter , vel 
aSsramentars eque reprefalia contràeos , vel eoram baredes , ant l'erras , Vel bona, 
vel fübditos pofitut y aut debeant per Domim Archiepiftopum, vel eius nepotes , ant 
officiales'coricedi quoqsonmodo contra cos , nel bona eorum predicta , vt premittitur, at- 
que terrigena , et Communia Terrarum cis F'abizSE arum pro aliquo debito buic retro con- 
tratto , wel contrabeado per "Pn gora coment non pofsiat y nift in Terris fapralidlis eif- 
dem fabieiis , et coran offi alibus » per quos Dominos Tacobum, et Ioannem adhat 
deputádis è Si uerò diTi Donini Iacobus » e Ioqnes aa ibflas Domini bo, me, Domini 
Thadeiolim Parris ena debita contraveeunt aliqua; ipfi , aut Pater eorum non fatis- 
fecerunt , pro talibus debitis fatisfacene reneantur, falus quod pro ufuris habitis per olim 
Ro meum eorum Lum y ipfi, neque baredes , hec etiam alij omnes deftendentes Romei 
de Peppulis conazuiri won p.f'iar q13 lo nel debeant: Salno, quod fi terrigeng 
prahi torun Terrarum oer ali ptss e0r creditores Bonnis Veperireatur, tinc inibi 
pofsiat pex oficiales Domini A "chtepilcopi detineri; [icut pofset unus ;Maurtaenfés aut 
forte Reginus , nel alrande, Et faa) » qod pro debirisheredun Pafsipauperum , aut 
Lippi .. «non pofsin: preliti cerrigene Bonon, uel in alio eins Comitarn capi ,- uel ali- 
qualiter moleftari. Item, qudd predi Fi Domini Iacobis s Ioannes , pel eorum bere- 
des ratione reddituum, proueutusmpecunse , vel alicuius cutuftanque introitus Cinitd- 
tis y vel Comitatus Bononia; c Ditrictu: eifdem ad manus , vel de mandato Patris 
comi, Vel eus of icialid perueutora a, expen fori diftributoni, falutori, vel per fe reten- 
terum Ullo modo debeant inquietari, Ue! molestari in perfonis » Unribus , poffefionibus , 
vel rebus eonen quibn[cunque, qse pofsi.lentur per eosy»el in poflerusas po[sideri debent, 
Néque per dictum Dominum Archiepiftopwa, per Dominos Nepotes eius , aut officiales 
corn, vel per Communitatem Bonon, fea oficiales einfdem, at aliquam prisatam per- 
fonamlex y questio , vel controuerfia aliqua preditHis Dominis Iacobo , & Ioann , att 
torum heredibus , vel aliquibus.eorum familiaribis., vel Officialibus » & patis corium , 
"vel prediborum fa suliarium , e oficialiun beredibus moueri poffit , uel debeat » quo- 
quomodo , nec eai peguir y aut appellari poffint f'apradicfi omnes , vel aliqui , fen al- 
tervornm de ratione monfkranda » vel red Lnda y feu computo , vel calculo aliquo de boc 
monftrandis, Seda Domino Archiepiftopo, eiufque nepotibus y ci» coram haredibus , 
atque comunita Bonon, atque a quocungque culus interfit de f'apradiclis omnibus in- 
troitibus  prosserribus » pecuniis y ep ve ddttibus quib ‘ftungque ratione » calculo, vel com- 
puto red lendis DPritelliequtup yet» (int penitus abfoluti s Er quod fuprali-Ti redditus , in- 
trottuss pronentis y ad'prediffos Dominostacobi:na > Ioannem , e Patrem eorum en 
eoru n offctales | & baredesiuridicò pertinuife y atque peraentre moftantur e I rem, uod 
de Caftro Castiglionis de Gattis yem villis s &iribrsaciarifdiztionibas fuis ‘olim ac- 
quifitis per Do nios Tacobum yo. toaniena ab V baldino Comite ey bodie ad Dominum 
Tacobuta tantum [pečiantibns Dominys Archiepiftopus » nepotes eins Uel oficiales, 
t Con HUNE Bonon , vel officiales erus fe Intromittere noit. babeant quo9it9modo , nec 
"t poffe Rione , vel iuriflitione diltornm Caftri , qi» yr Varum , di&um D. Iacobum e 
erts bovedes aliqualiter impedient yel turbabuu; , Itens , quod fi contingat perditam 
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| guerram, ant per concordiam, qua de illa fequazur , Caftrum »& Terra Lugi recuperari , 
Praditfa Castri, etr terra ad ditfos Dominos Iacobi et Ioauue libere veuertantur ger illud 
habere debeat, Ubi ad eos de inre peruenire debere noftatur, quoniam ad affict babent ab 
Archiep iftopo Rantnatescuins est pr oprietas, & dominium, iilud rationabiliter adbuc 
debët tenere per [ex anuos, Itemyjuòd per Doniinum «Archiepiftopum vel per eius nepo- 
tes» fen officiales ipforum » vel aliquam aliam perfonam nibil exigatur , feu peta- 
tur ab aliquibus malpaghis collettarum , vel impofitionune aliquarum impofitarum 
per Commune Bonon, feu eorum Pairem, Uel per ditos Dominos Iacobum s@ Ioan- 
nemadie tradenda dita poffefsionis vetro , fcd difti Malpagi omnes a diciis colle&lis ct 
tmpofitionibus fint totaliter abfoluti. Item, quód contra aliquem Ciuem , feu incolam, 
Vel habitatorem Ciuitatis Bononia, atque Comitatus gr Diftriltus eifdem ratione , 
vel occafione alicuius maleficij , uel delicti commi m dikis Cuitare , Comitatu € Di~ 

Strina die tradendo dita poftefstonis retro , nullo modo procedi posit , aut mquirt e 
tem quod nulla perfona , de Cuutate , Comitatu » vel Distritu Bononie , molestari , m- 

quictari , aut requiri pofsit ad peritiouem alicuius exitici Ciuitatis Bononia s feu ciunf- 

cunque alterius perfone Ecclefiaftice vel Secularis ratione fruétunm , vel prouentuun 
alicuius: pofsefitonis preditte vetro perceptorum , cj babitatorum per eos , per Domi- 
num Archiepiftopuim, eius nepotes y ci officiales omnibus prafatos fruttus petentibus 
filentiwsn imponatur yer nullatenus audientia praebeatur. Item, quod fingulis menfibus 

Dominus Iacobus sc Dominus Ioannes praedicti babeant de prouifione ipfi , c. fui haere- 
des a Domino Archiepiftopo, ci hevedil us fitis îngulo menfe ducentos flovemos auri , pro 
quolibet , Item Obizo quolibet menfè quinquaginta florenos auri. Item Andreas quo- 
livet menf: quinquaginta florenos auri. Item » Domtins Nicolaus de Peppulis quolibet 
menfe vigintiquinque florenos auri. Item ; Dominus Lambertinus quolibet menfe , pi- 
gmtique flor. auri . Item Dominus Matthæus quolibet menfe , vigintiquinque flor, auri, 
Item, Conte de Peppulis quolibet menfe vicintiquinque Forenos auri. Omnes fapraferi= 

pti babeant. ditas quantitates pecunia y pro fe ej heredibus corum quolibe t menfe a 
dicto Domino Archiepifcopo , et heredibus fuis. Item, quód. Dominus Dinns de Ghifile- 
rys, Čr sui haeredes habeant » et pofsideant , et eis remaneant ; pro se, eteorum heredi- 
bus poffessiones Pontis de Rbeno , ficut hodie illas tenet set gubernat. Et quod de nouo 

fict concessio per diftum Dominum Archiepiscopum , pro se , et suis berdibus. Item, 
quód possidentes bona Pontis Idicis illa babeant , et possideant pro se et eorum heredi- 
bus , et de nono cis fiet concessio per dicium Dominum Archiepiscopum pro sc, et suis 
heredibus de, et super quibus omnibus , et fingulis C apitulis suprascriptis inter predi- 

&os Reuerendissimum Patrem Dominum „Archiepiscopum set eins Nepotes ex parte 
vna , et dittum Franciscum Vice, et nomine predictorum Dominorum Iacobi, et Ioannis 
ex altera, consentiones , palla solemniter inita, et fatla fuerunt , et promiferuntpre- 
dicti Dominus Archiepiscopus er Nepotes pro se,et eorum heredibus,qui Nepotes ta&is 

fcripturis corporaliter ad San(ia Dei Euan gelia , etiam Turauevunt , prodiéfa omnia y cone 

uenttones , et patta, invi ,et forma pactorum attendere mutolabititer , et perpetuò ob- 
fermare omni exceptione remota. Item, quód cum boc fit quod noviffimè filij D. Ioannis, 
atque filius D, Iacobi , ez alij obfides , qui loco D. Ioannis dati fuerunt Teutonicis per Re- 
ctorem Romandiola empti fint , atque in manibus dicti Rectoris pofiti fint , et in eius for- 
tia, primb , et ante omnia , et pro fingulari gratia , petunt , quod fi contingat bellum ef- 
fe , de quo per gentes Domini Archiepiftopi victoria habeatur s et haberentur capti Re- 
ctor Romandiole, et Robertus de Alidosijs, feu alter eorum, quod predicti excambientur 
pro dictis obfidibus, Si autem per bunc modum dicti obfides ve baberi non po[fent » fap- 
plicant , quod în cafu cuiuslibet concordia babende cum E cclefia per Dominum Archic- 
pilcopum procureur , postuletur pro parte dicti Domini Archiepifcopi , quod dict ! 9U- 
fides relaxentur, & restituantur priflina libertati , [oluendo. Ecclefie s vel fiis Officia- 
libus iilam quantitateys pecunia , quam verè Rettor Romandiole foluerit pro dictis obfi- 
dibus habendis . Qui Reuerendifsimus Pater Dominus Archiepiftopus XC predicti eius 
nepotes , qua in dicto proximo Capitulo contenta fuere folemuter promiferunt. Actum 
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DELLA HISTORIA 


Mediolani pi Camara Domini Archiepifiopi prafati , T rafentibus Nobilibus Vivis Do- 
minis Toanne de Vicecomiribus de Olegio , Guilelmo de Pelanicinis , Guiftardo de Lan- 
ceis , Fuichino de Schizijs militibus , & Bonincontro de Santo Miniate Vicario prafati 
Domini Archiepiftopt , omnibus Tefibus uotis , idoneis » voCatis , CY Rogatis, 
Fü tenuta fegreta la fudetta vendita di Bologna per alcuni giorni, non ne fapendo 
cofa alcuna i Bolognefi » € ciò fü fatto con molta prudenza , perche l'Arciuefcouo 
beniflimo confiderò ; che fe celebrato I Iftromento fubito egi haueffe di Bologna 
voluto pigliarne ii pofleflo, fenza effere di dentro aflicurato, po:euano Bolognefi 
con li foldati , che haueuano alla guardia loro farne qualche rifentimento, e rj- 
correre a Fiorentini, & ad altri amici . Con quefta fecretezza adunque prefe tem- 
po di ordire vna finta, con la quale fi ppteffe aflicura real libero dominio di Bolo- 
gna , € fh che dimoftrando di volere fauorire sedare aiuto a Giacomo, e Giouan- 
ni Peppoli contra il Conte della Romagna, mandò a Bologna Galeazzo il Nepo- 
te con mille Caualli, il quale entrato in Bologna gli vni con litrecento, che di 
già erano alla guardia di Bologna, che poi intutto furono mille, e trecento Ca- 
ualli, e gliaccommodo nelié Tribu della Città , & alia guardia della Piazza, fe- 
condo i) fuo diflegno , e cono(ciuto , che li (uoi foldati erano in ficuro , fi aflicurò 
di fcoprire la vendita fatta di Bologna da Giacomo; e Giouanni Peppoli all'Ar- 
ciuefcouo di Milano. Addimandò adunque, che i Configlio del Popolo fi ragu- 
nafle , con dire loro , che yoleua ragionare di cofe di granditima importanza, & 
ytile a tutta la Città. E congregato; veggiendo, che Giacomo, e Giouanni non 
compariuano , e che folo Galeazzo era nel Corfeglio, cominciarono tuttia du- 
bitare di quello era , che fendo ftato Giouannia Milano con l'Arciuefcouo , non 
hauefle fatto qualche contratto della Città con efio lui. Quefto iftefiò fofpetto in- 
gombrò il petto del Duce Guarnerio, e perche egli era bandito dall'Arciue(couo, 
tofto fe ne víci di Bologna con Je fue genti , e fi parti , e bene la indouinò : Percio- 
che Galeazzo dopo molte parole accommodate , & amoreuoli, publicó la vendi- 
ta della Patria loro fatta allArciuefcouo , e con efficacifsime perfuafioni moftrò 
loro, che bene era a Bolognefi di fottoporfi alla Signoria di vno , che era potente, 
e che gli haurebbe in ogni aduerfità difefi contra chiunque ardifse di offenderli . 
Alla fine hauendo piegato i cuori delli congregati fi pofe 1l partito, ilquale heb- 
be fuffragi fauoreuoli numero 527. € negatiui numero 324. Publicata la clettione 
per tutta Ja Città di Bologna,a molci fpiaceua, che li Peppoli hauefsero venduta la 
lor Patria, della quale con tanti honori, & amore n'erano fiati fatti Signori . E fe 
bene alcunili difenfauano per la occafione della prigionia di Giovanni , e de gli 
altri diftenuti dal Conte, e che bifognaua rifcattarli, nondimeno molti de’ Cittadi- 
mi frà di loro doleuanfi con dire, che là vendita di Bologna era nulla, trà quali 
erano Mino Beccadelli, Zanecchino, e Vezolo Maluezzi; Guidochero Gallucci, 
Giouanni,e Don Diego Garifendi, Tefta, e Gabbione Gozzadini,e Gregorio Az- 
zoguidi. Altri poi li querelauano;che nó fi foffero configliati col Cófiglio Genera- 
loe che era meglio per la loro libertà;che a Fiorentini fi fofse ricorfo; perche egli- 
no non haurebbono mai fopportato , che vn così potente Signore fofse loro vici. 
no. Quefti, & altri fimili difcorfi per allhora fi fecero nel Popolo , ma poi final- 
mente fi quietarono tutti di vederfi fotto la difenfione , ela protettione dell'Arci- 
ucicouo di Milano. Pafsato adunque il paitito, e quietati gli animi de’ 
Cittadini, Galeazzo pigliò il pofscfso di Bologna a nome 
dell'Arciuefcouo fuo Zio ; e volje in luogo 
di quello efsere chiamato 
Signore, 
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AN Gafparino Vifconte Pretore di Bologna vipatria lı banditi, Il Co. Aftorre |P} 


V 
j 
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A3«| fopra il Bolognefe. Egidio Carillo Albornozzo Legato d'italia. Il Vefcouo di 
vid Bologna muore , nel cu: luogo entra Gio, Nàfo « Barnabò Vifconti Gouernar. SY 
e di Bologna (caccia dal Bologaefe il detto Co. e gh leua tutte le Terre, che oc- PA 
z] cupate haueua,Gio. da Oleggio Vifconti trauaglia i Fiorentini, di Bologna è A | 
Is Gouernat. Il Pontefice comanda all'Arciuct. Vifconti, che lafci Bolog. ma poi | X55 
lega s` accordano con promeffa di crearlo Vicario della Città. Gio.e Giacomo PIA 
2° | Peppoli per falfe Imputationi fono priui delle loro Terre. L’Arciuef fopra la | 
Py Tolcana, ondei Fiorentini chiamano in aiuto imperat, Il Pont. quieta le di. 
i" icordie, & all'Arciuefe, da l'inuefüta di Bologna. Il Pont. muore, & e crea. Fab. 
MA. tom fuo logo Inuocétio VI.L'Oleggio fi edifica vna Fortezza io Belog.e da $55 
i,| bando alla moneta de Peppoli. L'Arciue(c. moltrafi Padre a Bologna,e con- M 
"(4| defcende a molte fue domande . U Legato paffa per Bologna, e riacquifta al $5» 
cq cune Città della Chiefa, L'Arciuefc, di nuouo compiace a Bologna di alcune |BJ? 


He] pcüuont. Lega di molti Sig. detta la Gran Compagnia impaurifce l'Oleggio, $25 
( zad- ondeeglitfortificala Città. L Arciuefc. danneg 
4d | 
| 


gga il Reggiano; e Modenefe. ta 
Bolognefi in arme,e molti di loro a torto ne fono decapitati. La Gran Compa- |$) 


gota fcorre fino alle porte di Bolog. L'Oleggio è aftuto Tiranno contro Bolo- 125) 
gnefi..L’Arciuefc. muore,e Matteo Vifcont gli fuccede nel poficffo di Boiog. |^ e 
a c vi conferma l'Oleggio per Rettore,e € apitano.Carlo IV. Imperat, riceve in S 
S. M lano la Corona del ferro ; & in Roma dell'oro ,e pone pace frala Grans y» 
Cópagnia, eli Vifconti. Matteo impone taglia al Clero di Bologna, & ii Ve- |825 
+, | fcouo interdice la Città, e (comunica i rifcuotitori. L'Oleggio con l'aiuto de’ | i 
CCA Cittadini tenta la Sig, di Bol, onde moftrandofi Benerofo ne hå contro 1l vo». , 3») 
d ler di Matteo, pieno il dominio. Muore Matteo di veleno,e nel dominio fuc- | D 
AS. cede Bernabò VifcOti,da cùi impetra l'Of. ggio ilgonerno della Citta,Miraco — | 2$ 
des lo contro vn beftemmiatore cagione di molti beni alla Città, Bernabò foipet- 
PCA tando la Tirannia dell'Oleggio , gli ordifce vna congiura contro per mezo de' DIG 
Q della Città enua in lega E 


Bolognefi, che fono decapitati ,c l'Oleggio fatto Sig, 

x | «o» liGonzaghi, col March. di Ferrara,e con li Genou:fi.L'Oleggio di Tiran. eS 

(cá nia querelato al Pontefice,Bologna nerelta interdetta. Bernabò pacificafi có È): 

aa l'Oleggio,& Altri della lega , Bologna è fciolta dall'loterdeuo. Bernabò non | | 
accetta il fimolato foccorfo dell'Oleggio;anzi difcende a dani delBolognefe, |Q 

& occupa le Caltella,quantique in vano affalifca la Citta Caftel Franco ven- | NÈ) 

duto al Vifcóre.Vbertino nipote dell'Oleggto téta tradirlo,onde il Zio impau- b 
rito tratta col Legato di dargli la Città fotto promeffa del Marchelato di Fer- la 


<a 
ex 


# | mo. Bologna cade in poteíta della € hicla, onde il Vifconte fà molti danni ful i853 
(di Bologoefe. Tradimenti nella Città contro la € hiefa. Il Vifcopte occupa i Can ]$4* 
| ttellidi Bol. ondeil Legato ricorre al Rè Ludouico. Il Vifconte è Ícommuni- | P 
AC cato. ll Legato viene a Bologna, & a Parma in vano da l’affalto.Nuouno tradi. X 
(d mento nella Città controla Chiefa» Il Legato tenta in vano Caftel Franco. SY 


Em] Pumazzo fi arrende al Vi(conte, LI Legato promette all'Ordelaffola Signo- 
XS ria di Forli , ond? egli abbandona il Vifcoate , e feguita la Chieta + Bologn<fi 
ne fortati all’ arme per la libertà loro, fono vittoriofi de’ Nemici. 
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; OICHE l empia Malicia per longo tempo in giro della fua 
potenza, non vna ma più volte haueua trauagiiata Bologna 
ponendola hora fotto il giogo de” Barbari, hora de' Tiran- 
ni, hora de gl'imperatori, & hora de’ Pontefici,pareva pure, 
che in quefti tempi quali latia , e placata 1° hauetie Jalciata in 
pace refpirare fotto il dominio della Chica, e di Taddeo 
eppoli Conteruatore di lei, e che in etia pace, & amore re- 
gnalle, Era nei vero Bologna tornata quafi al viuere del- 
Ja età dell'oro , (e Giacomo e Giouanni non le troncauano 
Pali della fua felieici , gouernandola con poca prudenza , e riducendola a tante 
calamità. Non doueua giamai Giouanni inte il gouerno della fua Patria fi- 
darfi così facilmente delle parole di vn huomo ingiufto , crudele, e fenza fede , & 
offerire fe medefimo nelle mani di colui, che tentaua a tutte ? hore di fpogliario 
d’ ogni fja gloria , e del dominio, potendo egli per terza perfona chiarirfi delne- 
ocio fiero, € fcelerato , Sel’inteiice fi foue contigilato con huomini faui, € fi 
Olie raccordato dell'auuifo prudente di Giacomo il fratello di non paffare Caftel- 
lo S, Piero, non vendeua giamai per si vile prezzo la propria Patria , e Ji fuoi Cit» 
tadini, nè Bologna farebbe ftata da altri dominata , fi come auuenne , poiche Ga- 
leazzo , come è detto, ne tolfè ii pofiefio, e vi pole per Pretore Gaíparino Vifcon- 
ti, fece gli Antiani , & ordinò il Configlio a fuo volere, e per publico bando a tut- 
ti leuó Jj arme di mano. Fatto quelto fece gratia inditierentemente a tutti li ban- 
diti di potere farritorno alla Citta. Ripatriarono li Ghifilieri, Sabbadini , Ro- 


| landi , Boatieri , Beccarelli , Triachi, Rodaldi, vna parte di quei da Panico, Loia- 


ni i Sala, & altri di altre famiglie. Intanto fi fece Ja Porta del Palazzo, e fi for- 
tificarono tutte Je bocche della Piazza con ie catene di ferro, In quefto ifteflo 
tempo il Monafterio detto $, Hierenimo , e della Certofà pofto fuori di Porta Pia 


«| lontano da Bologna vn miglio nel Commune di S, Polo di Rauone , che dell’anno 
1334. fü principiato, fufinito di fabricare, Furono anco leuate via le Beecarie 


cheerano vicino Ja Piazza, € paro i Oipitale de Battuti della Morte , Mà ritor- 
niamo alquanto a Maftino della Scala  & al Conte di Romagna. Maftino ritro- 
uandofi dolente a morte della imprefa deil'Arciuefcouo , otten al Conte tutto il 
fuosforzodi gente, e di preftare danari alla Chiefa e per confortare il Conte, 
conduffe al fuo ftipendio il Duca Guarnerio con mille dugento barbute, oltre che 
anco di nuouo gli mandò buon numero de fuoi Caualieri, Con quefle è & altre 

enti i] Cante colmo d’ ira, e di sdegno cominciò a trauagliare i] Territorio di Bo- 
ogna mandando ogni colà a ferro , € fuoco , & alli 26. di Nouembre, hauendo 
motio il campo da Caftello S, Pietro pafso fopra il Caflello di Budrio, pofto nel 
mezo trà Bologna, e Ferrara, celo pret. Poiandò a S, Giorgio Caftello da Bo- 
lognefi edificato , doue fece grandiflimi danni, & andato alla Volta fece la mede- 
fima ftrage, Ora mentre, che il Territorio di Bologna era în difocdine , Galeaz- 
go fece battere Moneta nuoua alia ftampa di Bologna, Et ij Pontefice nelle quat- 
tro Tempora di Decembre fece Cardinale Egidio Carillo Albornozio Spagnuo- 
lo, Arciueftouo Toletano , Prete Cardinale del titolo di $, Clemente, € dipoi 
Vefcouo Ca: dinale Sabino , € finalmente Legato in Italia per ricuperare lo ftato 
Ecclefiaftico } di quefto Cardinale ne ragionaremo in molti luoghi, Galeazzo in 
tanto infermandoli grauemente in Bologna fi fece portare a Milano accompa- 

nato da Juano di Bente Bentiuogli , Tomafo di Lucio Prendiparti , An®!mo di 

ntonio Codicà, Anniballe Ghifilieri, Bonifacio Carbonefi , Lucio da Sala, Ippo- 
lito Mazarici& altri Cittadini affai;E Bernabò il fratello venne in luogo fuo a Bo- 
logna con cinquecento Caualli, e grande numero d: pedoni mandati dallArciue- 
fcouo di Milano Signore di Bologna , fi perche gouernafie la Città , come anco 
cheteneffe a freno il Conte,che grandementetrauaghaua il territorio di Bologna, | 
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fendo morto in Auignone Beltramino Parauicino gii Veícouo di Bologna s per 
anco non haueua fucceffore ; Clemente Pontefice adunque conofcendo la bontà, 
cla fufficienza di Giouanni Nafi Milanefe, che era Veícouo di Verona, egli lo 
fece Velcouo di Bologna, fcrilfe ali'Arci uefcouo di Rauenna le infraícritte lette- 
re di raccommandatione cioè. CL g MEN S Epifcopus Seruus feruorum Dei ,V c- 
nerabili fratri "Archiepifcopo Rauennati Salutem , gr Apostolicam benediftionem + 
Nuper Ecclefia Bonomenfi per obitum bona memorie Beltramini Epifcopi Bonomenfis, 


intromittere poterar , pro eo quód nos diu ante vocationem biunf'nodi prowfiones om- 
num Eccleffarum catbedralium , tune apud dicam fedes quocunque modo vacantium , 
Q »acaturarasa in pofteruns apud cam difpoficioni noftre refernantes , decrenimus ex 
tunc irritum , g~ inane, fi fecus faper his è quoquam , quauis anttoritate frienter , vel 


nostrum Ioannem Medtolanenfem , tunc V eronen fem Epiftopum , confideratis gran- 
dium Virtutum meritis , ac fcientia litter. rumyquibus perfonam [uam diuina gratia mul- 
tiplierter Infioninits ci quod ipfe f in regimine Ecclefia F'eronenfis ba&lenus laudalili- 
ter praefuit , ditam Bononienfem Ecclefiam feiet y et» poterit , anfore Domino, vtiliter 
regere , e. falubriter gubernare , direxinans oculos noftre mentis, Intendentes itaque 
tàm Bononienfe Ecclefia, quam gregi Dominico eiufdem falubriter, e Utilitey pronide- 
re ditum Ioanaeim Epifcopum vinculò, quo tenebatur dite Ecclefia V eronenfis , cui 
tunc praeerat , de fratrum praedictorum confilio , ci «Apostolica potestatis plenitudine 


Ecclefia Bononienfis cura , facilius proficere "ualeat tuns fanor fibi efte poffit vi pluri- 
mum opportunus s fraternitatem tuam rogamus attenti » per apostolica tibi fcripta man- 
dantes , quatenus eundcm Epiftopum , c commiftam fibi Ecclefiam fibi metropolico 
ture fabictlam babcas , pro nofira , er apostolica fedis reuerentia propenfius commen- 
dantes y c in eifiem Ecclefie ampliandis, e conferuandis suvibus fic cum tui fauoris 
prefidio profequaris , quód. ipfe per fae auxilium gratie fe poffit in commiffo fibi eiuf- 
dem Bononienfis Ecclefia regimine vtilius excrcere 3 tuque diuinam ifevicordtana , ej 
ditta Sedis benenolentiam Valeas exinde vberius promereri, Datum Auenioni, erc, 
In quefto tempo morì F, Gioanni dalla Lana Cittadino Bolognefe figliuolo 

1 + e : e Lana, huomo dotto, e Santo, il qual ne” fuoi primi anni della giouen- 
tù infpirato dai Dio entrò nella Religione de*Frati Eremitani di S, Agoftino di 
Bologna nel Monaftero di S. Giacomo nella ftrada di $. Donato » nel qual luogo 
fi diede con grandi fimo profitto allo ftudio della Filofofia di Ariftotele , &^alle 
diftintioni di Pietro Lombardo » poi da" fuoi Superiori mandato allo ftudio di Pari- 
gi fece ncile dette (cienze così marauigliofo frutto, che pil volte fü annoucrato , 
edefcritto nel numero. de: Maeftci in Teologia ; mà egli non mai acconfenti di 
volere accettare que] grado, contentandofi pil tofto di effer chiamato Baciliere in 
Sacra Teologia »che Maeftro. Leíle publicamente nello ftudio di Parigi Teolo- 
gia, e Filofofia e poi ritornò alla Patria fua s douc del 1316. 1328. 1331. 1558, 
fü fatto Priore, e deputato al gouerno del fuo Monaftero con vniuerfale fodisfac- 
tione , & vtile di quel luogo, Scrive Giordano diligenciflimo indagatore delle ço- 
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qui apud feden Apostolicam diem claufit extremum y paftoris folatio deflituta , nos at- 
tendentes , quod nullus prater nos , ea vice de ordinatione ipfius Ecclefie Bonontenfis fe 
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fe di quella Religione , e che fü all’ obbedienza della lua famigiia, vn marauiglio- 
fo effempio della fua humiltà , e patienza , quale’ fù, che vn certo giorno andato 
vn nobile della Citta a chiedergli va feruigio ; che non era lecito , nè egli a módo 


! veruno lo poteua in ciò corüpiacere , hauendolo 1l nobile di iangue , ma ignobile 


di crcanza , inuano tentato di piegario , adiraio diede a ¥. Giovanni vna guanciata 
tale , che lo gittò per terra, € ftando in terra. fenza rifpetto alcuno lo calpeftò co” 
piedi, e gli fece grandimi nfulti, {l che vedendo li Frau del Conuento corfero 
in (to aiuto , & egli levato in ginocchioni fi riuolfe al percufiore , edile, Signore 
[atiateut , e percoretemi a Vostra voglia , alle cui parole reftando ii nobile pieno di 
confulione , d indi fi parti. Scrifse quefto huomo molti libri, € trattati, come fo- 
pra il libro del Maeftro delle Sentenze libri quattro, le queftioni fopra ilibri della 
Fifica di Aviftotele, je Queftioni dell'Anime humane , due Quolibeti, & alcune 
Queftioni ftraordinarie ,& aitre Opere afsai, trà le quali quella deil Anima hu- 
mana è giudicata rara, & vilifiuva , Fùil B.Gioanni della Lana di tale fama 
buona , c di fede così fincera , e pura, che come riferilce il fudetto Giordano ; gli 
huomini vfauano il fuo nome in iuogo di giuramento, poiche volendo eglino con- 
firmare vna còla , quafi giurando diccuano, la cola è così per F. Gioanni della La- 
na. E'fama publica, ch’ egli facefse penitenza nella Chicfa, e piccola habita- 
tione in capo al ponte di Stramaggioretuori della Citta , doue per longo tempo ve 
n° è ftata memoria. Mori tendo di età di anni 9o. e fü nella Chiefa di 5. Giacomo 
nel Choro fepeilito. Fù reftauratore in buona parte del fuo Monaftero , mà non , 
come dicono alcuni fondatore , perche dell’anno 1248. adi priino di Decembre, 
li Frati di 5. Giacomo di Bologna ritrouandofi in Bologna tra ic Parochie di San- 
ta Cecilia , e di S. Donato , & hauendo dato principioa fondate il loro Conuento 
verfo la Cafa; che fù di Madonna Fauita Bianchetti, che fü moglie di Rodaido 
Paftipoueri , della quale fondatione anche hoggidi fi veggono le iníegue di 5. Gia- 
como; furono ad inftanza del Capitolo di Bologna dalli Parochi di 5. Cecilia , di 
S. Vitale , edi S. Donato licentiati di ritornare all’ antica habitatione di 5, Giaco- 
mo di Saucna ; € perche tale licenza data dal Vefcouo non era di confenfo del det- 
to Capitolo , ftettero fuori infino all’ anno 1264. ficome a pieno habbiaiuo ragio- 
nato nella prima Parte della prefente hiftoria a foi. 207. didoue fi cauaa verità, 
che il B. Gio. dalla Lana non era nato ;c ch' egli non fù fondatore, nà reftaura- 
tore di quel Monaftero. Aggiongendo anco;che non fü, conie peniano alcuni 
fondatore della Chiefa di $. Giacomo, percioche ella fù fondata da F. Giacopino 
bolognefe Priore Prouinciaie , che fù Panno 1267.come anco nella prima Parte 
a fo. 213. habbiamo dimoftrato. Vedendo Bernabò ; che le genti del Conte man- 
davano in ruina il territorio di Bologna con cinquanta ftendardî di ordinanza da 
cauallo , e dugento da piedi andò a ritrouare il nemico ; e locacciò da’ confini de’ 
Bolognefi , alloggiando 1' efiercito ne’ confini, benche vi dimorafse poco , cone 
ciofofse che da’ Perugini , da Cortonefi; da Sanefi; da gli Aretini, e da altri di To- 
fcana füdomandato in loro futüidio contra i Fiorentini, che in quei giorni haueua- 
no prelo S. Geminiano con altri colli, c vicinanze da vn canto , e dail' altro Pi- 
ftoia, e Prato. Nel trecento cinquant'uno Stefano de’ Terdotij Brefciano per 
li primi femeftri fù fatto Pretore di Bologna ; € Bernardo Angufcioli da Pia- 
cenza per gli altri fei mefi. E l'Arciuefcouo ordinò , che fofsero abbrufciati 
tutti glr'eftimi ; € li libri de’ confinati ; e banditi , e fece andare vn publico 
bando , che tutti quei ; che fi trouauano allo ftipendio del Conte deila Ro- 
magna douefsero d' indi partirfi , e fra termine di éinque giorni douefsero ri- 
tornare alle cafe loro, efsendo fottopofti al dominio dell’Arciuefcouo di Mi- 
lano, altrimente li farebbono.confifcati i beni , e pofti in bando. E perche 
egli della Città , benche ne haueffe il dominio , non haueua però dal Pontefi: 
ce la inueftitura , che pure defideraua di haucre, eleffe , e mandó al Papa gl’ in- 
fraferitti Ambafciatori , cioè Riccardo Saliceti , Antonio Gallucci , Becca- 
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dino Beccadelli,e Minotto di Frate Pietro Angelelli, li quali giunti a Milano tro. LE, E 
uaro di altro parere l'Arciuefcouo » perche non voile, che più oltre paliafiero ,e |" gnel 
ne li rimandò a dietro, N acque in quefto mentre grandifima difcordia trà il Con- trattenuti a 
tese fra li (uoi (oldati per occafione del loro ftipendio , che reftauano hauere. | Aeso. 
Haueua il Conte fcritto al Pontefice, che gli iandatie danari per pagare li detti 
fuoi (oldati , e che lendo il danaro i] neruo delia militia , non fapcua;come confir- IH Papa mon 
inarli al foldo , a cui il Pontefice fi einpre rifpofe con larghe proinefiè , mà con niu- | /occorre sl 
naciiecutione. Il perche itrodandofi il Conte di mali voglia, nè (apendo clie fi Pagina 
fare , andava pure al meglio potcua paícendoli di 1 peranza, che li danari verreb. | ^ 297%» 
bono, e fra tanto tentaua di i pingerii fopra Argenta ,e fopra S. Giouanni in Per- 
ficeto , mà li foldati non voieroa quella imprei3 nè anto mouere il piede , anzi 
andarono a Budrio pez commodo ioro »percioche quiui il Mercato da Ferrarefi Mercato. di 
era mantenuto abbondante di tüite le cole , dove itando per alcuni giorni Appog- | Budrio al 
giati alla fperanza , che il Pontefice mandale dana;i, finalmente non fi videro di | bordare, 
altro, che di parole foccorrere. E pecò alli 28. di Gennaro fecero accordo con | 
Bernabò di dare ali Arciuefcouo di Milano Signore di Bologna,le Caf lella, etutti | Ls so/tars del 
gli Oftragei;che haucuano nelle inani, fe ii sbo: (aua ii danari delia compra fatta di | Coste dann 
tologna , il quale accordo con autentici ftromenti fi conchiuie . Ti che intelò da. | felia 3 SI; 
Duce Guacuerio fubito có le fue genti fi partì dal foldo del Conte; e Maftino; &.il feme. — 
March. di Ferrara alle ftanze loro fecero ritorno, & il Co. tutto confufo, & addo- |r? Dure Gua; 
locato pafsò a Imola.Ora Bernabò che fi vide i] giuoco quafi che vinto nelle mani, | refi parte 
per far diipetto al Conte, mandò le fue genti a' danni del Territorio d’lino:a, poia SA qot a 
Lugo, dou’ erano li Borgognoni , e hebbe per via di danari; d'indi ne andò a Ba- nio: 
gnacauallo,doue Alberto :Baccilieri era Coiiílàrio,e io conquiftò,falua la roba; e |roola., teti- 
le perfone, Di maniera, che. il Co. con quelia facilità con la quale haucuà hauuto | go 4/&erba- 
ie dette Cafteila, & altri luoghi, có quella medefima ageuolezza gli furono Ieuàte, |. ^5 - 
Mentre, che Bernarbò fece quefte cole, l'Arciueítouo mandò Giouanni Viicon- E 
ci da Oleggio, fuo figliuolo naturale nella Tofcana , il quale hauerido hauuto la | Lusso le fee. 
Sambuca, che è trà Bologna, e Piftoia, e fornitala di vettouaglia, e d'ognialtra | reche pojo. 
prouitione , pafsò a Piftoia lantano a quattro miglia; e quiui fi accampó, Ilche | deva. 
da Fiorentini intefo tofto la foccorfero con cinquecento Caualieri,e (eicerito Fan 
ti. Hora l Oleggio credendo di haucrla a faluamano accoftatofi alle mura; e |oleggio Vifes 
dandole due fie allalti, la trouò beniidimo difefà . Sidollero F ioreatini affài, col | #i iramaglia 
mezo dei loro Oratori, con l'Oleggio di quefta nemica , e fübita mofa dell Arci- | Prorenzini. 
uefcouo , € tanto più, che non gli haueuano in cola alcuna data occafione + A |ri/(poha moe- 
quali l'Oleggio fuperbamente ripole , chelArciuefcouo faceva quefto perla pa- | dacedell’o 
ce della Tofcana, e perche eglino maiamente]a Bouernauano, Le quai parole | leggio. 
grandemente fdegnarono l'animo de Fiorentini, Partitfi ai fine T Oleggio dall'- pietre 
affedio di Piftoia, c pafíando pel Territorio di Fiorenza fece tutti quei piu cru- ledio. 
deli, e maggiori mali che puote , è col ferro > € col fuoco. E nel ritorno Scarparia cd. 
che fece per venirfene a Bologna » efiendo di frefco finito di fabricare i] picciolo | Gazzara. 
Caftello di Scarperia , edx Fiorenti ni ben guardato, e valorofamente difelò , ten» 

oj tó con petti atlaiti , artificiofe Mine , con tori di iegname , e col mezo d'altri in - 

finiti frumenti militari ,. di conquiftarlo , manon puote hauerlo, Di modo che Oleggio al 
l’Oleggio in quefta fua inola vi perde più di milie dugento Caualieri » © confiumò fi di Bo. 
affaiteloro. Giunto adunque a Bologna l'Arciuefcouo lo fece Gouernatore in ogna, 
luogo fuo , richiamando dal detto gouerno Bernabò, rù l’Oleggio huomo auarif- 
fimo s aftuto, ambicio®, perfido, disleale, e più di Scilla Romano crudele , ca- ` 
me a (uoi luoghi dimoftrerémo, Spiacque al Pontefice Clemente la prefa di Bo- 
logna, e l’andata de’ Vifcontiin Tofcana, e grandemente fi fdegnò, la onde ma n- 
dò a Milano, Guglielmo Grifante F'rancelè fiziiuolo di Grimaldo di Patria di 
Limonins dell'Ordine di San Benedetto, & Abbate di Santo Vittore di Marfitià , |cerie parte 3. 
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vero di fingolari virtù ; di nobiliffimo animo ; ed' innocentiffima vita. Queftida 
parte del Pont, fece intendere all’Arciuefcouo, che lafciatie Bologna alla Chiefa, 
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temporale; e che deponefle l'arme . Riceue il Vifconti con grande honore 1l Le- 
gato,e douendo dargli rifpofta,rifpofe in quefto modo;che Bologna non per forza 
d'arme y.ma da fuoi primi Cittadini l'heboe ; e col beneplacito; € libero affenfo 
loro, e però peníaua di conferuarfela, Della T'ofcanajnon vi hauea mandato ma 
viera ftato chiamato per la libertà di quei Popoli. Quanto poi al jafciare vno de i 
due ftati , prefe con là mano finiftra il Paftrorale , e con la deftra mife mano alla 
fpada, che tenca cinta fotto il manto , e die al Legato sche con Pyna difende- 
rebbe lo fpirituale , e con l'altra il temporale .. Per quefla altiera rifpofta il Papa 
fi corrucció nó poco,lo fece citare in Auignone,che in perfona doucffe comparire 
alla corte fottò le cenfure Ecclefiaftiche . Significò il Vilconte di effere parato ad 
obedirgli; & accertatolo per vn fuo Segretario maggiore; ch'egli alla Corte te- 
| nea per Ambafciatore, auenne che in Auigaone, e fuori fi cagionó vna improuifà 

careftia; che a pena ñ trouaua pane per danari, non .che-di altre vettouaglie , e 
| dimandandoil Papa la cagione di cosi fprouifto difordine;, rilpofe il-Segretario ; 
| cheogni cofa era incaparata dall’Alpi fin là per feci Mefi ad iítanza dell’Arciue- 
1 fcouo, cheneveniua da fua Santità con dodeci mila Caualli, e {ei mila Fanti. 

All’hora il Papa fatto rimborfare il Secretario de? denari; che per lo apparecchio 
hauea di già fpefo, mandò il detto Secretario a dire al fuo Signore; che reftaffe a 
Milano; chea lui baftaua di hauerlo conofciuto vbidiente.. Fra tanto Mattino 
della Scala pafsò da quefta all'altra vita, e nel dominio di; Verona afcele Cane 
Grande il figliuolo. Mandò il Papa alcuni Nuncij in Italia a fare accordo con 
l'Arciuefccuo di Milano, a nome fuo , e gli promife di lafciar Bologna con titolo 
di Vicariato fotto annuo cenfo di dodeci mila ducati d’oro; come appare per le 
{critture fatte in quello accordo nella Biblioteca Vaticana. Habbiamo. det- 
to auanti;,. che Giouanni da Oleggio era huomo di natura più, che Scilla, cru- 
dele, e macchiato di mille impertettioni odiofe ; e deteftabili , il che con verità il 
dimonftraremo, cominciando in quefto luogo da vna (ua maluagia , e fcelerata 
| fintione. Haucua quefto Tiranno defignato di leuarfi dauanti gli occhi Giaco- 
mo, e Giouanni Peppoli infieme co’ fuoi figliuoli, € lċuarliil dominio di 5. Gio- 
uanniin Perficeto, di Creualcoce , di Nonantola , e di Sant'Agata, & anco di 
leuarli tutte le facolta , e fpogliargliaftatto di ogni honore. Al cui maluagio ; & 
empio diffegnoil gran Diauolo , che lo fauoriua , gli offerila occafione in quefto 
modo. Effendo in ogni Città confueto di chiudere la fera le Porte della Città, 
| per ficurezza de’ Popoli; e tanto maggiormente; quando fono i tempi fofpettofi di 
guetra y auuenne che vna fera per negligenza di quei, che le chiaui haueuano , la 
Porta di Strà Caftiglione , non fù ferrata con le chiaui ; la onde giunta Phora che 
il Capitano deputato {opra le fcintinelle luftraua quelle parti, a cafos'accorfe , 
che la detta Porta non era chiufa, il perche tofto fece prigione il Capitano Cone- 
ftabile de’ Fanti, e li fuoi Compagni, di che auisó l' Oleggio, e fattolo porre a 
tormenti infieme conglialtria forza confeffarono ; che ciò haueuano fatto , per 
introdurre quella notte in Bologna li Soldati Fiorentini ad iftanza di Giacomo, 
Giouanni , & Obizo Peppoli figliuolo di Giacomo . Poteuafi facilmente chiari- 
re quefta forzata confeffione , fe il Giudice fofse ftato giufto , perche haurebbe 
eglitrouato, che Fiorentini haueuano bifogno di guardare molto bene lo flato 
loro , che di venire a difturbare le altrui Città, Ma la forzata confeffione troppo 
fece al propofito dell’Oleggio , il quale tofto ordinò , che nel Caftel o di San Gio- 
uanni in Perficeto , fofsero fatti cattiui Giacomo ,.& Obizo; con tutti quei che 
con effi loro fi ritrouauano , e ch' erano in Bologna conofciuti per fuoi amici, 
Quefta cattura pofe vn gran fpauento nc gli habitatori del Caftello S. Giouanni 
in Perficeto, che fubito pafsarono a Bologna a prefentarfi all’Oleggio, portando- 
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gli le chiaui del Caftello , & il fomigliante fecero gli huomini di Creualcore , e di 

Sant'Agata ; e Giacomo, & Obizo intanto furono condotti prigioni con gli altri 

adherenti.,, & amici nelle carceri di Bológna. Intefa Giouanni Peppoli la pri- 

gionia di Giacomo il fratello , e dubitando di (c ftc(so , come far douca, víci fuori 

di Nonantola, e come innocente palsò a Milano dall 'Arciuefcouo a dolerfi del 

torto fatto al fratello ccedcadofi ritrouare giaítitia , ma il Vi(conte s Che forfe di $.Gio in Pe) 
già era ftato dall’Oleggio aui(ato , non folamente gli moftró turbato vifo, ma an- firewire. 
cofenza volerlo afcoltare, gii comandò ; che non douefse fuori di Milano vícires | walcore fi 44. 
eche fotto pena della vita gli prefentafse quanto prima li fuoi figliuoli, poi volle | realt Oleg- 
che gli rinonciafscil polselso di Nonantola; &a queíto modo Giacomo , e Gio- | 2/9» 


uanni, che haueuano fignocegziati la Città di Bologna, fi ritrouarotio priui , e 
fpogliati di ogni bene , & ingiuftamente opprefti. Mentre che l'Arciuelcouo in 
Milano fece quelte cofe,l’Oleggio in Bologna: forza di crudeliffimi tormenti fece 
confelsareagl’innocenti prigionitutto quello , ch'ei volle » fopra; di che formato 
il procefso,il fece publicamente leggere. A Giacomo furono confifcati ibeni , e 
fü alla perpetua carcere condannato, c poco dopo mandato cattiuo a Milano. | 
Ooizo , il figliuolo giouinetto, liberato di prigione a Milano fù confinato. ICa- 
pitano'della Potta legato alla coda di vn Cavallo per tutta Ja Città fù ftra(cinato ; 
& finalmente fatto in pezzi fü gittato a cani. Gli altri adherenti, & amici fu- 
rono per la golaimpiccati. Füilcafo per tutta la Città di Bologna lagrimo(o , € 
compaifioncuole . Non fi tolto fi vide l'Arciue(couo di Milano libero dal fofpet- 
to conceputo contra li Peppoli, eche nelle mani haueua tutto il Territorio di Bo- | 
logna , che fi riuolfe fopra la Tofcana, a che confiderando con fortililimo giudi- 
cio li Tofzani , e vedendo lo fcato del Vifconte potentiffimo dubitarono di cade- 
re divaa m valtra feruità, fe 1*Arciueícouo s' impadroniua delia. Tofcana 5 e 
però tutti quei Popoli , fuori che i Cortonefi » ‘accordarono co! Senefi , e con Pi- 
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mezo poi fivatrono ancora co’ Fiorentini per ricacciare di Tofcana il.V ifconte. 
Maia refolutione veggiendofi deboli contra fi potente Signore ; chiamarono in 
Italia l'Imperatore Carlo, il che fpiacendo molto al Papa, dubitando. egli ;.che 
quefta non folle la tragedia d'Italia , fi adoperò talmente , cile compofe tutte que- 
fte liti, inquefta guifa. Sicontentó di riconfirmare Bologna ali'Arciueícouo , 
coi cento detto di opza ; Volle, che faceffe pace co” Fiorentini, e con tutti glial- 
tri Tofcani, con quefto , che il Vifconte lafciaffe a dietro quello, che hauea pre- 
fo de’ Fiorentini , e Borgo San Sepolcro alla Chicha , e riteneffe (olamente Corto- 
na, ma che i Fiorentini, e li Vifconti non haueffero a moleftare piùiPifani, i 
Lucchefi , e li Perugini. Compote adunque le cofe , riuocò il Vifconte Efferci- 
to fuo di Tofcana, e ritorno a Milano. Etin Bologna fi accefe vn grandifimo 


fuoco nelle Stalle del Palazzo‘, e fece grandiilimo danno. Era ftata riffa fra il | camaro 


Vi&onte, e Roberto de gli Alidofi , perche Roberto fauoriua il Conte della Ro- dts i 
magna , & il Vifconte hauendo affediata Imola ; ecombacautalain vano, € PO+. Vifconte , 

leggio hauendo conquiftàto Confelice, e fatti altri mali affai in quella contrada , | Roberto Ali. 
ma di prefeate Jafciati tutti gliodij da parte , vennero a buona pace, e l'Alidofio | 4* 


poco dopo venne a Bologna dail'Oleggio, epoi andò a Milano se d'indi paísó ad 
Autgn. al Pontefic, Et ín Bologna fi bandi libero il patfaggio di andare a Imola, € 
ritornare; € parimente di venire da Imola a Bologna;e ritornare: Di quefto ifle(- 
fo Anno occorfero le infraferitte cofe , cioè, li Frati Seruiti in Bologna celebra- 


rono il loro Capitolo Generale; e crearono loro generale Paftore Fra Vitale... | tyna, 

«a i. da Bologna gran letterato per le fue rare virtù, fù poi molto grato ad Inno. 

cenzo Papa. Li Frati di Santa Maria Novella fabricando gittarono per terra Ja 

Torre di Saladino Banchierò, che era nel luogo chiamato Truffailinondo, EAr- 

ciucfcouo di Milano confirmo alli Frati di S. Giacomo la Via del Paradifo, che |7 sere di Sa. 
già conceffcro loro Giacomo, e Gionanni Peppoli;come auanti è tocco. Zanét. OE a 
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Dei Ae € "| to Bentiuogli figliuolo di Bentiuogiio , muore , & è fcpolio nella Chiefa de’ Frati 

ze STRE | del Carmine Li Coùfrati della Compagnia della Morte foliti ad occupari nell’ | 

opera di ecceiliua carita , Cioè di fepelire ii condannati a morte publica , hauendo 

e..| l'anno precedente dato principio ad vna Chieía [otto il titolo di 3. Giovanni Bat- 

eine tifta , la finirono queff' aniio nel Campo del Mercato , doue dauano honefta fe- 
Gio. Batti d È pi d. Te ) ipe : 

fin della | poltura alli fudetti Giuftitiati ; Era la detta Chiefa moito coinmoda a cosi fanta 

Compagnia | opera , facendofi in quei cempi la giufticia ful detto Campo, la quale feguito infino 

della Morte) all'anno 1507. Quiuiogni ciafcuna vltima fettimana del mefe li Difciplinati, ò | 

fabricata. | Battuti iopradetti proceiuonalinente vanno a dire li Sette Salmi Penitentiali , & 

afcoitata Ja Meffa, ch" iui fi celebra , ritornano al loro Ofpitale. Hoggidi queta 

Compagnia della Morte eretta in Archiconfraternita , ogni anno neiia Fefta del 

detto Martire, che fi celebra alli 29. di Agofto , hà autorità di liberare dalle car- 

| ceri vno condannato a morte, conceflaie dalla fel. mem. di Gregorio XIL, a dì 

capito - primo di Giugno l'anno 1576. E perche poteua occorrere, che a quel teinpo di 

della. ara| face la detta liberatione il Superiore non hauefie aicuno condannato a morte la 

in Bologna „| detta Archiconfraternità col mezo dell’ autorità di vn’ altro Breue Apoftolico 

fotto il di 15. di Maggio 1577.puó addimandarlo in ogni tempo, & hauutolo con- 

feruarlo nelle Carceri infino al giorno della detta fefta, fia il Prigione condanna- 

to per quale fi voglia eccefio coinmefio, eccetto di Herelia, de crimine Iaefae Mac- 

ftatis , diatiatüao , di faifincatore di iecece e di fuppliché Apoftoliche , di mone- 

ta falfa ; di facrilegio , d’ incendiarij di Chiele , e Luoghi Pij , € di quei,che intere(- 

favi fono ne’ veleni, fenza pregiudicio però deila Camera . L'anno feguente 1352. 

Gugiieimo Meleculo da Parma fü Vicario Generale dell’Arciuelcouo Signore di 

Obigo Mar.| Bologna, e Bernardo Auguícioii fù confirmato Pretore per tutto l'Anno. Alli 

chefe ds Fer | 20, d1 Marzo Obizo Marchefe di Ferrara eiendo caduto in graue infermità, e co- 

rara mfer-| nofcendo egli; che era gionta /' hora fua di vicire di quelta vita , chiamò alia fua *105 

marea MOr- : è e CSUITRe 1 à peser wed p. Spei eas 

V prefenza li tuoi figliuoli ; cioè, Aldrouandino di anni dieceferte , Nicolò ; Folco, 

Azzo, & Alberto , e Rinaldo il Nepote, a quali diede 5antiffiiui auuifi , & hauen- | 
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doii benedetti u fece tutti Cavalieri, & anco diede Ja medefiina dignita a Galeazzo 
di Bernardino Medici, Vgone,e Tagliaferro amendue Concíiabili, Tomafino Boc- | 
cinpani,Giacopino Gruamóte;e Bonifacio Ariofti fuo Cogaato(era Bonifacio Cit- | 
tadino Bolognefe,che diacnuto Cognato di Obizo,habitò in Ferrara;e vi piantò la | 
i famiglia.de git Ariofti) Fece parimente Caualieri de’ Modenefi Galato Pij,Latrà- 
origine de gli] co Rangoni, Nicolò da Saftuolo , Vgoiino da Savignano , e de’ Padouani quefti , 
get» "| Giacomo Vataliani, e Bernabò Maccaruffi, e finalmente Rolandino da Canofia 
* | Reggiano, a quali tutti raccomandò li (uoi figliuoli. Aldrouandino poi alla pre- | 
fenza del Padre fece Caualiere Soro Conte da San Bonifacio . Morto Obizo; 
| 
| 


Aldtonandi- 


0. IF. . , è ii * T3 " . 
M i Aldrouandino hebbe il dominio di Ferrara come primogenito, e fe bene era 


Biouinetto, era però di fpirito , e daua inditio di eccellente virtù. Haueua in 

L'Aressefeo-| qucfto mentre l' Acciuefcouo di Milano procurato di hauere in effetto , e non con 
A Le proinefie, la inueftitura di Bologna da Clemente Papa,il quale non volendo man- 
Wefimra dij CAVE di quanto per altri Nuntij glihaueua promeflo,impofe a Guglielmo Grifante 
Bologna, | Cardinale Mafilienfe , che reflafíe col Vifconte d'accordo, il quale partendofi da 
Milano paísó a Bologna; doue dali'Oleggio grandemente fù honorato , Et il gior- 

Chiefa'mo. | nOfeguente alla prefenza di tutto il Popolo di Bologna Giouanni da Oleggio a 
fra diefere| nome dell’Arciuefcouo di Milano, per moftrare, che la Chiela veramente era 
vera pofeds | pofleditrice della Città di Bologna , confignò al Cardinale l'intiero pofleffo , il 
race #1 Bo. | quale con tutte quelle ceremonie , che fi conueniuano , e con le feritture fatte per 


ento mano di Notaro, ne prefe a nome delia Chiefa il pofiefio . Diede il Legato au- 
dienza in pubiico , per Otto giorni, e come Padrone tenne amminiftratione della 
Città, non s’ impacciando l’ Oleggio in cofa alcuna. Poi paflati gli otto giorni 
il Legato in publica refidenza ; inuefti lArciucfcouo, facendolo a nome del Papa 
Vicario per dodeci anni, & hauendo forinati li Capitoli, li fece leggere publica- — 
e nnm -— imc it 


mente, 
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Tr TE ENT 
mente , e fattone Rogatione per vn Notaro } Oleggio fi fottoferifle, e confermò 
li detti Capitoli a nome dell’ Arciue(couo vbbligandofi a pagare ogni anno il cen- 
fo di dodeci mila ducati d'oro. Fatta la detta muetticura I" Oleggio con tutta la 
nobiltà di Bologna accompagnarono il Legato al Monafterio di S. Domenico 
doue alloggiaua , il quale ii giorno feguente la mattina per tempo fi parti di 
Bologna , accompagnato dali Oleggio , e pafsò a Ferrara ad inueflire , e con- 
firmare Aldrouandino del Vicariato a nome della Chie(a. Il fimile fece in Imola 
di Roberto Alidofi. Alli 13.di Ottobre Giouanni Nafo Milanefe,e Vefcouo di 
Bologna , fece la fua entrata nella Città incontrato da tutto il Clero con le folite, 
& antiche ceremonie ; e per allegrezza fi fefto quel giorno. E permettendo lui, 
li Deuoti di Santa Maria dei Monte della Ratta, ad imitatione di quei della Mor- 
te fabricarono la Caíà del Buon Giesüa vio di Oipitale nella via di S. Mama. 
Alli 15. cizca le tre hore apparue vna Stella crinita verlo Settentrione sche per 
molte notti fù offeruata , e poidifparue, a quefto portento feguitarono venti fuori 
di modo caldi , & infopporcabili, & anco per Paria vn Traue infuocato, & arden- 
te fi vide, Alli 7. di Decembre ii giorno di 3. Nicolò Veicouo, nel Palazzo Apo- 
ftolico de’ Pontefici Clemente Sefto mori, hauendo gouernato: da: vadeci anni 
nella Francia il Papato, Il qualeaili 18. deii ' ifleffo 


; Meiè hebbe per (uccetior 
Innocentio Sefto anch' egli di Limofhis, nella facoltà legale dottitiimo, e di vna 


finceriífima vita. Viueua in quetti tempi Lodovico di Nicolò Guaftauillani Cit- 
tadino Bolognelè huomo di gran prudenza , e gran configlio «E Giovanni di Chi- 
chino di Bente Bentiuoglioye Fili ppo Dottore di Legge Nepote di Giouanni For- 
maglini fiociuano in quefto tempo ; il detto Filippo hebbe per mogle Caterina fi- 
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15 Bologna . 

Appare Qna 
Stella crini. 
ta, 

Clemente Se. 


to Papa 
gliuola di Napoleone Gozzadini. E Michele di Bente Bentiuogii Dottore, & dw 
Vgolino di Pietro di Simino Benciuogii , e Bentiuoglio di Simino .- Hebbe Vgoli- Iaselli Se. 
no per moglie Gineura figliuola di Bartolomeo di Tomato de Bagnaruoli. L'an- KA £ "hl 
no feguente 1353. Bernardo Angulcioli fü di nuovo confirmato Pretore di Bolo- Huomins fa. 
gna, e dopo lui , Vittorino Goro Milanefe mandato dall'Acciuefcouo., Haueua | 4,7 che fio. 
i miferabile fucceffo di Giacomo, e di Giouanni Peppoli , € loro figliuoli, ela | rivano in 
morte di quei , che innocencemente erano ftati giuftitiatı , turbato. di inaniera gli | Bologne. 


L'Oleggio cru 
del tirano dj 
Bologna, co- 
minca Vna 
Fortezza in 
Bologna è 


animi del Popolo di Bologna;che come mutoli, e séza fegno alcuno di allegrezza, 
fe.neftauano, di che accortofi il disleale Tiranno, alpro, e rapace; e conofcendo, 
che i (uoi diffegni erano inclementi, bettiali,e crudeli, e che la voglia fua era mac- 
chiata di vna difufata , & iniqua Auaritia , egli dubitando di quello , che auuenire 
poteua, col configlio , e parere dell'Arciuefcouo di Milano cominció a.fabricare 
va Forte Caftello tra la porta de] Pradello, e quella di S. Felice, e finito vi pofe 
buonidime guardie, elo fornì di munitioni , &. hauendoui fabricato commode 
flanze , per habitatione della fua perfona , vi andò tofto ad habitare.. Poi alli do- 

€ci di Febraro , li Bolognini grofi , che nell'anno 1 $56, fotto.il dominio di Tad- 
co Peppoji infino al i 351. erano ftampati, fi bandirono ;chefraottò giorni fi 
doueflero (pendere , ó (inaltire , e nol potendo fare, fi doueflero portare a] banco 
di 1£0 Cambiatore, che gli fárebbe di rincontro lato vn fiorino g oro di foldi 
35. fe bene il ducato d'oro fi [pendeua per foldi trenta. Fece quefto l’ Oleggio 
non che la detta moneta Peppolefca non foffe di buono argento,la lega della qua- 
le anco al prefente fi conofce buona , mà per eftinguere la memoria de’ Peppoli; 
e perche molto era auaro . Il Vifconte intanto fece pace co’ Fiorentini fecondo 
le conuentioni fatte col Pontefice » & in Bologna fe ne fece grande allegrezza , 
con tutto , che la Città haueffe grandiffima careflia , poicheil grano valle lire tre 
lacorba , alla quale Careftia volendo rimediare Arc iuefcouo mandò a Bologna 
gran quantità di grano » di faua , e di altre coe neceffarie al Popolo pel fuo Viuere, 
ponendo il grano a foldi cinquanta la corba; e diminuì di prezzo tutte le coíe , il seduta nel. 
che fù cosigrato al Popolo, che Io chiamarono Signore, e Padre della Città. ; d vh 
US BER Il perche Bolognefi pigliarono animo di domandargli le feguenti gratie, & a que- ] ^^ E Pr 


Jeonte " 
MES. Semen fto 


Bolognini grof 
ff bandits, 


Odio dell’ 0. 
leggio Perfo 
le Peppols, 

ILVifconte fà 
pace con Fio. 
rentini, 

Grano vale 
lire trè la 
corba « 

Bologna è pro 


Domande de 
Bolognefi fat 
te al Vifcon. 
te , e fi[po- 
fte del detto 
Vifconte a 
Bologne f . 
Camera de 
gls Aiti 
Scrigno fe- 
creto , Jotto 
la lettera A 
numero C. 
Prima do, 
manda, 
Seconda do. 
manda, 
Terza do- 
manda. 
Quarta do- 
manda, 
Quinta do 
manda + 


{Settima do- 
manda , 


Ottana do- 
manda, 


None doma. 
da, 


{Decima do. 
manda, 


Vadecima 
domanda, 
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HISTORIA 


DELLA 


fto effe.to gli mandarono per Ambaftiatori a Milano Riccardo da Saliceto ; c 
Giacomo de’ Buoi Cittadini Bolognefi , le domande, c ic rifpofte furono. quefle, 
cioè. Che le conuentioni , e patti delli dugento mila fiorini tra efto, & il Commu- 
ne di Bologna foffero rimeffi;€ le grauezze della Citta moderate. Rifpofe. 
Volere , cbe la detta conuentiene » € patti foficvo totalmente vani e nella, e che fopra le 
grauezxe farchbe E fecondo il bifogno + Che per diminuire »e fopirc le liti; 
e le caule delle Reftitutioni , volefíe commandare a Giacomo ; € Giouanni de’ 
Peppoli, douefiero publicare , e dare in luce vn certo libro cauato fuori della Ca- 
mara de gli Atti; che effi haucuano prefio loro , ò d'altro loro amico , il quale li- 
bro fà molto a propofito per troncare afiatto le liti. Rufpoie, Che Gioannello Man- 
delle doueffe ragionare fopra quefto fatto a detti Giacomo , e Gionanni de’ Peppoli, e che 
opra[je , che il detto libro fi ribaueffe, Che douefie aggiongere all’ officio del Vica- 
rio delle Reftitutioni alcuni huomini di bontade , accioche fi accelerafie 1a efpedi- 
tione loro, Rifpofe. Che fi dege di questo buona informatione a Nicola da Reggio » 
che era per venire quanto prima a Bologna , c» a lui riferificro il tutto. Che fi conten- 
tafíe che le fpefe ftraordinarie fi moderafiero , le quali fono infopportabili. Ri- 
fpofe. Che voleua, che gli vfficiali fuoi di Bologna, per le cut mani papano le dette fpe- 
fe Straordinarie, diligentemente gii auuertiftero , e che oltre il donere non fi Pital 
fpefe fouuevchie , mà fi moderaffero per quanto foge pofibile ,e che a lui fi mandaffero 
m ifcritto ogni ctafcuno mefe tutte le [pefe Straordinarie del mefe precedente, perche egli 
volcua vedere , ér intendere quello (1 fpendena , e fe fi tralaftiana questa ordinatione , 
evi fi vfanarieglisenza alcuna yil fao Vicario di Bologna foffe tenuto far pagare per 
ciafiuna volta diece lire di Bolognini, perche nelle altre fue Città così fi costumana. 
Che voleife imporre al Pretore, & a gli altri Vfficiali del Commune di Bologna 
la totale, & intiera offeruanza di Statuti, da lui già approvati; e che il tempo di 
ciafcuno Pretore non paffafie il termine di feimefi . Rifpofe. Che al Pretore , che 
di nuono doueua venire a Bologna s darebbe autorità di ordinare quello ,cbe a lui parreb- 
be bouesto , Che quei , che foffero nello auuenire diftenuti altroue , che nelle car- 
ceri del Commune di Bologna , non fofsero aftretti di pagare cofa alcuna a quale 


| fi voglia V fficiale , ò (uo famigliare per hauerne la guardia. Rufpofe. Che fe ot- 
| correffe , che alcuno perfonalmente foffe distenuto per li fuoi V fficiali in altro luogo , che 
| nelle Carceri di Bologna sò [uo Commune , che quei così diftenuti , per tale prigionia , à 


cuftodia aon pagaffero alli detti V fficiali gofa aleuna. Supplicaro ancora, che conce- 
deffe gratia'allt condaünati nelle Carceri del Commune di Bologna , & a’ Banditi 
per leggiero maleficio da efi fatto fenza forte d'armi prohibite , di efsere leuati di 
bando , e libecatidi Carcere , pagando effi due grofi Bolognefi per lira , hauuto 
però l’inftromento della pace. Rifpofe. Nicola da Reggio s" informi , tanto delli 
detti banditi, come de? carcerati , e deile paci che hanno con quei , che loro bauranno 
offeli , er ingiuriati ye tutte le dette cofe le ponga in iftritto , che dipoi fi prouederà al 
tutto, col nofkeo honore , e quello del Commune di Bologna » fecondo ft giudicbera effere 
fpediente , Supplicarono anco, che fi riducefsero gli vfficij de’ foldati, delle acque; 
delle ftrade , de’ Notari, delle vigne, e del fango; all'vfficio, & alla famiglia del 
Pretore. Rifpofe - Cbe-voleua, e gli piacena, che le fpefe fi diminuiftero, e che li detti 
V fficiali fi facegero , fecondo il confucto , per li famigliari del Pretore, che di nuono era 
per venire a Bologna, eccetto V vfficio del Fango, che vimangbinello flato, cb' ei fi 
truona , Che fi perdonafse la pena ,a quei; che non haueuano date in ifcritto le 
biade loro al primo termine affignato » € del Pretore publicato. Rifpofe. cbe 
quantunque quei tali difubbidienti veramente foffero degni di gastigo , nondimeno 
per questa fol volta alle preghiere del Commune di Bologna fe li perdonana ogni pena. 
Supplicarono , che à gli Ambafciatori da mandarfi dal Commune di Bologna , € 
da gli Antiani al Signore per efporre i fatti del Commune di Bologna fofle loro 
confignato honefto falario. Rifpofe. Che pet ftemare le fpefe , voleva , chele co- 
Je , che fi doneuano domandargli per li fuoi Ambafciatori fi ponefero in carta, e le 
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mandaffero a lui , che le re[ponderebbe così bene , c ifpeditamcute , come fe gli Amba- 
feiatori andaffèr a lniseccettuando però,ehe vole(tero lamétar(i à querelarfi de’ [uoi V ffi- 
cialiyche m cafò tale poteffero mandare chiunque loro piaceffe,Che fi proucgga a’ Dot- 
tori Cittadini; quali niun patto è feruato;anzi di peggio, fe eglino a forte conduca» 
no Datij , da quaii deuono hauere, e cauacne qualche vtiuta ; fono forzati à ri- 


nontiare ; e cedere à Foraftieri , da quali ono condotti. Rifpole. Nicola s'imfor- |. 


mi delle predette cofè y e trouando ia ciò di delinquenti , li punifca ; fecondo cbe giudiche- 
ra conuenire all* bonore nostro ; & alii Datieri rifaccia li danni dati , e di ragione ii fac- 
cia weflicuive quello, che fi dene, di modo che a ragione uou fi babbiuo a dolere nello ane- 
nire delle cofe predetre , Che fi faccia il nuouo Campione con patti vili , e decenti 
fopra ciaícuno Datio da imporfì , alli Quai patti , c non ad altri , fi debbino vende- 
re li Dati) del Commune di Bologna. Riípofc. 7 ogliamo che [i faccia yn libro, 
come fi ricerca , e domanda. Sune Mrpno lopra le ripofte altre volte pel noftro 
Siguore fatte a fauoce ; & veile de’ Signori , Ò potletiori delle Cafe , che fi ritroua- 
no nel contorno della Piazza; (i mandaticco ad eftetto , come più piacerà al Vi- 
cario, dea gli Antiani. Rifpolè. Intendiamo , e vogliamo omninamente , che quel 
tanto , che altre volte babbiamo firitto fopra le predette cof? , effettualmente fi adem- 
pifèa pev lo Capitano noctro di Bologna, Che il prefato Signore fi degni commettere 
achiunque più li piacerà ; che veda , e difponga (opra il nuouo circuito , che fare 
fi deue intorno la piazza. Rifpofe. Cheil detto Nicola da Reggio s'informi del tut- 
to, d a lui pofîra viferifa il tutto, Elfendofi alcuni doluti della folita mifura della 
corba diminuita per la feftadecima parte di cialtuna corba di formento del detto 
Signore, venduto per Gaíparuolo famighare del detto Signore , à per aitri di fuo 
commandamento , (i ricorre a (ua Signoria. Rifpolè. Vogliamo, che il detto Ni- 
cola cerchi la pura verità di tal cofa , e quel cbe trouera colpabili nella dettá fraude li 
castighi in dif. fa dell'honor nofiro, Di più (i querciarono del formento venduto per 
detto Gafparuolo , ò per altri a nome (uo nel contato di Bolognaa lire trè, e fol- 
di otto Bolognefi , per ciaftuna corba , cfiendo, che nella Città alli Cittadini, & 
ad altri, che l'hanno comprato fia cofto folamente lire due , e foldi dieci, Rifpo- 


fe. Vogliamo , che il detto Nicola cerchi la verità di questo fatto ,e trouando i colpe- |: 


noli li castighi fecondo , che all’honor nostro conuiene, c li forzi alla veflitutione di tut- 
to quello di più» che hanno riceuuto oltre il detto prezzo „di che è fato venduto in Bolo- 
gna : Percioche non fà giamai noflra intentione s che le biade fi vendeffero di prezzo più 
caro che il nostro , Sì fono anco querelati, Che per ciaícuna corba di formento, 
edi farina eftratta fuori delia Città di Bologna; nel Contato di effa, habbino pa- 
gato quattro danari B. lognefi piccioli , 4l Notaro del Vicario del detto Signore ; 
cioè vn danaro per ciafcuna quactarola , & altrettanto alli Datie-i sliquali /ola- 
mente due danari piccioli erano foliti di pigliarli , fecondo Ja forma de". patci del 
fuo Datio, Rifpole. Se questo è Stato fatto, è Stato contro ii nostro f*pere se voglia» 
mo sche il detto Nicoladi quefto s'informi , e faccia reftituire ai Commune di Bologna 
questa eStorfione » & angaria , e nello auenire non fi faccia rifiwotimento , fë non il [folito 
da farfi « Si dolfero de" Datieri foreftieri sche fono crudeliffimi nel rifcuotere lé 
pene de’ patu contenuti de’ loro Datij, le quali contanta cfirema velocità ie rie 
fcuo.ono; che fe fubito per vn momento fi tarda , incrudeii(cono ,il che forle 
non farebbono , fe Je fotiero pofte per terrore, che per rifcuotimento, E quefti 
fono particolarmente li Datieri del Sale , c delle Beftie, Rif, pole, Ildetto Nico 

la vegga, & eRamimi le dette cofe , e prouegga e difponga per l'honore noflro » Si dol- 

gono delli Oficiali del Commune di Bologna ; che ogni di aggrauano gli uomi. 

ni de] Contato di farfi portare dal detto Bento; legna , fieno ; paglia »& altre 

cofe neceficie fenza dar loro alcuna mercede , ò poca per la portatura , Ne yo- 

&liono pagare alcuna gabella, Ri(po(e . Vogliamo , che il detto Nicola forzi li det- 

ti noflri Ufficiali a pagare quelle per[one y a cu non fono State pagate le loro portature se 
Vetture, quanto anco pel Datio , fecondo farà giusto. E vogliamo , che li detti noslri 
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Profontione | «yficia]j , per le cofe predette paghino, fi come pagano gli altri, Si dolfero de’ Decre- 
e beri ti foprale liti; e le quiftioni, poiche la parte non cra citata, nè ricercata a cofa 
mifrte | alcuna sche fi facefse , Ò fole per farli. Rifpofe.: Vogliamo sche il detto Nicola 
s'informi beniffimo delli detti Decreti fatti, e quei che tronera fatti , coutra la forma ,e 
laragione de gli Statuti li ponga in iftritto , e dipor procederemo » come ci parra il giu- 
fto. Perche non fù mai nostra intentione , che alcuno „eccetto noi  facefte Decreti, E 
per lo auenire fe ne fara fatto alcuno per altri, ò per noi nō fieno validisne in parte alcuna 
tenghino . Si dolfero delle condannagioni fatte per alcuni Vfficiali nel Com- 
Souerebia li-| mune di Bologna; € particolarmente del Notaro delle ftrade ,e del fango, le 
cenea de | quali fi faceuano altroue , che al Banco deli'Orfo, luogo doue fempre fi erano 
ui ' ^4-| fatte fecondo la forma de gli Statuti del Contato di Bologna, le quai condanna- 
à gioni fatte fi deono applicare al Commune di Bologna fecondo vogliono gli Sta- 
tuti. Rifpole. Vogliamo, che la confisetudine fopra ciò infino al prefente confernata, 
anco nello auenire fi feguiti , e che ogni condannagione fia del Commune e Supplicaro- 
Domanda. | noche ogni fei mefi , nel Configlio delli quattrocento del Commune di Bologna 
fi elegghino due huomini buoni , & efperti di età almeno di 40. anni di diuerfe 1 ri- 
bu liqualifieno fouraftanti alla protettione , e difenfione dell'hauere del Com- 
mune di Bologna col falario officio , & arbitrio confueto. Rifpofe. Vogliamo , 
che L’ officio de’ Prefidenti per la [udetta occafione al prefinte duri infino alla fine del- 
l'Anno cominciando P Anno dal giorno, ch'eglino cominciarono detto officio; cr all bora 
Bolognefi n'eleeghino dodeci nel detto Confeglio , de’ migliori atti ad eRercitare tale of- 
ficio , e li nomi , € cognomi loro fi pongbino miftritto s e fi mandmo a Not, cbe delli det- 
ti dodici ne canaremo due , e li affignaremo a tale officio: Supplicarono ancora . Che 
{Domands» | ji Pretori , ele famiglie loro , & altri Officiali del Commune di Bologna, finiti li 
loro officij poilino cfsere findicati , e debbino rendere ragione nella Città di Bo- 
logna delle cofe commefse , e tralaíciate , fecondo la forma de gli Statuti di Bo- 
logna, ò come più piacerà al detto Signore. Rifpole. dia fatto quello sche fi do- 
Domanda, | manda, Sidoltero de’ Guardiani delle Porte, che vendeüano 11 pane, & il vino a 
minuto ad ogni perfona inditterentemente ; il che teneuano Bologneti ; che ciò fi 
facefse contra ia intentione del loro Signore, e faceuano il fimile del fieno, e 
della paglia , e leuauano le legna disùle carra , che entrauano per le porte della 
Città , da loro guardate. Rifpoíe. Che li Collaterali Bolognefi fopraftanti alle cofe 
predette debbano cafligare li detti Custodi di maniera , che nello auentre non babbino 
ardire dicommettere cofe fimili. E fe eglmo in questo fatto faranno negligenti e che 
preffo but ne vada richiamo , caftigherà li Collaterali, Si lamentarono ; che le lette- 
Domanda. {retrafportate a nome di detto Signore in fauore de gli Scolari,fopra il grano; che 
era venduto alli detti Scolari, per minor prezzo, che a Cittadini, dieci foldi , non 
rano ftate ofieruate dalli Oficiali di detto Signore, Etilmedefimo fopra la Ga- 
bella della Macina; per cui doueuano pagare due foldi fecondo la forma delle 
dette lettere , doue i Cittadini ne pagarono quattro. Rifpofe. A fauore de gli 
Scolari di già babbiamso ordinato , e di nuouo ordiniamo y che le predette cofe fi debbano 
efegnire se crediamo , che bora fia fatto , e fe altrimenti farà, Nicolada Reggio lo fac- 
Domanda. | cia effettuare fenza dilatione alcuna, Che gli Officij ‘de’ Vicariati , che {ono otto, 
fi leuino via, effendo quella vna fpefa inutile ; e di grauezza al Commune di Bo» 
logna. Rifpofe, Che gli vffici di detti Vicariati erano di numero affai maggiore, e 
ch'egli li baucua a petizione loro ridotti a queftonumera; e però volena che così fteffero . 
‘on Vogliamo però » che li detti Vicarij ye lorofamieliari poffino baucre altro falario , 
che l'ordinario , e fe li pigliaranno , il detto Nicola gli sforzi alla veflitutione, e di più li 
punifca,come vedra, che fia di noftro honore» Concediamo ancora, che delle monete an- 
tichese nuoue , eccetto le battute per quei de Peppoli, fi pete(tero (pendere nel Distretto 
di Bologna, fecondo il corfò se l’ vfo di detta Città, Supplicarono del danaro debito i 
Domanda. {al Commune di Bologna ; perla Città di Parma, Reggio, e Modena da ricupe- | 
rarfi, E più delle Terre, e giuri(dittioni fpettante al Commune di Bologna occu- | nl 
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ne» Et ancora, che gli V fici foliti di andare a’ Breur, fi riduceflero al Configlio 
dell! Quatrromila . Rifpofe fopra quefti vItimi Capitoli . Noi babbiamo della 
nostrainteutioue , quale ella fia, informato Riccardo da Saliceto , € Giacomo de Buoi 
Dottori di Legge Ambafciatori del detto Commune di Bologna, Dat. Mediolani s. Iunij. 
Ritornarno adunque a Bologna li due fuddetti Ambafciatori Bolognefi con li 


| Capitoli dall’Arciuefcouo approbati, & infieme venne Nicola da Reggio huomo 


caro al Signore di Bologna , e di gran prudenza, e fü alli 18. di Giugno . Fù man- 
dato Nicola accioche vedeffe, come le cofe delia Città » e dello Studio paffauano , 
È anche per auiíare Bolognefi , ch'egli tofto cra per venire a Bologna. Mentre 
che Nicola con ogni modeftia prouedeua alli dio diui querelati pređo l'Arciue- 
fcouo, e che poneua le cofe in ordine per fodistace la giufto volere de Bologneli, 
alli 24. del detto Mefe il Lunedi a notte , che fü la fefta di S. Giouambatitla , la 
Cafà di Cambio Buonhauere , vicino alia Caf di Giouanni di Chichino di Beate 
Bentiuogli , ruinò aterra, e forto la detta ruina reftacono morti la moglie , vn 
figliuol mafchio , e due figliuole femine, eüendo Cambio ia Villa > € lamente 
vna Serua fotto certi traui , che iníie.ne incrocciarono , fifaluò, Fùquefto calo a 
tutti di grande compaffione , Nondimeno Ja Città feguitaua, come di gia haueua 
cominciato, di abbellire le Strade, e porrea ordine tutte le cofe pertinenti pec 
riceuere con folenne po.npa l'Azciue(:o40 fü ) j1320«€ , il quale alli 10.di Luglio 
in Bologna fece la fua prima entrata, incontrato dal Magiftrato, da tutte le Sacre 
Religioni, dalle Compagnie fpirituali , e teinporali, da Dottori, da tutto lo Studio 
de gii Scolari, e da tutto il Popolo , con allegrezza di trombe , e di Campane, la 
quale allegrezza durò trè giorni continui, volle habitare nel Vefcouato con Gio- 
vanni di Nafo . Mentre che 1 'Arciuefcouo Signore di Bologna ftette in que- 
fta Città, egli attefe a riformare gliabufi, che vi trouò, e compofe molte paci 
fra Cittadini , e talmente fi portò in tutte le cofe benigno, & affabile , che con 
marauigliofa preftezza ditempo, conquiftò i cuori di tutto il Popolo, il qua- 
le non folamente Signore , mà anco Padre della Patria ; lo chiamò . Era 
Panimo dell 'Arciueícouo di fermarfi alcuni giorni in Bologna, e di lafciarfi 
godere dal fuo Popolo, ma intendendo, che Innocenzo Pontefice haucua fatto 
Legato d'Italia Egidio Albornozij, di natione Spagnuolo , della nobilifi- 
ma famiglia de gii Albornozij huomo di Santa vita , e di coftumi fingolari, 
accioche liberafse quella parte dell’Italia, che apparteneua alla Chiefa, per lo 
più, da Tiranni opprefia , e ch'egli fi auicinaua a Milano, fi parti da Bologna, 
per andare ad incontrarlo, il che fü alli vndeci di Settembre. Auicinandofi adun- 
que l'Albornozio a Milano fù con grandiffimo honore,e folenne pompa riceuuto, 
mandandogli l'Arciuefcouo molti honoratifiimi huomi n1, e per la maggior parte 
de Nobili, innanzi, & egli medefimo poi per fegno di bencuolenza , venendo a 
incontrarlo accompagnato da molti Gentilhuomini a due miglia fuori della Cit- 
ta. Entrato i] Legato nella Citta andó ad alloggiare nel Palazzo dell’Arci» 
uefcouo con molta fplendidezza , e magnificenza. Vi alloggi1cono parimen- 
te Gometio Albornozio figliuolo d'Aluaro Garzia Albornozio fuo fratello, 
huomo valorofo , e molto intendente delle cofe di guerra , Lupo Arciucfco- 
uo di Saragozza , Alfonío di Toledo Arciueítouo Pacenfe , Blafco Fer- 
nando, € Garzia Albornotij parente di Egidio. Fü anco liberalmente trattato il 
fuo efsercito , che era di diuerfè nationi, come di Francefi , Tedefchi , Cimbri , 
&Inglefi, fenza riceuerne prezzo alcuno, Diede Egidio le lettere , c'haueua 
portato dal Pontefice , nelle quali eca il contenuto , Che mandando egli Egidio in 
Italia fuo Legato de Latere, con P Efsercito, per ricuperare quelle Cità, che 
erano della Chiefa , € nelle mani de’ Tiranni, che qu into porcua defiderare, gli è 
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€ che era pronto a foccorrere la dignità della Chiefa. Stette trè giorni il detto 
Legato in Milano co'l Duca ; € configliati infieme., Egidio deliberò di fchiuare]il 
viaggio della Romagna, e però venne a Bologna, e quiui ripofatofi trè giorni 
con grata accoglienza l Oleggio al fuo partire, per commiflione dell’Arciuelco- 
uo, gli diede fedeci bandiere di Soldati bene a ordine , che l’accompagnafsero infi- 
no a Montefiafcone , e piü oltre , doue gli piacefse, Mentre, che l’Efsercito del 
Legato pafsaua di vna all'altra Città, vie più il fuo Efsercito crefceua, Pafsò adun- 
que a Fiorenza , a Siena, a Perugia , e poi a Montefiafcone, doue hebbe dal Papa 
aiuto di danari, € di trecento Caualii, e da Giouanni Arciuefcouo di Milano nuo- 
uo foccorfo, come gli haueua promerlo al patiare, che fece di là. Ricuperò in tem- 
po breue Egidio Legato Viterbo d' indi cacciandone Vico il Tiranno, & hebbe 
tutto quello, che della Chicfa era in Romagna, nella Marca, e nel Patrimonio 
già da Tiranni occupato. Etanco hebbe Bologna , come a fuo luogo fi dira. 
A di primo di Ottobre Bolognefi mandarono li loro Ambafciatori all" Arciuefco- 
uo di Milano, per ottenere le cofe infrafcritte , cioè. Che delli dugento mila 
Fiorini d'oro l'Anno la promiffione rimanga ferma, e s'intenda tale compofitione 
hauer principio alii dieci d'Aprile proffimo paflato con quelle medefime condi- 
tioni, che altre volte fono flate inferte nella detta compofitione ; confirmate nel 
Confeglio delli Quattrocento della Città di Bologna . ‘E fe all'Arciuefcouo non 
piacefle tale compofitione delli dugento mila Fiorini doro, è non la voleffe ac- 
cettare, foffe almeno modificata fecondo la fua cleméza,e benignità, per l'amore, 
che porta alli fuoi feruitori , e figliuoli Bolognefi , (e quella dichiarare. Rifpofe. 
"Not accettiamo la detta Compofrtione delli dugento mille Fiorini d’oro, per ciafcun An- 
no da darfi alla nostra Camara , dell'entrata delle condannagioni y e bandi del Commune 
noflro di Bologna » la quale compofîtione vogliamo, che cominci bogei , con patto però 
che non vogliamo effere obligati ad alcuno debito , a cui il noflro Commune di Bologna 
mfino al prefente dì foffe vbbligato al noflro Teforiero di Bologna , ò ad alcuna altra per- 


fona, saluo, che famo contenti prestare di gratta speciale al detto Comune il debito, a cui 


e tenuto il detto Tesoriero sotto le Ufure,accioche il detto Comune nö fia argranato dalle 
dette vsure,vbbligandofi il Comune di reftituire a Noi il detto danaro di qui ad yn Anno 
proffimo a venire, Secondo fupplicarono, che confiderate le parti della Città di Bo- 
logna , nelle quali a modo niuno fi può hauer copia di biade per condurle alla 
Città di Bologna per fornirla a tempi debiti ritrouandofi in gran bifogno . E con- 
fiderato , che il detto Comune, & huomini di Bologna fono in eftremo bifogno di 
danari, attefo anco le cattiue conditioni , & i molti finiftri, che per lo adietro 
hanno patiti, il perche non fi poffono prouedere di grano a tempo commodo, co- 
me pictofo Padre,voglia prouedere alla detta Città di grano per l'Anno a venire, 
affinche non muoiano di fame. Rifpofe. Vogliamo s'che tl Capitano, Pretore, 
e Vicario noflro di Bolognavfino diligenza , che del Diftretto di Bologna , non [i condu- 
ca fuori il grano , ma cbe tutto il faccino condurre alla Città a che anco noi prouederemo 
per quanto potranno le forze noftre , di fonenire alle neceffità della detta Città. Terzo 
fupplicarono, che fi comealtre volte haueua fua Signoria dato rifpoftaa i loro 
Ainbafciatori mandatia lei, che gli vffici de’ Notari delle Vigne , Strade, e Pon- 
ti, per minuire Je fpefe fi applicaticro all’ Vfficio del Pretore di Bologna all’ hora 
prefente » il quale fi (cusò , di pigliare quefto carico : percioche le fue lettere di- 
cono; che il Regimento di Bologna lo debbia effercitare col folito falario , e fa- 
miglia, e Bernardo Angufcioli Pretore di Bologna per vigore delle fue paterne 
lettere voglia comandare al detto Pretore, che per li fuoi véficiali quefti vffici fie- 
no eflercitati non Pigliando alcun falario oltre il confueto.  Rifpofe. Fac- 
ciafî quanto [i addimanda. Quarto fipplicarono , che eflendo , che il Conta- 
to di Bologna al tutto vada in ruina per caufa del Datio della Barattaria , che fi 
mantiene nel Contato di Bologna, e che le Poísetiioni de Cittadini rimangano 
incolte , e diferte per tale barattaria ; Che non fi pofla vendere , ne tenere nel Có- 
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| tato di Bologna, nè meno nella Città , e che fi venda folamente ne luoghi con- | 
fueti , electi. Rifpofe. Che ciò fi facefte al parere del Commune y & buomini di | 

Bologna, Dat. Mediolani primo Ottobris, Ritornaua Bonifacio Carbonefi alla Città 

di Bologna , che da Verona ne veniua , nè hauendo alcuna occafione di hauerfi 

riguardo ; giunto nel Contato di Ferrara fü con molte ferite affaflinato , emorto , 

€ portato il Corpo a Bologna con folenne pompa funerale hebbe fepoltura nella 

Chiefa di San Domenico Lazzaro Bonamico Dottore Padoano difertiffimo nel- 

le lettere Greche, e Latine, che già haucua publicamente letto inRoma, & in 

Bologna, intendendo la morte del detto Bonifacio Carbonefi, che grandemente 

2106135 amaua , compofe nella fua morte vna dotta , .€ bellifüma Oratione. Nel 
4| MCCCLIV, Ottolino Goro Milanefe fü Pretore di Bologna pertutto l'Anno; e 

gli Antiani,e Confoli del Mefe di Gennaro furono Bondi di Martino Aleffi, Gia- 


R i/pofta . 


Bonifacio Car 
eon efi aff affi 
nato, ? mor- 

f, 


Antiani , e 
Confeli di 


como di Bartolomeo , Guaifredo di Mufotto Sabbadini > Giouanni della Stoppa » | Gennaro. 
| Pietro di Venio di Vrrezola, Berto d’Antoniolo Gote, Nicolò d 'Albicino Atti- 
| conti, Dandolo di Rolando Falconi, Nicolò di Gugiielmo Mantici , Vgolino 
di Pietro Muflolino, Ghino di Galluzzi, Andrea Bilacqua, Gio. Tettacapra , 
Bertolino di Brandelifio , Leone Leoni , Prencipino di Dino de’ Prencipi. Dietro |Mvtegrana 
| il fiume Nuouo, che accreíce l' Adice fi troua il nobiliftimo Caftello di Monta- yr iW dei 
gnana , che di ciuiltà , e ricchezza più tofto Città , che Caftello appare, luoco già | frella. 
| iiluftrato da i due Bartolomei famofitfimi Dottori, e da Secco valorofo Capitano, |B/endo 3. lib, 
Ora quiui alli 12. di Marzo gli Ambafciatori Vinitiani, Cane grande delia Scala | Hifo. 


| Signore di Verona , Francefco Carrara Signore di Padoua, Aldrouandino da 


Efte , Fiorentini ; e Mantouani , fra di loro fecero Lega, chiamandola la Gran- {rega fra mol- 


de Compagnia , a fauore della quale il Marchefe di Brandeborgo Città nobile, | e Signori 
vno de gli Elettori dell Imperio, con groíio Effercico giunfe in Verona. Diche | f4''4- 
dubitando non poco i'Oleggio , fi riuolfe a fortificare Bologna, e le fece cauare |,, Oleggio fer. 


le fofle, e darle l'acqua. Poi feceriftorare le mura, che d'ogn'intorno là cinge- 
uano, e vi riftoró li Palancati , che vi erano, fabricandoui li Ponti leuatoi ,eren- 
dendola ficura, c forte , doue cra fofpetto di offefa, Vsò anche grandiffima diligen- 
| za , Che la Fortezza nuouamente fabricata foffe ben munita, e di ogni cofa alla 
| militia , & alla difefa neceffaria ben proueduta , Fù fatta la füdetta Lega non con 
altro diffegno , che per opprimere la grandezza deil'Arciueícouo di Milano, e 
Signore di Bologna, la cui potenza era loro fofpetta, fi per vederlo nouello Si- 


tifica Bolon 
qua, e mu- 
nifcela vuo 
"a Fortezza 


Castone , che 


fece fare la 


| gnore di Genoua,come anco perche vedeuano,che il péftero del Velc.era d'accre- | 484 * 
{cere il dominio fuo. Per quefta cagione adüque la detta Lega chiamò i) Cote Cor- 
rado di Lando, che hauendo ragunatitrè mila Caualli, c (ei mila Fanti, paffato in [Corrado di 
Puglia venne ad vnirfi con le genti della Lega nella Lombardia, che in tutto fu- pri bue: 
rono ottomila Caualli , e diece mila pedoni, effendo loro generale Capitano il 5 E p^ 
detto Conte Corrado. Quefti hauendo paftato il Pò fopra vn Ponte di Naui con- | 7; " Capitano 
gionte infieme di rimpetto a Guaftalla , tentó con l'arme di pigliare quel Caflello | Generale. 
deffignando di ficcarfi più oltre  e(pugnato che l' haueffe , ma il difegno altutto |C i 
Hu LI 


riufci vano , Percioche il Vifconti cori potente sforzo, c valore delle fue genti, 
fece cheil campo della Lega laíció la impre&. In tanto l'Arciuecouo deífignaua 
fopra Reggio, e Modena, e dizida quefto effetto hauea fatto la mafa de’ Solda- 
tia Parmasdalia quale Città Jeuó due mila barbute,e gran numero di P. »polo,e gli 
mandò a’ danni di Modena, per poi aficdiare nel ritorno la. Città di Reggio; € 
trouando nel medefimo Territorio alcuni Soldati della Lega,che andauano a foc- 
correre Reggio, gli fece tutti cattiui, e licondufíea Parma. Giunti adunque nc] 
Modonefe quiui ritcouarono li Soldati Bolognefi , cios, Ja Tribu di S. Procolo , LICATA 
e quella di Porta Seri fotto la condotta di Albizo Vbaldini loro Capitano , man- coda date. 
dati dall’Qleggio, &vaitifi infieme patfarono fopra Albero, bocca del Po vici- | sa 4; bi 
| no a Volano doue fabricarono vna forte Baftia prefso il Canale, fopra il quale fü | 307 ba/dini 
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vettouaglia , ò altra cola a nemici hecefsaria, Giunfero il di feguente trè ban- 
diere di altri Soldati pure dell’ Arciuefcouo con quattromila guaftatori ; che fi fer- 
marono fra Secchia, & il Canale di Panaro condotti da Francefco Caftrocani, 
che fi fermarono di rimpetto a Bolognefi, li quali erano di quà dal Canale, e gli v- 
noaglialtri paíjauano per lo detto Ponte, € fi feruivano di vetouaglia, Fatto 
quefto corfero il paefe di Modona ardendo , e gua(tandolo, e poi afsediarono la 
Città . Alli 25, d Maggio vedendoil Caftracani, che poco frutto fi faceua con 
tale afsedio , pafsò alla Torre del Vefcouato , ela prefe, € lafciacoui buone guar- 
die pasó a Reggio,doue conquifto vn Borgo , che tencuano li Gonzaghi, poi paf- 
fato alla Cauriana pofta alla deftra del Mincio ne] Mátouano; e d'indi a Vigifiolo 
Lago; & hora Porto de’ Vinitiani , fece di molte fcorrerie con granditfima ruina 
di quel contorno , poi fi partì, In quefto tempo Franceíco da Efte, che da Al- 
drouandino era ftato cacciato di Ferrara, venne in Bologna, doue dall'Oleggio 
grandemente fü honorato , e quefta occafione al)’ leggio fü molto cara, e fecon- 
do i fuoi difiegni opportuna, perche a morte odiaua il Marcheíe Aldrouandino; 
ma a fuoi diflegni,quai fi fofiero ; il corfo non riufci, percioche Francefco par- 
tendofi fra pochi giorni di Bologna ne andò a Milano, oue era ridotta fua mo- 
glie, nipote del V ifconte , e quiui fc ne vise quietamente € vi fini li giorni fuoi. 
Alli 9, di Giugno l' Oleggio per publico bando intimo alla Tribu di Porta Raue- 
gnana, & a quella della Porta S. Fiezro , che la mattina del giorno feguente , be- 
ne armate alla Piazza fi doueffero trouare , per paflare di nuouo a i danni de’ Mo- 
denefi. Parue al Popolo vna empietà , il volere di nuouo ruinare quel territorio, 
fendo ftato poco fà depredato , & arfo, e perciò lentamente fi poneua a ordine, & 
andaua temporeggiando al meglio fapeua per vedere, fe l’ oftinato Oleggio punto 
cangiaua volere, ma egli follecitando Pandata delle due Tribu, occorfe , che P'O- 
leggio fij auuifato della Gran Compagnia di Fra Moriale , ó più tofto Monreale, 
che era in Tofcana , che fi apparecchiaua di venire a i danni di Bologna, il perche 
cagionò ch’ egli non folamente non mandó più oltre le due Tribu fudette , mà an- 
che richiamò a dietro tutti li foldati Bolognefi;che fi trouauano all'afiedio di Mo- 
dena , d’ indi partendofi pacimente quei di Parma , reftando Modena libera. Fù 
quefto Monrealc longo tempo , prima che facefie la detta Gran Compagnia , fol- 
dato, e franco caualierc , atto fingolarmente ad ogni fatica cauallericcia, c molto 
accorto , e fortunato in fatti d'arme. Fatta la Compagnia cacciò il Malatefta fuo 
nemico , dall’ afledio di Fermo. Vinfe Mondolfo, la Fratta, S. Vito; e fei altre 
Caftella . Scorfè a Icf, c depredò tutto quel contorno. Ii pugnò Falerano con la 
vccifione di cinquecento huomini, Conquiftò Monte Fano , Monte Fiore; & altri 
luoghi in quella contrada . Se gli diede Monte Lupono ; prefe Viana , trauaglió 
Oriuolo, & Ancona; hebbe Falconara; Albinello, Caftel Ficcardo , Iftatiole , 
Maffaccio , & altri luoghi afíai , con la preda de’ quali arricchì fopraniodo li fuoi 
foldatì\ E fe bene fù femplice foldato, era nondimeno in tanta ftima, che molti Ba- 
roni,Coheftabili,Caualieri,e pedoni vennero a collegarti fotto il fuo gouerno,& ad 
vbbidirlo . 1n fomma egli hebbe grandiffimo concorfo di foldati , e molti a bello 
ftudio fi faceüano caffare da gli altrui ftipendi) per militare (otto del fuo gouerno . 
Egli con belliffimo ordine daua a ciafcuno foldato la. parte della preda , e delle 
rubberie ; Ordinò li Camerlenghi , che riceucuano , e pagauano li Configlieri , e 
Secretari che afcoltauano , e giudicauano le caufe de? foldati, ne premetteua cofa, 
che fofle ioro 1n grandiffima fodisfattione ; per le quai cofe tutti li foldati grande- 
mente l'amauano , & vbbidinano. Ma perche la fortuna (atia di più oltre fauo- 
rirlo fi era da lui allontanata, di qui auenne; ch’ egli intendendofi con li Colonnefi 
di leuare Ja vita 21 Tribuno, che di nuouo in Roma era ritornato ,€ fcoperto il 
trattato , il Tribuno hauutolo nelle mani , e proceffato di tutte le fue male opera- 
tiom,e rubberie Jo fece decapitare, & vn tal fine hcbbe il maluagio Monreale, che 
cona fna maledetta Compagnia cagionò molti mali paftati, e di maggiori nello 
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auenire, Leuato adunque l affedio da Modena, & afficurato l Oléggio de» fatti 
della gran Compagnia di Monreale,nacque in Bologna vn grandiffimo difordine, 
di doue ne nacque ja morte di molti de Nobili, e quefto fü vna voce , che fi leuò 
gridando, Popolo, Popolo ; percioche tutti ricorfero all’ arme ; fenza punto fape- 
re; doue hauefle quefto grido origine, e quelto difturbo . Quelli; che erano ftati 
ripatriati, e chebramauano vita quieta , dubitando ; che tai rumori folfero contra 
loro; s'armarono je fecero forti nelle cafe loro .. Molti del popolo paffarono alle 
cafe loro per fauorirli , fe bifogno fofie , ma eglino rimgratiandoli-li licentiauano 
con dire , che non fapeuano; che cofa fofie i} dettorumore, Altri poi andarono 
alla cafa de Bianchi , doue perfüafero talmente Giacomo capo di quella famiglia, 
& huomo di grande autorità , ch'egli montò a cauallo,e conefti venne armato 
alla piazza, a cui fi fece innanzi ii Genero ; che era vno de" rimeftialla Patria ,& 
amaua.J' Oleggio, e con si dolce , e malitiofe parole fi affaticó ; clie lo fece ritor- 
nare tofto a caía , c deporre l arme. Il che vedendoil popolo dcpofe I^»ardire , c 
fi raffreddò lo (degno , e ciafcuno cominciò: à deporre l'arme ,& a: riducerfi alle 


| proprie cafe... Nel vero, fe Giacomo. non dava orecchio al Genero , haucua 


apparecchiata in mano 1a falute della Patria ,€la libertà del fuo popolo; ma non 
feppe fare; e troppo preftò fede ai Genero .. Furono anco molti , che fufpicaro- 
no , ché quefto tumulto non fofie dall’ Oleggio malitiofamente ordinato, per ha- 
uere occafiozie d’ imbrattarfi le mani nel angue de’ Nobili. Fù quefta voce horri- 
bile ; e dolorofa mandata in publico per ordine fegreto di Leonardo figliuolo di 


| Tano da Loiano , il quale odiaua a morte il f1ranno Oleggio; e di già, con animo 


rifoluto di vcciderlo , € leuare Bologna dalla feruità dell Arciuefcouo ; &-amaz- 
zare tutti li fuoi officiali haueua fegretamente ragunato buon numero di valorofi 
foldati; e perla Porta di: Stra:San Donato ficuramente condotti, ma penfando 
con quefta voce incarnare il fuo diflegno , fi trouò dei tutto ingannato; pcrcioche 
niuno fi moffe a fuo fauore „nè meno era chi fapefse Ja fua ordita tela; come fofse, 
non fù feguitato di modo , che confufo , víci di Bologna; pafsò a Fiorenza, e fi- 
nalmente a P:ftoia , doue poi morì Reftò P Oleggio grandemente impaurito del 
romore;occorfo 3 e per molti giorni ftette.rinchivio nel Caftello da lui fabricato, 
Sin tanto accrebbe le guardie , & andò difsegnando nell’ animo fuo, come potef- 
fe fare , di porre i Bolognefi fotto vn’ afpro , e duro giogo... Cefsato adunque il ru- 


gentia caualloy& a piedi pigliafsero Parmi, etrafcortefsero tutta la Città di Bolo- 
gna, & indifferentemente vccidefsero tutti quei, che gli veniuano alle mani ;fenza 


nocente fangue nella Piazza diS. Stefano ; doue molti ne morirono; laonde fpar- 
fa la fama dello auenüto male in vn momento tutti firinchiufero nelle lor cafe; e 


molti ne’ facrati Tempij fi faluarono dolenti , & ifpauentati. Il di feguente I? O- | 
leggio fece citare Leonardo , e Guerrino il figliuolo con altri afsai ; che fi erano | 


faluati ; n& comparendo furono in bando polti, & in pena capitale. Fece prigio- 
ne Giacomo capo de’ Bianchi, & vn fùo figliuolo . Poi citò molti Cittadini, de 
quali naneua fofpetto , che fofsero intendenti col Loiano ; de’ qualialcuni benche 
innocenti non volfero comparire, e fi partirono di Bologna, fra quali furono 
Antonio detto Toniolo di Bertuccio di Francefco Bentiuogli, e Calorio Sabbadi- 
ni ambedue valorofi, perche beniftimo fapeuano , che comparendo; la vita doro 
era in bilancio, fendo poco dall’ Oleggio amati. Quelli poiche comparuero; 
confidati nella loro innocenza , furono quefti cioè ; Carlotto Gozzadinis Delfino 
Gozzadini , Bonifacio Gozzadini , Bornio di Tordino de Bianchi» Giacomo da 
Sorrefina , Guerrino Catanio da Vizano , Lippo, e Maghinardino de’ Gallucci, 
Giacomo Bentiuogli Ghifio- Zouenzoni , Aibertinello di Andrea Ranzaldini, 
Francefco di Lombardo Salarnolo , Michele di Bente Bentiuogli ; Guido di Zutio 


di Gerardo de eli Orfi. Tutti quefti fopranominati furono decapitati il giorno 
D 
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Altri citta. | della folennità del Corpo di Chriito.Ne gli altri giorni poische a quefto feguitaro- 
dini dera. | DO decapitó gl' infrafcritti cioè Fulcirollo , e Matteo di Bernardino Gozzadini , 
pitati è Bertignano 5€ Giouanni di Nicolò dalle Cauezze, Albertino Caftagnuoli , Gio- 
uanni Garifendi, Pafotio Bafciacomari , Bercetto Gariíciidi; Gregorio Bianchet- 
ti, Giovanni Garfagnini, Giacomo de’ Bianchi iopranominato, e L'ano,ouer To- 
mafo il figliuolo , e Giouanni Mezouiliani . "Luci li fopradetti decapitati moriro- 
no fenza hauer colpa alcuna nei fuderto romore . Ma che non fa l’ingiuftitia del 
Tiranno vnita alla libera impietà ? E quale coftante cuore può refiftere alla rab- 
bia crudele di vn’Auaro interefiato ? Stanco quefto nuouo Scilla , ma non fatio di 
fpargere il nobil fangue Bolognefe , fi riuolfe all’Auaritia , € pure contra ogni ra- 
Ne, gione condannò in danari quefti , cioè Galeotto Bianchi, Bornino Bianchi, e Gio- 
i de sagr eee uanni detto Ricciuolo Bianchi. in cinquecento fiorini d'oro per ciafcuno + Final- 
liona le fa. | mente volendo coprire la fua ingiuftitia con manto di Giuftitia , e moftrare altrui, 
I coltà amolri| che li decapitati erano come malfattori ftati caftigati, e che li condannati in da- 
Jufuria da | nari erano poco colpeuoli , e. ch' egli compatiua a gl’ innocenti, e Jaíciaua inli- 
: X aes sl bertà ibuoni ; licentió , afiolíe , e liberò Toniolo Bentiuogli , Giacomo de? Sorgi ; 
tinegl io libe. e Calorio Gozzadini. Ne mandò anco alcuni alle confina . Dopo alcuni giorni 
rato» laíció in libertà Nicolò Peppoli; il quale nonsi tofto fi vide fuori di prigione , che 
Nicolo Pep-} infieme con Giacomo del Conte de’ Ramponi pafsó a Milano per ifchiuare la ti- 
poli liberato | rannide dell'Oleggio.Fatto quefto, vedendo egli la Città in eftremo fpauento ; co- 
| pala del mandò , che ogni huomo di qual grado fi fofle , fotto pena della forca, e della per- 
Iu Popolo as| dita della robba, douefie confignare realmente tutte le arme; che haueffe nel pa- 
Bologna con» | lazzo del Velcouato , con la poliza della qualità dell’ arme, e del nome, e cogno- 
figna. tutte) medi chi foflero , & vbbidito , la Città reftò fenza alcuna arme offenfiua, nè difen- 
dn 4i" fina. Spiacque all'Oleggio quefta pronta vbbidienza s perche fi vedeua leuato di 
La Pibsdim.| MANO la occafione di punire gli difubbidientise però auampando tutto di {degno fi 
za de o- | riuolfe,come crudele ,a gii ftzatij  & a gli (chernimenti ; e perciò fotto pena della 
pols nemica | vita.comandò sche tutti gli huomini della Tribu Rauegnana , e della Tribu di 
i usa Porta S. Piero, quafi come Peregtini, pigliaffero in mano vn baftone, in vece 
sia Bolognefi,| È arme » e pallafiero al fare la moftra al Ponte di Sant Ambrogio di là dal fiume 
eli &ilipen- Panaro allhora giurifdittione della Città di Bologna , ftando quiui infino a tanto, 
ch' egli lirichiamafse a dietro: Vi flettero adunque ventitrè giorni, nel qual tem- 
po molti prefero volontario effilio abbandonando la cara Patria per non viuere 
in tantitrauagli ; & in così dura feruitù . Ritornate le due Tribù (udette ,.]" empio 
Tiranno , fi come a quelle fatto hauea è così comando facefsero le altre due Tribu 
di Porta Stieri , e di S. Procolo le quali nell’ ifleso luogo ftettero molti giorni , 
con grandiffimi di(agi prima che fofsero a dietro richiamati . Con quefti oltraggi, 
e con altri fimili atti fcherneuoli godeua | Oleggio di trauagliare i Bolognefi , & 
vn giorno di ció gloriandofi con vn fuo caro amico.Fù egliauifato , che guardaíse 
bene di non irritare gli animi di gente fi bellicofa,come era il Popolo di Bologna . 
A cui rifpofe , Treghino Bologne[i pure Iddio , che 10 non m! accorga di Un folo. fegno 
di difubbidienza „che io giuro, farebbe loro fatto quello iSteRo , che amolti altri hò già 
fatto» benche di prefente baucffi occafione di farne morire molti. Ritenneegli quefto 
auifoa cuore» ma con male animo ; e però alli 18. di Luglio pofe in bando cento 
Cittadini » € poco dopo fece decapitare Gar zolino de gli Afpettati , Giacomo Ca- 
peftrari , e Luchino Cortefi, Ma mentre , che quefta perfecutione Oleggiana te- 
neua in ifpauento tutta la Città di Bologna, € che gl'innocenti della vita non fi ve- 
deuano ficuri, Íl Conte Lando Capitano della Gran Compagnia, e della lega fatta 
contra lArciucícouo di Milano, co’) fuo efiercito giunfe a Budrio , doue trouò le 
genti de’ Vinitiani , di Padoua , di Verona di Mantova ; e di Parma; con gran nu- 
mero di fuorufciti Bolognefi che in tutto faliuano al numero di fei mila Caualli , 
€ vinti mila pedoni , € quiu! fi fermò cingue giorni, poi d' indi partendofi, abbruc- 
cióil detto Caftello, & i fpianó da’ fondamenti la R icardina , e Medicina , facen- 
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do molti di quei habitatori cattiui , € rubbando tutto il beftiame , che quiui era , 


Pofcia pafsò a Polefino , e d’ indi al Borgo Panicaic , ponendo ogni cofa in ruina , 
& hauendo fcorío infino sù le porte di Bologna , ritornò al Borgo , c l abbruccio . 
Fatti tutti quefti mali, il detto effercito pabò a Vedrana, ad Argile, & ad Argel- 
lata, depredaado tutti quei contorni, e ponendo ogni cola a. fuoco, e fiamma; 
€ ftanchi nel male oprare finalmente ritornarono alla Baftia , che fopra il Panaro 
l'Oleggio haueua fabricata , per combatterla , ma trouandola per molti affalti be- 
niffimo dife(a , fe ne ritornarono carichi di preda , lafciando lefo il Contato di Bo, 
logna per valore di dugento mila ducati . Si parti l' effercito nemico, & andò ver- 
fo Modena per paffare in Puglia; & in quefta fua partenza giunfero a Bologna 
quaranta infegne d’ huomini d'arinea cauallo , le quali vnitefi con li foldati Bo- 
lognefi a(cefero al numero di cento Infegne, e paffarono dietro al campo nemico 
per danneggiarlo» e leuargli la preda di inano, ma Pandata loro fü vana. Orave- 
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dendofi l'Oleggio inuolto in quefti trauagii, e che poco fi poteua fidare del Popolo ganò în Bo- 
di Bologna, vietà nel Mefe di Agofto la folita fefta della Città, di correre il Caual- logna . 
lo,Cani;e Sparauiero,& il gettare la Porchetta,& in ifcambio di fare la detta fefta, |Le fefta della 
bandi tutti li Bentiuogli, e de’ Cittadini molti ne confinò a Milano;e fece ruuinare LA S 
il Serraglio della Porta di Strà S. Donato, perche giá fü ricetto di detti Bentiuogli, | 14% 47"? 
Ma mentre, ch'egli fa quefte cofe;e che attende a fortificare d’ogni intorno la Cit- Med f p 
ta, Tolo da Munzone;Vgolino;e Luigi da Loiano;con molti altri fuorufeiti , occu- tinog f joie 
parono il Caftello di Munzone, e quiui fi fortificarono a’ danni del Contato di Bo- banditi. 
logna , di che auifato l'Oleggio , non folamente li pofe di nuouo in bando, ma Caftello d; 
anco le lor cafe diede a facco ; & infino da fondamenti le mandò perterra appli- | Mazzone 
cando i beni loro alla Camera dell'Arciuefcouo di Milano . In tanto alli 17, di | ^**"«*e- 


Eccliffe del 


Settembre sül'hora di terza il Sole per ifpatio di vn'hora di manicra Ecclifsó ; che vec 


a fatica il Cielo fi fcorgeua , e gli huomini fcontrandofi per le ftrade P vno non fi. 
guraua l'altro , il quale Eccliffe da molti fù giudicato per prefagio della morte di 


Giouanni Arciuefcouo di Milano, e Signore di Bologna , che allhora era infer- Ry ^6 jis 
mo, il quale alli 5. di Ottobre mori , hauendo lafciato per teftamento il fuo gran- M 


de imperio a Matteo , Bernabò , e Galeazzo figliuoli di Stefano fuo fratello. Fù 
| egli Principe, e Prelato raro , e famofo de’ fuoi tempi, per Italia , e per Europa , 
| & hebbe alto fpirito ir tutte le cofe. Edificó l'A:ciuefcouato di Milano ; princi- 


Muore, 


piò la Certofa di Garignano ; fece il Caftello di Nouara , quello di Baffignana, e 
come è detto il Caftello vecchio di Bologna. Sopra il fuo fepolcro di marmo rof- 
fo, che ripofa fopra due colonne nel Duomo di Milano vi è vn’ Epitaffio in lette- 
re d’oro ; che contiene, quanto fieno fragili, e caduchi i beni di quefto Mondo , 
nel quale Epitaffio fono inclufi frà gli altri quefti due verfi , cioè 

uu MÀ scommette | ?Mediolani 

Vrbs fubietta , folum Laudenfè , Placentia gratà» 

«Aurea Parma, bona atq; Bononia y pulchra Cremona . 

Motto 1'Arciuefcouo litre fudetti heredi vennero pacificamente alla diuifione 


piani Dinifiane del» 
dello flato, eifendo tocco a Matteo; Lodi; Piacenza; Parma, Bologna , &al- | lo /tato 4i 
tre Città, e Terre di là dalPò , Fatta a fudetta diuifione , volendo litre fratelli | 2 4"^- 


totalmente adempire quanto; che da Giouanni lor Zio nel Teftamento era ordi- 
nato , lafciarono Giacomo Peppoli liberamente fuori di Prigione , e da effi hono- 
ratamente firtrattato ;/ Segno cuidentiffimo della ingiuftitia dell’ Oleggio contra 
de? due fratel li einpiamente operata, Divenuto Matteo Vifconti Signore di Bo- 
logna mandó egli vn Commiffario a prendere a nome fuo il poffeffo di effa, il qua- 
le giunto alla Città alli 1.1 .dOttobre 1' Oleggio fece foprala Piazza ragunare 
tutto il popolo da quatordeci anni in sù; doue fü publicamente propofto il partito 
a fauc bianche se negre; fe il detto Matteo Vifconti doueua füccedere nel Domi- 
nio di Bologna ; il quale pafsò col fauore di sì, e fe ne fece allegrezza s ma Iddio 
| sà come. Ora il Commifario il di feguente con le folite ceremonie hauendone 
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Tae : 
Ejjequie di | golto il pofsefso.; confirmo anco Capitano ; € Rettore della detta Città P Oleggio.. 
Git. £e? A gm 3. poi; nella Chie(a di S. Pietro Maggiore, fi fecero ie iontuofiffime efsequie 
HA ja | di Giouanni Arciucícouo di Milano morto . in quefto tempoin Roma furono 
roncello fa | alcune riuolte; perche Francefco Baroncello , chelaueva gran {eguito del popo- 
Je [sf Tri-| 1o cona punta del ferro caccio, fuori di Koma Ji Senatori, € fece ie fteíso tribu- 
A ul no , € Confolo, & infuperbito di sì honorato titolo cominciò a formare nuoue leg- 
^ - ' V7 | gi. Ilcheda Innocenzo Papa intcío , volendo a vn tanto nale oj porfì liberò di 
| Frate Ema- prigione Nicolò Renzo, € lo fecc 1 ribuno con ampia poteftà contra H Baroncel- 
nuelto:fon= | loil quale tofto il cacciò del Campidoglio,lo fece prigionoe glileuó la vita.ll per- 
datore dell^| che Nicolò anch" egli gonio di fuperbia per il titolo, che (olo gli reftaua comincia 
9% ies do,comie alpro;e crudele , a inferocire conta la nobiltà (cagione che partorì odio 
I generale) & hauendo egli fatto decapitare trate Emanuelio,che alla Gran Com- 
La Gra» Com| pagnia diede principio , gli fù forza, pel tumulto, che fi ieuó nella Città; ritirarfi 
pagnia palla) in faluo nel Campidoglio , e volendo d' indi traueftito fuggire, conofciuto , € pre- 
PRE Relo-| £5 fu lacero; cmorto. La Gran Compagnia adunque, che in quefti giorni fi ritro- 
; É nenna afe-| VALA fopra il territorio di Brefcia paísó fopra Bologna , e traviafi a S. Giouanniin 
1 gara dalle| Perficetocol ferro, ecol fuoco depredò ogni cofa. Poi pafsó a Budrio ; e d' indi 
genti della| a Medicina ,€ di nuovo mandò in ruina quel poco che rimafto viera. Finalmen- 
iste cin rs alliz5.di Decembre hauendo intelosche Giouanni Oleggio ragunaua vn groí- 
P AM yt foefserc ito perandarla ad incontrare pafso fopra Ravenna, c vi tenne l affedio 
peratove dif vinticinque giorni poi pafsóa Celena, & ad Arimino. Intanto Carlo Quarto 
legna di paf| Imperatore ordinando di paffareim Italia per pigliare la Corona Imperiale dife- 
fare in Ita-| gnò, che la fua venuta folie, è con grandittima forza s & apparato di gente, ouero 
sida $ *- | con amore » e quiete de" popoli, eraccordeuoie, che Henrico (uo Auolo venne có 
Mogli dell’.| gran potenza d'arme; eda confumo, morendo églia beneuento; deliberò ve- 
Imperatore | nire con pace , & àmore ; Venne adunque con Ja moglie tua, figliuola del Rè di 
im Italia. | Polonia; in Italia, con confenfo del Papa, € meno feco vn grande efiercito per co- 
Es È oh et ronarfi; con promeffa di ritornare fubito,che fofle Cororiato; in Germania. Veü- 
dal Saetta ne però rifoluto di fauorire la Chiefa 5 € perciò non pofe alcuna grauezza alle Cit- 
acepte d ts Giunto'a Vdine , fù da Nicolò fùo fratello: Patriarca d’Aquileia regalmente 
] zato. raccolto , poi venendo a Padoua per alcuni giorni quiui firiposó s Hebbe la Im- 
La Impera=| peratricein quefta Città per fua. compagnia Giovanna già figiiuola di Matteo de’ 
Bianchetti nobile Cittadino Bolognefe , Vedova, € Moglie di Buonfignore de? 
Buonfignori Eccelientiffimo Dottore Bologneíe , che gia fü condottoa leggere 
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uanna Bia : 
cheni redo | di belliffimo ; e raro ingegno, e c1 gran prudenza, e da tutti; chela conobbero; ri- 
o putata vn miracolo di Natura  percioche ella hebbe 1* idioma 'Tedefco , &ii Boe- 
yolume del-<| WO , come fevifofie nata ; hebbe grandiffima cognitione delle-lettere Greche, e 
ja Hiftoria| Latine , e di molte altre fcienzejS& oltre la bellezza fua;hebbe cortefi maniere pie- 
È poligna d| ne di leggiadria.Fùdi ftatura giuftacon occhi negri;e (paciofa fronte. Era l’andar 
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fuo graue, e di molta maeftà , ragionaua volontieri con perfone virtüofe ; & il fuo 
parlare era piaceuole , € grato a ciafcuno » che l’afcoltaua, Veftiua di habito íeni- 
plice vedouile scon veli in capo lugubri fecondo , chein quei tempi fi coftumaua 

ortarc , & intutte le (üe atrioni daua fegno di Donna timorofa diDio , Mentre 
che l'Imperatore era in Padoua fi gionfe all'anno mille trecento cinquantacinque | y» $2107 
nel quale fù Pretore di Bologna Guglielmo Arimondi da Parma per lo primo fe- 
meftre , òcome altri vogliono Giouanniantonio Coconi Piemontefe; ò Arman- 
node’ Spettinida Piacenza. Ripofatofi Cefare in Padoua, fiparti; evennea Mi- 
lano, doue fürriccuuto con gradino honore dalli Vifconti e quiui- s'inteíe la 
pace fatta frà Vinitrani ; € Genouefi , li quali con quindici Galere prefero Tripoli 
di Barberia ; grande ficurezza de i loro mari. Alii 6. di Gennaro. Roberto Arci- 
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d haria prefo 
f eia yj, | ucfcouo di Milano all’ Altare di S. Ambrogio coronò Cefare della Corona diFer- 
lano è to , effendoui prefenti molti Vefcoui , il Patriarca d'Aquileia füo fratello , & altri 
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Baroni, e Signori, E l'Imperatore in quefta fua coronatione fece molti Caualiezi , 


i fra’ quali tù Giouáni Galeazzo figliuolo di Galeazzo fecódo, e Marco di Bernabò 


ifconte,e trè Bolognefi,cioè. Tuniolo Gallucci, Catellano da Sala, & Andrea fi- 
&liuolo di Giouani de’ Peppoli. Indi venuto ia Pifa hebbe gli Oratori di Fioréza; € 
di molte altre Citta,che conofcédolo p legittimo Imperatore fi sforzauano hauet- 
lo peramico. Etegli hauutone da effi molti danari,tinalimente con diece mila Sol- 
dati pafsó a Roma, e per farfi piùgrato a Romani, entró a piedi nella Santa Città, 
doue fü raccolto con molta amorcuolezza » & vbbidienza , e cosi da Pietro Anti- 
fiodorenfe Gallo Prete Cardinale del titolo de’ Santi Pietro, e Marcellino, che 
poi fù Oftienfe , e Vellitrenfe , eda Androino nepote del Pontefice dal lato di fra- 
tello Prete Cardinale vi fù coronato, e chiamato Augufto. Hauuta ia corona 
fenza fare molta dimora ritornò a Pifà per Mare, e per altri fentieri ripalsò neil'- 
Alemagna , hauendo lafciato le Signorie d’Italia, & iluoi Vicari con ottime fpe- 
ranze dıquiete. Quefto Imperatore fù, che pofe pace fra li Vifconti, e la Lega 
della Gran Compagnia ; 1a quale leuatafi dall'affedio di Rauenna , comeè detto, 
pafsò nella Marca Anconitana, e d'indi nella Puglia; E però li Vifconti che fi vi- 
dero da ogni difturbo ficuri , licentiarono ottocento huomini d'arme, li quali tro- 
uandofi fenza capo , e (enza timore alcuno » vennero nel Territorio di Bologna , 
e vi fecero grandimi danni. Poi paffarono a Limidiccio Caftello di Faenza >€ 
quiui dal Malatefta furono affoldati , In tanto il Pretore di Bologna volendo fin- 
dicare Ottolino Goro Milanefe;che l'Anno auanti era ftato Pretore egli tenendo, 
fi fuggi, citato, e non comparío , fecondo le leggi incorfe nella pena capitale. 
Ora ritcouandofi Matteo Vifconti con gli altri (uoi adherenti hauer fatte grauit- 
me fpefe nella guerra paísata , nella Coronatione di Carlo , e nella triegua, impo- 
fe al Clero di Bologna vna taglia di ottomila F iorini, il che oltremodo fpiacquea 
Giouanni Vefcouo della Città , parendogli , che fofse cofa ingiufta , e che ciò non 
fi potefse fare fenza licenza del Pontefice ; Però alli 206. di Marzo il giouedì in- 
terdifse la Città , & i(communicó li rifcuotitori di quelle impofitioni, e poi víci 
fuori della Città, Non pur hora , ma fubito , che Giouanni A:ciuefcouo Duca di 
Milano, eSignore di Bologna mori, il Tiranno Oleggio cominciò a penfare, che 
via poteíse egli tenere per farfi Signore di Bologna. E febene ad alcuno fuo ami» 
co, € partiggiano non manifeftò quefto (uo penfiero così fubito , nondimeno alle 
volte ragionando fingeua di abhorrire alcuni ordini, e leggi fatte contra il Popo- 
lo, e con aftuta maniera le contradiceua. E vedendo , che con quefto mezo ac- 
quiftaua la beneuolenza di molti del Popolo; finalmente deliberò fcuoprire que- 
fto fuo penfiero con la parte Maltrauería così nominata in quei tempi , perche era 
molto al Popolo nemica, nella quale erano annouerati alcuni de’ Lambertini , 
de" Beccatelli , Gallucci , Rodaldi , Sabbatini , Papazoni , Conti da Panico , Cac- 
cianemici dell'Orfo , Boatieri , Battagliucci  Piatefi , Ramponi, Triaghi, &al- 
tri fauoreuoli all’Oleggio . Eperche le cofe ordite andaffero bene ( come quei, 
che fi Vedeuano vbbligati al Tiranno, perche efso gli haueua rimeffi nella patria, 
fendo già ftati banditi da Giouanni Arciuefcouo , quando egli dominaua Bologna) 
fi congregarono infieme,e trattarono di effettuare 1] penfiero dell’Oleggio . È pe- 
rò configliarono il Tiranno ; che mutafse tutte le guardie delle Torri, Fortezze, 
e Rocche del Contato di Bologna, e vifi ponefsero huomini alla parte loro ad- 
herenti , € de’ quali l'Oleggio fi potefse fidare. Fece adunque il Tirano chia- 
mare a fe tutti li Caftellani, che in vno ftefso giorno douefsero ritrouarfi alla fua 
prefenza , con finta di hauere a trattare con effi di cofe importanti ; li quali tutti 
vbbidirono , eccetto il Caftellano di Bazzano ; e prefentatifi ; rutti furono afsoluti 
dell’vfficio loro; e fatti nuovi Caftellani ; fece quanto prima veni re gran numero 
di Soldati , e li pofe dentro la Città intorno le mura , fra li quali fù Bandino Loia- 
ni capo di cinquento Soldati, i] quale fù pofto per guardia alla fofsa Circla + Li 
Maitrauerfi con tutti li loro feguaci prefero la Piazza, e tutte le vie principali 
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della Città.Il di feguente,che fü alli diciotto d'Aprile, l'Oleggio fece ragunare tut- 
to il Popolo alla Piazza, doué con parole pacifiche, & amorcuoli moftró a tut- 
ti hauere grandifimo dolore , che Matteo, e gli altri Vifconti hauefsero co- 
tito aggravato il Clero , e che per là loro ingordigia la Città fi ritrouafse interdet- 
ta. È pian piano con accomodate ragioni perfuadendo, che meglio era a Bolo- 
gnefi di vbbidire ad vn folo Signore, che a molti, e che qualunque eglino volta 
conofceilero quefta vniuerfale vtilità , pigliarebbe ardire proferire fe fleffo per lo- 
ro amoreuole Signore ; € Conféruatore , promettendo alla Città infinite gratie, 
& cílentioni , e fopra tutte le cole ficura; € perpetua pace, & abondanza del vi- 
uere. Fù quefta fua amoreuole,ma finta proferta grandemente fauorita dalli Mal- 
trauerfi , la quale con validitfime ragioni perfuadendo il Popolo ad eleggerlo per 
Signore, tofto fi vdirono le voci, Viua Giouanni Oleggio noflro Signore. Ma 
perche la elettione riuíciffe valida prima „che il Popolo d' indi partifie, fece porre 
il partito , doue quafi tutti li fuffragi hebbe fauoreuoli, Fatto }' Oleggio Signore 
di Bologna ne pigliò il poffeíio , e tutti li carcerati furono fatti liberi, e depofto il 
Pretore pofe in luogo fuo Antonio da Spettene Piacentino, poi minuì il datio del- 
la Macina riducendola a foldi due , che prima era a foldi quattro. E con quefto 
principio pofe in grandiflima fperanza il Popolo di feliciflumo gouerno . Ma per 
efser egli, come habbiam detto crudele , inhumano , e fofpettofo , mancando di 
fua parola , riuolfe Panimo fuo al contrario di quello haueua promefso , -e ciò più 
agcuole fece, perche prefso di fe cencua Lippo Rombolini , che come (criue Gio- 
uanni de gli Arienti , era huomo beltiale , e crudelitfimo,molto fuo amico, e con- 
trario al Popolo, e molto conforme di natura a quella dell’Oleggio, il quale ftan- 
do del continuo all'orecchio di Giouanni , fempre il configliaua al male. Coftui 
per farfi più intimo al’Oleggio , il configliò , che fi leuafse dauanti gii occhi al- 
cuni nobili Cittadini della parte Guelfa, come Rambaldo Ruftigani,Obizo Guer- 
rini , Marco Ligapafseri Capitano ; Giovanni Beroaldi ; Simone Guidotti , Gio- 
uanni Malacatü, Gherarduccio Fratta Tomafo Caftagnuoli , Luigi Buoninfe- 
gni, Cardelino Carbonefi, Alberto Maranenfi , &.altri affai, al numero di quat- 
trocento , li quali tutti furono confinati in vno iftefio giorno , il che pofe in gran- 
diffimo bisbiglio la Città , e gli animi fi riempirono di grandiffimo fdegno, di che 
auifato l'Oleggio , dubitando di concitarfi contro il Popolo, tutti li fece fenya in- 
dugio richiamare alla Patria , e volendofi far grato alla Città , decretò, che ili 
Cherici non pagafsero gli ottomila Fiorini già impofti, e liberamente gli aiolfe , 
il che fù buona cagione, che il Veltouo di Bologna leuó alla Città l'Ínterdetto , 
e ritornafse allhora al iuo Vefcouato . Fatto quefto , ele(se cento Cittadini , cioè 
25. per ciafcuna Tribu, per fuoi Configlieri; Et alli 26. di Aprile pafsò al Cafiel- 
lo fabricato fra la Porta del Pradellose San Felice;ou'erano de guardie de’ Vifcon- 
ti, con le quali (i aftutamente , e con tante promefse fi adopró , che gl’indufse a 
dargli il dominio del detto Caftello , e mutate le guardie ; lo fortificò di ogni cofa 
necefsaria, Ora ritrouandofi Oleggio efser Signore della Città di Bologna, e di 
tutte le Caftella , e Terre del fuo Contato , eccetto di Bazzano , che non gli haue- 
ua preftato vbbidienza , non potendo fopportare che il detto Caftello non Pha- 
uefse voluto riconofcere per Padrone, &anco hauendo intefo, che Matteo Vi- 
fconti haueua fpedito Amedeo Piacentino fuo Capitano con dugento barbute, e 
trè cento Fanti per guardia di detto Caftello ; € che difsegnaua frà pochi giorni có 
grande Esercito palsare fopra Bologna contra dilui, cominciò anch'egii a ragu- 
nar gente; € fpedi il Conte Bernardo da Panigo con buon numero di Soldati ; li 
quaii incontrandofi vicino il detto Caftello con li Soldati de’ Vifconti , vennero 
infieme a dura battaglia , doue Bernardo reftò prigione con altri 20, de’ fuoi vol- 
gendofi il refto in fuga. Hauuta quefta vittoria Amedeo , lafciò buone guardie 
dentro Bazzano; &a volo ne andò a Milano conducendo feco Bernardo da Pa- 
nigo , prigione. In tanto Giouanni Oleggio hauendo fatta nuoua fcelta di Soldati, 


Annidiy Annidt | 
Chrifto| Roma.) 


—Ó 


© "ro 


Kuna (SL DI BOLOGNA LIB. XXIII íi» 


gli vnicon quei di Aidrouandino Marchefe di Ferrara, li quali paffarono ad afie- 
diare il Cafleilo di Spezzano. Parimente Matteo Vifconti hauendo ragunato in- 
fieme gran numero di foldati , li mandò fopra Bologna contro l’Oleggio,creando 
(uo Capitano generale Giouanni de’ Peppoli , huoino nelle armi molto efperto,e 
di gran giudicio  & infieme con eflo lui Franceíco da Efte , il quale per anco era 
fuori di Ferrara , e pretendeua alla Signoria di quella Città, dopo la morte di Obi- 
zo , € che dopo queíta guerra di Bologna , era ficuro di etiere dai Vifconte fauo- 
rito, per elierfi Aldrouandino palefato nemico di Matteo, a fauore dell’ Oleggio, 
A quefti due Capitani adunque Matteo conügnó mille cinquecento cauallie gran 
numero di pedoni accioche paffaflero nel territorio di Mantoua , e d' indi fopra il 
Ferrarefe , come fecero , e pofero a ferro , & a fuoco tutti li Villaggi di quei con- 
torni , poi paffarono a Spezzano, doue erano le genti , come è detto, di Aldrouan- 
dino , € di Giouanni da Oleggio , in afledio di quel luogo , e venuti ali arme con li 
nemici gli pofero in fuga, e liberarono il Caítello dall’ atiedio. Vedendo l'Oleg- 
gio, che le cofe paffauano fauoreuoli alli Vifconti, cominciò a temere di fe mede- 
fimo , e della loro potenza, e però fece fortificare la Città per tutti i lati douce fa- 
ceua bifogno, e fece prouifione di buone guardie. E perche fi trouaua non poco 
efaufto di danari , fece ragunare il configlio delli cento Saui, a quali ifpofe il mal 
animo de’ Vifconti contra la Città di Bologna, e che in breue erano per mandare 
vn potente effercito fopra Bologna, il quale di già in Guaftalla fi trouaua in effe- 
re , e che perciò giudicaua foffe bene di cauare le fofle della Città , & accrefcere 
le guardie d' ogn' intornoa luoghi debili, e dubbiofi per difenderfi dal nemico. 
Il che piacque afiai alli detti Saui , & anco il configliarono ad affoldare maggior 
numero di gente , di quello che nella Città fi tcouaua . Il perche l'Oleggio pofe vn 
taglione di vintimila fiorini al popolo , e vedendo , che con grandiflima difficoltà 
poteua cauare ia detta (omma, configliato dalli Maltraüerfi, fece carcerare quat- 
trocento Cittadini amici del popolo, e de’ più ricchi,con incolparli di trattato con- 
tra la Città. Quelli,che non voleuano pagare ,a forza di tormenti li faceua con» 
fellare effere colpeuoli, e toglicua loro la robba, e la vita iíteffa ; di modo che con 
quefta acerba crudeltà cauò grandiffimo numero di fiorini d’oro . E fra quei, che 
in quefta rete colfe , fù Nanne di Guelfo Grifioni , il quale pagò tre mila lire , ol- 
tre che dal tormento reftò ftroppiato delle braccia. Ora mentre, che il crudelif 
fimo tiranno faceua quefte cofe , alli 25. di Luglio il Sabbato; il campo de’ V ifcon- 
ti giunfe a Crefpellano Caftello pofto alle radici dell'Apennino diece miglia da 
Bologna lontano, e pofe in grandiffimo difordine , e ruina tutto quel contorno, 
facendo prigioni gran numero di quei habitatori , e grandiffima preda di animali. 
Poi venne al Borgo Panicale , a Meldula , & a Cafalecchio di Reno , e quiui fer- 
mandofi , fi pofe in fo:tezza , chiudendo tutti li paff da quella parte, per cui pote- 
ua venire la vettouaglia alla Città. E perche Bologna non poteffe macinare , le- 
uò P acqua del canale del Reno. Stette quiui il detto eflercito infino all'vltimo di 
Luglio , ed’ indi partendofi pafsò a Polefino, a Corticella, ad Argelà, & alli Ron- 
chi d’Argel lata, & adi primo d'Agofto andò a Budrio , a Medicina , nel Medefa- 
no, € finalmente alla Baftia fopra il Ponte di S. Ambrogio , che l’ Oleggio haue- 
ua a tradimento occupata , eruinata. Partito del Medefano ritornò a Budrio, e 
d' indi pafsò a S, Martino , e poi al Borgo Panicale depredando tutti quei luoghi, 
e ponendoli a fiamma , e fuoco. Ritrouandofi adunque Bologna priua dell’ ac- 
qua del Canale di Reno, né potendofi macinare pel viuere della Città; 1' Oleggio 
fece fabricare alcuni Molini artificiati, col mezo de’ quali aiutò il bifogno del po- 
polo. Intanto l'effercito nemico leuandofi dal Borgo Panicale, che fu alli zg. 
d'Agofto , eglis' auuicinò alle mura di Bologna fopra la Porta di Galiera verfo il 
Mercato , al luogo doue già era la fortezza da Bertrando Cardinale fabricata, 
e sba:rate le fofía , vna parte delle mura della Città andò per terra , e ritrouando- 
uifi Giouanni Andrea , e Nicolò Peppoli, cinquanta de iloro foldati fagliendo fo- 
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\Guardie di pra il muro, vccifero le guardie , e volendo falire il reftante de’ foldati , la guardia 
Si S| de Caualli , che era di dentro, vdendo lo ftrepito, tofto fece fuonare la campana 
solognefi vi.| allarme, & il popolo prefe Parme , fi tralie,oue gli nemici H trouauano , e con la 
biertamo a, | punta dell’ arme li forzarono a ritirarfi a dietro con grande 1 pargimento di amen- 
aretroli ne-| due le parti, perdendoui li nemici quattro bandiere. Ritiratofi adunque }’ efferci- 

y reli eris d nemico al Borgo, per tre giorni vi fi ripofarono , ma vedendo non hauere vet- 
gnore di 5| touaglia, e che Vgolino Signore di Mantoua dall’vna parte,e Roberto Alidofi Si- 
tous» gnore d' Imola , confederati con Giouanni da Oleggio Vifconti dall ‘altra parte 


Roberto Ali-| ji trauagliauano non-poco, vennero fopra il Modenefe ; e poi aReggio , doue la- 


dofi » fciarono cinquecento barbute , e molti pedoni all’afiedio di quella Città , andan- 
do il refto dell’ efiercito in Loinbardia;reftando } imprefà de Vitconti imperfetta. 
. | Haueua Matteo Vifconti infino a quefto tempo viuuto con difordine della vita, 

Matteo Vi. 


(boni ap fendo ftato troppo dedito alle donne , & a fratelli haueua moftrato trifti penfieri 
re dı veleno | Con dirli , che bella cofa era la Signoria,s' ella non hauefie compagnia,ilperche|  / 

fü fpento col veleno, fe bene fù per altro giouane di buoni coftumi , e dotto nelle 

lingue. Mori quefto Prencipe in Serano,doue egli flaua a diporto , fù il fuo corpo DAT 
portato a Milano, e fepellito prefio il Padre nella Chiefa di Santo Euftorgio . 
Morto Matteo , Galeazzo, e Bernabò trà loro diuifero lo ftato fuo , toccando a 
Birnalb fur. Bernabò la Città di Bologna , della quale defiderando hauerne il libero poflefio, 
cede nel do-| COMINCIÒ a ragunare vn gran numero di caualli, e di pedoni per mouer guerra a 
mimi ds B.| Giouanni da Oleggio,il quale intendendo farfi quefio apparecchio contra di lui, e 
lagna. conofcendo , che il Popolo di Bologna P odiaua a morte, e che da fe non era ba- 
ftante al far guerra al Vifconti, deliberò pel meglio fuo, mandare a Berffibó que- 
fti Oratori cioè, Pietro Lambertini , Giannotto da Zappolino , Balduino Ogliani, 
e Francefco da Ignano, li quali andati a Milano ottennero da Bernabò con que- 
fti Capitoli. Che Bernabò doueffe aiutare l Oleggio , e difenderlo dalla Chiefa Roma- 
Bernabò lafsia| na, Che manterrebbe Bologna in fua diuotione » il dominio della quale efo Oleggio rice- 
z Eana | teffe cà la poteltà dal detto Bernabò.Ch'egli pagaffe per ciafcun anno a Bernabò fedeci mi- 
loleggio, | la fioriniin feudo. Che dopo la morte di Gionanni , Bologna baue[te a rimanere a Ber- 
nabò ma che fra tanto lui mandafe a fua voglia li Pretori, & altri V ficiali alla Città. 
Publicati li Capitoli, e Giouanni da Oleggio con li fuoi prouigionati hauendo 
giurato , ne moftió fegni di allegrezza , e con lieta faccia riceuè Guglielmo Are- 
mondi Parmigiano , € fuoi Vfhciali, da Bernabò mandato per Pretore di Bolo- 
gna; il che fù alli 30.di Settembre. Ora mentre che la Città per la publicata pace 
fefteggiaua , con fperanza di qualche quiete , occorfe , che giuocando due gioua- 
ni alle carte avanti vna Imagine della gran Madre di Dio „che infino a quefti 
tempi anco fi vede nel muro rincontio l' Auefa preflo la Croce di porta Rauegna- 
na, doue già erano le Beccarie in ftrada aperta, vio di effi hauendo il giuoco con- 
trarto , e perdendo buona fomma di danari, con parole efiecrabili cominciò a be- 
ftemmiare il Santifs. nome di MARIA Vergine , la onde per miracolo di Dio egli 
cadde in terrasreftando da tutta la parte dcfira del corpo attratto, e ftroppiato, ha- 
Sale uendo vw occhio quafi del tutto fuori del capo. Publicato il cafo occorfo , il po- 
re nafcono polo n vngirar g’ occhi quiui concorle, e leuato di terra P infelice beftemmiato- 
molti bens.| re fu portato all Ofpitale della Morte , e quiui pentito del fùo errore mori. Di- 
uolgato quefto Miracolo per la Citta , quindeci gionani affuefatti al befemmiare, 
& al dishonorare il nome della Madre di Dio, ritornando a penitenza , tofto ri- 
nonciarono al Mondo per feruire al Sig. & alla Gloriofà Vergine , onde hebbero 
da Giacomo Calderini due cafe per habitatione nella Strada di Saragozza , doue 
con habito Religiofo fi rinchiufero , Fece quefta Santiffima Imagine molti mira- 
coli,e molte Merctrici fi Conuertirono a Dio, alle quali il Senato di Bologna con- 
fignò l’ habitatione in Bagno Marino , doue dal popolo accompagnate a fuono di 
Trombe il giorno di S. Michele, portando ciafcuna di loro le fiaccole accefe in 

mano con gran diuotione a laude della Regina de’ Cieli iui furono rinchiufe. le 
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Il qual luogo non dopo molto tempo, acquifló il nome delle Conuertite , e Pha- 
bito loro fù de’ Predicatori , mà ne tempi moderni due volte cangiarono i] 
nome; percioche dell’Anno mille cinquecento otto, come à fuo luogo fi dirà, 
1] Cardinale Iurea. Stefano Ferrerio Vercellenfe Vefcouo di Bologna ; leuate 
di quel primo luogo , alle Vergini di Santa Maria Maddalena in Vaile di Pre- 
da le confignò , accioche hauefsero vna habitatione dentro la Città per 
refugio qualunque volta occorrefie diflurbo, de’ nemici alla Città, & allhora il 
detto luogo hebbe il.nome di Santa Catharina da Siena. Succedendo poinelVe- 
fconato di Bologna Acchille Graffi Cittadino Bolognefe , e Cardinale, parendo 
à lui , che la dignità di quel Monafterio foffe diminuita , leuó le dette Monache di 
quel luogo , doue erano ftate condotte, e le richiamò fotto il nome primiero 
delle Conuettite , e le pofe fotto la giurifdittione del Vefcouo. Al tempo poi di 
Lorenzo Campeggi Cardinale, effendo fuo Suffraganeo Agoftino Zannetti Ve- 
fecuo Sebaftenfe a fua memoria le diede il nome di Santo Agoftino , come anco 
infino a quefti tempi , che la prefente Hiftoria fi fcriue lo ritengono ; ma di tutto 
quefto a fuoi Juoghi , piacendo a Dio ; fi ragionarà , I? Anno feguente che fù del- 
l'humana falute MCCCLVI. fendo Pretore di Bologna Guglielmo Raimondi da 
Parma per li primi fei Mtfi , e poi Taffino de’ Donati da Fiorenza per gli altri 
fei Mefi, entrarono di Gennaro Antiani , e Confoli quefti , Berto di Mufotto Sab- 
badini , Berto di Bettino Caccianemici , Alberto di Berto R iccardini, Frincolino 
di Mondino Francoli , Siuerio di Marco da Canetolo, Pietro di Mufotto d ’ Arge- 
lata , Contro di Bonincontro Guaftauillani, Dinadano Carbonefi, Guglielmo di 
Dinarello Tebaldi , Tuzolo di Marco Albergati, Torrello di Guglielmo da Sala , 
Cortefia di Pietro Lambertini, Nicolò di Gio. Montcfcrrari, Gio. di Pietro Aliot- 
ti , Ghidozzo d'Oliuiero Orfelli , Zagolo di Colazo Beccadelli. Viueua Bernabò 
Vifconti in grandiffimo fofpetto della poca fede deil'Oleggio , e manifeftamente 
conofceua la fua ambitiofa , e cattiva natura, con la quale tirannicamente go- 
uernaua la Città di Bologna, & opprimcua li fuoi Cittadini , il perche egli era da 
tutto il Popolo odiato a morte. E perciò con longo difcorfo Bernabò frà fe fte- 
fo penfando al fine de’ fatti propri , e fidandofi poco di Giouanni, diffegnò di farlo 
vccidere, eleuargli con quefto mezo il dominio di Bologna. Deliberò intanto 
di palefare quefto fuo defiderio a Giouanni Peppoli fuo grandiffimo amico; e fe- 
co configliarfi, & hauendone hauuto infieme longo ragionamento; Giouanni 
Peppoli adheri al fuo parere. Ora Bernabò prima, che moueffe le fue genti, che 
erano in effere nella Romagna fi accordò col Sig. di Forli , e di Rauenna ; econ 
certi de gli Vbaldim , e con Guglielmo Raimondi Pretore di Bologna , e con al- 
cuni Caporali da Pagano, e con alcuni Cittadini Bolognefi. Doucua Bernabò 
venire a Parma con due mila Caualieri , con voce finta di affalire Ferrara, & in 
vn giorno ordinato doueuano tutti paffare fopra Bologna , doue giunti il Pretore 
di Bologna doueua leuar romore con quattordeci Coneftabili, & vecidere l'Oleg- 
gio » & aprire le Porte. Volendo adunque Bernabò attendere alla morte delP O- 
leggio ; mandó a Bologna Fregofo Aleffandrino huomo ardito , e di animo inuit- 
to , accioche amazzaffe il Tiranno . Coftui giunto à Bologna, come huomo mol- 
to prattico in quefti affari , cominció ad ofseruar gli andamenti deil'Oleggio , e 
vedendo , ch'egli per fuo coftume fpeíso caualcaua per diporto alla Salicata di 
San Francefco , conofcendo il Soldato , che quefta era buoniffima , & atta oc- 
cafione di effettuare i] fuo penfiero , fi mife ogni giorno a pafseggiare per quella 
ftrada, di che efsendo da'alcuni ofseruato , come quello ; che non era folito di far 
quefto, pofe ne cuori altrui grandiffima fofpitione di qualche male a venue ; e 
però fattone motto al Capitano della guardia dell’Oleggio, tofto il fece fare pri- 
gione , & efsaminato , per forza ditormenti ; confefsò; che ad iftanza di Bernabó 
Vifconti voleua vccidere il Tirano, e che in detta congiura erano Guglielmo 


E Raimondi Pretore di Bologna ( Quetti fù che fece abbrucciare Cecco d’Afcoli, fa- 
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mofo Mago in Campo di Fiore, efsendo Pretore di Fiorenza) Giuliano de’ Zamori 
Colleterale , Bernardo da Panico Conte, e Caualiere, Galeotto Conte da Panico 
con li fuoi figliuoli , Caftruccino , & Orfino , Henrico figliuolo di Caftruccio da 
Lucca, Francefco Rodaldi, Bennino di Pagano da Varrignana , Lenzo di Mi- 
chele de gli Ardiccioni , Guidocherio dalle Pianelle , Gottifredo di Giacomo de 
gli Honefti, Rizzolo de’ Trafiati, Berto de’ Rainieri , Mengolino Caualca, 
Filippo di Riccobuono Buonfigliuoli , Cuminello di Cuminello de’ Ranfre- 
di , Pietro di Buonfante Angelelli, Lenzo di Guglielmo de’ Mangiuoli, Gan- 
dolfo di Pigino Butrigari , Pietro di Domenico Tolomei , e Benuenutino di 
Benuenuto Sighizzi, e molti altri, lı quali infieme con dodeci Coneftabili , € inolti 
Contadini della Valle di Rheno , furono la fera ifteffa carcerati , fuggendo Fran- 
cefchino Glufilieri, Napoleone Malauolti, Cambio di Fabbro de’ Fabbri, Al- 
berto da Muglio , Lorenzo di Pietro di Nouellone de’ Grafh , Bertuccio di Berto 
di Alberto de’ Magnani » Sc altri Cittadini affai. Fregofo Aleffandrino fù ftrafci- 
nato a coda di Cauallo per tutta la Città, e condotto al Mercato, iui viuo il fece 
fotterrare infino alla gola, e morto, e difsepelito , fù diuifo il Corpo in quattro 
parti, e dato a cani. Alli 9. di Febraro 1’ Oleggio in luogo di Guglielmo 
Raimondi Pretore , pofe Guglielmo da S. Piero da Padoua , a cui comando, 
che quanto prima facefie decapitare tutti li fudetti prigioni , ma egli abhor- 
rendo vna tanta crudeltà tofto ricusò la Pretoria , & in luogo fuo fucceffe 
Taffino Donati Fiorentino , il quale la feguente mattina , fatto leggere il 
Procefío, e fonata la Campana pretio la Croce di Piazza fece decapitare Gugliel- 
mo Raimondi , ii Conte Bernardo , 11 Conte Galeotto da Panico, il figliuolo di 
Caftruccio da Lucca, & à tutti gli altri fopranominati. A certi de gli Vbaldini per- 
donò l'Oleggio la vita, p certi benefici riceuuti;e li cacciò via della Cirtà.Li figliuo» 
li del Cóte Galeotto Caftruccino,è: Ortino hebbero p carcerein vita loro la Tor- 
re de gli Afinelli fotto buona cuftodia,ma non ficura, perche eglino la notte iflefsa 
calandofi giù della Torre con l’aiuto de"fuoi amici fuggendo della Città fi (alua- 
rono. Sepeliti li corpi giuftitiati in varie Chiefe della Città , i beni loro alla Ca- 
mara furono confifcati , facendo il fomigliante de’ beni di Francefchino Ghifilie- 
ri, edi tutti gli altri Cittadini fuggitiui. Haueua Oleggio tolto prefso di fe Bron- 
zino figliuolo baftardo di Luchino Signore di Milano con grande prouifionc , e 
ne faceua grande ftima , communicandogli ogni fuo fegreto , il quale efsendo nel 
fudetto trattato di torgli Bologna, il fece prigione , e P haurebbe anch’efso deca- 
pitato , fe non fofse ftato della famiglia de’ Vifconti , ma fpogliatolo in giubbone, 
il cacciò via con tutta la fua famiglia. Ora Bernabò efsendo venuto con le fue 
genti verfo Bologna, credendofi , che gli ordini dati hauefsero effetto , accofta- 
tofi alla Città , non troppo lontano hebbe la nuoua , che il trattato era fcoperto . 
La onde per dare ad intendere a Giouanni , che quiui non fofse venuto per cagio- 
ne del tradimento, caualco al Caftello di Montecchio, e andò le fue genti intor- 
no à Reggio, li quali pigliarono Monte San Profpero , doue fenza punto tardare 
fecero vna Baftia, e la munirono di genti , e di vettouaglia contra di Reggio. 
Intanto Giouanni Oleggio in Bologna ragunò il Configlio Generale , dove que- 
relandofi della rotta fede di Bernabò V ifconti , € del tradimento ordito di volerlo 
vccidere ;con così accomodate parole , e ragioni apparenti fj piegò il. fuo concet- 
to, che mofle gli animi de’ Congregati in maniera tale , che tutti vnitamente , il 
gridarono di nuouo per loro Signore. Vedendofi adunque Giouanni hauere il fa- 


uore de] Popolo; fece giurare fedeltà nelle fue mani a tutti gli Vfficiali, che già di~ 


pendeuano da Bernabò , e poi con ogni diligenza pofe guardie ficure alla Città, & 
alle Caftella , e del tutto a Bernabò fi fece ribello. E perche l'inimico più oltre 
non lo moleftafse rinouò la Lega con 1i Gonzaghi , e col Marchefe di Ferrara, & 
à Gonzaghi , che teneuano Reggio contra la volontà di Bernabò, mandò quin- 


deci Infegne di Caualli , € di pedoni, li quali vniti con le genti della lega , pafsa» 
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‘Tono fopra Ja Baftia da Bernabò fabricata , doue anch'egli fi ritrouaua, Era Capi- 
Tano di quello efsercito Vgolino Gonzaga ; il quale animofamente venendo con 
li nemici all’ arme a forza pigliarono la detta Baftia , e poferoin fuga le genti di 
Bernabò , perfeguitandole infino alla porta di Montecchio , ò Montegio , delle 
quali molti ne reftarono feriti , e morti , e particolarmente de’ Parmigiani. Trà 
li prigioni furono , Nicolò Roberti, due figliuoli di Giberto da Foiano ; e Fran- 
cefco da Foiano tutti fuorufciti di Reggio . Fatto quefto Vgolino Gonzaga 
con le fue genti caualcó fopra il Parmigiano , doue dimorò per alcuni mefi 
ponendo a fuoco , & in ruina tutto quel Paefe . Ora mentre che quefte cofe | 
fi faceuano , Giouanni da Oleggio feguitando la traccia de' Congiurati detti 
di fopra trouó Schiauo, e Gulino de’ Catani da Liano, il Rofso de Liazza- 
ri, e Guidotto di Giouanni Pi . . . . Dottore, eCaualiere, huomo di fingo- 
lar bontà ,e molto alieno dalle grandezze di queto Mondo, che oltre il trat- 
tato fcoperto , anco trattavano di dare Nonantola, e Crevalcore nelle mani 
‘di Giouanni Peppoli,che già fù Signore di Bologna. Quetti prima, che mo- 
rifsero furono condotti nella Chiefa del Mercato , doue fi celebrò la Mefa 
per vn principio della nuoua fepoltura de’ Giuftitiati , e finita, condotti fuo- 
ri, e decapitati. E quefti furono li primi, che fpofafsero quell'Arca , benche 
g india pochi giorni il Pi , . . . ne fofse; eftratto, & in S. Domenico feppelito. 
Alli 19. di Marzo , che fù la Fefta di S. Giufeppe Confeffore P Oleggio hauendo 
fatto fare vn Horologio , il fece porre fopra la Torre del Capitanio della Piazza , 
,& accommodato, in quefto medefimo giorno alle hore diece cominciò a fuonare, 
ela fpefa fù del publico, e moito grata a tutto il popolo. La Campana di detto 
Horologio füleuata dal Palazzo della Biaua , doue l’ Oleggio habitaua , & cra 
chiamata la Campana groffa dell'Arengo. Dopo le moite vittorie hauute nell'- 
Vmbria dal Cardinale Egidio Albornozio Spagnuolo Legato Generale in italia , 
feguitando egli la incominciata imprefa contra gli occupatori delle Città » e luo- 
ghi alla Chiefa confignati , entrò nella Romagna , e conofcendo , che non poteva 
ridurre fotto l' vbbidienza della Santa Chiefa Francefco, e Sinibaldo Ordelaffi , 
che occupauano Forli , Forlimpopoli , e Cefena ; E Giouanni, e Guglielmo Man- 
fredi , Tiranni di Faenza ; interdì le dette Città, e luoghi, e dipoi con autorità Pa- 
pale fece predicare 13 Crociata contro gli Ordelaffi , e Manfredi . Etalli 20. di 
Marzo la Domenica in Bologna nella Chiefa Cattedrale ella fü publicata conla 
Indulgenza , e remiffione di ciafcuno peccato a chiunque porgefle aiuto , € fauore 
al detto Legato ; e pigliaffe l' arme contro quei pertinaci di Santa Chiefa . Alli 7. 
di Maggio Carlo da Dondola Conte, infieme con le genti della Chiefa , che era- 
no ottocento caualli;e cinquecento pedoni patfarono a Ronta Caftello di Cefena , 
€ poi a Santo Arcangelo , e Sauignano , li quali tutti fi fottopofero al dominio del- 
JaChiefà, Poi del mefe di Giugno furono citati a Rauenna li fuddetti occupatori 
delle Terre della Chiefà , a difendere la caufa loro , efiendoli oppofto , che impo- 
nevano tirannicamente Dati} , tributi , & angarie a poueri Contadini, li quali, fe 
bene non potcuano erano forzati di pagare, c non folamente quefti erano op- 
prefíi, mà anco il Moniftero di S, Giouanni Euangelifta , e tutti li Sacerdoti di Ra- 
uenna , pure che effi haueffero terreni {ful Cefenatico. Non comparfero , mà ne 
anco mandarono alcuno a nome loro , per difenderfi. 1! perche alli 16. d'Agofto 
Carlo da Dondola , e Francefco , e Nicola figliuoli del Conte di Glazuolo Capi- 
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tano delle genti della Chiefa paffarono nel territorio di Cefena , doue venuti con E. perds. 
la parte nemica a fiera battaglfa Carlo vi fù ferito, il quale tofto mor), egli Eccle- 

fiaftici fi pofero in fuga reftandone molti prigioni , frà quali furono li figliuoli | . 
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che occorfero quefte cofe, Giovanni Oleggio fpedi alcune infegne di caual- 
li , e di pedoni in aiuto delli Gonzaghi contro li Viftontia Borgo Forte di là dal 
NI Fiume Menzo alla riua del Pò , delle quai genti ne fü Capitano Bruno figliuolo di 
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Giacopino Luchini , & vnitifi con li foldau de’ confederati , affalirono la fortiffi- 
ma Baftia con quel maggior sforzo » che poterono, ma le genti , che vi erano den- 
tro con grande animo fi difefero ». Non inancauano in tanto 1n Bologna gli amici 
di Bernabò Vifconti di trattare occultainente contro di Giouanni da Oleggio € 
di già Guglielmo Guaftauillani , Spinolegio da Milano, Ambrogio Ratta,e due 
fuoi Seruitori haueuano ordinato di dare al Vifconti S. Giouaani in Perficeto , 
Creualcore , Sant'Agata , e Bazzano , & il ditiegno era per riuícire felicemente ; 
fe vno de’ Seruitori non fcuopriua il trattato ; il perche furono prefi, e decapitati. 
Guglielmo Durante amiciilimo de’ Bolognefi in quefto tempo ritrouandofiAm» 
bafciatore del Papa, e del Re di Francia al Soldano di Babilonia , mori , € fù fep- 
Guglielmo | pelito in Cipro nella Città di Nicofia , nel Monaftero , ouero Abbatia de’ Frati | 
Durante, e | Ciftercienfi di Santa Maria del Bel Luogo, che hora fi chiama Sàn Giovanni in 
{uo fapolero.| Monte Forte , & il fuo corpo vi fi ripofa intiero veftito di pelle. Il fuo fepolcro 
non è auanti l'Altare Maggiore , come hanno detto alcuni , ma € nella detta Ca- 
pella grande dal lato finiftro con quefto Epitaffio . 
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Il Marchefe Aldrouandino di Ferrara , Feltrino ,& Vgolino Gonzaghi vennero 
in quefti giorni a Bologna per trattare le cofe della guerra con Giouanni contra 
li Vifconti ; alloggiarono nel Monafterio diS, Domenico , c ftettero nella Città 
tre giorni, poi fi partirono, L’ Oleggio adunque douendo ragunar gente per far 
guerra a Bernabò V iíconti , fi come era con li Confederati reftato d'accordo, ve- 
dendo egli, che le fpefe della Città erano grauiftime , € , che difficilmente fi tro- 
uauano danari, non volendo mancare di quanto promefio haueua , fi pofe ; come 
di prima a perfeguitare alcuni Cittadini , & ad incolparli di varie calunnie per ca- 
uarne danari, e perche il tempo era breue per ragunare la parte de foldati , che 
glitoccaua, € pagarli, pensò di porre al Popolo vn nuouo Datio; che ciafcuno 
pagaffe vn tanto per ciafcuna corba divino, che nelle Botti fi trouaua il quale 
Datio fü chiamato }’ Imbotato , cofa non mai per lo avanti pofto,nè nominato, da 
cui fe ne cauò gran fomma didanari con grandiiimo fcontento delle famiglie , c 
molta mormoratione. Mentre che quefto datio fi pagaua, giunfe in Bologna 
Marcoaldo Velcouo, e Commiffario Imperiale , & abboccatofi fegretamente con 
Ia Sabbra POleggio, il di feguente pafsò a Imola al Conte Lando Tedefco Capitano di vna 
con l'oleg-| gran Compagnia di foldati , che poco fà era venuto in Italia dalla guerra fatta nel 
gio» Reame, & erafi fatto Capitano di Ventura, & hauuto ragionamento infieme , ri- 
khe] torno a Bologna, ed indi pafsò a Fiorenza »©poia Pifa . Partito il Conte Lan- 
do danneg-| do con la fua Compagnia da Imola andò a Budrio, e vi ftette per molti giorni, po! 
gia il 2a. | $’ INUIÒ verfo i] territorio di Modena condotto dalla Lega, e feco hauendo in ogni 
nefe col Com) ]uogo Marcoaldo Commiffario, per andare contra li Vifconti, Poi entrarono nel 
mif/svi^ - | Milanefe ponendo ogni cofa col fuoco in ruina. Da altra parte il Marchefe di 
Monferrato con lc fue genti andò fopra Nauara , che teneuano li Vifconti , e la 
conquifto . Spiacque afíai quefta perdita al Vifconte , il quale ragunato vn poten- 
te esercito andò ad incontrare il Lando a Caforate , e venute amendue le parti al- 
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l'arme, dopo l hauere vn pezzo fortemente combattuto il Lando con quattro 
mila dugento caualli , e due mila fanti reltò fraccafsato ; ll Conte fuggendo fi fal- 
uó mà il Commifsario Imperiale intieme con mille cinquecento foldati reftò pri- 
gione. Hebbe grandiffino contento l’Oleggio d'intendere , che li Genouefi fi 
erano ribellati alii Vifconti , e fi erano pacilicati con Vinitiani , c però (pedi per 
Ambafciatori Giouanni di Filippo de’ Preti Dottore di legge, Zaccarello di Ban- 
cino de’ Banci, c Pietro buono di Gerardo Aldigheri caualiere aurato , che an- 
daflero a rallegrarfi a nome fuo con li Genoueficó li quali anco fece lega contra li 
Vifconti. Ora mentre che Giouanni della rebellione de’ Genoucfi fi rallegraua , 
€ faccua felta, Muccinello da Mofcagiia huomo di grande ardire fi ribellò all 
Oleggio , cacciando fuori della Sambuca vn fuo fratello, & vn fuo cugino, & 
animofamente fe nè impadronì , per lo che l'Oleggio con buon numero di foldati 
vi pafsò fopra , & hauendoui fabricata vna ficura Baftia , & affediatolo » VI ftette 
intorno molti giorni , ma indarno , perche fi era fatto forte, e di feguaci, e di vet- 
touaglia , &calle volte vicendo fuori faccua grande ftrage de’ fuoi nemici, Ma 
ritorniamo alquanto al Cardinale Egidio , il quale hauendo mandato Blafco Fer- 
nando a Fermo, e datogli il carico di difendere quei luoghi mandò parimente il 
Veícouo Alfonfo con tutto l'effercito ad atfediare Faenza. Tolle quelto Prelato 
in fua compagnia Galeotto Malatefta , e Bernardino Polentano con li loro {olda- 
ti e dato il guafto a quella Città ; vi fi accoftò come nemico , della quale víciti li 
foldati di Giouanni Manfredi vennero tofto all'arme con gli Ecclefiaftici , doue fi 
combattè per vn pezzo dall’vra parte , e dall'altra. Ma li Paentini non potendo 
foftenere il notabile valore di quei della Chief , fi pofero in fuga nel quale fatto 
d'arme perirno molti Ecclefiaftici, ma più afiai de' nemici. Ora Manfredo, che 
fivide rotto , mandò ad impetrar pace, e l'hebbe con quefte conditioni , cioè. 
Ch egli di fubito confignafte ad' Egidio Faenza , con tutte le altre Caflella, Terre , 
e luoghi, che fi. eva vfirpati, e, che fpettauano alla Chiefa Romana. Che in ter- 
mine di due mefi accommodafie le cofè fue , e poi con tutta la famiglia de' Man- 
fredi , fi partiffo di Faenza, e fuo Territorio, nè mai più, e lui, eli fuoi vi poteffero 
ritornare , Che in questo mentre confignaffe per Ostaggio il fuo figlinolo di par- 
tfi al tempo confignatogli. Et in quello modo Faenza venne in potere di Egi- 
dio. Vogliono alcuni Scrittori,che a Manfredo foffe cóceffo di poter godere il {uo 
proprio patrimonio, fenza mai ingerirfi in cariche publiche. Prefa Faenza il pre- 
detto Vefcouo Alfonfo fi accoltò con l'effercito a E orle venuti a battaglia con le 
genti di Francefco Ordelaffi,perdédo fi fuggirono, e Frácefco fi ricouetò in Forli . 
Pole fra canto Egidio il Vefcouo Alfon(o alla cura di Faenza,& hauendo ciacqui- 
ftata Cefena ,. vi lafciò in cuftodia l’Abbate Cluniacenfe con gagliardo preffidio , 
confignandoli fotto fidata (corta Martia Vbaldini, ò Sibaldini moglie di France- 
fco Ordelaffo con due fuoi nepoti, Donna afai piatta al portar Parme , che la 
conocchia. Ritornato l Eflercito intorno a Forlì, tofto l'hebbero con quefte 
conditioni , cioè . Che niun Cittadino doueffe effer fatto morire, nè mandato in 
effilio, ne meno confifcatone i beni. „Et accettare le conditioni, e confignata la 
Terra, Francefco Ordelaffo fuggi in Milano a Bernabò » carica di ogni iniferia , 
e fenza alcuna commodità di poter viuere. La qual miferia conofctuta dal Car- 
dinal Egidio, moffofi a compaffione , concefie due Terre à France(co, che le te- 
neffe in nome della Chief , delle cui entrate potete viuere. In quefto tempo Po- 
lo de gli Azzarivno de’ primi Dottori di Bologna , mori. L'Anno feguente el- 
fendo Pretore di Bologna Antonio de' Catanei di A(cona nipote di Giouanni 
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Guglielmo di Saracino Lambertini, Tomafo di Angelello da. Manzolino. Era 
ftato querelato Giouanni Oleggio preíio il Papa, che tirannicamente occupafse 
la Città di Bologna, e le querele le haueua dato Bernabò, con dolerfi che l'Oleg- 
gio contra ogni ragione gli haueua tolto la Signoria di Bologna , che per lo giu- 
ftotoccaua a lui, .[] Papa rimife la coa al Collegio de’ Cardinali, fra quali fu- 
rono diuerfi pareri, nondimeno ficonchiufe,che fi deputafle per Commitiario fo- 
pra ciò Andreino Abbate Cluniacente , altri dicono Abbate di Cíftello Borgo- 
gnone , i] quale intimafie all'Oleggio a douer partirfi della Città, e lafciarne a 
Bernabò la Signoria, fi come fece. Ma Giovanni Oleggio con granditfima hu- 
miltà dimoftrò hauer cara l'ambaíciata del Papa, nè però volle rinonciare , nè 
tampoco piegarfi ad vbbidire alla volontà del Pontefice. La onde conofcendo il 
Commifsario Apoftolico , che non faceua alcun profitto, il Lunedì della Pafqua 
di Refurrettione fi parti di Bologna lafciando impofitione al Vefcouo di Bolo- 
gna;che a nome del Papa publicaise Bologna per interdetta infieme con tutto il 
fuo Territorio, e fitrasferi all’Efsercito nella Romagna, per entrare in luogo 
del Cardinale Egidio , che dal Papa era ftato chiamato in Auignone. Pofto adun- 
que alla cura di tutte le Città pertone fidatiffime , & affignad oro lì prefidij , che 
erano neceflari), Egidio fe ne andò in Auignone, douc fü accolto con grandifiimo 
honore, & applauío vniuertale , chiamandolo ciafcuno Padre della Chiefa, Et 
il Papa ordino, che Androino lafciato in Italia da Egidio fuo Luogo tenente obe- 
difse à lui tolo in tutto quello , che coniandafse , poiche con tante fue fatiche , fi 
era fatto così benemerito della Chicfa. Alli 1 3. di Aprile efsendo Antiani Biblio- 
barigi di Nicola Azzogüidi Caualiere ; Caftellano di Fabbro Lambertini , Bona- 
cofa Bonincontri , Francefco di Tuccio Fantucci , Matteo di Buonincontro Boa- 
tieri, Gerardo di Bartolomeo Conforti, Giouanni di Riccardino da Pontecchio, 
Giouanni diGiacomo Grifoni, Cddofredo di Rainiero Oddofredi , Giacomo 
di Giuliano de Preunti Dottore Decretale , Vgotto di Albertino Carrari , 
Zordino di Filippo Ghifalabella , Francefco di Giacomo Ignani, Giacomo di 
Bino Cambi , Bartolomeo di Filippo Defideri , e Vandino di Benne Beccadelli, 
la Rocca di Mofcaglia fù fortificata. Secondo la volontà del Papa Giouanni di 
Nafo Vefcouo di Bologna; publicó la Cità di Bologna , e fuo Contato per inter- 
detta, fofpendendo li Diuini Officij, & ii celebrare le Mefie, e prohibendoa 
morti la fepoltura in luogo facro. Non dormiuano intanto, e Bernabò, e i'Oleg- 
gio,quello nel ragunare vn forte Efiercito per paffare fopra Bologna; queíli nel- 
l'apparechiarfi alla difefa contra il nemico ; percioche chiamo a fe Roberto Ali- 
dofij Signore d'Imola con le fue genti , che tofto venne a Bologna con tredeci Ín- 
fegne di Caualli , e gran numero di pedoni. Parimente alii 18. di Giugno il Con- 
te Lando, che veniua da Milano entrò nel Territorio Bolognefe , & vnitofi con 
le genti de] Marchefe di Ferrara, e Gonzaghi fi fermò al Borgo Panigale, & il 
Giorno feguente pafsò a Budrio, & alla Riccardina , per afpettar quiui I'Effercito 
di Bernabò Vifconti; il quale fenza dimora giunfe a Bazzano vicino la foffa vec- 
chia , e Calcarara, ponendofi di rincontro l'Ettercito dell’Oleggio, Ora Feltrino 
Gonzaga Capitano intrepido , che non vedeva l hora g’ imbrattarfì le mani del 
fangue nemico , animofamente andò ad inueftirlo , e venuti al fatto d’ar- 
me; da amendue je parti molto fangue fi pare. Ruppe il Feltrino le prime 
fquadre nemiche , epofe P Efsercito in fuga; hauendogli leuata vna Infegna con 
l'Arme de’ Vifconti, e perfeguitó quelle genti infino alla Chiefa de’ Frati della 
Strada, e s'eg 1 non s'incontraua col reftante delle genti di Bernabò, non ne cam- 
paua viuo vn folo. Ritiroffi adunque a dietro il Gonzaga;e quáto più prefto puote 
fece intendere all’Oleggio, che gli mandase quel maggior numero di Soldati , 
che potefse , perche era riioluto il di feguente di torre 1] nemico in mezo , e del 
tutto fraccafsarlo. Comando P Oleggio, che ciafcuno atto al portar l'arme fi 
ponele a ordine, e dato il fegno alia Campana , la mattina feguente , fotto l’ In- 
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fegna di Mafino di Puccio Ghifilieri fi congregarono diece mila Pedoni con afsai 
bande di. Caualli, li quali víciti della Città andaronoad vnirfi conli Soldati di 
Feltrino, Il che intefo da Bernabò conofcendo, che il foccorfo era potente , egli 
la notte fegretamente leuò il campo, & andò fra S.Giouanni, e Nonantola, e 
d'indi pafsò trè miglia fotto Creualcore, e paftato il fiume Panaro andò a Carpi 
hauendo fempre alle (palle il nemico, il quale gii ftanco , non volle più oltre fe- 
guitarlo , per lo che pafsato il fiume andò a Modena. Etin tanto li Soldati Bo- 
lognefi con le due Infegne de' nemici conquiftate , ritornarono alla Citta. Ber- 
nabò lafciato Carpi pafsò nel ferraglio di Mantoua, doue fece dì molti danni , & 
era per porre in ruina tutto que] paefe , fe non giungeuano a defenderlo le genti 
dell'Oleggio , e del Marchefe di Ferrara. Haueua infinoa quefto giorno Muci- 
nello da Mofcaglia,di cui habbiamo ragionato tenuto il dominio della Sambuca y 
e fe bene vedeua , che P Oleggio era potente , non però teineua le fue minaccie , 
ma confiderando;che grandiflima fpefa portaua l’imprefà, e che la cofa per fe me- 
delima non comportaua tanto (rommodo, & il pericolo della propria'vita;accor- 
dandofi con l'Oleggio falua Ja robba, e Je perfone gli reftituì la detta Sambuca . 
Alli 9. di Luglio la Domenica fü così crudele, & impetuofo vento , e tempefta 
nel Territorio di Bologna , e particolarmente nella Valle di Rheno, nella Valle 
della Samoggia, e nella Valle di Sauena , chea terra andarono molti Edificij, 
portò via alsai mobili, iftirpò le vecchie,e nodofe Quercie,& ifradicó i più fondati, 
c grof arbori, che vi fofsero, portandoli lontano , & attrauerfando le ftrade ,&i 
prati, vccife aísai beftiame, e fece altri infiniti mali , di modo, che parea fofse 
venuto il dideli'eftremo giudicio. Adi primo di Settembre entrarono Antiani 
Bartolomeo Guizardini, Tomafo da Montecaluo ; Matteo dalle Radici, Lan- 
franco di Pietro Buonandrei , Catellano da Sala Caualiere, Giacomo Oretti, Bar- 
tolomeo di Giacomo , Zono di Ardiccione da Caftel Franco, Meo da Manzolino, 
Giordino Ghifalabelli , Bartolomeo Balduini ; Peregrino Simopiccioli , Bartolo- 
meo Codagneli , Pietro Matugliani , Rampone di Giouanni Aliotti, e Bittino 
Boaticri. Quefti in(ieme con li Correttori de Notari, approuarono il Configlio 
delli quattromila. E mandarono Antonio Gallucci ; Giacomo de’ Lobij, Marco 
Sabbadini , e Luchino de’ Saui Ambafciatori al Legato a Faenza, nel qual tempo 
leggcuaito in Bologna publicamente , Pietro de" Murci, Francefco da Perugia, 
Giacomo, e Francefco da Forlì, Antonio de’ Presbiteri » Pietro Canetolo , Lo- 
renzo Rociti, Cambio Zambeccari, Bartolomeo dà Monteuellio » Conte di Fran- 
cefco Malauolti , Giouanni di Mennone de’ Cambi , Giacomo da Monte Caluo, 
Giouanni Caldarini. Alli 3. di Ottobre il Conte Lando venne a Bologna, e fatta 
la fefta di San Petronio ritornò a Borgo Panigale, e d’indicon molte bande di 
Caualli pafsò nella Lombardia ( con grandiflimo danno di quel paefe ) per incon- 
trare l'effercito del Viíconti , che fi trouaua nella campagna di Montechiaro , do- 
ue venendo con efío lui a crudel battaglia, ruppe, e vinle il nemico, con perdita 
di gran numero di gente, e con Bernabò fi pochi foldati rimafero sche a pena 
puote difendere Breltia, doue fi ricouerò . Di quef'anno Auogardo intimo fami- 
liare di Carlo Quarto Imperatore con gran comitiva venne » &alloggio in Bolo- 
gna, & il Senato lautameate gli fece le {pele, le qualifaiirono alprezzo dilire 
feflantafeite , foldi dicienoue ; e danari fei . E Tomafo di Gandolfo de’ Magnani 
nobile Cittadino Bolognefe , edificò vna Chiefà fotto il titolo di Santa Maria, nel- 
la Villa detta la Tomba de' Magnani , al Lauino , € l'adottó abbellendola di tutte 
lecofe neceffarie alli diuini Ofici. Viueua in quefti tempi Giouanandrea Ardic- 
cioni Bologne(e famofittimo Legifta,e molto famigliare del Petrarca. L'anno fe- 
guente eflendo Pretore di Bologna Antonio de Capitanij da Siena, furono An- 
iani, e Confoli di Gennaro Simon da S. Giorgio Dottore, Bonagratia Dioteffi, 
Diego di Bartolino da Sala ; Nicolò di Pietrobon Pelacani, Matteo di Filippo 
Boccadiferri, Mazzante di Minarello d'Argellata , Daadolo di Francefco Falco- 
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ni, Giacomo di Rodolfo Vsberti , Énrigetto Abaifi, Giuliano di Gio. da Cento, 
Guido di Gulielmo Preonti, Montanaro di Oliuiero, Rizardo dalle Cafele du- 
rifperito, Pietro Mattugliani , Comazzo di Dino Formaglini, Gulielmo di Sa- 
racino Lambertini. Haueua Bernabò Vifconti deliberato, ò di eflere Cefare, ò 
efler Nulla contra Giouáni Oleggio, ma vedendo, che la potenza della Lega ga- 
gliardamente faceua refiftenza a fuoi diffegni, deliberò pacificarfi co l'Oleggio ; 
& à quefto effetto mandò li fuoi Ambafciatori à Bologna, che da Giouanni con 
lieta fronte furono raccolti. Parimente P’ Oleggio mandò li fuoi à Milano, & il 


alri della! fomigliante fecero tutti gli altri della Lega , doue dopò funga prattica trattata la 
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pace con Bernabò , & Vgolino fra li detti Potentati ella fù conchiufa fotto quefti 


capitoli , Che Bernabò facefie pace , e confederatione con L? Oleggio, con Manto- 
ua , Ferrara» Padova, e ch egit doueffe restituire il Serraglio , e la Baftia di Bor- 
goforte con due Castella , che teueua del Ferrarefe, Furono in quefta pace POleg- 
gio , il Marchefe di Ferrara, il Marchefe di Monferrato, li Gonzaghi Signori di 
Mantoua , Galeazzo, e Bernabò Vifconti. Furono fatti in detta pace molti pa- 
rentati. Etin detto tempo Bernabò hauendo hauuto vn figliuolo il fece batteza- 
re , € fù nominato Lodouico. Alfacro fonte interuenne per Compare Aldrouan- 
dino Marchefe di Ferrara , Vgolino, e Giovanni di Oleggio , li doni , e prefenti 
de’ Compari furono, vn Valo d'argento , nel quale era vna coppa d'oro piena di 
perle, d'annella, e di pietre pretioíe , e quefto fù il dono d'Aldrouandino ; Sei 
coppe d'argento dorate , con vna grande col piede di Criftallo , dono di Vgolino ; 
Molte pezze di panno d'oro , e gran numero di Gibellini; che diede l'Oleggio. 
Si era aíficurato Bernabò per l’amicitia oltre alla pace , di ftringere con tutti fuo- 
ri checonl'Oleggioi legami delle folite maniere, poiche il Marchefe di Mon- 
ferrato s'era anch'egli contentato di ratificare la pace , € per quefto haueua inani- 
mo di fare l’imprefa di Bologna, come più auanti fi dirà. Conchiufa adunque , 


come è detto, la pace l’Oleggio mádó per Ambafciatori al Papa, Antonio di Bom- | 


bologno de’ Lodici, Carlino di Gerardo Ghifilieri, e Giouannino di Giouanni 
de’ Caccianemici, per ottenere , come l'ottenne , che il Papa leuaffe l'Interdetto, 


Conte Lando) che era durato diecenoue Mefi in circa. Di che in Bologna fi fecero patticolari 
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fegni per allegrezza. Erano il Conte Lando, e Broccardo Tedefchi con le loro 
genti víciti del Territorio di Milano;e venuti verlo Bologna per paffare nella To- 


nefi, e Peru.| Ícanain foccorfo de’ Sanefi, e Perugini, vennero al Borgo Panigale , e d' indi 


gini. 


Il Conte Lan- 
di manca di 


paffando per di fuori le mura della Citta andarono à Caftel 5, Pietro, poià Faen- 
za. Haueua il Conte Lando diffegnato , per andare nella Tofcana, di paffare per 
Ja foce del fiume Lamone, e per atticurarfi il paffo , mandò innanzi perle Alpi 
di Crifpino il Signore Amerigo del Cavalletto , cò quattrocento Barbute , e diece 
mila pedoni , con le femine , e loro carriaggi feguitando appo loro il Conte Lan- 
do, & il Conte Broccardo ; che era il maggiore della Compagnia dopo il Conte 


fede à Fio.| Lando, col reftante dell'Effercito, quefti in ogni luogo;doue paffauano, poneuano 


rentini , 
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ognicofaa facco ,&à fiama. Haueuanoi Fiorentini negato quefto paffaggio al 
Conte Lando , perche faceua contra i patti celebrati con effi loro , & vItimamen- 
tevedendo;che il Conte gli (cuoteua gli orecchi, e voleua paffare à fuo modo, 
gli mandarono Ambafciatori Manno Donati, Giouanni de Medici, Amerigo 
Caualcant , e Simone Peruzzi coni patti fuggellati , ma egli come oftinato del 
tutto fi fece beffe, volendo à forza pur paffarui . Giunto adunque trà Caftiglione, 
e Biforco il Conte con le fue genti , quiui fecero affai rubberie , e villanie à paefa- 
ni ,e di parole ,€ di fatti »il perche quei pae(ani , intendendofi infieme, deiibera- 
rono vendicarfi , Ò di riftorar(i de danni riceuuti , e di affaltarli ad vn pafio ftret- 
to, cheètrà Bifolco, c Belforte; che fi chiama le Scalelle , che è via fretta, e 
da ogni parte hà le ripe altiffime » e piene di (affi , luogo nel vero fpauenteuole , e 
precipitofo, Fùauifato il Conte del luogo malageuole , mà egli beffandofene , la 
mattina feguente , mandando innanzi a fe parte della fua compagnia , c dietro (e- 
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guitando lui, € giunti al detto pafo ftretto alla {prouifta fü fopragionto da Gio- 
uanni Alberghentino de’ Manfredi ; che feco haüeua buon numero di Villani, ro- 
bufti , e difperati , per vedere il loro paefe cosi malamente dal detto Conte tratta- 
to , li quali attaccando la zuffa co’ (afi cominciarono à berfagliare li nemici, € 
fra tanto apparuero fopra li poggi , vn'altro gran numero di quei Villani, & al 
baffo parimente ne vennero con l' arme in mano » che loro vietauano lo ftretto 
calle , combattuti, e trauagliati da ogni parte, e dall arme, e dallo fpiombare 
de’ (att. La onde il Conte vedendofi da tutte le parti malamente acconcio, e cer- 
cando di (campar viuo, nè potendo gire avanti , nè voltarfi à dietro più volte co- 
me difperato fù per precipitarfi nel profondo di quel luogo, e da fe fteflo vcciderfi. 
De’ fuoi ne reftarono morti più di trecento, lapidati da affi  & altri aílai fi preci- 
pitarono giù per quelle rupi horribili', e fe ftefli vccifero, fra gli altriil Conte 
Broccardo vi inori , & il Conte Lando in più parti della perfona fü ferito ; e par- 
ticolarmente nella tefta, di chene ftette in pericolo di morte; ma dandofi pér 
prigione ad vn fedele del Cóte Guido fü portato à Caftel Pagano a cafa di Gioac- 
chino Vbaldini, e poi à Bologna nelle mani dell'Oleggio, e pofto in cafa di Guido 
Lambertini , da cui fü molto aiutato à guarire. Quelli poi de’ fuoi , che reftarono 
prigioni nelle mani di quei Villani , fe fi vol(ero liberare, pagarono li danni dati . 
Il Conte Amerigo del Caualletto , che hauéua condotto liberamente la parte di- 
nanzi della Compagnia, hauuta Ja nuova della rotta del Conte Lando,temendo né 
poco di effece (eguitato da quei Villani pafsò à volo nella Romagna;e poi a Doz- 
zà € Francefco primo de gli Ordelaffi, andando à Vinegia , infelicemente vi mo- 
ri. Haueua il Papa intanto hauuto nuoua de’ difordini, che erano nati in Italia 
tra molte Città , le quali gagliardamente tumultuauano , hauendo cominciato 
alcuni ad ambire nuoue Signorie, & altri ad afpirare, di ritornare alle antiche. 
E cercando il Pontefice la cagione trouoffi in effetto , tutto quefto-auenire dalla 
dapocaggine di Andronio Luogotenéte del Carilla , il quale era poco fufficiente à 
gouernare le cofe publiche. Ii perche il Papa, & il Colleggio de’ Cardinali giu- 
dicarono , che era bene, che Egidio Albornozzo ritornaffe in Italia , per acque- 
tare quei difordini, che vi fi trouanano. Il quale vi f trasferì, e venne per To- 
{cana patfando à Imola, e d' indi à Caftello San Piero, doue fi abboccó con Gio- 
uanni da Olegzio , e quietati amendue gli animi infieme , i1 Cardinale pafsò in 
Romagna, e d' indiin Ancona, e l’ Oleggio ritornò è Bolognaà fare le fefte di 
Natale con Andronio Abbate Cluniacenfe , che tofto in Auignone doueua far ri- 
*I11|r559| torno. L'Anno feguente Antonio Cattanei da Piftoia dall’Oleggio fù confirmato 
Pretore di Bologna. Furono eli Antiani , e Confoli di Gennaro , l'omafo d'Or- 
fo Bianchetti , Caftellano di Giacomo Lambertazzi , Francefco di Tutio Fantuz- 
zi, Gio. di Paolo Cofpi , Francefco di Raimondo Ramponi Dottore, Pertuzo 
di Mufotto d 'Argelata , Lanzalotto di Pafolino Guaftauillani , Tomafo di Coffo- 
lino della Cocha , Dinadano Carbonefi , Conte di Francefco Dottore ; Giordano 
di Filippo Ghifalabella , Matteo di Zarlotto ; Tomafo di Manzolino , Pietro Ar- 
tenifi', Baldo Merzaro di Pizzoi , Gio. di Toma del Viuario. Allidieci di 
Gennaro neuicó in Bologna fei giorni , e notte del continuo di maniera , che la 
nieue s'alzó da terra meglio di quattro braccia, e molte cafe, e Chiefe non po- 
tendo fopportare fi graue pefo, ruinaronoà terra, come fù la Chiefa de’ Frati 
Armeni, quella di San Biagio , e quella de’ Carmeliti. Ruinò vna gran parte del- 
la cafa di Mondino di Herino Dottore in Medicina nella Capella di San Martino 
in Porta Nuoua , quella di Spinabello'Spinabelli , di Giouanni de’ Caccianemici, 
e quella di Maeftro Bartoluccio Dottore di Grammatica. E fe tofto non fi foccor- 
reuaà tito difordine, haurebbe ella fatti maggior danni; percioche ne’ luoghi do- 
ue il vento più haueua hauuto forza ; quiui era alta fino al tetto , di modo che non 
poteuano i Caualli , nè le carra paffare per le ftrade, ne gli huomini caminarui, 
| Scriuono alcuni, che molti gioueni Bolognefi sùla Salicata di ftra maggiore fa- 
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bricarono vna Volta fotto la nicue di tanta grandezza, che fotto vi fecero vn gran 
conuito , © fefta grande , benche il freddo foile potente + Ritrouauanfi Galeazzo; 
e Bernabò Vifconti all afsedió di Pauia, l’ vno fi fermó con le fue genti da vna 
paite di detta Cicia, e )’altra:s'accampo dall'altra parte alla Porta di S. Saluatore; 
che anticamente fü fondata dal Rè Perufiitin Pauia l’anno di Chrifto feicento 
fettanta otto. Pauefi vedédo di non poter cotraftare alla forza de’ Vifconti fe li die- 
dero;cofa, chemolto difpiacque all'Oleggio che fecretamente gli odiaua amorte, 
e poco fi fidaua della lor data fede. Dubitando adunque Giouanni cercò fegreta- 
mented intricargli in qualche faftidio , per viuer lui in pace, e ficuro dalle loro 
infidie , e però operò di tal maniera co’ Genouefi, & Aftefi; che fecero, che il Co. 
Lando con la fua nuoua Compagnia pafsò a i danni di Milano , il che intendendo 
li Fiorentini raccordcuoli de’ feruigi riceuuti mandarono a Milanefi in loro aiuto 
mille Barbute della più {celta gente ; che haucísero , fotto 1° Infegna di Fiorenza . 
Panmente ? Olcggio;accioche non fi vedefse il braccio,che haueua gettata la pie- 
tra, volendo moftrarfi elsere a Vifconti fedele , mandò in aiuto loro Rolando Vi- 
{conti có vinti Bandiere d'huomini armati , li quali non fi tofto giunfero a Milano, 
che conofciuta la frode dell’ Oleggio da Bernabò, li fecero intendere, che quan- 
to prima douefsero ritornare dietro ; altrimente farebbono tutti tagliati a pezzi. 
Fù quefta ripulfa vn.chiaro fegno del malanimo , che li Vifconti haueuano verfo 
dell’ Oleggio sil quale dubbiofo ; e pieno di timore cominciò a peníare a fatti fuoi, 
e però diede principio a cauare vna gran fofsa detta la Muccia , alle radici dell’ A- 
pennino,andando infino alla Naue del pafso del fiume Panaro di longhezza quin- 
deci miglia , Ja quale diuide il territorio di Bologna; e mentre che ciòfifaceua, 
il Vefcouo di Bologna riftorò Ja parte del Vefcouato ; che mira l'Aquilone , e v: 
aggionfe la fabrica della Chiefa de’ Santi Teopontio ; e Senefio. Et in oltre a Fra- 
ti Eremitani di Sant’ Agoftino fotto il Vocabolo diS. Giacomo Apoftolo concet- 
fe libera licenza ; che potefsero gittare a terra la Chiefa Parochiale di S. Cecilia 
volendola detti Frati riedificare in quella forma , e fito , che hoggidì fi vede, che 
poi da Giouanni fecondo Bentiuoglio fù dipinta della vita della detta Santa, re- 
flando in piede tutte le altre conditioni, che nella conceflione di detta. Chiefa fi 
contengono , a che furono prefenti Agapito Colonna Archidiacono; Bartoluccio 
Caccianemici , Bartolomeo Caftelli, Melchiore Caldarini, e Giacomo da V ncio- 
la tutti Canonici della Chiefa Cathedrale. Alli 2. di Giugno il medefimo Vefco- 
uo confacrò Ja nuoua Chiefa della Certofa fuori della Città , doue concorfe gran 
moltitudine di Popolo , e dopola confecratione li Frati di quel luogo difpentaro- 
no a poueri grandiffima quantità di pane, e di vino, & al Veícouo , & ad altri No- 
bili della Città fü fatto vn R eligiofo , e modefto conuito. In quefto iftefso tempo 
era la Città di Bologna peranco debitrice alla Sede Apoftolica per alcuni patti 
celebrati P anno auanti con Egidio Albornozio e con l Oleggio di dodeci mila 
fiorini d’oro , per occafione della quale fomma il Pontefice mandò Americo Te- 
foriero della Chiefa Romana a rifcuotere quefto Cenfo , il quale dall’ Oleggio per 
mezo di Alberto di Mufotto de’ Sabbadini Sindico della Città füsborfato dentro 
di Cefena , Occorfe parimente , che Bolognefi non haueuano pagato il reftante 
del debito , a cui erano flati fententiati per reflitutione de danni dati al facco fatto 
alla fortezza di Galliera, fi come fotto l’anno 1347. habbiamo ragionato, la fom- 
ma de | qual © Pagamento cra diciotto mila fiorini, che in tre termini andauano 
sborfati , € non ne elsendo ftati pagati fe non fei mila , efsendo gionto il tempo del 
fecondo sborfamento » il negocio fù impofto a Pietro nepote del Papa , Vefcouo 
Pampilonenfe Prete Cardinale Oftienfe , c Vellitrenfe „€ Cancelliere, che con er- 
rore dal Panuino vien chiamato di Santa Anaftafia , il quale ferifse a Giouanni 
Vefcouo di Bologna in quefta forma , cioe . DPETRFS Miferatione diuina OStienfis, 
e Vellitrenfis Eptf opus SR, E. Venerabili Ioanni Fratri Epifcopo Bonon. c» dietis 
amicis nostri Clero , cy Populo , necnon. Vninerfis , ci fingulis Do&toribus , ci» Scolari- 
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fire notitiam deducimussper prafentes nobilis vir Dominus Corte[ia de Lambertinis Sin- 
dicus , cv "Procurator Communis Populi , cr Vntuer[itatis Bononie s práfatorum depo- 
futt penesdiftretum virum , Andream Tisý de Piftorio Mercatorem Curiam Romanam 
Sequentem y tanquam peues bonum , cr legalem mercatorem fex millia florenorum aur! 
pro fecunda folutione , que fieri debet in festo S, Ioannis proximo venturo familiaribus 
bo, me, Domini Bertrandi olim Oflienfis , «t V ellitrenfis Epifcopi , iuxta declarationem 
fattam de mandato Domini noslri Tapa , per Reuerendos Patres , quos E ‘gidium Sabi- 
nenfem Epiftopum, čr Andovinum tituli santtorum Ioannis »@ Pauli presbyterum 
Cardinalem , & Nos propter quod interdiktum oli: appolitumin Cinitate Bononievi= 
gore proce|snum vfque ad tertiam folutionem ficndam familiaribus antedi&lis iuxta 
formam declaratiohis tradite, Que Vmuerlitati vestre propofuimus tenore prafentium 
intima e , Ut pofitis in Ciuitate , c Diecefi Bonon. ditina officia celebrare y ci legere , 
& atfus alios quofcunque facere , ci exercere , cifi interdi&um aliquod non fuiffet vf- 
que ad terminum tertia folutionis fienda familiaribus fipradicits. In quorum omnium 
testimonium , ctc. Dat. apud Villamnouam Aninton. Digcefîs in bofpitio habitationis 
nostre Die Undecimo menfis Iunij. Anno 1 359. Pontif.Innocentij Papa Anno feptimo. 
Era intanto nata grandi.fîma controuertía per cagione di alcuni beni frà li Cano- 
nici della Chiefa diS. Michele di Leprofeto, c frà le Vergini di Santa Maria di 
Rauone, e la caufa fendo propofta auanti Bartolomeo da Caftello Canonico di 
Bologna fubcollettore della Sede Apoftolica deputato in Bologna, la fentenza fü 
pronoaciata a fauore delli detti Canonici. Quefti beni la bona memoria di Ber- 
«ando Cardinale Oftienfe,mentre era al gouecno di Bologna,furono dati alla det- 
ta Chiefa di S. Michele, ma nella efpuifione del detto Cardinale per alcuni nobili 
furono trafportati in dominio delle dette Vergini, Ma ritorniamo a Vifconti; che 
più oltre non potevano fopportare la fupevbia , e la tirannia del} empio Oleggio, 
ii quali hauendo deliberato di fare ]* impre(a di Bologna , cominciarono ad afol- 
dar le genti di Anichino Mongardo, che erano da mille huomini darme valorofi, 
& elperti , a quali aggiunfero mille, & ottocento altre Lance , dugento del Mar- 
cheit , dugento di Vgolino da Mantoua , dugento di Francefco Carrara di Ga- 
leazzo quattrocento e de" fuoi propri ottocento Barbute, & andato a Parma qui- 
ui fece grandiifimo apparecchio di guaftatori , di vettouaglia , e di ogni altra cofa 
neceffatia,& hauendo pofto infieme vn giutto effe:cíto isfidò a battaglia Giouanni 
da Oleggio, come fuo capital nemico, il quale fenza punto moftrar fegno alcuno 
di temenza , accettò l inuito, Non mancò adunque Giouanni con celerità di for- 
tificare da ogni parte la Città , e volle » che fi feguitafle la incominciata foffa 5 dC. 
cioche facilmente fi poteffe trauagliare la Romagna, Poi fitrasferì a Imolaa 
trattare col Cardinale Egidio delle cole della guerra, e tornato a Bologna, fece fi- 
ne alla detta Fofla , doue mandò buon numero di caualli , e di pedoni, perche 
vietaffero il paffo al nemico ; il quale di già era entrato fu] Modonefe con il con- 
fenfo del Marchefe Aldrouandino. E d indi alli 7. di Settembre pafsò a Creual- 
core guafdato da due infegne di Caualli Oleggiani , e poftofi dal lato di fopra qui- 
ui fermò i campo, e cosi ftando Giouanni Peppoli , che nel detto campo fi troua- 
ua, operò, che gli huomini del Caftello s'arreíero a] Vifconte, il quale vi pofe alla 
cuftodia Giouanni Peppoli con buon numero di Soldati, In tanto il Marchefe 
Franceíco da Efte, Andrea figliuolo di Giouanni Peppoli, & Obizo figliuolo di 
Giacomo Peppoli, con 1’ Efercito , paffaronoalla Torre della Samoggia; a Vn- 
zola , & a Cafalecchio di Reno , doue per ficurezza loro fabricarono vna Baftia 
pretio Ia Calonica, e fortificata, e munita , che P hebbero, cominciarono a fcorre- 
rc infino fu le porte di Bologna, e faccheggiarono il piano, e la montagna . Le. 
uarono }’ acqua del Canale , che fà pafaggio pel mezo della Città per macinare il 
grano . Per li danni della montagna gli habitator di quel pae; abbandonando 
le cafe proprie fi fuggirono, e frà gli altri li Canonici vedendo la lor Chiefa mala- 
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mente condotta , chiamata S. Maria di Reno , vennero ad habitare a S, Saluatore 
dentro la Città, doue fanno religiofa, & honorata refidenza infino a quefti tempi, 
Perlidanni della Città Giouanni Oleggio fece fabricare vn Molino per ciafcuna 
Tribu in feruigio del Popolo. Non mancava però Giouanni di far guardare del 
continuo la Città , e di ragunare grande numero di Soldati, e vedendofi forte da 
ogni parte afpettaua l’inimico, come certo di riportarne la vittoria, & hauuto il 
parere di Franceíco Oraboni eccellentiffimo ingegniero, fortiticò ła Chiefa di Sã- 
tà Maria nel Monte con argini, e pallificati ; e vi pofe buone guardie dandone il 
carico a Magarotto Magarotti ; Fece anco il fimile della Chieía di San Michele 
in Bofíco , evipofe Vacchino Magnauacca huomo di gran valore, e Capitano di 
grande ingegno . E fe bene li detti Capitani erano d'incorrotta fede , nondimeno 
ogni qual giorno l'Oleggio poco fidandofi , mutaua le guardie, feguendo la norma 
del fuo male ammo. Fù auifato Bernabò, ch'era a Cafülecchio , & haueua occu- 
pato ii Monte della Guardia di San Luca di tutto l'apparcechio della difefa, che 
l'Oleggio haueua fatto , il perche cominciò a fcorrere tutta la Montagna, e por- 
re tutto quello ftato a facco depredando Gaiboia, Cafaglia, Valle di Rheno, Val- 
le della Samoggia , e la maggior parte della pianura , doue fece grandiffimi danni 
facendo prigioni huomini , donne , putti ; e pigitando tutti li beftiami, mandando 
per terra gli edifici) con tanta ftrage di perfone , che pofe in grandiffimo fpauento 
l'Oleggio mancandogli del tutto 11 primiero ardire ; perche rimafe tutto ftupido , 
ne fapeua che fi fare per oftare a tanti mali, Da vna parte non fi afficuraua di la- 
fciare vfcire fuori della Città li Soldati foreftieci perche dubitaua non fi ribellaiie- 
ro contra di lui, e da l'altra parte del Popolo niente fi fidaua , perche fapeua per 
cofa certa , che era odiofo a morte, e cosi ftando da ogni parte dubbiofo , lafciava 
in tanto ruinare il Territorio di Bologna fenza far difefa alcuna. Vedendo adun- 
que il Popolo le cofe ridotte a quefti termini, egli cominciò à tumultuare , & alli 
14. di Gennaro paflando alla Piazza gridarono,VIVA il Popolo;alle cui voci to- 
fto l'Oleggio fi moftrò in publico, e con. parole amoreuoli effortando tutti alla 
pace, & all’ aiuto della propria patria contra gli nemici, temperò alquanto gli 
animiloro , dicendo ch'egli ferbaua la Città per la Santa Chiefa a nome loro. E 
per colorir meglio quefta fua perfuafiua fece porre alle fineftre del Palazzo lo 
ftendardo della Chiefa , di maniera, che con quefto mezo il Popolo totalmente fi 
quietò con ifperanza di liberarfi da tanti faftidi. Mentre adunque, che l'Oleggio, 
per gratificarfi il Popolo, fe benc contra fua voglia, ordinaua di mandar fuori del- 
la Città alcune delle Tribu infieme con buon numero di Soldati foreftieri, per 
affrenarc l'impeto de’ nemici alla pianura , Ja notte auanti fi leuó vn vento così 
impetuofo , che pareua voleffe mandare per terra le più alte Torri, e ben fondati 
Edificij , à cui fubito feguì vna così folta nebbia, che fendo gli huomini vicino 
Pyn l'altroà trè braccia non fi conofceuano , la quale duró infino a] mezo di , nel- 
la qual hora in Bologna fi fcoperfe vn trattato ( fù quefto il di della Conuerfione 
di S. Paolo il Sabbato ) quale fùr; Che Bittino de’ Clariffimi Capitano alla Circla 
di Malpertugio , con Giacomo dalle Pianelle di San Procolo; MHE 7 di notte 
tempo introdurre in Bologna Obizo figliuolo di Giacomo Peppoli , Polo de’ Lia- 
zari , € Francefco di Tacco de’ Bianchi, fuoruftiti. Fù fatto prigione Giacomo 
dalle Pianelle ( fuggendofi Bittino ) e ftrafcinato per tutta la Città a coda di Ca- 
uallo ; € poi aila Porta di Malpertugio impiccato. Poffedeuano la Rocchetta 
delle Pedolette il Conte Bonifacio , & il Conte Lippo amendue da Panico , come 
Signorotti di quei tempi ; e viueuano con tanta libertà ; e potenza , che alle volte 
moleftauano contra ragione li cirepnuicini , e fi faceuano da loro, come da’ ferui, 
vbbidire , il che molto fpiaceua al Conte Giouanni , che era affai di più praceuole 
natura. Quefti con Alidofio lor cugino deliberaroffi di leuar loro il domino di 
quella Rocca, e liberare gli oppreffati dalla dura feruitù. Era grandiffimo fred- 
do: Queftiadunque vn giorno finfero vo:erli parlare di cofa importante, & ha- 
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mpagnia alcuni valorofi amici , che di tutto erano auuifati, anda- 
rono familiarmente a vifitarli , & entrati fenza alcuno fofpetto , e giunti nella Sa. 
la , moftrò il Conte Giovanni di hauere grandiflimo freddo , la onde accoftatifi 
tutti al fuoco , mentre ragionauano , Alidofio aiutato dalli compagni fece cattiui 
amendue li Conti (enza che fi potefsero difendere, nè efsere aiutati; e fubito gli 
Cauarono gii occhi , reftando liberi padroni della detta Rocchetta. Alli quattro 
di Febraro le genti di Bernabò hebbero Sauigno , mà non la Rocca ; € però 
d' indi quanto prima dall’ Oleggio furono cacciati ,con morte di molti di loro. 
Ora Bernabò , che pur vide., che il fuo effercito poco frutto faceua , fe bene ac- 
quiftaua di molte Caffella , deliberò di fare P imprefa di Bologna, & accoftarfi al- 
le mura della Città per far proua, quale fortuna fofíe la fua . Alli 10. di Febraro il 
Lunedì con le (cale , picconi , manare , & altri inftromenti da muraglia fenza ef- 
fere vdito fi accoftó frà la Circla di S. Mam&, e di Saragozza , doue cominciando 
li foldati a falire le mura , dalle guardie furono {coperti , il perche ritornarono a 
dietro lafciando quiui otto fcale, e reftandone di effi alcuni prigioni. Fatta que- 
fta proua Bernabò vedendo , che difficilmente poteva hauer Bologna leuò Peter- 
cito da Cafalecchio, & andò ad ifi pugnare lealtre Caftella del Contato di Bolo- 
logna, lafciando il Conte Paganino da Panico Capitano di molti fanti alla guar- 
dia della Baftia alla Canonica;e giunto ad Argellata, & ad Argile pofe tutte quel. 
le contrade a fuoco. Intendendo Oleggio la partita di Bernabò da Cafalecc hio, 
tolta vna gran parte delle (ue genti pafsò fopra la detta Baftia , ele diede più di vn 
aflalto , mà in vano per pigliarla , e vedendola inefpugnabile , dato il fuoco alle 
cafe di Cafalecchio , ritornò a Bologna. Intanto Ardiccione Nauarefe per due 
mila fiorini d' oro diede a Bernabò Vifconti Caftel Franco. Fücoftui pofto alla 
guardia di detto Caftello per effere ftato alli fuoi feruigi anni vinti , e di lui moito 
fi fidaua , & il traditore oltre che vende il Caftello , anco fece prigione Zaccaria 
Donati, che, poco era, gli haueua recato la paga, e diftenne altri fei in compa- 
gnia fua de’ primi del detto Caftello , e li pofe taglia. E fatto quefto tradimento 
pafsò con li prigioni nel campo di Bernabò ailoldandofi feco. Hauuto Bernabà 
Vifconti Caftel Franco , anco hebbe la Torre della Molinella »prefe Varignana, 
e Caftello de’ Britti. Con quefti paffaggi del nemico conofceua beniffimo Gio- 
uanni da Oleggio la fua mala fortuna, pure fperaua di placarla, aiutandofi con di- 
uer(i mezi al meglio fapeua , fra’ quali quefto vno fà di gratificarfi lì Cittadini Bo- 
lognefi, per hauere il loro aiuto , e fauore. Volle adunque moftrar loro , che gli 
teneua per huomini fedeli, & a quefto effetto rimoffe tutte le guardie foreftie- 
re da tutte le Caftella , Luoghi, e Torri della Città , & in luogo loro pofe 
(benche tardo vfalse quefta confidenza ) i Cittadini Bolognefi . Nondimeno 
Bernabò feguitando di trauagliare il Contato, prete Serraualle, e Scargalafino 
fi diede a Muzzarello da Cuzzano, e P Oleggio fece fpianare la Torre di Quin- 
zano per chiudere il pafso a nemici, che và da Bologna a Fiorenza, e mentre che 
il Commifario della Mótagna follecitaua di fortificare il Monte dalle Formiche 5 
li Montanari prefero P arme contro di lui e lo fecero fuggire , e de' fuoi molti ne 
vecilero , & altri precipitarono giù per quelle balze. Ora vedendo Vbertino ne- 
pote dell’ Oleggio , che le cofe de’ Vifconti felicemente füccedeuano da ogni par- 
te , e che quelle del Zio ne andauano di male in peggio, e ch'egli da Bolognefi era 
odiato a morte,dubitádo della propria vita,cercò faluarfi col mezo di vn trattato, 
di dare il Caftello della Città,che era fra la Porta del Pradello;e la Porta di S. Feli- 
ce a Bernabò, mà i] trattato fi (coperfe& Vbertino fi fuggì. Hebbe il Zio di quefto 
fatto grandiilimo dolore , e tanto più fi auili d'animo, quanto che fi vide infelici(- 
fimo in ogni fuo affare, e che era cofa impotübile, che potefse difendere Bolo. 
gna , che non andafse nelle mani de’ Vi(conti fuoi nemici capitali ; Penfando egli 
profondamente al cafo , che era per occorrere finalmente nell’ animo fuo deli- 
berò, che non potendo lui pofsedere Bologna, né anco a modo veruno vo- 
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leua, che l hauefsero li Vifconti ; e penfando al fuo meglio fi difpofe volerla dare 


L’Oleggiozrar| alla Chiefa ; € così fegreramente cominciò a trattare accordo col Cardinale Egi- 
ta dare laj dio Legato, € gli mandò Ambafciata di quefto tenore, Che egli lafciarebbe Bolo- 


gua affolutameute , purche il Cardinale pagaffe a fuoi foldati le paghe decorfe 3 la cui 
fommaera molto graue se che de(te a lui il gonerno di qualche Città della Marca , e che 
proferina Bologna alla Chiefa , € non ad altri , perche fapena molto bene cbe alla Chiefa 
fi appartenena , Egidio intefa l’ambafciata giudico non efter bene tentare cofa al- 
cuna fenza il commandamento del Papa , È contalerifpofta ne rimandò gii Ams 
bafciatori » dando pero loro, fecondo il fuo coftume , larghi preienti. La onde 
fenza interuallo di tempo Egidio diede conto al Papa delia intentione di Giouan- 
ni da Oleggio ; domandándo efier auifato di quanto gli piaceva ; ch’ egli douefie 
fare, Fùpropofta la caufa al Collegio de? Cardinali doue fi conchiuie , che non 
fi doueua pretermettere alcuna diligenza, perche fi ricuperafse Bologna Città 
ricchiffima , & opulentiffima di tutta la Romagna ; la quale , ricuperata , non fo- 
lamente farebbe grandemente maggiori le forze dello ftato Ecclefiaftico , mà gli 
accrefcerebbe ancora tanto di autorità , e di ftima , che effa fola potria baftare a 
ritenere tutte le altre Città in devotione. Papa Innocenzo adunque fcrifie ad Egi- 
dio. Che fe Giouanni da Oleggio gli vorrà dar Bologna y non la ricufi , e con effo flabi- 
lifca quelle conditioni,che giudichera ifpedienti alle cofi EcclefiaStiche. E che im ciò non 
ft douena bauere riguardo alli Vifconti , che non banenano ofteruati li patti , cbe erano 
fraloro , e laChiefa, e frà l altre cofe, che efi non hane uano pagato il feudo delli dodeci 
mila fiorini l anno a Scrife anco, Che per pagare gli Stipendi, a foldati dell’ Oleggio, 
fecondo cbe fi foffe pattuito , come anco fe faceffe bifigne didanari per affcidare nuo- 
uo ceffercito quando Bernabò faceffe alcnn motino y gli daua facoltà d' impegnare qua- 
lunque Terra, che a lui fofe pia ptacciuto , Hauute quefte lettere Egidio patcui con 
Giouanni da Oleggio, Che in contracambio di dargli effo in fua potestà Bologna, 
egli paghera le paghe , come bà domandato a foldati , e daragli in vita fua il do- 
minio della Città di Fermo nella Marca , creandolo Marcbefe , e promettendogli 
per laentrata del detto Marchefato mille fiorini il mefe, Di tutta quefta attione ne 
fù fatto publico [nftromento rogato per Rodolfo di Guido Picciolpaffi Notaro , e 
mandato in Avignone, e dal Papa, e dal Collegio de’ Cardinali fü confirmato ; 
Pagati gli ftipendij a foldati , & accommodate tutte le cote con amore , e concor- 
dia di amendue le parti, fù introdotto l’efiercito Ecclefiafiico nella Città fotto la 
guida di Gometio ^ ibornozio, e Pier Nicola Farnele Capitano della Chiefa en- 
trò nel Caftello , Ò Fortezza prefio la porta di S. Felice a fuono di Trombe ; e ne 
prefe il pofiefio dirizzandoui lo Stendardo della Chiefa , e quello di Pier Nicola 
Farnefe,gridando li foldati, VIV A la Chiefa . Hauuto iJ pofiefto della Citta, e del- 
la Fortezza , alle vint' hore andò vna grida in Bologna da parte di Pier Nicola, 
che niuno te; razzano , Ò foreftiere ardifce di fare tumulto nella Città fotto pena 
della vita fenza ferbare Legge, ò Statuto . Poi il di feguente giunfe a Bologna 
Blafco Fernando Spagnuolo , Nipote del Cardinale Egidio, che era Maichefe 
della Marca Anconitana dignità allhora trasferita in Giovanni dall’ Oleggio, co- 
me habbiamo detto, e feco erano Americo Vefcouo di Volterra , e Teforiero del 
Pontefice, e molti altri nobili Caualliert ; € foldati ; fù riceuuto con grandifimo 
honore ; & andò ad alloggiare al Palazzo di Giovanni Peppoli in Stra Caftiglio- 
ne, atto che al popolo diede fperanza ; che le cofe de Peppoli doueffero hauere 
felice fine . Alli27. di Marzo Antonio di Tome de gli Armucci da Fermo huo- 
mo letterato, nobile, e molto atto al gouerno della Città fü fatto Pretore di 
Bologna, il quale molto fi adoperò perche Bolognefi viueflero in pace. Co- 
me Bernabò hebbe nuoua di quefto fuccefto di Bologna , n ' hebbe grandimi- 
mo trauaglio, e per fuoi Ambafciatori mandó a dolerfi grandemente dell'in- 
giuria fattagli da Egidio ; e domandò, che gli fofie reftituita la Città , douu- 
tagli, fecondo la conceffione, che Clemente Sefto ne haueua fatto a Giouan- 
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ftimare le cofe di Bologna , che a torto , òa ragione haueffe deierminato ritenere 
la Signoria j e però tardò la fua entrata infino alli 28, di Ottobre,come più avanti 
fidicà.. Intanto adunque 1" effercito di Bernabò fi levò da Argellata e ‘pafsò a 
Budrio, ed' indi a Varrignana,doue fi fermò ; e perche Bernabò haueua prefenti- 
to, che Giovanni da Oleggio doucua pafiare nella Romagna , lo voleua ad ogni 
via far prigione,e dargli il pagamento delli fuoi cattini andamenti ma intendendo 


doi, cheegli fiera per alcuni giorni fermato ta Bologna , pafsò a Cotignola (era 

quefta Terrain quei tempi fenza mura,ina cinta d' ogn intorno diprofonde toffe; 

hebbe poi le mura l'anno 1371, ) Hauendo intefo ^ Oleggio il male animo, e le 

infidie ; che gli tendeua Bernabò per farlo prigione , & anco temendo del popolo 

di Bologna, da cui era poco, ò niente amato ; detlignó di notte tempo paitirfi |r’ 

della Città , e perche temeua di non efsere ammazzato ; palesó quefto fuo timore 4 
a Blafco Fernando, il quale per afficurarlo delia vita gli diede milletrecento ca- | ****!«»- 


ualli, che l accompagnafiero. Vici della Città per la Porta di 8. Mama piufegre- | ^ © 


tamente ; che puote , & ne andò in Romagna a fare riverenza al Cardinale Egi- 
dio;c d' indi pasó a Fermo fuo Marchefato.La mattina feguente intendetido il põ- 
polo la partita occulta dell’ Oleggio fecero grandittimi fegni di allegrezzajlodan- 
do Iddio, che gli hauefse liberati dalle manrdi huomo così fcclerato ; e crudele: 
Lafciò Blafco l' habitatione del palazzo de’ Peppoli , c pafsò ad habitare quello 
della Piazza, & il medefimo giorno fece publicamente bandire, che in qualonque 
luogo fi trouafse P arma dell’ Oleggio (era vn Bifcione ingroppato, che fuori del 
ia bocca vomitaua vn fanciullino rofso )fi douefse cancellare; e che in uo luogo 
vi fi ponefse Parme della Chiefa. Poi fece cauar fuori il Carroccio , & ornarlo 
con le infegne della Chiefa , & i] Gontalone rofso con la Croce bianca fü pianta- 
to sù Je fineftre del Palazzo + Vennero li Peppoli, che erano ftati nell? esercito di 
Bernabò , & Obizo a nome di tutti fi prefentò auanti Blafco Fernando; e fe 
gli offerirono humili figliuoli di Santa Madre Chiefa  rallegrandófi , che la lor 
Patria fofse ritornata all’ vbbidienza della Santa Sede Apoftolica . Furono beni- 
gnamente da Blafco accarezzati , &caffignati alla militia , il quale trattofi di dofso 
la vefte pretiola, che tencua', e portaua , ne fece dono ad Obizo; fendo: quiui 
prefente molti de’ Nobili, e l'eísortó che egli facefse il fimile andando a ritro- 
uare il Cardinale; il quale teneramente l’ abbracciarebbe, fi come fece , percioche 
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andando il Padre con Obizo il figliuolo in Ancona, furono gratiofamente dal 
Legato accolti, e confignò loro honorata prouifione, e li tenne prefso di fe. 
Ritornarono parimente in Bologna li Bentiuogli, li Vizzani, & altri Cittadini 
affai per viuere pacificamente fotto [a vbbidienza della Santa Chiefa, e. nello Ef- 
fercito di Bernabò non rimafe alcuno Bolugnete, ( non Nicolò Peppoli,e Calorio 
Sabbadini nipote di Giouanni di Lippo di Ridolfo Sabbadini , il quale pafsò a Pie- 


| ue di Sacco , ( che dire fi dourebbe Pieue di Sciocco , dai fiume Sciocco , che fcen- 


de dal Territorio di Padoua , e patta dalla detta Pieuc ) e quiui pez molto tempo 
habitó, Blafco intanto defideroto di vedere quaii fouero i Bolognefì fotto il go- 
uerno della Chiefa , € fe dello ftato, in che erano ; fi contentauano, fece ragunare 
il Configlio della Città , doue fatta vna belliiiina oratione , efsortó , che cialtuno 
de’ congregati liberamente con li fuffragi moftrafiero; (e erano contenti di viue- 
re fotto l'vbbidienza della Chieía. Fatto lo (cruttinio furono ritrouati vou fauo- 
reuoli al numero di 1645. & vn folo contrario, da che chiaramente Blafco vidde 
quanto Bologneti fi compiaceuano di eíiere gouernati dalla Chiefa. Fatto 1i parti- 
to fi eleffero Ainbafciatori al Papa in Auignone per da;gii il dominio della Città,e 
la vbbidiéza dei Popolo,e furono quefti, Coceíia Labectini Abbate di Nonantola, 
Cachellano da Sala Cauaiiere aurato, Giouáni Caldevini, e Simone da 3. Giorgio, 
Viueua fra tanto Bernabò pieuo di veleno; e di rabbia; che la Chiefa gli haucile 
leuato Bologna, & hauendo traitaco con alcuni di Forlì ; di leuarle quella Città, 
doue il Legato fi ritrovava, fi parti con l’ Efie:cito da Rauenna, e venne verfo 
Faenza , e poi vero Fori, e quiui hebbe nuoua ; che il trattato era già fcoperto , 
e li traditori elle:e itati impiccati per Ja gola , il perche tofto fi para di Romagna, 
epaísóà Medicina , ed'india Budrio , c dopo dieci giorni andò à Cento, & aila 
Pieue, ponendo tutte quelle contrade à fuoco, e fiamma. E dopó tanta. c; udeità 
partitofi da Cenco venne ad A:zellata , e poi al Borgo Panigale ; percioche:haue- 
ua incendimento con aicuni deija guardia del Caltello; ò Fortezza di San Felice, 
che (acia di notte tempo meio dentro la Città , mà {coperto i| tradimento, e fatti 
prigioni ui traditori furono giuftitiavi.Blafco intanto volendo debilitare l’Effercito 
del Viico «te, tece bandire, che frà temine di trè giorni tutti li fuorultiti di Bolo» 
gna poceíiero liberaméte ritornare alla Patria;pure che nó foffeco banditi per imi- 
cidiali, e non haueffero la pace dalla parte contraria, e {pirati trè giorni, e non 
ritornando s’intendeffero pe:petuamente effer effuli ditutto Io ftato Ecclefiaftico, 
Bernabò adunque , che fi vide li due trattati riufcire del tutto vani; e che le cofe 
fue non fortiuano effetto felice, alli otto di Maggio, egii col fuo Eflercitofi parti 
dal Borgo Panigale , & andò fopra Cento , e la Pieue , douc il Vefcouo di Bolo- 
gna fi trouaua , € datoli molti aflalti , e trouando gagliarda difeíà , d’ indi final- 
mente fi parti .. Nel medefimo tempo Bolognefi fortificatono! Giola Caftello vi- 
cino la Città vn miglio ; e Blafco , non più Marchefe , mà Rettore dr Bologna , fü 
chiamato , fece alcune ordinationi, e prima, che per la gabella della Macina folo 
fi pagaffe foldi trè, che prima pagaua foldi ciaque,e nondimeno folamente l'acqua 
di Sauena macinaua , fendo l'acqua di Rheno impedita da' nemici; Et alli Poftri- 
n1 ,6 Molini fabbricati , come è detto, vno per ciafcuna Tribu , due foldi per cor- 

a fipagaua. Qrdinò anche » cheil Sale fi vendetie {oldi (ei la corba, che prima 
fi pagaua foldi otto ; Fece fare la deferittione del grano, che fi trouaua nella Città, 
e vi pofe Il prezzo di foldi trenzafeila corba, e fempre mantenne la Città morbi- 
da , & abbondante, fe bene trà tanto Bernabò era nel Territorio di Bologna con 
grauifimi danni . Ordinó parimente, che tutti quei , che alla patria eran ritorna- 
ti dalle Calende d'Aprile > infino aili 19. di Maggio , tutti fi doueffero prefentare a 
Merlino fuo Collaterale , e per mano di publico Notaro foffero defcritti in vn Li- 
broa ciò deputato. Mentre che Blaíco ficeua queite cofe, la Mulinella Ponta- 
neamente fe gli diede , € per contrario Serraualic fi ribelloà Bolognefi dandofi ad 
V golino da Sauignano , & il fomigliante fecero molte altre Caftella della Valle di 
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Rheno . Il che vedendo Egidio Cardinale , e conofcendo , che quafi tutto il Ter- 
ritorio di Bologna hoggimai era fotto I’ impero del Vifconte, e che niuno faceua | 5; creait Pre 
refiftenza , creato , che fü Pretore Henrico, ouero Armonico Fiorentino della | sore della 
nobile famiglia de’ Caualcanti Sancfe, e ¢ hebbe giurato fedeltà alla Romana | c2. 
Chiefa nelle iani di Blafco Rettore, tofto chiamò à fe Galeotto , e Malatefta On- 
garo de’ Malatefti ( era così chiamato coftui , perche per le fue virtù, e valore, 
che dimoílró guerreggiando co’ Vinitiani effendo col Re d'Vngaria fü fatto Ca- 
ualicro, Gera al prefente Capitano Generale delle genti del Papa ) li quali ven- 
nero con grande numero di Caualli , e di Fanti à piedi, il che Bernabò intenden- 
do lafciò in pace Cento , & andò a Budrio, e poi al fiume Ídice , & il (uo Effercito 
cominciando à San Lazaro infino al Ponte Maggiore vicino Bologna fi ftefe . 
(Fecero queíto li nemici per moftrare, che niente ftimauano il Malatefta. ) Ma il 
Malatefta;perche fi vide di forze à quelle del Vifconti inferiore;nó fece motiuo al- 
cuno. Solamente andò à honorare Nicolò Acciaiuoli Fiorentino Sinifcalco del 
Re Luigi di Puglia, che venne in Bologna per andare al Legato in Romagna, & 
anche da Blafco, e da tutta la Città fù benignamente raccolto. Vedendo adunque 
l’inimico, che niuno fi moucua per oftargli citornó-à [dice, e prefe Caftello de’ 
Britti, Ozzano, e Varrignana, € fabricò vna Baftia all’Ofpitale d'Idice , quiui 
fe:mandofi. E ripofaro infino alli vndeci di Giugno con grande ardire venne à 
Santo Antonio di San Vitale ; poi à Polefino , & al Gombito, alla Torre della 
Sammoggia, alle Fontanelle, e finalmente ritorno è Polefiao. Frà tanto gli Vbal- 
dini fi diedero à depredare la montagna à fauore de’ Vifconti, e prefero Scarcala- 
fino , e Sabbiuno, che era di quei de Viggiani, e li diedero in potere di Bernabò. 
Vedendo Blafco la gran ruina , che il Vifconte faceua nel Territorio di Bologna, |}, Pee 
e che le forze della Chie(à non erano bafteuoli à contraftare col nemico, deliberò |, a? Legato 
di andare à trouare il Legato nella Marca per hauer foccorfo, e tolle (eco in com- | per ajure 
pagnia , Monfo Sabbadini, Fulcirollo Montecalui , Filippo di Giacomo Rombo- 
deuini, Tomafo della Cocca, Giouanni Zouenzoni , Giacomo di Cofia Sorgi, 
Cingolo di Facciolo Logliani, Filippo di Gerardo Tencarari , Gherardo Confor- 
ti, & altri nobiliaffai. Partito Blafco, il Pretore di Bologna (coperle vn trattato 
ordito contra la Baftia di Santa Maria nel Monte , e li congiurati preti fu- 
cono fatto morire, Il che dal Vifconte inte , e vedendofi fcoperto paísó al Pon- 
te di San Roffillo, e quiui tefe letrabacche, ó cortine, e molti padiglioni lungo 
il fiume Sauena , diftendendofi infino à Pianoro, poi abbrucciarono gli nemici il 
Borgo Panigale, e pofero il fuoco nel Borgo di San Mama ; & abbrucciate mol- 
te cafe paffarono à Fieffo, & à Caftenafo , doue fabricacono vna Baítia, Veden- 
do il Pretore di Bologna,che zariti trattati fi erano ftoperti , per cagione de" quaii 
il Popolo ftaua molto fofpettofo ; ritrouandofi neila Città molti de’ Lambertacci, 
che per ciere ftati amici intrinfeci di Giouanni Oleggio, erano grandeméte odiati, 
per ieuare ogni fofpetto fece diftennere in Palazzo li detti Lambertacci, accioche 
non foffero cagione di qualche difturbo nella Città. Haucuano in quefto mentre 
Guidotto da Panico figliuolo già dci famoío Maghinardo, e Bonifacio di Santo- ME 
ne de’ Marfelli , e Guiretto da Cafaglia, e Paganino da Panico Capitano della Ba- TUE, Città 
ftia della Canonica ; ordinato di porre il fuoco in diuerfe parti della Città, accio- | /ezzerze. 
ghe il Popolo ftando occupato per fopire le ingorde fiamme, poteflero dare Pen- 

trata da quella parte, doue non era il fuoco,alli nemici, che (eco haueuano Ja ftor- 

ta, che li conduceua , ma (coperto il tradimento molti de’ complici furono fatti 
cattiui , e giuftittati. Teneuano li Vifconti occupata la maggior parte delle Ca- || Caf'eili cecu- 
ftella del Bolognefe , come Cafteilo S. Piero ; Doccia , Varrignana , con tutte le v x 
Caftella della Montagna, Paganino da Panico Capitano della Baftia di Cafa, || (9022 
lecchio occupava tutta la Valie di Reno con i luoghi circonuicint . Taddeo di 

Mazzarello da Cuzzano la Sammoggia , Monteuelio , Oliueto, Monte Maore ; 

| San Lorenzo in Collina , e Crefpellano , li quali tutti vbbidiuano Bernabò. Dal- 
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| tutto quel paefe, Haueua la Chiefa folamente San Giouanni in Perficeuo , No- 
i nantola, Manzolino , il Caftello di Gerardo Conforti, Sant'Agata, Bazzano; 
le Tombe di Ser Nanne Priore a Pragatoli, li quai luoghi tuttià guifa di fcogli f 
mantennero faldi nella vbbidienza di Bologna. Et auenga che Bologna, come 
diciamo , fofile in cosi eftrema calamità , nondimeno la corba del Grano valfe fol- 
di trentafti , il Vino foldi quaranta, la libra del Cafio foldi tre, l'Olio foldi due, 
e denari fei , il paro de’ Capponi foldi dieci, e ciafcuno haueua libertà di fare il pa- 
nese venderio , il quale non mancò mai. Fù però gran careftia di peícé , e di le- 

gna , perche li nemici haucuano tagliati quafi tutti gli albori intorno la Città. Il 

«| grano raccolto in paglia fü portato, e purgato in Bologna, e le Arti fempre mai 

fi efiercitarono , nè fù chi patifse nel negotiare . Fù di gran contento à Bolognefi, 

che in quefto tempo medetimo Cane dalla Scala con 300. Caualli , ch'egli nell- 

Eflercito de’ Vifconti hauca , fi leuatie da Caftenafo ; E parimente , che Anichino 

Buongardo Tedefco chiamatie à fe mille e dugento Caualli fuoi, e pafiafie nella 

Romagna;e d'indi nella Marca Anconitana per foccorrere Móte Nuouo da Pan- 

dolfo Malateftià nome della Chiefa affediató. Ma fendo ftata la fua venuta in- 

darno, tofto ritornò, come di primajà Caftenafo à riunirfi con l'Eflercito , che per 

Il Legato ric.| anco quiui era. Ora il Cardinale Egidio vedendo le cofe di Bologna efiere à mal 
corre al R| partito, e che Bernabò con tutte le fuc forze da ogni parte trauagliaua, riccorfe 

Lodosicos | all'aiuto di Dio , € per commandamento dci Papa per tutte le parti d’Italia fece 

fare in ogni Mefla dopo il Pater nofter fpeciale oratione de’ fatti di Bologna. Poi 

mandó Ambafciat. à Lodouico Ré di Ongaria per foccorfo, il quale per la via del 

Mare Adriatico mandò in Ancona, per talc effetto , fette mila figna di Croce, 

&il Duca d’Auftria fettecento Caualli. Quefti Soldati, come fcriue Giouanni 
Balduchino, fendo lui à ftudio in Padoua, patiarono per Padoua,e vennero ad An- 

7 cona , co’ quali Egidio fi parti da quella Città , e venne verfo Bologna , Giouanni 

da Bigiogero Capitano , che all'afledio di Caftenafo era, intefa la venuta del 

Cardinale Egidio con fi potente Effercito , dubitando di non efiere colto di mezo 

à volo fi parti, e pafsó à Quarto al Gombito, e d' indi al fiume Reno verfo la 

ftrada di Cafle] Franco. L'Anichino, che eraà Caftel Franco, prefe licenza con 

ie fuc genti da Bernabò, e venne al Borgo Panigale, e pafsò nella Romagna. 

Erano li fuoi Soldati anche cinquecento Barbutc . In quefto tempo iftefio che fü 

2 nw: if alli 25» d’Agofto il Pontefice fcrific à Fortunerio Vaflelli Arciuefcouo di Rauen- 
cop vnicali: Bd) querelandofi de mali portamenti de’ Vifconti , e come non haueuano offer- 
reivvifeste | vato le loro prouilioni,e giuramenti fatti di non difturbare,& occupare la Prouin- 
cia della Flaminia ; Marca d'Ancona, il Ducato d'Ifpoletojil patrimonio di S.Piero 
nella Tofcana , Campagna di Roma , e maritima, e poi haueuano afflitta Bolo- 
gna,tormentando i fuoi Cittadini con eftremi fupplicij,altri ponendo alle confina, 
adaltri togliendo li loro beni , imponendo Datij infopportabili, e guaftando ogni 
legge honefta, fenza hauere alcun rifpetto alla Sedia Apoftolica , c fenza volere 
vbidire , impofe al detto Arciuefcouo di Rauenna , che fe li detti Vifconti frà ter- 
mine di quaranta giorni non leuauaro l'Effercito loro, e non lafciafsero Bologna, 
e fuo Territorio libero , dando le Caftella ; c Terre occupate nelle mani di Egidio 
Legato ; è di Blafco Fernando, Pretore della Marca Anconitana, e Vicario di 
Bologna perla Chiefa Romana , egli leuafse loro la aBolutione, c gli pronon- 
ciafse per icommunicati . Fortunerio hauute le füdette Lettere Apoftoliche pu- 
blicamente le fece leggere in Rauenna , € poi le mando alli fuoi Suffraganei , che 
facefsero il fimile nelle fue giurifdittioni. Ora Galeotto intendendo , che li nemi- 
ci hauenano lafciato Caftenafo , giudicò, che fofse tempo opportuno di conqui- 
flare la Baftia , che quiui tenevano li Vifconti, e con mille cinquecento Fanti, & 
altretanti Bolognefi vi paso fopra,& hauendola con molti afsalti cóbattuta in va- 
no, ritorno alla Cità, Hebbero di ciò li Bolognefi grandiffimo fdcgno ; il perche 
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* di nuouo pigliando l'arme paífarono alla detta Baftia , e datole molti affalti, final- 
mente fracatlati li palancati, e gettato per terra ogni riparo, la pigliarono fa. 
cendo di molti prigioni, e liberandone molti, che quiui erano diftenuti, poi vi 
diedero il fuoco, e trionfanti ritornarono alla Città . Furono li prigioni milie du- 
Bento , e felsanta Guaftatori. Li Soldati, che erano in guarnigione a Sabbiuno 
intel la perdita della detta Baftia dubitando, che P ifteßo aueniíse loro, vi poiero Lera 
il fuoco, e fi fuggirono. Sapendo parimente li Vifconti, ch’ Egidio Albornozio Pier x E 5 
con potente Efsercito s'auicinaua à Bologna, tofto lafció la Baftia del Caftello de’ | Bologrefe 
Britti, la Torre di Albizzo Duglioli , Caftello S. Piero, la Mulinella , & altri luo- prefa, ero. 
ghich'egliteneua occupati. Ozzano fi refe à Bolognefi. Malatefta hebbe Var. | nata. 


rignana. Il Caftello de’ Tebaldi col valore delle guardie di Confortino varrele, 
egli Vbaldini la(ciando Scargalafino, fi fecero forti in Monteuie. Ritiratofi 
adunque Bernabò nel Modonefe , Simone della Morte Capitano infieme con li 
fuoi Ongari giunfe à Bologna , hebbero ? alloggiamento ne’ Borghi di Stra mag- 
giore , di Strada S. Vitale , e ne gli altri Borghi più vicini. Et il giorno feguente 
vénero in Bologna gran numero di Carra cariche di farina, mandata dal Cardina- 
le per aiuto della Città, e tutti li ribelli della Città di Bologna, ch' erano nella 
Valle di Rheno, e nella Valle della Sammoggia con buona gratia del Legato , e 
perdono , ritornarono alla vbbidienza della Chiefa , eccetto Taddeo figliuolo di 
Mazzarello da Cuzzano,e li Conti da Panico. R ipofati alquanti gli Ongari , vol- 
le Simone dare à Bolognefi faggio del valore delle fue genti, fi deliberò di volere 
conquiftare la contrada di Saffoglofina , che Bernabò tencua occupata , & anda- 
to a riconofcere il luogo con la punta della {pada non folamente vinfe il fortitü- 
mo paffo , ma de’ nemici fece grandiflima vccifione , e molti nereftarono cattiui, 
Galeotto Malatefta , anch’ egli volendo moftrare il fuo valore; con le fue gen- 
ti ; pafsò alla Baftia della Canonica, che, comeè detto; impediua che l'acqua 
del Reno non poteua venire alla Città per macinare, il che era di grandiffimo 
danno alla Città , & hauendola da ogni parte affalita, non puote pigliarla ; 
vi po® finalmente 1'affedio , & ogni qual giorno la trauagliaua . Ma Bo- 
lognefi, che non poteuano patire di vederfi sù gli occhi la detta Baftia, che 
ditanto gran danno era loro, deliberarono di conquiftarla, e mandarla in ruina, il 
perche alli dodici di Ottobre congregato il Configlio fi ottenne, che due delle Tri- 
bu della Città caualcaffero, e con efle Tribu andaffero buon numero di Guaftatori 
ad vnirfi con le genti di Galeotto , ch’ iui era all'affedio. Furono adunque imbof- 
folati le quattro Tribu della Città, & cftratte quelle di Porta Stieri,e quelle di Por- 
ta Rauignana, quelle viandarono . Poi fopra la condotta della battaglia furono 
eletti Matteo Hérigeiti, Giacomo Vanucci,Pietro da Scannello;8 Offafio Rodal- 
di. Furono eletti Capitani, ò Coneftabili a reggere li Soldati, e Guaftatori, & ad 
hauer cura delle cofe della Militia, Marcello da Pezano, N. Boccadiferro $ 
Defio Ghifilieri , Vsberto di Francefco Vsberti , Francefco Argellati Giacomo 
Contirolli, Antifonario da Sala , Baldino Ghifilieri, Mondolino da Canetolo, 
Bittino Ghifilieri, Andrea Roffeni , Francefco Muffolini , Tarlato Beccadelli, 
Giouanni Papazoni , Carlo di Nicola de’ Bianchi, Bartoloméo Defiderij , Ram- 
baldo Rodaldi , Lorenzo Bafciacomari , Lippo dalle Sardelle, Carlo di Nicola 
Tefleri, Bartolomeo Sordi, Andrea di Frate Alberto , Pino Ottonelli , Nannino 
Nobili, Giouanni Gombr'udi , Vgolino Balduini, Lippo Boatieri , Boitino Boîti, 
Giacomo dalla Seta , Giacomo di Santolino Beccadelli, Marco dalla Seta, Ber- 
tuccino de’ Catani da Caftello S. Pietro , Giouanni di Cino da Caftello S. Pietro, 
Nannino di Filippo Bentiuogli , Martino de’ Duglioli , Bartolomeo Monte Cal- 
ui , Azzo de’ Dongelli, Andrea Monte Calui, Nicola Azzoguidi , Giacomo Otto- 
buoni, Guglielmo di Ottolino Bentiuogli, Enrigetto Ariofti,e Zanne Mezauacchi. 
Venuta à Bologna la lettera Papale mandata da Fortunerio Arciueltouo di Ra- 
uenna con le confuete ceremonie; publicaméte Bernabò Vifcóti fù communicato, 
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e data Indulgenza plenaria a chiunque contra il detto Vifconte pigliaffe Parme, 
Venuto finalmente iltempo, che Egidio voife venire a vifitare Bologna , ne fù 
datoauifo al Senato di Bologna; il quale alli 21. d'Ottobre cominciò apparec- 
chiare 1e cofe per riceuerlo , & incontrarlo , come di vn Baldachino di Scarlato , 
òdi Velluto riccamente adornato d’oro , e foderato di pelle di Varo , del Caroc- 
cio con li (uoi foliti ornamenti, e di cofe fimili, là cura di che fù commeffa a Luca 
de’ Preti, a Bartolino Boatieri , a Rodolfo Mafcaroni , & a Galuano Beccadelli . 
Poi alli 23. eleflero per andare ad incontrare il detto Legato , che era giunto a 
Imola; Taddeo Azzoguidi, Lambertino Prendiparti, Monfino Sabbadini , Anto- 
niolo di Bertuccio Bentiuogli , Vbaldino Maleuolti, Bernardo Conforti; Minot- 
to Angelelli , Matteo Boccadiferro , Pietro da Canetolo , Rainiero Oddofredi , 
Balduino Balduini, Antoniolo de’ Gallucci, Andrea de’ Federia( quefli fece la 
Oratione in Imola al Legato ) Giacomo de’ Preunti ; Guido Lambertini, Lino 
Beccadelii , Leone de’ Leoni; Giacomaccio Gozzadini » Alamanno de’ Bianchi , 
e Gozzadino Gozzadini . Deputarono ancora quei, che doueuano portare il Bal- 


dachino cioè , per la prima muta . Pappellino Sabbadini, Aldrouandino Garifen- 


di , Bartoluccio de’ Preti , Pietro Bianchetti , Simone Papazoni , Tomafo di Ni- | 


cola Bianchetti. Perla feconda muta . Vgolino Boccadiferro  Giouanni di Ca- 
thellano Sala, Mercatante Ghifilieri , Nicola Cocca s Nicola di Matteo Boatieri, 
Nicola da Caftello S. Pietro . Per la terza muta. Vgo Balduini, Paolo Oddofre- 
di , Pietro di Nicola Albergati , Luchino Gallucci, Giouanni di Cino da Caftel- 
lo San Pietros Luigi Lambertini Perla quarta, & vitima muta. Francefco 
di:Zordino Bianchi , Galeotto di Lupolo Beccadelli, Giacomo da Ignano, 
Matteo Tencarari , Bonifacio Papazoni , e Giouanni di Mengolo Ifolani . 

Mentre adunque , che la Città di Bologna era in riuolta affectuofa per honorare 
l’entrata del Cardinale Egidio (i abbelliua la Imagine di Bonifacio Papa pofta nel 
frontefpiciu del Palazzo , e vi fi dipinfero l arme della Chiefa, Si adornarono 


pompo(amente tutte le trade cominciando alla Porta di $. Mama , per le quali 
doucua entrare infino alla Chiefa Cathedrale di S. Piero; Li Nobili della Città 
riccamente tutti fi veftirono, e li foldati d' arme lucide fiadornarono. Et il Lega- 
to partendofi da Caftello S, Piero venne a S. Michele in Bofco , che fü alli 27. do- 
ue fi riposò tutta quella note. ildi (eguente poi la mattina hauendo il Cardinale 
Egidio vdita la Meßa,venne a piedi infino alle radici del Colleverfo la Città,doue 


da vn hobiliffimo drapelio di giouinetti veftiti a liurea fü incontratosdietro a quali 
fiprefentò il Carroccio tutto addobbato di feta ; €d' oro , fopra il quale erano ot- 
to Cittadini Dottori, & altretanti Caualieci , che in mano haueuano gli ftendardi 
della Chiela ;del-Legato , e della Città di Bologna , tirato da quattro Buoi ornati 
di fcarlato ;con frangie d'oro , fendo il condottiero di detto Carroccio della iftef- 
fa liurea veftito . Pafsato il Carroccio venivano li fedeci Antiani conil Pretore 
delia Città tutti togad con vefte di feta , e dietro loro li Donzelli, & altri Seruito- 
ri tutti veftiti di (carlato , a quefti feguitauano 1i Mufici con vari Inftromenti Mu- 
ficali »© poi Bonifacio Vicerettore con tutta la nobiltà di Bologna, efsendo tutta 
la Chicrefia diui(a per ogni parte della via con gli flendardi fpirituali,& in fomma 
era tanto il gaudio, e l'ailegtezza , & il fuonare di tutte le Campane della Città, 
che ben fi conóbbe , che la Città nonpretermefse cofa alcuna di fomma magnifi- 
cenza , € magnanimità, Giunto ilLegato a piedi del Colle {Alì a cauallo fotto il 
Baldachtno portato da Giouinetti de’ più nobili della Città fecondo la deftriburio- 
ne delle fudette mute altri quattro tenendo le redini del Cauailo , cinto d'ogn'in- 
corno da nobilifimi Cavalieri riccamente ornati, e dato nelle Trombe, € ne" 
Tamburi crionfauteinente venne alla porta della Città; doue hebbe vna bellit- 
ma; edottà Oratione da Beccarello figliuolo di Antoniolo di Bertuccio Bentiuo- 
gli recitata. Poi dalli deputati, in due Baccini d’oro gli furono prefentatele 
Chiavi della Città, & il Pretore; e Vicepretore, prefe le redini, pian piano i] cons 
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dufsero al primo.A.rco Trionfale da S. Procolo di varie pitture , e figure di rilieuo 
| Ornatos comme anco erano gli altri, che fi dirà, e quiui da va fanciullo veftito. da 
Angelogli furono recitati alcuni verfi latini. Parimente (i fece al fecondo Arco 
fabricato preflo Ja Crocetta, che guarda alla Croce de’ Santi, & al terzo fatto 
aila Piazza . , Giungendo poi finalmente all’ vitimo. Arco fabricaro prefso la 
Chiefa Cathedrale, vn giouinetto veflito da Vergine in habito bianco, con vn cor- 
no di douitia nella finiftra e con vu libro neila deftra, che rapprefentaua Bolo- 
gna»srecicò alcuniverli volgariin laude del Legato. Quiui davn grandiffimo 
| ftuolo di fanciulli tuii veftiti di bianco con li rami verdi di Oliuo in mano incon- 
| trarono Egidio gridando; VIVA la Chicfa, Eranui parimente tutte le Artile qua- 
li con granditiuma riverenza lo falutarono con fegni di allegrezza. Smontato 
Egidio da Cauallo,all’ entrare della Chiefa.da. Giouanni Vefcouo di Bologna 
pontificalmente veílito con 1e folite ceremonie benignamente fü raccolto; & ac- 
compagnato.al Faldiftorio auanti l'Altare maggiore; e fatta oraüonea-Dio , & 
vn larghiifimo dono alla Chiefa , pafsò a federe ad vn luogo a ciò apparecchiato,, 
quiui fece Caualieri di Speron d’oro Vgolino detto Ghino di Guidocherio Gal- — Ü 
iucci , Alberto di Obizo Gallucci, Giacomo di Conte de’ Ramponi; e Gerardo di | ;, dal Legal 
Ba:tolomeo Conforti con far loro cingere la fpada ; fecondo il folenne eoftume | re. 
da Gaicot:o Malatefti , e da Nicolò Acciaiuoli, che oltre ch'era gran Sinifcalco 
dei Regno , anco fufatto dalLegato , Conte di Roma; e del fuo Configlio fegre- 
to € Vice Conte nella Romagna. Fatto tutto quefto il Cardinale.con grandiffi-. 
mo applaufo cel popolo andò al Palazzo della Città , doue era apparecchiato vn 
reale, e gran Comgito , e quiul volle il Legato , che conutafsero con iui il Preto- 
re, Vicepietore , j'Acciaiuolo grande Sinifcalco del Ré di Puglia, Malatefta 
Ongaro, gli Antiani  & altri Nobili affai, Ora intendendo Egidio, che la Baftia 
di Cafalecchio era di grande impedimento a macinare ii Grano, e ch' ella rion fi 
potcua efpugnare , deliberò haueria nelle mani, e perche le coic andaffero ordi- 


natamente, ii cleflero;fopra ja guerra quefti, cioè Guido de’ Preti, Simone: da San |z/eri ad if. 
Giorgio, J unioio di Bertuccio Bentiuogli, Monfino Sabbadini , Laribe:tino pinan, la 
Prendiparti, Cazaellano Sala, Minotto Angelelli, Giacomo d' Oretto dalla Se- | B4/f#4 di 


j C un. : å c Cafeleccbio, 
ta, Matteo Bgazieri , Mercatante Ghifilieri , Bartoluccio Balduini, Matteo Bec- f 


cadelli, e Nanino di Filippo Bentiuogli, & hauendo richiamatea dietrode due 
prime Tribu, vi ;aand?rono ie due, che non erano ftate dell' imboíiolatioae ; & 
anco vi mandazono buon nuinero di Guaftatori cioè 500, e furono {opra loro of- 
ficiail, Bente Bentiuogli, Yuniolo To:relli, Matteo Rodaidi » Barcoluccio da 
Caftelio ,. Gualfreduccio Sabbadini , c Bartolino di Becchino Beccadelli. li Le- 
gato aduique con queite, & altre genti pasó a riconofce;c la detta Battia, & ha- 
uendo appacecchiato Mangani, e Trabucchi , pofe a ordine le fue genti, e quelle 
del Conte Simone , &alla detta Baftia diede due gagliardi. atialti , & apparec- 
chiandofi darle il terzo afsaito Paganino da Panico , chela guardaua venne in 
tanto terrore, che confi nó la Baftia al Conte Simone a nome del Ré di Ongaria; 
& vfcendo libero con 1e fpogiie , c (ue genti, pafsó a Caftel Franco se Simone vi 
pofe (Opra la infegna del Rè; laíciandoia cosi per ifpatio diotto giorni» li quali 
finiti, l'acqua del Reno fü reftituita alla Città, e pofcia confignò la detta Baftia 
nelle mani del Legato ; il quale vi pofe per Capitano Alberto Baccilieri, e di ogni 
cofa vi fece buona prouifione, Fortificato adunque la detta Baftia , Esidio-che |; TA 
quiu! (i crouaua hauere vn effercito di ferte mila perfone, alla fprouiftaii fece ca- | durno fopra 
ualcare fopca Parma, doue giunti la vigilia di Santa Catarina, occuparono ilBor- | Parma fà 
po di Santo Egidio , e con l'Artigliaria mandarono per terra molti Edifici dentro | ror» a 
la Città, & abbruíciarono le cafe di fuori; cola, che ne’ Parmegíani pofe gran- | ""* - 
difimo terrore » I1 di feguente determinato di darli la battaglia , pofero il fuoco 
nella porta di S. Francefco in Codiponte;e le (calealle mura pec falicui , ma il 
Ln popolo valorofamente la difefe. La onde le genti Egidiane vedendo, che. niii 
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frutto buono faccuano corfero il Parmegiano fempre con incendij , e rubbarie , 
dannificando il paefe con detrimento incitimabile . 1n tanto Bernabò volgendo 


Panimo all’ aftutia, & all oro; Corruppe con buona fonuna di danari il Conte; 


Simone sil perche non vol.e in quaranta giorni ; che vi dimorò; giamai reftringe- 
re Parma > nè farui danno alcuno , e cosi finajmente vícendo del Parmigiano ri- 
tornò a Bologna ; reftando allo ftipendio del Vifconite più di mille Ongari, i quali 
dipoicon lijoro deicendenti dimorarono in Italia. Nel qual tempo ir Bologna 
fi tcoperfe il trattato che Francefco R odaldi con altfi haueüa ordito ; di dare vna 
porta di Bologna al Viitonti, Fù il Rodaldo fatto prigione e pofto in vna gab- 
bia diferro sche ftaua in alto fopra:la Piazza, doue flétte vn giorno intiero, & 
vna notte lola, perche a prieghi del gran Sinitcalco del Rè Luigi, d' indi leuato 
fù pofto nella prig one commune per molti giorni, e poi mandatonella Rocca di 

Celena € quiui ti mori, De complici furono decapitati sù la Piazza di Bologna» 


| il Conte Guideico da Panico , Bonifacio Santini Gurrotto di Andrea ; Luigi Ma- 


Dottori ehe 
publicamen: 
te leggeuano 
in Rolagna, 


,dntiani di 
Aprile. 


am tuem ope pcr a 


cigni , Gorro da Borgo Panigale, e particolarmente alcuni ; che fi erano ritroua- 
tialtradimento di Caitel ‘Ledaldi. in quefti giorni la Città di Fiorenza era in 
grande diuifione per occafione di alcune Leggi fatte, Che-niuno, che baueffe 
giurifdittione di fangue, potefse c(ter de’ Priori , Legge nel vero formata più tofto per 
vano fofpetto } che per aitra cauia , per la quale diuifione al Legato di Bologna fù 
proferita ia Signoria di Fiorenza , ma parendo aP prudente Cardinale cofa molto 
pericolofa allo itato luo non riufcendo il difsegno » non vi applicò l'animo, anzi 
perche non nafcelse difturbo nello ftato di Fioréza riueló il fatto à vno de gli Am- 
bafciatori mandatigii da’ Fiorentini. Alli 28, di INoueimbre it Legato fece ban- 
dire,che il Ducato d'oro fi fpendefse per foldi trentaquattro, e fece accreicere il 
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Salario aili: Dottori,che publicamente nello Studio di Bologna Ieggeuano , li no- 


mi de' quali erano quefti, cioè) Gandino de Gandoni Decretale , Alberto da 
S. Giouanni , iu jegze ; Giovanni da C«neiolo, inlegge ; Giovanni Aluaro Spa- 


gnuolo , in Canonico ; (riacomo d'Arpino , in Canonico; Giovanni Garfia ; in | 


Canonico.j Giouanni d' Afcoli ; in Canonico ; Floriano da S. Piero, Gerardo da 
Galerata ; in Medicina, & Arti ; Antonio daii'Olmo, Giacomo da Farneto, Gia- 


como da Parma, Antonio da Faenza, Giouanni da Muglio, Pietro da Varri- | 


gnana; Guido de’ Preunti in Grammatica, Pietro della Matrice, e Stefano da 
Notaria. Alvempo de’ quali Giacomo Iolani figliuolo di Giouanni lolani, e 
di Madonna Zia de gii Alidofi , chiamati dal Caflello di Rio, nacque. L'Anno' 
dietro Fernando Spagnuolo, huomo di gran prudenza, e valotoiò nelle arme, 
entrò Pretore della Città di Bologna per li primi fei Mefi, e per lo reftante del- 
Anno,entrò Tomafo da Spoleto. Furono d’Aprile Antiani, Per Porta S.Pietro, Ga- 
briel Mangioli, Nicola de Santi, Nicola di Tomafo Carneluari, Nicola di Frã- 
cefco Monte Caluo, Per Porta S. Procolo ; Giouanni Caldarini , Aldrouandino: 
Malatacchi, Folco Burel:i, Buonagionta dalla Seta. Per Porta Sticri; Macftro 
Nicola Quartiroli , Zaccaria de' Munaroli, Giouanni de Grifoni, Giouanni 
Bualelli. Per Porta Rauignana ; Nicola di Ghinoccio dall'Auolio, Domenico di 
Giacomo Iolani; Oftafio Rodaldi , e Tomafo di Giacomo de’ Cerniti, Furono 
anche creati li Configlieri , cioè. Per Portes. Pietro; Berto Garifendi , Vgolino 
di Tomalo'Scappi, Nicola Filippo Bentiuogli, Marfilio Liazari. Per PortaS. 
Procolo; Giovanni Calderini, Torello da Sala, Peregrino Simopiccioli , Lo- 
renzo Chechi. Per Porta stieri ; Giacomo de’ Buoi, Francefco de gli Vsberti , 
Tomafo de gl! . .. . Tano Guaftauillani. Per Porta Rauienana ; Oftatio Rodaldi , 
Gozadino de' Gozadini, T omafo da Manzolino,e Poeta Poeti, Poi Bernardino , e 
Bartolomeo de' Bambaioli coi Configlio de glIngegnieri , hauendo feco dugento 
Guaftatori coi falario di fei foldi i] giorno perviafcuno lauoratore , fecero cauar 
lefofle d'ogn'intorno alla Bafha di Coloreto. E, Tuniolo di Bertuccio Bentiuogli 
fù fatto Caftellano d’Imola . Ora ritrouandofi il Vifconté con le fue genti à Lugo 


HEN 1 e 


hono- | ^ 


ne att t m mim T» eam 


Aumas) Annidi 
Roma, Chrilo 
Maaar me 


— 


à DI BOLOGNA LIB. XXIII. 


ee A cc 
honoratiffinio Caftello della Gallia Togata , il Legato di Bologna bramofo di ve- 
nire à battaglia con Bernabò, mandò gli Ongari che erano al (uo ftipendio à Lu- 
g0, c poi mandò il Malatefta con cinquecento Barbute ; e trè cento Arcieri a Ca- 
uallo del Duca d’Auftria pagati per tre Meli , e contrè cento Barbute della Chie- 
fa fopra Caftel Franco occupato per anco dal Vifconte , li quali dopo molti afialti 
dati. in vano, vi pofero l’affedio , ma gionto il termine che li Soldati di Auftria 
teneuano , leuandofi dall’ Effercito, ritornarono al paefe loro. E perciò fi leuò 
l’afsedio da Caftel Franco, ritornando à dietro Galeotto Malatefta. Fece anco 
il fimile il Conte Capitano de gliOnga:i, ma con (uo grandiffimo biafimo ; per- 
cioche oltre , che haueua egli ingannato la Chiefa , e fattole molti tradimenti vi 
aggionfe queft'vitimo , che fendo à Lugo, come è detto , prefe occultamente da- 
nari dal Vitconte , e dal detto afsedio fi leuò fenza che pure hauefse adopera.o 
punta di fpada , e neandó al fuo paeiè con pochi de’ fuoi Ongari ; percioche par- 
te ne andarono al foldo di Bernabò, cinquecento vennero nel campo del Legato, 
& altri pafsarono nella Puglia ad Anichino Buongarbo , che con molti Alemani 
quiui fi trouaua . In queíta rivolta erai Giouanni Manfredi da Faenza ribellato 
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alla Chiefa, & haueua fortificato Bagnacauallo, Salarolo , Rontana , Modiana jl 


& altre Caftella afsai , e confederatofi con Bernabò daua aiuto , e fauore à quei di 
Lugo contra la Chiefa .. di perche il Legato mandò Galeotto con buon numero 
di Soldati all’afsedio di Lugo , il quale pofe gente peracqua; e perterra, e da 
ogni parte lo cinfe, accioche nó ventrale vettouaglia , ne alcun foccorfo di géte, 
e ti canco ordinò le cofe de’ Nauiiij , che di Ancona quiui erano arriuati. Si fco- 
perlero molti trattati Pyn dietro l'altro tutti quafi ad vn fine,di dare Bologna nelle 
mani del Vifconte , così apportando la infelicità di quei tempi, ma {coperti tutti, 
gl’infidi alla fua Patria furono decapitati,& altri impiccati per la gola.Ora il Lega- 
to, che benconobbe; che li nemici pel cómodo , che haueuano di ricouerarfi doue 
loro più piaceua hora in vn luogo, & hora nell'altro; volendo loro leuare tanta 
commoditi, e chiuderli il pafso , fmantellò di Mura Caftello de’ Britti, e ruinò 
altri luoghi della Montagna ; fece parimente dizoccare la Rocca di Varrignana ; 
e volendo difendere l'acqua del Canale di Rheno, accioche più non fofse leuata 
alla Città, fabricò vna forte Baftia fopra il Ponte Coloredo, doue pofe Vgolino 
Sabbadini, Becchino Beccadelli, Bartolomeo , e Vacchino Magnauacchi con 
dugento fanti valorofi, e veterani, & aifignolle Ghidino Falecaccie Ingegnic- 
ro famofo per fortificarfi di ficuro. Mentre adunque, che Ghidino rendeua il 
luogo inefpugnabile , quei di Caftel Franco viciti quanto più poterono tacitamen- 
ce alla fproueduta afsalirono lì fabricator , e di etti molti prigioni, e molti vccifi 
furono, e quanto haueuano fabricato , diftrufsero, Apportò quefto fatto gran- 
diffimo fofpetto à Bolognefi , e tanto più, che intefero, che Bernabò haueua ra- 
gunato vn potente Efsercito per pafsare à 1 danni di Bologna. Fece intanto il Le- 
gato condurre nella Città di molta vettouaglia ; e fatta Ja deícrittione delle Ani- 
me per ciafcuna Parochia , diede à ciafcuna famiglia il grano che bifognaua , pa- 
gandolo à lire due la Corba . Poi perche pure s'auide , che il Popolo di Bologna 
ftaua tutto fofpeio , e mefto, e che quefto timore nafceua dai grande Efsercito ra- 
gunato da Bernabò, alli 13, il Sabbato conuocò il Configiio Cene ale delia 
Citta , dour ritcouandofi tutti li Dottori , Caualieri , Nobili , € Popolari , con efti 
loro hebbe famigliare ragionamento fopra lo ftato prefente , in che ja Città fi ri- 
tronaua , € qual rimedio alle fue molte calamità trouare fi potee. Sopra Je quai 
cofe longamente , e con maturo configlio difcorfo , finalmente fù conchiufo , che 
fi doucíse riccorrere per aiuto al Somino Pontefice, & al Colleggio de’ Cardinali, 
alla Regina di Ongaria , a Fiorentini, & alle altre Città della Tofcan a , € final- 
mente Lodouico Rè di Ongaria , e giurando tutti fedeltà alla Chie(a, il Cardina- 
le confignó loro in luogo fuo Gometio fuo nepote per Gouernatorc , e laíció 
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in Avignone , Simone da S. Giorgio; Frate G iouanni dalla Ripa , il Miniftro de’ 

Frati Minori,e Tiddeo de’ Coruolini,che del tutto bene inftrut;i doueuano fare có- 

fapeuole il Pontefice di quanto occorrcua per falute della fua Citta di Bologna. 

Si farebbe ricorfo in quefto bifogno al Rè diFrancia; al Rè d' Inghilterra, ò al- 

l'Imperatore Carlo ; mà per hauere ciafcuno di loro learme in mano , fi giudicò 

foffe bene di far lega, e confederarfi co’ popoli circonuicini . Mandarono adun- 

que Ambafciatori a Fiorentini , Sanefi , Piani , & a Feltrino Gonzaga Signore di 

Reggio, i nomi de’ quali Ambafciatori furono Guido de’ Preti, Minotto di Fra 

Piero Angelelli, amendue Caualieri, Antonio Gallucci, Vbaldino Malauolti . 

Ora il Legato che difpofto fi era di andare in perfona in Ongaria , in quel viaggio 

prefe in fua compagnia Galeotto Malatefta , Pier Nicola Farnefe , Antonio Gal- 

Jucci , Vbaldino Malauolti , Tuniolo di Bertuccio Bentiuogli ; Giacomo Rampo- 

ni, Tomafino Magnani , e Gerardo Conforti . Li quali tutu qa molti altri de' No- 

bili furono accompagnati infino alla Molinella , doue dal Legato licentiati , e ri- 

tornati a dietro , il Cardinale co’ fuoi compagni pafsò ad Argenta, poi a Prima- 

ro, doue s' imbarcò per Ancona, e quiui giunto fpedi auanti il Patriarca di Gradi 

Arciuefcouo di Rauenna al Rè, inuiandoli lui verfo la Dalmatia a Triefto , & ab- 

boccatofi col Rè, non fi conchiufe cofa alcuna, di maniera , che il Legato ritornò 

in Ancona. In quefto mezo Gometio , & il Senato di Bologna hauendo delibera- 

to di riftorare quella parte della Baftia di Coloredo , detta di fopra , mandarono li 

foldati ,ela Tribu di Porta Stieri, e quella di Porta Ravegnana per guardia di 

iei quel luogo , doue anco dopo giunfero quattrocento pedoni di Fiorenza in foccor- 

Baftia di nuo.| (o , e così in difpregio de" nemici la finirono di fabricare , con le fue profonde fof- 

k ai abti- fe, e fù ben fornita di gente, c di munitione. Poi s' intefe , che Manfredo già fi- 

gliuolo naturale di Ricciardo , che con tanta benignità dal Pontefice era fta- 

to legittimato , facendo Lega col Vifconte , alla Chiefa fiera ribellato ; È Fran- 

cefco da Efte Capitano di Bernabò hebbe per tradimento Monteuelio, e Zap- 

polino; Etil disleale Bertoldo , che in Bologna era tanto accarezzato , hauendo 

fotto di fe mille cinquecento Barbute , deliberatofi di andare al {cruigio di Berna- 

bo vífci della Città con finta occafione di volere venire alle manico’ nemici, & 

impedire vn paffo alli Soldati che di Milano a’ danni di Bologna veniuano . Ma 

egli tolto prefe il viaggio verfo il Finale, & al Bondeno, e d'india Quarantola 

ful Mirandolefe, ponendo il paefe à facco , & a fuoco , e ritornato nel Territorio 

di Bologna ; fi fermò à Galliera. Intanto il Vifconte venne à Caftel Franco , che 

fü alli 16. d'Aprile il Venerdì, doue lafciò di molta vettouaglia, e pofe alcuni Sol- 

dati, poi pafsò à Piumazzo , doue toflo ne venne Bertoldo, che da lui fü molto ac- 

carezzato , & afcritto nella fua militia, il quale anch’ effo fi pofe all'affedio di 

Piamazzio | Piumazzo. Volle adunque Bernabò, che al Caftello fi deffe vn forte, € valorcfo 

2 m "S 4^ | Malto, la onde fpinfero tutte le forze loro à combattere il Juogo , mà Pinoccio 

y'iftonte , Boccadiferro che vi era per Caftellano huomo di valore, € fedele alla Chiefa, va- 

lorofamente ributtando à dietro g} inimici lo difefe. Stette il Boccadiferro con 

forte animo infino agli vndecidi Maggio con fperanza di effere da’ Bolognefi 

foccorfo , mà vedendofi abbandonato , & aftretto dalla fame , contra fua volontà 

confignò al Vifconte la Terra , e la Rocca infieme. Hauuto Piumazzo , € forni- 

to di vettouaglia Bernabó, che haueua hauuto nuoua di alcune difcordie nate nel- 

la Lombardia ; forzato di trasferirfia Milano, lafció la cura di tutta la guerra à 

Giouanni da Bigiogoro valorofo Capitanio ; il quale tofto pafsò all’afiedio di 
Manzolino, € con buona parte de’ (uoi foldati andò ad accamparfi al Ponte di 

Reno, doue fece vna fortiffima Baftia, e poftoui buone guardie, andò a Corticel- | 

la, doue fabricò vn' altra Baftia verfo il Colle ajS. Roffillo , accioche dalla Roma- 

gna non potefie venire vettouaglia. Di modo che Bologna da ogni parte era af- 

fediata , & era per cafcar tofto nelle mani del Vifconte. Ma Iddio che non mai 

abbandona quei, che fperano in lui, infpiró Gometio, & il Malatefta Ongaro a ri- 
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trovare il rimedio per fouuenirc la Città quafi perduta , & il rimedio che penfaro- 
no fù, che con fecreto mezo , fecero intendere a Francefco fecondo de gli Orde- 
lafi Capitano di ottocento Barbute al feruigio del Vifconte , che volendo egli ri- 
tornare alla vbbidienza della Chiefa , e condurre in Bologna la fua compagnia , 
che gli farebbe reftituito Forli , efiendo meglio affai per lui ritornare nello ftato | fort promeffo 


primiero di Signoria col fauore della Chiefa , che fperare di efierui da Bernabòri= | a Francefco 
meflo. E quando a quefto partito acconfentifle , oltre la fede , ne farebbe fatto fi~ | Ordelaff. 
curo con publico Inftromento. Piacque grandemente il partito all’ Ordelaffo, & 
afficürato della promefla , fi diede ad efleguire il fatto. Diuolgò adunque per 
tutto il Campo , che il giorno feguente , che fù alli 14. di Giugno il Lunedì , doue- 
uano effere decapitati gli Antiani già carcerati, e ch'egli voleva quella notte 
ifteffa andare per fcorta della vettouaglia , che dalla Molinella doueua eflere por- 
tata al Campo nemico; e farne preda. Venuta adunque la notte ofcura l Orde- | 
laffo con tutte le fue genti fi parti, & hauendo caualcato verfo la Molinella quafi 
vn miglio , prefe il camino verfo Bologna , e caualcando arditamente , alle cin- 
que hore fecretamente fù introdotto nella Città, e grandemente con tutti li fuoi 
foldati accarezzato. La mattina feguente allo fpuntare dell'Aurora parimente 
giunfero in Bologna Galeotto Malatefta, e Pier Nicola Farnefe con due mila Ca- 
ualli , e cinquecento Fanti mandati dal Cardinale Egidio , ch' era in Ancona ; per 
foccorrere Bologna . In oltre la fteffa mattina mando fuori alcuni Caualli leggie- 
ria {correre d' ogn' intorno le mura della Città , e lontano vn mezo miglio , ac- 
cioche niuno poteíse vícirea dar nuoua a gl'inimici del foccorfo gionto; e di 

: quello che nella Città fi facelse, Fù quefta diligenza víata per due giorni intieri , 
accioche li foldati fi potefsero riftorare , e ripofare, come anco per ordinare le 
cofe della guerra. Pofti Bolognefi in grandiffima fperanza per lo fecreto foccor- 
fo venuto, & incognito alli nemici , non vedeuano l'hora di venire alle mani con- 
tra gl infidiatori della Patria loro . Il che vedendo Gometio non folo godeua del- ; 
P ardire del popolo , mà grandemente fperaua della certa vittoria. Prima adun- spedire 
que, che fivícifse alla battaglia determinata, volle ragionare al Popolo, & à | 4 combatte- 
Soldati, per efsortarli al mantenerfi in fede, & al combattere valorofamente, | reper da loro 
e fatta la ragunanza vniuerfale alla Piazza publica , egli falito in luogo, che da | Parra + 
tutti potefse ebere veduto, & vdito , fcriue Leandro nella fua Hiftoria , che egli 
cominciò a raccordar loro i molti beneficij riceuuti dal Cardinal (uo Zio; hauédo 
liberata Bologna dalle mani del Tiranno Oleggio,aggiungendoui anco,che pote- 
uano effer ficuri di hauere a patire ingiurie maggiori , nell’ auuenire di quelle , che 
fin quì haueuano patito, fe non fi difponcuano di combatter virilmente; perche fa- 

| cendo altrimente, andauano a pericolo di cadere in dura feruitù del Ti:anno , e di 

efser leuati dalla protettione della Chie(. VOI baueuazc(dicea Gometio)elerto per 
Voftri Sigli Viftonti, enza bauere con efi aleuna obligationeye eglino in vicompen[a di 
tanta vostra anioreuolezza , Vi hanno tirannicamente acerauati , fparsendo tanto fan- 
gue de gl innocenti vostri Cittadini, e ponendoni fotto os? graue, ctr Tafopportabil giogo 
di dura fevuitit che,voi ridotti in sì eflremo timore, effi fatianano, come più loro pareua le 
fue ingorde voglie . E fe facenano cofe tali fenza darne voi alcuna occafionc bora cbe 
così incrudeliti contra li vedere con l’ arme m mano , per efferui a loro ribellati , che pen- 
fate fia del fatto voftro , fe fopra la dolciffima Patria voftra di nono baneranno Signo- 
ria? Credetemi pure, che molto bene fi vamentano , c banno a tutte I bore innanzi 
a gli occhi, che fuori di Bologna eli bauete caccratî , e che fe verrà loro a taglio , come 
fperano , caftigaranno quelta ingiuriacol dare le Vostre facoltà a facco , e le cafe voftre 
al fuoco , mandandoni tutti a filo di (bada. Poco , 0 niente vi gionerebbedi eftere nati 
nobili , c di fangue chiaro s c Illustre , fe poi, come fcbiaui , viliy& abietti reStafte 
fotto dura feriti, fenza mai più fperare di poffedere l amata vostra libertà . Certo è 
malacofa l effer vinto , mà l eRere foggiogato per aRedio fenza oprare colpo di [pada 
è cofa non folamente Vituperofa, mà anche infeliciffima , poiche il difenderfi con È ar- 
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ine , € atto di buomo valorofo , fe bene il perdere , ol vincere flia nelle mani di Dio, 
Non fi conviene y al parer mio, all’ animofo foldato con le mura „argini „e fope tenere 
il nemico da fe lontano , fe non quando la potenza del nemico è tale , cbe non vi fi pof- 
fa fare vefistenza con altri mezis Credami ciaftuno di voi, che io hò fempre riparato 
per grande indignità , il vedere 1 nemici fcorrere tutto quefto Territorio, e che noi s co- 
me otiofi rinchinfi dentro quefle mura fiati fiamo afpettando il foccorfo, il quale poi che 
finalmente è pure piacciuto a Dio di mandarloci , e che noi per ciò fiamo ripieni di gran 
Speranza, Parmi ,0 valorofi foldati , che più oltre non dobbiamo tardare di gie. ani- 
mofamente aritronare il nemico ai propri alloggiamenti, e con l'arme in mano moftrar- 
gli s quale fia l'antico valore nostro ,e quanto cara ci fia la noftra libertà. Inani- 
mati adunque li foldati giuzarono di non partirfi , fe non víciuano vincitori fuori 
di battaglia. Confumarono li foldati tutto quel reftante del giorno in apparec- 
chiare)’ arme loro, & i caualli per elere all ordine al fegno della Campana la 
mattina feguente. Era in Bologna in queíto tempo vna preftantiffima Donna 
chiamata Francefca figliuola di Leonardo da Polenta , moglie gia d’Aiberto Gal- 
lucci Caualiere nobile Bolognefe, la quale hauendo veduto |’ ordine della guerra , 
che far fi doueua , mando a prefentare Galeotto Capitano de’ Bolognefi facendo- 
gli dono di trè fiafchi coperti di cuoio , vno tutto dorato ; il fecondo inargentato , 
& il terzo mezo dorato, e mezo argentato, Il primo era pieno di Giulebbo, il 
fecondo di pregioliffimo Vino, & il terzo di Aceto rofato, e gii mandò vna Cafla 
piena di Pane groilo fatto col zucchero. Fece ella li fia(chi differentemente 
ornati accioche fi conofceffe la materia, che vi era dentro ; & accoinpagnó 
il detto prefente con vna lettera di fua mano feritta in quefta forma cioè . 
?Moftaio da pura affettioue sche bà all eccellenza della fua virtù ye dal defiderio gran- 
de che tengo di vedere liberata quelta Città da tanti affanni , che ha portati , e porta » da 
vndeci anni fono , per la prefente guerra del. Tiranno y ftrino la prefente lettera alla 
fua Altezza in compagnia del picciolo prefente di me [ua denota donntccinola ,alla qua- 
le il mádo per confortare gli [piriti affannati dalla calda ftagione per la fatica dell'armeg- 
giare. Io priego adunque Strenui[fimo Capitano ti fia raccomandata } Unica (peranza 
dello Stato Bolognefe , e così oprando farai cofa di te degna , e de’ tuoi progenitori , quali 
fempre con felice vittoria illuftrarono la difiiplina militare .. Fù il prefente gratifaimo 
al Capitano , e molto commendo il (uo preftantiifimo animo. Giunta adunque la 
mattina tutti fi congregarono fotto le loro infegne , e quiui effendo Gomerio , pu- 
blicamente fi celebrò vna Metfa , & hauuta dal Sacerdote la benedittione tutti 
montarono a cauallo , fuonando frattanto ia Campana a guifa di Arengo ; la qua- 
le vdita nel campo de’ nemici non mai penfarono , ch'ella delie fegno a foldati di 
apparecchio , non fapendo effi cofa alcuna del foccorío venuto , ma fi penfauano 
più tofto , che il fegno foffe di giuftitiare quei, che erano ftati colti nel trattato fco- 
perto, Vicitiadunque con grandiffimo tilentio fuori della Porta di Stra Maggio- 
re sù P hora di feta, Gometio mandò vna banda di fanti (ciel fopra il Colle di 
Giola , doue era vna. Baftia guardata da’ Bolognefi ; & il reftante dell’ etíercito 
giunto sù la ghiara di Sauena; ordinò le {quadre de’ foldati, come haueffero a inue- 
ftire li nemici. Galeotto Maiatefta Capitano de’ Bologneti, conduceua la prima 
fquadra con le Tribu della Città, e feicento Ongari. La feconda Gometio con 
Fernando Pretore dì Bologna con molti caualli; e pedoni, L’ vltima era condot- 
ta da Pier N icola Farnefe Capitano della Chiefà col reftante dell’ eflercito affol- 
dato dalla Chiefa. Non caminarono molto avanti , che fcoperfero gl inimici, e 
dato il fegno della battaglia con Tamburri € Trombe ,a guifa di feroci Leoni af- 
frontarono li nemici , valorofamente combattendo nella pianura di S, Roffillo, 
Durò ja fanguinofa battaglia meglio di vn hora; ne fi poteua giudicare delle par- 
ti chi riportatie la vittoria + Finalmente fcendendo a bafio quelli, ch' erano fopra 
il colle di Giola; circondarono da ogni parte li nemici ; li quali rotti ; e fracaffati fi 
pofero in fuga reftandone molti morti , & altri cattivi. Frà li nemici morti parti- 
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ticolarmente vi fù Vincenzo Zodi , il numero poi de gli altri vccifi dalla parte de? 

nemici fù (ertecento , Mille, e cento de’ feriti, e de’ prigioni novecento quaranta; 

de quali la maggior parte dall'Abbate nepote del Cardinale fù condotta fotto 

buone guardie in Ancona. Mancarono de gli Ecclefiaftici fenza i feriti da du- 

gento in circa , & a tutti fü data fepoltura , trà quali Fernando Spagnuolo Pretore 

di Bologna portato da foldati dentro la Città con folenne pompa funerale fù fep- 

pelito nella Chiefa di S. Francefco. Era l' effercito nemico mille feicento Cavalli 

Italiani, feicento Ongari,e due mila pedoni. Vinto l effercito nemico, 
fe bene Gometio Albornozio fi trouaua ferito » non reftò però di dare 
ogni compimento alla feguita vittoria , ma hauendo tolto alcune 
infegne de’ fuoi foldati pafsò fopra le Baftie fatte da’ nemi- 
ci, € tutte le mandó per terra, e fatto queflo,trion- ` 
fanteritornóa Bologna. Fu dipinta queta V 
Battaglia fedelmente ad inftanza pou» db 
di Francefca figliuola a 
del Conte Ber- 
nabò 
Signore di Polenta , e moglie di Alberto Gallucci nella Ca- 
pella de’ Butrigari a mano finiftra fuori della 
Chiefa di $. Francefco ; e fü riputata 
.  effere fatta con gran giudi- 
cio , € da dotta 
mano, 
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Bolognefi ringratiano Dio della vittoria contro Bernabò Vifconti , e fanno 
correre al pallio ad honore di.$. Roffillo, Gio, da Nafo Vefcouo di Bol.muo- i» 
re , a cui fuccede Amerigo Catti, Bernabò vá infeflandoiBolognefi Trattati 19) 


EA 


la pace fra la Chiefa s e'l Vifconte ,e ne fono fottofcritti Ji capitoli con alle. 
grezza de" Bologne » Il Vifconte torna all’ arme. I! Legato fa lega con altri 
Signori contro il Vifconte , e fi formano i capitoli della Lega , quali dal Pon- g 
tefice fono confirmati, La guerra più al Vifconte , che alla Chie fa riefce dan- P 
nofa . Il Legato invano affedia Lugo foggetto al Vifconte. Il Pontefice dà il 
Privilegio dello Studio di Teologia a Bolognefi, Pefchiera prefa , e Brefcia 3) 
inuano affediata dalla lega. Innocentio muore , a cui fuccede Vrbano V Ca- r 
ftel Franco, e Creualcore del Vifconte danneggiano il Bolognefe . Gomeuo DI 
ordifce vna ftratagemma contro i Vifconti | Bolognefi ambafcratori al nuouo 
Pontefice, da cui è confirmato Egidio Legato d'Italia. Seguela guerra d' am- 
be le parti» Egidio vnifce molti Potentati a danno del Vifconte « Oratori di 25) 
più Corone tentano la pace , Caftel Franco fopra il Poggio Rognatico, Si fan- 
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no gli accordi della pace, e n° è ftabilita con fodisfattione della parte. Si pro» y 
uede a Bologna fpopolata. Egidio dalla Legatione , e Gometio dal gouerno d 
di Bologna a compiacimento del Vifconte fono leuati. Androuino Cardinale y 
Legato di Bolognas Gometio chiede d' effer Cittadino di Bologna, e nègra- iy 
tificato con ricchiffimo regallo. Amerigo Vefcouo porta quattro lettere d'A- 
uignone a Bologna. Bolognefi riceuono il Legato con mirabil pompa, e'l Vi- RIS 
fconte é libero dall’ interdetto . Il Pontefice dà principio alla lettura di Teo- 
logia col mezo di famofi Dottori ,e fi creano molti Collegiati. Il Pontefice 
reftituifce 1 fuoibeni, e la Patria a Gio. Peppoli. Il Vifconte contre il Papa |K35 
(degnato fà foldati , onde contro di lui fi muoue la Lega con altri Potevtati . 
Diuerfe lettere del Papa a Bologna. Egidio manda Tomafo Obizzone Capi. 5» 
tano in fauore de’ Fiorentini contro Pifani;e da priacipio al Collegio de gl á 
Spagnuoli. Il Conte d’ Imola fi fotropone a Bologna. Vefcouo di Bologna pu 
nominato Prencipe del Sacro Imperio. Terremoti, inondationi d' acque, € 
peftilentia in Bologna; onde fi porta proceffionalmente la Imagine di MARIA 1 
dipinta da S. Luca, Il Pontefice ditegna fopra i Tiranni , e di abbaflare i Vi. 125) 
fconri» Gli Alidofi d’ Imola carcerati in Bologna e Ducento ottanta Bolognefi 
vanno a S. Giacomo di Galitia, & il Senato moderate pompe delle Donne. y? 
Il Papa d'Auignone palfa a Viterbo, a cui vanno Bologuefi Ambafciatori. Egi- 225 
dio rende marauigliofo conto della legatione d'Italia. Ambrogio figlio di 

(a Bernabò perde la vittoria pe riman prigione di Gometio + Bernabò affedia 

| Mantoua , e pone in fuga il Marchefe dı Ferrara . Angelicó Grifaut vien Le 

Giai gato di Bologna , e fminuifce i dati}. Bologna riceue i foldati di Ludouico Ré 


b» 
He 
si P Ongariaa fauore del Papa. 1i Papa fa lega con molti Potentati Car. 
" iu P P eg t entati, e con Car » 
» 
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y (i lo IV. Imperatore , contro il Vifcontes Il Vifconte trauaglia Mantoa , e mi- 
IAN. naccia il Legato di Bologna , taglia il corfo del Po fopra Mantoa, & eflercito 
i Imperiale. Pace fràil Papa, e Vifconti con nuoui patti, IT Re di Cipro ,e 
P Imperatore in Bologna riceuuti. Ricciarda Peppoli è alle nozze frà Vifcon. | 
ti, e’l Duca di Clarenza. Bolognefi in aiuto di Feltrino Signor di Reggio vit | j^. 
cono il Vifennte , che poi depreda il Reggiano, Modenefe , e Bolognefe , La P 
Lega vince il Vifconte, el Pontefice palla in Auignone . Bolognefi, Fiorenti- 142, 


x 
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| ni, e Ferrarefi vinti dal Vifconte. Muore il Papa» Bolognefi Ambafciatori a v) 
Gregorio XI, Amerigo rinunciail Vefcouato di Bologna ; € Bernardo da Buo. 
naualle füccede. Il Papa conftituifce vo Collegio in Bologna, La Lega affol- M 
da contro il Vifconte, & egli acquifta Reggio» € faccheggia Il Modenefe . $5 
Pietro Bruggia Legato di Bologna con la lega € In aiuto del Marchefe d' Efte. | 
Il Vifconte vince gli Ecclefiaftici , e dal Pontefice è (communicato. Ambro- $4) 
gio Vifconti Piglia la Porta diS. Felice di Bologna. Statuti del Pontefice a | :^ 
gouerno del Collegio Gregoriano. Dalla Lega €trauagliato il Vifconte,e 3» 
Saffuolo fi rende a foldan Bolognefi. 1! Conte di Sagoia nel paflaggio dan- b» 
neggia il Bolognefe » e fra la Chiefa , el Vifconte fi fà tregua. 225 
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DI BOLOGNA. 


Del R. P. M. Cherubino Ghirardacci 
Bolognefe. 
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79 OSTRARONO Bolognefi con molti fegni l'allegrezza 


Città , ringratiando Iddio con gran diuotione , vifitando Je 
Chicfe , e facendo a poueri , e Luoghi Pij larghe limofine . 
Poíero in libertà tutti li prigioni, donando etiamdio la vita 
alli condannatia morte. A’ cattiui fatti nella detta batta- 
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dell’ hauuta vittoria contro il Vifconte; poiche il giorno asi es 
feguente fecero vna folenniflima Procefsione per tutta la | 45,7. 


Gomietio Pa. 
dre della fa» 


è Rs : 2 Voir cci : : gie inte de Bolo. 

aurato, e pofcia Gometio fece Caualieri quefti, cioè, Egano di Guido Lambertini, Mer 
de 1 i . ` E 2 d . DI f. i 1 m dct 

Azzo de gli Alidofi, Antonio di Hermano Spetteni da Piacenza, Antonio di Alber- | ` n 

taccio Riccaloli, c Giouanni Conte di Sartiano di Tofcana . Poi per publico De» |cawalieri 

creto fi ordino, che (i feftafie quel giorno, che fi hebbe la detta vittoria perJafcidp-] ("«*'!- 

ne perpetua memoria a’ pofteri, che füalli vinti di Giugno, & ogni anno per lo Deuerfi fefta. 


auuenire fi cori effe da Caualli Barbari , per la ftrada di S, S:cfano vn Pallio di vel- 
luto Aleffandrino con vn Pennone fopra , douc fofie dipinto S. Roffillo , con l'ar- 
me del Popolo, qual'é vna Croce rofia in campo bianco, vno Scudo , ouero Tar- 
ga, con l'arme della Libertà di Bologna, vno Stocco dorato , vn paio di guanti di 
ferro, & vn paio di fperoni dorati. Füftnco ordinato , che nel medefimo giorno 
in perpetuo al Capellano della detta Chie(a di S. Roffilio, prefio la quale era ftata 
data quelia fegnalata rotta ; e fconfitta a gi inimici, lire dieci, accioche quiui fa- 
cefe quel giorno la fefta ad honore di quel Santo: Si ordino di più,che queila mat- 
tina della detta fefta fi celebrafie vna Mefla 


re il 20, dì 
di Giugno, 
per Decreto , 
nel qualo è 


$. Kojfitlo è 
Pallio sche fi 


dene correre 
in Bologna è 


sù la piazza di S. Stefano , e finita vifi | Mefa ordina 
appiccafle il detto Pallio , con tutti gli altri ornamenti detti di fopra, € quiui flef- | 1a sè la 
fe fin tanto che giungefle l hora , che li Caualli Barbari vi douefiero correre, Ma be ag 
intanto che quefte allegrezze fi ordinauano alli 3. d'Agofto Giouanni da INafo | -° : 
Vefcouo di Bologna , che per li tumulti della pafíata guerra fi era ritirato a Cen- [Gi0. da x afó 
to Caftello del fuo Vefcouato , morì; & il corpo fuo con folenuiifima pompa fu- | 7 /covo di 
nerale, nella Chiefa Cathedrale, fü feppellito. E Papa Innocenzo inteía la fua | pito o 


morte gli diede per Succefsore Amerigo Catti di Limofnis , Patria medefima del 
Papa , e fuo Camerlengo nella Città di Bologna . Furono le lettere Papali della 
fua elettione publicamente lette alla prefenza del Popolo; e fi fecégrande alle- 
grezza. Ora Forlino Capitano del Vifconte; che di già fi era partito dal) aftedio 


Amerigo Catti 
| Kejfcono di 
Bolegna fat: 
to dal Papa, 


di Bologna con trecento Jance , & era caualcato.a Rimini , ingannato da va finto |Saragensa . 


ftratagema del Cardinale Egidio per difendere Rimini, che dicenano trattaua di. 
LE, ribel- 


el Cardina 
le Egidio, | 
— Mà! 
Li 
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anges m n pet eniti isum Iris quem a tA I————————— —— premia» | 7" [recon 
ribellarfià Bernabò, intefa la rotta del Vifconte hauuta a San Rofillo , tofto le- 
uoffi del Territorio di Rimini, & à volo ne venne verfo Bologna, e pafsò a Caftcl 
Franco, doue fi tratenne per alcuni giorni , fperando per vn certo trattato haue- 
re il Caftello di S, Felice, come qui fotto fi dirà. D'indi partendofi andò ad afse- 
diare Manzolino , doye ftecte infino alli 25. di Luglio, mà fopragionto da graue 
Manzolino infirmità , lafciando l’afsedio , fi fece portare à Modena per curarli , Il perche li 
a[tdiato, | (uoi Soldati fi diuifero in più parti , à Caftel Franco; à Piumazzo» à Creualcore , 
& à Crefpellano, Haueua Gometio già mandato prigione Giouanni Bigiogero 

Gio. Bigieger? nella Torre del Caftello di San Felice, come in luogo ficuro , e P haueua confi- | 

prigione. | gnatoal Caftellano , che lo tenefse fotto buona cuftodia come fece ; percioche ha- 


uendoegli vn feruitore, di cui molto fi fidaua;à cui nelle mani anco fidaua le chia- 
ui della detta Fortezza, il mife, e deputò al gouerno de’ prigioni, e quefti era , 
che alle debite hore daua loro mangiare. Chiamauafi il detto Seruo Pietro Chia- 
uafso Spagnuolo , huomo di fua natura giouiale , e benigno, e volontieri burlaua, 
c daua paftura à prigionieri , per tenerli allegri di modo, che col tempo diuentó 
tanto domeftico , e famigliare di Bigiogero, aificurato con larghe promefie , e 
dono di venti mila Fiorini , che difsegnó feco di fcampare di prigione , € trouan- 
do Pietro à ciò molto inchinato , s'accordarono infieme di dare 11 prigione; e la 
detta Fortezza nelle mani di Bernabò, mà mentre , che effi tefseuano quelta 
tela , il trattato fi fcoperfe , e Pietro fatto prigione con tutti li fuoi adhe- 
renti , alle fineftre della detta Torre è furono impiccati per la gola. È Bi- 
giogero polto in più fretta cuftodia tofto quiui d’aftanno , e di difagio morì, 
In quefto tempo Vghetto di Lambertino di Vghetto de’ Carrari deila Capella di 
Santa Maria de’ Carrari fece il fuo Teftamento ; & hauendo fatto fondare , € fini- 
re vna Chieh fotto il titolo di Santa Maria fuori della Circia di Strada S. Vitale 
preffo Bologna nella giuri(ditcione della Croce del Geffo , la dottò di molti beni , 
con tutto quello, che ad vn Sacerdote, e Cherico fa bifogno , laíciando fuoi vni- 
verfali heredi li Monaci di Siena. E Fortunerio Vafcelli Arciuefcouo di Rauen- 
na hauendo pagato certa (omma di dannari a Egidio Legato, che per occafione 
della Chiefa Gradenfe doueua alla Sede Apoftolica ; in quefto tempo fù fatto Car- 
dinale, il quale andando per pigliare il Capello roflo in Auignone , giuato in Pa- 
doua, morì, Non poteua Bernabò in fefteffo quietare, anzi accefo da maggio- 
re fdegno di prima egli fi deliberò di volere feguitare 1' imprefa di Bologna , 
e per tal fine {pedi Federico dalla Scala fopra Bologna ; il quale partendofi 
da Modena pafsò a Caftel Franco , doue ragunato vn’ Effercito di mille cin- 
quecento Caualli , e trè mila cinquecento pedoni, pole l'afiedio alla Torre della 
Sammoggia , € diSanta Maria dalla Strada ; e parimente Forlino che fi era rifa- 
nato , paíso ad Argelata , à Budrio, à Ronchi , alle Fontanelle, e d'indi à Caftel 
Franco , afpettando di hauere per trattato il Caftello S.F elice, che (come habbia- 
mo di fopra accennato ) fperaua da Pietro Chiauaífo , che promeflo glie l'haucua, 
paruegli che la cofa troppo tardaffe , & imaginandofi quello era , t entó di hauer- 
ne certezza , e J'hebbe ; che il trattato era fcoperto e che Pietro Chiauaffo con li 
complici tutti erano ftati impiccati per la gola. Ritornato adunque à Budrio, 

uiui lafciò Bran parte delle fue genti, togliendo folamente feco in compagnia 

ugento Cavalli  co* quali andato è Lugo lo fortificò , e vi pole dentro gente, € 
veriouaglia ; chiamato poià fe tutto il fuo Effercito gli fece ritornare al Borgo 
Panigale, € d'indi ne andò ful Modonefe con pochiffima vulità di quel contorno . 
| Inquefto mentre Bertinello d'Agliano, che fi era vlurpato il Caftello di Battidiz- 
zo, nè mai l'haueua voluto a] Senato di Bologna rendere , anzi come legittimo 
rame als.| padrone vi fi faceua riconofcere , vn giorno fcontrandofi per via con Paganino 
| dofifedeli al, da Panico fù ammazzato infieme con trè compagni , che feco erano. Eranfi Az- 
la chieafo:| zo ye Beltramo Alidofi nella guerra paffata moftrati amoreuoli , e fedeliffimi alla 
Sedia Apoftolica , la quale fedeltà conofciuta dal Cardinale Egidio Albornozzo 
cò M 
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Chiefa fempre vi ponefle il Rettore , & allhora vi pofe Rinaldo Rangonq huomo 
di fingolare gouerno, e di rare qualità. Mà ritorniamo alquanto al nuouo Ve- 
fcouo da Innocenzo Papa confignato alla Chiefa di Bologna , il quale a di primo 
di Nouembre il Lunedì fece la fua entrata nella Città alla Porta di Stra S, Stefano 
con queftà pompa . Era Aimerico Chatti veftito Pontificalmente foprà vna bellif- 
fima Mula, & apprefentatofi alla Porta della Città fù incontrato da tutto il Cle- 
ro, da’ Dottori, Caualieri, & altri Nobili con applaufo vniuerfale di Campane 
fecondo il folito ; Vi venne Galeotto Malatefta Capitano generale della Militia, 
e Vicario del Cardinale Egidio Legato. Etanco vi fi trovarono il Pretore, li 
Collegi di tutte learti, Cittadini, e foreftieri, li quali tutti l’accompagnarono 
alla Chiefa di Santo Stefano fotto vn Baldachino di Porpora foderato di pelle di 
Vari, portato da Gioueni nobili della Città , doue fcaualcato offerì vn Pallio al- 
l’Altare della Santa Trinità , e d'indi vícito , à piedi fcalzi ne andò alla Chiefa Ca- 
thedrale , doue giunto , il Baldachino da’ Gioueni tutto fù lacero, & in molte 
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volle premiarla , fi per li lor meriti , come per innanimare gli altri à effere fedeli |.Alidof ripofti 
verfo la Chiefa , li ripofe nella Signoria d’Imola , con quefta conuentione ; che Ja e bi cid 


Gometio non 


parti diuifo. Ora parendo à Gomcetio , che fofte cofa biafineuole ; che li fuoi Sol- edere 
dati fteffero ociofi , poiche le genti del Vifconte fi erano pofte in guarnigionea i | ^5./of . 
loro alloggiamenti , mando Piernicola Farnefe nella Romagna con buon nume- | Psernicola 
ro di Caualli , e di Pedoni , accioche ttauagliafíe Lugo, Bagnacauallo , e Salàro- | Farme/e fo- 
lo, luoghi dal Vifconte occupati, e da Giouanni Manfredi ribelli della Chiefa. coat 
E Federico dalla Scala effendofi licentiato da Bernabò , paí;ó con le fue genti al | /,. ; 
feruigio del Cardinaie Carrillo Legato , il quale allhora fi tequava hauere a Santa |pederieo dal- 
Maria della Strada mille cinquecento Caualli , e fatto vn corpo paflarono tuttia i | /4 Scale al 
danni del Parmigiano. Haucua Aldrouandino da Efte Signore di Ferrara, e di | [regio del 
Modena 1n quefte rivolte con tanta vigilanza , e prudenza guardato lo Stato fuo E 3 
in pace, etranquillità, che fi era moftrato fimile al Padre, e forle (arebbe-ftato. | ;/4rou4»4;. 
maggiore, fe nel corfo della fua età di ventifei anni egli non veniua a morte. Il | 20 de Efte 
corpo fuo con degne effequie fù fepelito a’ Frati Minori, à cul fücceffe Nicolò fe. | garda ie 


condo, dall’imperfettione di vna gamba cognominato il Zoppo. Quefto Prenci- 
pe poco prima, che moriffe, fece Caualieci , Nicolò il figliuolo, & vn figliuolo na- 


turale del Macchefe R ainaldo, e Rainaldo figiiuolo di Bonifacio Aciofti cogna- Nicolo da E- 
| to dei detto Marcheft , fù amicitlimo di Bernabò, e (empre gli diede a uto cotra il | #e/wecefore 
Legato di gente, e di vettouaglia ; e tutto il contrario fù Nicolò il fuccelsore, per- | 7 Adrena- 

LJ 


che fubito fi confederó col Legato, e mentre vise fù capitaliffimo nemico del det- 
to Bernabò Vifconte. Gli Vbaldini intanto in difpregio de’ Bolognefi fortifica- 


difpregio de 


rono Montebuono ; il che intefo da Gometio, fubito mandó alcune bande di Sol- | Relognefi fa- 
dati commandando loro , che fabricaffero vna ficura Baftia all’ oppoffto del detto deren Mo 
Caftello ; mà mentre che la fabrica fi faceua , ftando li Soldati come fpenfierati, | ,sourebuonef 
quelli di Montebuono li furono con l'arme fopra , e pofti in fuga lafciarono la co» | pongono sn 
minciata Baftia in abbandono , reftandone molti vecifi, Non fi perdè per quefto | fuga li Sol- 
Gometio di animo, anzi difpofto di vederne il fine, tofto (pedi Guglielmo Donati Rid ie € 


Fiorentino valorofo Capitano con molti Caualli, e buon numero di Pzdoni , e 
pafiato alla volta del Caureno picciolo Caftello fabricato fopra vno ftrabocche- 
uole colle vicino Pietra Mala , pofe tutti quei contorni à facco , & à fuoco , & if- 


R? ds Cipri in 


pianò tutte le cafe, che vi trouó , facendo ricca preda di huomini , e di animali,€ | "vera, 
ritornò à Bologna. Era intanto venuto Iano Ré di Cipro à Vinegia per andare |Prerro Rè di 
in Francia , e paffando per Treuigi da Andrea Zane Podeftà fü illuftremence rac- bios: aes 
colto, e il Ré per tanta cortefía vfatagli lo fece Caualiere, Ora quefto Re, Ne | de sentand 
fieme col Rè di Francia, e quello d'Inghilterra , defiderofi di pacificare infieme il | 2; pzcfcare 
Pontetice , & il Vifconte , mandarono lı loro Oratori ad Egidio Legato per darne Ps co'l 
conti, 


benignamente à Bernabò la pace , & hauendogliela col confentimento del Papa, 


ede 1 Collegio de’ Cardinali, e delli Signori Lombardi confederati , concefla 
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molta vergogna, dino loro; percioche vi perderono due Infegne;e molti reftaro- 
no morti, € feriti, e diciotto cattiui . In quel medefimo fpatio di tempo il Papa ha- 
uendo mandato per Legato Paolo Seruita , altri vogliono, che fofse Fra Vitale 


| Auanzi, al Prencipe d'Egitto,& egli hauendo ottimamente fatto la fua Legatione, 
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Innocentio lo fece Vefcouo di Afcoli, mà egli ritornando dalla fudetta Legatio- 
ne, e vifitando Terra Santa, ottenne in dono vna delle Hidrie di Galilea , doue 
Noftro Signore cangió miracolofamente l’acqua in Vino , con molte altre Reli- 
quie Sante, e pasando per Bologna per andare à Roma fece edificare nella Chic- 
fa de’ Serui vna Capella ad honore di Dio , & ornatala di vefte (acre , e di altre 
cofe affai , vi pofe la detta Hidria, ele dette Reliquie. Il qual Vafo hoggidi anco 
fi vede conferuato nel detto Monafterio de’ Serui con molta veneratione , & ogni 
Anno fi.moftra al Popolo la prima Domenica dopò la Epifania. Vin'altro di que- 
fti Vafi anche fi troua nella Certofa di Fiorenza. Rouinaua à terra la Chiefa di 
San Michele Leprofetto per ia grande antichità, ne vi fi poteua rimediare; quan- 
doà prieghi del Veícouo di Bologna Antonio Grittoni huomo di fingolare deuo- 
tionc fi di(pofe porla per terra ; cdi riedificaria da’ fondamenti, come fece, e con 
honorata fpefa la ridduffe con quel modello , che hoggidi fi vede. Viueuano in 
quefto tempo gl’infrafcritti figliuoli di Antonio, detto Tuniolo il primo , figliuolo 
di Albertinelio di Bentiuoglio de’ Bentiuogli, cioè, Andrea , Francefco , Berto- 
lino, Conte, Bente , Leonardo, e bittina, che poi fù moglie di Ambrogio di Mat- 
teo del Tenca. Viueuano parimenie Nicola di Giacomo di Vogliolo Bentiuugli, 
con cinque fuoi figliuoli Giacomo , Bentiuoglio , Giouanni , F liippo, Francefco 
detto Chechino , Pietro di Simino, € Giouanni, & Azzone fuoi Nepoti, Nei 
mille trè cento fefsanta due Ciapo Ciapi da Narni fù Pretore di Bologna per li 
priini fei Mefi, c pel reftante dell Anno Giacomo Alberti Fiorentino , ma fecon- 
do la Cameta de gli Atti di Bologna fù Antonio Futij da Città di Caftello; il qua- 
le pofe al Sindicato il fuo anteccísore , e fù condannato in vndecimila lire di Bo- 
lognini,e pofto prigione in quello ftef;o luogo,doue il crudeliffimo Tiranno Oleg- 
810 pofe Giacomo de’ Peppoli , e quiui ftette molti giorni, mà da alcuni fuoi ami- 
i fine fegcetamente efiratio di prigione, fu fatto fuggire. Furono eletti An- 
E E f 


Andaua Paganino da Panico per l’ homicidio fatto di Bertinello d'Agliano poco 
ficuro della vita, nè haueua iuogo , doue ftare fenza fofpetto de’ nemici, eccetto 
che con vn Prete di Badalo, dal quale era ficuramente ne fuoi bifogni alloggiato , 
Coftui vedendo il pericolo dell'amico fe gli proferì ; segli voleua dargli il pof- 
feflo del detto Castello, al cui configlio attenendofi Paganino, per tradimento 
glie lo diede nelle mani, doue fortificatofi con li fuoi feguaci poco fi curò di ha- 
uere alcun rifpetto à Bolognefi, Ora ritrouandofi in Bologna il Vefcouo di Fer- 
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rara, fù dal’ Abbate di Santo Stefano pregato, di confecra:e , però con la licenza 


del Vefcouo di Bologna jl Altare di San Petronio fabricato in detta Chiefa prek 
foil Santo Sepolcro , & egli confacrandolo vi ripole delle Santiifime Reliquie di 
San Petronio, di San Foinafo Arciuefcouo di Cantuaria, e di Santo Floriano 
Martire, Conofcendo il Cardinale Egidio la perfidia, e gl'inganni di Bernabò 
Vilconti, e ch'egii non voleua vbbidire alla Chiefa, nè meno ferbare la fede data , 
& efpretla ne’ Capitoli fatti, e confirmati , mà più tofto alla {coperta faceua cor- 
rere la voce di volere rinouare la guerra à Bologna ; e che perciò ragunaua gen- 
te infieme , tofto cercò di far lega con Nicolò Marchelè di Ferrara, & in quefta 
tirdiGonzaghi, il Carrara, Cane Signorio, che trè Anni prima vecifo Cane 
Grande, haueua occupato il dominio, & il Malatefta Sig. di Rimini. E perche il 
Marchefe Nicolò molto fi adoperò nel comporre quefta Lega ; il Card. Egidio gli 
diede in feudo Nonantola , e Bazzano , cofa che molto fpiacque à Bolognefi, La 
prom:flione di collegarti frà terinine di vn Mefe fù fatta alli 15. di Marzo; e per 
etfettuarla ; il Legato alli 16. d'Aprile andò à Ferrara , doue folennemente fù rac- 
colto, doue anco ii trouarono Ambaftiatori a nome de gli altri. Li Capitoli fu- 
rono quefti, Che fi faceffe trà mila buomini d'arme ; mille cinquecento de quali fof- 
fero pagati dalla Chiefa , gli altri mille cinquecento da gli altri tre Collegati > 
cinquecento per tefla ; E che in quesla gente d arme vi ft trouaficro feicento lance 
Vnghere , e che tutti per moutmento de’ Confederati dimoraftero nel Bolognefè , 
e nella Romagna, con quelto, che fi moneffero per quà , e per là , fecondo it Lifogno ; 
eche ciafcuno riconoftefe i fuoi ; Seil Viftonte mandaffe a danni della Marca di Anto- 
na fè bene sù quello di Modena , di Bologna, e della Romagna non foffero genti per di- 


 fendere quei paefî , purche nelle Terre di Bernabò uon fi trouaftero forze fupcienti ad af- 


falirlt , fi poteffe mandare tanti Canalli alla diffa di detta Marca, quanti farebbono nel- 
l’Eftercito del nemico; e che (ucceffinamente rinforzandofi più i Vifconte , fi lenaftero 
altri Canalti della Leva, fupplendo di maniera , che fempre altretante genti fi manda[- 
fero contra il detto Viftonte , quante egli faceffe farne, Et occorrendo nella Marca no- 
tabile ribellione , poteffe il Legato mandarui cinquecento lance delle pagate da lui ; e 
che anco hancfte facolta di farne andare altre trecento nella Prouincia del Ducato , ò del 
Patrimonio , quando Vi [4ccedeffe pericolo importante , Occorrendo paghe doppie per la 
ricuperatione di qualche Luogo del Bolognefe , e della Romagna, foffe vbblizara la Chie- 
faa darle, quando pero la guerra non fofte generale ; perche all’hora i Collegati baureb- 
bono da pagarne la parte loro. Le fpefe uou fpecificate , le quali occorreffero di fare, do- 
uere fatisfarfi da quel Signore de’ Collegati , nel cui Territorio le gen:i della Lcga ft vi- 
trottafvero al tempo delle fpefe. Quando occorreffe à (penderfi di volontà di tuttii Col- 
legati, che cisfcuno defse il danaro à proportione del numero de gli buomini d'arme 
flipendiati , distintamente, Bifognando crefcere , ò f'ninuire l'Esercito, (i. facefte fi- 
milmenze à proportione . Che le genti vbbidiffero è quel Signore de'la Lega, nella cui 
giurifdirtione dimoraffero alla giornata, e variando confini, variaffe anche l'obbidien- 
ZA + Rifoluendofi la Lega di eftenderfi alla offeafione , fi creajfe Un Generale; Che il Le- 
gato haneffe frà dieci giorni da mandare a Modena cinquecento lance, & i Collegati 
altretante fecondo la rata; e che frà va Mefe la inaffa fi d ouefe fare nel distretto di quel- 
la Città. Fü queta Lega a trenta di Maggio confirmata da Papa Innocenzo. Mà 
il Legato , che (apea quanto quette vuioni fogliono elsere difsolubili , per più fer- 
ma licurezza della coutederatione , di maniera s'adopro , che il Marchefe Nico- 
lò tolfe per moglie Verde forella di Cane , & Vgo fratello del detto Marchefe pi- 
glio vna rigliuola di Malatefta Signore di Rimini, Fù quefto Malatefta anch'egli 
nella fudetta Lega ma non concorte nelle fpefe della guerra ne’ Capitoli dichia- 
rati ; perche eglia tutte fue fpe(e iberate có le fue genti militò in detta vnione, 


Volendo adunque Bernabò paffare a i dauni di Bologna, venne con molta vetto- | 


uaglia per foccorrere li preudij di Caftel Franco, Creualcore , Piumazzo, e Cre- 
{peilano ; hauendo poi in animo di dare il guafto al Territorio di Bologna , e por- 
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loa fuoco , e fiamma, Mala Lega; che bene intefe gli andamenti del Viiconte, 
tofto ragunò vn potente eflercito e lo mandò nel Modenefe fotto il gouerno di 
Malateita Ongaro , & il giorno feguente Gomctio vi mandò Bartolomeo Can- 
cellieri da Piftoia , con quattordeci infegne di Caualli ; & il Legato Carillo anch’ 
egli mandò Pier Nicola Farnefe con vintiotto infegne di Caualii , e dugento pẹ- 
doni Ongari fopra Lugo ; € Toffignano , paflando la Lega frà tanto fopra ja Maf- 
| fa, doue fece fermare le fue genti, e quefto fece, perche Anichino Buongarbo ri- 
trouandofi con le fue gentia Solera, quiui fabricaua vna Baftia all’ oppolito di 
quella, che la Lega alla Maffa tenea. Ora mentre che in Ferrara fifaceuano fe- 
fle, e trionfi, per occafione de’ parentati fatti , il Vefcouo di Bologna andò a Ce- 
fena per farfi con(acrare , alla cui confecratione fù prefente i Acciuefcouo di Ra- 
guía , & il Veltouo di Ferrara , e coníacrato , tuttia nome del Papa paflorno a 
Le cofo del confirmare di nuouo la Lega; E li Conti da Panico riconciliandofi co* Bologneti , 
Pifconsi più| Biürarono di efler loro amici fedeli , e li reftituirono Caprara, & il Malatefta nel- 
che detta | X ifteffo tempo prefè Caftel Nuouo , ch’ era nelle mani de’ Vifconti. Ora Anichi- 
Chiefs San-| no non per anco contento di hauer fabricato la Baltia a Solera, fece gittare vn 
somale. | Ponte fopra il Canale di Modena, volendo con quefto paíso potere foccorrere 
Creualcore nelle fue bifogne , & anche perche poteífero paísarui giunto quattro 
mila Barbute di Bernabò, delle quali hauendone hauuto auifo il Malatefta , tofto 
fece la moftra de’ fuoi foldati , che erano cinque mila , e cinqueccnto caualli ar- 
matig vndeci mila,e cinquecento pedoni,ordinando il fuo effercito con animo de- 
| liberato di venire col nemico a giornata. Mà auuicinatofi al Campo de nemici 
intefe che molta vettouaglia veniva alli Vifconti , il perche mandò dugento valo- 
rofi caualieci ad imbofcarti li quali non folamente l'hebbero a man falua, ma de 
nemici ne vccifero molti, & altri afsai reftarono cattiui , e fatta quefta preda , il 
Malatefta con le fue gentialli 15.di Giugno pafsó a Creualcore, e pofe tutto quel 
paefe in ruina. Fra tanto Cane della Scala, e Francefco Carrara valorofi Capi- 
tani andarono a danni di Brelcia, e mentre che depredauano quelle contrade, 
Anichino fopragionfe ,e venuti infieme a fiera battaglia , di quei di Bernabò ne 
morirono trecento barbute mandate à filo di [pada. Mà non hebbe così tofto Ca- 
ne quefta vittoria , che il reftante dell’ eifercito del Malatefta, gli venne in foc- 
corfo , benche tardi, & vniti tutti infieme fi fermarono {ul Veronefe. Nel mede- 
fimo tempo Gometio mandò anch’ egli molte infegne fopra Battidicio Caftello fi- 
: tuato alla cofta dei Colle; e fopra Badalo, e vedendo che dopo molti aifalti non 
A 4» $4"^ | faceva frutto alcuno, di nuouo a ferro , & a fuoco mandò ogni cofa , e ritornò a 
dal Legato | dietro, Parimente ri rouandofi il Cardinale Egidio in Forli conle (ue genti, pole 
l affedio a Lugo, mà in vano, perche li foldati di Bernabò , che erano in Creual- 
core, & in Caftel Franco per occulta ftrada tofto il foccorfero , & effendo il cam- 
po del Legato alai inferiore a quello del Vifconti le genti del Carillo d'indi fi le- 
Uarono, E nell’ iftelso giorno , che era alli 20. di Giugno il Lunedì , in Bologna 
fi fece correre da’ Barbari il Pallio , lo Scudo, la Spada , la Lancia, e li Guanti di 
Tees ferro in memoria della vittoria hauuta P anno auanti a S.Roffillo su li prat d'Ar- 
lo Stadio | naro OcOntra il Vi(conte. Nel medefimo anno adi 5o. di Giugno Innocenzo 
della T heo | SENO ad inftanza del Popolo, e Commune di Bologna dono alla detta Città il Pri- 
logia donaro| ullegio dello Studio della Sacra "Theologia , il cui tenore è quefto cioè. 
a Bologna . I NNOCENTIVS Epifcopus Seruus Seruorum Dei , ad perpetuam vei memo- 
riam. Quafi lignum vite m Paradifb Dei , c quafi lucerna fulgens in domo Domini 
Reg Grlo | oin Sanita Det Ecclefi : ‘ce diltioli 2u 
lib, 2. fat, | Cle im Sancta “cha facultatis Theologica difciplina. Ipfa quippe velut fecunda 
233, Cam, | eruditionisbMater ad irrigandam Sterilem Orbis faciem fluutos de pettore Saluatoris emit- 
4Aorum, | tens humanum genus originalis imnorantie cacitate deforine, per infufionem veritatis ad 
viam reducit inîtitta, I Vita, vimficat animas , cafque ad exaltationem catholica fidei 
Qr exterminivim baretice prautaris y cp cunétorum infidelium , aduerfus etiam inuifibi- 
les potestates , armis mexpugnabilibus munit , €r fovtiffimas constituit bellatrices . Hac 
"nilo a i tt pas p aii 
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| frequenter intra cordis arcana follicita mente renoluimus , et» intenta meditatione pen- 
famus , tantoque propterca amplius ad illius dilatationem ftudia cx labores impendi- 
mus, quanto exinde maiora animarum lucra prouentre , c vniuerfalis Ecclefia Statum 
amplius cognofirmus anementari , Sane dudum fruftus "Uberes quos Studium Bononienfe, 
quod longi[fimis temporibus in feipfo, ficut perfal gida Stella,emicuit, & diffufa claritate 
longelateq; refulfit in Iure Canonicoycr Ctiliycr Liberalibus Artibus tanquá ager ple- 
nus, cut Deus benedixit, copiofa fertilitate produxit ba&lenus  & producit , cum deletta- 
tione animi vect[emusd deinde fperamus ipfius T beologicas palmas fi illius Studizi effet 
ibidem propagari è Dumque fidei puritatem , & deuotionem cximiam y quam Diletiz fi- 
lij , Populus , ci Commune Ciuitatis Bononie nostri , qi Romane Ecclefie fideles ad 
Nos s c dittam Ecclefiam habuerunt er babere noftcuntur,diligenter attendentes , di- 
gnum ducimus , čr congruum existimamus , Ut Ciuitas ipfa,quam Dinina gratia magnis 
donis s c gratijs illuftraust , bonorum multiplicinm fecunditate dotauit , e loci ame- 
nitate non modica decorauit , buiufmodi Scientia Theologica facultatis muneribus am- 
plietur è Ideog; eorundem Populicr. Communis deuotis in bac parte fupplicationibus be- 
ntgne annuentes Antoritate A postolica ftatuimus , cir ordinamus s quod in ditta Ciuita- 
re deinceps existat Studium Generale m eadem Theologica facultate , c perpetuis futu- 
ris tëporibus Utgeat, ac docentes, ei Studentes ibidem in facultate pradiéta omnibus Pri- 
leggys, libertatibus , ei» immunitatibus conce[fis Docentibus , gr Scolaribus fiudentibus in 
ila tn Studijs eiufdem facultatis comorantibus gaudeant, cr vtantur e Volumus tamen, 
quód ad docendum , ey regendum in ipfo Studio in buinfinodi facultate Magistri, c Bar- 
calaurei , quiin Parifienfi , feis alijs famofîs Studis eiufdem. facultatis honorem Magi- 
(terij,fen Baccalaureatus receperint,& alias experti,& idonei in huiufmodi Studijs Theo- 
logica fagultatis nowjter affumantur . Ita quod Ciuitas ipfa tanto infignita bonore dotibus 
Falgeat honori correfpondentibus memorato è I nfuper Cinitatem,<&s Studium prafata ob 
profectus publicos , quos proinde [peramus, amplioribus honoribus profequi intendentes 
auctoritate ordinamus eadem, Ut [i qui in code Studio profeitu temporis eiufdem Sctenti& 
Theologica facultatis brauium aftequuti fibi docendi licentiam , Ut alios erudire, valeant 
petierint impertiri, poffint examinari diligéter ibidem, in eadem facultate Theologica 
titulo Magisteri decorari. Auttoritate Apoftolica $katueutes , Ut quotiens aliqui in 
cadem T beologica facultate , in codem Studio fuerint Magiftrandi, prafententur E pifto- 
po Bononienfi , qui pro tempore fuerit , vel erus Vicefserenti fufficienti tamen, co 1do- 
neo , quem ad boc ipfe Epifcopus duxerit [pectalitey deputandum , ftu Ecclcfia Bonon. 
Pastore carente , Dile&lorum filiorum Capituli ipfius Ecclefia , qui erit pro tempore; Vi- 
cario generali, qui omnibus Magistris dicte facultatis Theo! ogice,m qua huiufmodi exa- 
minatio fücrit facienda, in ipfo Studio afu regentibusy prafontibus conuocatis cos gratis, 
purè, & liberò  & omni dolo, c fraude, c difficultate ceffantibus de fcientia, facundia, 
modo le gendi , čr alijs, qua in promouendis ad Magisterij bonorem in facultate praditta, 
€" eius officium requruntur, examinare fludean: diligenter , Et illos, quos idoneos repe- 
HIEVIIE petito ftcretè, purè, bona fide eorundem Magtfirorum confilio, quod Uriq; con- 
filiam in ipforum confulentium difpendiumyc iatturam fub debito iuramenti fuper boc 
prastandi ab Epifcopo , feu Vicario, ac fingulis Magistris buiuf modi veuelari diftriétius 
prohibemus, approbet, ci admittat, eifqne petitam licentiam largiatur altos minus ido- 
neos pofpolîtos gratia odio, vel fauore nullatenus adinittendo . Supey quibus Epifco- 
pis magištrorum,; ac Vicary praditorum confcientias oneramus + Volentes quod illisgui 
ni prefato indio Magiflrati fuerint in facultate praedita tn co, alijs generalibus fludijs 
dicta facultatis regendi , ci» docendi ab fine probatione aliqua liberam babeant faculta- 
tema: Nalli ergo bominum omnino liceat banc paginam noftrorum Statutorum; ordina- 
| Honum s intentionis , es voluntatum infringere , vel ci temerario aufa contraire. Si 
quis autem boc attentare prafumpferit, indignationem Omnipotentis Dei , & Beatorum 
Petri , čr Panli Apostolorum eins fe nouerit incurfurum. Datum apud Villam No- 
nim Auinion, Diæcefis, fecundo Calendas Iulij , Pontificatus noslri Anno decimo. 
Intanto li foldati della Lega prefero Pefchiera fortifimo Caftello pofto alla foce 
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del Lago di Garda, da cui efce il fiume molto chiaro  hebbero parimente Rubic- 
ra, e finalmente paffarono all afiedio di Breícia , e la cinfero d’ ogn’ intorno con 
molte Baftie , ponendoui , e vettouaglia , e buoni preilidi) , il che fatto paflarono 
ai danni di Milano , & hauendoui col ferro , e col fuoco fatta grandiffima rouina, 
fecero ritorno a Brefcia fperando di conquiftarla. E nel vero il diffegno eftettua- 
ua , fe la prudenza di Bernabò non l hauefie interrotto , il quale là tofto fi trafie 
di notte tempo con buon numero di foldati , & entrato nella Città fece. porre pri- 
gioni molti della parte Guelfa. Mà dubitando Bernabò delle cofe di Milano, fe 
quiui troppo tardaffe  pofe in Brefcia buoniffimi prefidij, c la ripoíe nelle mani de’ 
Ghibellini, cioè , de Maggi, Ifchij, Locatij, e di altri fuoi fautori , € poi ritornò a 
Milano. Mà per queft non reftarono li Collegati di tentare la fortuna , e fare 
maggior sforzo ; che di prima , come quei ch’ erano deliberati vederne il fine , mà 
il gagliardo animo loco fù dalla pefte, che nacque trà loro, altutto fatto vano, 
percioche furono forzati lafciar Brefcia ve ritirarfial Caftello di Garda , Fù que- 
fta Pefte in Bologna , in Lombardia, Vinegia ; e Padoua ; € fü cosi crudele, che le 
perfone percoffe nell Anguinaglia , o fotto l'Afcella , vi nafceua vna picciola vel- 
fica a gui fa di vna nucciolla, ò ghianda, che alquanto accrefciuta , fubito ammaz- 
zaua le genti , di maniera che del viuere niente fi faccua mentione, mafolamente 
fi attendeua ad apparecchiare le fepolture nelle Chiefe , nè baftando , anco fi face- 
uano profonde foiîe ne’ folitarij campi , & in effe gli huomini ancor viui l’ vno fo+ 
pra l’altro erano gittati. Innocentio Papa adunque vedendo tanta ftrage nel po- 
polo di Dio ,volendo placare P ira di Dio fi riuolfe a i tefori fpirituali della Chie- 
fa donando la remiffione di tutti li peccati a chiunque pregafse Iddio per 1a falute 
del popolo Chriftiano ; la quale Indulgenza in Bologna fu pofta nella Chie(a Ca- 
thedrale ; evi ftette giorni trentatre . Frà tanto il Pontefice pacifico Eduardo Re 
d' Inghilterra col Rè di Francia, che haucuano 1’ arme in mano per cagione della 
Normannia, e dell'Aquitania; nè gli reftaua altro defiderio, che la imprefa del- 
la Soria fi facefse , alla quale mentre ch’ egli innanimaua tutti li Prencipi Chriftia- 
ni, veggendo la grandifsima tiepidezza de’ Chriftiani , ne pigliò cotanto affanno , 
che di malinconia infermandofi ; egli in Auignone alli 23. d'Agoflo finalmente 
mori. Nell’ inftante della morte fua eccliisó il Sole in tanta quantità , quanto per 
innanzi fofse ftato a memoria di alcuno ; e fü da tutti creduto, che i pianeti ancora 
moftrafsero fegni della perdita di cosi buon Paftore . Vacò la Sedia di Pietro gior- 
ni 31. L’ efsequie d’ Innocenzo in Bologna fi fecero alli 18. di Octobre nella Chie- 
fa Cathedrale efsendo prefente tutto il Clero , etuttala Città, e Frate Vgolino 
Minoritano Teologo fece vna bellifsima Oratione. Intanto il Cardinale Egidio, 
come Priore , ouer Decano de’ Vefcoui, efsendo caualcato in Avignone, e lafcia- 
to fuo Luogotenente Gometio , venne alla nuoua elettione del Pontefice; il qua- 
lealli22, di Settémbre il giorno di S. Mauritio fücreato ; € fi chiamò Vrbano V. 
Era quefti fuore del Conclaue , e fitrouaua Nuncio della Sede Apoftolica alli Vi- 
fconti Tiranni Milanefi, & intefa la fua elettione venne verfo Auignone, & alli 8. 
1 Ottobre la Domenica vi fù coronato. Ritrouando/i adunque Egidio ip Aui- 
gnone, Amerigo Vefcouo di Bologna fù fatto Capitano della Militia della Chicfa , 
il quale con Malateftà Ongaro caualcò a Cento; e d' indi a Creualcore, e poia 
Rubiera ; & hauendola guernita di ogni cofa necefsaria , & accrefciuti li preßi- 
dij , accioche ella fi potefse difendere dal furore del Vifconte , che di già con po- 
tente effercito Cra giontoa Parma, ritornarono a S. Giouanni in Perficeto , per 
impedire che in Crevalcore pon entrafse vettouaglia . Dall'altra parte Bolognefi 
mandando molte infegne di pedoni per conquiftare Monte Mariano nella Valle 
di Rheno, ou' era in Prefidio Leonardo da Panico, gli diedero tre gagliardi afal- 
ti, ma tutti in vano ; percioche il Luogo era forte , e ben difefo , e però ritornaro- 
noadietro. Scorreuano Intanto le genti di Caftel Franco , e di Creualcore ogni 
qual hora il territorio di Bologna, non hauendo chi fe gli opponefse, e come loro 
piu | 
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| più piaceua veniuano infino sù le porte di Bologna, facendo d’ ogir intorno gran- 
diffimi danni, & erano per fare affai peggio , fe Gometio non poneua loro il fre- 
no, col fabricare vna forte Baftia fopra il Ponte di Reno in quel luogo ifteffo,doue 

il Bigiogero vn'altra volta vi edificò , la quale fendo fornita di vettouaglia, anco 
vi poft validitfino presidio. Fù quefta Baftià buona cagione di abbattere l'orgo- 
Bio à" neinici , c ficuro impedimento di potere portare vettouaglia a Lugo , a Ca- 
ftel Franco, & a Creualcore . Ora Bernabò, che di quefta fabrica fü auifato , tofto 
(pedi mille Cauaiii Ongari, con feicento Barbute alla volta di Lugo, accioche dif 
turbaffero la Romagna; e che l’efiercito della Chiefa ; e del Marchefe di Ferrara , 
che teneuano Rubiera, e Reggio, c fcorreuano il Parmigiano ceftafie di traua- 
gliare più oltre quei contorni;ó almeno d' indi leuaffero il campo . Vennero adun- 
que li nemici tanto avanti , che fi auicinarono alla detta Baftia , c quiui fermatifi , 
furono da gli Ecclefiaftici veduti, li quali tofto; e col fuoco, e col fumo diedero fe- 
gno alla Città della venuta loro, il che da Gometio conofciuto, & intefo , tofto là 
vi inandò Azzo Alidoá con alcuni Cavalli a fare la (coperta , & egli hauendo paf- 

| fato il Ponte, non andò molto auanti, che da gi'inumici fù incontrato, e forzato di 
riticarfi di qua dal Ponte . Fù del tutto auifato Gometio;il quale per publico bando 
ordinò le quattro Tribu della Città , e quanti erano atti al portar l'arme, e pofto 
Pier Nicola Parnefe alla guardia della Circla di S. Felice, egli con poca gente 
pafsò alla Baftia, e quiui intendendo , che li nemici per fotto il Ponte erano patlati 
i Reno, auisó le Tribu, che in quello fteffo luogo, doue fi ritzouauaho , fi fermat- 
fero , e datofi a feguitar le pedate de’ nemici giuníe, ou' era la Circla, e quiui chia- 
camente conobbe, che di lì erano paffati, il perche hauendo tolto con efo lux cen- 
to bardute , & altretanti Caualli , e dugento valorofi pedoni, fi mif a feguitare lc 
genti di Bernabò, e giuníe alle due hore di notte alla Chicfà di S, Vitale di Grana-. 

| rolo, luogo appunto, dow erano gl’ inimici, che con fobi profondi d'ogn' intorno 


eitrouó fortificati. Voleua Goinetio attaccare la zuffa , ma fatto certo , che gl'- 
inimici erano al par de’ fuoi di maggior numero, cágió parere;e fi deliberò di vin- 
cere col mezo di vno ftratagema , quale fù , che Gometio pofe da vn lato i crom- |Streragerza 


betti , e naccare infieme coinmandando loro, che d’ indi giamai fi partifiero , nè Mora ls me-| 
facefsero con gli ftromenti fegno alcuno, infino a tanto, che vdifsero quefta voce, | ; 
Alla Morte, Alla Morte, la quale vdita fubitamente tutti infieme defsero dentro li 
detti ftromenti con quello ftrepito maggiore fi potelse. Parimente col medefimo 
fegno ordinò alli Soldati, che ancor efi con gridi horribili chiamaffero il Popo- 
lo alla Morte de’ nemici ; & efclamaffero , Vittoria , Vittoria. Ciò ordina- 
to, egli co’ Pretore , Piernicola Farnefe , Taddeo Azzoguidi , Cathellano da Sa- 
la, Folco; Orlando; e Giouanni Ghifilieri , Baldino Galtucci , Giouanni di Bo- 
nauentura Bargellini, Dino di Laigone Oftefani, Monfo Sabbadini, & Amore 
1} Nepote, Antonio di Bertuccio Bentiuogli , e Nicolò di Francefco Montecalui, 
tutti Capitani delle trè Tribu della Città , con ordine belliffimo , & animo inuin- 
cibile , all'hora deftinata accoftatifi con gran filentio al campo nemico, comin- 
ciarono fortemente à gridare, Alle »orte, Alla Morte, e li Trombetti, col reftan- 
te dell'Effercito mandando i gridi al Cielo di Sangue , e di Morte animofi di hauer 
vittoria con impeto incredibile affalirono ii nemici, li quali vedendofi nel mezo 
della notte ofeura affaliti , lafciando l'arme , tutti fi pofero in fuga. Era l'Effer- 
cito nemico di mille Caualli , e di feicento barbute ; de’ quali molti ne reftarono 
morti , cento cinquanta furono fatti cattiui ; il refto pieno di fpauento , fenza vol- 
tar maila faccia a] meglio che fù loro dalla fortuna conceflo, fi faluarono . Fe- 
ce Gometio ricchiffima preda d'arme, e di Caualli, e vittoriofo ritornando alla 
Città co’ prigioni, alle fineftre del Palazzo fece appendere fei infegne tolte alli 
nemici, e pofeli prigioni fotto buona cuftodia , facendo la Città di quefta vitto- 
ria grandiffima fefta. Volle Gometio poi, che il di feguente fi facefie vna pro- 
ceilione generale dalla Chiefa di Santo Stefano à quella de’ Serui, & iui fi can- 
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rate vna folenne Mefla , rendendo gratie à Dio della ottenuta vittoria, Dopo 
quefto mandò li Guaftatori ad ifpianare la Baflja di Giola ; e fece fortificare quel- 
Ja del Ponte di Corticella , accioche le Mercantie , che venivano da Ferrara, non 
foliero unpedite,. In quefto mentre Badino da Loiano Capitano della Montagna 
hauendo ragunato buon numero di Soldati montanari tentò di fare P imprefà di 
Battidiccio a nome de Bolognefì, mà le genti del Caftelio afai meglio il defenfa- 
rono , che non haueua egli penfato prima , percioche non folamente lo fpin- 
fero a dietro, må anche lo forzarono di rito: parfia gli alloggiamenti, In quefti 
tempi yiueuano Nicola di Giacomo di Vogliolo Bentiuogli, c'hebbe per moglie 
Franceíca figlivola di Giouanni de Buzanigri , Oftafio di Pietro di Simino Benti- 
uogii Giovanni, Azzone; e Caftellano di Vogliolo Bentiuogli , nepote del fu- 
detto Nicolae Viueua parimente Antoniolo di Aiberünello già di Bentiuoglio 
Bentiuogli huomo di gran configlio ; Hebb’ egli quefti figliuoli , Andrea , Fran- 
cefco» Bertolino , Conte; Bentr, Leonardo , e Bictinia , che poi fù moglie di Am- 
brogio di Matteo del Tenca , L'Anno feguente Rodolfo di Nino de’ Ciancioni 


| da $, Miniato effendo eletto Pretore di Bologna, che altri vogliono Antonio da 


Città di Caftello ne fofie Vicepretore , furono Antiani quefti cioè. Per Porta s. 
Pietro; Balduino da Ozzano , Simone Papazoni, Pietro Ramponi, Francefco da 
San Giorgio , Per Porta Stieri ; Gerardo de’ Conforti Giacomo di Biondo dalle 
Scodelle , Nicola Albicini , Giouanni di Bonacurfio de’ Tederici. Ter Porta S. 
Procolo ; Dino de gli Oftefani, Bartolomeo de’ Claziffimi , Marino di Santo de 
Bottoni, oniolo di Ghinaccio Torrelli. Per Porta Ranegnana ; Filippo de’ Bian- 
chi, Palmiroccio de gli Artenifi , Bartolomeo di Capoano de gli Afineili , e Pace 
di Fra Guidotto Orefice.Quefti alla prefenza di Gometio Garíia Albornozzo Ret- 
tore della Città di Bologna giurarono fedeltà alla Santa Romana Chicha, & al 
Legato. E poielefiero Ambaíciatori al Papa in Auignone Caftellano da Sala 
Caualiere , e Giouanni Calderini Dottore, à rallegrarfi à nome di tutta la Città 
della fua Aflontione al Ponteficato , da cui furono bene, & amorenolmente ve- 
duti,& accarezzati. Ora Vrbano Pontefice intendendo, che le cofe di Santa 
Chiefa andauano ogni dj in Italia di male in peggio , vi confirmó , come perfona 
attiflima , e chevi fi era, poco fà „portato bene , i! Legato Egidio Aibornozzo , il 
quale partito di Auignone giunfe in Cefena con maggior autorità , che di prima , 
e cominciò à pigliaríi cura delle cofe della guerra;perche gl’inimici tutta via fcor- 
reuano infino a Corticella, e di già haucuano fatto preda di alcune mercantie, che 
per Jo Canale veniuano da Ferrara ; E però Gometio Garfia fortificò la Baftia , 
che quini era ftata edificata per afficurar lẹ merci, & anco per vietare il paffo alli 
nemici , che non potefiero andareà Lugo . Gli Ongari in tanto, che dalla faccia 
di Gometio erano fuggiti in quello ftratcagema di fopra narrato , ritrouandofi dal 
Vilconte apgariati , e ienza paga , fiofferfero di paffare al feruigio della Chiefa , 
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li quali accettati dal Legato; che era in Cefena, li mandó à Bologna per valerfene $ 
g F 


contra il Vifconti , li quali giunti fi vnirono con li Soldati di Amerigo Chatti Ve- 
Icono di Bologna , e Gouernatore della Militia della Lega , i] quale diuife Efer- 


| erona trè Clafi, Vna parte dit.ccento Barbute confignò à Feltrino Gonzaga 


huon)o di gran valore , e S ignore di Reggio , accioche col fuoco confumaffe ogni 
cola; € Ville, Borghi , Caftella , e guanti Edificij nel Parmigiano à Bernabò fog- 
gette riti ouaua ; La feconda fù confignata à Cane dalla Scala Signore di Verona, 
accioche fcorretie il Territorio di Brefcia, € lo poneffe in vltimo efterminio. L'al- 
tra fü data al Malatefla , perche paffafse nella Lombardia ad opporfi alle forze di 
Bernabò ,4 quale nel medefimo tempo per commiffione del Pontefice fü pronon- 
tiato ifcommunicato , col dare Indulgenza à tutti quei, che pigliafsero Parmi con- 
tra di lui, come ribello di Santa Chiefa, Mà egli poco flimando i' arme facie del 
Papa 5 ali 2.4: di Gennaro il Martedì mandò le fue genti ; che erano in prefidio di 
Baitidiccio fopra il (afso di Glofina,& hauutolo;l'abbrufció infino da fondamenti, 
ii 
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mà però non puote hauere la Rocca per efsere fituata in luoco inefpugnabile . In | 

tanto ia Bologna entrarono à federe }i quoui Antiani, quali eleffero gF infralcritti 

Sapienti accioche facefiero prouifione , e fi coníigliatiero fopra li Capitolifatti | |. i 

per occafione del fiume di Sauena , li nomi de’ quali furono, Simone da S. Gior- ; hes 

gio, Cantaglino Salicetti , Giuliano da Cento, Gerardino di Cino Guidotto, dli; Cami. 

Giacomo de’ Buoi, Minotto di Fra Pietro Angelelli, Riccardo dalle Cafelle, e | 420. rib. de 

Matteo de’ Beccadelli. Etiaquefto ifteifo giorno Galatlo Pij da Carpi nonin- | gli Anesari 

tedendofi molto col Marchefe di Ferrara, fe gli ribellò, accoftando al Vilconne; | "#6. 

che lo fauori di gente, e di danari. Haueua in tanto Bernabò , come oftinato , fatta 

ferma deliberatione di trauagliare il Territorio di Bologna, e farfi padrone delle 

Caftella , e Terre di quel Contato, di che accortofi Gomcetio con ogni celerità Done vs 

maggiore fpedi cento quaranta Barbute ad imbofcaríi vicino la Torre della Sam- | ye 4 Ambe 

moggia , doue egli giudicaua, che li nemici hauefiero à paflare, fi come auenne , | ze parsi. 

li quali giunti alla detta imbofcata, hebbero gl’ inimici loro alle {palle , c tolti- 

gli di mezo molti ne vccifero , & affai rie reftarono prigioni. Fatto ciò, Gome- 

tio Garfia mandò dugento Barbute , con li Soldati della Montagna a i danni di 

Caburazzo Caftello pofto alla deftra d'Idice , è Belmonte de gli Vbaldini, doue | 

fco:rendo fecero grandiflima preda, & hauendogii dato alcuni affalti , Io ritroua- 

rono molto bene difefo. Il Malatefta , che in quelto tempo erà in Modena con 

mille cinquecento Fanti, e quattromila Barbute , fü vifitato da Feltrino , che an- 

che egli haueua dugento Caualli, e cento feffanta Fanti de migliori di tutte quel- 

ie Compagnie , e fatto trà di loro longo configlio vnitamente paffarono fopra So- 

larolo nobile Caftello fopra il Canale di Modena, che pala verfo il Pò, doue 

con tanta celerità , quafi vola(sero con li ftromenti da guerra, afsalirono la Baftia 

di maniera che fe le (cintiaelle con li gridi non dauano à quei di dentro fegno, che 

gl'inimici erano quiui , non poteuano quelli della Baftia porre Ie mani all' arme. 

Corro li Soldati del Vifconti alla difeía , e con tanto valore fifaluarono, che 

le genti della Lega alquanto à dietro fi ritirarono , ponendoui l'afsedio. Ora ve- 

dendo quei di dentro , di non poter contraftar col nemico, e che non haueuano 

veitouaglia per mantenerfi , vennero à patti, che fe nel termine di dieci giorni 

non crano da Bernabò foccorfi , che all hora liberamente darebbono loro la Ba- 

ftia , però falua la robba, e le perfone. Ma ella tofto da Bernabò  €digente, c 

di vettouaglia fü foccoría , e di più il Vifconte fabricò vir altra Baftia fopra il Ca- 

nale fra il Finale, e la fudetta Battia, per vietare al Campo della Lega , che non 

vi andafie nè foccorfo , nè vettouaglia, Intanto anenne, che ritrouandofi Ber- 

nabò dentro la Baftia di Solera, ragionando con alcuni de’ fuoi Capitani, & ap- 

Poggiandofi allo fteccato , pole vn braccio fuori della detta Baftia, per ripofarui 

alquanto la perfona ; il che veduto da vno de' BaleBtrieri Bolognefi, invitato dalla 

occafione di fare vn colpo fegnalato;col tiro di vna Saetta gli conficó la mano del 

detto braccio nel tauolaccio s la quale con molta dificultà riliebbe » e fübito d'in- 

di leuandofi con cinquecento Barbute pabò à Crcualcore per farli medicare . 

Ora il Malatefta, che intefe il (ücceffo del Vi(conte, e |’ andata à Creualcore ,con 

là volontà de' Capitani deliberò di attalire di nuouo la Baftia di Solarolo, e però 

alli 6. d'Aprile alle vintidue hore , hauendo fabricato vn Ponte fopra il Canale 

del Pò , mandó innanzi alcuni de? fuoi Soldati, accioche fcorreffezo fotto ladet- 

ta Baftia , e faceffero cutti quei maggiori danni, che foffe loro potfibile, e con 

quefto mezo ircitafsero quet di dentro al prefidio, che temerariaméte ali vícifsero 

contra, cofa che faceua molto à propofito de? disegni del Malatefta, il quale non 

reftò punto ingannato ; percioche , vedendo li nemici i] molto ardire di quei de] 

Malatefta , e che etfi erano di pochiffimo numero, deliberarono vícirli lopra . 

Però Ambrogio figliuolo naturale di Bernabò » giouinciatrepido, e valorofo , e 

Capitano dell’ E3ercito del Padre, aperta la Porta fpinfe i Caualli alla volta de 

fuoi nemici (era intanto il Malatefta col refto de Soldati della Lega non molto: 

VGL CIS er lon- 
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lontano imbofcato ) ji quaii per megl io mantellare la imbofcata, riftretti inficime 
cominciarono à volgere le fpalie ; come ipauentati , € pian piano ritirandofi dow- 
era la imbofcata , condufsero il Giouine Vifconti , che tutto [degnofo li pertegui- 
taua, vicino al deftinato laccio , doue fingendo li perleguicati di far tefta , hebbero 
fopra Andrea Peppoli con molti altri Capitani, ma non fi tofto furono alle mani 
intieme, che il Malatefta víci per fianco nella via aperta, € glitole in mezo; e 
non molto lontano dalla detta Baftia, li ruppe in vn luogo detto il Molino de’ 
Rangoni, e li mando in ruina .. Fù il fatto d' arme daamendue le parti fanguino- 
fo, e durò dalle vintidue hore fino alle due hore di notte. Fra quei del Malatetta, 
che vimorirono yvno fü che valle per molti Garfia Albornozzo , nato di vn fra- 
tello di Egidio Cardinale huomo di gran valore , e d'anima intrepido, e che di già 
haueua dato largo faggio della fua virtù, & in particolare in queíto conflitto ; per- 
che efsendo afsaliti li nemici , dopo l hauere vecifi molti di quelli, che faceuano 
gagliarda refiftenza , vi rimafe cítinto , De nemici ne rimafero gran numero pri- 
gioni , frx quali furono Ambrogio figliuo] naturale di Bernabò Vifconti, e Ca- 
pitano Generale; del fuo E(sercito , Nicolò Marchele Pallauicini , Andrea figliuo- 
lo di Giovanni Peppoli, Sinibaldo di Francefco Ordelaffi già Signor di Cefena , € 
di Forli , il quale fi era ritirato dalla parte di Bernabò, perche per anco non era 
ftato ripofto in Signoria, fi come gliera ftato promeiso dal Cardinale Egidio; 
Giberto, Azzo; e Pietro Correggiani, Giberto Pij da Carpi, Guido Sauina da 
Foiano, Giouanni Ponzoni da Cremona , Nicola Pallauicini da Piacenza , Lo- 
douico dalla Rocca di Pifa, Guglielmo Aldeghierl , Giouanni Demandello Mi- 
lanefe , Beltramo de Roffi da Parma , Paolo dalla Mirandola, Paolo Picco , Ar- 
diccione da Nouarra , quello , che gli Anni pallati diede Caftel Franco à Berna- 


bó Vifconti, Marfiiio, € Guglielmo Caualcabò Czemonefi , Gafparo da Como | 


conduttiero , Giberto da San Vitale Parmigiano, Guidone dalla Foia , con altri 
nobili conduttieri afai, li quali tutti furono mandati fotto buone cuftodie à Fer- 
rara, & iui pofti prigioni , eccetto Ambrogio , che fù mandato cattiuo in Ancona, 
e Sinibaldo a Spoleu. Ardiccione fù condotto à Bologna ; € come traditore pofto 
dentro di vna Gabbia di ferro fopra le fineftre dei Palazzo della Città, doue ftet- 
te due giorni intieri , €d indi leyato fü per tutta la Città crudelmente tanagliato, 
€ così mezouiuo fepelito in terra infino alla gola , fù decapitato mandando la tefta 
al Caftelio de»Bucchi. Quefticon maravigliofa patienza fopportò tutti gli ftra- 
ti), c feinpre confefiando il fuo peccato , chiamo in fuo aiuto Iddio, Santo Anto- 
nio, e San Lorenzo , € coftante nella fede, come vero Chriftiano , mori. Hebbe 
per certo il Malatefta , e tutta Ja Città di Bologna grandifimo dolore della morte 
del fopranominato Garzia Albornozzo ; poiche nel piùbel fiore della fua gio- 
uenti era mancato ; mà afiai maggior dolore fü quello del zio, che così 
rettamente gli era parente , e per Je fue rare virtu, come proprio figliuo- 
lo, ]'amaua. Duolfe ad Egidio la morte occorfà a i giorni paflati di 
Biafco Fernando , quale pure amaua à marauigli , mà di quefta graue 
percoffa di Garzia, molto piu aflài amaramente fi duolfe, Hebbe il Pontefice 
notitia della morte del Giouine valorofifimo Garzia , e compianfe il difpiacere 
di Egidio , e moffo da cordiale affetto lo confolò con fue lettere. In Bologna non 
fi fecero fuochi , ne allegrezze communi per la Città, perla morte del Giouine 
Garzia , mà fi fece vna folenne ; e deuota proceffione per la Città per rendere gra- 
tie a Dio dell’ hauuta vittoria. Intefa adunque Bernabò la sfortunata rotta, mor- 
te, € prigionia del fuo efsercito , pieno di fpauento , con dieci caualli foli ; e con 
grandiffima celerità 11 parti di Creualcore , dubitando non efsere ficuro da’ nemi- 
ci, epaító a Caftel Franco , doue parlò al Caflellano, e poi d' indi partendofi a 
iciolta briglia ,caualcando per Ja via della Montagna ne andò a Parma , douc 
confiderando allo ftato fuo, conobbe , che oltre il danno , cla vergogna riceuuta 
anco ftaua a pericolo di pecdere la detta Baftia,& infieme tutte le Caflella, che nel 
rr a T 
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Bolognefe egli teneua , fe tofto non le foccorreua , ragunò ful Modenefe vn grof- 
fo efsercito di caualli, e di pedoni,& hauerido pofto a ordine tutte le cofe necefsarie 
alla militia, mandò le fue genti alle Forancine , doue anco fece fabricare vna Ba- 
ftia inefpugnabile , € la forni di tutto quello fofsc bifogno. Haueua Malatefta On- 
garo finito il tempo del fuo Capitaneato, e perciò prefe licenza da’ Collegati; e 
nel fuo luogo fuccefse Feltrino Gonzaga . Partito adunque il Malatefta andò a 
Cefena a ritrouare il Legato Egidio, nè fi tofto vi giunfe, che le nuoue furono por- 
tate al Cardinale , che Bernabò con ogni fuo sforzo cra fopra il Caftello di For- 
migine , il perche Egidio fi mofse a pregare il Malatefta, & a conftringerlo , che 
volefse ritornare al campo in aiuto della Chiefa. Non feppe il Malatefta contra- 
dire alla volontà del Card, e ritornato, paftò all’ afsedio della fudetta Baftia di So- 
lera , Fra tanto il March.di Ferrara attcíc a foruficare Modena,e tutti i luoghi del 
fuo dominio ; e vi pofe buoni preflidij. E Bernabò, che dalla parte fua punto non 
dormiua,prefe Fagnano con la morte di molti de gli habitatori,e dopo quefto afse- 
dio Formigine. Ma Feltrino totto lo foccorfe có gran parte de fuoi foldati, ch'egli 
teneua alla Baftia di Solera, Poi vi andò lui ftefso con molte altre bande di caual- 
li, e genti a piedi con deliberatione di venire alie mani co'nemici.Di che auedutofi 
il Vifconte, come quello, che cemeua il Feitrino , lafciata la Baftia fatta a Formi- 
gine nelle mani de fuoi Capitani ; fi ritiro al fiume Lenza da Plinio chiamato Ani- 
tia. Scende quefto fiume dall’Apennino, e parte la via Emilia in due parti , e po- 
ne capo nel Po. Malafciamo, che Bernabò alquanto fi ripofi , e paffiamo a i tra- 
uagli d’ Imola, doue li figliuoli di Vberto de gli Alidofi, cioè Lito Vefcouo di 
quella Città , Azzo, c Beltrame Beltrame, cercando farfene padroni, e di cacciar- 
ne Azzo, & il Fratello , che dal Legato vi era come Signore ftato confirmato,vo- 
leano, ragunati fecretamente alcuni fuoi amici della Città, e della parte Ghibina, 
e fingendo volere parlare di cola unportgnte col Caftellano , con quefto mezo 
veciderlo , & occupare il Caftello, mà il Caftellano fofpettando di quello era, non 
glivolle aprire. Azzo,a cui fù fcoperta la tela, montato a cauallo , cominciò a 
(correre la Città, gridando, VIVA la Chiefa, alla qual voce leuatofi il popolo in 
arme, Azzo fcoperfe il trattato, e Beltrame fü fatto cat.iuo . Ora auui(ato di que- 
fio fatto Gometio fenza punto tardare ,a volo ne venne a Imola, & hauendo 
quietati tutti i rumori, prefe il pofsefso della Città , e mutò tutti gli vffici, facendo 
Tuniolo Bentiuogli Caftellano della Rocca a nome della Chiefa, Poitolfe feco 
Azzo, Beltrame , e Gentile, lafciando quattro altri figliuolini di detto Vberto , e 
ritornò a Bologna; lafciando in pace quella Città . Alli 13. di Maggio 1l Cardina- 
le Egidio , Francefco Carrara Signore di Padoua , Malatefta Ongaro, gli Amba- 
fciatori di Cane Signore di Verona, gli Ambafciatori di Vinetia, Guido Polenta 
Signore di Rauenna e Feltrino Signor di Reggio , ragunati in Ferrara , fecero 
configlio contra Bernabò fcommunicato , e conchiufero quanto voleuano fare. 
Il Legato intanto fpedi due bande di Caualli, c dugento fanti a dare il guafto a Sa- 
laruolo , & à tutti gli altri luoghi del Manfredi, il quale fauoriua il Vifconte con- 
tro la Chiefa. E Bolognefi da altra parte, mandarono buon numero di gente à pie- 
di,& à Cauallo nelle Alpe contra gli Vbaldini nemici della Città;doue venuti infie- 
me all’arme, & hauendo combattuto quali vn'hora, finalmente li Bolognefi (i po- 
fero in fuga reltandone di loro molti feriti, e da trenta vecifi. Fatto il (udetto Con- 
figlio il Marchefe di Ferrara con li fuoi Soldati andò ad vnirfi con l Effercito del 
Malatefta, che pur anco fi trovava all'affedio della Baftia di Solera; 1a cui 
venuta pofe in granditfimo fpauento li Soldati di dentro , perche fi videro at- 
torniati da vn potente Effercito , e che reftauano fenza fperanza di (occorfo . Ve- 
dendofi adunque in eltrema necettità , fi refero al Feltrino (alua Ja robba, e le per- 
fone » & viciti fecondo le conuentioni, la Baftia liberamente fù confignata 
al Marchel di Ferrara, per eílere fabricata fopra il (uo territorio, la quale egli 
benifsimo P accommodó di ogni cola necefsaria, e vi pofe buoni prefsidij. Riuol- 
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fe poi il Feltrino l efsercito verfo la Baftia di Formigine, efenza cauare fpada la 
conquifto,fuggendofi li prefsidi j: Fatto quefto deliberò di paisare con tutto lefser- 
cito a ritrovare Bernabò , che ; come è detto , fi trouaua con le fue genti a Lenza, 
mà egli intefa Ia fua venuta , d’ indi fi leuó, e condufse 11 fuoi foldati fopra il Cana- 
le frà la Citta di Modena, e la Baftia di Solera , doue fingendo voierne quini fabri- 
carne vn' altra ,e quefto penfando,che fofse buona occafione di venire alle mani 
col nemico,hauendo Trattato có gli Ongari,a quali haueua promefso donare yin- 
ti mila fiorini d oro; il qual'era, Che mentre Bernabò combattena da vna parte 
contra la Lega» gli Ongari dall’ altra , riuoltafiero anch’ egli l'arme contro le gen- 
ti della Chiefs, e li toglieffero in mezo. Ma iltradimento non hebbe effetto al- 
cuno , perche per certe lettere ritrouate fu fcoperto. Füquefl inganno cagione 
di tanto fdegno a Feltrino, cke voleua, che tutti gli Ongar andalsero per filo di 
(pada;e di già ne haueua data la commifsione, ma eglino gitrare le armi in terra,gi- 
nocchioni con molte lagrime gli addimandarono mifericordia , e perdono, il per- 
che Feltrino , che era di animo generofo , e clemente, mofso a pietà donò loro la 
vita , facendone prigioni folamente trentacinque capi, parte de quali mandò al 
Legato in Cefena , e parte a Ferrara, Poi con l’efsercito pafsd a Creualcore , e 
quiui fi fermò . Confiderando il Cardinale Egidio la gran fedeltà de gli Alidofi 
verfo la Chiefa Romana ,e che P errore accaduto era {tato da giouane poco ac- 
corto commefso,volle hauere riguardo a i meriti loro ; e de’ (uoi antenati, e però 
alli 5. di Giugno il Lunedì , chiamati a fe Lito Vefcouo , Azzo ; Beltrame, e Gen- 
tile,e poftili d'accordo infieme loro,diede licenza,che ritornafsero a Imola,e gl'in- 
ftitur di quella Città Vicarij della Chiefa , riferbido però per fe a nome della Chie- 
fa, il Caftello, e la facoltà di porre il Pretore a fuo voglia ai gouerno d: quella Cit- 
tà. Ora Bernabò;che pure cercaua di coprire il trattato tenuto con gli Ongari ; e 
dimoftrare;ch’ egli nó fingeua di volere fabricare la nuoua Baftia , le.diede princi- 
pio in yn luogo detto Cefi fotto Modena , lontano cinque miglia frà la derta Città, 
e la Baftia di Soliera fopra il Canale, che và verfo il Finale. Fece Bernabò que- 
fta fabrica con diffegno , che l'atiedio fi leuarebbe dalla Baftia di Soliera , & anco 
per facilitare di potere a fuo commodo foccorrere Crevalcore e gli altri luoghi 
del Contato dl Bologna , ch' egli tencua occupati . Occorfe fra tanto , che hauen- 
do Alberto Gallucci ftretta amicitia con Garzone da Monte Vellio,il quale fi tro- 
uaua hauere, per heredità da Biagia fua Madre, vna picciola Torre pofta nella 
Ghiara della Sammoggia fotto a Monte Vellio , il quale fempre era viuuto fedele, 
e coftante in amare i Bolognefi , e beniffimo , più di ogni altro , che foffe ; (apeua 
i affi fegreti , & ageuoli per entrare , &vfcire al detto Caftello. Ora Alberto, 
che molto defideraua di hauere Monte Vellio, confidàtofi nell’ amico , gli fcoper- 
fel’ animo fuo , e configliatifi infieme , e datafi la fede, Alberto operò di maniera, 
che Bolognefi ; auifati della trama , gli mandarono quattro bandiere di Soldati, 
de più valorofi, che hauefsero , a quali Garzone fedelmente moftrò la ficura via 
per entrarvi, e per vícire del detto luogo. Li foldati adunque la notte feguente sù 
le quattro hore , fenza contrafto alcuno entrati nel Caftello cominciarono a gri- 
dare, VIVA Ja Chiefa, alle quai voci fpauentati li foldati del Vifconti, e veden- 
do li nemici dentro i] Caftello , tofto fi ritirarono nella Bicocca , e nella Rocca fi 
fecero forti: Alberto facilmente al primo afsalto hebbe Bicocca in fuo potere, 
ma Ja Rocca con dueafsalti Ja tentó in vano, Il perche fù bifogno di maggiore 
aiuto, e però Feltrino, che con l’ efsercito era accampato a Crevalcore conofcen- 
do il bifsogno » pafsò in aiuto di Alberto,& entrato nella Ghiara fotto Monte Vel- 
lio cominciò a battagliare Ja detta Rocca, che dalli prefsidij era valorofamente 
dife(a . Mà Feltrino , che fi auide , che con l' arme x’ affaticaua in vano , comin- 
ciò a cauar fotto la detta Rocca, per farla cadere a forza di fuoco , di che auuedu- 
tofi il Caftellano, e vedendofi vicino alla morte , domandò tre giorni a renderfi , 
Ji quali pafsati , nè vedendofi da Bernabò hauer foccorfo,confignò la Rocca a Fel- 
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trino, Ora il Caftellano parendogli di hauer fatto il debito fuo , credendo, che il 
Viíconte , come far doueua, l' haucfse ifcufato, ne andò a lui a Parma; il quale fen- 

za afcoltare le fue ragioni fubito lo fece decapitare. Fece la iftefla crudeltà il 
Commiflario di Bernabò, che era in Caftel Franco à cui fendo ricorfi li foldati, 

che erano a Monte Vellio , come in luogo ficuro , tutti gli mandò per filo di fpa- 

da. Mentre fi fecero quefte cofe , giunfero in Bologna gli Ambafciatori, che era- 

no ftati al Papa in Auignone , & infieme erano gli Oratori del Rè di Francia, del 

Ré di Cipro, e del Ré d' Inghilterra venuti in Italia li quali andauano ad Egidio 
Legato in Cefena , accioche il Legato fi contentaile darne alli Vifconti la Pace . 

Era per il Papa l’Arciueicouo di Candia , per Giouanni Re di Francia il Vefcouo 
d'Anuer(a , per Vgo da Lufignana Rè di Cipri il (uo principale Segretario, e per 

il Ré d'Inghilterra Eduardo gran perfonaggio preffo il detto Ré, Partendofi oratori di più 
adunque quefti Oratori di Bologna per andare ad aboccaríi col Legato , auenne | Corone ten- 
che s’ incontrarono có l'Ambafciatore dell’ Imperatore , e fermatili hebbero in- | tano la pa- 
fieme ragionamento per quattro hore, e finito feguitarono ilviaggioloro. Frà | *** 
tanto Guelfo de’ Gerardini da Fiorenza, hebbe in Bologna la dignità della Pre- 
toria. E Feltrino con le fue genti fi partì , & andò a Serraualle Caftello nel Ter- 
ritorio di Bologna , e vi pofe P aifedio ; Hebbe in foccorío la Tribu di S, Procolo, 

€ con mangani , e trabucchi Jo cominciò a trauagliare, e di già l’ haueua condotto 

a mal partito , ma mancandogli l’acqua per bere , fù forzato a leuarfi , & a ritor- 

nare con tutti li (uoi foldati a Monte Vellio . Hebbe Gometio Garfia nuova, che 

gl inimici della Chiefa erano arriuati al fiume Scoltenna , mà afsai piü gli fpiac- 

que d' intendere, che la fudetta Tribu di S. Procolo era venuta con li Tedefchi alle 
mani, e da amendue le parti fi era {parfo di molto fangue, & era per farfi vn me- 

zo fatto d' armefe Feltrino con molti de? (uoi non vi fi traponeua , il quale hauen- 

doli pacificati infieme , Gometio affai fi coníoló. Nondimeno per ifchiuare ogni 
ditordine, che potefle occorrere nell’ effercito, rimandó la detta Tribu a Bo- 
logna . Mà eglino riputandofi quefta licenza a grandiffima vergogna, deli- 
berarono di non volere ritornare alla Patria ; fe prima non faceuano qualche for- 

te d’imprefa, per alcunigiorni fi fermarono alla Baftia di Cafalecchio sed'indi 
andarono fra Monte Mariano , e Battidiccio , che erano nelle mani de i Conti da 
Panico , doue pofto quel paefea facco , ferro e fuoco,ritornaronoalla Città. Ora 
vedendo Feltrino, che Monte Vellio non poco patiua d' acqua ; deliberò d' indi 
partirfi , infieme con li fuoi foldati, ela Tribu di S. Pietro sevennea Meldola ,e 

poi andó a Caftello del Vefcouo , c d' india Battidiccio, doue pofe ogni fuo sforzo 

nelle riue del fiume Reno contro Mognano. Alli 17. di Luglio il Lunedì vedendo 

quei di Monte Mariano, che le forze della Lega preualeuano a quelle di Bernabó 
Viíconti, i diedero a Gometio, il quale vi pofe per Caftellano Tofo da Monzone 
contre bande di (oldati, e forni il Caftello di vettouaglia. Patò dipoi la Lega fo- 

pra Bonacciarra;dou' era Paganino da Panico, Giordano il fratello , e Leonardo 
figliuolo di Galeotto da Panico. Coftui vedendo;che non poteua fare refiftenza a 

così copiofo effercito; prefe accordo con F eltrino di dargli Battidiccio , e fatti , & 
approuati li Capitoli, gli ne diede il libero poffeffo. Hebbe anco Bonacciarra , 

e Montepoli. Fatto quefto Feltrino fi parti da Caftello del Vefcouo € pasda 
Ceredolo afpettando quiui la Tribu di S. Procolo , poi pafsò a Crefpellano Caftel- 

lo pofto alle radici dell'Apennino , e d' indi a Modena, la quale Città egli la fornì 

di tutte le cofe neceffarie , perche fendo Bernabò alla Baftia diCifa, temeua di 
qualche fuo mouimento . Fornita Modena Feltrino andò a Serraualle, € paffato 

il fiume Scoltenna venne a Vignola, e di qui pafsò di nuovo a Crefpellano, doue 
fermatofi mandò la Tribu di S. Procoloa Bologna. Ora li foldati del Vifconti , 

che erano in Caftel Franco effendo da vna (pia auutàti , che il Poggio Roznatico E. de 
poffeduto da Guido Lambertini nobile Bolognefe , da pochilimi foldati era gygr- | 424r Peg- 
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fproueduta fenza alcuna reilitenza preiero i Borghi co gli habiratori,che vi trona- 
rono,e dopo due affalti dati 1n vano alla Rocca; vedcdo ch'ella valorofamcte era 
difefa da quei che detro vi erano , fi pofero à depredare tutta quella cOtrada , e poi 
ritornarono à Caftel Práco.Intáto Ia Tribu di S.Pietro giufe à Crefpellano ad vnir- 
(i col reftante dell Effercico delia Chiefa.Er il di fegueie il Cancelliere di Bernabò 
Viícóte entró in Bologna che ne andaua à Celena, doue anco fi trouauano gli Am 
bafc. fuderti che di già fi erano partiti da Bernabò ; che come oftinato voleua Bo- 
logna per amore, Ò per forza , nè fi curaua di pace. Nondimeno veggendo egli 
horamai , che fi rodeua intorno , a Modena con troppo dubia fperanza di atter- 
rarla , c temendo fra tanto di non perdere il fuo, aminoli finalmente la durezza 


dcll'animo ; e cercò di rappaciticarfi col Legato , ch'era in Celena, e con tutta la 
Hteiivdi dell, | LEZA» € così alli 26. che altri difero alli vintinoue, Egidio fl obligo , che il Papa 
Pace è gli pagafle cinquecento mila Fiorini , e che in quefto mezo i luoghi del Bologne- 


fe , e Lugo fi deponefiero in mano di vn Cardinale confidente , talche finito il pa- 
gamento , fi confegnaítero al Papa, e che al medetimo Bernabò , oltre a quel pa- 
gamto, fi reftituiíse,quáto gli era ftato tolto , con dargli fimilmente tutti i prigio- 
ni fatti nella giornata di Secchia . Fecefi di quefto accordo publico Inftrumento;.e 
frà di loro formata vna tregua per due Mefi, accioche le arme fi fofpendeflero da 
amendue le parti , e ne venifie l'atienfo del Pontefice . Ratificata la pace, e pub- 
licata, Ji Soldati furono licentiati , e le ftrade refe ficure ; e libere. Li Soldati On- 
gari pafsarono a Fiorenza;ow'era la guerra, contra Pifani . In quefto tempo Mar- 
tino famofo Medico dalla Serra , hoggidi della Mal... morì, e fù fepelito con 
quefto Epitafo. 


SEPVLCRVM MAGISTRI MARTINI MEDICI DE SERRA....... 
ARTIVM, &T MEDICINAE DOCTORIS.... DECESSIT ANNO 
DOMINI MCCCLXiII, VIGESIMA QVARTA AVGVSTI, 
CViVS ANIMA REQVIESCAT IN PACE. AMEN. 


Ripofatofi alquanto Gometio da i travagli nelle pafsate guerre patiti deliberò di 

pafsare à Cefena; ou'era il Legato, e perche in Bologna non era Pretore, fendofi 

partito dell'Officio Rodolfo da San Miniato, vi latciò Bartolomeo Cancellieri 

da Piftoia. Et1il Vefcouo di Bologna, che andaua in Auignone, pofe per Vicario 

in fuo luogo il Vefcouo di Cefena, di modo che Bologna rimafe fenza il princi- 

pale capo temporale, e fenza il capo fpirituale, ma però colma di grandiffimo 

contento; &allegrezza. Stette Gometio col Legato Egidio alcuni giorni , & heb- 

Camera. de | bero infieme longo ragionamento delle. cofe di Bologna, poi fece ritorno alla 
gli atti lib.) Città , doue fece congregare gli Antiani, e Sapienti nel Palazzo detto della Biaua 
Annan ne.) nella faa Camera, & hauuto prima il Configlio , e parere di Giouanni Calderini 
6. Dottore di Legge, di Simone da S. Giorgio Dottore di Legge, di Giouanni Buon- 

fignore Dottore di legge , di Riccardo dalle Cafelle , di Matteo de’ Beccadelli , di 

Minotco di Fra Pietro Angelelli , e di altri afsai fopra Jo ftato , nel quale la Città 

i presi feva fo di Bologna, fuo Contato , e Diftretto fi ritrouaua, cendo depopulata di gente per 
NA] pra Bélogno] € pafsate guerre;e per la grandiffima pefte, che ne haueua leuato quafi delle quat- 
difabitata .| tro parti le due, fecero vna Prouifione , Che tutti li Cittadini ; che Stanano ritirati, 

e lontani dalla Città cominciando dall Anno mille tre cento cinquanta infino al prefente 

Che li abfen.| Anno foffero tenuti di ritornare alla Patria per tutto il Mefe di Ottobre mclufine proffimo 

tati debbino| à venire y cioè li Cittadini alla Città , e li Comitatininel Contato , e quini flare , ev babi- 

ritornare al-| tare con le loro famiglie, altrimenti paffato il dettò termmefoRero banditi per ribelli, 

piv ad f Li e conf; fiati lilor bent alla Camera della Chiefa Romana , co al Commune di Bologna sE 

li MaftarifofRiero vbbligati fotto grauiffima pena dare in iferitto tutti li abfentati , che në 

ritornaffero con le loro famiglie con li nomi , e cognomi [oro , e di quale Capella foftero . 

E perche li detti Allontanati bauc[fevo occafione di ritornare alla Città , [fuo Contato , è 
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| ! Diflretto ad effercitare liberamente le Arti loro » Volle il detto Configlio , che non pote[- E 
fero effere grauati , nè moleftati perjonalmente, o nella robba per debiti ciuili, ò per cau. | lentos e 
fa di alcuna pev [ona debitrice al Commune per infino à due anni a Venire, Eccettuando s ; a 4 M £ 
li Dary se Gabelle di già allocare, E venendo Forestieri con le loro famiglie ad habita- | bitare in Bo. 
| re in Bologna, fo[fcro eftenti infino à quattro anni , cominciando dal d) sche verranno ad | logida.. 
habitare nella Città , Contato , e Diftretto, pure che fi facciano deftviuere con linogi ,€. |Effevtioni de' 
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cognomi Loro , e quefto non babbia baucr luogo; fe non in quei,che fono foggetti alla Sede che inaa 


Apoftolica & al Legato di Bologna, Poi tatta quefta Prouifione, e quefto Decre- | ad 1,5. 
to; Gometio fece elettione di molti valenti Architettori se feco li conduffe perri- | i» Bologna. 
ftorare il Caftello di Budrio, che per le guerre patlate gli erano ftate ruinate le mu» [Caltello di Bw 
ra, & in molte parti di dentro ruinato » € fatti vari dificgni ,e {celto il più giudicio- | ario riffora. 
fo, li diede principio fortificarlo, accioche rendefie ficuro il pafiaggio di Caftel | ^* 
Franco , e diLugo. Poi fece fabricare vn Baftione al Ponte di San Procolo pofto 

fopra il fiume Senio fagliendo alla via Emilia. Ne fabricò anche vivaltro al Rio 

sanguinario per difenfione d’Imola , e di Faenza, per afficurare quelle Città alla 

diuotione delia Chiefa. Parimente fece edificare la Torre della Molinella, che 

giaceua per terra, e vi lafciò per fouraftante Gabriello di Michele Monte Calui . 

Fatte tutte quefte cofe Gometio concíce gl infraferitti Capitolia gli Antiani, che |&x Camera 
di ciò lo fupplicarono cioè. Che del prefente Mefe di Nouembre , fi poneffe nel Con- | A&or. 
figlio de’ quattromila della Città di Bologna à Breni laelettione de Configlieri , e Offi- 

ciali nuoni del Configlio , e (i prowedeRte , che le dette elettroni fi mandino ad effetto fi co- 

me € confueto , e furono fatte l’Anno precedente , Che tutte le Poteftarie da Sacco tanto 

della Terra di San Giouanui in Perficeto, e fue perrinentie, quanto delle altre Terre fog- 

gette al Commune di Bologna fi ponghino à Breni , e cosi cffettualmente [i faccia , e fi ri- 

feuota , non oStante la temerità di alcuni, che dicono non effere fudditi al noftro Commu- 

ne , per f-himare il pagamento delle dette Potestarie , e fe alcuno contradirà > il Pretore 

ne faccia giuStitia fommaria. Che [i deliberi , e affermi, che | Officio del Notariato 

delle Cartefelle s vendite, Dati , & altre cofe fimili , fi mandino à Breui con li Jomi- 

glianti moderamenti y fenza contradittione di quale fi voglia perfona, e chi contradicef- 

fé 3 o cercafte d'impedire cafcafte di fubito nella pena , che qui fotto [i dichiarerà. Che, 

efrendo che la maggior parte del Popolo di Bologna (i lamenta, e grida per le inique 

eftorfioni , e fadronecci , che del continuo fi commettono dalli Molinari , € Fetturali nel 

grano » e nelle farine , cbe s'imiponga loro freno, e legge, come altre volte fi e fatto fe- 

condo la forma degli Statuti di Bologna (enza impedimento di alcuno de gli Oficiali, 

Che fi confermi s che il Pretore di Bologna fia tenuto , čr obligato ad istanza di ciafcuno 

Officiale eletto e che nello anenire farà annonerato nel C onfiglio , di viftttotere da cia- 

fcio difubidiente alle cofe predette tutte le pene, nelle quali incorreranno , ò foftero in- 

corfi , fecondo la forma de gli Statuti di Bologna s che di cofe fimili ragionano a Li quali 

Capitoli benignamente alli detti Antiani furono conceffi. E perche il Terri- 

torio di Bologna grandemente era infeftato da copiofo numero di Lupi, che ogni |Z'erritorio di 
qual giorno vecideuano fanciulli, & altre perfone , li detti Antiani fecero bandire, | Zologna da 
chesa ciafeuno,che ammazzafic;ò pigliatie vn Lupo, fubito gli foflero sbo; (ati fol- | 1# i sn 
di vinti, effendo il Lupo picciolo,&efiendo grande lire trè, Molti ne furono prefi fica, 
circa le parti di Ceola , perche iui piu che in altro luogo haueuano vccifi Putti, e |" 

Donne , e fatu altri graui danni, Fece il Senato gran fpefà per iftirpare cucfti ani- 

mali, perche era tal giorno , che n'erano prefentati dicci, e quindeci, & anche di 

maggior numero. Ritardaua intanto Bernabò di reflituire liberamente Je Caflel- 

la à Bolognefi ch'egli teneva occupate; € con quefto daua grandiffima fofp:tione 

della fua 'infedelti , € tanto più , che le fue genti, ch'erano in Caftel Franco fegui- 

tauano di fare grandiftimi mali , fi come auenne di Guglielmo Caccianemici huo- 

mo ricchiffimo , € di aitri fei Mercanti, li quali credendo che le ftrade foflero li- 

bere ; eficure, carichi di merci veniuano da Ferrara à Bologna , di che hauendo- 

he {pia li Soldati di Caftel Franco, vennero ad imbofcarfi al Canale di Rheno , nel 
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qual luogo aflagliendo li Mercanti li fecero con le robbe prigioni, Ma mentre 
che liconduceuano à Caftel Franco, Bolognefi auifati del fatto à volo gli man- 
darono dricto duc bande de’ loro Soldati , li quali con tanta celerita li furono fo- 
pra, che prima ch'entrafsero nel Caftello , li tolfero di mano la preda , e liberaro- 
no Guglielmo , e li Mercanti conducendoli à faluamento è Bologna . Ora veden- 
do gli Ambafciatori gli andamenti del Viíconte , e che non ofseruaua cofa alcuna 
della detta: pace, cominciarono à credere;che il tutto fofse ftato fintamente , e che 
la pace  fofse violata ; follecitando che ne venifse 1’ afsenio del Pootefice, e 
che il Ré di Cipri , che in quefti di fi trattencua in Vinetia, come quello, che haue- 
ua fatto trattare l'accordo da Pietro Arciuefcouo di Creta , e da Filippo Cancel- 
licre di quel Regno , facefse inftanza, perche la pace fuccedefse. Alli 24. di No- 
Pace conchis. | nembre adunque, veramente la pace fi conchiufe fra il Pontefice, Francefco di 
| Sa, e flabis| Carrara, il Marchefe diFerrara, e gli altri Confederati da vna parte, e tra Ber- 
- ad nabò, Gio. di Ricciardo Manfredi da Faenza , & altri loro adherent dall’ altra , 
però con quefta conditione, che Egidio rinunciafse alla Legatione di Bologna , c 
che Gometio fofse leuato dal Gouerno di quella Città , penfando Bernabò di far- 
gli in ciò grandiffimo di(piacere,s'egli fofse ftato cagione di farlo partire da quella 
Città, che tanto caramente amaua . Scriuono alcuni, che fendo fignificato que- 
fto ad Egidio, gli fù domandato, s' egli in gratia della Chiefa haurebbe non mal 
volontieri depofto il gouerno di quella amata Città, Rifpofe , che non gli fareb- 
be punto molefto, e fe haueua merito alcuno con quella Città , haueua anco caro, { 
che fi potefse aggiungere queft'altro, che per la fua libertà, e quiete , non faria 
Egidio leuaro| mai cofa alcuna , ch'eglifopportafse mal volontieri. Riuocato adunque Egidio 
dalla Lega-| dalla Legatione di Bologna, reftó folamente Legato della Flaminia, della Marca 
rising di kos) Ancomitana, del Patrimonio, di Puglia, di Calabria, e di Sicilia. E frà tanto 
ogna è fna f^ : + S : Hg 
fcribe à Gometio Albornozzo Gouernatore à Bologna , che fübito giunto il fuc- 
cefsore , lo ponele à nome del Papa in pofsefso della Città. In quefto tempo vi- 
ueua Pietro Azzoguidi Bolognefe famofifiimo Rettorico, e molto amico di Fran- 
cefco Petrarca, L'Anno feguente Guelfo Gerardini da Fiorenza fü Pretore di 
Bologna, e gli Antiani furono quefti 


Fecero quefti Antiani vn Decreto , che la fefta de’ Santi Vitale , & Agricola fi do- 
Che La Fefa| uefse nella Città celebrare , come le altre fefte folenni , & ordinarono , che quefta 
pa “I memoria fofse ripofta nel libro de gli Statuti, accioche prieghino per ia Città di 
cola fi deu,| Bologna ; 1l partico pafsò fenza alcuna difcrepáza. Parimente il Papa commife al 
faftare in | Vefcouo di Bologna ( parendogli però che foffè bene ) che facefse publicare due 
lega. 145-| volte in Bologna, la fefta di San Biagio , che fi celebra alli Prati da Sala ; ( hoggi- 
Refor-Q f *| di gonernati dalli Padri di San Saluatore. ) E quefto fece il Pontefice , perche 
Fefia di S.Bi4! ae letta Chiefa era vno Altare della Madonna, che faceva grandiffimi miraco- 
gio pubiscs |> » SL anco perche la folennità di quel Santo celebrandofi fempre in tempo neuofo, 
ta duo volse] € freddo malageuolmente poteua i] Popolo confeguire tale diuotione , & alla det- 
su Botogna . | ta Chiela leuana Ja frequenza delle perfone . In quefto ftefso tempo il detto Pon- 
Min MT SM c Mem vn Compromello fatto, & hauuto fopra vna certa giurifdittione : 
"an. 1085 | Q anche per altre cagioni mofse frà il Veícouo da vna parte, e frà li Confoli, 
Bidisoreca yal Mafsari; X 1 Configlio delia Terra, c Caftella di Cento, e della Picue di Bolo- 
Henna num | Gna, da altra parte . Ma prima, che all'altre gratie Papali concefse fi pafi, che 
106, di efse poi nc ragioneremo, Ritorniamo alquanto à Gometio, il quale ftando ad 
alpertare il fuccelsore del Zio al gouerno nuouo di Bologna , ó altro » a nome del 
Papa; hebbe lettere da Egidio, che Daniello , ò Emanuello, che così altri afsai 
ndrowemo Le| lo chiamano, cra. per ritrouariì il giorno feguenteà Bologna , e che doueua pi- | 
gato di koleg.) gltare il pofse(so della Città à nome di Androuino Cardinale fatto Legato di Bo- | A E 
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| | logna . Di che rallegratofi Gometio, fi pofe a ordine, & alii 12. di Gennaro paf 
sò in compagnia de’ Nobili, e del Magiftrato della Città ad incontrarlo, & entra- 
| to con grandi(simo honore in Bologna fü accompagnato alla fua habitatione ap- 
parecchiatagli, Era Daniello Frate di S, Giouanni di Santa Croce, ò pure de’ 
Frati Caualieri Gierofolimitani della famiglia de’ Marchefi da Carretto di Pje- 
monte; benche altri lo defcriuano,foffe natiuo da Carretta dell’ Ifola del Mare Li- 
cio, che poi fü chiamata Dionifia, & hoggidi Gironda , ma fia communque fi vo- 
glia , egli doueua flare nel poileffo della Città , fin tanto che veniua il Legato . Fù 
anco opinione di molti huomini giudiciofi, che non folamente per effer Androui- 
no Nepote del Papa fuo antecetiore , gli defie la Legatione di Bologna il Papa, 
ma che anco lo faceffe , accioche con amore , e con celerità defse compimento al 
già inftituito Sacro ‘Collegio della Theologia, dal Zio ordinato ; e tanto più che 
Vrbano di ciò ne ardeua di grandifsimo defiderio , come più a bafso fi dirà. Go- 
metio adunque il di (eguente la mattina , ad inftanza fua fece congregare il Con- 
feglio Generale della Città, nel quale fi trouò preiente Fra Danielle fopradetto , 
E quiui fatta vna breue , & ornata Oratione , con la quale dimoftrò l'amor gran- 
de del Cardinale Egidio fuo zio , che con tanta fingo;are fedeltà nella fua ammi- 
niftratione verfo Bologna haueua portato , & i tana trauagli per efla fopportati, 
al fine con parole piene d'amore effortó tutti a volere viuerc infieme con amore 
€ pace , e quafi con le lagrime sùgli occhia nome del Cardinale, e per fe fteffo , 
prefe licenza da tutto il Popolo , rinonciando la Legatione di Bologna; & il Go- 
uerno, Poi domandò due fole gratie al detto Configlio Generale, che benigna- |Gomezio chie 
mente il voleffero annouerare trà li (uoi Cittadini ; È concedergli che poteffe fa-| de d effere 
bricare vna Capella preffo la Croce della Piazza;accioche s'egli moriffe in Italia, Cittadino di 
iui fofle feppellito, e che le fue offa rendeffero a tutto il Módo teftimonio perpetuo. |, 2 gna rel 
del fuo amore;e della fua fedeltà verfo Bologna. Non fenza molte lagrime di tutti | /9° 227%!" 
li congregati furono afcoltate le dolciflime parole; e le affettuofe domande di Go- 
metio ; mà affai più fi accorarono,quando il videro leuato in piedi, e ch' egli pren- 
dendo la mano di Daniello il condufse al fupremo luogo, e gli confignò la bac- 
chetta, ele Chiaui della Città ; e ftando in piedi gli raccommandò con grandiffi- 
mo affetto il Popolo di Bologna, a lui cotanto caro. Fecefi Danielle federe a la 
deftra Gometio, e perche le domande fatte da Gometio fi fuffcagaflero , furono 
quini portati li fuffragi bianchi, e negri fecondo il confueto; il che vedendo il Con- 
figlio ad vna voce cominciò a gridare. A Gometia [ia coriceRa tutto quello , che ad- 
dimanda , & Iddio felicemente la conferni. E fattone Rogatione per mano di pus 
blico Notaro, egli fù fatto Cittadino Bolognefe con grandifsimo applaufo di tutta 
la Città. Gli fà anco concefso il luogo della Capella , che haueua addimandato. 
E con quefto contento vícirono del Configlio « Paffati poi alcuni giorni, volendo 
partiti di Bologna per trasferirfi al Cardinale Egidio,che in Ancona fi ritrouaua, 
li Senatori col confenfo del Popolo, volendo honorarlo, gli donarono.vna Bar- 
buta; Ouer Celata di finiffimo acciaio tutta coperta di veluto azzurro riccamente 
riccamata a oro, con vna corona di finifsi me Perle tutta attorniata , nel mezo del 
quale nafceua vn belliffimo Pennacchio di finiffima,e variata piuma có vn'Angio- 
letto di argento ip luogo di Cimiero, che nell’ vnà mano teneua vna fpada , e nel- 
lal*ra vna palla d’oro, volendo Bologneficon quefto Simbolo dimoftrare , che. 
haueuano confeguita la libertà , le loro ricchezze , & ogni altro bene con l'arme, Balognefi pre, 
econ la virtüdi Gometio. Accettò egli, e gli fh oltre ogni credere humanoscaro | sërans a Go. 
il Prefente , e fi riputò a gloria ornarne perperuamente le fue arme , con faruelo men» uma 
fempre dipingere, come anco hoggidi fi vede in Bologna nel famofo Collegio de jube ua 
gli Spagnuoli, intagliata in pietra fopra vna porta nel fecondo Cortile. Montato 
adunque a cauallo, dopo Hi cari abbracciamenti s ele moltelagrime verfate dal - 
popolo , & hauendo falutato tutti quei , che quiuieranoconcorfi, egli coi Mala- y viri 
tefta da Rimini fi parti di Bologna, accompagnato da tutta la Nobiltà di Bolo- È 
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gna, frà quali vi fü Pietro Azzoguidi famofiísimo Rettorico detto di fopra. Ora 
hauendo il Vefcouo di Candia ; & Vgo da Lufignano Oratore del Re di Cipri, 
Legati del Pontefice a Bernabò , pigiiato il pofleíio di Crevalcore , Caftel Fran- 
co , Piumazzo , Serravalle, Sammoggia, Crelpellano ; e dialtri luoghi , fecero 
giurare fedeltà alla Chiefa, a tutti gli Vificiali, & alli foldati , e fopra le mura ;e le 
Torri piantarono le infegne della Chiefa, e del Ré di Cipri- Poi patlarono amedue 
a Lugo; che Francefco Ordelatto ad inftanza di Bernabò teneua , e moftratogli il 
contrafegno (benche particolarmente ne foíie flato da Bernabò auuifato)diede fu- 
bito il Caftelio in poter loro, Quetti è quel Francefco Ordelaffo, che aiutò Bolo- 
guefì , come auanti habbiaino detto , a cui furono fatte larghe promefic di riporlo 
inftato ; nè cofa alcuna per anco fi era effettuata , però giuftamerite fdegnato , ri- 
torno alio ftipeidio di Bernabò ; il quale P haueua pofto al gouerno di Lugo, co- 
me habbiaino hor hora detto, Li due Legati del Papa intanto fecero intendere a 
Giouanni Manfredi, che teneua Solarolo, & altre Caftella ; che fendo ftabilita 
la pace , più oltre non douetiero moleftare le Terre, c Luoghi della Chiefa, ra 
gli Alidoli ; che teneuano Imola , a Faentini , Forliuie(i, Rauennati,&a quei di 
Cefena, che non otteudeffero in cofa alcuna il detto Francefco Manfredi, Quafi 
in quefto tempo Amerigo Vefcouo di Bologna , che ne veniua di Auignone; giun- 
fein Bologna, & hauendo addimandato il Configlio Generale, e congregatofi 
qna fece leggere quattro lettere Apoftoliche. Nella prima , il Papa confirmana il 

etto Vefcowo nella Teforeria d’Italia. Nella feconda, furrogana nella Legatione di 
Bologna Androwino , al quale rendeffero Boiognefi vbbidienza ,c P amafero, come Pa- 
dre. Nellaterzaconfirmana tutto quello , che l’'Arcinefcoo di Candia hanena fatto . 
"Nell vitima dana ampia autorita al detto Amerigo di rimouere a fuo beneplacito y tutti 
gii Oficiali delle Caitella da Bernabò reStituite se poneruene de’ uuoui a nome della 
Chiefa. L'iftetlo Configlio , e fù alli 22. di Gennaro; di nuouo congregato efien- 
doui il Velcouo di Bologna; Daniello da Carretta Rettore della Città , che in vece 
del Cardinale Egidio vi venne mandato da Vrbano , come è detto, vi fi trouò an- 
co prefente l’Arciuefeouo di Candia Vicario del Legato Androuino > giurò Da- 
niello fedeltà alla Chie(a , e l'Arciuefcouoil confirmo nella dignità della Retio- 


ria, egli confignò la bacchetta con le folite ceremonie. Prefero anco il medefi- 


mo giuramento il Pretore ; c gli Antiani , mà paffati alcuni giorni venendo nuoue 
lettere Papali, per Jequaii il detto Arcivefcouo di Candia fü confirmato Vicario 
del Legato, Daniello tofto rinontiò di eflere Rettore;elafciò la bacchetta di quel- 
la dignia , e ritornò al Cardinale Egidio. Intanto l’Arciueltouo hebbe nuova , 
che il Legato Androuino era gionto a Ferrara , per ritrogarfia vn parlamento 
con molti altri Signori , che quiuii ritrouauano ; il che intefo da Amerigo Veico- 
uo di Bologna caualcó a Cento , e giunfe tanto a tempo ; che fendo il Legato par- 
tito di Ferrara,e venendo verfo Cento landò ad incontrare, & illuftremente i'ac- 
colfe ; e tutto quel giorno ; che fù | vltimo di Carneuale ftette con grandilimo 
contenta. col detto Amerigo. Poi ildi feguente, che fù il primo di Quarefima , 
venne a Corticella doue con grandiffimo trionfo, e poinpa fù dalla Città di Bolo- 
gna incentrato. Andauano innanzi a lui molti Nobili giouani a cauallo tutti ve~- 
ftiti di cendalo cremefino, che al fuono di vari ftromenti muficali leggiadramente 
atteggiauano sa quali feguiua la Compagnia de’ Cambiatori , e de’ Notari veftiti 
a longo di panno negro fotto la loro Infegna di feta azzurra con il motto, che di- 
ceva, PRO NOSTRA DIGNITATE SERVANDA, c fopra la Infegna de’ 
Notariil motto era, ET PRVDENTIA, ET BONITATE con vir Angelo 
che teneua in mano vn Calamaro, ela Penna. Veniuano poi con bellifsimo or- 
dine le altre Società delle Arti della Città con diuerfe imprefe , che lungo farebbe 
il volerlo narrare ; dietro alle quali (eguitarono li Dottori , Caualieri , Antiani; 
l'Atciuefc.di Candia, & altri Prelati afsai, e tutto il Clero,poi il Legato accompa- 
gnato fotto vn Baldachino di Vari portato da Nobili gioueni Bolognefi. Segui- 
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tauano poi il Marchefe di Ferrara ; il Signore di Mantoua , gli Oratori di Padoua, 
di Bernabò Vifconti, doue anche era Guido Nouello figliuolo di Feltrino Gonza- 
£3. Giunto alla Porta della Città hebbe incontro il Carroccio tutto di Scarlato 
ornato , fopra il quale erano quattro Dottori, e quattro Caualieri, e nel mezo del 
Carroccio era il Veísillo della Città di cendado bianco con la Croce rofa, e ne gli 
angoli erano l'arme del Pontefice dentata,e l'arme del Legato . Giunto alla Chie» 
{a di S. Pietro, fü raccolto con le folite ceremonie in Chietà da Amerigo Velcouo 
di Bologna , che di già era venuto auanti, & il Legato fatta la confücta oratione , 
& oblatione all'Altare ; impofè al Marchefe di Ferrara , che facefle Caualiere To- 
mato di Puccio Ghifilieri , che fù alla Porta de' Leoni all’ vícire della Chiefa Ca- 
thedrale, Poi montato a Cauallo andò ad albergare al Palazzo della Città, edel- 
la fua refidenza . La fera ifteila della fua entrata andò vn bando che fi douefiero 
lafciare da parte le allegrezze popolari, e che la mattina feguente tutte le Arti , e 
Compagnie fpirituali , e gli Ordini de’ Frati con le Santiffime Reliquie ecclefiafti- 
camente veftiti fi ritrouaifero alla Cathedrale, doueil Legato cantarebbe la fua 
Mefa , la quale finita fi andaffe proce:tionalmente , e con diuotione alla Chiefa di | 
S. Stefano , c d" indi fi facefte ritorno alla Cathedrale a pigliare Ia benedittione del 
Legato, Non erano per anche effettuate tutte le cofe ne’ Capitoli contenute, fat- 
ti fra Bernabò per vna , & il Legato, e la Lega per l altra parte , come P intiero 
Peer delli cinquecento mila fiorini d’ oro, il confignare le Caftelia , cioè 

azzano , e Nonantola nelle mani del Marchefe di Ferrara il liberare tutti li 
prigioni del Vifconte , il leuargli I interdetto; che due anni era durato ; cofe tutte 
che al Legato di Bologna dauano alquanto di faftidio. E perche le cole della Pa- 
ce da tutte le parti fi accommodafsero , e reftafsero quiete , trattò tutto quefto fat- 
to con li Signori Lombardi, & altri Confederati, e col loro confenfo per publico 
inftromento fi obligó dare a Bernabò il reftante dellicinquecento mila fiorini , 
Poi alli 24. di Marzo, che fù il primo di della Refurrettione di Noftro Signore li- 
beró tutti li prigioni, che furono prefi nella giornata fatta à Solera; e che in Fer- 
rara infino allhora erano flati fotto buona cuftodia ad inftanza del Cardinale Egi- 
dio, li quali venuti a Bologna, e prefentati al nuouo Legato di Bologna furono 
lietamente accolti, e ben veduti , e tutto quel giorno flettero in compagnia de] 
Legato, vifitati da tutta la nobiltà di Bologna . Poi la fera iftefsa giunfe Ambro- 
gio figliuolo di Bernabò Vifconti, che era fiato prigionein Cefena, etutti 11 Lu- 
nedi dopo il definare fi partirono di Bologna; e pafsarono lieti alle cofe loto. E Dall smem 
per dare compimento alli detti Capitoli, Androuino Legato andò a Milano , do- z 

| ue da Bernabò con grande humanità , & honore fù riceuuto , e con grande follen- 

| nità leuato 1" intezdetto , per la natiuità di Ludouico figliuolo di Bernabò, il Le- 
gato Androuino divenne fuo compare ; mà perche la morte di Ludrifio Vifconte 

ritardo le ordinate , e fontuofe gioftre , corti bandite , torniamenti , & altre fefte, 

volle Bernabò; che Andropino ritardafse ia fua partita , infino al Mercoledì ,€ 
che fi trouaßealli detti torniamenti. Ritornato adunque il Legato a Bologna ve- | j5); | pa 
dendo , che ie Pofseffioni reftauano dishabitate » & incolte per le occorrenze delle | serna RUM, 
guerre pasate, e che non vi era chi le Jauorafse ; fece publicamente bandire, p 
Che tutti li Contadini , che nel tempo della guerra , fi erano partiti dal detto contado do- 
ueffero far ritorno per tutto il mefe d “Aprile, e mancando divbidire, gli fofero confrf- 
catiibeni. Chetutti li Contadini; che erano entrati ad habitare nella Città ; per tutto 
Marzo domeftero vfiire , e ritornare a lauorare li terreni fotto pena di lire cento. Di più, 
che tutti quei , che erano Contadini , e fi trotiauano abfenti , e parimente li Contadini con 

| e loro famiglie che vitornaranno alla Città ,e fuo Contato s non polfino effere aggra- 

| att nella robba, nè meno nella perfona, e quelli che fabricaranno s ònella Città , ò fuo 
Contato ,peranni fet foffero fatti effenti, Fù quefta Prouifione vciliffima alla Città, 
percioche fi cominciarono a lauorare i poderi, & a fabricare dentro, e fuori di 
molte habitacioni , e la Città cominció a popolarti . Facto quefto egli liberò li Cit- 
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| radiárda quella feruitu di fare la guardia. di giorno, e di notte, come fin qui fatto 


Ligo Lodonift, 
buomo ricco, 
MUOVE è 


La Bafsa del 
Monte fpt^- 
nata, co tut> 

| te le altre 


dal Legato» 


Dottori eletti) 
nel principio 
della lettu. 
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haueuano sper la Città, Alli 5. d'Aprile Ligo Lodouifi Banchiere ; hauendo ra- 
gunato il valore di ottanta mila lire , & efiendo gionto ád vna etade , che fe le do- 
hena godere , e ripofarfi da 1 travagli del Mondo, morì; econ honorata pompa 


funerale, nella Chiefa di S. Giacomo fü (eppellito , In tanto Malatefta il vecchio; 


e Galeotto Malatefti di Rimini , vennero in Bologna a vifitare il Legato ; il quale 
con lieta faccia gliaccolfe, e ftando tre giorni infieme allegramente; 11. di fe- 
guente ; che fù allizo.di Aprile Androuino accompagnato dalli detti due Malate- 
ili; pabò a Forli ; doue fi trouaua il Cardinale Egidio per vifitarlo , e per infor- 
marfi di molte cofe importanti , come quello ; che m era molto efperto . Poi ri- 
tornò a Bologna, e fubito ordinò ; che fi mandafiero per terra la aftia di Santa 
Maria del Monte , e tutte le altre ; che nel Territorio di Bologna firitrouauano , 
E perche per ogni parte del Mondo fi era diuolgata la Inftitutione della Sacra 
"Theologia fatta da Innocenzo Sefto , nè fi era mofta altra cofa , perche la morte; fi 
oppofe alla-Santa volontà di quel Santo Paftore; Vrbano fuo fucceflore, a cui 
grandemente (empre esa piacciuta tale Inftitutione , volendola ridurrea perfet- 
tione con ogni maeftà maggiore, che potefle , confidato sche fendo Androuino 
Legato in Bologna, egli in quefto cafo fi farebbe moftrato particolarmente of- 
ciofo per effere ftato ordinato da Innocenzo fuo Zio, Ordinó, che da diuerfe par- 
ti fofsero chiamati, & eletti huomini di profonda Dottrina ; e di buona fama; e 
zelatori della Legge di Dio, e condotti, eglino eleggefsero vinti (altri dicono 25.) 
Scolatiauditori, nati in Terre fo.topofte alla Chiefa Romana; e quelli fofseco nu- 
drici; & alleuati alle fpefe della Santa Chicfa, E mancando alcuni di effi, ouero ha- 
uendo finito il corfo dello Studio , altri faccedefsero nelluogo loro ; accioche il 
detto numero fempre rimanefse nel fuo termine. "Tutto quefto Sacro negotio Pa- 
pa V.rbano lo comamefse ad Androuino Legato di Bologna, a Petrocino da Cafa- 
lecchio Arciuefcouo di Rauenna, & ad Amerigo Veicouo di Bologna, li quali 
tutti infieme condufsero a Bologna , & approuarono g? infrafcritti Maeftri, cioè, 
Il Primo. PIETRO TOMASO Aquitania, all'hora per gratia di Dio, Patriar- 
ca Coftantinopolitano dell'Ordine di S. Maria del Monte Carmelo, Quefti fü 
huomo: di Santa vita e fcrifse molte opere vtíli,e morto 1n Famagofta Hola di 
Cip; li molti miracoli renderono buono teftimonio della fua Santità . 1/ Secondo. 


VGOLINO Malabranchi de Vibe Veteri, Dottore di acutiffimo ingegno, dell’ | 


Ordine de gii Eremitani.di Sant'Agoftino , che fendo Generale P anno-1368. go- 
uernó quell’ Ordine tre anni. Quefti fü Veícouo di Rimini; e Patriarca Coftanti- 


iopolitano fatto da V rbano V, fü accerrimo difputatore , e nel confuta:e le opi | 


nioni altrui non hebbe pari. Fù fottilifimo nelle fentenze, breue nel ragionare» 
diftinto, e formale nel dire , € fcrifse (opra i quattro libri delle Sentenze; e Que- 
tont fopra la Fifica libri otto ; le Queftioni fopra JiPredicamenti , ela Perhier- 
menia libri/due , de'Quolibeti libri due ; delia Differenza delli Idiomati libro vno» 
diDie Frino, & Vno, libro vno, Sermoni de? Santi libro vno, Sermoni del Tem- 
po libro yno;e commentò Boetio deila Confolatione Filofofica, mori all Aquila. 
IL Terzo “TOMASO da Padoua Teftuale eccellentifiimo , & eloquentiffimo dell’ 
Ordine de'Carmeliti, 7/.Qmarto . TOMASO da Fregnano Modenefe Dottore Ec- 
cellenifsimo s & intrepido zelatore della fede , Minoritano ; fù Generale del fuo 
Ordine; e Patriarca Grandenfe , Velcouo, e Cardinale creato da Vrbano Sefto + 
Mori in Roma fotto] iftefjo Pontefice, e nella Chiefa di S. Maria di Campidoglio 
füfeppellito. Il Quinto. PIETRO Monaco da Clugni Auditore , e compagno 


Commetiaje del fopradetto Cardinale Androuino-Legato.-1/ sefto. BONA- 


VENTVRA da Padoua de' Peragini dell Ordine de gli Eremitani di S. Agofti- 


no. Fü Generale del fuo Ordine l'anno 1377. e eouernó quell’ Ordine anni otto,’ 


Füda VrbanosSefto creato Cardinale del titolodi Santa Croce; € fù il primo Car- 
dinale, che quell’ Ordine hauefse, L anno,poi 1386. come a fuo luogo fi dirà ; 
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o di Carrara Pren- 
'Angelo in Roma, fü vccifo . Il 
Vinitiano , Miniltro Generale dell’ Ordine Minore di 
S. FRANCESCO , Huomo di profonda Dottrina, e marauigliofa eloquen- 
za. Fù da Vrbano Seíto creato Cardinale del titolo di San Marco. Morì in Geno- 
ua. L'Ottauo, FRANCESCO di Adriano Bologneíe, huomo di Vita Angelica ; 
€ di gran Dottrina deli'Ordine Minoritano, fü Predicatore famofo , e dotato della 
lingua Greca fcriife vn Trattato fopra il Simbolo di Athanafio . 7/ Nono. GIO- 
VANNI dal Poggio Dottore fpeculaziuo , e martello indefeffo contro gli Here- 
tici. Da tutti li fudetti Dottori adunque lo Studio della Teologia in Bologna fo- 
pra la falda Pietra della Fede Cattolica fù queft'Anno prefente alli due di Giugno 
fondato , e ftabilito , e li Baccilieri in facra Teologia cominciarono à pigliare li 
gloriofi frutti delle loro lodate fatiche , & ad effere ornati della Corona Magi- 
ftrale , li noini de’ quali in quefto luogo non fi defcriuono tutti ordinatamente,co - 
me era mia intentione ; perche quella farebbe longa fatica , e faftidiofa lettura . 
Nondimeno volendo noi moftrare al Mondo tutto à gloria , e laude della mia 
dolciffima Patria, che da queíto Sacro Collegio ne fieno vfciti frutti preciofifimi, 
€ di valore ineftimabile , co.ne Papi, Cardinali, e Patriarchi, Arciuefcoui , Ve- 
{coui , Generali di Ordini , Dottoridi grandiffima fama , Regenti, e dialtre ho- 
norate dignità , fecondo habbiamo potuto ritrouare , poneremo li nomi loro ; co- 
miciando da quei primi , che in queíto Collegio furono folennemente ornati del- 
là Infegna Magiftrale. Il primo , quali come Capitano fù, 


M. Nicola Vinitiano Generale dell'Ordine de" Serui , 

M. Bernardo da Bologna Carmelitano. 

M. Nicola di Sicilia Minoritano . 

M. Nicola de' Mariani da Mantoua dell'Ordine de’ Predicatori; 

M. Vgo di Bologna de’ Predicatori . 1 

M. Matteo da Bologna Generale di S. Maria de’ Serui . 

M. Pietro Malauolti Nobile Bolognefe de" Predicatoti, 

M. Giacomo de gli Abelii Bolognete de’ P redicatori . i 

M. Giacomo da Viterbo Eremitano di Santo Agoitino Arciuefcouo Neapolitano, 

. ferilie vn'Opera molto degna del regimento de’ Chriftiani, & vn volume fopra 
le fentenze , e quattro Quolibeti molto ftimati ; & altre cofe degne. 

M. Lodouico de’ Presbiteri Bolognefe , Minori:ano . 

M. Agoftino da Roma Eremitano di S.Agoftino, fü Generale;e gouernó Anni 12. 
fù Vefcouo Nanzianzeno , poi di Cefena , compofe molte Opere, e per molti 

ńiracoli fatti dopo morte fù chiaro al Mondo. 

M. Antonio da Bologna Seruita Generale . 

» Angelo Corrari Vinitiano Secolare, da Innocentio fettimo creato Cardina- 
le, Velcouo Calcidenfe , e Patriarca Conitantinopolitano , fù Papa chiamato 
Gregorio Duodecimo . 

M. Giacomo de’ Tederifi Bologneíe Minoritano; (criffe fopra l'Epiftola alli Ro- 
mani, 

M.Tolomeo da Vinetia Eremitano di S. Agoftino, fù Generale nell'Anno 1 385. 
e gouernò quindeci Anni, e fondo la Congregatione d'Iiliceto in Tofcana non 
lontano da Siena, 

M. Lainbertino Bolognefe de’ Serui , ; À 

M. Luca da Offida Ecemitano di S. Agoftino Arciue(couo Zandrefe fcriffe dottif. 
fime lettioni fopra Ariftotile . 4 

M. Antonio da Viterbo Seruita , dopo morte fece di molti miracoli + 

M. Tomafo da Fermo de’ Predicatori » Generale. 

M. Matteo da Bologna Carmelita , Generale . 
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DI BOLOGNA LIB. XXIII. 
M. Bartolomeo da Stra maggiore Bolognefe Eremitano di S. Agoftino fcriffe due 
Qualibeti.. ` i 
M, Bernardo Minoritano Vefcouo di Parma , fù da Carpi . 
M. Giouanni:Louue Eremitano di S, Agoftino , fü Veícouo di Rochfter Città in 
Inghilterra, e molto caro ad Henrico Sefto Rèd’ Anglia, fcrifie molte Opere; 
e fecondo il Tritemio fotto Henrico Ottauo perla fede Cattolica fù marti- 
rizato. 
M, Giouanni di Giorgio Bolognefe Minoritano, 
M. Bartolomeo Bologneíe Minoritano + 
M. Vrbano Bolognefe Seruita + 
M. Gabriel de Garotfali da Spoleto Eremitano di S: Agoftino fù gran Predicato- 
re contra li Fraticelli di petfima openione , e compote imoititrartati , fopra gli 
Euangelij della Quaretiina , e le Domeniche delle fette , e da lui hebbe origine 
la Congregatione, che hoggidi in Vinetia € chiamata de’ Canonici Regolari 
di Santo Spirito, della quale ne fono vfeiti Patriarchi di Vineria. Di luidi leg- 
£c quefio Tetraftico . 
Gabriel Antistes facra Diademate fulgens 
Scriptura toto quondam celeberrimus orbe 
Librorum textor , Studiorum feruida lampas y 
Hoc tegitur tumulo conditus exigi)»; 
M, Bernardo da Fiorenza dell’ Ordine di S, Benedetto Abbate, e poi Vefcouo di 
Città di Caftello. JG 98 
M. Bertoldo da Ratisbona Eremita di S. Agoftino diligentiffimo Regente delle 
Accademie del fuo Ordine.nella Germania , fcrifse fopra il Maeftro delle Sen- 
tenze, ene libri di Ariftoteie dell'Anima, e compole molte Queftioni , 
M, Chriftoforo Bolognete Ercinitano di S. Agoftino fcrifie fopra la Cantica , e 
fece il Decacordo,. . | 
M. Lorenzo Neapolitano Eremitano Veícouo di Puzolo . 
M. Boetio Tollentino Ereinitano famofo Dottore ícrifíc molte letture , 
M. Senatore di Noto Siciliano Velcouo Meliuitano » 
M, Nicola da Perugia Secyita , Generale. 
M. Gregorio Sibinico Vefcouo Sibinicenfe . 
M, Corrado da Afti de’ Predicatori Maeftro Generale, 
M. Gerardo da Rimini Eremitano di $.Agoftino Generale, gouernò dieci Anni , 
fù prefente al Concilio di Fiorenza, e fi (ottoferifle . 
M. Angelo Bolognefe de’ Predicatori , fü Velcouo Voglenfe., 
M. Gino da Faenza Minoritano , fü Velcouo di Faenza. 
M. Nicola da Vinetia Augufto de’ Predicatori Vefcouo Trecarcenfe. 
| M. Stefano da Vinetia fü Vefcouo di Durazzo. 
M. Agoltino da Bagnorea Eremitano di S, Agoftino Vefcouo della fua Patria. - 
* Giouanni da Caftiglione milanche Clerico, Vefcouo di Pauia , e poi Cardi- 
nale del titolo di S. Clemente . 
. Paolo Napolitano Eremitano di S, Agoftino , fù Vefcouo di Policaftro 
M, ss dall’Aquila de’ Celeftini, Abbate Generale del fuo Ordine cinque 
volte + 
M, Guglielmo da Fiorenza Becchio Eremitano , fù Generale, e gouernó Anni 
dieci, fù po! Ve(couo di Fiefole, 
M. Gafparo Bolognefe de Predicatori , fü Ve(couo d'Imola . i 
M. Egidio da Carpi Canonico della Chiefa di Bologna ; fù Vefcouo di Rimini , 
M. Chriftoforo da Pefaro , compofe molti libri , e dottamente . 
M. Paolo di Marino da S. Genefio Eremitano di S. Agoftino, fü Abbate delle Ca- 
ue di Piacenza, e Commendatario Apoftolico, e Vefcouo di Napoli » (criffe due 
Trattati vno della perfectione della Giuftitia, l'altro della eccellenza della Ca- 
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rità , fù molto caro, e ftimato da F llippo ; e Lodouico sforzi Duchi di Milano, gue 

M, Giouanni Antonio da [mola Eremitano di S. Agoftino fü eletto Ve(cono dj 
Forlì, ma preuenuto dalla morte, non fù confagrato . 

M. Taddeo Seruita Bolognefe , Generale. 

M. Paraclito da Corneto Eremitano di S, Agoftino, fù Vefcouo , 

M.5impliciano Bolognefe Eremicano . 

M. Florio di Francia de’ Predicatori , 

M. Antonio de’ Serui , fü Generale. 

M. Paolo de’ Solimani de’ Predicatori, 

M. Simone de’ Saltarelli Fiorentino. Fù Vefeouo. 

M. Bartolomeo Vinitiano Eremitano di S, Agolüno , fü) Generale, e gouernó 
15. Anni. 

M. Roberto d'Anglia de’ Predicatori. 

M. Henrico da Satlonia Carmelita . 

M. Giouanni da Ferrara de’ Predicatori Vefcouo ; 

M. Angelo da Siena Minoritano fù Generale. 

| M. Giacomo da Bologna Eremitano di Santo Agoftino dottiffimo nella lingua 
Greca. 

M. Battifta Mantouano Carmelita famofifimo Pocta , Vicario Generale del (uo 

Ordine più volte , e poi Generale compofe molte Opere, ^ 
Y M. Bartolomeo da Bologna de’ Predicatori, fü Generale . 

M. Didaco Peralta Spagnuolo dell'Ordine di Santo Spirito , fü Vefcouo . 

M, Giacomo da Sette Caftelli Ongaro de" Predicatori . 

M. Rainaldo da Cotegnuola de’ Predicatori tù Generale . 

M. Hieronimo da Bologna Eremitano di S. Agoflino compofe molti libri . 

M.Silueftro da Piorario Maftro di Sacro Palazzo. 

M. Euftachio da Bologna de’ Predicatori fottilitfimo indagatore delle cofe della 
Natura. 

M. Guglielmo da Bologna Eremitano di S.Agoftino grande Oratore. 

M. Gio. Chrifoftomo da Cafale de’ Predicatori . 

M. Gio. Battifta Palauicini Carmelita . 

M. Tomafo Maria de’ Beccadelli Bolognefe dell'Ordine de’ Predicatori , 

M. Giacomo d'Arnedo Spagnuolo Rettore del Collegio di Bologna fà Vefcouo. 

M, Lucretio Tirabofco huomo famofiffimo » fcriffe molte Opere, e fù Vicario 
Generale della Congregatione di Mantoua Carmelita . 

M. Francefco de Frias Spagnuolo , fü Veícouo Arcenfe , 

M. Paolo da Parma Carmelita due volte Generale , e mori in quella dignità, 

M. Giulio Serenio deli? Ordirie di S. Hieronimo da Fiefole, Generale > Lettore 
Primario in Teologia nello Studio di Bologna , huomo di grande eloquenza , 
ftampò vn Libro di Fato , vno di Predeftinatione , vno de Vnitate Natura An- 
Belice , & il Promptuario Teologico , & vn Libro de fi ubiecto Meta- 
piyfica . 

M. Aurelio Menocchi Seruita , Regente, e poiGenerale, e Lettore publico di 
Metafifica, e facra Teologia. — 1 

M. Teodoro Mantouano Carmelita , fù due volte Vicario Generale » fù Teologo 
del Vefcouo di Cremona nel Concilio di Trento, & in Bologna- lefe publi- 
camente. 

M. Dionifio da Modena Eremitano di S. Agoftino ; fù Generale. 

M. Michele Bolognefe Eremitano di S. Agoftino , fù gran Predicatore. | 

M. Onofrio Oflecuto Fiorentino Eremitano di S. Agoftino , fügran Predicatore , 
fü Vefcouo di Fiorenza, compofe vn Libro di Sermoni al Popolo , fcriffe fopra 
li quattro Euangelifti , ne gli Atti Apoftolici, c nel primo delle Sentenze. 

R M. Francefco da Siena Seruita , fù Arciucfcouo Ragufino . 
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M. Giacomo da Lodi de’ Predicatori , Vefcono di Lodi, e Vefcouo...... 

M. Lancialotto da Piacenza Minoritano , Vefcouo Bolienfe. € 

M. Tomafo da Sarzana , fù Vefcouo di Bologna , poi Cardinale, finalmente Papa 
con nome di Nicola Quinto + 

M. Hercolano da Perugia Vicario Generale di tutto l Ordine de gli Eremitani di 
S. Agoftino , 

| M. Leonardo da Perugia de’ Predicatori, fù Generale, 

M. Gregorio da Città di Caftello, Veícouo delia fua Patria, credo voglia dire 
Giouanni , perche quefti fù Penitentiario , e Sacrifta di più Pontefici e fù Ve- 
fcouo di Caftello , e V e(couo Malienenfe Eremitano . 

M. Ambrogio Corano Eremitano di S. Agoftino , fu Generale, fcriffe molte Ope- 
re, e comentò doxtamente la Regola di S. Agoftino . 

M. Gioyanni de’ Ripis Ereinitano , fù Priore del Monafterio di S. Giacomo, fi 
adoperò alai, che il Portico della Chiefa fua fi fabricaffe,come hoggidi fi vede, 

M. Fioriano de' Dolfi Canonico Bolognefe . ; 

M. Gioachino Vinitiano de’ Predicatori , fu Generale . 

M, Agoftino Matafiellani Cittadino Bolognefe de’ Minori , 

M. Taddeo , credo Bolognefe Seruita , fù Generale, 

M. Gratiano da Fuligno Eremitano di S. Agoftino , fù Generale. 

M, Tomafo di Vgo Gaietano Cardinale dell'Ordine de? Predicatori , 

M. Giouanni de’ Fantucci Bolognefe Seruita. 

M. Garfja Spagnuolo de’ Predicatori , fü Generale, e Veícouo Ofomenfe , Con- 
feffore dell'Imperadore , e poi fù Cardinale . 

M. Bernardo da Prato Minoritano , fü Generale 

M. Gabriele da Vinetia Eremitano di S. Agoftino della famiglia della Volta; fü 
Generale , riparò il Monafterio di S. Stefano di V inctia , e l'abbelli, come hora 
fi vede, 

M, Lorenzo Spata Minoritano Bolognefe , 

M. Taddeo dalle Ruote Seruita Bolognefe , È 

M. Gio. Maria Verfati Ferrarefe compofe molte opere degne di lui, - | 

M. Serafino de Bolognini Cittadino Bolognefe Eremitano di S.Agoftino, fù Pro- 
uinciale , e mori Priore in Roma, & illuftrò le cofe del Couento di S.Giacomo. 

M. Cefa:e Roifi Bolognefe Seruita . 

M. Tomalo da Bologna Seruita , fu Generale Vicario , e Pretore del Conuento 
di Faenza, 

M. Angelo d'Arezzo Seruita. Fù Regente in Bologna , e poi Generale . 

M. Coftanzo Bargellini Bolognefe Minoritano, fù Vefcouo di Ricte, e poi di 
Fuligno, 

M, Pietro Abbate Generale de’ Celeftini , 

M. Giouita da Brefcia Carmelita , due volte Vicario Generale, 

M. Stefano da Afti de’ Predicatori, Regente in Bologna . 

M. Cirillo de’ Franchi Seruita , leffe publicamente in Bologna , e fù Regente nel 
fuo Conuento , i 

M. Stefano V füfmaris de’ Predicatori, fü Generale, 

M. Marco Antonio de’ Celeftini. 

M. Cefare Gufsago più volte Generale , di lettere, e conuerfatione molto grato al 
Sereniflimo Duca di Mantoua , 

M. Ambrofio de Brinis &remitano di S. Agoftino Bolognefe , fù Prouinciale, 
Regente, Priore in Bologna , e fü huomo di molta ftima preffo la fua Religio- 
ne, mori Priore n Siena s 

M. Agoftino de’ Santolini Bolognefe Eremitano di S, Agoftino . 1 

M. Giulio de gli Amorini Cittadino Bolognefe , Eremitano di S, Agoftino, 

M. Pietro de Fini Bolognefe Eremitano di S, Agoftino, 
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M.Anniballe de Maluezzi nobile Bologne(e. Canonico, e Penitentiario della 
Cathedrale . 

M. Petronio de’ Bonamici Bolognefe , Eremitano . 

M. Hieronimo de' Predicatori Bolognefe . 

M. Lodouico Ori Bolognele Ereinitano, fü Theologo del Cardinale di Piacenza, 
di Monfignor Viperaro , e delia Collegiata di Cento, & vtiliffimo Priore del 
Conuento di S. Giacomo. i 

M. Ambrogio Morandi Bologaefe dell’ Ordine di S, Saluatore . 

M. Stefano de’ Benacci Bolognefe . 

M. Giorgio Bauaro a Secretis del Serenifimo Duca di Bauiera. 

M. Latantio Mantouario Carmelita . Fù Generale Vicario delia Congregatione. 

M. Cherubino Triuigiano Eremicano . 

M. Pietro da Toflignano . Fù Vefcouo Venufino , e di Sini gaglia. 

M. Alfonfo Paleotti nobile Cittadino Bolognefe. Fü Archidiacono, e Cancellie- 
re Maggiore dello Studio di Bologna ; & Arciueícouo di Bologna. 

M. Lodouico Lufitano de’ Pereltrelli Ereiaitano di S -Agoftino , Theologo del 
Cardinale Paleotti , lese publicamente in Bologna ; huomo di profonda Dot- 
trina. Compofe alcune opere degne di lui, e molto ftimate da tutti . 

M. Tomato Brouini Bolognefe Eremitano di 5. Agoftino . 

| M. Fabiano Capellari da Bologna Eremicano di S. Agoftino. 

M. Stefano Guazaldo da Cento de’ Predicatori, huomo famofifsimo . Lefse in va- 
ri luoghi publicamente , e fü grandifsimo Oratore al Papa, & al Sacro Collegio 
de' Cardinali , e fü Inquifitore nella Città di Como, e di Bologna. 

M. Innocentio Carmelita Bolognefe . 

M. Emilio Pannolini Bolognefe Carmelita . 

M.Virginio Bentiuogli Carmelita . ; 

M. Francefco Oddofredi nobile Bolog. e Canonico della Metropoli di Bologna. 

M. Arcangelo Seruita Bolognefe . 

M. Rodolfo della nobili(jiina famiglia Paleotti Nepote dell Azciuefcouo Alfonfo 
Paleotti, 

M. Gio, Francefco Calui Bolognefe . 

M. Teofilo Mafini Bolognefe dell Ordine de’ Celeftini . 

L' Illuftnfsimo Cardinale Montelparo Generale di tutto l Ordine de gli Eremita- 
ni di S. Agoftino . 

M. Romolo Montelparenfe Eremitano . 

M. Marco Lanzoni Bolognefe Eremitano di S. Agoftino huomo di fingolare 
Dottrina, & intiera fama. Fù Lettor publico a Fermo di Metaphitica , e Re- 
gente in Bologna, & altri luoghi della fua Religione, & in Bologna Lettor 
Publico di Theologia . 

M. Daniello Malonio al prefente Lettore publico di T heologia in Bologna hà 
feritto fopra il Maftro delle Sentenze , huomo di grandifsima bontà, e di natu- 
ra benignifsima , e di conuerfatione dolci(sima , de”frutti del (uo bellifsimo in- 
gegno il Mondo anche fpera affai . 

M. Benedetto Leonio Venetiano , Generale dell’ Ordine de Crociferi . 

M. Gafparo Pafterini Diffinitore , e legittimo Concionatore , Canonico Regola- 
re & Abbate di S. Giouanni in Monte in Bologna . 

M. Bernardino Benfignati Bologacfe . 

M. Lorenzo de’ Vecchi Bolognefe . 

M. Paolino Caualieri Bolognefe . e : 

M. Giouambattifta de gli Arrighi da Fiorenza Eremitano di S. Agoftino. Fù Re- 
gente nel Monafterio di S. Giacomo , e publico Lettore della Sacra Theologia 

! nello Studio di Bologna ornato dell'vna , e l'altra lingua , e nella Ebrea medio- 

B | cremente inftrutto, Compofe quattro libri de gli Elementi della Theologia . 
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Trelibri della Beatitudine dell’ Huomo ; dedicati alla felice memoria di Papa 
Gregorio Terzodecimo , Vn libro della Virtù, chiamato Aretologia dedicato al- 
P Illuftrifimo, e Reuerendiffimo Cardinale Montelparo . 11 Catalogo di tutte. le 
Scienze dedicato al Screniffimo Ferdinando Gran Duca diTofcana. Hà com- 
| pofto molte Orationi, molti Verli latini , e moite Ode in lode de’ Santi ; & altre 
| cofe fimili afsai. Fù Prouinciale della {ya Provincia , c Priore del Monafterio di 
Santo Spirito in Fiorenza.» 


Quefto Sacro Collegio adunque così fondato, e poi ampliato fece vna ordina- 
tione , che ogni anno nella Fefta di S. Girolamo ja mattina fi cantaíse vna Mefsa 
Solenne dello Spirito S. nella Chiefa Cathedrale, doue fiano tutti li Maeftri, e Bac- 
cilieri , & altri in detta facoltà graduati , ò da graduarfi con copiofa comitiva de’ 
fuoi Scolari ,c finito l Euangelio fi faccia vn deuoto Sermone in lode della Sacra 
Scrittura ; efsortando tutti ad vdire , ftudiare , leggere, & iníegnare, È finito il 
Sermone , tutti li Maeftri fiaccommodano fecondo il luoco loro. Poi finita la 
Mefsa, e data la benedittione , il Bidello prononcia tutti li principi) di tutti gli al- 
tri Baccilieri per la prima mattina feguente, o per lo primo giorno da principiarfi 
a leggere, chi principiarà, in quale hora, & in quale Scuola . E confeguentemen- 
te faccia de gli altri , con quell’ iflefso ordine , che fono accettati. L? ordine poi di 
fermoneggiare annualmente farà quefto ; primo li Predicatori, 2. Minori, 3. Ere- 
mitani di S. Agoftino , 4. li Carmeliti, 5. ii Serui, 6, Ja Chiefa Cathedrale, 7.il 
il Collegio de’ Sabinenfi, 8. li Celeftini , 9. S. Berna rdo , 10. S, Stefano , 11. S. Fe- 
lice, 12.5, Procolo, 13. li Crociacieri ; 14. l'Ordine di S. Girolamo, 15. P Ordine 
de' Chierici 16. S, Giorgio di Alga, 17. il Collegio di S. Petronio , e confe- 
guenteméte gli altri fecondo l’anticlità de'loro Collegi. E queft' ordine ne’ biblici 
principiáti fi ofserua ogni anno, pure che tali Baccilieri fieno presenti,e fe alcuno 
foíse abséte laíciádolo da parte il luogo fi da a quei, che fono presenti, come di fo- 
pra è detto. Ora riftorandofi la Cluefa de SS. Simone, e Giuda, li Monaci di S.Be- 
nedetto di Monte Oliueto;eflendo venuti glanni pafiati nella Città di Bologna, & 
hauendo hauuta habitatione nel Borgo dell’Ariente, hora detto S.Bernardo paf- 
farono quef? anno ad habitare il Colle di San Michele in Bofco, hauendolo ab- 
bandonato li Canonici Regolari di Sant Agoftino , e tutto quefto Androuino 
Legato il fece per Decreto d’ Vrbano Pontefice , adoprandouifi affai Vghetto 
Carrari nobile Bologncfe, che poi lafció loro di molti beni. Fùla detta vnione 
fatta per riforma di vita , e coftumi, e riftoratione di beni perduti del detto Juogo ; 
per cagione delle paffare guerre ; e di ordine del Pontefice fü iui creato per primo 
Priore Fra Michele da Prato, perfona. di molta integrità di vita; e coftumi , e di 
buona fama , Monaco della Congregatione di Monte Oliucto . La quale Reli- 
gione a quei tempi in grande aufterità rifplendeua , &a tutta Italia era fpecchio 
di molta fantità , reftando però il detto Priore fotto I vbbidienza dell’ Abbate Ge- 
nerale di Monte Oliueto. Intanto Vrbano Papa ferifiealli Rettori, e Dottori 
dello Studio della Sacra Scrittura, che con ogni diligenza attendeffero a mante- 
nerlo , e ridurlo a perfetto fine . Scriffe parimente alli Gouernatori di detta Cafa ; 
che vi fi mántenetlero 25. Scolari. Vennero anche fue lettere al Popolo , & alla 
Città di Bologna, ch egli concedena gratia alli Scolari dello Studio di Bologna, che 
poteftero godere li frutti de i loro beneficije Et anco alli Giudici , che li lafciafsero 
godere questa gratia + Poi commandò all’ Abbate Mafüilienfe Rifcuotitore 1 
Italia, che aliegni alli Gouernatori delli detti Scolari il Datio de Sale, per 
far le {pefe alli detti Studenti . Alli quattordeci di Giugno , effendo lite fra 
Anîerigo Vefcouo di Bologna, e per Ja Chiefa Romana Teforiero Genera- 
lé in Italia per occafione della Camara Apoftolica , con Nicola di Bartolo- 
meo de’ Caccianemici Procuratore di Giovanni de’ Peppoli ; figliuolo già del 
Magnifico Taddeo , fi ricorfe ad Androuino Legato della Città di Bologna 
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Arbitratore ; & amicabile compofitore , eletto fra la Chiefa Romana , € fuoi Col- 
legati da vaa pacte, e Bernabò Vilconci Miianele, e (uoi adaerenti dall'altra par- 
te, hauendo a queíto, & ad altre cofe affai pieno mandato (edendo egli, pro tribu- 

,| nali , prefenti ie fudecte parti fententiò , che il detto Nicolò, Procuratore fudetto, 
haueife autorità ; di fare che fi doueffero reftituire al detto Gio, de Peppoli in inte- |7 rbano Pape 
gro tutti li beni mobili , & im.aobili, e ragioni , ch' egli teneua , c pofledeua dell’- #54 pia 7 
anto 1359, del meie di Decembre , e ch'egli foie polto in libero, e quieto potíc(- pols tutti j^ 
fo fenza elere moleftato per via alcuna di tutte le Cafe , Molini , Potieifioni >DE- | fuos bens , e 
ni, e ragioni predette, e tutto cio fu lenzentiaco alia prefenza del detto Veícouo di | /4 «ria. 
Bologna, c d altriceftimoni afiai, Stauati intanto Rauenna; e la Romagna in 
grandiifimo contento , & allegrezza , poiche fi videro ceflaze le guerre, & itanti 
trauagli , che per si lungo tempo l’ haueuano tribolate , li Sacri ] empij , le vie pu- 
bliche , li publici Mercati, le Caftella, e Jealtre Fortezze furono egregiamen- 
te ridotte a i primi veftigi loro je la Citcadella fù finita di fabricare, li Pontefice 
fendo morto Domenico Malateíta , fenza ripulfa alcuna hebbe Cefena , la quale |Ce/ene fosto 
egli la cin diforte mura; & accommodò la Cittadella ditutte le cofe necefla- | i4 C/»ef« 
rie 5 È la Città, che era in molte parti ruinata , nobilmente fu di nuoue fabriche a —— 
adornata, E Faenza da Carlo Manfredi , e da Aftorgio il figliuolo anch’ ella fù | '^" 
abbellita,e«utti gli editicij, che li terremoti pafati haueuano conquatíati , furono 
rifatti. [I fimile fece il Marchefe di Ferrara , la quale füaccrefciuta , & abbellita 
di fontuofi palazzi. Etin Bologna facendofi il medefimo fi accomodarono molti 
edifici , e fuori ficauò l'Aue(a, (i adattò la ftrada di Altedo, di S. Giouanni in 
Perficeto, di Galliera, e quella di Calamofco, e fi fabricarono di molti Ponti . 
in qucto tempo conofcendofi Egidio Cardinale effere huomo mortale , e veden- 
do,che haueua fcorío molti pértcoli atfanni, & difagi nella perfona propria; 
€ che la mortea tutti ne fopraftà fenza certezza dell’ hora fua, volendo prouedere 
alle cofe fuc , mentre fi trouaua fano di corpo , e di mente , fece fantiflima , e reli- 
giofamente il fuo teftamento , nel quale benche ordinafse, che de’ fuoi beni fi fon- 
dalle in Bologaa vn Collegio di Scolari in luogo decente,non lontano dalle Scuo- 
le, & iui fi fabricafse vna conueniente habitatione col Giardino , Sale, e Camare, Fodatione del 
c vi fi fabricaffe vna Capella ad honore di S. Clemente Martire efi comprafsero | Cellegio di 
«ante entrate , che fufficientemente baftafiero a mantenere vintiquattro Scolari | 54224 
con 1l gouerno di viuere , volendo, che detta Cafa , ò Collegio fi domandaffe la 
Cafa de gii Spagnuoli. Nondimeno foprauiuendoegli al detto Teftamento anni 
due, mefi dieci,e giorni vinticinque,cominciò a comprare di molte cafe;che erano 
per la maggior parte de’ Delfini per fabricare il detto Collegio, fi come fece, e co~. 
me a fuoi luoghi fi dirà. Ma torniamo alla quiete di Romagna, e Bologna , que- 
fta coto fù perturbata da Bernabò V ifconti ; il quale fdegnato col Papa , ritrouan- | z? v ifzonte 
cofi in quefto tempo in Carpi , ragunò quiui vn potente effercito fotto la condotta | /degnare fà 
«i Galaflo Pij Capitano valorofo , & huomo de’ primi riputati in Carpi; Ja quali] Sedeta 
cofà non poco ingombrò le menti del Marchefe di Ferrara ( che poco, la fi 
fidaua del Vifconti ) del Signore di Padoua , di Verona , di Mantoua , € 4t Feltri- 
no Gonzaga , € de gli altri Confederati, e tanto maggiormente accrebbe. il loro 
fofpetto , vedendo , che cosi fegretamente faceffe quefta ragunanza ," Tentarono 
li Collegati , € per (pie , e per lettere, e per Ambafciarie di {cuoprire quetti fuoi di- 

| fegni , mà giamai non poterono hauerne certezza alcuna. Dubitando adunque 
di qualche gran male, mandarono gli Oratoriloro ad Androuino Legato di Bolo- 
gna, poi abboccatifi infieme deliberarono fare prouifione di difenderfi ; € di of. 
iendere. E però mandarono nella Tofcana Aftorre preftantifimo Dottore;huo. 
ino deftro ne 1 negocij importanti per ragunare infieme foldati a piedi, 8ta caual- 
‘0 , il quale di là conduffe feco a Bologna tre mila Barbute , e due mila Fanti valo. 
rofi ebene a ordine. Fecero anche li detti Collegati Lega con la Regina di Pu- 
glia , con li Malatefti, e con il Legato di Bologna . E poi diedero coimitfione al | 
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Cardinale Egidio Albornozzos che affoldafle fei mila di quei della Compagnia 
Bianca ‘de gl’ Inglefi ,che fi trouauano a Fiorenza col promettere loro dugento 


i 
cmn] f Ó— HH 
| mila fiorini, Quefti Inglefi furono i primi, che conduflcro in Italia li foldati a no- 


3 

1 

| me di Lance; a tre per Lancia; perche prima fi conduceuano fotto quefto nome di 
narbuta è l'i-| Barbute ; il qual vio fempre P habbiamo ofieruato , che da quì innanzi Lance, € 


f eae è| non più Barbute Je nominaremo. Di queft'anno Gionanni de" Loiani nato di Leo- 
aei" nardo yedi Margarita de’ Bianchetti, mori. Fù feppellito nella Chicà di S. Gia- 
como , € fopra il uo fepolcro , fi leggeua quefto Epittaffio , 


4 
i 
1 
i 
| 
Egregie Stirpis fuffufus Dogmate Legum 
Clauditur. boc Tumulo, cuius Dottrina fidelis 
Qui de Loiano (uocatur fama Ioannes , 


Terra capit , quem terra dedit, mens eius in aftrà 
Tollitur , atque bonis celestibus Alma potitur. 


Mà dell’ anno 1385. in luogo del detto Epitaffio ; che perla vecchiezza era con- 
fumato , vi fü pofto il feguente , cioè 


Situs efl bic Ioannes Iuris confultus preStantifimus Loiane familia decus . 
"Patrem habuit Leonardum > Ordinis Equeftris filium reliquit 
Antonium, vt ipfum , Iurifconfultum clariffimum 
Anno Domini Millefimo trecentefimo oftuagefimo quinto . 


Mori parimente Ifeppo Bentiuogli , il quale fù fepelito con grande honore nella 

Chieíà di S.Giacomo . Gio,Sabbadini de gli 7trienti di lui fi memoria in vn tratta- 

to della nobiltà; c dice hauer letto vna Operetta fua, doue egli tratta del pefo,e va- 

lore delle monete d'oro, e d'argento . L'Anno 1365. Raimondo de’ Tolomei da 

Siena, fù confirmato Pretore per li primi feimefi,e perlo reftante dell'Anno, 

JU PNEU Roífode' Ricci Fiorentino. E gli Antiani furono quefti , cioè, del mefe di De- 
fili di Dc. cembre Domenico Rofelli ; Tomafo Bianchetti JEn aie Bonzanini, Paolo de 
cembre , Ligname , Giacomo Oretto ; Bertoluccio Boattieri , Matteo da Venezano , Gio- 
“vanni Bualelli Not. Girolamo di Federico di Gio, d'And. Piernicola Albergati, 

Giouanni Tomafini Not. Giouanni Feza ; Faccio Magnani, Mafolino Cerniti , 

Tomafo di Gratia Dio , Bridocio Orfelli. A quefti Antiani fcriffe Giovanni da 

Oleggio Rettore della Marca Anconitana ; e Vicario di Fermo per la Santa Ro- 

mana Chief , per conto di cinquanta mila fiorini d’oro ; ch'egli alla fua partita 

di Bologna doueua hauere; de'quali Amerigo Vefcouo di Bologna Teforiero Gc- 

nerale gli ne fece Inftcomento figillato col fuo folito figillo » ficome dalla infra- 

pertere dell | fcritta fua lettera vedere fi può , la quale è quefta , Amici Cariffimr, Nostis , quod 
Oleggio agli in difceftu noftro de Ciuitate Bonon. à Commune Ciuitatis eiufdem Quinquaginta milia 
sanssani. | Floren, aui iuflis cr legitimis caufis recipere debebamus , quam Florenorum quanti- 
tatem Reuerendifs, in Chrifto Pater D. Americus Eps[topus , tune Italia Thefaurierins 

Generalis, fao proprio nomine pev Instrumentum publicum, c Bullas fui Sigilli nobis fë 

daturum expre(té y cp fpecialiter obligauit , & pro qua fibi quantitate reddenda , diétus 

Dominus Epifcopus , Commune, c» certos fingulares bomines ditta Ciuitatis babet folen- 

niter obligatos. Verim , quia femper fuimus ad Vestra placita preparati , femperque 

propofitum nostrum extiterit , €y exiftat, intuitu Communis Bononia quantitatem nut- 

latenus petere Jfupralitam , co quod nec alins fub noslro velamine petat, imò potis 

quod eidem Communi exprefiè ipfa quantitas remittatur, Et nupcr petatur à nobis ,"Ut 

di&um D. Epifcopum obligazione praditfa, quam nobis fecit per iro eifdem, pro qui- 

bus ipfe Commune Bonon. & prafatos homines , vt dicitur, obligatos habet , abfoluere 
debeamus, Ideo wt in boc notra confiientia non ledatur , cum intcndamts s quod dc di-' 

fis florenis aliquid diftis Communi , c bominibus repetatur , & nct vos ab eodem D, 
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Epifcopo aliquid petere intendimus , De eifdem hortamur vos , quatenus cum de abfolu- 
tone ipforum quinquaginta millia florcnorum anri a diéto Epifcopo liberaliter facienda 
constiterit y aut aliter quód po[fitis efte fecuri , quod ab ipfis Commune , & bominibus 
nullatenus dilta quantitas exigatur , Velitis nos litteris reddere certiores ,»tdiium D. 
Epifiopia a pradiîtis , tam liberaliter abfoluamus y ficut nostra intentionis extititquod 
idem D, Epifcopus ab ipfa obligatione , vt dicitur (ibi fata Commune, er. bomines 
ipfos , qui. fe eidem propterea oblisarunt gratis eidem D. Epifcopo faciemus difpofiti 
Semper ad Vestra placita, Date Firmi. Die 28. Decembris .. Hebbe anco il Senato 
di Bologna lettere del Pontefice Vrbano, che douetie richiamare alla: Città tutti 
quei Cicadini , che erano ftati Officiali nelle Terre de ribelli, e particolarmente 
nella Marca Anconitana, e fopra ciò anco fcriite al Veícouo di Ferrara; che 
forzafie li fouradetti nominati, e fe non poreffero; adoperaffe la forza della fcom- 
munica. Poi per vi’ altra fua , concefle alli Frati della Militia del? Ordine della 
Beata Vergine di Bologna , che non potefiero cflere aggrauati gi comparire in- 
nanzi ad alcuno Giudice Secolare . Ora efiendo flato licentiito Giovanni 
ni Hauheuuod, che altri lo chiamano malamente Aucut , da Pifani , era venuto 
al foldo di Bernabò ; chetutta via ragunaua gente : E perche egli haueua intcfo 
gliandamenti del Marcheiè di Ferrara, il quale fi era abboccato con il Pontefice 
in Auignone, & anco fi era chiarito della reuolutione , che era per venirgli acof- 
fo, voleuafi.ailicurare , e più per ellerfi ribellate alcune Terre dcl Pauefe di là 
dal Pò, come fü Voghera, Garlafco , & altre; con le qualifi erano anche intefi li 
Genoueíi , che allhora erano moleftati da Ambrogio figliuolo di Bernabò, man- 
dato dal Padre per la via di Pontremolo in fauore de’ Pifani, che co’ Fiorentini 
erano in arme; e di Giovanni Agnello fuorutcito di Pia , dando loro il patio effi 
| Vilconti, per la Vailedel Tarro, Coftoro nondimeno venendo à giornata con- 
tra Fiorentini frà Arezzo, e Cortona ( hauendo però il Legato Egidio Carilla 
manda:o in fauore de’ Fiorentini T'omafo Obizzoni Bolognefe con trè mila Ca- 
uglli,& aitca fantacia) mantennero la battaglia quattro hore continue fenza van- 
taggiostinalmente 1oina(o reftando vittorioto prefe Hauheuuod Capitano de gl- 
Ingieii, che (eco haucua (ei mila Caualli. co'] fupplemento de’ Piani. In quefto 
tempo, medefimo nacque tumulto in Imola, perche Rainaldo Bulgarelli afpi- 
rando al Dominio di quella Città , egli che mera ftato fuorufcito e rimefio 
dal Legato ;.con hauergli liberamente reftituito tutte le (ue facoltà , cominciò 
in compagnia di alcuni Popolari, e di altri Soidati da lui ragunatià fcorrere la 
Città gridando, VIVA Ja Chieia, e fattofi ad vn tratto Padrone della Piazza, for- 
zò Beltramo ; & Azzo, Prencipid'Imola à faluarfi nelle Cafe loco, alle porte 
delle quali vi pofe il fuoco ; per abbrucciar]i in cafa ò per farli prigioni, Ma fen- 
do sħiẹ trè hore di notte, Todefchino fratello delli detti Alidofi auifato della mof- 
fa di Rainaldo (era egli in Toffignano)à volo con molti pedoni ne venne à Imo- | 7, 
las & entrato per vna Porta, che per anco è fauore de gli Alidofi (i teneua, giun- | azzo Alidolî 
fe con gridi , e iuono di Trombe , doue era Rainaldo , € venuto feco à dura batta- | 1» Bologna, 
glia» l’vccife . Intefa Androuino Legato quefta feditione d'Imola ; (pedi Aimerigo 
Vefeouo di Bologna con buon numero di Soldati per foccorrere gli Alidofi , ma 
giunti alla Città trovarono Rinaldo efier morto; diedefi a cercare i complici 
dcl trattato , de’ quali molti fuggendo fi faluarono ; altri furono fatti cattiui, & 
altri impiccati per la gola e quietata Ja Città, Aimerigo Vefcouo , infieme con 
Azzo Alidoli venne à Bologna; e Beltramo Vefcouo fratello di Azzo pafsò in E 
Auignone al Papa ; doue fermatofi alcuni giorni ritornò à Bologna , & Androui- Nicol Mar. 
no per commíuiione di V ban» ambedue confirmó di nuouo Vicarij della Chief | -chefe 4» Fer. 
Romana, Nicolò Marchefe di Ferrara hauendo hauuuto auifo,come Androuino ^. Ms 
Legato hangya finito di vificare le Caftella del Territorio di Bologna,e che cra ri- | $^" 
to-natoalla Città, venne à Bologna per vifitarlo , doue con magnifica pompa , e 
Ml grande allegrezza furaccolto, € fermandofi trè giorni fü da tutta la nobiltà vifi-/ 
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tato + Mà paítiamo alquanto à ritrovare il Cardinale Egidio Albornozzo tanto 
affettionato alla Città di Bologna, & a fuoi Cittadini, 1l quale hauendo delibera- 
to di fabricare dentro la Città vn gloriofo Collegio per feruigio de gli Scolari Spa» 
gnüoli , & hauendo compro di molti Edificij( come auanti é tocco) in Saragozza, 
nè fece fare di molti difiegni à gli Architettori , volendo ch'egli fofie capace di 24. 
Scolari, e che vi foffe il luogo per fabricarui vna Chiefa, finalmehte piacendoglie- 
ne vno frà gli altri,e volendo che quello fi effettuafle reftarono d'accordo in quin- 
dici mila Fiorini d'oro € così alli 6, di Marzo fi cominciò à deffignare il circuito, 
& al mandare à terra gli Edificij comperati. Principiata adunque quefta fabrica 
del Collegio fopradetto , Androuino Legato anch'egii fi mife à fabricare, & ad 
abbellire il Palazzo de gli Antiani, anticamente chiamato della Biaua ; e di ma- 
niera l’accrebbe verlo la parte del Vefcouato , tirandoui vn lungo; e groflo muro, 
con li fuoi Belloardi, che per dentro vi fece vn Giardino. In quefto tempo efiendo 
Pretore d'Imola Corfino Gozzadini Nobile Bolognefe li Maffari delle Terre; e 
Communi della Città d'Imola per ordine del detto Pretore; è ad inftanza de gli 
Antiani di Bologna fi congregarono nella Chiefa di Santa Maria del Caftello di 
Cafale Fiuminele di detto Contato d'Imola , li nomi de’ quali Maffari furono que- 
fti, cioè, Coletto di Ghino Maffaro di Dozza, Andriolo di Geruafio Maffaro di 
Montecatone dalla Croce, Pietro Michele Mafiaro di Monte Cafino di Caftello 
Leonicino di Tura Maflaro di Mancicolo, Cechino di Guidone Maffaro della 
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uns ta | Terra di Ca(al Fiuminele, Tonio di Santolino Maflaro della Coruaria, Giouanni 
cafal Ei umi | di Guido Maffaro di Fagnano del Selaro  INicola di Mutio da Monte Maurifino , 
nefe. Ghirello di Mengolo Maffaro di Beluedere ; Giouanni Antonio di Giouanni 
Corsaria » | Matfaro di Piancaldolo , Nero Orgogliofi Maffaro di Monte Oliueto , Pietro di 
di aio i i Cocciolo Maffaro di Monte Battaglia , Giouanni di G iouanniro Maflaro di Cor- 
fino. nazzano, Gino di Zottolo Matfaro di Fonte Ilice, Giovanni di Cofa Maflaro 
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d'Orfara , Nanne di Dinello Maflaro di Canta Gallo, Drea di Giannone Matíaro 
di Gazzo , Domenico Minacci Maffaro di Fornione , Vero di Lentio Maffaro di 
Gualdifutio , Drea di Margarito Maffaro di Stifonte ; Cafoletto di Buono Maffa- 
ro di Pagnano , Sino di Gnado Maffaro di Mongardino , Benedetto di Mengo 
Maffaro di Satfoletrofo , Bittino di Gherarduccio Maffaro di Santo Andrea, Ber- 
tino di SantoMaffaro di Bafadi, Paolo di Sino Mafiaro della Terra del Pozzo, 
Becca di Nanne Mafsaro di Lanzano ; Guido di Margarito Maffaro di Pidiano , 
Cola di Ghino Mafsaro di Monte Meldole, Bartolo di Mengolo Makaro di To- 
ranello, Guglielmo di Biondo Mafsaro di Galifterna, Carracino di Nanne Mafsa- 
ro di Vultrignano, Vgolino di Mazzolo Mafsaro di Luderolo,Sáti di Nino Malsa- 
ro di Ferra; l'uttià nome delle Jor Terre fottopofero al Dominio di Bologna tutto 
il Contato d'Imola con mero, e mifto Imperio, concorcendoui anco i] confenfo 
di Androuino Legato con certe honeftiffime conditioni, In quefto ifteflo giorno, 
che fà alli fette d'Aprile , il Veftouo Aimerico di Bologna hebbe da Carlo Quar- 
to imperatore vn Priuilegio , nel quale egli è nominato Prencipe del Sacro Impe- 
r10, e confirmato , fi come nel Priuilegio di Friderico fi è detto, Non pofso man- 
care inferire in quefto luoco vn cafo marauigliofo che in quefta iftelso Anno oc- 


ellos 


mandare i morti così frettolofamente alla fepoltura , potendone alle volte in 
fcambio della vita dar loro difperata morte. Recitano gli Annali di Treuigi, che 
à Cino Barifano da Fiorenza Gentilhuomo Triwigiano occorfe quefto cafo , Eftcndo aune- 
nito al detto Cino Uno accidente grane, Stette tramovtito per ifpatio di molte bore, di 
manieraehe vipittato morto fi fepelito con folenne pompa funerale , il quale la notte fe~ 
guente riuenuto in fe > e conoftendo ch'egli era fepelito comincio con vn'offo di morto , ò 
pietra à percuotere l'anello, e tanto picchiò , che da? Frati che andavano al Matutino, 
| fentito , gli fi la fépoltmea aperta; edindi »fcito, fubito andò a Cafa , doue prccbiando 
Worte s dicenaeffer Cinos Mife questa voce fpauentoye maraniglia à tutti i fuoi, et» aper 
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corfe nella Citta di Treuigi, il quale forle feruirà ad alcuni per vn auifo , di non. 
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DI BOLOGNA LIB. XXIII. 


togli la Porta domandò da man stare, ew anidamente alla prefenza di quei di cafa prefè il 
cibo, Mentre cra viuuto ( che furono fedeci Anni) con ta propria moglie, mai non puote 
generare y md ritornato viuo fopra la terra, la inerauido , e n° hebbe in più tempi due 
figliuoli mafchi , e vna femina , e così quando fi SHimiò cepere quella bonoratiffima fami- 
gita de" Barifani eftinta ia Cino , miracolofamente molto tempo dapoi f£ conferuo , Di 
quefti eafi inopinati ne fono in varie parti occorfi, & Iddio voglia, come hó detto, 
che molti viui non ne fieno ftati per morti, (epeliti , poi che å gli heredi pare mille 
Anni di leuarfigli di caía , e particolarmente à noftri giorni, che morto il Padre, 
è fubito di notte portato aila Chiefa, e poito fotterca. Ma ritorniamo alle cofe 
di Bologna. Eracirca vn'hora di notte, quando nella Citta fi fenti vn così gran 
terieinoto,che ne pofe in grandiilimo fpauento tutto il Popolo, percioche ne anda- 
rono per terra molti Edincij publici , e priuati, frà quali rouinarono trè Cafe de’ 
Lambertini da Santa Tecla, doue morirono Lippo, la moglie , e due fuoi figliuo- 
li piccioli de’ Lambertacci . Ruinò la Beccaria di Rolandino Gurrini , € la Tor- 
rc de’ Corforati nella via de’ Bagnaruoli s'aperfe infino à fondamenti + Cefiato al- 
quanto il Terremoto feguitarono impetuofi venti, con acqua,e tempefla horribile, 
e non folo Ja Città (ent quefta ruina, mà anche tutto il Territorio di Bologna, e 
tutta Ja Romagna. L’ acque de’ fiumi rompendo gli Argini allagarono tutto il 
paefe , li quali fecero affai maggior danno verfo il Poggio infino al Tè, A quefto 
primo flagello di Dio, fegui il fecondo, che fù la Peftilenza > & in Bologna ne 
morirono prefso à fettecento perfone ; & afsai più peggio fi cemeua di quello fi ve- 
desa. Ora il Senato , & il Veltouo di Bologna volendo placare l'ira Diuina,che 
ne fopraftaua al Popolo di Bologna fecero portare la Santiflima Imagine della 
Madonna di S. Luca , e con elsa fecero trè deuotiffime Procettioni , alle quali an- 
darono tutti li fanciulli in ordinanza vifitando le Chicfe con li lumi acceflì in ma- 
no, € cantando le Litanie. Morirono nel mezo di tanti trauagli Simone da San 
Giorgio, c Gio,Calderini ambedui Dottori Decretali. Fù Giouini huomo di Santi- 
tà,e di granDottrina, molto acuto nelle difputationi,e ne’ Configli, lefe publica- 
mento in Legge Canonica, fcrif;e molte Letture , e Configli molti vtili, e molto 
dotti fopra le dette leggi. Et Andalò di Michele Bentiuogli huomo di beiliflime 
Lettere, e di elevato ingegno fioriua, Fiorinano in quefto tempo, e publicamente 
leggeuano nello Studio di Bologna Bartolomeo da Saliceto , Pietro di Ghibelli- 
no de’ Romani , Gregorio Azzoguidi, Vgolino de’ Scappi,Giouanni Buonfigno- 
ri, Roberto Saliceti, Lorenzo Riceu uti, Antonio de’ Presbiteri, Francefco Ram- 
poni , Simone da S. Giorgio. In Medicina , e Arti, Guidone de’ Preunti , Gu- 
glielmo de’ Chriftiani, Bolognino Zambecca:i , Chriftoforo di Domenico, Con- 
te Francefco Notario Dottore, Fabiano Zambeccari ; Giouanni de’ Barbieri, 
Baldafsar Conforti. Im Canonico » Giovanni da Legnano, Aleftandro da Fioren- 
za , Ferrando Propofito Valentino, Giacomo da Caftello de’ Brittoni , Lorenzo 
dal Pino, Francefco Rampom, Santi Dainefi , e Francefco de’ Zannelli. Intanto 
il Senato fece abbaßare la Torre de Corforati conquafsata dal Terremoto , te- 
mendo, ch'ella non ruinafse , e mandafse à terra le Cafe de’ Sabbadini. Fù anco 
riflorata ja Chiefa di S. Michele di Leprofetto , e quella del Carrobbio, che dalla 
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ragozza, e nelle Lame. E con quefti riftori fi giunfe all’ Anno feguente, nel quale 
Rofso de Ricci Fiorentino fù confirmato Pretore per li primi fei Mefi, e pel re- 
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gio Argeli , Folco de’ Burclli. Per Porta Raugnana ; Angelello da Manzolino , 
'Tomaíino di Guido de’ Tomafini , Francefco de’ Magnani , e Giacomo Rodaldi. 
Giunfero in tanto le Lettere del Pontefice, per le quali egli inftituì Androuino 
Cardinale, Legato della Romagna , € confirmò nella Legatione della Marca, 
della Puglia, e di tutto il Reame di Napoli il Cardinale Egidio Albornozzo, Ha- 
ucua Vrbano determinato nel fuo penfiero di leuar via tutti i Tiranni , & abbafla- 
fare le forze loro , € particolarmente quelle de’ Vifconti , che gli erano potente 
oflacolo, che in Italia , ein Lombardia non poteua egli ridurre le cofe della Chiefa 
al defiato fine, mà perche quefto fuo difiegno non fofse conofciuto finfe di volere 
pacificare Italia , € con quefio chiamò in Auignone Carlo Quarto Imperatore , 
co’) quale hebbe diuerfì configli, € vari) trattati, e fece vna Dieta , alla quale fi 
trovarono prefenti Aldrouandino Marchefe di Ferrara , Malatefta Ongaro de’ 
Malatefti , gli Ambafciatori di Francefco da Carrara , Lodouico da Gonzaga, gli 
Oratori di Reggio, c d'Imola, tutti nemici capitali di Bernabò , e di Galeazzo Vi- 
(conti, e vi fi conchiufe di deporre, e priuare di dominio li detti Vifconti, alla 
quale imprefa doueua interuenire l'Imperatore con tutti li fuoi Sudditi, e Baroni 
d'Alemagna, & altri Prencipi d’Italia, e riufcendo i loro difsegni ordinarono , che 
Vrbano in perfona douefse pafsareà Roma. Mà lafciamo per hora che quefti 
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Prencipi difsegnino il fatto loro, e ritorniamo alquanto à Monfo SabbadiniPre- | 
tore d’Imola; il quale in quell’ vfficio efsendo malamente veduto da Azzo; e da | 


Beltrame Alidofi , che vn' altro ne defiderauano , non vollero, che feguitafse la 
Pretoria, di che {degnato oltremodo Androuino Legato fpedi alcune bande di 
Soldati cosi fecretamente ; che prima fecero cattiui gli Alidofi , che da effi fofsero 


veduti, e condotti à Bologna furono confignati fotto buona cuftodia . Poi leuò | 


loro tutte le Fortezze, e mutò le guardie della Città d'Imola , e di tutti gli altri 
luoghi, eripofe Monfo Sabbadino con molto honore ; € riputatione nella fua di- 
gnità, Nondimeno pafsati molti giorni adinftanza di molti Nobili il Legato re- 
ftituì gli Alidofiin Signoria , ritenendofi pero per fe tutte le Fortezze, e confirmò 
al Senato di Bologna tutto quello,che Anno auanti li Mafsari del Territorio d'I- 
mola fatto haueuano . Venneà Bologna Giacomo Infante di Maiorica marito di 
Giouanna Regina di Puglia, che andava à vifitare Santo Antonio di Padoa, fu- 
rono amendue da tutta la Città con grande honore accolti, & in particolare dal 
Legato. Si fermarono anche il giorno feguente , perche volfero quefti due gene- 
rofi Perfonaggi ritrouarfi alle Nozze di vna figliuola di Giovani Pellizari Bolo- 
gnefe , vno de' Cantori della lor Corte. La Regina donò alla Spofa vna bellii- 
ina Vefte, & vaa Collana d'oro di dugento Fiorini . Il Rè le fece dono di vna 
Borfa Regia con molti Fiorini dentro , poi fi partirono il dì feguente. Giacomo 
di Matteo Bianchetti anch'egli fposó Catarina di Giouanni Orfini Romano, e fi 
fecero grandiflime fefle. Ora ritrouandofi da dugento ottanta Bolognefi in obli- 
go di andare à San Giacomo di Galitia fi ragunarono infieme , e fatta vna fpiri- 
tuale infegna , veftiti da Peregrini pafsarono in Auignone per ottenere la bene- 
dittione del Pontefice Vrbano, prima che andafsero al loro deftinato camina, € 
baciatogli il Piede , il Papa non volle, che pafsafsero più auanti ; percioche li Tur- 
chi per ogni lato fcorreuano quelle contrade con dannofa preda de’ Chriftiani, mà 
datali la remiítione plenaria de i loro peccati, li rimandò à dietro . Erano frà que- 
fti, Giacomo di Napolione Gozadini , Bonaventura Bargellini, Nicola di Giaco- 


| mo di Vogliolo Bentiuogli, Saluuccio di Antoniolo di Bertuccio Bentiuogli,Ber- 
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nabone Guidozagni, Dardino di Polo di Nicola Maluezzi, Zennano di Vgo Bar- 
gellini, Vandino Papazoni, Lorenzo di Alberto Mangioli, & altri Nobili. In 
quefto tempo vennero le nuoue à Bologna , chel’ Oleggio Marchefe di Fermo , 
egià Tiranno di Bologna ; era morto . Del Mefe di Agofto entrarono Antiani 
‘per Porta s«Pietro ; Domenico Rofselli, Nanne di Cecco dalle Arme , Francef- 
co da San Giorgio , Gualfredino Sabbadini . Per Porta Stieri; Matteo Boatieti ; 
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Andrea de gli Vsberti , Domenico di Lanfranco; Francefco de' Chiodi. Per Por- 
tas. Procolo ; Rainiero Oddofredi , I(nardo de gli Agecli , To.naio Trentaquar- 
tro, Nicola dal Giglio. Per Porta Raugnana; Pietro Mattugliani , Montelino 
Cerniti Tura di Ducciolo ; e Bartolomeo de’ Merlini, Quetti fecero vna P oui- 
fione fopra le Pompe delle Donne , Che la Moglie di va Cavaliere , Figliuola , Nuo- 
rase Giudici poteftero portare in cintura onze vinticinjue di Argento, e li Manioli del 
medefîmo pefo, e le pelli di Vari alle Veste riuerfate da piedi; le altre Donne por onze 
quindeci in cintura , & onze cinque nelle maniglie, e niuna Donna non portafte Velluto, 
nè meno Camifte có riccami d'Oro , nè Perle , né intaglio di panno. Fauorirono anco li 
fudetti Antiani il Capitolo Generale de’ Frati de’ Serui fatto in Bologna nel Con- 
uento di S. Giofeffo , doue fi ritrovarono t. € cento fefsanta Frati, fra quali Frate 
Antonio Manutio Dottore nelle difpute fi moftrò di profonda Dottcina . L'An- 
no feguente Francefco Calbolì fù cófirmato Rettore di Bologna elsendo fuo Giu- 
dice Andrea da Monte Cafino , e Carellano da Cremona fuo Dottore di Legge. 
Furono Antiani, e Confoli di Gennaio , Domenico Rofello Dottore, Nanno di 
Zeco dall Arme, Nicolò Montecalu:, Bettuzo da Zeola , Nicolò de Caftello, 
Giacomo di Nicolò Tederici, Coradino......, Berto Plaftelli, Bertolino Cla- 


| riffimi, Dino Oftefani, Facciolo da Cafte!lo S. Pietro , Rolandino Pretoni , Gui- 


do Bartolotti , Domenico di Giacomo Iolani, Bartolomeo di Giouanni Merlini, 
Giacomo Bafciacomari. Nel principio di queft'Anno la Luna apparue tutta tin- 
ta di fangue per ifpatio ditrè hore , che poi per vn quarto d' hora fi moftrò negra ; 
portenti , che (pauentarono gli huomini. Poi indià due giorni fù così eftemo 
freddo, che fputando le genti, lo fputo prima che toccafse terra era agghiacciato, 
e parea che i Corpi humani ftando al fuoco non fi poteffero rifcaldare. Furono 
venti freddiffim: , che cagionarono ftrani cattarri , e {trettura di petto, e febbri pe- 
ftilentiali , che in due giorni ne Icuauano di vita. Il qual male fianco nella Pu- 


glia, nella Marca, e nella Tofcana, nella Romagna > enella Lombardia , e du- 
rò per tutto il Mefe di Marzo.E pure fi feguitaua Ia fabrica del Collegio degli Spa- | 
gnuoli in Saragozza. Era di già venuto in Italia V rbano;fecondo l'acco:do fatto | 


in Avignone con l Imperatore, e Collegati (come è detto) e laíciata Marfilia, fù 
condotto fopra vna belliffima Galera , che il Cardinale Egidio gli haueua appa- 
recchiato à Genoua , poi à Pifa , e d'indià Corneto, Quiui il detto Cardinale Pin- 
contrò , econ gran pompa l'accolíe in Viterbo, doue ripofandofi afp:ttó il reftane 
te della fua Gorte. Li Cardinali che temerono il Mare, e vennero per terra furo- 
no quefti, Rainaldo Orfino Romano ; quefti fù fempre nemico di Bernabò Vi- 
fconti , Arnaldo da Via Caturceníe Gallo, Filippo Caracaflona , Pietro da Pam- 

alona , Giouanni de’ Buetrij Leinonicenfe , Pietro di Belforte, e Marco da 

iterbo. Queftitutti paffarono per Bologna, e furono honoratamente accolti, 
& accarezzati. Ritrouando(i adunque Vrbano in Viterbo, Bolognefi vi man- 
darono li lozo Ambafciatori a rallegrarfi feco della felicifima fua venuta segli 
Ambafciatori furono quefti, Giacomo Buoi Dottore , Vgolino Gallucci , & 
Vgolino Scappi, ambedue Caualieri, Calboli Pretore della Cit- 
tà, Toniolo di Bertuccio Bentiuoglio , Minotto di Fra Pietro Angelelli , e Mon- 
fo Sabbadini . Ora giunta tutta la Corte Romana a Viterbo , che fu alli tredici di 
Luglio ; il martedi, il Papa dopo alcuni giorni inftigato dall’inuidia di alcuni 
domandò ad Egidio , che rendefle conto dell’amminiftratione di tante Prouincie; 
c’ haueua gouernate poco meno di quindeci anni; ilche Egidio prontamente ac- 
cettando di farcin breue , afpetiò , che vn giorno il Papa con tutti i Cardinali fi 
trouafie nel piano di Viterbo , doue hauendo fatto radunare grofío numero di fol- 
dati, fece paffare pel mezo dell’ ordinanza loro alcuni cariaggi , tra’ quali cen- 
douene vno carico di chiaui delle Terre , che fe glierano arrele , voltatofi al Pa- 
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su questo carraggio fono le fpoglie, che io bó rapportato de nostri nemici , & al- 
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za, e coftanza dell’ animo digEgidio , iodandolo, lo ringratio della poca fpefa da- 
ta, rifpetto al molto acquifio, ch'egli baucua fartoalla Sede Apoftolica .. Ora 
patian alcuni giorni ij Papa fi parti di Viterbo per andare a Roma , il quale fü ac- 
compagnato da gran numero di Signori, frà quali furono , Nicolò Marchefe.di 
Ferrara, Galeotto ; Malatefta , e Pandoifo Malatefti di Rimini , e tutta Ja nobiltà 
di Roma , con gli Oratori bologneti , e di altre diuerfe parti , & alli fedeci di Lu- 
glio in Sabbato , trionfantemente entrò. in Roma; portandogli innanzi il Gonfa- 
lone Papale conle Chiaui Rodolfo Varrani Signore di Camerino , Entrato adun- 
que il Pontefice in S. Pietro, € fatta oratione a Dio ; al fuo ritorno sù la Porta del 
Tempio impofe a Nicolò Marchefe da Éfte,che creafle Cavalieri, Filippo Rober- 
ti da Reggio , Guido Manfredi da Reggio , Saluatico da Rubiera, Azzolino Mala- 
fpini Giovanni Cancellieri da Pifloia, Bartolomeo Fontana Piacentino; Her- 
manno di Durinch , Federico Fent, Arnoldo Afsebach , & Henrico , tutti quattro 
Tedefchi , Giorgio della Targa Ongaro, e Giouanni di Vuaier, poi con molta al- 
Jegrezza ditutta Roma, il Papa, etutti gli altri andarono a ripofarfi .. Parimen- 
te il Cardinale Egidio hauendo da Vrbano ottenuta licenza di lafciare così lunga 
legatione , ancir'egli ritornò a Viterbo per ripofarfi, mà fü breue quefto ripofo del 
Mondo, perche Iddio gli haueua apparecchiato il vero , e perpetuo ripofo nel 
Ciclo, E però giunta l’ hora del premio della fua longa fatica alli 14. dAgofto in 
Sabbato , all’ hora del Vefpro, mori, Ne fenti Vrbano cosi gran dolore della 
morte di vn tant huomo , che hauptane la nuoua; per due giorni continui non fe- 
ce maj altro ; che doleríi , ne diede audienza ad alcuno. Bolognéfi parimente at- 
triftati della perdita di yn tanto loro Padrone, & amoreuole difenfore ne moftra- 
rono fegni chiari del fuo dolore, Ne mancarono, che publicamente da Sacerdoti 
Religiofi , non facefsero celebrare Mefse, & Orationi per l'anima fua, Quefti fù, 
che dirizzò il corfo del fiume di Rheno , che pafsa per la Città , che prima voltaua 
doue hoggidi fi chiama il Cauadiccio , come ne dimoftrano le Arnie del detto Car- 
dinale, e di maniera l’accommodò, che fopra detto fiume fi fabricarono alcuni 
ordegni , che in Bologna hoggidi (ono molto frequenti per pulire, & incannare ja 
feta da teisere , per lo mezo de’ quali ordegni con la forza di vn poco d acqua fi 
muouono in vno fteso tempo più di quattro mila fufi , che fono infjeme diftribuiti 
con ordine mirabile , econ incredibile artificio. Di quefto tempo fü data la fen- 
tenza della contrata , e vicinanza della Strata di S. Donato, e della vicinanza del 
Borgo di S, Giacomo per occafione dell’ Acquedotto del ramo di Sauena , la cui 
acqua fcorre nel fofsato de’ Pellacani per vna chiauica di Pietra, Alli 10, di Set- 
tembre Giovanni Peppoli già Signore di Bologna mori in Pauia, doue ftaua con 
Galeazzo Vifconti , e difponeua delle fue ‘Ferre, come ne fofse egli flato Signore, 
e quiui fempre honoró , & accarezzò i Bolognefi a quali anco daua buoni , e fe- 
gnalati officij , e beneficij . Rimafero di lui quefti figliuoli, Andrea, Romeo; Tad- 
deo , Galeazzo, Francefco, e Guido , tutti huomini di grande ftima, e molto ama- 
ti, & honorati in Lombardia, Fù portato il corpo fuo a Bologna , balfamato; e 
con grandiffimo honore fü fepelito in 5. Domenico nel fepolero di Taddeo il 
Padre. Morì parimente non dopo molti giorni Giacomo Peppoli nella Città di 
Forlì , & il corpo portato a Bologna infieme con l ofsa di due fuoi figliuoli morti 
viuendo lui, fù fepelito preso il Padre, & il Fratello con gran pompa funerale . 
Di Giacomo nacquero , Benedetto , Maftino , Zerra , e Giacomo. In tanto ri- 
trouandofi Ambrogio figliuolo di Bernabò Vifconti a’ danni dell'Aquila Città 
lontana cinque miglia d'Amiterno in terra di Lauoro, che fü Patria di Crifpo Sa- 
luflio, e di Vittorino Vefcouo Ma Martire, addimandata Aquila; per effere ella in 
alto luogo, e fignoreggia a’ vicini paefi , diede occafione alla Regina Giovanna 
di mouerfì alla difefa di quel paefe , il perche fatto vn potente effercito , effendoui 
Gometio Albornozzo Cittadino Bolognefe con molte bande di cauallia nome 
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gio fù all’ improuifo chiufo in vna iniqua Valle dell’ Abruzzo , non lungi dall A- e o d 
quila , doue neceffitato , ó di arrenderi , ò di guadagnarfi con l’ arme il pafío fi ri- Loy 2 3x4 
folfe di feguitare ia tenzone, mà non potendo foftenere la calca contra tanta gen- 

te, la caualleria fua fù difordinata, e disfatta, doue morirono de’ nemici più di due 

mila , & infiniti ne reftarono cattiui,frà quali fü Ambrogio Vifconti, che a Napoli 

nel Caftello dell’ Quo fù condotto . Solamente fi faluò vna groffa banda, la quale 

infieme riftrettà ,s' apri la via colferro in mano verfo Roma. Vuoleil Corio; 

che quefta banda di foidati ad inftanza del Pontefice foffe preía , e mandata a filo 

di ipada , & altri dicono, cir ella fü raccolta dal fuo primo Capitano Giouanni 

Hauheuuod , lalciato da’ Fiorentini non fenza groila taglia, e rimetfoi al feruigio 

del Papa. Mentre furono quelte cofe giunfero in Bologna tre Cardinali Guido di 

Bologna di Piccardia , Giacomo Orfino , e Nicola Capoccio Romano, che anda- 

uano al Pontefice. Et il di feguente venne il Conte di Sauoia ; il quale veniua di 

ja dal Marc dalla guerra de g?’ infedeli’. Ora vedendo Bernabò prigione il figliuo- |, pijem 
lo, eruinato 1i fuo etlercito , e (apendo , che Vrbano ,e Carlo Imperatore, che in d affed diee 
Italia fi trovava; erano a fuoi danni entrati infieme in Lega con gran parte de’ po- | roua , e ore 
tentati d Italia se che di quefta Lega Nicolò da Efte fuo nemico capitale n'era | s7 fuga s! 
ftato auttore con Lodouico Gonzaga Signore di Mantoua ; anch’ egli fece Lega | 2ere4e/e di 
con Cane della Scala coa promiffione di afsediare Mantoua, e prendendola , do- FETETAS 
uefse e(sere di Cane. Fatto adunque Bernabò vn efsercito di tre mila Fanti, € di 

tre mila Caualli , (i coadufse vna notte fotto Mancoua ; & centrato nel Serraglio 

da vna patte , € fatto entrare dall altra Giacomo dal Verme Capitano Veronefe, 

ruinò , & abbrucciò quafi ogni cofa fino fotto la Città con grandi fiiio fpauento 

de’ Mantovani, Preie Borgo Forte, e lo pole in ruina,fortificando quella parte ; 

che meglio gli parue. Poi intendendo, che Nicola Marcheíe di Ferrara pel fiume 

Pò veniua in aiuto di Mantoua, andò ad incontrarlo ; io sbaragiio , e pole in fuga 

feguitandolo tutzauia infino alla Stellata. Ma Bernabò non andò più auanti, e 

e ritornoifi a dietro carico di preda , e nauigli preti a Guaftalla, In tanto Bernabò 

hebbe nuoua , che in Verona s’ afpettaua Carlo Imperatore ; il percae egli mandò 

a leuar via effercito da Mantoua ; e fi riduffe dietro la riua dei hume Oglio poco 

più fopra del PÒ. Era il Campo del Vifconti diciotto mila huomini, frà Ingiefi re- | 
[tati , prima che il Capitano Hauheuuod fi conducefie in Tofcana co’ Vifconti , € | Numero del. 
Borgognoni ottenuti dal Re di Francia, e frà Tedefchi, e Lombardi. L’effercito | £^ egerciro 
dell’ Imperatore era di Alemani, Boemi, Polacchi , Schiauoni, Italiani, Lombar- | del 74/corte 
di, della Lega ye della Chiel , che furono condotti dal Marchefe di Ferrara , dal 

Carrara, dal Malatefta Malatefti , da Gometio Albornozzo ; già nipote del Car- 

dinale Egidio e Cittadino Bologaefe , e da Vgo San Seuecino , con le genti della 

Regina Giovanna, oltre la militia del Papa , de’ Bertoni, Guafconi, Prouenzali, 

& oltre alcuni Greci, che erano con gli Oratori del Rè di Cipro. Di modo, che 

affermare fi poteua, che in Lombardia foife quafi di tutte le nationi chriftiane . 

L’anno poi che fegui , Francefco Calboli fù riconfirmato Pretore di Bologna per 

liprimi, e Pietro di Marchione Marchioni dal Monte di Santa Maria per li fe- 

condi 6. mefi. Entrarono Antiani di Gennaio , Ajberto Sabbadini, Berto Parifi, | _qntiani , e 
Andalo Bentiuogli, Palo dalle Lagune, Nicolò de Caftello, Andrea Vsberti, Ni- | Confoli di 
colò de Laimone , Marcello da Pizano , [nardo da Arcgele , Giouanni da Caftello | 922470, 

S. Pietro, Gabriele Malorecii, Bernardino Bambaglioli , Folco Beccadelli, Bar- 
tolomeo di Domenico Rolandi , Zannino di Torpino ; Francefco di Celti. Sotto 
il gouerno loro il Chioftro de Frati della Certofa di Bologna fuori della Porta del 
Pradello fùfinito di fabricare , nel qual Chioftro pofero vna pietra, nella quale 
Aimerigo Catti Velcouo di Bologna è nominato Prencipe dell’ [imperio , cli Pra- |Fe/eewo. di 
ti di S. Giacomo ampliarono il Monafterio loro , comprando tutte le cafe, & il | Pel«gn« Pr? 
guafto de’ Sabbadini ín ftra S. Vitale. In quefto itefo tempo il Cardinale Andro- Pi al pa 
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uino dal Papa fùriuocato dalla Legatione di Bologna , e pofe in luogo fuo Ange- 
lico Grifant Lemonicenfe Canonico Regolare nel Monafterio di San Rufo preflo 
Valenza ; fratello di Vibano predetto, Prece Cardinale del titolo 

e Vefcouo di Alba , e lo coftitui Vicario Generale nelle Terre, e Prouincie della 
Santa Romana Chiefa in Icalia, & oltre ii Regno di Sicilia confiftenti , il quale 
communemente fü chiamato il Cardinale d’Auignone. Egli alli cinque di Gen- 
naro il Mercoledì fece la fua entrata in Bologna, con le folite ceremonie , & in- 
contrato da tutti li Cittadini, e col Carroccio. Erano con efo lui Galeotto , e 
Pandolfo Malatefti, Guido da Polenta; Azzo, e Beltramo Alidofi , Giouanni 
d’Alberghentino Manfredi , il Marcheíe Nicolò, & Vgoil fratello da Efte, Fran- 
cefco Gonzaga » Rodolfo da Varrano , e Ricciardo Manfredi , che in tutto erano 
cinquecento Caualli, Poi il di feguente giunfero cinquecento Ongari beniftimo 
à ordine mandati da Lodouico loro Rè, e Signore in aiuto del Papa, fra quali era- 
no di molti Caualieri di gran ftima, e di nobiliffimo (angue, à quali il Senato di Bo- 
logna aflignò commodi,& honorati alloggiamenti, e bene da viuere. Ma perche 
per anco non erano publicate le Lettere della nuoua Legatione, volendo il Le- 
gato fi leggeflero , ordinò che il Configlio Generale fi radunaffe nel Vefcouato, 
daue alla prefenza di quattro mila Congregati fi leffero , per le quali il Papa con- 
ftituiua Anglico Legato di Bologna Vicario Generale delle Terre: e Prouincie 
della Chiefa in Italia, e come è' detto , oltre il Regno di Sicilia confiftenti. Il 
che fatto egli fece giurare fedeltà al Pretore, & a gli Antiani, e così diede princi- 
pioalfuogouerno. E volendo fopra ogni cofa gratificarfi il Popolo fi riuolfe à 
minuire tutti li Datij, e leuó il Datio della Barattaria, e delle Meretrici; Pofe il 
Datio delia Macina à due foldi , che prima era à trè , e riduffe il Sale à foldi quat- 
tro, che era à fei ; E perche egli s'accorfe, che Bologna era poco popolata, defide- 
rolo, ch'ella fi come era di prima, foffe florida,e di numerofo Popolo piena, mandò 
vn Bando Generale ,' ( come altre volte fi era fatto ) Che tutti quei, che vi veuiftero 
ad habitare con le famiglie loro , foero per cinque Anni à venire da tutti li prestati , e 
pagamenti liberi , e franchi faluando li Dati confueti. Ora mentre che quefte cofe 
per bene publico fi trattauano , gunfero in Bologna Francefco:da Carrara, e 
Marfilio il fratello, accompagnati da nobile compagnia, li quali vennero fi per 
vifitare il nuouo Legato, come anco per feco trattare delle cofe della guerra, 
giungendo anco il dì feguente Gometio Albornozzo Cittadino Bolognefe , e così 
caro à tutta la Città. Era nato difparere frà Vinitiani , e li Marchefi da Efte per 
cagione di alcune conditioni violate , il perche amendue le parti haueuano oftina- 
tamente chiufi'i pafi, che non poteuano per alcun modo paffarele merci , cofa 
che era per partorire vna guerra crudelitima, fe Anglico Legato infieme con 
quei Signori, che all’hora ft trouauano in Bologna, non vi ;' interponeua . Pigliò 
adunque il Legato in fua compagnia il Carrara, e Gometio Albornozzo, e ne an- 
doà Vinetia , doue con tanta prudenza, e deftrezza fi opró ; che per vw Anno ot- 
tenne la pace, Intanto ]a Chiefa contutie le Città a lei foggette fece Lega con 
la Regina di Puglia, Francefco Carrara, il Marchefe di Ferrara, Francefco Gon- 
zaga , Fiorentini , Sanefi , Perugini, Genouefi , e Vinitiani, & altri Signori della 
Romagna. Acquetate le cofe di Vinetia , e di Ferrara Anglico Legato ritornò 
à Bologna doue fübito (i pofe à ordine per andare à Roma al Pontefice. Il Car- 
dinale Androuino era poco da Bologneli amato, perche non haueua voluto;che li 
fuoi vfficial! ; per mille eftorfioni , e tirannie , & ingiufte fentenze date nella vita 
di molti , ftafiero al Sindicato, Fù quefto Prelato fecreto Amico di Bernabò Vi- 
fconti , e però promife di ferbargli le Fortezze fino à tanto, che il Papa sborfaffe 
l'intiero pagamento delli cinquecento mila Ducati ; E perche per anco vi erano 
alcune cofe, fecondo le conuentioni non fodisfatte , il Papa non voleua , che à ció 
più oltre fi procedefie,perche Bernabò di già haueua violata;la pace. Mà Androui- 
no,che haueua à male di efsere ftato richiamato dalla Legatione di Bologna; fotto 
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colore di non voler mancare della fua parola, pofe nelle dette Fortezze Caftellani A 

a fuo volere , cofa che molto {piacque à Bologneli. Partito Androuino, Bernabò gp lag 
Vifconti , che poco prezzaua la venuta di Carlo Imperatore in Italia, e manco cu- glia il Man, 
randofi della potenza di Vrbano , piü che di prima ardito fi pole à trauagliare il | youano 
Mantouano ; e di nuouo tentò , benche indarno di hauere ia Rocca di Borgo For- 

te, contutto ciò, ch'egli vi haucfle fabricato due Baflie. Et intendendo, che il | Angio a. 
Legato di Bologna mandaua contro lui alcune bande di Soldati s per fue Leere | da gente cò. 
mandó à minacciarlo. Mà il Legato lette le fue brauure , fe ne riie , € fatto vefti- | #4 Zerzabo. 
re di Bianco il Nuncio;il rimandó à dietro. Non mancaua però il Viíconte di ra- 
dunare gente à Cremona. Et il Legato fé venire Rodolfo Varrano Signore di Ca- t. 
merino con feffanta Lance, il Signore di Fabriano con cinquanta Celate , li Ma- iv ; 
lateíti di Rimini con altre tante Celate ; Guido Polenta con trenta Fanti , € Cin- |Nwncio di Ber 
quecento Celate della Regina Giouanna, dugento Caualli de’ Sanefi, trecento | »a/ m aj. 
de’ Perugini ; & altri Caualliaflai, e Pedoni, da diuerfi luoghi della Chief ; Poi | 7"e£/e Pepis. 
bandi dallo Stato di Bologna tutti li Milanefi , e tutti quei ch erano è Beena- | “° d Bieneo. 
bó foggetti, eccettuando gli Scolari, e ii Soldati > € richiamò tutti li Bo- 

logneti alla Città, e quei ch’ erano fottopofti alla Chiefa » fotto pena di perdere 

la robba , e la vita infieme. Poi alli ventifette d'Aprile mandò à vifitare l'Impe- 

ratore Galeotto Malatefti , Gometio Albornozzo ; € Rodolfo Signore di Came- 

rino. Ma poi pailati alcuni giorni I' ifteflo Legato fi determinò andare à Carlo, 

che era alla Badia , douc conferito infieme à nome del Pa pa, quanto apparteneua 

alla guerra , & all’ Imperatore; conformarono gli animi loro, e fecero infieme 

Lega. Dimaniera , chealli vinticinque di Maggio fi vnirono infieme l'Effercito 

liuperiaie , e quello della Chie, & andato à ritrouare li nemici , che erano nel 

Serraglio di Mantoua, & à Borgo Forte, & à Reuero Caftello fabricato rincontro 

a Oftia molto ciuile, & ornato di belli Ediricij. Hebbero gli Ecclefiaftici il Ser- 

raglio fenza alcun contrafto , e ruinati alcuni Edificij , che erano d'impedimento, 

pailarono adaffediare Oftia , che era di Cane dalla Scala, e dentro vi era per Pre- 
.fidio Paganino da Panico , e Guido Sauina , & hauendole dato più di vn’affalto , la 

ritrouarono di maniera difefa , che (enza far altro fi ritornarono à dietro. Il Mar- 

chefe parimente hauendo tolto feco vna fcielta banda di Soldati veterani, venne 

per azzuffarli col nemico, che fi trouaua accápato cinque miglia lontano da Oftia 

in luogo forte; e ben munito, ma l'Effercito dei Viíconte > non sò per qual cagio- 

ne, non volle accettare la battaglia offertagli . Frà tanto la Imperatrice , e la Fi- 

gliuola, e con gli Oratori di Fiorenza , quelli di Vinetia giun(&ro nel Campo della 

Lega , e ne andarono all'Imperatore , che ftaua accampato nel Serraglio di Man- 

toa. Mentre? adunque ; che le cofe della guerra così paifauano , Gometio Albor- 

nozzo rinonciò il luogo del Capitaneato à Nicolò Marchel di Ferrara, E Gi- 

berio, & Azzo il fratello da Correggio fi leuarono dalla vbbidienza di Bernabò, p 

€ fi accoftarono alla Lega. Accorgendofi l'Imperatore, ch'egli non poceua vin- ;} Po»terarere 
cere per forza la Baftia di Borgo Forte , e che non fodisfaceua ai defiderio di Ni. - de MPEG 
coló Marchefe da Efte , pen(ando pure di far qualche cofa buona , ruppe gli Ar- Bernaib s 
gini del P5, i] quale per le molte pioggie era diuentato cosi groffo , per allagare la | 

detta Baftía , mà accortifi li nemici del fuo diflegno , tofto fpinfero il corfo delle 

acque fopra il Mantouano, le quali fecero grandiílimi danni per tutti quei contor- 

ni. Il perche l'iftefto Imperatore, che infieme co'l Effercito fuo fi vide nelmezo Bernabò /pin. 
dell'acque; fù forzato di ritirarfi in Mantova, doue fette per alcuni ‘giorni. Poi si A teri 
con l’Effercito della Lega paflando fopra il Veronefe, giunto al fiume Adice, (cor. | t 

f€ co'l ferro, e co'l fuoco tutto quel paefe , & entrando nel Territorio di Mantoua 

per fare i] fimile, non potè far danno alcuno. Finalmente ritrouandofi li Soldati 

fianchi, e [affi dal lungo affedio , fenza fare altra impreía , ritornarono à Bolo- 

eni , reftando l'Imperatore in Mantoua . Ora Bernabò che fi vide hauere nemi- 

co ii Papa, eP Imperatore, e quafi tutta Italia, co'l parere de" fuoi Configlieri , 
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Li 


eco’ mezo di alcuni nobili Tedefchi , e del Duca di Bauiera. gia imparentato con 
cafa Vifconti; & anco de’ grandiffimi doni tentò fecretamente la pace. Non mam 


md 


cauano anche co'] Papa di affaticarfi quei Cardinali ; che dal Viiconti erano ftati | 


accarezzati , c prefentati di ricchiffimi doni, talmente, che da oguiparte ben con~ 
fiderato il tutto , la pace feguì, con quefti patti, Che Bernabò lafi i Borgo Forte al 
Marche di Mantoua , Che faceRepace con la Lega. Che più non moleStafte le Terre del 
Bolognefe . Che di prefente riuocaffe l effercito contra Cremona . Che P Imperat. facefse 
deporre l arme di prefente alla Lega. Che doueffe partire con l'effercito [uo per Toftana 
alla volta di Roma, e faceffe vaffermare quefla pace al Pont. V rbano, & il tutto alli 27. 
di Luglio il Gionedì fu concbinfo frà il Duca di Bauieraye Bernabò a Milano. Fatta la pa- 
ce le ftrade furono publicate ficure in ogni parte, & il Legato hebbe Baghacaual- 
lo,che reneua Giouanni Manfredi;il quale fi fluò a Brifighella, hebbe anco Mo- 
diana, e Solaruojo . Ora Giouanni, che fi vide effere poco ficuro, e che facilmen- 
te poteua cadere nelle mani del Legato, prefe configlio , che era affai meglio di 
darfi fpontancamente , e rimetterfi alla fua volontà , come fece, Benignamente 
adunque fù dal Legato riccuuto infieme col figliuolo, e feco tutto contento venne, 
ad habitare in Bologna. Ne’ medefimi giorni il Ré di Cipri col fuo figliuolo di an- 
nitredici, che andaua al fuo Regno,pafsò per Bologna incontrato da tutta la no- 
biltà , e molto accarezzato. Etil dì feguente entrò nella medefima Città la mo- 
glie con la figiiuola di Carlo Quarto , che andaua a Roma; accompagnata da no- 
biliffima Compagnia di Donne, e Caualieri, la quale dal Legato, e da tutto il 
popolo honoratamente fü raccolta. E poco dopo efla vi pasó anco Carlo gran- 
demente honorato da Bolognefi, Quiui P Imperatore fpedi il Patriarca d'Aqui- 
leia a Pifa,acciò che di quella Città ne pigliafie il poficfio,e lafciata Bologna pafsò 
in Tofcana, e d'india Lucca ; & hauutane P obbedienza di Piia , di Lucca , e di 
S. Miniato, mofle guerra a Fiorentini , & in quella Città pofe così gran terrore, 
che vn gran denaio ne cauó ,c la lafciò ftare in pace. Poi pafsò fopra Siena, e 
il Malatefta Ongaro ne pigliò il poffeffo. Di queft anno Filippo , e Calorio Sab- 
badini , per hauere vecilo Luigi fratello di Vandino Papazoni , furono banditi di 
Bologna , Ti quali paffarono a Pioué di Sacco , Caftello nel territorio di Padoua , 


e d indi andarono ad habitare in Padoua , doue piantarono la loro famiglia , hog- 
gidi detta de’ Zabarelli , nobiliiima, Ella hà hauuto Francefco il fecondo; che 
fü Dottore di Legge € ferifle fopra il Decreto, e le Ciemenune , fù Arcuefcouo 
di Fiorenza; Fù da Giouanni Vigefimo terzo creato Cardinale del titolo di San 
Coíina , e Damiano ; hebbe la Legatione di Lombardia, della Marca Triuigiana, 
e fopra tutte, quella di Alemagna a Sigifimondo Imperatore per eleggere il luogo 
del Concilio , & cletto Prefetto di detto Concilio poi fi mori. E’ da Scrittori no- 
tato d' ingzatitudine , e di ambitiofiffima natura. Fù anco di quefta nobiliffima fa- 
miglia Bartolomeo Dottore , che lefe publicamente nello Studio di Padoua , che 
parimente fü Arciuefcono di Fiorenza. Vi fü Paolo Vefcouo d'A:go , & altri 
Dottori, e Caualieri famofi . La famiglia di quei da Panico parimente andò di 
queft'anno ad habitarc in Padoua , famiglia veramente nobile,dalla quale ne vfci- 
rono gran Capitani , & huomini famofi in lettere, c di valore. Pati lunghi affan- 
ni, e difagie longo tempo reftó fuoru(cita di Bologna, Nondimeno fcriuono alcu- 
ni, che per Aleffandro di quefta famiglia fù da Clemente Settimo priuilegiata,che 
qualonque volta a lei piacefle, potefie ripatriare in Bologna, e godere tutti quei 
Priuilegi , effentioni, & immunità , prerogatiue , honori , dignità , favori, & in- 
dulti , che fogliono godere i nobili Bolognefi » e che fpetialmente hanno goduto 
gli antenati nobili da Panico, Ji quali Priuilegi anco furono approuati ; e confir- 
mati da Paolo Terzo Pontefice } Anno del Signore 1545. Ora publicata la pace 
ftabile , c ferma , come è detto, li Vifconti attefero ad honorare la venuta del Du- 
ca di Clarenza Lionello , che d Inghilterra veniua a Milano per leuare Violante 
fua moglie , é figliuola di Galeazzo Vifconti. Fù quefto Signore incontrato da] 


—— 
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Duca di Sauoia , e con gran trionfo introdotto in Milano » doue egli pompofifi- 
mamente fposò Violante. Dipinge il Corio il Conuito delle nozze »& il Bugati 
deícriue P ordine de’ conuitati; e de prefenti , frà li quali alla tauola della Spofa 
Pone Ricciarda moglie di Andrea Peppoli. in quefte folenniffime nozze fi fece- 
ro grandiflime allegrezze , mà durarono poco tempo, percioche lo Spofo finite le 
nozze andando ad Alba per pigliarne il poffeffo , come dote della Moglie ; in Al- 
ba la Morte il poffedè lui ; La cui morte {piacque atutti li Vifconti, mà aflai più 
a Galeazzo, che fù per impazzare di melanconia. Mori anco vn fuo figliuolo 
( chi diffe Nepote )a France(co Petrarca, che era vno de gl’ inuitati alle fudette 

| nozze, il quale abbandonando le fefte , e i balli, tutto addolorato pafsò a dare al 
picciolo Fanciullo fepoltura ; fopra la quale pofe quefto Epitaffio. 


Vix mundi nouus hofpes eram, Viteque volantis 
«Attigeram tenero limina dura pede. 

Franciftus genitor, genitrix Francifta, fecutus 
Hos de fonte facro, nomen idem tenui. 

Infans formofus, folamen dulce parentum , 
Hinc dolor, boc Uno fors mea lata minus s- 

Catera fum felix , & vere gaudia vita: 
Naltus, ci» eterne, tam citò, tam facilè. 

Sol bis, Luna quater flexum peragranevat orbem , 
Obuia mors , fallor, obuia vita fuit. 

Me Venetum terris dedit Urbs, rapuitque Papia, 
Nec queror, binc Celo reftituendus eram. 


L'anno feguente entrò Pretore di Bologna Stefano Miramonte Francefe per li 
primi,e poi il Conte Carlo del Conte Simone de’ Conti Battifolle per gli vltimi fei 
mefi. Furono Antiani di Gennaio Gherardo da Medicina, Antonio Bentiuogli, 
| Guidottino Piantauigne , Berto Parifi , Giacomo de’ Buoi , Giacomo da Bagno, 
| Giacomo di Giacomo dall’ Arme , Francefco da Caftel Franco ; Enrico Torelli, 
| Mengozzo di Francefco Drappiero , Piernicola Albergati, Bettino di Giacomo 
| Azzolini , Pietro Mattugliani , Gio. di Lorenzo di Stefano , Bartolomeo da Poli- 
| cmo, Nanno Malpigli. Sotto il gouerno de quali Antonio Galuzzi, permetten- 
| dolo Aimerigo Vefcouo,hauendo fabricato vn Monafterio preflo la Piazza Mag- 
giore sù la Porta della Cittadella,vi pofe li Frati di S. Pietro Celeftino » a quali do. 
| nò molte facoltà,accioche potefsero viuere, e fecuirea Dio, Era già quiui vn Gua- 
fto;doue erano fabricate le cafe de’ Torrelli fatte da Lamberto Torrelli , le quali 
per le guerre Ciuili gittate a terra , fù il luogo poi chiamato il Guafto de’ Torrelli. 
| Furono anco pofti li Filatoi nella contrada di Fiadacollo. Ora Vrbano ; come fi 
è detto , che haucua chiamato Cefare in Italia, penfando ch’ egli fofse huomo da 
reprimere l infolenza di Bernabò Viíconti,& efsendogli riufcito poco ftimato da’ 
Prencipi se dalle Republiche ,e che poco profitto haueua fatto per Ja Chiefà, fi 
deliberò di licentiarlo a fuoi paefi. E perquefta cagione l' Imperatore poco cu- 
randofi delle cofe d’ Italia volendo ritornare in Boemia , fece la pace co’ Fioren- 
tini, dandogli Fiorenza gran quantità di danari. Si parti adunque d’Italia carco 
didanari , € ritornò in Boemia, e con grande infamia lafciò libera la Città di Luc- 
ca ; abbandonando la Tofcana , e la Lombardia, con g'andiffimo odio delle par- 
ti. Nc] partirfi pasó per Bologna , e peruenne a Ferrara , oue fü trattenuto dal 
Marchele con fefte pompofiffime , e poi imbarcatofi fi transferi al Mare ; pabò in 
Schiauonia ; € per terra ritornò in Boemia. In tanto il Legato Anglico confer. 
mo alli Frati di 5. Giacomo Ja Via ; detta de’ Bagnaruoli, la quale di giù era ftata 
loro concefsa da Giouanni , e Giacomo Peppoli. In quefto tempo medefimo ef 
fendo nata difcordia frà il Pontefice , e frà Perugini, li quali fi erano ribellati alia 
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| Chiefa , Vrbano vi pole l affedio, € chiamò a Roma Angiico Legato di Bologna, 
per riconciliare le parti in pace; il quaie lafciò al goue. no di Bologna, il Vefcouo 

di Mon:'A;bano huomo di molia uufterita; e di nian gouerno. Pigliò il Legato 

feco in compagnia Marco Antonio ,& Vgoino Gallucci Caualieri, Taddeo Az- 

zoguidi Caualiere , Francefco Ramponi, Auton.oio di Bertuccio Bentiuogli Pro- 

curatore, e Riccardo, ouero Roberto Saliceito Dottore, & alcuni Scrittori vi 

aggiungono Gafparo di Giouanni Calderini Doitore, e Caualiere;tütti nobili Bo- 

lognefi. Haueua per anche Bernabò P animo auue.enato contra ii Pontenice , nè 

tl v'ifecme ta. fi poteva fcordare , che per (ua cagione haucua perio ii dominio di Bologna , & 
re anco m| Auuenga che folle trà di loro celebrata ja pacesegli nondimeno occultamente cer- 
quieto a caua vindicarfene, Bernabò adunque vedendo che i Perugini haueuano l'arme in 
mano contra la Chiefa , fegretamente con eiii fece accordo ; e promife loro yali- 

do foccorfo , accioche non filafciatiero porre ioprà il collo il duro giogo della 

eruità, Fatto quefto ragunò vn potente ciiercito ,e vimandò in aiuto Giouanni 

Hauheuuod Capitano di fingolar valore, il quale venne con le detti genti nel con- 

tato dì Bologna, con finta diefierfi leuato daltoido di Bernabò , e che in quefte 

parti piegaua per volerfi af;oldare col Legato.Bene fapeua egli, che Anglico poco 

fà era patíato à Roma , e per meglio colorire quefto fuo pafiaggio faceuafi chia- 

mare Capitano di Ventura. Era quefto Effercito condotto da Bindo Monaldi 

Oratore Perugino , e pafiando pel Territorio di Bologna; e perla Romagna, tan- 

to honoratamente, c. modeftamente fi portarono li Soldati, che non fecero vn 

minimo infülto , ma quictamente paffarono ad Arezzo di Tofcana, nè quiui fiet- 

tero molto, che con l'arme gli vennero incontro due bande di Tedefchi con buon 

nomero di Fanti à piedi , e trouandoli in vno ftretto calle; come nemici per natu- 

ra, attaccarono vna 'anguinofa mifchia , mà alla fine li Tedefchireftarono vitto- 

riofi , e molti de nemici,credendofi faluare dentro vn Canale d'acqua affai fpatio- 

fo, fifommerfero , Reftarono cattiui Bindo Oratore., Giouanni Hauheuuod fug- 

gendo fi faluò con altri Soldati atíai .. In tanto i] Cardinale Anglico non hauen- 

do potuto accordare li Perugini col Papa ritornò à Bologna, e Domenico Scola- 

ri huomo molto ftimato nella Città, mori. Poi pafíati alcuni giorni, Bolognefi 

fecero vna Baftia inefpugnabile aila Canonica ; € caute le fofie larghe , € pro- 

fonde vi fabricarono li palancati , alla qual fabrica ogni capo di famiglia pagò 

foldi quattro. Nel fine di queft Anno Bartolomeo Mezauacca , che poi fü Car- 

nr dinale, fi addottoro. L? Anno feguente il Conte Carlo de Conti da Battifolle fü 
Antani» ei confirmato Pretore per li primi fci Mefi , e pe'l reftante dell'Anno Paolo di Con- 
A M # |tede' Cimida Stafolo. Furono Antiani di Gennaio, Giouanni di Bonfignore 

` {Dottore , Simon Papazzoni , Pafotto Paci, Petruccio di Guido Preti, Francefco 
Guaflauillani , Mercadante Ghifelieri , Battuccio dalla Cocca, Girolamo da San 
Girolamo , Gio. Battagliuzzi ; Nicolò da Manzolino ; Michele Salaffi , Pietro di 
Enoche , Folco Beccadeili , Tomafino di Guido Tomafini , Guido Lambertini, 
Domenico dal Carro .. Vedendo il Pontefice la mala qualità di Bernabò, e ch'e- 
gli, come più gli veniva bene , violaua il giuramento fenza haucrne alcuna occa- 
fione , grandemente fi {degnò , ch'egli haueffe mofio le arme contra i Fiorentini, 
e volendo raffrenare la fua temerità , comandò ad Anglico Legato, che era in Bo- 
logna , che di nuouo foccorrefie i Fiorentini- Il perche fatto di molte bande di 
gente à piedi, & à Cauallo paffarono ad vnirfi con l'Efiercito de’ Fiorentini, e con 
tutti li Collegati. Andarono adunque Fiorentini ad incontrare gi’ inimici, che 
erano à San Miniato, e poftifi alla vifa del campo nemico, cominciarono con 
leggiere fcaramuccie ad irritare le genti del Vifconti , & ingrofiando ambe le 
parti il fatto d' armé s'attaccó con grande vccifione di amendue le parti ; 
E Bernabò , che ben s'auide, che 1° Effercito de? Fiorentini preualeua al fuo 
di numero , e di forze ; € che li fuoi fi voltauano in fuga, anch'egli fi faluò. Fio- 
rentini adunque vedendofi vittoriofi , fenza tardare diedero vn valorofo affalto al 
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Iannone 
detto Caftello, e fenza fpargerui gocciola di fangue l'hebbero à mano falua , Ora 
Bernabò, che (i vide tolto San Miniato, c ruinato il fuo Eflercito,lafciando la'To- 
fcana,e per la via di Pontremoli con gran difagio vegnédo nel Parmegiano,& ha- 
uendo fatto vn nuouo Effercito, il diuife in due parti, vna ne mando a Milano, lal- 
tra nel Territorio di Reggio a dargli il guafto . Co(a che pofe in grandiftiimo pen- 
fiero Feltrino, e cominciò à dubbitare di non poterfi difendere, e tanto più per ha- 
uer fatto l’Etiercito di Bernabò vna Baftia à S, Rafaello, che grandemente danni- 
ficaua la Città. Per quefta cagione Feltrino ragunò quel maggior numero di 
Soldati che puote , aiutato particolarmente da’ Bolognefi, e da Ferrarefi. Vn 
giorno adunque le genti di Feltrino vícite fuori della Città, con grande animo dn- 
darono ad inueftire Ja detta Baftia , & hauendola da ogni lato trauagliata , final- 
mente la conquiltarono , facendo cattiui tutti quei, che dentro vi erano, là qual 
perdita fù a Bernabò di grandiffimo danno. Giunto il primo di di Giugno furono 
fatti gli Antiani in Bologna , cioè Guglielmo da Loiano Confalloniere di Giufti- 
tia , Giouanni Gariíendi , Paolo de’ Colpi , Bittino de Corui , Francelco Cancto- 
li, Landino Sala , Giouanni Buonuicini, Bartolomeo Saluetti ; Lenzo de' Man- 
tici, e Giacomo dàlie Cefte. Dubitando il Legato, che Bernabò con le fue genti 
nuonamente ragunate piegaffe verfo Bologna, egli col parere delli detti Antiani 
fecero , che tutti li Contadini del Territorio portaílero dentro la Cit:à le robe lo- 
ro, evimenaffero le lor famiglie, accioche non andaffero nelie mani de’ nemici . 
Poi fi riccorfe à Fiorentini, & à gli altri confederati, & in quefto mentre finì di 


"| fortificare, e di munire la Baftia alla Canonica , facendo il fimile alla Città co'l 


hu 


farui nuoui ripari per reprimere l'impeto de’ nemici. Ritornò di nuouo il Vifcon- 
teà depredare il Reggiano trauagliando co'l ferro, c fuoco tutte le Cafteila de 
Fogliani, e di Canofla, e pole l’aitedio à Caftello San Polo vicino al fiume Lenza; 
& à Borzano , & Albinea Caftelli , li quali tofto dal Legato tutti furono foccorfi 
e difefi dal Marchefe di Ferrara, & il detto foccorfo veramente farà tempo; per- 
cioche li p:efidij ftauano in bilancio dell'accordo . Leuoffi il nemico da quello af- 
fedio, e venne fotto Foiano Caftello dell’Apennino . Erano li Fogliani comprefi 
nella Lega fatta fra Bernabò , e la Chief , & in quefto il Vifconte alla (coperta 
moft:ò di hauer rotta la pace... Mà. più chiaramente. dimoftró il fuo cattiuo pen- 
fiero in guello, che feguì 5 percioche dopo P hauer fatto molte dannofe fcorrerie 
fopra il Modonefe , anco aili 31. di Luglio entró nel Territorio di Bologna;e pofe 
l’atfedio à Crefpellano , poi à Zola; mà non fece profitto alcuno. D'indi egli ven- 
ne al Ponte di Rheno, e fece vna fcorreria intino alle Porte di Bologna ruinando 
ogni cofa, & abbrucciando gli Edificij , poi ritornò à Regeioà San Lazaro , do- 
ue erano rimafte ottocento Celate, che quivi haueuano fabricato vna forte Ba- 
fia. Orail Legato, egli altri Collegati, che haueuano le loro genti à gli allog- 
gramenti nelle Caftella di Bologna, vedendo la infolenza, e poca fede del Vifcon- 
te, parue loro di non fopportare cotanta temerità. Però alli cinque d'Agofto 
con celerità , e fecretezza paffarono fopra Reggio, e fù la venuta loco cosi alla 
fprouifta , che il nemico prima fentì la punta dell’arme, che di hauere il campo 
della Lega fopra , la onde tutti reftarono prigioni , e perdettero la Baftia: Intan- 
to vfcirono di Reggio li Fogliani, e quei di Canoffa ; & vnitifi con li Soldati della 
Lega andarono à ritrouare il campo nemico, & hauendolo tolto in mezo , fi co- 
minciò vna fanguinofa battaglia frà amendue le parti ; percioche mefcolatifi in- 
fiere per concorrenza di valore , fü combattuto con grande odio, e forza - Scor- 
reua Giouanni Hauheuuod Capitano di fingolar valore nella battaglia à far ani- 
mo alli fuoi Soldati, che combattendo pure morivano , mà vedendo le (ue Íqua- 
dre male acconcie , e difordinate , e che di già fi erano pofte in rotta ; e le lufegne 
andate foffopra, volgendo egli la faccia, à Parma fi faluó. Furono morti in quefto 
conflitto da dugento Soldati trà Caualli , e Pedoni , & altretanti fatti cattiui con la 
perdita di quattro Infegne , oltre la preda dell’arme, e de’ Caualli, La Lega adun- 
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que, che fi vide la fortuna fauoreucle fcguitando la vittoria, pafsó fopra Des , di 
cui wera Signore Galaffo Pij confederato co'l V ifconte ; e vi pianto vna Baftia di 
legno fabricata, che feco hauea recata da Solera,luogo preo Modena trè miglia, 
foggetta al Marchefe di Ferrara, e di prefidio , e vettovaglia la fornì. E le genti 
i della Lega ritornaronoà Bologna. Ora Vrbano,che d’Italia s'auide hauerne ha- 
J ion uuto poco contento, € ch' ella era inuolta ne gliodij, e nelle guerre, fatio di 
Jano dei, | ROMA , € pentito di efferui venuto , abbandonandola ripafsó in Auignone. In 
guerre fa ri-| Quelio ilteso tempo Nanne di Cecco dalle Arme trauagliandofi per ottene- 
torno sn A-| rela Chiefa di Santa Maria de gli Angeli fuori della Porta di San Mama, già 
signone» | da Zerra Peppoli fabricata , che ne andava in ruina ; con il confenfo de’ 
Peppoli Ja ottenne, & hauendola di molti beni dotata con la volontà del Ve- 
fcouo vi condue ad habitare li Monaci Camaldulenfi, Rodeuaü di rab- 
bia Bernabò , di efserc ftato rotto dall’ Efsercico della Lega , e però vo- 
lendofene vendicare , mandó il Conte Lucio Tedelto , e gran Capitano 
di guerra , e fratello del gran Conte Lando con ottocento,Celate Inglefi, a 
dannificare di nuouo il territorio di Reggio, il quale tofto fi pent di efferui giun- 
to , perche la Lega auifata di quefta fua venuta con valorofo eflercito di quattro 
mila celate andò a ritrouarlo , e venuto co'l nemico alle mani, lo ruppe, e fraccaf- 
sò, con acquifto di copiofa preda , e feguitando la vittoria lo perfeguitò infino ful 
Parmigiano ponendo quel paefe a facco,&a ruina , fenza che alcuno vi fi oppo- 
neffe,Quando fù quefta rotta;il Legato,& il March.di Ferrara fitrouauano i - 
logna a ftretti, & importanti ragionaméti fopra le cofe della guerra,e per la ribel- 
lione fattà da quei di Safsuolo,li quali hauédo ambedue hauuto Ja nuoua della det- 
ta rotta ne refero gratie a Dio , & il Marchefe pafsoa Ferrara . Dopo la partita | 
del quale , il Conte Gherardo Rangone pigliando licenza anch’ egli dal Legato’ 
perritornarfia Modena, (endo vicino a Caftel Franco poco meno di vn miglio , 
fù da vna imbofcata di quei di Saf suolo afsalito , & vecifo , lacui morte grande- 
mente fpiacque.al Marchefe di Ferrara , che molto I amava , nè pafsó molto , che 
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Saffuolo firi. | detti Safsuolefi, che molte Caftella po(sedeuano nel Modenefe ; fi ribellarono al 
bella al | detto Marchefe . In quefto medefimo tempo F iorentini, Bolognefi, & il Marche- 
v ui ao di! fe di Ferrara mandarono il Conte Lucio di Lodi, fopra il diftretto della Mirando- 


la con cinquecento lanze;quefti da principio diedero gran danno atutto quel con- 
torno , mà venendo poi al fatto d' arme con le genti di Bernabò, rimafero vinti, e 
fracafsati. Nè pafsò molto, che frà il Pontefice, Fiorentini, e Bernabò fü fatta 
la pace, cen patto, che la Baftia di Formigine fofse diftrutta , € così ruinata fofse 
confignata nelle mani del Marchefe di Ferrara . Durò quefta pace pochi giorni 
per la morte di Papa Vrbano Quinto, il quale in Auignone celebratiflimo di fanti- 
tà di vita, e fama , alli 13. di Decembre il Venerdi, che füla folennità di Santa 
Lucia, in Maffilia nel Monafterio di S. Vittore, doue innanzi , che fofse Ponte- 
fice era ftato Abbate, mori , hauendo gouernata Ja Chiefa anni otto , e mefi quat- 
tro. Vacòla Sede di Pietro giorni 10.cla Vigilia di Natale Pietro Belforte Le- 
monicenfe co'l confenfo di tutti li Cardinali fü creato Pontefice , e chiamato Gre- 
gorio, di quefto nome Vndecimo. Quefti elsendo di diciotto anni in circa Cle- 
mente fuo Zio lo collocò nel Collegio de’ Cardinali,e perche non parefle al Mon- 
do ; ch’eglipiù alla carne, & al fangue ; che alla Chiefa di Dio riguardaffe, il 
diede fotto la difciplina di Baldo huomo nella ragione Ponteficia , e Ciuile eccel- 
fo , e famofiffimo , il quale in quel tempo leggeua publicamente in Perugia , doue 
fece nelle Arti Liberali marauigliofo profitto. In quel? ifteflo anno la Compa- 
gnia di S. Giacomo militaua fotto il titolo de’ Santi Giacomo , e Filippo , come da 
vna Matricola loro appare,e gli Officiali della Fabrica di S. Petronio danno loro 
licenza di cercare pel Contato , Diocefe , e Diftretto di Bologna , e pel Contato 
Imola fottopofta a Bolognefi. L'Anno feguente effendo Pretore di Bologna 
Pietro della Marina Anconitano , e dopo lui Francefco Capelli da Modena. Fu- 
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Sotto il gouerno de' quali alli 3. di Gennaro in Bologna nella Chie( di S, Dome- 
nico fi celebrarono le folenni effequie di Vrbano Quinto con grandiiiuua poinpa, 
Sendoui prefente gran frequenza di Prenci pi, e particolarmente Pandolfo Mala» 
tefti d’Arimino , Guido da Polenta , Rodolfo Varrano, Rodoifo Camers, Azzo, 
e Beltramo Alidofij , Nicola da Efte Marchefe di F errara , & altri Prencipi , e S1- 
gnori affai tutti veftiti di vefti lugubri, che in tutto furono ottocento , e tutta la 
Chiefa d' ogn' intorno infino alle tineftre , cominciando da terra , era coperta di 
panni negri con torchi accefi , e nel mezo vp artificiofo letto mortorio , con bel- 
liffime Statue , e fei alte colonne con vn cornicione »che lo cingeua da ogni lato, 
ne] piano del quale fileggeua quefto motto in lettere d' oro; cioe 


INGREDERE IN REQVIEM TVAM. QVIA DOMINVS 
BENEFECIT TIBI. 


Honorò anco quefte effequie tutto il Clero di Bologna, etutto il popolo , e Gio- 
uanni da Lignano famofitfimo Dottore fece la Oratione ; nel mezo della folen- 
nifsima Meffa , che quiui fi cantó. Finite le cfiequie , il giorno feguente il Senato 
a nome di tutta la Città di Bologna eleffe g? infraferitti Ambafciatorial Papa in 
Auignone Riccardo Salicetti Dottore, Vgolino Gallucci, Gafparo di Giouanni 
Caldarini ambedue Dottori , e Caualieri , & Antonio detto Toniolo di Bertuccio 
di Francefco Bentiuogli Procuratore, e Caualiere, accioche fi rallegraffero a no- 
me di tutta Ja Città della fua felicisima affontione al Ponteficato , e gli chiedeffe- 
ro alcune gratie per honore , e beneficio della Città, raccomandandogliela , co- 
me figliuola della San:a Madre Chiefa. Furono quefti Ambafciatori da Gregorio 
ben veduti , e molto accarezzati , mà delle gratie per la Città che addimandarono 
hebbero quefta rifpofta. Che per efer egli nouello in quella dignità non volena per 
allhora innoware cofa alcuna , ma che più adagio fe ne informarebbe se fe le gratie, e le 
conce[fioni , che domandauano , foffero fattibili , nou manéarebbe di ogni fauore , e cosi 
con questa amoreuole vifpofla , accompagnata da lieta fronte sli rimandò a Bologna . 
Cosi appunto pafsò quefta Ambafciaria de Bolognefi , (e bene alcuni, che delle 
cofe di Bologna fcriuono , dicano ; che li detti Ambafciatori col Papa hebbero 
poca gratia , e che malamente furono veduti . Et altri con addurre alcune cole già 
fatte da Bolognefi contra di alcuni miniftri della Sede Apoftolica, dicono che for» 
fe per quefta cagione il Papali vidde di mal occhio ; opinione capricciofa ; alla 
quale fono io di parere affai contrario ; perche fe ciò foffe ftato , non haurebbe il 
detto Pontefice con tanto affetto , & amore fabricato.il fuo Collegio Gregoriano 
invna Città da lui più tofto odiata , che amata , fi come poco più auanti fi dirà , € 
chiaramente fi conofcerà , ch’ egli grandemente amaua [a Città di Bologna, In 
tanto il Papa confirmo nella Legatione di Bologna il Cardinale Anglico, Etha- 
uendo Aimerigo Chatti fpontaneamente rinonciato il Vefcouato di Bologna , po- 
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dottrina ; € di molta Santità. Il quale non sitofto entrò a quefta dignità , che co- fo dal A 


minciò a riformare li Chierici, facendo vna Congregatione di Preti, nella quale 
ordinò alcune Sante Ordinationi, e Conftitutioni da lui compofte chiamate Sino- 
dali „che anco fi trouano ineffere. Haueua longo tempo il Priore , & Huomini 
della Socictà , e Confraternità delle Laudi della Beata Vergine, che fi congrega- 
ua nella Chiefa di S. Martino dell'Aucfa , goduto vn certo terreno dato loro dal 
Commune di Bologna dentro la Città nella Capella di $, Martino pre letto, fitua- 
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DELLA HISTORIA 
ta preffo il Ponte dell’Auefa,la via publica da due lati, egli Heredi di Nicola Tin- 
tore, e P haucuano goduto da quarant’ anni in circa con pacifico pofiefso, e ritro- 
uandofi in quefto tempo contra ogni ragione da alcuni moleftati,fupplicarono che 
di nuouo fofse loro confirmato detto terreno , e luogo, il che parendo cofa giufta, 
& honefta ad Anglico Legato di Bologna , mandò prima il Pretore della Città, e 
dopo lui Branca de’ Brancalconi da Caftello Duiáte;accioche del vero s'informaf- 
fero, oltre che anch'egli vi andafse in propria perfona ; conofciuta la domanda le- 
cita fü loro il detto luogo perpetouamente concefso, e confirmato, con patto pero, 
ch'eglino  ó loro fucceflori non potefsero giamai in tpo alcuno impedire il corio 
al Canale , che fi trouaua in detto terreno ; per lo quale 1’ acqua dell Auefa è folita 
di correre , & andare al Reno, & anco con patto , che la via publica che è inca- 
po del detto terreno per cui fi và al Campo del Mercato fopra il Ponte dell Aucfà 
non fi pofla giamai chiudere, mà rimanghi fempre libera, Ritrouandofi in gran- 
diffima flima , e buonitlimo concetto la Città di Bologna preffo Gregorio Ponte- 
fice,fi come anco fempre prima;ch’ egli afcendefle al Ponteficato ne tenne appref- 
fo di Vrbano, doue fùbifogno continoua , e particolare protettione , volle anco 
fendo Papa moftrarne nuouo fegno, percioche nella Città ordinò di fabricare vn 
Collegio famofo , che dal nome fuo fi chiamafie Collegio Gregoriano , accioche 
quiui foffero nudriti , & infegnati alcuni Scolari, fi come fi ha da vna Bolla fua 
data in Auignone fotto il di 5.Aprile,la quale poneremo in quefto luogo di parola 
in parola per meglio confirmare la verità dell’ Hiftoria detta di fopra, & è quefta, 
GREGORIVS Epifcopus feruns feruorum Det . Ad perpetuam rei memoriam . Affe- 
&nus benenolentiafpetialis , quem ad Bononienfem Studium SerYImnus , Nos mc itat  & 
inducit y vt perfonas ibidem ftudentes gratiofis fanoribus profequamur ye condignis gra- 
tijs attollamus. Cum itaque in Cinitate nostra Bonon. nonnullos'Scholares expenfis no- 
Stris teneamus cy in Cinitate ipfa quoddam Collegium Scholarium ftudentium , dante 
Deo , fundare , čr dotare proponamus ; Nes Volentes Scholares ipfos fauore profequi 
gratia fpectalis, autborttate Apoftolica tenore prafentium indulgemus, & Scholares ipfi 
prafentes , cr posteri , qui nunc 1bidena , noflris expenf[is commorantur , & quiin buiuJ- 
modi Collegio, dum ibidem fuerint , & pro tempore coumorabuntur , a quoquam Catho- 
lico Epifcopo gratiam , «i» communionem Apostolica fedis babente È facros Ordines re- 
cipere Valeant Diacefanorum , e aliorum. Superiorum fuorum licentia minime requifi- 
ta. Nullus ergo omnino bominum liceat banc paginam nostre concelfionis, F rangere , 
Cc. Dat, Aumion Nonis Aprilis. "Pontificatus nostri, Anno primo. E perche gli 
era ftato propofto la vendita di vn Palazzo nuouo de’ Peppoli in Bologna , pia- 
cendoli quefla occafione, fcriffe a Bernardo di Guido, Priore del Priorato di 
Marmanda dell’ Ordine di S. Benedetto della Diocefe Agenicnfe , & a Giouanni 
da Siena Citta ino , creandoli fuoi attori, e procuratori , che con ogni diligenza, 
€ fedeltà foffero prefenti a trattare quefta compra 3 € parendo loro ,che il detto 
Palazzo foffe buono pel detto Collegio , a nome fuo , faceffero quello più piaceffc 
loro, il tenore della qual lettera è tale, GREGORIVS Epifcopus Seruns Seruorsm 
Det , Dilettis filijs Bernardo Guidonis Priori "Prioratus de Marmanda Ordinis San&1 Be- 
nedilti Agenien Dioecefis , ci Ioanni de Senis Cins Senenfis Salutem € Apostolicam 
benedittonem, rx fideli , gr follicita , ac diligenti prudentia, & probitate , prouden- 
tia quoq; CIrcunfpetta,cy alijs virtutibus pluribus, quibus, prout fide dignorum relatione 
nobis innotuits prefumimus euidenter , quód ca, que vobis peragenda commifirimus, fol- 
licit guberndbitiss&o adimplebitis diligenter, Cum itaque quoddam bofpitium heredum 
quondam Ioannis de Peppolis in Ciuitate Bononia a[fiflens pro quodam Collegio Schola- 
riun quod ibidem flatueve , er ordinare perpetuo proponimus, emere Velimus . Nos de 
butufinodi probitate , & virtutibus vestris plurimum im Dommo confidentes , vos , etr 
velirum quemlibet in folidum ad emendum nostro proprio nomine hofpitium praeditum, 
cum cis pertinentiis Univerfis pro buinfmodi Collegio ibidem deputando Procuratores ge- 
nerales , altores , factores , cr Nuntios fpetrales conftituimus per prafeutes , e etiam 
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deputamus "Vobis , c veftrum quemlibet. [pecialiter , generalitey omnta y e? fingula fa- 
ciendi , gerendi , & exercendi, qua in pramiffis , & circa ea neceffaria fuerint , feu quo 
modolibet'opportuna , & qua veri, ev legitimi Procuratores facere , c exercere pof- 
funt etiamfi talia fint, que Mandatum exigant [petiale , c quein prafenti Procura- 
torio non exprefta alio fufficientiori indigeant Mandato , tenore prefentium concedimus 
poteftatem y ac volumus omnia y ci fingula , qua per vos in pramilfis atta, fine gesta fne- 
rint rata, Qr grata, atque firma haberi perpetuo , c teneri. Quo circa difcretioni ve- 
Stra per apostolica fcripta mandamus, quatenus buinfinodi Procuratoris officium per uos 
vestre ctrcum[pettioni commikum deuote fafcipientes y illud fideliter s folerter , c pru- 
denter gerere , cr exercere curetis , Ita quod deuotionis vefire promptitudincm non im- 

eritó commendare pofimus. Dat. 4union, cic, Fù adunque venduto , e compra- 
co il detto Palazzo nuoüo con altri edificij , cortile , & vna cafa contigua al detto |c,/5 de'Pep- 
Palazzo ad vio di ftalla, pofto in Bologna nella Capella di Sant'Agata, ouero di | poli compra. 
Santa Maria Rouerfcia , nel Quartiero di S. Procolo , òdi Porta Rauegnana nel- | r« per farsi 
la contrata di Stra Caftiglioni,per prezzo di quattro mila fiorini di oro puro ; e le- | # Collegio 
gale. Li venditori furono , Andrea, Romeo ; e Taddeo fracelli, e figliuoli già del | &'£*r'e» 
nobilufimo Caualiece Giouanni de’ Peppoli per vna parte, e Galeazzo , France(- 
co,eGuido Fratelli, c figliuoli pure del detto Giovanni per l altra parte. Ne 
pref il poffeflo Bernardo fopradetto a nome del Potefice fotto il di vltimo di Giu- 
gno del prefente Anno, e l Inftromento fü celebrato nel Palazzo di Anglico Le- 
gato, 1l quale inftromento fü dato , & ordinato, ò compilato per il Sapiente , & 
cioquentittimo Giouanni da Lignano Dottore famofifimo, e ne fù Rogato Nico- 
la di Giouanni Battagliucci infieme con Giouanni di Angelino Angelelli Notari. 


Il medefimo Papa anco confirmó vna certa Ordinatione al Collegio di Spagna fa- | a;glioreca pa 


bricato in Bologna , la quale. già fece il Cardinale Egidio Albornozzo Vefcouo | tcana nem. 
Sabinenfe. Ma ritorniamo a Bernabò Vifconti, che fendo poco ftabile nelle (ue | 69°. È 
promette ; e manco offeruazorc de’ fuoi giuramenti fempre cercaua di trauagiiare |77 */conte fà 


) T€ È D : : : : (dati. 
altrui, come meglio gli veniuaa capriccio , e facilmente fauoriva chiunque gii | /^ 4^ 


adheriua , non haueua coflui per molti anni quietato giamai, ne meno depofto 

P odio, chea Boiognefi portaua , & alla Chieía , e però di prefente anco minac- 

ciaua di muover guerra crudele a Bolognefi ; a Fiorentini, & à Coliegaticon la 
Chief, & a quefto fine hauendo egli ragunato vn numero eflercito , a chiunque 

'uo contrario daua grandifsimo foipetto , & erano quei delia Lega in grandiisimo 

dubbi.» doue egli haueffea piegare. La Lega adunque volendo a&icucarfi aísoldo 

Lucio i'edeíco valorofo Capitano, e Conte, che nella Toicana fi ritcouaua con 

tre mila Caualli, e cinquecento Pedoni , sì per difenderfi ne’ fuoi bifogni , come 

anco per cauare fuori di Tofcana li foldati , che ia depredauano . Fecero anco ; 
quetto Ji Collegati per pafiare fopra Safsuolo contra Manfredino a vendicare la | "4 447" 
morte di Gherardo Rangone , che , come è detto , preo Caftel Franco ne fü vc- : 
cito + A quefta elettione del Conte Lucio fratello del Conte Lando Tedeíco , il 
Marchefe di Monferrato promife gran fomma di danari, accioche egli facefse 
guerra contra Galeazzo Vifconti, 11 Conte Lucio adunque , pa:tendofi di Tofca- 

na venne nel territorio di Bologna; e del fuo efsercito parte ne pat;ó per la Valle 

di Reno , e parte ne andò per la Romagna, e perche quefte genti douunque pafsa- 

uano grandifsimi danni faceuano, Bolognefi per renderli placabili , e rilpetteuo- 

li, & addolcire tanta loro fierezza, li prefentarono buona fomma di danari, e di 

molta vettouaglia . Partitifi quefte genti dal territorio di Bologna furono condot- 

te da Nicolò Marchefe di Ferrara fopra Safsuolo , e d indi a Reggio, e per tratta- 

to i hebbero ad inftanza del detto Marchefe , fuggendofi Feltrino nella Rocca 

con tutta la fua famiglia , il quale conofcendo non paterfi faluare da fe fle(;o , 
fiaccordò con Bernabò ; & il Conte Lucio vccéllando il Marchefe , anch’ efo 

vendè la Città al Vifconte , il che fatto , pabò con tutta la fua compagnia nella 
Lombardia al feruigio del Marchefe di Monferrato , dal quale haueua di già ri- 
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ceuuto haueua bona fomma di danari. Bernabò hauuto Reggio, e faccheggiato- 
Jo fece accordo con Manfredino a i danni del Marchefe di Ferrara ; & hauendo 
pofta infieme alcune bande di valorofi foldati mando a :uinare, e difertare il ter- 
ritorio di Modena fcorrendo infino al Bondeno; e con quefto fuo motiuo pofe in 
grandifsimo fofpetto il Marchefe , e lo rendè di animo molto trauagliato , veden- 
dofi giunto a mal partito , & era da dubitare non poco, fe la Lega troppo tardaua 
a dargli foccorfo , Partitofi il Conte Lucio da Reggio pafsò al feruigio del Mar- 
cheferato , e pafsato Parma, Piacenza; Dertona, & Alei;andria andò a Monfera- 
to, contro Galeazzo V iíconti nemico capitale del detto Marchefe , doue fi fermò 
poco, perche in pochi giorni il detto Marchefe morì , lafciandoi fuoi figliuoli ; 
per cagione d’Afti in grandifsimi-travagli. Mentre che quefle cofe occorfero la 
Pefte vrauagliò Vinegia , Padoua ,e T reuigi, E fe non fofse ftatola molta pru- 
denza di Odoardo Polani Pretore di quefta Città , fi appeftaua gran parte dell' ef- 
fercito del Rè di Vngheria , che fi trouaua vnito con le genti de' Fiorentini , e de” 
Pifani in fauore di Francelco da Carrara ; € con li fuoi prudenti ripari giouando a 
Treuigi anco faluò da tanta ftrage crudele quelle genti, In quefto tempo medefi- 
mo il Pontefice donò a Giouanni fiauheuucd Capitano di raro valore € Gonfa- 
loniere della Chiefa il Cafteiio di Cotignola , inteme con Bagnuolo; & egli lo 
cinfe di forti mura, e l’attorniò di profonda fofsa, Fù quefto Caftello da Forliuiefi, 
€ Faentini fabricato l'anno del Sig. 1276.in vergogna, e danno de'Bagnacauallefi, 
e per afsicurare il territorio di Faenza. In Fiorenza li Frati di S.Agoftinoin Santo 
Spirito fecero il loro Capitolo Gener, doue fi ritrouarono cinquanta otto Maeftri 
di Theologia, frà quali vi fù Frate Simone Bolognefe, che com pofe vn libro diuifo 
in diece trattati il cui titolo 6,De nono Mando, il cui principio è, Dixit, qui fedebat in 
throno , ecce noua , crc, Fù dedicato all'Arciuefcouo di C apua Arcicancellario del 
Regno di Sicilia, In Bologna due Santifsime imagini della Beata Vergine Madre 
di Dio fecero grandiiiimi miracoli, Vna ch'era nel muro dèl’ Horto de Frati di 
S. Domenico dalia parte dell’ Occidente, e 1’ altra nelia Chicfa Cathedrale , doue 
molti infermi furono per li prieghi di Ma ia V ergine liberati. È quei del Caftello 
Aligrano, e di Monzone fi [ottopoíe-o a Bolognefi; Facendo ii Legato di Bolo- 
gna accominodare le ftrade, & i fofsi da Bologna a Modena, il quale anco fabricò 
vna Baftia frà Caftel Franco, &il Panaro in luogo detto il Borghetto,e la fornì di 
ogni cofa neceffaria; perche hauenJo Bernabò R egeio,cemeua di qualche motiuo 
di guerra, trauagliando egli grandemente Modena, Fù {i uraftante a quefta fabrica 
Nicola detto Spelacino di Pietro di Nicola Bentiuogli, Etin quefto medefimo 
tempo la Compagnia de’ Confrati di S. Giacomo fecerò la Matricola noua della 
loro Società fendo Mafiaro Pietro di Bittino da Vnzola . Ela detta Compagnia 
ogni prima Domenica diciafcun Mefe fi congregaua nella Chiefa di S. Giacomo 
de’ Frati Eremitani di Stra S. Donato ; E li detti Frati li concedono di poter por- 
tarela loro Infegna, e cercare. L'Anno feguente ; che fü del Parto di Maria 
1372.fù Pretore di Bologna Pietro Squarcialupi Fiorentino , altri vogliono foffe 
Vguccione Buondelmonte ; e dopo lui Berardo da Melatino Abruzefe, Gli An- 
tiani furono 3 Per Porta S, Piero, 


Ora il Pontefice hauendo riuocato Anglico Cardinale dalla Legatione di Bolo- 
gna pofe in luogo fuo Pietro Bituricenfe detto di Bruggia, il quale alli 17: di Gen- 
naro fece la fua nobilifsima entrata nella Città con le ceremonie folie , & Angli- 
co cedendo il luogo pafsò a Pianoro, poi a Fiorenza , e d indi in Auignone . Ha- 
ueua quefto nuouo Legato fatto guerra a Perugia e 1 haueua ripofta fotto ja Si- 
gnoria della Chiefa , & era tenuto huomo fingolare nelle cofe de.la guerra, & ifti- 
mato fin qui molto fortunato nelle fue imprefe. Quetti adunque fatto capace de 
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gli andamenti di -Bernabó Viícoad, e che haueua violata la pace con la Chie- 
fa , deliberò , come nemico, perfeguitarlo , mà prima volle vifitare la nuoua 
Baftia fabricata al Borghetto frà Caftel Franco » & il fiume Panaro. , doue 
Mutate le guardie , la forni di nuouo di arme , e di vettouaglia , € riuol- 
to verfo Modena, & alle fue Caftella vifitò tutti quei luoghi, e doue fù bifo- 


gno li fortificó , e vi pofe abbondante monitione di arme ; € di vettouagiia, | 


Parimente Bernabò poíe nuoui prefidij a Saffuolo , e vi mandò parte del fuo Ei 
fercito , (pingendo da altra parte Manfredino fopra il paefe del Marchefe da Efte, 
il quale col ferro , e col fuoco danneggiando tutta quella contrada (corfe infino à 
Santo Andrea preflo Piumazzo Caftello nel Bolognefe anticaméte chiamato San 
Colombano . La qual cofa tofto forzò il Legato à mouerfì con P Effercito della 
Lega, per paffare alla difenfione del Marcheie , e del Territorio di Bologna ;per- 
che beniífimo s'accorgeua , che Bernabò, e Manfredino cercauano di ageuolarfi 
la ftrada di potere ícorreie il Territorio di Bologna, e trauagiiare quella Città . 
Vnitofi adunque l'Effercito della Lega, con le genti del Marchefe , e con li Sol- 
dati di Bologna paffarono fopra il Canale, che icende da Modena verfo il Poin 
luogo detto Cetlio, doue principiarono à fabricare vna fortiffima Baftia di rincon- 
tro à quella che Bernabò haueua fabricato, per tenere ficura la via, che camina da 
Modena a Ferrara ; di che accortofi Bernabò, vi fpinfe fopra alcune bande di Sol» 
dati per vietare, ch'ella non fifaceffe, & effendoli fatte alcune (anguino(e fcara- 
muccie, finalmente contra la volontà del Vifconti la finirono ; € vi potero fcelto 
preüdio. Il che fatto la Lega pafsò à Rubiera fortiffimo € zaftello già da Boiardi, 
e da’ Roff di Parma edificato, e quiut fi fermò. Mà Ambrogio figliuolo di Ber- 
nabó accortofi, che le genti della Lega fi erano partite; tofto fi mife è feguitarle . 
e giunto gli nemici , vicino loro fi accampò di maniera > Che lyno impediva lal- 
tro campo di potere partiri , Quiui adunque s’attaccò vna terribile , e (anguino- 
fa battaglia, & Ambrogio defidecofo di riacquiftare con nuouo honore la gloria 
della guerra; gia cinque Anni perduta all'Aquila nella Puglia,con la Ipada in ma- 
no faceua notabili proue . All'incontro gli Ecciefiaftici con animi, e forze vgua- 
li anch'eífi faceuano gran refiftenza , e malmenauano molti de nemici bramofi di 
vna volta fpegnerli, come altre volte haueuano fatto. Finalmente con duro 
conflitto la vittoria piegando in fauore de Viltonti » fe bene erano a gli Ecclefia- 
ftici di numero inferiori l'Effercito della Lega ne andò in rouina, Et auenga che 
pochi perdeífezo la vita, nondimeno molti furono i feriti » & affai reflarono pri- 
gioni, percioche tutti li Capi principali infieme con Francefco Fogliani fatti çat- 
uui furono mandati à Reggio , doue Bernabò impofe , che il Fogliani ad vn 
merlo delle mura della Citta foffe impiccato per Ja gola . Fù attribuito quefto di- 
fordine alli Soldati, che non volfero vbbidire ii Fogliano, Erano le cofe di Bolo- 
gna affai dubbiofè, mà vie più in pericolo quelle del Macchefe da Efte per 1a rotta 
hauuta, e poco ò niente di bene fi [peraua, fe il Papa non le foccorreua con mille, 
nouecento lancie , e di copiofo numero di Pedoni , li quali tutti vennero fotto la 
condotta di Dapomara Guafcone valorofo Capitano,e di molta prudenza, & vni- 
ti con le reliquie delle genti Ecclefiaftici alli dieci di Luglio il Sabbato pafiarono 
all’atiedio di Saffuolo ruinando col fuoco » ecol ferro tutto quel paefe , & accam- 
patifi alla Madonna lontano da Saffuolo vn mezo miglio con fperfi aflalti gran- 
demente il trauagliauano , & erano per efpugnarlo , del qual pericolo auedutofi 
Ambrogio, tofto co’ (uoi Soldati passò à foccorrerlo , & hauendo paflato Magre- 
da , fcuoprendoui il nemico , piantò li fuoi alloggiamenti di rincontro al campo 
Ecclefiaftico , doue dopo 1 hauer fatte alcune fcorrerie » € leggiere fcaramuccie 
frà di loro , conofcendo il Vifconte effere al difuantaggio , e che il Dapomara con 
prudenza militare fi gouernaua , nalcoftamente di notte tempo ritirò il fuo Efier- 
citoà Reggio . Fra tanto nacque difparere, e grandiffimo fdegno trà Bernabò ,e 
Giouanni Hauheuuod Ca Pitano di molte lancie, e di gran numero d'Arcieri, & 
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gli Eremitani di Santo Agoflino per commiffione del Pontefice publicata. Mo- 
losna publi | ftro il Vifconte di poco ftimare li fulmini del Papa; perciò ch'egli ia notte feguen- 

| cata, te alla fprouifta; fcorfe 11 Territorio di Bologna infino ai Borgo Panigale ponen- 
do ogni cofa à fuoco ; e fiama. Dall'altra parte Ambrogio il figliuolo con alcune 

Í Ambrogio y| Barche di Soldati di nuouo venne alla Porta di San Felice , doue ruppe; e fracalsò 
conte piglis| tutti li ripari, che quiuicrano, e pofeli prefidij in fuga hauendo in fuo potere la 
la Porta S.) detta Porta aperta; la onde fe fi folle aificurato; haueua dicerto la detta Città x 
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E mà egli dubitó di qualche ftratagema , e nafcofto inganno. Ma non mancò già 


di dar fegno à Bologneíi della (ua brauura co’ 1 far fuonare le Trombe sù la Porta 
in difpregio loro, Fatto quefto abbandonò la detta Porta, e fece ritorno ai Bor- 
go Panigale „doue ogni giorno faceua fcorrerie ; predando tutte quelle contrade. 
E nel vero gl’inimici poteuano liberamente far quefte cofe, e peggiori ; percio- 
che in quefto tempo li Soldat erano nella Lombardia infieme col Legato. Morì 
in quefto tempo Malatefta Ongaro figliuolo di Malatefta il vecchio Sig. di Rimi- 
ni della cui morte molti fi dolfero , perche era ftato huomo di gran valore, &al 
Mondo molto ftimato Ora mentre Ie cofe della Chie(a erano da Minifri fuoi 
gouernate, € con le armi difefe , il Pontefice, che come è detto , haueua fabrica- 
to in Bologna i! fuo Collegio Gregoriano , e l'haueua accoinodato di tutte le cofe 
neceflarie volédo egli alquanto alleggerire le fatiche di Bernardo Vefcouo di Bo- 
logna ; per haucre la cura Epifcopale , gli feriffe, & impofe; che nel detto Collc- 
gio creaffe vn nuouo Rettore; à cui confignafse P Inuentario di tutte le robbe in 
Generale della detta Cafa . E perche gli Scolari, e tutta la famiglia di cfso regola- 
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tamente viuefsero , mandò loro le infraferitte Conftitutioni. Il Vefcouo adunque 
haucado à fuono di Campanella fatto ragunare gli Scolari di detto Collegio nella 
Sala maggiore , alla picicuza loro fece leggere le Lettere Apofioliche ; ie quali 1 
furono quefte cioè. G BEGORIVS Epifiopus Seruus Seruorum Dei Venerabili Fratri z S i v" "d 
Bernardo Epif.opo Bononici.fi Salutem , & Apostolicam beneditiionem , Quumnuper A d dell 
m Citate nostra Bonon, quoddam C osleginm scolarium , quód Collegium Gřegorianum | Coilegio Grei 
nuncupari volumis duxerimus ordinandum fraternitati tue per Apostolica jeripta man- | goriano, 
dautinus quatenus per Scholares in 1p/o Collegio perpetuatos aliquem de Ipforà corpore in 
Redtorem diti Collegij eligi mandes , c facias , qui quidem Reitor postquam [ic ele&us 
fuerit adminiftrationem quotidianam ibi babeat > & dictum Collegium , ci» Scholares tbi- 
dem existentes regat , ej gubernet fecundum formam infraferiprorum Statutorum diéti 
Collegij : Et postquam fic electus fuerit a Dilecto filio Bernardo Guidonis priore Priora- 
tus de Marmanda Ordinis Santti Berneditti 4 Genuen, Diac: fi omnia bona , & quafiun- 
que res mobiles, Domus eiu[dem Collegij cum beneficio I aüuentarü , € cum publico In- 
Strumento recipiat , et de receptis enndem Bernardum quitat, e abfoluat , fuper quo ei- 
dein Rectori tenore prafentium concedimus potestatem. Volumus autem quod quandia 
prefatus Bernardus ibidem negocia dicli Collegij tratkando moram traxerit, omnes de 
dicto Collegio vn cusa Re^Iore cid Bernardo in omnibus parere , C eius Uti confilio te- 
neantur, Dat, Aninioni c, Li nomi de g]l Scolari ragunati furono quefti. Giouanni 
Paíqueto , Giouauni Caiiacelli 3 Nicola di Boiqueto, Giouanni Vandrono s Pie- 
tro di Atrio aliàs Tibi foli, Guglielmo di Geuelono, Giouanaidi Railaci, Fran- 
ceíco di Valobrica , Goffredo Talardi ; Pietro da Palazzo aliàs del Cherico , Pie- 
tro Challo, Pietro Telta, Begnotto di Manio, Alberto de" Buonfignori Fiorenti- 
no, Guglielino di Stefano, Pontio di Attoni Quatccoceati , Giouanni Corferio 
eletto Rettore dei Collegio, Roderico di Lorenzo Theforiero, Bennato de gli 
Armedi Config.ierc , Michele Sarlandi Configliere , Giouanni Libardi Conáglie- 
re, Francefco de' Parini Configliere, & altri, ii Vefcouo Bernardo adunque con- 
fignò per Inuentario publico rogato per Henrico Multore già di Egidio Multori 
Cherico Traiacenfe Notario al fudetto Rettore tutte le cofe del detto Collegio 
à nome del Papa , cioè Bolle Apoftoliche tutte al Collegio appirtenen- |, ,, y, 
ti. Vna Libraria, dov'erano cento nonantatrè Libri tutti fegnalati , frà quali | ^j, Pontéf.- 
erano alcuni manufcricti di molta ffima, come nel detto Inuentario fi legge. Ha- | be alia Capel 
ueua etiandio quefto Collegio vna Capella belliffima con Piiture di dotta mano | /« de! Colle. 
tutta ornata, alla quale il Pontefice liberamente hauea donato , e confignato lein- | 2/0. 
frafcritte cofe pure inuentariate cioè, Mille dugento feffanta Fiorini d'oro di giu- 
fto pelo. Cento feflantaquattro Ducati d'oro puro. Vna Crocedi argento dora- 
ta col Crocefifio in mezo finaltata coa le Imagini della Beata Vergine , e di San 
Giouanni con il piede d’argento, e l'Arme del Ré di Puglia di pefo di trentatrè 
onze, & vn quarto. Vn'altra Croce di legno coperta d' argento battuto col Cro- 
cefiflo d’argento, ornata di molti (malt, Due Ampolle grandi di argento per 
feruigio dell’Altare di pefo di vintitrè onze , emezo. Due altre Ampolle pure di 
argento, rotonde , e picciole pure per detto feruigio di onze tré , e quarti trè. Due 
altre Ampoile picciole d'argento di pelo di onze cinque, Vn Calice di Argento 
dorato,co la Patena d'acgéto dorata di pefo dionze noue. Vn’altro Calice di Ar- 
géto cò la Patena di argéto dorata di pefo di onze dodeci manco vn quarto di me- 
za. Vn Thuribolo di argento di peb di onze otto. Quarantanoue Tazze d' argen- 
to di pefo fettanta onze fegnate nel fondo col fegno della Corte Romana,cioé con 
le Chiaui. Vi erano anche aitri fornimenti d'argento , & affai mobilé di molto 
valore, come diftintamente appare nel detto Inuentario, che per breuità fi tra- un 
lafciano è Gli Statuti ouero Coftitutioni del detto Collegio Gregoriano fatte dal Collegio fai! 
detto Pontefice fono le infrafcritte , le quali perche apportano gloria, & honore | de Gregorio 
alla Città di Bologna ;'e poffono non poco fodisfare à gl’intendenti, le poniamo | ?«p« x 1. 
Eoo di parola in parola fedelmente » € fono quefte cioè. 
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G REGORIVS Epifcopus feruus feruorum Dei , Ad perpetuam rei mcmoriam. Res 
fanthiffima utviufque Iuris fapientia, per quam , c militaris Ecclefia regitur , e 
Ciuilis Republica gubernatur „fic erudiendis esl mentibus exhibenda, «ut non defidiofe 
prowifîonis tedio negligatur , [ed opportune folertig Studio vequiratur, Verum quia funt 
nonnulli,quibus ad capefcendam fi icutiam ingennua natura beneficium prebuit, fed ipfius 
fapientie donum , aut ommiffio via debite , boc est contiunate leltionis interimit „aut 
tenuitas neceffaria facultatis abfcidit , debet non immeritò hijs , qui natura funt dociles 
circa exercitium Studi per loca prouida ordinatione difpofita vitium negligentia fubtra- 
hi, & per temporalium [upplementa offenfio paupertatis auferri vt fic, civ loci opportu- 
nitas ad Studium exqui[ita lc&fionis inuitet , & neceffariorum prabitio ingeniorum vires 
fummoto inopia defectu potina operatione confirmet, Sane attendentes , que tanquam 
acceptabile facrificium fummo Condizori omnium per manus fidelium offeruntur , illa 
maxime Dinine Maiestati placere creduntur, per qua ad cffugandas ignoranti tenebras, 
bif» quibus ad profequendi [aientiari fiudiù proprig non Wppetuut facultates , Ut quibus 
locus inhabilis , aut damnofec defidia , aut vacationis arguende materiam prabent,oppor- 
tunis remedijs , čr auxiliaribus commodis fublenentur , Confiderantes etiam , quam 
grandia commoda ex ipfa Iuris Sapientia fpiritualia , x temporalia , publica , e prina- 


| za mundo proueniunt , quibus cultus Dei augetur , fides Catholica roboratur animarum 


faluti confulitur , Pax, e tranquillitas fuccifis litibus , qua occafiones plerumg; funt 
criminum , procuratur licitum ab illicito, equum ab miquo fecernitur, bonis premia, ma- 
lis fupplicia decernuntur , inflrusntur anima rudium , & pronettorum ad marora fuc- 
crefcunt, Iustitia fevipta Regina Virtutum , lux [plendoris , & viavita, figura Dei , eg 
cingulum Christi per Studium leéitnis agnita colitur. Hac fiquidem Iura; quafi duo ma- 
gna in firmamento luminaria, certiffima funt bumana vita folatia , infirmorum auxilia , 
potentum [rena , Unde fecuritas Venit , €r confcientia proficit , fine quibus in Ecclefia , 
aut laboriofius , aut inutiliter militatur , e Refpublica non cenfetur. Ad honorem , er 
fanita, & indiuidue Trinitatis laudem, preexcelfa Virginis , c» totius Curie Trium- 
pbantis , pro noftrorum quoque remiffione peccaminum y vterque in horto Santa Matris, 
cui authore Domino , licet immeriti prafidemus Ecclefia sUmgulto , cx generofis faculta- 
tibus iurium corumidemyqua fine bominum bebetudine „fine animorum malignitate , [iue 
neceffariorum carentia , que nouerca eft difciplina , fatis deficere concernintur fruétus 
vberes , Deoque amabiles produttura in Ciuitate nostra Bononia, Legum Alumna pra- 
cipua , quam suStitia, ueluti clarifimum lumen Iurium, infigni Studio illuflvaut: , ct que 
imbuta Virtutibus , fide indefi [Ja Ecclefiam Dei colens nos ad fummam fii diieclionem ; 
gloriam , c exaltationem attraxit, in Domo noflra, noflro nomine empta in Contrata , 
feu Strata Caftilionis fita m Parochijs San&arum Maria , e? Aghate, ac Santti Stepha- 
ni, qua fuit baredum quondam Ioannis de Peppulis Militis Bonoxienfisyynum Collegium 
perpetuis temporibus duraturum triginta Scolarium pauperum , fex Capellanorum , gr 
quindecim familiarium constituimus, c ordinauimus , ac Domum ipfam , feu Palatium 
cum omnibus Iuribus , pertinentis , & rebus mobilibus inibi existentibus , ex nunc pra- 
fato Collegio libere affignamus, c» perpetuo, e ex certa fiientia pro Scholariumvfibus 
ex nunc donamus €r etiam deputamus , Statuentes quód ex eifdem triginta Scholaribus 
quindecim. (int Studentes in Ture Canonico gr totidem in iure Ciuili , uec aliquo modo , 
vel cafu huiufmodi iurium facultates turbentur , feu deferantur , fed cum egredietur Ca» 
nouifla , fubrogetur alter Canonifta, c idem de Legifüs , ne contingat in futurum om- 
nes Studentes einfdem existere facultatis « Volumus infuper , ¢r mandamus recipiendos 
ad ditti Collegy numerum effe debere in prenominatis artibus precipue in Grammatica 
fufficienter , in Logica faltem competenter nftruttos , Declarantes, quod nullus, qui Ui- 
cefimum fug atatts amum compleuerit , nifi prius tura per annum (altem. audiuerit , 

ec etiam aliquis licet alias audiuerit , qr prouctus fit, qui annum tricefimum comple- 
uerit , in Collegio fubfcripto modo recipi volumus , & affumi , videlicet » Quod fic- 
ceffino tempore appumantur tot Lemonicen, Diacefiss fcilicet , Lemonicen. x Tutellen, 
quod fint perpetuò in ditta Domo viginti numero , alij Verò decem de terris Ecclefie Ro- 
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mana in Italia pofitis indifferenter, preterquam de Bononia, recipiantur , Pronifo , quód 

diltus numeras in nullo varietur , fed quo ad facultates, nationes s & alia penitus obfer- 
uctur, Quòd fi contingat in futurum augeri numerum Scholarum propter [apevexcre- 
fcentia bonorun Collegi prelibati , Volumus Japerexcreftentes etiam de Lemonicints, 
tertia verò deterris Ecclefie , vt Supra, recipiantur, & instituantur. Saluo quod fi 
prater bac contingat in posterum per nos cxprefsé augeri numerum Scholariug » Volu- 

mus ipfos nftituendos per nos Ultra numer aflumi , dy per 
Romanum Pontificem nostru eofdem inflitui, quem 

fuper hijs 1 ts fuper boc coufetis 

lattus continetur. y ceptis ti H5 , Ut Canonifte,nec 

annis continuo tempore grauis infirmitatis , aut étiam tempore , quo 

fnerine abfentes de mandato Rectoris é~ maioris partis Colleeu memorati negocia Domus 
trattando ; veletian fi ante eorum receptionem Iura per triennium duntaxat andinerin È 
minimè deducti in diéfo Co legio Stare poffint, Mandantes eifdem quatenus infra illud 
tempus ad gradun [altem licentie docendi fafitpiendum , fè difponant , ac inbibentes eis 
expre fie, ne formam s feu difpolitionem Statutorum Vninerfitatis S cholarium Bonon. cip- 
ca priuatim eXainen limitatum aliqua occafione tranftendant , quo curfu completo , vel 
etiam licentie gradun prius faftepto y infra "Unum menfem exire de præditto Colle gio te- 
neantarmifi mfra. fex menfes imnediatè fequentes, gradum vellent recipere Do&foratus, 
guo cafa per illud temp ns tantummodo tolerentur, vel nifi im fua facultate eXaminatus, 
& licentius ad aliam facultatem buiufinodi Tur iun tranfiret , quo cafu , vt amplius in 
Scientia creftat, Volumus talem duutaxat per aliud triennium tolerari, Preterea cum 
intentionis noftre fit prefatum Collegium pro Scholaribus pauperibus , qui parentum 
opibus , vel Ja fficientibus pranenzibus ecclefiaflicts m Studio fubftentari non poffint, vel 
eis ad profequenda Studia facultates proprie non fuppetunt, instituere > dotare  Sta- 
tuimus , quód fi quempiam ex distr Colle 24 Scholaribus contingat in antca beneficium , 


fen beneficia ecelefiastica valoris Anni quinquaginta libras Toronenfinm paruorum fè- 
cundum taffasionem decima , vel feptwaginta ducatorum anri Bonon. portatorum, aut 
in patrimonio [ibi obuenerint Rettori, c. Collezio infra menfima die notitie facere te- 
ncantur infra vnius anni [patium a die,quo fuerit huiufmodi beneficij , vel Patrimoni 
pofeffionem pacificam affequutus, nifi forfan infra [ex men fès proximos immediatè gra- 
dum licentia , vel Dotforatus , vt fäpra premiztituy , veller fuftipere, de dio Collegio 
recedere , e alten cedere teneatur , vt alter loco etas idonens fubrogerur. Verum quia 
propter annos Sterilitatis, aut forturto cafu , qui humanis nequeunt confilis prowideri, 
contingere forfan potuit in futurum , quod aliquibus annis redditus » C prosecutus dite 
Domus dedutlis oneribus ad tot per[onarum pramiffarwm f bflentationcm non fifficiant 
Statuimus , & ordinamus , quod co annos quo Vel quibus buiufPmodi temporum , [cu ca- 
ftum euentus occurrerit, nullatenus propterea poffejfioues , redditus labi prouentus , aut 
alia localia , fe bona diti Collegy difivabautur , fin Ucuidan ug  féd bic Ordo féruetur, 
PRIMO namque de pecuniis conziambs thefauri, È qua fuerint defubstent, , quód fi 
non fint, vel non fuficiant, e detrabantur Collect. Doornum € Bidellorum, & 
alig expenfe extraordinarie » € eas quilibet foluat de proprio , deinde. diminuatur 
Scholarium numerus + Nec aliquis eorum exeat , fed quiliber de proprio quantum 
erit [ibi poffibile contribuat »& tandin fimul cohabitent , quandiu abf gne penuria uiuere 
fimul poterunt. Quod fi tanta effer penuria , quod integer numerus tolerari non poftets 
nel iitegrart, Prim benefi ciati , demde graduati , demnm alij minus paupercs, durante 
tali penuria exire fum Coll Agri tencantursadmittendi poftmodum in locum pristinum, 
fi. fu ppetent facultates. $1 ucro nice nerfa temporum uarietate adueniente y pront [fepe 
contingitsredditus , cir prouentus diffi Coll ect dedutiis oneribus fuperexcrenerint » quod 
ex eis poffit numerus Scholarium augeri , Volumus, ci» ordmainus,quod buinfmodi reddi- 
tuum excrofcentia "xta, formam proufious per nos anhotatam faperius , C di/bofitam 
in ahamentum numeri Scholarum, connertatur, Ita tamenyquod babita prius diligenti 
deliberatione cum toto Collegio , & eius V ifitatoribus,de quibus Statuetyy Uiferins am- 
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plietta: tetur s quod omnes intra Domum ipfam y & fib eodem 
regime fimul inhabitent , promfo femper quod remaneant redditus ampliores , etr in- 


ad proximiorem de nostro genere a nostris Prosenitoribus per saafculinam lineam de- 
fcendentem perpetuis tempo diltorum Scbolarium Lemonicen, prafentationem 
uolumus pertinere , eorumque praf-ntatorum inflitutio , c examinatio ad Epiftopum 
Lemonicenfem s qui pro tempore fuerit, nel Lemoniceno fede nacante, ad. ipfum Tutellen, 
Statuimus pertinere » Scholarinm autem Italicorum prafentationem ad quattuor Dotto- 
ves de terris Ecclefia y ne! illis deficientibus , de locis alijs , qui pro tempore fermt anti- 
quiores refpettu ftilicet lettura, non atatis a&n Bonon. degentibus legentes , quorum duo 
fint Dottòres Canonum , reliqui Legum, & ad Episcop& Bononien, qui etiam pro tempore 
fuerit corm,inftitutionemqueses examinatione pofi nostrum obitum nolumus perpetuos 
irreuocabiliter desolui , Quòd fi prefati Dottores infra menfem prefentare quoquo modo 
diStulèrint „aut concordare nequinerint ad prefentandum ea nice non admittantur , fed 
ad Rectorem, & ad Confiliarios dici Collegi; pro illa nice prafentatio deuoluat uryexorau- 
tes, er attentius obsccrantes in Domino omnes, & fingulos pradiltos iuxta fiducia, & (pe 
plenam, quam de ipfis indubiè gerimussquatonus omni timore,amore, pretio, nel odio poft- 
pofitis solum Deum babentem pra oculis presentent y inftituant in ipso Collegio Scholares 
proucttos, dociles, & ad fludiu bene aptossuita ér conuersatione laudabiles, ac bonis mo- 
vibus commendatos, [iper quorum eorum animas oneramus, Declarantes; quód fi bijs, ad 
quen [petabit prafentatio, vel infiitutio Lemonicen. mfra fex menfes nullum deftinane- 
rit; quod Rector , et C onfiliarij , qui pro tunc erunt in diéto Collegio vnum promi Cum, 
et idoneum , vt premittitur, polline yndecunque in ipfo Collegio pro illa vice ad tempus 
reciperesqui quidem alteri destinato postea per eumyel eos, ad quem, vel ad quos fpelta- 
bit inftitutioy Statim cedere tencatur alias de fatto expellatur mora temporis 
non obstante, Verum quia a fpbirituali pabulo fumere debent qualibet pietatis opera fun- 
damentum y quo reficiantu , prafertim clerici ad Celeftem patriam properantes , Statut- 
mus , vt in loco congruo Domus predicta » qui Diumo magis aptus cultui videbitur, Una 
Capella cum Campanili duabus Campanis, que per modum Claffis pulfari Valeant tempo- 
ribus opportunis , confruatur et fub vocabulo , et fefto Afumptionis Gloriof Virginis 
Maria 4ivare confecretur , totaque Domus prdiéla à uocabulo Domini Gregorij Pape 
fuum titulum afumat , perpetuifque temporibus GREGORIANVM COLLEGIV M 
nuncupetur, Pro facris vevà , et debitis minifterijs m difta Capella congruis temporibus 
exequendis perpetito effe uolumus fcx sacerdotes, ftatuentes , quod fingulis diebus faltem 
due Milla, quarum altera fine cantu de mane ante ingreffum Scholarium etiam fi expe- 
dierit m Aurora, Altera verò cum cantu Ecclefie bora debita, celebrecur , ct earum 
alteram quilibet Scholaris audiat , quamuis autem fex Capellanos ad celebrandum fin- 
gulis dicbus pltra duas Mikas non velimus astringi, tamen ipfos et Scholares, fi qui fue- 
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vint in Sacerdotio conftituti , hortamur in Domino , vt diebus praefertim Dominicis, et 
festiuis celebrationi MiRarum infislant , in qualibet vero mifa mfi obftet diei folemmi- 
tas ad noftram direGionem,quamdiu Vitam duxerimus in humanisydicatur Oratio : Deus 
omnium fidelium Paftor,et Re&or,famulum tuum Gregoriuiny&c.ac etiam fingulis 
feptimanis dug MiRe de Sancfo Spiritu celebrentur a Poft folutum autem nostrum na- 
tura debitum fimili modo pro anima noflra dicatur Oratio ; Deus,qui inter Apoftolicos T PM 
Sacerdotes famuli tuum Gregorium &c. & fingulis fiptimanis dug Mifte peculiares | det Papa E 
de Mortuis. Pre boc quoque tubemus fingulis amus die nojtri Obitus cum folemnibus 
Vefperis, Matutinis , e Miffa de mortuis , quibus iufla , c ewidenti ce[Jante caufa om- dti alli sg 
nes tam Scbolares , quam Sacerdotes interefte debeant, Anninerfarium pro anima noflra | 4; Marzo 
celebrari , c nihilominus quilibet Sacerdos etiam fecularis di&a diéte Domus illa die | circa alle 
Miffa de Requiem eternam per [e , vel per alium, Alij vero feculares non Sacerdotes | due kore di 
Officium mortuorum fubmifa Voce dicere teneantur, Praterea Statuimus , c. ordina- | "940 2378 
uns, quod diebus Pafchalibus alus folemnibus , videlicet in fefto Natiuitatis Domini 
cum duobus diebus fequentibus , Epiphanie , Circumcifionis , Aftenfionis , Pentecoftes , 
Corporis Cbristi, quattuor principalibus Virginis Marie Gloriofe feftimitatibus, c Na- 
tiuitatis Beati Ioannis Baptifta > beatorum Apoftolorum Petri , c Pauli, Santti Mi- 
chaelis, Saniti Benediéti , Santti Martialis , Omnium Santorum , & die fequenti , ac " 
festo sanita Catherine Officium Dininam celebretur , pro vt confuetum eft fieri in Colle- 
i giatis Ecclests , ac etiam tribus Maioris Hebdomada , Officium , Matutinum decante- 
tur, quibus diebus ci feftinitatibus omnes Scholares inflo ce[t ante impedimeto inter fint , 
Ó coadiuuent , abfentes ‘Verò Rectoris arbitrio puniantur. Infuper permittimus quód 
m fefto ARumptionis Virginis Gioriof? primus Antiftes , feu Prelatus im Pontificalibus 
cum ornamentis , quibus in Ecclefia fua vteretur celebrando , pro parte ditti Collegij 
requifitus pofsit abf gue alicuius licëtia in prefata Capella folemmter celebrare, omnibu[- 
que ibidem exillentibus F. erbunz Det pofsit illa dic preponi, ér ad Diuina officia indita 
Capella audienda tunc , et altas preter illos de Collegio, quiuis, Mars duntaxat, fine iuris 
alicuius preiuditio conuenire, Oblationes Verò tam Scholarinm,quam familiarium ditte 
Domus, quàm quorumcunque aliorum Parochialibus Ecclesijs tnfra cuins limites dita 
Domus exiflit , uolumus applicari. Infuper Statuimus , et volumus, quód fingulis die- 
bus V e[pertinum Officium cum nota , et nibilominus diebus fabbarhis , in Vigilys Apo- 
Stolorum, et quattuor Doltorum Ecclefie Completorium cum nota in preditta Capella per 
Sacerdotes ipfius Domus decantetur , fed ad intereftendum büs diebus uolumus Scholares 
astriagi. Denique finguli Scholares, qui din m prafato Collegio moram traxcrint, fingulis 
diebus quandiu vixerimus , V. erfum, Saluü fac Seruum tuum &c. cum Oratione , Deus 
omnium fidelium Paftor &c. ct pof? morte noftram, Pfalmum , Deprofundis &c. cum 
Oratione. Deus ; qui inter Apoftolicos &c, dicere teneantur. Item finguli non Sacerdo- 
tes qualibet feptimana feptem Pfalmos Panitentiales cum Litanijs fimul,Sacerdotes au- 
tem quolibet menfe vnam fpecialem Miffam de Sancto Spiritu nobis vinentibus , vel de 
Requiem eternam nobis vita functis , Et demum finguli Scholares vnum integrum Pfal- 
terium quolibet Anno, quandiu ibi eruntsdicere [Int eftrifti. Et quiam animam maleno- 
lam non ingredietur fapientia , nec in corpore [ubdito peccatis , vt eorum opera accepta 
fint Deo , Volumus, quod Scholares prefati ad minus ter in anno confiteantur, ct bis com- 
muntcent , aut (ppius captatis temporibus , pro vt Dtuma gratia fiffragabitur eifdem , 
ad quod (i opus fuerit per ReClorem ipfius Collegij compellantur. Verum quia Dei mini- 
flros oportet irreprenfibiles , et abf; macula efte , Statuimus , et ordinamus , vt prefati 
fex Sacerdotes Vita, et moribus approbati, preftita primò arbitraria cautione Reétori , et 
Confiliarijs de Indemnitate , ac etiam prajlito prius iuramento , quod iura , bonorem , et 
| bona diti: Collegij fideliter conferuabunt , Nec non Statuta edita , & edenda ad fuum 
| oficium fpeltantia , et obedientiam obfernabunt, per Rectorem prafatum , et Confilia- 
rios valeant affumi, ac etiam canfa exigente depelli, qui quidem ne dum [piritnalia , fed, 
et temporalia Scholaribus adminiftrare , etiam quotidiana officia ad mandatum Rettoris 
d dali cxercere teneantur . Prouifo tamen, qnód Capella Diuino Officio non fraudetur , que 
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omnia Ut diligentius , et efficacius exequi valeant , prohibemus., ne aliquam fcientiam 
audire pofsint ifi duntaxat ab aliquo Scholars boris congruis mtra Domum bora decenti. 
Tratcrea Libros ,"Paramenta , Calices, et quecunque ornamenta per nos ditta Capellg 
afstgn..ida , ac etiam luminaria per 1pfos Sacerdotes , feu aliquem ipforum , vel 
alterum y de quo, feu quibus Reétor, et predittum Collegium duxerint ordinandum , 
Volumus debita diligentia cuftodiri , tradi quoque ac praparari pront Diwinorum Officio- 
rum minifteria peragenda ftafcrint y ez cis pro dignitate, folemni , vel fertatorum dicto- 
rum Videbitur conuenire. Preterea, quia Societas qualibet abfque Rettore , ficut fine 
gubernatione NAVIS , facile deperiret, Statuimus , ct Crdimamus , quód ad pro[perum re~ 
gimen ipfius Collegi fingulis annis prima Dominica; vel die feflina Menfis Maij pofl ce- 
lebratas elecliones Rettoris Vninerfitatis Studij Bononmienfissconmocatis prius, et aggrega- 
tjs Sebolaribus onmibus per Retforem antiquum ipfius Collegi in loco ad boc babilt , qui 
quidem venire, et ad ele&tioni procedere teneantur fub pena periurij , et preflito primitus 
uramento in manibus antiqui Rectoris , Quid poflpofito omni amore , timore , precio , vel 
odro adeleétionem procedent ; ilum vnà cm prafato Rettore, qui duas Voces babeant , 
eligant, quem credent fufficientem; cy id. meum ad officium , <& regimen Collegij exer- 
cendum ; qui quidem vige imum quartum annum atatis [ua attigerit , ac in Collegio per 
bicunium moram traxerit , fitque de corpore Collezu , e?» natione V ltramontana , idest , 
Gallica , cir 15 omni exceptione repulfa per Rectorem babeatur , qui à maiori parte par- 
tium , ctiam comparatione meritorum eletfus fuerit , uec ad aliquam iuris formi Volu- 
mus eligentes aftringi fed fufficiat , quod fingulorum affen[us perfiripras cedulas expri- 
matur , prout in ele&lione Reétoris eu[dem Study ef folttum obfernari. Pari verò 
numero diftordantibus electoribus , tune permittimus , quód tota die elettionis ad al- 
terum de eleis a sedere Valeant , diféordantes alios Vifitatores , vel ipforum 
pars maior, infra bidnum gratificare teneantur, cui maluerint de cletkis . Affumptus au- 
tem pre.diéto modo, vel alias à maiori parte, Officium mon pofsit recufare fub pana prina- ; 
tionis gratie dicla Collegij per totum illum annun Trouifo tamen quod electus vno anno 
non pofsit anno 1mmediate fequenti aRumi, nifi confentientibus ex mera liberalitaie 
duabus partibus ipfius Collegij ; Qui verò quocunque colore qugftto procuranerit fe eligi 
anno fecundo immediate fequenti , fit perpetuo inhabilis ad quodcunque officium in ditto 
Collegio obtinendum , et nibilominus elettio (it eo ipfo nulla. Simili modo nnlla fit ele- 
&io , quantuncunque alias idonea de eedem ad tertium annum fatta. Si autem cafus ene- 
nerit primos (ic elettum fe abfentare, ex infla caufa oporteat expofita per eum diéto Col- 
legio per octo dies ante vece/tum legiptima caufa abfentia , ac etiam veddita primitus 
ratione de adminiftratis per cum, permittimus, quód ipfe cum Confiliarijs polfit num 
idoneum , qui quidem potestatem babeat ad duos menfes tantum , loco fui fubrogare ; 
quibus elapfis , vel etiam à principio expofito de maiori mora fiat pro ve[iduo anni illius 
elettio nona, modo, e forma fupradiftis, Ad eleffionem verò premiRam ; vel alios, 
tractatus, fen officia Collegij admitti nolumus , mifi illes , qui quartum decimum 
etatis amum attingerint y Ut Videlicet eorum vox fuffragium aliquod. afferat. , fin- 
glos tamen volumus cum alijs Uocart , @& admitti, Ut addifcant , ei» de negociis Do- 
mus notitiam baleant. Quod fi fuerit queftro de atate fletur iuramento: afferentium 
fe annum quartumdecimint attigifle. Et idem m alijs cafibus , in quibus de atate 
questio orietur. Verum , güla» quod à pluribns queritur , facilius inuenitur , Sta- 
tuimus y C ordmamus , quod fingulis: annis expedita cle&ione Rectoris eadem die, vel 
immediate fequenti per ipfum Rectorè nonum, qui dnas voces habeat alios Scholares, 
cligautur, per ccdulas in manibus Rectoris [ecrcte porrectas , quatuor Confiliarij fuffi- 
cientes ye prowidi, cinftunque nationis existant, nulla Imris forma obfernata , aut ali- 
qua exceptioue admiffa, affumantur ; qui plures "uoces habuerint etiam comparatione 
| minorum partinn , ant qui quidem toto illo anno follicitam curam , & fidelem Colle- 
gi tam in fpiritualibus > quam in temporalibus und cum Rettore babeant , Nec 
| per abfentiam ipforum elettro noua y fed fimplex furrogatio tantum per Reétorem , ci re- 
| liquos Confiliarios ficri debeat « Prouifo tamen y quód nullus borum. poffit duobus annis 
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immediate fequentibus «d idem officium afumi , Nec femel ele&us poffit officium re- 
en[are y fub pera prinationis vestiari totius duni « "Pofl bac autem prestito prius iura» 
mento pev Scholares in manibus Reforis, quòd fidelem , ej idoneum T befaurarium affu= 
mentyeadcin die,vel fequ enti eligatur co modosquo Confiliarij, unus Thefaurarius Vtra» 
montanus y idest nationis Gallica , fidelis „g> expertus de numero Scholarium, qui pecu- 
nias Collect) modoinferius limitato fidelifimë custodiat , cr diftribuat. Prafatus Verò 
Rettor fic eleftusin. manibus ReGoris antiqui, necnon & Confiliaryj. ac Tbefaura- 
vius m manibusnoni ante illam administrationem prafense toto Collegio,vel maiori par- 
te tatlis Sacyo[anétis Euangelijs iurent guod o ficium fuum bene, cy fideliter exercebunt, 
© vtilitatem commodum, honorem Collegi procurabunt , Item quód Statuta fatla cr 
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lcgro legiti»aam yér fidelem reddent rationem. Item demum tret Rettor, quod ftatuta 
vationabilia facla e. facienda faciet inuiolabiliter iuxta poffea fingulis obseruari, per 
bac tamen volumus Rektorem etus pendente officio ad penam perii) obligari snifi dun- 
taxat ad Sbatuta , qua fpetialiter fuum oficium concernere dinofcuntur «AR officium 
quippe Retoris fic. affumpti [petet dipofitio, tam fpiritualiwa , quam temporalium 
reru. Collegij; habito fic, cum opus fuerit, confilio , e aftenfu omnium y vel plurium 
Confiliartorum y vel etiam in arduts confenfu totius , vel maioris partis Collegij Nec- 
nonin cafibus ‘exprefsisin flatutis affenfu faltem duorum Vifitatorum. Item exattto 
vuramenti quolibet anno post spfius electionem immediatè prastandt per fingulos Scho- 
imes de obediendo ipft Rettori. Item eraBio iurandi prastaudi per quemlibet Scho- 
larium de uoso reciptendum, cus. iuramenti forma, feu Capitula funt bac. 
SCOLA RIS quiibetyantequam incorporetur in Coll egio,prefente Rettore, Con- 
filrarijsiurettatkis Sacrofanitis Enangelijs primo pra[enzia Statuta edita y i edenda ra- 
tionabilra obfevuare Item RcÉori. fito m licitis, e honestis obedire « Item quod iura; 
ege bona Collegii: pro: pofte defender, conseruabit + Item quod Retfori bona fide rene- 
labit omnia y que (cinerit erdem Collegio notabiliter fore damnofa. Item quód nunquam 
contra Collegium verbo , vel faîto dabit auxilium „confilium „vel fauorem per fe, vel 
alium quocnique colore quefito, Item quod Statutorum vationabilium Collegi reuaca- 


onc nullo modo procurabit , c bis ultimis cafibus contrafaciens ipfo fatto periurij 


crimen incurrat; & ad hac tria Ultima Capitula fernanda yc eorum penam volumus , 
vt etian tres Scholares Bonomienfes penfionatos iuxta formam mfrafcviptam , erc. 

Volentes autem preditlorum Scholarium. animarum promdere faluti nolumus cos per 
hocauramentumwcatun periurü incurrerò, borum Statutorum vigore, seu occafione, nift 


"duntaxat imn cafibus qui penam periuri inflicunt ; vel mfi ReGor Collegi mandaret ex- 
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preffe aliquidiuxta formam Statutorum obseruari suelFeri sub pena periurij .. Ne uerà 
prarexta ignoranti Statutorum quis naleat [v excusare mandamus quatenus tpsam sen- 
tentiamde ucrbovad uerbum bis m annouidelicet., infesto Santti Michaelis,er in bebdo- 
mada sanita preste toto Collegio prelegautur, ci nihilominus cuilibet de nouo recipien- 
do flaruta tradant: prelegendaz ut discernat, quod debeat obseruari je a quibus etiam 
pracauere v Profatum autem Yuramentum , ez dicm receptionis cutuslibet, mandamus 
pev. Rettorz in Matricolain Acca comuni conceruanda fideliter describt,ut per boc pateat 
de terapore more fingulorum Scbolarium, ci Sacerdotum secundinm qualitatem exce us, 
ac poteftatem fibi attvibutam horuni flatntorum uigore. Item ad ipsum RcGorcm tan- 
tum. spetfet expulfîo y VCCEpH0s ac punitro etiam cuim ligneis compedibus fingulorum fa- 


"wulortta mfi fine de gerencibus commune adminiflrattones, in quortit receptione » er 


expulfi one uolumus confilium aliquorum de Collegio adhiberi. Item fingulorum Came- 
rasy Qv alia qualibet loca: Gollegij saltem-semel'in-mense tubemus per eum wifitari , qui 
quidem, [I ci utdebstuincapsas cutuslibet faciat aperiri s refiftentes grani pena tuxta eius 
arbitrium cómpescendo s. Preterea ad ipsum ReGorem cura Collegij etrea- Refetitonem 
quotidianam spectare noscatur quapropter- Statuimus , quod quocunque te mpore tam in 
Prandio, quam tn Cama; cè Collationibus texiporibus opportunis condecentibus fieri con- 
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coufuetudinem , cr morem confuetum , per Rettorem , & non alium hora reguletur nec 
aliquis abfque ipfius mandato , vel co ab fente, eius , qui primum locum obtinet pofl eum 
in menfa yer fic faccoffiné boram limitatam , c con[uetam immutare audeat , contra- 
vium facientes, pro qualibet Vice femel pane , «i acqua vrantur m Tinello eorum alijs 
timc vecumbentibus, Adijcrentes quod fingulis diebus fatto Signo primitus cuin Campana, 
ac premiffa benedictione Menfe legatur de Biblia, vel Legendis Santforum iuxta mo- 
rem , per minores Scholares , Re&oris arbitrio deputandos , c ne fit contentio inter cos, 
quis eorum Videatur maior, Statuimus , Ut in menfa , & alibi bjcordo feruetur , Pri- 
mum videlicet locnm Reltor femper po[]ideaty de imde Graduati ; fi qui fuerint, & in con- 
curfu primo Graduatus , deinde Scholares in dignitate constituti , fi fuerint, Demum 
Scholares finguli fecundum tempus , ér ordinem receptionis, nulla acceptatione babita 
faluo,quòd fi aliquis ad menfam venerit alijs id recumbentibus in ea menfazin qua federe 
confucuit, fedeat ultimusyQiy nihilominus fi in benedictione defecerit , ferculo careat y nifi 
iusta caufa eum exeufet a Sacerdotes però , vel feruiant , vel fedeant , prout. Re- 
Gor. duxerit. ordinandum, "Post. Gratiarum. Aftiones continué quandiù Uixerimus , 
dicatur Oratio. Deus omnium fidelium Paftor &c. cum Verfus Saluum fac feruum 
tuum Scc, Poft noftrum vero obitum dicatur [almus De profundis cum Oratione, Deus, 
qui inter Apoftolicos &c. Denique , quia frequens exercitium acuit ingenium y Statui- 
mus, quatenus finitis gratiarum altionibus quolibetdie astatis de mane, de Hieme verò 
hijs diebus, quibus à lcéttowibns ordmarijs ceffabitur, frat collatio, feu difputatio per Ca- 
noniStas ; c Legiflas deputatos ea forma, qt ordine , quibus Rector duxerit imperan- 
dum ; fecundum quod difbofiezoni temporis confuetudini Study & € afibus occurrentibus 


Videbitur counenire « "Perinittentes quod quicunque volens fe exercitare , fine mtra Do- 
mum fine extra poffit tezaporibus , & horis congruis iuxta Studij generalis ritum, le- 
gere» & difputare y petita tameu prius Rettore licentia , qui quidem habito prius confi- 
| lio cum aliquibus fufficientibus ipfius Collegij poffit id concedere , vel negare. Infuper 


Statuimus ye» ordinamus quatenus pradicium Rectorem , vel alim idoneum pev ipfum, 
€ confiliarios deputandum de vedditibus , e prouentibus per nos ipfi Collegio a[figuatis, 
| d affi gnandis hant fingulis anms Promfiones in Communi fsfficientes pro Scolaribus,$a- 
cerdatibus , ci familiaribus , de Blado, Vino , Sale , Oleo , falatis carnibus , er fimilibus , 
€ prater bec quolibet. die pro Carnibus , vel Pifcibuss < alijs confuetis quadraginta 
| lidi Bononien, duntaxat valeant expendi, nifi forfan contingeret numerum Scholarinm 
| augeri, quo cafî pro vata augeri valeant , etiam boc cafu expenfa, vel nifi temporis 
qualitas , vel alia emdens nece[fitas amplius fuadeat expendeudi, Permittimus tamen 
diebus Paftbalibus , et tribus diebus Carnis priu) ditam fammam poffe dupliciter auge- 
ri, quá quidem: fismma Collegio memorato pronideatur, prout ad Vitam benè , €r hone- 
Stè pinentinmvidebitur conuenire è Quod [i forfan in capite anni aliquid fuperfit, volu- 
mus id communibus fibus , ac neceffitatibus Collegij applicari « Prouifo , quod Schola- 
ves abfentes, etiam cum licentia y nil percipiatur, nifi pro Collegij vtilitate duntaxat eos 
contingat abefte s fed totum m commuucs Ufus conuevtatur « Preter vitum autem me- 
movatum volumus cuilibet Scholari pro vestimentis pannum Statuti confuetum deferri ' 
ibidem per Scholares pro duabus Cappis , uel Mantis , videlicet de menfe Aprilis y & 
alteram de Menfe Octobris, per Rectorem affignari. Prowifo , quòd finguli Scbolares 
omnino pannum in veste fuperiori etufilem colorisy ali quis deferre temptaret, ipfo fatto 
loco tllo expellatur , Pro reliquis verò veftimentis neceRarijs , volumus cuilibet Scho- 
larium, per Re&Forem, e] T befaurarium tradi temporibus congruis , & confumari me- 
dietatem [ilicet In festo Sancti Michaelis , & alteram medietatem in festo Pafcha otto 
Ducatos aureos » © pro Candelis Studi duos Ducatos , ira tamen , quód de omnibus Re- 
Bor y qui pro renzpore faerit in »oEiarüs , ci portione quotidiana , & Candelis babeat 
duplum, Item quilibet Confiliarius , vltra ordinarium babeat: anno quolibet quatuor 
Ducatos ; Thefauvarins Vero Ducatos fex pro eorum labore, c diftrati one + Statuentes, 
& Declarantes, quód Scholaris ad gratiam Collegij receptus, fi infra feftum Sancti Ioan- 
uis Baptifta venerit , Vesltarium , dr Cappam , qua alijs dantur pro tempore statis, ha- 
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beat, altis Ji post predictum: feStum venerit, portionem Vestiarij hyemalis expectet , 
Idem Statuimus de illosqui infra festum Epiphama venerit, «ut portionem fuam byema- 
lem lucretur , alias expettet fequentem, Item expenfam pro Collectis Doctorum y e 
Bidellorum perfoluendis , necnon, gr pro torticijs confuetis m prafato Generali ftudio 
certis feftinttatibus deferri, volumus Scholaribus fuis temporibus tradi , Qui vero fran- 


| 


dem commiferit collectam non foluendo , oblationem , vel eorum non portando, quod | 


recepit » restituere compellatur , & nihilominus grauiter puniatur, Declarantes quód 
quingentos folidos V uiuer(itati perfoluendos > pro quolibet in ftudio fuperucniente de no- 
uo, foluat quilibet de proprio; quòd fi recufanerit, foluat pro eo in contenti Rector Colle- 
gil » ev eidem detrabat y cp recuperet de prima folutioue veftrarij fui. Preterea cuilibet 
Scholari de nouo recepto Camera fulcita ad modum Scholafticum de tribus fcamnis, Uno 
Difco cum Rota quattuor librorum , ac Lectica cum Culcitra » cum Puluinari ct Lodice 
confignetur e Et ifla perpetuo expenfis Collegi manuteneantur . De alijs autem fibi pro 
libito prouideat « Prowfo quód-Camera Rectoris » qui pro tempore fucrit perpetuo depun- 
tanda expen[is Collegij condecenter de omnibus nec eftarüs , e opportunis fulceatur . 
Statueutes, quód quilibet de rebus fibi affignatis cedulam propria mann. fcripta Rectori 
tradat. Qua omnia in fuo receffu etiam per [ubtratlionem propriorum bonorum , fi ne- 
cefse fuerit , integrà veflituere compellatur. Et ne inter Scholares pro Cameris oriatur 
difcordia, Statuimus, vt graduati primo ordine fuo, demum antiquiores in receptione gra- 
tia , nulla alia acceptione perfonarum babita gradatim mfra tres dics meliorem Came- 
ram Vacanten obtmere valeant , c demum Ultimo recepto , vel recipiendo reliéta con- 
fignetur .. Infaper dignum arbitrantes s & pium Infirmis debere neceffaria ministrari, 
vt in debitam fanitatem valeant veflaurari , Statuimus > & ordinamus , quód Re&for,c 
Collegium de bono Medico expertos comprobato diligenter [ibt promdeantexpenfis Col- 
legij , qui quoties opus fuerit expediens vifitare babear » cum fumma diligentia Scholares 
fingulos precipue infirmitate granatos, aCi etiam Sacerdotes, ds familiares dicit Colle- 
Zij, pracipientes diftriétè Rettori , quod quicquid legiptime Medicus pro Scbolari Infirmo 
duxerit ordinandum expenfis Collegi exatta diligentia inbeat ministrari. Pronifo fem- 
per , quàd exigente neceffitate Specialis , Seruttor bonus, ci diligens expenfis Collegi , 
c? ettam optima Camera I ufirmo deputeturs vel [i maluerit de loco ad bac deputando , 
qua Infirmarianuncupetur, quam ex nunc mandamus in ipfo Collegio instrui , durante 
infirmitate Valeat collocari, Mandantes etiam scholaribus vniuer[is,quatenus ante anni 
į adducent anima falutis Medicum , «pe, & fapius confitendo , ad quod poffint Rectorem 
| ipfius Collegij , vt pramittitur fupra, compelli , ut postquam fuerit eifdem de fpirituali 

falute prouifum ad corporalis Medicina remedium falubre procedatur , er in debitam 
] fauitatem inftaurentur. Pro falario autem Medici Pbifici , & fi opus fuerit Chirurgici 

ac etiam Barbitonforis conueniant tum eifdem Retfor , & Collegium ponderatis faculta- 

tibus eorum, fecundum quod difpofitioni temporis videbitur , conuenire Et idem fiat de 
| Sacerdotibus » e» alijs quibufeunque penfionatis , vel falariatis in ditio Collegio , Itata- 

MEN y quód ditta Domus ipft vltra modum debitum ex huiufmodi perfonarum interpofi- 

tione feu mmiSterijs, nimium non granetur. "Preterea Statuimus » & ordinamus , quód 


fi aliquem Scholarem intra Collegium conimoat ab boc feculo migrare , expenfis proprijs. 


ç 
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fepeliatur, fecundum, quodin extremo duxerit ordinandum. Si autem » quod abfit 3 abf- 
que vlla difpofitione extrema decedit, idem fiat fecund quod perfone couenit,& vopria 
fappetunt facultates, Quod fi de pecunijs tunc non babeat unde condecens expenfa fieri 
valeat, mutuet Retfor de bonis Collegij et fra fix menfes boc parentibus intimato ab 
cisrepetat, quod fuerit mutuatum. Quòd fi mfra ditum terminum non fatisfecerint, 
Rector vfque ad diltane fummam debitum de libris fuis ve cuperct ,. Si Verò adeo pauper 
exiflat , quod in bonis penitus nil babeat, ex ‘penfis Collegu cum volumus fep: Imt» € ex- 
pendi pro fepoltura, fecundum quod Reétor , ct maior pars Collegij duxerit arbitrandum, 
Mandantes Scholaribus s et Sacerdotibus Unine, fts » quód ipfum funus aftociar: , et porta- 
re ad Ecclefiam teneantur. Nec ab inde valeant recedere, donet traditum fuerit Eccle- 
fiaftica fepolture , et nihilominus die ipfis obitus , uel fequenti , ac ctiam nona die dias 


——ÁÓ— — I—" 


AZ 35 folem- 


ni Tnt i 


DELLA HISTORIA 
SIA a otl RENE. 

folemnes Miftas de Requiem, quibus Scholares omnes y & Sacerdotes intercffe tencan- 
tur , praciptinus intra Collegium celebrari « Mandantes tfuper in virtute fante Obc- 
dienti& , quod quilibet Sacerdos etiam fecularis pro eius anima duas Miftas , c totum Of- 
feci mortuorum y Alij autem non Sacerdotes quater feptem Pfalmos Penitentiales 
infra men[cui dicere teneautur « Catevuui quia inter opera Charitatis pium e$t iuuenes 
moribus informare, errantes faltë metu pene ab errorivus reuocare ypracipiendo man- 
damus diltis Scholaribus , & Sacerdoribus Uninerfis s quód in licitis , c» bonefüs fuo Re- 
ori humiliter obediant y nec eidem, aut [ibi inuicem moleflias, etiam verbales inferant , 
contrafacietefque acriter puniantur y fatisfa&ione prius facta lafò + Si autem aliquis 
Scholaris in Scholarem, vel Saccrdotem , aut familiarem communem administrationem 
gerentem in fao officio, wel alias ratione officij violentas manus iniecerit ; pro prima 
vice vefcatur Dane e» aqua illa die «Pro fecunda vefi atur. fi militer duobus dicbus, 
Quod fi tertio in id inciderit per Rectorem, ci Cou[iltarios ad tempus fecundum qualita- 
temexcefsus de coufortio iltorum expellatur , de bonis Collegi nil omnino interim per- 
ceputeus,. Et nihilominus lafo fatisfacere de proprio compellaturs Si però Sacerdos ia 
$cbolareim , vel muicem manus violentas iniccerit expell: valeat > Vel alias puniri fe- 
cundum quod Rettori , & Confiliarys Videbicur fore aquum. Preterea Scholaribus 
ludum taffiliorum cxprefsè interdicimiss « Irem ne Scholares aliquo cafu in publico , vel 
priuato cum mulieribus chorcare prafumant,uel perno&are, aut hyemali tempore de no- 
cie canam abfque exprefia Retoris licentia cxtra domum fuftipere , uel extra forenfem 
precipue de noéte in loco communis vel priuato inuitare y nili prius babita Re&oris licen- 
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tua, yt preuittitur , interdicimus exprefse è Item quod nulius prefumat Cameram fibi 
confignatam y velaliguem alius locum m aliqua fii parte fine confenfu Reétoris perfo- 
rare , Vel immutare , qui contrarium etiam Viiliterattemptaunerit , prinetur illa Came- 
ra Vel alias arbitrarie puniatur « Preterea intra Domutanullo modo etiam de Rettoris 
licentia fiat festum Regis ,nec aliquis in Camera fua aliquo tempore de notte , vel de die 
Scholares congreget ad choreandum , cantandum , vel pulfandum inftrumenta qualibet, 
nifi boc contingat fieri vecreationis caufa , puta pro liceutiato nouo , vel Dottorato, ac 
focio infirmo y c5. tunc de licentia Reéloris e Per boc tamen non interdicimus , quód fin- 
guli Scholares abfque alicuius prezuditioyuel impedimento infrumentis fuis Uti Valeant, 
moderate è V ltevius , inhibemus ne quifquam prandere , uel cenare audeat in Camera 
Jna cepante infirmitate , nifi prius obtenta a Rectore liceutia, Itemnec quifquam Cela- 
rium y aut Coquum. caufa curbandi , uel altos Officiales nifi exigente iusta cauJa ingredi 
ualeat contrarium facientes Redloris arbitrio puniantur . Adycientes, quod extra Ttnel- 
Luth communem nulli de wiualibus communibus aliquid sumistretur , nifi fecundum , 
quod Refor duxerit ltmitandum , vel nifi alia legitima caufa. aliud expoftulet + Vl- 
terius mandamus. Rettori quatenus diligenter bora condecenti » uidelicet in tertia. 
campana:nottis iubeat "Portam continuò claudi , c de mane in campana diei y & 
nomante aperiri , penes fe continue clanes de no&ievetenturus , uec aliquis, cuiufcunque 
ll'atwsexifiat ; post claufam ianuam fine exprefto Pretoris mandato ingredi Domum ua- 
leat; [ed nibilommus 15,411 iustam castam Reétori notam effe vecu[auevit in craflinum m 
pane 4 € aqua femel , ut fupra paenitentiam agat. Si autem aliquis y precipue de nocte 
finefiram, uel altum locum fujpettum mgrediatur y uel egrediatur Domum ; priuerur 
per TICHJC ommicommodo , ci» gratia ipfius Collegi ; quod fi fecundo inciderit, piuetur 
fimiliter per [ex menfes ; fi autem tertio exec [reris grauius pumatur, Infuper ne fine 
uinditta usolentia creftat audacia € congruum quicquam reperiatur , quod in Scho- 
daftica bonejtatis gloria maculam inferat , Statuimus, ci irreuocabiliter ordinamus; gua- 
tenus pro criminibus infrà explicandis naleant Scholares excludi à conforto Collegij , 
hac forma penitus obferuata » expellendus enim, contra quem labora: infamia,per Retto- 
rem, & aliquos prontdos de Collegio s Primò Inopepeturs c eidem fecundum exigen- 
tiam meritorum pena imponatur s Quod fr fecundo idem attemptauerit wocato toto Colle- 
gio» uel maiori parte , C uno de wifitatoribus , ac pramifta diligenti deliberatione an 
fit tolerandus, uel. eijciendus, fi deliberatum fuerit delere eğer y etjcitir y ac prine- 
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«Adijcientes , quòd nullus Scholaris per di 
Rettoris licentia , qui contrafecerit in craftina bora prandij cum pane, ci aqua peniten- 
Hamagat, In cafibus autem fupra pramilfis , Reétor cum Confiliarijs, e duobus V ifita- 
toribus poffint ex nunc authoritate noflra ad expulfionem fimpliciter , e de plano fine 
Shrepitu , ci» figura iudicij omni appellatione remota procedere , eofque poffit ipfe Rector 
cum Confiliarijs , preter bos cafus , pro ut eorum exegerint demerita, fimili modo punire , 
condemnare , ci etiam fuper ipforum moribus , ei» vita, & di&e Domus regimen quoti- 
dianum difponere , &r alia facere , que couferuationem ipfius Collegij , dummodo prefenti 
nostra Ordinationi non obuient , uiderit expedire « Prouifo tamen, quód quotiens. de ex- 
pulfione alicui Scholaris in cafu non exprefto agetur in poflerum , ant de quocunque ne- 
gocio arduo, quod quidem an fit arduum, ucl non Reüor, c Confiliarij, ac quattuor Scho» 
lares per cos affumpti difcutiant c determinent conuocare » € per duos dies antea aui- 
fare tencatur Reftor duos V ifitatores , ci totum Collegium , e" de confenfu eorum , aut 


quia cura temporalium i 
fideutis aliquid de bonis Collegij depereat , diligens cura eft adhibenda, Statuimus , ut per 
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tur Collegi gratia perpetuo , uel ad tempus. Si uerò tertio excefferit, quia contra ta- 
lem fic frequentantem eft prefumptio Vebemens de incorvicibilitate sne ouis morbida 
D Ù » € ud s, 

inficiat totum gregem per Rettorem, et duos Vifitatores , ac etiam totum Collegium de 


lla mifericontia expellatur „nec ibidem tolerari » Vel de nono recipi va- 
femel expui fus pro criminibus infraftriptis. Crimina, propter que pre- 


mifya expulfto fieri pofiit , funt bac . Blafphematio Dei, et V. irginis Gloriofe Vitupero- 


manus iniettio cum gladio , vel aquinalenti instrumento in Scholarem, 
el familiarem , in communi Officio officiantem , quod ft enormis fuerit , 
expellatur , Item atroces iniuria , etiam verbales » contra Rectorem il- 


late y ita tamen , quod fi quis eum violenter percufserit , pro prima vice expellatur , et 
nullo modo valeat reconciliari, Item detentio armorum offen[ibilium , et defenfibitium , 
intra bofpitism. Item fractio alicuius Arca y vel Hofty y intra Collegium, animo no- 
cendi, Item fartum verum Communinni Collegij ufque ad valorem triginta folidorum, 
Item furtum verum priuatarum , vfque ad Valorem trium librarum Bononien[rum . Istis 
antem duobus cafibus , fi minus etiam, vfque ad unum. folidum, quis pro fe , uel alio ra- 
puerit fecundum quantitatem matorem, eb minorem grauiter, et grauius puniatur, fatif- 


remifta, Item facrarum monialium. aut Y irginn defloratio, et boc cafu 
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pro prima mce expellatur , It? adulteri, Item continuò Con cubina extra Domii detentio, 
Item introduttio alicuius mulieris fufpeGta intra bofpitium , qui autem non fu etti, ex 
sig i 


ntroduxerit , ipfo fatto periurus fit er nihilominus grauiter puniatur , 


Item feditionem , feu zizaniam in Collegio feminans , per quam ad fcandalum, vel con- 
Spivationem deueniatur. Item fcandalum ponens in Collegium cum effratfione Porta- 
rum y vel diffipatione bonorum pro Viliu quotidiano. Preter bac etiam »»t a fingulis 
de dilto Collegio diflra&ionis cuiuslibet tollatur occafio , per quam impediri poftet , vel 


debite perfettionis excurfis, Volumus » quod fi aliquiex Scholaribus, 


etiam fi evaduati existant, officia, vel procurationes quoruncunque fefeipianr, per que à 
Studio vetrabi valeant , quod iudicio Retoris , c Confiliariorum relinquimus extinian- 
dum, nifi amoniti , vt premittitur, omnino dimittant, eo ipfo expellantur, Et idem de il- 
lo flatuiimus , qui non obtenta a Rettore liceutiaper fex dies extra Ciuitatem , feu Colle- 
gium permanferit. Et idemde illo qui etiamobtenta licentia pro fuis negocis abfens 
infra quattuor menfes infta caufa ce[santes de qua fidem Retori , ci Confiliarijs tengatur 
facere , non vcuertitur nifi forte pro Collegij negocijs ad Curiam vel alibi miffus effet . 


em naturalem fe absentare prafumat abfque 


ollegij „er non aliter illud exequatur Adiycientes , quod Scholares om- 
nes pro Doltorando , licentiando , uel mortuo aftocrando , uel alias rationabiliter per Re- 
Coren conuocati, ipfum fequi ualeant, Inobedientes ero eius arbitrio punianturs Verum 


mpedit adminiftratione, ne propter infolerciam , aut incurià pra- 


otim. Collegià expenfis corum affumatur unus , uel plures uiri prouidi , e 


| difcreti , nciles , & experti , qui in prafentia Collegij prestito primitus tatis facrofamitis 
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mento , quód eorum officium fideliter exercebunt omnes » € fingulos fru- 


Dd 3 us , 


Cote naai 


Errori Per li 
quali gl Sco 
lari Po/fono 
effere dal 

Collegio cac- 
ciats fuori, 


Lines 


———— —_  _—_——__r__—_—_—————————È,_r 


——— nen 


DELLA HISTORIA 


&us „redditus, C prouentus in quibufiunque bouis , nel rebus confiant integraliter 
Collegio alfignabunt , cj fidelem, ac legitimam reddent rationem quecunque bona ap- 
prebendendi, gubernandi c recipiendi, poReffiones fepe, cr. fepius mifitandi, prowifiones 
ad Mandatum Rettoris , er Collegi quofcunque alius , ei coutratius licitos , tàm tempo- 
vales ; quam perpetuos faciendi , colebrandisexercendi in iudicio & extra plenariam ha- 
beant potestatem. In fine ueró anni , aut fapius fi Rettori , & maiori parti expediens 
uidebitur , de omnibus receptis , gestis datis , e. adminijtratis rationem , čr computum 
plenarie reddere teneantur. Quod fi Reétori , & Collegio utiles , v» expedientes uidean- 
tur y fic Afumpti poffint in diéto officio diutuss tolerari , nel fi ipfe Re&lor , c Collegium 
maluerit, pro libito alios ualeant loco earum fubrogare + Ac etiam Sacerdotes unum, uel 
plures diti Collegy quotiens expediet eis adiungere Scbolaress tamen ne eos diuerfa com- 
miffanegocia a fruttu Study distrahere policut , nolentes proficere , nolumus y nifi forfan 
urgenti nec e[fitate , e tunc de mandato Kecforis expre[Jo , e uon altas circa boc impli- 
cart, Mandamus tamen, quód quilibet Scholaris infra annum a die fug receptionis nifi- 
tare tencatur omnes poftefiiones , c. fingula loca Collegio applicata , fiue fint mtra Ci- 
uitatem , fine extra y ut de ipfis finguli Scholares plenam notitiam habeant , que quidem 
Procurator Collegi teneatur fideliter fingulis praiutfto modo manifeStare.Bona aute, feu 
redditus , ut premittitur, recoleétos , & intra ,uel extra Coliegium reconditos custodiat, 
conf[eruet , expendat , & inxta temporis difpofitionem pro nece[fitatibus Collegij difpen- 
fety ctt Reltor duxerit committendum, qui quidem ni! omnino poffit alienare , nifi de con- 
fenfu Reétoris ei maioris partis Collegij, nifi effent bona y qua fi ruando feruari non pof- 
fent y e tunc pofsit boc Retforis licentia. Quod fi in pecunijs exftant, Volumus eorum 
cuftodiam T befaurarto afstgnart , ad cuius oficium fpettet diétas pecunias modo infra- 
fcripto diligenter custodire, ac fummam , expen[amque , & veflam in libro computorum 
fideliter deferibere , qui etiam fingulis diebus „vel feptimanis iuxta Confilium Rettoris, 
ac formam fiatutorum pro quotidianis Ufibus Collegi eas diftribuat + Necnon , & quo- 
tiens fuerit requifitus plenariam , e fidelem rationem reddat , eamque fufficienter re- 
prefeutare , ci exhibere in prafentia Re&tovis , & confiliarorum , & quantitatem fupe- 
reftantem, feu fapeveftentem omnium pecuniarum in arca commun reponere teneatur s 
Pro quarum pecuniarum , etr aliorum Iuvium Collegij [c curiori caftodia , e confernatio- 
ne flatummus , cr ordmamus, quod intra Collegium , in alys loco tuto vna Arca , fen Ca- 
pfaretineat, & quatuor diuerfis clauibus claudatur , quarum unam Retfor, aliam The- 
faurarius, tertiam Unus de Confiliarijs, quartam autem Bernardus Guidonis, quam diu ibi 
erit set eo abfente aliquis fidelis Scholaris ad boc deputatus teneant + In qua quidem Ca- 
pla, feu Arca, ab Una parte Stent omnes pecunia C ollegý quadraginta ducatis duntaxat, 
pro vfibus quotidianis penes Thefanrarium veman[ivis, Item figillum commune , cum 
quo nil figillari valeat , nifi de confinfu totius, vel maioris partis Collegij , et leđa 
prius littera in Communi qua quotiens expediet Reftor nomine Collegij fe fabfiribat, 
Item ibidem omnia priuileoya , et originalia borum Statutorum , ac etiam omnta Inftru- 
menta , et alia inva tranferipta diéfi Collegij fermata bac forma fideliter confi ruentur. 
Reor quippe expen. Collegij ne contingat in aliquo ctus inra deperire omnia prinilegia , 
ct Infirumenta publica , et autentica cum fubftriptione , et authoritate duorum T abellio- 
num tranferibi faciat y et exemplari jet de tranf.ripto fiant dua copia autentica, gua- 
rum vna penes ipfum Rettorem, exhibenda tn indicio , et extra quotiens fucrit opportu- 
num, Reuqua m difta Capfa perpetuo permanfira , Origmalia autem omninm pradiéio- 
rum y in Sacriftia Fratrum Pradicatorum , vel Minorum s ant alibi , fecundum quód. Re- 
&or , et Collegium duxerit ordinandum, custodienda reponantur, Et nihilominus omnia 
pramiffa fecundum authenticationem m uno libro , vel diuerfis pergamenis iranferiban- 
tur , qui quidem liber, vel libr in Libraria commmuni fab Catbena , et Claui reponaniur, 
Infuper per Rectorem , et Confiliarios fin gulis amis fiat Inuentarinm publica manu firi- 
ptum de omnibus bonis, et rebus „tam mobilibus , quta immobilibus, videlicet , poffe" 
fionibus , Territorys , ct quibufinnque alijs ditfo Collegto applicatis. Quod quidem in 
| dicta Communi Arca recludatur yet etiam in libro pergameni copia trauscribatur , vr [ic 
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de bouis Collegij prafeutibus , et futuris diligenter conferuandis clara notitia poffit habe- 
Le Verum Ut prefata bona de bono in melius angerty c conferuari valeant , Statui- 
mus quod anno quolibet infra očko dies post creationem noui Reétoriss Con[iliartorunma , 
T befaurarij4; Re&or antiquus , «iv T befaurarius , cum antiquis Confiltarijs reddant ra- 
tionem fuam fcriptam nouo Rettori, & T hefaurarto prefentibus Confiliarijs nouis y c 
tribus Scholaribus,quos totum Collegium duxerit eligendos , quam quidem rationem firi- 
ptam, feu librum rationum , Ut per eum de quantitate annua expenfarum Collegi; li- 
queat in futurum, Volumus in arca communi exacta diligentia referuari «Poft boc au- 
tem in continenti nouts officialibus per antiquos cum Inftrumento publico omnes pecunia, 
qua fupererunt , cv omuja fuperius euarrata in Arca communi repolita s necnon, c In- 
uentarinim ommum bonorum cum Clauibus dita Capsa fupra premiffis mannaliter y c 
integraliter confignentur . Mandamu [que expeditum Inucutarium in perfonam nouorum 
Officialt renouart gdditis in eodem ommibusyqua de nono fuerint acquifica, ac deletis bijs, 
qua vetuflate, ant alias legitimè fuerint consupta, Denique fafficiéti, ér legitima ratio- 
ne exbibitay ac fideli, & integra alfignatione fattasvt pramititur, necno fatta relatione; 
falte fummarie prafente diéto Collegio vel maiori parte ipfius defuperefentibns oficiales 
noui poffint antiquos abfoluere er litteras Quitatia dare de omnibus ge[lisycir adminifira» 
tis per cofde.Eifi,quod abfitprafati Oficiales antiqui in aliquo reperti fuerint culpabiles, 
debitores , vel obnoxij per fubtrattionem librorum, vel aliorum bonorum » € alia iuris 
remedia ante illam abfolutionem fatisfacere , ei € ollegitum indemnem conferuare cogan- 
tur per Rettorem oun , & tunc deimum abfoluti nullatenus ad aliquod officium am- 
plius in Collegio aRuma:tur, Preterea circa librorum in Armario , feu libraria communi 
per nos deputandorum vtilem , cautam , e folertem curam adbiberi uolentes » Statui- 
mus, & mandamus omnes libros in di&a Librariareponendos uniuftuiusque facultatis y 
ant Valoris existant sub bonis clauibus perpetuis temporibus mcatbenari, nec abinde dli- 
qua occa[ione , uel titulo s ctiam ad brem [inumn tempus per aliquem , nel per aitquos 3 
feu pro aliquibus perfonis cuiufcunque conditionis , status , nel preheminentiæexiftant y 
quocunque colore quefito poftint inde extrahi , sex disquaternari , duntaxat ligandi , nel 
reparandi causa etiam cum libro stiliori per:nutandi , ctv tune id fiat » de consensu Re~ 
ctoris , © totins Collegij „nel duarum partu ipfius . "Prouiso , quod liber ligatus , sen 
reparatus y sel, ut premittitur, cum utiliort per-nutatus, ceRante omni dolo, quam citius 
fieri poterit reponi debene fub clani in loca priori, contrarium facientes, consentientes, 
ac scientes , g non veuelantes , pro primauice expellantur perpetuo ab ipfius Collegij 
consortio , č nihilominus damnum y fi quod illatum fuerit, per subtraétionem omnium 


bonorum , cr alia mris remedia resarcire teneantur , Decernentes etiam quëcunque con» | 


traifun altenationis de quouis libro communi celebratum , prater casum permutationis 
permiffuin, nullias effe momenti, Statuentes, insuper, quod ostium Libraria duas clanes 
diuersas babeat , una n fortem s cun forti clauatityay alid vero condecent? . "Primam cu- 
ftodiant Scholares finguli uicifsia per nenses fideliter , & diligenter , secundum quod 
Rector , cy Collegium eos duxerint d. ‘putandos , ad cius custodientts officium spectet fin- 
gulis diebus , boris congruis , & ordinaris aperire Librarian , dr claudere , ac semel in 
die muestigare diligenter , cr fi expediat referre ReGori, an circa libros , uel eorum cla- 
naturas fit aliquid innouatum , quod reparatione egeat .. Clauem autem aliam disfimi- 
lem babeant finguli Scholares , quibus temporibus congruis set opportunis ad librariam 
libere pateat aditus e Prouiso tamen, quod nullus forenfîs illuc ingrediatur niji presen 
tibus una y tel pluribus Scholaribus de Collegio è Que omnia, ut ejicacius obseruentir s 
et ut securior adhibeatur custodia, precipimus , quód Scholares omnes antequam Clauem 
de manibus Reétoris fic suscipiant, in manibus cius specializer y tais Sacrosandlis Euan- 
gelijs, tuerent de omni indemnitate , aè fideli cuftodia circa Librariam et fingulos eife 
dem libros conseruandos adbibenda . Mandantes denique Sacerdotibus , et Seruitoribus, 
quod precipit ii Scholsvinm absentia circa Librarian , et alia bona Domus conseruanda 
diligenter innigilent , ac inbibentes expreftè y ne Rettori, etiam cum Collegio para- 
menta sua iocalta dicti Collegy poffit cuimis perfone commodat , uel precario , aut alio 
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cafu, vel titulo tradere, fub pana periurij. Cateri nolentes frutti ,vtilg progredi folituna 
ex'facultatibus generofis Canonica Scientia , & Ciuilis propter attus reprobos, aut deff- 
diam Prafidentis retardari , quinimo , Ut excufto negligencia fomno , ac fedula cura in- 
terpofita prafati Scholares diuina [ibi cooperante gratia Valeant fiis temporibus , opta- 
sus fruéius producere ad continuam reformationem Collegi prafati tres Vifitatores , Yi- 
delicet , Epifiopum , er Archidiaconum Bononien. & ani iquiorem Doctorem in Letfura, 
non atate, ii iure Canonico Bononia legentem, duximus ex nunc diído C ollegio, gr perpe- 
tuis temporibus deputandos!, cos obfecrantes m Domino, quod faltem femel quolibet anno 
de menfe Septembri , aut [apins , ji per maiorem partem Collegi) ipfos contingat euocari 
ad ipfim Collegium perfonaliter accedentes Rettoris defidiam , infolertionem, negligen- 
tram > fcu ectam impotentiam fauorabiliter Juppleve , ac ipfum , & Schotares diftolos , 
lafciuos y, & Vagabundos fine firepitu , e figura iudtcy tuxta eorum demerita , corrige- 
ve , punire s čr condemnare valeant. Necnon fingulos Scbolares expediat femel m anno 
examination firbijcere , ei indociles , & penitus ad frutium fcrentia acquirendum inba- 
biles , de confinfu Rettoris , ez" Confiliariorum y ne fruftra occupent idoncorum loca , cx- 
pellere valeant , feruata forma in titulo de cxpulfigne limitata, Et demum fuper vita y 
& moribus , er regimine quotidiano ipfius Domus re formande fupplende , & alia fa- 
cieuda , qua pro vtilitate , ei commodo , c cojferuatione ditti Collegij, dummodo pra- 
Senti noftre Ordinationi , non contradicant, plenam concedimus facultatem . Quodfi ipfi, 
"Vel aliquis corum nollent , vel uon poffent alijs occupationibus impediti buic Vifitationi 
intendere , loco Epifcopi Bononienfis, cius Vicarium in fpiritualibus , Loco Archidiaconi 
Vmiuerfitatis Vltramontane , fcilicer Gallica , Re&orem , loco Doloris legentis in Iure 
Canonico Antiquiorers in Inre Ciuili atu legentem volumus fubrogari , qui quidem pani | 
modo vifitare , e abfentiam , feu noluntatem prampfiorum fideliter pro illa uice fupple- | 
ve tencantur, Mandamufgne boc fieri abfque expenfis , & oneribus Collegij . Prouifo 
tamen quód ipfi V ifitateres bonorabiliter recipiantur ,ei honorabilis Collatio , uel pran- 
dium , iuxtavitum Patria ministretur cifdem, Preterea, ut di&um Collegium ad quod; 
d ipfius incrementi fummé afficimur ficceffiuis temporibus de bono in melius profpere- 
thy , fpeciales Prote&tores , Jeu Defenfoves , tidelicet ss... Epifcopum Ositenfem ee.» f 
Vicecancellarium Romana Curie, ac unum » tcl duos Cardinales [i qui fucrint de gene- 
re nofiro , uelde Diacefi Lemonicenfi fuccefiuà duximus tfi Collegio deputandos, eosin 
locum nostrumynobis iuxta Det beneplacitum de grafenti luce fabtraéfis, ad C ollegy pro- 
tetfionem , er defenfionem tenore prafeutium perpetuo fubrogantes » ac concedentes e1f- 
dem in omnibus , & fingulis qua ad reformationem , et conferuaitonem Status ipfius 
Collegi , & fingulorum fuerint neceRaria , commoda , e? opportuna , fucce[fiuss. tem- 
poribus plenariam poteftatem y attentègue ro gantes , ac m Vifteribus mifiricordia IESV 
CHRISTI obfecrantes , quatenus iuxta fiduciam, e [bem plenam, quam de ipfis gerimus, 
poh noflyum Obitum, vt pramittitur, prefatos Collegium, & Scholares ‘uniuerfos in 
fits Iuvibus , iuStitys, e negociorum promotionibus pictatis intuitu, efficaciter foueant, 
protegant , ér manuteneant , ac circa protetionem ipfius Collegij adeo folerter inuigi- 
lent y & uberioris Charitatis affectibus intendant , quód Domus ipfa uotiuis crefcat fic- 
cc [fibus s e feliciter im Domino profperetur , ut pev bac, cr alia pietatis opera premium 
a DEO confeguantur aternum, Verum Cinitatem nostram Bononiam , in qua predi- 
Amore del | Gum Collegium fundati exiflt, fauoves et beneuolentia fpeciali nolentes profequi, et eins 
Papa vero Poteflas, et «Antiani, et alij Cines ipfum Collegiuri protegant, manu teneant , et de- 
Holognefi , fendant , Statuimus , et etiam Ordinamus , quód Antiani preditti » qui pro tempore fue- 
vint de triennio in triennio pro maiori remuneratione de menfe Septembri poffint eligere 
Pretore, An-| tres Scholares pauperes dociles Cines Bononienfes in Inre Canonico Studentes „et eofdem, 
"eds ven uel ali os Rettori dici Collegi prafent. are 3 querum cuilibet Re Gor , et Thesaurarius dicti 
enefi dofen. Collegi; quolibet anno tradant, et afsignent realiter extra Collegium qunguaginta libras 
{ori del col. | Bonomen, medietatem y mdelicet de menfe Ottobri , et refidumn de menfe April, mec 
legio. aliquid Commune amplius in Collegio , uel fa£lis eins habeant » faluo guod de iuramento 
-| prestando per eos fuperius e$t exprefum, Qui quidem [i criminofi fuerint vel ad Stu- 
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dium inutilesrenocari Valeant , cr per dictos Antianos alij loco eorum prafentari . Quod 


fi infra quindecim dies eos prafentare neglexerint , Epifcopus Bononienfis corum. de[fi- 
diam , fen negligentiam de Bonon, fupplere pofsit: pro illa vice. Pari autem numero eis 
difcordantibus , Reckor ey Confiliarij eiufdem Colllegij magts prouectos recipere , vel 
ceteris paribus gratificare poffint,quibus malluerint nulla fraude adhibita « Denique cum 
fpena firmam haheamus , quód nobis in Domino quieftentibus ex huiufmodi: Dominica 
Domini fic plantata now continuo palmites oriantur, qui vberes fructus , e. vtiles tot 
orbi producant y per quos Deo propitio militans Ecclefia decorata poterit infigniri, ac etia 
Reipublica multa commoda provenire. Icctrco noftros fuccefsores Romanos Pontifices ci 
Collegium Cardinalium Romana Ecclefia pracipue Legaros de latere in partibus illis Vi- 
ces Romani Pontificis gerentes , necnon omnes Pralatos , Barones » Nobiles , c quof 
cunque Oficiales Ecclefie , qui pro tempore erunt inibi degentes, & etiam Vninerfitatem 
Study Bonomienfis in afper[lone fanguinis pretiofi Saluatoris nostri obsecramus ,.quate- 
nus Collegium pralibatum , c fingulas perfonas ipfius , & ipforum Iura, res, bona Vel- 
lent pro Det reuerentia e bonore „ac reuulfione fuorum peccatorum babere propitius 

| commendatos , 1pfosque suis auxilis  fauovibus , cir prafidis confouere ,. Scholares quo- 
que , ac Saccrdotes ipfius Collegij attenté rogamus y qi paternis afeltibus exbortamur , 
quod i timore Dei Vite, ci conuersattonis corum firmam faciant fundamentum, fint 
constantes in Studio y cv lectionibus affidui ci» in proficiendi de(iderio femper ardentes, 
ac [icut lucernain bonis operibus resplendentes s ut fici, qui fruttum , etr gradum suj la- 
boris expe&ant y prius diftant y quàm doceant s lint continentia pudici , conuerfatione pa- 
cifici sdulces eloguijs;religiofî moribus, gestu granes a Sint etiam charitate ,dileétione , 
eo humilitate, ft exaltari velint a Domino, inter [e coniuntti , ci» qui maior eft inter eos, 
enangelica perstafîone confilij y se reputet minimum. Sit denique in uisu eorum [impli- 
citas y in auditu humilitas , c. claritas in intelletta , benignitas in uultu , sanitas m 
mente , charitas in corde, ut fic uita proficienzes pariter, eir doctrina dignis attol- 
lantur honoribus in bac uia , c mcrcedem 4a-Domino repromif[Jam consequantur in 
Patria beatorum e Nulli ergo omnino bominum liceat banc paginam nofire Confti- 
tutionis , Ordinationis , affienationis, donationis Statuti » deputationts , Rogationis , 
furrogationis , reseruationis , obseruatiouis , c cxbortattonis infringere , uel ci ali- 
quo auf temerariò contraire, $i quis autem hoc attemptare presumpserit y erc. 
Dat. Auinion. decima quinta Kalen, I. anuar , Pontificatus noflri Anno Secundo . 
Il benigno Lettore mi (culi fe in queta narratiua- del Collegio Gregoriano fono 
ftato alquanto prolio più di quello doueuo , perche mi parrebbe mancare del de- 
bito mio ; fe io npn cercatli di deradicare gli errori di coloro, che delle cofe di Bo- 
logna hanno fcritto , li quali dicono, effere il vero, che il Papa defignando di fa- 
bricare il detto Collegio , leuó a’ Peppoli per autorità propria alcune loro cafe a 
quetto fine;e vi ordinò il Collegio, ma che in effo peró non vi entrarono Scolari di 
forte alcuna, i] che quanto fia lontano dal vero, può ciafcuno vederlo chiaramen- 
te dalle fudette lettere citate. Ma pafliamo hoggimai all'anno feguente , che fü 
di noftra falute 1373, nel quale Nicola di Francefco dalla Scala Anconitano fü 
eletto Pretore di Bologna per li primi fei mefi , e Balugano de’ Balugani da Efio 
per li feguenti , effendo Antiani di Gennaro. Per Porta S. Pietro ; 


Ritrouauafi in Bologna in tanto Giouanni Hauheuuod , che di già haueua traua- 
gliato il territorio di Parma, di Reggio, di Piacenza, di Caftel nuouo; & anco 
haucua prelo , e prefidiato Je Caftella del Pauefe , che hora ftauano ad inftanza 
del Legato, quando Bernabò alli fette il Venerdi con gran numero d’ huomini 
d'arme , di Arcieri, € di fanti a piedi, infieme con Giandotto Vifconti venne ver- 
fo Bologna , & entrato nel territorio di effa pofe a facco, e fuoco le contrade di 
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Bazzano ; Zola, Ceredolo, S. Giorgio; € e Medicina, & arricchito di molta preda , 
paíso all’ afledio di 3. Giorgio , che da Matteo di à omafo de’ Magnani era guar- 
dato. fiche intefo dal Legato» & oltremodo fpiacendogli l’efterminio fatto ; fu- 
bito (pedi Frate Daniello da Carreto huomo di gran valore » Caualiere dell’ Or- 
dine di Santa Croce, e Capitano di quattrocento Lancie della Chiefa, e di gran 
numero di pedoni , confignatoli anco di più due delle quattro Tribu della Città, 
con le Taglie del Contado di Boiogna , li quali tutti patiarono a Bazzano , doue 
ferimatifi due giorni, poi pallarono a 3. Giouanni , & vnironfi con je genti dell- 
Hauheuuod , che quiui era venuto in aiuto de’ bolognefi . Maintanto, che fi ap- 
parecchiauano di gire a trouare 1] nemico, e venire con chio iui a battaglia, Gian- 
notjo „che ben pretto‘fi accorfe della venuta de gli Ecclefiaftici , abbandonò i’ im- 
prefa del Caltello di S. Giouanni , e piegando fotto il detto Caftello; quiui paísó 
ficuro , ma giungendo n a folio Galego luogo profondiflimo » credendofi patia- 

re francamente per gire alla Baftia di Cefi , giunto quiui s' incontrò con |’ elierci- 
to dell’ Hauhcuuod , e vedendo non poter fi cuoprire fù forzato di venire a cruda 
battaglia , la quale fendo durata con egual valore quafi vm hora ; finalmente ve- 
dendo Giannotto , che il luogo apguíto gii leuaua di mano la vittoria , con tre- 
cento Lancie fi fuggi. De fuoi Capora li molti ne reftarono prigioni, & altri fu- 
rono vccifi , e quelli , che fuggendo volfero paffare il Canale di Modona , che ha- 
ueua Je riue alte, fi fommerfero , di modo che di tre mila caualli, che erano , due 
mila ne perirono , faluandofi folamente Giannotto con alcuni pochi Caualli, ri- 
tornando li vittoriofi carchi di preda a Bologna . Ora il Legato , che fi vide ha» 
uer benigna ja Fortuna, non volendo in modo alcuno mancare alla ragione delia 
guerra, con Giouanm Hauheuuod, e cinquecento lancie pafsò a Modona, e d' in- 
dial campo della Lega , che nel Piacentino a Borgo Nuouo fi ritrovava. E per- 
che haueua inten dimento co' Fontanefi , animofamante battagliò il Caftello di S. 
Giouanni in Croce ; luogo fortiffimo , e l'ottenne infieme con la Rocca . La cui 
perdita pofe in tanto fpauento Galeazzo Vifconti , che mancò poco, che non per- 
defie tutto lo Stato fuo : percioche in breue fpatio di tempo , quafi tutte le Caftella 
del Piacentino , fi diedero in potere del Legato, il quale infieme con Francefco 
Scotto fuorufcito di Piacenza , e molti altri ribelli grandemente trauagliò quella 
Città , e la pofe in gran per icolo ; per hauerla di maniera riftretta , che quafi alcu- 
no non nc poteua vicire . Vedendo il Legato hauere nelle mani il fudetto Caftel- 
lo, fi pensò d' haucre anco nelle mani l imperio di Galeazzo , c perciò con PHa- 
uheuuod, ele Tribu de’ Bolognefi venne per quel di Reggio , e di Parma; e fer- 
matofi nel Piacentino , per molu giorni fece crudeliffima guerra nel Piacentino,e 
ne) Panefe. Enel medefimo tempo ritrouandofi il Conte di Sauoia con le fueigen- 
ti, col Fratello del Papa, econ gli Heredi del Marchefe di Monferrato, che erano 
al gouerno di Luchino Nouello figliuolo delmorto Luchino Prencipe di Milano, 
a’ danni di Galezzo Vifconti, & hauendolo grandemente trauagiiato  pafsó il 
fiume Tefino con tutto l effercito , e venne ful Territorio di M; lano , doue fenza 
hakere contrafto alcuno , pofe tutto quel Contato a facco , prefe gli habitatori, 
rouinó gli edificij , rubbò beftiami, c fece ogm’ altra forte di crudeltà infino al Bor- 
go di Vilmercato , ò pure Vico di Marte , c quiut in oppofito del campo del Vif- 
conti fi fermò. In quefti medefimi giorni cflendo in Bologna il Sire di Chuzzi del- 
la Cala di Francia, » eGiouanni Ha uheuucd con la condotta di ottocento Lancie, 
e cinquecento Arcieri,e due delle Tribu di Bologna paffarono ad vnirfi col Cam- 
po del Fratello del Papa , e del Conte di Sauoia, che col loro effercito erano < 
Vimercato , tenerido la via di Cento sù la riua del Pò , d’ india Oftia , & a Borgo- 
forte ; poi pel Mantouano, e pel Veronefe , hauendo 11 Malatefta prima con lc fue 

-| genti afficurati tu tti li paffi , efinalmente giunfero alla Campagna di Monte Chia- 

| ro. Quiui Bernabò già haucua fatto vna longa ,€ profonda foffa per difenderfi 

dal’ impero de’ nemici, € per faluezza di Monte Cl hiaro , Caftello già f. iic ET 
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fopra vn picciol Colle da Federico Secondo Imperatore ; € poi dal Conte di Fian- | Mente Charo 
dra, che pafsò con Carlo Re di Sicilia , ruuinato. Paffato adunque la detta Folla, | E 2 ag 
c venuti al fiume; iui trouarono due mila Laucie Ongare,con gran numero de’ pe- S 
doni fotto la condotta del Conte di Virtù V i(conti fratello di Galeazzo , e di Ani- 
chino Mongrado il che diede loro granditfimo terrore ; percioche fi viddero di 

{ numero aftu a gl’ inimici inferiori. Nondimeno fatti animofi dali? inuito de loro 

| Capitani, e difpofti di piùtofto perdere la vita, che moftrarfi di animo vile, pi- 

| gliando l arme ia mano tutti concordi, e quati (enza offeruare ordinanza militare 
fiazzuffarono col nemico loro ; e quafi pe: vn hora fü combattuto valorofamen- 
te. I Capizani deli" vna,e l altra parte,vedendo,che nè con ar:e,ne con configlio ; 
ma con indifferente odio fi combatteua in tutti i luoghi andauano foccorrendo ; "iim 
c confortando quei, cheinon potevano reggere , & effi finalmente entrando nella |-4 ^74 / 
battaglia fi forzauano di riparare il pericolo , che fopraftaua a foldati loro.. All- ne gis i 
vitimo gli Ecclefiaftici non foftennero la furia de foldati del Conte di Virtù; per- | 1 Amarita 
cioche da loro erano abbattuti, e feriti da ogni parte y di modo , che meth in fuga | de /oldari. 
lafciarono i carriaggi , e lebagaglie ,e molti cavalliia abbandono. Gl ininici ia 
ifcambio di feguitare la vittoria , vedendofi in mano la preda difordinatamente 
corfero a faccheggiare la preda lafciata. Ora P Hauheuuod , & il Malateita , che 
s'accorfero, che gl’ inimici vittoriofi erano occupati intorno ja preda ; e difordi- 
nati,rich:amó a dietro li fuggiciui foldati , e dimoftrando loro, che potevano ricu- 
perare la perduta vittoria , gli ritornò fotto le in(egne , e con quell’ ordine , che fù 
potfibile gli fpinfe addolio a depredatoci difordinati , li quali prima fentirono le 
punte delle armi, che s' accorgetiero di hauer fopra gl’ inimici , e tanto valorofa- 
mente fi portarono i vinti , che li pofero in fuga, & in ruina. In queíto conflitto 
oltre che vi reftatlero cattiui tutti li conduttieci di quell’ efiercito, e cinquanta Ca- 
piani [talianisfrà quali fù Francefco Marchefe da Efte, Andrea, e Romeo de’ Pep- 
poli, da’ quali tre Capi ne cauarono ditaglia 190. mila ducati , il Conte di Virtù 
con Anichinofi fuggirono. Fatto guefto, il campo dell’ Hauheuuod gittò vn pon- 
te fopra Addaal Caftello di Briuio; e col mezo di efio pafsò nel Bergamafco,doue 
quafi tutta la fattione Ghibellina fi ribellò a Bernabò Vi(conti , facendo il fimile 
Valle S. Martino, comtutte le altre Ville pofícdute da’ Guelfi. În tanto li prigio- 
ni facti nel fudetto conflitto furono condotti a Bologna , e pofti fotto buona cufto- 

| dia, poi ad inftanza del Marchefe Nicolò , Bolognefi paffareno fopra Safluolo , 
econ molte fcorrerie pofero tutto quel pacíe a ferro , & a fuoco , il che veduto da 
gli habitatori moffi.a compaisione di tanta ftrage ; che loro fopraftaua, confide- 
rato il meglio loro , cacciarono fuori della Rocca Manfredino,il quale di naícofto |5«//elo s'ar. 
fi fuggì a Parma ;ed' india Milano, e così hebbero Saffuolo , e Fiorano, le quali Pede dem 
due fortezze apportarono ficura difenfione , e conferuatione di Modena. Ora "s di. s 
mentre che quefte cofe fi faceuano, Fiorentini con molte bande di foldati vennero 
fopra Maghinardo. da Sofenana ne” monti, huomo molto temuto, c potente, & 
aflediato quel Caftello , dopo molti afsalti, finalmente l' hebbero ; reítando pri- 
gione Maghinardo , a cui fù tagliata la tefta in Fiorenza, e. feguitando la vittoria 
prefcro Palazuolo; con le altre Caftella, che nelle Alpeteneuano gli Vbaldini . 
Fu Maghinardo, mentre viGe , Signore di Faenza, Cefena , & Imola, però non 
volle giamai efsere chiamato Signore delle dette Città, mà folamente Capitano . 
In quefto ifteflo tempo la fattione Ghibellina con l’aiuto di Bernabò pigliò l'arme 
contra de Guelfi nelle parti di Martefana , perche fauoriuano il Conte di Sauoia, 
€h' era ftato cagione digrandifsima ribellione contra il Vifconte, e perfeguitan- 
doli, quafi del tutto li ridufsea niente. L’Agofto feguente volendofi vendica- 
re Bernabò delle Vallade del Bergamafco della parte Guelfa , che fe gli erano ri- 
bellate , mandò Ambrogio fuo figliuolo naturale , con molti Nobili del le fue Ter- 
re, € con gran numero di gente d' arme alla Valle di S. Martino a Caprino, luogo 
così nominato, il qual’ è all'entrare della Valle per rovinare quei Montanari, € 
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tmibrogio difsipare a fatto quel pacfc ; di che accortifi gli habitatori toflo ragunarono gran | 
| noe U^ | numcro de" loro amici ,'& andati ad incontrare li nemici fecero cattiuo Ambro- 
i perra» n dale A D ` . m E: ^ 
i £ gio Vifcont, hauendolo cinto fotto Caprino, fualigiato , e crudelmente morto in- 
i ficine con molti de’ Nobili; € delle genti d' arme sche feco haueua ; il corpo del 
quale con pompa funerale tu fepolto in Bergomo. Manon tardò molto la ven- 


Morte d'Am. opp do Tl d 3 foi e 
bropio Gen.| dettà, percioche il Padre li domo con J' arme , e con varie forti di mortc. ne vecife 


dicata. dal | ifiniti, e rouino loro quante Caftella hebbero per quelle Valli. DD’ indi a poco 

Padre + tempo , che fü alli 20. di Giugno, il Conte di Sauoia ; che poco del Pontefice re- 

flaua contento , per eflergli mancato di darc le paghe a foldati, che perciò fi erano 

sbandati, fi dolcua delladata fede; c ne faceua gran lamento ; & era difpofto rifen- 

tiríene per ogni via, mà egli fù dal Legato, c dal Marchefe fouenuto di danari ye 

di gente; e pacificato venne a Bologna con ottomila caualli , a quali dato P aiber- 

go, nel Contato a guifa, che foflero nemici , fecero grandiffimi mali , dopoi fi par- 

D conte di) UrORO se li Nobili; che vennero col fratello del Papa, andarono alle loro contra- 
Savoia. fà | d€ je legenti della Chiefa ;& il Marchefe di Ferrara cavalcando pel Fregnano 
gran dannı| paflarono a Lucca , perche quiui fi era (coperta vna compagnia di Soldati, cingue- 
nel olognefe| cento LanzeTedefche:, che flimauafi , che Galeazzo Vifconti ]e haucfle mandate 

‘per difturbare la Lega, mà intendendo clleno la venuta del Conte di Sauoia , e che 
feco haueua vn potente eficrcito ; fi ritirarono a Serzana a faluamento . Il Conte 
di Sauoia intanto feguitó il fuo viaggio, c ne andò a Pifa , ed’ indi per Mare pafsò 
al Papain Auignone, c li foldati Bolognefi ritornarono a Bologna, doue fii publi- 
catala triegua frà la Chic(a, e li Vifconti per vn' anno; e li Vifconti rifecero di 


— À 


l'rsegna fra 
la Chiefa,e| dannialla Chiefa dugento mila ducati d’oro, e mandarono a Bologna fedeci Mer- 
canti de’ più ricchi di Milano per oftaggi; fin tanto, che foffe pagato la detta fom- 
ma de’ danari. Vuole il Corio, che di queftanno fuccedefse la.pace frà Vinitiani, 
e Francefco Signor di Padoua con gran vantaggio de’ Vinitianiy mà altri Hiftori- 
cila'defcriuono nell’anno feguente, fia pure communque fi voglia ; batta, che 
.. „| lorgoglio del Signordi Padoua reftò abbafiato, il quale non contentandofi di fi- 
pd dr “| pofare , e godere il fuo , con tanto fuo danno, e vergogna hebbe di gratia di poter 

viuerc in pace; tardi accorgendofi non efer buon configlio il volere con dubbiofa 


r 
{ 


| li Vifconts. 


| 

LI 

| 

rara, € Ni- À 2 > - 

"iani co'| fperanza dell aiuto altrui, entrare in certa, e pericolofa guerra. Li Capitoli frà 
Capitoli, | Vinitiani , &il Carrara furono quefli. Che Fraucefto "Nouclloandaffe a Vinegia, 

& bumiliandofi alla prefenza del Doge; confeRtaffe d haner fatta contra ragione quella 
guerra , e Jubito licentiafte tutte le venti, ch egli hancua aRoldate. Che diftruegeffe il 

| Caflello-d' Oriago , Caftel Carro , $. Clero , la Torre ycheera sopra la Brenta , e tutte le 
Fortezze da lui fatteydurante questa guerra, Che ammicaffe la Republica co'l Re di Ku- 
gheria, ele pagaffeduprefente quaranta mila ducati ye per altri cinque anni quindici mi- 
la all anno. Ch eglimon poteffe fare alenna fortezza sette miglia lontano dalle acque, 
che vanno nelle paludi di Vinegia,e di Chioggia « Che cinque Sani Nobili Venetiani 
eletti dal Doge con giuramento poncfJero i terminitraPadona, e V initiani «Ché il Car- 
rara porefte far uendere in Padoud ; enel suo distretto Sale ad ogni sua trolontà , e fos- 
sero liberati Taddeo Giufiniano „Gherardo Caminese, Ricciolino «Azzoni , e Federico 
Taddei, prigioni in Vngberia , & il V attoda cou gli altri prigioni. Viigheri ,e Padonani 

| foffero postiin liberta Che se Belluno s e Feltro neniffero sotto il Carrara, egli fosse 
obligato cederli aV mitianimfierae con la Chiusa di Quero, & il passo della Casamatta, ; 
eche V mittam non pagaffero evauez ze delle cosesche conduceftero fuori di V. inegta , Per | 

| 


| ofieruanza delle quali conditioni diede il Carrara peroftatichi Arcoano Bazzac- 
carin in Cognato, Giacomo Scoruigni, Francefco Dotti, e Giacomo Galfarelli 


Cavalieri. 
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- ARGOMENTO, . 
ZK Siproua la nobil Defcendenza de'Bentiuogli. Peftilenza in Bologna, & | D 


altre Città, Guglielmo Nouello Cardinale Legato di Bologna, Concilio del 
ec Vefcouo in Bologna. Soldati Ecclefiafici pigliano Vercelli. Il Parmegiano 
d € guafto dal Vifconti. Beni del Collegio Gregoriano vfurpati. Si batte mo- 
neta della Chiefa. Cafo marauigliofo occorfo in Bologna. Si tratta la pace col 


_Vifconti. Fiorentini fdegnati operano, che Mafla fi ribelli alla Chiefa. Ber- 
ed nabò s' intende fegretamente co" Fiorentini , i quali fra gli altri chiamano gli 
Scacchefi di Bologna. Si tratta. diffu(amente dellorigine , e virtù de Bagni 
della Porretta. Le fattionidi Bologna s' vnifcono , e Lana in libertà. 
et Il Legato fi falua apprelfo gli Eremitani . Fiorentini in lega co’ Bolognefi. Il 
Legato pafla a Ferrara. Bolognefi in Lega co” Vifconti. Bologna crea nuovo P) 
«x Magiftrato . Il Legato forma proceffo in Ferrara contro Bolognefi. Il Ponte- 893 
4 ficemanda i Brittonia riacquiftare le Terre ribellate « Bolognefi Ambafciatori 


A 


al Pontefice »\Gli Oratori del Legato eflortano ia vano i Bolognefi a partiri ? 

| dalla Lega. Brittoni barbaramente danneggiano il Bolognefe , Fiorenuniia 225 
| [37y] aiuto di Bologna, la qual rinnoua l'autico Gonfiglio e Copgiura fcoperta con-. |/* 

A tro là Città , Il Senato fpiana Munzone Caftello se chiude la porta S. Iaia. Y) 

p 


- |l Pontefice ritorna la Sedia in Roma , ifcommunica Fiorenza, & efforta i Bo- 

‘ognefi all’ obbedienza. Bolognefi mandano Oratori al Legato, & al Papa 

perla pace. ilSenato fpianta Pianoro., & alre Caflella, e formanfi nuoui 

"t Capitoli di Pace . Diuerfe lettere di varie commiffioni del Pontefice al Sena- 

È to. Pigliafi il poffeflo della Città, e fi crea il Vicario Generale a nome del Pa- 

pa+’Muore il Papa , e muore il Vefcouo . VrbanovI.è creato Papa; e Cle- 

d mente VII;Antipapa. Bolognefi Ambafciatori ad Vrbano, Affediaoó Cento; 
d 


eloracquiftano + Filippo Caraffa Gouernatore, e Vefcouo di Bologna. Imo- 
la fotto 11 gouerno di Bologna’, Controuerfia frà Scolariaccommodata con 

(tá nuovi Statuti. L'Antipapa mnoue guerra al vero Paftore . I Peppoli tentano 

j di riacquiftar Bologna. Bolognefi comprano Brufcolo Caftello , e il Poggio | 

(RI Pifano, Frati Eremitani di S. Giacomo raccolgono i Suftragi del Senato. Bo- 

> lognefi difendono Imola , e:pigliano la Pieue. Sindici , e Procuratori di Bo- 

dai lognajal Pontefice . Si fa mentione della nobiltà Vafea, e famiglia Pietramel. i 
lara, Moftrafil’ entrata , e la fpefa della Città , e la compra del Caftello Sola- p) ; 
rolo . Il Senato fà elemofine a poueri della Città , e prouigioni all effercito P 
del Duca d'Angioia nel paffaggio . Il Senato dà compimento all'Arca di San 
Domenico ,e fi fcuoprono gran miracoli, mentre la pefte affligeil popolo. 9) 
Bolognefifanno lega co’ Fiorentini» Prima. foccorróno Caftel S. Profpero s 3) 
e dopo fono pofti in rotta, Fra Bonauentura Padoano Eremitano è creato SS 
Cardinale « La Sagriftia di S. Giacomo de' Frati Eremitani di Bologna è fabri- 5 
cata fotto titolo di 5. Paolo primo Eremita. Bernabò prigione di Galeazzo |P) 
Vifconti muore di Veleno . E li Bologoefi co" Fiorentini entrano inlega di 1/5 


«C 
I Galeazzo, e perdono a tradimento il Caftello diBarbiano. 
d ea220 p idimento ! 4 
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$ Origine de 
i Bentinogit, 


DELLA HISTORIA 

3» tii B ttt 

gé OICHE fiamo per entrare in ragionamento della Gerieo- 
| logia de’ Bentiuogli , e de}la retta loro deícendenza , mi pa 
re, che non fia fuori di propofito prima, che più oltre pafl là 
penna» chiaramente dimoftrare , (e quei di quefta nobiliffi- 
ma Famiglia, ché lungamente poffedettero i] Principato di 
Bologna , & afcefero a tantà grandezza , fono originati , € 
difceli per diritta linea da quello antico, e nobile fangue 
di Bentiuoglios ò pure iper linea tra(ucríale , edi ceppo 
, ftraniero ; poiche Leandro Hiftorico famofo ( efia detto 
con buona pace, € riverenza ) ne. laua Hiftoria manufcr'tta recita vn’ opinione, 
| forfe tolta in preftito da qualche capricciofo Scrittore, la quale, a mio parere non 
hà fondamento alcuno di verità , nè meno è fauola da paflarfela così di leggiero, 


non bauendo quelloinuentoreveduto; nè meno letto le fcritture antiche, né tam- | 


poco ponderate le memorie , ma hà fcritto , come al meglio gli è venuta a taglio. 
Scrive adunque così Leandro: Che vao chaimato Francefto da Viadagola hebbe due 


Anns ds) And 


fielinoli Mafehi , Francefto il primo , & Antonio detto Toniolo il secondo s lt quali per. 


efferedi animo grandee di mediocre facoltà vemiero ad habitare in Bol ogna sè Fracefco 
fi pofe a fare la Beccaria, & Antonio, che di più rifuegliato, e bello ingegno cra, & anco 


baueia qualche principio di Grammatica , fi accommodò con Un Notaro s né molti mefî |. 


Varcarono, ch'egli Notaro diventò» c per cagione del Padre loro , amendue prefero do- 


meStichexza y eseruttà con Bente d'Andrea Padre di Bente Bentiuogli, e Inano di 


Francefco della flefta Famiglia, li quali per efsere tanto pronti, € folleciti in tutte le cofe 
di quei Signori commardate loro, Vennero a termine tale, che erano tenuti, ct accarez- 
Zati, come se foero Stati di quel proprio sangue de’ Bentiuogliz e furono addotati in 
quella nobilifffma Fameglia, e cos) da indi in pot de Bentimogli furono addtmandati. 
Quelli due fratelli furono cotanto amici alla buona Fortuna che auenne, che fù {coperto 


yn trattato l’anno 1378. per introdurre. li T eppoli nella Città , che il detto Francefco in- | 
fieme con Bertano legnainolo furono in colpat: , e prc[i , Bertauo confefsò l error suo ; € fù | 


decapitato y ma Francefco, 0 cbe fofse innocente , ò fofte di cuor gagliardo, mai non con- 
fefsó cofa alcuna , nè per lnfinghe nè per varii, & afpri tormenti , ma mentre era ful 
tormento fi mor) . Antonio por eJtendo huomo efperto , e fanio nel negotiare , fatto No- 
taro ; e poi Procuratore fu mandato in compagnia di alcuni Ambaftiatorial Papa , doue 
egli tanta gratia y e fauore acquistoffi , che fa fatto Canaliere aurato , e ritornato a Bolo 
gna portandofi con tutti modeftamente, ottenne di effer fatto Cittadino Bolognefe, Que- 
flt dopo di sè laftio Gionanni , di cui la Cronica parla., il quale benche nato di vili , e baffi 
parenti, nondimeno in e[fo era tanta nobiltà di animo , e tanta generofità, .cbe ferapre 
confiruò maesta , ma fu però di animo ambitiofò 3 perche cercò fempre di effere fuperiore 
à tutti li Nobili; ejes Che quefta fia vna di quelle favole , che alle volte racconta- 
, nale Vecchiarelle tando preffo il füoco,non è dubbio veruno ; percidche ne dan- 
, DO ettezza, che tale fia, Je autentiche fcritture , dalle quali chiaramente fi hà,che 
| Non mai quefto Antonio detto Toniolo fofie figliuolo di vn Francefco da Viada- 
gale chiüque con diligenza leggerà le dette fcrittüre;& efsamineràrlà defcenden- 
| za čl Arbore de’ detti Bentiucg! cauato reaTmente dalle fudette Scritture cono: 
| fera , che Ta fudetta narrativa è menzogna. E perche tutto ciò appaia per vero; 


| come egli & vero , caueremo fuori tatti gli Antonij „chefi trovano eflere ftat] in 


Matricola No 
tar.fo,190. 
Rogatione di 
| Filsppo di 
, Fral/naydo, 


Rog: Lodosico 


| di Bartolo. 
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quella nobiliflima famiglia , li quali fono gl" infrafcritti , cioè | è 
| Antonio dette Toniolo figliuolo di Albertinello , di Bente , d’ Iuano Bertiuogli, 

Antonio di Giacomo di Frincefco , di yn’ altro Francelco Bentiuogli Capitano , 

Antonio di Alberto di Francefco q’ Iuano Bentiuogli 

Antonio di Beccarello d Iuano Bentiuogli , 

Antonio di Giovanni Bentiuogli . 

Antonio detto Toniolo di Petronio Bentiuogli . | 

Antonio di Francefco di Gio. detto Zannetto Dottore se Caualiere Ben: iucgli? 

Etiopia n io TE 
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nidi Roma. |Chrifo DI BOLOGNA LIB. XXV. 2 

Romai ee] LE 327 

LI Antonio di Aleffandro Bentiuogli . meo Coda. 
Antonio di Sebaftiano Bentiuogli . gnelli Nos. 


Antonio di Andaló di Giacomo Bentiuogli . poo EP 

Antonio detto Toniolo figliuolo di Bertuccio , di Francefco, di Antoniolo, di A1.| ^27 4 1 
bertinello Bentiuogli . peia de No- 

Che Giouanni prima , che fignoreggiaffe Bologna, foffe figliuolo diquefto vltimo| sari fol.ags, 

Antonio detto Toniolo figliuolo di Bertuccio , enon di Francefco da Viadagola, 

beniffimo fi vedrà quì fotto nel fuo teftamento. Mà per maggior chiarezza di quel- 

lo , che fiamo per dire, ricorriamo alla fudetta defcendenza , e veggiamo fe a for- 

te buona ci defle alle mani ,vn Giouanni fuori di quello di Antoniolo di Bertuceio, 

che foffe figliuolo di vn' altro Antonio . Quefti adunque fono tutti li nomi di Gio- 

vanni , che nella detta difcendenza realmente fi trouano. E prima 

Giouanni di Bartolo di Simino Bentiuogli . 

Giouanni di Bartolo di Bente Bentiuogli . 

Giouanni di Bente detto Bentiuoglio Bentiuogli . 

Giouanni di Francefco di Bente Bentiuogli . 

Giouanni di Alberto di Francefco Bentiuogli . 

Giouanni di Bentiuoglio di Nicola Bentiuogli . 

Giouanni di Vogiiolo d' Iuano Bentiuogli . 

Giouanni di Michelino di Bente Bentiuogli . 

Giouanni di Bertuccio di Michelino Bentiuogli . 

Giouanni di Albertinello di Bente detto Bentiuoglio Bentiuogli . 

Giouanni di Hermes di Giouanni fecondo Bentiuogli Signore di Bologna . 

Giouanni di Panfilo Bentiuogli . 

Giovanni di Leonardo Bentiuog li . 

Giouanni di Cornelio Bentiuogli . 

Giouanni di Antonio detto Toniolo di Bertuccio , di Francefco , di Antoniolo ; di 

Albertinello, di Bente, d’ Iuano , di Bentiuoglio nato del Ré Hentio Re di Sarde- 

gna, « E quefto Giouanni è quello;che fù primo Signore di Bologna , E fe bene fi 

riguardano le fcritture della Società de’ Notari,e quelle della Camera de gli Atti di 

Bologna fi ritroueranno due Tonioli di Bentiuoglio , come habbiamo detto , vno 

figliuolo di Albertinello matricolato alla Matricola de’ Notari a fo. 190. E que- 

fto Antonio di Bertuccio a fo. 244. amendue Notari. Di quefto fecondo, che fà 

al noftro propofito , fi hà per rogatione di Berto di Tomafo de’ Plaftelii Notaro; Mairie Gud 

che quefto Antonio detto Toniolo figliuolo di Bertuccio, fotto i] di 19. di Genna-| ‘chic. o nel 

ro 1350. fù fatto Notaro, effendo nella Congregatione di detto Collegio Roberto Quinterno 

da S, Geminiano Giudice, e Vicario del Signore Manuello Fontana da Piacenza ;| delle Senté- 

Pretore della Citta di Bologna, effendo Correttore di detto Collegio Marino dij £^ inei 

Paolino Ald;ouandini. Ora altro Antoniolo non fi troua fatto Notaro; che fia p Met 

ftato figliuolo di Francefco da Viadagola, che pure fi dourebbono trouare (crit- 

ture per lui rogate , & effendo ftato Notaro, come dice Leandro, dourebbe pure 

apparire alle Matricole de’ Notari, cheveftigio di ciò non vi fi troua , con tutto , 

che io habbia con accurata fatica cercazo le fcritture dell'Archiuio publico di Bo- 

logna ; cominciando dall'anno 1219. infino all'anno 1401. inclufiué, Ma lafcia- 

mo da parte quefti dubbi, e vediamo , (e quefto Giouanni primo Signore di Bolo- 

gna foffe figliuolo del detto Antoniolo di Bertuccio figliuolo di Francefco : perche 

il dubbio reftarà chiaro , e per far ciò, porremo in quefto luogo il Teftamento del 

detto Toniolo fatto quef? anno prefente , flendo il detto Teflatore da pericolofa 

infirmità aggrauato , fe bene fü fatto alli 2.3. del proffimo Ottobre di queto anno. 

Et € quefto , cioè. i 

I N NOMINE DOMINI, Amen. "Natiuitatis einflem millefimo trecentefimoj 

feptitamoflmo quarto, Inditlione duodecima , Tempore Pontificatus Santtilfimi Pa- 
tris , cr Domini noftri Domini GREGORII PapeVndecimi , die Uigefimo tertio Menfis 
————— —— i | UIDI 
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er e ORDRE QURE Ur» Dot II muda SEE ET E Nobilis Vir Dominus Antonius , quondam Bertucij, olim Domini Francifci Fr | 
Bentiuolis Ciuts Bononienfis Capelle Santte Cecilia fanus per Christi g gratiam , mente , 
cr fenfu „licet corpore languens » Vniuerfum Patrimonium ye bona Iyra fica boc eius 
fipremo indicio nuneupatino feripto Te f lamento fubuorato modo difponer e procuranit , 
Primò quidem reliquit pro male ablatis incertis decem libras Bonon, cui debentur - Item 
pro amma fua reliquit cuilibet infraftviptorum Teflium de fcriptorum in prefenti vltima 
voluntate viginti folidos Bononienfes, Item pro anima fua ve liquit ducentas libras Bo- 
non, quas-folui , e erogari volnit per CommiRarios ipfius infrafcriptos in auxilium ma- 
vitandi post morte ipfius Teflatoris viginti pauperes Domicillas, boc modo *uidclicet post 
mortem ipfius TeStatoris anno quolibet Vfque ad quinque annos de dicla fumma fol- 
uende fint quadraginta libre bonenorum quatuor pauperibus Domicillis maritandis 
ad voluntatem Commiffariorum infraferiptorum , quonfi que foluta fuerit diéta fummam 
pA opus mifericordie, Itemre liquit , C mandauit, quód omni anno poft mortem ip- 
fius Teflatoris de redditibus molendini ipfius T e$taroris pofiti in Terra eman- 
tur quatuor Duplerij de cera pretij quatuor librarum Ecclesiis de Comitatu Bononia de- 
putandis , ad illuminandum Corpus Chrisli , dandos ad voliitatem Commiftariorim fuo- 
rum mfraferiptorum Commiffarios autem fuos , čr buius Testamenti exequutores ad 
praditfa omnia exequenda , & legata pradiîta anime perjoluenda aduoluit , c legauit 
Andalò Ser Michaelis de Bentinolis , c Magilrum Andream Ioannis Barbe ri, et 
ýs pe rientibus ante exequationem pr amifforum y "Priorem Fratrum Eremitarum 
Santti Iacobi de Bononia , qui pro tempore fuerit , et Priorem Dominarum Sororum San- 
Ge Catherine commorantinm in domibus Ecclefie Sante Marie Magdalene de Bononia, 
qui pro. tempore fuerit. Qubus CommiftArus fuis fecundum difpofitionem prefatam 
ipfius Teftatoris „ct ordinata temporis ipfe Antonius Teftator dedit, attribuit, et coucef- 
tt plenam licentiam , liberam potestatem , et generale mandatum cum plena , libera , et 
generali adminiflratione » arbitrio , et bali: apprebendendi , vendendi, alienandi , obli- 
gandi et diftrabendi de bonis quibuftunque iplius Teftatoris mobilibus, et immobilibus, a 
quibus maluerit set vendendo de pretio conueniendi illud recipiendi, poffeffionem tra- 
dendi de eui&ione » et legitima defenfione ipfius vei , feu ipfarumrerum permittendi yre- 
trouendendi cum pattis de Liuello , et. alus vtilibus proimptore , et alus quibufiunque 
pattis , prouifionibus , obligationibus » renunciationibus , e clau filis o o pasta set vfi- 
tatis » et pro pradiéfis bona omnia ipfius Teftatoris bypotecandi , et ob igandi per folem- 
nem set publicum infirumentum , et infraferipta ad ipforum Commifariorum volunta- 
tem s et ex predikis fufficientem "babeant , et babere pofi nt pecuniam pro pradibtis om- 
uibus , et [i ngulis exequendis, Item dixit , et declarauit idem Teslator quód omnes pe- 
tie terra aratorja y bufehine y prating cum domibus y et medalibus fi upercxtanttibus,quas 
ipfe Testator pofi: det in Comitatu Saping et Guazzarclli Cinitatis Bononia, 
Jpečtant „et pertinent pleno iure ad Dominam Zannam eius V xorem filiam quondam Do- 
mini Ioannis Calar yde Maraneu[ibus , quas petias terra, € res, dicia Domina Zanna 
eidem Domino Antonio pro parte dedit m dotem , gr pro Dote ipfi us Doming Zanna pro 
Matrimonio contratto inter ipfum, ditam D.Zannam, et pro parte remanferunt eidem 
D. Zanneex fuafione Domina Andreane fua fororis , Ideo ipfas petias terra superextan- 
tibus eidem Domina Zanng tanquam res [ibi datas pro paste per eam in dotë , et pro parte 
obnentas eidem ex succe[fione dicla D.Andreanz, cidem D. Zanne le ganit, Item lecautt 
eidem D» Zanng omnes pannos ipfius De Zanng de lino , lana , serico cuiuscunque condi- 
tions , nec non annulos , et alia iocalia et gemmas cumscunque conditionis è Item reli- 
quit nis na Domine Panis vnum leitum fulcitum apparatibus ipfius letti  videlicet il- 
lum le&um y quo ipse Teflatoy vtitur, ci Utetur tempore ipfins Teftatoris. Propterca 
iure inftitutionis reliquit Domino Saluutio , ci Beccarello filijs legitimis , e naturalibus 
ipfius Teflatoris omnes petias terre aratorias , Umeatas , pr atiuas , eo cafamentatas " 
cum domibus , et Medalibus fi uperextantibus pelîtas in curia Medicine, Ganzentgbi , et 
Caftri Medicina , quas ipfe Teflator polidet in ditiis locis , Item unam petiam terra pra- 
tiua decem tornaturarum pofitam m Curia Caftri Santi Petri ,in luogo detto il Lago, i Sl 
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quam ipfe TeStator po[fidet în di&lo loco, Item unam petiam terra uineata fex tormaty- 
varum , ucl circa,pofitam in curia "Nouari Ciuitatis Bononia,quam ipfe TeStator poffidet 
th dicto loco. Item unam petiam terra aratiue triginta trium tornaturarum ,uel circa 
pofitam in Curia Bagnarole Comitatus Bononie qua fuit Dos Domina Zanna infrafiri» 
ptis praditforum Saluutij , et Beccarelli, quam po[fidet in illo loco. Item Domus ipfius 
Te$iatoris pofitas Bononia in Capella Sante Cecilia iuxta viam publicam a duobus late- 
ribus , iuxta heredes Ser Philippi de Bentiuolis, c iuxta domus, qua fuit Francifci Va- 
nini de Benttuolis « Item medietatem Tinaciorum , V egetum ,er. Vapellorum , qui re» 
perieutur in domo Teftatoris tempore iovtis ipfius « Item iure inftitutionis ditis Saluu- 
tio ,  Beccarello omnia Arma ipfius TeStatoris defenfibilia , cr offenfibilia , čr equos 
ipfius Teftatoris cum declaratione cs. conditione inferius apponenda, adueniente tem- 
pore inferius declarando .. Item iure Inftitutionis reliquit Taddeo, & 10.4 NNI filiis 
legitimis scr naturalibus ipfius Teflatoris , c vnicutq; alteri filto mafculo nafisturo ex 
e0, dita Domina Zanna eius V xore predikas- omnes petias terra. aratiuas , vidatas, 
d cuiu[cunque conditionis cum domibus fuperexStantibus pofitasin Curijs Granaroli , 
er Marani pofitas in diîtis locis, civ quas pofsidet in dilis locis . Item Unam pettamter- 
redratinam, C pratiuam tredecim tornaturarum , Vel circa pofitam in Curia Santi 
Ioannis tn T riario, quam poffidet in dico loco, Item unam petiam terra aratinam, pra- 
tinam in Curia Baratini , quam pofsidet in ditlo loco, Item vnam Cafam pofitam Bono- 
nie m Capella Sancii Bartholomaei Porte Rauennatis , qua est ad Ufum Hofpitii, quam 
poftidet in dito loco, Item vnam Domum , fèn tationem pofitam Bononia in Capella 
Santti Dalmasij , quam conducit Magifter Petrus Cal xolartas a5 eos quam pofiidet in 
ditfo loco, Item Unam domum pofitam Bonon. in Capella Santka Cecilia inxta Stratam 
publicam , inxta Iacobum de Mafinis , et iuxta Philippum Petri Ifnardi Notarium è 
Item Unam Domum pofitam Bononia in Capella Santti sigifmundi iuxta viam publicam, 
tuxta Landum V ighi Tellacanum , iuxta Fguccionem Pellacanum , e iuxta Clauscam, 
Item medietatem omnium Tmaciorum , V. egetum , c Vafellorum , qui reperientur in 
domo TeStatoris tempore mortis ipfius e Item omnes alios leffos, e» alias maffaritias, cir 
res mobiles ipfius Testatoris , cr ipfius habitationis tempore mortis ipfius , cum declara- 
tione tamen y eir conditione inferius apponenda aduententc tempore inferius declarando + 
Videlicet. Quia volnit idem Teftator , quód nonobftantibus predictis velilis iure infli- 
tuttonis factis fupradiltis eius filijs s quod cum Taddeus s Z IOANNES ciufdem Te- 
flatoris filij fuperius nominati compleuerint ambo etatem Viginti quinque annorum , 
quod omnia bona immobilia iure institutionis velita per ipfum Teflatorem didis eius fi- 
Lis omnibus fupranominatis reuertantur ad baveditatem ipfius Teftatoris , e efficiah- 
tur, et fint Communia dictorum Saluutij , Beccarelli , Thadei s t IOANNIS 


Ga bona omnia immobilia fupradi&la , iure institutionis reliquit dito Saluutio , Becca- 
rello, Thadeo , et IOA NI eius filijs et premortuorum liberis Stipem , et non in ca- 
pita dimdenda inter ipfos filios ipfius Domini Antonijyvel premortuorum liberos pro flir- 
pe patris set uoluit » difpofuit, et reliquit , quòd fi contingeret in futurum heredes ipfius 
TeStatoris opportere , vendere , vel alienare dicam Unam petiam terra prating tredecim 
tornatuvarum, Vel circa , pofitam in curia Se Ioannis in Triario Comitatus Bononietp[4m 
debcant dare, vendere, et tradere Doming Marie V xori Guglielmi, Petri, Ser immi de 
Bentiuolis pro eo , et tanto , pro quo , et quanto tpf* D. Antonius emit quam fila acqui- 
fiuit iubens , Volens , & mandans ditum Tbadeum , & 10.4 NUN E M filios ipfius 
Teflatoris , & quemlibet alium legitimum , & naturalem naftiturumex eo, & dicia 
Domina Zanna eius V xore tàm ma[culum , quàm feminam flare debere in custodia , cy 
fub custodia, regimine , & gubernatione dite Domina Zanna Matris ipforum , feilicet 
quemlibet eorum, donec complezerint annum vigefimum etatis fine. Item reliquit ture 
inflitutionis cuiuslibet filia femine naftitureex eo , c ditta Domina Zanna eius V xo- 
ve inter dotem , & donaria fexcentas libras Bonon. quas voluit ipfam filiam babere, 
cum nupferit alio Viro legitimo , c ipfam interim voluit decenter alimentari in domo 
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ipfius Teslatoris » & de boms hereditatis ipfius TeStatoris, Item ipfe TeStator fciens 
ile fé tempore Vita ipfius dedifse  & foluifte Domino Saluntio eius. filo quadringentas 
libras Bonon, i Beccarello eius filio ducentas libras Bononenoruma, volens coequare in 
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prediis filijs iplius Teftatoris pralegauit difto Beccarello eins filio ducentas libras 
Bonons & dihs T'badco , cy I OA N NI filijs ipfius Testatoris 

corumThader, er IOANNIS quadringentas libras Bonon, quas quadringentas li- 
bras Bonon, pro quolibet Thadei, ci» IOA N NIS idem teftari voluit y imueStiri , 
commutari > expendi etus nomine in emptionem aliquarum rerum immobilium pofi- 


tarum in Ciuitate Bononie , Guardia , Comitatu, vel Dislri&u cinfdem, c cuiuslibet 
ipforum vtilitatem. Et fimili modo , conditione >, & lege pralegauit cuilibet filio ma- 
fiulo maftituros & ex ipfo Teflatore , ci ditta Domina Zanna etus V xore, quadringen- 
tas libras Bonon, quas volnit inuefliri, Yt fupra, Et in cafit, quo aliquis dittorum Tha- 
dai » & 1 0.4 ANI S, er filij mafculi nafcituris , et nafci contingerit ,. decefserit 
in pupillari atate „uel poftea quandocunque fine liberis legitimis y c naturalibus fuper- 
Slite dila Domina Zanna matre ipforum , er Vidua ex Matrimonio diéti Antonij, lega- 
uit ditta Domina Ufufrutium , cr redditum talis rei emenda , cy acquirenda nomine di- 
Gi talis eius fili) de dita quantitate librarum quadringentarum Bonon. donec ditta Do- 
mina Zanna vixerit, & Vidualem e honestam viram fernauerit ex di&lo Antonio Te- 
statore è "Pofl mortem verò dite Domine Zanne € m caf quo elegerit aliam vitam 
quam vidualem ex ditto Domino Antonio » Volpit quód dictus vfissfruétus di&lorum ta- 
linm bonorum acquirendorum de diis quadringentis libris Bonon. prelegatis millibus 
ex dictis, filij f. acquirendorum tali qui deceffit , item ad proprietatem reuertatur , ad 
heredes ipfius Testatoris fupradictos pramortuorum liberos pramortui debeat pertinere , 
d peruenire cum proprietaze , & ufefruftu, In ommibus autem bouis. fuis mobilibus, 
qr immobilibus „iuribus , ci actionibus prafentibus , & futuris Dominum Saluutium , 
Beccarellum , Thbadaum , «t 1 0.4 N N, EM filios legitimos , & naturales ipfius Do- 
mini Testatoris: [uperius nominatos , cj quemlibet filium mafculum nafciturum ex di- 
(fo Autonio Testatore , & Domina Zanna pradi&la V xore eius posthumum , uel. me- 
dium. tempore, natum ad lucem peruenerit fibi baredes uninerfales instituit è ere. 

Dal qual Teftamento fi caua, che GIOVANNI, che'fù primo Signore di Bolo- 
gna fù figliuolo legittimo del fudetto Teftatore, che allhora era di età di fedeci 
Anniingirca, e quando diuenne Signore, come fotto l'Anno 1401. fi dirà era di 
età di quarantatrè anni in circa ; così anco lo defcriue Giovanni Sabbadini de gli 
Arienti,. Siaggiunge , che li defcendenti del detto Antonio di Bertuccio hebbero 
fempre titoli honorati, & infigni, da che pur fi conofce; che erano ftimati Nobi li; 
€ non nati vilmente, e fe ciò foffe come Leandro dice , non ne haurcbbono hauu- 
to contezza della loro vile ; e baffa delcendenza tanti Papi, Prencipi , Signori, e 
€ Republiche, non vi effendo fcorío più che quarantatrè anni. E pure fi vede; 
che al detto Giouanni piimo Signore , {criuendo Fiorentini , e rallegrandofi 
eco, che foffe Signore di Bologna; lo.chiamarono Magnifico, e Nobile. Et A- 
ftorgio Signore di Faenza fcriuendogli , voleffe leuare l’afledio , nel fopraferitto 
della Letiera, dice, Nobili, e Magnifico Domino Ioaun Bentinolo ec, 1l Ré di 
Aragonia ne’ (uoi priuiiegi fà li Bentiuogli della fua famiglia; concedendo loro, 
che poino portare in perpetuo lAtma fua , con titoli; che fi dannoa' Prencipi 
chiamando Giouanni fecondo Illuftre , e di Nobiltà antica. Il Duca Vifconte di 
Milano fa il detto Giouanni della fua famiglia, chiamandolo Cariffimo Parente 3 
& alle volte Clariffimo , Preftantifimo , Magnifico, & Eccelío, e come fratello 
cariffimo , e quetto particolarmente in tutte le Patenti , c tutti gli altri Duchi di 
Milano lo chiamano con li fudetti titoli. Il Duca Sforza di Milano fà il medefi- 
mo;e lo fà della fua famiglia . Quando li Pontefici gli feriuono,vfano titoli di No- 
bile; Preftantiffimo, Caualiere aurato, Diletto figliuolo, e queto nella con- 
| ceflione di Caftello Bolognefe ad Antonio , doue dice , Nobilitas tua , & altri tito» 
li conuenienti à Prencipi . La Inueftitura fù fpedita gratis per ordine del Pontefi- 
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ira Ec. E 
ce; € per recognitione del feudo pagaua vn Cane da Sparauieri , e vien chiamato 
capo del gouerno . Martino Papa fà il detto Antonio fuo Generale della Campa- 
gna di Roma. Maflimigliano Imperatore chiama li Bentiuogli, Ex antiqua, c 
Nobili familia Bononie , eiufque preclarum nomen non Italia solum > Sed tn multis ex- 
ternis Regnis , ac Regum , e Principum Chriftianorum Aulis celebratur. Molte altre 
cofe potrei addurre in contrarioalla fopradetta Opinione , mà perche ne fcriuo 
con difcorfo più copiofo nella mia Appendice Hiftoriale , entraró'hoggimai , nel- 
l'Anno 1374. nel quale effendo Pretore di Borogna Francefco da Spoleti Conte di 
Campello furono fatti Antiani , Pes Porta $. Pietro . 


fotto il gouerno de' quali hebbe I Anno cattiuo; & infelice principio; percioche la 
Peftiléza nella noftra Città leuò di vita granditfimo numero di ficiulli di due anni, 
& infiniti Giouinetti da vinti Anni in giù, & allai famiglie fugeirono in Roma- 
gna, & in To(cana , ma la maggior parte in Villa , di maniera » che Bologna pa- 
reua effere dishabitata, Et in queffo medefimo il Papa mutando Gouerno alla 
Città , e Jeuando Pietro Bituricenfe Vefcouo Gebennenfe pofe in luogo {ùo Gu- 
glielmo Nouello di Limofins Francefe, Diacono Cardinale del titolo di Sane- 
Angelo huomo di vita quieto, & amatore della pace,il quale alii quindeci di Mar- 
zovenendo à Bologna non fù à pieno fecondo il confueto honore della Città ri- 
ceuuto , fi per cagione della pefte , come anco , perche la fj pela era fpeflo reiteca- 
ta, per mutarfi ogni qual giorno nuouo Legato , e Pietro Cardinale allì diciotto 
fi partì di Bologna , & andò in Tofcana , per paffare in Auignone . Il Veícouo di 
Bologna fece vn Concilio, doue à pieno riformò il Clero, e vi furono confirmate 
alcune fue Ordinationi Sinodali, effendoui prefente Filippo Caraffa Neapolitano 
Archidiacono della Chiefà Cathedrale, della quale poi ne fù fatto Vefcouo.O.;a fe 
bene la Peftilenza trauagliaua Bologna, e molte altre Città infieme ; come Mo- 
depa , Reggio, Parma, la Romagna, Tofcana, la Marca, e Milano con altri 
luoghi, doue di cinque ne morivano trè perfone, non per quefto do:-miuano Par» 
me,anzi che le genti della Chiefa condotte da Otho dal FieícoVe(couo di Vercelli 
patiarono all’affedio di Vercelli , e cosi ftretramente là cinfero ; che riiuno de' Vi- 
conti ne entrare , ne d' indi vícir poteua , e fe bene la Cittadella fi trouaua affe- 
diata , Galeazzo Vifconti però di dentro animofamente attendeua à fortificarla , 
mà già non puote egli fa tanto , che la Città, e la Fortezza venne in potere del 
Vefcouo. Frà tanto la compagnia de gl'Inglefi , e le genti del Marchefe di Ferra- 
ra con le ‘Taglie di Bologna paflarono alla Mirandola , e poi à Carpi , il qual luo- 
£o oftinatamente combattuto dal Marchefeà forza s'hebbe. Giouanni Hauheu- 
uod parimente voltatofi al Parmigiano (nonera per ancolapace, e la triegua 
frà il Pontefice , e.Bernabó , fe bene fi trattaua , conchi ufa) pofe tutta quella par- 
te verfo Borgo Nuouo della parte di fotto;e Colorno fino alla ri pa del Pò;à facco, 
età fuoco,et Oltre la ricca preda,ch'egli vi fece,cattiuò grá numero di perfone,ne 
qual contorni ftette quaranta giorni, & oltreà gli altri danni, che quiui fece, fù, 
che icampi non fi poterono feminare, danno grandiffimo all Anno feguente . 
Ora Gregorio Pontefice ; che haueua dotato il fuo Collegio Gregoriano ( di cui fi 
è ragionato nel paffato Libro ) di alcune Ville, Pafcoli; Bofchi, Molini; Ter- 
re , frutti, rendite , proventi, cenfi , ragioni, giurifdittioni, e di altre cole fomi- 
glianti, con animo di fargli beneficij maggiori , intendendo che alcuni Prelati , 
& altre perfone Religiofe , e Secolari haucuano occupati gran parte di detti beni , 
ne quiui terminava l'errore , & il difordine, ma anco vi erano alcuni Prelati , che 
Kuoriuano gli occupatori , però per quefte cagioni il Papa (eriffe a’ Bernardo di 
Bonaualle Vefcouo di Bologna, al Vefcouo di Forli , & all'Abbate del Monafte- 
rio di S.Stefano di Bologna, che doueffero difendere, c fauorire il Rettore del det- 
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to Collegio;e sforzaffero gli occupatori con Ja giuftitia a lafciare liberamente detti 
beni, e diede loro fopra ciò ampla autorità Apoflolica. In quefto medefimo tem- 
po in Bologna fi cominciò a battere moneta per la Chiefa , la quale haueua da vn 
lato la effigie di Gregorio con quefte parole. GREGORIVS VNDECIMVS. 
Fù anco data la fentenza delle confine , e de’ terreni frà il Commune di Capogna- 
no & i| Commune di Cafole fopra Cafi. Alli 25. d'Agofto Carlo di Primirano 
de’ Bafciacomari licentiato nella ragione Ciuile di grandiffima afpettatione morì, 
e con pompa funerale , nella Chiefa de’ Frati di S. Giacomo, fü fepellito. Alli 26. 
di Settembre in Bologna occorfe vn marauigliofo cafo , chea vdirlo pare cofa di 
niuna fede , e pure , come afferma/Giouanni di Sabbadino de gli Arienti , auenne. 
Era in quefto tempo nella Città vna Gíouane addimandata per nome Raffaella 
maritata in Giouanni Marfili Cittadino Bolognefe , & honorato Caualiere, & era 
belli/fima, e di gratiofa maniera tanto dotata dalla natura, che poche pari haueua. 
Ora delle bellezze di coftei , come fuole auenire , Mattia Griftoni effendone gran- 
demente innamorato , non ripofaua giorno, nè notte, mà del continuo l haueua 
in mente , € fcolpita nel viuo cuore. Auenne , che ftando egli in quefto tormento 
amorofo , ia Giouane s'infermó di febbre leggiera , della quale oltre ogni credere 


di tutti li Medici in breue tempo fi mori , e fü fepellita nella Chiefa di San | 


Francefco, Ora Mattia quanto fi addoloraffe ditanta perdita, lo può ciafcuno 
imaginare , poi ch'egli ogni quale hora tramortiua , ne volendo cibarfi , fola- 
mente fi pafceua, anzi fi confumaua di lagrime , e fofpiri, e fe l'aiuto de’ fuoi 
cariamici non vi s' interponeua , in pochi giorni perdeva la vita e Azzo Tor- 
relli adunque , Pellegrino Zambeccari , Giouanni Peppoli , e Francefco del 
Bruno, che grandemente l'amauano , dopo 1’ hauere tentato in vano molti mezi 
per mitigare il (uo afpro dolore, giudicarono per vltimo rimedio di condurlo fuo- 
riin Villa, che quefto forfi gli haurebbe alleggerita quefta fua paffione ftando à 
diporto con gli amici. Il perche lo conduffero fuori della Porta di S.Mama ad vn 
luogo ameno, chiamato la Grotta, fotto la Chiefa di Valuerde , oue dimorarono 
quafi vn Mele. Vn giorno adunque dopo il Velpro , mentre , che gli amici ftaua- 
no, come fi coftumain Villa , in giuochi , & allegrezza ; e per rallegrare Mattia; 
egli fenza da glialtrieffere veduto , vícito fuori di cafa andò fopra vn poggictto, 
che quiui era, & allargata la via alle ftrida , & al pianto, con voce lamenteuole 
chiamaua l'amato nome di Raffaella , la cui voce vdita dalli ‘compagni cola tolto 
fitraffero per ricondurlo a cafa, e per confolarlo, e volendolo d'indi leuario, ecco 
apparire Ja Giouane adobbara di quei medefimi panni , che viua portaua , la qua- 
le con graue pafo , e maeftà feminile ( effendo tutti li compagni attoniti , & im- 
pauriti ) accoftandofi à Mattia , gratiofamente lo falutò ; e prefolo per mano, vol- 
tatafi alli compagni , difle loro. Non vi aggraui , Signori, il concedermi Mattia 
tanto , che gli ragioni, che prefto ve lo rimanderó ; Andarono adunque ambedue 
d'indi lontano à due pertiche , e poftifià (edere sù l'herba frelta , per ifpatio di vn' 
hora hebbero ragionamento infieme, Poi leuatifi in piedi ritornò Mattia alli com- 
Pagni, ond" ella prefe , c da Mattia , e da’ fuoi compagni benigna licenza. E nel 
volerfi partire volgédofi verfo Mattia diffegli, Auertif molto bene; ò Mattia, di 
nò parlare Có chi che fia di quanto ti hò ragionato;perche,& à te, & all'anima mia 
farefti graue danno, e qui (i tacque, e fparue lafciando li compagni pieni di mara- 
uiglia,e di ftupore. Scriue i] fudetto Autore, che da indi in poi Mattia nó fù veduto 
ridere , ma conduffe la vita fua fino alla morte nel vifitar Je Chiefe, e nelle Oratio- 
ni. Ma paffiamo hoggimai al] Anno feguente , nel quale Francefco da Spoleti 
Conte di Campello fü confirmato Pretore di Bologna per io primo Semeftre; e 
Rolando Potagi, ò come piace ad a]tri , Vgolino de Scrouigni da Padoua per gli 
vitimi fei Mefi, Furono Antiani , per Porta S, Piero; 
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Ora il Sommo Pontefice,che grandemente defideraua che le guerre d'Italia fi (o- 
pifiero , e quieraffero; mandó di Francia in Italia Pietro Bituricenfe Cardinale, e 
Veícoua Gebenaenfe per Legato Apoftolico, il quale pafsó à Ferrara doue fi con- 
Bregarono Nicola fratello del Papa Conte di Gebenna Città della Gallia; e di 
Sauoia Giouanni Anglico , & Otho Prouiceníe ambidue Capicani delle genti del. 


| la Chiefa,e Guido Polentano,daue fi trattò difarla pace per vR Anno có Bernabò 


Viíconti , mà però non fü publicata , fe non il fecondo di Giugno, la qual pace fü 
dopò la debita ratificacione publicata con patto di licentiare li foreftieri pagando 
loro il Vifconte le trè parti de gli ftipendij , e due parte i Prencipi della Lega; 
nell’iftromento del quale accordo oltre à Nicolò Marchefe di Ferrara furono no- 
minati, il Legato, la Regina di Napoli, il Conte di Sauoia; & il Marchefe di 
Monferrato. L'Hauheuuod in tanto ragunò molti Soldati della Chiefa, e de^ Vi- 
fconti , di modo, ch'egli in pochi giorni fece vna gran compagnia di Fanti, e di 
Caualli , chiamandola, Compagnia Santa , e pafsò alle Cafteiia della Chiefa , che 
nel Piacentino fi teneuano , e le forni tutte di prefidij , e di vettouaglia , il che fat- 
to caualcò nel Territorio di Mantoua trà Luzzara, e Suzzara, doue per li molti 
danni quiui fatti, fdegnò grandemente il Signor di Mantoua , mà hauuta certa 
fomma di danari , fece ritorno à Bologna, & andò sù per il fiume Idice à Caburaz- 
zo Caftello pofto alia deftra di detto fiume , doue poco fotto era vn Ponte hoggi- 
di rouinató , che congiungeua la via Emilia fopra il detto ume , Ponte gia fabri- 
cato da Matilde. Finalmenté pa&ó ad Arezzo. Ora Fiorentini tofpettando , 
che l'Hauheuuod paffaffe a i danni loro, gli fecero dono di trenta mila Fiorini d'o- 
ro, con patto frà di loro, che 1’ Hauheuuod non douefie confederarfi con line- 
mici loro , nè per trè mefi toccaffero l'altrui ft:pendio. Pafsò adunque quefto Qa- 
pitano con le fue genti nel Pifano , & à Lucca » € di nuovo ritorno ad Arezzo , ha- 
uendo hauuto da tutti quei luoghi, doue pafsò, grande fomma di danari y accioche 
il pacfe lora da’ trauagli reftaile libero. Il che fù potentiffima occafione , che tut- 
te quelle Terre, e particolarmente Fiorentini grandemente con la Chiefa fi fde- 


| gnacono, veggendofi da i loro Confederati offefi , e trauagl'ati, in cambio che li 


douefiero difendere. Per quefta cagione adunque Fiorentini fi collegarono fegre- 
tamente con Bernabò, e con Galeazzo Vilconti . E non folamente furono vio- 
lentati al far ciò da detto (degno , ma vi fi aggionfe , che il Legato di Bologna te- 
neua trattato di far ribellare Prato in Tofcana;e leuarlo dalla vbbidienza loro; & 
oltre à quefto, occorfe che mentre Fiorentini erano opprefti dalla grande careflia, 
che trauagliaua tutta Europa , haueua il detto Legato diflegno di affamarli di ma- 
niera, che volendo, li potefle foggiogare . Conotciuti quefti andamenti del Le- 


| gato, Fiorentini ragunarono vngiufto Eflercito , per diffenderfi dalle forze di 


meses 


Giovanni Hauheuuod, finite che fofiero Je conuentioni loro. Mà non paffarono 
molti giorni, che il Legato fi accorfeyche Fiorentini erano in rivolta ; e ritrouan- 
dofi gli Oratori di Fiorenza à Pietramala, il Legato parimente vi mando li fuoi; 
cioè Andrea Boui Dottore , Mattiolo di Seminabriga de’ Beccadellt; e Giacomo 
Rofio de Bianchetti, acciò di mitigare lo (degno de" Fiorentini coneccputo con- 
tralaChiefa, e della Chie/a contra di loro per caufa dell’ Hauheuuod, come ans 
che , per cagione del Poggio di Monte Buono; doue 1l Capitano della Montagna 
Fiorentino haueua abbrucciato molte legna del detto Monte ccn graue danno di 
quel luogo » & anche haueua cacciato fuori del detto Caftello li preüdij cella 
Chiefa, Moftrarono gli Oratori Fiorétini di non fapere cofa alcuna di quefto fat- 
to, € per ben colorire il tutto fecero cattiuo il detto Capitano , e legatoa Fioren- 
za lo mandarono. Poi fotto parole finte reftando d' accordo con gli Oratori del 
Legato , fi partirono . Fiorentini adunque, che di già erano difpofti diopporfi al 
molto ardire de gli Ecclefiaftici , facendo poca ftima di quarito gii Oratori del Le» 
gato haueuano trattato ; fegretamente fcriffcro al figliuolo di Giouanni da Ba- 
gnacauallo Giouinevalorofó ; e di grande ardire , che douefie tentare d' hauere 
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l’entrata nella Mafia de gli Alidofi, chec fopra Imola , e la faceffe ribellare alla j | 
Chiefa, promettendogli valido foccorío ; il che facilmente dal giouine fü fatto , e i | 
... „ | nedouentó padrone . Il Legato intefà quefta ftratagema de’ Fiorentini, tutto pie- i 
V a 4 S no d'ira , € di furore , tofto ragunò le fue genti, e le mandò fopra la Mafla ; doue | 
MI S per afficurare li fuoi Soldati fece fabricare vna forte Baftia, € con quella preftez- | 
| 24) e forza maggiore, ch'egli puote , còn vari) ftromenti militari fi pofe à bat- 
inr qu ,,| tagliarla, , & auenga che ella audacemente fi difenfafle » nondimeno alla 
perdita delte| fine reftò pre(a con la morte quafi di tutto il prefidio ; che vi fi trouaua . Vo- 
signoria Ec-| gliono molti ferittori , che quefta foflela origine della rouina della Signoria Ec- 
clefiafisca «| clefiafticainItalia. Altri poila danno à Pratefi , come di fopra habbiamo accen- 
nato, che volendo eglino vícire di fotto il giogo de" Fiorentini, ne accefero in 
'Tofcana il fuoco ; ma fia communque fi voglia. Era in tanto ftabilita la triegua 
trà Fiorentini con tutte le Città della Tofcana, eccettuata Lucca, contra 1a Chie- 
fa, nè ad altro fi attendeua , che à indebolire le forze de gli Ecclefiaftici, E perche 
in quefto tépo la pace fra la Chiefa, e Bernabò pur anche ftaua cosi, non fi volle il 
periabò di fe Vifconti fcoprir nemico alla palefe,ma fegretamente mandò Fiorentini fettecen- 
greto asta] tO Lancie fotto la condotta di Giannotto Vifconti, le quali da Fiorentini in diuer- 
iFiorentmi.| Gi luoghi per prefidij di alcune loro fortezze furono pofte. Nè contenti di quefto 
quafi fi fermarono , perche dopo l'hauer penfato, in che modo poteffero fare , che 
i Popoli alla Chicfa {oggetti fi ribellafiero, giudicaron per commune Configlio, 
dirizzare vno ftendardo roffo con quefte lettere aurate; LIBERTAS. E fattone 
molte altre in quefta guifa le mandarono per varie compagnie di Soldati , per di- 
moftrare alle Città, che doucfiero riporfi nell’ antica loro libertà, Poi ícriffero 
cora per tuttii luoghi della Chicfa,e frà gli altri fcriffero a gli Scacchefi da Bologna,do- 
de Sind "T lendofi con effi loro, che il Legato gli hauefie , & otiefi, & ingannati , riuolgen- 
5227884 j 4,| dola colpa tutta fopra di lui di efferfi alla Chiefà ribellati , nè fi marauigliafsero fe 
Bologna, | eglino erano tanto ftudiofi di ricuperare Ja loro libertà, e d'inuitar gli altri alló 
; | fcuotere cosi graue giogo, che quádo effi l'ifteffo far volefsero;có tutti li cófederati 
gli prometteuano perpetua prouifione di difenderli, c mantenerli in ficura libertà. 
A quefti inuiti gli Scacchefi non furono punto vitrofi ; percioche Città di Caftello, 
Montefia(cone ; Perugia , Todi , Spoleto, Vgubbio , Viterbo , Afcoli , Forli , Vr- 
bino, Fermo, Camerino, & altri luoghi afsai della Romagna, diedero occa- 
fione ad Aftorgio Manfredi , .che con intelligenza, che vi hebbe , occupó Grana- 
rolo famofo Caftello , e quello di Faenza, Talamclo, e Rontana. Mà egli vi 
hebbe tofto fopra Bolognefi, el’ Hauheuuod con buon numero delle fue genti, e 
Manfredo nemico di Aftorgio. Fra tanto Fiorentini non mancauano di folleua- 
re la parte Scacchelè in Bologna; chefcacciafsero il Legato; e Bologna firibel- 
Bologna diwi-| lalse alla Chiefa. Il che era cofa difficile da farfi , percioche la nobiltà di Bolo- 
f di 4 Seac-| gna in due pa rtiera diuifa, Scacchefa , e Maltrauerfa, e l'vna dell'altra molto tẹ- 
wauefj. | "eua. Ora li Maltrauerfi, che di pofsanza a gli Scacchefi erano inferiori, comin- 
ciarono a fparger voci,che gli Scacchefi teseuano vn Trattato per volerli cacciar 
fuori della Città, e di quefto loro fof petto hauendone anco ragionato fegretamen- 
tc col Legato , acciocheà quefti loro difsegni prouedefse , non mai vi volle pre- 1 
ftare credenza, ma accertato della verità iftefsa da Minotto detto Giacopino An- 
gelelli, che in quel tempo era vno de gli Antiani della Città : & intendendo, che 
anco contradi lui machinauano ; e che molti di già fi crano folleuati , cominciò 
grandemente à temere , e tanto più che fi vidde hauere pochiffimi Soldati.: Chia- 
mò adunque à fe la-fattione Scacchefe , e con tanta humanità , e benigne parole 
ragionò loro ; che gli refe pacifici, e pronti ad ogni benc della Città. Staua il Po- 
polo tutto folpelo, bramofo di vedere , che fine douefse hauere quelto moui- 
mento frà Ii Cittadini, € mentre fi Ja(ciaua intendere , che quelli; che fofsero i pri- 
mi å turbare la Città, gli farebbono ftati fatti pentire. Beniffimo tutti s'accorgeua- 
no; cheil Legato t:mcua di qualche riuolta , perche vedeuano ragunare tanti 
rien SE LS abi EU S cS ess 


NEL. OC fÜ--— e en "i -A se 


10, 


omne 
ora | Anni 
brifto i 


Pe 
td) Anny 
- o Chrifto 
| 
| 


en 


Configli de’ Cittadini, e gii VAiciali fuori del folito trauagliarfi, e fe bene quefti 
moutmenti caminauano fegretamente , alla fine il Legato non potendo più oltre 
tenere celato il timore, che lo cruciaua , in vn publico Configlio fi lafciò intende- 
re, ch'egli molto bene fi accorgeua , che molti erano apparec .hiati di preturbare 
la Città, e che molto gli doleua , che la publica pace fofse lacerata. Fùrifpofto ai 
Legato dal Popolo, che effi non voleuano violare la pace loro., né meno cangia 

re ftato,e che voleuano viuere,c morire fotto il gouerno della Chiefa, e che erano 
apparecchiati di riuolgere l'arme contro quei ; che dalla pace della Città volefíeco 
mouerfi , il che anche da amendue le fattioni prontamente fù confirmato; & ac- 
cioche tutta ła Città conofcefse, che gli animi loro:erano concordi al coníeruare 
la detta pace, fecero, che i] Legato in'ieme con efti loro cauaicó per tutta la Citta. 
Ora mentre, che la maluagia fortuna accompagnata. dalla difcordia tenta ogni 
via di rimouere dalla fermezza gli animi della parte Scacchefe., occorfe vna 
cofa infigne nel Territorio di Bologna, che furono li Bagni della Porretta , ritro- 
uati di queft'iftefso Anno; fecondo che fcriíse Leandeo nella fua Italia , Ja virtü de 

quali è da Medici tanto celebrata, che il erido ne và pertutto il Mondo, Ma 
perche il detto Leandro defcriue la ritrouata loro » come è detto;fotto quef Anno 
prefente 1375. ci e parfo di moftrare cere ftata la detta [coperta più di prima af- 

(ai, poiche per vna Prouifione fatta dal Senato di Bolognafotto l'Anno 1368. alli 

tredici di Maggio fi vede,che gli Antiani trattandodi fabricare à detti Bagni, con- 
cedono à quei, che iui fabricaranno cafe, inolteefsentiont , e gratie ; accioche con 

qualche comodità fi potelsero albergare gi' Infermi,;che à quel luogo veniuano 

per ricuperare la fanità .. Inoltreanche trouiamo altra memoria della fudetta più 
antica , coine qui fotto s'intenderà. E pecche la (coperta predetta fi manifefti con 
chiarezza vera , e diftinta; cominciaremo dall' introito- delli detti Bagni. Ritro- 
uanfi adunque quefti Bagni della Porretta nel Territorio di Bologna dietro il fiu- 
me Rheno diftante dalla detta Città miglia trentaquattro in circa , vicino al Gio- 

go delle Alpi di Tofcana andando verfo il mezo giorno in(ino di rincontro ad yn 

altro fiume chiamato Magaronne apprefso le mura di vn Caftello antico già ro- 
uinato da’ Bolognefi ; che già chiamauafi Caftello Porredo verfo Settentrione dal 
detto fiume Rheno, vicino ad vn altra Fortezza chiamata la Rocchetta, nel me- 
zo della qual Fortezza al lito di detto Rheno-fi troua vna gran Porta di Safso di 
grande aitezza da ogni parte di. detto Rhenosidi modo che nella parte verfo il 
mezo giorno ritrouafivna Doccia di acqua calda;che anticamente giorno, e not- 
te è fempre vícita nel mezo di due Sail di altezza di braccia fei; la quale per ifpe- 
rienza pare,che tragga di quefte trè maniere, cioè, la prima lucida , che hà colo- 


re di allume Zuccarina ,1a feconda fülfurea » là terza (alfa ; il perche quando di 


freíco è tratta nel Bicchiero raccoglie intorno certi fioretti, a guifa della Marche- 
fita d'argento. E però gli huomini di quel tempo ne fecero grande (perienza , € 
conofcendo eglino , che quell’ acqua verámente era miracolofa , percióche ella 
del continuo fanaua di molte perfone da varie infirmità , di modo che gli habita- 
tort di vn'altro Caftello quiui apprefso quattro.miglia in circa, chiamato Cafio, 
infieme con Ja Villa de] detto Caftello Porredo ruinato., e con P aiuto della Villa 
del Caftello Garnaglione, che dall'altro lato del Reno, pure verfo il mezo gior- 
no, di commune concordia fabricarono due Ponti fopra il detto Reno , accioche 
P vaa, € l’altra parte potefse vfare , e godere la detta Doccia, vno de? quai Ponu 
era verfo it Pergolo della Sambuca , e.) altro verfo-Ponente ,. E quefto fecero li 
detti popoli , perche prima bifognaua andaruiper vn luogo tutto pienod'acqua, 
e difango.. Fatto quefto col fauore diuino , tanto profperó la virtù di quell ac- 
qua , che le genti vi andarono ad habitare, fendo quel luogo fterilifimo . Era quel 
luogo cosi inculto, e dishabirato ; perche erano forzati Bolognefi , per le graui 
difcordie, che regnauano tra Ioró , e Fiorentini ; di guaftare tutte le loro Caftella, 


v. | __{ he per quel giogo delle Alpi fi ritrouauano ; quafi infino al Vergato , falud il det- 
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to Caftello di Cafio , come infino al prefente fi vede; € per quefta cagione, chi 
voleua godere il frutto di queil" acqua , era forzato di fabricarui le cafe , fi come fi 
fece, doue anco fabricarono vn Molino verfo Sertentrione, per ciere i) dettò luo- 
go Alpeftre , ma però molto copioío. di grano ; € difiere iciuatiche s le quali infe- 
ftauano non poco glihabitatori; il perche il detto luogo fü abbandonato ; nè fi 
puote per longo tempo godere ja detta Doccia, Chiamauafi quefta Doccia con 
queflonómie , cioè è La Doccia delsagno della Porretta , cosi detta. dal Caftello 
Porredo', Ora efsendo ftato i] detto luogo perle guerre abbandonato ; € diuenuto 
fterile , piacque a Dio che di nuouo foise eretta ; e fabricata la nuoua Porretta in 
quefto modo. Correndo gli Anni del Signore Mille dugento cinquanta; così an- 
co afférma Andrea di Bernardo Hiftorico antico Cittadino Bolognefe, che ferfe 
r Hiftorià di Forlì; vn Contadino da Capognano ritrouauafi hauere vn Bue di 
molta bontà , gagliardos e bello: & a lui moito caro , che era douentato vecchio, 
il quale aggravato da vna infirmità incurabile , della quale fecondo 1l parere de’ 
Malettalchi non fi poteva liberare , c che meglio era di veciderlo, che vivendo la- 


VV 
fciarlo ftentare , ina il Contadino raccordeuole della fua feruitù,non potendo pati- 
re didargli morte, fi deliberò porlo ad arbitrio delia fortuna , e lafciarlo in libertà 
fopra le fuddette Alpe. Ora il Bue vagando per molti giorni sù quel giogo ; è pa- 
fcolando al'meglio poteva , a forte ritrouò vii rufcelio d' acqua , & hauendola gu- 
ftata, e fomimamente: piacendo ai fuo guflo , lolentemente vi fi riduceua a. bere. 
Fr, Eserifa-| Et viandolà cominciò a rifanarfi , e fanato diuenne 11 poco tempo gratso, e bello, 
psi dde Rifanato il Bue, n° andò vn giorno all’ albergo del iuo padrone ; & entrò nella 
la Porret;4 | Rll, € veduto dal Contadinola fera, che volle Introdurui gli altri Buoi, tutto 
marauigliofo di vederlo tondo ; graíso ; e polito , chiamò la famiglia (ua , & altri 
amicia veder quefto fatto, Ji quali tutti andati alla ftalla , e veggendo cosi bello 
animale non lo potevano conotcere per I elso Bue, e però alcuni diceuano; che 
era cofa impofhbile, che fofse quello, altri ch'egliera F iftefso; e ciò era vn gran- 
dimo miracolo , che egli da così incurabile infermità fofse riianato; e ftando co- 
si dubbiofi , al fine conchiufero; che il padrone di nuouo lo cacciafse dall’ albergo 
cfiofseruafse molto bene; s' égli fi pafcolaua più volontieri in vn luogo , chenel- 
l'altro, ò mangiafse qualche herba di occulta virtù dotata , e medicinale. il qua 
le molto bene oíseruato; viddero , che indiflerentemente d ogn’ herba fi pafcola- 
ua; mà che frequentemente, e coritinuamente andava a bere ad vna certa Pefcola, 
ó rufcelletto, che veniva da vn fiume detto Mazone;che fcédeua da mezo di dal det- 
to giogo delle Alpein luogo molto flcrile lótano dal Reno vna baleftrata;e queílo 
rufcelletto lo formauano le molte acque,che del continuo da due Doccie vfciuano, 
via delle quali veniva dal primo Bagno detto Porredo per vn gran fafso,che quiui 
fi troua verfo Oriente ne] Comm. di Garnaglione;la qual Doccia all'altra era aftai 
Vicina L'altra Doccia era nel detto lito dall'altra parte di detto fiume , ouero Rio 
Maggiore nel Commune della V illa di Capognano,che víciua da vn groíso fafso di 
altezza di un braccio,la quale per la fua calidità putrefaceua tutte le frédi, che den- 
tro ui Cadeuano, e pel fettore, che d'indi ufciva;era chiamatala Peícola dell'acqua 
puzzolente, Ora ii Contadino Padrone del fudetto Bue,vedendo ch'egiii era eletto 
quell acqua per fua beuarida } tofto pigliò vnivafo; € lo riempi della detta acqua» 
e lo portò a cafa fua conducendoui ancheil Bue doue ne fece paragone conalcu- 
ne fue Pecorelle, le quali volontieri ; e con grandiftima auidita beuendone in tem- 
po breue douentarono praffey e belle. Ne fece arco proüa a molte peffone , € vi- 
de,che faceua il fomigliante effetto , di maniera che quefta virtù della detra acqua 
fi cominciò a diuolgare , e tutta quella riviera viconcoriè ad vfarla, Intendendo 
adunque. quelli del Caflello di Cafio come fi era trovata queli' acqua quattro mi. 
glia verfo Bologna, andarono con gran numero di gente a domefticare quel paefe, . 
accioche con commiodità potetle feruirfi della detta acqua; è purificandola 3] me- 
glio che poterono; ogni di ne facenano ‘ne corpi humani grande fperienza ; iL che | 
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intefo dal Reggimento di Bologna per publico Configlio eleffero quattro Cit- 
tadini , che andaffero ad habitare in quel luogo, che fù l'anno 1384.€ 1 385. 
doue fecero fabricare vn palazzo a nome del Commune di Bologna; € dipoi 
per Decreto fiottenne , che chiunque volefle andarui ad habitare perla diftan- 
za di vn miglio ; foffe effente. Ora intendendo , quanto haueua determinato il 
Senato; Borío di Giouanni, e Stefano Fratelli, e figliuoli di Ielmo de' Ielmi da Ca- 
pugnano, amendue famofi Architettori patuirono col detto Reggimento di anda- 
"e ad habitare nel detto luogo;e di fabricare vn Ponte fopra 11 Rio maggiore,acciò 
che fi poteffe paffare all’ vna , & l'altra Doccia « Ma dubitando egiino , che le 
due Doccie fotfero differenti di minere , e di virtù per la diftanza; che fi trouaua 
frà loro , quelli di Garnaglione: concordi con quei di Capognano fabricarono il 
detto Ponte, con molta lode loro. Poi tolfero vn condotto fotterraneo della 
Doccia, che è verío Garnaglione , e la conduffero dall’ altro lato del Rio contre 
Bocche, & vna certa Loggietta fabricata infino al detto ponte. Queff acqua fer- 
uiua folamente a gli Hofti da cucinare , radere la barba , lavare il capo , le mani, 
& il vifo più volte il giorno a gl infermi , che in detto luogo andavano, Poi non 
molto lontano dalla detta Loggietta dall ' altra parte del Ponte fabricaro vn Ba- 
gno da bagnare folo i corpi humani doue tolíero vn condotto d' acqua dal Rie 
maggiore, alquanto diftante dalla detta Doccia , conducendolo fopra terra prefio 
il detto Ponte,& in quel luogo fecero vn' altro Molino per (eruigio di quegli habi- 
tatori. Ora vedendo quei di Capognano il Bagno, che quei di Garnaglione haue- 
„uano fabricato dal fuo lato, effi ancora purificarono la Doccia;che era dal lato jo- 
ro , la quale fù di vn faffo grande , & hauendoui fabricato va muro, vi pofero vna 
tefta di Leone, fuori della quale di continuo doueffe l'acqua vfcire, ecafcare in 
vna Piícina quiui fabricata , adornandola con li fuoi folari, e falicate ,acció 
quei,che vi veniuano per bere la detta acqua fteffero con commodità, e cuopriron- 
la di fopra . Poi vi fecero il lor Bagno non molto lontano, che al prefente non fi 
adopera. Fabricarono li detti Maeftri affai altri edificij per commodità di quei, 
che vi andavano ad habitare , e particolarmente di quei del Caftello di Cafio , che 
della detta acqua grádifsime efperienze faceuano . E peró da quel giorno in poi fü 
chiamato il Bagno della Porretta Nuoua, e l altro, il Bagno della Porretta Vec- 
chia, il qual nome deriuó , come habbiamo detto , dal Caftello Porredo , di modo 
che tale Bagno ftette fotto il Reggiméto di Bologna infino a Nicola V.Pontefice, 
che fù l’anno 1447. del qual luogo egli fotto titola di Contea ne inuefti Nicola Sa- 
nuti, cheall hora era de’ Sedici. Sifo IV. ne inuefti poi , finito il Ceppo Sanuto, 
Girolamo Ranucci Medico , c de' Sedici , figlio d'Antonio parimente de" Sedici, e 
Dottore in Medicina ( profefsione degna da efsercitarfi da Nobili ) al qual fuccelse 
Angelo il figlio, nel cuitempo la detta acqua profperaua in tanta virtù , ch' ella 
era ftata portata infino nell'Alemagna , & in Schiauonia , e per tutta Italia, e fuo- 
ri, fi come nelle Annotationi di Cecco, già di Macftro Santi de gli Arienti fi Jeg- 
£€ »il quale era dianni nonanta, e tutto il tempo di fua vita fece profefsione di 
Medicina, e conda fua dottrina honoró il fuo Caftello di Cafio, e quali (empre ftet- 
te alla cura della detta Acqua, e dieffa ne fece grandifsime efperienze a falute 
. d'infiniti infermi, e morto lui, in fuo luogo füccefle Cecchino ii figliuolo non di 
minor valore del padre, di modo , che vi ftettero fra amendue anni centoci nquan- 
ta, morì alli 22. di Aprile l'anno. 1508. talmente che chi in si longo corfo di rem- 
po fecer@infinite prove diuarie infirmità, e benifsimo conobbero tutti ji buoni 
effetti, che la detta Acqua operaua. Ma per narrare in quefto luogo alcune fue 
uirtù, diciamo ; che la detta Acqua gioua a tutte le infirmità, che per corío di Na- 
tura poffono uenire in un corpo humano, beuendonc fecondo gii ordini fuoi , fal- 
uando Ja Tifichezza , e la Idropifia, & il mal Francefe, nondimeno il fudetto Cec- 
co afferma hauer ueduto ; che alcuni fi fono fanati dalla Tifichezza , e dalla Idro- 
pifia , pure che quefti fimili mali non fieno inuecchiati. Alcuni hanno detto, che 
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queft acqua è di tre miniere , l’ vna Sulfurea , 1° altra Salfofa, e la terza di Allume 
Zuccarina , a quali li Medici. di quel tempo rifpofero , che ciò non poteva eflere 
nella detta Acqua, mà ch’ ella era di vna fola miniera generale , cioè Diuina „€ 
Santa , come veramente fi vede ch'ella è ; perche le differenze della creatione ele- 
mentale de’ noftri corpi humani fono di quattro. qualità , calida , fecca , fredda , & 
humida , e per effer detta acqua, Luma , Sulfurca , € Sal(a , tutte differenti in fua 
qualità fecondo la fua creatione elementale non farebbe pofhibile, che poteffc 
ogni infirmità liberare come fi è detto , per la loro differente natura ; di modo, 
che per le ragioni da loro affignate, nó fi può per alcun modo vedere, che fia dial- 
tra minera,che Santa,e Diuina.Perche quando fofie per altra via giouerebbe a vn 
male , e nocerebbe all’ altro , e non oftante quefto, fecondo il fudetto Medico, pa- 
re che già foffe vn Nobile Belognefe chiamato Lando Calul, il quale fece vn pa- 
ragone , togliendo vna gran Caldaia , & empiutala di acqua de’ Bagni la pofe al 
cimento del fuoco fintanto, ci’ ella foffe tutta confumata , per chiarirfi che ma- 
teria reftafie, & alla fine altro non rimafe; che. hauefle corpo alcuno, eccetto 
che la detta Caldaia rimafe d' ogn' intorno affumicata. Coltui haueua tentato 
tutte le vie poftibili,e vi fpefe di molti danari, fperaudo cauacae qualche materia di 
prezzo, mà del tutto s' ingannò, (aluo che in liberare i corpi humani, e di quì nac- 
que quel Prouerbio . Che il Bagno della Porretta, ò che t uccide , che ti netta. Il 
che è la verità ; che quel corpo, che piglia di queft* acqua xò fi libera, ò muore + 
Ella fi piglia due volte il giorno, cioè la mattina avanti il nafcere dei Sole , pi- 
gliandola con gran deftrezza , cioè quanto la natura comporta , Poi deue andare 
doue egli è alloggiato; e quiui tanto paffeggiare , che di elia ne faccia buona dige- 
ftione. Fatto ciò ritornialla detta Doccia; c faccia il fimile, e reftituita, che fia, 
vada a cibarfi , & il cibo fia pane molle nel brodo di Caftrato , e mangi ordinata- 
mente la carne fenza altro cibo, faluo che Zuccharini ye Cordiali , e fopra ogni 
cofa fi guardi di dormire, fe non dopo il tramontare del Sole, perche fenza alcuno 
rimedio perderebbe la vita, per la grande fermentanone sche farebbono gli hu- 
mori nelle inteftina del corpo , & anco per la euacuatione , e poffanza della detta 
Acqua, la quale non potendo cffalare ; eflendo la bocca ferrata; tutta la effalatio- 
ne pafiarebbe al cuore, &al cervello, coine ad vn camino di noftra vita , e {uffo- 
carebbe il feno, conducendo il patience. tofto alla morte. Inoltre non deue 
víare ia modo veruno il coito ; perche parimente morirebbe. E tutto quefto lo 
deve vfare pertanto, quanto ftarà al detto Bagno. Auuertendo, che partito dal 
Bagno, eritornato a Cafa, l’ huomo deue doppiamente flare in guardia almeno 
trenta giorni. Nel tempo poi che P infcimo farà al detto Bagno, deue flare con- 
tinuamente caldo della perfona ; e bere folamente il vino puro, garbo , & ogni 
quattro giorni entrare vna. volta nel Bagno , e quiui farf feruire alli fuoi Miniftri 
di quello,che gli farà impofto , accioche quell’ Acqua faccia bene operare li meati, 
che poffino effalare; € mandar fuori li fouuerchi humori ; e mentre dura la guar- 
dia, del continuo deue infermo lauarfi le mani, & il vifo con la detta Acqua, e 
farel'ifte(so nel raderfi la barba;e nel jauarfi la tefta; che facendo il contrario, gli 
potrebbe nuocere afai, Di più; fe la natura altrui non potefse bene euacuare , fi 
ricorra alli feruitiali conla detta Acqua, perche il patiente ne riceuerà grande 
aiuto , deliberandofi in tutto , e per tutto di vbbidire al Configlio de Medici, che 
|a quefta cura tui faranno deputati. Non tralafciarò anco di raccontare di un Saf- 
fo , che quiuifi ritroua, pofto uerfo ponente dalla parte di fopra della Doccia nella 
cima di que] Monte nel Commune di Capognano, nel qual fafo a uoglia altrui ui 
fi accende il fuoco ; il quale come F altro fuoco naturale abbrufcia per molti gior- 
ni dcl continuo ftando accefoalla pioggia. Molte altre cofe potrei di quefto Ba- 
gno raccontare;le quali fi pofsono uedere nel Trattato di Bornio da Sala Bologne- 
fe , e Dottore famofiffimo , il quale fi hà nelle fue Opere manufcritte da lui , che fi 
ritrouano apprefso li Padri Certofini di Bologna da me uedute, e lette. Ne hd pa- 
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rimente fcritto Battifta Mantovano Carmelita Teologo , Poeta, & Oratore pre- 
clariffimo , Eta noftri tempi l'Eccellentitimo Medicose Filofofo il Signore Gio- 
uanni Zecca Bolognefe ne hà dato in luce vn dotto Trattato. E di tale materia 
quefto bafti .. Di quef’ Anno Cane Signorio dalla Scala Prencipe di Verona , e di 
Vicenza, morì. Etauanti la fua morte inftituì heredi due fuoi figliuoli naturali 
di tutto il fuo dominio, Quelli di Cento, che fi erano pofto in arme , furono pa- 
cificati ; & Amerigo al!’ hora Veícouo , e che era Queftore del Pontefice, fü fatto 
prigione, e vi perde la vita , il che da Bolognefi intelo, mandarono gli Oratorial 
Papa in Auignone per hauere aiuto di gente, e di danari, cioè Bartolomeo da Sali- 
ceto,e Gafparo Calderini amédue Dottori, li quali ritornati à Bologna riferirono, 
che le rifpofte del Papa , erano tutte fauole ; e che non veniua aiuto di gente , nè 
danari, il perche fi cominciò à dubitare , che il Cardinale Legato; non andaffe 
impegnando hoggi vn Caftello , e domani vn'altro , e molto più anco fi dubitaua, 
che non vendefie Bologna , la quale in quel tempo haueua d'entrata meglio di du- 
gento mila ducati , ne fe ne vedeua contoalcuno, né meno fi faceua alcuna pro- 
uifione alla guerra; e pure parea, che tutto il Mondo foffe in arme contro li Sud- 
diti della Chiefa , E perche le cofe ne andauano così lente , € fredde, e fenza alcu- 
na prouifione, Prenciualle Butrigari infieme con alcuni altri Banditi leud Maffu- 
matico al Veltouo di Bologna , douc tofto andarono quelli di Cento ( chedi già 
haueuano pofto a facco gli Vfficiali del Vefcouo ; fe bene da Taddeo Azzoguidi , 
e da Antonio Gallucci erano già flati pacificati ) li quali con Egano Lambertini in 
tré hore il pofero à facco , vecidendoui diecenoue Banditi , che volfero fare refi- 
ftenza. L'Anno feguente effendo Pretore di Bologna Francefco Scotti da Pia- 
cenza, ò pure N. da Afcoli, furono eletti Antiani, Ter Porta S. Pietro ; 
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Vedendo il Legato le cofe della Chiefa in grandiffimo pericolo ; & hauendo 
fatto venire nel Territorio di Bologna Giovanni Hauheuuod , fenza venire 
ad vn finc di dargli danari per ftipendiare li fuoi Soldati, cominciò à rifentirfi 
& à dolerfi del gouerno de gli Ecclefiaftici , mà il Legato non fapendo , come fa- 
re, e volendo pure pacificare li Soldati, che faceuano inftanza delle loro paghe 
fcorfe , confignò all'Hauheuuod Bagnacauallo , e Caftro Caro , che poco fà era- 
no ftati conquiflati , cofa che molto difpiacque à Bolognefi , eli prouocó à gran-' 
diffimo fdegno. Beniftimo s accorfe il Legato di quefta mala fodisfattione di tut- 
toil Popolo, e dubitaua affai di qualche tumulto nella Città, perche andauano 
d'ogn'intorno bisbigli , e mormorationi , e vedendofi giunto à termine tale, tentò 
di afficurarfi per quefta via, la quale fù, ch’eglitolfe alla Città vna banda di Sol- 
dati veterani, & anco Giouanni Hauheuuod con tutte le (ue genti , e pafsò à Gra- 
narolo, cheera in potere di Aftorgio Manfredi, e fubito l'hebbe , pafsò di poi à 
Maflumatico , doue fi era fortificato Prenciualle Butrigari , e non (olamente pi- 
gliò il luogo , mà ancotolfe la vita all'occupatore , mandando tutti li fuoi feguaci 
à filo di {pada,di modo,che per giudicio Diuino reftò vendicata la morte di Nicoli» 
no da Sala dal detto Butrigari vccifo. Ora la parte Scacchefe in quefti conceputi 
{degni hebbe molto buona occafione di effettuare quello, a che tutto il giorno 
era follicitata da”Fiorentini, e da gli altri conteari alla Chiefa, là doue Tad- 
deo Azzoguidi , come capo principale di quella fattione , Dottore famofiffimo , 
di gran valore, e nella Città molto ftimato ; ragunò (egretamente tutti li capi 
principali della fattione Scacchefe in cafa fua, douc dopo longo ragionamento 
fatto infieme , conchiufero di ribellarfi , e ritornare all'antica loro libertà, E pe- 
| ! j rò fecero intendere ad Vgolino figiiuolo del gran Maghinardo Conte da Panico, 
A ~~ | che douefle quanto prima ragunare quel maggior numero de’ Montanari, che po- 
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tena, Sca quell’ hora, ch’ egli foíle auifato , fcendefie giù alla'Città , perche la 

detta parte farebbe andata ad incontrarlo . Mandarono anche } ifteflo inuito 

a Guglielmo da Loiano , e Giouanpaolo da Vizzano. Ora Roberto Sali- 

ceti , che bene fi accoríe della tela , .che fi teffeua, e che gli Scacchefi fta- 

uano apparecchiati per leuarfi in arme , eflendo egli huomo prudente, e fauio ne- 

gociatore , tofto s’ interpofe per pacificare gli Scacchefi con li Maitrauerfi , & 

hauendo ragunato dijnotte tempo li Sabbadini ; li Beccadelli , € tutti gli altri capi 

principali de’ Malerauerfi , vennero infieme , dou' era Taddeo Azzoguidi , e doue 

anco fi ritrouarono Riccardo Saliceti, e Roberto il figliuolo, Vbaldino Mala- 

volti, Vzolino Gallucci tutti Dottori, ‘1 uniolo Torrelli, Lippo; e Gualengo 

Ghifilieri , Pino Gozzadini, Vgolino Baldoini , Vgolino Boccadiferri, Giouan- 

nino Maluezzi , Ghinolfo Delfini, Marfilio Liazzari, Petruccio Bianchi , Sal- 

uucio Bentiuogli , Alberto Guidotti; Paolo Montecalui ; Leone di Ducciolo de 

Preti ,, Pietro di Tuccio Fantucci , & altri afai, alla prefenza de’ quali dopo vari 

difcorfi Taddeo Azzoguidi parlò loro in quefto modo, Senoi per difendere. la no- 

basito 4612 Sira libertànon vole[[imo ricorrere à coloro , che non pure con bouorato nome , ma an- 
guidi difpo.| che con ficuriffimi fatti promettono difenfarci la publica libertà , per mouere folamente 
meli Malera.i gli animi noftri , farei di fermo parere, che di più longo , e confiderato ragionamento fof- 
uerfi alla Ir.| fe bifogno. Ma fendo io certo » che quini non fi troua veruno:, ‘che y come amatore della 
bertà + Paria y grandemente non defiders il publico bene , e la falute del "Popolo , e non compa- 
tifta all’ infelici(fimo fato, nel quale tutti noi ci trouiamo , fà cbe con fimpliciffime paro- 

le 10 vi ramenti bora , quale fia Stata lanoftra oppre[fione a gli anni paftati , poiche la 

Città i$teffa, il Territorio ; le commodità , la gloria , le bellezze de gli Edifici ,la virtù 

de’ Cittadini , le ricchezze le leggi, e finalmente gli amici fono Stati à malgrado no~ 

ftro da gli Vfficiali della € hiefa così malamente trattati, cbe al prefente noi da tanta al- 

tezza dello fiato noflro , dove di prima eranamo , precipitati nelle miferie di lagrimofa 

Sernità infelicemente viniamo. Pur troppo ci bà bifognato [offrire le ingiurie in vari 

modi, e con coperto dolore dell’ animo noftro , anche le-babbiamo portate in pace. Ma 

hoime hora e come non fiamo noi fpogliati dell’ ornamento dell’ antica nofira dignità ; 

fe in tante calamità, e miferie inuolti ne resta, come defolata la Patria nostra è Chi può, 

non piangere la noflra cattiua fortuna , e non ci inuri , e configli à feguitare il prudente 

parere de’ Fiorentini, che ne perfnadono alla nostra antica libertà. Pacifichiamo pur 

not li nofiri cuori , e deponiamo al tutto le riffe noftre > fe alcune ve ne fono , che laceri- 

no gli animi noftri » € fiamo raccordevoli dell'antica nofira viputatione , e da eRa prendra- 

mo occafione di ricuperare lauostra libertà saccioche ( piacendo a Dio ) gagliardamente 

feuotiamo il giogo di così dura feruiti, obligandoci tutti per publico giuramento di offe- 

vire le facoltà , le perfone; e gli animi noflri per la libertà , ci. impariamo più toslo di 

morir liberi , che di Viueve. ferni con vergogna «. Veramente fe noi difprez xaremo la 

grandezza del nome della Libertà y ér apprezzaremo la vergogna dello flato noflro, beu 

tosto ci vedremo Soggetti à Strane, e crudelifime nationi. Sù adunque non tardiamo 

PH y rinoltiamo le arme s € li configli nostri alla difefa di noi Steffi , e poniamo il freno al 

fouerchio ardiye de’ noftri nemici y accioche maggiormente non accre[ca y e accrefctuto 

non ci Venghino contra, fenzapoterci riparar noi da i pericoli communi , Volontieri dif- 

poniamoect tutti à combattere per la libertà , perche morendo finalmente ne viporteremo 

frutto di perpetua gloria per virtù , e costanza di animo , e con la morte iStefsa rendere- 

mo buon testimonio, che Bolognefi non hanno voluto effere dì altrui ferui. Finito Tad- 

Gli Scacchef,} deo il fuo ragionamento, rilpofero tutti di effer pronti con la robba ; e con la vita 
e Maltra- | per la falute della Patria loro, e datafi frà diloro la fede, giurarono di prender 
verfi fè &ni-i Parmi in difenfione della Libertà , e del commune bene della Città . Fatto adun- 
S em la| que quefto (egreto Configlio, che fü alli 19. di Marzo il Mercoledì alle trè hore di 
à notte , & alle cinque Vgolino da Panico; Giouanpaolo da Vizzanos Guglielmo 

da Loiano, & il Conte Antonio di Bruícolo con molte bande di Montanari armati 

giungendo alla Città, ficome erano ftati auifati, patfarono al Raftrello fotto la Sa- 
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rafineíca tra San Mama, e Santo Stefano ; che tofto fir loro;apertà doue ‘con 
grandiffimo filentio entrarono in Mirafole nella Città . Erano li Cittadini- intan- 
to di ambedue le parti füdette con larme in mano; li quali fi .traffero à cafa di 
Taddeo ad viirfi con li Montanari; il che fitto paffarono alla Croce del Merca- 
to di mezo di rincontro le Calzolarie , e.quiui concordeuolmente con nüouo giu- 
ramento confirmarono la lor fede. Ora vedendo Taddeo le cofe à ordine, e che 
li paffi principalida’ fuoi erano prefi , e fortificati di gente ; mandó à dire al Lega- 
to , che gli mandaile le chiaui della Città , e del Caftello di San Felice, & infieme 
licontrafegni, con fargli intendere, che li Cittadini voleuano eglino e non altri, 
guardare la Città il Caftello , e le Fortezze ; & afficurarfi di non effere dati nelle 
| manialtrui, echeció poceua egli fare quanto prima , perche tutta la Città fi tro- 

uaua in arme, Il Legato intendendo quefta (ubita ribellione della Città; tutto fpa- 
uentato, cominciò a dubitare della propria vita , e cortelemente gli diede le 
chiaui , e palesò li cohtrafegni di tutte le Fortezze della Città, le quarcofe venu- | Le (7,,,; e ; 
te alle mani di Taddeo, Roberto Saliceti tofto con buon numero di Soldati preíe | consrafegni 
il Caflello , con quefto inganno . Haucua Roberto condotto fegretamente li (uoi | delle Fortex- 
Soldati vicino la Fortezza  fenza che punto ic fcintinelle fe ne accorgetíero, ele | **- 

fece nafcondere prelo la Porta di detto Caftello , e Taddeo, che quiui era venu- 

te, addimandò di voler parlare al Caítellano di cofa importante da parte del Le- 
/gato.. Il Caftellano vedendolo folo , non dubitó di cofa aicuna ; e tanto più che da 

Taddeo hebbe il contrafegno del Legato. Gli aperfe adunque la Porta; & en- 

trando Taddeo, e fermatofi alquanto ‘sù la Porta, diede ilfegnoà Roberto; il 

quale fenza oprare colpo di fpada hebbe l’entrata al detto Caftello ; e fatto pri- 

gione il Caftellano,& impaurite ie guardie, hebbero liberamente la Fortezza ; do- 

ue poi per commune Configlio vi furono pofti alla guardia Antonio di Alberto 

Bentiuogli , Giouanni Sabbadini , e Lodouico Beccadelli , altri fcriuono France- 

fco Bentiuogli , e Nicolò de’ Sabbadini , & altri vogliono foffero Francefco Bel- 

uifi , nepote di Vgolino Balduini; e T'arlato de’ Beccadelli , mà fia communque 

fi voglia. Auicinauafi in tanto Aurora, nè pe anco li Cittadini haueuano hauu- 

te le chiaui della Cittadella, che era preflo li Ramponi , di che accortofi Taddeo , 

opró con ogni preftezza di bauerle dal Legato , cl’ hebbe ; percioche il Legato, 

era di animo tanto auilito , chc non fapeua , che cofa egli fi faceffe , né quafi doue 

fofle. Mi mentre il Nuncio alquanto al riceuere le chiaui tardaua , Taddeo tutto 

ammiratiuo di quefto tardare , dubitando di qualche contrarietà, e fpinto dagran- 

de impatienza fece face violenza alla Porta della detta Fortezza , e con tanta pre- 

ftezza prefe la Piazza, che gl’ Inglefi non poterono fare alcuna refiftenza , di poi 

pafsó al Palazzo; e quiui pole in fuga le guardie , e li Montanari fenza offeruare 

ordine alcuno , e fenza poterli affrenare pofero ogni cofa à facco , fenza pure ha- 

uere riguardo alle robbe del Legato. Il che veduto da Taddéo , grandemente du- 

bitò della falute del Legato ; e però chiamato à fe gran numero de’ Cittadini , con 

l'arme , e co’ gridi facendo sforzo , hebbe in ficura difenfione il Cardinale , il qua: 

le éra di già quafi in potere del Conte Antonio di Brufcolo , huomo furiofo , ebe- 

ftiale , eglifi cra auentato adoffo , e toltogli le Anella di dito. Saluato adunque |) Legato fi 
il Legato dalle mani del Conte, e dal furiofo impeto de’ Montanari fü confignato | /z/u« prejfo 
ad Vgolino di Matteo Ghililieri huomo di grande ftima , e di molta humanità ; il | de Frari ga 
quale nafcoftamente , e traueftito lo conduffe al Monafterio de’ Frati di S, Giaco- | "tte. 
mo in Stra S. Donato , doue con grandiifimo amore, e gran pietà da detti Frati 

raccolto , & accarezzato ; fù afficurato da alcuni Cittadini pofti alla difenfione 

della fua perfona, E quefta particolar memoria defcritta in vn libro della Sagri- 

ftia per mano di Fra Procolo da Caftello S, Pietro , e fù quefta rivolta fatta in Bo- 

logna alli 20. di Marzo il Giouedi prima ; che fpuntaffe fuori il Sole . Vedendo in- 

tanto Vgolino Baldoini, che li Montanari haueuano fatto prigione Henrico Sef- 

fo Vefcouo di Como; che era due giorni auanti alloggiato in Palazzo co'l Legato, 
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vis'interpofe con prieghi , e larghe promefie , che il lafciaffero in libertà, & ha- 


uutolo loconduffe in cafa fua à faluamento , Fù da’ Cittadini anco faluato il Pre- 
tore della Città , benche le robbe fue andatfero à facco , nè fü falsato indarno, 
perche Fáccino dall'Orfo ;volendofi vendicare di vna fentenza , ch'egli contra gli 
diede » il cercaua iper vccidere. Ora giunto il chiaro giorno, & effendo ridotta la 
Città in libertade tofto mancarono le grida , & ogni tumulto , € nella Piazza fi di- 
rizzò vn Gonfalone con l'arme del Popolo, € ragunati li Maffari delle Arti; e li 
Cittadini infieme concordeuolmente crearono dodici Antiani , & vn Gonfalonie- 
re di Giuftitia , à cui fü dato il Gonfalone del Popolo; e così il numero delli fedici 
Antiani fi addufle à dodeci , cioè trè per Tribu, € con grandiffimo honore , & al- 
legrezza della Città furono pofti à federe per due Mefi , che prima non fedeuano , 
fenon per vn Mefe folo, il Gonfaloniere fù Mattiolo Seminabriga de’ Beccadelli. 
Antiani , Antonio Liazari , Riccardo Saliceti, Francefco Guaftauillani tutti Dot- 
tori, Monfo Sabbadini, Francefco di Vanino Bentiuogli , Michéle de’ Sclaffis, 
Ambrogio Beccaro ; Dino Laigoni , Oftefano Ofteíani , Minotto Angelelli Me- 
dico , Pietro Matugliani Mercante e Francelco.dall’OQlio , à quali fù data ampla 
poteftà,e bailia fopra là Città di poter fare ogni cola à beneficio della Città , Crea- 
tiadunque gli Antianì furono ftracciati tutti i libri Criminali, e li Banditi furono 
richiamati alla Patria, eccettuatone alcune famiglie, Poi congregato il Confi- 
glio Generale vi fi ragiond a longo delle cofe della Città , e della conferuatione 
dello Stato della libertà, E perche molto fi temeua , che il campo de gl’ Inglefi 
non entraffe à predare il Territorio di Bologna, dopó vari pareri fü conchiufo , 
che fi mandafiero Oratori à Fiorentini per confederarfi feco, € per domandarli 
aiuto , € furono eletti quefti cioè , Vgolino Scappi Dottore, e Petruccio Bianchi. 
Fiorentini inteía la ribellione di Bologna ; ne fecero grandiffima fefta, e con ogni 
maniera di honore accolíero gli Oratori , né folamente fecero Lega con Bolo- 


,gneli , mà anche li mandarono gran numero di danari , e due mila Cauaili , e cin- 


quecento Fanti, poi alla Città prefentarono vna Infegna ricchiifima , frangiata 
d'oro , nella quale era vna sbarra azurrina con lettere d’oro, che diceuano Li- 


| BERTAS ,&al ritorno delli detti Oratori, mandarono feco in compagnia quat- 


tro de’ principali Cittadini Fiorentini di quella Republica ; accioche infieme trat- 
taffero le cofe della guerra. Ma perche fi ritrouó vn certo errore ne’ Capitoli del 
la Lega fatta trà il Commune di Fiorenza da vna parte , e trà Bolognefi da];'altra, 
il quale bifognauà ad ogni modo fi correggefie, eflendo ftato fatto da Colluccio 
da Fiorenza Canceliere , nè potendofi , perche li Sindici del Commune di Bolo- 
gna di già erano víciti del loro vfficiò, fü bifogno eleggerne due altri a quefto ef- 
fetto; e furono quefti Vgolino de’ Scappi, e Francefco Guaftauillani Dottori di 
legge, li quali andati co’) mandato loro à Fiorenza accommodarono il tutto con 
molta fodisfattione di ambedue le parti. Quafi nel medefimo tempo il Pretore di 
Bologna fi pacificò con Pancino dall’'Oro, & egli fù confirmato nella Pre.oria 
della Città, Ora il Legato, che infino alli 25, di Marzo fi era trattenuto nel Con- 
uento de Frati di S. Giacomo , lontano dalle attioni del gouerno della Città , di- 
mandò licenza al Senato di partirfi di Bologna;per andarfene al fuo viaggio. INon 
haurebbono voluto molti de' Nobili Rolognefi , che il Cardinale fi partiffe cosi 
tofto; perche fe bene fi doleua del cafa occorfo, fperauano però col mezo de’ Gen- 
tilhuomini , che gli erano amici, ch'egli foffe per confignare alla Città di Bologna 
le fortezze» che teneua in Romagna , & anche Faenza ; che di poi fi crudelmente 
fütrattata, & anche il Caftello in Imola che poi ando in potere de gli Alidofi , 
Ma veduta la fua ferma deliberatione, e che non poteano trattare il negocio, il 
lafciaro andare , e fù cofa prudentemente fatta ; perche il Popolo , che fi trouaua 
del fuo gouerno ftomacato , haurebhe potuto fare qualche tumulto, € tanto più, 
che fi dubitaua; fi haueffe à fare vn Signore di Bologna ; e le parti doueffero pigliar 
l'armi per difenfare la propria liberta, Prima adunque, che il Legato fi partiíle , 
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-fü da gli Antiani prefentato di molti ricchi doni ; di mille Fiorini d'Oro; e di otto. 


fuperbi Caualli, &à quei della fua famiglia; fù proueduto di Caualcatura, e-do- 

nata loro vna buona fomma di danari .. E perche il Popolo non lo vedefíe partire 

della Città, vícidi notte tempo accompagnato da Egano Lambertini, e da altri | 
Nobili àffai , pafsò à Ferrara , doue gionto , perche fi conoíceua debitore al Mar- 
chefe di Ferrara di buona quantità di danari, hauuta nella guerra palata, gli con- 
fignó Lugo honoratitfimo Caftello . In quefto mentre non piaceua à Taddeo Az- 
zoguidi di vederfi innanzi gli occhi il Caftello fabricato frà la Porta de] Pradello, 
€ quella di San Felice, e conofcendo che anche difpiaceua à tutto il Popolo, pro- 
curò che fi getcafle per terra infino à fondamenti, il che füeffeguito alli 28. di 
Marzo il Venerdi , e le pietre furono pofte nella fabrica delle murà della Città , 
Furono anche ruinati i Portoni, e le mura; che erano intorno la Piazza , e pari- 
mente la Cittadella , che era preffoli Ramponi , Ora Giouanni Hauheuuod vdi- 
ta la rebellione di Bologna contra la Chie(à ; accordatofi col Vefcouo della Ro- 
magna , pafsó.à Faenza ; & il di 29, il Sabbato entrando alla fprouifta nella Citta- 


| della con tutte le fue genti , affalì il Popolo, il quale per non porerfì difendere da 
| tante genti d'armi, fi mif in fuga cercando di faluarfi , mà perfeguitato da’ Solda- 


ti erano menati à filo di Spada infino li fanciulli, che lattauano le pietofe Madri, 
talmente , che in meno di vn’ hora, piùdi quattro mila perfone reftarono morti , 
ne baftò loro quefto ; che anche pofero quella Città à facco, crattando ignominio- 


| famente le Vergini, ele Matroneà guia di Meretrici, e di Schiaue vilmente ven- 


dute. Fatta quefta horrenda, e deteítabile fceleragine carichi di preda , e bagnati 
difangue innocente ritornarono à Ferrara. De' Cittadini, che dal crudo ferro fi 
faluarono , altri à Imola , & altri à Forlì andarono. Auifati Bolognefi del- 
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la trage fatta dall’ Hauheuuod fecero diftenere Filippo Puer vno de' Capitani |. 


de gl’ Inglefi, ch'era in.Bologna , con Cocco, & altri Soldati, & il Capitano fù 
pofto in cafa di Saluucio Bentiuogli , e gli altri tutti carcerati. Si adiro oltre mo- 
do l’Hauheuuod contra Bolognefi , e mandó à minacciarii , fe non lafciauano Fi- 
lippo , e gli altri in fua libertà. Mà Bolognefi volendo fchiuare ogni lite, & accor- 
dare gi'[ngle(i , vi mandarono Riccardo Saliceti , il quale già mai con parole hu- 
mane, e piaccuoli non potè raddolcire lo fdegno dell' Hauheuuod , e così irreíolu- 
to fi tornò à dietro , ringratiando [ddio , che quell*altiero Capitano non l'haueffe 
fatto prigione. Dall altra pàrte l'Hauheuuod tutto (degnofo, & altiero pafsó nel 
Territorio di Bologna , e tanti danni vi fece, che non vi reftò cofa che dal ferro, 
€ dal fuoco non fofietocca . Intanto Aftorgio Manfredi fece pace con Giouanni 
fuo Confobrino, col quale haueua hauuto longa guerra, & amendue fi accordaro- 
no con Bologne(i contra li detti Inglefi , nè pafsò molto , che anche fecero il fimi- 
le Sinibaldo Ordelaffi , e li Toffignanefi. Non mancaua frà tanto I» Hauheuuod 
ad iftanza del Cardinale, che fitrouaua in Ferrara , di trauagliare il Territorio di 
Bologna , eda tanto ardire, e fua temerità védendo li Bolognefi, che con gran dif- 
ficoltà fi poteuano difendere , deliberarono di confederarfi con Bernabò ; e Ga- 
leazzo Vifconti, & à quefto effetto fpedirono li loro Oratori Egano Lambertini , 
e Francefco Ramponi,e conchiufero la Lega con li detti Vifconti , co’ Fiorentini, 
e tutta la Tofcana, eccetto Lucca, e con tutti gli altri Popoli già foggetti alla 
Chiefa , che fi erano anch’ effi poftiin Libertà, comeè detto. liche fatto il pri- 
mo di di Maggio fecero la nuoua elettione de gli Antiani per due Mefi, cioè 


Poieleffero (edeci Tribuni della Plebe , ouero. Gonfalonieri del Popolo., quattro. 
per ciafcuna Tribu, cioè» Pen Porta San Pietro ; Andaló di Michele Bentiuogli, 
a cui fu dato il Gonfalone con l'Arme del Popolo. Bartolomeo di Mafa de’ Pre- 
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tiş il Gonfalone azurro co'l Griffone d'oro . Giouanni di Mino Garifendijil Gon- 
falone giallo con S. Michele . Federico di F ranceíco de’ Santi, ii Gonfalone bian- 
co se negro co'] Griffone alla medefima diuifa . Per Porta san Procolo,- V golino 
Gallucci, il Gonfalone con i' arme del Popolo . Tomafo Trentaquattro, il Gonía- 
lone co'l Leone negro in campo bianco . Francefco Fofcarari sil Gonfalone con 
vna colonna diargento con vn braccio incampo azurro. Piernicola Albergati, 
il Gonfalone con va Sole ; e fuoi raggi d'oro in campo azurro. Per "Porra Rane- 
gnana. Pedruccio di Bianco de’ Bianchi; il Gonfalone con l arme del Popolo . 
Lippo di Giannotto Beccadelli , il Gonfalone con la branca deli’ Orfo. Bartolo- 
inco Bafciacomari ; 11 Gonfalone con S. Giorgio, & il Dragone in campo bianco, 
Gio. Leoni, il Gontalone col Bafilifco negro criftato in campo bianco . Per Porta 
Sticri . Dinadano da Sala; il Gonfalone con l'arme del Popolo, Giacomo Peruedi, 
il Gonfalone azurro con vna S. Catherina. Mercatante Ghifilicri,1l Gonfalone có 
via Rocca d'argento in campo roffo. Andrea di Francefco Vsberti, il Gonfalone 
con vnà Rocca d'oro in campo vermiglio. Mà per non lafciare a dietro gli ordi- 
ni fatci in quefti tempi fopra il nuouo Magiftrato delli fedeci Gonfalonieri ; eper- 
che fi veda con quanta diligenza Bolognefi fi affaticaflero per conferuarfi paci- 
fici nella loro libertà, € pel felice gouerno della loro Republica; Dico, che ciafcu- 
no Gonfaloniero eletto fecondo ia forma , & il modo delia elettione era tenuto ad 
inftanza de gli Antiani del Commune di Bologna perfonalméte comparire auanti 
loro ; fotto certa pena pecuniaria contrafacendo , € comparío doueua toccare le 
fcritture fante, e corporalinente giurare nelle mani del Gonfal. di Guuftitia , ò del 
primo de gi’Antiani;ò d'altri a volontà loro,fernado nel giuramento quefta forma. 
Che egli è vero Cittadino Bolognefe per propria origine, e Paterna , e dell’ Auno , 0 alme- 
no per due di effe , e che (ia amatore delbene se dello Stato pacifico del Commune , e Po- 
polo di Bologna, e della Liberta delloftato popolare , e prometteua bene , e diligente- 
mente y e legalmente , e con follecitudine effereitare l’officio juo , e partmente ad altri lo 
farebbe oRersare. Che li fegreti scheda gli Antian li faranno communicati , & anche 
quei dell’ officio fuo terrà fedelmente celati, e che farà vbbidiente alle ordinatio- 
ni , e commandamen i de gli Antiani con ogni poffibiltà maggiore , che potrà , fecondo 
la forma dell? officio fuo .. Che non farà alcuna ragunanza d ! buomini fotto colore del 
detto officio , fe non quanto comportera la forma di quella dignità ; e che inuiolabimente 
operera,che gli Statuti,e le Ordmationi del Comune, e Popolo di Bologna fiano offevuate . 
Nel dare poi li Gonfaloni , gli Antiani, che erano erano all' hora, a’ debiti tempi 
faceuano porre alle fineftre del Palazzo della refidenza loro fedici Gonfaloni , per 
hauere di poi a diftribuirli, con quelle imprefe , come di fopra fi è detto ; e nella 
eftremità di ciafcuno Gonfalone vi poneuano alcuni rami d' Vliua ; € poi faceua- 
no fuonare tre volte ia Campana del Commune di Bologna , & eglino erano te- 
nuti di venire al Palazzo de gli Antiani , accompagnati dalle genti deputate della 
fua Parochia. Parimente al detto terzo fegno gli Antiani doucuano fcendere 
nella Piazza di Bologna, accompagnati da’ Rettori dello Studio , e dal Pretore 
della Città, eli feruitori delli detti Antiani frà tanto portare nella Piazza li detti 
Gonfaloni , andando innanzi con le Trombe, le quali mentre fonauano , tutti li 
fouranominati intorno-la Piazza faceuano honorata pofitura. Fatto quefto il 
Cancelliere ;& vno de Notari de gli Antiani prefentaua il giuramento a ciafcun 
nuouo Gorifaloniere , e giurauano nelle mam del Gonfaloniere di G iuftitia,offer- 
uando la forma detta di fopra. Dato il giuramento, i | Capitano , ò fuo Vicario 
faceua vna breue oratione , e finita, ò per lo Cancelliere, ó da vn Notaro erano 
li fedici Gonfalonier! ad vno, ad vno ad alta voce chiamati , li quali fingolarmen- 
te prefentati(i auanti gli Antiani , & al Gonfaloniere di Giuftitia , & al Capitano 
del Cominune, e Popolo di Bologna ; il Gonfaloniere di Giuftitia pigliaua in ma- 
no il Gonfalone, e Jo daua nelle. mani del Gapitano , &regli lo confignaua nelle 
mani di vno delli fedeci Gonfalonieri, ferbando l'ordine fecondo la dignità , e pre- 
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cedenza delle quattro Tribu dando il bacio della Pace a ciafcuno Gonfaloniere , | Bacio della 
li quali riceuute le loro Infegne fi partivano dalla Piazza precedendo il Goníalo- | ?***- 
ne; € poi il Gonfaloniere accompagnato da glihuomini della Parochia fua. E 
giunto a caía faceua porre la Infegna ad vna delle (ue fineft:e,ouero ad vna colon- |Gorfaleni 
na della cafa fua , lafciandolo così (piegato al vento tutto quel giorno inuero. Poi Folla stà i 
d indi leuato mentre durerà quella fua dignità , egli lo conferuerà infino al giorno | gun ^" 
avanti, che alla medefima dignità entrara il fuo (uccefiore, nel qual giorno ia mat- 
tina innanzi al nafcere del Sole pigliarà il detto Gonfalone piegato , e ben cufto- tina 
dito € così acconcio il prefenterà al Gonfaloniere di Giuftitia, & a gli Antiani | 4» Gon falo 
accioche alla futura fucceffione de’ Tribuni fi pofli apparecchiare. Le fudette | „s. 
ceremonie fempre fi faceuano alla piazza publica , e fe pure dal tempo , ò per nie- 
ue, è per pioggia, ò per altra incommodità erano impedite, fi faceuano nella ftan- 
za del Confeglio , e li detti Gonfaloni fempre fi diftcibuiuano l’ ottauo giorno del 
mefe di Settembre ; l ottauo di Gennaro , l’ottauo di Maggio fe però altramenti 
nonera da gli Antiani, e da i Collegi ordinato, e quefto tutto fi faceua , perche 
mai la entrata de gli Antiani non foffe impedita. Paflati adunque i giorni del- 
la nuoua entrata a quefta dignità il Gonfaloniero , ò Tribuno faceua chiamare a fe 
li Miniftrali delle Capelle fottopofte al fuo officio ; che doueffero comparire con 
due huomini per cia(cuna Capella , fotto certa pena di danari, a quali dopo molte 
effortationi commandaua loro , che perfonalmente doueffero feguitare il fuo Tri- 
buno , e fare , che tutti li mafchi da diciotto anni infino alli feffantacinque inclufi- 
uè , faceffero il medefimo , e quando occorretíe , che foffero ricercati dal Tribuno, 

ó da altri a nome fuo fi ragunaffero con le arme loro oftenfiue , e defenfiue , al fe- 
gno della Campana della Città , ò della Parochia , ò del Banditore publico della 
Città; e paflaffero vnitamente ; e con ordine alla Cafa del Tribuno , ò alla Piazza 
ò doue da gii Antiani farà loro impofto di ritrouarfi. Non poteua però in modo 
alcuno il detto Tribuno per fe , ò per altri fare alcuna ragunanza di gente armata 
per autorità dell'officio fuo,che potefse cagionare alcuna perturbatione allo ftato, 
fe prima per vn Banditore ad alta voce , e publicamente almeno auanti la caía fua 
non la denuntiaua , e ne apparifse la commiffione de gli Antiani in forma auten- 
tica per mano di vno de’ loro Notari fuggellata col Sigillo Generale , e mezano 
del Senato; ouero , che vdifsero la Campana commune della Città ; e fo(se fama 
diuolgata di qualche occorrente neceffità , o publico fofpetto , fotto pena della te- 
fta. Etil detto Tribuno incorrefse nella detta pena ; fe per quale fi fofse altra oc- 
cafione , eccettuate le fudette , ponefse in publico il fuo Gonfalone, ò permettef- 
fe ch' egli fofse pofto fuori , òin quale fi voglia modo facefse alcuna ragunanza di 
gente. Nonera alli Tribuni nè anche permefso , che congregate le genti, egli le 
poteíse mandare , doue li piacefse; percioche tutti doueuano feguitare il Tribuno 
iftelšo a Gonfalone fpiegato infino al luogo da gli Antiani deputato , né d' indi | 
| partiri fotto graue pena , fe prima di quanto erano per fare non fofsero ftati dal 
Senato auuifati, Et il Tribuno all’ hora vbbligato fotto legame di giuramento, 
prima ; che d’ indi fi partifse ; fare publica moftra delle fue genti vbligate a (egui- 
tarlo; e trouando alcuno di(uübbidiente, e colpeuole ; e fenza legitima ifcufatione , 
doueua in iferitto dare il nome di quel tale difubbidiente al Capitano del Popolo, 
d alli fuoi V ffciali , c fe dopo l' afsegnato termine di cinque giorni non compari- 
ua I accufato a dire la fua ragione, & ad ifeufarfi legitimamente , erano come è 
detto , condannati in pena pecuniaria , e pofttal libro di Carta membrana al Ban- 
co dell Orfo. E perche ciafcuno fapefse queft obligo fuo, cioè di hanere a fegui- 
tare il fuo Tribuno , doueua il detto Gonfaloniere frà otto giorni dall’ entrata del- 
vfficio fuo far publicare lo ftatuto fatto fopra ciò ; accioche non pretendefiero d'- 
gnoranza , & il Tribuno mancando di fare quefto , era nella pena di 25. lire con- 
dannato . Erano li Tribuni tutti fotto legame di giuramento aftretti ogni mefe, duy- 
rante l officio loro, prefentarfi al Pretore , & al Capitano della Città per effere ef- 


TE FR 


fortati, 


DELLA HISTORIA 


e a lee SI a RS 
{òrtati, & inanimiti alla difenfione del publico bene je mentre che effi ftauano 
in quella dignità, non gli era permetio ftare ja notte fuori della Città fe non con 
la licenza degli Antiani,e per ciafcuna notte che vi fotlero ftati ;incorreüano 
nella pena di 25. lire , e fe ciò hauefiero fatto, ne doucuano dare contezza al Capi- 
tano + Parimente nel’ ifteflo giorno, che a quella dignità erano promoftiynon po- 
teuano intrauenirea Collettioni, ne a Conuiti, altrimente facendo ca(cauano nel- 
to medefima pena. Eteglino delle cofe loro commefte ,ó tralaíciate nel loro of- 
icio, non poteuano da alcuno Officiale della Città effere proceflati , né meno per 
via di accufa inquifiti , fe non dopo otto giorni finito ché foffe il loro Tribunato. 
Li priuilegi poi, e le immunità ; che a Tribuni della Città: concedeuano, erano. 
Che mentre durana il loro officio poteuano liberamente entrare all’ officio de gli Antiani, 
del Pretore , e del Capitano della Città , e erano nonfolamente nel Configlio , mà etian- 
dio annoucrati trà li Confielieri fègreti de gli Antiani qr al dare li fuffragi-. Nel 
Configlio de gli Antiam nou. fi potcna proporre cofa alcuna y fe prima non era approuata 
col Configlio de’ Tribuni , e della maggior parte dieffi . Mentre > che il loro officio duva- 
ua, &anche finito , per vw anno potenano portare perla Città arme offenfiue , e defen- 
fiue a fua volontà , c effendo Tribuni, gli era coaccftol' hauer feco due Seruitori ar- 
mati , & erano liberi dalle guardie notturne > cbe per la Città fi faceuano è E fe mn tale 
officio foftero Stati offefî , quello che offendeua era galtigato condoppia pena diquella, 
che s' egli bauefte ingiuriato una perfona priuata è Nel medefimo giorno come è detto, 
che li Tribuni viceneuano li Gonfaloni, e dopo per ifpatto di qquindeci giorni ynon porenano 
far conuito più cbe a due perfone y oltre il numero della loro famiglia , nè meno in quello 
fleffo giorno,che erano affonti a quella dignità, potenano camalcave per la Città cò numero 
maggiore drotto perfone, fotto pena di lire 2 s. im tutti li fudetti cafi E perche cialcun 
Tribuno potelse adempire il uo officio , & effettuare tutto quello, che gli era im- 
pofto, fe gli daua tre lumiere , ouero cento pani di pegola ; ò più fecondo i cafi oc- 
coro, | correnti. E fe diciò ne fofsc auuanzato colà alcuna;li ‘Pribunile confignauano al 
off i de de fine del loro oficio alli fuoi fuccelsori . L’ officio de’ Tribuni durava quattro mefi, 
ys Y ^. e fc benc non erano depofti dall’ oficio finito il tempo loro ; né fi creàísero li nuo- 
te ul, s' intendeua però, che dal 'P'ribunato fofsero afsoluti, nè fotto alcuno pretefto 
potcuano fare , dire , ó attentare cofa alcuna appartenente al gouerno della Città 
fotto pena della tefta , e di perdere tutte leloro facoltà . E finito il detto Magiftra- 
to) doucuano vacare da tale vfficio per vn'anno , e fe frà il detto termine P hauek 
fero accettato , oltre di efsere cafli anche il Pretore ,& il. Ca pitano li doueuano 
| Noraro, e. | condannare in cento lire, In fomma doueuano hauere va Notaro svn Nuntio al 
Nynria al | loro feruigio , & in ricompenfa delle fatiche di detti Vfficiali , oltre 1o ftipendio, 
forie , ^| erano anch’ cfi liberi dalle guardie notturne , e del giorno, che nella Citta fi face- 
"| vano, & erano efsenti dalle caualcate , (c però non occorreva ad alcun: Tribuno 
.., | Viire fuori della Città col Gonfalone, e poteuano portare Je arme offenfiue, c de- 
e Mi fenfiue come più loro piaccua . Quefte ordinationi adunque non piacquero molto 
| ws eu AB alii Maltraucrfi , & a gli Scaccheti ;e fe ben conofceuano, che quefto officio del 
ielooma » | Lrbüfato era la bafe , & il fondamento della Libertà di Bologna non voleuano 
t | però acconfentire, che foísero ftate fatte cosìftrette Ordinationi sche li Nobili 
| non fi potefiero congregare, nè eflere da gii amici loro vifitati, e frequentati co- 
me di primafifaceua, |fdegnate adunque ambe Ie parti per così flrctie leggi, fe- 
gretamente cominciarono a ragunar gente, & a telsere ftrane tele per trauagliare 
Dealer 151 7,| la pace € la quiete della Città , come più auanti fi dirà. Intanto gi’ inglefi fegui- 
Territorio dif AVANO di trau agl tare il Territorio di Bologna, nè a tanto difordine poteuano gli 
Bologna. | Antiani prouccere perche mancaua loro danari per difenderfi ; nondimeno dopo 
Prefiste de | molti configli, fi deliberaronodi publicare nella Città. Che chiunque volefte prefta- 
| par : vos re danari alla Camara d! Bologna, farebbe Stato fatto ficuro , e datogli otro per cento yi] 
^to di e | quale inuito non riufCi al tutto vano ; percioche furono prefentati al Senato du- 
| Loena, gento mila fiorini d’oro. Era Taddeo Azzoguidibramofo , che li Peppoli, e loro EV. y 
Ms emu RO DIC: 77:5 cc ot NR cinia SERIE demones 


amici 
ere np 


rr 
Manid ; 


Roma, 


DI BOLOGNA LIB XXV. — | 34 


amici ripatriafsero , e però con efficaci fue ragioni pian piano andaua piegando | 

gli animi de" Cittadini fuoi amici, e períuadeua loro, che quefta rime(sa farebbe | [2 

alla Città dimolto giouamento, e ftabilimento della Pace vniuerfale , e della li- pel iil A. 

bertà , mà però contutto quefto non fi lafciaua più oltre intendere , e glibaftaua Mugwidi, 

con quefto coperto ragionamento far proua de cuori altrui. Ora efsendo vn gior- 

no in Piazza, e ragionando di quefto fatto con mo.ti , che quiui erano » € PAreN- [Parole di 

dogli, che non cosi bene, come haü:ebbe voluto , piegafsero al fuo parere, dise, | Taddeo f. 

che ò per amore, ò per forza entraredsuno. Furono notate quefte parole da’ Ben. | fervens. 

tiuogli , Bianchi; e Preti, e da altri a(sai della parte Maltrauerià , che quiui fi ri- 

trovauano, li quali alia palele fi 125 tca:040 contrari al (uo volere. il perche 

Taddeo fenza moftrare maggior deíiderio , non andò coi ragiona;nento più oltre, 

mà dimoftrò di quietare alle ra gioni loro. i prudencemence fece , perche s egli 

moueua piu oltre parola di quel fatto, portaua graadiifimo pericolo di perderla 

vita, percioche all' hora il nome de’ 2eppoi; era odiofo alia maggior parte de’ 

Nobili, & il Popolo anco teneua meiao:ia della vendita fatta di Bologna , Men- 

tre che quefte , & altre cole fi trattauano nella Città ; gl’Inglefi che fi trouauano in 

Faenza , e trattauano di riporre il Cardinale , e li Peppoli in Bologna , vícendo di taglefî hanno 

Faenza vennero alia Mafsa di Lombardia ; Caftello fabricato da’ Lombardi Pan- | s Malfa de 

no 1231, e dai Cardinale i hebbero, Poi vennero a Medicina doue accampatifi | Lombardi. 

fpinfero tofto la Caualleria al Ponte Maggiore, e con molte correrie fatte infino 

al Canale di Reno, pofero a facco tutta quella contrada , prefero infinito beftia- 

me, e fecero cattiui quattrocento huomini, e per tre giorni continui abbruücciaro- 

no tutti gli edifici), e deuaftata ogni cofa ritornarono a dietro. La colpa di quefta 

ftrage fù da’ Cittadini riuerfciata addofso a Taddeo Azzoguidi, il quale fauoriua 

li Peppoli fuoru(citi , e quefta fù ja principale cagione, che dal popolo cominciò 

ad Mass odiato grandemente. Roberto Saliceti intanto giuníe a Bologna con 

centolanze mandate da Bernabò Vifconte , da cui il detto Roberto era ftato crea- 

to Caualiere; E Bolognefi condufsero parimente gran numero di foldati alla Cit- 

tà facendo loro Capitano Aftorgio Maiacefti , e poco dopo, che fù alli 18, di Giu- 

gno Giouanni Manzatari da S. Miniato mandato da’ Fiorentini venae per Capita- 

no di Popolo in Bologna con tutta la (ua famiglia, e fù raccolto nelle cafe de’ Bu- 

trigari pretio il Palazzo Commune. Fù coftui huomo iniquo , e fcelerato, e gran- 

ditimo micidiale. E fotto il fuo gouerno , efíendo Bolognefi adirati grandemen- 

te contro l Hauheuuod per cagione della ftrage commetfa nel loro Territorio, fe- 

cero prigioni di nuouo alcuni Nobili ingiefi , che fi ecano fer mati in Bologna, trà 

quali erano due figliuoli giouinetti del detto Hauheuuod , il che da l'Ingieie, edal- 

li fuoi foldati intefo , e fapendo anco che Bolognefi ragunauano gente , e che 

Beltrame Alidofij Signore d' Imola , e Sinibaldo Ordelaffi Siznoce di Forli fuoi 

nemici tencuano con Bolognefi ; domandarono triegua per fedeci mefi, e ceftitui- 

rono tutti li prigioni facti nel Territorio Bolognefe, con quel beftiame tolto, che 

in effere fi trouaua ; e Bolognefi gli rilaifarono liberamente lifiglivoli, e li loro 

prigioni Inglefi . Stauafi il Legato di Bologna in Ferrara di mal animo verf Bo- 

lognefi per le cofeoccoríe di Marzo del prefente anno contra la fua perfona, e 

contra li {uoi famigliari, e perche atanta fua colera non poteua reggere fe ftello , | Tognefi a 

ne gouernarii con Ja giuftitia ; precipito(amente citò , e formó vn Proceffo contra xa 

la Città di Bologna fenza afcoltare la parte, il che venuto alle orecchie del Senato e A "n 

clefie per Sindico, e Procuratore Giacomo de’ Preunti Dottore Decretale il | 2, ^^ Qui. 
uale beniilimo e fondatamente gettò a terra tutte le cofe nel detto Procef- gne , 

o contenute , € fc ne appellò alla Sede Apoftolica, & al Sommo Pontefice, | “ 

e frà le ragioni addutte, vna fù queta, Che egli facendo refidenza nella Città dj | Giae perle 

Ferrara , non baueua poteftà di eRercitare alcuna giurifditrrone per occafione di V'ica- porai 

riato ò di alcuna Legatione datagli dalla Sede Apostolica seRendo la Città di Ferrara | “alia Sede 

El totalmente firuata fuori de i termini della Legatione , e Vicariato a lui dal Pontefice | -4poffolica, 
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commeffo ; edato enon conce(jo , che Ferrara foffetrà i termini della giuifdittione 
fua , non gli eva già lecito , né hauena potesta di citare per Editto ( si come cgli diceua 
hauer fatto ) il Commune, Popolo,e Reggimento predetti, attefo cbe CoStitutione extra- 
uazante della fel. mem. di Bonifacio Ottauo , refiritta di pot da Clemente Quinto »foffe 
in contrario , Quefta Appellatione fù dal detto Giacomo de’ Preunti fatta nelle Ca- 
fe ,e Monafterio di S. Bartolo preffo Ferrara fotto il Portico , ò nel Giardino del- 
la detta habitatione, fendo prefenti Bernardo Abbate di S.Lorenzo in Campo del- 
la Prouincia della Marca Anconitana , Guglielmo fratello del Vefcouo di Bolo- 
gna , Andrea Garfagnini da Bologna, Giouanni di Caftellano Lambertacci , Ifep- 
po di Nicola de’ Monferrari da Bologna, Viuiano di Guidone da Bologna della 
Capella di S. Damiano , &altriattai, Ora perche quefto negocio preffo il Ponte- 
fice di nuouo fi trattaua egli mandó vn Nuntio a Bolognefi , e fù il Reuerendiís, 
Padre Fra Raffaelle da Lucca huomo di profonda Dottrina , & hauuta la rifpofta 
da’ Bolognefi ritornò al Papa. E perche le ragioni della Città fofsero inteíe , il 
Gonfaloniere di Giuftitia,li Gonfalonieri di Popolo, li Sei della Guerra, li fei Pro- 
uifori delle Fortezze , Caftella , e Rocche del Commune di Bologna infieme col 
Configlio delli Cinguecento,nella Sala del Palazzo de gli Antiani , elefsero Sindi- 
co, Procuratore,e Nitio particolare Giacomo di Matteo de’ Bianchetti Cittadino 
Bolognefe a douere andare in Auignone al Pontefice per publicamente produrre 
la (udeita Appellatione. In quefto tempo Gregorio Pontefice hauendo intefo la ri- 
bellione di tante Città in Italia fottopofte al dominio della Chiefa , e che tutte fi 
erano rimefse in libertà, e che Fiorentini erano ftati cagione di tutto quefto male , 
minacciò quella Republ. della fua temerita vfata contro la Sede Apoftolica , a cui 
Fiorentini mandarono in Auignone li loro Ambafc.& Auocati, cioè Donato Bar- 
badoro, & Alefsidro Antilla, li quali introdotti alla preséza del Pót.cosi orarono. 
$i Legati, quos în Italiam SantHitas tua mifit , ves Ecclefie iuflo , dr equo ture admi- 
niftraffent , non ea Populorum, ci Ciuitatum qua fatta eft rebellio, fequuta fuiftet s nec 
nos ad Florentinum Populum excufandum, aut ad eos accufandos in Galliam venige- 
mus. Sedcum ipfi fuperbia, e credulitate , atque omni iniuftitia ves fibi commiftas 
adminiStrarent , Statum omnem Ecclefie perturbarunt o Deinde fuis non contenti fcele- 
vibus nos quoque contra omnem aquitaten opprimentes conati funt , quodqué ipfi crimi- 
nantur nos pra[titiffe auxilia, er fauorem his, qui ab Ecclefia defeceruntaperté poffiamus 
oftendere sfalfans effe terminationem banc , atque oftendere , quo dolo , quaque perfidia 
Pratum, Oppidum nostra inrifiliétioni [ubie tum, intercipere Legatus Santtitatis veftra 
conatus [it , & Ciuitati nostre libera iugum imponere feruitutis; Quid enimfibi vult 
Beatifft:me Pater tot Ciuttatum vebellio , tot Populorum defolatio , tot. arces , ci Prafi- 
dia fingulis Ciuitatibus impofita? Nonne bac docent eos Tirannorum crudelium more 
efte populis oxofossquos metu rei, ct vita fubattos effevolucrunt,qui [i exiftimafient non 
effe regni prafidio arces., č tot armatas legiones , fed aequitas , c ius omnibus «quale, 
non ea patraffent , qua fummo [celere commiferunt » Adhibeat Santtitas tua paululum 
anres adea , que dicimus , & vt iuftus index Voces nostras exaudi , non Santtitati tua, 
aliene ab ipforum gestis , qua crudelia, & intoleranda Ctuitates tuas ab Ecclefie par- 
tibus alienarune , non Populo Florentino , his imputa , qui caufam defe&lioni dedere, ip- 
forum fiperbie , atque auaritit , ci libidinibus imputato, non nabis innocentibus , gui 
libertatem noftram tutati fumus , magno nostro incommodo , cv expenfis, demonftrare 
poffiumus Beati[fîme Pater vem ommbus notam femper Florentinum Populum m parte 
Ecclefie fuiffe » Gr ob eam vem multa incommoda ab 1 mperatoribus Romanis fustintil]e y 
eofdem, qui Ecclefie aduerfabantur, cv nobis infesüifimos fuifte, Fridericum Primum , 
atque Secundum , & Henricum Primum Friderici filium + Deinde Manfredum, Corra- 
dum > Ludouicum , Batarum , atque Caflrucium , quos omnes,quod Ecclefiam perfeque- 
bantur, nostra Ciuitas infenfos habuit fidcliffima. Ergo er deuoti[fimos Sedis tue, per- 
fidia , e fcelus/ Legatorum tuorum ab Ecclcfia partibus alienare coatti funte Quapro- 
pter, Beatifsime Pater, humiliter fupplicamus , Ut non alio animo credas Florentin. in 
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Sedem ApoStolicamelfe, quam femper fuerint, adfint ante oculos-tuos pueri, et mulieres 
frumenti inopia laborantes , quos nedum [ua penuria Legati thi pabulo fatiare noluernne, 
fed quod ii agris evat y intevcrpeye conati [unt e Moueat oculis tuis fletum Fauentina ili~ 
veptio fatta ye» intoleranda aliart Ciuitatù gubernatio , pronos animo Beatifsime Pater 

afpicito y & quod Legati tui impie gefferunt , non nobis innocentibus, fed illis imputato . 
Spiacque quffta Oratione a tutto. il Collegio de’ Cardinali , il perche il Pontefice 
fù forzato a darli rifpofta in quefto modo. Audinimas, Florentini Oratores, quid , Cr 
quanta pro excufatione Vestra attuleritis , vtque nos bortamini , bt aqui Iudices fimus. 
Vellem itaque , vt er vos fine odio aliquo , & amore Reipublice veftra fimiliter equi 
auditores fitis; cr primum à vobis peto , vt omni astutia procul pulfa, qua vera funt, 
confiteamini. Cum igitur populus Vester impulfor e rebellionis noflrorii fubditorum, 
atque bis adiutor , vt omnibus patet , quo patto boc defenditis vere fatum, aut quam 
excufatronemaffertis ; fecistis ne vestra tutella » an odio inueterato in Ecclefiam Dei? 
non inficiamur licitum effe vim vi repellere , fed non bac feciflis , fed vr aliis bcllum tn 
ferretis.. Eflis ergo tanti fcelevis vet, nam ei Trifernum , er Perufium , deinde Bono- 
niam contra nos exercitus vestros mififlis , fimiliter ad arces expugnandas , "Prafettof- 
que Chtatum eijciendos , boc non fuit vim repellere , fed'viminferre. Simile eft ve- 
Strum fcelus illius, qui aliquem fibi fufpe&um occidit , ne [ibi in posterum poffit obee. 
Nonne huiufmodi bomines , vt homicide damnando adit Jufpicionis vepulfa : & odio 
Impuremas.s Dicet forte aliquis , bea Ciuitates nobis finitime erant ; quid dicetis de 
Efculo? Quidin Piceno e$t? aliaque Ciuitates , quea vestris finibus longe diflant e 
Nonne bec arguunt iniuria à vobis fatum effe yut ab Ecclefia deficerent ? declarant boc, 
nov-voluifte-»os Ecclefie vires imminnere , fed prorfus eius larum fubuertere , Vosne 
filios Ecclefie quis cenfet, cum grauius fit quemquam à filio quid Violentum pati, quam 
ab extraneo! Quid ergo omnem rebellionis caufam in Legatos nostros protjcitis, quia 
quod arces edificarunt è nonne omnibus notum eL, equis pabulo faginatis, qu aliguando 
ferocioves fiunt, freno bic opus cft acriori sita y e Cinibus noftris. Mà non pafsaronò 
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molti giorni, che Gregorio formo li Proceffi contra Fiorentini, e fulminò 1a fua 

fentenza;\ acconfentendoui tutti li Cardinali alla prefenza delli due Ambafciatori 

Fiorentini, la doue Donato Barbadoro poftofi ginocchioni à capo fcoperto auanti | 
vn Crocefiffo ad alta voce diffe + Signor mio GIESI^ CHRISTO dalla fentenzadata Fiorenza in. 


i i , terdetta 
prefennalmente dal tuo Vicario come Superiore , 1o mene appello al giorno tremendo p 


chetu dei venire à giudicare il Mohdo,come dainginfta mente pronunciara, Fù dunque 
interdetta la Città di Fiorenza , e leuato via l'vficio Dinino per commandamento 
del Papa; e duró prefio ad vn'Anno con grandiffimo dolore delle perfone fpiritua- 
| li. Il Papa intanto ragunò vn'Effercito di due mila Caualli Brittoni » & ottomila 
| Pedoni, li quali erano ftati alla guerra fatta trà il RÒdi Francia, e quello d' In- 
ghilterra , & hauendolo confignato à Roberto Gebenna Cardinale della Bafili- ys 
ca delli dodeci Apoftoli, che era zoppo , egli per commandamento del Papa vén- At y deor- 
nein Italia per riacquiftare i luoghi alla Chiefa ribellati, & anco per punire gli " 
autori della ribellione. Bolognefi hauendo intefo il grande apparato del Ponte- 
fice, € di già fendo aui(ati , che le compagnie de" Brittoni erano gionte alla Città 
d'Afti , € cheà loro fi erano aggionte dugento Lancie ; c dugento Baleftrieriy è 
che ne venivano per la via di Aleffandria della Paglia, e di Ortona per inüiarfi 
verfo la To(cana;eglino con Ridolfo da Camerino Capitano de’ Fiorentini , pre- 
fero, e fortificarono tutti Ji paffi,per doue li detti Brittoni poteflero paffare, e d'in- 
di fecero fgombrare tutti gli habitatori, Et auuenga che per ogni luogo fi facelsero 
buone prouifioni per difenderfi,& oftendere,erano nondimeno grandeméte traua- | 
gliati dal fofpetto della fede,che del Vifcoti,e di Taddeo Azzoguidi reneuano, Per 
cioche alla {coperta per lo mezo di molti fegni veduti conofceuano la inftabilità,e 
del Vifconte, e de gli altri Confederati , come poi fi vidde. E però effi dopo molti |Rolognefi Am 
Configli deliberarono mandare Oratori al Pontefice per feco trattare accordò, & “ai x 
eleffero Gio:Lignani,e Girolamo di Gio. Andrea Archidiacono, li quali andarono pon 
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in Avignone. Il Lignano, prima che di Bologna partiffe, fece il fuo vltimo Tefta- 


mento, il quale fù ripofto nella Sagriftia de’ Frati Minori di S. Francefco, e figilla» 
to col Sigillo di quel Conuento; € del fuo Guardiano... Viueua Prenciualle fratel- 
lo del detto Teftatore , e Giouanello , e Cortello fratelli, e figliuoli di Bianco gia 
fratello del Teflatore, Fù fua moglie Nouella figliuola di Federico già di Gio- 
uanni Andrea Caldarini Dottore famofiffimo ,. Hebbe. in Dote nouecento lire di 
Bolognini, Viueua anco fuo figliuolo per nome Battifta legittimo, e naturale. 
Furono gli Oratori Bolognefi da! Pontefice ben veduti » e voienticri accettò la lo- 
ro difeía , je moftrò d'inclinarfi alla loro efcufatione ; la onde mandò Tomafo Tu- 
reia Inglefe Frate Eremitano di Santo Agoftino à Bologna,per fignificare à Bolo- 
gneíi , ch’ egli fi contentaua , che viueflero in quella Libertà , nella quale fi erano 
ripofti; c che bene fapeua , che la loro ribellione, non era cagionata per odio, 
che alla Chiefa portatiero,mà per il mal gouerno de’ (uoi Miniftri;e perdonaua lo- 


ro. Mà che bene il defiderio fuo era tale, che quádo etfi voleffero pur mutare ftato ,. 


nonlafciaffero la Chiefa . E che facendo qucefto ; fempre era apparecchiato di 
particolarmente fauorire la Città di Bologna dandole tutte quelle gratie postibili 
à dari. E che di quefta fua buona volonta Bolognefi ne haueuano nelle mani la 
caparra, poiche in Bologna haueua dirizzato vn famofo. Collegio fotto il fuo no- 
me, Furono le parole del Tureia dal Senato afcoltate , & in publico moftrarono 
di rallegrarfi della buona volontà del Pontefice, mà intanto erano come che cer- 
ti; che tutto quefto, che il Papa faceua , e diceua , era fintione , & vno ftratagema 
per trattenerli anche non ragunaffero gente, € prouedeflero alla loro difefa per 
meglio coglierli alla fprouifta. Bologneti rifpofero al Turcia, che era loro cola 
molto grata , che il Pontefice fe li moftraffe benigno , & amoreuole, e che voleua- 
no trà tanto penfare molto bene à fatti loro , e che hauendo mandato li fuoi Am- 
bàfciatori in Auignone al Papa , volevano afpettarela rifpofta , con la quale refo- 
lutione Tomafo Tureia gran Theologo, & illuftre Scrittore ritornò in Avignone . 
Frátanto , che quefte cofe in Bologna fi trattauano l’Eflercito del Papa giunfe in 
Lombardia nel Territorio de’ Vilconti doue hebbe il patio libero , e vi fù di verto- 
uaglia foccorfo , non offeruando Bernabò in quefto li capitoli della Lega; per- 
cioche doueua egli con l'arme negargli il paíso. La qual cofa grandemente 
(piacque à Bolognefi , & afsai fi dolfero del Vifconti. Lafciato il Territorio de' 
Vifconti; li Brittoni vennero à Modena, doue dal Marchefe Nicolò gratiofamen- 
te furo raccolti, e proueduti di quanto Roberto Cardinale feppe domandare. 1 di 
feguente poi pafsarono li detti Brittoni nel Territorio di Bologna à Panzano, e 
quiui fi fermarono. Ora il Cardinale volendo chiarirfi,fe Bolognefi voleuano pie- 
garl alla vbbidienza della Chiefa, mandò li fuoi Oratori al Senato di Bologna, 
ad efortarli,che fi douefsero fciorre dalla Lega de' Vifconti,e de' Fiorétini, perche 


facendo quefto Bolognefi farebbono efsenti da i fouraftanti pericoli della guerra ; | 
ela Chieía gli haurebbe abbracciati per figliuoli, & amici, Scuofsero Bolognefi | 


gliorecchi è gl’inuiti  & alle promittioni del Cardinale né ad alcuna cofa che do- 
mandafse volfero acconfentire , perche poco di lui fi fidauano .. Sdegnato diciò 
oltre modo Roberto, paísó à S. Giouanni in Perficeto , & al Borgo Panicale, 
luochi di già abbandonati , e finalmente venne nella Ghiara di Rheno apprefso 
Bologna, ftendendofi con l'Efsercito infino à Santo Alè. Vedendofi li Bolognefi 
hauer fopra li Brittoni, fpedirono quanto prima Gilio Bafciacomari con alcune 
bande di Soldati nell'arme poco efperti, perche li nemici non s'accoftafsero alla 
Città , li quali incontrandofi con li Brittoni trà Cafalecchio , e l' Ofpitale chiama- 
to la Croce di Seruia, vennero à fanguinofa battaglia ; mà le bande di Gilio tofto 
fi pentirono efserui andate, percioche perdute di animo , e difordinate dalla furia 
de’ nemici, reftarono per la maggior parte tagliate à pezzi à. guifa di beftie , e li 
Brittoni feguitando la vittoria paffarono à Crefpellano s & a forza l'hebbero, e ne 
cacciarono d'indi con la punta del ferro gli habitatori,ponendo ogni cofa à facco + 
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Poi vennero à Oliucdo ; à Monte Velio, à Serraualle; & alle altre Fortezze della 
Valle di Reno, e fenza oprarui colpo di fj pada l hebbero in loro potere 4 e non 
ferbando fede -ò conuentioni vccifero le perfone , e parte ne fecero cattiui .: Fio-] . — 
rentini , che inteíero li trauagli de’ Bolognefi , dubitando,, che non fi fottopone(- |€ orenen} d 
fero al dominio della Chie(a ; mandarono Rodolfo Signore di Camerino valorofo | wit di 
Capitano con ottocento Lancie , e gran numero di Baleftrieri in loro aiuto s Efrà 
tanto crefcendo il (ofpetto grande a Bolognefi, & à Fiorentini contra il Viíconte; 
per hauereinteío , che il Pontefice gli haueua venduto Vercelli per cento, c die- 
ce mila ducati  cominciarono ambe le parti à fidacfi poco de' (uoi andamenti , ri- 
putandolo , comehuomo infido , hauendo egli fatto controla data fede . Erano lerstroni pega 
li Brittoni patfati fopra Conforüno luogo fortiffimo , e fopra S. Giorgio Caftello | giori , ché 
lontano da Bologna dodeci miglia e depredando miferamente tutte quellecon- | Barbari, 
trade al fine prefero il detto Catlello,, e per moftrarcà gl'Italiani la loro fierezza , 
€ crudelta, & ifpauentare Bolognefi diapitade le foftanze di quegli habitatori,ma- 
numifero con grandiffima impietà le Donne loro, e quelle ; che alle dishonette 
voglie.loro contradifiero , tutte le vccifero , e trà quefte fù Aleffandra figliuola di | 
Zagnucco da Serraualle ,.la quale più tofto fi contento di effere gittata dalle fine- 
ftre, che di macchiare la {ua pudicitia. Fatta.c' hebbero li Brittoni quefta bar- 
barica ftfage fi ridduffero à Medicina , e nella Torre di Giouanni di Mengolo Lo- 
lani abboccandofi infieme.il Cardinale, e Giouanni Hauheuuod ; che quiui era 
venuto con cinquecento Lancie Iugiefi , confumarono tutto quel giorno in fegre- 
ti, ina vani ragionamenti; percioche non reftando d'accordo l'Hauheuuod ritor- 
nò a'Cefena. Ora li Brittoni dopo l'haue:e tentato in vano di pigliare Varignana, 
e Caftello de’ Britti falirono la Montagna, con deliberato animo di tralafciare al- ; 
| cuna parte del Territorio di Bologna eífeate- dal facco, dal ferro » € dal fuoco... 
| E patiatià Vidriano doue ‘erano. cento Soldati eletti. per guardia , e per dife(a. di! 
alcuni paffi difficili, per ii quali volendo per forza d'armi paffare, nonpoterono . 
fario con due fieri affalti , perche valorofamente furono ributtati à dietro: Ma rin- 
forzandofi al terzo attalto , con la morte quafi di tutti li prefidij , liberamente heb- 
bero il pato, la onde venuti à Pizzano pigliarono la Fortezza, faccheggiando tut- 
ti quei contorni, e vi fpar(ero di molto fangue ; leuando di vita infino gl'innocen- 
| ti Bambini, Fù queffa crudeliffima impietà non meno horribile della füdetta ,cla 
| preda incítimabile ; percioche gli habitatori di quei luoghi , che mai per lo innanzi 
non baueuano veduto nè arme , nè Soldati reftarono prefi , e morti , vedendofi da 
così repentino furore , mentre che ficuri viueuano , godendo i beni delle giufte fue 
| fatiche, afsaliti. Potevano quefte genti nel vero fare à fua volontà quefte fomi- 
| glianti crudeltà, & anco maggiori, perche non era.chi fi opponefse loro, e fe 
bene Bolognefi fi trouauano hauere nella Città gran numero di Soldati ,. non fi fi- 
dauano però di vícir fuori perche, come è detto, vedevano la fede del Vifconte 
pofta in bilancio , e dentro Ia Città (ofpettauano non poco di Taddeo Azzoguidi, 
che tutta via benche di nafcofto ; trattaua di ripatriarei Peppoli , oltre , che anche 
vedeuano li nemici di numero maggiore. delle {ue genti » € quello cheloroafsai 
premeua fü, che fe Bologna fi perdeua , tutta Italia facilmente veniua in bailia de" | 
Barbari; € per quefta cagione vollero Bolognefi più tofto ferbare con riputatione 
la loro Città , che difendere il Territorio di esa + Giunfero intanto à Bologna gli 
Oratori Bologne(i , che erano andati al Ponteficein Auignone , € prefentarono al 
Senato le Lettere Apoftoliche , e parimente portarono le fue al Cardinale snelle 
quali gli commandaua , che quanto prima , douche lafciare libero il Territorio di 
Bologna , nè in modo ajcuno più oltre moleftare la Città, e con tutto Efsercito 
leuandofi via, douche pa(sare nella Romagna , il quale fubito vbbidi, e paísó à 
Imola, per trasferirli poi à Faenza, doue I! Hauheuuod dimoraua » deffignando di 
afpettar quiui li danari del fuo ftipendio, mà il Capitano gli negó l'entrata, & egli 
affrontato , ritorno à Imola; viuendo pure in fperanza di rihauere per trattato, € 
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per opra de’ Maltrauerfi, Bologna. Alla venuta adunque de gli Oratori Bolo- 
gnefi la Città fece grandiffime fette ; & il Popolo ne moftrò grandiffima allegrez- 
| za ; eda indbin pot fi cominciò à ragionare nel Senato di fare pace col Pontefice . 
Tentauano frà tito i Bologneli di coquiftare per attedio Crefpellano , e di già Pha- 
ucuano di maniera aftretto; che li Brittoni, che erano al Ponte dl San Ratfaelle, 
accortifi del pericolo , clie fuoi ne fopraftaua ; vennero per foccorrerli, mà tofto 
furono ributtati à dietro, e volti in fuga . Ora mentre, che i vinti cedeuano a’ vin- 
citor! , i vinti fcontrandofi in alcune bande de’ loro nemici , che da Imola veniua- 
no, riprefero animo, & vnitifi tutti infieme vennero contanta fierezza , e valore 
foprà li vincitori ; che quafi tutti li pofero a filo di {pada , e vittoriofi la notte fe- 
guenie ritornarono à Imola. Parimente la iftefia notte il Cardinale hauendo man- 
dato molte Infegne di Soldati à fare la {coperta infino aile Porte di Bologna , nè 
trouando cofa alcuna , abbrucciarono meglio di mille cafe cominciando al Ponte 
Maggiore rnfino alle Confine d'£mola . Quetti mali ; e quefte fcorrerie le faceua 
il Cardinale, perche dentro la Città tencua accordo con li Maltrauertì , il quale 
| sotiani di sei| Analmente poi fi (coperie,come qui fotto fi dirà, Mà prima diremo del nuouo Ma- 
| sembre, | giftraco fatto il primo di di Settembre, il quale fù queto : Pafolino de’ Cerniti fü 
Gonfaloniere di Giuftitia, Anciani quefti Lorenzo dal Pino Dottore Decretale, 
Francefco Talamacci , Vgolino di Giacomo Boccadiferro , Andrea de gli Vsber- 
ti, Giacomo Caftaldi, Bernardino Bambaiuoli , Francefco de gli Albertucci , il 
Conte Francefco de' Benintefi Dottore de? Notari, e Giovanni; ò Federico Goz- 
zadini, Furono Gonfalonieri di Popolo ; Vgolino 3cappi Dottore di Legge, Gia- 
como Griffoni , Santo Dainefi Dottor di Legge, Marfilio de' Liazzari, Pietro 
Bianchetti, Agoftino Bargellini, Gerardo Conforti Caualiere , Pietro Canetoli 
Dottore di Legge, Giacomo di Fulcirolo Gozzadini, Giacomo Salomoni , Tura 
da Scanello , Beccareilo di Antoniolo Bentiuogli , Giouanni de’ Dolfi Roberto 
Saliceti ; Dottore di Legge , Luigi Sabbadini , Federico Bianchi, E perche il Con- 
| figlio Generale delli cinquecento Configlieri, era molto dec inato , per occafio- 
ne che molti Cittadini menauano la lor vita nel Contato di Bologna, nelle For- 
tezze , Cafteila , & altri luoghi; allontanati per fuggire le guerre ciuili, e li pu- 
blici difturbi oltre che mola altri erano morti, & altri che viueuano erano inha- 
bili al detto Configlio , cagioni tutte , che non fi poteua a tempi debiti trattare (o- 
pra ii negoci importanti alla Città ; Ciò conofcendo gli Antiam fopradetti , nó vo- 
lendo che le cofe del publico haueffero a patire per lo deltettiuo numero de? Con- 
E figlio delli figlieri , cleffero gl'infrafcritti Sapienti lopra tale clettione da farfi, li quali furono 
goo. ripou,.| Quclti cio, Andrea Bentiuogli , Tordino Papazoni; Bertuccio di Mino Aglioli, 
f. Michele de’ Sclaffi; Ghinolfo de’ Dalfini, Francefco Fofcarari , Petruccio de' 
Bianchi , Giouanni de’ Migliorini , Nicolò da Caftello, Folco di Nicola Atgelati, 
Sapienti fo- | Mercatante Ghifilieri , & Allegro di Contento de gli Allegri ; Quetti infieme con 
pra la Guer- | Bli Antianì fecero li nuovi Sapienti fopra la Guerra ; cioè Roberto Saliceti, An- 
f. toniolo de’ Forrelli, Andrea dalla Ragazza, Pino Gozzadini, e Zannocchino 
o delle de’ Maluezzi. Fecero parimente li Sapienti delle Prouifioni dentro, e fuori della 
| Prowifioni» | Città del Coniglio fegreto , del. nuouo numero de gii Antiani da Conferuarfi , e 
del numero de' Gonfalonieri .. Quelli poi, -che furono ferutinati, & annouerati 
| nei Contiglio delli Cinquecento furono quefti. E prima . 
Nomi deferir. Der la Tribu di s. Piero, 
ti ml Conf TADIDEO de gli Azzoguidi Caualiere. Marfilio Liazzari. 
glio dells cin-| Lamberto de’ Prendiparti Cavaliere. Francefco Liazzari . 
guecento» | Lorenzo dal Pino Dottore Decretale. Michelino Liazzari. 
Francefco Ramponi Dottore di Legge. Giacomo di Nicola Azzoguidi . 
Vgolino Scappi Dottore di Legge , Macagnano Azzoguidi , 
Giouanni dt Bernardino de’ Lapis Dot- Facciolo Azzoguidi . > 
tore di Legge. Monfo Sabbadini . 
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| Pace Sabbadini. iac Boccadiferro di Forte Boccadiferri , 
Tranchedino Sabbádini >- o: Caftagnuolo:Caftagnuoli . 
Saluuccio Bentiuogli , fratello di Gio. Bertuccio da Sant Alberto. 

che fù Sig. di Bolognas Franceíchino Paci. 
Beccarello di Angoniolo Bentiuogli fraa Bartoluccio di Zanettolo de Preti. 
| | tello di Gio. che fù Sig; di Bologna. Zannechino Maluczai, 

| Andalò Bentiuogli. . : Paolo Maluezzi, 

| Andrea Bentiuogli. . Nannino di Filippo Bentiuogli . 

i Bernabò Guidozagnii.::- Buonamico Caccianemici , 
Tucciolo di Nicola Azzoguidi ,.... Francefco di Falamacci Saluettl ; 

| Francefco di Nicola di Giacomo Benti- . Tefta Duglioli; 

| uogli. ^ „Lambertino di Baldoino.da Ozano. 
Bernabò di Gaifaffo Gozzadini. ^... Francefco di Giouanni Bertiuogli. 
Giouanni Garifendi. „`i . Nicola da Loiano., 

Francefco Garifendi, 150. Nicola Garifendi . 

; Antonio Garifendi. . i- Giacomo Garifendi.: 
Bafotto de' Paci. sodi I Federico de' Santi . 
Francefco de’ Paci. i va. lFrancefco Lodoifi . 

| Petruccio de’ Preti iii. Francefco de’ Bentiuenga. 
Francino de’ Preti. . Giouaani di Buongiouanni Vannucci. 
Bartolomeo de’ Preti... iPaolo Buongiouanni, 

Francefco Caccianemici. © Riccardo Fantucci . 

| Terentio de*Cànonici . ^ t Benne Zambrafi. 

; Paolo Montecalui. iuo? stish orx Nicola Tetleri Caualiere s: 4 

' Leonardo Montecalui;- > Gionarini.d'Amore Sabbadini . 

Melchior Saliceti. — . ins Bartolo di Bartolo Bellioffi . 

Bartolomeo Saliceti, Marchelino Bellio. 

Bartolomeo de’ Preti... ^ Oldrendo Caccianemici . 

Rainaldo Ariofti. Nicola di Bibliobarigi Azzoguidi , 
‘WFrancelco Arioli. init Caccianemico Caccianemici. 

Marino dal Lino. laah g Bertrando Prendiparti. 

Lorenzo Paliotti Giacomo di Ser Tomè Bianchetti. 

; Pietro Formaglini . ) Petruccio Canonici, 

| Giouanni da Loiano. Giouanni di Bartolomeo Saffoni , 

| Gabriele Mangioli . Simone Papazzoni . 

Pietro Bianchetti i Giouannino di Tomè Montecalui . 

i Paganino di Simone dall'Oro . Bombologno da Stifonte , ‘ 
Lambertino dalla Lana . Garzone de’ Garzoni. 

. Calorio Caftagnuoli . Galuanino Albiroli . 

' Tordino Papazoni .. >i Leonardo Liazzari . 

Agoftino Bargellivi. Bartolomeo di Paolo Liazzari , 
Nicola di Pietro dal Ferro» Rodolfo Ramponi. 

Berto Piantauigne.. Tomafo di Bonifaccio Liazzari . 
Giouanni de’ Parigi . Giouanni de’ Primiràni 
Bertrando Fantucci.. Azzoguido Bombologni. 

| Biagio di Nicola Mezauacca. 01 Giacomo di Ghilino Bianchetti, 

' Nicola Montecalui , Tomafo Maddaleni. 

Giouanni Angelini. Giacomo di Bittino Pannolini, 
Mozzolino Tencarari. Saluetto di Bartoluccio Paliotti . 
Conte Bentiuogli. . Andrea di Bartolomeo Fagnani, m 
Nicola di Giacomo Bentiuogli , Bartolomeo di Calorio Caftagnuo]i , 
Aloigi di Vgolino Sabbadini, Tomafo Gafparini e W 
Giouanni di Barba Sabbadini, Giacomo di Michele Ramondini . 
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Giovanni di Bigolino Medico» Andrea Vsberti . 


Gafparo di Nannino de’ Bernardi; Lodouico dalle Lancie: TT 
Prete di Durino de’ Preti; Henrico di Peregrino Felicifi sioni 
Leonardo di Antonio Bentiuogli , Bianchetto Caftelli, 
Bartolomeo dalle Quercie . Antonio Guaftauillani , 
Benne de’ Tacconi. Gerardo de’ Gigli, 
Nicola di Pietro Tufchi . Giacomo Tederigi . 
Hieronimo di Vgolino , Pietro Angelelli, 
Francefco di Petronio Vsberti . Mazzante Argelati. 
Nicola di Giacomo Seluagzi. Meo Cocci. 
Guido di Tomafo Seraglini. Albertino:Plaftelli. 
Bonuccio di Tordino Caccianemici. Andrea Giouannetti. 
Guglieimo di.Landino:Curioni , Giorgio di Lorenzo Coltellini. 
Paganino de’ Leuti, Pietro Ariftoteli, . ca: 1st 
Delio Ghifilieri, Giouanni di Mangiolo di Liualdo. 
Bernabò da San Giorgio. Paolo Romanucci . 
Giouanni di Simone da S. Giorgio , Marco da Pizano. 
Gabriele Montecalui. Nicola Oretti, 
Landinello de’ Sorgi. Francefco Gombrudi 4 
sli i Giacomo Griffòni. 
Della Tribu di Porta Scieri. Fracefco di Domenico da Caftel Francos 
Vbaldino Malauolti Caualiere . Pietro da Muglio. iei is: 
Cathellano Sala Caualiere . Paolod'Ardiccione dalla Volta . 
Gerardo Conforti Caualiere . Giacomo dalle Scudelle. 
Francefco Guaftauillani Dott.di Legge \Chichino da Canetolo.: 
Nicola Caftello Dottore di Legges: Pietro Mafcaroni. 
Nicola da Zappolino Dott. di Legge.  Agoftino di Giacomo Orettis 
Tomafo Angelelli Dottore di Legge. Sigurano Argelati..i.- 
Pietro Canetoli Dottore di Legge. Giouanni Marciapefce. 
Antonio de’ Presbiteri Dott, di Legge. "T'omafo Battagliucci . 
Giacomo de’ Presbiteri Dott. di Legge. Vgolino de gli Vsberti s 
Andrea del Bò Dottore di Legge. Mazzarello da Granarolo. 
Tomafo da San Giouanni Dottore di Francefco Chriftiani Medico. 
Legge. Francefco Spontoni ; 
Mercatante Ghifilieri. Tomafo da Mugiio.. : 
Paolo Ghililieri, Federico Zambeccari Medico 
Berto Baccilieri. .Gieremia di Mitrietto Angelelli, 
Nicola di Giacomo Giudice . Chichino da Canetolo., 
Bornio di Cathellano da Sala . , ^ Pietro Mafcaroni. 
Nicola di Lambertino Malauolti. Berto di Giouanni da Sala» 
Nicolò Ricci. Lippo di Tome Ghifilieri«- 
Bartolomeo de’ Boatieri , Giacomo Fianienghi. 
Giovanni di Defolo Ghifilieri . Sauignano Sauignani. 
Napoleone Malauolta . Landino da Sala . 
Vgolino Boccadiferri . Simone di Matteo Boccadiferri . 
Gualengo Ghifilier; ; Nicola di Güglielmo Laigoni.. 
Giouanni da Bagno Benuenuto Boatieri. : no 
Mafetto Tebaldi. |... Tomafo di Antonio dalle Lancie. 
Guglielmo PriMadicci. Nanne di Maglia Aimarolo . 
| Tomafo dë Magnani. Rainaldo di Bonifaccio Ariofti : 
Pocaterra dalla Stoppa» Nicola Satignáni . OH 
Minotto Angelelli, Francelco di'Giacomo Ariofti . 
Contino Guaftauillani è Giuliano Acdiévioni: 


| Gugiieltno di-Brancefco di Ottauiano Nanino dalla Lana . 


|] Caftelli. 

Emariuel Parigi, ^ 
Bartolomeo Refighieri, 
Gozzolo Maglioni) 

Baldiflera Conforti, 

Segna Tufchi, — 

Nicola di Baéciliefe Baccilieri ; 

| Mufotto di Petruccio Argelati, 

Folco di Nicola Angeleili . 

Hicroniino di Minòttò Angelelli, 

Branchino di Defio Caftelli. 

| Henrico di Faceiolo Caftelli. 

|| Andrea G iouanhetti-. 

Filippo Boccadiferri . 

|| Nicola di Tifo Caftelli . 
Giouanni da Bágno . 

I Nicola de' Tanti, 

| Pietro Médico .. 

Nicola de" R oeci . 

| Contino di Nicola Ghifilieri 

Egano di-Brüggia Caccianemici 

Andrea di Brandeligi Gozzadini . 

Tomafo da Pianoro. 

Galuaniho-Romanzi . 

Guido Mammellini . 

Pietro Mammellini . 

Benuenuto Louati. 

Giouanni Bonfi . 

Nicoletto di Giacomo Giudice . 

Nicola di Taddeo Bombafari . 

| Luca Caldara. 

Bartolomeo di Nicola dalla Bambace . 

Angelino Codecá , 

Francolino da Bagno. 

Benedetto di Nicola Duglioli. 

Pietro di Muf5tto Argelati . 

Giouanni di Giacomo Argelati . 

Simone Argelati . 

Pietro da Muglio. 

Zordino da Sala" 

Bonifacio Caner. 

Filippo di Rainiero Teferi. 

Giacomo di Guidó de' Nappi. 

Giouanni di Giacomo dalle Armi. 

Nicola di Bittino Ghifilieri . 

Manuello da Panigo . 

Guglielmo di Francefco Caftelli , 

Bartolomeo Fiamenghi , 

Nanino Malauolaü . 

Paolo Ricci. EOS 

Giacomo Buonfigliuoli , 


ML. Franceíco di Bettuccio Albiroli, 


Zarletto di Bondi Montecalui . 
Filippo de gii Aibari, 

Cantaglino di Giacomo Saliceti . 
Franceíco Ta:oni . 

Domenico di Fiandro Montecalui. 


‘ Taflo di Pietro Ramponi, 


Giulio R oflelli. 

Rofo Tafcherij . 

Mino Scardoui . 

Nanino di Guglielmo Buzanegri. 
Nicola di Gualando dal Porto. 
Antonio de’ Mangioli. 
Caftellano di Guido Ariofti . 
Cortefia di Hentio Benacci . 


Della Tribu della Porta di S. mro c 


Paolo da Cáftello S. Piero Caualiere . 
Vgolino Gallucci Caualiere . 
Alberto Gallucci Caualiere . 


‘*’ Hettore Ghifilieri Caualiere ; È 


Simone Dainefi Caualiere . 

Hieronimo di Hieronimo Dott. Decr. 
Gafpato Calderini Dottore Decretale ; 
Baldeflerra Calderini Dott. di Legge. 


. Bartolomeo Saliceri Dottore di Legge. 


Giacomo de” Preunti Dottore Decret. 
Santi Dainefi Dottore di Legge . 
Berto Baldoini. 

Pietro di Tomafo Baldoini, 

Rainiero di Oddofredo Oddofredi ; 

Domenico Oddofredi . 

Giacomo Oddofredi . 

Giouanni Dalfini , 

Aghinolfo Dalfni : 

Faciolo da Caftello S. Piero; 

Gallo de’ Gallucci. 

Antonio Torrelli, 

Rolandino Torrelli . 

Pietro di Ghinaccio Tortelli . 

Francefco Fo(carari. 

Rolandino de’ Pritoni . 

Domenico da Vizano . 

Azzo Torrelli, 

Conte di Francefco da Notarià Caua» 
liere , e della Sacra Inftitutione Ret 
tore, € Dottore. 

Guido Preunti. 

Tufio de’ Tufini. 

Stefano da Notariai > 

Bartolomeo de’ Clariffimi . 

Romeodi Andrea Bargacci. 

Filippo di Guidone Banchiere . 
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Alberto Guidotti . 

Nicola Sibaldini . 

Nicola degli Orfi , | 

Bartolomeo di Giacomo de’ Statuti. 

Lorenzo Mengocci . : 

Bertuccio di Berto Chiarini. 

Cambio Malorelli. . 

T'omafo Trentaquattro .. 

Michele de” Sclafü . 

CaualierediTomafo.  . 

Domenico di Dandolo. ... 

Francefco di Guglielmo Argeli . 

Giouanni di Faccio. 

Giuliano Dainefi, e ib 

Bartolomeo di Giacomo di Fra Gulino. 

Bittino di Giacomo Azzolini. 

‘l'omafo dall’ Olio . 

Giacomo di Curtio Bertucci; 

Andrea dalla Regaccia, 

Matteo Carletti . 

Guicciardo di Guglielmo da Pizano +... 

Floriano di Pietro da Vilola . 

Domenico Oftefani . ( 3 

Lando di Barone di Campuccio,Butri- 
gati. Ea 

Pietro di Enoch de’ Zancaria 

Bonduentura di Francefco dalla Seta , ; 

Giacomo di Pietro da Scannello; 

Pietro di Nicola Albergati. 

Ambrogio de' Caualieri. 

Bernardino Bambaioli . 

| Bonifacio Per(onaldi . 

| Nicola de’ Federici. 

Mafolino Picciolpaffi . 

Pietro di Bartolomeo Butrigari, 

Pietro Paffipoueri, 

Matteo di Folco Conforti, 

Carlino Zainbeccari ,. 

Giacomo di Fra Giouanni dalla Seta. 

Saffo da Caftello S, Pietro. 

Nicola Boccadiferri. 

Antonio di Muzolino Albergati. 

Francefco de Beluifi, 

Priore di Gieuanni da Crefpellano , 

Guiduccio Muffolini . 

Michelino Albergati, 

Nanino dalla Choca, 

Bondi Bambafaro + 

Pietro di Cambio Ramondini, 

Bartolomeo di Domenico Spinelli. 

Pietro di Tomafo de' Beati. 

Francefco Fofcarari. 

Ruftisano dal.Geffo . 


— —— —dür aR perimit ie e 
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Minoccio di Cino da.CaftelS. Piero . 


Gerra Paffipoueri, 


Michelino di Alberto dalle Coltre. n 


‘© Giacomo Boccadiferro . 


Domenico da Bifano. 

Pietro Chiarini. 

Rodolfo Graidani , à 
Alberto di Vgolino dal Santo. 
Dino Oftefani, ; | 

Martino Pittore, 

Valentino Papazoni. 


. Pietro Albertucci, Lib 
, Paolo di Ducciolo dalia Croce. 


Francefco di Michelino dalle Coltre , 
Simino di Pietro Boiti,: 

Simone di Nicola Buoncompagni , 
Pietro di Folco Garfagnini. 


| Giacomo di Ruftigano dal Geffo , 


Giouanni di Filippo Alberghini. 
Giouanni di Bombologno Maftimilli . 
Giouanni d' Albetco della Santa . 
Giouanni di Domenico Gioia. 
Pietro dall'Auolio, 

Paolo di Nicola de’ Magnani, 


x Giouanni di Domenico Spinelli , 


Vgolino di Vbaldino Balduini. 
Filippo Guidotti . 


2 Bartolino Clariffimi , 
+ Giouanni de’ Fofcarari. 


Nicola da Savignano . : 
Giouanni di Giacomo Azzolini, _ 


- Francefco de’ Barbieri. 


Cambio di Tomafo Cavalieri, 
Giouanni di Andrea Dainefi. 
Giouanni di Tomafo Baldoini. 


Della Tribu di Porta Ranegnana + 


Egano Lambertini Cavaliere. 

Riccardo da Saliceto Caualiere,e Dot- 
tore di Legge, 

Roberto da Saliceto Dottore di Legge. 

Giouanni Fantucci Dottore Decretale, 

Guido Tomafini Dottore di Legge . 

Galuanino Gozzadini . 

Pino Gozzadini . 

Benno Gozzadini, 

Nanne Gozzadini, 

Tefta Gozzadini . ec 

Corfino di Maghinardo Gozzadini .' 

Giacomo di Fulcirolo Gozzadini. 

Giouanni di Bernardino Gozzadini , 

Sigurino Gozzadini . 

Riccardino Gozzadini , 


enn lire rie qiie tipp it i EE 


Franc" 
rica cienza 


a | 


— 


DI BOLOGNA LIB. X XV. 


Francelco de’ Bianchi. 
Pietro de’ Bianchi, 
Giouanni de Bianchi, 
Matteo Tencatari. 
Giouannide' Leoni. 
Giacomo Mezouillani , 
Tomafo Mezouillani . 
Alberto de’ Bianchi. 
Zordino de’ Bianchi. 
Bandino de! Bianchi. 
Pietro Matugliani. 

Benedetto Matugliani . 
Giouanni de’ Loiani . 
Guglielmino Loiani . 
Maghinardo di Vgolino, 
Bonifacio de’ Bianchi. 

Alberto Bafciacomari , 

Pietro di Bafotto Bafciacomari, 

Venetico Baíciacomari, 
Giouanni di Domenico Ifolani. 
Gio, di Ricciuolo Baccilieri Medico, ' 
Lippo di Muzzarello da Stiatico, 
Giacomo Saracini. 

Leone di Pardd Saracini. 
Giacomo Rolandi. 

Pietro de’ Ferlini; - 

Ferlino Ferlini , 

Donato Medico, x 
Bartolomeo di.Andrea Lombardi , 
Francefco di Taddeo Aliotti. 
Giacomo Salomoni , 

Pafolino de" Cerniti . 

-Giouanni di Zenano Rouerbelli . 
Bartolomeo Defiderij, 
Bonifacio de’ Magnani, 
Giacomo de’ Magnani. 
Bonifacio Papazoni. 

Lippo Papazoni 
Lorenzo Hegofanti, 
Gerardino Hegofanti . 


Nicola di Domenico Paltronieri; 
Riccardo da Fieflo. 

Giacomo di Pace da Fieffo, 
Giacomo da Stifonte. 

Giacomo dalle Cefte , 

Nicola Caftagnuoli . 

Bartolomeo Gandoni , 

Franceíco Gandoni , 

Francefco di Bernardo Lombardi . 
Alberto di Ferrante Ferranti . 
Giouanni di Telto Bargellini. 
Giouanni de gli Orefici, 
Francefco Muflolini. 

Lorenzoil figliuolo . 

Lippo Caccia, 

Martino Aloifi. 

Giouanni Ronti. 

Giouanni Saifolini, 

PifoSatiolini, 

Bornio Garfagnini , 

Giouanni de’ Mantici. 

Paolo da Coloreto. 

Guglielmo di Fuzzolo dal Ferro . 
Bartolomeo di Bonauétura Marifcalchi, 
Saluetto de Beccari. 

Bartolomeo di Taddeo Caualieri. 

«Pietro Medico. 

Liodouico di Bartolomeo Codagnelli , 
Giacomo d’Auanzo dalle Lancie. 
Bartolomeo di Cipriano . 
Giacomo di Nicolò Federici. 
Nicola di Daniele Cartolari, 
Giacomo dalle Tuate. 

Biagio de’ Baffi. 
Ghilerio Conforti. 

Francefco di Giacomo Bentiuogli, 
Floriano Amidei, 

Lucio Bell'amore . 

Filippo di Malo Beroaldi. 


Alli rodi Settembre il Mercoledì il Trattato,di cui habbiamo di fi opra accennato, 
fi oper} il qual'era. Che li Maltrauerfi fi erano accordazi col Mmarchefe Nicolò da 
| Este, e dinorte doueuano mandare alla Porta di S. Felice con alcune bande di foldati , e 
quiuiritronafi Gionanni di Vanduccio Beccaro buomo di grande ardire per introdurre 
nella Città quattrocento lansie del Marchefese mille cinquecento pedoni, li quali doueua- 
no dar fegno a gli altri fopra il Monte di S, Marias per introdurre nella Città gl Inglefi; 
che erano al Ponte dis, Pracolo » Li Brittoni poi che erano in Imolayacl medefimo tempo 
donenano pagare alla Porta di Stra Maggiore, ini douc era Guglielmo da Sala cò molti 
amici introdurre a forza li detti congiurati; a quali eva Stato ordinato, che non perdonaf- 
fero nè anco a fanciulli» che lattazano. Scoperfe quefto trattato Giacomo da Pa- 
uia Caufidico, il quale a cafo ritrouandofi nello Studio di Francefco Guaftauilla- 
ni famofo Dottore, vide Bornio da Sala , che con Francefco era a fteetti ragiona- 
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role contra la Città , le quali egli le riferi al Senato , che la notte feguente fece far 
cattiuo Fricelco, da cui hebbe il nome di tutti li congiurati, e la mattina che [egui, 
furono carcerati Matteo Beccadelli.Hieronimo da S.Hieronimo Dottore, Monfo 
| Sabbadini,e Lippo Beccadelli,a quali tutti fù tagliata la tefta. Piá(e molto Bornio di 
hauere acquiftato nome di traditore , & infieme hauere perduto le fue facoltà ; e di 
perdere tati amici, e parétb € prima che morilie di tutto ciò ne fece copatfioneuole 
ragionamento. Fuggirono fuori della Città Pietro,Commaccio, e Stefano Forma- 
glini, Guglielmo Sala, Giacomo da {gnano , Giovanni Vanducci, e Giacomo da 
Lamola, Liconfinati furono rancefco Guaftauillant , & il fratello, perche fo- 
lamente fi erano a.calo ritrovati à ragionare con Bornio, € furono pofti à Fioren- 
za; Vgolino, e Lando Sabbadini con due de’ Beccadelli , e Catellano Patlre del 
| fudetto Bornio, con alti Nobili atiai. in diuecfi altri luoghi , confinati, Ora li 
Brittoni, che viddero 1l Trattato elfere (coperto paffarono à Faenza, ed’ indi à 
| Colina torrente , e finalmentea Bertinoro. Nel inedefimo tempo hauendo Gui- 
duccio da Munzone , che nel mede(imu trattato era , pofto li prefidij , c fortificato 
il Caftello di Munzone , pofg à mal partito il cerucilo de’ Bolognefi, e comincia- 
rono à temere , e dire , che il Cardinale poteua mandare quiui qualche bande di 
Caualii , e con le continue correrie crauagliare molto la Città ,.€ che bifognaua 
..] prouedere à quefto pericolo , La onde per vn partito del Coníeglio vi fü mandato 
Pi, oie. Pietro Vataliani con molte valorofe bande di Caualli , c gran nuinero di Fanti, li 
Catello. | quali fecondo il coftume della milizia j'atiediarono , & hauendogli dato alcuni ga- 
i | gliacdi.affalti, finalmente oprandoui non meno larme , che l'ingegno, l’hebbe à 
patti; edindi leuò via li prefidij di commiilione del Senato; € le mura del Ca- 
ftello, e tutte le cafe, che vi erano infino'à fondamenti ruinò.Ora/Gregorio,che in- 
tele , chede cofe tutte della Chiefa in italia andauano in ruina, e che ii Patrimonio 
delia Sede Apoftolica era da’ T'iranni'sfüurpato, volendo foccorrere à tanti mali, 
E ,| deliberò trasferirfi in Italia, & andared Roma, e mentre era in queffo penfiero , 
| Rspréfione "^| occorf(ex che vn certo Veícouo fü riprefo da Gregorio ; perche non andaua à fare 
LE tefice, la| Fefidenza al fuo Vefcouato » & a gouerhare la fua Chie(a ,à cui.il Veícouo-, confi- | 
fà lesare [4| dandofi nellafamiliarità , che col Ponterice haueua , rifpofe . E tuy PADRE 
edia di Ani| SANTO , perchenon vai à fare refidenza alla tua Chicfa? Ril pofta veramete Santa; | 
fquone € che al Papa tanto piacque, che procacció di partiri quanto:prima di Auignone. 
E perche conofceua , che à quelta fua deliberationeerano per ellere diícordis e 
contrari gli amici , e parenti fuot, e tutta la Gallia infieine;,- del Mefe di Setten- 
bre „fotto colore di volere far altro , fene venne in Genoua , poi in Pifa , d’indià 
| Corneto , e nel principio dell’ Anno feguente , come fi dirà , entrò in Roma; Men- 1 
tre adunque fi faceuano quefte cofe ; nacque in Bologna grandiflimo tumulto frà | 
li Nobili, e fc i] fauore Diuino non vi s'interponeua , era perriufcirne l'vitima 
ruina della Città ; percioche li Maltrauerfi vedendo indebolita la loro fattione se 
che quafi del tutto i capi principali di efa mancauano , crano difpofti per ogni via; 
che lì figliuoli di Giouanai Peppoli ripatriaflero , &à tentare quefto , erano con- 
cordi con Taddeo Azzoguidi , Vbaidino Malauolti , Vbaldino Baldoini, Marfilio 
Liazari; & altri affai di detta fattione Scacchefe , a quali offecendofi occafione in 
yn Configlio , che fi raguno , pel ritorno di detti Peppoli fece effo Taddeo longa 
Oratione; la quale alii Bentiuogli, Bianchi, e Gozzadini , & al Popolo tutto 
(piacque grandemente , Ji qualia fcoperta faccia lafciatofi intendere, diflero » 
ch'egli ad ogni altra cofa peafatfe , eche molto bene auuertifle , che cercando lui; 
che li Peppoli foffero alla Patria richiamati , alla: pale(e fi moftraua di effere ne- 
micoà tutto il Popolo. E volando da amendue le parti parole alquanto faftidio- 
fe , cagionó , che molti del Popolo pigliarono l'arme „è paffando con Leonardo 
Bentiuogli alla Piazza fi vdirono voci, che andauano all'aria, VIVA il Popolo, e 
müoiano li nemici della Patria. A? quali gridi tofto mouendofi Francelco Scotto 


Im vinnidsi 2064, i ur 
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Pretore della Città , Antoniolo Torrelli , e Beccarello Bentiuogli del numero de 
gli Antiani, tolta vna banda di Soldati vennero alla Caía di Vgolino Balduini 
vno de’ Capi della fattione Scacchelè, mà non lo trouarono , perche di già fi era 
faluato preflo Giacomo Griffoni Gonfaloniere, & haucua ragunato grande nu- 
mero di gente, che tutta via con l' arme in mano il follecitauano à farfi Signore 
della Piazza. Staua Vgolino tutto fofpefo di quanto far doucua, nè fapeua àche 
configlio appigliarfise mentre come irrefo]uto tardaua, gli fü comandato da parte 
de gli Antiani fotto pena della tefta , non douefle di caía vícire , ne fi tofto hebbe 
quefto commandamento , che fi vide hauer fopra il Pretore, con due de gli Antia- 
ni; che il fecero cattiuo , € lo conduffero al Palazzo, doue anche Taddeo Azzo- 
guidi, Vbaldino Malauolti,e Marfilio Liazzari erano diftenuti . Gli Antiani di ve- 
ro moítrarono in que(to negociodi effere ye (aui , e prudenti; percioche fe quefti 
quattro Capi rimaneuano in Libertà, grandimi difturbi nella Città fi vedevano. 
Varie cofe frà li Nobili fi differo xe molte altre trà il Popolo fi publicarono , mc- 
fcolando le vere conle cofe falfe, mà vero fù, :che Taddeo Azzoguidi ; la notte 
fegueiite alla (coperta del Trattato, doueua egli introdurre in Bologna li Peppoli; |... $ 
per la PortaSantolfaia , € per queíta cagione il Senato la fece mürare , forman- asa mera] 
do vno Statuto publico, che già mai nello auuenire ella fi poteíle aprire per me- | ja. 
«| moria del.detto Trattato, la qual Porta è (tata cosi chiufa fino al Ponteficato di 
Pio Quinto , che in quel tempo fü aperta . Per queíta cagione adunque la fattione 
Scacchefe in due parti reftó diui(a , quella che víci fuori della Città, fi conferuò il 
proprio nome. e quella che rimafe nella Città hebbe il nome di Rafpanti , che e 
come fi diceffe , Rapaci ; percioche voleuano per fe foli tutto qnel di buono, ch'e- 
ra nella Città; difpenfando à propria vtilità gli vfficij di qualche emoluméto. Non 
molto dopo Taddeo Azzoguidi fà. confinato è Fiorenza, Vbaldino Malauoltià 
Sicna;& Vgolino Baldoini à Perugia, reftando prigione Marfilio Liazzari. Quie- 
tata la Città , fi partirono li Confinati , fingendo di voler gire à i confini affignati , 
mà noii fi tofto giunfero à Pianoro; che vi fi fecero forti, rifoluti di non paffare più 
oltre, doue ragunarono di molti capi della Montagna, frà quali vi fu Guglielmo 
da Loiano., € refero il Cafteilo inefpugnabile «< Era Pianoro vn picci jlo Caftello 
ofto alle radici dell' Apennino nella via di Bolognaà Fiorenza, cosi detto dalla 
ianura, che quiui comincia, & haueua viia forte Rocca , della quale hoggidi an- 
co fe ne veggono li veftigi , la quale poi fù rouinata , come più oltre diremo, Ri- 
bellatofi adunque'la Montagna da quella patte ( eccetto li Conti da Panicò » che fi 
mantennero in fede ) Azzo, e Bernardo figliuoli di Nicolò Peppoli paffarono da 
Taddeo Azzoguidi , e cominciarono à tráuagliare tutti li Mercanti, e paffaggieri 
che andauano , e veniuano da Bologna , e da Fiorenza , facendo anche ii fimile 
Antonio da Brultolo , e Baitolomeo Liazzari Caftellano di Mugnano picciolo 
Caftello + Ora intendendo il Senato gli andamenti de’ Confiaati; mandò cinque 
bande di Soldati opra Mugnano, li quali con leggiera battaglia l hebbero , & il 
Liazzari reftò prigione infieme con altri de’ (uoi , e condotti à Bologna tutti firo- 
no decápitati. Fece anco il Senato attendere à Taddeo Azzoguidi , & alli fuoi fe- 
guaci , che fi leuaffeto da Pianoro, e paffaffero alli confini loro affignati , altri- 
mente come capitali nemici della Patria, li perfeguitarebbono. Mà l'Azzoguidi 
à quefte minaccie (coffe gli orecchi, Vogliono alcuni che Eduardo Terzo d' In- 
ghilcerra inftituiffe l'ordine de Caualieri del Carretto in Inghi Iterra,e lo dedicaffe | 
à San Georgio. In Bologua in quefto tempo leggeuano publicamente Riccardo |C4m.tGie 
da Saliceto il Codice, Geremia Angelelli la Clementina, Pietro da Muglio nale, 
la Grammatica, Santi Daine(i le Leggi , Stefano di Domenico Talomei la No- 
taria, L'Anno feguehte,che fà MCCCLXXVTI. effendo Pretore Michele Buona- 
guida da Volterra; e Cane Grappaldi Vieepretore , e dopo quefti Francefco de* 
Dotti da Padoua Pretore; e Guelfo de" Pugliefi da Prato Vicepretore , e Bartolo- 
meo de gli Armanni da Perugia Capitano di Popolo, Bolognefi riddufsero i] Ma- 
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Aniani vi-| piftvato degli Anitiani al numero di otto , aggmngendoui di piùril Gonfalonierc;di 


dotti al ngai Pri Bis: A | 
mero di ono, Ciieftitia +e furono quefti ; o 


| "nf si 
| Eleficro quetti Antiani foprà la cuftodia delle Caftella je Fortezze:del Commune 
Lib, Pronif. | di Bologna Alberto de’ Bianchi , Domenico dà Vizano 3 Tomafo di Antonio dal- 
fo.33- le Lancie , Giouanni di Domenico Tolani Aghinolfo Dalfiniz li quali credendofi, 
chelî.Fratbdella Penitenza foggiaceifero alle leggi communi della Citta; e che | 

anche coricarreffero alla cuftodia si 'delIa'Citti;: conie anco delleCaftella.,. come 

facetiano gli altri, li cominciarono agpratíare y ecommandar Ioro -'Erano!i no- 
mi di detti Frati, cheall- hora erano in Bologna quefti y Fra Pace diMichele; F.| 
Giovannidi Matteo Ricci; F. Francefco di Giacomo Giubbonier! ,.F: Francefco | 
di Giovanni dalla Stoppa; F. Pietro di/Tóniafo, F, Giouanhi;di Simone. F. G10- 
uanni di Simonino Sarti F. Pietro di Bittino , F/Giovanni Cauedoni j P; Grego- | 
gorio Malorelli ; e F. Giovanni Eremiti ," Quefti hebbero ricorfo calli detti An-| 

tiani , e prefentarono vna lor Bolla:d Innocenzo VIH. data in Perugia fotto il di 

9. di Decembre 1361. la quale publicamente letta ; di Senatori Irifpofero .. St de 
inre non tenentur , won debeat cuftodiami facere nec'volumas , ut compellantur , alias. 

fecus, Nondimeno , che li fouraftanti altrimenti la intendeffero , la caufa fù com- 
melad Nicola da Zappollino Dottore di legges il quale à fauore delli detti Frati 
fententió j oltre , che fi viddero molte'prouifioni , fentenze ; & altre Scritture del- 
l'anno 1296, 1333. 1260. € 1364. che tutte infieme pure. dichiarauano le dette 
effentiom d fauore delli detti Frati + Ritrouandofi il Pontefice Gregorioin Pia, 
d' indi venneà Corheto , & alli 17. di Genaro il Sabbato; giornoinfigne , e felici- 
fimo; e l'anno fettimo dcl fiio Pontificato ; fece l'entrata in Roma , douce ripofeil 

fanto Seggio di Pietro., che come habbiamo detto , pet fettanta ; o fettandue anni 

AM era ftato.in Auignone + In Roma di quefta traslatione ne appare vna memoria 
Sedia. di San] fatta in vna Chiefa dal Senato di Roma ;‘e da Gregorio Pontefice XHI.-Bologne- 
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Di queflo ritorno di Papa Gregorio a Roma nori folamente Roma, mà anche tut- 
ta Italia , ne gioi , e da indi in poi di Roma nonne víci il Seggio Apoftolico. Ora 
poftofi il Papa a riedificare gli edificij ruinati , &a-riformare i coftumi guafti di 
Roma , ne andaua con quefto inuitando gli altri ycheraffettaffero il refto d'Italia, 
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cosa tisi ere siria Um con 
| & a quefto fine offeri a Fiorentini la pace, li quali füperbamente ri&iutaudo!a; trat- | 
tarono per forza di danari tirare al loro feruigio Giouanni Hauheuuod , leuando- 
loal Papa; Il perche Fiorenza ne fü (communicata , & interdetta da; Pontetice, | 
di che Fiorentini niente fi cararono , mà con molta impietà a forza: fecero cele- i^ eve if- 
brare li loro Sacerdoti. Volle anco il Papa afficurarfi di quanto il Lignano € | 52 
l'Archidiacono, Oratori Bolognefi, fopra la fatta ribellione gli haueuano detto, € 
però fcriffe al. Senato di Bologna , che gli mandafie quattro huomini del Popolo., 
per trattare con effi delle cofe della Città ; a cui il Senato mandó Giacomo di Pre- 
uedi Dottore, Lando di Barone Butrigari, Andrea de Barbieri,e Matteo di Giaco- 
mo Vagini, da’ quali beniffimo informato diede loro in compagnia Guidone Mo- |, poprefce 
naco, huomo di gran valore , di profonda Dottrina, e di fingolare virtù, accio- | manda c NG 
che coi Senato trattaffe la pace, & a dietro li rimandò . In tanto Alberto de’ Bian- | lognef Gui- 
chi Commiffario di Caftel Franco, col confenfo de’ Rafpanti, cominciò a fabrica- | done Mona- 
re vna Baftia vicino il detto Caftello , per difefa del luogo , e del Territorio. di Bo- | ^ aji ene 
logrà dalle incurfioni del Marchefe di Ferrara , mà non la pot finire ; percio. | "^" "pss 
che 1i Brittoni , che fi trouauano a Crefpellano, hauendo intefo quefta fabrica, 
prefero l arme; e vennero fopra la detta Baftia , che facilmente! hebbeto a loro 
dominio , e la fpianarono a terra , reftandone de Bolognefi affai morti. , e 
feriti. Poi del detto mefe di Febraro li Brittoni, che troppo licentiofamente viue- 
uano in Cefena con grandifimi danni , e ftratij di quei Cittadini , diedero occafio- 
né a Cefenati di pigliare larme in mano per faluarfi da’ tanti mali, e dall’ infeli- 
ciffitno gouerno di Roberto Cardinale di Gebenna  & affaliti alla fproueduta da’ 
Cefenati,furono vccifi di quei Brittoni da quattrocento;e erafi per far del refto,fe il 
Cardinale tofto non chiaimaua gli altri foldati , che fparfamente erano sù quel ter- 
ritorio , co'l quale foccorfo affrenò alquanto l’ impeto de’ Cittadini, e pafiati al- 
cuni giorni, il Cardinale caftigò li Cefenati,percioche egli (egretamente hauendo 
introdotto perla Rocca della Città il Conte Alberigo da Barbiano con gran nu- 
mero di Lancie Italiane , che erano del Marchefe Nicolò ; venuta la {cura notte 
vícirono fopra tutta la Città se vi (parfero di molto fangue ; e fù perda feconda 
volta faccheggiata. Fù foccorlò dal Marchefe di Ferrara il Caftello di Crefpella- 
no, di vettouaglia , e di prefidio, effendo la ftrada di Modena libera per andare al 
detto Caftello , il che era di molto danno a Bolognefi , li quali benifsimo s' auide- 
ro; che pertale prouigione dal Marchefe fatta; era: vano ogni loro diffegno di 
poterlo riacquiftare, e non potendo eglino far altro ; fe non leuargli quella com- 
modità di hauere la detta via così libera , mandarono il loro effercito ad affediare 
Crefpeliano, doue anco fecero vna Baftia fortifsima; e vi pofero buoni prefidij,mà 
poco l’adoperarono , percioche , ò foffe per tradimento , ó per mala fortuna , vna 
notte il fuoco fenza poterui riparare, tutta l’abbrucciò . Per tale fciagura adunque 
il campo ritornó a Bologna , e fi pofe in guernigione effendo il freddo grandifsi- 
mo alla campagna. Ora il Papa hauendo formato grandifsimi procefsi contro 
Fiorentini , come.oftinati, e principali autori della ribellione di molte Città d' Ita- 
lia; egli al Redi Francia, al Re d'Inghilterra, e quafi a tutti li Prencipi della 
Chriftianità , (criffe , effortandoli , e commandando loro in virtù di Santa obedien- 
za, che fuori dello Stato loro cacciaRero li Mercanti Fiorentini , come iftommunicati , e 
nemici della Sede Apoftolica: Poiimpofe a Roberto Cardinale Gebennenfe , che 
faceffe paffare li Brittoni nella Marca all’ acquifto delle Terre ribellate , mà vana 
fü quefta andata , percioche da Fiorentini ,c da Bernabò Vifconti furono le Città 
foccorfe . Difturbauano intanto il gouerno della Città di Bologna, e gli animi de’ 
Cittadini , li Rafpanti , li quali effendo divenuti molto potenti , faceuano ogni CO- |, ; Rahami 
fa al parer loro, di modo, che gli Antiani non poteuano deliberare cofa alcuna | remes della 
fenza la volontà loro , c quefti vietauano, che non fi mandaffero Oratoria Roma, | chiefa. 
perche non fi trattafle pace col Pontefice, € quefto lo faceuano, perche molto tor- 
eran vi naua lor bene I" hauere quafi il dominio della Città ; & anco perche molti di loro 
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erano largamente prouigionati ,€ prefentati da’ Fiorentini ,li quali come (com 
municati , & avuélenati contra il Papa, faceuano ogni sforzo, che Bologneti fi 
mantenefiero nemici della Santa Chiefa, e ncn ad altro fine fi (eruiuano del fauo- 
re de' Rafpanti. Mà finalmente, come piacque a Dio, che volle prouedere a taa- 
ti mali , furono eftratti gli Antiani di Marzo; e d' Aprile ; conil loro Gonfalonie- 
rc, il quale fù Gerardo Conforti Caualiere aurato, e gli Antiani , Coifino.Goz- 
zadini , Andrea di Giacomo de’ Buoi Dottore , Franceíco Garifendi, Giouanni di 
Mengolo Ifolani , Francelco Fofcarari , Lippo Cacciti , Domenico di Andalò, e 
Giacomo di Gentile Callegari , tutti‘ buoni Cittadini, che realmente aniauano la 
lor Patria;e per la loro bőta,& integrità molto dal Popolo erano amati , alla elet- 
tione de’ quali non hebbero ardire li Rafpanti di opporfi , fe bene ne fentiuano nel 
cuor loro grandifsimo difpiacere, Quefti non fitofto entra ti nel Magiftrato de- 
liberarono di fare alcune ordinationi per falute della Citta. Mà pesche conofce- 
uano ; che [a maligna natura dialcuni de’ Cittadini; e particolarmente de’ Raf- 
pou poteua difturbare il buono animo loro, non fiafsicurarono per allhora pu- 

licarle tutte , mà fi pofero con molta deftrezza , e prudenza a riformare licor- 
rotti caftumi , e li difordini , che nella Città fi ritrouauano , Ja quale riforma tanto 
piacquea tutto.il Popolo; che li chiamavano Padri della lor Patria + Di che ac- 
cortili gli Antiani, che haueuano nelle mani; mercè di Dio , l'amore; i cuori, & 
il fauore del Popolo, deliberarono di cficguue il reftante delle fue Ordinationi . 
Fecero adunque vn publico editto ; Che niuno ardiffe , fof? di che flato , o conditione 
efferevoleRte, di entrare in Palazzo per volere trapor[i nelle cofe concernenti al Go- 
uerno della Città di Bologna [otto grazifime pene, E quefto fecero, perche non vo- 
leuano effere impediti nell’ vicio loro, come ne’ tempi paffati a i loro antecefso- 
riera auenuto. La quale Ordinatione fü potente cagione chel’ orgoglio, ela 
temenità de Rafpanti fi abbafsafse. Ordinarono ancora, Che nor fi face[te ragu- 
nanza di perfoue in cafa di alcuno; foffe di cbe grado fi volefte , fotto pena della vita ne 
meno fi ragionaffe in difpregio del magifirato di Bologna, ne fi fafcitaffero tumulti, ò per- 
turbaffe lapublica pace s fitto la medefima pena. Le quali Ordinationi [piacquero 
giaudementealli Rafpanti ; che poco ftunando le minaccie de] Senato comincia- 
ronoa farne tumulto . Di cheauuedutofi il Popolo ; che pur troppo de’ loro an- 
damenti era ftomacato , prefe P arme in mano, etratto alla Piazza cominciò a 
Bridare ; 24uoiano li Rafpanti , e VIVA il Popolo, Mà gli Antiani tofto.con la 
prefenza loro quietarono queltumulto , & alle cafe proprie li rimifero.. Ora gli 
Antiani,che in effetti fi videro dal Popolo fauoriti, e che li Ral panti quafi del 
tutto fi erano auviliti di animo; fegretamente deliberaro- di eftirpare afiatto (fe 
cola pofsibilefofse ) quefta pianta difturbatrice della Citt&, e della publica pace, 
perche fe cosi. non fi faceva , Bologna era per andarfenein perditione, Dunque 
per far ciò gli Antiani;fotto colore di volere pacificave li Rafpanti col popolo, fe- 
cero chiamarea fe li capi principal de’ Rafpanti , che furono quefti, cioè, Sal- 
uuzzo di Antoniolo Bentiuogli capo principale ditutti gli altri, Roberto Saliceti 
Dottore » Leonardo di Antoniolo.primo Bentiuogli, Antonio Torrelli , Petruc- 
cio Preti, Francefco Beluifi , Marchefino Liazzari Domenico da Viggiano, 
Pino Gozzadini; Rainaldo, &-Alberto de' B ianchi , Maccagnano Azzogui* 
di y Lippo Papazoni , Pietro: Bafciacomari , Nicolo dal Tedo » Foniolo Safloni » 
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Francefco Lombardi , Lippo di Lippo Muzzareili ; Leone Scrimagli, Giacamo di | 


Gioùanni MajSimilli Francefco Lombardi, Andrea Albirolli, Liazzaro di Nico- 
la. Buonfignori , Zannechino Maluezzis Giouanni di Nicola Montecalui , Ce 
cho Claricelli, Tomafo di Pietro Gajesij Notaro , Nicola Gombrudi , Francelco 
Spinelli , & altri afs215 li quali tutti furono diftenuti in Palazzo, de’ quali alcuni 
morirono cattiui altri dopo fei. meli furono eftratti di carcere, &in vari luoghi 
confinati ; & alcuni d! poca colpa; liberati. Furono anco diftenuti alcuni della par- 
te Scacchefe , e de’ Maltrauerfi; mà tofto liberati, perche fi giuftificarono , che 
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nel detto tumulte haueuano. tolte P arme per difendere le cafe loro accioche 
non tolsero faccheggiate . Fatto queíto ; gii Antiani diedero le Porte della 
Città fotto la Cuftodia delle Compagnie delle Arti , € pofero ficuri prefidij a 


tutte le Caftella, fornendole di vettouaglia , e di ogni altra cofa necefsaria, | 


E quefto carico fü dato a fei Cittadini , cioè, a Paolo di Nicola Magnani, 
Rodolfo Graidani, Pietro Matugliani , Giacomo dalle Tuade , Andrea dalla Ra- 
gazza, e Giacomo di Pafe da Fieflo. Di poi fortificarono la Piazza da ogni parte 
ponendoui buon numero di gente, Accommodate in buona parte lecofe della 
Città gli Antiani intimarono il Configlio Generale,doue fi ragionò di commune 
confento del modo di pacificarfi col Pontefice, douc al fine fi conchiufe, che auan- 
ti fi tratta(le la pace , era bene di tentare l'animo del Cardinale Legato , cheanco 
fi trouaua in Ferrara, doue mandarono due Oratori , Santi Dainefi Dottore s& 
Andrea dalla Ragazza , e con efi andò Guidone Monaco , di cui di fopra dicem- 
mo , che era ftato mandato dal Papa per trattare la pace con Bolognefiyli quali, 
€ dal Legato ; e dal Marchefe Nicolò furono lietamente raccolti , & accarezzati ` 
€ dal detto Cardinale ottennerotriegua per due mefi ; accioche trà tanto Bolo- 
gnefi poteffero trattare la pace co'l Pontefice, Ora fe bene la triegua fü publica- 
ta, li prefidij Ecclefiaftici , che fi trovavano nelle Caftella da loro occupate, non 
er queto ceffarono far del continuo gagliarde fcorrerie pel Territorio di Bolo- 
gna, e danneggiareilpaele, Diquefti danni n'erano incolpati li Maltrauerfì cre- 
dendofi , che con quefto male (arebbono ripatriati, Fermata adunque la triegua; 
e fatti li Capitoli trà il Legato; e gli Oratori di Bologna, volendo anco trattare la 
pace col Pontefice, Bolognefi eleffero quefti Oratori , cioè, Giouanni de Ligna- 
ni, Vgolino Gallucci, e Santi Dainefi tutti tre Dottori famofifimi s con Francefco 
Fofcarari Banchiere. Fù quefta Ambafciaria molto honorata , e pompofa con 
molti Dongelli, e Fanti riccamente veftiti,: Partiti gli Oratori gli Antiani leuaro- 
no dal Palazzo de? Notari li Rafpanti, che quiui ; come è detto , furono diftenuti, 
eli mifero nelle carceri fottò le Volte del Palazzo de gli Antiani , doue ftettero 
molti mef '& in detta prigionia vi morirono Marchefino Liazzari; Maccagnano 
Azzoguidi; e Lippo Papazoni. Trattandofi adunque in Roma la pace trà il Pa- 
pa;e Bologacíi , il Senato di Bologna deliberato di cacciare li Banditi dal Terri- 
torio di Bologna , vedendo , che infino a quel di , né Taddeo Azzoguidi , nèman- 
co Vbaldino Malauolti , Vgolino Baldoini , Azzo ; e Nicolò Peppoli , nè gli altri 
fuoi amici voleuano partire da Pianoro , nè lafciarlibere le altre Caftella;; e luo- 
ghi da loro occupate , vi mandó. molti cavalli, e pedoni, accioche pigliaffero quei 
luoghi, e prima Pianoro; vccidendo tutti li banditi, Mà eglino fupplicarono al 
Senato, che voleffe loro perdonare;e che erano apparecchiati non folamente dar- 
gli il Caflello mà larobba , ele perlone foffero falue, 
donò , c rimeffe alla Patria molti di loro , eccetto Tadde 
Loiani , il Maleuolti ; & il Balduino,li 
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vn publico decreto , che mai più nello auuenire fi potefsero riedificare . Di tutta | 
quefta ruina la colpa viene afsignata fopra Guglielmo da Loiano , il quale efsen- 

dofi raccommandato a gli Antiani , & eglino hauendolo liberato , c fattolo Citta- 

dino Bolognefe , volendofi moftrar loro amoreuole, in fegno di grande affettione 

li donò il Caureno picciolo Caftello fabricato fopravno ftraboccheuol colle , mà 

poco flette in fede , percioche di nuouo fi riuolle contra Bolognefi;e fece loro 
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grandifsimi danni, e però non folamente ruinarono Pianoro, e gli altri fudetti 
Caftelli per leuare it nido a gli nemici, mà anco per ifchiuare cosi graue fpefa , 
Fatto tutto quefto per certa fomma di danari , il Senato comperò Serraualle , e 
Monte Budello, ela Mafsa de Lombardi, Crefpellano , Oliueto , 1a Torre del 
Priore, Monte Mauro , ela Valle diSammoggia. E perche la Città reftafse ab- 
bondante fecero condurre gran quantità di frumento a lire due, € foldi due la Cor- 
ba condotto in Bologna; che poi fi vendè a foldi trentaquattro la Corba . Poi per 
Configlio Generale fi fecero archi vndeci con li corridori alle mura. del Borgo di 
S. Piero ; ponendoui il Senato le Pietre, la Calce, & il Sabbione, e le Parocchie 
. | H Maeftri, el opere de’ Manuali. Fù anco accomodato il Ponte d'Iddice fatto di 
\PonteIddice.| pietra cotta fopra il fiume, che và verfo.la Romagna, il quale haueua le fponde 
tutte ruinofe , & vno fperone rifentito , e quefto alle fpefe de’ circonuicini , e con 
quefte cofe fimili fi giunfe al primo di di Settembre , nel quale entrarono Antiani 
4omiani di | queti cioè Andrea Barbieri Gonfaloniere di Giuftitia , Giouanni di Giacomo 
Settembre, | Fucij, Tordino di Lencio Cofpi, Matteuccio di Mino, Mercatante Ghufilieri, San- 
ti Dainefi Dottore di Legge , Dino di Laigone Oftefani , Giouanni de’ Leoni, e 
Maghinardo de’ Canfaldi , tutti amatori del Popolo ; e della pace delia Città, Fù 
in'igne la entrata di quefto Magiftrato ; per la pace conchiuta:, e ftabilita in Ro- 
ma tra il Pontefice , c gli Ambatciatori Bolognefi , li quali etiendo ritornati a Bo- 
logna furonò grandemente honorati, & accarezzati da tutta la Città, E perche 
fi leggeffero li Capitoli della pace , fi fece congregare il Configlio Generale, fi lef- 
Lund fero le Conuentioni , le quali in fomma erano. Che la Città di Bologna pagafte per 
sl Coramwne| Siafcun' anno alla Camera Apostolica dieci mila Fiorini d'oro € che in questa pagamenti 
di Bologna.| f£ menaRero buoni , e fi computaffero li vinti mila Fiorini sborfati da Bologne(î nella 
Cam. att. | compra fatta da effi delle Caftella fopradette ; fecondo il patto fatto col Legato, qual'era, 
fotto la let-| che fe la pace feguina , tali denari fi doneffero annoverare tra quei , che Bolognefi foftero 
tera A nu-| obligati di pagare alla Chiefa, mi non feguendo, fi face ffe da amendue le parti la reSti- 
nello Seriono| tone delle Castella e de’ denari. Che il Dominio di Bologna ,c fuo Territorio fpet- 
fegreto, ‘| tafie al Pontefice con libera facoltà di potere crearui vn Vicario Generale » Che la Città 
di Bologna doueffe dare al detto fuo Vicario lire cento dicci per ciafcun mefe , ev occor- 
“rendo Bolognefi doueffero dare al Papa trenta Lancie pagate per fei mefî , facendo la 
Chiefa guerra nella Lombardia, e che tutti li Banditi,che erano [lati in fauore della Chie- 
fa liberamente fopero rimeffi alla Patria finza granezza. Letti li Capitoli fi fece lo 
feruttinio , e li voti fauoreuoli furono mille dugento otto , e li negativi feflantafet- 
te. Etottenuta la fermezza de’ Capitoli , & accettati per Rogito di publico No- 
taro, il Gonfiglio cleife gi’ infrafcritti Ambafciatoria riportarli così autentici al 
Pontefice , e furono quefti , Battifta de Boui Dottore , Santi Dainefi Dottore 3 € 
Giouanni Leoni Mercante , li quali giunti in Anagna, doue anco fi trovarono gli 
Oratori Fiorentini, prefentarono li Capitoli confirmati, e furono ,e dal Ponteti- 
ce, e da tutto Il Collegio de’ Cardinaii honoratamente veduti. Hebbe Gregorio 
grandilimo contentodi veder Bolognefi ritornati al gremio della Santa Chicfa; e 
publicamente ne dimoftrò grandiffima allegrezza. Velle adunque, che quanto 
prima fi potetle , Je cofe ne’ Capitoli contenute fi effettuaflero , e per fimile cagio- 
ne feriffe a Giouanni Caftellano , & a Lito Imolefe amendue Veícoui , & a Nico- 
lo Spinelli Caualierc, € del Regno di Sicilia Cancelliere, rallegrandofi della vbbi- 

dienza moftrata da’ Bolognefi verfo la Chiefa Romana ; della Pace fatta, e de» B» 
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Capitoli confirmati , e con ampio Mandato, & Apoftolica autorità li fece fuoi 
Cominiffarij fopra quefto negocio , commandando loro ; che perfonalmente paf- 
falsero a Bologna a nome della Chie(a per pigliare il poffeito , infieme co'l (uo 
Contato , Diftretto , Caftella, Rocche, e Fortezze, aprendo, e chiudendo le Por- 
te in fegno di pieno dominio, facendo il fomigliante del Palazzo del Commune, e 
teneffero ragione, e giuftitia al Popolo, e creandoui vn Vicario Generale a 
nome della Chiefa , con fare prima reftitutione al Cardinale Guglielmo di 
Sant Angelo, &a fuoi famigliari, di tutti li danni loro dati , & altre cole anco 
gl’impofe , come nella feguente Lettera Apoflolica fi contiene, cioè. 

GREGORIVS Epifcopus Seruus Seruorum Dei, Venerabilibus Fratribus Cáflellan. 
€ Imolen. Epifsopis, nec non diletto filio Nobili Viro Nicolao de Spinellis Militi , Re- 
gni Sicilie Cancellario , Salutem, cir Apostolicam Benedictionem, Licet cuntorum Po- 
pulorum [ub Religione militantium fidei Christiana curam gerere peruigilem. Regum 
quoque Principum, & Magnatum negotijs tanquam Uninerfalis Paftor gregis Domi- 
nus folerter intendere tenemur, circa tamen Statum profperum, ei tranquillum Ciuitatis 
Bononia, tanto [pecialius , cr Vizilantins excitamur, & ad id diligentius follicitudinis 
Apostolice debitum per[olutmas , Quam Ciutareza ad nos, c Ecclefiam Romanam no- 
nimus peculiarius pertinere, ¿v eius Starum predictum nostro pe&ori frequentius inbare- 
re. Cumque diletli filij Commune, cr Populus Ciuitatis esu[dem , qui fuggerentibus 
nonnullis perditionis alumnis , Satban-eque miniftris , dudum à noflra , c ditta E cclefie 
matris eorum , & Domine naturalis fidelitate , c&* Obedienzia deutarant , nuper Patre 
luminum infpirante ad cor redeuntes, ci fuum huiufnaod: reco gnofcentes errorem , miffis 
fuper hoc ad nostri confpettum, fuis Oratoribus , certo precedente Tractatu Capitula plu- 
rima continente , peniteutibus animis , civ in humilitatis [piritu , ad noslram yc ipfius 
Ecclefia mifericordia, et que nulli debite redeunti negatursad gratiam, ei» beneuolentiam 
fint veuer[i y paritcr c admiffi . Hinc est quód nos, more Py Patris , de ipforum rcconct- 
liatione latantes , ac cuprentes pro bono pacifico , es quiero flatu Cinitatis eiufdem, ac 
Cisium Communis, & Populi, Capitula Tractatus huiufmodi nuper coram nobis per Ora- 
tores piadiétos Sindicario nomine folemmiter concordari , fideliter adimpleri , necnon de 
circamftripta prouidentia , probitate eximia , fidelitate praciara , [-ientia magnitudine , 
qr industrie claritate , ac alijs grandium virtutum titulis , quibus experientia verum 
magiStra docente Vos abundanter gratiarum Dominus infi enttit , plenam in Chrifto fidu- 
ciam obrinentes Vos ad infraftripta Commiffarios noftros , <> Ecclefie prafate auctori- 
tate Apostolica facimus , constituimus , er tenore prafeutium deputamus , Dantes , & 
concedentes Vobis , aut vestrum duobus abfente altero, vel alis legitime impedito, ple- 
nam edem authoritatem , cr liberam potestatem; er [peciale mandatum V os ad diam 
Cinitatem perfonaliter conferendi , ipfamque , c eius Commitatum , cx Dislri&ium, Ca- 
fira, Rocchas , cr Fortalitia Commitatus, & Diftriétus huiufmodi , necnon poffeffionem 
realem ipforum per tradition? Clauium eorundem inxta formam Capitulorum buinfinodi, 
Vobis , aut Westrum duobus , noflro , x Ecclefie predicte nomine , cr pro nobis , & ipja 
Ecclefia parte, pure , cr liberè reftitui , c effectualiter affignari, petendi , ér reguirendi 
Cinitatem , Comitatum , Diflri&um , Caflya , Roccbas , & Fortalitia , ad manum pe- 
Stram ponendi , & corium poffeffionem realem adipifcendi , Portufgue aperiri, & claudi, 
e fignum pleni Domini) faciendi , cr omne genus turi fdiîtionis [pivizalis , & tempora- 
lis, etiam cum mero , ( mixto imperio in eifdem Ciuitate s Comitatu, Diftritu, Ca- 
$lris, Rocchisy € Fortalitijs, prout vobis, ant vestrum duobus expedire videbitur 
exercendi , necnon quaftunque recognitiones, promiffiones, obligationes , c tamde fide- 
litate y libertate Ecclefiaftica , ac Ecclefiarum, &-EcclefiaSticarum perfonarum prinile-~ 
gijs obfèruandis , quam de armis Ecclefie , Romani Pontificis , enfque Vicari Generalis 
pro tempore. exiftentiumin Portis , e? alatis publicis confiseris Ciuitatis eiufdem , gr 
illis Commun. Florent. tollendis , necnon de fubfidio faciendo , cenfu foluendo, vefcinden- 
dis omnibus, fententijs , procelfibus , e» confirmationibus per ditum Commune fastis oc- 
cafione nowitatis in Ciuitate prafata, Anno Domini Millefimo feptuagc[imo fexto de 
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Menfe Septembris contra quofcunque Cines Ciuitatis eiufdem expulfos , Uel, qui ab iade 
voluntaribrecefserunt,: Ipfifaue reis introducendis , ac reStituendis ad eorum bona , vel 
abilitandis ad honores dignitates, c officia de bonis ablatis Diletto filio noflro Guillermo 
Santi Angeli Diacono Cardinali  eiufque familiaribus , vel extimatione eorum resti- 
tuendis, C cautione prestanda , fuper quibus'ditti Communis Sindici cm eodem Cardi- 
nale conuenifte dicunt , necnon de approbatione , € ratificatione omnium , ew (ingulo- 
rum in fupradifti Contraétus [4 apitulis contentorumyram à Sindico ditti Communis etiam 
adunantia generali fienda in tpfa Ciuitate , conftituendo , & ad bac omnia fufficiens man- 
datum babente, quam à quibufcunque perfonis ciuitatis einfdemy jnxta formam er teno- 
vem Capitulorum huiufmodi qualibet iuramenta petendi , requirendi , ac recipiendi. Et 
infuper interdiétum Ecclefla$ticumycui fubiacent ipfa Ciuitas , cinfque Comitatus, ér Di- 
Strittus velaxandi , i penitus admouendi cum reicedentia , tamen & cautelis in Capitu- 
Iss pradiltis expre[fis , necnon etiam, c concedendi , & committendi quo fupra uomine . 
Dilettis filijs Antianis, Communi , e Populo Ciuitatis eiufdem, tam pra[entibus , quam 
futuris , vel eorum Sindico ad boc fufficiens Mandatum habenti Regimen y Gubernatio 
nem y e admmiftrationem Ciuitatis , Comitatus , & Diftrittus pradiiorum , atque ple- 
nam, e liberam poteftatem, authoritatem , e bailiam administrandi , ctr gerendi, v[g; 


‘ad quinque annos à die fefti "Natiuitatis B.Marie Virginis Gloriofe proxime futuro im- 


mediate fequuturos, omnia, ct [in qula fpebtantia ad regimen , cr gubernationem Cinita- 
tis, Commitatus , cr Diftri&tus eorundem , tàm in creandis Officialibus , guam etiam in 
quibufcunque rem , feu administrationem publicam concernentibus , vna cum mero , & 
mixto Imperio , cà" omnimoda iuriflitfione , ac alijs in fupradrétis Capitulis lattius ex- 
preffis , e cum vetentionibus contentis im eifdlema iuxta formam , dr fcriem Capitulorum 
ipforum , c generaliter Dantes , ci» concedentes Vobis, aut vefirum duobus , vt fupra, 
plenariam facultatem, cr fpeciale mandatum alia omnia, & fingula. petendi, requi- 
rendi > recipiendt y faciendi , exercendi , & exequendi , qua vigore Capitulorum buiuf- 
modi per veros , e legitimos Commiffarios noffros, €» Ecclefie memorate veniunt 
petenda , requirenda , recipienda , facienda , exercenda , & exequenda. e que cir- 
capremifa, & eorum. quodlibet , er ab eis dependentia , incidentia , emergentia , c 
conce[sa. fuerint , quomodolibet opportuna ; etiam fi maiora, vel minora forent , quam 
exprimantur fuperius, vel mandatum exigerent magis [peciale , rataque , & grata 
habituri quicquid. per Vos aut uestrum duobus iuxta formam Capitulorum. praditto- 
rum ritè fatum fuerit in pramillis, atque fa&uri auttore Domino inuiolabiliter ob- 
fernari. Datum Anaznie xij, Kalend. Septembris Pontificatus noflri Anno feprinzo , 
All 27.di Agofto, telia Gallo dell’ Ordine de’ Predicatori Generale Maefiro, 
che fü1l vigefimo fecondo in ordine; fece principiare li fondamenti per edificarui 
fopra la nobiliffima Capella , doue di prefente fi ripoíano le fantiffime Offa del 
gran Patriarca Santo Domenico , e condufíe quefta fabrica vivendo lui infino al- 
la prima Teftudine, come ne fà fede vna Tauola di Marmo pofta fotto- la detta 
Íettudine , che così dice , 


HOC PATER HELIAS OPVS ORDINIS ATQVE MAGISTER. IPSE 
BIS VNDECIMVS FVNDAVIT. I. EXTITIT AVTOR QVATVOR 
I. SEPTEM DECIES VNDECIMVS MILLE TRECENTIS 
VIRGINIS A PARTV IAM SE VERTENTIBVS AN- 
NIS DOMINI VIGESIMA DIE AVGVSTI I. 
SEPTIMA FERIA, 


Alli 28, di Settembre il Senato di Bologna eleífe per Pretore della Città France- 
fco de’ Doti da Padova, e confirmó Guelfo da Prato per Capitano del Popolo. 
Del Mefe di Ottobre il Pontefice hauendo Je cofe di Bologna à cuore; € delide- 
rando, che il tutto patuito ne Capitoli della Pace fi effettuatte ; di nuovo (erifie al- 
li fudetti trè Commiffarij » (endo egli pur anche in Anagna , che fi doueflero can- 
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Uc SEA airone zare apo = È : 
cellare tutte le fentenze ; e Proceffi, e Confirmationi fatte per occafione delle no- 


uit e lega fatta l'anno 1276, del Mefe di Settembre contra quale fi voglia per- Cum in Tra. 


&atu noftro 


fona. E chea gli efpulti per fimile occafione foffero reftituiti tutti li beni loro; € | reconcilia- 
npatriaffero , habilitandoli à tutti gli honori , e dignità, & officij della Città, fi | tionis Popu 


come. gli altri Cittadini , intendendofi anco l'ifteflo a gli heredi loro; & anco , di 3^ i 


tis Bonon, 


di qualunque altro bandito. per occafione della Santa Chiefa, ò che fpontanea- 
mente dalla Ciit di Bologna fi foílero partiti, e tutco quefto , fecondo li Capitoli 
del Trattato fatto. della Pace... Alli medefimi Cominiftari anco fcriíle , effendo in 
Roma, come fotto la Data delli 10, di Decembre a ppare, che con là loro autorità 
Apoftolica potellero confirmare , rimouere, e furrogare Offciali idonei, etian- |Reg. no. fo. 
dio nel Criminale , nella Città, Caftella , e luoghi fpettanti alla Chiefa Romana; | 416-Iur.còf. 
fecondo la forma del Trattato della reconciliatione, Parimente (criffe alli fudetti e E 
Commiffarij , che doueffero confirmare tutti gli Statuti di Bologna; pur che non * the cir. 
contraueniffero alla libertà Ecclefiaftica , alle Chieíe > Oo alle per(one Ecclefiafti- cumfpectip 
chi, e beniloro , ó contra P equità, e la giuititia, ò che per la ofseruanza loro ne [ nis induttria 
potefse nafcere alcun peccato, & anco confirmafsero tutte le cofe attétate in detta 
Città durante la detta Rebellione , tanto nelle cofe giudiciali ciuili , quanto anco ; ; 
nelle eftragiudiciarie fatte per Archidiacono della Chiefa di Bologna, Rettore, | tu. conf. fo. 
e Dottori dello ftudio di detta Città, pure che fieno giuftamente fatte, eccettuato |. i5. 
però il Contratto della peruerfà Lega co' Fiorentini , & altrialla Chiela nemici. De WAR 
E per le cofe feguite dalla detta Rebellione a gl’incorti, fecondo la forma confucta pii Ld 
della Chiefa, iimpongano la penitenza per modo falutare , e facciano ogu' altra f “x iq eque 
cofa di ragione afsoluendoli , € riconciliandoli aila Santa Madre Chiefà . Furono fidelitatis, 
prefenti à tutto queíto Filippo Caratfa Neapolitano Dottore Decretale Archidia- 
cono della Chiefa di Bologna , e Vicario Generale di Bernardo di: Bonaualle Ves 
fcouo di Bologna, c di Giouanni Prete di S, Cecilia Capcllano del Papa. Con tut- 
te quefte impofitioni Apoftoliche ritrouando( li fudetti Commifsari) in Bologna 
magnificamente da’ Bologne(i honorati, volenda eglino mandare ad effetto I 
commilfione del Pontefice, chiamati à fe due Notari Andrea di Maftro Pietro di 
Bittino, e Pietro di Domenica Reccamatore, pigliarono il poíse(so della Città 
di Bologna a nome della Chiefa, e come fi coftuma per legge, aperfero , e chiufero 
le Porte della Città : e fe li prefencaro no le Chiaui, & 1l fomigliante fecero delle 
Caftella, Roche, Fortezze, Ville, &altri luoghi del Contacto Poi per alcuni race k 
giorni tennero giuflitia, e ragioneal Popolo, Ethauendo effettuata la volontà | ^" 
del Pontefice , reitaua folamente di creare vn Vicario Generale alla Città, E pe-] . 
rò fecero ragunare tutti li Magiftrati nella Chiefa di S, Pietro alli 27. di Decem- |G/owenni da 
bre la Domenica;che fü la fefta di San Giouanni Apoftolo, Lito Veleouo fece vdd CE oae 
belliffima Oratione lodando la pronta voloati de’ Bolognefi di vbbidise alla Santa rale dì Bolo- 
Chiefa , & al Pontefice , nel fine della quale propofe alli congregatià nome del | gra. 
Papa Giovanni da Lignano in Vicario Generale della Città , e fatto lo feruti |L 2tagifrats 
nio , hebbe in fauore voti mille dugento , & otto, e fefsanta fette in contrario iq | penes 
onde ottenuta la propofta , con allegrezza di tutta la Città, li Comi(sarij còn au- 
torità Apoftolica il contirmarono , dandogli il giuramento della fedeltà , e della 
giufta amminiftratione . Giurarono pariente tutti gli altri Magiftrati,e celebra- 
tola Mefsa , & vfeiti del Tempio; il Popolo con voci di allegrezza gridaua , Vi- 
ua Giouanni da Lignano... Nel vero , e Giouanni fü fatto Vicario Generale; € 
quafi come Signore di Bologna; non volle già mai però tenere il luogo (opra gli 
Antiani , nè meno precedere li Gonfalionieri sntà fare altrimente , puore huoimo | Rare ud 
con prieghi mai rimouerlo ; Anzi con grandiffima inodeftia, e riuerenza (empre fi | ym 4i Gio. 
moftró humile, e benigno è tutti in tutte lecofe; afcoltando le caule altrui con | 4,55; da Li. 
amoreuole patienza » virtù che veramente lo fecero dalla Città , e dal Popolo gra» | gnano, 
demente efsere amato. Ora il Senato in tata allegrezza volédo rédere gracie à Dio 
Ld A fece publicare la Proceflione per trè giorni cò Ja Meffa catata; la prima fü ordinata 
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Ri — de criar 0n; SER 
alla Chiefa di S.Petronio, la feconda à S.Francefco,e ’vltima à S. Domenico, alle 
quali furono prescti tutti li Magiftrati, la Chierefia, le Cópagnic fpirituali,le Arti, 
e tutto il Popolo, e la fera di detti trè giorni per la Citta f1 viddero fegni di grande 
allegrezza. Il di feguente fi clefsero quattro Frati Sacerdoti, che à cautella afsol- 
uefsero ciafcuna perfona della Città , percioche il Papa li teneua per incorfi nella 
(comunica per la ribellione occorfa. Vollero intáto Bologneil della pace feguita, 
e conchiufa trà il Pontefice, e loro, darne auifoà Bernabò Viíconti , à cui defti- 
narono Vgolino de’ Scapp! , il quale ritornando poi da Milano, per dare la me- 
defima nuoua à Cefena , da Aftorgio Manfredi Signore di Faenza fù diftenuto,, al- 
legando, che da’ Bolognefi doueua hauere certa fomma di dannari per li ftipendij 
patfati non fodisfatti , de’ quali egli ne reftaua creditore con Bolognefi; &adaltri 
debitore > Hebbe ii Senato di Bologna quefto fatto molto à male ; e lo pigliò per 
atto molto in ciuile , perche poteva con altro mezo lafciarfi intendere ; che fareb- 
be ftato tofto fodisfatto , fi come di prefente fü ; il perche lafciato in libertà Vgoli- 
no,ritornó alla Patria. Vogliono alcuni che in quefto medefimo tempo fofíe get- 
tata la Campana groffa dell’ Arrengo nel Monafterio di Santo Procolo , la quale 
pesò libre vndecimila feicento ; e fei, mà poi dopo molti Anni rinouata pesò li- 
bre dodeci mila, Era in Cefena vna Compagnia d' Italiani à nome della Chie(a , 
li quali d'indi non voleuan partitfi , fe loro non erano date le paghe fcorfe non fo- 
disfatte , e perciò era non poco difturbo in quella Città; & era per riufcirne qual- 
che romore , fe li Signori di Verona non gli hauetiero a loro feruigio domandati, 
perche pagato ii detto ftipendio d'indi fi partirono .. Di: nandarono adunque il paf- 


| fo à Bolognefi, Vettouaglia, e diecemila Ducati, a’ quaii Bolognefi rifpofero. 


Che fe loro volewano il paffo deftero gli Oflaggi di non tranagiiare in modo alcuno il Ter- 
ritorio di Bologna , e doueftero pagare de’ fuot danari tutto quello , che loro faceffe bifo- 
gno in detto pafsazgio » Intanto Bolognefi ordinarono dugento huomini per Gon- 
falone, oltre i Caualli , che la Citta haueua in efsere ; li quali pafsarono à Caftel- 
lo San Piero , & à quefto modo li fudetri Italiani fecero il pafsaggio loro pacifica- 
mente, e li furono reftituiti gli Oftaggi  Viueua in quefto tempo Damiata figliuo- 
la di Bonauentura Bargellini, moglie di Zannettolino di Giuliano Maluezzi . 
L’Anno feguente fù eletto Pretore della Città Nicola de Vecchi da Lucca per li 
primi (ei Mefi, & il Conte de’ Gabrielli da Vgubbio per lo reftante del’ Anno , 
che altri vogliono fofse Giouanni de' Fratani da Narni, Fù Capitano di Popolo 
Pietro de Marchefi da Monte Santa Maria, e non era Caualiere. Gli Antiani 
furono. 


Alli 25. di Gennaro il Lunedì Pietro di Attrio , alias Tibifoli, & Alberto Buon- 
fignor Fiorentino amendue Scholar: del Collegio Gregoriano fondato (come è 
detto ) da Gregorio Vndecimo, pigliarono la Infegna Dottorale con grandifiimo 
|! honoze , e concorfo di tutta la nobiltà di Bologna , fi per efsere li primi, che nel 
detto Collegio fi addottorafsero , come anco per honorare, e far cofa grata al 
Pontefice; Vi furono particolarmente prefenti , li Commifsari Apoftolici ; il Ve- 
{couo di Bologna Protettore del detto Collegio, Giovanni da Lignano Vicario 
Generale della Città, Lorenzo dal Pino, Bente Bentiuogli , Giacomo dalla Faua, 
Santi dal Dainefe , Francefco Ramponi , Pietro Buoncompagni , Baldelsera Cal- 
derini, Giouanni Fantucci , Rodolfo Rodolfi , Tomafo da San Giouanni , Barto- 
lomeo Saliceti , Matteo da Varrignana , Guidotto de’ Guidotti , Francefco Ram- 
poni, Obizzo Crafsendini, Landolfo da Napoli, Gilio de’ Preuidi , N icolò da 
Zappolino , Gieremia de’ Minocci , Giouanni da Lamola , Luciano da Genoua , 
Baldefserra Salaueli , Bartolomeo da Caftello San Pietro, Domenico d'Arezzo , 
Pietro da Muglio , Giouanni de’ Barbieri , tutti Dottori famofi , e Letto:! publici 
nello Studio di Bologna. Furono adunque grandemente honorati li due Infigniti, 
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etutto quel giorno fi difpensò modeftamente in fuoni ,e canti, Ora conofcendo i] 
Sommo Pontefice Gregorio il pericolo ; che ne fopraitaua; perla potenza di Ber- 
nabò, Fiorentini, e loro confederati , con molta inftantia cominciò à tentare la 
pace, e particolarmente con Bernabò , per lo configiio del quale tutta la Lega fi 
goucrnaua , c quefta prattica durò molti giorni , ma finalmente fi conchiufe ; che 
Bernabò, gli Ambafciatori Fiorétini , & altri adherenti per vna parte, e per l'altra 
Francefco ['ebaldefchi Romano Prete Cardinale di Santa Sabina vulgarmente 

chiamato il Cardinale di San Pietro , € Pietro Velcouo Francefe , che poi fù Car- 
dinale, etuttili Signori della Lombardia, e deila T'ofcana ; € gli Oratori Bolo- 
gnefi , tutti (i douetfeco ragunare in Sarzana Caftello di Bernabò, fi come fecero, 
douce fi trattò delia decta pace , e di altre cofe importanti, & hauendo confumati 
molti giorni fopra ciò , finalmente dopo varij configli deliberarono concordeuol- 
mente flaretaciti , e contenti alla {ola difpofitione del fudetto Legato Cardinale 
madato quiui dal Pontefice,e da Bernabò, & hauédo cochiufo,& ordinato quanto 
far fi doucua,douédofi la mattina feguente publicare il tutto nel mezo della notte A 
venne la nuoua della morte di Gregorio vndecimo , il quale mori alliz7.di Mar- 
zo circa le due hore di notte, e fü fepellito in Santa Maria Nuoua in Roma ;il 
perche fi diíciolfe la dieta , reftando ogni cofa imperfetta ; la onde; & il Cardinale, 
& il Velcouo fopradetti con tutti gli altri Oratori ritornarono alle Patrie loro. 
In quefto tempo medeíimo il Configlio Generale , e Cominune di Bologna, &in- 
fieme gli Antiani, Confoli, e Goafaloniere di Giuftitia confiderando li me- 
riti, € li feruigi amoreuoli del fapientifimo , e dottifimo Giouanni da Lignano 
Dottore neli’vna , e l'altra facoltà longotempo da lui vfatial Popolo, € Commu- 
ne di Bologna, & hauendo anche I' occhio alle fatiche grandi , con le quali egli 
del continuo ne’ tempi paffati hauea. farto perla publica vtiiità negli Studi di Bo- 
logna , fempre accrefcendo l’honore della Città, honorando li Cittadinitutti; € 
particolarmente attendendo à pacificarli infieme , e mantenerli nella diuotione di 
Santa Chiefa fendo fatto Vicario Generale dal Sommo Pontefice Gregorio Vn- 
decimo , il Senato ( dico ) riputaua folfe vitio d'Ingratitudine il (uo , fc in qualche 
parte non riconofceua il detto Giovanni, Per queftà caufa adunque volle,ch'egli,e 
li fuoi figliuoli natije che nafcellero nel tempo auenire,e loro defcédenti doueflero 
godere le gratie, preeminentie ; honori, dignità, e ragioni della Città di Bologna, 
che fogliono godere gli altri Cittadini di detta Città , e quefto con libera delibera- 
tione , confento , e volontà del Configlio Generale , de’ Collegi , e de' Gonfalo- 
nieri, Era Gonfaloniere di Giuftitia Giacomo di Enrico » & Antiani Agoftino 
Bargellini Giouanni da S. Giorgio Dottore Decretale , Benuenuto de’ Louatti , 
Giacomo di Buon Pietro ; Rolando di Barone Buttrigari , Mino di Panfilo , Mat- 
teo Tencarari, e Matteo Buonuicini. Alli 3. di Aprile il Sabbato fendo venuta 
la nuoua delia morte di Gregorio , nella Chieía di San Pietro in Bologna fi fecero 
Peflequie , quanto più illuftri fi poteffero fare , doue Bernardo Vefcouo della Cit- 
tà cantò Ja Mefa , fendoui prefenti li Magiftrati, la Chierefia , e tutto il Popolo. 
Finite le (ontuofe Effequie , dopo quattro giorni, che fù il fettimo d'Aprile; il (u- 
de:to Vefcouo Bernardo Bonaualle allalito da nuouo , e ftrano accidente anch'e- 
gli mori , di modo, che in breue (patio di tempo il nobiliffimo Collegio Gregoria- 
no perdè il Fondatore, & il Protettore. Morì parimente 1" Imperatore Car- 
lo nella Rocca di Praga Metropoli di Boemia. Succetle nell’ Imperio Vincif- 
lao fuo figliuolo , già nella medelima Città gridato Cefare; Età Papa Gregorio 
fucceffe V rbano di tal nome Seto, Arciuefcouo di Bari Neapolitano dopo vna 
gran lite,e controuerfia de’ Cardinali,attelo che alcuni di loro,cioè li Francefi,vo- 
leuano vno della loro natione , accioche la Corte Romana ritornafle in Auigno- 
ne,egli Italiani, c Romani voleuano à quefto fine » che rimanede à Roma . Ma 

tofto , che V bano fi laltiò intendere di non voleríi partire d’Italia, nè da Roma, 


GENE. € di voler riformare i coftumi de’ Curiali Ecclefiaftici ad vn viuere pili regolato ; 
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effemplare , € pio, € di reftringere le corti, Je pompe, e le famiglie fouer- 
chie , alcuni Cardinali Francefi dimandarono licenza di andare ad' Anagni, 
per fuggire gli ecceffiui caldi della Eftate , la quale benignamente ottennero. Ora 
andati ad Anagni, d'indi paffarono à Fondi, fopra Gaeta ; fendo di numero otto , 
e quiui col fauore della Regina Giouanna di Napoli, proteftarono, che Vrbano 
non era legittlmo Pontefice , € n’ eleffero vn'altro , che fü Roberto Gebennenfe 
già fatto Cardinale della Bafilica delli dodeci Apoftoli , creato da Gregorio vnde- 
cimo, € lochiamarono Clemente VII, Quindi nacque nella Chiefa d' Iddio Scil- 
ma , e fcandalo , che duró fin al Concilio di Coftanza 39. Anni; talche ogni cofa 
Ecclefiaftica in tutta Europa ne andò foffopra. Vrbano faceua la refidenza Apo- 
ftolica in Roma, e Clemente il diabolico in Auignone , e fi faettauano yno con 
valide, e l'altro con vane Cenfure. Laltalia, Germania, Ongaria Inghilterra; 
e Portogallo teneuano con Vrbano ; E con Clemente, che poi nè andò in Aui- 
gnone , teneuano il Re di Francia; il Rè di Cafliglia , il Rè di Scotia, & il Redi 
Aragona, In quefto tempo Azzo, Bernardo, Francefco, Ricciardo , e Giouan- 
ni fratelli, e figliuoli di Nicolò Caualiere già di Andrea; di Romeo de’ Peppoli 
habitauano in Vinetia; Et anche molte bande d’Inglefi, che veniuano di Tofcana 
tutti Soldati di Bernabò paffarono pel Territorio di Bologna, e vicino le mura 
della Città pacificamente andauanoà Bernabò per far guerra à Veronefi. Era 
folito per antica confuetudine ; chela honorata Compagnia di San Giacomo fa- 
ceua ogni Anno il Lunedi di Pafqua: di Refurrettione vna Cenaà Peregrini, che 
andauano à San Giacomo di Gallitia , nè fi permetteua ( come anco hoggidi fi co- 
ftuma ) che niun Peregrino per la fettimana Santa , ne per le fefte di Paíca , potet- 
fe cercare , nè addimandare limofina fotto pretefto di voto fatto fe primà non ot- 
teneua licenza in ifcritto , c fotie ammetfo dalla fudetta Compagnia , la quale rac- 
coglieua li nomi, € cognomi de Peregrini ftando ad vna Tauola à ciò deputata 
nella Catedrale- Di qui € che-queftAnno alli 19. d'Aprile ad inftanza delli detti 
Confrattil Capitano del Popolo di Bologna fece publicamente bandire , Che niuno 
di che grado , 0. conditione fi fofse , bauc[]e ardire di andare in forma di Peregrino alla 
detta Chiefa Catedrale di Bologna , fotto colore di voler andare à Se Giacomo di Gallitia , 
né cogliere limofina; fe non quei , cbe intendono effettualmente andare al detto Se Giaco- 
mo. E querchefoffero ammeffi doue[Sero fav [i feriuere col proprio nome , e cognome ,e 
chi contrafaceffe ,. foffe dal Capitano caftigato potendofi bancre nelle mani , altramente 
foffe bandito dalla Citta di Bologna , Contato , e fuo Diflretto . Il Bando è conferuato 
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nell'Archiuio della detta Confraternità. Ora Bolognefi volendo rallegrarfi con | 


Vrbano della noua affontione al Ponteficato , elefsero gl’ infrafcritti Ambafciato- 
ri  Egano Lambertini, Gerardo de" Confrati ambedueCaualieri, Bartolomeo 
Saliceti Dottore, e Dino Oftefani Procuratore, a’ quali impofero , che lo pregaf- 
fero, valefe contentarfi diiconferuare in Libertà fotto Ja protettione della Chie- 
fa là Città di Bologna, E che effendo morto Bernardo Vefcouo di Bologna , de- 
fiderauano foffe loro concefso per Páftore Filippo Caraffa Archidiacono dellà 
Catedrale. A? quali Vrbano benignamente rifpofe , che per allhora non voleva 
riouare cofa alcuna del gouerno della Città, perche fi contentaua che Je. cofe 
fteflero 1n quel grado, che il (uo antecefforele haueua lafciate .. E che volontieri 
fi piegarcbbe al defiderio de Bolognefi di dar loro vn Paftore ; che li foffe grato, 
e cosi li rimandò à Bologna , Ora i Senatori ritrovandofi defiderofi di accre(cere 
l'Arte della Lana nella loro Città , fecero publicare, che qualunque perfona volef 
fe fare Fondaco di panni, per duc anni da ogni grasezza farebbe eRente ; eccettuando 
però li Datij flit , e muno poteft m frà detto tempo efiere aggrauato ; con quefta con- 
ditione aggionta , Che non fi poreffero introdurre Lane forestiere nella Città , eccetto i 
Panni Milanefi da Soldi quaranta insù, Furono eletti fopra quefto negocio È ibppo 
Guidotti , Pietro di Nicola. Albergati, Gienanne di Baldino Ceneri, Pietro di 
Maftro Enoch Nicola da Vanezano , Melichior Manzuoli , e Pietro di Bartolo. 
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‘meo Renghieri. Furono anche di nuouo pofti gli Statuti alla Camera de gli Atti, 


edel Senato confirmati. Erano in quefti cempi gli huomini. di Cento oltre modo 
oftinati, & infüperbiti , e. di fi poco rifpetto verfo il Senato di Bologna, che alla 
Coperta gli negauano darli fi uflidio per pagare li Soldati nelle guerre occorrenti, 


| €fe vi fi mandauano li Rifcuotitori, gl’ infultauano di acerbe parole, e con mala 
i fodisfattione loro li dauano licenza, e moftrauano con effetti palefi non volere 
| ellere oggetti al Vefcouo di Bologna , à cui e Cento, ela Pieue erano ftati libera- 


mente confignati invece delle Decime, che la Città di Bologna gli doueua. Di 
più li detti Centani , hauendo nelle mani la Torre de' Caualli, che è nella via di 
Cento à Ferrara; inluogo molto commodo per difenfare la detta via, che per 
le guerre paffate fi era perduta; Bolognefi , che tutta via tentauano di riacquifta- 
rele perdute Fortezze, come di molte già haueuano fatto » li fecero intendere, 
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che pacificamëte doueffero. lafciare la detta Torre nelle mani del Senato di Bolo» | 


gna, alle cui parole Centani crollarono il capo » con dire , che Bolognefi ad ogni 


altra cofa , e non à quefto pen(affero ; perche eglino, nó folamente non la voleua- j 


no reftituire , ma fe anco face(se bifogno , con l'arme , ecol (angue proprio la dl- 
fenderebbono ; E che Bolognefi pure dourebbero accorgerfì , che eff nè al Sena- 
to, ne meno al Veícouo non erano fottopolti è Il Senato adunque, che tanto or- 
gogliofi li vidde , volendo abbafsar la tanta loro temerità „Agli vndeci di Giugno 
il Sabbato di notte fpedi molte bande di Soldati à Cauallo, & à piedi fotto la con- 
dotta del Gonfaloniere di Giuftitia ; € del Pretore delia Città, có tanta fecretezza, 


| che prima che li Centani della venuta loro (i accorgeísero, molti di loro,che erano 


in quei cócorni, (i videro fatti cattiui,e pofto l’afsedio alla detta Torre,e cinte ftret- 
taméte d'ogn'igtornó Géto. Venuto il chiaro giorno adüque,li Cátani volédo víci- 
re fecodo il (blitolozo fuori della Terra, s'accorfero à mal grado loro di efsere da 
Bolognefi aísediati , il perche ad vo grido tutti corfero có l'arme alle mura per di- 
fendere la Terra, e fe flet. Mail giorno feguente vedendo eglino, che Bolognefi 
mádauano nuoul foccorfì di g&te cominciarono à fortificare la Terra d'ogn'intor- 
no có animo di contraftare animofamente, e vederne , il bramato fine. Ora Pie- 
tro da Canedalo, Berofo , che altri diero Biagio Magnauacca amendue Senato- 
ri, € Nicolò di.Ligo Lodouifi; con le loro dugento lancie, e cinquento Fanti con- 
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| dotti pafsarono con gran numero di C 3uaftatori , e Falegnami à fabricare argini, 


e varie Machine per conquiftare il detto Caftello , e ia Torre infieme, & ha- 
uendo efsi guadagnata la Torre , li Centani cominciarono ad auilirfi d'animo, e 
conofcere; che non erano baftanti à potere far re(iflenza , à cosi potente E(serci- 
to, fi difpofero di arrenderfi al Gonfaloniere , & à gli Anziani di Bologna; il per- 
che mandarono quattro Oratori con le Chiaui del Cafleilo per fottoporti al domi- 
nio del Senato; falue le perfone, e la robba, & aperte le Porte, fenza {pargere 
gocciola di (angue „ò fare infulto alcuno , Bolognefi entrarono vittoriofi | E per- 
che li Centani nello auuenire haueffero freno , che moderaffe tanta füperbia loro, 
il Senato di Bologna diflegnò farui vna Fortezza, e dentro porui buoni prefidij 
ad inítanza de” Bolognefi. Fortificáta adunque la Torre , e monita di ogni cofa 
neceffaria , ritornarono li Soldati à Bologna. E perche di quefta vittoria reftaffe 
longa memoria, il Senato impofe al Pretore di Bologna che alla prefenza di tut- 
toil Popolo nella Piazza ; creaffc Caualieri aurati in ricompenfa del loro valore; 
il detto Pietro Canedoli Dottore, e Nicolò di Ligo Lodouifi 1i quali da indiin 
poi fempre furono chiamati ; li Caualieri del Commune, Reftauà in tanto il Se- 
nato di Bologna oltre modo bramofo di ottenere dal Pontefice Vrbano le gratie 
addimandate da (uoi Oratori detti di fopra , e con fperanza ftauafi vivendo , quan- 
do che eccoda occafione buoniifima fe gli offeri di Giouanni da Lignano Vicario 
Generale, che fi era determinato di paísareà Roma à baciare il Piede al Papa; a 
cui il Senato riccorrendo , gli racccomandò la propria Patria , che prefso Vibano 
volefse adoperarfi , gli concederse quefte trè gratie. Ch" egli creafe Un Cardmale 
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Bolognefe che gli concedefse il Contato d'Imola , e che alla Rocca di Cento prouedefse, 


Ando dunque Giovanni accompagnato da nobiliffima Compagnia a Roma , do- 
ue dal Pontefice fù con granditfima accoglienza honorato, e baciatoli il piede , 
con accommodate parole a nome del Senato di Bologna fupplicò perle tre gra- 
tie, che defideraua di ottenere; a cui il Papa diede alcune Lettere Apoftoliche 
fotto la data delli vintiotto di Settembre, e benignamente lo rimandò a Bo- 
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logna, Il tenore delle Lettere fù queto. X RBANY S Epifcopus Seruss Ser= | 


uorum Dei. Diletlis filijs Antianis , e Populo Ciuitatis noftra Bononten. falutem, 
€ Apostolicam benedittionem » Couflitutus in prafentia noflra Dile&us filius Io- 
annes de Lignano Vtriufque Iuris profeffors post commendationem vestram cordia- 
liter fattam s & per nos effeiualiter admiffam , cr. Ambaftiatam fuam luculen- 
ter expofitam, quam etiam audiuimus ab eo, c regnifitus à nobis de pluribus ar- 
duis fuper quibus intendebamus ipfum retinere nobifeum, [éd ipfius inftantia multi- 
plici Veftrique faucre , etiam propter Studium Bonomenfe , quod in abfentia tanti 
Viri defolatum maneret , ipfum duximus remittendum. Ad Ambafciatam Verò co- 
ram nobis expofitam. Primò, Ut Cardinalem Bonomenfem creare + Secundó , "ut 
Comitatum Imolenfem vestre Communitati concedere . Et Tertio, Ut de Roccba 
Centi prouidere dignaremur » Refpondimus, vt fequitur. Ad primum quód ob bonorem 
Ciuitatis veftra, ci multiplicia afsumpra perfona merita Venerabiles Fratrum noflyum 
Philippum Epifcopum Bononienfem apumpfimus in Sante Romana Ecclefia presbyte- 
rum Cardinalem , cui Ecclefiam Bononienfem ad tempus commendandam, ne Clerum Bo- 
nonienfena granare cogatur , & eidem propter quadam ardua nunc Ecclefia Romana in- 
cumbentia Legationis officium in Lombardia, & Marchia Triusfang. partibus duximus 
committendum , & fi cidem opportunum vifum fuerit, partes pradibtas vifitet , & corri- 
gdt corrigenda. Rogantes deuottonem vestram , de qua plene confidimus; Ut eidem Car- 
dinali opportunis fanoribus affiftatis , 4diungentes fibi aliquos Cines vestros fideles 
Ecclefie , e maturi confilij, & prudentes , & in agendis expertos , de quorum confilio 
indifto Legationis officio fè regulet , c gubernet, Ad fecundum licet plures contradi- 
ores habueritis; veftris tamen precibus annuentes ditto Cardinali commifimus , Ut vo- 
bis commitatum Imolenfesa y ft fibi videatur , & Populi confenfus accedat ; nostra fre- 


: tus authoritate, ad noflrum tamen beneplacitum , concedat o Ad tertium de Cafiro Centi 


eidem Cardinali feribimus , vt prouideat talem, nè in futurum inter Ecclefiam Bononten- 
fem, & vos aliquod fcandalum oriatur , Intendentes tamen fuper hac plenius prouidere, 
ac in bis, & alis augmentum Status veftri tangentibus fanebimus gratiofe, quod poteri- 
mus, concefturi ; [aper quibus prefato Ioanni de intentione nostra plenius informato veli- 
tis indubitatam fidem adhibere f» credere in dicendis . Datum Roma apud $. Mariam in 
Transliberim iiij. Kal, Octobris , Pontificatus noftri Anno primo . Furono anco creati 
Cardinali infieme con Filippo Caraffa Veícouo di Bologna altri vintiotto , frà li 
quali furono, Bartolomeo Mezauacca Cittadino Bolognefe , Vefcouo Reatino 
del titolo di S. Marcello , Tomafo da Frignano Modenete del’ Ordine Minore di 
S. Francefco, già Miniftro Generale ; Patriarca Grandenfe , Cardinale "Tufcula- 
no. E Lodouico Donato Vinitiano alihora Miniftro Generale de’ Minori del ti- 
tolo di S. Marco , amendue del numero de’ fondatori, come avanti habbiamo det- 
to, dello Studio della Sacra Theologia in Bologna. Li Capelli Rofli di Filippo 
Caraffa , € di Bartolomeo Mezauacca ; il Pontefice gli dirizzò nelle mani di Gio- 
uanni Lignani Vicario della Chiefa ; il quale la Domenica mattina andando in 
compagnia delli due eletti Cardinali , all’ entrare della Chiefa di S. Domenico» 
con le confuete ceremonie ,e foliti honori, ad amendue a nome del Pontefice 
diede il Capello ; € quiui vdita la Mefia , con applaufo , e trionfo di tutta Ja Città 
furono accompagnati alle Cafe Joro. Filippo Caraffa da indi in poi fempre fi 
chiamò il Cardinale di Bologna, Fatto quefto Bolognefi ottennero il gouerno 
del Contato d’ Imola ; 11 Come confta per teftimonio della feguente difpofitione 
del Cardinale Carafía , Vefcouo , e Legato di Bologna , la quale così dice , cioè. 
un qos cun dle: eee ooo 0 CERIMONIA 
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IN CHRITI NOMI NE. Amen, Eiufdem Natisitatis Anno 1379. Indiétione r, 
Die 7. Decembris "Pontificatus Santtifimi in Christo Patris , c Domini Dofmini Py- 
bani diuina Prowidéntia Papa fexti , Anno primo. Nos Philippus miferatione Diuina 
Sacrofantta Romane Ecclefia Presbyter Cardinalis Epiftopatus , et». Ecclefie Bononia 
authoritate Apoftolica plenan, &generalem , ac liberam „tam tm fpiritualibns s quam 
temporalibus administrationem, ac commendam babens , et Apoftolica Sedis Legatis in 
partibus Lombardia yc ia nonnullis alijs partibus , ac etiam Commiffarius diéti Domini 
noftri Pape, er ditis Sedis Apostolica fpecialiter deputatus ad omnia » & fingula in 
ipfis litteris Apoftolicis contenta . Quarum litterarum tenor fübfequitur in hac forma, 
Videlicet. Et cum debita instantia Yeueyentey , er inflantifimè vequifitus per Antia- 
ños Confules, e Vexilliferun iuflitia , Populi , c Communis Bononia pro Domino no- 
Stro Papa , & Sanita Romana Ecclefia requirentes pro ditto Populo., & Communi, cr 
pro parte , acvice , nomine: difti Communis , qj» Populi yvt contentain prafatis litte- 
ris Apostolicis , cj commiffione nobis fatta à Domino.Santtiffimo Patre Domino Y rbano 
Papa fexto fuper conceffione Comitatus Lmol e fienda dito "Populo , & Cominuni autho- 
vitate Apostolica , & etiam Legationis . "Attendentefoue y er diligenter confiderautes , 
quòd pro tempore diki Populi , c» Communis maximi cxpenfe fatte fuerunt in custodia 
Caftrorum, Roccaruim y v Fortilict arum dift Comitatus » maxime pro conf?rnatione ip- 
fius Comitatus Confiderantes etiam ex huiufmodi conceffione ipfum Comitatum bene 
gubernari pro dictó Domino, noflro Papa; & Santfa Romana Ecclefia pro parte dicli Po- 
puli , c Communis, ci ipfam conferuari per ditum Po pulum , e.c ommune Er quód 
ditus Comitatus melins , cv babiltus recuperabitur , & conferuabitur in debita obedien- 
tia per ditum Populum, c Commune, c quod reductus manutenebitur per ipfum 
Commune yer Populum. Attendentefgue , quod pro parte Populorum , c Comitatuum 
dicli Comitatus per Sindicos , & Procuratores ipforum iustantiffimà fuimus requifiti, mt 
dignaremur ditun Commune totum concedere dié£o Populo, & Communi Bononia ; 
Quoriin Sindicorum Mandatum fequitur in bac forma, -1 N, CHRISTI NOMINE 
Amen. Die 30. Otfobris, crc, Homorabilis, ac prouidus Vir Ser Guilielmus filius 
quondam Ser Pasij della Valle de Ducia Comitatus I mola ad prafeus Vicemaffarius, ci 
Locumtenens ditti Ser Pasij ad prafens Mafjarij omnium Communitatum s e Terrarum 
Comitatus [nol e Generalis Prouincia Romandiole fecit omnes , e fingulos Diaffarios ; 
Confiliarios , ci» Sindicum Generalem omnium , Cv fingulorum Comitatum, ci Terra- 
Yum C omitatus Imole predicti ad parlamentum de mandato Nobilis Viri Mattbao de 
Farneto de Bononia honorabilis Potestatis ditli Comitatus Imole pro Communi , c Po- 
pulo Bononie ad inftantiam , cr requifitionem fupraferipti Ser Guilelmi per publicos 
Nunctos fpecialiterconuocari , civ congregari in Castro Cafalis Fluminenfis in Ecclefia 
Sancta Marta de Rinofofo pofitain ditto Castro inxta viam baredum Baugij de Cafal, & 
Deotandi Francifchini , cj alios fuos confines , vt morts ch. tn qua quidem Congregatio- 
ne, & parlamento funt , civ interfuerunt vltra quam due partes pradicforum Daffario- 
runs ČN Confiliartorum , qui reprefentaut y er foliti [ant reprefentare omnes y e fingu- 
las Communitates y Uniner[itates » & bomines Communitatum , ci Terrarum ditti Comi» 
tatus Imole yr totum Populum diti Comitatus Imola y e fpecialiter infrafcripti , vi- 
delicet, Nerius quondam Ghini de Monte de Tauffignano, Sindicus Generalis totius dicti 
Comitatus Imola. Ser Morandus quondam Ture de Coruaria, Ser Albertus filius Ser 
Guilelmi de Tufthis de Flagnano; c Chichinus quondam Guidonis de Cafalo Fluminenfe, 
Confiliarij dicli Comitatus Imole pro Legatione Duccte. Ser Bartolus quondam Checoli- 
ni de Fonte Illicis 5. Simon quondam Zoni dc Tau[fignano , & Defolus quondam Mz oli 
de Cudrignano V alle Tanfignani Confiltarij difti Comitatus pro Legatione Tan[Pgnani ; 
d» Vexius quondam de Raffaldis Confiliarius , pro Legatione Terres e Montis maioris 
dilti Comitatus Imola; Checus q, Finocij de Ducia, Mall'arius diffe Terre Duc 18 ; Mat- 
tbaus Codeportis Maf[larius Montis Catonis; Gallus qs Minoli mafiarius F lagnani ; Mat- 
tbeus q. Petri MafjarinsSaffiglionisyNicolaus Afpettadini mafsarins Plancaldoli;taco- 
bis q. Ghinutij Mafarins Manzincoli;Santus qe Dauti Maftarins Orfana ; Benamatus q. 
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Simonis MaRarius Cafula ; Dominicus quondam Simonis Maffarius Gazij ; Cmus quo, 
Mafini Ma[Jartus Fornionis ; Dominicus quon. Puty Maarius Toranelli; Zannes Duci 
Maffarius Montis Medule ; V. talis quon. Ioannis Maffartus. Salfi Letrosij; Antonius 
quon, Ser Palmerij Daffarius Galiflerne ; Bada quon. Coffe Maffarius Putei ; Gbinus 
quondam Olinerij Maftarius Piagnani , Ma[sa quon. Menghini Mafsarius Lozar ; Ti- 
nus quon, Tini Mafsarius Santi Andrea ; Zolus quondam Putoli Mafsarius Baffadi ; & 
Ducius quondam Mutij Mafsar. ius Stiphontis è Qui Mafsarj , & alij omnes fuprafèripti 
unanimiter; e concorditer, nemine difcrepante [ponte , & ex certa fcientia , e animo 
deliberatoyomni modoyiureyviayet» formasquibus melius potueriitfecernt,co/tituerunt, e 
ordinauerunt. prouidos s c diftretos Viros Morandinum , cui alias dicitur Mininus quon. 
Morandini de Diorandis de Cornaria ; Nerium quon.G bini de Monte Tau[fignano prafen- 
"fes » er mandatum [ponte fufcipientes ; & Rainerium quon Andrea de Flagnano abfen- 
zem; tanquam prefentem y. qo quemlibet eorum in folidum , ita quod occupatis melior 
conditio non exiflat , fed quod ‘unus ex eis incepit, alius , c alij poffint profequi , media- 
res finire y qz terminare fuos atfores , factores , & certos Nuncios fpeciales , c fpeciali- 
ter, čr exprefsé , ad componendum , c fe prefentandum $ indicario , & Procuratorio 
nomine pradiéto , cr nominibus pradiétis coram Reuerendi[fimo in Christo: Patres, cr Do- 
mino Domino Philippo miferatione Dinina Se Rẹ Ecclefie Cardinali Bonon, de diltis no- 
minibus eidem Reuerendifsimo Patri , & Domino fupplicandum , c ab ipfo Reuerendif- 
fimo Patre Domino petendum , cr inftandum humiliter , & reuerenters quatenus ipfe 
Reuerendifsimus Pater, civ Dominus D. Cardinalis dignetur , & velit iuxta formam 
commifsionis fue Re Pe fatta per Sansti fimum m Cbristo Parrem , & Dominum D. Vr- 
banum Diuina Prowidentia Papam Sextum , & per fuas litteras Apostolicas totum præ- 
di&um Comitatum Imola , cum omuibus , cr fingulis Caftris , Fortalinijs , Terris y e 
V illis , que funt in ipfo Comitatu , eiufque totius Comitatus Regimens curam , & guber- 
nationem , c administrationem plenam y ety omne imperium , merum , & mixtum , & 
omnimodam iurifdiclionem , cum omnibus iuribus , & pertinentis fiis authoritate Apo- 
“perenni g agnificis eL Excelfis Dominis Antianis, Coufulibus , er Vexillifero 
Luna di Bo. Iustitie » Communis y et Populi Ciuttatis Bononia y nomine dicii C ommunis » et Topuli 
logna . recipientibus , cum omnibus , et fingulis inviftlichionibus , arbitris , regimine , poteftate » 
commodis , ct incommodis ipfius Comitatus prout » et fiue ad ipfum Dominum nostrum 
Papam , et Ecclefiam Romanam pertinere noftuntur e Et Super pradittis , et pro pradi- 
dictis omnem confen]iem , ct voluntatem pradittarum Communitatum , et Populum Co- 
mitatus Imole , et Sindicarijs , et procuratoris nominibus prallandum , et generaliter 
ad omnta , et fingula tà predittis, pro pradiltis , et fuper pradittis jet. quolibet predi- 
Gorum , et corum occafione faciendum , procurandum y et exercendum , qua m pradittis, 
et eorum occafione faciendum s procurandum y ct exercendum. fuerint nece[faria , vel op- 
portuna pro dictis Communi , et Populo Bononien. Dantes , et concedentes prediki con- 
futuentes nominibus, quibus fupra ditis Sindicis, et Procuratoribus cuilibet corum in. fo- 
lidum pro pradiétis omnibus , et fingulis exercendis, procurandis, et adimplendis plenam, 
et liberam potestatem , et authoritatem > arbitrium , et batltam s cum plena set libera, 
generali set abfoluta adminiftratione , authoritate y arbitrio, bailia , et mandato » ctiam 
fi mandatum exigant [peciale , petendi , fupplicandi , et faciendi sec fieri faciendi , exe- 
quendi, et exequi faciendi praditía omnia ; et fingula. Promittentes dicli con[lituentes ; 
et quilibet eorum di&lis nominibus , et mibi Notario infraferipto tanquam publica perfo- 
na stipulanti y et recipienti vice , et nomine ipforum Sindicorum , et Procuratorum pr&- 
fentium , et abfentium » et cuiuslibet corum , et aliorum omnium , et fingulorum quo- 
rum preditti interfunt , vel interese pofiunt , vel poterunt in. futurum fe perpetuò fir- 
ma, vata , et grata habituros , quicquid. per diéfos eorum Sindicos , et Procuratores vel 
alium ex eis in folidum in praditlis , et corum occafione faftum fuerit , fine procuratum , 
fub obligatione omnium fuorum bonorum , et bonorum omnium di&orum Comitatum , 
et difti Comitatus Imola > Statum in Comitatu Imola , in Caftris Cafalis Fluminenfi is pre- 
diti in Ecclefia Sanita Marie de Riuofofo. Prefentibus Bartolo quondam Michaelis 
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de Forlinio ; Ioanne qs Petri de Pania , et Ioanne qe Francifti de Portoligndno flipen- 
diari Communis Bonon, in Castro Cafali preditto. Teftibus ad pradittavocatis ct Ro- 
gatis . Ego Antonius filius qe Ser Palmerij della Bote Comitatus Imola publicus Impe- 
riali auttoritate "Notarius Iudex: ordinarius hijs omnibus interfui , et rogatus firibere 
fcripfi , Signumque meum confuetum appofui in testimonium premifsorum. Et quia 
cognonimas, quod bomines , et Populus dicli Comitatus affcéant , confentiunt , et Uo- 


lunt concefsionem huiufinodi fieri, prout etiam 1a difto Mandato continetur , et constat ) 
per publicum ditte requifttionis Instrumentum: feriptum manu mei Peregrini de Zam- | 


beccarijs Notary infrafiripti. Attendentes ettam maximam deuotioncm Populi , et 


Communis Bononia , quam habuit , et babet erga Santtam Romanam Ecclefiam , et erga | 


dicium Dominum nostrum Papam , et mulza-[eruttia pro parte dicii Populi , et Commu- 
nis impenfa erga diltam S. R, Ecclefiam , propterea auctoritate Apoftolica, et Legatio- 
nis , et omni modo, et iure , caufa , et forma quibus magis , et melius pofsumus ad peti- 
tionem, et iuflantiam difcreti Viri Francifci de T alamatijs Sindici , et Procuratoris di- 
i Communis Bononie prouz de ipfius Sindicath , mandato constat publico Inftrumento 
fatto Bononia in Millefimo trecentefimo. feptimo , Die... + fcripto manu Laigonis Dini 


OStefani Notarý , ac etiam ranquam Notari , et publice perfona , et tanquam Sindici | 
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pradithi , dili nomine petentis , et requirentis infrafcripta fieri predicto Communi Imola 
cum omnibus , et fingulis , Castris , Fortilitijs , Terris , et Villis, qua funt in ipfo Comi- 
tatu concedimus dicfo Sindico prefenti , et recipienti pro dito Populo , et Communi diti 


Comitatus Imola regimen , curam quandam gubernationem, et administrationem ple- È 


naim , et omne imperium , et merum mixtum, ct omnimodam iurifditlionem , et cum 


omnibus iuribus , et pertinentis ipfius Gomitatus. Acetiam eidem Sindico recipienti, | 


Ut fupra , damus , et concedimus omnes , et fingulas trifüicfiones , et potestates yet bai- 
lia , etYegimina commoda , etincommoda ipfius Comitatus , et incolarum ciafdem , pro 
vt, €t (icut ad Dominum nostrum Papam , ct Sanctam Romanam Ecclefiam pertmere 
noftuntur, Et bac dumtaxat vfque ad beneplacitum diti Domini Papa , et damus , et 
: à -— Q— $ me 
concedimus per prafentes plenam, ct liberam liPentiam SCE facultatem ditto Sindic? 
dicto nomine recipienti adipifcendi propria au&£oritare tenutam , et corporalem po[sefsio- 
nem ditti Comitatus , et omnium fingulorum Ca$trorum , Roccharum , Fortiliciarum , 
Villarums et Terrarum ditti Communis per fe , et per alios , et pro teiss et dito Po» 
pulo, et Communi placucrit ad omnimodam ipfius Populi, et Communis uoluntatem s 
ac ettam detinendi , et manutenendi , ct defendendi orania , fingula, et praditfa ad omni- 


modam voluntatem Populi , et Communis Rogantes prediki Dominus Cardinalis Lega- | 


tus , et Commifsarius predikus , et dicus Sindicus Communis Bononie ditis nominibus 
me Peregrinum quondam Ioannis de Zambeccarijs Notarium infraftriptuwm , et Ben- 


uenutum de Ripoli , et quemlibet nostrum in folidum vt de predictis conficiamus | 


vnum y vel plura Inflrumenta, ee. Atum Bononia in Palatio Epifcopali in Came- 
ra fecreta dii Reuevendifsimi Patris Domini Philippi Cardinalis fupraferipti, Pra- 
fentibus Domino Ioanni de Lignano "utriufque Iuris eximio in Orbe profefsore , Do- 
mino Bartholomeo de Saliceto Logum Dottori eximio, Garzono de Garzonibusy eic. 
Per quefta conceflione d' Imola , in Bologna fi fecero grandiffime aliegrezze . In 
quefto medefimo anno , come vogliono alcuni, Anniballe di Bernardo , & Vgo 
Scanabecchi , Giacomo , e Brunoro di Pietro Bafciacomari andarono infieme ad 
habitare a Padoua , Ji quali per effere fuoru(citi di Bologna , erano ftati per molto 
tempo in Vicenza con molta riputatione della nobiltà del fangue loro. Parimen- 
te Andrea Buonfigliueli , Aleffandro Zacchi, Vgolino da Panico , e Lorenzo 
Tefari con le loro famiglie paffarono ad habitare in Padoua, che prima habitaua- 
noin Milano, Tutte quefte famiglie furono nobili , e molto ftimate nella Città di 
Bologna, e fuori, € fempre cosi honoratamente fi (ono conferuate. E Sàmarita- 
na Polentani figliuola di Guido V. fi mari; ad Antonio della Scala Prencipe di 
Verona, Fùcoftei, comeda molti Poemi fi raccoglie , di marauigliofa bellezza 
( dono di poco tempo ) frà tutte le Donne di Europa, e di fattezze beiliffime ; mà 
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ella tutte quelle parti macchiò con la fua infopportabile fuperbia, vitio trà tutti gli 
altzi noiofo a Dio, & a gli uomini, e che ogni bellezza corporale guafla , e rui- 
na. Furono celebrate le [ue nozze con giuochi , & apparato regio ; e trà gl’ inui- 
tati de’ Bolognefi , quefti, Egano Lambertini , Francefco di Ducciolo Fantucci, 
Alberto di Giovanni di Alberto Caccianemíci , Vallino di Miraualle Gozzadini , 

Beccadino di Tomè Beccadelli , e Veroldo di Fra Tomafino Albergati. L'Anno- 
feguente fü eletto Pretore di Bologna , e Capitano Fantino Giorgi da Vinegia, ef- 
fendo Antiani, Gioganni di Giacomo dalle Arme Gonfaloniere di Giuftitia, Leo- 
nardo da Caftello , Faccio di Tomafo de’ Capitani da Caftel S, Piero, Pietro di 
Lorenzo Butrigari ; Andrea di Giacomo de’ Bolli Dottore di Legge, Tefio Paltro- 
ni ,Simone di Fra Paolo da Marano , Battifta Ranuccini , € Pietro di Ser Bittino 
| de? Ferlini. Stauafi Pilippo Cardinale Vefcono di Bologna nel fuo Vefcouato 
fenza hauere altra giurifdittione , Ó titolo nella Città , e per anco fenza poter fer- 
uirfi delle fue entrate, e con tutto ciò non mancaua di tentare ogni via di rihauere 
la Rocca di Cefena , che ffaua a diuorione di Clemente Antipapa , fe bene la Città 
vbbidiua al Pontefice Vrbano ; & anco defignaua di ri(cuotere alla Chica Brete- 
noro, che Giovanni Tornabariili Inglefe Capitano tencua in pegno della Sede 
Apoftolica per alcune paghe , ch egli doueua hauere dalla Chiefa , Må non haue- 
ua il Vefcouo danari per effeguire quefto fuo defiderio. Il perche , locò al Com- 
mune di Bologna Cento, e Ja Pieue per tre mila lire , con le quali, e con altre af: 
ca Conto, La] (Ai hebbe poi la detta Rocca; e Bretenoro. Alli 16. di Febraro il Mercoledì, gior- 
Piene a Bo.) nomemorabile , Budrio Caftello , che era di pofitura longa y€ ftretta, fù accre- 
logna. Íciuto , c ridotto in figura quadrata , douce fi fabricarono molti edificij , accrebbe il 
Bedrio arre. Popolo ,e vis introduffero molte Arti. E Francefco di Giacomo Spontoni vno 
SENI de gli Antiani, che alla detta fabrica fù molto fauoreuole, alli 20. di Marzo mori. 
‘ | Fùil corpo fuo honorato dal Pretore, c da tutta la Chierefia , e fepelito nell’Arca 
I. fua in Santo [eppo . Alli 19. di Aprile, ritrouandofi lo Studio della Medicina ,e 
Cans tiii 1;.| delle Artiin grandiffima Contela, e particolarmente trà gli Scolari, che alle fpefe 
bro Prowif,| loto viueuano, e trà gli Scolari, che ftauano alle fpefe altrui ; dalia quale tenzone 
fegnaro €. | eraperauenirne grandiffimo fcandolo se qualche perturbatione fegnalata nello 
S184 | Studio, fel autorità del Senato di Bologna non vi s’ interponeua , il quale hauen» 
do fatto ragunare il Vice Pretore, li Dottori, e Scolari dello Studio di Medicina, 
Consrouerfia | e delle Arti, fi configliarono del modo di fopire quefta di(co:dia , accioche lo Stu- 
frà Scossri.| diovie più di giorno in giorno con pace accrefcefle. Conchiufe il-detto Configlio, 
Che gli Antiani elegyeffero otto Scolari, quattro di quet , che alle proprie fpefe loro 
vinenano, e quattro di quei, cbe alle fpefe d altri Stanano, pure del medefimo [lndio della 
Medicina ye delle Arti, e quello sche dalli detti otto cosi eletti , o dalla maggior parte 

di effi fofte ottenuto , e deliberato perpetouamente y et inmolabilmente [i donefse ofser- | 
nare nella Vniuer(irà del detto Studio di Medicina , e delle Arti, e li detti otto eletti, 
fe faranno trà di loro concordi, due di efi fieno destinati a formare li Capitoli ye farli 
ofseruare perpetouamente nella predetta Vniuev[ità , e non folamente trà li detti -Sco- 
lari ,mà etiaudio trà li Dottori m Medicina , e nelle Arti, Acconfentirono a quefta 
deliberatione gl infrafcritti Scolari „che viueuano delle proprie loro facoltà , e di 
propria mano fcrifiero li nomi loro, e fottofcrifleco se furono quefti , Maeftro 
Stefano de’ Venetij Vicerettore della Vniuerfità > Macftro Giberto da Reggio, 
Macftro Vgolino da Camara , Macflro Gabriel de Venetij; Maeftro Gometio 
| Spagnuolo , Maeftro Benuenuto da Ravenna , Macftto Angelo da Foffombruno; 
Macfiro Tomafo Gofen , Maeftro Chriftoforo da Tarro , Maeftro Venantio da 
Camara, Maeftro Frácefcoda Pifa, Maeftro Andrea Spagnuolo,Maeftro Romo- 
lo, Maeftro Francefco da Camerino, Maeftro Giouáni da Camara, Maeftro Luigi 
da Faenza, Maeftro Barnaba da Camara; Macftro Francefco dalp Aquila, Mac- 
ftro Matteo dall’ Aquila , Maeftro Giovanni da Cortona , Macftro Mariano da 

Siena ; Maeftro Antonio da Imola, Maeftro Giacomo da Lucca ; Maeftro Gia- mer. 
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como Cipriotto Máeftro Antonio Conigliano ; Maeftro Berto Piemontefe, 
Maeítro Alberto da Ferrara , Maeftro Francefchino da Tarro, Maeftro Giacomo 
da Ferrara , Maeftro Giacopino da Mantoua , Maeftro Giouanni da Reggio = 
Maeftro Giovanni de Lapis; Maeftro Lodouico de’ Conti ; Maeftro Giovanni da 
Forlì ;Maeftro Antonio da Milano » Maeftro Cola da Siena , Maeftro Anaftagio 
da Siena , Fra Giouanni da Santo Antonio, Fra Simone, Maeftro Bartolomeo, 
Maeftro Pietro dalla Folze , Maeftro Arnaldo da Bagnacauallo, Maeftro Giaco- 
mo Piemontcefe ;. Maeftro Emanuello da: Parma > Maeftro Pietro di Vgolino, 
Maeftro Francefco da Forlì; Maeftro Pietro Vinitiano ; Maeftro Sperabuono, 
Maeftro Roberto da Lucca; Maeftro Giacomo de Lapis, Maeftro Giacomo da 
Mantoua,Maeftro Roducondolo, Máefiro Sperapace da Vinegia, Maeftro Fran» 
celto da Vinegia, e Maeftro Domenico da Camerino, Acconfentirono parimen- 
tegli Scolari, che viucuano dell’ altrui, e ftettero paghi, e contentia quello , che 
fofle da gli eletti giudicato , e che gli Antiani prouedeffero , là onde fi publicaro- 
no di commune concordia delle parti , gl'infrafcritti Capitoli Che. ciafeuno Sto- 
colare:, che vdird vn anno Medicma, e Filofofiala mattina nella Citta di Bologna , 0 
altrone,doue fia lo Studio Generale, e pot vdira per tre mefi continui computati dal gior- 
no della electione da farfî fenza interpollatione in vdire yw altra Sctentta, lafctando di 
vdire la Filofofía della smatzina , nel detto anno zene detti mefi , eccettuandofi fempre il 
tempo delle Vacanze y pofi dare la voce nello eleggere li Dottori in Arte, e Medicina + 
E questo fempre s’ intenda tanto de gli Scolari ; che vinono alle loro fpefe , come di quei, 
che flanno alle fpefe altrui.» Che gli Scolari di amendue le parti , che baueranno vdito 
duc'anni Logica seta Bologna tre mefî continui computandofi dal giorno della elettione 
da farfî, come di fopraspofsino dare la voce nella elettione del Dottore in Logica e 
Retorica, Che ciaftuno Scolare di amendue le parti , che vdirà due anni Logica , er ow 
anno Filofofia in Bologna , ò altroue in altro Studio Generale » et in Bologna haura vdito 
per tre imeft. Filofofia , co mputandoli dal giorno della elettione da ffi continui , come di 
fopra y pofsi dare la voce alla Logica , Filofofia, Rethorica , et Aftrologia'» Che ciaftu- 
no Scolare ,che hayerà udito due Anni Retborica in Studio Generale , et à Bologna tre 
me[? continui , computando dal d) della elettione da Farfi, come di fopra , pofti dare sl 
voto nello cleggere li Dettori in Rethorica, Che ciaftuno Scolare Viuendo alle Spefe 
proprie può dare la voce nello eleggere Dottori im qualche facoltà , come è detto di fopra, 
nello eleggere il Rettore y eccetto gli audienti Logica, & Arti. Che gli Scolari, che yi- 
uono alle altrui fpefe poffono dare il voto per eleggere li Dottori in Arte, e Medicina, 
come di fopraset anco nello eleggere il Rettore poftono votare nella elettione de gli otto, 
Che li predetti otto Scolari eletti pojsino eleggere fei Scolari , vinendo alle fpefe altrui, 
di quei , che poffono eleggere Dottori in Filofofía , come di fopra , et anco pofsino elegge- 
re fèi altri Scolari , di quei che poftono folamente eleggere Dottori in Rethorica , li quali 
dodeci infieme con gli otto predetti poffino votare nello eleggere il Rettore. Che niuno 
Scolare «dendo Logica , ò fla alle Spefe fue, ò d altrui, pofsi votare nella elettione del 
Rettore. Che nella elettrone de’ Configlieri fi offerni queft ordine s che gli Scolari , che 
vinono alle loro fpefe pofino eleggere otto Scolari Configlieri di fe flefsi , li quali pofsi- 
no dare il'voto nello eleggere un Dottore in Medicina » cioè due per qualonque Natione, 
non oftante cofa alcuna in contrario. Che gli Scolari , che alle fpefe altrui vinono pofi- 
no dare la voce nello eleggere Un Rettore , Dottore in Medicina » come di fopra , et eleg- 
gere quattro dt loro $lefst per Configlieri , cioè , Uno per craftuna natione , fupplendo del- 
l altra natione mancandone alcuno di detta natione » àt modo , cbe fieno in tutto al nu- 
merodidodeci, Che nella elettione. de’ Sindici s fi oftcrui quest ordine , Che quet , € he 
vinono alle loro [pefe , pofsino eleggere tre sindici , e quei y che Stanno alle altrui fpefe, 
pofsino eleggere vno di fe Refsi, intendendo fempre >. de Medici che polfono dar yg- 
ce nella elettione del Rettore. Di maniera che tale Sindico fia più antico nella Medici- 
na ,e Fifica. Che intutte le altre cofe , eccettuate le fopradette , fi offeruino gli Statuti 
della Città di Bologna , che di prefente fono approbati , et offeruati, Tutto quefto, che 
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habbiariio di fopra narrato , fü confirmato ; &approuato dal fudetto Gometio , € 


Maeftro Pietro di Sicilia , dall’ eloquentiffimo Vgolino Scappi Dottore a nome di 
tutto il Senato ; fotto pene grauiflime a gli Scolari prefenti, & a venire, che invio» 
labilmente fi douefiero offeruare li detti Capitoli , come appare per Rogatione di 
Manzuolo di Giovanni Manzuoli Cittadino Bologneíc ; e Notario Imperiale, 
Pacificato lo Studio , il Senato fi riuolíe a liberare il Territorio di Bologna da’ tra- 
uagli , che gli fopraftauano s percioche ottocento lance, e fettecento pedoni del 
Conte Alberto da Cunio; chiamati la Compagnia di S, Giorgio, non potendo fta- 
re fu] Veronefe per effere tutto rouinato,erano venuti nel Bolognefe, di che auue- 
dutofi il Senato ; conofcendo, che quefta loro venuta era per efiere di grandiffimo 
danno a tutto! Contato di Bologna, pacificamente, accioche d' indi fi partiffero, 
lor fece dono di due mila ducati, e paffarono nella Romagna . Mà a quefto diftur- 
bo vifi aggionfe vi altro, Che Giouanni Hauheuuod infieme col Conte Lucio ; 
Genero di Bernabò Vifconti , con mille dugento lanze, trà Inglefi,e Tedefchi 
fipendiati da Bernabò contro li Signori della Scala , pafiarono nel Brefciano, do» 
ue fecero grandiffimi danni, per effere fdegnati contro Bernabò, che non li haue- 
ua dato le lor paghe , e partiti dal Breiciano erano venuti ful Bolognefe , a quali 
il Senato alli 19. di Marzo il Sabbato donò due mila cinquecento ducati, e cosi la- 
fciarono libero , & intatto il Territorio di Bologna . Mà non flettero quefte gen- 
ti molto in ripofo, percioche Bonauentura. Perachino Padouano nuouamente 
fatto Cardinale del titolo di Santa Cecilia da Vrbano Sefto ; ad in(tanza del detto 
gli affoldó , Mà poi finita la detta condotta, la f'udetta compagnia fi difciolfe in di- 
uerfe parti; percioche alcuni da Fiorentini altri dalla Regina Giouanna ; e da 
altri Signori furono ftipendiati , dimodo che Giouanni Hauheuuod con vna fola 
compagnia d’ Inglefi ritornò a Bagnacaualloa far guerra ad Aftorgio Manfredi; 
& a Rauennati, Clemente Antipapa in tanto ritrouandofi fauorito dal Conte di 
Fondi, da’ Brettoni, e da altre genti oltramontane raccolte in vari luoghi della 
Chiefa , ragunó vn potente efsercito fotto la condotta di Monfignor di Mongioia 
Capitano fuo Nepote, e lo mandò a recarne a fua deuotione le Terre intorno con 
ordine; che andatle ancorapoi contra Roma , ou erà Vrbano» Fece quefto ne- 
mico di molti mali, co’) ferro ,e coi fuoco per tutto quel paefe, mà intanto Vr- 
bano hebbe in fuo potere Caftello S, Angelo , che fù il 29. d'Aprile Il Mercoledì, 
fendo- fao Capitano Alberigo da Barbiano Conte di Cunio; vno de’ primi, € piü 
riputati Caualieri di quei tempo, appreffo il quale militaua Galeazzo Peppoli. 
Fecefegni di grande allegrezza Vrbano per 1’ acquifto fatto di Caftello Sant An- 
gelo; € creò Caualieri Alberigo, e Galeazzo; e li donò ricchiffimi doni, Non 
ce(sàua però Clemente Antipapa di trauagliare il Paefe di Roma, e fare tutti quei 
mali pofsibili a farfi; li quali forzarono li Romani ad vfeire contra il nemico, e 
facendoui preffo il Ponte Salario battaglia, rotti li Romani furono forzati.a füg- 
girfi. Ma ritornato Alberigo con maggior numero di gente affai , di nuouo con 
più ordine , e preffo Marino Caftello venuto al fatto d’ arme vinfe con molto fan» 

ue de' nemici, e quafi trionfando in Roma co’ Capitani nemici fatti cattivi auan- 
ri, c con le bandiere guadagnate, ftrafcinate perterra, ne venne. Ingrofiato poi 
y effercito fiio Vrbano il mandó a riacquiftare le altre Terre, che Clemente ha- 
ueua occupate, Ora l'Antipapa veggiendo le cofe fue peggiorare , alla Regina 
‘Giovanna ne andò ; la qualetemendo lo fdegno de’ Napoletani, Ella pe Clemen 
te fopratre Galere amendue in Provenza fe ne pafiarono sdoue in Avignone fü 
l'Antipapa vifitato , e come vero Pontefice dal Re di Francia adorato. In tan- 
to del Mefe di Agofto occorfe , che Giovanni di Nicola Monte Calui andan- 
do a Treuio con buona fomma di danari per comprare vna condotta di Cavalli fù 
nel Territorio di Barenzo ; dominio di Marcabruno fpogliato ignudo, affattina- 
to, e gravemente ferito da certi "Tedefchi del detto T erritorio della giuri(dittio- 
ne del Duca d’Auftria il che fpiacendo affai al Senato di Bologna» € volendo 
TOLL ENTRIES nate. RR 


prouedere 
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prouedere ‘al danno del Monte Calui » gli conceffero le Riprefaglie contra i] 
detto Duca d'Auftria , & il detto Marcabruno ; e fuoi fudditi per l equiualente 
| di tutto il fuo danno; configliarono fopra ciò Marefcotto di Amadio Calui, e Ste- 
fano di Domenico Tolomei, & il partito nel Senato paíso fauoreuole, Parimente 
il Senato a gli 1 1. di Settembre con il confenfo de Collegi , cioè diTomafo Tren- 
taquattro , l'omafo di Nanne Tefta , Simone-di Nicola Buonfignori trattarono |y prye della 
di aprire la Porta di Strà Cattiglione, e fatto il Configlio , fi ottenne, che alle | Porta di 
fpefc de’ vicini , e d'altri fi doueffe ciò fare, e chela Torre della detta Porta , fe- 
condo il giudicio de gli Architetti fi alzaffe almeno quatordici piedi, e mezo; co n- 
correndo anco il Commune à quefta {pela e tutte le Capelle foffero. vbligate di 
alzare le mura della Città da ogni parte della detta Torre. Furono fouraftanti 
à quefto lauoriero Cambio Priore , Tomafo de’ Pellaccani, Giuliano. Dainefi , 
Giacomo di Bartolino Saracini s. Giouanni di Daniello Tintore s Giouanni di 
Giacomo Azzolini , Fabiano di Pietro Beluifi , e Giacomo di Benuenuto Pelliz- ; 
4 ; i eques della 
Zari, Ora mentre che quefte cafe in Bologna fi fa Jm n 
eliSignori della Scala fi conchiufe , e li Peppoli 


: ; ^ : Peppoliragn- 
buon numero di Soldati vagabondi per Italia, | nanò Solda. 


ghe promefíe , ftimando(i di potere col valore; "e 

etanto più di ciò fi teneuano ficuri , 

quefto loro disegno accorgendofen 

hebbe aiuto da' Fiorentini 

de" pedoni. gato, anch'egli 
llucci il quale pafsó nel Mo- 


+ 
Q 


era addottato nella Nobile ale eßendo pofto al | ^ D ) 
tormento, ò che fofse oftinat mai cofa alcuna confesó, | sormento. 
anzi coftantemente ta, Che quefto Franceíco | parere delt- 
à crederlo così facilmente ; | Aurore 
perche coftui hauefse fatto qualche 

se fatto meriteuole di tale adottione » Ò per altra virtù 
heroica , mà defcriuendoio ignudo di merito, e di lode , e villano , non polso cre- 
dere dico, che vna famiglia così nobile hauefse aggregato al fangue fuo illuftre | 
vn fimile Contadino. Pofso bene accomodarmi à poter credere , che il detto Fran- |” eripe 
ceíco fofse , non da Viadagola , mà de" Viadagoli famiglia annouerata trà le an- va aid 
tiche di Bologna, come noi nel primo Volume ragionando di Lucia de’ Viadagoli | ca, 
habbiamo accennato , e come anco trouo alla Camara de gli Atti di Bologna fot- 
to l'Anno 1221. che vn Juano figliuolo di Giouambuono de’ Viadagoli Cittadi- |Iuano de yia- 
no Bolognefe fù Confolo de’ Notari. Da che fi può cauare; che quefto Fran- din, 
cefco , non come Contadino , mà come Cittadino di qualche portata., fose | ^7 
ineftato alla detta nobile famiglia. Mà per hora lafciaro in libertà chiunque à fuo 
modo credere vuole; Diró bene, che quei; che fcriuono cofe, che non hanno | buono. 
fondamento di verità , c che hanno in contrario veri teftimoni » il che per piüd'v- 
na via fi puo moftrare, e far conofcere » deono effere (upremaimente auertiti à non 
dir bugia , & a non iferiuere à capriccio, perche facendolo , nol faranno mai fen- 
za colpa , nè fenza pena , che farà l'acquiftare 1* infamia in vece della lode » € del- 
la gloria , alla quale lolo con tante faticheafpira ogni bello ingegno . Hò detto 
quefto , perche non fono mai per affermare cofa alcuna , ife ionon hò in mano il 
faluo condotto dalle fcritture autentiche; ò la probabile congiettura , con la qua- 
lepoísa pafsare, come ficuro, il vada dell'infainia , Ma lafciamo France(co Ben- |. 
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tiuogli morto fu’ltormento , e paffiamo ad honorare la fepoltura di Galeazzo Vi- 
fconti ; il quale mori in Pauia di età di Anni 59. hauendone regnato con Bernabò 
il fratello 22. Fü coftui Prencipe degno di lode veramente, € fù ftimato vno de’ più 
bei Giovani dell'età fua. Il fuo viuo ritratto hoggidi fi vede nel portico da bafo 
del Caftello di Pauìa all'entrare à mano deftra . Fù fepellito nella Chiefa di Santo 
Agoftino in Pauia, e gli fuccefse nello ftato 1] figliuolo Giouanni Galeazzo Con- 
te di Virtù, così chiamato perche fù Prencipe valorofo , accorto ; € dotato di mol- 
te Virtù, e fù il primo, che iltitolo di Duca haueffe. Alli 16, di Ottobre il Sena- 
to di Bologna comprò da gli Heredi di Nicolò Peppoli vna Cafa grande per prez- 


Í zodi tré mila lire, doue poi fabricò la Gabella della Mercantia , vendendo la 


vecchia; e quei danari conuertendo nella nuoua compra ; cofa , che fù di molto 
commodo à Mercanti foreftieri , & alla Città. Preftarono a quefto effetto buona 
fomma di danari Felice Amanati ; e Biondo Meringhi Fiorentini, € configliarono 
à quefta imprefà Bartolomeo Saliceti Dottore di Legge, € Maeftro Andrea. de' 
Barbieri amendue del Configlio . Era Federico Boemo per occafione. di Ripre- 
faglie carcerato in Bologna , e gli erano ftate diftenute le robbe , che feco condu- 
ceua ; il perche Vincislao Ré de? Romani ícrifle à gli Antiani , che per amor fuo 
il voleffero non folo liberare , mà anche reftituirgli le fuc merci , attentoche il det- 
to Federico era fuo Strozziero. E füliberato , e peramore del Rè fatta la intiera 
reftitutione delle fue robbe .. In quefto iftefio giorno il Cofiglio Generale di Bolo- 
gna, egli Antiani, decretarono » che la Camera de gli Atti del Commune di Ro- 
logna tutta fi fabricaffe in volta di pietra cotta , fi perche perpetuamente le publi- 
che feritture vi fi conferuaffero , come anche per afficurarla da ogni finiftro acci- 
dente; che occorrere potefse . Fecero anco buona prouifione alle querele di mol- 
te Communità del Territorio di Bologna aggravate da nuoui Datij,& impofitioni 
infopportabili ; percioche molte di efse per occafione delle guerre paísate, & altre 
calamità pera morte di molti de i loro habitatori con le grauezze erano rimafte 


sù le fpalle de" viui , e tutta via in pregiudicio loro firifcuoteuano ; di modo che li 


pochi foprauiuenti , pagauano la parte de i molti morti ; A che volendo il Senato 
prouedere , & ifgrauar li poueri che viueuano ; elefse gl'infrafcritti , Bafotto de’ 
Paci ( della linea di quei Paci, che hoggidi fono in Rimini ) Francefco Talamac- 
ci, Federico de" Santi , Giouampaolo Merzari , Toniolo Ghifilieri , Lando Sala; 
Paolo della Volta, Michele de’ Selafij, Facciolo de’ Capitani da Caftello San 
Piero , Andrea detto Bentio di Giouanni , Guicciardo di Guglielmo da Pizzano , 
Berto Bafciacomari, Giouanni di Mengolo Lolani, e Tomafo di Picciolo de’ Pel- 


| lacani |, Quetti diuifero trà di loro le Caflella, e diligentemente le vifitarono , c 
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deltutto datone ragguaglio al Senato , benignamente furono fgrauate dalle fo- 
uerchie impofitioni . In quefti giorni vna Compagnia chiamata della Stella pafsò 
in Romagna condifsegno di hauere il pafso pel Territorio di Bologna; il che dal 
Senato intefotofto deftinò alli paffi Egano Lambertini con le genti del Marchefe 
di Ferrata , il quale fece vano il penfiero di quella compagnia ; percioche volta- 
rono per altra via , & andò ful Genouefe , e d' indi pafsò nella Tofcana . Venne 
intanto là muova che V rbano haueua leuato via tutti li Proceffi fatti contro à Fio- 
rentini dal fuo anteceffore , e fatta con loro buona pace, furono dalli Penitentieri 
da ogni cofa paffata affoluti + Fü poi fatta vna Lega trà Fiorentini, Bolognefi , 
Perugini  & altre Città della Tofcana con patti di fempre tenere a ordine di com- 
mune concordia mille Lanze pagate , & auuenga che 11 Marchefe di Ferrara non 
foffe comprefo, € dichiarato nella detta Lega , cra nondimeno co’ Bolognefi con- 
federato. Non reftarò anco dire per conchiufione di queft'Anno , che in questo 
tempo l'Arte della Lana hebbe accrefcimento ;' percioche il Senato di Bologna 
infieme co'l Configlio generale elefse vn foreftiere con la fua famiglia per toura- 
flante alla detta Arte, accióche non fi falfificafse il detto Efsercitio , conhonetto 
falario ;& ordinò che ogni fei Mefi fi eleggefse vn foreftiere 5 che fi chiamafse, 


Chrifto Rom” 
—— — e 


ERR IERI ine 


DI BOLOGNA LIB. XXV, | 38r 


ri ii 
Rettore fopra l'Arte della Lana, il quale fofie Giurifperito di ctà almeno di 55, 
Anni; che giurafle di bene , e diligentemente effercitare l officio fuò y € doueiie 
hauere vn: Notaro prattico s & efperto pure foreftiere ; e trè feruitori , de 
quali due fofiero armigeri , e foreftieri s da lui falariati; & vn Nuntio Cittadino > 
che parimeate giuraile il fuo Officio , & il Rettore hauefle per fuo falario cento 
quaranta Fiorini per ogni fei Mefi , di foldi trenta, e danari fei per ciafcun Fiori- 
no, pagandone vna parte il Commune di Bologna , e l’altra parte li Mailari , & 
Officiali dell'Arte della Lana. Si fece quefto per ben fondare quell'Arte , & ac- 
crefcerla , conobligodi vifitare ogni fettimana le habitationi della detta Arte, Ji 
Tefsari , Tintori, Ghiouari, & altriche etiercita(sero il detto meftiero, e che il 
Rettore vifitafse il Canale del Rheno ; e di Sauena con ampla autorità di punire 
chiunque togliefse la detta acqua , ò la impedifse infino alla fomma di cento lire . 
L'Anno feguente entrò Pretore di Bologna , e Capitano Franceíco de Conti dà 
Campello per li primi fei Mefi ( fe bene altri dicono Giouanni da Perugia) e Ni- 
no Alberto de’ Carrocci da Todi per li fecondi, & Illario de Sanguinacci da Pa- 
doua Capitano. Furono Antiani Federico Zambeccari Medico Gonfaloniere 
di Giuflitia , Buono di Baldino, Pàolo Buonfigli , Bedore di Nicola Carneluarij , 
Andrea di Bartolomeo da Fagnano , Lando di Barone Butrigari, Vgolino Gal- 
lucci, Berto Baíciacomari, l'omafo di Paolo. F urono Gonfalonieri Nicolò Sel- 
uàgni ; Ferrantino de’ Preti , Nicola Montecalui , Biagio Ghifilieri Pietro di Gi- 
liolo dalle Tefte , Nicola di Nafcimbene de' Tanti ; Benne de’ Barbieri, Cambio 
Tintori » Andrea de’ Tomafi , Matteo da Monte Chiaro, Giacomo Mareícalchi $ 
Nicola Paltronieri , Matteo di Giacomo Buonuicini s Tura da Scannello. Adis. 
di Gennaro effendo nata cótrouerfia trà li Sudditi del Marchefe da Efte nelle parti 
di Seftola , e del Fagnano da vna parte, e li Sudditi del Commnne di Bologna, di 
Corneta dall'altra per occafione di certi Poggi della Caftellina , e di CaRelbufo » fi 
venne all'accordo di fare vn Compromefso , il che fatto il Marchefe diftru(se tut- 
te le Fortezze fabricate fopra li detti Poggi , e liberò tutti li Bolognefi , che erano 
cattiui nelle fue forze , e Bolognefi leuarono di bando tutti li Banditi del Mar- 
chefe da Efte. Carlo da Durazzo detto Carlo della Pace, giouine fpiritofo, e 
magnanimo , nato di Ludouico da Durazzo » che il Rè Ludouico partendo di Na- 
poli fi haueua menato feco in Vngaria, e ]* haueua fempre trattato , come fi- 
gliuolo ( percioche erano in effetto parenti , per efsere flato li loro auoli Carlo 
Martello, e Ludouico da Durazzo fratelli ) efsendo venuto in Italia con diece mi- 
la Vngari contra Vinitiani, e ritrouandofi in Padoua,mandò Giarotto da Salerno 
con le genti ch'egli haueua (eco in Tofcana sù quel di Siena , a cui tofto fi vnirono 
li fuorufciti di Fiorenza. Quefti pigliando l'arme pafsarono fopra Fiorenza, & 
hauendo pofto à ferro , e fuoco, fenza alcuna pietà il paefe, vi diedero vn fiero 
aflalto , mà valorofamente furono ributtati à dietro , il perche vedendo li nemici | p»lopsef; jn 
non poter far nulla , vi pofero ftretto affedio. Mandarono Fiorentini à doman- | arro di Fio.{ 
dareà Bolognefi loccorío, & eglino vi mandarono Egano Lambertini con quat- | 'e"&« «/e- 
trocento Lanze , e tré cento Pedoni , mà non fi tofto fi feppe nel campo de' nemi- 
ci la venuta de’ Bolognefi , che li faorufciti; fi ritirarono à Pifa. Alli dieci di 
Marzo eflendofi ampliato, e ridotto in figura quadrata il Caftello di Budrio, come 
di fopra e detto , vi era reftato di molto terreno inhabitato > € perche il Senato vi- 
de che pochi fi moueuano à fabricarui cafe , fece ruinare tutte le cafe circonuicine 
al detto Caflello per di fuori i cento cinquanta pertichie,e Je fece con quella iftefla | nato è habr 
materia di pietre , riedificare détro per fare habitabile ij detto Caftello , erender]o | taro. 
piùficuro. Erano rimafte le Parochie della Città, per occafione delle guerre pafsa- 
tee per la mortalità di molti huomini, come fpogliati digete;e quei pochi; che era. 
no reftati viui , dalle fpefe ecceffiue della fabrica delle mura del la Città molto ag- 
grauati,perche bifognaua che li pochi pagaffero la parte de’ mortisriccorfero al Se 
nato, che veggiédo, che quefti nó poteano fupplire alla quatità del pagamento,ra- 
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"e gioneuolmentc fgrauarono le dette Parochie. Defignaua in tanto l'Antipapa di 
ricondfcono | hauerea fuoi voti la Città di Bologna, perche hauuca quefta Città facilmente an- 
l'Antipapa | CO haurebbe hauuto la Romagna ficuro paflaggio per jut, di andare å i danni di 
per Gero P4. | Verbano, Mandò adunque il Vefcouo Viuarienfe con, molte larghe proineffe a 
fiere è | pregarese perfuaderei Bolognefi, che volefiera riconofcerio per legittimo Pon- 

tefice , € Vicario dí Chrifto, € fucceffore di Pietro , & aiucarjo contra Vrbano ; à 

cui Bolognefi per mezo di Lorenzo dal Pino, rifpo(ero » Che fapendo e[fis che la elet- 

tione di Vrbano al Pontificato era Stata canonica y 1l. volesano anco riconofcere per loro 

vero Paftore,e fi come fin quì l’hanenano vbiditoscosì nello anewire erano difposti di fare, 

e così licentiarono il detto Oratore. Piacque ad Vrbano cotáto quefta rifpofta de" 

Bolognefi, che loro confirmó di nuouoil dominio ; € Vicariato d’imola , che il Fi- 

lippo Caraffa fatto haueua, Ia tarito alli 4, di Maggio il Venerdì Stefano Duca 

di Bauiera , che con dugento Caualli ne andaua à Roma entrò in Bologna» efü 

dal Senato honoratamente riceuuto , È volédofi partire gli Antiani il prefentaro- 

no di due Pezze di Panni di feta, & vna di rofato ; e l'accompagnarono fuori della 

f polognefî con-| Porta di Strada S,Stefano. Ma ragioniamo alquanto di Brufcolo Caftello afsai for- 
firmati nell te fituato nella Montagna alle confine di Fiorenza, © di Bologna, del quale ne 

| dos ris 4. tencuano Signoria trè fratelli , Antonio , Alberto , e Pinello, era Alberto tenuto 
| : in poca fima prefso li due fratelli, ne poteua pel grande odio patir di vederli fo- 
prala terra; il perche deliberato di vendicarfi contra diloro, ragunò molti Fio- 

rentini fuorufciti, con l'aiuto de' quali tolfe loro Î detto Caftello , & vecife Pi- 

nello; il fratello minore , efece Antonio il maggiore prigione. Mà interponen- 

douifi il Senato di Bologna , tofto pacificò li due fratelli, Mà poco tempo durò 

quelta pace , percioche il Conte Antonio poco fidandofi del fratello , pafsò à Fio- 

renza per aiuto contra il fratello 5 il che intefo da Alberto, e dubitando di quello, 

che era per auenire, trattò con Bolognefi di dar loro il detto Caftello, & accorda- 

tifi infieme formarono li feguenti Capitoli , fendo il negocio commefso ad An- 

drea di Manfredo de’ Tomafij:, & à Nicola Montecaluo vno de’ Gonfalo- 

nieri di Bologna , & ebenda il detto Alberto pofsefsore del detto Caftello ; 

Terre, Ville, e loro Territo:i , e di Baragazza, di Pigliano s e fue attinentie . 

Brufcele Caf- Y c domande adunque, che il Conte Alberto fece al Senato furono quefte , cioè, 
telo veaduto 4 : Fat, È 
è Rolognefi | Primieramente Alberto domandò al Commune di Bologna per la fia parte del Castello 

Å tib, Pronif.c | di Bruftolo ,di Pigliano , di Baragazza  ede' fuoi Sudditi (detratta la Vigna della Co- 
Domande del Sta del Castello, il Podere dalle Conche ; il Donegado; la Fontana , il Prato del Poggio 
d ^ E é : della Corte) Fiorini fette miia d’ ora di giusto pefo.. Ma Andrea , e Nicola fopradetti 
y Jt conchiafero in tre mila Fiorini da pagarfi n tre termini, cioè mille dopo cinque giorni y 
conte Alberro) Ehe iL detto Alberto effettualmente babiterà in Bologna , mille a Natale , ér altri hille 
d da Brufcoto| à Pafqua di nefarrettione , che feguirà., gddimando prouifione per dieci Anni auenires 
viene ad ba. | cominciando alla fna venuta in Bologna, per fe stego e [io beredt di Fiorini cinquanta 
bitare im Rolo| d'ora ilmefe; fi reftò d’ accordoin Fiorini Vinticinque d'oro il mefe , per infino a diece 
i 2 * A Lia dil anni , fenza detrattione alcuna . Nefia il detto Conte 'übligato à tenere alcun Cauallo , 
iue. fe non come à [ui più piacerà, Domandò anche per Checco , e Luchino da Fiorenza , e per 
anne detto Bragalafío fuoi compagni quindici Lanze per feruire al foldo dcl Commu- 
ne di Bologua con ferma di diece anni. Reflaron d’ accordo in diece Lanze per lo detto 
termine , purche lidetti Checco , e Nanne non fieno impediti , per la forma della Lega , 
che è fra il Commune di Fiorenza , & il Commune di Bologna , e quando li detti Checco, 
e Nanne fofjero impediti, e prohibiti, habbiano folamente dugento Fiorini d'oro. Doman- 
dò » che tutte le fue MaRaritie , munitioni , & arme , ch'egli baueua in Brufcolo , foffero 
condotte alle [pefe del Commune di Bologna dentro la Città ; e quelle , che veflaftero ne l 
detto Castello s bauc[fero da timare , ér il danaro s che d* indi fi canarà per detta fima 
foReradel detto Conte » E più, che il detto Alberto, e fua famiglia , alle fpefe del Cómu- 

ne fieno condotti in Bologna + Che il Commune di Bologna gli debba confignare Una € afa | 

per dieci anni habile per fè , € per la fud famiglia, e confignarli tanti danari , che baflino EDT. 
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per pagare la pigione, Addimandò di potere cà quattro Copagni portar l'arme per laCittå 
di Bologna,e di non effer coflretto ad nftanza di alcuno fuo Creditore per occafione di de- 
biti contratti dalli 27. di Maggio del prefente Millelîmo à dietro, e particolarmente per 
alcuna confe[fione da li fatta per Dote riceuuta per lui,ò per li Fratelli, nè per vendita, 
promifsione fatta dal detto Alberto à Rigbetto, à ad Aniano amendue da Creda del Cóta- 
to di Bologna, ò che effi per detto Alberto baue[sero fatto, Promifero Andrea, e Nico- 
la fopradetti, che Alberto non farebbe aStretto da alcuno , fe non per la fola cagione 
della còfe/sione di Dote,e della detta vendita,e promifstonesche nella profsima precedene 
te domanda fi contiene. Addimandò il Conte di non poter efter moleftato reale , e perfà- 
nalmente , per occafione di alcuna vubberia , homicidios incendi , e violenza per lur fat- 
ta» ò fatta fare ad alcun’ altro contra qual [i Voglia perfona , cin 
Maggio antedetto per lo adietro. Domandò di eficrc efsente da ogni granezzareale e 
perfonale per lo detto termine delli dieci anni , e che in Bologna gli fofsero confignate 
corbe %5. dt grano per l'affitto , che pagano li fuoi fedeli per L’ anno prefente s e corbe 
fedici di farina ; la quale egli lafcia alls detti Andrea , e Nicola nel Castello di Bruftolo. 
Propofte adunque tutte quefte domande al Cófiglio Generale furono confirmate 5 
e mandate ad ettetto , E perche in quei tempi era ftato ordinato vn nuouo modo 
di dareli fuffragi , per lo auanti non più vfato, dirò folamente quefto ; Chea gliaf- 
fiftenti nel Configlio àcia(cuno fi daua vna faua bianca per affirmare il partito 
‘propofto , & vna negra per negare , ò contradire al detto partito. E perche erą- 
no molti , che nort fapeuano applicare l’ animo ad vna parte della cofa propofta , 
ne meno all'altre , oltre la faya bianca, € negra; anco fi daua loro vna meza fàua, 
con la quale moftrauano neutralità , e quefti fuffragi per antichiffima vfanza era- 
no raccolti nel Configlio dalli Frati di S. Giacomo dell'Ordine de gli Eremitani 
di Santo Agoftino . Quelli adunque, che contradiffero alla fuddetta propofta del 
Conte diedero faue negre numero tré ; E quei, che non feppero applicare l'animo 
a quella imprefa ; diedero vna fola meza faua in tutto . Sborfato adunque il primo 
pagamento il Pretore di Bologna, & Egano Lambertini andarono al poffefío de] 
det:o Caftello , e poftoui li prefidij , e fornito di ogni cofa necefiaria , e fuori, d' o- 
gu’intorno il cinfero di Soldati, doue anco venne il Capitano della Montagna 
con gran numero di Montanari bene armati , li quali accrebbero le forze de" Bo- 
lognefi. Ora dopo due giorni giungendo à Brufcolo con grandiffimo fegui- 
to di Soldati Fiorentini il Conte Antonio, e trouando il Caftello da' Bolognefì da 
ogni parte difefo ; & intendendo; come eglino l'haueuano comprato , tutto con- 
fuío, e di poco animo licentiò li; Soldati Fiorentinialla Città loro. Mà inteío 
il foccorfo da’ Fiorentini, tofto mandarono Ambafciatori à Bolognaà far fcuía , 
che non haueuano prefo l'arme contra Bolognefi , mà contro Alberto » penfando 
loro, che Brufcolo fofle nelle mani del Conte, e non comprato da Bolognefi. 
Et in quefta guifa Antonio reitò dal fratello vecellato, e priuo del Caftello. Com- 
prò anco il detto Senato il Poggio Pifano, Ja qual vendita appare nella Camara 
de gli Atti col Regiftro nouo. In quefto tempo Vinitiani per affedio hebbero 
Chioggia , gli huomini della quale mangiarono per fame i Topi , & i Caualli da 
Piftrino, efsendoui Capitano Vgolino Ghifilieri Bolognefé , Haueua il Marche- 
fe di Ferrara infino à quefto tempo celato il grandiffimé {degno nell’ animo füo 
conceputo per la donatione d'Imola , e (uo Contato da Vrbano fatta à Bolognefi, 
nè già mai haucua egli moftrato fegno alcuno , fe non di prefente ; percioche per 
fua iftigatione fece, che Sandro Campo a] Monte con alcune bande di Soldati 
fcorfe, e depredò tütto il paefe d'Imola , e fe Bolognefi tofto col fabricare vna for. 
te Baftia, e có gran numero di Soldati nó lo tencua à freno, ne haurebbe,& à ferro 
& à fuoco pofto in ruina tutta quella contrata, Poi alli ro. di Luglio il Giouedià 
hore 18. il Senato di Bologna fece battere il Bolognino d'oro; che hora chiamati 
Ducato , doue da vn lato era il Leone con quefte lettere, BONONIA DOCET, 
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fta forma: di moneta longo tempo in Bologna. Fece anche principiare la fabrica | 
Argile caftel.| del Caftello d'Argile, doueanco fù fabricato vn Molino. Ora mentre che i] Sena- 
lo Fabricato.| to faceua qucfte ;. & altre cofe per vtilità della Città , e fuo Gontato , occorfe che 
. | Cento ela Pieue fi ribellarono, con dire, Chefolamente al Fefcouo di Bologna , € 
pone d non ad altri erano foggetti. E, per quefto Bolognefi con fegreto modo; di notte 
er ribella] tempo vi mandarono Gualengo Ghifilieri Capitano animofo ; con molti Caualli , 
c Pedoni; i| quale fermatofirfuori) pole in agguato le fue genti, accioche cosi ma- 
fcofte rimaneffero fintanto, che vdiffero il fegno ordinato. E Gualengo entrato 
con vinti Soldati per entrare nella Rocca, fù da Pieuani , non sò come , fubito 
fcoperto:€ paflandoui fopra con molto ardire , veciferoGualengo; e dodeci delli 
vinti Soldati,feco haueua,che fra quali fü Vguccione da Monte Garuno Frignane- 
fe,Soldato di grande ftima;e valore .Vdirono li Soldati di fuori il romore della mi- 
fehia , mànon poterono dar foccorfo à Gualengo > perche li Pieuani al principio 
del menare le mani , chiufero la Porta del Caftello; Venuto il chiaro giorno, li 
Soldati di fuori dubitando , di quello era auenuto ; fpauentati per la morte del Ca- 
pitano loro; non hebbero ardire di aflalire li nemici, mà Marchione Maluezzi 
figliuolo di Giuliano , detto Vezzolo;& Albertuccio Sabbadini amendue valorofi, 
fattifi innanzi cominciarono à inanimare li Soldati; moftrando loro ; che la prefa 
del Caftello , era cosi ageuole , che fe voleuano , al primo aífalto merano padro- | 
ni. Fattianimofi li Soldati fi difpofero battagliarlo ; e venuti da quella parte, che 
Piene affedia-| PALA verfoilfiume, vi diedero vn fiero afíalto , mà li Pieuanf volendo vfcir fuori 
raseprefa da] con animo di porliin mezo , il diffegno riufci vano , perche fubito fi videro li ne- 
Bolognefi. | miciconl'arme fopra. E. però perduti di animo ne andarono in potere de’ Bo- 
lognefi. E fatti prigioni tutti li capi principali di quella ribellione fatta , fu- 
rono decapitati , e per ordine del Senato il corpo di Gualengo fü portato a 
Bologna; e con pompa funerale , dal Magiftrato accompagnato alla fepoltura, 
fütumulato nella Chiefa. di S, Francefco , e ftando cosi fopra la sbarra , fu creato 
Caualiere aurato , non gli potendo dare il Senato maggiore honore di quefto . 
Antani di | Eranoin quefto tempo Antiani di Bologna .. Per Porta Steri ; Matteo di Mino 
Bologna, | Gonfal.diGiuftitia, Gio. da Muglio Dottore in Medicina, Leonardo da Caftello. 
Per Porta S. Pietro ; Agoftino. Bargellini, Gio. da Cazzano Dottore in Medicina. 
| Per Porta 5. Procolo ; Filippo Guidotti Banchiere, Alè dalle T'efte. Per Torta Ra- 
uegnana; Giobde Fantucci Dottore Decretale , e Nicola da Caftagnuolo. Quetti 
Antiani coftituirono Pietro di Giacomo di Buongiouáni Arrardi Cittadino Bolo- 
gnefe Sindico,, e Procur, per comparire auanti a Papa Vrbano per addimandargli 
quello, che ne gl’ infrafcritti Capitoli fi contiene, la forma de’ quali fù quelta, cioè 
In primis pro parte Communis ci Populi dilte Ciuitatis Bononie deuotifsime fupplica- 
Lib. Prouif.| tur Santlitas Vestra quatenus ipfa dignetur Antianos Communis , & Populi Ciuitatis 
lestera Qy | predicie profentes , ci futuros folos con[litucre eiufdem Santtitatis , & Romana Ecclefie 
nuls 10, Vicarios Generales in temporalibus in Cimtate Bononia, eiufque Comitatus , e Diftri- 
ctus pro tempore, quo E.S. Videbitur , & quo alijs Comitatibus fimilia conceftit , er [ic 
quod in prediftis penes prafatam Se Ciuitas produtla non veperiatur fore deterioris con- 
ditionis alis Ciuitatibus , feu Communitatibus , quibus prediéta conceffit Se Antediéta ; 
Nam V exillifey Luftitie,feu Prior Antianorum poterit Sacramttum recipere in formam 
quam recipiebat Dominus Ioannes de Lignano nomine S, U, ci» dite Romana Ecclefia. 
Item dignetur $« V. committere Antianis 4 Communis Populi pradiéli pro ditio Com- 
muni recipientibus plenam , e liberam pote/tatem , autoritatem , cir bailiam admini- 
frandi, & gerendi per fe officiales fuos omnia, & fingula fpelantia ad regimen, & £tt7 
bernationem Ciuitatis s & Comitatus , & Diflri&ius Bonon. in quibu[cunque meros È 
mixto imperio , & omnimoda Iurifili&tione , & cum omnibus oneribus , c honoribus , 
commodis , er emolumentis ; de quibus poffint difponere pro: libito voluntatis » abfque eo 
quod aliquam teneantur vllo tempore reddere rationem: de pradi&is Domino Pape S.R: 


Ecclefie , vel alicuius ipfius officiali , qua conceffiofrat pro tempore, quo fue Santtitati LA 
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videbitur , cj» quo alijs Communitatibus fimilia concelfit, Item dignetur E. S. conceffio- 
nem totius Comitatus Imole per veftram San&litatem , feu ipfius au&boritate ad Veltrum 
ipfius beneplacitum fattam Communi Bononia , de qua conftat publico I nStrymento fcri- 
pto manu Peregrini de Zambeccarijs Notari Bonon, innonare s c conceffionem ipfam 
de nouo facere ad tempuss& pro tempore, quo fiet Conslitutio Vicariatus, cr in omnibus, 
€ per omnia vti vt fupra. Item quod dignetur eius Sanckitas cenfum decem milium V lo- 
renorum preftandum per Commune Bononia S. V. vel Camere Apoftolica anno quolibet 
durante Commiffione adminiStrationis fatta Antianis pradi&lis in Inftrumento, feu Vigo- 
re Instrumenti Pacis, & reconciliationis fatta inter bone mem. Dominum Gregorium 
Papam Vndecimum pradeceftorem ipfius S. Communi Bononia , feu alios praditto Com- 
muni minuere , & eum veducere pro toto tempore Conftitutionis , e Conceffionis dicti 
Vicariatus , conceffionis dita adminiftrationis , c? concefsionis difti Comitatus Imola , 
& pradi&forum ad minorem ceufum pro Constitutione , & commifstonibus fupradittis , 
& anno quolibet diffarum Conftitutionis , cz commifsionum maxima confideratis noto- 
rijs nouitatibus , grauammibus , expenfis , & multiplicitate vexationum quotidiè oc- 
currentibus. Item quod dignetur eius Santtitas Villas Fontana, Medicine, Ganzenighi, 
prouincie Romandiole , cr contiguas Comitatui Bonon. & intra ipfum Comitatum pro 
parte exiftentes , quas hodie de prafenti tenent , c tenuerunt per tempora unire , & an- 
nettere Comitatui pradilto Bononien, cum ipfarum Villarum terrena pro magna parte 
fint bominum Ciuitatis , ci Commitatus Bonon, & etiam ipfe Ville de Diecefi Bono- 
nien, existante Item quod. dignetur eius S. committere anétoritatema , et liberam licen- 
tiam ei, cui Vestra Sanctitas placuerit n Ciuitate Bononia existenti permutandi , & in- 
zevponendi au&foritatem permutationi tnfra[cripta , trattatus faciendi c alia opportu- 
na Castra , & de Caftris Centi , e Plebis Centi Diecefis Bononien, cum fuis Curius s & 
pertinentis ad Dominum Epifcopum , e Ecclefiam Bonomenfem fpettantia , & fpe- 
Gantibus in temporalibus cum omnibus fuis pertinentis , e iurifdittionibus pro alijs re- 
bus equinalentibus in redditibus , fic quod in boc non fiat deterior conditio Ecclefie Bo- 
non, Et bot pro euitandis fcandalis, & diftordijs , que pro tempore alias verifimiliter 
occurrere poftunt inter Eptfcopums cy Commune Bonon. prafatum , & etiam pro emtan= 
dis periculis, quibus fubiacent ditta Caftra , o qua poffent effe periculofa dite Ecclefia , 
c» Communi Bononia. Cum etiam hoc in preruditium Epifcopatus Bonon. minime cede- 
re dignoftatur . In pradiclis non obstantibus iuramento aliquo. praStito , vel prestando 
per aliquem V . S. Commiftarium , Legatum y vel Epifcopum., vel aliqua probibitione , 
qua fatta in contrarium diceretur de non alienando , vel infeudando bona Ecclefia vel 
alio quocunque iure , ettam de quo opportet exprefsam, ac fpecialem , & de verbo ad 
verbum fieri mentionem. Item ad promittendum diéto nomine Domino nostro Pape pro' 
pradittis , e quolibet pradittorum omnem cenfum , ci quantitatem pecunie, de qua pra» 
ditto Sindico dio nomine concordauerit cum ipfo Domino nostro , annuatim foluendam 
in festo Santti Petri Apoftoli de menfe Iunije Item quod vecipiendum in , & pro predi» 
Gis , eb predictorum occafione omnem Stipulationem , promifsionem , c conuentionem, 
qua fuerit vtilis predito populo, cy Communi , & Ctuttatis praditta , et ad recipiendum 
ob preditta quelibet infirumenta , et litteras quaslibet Compromifsi , et penis, et clau- 
fulis utilibus pro praditto Populo , et Commune . Item ad faciendum nomine quo fupra 
omnem obligationem realem , et perfonalem in premiftis , et premifforum occafione, ita 
quod bené , et efficaciter valeat , et de ure , et ad obligandum nomine predictorum di- 
étum Commune y Uninerfitatem , et Populum Bonon, et ipfius Communis Ciuitatis » €f 
Commitatus bona qugcunque mobilia, et immobilia , prefentia , et futura , Ubique con- 
fistentia (olemuiter , et efficaciter , cum omnibus claululis neceffarijs confuetis , Jen etiam 
opportunis , etiam fub pena quacunque, de qua ei Uidebitur totiens committenda, et reali» 
liter exigenda quotiens per eos contranentum y aut faftum fuerit quoquomodo applicanda 
Camere Apoftolic , qua pena foluta prgdi&iaomnia , ct fingula firma » et rata peymae 
neant cum omnibus fuis Capitulis , Et ad recipienduin Uice , et nomine dici Populi , et 
Medo | Communis , omniumque quorum intevefte , vel intereffe pofimt , omnes conuentiones , 
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promifsiones , concefsiones , commif iones y abfolutiones » remifitones » et reStituriones 
m integrum , ct quafcunque alias graciasftendas per prefatum Santtifsimum D. nostrum 
Papam y evgencraliter ad omuia y et fingula facienda 3 gerenda s promitienda y inranda , 
et exercenda, €t recipienda que ipfimet confiituentes melins set efficaetus , et validius 
facere ordinare poffent quouis modo s ctiam fi matova effent, quam fint fuperius exprefsa, 
etfi mandatum exigant fpeciale, etiam fi talia exislerenz, qug fab quibufcunque generali= j 
bus clanfulis venire non deberent, que omniain prefentibus haberi Voluerunt pro expref- |2131 13 
fis, et fingulariter nominatis « Dantes, er concedentes dicli Confistuentes eidem eorum 
Sindico , et Procuratori plenum , liberum, generale, et [peciale mandatum cum piena, 
libera , generali administratione promittentes nobis Notarys tfrafiriptis , vice , etno- 
mine dicli Domini nostri Summi Pontificis , et Ecclefie Romane , et omniumaliorum 712; 
fingulorum, quorum intereft y et interefjè poffet, firmum, ratum , et gratum perpetuo ha- 
bere , et tenere y et efficaciter adimplere omnia y et fingula per diétum corum Sindicum, 
ec Procuratorem quomodolibet fatta , gesta, promi[Ja y procurata y iuvatay firmata; con- 
cordata, ct conuenta fuerint in premiffis, vel premifsorum occafione , vel alicuius premif: 
forum , et im nullo contrafacere , vel venire de inre per fe y vel alios dirette , Vel indirette 
fub obligatione , et bippoteca omuium , et fingulorum bonorum Populi, et Communis 
Bononie preditforum , fub pana praditia applicanda Camere Apostolicg, ques vt prg- 
mittitur peti, & exigi pofsit , quotiens predium Populum, V nimer[itatem Comita- 


tum praditiorum contrafattum y (iue attentatum y vel contrauentum fuerit vatis , et for- 

mis tamen manentibus ordinatis, premiffiss [:u contentis quibufiunque s Item ad promit- 

tendum y obligandum , et conueniendum nomine quo fupra , quod pro omnibus > €t fingu- 

iis fupradiéiis feruandis, et adimplendisyet corum effc étuali executione pofsint dicti Com- 

mune, Vnier[itas, et "Populus prefati conneniri, cogi; et compelli in quacunque Civitate, 

Terrayuel loco ant Curia Romana, et fub quocunque Indice Ecclefiastico, vel (oculari or- 

dinario,vel extraordinario delegato, et fubdelegato quocunque nomine nuncupetur . Et 

prefertim per Camerarinm d, D. noflri Pape, einfgssedis Apostolice Auditorem,viccau- 

ditorem, feu Locumtenente ipforumet quoftung; alios Officiales C; Romang Eccleft Pec. 

Francefco 45. | FYoriua in quefto tempo Francefco Antonio Eccellentifümo Dottore della nobi- 

tonio p afe,| le famiglia Vafea , hoggidi molto honorata in Bologna , dalle virtù, e merid del- 

Dersere Ec | là quale inuitato deuo in quefto luogo farne, per quanto potio , degna memori, 

7. ?nli"-Dicoadunque , che quefia famiglia è nobile in Francia, & in altre parti , c che da 

: lei in vari tempifono víciti huomini in lettere celebri; come ii Vaíco Hiflorico 

Della nobile) delle cofe di Francia , da cui leuó Genebrardo A;ciucfcouo di Aix che fcrifle la 

famiglia ra] Cronologia ydi cui fà mentione Santo Antonino Arci uefcouo di Fiorenza. Di 

| fas quefti trà moderni il nome di due Giouanni è famofo ; il primo Aldenfe , che fù 

| Gionanni ala| Medico delli Chriftíaniflimi Rè di Francia, eche nella fua profefsione lafciò a 

denfe, pofteri Opere, che con molta fua lode fono lette , il quale fiorì circa gli Anni del 

Gio, BME Sig.1532. L'altro Bruggenfe , huomo nellè leggi dottifsimo , e per tale conofciu- 

f. © |*9ne gi Studi di Louania ; doue fiorifce lo ftudio delle lingue , più che in parte di 

Europa ( Città anticamente capo de i popoli Grudi Jin Salamanca, e Bracarenfe, 

aoue egli , e ftudio , e lefie publicamente in grandifsimo pregio preflo li Serenifsi- 

mi Ifabelia, Regina di Spagna; & Henrico Rè, & il Cardinale di Portogallo, a 

quali honoratamente ferui , e laíció fcritto gli Annali delle cofe memorabili di 

Spagna. E Ludouico Vafeo Catalaunenfe Città nella Gallia, hoggidi Chalons, 

ferifie PAnotomia del corpo humano, de’ quali fanno honorata mentione molti 

Scrittori. D'!quefia famiglia fü vn Caualiero detto dal nome di iei Vafeo Capita- 

no famofo , che con buon numero di Caualli , di Francia pafsò in Italia con il Co. 

i Guido da Monforte l'anno 1265. all’acquifto del R egno di Napoli per Carlo Se- 

condo ; figliuolo di Luigi Re di Francia contro Manfredi, il quale prefe vna grof- 

5 fa Terra ,e forte detta Pietramellara, lontana da Napoli trenta miglia ecinque 

detta calo;| 9 CALI , e da Theano 1n terra di Lauoro , reffandoui Capitano; c per gratitudi- 

da Tolomeo, | n€ del Ré hauendone hauuto in. dono alcuni beni ; che prima erano de' Baroni ; 
aet rerit; 
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che feguitauano Manfredi , vi fondò la Cala Vafea , dalla quale ne nacque il pre- n DE we 
nominato Francefco Antonio Dottore ; che fioriua in quefti cempi , comme habbia.. d FO 
mo detto, Quetti fü P. di Maeftro Giacomo de gli Eremit. di 5. Agoftino Lilofofo, 7 
Theologo; e Predicatore famofo; che in N apolr, & altroue publicamente lefe Fi- 
lofofia , e ‘Theologia có molta fua lode, adoperato ne i più ardui maneggi della fua 
Religione dall’ Illuftri, Card. Egidio allhorà Generale; al quale, & ai gran Raf- 
faelie Riario Cardinale, e Camerlengo di Santa Chiefa fù fopramodo grato, & in 
grande ftima ; come dal ieftimonio di fcritture publiche di quefti due gran Prelati 
infino a-noftri giorni fi può vedere + Quetti conduftè vn fuo Nipote, nato di To- 
mafo fuo fratello , detto per nome anch'egli Giacomo , in occafione di paflare in 
quelle parti a Bologna allo Studio l’anno 1490. e la prima fera , che gionfe in 
quella Città alloggiò col Zio nel Conueato degli Eremitani di S.Giacomo iri Stra 
S. Donato; il quale prelo il grado del Dottorato l'Anno 1495, nella profeítione 
della Filofofia, & Arti , e riüícito eccellente in Medicina senella Mathematica , 
e molto grato alli Signori Bentiuogli , che dominauano allhora la Città, fl con- 
dotto con honorato ftipendio pef Lettore nello Studio, e fatto Cittadino » Vi pre- 
fe Moglie nobile di Cala Ruffini, hora eftinta; e vi fondò la Ca(a dettà poi Pietta- 
mellara del 1499. Fù quefti famofo , e ftimatotrà primi nella fua profeffione; e | Famiglia Pie- 
venuto in età graue , fù ( come benemerito ) per publico Decreto difpenfato dal | tr«mellara 
leggere , confirmatagli però la Prouifione , con patto, ch’ egli continuaffe difare | 2/774 m» 
li Pronoflici , € Giudici), come fece ogni anno infino che vitie , li qualia tutti riu FAL Va 
fciuano grati fopra modo, eflendo il uo noine celebre in Tralia, e fuori. Leone X. feo. 
che haucua piena notitia delle fue inoite victi ,hauendo in animo s come fi diffe , | Rsformatione 
di dare riforma ai Anno’, Ío chiamò a Roma; mà la morte del Pontefice y che fe- | 4e ‘Anno 
gui poco dopo gli ieuò la occafione di eflere adoperato in imprefa così heroica. serine = 
Hebbe egli va fratello , che reftò in Regno detto Donato, il quale riulcì nelle Ar- x 
ti fainofo , e publicamente lefe Filofofia nello Studio di Napoli , con fodisfattio- 


ne vniuerfale. Mori Giacomo in Bologna , e fù fepelito in S. Domenico; doue in 


vn Piaftro dietro il Choro (contro la Capella de’ Peppoli, in vna pietra viua fi hà 
quefta Memoria . 


D. C M. 

IACOBO PETRAMELARIO CIVI BONONIENSI 
VITAE INTEGERRIMO 
PHILOSOPHO, AC MEDICO CELEBERRIMO, 
INSIGNIQ; MATHEMATICARVM INTERPRETI, 
NEC NON ASTROLOGICARVM PRAEDICTIONVM 
PERITISSIMO. 

VIXIT ANN. LXIL OBIIT IIl. ID. MARTII. M.D. LXXVI. 
PATERNAE PIETATIS NON IMMEMORES FILII PP, 
ANN. SAL. M.D.LXX V. 


Di lui honoratamente feriffe Leandro Alberti nella deferittione d' Italia , € nelle 
fuè Hiftorie di Bologna in occafione di nominare gli huomini famofi , che nella 
| fua Chiefa fono fepolti. Hebbe Giacomo molti figliuoli ; trà quali Andrea il pri- 
mogenito huomo letterato , fü fuccetfore , & herede di due antiche ; € nobili fami 
glie, che fi eftin(ero , la Righeità ; ela Gandona. Gaíparo fecondogenito fü Se- 
cretario del Reggimento di Bologha,che per fouerchia fatica fittà nel provedere 
gli alloggiamenti alie genti di Carlo V, Imperatore , quando venne a Bologna a 
coronarfi mori poco dopo Ja detta Coronatione,huomo di belle leteere, € di mol- 
ta efpettatione , Lorenzo il terzo fü Dottore nelle A;ti , & Eccellente Medico; e 
fortunato ; Hebbe per Moglie vna della Nobile famiglia Dainefi, e tra li fieliuoli, 
che n^ hebbe, fù Giacomo ; il quale (e viueua , nella Filofofia farebbe riufcito de’ 
ni huoimiti della (ua età mà: giouine mori. Viüe di quefti hoggidì DohGio. 
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vanni Antonio honoratitfimo , e virtuofifsimo Caualiere de Santi Mauritio, € 
Lazaro Gierofolimitanp , che hà per moglie Ippolita figliuola di Vicenzo di Ghi- 
nolfo de’ Bianchi, e d’Ifabetta del Conte Ottauio Bianchini fua Moglie , Giouam 
battifta il quarto, ferui cinquanta ; e più anni la Corte Romana, & in particolare 
Vberto » € Giouanfranceíco Cardinale di Gambara in officij primarij, Ricerca- 
to da Fra Michele Cardinale Aleffandrino di feruirlo ; non conofcendo egli Ja 
fortuna fua , ricusò, eflendo allhora il Cardinale pouero , & in poca ftima , che 
creato Pontefice , riufcì gratifsimo a Seruitori, Mori Giouambattifta in Roma 
Prothonotario Apoftolico, e Canonico di S. Maria Maggiore di detta Città, doue; 
e nella fteffa Bafilica è fcpolto con quefto Elogio , d' indi da me copiato, cioè, 


IO, BAPT. PETRAMELLARIO BONON. HVIVSCE BASILICAE 
CANONICO PROTHON. APOSTOLICO VIRO PIETATE, 
HVMANITATE, ET SOLERTIA INSIGNI, 

VIXIT ANN, LXVI. M.V.,D.IL 


Riftorò, & addotó vn’ antica Chiefa del titolo di S. Profpero nel Caftello di Man- 
zolino Contà di Bologna , e la fece Giufpatronato di Cala fua , doue fi legge la fe- 
guente ifcrittione , 


I ECCLESIAM HANC IAM MACERIE VETVSTATE COLLAPSAM, 
| OMNIBVS, ET DIVINIS, ET HVMANIS MVNERIBVS ORBA- 
TAM IO, BAPTISTA PETRAMELLARIVS PATRIARCALIS 
BASIL. S. MARIAE MAIORIS DE VRBE CANONICVS 
PROTH. APOSTOL, AD DIVINI NVMINIS CVL- 
TVM HONOREMQ; DEIPARAE, AC 5, PRO- 
SPERI APERVIT 
SVOQ; AERE DOTATAM IN INTEGRVM GENTE PETRAMEL- 
LARIA PERPETVO SACERDOTIS DELECTVM HABEN- 
TE RESTITVIT. ANNO SAL. MDLXXXI, 


Il quale Oratorio è poi tato illuftrato con numero grandifsimo di Santifsime Re- 

liquie da diuecfi luoghi raccolte ; & in particolare da Roma con authorità della 

Santa memoria di Gregorio Terzodecimo , dal fudetto Don Giouanni Antonio 

| Caualiere (uo Nepote, che anco viue. In fomma di Giacomo Filippo vltimo trà 
lifighuolidi Giacomo nacque Gafparo , Dottore nelle Arti, Filofofo Eccellen- 

tifsimo , e Poeta vago nel dire , & eloquente, che iafciando gran defiderio di fe , 

mori giouine , mentre egli nello Studio della fua Patria leggeua la Morale , con 

fama di gran letterato , Ma cio. bafti, Effendo con(ueto ; che il Ponte di Rhe- 

ofpitale di | ho pretio Bologna, haueffe a] fuo gouerno ; € de’ Poueri tre Conuerfi , huomini 
Peregrini ali di bonta , & amoreuoli alli poueri Peregrini, e ritrouandofi in quefto tempo con 
Ponte del. | vn folo, molto vecchio chiamato Fra Giouanni de’ Marfilij , che haueua quiui 
Rem, feruito anni quaranta in circa , nè potendo egli più oltre foftenere quella fatica, 
fupplicò al Senato, a'cui apparteneva la elettione; che volefle gratiare di quel luo- 

go Fra Giacomo di Galuano dalle Berette; alle preghiere del quale piegandofi gli 

Antiani , diedero carico a Giacomo de’ Bianchetti, che bene s' informafie delle 

qualità del detto propofto , e che poi nè defle ragguaglio al Confeglio Generale « 

Il che fatto , e ritrouato ornata di buone parti, e molto atto a quel gouerno , in- 

trodotto nel Configlio ; e pofto ginocchioni fù meffo nel luogo di Fra Giovanni 

dandogli il bacio della pace , come -fi coftumaua. Era alihora Rettore di detto 

| Ponte Gurrone da Sala Cittadino Bolognefe, Veftiuano li fudetti Frati di Vefte 

longa di Panno Beretino » col. Cordone cinti, econ]a Beretta del medefimo co- 

lore, rotonda in capo. Di queft'Anno Antonio de’ Presbiteri Bolognefe ; e Dot- 
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tore famofiffimo di Legge , già figliuolo di Giouabni anch” egli Dottore eccellen- 
te, e di profondo Confeglio mort ; E Giacomo Iolani , che poi fù Cardinale , ef- 

i fendo di età di 22, anni fi addottorò, e riu(ciin ogni cofa felicemente, vi fi trouara- 

i no prefente Pietro di Marco Canedoli, e Lambertino figliuolo del detto Pietro 

i amendue famofi: Dottori, e Caualieri ;allhora nella lo; Patria molto ftimati . 
E Santi Dainefi Cittadino Bolognefe , dal Senato eletto pe: quattro anni alla let- 
tura deli" Infortiato , e del Digcito , con falario.di 300, Ducati d'oro per ciaicun 
anno , la quale elettionc fü fatta ad inftanza de’ Rettori dello Studio di Bologna , 
e con tanta laude; che niente più, come fi vede nel Libro delle Prouifioni di queft |,,5. Refor, 
Anno. Inter crebras nofiri officij curas y illa potiffimè nos follicitat cv. L'Annofe- | 5, 554. 
guente eflendo Pretore di Bologna per lo primo Semeftre Rainiero de Simonetti 
da Breícia , che altri difero da lem, e per l’altro Semeftre Alberto de’ Guidalotti p d 
Perugino, entrarono Antiani Giacomo-di Matteo Bracciaruoli Gonfaloniere | Gennaro, e 
di Giuftitia , Berardo di Fantuccio Fantucci , Federico di Francefco de’ Santi, | Feraro. 
Francefco Gombrudi , Giovanni di Giacomo Saluioli , Pietro di Ghinoccio dal 
l'Auolio, Henrico di Giacomo Mafimilli, F ilippo di Muzzarello dalla Seta , 
Bonifacio di Tomafo de Magnani. Quefti vedendo , che le Vergini, che habi. 
tauano alla Mifericordia , haueuano angufta habitatione, e che molto patiüa- 
«no percareftia di aere ; de(iderando di allargare alquanto il luogo s le donarono 
300. lire, e l’ effentioni delle Pietre , della Calce , e della Sabbia » efi allargarono 
verfo il mezo giorno affai commodamente. La entrata; e la {pela della Città di 
Bologna in quefto tempo fi ritrouaua in quefto ato , cioè . 


Entrata , e 
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Ritrouauanfi in quefto tempo Aftorgio Manfredi , e Francefco il fratello trà d! 

loro in grandiflima difcordia, & auuelenati di odio mortale, & amendue con fatti, 

e con parole cercauano offenderfi . Staua Francefco in Solarolo nobile Caftello , 

& Aftorgio in Faenza. Francefco , che era di animo inquieto , come nemico , 

fpeise volte fcorreua le contrade di Faenza con grandiffimo danno de gli ha- 

bitatori, & anco andava infino sù le Porte di Faenza, tenendo del continuo 

il fratello è € la Città in grandifiimo fofpetto , Erano con Francefco quefti 

Banditi Bolognefi , Petruccio di Berto Sala , Corradino di Pietro Saladini, 
Buonuillano di Nicola Tederifi, Tofío dalla Cocca , Antonio di Negro 

dalle Quercie , Pietro di Painello Tagliaferro ; e Giouanni di Bombo- 

logno de' Ripoli. Volendo adunque Aftorgio liberarfi da quefte incurfioni 

capello Sala. ‘del fratello cominciò a ragunare buon numero de’ Soldati per paflare all’ afse, 
perms dio di Solarolo, e fare prigione Francefco , il che intendendo il fratello , tofto 
to da golo. | difflegnò di darfi à Bologneti, a’ quali effendo riccorfo , il Senato volentieri accet- 
gnef a tò l'offerta del Caftello:, € VI mandò Alberto Galiucci con quattrocento Lanze , € 
cinquecento Pedon:, il quale arriuato al Ponte di Santo Procolo iui fi fermò ,& 
abboccatofi con Francefco,vennero à conuentioni infieme ; Che li Banditi Bologne- 

fi, che erano in Solarolo fofsero lafciati gire liberi fenza offenderli ; Che Solarolo foe 

confignato nelle mani del Senato di Bologna , pagando Bolognefi trè mila Fiorini d'oro ; 

Che per due Anni ogni ciafcun Mefe prometteuano dargli (eRanta Fiorini d oro » 

& honorata habitatione in Bologna.» Confignato adunque il pofiefio del Caftello ad 

lberto à nome dei Senato egli vipiantò lo Stendardo della Città, & hauendolo 

fortificato di ogni cofa necefiaria infieme con Francefco ritornò à Bologna , do- 

ue confirmati li Capitoli nel Senato , furono à Francefco anche numerat li dana- 

riy COME per publica fcrittura appare , Rogata per Ducciolo Piantauigne . Ora 

Aftorgio , che di quefta deditione fatta a Bolognefi non ne fapeua cofa alcuna , 

gionto quiuià Solarolo per aflediarlo , vedendoui piantato lo Stendardo de’ Bolo- 

gnefi , reftò tutto confufo , nè fapeua imaginarfi, che cofa foffe quefta , mà poi in- 

tendendo il fatio » € come Francefco haueua dato il Caftello al Senato di Bologna» 

tofio ritornò à Faenza, Ne medefimi giorni Giovanni figliuolo di Antonio: di 

Bertuccio de’ Bentiuogli pigliò per moglie Giouanna di Elifabeth di Cino da Ca- 

ftel San Piero, il qual Giouanni, come fi dirà, fù Signore di Bologna. Hebbe due 

| figliuoli Giovanni Galeazzo , & Hercole. Era in queffo tempo nata controuer- 

fia , lite, & odio trà Nicola Marchefe Eftenfe da vna parte, e trà Boiognefi dall'- 

altra , per occafione di Sandro da Campalmonte attinente al Marchefe , e Bolo- 
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gnefi per quefto haueuano mandato li loro Ambafciatori Andrea de’ Buoi Dotto» 
re di Legge, e Giouampaolo Ognibene à Ferrara per pacificare quefte difcor- 
die, le quali ripofte nelle mani de’ Procuratori , e Sindici diambedue le parti , li 
Sindici, & Ambafciatori predetti vennero à parlamento con Tomafo da Terdo- 
na profeffori dell’vna , e dell'altra Legge Procuratore , e Sindico del Marchefe 
alla pre(enza di Antonio de" Mazzoni Giudice della Corte del detto Marcheiè, 
Antonio da Caualeria, e Giouanni dal Vefcouo Notari Ferrarefi , e Cancellieri 
del detto Nicola Eftenfe, Bartolomeo di Giacomo Buci, e Bartolomeo Co] 'ucini 
Bolognefi, furono condannati, e rimefii tutti gli odij , ingiurie , hornicidij, & ogni 
altro misfatto infino allhora cominefti , con patto , Che Bolozueft cancellaffero tutti 
li Procefti , condannagioni , e Sentenze , e Bandi fatti in Bologna , e fuo Diflretto , è nel 
Contato d'Imoladal Senato , e Popolo di Bologna, e da gli Officialigoro contra il detto 
Sandro , e fuoi Sudditi , e Seguaci ; Che il detto Sandro, Sudditi, e Seguaci [leno in liber- 
ta di andare , Stare , conuerfare , e mercatare liberamente nella Citta , e Diretto di Bo- 
logna, e nel Contato d’ Imol. (enza alcuno impedimento , pagando però li Dati foliti ; 
Che Bolognelî con effetto reftiviinanno tutti li beni immolii , e mobili » che fono in effere, 
al detto Sandro , cy à fuoi Sudditi, tolti, et occupati nel Contato d'Imoia da gli Officialidi 
Bologna da cinque Anni in qua, fè però li derti beni non foffero Stati in folutione ad altri; 


| Che Botognefi non mai impediranno il detto Sandro , ò altri à nome Suo; Che non poff ef- 


fercitare il mero , e mifto imperio, e fua giuriditttone nelle Ville, Terre, e luoghi a lui 
rimasti , e che po[fiede y fin tanto ch'egli fiara adherente alla benenolenza del detto Mar- 
chefe ; Che Cornazano nel Contato d'Imola, da cui è nata ogni controuerfia, vesti, e fia 
in potest del Popolo , e Commune di Bologna , con patto , che Bolognefi non faccino , à 
faccino fare alcuna Fortezza di quale (ia forma , nel luogo, à Ville di detto Cornazano 
d'indi ifer Anni, E che il detto Sandro non s'intrometta in cofa alcuna del detto luo go 
di Cornazana y à faot huommi che vi babitano , à delle fue Ville, eccetto douc rl detto 
Sandro , ò faoi Seguaci haueffera Terreni , ò Poffefsioni, perche in cafo tale farà loro le- 
cito mtrometter[i per farli coltinare , c pigliarne i frutti, E per febiuare ogni diftordia , 
che naftere poteke , fed il termine di vn Mefe , douefero porre li termini alle Poffefsioni 
loro à volonta del detto Marchefe , & Antiani di Bologna, alla volontà de’ quali San- 
dro s e li fuoi feguaci debbrno Stare , e contenti , e taciti ; Che tutte le fudette cofc fra ter- 
mine di quaranta giorni (enza cangiare parere , debbiio effere conffrinate , etr approbate. 
Trà li feguaci di Sandro cancellati , vn certo Guido chiamato Valmofana da Saffo 
Negro, il quale haueua fpogliato , e tolto due Ronzini, e malamente trattato 
nella Terra di Scannello Fra Giouanni da Parma, e fatti di molti homicidij non fü 
di bando cancellato. Sinibaida Ordela Signore di Forlì infieme con due fuoi 
Nepoti venne à Bologna per vifitare il Senato , & offerirfegli fedele, & apparec- 
chiato per ogni (uo feruigio , il quale da gli Antiani benignamente fü veduto; ac- 
carezzato , e di molti doni prefentato. Fece anco il Senato Caualiere aurato 
Tomafo Angelelli, & anco fabricò la Renghiera al Palazzo de’ Signori , ornan+ 
dola d'ogn' intorno di ripari di fero. E poco dopo Vgolino Balduini, che era 
confinato à Padoua , mori je d' indi portato il Corpo fuo à Bologna , nella Chiefa 
de' Minori con pompa funebre fü íepelito. In Bologna del Mele di Settembre 
venne la Nicue, che da terra fi alzò meglio di due piedi, e cagionò così eftremo 
freddo, che le perfone agghiacciauano quafi preffo il fuoco,ma fouragionta poida 
yn vento caldo tofto fpari. Cagionò quefta varietà de’ tempi in Bologna ftrane 
infinmità , e particolarmente febbri acutiffime , che nel termine di due, ò trè gior- 
nial piüJeuarono gran numero di perfone di vita. Vogliono alcuni, che quefto 
fofle vn principio di peftilenza , la quale poi rinforzò, come diremo, l'Anno 1383. 
Ma paítiamo alquantoà Carlo di Durazzo, di cui habbiamo ragionato poco 
auanti , il quale partitofi di Roma , era venuto quafi fenza cauare mai ftocco in 
Napoli, doue entrato, effendozli dal Popolo aperta vna Porta , fece prigioni 
Othone , ela Regina fua Moglie ; ad Othone donò la libertà , pur che dal Regno 


NE p n'víci(- 


Niue alta 
due pieds il 
Mefe di Sez. 
tembre , 


392 


4 


LI 


Capisoli farri 


zrà la Piene, 


— 


Uus bo ——- EE ES HISTORIA 


— — — 


n'vícifie , fendo ftato Carlo dal Ré Ludouico d' Vng jaria:cosi configliaco , ene! 
medetimo luogo» doue era Andreatio morto, fece la Regina Giouanna con vn 
laccio alla gola morire .. Fece anco tagliarc la tefta a Maria forella della Regina, 


{tei , e fotto nome di Fiametta in alcuni fuoi Libri molco 13 celebrò 5 mà ella fu an- 
co non meno , che la Sorella impudica . Ora rafiettate Carlo le cofe del Regno 
paísó à Roma vitare il Papa , & eflendone ftato molto honorato, in capo d Pal- 
quanti di in Napoli fi ritorno. Erano per anco li Soldati della milita del Com- 
mune di Bologna dentro il Caftello della Pieue , doue fù morto ( come habbiamo 
detto ) Gualengo Ghifilieri, li quali efiendo venuti à nuova conteta con gli ha- 
bitatori di quel luogo , e tolto learmein mano vi fi fecero da amendue le parti di 
molti homicidij,e robari ie; di che gr andemete dolendofi li Picuani preilo ii Senato 
di Bologna fu la riísa quietata, ela ingiuria frà le parti accommodata, formandofi 
alcuni C apitoli è à fauore de’ Pieuani , li quai Capitoli, per attedere alla breuità,c6- 
tencuano. Che a gli Huomini della Piene liberamente foftero perdonate tutte le ingiurie 


ón il Senaro| fatte cotro li detti Stipendiarij,e fi o[fero anni ullati tutti li procefsi fatti per tale occafione. 
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dolfo Fan.| turc dei loro Notari fi fieno tenute per buone , e fedeli , ereStino in queli acredenza y che 


Che per lo auuenire gli Stipendiarij di qual forte fi foffero alla guardia del Caelio , non vi 
poreffero eRere dal Senato deftinati, ma vi foffe per altro modo prowi$to ; e fe per qualche 
necefsità vi doncfi ero mandar Soldati, non foffero di quei, che al fudetto difturbo fi era- 
no trowati, Che d Piewani nello anuenire non follero imposti Datij , e Gabelle pel Com- 
mune di Bolognasò altra granezzasdalla quale fè ne trabefter danari in qual fi voglia mo- 
do , ma fofferocoufcru. iti nella loro confueta libe rtà. Che lifuoruftiti loro fofsero rimef 
[i liberamente , e cancellati da tutti 1 libri , hanendo efir però i InStromento della pace . 


Che tutti li Procefi, € condannagioni pel pafsato fatte per lo Vicario , & altri Officiali, 


de V'efcoui pafsati » € dal prefence Cardinale fieno fenza fpefa alcuna cancellati , in- 
tendendo però delle condannagioni fatte dalli 26. di Decembre profsrmo paftato . Che gli 
Huomini , eCommune della Piene potoRero , fecondo il fuo confueto y farei C onfigli , e le 
radunanze à Rengo » e fare li Consoli , Mafiari ; & altri V fficiali con potestà, bailia, € 
giurisdittione nel fare Statuti, Ordinatioui , e Mercati in detto luogo, fecondo il consue- 
to, pur che gli Statuti dal Senato fiano appr obati + Che fe li conferuaffe ro tutti li loro Pri- 
i ailegi dalli Vefconi paffati concefsi e particolarmente il Priuilegio della feparatione fat- 
ta dalla Communità del Caftello di Cento , e mantenerli così fiparati. Che poftino far 
condurre il Sale per aiuto del detto Inogo,e non pin da qual fi Voglia luogo a loro benë- 
placito. Che li Pienani non fieno obligati alla reparatione del Fiume Rhe no,fe non secon» 
do l'ordine dellaragione . Che il Senato doueffe vedere le lor ragioni, che pretendono ha- 
uere ne Bofchi di € almeno Ghilino de’ Guaflautllant | Che il Senato facendo la Roc- 
ca ucl detto-Caflello della Piene , il Configlio del detto Caftello debba cleggere 40. huò- 
mini diftreti per trattare , e? ordinare con gli Ambajciatoridel Senato di Bologna il mo- 
do, e la forma , er il goucrno y e [i iftimino le case; gr il terreno di quei, sopra li quali fi fi 


deue fabricare » Imgiando in arbitrio de gli Antiani la elettrone del luogo, che loro più: 


piace rà. Che seil Papa, daltro Vescouo Bolognese,onero V fficiali de lia Chiesa formaffe- 
vo Troce[fi reali, e personali contro gli Huomini, € Commune deila Prene, pigliando oc- 
| | cafi one , che detti Huomini , e Commune senza licenza del Cardinale F ilippo, ‘al presente 
Amministra della Chiesa di Bologna » odi altro Prelato pretendeffe ragione m qual 
fi voglia modo nel detto Castello, ò per altra occafione dependente , per la quale nello 
auenire dice/fe haner ragione alcun V escouo , che esfi Hnoxsini poino difenderfi con ogni 
lor potere. Che il Vicario elcito habbia piena autorità nelle cofe Ciuili , € Crimmali y 
Procefsi Sentenze , €» Eftecutioni , folamente però nel Territorio, e Distretto loro 3 € 
non altrone; E che il detto Vicario habbia il falario dal. Commune di Bologna , compu- 
tandoilitáte aro delle condannagioni nel detto falaro . Che il Castello delia. piene deb- 
bia hauere gl'illefst Statutisper quanto fi può. fimilia gli Statuti di Bologna. chele fcit. 


fempre fono State . Che il Senato [i degni di ofternare , e mantenere à gli buomini del 
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detto Caflello', tutte le fuddette cofe , fi come ba promefto. Inoltre del Mefedi De- 
cembre li detti Pieuani anco fupplicarono il Senato, che li faeefse gratia, Che le 
Vettonaglie, e Mercantie di qualunque forte potefsero då loro efsere condotte da Bolo- 
gna alla Tiene , e quelle della Pieue è Bologna. Di che il Senato fi contentó , come 
nel Capitolo della fupplicatione fi domandaua , con patto però. Che l'Anno pre- 
fente , non [i pregiudicafse alls Datij venduti , c alla compra delli Datiesi , e che li Pie- 
uani poteuano di ciò ragionarne con li Datieri , che poi L Anno feguente fi farebbe qual- 
che pronifione y effendo y che il Castello della Piene farebbe annouerato , in quanto alle 
cofe contenute nel fudetto Capitolo , fi come egli fofse del Territorio , e Distretto di Bolo- 
gna ; percioche vi è Una legge , che fuori del Territorio , e Diftretto, non fi pofsono d'in- 
di eftrabere, Supplicarono ancora di poter hanere dal Commune di Bologna il Sale, che 
loro face fše bifogno all'iftefso prezzo; che i baneuano li Bologneft , fecondo la data inten- 
tione à gli hnomini di detto Caflello da gli Antiani precefori. Rifpofe il Senato; Che f; 
contentaua y 11 Commune della Piene baue[se ibdetto Sale à loro nece(tarto , e non di più, 
efi contentana y lbaueffero per la metà del prezzo, che in Bologna fi vendono alli Citta- 
dint , dj à quei del Distretto di Bologna ; Purche il detto Sale non fi poteffe riuendere ad 
lcuno del Contato fotto le pene del Campione, e de patti del Datio del Sale, Parimen= 
te fapplicarono, tbe fe alcuno del Caftello della Piene fofte citato al foro di Bologna, fi of- 
fëraafse la forma , con la quale fono citati git altri delle Terre del Commune di Bologna, 
e uon fopra le fcale , come fi cofluma fare alli foreflieri . Rifpofe ii Senato, Che la loro 
domanda era giafla y et» bone[la , perche fecondo la forma de’ Statuti, gli buomini di Cen- i 
to , e della Picue crano tenuti y e riputati, come anco di prima y trà gli altri Comitatiui 
del Contato di Bologna, Sodisfatto c'hebbe il Senato li Pieuani, fi riuolfe ad afcol- 
tare anco le querele de gli Olpitali, & in particolare di quei, che haueuano li Pon- 
ti nel Contato di Bologna ; che erano malamente gouernati, c li beni loro mobili, 
& immobili , frutti, e rendite dilapidati , e non punto difpenfati à quell’ vfo per lo 
quale erano ftati lafciati di ofpitare li Peregrini, aiutare li Poueri di Chrifto, come 
del Patrimonio loco , e di mantenere le Cafe di detti Ofpitali, che no andafsero in 
ruina, ma.fofsero conpietà gouernati. Il Senato adunque volendo, che quefte 
querele cefsafsero , fi fece inftanza prefso il Vefcouo di Bologna , che quefti Ofpi- 
tali fi douefsero ridurre à buon gouerno ; e grato è Dio, & à glihuomini, e che 
folsero delle loro entrate aiutati ; e mantenuti , deliberarono infieme , che fofsero 
gouernati da perfone Regolari , eccettuando gli Ofpitali della Vita , e della Mor- 
te pofti nella Città di Bologna, che però fono delle dette Confraternità , e fi rid- 
ducefsero ad vn inodo Canonico per lo Vefcouo di Bologna, ad vn folo Ofpitale , 
& ad vn corpo (olo, e fotto vna ragione fofsero da vn Rettore gouernati. Intan- 
to vedendo ii Senato di Bologna , che per le guerre grandi in Italia , e perlo pre- 
fente Scifina , & altre auuerfità , quafi tutto il Mondo trauagliaua , e che Bolo- 
gnatra tanti mali fi viueua tranquillamente in pace; volendo ringratiare Iddio , Elemo[fna del 
& infieme fare qualche opera pietofà, egli infieme con li Collegi , Confalonieri, | Senato à Po- 
e Mafsari delle Arti, hauendo confiderata la moltitudine de’ Poueri , deliberò che | ners delta 
fi difpenfafsero quattro cento Corbe di Farina. Il medefimo Senato anco concet. | #8 * 
fe à quei della ftrada della Mafcarella ; che alle loro fpefe aprifsero Ia Porta della 
detta Strada; e la fortificasero. Nell’Anno che feguì fü Pretore di Bologna Rai- 
| niero de’ Zafij Pifano per Io primo Semeftre ; Et Alberto Guidalotti da Perugia, 
ò come altri vogliono il Conte Bifsacione da Fagnano Caualiere per il (ccondo 
Semeftre : Furono Aatiani Lorenza Paleotti, Tomafo da Caftello 3, Pietros To- 
mafo dalle Lancie, Andrea Giouanetti , Alberto Gallucci , Pietro da San Dome. 
nico Gonfaloniero di Giuftitia , Henrico Felifini, Tomafo de" Pellacani ; € Pietro 
di Pietro ..Quefti esendo , oltre modo defiderofi di ottennere dal Pontefice Vis 
bano, come egli altre volte haucua promefso, alcune gratie addimandate, le quali 
per anco non erano effettuate,deliberarono mandare à Roma Ambafciaria a] Pa- 
Pa, e perche (apeuano, che Giouanni Lignantera molto caro al detto V rbano , e 
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arci 
che perciò più facilmente fi piegarebbe alla concetlione delle dette gratie, lo elef- 


fero nel primo luogo con fei Caualli, e cinque Seruitori ; Vgolino Gallucci Caua- 
liere con fei Caualli , e cinque Seruitor! ; Francefco Fofcarari con cinque Caualli , 
€ quattro Seruitori; Vgolino Scapp! con fei Caualli, e cinque Seruitori ; Maghi- 
nardo de" Confaldi con cinque ,Caualii, e quattro Seruitorl ; Azzone de’ Bua- 
lelli Notaro con due Caualli » & vn Seruitore tutti riccamente veftitì. Quefti 
gionti à Roma .; e con grata accoglienza ben veduti dal Pontefice , à nome 
del Senato fecero le loro domande , alie quali Vrbano benignamente con- 
delcendendo , concefíc quanto defiderauano , € particolarmente quello,che ri- 
fultaua alla vtilità , e mantenimento della libertà del Commune di Bologna, 
nella quale haueuano viuuto infino à quell hora , & altre gratie affai , e con 
quefto grandiffimo loro contento, datagli la benedittione gli rimandó à Bologna. 
Ora; perche nel principio de' mouimenti di Vrbano Sefto; € di Carlo da Duraz- 
zo, la Regina Giouanna ritrouandofi fenza alcun figliuolo , per aiutarfi , tolfe per 
figlio adottivo Luigi Duca di Angioia  (econdogenito di Giouanni Rè di Fran- 
Cia, e gli fece dono del Reame di Napoli , tenuto da lei per ifpatio di quarant' an- 


ni fotto quattro mariti, e P inftituit fuo fücceílore,di volontà, e confentimento 


] del Antipapa Clemente, il quale con tutto ciò c'haueíle di già fentito la morte 
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della Regina Giouanna, non folamente per ricuperare il Reame, ch’ egli preten- 
deua , come anco pretende la feconda linca della Cafa Angioina , mà ancora per 
cacciarne Vrbano fuori del Seggio Apoftolico , € far Clemente Scifmatico Pafto- 
re vniuerfale della Chiefa ; egli fimoite di Francia, e venne 1n italia con vm effer- 
cito di trenta mila Caualli ( così fcriue Enea Sil uio ) edi altro gran numero di pe- 
doni ; la cui venuta intefa dal Senato di Bologna; temendo di qualche nuouo di- 
ftucbo de’ fuozufciti , & in particolare de’ Peppoli, e di Taddeo Azzoguidi, che ad 
inftanza loro quefte genti fi accoftafiero a Bologna per piglia:la cominciò a far 
cauar le fofíe d ogm intorno la Citta , e forctücacla , facendo il fomig]iante a tutti 
i luoghi debili del Contato, accioche poteiiero difenderfi ne’ biiogni occorrenti. 
Paflato adanquei’Angioia le Alpe, fe ne venne in Lombardia, & alli4. d'Agofto 
auicindtofia Bologna, alloggio a. Pazano, € poia Pelcaruolo ; e d' indi venne 
fotto le mura della Città, andando al Porto del Macagnano , e per ftrada S. Vita- 
je, &a Ruffi ; e poirai Iddice , & in tutti quei luoghi gli fù portato vettouaglia ; 
e dalla Città honocatainente fü prefentato . Li fuoi foldati tanto ciuiimente fi por- 
tarono , che Jiberalimente pagaroro tutto quello, che comprarono , fenza ritene- 
re altrui pure va foi quaterino » D’ indi partitofi pafsòal Rhenazzo 5 € poi al fiu- 
med’ [nola , e quiui fece Caualiere aurato N. tigliuolo di Belerame Alidofi Sig. 
d' Imola. Parimente gli Antiani di Bologna fecero Caualiereaurato Lamberti- 
no di Pietro da Canedolo , che andò Pretore di Fiorenza + Eta quenta allegrezza 
ne icgui vn^ altra , che Matteo fuo figliuolo pigliò Vermiglia figiiuola di Andalò 
Bentiuogl: con.d te honorata di Goo. lire. Così fi pigliauano le Mogi per go- 
uerno delle famiglie , nè fi comprauano a péío d oro come hoggidi fi coftuma . 


v 


Chrifto Rex: 


| ——— 


Modo ritrouato dall’ Auaritia ; per mandare le famiglie in vltima ruina, e che al- | 


le volte in luogo di parentella, fomminiftrà nemicitia , & odio mortale. Ma 
bene diffe il Sauio ; che if pianto occupa la eftremità delle allegrezza  percioche 
a quefte nozze di tanta allegrezza ne feguì la morte di Bentiuoglio di Pietro di 


Nicola Bentiuogli giouine di grande afpettatione nella ùa Città, Morirono ans | 


che , mà di Peftilenza , che in quefto tempo era rinforzata, Pietro da Muglio fa- 
mofo Dottore ; € Bibliobarigi Azzoguidi Caualiere , e Capitano di gran valore. 
Era in quefto tempo la Teforeria del Commune di Bologna nella Capella di San- 
ta Giafta , & anco nel medefimo occorfé ; che per occafione divna controuerfia 
nata frà molti Cittadini di Bologna , & il Senato, fi difputaua , fè la Via-hogtgid) 
chiamata il Broilo de gli Afinelli vera Via commune , ò nò , € pofta la caufa nelle mani 
del Giudice , € bene cflaminata , fü fententiato , che la detta V ia , cbe allbora fi chia» 
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matta la Via Militare  fofte del Commune ,e che per efsa liberamente gli babitatori vi 
potefiero pafsare. Nell'ifletio giorno , che la detta fentenza fi diede, giuníc in Bo- 
logna il Marchefe di Ferrara accompagnato da compagnia nobiliffima ; che ne 
andò per vn voto da lui fatto alla Madonna del Monte, doue fece cantare la Mef- 
fa della Beata Vergine , & a quel luogo lafciò buona fomma di danari per limofi- 
na.Era in quefto tempo Francefco di Nanino Gonfaloniere di Giuftitia,& Antiani 
Giovanni di Simone da S, Giorgio , Paolo di Francefco da i Letti, Peregrino Sec- 
cafeccia, Bartolomeo Manelli, Lando di Barone Butrigari, Giouanni di Fra 
Gotto Drappiero, Guglielmo di Facciolo dal Ferro , Bartolomeo di Giouanni 
Gallina, Et erano Gonfalonieri di Popolo; Berto Salaroli, Mino Garifendi, 
Giouanni Bentiuogli, Ghilino Bianchetti, Giouanni Gilioli Gratia di Mifino , 
Giouanni di Valentino Papazoni , Martino de Tocci, Alè dalle Tefte, Bittino di 
Valentino , Antonio di Filippo Guidotti , Bittino de’ Barbieri, Giovanni de’ Defi- 
deri , Guglielmo de’ Sacchi, Cambio -di Alberto Cambij , Filippo di Francefco 
Catinelli. E perche era folito in quefto tempo farfi il mercato la Domenica nel 
Commune di Varrignana ; al quale poca gente vi concorreua per non violare la 
fefta , fupplicarono li Varrignanefi , che il Senato concedeffe lor gratia, che il 
detto Mercato fi faceffe il Giouedì, attento che il Lunedì fi faceva a Tofcanella 
nel Contato d' Imola, & 11 Martedì a Flagnano del Selero. Furono li Frati de’ 
Serui dalli fudetti Antiani compiacciuti di fare il Portico , e li Morelli auanti la 
Chiefa loro, li quali.tirando vn diritto filo occupauano del terreno del Commune, 
che anche loro fü conceffo . L’Anno feguente entrò Pretore di Bologna Lodoui- 
co Calboli da Caftello Renate per li primi fei mefi ; il quale poi mife in fuo luogo 
per Vicepretore Giacomo da Recanati, e Roberto Camporini Afcolano per gli 
vltimifeimefi, Gli Antiani furono quefti ; cioè 


Fù l'Anno infigne , perche alli 14. 6 fecondoaltri alli 16. di Febraro circa le 7. 

hore di notte alla prefenza del Cardinale Filippo Vefcouo di Bologna, e di altri 

due Veícoui , Antiani; & il Pretore di Bologna , de’ Dottori , e de’ Nobili , li Pa- 

dri di quel nobilitfimo Monafterio di $. Domenico veftiti di Vefte Sacre, con tor- 

chi accefi in mano, aperferoil Gloriofo Sepolcro, doue il Corpo del gran Patriar- 

ca S, Domenico Calagoritano , fondatore di quel Santo Ordine , quiui in vna 

Caffa diodorifero Cipreffo era conferuato , della quale eftratto il capo folo per 

mano del Vefcouo di Bologna ; dentro vn pretiofo Tabernacolo di argento fatto | x;xac0l0 nel- 
a tale effetto , fù diuotamente ripofto. Ora mentre , che fi faceva opera cotanto | / apre lal 
religiofa ; ftando il Sepolcro del Santo aperto fi videro molti miracoli, e frà gli | /eperara di 
altri vna Stella crinita con tre code , che fopra la detta Chie(à apparue da tutto il | *De/eniee 
popolo veduta , la quale ftette immobile infino a tanto; che il Sepolcro fü rinchiu- 
fo , e che il detto capo nel Tabernacolo fù ferrato , e poi difparue , il qual capo il 
di feguente alle hore 22. con grandiffima deuotione fù publicamente a tutto il Po- 
polo di Bologna moftrato , Ritrowauafi in quel tempo vn certo Stefano dalla No- 
taria da incurabile infirmita aggrauato ,11 quale ricorrendo ai gloriofi meriti di 
quefto Patriarca Santo , fù miracolofamente liberato. F perche in quefto luogo |S. Domenico 
mi fi dà occafione di ragionare di quefto mio deuotiflimo Auuocato , voglio auui- | Asocare del 
fare il Lettore, che non penfi , che quel Sepolcro dcl detto Santo; di cui di fopra fi re 
è ragionato , fia quello, che hoggidi fi vede , così ricco; e fontuofo , perche efen- | 77. pref: 2 ^ 
do ftata principiato da Helia , come è detto , era reftato poi imperfetto infino all’ 

Anno 141 3. nel qual tempo a prieghi delli detti Padri, Antonio Tofsignano Cit- 

tadino Bolognefe lo riduffe a perfettione , e nel detto luogo invn’Arca di marmo 

tutta intagliata ; il Santo corpo fù ripofto, econ vn legno coperto , accioche nel- 

le Solennità con vn panno d’oro fofic coperta, & ornata. L'Anno poi 1469. 
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parendo aili Sedici , che erano quefti , Giouanni Bentiuogli Secondo, Lodouico 
Bentiuogli , Scipione Gozzadini , Paolo Volta, Carlo Maluezzi , Nicola Sanuti , 

| Ludouico Caccialupi , Vergilio Maluezzi , Galeazzo Marefcotti , Giouanni 
Giacomo Grati, Giouanni dalle Arme , Chriftoforo Caccianemici, 


— 


detti 1 Qua] Hieronimo Ranucci, Dionifio da Caftello, Carlo Bianchetti, Nicolofo Poeti, 


rania a 


Bartolomeo Ruffi, Chriftoforo Ariofti, Bruerino de Bianchi, € Pietro dal Pur- 
go ; Che vntanto gran Patriarca fofie honorato di vna fabrica degna , delibera- 
rono, che quella fabrica del danaro publico , fofle ridotta alla fua perfettione , e 
tanto più , che loro fi ofteri buona occafione , che all’ hora fi trouaua effere in Bo- 
logna Nicola da Barri famofo Scultore , il quale fi otterfe di fare quella fabrica . 
Furono adunque eletti quattro huomini, Giouanni Guidotti, Giouanm Bolognefi, 
Lodouico da 5. Piero, e Battifta Mangiuoli;a quali fù data quefta cura, & hauendo 
tolto fettecento Ducati , fecero quelia fabrica , la quale alli 16. di Giugno 1473. 
fotto ìl Pontificato di Sifto IV, e di Federico ILL. füfinita, & il coperchio di mar- 
mo fabricato con molto ingegno ; & artificio fù pofto fopra la detta Arca. Alla 
quale attione ; oltre i molti, che vi fi trouarono prefenti, particolarmente fù Gio- 
uanni Bolognini vno delli fudetti quattro eletti , il quale fcrifle la infraferit- 
ta Cedula, e vi pofe il proprio Sigillo, e l affe fopra la Caflfa, doue le facrate 
Ofsa del gran Patriarca erano rinchiufe , e la Cedula fü di quefto tenore , cioè. 

IN (NOMINE DOMINI NOSTRI IESY CHRISTI, Amen, "Nouerint omnes 
qualiter ego Ioannes Bologninus Ciuis Bononienfis , ex quatuor Viris vnus ad curandum 
perfici Sepulchrum Diui Dominici aunuentibus alijs focijs , uidelicet , Ioanne Guidotto 
V exillifero Iuflitie y Ludouico de Santo Petro , c Baptista Manzolo, bora tertia. fevia 
fexta , uidelicet die decimafexta Iul ý , buins Anni Millefimi quadringente [imi fepuage- 
fimi terti , ev annuente Ven. Patre Fratre Gregorio de Vercellis , Priore Monasterij 
Sandi Dominici cum Patribus , cx Fratribus dili Monasterij , ac aflantibus , operimen- 
tum Vetus ex prafato Sepulcbro y veluti tanto opere indignum , auferri inffi , Vt fuper 
imponi poffit nouum miro opere elaboratum per Nicolaum Barrenfem. Quo ablato , 
muenimus Capfam , ligneam ex larice , claufam , benè firmatam , clauibufque 
munitam , fupra quam ternas litteras obfignatas, Quarum altere prout fubftri- 
ptio prafeferebat , manu Bartholomai de Saliceto » preStantiffimi , ac litteratif- 
fimi Dottoris feripte fuerant. Altere à quodam Patre de Ordine Pradicatorum. Vlti- 
ma per Iacobum Blanchettum Notariorum Corretforem . Siquidem manibus proprijs , 
omnes illi prefatam ligneam Cap[am Anno Domini 133 3. fuiffe referratam, ac in ipfa 
Sacra Dini Dominici offa reperta, eaque ibidem intalta dimiRta , ci eo tempore à reliquo 
corpore venerandum Caput extractum , ci». loculo argenteo collocatum > vbi modo 
viferuatur  atteStabantur. Ad laudem , er. gloriam Omnipotentis Dei, civ ante- 
dicii Beati[fimi Patriarche Dominici Trotetloris , ac Defenforis buiufce nostre Cini- 
tatis , cuius precibus , & interpellationibus apud Deum y ovo , ac deprecor , Ut Ciuitas 
nostra ab iminentibus periculis ernatur, Et m pramiftorii fidem, c ad perpetuam memo- 
ria Ego Ioanes Bologninus fupradiétus bac propria manu ftripfi,Sigillo,quo vtor, fignaui, 
Die menfe | ej anno quibus fupra cic, E (e alcuno defideraffe vedere 1’ eflemplare di 
quefta Cedula feritta di mano del detto Giovanni, legga il Libro intitolato IESVS, 
Che anco fi trona nelle mani de’ fuoi heredi, La detta Cedula adunque il detto 
Gio, Bolognini la pofe fopra la detta Cafla prefenti, molti Teftimoni. Leggefi, che 
Nicola Barrenfe Coma , e della detta fabrica operatore, mentre poneuale 


| pietre infieme, e le vniua,vedendo ja Caffa di legno doue erano le facrate Ofsa del 


Diuo Domenico;per diuotione col fuo faccioletto bianco toccò la detta Caffa; e ri» 
poflofelo in feno,& andato à cafa;volédo riporre có diuotione il detto faccioletto, 


| lo ritrouò pieno di fiori odoriferi . Ma perche il detto Nicola da Barri, non po- 
| tè finire la detta fabrica; perche mori, Michelangelo Buonaroti Fiorentino Scul- 
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tore, e Pittore diuiniffimo vi aggionfe alcuni altri marmi figurati, cioè San Pe- 
tronio , Santo Procolo, & vw Angelo ; E;poi Anno del Signore 15 32, Alfonfo 


TOUT CO NON, GM CM 


Anne mh 
^ Lys, o^ 
Chriffo| R 


m——— 


da e". 


Vidi, Annidi 


R : 
n. Chrifto 


da:Ferrara huomo di fingolar virtù, vi fece la Bafe di minutiffime figure (colpite, 
adoperandouifi Leandro , e Marco Antonio Maríilij Gonfaloniere di Giuflitia , 
.Ripofto adunque il Capo Venerabile di S. Domenico nel (udetto Tabernacolo , il 
Popolo di Bologna concorrendo à vifitare il fuo Santo Sepolcro , quiui fi videro 
di molti miracoli , la qual diuotione tanto più crebbe, quanto più ja Pefte in Bo- 
logna con maggior forze cominciò à trauagiiare la Città , & il fuo Contato, per 
cagione della quale gran numero di perfone morirono , e molti altri credendo 
faluarfi andarono in vari luoghi fuor della Città, mà feguitati dal flagello di Dio, . 
reftauano priui della vita. Fece il Senato per placare lo fdegno di Dio molte l1- 
mofine à Luoghi Pij dando loro fomma di danari, come nel Giornale di quefto 
iftefso Anno fi raccoglie, & alla cura de gli Appeftati deputó quattr’ huomini Me- 
dici valenti , trà quali furono France(co dalle Coltre, in quel tempo tenuto per vn' 
altro Efculapio , e Baldefserra Conforti Dottore Cirurgico. Queftifecero, me- 
diante il Diuino fauore, cure miracolofe adoprando, dopò vna breue purgatione , 
lafemenza del/Ginepro , condito, e preparato, col quale femplice rimedio infiniti, | 
dalla pefte fi liberarono , come Antonio Battagliucci Dottore di Legge, Bian- 
chetto Bianchetti, che poi fù Caftellano della Rocca di Doccia , Giouanni di Ber- 
nardino Gozzadini , Filippo Manzoli , Francefco. di Bittino Caccianemici , 
Conte de’ Bianchi Banchiere ricchiffimo , Nicola Montecalui , Cento di Filip- 
po de’ Trecenti, Agoftino Bargellini, che poi fü Capitano della. Montagna , 
i Matteo di Minotto Angelelli Notaro , Nicolò Dofij , Ghilino Bianchetti vno 
delli feicento del Configlio Generale di Bologna, Antonio di Lodouico Monte- 
renzoli , & altri affai. Morì anco Giouanni Lignani Giurifconfülto huomo in 
tutte lefcienze miracolofo , e Dottore Eccellentiffimo riputato il primo in tutta 
Italia, ilquale con folennidima pompa funerale, e da tutti li Magiflrati, e Po- 
polo di Bologna accompagnato fù (cpellito nella Chiefa di S, Domenico in vn Se- 
polcro di Pietra finiffima , con il (eguente Epitafo. 
Frigida mirifici tenet bic lapis offa Ioannis 
Tuit tii AStriferas mens senerofa Domos . 
Gloria Legnani titulo decoratus Utroque 
Legibus , e [asro Canone diues erat. 
Alter Ariftoteles , Hibpocras , c Tolomei 
Signifer , atq; hares nouerat Astra poli è 
Abftulit bunc nobis in opina fincopa mortis . i 
| Hen dolor bie Mundi portus , € aura iacet | 
| Poi alli 28. di Febraro furono fatte le fue efiequie, ciiendoui prefente Filippo Car- 
dinale Vefcouo di Bologna, e tutto il Magiftraco. Mori parimente Pietro da Mu- 
glio migliore Grammatico d’Italia. Et il Generale de’ Seruiti cominciò à fabri- 
care nellia Chie(a decta di Santa di Maria de’ Serui, & anco ne Chioftri. Nel 
qual tempo la Croce di Fieflo cominciò à moftrare molti miracoli ; E pure la pefte 
giufto caftigo di Dio crefceua di maniera, che in Bologna era tal giorno, che ne 
morivano dugentose più , trà quali vi fu Giovanni Picciolpaffi Vefcouo Oftunenfe, 
che fù fcpoito neija Chiefa di Santo Procolo, doue anche fi legge quefto Epitaffio. 
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tiani Giordino Cofpi Gonfaloniere di Giuftitia, Egano Lambertini, Giacomo d! 
Doin:nico da Bracciaruola , Andrea di Bartolomeo Fagnani , Gallaflino di 
Francefco di Bonauentura., Andrea di Gulino de’ Signorelli , 'Lomafo di 
Bertolino de’ Clariflimi , Matrecdi Mino, e Deltino-de gli Atticonti. Sotto que- 
fto Magiftrato del Mefe di Febraro la fudetta Croce di Ficfio in vno ftefio giorno 
per miracolo fanò due ftroppiati, & illuminò vn Fanciullo cieco. E ne] medefi- 
mo tempo Leopoldo Duca d Auftria Signore di Treuigi, dopo i molti travagli 
hauuti, vende queila Città con tutto il fuo Territorio per cento mila Ducatia 
Francefco Carrara; il quale , volendo pigliarne i) poffeflo , entrò 1n Treuigi fe- 
guitato da Paolo Pailipoueri da Bologna con due mila Fanti , e col pennone del 
Carro fotto il Conte Giouanni da Barbiano famofiftimo Capitano. Furono in que» 
fto Annoeletti Reformatori dello Studio Generale dell'vna , e l'altra facolta delia 
Città di Bologna alle Letture dello Studio predetto , Andalò Bentiuogli, Giouan- 
ni Villanuoua ; Simino de Buonfignori ,e Giacomo Cedropiani, e 11 Dottori che 
leflero furono quefti , e prima nella ragione Canonica Lorenzo dal Pino la matti- 
na col falario di dugento Fiorini di Camara, Gafparo Caldarni Fiorini trecento 
vinticinque , Galuano da Bojogna Fiorini dugento, Giovanni de’ Fantucci Fiori- 
ni dugento ,' Egidio da Modena lire cento cinquanta. Alla Lettura eftraordina- 
ria de’ Decretali , Napoleone Butrigari lire cento, Don Giacomo Capellanodel- 
la Chiefa di S, 1 omalo della Braina lire cento, Quetti tali eletti alla Lettura ordi- 
naria de’ Decretali poteuano leggere le loro Letture eftraordinarie ; fe loro piace- 
ua. Maglialtri foreftieri , e Bolognefi doueuano leggere nella detta facoltà , fe- 
condo la forma, &'ordine de gli Statuti, pure che fotiero Dottori, & altrimente 
leggendo erano priui del Salario. Nella facoltà Ciuile leggeuano , Francefco 
Ramponi col falario di Fiorini trecento à ragione di foldi trentatre per Fiorino , 
Bartolomeo Saliceci Fiorini trecento , Sãti Dainefi Fiorinitrecéto, Gio. da Cane- 
tolo lire trecento , Antonio Battagliucci lire cento, Antonio da Budrio lire cen- 
to , Daniel de’ Caibij lire cento, Nicola de gli Azzoguidi lire cento, Giacomo 
Saliceti lire cento, Antonio Albergati lire cento, Nicola de gli Aldrowandi lire 
cento. A niuno era lecito leggere eftraordinariamente il Codice , el’ Infortiato ; 
€ fe alcuno eccetto li fopradetti leggeua non haueua alcun falario ; Mato dalla 
Stella lire cento, In Arte; e Medicina , Pietro Ariftotelt lire dugento , Gino de 
Preunti lire cento, quefti fü eletto dalla vniuerfità, Guidotto de: R ighetti lire cen- 
to, Chriftoforo de gli Honefti lire trecento , Franicelco Ariftoteli lire cento , Gio- 
uanni da Muglio lire cento , Pietro di Toffignano lire dugento , Francefco 
dalle Coltre lire cento , Pietro da Varrignana lire cento , Baldeflerra de’ Confor- 
ti Fiorintemquanta, Tomafo de gli Arfenti liré cinquanta ; Alla Lettura della Fi- 
lofofia naturale,- Guglielmo da Argeli lire vinticinque ; Alla Lettura della Filo- 
lofia naturale, Henrico da Milano lire cinquanta, Giacomo da Forli lire cin- 
“anta ; Alla Lettura della Logica , Mafò da Coderenfo lire cinquanta , Andrea 
da Genoua lire cinquanta ; Alla Rettorica , Giacomo da Caftagnuolo lire cin- 
quanta; Alla Notaria Stefano da Notaria lire fettanta, Iacomo de’ Fabbri lire 
fettanta ; Alla Grammatica, Bartolomeo da R egno , lacomo Caftagnuoli , Pie- 
tro da Forlì, Giacomo da Farnefo del Patrimonio di Roma, per ciafcuno di loro 
lire cinquanta. Era lo Studio di Bologna florido, & in quefti giorni grandifiimo 
numero di Scolari venivano à ftudiarui, percioche vi erano buoniffimi Dottori, 
fi come appare nel Giornale di quef Anno alla Camera de gli Atti, doue fono 
defcritti quefti , Lorenzo dal Pino, Gafparo Calderini, Giouanni de’ Fantucci, 
Andriolo da Genoua , Napoleone Butrigari, Pietro Ariftoteli, Chriftofo:o de 
gli Honefti , Guido de’ Preunti , Giouanni da Muglio; Francefco dalle Coltre , 
Francefco Ariftoteli, Guidotto Henrigetti , Guglielmo d' Argeli Antonio da 
Conigliano , Baldafiar de’ Conforti, Tomafo de gli Arienti, Antonio da Pavia, 
Lorenzo da Milano, Stefano dalla Notaria , Bartolomeo da Napoli 


ron 


mame ire Aeae ae 
ttt 


Reformatori 
dello Studio, 


Lettori dello 
Stadio è 


——M— M MÀ 


li, Domenico 


inibi — — M M —Écri. temi ———— i cri 
a —— 


Ii A 


Anni, 
Anns a | AN ene 
Chrifto nom — 


AS 


aan ENDESA | a VOI 
—————————————————————— HO 


NN 


PE ru RIO DE mn 
f hr? ' FED N NA ZA INNER A - oo t IRR 

[chri DI BOLOGNA LIB. XXV. 

. UIL, a 
da Vicenza , Pietro da Forlì ; Primadiccio de’ Primadicci, Gieremia Angelelli, 
Giacomo Ifolani, Francefco Ramponi, Ercole Aldrouandi , Pietro Buoncom- 
Pagni, Obizo Garifendi , Fra Rodolfo Lamandini , Bartolomeo Saliceti, Gio. 
uanni de Lapis , Antonio Battagliucci ; Santo Dainefi , Giacomo Saliceti, Da- 
niel de’ Cambi), Giacomo de" Fabbri ; € Pietro da Toflignano. Con tutto quefto 
numero di Dottori famofi il Confeglio delli feicento ad inftanza de gli Scolari ri- 
chiamó Galuano di Bittino Bolognefe , che allhora leggeua in Padoua con gran- 
diffimo concorfo di Scolari da ogni parte, che veniffeà leggere in Bologna; il qual 
hebbe la Lettura ordinaria del Decreto » col falario di dugento Fiorini d'oro l'An- 
no; € perche egli fi trouaüa hauere due figliuoli , che ftudiauano, il Senato di Bo- 
logna gli diede per trè Anni cento Fiorini d'oro ; € morendo l’vnodi loro in quel 
termine , il fuperftite hereditaua Ja detta fomma de’ danari. Di quefto Anno la 
Compagnia de’ Notari diede principio; e poi finì , il nuouo Palazzo loro » pofto 
sù la Piazza di Bologna ; e Giacomo Griffoni deputato fouraftante alla detta fa- 
brica , defiderafo di vedere la fua Patria da ogni parte di bei Edificij adornata, con 
molta follecitudine vi fi adoperò per condurla felicemente al defiato fine. E Don 
Bartolomeo Abbate di San Felice , fece fabricare i] Campanile de' Frati de' Serui, 
& anco Jaloro Sagriftia, e fece fcriuere » € notare di molti Libri per cantare li 
Diuini Officij . E con quefte opere lodeuoli fi giunfe all’Anno feguente, nel qua- 
le Mainetto da Prato fü Vicepretore , e Capitano di Bologna; e dopo lui Marco 
di Marchione de’ Malafpini fù Pretore, e Capitano effendo Pietro de’ Bianchetti 
fouraftante alla Camera de gli Atti,& Antiani gl'infrafcritti cioè, Ramberto Bac- 
cilieri Gonfaloniere di Giuftitia , Pietro Martelli ; Giacomo Lancerij , Berto Sa- 
laruoli , Francefchino di Domenico dell'Hauere , Pietro Cambio Tintori; Tad- 
dco Grognolini , Giouanni de' Fantucci Dottore, e Giacomo di Nicola de Ma- 
gnani. Alli cinque di/Gennaro Palmerio di Arnaldo Altouiti , e Giouanni Bruno 
di Frácefco Bruni licentiato in Canonico, Ambafciatori Fiorentini, vennero à Bo- 
logna per cófirmare có Bolognefi la Lega per trè Mefi, c queflo fecero,perche te- 
meuano, che Almerico Conte di Barbiano, che trauagliaua la Tofcana, non 
delcendeffe, come vittoriofo, nella Romagna, e d'indi ritornafle di nuouo à traua- 
gliare quelle contrade. Alliz1; Nicolò Marchefè di Ferrara » hebbe à tradi- 
mento il Caftello di Confelice , che teneua il Conte da Cienio . E Bolognefi, che 
intefero s che Giouanni di Azzo Vbaldini con vna Compagnia di Soldati era (ul 
Modenefe ; e diffegnaua paffare nel Bolognefè dubitando di qualche inganno de’ 
fuorufciti , mandarono le lor genti à piedi, & à cauallo nel Modenefe, per vie- 
tarli il palo; di che avifatol’Vbaldino tofto mandò li fuoi Oratori al Senato di 
Bologna ; e gli confignò gli Oflaggi, afficurando ch’ egli farebbe il fuo paffaggio 
Pacifico , e fenza danno alcuno del Territorio di Bologna, come veramente fece 3 
€ ne andò in Romagna à vnirfi col Conte di Barbiano , & ambedue paffarono al- 
Pafledio di S, Profpero. Hebbe il Senato di Bologna auifo di quefta moffa, il per- 
che mandò tofto foccorfo al detto Caftello di gente à piedi, & à Cauallo fotto la 
condotta di Ramberto Baccilieri all’ hora Gonfaloniere di Giuftitia con gl' infra- 
feritti Capitani Bolognefi , Egano Lambertini con cento vinti Caualli, Tarlato 
Beccatelli con cento Caualli , Corfino Gozzadini con ottantafei Caualli; Nicola 
Fantucci con trecento Caualli ; Franceíco Parigi con dugento Pedoni, e Paolo 
Liazari con altri dugento Pedoni , oltreiCaualli, e Fanti del Marchefe di Fer- 
rara , e de’ Fiorentini, che formarono vna belliffima Compagnia, la quale dall’al- 
tra parte del Caftello fi accampò di ricontro appunto à gl'inimici, che iui erano . 
Fü l'ordine delle genti Bolognefi con poco ordine di fpofto , e fenza alcuna rego. 
la militare regolato , di che accortofi il Conte di Barbiano, e I'Vbaldino andaro- 
no con grandiflima furia ad affaltare i Bolognefi , & attaccata vna piccioliffima 

| battaglia, ARE mando in Sie de' deed che iss in traua- 
lio, dugento Caualli; li quali raffrenarono alquanto la furia de nemici, mà 
— — "otii agente. i ^c 
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rinouata la battaglia1l Balbiano confortando,gii fuoi Soldati al fine mife in rot- 

ta i Cavalli del Gonfaloniere , ela Fantaria co'| reftante de" Caualli fù sbarrata- 

ta, reftando ferito in vna coícia Ghera do di Donato Acciaiuoli Capitano 
Fiorentino. € vi mori Rodoifo di Mafo degli Albici, e Filippo da Empoli va- 

lorofi Capitani. De’ Bolognefi. pochi vi morirono , perche fuggendo con 
grandillima vergogna , fi faluarono , nondimeno reftarono prigioni Gilio Ca- 

uazzi ; lomafino Borromei , Filippo Varrignana , Leonardo di Boninfegna 

Fauaroli ,, & Aleffandro Pegolotti. Fù quefta rotta communemente attribui- 

ta al poco gouerno di Ramberto , il quale non volle acconfentire al Configlio 

de gli Capitani , e particolarmente al parere di Filippo da Empoli nelle cofe 

della guerra molto efperto, Dimoratono li fuggitiui soldati Bolognefi per al- 

cuni giorni dentro Caftello San Piero , nè ardiuano d’indi partirfi per venire 

à Bologna; percioche conofceuano , che da tutti (arebbono ftato moftro à dito, 

e vilipefi , pure alla fine ritornarono con grandiítima vergogna loro. Papa 

Vibano in tanto creó molti Cardinali ; fra quali fù Bonauentura Peragino da 

Padoua Teologo preftantiffimo , che dell’ Anno 1 377. al Capitolo Generale di 

Padoua fü creato Generale dell’ Ordine de gli Eremitani di Santo Agoftino, & 

bebbeil titolo di Santa Cecilia; Fù quefto it primo Cardinale , che hauefle l'Or- 

dine Agoftiniano , mà ville poco tempo, come più auanti fi dirà ; In Bologna 

à di quetto tempo mede(imo Erancefco di Giovanni de' Capelli, fabricó, Ja Chiefa, 
Sagrefia 4^ Quero Sagriftia de’ Frati di San Giacomo in Strada San Donato, dandole il ti- 


$. Giacomo dA : á noi i È 
Nuke ja |*0lo di San Paolo primo Eremita, e di Santo Antonio Abbate, la dotò; e fe- 


Sosta titolo ds cele di molti beni. Et il Senato di'Bologna eflendo intento ad aggrandire lo Sta- 
S. Pavlo pris to fuo, eletie, Giacomo Bianchetti huomo di beilitfimo ingegno, e grande ri- 
mo Eremita, | putatione à riftorare le mura, e ic habitationi di dentro del Caftello di Medi- 

cina , Li quale ,e per l’antichità , e pei le guerre paffate era flato in gran parte rui- 
nato... Ailifer di Maggio Giouanni Galeazzo Vilegati Conte di Virtù fece prigio- 


e di Santa 
|. Antonio è 


ne Bernabò fratelio di Galeazzo fuo Padre , e lo {pogliò di-tutto quel dominio 

che teneua , € fù pofto prigione nel Caftello di Trezzo, e.li due fuoi fratelli 

Bernabò fatta) in quello diSan Colombano; € due-fiziiuoli baflardi di Bernabò Sacromoro , 

prigione dal e Galeotto nel Caftello di Monza ,/Ora. fententiandofi Bernabò da {e medcfi- 

ste i, ct mo reo di morte, nella detta prigione (endo di erà d'Anni óó. di veleno mori. 

re di Geléno,| Di lui fi leggono molte fceleratezze , & egli ftefio le confefso ftando prigione, 

| delie quali all vitimo n’ hebbe tanta contritione , €ne fparfe tante amare la- 

grüne , caldi finguiti, & infuocati fofpiri , che; fù cofa iniracolofa , e quando 

fenti.che il veleno comincíauaà penetrare nella: giuntura; del Corpo; e dell’A- 

nima; orando, e percuotendofi il petto refe ]' Anima à. Dio. Succeffe adun- 

| que nel Dominio di Milano (Giovanni Galeazzo Conte. di Virtù , à cui Fioren- 

tini mandarono Ambaftiatori , facendo il fomigliante i Bolognefi , per trat- 

tare feco confederatione , li quali-dal Conte di Virtù grandemente furono ac- 

carezzati , e. conchipfero la Tregua con quefte conditioni . Che a/[a fpefa com- 

mune: per. oen; tempo fi donefsero tenere afsoldati pec cinque Anni mille dugento 

Lanze con tre;Canalli per Lanza , e cbe l' vno per l'altro fofse vbligato à darfi 

i aiuto 5 C he &li amici di Una parte fofiero amici dell'altra parte p'e nemici d nemici. 

| Mentre Chea detta. Tregua fi-conchiufe in Milano ; in Bologna erano An- 

tiani Berto di Giacomo de’ Barbieri Gonfaloniere di Giuftitia i, Matteo de 

gli Orfi Mercante, Nicola. Ambrofini , Francefco Talamacci ; Giouanni 

di Giacomo Futij s Filippo- Dacchi..;.-Landino. Saja- , Berto: Balciacomari 4 

e Dinarello .Magarotti, (otro. il. gouerno- de' quali Ja. füdetra Tregua con 

Barbiano Cas gran contento di tutta la Città fù publicata, - Poffedeuano Bolognefi in que- 

ecc iy fto tempo il Caflcllo di Barbiano luogo forte , & honoreuole , il quale di 

à tradimz | notte. tempo-fü da Giouanni , e da Rainaldo da Barbiano ( era coflui fra- 
tello Baftardo del detto Giouanni ) con quefta aftutia occupato ; fi pofe Rai- am 
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naldo à nuoto nella fofa del Cantello lüfieme con fei Compagni , & aiutato 


,da molti di quei di dentro , che feco tencuano trattato, entrò tanto fegre- 
«tamente, che per fei giorni , clie vi fteitero naícofti , non ne fep- 
` pe mai cofa alcuna , € trà tanto li fuoi amici andauano di~ 
fponendo .gli amici à favore di Rainaldo , & hauendo 
ordinato le cofe , preíe P arme ; € ne andó alle Giacomo Boc- 
Cafe di Giacomo Boccadiferro , che quiui cadiferro Ca 
a nome de' Bolognefi era per pitano di 
Capitano, e Barbiano, 
toltogli le Chiaui del Caftello, cominciarono 


tutti^li fuoi complierà gridare, 
Viuano li Conti, efen- 
za offendere lc 
perfone 
di quel luogo , poíero le fa- 
coltà loro tut- 
tea fac- 
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.Bologaef all’ affedio di Caítel Barbiano , e n hanno il feudo. Cougiura 
di Faddeo Peppoli, e di Aftorre Sig. di Faenza (coperta. Bolognefi a dann 
di Faenza, ma Galeazzo Vifconti gli pacifica con Attorre, Bolognefi accor- 
iano i Fiorentini coi Sanefi nel compromeffo di Lucignano. Il Co. Lucio 
Tedefco danneggia il Bolognefe , ma è perfeguitato , e morto il fuo effercito. 
Lanzalotto da Montecuculo offerifce a Bolognefi le fue Caltella , € fe ne fan- 
no Capitoli. IlSenato accrefce il numero de’ Suffragi . Bologna fa nuouc 
provigioni contro gl'infidratori della libertà, aílolda genti co’ Fiorentini 
per tema del Vifconte , e crea fuo Capitano |’ Hauheuuod , onde il vifconte 
finge di far tregua. Sı edifica Caftel S. Giorgio , Caitel Bolognefe , e la Roc- 
ca di Riolo , vettouagliando quella di S. Gio. in Perficeto. Bolognefi non 
afcoltati dal Vifconte ricorrono al Rè di Francia. Aitorre co' Bolognefi con- 
tro il Vifconte. Muore il Veícouo della Ciuà. Cittadini congiurati col Vi 
fconte fono fcoperti. Si ritrouano 1 due Corpi de'SS. Procol. Bolognefi 
eleggono fépraltanti alla Guerra , alle Fortezze , alla Pelte,e fanno il Monte 
del Cumulo per le fpefe della toidatefca . Accettano dal Vifconte, da Mantoa, 
e da Ferrara la battaglia , onde fcorrono il Fregtinoo, e il Modonefe, Creíce 
laguerra , e Bolognefi danno principio al gran Tempio diS. Petronio è e fono 
aiutati da Fiorentini , da Aftorgio , dal Carrara ,e da altri. Muore ii Pontefi- 
ce, a cui fuccede Bonifacio IX. Il March. di Ferrata fai ace co’ Bolognefi se 
fuoi Confederati; mà (degnato il Vifcoote danneggia Bolognele. Gli Ame 
bafciatori del Pontefice fono ricevuti da' bologaeti + L’ Hauheuuod ful terri- 
torio del Vifconte , e neriporta doppia vittoria. Si fa pace fra collegati , c'l 
Vifconte. Bologna interdetta , e poi libera o tiene molte gratie « Bartolomeo 
Raimondi Vefcouo di Bologna. Cento la Pjeue ; & altri Luoghi incorpora- 
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t V noiofa la nouella , che hebbero li Bolognefi della perdita 
del Caftello di: Barbiano ; c temerono , che anco la Baftia 
che era vicino al detto luogo non fi perdeffe , fi per effere 
sfornita di gente;e di vettouaglia,come anco per eflere qua- 
fi nelle forze de’ nemici , e facilmente era per perderfi , fe il 
Senato tofto non la foccorreua .. Vi andarono adunque 

w^ - Guido da Sarno, & Andreolino Trotti Capitani con li Sol- 
"WAS Mim dati del Commune di Bologna , & Egano Lambertini con 
tutta Ja Caualleria ,li quali foccorfero ; € fornirono la detta Baftia di ogni cofa 
neceffaria per difenderfi. Poi per effere li tempi piouofi ; e cattiui ritirarono li 
foldati a Solarolo, & alle altre Caftella circonuicine, per mandarli al tempo buo- 
—— erar a | Ret Cres 
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no fuori alla campagna, il quale venuto ; il Senato fenza punto tardare mandò il 
Conte Lucio Tedetco conduttiere di 160.lanze Tedeiche, c di 100. Ingleti con Conte Lacio 
due mila Fanti, il quale giunto fi accampò a Barbiano facendogli gran guerra, | redento de' 
€ molto lo ftrinfe. Vigionfero anco Guido Sarno ,& Andreolino Troti conli | Betegnef 
loro foldati, li quali Egano li fece fermare dall’ altra parte del Caftello ,accioche | daro. 
da due parti vi fi deile Ja battaglia , & anco perche egli non molto fi fidaua del 
Conte Lucio conoftendolo poco ftabile , e di niuna fede. Fece il Lambertino ca- 
uare d' ogn' intorno; doue egli fi era fermo verfo 11 Cafteilo, profondiuune foie, e 
vi fabricò forciíliini argini per alficurarii dalle infidie de" nemici. Ora inentre, 
che Egano faceua quefti, & altri ripari, quelli di Barbiano vedendo(i ftrescàinen= 
te affediati con il confenfo di Giouanni , ch' era deatro , fecero intendere all’aua- |rradimento 
ro Capitano Tedeíco, che s'egii non s' incerponefic in quella guerra, e che lafciaf- | de c- Lø- 
fe libero il potietlo alii det Conti , gli dariano tre mila ducati d'oro. Accertò di | 14° Tedejea 
fubito il Conte Lucio la fatta proferta , & hebbe la detta formma di danari. Non 
fapeua gano per anco cola alcuna di quefto trattato , ma lo fcoperfe in quetto 
modo. Che volendo dare al Caftello vn generale afialto, non mai il Conte Lucio fi 
volle mouere;oltre che anco intele;ch’egli daua da quel a parte vertouagha,$caiy i 
to alli detti Conti. Auutsó Egano di quefto trattato (coperto ii Senato di boiogna; {Corre Lurie 
| il quale richiamò a dietro il detto Conte con dirgli , che di lui fi voleua in vh'aitia une 
inprela maggiore feruice, Intele beniiimo il Conte Lucio la cagione perche era da'Bolognefî 
chiamato a Bologna ,.ne vi volle andare, perche dubitaua , che (endo di gia fco- : 
perto ii t/a ii nento non gli auuenitle quaiche (ciagura. Di auouo ii Senato gli B tinie X5 
mandò Giouanni dalle Armi, vno allhosa de gli Aatiani di Porta Scieri (che alte |. asnos vo "3 
dicono folle Giouanni vi Mengolo Ifolani) per intendere;qual folle la volonta del | «22/47. al 
Conte ['edetco , acui egiirupofe. Che non volen& venire a Bologna, perche voleua | Senato di 
bandire nei campo , che fe alcuno pretendenad’ bauere da lui , lo volena al Campo paga- Bologna. 
rc . Dopo la quale rifpofta il detto Conte caualcò a Faenza, doue fi ritrouaua Cor- 
ra Capitano ‘Tedefco con feicento caualli,& hauuto da lui dugento caualli li con- 
| dufle (eco ai campo con lafciarfi intendere , che non voleua offendere perfona al: |, ani. 
cuna , e che la gente , che quiui haueua condotto, era per guardia della (ua perío- | mo del cos. 
na. Ma non diceua il vero ; percioche ilfuo disegno era di mandare filo di fpa- | se Lucio, 
da li foldati di Guido , e di Andreolino , fotto ie fpalle di Aftorre Manfredi, e del 
Conte di Barbiano, Di che auuiiau li Capitani Bolognefi, e datone ragguaglio 
al Sena.o  inandó Corfino Gozzadini con molti caualli, e pedoni in aiuto delle : 
genti di Bologna; e di nuouo fecero intendere al Conte Lucio , che il Senato di i» si ear 
Bologna pertronarfi e(aufto di danaci , non poteva mantenere tanti foldati al fuo | 7,77," 
ftipendio ye che perciò poteua da fe fteffo pigliare licenza. Non si tofto li (uoi 
foldati incefero s.ch’egliera licentiato , che quattrocento caualli , e mille pedoni 
paisarono al toldo di Egano Lambertini , il quale col giuramento di fedeltà corte- 
femente gii accettò . Ora veggendo il Contea partita di tanti (uoi foldati , e de’ 
migliori, e più veterani, ch egit haueise ; e che l’ efsereito de’ Bolognefi era gran- 
demente acerefciuto ; di noce tempo con le reliquie de’ foldati , che haucua vf 
parti dal Campo di Barbiano , lafciando li Bolognefì all’ afsedio di quel Caftello , 
la qual partita lafciò grandemente in (otpetto gli atfediati? Partito adunque il Conte Lucio 
Conte Lucio, i Senato di Bologna il fece dipingere nel Palazzo degli Antiani | dipinto in 
appiccato per vn piede , come traditore, infieme con altri fuoi compagni 3a CC10- 
i che reftafse a pofteri memoria di huomo così disleale ;auaro , € traditore, come fù 
138 , 386! coftui inogni fua nprefa, E frà tanto fi giunfe all’ Anno MCCCLXXXVI. nel 
quale Vgolino de’ Roiti fù fatto Pretore di Bologna , e Michele Gambretti da 
Volterra Capitano di Popolo, Gli Antiani furono quefti, Paolo da i Letti Gon- dien di 
faloniere di Giuftitia , Giouanni Monterenzoli , Giaco;no d' Ifeppo Saliceti, An- Gennaro , e 
| drea Boui, Giuliano Daineti , Nanino Pelicini  Saluetto Paliotti , e Bartolomeo | Febraro, 
Nl Guidotti, in luogo di quefti due vitimi, altri vi ripongono Pietro di Pietro Merza- 
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to , c Benedetto Gargognani ; il che anco io approuo; perche Saluetto Paliotti , 

e Bartolomeo Guidotti furono Antiani di Settembre , et Ottobre dell anno ante: 

cedente. Frate Bonauentura Agoftiniano , di cui habbiamo ragionato di fopra 

Cardinale di Santa Cecilia, mentre 1ndeffefsamente difendeua ia Sáta Chiefa con- 

trali Firanni,ad inftanza di Prancefco il vecchio Carracienfe Prencipedi Padoua 

[Romenenrara | fü COD VIa fatta tirata occultamente per lo Ponte di Sant'Angelo trafitto, emor- 

Agoftiniano | tO. Fùhuomo di profonda dottrina , c (crifse di molte opere, e mentre fü Cardi- 

| per La liber- | nale {crifie molte fpirituali Epiftole alla Serafica Caterina ‘da Siena. Fùfepelito 

sé della | inRomanellaChiefadi S. Agoftino appreflo la Capella di S.Nicola da Tolenti- 

Chief mion 5 LESER DI: rsa Sir ar LORS dite f 

re. nos Quefti al giùditio‘de’ buoni Chriftiani deue eííere annouerato trà li Santi 

Martiri, fi come il fuo Fratello Bonfemblante trà li Santi.Confeffori « Io inque- 

fto luogo grandemente mi marauigiio di Rattaele Volaterrano , egregio indaga- 

tore delle Hiflorie , il quale fa si grand'ecrore di affermare; ché quefto Bonauen- 

tura Cardinale Padouano dà Carrara vceifo fofse Minoritano , come fi vede nel 

libro vigefimo primo delle fue Hiftorie; poi che tutto il contrario fi vede nel fuo 

Elogio in Roma, c nelle Croniche del fuo Ordine; e da tante altre Scritture. Fù 

quefto Cardinale vno de’ Fondatori dello Studio della Teologia ( fi come fi èdi- 

moftrato fotto l anno 1 364.) da Innocenzo fondato in Bologna . Alli 12. di Fe- 

braro la Domenica gli Antiani di Bologna fecero congregare li Sedeci eletti, e 

glirinchiufero dentro vna ftanza nel Monaftero di S. Francefco, accioche niuno 

potefie loro parlare ; a’ quali fù prouifto del cibo necefiario, fendo da ficure guar- 

die offeruati , accioche quiui fi faceffero ie nuoue Imbofiolationi de gli Vf&ci della 

Città. Nel qual tempo Santi Dainefe Dottore di Legge sh P hora del. definare 

mori di morte naturale, & in quella fiefla hora ch’ egli mori , il Sole di maniera fi 

Eceliffe del | Ouro , che le perfone furono forzate tenere le candele accefe sù la tauola ftando 

Sole, adefinare, & al caminare perda Città, Quefto Elogio fopra il fuo fepolero fi 
legge, cioè. | 


Hic tegitur legum Dottor , clarufgue Monarca 
Sanltes Dainefia quondam de prole creatas 

Non tacet in tumulo laus hoc , licer offa. quiefcanty 
Hic tamen in longum fua gloria vinet in auum, 
Milleque trecentis fex oftuaginta fub annis , 
Atque die Iunij prima migrauit ad Aîkra. 


Mà ritorniamo. alquanto alli Conti di Barbiano; li quali vedendofi ftrettamente 

afsediati, nè potendo da veruna parte hauer foccorfo , fi rifolfero mandare i loro 

Barbiano fi. | Oratorial Senato di Bologna a domandar pace, promettendo pagare, vn. cenlo 

Á wi; "dem annuale , e diefsere a Bolognefi fempre fedeli , la onde il Senato per terminare là 

"EP RN guerra, e fopire ogni odio, a gli 8, di Aprile conuennero infieme , Che li detti.Cóuti 

reStaflero Signori del Castello di Barbiano ze> efti pagaffero ogni anno alla Citta di Bo- 

ogna certa quantità didanari 1n. fegno di foggettione , e che giurafero in mano de gli 

Antiani fedelta. Fatto l'accordo il Conte Giouanni, &il Conte Alberico capo di 

detti Conti; vennero a Bologna a riconofcere il Senato per loro Padrone, e Si- 

‘ gnore 5 € g!urata fedeltà alla Città , ritornarono a Barbiano. Ora il Conte Lucio 

intendendo la pace fatta trà Bolognefi; e li Conti , tutto (degnofo,, & impaciente 

fipofeinarme, e pafsó a Faenza facendo grandifimidannia quei Cittadini , che 

| glihaueuano preftati buona quantità di danari  pagandoli con quefta barbarica 

Taddeo Pep-| crudeltà, Ritrovandofi li Peppoli efiere fuorutciti di Bologna, e fopportando 
, ie iss malamente vn tale lungo effilio, Taddeo figliuolo già di Giovanni , che fü Signo- 
Città ger ry. | re di Bologna , incognito venne al Monafterio de gli Angioli dell’ Ordine de’ 
patriarfi , e| Camaldoli fuoridella Porta di S;Mama , doue era Priore vn fuo caro amico chia- 
ferh $1g»«-| mato Frate Stefano, il quale per molte fue lettere era flato a pieno fatto capace 

T de" [uoidifsegni , & il Frate gli haueua fatto ogni larga promifsione di aiutar]o a ee 
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ripatriare, Stando adunque Taddeo in vna celia nafcofto, 1l Priore fegretamente 


fa intendere la (ua venuta a tutti gli amici di Taddeo,e li perfuade adaiutarlo; 

Eglino che molto l' amauano , più volte vennero a parlare fegretamente col Pep- 

polo, col qualealla fine conchiufero di pigliare vna Porta della Città , e per vn' vu 
altra Porta dare l’ entrata ad. Aftorre Manfredi, & al Conte Lucio Tedefco , che |.£erre tan. 
con ottocento caualli era per tale effetto in ordine. E Taddeo perda Porta di San D in ain- 
Mama doucua con dugento Cittadini de congiurati, entrare, e tutti infieme pi- nui m 
gliare la Piazza, c piantarui vn Gonfalone con I! arme de’ Peppoli, & infignorirfi 4 
della Citta. Ma gli andamenti si frequenti che gli amici de’ Peppoli faceuano al 

detto Monafterio , cagionarono , che il detto Frate Stefano fù tolto a fofpetto + 

Di che auifato gli Anuani , nè potendo per allhora accertarfi della tela „commi, 

feroa Mulotto Maluezzi , che fesretamente faceffe venire per ficurezza della 

Città trecento Soldati fotto la cura di Marchione Maluezzi , li qualihauuta l’en- 

trata di notte tempo ,la mattina feguente il Frate fatto prigione dal Senato fü 

poftoa torinenti , & a pieno confefsó tutto il Trattato, eli Congiurati infieme . 

Il perche furono fatti prigioni Ferrante Sarto , Matteo Dottore figliuolo del det- 

to Ferrante, Hieronimo Bidelli, Lazzaro Armaruolo, Benuenuto di Polo Trom- 

betta, Antonio Sbardellati , a’ quali dopoi fù tagliata la tefta. Ora Taddeo fubi- 

to ; che intefe la prigionia del Frate , abbandonato il: Monafterio fi fuggì, e pari- 
mentevfcirono fuori della Città molti de’ Confapeuoli , trà quali furono quefti 

Marfilio Liazzari , Bertoldo il figliuolo , Alberto Guidotti, Gherardo , e Toma- 

{o Pattipoueri, Federico Pauanefi , Giordino de Bianchi , Francefco Lombardi, 

Giouanni de’ Papazoni , Bonifacio de’ Caftagnuoli, Francefco di Tordino da Pa- 

nico , e Gregorio Landinelli , li quali tutti furono banditi, e fententiati in pena 

capitale. Il Prioreconil confento del Vefcouo di Bologna fü fententiato a ftarfi 

dentro vna Gabbia di ferro ; co’ ferri a piedi , doue in termine di tre mefi finì fua 

vita. Intanto il Senato non poteua darfi pace, che Aftorre Manfredi fi fofle trap- 

pofto in queíto trattato contro la Città di Bologna , & haueffe tolto in compagnia 

i Conte Lucio Tedefco, tanto efíofo a Bolognefi in così fatta imprefa, ech? egli 

ogni qual giorno non machinafie contro Bolognefi , fece congregare il Confeglio 

Generale , doue dopo longo difcorfo fatto fopra, gl’infulti da Aftorgio «Manfredi 
fatticontro la Città di Bologna , fenza , che pure yno contradicefíe , fi ottenne , 

che fi doucite fare crudelifima guerra a Faenza. Erano all’ hora Antiani delli 

mefi di Luglio , & Agofto Nicola di Giouanni Garifendi Gonfaloniere, Giacomo | 4»tiani di 
di Bartolomeo dalle Calze , Francelcodi Pietro Lambertini, Nicola diFrate Al- | Luglio. c 
bertino.Plaftelli, Francefco di Fra Facio, Antonio Battagliucci Dottore di Leg- | ^ sofa, 
ge» Andrea Bianchetti , Maghinardo di Giuliano Canfaldi, e Giacomo di Barto- 

lino Saracini ,. Ragunati adunque tutti li foldati della Città da piedi, & a cauallo 

fotto la condotta. di Egano Lambertini Capitano generale , il Senato gli mandó Bolognefi a i 
nel territorio di Faenza accioche faceffero tutti queimali , che foffero potlibili li | danni di 
quali gionti pofero ogni cofa in ruina , (correndo infino.sü le Porte di Faenza stas | Faenza, 
gliando le Viti, gli Alberi, e le Biade e mandando perterra gliedificij. Poi vi 
fabricarono yna inefpugnabile Baftia , chiamandola la Baftia di San: Procolo. 

E mentre fi fecero tutte quefle cofe Aftorre Manfredi.non mai comparue fuori di 

Faenza ; anzi tutto impaurito attefe a fortificar(i di dentro la Città, Mà vedendo 

che Bolognefi tutta via ftringeuano la Città, finalmente temendo di perdere lo 
ftato , cominciò a defiderare (ommamente la pace, e perciò mandó alcuni de’ 

primi di Faenza a trattarla con quei , ch'erano nell' effercito, mà efsi loh vollero 

fentire a ragionar di pace; ancorche ( ricercando cosilo fato delle cófe-) Bolo- 

gnefi la poteffero fare con loro gran vantaggio; € ripütatione ; e fperando efsi di 

e(pugnare; e vincere l'orgoglio del Manfredi , diedero «di nuouo s affalti alla Cit- | 

tà, Il cheveggiendo il Manfredi ricorfe al fauore di Galeazzo Vifconti Conte di 

Virtù, e Vicario Generale dell Imperio , che voleffeiaterporfi alla detta pace , 
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Egli, che ben conobbe , che fi era accefa tra lc dette parti crudelifsima guerra, € 
che erano trauagliati per là maggior parte tutti queicontorni di Faenza , doue 
anche fi era fparfo di molto (angue ; diltrutti , arfi molti edificij , e molti de gli ha- 
bitatori fatti cattiui , e che erano per feguire altre cofe peggiori, mandó honorati 
Ambafciat. cioè Hengramo de’ Bracchi da Modena, e Bandellino de’ Bádellini da 
Pauia amendue Dottori di Legge, li quali cò grandifsima fatica piegarono gli fde- 
gnati animi de’ Bolognefi alla compofitione della pace , doue ritrouádofi prefente 
Baldino di Guido de" Bucchi Procur, del Comune di Bologna , e Nicola di Giaco- 
mo de’ Banzolieri di Faenza Dottore di Legge Procur. di Aftorre de’ Manfredi, fi 
venne finalmente alla detta pace , che hauefie a durare fecondo le conuentioni in- 
frafcritte . Prima, Che la Baltia, ò Fortezza edificata per gli Antiani di Bologna fopra 
il territorio di Faenza in luogo detto la Piene di S, Procolo , apprefto il detto Ponte, con 
tutti gli edificij fatti, con le foftey e contrafoffe, rimanga al Commune di Bolognaymentre, 
che al detto Cossmune piacerà, e il territorio , che è fuori delle foffe , e contrafofte, che 
mirano verfo Bologna infino al fiume ; di modo ; che fi pofi vfare l'acqua del detto fiume, 
infieme con l’altro terreno mifurato per Pietro de’ Fenzoli da pacenza , & Antonio di 
Vincenzo da Bologna , e confignato , e terminato per li fudetti Ambafciatori. E prima, 
mifirando à mifava , e pertica del Commune di Faenza , cominciando per lo primo ter- 
mine della fine del muro del Ponte di S. Procolo verfo Faenza, e mifisrando verfo la 
Villa di Trentole di S. Procolo in longbezza di pertiche vintinna , andando dopo l' Argi- 
ne del fiume, Che fopra la rina di detto fiume andando verfò la Montagna infino al ri» 
no chiamato il Rino della Cella, che pone capo nel detto Fiume . Che mifurando dalla 
parte di fotto del detto fiume fino alle pertiche Vintinna , andando Verfo Faenza , done 
Sono , e deono effere pertiche ottantatre , c piedi otto ; e fopra la detta linea allontanan- 
dofi dal detto Argine , cj andando verfo il detto fipme fono pertiche fette. E più, co- 
minciando al fine delle dette otrantatre pertiche , & otto piedi , & andando per quadro 
verfo le montagne, fono, c effer denono pertiche nonanta, e piedi fette, E cominician- 
do al fine delle dette pertiche nonanta, e piedi fette , e ritornando verfo il detto fiume , 
capitando al predetto viuo , done la detta Baftia , ò Fortezza deue hauer l’acqua per le 
folle , fono pertiche 59. continuando alle dette pertiche 59. e feguitando ilviuo fudetto 
infino al fiume : tutto quel terreno nelle dette confina melufo , (petti al detto Commune 
di Bologna. Nella quale Bastia , e terreno predetto non poffi efter moleStato , nè impe- 
dito il Commune di Bologna, fuoi V fficialt , e lor genti da Aflorre Manfredi , nè dal Com- 
mune di Faenza y ò fue genti , e poffi il detto Commune di Bologna tenere genti d'arme 
nella detta Balla € luogo al loro beneplacito , c ui mandar gente è cauallo , & à pie- 
di. Et alla detta Fortezza ye luogo pel Ponte , e foprail Ponte fopradetto , il Commu- 
ne di Bologna habbia libero , e ifpedito paffaggionello andare , e ritornare con le genti 
loro à piedi, & d carallo’, e fonza, e con le arme se fenga, con le carra cariche , e non 
cariche, con le vettouaglie, e munition d ogni qualità, che al Commune di Bologna , cr 
agli Antiani , che faranno pro'tempove pis piacerà di ordinare » di maniera però, che le 
genti y à alcuno di detta Fortezza non debbino molestare , ò fare Violenza nelle robbe , e 
nelle pevfone fopra il territorio di Faenza, Che gli buomini della Citta, e distretto di 
Faenza, & ogni altra perfona , che venghi , ritorni , ò Vada à Faenza, ò ad altri luoghi 
del territorio di detta Città, habbiano libero pafsaggio cà le perfonese robbe loro pel Pon- 
te di $. Procolo , e per la'Strada nuova defignata dalli detti Ambaftiatori, e da mifura- 


tori limitata; confinata, e terminata, ne fieno è modo veruio da quei della Baftia , né me- 


no dal. Commune di Bologna , ò da altri , che fofsero nel detto terreno, impediti ; mà libe- 


{ ramente lafcino pafsare tutti, fi come infino al prefente fi è fatto e fi fà , per efiere dal- 


ladetta Baftia occupata , e per efsereimpedito il pafo. Che il pofsefso della Rocca di 
Monte Maggiore , che di prefente tine Ahorre, e che Stà in litigio con Bolognefi , fia 
rimeffa nella determinatione , che piacerà al Conte di Virtù ,e fra tanto le Ville circon- 
(tanti reStino nelle mani del Commune di Bologna. Che Bertrando Alidofî d'Imola, Gio- 
nanni di Alberghentino de' Manfredi , li Conti di Barbiano , € Francefco Manfredi sim- 
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tendino e/fere inclufi in quefto trattato di pace con ogni cofa , che pofeggono, Jenga ef- 

fere moleStati dal detto "ILftorre , e dal Commune di Faenza; e pel contrario il detto Bey- 

trando, Giouanni , e Conti di Barbiano, e Francefio po[fino inquietare » e molestare 

Aftorre, Salno le ragioni, & attioni di crafeuno competenti, e proporle amanti ad »n Gi 

dice competente ; e le cofe contenute in questo Capitolo habbmo luogo, doue perl pre- 

detti Bertrando ; Gionanni, e Conti di Barbiano, e F rancefco faranno ratificate fra termi 

ne di vn mefe , dalla celebratione della detta pace ; e tutto quefto 3 che in detto Capitolo 

ft contiene L’ babbinó da offeruare , altrimente non s intendino egere comprefi m detta 

pace , & in cafo tale animo di effi dia aiuto > ò fauore il Commune di Bologna contra il 

detto Aîtorre , ò Commune di Faenza. Che Francefto de Manfredi non debba ‘andare 

fopra il tevritorto del detto Aftorres altrimente il detto Francefco non s' intenda effere 
nominato im detta pace. Che Aftorrese il Commune di F aenzanon poffino riceuere , ne 
permettere , che venghino in Faenza hè meno nelle Terre , Castella , ò in altri ino gh: 

doue [i Stende il loro dominio alcuno della Cafa de "Peppoli , à fuor Famigliari , 0 Nuntij 
publicamente , né octultamente , faluo fe alcuno di detti Peppoli foffe col detto Conte di | Nota de'Pep-{ 
Virtù, ò da lui fofté mandato per Oratore al detto Aftorre sò altrone , che in cafo tale fi | Po: perfe- 
può per pa[Jaggro ricenere è Che nello atiuenive tl detto Aftorre , ò Commune di F aenza | $""n- 
non polfino a modo alcuno ricenerey nè permettere , che publicamente , ò di nafcosto pen- 

ghino nella Città di Faenzail Conte Lucio di Lando , nè meno le fue genti, Famigliari , 

ò Nuntij , nè laftiarli entrare nelle Castella, c luoghi, doue il detto Aftorre habbia do- 

minio s nè meno al detto Contè Lucio sò ad altri de’ fuoi, come di fopra, dijno vertona- | 

glia ; e nel termme di quindeci giorni dalla celebratione del prefente trattato di pace, 

il detto Aftorre dia licenza al detto Conte , e fue genti di donere partirfi se che frà tanto 

egli non molesti, nè offenda con le fue genti 1l Commune di Bologna, né de’ nominati in 

detta pace , mentre che fiara fil Territorio di Facnza. Parimente, che il Conte Lucio 

non poffi accreftere la faa militia piu di quello fia di pref. nte. Conuennero anche infie- 

me, che il Commune di Bologna per v[o della Città poffi , e gli fia lecito fenzaalcun ter- 

mine prcfiffo y e (enza alcun Datto , Pedagio , Gabella, ò altra granezza porere per fe , 

per altri à loro nome condurre liberamente , ò far condurre alla Citta di Bologna per me- 

xo l4 Città di Faenza ,ò fuo territorio, il Sales e le biade dogm forte , purche non fi fac- 

cia condotta di grano del territorio di Aftorre fenza [ua licenza e Che tutti ii Banditi di 
Faenza, e di Bologna fieno cancellati liberamente di bando; pur che non fieno banditi per 
ribellione , e tradimento, e, quetta gratia non babbia luogo nella perfina del Conte Lucio, 

e foi Compagni « Che AStorre faccia (ommaria giuStitia a tutti li Cittadini, Diftrittua- 

lis e Comitatini fedditi al Commune di Bolo gna , che fi trouaranno m Faenza ; € di rin- 

contro gli Antrani di Bologna facciano il medefîmo alli [udditi di AStorre , vi alli fuoi 
 itdditi , cbe in Bologna fi trowaranno » Cheil Sale , che pretendono di hanere Francefco 

di Cecco , e Giacomo di Geminiano da Toffignano , Giacomo di Anfelmo , gli Heredi di 

Santo dalla Cronara , Simone da Manzolino tutti del Contato d’Imola , ò altri mercanti, 
c.Jhdditi del Commune di Bologna , che fia vippfto in Faenza, fia loro reflituito fenza 

pagare cofa alcuna ; er il medefimo fi faccia delle altre robbe loro. E per lo contrario 

L iftefso fi faccia in Bologna alli fudditi di ARorre , etiandio ananti la guerra. Che tutti 

li. fudditi di Afiorre , che banno-pojseftioni nel Contato d'Imola nel tempo del riccolto 

pofsino condurre , e far condurre ( con licenza però, e bolletta de gli V fficiali fopra le Bia- 

de deputati, à Faenza, à ad altri luoghi (oggetti al detto AStorre , fenza pagare datio 

alcuno, Furono prefenti a quefto "| rattato di pace, Hengramo de' Bracchi da 
Modena , Bandolino de’ Bandelli da Pauia ambedue Dottori di Legge, & Amba- 

fciatori del Conte di Virtù, Bartolomeo Saliceti Bolognefe Dottore di Legge, 
Franceito Ramponi Bolognefe Dottore di Legge , Giovanni de’ Fantucci Bolo- Re per pa 
gnefe Dottore nell’ vna , & altra facoltà , Beldò di Francefco Panzacchi da Ron- Bolog nino i 
caftaldo , Nicola de gli Orfi , Bonifacio Cafialdi , Giacomo Quintilij ; Matteo di | Roli. 
Tomafo de’ Magnani, e Dinarello di Pac: de Magarotti. Alli 25. di Agoflo il 

E Sabbato Bernabò de’ Peppoli con Federico Pauaneti vennero in Bologna traue- 
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ftiti per intendere, come Je cofe patfauano;& anco per trattare có gli amici il mo- 
do, e.a via da potere ripatriare& hauendo ordito, & ofieruato tuttoqueilo,che al 
loro diffegno era buono, vícirono fuori incogniti della Citta sima da vna fpia cono- 
fciutitofto furono fatti prigioni, e decapitati. Del medemo Mete il Configlio 
delli quattrocento Decreto , che le Arme , e diuife de’ Peppo] I, così.di Pietra ; co- 
me di Legno , Panno , ó di quale altra materia fotie , ctiandio in Vetro , fi douet 
fero totalmente cancellare così nella Città, come nel fuo Contato , ne fi faceflero 
Scacchi , nè Scacchieri bianchi ; ò negri, fatto pena didugento lire di Bolognini, 
€ fi ordinò , che quefta ordinacione ad ogni nuoua elettione de gli Antiani , e nuo» 
ui Gonfalonieri di Popolo, e Mafiari dejle Arti fi douetie bandire, e publicare 
.. 4, | controlidetti Peppoli . .Parimente aili quattro di Ottobre etiendo Nicola di Ligo 
Antani di | de? Lodouifi Gonfaloniere di Giuflitia , & Antiani 1erio di Giacomo Paltroni, 
?"*« | Giacomodi Nanino dalla Bombace, e Bartolomeo di Giouanni de’ Fabbri ; Dino 
di Francefco Caftelletti, Bartolomeo di.Giacomo da Saliceto Dottore di Legge, 
Matteo di Pietro Vezoli , Benuenuto di Bolognino Ripoli; Matteo di Giacomo 
Buonuicini ,- Erano'Gonfalonieri di Popolo Tomafo di Nicoia dalla Faua, Pic- 
| tro di Guglielmo da Lamola, Andrea di Bartolino Fagnani, Michele di Palme- 
rio, Giouanni di Bartolomeo Renghieri, Paolo di Zono dalla Volta , Dinada- 
no di Gurrone da Sala , Bartolomeo di Franceíco Sauignani , Francefco di Simo- 
ne de’ Fofcarari , Onofrio di Giovanni Zanelli , Giouanni di Giacomo Graciani, 
Berto di Giacomo de’ Barbieri, Lippo di Mucciarello dalla Seta, Lippo di Ro- 
cetto Rocetti, Pietro di Gieremia "i rauagli Medico , é Dina:ello di Pace de’ Ma- 
garotti , Li Maffari delle Arti-erano Giovanni di Domenico da Bracciarola 
| Correttore della Società de Notari, Martino di Monfino de gii Aliot Difeatoie 
de’ Banchieri,Pietro Nicola di Antonio Albergati, Mafiaro della Societa de‘ Mer- 
canti; Tura di Pietrobuono; Maflaro de’ Beccari; Pietro di Nicola Caualiina,Maf. 
faro de’ $tracciaruoli; Cofa di Bittino de Lamandini, Maflaro de gli Spetiali; 
Lorenzo di Filippo de’ Chiari, Maftaro de' Merzari ; Giovanni di Michele da S. 
Martino, Maítaro dell Arte della Seta , Giacomo Zannellini , Maffaro de’ Fabri; 
Giacomo di Nanino Galiani, Maffaro de Calzolari; Mino di Marcolino Scarna- 
fi, Mafiaro de Falegnami; Egidio de’ Melegotti , Maflaro de’ Bombafari ; Simo 
di Nicola Buonfignori , Maffaro della Lana gentile; Giouanni di Saglimbene 
dall'Orfo Mafiaro de’ Salaruoli; Saffo di Mino da Bagno, Maflaro de’ Pellicciari j 
Andrea di Tomafo de’ Con.roli, Maftaro de’ Sarti ; Venante di Gratia Calzolaro; | 
‘Maffaro de’ Calzolari; Giouanni di Giliolo Gilioii , Maffaro della Lana Bifella $ 
Allegrino di Federico Barbiere, Maísaro de Barbieri; Oddo di Ghilino Pefcato- 
ri, Mafsaro de’ Peícatori ; Giacomo Verardi, Mafsaro de? Cartolari ; Giouanni 
di Nicola Cafleilacci , Mafsaro de Pellacani ; Nicoia di Bartolomeo dc' Marchi; 
Mafsaro de gli Orefici; Nanino di Giacomo de’ Tauolacci, Mafsaro delle quat- 
tro Arti. Gli otto furono quefti, Guido di Tomafino Tomafini, Caualie e, e Dot- 
tore di Legge, Nino diVgolino Gallucci, Giovanni di Binolo Beccadelli , Gio- 


uanni di Mengolo lolani , Melchiore di Nicola Saliceti, Tomai di Gerardo da 
Muglio , Cambio di Bartolaccio Tintore ; Furono venduti per competente prezzo 
tutti libeni immobili, che furono di Taddeo, e di Galicazzo fratelli, figliuoli 
già di Giovanni de’ Peppoli , e di Giacomo di Giacomo de" Peppoli rebelli, e ban- 
diti del Commune di Bologna per cagione del trattato detto di fopra occorfo in 
Bologna. E quefto ii fudetti Antiani fecero per non contrauenire alla ordinatio- 
ne fatta nel Confeglio delli quattrocento , che à ogni muta di Magiftrato ciò fi 
facefse, In quefto tempo efsendo nata lite, per cagione di Lucignano Caftello trà 
Fiorentini , e Sancfi fü fatto i] Compromefso nel Commune di Bologna, € Bolo- 
gnefi lodarono , che li Saneti Sa reftituire frà certo termine a Fiorentini il 
detto Caftello , e che Fiorentini sborfafsero alli Sanefi per le fpefe fatte ottomila 
Fiorini „il che fiefsegui. Beneè vero; che dopo poco tempo ritornò fotto Sa- 
PA e o peplüdasai Mi 
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nefi (uoi antichi Signori. Etil Conte Lucio fecondo li Capitoli dellà detta pace 
fatta fra Aftorre Manfredi, e Bolognefi alli 23. di Decembre partitofi del Terri- 
torio di Faenza , venne nel Contato di Bojogna con la fua gente, c fenza fareal- 
cun male per allhora vi ftette otto giorni, poi d' indi partendofi pafsò nella Ro- 
magna , con diffegno di venire dipoi à danni de’ Bolognefi. L'Anno feguente fü 
Pretore di Bologna, 
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Furono Antiani Francefco di Giacomo da i Letti, Gonfaloniere di Giuflitia , Gio- 

vanni de Caualieri, Beldo Roncaftaldi , Prendiparte Caftagnuoli , Matteo di 

Giacomo Fufij, Andrea Giouanetti, Lorenzo di Antonio Gusberti, Giacomo 

Salicetti Dottore di Legge , Biagio Mezauacca , Faciolo di Pietro Lana , Loren- 

zo Mataflellani, Fantuccio Fantucci , e Giouanni Borromei. Sotto il gouerno 

de’ quali fü pofto fopra la Torre de gli Afinelli la nuova Campana , che a gli vnde- 

ci di Decembre proffimo patíato il Mercoledì fü gittata , che pesò libre 1700, Et 

Alberto Lambertini fù fatto Arciuefcouo di Milano, & Abbate di S. Colombano. 

Ora il Conte Lucio , che fitto nel cuore teneua la ingiuria da’ Bolognefi ricenuta 

nella g uerra di Barbiano , di efsere ftato come traditore bandito , e dipinto in Bo- [conte Lucio 
logna , & anco di efsere ftato efclufo dalla füdetta pace ad inflanza loro, tutto es nes E 
rabbiofo, come habbiamo detto, difscgnó venire à i danni di Bologna, di cheaui- | ^"""e/e. 
fato il Senato fece bandire, che tutti li Contadini douefsero portare, e condurre gli 

trami, le beftie , e Je robbe loro alle Fortezze vicine , accioche non andafsero in 

preda de’ nemici. Poi mandarono per auifo à Fiorentini,che lorò mandarono tre- 

cento Lance , e buon numero di Baleftrieri, condotte da Vanno Caftellani. Etil 

Conte Giouanni da Barbiano conle genti di Bologna, e con cento cinquanta 

Lancie mandate dal Conte di Virtù. Haueua il Conte Luciofeicento Lancie, e 

Filippo dal Verme , che (eco era, mille Canalli , li quali alli trè di Febraro la Do. 

menica furo ful Territorio di Bologna;có difsegno di guaftare la femenza;tagliare 

gli Alberi, rouinare gli Edifici) , e (e loro veniva bene, anche pigliare Bologna , 

e giunti à Panzano fcorfero con grandiffimo danno tutte quelle contrade , & aui- 

cinatifi a^ noftri, che con ordine ftauano in arme dubitando , che fofsero di mag- 

gior numero di quello erano; non attaccarono la zuffa, e fü forte buona perli 

Bolognefi , perche non erano Soldati prattichi , & erano poco atti à] combattere, 

D'indi pattitofi il Conte venne al corpo di Rheno , po! a S. Giorgio di Piano, à 

Budrio, &aila Torre di Mengolo Ifolani, facendo in tutti quei luoghi danni gran- 

dimmi. Finalmente vedendo, che non poteua far altro , pafsó nella Romagna. 

Fù dalli Soldati Bolognefi feguitato il Conte Lucio infinoà Forlì, doue il detto 

Conte fù abbandonato da Filippo del Verme; perche era chiamato al foldo. del 

Signore di Verona. Il perche vedendo quei di Forlì il Conte Lucio con poca d PR S 
t€ e che l'Efsercito di Bologna lo feguitaua , vícirono fuori, nè hauendo le genti | fugge con po- 
del Conte ardiredi far tefta , tutti furono sbarragliati , e di effi molti morti; & in- chi Soldati, 
finiti fatti prigioni, fuggendo il Conte con trè Caualli foli ad Argenta, che altri 

voglionoa Ferrara. In quefto tempo il Senato elefse fedici huomini artigiani di 

buona vita; e non partiali , accioche faceffero gli eftimi fommarij , li quali efti- 

marono in qucfto modo ; quello che valeua lire mille, i] poferoà lire cento; quel- 

io che valeua cento, lo poneuano à lire dieci ; quello che dieci a foldi dieci ; € fi fe- 

cero quattro Libri, che fi pofero dentro vna Caffa conferuati nel Monafterio di 

San Domenico, con quattro Chiaui > confignate à quattro ordini di Frati» eftratti 

di Mefein Mefe per polize . Fatto quefto fi fece finire di fabricare il Ponte di San 

Benedetto diCafaglia fopra lo feorforio del Riolo. ‘Et Angelo Acciaiuoli Fioren- 

tido Cardinale Velcouo, del titolo di San Damafo , entrò in Bologna, andava 

nella Romagna, e fù dalla Città incontrato con grandifimo honore , alloggio 
nel Veícouato , & il di feguente parti, entrando in Bologna Pandolfo Malatefti , 
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che per vn voto fatto andaua à Ferrara. In Bologna era venuto à tale la giuftitia, 
ch’eila era poco apprezzata , € folamente fi gouernaua a fauore de’ Malcrauertì ; 
li quali con l’amicitia, e co’ doni legauano à Giudici le mam, nè fi faceua fe non 
quanto eglino voleuano , cofa che non volle Iddio più oltre fopportarla , percio- 
chc permette » che fù fatto prigione vno Studente chiamato Francefco da Forli , 
per occafione di Moneie falle da lui formate;e con le quali haueua ammorbata la 
Città, & etfendo amico delli Maltrauerfi , era da loro molto gagliardamente di- 
fefo infieme con vn altro Guidiccio di Segurano da Munzone aitaitino , il che ol- 
tre modo fpiaceua alii Gonfalonieri del Popolo , alli Mañari delle Arti , & à tutto 
il Popolo; e per la Città mera granditlimo bisbiglio, € ricercato: il Pretore, che 
iuftitia , egli ricufando non la poter fare, cagionò che li Magiftrati à for- 


facefie gi 
za cauarono di prigione li due malfattori, & alla Piazza publicamente li fecero 
impiccare per la gola. Erano entrati Antiani Antonio di Vicenzo Gonfalonie- 
re di Giuftitia , Andrea de Tomarij , Giacomo di Martino dalla Seta, Pietro Pia- 
tefi, Marco di Martino , Caftagnuolo di Bartolomeo de’ Caftagnuoli , Lamberti- 
no di Pietro Canetoli , Bartolomeo di Paolo de’ Federici, che altri vogliono fofle 
Conte di Andrea dall Aregacia , quando Lanzalotto figliuolo del Caualier Corfi- 
no da Monte Cuculo, vedendofi mal trattato per le guerre paffate , fi difpofe di 
dare, e totalmente porre fe ftefio nelle braccia de gli Antiani , e del Commune di 
Bologna, e riddurfi in perpetua feruitù di quel Senato; fperando , che farebbe con- 
fiderata la conditione della fua perfona , e che dal Senato farebbe proueduto 
fecondo il (uo honore, contentandofi di ciò il Configlio delli fei cento , il quale 
fopra ciò elefse gli otto fopra la pace, due de gli Antiani , e due del nume- 
ro de’ Collegi, accioche efsaminaísero quefto fatto, li quali hauendo ragiona- 
to co'l deco Lanzalotto vennero alla conchiufione del fatto in quefto modo . 
Che Lanzalotto volena dare, e confignare al Commune di Bologna con piena guurifdittio- 
la Rocca del Castello di Monteforte dal lato della fera , con la fia Torre, che al prefente 
egli pofficde se gode , con ogm ragione à fe competente im tutto il detto Caftello; e fuo 
Borgo » Il Caftello di Montefio con le fue Ville , cioè la Villa Salce ,e di Se Martina, che 
egit nene, e po[fiede , la Rina ye Monte Spiccos che egli per bora non polfiedc per occafio- 
ne della guerra. Il Castello de’ Ranocchi , con la Villa di Zudigrano . Il Castello di 
Mifano y otto giorni fa toltogli , da lui contmuamente poffeduto, le quai cofe tutte fono 
dilàda Scoltenna. Il Castello di Semefio con le Terre di Semefio , e Ville , ch egli per 
la guerra non poffiede , che fono queste , cioè, alcune Fortezze al detto Caftello fottopo- 
fle , come la Fortezza di Saffo., di Castagneto , di Boiboue , del Monte Auriga , di Coro- 
gne , di Monte Rastello , di Monte Folignano , di Monte Marcio, di Monticello > le quali 
tutte fono a guifadi Fortezze. Il Caflello di Brandole con la fua Rocca, e V ille , cioè; 
Pallinaglio s e Pianoro , e la Villa dt Cereto , che fogliono vbidire al detto Caflello , ma 
bogeidi per caufa della guerra fono in fojpefo . Per le quat cofe tutte Lanzalotto'addi- 
mandana , che il Senato gli deffe per [ua prowifione per ctafcun mefe per fe, e fuoi ffeliuo- 
li mafchi se legittimi , e naturali fiorini cinquanta di Camera , c mancando lui alle fuper- 
stite figliuole legittime , e naturali, Et il Commune di Bologna fia tenuto di maritarle 
honoratamenze e maritate , che faranno , ò fatto il depofito delle doti,ceffi la prouifione. 
A quefta domanda di Lanzalotto rifpofe il Senato . Che della prouifione per fe s e foi 
figliuoli 1 primo grado, (i contentana : ma delle figlinole; confiderandofi, ch'egli hanena 
tante pofe[fioni,potena cà quelle egli Stefio maritarles fenza dare tale granezza al Com- 
mune di Bologna + Che il Commune compri tutte le munitioni , mafiarit ie , ei armezche 
gli lafcierà in dette Caftella, e Fortezze perboneSto prezzo. Füaccettato« Che in 
cuento y ch'egli non potefse hanere li frutti ogni ciafcun' anno della Pofseffione posta nel 
territorio del Marcbe[e da ESle nel Contato di Ferrara in luogo detto Roncagallo data in 
Dote al detto Lanzalotto per la fua moglie,e che lo vietafse il detto marchefesche in ca- 
fo tale yil Commune di Bologna gli affegnafte Un'altra-Po[[e[[one equivalente 4' godere 
mentre; che tale probibittone durae, Füaccettato + Che le fue robbe foRero condotte 
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nzapagare datio;ò gabelle, 
habile il Vino nel Castello di Semefio, e nelle fue Botte, 
ne di Bologna gli affegni tante Poffe 
lire dodecimila in ric 
gna, come ha detto di fopra, e domanda te dezte Poftefsioni, e Cafe per l'efliimo altre yol- 
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Bologna per honesto prezzo y à permibtarle col detto Co 
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di Domenico dal Careo , Alè di Nanne dalle Tefte, 
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affare domandadanari 
ofe necvftarie in questa fua venut 
| la lire „e non di più, perche il Commune fi 


e beni ,de quali non [i 


da'Monteforfe fu 


me, Maflaro de Fabbri ; F 
Ghidino dî Nanne Panzacc 
{co Cauacini, de’ Falegnami ; Guido Don 
della Lana gentile ; Lorenzo di Tomafo dalle Cand 


Nicola dalle Scarícile, 
; eNanino dë’ Tauolacci , Maflar 
adunque i] fuddetto Contratto, il Configlio di Bolog 
minò , che al Configlio delli Quattrocento s agg 
ta tre huomini , e che per lo auuenire fi chiamati 
le doueffe dùrare per cinque anni a venire . 
gliarono fono quefti , Matteo Buonuicini 
gelini; Bartolomeo Saliceto , Pietro M 
mo di Matteo Biancherti , Fr 
Orabuoni , Giacomo Buongianni Antonio Al 
Galaotto Raigofà , Peregrino Zamibeecari , 
Buonfignori. JI partitorfi ottenne per faue bianche 
negatiue furono quaran 
Plicare l'animo più ad vn partito, che 


mi. notre; Litéftimoni, Fra Andrea da B 


€ 


| Valorofe per lo Stipeiidio-Gécorrente nel revmitie di detti 
«Antiani , che in quel tempo faranno 
cettato. Cheil Commune di Bologna 


e-che-nelprefenteanno egli po 


se 


[Ta riporre in Inogo 
Pu accettato, Cheil Commus 


foni, e Cafe s che fieno di quel valore , e prezzo di 
Gli affegna al Comme. di Bolo- 


e robbe je bo[fiefiioni al Commune di 


nmune , o vitenevle per" fe à fuo 


Che gli lano éoufienate , e datédue mila Ure bologneft , le 
quali egli coüfe[Ja bauesne bauuto parte'in vicompenfa di quanto egit al Commtune di Bo» 
per poterfi decommodare di Canalli , 
ad Bologna. Piacque delle due mi- 
troua bifognofo di danari ‘> Cb'erli fja 


ictnque Lancie beue armate e 
Unni y ò più ad arbitrio.de gli 


» € come piacera a gli V jficiali della Pace + Fü ac- 


conférui , c mantenga al detto Lanzalotto in pof- 


` 


» Gin queftò Trattato! Erano Gon 
Giouanni'da Muglio ‘Medico, 
zoni , Bartolomeo di Raiizolino da 


fi mentione della prefente ftritturay le 


Enenda ananti la fia morte jf 


ccondo i] potere del Commune. Che dal 
oydichiarato, e nominato per Cittadino Bolo 'enefe 5 eo» i 
ocariffinso amico. Füiaccettato. © chè 
nano certi Banditi di Modena fofReroinclufi in 


falonieri di Popolo; Matteo 


Garzone: di Pietrobuono: de! Gar- 


a CT ^" vas : 
S.-Pietro, Donato Sauini Medico ; Giacomó 


Bombologno Matliiniili Lo: 


, Nicola Bargaccia , Giacomo di Lorenzo 


della Società de’ Notari ; Fantuccio' de’ Fan- 


Mm a 


ini, dc^Callegari ; Giacomo Truffanini} 
de’ Muratori; Tomafo di Henri- 


tavna. Quelli pois che non feppero ap- 
all’altro, e ch 
1? n° ps d 3 ~; 
ologna , Fra Giofefto da Bologna, Fra Fò | 
TZ in nn MERECE N ME ER Ì 


li; Maflaro de' Beccari; Tomafo di 
Dinarello di Pace de Magarotti; dè Spe- 
Nicola, Rettore de. Mercanti ; Giouanni de’ Cipriani , 
; Melchior Maluezzi, Rettore dell'Arte della Seta ; Caflei- 
rancefchino di Nicola de’ Cano- 
hi, de’ Calzolari;Guido di France- 
gelli, de’ Bambafari ; Fabiano Muzoli, 


cle, de’ Salaruoli ; -Antonio 


o delle Quattro Ati, Fatto 
na alli 17. di Ottobre deter- 


iongeflero altri Dugento ottan- 
cii Configlio de’ Seicento, i'qua- 
Quelli che fopra queftofatto confi- 
; Francefco Albertucci , Giouanni 'An- 
artelli , Pietro di Maftro Henoch, € jiaco- 
ancefco Ariftoteli, Giouanni Mangiuoli „Jeronimo 
bergatis Tura di Pietrobuono:, 
Bartolomeo Manelli ; € Giorgio 


fauoreuoli numero trecento 


ie diedero le meze fane frot 


4411 


Fu 
- 


Gonfalonier 


di Popolo, 


Maffari del. 
L Artia 


Configlio de" 
Sescento or. 
dinato sm 


ent ""'"__—____’y_m.e____Pr—k;..__ ____—_P——————P—r"" | 
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lippo da Bologna, € Fra Giacomo da Cinquanta , tutti Frati dell'Ordine de gli 


412 


Frats di 548° 


Agoffsno te- 
fiimonä al 
partito del 
SPIA. è 


13917. 


Eremitani di Sant'Agoftino , 


Della Tribu di S. Pietro + 
Agoftino Bargellini. 
Andrea di Bartolino Fagnani. 
Andrea Painetti, à 
Azzo di Giacomo Scardoui, 
Andrea Barbieri , 
Andrea di Martello dalle Calce. 
Antonio Ruftigani, 
Agoftino di Giacomo Spinelli , 
Antonio di Pace Fief Banchiero , 
Antonio di Gionanni de" Bartoli è 
Antonio di Andrea Farneti . 
Andrea Mezauacca , 
Antonio di Nicola dal Porto , 
Andrea detto Saracco de’ Garzoni . 
Albertuccio di Pietro da Sant’ Alberto, 
Antonio di Guglielmo da Lamola, 
Berardo Fantucci , 
Bernardo Buongiouanni . 
Biagio di Nicola Mezauacca » 
Bucchino di Guido de’ Bucchi, - 
Baldino di Guido de’ Bucchi. 
Bedore di Nicola Carneluari . 
Barnaba da S, Giorgio, 
Bartolomeo di Fabiano Orefice, . 
Berto diGiouanni Salaruoli, 
Bittino di Francefco dafTreui. 
Bartolomeo di Tome dal Gambaro.. 
Bartolomeo de’ Sacchi Banchiere, - 
Bartolomeo di Ranzolino da S, Piero, 
Bernardo di Caiffa Guidozagni . 
Biagio di Giacomo Campanacci . 
Bartolomeo di Bertolaccio Buongio- 

uanni,: o 

Bartolomeo di Nicola Carneluari; 
Bettuccjo di Mino Aiuoli . 
Biagio di Dino . 
Bartolomeo di Lippo da Laflignano , 
Berto Angiolini, 
Benedetto da Gorgognano . 
Biagio di Gio, di Nobile Ferraccieri . 
Bartolomeo di Cipriano Bellioffi , 
Bittino di Giacomo Venenti , 
Bene de’ Zambrafi , 
Bombologno da Stifonte, 
Bernardo di Floriano, 
Bartolomeo da S. Alberto, 
Bonifacio Garifendini . _ 
Bartolomeo di Giouannt . 
Barone Lombardi. 


Cn ne eat 


Benuenuto di Giacomo Campanacci . 
Berto di Corfino de gli Albari. 

Berto di Azzone da Montebellio . 
Cambio di Floriano, ; 
Caftagnuolo di Bartolomeo Caftagnuoli 
Chichino di Tomafo de’ Preti. 
Chriftoforo di Nanino Poggi . 

Chichino di Domenico. 

Calorio di Tomafo Ottobuoni, 
Ducciolo di Guidoncino Piantauigne, 


** Domenico di Giouanni dal Carro . 


Domenico de’ Porci. 

Dino di Petruccio de” Preti. 

Dondidio di Pietro Saluolini e 
Domenico di Nicola Duglioli. 
Domenico di Bartolomeo Seluagni . 
Egidio di Nanne Bologna. 

Francefco Ramponi. 

Francefco di Domenico Albertucci . 
Fino di Nicola Carauita . 

Francefco di Giunta Tafcheri] + 
Francefco Garifendi . 

Francefco di Pietro Lambertini è 
Finello dalle Selle, 

Francefchino Guidotti» 

Francefco di Tomafo Bianchetti. 
Francefco di Domenico dall" Hauere, 
Francefchino di Giacomo de’ Canonici. 
Faccio di Pafotto de’ Paci. 

Francefco di Buongiacomo Talamacci. 
Ferrantino de’ Preti . 

Filippo di Lippo dalle Arme. 

Filippo di Dono Gualdoni o 

Fino di Nicola Lamerij + 

Francefco Garifendini . 

Francefco Nanini, i 
Francefco di Vanino Bentiuogli. 
Francefchino di Marchefino Lodouifi , 
Fino Bualini. 

Francefco di Berto Parigi. 

Franco di Bartolomeo Mangioli . 
Gabriele di Giacomo di Maftro Nicola . 
Gabriele di Mattiolo Montecalui , 
Gabriele di Berto dalla Rofa. 

Guido di Tomafino Tomafini . 
Galaotto Raigofi . 

Giorgio de’ Canonici . i 
Galuano di Romeo Cauazzont. , 
Gerardo di Enrigetto Lambertini, 
Giovanni di Ranuccio Garifendi, 


Annidi nil 
Chriffo| Rom? 
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Garzone di Pietrobuono de’ Garzoni. 
Gerardo di Martino Tintori. 
Guglielmo dalla Faua . 

Galaffino di Francefco Notaro . 
Gregorio di Giacomo de’ Sacchi. 
Ghilino di Francelco Bianchetti. 
Giouanni di Paolo Ognibeni . 
Giouanni di Berto de’ Parigi. 
Giouanni di Giacomo Vannucci . 
Giouannidi Giacomo Fucij , 
Giacomo di Ghilino Bianchetti . 
Giacomo di Matteo Bianchetti. 
Giacomo di Nanino dalla Bambace. 


Giouanni Sauignani . 

Giacomo di Nicola Lamerij . 
Giacomo di Michele, 

Giouanni di Pietrobuono de’ Garzoni . 
Giouanni de' Clerici . 

Giouannidi Giacomo dalle Calze. 
Giacomo di Nicola Bianchetti . 
Hieronimo Vgolini , 

Lorenzo dal Pino , 

Lorenzo Ariofti . 

Lorenzo di Vbaldino da Ozza no. 
Lorenzo di Tomafo dalle Candele. 
Luca di Giouanni de’ Ferlini , 


Giouanni di Domenico da Bracciaruola. Luca di Guglielmo Pellacani . 


Giacomo di Bertolaccio Bombafaro. 

Giouanni di Lodouito Monterenzoli. 

Giacomo Francolini . 

Giacomo di Pietro Cantoffo. 

Giovanni di Toinafo Beroaldi . 

Giacopino dalle Arme. 

Giacomo Ghifilardi, 

Giouanni da Cuzzano Dottore in Me- 
dicina. 

Giacomo di Domenico dal Carro. 

Giouanni Pedricini . dh 

Giacomo di Bittino Pannolini. 

Giouanni Angellini , 

Giouanni de Lapis. : 

Giouanni di Simone da S. Giorgio. 

Giouanni di Tomafo dal Gambaro. 

Giacomo de’ Rafuri . 

Giacomo di Nanino Tauolacci . 

Giouanni de Zaugli è 

Giouanni di Giacomo Armanini . 

Giacomo di Bartolomeo dalle Calze. 

Giacomo d' Ifeppo Malauolta . 

Giouanni di Giacomo Oretti . 

Giouanni di Nicola 

Giacomo di Gioua nni de’ Currioni . 

Giouanni di Bartolomeo da Marano. 

Giouanni di Fra Pimirano . 

Giouanni di F ilippino di Guidotto Gui- 
dotti, 

Giouannidi Giacomo Pel lacani. 

Giouanni di Michelino Duglioli, 

Giacomo d' Alberto , 

Giacomo di Guglielmo Grognolini , 

Giouanni di Vgolino dalle Bende. 

Giouanni Montecalui , 

Giouarini de Negri Giufperito , 

Giouanni di Nanino Marini, 

Giouanni di Riguccio dalle Macigne, 

Giouanni Manfredini. 

Burman, aana 


Lando di Vigo Currioni , 
Lencio di Giacomo Pellecelli ; 
Leone Zalterij . 


Lanzalotto di Francefco Buongiouanni, | 


Melchior di Bernardino Beretta. 
Melchior di Gabriele Mangioli . 
Melchior di Biondo Salicetti . 
Matteo di Giacomo de’ Fucij, 
Michele de Buonhaueri , 
Michele de’ Palmerij . 

Mino Garifendi. 

Matteo Buongiouanni , 
Melchior di Vezzolo Maluezzi. 
Nicola LDodouifi Caualiere , 
Nicola Garifendini . 

Nicola di Pietro Sordi. 

Natale dalle Selle. 

Nanino di Giacomo Tauolacci . 
Nicola di Ottauiano dall'Abaco . 
Nicola Buongiouanni . 

Nicola Seluaggi . 

Nicola Montecalui . 

Nicola di Bartolomeo dalla Maddalena . 
Nicola di Francefco Benueftiti. 
Nicola di Pietro dal Ferro . 

Nicola Azzoguidi Dottore di Legge. 
Nicola Bocadiferro. 

Nicola di Pietro Tafcherij ; 

Nicola di Tomafo Cacciaguerra . 
Nicola di Chichino Bartolotti , 
Nicola di Venanzo Bologna ; 
Opizzo Garifendini, 

Oldrado di Giouanni Caccianemici - 
Pietro de' Bianchetti . 

Palmerio di Vgolino Mezabologna , 
Pietro Cauallina. 

Pietro dà Gauafetto . 

Pietro di Bonifaccio . 

Pietro di Domenico Vguccioni . 


Mm 3 Pren- 
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Prendiparti de Caftagnuoli , 
Pace di Rodolfo Fantucci . 
Paolo di Francefco da i Letti. 
Pietrobuono Anfaldini . 

| Pietro di Guglielmo da Lamola. 
Pace di Guido Beccaro . 

Paolo di Leucio de Cofpi . 
Pietro di Guglielmo Mezauacca , 
Pietro di Dino de’ Preti . 

Pace de’ Sabbadini , 

Pietro di Chichino dalla Faua . 
Pietro di Francefco Bordegoni . 
Pietro Buonafede , 

Peregrino dalle Ruote. 

Pietro de’ Caftagnuoli. 

Pietro di Bartolomeo de’ Pellacani, 
Paolo di Domenico Barbiero, 
Paolo di Nicola de’ Maluezzi . 
Pietro di Antonio Cantoffi . 
Pietro di Bartoluccio Palcottí. 
Pietro di Nanino Pannolini. 
Pietro di Francefco Pellacani. 
Pietro di Nicola Gellini. 

] Pietro di Mino. 

Paolo di Verzufo Lodouifi . 
Pietro di Vbaldino dal Geflo. 
Pietro de’ Manelli, 

Pietro di Giouanni Muffolini. 
Prenciualle di Bartolomeo dalla Seta, 
Pietro Parnetti. 

Pleualmo di Giouanni Serravalle . 
Pietro di Vgolino Oraboni . 
Pietro di Filippo de’ Grueni , 
Pietro di Giouanni Currioni, 
Petronio di Giacomo de’ Santi. 
Romeo di Guido de’ Bucchi . 
Rodolfo di Filippo Ramponi . 
Rainaldo Raifi . 

Rolandino di Giacomo . 

Simone da Macano . 

Stefano di Giacomo Ghifilardi , 
Saluetto di Bartoluccio Paleotti . 
Stefano de Nobili. 

Tomafo dalla TTD 

Tomafo di Nicola Mezouillani . 
Tomafo Buoninfegni , 

Terio di Giacomo Paltroni . 
Tura di Pietrobuono, 

Tura di Pietro Saluetti. 

Tefta Duglioli, 

Tomafo Zenzanini. 

Tordino Papazoni. 

Tomafo di Gerardino dalla Lana. 


Vgolino di Tomafo Scappi. 

Vanino de’ Gellini , 

Vincenzo Allegratutti . 

Vgolino di Bonetto Currioni . 
Vincenzo di Lambertino dalla Lana . 
Vgolino de’ Cominelli . 

Zono di Nanino Piatefi . 


Torta Stieri 


Andrea di Giacomo de’ Buoi . 
Antonio Ghifilieri . 

Antonio Guaftauillani 

Andrea Giouanetti. 

Andrea Controli . 

Azzo Melegotti . 

Antonio di Cataldo Coltellini . 

Ambrotio di Nicola Barbiero . 

Andrea di Brandeligi Gozzadini . 

Andrea di Giacomo di Maiello Rofeni , 
Antonio di Francefco da Bifano . 

Angelino di Filippo Marfilij , 

Andrea di Francefco dalle Tefte . 

Andrea di Fabiano Fantucci . 

Antonio di Fra Bartolomeo dalle Ruote 
Afpettato di Bartolomeo Spadari . 
Aloigi di Giacomo Mareícalchi . 
Andreuccio di Francefco da Cento . 

Albicino di Nicola Atüconti . 

Abramo di Egidio de gli Vsberti , 

Antonio di Martino + 

Baldaffar Conforti . 

Bartolomeo Sauignani . 

Battagliucci di Giouanni Battagliucci . 
Jenuenuto de’ Louatti , 

Bartolomeo di Dardo dalle Calce, 

Biagio di Ghilino Panzacchi , 

Bartolomeo de’ Fabbri, 

Bettuccio della Cocca, 

Buono di Baldino , 

Berto di Giacomo Parolari . : 

Bartolomeo di Giouanni de’ Fiamenghi, 

Bartolomeo de’ Manelli . 

Bartolomeo di Donato Paltroni . 

Bartolomeo di Ghibertino Pelippari, 

Bartolomeo de’ Controli . 

Bianchino di Tifio da Caftello . 

Benciuenga di Lambertino dalla Mano 

di Caftel Franco, 

Benne di Bettuccio Papazoni . 
Bartolomeo di Saluatico della Cocca, 
Benedetto Duglioli . 

Buoninfegna 'Tufchi . 

Chilino da Caftel Franco. 


Ann Anni 
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Corfino Gozzadini. 

Carlo di Giacomo Oretti . 
Carlo Zambeccari . 

Caftellano di Fiore dalle Arme . 


Cambruccio di Nanino Dongelli . 


Domenico di Pietro Recamatori . 
Dino di Franceíco Cafteletti . 
Domenico di Mondino Orefice , 
Delfino di Nicola Atticonti . 
Dinadano di Gurrone da Sala . 
Defo de’ Mangialogli . 
Doinenico Banci, 

Domenico Saluatici. 

Dino di Michele Benacci . 
Domenico di Guidotto Grafh . 


Domenico di Gerardo Maícaroni . 


Domenico di Pietro Drappiero + 
Donduccio Nafcimbeni . 
Domenico di Pietro dalle Selle, 
Domenico de’ Soprani. 
Francefco di Pietro Ariftoteli , 
Francefco Ariofti. 

Facciuolo di Pietro Lana. 
Francefco di Nanne Fathia. 
Francefchino de’ Sclarici . 

Folco di Nicola Argellati . 

Fino di Lambertino Ghifilieri . 
Francefco di Andrea Boui. 
Francefco di Giouanni . 

Ferino di Francefco Spontoni . 
Francefco di Nanne dalle Selle. 


Francefchino di Nafcimbene Albiroli , 


Francefco di Giovanni Capelli . 
Filippo Mangioli, 

Filippo Scacchi. 

Gerardo Conforti . 

Galaotto Vsberti , 

Guglielmo Vanezani . 

Gratia di Mifino , 
Guglielmuccio da Caftello Leone. 
Galuano de' Romanzi, 

Guido di Martinello Dongelli. 
Georgio di Lorenzo Coltellini» 
Ghidino di Nanne. 

Guido di Garietto di Zappolino . 
Gucciolo di Nicola Maioni . 
Guido di Francefco de gli Orfi . 
Guido di Francefco Cauacini . 
Giorgio di Antonio Ghifilieri, 
Galaotto di Pietro Boccadicane . 
Gurrone di Giovanni Plaftelli , 
Giouanni da Canetolo . 


I — | Giouanni Siouanni Ar gellati. 
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Gieremia Angelelli. 

Giouanni di Francefco da Muglio . 
Giouanni di Mambrino de Piccigotti . 
Giouanni di Salimbene de gli Orfi . 
Giouanni dalle Arme + 

Giacomo di Nicola Tederifi , 
Giouanni di Bartolomeo Renghieri , 
Giouanni di Domenico. 

Giouanni di Giacomo . 

Giouanni de? Storlitti e 

Giacomo di Lorenzo Coltellini . 
Giacomo di Biondo dalle Scudelle . 
Giouanni Guaftauillani . 

Giouanni da Bertalia , 

Giouanni de’ Gombrudi. 

Giouanni de’ Pali. 

Giouanni di Giliolo dalle Tefte. 
Giouanni di Nicola Villanoui . 
Giouanni Mangioli . 

Giouanni di Pace de’ Caftaldi . 
Giacomo Lamerij . 

Giouanni di Nicola Canetoli. 
Giouanni di Andrea , 

Geminiano di Mifino Guaftauillani. 
Giouanni da Bagno Medico. 
Giacomo di Alberto Griffoni, 
Giuliano Barufaldini , 

Giouanni di Vannuccio da S. Giorgio. 
Giacomo di Maeftro Tura + 
Giouanni di Nicola Giouannetti. 
Giacomo di Pietro Callegari. 
Giacomo di Pietro dal Geffo . 
Giacomo dí Bartolomeo . 

Giacomo di Bartolomeo Renghieri. 
Giouanni di Maeftro Pietro Ariftoteli . 
Giacomo di Nicola Bonzagni, 
Giacopino di Francefco Donducci . 
Giacomo di Verio. 

Giacomo di Nicola Giouannetti , 
Giacomo di Berto. 

Giacomo Caftagnuoli Dottore di Gram- 

matica . 

Giacomo di Giouanni Mulinelli. 
Giouanni di Michele. 

Giouanni di Valentino Papazoni , 
Giacomo di Vsbertino Vsberti ; 
Giouanni di Giacomo Ferracieri - 
Giacomo di Pietro Zancardini . 
Lambertino Canetoli . i 
Lorenza di Antonio Gusberti a 
Lodouico Leucci . 

Landino di Nicola da Sala, 
Lodouico de’ Drena oa Eli, - visiti e 


Lorenzo Matafellani, 


Lambertino di Gerardo Ghifilieri. 
Lippo di Tomafo Ghifilieti, K 
Mufotto di Pietro di Pietro Argellati. 


f Matteo di Tomafo de’ Magnani . 
Matteo di Mino Oddofredi. 


Matteo di Bonauentura Venezani, 
Matteo di Giouanni da Pefcarola . 
Mengotto Mazoli, 

Mainetto dal Geflo, 


1 Mazzarello da Garnarolo . 


Manfottino Bianchi. 


4 Matteo di Minotto Angelelli. 


Martino Tolomei. 


4 Matteo di Pietro Canetoli} 
{ Mangiolo di Giouanni. 


Matteo di Pietro Martelli, 


1 Matteo di Ambrogio Tenca . 


Meglioaddufio Guaftauillani . 


1 Nicola di Tura da Caftello , 
| Nicola da Zappolino . 


Nicola Venezani , 


] Nicola di Albertino Plaftelli . 


Nicola di Taddeo Bombatoni. 
Nicola di Lodouico Guaftauillani. 


{ Nicola di Federico dalle Agocchie, 


Nicola di Pietro Sinibaldi . 
Nicola di Bartolomeo Renghieri, 


{ Nicola di Guido Lana, 
Nicola di Giordino Nappi. 
{ Nannino di Cherubino. 


Nanne di Alberto Malauolti . 
Orolino di Benino Argellati . 
Paolo dalla Volta. 

Pietro di Comaccio. 

Pietro di Giliolo Tefta» 

Pietro di Guido ,. 

Paolo Buonfigli . 

Peregrino Seccaferro1 

Pietro di Mattiolo Martelli. 
Pietro di Giacomo Buongiannini, 


{ Paolo di Nicola da Caflello . 


Pietro di Francefco Ferracini. 
Pietro di Pietro Mafcaroni. 
Pietro di Bartolomeo Rengheri . 
Peregrino di Pietro = 

Pietro di Nicola Maficoni. 
Pietro di Facciolo Lana, 

Paolo di Domenico Micheli, 
Pietro di Nanne . 

Pietro di Gerardo dal Gefso e 
Rodolfino degli Vsberti. 
Ramberto di Bacciliere Baccilieri, 


Ramberto di Catellano Artufini , 
Safso di Mino.da Bagno . 

Simone di Martino, 

Saracino di Maftro Frácefco Chriftiani, 
Sigurano Argellati. 

'l'omafo di Giouanni e 

Tomafo di Gerardo da Muglio. 
‘Tomafo dalle Lancie. 

Taddeo di Taddeo Pafsarini. 
Tolomeo di Maftro Pirone, 

Tomafo di Aldrouandino Malatacchi . 
Tonio di Giouanni Rattanelle . 
Tomafo Angelelli Caualiere,e Dottore, 
Tomafo di Pietro Lanfranchi. 
Toniolo di Matteo Ghifilieri, ` 
Tebaldo di Giouanni Caftaldi. 
Tomafo di Cambio Zambeccari . 
Tomafo di Nicola Boccadicani . 
Taddeo di Berto Plaftelli. 

Venante di Gratia. 

Vgolino de’ Presbiteri, 

Valentino Papazoni. 

Villano Cocca. 

Vgolino Vsberti. 


Vgolino di Giouanni Boccadiferro . 


Vanino di Domenico. 
Zappino di Robaconte da Zappolino , 
Zaccaria di Maccarino Henrigetti, 


Tribu Se Procolo s 


Alberto Gallucci. 

Antonio Battagliucci, 

Antonio Albergati. 

Andrea di Guglielmo Signorelli . 
Antonio di Vicenzo, 


Alè di Nanne Tefta. 

Azzo di Nicola Bualelli . 

Andrea di Pietro Bianchetti . 
Andrea de' Tomarij . 

Antonio di Giouanni Zambeccari . 
Andaló Bentiuogli , 


Andrea di Michele . 
Antonio di Giacomo . 
Andrea di Muzzolo da Cento ; 
Andrea de’ Trentaquattro . 
Azzo di Andrea Torrelli. 
Antonio di Giacomo dalle Arme. 
Antonio di Ghinoccio dalle Arme. 
Ambrogio di Pietro dalle Cauezze s 
Antoniadi Filippo Guidotti. 
Antonio di Giouanni Gerardini . 
Bartolomeo Saliceti . 
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Bartolomeo Argeli. Gugiieuno Merlini. i 
Bartolomeo di sibaldino Sibaldini . Guidottno di Gerardo Guidotti i 
Berto di Giacopino de’ Barbieri è Guglielmo di Biagio de’ Spadari Dot- 
Biondo di Andrea Bambafari è tore. 

Bruno di Francefco dalle Chiauature .. Guglielmo dalle Coltre . 

Bittino di Guglielmo, Giorgio di Lando Baroni 

Baiotto d' [í(nardo Argeli, Goxtifredo di Muzzolino Albergati. 
Bombologno de’ Maffimilli ; Giacomo di Serlando Baroni. 

Berto di Giacomo . Giouanni di Andrea dall Aregazza . 
Biagio di Giouanni . Giouanni di Gera.dino Guidotti . 
Bartolomeo di Cambio, Giacomo di Biagio dalla Torre, 
Bittino di Giacomo Azzolini . Giouanni de’ Guaiandi. 

Bonifacio Perfonaldi . Giouanni di Defolo Ghifilieri o 
Bartolomeo Pippini; Giouanni di Procolo. 
| Bartolomeo di Mengolino . Giouanni d'Ifeppo , 

Bartolomeo di Nardo dalla Pigna. Giouanni di Donino Genas `: 
Bartolomeo- di Guglielmo da Monte- Giacomo di Francefco de’ Pali « 
bellio. ; Giouanni di Biagio dalla Torre, 

Bartolino.de' Clarifimi . Giouanni di Andrea Dainefi . 
Bartolomeo di Sante Dainefi e Giacomo Saliceti . 

Bonauen:ura di Bonauétura Sauignani. Giouanni de' Catanei . 

Bitcino di Giouanni Zannelli . Giacomo di Pietro da Scanello » 
Cecco di Giacomo Gratioli . Giouanni de’ Maffimilli. 

Cambio ........ i Giouanni di Andrea Beuilacqua . 
Conte di Andrea de’ Roffini . Giouanni di Fra Gotto. 

Cauallino di Tomado. = ^, Giouanni di Giacomo Gratiani . 
Domenico di Pietro Ferretti Giouanni di Caftellano Lambertacci, 
Donato di Mafolino dalle Guaine. Giouanni di Nicola di Pietro Amodei, 
Domenico di Gerardo. Giacomo di Martino dalla Seta . 
Domenico di Matteo dalle Coltre o Giacomo di Bartolomeo da Scanello . 
Dino di Domenico. Giacomo di Bettuccio . 

Domenico di Nicola Sclaffi . Giacomo Zannellini . 
Domenico di Procolo Zambeccari. — Giacomo di Veltro Dottore? 
Domenico Careilani , Giacomo da Bagno Marino è 
Domenico di Floriano di Gino Dottore Giuliano Dainefe. 

di Legge. GiouanniBeuiacqua. ——— 
Francefco de’ Barbieri . Giouanni di Pietro de’ Barbieri. 
Francefco di Simone Fofcarari è Giouanni di Antonio, 

Fabbiano de* Mazzoli. ^. «Giacomo di Bidino Boccadiferro + 
Francefco di Dino Oftefani . ‘Giouanni di Francefco de’ Pali. 
Francefco di Muzzolo Curti. Giouanni di Domenico e 
Francefco Marciapefce ; Giouanni di Simone . 

Francefco di Deolao de’ Bruni. Giouanni di Tomato. : 
Francefco di Mifino Guaflauillani. ^^ Giouanni di Andrea Tamaracci , 
Ferino Patlipoueri . Girolamo d' Ifnardo Argeli . 
Francefco di Giacoino Reluifi . Hettore Ghifilieri . 
| Fabano di Pietro de’ polognefi . HonofroZanelini. ^^^. 
Filippo de' Guidotti e Henrico di Peregrino Felicint e, 
Gafparo Calderini. Hoftefano di Laigone Hoftefani . 
Guido de’ Preuntt . Lando di Barone Butrigar! e 
Guglielmo Argeli. Lorenzo da Bagnomarino . 
Giorgio Buonfignori . Lorenzo de' Chiari . 


Mod er 
Bernardino Zainbeccari ; Guiduccio di Pietro da Montebeiiio , 
| 
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Lorenzo:di Francefco Mengocci . 
i Laigone di Dino Ottefani , 
Lando Ambrofini. 
Lentió di Giouanni. bj 
Lambertino di Filippo de gli Alberghi, 
Lucca de’ Zambeccari Medico < 
Michele de’ Sclàffi . 
| Matteodi Pietro Lauenzolli. 
Matteo da Monte Chiaro, 
Mafolinodi Filippo Picciolpàffi. 
Matteo Zarlotti . 
Marefcotto di Pietro Amodei. 
| Matteo di Alberto degli Otfi. 
; Matteo diGuiduccio Griftoni i 
Mino di Panfilo Marefcotti ) È 
Mino dalle Coltre . 
Mafino di Muzolino.. : 
Manuello di Nicola Sabbioni, 
Nicola degliOrfi . 
{ Nicola di Ambrofino . 
Nanino Mamellini. 
Nicola di Giacomo Miniatori + 
Neruio Gallucci. 
į Nicola Mafolini. 
Nerio di Francefco Cacciti. ; 
| Nicola di Pietro di Cabio Zambeccari. 
Nicola di Bartolomeo Zanibeccari , 
Nicola di V golino Sartori . » 
Nanino di Marchefino de Dotis 
Nicola di Ser Leucio Zerbini. 
INicolà di Giouanni Savignani .. 
Nicola di Paolo Scudi. 
Nanino di Matteo. 
Pietro di Saluetto.. 
Paolo Boatieri. 
Pietro dall’ Auolio, 
Paolo di Nicola Albergati. 
Paolo de’ Nappi. 
Pietro dalle 'ogaccie . 
Pietro da San Domenico. 
letro di Fellino de’ Barbieri. 
Paolo dalla famiglia de' Pellacani . 
Paolo de’ Grami. 
Pietro di Floriano Zarlotti . 
Pietro di-Berto Orefice. 
Pietro di Maftro Henoch, 
Peregrino di Giouanni Zambeccari , 
Pietro di Folco Garfagnini, 
Poeta di Poeta de’ Poeti, 
Pietro di Tomafo Baldoini, 
Pietro di Bartolomeo Argeh , 
Paolo de’ Sclaffi.. 
Peregrino d Amorino dalla Seta. 
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Paolo di Bartolomeo Raftegani. 

Pafolino di Bartolomeo dalle Armi. 

Peregrinò di Antonio Bualelli, . 

Romeo Bargacci . 

Rolandino de’ Pritoni . 

Ruftigano de” Pariani . 

Rolandino de’ Torrelli . 

Rodolfo Graidani. 

Rauignano di Soldano Baldoini . 

Rainiero di Guglielmo da Montebellio , 

Stefano di Domenico di Tolomeo:da 
Notaria. , 

Simone di Nicola Buonfignori , 

Simone Pittore. 

Stefano di Maghinardo. 

Safilo di Saffo da Caftel S; Piero, 

Stcfano.de gli Alberti Miniatore. 

Santo:diNicola dal Giglio, 

‘Tomafodi Bertolino de’ Clariffimi, 

Taddeo Grugnolini. 

Tomafo di Pietro Galefi. 

Tomafo 1rentaquattro. 

Zolo da Lamola. 

Zaccaria Ghiberti. 

Tribu di Porta Rabignana + 
Antonio da Budrio Dottor di Legge. 
Alberto Lambertini.» .. i G 
Antonio:di Bombologno de gli Abbati: 
Azzo Verardi, TTC 
Andrea di Bartolomeo. 

Antonio di Barone Brefchi. 

Antonio di Riccardo de’ Caftelli. 
Antonio-di Giacomo di Mezouillano 
Panolini. 

Andrca di Vicenzo. 

Antonio di Nicola Maleuolti , 
Andrea di Giuliano Cambij, 
Aloigio Sabbadini 1 

Antonio Cedropiani . 

Berto di Nicola Paini, 
Bartolomeo Gandoni. 
Bartolomeo de’ Caualieri. 
Benuenuto;de' Ripoli. 
Bertolaccio de’ Ranuccini. 
Bartolomeo Vinciguerra, 
Bartolomeo de’ Grati. 
Bartolomeo di Procolo . 
Biagio di Duzzolo da Scanello, 
Bartolomeo di Pietro Guidotti. 
Berto di Pietro . 

Beldo Roncaftaldi. 

Bittino de Caualli, 


DI BOLOGNA LIB. XXVI. 


Bartolomeo di Giouanni Gallina $ 
Benuenuto de’ Porchij. 

Borfolino di Bartolomeo da Doccia. 
Bartolomeo da Fieffo . 

Benuenuto di Domenico " 

Betto dr Gennane Brigola , 
Bartolomeo di Giouanni Merlini. 
Bertuccio Sabbadini , 

Bartolomeo di Matugliolo . 

Brofo di Fra Pagano, 

Barone di Antonio Brefca . 
Bittinuccio dalle Mafcare s 

Berto di Nicolò. 

Bonifacio di Gabbione Gozzadini . 
Benno di Giouanni Gozzadini . 
Bonifaccio di Gardino Papazoni . 
Bertolino di Guidolini. 

Biagio di Francefco Saffolini , 
Buonandrea di Lamberto Lanfranchi. 
Cofà de’ Lamandini. : 
Chichino di Pietro. 

Conte di Brunino de’ Bianchi. 
Dinarello.di Pace Magarotti . 
Damiano di Giuliano dalla Simia, 
Donato Sauini Medico , T, 
Daniele de’ Carobij . J 
Domenico di Gerardo Feracieri. 
Dolfo di Gontino, 

Domenico di Pietro. 

Domenico di Francefco Belli. 
Egano Lambertini , 

Fantuccio di Bietro Fantucci . 
Francefco di Giacomo de’ Graf. 
Francefco di Sandro. 

Francefco de’ Gratioli . 

Facciolo di Nicola da Campeggio. 
Fiorino di Matteo Fiorini. 
Floriano di Matteo , 

Filippo di Pietro Matugliani. 
Filippo Cacciti, 

Filippo di Francefco . 

Gabriele di Andrea Freggiadari . 
Guglielmo di Fucciolo dal Ferro . 
Galuanino di Filippo Borghefani . 
Guglielmo de’ Sacchi. 
Gandolfino di Bartolomeo. 
Gerardo di Giacomo. 

Guido di Giacomo Muzzolini. 
Gregorio Modelli. 

Ghilino de’ Poeti . 

Gualfredino Sabbadini . 

Galaotto Beccadelli , 

Guglielmo di Nanino Guafconi " 


Gerardino di Antonio . 

Giouanni Fantucci. 

Giacomo Ifolani. 

Giacomo di Gerardone da Stifonte. 
Giacomo Cedropiani , 

Giacomo Rolandi. 

Giouanni di Francefco . 

Giouanni di Buonromeo., 

Giacomo di Bartolino da Serraualle, 
Giouanni di Francefco Liazzari. 
Giovanni di Maghinardo Canfaldî , 
Giouanni di Bartolomeo i 

Giouanni Ifolani , 

Giouanni di Bartolomeo Saracini, 
Giouanni de’ Caualieri . 

Giouanni di Bartolomeo di Michele. 
Giacopino Guttili , 

Giacomo di Nicola Truffanini . 


- Giovanni di Melle, 


Giouanni di Nanne Galiani, 
Giouanni di Michele dalla Seta. 
Giouanni di Manfredino dalla Calcina. 
Giacomo Gottoli . 

Giacomo di Bartolomeo di Michele. 
Giacomo Fifchi 

Giowanni di Giacomo $ 

Giacomo di Matteo da Bracciarola, 
Giouanni de Rociti. 

Giacomodi Pietro Salomoni. 
Giacomo di Giouanni del Dottore. 
Giacomo Verardi . 

Giacomo di Giouanni Cauazoni . 
Gioüanni di Bartolomeo Defiderij e 
Giouanni di Conte de Caualli . 
Giouanni di Giacomo Dondi. 
Giacomo di Nicola de’ Magnani. 
Giouanni di Guido Bertolotti. 
Giouanni di Bettuccio de’ Dongelli. 
Giouanni di Nicola dalle Scarfelle. 
Giacomodi + + . 

Giouanni Buoncompagni. 
Giouanni di Gerardino Negofanti , 
Giouanni di Amore Sabbadini . 
Giouanni di Bennolo Beccadelli. 
Giouanni di Cipriano» 

Giouanni di Pafio da Fieffo , 
Giacomo Guerrini . i 
Giouanni di Bernardino Gozzadini. 
Giouanni di Fra Chiaro dalle Ruote, 
Giacomo d 'Auanzo dalle Lancie . 
Giouanni di Andrea + ; 
Giouanni di Filippo Borghefani, 
Giouanni di Mafio + 
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Lorenzo di Nicola Cacciti . 
Lorenzo dalle Pianelle . 

Lippo di Muzzarello dalla Seta + 
Lambertino di Azzolino . 
Lodouico Codagneili . 

Leonardo di Giouanni Cafari; . 
Lippo de’ Rocciti . 

Lippo del Santo . 

Lorenzo di Pietro . 

Leucio de" Mantici. 

Lcone di Leone de' Leoni, 
Mafolino de' Cerniti . 

Muzolo de’ Zardi . 

Michele di Pietro Matugliani, 
Martino di Monfino Aliotti. 
Maghinardo Canfaldi. 

Mario di Martino, 

Mino Scarmafi . 

Michele Buccini . 

Matteo Tencarari, 

Melchior di Damiano de’ Paci. 
Martino di Mario. 

Nicola di Fra Domenico Paltronieri. 
Nicola di Guerrino Caflagnuoli . 
Nicola di Bartolomeo Baragacci. 
Nerio di Bombologno de gli Abbati. 
Nannino di Pici de’ Pellacani. 
Nardolino di Giacomo . 

Nanne de’ Taéconi . 

Nicola de' Preti, 

Nicola di Mario Delfini. 

Nicola Bonucci. 

Nicola Aldrouandi . 

Nanne Gozzadini. 

Nicola di Riccardo Fantucci. 
Nicola di Vgolino Pianomacina. 
Nicola Papazoni . i 
Nicola di Vgulinuccio Campeggi. » 
Nicola di Francefco Gozzadini; 


Nicola di Vgolino dall’ Olio; 
Nicola di Biagio Rodalii. 

Nicola di Folco de’ Rafuri . 

Nanne di Pietro . 

Oddo: Ver 

Pietro di Bittino de’ Ferlini. 

Pietro di Bartolomeo Piatefi . 
Pietro di Tolomeo dalle Agocchie . 
Petronio Gorzani . 

Pietro di Pietro. 

Peleuccio di Oftafio Rodaldi. 
Piglio di Piglio de’ Rociti. 

Pietro di Bernardino. 

Pietro di Giacomo Catinelli. 
Pietro di Gieremia Medico. 
Palmiroccio de’ Beccadelli.. 
Predone di Bittino de Pellacani 
Paolo di Pietro Guidoni. 

Riccardo di Andrea Fieffi. 
Rainiero di Antonio Scarpellini 
Romeo Garfagnini. 

Saffo di Simone Satlolini . 

Santo di Bartoloineo di Santo dalla Seta. 
Segurano Gozzadini , 

Stefano di Giouanni dalla Lana. 
Stefano di Bartolomeo dalle Selle, 
' omafo di Paolo da i Letti. 
'Tomafo di Henrigitto Bonualori 
''omafo di Accarifio Romanzi. 
Taddeo di Pace di Folco, 

'Tuíco Monzoni. 

Tera di Giovanni Bargellini . 
Venetico Bafciacomati. 

Vgolino di Nicola dall’Aglio.. 
Vandino di Fra Bagarotto de’ Bianchi , 
Zordino di Leucio Cofpi . 

Zenio Beccadelli, 

Zennane di Baldoino dalla Genere . 
Zennanino di Tomafo de’ Mantici . 
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In tanto Giacomo di Matteo de’ Bianchetti, e Stefano di Giacomo Ghifilardi dal 
fudetto Confeglio furono fatti Ambafciatori , e Procuratori di tutte le ragioni del- 
Ja Republica di Bologna con piena, e libera facoltà di trattare la pace co'Fioren- 
tini , frà Sanefi , e Montepulcianefi la quale conchiufero con granditfima difficol- 
tà , rimanendo a Sanefi certa giurifdittione , & a Montepulcianefi la loro libertà ; 
cofa che poco aggradì a Sanefi , perche erano determinati di e pugnare Monte- 
pulciano sE u anco data piena facoltà alli fudetti Procuratori di pacificare, e com- 
porre ogni pace trà Bolognefi , con quale fi foffe altra Città, &in particolare di 
fopire la lite , che era del territorio di Pictramala, e delle Valli del Contato di Bo- 
logna , Non haueuano in quefto tempo li Maffari luogo commodo per poterfi ra- 
gunare , e trattare delle cofe alla Citta occorrenti, il perche facendo ricorfo al Se- 
nato, che prouedeffe a quefta loro neceflità, egli confignò loro il Palazzo de’ No- 
tari, acconfentendo a ciò; però fenza pregiudicio.deila Società de Notari, Giaco- p" 
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mo 3alomoni Correttore, e dopo lui Guiduccio Griffoni . Bolognefì in quefto 
tempo edificarono la Fortezza della Pegola , & il Caftello di Riolo nel Contato 
T Imola. Fùa quefta fabrica fouraftante Andrea di Petruccio Bianchetti. Com. 
MUnemente nel territorio di Bologna fügrandiitima mortalità di Buoi ,€ dialtre 
Beftie grofie , che fù a Contadini grandilimo danno. E con quefto trauaglio fi 
giunfe al feguente Anno, nel quale entrò per Pretore di Bologna Pietro Morefini 
Vinitiano , & Antiani furono Benedetto da Gargognano Gonfaloniere di Giufti- 
tia, Francefco de Talamacci ; Paolo da i Letti, Pietro di Faciolo Drappiero , 
Guido de’ Dongielli Mercante, Paolo di Bartolomeo de’ Nappi, Bruno de La: 
uatori , Mino de’ Carmafii, e Giacomo di Bartolomeo Goxtoli ; a quali Antiani 
dal Collegio de' Maffari , e delle Arti inferiori, e da gli altri Collegi, fù dara libe- 
ra, & irreuocabile autorità , e bailia di dare vno; ò più Dacij , à chi preftar volef- 
fe danari per commodo, e falute della Città , la quale in quefto tempo era molto 
e(saufta di danari per fouuenire alle bifogne communi ; Furono prefentia quefta 

eterminatione fatta dal Confeglio Fra Giouanni da Bologna, Fra Giacomo da 
Cinquanta , Fra Andjea Mezouillani, e Fra Filippo da S, Mama tutti Frati de gli 
Eremitani di Sant Agoftino del Conuento di S, Giacomo in Bolognajli quali fem- 
pre erano prefenti a raccogliere le faue bianche, e negre, e numerarle ; quando 
nel Configlio fi faceva alcuna Prouifione , Era ftato dato fedelitfimo ragguaglio 
al Senato di Bologna , che non folathente li Banditi della Città, mà anco molte 
altre perfonetefieuano infidie grandifime, a (pirando di gettare a terra 1a libertà , 
€ fare nuouo gouerno , effzudo in quefta peftifera teffitura implicati molti Capita- 
ni di duerfe Compagnie, e volendofi rimediare a tanta ruina, il detto Senato pen- 
sò foffe bene , e fapientemente fatto, di eleggere dieci huomini prudenti , e Sani, 
a quali fi defie plenaria poteflà di prouedere a quefti difordini , & anco fopra tutte 


le altre cofe concernenti alla coníeruatione dei prefente ftato della libertà del Po- 


polo, e Commune di Bologna, e P vfficio de gli Antiani , Collegi, Gonfalonieri 5 
e Maffaci delle Arti, e de’ Maffari delle Arti inferiori della detta Città, & ancodi 
adoperarfi con ogni loro potere per mandare in efterminio gl’ inimici della pro- 
pria Patria. Furono adunque nel Configlio delli Seicento imbofsolati gl’ infra- 
ferigti Cittadini, accioche dal numero di eifi , fi cauaffero a forte li dieci fopradet- 
ti, e furono quefti gl’ imbofsolati , Francefco de’ Fofcarari » Filippo de’ Guidotti, 
Giouanni di Lodouico de’ Monterenzoli > l'omafo di Pietro Galefi, Ser Pietro di 
Maftro Henoch , Giovanni di Giacomo Otetti s Zordino de’ Colpi Giacomo di 
Ghilino Bianchetti , Carlo de’ Zambeccari » Lando Ambrofini , Maftro Domeni- 
co Reccamatori , Giouanni di Bartolomeo R enghieri , Fino di Carauita; Gior- 
gio de’ Buonfignori , Landino da Sala , Giacomo de’ Cedropiani , Giacomo de’ 
Salomoni, Tura di Pietrobuono Nanne di Gabbione de’ Gozzadini » Pietro di 
Nicola de gli Albergati. E fatto il partito , che quelli œ haueffero più voti , foffe- 
ro delli detti Dieci, alla prefenza di tutto il Configlio furono.a forte eftratti quetti, 
cioè, Ser Pietro di Henoch , Carlo Zambeccari Dottore di Legge, Tomafo di 
Pietro Galefi Mercante , Francefco de Fofcarari Banchiere, Giouanni di Lodo- 
uico de’ Monterenzoli , Filippo de’ Guidotti, Giacomo di Ghilino Bianchetti, 
Giouanni di Giacomo Oretti Mercante, Nanne di Gabbione Gozzadini Ban- 
čhiere , e Zordino de Cofpi Mercante; alli quali fù dal Confeglio data libera, & 
affoluta poteflà di prouedere, e rimedia ce a tutte le cofe, che conofceffero contra- 
rie, e danneuoli alla Città , & allo ftato popolare, ò della libertà. Ottenneroan- 
co bailia di fare ogni qualunque cofa che faceffe bifogno fuori della Città, Diftret- 
to, e Contat di Bologna , che poffono effere ad honore ; & ad vtilità della detta 
Città, e fuo Popolo. Che poffino nominare Uno, à piu Procuratori , e Sindict con quel- 
la autorità, che loro piacerà, la quale denominatione fia Valida, come fé dall’ istefo 
Configlio emanate, e poffino in cafi occorrenti obligare li beni di detto Commune , che 
Polfino mandare per le cofè importanti alla Città > e Popolo di Bologna Ambafciatori al- 
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le (pefe.del Commune cou [a forma dell’ambafisata, che loro più piacera , € quei , che fa- 
ranno da efh eletti , e non uole[tevo accettare il carico, poffino, c debbino effere forzati 
dagli Antiani , ò Collegi ad Ubbidire. Che li detti Dieci poffino caffare liberamente , & d 
fuo beneplacito quella quantità di Soldati, che giudicheranno fia fpediente + Che poffino 
condurre allo flipendio di Bologna quella quantità di soldati , ‘col parere però de gli An- 
tiani , con quel [alario , che conuerra , la qual condotta s' intenda efser fatta , come fe 
l'ifleffjo Commune di Bologna lafaceffe . Li quali Stipendiati fieno tenuti di vbidire loro 


| santo nelle cofe offenfine , come nelle defeufiue fecondo cosapertera l'bonove e otile del 


Commune di Bologna» Che poffino liberamente fenza alcimapena , fenzaefpreffione di 
caufa alcuna 30 richiefta di alcuno officio di perfone [pendere ogni quantita di danari , che 
farà bifogno. E che il Teforiero della Communità, che farà pro tempore, requifitione lo- 
ros hanuto il mandato fottofiritto di mano del loro Notaro li debbia sborfare ogni quan- 
vità didanari dell’ hanere del Commune di Bologna , come ne mandati farà affegnato . 
E perche alle volte poffono occorrere alcune cagioni, per le quali bifogna hanere il dana- 
vo In pronto , & appareccbiato per le bifogne del detto Commune , (1 detti Antiani, e 
Collegi fieno tenuti à requifitione delli detti Dieci fare e procurare , cbe detti danari , e 
detta quantità da loro addimandata , fi troni apparecchiata appreffo il detto Teforiero ad 
ogni modo , e via. Che babbino potestà di prouedere , ordinare , Statnire , e difporre 
tutto quello , che effi giudicheranno fia buono , & tile per la difenfione del prefente Sta- 
to; edella libert3 , e poffino castigare li difubbidienti à loro beneplacito. Che lr detti 
Dieci nell’e[fequire tutte le cofe fudette , in tempo alcuno non poffino effere findicati real- 
mente , ne perfonalmente per lo Commune di Bologna, o altro fno V fficiale , nemmeno da 
alcuno effere aftretti à rendere ragione di cofa alcuna da e[v1 fatta , [aluo , cbe poftono ef- 
fere findicati di furto , 6 altra barattaria. Vietando loro, che (eccettuate le cofe conce[]e 
loyo ) non pofsino in modo alcuno tatrapor[i ne gli uffici di alcuno V fficiale del Commune 
di Bologna , ne delle cofe criminali, procefst , bandi ,0 fentenze date, ò da darfí nella 
Città , Conta , ò distretto di Bologna ,ne meno di gratiare , 0 introdurre alcuno fofpetto , 
rebelle , ò nemico del Popolo, e Commune di Bologna, ò confinare alcuno. Che non 
s'impaccino del Reggimento della Città , ò fuo Contato , nè di alcuna controuerfia , lite , 
0 caufa y che fi trou effere tra‘alcune perfone particolari , nè pofsino alienare cofa immo- 
bile Terra, Luogo , Caftella, nelle quali il Commune di Bologna babbia dominio . E li 
detti Dieci fieno obligati di giurare nelle mani del Gonfaloniere di Giufhitia, che bene , e 
fedelmente faranno il loro V [ficto a honore dello Stato , e Popolo di Bologna , e della fua 
libertà y e parimente , cbe manteranno , & offeruaranno a tutta loro po[iauza L? V ffi- 
cio de gli Antiani, e de Collegi tanto prefenti , come d’ auenire Che niuno delli 
detti Dieci eletti pofia per qual caufa fi fia ifcufarfî, ma debbino accettare la detta 
elettione fotto pena di trecento Bolognini d * oro , e mentre dura tale Vfficio loro non 
polino accettare, ne efteye forzati ad altro ficio. Duraua P vfficio loro noue Mefi . 
Alli 8. d'Aprile nel territorio di Bologna cadde vna ruggiada congelata di tanta 
malignità,.che fece feccare le Vigne , abbrucciò Je Biade , e fü grandemente no- 
ciua agli Alberi, La corba del Vinocattiuo , e pefsimo valfe {oldi quaranta , il 
buono tre lire. Il Formento valfe tre lire la corba , e tre lire, e mezo. Patirono 
gt andemente le famiglie nel bere, e di ogni altra cofa, percioche era caro il Pane, 
la Carne, il Cafcio, l' Vuoua, che quattro fe ne dauano per vn groflo, oltre il dan- 
no , che perla pefle ne fopraftaua ; quefta careftia, e quefta pefte fü anco per tutta 
la Lombardia, e nella Romagna, mà non già cosi crudele, come fùin Bologna, 
Era nato grandifsimo fofpetto al Carrara verfo il Vifconte, percioche I’ vna € 


| l'altra parte havendo licentiato infino al detto tempo nuouo la metà de’ foldati, 
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& hauendo il Carrara effettuata la licenza, il Vifconte non folamente richiamo li 
fuoi al nuovo ftipendio ; mà anco affoldò li licentiati dal Carrara , il che accrebbe 
maggior fofpetto al Carrara , e però egli fubito (crifíe al Conte fuo figliuolo » che 
ritornafle a lui con quelle genti, ch'egli feco haueua ; il quale per vbbidireal Pa- 
dre nè venne, & all entrare nella Città; la Infegna del Carro cadde dimano di 
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Galeazzo Peppoli , né mai da lui, nè da altri potè effere tenuta diritta . Guerreg- 
giarono in tanto infieme , e fieramente, Antonio dalla Scala Signore di Verona, e 
Francefco da Carrara Sig. di Padova. Quando Gio, Galeazzo Vifconte paffando 
in fauore del fecondo , fü cagione , che il primo ne andafie per terra , ecacciatolo 
di Stato per fe Verona, e Vicenza netolfe . Poi confederatofi con Vinitiani, e col 
March. da Efte contra il Carrara dentro Padoua l'affedió,& hauuto frà poco tem- 
po la Città, mandó il nemico fatto füo prigione nel Caftello di Monza;carcere del 
Vifconti, doue morì. Al quale (come fcriuono alcuni) Francefco Nouello mandò 
Bonifacio grande Giurifcontulto fuo Ambafciatore , che con la fua eloquenza 
perfuafe di maniera ; che gli donò il corpo del Padre , che poi il fece fepelire in 
Padoua, Hauuto adunque il Vifconte Conte di Virtù Padoua , Triuigi , Feltro, 
e Belluno Terre del Duca d'Auttria , non di ciò anco contento afpiraua étiandio 
all’ imperio di tutta Italia, e però ftaua apparecchiato con vn potente effercito . 
Di quefto fofpettando Bologneü , e Fiorentini col mezo de’ loro Oratori trat- 
tarono di prouedere ad ogni pericolo ; che lor potefie auenire. Eta quefto fine 
afloldarono Giouanni Hauneuuod Capitano famofo , a cui diedero mille cinque- 
cento lancie ; caddero parimente le Città della Romagna in quello medefimo fof- 
petto ; vedendo il grande apparecchio del Conte di Virtù, e però mandarono gli 
loro Ambafciatori a Bolognefi col proferirli aiuto , e di voler eflere fecoal fare 
refiftenza alle forze del nemico ; a quali Bolognefi rifpofero. Che Volontiers ac- 
cettauano La loro offerta , e li pregarono , che voleftero quanto prima mandargli aiuto di 
gente , perche eglino infieme co’ Fuorufciti erano apparecchiati di difenderfi dal Conte. 
In quefto mentre adi 1. di Marzo entrarono Antiani Santo di Bartolomeo di San- 
to Gonfaloniere di Giuftitia, Bartolomeo Gandoni Banchiere, Berto di Pietro 
Orefice , Bedoro di Nicola Carneluari, Andrea di Giouanni Barbieri, Giouanni 
di Andrea Ruffini ; Giouauni di Fra Pietro , Giouanni di Vgone de’ Pali, e Mae- 
ftro Giacomo. Furono Gonfalonieri di Popolo , Giacomo di Pietro Canto j 
Antonio di Giouanni Zambeccari , Tura di Giouanni Bargellini, Tomafo di Pao- 
lo da’ Letti, Petronio Gorzano , Zaccaria Ghilini , Giouanni di Giacomo Van- 
nucci , Francefchino de’ Canonici; Tomafo Mezouillani, Tomafo di Antonio 
dalle Lancie , Pietro Ferracini, Giouanni dal.Miele, Nannino di Fra Gotto, Ber- 
to di Giacomo , Ghidino di Giouanni , e Gratia Mifini . Gli Otto della Pace furo- 
no quefti , Giouanni di Pietro de gli Ariftoteli, Andaló di Michele Bentiuogli , 
Nicola di Francefco Montecalui , Pietro Gilioli , Dinarello di Pace Magarotti , 
Giouanni di Giacomo de’ Preti, Tomafo di Benaífai T rentaquattro , e Pietro di 
Pietro , . . Queftifecondo il Decreto fatto dal Configlio Generale fecero pu- 
blicare il bando contra li Peppoli , & il giorno di Pafqua di Refurrettione offeri- 
rono all'Altare Maggiore della Chiefa Cathedrale cinque Carcerati tutti veftiti di 
Bianco, li quali ftettero ginocchioni ; e deuoti ; mentre fi cantò la Meffa . Era an- 
tica opera pia ofieruata dal Senato di Bologna in diuerfe folennità di liberarevn 
certo numero di Carcerati , fi come in molti paffi di queta Hiftoria habbiamo ac- 
cennato. Paffando in quefto tempo gli Oratori del Re di Francia, chea Roma 
neandauano,vennero in Bologna, e fur da tutta la Città honorataméte incontrati, 
e cortefemente accettati , e prefentati. Fecero quefto li Bolognefi per onorare 
l'antica amicitia trà li Regi di Francia, & il Popolo di Bologna fempre confer- 
uata. Alli26. di Marzo Nicolo da Effe , che anch’ egli era infofpettito della pof- 
fanza del Conte di Virtù , per occafione dell’ efterminio fatto a quei della Scala; 
mentre che diffegnaua prouedere a tanto fuo ardire , morte vi s' interpofe. Nel 
vero mancò vn Précipe virtuofiifimo, e molto inftrutto nell'Arte Militare; effendo 
vitluto con fama a niuno altro alla fua età inferiore. Fù di grandiffima eftimatione, 
€ dotato di molte lodate qualità , Spiacque la morte di Nicolo a Bolognefi , li qua- 
li per dar fegno al Mondo, chel’ haucuano fempre amato , mandarono ad hono- 
rare le fue pompofe cffequie Funerali Francefco Ramponi Dottore di Legge ,e 
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Nanne Gozzadini , le quali celebrate, ritornarono alla Patria. Hebbe Alberto 
uinto dopo Nicolò la Signoria di Ferrara, € molto ditfimile dal fratello fi dimo- 
ftrò crudele , & inhumano , percioche fece decapitare Obizzo fuo Nipote, e la 
Madre infieme ; fece impiccare per 1a gola Giouanni {uo fratello , & abruciare la 
Marcheíana già Moglie di Nicolò, e fece morire vn (uo Cugino con opporli , che 
riuelauano al Signore di Padona ogni fuo fegreto , e che tentauano leuarlo di Si- 
gnoria a Mà ritorniamo al Conte di Virtiiil quale hauendo intefo, che Bolognefi, 
e Fiorentini haueuano ragunato di molta gente d’ arme , e che haueuano vn tiori- 
to effercito , diffegnò trà fe medefimo di volere fermare i loro penfieri , co'] mo- 
ftrarfeli amico » che tale già non era, e mandato a Bolognefi, & a Fiorentini li 
fuoi Oratori fece con effi triegua , la quale publicata ; li foldati delle due Città pa- 
cificamente a Bologna fecero ritorno. Nel qual tempo ritrouandofi lo Studio di 
Bologna con pochiffimi Dottori Maeftro Polo da Modena huomo dottiífimo , e 
molto atto all’ infegnare , & altri Dottori in Filofofia , & Aftrologia , furono dal 
Senato alla Vniuerfità de gli Scolari propofti, li qualibenignamente accettati, fü 
loro cofa tanto più grata,perche in quefti giorni gli Studi di Padoua, di Fiorenza,e 
di Siena fioriuano d’huomini famofi . E, nel vero era il Senato di Bologna bramofo 
del commodo, e dell’vtile de gli Scolari, e benittimo confideraua efiere di grandifs. 
honore , profitto, e gloria alla Città , che veniffero diogni natione se da ogni par- 
te del Mondo huomini ftudiofi per imparare la Scientia, e le buone creanze ; e 
che Bologna fofle di nome gloriofa ;fi come anco eraglicofa noiofa per lo con- 
trario, e molto l’ offendeua il vedere in effa , e romori , e difcordie in1fcambio di 
pace e di virtù, ficome di prefente lo Studio fi ritrouaua. Silegge nel Libro delle 
Prouifioni della Città , che in quefto tempo era nata difcordia tra Pietro di Ledo 
da Catalogna, c Carlo de’ Corfini da Fiorenza Rettori della Vniuerfità di amen- 
due gli Studij da vna parte ; e tra il Reuerendo Antonio Gaietano Archidiacono 
di Bologna dall’ altra, alia prefenza de gli Antiani, Collegi, Gonfalonieri, e Maf- 
fari, differenze per affai tempo ventilate ; percioche il detto Archidiacono , fotto 
pretefto di alcune Prouifioni , e lettere , e per vigore di quelle affermaua , di po- 
tere in tutti gli atti, e Congregationi , che fi faceffero nell vna , & aitra vniuerfi- 
tà dello Studio di Bologna , hauere a precedere li detti Rettori tanto prefenti , co- 
me nel tempo auuenire, E li Rettori pretendeuano , che quelle Prouifioni, e Let- 
tere all'Archidiacono da Vrbano Sefto conceffe , foflero emanate in grandifsimo 
pregiudicio, fcandalo,e danno irrecuperabile della Città, & in vergogna delli det- 
ti Rettori, e rouina dello Studio , & anco contra gli Statuti , che vogliono ; che li 
Rettori de gli Scolari precedino vn Cardinale,che come Scolare ftudiaffe in Bolo- 
gna. Anzi che dimoftrarono per molte ragioni addotte , che ciò era contro il 
confueto antico infino al prefente offeruato. Sopra la quale differenza il Senato 
hauendo con maturo configlio difcorío,e I* occhio hauuto all * honore della Città, 
decretò,che gli Statuti della V niuerfità Oltramontana,;e Citramontana inuiolabil- 
mente fi doueffero offeruare, non oftante cofa, che fofle in contrario fotto pena 
di mille Bolognini d' oro. Mà nonsìtofto fü accommodata la fudetta differenza, 
che gionfero in Bologna gli Oratori Vinitiani mandati da quella Republica per 
ottenere dal Senato di Bologna gratia , che loro foffe concefio Roberto Salicetti 
Cittadino Bolognefe Caualiere , & Eccellentifsimo Dottore di Legge , e grandi(. 
fimo amatore della libertà della fua Patria, che benignamente fù loro conceffo , 
con quefta conditione , che come difenfore della Patria , e dello ftato ; e libertà, 
pofsi ad ogni fuo volere, ritornare , ftare , habitare nella Città di Bologna, fuo 
Contato , e Diftretto ; nel qual tempo ifteflo Melchior di Gabriele dè Mangioli 
ottenne dal Senato licenza di pater fare certi Pillaftri nella fua Cafa dalla Chiefa 
di S, Donato , li quai Pillaftri a mio giudicio fono quei , che confinano con la Via 
Valdonica , come ne accenna la detta concelsione, Alli 22. di Maggio, hauendo 
determinato ii Senato di Bologna di fortificare alcune Caftella , come Santa Aga. 
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{ta Liano, la Sammoggia ; che per le pafsate guerre erano malameute con- 
dotte, e quafi .pofle à erra y defignò parimen:e ti fabricafse nel Commune di Giorgio fa- 
San Giorgio di Piano vn Caftello con le fofse d’ogn’intorno cinto; € fortificato , | bricata dal] 
& hauendo di già ridotto à buon fine la detta fabrica, volle che tutti quei, che d'in- | Senato. di 
torno al detto Caftello haueuano Torri , o Pofseffioni che fotlero vicine alle det- i iar 
te fofse; per la via del Terraglio da farfi, cócorreísero alle bifogne delle dette foe | 7, Tala 
per ifpatio di Pertiche quaitro deffignate, pagando loro il Senato il giufto prezzo. | 13. 
Etil fomigliante fi fece di dentro il detto Caftello, deffignando, doue fi douefsero 
fabricare le cafe , e le vie principali, fecondo che dalli fouraftanti Oficiali folle 
ordinato. Quefto partito fi ottenne nel Configlio Generale .col fauore di futfra- 
gi numero 542, € dodeci in contrario. Mà perche P Erario publico per le conti- 
nue fpefe li crouaua grandemente effaufto di danari, & efsendo forzato di trouare 
modo di pagare li Soldatià Cauallo , &à piedi, & à compire le molte fabriche ; 
continuate , & anco per comperare il grano ; fales & altre cofe al publico necef- TAN n 
farie, fù determinato, che tutte le Communica della Città di Bologna; per tale | borar? Lib. 
occafione potefsero fare li loro fumanti, afsoluere s € liberare dalla detta Fuman- Refor, num. 
| taria, & Eftimi , e dalla feruità pagando certa fomma di danari.-Et à quefto | 54. fa.s6. 

negotio furono eletti quefti con grande autorità} e bailia fuprema ; cioè, Ser 
Lando di Barone de' Butrigari , Dinarello» di: Pace de Magarotti, Ale di 
Nanne dalle Tefte ,, Andalò di Michele Bentiuogli » Pietro Gauafeti , Pao- 
lo di Francefco da i ketti: Dino di Nicola Carauita > Melchior di. Ga- 
brielle dẹ Manzoli , Gratia di Mifino Calegaro , Pietro di Bartolomeo de" Pra- 
tefi , Matteo di Tomè de’ Magnani Banchiere , Pietro di Giliolo dalle Tefte s Ni 
cola.di Vandino dà Venezano , Giacomo di Bartoluccio Saracini , Bartolomeo 
de'Graffi, e Bittino de’ Caualli. Furono liberati dalle confine molti Cittadini 
Bolognefi , trà quaii furono Petruccio de” Preti, & Andrea Bentiuogli, li quali 
ritornando alla Città furono da tutti accarezzati , e ben veduti. Patto quefto 
parue al Senato, che al Configlio delli Seicento , per honore, & vtile della Città 9 
fiaggiungeliero gl’infrafcritti huomini, cioe .- Della Tribu di Porta San Pietro, Hwomim ag. 
quindeci; Della Tribu di Porta Stieri fei. Per la Tribu di Porta San Procolo » | fiet al co. 
quattro; Per la Tribu di Porta Rauignana , cinque ; li quali s'intendeffero effere | figlio 4e sei. 
del Configlio delli feicento . Li nomi delli quindici della Tribu di ;S« Pietro , fono, DNA xe for 
Michele di Chichino, Giacomo di Guglielmo de" Pellacani , Nicola di Pietro Saf- | 77. 38, fo. 
funi, Marchefino di Francefco Scardoui , Gregorio di Vgolino da Cazano , Pietro 57. 
de’ Buoncompagni, Cino di Bartolomeo de’ Fafanini, Giacomo di Scardouino de’ 
Scardoui Notaro, Giouanni di Franchino de’ Franchi Banchiere , Giouanni di 
Facciolo Porzani, Bornio di ‘Tordino Papazoni, Giouanni di Bartolino Benti- 
uogli , Obizo di Giouanni Razarij Notaro, e Filippo di Pietro. Lifei di Porta 
Steri; Gio, Pellicciari, Gio. di Martino , Gio, di Nagnino de’ Tacconi; Gio. di 
Dondino de’ Fabbri; Lucca di Pietro da Caldarara , Antonio di Nannino Pra- 
dalbini. Liquattro della Tribu di Ss rocolo ; Napoleone dàll'Auolio, Giouan- 
ni di Dino di Bartolomeo dalla Seta , Nanne di Nanne Chricca , Pietro di Muz- 
zolo. Della Tribu Rauignana , Michele di Zambone', Matteo di Tomafo de’ Stu- 
pini, Gardino di Bonifacio Papazoni , Michele di Michele de’ Verardi, e Stefano 
di Giacomo Fabbro, Non haueuano Bolognefi cancellati tutti li Cittadini fud- 
diti, € diftrittuali di Aftorgio Manfredi, ficome ne Capitoli della concordia fatta 
trà loro, & il Manfredi fi conteneua , e però volendo effettuare l'obligoloro; Or- 
dinarono à tutti li Notari, che fotto graue pena li cancellaffero da i Libri , fi co- 
me anco il Manfredi de’ Banditi Bolognefi fatto haueua. Leandro nella Cronica |zesndro cita» 
di Bologna ; e nella fua Italia fecondo la opinione di Hieronimo Albertucci , ò de' | z. 
Borelli, fcriue , che Bolognefi volendo mandare Ambafciatori ad Vrbano Sefto, 
perauifar]o dello Stato , nel quale Bologna fi ritrouaua , e come f apparecchiaua 

m... | Per difender(i dal Conte di Virtù, & anche per chiedergli aiuto , eleflero per Ora- 
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tori Bartolomeo Saliceti, e Petronio de’ Preti, amendue Dottori, Giacopino 
Bombologni , e Matteo de’ Fuci) Caufidico , li quali poftiliin viaggio giungendo 
di là da [mola circa quattro ; Ò cinque miglia ; doue erano alcuni tolti bofchi, qui 


glsati fra 1-| ui furono da certi Afiafiini {montati da Cauallo , rubbati, € lafciati in camifcia a 
moin, € F4£-| fenza offendere le perfone loro. Ritornarono cosi fpogliati alquanto à dietro, 
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€ fi ritirarono in vna picciola Cala di vn pouero Contadino; € d' indi fpedirono 
vno a] Senato di Bologna » che deli’ infelice icontro gli delie raguaglio. Furono 
quanto prima gli Oratori proueduti di Panni, di Cavalli, e di danari , € ritornati 
à Cauallo , con la Compagnia di molti Contadini , vicendo fuori del boíco, fegui- 
tarono felicemente il loro viaggio verfo Roma, Prefe il Senato di bologna que- 
{to misfatto à cuore , & il tenne à grandiffima vergogna ; €. mandarono gli loro 
Ambafciatori à gl'Imolefi , & à Faentini , Lugarifio di Deutefe de’ Luganiti , e Ni- 


| cola de’ Saffuni , con dolerfi afíai dell’ oltraggio feguito nel Territorio loro; de 


quali due Città , à fofle per tema de gli aflafini , Ò piùtofto per non irritare la po- 
tenza de' Bolognefi contra loro , riípofero amendue ; che il luogo , doue era flato 
commeflo il maleficio, non era loro Territorio,e che fe Bolognefi pure ne voleua- 


| no far vendetta, fi riuolgeffero al proprio Terreno , che inquanto a loro hora per 


fempre cedeuano ogni ragione, che fopra vi poteuano hauere , Gli Oratori , che 
prudenti erano, accettarono l'offerta delle duc Città,e ne formarono di commune 
confenfo autentica fcrittura per mano di Notaro , & à nome del Commune ne pi- 
gliarono il poffetfo ; il che fatto ritornarono a Bologna . Piacque grandemente 
al Senato.la refolutione fatta da gli Oratori. E nel Configlio Generale trattan- 
do fi , quello fi douefle fare di quei Bofchi ; fi ottenne fi doueflero quanto prima ta- 
gliare , e fradicare , accioche per lo auenire non foffero nido de gli Affailini , e che 
purgato quel Terreno il Senato douefse fabricarui vn forte Caftello, e chiamarlo 
Caftello Bolognefe dal nome de’ fuoi edificatori , il quale fempre fü coftante di fe- 
de , verfo il Popolo di Bologna » benche alle volte fi trouafse grandemente traua- 
gliato , come ne’ ragionamenti di/Cefare figliuolo di Aleflandro Sefto fi dirà, Ot- 
tenuto il partito il Confeglio fenza punto tardare mandò circa quattrocento huo- 
mini; li quah tagliarono il detto Bofco , e da gl’Ingegnieri deffignata la pianta del 
nuouo Caftello da farfi , Bolognefi comprarono da gl’ Imolefi vna Via per andare 
al detto Caftello , il quale fi cominció à fondare , fendo eletti da] Configlio foura- 
ftanti alla detta fabrica Napoleone dall'Auolio, e Giacomo di Scardouino de’ 
Scardouini Notaro . Alli fei di Giugno defiderando gli Antiani, li Collegi, e Maf 
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fari delle Arti fuperiari , e del Collegio inferiore , che le cofe della Città , e del pu- f 
blico caminafsero con quella maggiore vtilità , che poffibile fofse , volendo fchi- | 


uare il pericolo graue del fuoco ; comandarono alli Souraftanti, Cuftodi , Notari; 
& altri Vfficiali;che ftauano alla Camara de gli Atti del Comune, e Popolo di Bo- 
logna, tanto prefenti, come futuri, douefsero riporre tutte le Scritture, & atti cele- 
brati,ò prima,ò poi,che fi trovano nella Camara Vecchia,& antica de gli Atti,nel- 
la Camara degli Atti del Popolo , e Comune di Bologna di nuouo accommodata, 
e fabricata nel Palazzo nuouo del detto Comune, che con altro nome antico vien 
chiamato il Palazzo del R$ Entio ; accioche le dette Scritture fieno fenza perico- 
lo alcuno quiui conferuate, fecondo gli Statuti, che della Camara ragionano . 
Di più il detto Senato hauendo riguardo al fondamento del gouerno , e della Li- 
bertà , echiaramente conofcendo; che innocentemente alcuni Cittadini erano di- 
ftenuti fuori della fua dolciffima Patria,e che fe non fofsero ftato eglino, la Città di 
Bologna haurebbe potuto calcare nelle mani de’ Tiranni, & haurebbe perduta la 
fua cara libertà , di commune parere chiamarono li detti Nobili, & innocenti al- 
la Patria loro , e furono quefti, Alberto de’ Bianchi, Andrea de’ Bentiuogli, Mac- 
cagnano Azzoguidi, Pietro de' Bianchi, Nicola Caftello. Fatto quefto gli An- 


.| tiani attefero ; che la nuoua fabrica di Caftello Bolognefe , nel Contato d' Imola 


andafse auanti , e fofse di nuow Edificij accrefciuta , e- dibuone mura fortificata, 
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&hauendola condotta ad vno honorato fegno; ordinarono, che vi fi ponerse buo- 
niflima guardia ; e: di piu: commandarono al Pretore d' [mola prefente , € fatuzo, | 
douche far giuftitia ; e tenere ragione nel detto Caftello Bolognetc  fotto* pena 
della difgratia del Configlio . Poi trattarono di fare la Rocca del Caftello di Rio- 
lo, diforgficarla ; e porui buone guardie , e frà tanto ordinarono y che tutti quei 
Chaueuano Cafe tontane:due miglia dal detto Caftello , in termine di due Mefile coro y 
hauefsero trasportate, € fabricate in detto Caflello, e quelle che crano-lontane Rio». i "m 
vn miglio facefsero il medefimo nel termine di vn Mefe ; e.che le Caftella di Pidi- | caro Zib: pr; 
gliano ,'di Gallifterna j& Aguzzano , ne hauefsero la cuftodia ; facendolo il Pře- nif humi 38. 
tore d’imola guardare di giorno ,'e di notte... Et in quefto medefimo tempo fùfi- | f^. 66- 
nito di riedificare i] Caftello di Sant'Agata ; il qual. Caftello ; come habbiamo di- | cafell s. 
moftrato , fu editicato V Anno:1 160. nel cempo di Federico Barbaro(sa ; come:;ne | Agata, 
fà fede vna Tauola di Marma pofta in vnà Porta del detto Caftello ;.e.con quefte | 
fabriche fi giun(e al primo:di Luglio ; nel quale.Güglielmo Pugliefi:da Prato prefe’ Ü 
la bacchetta della Pretoria di Bologna , & il Conte Vgolinaccio de* Conti da Il- |Guglielmo Pu 
cioil Capitaneato del Popolo ; entrando Antiani Francefco di Gionta de*.T'afche- || £/e/e Preso, 
rij Gonfaloniere di Giuftitia; Chriftoforo di Nannino dal Poggio, Cambio di Flo- | "^ di Bolo. 
| riano 5 Gtacomo de" Caftaldi ,. Domenico Reccamatori , Francefco Fofcarati | $o sansi 
| Banichiere , Giouannidi Fra Gotto , Nanne de" Gozzadini Banchiere ,. Baronedi | Giugno, edi 
Antonio Brefca .. Furono Gonfalonieridi Popolo ;. Melchior Beretta: Berto Sala-'| Luglio»: | 
ruoli Francefco.de gli Albertucci , Hieronimo di Vgolino, Orelino Buonfig iiuoli i 
| Banchiere , Pietro di Mattiolo Martelli} Giacomo di Pietro, Simo de’ Buonfigno- 
ri , Pafotto Argeli , Cauallinoidi Tomè, R uftigano Pariani Nicolò de’ Poeti Ban- 
chiere» Chechino di Pietro , Benuenuto di Damiano ; e Giacomo di Zaccaria. 
Sotto il goucrno del fudetto Magiftrato fü ordinato ; che tutti li Merli douefsero 
portare in capo la Beretta bianca , dove fofseinferto vno Scudo picciolo con l’ar- |, fii doner | 
ma del Popolo, Quero convna Croce rofsa, e quefto fi fece accioche fofsero ri- Jena la be. 
[pettati, come Miniftridel Senato. L'Ofciorde gli Otto della Pace queft'Anno | vera bica, 
vacò.: Nella Piazza di Santo'Stefano ruinò vna Torre apprefso 1’ Albergo-della 
Luna, e le cafe.di Giordino de' Cofpi , e cadendo gittò per terra due cafe di rim- 
petto , doue di prefente è l'Orto de’ Bolognini; non fece: danno alcuno 1a caduta 
| della Torre, mà bene nocque la lingua à Gafparo Caldarini Eccellentifimo Dè- 
cretalifta , il quale per hauere fcritto al Papa cofe, che tornavano in pregiudicio 
dei Commune di Bologna, oltre che fu condannato in pena di dugento Ducati, 
anco ando in pericolo della morte , e fe ‘non fofse ftato Francefco Rampone gli 
era tagliata la tefta , mà per eere huomo molto potente , e dal Senato grande- 
mente ftimato interponendofi alla fua liberatione fù folamente infieme con An- 
tonio Battagligcci pure per tal cau(a bandito. La Campana nuoua della Torre | 
de gli Afinelliin quefti giorni fù gittata , e pofta fopra Ja detta Torré} la quale fer- | Campana. de 
ue à molti fegni della Città , fi come nel primo libro della noftra Hiftor diftinta- | M ife 
mente habbiamo ragionato. E comqanco di prefente ferui fonando per honora- gittata. ni 
re l’entrata in Bologna della moglie di Aftorre Manfredi Signore «di Faenza , la 
uale veniva con nobiliffima compagnia per vifitare la Madonna del Monte per 
vn fuo voto fatto. Fù quefla Signora con grandiffimo honore incontrata da tutta 
la nobilta di Bologna; & alloggiò in cafa di Lippo Ghifilieri . Hauéuano glihuo- {saro caffel. 
min: di Liano fabricato il loro Caftello fopra vn Monte difenfiuo alle fpefe pro- | ^ ferto vis 
prie , € ritronandofi fottopofti al Vicariato di Caftello San Pietro, naíceuano trà | ^7 747^. 
loro differenze, e fcandali per occafione del fortificamento di detto Caftello; 11 
perche ricorfero al Senato di Bologna, che li volefse (ottoporre ad vn altro Vica- 
riato infieme con le Terre vicine , à quali il Senato volendo compiacere & anco 
liberarli da ogni contrafto concefle , che Liano fofse da fe Vicariato . Parimente 
ritrouandofi Cento , € la Pieue Terre amendue à Bolognefi fottopofte efsere ag: Soda M 
| p Nu. Brauate dalle Collette ; e da altre grauczze , per occafione di alcuni beni mobili, | zolo gna. 
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&immiobilis che nella Città di Bologna; € fuo Territorio haueuano , ricorfero 
alSenato, il quale à fauore loro decreto 3 Che efi non potefferaie ere aggranati real- 
mentes ecperfonalmente da aleuio Officiale per caufa di dettrbeni s nè meno da alcuno 
Giudice della Città di Bologna € fi Territorio y fotto pena di diet mila Bolognini d'oro. 


Bo». VEN e : r re f . ! 
Intanto er nato litigio trà Fiorentini , e Bolognefis & altre Terre circonuicine; 


per cagione di certi confini »€-particolanmente di vn certo: Terreno ‘alle confine 


di Piettamala,, e perched' indi ne poteuano nafcere mali affai; Boiogneti bramofi 


diJeuar via ogni ftrepito ; eleffero per: loro Sindici , € Procuratori Giacomo di 
Matteo Bianchetti € Ducciolo di Guidottino:de' Piantauigne.: Ma non fi tofto 
fù la detta: lite; accommodata , che neverfe vn' altra pure-percagione de’ con- 
fini; per. iquali: fic moflero Fiorentini, Piftoiefi ; & il Marchete da Efte, e 
Bolognefi ; ma quefti fendo:amaitori della pace, enimici delle differenze , e delle 
rie » dal-lato loro eletlero quattro huomini prudenti; vno per Tribu ; chiaman- 
doli Confültori , é Proueditoti delle Confine; accioche:con giuflitia vedeflera dé 
cole, come dóueuano riufcire , c porre.le Confine donela ragione volena. Lino: 
mi delli -fudetti: eletti furono Gionanmi di Angelino, Per la Tribu. di S.Pietro; 
Grata di-Mifino , Perla Tribu di Doria 'Sticrt; Palotto dil(natdo Argeli; Perla 
Tribu di. S, Procolo ; e Giacomo di Pietro Salorioni , Per lzTyibu: di Porta Raui- 
gnana ... Ora. efiendo ftatå fabricata , e fortificata la Rocca di S. Giovanni in Per- 
ficetoy il‘Senato ordino algli.habitatori'didetto Caftello s che vi poneffero, den- 
tro cento cinquanta corbe dimiglio ne" (uoi. vafi propri accommodato , € corbe 
quaranta di grano , le quáí.cofe tutte foflero confignate a nome del Commune di 
Bologna'al. Cáttellano.della detta:Rocca ...Haueuano Bolognefi domandato in 


gratia ad Aftorre Manfredi,& a1 Commune di Faenza; che voictiero cóceder loro 


l'acqua pel molino di Caftel Bolognete , a’ quali volendo amendue compiaeere 
liberalmentelor concefíezo nel Fiumej& Aluüco del FiumeVallifeno in luogo det- 
to il Cafolaro , che diuide:il Territorio del Commune di Bologna, dal Diftretto; e 
Cótaro d'Imola, dal Difteetto di Faenza,vaa Chiufa, che abbraccia ambedue le ri- 
ue del detto Aluco,per lo quale fi da l’acqua alle foffe del detto Caftello Bologne- 
fee ferue alla necetíità del molino da farfi,(e però vi farà fabricato.Fü la domanda 
de’, Bolognefi éffequita con vna certa recognitione del Senato di Bologna al detto 
Aftorre , &alla Città di Faenza fatta. In quefio tempo effendo Antiani Giouan- 
ni di Cipriano Gonfaloniere di Giuftitia Giacomo di Betto, Finello dalle Selle, 


Andalò de’ Bentiuogli ; Tomafo di Pietro:Galefi; Angelino de’ Marfilij , Giaco- 


mo di Ghilino Bianchetti ; Taddeo de" Pelcarelli, e Dotnenicodi Pietro ; fotto il 
gouerno loro furono corretti gli Statuti del Commune di Bologna; fendo foura- 
ftant. Nicola di Caftello Dottore di Legge , Carlo Zambeccari Dottore Decreta- 
le, Francefco Fofcarari , Baldino de’ Bucchi ; Matteo di Fuccio de"; Preti , Toma- 
fo di Paolo de’ Letti , & Azzo di Nicola Bualelli , e corretti ; e prefentati a gli An- 
tiani furono fübito incamarati per Decreto del Configlio delli Seicento , e confi- 
natia Giacomo di Matteo de’ Bianchetti Superftite alla detta Camera de gli Atti 
della Città di Bologna . Fatto quefto ordinarono , che anco fi facefle la Imborfa- 
tione de gli V (fici della Città , e la cura di ciò fù data a fedici huomini eletti, cioè, 
Ducciolo Piantauigne , Mino di Giouanni Garifendi , Paolo de’ Letti, Domenico 
Fereli; Per Porta S, Piero Bianchino di Tefio Caftelli; Giacomo de’ Griffoni, 
Geminiano Calegari , Mino di Michele Oretti j Per Porta Stieri. Tomafo Tren- 
taquattro , Simone Buonfignori , Michele de" Sclafri Mercanti , Dinarello Maga- 


rot j Per Porta $."Procolo ,. Fù fatta la imborfatione adunque per mefi diciotto da 


ofieruarfiinuiolabilmente . Alla fine di Decembre il Senato fece deporre a bafo 
la Campana della Torre degli Afinelli che nuovamente vi era ftata ripofta, e cio 
fi fece perche era picciola , e di pochiflimo fuono , & in luogo fuo ve ne pofero vn' 
altra , che peso libre 2200. c maggior fuono della prima aflai ; accioche ella foffe 
vdita nelle occorrenze del fuoco s & anco perche feruiffe alla terza guardia. Poi 
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per publico bando vietarono, che niuno potefle andare la fera di notte fenza il 
lume , fonata che fofie la detta Campana con cento, e tre colpi di campana, diftin- 
ti per alquanto fpatio di tempo dall’ vno all’altro colpo ,e fe alcuno era trouato 
da indi in poi fenza i] lume per la Città,poteua come di fofpetto di male, eflere fat- 
to prigione, oltre che anco pagaua certa fomma didanari. Mà prima,che fi ve- 
nitie all’ anno feguente , circa le Fefte di Natale il fuoco s' accefe nel Caftello di 
Medicina,e contumo di molti editicij,e facoltà di quegli habitatori . L'Anno adun- 
que MCCCXIC. Guelfo de’ Puglieli da Prato fü confirmato Pretore , e Capitano 
di Popolo della Città di Bologna per il primo Semeftre , e dopo lui Antonio-de* 
Conti da Romena. Püil detto Guelfo huomo d’ incolpata vita , e molto prudente 
nelle fue attioni , e grandemente dalla Città amato ; € del gouerno fuo non ftette , 
come molti de gli altri fecero , a findicato ; percioche egli gouernó con fomma 
prudenza, & amore. Ma hora effendo al medefimo carico confirmato, defiderofo 
pure, che P officio fuo della Pretoria caminaffe con fodisfattione di tutta la Città, 
| volendo in qualche parte alquanto refpirare , dimandò a gli Antiani , & al Confi- |z, Pronif. 
glio Generale infieme , che voleflero concedergli di poter pigliare per {uo Vica- | num, 37. 
rio , e coadiutore nelle Caufe Ciuili, e Criminali per lo detto Semeftre Monaldo 
de’ Magalotti da Ciuità Vecchia Dottore di Legge, huomo in tale officio prattico, 
& efperto, di che fü compiacciuto . Entràrono Antiani di Génaro;e Febraro quefti 
cioè, Nannino Cherubini Gonfal. di Giuftitia, Biáchino di Tufio da Caftello, Gio. 
Mangioli , Giacomo di Giacomo » Gio. di Simone da S.Giorgio Báchiere, Rolan- 
dino detto Lido di Barone Butrigari, Dinarello Lugarifi, Bartolomeo de Gram ; 
Paolo di Domenico, Ora efesdo auuifati li fuddetti Antiani, che il Decreto fatto 
fopra li Datij de’ beni mobili, & immobili , che li Centani haueuano in Bologna, e 
fuori nel Contato lentamente fi efleguiua , feriflero al Rettore di Centoin queta | ci; Astian 
forma. Carifsimes Volumus, ez cxprefte mandamus tibi quatenus in publico Arengo, | ferinono a 
Concione diéte Terre Centi Decretum à nobis ad fuplicatione hominum ipfîns Terra Centi | fauore de 


habentium poffeffiones in Ciuitate , ér Comitatu Bonon, emanatum , fubftriptum manu | Centami . 


Lib, Prouif 
num, 37. fo. 
9. 


Guidonis de Manzolino Notari noftri per prefentium Latorem tibi prafentandum pul- 
gariter legt y & publicari factas incontinenti poft ipfius prafentationem , ct» Confulibus , 
e Maffario , ac bominibus ipfius Terra Centi , ex nostri parte mandes , quód fub pena in 
Prowifione , c Decreto in ipfo nostro Decreto registratis exprefsè declaratis y e ipfo no- 
Jiro Decreto , & per nos in co prowfis , cp difpofitts c{feCtualiter obediant, pradi&tum au- 
ten nostrum Decretum integrum, c? ill fm prafentium Latori illico , cum , Ut premit- 
tituy , leétum fucrit, restitui uolumus » & mandamus. Ceterum tibi exprefsè mninngt- 
mus, vt ipfam noslrum Decretum inuiolabiliter obferues , & a tibi fubditis obfernare 
facias. Datum Bononia 2.3» Ianuarij. Haueua Prenciualle Rodaldi Nobile Cittadi. [Terre de Ro- 
no Bolognefe fabricato vna bellifima Torre l'Anno del Signore 975.preflo la Pire Lug 
piazza di S. Sefano, la quale con famofo grido era ftata in piedi Anni qiq incirca | na, 
infino a quefto tempo , nel quale alli 22, di F ebraro il Lunedì circa l’ hora di terza 

runo a terra piegando a rincontro delle Cafe de’ Bianchi , e ruinandole vccife fo- 

lamente due perfone. Scriuono alcuni, che li Bianchi cacciarono fuori di Bolo- 

gna li Rodaldi,& abbrucciate le loro cafe, gli haueuano perfeguitati, e malamen- 

te trattati, e che non hauendo li Rodaldi di tale ingiuria potuto farne vendetta , 

la Torre ruinando fopra le Cafe loro , vendicaffe la fatta ingiuria, Fù poi com- 

prato quefto Guafto da Giordino Cofpi, e vi fabricò vn belliffimo Palazzo. Frà 

tanto nacquero alcune differenze tra Galeazzo Conte di Virtù; e Bolognefi; li 

quali volendo feco accordarfi , gli mandarono li loro Ambafciatori Giouanni de’ Il pii 
Fantucci , € Francefco Ramponi amendue Dottori , con ampio mandato di liqui- |^ 74 ferita 
dare; e comporre le dette differenze. Ma il Conte , che altro penfiero haueua , | sli Limba 
& era da altro veleno tocco , e cercaua occafione di rompere con Bolognefi , non | /ciaror; 4; 
folo non vidde gli Oratori con occhio buono , ma anco fprezzandoli non volle 

dar loro alcuna rifpofta , il perche li detti Ambafciatori confafi ritornarono a die- 
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tro. Da quefto il Senato di Bologna beniffimo s'accorfe del mal’ animo del Con- 


| te, ch’ egli haucua contro Bolognefíi ; e però volendo il Senato prouedere alla fa- 
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lute della Republica, congregato il Coníiglio delii3cicento , quiui fi difcorfe fo- 
pra quefto importante negotio , € finalmente di commune parere fi conchiufe fi 
douefle riccorrere per aiuto à Carlo Rè di Francia, che fempre fi era loro moftra- 
to amico a Furono adunque eletti Ambafciatori al detto Rè, Pietro de? Bianchi, 
Galeazzo dalla Faua, Matteo di Giacomo de’ Fucij , Prendiparte dè Caftagnuo- 
li, di quali con fronte lieta furono raccolti , € ben veduti, & hauendogli raccom- 
mandata la protetcione , e diffenfione della Città ; e Popolo di Bologna qualon- 
que volta il Conte di Virtù li voleffe muouer guerra , & in fegno di amore , che a 
Bolognefi portaua , donà a gli Ambafciatori molti doni regi) , & anco donò alla 
Città, e Popolo di Bologna vno Stendardo chiamato Aurea Fiamma, come qui 
fotto diremo. Mentre adunque che gli Ambafciatori faceuano ritorno a Bolo- 
gna, il Senato accorgendofi;che la Peftilenza flagellaua la Citta , e dentro, e fuo- 
ri, e che la Careftia dall'altra parte trauagliaua il Popolo, e le guerre crefceuano ; 
e che per tutte quefte afflituoni il territorio di Bologna hoggimai, perche non vi 
era chi Jauorafie le pofietüoni , reftava inculto , e fpinofo , egli alli 8, di Febraro 
fece bandire , che niuno ardiíse di aggrauare alcuno Contadino per caufa di debi- 
ti, foffe di qualonque fomma di danari effer volctie , frà termine di cinque anni yla 
qual Prouiítone cagionò,che fi cominciarono a coltiuare le pofleifioni, & a dome- 
fticarle. In tanto il detto Senato creò Capitano della Montagna Ainbrogio Ni- 
pote di Guelfo Pretore di Boiogna. Et Aftorre Manfredi Signore di Faenza en- 
trò in Bologna , che ne veniua da Milano malamente fodisfatto del Conte di Vir- 
tù » il quale fece a lui , come a Bologneti fatto haueua .. F'ü dalla Città tutta , € dal 
Senato lietamente incontrato, & alloggio nel Conuéto di S.Domenico. Poi hauu- 
to ragionamento con li Senatori (i confederò con Bolognefi contro li loro nemi- 
ci, e tutto contento ne andò a Faenza, Attendeua frà tanto il Senato al fare Pro- 
uifioni alla Peftilenza , & alla Careftia, e perciò fece condurre alla Città vintimila 
corbe di frumento;e lo fece difpenfare,e vendere al popolo per prezzo di lire quat- 
tro la Corba ; Fece anco buona prouifione di vino, di che wera grádiffima careftia, 
e di grá numero di carra dı legne, il vino a lire tre, o poco piùla corba, & il carro 
della legna a foldi quaranta. Erano fopra P abbondanza Pietro Piatefi , Giaco- 
mo de’ Caualieri , Giacomo di Bartolino Saracini, Giacomo Truffanini, Saluetto 
Paliotti , Tomafo da Muglio ; Giouanni di Paolo Piccigotti, e Paolo da Caftello. 
In quefti tempi calamitofi adunque per cagione della pefle, che molto incrudeliua 
Filippo Caraffa Cardinale , e Veícoua di Bologna, fi era ritirato a Valuerde per 
ifchiuare cosi velenofo male,ma la morte da Dio ordinata , che fuggir non fi può, 
fendo quiui molti giorni dimorato,alli 22.di Maggio l’eftinfe,e con molte lagrime 
del Popolo fü fepelito nella Chiefa Cathedrale in vn fepolcro di marmo. Fù ho- 
norato il (uo Funerale con quefta pompa; cioè. Era tutta la famiglia del detto 
Cardinale veftita a negro, e prima dietro il corpo andaua il fuo fratello Abbate 
nel mezo di due altri Abbati , dopo quefti feguiuano Pietro, e Lorenzo dal Pino 
Dottori , Paolo Cofpi , Galeazzo dalla Faua , Giouanni dalla Calcina, Cola Fan- 
tucci , Marco Lignani Dottore , Vgolino Scappi Dottore , Giouanni di Mengo- 
io IfoJant ; Francefco Rouerbella , Giouanni di Prendiparte de’ Caftagnuoli , To- 
mafo Liazzari ; Giouanni Bafciacomari , Giacomo Dottore già di Paolo Buonfi- 


| gnori, Albertino Speroni Caualiere, Giouanni del Nobile Capitano , Bernardo 


Loiani Giurifperito ; Andrea Fagnani, Grenza Guidozagni , l'rancefco Valenti; 
Cola Paliotti , Giouanni di Tomafo Ghifilieri , Fantuccio di Piero Fantucci , TO- 
mafo di Nicola Guaftauillani, Dinarello Magarotti , Melchior Maluezzi ; Gta- 
como Torfanini , Biagio Campanacci , Francefco Ramponi , Henrico Gallucci , 
Ferrino Patipoueri, Mengotolo Mangioli , Giouanni Mangioli , Nicolò Mon- 
tecalui, Filippo Guidotti ; Francefco Garifendi , Matteo Griffoni, Antonio Fa- 
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| ua» Giovanni Bianchetti, Andalò, e Saluuccio Bentiuogii , Francefco Fofcara- 

rt, Gioganni di Caftellano Lambertacci s Luca Zambeccari , Giouanni Angelini, 
Giouanni di Bartolomeo Defideri » € Paolo Buonfigliuoli ; tutti veftici in vefte 
lugubre. Oltre i Magiftrati della Città , che vi fi trouarono prefenti, con tutte le 
Religioni de Frati , e Preti. Alli 25. di Maggio fi fecero ie (ue fontuoie'eiiequie , 
€ l'Oratione fü recitata da Giacomo de’ Forti Dottore. Intanto giunfero in Bo- 
logna gli Ambafciatori di Ancona » € con grande honore furono accavezzati, 
quefti erano per rinouare l'antica amicitia , che longo tempo era ftata tra Anco- 
nitani, e Bolognefi. Giunfero ancora gli Ambafciatori Bologneíi, che erano 
ftati dalla Città di Bologna mandati al Ré » € feco haueuano le lettere legali fotto 
la Data delli 10. di Marzo del prefente anno, doue il Rè Carlo manifeftaua 
l amor fuo verfo la Città, & il Popolo, e come volontieri fotto la fua protettione, 
era apparecchiato di difenderla da chi la voleffe trauagliare, e offenderla, È per- 
che Bolognefi haueffero viuo fegno dell’ amor fuo verfo loro,li mandò in dono vn 
Veffillo notabilisimo chiamato Fiamma d' Oro » con la corona d’oro dalla parte 
di fopra , con il legame di Catenelle di argento, fopra dorate, doue erano cento 
Gigli d' oro in campo azzurro , il qual Veßillo vogliono alcuni, che foffe manda- 
to dal Ciclo a Clodouco in quefto modo. Succedendo eglial Padre Chideiberto , 
nel regno di Francia, fi accefe graridemete della beltà di Gotilde Nepote di Gren- 
debaldo Ré de’ Longobardi , il quale di maniera opró, ch’ ella fi contentò di ha- 
uerlo per marito , mà perche efsa era.Chriftiana » € Clodoueo Pagano, non prima 
volle ella affentirui , che non hauefse da lui promefsa di farfi Chriftiano . Hàuuta- 
la adunque in Moglie non le attefe così prefto la promefsa già fatta , ondé ne au- 
uenne , che facendo guerra con gli Alemani, vna volta ritrouandofi in battaglia 
fi vide rimanere inferiore, e che i fuoi fuggiuano , gli venne pen(ato, che non per 
altra caufa ciò gli auueniua, che per non efsere anche douentato Chuiftiano, e non 
| hauere attefo la promefsa fede alla Moglie ; il perche fè voto allhora »che fe li 
fuoi haueuano vittoria, s' haurebbe quanto prima battezzato , la onde nell" iftefio 
tempo fü vittoriofo. Ritornato adunque Clodouco nella Francia fü da S.Remigio 
Arciuefcouo di Rhemi battezzato „e chiamato Ludouico s battezzandofi anco 
tutto il Popolo , doue miracolofamente occorfe » khe non efsendo ( per obliuione) 
flato portato da’ Miniftri P Oglio Santo, con che fogliono vngere coloro , che fi 
battezzano , fü veduto fcendere dal Cielo vna Colomba bianca , che con le bran- 
che vna Ampolla piena di foauifsimo licore tenea , eripofolla dinanzi all’ Arci- 
uefcouo Remigio, e conquefto fù quel Ré onto, e facrato , e dopo lui fi e ofser- 
“ato , e fiofserda anche infino al di d' hoggi confecrare tutti li Succefsori . E fa- 
ma ancora , che efsendo per lo pafsato la Infegna de i Ré Francefi tre Botti, ò 
Ofpi , ò pure , come altri vogliono; tre Corone rofse in campo bianco , furono 
allhora a Clodoueo mandati dal Cielo li Gigli d’oro in vn Vefsillo azurro, il qua- 
le poi Clodoveo » eli fuoi Succefsoril' vfarono portare nelle battaglie, e lo chia- 
marono Oro Fiamma. Fù adunque portatoa Bologna a nomedi Carlo Rè di 
Francia quefta Celefte Infegna, e prefentata nel Configlio Generale da Galeazzo 
della Faua , è come dicono altri, da Pietro de’ Bianchi, e che egli in fegno di gra- 
titudine hebbe dal Senato di Bologna la Inueftitura del Caftello di Piano per fe, e 
fuoi defcendenti in perpetuo, Fù quefto gloriofo dono gratiffimo al Popolo ,&il 
Senato era folito (piegat]o, e moftrarlo publicaméte nella entrata delli nuoui An- 
tiani , e de* Gonfalonieri di Popolo > © nelle fefte principali, & in altre honorate 
attioni publiche ; fi poncua alla Renghiera del Palazzo ; oue fanno refidenza gli 
Ntiani , € quando fi portaua per la Città fempre haueua ‘1 luogo trà lo Stendardo 
dell'Arme di Bologna , e lo Stendardo della Libertà; e [a prima volta » che per la 
città fir portato , fü del Mefe di Settembre nella fefta di S. Maria de^Serui DI 
Quello ne fia auuenuto Iddio lo sì. Fù dipinto quefto Vefillo dell’ Aurea Fiam- 
Ma nel Camino de gli Antiani , doue così flette,infino all'Anno del S!gQore 145 Te 
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doue erano defcritte quefte parole, cioè; 

VEXILLVM AVREVM FLAMMAE DONATVM 
BONONIENSI POPVLO PER iLLVSTRISSIMVM 
REGEM CAROLVM 
ANNO DOMINI MCCCLXXXVIIII. 

Fatto quefto dono da indi in poi li Gigli col raftello rofio furono pofti fopra l'ar- 
me di isologna , e molti de" Nobili, e del Popolo di pofero fopra le proprie infe- 
gneloro, come anco hoggidi fi coftuma , Et allhora furono tolti fenza regola de- 
veriminata , perche a chi più piaceua , molti gigli pigliaua ; ficome in molte arme 
antiche fi può vedere , douc (e ne (corgono , e cinque; e fette, Furono poi da’ più 
intendenti prefi folamente tre gigli , alludendo all’Arme di Francia , e da indi in 
poi, che nonpoísono efsere molti anni; infino a quefti tempi fi è ofseruato. Ma 
io, che non intendo di quefti Gigli farne vn' Inuentario , né voglio venirea certi 
particolari , per (eguire in ció 1l gran Filofofo , che come fi vienea particolari, è 
bene ftarfene ;il chie lafcio nel feno della diferetione de’ curiofi, a quali non do- 
uera parere fatica ricercarne Ja verità per fe flefti, fe più di quanto habbiamo detto 
ne vorranno , perche per hora non è intento mio di venire a particolare dichiara- 
tione delle Arme , & Infegne de’ Nobili. Adi primo di Settembre entrarono An- 

tiani 


Sotto il gouerno di quefti Antiani il fudetto Stendardo di Oro Fiamma vfci la pri- 

ma volta , che fù alli 8. in publico, e fù portato a Serui, come è detto, doue andò il 

Magiftrato adafzolzare ja Mefa, e tutto il popolo viconcorfe per vedere così 

{PefeinBoke-| gloriofo Vetüillo . Mori di Pefte Pietro Vgolini vno delli (uddetti Antani; e do- 

£n. po lui quattro Malsari , & vn Gonfaloniere di Popolo) e con grandiflima pompa 

funerale furono fepeliti. Haueua di gia il Conte di Virtü dato comiato di tutte le 

fue terte a tutti 1i Bolognefi, e Fiorentini fotto finto colore, e falfa voce, che egli- 

no riuelauano li fuoi fegreti, e Bolognefi,e Fiorentini per lo contrario fecero 

bandire; che ogni Lombardo potefse venire ad habitare nelle Città loro, con 

P efsentioni di molti anni. Da quefto fatto Bolognefi fi auidero , che il Conte di 

Virtù cercaua occafione di trauagliare la loro Città, e che i fuoidifsegni erano 

appoggiati a qualche intendimento fegreto , c per quefta cagione cominciarono 

adaprire ben gli occhi , & ad inueftigare fegretamente gli andamenti de? Cittadi- 

ni, e li ragionamenti, che per Bologna fi faceuano setrà lealtre cofe fecero in- 

tertenere tutte Je altre lettere che víciuano , & entravano nella Città. Volle Id- 

dio , che fi trouafse vna lettera di Alberto Gallucci feritta a M archione Salicetti, 

Congiura con | la qual lettera ritrouatafi fù portata nel Senato, che fubito fece prigione il Salicet- 

sro Rotegra| tix& elsaminato confelsò fenza efsere tormentato tutto il fatto; accufando li com- 

Seoperta + | plici ; cheincontinente furono prefi , cioè Giouanni di Mengolo de gl’ Ifolani , 

4 | Bartolomeo Salicetti, Checco Garifsendi » Pietro di Nicola Albergati , An- 

drea Tomari Banchiere  Gionanni dalla Calcina s Henrico di Vgolino Galluc- 

ci, Herino Gallucci, & Vgclino de i Conti da Panico con altri Cittadini afsai. 

A Marchione,&.a Giouanni fùtagliata la tefta,e la terza parte de i lor beni furono 

incantati» Poifurono confinati per cinque Anni quefti, Checco Garifendi fü 

confinato è Toffignano , che poi pagò lire mille di Bolognini; Giouanni dalla 

Calcina à Cefena , pagó il medefimo; Andrea Tomarià Treuigi , pagò l ifteflo ; 

Piernicola Albergati à Zola nel Contato di Bologna , pagó millelire ; Nerino di 

Vgolino Gallucci in Calabria , col medeflmo pagamento ; Bartolomeo Saliceti 

per efferehuomo che nelle Lettere pochi pari haueua, & cra la gloria dello Studio 

di Bologna fü da ogn! pena liberato,mà dallo biafimo nò,nè meno dalla gran ver- 

ION gogna . Fù tefsuto queflo Trattato in quefta guifa. Prima che Alberto Gallucci 
Ordine dellu| ©. EA ý Ma fef SUE T dent Tas È ogna à cali | 

congiura, | t*haueise il bando della tefta , egli più volte venne di nafcofto in Bologna à cala LA 
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di Marchione Saliceti, & hebbeloagni ragionamenti feco, perfuadendolo , ch € 
voleife acconfentire , che il prefente Stato fi doucile deporre , & al fuggire la cru- 
del guerra, che era per fare a Bologna il Conte di Virtù, & anco fchiuare la gran- 
de Careftia , e peftilenza, alle quai cofe, tutto il Reggimento ( diceua egli ) faceua 
poca prouifione, il che non auerrebbe cosi; fe Galeazzo Vifconti haueíseil gouer- 
no della Citta; perche in ogni cofa da lui Bologna farebbe afsai meglio gouerna- 
ta. Fece anco il inedelimo ragionamento a Giouanni di Mengolo [{olam, li qua- 
li amendue facilinente ii piegarono al fuo parere. Oltre à queíti anco fi lalciò in- 
tendere a molti altri Cittadini , che ben fapeua egli, che del prefente gouerno po- 
co, Ò niente fi contentauano li quali tutti infieme conchiufero , che fi parlafse 
co Conte di Virtù, e ch’ egli con le fue genti veniise a’ danni di Bologna , che 
eglino farebbono dal canto fuo ogni sforzo di darli il Dominio della Citta in ma- 
no, mà che prima, del tutto fe ne facete confapeuole il Marchefe di Mantoua , 
parente di Alberto Gallucci, il qua e haueua per moglie vna Sprella naturale del 
detto Ma;cnefe che anco egli fi proferì di favorire la detta imprefa . Difpofto il 
Trattato, Alberto di nuouo venne in Bologna à cafa del detto Marchione Sali- 
ceti, doue anco fi trouò Giouanni di Mengolo lolani, à cui diede pieno ragua- 
glio di quanto fi era ordinato , e della guerra che fardoucuafi. Fece anco il fo- 
migiiante con il Conte Vgolino da Panico, il quale fi offeri con dugento Fanti 
difturbare tutta Ja Valle di Rheno . Partitofi poi Alberto pafsò à follecitare l'ap- 
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parecchio deflinato, accioche quanto prima fi venifse contra Bologna, Mà come firmes 
vo.le Iddio, che (cioglie ogni rio Configlio , il trattato come e detto fi fcoperfe, 

Cosi deftintamente fù narrato da Bartolomeo de’ Saliceti Dottore di Legge alla |34" te. 
preenza de gli Antiani, e di molti altri Nobili Citadini . Ora il Saliceti veden: | 220 az 
do, che per quefto misfatto non era per hauere fe non vergogna, e che temeua ingrato "alla 
da tutti efsere moftrato a dito, di notte tempo fi parti di Bologna, & andoíseneà | Patria, 


Ferrara , doue dal Marchefe, che beue conofceua il {uo valore, fù honoreuolmen- 
te, e benignamente raccolto. E quiui cominciando à leggere publicamente, fü 
cagione , che in Ferrara cominciafse è fiorire lo Studio delle Leggi. Spiacque 
grandemente la fuga del Saliccti al Senato di Bologna, e ripieno di Idegno , lo fe- 
ce bandire di pena capitale , e tutti li fuoi beni alla Camara di Bologna furono 
conüfcati. Tutti quefti motiuili feppe il Conte di Vi.tü, il quale per allhora più 
oltre non fi mofle ; e parimente da Fiorentini collegati con Bolognefi,che intefero 
quato correua intorno fra il Conte, e li loro Collegati col mezo di Pietro Gamba- 
corti huomo potente , e di grande eftimatione fù tentato trà le parti accordo, e 
Lega, nella quale entrarono Sanefi, li Malatefti , & altri dalla parte del Conte di 
Virtù, e Bologne(i, c Fiorentini, & altri Signori dall’altra con patto, che il Con- 
te non fi potefie impacciare nella Tofcana, nè li Fiorentini, i Bologneti nella 

ombardia , non'derogando alla prima Lega, che Bolognefi haueuano co’ Fio- 
trentini , e Perugini, ma poco durò quefto accordo , perche il Conte di Virtir, {e- 
condo il fuo folito ruppe ogni conuentione + Stauafi adunque il Vifconte peranco 
con vn groffo Eflercito , & oltremodo accarezzaua li fuorufciti di Bologna , e gli 
ftipendiaua , cofa che grandemente teneua Bolognefi in fofpetto , e daua loro ma- 
teria di fidarfi poco dell'accordo fatto ; c delle fue promiffioni, il perche volendofi 
aificuràre, mandorono nuoui Oratori à Carlo Ré di Francia perauifarlo de gli 
andamenti del Conte, e per domandargli aiuto, € fürono quefti , Vgolino del Pre- 
vede Dottore, e Caualiere , Giouanni Ariftoteli Dottore, e Petruccio de’ Bian- 
chi; quefti due vltimi furono da Carlo Ré creati Caualieri, Alli24. che fùla vi- 
Bilia di Natale in Bologna fü publicato il Giubileo dell’ Anno Santo à venire. Nel 
Medefimo tempo fù fatto cattiuo il Conte Vgolino da Panico con tanta dappocca- 
Sine fua , quanto fi può credere, perche facilmente fi poteua faluare , fe lui haueffe 
Volfuto , mà il peccato lo condufte à quefta cecità, che mai feppe trouar {campo 

l fuggire, edi (aluarfi. Fücoftui fatto prigione , perche fi era trouato nel trat- 
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| tato di Alberto Gallucci già narrato , e finalmente decapitato, E perche egli non 
incoriefíe in quefta fciagura,molto vi fi oprò pe#ljberarlo Matteo Griffoni yno de 
gli Antiani alihora, il quale era fuo grandiffimdifimico, mà non lo puote fcápare . 
In quefto tempo Giovanni Ifolani Padre di Giacomb, che poi fü Cardinale morie 
| con grandiffino honore funebre fü fepellito nella Chiefa de’ Frati di San Giaco- 
| moin Stra San Donato. Hebbe quefto Giacomo per moglie Bartolomea di Lo- 
douifi forella di Nicolò , della quale n'hebbe cinque figliuoli trè mafchi , e due fe- 
mine, i nomi de' quali fono Domenico , Giouanni, & Agoftino, il primo hebbe 
per moglie; viuendo il Padre fuddetto , vna forclla di Gabbione Gozzadini , 11 
lecondo vna figliuola di Bartolomeo Mangioli ; il terzo vna figliuola di Gerardo 
Signore di Correggio; Il nome delle due femine furono, Margarita maritata à 
Battifta de’ Lignani figliuolo di Giouanni , l’ altra fi chiamò Zia dal nome della 
Madre, fù maritata à Nicolò Mangioli fratello di Bartolomeo , e di Lodouico , 
L'Auno feguente , fù eletto Pretore, e Capitano della Città di Bologna Vano , ò 
Vanino de’ Caftellani d'Ancona, altri dicono d' Inciía di Fiorenza, per li primi 
fei Mefi ; Et Antonio da Recanati Vice Pretore ; Per il reftante dell’ Anno, Fran- 
cefco de’ Gabrielli da Vgubbio Pretore, e Capitano di Popolo. Furono Antiani 
di Gennaro, € Febraro, Marco de’ Cerniti Gonfaloniere di Giuftitia , Andrea 
di Giuliano de' Cambij , Andrea di Bartolomeo Orefice, Mufotto di Vezzolo 
Maluezzi , Obizo de’ Liazari, Zaccaria di Ghidino; Romeo de’ Baragacci Ban- 
chiere, Giacomo di Pietro da Matiumatico, e Giouanni di Pietro Henrici. Ef- 
fendo morto Filippo Caraffa Vefcouo di Bologna , come habbiamo detto , Vrba- 
no Papa fece il Succeffore Cofimato Megliorati Sulmonefe , mà Bolognefi non lo 
volfero accettare per loro Paftore. Etin quefto tempo il Corpo di San Procolo 
Vefcouo e Martire da Terni Città nell'Vmbria , di cui nell’Anno 546. fiè ragio- 
nato , fù da? Monaci, che nella detta Chiefa fabricauano , infieme col Corpo di S. 
Procolo Martire Caualiere Bolognefe , con altre Reliquie afíai ritrovato. Era in 
quel tempo Abbate di quel luogo Giouanni , come teftifica la In(crictione del Se- 
polcro , doue fi ripofano li detti Corpi Santi, che così dice . 


MCCCLXXXX. VIGESIMA QVARTA DIE FEBRVARII. 


FVERVNT POSITA IN ISTA ARCA CORPORA BEATISSIMORVM 
SS. PROCVLI EPISCOPI , ET MARTYRIS , ET PROCVLI MILL 
TIS, ET MARTYRIS DE BONONIA , QVAE LATVERVNT IN 
ISTO LOCO CIRCA QVINGENTOS ANNOS, ET IN ISTO MO- 
NASTERIO FVERVNT REPERTA TEMPORE REVERENDI DO- 
MINI IOANNIS ABBATIS DICTI MONASTERIL, ET SIC PER 
EVM COLLOCATA , VT VIDETVR. 
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Ora vedendo il Senato di Bologna , che il tardare le Prouifioni della guerra, po- 
teua cagionare qualche grandiffimo danno alla Città , e tanto più, che inten- 
deua , che haueuano fatto lega col detto Conte , Sauino Vefcouo Maurianenfe, 
Ibleto Signore de’ Calendi, Monteianito Configlieri, & Oratori di Amideo Conte 
di Sauoia , di effere nemici ài loro nemici, e d: far guerra contra à chi gli voletfe 
offendere; che riferuauano fuori delle loro conuentioni il Pontefice,il Re de’ Ro- 
mani , & il Rè di Francia. Intefe parimente , che il detto Conte poneua à ordine 
vn forte Effercito contra Fiorentini, e Bolognefi, e che al dar principio à quefta 
guerra era ftato flipendiato Giouanni Vbaldini con ottocento Lanze con le genti 
de’ Sanefi , Perugini , li Nobili di Pietramala, & altridella Tofcana. Bolognefi 
adunque crearono dieci Affonti , che doueflero hauer cura delle cofe della guerra , 
cioè Carlo Zambeccari , Nanne detto Dioneo Gozzadini , Giacomo Bianchetti, 
Giordino Cofpi , Filippo Guidotti , Pietro di Maeftro Enoch de’ Zancarij » Gio- 
uanni de’ Monterenzoli , Giouanni de gli Oretti, Malo Galefi, e Francefco Fofca. 
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rari. A quefti fù dal Senato dato bailia , e libera potefta di prouedere dentro, € 
fuori della Città , e di attendere à rimediare alla pefte ,. che tutta via crudelmente 
lauoraua à danni de’ viuenti. Elefse anco il Senato Zanecchino Maluezzi, Gia- 
como Cedropiani, Giacomo Renghieri , & Vgolino Ghifilieri Cittadini Bolo- 
gnel , fopra tutte le Fortezze , Caftella , e Rocche del Commune di Bologna; con 
autorità , c bailia di edificare di nuouo , ruinare , riedificare, e fortificare a laro 
beacplacito per difenfione dello Stato di Bologna; di far fare la raliegna de’ Sol- 
dati per tutte le Caftella, Fortezze, e Rocche à loro volontà ; di correggere le co- 
fe fouerchie , accrefcere lè cole lodate , e neceflarie ; di caítigare li difubbidienti, 
€ di caffare i Soldati ociofi, & imperfetti, e prouedere de’ buoni, e veterani ; di 
ordinare le paghe à Caftellani, & à gli altri Capitani (econdo le occorrenze. Po- 
fe il detto Senato Giouanni di Giacomo Vannucci per Gouernatore, e difpenfato- 
re dei Grano di Bologna , & ad Vgolino da Vidriano di poter fabricare vn Moli- 
no nella detta Terra, e fü quefta fabrica vtiliifima à tutti li luoghi circonuicini , 
perchela inuernata non poteuano per le cattiue ftrade andare; fe non con gran- 
diifiao fcommodo, e graue {pela alli Molini, ch'erano lontani. All vitimo di 
Gennaro, l'ifteilo Senato, deliberò di prouedere alli bifogni della Città, & à man- 
tenere la chiara , e lucida libertà del Popolo di Bologna; e di manda:eà terra la 
malitia de’ nemici, mà conofcendo , ch'egli fi poneua à grande imprefa , e che 
qucíta prouifione era difficile à farfi per non vi etfere danari s dirizzò in Bologna 
vn Monte chiamandolo il Monte della Pecunia ; ouero Cumulo del Commune di 
Bologna, col mezo del quaie molti liberandofi da alcune grauezze , fi accumula- 
rono di molti danari per ieruigio della guerra. Inoltre ordinò , che fi eleggeflero 
quattro huomini prudenti » e legali, vno per ciafcuna Tribu, che fi chiamaffero 
gli Oficialt, e Depofitari del Monte, ò Cumulo del Commune di Bologna con 
Pautorita dreifere Sindici, e Procuratori del Commune di Bologna , in quantoà 
qucito particolare , l'oificio de’ quali duraua invita loro; & in luogo de’ morti , ò 
per lügoiapediméto ab(enti gli Antiani,e lı Collegi potcuano furrogare,e fuftitui- 
vn'altro , ó più à cale foftitutione , la quale doueua effere fatta in termine di guin- 
dici giorni, dopò la feguita morte , ò longo impedimento di quel tale. Potéuano 
anche gli Antiani per giulta caufa rimouere vno, ò piùdi detti Officiali , e fuftituir- 
ne vn'aitro , dandoglila medefima autorità, e bailia del fudetto Configlio. E li 
detti Oificiali foftituiti, & eletti, doueuano giurare nelle mani del Gonfaloniere di 
Giuftitia , ò del Priore de gli Antiani toccando le facre Scritture » di fare effercitar 
con piena fedeltà il detto officio, e diofferuare le cofe ordinate, & impofte loro 
per la fatta Reformatione. Etaffinche il detto Monte, ò Cumulo de’ danari ha- 
uefe buon fine, nè fi conuertiffe in altro vo, non poteuano li detti Officiali dare, 
e sborfare per quale fi voleffe cagione li danari del detto Monte, fe non folamen- 
te per occafione di guerra , che fi facefse ; ò fofpicafse contra il Commune di Bolo- 
gna, ouero che il Senato di Bologna ordínafse di mouere guerra adaltri, E pa- 
gandofi danari per fimili occorrenze , tale quantità fofse efprefsa per mandato di 
quei» ché al farciò erano deputati. Li detti Officiali doueuano hauere quattro 
Libri di carta membrana vno per Tribu , ne’ quai Libri vn Notaro di quella Tribu 
fcriuefle li nomi, e cognomi; con ordine , e chiarezza , che fi conofceffero quei, 
che deponeuano; e la fomma del danaro depofto , e ciafcun nome haueffe vna 
Carta intiera da per fe , accioche in effa fücceffiuamente fi vedeffe di mano in ma- 
no ia quantità de] danaro depofto. L'altro Libro doueua feruire per deferiuerli 

gli affitti, e le rendite da chi fi haueffero , ò pagaffero ; E non altro, doue fi notaf- 

fero diftintamente li Mandati,e li pagamenti,fecondo la forma del precedente Ca- 

pitolo. L’vItimo Libro foffe de’ Soldati; e Capitani;e loro falari pagati, Doueuano 
li detti Oficiali, e Cuftodi del Monte, prefío li quali ftaua la fomma della pecunia , 

] Ogni ciafcuno Anno;pagare à ciafcuno,che haueffe depofto danari nel detto Mõte, 

to. live per ciafcuno cétenaro, à ragione di ogni céto. E perche il detto pagaméto 
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có maggiore comodità de gli Officiali fofse fatta , e có maggiore diftintione de gli 
affetti di detto Méte,ordinofli,che tutte le entrate, Datij,e Gabelle del Comune di 
Bologna fofsero védute , e dichiarate dalli detti Oficiali, ogni qualunque Anno à 
tempo debito , e le dette entrate douefsero andare nelle mani delli detti Depofita- 
ri. Le diece lire per centonara. fi pagavano in quefti termini, cioè, la metà per 
l'affitto del Mele di Aprile» e l’altra metà del Mefe di Nouembre di ciafcun Anno. 
Et il detto pagamento delle diece lire per cento, fi faceua à quei, che haueuano 
depofto li danari à fuoi Procuratori; & à fuoi fuccefsori legittimi, e non ad altri , 
fofse chi efsere voleíse , ò Padre , Figliuolo ; Fratello , Nipote, Delcendente,Col- 
laterale ; ò fimili , óCompagno dell'arte, Creditore , Herede, ò fimili, fe non ap- 
pariua efprefsa licenza di colui, che haueua depofto. Non poteuafi la detta quan- 
tità depofla , efsere d'indi remofsa , contrattata , ò adoperata da quale fi fotse OM- 
ciale del Commune di Bologna , ó dialtra perfona di qual fi fofse autorità , & Of- 
ficio in Bologna ; fe non perle fudette occorrenze , ancorache colui, che hauefse 
depofto, incorrefse in caufa criminale , ò condannagione de’ danari, ò confifca- 
tione di beni, ò anche foíse per cafo di lefa Macftà. E di più la detta depofta pe- 
cunia non potefse efsere afcritta ne’ Libri de gli Eftimi di Bologna, ò fuo Terri- 
torio, nè per grauezze impofte à quel tale, che hà depofto , à a fuoi fuccefsori, 
mà la detta quantita s'intenda effcre appotecata à i beni del detto Commune di Bo- 
logna . Poteuano porre fopra il detto Monte li Cittadini,le perfone Ecclefiaftiche, | 
€ Laici , li Fumanti Contadini, Foreftieri, & altri habitatori nella Città di Bolo- 
gna, e fio Territorio, riceuendo il fudetto pagamento per ogni cento. Tutti gli 
eftimati fuori , e dentro Ja Città pagauano danari quattro per lira delloro eftimo, 
eli detti danari erano pofti fopra il detto Monte, riceuendone d’affitto le dette lire 
diece, come di fopra. Haucuano li Depofitori libera autorità di vendere à chiun- 
] que foffe ; il credito loro nel detto Monte, purche ne appariffe publico , & auten- 
tico Inftromento ; & il compratore fuccedeua alla fudetta tafla. Fü anco dal Se- 
nato ordinato, che tutti quei della Città , Contato, e Diftretto di Bologna , che 
haueuano danari ne] Commune di Fiorenza , di Genoua , e di Vinegia , da quali 
ne riceueffero conto, & affitto , ò entrata , foffero tenuti nel termine di vr Anno 
dal Mandato fatto per li detti Officialije doueflero deporre nel detto Monte tanta 
quantità di danari, quanto era. fa metà di quella, che fi ritrouaua preffo le dette 
Communità , & al far ciò erano forzati, fotto pene graui. Si raccolfein quefto 
| Monte, & in breue fpatio di tempo , grandiffima fomma di danari, di modo che il 
Senato poteua commodamente attendere al bene , & vtile della Città, e del Po- ' 
pol fuo , &al difenderfi da fuoi nemici, e tanto più accrebbe il danaro del detto | 
Monte, quanto che molti Banditi, pagando buona fomma di danari, furono rj- 
| meffi liberi alla Patria loro, frà li quali furono Giouanni Papazoni , Gafparo de’ 
Nomi de 84.| Bernardini , e Leonardo de’ Bentiuogli . Furono parimente gratiati molti confi- 
ditirimefsi.| nati, e quefta cura fù comeffa ad Antonio de’ Cafelli vno del numero de gli Antia- 
Vedi il Libo| ni Lippo de Muzzarelli , Andalò de’ Bentiuogli amendue Gonfalonieri di Po- 
i. PE polo , Giacomo di Matteo Bianchetti Correttore della Società de’ Notari, e del 
Lib, Ref 74. | Collegio de’ Maffari Superiori, e Pietro de' Ferracini Maffaro della Societa de 
fo. 64. Pefcatori del Collegio de’ Maffari inferiori , e Giouanni di Giacomo Oretti vno 
Ambalciareti delli Dieci di Bailia; Di quefto Mefe furono eletti molti Ambafciatori in varij 
Ws : TOS luoghi ; cioè Giacomo di Matteo Bianchetti a Ferrara; Mafio Gallucci, e Gio- 
rV" | vanni Orettiamendue Vfficiali della Bailia a Faenza ; Vgolino Scappi a Fioren- 
za ; Andrea de’ Buoi Dottore di Legge di nuovo al Marchefe da Efte, e Zanno- 
LMR chino Maluezzi con quattro Caualli di nuouoa Faenza. Quefti, come è detto , 
fora lè 7,,.| era vno delli quattro Vfficiali fopra le Fortezze, e fotto la fua elettione furono 
tezze de | fortificate molte Fortezze, e Rocche, come di Cento, di S, Giouanni in Perfice- 
Bolognefi. | to, di Creualcore , di Serauaile , e della Samoggia : & alli 11. di Marzo il Conte 
Antonio de' Conti da Romena, che l'Anno avanti era ftato Pretore, partendoti 
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hebbe dal Senato in dono vn belliffimo Cauallo comprato da Battifta Lignani per 
prezzo di nouantà Fiorini d'oro ; egli partendofi di Bologna andò in compagnia 
del detto Zannochino Maluezzi , che ne andaua Ambafciatore nella Romagna, 
Elefic anco il Senato otto huomini, che rifcuoteflero le taffe fatte a fauore del det- |, , |... 
bits - ai ci areata È o ; 2407735118 
to Mote,a due per Tribu,cioè Melchior Maluezzi;Fráceíco Parifi,Cabio Tintore, | at ri/eworere 
Pietro Daraldini , Pietro di Bettino Merzaro , Danielle de’ Magarotti , e Nicolò | le Tafe eler. 
Gozzadino . Ora Bolognefi auifati dalle (pie de gliapparecchi , che fatto haueua il | ^» 
Conte di Virtù contro Fiorentini,e Bolognefi, cominciarono a ragunare genti per 
difenderfi,e crearono diuerfi Coneftabili,cioè Bazolino,ò Bagolino da Monte Al- 
bano, Guido di Colaccino da Mofcaglia, Magaglia da Caftel Franco , Vghetto di È 
Benno da Cremona; Parigi da Mofcaglia;France(co da S. Giouanni,Androina de’ Balagnefi fol. 
Trotti, Henrico Galterij dal Caureno, Antonio da Monte Garnello, Tura di dpi 3 
Giouanni da Ferrara, Cecco, ò Secco di Duccio da Saflonegro, Gafparo da Mon- iz 
te Caluo , Berto da Pollicino , Galaffino detto il Bolognino da Bologna , oltre 1i |C^"*f«45/5 e 
principali Capitani; come il Conte Giouanni da Balbiano ; il quale fù condotto ii do 
con cento ottanta lancie viue e diece morte , nonanta Arcieri, quattro Trombet- | /;gsze. È 
ti, e cento cinquanta Pedoni ; &il Conte da Carrara con cento feffanta Lancie. 
Pofcia il Senato ordinò , e commandò a tutti gli huomini della Città, tanto Citta- 
dini, come Foreftieri da quatordeci anni infino a quaranta , douelsero armarfi , e 
che alla prefenza de’ Gonfalonieri , e deputati fopra la guerra quei della Tribu di Di fi Lapo 
San Pietro ,facefsero la moftra con li fuoi Gonfaloni ful Campo del Mercato, | fya de' sol. 
la Domenica. Il Lunedì la Tribu di S. Trocolo, ful campo di S. Domenico . | ‘dari, 
U Martedi la Tribu di Porta Stieri, sù la Salicata di S, Francefco. Il Merco- 
ledi la Tribu di Porta Rauignana fopra la Salicata di Strà Maggiore. In que- 
fte moftre fi vidde gran numero di Giouinetti, e pochi ne furono deferitti al 
Rotolo della Militia ; il perche il Senato per altra via ragunò gente atta allarme. 
Mentre adunque che in Bologna fi faceuano quefii apparecchi, entrarono Antia- 
ni, Nanne Gozzadini , Egano Lambertini Caualiere , Giouanni di Michele dalla |Anti ari crea 
Seta , Galuano Balduini Dottore di Legge » Bruno Baldino , Andalò Bentiuogli , | ‘* 
Biagio di Dino , Azzone de’ Bualelli, e Michele de’ Sclatii . Nell entrata de’ qua- 
li comparuero in Bologna trè Trombetti , vno del Conte di Virtù, l'altro del Mar- 
chefe di Ferrara , & il terzo del Signore di Mantoua , e ciafcuno di loro prefentò 
al Senato le lettere de’ fuoi Signori, con le quali sfidauano Bolognefì a fanguinofa 
guerra , fe bene nelle dette lettere s' ifcu(aílero effere forzati da giufte caufe (11 che |Gwerra inti- 
non era )a muouee l'arme contra la Città di Bologna ; lette Je lettere con lieta | 7474 4 Bo- 
fronte accettarono li Guanti infanguinati, & hauendo fatto veftire li tre Tromber- | ^" 
ti di drappo contre Arme riccamate della Libertà di Bologna, del Rè di Francia;e 
della Republ. di Fiorenza , fù loro commandato fotto pena della forca, che in ter- 
mine di tre hore haueffero fgombrato il territorio di Bologna. E perche gl’inimici 
conofceftero,che Bolognefi poco;ó nulla ftimauano le brauure loro;hauendo egli- 
no a ordine, come è detto , gran numero di foldati, mandarono Bagolino da Mon- 
te Albano, Tura di Giouanni da Ferrara ,& Antonio da Monte Garnelli nel Fri- 
gnano , Pae(e del Marchefe Alberto da Efte , doue gionti pofero tutte quelle con- (€ 
{trade afacco,&a fuoco , e vi fecero di molti prigioni, fenza hauere alcun con- de nel Fri. 
trafto. Ora mentre, che il Frignano era trauagliato , il reftante della Militia di | grano, 
Bologna fotto la condotta del Conte Giouanni da Balbiano Capitano Generale 
pafsó a Caftel Franco, accioche poneffe il territorio di Modena in ruina; mà in- Bolognefi tra 
tanto che le arme de’ Bolognefi trauaglíauano da quefta parte gl inimici loro , Micra il 
Giouan Galeazzo Conte di Virtù fcrifiea Fiorentini con dolerfi sche haueffero | atodenefe, 
rotto li patti della Lega, e però gl intimaua la guerra , fi come a Bolognefi fatto |1 ce. di vir. 
haueua , e fotto quefta coperta , palesò il fuo animo peffimo contro Bolognefi, e | *# fi duole 
Fiorentini, perche fù il primo lui , che ruppe i patti della Lega, e non fü come dice | ^^ "^. 
Lo 1! Corio, per difetto de'Bolognefi, e de’ Fiorentini. Il Co. di Virtù adunque fece ca- 
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ualcare Giouanni Vbaldini nella Tofcana có 8oo.Lancie in circa, frà le quali era- 
no le genti de’ Sanefi , Perugini, li Nobili di Pietramala, & altri Tofcani , & iui 
comincio la guerra contro Fiorentini , a’ quali per trattato fü tolto Lucignano , e 
Montepulciano grandemente fütrauagiiato, Giunfe in tanto a Fiorenza Gio- 
uanni Hauheuuod famofiffimo Capitano,che ne veniua da Roma; e fù da Fioren- 
tini eletto Capitano loro , non fenza fpauento aflai. de’ nemici. Intanto, che il 
Vifconte trauagliaua Fiorentini, fece venire di Lombardia Giacomo dal Verme 
fuo Capitano Generale , il quale col fuo eflercito pafsò ful Bolognefe al corpo di 
Reno, & erano in fua compagnia Alberto Gallucci, & il figliuolo Bolognefi , 
quei da Panico, e Ii Peppoli , che intutto erano mille ottocento lancie , € fei mila 
fantibene armati. Fiorentini intendendo la venuta del Conte nel Territorio di 
Bologna , cominciarono a dubitare, che il Vifconte hauuta quella Città, facil- 
mente anco haurebbe Fiorenza, tofto mandarono in aiuto de’ Bolognefi Giouan- 
ni Hauheuuod con trecento lance , e molti pedoni, il quale tofto pafsò a Caftel 
Franco per vnirfi con l effercito Bolognefe;ch'iui era. Bolognefi adunque alli 7. 
di Maggio mandarono l Hauheuuod nel territorio di Reggio ponendolo a facco, 
& a fuoco, fece grandiffima ruina , oltre la preda , che fece di cinquecento capi di 
Beftie , e la prela d infiniti di quei habitatori. Poco dopo giunfero in Bologna 
cento pedoni della Montagna chiamati dal Senato. Intanto P effercito nemico fi 
diuife in due parti , vna pafsò all’ affedio di Creualcore , e l'altra parte alla Torre 
della Molinella , la quale per effere malamente prefidiata venne 1n potere de’ ne- 
mici, che infino da fondamenti la ruinarono. Era quefta Torre guardata dalla 
Società de gli Stracciaruoli,e perche per loro mancamento fi era perduta,pagaro- 
no mille ducati d oro. Fecero ancoil fimile alla Torre de’ Caualli , & oltre , che 
viabbrucciarono gli edifici] d' ogm intorno, anco la ridduflero a termine tale,che 
fe da Bolognefi tofto non era foccorfa , andaua nelle mani de nemici , mà Secco, 
e Pietro da Pollicino così valorofamente fi portarono in difenderla , che forzaro- 
no le genti del Marchefe da Efte a ritirarfia dietro , reftando il Capitano della 
Torre alquanto ferito, faluata , e ben prefidiata la detta Torre. Dall'altra parte il 
Co. di Virtù pafsò all’ affedio di Creuaicore , il qual Caftello per effere di ogni cofa 
a fua difenfione fproueduto pofe in grandifsimo timore gli habitator! , e vedendofi 
fenza foccorfo alcuno , comiriciarono frà loro a trattare di renderfi a] nemico , & 
erano per farlo , fe il foccorfo de’ Bolognefi punto tardaua , il quale entrando in 
Creualcore fubito il Capitano fece prigioni li principali di quel Configlio ; &a 
Bologna vennero legati , fù nondimeno il luoco da vn fiero affalto , che il nemico 
gli diede , valorofamente difefo. Defiderofo il Senato di Bologna diconferuare 
lo ftato Popolare ye la felice libertà della Città, e conofcendo, che per gratia tale, 
era buono di ricorrere al fauore di Dio , & alla intercefsione de’ Santi , e partico- 
Jarmente alli Protettori della Città di Bologna , congregato il Configlio delli Sei- 
cento , gli Antíani , li Collegi de’ Gonfalonieri , e li Mafiari delle Arti di Bologna 
dcll'vno, e l’altro Collegio ,iui fi propofe di fabricare vn bellifsimo Tempio a 
S. PETRONIO Protettore della Città fotto il titolo del fuo Santifsimo nome , & 
ottenuto il partito con tutti li (üffragi fauoreuoli, diedero autorità a quattro foura- 
ftanti eletti di fare defignare a gl’ Ingegnieri la detta fabrica ; dichiarando , taffan- 
do; & iftimando tutte le cafe , botteghe , cdificij , e terreni , che cadeuano fotto il 
detto diffegno , e nel luogo ordinato alla detta fabrica, Confiderato il fatto , gl’ 
ingegnieri con altri affai valenti huomini in quefta Arte prattici , & efperti , vide- 
ro, che per fare il detto Tempio defignato , andauano a terra molte botteghe, ca- 
fe , & altriedificij pertinenti a certe Chicfe , che fecondo la forma, e la ragione 
Commune, e fecondo le Coftitutioni Sinodali non fi potevano vendere , nè aliena- 
re, dalle quaicafe , e terreni, (e ne cauaua entrata pel viuere , e veftire di molti 
Preti Capellani , e de Rettori delle dette Chiefe , e di altre perfone particolari, 
che vihaueuano le loro habitationi. Nondimeno li detti Souraftanti fecero Petti- 
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mo , & il Senato diffegnò ad inftanza delli detti Preti Capellani, e Rettori di que]. |S duet 
le Chiefe e de’ loro fücceffori se di qualonque altra perfona particolare, prima, | 7^ ibris di 
che fi poneffe mano alla detta fabrica , di confignare , & intieramente pagare con | s, Perronio, 
effetto per mano delli Sindici, fecondo la ratta del danaro a lire dieci per cento, 
con li patti , e termini di fopra dichiarati. Alli quali fouraftanti foffe lecito , do- 
po l accordo fatto di dare principio al detto Tempio , con quella larghezza , lun- 
ghezza , & altezza, che fia giudicata lodeuole:, purche la facciata di detta Chiefa 
riguardi la publica Piazza. Li nomi delli quattro Oficiali , & Souraftanti al pa- 
gare la detta fomma di danari del Monte, ò Cumulo fopradetto furono quefti , 
Maeftro Cambio di Bartoluccio Tintore della Tribu di S. Procolo ; Pietro di Ser 
Giacomo Buonzanini della Tribu di Porta Stieri ; Francefco di Nefio de’ Garifen- 
di Mercante della Tribu di Porta S. Piero ; e Giouanni di Cipriano della Tribu di 
Porta Rautenana, Ora ritrouandofi il detto Senato per dubio delle paffate guerre, fyt senato di 
e per falute della Republica hauer tolto fopra di fe la cuftodia di molte Fortezze , | gologne re. 
che erano de" fuoi Cittadini , glie le reftitutrono liberamente con publico Inftro- | /tirei/ce a 
mento , frà le quai fortezze furono quefte, il Caftello di S, Martino in Souerzano | // € end 
a France(co Ariòfti , il Caftello di S. Profpero a gli heredi di Rainaldo Ariofti, & | "7e f- 
il Caftello del Poggio Rognatico a Egano Lambertini, tutti di dette Fortezze ve- | re for, num, 
ripofleflori. Pot gli Antiani eleffero Auuocati del Commune di Bologna per vn’ | 47. fol. 34. 
anno Giouanni de Lapis Cittadino Bolognefe , e Dottore di Legge, e Carlo Zam- | 4 + Sh Ae 
beccari Dottore famofitiimo , co'l falatio di vinti Fiorini di Camara da pagarfi * a 
ogni due mefi. Ritrouauafi il Conte di Balbiano con le fue genti dentro Caftel | : 
Franco , ociofo, € fenza fare alcuna honorata imprefa , di che fe ne doleua trà fe zi 
fteffo , e quafi fe lo teneua a vergogna, il perche fi deliberò, con alquante delie fue | p#0 fare 
(quadre de’ caualli leggieri , & huomini d’ arme a cauallo paflare contra il nemi- | 1#% - 
co; i1 quale con tanto ardire fù affalito , che a fuo mal grado il coftrínfea ritirarfi 
agli alloggiamenti de’ nemici , reftandone morti aflai , e da cento di loro prigio- 
ni e Haueua 1l Senato di Bologna in ordine dodeci mila fanti trà Cittadini , Popo- 
lari, e del Contato di Bologna , le quai genti furono confignate fotto la condotta 
di Nanne Gozzadini , co'l quale era Giouanni di Cipriano, vno de’ fouraftanti del Soldati utto 
Monte della Pecunia; che conduceua due Muli carichi di danari per dare le paghe | 7, 4,774 
a foldati , li quali tutti paffarono a S. Giouanni in Perficeto , doue poco lontano | a; Nanne 
era attendato Giacomo del Verme , con diffegno divenire col nemico a giornata . | Gezziadmi 
Mail Verme intendendo la venuta de’ Bolognefi , e che effi erano di numero pedi | 44^ Senato 
forze a fuoi fuperiori , fegretamente di notte tempo abbandonò gli alloggiamenti, | "l/£"^^ » 
e ne pafsó in Lombardia. Giunfè anche nella medefima notte nel campo de’ Bo- 
lognefi Giouanni Hauheuuod con molte lanze , e cavalli, nuovamente mandati 
da Fiorentini , a cui il di feguente foprauenne Carlo , figliuolo già di Bernabò Vi- 
{conti con groffo foccorfo pure da’ Fiorentini mandato,e dopo lui venne Luchino 
Nouello Vifconti il fratello , con vinti lanze, li quali tutti andarono ad vnirfi con 
l'efiercito Bolognefè. Stando Giacomo del Verme in Modena tentaua di fapere | Giacomo dal 
tutti gli andamenti de’ Bolognefi, per vedere fe pure li poteua cogliere alla trap- | 7erete»ta 
pola , & hauendo trà le altre cofe hauuto notitia che effi mandauano vettouaglia poen i» 
al Campo loro, tofto con trecento lancie venne ad affalire li carriaggi, ma tro- Zolognefi = 
uandoli da valorofa gente ben difefi, con vergogna fi ritornò a dietro, Saluata x 
adunque la vettouagha, P effercito Bolognefe palsò a Bazzano, doue erano li pre- n 
fidij ad inftanza dt Alberto Marchefe di Ferrara , doue pofero P affedio, che vi du- Mess fo E 
rò dodeci giorni , nel qua] tempo non vi reftò cofa , che dal ferro , e dal fuoco non v . ss 
foffe tocca ; poi pafsarono fopra Nonantola , e fopra Piumazzo ponendo ogni 
cofainruina, Erano quefti luoghi tutti dal detto Marchefe occupati. In quefti Bolognefi pis 
medefimi giorni due Mafsari delle Arti con cinquanta Lanze, e dugento Fanti,c | glieno la 
con le genti di Cento , € di Sant'Agata andando ful Ferrarefe hebbero a forza Vif | Torre della 
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no, come poco prudenti ,e meno prattichi delle cofe della Militia, perche fe l'hà- 
ueísero conferuata nel fuo efsere ; e  hauefsero bene prefidiata, hauerebbono del 
continuo mantenuto, come fi fuol dire , vno flecco ne gli occhi al Marchefe di 
Ferrara. Fecero li Soldati ricchiffima preda di robba , di beftiami, e d’huomini; 
percioche tutti li Contadini col loro hauere quiui fi erano faluati , ele mandarono 
a Bologna. In quefto tempa nel Configlio Generale delli Seicento furono ag- 
gionti alli primi quattro Officiali del Monte della Pecunia , nuovamente eretto , 
altri quattro Officiali , che in tutto poi furono otto »con la iftelsa auttorità „e bai- 
lia , che alli primi era ftata concefsa ; aggiungendo però , che detti Officiali non fi 
potefsero intramettere nelle cofe dell Arte della Lana, nè alienare Palazzi, Ter- 
reni, ó Beni di detto Commune pofti nella Piazza , ò fotto le Piazze , ò Cafe pref 
fo di quelle , nè meno potefsero habilitare alcuno alla cittadinanza » ma potefsero 
bene vendere terreni publici di detto Commune pofti nelle Caftella del territorio 
di Bolognà , mà che della vendita fe ne facefse publica (crittura per mano del No- 
taro de gli Antiani, E perche di già fi era cominciato à gittar per terra le Cafe di 
molti per dar principio al fódare la nuoua fabrica di S, Petronio, & alcuni nó cra- 
no per anco fodisfatti della vendita delle cafe loro , co'l mezo di Lodouico di Bua- 
lello de’ Bualelli , e di Nicola di Andrea da Crefpellano amendue Notari, fu (up- 
plicato al Senato voletle fodisfare al credito loro , il quale deputò due Commiffa- 
ri, cioè Giorgio di Ser Lando Butrigari allhora Correttore della Societa de' No- 
tari, e Leone de' Leoni Difenfore della Società de’ Banchieri, li quali data 
vera relatione , furono benignamente fodisfatti , e così feguitando l' apparecchio 
della detta fabrica gittarono à terra il reftante delle Cafe , e rouinarono la Torre 
de’ Ruftigani , che era diritto I Ofpitale della Morte. Egidio Martellino Giurif- 
coníulto Nobile Rauennate, e famofo , fendo ftato bandito da Obizo Polentano, 
venne ad habitare nello Studio di Bologna. Scriuono alcuni Autori , che Obizo 
predetto ; Oftafio , e Pietro Signori di Rauenna , efigliuoli già di Guido da 
Polenta, il quale Obizo infieme con Oflafio, € Pietro íuoi fratelli, tutti c trè 
dominauano la Città di Rauenna, fecero Lega có Bolognefi;con la quale occafio- 
ne Bolognefi,che allhora per altra via non poteuano pafsare, hebbero quefla ficu- 
ra ftrada del Porto di pafsare à Vinegia » la quale commodità , fcriuono alcuni, 
che al Commune di Bologna coftafse buona fomma di danari, e dicono, che il det- 
to Porto in tempo breue guadagnafse meglio di vintimila Ducati d' oro. Ora 
(gombrato il Terreno;e deffignata la pianta della fabrica del belliffimo Tempio di 
S.Petronio da fondarfi,furono cauati li fondamenti, e fatta fare vna Pietra di Mar- 
mo intagliata con l'Arme del Comune di Bologna, che alli {ette di Giugno fù por- 
tata nella Chiela Catedrale, e da Frate Bartolomeo dell’ Ordine de’ Minori Ve- 
fcouo di N. non haueua per allhora ia Città Paftore ; fù auanti la Meba fo- 
lenne benedetta , con folenne Proceflione di tutta la Chierefia , Magiftrati , e del- 
le Arti, e Nobiltà della Città d'indi leuata per mano di due Gonfalonieri del Po- 
polo , cioè Benciuenga di Caftello , e Nicolò dalla Foglia Notaro, fù condotta 
alli fondamenti della detta fabrica , € frà le hore vndeci , e dodeci, con le folite 
Orationi, & afperfione d'acqua benedetta, il detto Vefcouo la pofe ne’ fondamen- 
ti verfo la Chiefa de Ruftigani chiamata Santa Maria. Stettero chiufe tutte le 
botteghe infino all'hora di terza;e tutte le Chiefe della Città fonando fecero gran- 
diflima allegrezza. La prima Capella, che in quefta belliífima Chiefa fofse finita 
di fabricare, e doue fi celebrafse la prima Mefsa fù quella , che è dedicata à San 
Giorgio pofta à mano finiftra all’entrare nel detto Tempio verfo la Piazza,doue il 
Senato fece afigere le Arme delli Dieci della; Bailia fopranominati à perpetua 
memoria del loro felice, e buon gouerno, poiche fotto di loro fù dato principio 
à cosi gloriofa imprefa , come più abafso fi dirà. Mà paffiamo alquanto à riuede- 
re Francefco Nouello da Carrara , il quale per timore di non eser vccifo dal Vi- 
fconte , fi era ritirato con la fua famigliaà Fiorenza ; fi perche Fiorentini , c Bolo- 
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gnefi erano à quel. tempo nemici del V iíconte , fi anche perche i Carrara hauendo Alf JO 
nelle guerre pagate tra Fiorentini , c Pifani fatti notabili feruigià quella Republi- |^, fen 
| ca,ne erano benemeriti,e tra tanto tentauano per diuerfe vie di rimetterfi in itato, | ju, 
Finalmente poftofi in gratia della Republica di Vinegia col fuo fauore , e con Va- | Padoa, 
iuto di Stefano Duca di Bauiera ricuperò la Città di Padoua có tutto il Contado;di 
che hauutane nuoua Bologneti fecero per molte fere grandiflime allegrezze con 
fuochi, tuoni di Cápane;e ftrepito di Trombe. Ora mentre che la Città di Bologna| pene? ha 
ftaua in quefto contento giuniero gli Amba(ciatori Bolognefi,già mandati à Carlo |? Ar icd a 
Ré diFrancia; per hauer qualche foccorfo contra il Vifconte carichi di molte aC- | mefe dal Rè 
coglienze , e di molte grate rifpofte, mà tutte veftite di vento j percioche non mai | ds Francia. 
fe ne vide ettetto alcuno. E Giacomo dal Verme con li fuorutciti di Bologna paf- 
sò ful Bolognefe hauendo feco due mila Lancie, e fei cento Pedoni, doue fi accam- 
pò alla Torre della Samoggia , ponendo à facco tutta quella Contrada. Diche 
anifati Bologne/i anch' eili fenza punto tardare fi accamparorio alla Certofa pe pq S UA 
mentre ofseruauano con ogni diligenza gli andamenti de i loro nemici per vedere | /77 je in, 
che difsegni eranoliloro. Stando adunque così amendue gli Efserciti Bolognefi, | e poi alla 
ragunarono maggior numero di Soldati à Cauallo » & à piedi, & hauendoglicon- | Cerso/a . 
fignati fotto la condotta di Pafotto da Argile vno de gli Antiani, mentre andaua- 
no per vnirlì à quei della Certoía , s' incontrarono con Aftorgio Manfredi amici(- | 1250 Generofo 
fimo de’ Bolognefi, che veniua in foccorfo contro il Verme con fettanta Lancie, | di .4ffergie 
€ quattrocento Pedoni veterani, e beneà ordine, & vnitofi anch'egli con glialtri | 2£4s/red; . 
Soldati pafsarono al campo de’ Bolognefi. Fù l'atto generofo del Malatefta 
tanto più caro al Senato di Bologna , quanto che fù all’ improuifo , e volontario. 
Ora il Conte Giouáni da Balbiano;e Gio, Hauheuuod, che di gēte fi viddero vguali 
alnemico; & hauerne anche qualche vantaggio, hauuto il confenfo dal Senato di 
| Bologna, deliberarono divenire à giornata, Ma prima; che ciò faceísero , per 
non efer tolti in mezo;e per vietare à gli nemici,che non fi fortificafsero, primie- 
ramëte afficurarono i pafii da ogni lato, Poil’ Haueuuod pafsando à Cafalecchio | 'Haszeused 
|! beniflimolo prefidiò di valorofi Soldati, e la mattina feguente andò con l’Efserci- | 24/74 4 Ca/a. 
to al Ponte di Rheno nella Via Emilia, dove occupò la Ghiara di Rheno infino a1 | 166% 
Borgo di San Pietro , ò fia di San Felice . 1l nemico parimente leuatofi dalla Tor- 
re della Samoggia , andò infino à Zola , al Ponte del Lauino ; € quiui atteíe à for- 
tificarfi con argini; e foili profondi, per afficurarfi dalle arme dell’ Hauheuuod J€ 
rotto il Ponte, fi moffe a danni di quel paefe . Conobbero benifümo li due valo- (Giacomo dal 
rofi Capitani; li diffegni di Giacomo del Verme , e ch'egli ne andava fchiuando di! erme rfin- 
venire giornata , il perche gli mádarono Zuzzo Trombetta à prefentare ij guan- | ** i id 
to fanguinato , & ad ntimargli la battaglia , à quali in vece di accettàre la offerta | ^ ^"^ 
giornata, rifpofe loro , Ch'egli non era quiui per far giornata cò Bolognefi, mà folamen- 
te per porre d facco, à ferro, c à fuoco il loro Contato, € che fè alcuno era vogliofò di op- 
porfî à queflo fio diffcgno , con l arme in mano à campo aperto fi lafciafte vedere. Ha- 
uuta Giovanni Hauheuuod quefta altiera rifpofta , rimandò P ifleffo Trombetta | Giacemo dal 
adofferirglila giornata. Il perche Giacomo dal Verme tutto colerico fece difle.| /*"7*. 44 
nere l'Araldo, e la notte feguéte fcoríe con infinita ftrage il reftante di quelle Con- 
trade abbrucciando gh Editicij , e tagliando arbori, e viti, E venuto il giorno ri- 
mandò all'Haubeuuod il (uo Araldo , & egli d'indi leuandofi pafsò à Confortino, | 4/4 
mà feguitato dall'Hauheuuod , e giunto làa forza il fece venire al fatto d'arme. £ sb . 
La zuffa da amendue le parti fü (anguinofa , e ne andò per due hore fenza alcun petes 
vantaggio, ma il Balbiano, che per fianco affali l'inimico ; tofto lo pofe in fuga , | * Bolognefi « 
reftando prigione Facino Cane capo principale con dugento vinti de" fuoi : le re- |z Verme fi 
liquie poi del Conte fenza volgere mai fronte ; fi faluarono a Milano , è come yo- | pone in fuga. 
liono altri, fi ridullero a Modena ; Reggio, e Parma. Nel qual tempo Gio- G/0%4ns An- 
uanni di Angelino di Alberto Angelelli vno de’ Tribuni della Plebe morì s e füfe- | 
MT | Pellito nella Catedrale di Bologna non fenza lagrime del Popolo, perche era | 
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molto gioueuole alla Patria, e molto amoreuole à Poueri . Fü la Sepoltura hono- 
ratà con lo Stendardo del detto Magiftrato , & appefo in alto, come fi coftumaua . 
y Quafi nel medefimo tempo furono ma ndati Ambafciatori dal Duca di Baviera à 
dzl Duca di} Bolognefi , & à Fiorentini, che voleftero pagargli quella fomma di danari, che 
Baujera è | nelle conuentioni loro fi'eranotaffati , à cui concordeuolmente fü rifpofto , che 
polognefi, c»| erano apparecchiati di offeruare laloro promefia , mà che bene defiderauano , 
à Fsorentims.| ch'egli prima pafiafie à Fiorenza, & à Bologna fecondo erano d'accordo infieme . 
Ora effendo andato Bolognefi có vn valido È ffercito fopra Monte Ombraro Dio- 
cefe di Modena , che confina con il Monte del Termine , & hauendolo i(pugnato, 
e fatto de gli habitatori crudeliffima ftrage , c molti cattiui, ( vbidiua quefto fortil- 
mo Caftello ad Alberto Marchefe da Efte ) lofottopofero al dominio loro. Haue- 
uano Bolognefi hanuto comandamento di non faccheggiare Mote Ombraro, non- 
Mite ombra.) dimeno patirono quei habitatori grandiffimi danni d'incendi di ruine , ‘€ di ruina 
ro (eto il doz} delle biade , della quale calamità il Senato mofo à compaffione , ;& anche, accio- 
mıni de'Bo-| che volentieri , fi manteneffero in fede al Commune di Bologna , e foffero gli ha- 
M 5 l A bitatori amoreuoli alli Cittadini, & Vfficiali di Bologna , e del tutto abbandonaf- 
46, "TU | ferola dura feruitù del detto Alberto; concefse loro, che venendo ad habitare in 
Bologna godefsero le immunità per dieci Anni, che gli Statuti concedeuano da 
tutte Je grauezze ; Dati}, e Gabelle. E perche molti Cittadini della Città di Boto- 
gna habitauano nelle Terre de nemici alla lor Patria , e godeuano i frutti , e l’ en- 
| trate dei beni, che nel Bolognefe haueuano , e con quefto dauano aiuto alli fuoi 
clusdist- id contrari; il Senato fece bandire ; Che tutti doue[Jero , quanto prima , fare ritorno alla 
lognefi «i| Patria, fotto pena di effere banditi, e confifcati tutti li lor beni. Il che fatto,il Confi- 
chiamati al-| glio Generale mandò Giouanni di Lodouico de’ Monterenzoli, vno delli Signori 
la Patria, | Vffciali delli dieci di Bailia Ambafciatori à Vinitiani per feruigio del Commune 
semis ^| di Bologna. E di più condufse cento Baleftrierial feruigio della Città, dandoà 
fetta kA ciafcuno vn Fiorino d'oro il Mefe , e fe andafsero in guerra quattro Fiorini d'oro 
il Mefe. Alli fette d’Asofto efsendo Antiani Giovannino Gilioli dalle Tefte Gon- 
faloniere , Pietro di Giacomo Bonzanini, Ghidino di Nicola, Luca de' Ferlini , 
Giouanni de’ Poloni, Domenico Gudini , Pietro Canolint, Francefco del Bello , 
eGiouanni di Francefco Cauacini ; quei di Rofsoie vennero alla vbbidiéza di Bo- 
Reffole «l7 9b-| Jogna, & ii Senato fece li Rofsolani Guardiani delle due Torri della detta Terra, 
eco “| con promiflione di dar loro,mentre duraua la guerra,per ciafcun Mefe lire quattro 
vetega | per ciafcuna Torre , commandando al Pretore , & altri Officiali, che non lipo- 
teffero moleftare in alcuna cofa loro dal'Sehato concefla. Fù quefta Terra confi- 
gnata nelle mani di Francefco Boccadiferro,con promiflione di fare Cittadini Bo- 
; | lognefi.Giouanni di Giouannino , e Leonardo Cotti amendue di detta Terra, con 
j^ ne le prerogatiue , che gli altri veri Cittadini fono foliti di godere , € fü loro offerua- 
| fato efena] 10. Pa rimente quei del Commune di Santo Andrea in Curiano di Monte Budel- 
lo Contato di Bologna ; ritrouandofi per le continue guerre ; poueri , € disfatti, e 
reftatidipoco numero , il Senato moíso à compaffione della loro miferia ; li fece 
efsenti da tutti li datij, e grauezze , e perche potefsero lauorare le Terre, e Pof- 
feffioni diquel luogo, anco li diede la guardia di detto Caftello per quattro An- 
ni, della quale conceffione ne appare il mandato fotto il di quattordeci di Ago- 
fto. Nel qual giorno anco il Senato diffinitiuamente fententiò, che la Villa, 
Villa di | e Territorio diSchiantamantello della Prouincia della Romagna , alla qual Villa 
debianea- | fono percéfine la Via di Gaibano,ò del Ponticello, la via dell’Ofpitale di F.Pietro, 
P A | Ja via del Cauallazzo del Commune di Barbiano pertinenti al Commune di Bolo- 
gna ; doueffe vbidire alla ragione della Mafia de Lombardi, e che li Mercanti con 
le loro mercantie, che paffaffero fopra il territorio di Schiantamantello, pagafiero 
li Datij fecondo i coftuma fare alla detta Maffa de’ Lombardi, e quei Dati) do- 
ueffero effere del Commune di Bologna ; col qual ordine ; fi quietarono tutte leli- 
ti; che hauepano con quei di Sant? Agata del territorio d'Imola. Nel ifteffo me- 
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fe alli 2. li Dieci della Bailia dal Senato furono confirmati , effendo reftati fola. | rec Mette 
mente Noue, per la morte di Maeftro Piero di Enoch , lafciarono quel luogo va- ene dal 
cante. Fatto quefto vennero anco alla vbidienza de Bolognefi Monte Cruftulo, | 7, =" eges 
Monv'Alto ; il Caftello della Rofa ; il Caftello del Ponte ; € Monte Battaglia luo- 

ghi tutti nel Fregnano, E frà tanto in Bologna la Chiefa di S.Silueftro, e di Santa 

Tecla abrucciarono , che poi dal Popolo leuare dalla Piazza,oue prima erano,fu- |" bid 
rono altroue riedificate . Ma mentre fifabricauano quefte Chiefe, & anco il Tem- x 4 "s mna 
pio di S, Petronio, vennero nouelle a Bologna , che Antoniotto Adorno samico | pref. 
grande de" Bologneti, cra ftato rimeflo al grado della Dignità Ducale ,e che Gia- |c hiefe abbru 
como da Campo Fregofo era morto , colà che a Bolognefi grandemente fù grata, | ciare,dal se. 
efiendo l'Adorno loro amico grande, fi come il Fregofo per lo contrario era der | ^*^^. riedi- 
Vifconti amico , e Giouanni Monterenzoli hauendo finito la fua Ambaftiaria ri- f s a 
tornò da Vinetia. Ora alli 12.di Agofto vennero fui territorio di Bologna mille | Doge di Ge 
Caualli del Conte di Virtù, e paffando a S. Martino in Argile depredarono tutta | nosa amico 
quella contrada, e peggio allai haurebbono fatto , fe non haueuano nuoua , che 

il Campo de’ Bolognefi veniua di Lombardia verfo Reggio, e Parma per ritorna- |" £^ 45i 
rea Bologna , nondimeno pofero anco in grandiflimo difordine Bagnarola. In dina «m 
tanto li Soldati Bolognefi , che andauano conquiftando li luoghi del Fregnano, | logua. 
confidatifi nelle atfai deditioni fatte loro da quei Cafteili , quafi ficuri, e fenza al- 

cun fofpetto non feruando ordine di militia » così difordinaci furono alla fprouifta 

da molti Contadini ammutinati affaliti , e pofto in fuga, de’ quali gran numero {còradini trat- 
ne morirono, Diche fdegnato il Configlio di Bologna tofto mandarono buon | #20 male le 
numero di lancie , e dugento fanti, per farne vendetta , ma (endofi fuggiti gita] Freie Be- 
falitori , ne potendo farne altra dimoftratione abruciarono tutte le cafè loro , e ri- ognefi + 
tornarono a Bologna. Etil Marchefe di Ferrara , che di gia era apparecchiato a 

danni de’ Bolognefi con quattrocento Lancie venne nel territorio di Bologna, e | V«re^efe. di 
lo pofe a fuoco, & in ruina , Il Configlio delli Seicento di Bologna frà tanto elef- js cron 
fe Giouanni di Lodouico Monterenzoli, fi come anche Fiorentini haueano eletto | 55,7, di 
vno de’ fuoi delli Dieci della Bailia, accioche portafle il danaro promeff» a Pado- | Bologna. 
ua al Duca di Baviera , & amendue lo piegatiero a volere difendere Fiorenza s € |Botognefi , e 
Bologna da i loro nemici. Füoltre modo cara al Duca quefta (omma di danari, | F rM 
il quale dopo le infinite gratie;e promene fatte ad amendue le Città, ben gnamen- siae 
te licentiò li due Ambafciatori, Riceuuto adunqueil groffo ftipendio , egli poco | Duca di Ba- 
offeruo le (ue promette , perche altrimente non volle muouere il piede fopra Vi- | niera, 
cenza , e fopra Verona, come a Bologneli, & a Fiorentini haueua dato la fede, 

anzi folamente era intento ad accumulare con auaritia ; oro ; &argento. Diche 

accortifi Bolognefi , né parendo loro di poterne cauare coftrutto alcuno se pure 

vedendo , che il Conte di Virtù da ogni parte crauagliaua i] territorio di Bologna, | f 269: en 
ricorfero per aiuto di gente, e didanaria Fiorentini, li quali li diedero parole rifcanfi M 
amorcuoli , e buoni configli. Ora Bolognefi vedendofi fenza danari , & aiuto de" | core di rir- 
fuoi amici, mandarono Ambafciatori al Duce Adorno di Genoua Gafparo Cal- 

derini Dottore, e Pietro d'Araldino Notaro, accioche egli s'interponeffe al trat- 

tare la pace frà Giovanni Galeazzo Vifconti , e la Lega, il che da lui , che gran- 

demente amaua Bolognefi,volontieri fù promeffo di farlo.Conofcendo frà tanto il 

Balbiano Capitano de’ Bolognefi , che la Baftia de’ nemici fabricata a Farinara ; 

era di grandiffimo danno , & vn duro freno a Bolognefi , e ch’ ella toglieua ogm 

ardire , e difsegno di poter palsare a danni del nemico, nè meno a poterui fare im- 

prefa alcuna, prete feco quattrocento Lancie, e ragunato molte carra , e molti 

Guaftatori, come Capitano, ch'era d' infinito valore, pafsò fopra Ja detta Baftia, e 

duramente afsediandola facilmente la ottenenia, mà fopragionta vna impetuofa, € |Fiorentrni fi 
longa pioggia , gli fü leuata di mano quella vittoria , e fù forzato di ritornarfepne a | 4/P2g0r0 di 
dietro. Dubitando in tanto Fiorentini per non hauer foccorfò Bolognefi , che fe dnd. E 
€8lino faccuano pace co'l Conte di Virtù,ella farebbe loro ftata di gran dino fi di- Ref. sn 
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ai s fpofero mandarli aiuto di buon numero di foldati,come qui preíso diremo . Entra- 
è di quob. | TODO frà tanto gli Antiani di Settembre, di Ottobre Peregrino Amorini Gonfalo- 

niere di Giuftitia, Dino di Domenico, Bartolomeo Mengolini, Giouanni di Barto- 

lomeo da Marano, Bernardino di Giorianni de’ Garifendi Giacomo Griffoni,Bar- 

tolomeo de Fabbri,Chichino Mangini, Manghinardo de’ Canfaldi. Quefti fendo 

Chief di $an| vacata la Chie(a di S, Michele di Codeuico Diocefe di Bologna , perla morte di 
Michele dij Giacomo Azzoguidi; eglino elefsero Baldefserra figliuolo di Pietro di Bartolo- 

codaroneo , | meo Renghieri in nuouo Rettore perpetuo , c prefentato a Francefco. Arciprete 

stendi di S. Martino;a cui fpettaua tale confirmatione , fù confirmata. Di più confide- 

rando il detto Senato le ribellioni, e la impietà di Alberto Gallucci , fatte contra 

Cafe de G4l-| Ja propria Patria , e contro la libertà del Popolo di Bologna, col mezo delle qua- 
iE li, e per fua inftigatione nc erano nate tante difsenfioni nella Città , non volendo, 

che tanto graue errore rimanefse fenza gaftigo , decretò, che totalmente fi fpian- 

tafsero le fue cafe , accioche na fimile ruina fofse in efsempio a pari fuoi, & or- 

dinò, che le tegole; le pietre, i legnami, & ogni altra cofa atta da murare folse 

cam. de gli | portata alla fabrica di Sa Petronio . Fu adunque ruinata la caía grande pofta nella 
Atti» Capella di S, Maria de’ Gallucci prefso la Torre loro, nelli quali edifici) habitaua 

il Conte Antonio Brufcolo ; & vn' altra cafa pofta nel Cortile di detti Gallucci; li. 
quali edificij Alberto Gallucci nemico del Commune di Bologna già pofsedeua . 
Ordinò anco il Senato ; che per ogni via fofse ruinata la Fortezza di Montebatta- 
glia da' Boo glia , perche ad ogni qual tempo diueniua ricetto de’ banditi, e de’ nemici della 
fogne rui-| Città, che perturbauano dipoi gli habitatori di quei contorni , e mandata per terra, 

naso. Cam | per alcun tempo giamai quiui non fi poteffe fabricare edificio , o Fortezza alcuna. 

assi, Sciant| Fù data la impofitione di quella ruina a Vgolino Boccadiferro Pretore del Conta- 

illi comita-| to d’ Imola , il quale alle fpefe del Commune fece fcielta di cinquecento guaftato- 

vedo, ge | rische la fpianarono intino a fondamenti, Nel medefimo tempo ritrouandofi 

d Aftorgio Manfredi di Giouanni di Riccardo Manfredi Signore di Faenza , gran- 

demente amico de’ Bolognefi , e così loro fuifcerato, che non haurebbe tralafcia- 

to cofa per difficile , che ella fofíe ftata , che per amor di Bolognefi non I hauefle 

2 fatta , come fempre dimoftrò nel darli il pafiaggio per la (ua Città , Terre , Ville } 

Lode di Af^^r| e Borghi, e Caftella , e dando loro aiuto di ogni cofa neceffaria , vettouaglia, aiu- 
ca enftt- |o; configlio , e fauore in ogni luogo , e finalmente nello efporre la propria vita 
con ogni fua potenza di foldati , e fudditi, e particolarmente con la fua prefenza 

moftrandofi hora nel campo loro alla difenfione di Bologna contra l effercito del 

Conte di Virtù, mentre, che ingiuftamente trauagliaua il territorio di Bologna, e 

la Villa di Vnciola preflo il Ponte del Lauino ; per quefto, e per altri fuoi meriti il 

rortenza dal Senato di Bologna gli donò la Fortezza ; ouero Baftia fabricata di là dal Ponte di 
Bolegnefî do. | 9» Procolo fopra il territorio di Faenza poffeduta da Bologneli , contentandofi ch’ 

nata ad Af-\ Cli la potefle ruinare, eche tutto il territorio folamente, e la giurifdittione in det- 

torgio Man-| tà Fortezza , & ad efsa pertinenti nel detto Commune oltre il fiume Sereno, fof- 

fredi, fe liberamente fua. Saluo fempre reftando al Commune di Bologna il dominio 
in tutto il detto Ponte ne’ (uoi fondamenti , voltoni , mura, & il terreno fopra il 

Zolognefi fi quale fono le predette cofe tanto di là , come di quà dal detto fiume , fecondo , che 
farbane p j| pes pato fi contiene trà il detto Aftorgio , & il Commune di Bologna. E perche il 

sani ^| detto Aftorgio quando veniva a Bologna hauefse nella detta Città honorata ha- 

i bitatione, e cafa propria,fi come fratello, e perfettiffimo Amico; il Senato gli con- 

Il Senato do. | figno , e donò il Palazzo di Alberto Conofcenti pofto in Bologna nella Capella di 
pa Ge Pa Sant'Andrea de’ Piatefi, oucro diS. Luca de’ Caftelli, volendo che anco fofse de’ 

gos $ - fuoi heredi, e {uccefsori . Furono prefenti a quefta donatione Carlo Zambeccari 

Masfiedi | Dottore , Francefco Fofcarari , Giordino de’ Cofpi , Giouapni di Lodouico Mon- 

in Bologna . terenzoli , Tomafo di Pietro Galefi, e Giacomo di Ghillino Bianchetti . Vicino 

a quefti giorni vn certo Andreuccio da Caurara huomo valorofo, e di molto ardi- 

| re ad inftanza del Senato di Bologna mofe l’ arme contra il Marchefe da Efte , ad 
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ogni fua fpefa propria , & entrato nel terrítorio di Ferrara fù caufa principale, e 

primo promotore delle caualcate fatte contro il detto Marchefe , & egli diftrufse, 

& arfe molte Gaftella,e grandemente dannificò li (uoi fudditi, aperfe 1 pafsi chiufi, | 

€ mandó per terra molte Fortezzea fauore de’ Bolognefi. t pe: quefto il Mar- 

chefe bandi di pena capitale il detto Bartolomeo , c gli confifcò tuttiibeni. Ma 

non per quefto cefsò il Caurara di fare al Marchefe maggior danni, anzi hauendo 

ragunato maggior numero di gente, fcorfe vna gran parte del Ferrarefe infino 

alla Torre delle Zenzale , depredando beftiami , facendo prigioni , & abbrucian- 

do le cafe, e fatto altri mali afsai, venne a Bologna;doue fü grandemente accarez- 

zato. Ora il Senato che vide quanto egli fpontaneamente , haueua fatto , eche le 

cafe fue tutte erano flate aríe , e volendolo in qualche parte ricompenfare , gli 

confignò, e donò in perpetuo a lui, & a fuoi defcendenti vna Cafà grande, e bella 

pofta nella Capella di S.Bartolo di Porta Rauegnana;apprefso quelle:di Pietro Pia 

tefi,c di Andrea Lombardi, la qual cafa,come dicono le Tauole publiche,era con- 

fifcata alla Camara, e ne cauaua l’anno dodeci lire. Alli 2.8, di Settembre il Ca- Caftello di 
ftello di Medicina abbrucciò , e di quel grande incendio non mai feppel'origine e | Medicina 
Haueuano li Mercanti di Bologna talmente accrefciuto il prezzoa i panni ; che | abbruccia. 
con grandiílima fatica poteua vn huomo femplicemente veltirfi di che ne fù que- 

relato preffo il Senato, il quale per rimediare a tanto difordine , reuocò vna certa 

Prouifione fatta fopra queft'Arte della Lana; doue fi vietaua , che panni foreftieri | |, , 
non fi potefléro introdurre in Bologna, e venderli, doue per quefto prouide , che | 775^ NA 
li panni foreftieri liberamente potelsero venire, e venderfi nella Città per feruigio | fara. 
del popolo. Mà quefta prouifione durò poco. Era ftato chiamato da" Fiorentini 

in (uo aiuto il Conte Giacomo Atmignacca con quattordeci » Ò fedeci mila caualli, 

c diece mila fanti, tutti perfone di mala vita ; peccioche altroue » che nella fpada 

non haueuano la fperanza del viuer loro... Ritrouandofi adunque il Vifconte nel- 


le cofe della Lombardia occupato, hebbe auifo;che l'Armignacca ne veniua poten- 
te contro di lui;e poneua tutte Je Caftella del Milanefea fuoco, fi che dentro Alef- 
fandria fi poft .. Il perche diuentato il Conte altiero , non hauendo nemico d' ap- |C^"!* Arai 
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preiso , sbandato; e libero in oghi parte:ne andaua 3 mà non vi andò molto; per- fit eim. 


cioche fù dal Verme pofto con v improuifo a(salto in rotta , doue rcftó prigione; 
e fendo ferito nella battaglia , poco apprefsovi mori. E quefto fine hebbe 1l foc- 
corfo del Co. Giacomo Armignacca . "Tra quefto tempo Bolognefi mandarono il 
Conte Balbiano contro li Malatefti confederati col Vifconte, il quale con cinque- À 
cento lancie pafsò nel territorio di Rimini , doue non lafciò parte di quel paefe , ,C^"te 2 idi 
che a facco; & a fuoco non andafse. Fece il medefimo danno a Santo Arcangelo wien. a 
ad vna antica Canonica, indifferentemente (corfe tutta quella partes e carco di | efe, 

preda; e q' infiniti prigioni fi ritornò a dietro. Ora li figliuolini del Carrara ha- 

vendo intefo, che il Padre loro haueua hauuto (come è detto) il po(sefso del 

Caftello di Padoua, prefa licenza da’ Fiorentini, con poca compagnia s'inuiarono 

verfo Bologna , e giunti al pato di Loiano da certi ladroni furono fatti cattiui , di We cp 

che accorgendofi alcuni Contadini; mofa pietà dalle voci lamenteuoli., e dal d 

pianto de’ due piccioli fanciulli, tofto prefero l arme per liberarli; e perfeguitan- | Farrara. 

do li ladroni ; finalmente li coftrinfero a lafciarli infieme con tutti li fuoi Mà per- 

che il bofcoera folto, gli afsaffini fuggendo fi faluarono , eccetto vno diloro, che 

reftò prigione, € polcia fü impiccato per la gola» Li fanciulli poi.coridotti a.Bolo- 

gna, dal Senato furono accarezzati, & honoratamente raccolti... Poi confignati 

fotto fida , & honorata cuftodia , furono.condotti al Padre in Padoua. Ora men- 

tre che fi fecero quefte cofe, i] .-Balbiano palsò con. mille lancie fopra il. Poggio 

Coazzi ,'doue fece di grandiffimi mali, A effendo aüuifato, come trecento fanti del 

Malatefta ne venivano in foccorfo del Vifconti , tolto feco GiovanntHauheuuod 
| con altre mille Jancie andò ad incontrare gl’ inimici, e venuti.a crudeliffima batta- 
Neli glia , a guifa di Barbari amendue le pacti fecero l vna dell’ altra miferabile ftrage, 
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mà finalmente li due Capitani Bolognefi vrtandoli a dietro, reftarono vittoriofi è 
In quefti giorni Giordino Cofpi , e Giacomo Bianchetti amendue delli Dieci della 
Bailiae benefattori della Città di Bologna, morirono, e con folenne pompa fune- 
rale furono fepeliti, il primo a 5. Domenico ; € l'altro a S. Giacomo de gli Eremi- 
tani, Di quefti Dieci di Biailia nel libro delle Prouifioni fignato con la lettera D. 
a fol.75.& 76. cosi fi legge, cioè. Hauendo quei della Bailia fatto molte cofe ad 
bonore , ci» "Utilità della Città di Bologna, ci il Senato volendone tenere perpetua 
memoria, e fare, che li meriti loro freno d tutto il Mondo palefi , fece la prefente 
Ordinatione . Che li detti Dieci di Bailia doueftero baueve le loro figure fcolpite in mar- 
mo, con li nomi, € cognomi , e foffero pofte in luogo apparente , € luminofo nel muro della 

rima Capella fatta m volta nella Chiefa grade di S-Petronio, che di nuouo fi fabrica nel- 
la Città di Bologna , e fotto 1 lor piedi fi ponga un marmo , done effettualmente fi ferina , 
come li detti dieci V fficiali di Bailiasper lo detto Commune in quella guifa furono honorati 
per li meriti loro, ponendo foflantieuolmentc le loro operationi fatte & il tempo con tut- 
te le altre cofe deftritte nella particolare Pronifione fopracitata,con quella breuità mag- 
giore fi potrà , @ il tutto fia fatto alle fpefè dell’ entrata della Fabrica di S. Petronio . 
Che li detti V fficiali fieno Padroni perpetui di detta prima Capella fopranominatasla qua- 
le fia fotto il titolo di S. Giorgio , cr alli detti V fficialt appartenga la elettione , e nomi- 
natione di ciaftun Prete da eleggerfi alla detta Capella, & Altare per Capellano, ò Ret- 
tore. Enclladettaragione di Patronato fuccedano li detti Vfficrali figliuoli, e deften- 
denti per linea Maftolina legittimi , e naturali, cioè yn folo il maggiore di età , cbe da 
detti V fficiali defcenda 5 e suancando figliuoli ad alcuno di detti V ffictalt , che fuccedano 
uel detto Patronato , la nomtiratione fucceda in altri di detti Dieci , ò de" loro defcenden- 
ti, che viue[[evo, e non in altri; e nonvi effendo , ò mancando tutti li detti V fficiali e li 
loro figliuoli e deftendenti , come di fopra ; all'bora , ci in quel cafo la ragione del detto 
Patronato provenga al Commune di Bologna. Et accioche le dette Capelle poffino ferni- 
re alli dinini Ofici , il Commune di Bologna faccia prowfione , cbe la detta Capella fia 
dotata dell’ entrata della detta Chiefa di Se Petronio , di valore , e rendita di cento lire 
Bolognefi per ciaftun’anno per lo vinere di Un Capellanò deputato alla detta Capella» 
er vn Cherico , il qual Prete , e Capellano non po[fi baucre y nè tenere altro beneficio , 
che il già detto , e debba celebrare continuamente, bene , e diligentemente detta Capella, 
ei» Altare , e non altroue , Che per bonore della detta Capella ogni anno nel giorno di S. 
Giorgio fi celebri una festa folenne alla detta Capella , e gli Antiani di Bologna, Collegi, 
V ffictali e le Società della Città di Bologna fieno obligati andarm s e bonorare il detto 
Altare z e festa, e gli Slipendiati parimente dal Commune di Bologna. E morendo alcuni 
delli detti V fficiali di Barlia, il corpo loro [t fepellifta alle fpefe del Commune di Bologna, 
con quell’ ordine , & honore., che fi fono honorati li tre de predetti V fficiali , che ne’ dì 
paftati morirono in detto V ficio. Ritrouauafi intanto il Carrara in aiuto de’ Bolo- 
gnefi , che infieme faceuano di gran male alle contrade de gli Eftenfi  & il tene- 
uano da ogni parte trauagliato , il perche il Marchefe , che fi vedeua a mal parti- 
to, €tanto più, ch’ egli fi ftauà con poca gente, & abbandonato dal Sig. di Manto- 
ua di foccorfo , e da gli altri fuoi amici, & in particolare dal Viíconte , mandò li 
fuoi Ambafciatori al Carrara, dolendofi ch'egli cosi malamente, e contra ogni 
ragione gli fofse cosi contrario, A cui il Carrara rifpofe; che ben poteua egli co- 
nofcere , fe voleua, la cagione, che l’ hauefse forzato a pigliare P arme contro di 
lui, perche hauendo lui infieme co'l Vifconti sfidato a battaglia li Bologuefi fuoi 
confederati, come nemico a ragione gli era contrario ; E s' egli voleua corregge 
re quefto fallo, € non efsere trauagliato , poteua deporre l' arme , & eler amico 
de’ Bolognefi , e de’ fuoi confederati , e con quefta rifpofta rimandó gli Oratoria 
dietro. Addimandò adunqueil Marchefe al Carrara, & a. Bolognefi triegua per 
19. giorni , per rifoluerfi di quanto doueua fare , e 1 hebbe , & anche fù prolongà- 
taaltri fei giorni, perche fi fperaua,che la Pace, che trattanto Antoniotto Adorni 
trattaua,douefse conchiuderfi . In quefto fpatio di tempo il Co. Alberigo da Bar- 


Annidi | An! 


Chriffo Li 


init 
vfanids 

Rara »|i 
— 


i 


[Rama [inde DI-BOLOGNA LIB. XXVI. 447 
mÁ— TT tit 
biano, che veniua dal. Regno di Napoli , entró in Bologna , c per tredi continui 
fù honoratamente accarezzato, & honorato, poi ne andò al Conte di Virtù. Strin- 
gendofi adunque la pace , il Senato di Bologna , prima che fi conchiudefie cofa al- 
cuna , ne volle dare auifo ad Aftorre Manfredi, come fuo amico , e confederato; 
eperò gli mandò Giouanni Orctti vno delli Diece di Bailia per intendere il fuo 
| configlio , & anco per auifarlo , che il far quefta pace pareua alli Senatori, che 
fofle cofa di molta vtilità ; perche feparandofi il Marchefe di Ferrara dal Conte di 
Virtù, venivano le fue forze indebolite , e li Bolognefi e gli altri loro confederati 
più afai fi afficuravano della loro quiete, Aftorre grandemente lodò il parere del 
detto Senato, e volontieri acconfentì alla detta pace da farfi, e con quefta rifpofta 
Giouanni Oretti ritornò a Bologna . Mori dopo quefto alli 1 3. di Ottobre il Pon- 
tefice Vrbano , e fù pofto dentro vn Sepolcro di marmo fattogli da Marino Cardi- |atwere pre 
nale Bolcano fuo patente, Cameriere di S. Chiefa. Fù quefto Pontefice nemico | ^4» PI 
capitale di tutti li vitij nè fü Pontefice , che teneffe piura regola li Cardinali di lui. 
Chi fi compiace di leggere affai cole belle di quefto Pontefice , legga Theodorico 
da Nefta Germano, che vifíc al (uo tempo ; € fù fuo Referendario. Fù in luogo 
fuo pochi di appreffo eletto Bonifacio Nono Napolitano , chiamato prima Pietro |nenifacio 1x. 
Tomacello il quale benche non haueffe più di trent’ anni, quando (li a quefta fu- 
prema dignità, ne refle nondimeno con incredibile prudenza 1a Chiefa molti anni. 
Venuto il tempo della rifolutione della pace co'l Marchefe di Ferrara; e de" Col- | 
legati, ella fù conchiufa in Ferrara nel Palazzo del Marchefe Alberto da Efte, e 
Filippo de’ Roberti de’ Tripoli Ferrarefe, fü Procuratore di Alberto ; Francefco | e 82/ognefî f 
Lapi , fu Procuratore della Città di Fiorenza ; Giouanni di Bernardino de’ Lapis | ^4cfe«ne . 
Dottore di Legge , € Giouanni di Lodouico de’ Monterenzoli Bolognefi ; furono 
Sindici a nome de’ Bolognefi ; Michele d'Antonio Rabata Fiorentino habitante in 
Padoua , fù Nuncio Ipeciale di Francefco il giouine di Carrara Sig. di Padoua ; e 
Chriftoforo di Nicola de’ Chriftofori Dottore di Legge , Procuratore di Aftorgio 
Manfredi Sig. di Faenza. Vogliono alcuni, che quefta pace per alcuni giorni ftaf- 
fe occulta, perche il V ifconte cosi tofto non la fapefle, e che di poi fcoperta; Bolo- 
gnefi ne faceflero grandiffima fefta , In tanto il Duce di Genoux molto fi affatica- 
ua per pacificare anche il Vifconte con Bolognefi , e con glialtri collegati , mà 
ogni fuo ftudio era vano, percioche Giouanni Galeazzo per la vittoria hauuta del- |Bologsef , e 
l'Armignacca era douentàto tanto altiero , che ne fcuoteua a quefto inuito de] | Collegarti 6 
Duce gli orecchi , anzi vie più di giorno in giorno accrefceua di gente il fuo effer- ers il Vifeha 
cito per paflare a i danni di Bologna; il che intefo da’ Bolognefi tofto neauifaro- | p : È 
no li Confederati , la onde da tutti fi conchiufe , che I effercito della Lega fi man- 
dafle a Padoua a vnirfi con le genti del Carrara, e che poi fi paffafle fopra Vicen- 
za,e Veronaatrauagliare co'l fuoco,e co'l ferro tutti quei luoghi, che al Vif- 
conte erano fottopofti e quefto lo fecero li Collegati per diuertire il Conte, che 
non paftafie nel Territorio di Bologna. Fiorentini adunque mandarono il Conte 
Cora Profperi con dugento Lancie ; Aftorgio Manfredi mandò cinquanta Lan- 
cic; Il Senato di Bologna mandò il Balbiano con trecento Lancie y le quali tutte 
andarono a Padoua), per vnirfi con gli confederati, ch’ iui erano; (che in tutto fa- 
lirono al numero di due mila Lancie, etre mila Fanti bene ordine , & animofi 
ad ogni honorata imprefa. Alli 18, di Decembre Bonifacio Pontefice fece la pri- | 
ma ordinatione de* Cardinali, che furono vndeci , trà quali vi fü Cofmato de’ Mi- dinal. 
gliorati da Sulmona Vefcouo di Bolognasdandogli il titolo di Santa Croce in Gie- 
rufalemme, & altri trè Cardinali reftitui alla priftina dignità, che da Vrbano Sefto 
erano ftati priui, € furono quefti, Pileo Prafta, Adamo Anglico; e Bartolomeo 
Mezauacca Cittadino Bolognefe del titolo di S. Martino in Montibus . Scriuono 
alcuni ; che quefto Bartolomeo foffe il primo Cardinale , che frà gli altri tangiaf. 
fe il titolo ; percioche fendoilfüo primotitolo di S. Ma e bee Sefto per 
LA... alcune fue fufpitioni di. lui concepute il priuó del titolo , e della dignità infieme, 
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dando il fuotitolo à Stefano Palofio, mà poi reftituito alla priftina dignità, e ritro- 
uato il primo titolo occupato;hebbe quello di S.Martino in Motibus, Viueuano in 
quefto tépo Antonio detto Antoniolo de’ Caftelli, nobilliffima , & antichiffima fa- 
miglia , i1 quale per Ja fua prudenza , e fuo valore fu di maniera grato à Gionan- 
ni Galeazzo Vifconti, che fi ferui fempre di lui in negocij importantiffimi . Pari- 
menterai detto V ifcóte fù accettatifimo Galdino Caflelli,nel tépo de’ quali fioriro- 
no anche Luigi;& Antonio Caftelli, mà più gloriofamcte Tomafo Caftelli, il qua- 
le fù vno diquei quattro Capitani famofi de Cavalieri della Rola, di cui l'Anno 
1296. ne fù Gouernatore Gisanpaolo figliuolo di Catelano honorato Capitano 
di guerra. «Mà perche in queto luogo mi fi offerifce opportuna occafione di ra- 
gionare della origine ; e de(cendenza di queta Nobilifiima ;:& antichiffima fami- 
glia de Catlelli , prima verróà correggere vn'errore ; dove molti Scrittori infinò 
a quefti tépi fono incorfi, li quali ragionando di Celeftino IL. Pontefice Vmbro de" 
Caftelli ,& in quel tempo Precip di Naarfi P hanno chiamato Tofcano, e da 
Città di Caflello , che all'hora chiamauafi Tiferno, € non Città di Caftello ; &é 
Città. nell Vmbria, Poi anco dimoftreró , come quella de’ Caftelli di Bologna 
fia da quelta antichiffima famiglia originata + Dico adunque , che vn Gunde- 
maro Borgognone, figliuolo di Gundebanno di Gundioco primo Re di Borgogna 
fü vinto; e fpogliato del Regno da Chidiberto , € Clotario R 
fapendo egli doue ricouerarfi,függià Teodorico Rè d' Italia, che allhora f troua- 
ua nella Citta di Spoleti , il quale Pio Rè venendo al finc della fua infelicità, lafcio 
al Mondo quattro (uoi figliuoli , cioè, Gundebanno , Gondegefillo , Chilperico , 
e Gottomario. Quefti venuti trà di loro a diuifione , infieme fecero crudeliffima 
guerra, e ne.reftarono morti Chilperico, e Gottomario có due fuoi figliuoli; E fat- 
ta poi prigione Ja moglie di Chilperico fù fommerfa, & aftogata in vn fiumela- 
fciandoidopo fe Sedelina , e Grotilde , le quali furono confinate. Grotilde poi co- 
me di fopra habbiamo ragionato, fü moglie di Clodoveo Ré di Francia ; eGun- 
debanno hebhe per mogliela figliuola di Teodorico Rè d'Italia , della quale ne 
nacque San Sigifmondo amatore della Religione Chrifliana , e primogenito del 
detto Gundebanno efiendo Gundemaro fecondo genito; Morto il Padre Sigil- 
mondo fù elitamato Re e coronato per tale in Arelate, o Arli Colonia, e Città 
nobiliffima della Gallia Narbonentfe ; da Marcellino chiamata Bellezza di molte 
Città, è capo in quel tempo del detto Regno. Pati quefto Santo infieme co'l frå- 
tello longa perfecutione ; € cacciato del Regno , fi fece Monaco, fù pigliato da 
Clodomiro Rè, e gettato allo in gii dentro vn Pozzo . Di quefta chiarezza di 
fangue nacque Altilio, & Anaftagio (uo fratello , che fü Veícouo della Città di 
Terni huomo Santiffimo , che toralmente dalla macchia Atriana tutta là elpur- 
go. Aquefta ftirpe feguitò Leone figliuolo di Anaftagio:; S. Bernardo Ciftercien- 
fe Guido, Gerardo , Guifcardo , Honorato Arciuefcouo di Milano ; Gaufrido 
Cardinale fatto da Gregorio IXs che poi fù Papa Celeftino IV. per Ja memoria di 
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Celeftino LI, Caftelli fuo predeceffore;di cui qui fotto anche faremo mentione, Fio. | 


rirono anco in quefta famiglia Caftelli Bernardo Cardinale; che fü Vefcouo di 
Piacenza; Ortauio ; Gottifredo , Giovanni, e Francefco Cardinali; Bofco , e Te- 
baldo Arciuefeoui di Bari} Giouannt Vefcouo di Vicenza ; Guido Capitano prin- 
cipale di Otto Vifconte ; Corrádo , Giannotto gran Maftro della Religione di San 
Lazzaro; oltre chevi fono flati della detta famiglia trentadue Cavalieri di Malta, 
venti Capitani di Fanteria , Segretari Ducali» Senatori, Prefidenti, Dottori, & 
altri Letterati affal; Vi furono: San Bonifacio Terzo Papa ; Sigifimondo fi- 
gliuolodi Attilio, € Giovanni il fratello‘, 11 quale accrebbe alla Città di Terni al- 
cuni Borghi ;; Diícefe anco da quetta famiglia Caftelli Perticone , grande Scu- 
diero del Ré Luichprando ; mandato dal Rè ad incontrare Zaccaria Pontefice 
(che veniua à Terni ) infino all'acque del Teuere; Raimone Caftelli figliuolo del 
detto Perticone s Teobaldo gran Capitano di Guido Imperatore , e Duca di Spo- 
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leti, Vitaliano Conte di Terni; Lanfranco , che diè buona occafione, che fi tro- 
uafie il Corpo di Anaftagio Caftelli, Arrono fratello del detto Lanfranco, cheà 
Terni fi ricouerò per ifcampare dal furore di Berengario, Hebbe quefto Arrono 
tre figliuoli Giufeppe , Liberto, e Berardo , li quali trà fe diuifi produtiero molte 
nobiliffime Famiglie, & infiniti honorati rami , che longo farebbe il defcriuerli . 
Succefle a Galaflo primo Marchefe di Terni, Rogerio antico Auuocato Confifto- Galaffo Ca- 
riale , e fumofo Giurifconfulto ;. Papinio fecondo pure Marchefe di Terni, huo- feli. primo 
mo religiofiffimo ;. Sebaldone-fratello di Rogerio; Sómmarone , è pure Sebal- | Atarchefe di 
done, il qual. hebbe vintinoue figliuoli mafchi viui; che mangiarono alla fua Ta- | erri. 
uola il pane con effo lui, frà li quali fi trouano nominati quefti , Giacobuccio, An- 
dreoac , Tranferigo , Sebalduccio, Perticone; e Guidone. Queft'vltimo fù Cele- 

| ftino IR Pontefice, il quale creò Cardinali Giberto fuo nepote, dandogliiltitolo | _. 
di S. Marco; e Guido fratello di detto Giberto ; del titolo di S. Lorenzo in Dama- pre ra 

: s A A snale Ne 

ʻO. Ora Pe:ticone figliuolo del detto Sommarone eflendofi fuggito col Padre, & pote di Cele. 
altri fuoi fratelli pasó a Milano , doue piantò la Famiglia de’ Cattelli , nella qua- | fizo rr. 
te fono ftato fempre huomini principaliifimi , non folo mentre fù Republica, mà 
anche appreflo a quei Prencipi , e Duchi, che dominarono la Città di Milano; o é 
fra quali fi nomina Robo, chiamato anche Roba; il quale con vn buono effercito | tans. 
da’ Milanefi fü mandato contro Federico Eneobarbo Imperatore primo di tal no- 
me, per viecarli il paffo al Ponte d'Abdua preffo a Catlano, che d’ indi voleua 
patlare a i danni di Milano „e da Roba Caftelli gli fü fatta notabilitfima refiften- 
za. Silegge di Fulcone Caftelli creato Capitano della Republica. di Milano , & 
Alberto Caítelli , che interuenne trà li Capi Nobili di detta Città a comporre vna 
pace, doue fi trouarono il Papa ; diuerfi Prencipi , & vn Cardinale Legato. Fü in 
quefta famiglia de’ Caftelli.di Milano Gerardo , 11 qual fece fegnalate imprefe in 
fauore di Ottone, e di Matteo Vifconti; e fü amiciffimo di Guglielmo Signore del 
Monferrato, Genero di Ferdinando Ré di Spagna . Fù egli valorofo Capitano , e 
Pretore di Vercelli. Vi fù Ricardo Caftelli Signore di Belaffo , e di altre Caftel- 
la; fiorì nell'arte militare, Giuffredo Caftelli mandato a Benedetto XII. da" Mi- 
lanefi per l'atlolutione di Gicuanni , e Luchino figliuoli diMatteo Vifconti; per- 
che haueuano fauorito Lodouico.Bauaro ; che arutaua Pietro da Corbaria falfo 
Pontefice. Matteo detto Maffiolo Caftelli fù Decurione del Popolo di Milano . 

| Vi fü anche Bellobruno Caftelli di grande autorità prefo la Republica di Ge- 

{nova , e fù Capitano Generale contro Tancredi Ré di Sicilia, e grandemen> 

| te fü caro ad Henrico Sefto Imperatore. Dalfopranominato Perticone figliuolo 
di Sommarone ae nacque anche 1a Illuftre Famiglia de’ Caftelli di. Bologna in De/céndenza 
quefto modo,.morto il Padre in Milano Perticone fi trasferi a Bologna acommo- | della Cafa 
dandofi al Commune di quella Città , come huomo di molto valore; eda quelSe- | Capelli s» 
nato fü mandato all'acquiflo di Terra Santa, come nel primo noftro Volume fot- | ?*^z"«. 

| to l'anno.1 188, habbiamo tocco; e poi in aiuto di Salinguerra Torrelli Signore di 
Ferrara Y danni de’ Guelfi di Verona , effendofi lui voltato alla parte Ghibellina, 
ancorche per natura egli fo(se Guelfo per diuerfi fuoi intereffi , c forfe anche con 
qualche grande , e giufta occafione i che da’ Prencipi gli fù data . Da quefta fami- it 
glia Illuftre adunque di Bologna ine fono víciti huomini chiariffimi nelle Arme; pm 
ne’ gouerot di Star, come in lettere, che hannoaccrefciuto non pure fplendore | cafa Ca fiel 
‘alla famiglia så alla Città iftefsa. Percioche dopo il detto Perticone trà diuerfi |. /; in Bologna 
altri, che (on0?n detta famiglia fioriti, vi è in dignità Ecclefiaftica Ottauio Velto- 
uadi Monteleone. Vn’ altro Ottauio Velcouo di S. Leone in Calabria . Giouan- 
ni Antonio Vefcouo di Rimini, e Nuntio al Chriftianiffimo Rè deF ranchi: Bal- 
defsera Protonotariose Referendario Apoftolico, Inquifitore di Vinegia pe'l Som- 

| nio Pontefice; il quale ferifse: la: Santa Vita dcl Beato Lorenzo primo Patriarca. 

t Nelle Arme wCathellano potente in Bologna , e Capitano di Guerra; Dionigi Se- 

j natore didetta Città , il quale vendicò Ja morte di Annibale Bentiuogli contra li 
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Canetoli, e conferuó Bologna alla Chiefa cótro li Duchi di Milano. Gioanpao- 

lo Senatore fecondo , & Oratorea più Prencipi , Gioanbattitta (uo figliuolo Se- 

natore di Roma . I] Co, Gioanpaolo figliuolo del Senatore Alberto, che fuccef- 

fe dopo Cathellano ne'carichi graui, & honorati, fotto 11 Capitaneato di Profpero 

Colonna, che mori nell afsedio di Milano , Il Conte:Polidoro , che fii nel Caftello 

di Milano al tempo dell’afsedio , Il Conte Scipione huomo fegnalatittimo , che ri- 

cuperó Caftel Franco da’ Fuorufciti occupato , Il Conte Gioanbattilta figliuolo 

del Conte Virgilio condottiere principale della guerra di Siena: Il Conte Alberto 

figliuolo del Conte Nicolò Capitano di vna Compagnia fotto Sforza Palauicini 

morto da Turchi in Vngheria. Antonio Caualiere,che militò nella guerra fatta da 

Carlo V.contra li Proteftanti fotto Sforza Conte di Santa Fiorc;e fù generale Go- 

uernat, della Caualeria . Cathellano figliuolo di Vincézo Senatore;che fù cagione 

della vnione contro li Bentiuogli in Porta di Caftello , per fare loro intendere, 

| che partifsero, e non afpettafsero l'efsercito di Giulio II, come poco atti a far- 

gli refiftenza, e non voler cagionare per fempre la ruina della Patria ; per le 

cui perfuafioni li Bentiuogli fi rifolfero a partire di Bologna , e con effi loro parti 

il Conte Prete Cathellano ; che non volle più ritornare , mà pafsó a Maffimiliano 

Sforza, Duca di Milano , e feco fü contro i Francefi nella giornata di Nouara , € 

fatto Caualiere da quel Duca ; il medefimo dopo la giornata di Marcignano eken- 

doi] Duca di Milano rimafto prigione de' Francefi condufse Francefco Sforza 

fratello del Duca in Germania , Quefti nella morte di Maffimiliano fü oratore 

in Ifpagna, e creato l'Imperatore trattò molti negocij in I[pagna , & in Fian- 

dra , e particolarmente del modo di rimettere Francefco Duca' di Milano, 

da cui hebbe pofcia la Contea di Soleua nel Territorio di Alefsandria , e da 

luifüfatto Prefetto de’ (uoi foldati , e fitrouo nella guerra dell'Amiraglio , & 

in quella fotto Pauia prefe Caftel Maggiore ; e fece prigione Giouan Lodo- 

uico Pallauicini. Il Conte Nicolò fü al feruigio del Duca di Milano condut- 

tiere di Fanteria, e foccoríe Arrone terra groflsa, c nobile pofta fopra la riva 

del Lago, che è molto forte, hauendo il Porto per le Naui, & vna fortitfima Roc- 

ca fopra vn’arduo Monte. Difefe Cremona nella imprefa di Bragafsa , € fù il 

primoa faltare il fofso, & a fcalare le mura ; & all'entrare nella Città, Fùcreato 

Caualiere da Carlo V.in Bologna ; fù conduttiero della Fanteria di Clemente 

VII. il quale creó lui, & il Conte Galeazzo figliuolo di Giouampaolo fuo fratello 

Conte di Caprara fopra Panico, Reggio , Giouiana, e Sabuaro, Il Conte Gio- 

uangaleazzo figluolo di Gioanbattifla Senatore di Roma ; i] quale fece opera- 

tioni tali per S. Chiefa , che meritò ancor lui da Clemente VII, la Giurifdittione , 

e Contea della Rocca di Corneto, e del gran Commune di Beluedere. Il Conte 

Filippo , che per li fuoi meriti da Papa Leone X, fùrinueftito della Contea, e Giu- 

rifdittione di Serraualle se Sauigno, Oltre le altre prerogative fi dilatò queta 

antica , e ‘nobiliflima Famiglia Caftelli non folamente in Bologna , mà in Fer- 

rara , inFiorenza , nel Regno di Napoli, in Milano, & in molte altre Città d’Ita- 

lia, delle quali a fuo luogo fecondo le occorrenze ne ragionaremo , Solamente 

dirò , che nelle Jeggi di Bonifacio VIII, nella Glofsa dcl Proemio fi legge di vn 

go Is Giacomo Caftelli , che dal Popolo di Bologna fümandatoal Pontefice , € nella 
el of. $. A | compilatione di detti Decretali fi hanno quefte parole ...D. Iacobus de Castello Ma- 
Multiss | goimbwuius Iuris ec, habitaua in Bologna , come iui fi legge, Mà lafciamo per 
lora quefta imprefa , e prima , chenel Anno feguente entriamo ; vedafi , come lo 
Studio di Bologna in quefta tempo fi ritrouaua je quali Dottori leggefsero alle 
publiche Scuole , e prima nelle Leggi , e ne' Decreti, Leggeuano dunque Loren- 
zo dal Pino , Bartolo Zambeccari, Bonifacio di Gabriozzo Caftelli , Dottore di 
Legge; Béte Bétiuogli,Dottore di Legge;Gafparo Caldarino,Dottore Decretale; 

Gio, de’ Fátucci, famofifsimo Dottore Decretale; Frácefco Ramponi, Dottore di i 
Legge ; Gandino de’ Gadoni, Dottore di Legge; Bernardino Zambeccari, Dottore de Bar 
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nell'vna;e l’altra facoltà ; Alberto da S.Giouãni, Dottore di Legge; Nicola Aldro- 
uádi, ff.veteris ; Matteo dal Gello, ff, veteris i Gio, da Canetolo, Dottore di Legge; 


Giouanni de gli Albergati, Dottore di Legge; Antonio Francefchino Oftefani, | 
Dottore di Legge ; Nel Codice, Giouannid'Aluaro Spagnuolo ; Giouanni Gar- | 


fia del Collegio di Spagna , in Canonico ; Giacomo d'Arpino , in ragione Cano- 
mca ; Giouanni de gl’ Inamorati Saffolini , Dottore di Legge ; Ferrino Paffipoue- 
ri, Dottore Decretale ; Giacomo Marefcalchi „ìl Volume; Giouanni de Nouo 
lapide , il Vol. inluogo di Giouanni Spadarij ; Nicolò Azzoguidi , ff, noui ; Gaf- 
paro Ruffini dalla Ragaccia , ff, veteris ; Floriano da San Piero, il Digefto nuo- 
uo , Corradino da Galerata ; In Medicina, & Arti, Giouanni Panzarino, Fran 
celto Ariftoteli , Antonio dal Monte dell'Olmo ; Baldefferra Conforti, Giacomo 
Geraldini ; Giacomo da Farnefo , Retorica ; Francefco Marani, Logica; Guido 
Preunti , Giacomo da Parma, Antonio da Fiorenza; Giouanni da Muglio, Bar- 
tolomeo da Reggio , Retorica ; Giacomo dalle Arme » Logica ; Pietro della Ma- 
trice Grammatica ; Bonifacip Pandimiglio , Grammatica ; Stefano dalla Nota- 
ria, Francefco Ariftoteli , Medicina ; Oftefanodi Laigone Oftefani, la Inftituta ; 
Pietro da Varcignana , Dottore di Legge. L'Anno feguente effendo Pretore Lo- 
douico Conte di Porciglia, & infieme Capitano di Popolo per li primi fei Mefi ; 
e Giouanni de' Panzacchi da Pifloia con la ifteffa dignità per li fecondi fei Mefi ; 
entrarono Antiani Vandino di Domenico Gonfaloniere ; Francefco N. Francef- 
co di Pietro dalle Lancie , Facciolo di Nifo Garifendi ; Pietro di Bartolomeo Cur- 
rioni, Giouanni di Tuniolo Saragozza , Giacomo di Andrea , Giouanni di Mi- 
chele je Lorenzo di Pietro. La prima cola; che faceffero quefti Senatori all’ en- 
trata loro , fù la vifita della munitione della Città, la quale ritroyata abbondante 
di Frumento, volfeco che fe ne diftribuiifero al Popolo quattro mila corbe à foldi 
3o. la coróa, riferbádone altre ottomila corbe per li bifogni della Città. Poi fecero, 
che tutta la Città dalle immonditie fi efpurgatle , e Ie ftrade fi accommodaffero jS 
vollero, che frà termine di otto giorni ; a ruina delle Cafe de” Gallucci foffe {gom- 
brata. E perche con verità fù incolpato il Capitano della Montagna di effere fta- 
to buona cagione , che la militia di Bologna foffe ftata rotta nel Fregnano; ço- 
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me è detto, e ch'egli anco grandemente fauoriua li Bandi.i di Bologna, il fecero | 


far prigione, & hauendo fenza tormento confeffatoil fuo fallo , sù la Piazza di 
Bologna fù decapitato, ponendo in fuo luogo Simone detto l' Animofo da Bertino- 
ro. Fù anco giuftitiato Marco Lignani Canonico di San Pietro, e figliuolo natu- 
rale di Giouanni naturale, perche fempre haueua dato vettouaglia à Monte Tor- 
tore,quando guerreggiaua contra Bolognefi, fcriuono alcuni, che il Padre fofi pet- 
tò;che coftui doueua per via di Giuftitia finire i giorni fuoi, e che lo fece Prete fpe- 
rando di raffrenare quefto cattiuo fine . Il Senato in quefto tempo mandó gl" Inge- 
gnierià fortificare il Caftello di Monte Ombraro , e la (ua Rocca ; Montalto; e 
Monte Triftiola , & alli 16, mandó alli Soldati ; ch’ erano in Padova trè mila Du- 
catia ragione di 37. Soldi per ciafcun Ducato, facendo il fimile alli 20, di altre 
tre mila Ducati d oro. Nel qual tempo anche il Caftello di San Giorgio in Piano 
fù riedificato, Alli 17. poi effendo Carlo Zambeccari,Dottore nell’ vna, e l'altra 
facoltà vno delli Aduocatr del Commune di Bologna , furono chiamatial ferui- 
gio di Bologna gl’ infraferitti Coneftabili ; cioè Andrea di Giovanni de Razari; 
Stefano d'Anglia, Lodouica di Porciglia, Poliano da Verona s Pierro Rubino 
Anglico, Rigo Bontefca , Zannochino Anglico , Hermanno Anghilichieri, An- 
drea Stoarftamer, Antonio da Meda , Bertucco da Verona , Giorgio di Nicola da 
Verona, Gregorio dal Leone Veronefe, Benedetto Marfifi , Conte Vgone da 
Monferrato , Giovanni dallIfola Veronefe, Barone dalla N. € Campana da 
Caftello S. Pietro, Alli 8. di Marzo, li Soldati del Vifconte, che erano di nume- 
ro oltre àtré mila:Lancie di trè Caualli l'vna , e diece mila trà Fanti,e Balefteieri, 


furono mandati contra Giouanni Hauheuuod Capitano Generale eletto, che per | 
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impofitione della Lega cca pafiato nel Verone(e , eid’ indi nel Brefclano paffando 
l'Oglio fiume; & andato ncl Bergamafco , e finalmente in Ghiara d'Adda , defi- 
gnaua, paffato c'hauefieil fiume, venire nel Milanefe. Mà intefo, che je genti del 
Vifconte erano di allai maggior numero delle fue non hebbe l Hauheuuod ardi- 
mentodi paffare più oltre , perche oltre che cra inmgranditfimo bifogno di vetto- 
uaglia anche temeuadel Vifconte , e però nafcoftamente d'indi fi parti , e fi ritirò 


| ne] Breftiano ; e fenza punto tardare nó ceí5ó di caualcare fin tanto., che peruen- 


ne a Padova, eflendo itata quefta fua ritirata con molto fuo pericolo, & eftre- 
mo danno delle fue gent! , fe bene ciò fofle con grandiffima vergogna dell" Effer- 
cito di Giouan Galcazzo , che {enza rompere colpo di Lancia, lafciafiero che 
PHauheunod fi liberafie. da vn cosi gran pericolo, come. fece. Conobbe di poi il 
Vifconte l ardire di quel Capitano , e n'hebbe grandiffimo fdegno, e però furibon- 
dovenne con le fue genti, nel Territorio di Bologna ; done fenza hauere alcun 
contralto , pofeà facco da ogni parte le contrade; facendo infiniti prigioni, € 
grandiffima preda di ogni forte d'animali, Nacqge tutto quefto difordine dalla 
negligenza delle guardie pofte à quei pafi, perche douendo con l'arme in mano 
ftare vigilanti; fi erano date alla crapula; & à giuochi, Giunfero in tanto gli Am- 
bafciatori di Papa Bonifacio in Bologna, mandati per intendere; f; Bolognefi era- 
no dell'ifteffo animo, che verfo Vrbano fuo predeceffore erano ftati di riconofcer- 
lo perloro Signore , e per legittimo Vicario di Chrifto, e fe negauano la vbbi- 
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dienzaall'Antipapa Clemente, come pe'l paflato fatto hauceuano, Furonocon | 


honore e graudtitima accoglienza veduti li detti Ambafciatori Apoftolici, & al- 
la loro propofta nel Generale Configlio fatta, fü rifpofto , Che la Città , e Popolo d- 
Bolognacrano difpoSti,e prüri di viconofcere Bonifacio per legittimo Ttcf. e Vero Signo- 
re j e che tatendeuano dimantenerfi tali , fin tanto , che il Sacro Concilio altrimente de~ 
ierminafie. Piacque grandemente à gli Ambafciatori la grata rifpofta de’ Bolo- 
gnefi, & vno dieffi , hauendo con ornate parole;confirmata la loro difpofitione , 
& à nome del Pontefice ringratiata la-loro pronta vbidienza , e deliberata volon- 
tà, lieti, e contenti.al Papa, fecero ritorno, In tanto intendendo il Senato, che Al- 
berto Marchefe di Ferrara,che da Roma fi era partito veniva à Bologna, gli man- 
dò incontro molti de’ Nobili della Città,& impofe ad Vibaldino de’ Legati , à Ma- 
fino Argellati; & à Matteo Panzacchi da Roncafialdo 3 che andaflero à Pietra 
Mala à tare prouifione di ogni cofa neceflaria per riceuere honóratameute il det- 
to Marchefe ; doue gionti apparecchiarono lautamente }\quanto! faceua bifogno . 
Sifpefero in quefto definare lire 7444 foldi noue,e danari cinque. Poi giungendo 
à Bologna fü da tutta la Nobiltà,e dá] Popolo con fefta, e.trionfo incontrato, & al- 
loggiò nel Vefcouato, che era fenza il Vefcouo,doue có grande allegrezza da’ No- 
bili tutti fü vifitato; La mattina feguéte poi andò à definare con gli Antianie finito 
il pranfo, il Senato gli donò due Corfieri l vno di valore di #10. Ducati; l'altro di 
150. Erano ambedue copertati, e bandati di finiflimo Scarlato, có le briglie ornate 
del medefimo, e d'oro; gli donò anch'vna Pezza di Panno d'orodi prezzo di 160, 
Ducati; due fole parole;c quelle infipidaméte diffe in ringratiamento- il Marchefe 
Alberto; fenza fare altro fegno di gratitudine , € ciò forfe ; perche era di natura 
roza, € Poco domeftica. In (omma; come da Giornali fi raccoglie; per hono- 
rarlo fi [pefero lire 4.1 36. e danari fette. Habbiamo detto; che il Vefcouato era 
fenza Vefcouo al ehe aggiungiamo, che anco le Pofieffioni, c li beni fuoi fi vitro- 
watano in vn c/sere compatlioneuole ; perciò che alcuni feditiofi gli haueuano in 
vari modi dilapidati e forle erano per andare in eftrema ruina , fe il Popolo s CO- 
tie fece ; alla fine rion eleggeua per Vefcouo Bartolomeo Raimondo Abbate 
del Monafterio diSan Felice , Ora fe bene l’ Adorno Doge di Genoua non cef- 
(aua di voler porre pace trà il Conte di Virtù, ela Lega,nó mácaua però il Vifcon- 
te di trauagliare il territorio di Bologna» e talmente lo fcorfe } subbò ; e l'abbruc- 


| ciò, che Bolognefi furono forzati di richiamare à fe il Balbianoy che era à Padoua 
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! il quale venuto , e fermatofi a Büdrio con 200; Lancie ; Il Conte , che intefe la fia 
| venuta, pigliato feco mille.Lancie, e gran numero di Fanteria , come vn baleno fi 


VARIA 


| polca (correre tutta quella parte verfo Budrio,e vi fece di molti danni, Non era il 

| Balbianodianimo di azzuttarfi per allhora co'i nemico, perche fi vedeüa di gente pie: sfeonte 

| aflai inferiore a quelle del Vifconte,nondimeno con aftutia milita re; chè alle vol- ficos og 

| te fupera l arme , egli teneua a freno gl' inimici di maniera che non gli lafciaua 
Bir vagando molto lontano da gli alberghi loro: Il perche vedendo il Conte , che 
paco , ò nulla li fuoi poteuano fare , abbandonò il territorio di Bologna. In que- 
fto mentre Onofrio Maluezzi fi ritrouaua al foldo del Ré di Vngária con là con- 
dotta di quattrocento Caualli ; il quale haueüa per fuo luogotenente! Giacomo 
Rodaldifuo Cognato , e li Capitan furono Paolo Maluezzi s Nicola Muzzarelli, 
e Giulio Caccianemici. Vennero in tanto molti Fiorentini ad habitare: in Bolo- 
gna, perchela pefte grandemente trauagliaua la Città di Fiorenza . E parimente 
vi gionfero dugento Fanti fcielti, e bene armati ; che Fiorentini haueuano fatto 
venire da ‘Padova ( hauendone lafciato quiui altri quattrocento al Carrara )in 
aiuto de* Bolognefi , e contro il Vifconte , mà giunfero rardi ; percioche , come è 
detto , il campo nemico fi era partito , e ritirato alle confine » doue non molto do- 
po facendofi pretio Caftel Franco alcune fcaramuccie leggiere , Cambio Boatieri 
Cittadino Bolognefe , e giouine nelle arme molto efperto, e che feruiua il Vifcon- 
te fù fatto prigione, e poi decapitato. Ora vedendo Bolognefi , che pure il Vi- 
(conte di nuouo ragunapa gente da: ogni parte per vedere di pigliare Bologna, |Hewbevesa. 
non ftettero a dormire, è perciò mandarono Giouanni Hauheuuod com molti ca- Viedne" € 
ualli, e pedoni a difturbare le contrade del Vifconti verfo Padoua; imponendo al- 
li foldati per efpretio bando; che non ponefferoa facco ,néa fuoco, luogo alcu- 
no, ma {folamente , che fi procacciaffero il viuere , e fecero quefto , fperando, che 
le terre fottopofte al Conte di Virtù; vedendo quefta humanità , più facilmente fi 
ribellaflero . Pato 3dunque P Hauheuuod fu] Piacentino, e nel Veronefe pe vi 
dimoró trè mefi continouì + Poi d' indi partendofi ne andò alla deftra d'Adda; fiu- | — 
me, ch' eíce dal Lago di Como; e pofe in grandiffimo fpauento Pandino, Spino, [Ripa Alta 
e Riuolta dal Merula, Ripa Alta nominato, é quiui preffo Milano fece correre | 2er#/al. 6. 
tre Palij alli Cavalli in difpregio del Conte. Di che adiratofi il Vifconte con mol- 
ta celerità gli ruppe adofio il corfo del Brembo fiume , che (cende da i moriti fo- 
pra S. Giouanni , e pone il capo nell’Adda , il quale di maniera allagó tutto quel 
paéte , che ľ effercito della Lega bifogno , che d' indi fi leuatle , e patiaffe {ül Cre- 
monefe. Mentre adunque ; che Giouanni Hauheuuod trauagliaua da quella par- 
te del Vifconte , il Balbianó anch’ egli con le fue genti pafsó fopra la Mirandola, | 4/5; 455 E, 
chie cól Conte era confederata ,€ne pofetutta quella contrada a (acco , & intrii- | danni 4e 
na, & arricchitodi molta preda ritornò a Bologna ; € ripofatofi alquanti giornidi | confederati 
nuouo pafsó alla Mirandola , ed’ indi a Correggio, a Tarano; Reggiolo; Suzzor- | 4* "eve. 
tá, é Belforte ; facendo grandiffimi danni , porando fw] Mantouano , & a guifa di 
vn fulmine celefte, (correndo gran parte di quel territorio col ferro ; € col fuoco, 
fi Ja(ciò vedere infino alla contrada d" Ande hora Pettula detta , appreffo Manto- 
ua due miglia: Ora il Vifconte , che intel , che Giouanni Hauheuuod infeftaua 
grandemente il territorio di Vicenza ,e di Verona , leuó il campo dalle confina 
di Bologna, perandare a trobare P Hauhewuod ,e venire con effo lui alle mani; | 
E giuntoui alti 2. di Luglio 13 Domenica fi pofe in ordine per combattere , H Ca- 

pitano Lnglele , che-vide effere di gran lunga di gente inferiore ; haurebbe volofi- riaria ds 
tcri fchiuato lä giornata , mà Ja vergogna lo sforzaua ,e l’ honore l’ inuitaua di ja Ud Kr 
accettarla , e rinietterfi al voler di Dio; Vennero adunque'amendue gli efferciti del P ifcite, 
iall arme , & à fiera battaglia , Ja quale fenza alcun dubbio fù affai fanguinofa , e 
cruda , e 1" Ffauliéuuod valorofamente la foftenne circa due hore. Finalmente 
veggendo il Vifconte, che nè la prefenza , nè meno le parole fue punte giouauano 

äl fare ftar faldo i fuoi alla zuffa, & al valore del nemico, mà che difordinatamen- 
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te fi erano poiii infuga, per non reltacui egli prigioneconalcuni pochi de’ fuoi 
cauaili, fuggendo fi (aluo, fentendo di quefta rotta grandiffimo ‘affanno. Nondi» 
meno vedendo ; che pure aicuse bande di cavalli, c di fanteria fi erano, come dif 
perfe, radunate infieme; riprefe alquanto di conforto, e come intrepido volendo 
con quelle poche genti cercare la (ua. vendetta , ne fece vna imbofcata al paflo di 
Rudiata, come ficuro, che le genti della Lega quiui doueffero paifare, come auen- 
ne. Giunf(é il Capitano Inglefe a] detto paflo, e li caualli del Verme affalirono alla 
{prouedura le genti della Lega, comparendo trà gli affalitori Giacomo dal Ver- 
me, Vgolino Bianciardi, il Carmignuola , c Guglielmo Puflerla, e venuti alle 
mani,quafi tutti gli affalitori andauano a filo di fpada , e frà gli altri vi moricono il 
Carmignuola , e Guglielmo Pufterla, Reftato l’ Inglefe vittoriofo egli nell’ ifte- 
fo luogo fece vinti Caualieri Aurati cioè Francefco Vifconti, Hettore Vifconti , 
il Conte Vgo , Filiberto , Febo dalla Torre; quefti non portò mai, fe non vn folo 
[perone d’oro, Veo Guazzalotti , Corra Profperi , il Conte di Bolfomino, Freze- 
lino Tedefco , Donino Italiano , Rappo Tedefco, Berlingiero Inglefe, Conte Mi- 
caunio , Vernoch Inglefe , Martino Tedefco, 
Partiti da Rudiata vennero a Calcinara di Brefcia , 
e d' indi paffarono alla foffa di Monte Chiaro ; & il fiume di Monzo, e finalmente 
tornarono a Bologna, per ripofarfi alquanto da tanti difagi patiti. Frà tanto Ber- 
nardo da Imola fù fatto Capitano della Montagna. Eflendo la Città di mala vo- 
glia , fi perle continue guerre ; come anco per lo sfortunato raccolto di queft an- 
Antiani di | no. Eranoentrati Antiani di Luglio, e di Agofto Giouanni de’ Giouanetti Gon | 
Luglio, & | faloniere di Giuftitia , Domenico di Guido Muflolini , Matteo Tenca, Galaffino 
"£^ . | Canto, Giovanni Oretti , Cambio Tintori, Lorenzo da Bagno Marino , Giaco- 
mo Gozzoli,c Giouáni da Muglio . Quefti furono folleciti al fare buona prouifione 
di Grano per vtile della Città, e fpedirono molti Cittadini per comprarne in diuer- 
fe parti, e particolarmente nella Marca, e nella Puglia . Fiaueua il Commune di 
Bologna ragione ; e giufpatronato in certi Ofpitali, e Rettorati , che erano foliti 
darfi a per(one Laiche,ctiandio congiugate , e fendo in quelto tempo occorfo, che 
Dinadano Sala Rettore dell’ Ofpitale di Santa Maria del Ponte di Rheno, ò da 
Viola voleua rinonciare ; ó con altri permutare hebbe ricorfo al detto Senato., il 
quale gli conceffc ogni gratia che feppe domandare . Fece anco il detto Magi- 
ftrato cingere di mura Monte Vellio , e fendo Teforiere Bartolomeo Guidotti vi 
fi fabricó vn nuouo Torrefotto , e fece fortificare la Rocca maggiore di Caftello 
S. Piero. Mà intanto, che il Senato attendeua alle bifogne publiche ; c fuori, € 
Malitia del | dentro [a Città, Galeazzo Vifconti non pofaua dell animo fuo , anzi molto fi af- 
Fifcorte in| fligeua , perche le cofe non andauano per lui felici, come haurebbe voluto andaf- 
C pois fero, fi come con profpera fortuna, e fcliciandauano quelle della Lega , final- 
mente fi ri(olue di tentare , che doue non poteano le forze , vi potefle la malitia , € 
Reo ; che foffe bene ; che a 1 prieghi dell Adorno Doge di Genoua moftrafie vo- 
erfi piegare al far pace , ó tregua con Bologneti , e fuoi confederati ; perche con 
quefto trattenimento di tempo; più agiatamente haurebbe ordito il (uo difiegno di 
confeguire ]' Imperio d' Italia, Mandò adunque Oratori al Doge di Genoua , ac- 
cioche trattaffe la detta pace, il che dx’ Bolognefi intefo anch’ effi vi mandarono 
'Tomafo da S; Giouanni Dottore Eccellentifsimo, Andaló di Michele Bentiuogli, 
ipa & Angelino Marfilij Notaro; Facendo il medefimo glialtri Collegati . Fratanto 
danni de ij VOlendoil Vifconte tentare la fua fortuna ; prima ; che fi ftringefle la detta pace » 
Fiorentini, | mandò tofto Giacomo dal Verme con dodeci mila Caualli ,e quattro mila Fanti 
fopra Fiorenza ; il che intefo dalla Lega alli 30. d'Agofto il Mercoledì mandò a 
Fiorentini Giouanni Hauheuuod , e Giovanni Balbiano con quafi tutto l’ eflerci- 
to ( reftando il Cora Profperi „vno de’ Caualieri fattia Rudiata in Bologna con 
alcune bande ) li quali con arte aftuta di guerra tennero a freno il Verme ; che con | 
quattro mila Caualii di Siena trauagliaua tutto lo Stato de’ Fiorentini + In quefto » k 
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mentre che la Tofcana era difturbata, il Senato di Bologna mandò il Cora, e Fre- 
zelino Capitani valorofi con gran numero di gente fopra il territorio di Reggio, 
e di Parma, li quali faccheggiarono tutte quelle contrade , e le riddutiero col ter- 
ros € co'l fuoco , al peggio, che feppero , e pofero quelle Città in grandiffimo fpa- 
uento, Ora Pietro, e Gerardo Signori di Correggio ; che videro il fortunato ar- 
dire de’ Bolognefi nel paefe del Vifconti, cominciarono a dubitare dello ftato lo- 
ro, e volendofi afsicurare , fegretamente fecero intendere al Configlio di Bolo- 
gua, che loro mandaffe alcuni de’ fuoi foldati, che li confignarebbono il libero da- 
minio del Caftello. Il Senato fenza punto tardare vi mandò Alberto de’ Bianchi, 
€ Cora Profperi richiamato dal\Campo con dugento lancie ; li quali n’ hebbero il 
pofsefso , facendone la Città grándifsima fefta, Intanto Guglielmo , & Odoardo 
fratelli, e figliuoli di Feltrino Gonzaga hebbero la condotta in feruigio de’ Bolo- 
gnefi con quindeci lancie viue per ciafcuno , e furono rifermati per mefi fei. Ora 
mentre che la Città ftaua in allegrezza del dominio di Correggio hauuto , foura- 
gionfe la nuoua della morte di Beltrame Alidofi Signore d’ Imola , amicifsimo de’ 
Bolognefi, e della (üccefsione di Lodouico il figliuolo, il perche il Senato eleffe 
Ambafciatori Matteo Griffoni, e Zannettino di Vezzolo Maluezzi , co’ quali 
molti Nobili Bolognefi ve(titi a negro vi andarono, frà quali furono Ridolfo di 
Filippo Ramponi, che del fuo proprio, con molti de’ fuoi Seruitori fi vefti di Bru- 
no, perche Lodouico figliuolo di Beltrame , era Compare del detto R idoifo , 
Saluuccio di Antoniolo Bentiuogli , che fù fratello di Giouanni , primo Signore 
di Bologna, Giacomo di Nicola Safoni , Giacomo di Bitinello Piatefi , Te- 
baldo di Colaccino Beccadeili, Poeta di Poeta Poeti, Vgolino Scappi, Tura 
Montecalui , Henrico di Peregrino Felicini, & Azzo di Azzone Guaftauil- 
lani, li quali Ambafciatori andarono ad honorare P effequie di quel Signore, 
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& a condolerfi col Figliuolo. Finite l'effequie , e Lodouico entrando con fe- | 


fta al Dominio d’ Imola, depofero li detti Ambafciatori le vefti lugubri , & il 
cappuccio , € fi veftirono di vefte di (carlato, col cappuccio del medefimo, fodera- 
to di feta, fatte dal Senato , coftarono le dette vefti in tutto lire dugento diecefette, 
efoldi dodeci . Andarono anche Ambafciatori Pietro Guidotti à Fiorenza , e Sal- 
retto Paliotti nella Romagna. E del medefimo Mefe , che füalli 24, di Nouem- 
bre fi principiò di fabricare la Rocca di Caftel Bolognefe, In quefto tempo viue- 
ua vn certo Bartolomeo di Guglielmo da Reggio Medico , che habitaua in Bolo- 
gna, riputato huomo miracolofo per tutti i mali de gli occhi , e per conferuare la 
vifta , haucua l'anno di falario dal Senato fiorini venti di camera , & era in Bolo- 
gn; e fuori molto ftimato. Vennero frà tanto gli huomini di Baragazza alla 
vbbidienza della Citta di Bologna, confignandole tutte le loro ragioni, e pertinen- 
ze, & il Senato concefie loro tutte quelle gratie,& effentioni,che alle altre Caftella 
fi folevano concedere » Due cofe nel fine di queft’anno occorfero ; che mi pare di 
non tacerle ; cioè, che Francefco Peppoli , e Meo da Rezzo , ftrenui , e Nobili 
Capitani dellaCompagnia di $.G lorgio da etfi ragunata,& eretta,fecero frà di loro 
alcuni Capitoli, che doueano durare per fei mefi a venire, & amendue fi promifero 
di attendere , &ofleruare quanto in effi fi conteneva. Li Capitoli furono quefti . 
Che durando il tempo delli fei Mefi della detta Compagnia li fopradetti Francefco , e Meo 
debbano [fere Capitani generali della detta Compagnia,e in ogni [aluo condotto, lette» 
res che fi nádafferosvi fi debbano porre li nomi di amendue di dettic apitani.Che durando 
il tempo della detta Compagnia fi debba portare Un pennone con la Infegna di S.Giorgio» 
che communemente ferni ad ambedue le parti , onero due Pennoni con la detta Infégna 
da portarfi dinanzi a craftuno di detti Capitani , e le Lancie babbiano le picciole bandiere 
alla medefimaidimifa. Che ogni Utile , tributo , 0 dono , tanto nafcofto » come palefe, che 
"venie alle mani delli detti Capitani, durante il tempo della detta Compagnia, fi debba 
Partire per metà tanto all’ voycome all'altro Capitano , Che ciafeun Capitano durante il 
detto tempo, po[fino fare un Malefcalco a loro piacere.Che niuno delli detti Capitani pofa 
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andare a procurare , nè meno far procurare y nè pielidr foldo y. prouiione , da uium Com- 
mune y ò Signore, oucro altro Capitano, ò altra general. perfona fin tanto, che dura 
la detta Compagnia, fenga concordenole licenza, evolonta di detti Capitani y cioè 
lunodell’ altro. Che niuno pofla feriuere, 0 far ferinere, nè ri pondere a lettere di qua- 
le (i fia Commmunita ; ò Signore , ò Ambaftiatore che veniffe nel campo delli detti Capi- 
tani fenza la prefenza di ambedue lidetti Capitani , 0 fen zacommiffione dell? vno, data 
all'altro, Che niuno di detti Capitani poffa mettere 3 ò condurre nella detta Compagnia , 
ne meno dar condotta alcuna fenza commune volontà di ambedue li Capitani, Che finito 
il tempo della detta Compagnia niuno di detti Capitani. toglia; à tratti di togliere niuno 
compagno all’ altro. Chelidetti Capitoli debbano cffere fagellati delli confueti sigilli 
delli detti Capitani, e fottofiritti di propria mano loroalla prefenza de’ testimonii quali 
ancb'effi fi fottofiriueranno. Io Fran cefco Peppoli affermoscire. e 10 Meo da Rez zosci»c. 
L'aitra cofa e, che vn certo Mengoccio dal Borgo tenuto communemente huomo 
da bene , e gran lauoratore diterreni , & affai ricco; partendofi di Montàgna, 
douce era ftato alcuni giorni per certe fue occorrenze, tornando a caía fù affalità 
da Matteo figliuolo del Conte Garreto da Panico con altri fuoi compagni , che 
del fudore altrui viueuano tutto ]' anno Jautamente , e nobilmente, hora a cafa di 
vn contadino, & hora à cafa di vn'altro , e di quefti tali fi trouauano molti e fat- 
to prigione lo conduffero ad. vna certa habitatione: fopra la detta Montagna ; e 
venuta la {cura notte deifignauano trafportarlo legato ad: vn'altro luogo , e quiui 
a forza di tormenti fargli imporre la taglia ; mà .Iddio ; che è protettore de gl’ in- 
nocenti permetle , che Mengoccio fü da vna vecchiarelta , che quiui era conofciu- 
to, e moffa a pietà del mifero prigione,nafcoftamente víci di cala, & andò a ritro- 
uare certi parenti, & altri amici fuoi, a’ quali narrato P infelice cafo, li pregò 
per amor di Dio pigliaffero Parme, &ilveniffero a liberare. Fùil ricco Lauo- 
ratore, € da bene liberato dalle mani de gli affani, € condotto a Bologna, fü 
preferitato al Senato, il quale intendendo ilcafo; & infieme la tirannia di alcu- 
ni Conti, e Signori , che viuer voleuano de gli altrui fudori , ordinò, Che 
tutti di Conti, Capitani, ei altri Nobili, che babitauauo nelle Castella, Ville 3 e 
Luoghi del Contato di Bologna, e womoperauano con le proprie mani t opcra rufticale per 
la maggior parte del tempo,che $lauano in detti luoghisdouefsero nel termine di quindici 
giorni s con [e loro mogli , figlinoli snepoti , e confanguinei venire ad babitarc , Stare se 
dimorare nella Città, nè poteffero in alcim modo più oltre accoflarfi a detti luoghi fotto 
pena della confifeatione di tütti li beni. Ma perche quefto Decreto pàrue vn poco 
troppo rigido, e che rifultafse in grandiffima vergogna de’ Cittadini da bene, che 
viueuano delle fue entrate , & erano lontani da quello: eeceíso , Fi modificato . 
Che tale prouifione folamente $ intendeffe de’ Conti da panico , e di qualungue altro, 
che volete vinere delle fatiche de’ Contadini , In tanto fi giunfe all’Anno di noftra fa~ 
lute MCCCXCII, nel quale fü fatto Pretore di Bologna Francefco de'Doti da Pa- 
dona, & infieme Capitano di Popolo , e dopo lui Guidone de’ Maftafani da Zara, 
& entrarono Antiani Bartolomeo de’ Sacchi Gonfaloniere di Giuflitia , Nanne 
Gozzadini, Benuenuto de’ Campanacci , Giacomo dal Carro, Guglieimo di Gia- 
fone Lorenzo Mengocci Drappiero , Calorio di Ambrogio ;Pietro Pellicciari, 
e Lippo di Angelino Notaro. Ritrouauanfi in quefto tempo gli Ambafciatori del 
Conte di Virtù, de Bolognefi, e de gli altri Collegati a Genoua co'l Doge, il Ma- 
gnifico Conte di Genoua , & i] gran Maftro di- Rhodi dell’ Ordine di $. Giouanni 
Gierofoloimitàno , per pratticare. Ja pace trà.diloro, e venire al comprometlo , € 
mentre , che ciò fi faceua , nacque dubbio fopra la elettione de gli Oratori di Bo- 
logna, li quali fcriuendo al Senato, il Generale Configlio di nuouo ratificó la det- 
tà clettione con ognipiüpiena autorità, che puote ,.& a.Genoua la mandó , mà 
con tutto ciò non fi poteva molto fperare., perche.1e domande delle parti erano 
oltre modo ingorde , € particolarmente circa la. Città. di Padoua ; percioche. il 
Conte I addimandaua ; come.fua , & i Collegati intendevano ; ch' ella doueffe ef- 
tra dese Cis v RGB cdi He OS dete di 
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fere come legittima poffeduta da Francefco Carrara , pure alla fine conuennero 
infieme di farne libero Coinpromeffo nel Doge , nel gran Maftro di Rhodi, e nel 
Magnifico Conte di Genoua, con patto però, che prima gli Ambafciatori del 
Conte di Virtù l’auifafsero a Pauia, e parimente Bolognefi faceffero il fimile. 
Venne Guido di Tomafa da S. Giouanni Dottore di Legge a Bologna ; e poi ne 
andò a Fiorenza. Quefte due Republiche vnitamente deliberarono , che gli Am- 
bafciatori loro primieramente doueflero effere accertati da gli Arbitri , quello 
erano per laudare, e ne haueffero fcrittura di lor mano. Ritornato di nuouo Gui- 
doa Genoua, e fatte le. domande, gli Oratori beniffimos' accorfero; che erano 
paíciuti di parole, e trattenuti a bada ii perche domandarono licenza.d’ indi par- 
tirfi per ritornare alle patrie loro, Intefa quefta refolutione de gli Oratori per la 
Città di Genoua , molti de’ Nobili di quella Città auertirono il Doge, ch’ egli non 
procedeua come Arbitro , mà come parte, e ch’ egli moftraua di più inchinare a 
fauore del Conte di Virtù, cofa che era per ritornargli a grandiffima vergogna , e 
che fe non fi conchiudeua quella pace, era fuo grandiflimo biafimo. Si rifenti il 
Doge a quefti amicheuoli auifi , e ritornato alla prattica , gli Ambafciatori otten- 
nero la frittura di propria mano del Doge; che defiderauano , c così alli 2.8. di 
Decembre feguitando infino alli.zo. di Gennaro del prefente anno fi feceil Com- 
promeflo nel Doge, nel gran Macftro di Rhodi , e nel Magnifico Conte di Geno- 
ua; e fatto quefto fi cominciò di nuouo ftrettamente a trattar la pace > Mà gli 
Aunbafciatori del Vifconte, è che cercaffero di dare tempo al tempo; ò che il 
Conte di Virtù cercafle di (chiuar la detta pace per altri fuoi diffegni, vie più , che 
di prima,addimandauano cofe fuori di ogni ragione , il che mofle ;che quei della 
Lega , anch’ em cominciarono a chiedere cofe difficili, e noiofe. Haucua il gran 
Macftro di Rhodi promeflo alla Lega, che di lui molto fi fidaua, di non laudare 
giamai fenza il confenfo de gli Ambafciatori della detta Lega,e non offeruó la fua 
parola ; perche eflendo egli da gli Oratori del Vifconti minacciato, auilitofi , alli 
20. alle 6. hore di notte accordatofi con gli altri, fententiò molte cofe, che alla 
Lega furono di poca fodisfattione , Le conditioni furono quefte . Che Francefco 
Carrara poRedeffe liberamente la Citta di Padoua , cou tutte le Castella ,ch* egli hane- 
ua conquiftate , con parto però s cbe douefte pagare cinquanta mila fiorini al Conte di 
Virtù m termine di cinquanta anni , a dieci mila fiorini per ciaftun’ anno , riferbando 
il Conte per fe Baffano ( molto nobile , ricco , e popolato Caftello , da cui bebbero origi- 
ne li Carrariefi) Afolo,e Cinidale , con tutto quello, cb egli poffedeuanella Marca . Che 
Correggio gli fofte restituito , e che il Conte non potete interporfi in Lombardia , oltre il 
fiume Secchia. Che Bolognefi , ò Fiorentini di quà dal detto fiume „non fi poteffero im- 
pacciare. Che il Vifconte in modo alcuno non s interponeRte di la dal fiume Freddo, nè 
dall'altra parte li Fiorentini. Finalmente , che alli fuorufèiti di Siena, e di Padoa foffero 
reftituiti li loro beni , ma che non pote[Jero vipatriare fenza licenzadelli Signori loro. 
Furono publicati quefti Capitoli in Bologna all vltimo di Febraro, fenza punto 
di fegno di allegrezza , fe non che Prendiparte dalla Mirandola; che era prigione 
fù dal Senato fatto libero. Scriuono alcuni, che letti li Capitoli , vno de gli aftan- 
tiad alta vocediffe , Signori , chi farà Giudice in quefta caufa , s'ella non fi ofterua è E 
che Guido di Tomafo, vno de gli Oratori di Fiorenza, rifpofe . Ne farà Giudice la 
Spada, che tante volte [i è fatta vbbidire . Ora il Senato di Bologna fece bandire, 
che muno Cittadino , Contadino, ò Soldato , ardifse di far fcorrerie s predare, ó 
ritenere alcun prigione >, che fofse contra qualé fi fofse de gl’ inclufi nella detta 
pace, accioche non s'incorrefse nella pena delli dugento mila fcudi à chi contra- 
facefse alle conuentioni in Genoua fatte ; E di più furono afficurate le ftrade . Fu- 
rono poi reuocati di bando Andrea Tomari, Cola Garifendini , Pier Nicola Al- 

ergati, Matteo Magnani, Giouanai dalla Calcina , Francefco Parigi, e Tarla- 
to Beccadelli. Quefto l'arlato , ò fofse per fua pigritia, ò per oftinatione non 
volie ripatriare , di che fdegnato il Configlio di Bologna gli fece intendere , «che 


————————————— e e 
Qq rimanefe 


Pace eom. 
china , 


458 DELLA ‘HISTORIA 


ii n=} 

Parlato Bec-| rimanefse inefilio. Era coftui fato confinato in Zara per cinque Annis perche 
cadelli confi haueua ingiuriofamente trafpariato del Magiftraco di Bologna, non fenza fo- 
pito for ^| fpetto di volerfi vfürpare il dominio della Città . Venne intanto vna gran Nieue 

»m lei far nella Città, € nel Contato ; la quale fi alzò fopra la terra meglio di due piedi, è 
Tirano della] fece cadere alcuni deboli Edifici}. Ora quantunque il Popolo di Bologna hauefse 
Città. faputo s & intefo leggere li Capitoli della pace , e che il Senato hauefte per publi- 

co Bando aflicurate le Strade , e richiamato li fuorufciti alla Patria ; non poteuafi 
accomodare per anco à credere , che dalla parte del Vilconte fi facefse da douere ; 
tnà che più tofto quarito egli haueua fatto fofse vna fintione , & vpa coperta del 
fuo mal animo , e che quando il fuo difscgno gli venilse incarnato 1 haurebbe fe- 
condo il füo folito rotta, e però il Popolo non ne moftrava legno alcuno di alle- 
| grezza. Di cheaccortofi il Senato , volendo confolare la fua Citta ; e leuarle 
quefta malenconia j & anco ricreare alquanto li Sóldati, che in cosi lunga guerra 
fi erano trauagliati ordinò che fi facelse «n Torneamentò fopra la publica Piaz- 
za della Città ; la quale efsendo cinta d'ogr/intorno di duplicati palchi, e nel mez- 
zo fatti gli fteccati ; alli 28. di Febraro , dopò il definarc , alla prefenza di tutto il 
Popolo ; comparue Corra Profperi famofo Capitano, con'vna banda di trenta- 
| quattro Soldati Italiani armati d’ Arme biariche , con Ie fue pompofe Infegue bian- 
che e fatta di fe nobiliftima , @gratiofa moftra fi fermò dalla parte di fopra , dan 
do luogo à Prendiparte dalia Micandola; che anch'egli fi dimoftrò al Popolo 
con vna banda di trentatrè Caualli'1'ccefchi benittimoa ordine; con ie foprauefte 
rófse , € comei primi, girata la Piazza fi fermarono dall'altra parte rincontro a’ 
primi. Ripofati alquanto fi diede 11 fegno della Battaglia con Trombe, e Tambur- 
ri, cost cominciarono à venire iù campo quattro di ciafcuna delle parti, li quali 
con bellifimo ordine attaccata la zufià con ie lancie; € con ie fcimitarre diedero 
oceafionc, clie l’afsalto pian piano s’ingrofsò , & hauendo per lunga pezza di tem- 
po con marauigliofa deftrezza combattuto infieme ; li due famofi Capitani vícir- 
no nel mezoloro; e di nuouorinforzata la battaglia con tanto valore combatte- 
rono ambe le parti , che con gloria vguale reftarono lodati. Fece il Senato vn 
donatiuo di certa fomma di danari alli Soldati, & alli Capitani prefentó per cla} 
cuno vn belliffimo Capello tutto copertato di fitiffime Perle . Fù grato quefta fe- 

Il Vifconte di| fta à tutta la Città di Bologna, mà però non ditanta virtù, e forza, che le to- 
[operto di) gliefseil conceputo fofpetto de’ foliti inganni , e delle finte promelse del Vifconte, 
rompere la| il quale fofpetto parimente afsali gli animi de’ Senatori, che tofto cominciarono 
pace è anch'effi a temere ; perciò intefero che il Conte di Virtù non folamente non licen- 

tiaua li fuoi Soldati, come era cofa ragioneuole che facefse , mà di piraccrefceua 
la militia di &ran numero diCaualli, € di Pedoniy'e però dubitarono di qualche 
occulto inganno, Il perche giudicarono fofse bene,di pronederfi per ogni cafo 
finiftro,, che occorrefse , e che opra ogni altra la lega fi douche contirmare . Má- 
darono adunque fegretamente gli Oratori à Fiorentini & ambedue quefte Città 

Li collegati) Cercaron gli animi de’ Popoli Circonuieini , e li ritrouaronó pronti , & inclinati 
s’ vuifeono | alle Voglieloro.. Di modo che fi confedera: ono infiemé Bolognefi , Fiorentini , 
^r A SIA Luccheti , Pifani, il Marchefe di Ferrara, i) Signore di Ravenna , il Signore d' I- 
E : mola ; il Carrara Signore di Padoua , & il Signore di Faenza , con quefte condi- 

: tioni, Che di commune parere fi doueffero tenere del continuo certo numero di soldati 
per loro difenfione. E perche il Qonte di Virtù non fofpettatse, che quella Lega 
fofse fatta per hance timor di li, ind per altri rifpetti non contrari alla pace, licen- 
tiarono dalla (erettü Giovanni Balduino già Capitario delle lor genti , il quale 1n 
quefto tempo fi ritrovaua à cafa fua, Ora ritrouandofi i] Pontefice Bonifacio con 
li Bologneli afsai fdegnato ; perche pe: anco non gli baueano moftrato fegno di 

Bologna incer-| Vbbidienza, nè come Ie altre Città della Chiefa fatto haueuano , vi erano com- 
detta + parfo gli loro Oratori, Må molto più afsai, perche com'è deito di fopra; baueua- 

no dato la morte à Marco Lignani Canonico , per quefta vltima cagione percol- È assai 
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fe gli Antiani col fulmine facro. Bologntfi determinarono di mandare à Roma gli 
Oratori, li quali furono Vgolino Scappi, Giouanni da Canetolo amendui Dot- 
tori di Legge , e Mufotto di Vezzolo Maluezzi , e Bafotco d’ I(nardo Argeli , che 
giunti à Roma,e baciati i piedi al Papa fecero la fcufa della loro tarda venuta, che 
era cagionata dalle guerre occorfe , poi humilmente addimandarono perdono a 
nome del Senato, e di tutta la Città di Bologna , dell'errore occorfo nella perfona 
di Marco Legnani . Furono dal Pontefice con lieto fronte veduti, e benignamen- 
te accolti , e prima perdonó alla Città leuandole l'interdetto, & anco ie concefse 
molte gratie, che gli addimandarono , cioè. Prima confirmó per Veícouo di 
Bologna Bartolomeo Raimondo già dal Popolo eletto, huomo da tutta la Città 

amato, e difommabontà , il quale poi fece porre in volta tutta la Chiefa di San 

Pietro; vi fabricò la Sagriftia , fece l'artificiofe volte del Portico della detta Chie- 

fa , rincontro le Cafe delli Ariofti , come più à pieno al (uo luogo fi dirà . Concel- 

fe à gli Antiani , e Gonfalonieri di Giuftitia del Commune di Bologna; il Vica- 
riato della Città, Contato, e Diftretto di Bologna , e del Contato d' Imola , del 

Caftello, e Diftretto della Mafsa de’ Lombardi, di tutte le Caftella; Terreni, e 

luoghi predetti , & Vniuerfità , & habitatori di quelli, con mero , e mifto Imperio, 

con ogni commodità, e giuriditioni , che pofsa hauere tale Signoria; per tempo , e 

termine di Anni vinticinque, pagandofi però ogn'Anno per tributo, e cenfo 

alla Chiefa Romana cinque mila Fiorini d'oro, da pagarfi del Mefe di Giugno , ò 

pure per tutto il Mefe feguente di Luglio, Aggregò al Commune di Bologna le 

Caftella di Cento , la Pieue , Fontana; Ganzenigo , e Medicina, ( Erano Cento; 

ela Pieue del Vefcouato , e però il Senato di Bologna li pagaua ogni Anno per 

rendita lire 3000, ) Rimeffe al Commune di Bologna tutto il Cenfo del tempo paf- 

fato, e quello di trè Annià venire, conceffe I aflolutione generale; e fpeciale di 

qualunque cofa cometla, & ammetfa fpiritualméte;e téporalmente, de’ procefti,in- 

terdetti,macchie, irregolarità,& altre pene della participatione de gli Schifinatici, 

edi ogni altra adherentia illecita. Affolfe da ogni cofa che foffe ftata riceuuta , 

& occupata, pertinente à i beni del Velcouato di Bologna, danari, & altre cofe 

de’ Cherici. Confirmo gli Statuti, e le Reformationi del Commune di Bologna, 

pureche non foffero contro la libertà Ecclefiaftica. Perdonó ciafcuna cofa fat- 
ta dal Popolo, e Commune di Bologna , da gli Antiani, Vicarij , & altri V fficiali 
dcl detto Commune , dalli Rettori dello Studio, Artigiani di Bologna, e dalli 

Vicari del Capitolo per lo tempo ; che vacò il Vefcouato , Atti, Carte , e Scrittu- 

re fatte da’ Notari Bolognefi , non oftante fentenze, fcommunicationi , e di ogni 

altra cofa in contrario. Confirmó le Bolle , e Priuilegi conceffi al Commune di 

Bologna, e particolarmente il Priuilegio d'Innocenzo VI. della conceffione dello 

Studio Generale della Teologia in perpetouo ; e l antico Priuilegio di Teodofio 

Imperatore fecondo, Rimetle alla Chiefa di Bologna ogni debito interdetto , che 

folle tenuto al Papa, & alla Chiefa trà quefto tempo. Che gli Scolari quantunque 


beneficiati in qualunque modo ftudiando in Bologna poteflero riceuere le rendite; . 


e frutti de’ loro benefici, non oftante alcuna lontananza , e conameffe la effecu- 
tione di quefto al Vefcouo di Bologna, Concefleà tutti li Cherici, à quali non è 
lecito di ftudiare in Legge , e Medicina, poffino nelle dette due facoltà ftudiare in 
Bologna. Confirmò la conceffione fatta al Commune di Bologna, per lo Abbate 
di Santá Maria in Cofmedin delli terreni della Maffa de’ Lombardi . Conceffe per 
la fabrica di S. Petronio il Giubileo, à chiunque vifitaua le fette Chiefe, cioè San 
Pietro; San Giacomo, San Petronio , Santa Maria del Monte, San Francefco ; 
San Procolo ; €S. Sigi(mondo ; e quelli chegiuftamente fofsero impediti  potef- 
fero con opere pie efsere difpenfati, offerendo fecondo la poffibilità loro. Fra 
tanto il Viiconte fece Giouan Franceíco Gallucci Pretore di Voghera afsai ricco 
Caftello , & ad Alberto Gallucci confignó cento Lancie, con mille Fiorini PAn- 
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Antani Francefco di Nanino: Gonfaloniero di Giuftitia Giovanni di Simone. da 

SanGiorgio , Paolo di Francefco da i Letti , Peregrino Seccafeccia ; Bartolomeo 

de’ Manelli , Lando di Barone Butrigari Giouann di Fra Gotto, Guglielmo di 

Fucciolo dal Ferro , e Bartolomeo di Giouanni Gallina Banchiere , Gontalonieri 

di Popolo erano quefti cio? , Berto Salaroli , Mino Garifendi Mercante s Gio- 

uanni di Bertuccio Bentiuogli , Ghilino Bianchetti , Giouanni Gilioli, Gratia. Mi- 
fini, Gioüanni di Valentino Papazoni , Martino de’ Tocci , Alè dalle Tefte , Bi- 
tino di Valentino, Antonio di Filippo Guidotti , Riccio Barbieri, Giouanni de’ 
Defiderij , Guglielmo Sacchi , Cambio di Alberto Cambij.; Filippo di Francefco 
Catinelli..Ora queflo Magiftrato conofcendo ; che perle'Guerre pafsate, perla 
pelte crudele ; ele horribili pioggie setempefte, dentro ; €. fuori della Città molti 
erano morti „& infiniti ne andauano pel Mondo difperfi cercando per l'amor di 
Dio; fi riuol(c ad aiutarli , e perche potefscro alquanto refpirare in tanta miferia 
per cinque Annili fece efsenti dal Datio del Sale, dalle Moline ; dali’ Imbottato , 
€ dalla-Boateria,&toltre à quefto liberarono molti Banditi, accioche ritornafsero 
à folleuare le lor famiglie. In quefta elsentione furono annouerati quei di Preda» 
colora , che haueuano patiti grandiffimi danni da’ fuoi nemici del Frignano , co” 
quali corfinauano « Poi il detto Magiftratò a:l vltimo di Luglio correfse molte 
cofe, che occorreuano per cagione de’ patti delli Campioni de" Datij, e fopra que- 
fta degna impre( fi cletto Giouanni di Simone da S. Giorgio vno de gli Antiani, 
Alè dalle Tefle ; Andaló Bentiuogli , Giacomo di Nannino dalla Bombace , Gia- 
como Griffoni, Andrea di Giuliano de’ Cambij , Giouanni da Villa Nuoua ; Ga- 
briele Montecalui, Landinoda Sala, e Gratiolo Maglioni; Effendo Difenfori 


| dell’Hauere Bonuccio Papazoni , Ponario Fantuccis Filippo Marfilij Correttore 


de’ Notari ; Pietro di Faciolo , Aibe:to da Montebellio ; Nicola Tafcherij: e que- 
fli tre vltimi erano Officiali dei Monte della pecunia. Ora mentre che Bolognefi 
erano intenti alle diuotioni y. & al vifitarei Sacri Tempi di Dio, alli 3. di Agofto il 
Sabbato alle 22. hore il tempo fi turbó di tuaniera ; che il giorno divenne come la 
notte ofcuro , e füfcitarofio venti fi gagliardi, & impetuofi, che leuando]a polue 
denfa inaària gli huomini I’ vn I altro non fi poteuano conofcere . Poirceflando il 
vento cadde così crudélifimatempeftacon grani ch’erano di due libre l'vnà , che 
ogn'vno fuori pe dentro la Città credevano douche finire it Mondo . Rimafe que- 
fta grandine due giorni fopra/la.terra:; e cagicnó così eftremo freddo, che il fuoco 
atutti diventò amico, Eflendo adungüe confirmato Veftouo di Bologna dal Pon- 
tefice Bartolomeo Raimondo, fecondo gli auifi ceiti de gli Ambafciatori di Bo- 
logna da Roma , fi fecero di grandiffime fefte , e per tr& giorni continui fi tennero 
chiu(e le Botteghe, € con quefte allegrezze giungendofi al giorno folenne dedi- 
cato ad honore di San Petronio; che fü alli quattro di Ottobre, il Ve(couo Bartolo- 
meo non eflendo per anco confagrato , celebrò la fua Méfla folenne nella detta 
Chie(a di $; Petronio àll Altare: della quarta Capella , che forfè prima di tutte le 
altre Capelledalla Nobihfüima famiglia de Bolognini era flata di tutto punto fini- 
ta di fabricarea Mentre vifle Marco da Lignano egli godeua Santa Maria Mag- 
gore , San Colombano in Bologna: Santa Maria della Pieue di Cento, vn.Cano- 
nicato in Sàn Giouanni in Perficeto., con alcune Prebende , & il Plebanato della 
Collegiata di San Lorenzo da Panico Diocefe di Bologna , & vn beneficio (enza 
cura chiamato il Chericaro di San.Giouanni à Guiaola 5 11 quale Lignano morto 
che fù, i]. Pontefice. 1e. conceffe alla fabrica nuoua di San Petronio per vn.certo 
tempo, & eflendo paffato alcuni-Mefi il. Papa ne volle compiacere Bartolomeo 
Mezauacca Prete Cardinale. Nobile: Bolognefe del:titolu di San Martino ne 
Monti, e ne fcrifical Senato; & impoft fotto la fua indignatione alli (ouraftanti 
della detta fabrica, che liberamente a] detto Cardinale confignaffero li detti beni . 
Circa quefti benefici trouo nel Libro delle Prouifioni di quefto ifteso Anno fignato 
fotto ilnumero 52. che Cambio. di Maghinardo -de gli Vsberti Cherico s € Cano- 
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nico della fudetta Piene di San Lorenzo da Panico fi moffè à domandarla con pro- 
| uare  ch' ellà apparteneua à Iui , e che contra ragione era ftata confifcata alla fa- 
brica di San Petronio , & appellandofene al medefimo Pontefice furono approua- 
tele fue ragioni, & il beneficio gli fùbènignamente reftituito. Intanto hauendo 
il Senato di Bologna-conceflo alla Terra di Varrignana di poter fare il Mercato | Mercato di 
indetta Terra; € particolarmente in vi luogo detto la Cafa de Pagani, oueroal- | ^rrigsane. 
le Tombe de’ Samaritani , il giorno di Doinenica , e non effendo il Mercato quafi 
niente per cagione di detta fefta frequentato, Varignanefi fapplicarono al Senato, 
che voleffe permutare in altro giorno « E. perche il Mercato fi faceua il Lunedì npe. 
nella Terra di Tofcanella nel Contato d'Imola; & il Martedì nella Terra del Fre- | Zes ^7 
gnano del Selero, affignò loro il Giouedì con tutte quelle prerogatiue , & ordini | Provifmum. 
confuctià darfi à gli altri Mercati, e cosi fù perogni luogo publicato. Nel me- | 57- 
defimo giornola Società de' Beccati, quereló appreffo il Senato; che in pregiu- 
dicio loro»; e-della Compagnia fi erano dirizzate molte Botteghe di Beccaria , 
come dal Serraglio , appreflo la Salicata di Stra Maggiore , fopra il Triuio di San 
Biagio in Strà Santo Stefano , apprefio la Salicata di San Francefco, appreflo la 
Piazza cioe vicinoil campo della Maluafia , ouero le Cafe del Gambaro , perla 
diritta.via; che và alle Pefcarie, e fopra il Triuio de' Carbonefi, Mà il Senato 
non volle lcuare quefte commodità à Cittadini, commandò però, che doueffero 
quei tali vbidire alli Maffari della detta Società , come faceuano tutti gli altri , fot- 
to pena di cento Ducati d'oro , nè poteflero inaltri luoghi fuori de gli affignati ef- 
fercitare la detta Arte. Concefle di più il Magiftrato alli Frati de’ Serui di tirare 
vnfilo.con debita mifura, e con P interuento de gl’ Ingegnieri nella trada mag- 
| giore , cominciando dall'Angulo dell'Androria de’ Magarotti da vn lato, e dall- 
altro al Pilaftro della Chiefa di San Tomafo della Braina, fopra il quale è vna figu- 
ra del detto Santo » € fecondo il detto filo li detti Frati tiraron li morelli , fondan- 
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doui fopra le Colonne di Marmo con le volte, per quanto fi ftendeua la lor Chie- 
fa. Fatto quefto conofcendo gli Antiani , e li Collegi loro , ilbene, el'vtile, che 
ne rifültaua al Commune di Bologna , & allo Stato della Libertà, per la occafione 
del creare gli Vfficiali della Bailia  pe'l cui.gouerno , veramente poteuafi dire, 
cheli Cittadinidi Bologna fi conferuauano in pace , & in libertà, e che la Città era 
feliciitima pel mezo di tale V (ficio , deliberarono ; che alle Calende di Nouembre 
proffimo à venire ; fi creaffe il nuouo Vfficio di Bailia , il quale Vfficio fi doueffe | «fe offi- 


: È i vale: "p r Eais wb ciali ds Bai 
chiamare, Vfficio della Pace, aggiungendo alli quattro Vfficiali , che di prefente bart 


fi ritrouano in quella dignità , altri quattro per loro compagni, che furono quefti, | , ;;. Prou 
Vincenzo Fofcarari; Andalò Bentiuogli , Nanne Gozzadini, Lippo di Giacomo | s»».;7. - 
Muzarelli.; Quefti erano li quattro vecchi ; li nomi de’ nuoui aggionti furono, 
Carlo Zambeccari , Pietro di Ser Giacomo Buonzannini , Giouanni di Giacomo 
Orettl , e Melchior di Vezolo Maluezzi. Duraua quefto Vfficio fei Mefi, e nel 
creare quefto Magiftrato fempre vfciuano li primi quattro vecchi, & in luogo loro 
vifi poneuano altri quattro , cosi con quef’ ordine feguitando. Viueua in quefto 
tempo Giacomo di Nicola Bianchetti, huomo di grandiffimo gouerno; & vtiliffi- 
mo alla fua Patria, Hebbe per moglie Lippa di Fucciolo Borromei ; fi come ap- 
pare in vna vendita di molti terreni alla Coruara, appreffo li beni di Cinello Mon- 
tecaluià Laftignano., Viueua anco vn' altro Giacomo di Matteo Bianchetti, che 
in quefto tempo era Sindico del Commune di Bologna , e fù quello che giurò nel- 
le mani de gliAntiani, che defenderebbe la libertà ; & ofléruarebbe , quanto al 
Pontefice à nome della Città fi era promeffo, come qui fotto fi dirà, Fù anco buon 
mezo il detto Sindico ; che il Senato liberò dalle Collette, gli huomini della Roc» 
ca di Pidigliano , che da grandiffima miferia erano travagliati. Giunfero intanto 
à Bologna gli Ambafeiatori già da] Senato deftinati al Pontefice in Roma, me- 
diante la prudenza; € fapienza de’ quali Bolognefi haueuano ottenuto da Boni- 
Mel. | ficio Papa le pratie di fopra narrate ;e pero gli Antiani » € li Collegi congregan- 
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döfi nella Capella fuperiore del Palazzo ; doue fi celebra il Diuino V fcio, quiui 
di nuouo per gli Ambafciatori furono recitatetutte le cofe fatte , & impetrate dal 
Seggio Apoftolico, & infieme le promefle fatte a nome del Commune di Bologna; 
fecero gli Ambafciatori inftanza , che gli Antiani, e gli altri del Magiftrato quans . 
to prima leapprobatiero ; accioche fecondo i] termine impofto fi mandaffero al | 
Papa. l'atto quefto gli Ambafciatori confignarono a) Gonfaloniere di Giuftitia à 
noine del Papa il potieffo della Città di Bologna; e" di tutte le Caftella Terre ; € | 
Fortezze , e gli diedero le Chiaui, Poi il Sindico della Città promife , e giurò nel 
le mani delli detti Antiani , e fece ogni altra attione neceflaria;, e pertinente alla | 
detta Summiffione, e;libero Dominio promettendo li detti Antiani dal canto | 
fuo, che governaranno fedelmente la Città, e fuo Contat 5 Diftretto , & altri 
luoghi;e che inuiolabilmente offeruaranno le promeffe fatte, e non contrauerráno 
giamaialla libertà Ecclefiafticaj& a' Priuilegi delle petfone Ecclefiaftiche. Poi ini» | 
pofero a Giacomo di Matteo Biáchetti Sindico del Comune di Bologna che faceffe 
adempire a pieno tutto quello ; che foffe neceffario di fare “E perche oltre le altre 
gratie ( come detto ) vi fü quefta ; ch’ egliincorporó perpetuamente Cento ; e la 
Pieue al Commune di Bologna conaltre Terre , c loro pertinenze, per quefta fola 
cagione fi regiftrerà in quefto luogo Ja Bolla Papale , di cui il tenore è quefto 
BONIFACIVS Epiftopus Seruus Sernorbm Dei. Ad futuram rei memoriam. 
Sincera deuotionis affettus, quem diletti filij , Antiani, Confules y ac Vexillifer Iua 
Tine Ciuitatis noftra Bononie ibidem , eiufque: Comitatus y & DiStrittus pro nobis; 
& Romana Ecclefia in temporalibus Vicar ad nos , c Romanam Ecclefia gerere 
comprobanrur , non immeritò promeretur y Ut eorum petitiones gratiam fauorabili- 
ter admittamus . Exbibita fiquidem uobis nuper pro parte dictorum. Antianorums 
Confulum, & Vexilliferis petitio continebat , quod ipf è bou. mcm, Philippi Tizuli 
Santti Martini in Montibus presbytero:Cardinali; tunc adminiftratore Ecclefia Bonon, in 
fpiritualibus, & temporalibus per Sedem Apostolicam deputato Centi, ci» Plebis Terras 
ad Epifcopalem Menfana Bonon. inflo titulo pertinentes, fib annuo cenfa trtum millium; 
ei ducentarum librarum moneta Bonomienfiss in €evtis terminis annuatim Epifcopo Bo* 
nonienfi pro tempore exiftenti perfoluendo babuerunt,tenuerunt,ci» etiam poffiderant,pro 
Vr adbuc , ficut aRerunt tenent , & poffident de prafenti s Qnare pro parte dictorum 
Antianorum , Confalum y dr V'exilliferi nobis fuit humiliter fupplicatum , vt Centi, & 
Plebis Terras praditfas , nec non Fontana , e» Ganzenighi , & Medicma Villas predi- 
&as cum corum pertinentis, & turlfüitlionibus diffo Comitatui Bonou. au&tovitate «Apo= 
Stolica tenore prafentinm incorporamus , anne éimus co vnimus « Ita tamen quod dicti 
«Antani, Confuless e» Vexillifer y qui funt, & pro tempore runt: ratione Centi; e 
"Plebis Terrarum prdittarum ditto Epifcopo , qui est, & pra tempore erit di&um. Cen: 
fum trium) millium y cr ducentarus librarum moneta Bononienfis teneantur foluere ans 
nuatinze ‘Pro cuius annua folutione uolumus prefatos Antianos , Confules yer V exilli- 
ferum ane omnia praftaré idoneam cautionem , & fe , ac Commune ipfius Ciuitatis pras 
fato Epifiapo folemniter obligare. Nili ergo omnino liceat bane paginam nostra: ins 
corporationis y aunexionts, "Unionis , €i voluntatis infringere, vel ci aufu temerario | 
contrahere Si auis , Cc: Dat. Perusij 4. Kal. Nouembris Pontificatus nostri Anno 


Tertio < Ora il Şenato volendofi vbligare alla detta quantità delle tre mila , e du- | 


gento lire da sborfarfi annualmente al Vefcouo di Bologna , pof il partito ; & | 
ottenuto , fe Ne fece publica fcrittura, promettendo à Bafotto d Ifnardo Argili , & 
à Peregrino Notaro infrafcritto , che erano per lo Vefcouo di Bologna, e fuoi fuc- 


| ceflori di pagare fenzaeccettione alcuna ; pagando in quefto termine ; cioè ,; lire 


mille , e feicento al Natale del Signore di ciaícun'anno , & altre mille , e feicento | 
alla Madonna d'Agofto di ciafcun'anno nella Città di Bologna , di Fiorenza, di 
Vinegia; ò di Roma , ouero in quale altra Terra fia, ò luogo; doue il detto Vefcos 
uo;, e fuoi fucceffori l’addimanderanno . Adi 1. di Decembre la Domenica Barto: 
tolomeo Raimondi Vefcouo di Bologna la: mattina nella Chiefa «delle Vergini di 
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S/Eraric&fco fuori della Porta di Strada S. Stefano fù facrato per mano di Frà Bar- " 
;| tolomeo dell'Ordine de Minori Vefcouo di N. e facrato fubito fece la fua folen- poma Pergii 
| neentratà in Bologna per la detta porta fotto vn Baldachino di panno morello | ns ds sarta 
|| foderato di Varo donatogli dalli Mafsari ; e fatto le antiche, e foliteceremonie | careriza , 
| nella Chie(adi S. Stefano pafsd al Véfcouato , e ne prefe il pofsefso , conuitando D E 
| nobilmeate con molti de’ primi della Città. Nel di medefimo il Senato decretò D. Tif 
| con folenne deliberatione fi edificafsero le Moline di Gaftel Bolognefe , e di Sola- | 
| rolb € fopra quefta fabrica furono fatti li Comifsari, dando li Contadini d’ Imola 
| mille Opere; che non haueuano date, fendo obligati , per la ruina di Monte batta- 
| glia. I di feguente poi gli Antiani, che s'auuidero che nelle parti della Monta- | 
| gna fi commetteüano di molti mali, e graui homicidij, c che vn folo Capitano 
non era baftante a perfeguitare tanti malfattori, attento che fe il Capitano 
andaua in vria parte per p£ouedere, li banditi toffo pasauano dall'altra, 
deliberò crearne vn’ altro, ordinando , che vno di loro dimorafse 
773, ain Cafio , è l'altro a. Scargalafino s.cangiandofi di fei mefi, 
x in fei mefi., V Itimamente alli 28. fù eretto il nuo- 
uo Configlio delli Seicento, per anni 
cinque ‘a venire , e furono 
n a quefto effetto 
‘rimbofolati mille dugento , e cinquanta Cittadini Bolognefi , che tutti 
fi ferifsero nelle Tauole publiche. Fù anco dal Senato ordi- 
nato , che fi vendefsero li beni de Malpaghi fenza 
efsere da alcuno impediti ; eccettuando 
i beni per occafione déll- 
Arte della La-. 
na, 
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ARGOMENTO: 
Bolognefi riccamente prefentano il Pontefice mandano la Militia a Nico- 
' erede di Ferrara , e formano capitoli delle offerte a S. Petronio. Bolognefi 
ion afcoltano Azzo Eftenfe che vorrebbe infignorirfi di Ferrara; J} Senato.: 
fi oppone alle difcordie Ciuili. Caffa de gli Offici) dellà Citt preffo a gli Bre 
micani, i quali con alterfigillano le-ltttere del Senato 4 Bolognefi in aiuto di 
Nicolò vincono Azzo Eftenfeie fabricano alcune Caftella.. Sono alle Felte 
del Conte di Virtù, primo Duca di Milano.: Bologna elegge venti Riforma. 
tori dello Stato , prefente il Düca.di Milano , fà defcrinere il numero delle 
perfone del Contato , rimedia allé fonerchie fpefe de! € commune , e fabrica la | 
Torre , & Acquedotto di Caftel Bolognefe , & in perpetuo fa correre al pallio 
di S. Petronio. Bolognefi fofpettano del Vifconte , onde fi conferma la lega 
co 1 Fiorentini , co i Gonzaghi , co i Carrari, e con gli Eftenfi. Bolognefi in 
aiuto del Gonzaga contro il Viíconte. I Collegati fanno nuona condotta d: | 
foldáti , e rompono i! campo del Vifconsi., quale di nouo armando, vince il 
Gonzaga , e fcorre fino alle porte di Mantoa. Bolognefi ricevono l Impera- 
tore nel fuo paffaggio. Nicolò reftituifce a Bolognefi Nonantola, e Bazano | 
con alcuni patti, 1 Collegati io aiuto del Gonzaga cou trenta Galeoni , e cin- 
que Galerc ,e tocca a Bologoala fpefa di ferte Galeoni e Vintriani in lega | 
contro il Vifconte. Quietafi dal Senato vn principio di riuolutione . $i fa 
tregua frà'I Vifconte , ela Lega, Nobili di Bologna cominciano ad inquie- 
tarfi , e il Senato édifica le inpra-di- Calel 8, Pies . (eene Modonefì 
rimettendo le loro pretenffantidi Nonantola 5 & aliti ldoghi al Pontefice, a Bo- 
logna n'é dato il dominio» T.Crtfadini fono in difcordima egnde il Conte Gio- 
uanni da Balbiane facchepgia iLBologre(z , m prefa éd apitato » Appare 
S. AGOSTINO a rancelgo Gadzaza, Bologna pet qual 'Cagione determini, 
che fi fefteggi il giorno del Grad Padre D AGOSTINO uoua Compagnia 
Spirituale in emmenda del Popolo. Seguitano de tile siujli fin sù la Piazza 
con fpargimento edi molto fatigue, Aftorre Maf tedi.66cupa Solarolo , Bolo» 
Gna gl intima la guerta-,e da Fioreptini «è {docotla a = " 
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ORREVA PAnno del pàrtoxtella Vergine Mille trecen- 
to nonanta tre s quando Caffellano Zambeccari nobile Bo- 
lognefe Dottore in Theologia » € Monaco di S. Benedetto, 
fü fatto Abbate di S. Felice, e Filippo Adimari Fiorentino 
fù eletto Pretore, c Ca pitano del Popolo della Città di Bo- 
logna,entrando Antiani Leone Leoni Gonfaloniere di Giu 
titia, Andrea di Giuliano de C ‘ambij, Giacomo da Manzo- 
ý dno, Gio, Beuilacgua , Matteo da Monte Chiaro ; Giaco- 
mo Griffoni , Giacomo Renghieri, Melchior Maluezzi, Matteò di Pietro de’ Pel- E. 
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lacani, & Andrea di Telta:, fotto il gouerno de" quali ritrouandofi il Vefcouo-Bar- 

tolomeo Dracoriarienle amico de' Bologneíi císere flato fpogliato della füa Se. 

dia ; c cacciato violentemente da gli empij fuori del fuo Veicouato ; il Senato di 
Bolognavolendolo in qualche parte con(olare gli affignò nella nuoua Chiefa di 

S. Perronio vn'Altare, doue hauefse a celebrare la Meisa tre volte la Settimana, ò 

per fe , ò per altri publicamente in. Pontificale, hauuta però prima la licenza dal- 

P Ordinario.di Bologna, fe però non fofie. impedito , e queflo in vita fua ; dando- 

gli la detta fabrica lire feffanta di moneta di argento corrente per ciaicun' anno , 

a rata di tremeftre in tremeftre cominciando quanto prima il detto Veícouo a ce- 

lebrareal detto Altare ; con promiffione , che quando vacarà alcuno beneficio, gli 

farà anco aflignato maggiore aiuto. Alli 7. di Gennaro fù riedificata la Chiefa di 

Santa Maria nella Terra di Sufano nel Contato di Bologna , & alli 9, del medefi. 
mo li Giefuati chiamati Chierici Apoftolici ; che da Vrbano V. hebbero P habito , TT 
con licenza del Vefcouo di Bologna vennero ad habitare preffo la Porta di S. Ma-| * aci. kaadi 
ma di rincontro il Tempio della Nonciata sche prima habitauano in Valuerde,| ; Mon affe. 
come atteftano molte fcritture loro. In tanto il Senato fece aprire l'Acquedotto| rio preffo laf 
Maeftro , ché dalla Montagna conduceua l'acqua alla Città verfo la Madonna dell Porta di s. 
Monte , preffo il quale , anche fi trouò vm altro Agquedotto antico, alto piedi no-|. ^^"^. 
ue, e largo piedi fei, tutto falicato di pietre alla Mofaica di vari colori, e differen- Acquedotto 
ti diflegni , che forfe in quei tempi antichi non fenza grandiffima (pela , &altret-| | «perro. 
tanta patientia fù fatto e perche il detto falicato era belliffimo da vedere ; egua- 
ftandolo non fe ne traheua alcuna vtilità ; cosi intatto fi Jaíció. Di vn falicato fi- 

mile , ne hò trouato io vn largo pauimento effendo a diporto col Signore Aritonio 

dal Lino nobile Bolognefe, & al prefente vno delli Signori quaranta della Città di 

Bologna , fotto vn certo terreno vicino il fuo Palazzo, che hà ‘di là dal; Ponte di 

Reno , fendoil detto Signore prefente , e molti altri, il quale falicato, era.mirabil- 

mente lauorato di piccioliffime pietre a guia di vn dado; con bellifíim diffegni , 

e partimenti , Si cominciarono anco in quefti giorni a fondare li pilaftri, che hora 

vi fi veggono , nelia Chie(a di S. Giacomo in ftrà S. Donato , & il primo; che foffe 

fondato, fù quello , ch' é a man manca nell entrare in Chieía , fi cauò vndeci piedi 

incirca. Venne intanto, e fü alli 10.di Aprile; in Bologna Pino Ordelaffi Si- 

gnore di Forlì,per conferire alcuni (uoi negoci con Bolognefi, fü dal Senato gran- 

demente accarezzato; & alloggio nel Monafterio de’ Frati Predicatori . Si tenne 

| che quefto ragionamento fofle per occafione di Britonoro , percioche Pino del 

Meleg’ Aprile vi pofe I affedio , mà tofto dal Pontefice ne fü tirato a dietro .. Bo- 

lognefi,che riconofceuano a pieno la grandezza delle gratie dal: Pontefice riceuu- Bilágneff. pre- 
te, parue doro di moftrarne fegno di qualche gratitudine, e però mandarono a dò- Tantana al 
nare al Papa due Chinee belliflime,, guernite di perle; e di drappi finiffimi ricca-| Ponrefice 
mati, che valfero tre mila ducati d’ oro . Ora mentre;che fi faceuano quefte cole ;| døe Chinee. 
Aflorgio Manfredi Signore di Faenza , & amiciffimo de’ Bolognefi ,; comperó 

dal Pontefice il Palazzo di Papa Gregorio Vndecimo; già da lui comprato da An- 

i drea, Romeo, e Taddeo fratelli e figliuoli di Giouanni Peppoli , per vna parte , 

eda Galeazzo; Francefco, e Guido figliuoli pure del detto Giovanni; perl’ altra 

\ parte; come a piano {otto l'Anno-MCCCLXXI. habbiamo detto per fondarui il 

. Collegio Gregoriano , e quello cambiò con altro palazzo , che già fü di Alberto 

| Conofcenti , chèil Senato di Bologna gli haueua donato ; aggiungendoli di prez- 

! zo due mila ducati ; il qual Palazzo nel vero non gli era ftato donato , perche Pha- 

‘ueffea vendere, e cambiare, Hauuto il poffeflodel Palazzo; il Manfredifopra 

la porca fece dipingere il fuo Cimiero, dow erano due Camelii col capo di Liocor- 

ino , li quali tencuano li piedi di dietro nel fuoco ,'& haüendo fopra ilcapo vn Af, 

torre notilfimo augello, quefto. motto vi fi léggeua > Per me farò quel tanto, chel 

pur [pero . Et amendue li Camelli rencuano và Brcue col motto . Farò, come potrò » 
Quefta imprefa con quei motti diedero a Bolognefi ; che pentare affai , e pofero gli 
Ren, Er et n eee n UN 
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| animialtrui in tale bilancia , che tutti infieme caminauano con gii occhi aperti , 
Morbo nelle | Ga paffimiurat. Fratanto la pefte entrò in tutti gli animali inditferentemente,li 
Leflie , quali con si facil modo moriuano , che fù di gran marauiglia ; e d' infinito danno a 
ricchi , & a poveri; e duró va’ anno intiero. Füanche vn’ aere talmente ftempe- 
rato per li cattiui influtti celefti , che dominauano ; che dentro ; € fuori della Città 
cagionarono Varoli , ó Rouiglioni, tanto a fanciulli, come anche a huomini di 
trent'anni, benche pochi ne periffero. Furono anco gran terremotti , e partico» 
larmente di notte , che tencuano la gente in grandiffimo timore. Et alli 18.di Lu- 
glio furono nel Contato di Bologna cosi impetuofi venti, che gittarono per terra 
ogni nodofa Quercia , & ogni antica INuce ; ruinarono di molte cafe, e di là dal 
Ponte di Rheno preffo la Chicfa di S.Pietro portaro vna picciola fanciulla tanto in 
alto che cadendo al baffo fi vccife . Mentre che le dette cofe occorfero , fufcitò 
vna gran guerra frå li Maiatefti , e li Conti di Vrbino , e li Signori di Forlì, di mo- 
do , che fi fecero I! vn l' altro grandiffimi danni , benche il peggio ne fentiffero li 
Studio di Fer, | Forliuiefi | Alberto Marchefe di Ferrara procurando in quefto mentre , che con 
POTE s P effercitatione delle lettere la Città fua s illuftrafie, & in efa vi fi apprendefiero le 
leggis e le arti, c del continuo vi forgeflero valenti Giurifconfulti , Medici , & al- 
tri fcientiati , volle hauerui il principale Leggifta di quel fecolo , conducendoui 
Bartolomeo Saliceto , il quale pochi anni innanzi venuto a morte Bartolo, e Bal- 
do , tenne fenza contrafto il primo luogo. Fatto quefto il penultimo giorno di 
Alteri Mari Luglio pafsò Alberto Marchefe a miglior vita. Egli prima che morifle a molti 
chele di Fer. giorni, come ottimo Prencipe , e buon Chriftiano ; procurò la fucceffione di Ni- 
rara meore) colo fuo figliuolo , chefitrouaua in età puerile,foffe legittima, e perciò fposo Ifot- 
| ta Albarefana giouane di belliffime qualità , e nobile, ch'egli s’ hauea tenuta mol- 
to cara , fi per ifcaricare la propria cofcienza , come anco per legittimare Nicolò 
Nicolò figliuo| Per matrimonio füffequente . Ora il Senato di Bologna intefa la morte di Alberto, 
lo ficcede, | mandarono Ambafciatori a Ferrara condolerfi co’) figliuolo , & anco a profe- 
rirfi pronti ad ogni fuo feruigio,e gli Ambafciatori furono Carlo Zambeccari Dot- 
tore ; e Saluetto Pallotti , li quali da] nuouo Prencipe, e da tutta la Corte di Ferra- 
ra benignamente , & honoratamente furono accolti. E perche li tutori del fan- 
ciullo temeuano , che Azzo fratello del morto Marchefe , non trauagliaffe Nico- 
lò per leuargii lo fato; ricercarono li detti Ambafciatori,che a nome del Pren- 
Militia di no | iPE Nicolò voleffero pregare il Senato, che bifognando , il voleffero fauorire , i; 
logna in fi-| Che al loro ritorno gli Ambafciatori il fecero. La raccommandatione de’ quali fù 
curezza di| COSI efficace, che il Senato alli 2, di Agofto gli mandò tutta la fua militia, cioè vna 
Nicolò con. | parte a Ferrara se l’altra parte a Modena, per guardare ambedue quei luoghi 
mo Azzo.| Etoltreall'aiuto de’ Bolognefi,Vinitiani gli mandarono quattrocento baieftrieri. 
Il Signore di Padoua cento Fanti, e cinquanta Lancie , ritrouandofi anco l' In- 
fante dugento Fanti preffo la fua perfona . Non mancaua frattanto Giouanni Ga- 
leazzo V ifconte di tentare ogni via,con la quale poteffe trauagliare , e dannifica- 
re il Mantouano, e dopo vari diffegni fatti , finalmente deliberò di fabricare vn 
marauigliofo ponte a] Caftello di Valezzo nel Veronefe fopra il fiume Menzo, 
doue pe'l trauerfo fece due alte , e groffiffime mura, nel mezo delle quali hauendo- 
ui lafciato quattro bocche, accioche il fiume potefse correre , lo riempì di terra, 
poi anco vi fabricó due Rocche , col qual lauoro fi pensò rimouere dal proprio 
corfo la detta acqua , & allagare il Veronefe , l ingegno riufci bello , e di grandi- 
fima fpefa , mà l'effetto del tutto fü vano , fi per la impoflibilità di rimouere il det- 
to fiume , c mandarlo altroue , come anco perche Bolognefi , e Fiorentini vi furo- 
Antiani di | noa contralto. Entrarono in tanto li nuoui Antiani di Settembre , e di Ottobre, 
Spomin cioè Saluetto Paliott! Gonfaloniere di Giuflitia , Giouanni di Lódouico Monte- 
i yn für. renzoli , Nicola Tafcherij, Azzo Melegotti, Domenico di Pietro, Alberto di Az- 
D. fol. 1, | zone da Montebellio Mercante da Seta,Giouanni da Zena, Bartolomeo de'Graffi, 
Tura di Gio, Bargellini Mercante. Alli ri. adunque comparuero auanti a que- 
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flo Magiftrato 1i quattro Of&ciali deputati fopra la fabrica della Chiefa di S.Petro- 
nio, accioche confirmafse gl infrafcritti Capitoli, che erano di quefto tenore;cioè, 
Che quindici gioni innanzi la Fefla di S. Petronio a nome de gli Antiani fi fcriua y efi 
ordini a tutti liV'icarij del Contato ,e Distretto di Bologna , che ciafcuno di detti Vicart, 

€ fuo Notaro, con un'altro buomo in compagnia del detto Vicariato di ciaftuna Comma- 
nità debbano prefentarfi nella Vigilia del detto Santo alla Capella di S. Petronios all' bo- 
ra del Vefpro con alcuni Stromenti dauficali auanti loro sche fuonino , e con va Doppiero 
di cera muouay come di fotto farà dichiarato; fopra 1l.qual Cerco fia feritto il nome di quel 
Vicariato, ò del fuo Notaro , e quello Offerire , e prefentarlo all’ Altare di detto Santo 

come fi dirà . E nelladetta Capella , 0 almeno quini prefto [ia apparecchiato Un Tribu- 
nale adornato; fopra il quale Stiano à federe quattro buomini de più nobilis frà quali fia 
il Gonfalonicre di Giuftitia, e prefto loro quattro Gonfalonieyi di Popolo , e quattro Maf 
fari delle Arti di ciaftun Collegio, li quali tutti accettino la detta offerta de? Vicarij, che 
prefentaranno ; e ciafiun Vicario; è Notaro, quando è perofferire, (i faccia con tutti li 
fuoi Compagni vedere à eli Antiani s e con voce alta dica + Quefti fono li voftri Ser- 

vitori, gli Huomini del tale Vicariato, che al B, Petronio, & alle Signorie voftre fi 
raccommandano , E detto quefto paffino avanti con li fuoi Sonatori dananti, il che fatto 
a fua volontà fi partino . Il qual” ordine è tenuto molto *Utile , perche tou questa attio- 
ne fi mostra la fedeltà , e l'vbbidienza , che detti Communi , er. V fficiali tengono al 
Commune di Bologna « Sara anche obligato il derto Vicario sò Notaro del Pretore del 
Contato d'Tmola infieme col Maffaro di detto Commune, prefentarfi nel medefîmo giorno, 
come di fopra, e portare, c offerire al detto Altare di S. Petronio Un Pallio di feta di 
valore di diece bolognini d'oro , alle fpefè del Commune d Imola è Et il fomigliante do- 
uerà fare la MaRa de" Lombardi , e ciafcun Castello del Contato d' Imola y cioè di offerire 
«un Cereo di cera nuona di pefo di libre dieci per ciafiun Castello s e perche le Castella non 
fono di entrata vguali 11 Maffaro , e Confoli delle dette Terres e Luoghi doteranno taf- 
fare la [pefa , come giudicheranno cffere È honesto: Che li Nobili del Contatod* Imola 
debbano deuotamente vifitare il detto Altare; & offerirli un Doppiero a loro defcretio- 
ne, Gil fimile facciano quei della Mapa , Vicario , Confolo, c Maro, offerendo vn Ce- 
reo di diece libre ; e perche facilmente fi poffono tralafciare alcune Castella, e Fortezze 
del Contato e Diftretto di Bologna con graue danno del Commune, li V. icarij di detti luo- 
ghi lano tenuti di fare effeguire questa ordinatione , c mandino la detta offerta . Ciaftu- 
na delle Società , ò fuo Maptarofia tenuto di portare Un Pallio di feta ò Un Dopprero fè- 
condo il beneplacito loro con le Infegne delle Società dipinte. Il Popolo porofferirà per 
perfona vn danaro picciolo ~ Il giorno ifleffo della detta Fefta, prima che gli Antiani 
Vadano ad offerire, Primieramente preceda il Vefcouo di Bologna con li Canonici, e Che- 
vict, offerendo wn "Pallio di panno di feta di valore almeno di dieci Ducati d' oro, alla fpe- 
fà del qual Pallio non fiano eRenti li Cherici .' Dopol Vefcono , & il Clero vadano gli 
Antiani , e li Collegi infieme offerendo al voler loro. Poifeguano li Dottori e Giudici, 
che leggono nella Città , e che fono falariati dal Commune di Bologna per la lettura data 
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loro. Annonerando in quefli tutti quei cbe banno di falario cento lire L’ anno y cioè di |, 


offerire Un Doppiero di quattro libre ; echi pafta il falario di cento live , vn .Doppicro di 
fèi libre ; e fe il falario farà manco di cento svn Doppiero di trc libre, & in ciafcun Dop- 
piero fia feritto il nome dell'offerente, di modo , che non pofta cadere. Tutti li Doppieri 
de’ Dottori se d'altri fi portino acceft'infino al desto Altare, done gionti così accefi gli of- 
ferifcano 5 e datale offerta nou fi eccertua niuno y e fe foffe giustamente impedito , per 
Un fostituto faccia fodisfare . Depo li Dottori immediatamente deono caminare tutti gli 
V fficiali del Commune di Bologna tanto falariati al prefente » come quei y che per fei meli 
innanzi banno vicenuto il falario , € tutti infieme deono portare in mano pn Doppiero col 
proprio nome attaccato, di pefo , come quà fotto fi dirà . Crafcuno falariatodi otto lire il 
mefe offerts vn Doppiero di libre cinque + IL falarsato di lire fei il mefe offeriva »n Dop 
piero di libre tve ; e da féi lire in gi , vn Doppicro di libre due. Dopo gli Vfficiali ca- 
minino tutti li Prouifionati del Commune di Bosogna , cioè li Nobili, come li Gonzagbt , 
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Pietro da Correggio , Francefco Manfredi , & altri tali , comvn Doppiero di fei libre per 
ciafeuno y cbe come di fopra l'offerifiono al detto Altare. Vengano dipoi tutti li princi- 
pali Caporali , e Camalieri del Commune di Bologna, con gli altri $impendiati dalla Città ; 
li quali tutti (i lafciano nella loro libertà + Pot feguano tutti li Conestabili e pedoni , 
che fi trowano nella Città , li quali in cib mon fi aggranano ; ma fi laftiano all’ insito del- 
la loro dinotione ; E chi de gli obligati mancara di fare il debito fuo, farà punito nella 
quinta parte di quello era tenuto di offerire . I l Notaro della Fabrica fia tenuto di no- 
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tare distintamente le offerte , c il nome de gli Offerenti fopra vn libro grande > accioche | 


fi conofcano gli vbidienti dalli difulbidienti .. Fra tanto , che Bolognefi ordinarono le 
ceremonie della fefta di S. Petronio loro principale Protettore, & Auuocato pref- 
fo Iddio nel Paradifo , le cofe di Ferrara occultamente bolliuano non dormendo 
Azzo; che anco dal Vifconte era inanimato a leuare Ferrara dalle mani di Nico» 
lò. Haueua Azzo ordito vn fuo trattato per impadronirfi di quella Città, e ne or- 
diua le fila , dimorando occultamente fw] Bolognefe nella villa di Caprara ; doue 
ftette per alcuni giorni, fin tanto ; che fi venne a difcoprire l'intelligenza ; ch’ egli 
teneua con alcunide’ fudditi dell Infante Marchefe , che erano di vile , e baffa le- 
ga, parte de quali fuggendo fi faluarono , e parte portarono la debita pena. Az- 
zoyche fi vide fcoperto , e che vana era riufcita la tradigione , ch egli hauea vfato, 
fi riuolfe primieramente a Bolognefi per indurli ad vnirfi con lui, mà Bolognefi 
non gli abbadarono punto Dopo quefto tentò li Vinitiani che parimente non 
vollero afcoltarlo . Voltoffia Collalto fuo Cognato, & a Giovanni Balbiano, nè 
venne a maniera alcuna d’ effettuatione . Ora Francefco da Safluolo , che vedeua 
le cofe di Ferrara afai dubbiofe , cominciò a credere , che allhora fofle tempo per 
lui di riacquiftare le fue Caftelia ;che di già li Signori di Ferrara gli haueuano oc- 
cupato ; 1l perche all'improuifo con buon numero di gente pafsò a Monte Baran- 
zone ; e l’ hebbe, poi prefe Montezibio, & alcuni altri Caftelletti del Collemonte. 
Il che intefo dalli Configlieri, e Gouernatori dell’ Infante , tofto mandarono 1i 
foldati a Rodiglia Caftello del detto Francefco , e vi pofero l' affedio. Bolognefi, 
che s*auidero, che da picciola fauilla ne poteua nafcere inucftinguibil fuoco, tofto 
mandarono Giacomo Griffoni per cata la pace trà il Marchefe Nicolò,e Fran- 
cefco da Safluolo , anco vi vennero gli Ambafciatori di Vinegia , li quali tutti in- 
fieme conchiufero la detta pace .- Di fopra fi fono narrati alcuni prodigi) occorfi 
nella Città , e Contato di Bologna , non adaltro fine; che perche fi conoíca , che 
quiui hebbe principio il pronofticato male , e li travagli; che tanto afiliffero Bolo- 
gna, li quali cosi nacquero. Era la Città di Bologna ridotta in vna pace felice ; € 
in vna libertà lodeuole , e viueua con ordini marauigliofi , &belliflimt , e creaua vn 
Gonfaloniere di Giuftitia con otto Confoli , ò Antiani, fedeci Tribuni, ò Gonfalo- 
nieri della Plebe , e li Mafsari;delle Arti, ne’ quai Magiftrati fempre erano ripo- 
fti parte de’ Nobili , e parte del Popolo, e tutti gli Officij della Città erano in guifa 
tale ordinati, e diftribuiti, doue fenza affetto particolare ogni vno participaua del- 
li publici honori , & emolumenti fenza inuidiare ? vno all'altro , anzi vivendo 
con fomma pace . Con quefti ordini felicemente fi gouerno infino a quefti tempi la 
Città di Bologna , & era anche per caminare felicemente più; fe alcuni ingannati 
forfe dal proprio interese non fi poneuano a voler riporre ne’ detti Magiftrati li 
loro amic! ; fi come fece Vgolino Scappi; che con queflo mezo pensò di ottene- 
re il dominio di Bologna co'l fauore di molti altri de’ principali della parte Mal- 
trauerfa , ralmente fi adoperò , che fatta la imbofsolatione de gli officii a voglia 
fua , dentro la quale pofe folamente li fuoi amici , il che tofto fi conobbe akprinct- 
pio del creare li Magiftrati, A quefta tela dello Scappi vi fioppole il Popda, il 
quale accoftatofi alli Nobili efelufi dalli Magiftrati, e-da gli emolumenti della 
Città ‘trà loro hebbero configlio fermo di prouedere alla temerità dello Scappi. 
Occorfe adunque , che alli 15. di Settembre , il Lunedì , elsendo finito il tempo del 
Correttore de’ Notari, douendofi venire alla creatione del nuouo Correttore , li 
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Notarial numero di trecento fi congregarono nel Palazzo loro , doue ad inftan- 

za di Francefco Rampoai  Scacchelî, Guidotti, Bianchi » € molti del Popolo tu- 

rono propofti ad eftere Correttori Andrea Bentiuogli, & Andrea di Giuliano de - 
Cambi ainendue Notari, e volendoli ballottare,Vgolino Scappi co 1i fuoi adheréti |Cerrerreri de 
oppofero alla detta propofta , e volevano che non quelli, ma Liazaro Liazari , e | 9" » 
Bernardino dalle Berette Notari foflero li propofti,& etiendo tra di loro contratto, 

lo Scappi beniilimo s'accorfe, che la parte a lui cótraria era molto potente , e però 

‘con parole dolci ottenne, che tutti quattro li fudetti propofti fi fuftragafiero , Date 

adunque lè faye per tutti quattro nell'annouerare li voti del partito, fù fatto fraude 

contro li due propofti.dal Rapone, e da più di due palefata la frode, i quali il publi- 

catore che pédeua dalla parte dello Scappi,inenti per la gola publicaméte,e chiun- |Difewfoneim- 
que diceua.; che vi fofile itato inganno. Perle quai parole alterati molti fi comin- | ped:ta dat 
ciò grandeinéteà tumultuare, & auenga che dopò ne fuccedeffe la morte al men- | Serate. 
;titore, nondimeno all’ hora interponendouifi l autorità de gli Antiani celsò ogni 

romore . E dal Senato intefa la ragione di amendue le parti , egli determinò , che 

Andrea Bentiuogli , & Andrea di Giuliano de’ Cambi dal Rampone propofti fof- 

fero legittimamente eletti Correttori . Da quefto publico finacco la parte di V go- 
lino.cominciò molto à declinare fi di poísanza , come di buona opinione , fi come 

per lo contrario accrebbe di ardire , e di credito la parte del Ramponi, & era mol- 

to feguitata dal Popolo. Ora il Senato, che s'auide, che quefto era vn principio di 
trauagliare la Città, e cheà buon'hora bifognaua porgere il rimedio, confinò per 

vn' Anno in Ancona, Vgolino Scappi, e Giovanni Oretti in Treuigi, Eleuato 

li Gonfaloni a gli otto Tribuni,cioè à Gio,Oretti, Luca Pellacani,Guido da Mázo- 

lino, Giacomo di Tura Pellacani, Matteo di Pietro Martelli, Giacomo Molinelli, 
Giacomo di Pietro dalle Berette, e Polo Schiappa , gli Confignarono à gl infra- 

fcritti cioè, à Gafparo di Bernardino dalla Bombace , Gio. di Polo Merzari , Mel- 

chiore di Damiano Maltacheri,Bitino Ferlini Báchi re, Lorézo dalla Spelta Mer- 

cante, Gio.di Giacomo, Antonio dalla Baroncella, Bartolomeo da Sauignano Bã- 

chiere, Di poi richiamarono di bando Andrea de’ | omari, Matteo Magnani, Gio, 

dalla Calcina , Tomafo Roncó , Benuenuto Ripoli, Don Tura dalla Pieue di Cé- 

to, € Matteo Vizzola. E perche fi conferua(se la pace del Configlio delli feicen- 
to priuarono del detto Configlio, e di ogni officio, e beneficio per trè Anni gli 
adherenti di Vgolino Scappi e di Carlo Zambeccari » che furono quefti , Carlo 
Dottore, Nicolò Zambeccari , Obizo Liazari, Gucciolo de' Matoni, Pietco Mar- 
telli , Giacomo Griffoni , Guido da Manzolino ; Giouanni Defiderij , Matteo di 
Pietro Martelli , Giacomo Molinelli ; Bartoloineo Sacchi , Giacomo di Pietro N. 
Peregrino Zambeccari, Domenico Recainatori, Polo Schiappa , Giacomo di 
Domenico Pelliciari ,,Giouannino della Torre, Liazaro Liazari, Giacomo Ca- 

ligaro; e Francefco Parolini ; e con quefto:mezo la Città fi quietò,, Frà tanto il 

Priore Generale del Collegio de’ Dottori , Aduocati » € Giudici della Città fuppli- 

| carono al Senato con dire,che erano di ga pallati fei Mefi,che fempre ogni prima 
Domenica di ciafcun Mefe, fiera congregato il loro Collegio nella Sagriftia alla 
Catedrale di S, Piero per ordinare le cofe appartenenti alli Dottori, ein tale con- 
 gregatione fi erano ordinate molte cofe , che redondauano al buon gouerno della 

Città, & al commodo di tutte le perfone del detto Commune, e frà le altreordi- 

nationi vna era , che li Dottori; Aduocati » € Giudici del detto Collegio doueffero 

‘vifitare; & offerire in certi giorni feftiui da loro ordinati, cioè, nella fefta della B. 

| Vergine,alla Chiefa di Santa Maria de gli Angeli ; di S. Gregorio, alla Chiefa di S. 

: Gregorio ; di S. Ambrogio, alla Chiefa di S, Petronio ; di S.Agoftino , alla Chiefa 

di S. Agoftino, cioè alli Frati di S, Giacomo ; di S, Hieronimo alla Chiefa di S.Hie- 
‘Tanino, come a Dottori Santi della Chich <, E; perche era nata fofpitione del Jo- 

ta congregaríi , che non trattaffero contro Io flato ». furono dal Senato habilitati,e 

Sai | S9nürmatiche potefsero feguitare liberamente ne’ detti luoghi le loro cógregatio- 
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ni, ò doue loro più piacefse , e quiui difporre , c fare quello che li parefse ;: purche 


nó fi ordinafse cofa cótraria a gli flatuti;& al publico bene. Erano iti Vgolino Scap 
pi, cGio, Oretti ad habitare in Ferrara,e nó haueuano vbbidito a’ comandamenti 
del Senato , il quale auuifato della loro difubbidienza li fece intendere , che amen- 
due douefscro quanto prima andare alle confine aflignate loro, fotto pena di per- 
petouo bando , e della confifcatione de’ beni, € gionti douefsero fare intendere al 
Senato, quando vi andarono . Ora mentre, che quefte cote fi faccuano per la pa- 
ce, e quiete della Città , e che di già fi (peraua ogni tranquillita di viuere, nacque- 
ro nuoui tumulti , perche li Maltrauerfi vedendo cacciato fuori di Bologna V goli- 
no Scappi , e confinati molti della fua fattione , e di Carlo Zambeccari , e che etfi 
erano in pace con gli Scacchefi, li venne in penfiero tentare la fortuna, fe potefse- 
ro hauere ii Dominio della Città , e volendo appoggiarfi al ficuro , cominciarono 
ad intrometterfi pian piano nell’attioni publiche , & acquiftacifi nome di prudenti, 
efaui, e zelatori dell’vtile commune fi riddufsero al fare la Imbofsolatione de’ 
Magiftrati, e de gli vci della Città , e tanto innanzi fi fpinfero , che anco crea- 
rono li Correttori de’ Notari, ponendo in quella dignità Stefano Ghifilardì , 
e Bartolomeo Buongiouanni, amendue Notari con gli Antiani della loro fat- 
tione. Mà dei loro andamenti auedutofi Francefco Ramponi , con altri No- 
bili della fua fattione , cominciarono à trattare frà di loro di abbattere il folle 
ardire de’ Maltrauerfi , perche non fermafsero il piede nel dominio di Bologna + 
La onde dopo molti diícorfi fatti finalmente conchiufero ; che bifognaua colle- 
garfi con la parte dello Scappi ; e de Zambeccari , perche cofa facile f: arebbe ftata 
loro abbafsare la fouerchia grandezza de’ Maltrauerfi, Fù quefta Lega de’ Citta- 
dini fegretamente co'l giuramento confirmata , e promifero tutti di pigliare lar- 
me contra li detti Maltrauerfi, Erano dalla parte del Ramponi , Gozzadini, Benti- 
uogli , Canetoli , Maluezzi , Bianchi , Preti , Ghifilieri , Papazoni , Vsberti, Fan- 
tucci, San Giorgi , Villanuoui , Argelati, e Guidotti. Dalla parte de’ Zambec- 
cari erano , Scappi , Oretti, Griffoni, Liazari, Vigiani, Mezouillani , Marcoli- 
ni, Preuedi , Torrellt , Oftefani, Faui , e molte altre famiglie, Tutti quefti bene 


armati , & ordinati fotto la condotta de i loro capi, pafsarono di notte tempo alla 
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| Palazzo, e pofti à federe à fuono di Trombe, concedéndo anche à gli Antiani de- | 


Piazza, e fattifi padroni di quella, cominciaronoà far tumulto, &à gridare la 
morte contro li Maltrauerfi x Poiil Rampone $ &il Zambeccari con minaccie fe- 
cero intendere à gli Antiani,che quanto prima douefsero vfcire di Palazzo, li quali 
fattifi alle fineftre tanto humanamente parlarono al Popolo, che non folamente 
fi offerfero all'vfcire, mà ancoa porre la propria vita per beneficio della lor Pa- 
tria , alle cui parole tutti fi placatono ; & eglino benignamente li confignarono il 
pofsefso del Palazzo. Erano Antiani Giacomo di Martino dalla Seta Confalonie- 
re di Giuftitia Pietro di Bartolomeo Piatefi Banchiere , Giouanni di Cipriano , 
Matteo di Giacomo Fucci , Biagio di Dino Dolfi, Guido di Zappolino Drappiero, 
Domenico de’ Bonnucci, Ruftigano di Gandolfo Pariani, e Nerio di Francefco 
Caciti. Il Popolo adunque mandó loro Francefco Canetoli nipote del Rampone, 
Francefco Fofcarari, Rigo Felicini, & Andalò Bentiuogli co'l mandato di fare 
quanto piaceffe loro , li quali entrati in Palazzo primieramente affolfero dall’of- 
ficio li fopranominati Antiani,& in luogo loro eleffero gl'infrafcritti, Giouáni dal- 
la Renghiera Gonfaloniere di Giuftitia , Giovanni Mangioli , Domenico di 
Procolo; Giacomo Giogannetti, Bittino Caualli, Pietro Muffolini , Poeta de 
Poeti, Pietro Faccioli, e Bettino Lariaruolo . Quefti Antiani furono introdotti in 


poftiy che rimaneffero in Palazzo, & infieme con li nuovi effercitaffero ]'vfficio 
ininoalla fine del Mefe di Decembre . Poi affolfeto li Gonfalonieri del Popolo , 
dandoli per fucceffori Andalò Bentiuogli , Tomafo Trentaquattro, Giouanni Ma- 
reícotti P Rigo Felicini 9 Tadeo del-Medico p Lorenzo Mataffelani È Tuccio di Na- 


(cimbene Fabbro , Nicolò dè’ Preti, Bedoro de’ Carneluari , Giacomo di Agnara, 
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| Tura di Pietrobuono Beccaro, Paolo da i Letti , Guglielmo dal Ferro; Giacomo 
Bracciarola , Nanne Gozzadini , e Michele Buonhaueri. Quefti fedeci Tribuni 
gouernarono la Città infieme con li Tribuni depofti , come gli Antiani, infino al- 
la fine di Decembre, Fecero quelt’ordine li principali del Popolo , per moftrare, 
che tutto quello fi faceua , era fatto per la quiete , e pace della Città , & anco per- 
che haucuano trouato molta benignità ne Magiftrati depofti. Fatte quefte ordi- 
nationi , mancaua che la Cafsa de gli vffici fi purga(se , e fi rinouafse la Imbofsola- 
tione fatta dalli Maltrauerfi , come più era loro piacciuto » e che in efsa fofsero 
pofti gli huomini fecondo il primo ordine de gli honori , & emolumenti della Cit- 
tà. Il che volendo il Senato fare mandò per la detta Cafsa , che al folito fi confer- 
uaua nella Chiefa de’ Frati Eremitani di S. Agoftino, chiamati li Frati di S. Gia- |C4//4 de gli 
como di Stra San Donato , e portata , c gionta nel mezo della Piazza, fü dal Po- | 77^ prefe 
polo rapita, rotta, & abrucciata infieme con tutti li breui , vfficij , palle de gli Eine T. 
Antiani , e de’ Gonfalonieri. M fubito fü la Cafsa rifatta , & ordinata, e fu- 
rono rimeilì à gli vffici , & à Magiftrati, benefici, & honori tutti li confina- 
ti, e priuati dalli Maltrauerfi , e Stefano Ghifilardi , e Bartolomeo Buon- 
giouanni depofti dal loro V ficio, furono fatti Correttori de’ Notari Lippo Car- 
neluari, e Francefco Vgonetto. Tutte le fudette attioni fatte dal Rampone , dalli 
Zambeccari, e dal Popolo;furono effeguite la notte iftefla, che pigliarono la Piaz- 
za; ftando il Popolo armato , nè fi ritrouò de’ Maltrauerfi pur vno , che fi mo- 
ùefle e Anzi le cofe paffarono con tanta quiete , e fodisfattione di tutta la 
Città, che fopragiungendo la mattina del giorno feguente , tutte le arti ficura- 
mente aperfero le botteghe ; trafficando gli huomini con pace ; & allegrezza . 
Di quefto ifteffo anno il Pontefice confirmó allo Studio di Bologna il Priuilegio 
d' Innocentio Papa Sefto , della Sacra Teologia, & altre gratie affai, il tenore f, , 
della qual Bolla è queto. BONIFACIVS Epifcopus Seruus Seruorum Dei è Dile- dre. rta 
Gis filijs , & Populo, & Communi Ciuitatis nostra Bononia , ac vninerfis Dotforibus » | num, 55. 


€ Scolaribus Bononie commorantibus , Salutem y c Apostolicam benedittionem. Ho- 
neftis , c humilibus fupplicum vot:s libenter annuimus y illaque quantum cum Deo pof- 
fumus fanoribus profequimur. Opportunis veltris agitur in bac parte fupplicatiombus 
inclinati , omnes tmamunitates , & indulgentias , ac Prinilegia quacunque à predecefto- | Cofrmatione 


dello Studiò 


ribus noflris Roman, Pontificibus , ac etiam, & clara memorie Theodofio , čr ab alijs | ^* i 
ds Theologis 


Romanis Imperatoribus , aut Regibus , er alijs Principibus Cbristi fidelibus Vobis , aut 
Studio Bononienfi conceffas , & conceffa, etiam [i alias per aliquem pradecefforem no- 
frum Summum "Pontificem , aut à iure annullata, feu veuocata forfan existeret y ctr pre- 
fertim Primlegium felicis recordationis Innocenti Pape VI. predecefforis nostri, per 
quod inter catera Vobis conceffum fuifte dicitur,vt Generale Studium in Sacra Theologia 
Bononia perpetuo vigeret auctoritate Apoftolica tenore prafentinm confirmamus y cr 
prafentis fcripti patrocinio communimus e Nulli ergo non liceat sc. Dat. Perusij 4. 
Kal. Nouemb. Pont. nostri Anno Tertio. Et in quefto tempo vogliono alcuni , che 
la Matricola de" Dottori del Generale Collegio haueffe principio. E così fi pafsò 
all'Anno feguente,nel quale fü eletto Pretore della Città di Bologna Ricciatdo de’ 
Conti da Bagno di Modigliana , & Angelo di Santa Maria in Giorgio , Capitano 
di Popolo , eflendo anco Malatefta Malatefti Capitano Generale di Bologna. 
Furono confirmati lı nuoui Antiani, e fi fecero li Dieci di Bailia dádo loro autorità 
di fpendere i beni della Republica douunque conofceffero fofle bifogno , e furono 
quefti , Giouanni de Lapis , Filippo Guidotti, Prendiparti Caftagnuoli , Giouan- 
ni di Cipriani, Nicolò Venezani, Giouanni Renghieri, Melchior Mangioli; Van- 
nuccio Stracciaruolo , Pietro di Pietro Marzaro se Gratia Galegaro. Dopoque-] — — 
fti il Configlio delli Seicento ; creò li fedeci , parte de’ Nobili , e parte del Popolo; [Sedici del 
cioè, Per Porta Stieri; Carlo Zambeccari , Pietro Giraldini, Dino di Michele ; 
Gratia Calegaro . Per Porta S. Pietro; Giouanni Monterenzoli ; Mufotto Mal - 

= uezzi , Saluetto Paliotti, Michele Palmieri, Per Porta Ranignana ; Nanne Goz- 
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| zadini , Cambio di Alberto Cambij, Giacomo Cedropianiy: Antonio Caflelli* 
Jit. Proms. | Per Porta S. Procolo,; Filippo Guidotti, Andalò Bentiuogli , Francefco Fofcara- 
num 48. | ri;e Lando Ambrofini, Sotto quefti nuovi Magiftrau , li Frati di quefto nome , 
E Laudato Chrifto » ò pure Chierici Apoftolici ‚che come detto; haucuano hauut | 
geo ; | toil luogo fuori di $. Mama ; ottennero dal Senato di poter fabricare vr Oratorio 
dal Senato | picciolo fuori della detta Porta , accioche turti li deuori Chriftiani vi poteffero fa- 
re oratione; ne pagarono legna, pietre, calce , (abbia, ò altra cofa pertinente al- 
la detta fabrica ; perche il Senato li dono tutte quefte coles Ma ritorniamo alqua n- 
to a Filippo Roberti, & a Giouanni Sala tutori del Marchefe Nicolò, li quali per- 
che vedeuano le cofe di Ferrara piegare a nuoui trauagli , co'l. mego di Giouanni 
rvadimento | daS» Giorgio Bolognefe cominciarono a porfi a quefta impre(a. Latcio il 8. Gior- 
rimediato cò] giO per afficurare li tutori vn fuo figliuolo nelle mani, dei Roberti per oftaggio ; 
altro tradi-| & andatoa ritronare il Conte Giovanni da Balbiano , che era. fuo grande amico, 
mento, gli ícoperfe il trattato dell ordinato homicidio , dal quale n hebbe gratiofittima ri- 
fpofla; Orail Conte confiderando bene a quefto negocio, deliberò di (aluare Az- 
zo, come quello di cui fi fecuiua per moleítare Nicolò Marchefe , e concertando 
gli venne. penfato , che.Atto da Rodiglia haucua va fuo intimo famigliare chia- 
mato Ceruo ; che talmente fomigliaua Azzo , come fela natura in vna medefima 
forma gli hauefle formati, ambedue fimili in tutte le parti. Si fece adunque il 
Conte preftare il detto famigliare , & hauendo deftinato il giorno dell inganno ri- 
ttouandofi prefente il Mello de’ Configlieri del Marchefe Nicolò; da gli ordinati 
dal Conte, (i cominciarono di fare alcuni giuochi, ne’ quali intrauenendoui idet- 
to famigliare del Rodig:ia, anch’egli(tale era la burla ) cominciò a tramutarfi 
di panni ;e fingere di eilere la perfona del compagno, e mentre; che fifaceua 
quefta trela , fü chiamato nella detta camera Giouanni da S. Giorgio , dinanzi al 
quale yeramente Azzo fifermò alquanto , così era F accordo , per elsere cono- 
fciuto , & anco difse alcune parole al S, Giorgio, e fubito trapaísó in vna ftanza 
contigua, e fpogliatofi , fece veítire del.fuo habito ifteíso il melchino famigliare, 
nafcondendofi Azzo,onde il Seruo fù da due crudeli foldati vecifo, fenza poter for- 
mar parola,poi chiamarono Gio. S. Giorgio; e fatto , che. il vedefiero in faccia, fu- 
bito gli tagliarono la faccia minutamente per meglio colorire l'inganno.Il che fac- 
tol’ Agente, che cosi haueua in ordine dalli Configlieti del Marchefe, confegnó al 
Conte Balbiaho , fecondo la promefía fattagli , Lugo, e Conftlice , e gli lalciaro- 
no l' intiero , e quieto poffetfo. Ora credendo li Configlieri, che veramente Az- 
zofofie morto, ordinarono, che ii corpo morto fofie.fepelito ye mentre, che ciò fi 
trattava. Azzo Marchefe con molti foldati ne venne alla fcoperta verfo Lugo , & 
Cafo vidicolo, incontrandofi con quei; che il morto portauano »eglino pieni di granditfimo fpa- 
e Sero, uento di vederfi fopra il. viuo Azzo, che fi credeuano foffe.il morto , lafciando il 
corpo in abbandono ; fi mifero. in fuga; reftando. prigionitutti quei Miniftri del 
Marchefe ; che furono taglieggiati , e più degli altri, Giouanni da.S, Giorgio. 
Spiacque oltre módoa Bolagnefi quefto tradimento ; mà perche erano. atuici del 
Marchel Nicolò , & intendendo ; che quefto era ftata teffitura de’ fuot Configlic- 
ri. rion ne fécero.alcuna móffa ; mà folamente mandarono a Giouanni da Balbia- 
no , Giouanni di Lodouico Moriterenzoli , e Gioudnni di Gherardo Ambafciatori 
a Lugoal Conte, accioche voleffe rimandarli liberi li loro Cittadini. Libero il San 
Giorgio , mà Tomafoil figlivolo il ritenne pre(so:di fe, Confiderando in que- 
fto. mentre il Senato di Bologna, che li Bagni della Porretta nel Contato di 
Bologna erano ftatt in quel luogo ordinati per: falute: , e commodo di quei; 
Il Senato pro-| che» vi,veniuano per ricouerare la fanità , e che di prefente mancauano molte 
seit ai Ba | cole necelsaries volendo per. honore del Coinmune di Bologna vidurre. 1, detti 
qui della | Bagni a nuoua forma , accioche perpetuamente < bene fi conferuafsero > col 
Porretta». | parere del Configlio delii Seicento fi fecero li feguenti Capitoli , cioè + 
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conditione foRero, purche non fiano banditi , nè polino per altra cagione habizare nel 
Contato, e Diftretto di Bologna, poffino fabricare ( come di fotto fi dird) ne’ detti Bagni, 
&babbinoliberalicentia, e ferma effentione di vender pane , vino , biada per li Canalla , 
e carne per mangiare , e questo prefto li detti Bagni , e lontano da effi dal Riuo maggiore, 
per lo [pat1odi cinquanta pertiche da ogni parte dal detto Rino , andando infino al fiume 
Reno inèlifint , fenza pagare cofa alcuna per datio di pane, vino, retaglio , [garmigliato, 
Ò altra granezza, e questo in quanto alle dette Communità > Ò perfone particolari, che iui 
fabricaranno', o vi faranno fabricare pna Cafa murata di pietre , e calce conla coperta 
ili tegole zòdi lastre: Le quai cofe fe faranno fatte da qualche Communità, fiano almeno 
di longhezza quaranta piedi , e di larghezza Vinti. md fabricate da perfone particolari 
fieno di longhez xa predi tréuta y edi larghezza Vinti , con questa conditione, che Vi 
faccino il Portico dalla parte d'auanti delle dette Cafè , quali fieno di larghezza quindici 
| piedi almeno fra le colonnes E tutti quei delle dette Communità, che edifi caranno, come 
dr fpra y poffino vendere alle altre Communità fenza e[Jere impediti da alcuno fotto pe- 
na di-cento foldi; d’applicarfî per pua metà al Commune di Bologna, e l'altra metà al Ca- 
| pitano Che tl t&rreno y fopra il quale fi vorra edificare con le [dette mifüre , pofi da 
| Padroni eftere venduto dà chiunque vorrà fabricare per concedente prezzo , ei» effendo 
| difcovdi fi faccia ricorfo al giudicio deili Deputati fopra lareparatione di detti Bagni , c» 
il venditore pofi eftere forzato , pure che L’ edificio fia dalla parte del Reno di rincontro 
| li Bagni , nel terreno del Commune di Cafio , e Cafola , cioe , nel terreno dall'altra parte 
| del Réhoindungo preffo la viaa del fiumc , per cento perticbe , e lontano dal fiume cin- 
| quanta, le quali perticbe dalli Deputati fiano dichiarate. Che niuno ardifta frà li detta 
| rernimni limitati ycome di Sopra, nè menoin dette cafè fabricate ful detto terreno , gino- 
care adadiyò carte , d altro giuoco di biftazaria, fotto pena di cinque lire Che ciafeu- 
no setiaitdio; chè non edificafRe , poffa vendere Senza alcuna contraditione , ò pagamen- 
| to di Dattoalenno, vendere ogni altra cofa eccerto pane, vino, e biada » fè pero altrimen- 
| redal'Senanonon farà ordmaro + Che alcuno , eccetto li Fabricatori trà le dette confine , 
| como E detto , nón pofi vender pane y vino e biada , fotto pena di cento foldi per ciaftuno 
venditore ye per qualunque volta, che venderà, Sia però lecito a ciafcuno , che verra a 
detti luoghi per bagnarfî , di poter comprare per fe , e per la fua famiglia formento , e Ca- 
ualli, e farlo condurre alla fua habitatione fenza pagare datto alcuno , e questa imma- 
nità per anni trenta y 0 più fecondo più piacerà al Configlio delli Seicento del Popolo di 
, Bologna diviuocarla. Che'tutti li Contadini, quei del Contato , e Diftrittuali del Com- 
| hune di Bologna y ettaudio li Foreftieri all’ entrare ne’ detti Bagni, non fiano obligati di 
pagare cofa alcuna fotto pretesto di Datio. Decretò parimente il Confeglio , che tutti 
quei , che vengono ad habitare trà i termini , e le confine dette di Sopra e che dcl conti- 
nuo Uî babiteranno con le loro famiglie non fiano obligati , nè forzati al pagare alcuna 
granezza perfonale al Commune di Bologna, nè al Commune della fna Terra , nella qua- 
le babiteranno perefi y ò per alcuno delle loro famiglie miste , Ò reali perotcafione de 
beni loro , che foffero apprefso li dettr Bagni , per quanto (corre il detto fiume Reno ,tan- 
to fopra » come fotto il detto Rino maggiore da amenduc le parti, per lo [patio di cento 
| pertiche trà lo fpatio delle dugento cinquanta pertiche, faluo che nonfiano tenntra paga- 
vc il Datto delle Molinese del Sale per le bocche loro folamente . E per leuar Uia ogni lite, 
che poteffe naftere, volle il Configlio, che ne? confini del detto terreno; [i ponghino le con- 


fina di’pretra per gli Antiani fra lo fpatio di fei mefi, la quale immunità duri come fopra è 
Che li Capitani della Montagna , elir icarij dt Capugnano , e di Cafto ciafiuno di effi nel 
| fao Vicariato po[sa tafsare li prezzi delle cafè , luoghi , Stalle , del cibo , bere della car- 
ne tine e delle biade per li Canalli , e procedmo in ciò fecondo la forma de gli Statuti , 
Che tutti U mafthi , e femine poffino tenere vafi per bagnarfi a loro beneplacito , fenza 
patrare cofa alcuna , e non poffino ricenere per ciafcun bagno più di fei bolognini per ciaf. 
\cunavolta,e per crafîuno, che fi bagna. Che li bagni fotto le volte, e le Doccie di detti 
Bani , almeno tre volte la Settimana per ciafcun mefe , fi debbino votare , e nettare di 
notte tempo , e mantentrle polite , emette, Alli 29. di Maggio ritrouandofi in Bo- 
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logna Frate Agoftino da Roma, e Frate Giouanni di Louania di Colonia , ambe- 
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due dell'Ordine de gli Eremitani di S. Agoftino , & eflendo l'vno ; € l’altro fauori- ]. 


to molto dagli Scolari de]lo Studio, era nata contefa fra di loro,chi douefse di quei 
hauere la lettura publica della Teologia , per cagione del Magilterio , e propofta 
la caufa auanti il Velcouo di Bologna, ventilata con molta prudenza ; giudicò , 
che il luogo douefse efsere del Romano , come appare per Rogatione di trè No- 
tari, la quale è quefta . N. Z'icecancellarius , Decanus: s: e V niucrfitas Magistrorum 
facultatis Theologie Studij Bononienfis ad futuram ret memoriam + Rete noftrum mini- 
Sterium adimplemas ; cum in geftis in Vniuerfitate prafata , declaramus ambigua nodo- 
fa difioluimus , dir ca tn lucida operatransformamus sne Lites per buiufinodi ambigua 
oriantur , quarum anfratius litigantium corda cruciant ye fubitantiam exbanriunt ea- 
rumdem. Cum igitur aliqui reuocare conentur in dubium, regere cathedram ditta facul- 
tatis in loco fratrum Eremitarum Ordinis Santti Auguftini Bononie pro futuro tempore 
debeat pertinere an ad. Fratrem Auguftinum de Roma ditti: Ordinis profefsorem pridie 
de rigore in difta facultate Magiflrum tunc , & nunc diftam Catbedram vegentem , vel 
ad Fratrem Ioannem de Louania prouincia Colonie ipfius Ordinis profcfsum , Ut ex cau- 
fis legittimis ante tempus, & non completis per cum Letturis ad gradum Magistri requi- 
fitis in di&a facultate de fpetiali gratia nuperrimè doctoratum . Nos , quantum in nobis 
eft dubitationem huiufmodi computare «uolentes , de confenfu etiam Reuerendi Tatris 


Domini Bartholomei Epifcopi Bononienfis anttoritate Apoftolica ditta V niuerfitati pra- 


fidentes , c Cancellartatus mea Officium exercentes «Tenore prafentium declaramus 
antedita Catbedra regimen etiam fecundu formam Statutorum V niuerfitatis prafata ad 
praefatum Fr. Auguftinum pro tempore anteditfo, donec ipfe in facultate eadem de rigore 
7Magiftratii habuerit fuccefsorem , & non ad d. F. Ioannem [pettare, acietiam pertinere, 
nec ad aliquem alium , In quorum teltimonit vequifitiyczc. Dat.Bonon.Die 1,9 May c. 
In quefto tempo alli 19. di Giugno , come fi vede al libro fegnato | tt alla Ca- 
mera de gli Atti in Bologna , il Collegio Gregoriano per anche fioriua, poiche gli 
Scolari domandano , che gli fia reftituito vw Horto vicino al detto Collegio , che 
era ftato occupato, nella qual caula fù dal Senato deputato Giacomo Bianchetti ad 
informarfi della verità , e fatta la reale relatione ; ' Horto fù loro reftituito. Ha- 
ueua il Senato di Bologna per alcuni füoi negoci: importanti mandato Ambafcia- 
tore al Ré di Francia Pietro di Bianco de’ Bianchi-Cittadino-Bolognefe, il quale 
fù fi grato al Ré, e tanto gli fücara l'amba(ciata de” Bolognefi, che mentre fi can- 
taua ja Meffa folenne , e Regia in Parigi ; alla prefenza di molti Prencipi, e Baro- 
ni, impofe a Gongiaco Barone, che a nome fuo con le proprie mani facefle Caya- 
liere del Cingolo d' Oro il detto Pietro Bianchi ,e quefto per honorare la Città di 
Bologna , della quale era Ambafciatore , nella quale dignità conofcendofi Pietro 
non poterfi mantenere per eifere Cittadino di mediocre entrata , tutto confufo 
haurebbe voluto volontieri rinonciare , mà vedendo, ch’ egli ciò non doueua fare, 
e che più tofto doueua anteporre la dignità della fua Patria l' accettò con grandif- 
fima humiltà, Ritornato poi a Bologna , e fendo defiderofo di viuere, e veftire da 
Caualiere Regio, fupplicò al Senato , che gli affittafse certe Terre, Pafcoli, e Vil- 
le di Brufcolo da Piano , & il paffaggio di certi Pafcoli , e giurifdittioni del Senato, 
per lo prezo » chegli pareua honefto, Fù commefia quefta cura alli Dieci di Bai- 
lia , fendo Gonfaloniere Bolognino Amorini, e ne fü compiacciuto . L’ officio de" 
Gonfalonieri di Popolo, e de’ Maffari delle Arti era honoreuole , € membro de gli 
Antiani , conforme all officio di detti Gonfalonieri, in quanto al gouerno, & allo 
ftato della libertà della Città di Bologna , mà perche era poco conofciuto da mok 
ti, nè fuori del Collegio fi difcerneua la perfona di quella dignità infignita , accio" 
che adunque tai Gonfalonieri foffero conofciuti, e riueriti , il Configlio decretó » 
che (fi come anticamente fi coftumaua ) li detti Gonfalonieri fi faceffero portar 
dietro le Manarette da vn Seruitore, con la Spada , alle fpefe della loro Compa- 
gnia, non caminando per la Città , ò altroue fenza la detta Manaretta - Fabrica- 
eret cerci iv 
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uafi fratanto il belliffimo Tempio di S, Petronio fingolare Protettore della Città 
di Bologna , e perche lentamente ne andaua la detta Fabrica , e le pietre d* Iftria 
non erano da Vinegia condotte per le graui fpefe , che occorreuano , affine, che 
quefto:edificio arditamente feguitaffe , gli Antiani hebbero dal Configlio gene- 
rale quefta cura di douere rifcuotere l’ entrate delle Cafe, e luoghi della detta 
Chiefa; e (e mancauano danari, ricorrefsero alle preftanze ; con afficurare li pre- 
ftatorí,, fopra li Datij, e le Gabelle del Commune di Bologna. Alli quin- 
deci di Ottobre Clemente Settimo Antipapa mori in Auignone; e parimente víci 
di quefta vita Pietro Fiorentino Velcouo di Fiorenza fuo Cardinale. Hebbe Cle- 
mente per Succeflore Scifmatico Pietro di Luna chiamato Benedetto T'erzodeci- 
mo Nobile di Aragona, All’ vitimo di Nouembre il Configlio Generale determi- 
nò, che il Caftello di Crefpellano fi doueffe di nuouo riftorare , che ne andaua in 
ruina , ouero fi douefle riedificare in vn’ altro luogo , e fopra quefto fatto furono 
eletti Andrea Bentiuogli , Galaotto Raigofi , Conte Ruffini , e Giouanni de’ Pali, 
eli fü data anche autorità di fare il fimile a tutte le altre Caftella del Contato di Bo 
logna , e particolarmente di Caftello S. Pietro. Era folito in quefti tempi , che li 
Sigilli del Commune di Bologna ftauano nelle mani di vn Frate Religiofo , il qua- 
.lehaueua quefta cura di figillare tutte lelettere del Senato, & a. quefto effetto era 
deputato al feruigio (uo , pure ch' egli foffe di va’ Ordine pouero . E perche molti 
Religiofi , checelebrauano la Mefsa al detto Senato , per importunità haueuano 
guaíto queft" ordine; & a tale oficio veniuano deputati perfone poco apte, il Se- 
nato volendoleuare quefti impedimenti , e difordini , e fodisfarea tutti li Mona- 
fleri, & hauere perfone atti a quell’ vfficio, elefse gl'infraícritti Monafteri,e Con- 
uenti , cioè li Frati Eremitani di 5. Agoftino del Conuento di San Giacomo in Stra 
S. Donato, li Frati Minori di S. Francefco, li Carmeliti della Chiefa di S. Martino 
dell'Auefa , li Frati Seruiti di Santa Maria in Strà Maggiore, e li Frati di San Do- 
menico, li quali in perpetuo fofsero deputati nello auenire , cominciando alle Ca- 
lende di Gennaro dell'Auno feguente., [] qual ordine fi faceua ogn'Anno fecondo 
il grado deputato delli detti Conuenti, & al Frate eletto , &al fuo Compagno 
coadiutore era data 1" habitatione nel Palazzo de gli Antiani , con tutti quegli ho- 
nori; falari, grauezze , & emolumenti confueti, E fe vno di detti Monafteri ri» 
cufaua tale vticio ; fubito la detta clettione paffaua a quel Monafterio ; che per 
ordine feguiua ; la qual elettione fi faceua in quefto modo cioè,. Ogni ciafcun'An- 
no del mefe di Decembre gli Antiani; che in quel tempo erano , ricercauano il 
Priore, ò Guardiano, a cu fpettaua la detta elettione per ordine , & il Priore era 
vbligato di prefentare vn de' fuoi Frati idoneo al detto vfficio , che fofse di buona 
vita, e di approuata confcienza , e prefentato agli Antiani in termine di trè gior- 
nisil Frate eletto doueua per tutto l'Anno feguitareil detto vfficio. E fe l eletto 
trà l'Anno rinonciafse , ò foíse da caufa legittima impedito, il detto Priore ne do- 
ueua vn'altro prefentare , che feguitafse 11 reftante del tempo dell' officio trala- 
íciato. Nel feguente Anno efsendo Pretore di Bologna 


Azzo, che pure defideraua di hauere il dominio di Fer- 
rara, vedendofi fauorito da Obizo Pietro, da Giouanni da Balbiano , Franceíco 
Ordelaffi , e da Lodouico da Zagonara , e dalla maggior parte de’ Cittadini ; che 
l'afpettauano ; ragunó gran numero di gente nella Romagna, oltre , che fece fol- 
leuare i Villaggi della Mafsa Fifcaglia , del. Migliaro, e ditutte quelle contrate 
infino a Confandoli, di doue ne cauò da diece mila Villani, Di tutto quefto auifato 
il March. Nicolò, fi riempi di grandifimo fofpetto, e come al meglio puote, tofto 
mandò molti foldati alla volta di Confandoli , e perche fi dubitaua di qualche ri- 
uolta , fù forzato Nicolò di chiedere foccorío a Bolognefi, & a' Fiorentini , da" 
quali hebbe Corrado Conte di Altemberg , & Vgo Conte di Monfort con molte 
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laticié; e bande di foldati sche perla maggior parte erano Wedefchi , li quali vniri 
con lé geriti di ferrara pafsarbno alla Strada; ouer Ponte, douc anco fi ritrovaua 
Aftorgio Manfredi, & anco: poco lontano le genti di Azzo... Quiui fenza molto 
tardare da amendue le parti fü attaccato vn fanguinofo fatto.d' arme , che oftina- 
tamente duró per grau prezzo del giorno, € con varia fortuna... Finalmente Az- 
zo vedendo he li fuoi fi porieuanoin fuga ; e che infiniti ne vide vccifi, anch'egli 
fipofe in difordine ; e faluandofi nel Caftello di Porto, Mori in quefta. zuffa cru- 
deie Giouanni Caualcabó ; huomo nelle armi valorofo ftipendiario del Commune 
di Bologna , che da Cittadini Bolognefi fü Jagrimato , & anco vi mori Saluucio 
Bentiuogliprimogenito di Antoniolo Bentiuogli , che fù fratello di Giouanni pri- 
mo Signore di Bologna, De’ Contadini,poiche fi trovarono in quefta fattione,in- 
finitine furono preli , e taglieggiati, nè fù foldato bologncfe , che ne conduceile 
feco per prigioni manco di quattordeci per ciafcun Soldato , oltre la preda di gran 
numero de’ Beftiami . Dopo quefto Fiorentini fabricarono vna forte Baftia a Bar- 
biano inluogo detto Cunio , chiamandola Caftello Fiorentino ; ò- più tofto de’ 
Fiorentini; & hauendo prelo Caftro Carro, parimente vna Baftia vi edifica- 
ronò. Adi primo di Agofto 11 Conte Giouanni- de’ Conti da Cunio andò per fare 
accommodare vn fuo Molino , c condufie feco: da dugento feffanta: lauorato- 
ri difarmad , il che intenda Aftorgio Manfrédi, mandó le/fue genti d arme 
fopra quei mefchini , e tutti Ji fece prigioni , e mancò poco, che anco1l detto Con- 
té nofi riciampafienella rese, e cosi fti rotta la'triezua , che doueua durare per tut- 
to ildetto. Mele di Agofto gia fatta trà ildetto Conte Aftorgio , Marchefe di Fer- 
rara ,€ Fiorentini. Alli quattro ché fù la vigilia de! gran Patriarca S, Domenico ; 
fi leuó'cost gran vento, é con tanta fortuna fopra 11 Monte della Guardia, che 
gittò à terra la Torre; e le Campane diquelia Chiefa , e potente pafsò à Ceredole, 


cafe, fpiantó le Viti, gli Olmi; le Quercie ,& altri Alberi di finifürata groflezza . 
A CeredoleJeuó in aria-vi Carro carico di faffi e lo portò à trauerfo lontano me- 
glio di vn mezo miglio , finalmente sfogò alla Croce del Pero , fuori di Strà Cafti- 
glioni. Dopo quefla fortuna il Senato conchiufe al feruigio della Città di Bolo- 
gna quefti Capocaliconlé loro Lancie viue , e morte , Arcieri, e T'roinbetti, cioe, 
Giovanni Balzano Anglico Caporale con vinticinque Lancie viue, e due e meza 
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morte; con dieci Arcieri) e Trombetta col fuo Ronzino ; Riaulino Prodifort | 


Anglico Caporale con diece Lancie viue , & vna morta , € con cinque Arcieri; 
Ruggiero Noctingle, e Giuitredo Bruno Anglici Caporalicon diece Lancie viue, 
& vna morta, con cinque Arcieri ; Franceíco da San Giouanni in Sabbaudia Ca- 
porale, con vinti Lancie viue ,e due morte; con dieci Arcieri , & vn Trombetta à 
cavallo , e co’) confenfo delle parti fi formarono li Capitoli. Vedeua il Senato di 
Bologna, che il Módo era in difordine, & inuolto ne’ rumorid'arme, e che di gior- 
no in giorno vie più creíceuano Ji difturbi de’ nemici del Commune di Bologna ; li 
quali del continuo moleftauano i luoghi foggetti, che nonhaueuano Fortezza 
nelle quali poteffero le famiglie, e lerobbe loro faluarfi, e che perciò il più delle 
volte, come abbandonati, reftauano in preda de’ nemici. A che vblendo egli pro- 
uedere , &afficürare li fuoi Sudditi da tanti pericoli , e renderli ficuri della vita , € 
delle loro rs ; ordinò infieme col Configlio Generale; che nel Contato di Bo- 
logna, fi fabricaffero di nuouo alcune Caftella, e Fortezze per difenfione del Con- 
tato; e de’ (uoi habitatori, e delle loro facoltà , E perche quefta ordinatione quan- 
to prima haucffe effetto, conofcendo la prudenza , e molta efperienza di Giaco" 
mo di Matteo de’ Bianchetti, di Giacomo d'Ifeppo Saliceti, e di Giovanni di G!à- 
como Oretti , a’ quali già era ftata commeffa quefta cora , di nuovo gl’ impofe che 
infieme con due de’ Collegi , cioè vn Gonfaloniere , & vn Maflaro douefiero ella- 
minare , quai luoghi foffero più atti per fabricarui le dette Caftella , e fù data loro 
libera; e piena autorità di edificare , di lunghezza , e larghezza le dette Fortezze, 
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di cauare foffi, c contrafofüi , e di poter pigliare per tale etfetto , quanto terreno 
facetie bilogno , pagandolo per giufto prezzo, & anco di poter gittarea terra | 
ogni qualunque Edificio, che a tal fabrica fotle d’impedimento, di tagliare legna | 
inogni luogo, pigliar pietre, e calcina;pagando à tutte le cofe il (uo giuíto prezzo. 
Furono adunque defignate le dette Caftella, vao nella Terra della Pegola, Cotato calette da 
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di Bologna, vno doue già era il Caftello di S. Polo » vno nella Terra di 5. Giorgio ' portgnef fud 
in Piano, vnofopra la ftrada maggiore trà il fiume Idice, &ilfiume Claterna, ò | ""***'*- 
Quaderna . Lafciarono poi da parte il luogo, doue gia era il Caflelio di S, Polo , 
& in fuo luogo fabricarono il Caftello d Ganzenigo , con la Rocca, ponti, mura, 
baltrefchi , fofi , e contrafoííi , terragli e vie neceilàrie dentro , e fuori del detto Libr, fignato 
Caftello. Quando fi diffeguo di fondare queíto Caftello di Ganzenigo Zannuchi- ttt fo. 47. 
no di Giuliano detto Zanno de' Maluezzi Cittadino Bolognefe, della Capeila di 
S. Sigifinondo , co'l confenfo di Giouanni fuo figliuolo, hauendo certi terreni 3 
fopra li quali vierano vie » fofi, muri, & vn Palazzo fituato in Ganzenigo del 
medeíimo , in luogo detto il Caftello > ouero il Cafteliaccio, che fottentrauano al 
detto diffegno , ne fece libera donatione al Senato , à cui quelta corte(ia cotanto 
piàcque;che fubito fendo egli bandito pec vna certa ztiffa già occorfa, fà richiama- 
to alla Patria, come per vna Lettera del detto Senato fi vede fotto quelto tenore, DI fonti 
ANTIANI; Confules, Vexillifer Inflitio Populi, Còmunis Bononia, necnon Collegia Bológna vice 
Confloneriorum , Maffartorum Artium dict Populi, & Communis. NOBILI. Viro |\chiama zan 
Zannuchino Iuliani de Malnetijs Concini noftro falutem. Tua fidclitatis conftantrana at- | nuchino Mat 
tendentes ac virtuofa obfequia per te noflro Communi gratanter impenfa y c maximè o. N 
circa contributionem territori fuper quo Caftrum Gan Zenighi decreuimus noutter fitudn- E 
dum noftro Communi nuper per te elargiti. Nolentes ingratitudinis Vitio pofse repre- 
bendi , fed tibi vice reciproca nostra munificentia dexteram porrigere m cunétis beni- 
gnius intendentes , quod poffis Bononia, ir ad eins Comitatum , venire > tbique' (tare, 
morari, & habitare , indeque recedere pro libito voluntatis . Non obftantibus aliqui- 
bus, que tibi pofent opponi quomodolibet, vel impingi, Unanimiter, ci» concordi- 
ter de plurium Sapientum concintum noflroyum:ad hoc fpecialtter vocatorum confilio , ci 
afenfa Tibi tenore "prafentium licentiam lberamimpartimur. Datii Bononia cic. Ha- 
ucua egli il Senato.in animo di prouedere anco alle cofe della Montagna y erime- 
diare alle infolentie de’ fuorufciti , e rendere tutti quei contorni ficuri , e liberi , il 
che alla fine fece; eleggendo per Capitano della :Montagna , Gafparino di An- 
drea dell'antichitiura Città di Belluno, il quale prima: che accettafie la detta elet 
tione, defiderò fapere, quale vfficio foffe quello deila Montagna ; ‘a cui Bolognefi 
fcrifiero , che 1' vfficio era di perfeguicare tutti )i Banditi, Ribelli, e Malfattori Quale, fi Ae 
del Commune: di Bologna, e facendoli prigioni doueua prefentarli nelle forze del. d ficu) jn 
Pretore della Città, e doueua da tutti gli huomini del Contacto hauere piena vbbi- Pá Monta. 
dienza. Egli doueua caftigarequei; che ricettaiero li Banditi, imponendo loro | era. 
ad arbitrio fuo Ja pena infino alla fomma di cinquanta lire, hauendo pero l’ occhio 
alla qualità dell'ecceffo, & alla conditione delia perfona, ancorche fi ofieruafic là 
folennità della ragione, òde gli Statuti di Bologna; Haueua arbitrio, e potefta di 
punire , € condannare Ji difubbidieriti all". vfficio fuo infino alla fomma di diece lire 
per ciafcuna volta al più; E ciafcuna Communità difubidiente sINfinoralla quan- 
rità di vinticinque lire. Le quai condannagioni: fi-douenano porre Defo dell’ 
Oro. Era vbligato. di rifcuotere tutte lecondannagioni fatte innanzi j e. poi al 
fuo tempo, € rendérne:ragione alli Difenfori dell’ hauere del Commune di Bolo- 
gna. Era tenuto all'offeruanza de gli Sratuti del Commune,che parlano deli'V fi- 
cio (uoan quànto-àlla perfecutione de! malfattori ; fenza interporfi à ricomolcere 
la qualità de* Maleficij » €le.caufe Ciuili. Finito ij fao vcio , deùe flare ai Sindi- 
cato come vogliono gli Statuti perrifpavio di quindici giorni.Anco deue il detto G- 
Pitano.hauere del continuo , 'oltrealla faa perfonas:yn compagno prattico , & ef- 
| Perto hell'arme , vn Notaro diligente, vn Paggio almeno di diciotto Anti, vp Ser- 
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uitore à piedi , trè Caualli buoni , e fufficienti per la fua perfona, e per li fuoi Com- 


pagni vn Roncino per la perfona del Paggio » e ditutti farne la moftra à benepla- 
cito de gli Vfficiali deputati fopra la Milita, E` il fuo falario per ogni fei Mefi 
trentacinque Fiorini d’oro. Con quefte medefime conditioni anche fù eletto Bar- 
tolomeo de’ Vanni da Città di Caftello , per Capitano della Montagna verfo le 
parti di Scargalafino, & ambedue accettarono la fatta elettione, In quefto men- 
‘tre Antonio di Francefco Oftefani , hebbe da gli Antianila Lettura publica in Bo- 
| logna co'l Salario di lire cento cinquanta. Haueua il Conte di Virtù mandato in 
Boemia alf Imperatore li fuoi Ambafciatori Pietro Filargo Minoritano Veícouo 
prima di Vicenza ; poi di Nouara , per ottenere il Priuilegio del titolo di Duca ; 
il che benignamente gli fü conceffo da Vincislao. Tornarono li detti Ambafcia- 
tori in compagnia del Conte Benefso Confinicco , € del Vefcouo Maldenfe , & in 
Milano furono fatte grandiffime fefte , ritrouandouifi gli Ambafciatori Vinitiani, 
Bolognefi , Fiorentini , Sanefi , Genouefì , Piani , e Siciliani, e di molte altre Cit- 
tà. Quiui fi fecero honorate Gioftre , € de’ tre Pallij honoratiffimi , che per pre- 
mio furono dati alli Gioftratori, che li vinfero , vno n° hebbe Galeazzo Caualie- 
re Grumelli ftimato mille Fiorini ; Il fecondo del medefimo prezzo lo guadagnò 
neo Teodoro Marchefe di Monferrato ; l'vItimo pregiato altrettanto fù dato à Barto- 

Mangins , 0 red 5 a 5 : 
Manglini | lomco Manglini Cittadino Bolognefe, Al conuito folenniffimo nel mezo della 
Gincizore dell Menfa alla finiftra mano fed: il Duca , & aila deftra l Ambafciatore dell’ Impera- 
la Gioftra. | tore,appreffoil quale era l'Oratore Vinitiano;poi il Fiorentino feguitando il Bolo- 
gnefe, & all vitimo Giacomo da Carrara. Quefto adunque fù il primo Duca di 
Milano coronato da Benefio con la Beretta Ducale,e cinto di vn Cingolo lauora- 
to di Pietre pretiofe di valore di dugento mila F iorini, e coperto di vn ricchiflimo 


‘Manto, dando egli il debito giuramento , In Bologna parimente fi honorò la fe- 
fta di S. Petronio, € fi hebbe difcorfo , che per Decreto perpetuo il Senato farebbe 
correre vn Pallio di valore di cinquanta Bolognini d'oro rimettendo la qualità 
del colore à gli Antiani, e fi ordinarebbe fi doueffe fare correre con Caualli Bar- 
bari l'ifteffo giorno della fefta di S. Retronio , e che il detto Pallio fi farebbe parte 
dal Capitano delliprimi , e dal Capitano perT altra metà delli fecondi Semeftri ; 
E quando occorrefle , che li Capitani non foflero eletti, il detto Pallio alle fpefe del 
Commune fi farebbe . In quefto tempo Egano di Guido Lambertini Nobile Caua- 
liere morì, e fü fepellito alli Frati Minori, in habito di quell’ Ordine , accompa- 
gnato alla Sepoltura dal Pretore , € Capitano della Città ; da’ Caualieri ; Dottori, 
e da tutti li Nobili. L'Anno feguente , entrò Pretore di Bologna Nicola Calui de 
Vrbe, c Pietro da Monteuecchio Capitano di Popolo per lo primo femeftre ; & 
Antonio Muccolini da Mantoua Capitano per l'altro femeftre, Entrarono Antia- 
nidi Gennaro , € Febraro, Nanne di Gabbione Gozzadini Gonfaloniere di Giu- 
ftitia, Lippo Muzzarelli , Tucciolo Campeggi; Gualfreduccio Sabbadini , Gia- 
como di Matteo Bianchetti, Prancefco di Giouanni Bambafari , e Giouanni di 
Michele, fü loro fpenditore Filippo Montecalui. Ora rítrouandofi li Toffignanefi, 
e quei della Crouara trà di loro difcordi , & hauendo amendue le parti le arme in 
mano, era per vfcirne vn ftrano motiuo, fe tofto ilSenato non vi s'interponeua , il 
quale mandandoui alcuni Commiffari , con tanta deftrezza , e fodisfattione delle 
parti trattarono l'accordo , che furono pacificati , & il Senato per mantenerli nel- 
lo auenire con qualche freno di timore li mandò Guerrino Tancredi con vna In- 
fegna di Soldati » e trenta baleftrieri, E nell’ ifteffo gouerno Bernadino da Polen- 
tà , & il Conte Giouanni da Balbiano, e Filippo da Pifa entrarono in Bologna » € 
vi furðno dal Senato honoratamente accarrezzati. E perche le cofe della Lom- 
bardia, e della Tofcana, ftauano in bilancioye ne andauano a torno alcuni fofpetti, 
oratori Roto.| Bolognefi cominciarono à difcorrere fopra la falute della Patria loro , & al prat- 
gne imSa-| ticare gli andamenti altrui, il perche [pedirono:molti Oratori in varie part! » come 
reparti. | Bartolo Pariginella Romagna, Pietro de Lapis Priore Generale ella Militia 
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della Beata Vergine nella Tofcana Alberto da San Siroal Pontefice Nicola da 
Zappolino Dottor di Legge à Ferrara, e Francefco Sabbadini , alli Malatefti. E 
fatta quefta diligenza anco fi riuolfero alle opere fpirituali, & al prouedere alle 
bifogne della Città ; Primieramente fi fece dono alle Vergini di San Lodouico , di 
corbe quattro di Sale, che in tutto pefarono libre cento fettanta ; Parimente ne 
prefentò corbe trè alle Vergini di S. Catarina, & altrettante alli Frati di S. Giaco- 
io, Ne haueua il Senato condotto in Bologna 125. Sacchi à ragione di foldi 27. 
M facco , e ciafcun facco era libre 350: Era già flato fatto il diffegno della fabrica 
del bellií(imo Altare della Chie(a de Frati di S. Francefco in Bologna, e vi fi era 


Altare di s. 


lauorato per molto tempo fecondo Ie promiffioni fatte dalli Maeftri a’ detti Frati, e 

e finita di quefto prefente Anno, fù dato loro l'vltimo pagamento, & effi ne fecero | fwa fpefa. 

l'Atlolutione ; come qui fotto fi dirà; il che ci piace defcriuere in quefto luogo à | J4reliwie di 
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cosi gran factura , Promifero adunque gl’ infrafcritti Maeftri alli detti Frati di fa- 
re per foftentamento della detta Tauola diecenoui Colonelli con vna laftra grof- 
fa fotto onzecinque , e longa quanto farà tutto il ceppo della Tauola; cioè trà li 
Pilieri, che vanno in tefta, e fia longo infino al piede dell’Altare, e fopra la detta 
piaftra fieno potti li detti Colonnelli, có bafi, e Capitelli;e fia vn' altra laftra groffa 
quanto è la piola dell'Altare, e larga infino alla detta piola , tagliando via tutta 
quella cornice y che al prefente fà la detta piola, e fia tanto larga ch'ella cuopra il 
piede di quei due Pilieri, che vanno fuori dell' Altare in tefta diquello, e fia fcor- 
niciata di dentro in tefta , fi che ella faccia adorno nafcimento al piede delli detti 
due Pilieri , al cui nafcimento da quefta in giù fia gentile confeguente à tale ope- 
ra. E qnefta piola fia pofta col piano della piola di detto Altare, e tutto quefto 
deu'effere di buona pietra Iftriana . In oltre deue cominciare fopra la detta laftra , 
c la piola del detto Altare il piedc della detta Tauola, il qual piede deu'effer longo 
con Ji fuoi [porti , tanto che la longhezza di tutto il nudo della detta Tauola , fia 
longo tredeci piedi , & onze fei , e quefto con tutti li due Torricelli, ouero Pilieri 
antedetti ; che vanno in tefta dell Altare , e deu'effer alto il detto piede, piedi due, 
€ lauorando con foazze , e l' Iftoria di Santo Francefco, fi come appare nel diífe- 
gnato, che fi deue far diffegnare per li detti Frati, conforme al diffegno fatto per li 
detti Maeft:i; faluo che delle mifure , nel qual piede deue cominciare il nafcimen- 
to de’ Pilieri, e delle due Torricelle antedette s liquai Pilieri deono effer longhi 
piedi noue, e mezo, dal piede in sù, e grofü onze quattro,e deuono effere in ciafcun 
di detti Pilieri fei figure,e in cima di ciafcuno deu efsere vn fiorone, In oltre deono 
elser longhi li due Torricelli antedetti dal detto piede in sù quindeci piedi, emezo, 
e deono effer groffi li fuoi nudi vn piede;e tre onzese vi denno effere Îi due Taberna- 
coli, ne’ quali fia l'Annonciata , e nella cima di detti deono eflere due Angeli. Di 
modo; che farà trà l'vno di quei Torricelli all’altro longo il nudo della detta Ta- 
uola vndeci piedi meno due onze , e deono effere quefti due con quello di mezo la- 
uorati di dietro, come d'auanti . In oltre deuono andare nel corpo della detta Ta- 
uola otto figure longa ciafcuna due piedi, e trè onze, e fopra la tefta di quefte deo- 
no andare otto couette, e (opra quefte fi dec ritrouare vn piano di cornice , e fo- 
pra quella far otto meze figure con otto Ciborni fopra le lor tefte, & in cima di 
detti Ciborni deono effere otto Profeti pofti in otto fioroni, e deono effer alti quefti 
dal piede della detta Tauola in sù vndeci piedi ; e mezo. Ancora deue effere nel 
mezo della detta Tauola la Incoronatione della noftra Déna có trè Angeli fotto li 
piedi, e con cinque Angeli fopra la tefta con vna Couetta fopra, e poi vn piano di 
Cornice , e fopra effo vn mezo Chrifto, e fopra quefto fia vn Cibornio. E fatto il 
detto Cibornio fi deue trouare vn piano di cornice , e fopra elso fare vn Taberna- 
colo con quattro Colonnelli , e quiui dentro deu'efsere la noftra Donna, € fopra la 
cima del detto Tabernacolo Chrifto in Croce con la Madonna 3°C S: Giouanni, il 
quale Tàbernacolo deu'efser lógo dal piede della detta T'auola in sù diciotto piedi, 
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e mezo, e deono fare in quefto di mezo vn Tabernacolo, doue fi ripongà il Corpo 
del noftro Signore, E tutte quefte parti,che non fi pofiono intendere per ifcrittura; 
in quefto caffi debbino ridurre nel diflegno antedeito, che fi fara + E tuttoil detto 
lauoro deu'effere di Marmo fino di Carrara aluo quella parte antefcritta della 
piola dell’ Altare in giù, che deu'efiere pietra Iftriana;e deu'efiere pofta in'opera lu- 
ftcata;e profilata d'oro in tutte quelle parti; Che farà bifogno; con ogni altro copi» 
mero neceflario:al detto lauoriero di maniera;ch'egli fia'lodato per vno per parte; 
ó per più al piacere delle parti efer bene , e diligentemente: e fedelmente fatto fe- 
condo la forma de’ patti anteferitti, ‘Et il detto lauoriero deü'effere compiuto dal- 
le Calende del Mefe di Settembre:proffimoà venire infino à due Anni che fegui- 
ranno , & à quel tempo fia lodato , come € feritto , & allhora fare l'vltimo paga- 
mento. Promettendo gli antedetti Maeftri Giacobello;e Pietro Paolo di fare, e di 
compire il detto lauoriero alli detti Frati per mercede , e falario di detta fabrica , e 
Tauola, per due mila cento cinquanta Ducati d'oro buoni; e legalie di pefo giufto. 
Et il primo pagamento , che fi fece loro fü di dugento cinquanta Ducati d'oro, po! 
neg. pey x; | Ducati dugento di oro, poi Ducati quaranta di oro, poi altri dugento pure di oro- 
i cola rpi-| E da due Anni indà hebbero dugento Ducati ; poi cento cinquanta ; € finalmente 
nelligià dal | trecento per vltimo pagamento. Appare l'Aflolutione fatta dalli detti Maeftri del 
la Foglia | fudetto lauoriero di ogni pagamento fotto queft'Anno 1396. Attitata in Bologna 
Nek nella Capella di S. Michele del Mercato di mezo nella cafa, doue fi rifcuotono 
li Datij delle vendite delle Doti, e frá li Teftimonij vi è Angelino de’ Marfilij. 
Reformasori | In quefto tempo furon fatte alcune Prouifioni dalli vinti Reformatori dello Stato | 


npe he di Bologna, li quali cominciarono prima à riformar fe medefimiin quefta forma , 
f yo au. 


d. Ordinarono y che li Reformatori dello Stato di Bologna douefsero trà di loro vinere in 
pace » e forzarfi ad ogni viadiefsere tutti infieme allaRefidenza fegreta per afcoltare le | 
caufe altrui , veftiti di vefle bonorate, e pacientemente dare a tutti grata audienza . Che 


levifposte loro , che foffero di commune parere ,àdalla maggior parte approuate y foftero 
publicate per lo Priore de gli Antiani ,0 da chi il Priore havefse determinato. C he fi | 
aftenneRero da Coniti; e dal mangiare con li Cittadini, ò altri del Contatos echi mangia» 
rà cone[fi loro cafcb: nella pena di lire vinticinque , & in altro mado facendo cafehi m 
lire cinque , eccettuando da questa legge il'Gonfaloniere per la primo giorno del fuo offi- 
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cio , € tutti gli altri , cbe dalli detti Signori fofsero mutati , ouero distenuti , per Utilità, 


o per bifogno del Commune. Che non potefsero imporre alcun Eftimo alte [pefe del Com- 
mune di Bologna, ad alcuno Cittadino, ò fuddito ; fotto pena di lire vinticinque di bologni= 
ni. Che le Donne di giorno; 0 di notte non poffino efiere introdottesò ritenute nel Palaz- 
zoin'virtù del ginramento loro yg alla Donna di efsere frustata , eccettuando le Donne 
honeste, che sut andafsero per hamergiuftitia. Chenon potefsero giocare , 0 permette- 
re , che altri giuoca[se a dadi, e fofsero ubbligati, che in Palazzo non [i giuacafse à dadi, | 
ò carte. 0 altro, eccetto , che a Scaccbo fotto pena di lire vinti , & a gli altri di lire die- 
ce di Bolognini , Che non fi potefsevo partire di Palazzo fè non per caufa d'infirmità s 
òper:altragiufta senecefsaria cagione , pure che ciò fofse ottenuto per fuffragi della 
maggior parte di loro., e fempre due parti douefserorimanere in Palazzo. Che andando 
ad honorare qualche festa , due parti di loro Vi pofsino andare accompagnati dallt Retto- 
n, € Prouigiónari ,vimanendo l'altra parte in Palazzo fotto pena di lire cinquanta. Che |. 
occorrendo trattare alcuno particolare negocio a quale (i foffe Antiano , fofse concefto 
bna volta la fettrmana di notte tempo andarti portando va picciol lume in feno a cafa 
fua , e lamattina auanti il giorno douefse ritornare a Palazzo , però con questa legge» 
che f&mpre fer Antianirimanefsero in Palazzo. E questo Statuto fi doueua leggere per 
lo Cancellieroil terzo giorno ail'entrata delli detti Antiami a tale officio « Hanenano gu 
Antiani queflovfficio » & arbitrio, che poteuano chiamare 3 dfar chiamare a fe li Citta- 
dini ; é Diftrittuali tutti , e commandar loro tutto quello, che foffe tile; e neceffario y e 
baueuano anttojità in tutte le cofe pertinenti alla confernatione , e protettione dello fta- 
to ye del. gonerno Commune della Città .. Potewario ordinare , cbe tutti quei sthe habi- 
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tanano dentro la Città, ò a parte di efi ,che di giorno, ò dinotte doue[tero pigliar 
larme s & accoStarfi a^ Gonfalonieriz fotto li quali erano affignati , e defiritti , er 
vbbidirli fecondo foge loro imposto dalli Signori , & ordinato per la conferuatione 
dello (tato. Potenano a loro volontà far mandare gride , ò citare in quello conne- 
nina al loro officio se congregare li Configli General, civ era in arbitrio loro di eleg- 
gere il Pretore & il Capitano di Popolo, dfernando però la forma de gli Statuti 
col ginvamento, e fotto la peña di cento lire , & hancuano facoltà di eleggere in- 
fieme con il Collegio il Capitano della Militia , quando foRe bifogno. Eraloro con- 
cefo di poter condurre allo Stipendio della Città quelli , che effi giudicaffero | effeve 
atti alla militia, però col configlio del Collegio , pure che tali Stipendiati , Ò a ca- 
uallo, ò & piedi non foftero della Città, Contato ,0 Distretto di Bologna , mà quel- 
li a canallo foffero diftanti dalla Città quaranta miglia almeno, e li pedoni trenta y 
eccetto in caufa vigente , perche allbora gli Antiani, & il Collegio potrebbono con- 
durre alcuno fimile. Stipendiario , fotto pena di cento lire , c in virtù del giuramen- 
to loro, E con questa ordinatione Volfero che una certa provifione fatta del mefe 
di Settembre dell’anno 1393. fope offeruata , e che a modo veruno allo Stipendio non fi 
poteffe condurre Cittadino alcuno , ò altri del Contato , e Distretto di Bologna, c. ordi- 
narono che tutti li Soldati doueffero giurare nelle mani delli derti Antiani ,ne era per- 
mefto ad alcuno Antiano il far boletta di pagamento , ue meno ad altri farla fare contra 
ladetta forma fotto pena di lire vinticinque per ciafcumo ; Jè però altrimente il Configlio 
baue[te ordinato. Potenano infieine col Collegio caffare Soldati  & anco con legittima 
occafione mutare , e prinare li Castellani delle Rocche , e Fortezze, li Custodi delle Por- 
te s e. altri officij fimili, e furrogare in detti luoghi altri a fuo beneplacito, poteuano 
commandare a tutti li Gonfalontert , e Maffari per la conferuattone, e? Utile della Città. 
Era in lor potere di eleggere Ti sindici , ché haueRera=a Sindicare lr Rettori, & V [ficiali 
del Caflello d: Cento , e della Piene , di Medicina , della diaffa de’ Lombardi, di Brufcolo , 
e del Contato di Bologna, àv bauenano autorità. di procurare fopra la pace de’ Cittadini 
dentro, e fuori. della Città, Potenano commandare alli Depofitari , t» a chiunque foffe 
fopra l'bauere del Commune di Bologna , che pagaftero li Soldati , li Pronigionati , gli 
V fficiali legittrmamente eletti, & ogni altra perfona , che per conuentione , patto , ò 
Statuto fè gli Re vbbligata , fecondo il mandato col picciolo Sigillo del Consmune fe~ 
gnato. Haueuano Bailia di condurre tanti Canallari come era il bifogno , e cafsarli , e 
f'arrogarne altri , e anco di tafsare la mercede loro . Poteuano aftoltare qualonque Am 
baftiata a loro destinata ,ò al Commune , e darle rifpoSta , e fe il negocio ricercana fe- 
gretezza, doueuano eleggere trè di loro, c trattare il fatto y ct efpedirlo , ne però fi po- 
tena conchindere fè tatti, dla maggior parte di loro non era prefente. Potenano anche 
mandare Ambaftiatori , ftriuere se far registrare fecondo che occorrenano li negocij , e 
gli Ambaftiatori, che mandanano, doucuano giurare nelle mani loro , 0 del Priore di fe- 
delmente fare V Ambaftiata lor commefsa, nè porenano fotto la pena della telta impe- 
trare nell'Ambafciata cofa alcuna , che ritornafse a fauore. di alcuna di detti Ambaftia- 
tori. Era il Jalario di craftuno Ambaftiatore, quando andauano fuori della Città ò fuo 
Contato folamente col Cauallo foldi quindeci.Se fuori del Diftretto guano ad alcun Signo- 
re per occafione di congratularfi,ò condoler[i, uon fe li dana falario, ma gli era confignato 
pno Spendirore da gli Antiani,Mandido poi altri Nunty;ò Spiestaffanano il loro falario, 
purche la [omma nou pa[faffe lire cento il mefe, fe però in tutti quelti, altrimenti gli An- 
tiani , Cr Il Collegio uon determinauano . "Poteuano pronedere fopra le occorrenze dello 
Studio di ciaftuna facoltà, per occafione de falari di accreftere à vtile dell'una e l'altra 
facoltà ,& Arti, purche la fpe fanon paRtaffe la fomma di dieci mila lire l’anno. Pate- 
uano a loro beneplacito fare la mostra de Soldati due volte dentro la Città, & Una Vo l- 
tanel Contato, 0 Distretto il mefe , ci» alli foldati era Uietato di portare per la Citta la 
Bandiera nel tempo della mostra, e feguitarlo per la detta Città, fé mon era loro com- 
mandato, e chi difubbidina cafcaua in pena pecuniaria, — Eva loro debito di pregare il 
Pretore , e eli altri V ficiali di amminiStrare a tutti la giustitia nelle caufe ciuili , e cri- 
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minali, e finalmente effortarli a tutte le cofe vtili , e buone , purche non foffero contrarie 
agli Statuti ; e questa preghiera, & ammonitione la douenano fare ogni mefe Una volta, 
fi come era Stato Decretato in vna Promfione delli vinti Cittadini , fatta del mefe di De- 
cembre 1395- Poreuano Uietare s che alcuno con le arme non entraffe in Palazzo fotto 
pena di lire diece , eccettuati 1l Pretore, il Capitano , e quei del Collegio, Haueuano an- 
rorità di eleggere li Sindici, e Notari , che baneftero a (indicare tutti gli V fficiali tanto 
terrieri , come forc[lieri , fe però per altro decreto il contrario foffe ordinato, Potena- 
no dare rifpoSta alle fuppliche , purèhe non contrariaftero al ben commune, 0 devogaf[cro 
ad alcuno Stattito 3 e fimili rifpoSte erano valide , fè però erano fatte per mano di Notaro 
deputato, e col confenfo di tutti gli Antiani , ò della maggior parte loro , li quali non do- 
nenano contrariare , ne conculcare lavagione y c il infquefito , nè erano valide le refti- 
$litutioni , fe non fi prefentauano al delegato, durando officio de gli Antiani, che le ha- 
uenano fatte, frà 1l termine di quindici giorni , dalla data; effendo pre ente l’Auuerfario , 
ò pure citato , Poteuano infieme col Collegio fatto lo (crutinio nelle alienationi delle co- 
fe immobili de’ minori , o di quei à? quali è interdetta l'anamimislratione , e nelle cofe do- 
čali , erinontiationi di donne , le cui doti non fi concede fi. poffino alienare ne gli ultimi 
beni , ò obligati , dare licenza, e iuterporui il Decreto ; e quefto anco in ogni altro cafo» 
doune fofte neceffiario il detto decreto, Poteuano fare li falni condotti a’ Banditi, incolpa- 
ti , ò ribelli del Commune di poter venire alla Città , e Distretto di Bol ogna € d'indi par- 
tire liberamente , purche di detta licen zane áppari[ca la fede del Cancelliere , o del No- 
taro di detti Întiani , e fi vedefse , ch'ellasutene dal confenfo di tutti , o della maggior 
parte di detti Antiani , e fofse figillata col loro figillo , la qual licenza durafse valida fò- 
lamente per dicce giorni. Ritornando alcuni Cittadini,benche fofsero eletti nel Configlio 
de'quattro millia, che non fofiero idonei, lı potenano, infieme col Collegio, cafsare , e fir- 
rogarne altri in luogo loro , etiandio anco di quale fi fofse Officiale Bologuefe , che fofse 
abfente. Poteuano forzare gli attinenti infino al quarto gradosche infieme litigaftero,al 


cerca 


nene 
5] Compromefso de inre , vel de fatto, & anco poteuano prorogare le inftanze delle cane , 
fe le parti però acconfentinano , & anco il tempo de Compromefi infino a diece giorni, € 
nelle caufe ciuili poteuano indurre le ferie, fe loro piacena. Erano poi gli Antiani vbbli- 
«4 che erano| gati di congregare ogni ciafcun mefe 1l Configlio delli Seicento , e fra le altre cofe ini pro- 
vbbligati gli porre Una pola generale. Doueuano fotto pena di fpergiuro , e di pagare trecento lire , 
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almeno Una volta far rendere ragione delle entrate del Commune , e mnuire le [pefe al 


e» più , che [ia lecito, bauendo l'occhio al l'entratadella Citta , cr a quefto deono efsere for- 
© | zati, e tenuti al Sindicato. Che quei , cbe fi trowano prefenti allo Scrutinio di quale fi fia 
cofa fi faccia , giurino tutri di eleggere perfone idonee , e di fauorire le cofè giuste , & ho- 
neste, rimofsa ogni gratia bumana, Siano tenuti di dare vdienza generale tutti li Mar- 
tedi ‘venerdì , cr altri giorni , che fia bifogno , e di più sper ‘una certa proui[ione fatta 
«per li vinti V fficiali fiano obligati , almeno vna volta il mefe fare il Configlio , nel quale 
"Ut fi trouino almeno cinquanta Cittadini , done anco fia prefente il Collegio de Gonfalo- 
meri, e de’ Dafsari, doue fi tratti delle cofe vtili per la confernatione dello Stato il fal 
Configlio pofi chiamare il Pretore , c Capitano ,e pregargli al fare giuftitia, Donenano 
ad ogni loro potere fare , che niuno opprimefse qual fi fo[te perfona , o Commune e fè al- 
cuno UfaRe fimile violenza irremiffibilmente fofse punito , a ciò preftando ogni aiuto e 
fauore polfîbile, Che fofse loro lecito fe volenano eleggere due Cittadini intelligenti, e 
di buona Vita , che douefscro Stare prefenti , quando fi tormenta alcuno Cittadino , o Sco- 
lare s accioche nelle caufe non fi pafsafsero i termini della giuftitia. Doueuano con ogni 
prudenza procurare , che il Sale , e copia delle Biade , e delle altre vettonaglie , che fi 
hanno , non fofsero portate fuori del Contato di Bologna fenza licenza del Con(iglio » € fi 
ofseruafse la prouifione fatta per li vinti V fficiali y e fi eleggefsero due Cittadini , che fof: 
fero fouraftanti alle dette biade , e farine , che rimanefsero nella Città ; e cheerae ofa di 
grandiffima vtilità di porre ficure guardie al pafso dell’ Ofpitale, che è prefso Caburazza, 
pel quale nella T'ofcana nafioStamente fi trafportano li grani , & altre cofe in grandiffi- 
mo pregiuditio, e danno della Città di Bologna. Donenano gli Antiani fare ofsernare gli E Au 


———————— | mm 


Statuti 


Ansas Annsdi menm 
POI (ec DI BOLOGNA LIB. XXVII. Fa 

Statuti del Commune nello eleggere li Gonfalonieri, e mapari, c altri Vfficialize fare, | 
che nel Configlio Generale non fi proponga , ne fi confermi cofa alcuna , fe non fecondo [a 
forma de gli Statuti , che ragionano delle poftese de’ partiti, e facendo altrimenteynon fof- 
ftro valide , ne ben fatte .. E ponendofî Un partito, ò facendofi lo ferutinio di alcun fatto s 
durante l’officio delli detti Antiani non pofta porft,fe non vna fola volta. Doueuano pro- 
curaresche gli Stipendiary non canalcaffero,ò andaffero al feruigio di quale fi voglia Com- 
mune, fenzalicenza loro , & hauer buona custodia delle chiaui delle porte della. Città , 
dandone in custodia vna parte al Gonfaloniere , e l altra parte al Priore, e dare li contra- 
fegni alli Castellani , e le dette Chiari le doueuano tenere chiufe dentro vna caffa ficuva , 
e forte» Era loro lecito di castigare li difubbidienti, c viféuoteve le pene , e li cattini , e 
difubbidienti non potenano e[fere liberati fenza faputa loro. Doneuano Una volta ilme- 
fe fare diligente inquifitione de’ costumi della loro famiglia quali fofero xe trouando 
cose mal fatte „e coltumi infopportabili , e deprauati scorreggerli , e cafsare tutti li de- 
linquenti, e vinonare le famiglie de gli buomini da bene, procurando fempre y che tutte le 
robbe del Palazzo» e fuppellettili foffero conférnate, facendone render ragione a chi fof- 
fero confignate. Doneuano xlmeno vna volta il mefe far fare la mostra de’ prouigtonati, 
e ritrovando s che alcuni di loro in Bologna habbiano safe, facciano qualche arte , e non 
alberghino nel Palazzo delli detti Antiani y farli caffare , imponendo la pena al Conefla- 
bileyné pollino gli Antianifar ferinere per Soldato alcuno contro la forma de gli Statuti , 
ma fi operni la prowifione fatta dalli vinti V fficiali l’anno auanti .. Li detti Antiani non 
polfino eleggere il Pretore,ò altri V(ficiali forestieri fe non fecondo la forma de gli Statu- Pole Gibrite a 
ti ò come nel Confeglio fari determinato , fotto pena di lire cinquecento , edi efserepu- | gli antiani 
blicato per infame , e prino d'ogni Ufficio, E la elettrone del Pretore, o del Capitano fi | di fare, 
faccia nel termine di quindici giorni dopo l’entrata di ciaftuno nuouo Pretore « Non pof- 
fano alienare le cofe mobili, ò immobili, le ragioni, ci» altre cofe publiche del commune , 
in altra cofa trasferirlo , potenano nondimeno fare locationi infino a cinque annt per gin- 
flo affitto ,c& anche alle ‘volte per maggior tempo effendoci euidente vtilità del Com- 
mune, cr il tutto però col configlio del Collegio ,e delli Diffenfori . Non pofsono ri- 
mettere alcuna condannagione , ò bando , nè cancellare alcun bandito , né lenare via al- 
cuno Procefso , fe non per bonore , & vtilita dello Stato , che in cafo tale potenano bene 
far foprafedere pel tempo che durana il loro officto , e non più oltre. E fe alcun bandito , 
o Procefso, oue fofse pena perfonale da effi fofse Stato impedito ,  leuato Uia incorrenano 
nella pena di mille lire per ciaftuno, e fe la pena foffe pecuniaria, incorrenano nel doppio ; 
& il fatto reStana innalido, fe però altrimente dal Confeglio non fofse determinato. Non 
pofsono rimettere alcuna quantità , che fia debita al Commune di Bologna ad alcuno de 
Datieri, ò debitori, che fofse Antiano , ò del Collegio, altrimente tale dilatione fia nulla s 
come contraria alla prouifione fatta dalli fedici Reformatori Non pofsono fpendere in 
alcuna fabrica del Commune, fe non alla [omma di cento lire, nè pofsono far patri , ò lega 
con alcuno fenzia la deliberatione del Configlio fotto pe ‘a di mille live s e della prinatione 
di tutti gli officij perpetuamente « Non pofsono intimare la guerra fuori del Diftretto, fe 
non vi è il parere, e l'afsenfo del Configlio delli Seicento fotto pena della tela , e mentre 
dura l'officio loro, non pofsono efsercitare arte alcuna perfonalmente . Non pofsono fi- 
gillare lettere , ò Breni deftmati fuori del Distretto, fe prima non fono lette alla prefenza 
ditutti, ódelle due parti di loro, Non poftono impedire , che non fi faccia ginslitia nel- 
le cofe Ciuili , ò Criminali , ne interporfî di baner fanore da alcuno officiale del Commune 
contra il douere. Non poffono difpenfare di alcuno Officiale in quale fi voglia modo, fot- 
to pena a gli V fficiali di cinquanta lire per ciafcun Antiano y cy a gli Officiali della pena 
contenuta ne gli Statuti , e della infamia ; c il Notaro , che ftriuerà, cafca nella pena di 
cinquanta bolognini d'oro. Non poffono proporre nel Configlio cofa, che fiain pregiuditio 
del Commune , ò dello Stato , ne meno cofa Vietata da gli Statuti , fe prima tal cofa non € 
approwata per Configli buoni « Non poftono imporre Collette , ne donare , 0 prouigiona- 
re alcuna perfona y fe ciò dal Confislio generale non è deliberato, NON poftouo dare li- 

centia di tra/portare fuori del Contato di Bologna vettouaglia , ouer grafa fotto pena di 
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cento lire , fe ciò non foffe -eudenute vtile , e neceffario « Non poftono rifermare , 0. pro- 
longare il tempo ad alcuno Pretore, 0 Capitano fenza il Configiio Generale ne meno 
concedere Reprefaglie, fe mou fecondo la forma degli Statuti fotto pena di lire cento , Non 
polfono liceutiave alenno , che porti arme offenfibile fotto pena di lire vinticinque . Era 
loro vietato s al.Cancelliere , & alli altri Notari di detti Antrant sò fofte padre dì alcun 
di loro , è figlinolo j à altro infiuo- al terzo grado durante l'ojficio Loro y che poffi effere 
eletto ad alcun officio , ò ad Ambafciaria e fe tale elertione fi facejse nonfia valida ,e 
colui che foge eletto incorreRte nella pena di dugento live , eccettuato fe fofte per imbor- 
fatioue eftratto: Non poffono commettere alcuna canfa al Collegio ò ad altri del Colle- 
gto , eccettuata la caufa de gli alimenti y à di doteyouero di qualche lafciato pio, ò caufa 
di Vedoue y è di pupilli o pure di qualche foresliéro . Che non poffino proporre vna cofa, 
e fubito porre il partito fra loro gril Collegio , ma prima [i proponga , e l’altro giorno fi 
faccia il partito, accioche le cofe propofte più deliberatamente procedino .. Che non poffi- 
no aggtongere o fare aggiongere alle prouifiont , che fi fanno rà di loro, il Collegio, c 


| iL Configlio generale, quefle parole. Non obftante Statuto , quod loquitur de partitis, 


qc. O fimilrin effetto, ne derogare al de£to Statuto particolarmente sò generalmente, ò 
fufpenderlo ; fe fpecificamente lo detto Statuto de’ partiti distintamente della posta da 
farfi fi difpenfi , e tale difpenfatione non fia valida, fe non fi ottiene per numero di fane, di 
cbe nell'ifleffo Statuto fi ragiona . E fe farà contrafatto , non ottenga, ma fra penale alli 


| detti Antiani y ej a chiunque darà il fuffragio, čr alli Notari, che JCriueranno , & il 


partito refit vano, Non polino gli Antrani porre sè far firmere in alcuno Decre- 
to quefte parole scioè.. Pro bono Statu, vel pro euidenti vtilitate Communis Bono- 


| ma » se prima il Decreto non è paftato trà loro , cr il Collegio per quattro faue 


bianche delle cinque; perche olire la pena non sarà di alcun valore . Mà patha- 
mo alquanto alla purita , e generoía implicita de" noftri antichi, li quali, fe 
bene a. rifpetto de? tempi noitri donauano poco, era nondimeno nobiie il pre- 
fente , € grande per i'aífetto puro; che l'accompagnaua . Il Senato di Bo- 
logna adunque volendo prefentare il Duca di Miano, di vn dono honorato, 
impofea Pietro Piatefi generale Depofitario dell’ hauere del Commune di Bolo- 
gna;che ponefle a ordine quattordeci centenaia di bellitimi fichi fecchi,e bene fta- 


| gionatia ragione di quattro foidi , e noue danari per centenaio . E dipiù, altri 


fedecicentenaia di fichi Anconitani , a foldi cirique per centenaro. E quefti tutti 
fi accompagnafiero con fei Barilli, doue fotiero bene accommodati, Che compraf- 
fe cento quattro quartare di Oliue grotie a ragione di foldi fette per quarta ; e que- 
fte furono rinchiufe in vinti barilli,accompagnandole con dodeci libre di candele, 
a ragionc di foldi cinque, e danari fei per libra, E pofto tutte quefte cole infieme 
furono mandate in dono al fudetto Duca , a cui fopramodo il dono fü grato, 
&acceto , Era in quefti giorni nel contorno della Città vna Lupa , che face- 
ua grandiifimi danni, & ogni qual giorno vccideua , e guaftaua di molte per- 
fone , e particolarmente in vn {ol giorno vecife tre fanciulli mafchi , al che 
volendo 1) Senato prouedere , per publico bando le poíe taglia , promettendo 
a chi la daua viua haurebbe diece lire, e chi morta lire cinque , Fù la fiera 
perfeguitata per alcuni giorni, e finalmente da Peregrino da Manzolino con certi 
lacci prefa viua , e condotta a Bologna incatenata, douc nel mezo della Piazza 
da’ fanciulli €rude]mente fù lapidata , & vecifa, Alli fedici di Febraro Pietro An- 
carani Dottore famofiitimo in Canonico , e Ciuile dal Senato di Bologna fù con- 
dotto a leggere publicamere nello ftudio co’) falario per ciafcun mefe di lire quat- 
trocento, E perche libanditi ogni giorno difturbauano il Contato di Bologna , € 
faceuano ogni forte di crudeltà, lenza hauere riguardo a grado di perfona ; il Con- 
feglio delli Seicento volendo por freno alla tanta loro temerità , eleüe Romeo 
Garfagnini , Guido Priami, e Peregrino Merzaro , tutti tre del numero dë Gon- 
falonieri del Popolo , e diede loro autorità , e Bailia , che faceffero electione di tre 
Perfecutori dè’ Banditi , li quali eletlero Giouanni Marefcotti , Gratia di Mifino, 


—— 
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e Bartolomeo de’ Grafli, ouero de’ Pater Noftri, 2 quali aggiunfero Gabriele di 
Mattiolo de’ Monte Calui , e Giorgio di Nicola Buonfignori. Poi furono rino- 
uati li cinque Officiali di Bailia, fecondo l'ordine tocco di fopra , che furono, 
Nanne Garifendi , Tomafo di Pierio Gale(i , Andalò Bentiuogli , Pietro di Gia- 
como Arardini , e Mino di Michel Merzaro. In quefto mentre fi pratticauano li 
Capitoli trà il Commune di Fiorenza , Bolognefi , & altri Collegati da vna parte, 
e trà il Duca di Milano da l'altra parte,percioche fi ritrouauano in effi alcune cofe, 
che potcuano partorire difparere , e fuícitare nuoue liti , e per quefta cagione mol- 
ti Oratori andarono in Fiorenza conli loro mandati per Jeuac via ogni dubbio, 
Viandarono anco quei di Bologna mandati dal Confeglio a nome della Città j 
cioè Mufotto Maluezzi e Nicola Gozzadini, Poi alli 16. fi fecero le Reforma- 
tioni del Contato , e fi defcriffero in vn libro autentico tutti li nomi delle perfone, 
e famiglie , che vbbidiuano al Senato di Bologna, &a quefta cura , furono depu- 
tati gl’ infrafcritti Notari, cioè , Manentino de’ Bianchi ne defcriffe fedeci mila , 
e cento nomi di perfone. Gafparo Baruffaldini ne raccolíe otto mila ; Taddeo 
Mammellini , mille fettecento cinquanta; Pietro Papazoni, due mila trecento 
cinquanta ; Bente Muletti , fettemila trecento . Poi fi fece fabricare la torre di Ve- 
drega, ecauare le fue fofsa , facendo il medefimo alla Torre di Creualcore , & a 
Piumazzo. E giontial primo di Marzo entrarono Antiani Giouanni di Lodoui- 
co Monterenzoli Gonfaloniere di Giuftitia , Giouanni di Simone da S. Giorgio, 
Tura di Pietro Buono , Giouanni di Valentino Papazoni , Meglioadugio Guafta- 
uillani, Nicola di Bartolomeo Zambeccari, Lorenzo di Domenico da Bagno Ma- 
rino , Buonandrea Sabbadini, Giacomo Galiani, Quefto Magiftrato fece alcune 
Prouifioni fopra le fpefe del Commune di Bologna , e particolarmente delle fo- 
uerchie. Primieramente adunque fi comandò. Che fi riducefte il gran numero di 
foldati a viti fole Infegne con paghe dodeci,cir vna morta, done prima erano infegne trë- 
ta. Che fo(fero folodue feruti co'l folito falarto , e [e fofsero più, liftefto falario tra di 
loro foffe distribuito. Che il Notaro del Monte haucRe live cinque il mefe per fuo fala- 
rio. Che il Cuflode della Torre de gli Afinelli baueffe lire cinque . Che fi laffi Giacomo 
Corfo Trombetta a Che folo »n Cancelliere de gli Antiam pote[fe mangiare alla tauola 
de gli Antiani. Che folamente vno dc' Notari delle Reformationi , Uno de’ Conduttieri, 
& il Notaro de gli Oficiali di Bailia mangino allamenfa de’Frati del sigillo di detti An- 
tiani » Che niuno ardifse mangiare nel Palazzo de gli Antiani eccetto nel Camino , e 
mella Loggia alla prefenza de gli Antiani, ò nel Tinello , alla prefenza dello Spendi- 
tore del Commune . Che gli Antiani non poteffero fare alcun Mandato per far conti , à 
Spefa Straordinaria , oltre la loro prowiftone , nè meno poffino dare cofa alcuna alla fami- 
glia loro per farfi calze sò cappucci « Che gli Officiali de" Ponti delle acque del Canale ; ò 
del Nauigio fi ridducano ad vn folo ufficio, godendo quel tale le medefime gratie , che 
tanti altri godeuano . Che la oblatione dello Aftorre , che fempre fà agli Antiani il 
Conte Giouanni da Balbiano famofifsimo Capitano fi apprefenti alla fabrica di San 


Petronio ; cy il prezzo di efsi fi conuerti nella detta fabrica. Regolarono li detti | 


Antiani il falario a gli Ambafciatori in quefta guifa + Se vn Caualiere andaua per 
Ambafciatore per feruigio del Commune di Bologna , mentre ftaua nella detta 
Ambafciaria , ogni giorno haueua lire cinque , e non più. Seera Dottore , hauc- 
ua il giorno lire quattro. Se gli Ambafciatori erano deftinati al Pontefice, all'Im- 
peratore , òa Regi ; il falario era in arbitrio de' Senatori. Se al Duca di Milano, 
ò alla Republica di Vinegia, il medefimo falario , & vn cauallo di iù, oltre li taf- 
fati, In tanto! iftefío Senato faceua gagliardamente fabricare la Torre di Caftel- 
lo Bolognefe hauendogli pofto per-Ingegniero Giouanni da Siena , & anco ha- 
ueua deputato a fortificare il Canale de\Nauigio Gerardo Ghifil ieri. Erano nati 
in Fiorenza alcuni romori frà quei Cittadini , e Donato Acciaiuoli d' indi n° era 
ftato cacciato , e molti altri carcerati , il che intefo dal Senato, mandò a Fiorenza 
per Ambafciatori Nicola Gozzadini je Mufotto Maluezzi . Fecero in quefti gior- 
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nili Frati Seruiti vna fupplica al Senato'di Bologna per: ottenere aiuto, e fauore 
pel Capitolo loro Generale , che intendeuano celebrare in Bolognà; e fü loroda- 
ta buona intentione dal Senato di aiutarli |. perche fa tanto fi fabricaua vna for- 
te Baftiaval Ponte Po]ledrano fü deputato: dal Coniiglio fopra quefto lauoriero 
Gerardo Ghifilieri, e con quetto li giunfe al Mele di Luglio nel quale fecero la en- 
trata 4i nuout Antani , cioe Georgio Buonfignori Goníaloniere di Giuftitia , An- 


| 


| tonio Ofle(ani Dottore di Legge , Andalò Benciuogli, Pietro de’ Tolomei, Pietro 


di Pietro Orefice; Pace Guidotti, Benuenga Zambrafi , Gerardo Corforati , & 
Andrea di Tefta; Orail Senato di Vinetia hauendo. deftinato in varie parti molti 
de’ fuoi nobili Ambafciatori , tutti infieme vennero a Bologna , che in tutto erano 
vinti, fenza quei; che gli accompagnauano riccamente veftiti, Furono:dal Senato 


'con grande honore incontrati , & accarezzati,c particolarmente: Zaccaria Tri- 
‘uigiant, vno di detti Ambafciatori grandiflimo amico de’ Bologneti , € fù Joro fat- 


tà dal Senato yna fontuofiffima cena nella quale fi fpefero hre cinquecento , c 


‘quindeci , e Ja mattina feguente fi partirono, Alli 29. Bartolomeo. Mezauacca 


Bolognefe Vefcoun Reatino , e Prete Cardinale di S. Martino, € S, Siiueflco ne’. 


Monti Equirij Legato nel Patrimonio di S, Piero; mori a Roma, e fü fepolto nel- 


la Bafilica di S, Maria Maggiore. Et il Senato di Bologna comincida fabricare 
P acquedotto del Molino di Caftel Bolognefe, Morto il Cardinale Mezauacca ; 
come è detto, e vacando il Priorato, e Beneficio del Monafterio di Santa Maria 
de’ Crociferi preffo Bologna ; il quale era diaffai buona entrata , & apparteneua 
allagiurifdittione del Senato, vedendolo da ogni parte dilapidato;gli Antiani elef- 


fero al (uogouerno a bznplaci:o loro Bartolomeo'di.Cipriano,e Nanne Beuilac- 


qua con piena , c libera autorità, Alli 20. poi di Settembre effendo Antiani Pietra 
di Giacomo di Buongionanni Arardi Gonfaloniere di Giuftitia , Nannino Cheru- 
bini ; Giacomo Caftelli , Nicola de gli Orfi, Giouanni di Defolo Ghifilieri; Anto- 
nio di'Cotfa Fronti Dottore di Legge; Alberto de’ Bianchi, Bedoro di Nicola 


i | Garneluari, e Tomafo di Bartolomeo de’ Preti; fü ordinato pofcia , conforme al- 
Pallio ordi.| 


F intentione data di fopra nel Configlio Generale, che la Fefta di San Petronio 
Protettore della Città di Bologna ogni anno in perpetuo fi doueíffe honorare co'l 
fare correre vn Pallio di quel colore , che più a gli Antiani piaceffe , e di prezzo di 
cinquanta Bolognini d'oro, ó vogliamo dire Ducati d oro: E fopra cioc fi fece 
quefto Decreto cioe. MAGNIFICI, & potentes. Dy De Antiant , Confules, etr 
Vexillifer Giustitia Populi, & Communis Bononia exviftentes inuicem Collegialiter con» 
gregati in Camino magno "Palati refidentia dictorum Dominorum Antianorum, Cupien- 
res felum gloriofiffimi Confefforis , ér buins Alma Ciuitatis Proteltoris Beatiftimi Par 
tromi integerrima deuotione, ci totis affettibus in Ciuitate Bononia Venerari, c tam oh» 
latronibus, quoa omni alia celebritate pofsibilt , ditum Feftumexcolere ad eiufdem Pa- 
troni , cr Proteltoris noftri gloriam , €r Ut de folemnifsima , c per ampla Indulgentia 
a Summo Pontifice in dico fefto concefta, diffufior eat notitia , fruttusque fequatur pro» 
XMS y C remotis , € eius memoria sin pra[eutes non folum y fed in pofleros extenda- 
tur y habito fuper bis , e infraferipris inter eos plures eloquio, ci prathicato confilio; g 
inter ipfos fatto folemni fcrutinia y% legittime obtentó partito ad fabas albas , & ni- 
gras fecundum formam [latutoruta Communis Bononia anteditti , "Prouideyunt y ftatue- 
runt , & Unammiter decyeuerunt , quoil deinceps in perpetuum fiat er fieri debeat an- 
no quolibet ad honorem, er» reuerentiam pralibati Petroni Defensatoris anteqitlipnum 
Brauium extimattonis bonenorum quinquaginta anri, quod fieri debeat colovis,modi, qua 
litatis , & forme , que Domini Antidivis menfium Septembris, c Octobris-per tempo- 
va existentibus consementrores gy pulcbriores videbuntur jer. placuerint. Quodque 
Brautum y ipfiufque pret Um y e extimatio anteditta , folui debeat annuatim , per Capi 
taneos populi Bononia , videlicet y per. Capitaneum primorum men[ium pro dimidia y c 


| per alium Capitaneum fecundoram menfium cuuslibet anui pro alia dimidia; quos conti- 
| gerit officio Capitaneatus populi Bonon, prefidere. Verim: ft eligi vel deputari aliquos , 
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modo contigerit ad ditum officium Capitaneatus , tunc ditum Brausune fieri debeat et» 

penfîs Communis Bononia , cir quod Domim Antiani qui pro tempore fuerint, fub eo- 

rum Vinculo iuramenti , dikum Braunin Valoris , & pretij antedicti , fieri facere te» 

neantur.. Voluerunt infuper , statuerunt y e decreuertiat prafati Domini Antiani y ctv 

Domini de Collegio s quód ad ditum Brasium ciarratur yir curvi debeat » per circulam y 

& Burgum Galeria y cr inde per envfores y e equos. ad ditum Brautum ponendos .acce- | 

datur ad plateam Communis Bononiam qua tempore curfus ubi magis placuerit Dominis 

| Antianis teneatur , Mandantes dii Domini mibi Notario s Ut de prediétis , banc Pro- 
nifionem y er. publicam feripturam facerem in testimonium premi[]orum , gres Alli 
tredici di Ottobre Frate Andrea da Faenza s già terzo decimo Generale de' Frati 
Serui ,huomo dottiílimo, e (apientiffimo, che diede principio alla belliffima fabri- 
ca: dc] Portico della Chiefa de’ Serui mori , e fü fepellito in vn Sepolero , ch'egli vi- 
uendo fi fabricó nel mezo del Choro della Chiefa. di Bologna» doue fi leggono 
quefte parole . Dum generalis eras toto notiffime Paflor s.s ss Ordo. bis "Undenos cepit 
miranda» annos se. Hebbe per fuccefloreà prieghi del Senato-Frate Giouanni 
di Saragozza Bolognefe ,11 quale fù affunto a quella dignità con molto. contento 
di quel Capitolo Generale. Nel medefimo tempo Bartolomeo Raimondi Velos Porricàideltà 

| uo di Bologna fabricò il Portico della Chiefa Cathedrale , fi come filegge in-vna | cxerzdrate . | 
pietra , nella quale egli dice di effere ftato eletto dal potente popolo di Bologna; | =» 

' & anco concetle l'Altare alli Frati Giefuati, doue da vn Sacerdote poteffero far ce. 
lebrare la Meffa , In quefto mentre entrarono Antiani per Nouembre, e Decem- 
bre Hencico Feliciani Gonfaloniere di Giuftitia ; Giouanni Villanoua , Antonio 
Calegari , Francefco Foltarari Banchiero ; Giouanni di Nicola Calui Drappiero, 

| Giacomo da Bracciaruola , Bartolomeo Caualicri., Giouanni de gli Scappi Dot- 

| tore di Legge, e Pafio Fantucci. Quefti.eleffero gl’ infraferitti Cittadini amatori 
| del ben publico, e della libertà della Patria ; accioche dalle Tauole publiche pi- 
gliaffero trecento huomíni a loro giudicio atti, & idonei, e li poneffero nella nuo- 
ua imboflolatione de gli Antiani , dando loro in ciò ogni autorità, e Bailia, econ- | 
firmandoli in quella dignità per tre anni, li nomi de" quali Elettori furono quefti ; 
Saluetto Paliotti , Maghinardo Can(aldi, Lando Ambrofini, Melchior Maluezzi, 
Nanne Gozzadini , Andrea di Giuhano Cambij, Bartolomeo de" Grafi, Nicola 
Zambeccari , Antonio di Vincenzo, Matteo Canetoli, Azzo Melegotti, e. Miche- 
le Tefieri, Ilfudetto Bartolomeo Grafti cadde in graue ; e longa infirmità ,e ri- | Cam. ari 
nonciando egli la fua elettione , pofero in fuo luogo Lippo Muzzarelli. Di poi fi | 06,5 foley 
fecero alcune Prouifioni , e Reformationi , deputando gl'infrafcritti Cittadini 
Officiali fopra tali Ordinationi fatte a commune vtilità , accioche fi amminiftrafie 
la Giuftitia , fi offeruaffero gli Statuti legittimamente fatti, e fi conferuafse inpace 
loftato della Città, li nomi de’ Deputati furono . Carlo Zambeccari Dottore, Fi- 
lippo Guidotti , Nanne Gozzadini s Giovanni di Lodouico Monterenzoli, Miche» 
lc di Palmerio Pannolini; Giacomo di Nicola Torfanini , Mino Garifendi, Poeta 
Poeti Giouanni di Giacomo Bretta, Giovanni di Cipriano, Alè dalle Tefte,Gior- 
gio Buonfignori , Pietro Ferrantini , Paolo de' Magnani , Bocchino di Mifino, 
Lando Ambrofini; Maeftro Domenico Reccamatori , Giovanni di Bartolotueo 
Renghieri, e Pietro di Facciolo Lana. Le Prouifioni fatte furono buone, e de- 
gne di molta lode, € furono intutto numero vintifette , le quali fi tralafciano di 
{eriuere in quefto luogo , perefsere molto prolifse , e chi brama pure di leggere, 
vada all’Archiuo publico della Città; al libro fignato:E.a fol, 3 t. In queflo tem- 
po Carlo Maluezzi andò alli feruigi di Galeazzo Vi(conti Duca di Milano, elsen- 
do fatto Capitano di molti Caualli , con li quaii pafsò fotto il Conte Alberico Bal- 
biani Generale del Duca alla guerra contro li Fiorentini. E frà tanto viucuano 
Antonia di Francefco ; Andrea di Giacomo ; Andrea di Chriftoforo Dottori della 
nobile famiglia de gli Angelelli Bolognefi, e Gafparo di Paolo Maluezzi. I; An- 
no feguente Mille trecento nonanta fette, Nicola Calui fü confirmato Pretore di 
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" —— ce ii —— [i Rom ES EY URS e 
Antians di | Bologna , e Pietro di Conte da Monte Vecchiy Capitano di Popolo peril primo 


E Semeltre, Poi Guelfo de’ Pugiiefi Pretore per lo fecondo Semeftre. E gli Antia- 
| cam. atti | ni turono; Nicola de’ Gozzadini Gonfalonierg di Giuftitia, Leone de’ Leoni, Az- 
| jib, Pross. zo Verardi ; Andrea del Bò Dottore di Legge, Guglielmo Vanezani , Giouanni 
| "«m.74. | di luniolodi Bertuccio Bentiuogli , Giouanni di Paolo Ognibene ; Donato Vai- 
ni; Berto di Giacomo. Li Gonfalonieri di Popolo, che entrarono alli fette di 

Gennaro, furono quefti cioè , Antonio Albergati, Antonio di Filippo Guidotti, 

Nanne da Vizano , Francefco Beluifi , Giouanui Giouannetti , Alberto di Gjaco- 

mo Griffoni , Antonio Primadicci , Roberto Argelati, Oftefano Prantauigne, Bia- 

gio de’ Campanacci, Giacomo di Giouanni Curioni , Gafparo di Nicola de’ Mon- 

tecalui , Vandíno di Bagarotto de' Bianchi , Giacomo dal Dottore , Giacomo di 

Angelino de Roff, Ofeletto Ariofti . Quefto Magiftrato vedendo , che il Monte 
volgarmente chiamato il Monte de’ danari del Commune di Bologna haueua tra- 

lafciato di dare i] merito a quei , che vi haueuano pofto danari, e che il popolo giu- 

ftamente del Senato fi querciaua poi che le leggi, e le ordinationi, come auanti 

{pecificate non fi o(seruauano , il Configlio delli Seicento congregato decreto , 

Prowifione all che l entrate del Datio de Mercanti di Bologna ficoniigna(sero nelle mani del 
merito del | Depofitario del detto Monte;ne in altra cofa fpedere fi potefsero,fe'non nel pagare 
Monte della] i) merito a chi pagar fi doueua . Fatta quefta lodata prouitione, & altre afsai , che 
ip, fi tacciono . Gli Antiani di Marzo , e di Aprile entrarono , li nomi de? quali fono, 
nu.74.fo.15.| Romeo di Francefco de’ Fofcherari Gonfaloniere di Giuftitia , Bafotto Argeli, 

“| Giacomo di Bartolomeo da Scanneilo Mercante da Seta ; Giouanni di Domeni- 

Antani di | co , Gióuanni di Vgone de’ Pali , Giouanni di Domenico da Bracciarola , Agofti- 
porira è no di Saluucio Bargellini , Giouaniti di Michele , Michele di Pietro de’ Matuglia- 
ni. Occorfe fotto il gouerno di quefto Magiftrato vn g.andiítimo difturbo nella 

Società de’ Calzolari , li quali erano tra di loco in tanta. difcordia , e nemiftà , che 

erano per venire all’ armi, e quefto fü per occafione di voler fare la nuoua Imbof- 

folatione de'loro Oficiali, come anco per altri atfarische nella Compagnia fi trat- 

tauano ; della qual gara auifato il Senato, e volendo a vn tanto graue difordine da- 

re rimedio, fi eletfero due delli deii Antiani; Agoftino Bargellini , e Gio. de’ Pali; 

e del numero de’ Gonfalonieri ; Antonio Aibergati » Ofeletto Ariofti , e Giovanni 
de'Giouanetti ; e de’ Maffari, Giacomo da Manzolino, Mafsaro de’ Beccari ; Gia- 

como di Vgolino, Mafsaro de' Sarti ; e Pietro di Michele, Matlaro de’ Pelacani, a’ 

quali dal Confeglio de’ Seicento fü data libera , e piena auttorità di comporre le 

dette rifse , & inimicitie , & eglino con tanta prudenza, e lodata deftrezza in que- 

ftofatto fiadoperarono , che li pofero d' accordo , e pacificamente fi correfsero , 

& ordinarono gli Statuti loro , promettendo gli huomini della detta Societa di ob- 

bedire alle dette Ordinationi fotto pena di cento bolognini d’oro a chi contrafa- 

cefse. Il medelimo cafo anco occorfe alla Società de’ Barbieri che pure dalli 

; medefimi eletti di fopra fü ridotto a vera pace. Il Configlio delli Seicento cono- 
Bagni delta | (cendo la grandiffima vtilità de’ Bagni della Porretta fece fabricare in luogo coni- 
Porretta. | modo prefso alli detti Bagni cento pertiche vna belliffima Cafa alle fpefe del Com 
mune di Bologna , eccettuata la Calce ; e le Pietre , che doueuano fpettare a Cafi, 

Succida , Garnaglione , & a Capugnano. Furono fouraftanti alla detta fabrica 

Giacomo di Matteo Bianchetti , & Vgone de’ Pali. In tanto accorgendofi Bolo- 

.| gnefi per molti (egni di vna futura guerra ; e cafcando in grandiffimo fofpetto de 

gli andamenti del Duca di Milano, che tuttauia radunaua gente, fe bene lotto co- 

lime de lore di voler paffarea Pifa , cominciarono a pen(area' fatti fuoi , e perche Ja E 
Superfit al publica fi vide effere fenza danari ( principal neruo della guerra ) deliberò di eleg- 
Monte del | gere alcuni fufficienti, € prattici Cittadini , € chiamarli Superftiti del Commune di 
Commune di| Bologna , dando loro ampia autorità , e bailia, accioche faceilero gli Eftimi della 
Bologna. | Città, Contato , e Diftretto di Bologna per vn'anno , ò più ad arbitrio de gli An- 


pre tiani ; egli eletti furono , Luchino Calegari , Lorenzo Matafelano, Giouanni dj 
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Defolo Ghifilieri , Henrico Felicint, Saluetto Paliotti, Michele Palmerij , Leo- 


ne de’ Leoni, e Dolfolòo Piccigotti. Mu perche le cole di Bologna ; frà tanto 
hauefsero qualche ficurezza , fù di nouo ad iftaaza de Bolognefi confirma- 
ta la Lega con Francefco Gonzaga Signore di Mantoua, Fiorentini, Bologne- 
fi, il Marchefe di Ferrara , & il Signore di Padoua, il che da Galeazzo. intefo , 
oltre che era fdegnato contra il Gonzaga; per cagione della morte di Agneíe 
fua cugina per la quale fi dice, che ii cenne nell intrinfeco gravemente ingiu- 
riato., anco per vederlo collegato coa la Republica di Fiorenza; € con 
glialtri Potentaci Italiani fopcanominati , che pec tutte quelte cagioni paruegli di 
poterlo hauere in luogo di nemico. Attendeua adunque il Duca à pigliare al fuo 
ftipendio quafi tutte le genti d'arme, che nella Lombardia, & ‘altrove potcua ha- 
uere ; & hauédo ragunaco vn groifo Effercito finalmente mando Alberico Balbia- 
ni fuo Capitano con quattromila Caualli nella Tofcana, ponendo Fiorentini in 
grandifimo fofpetto. Danneggiò il Cafeatino , Arezzo, Caftiglione Arétino, 
Cortona, il Territorio di Perugia , Monte Pülciano „ela Valle di Chiana, e final- 
mente venne ful Fiorentino + ‘Lutto quefto fece fare il Duca per tenere à frena li 
Fiorentini, accioche non daflero aiuto al Signoredi Mantoua, A quefti diffegni 
del Duca s'interpofe , ch'egli da Vincislao Imperatore fü creato Conte di Parma 
con grandiffimo Trionfo; a cui vutte le Città, Caftella ,€ Terre gli mandarono li 
Sindici à giurare fedeltà nelle fue mani. Il che pur diede alquanto di tempo à F io- 
rentini di prouedere à fatti loro. Erano nel Campo di Alberico quefti famofi Ca- 
pitani, Paolo Oríini, Cecco da Perugia, Broila del Pozzo Trentino , ó come 
feriuono altri, Broila Allobrogo Tiranno di A füfi » Briandoli da Afina longa To- 
fcano ; Carlo Maluezzi, Luca Canali, Paolo Sauelli Romano , Fuccio d' Anco- 
na, e Michele Azendoli. Ora durando li trauagii di Fiorenza , ftauano Fiorenti- 
ni à mal partito, & erano dubbiofi della loro falute , fe il campo del Balbiano non 
fotie ftato forzato di andare verto Pià , il quale paffando l'Anno anali il Caftello 
di Signa; benche indarno, e con perdita di molti de’ fuoi , poi andó a Cafciano , 
e d'indi nel Territorio di Siena per bifogno di vettouaglia . Nel qual tempo il Du- 
ca di Milano fpedi vw altro eilercito nel Mantouaao, condotto da Francefco 
del Verme, il quale accampatofi di quà dal Pò, hebbe Suzzaria, e Luzzaria, 
in fuo potere. Quiui egli hebbe aiuto da' Cremonefi , da" Brefciani , è da" Ve- 
roneti, & accrefciuto J' Eifercito , frà pochi dì conquittò per forza Macaria ho- 
norato Caftello , e chiaue importantiffima del Mantovano. La quale perdita ap- 
portò grandiffimo timore à Francefco Gonzaga , temendo della perdita di Man- 
toua , e tanto più ch'ella , fi trouaua difarmata , e di pochiifima gente, Nondime- 
no facendo grande animo, tofto fpedi li fuoi Oratori à Collegati, che l’aiutaffero, 
cioè à Bologna , al Commune di Faenza , al Marchefe di Ferrara , & al Signore 
di Padoua , li quali tutti gli mandarono gente, pagando ciafcuno Collegato li Sol- 
dati fecondo la diftributione ; e rata, fra di loro capitolata. Paffarono adunque à 
Mantoua Malatefta Malatefti , à cui era ftata data la maggioranza di quefta fpedi- 
tione Capitano di 398. Lancie, hauendo feco Lotto de' Caftellani Oratore del 
Commune di Faenza , & Alberto de’ Bianchi Oratore de Bolognefi,.Vi andaro- 
no anco quetti , cioè, Corrado Profperi con dugento Lancie del Commune di Bo- 
logna ; che era ftato richiamato dal Campo de’ Fiorentini. Gli Angiici , che era- 
no allo ftipendio della Città di Bol ogna numero 8o. Lancie con alcuni Soldati,che 
faliuano al numero di mille, ẹ cento Soldati. Il Conte di Carrara , che fi era par- 
tito dalla Marca con 400. Lancie , Baiordo de’ Michelotti » € Paolo Orfim con 
590. Lancie per ciafcuno non andarono à Mantoua, perche allhora Fiorentini ne 
haueuanobifogno per loro difenfione : ben mandarono di poi 800. Lancie . De 
quali Soldati fi fece la moftra nella Citta di Mantoua, (endo prefenti li due fudetti 
Oratori, e gli Vfficiali del Signore di Mantoua. Linomi delli Coneftabili, è Ca- 
porali furono quefti. Giouanni da Mantoua, Caporale di tredeci Lancie; Angeli- 


no 


489 


Legg confir. 
mata ad in. 
banza de 
Bologneft , 


Il Vifcote tra- 
naglia li Figa 
rentIni a 


Trawaglia 3l 
Mantonno, 


Bolognef y d 
altri in aita 
to di Manto. 
"4. 


DELLA HISTORIA dtt er 


ni 


no da Cortona, di trentadue Lancie ; Giouanni Fufio da Mantoua, di vndeci Lan- 
cie; Galeazzo T'orrelli , di tredeci Lancie; Polito dé’ Politi, di dodeci Lancie; 
Nicola Maldita , di cinque Lancie ; Stefano da Prato, di cinque Lancie; Vberto 
Strozzi da Fiorenza, ditrenta Lancie; Bartolomeo da Caftello, di trenta Lan- 
cie ; Marco Sauenella , di cinque Lancie ; Francefchino dalla Mirandola, di tren- 
taLancie; Friziilino Goldeníe , dinonanta Lancie; Henrico diStetim , e Ghi- 
dilchino da Collonia ; di vinti Lancie ; Francefco da Sato Ferrato ,xdi dodici Lan- 
cie ; Vgone Guazzalott di cinguantacinque Lancie ; Bittino da Celena, di dodici 
Lancie ; Giouanni Balzani, di fette Lancie; Melchior dalla Pergola ; di cinque 
Lancie; Bartolomeo di Gaiffa , di quindeci Lancie ; Guido da Correggio , e Gio- 
uanni de gli Ordelaffi, di cento Lancie per cialcuno .. Ora frà tanto, che il foccor- 
fo del Gonzaga fi poneua à ordine per difenderfi , il Duca di Milano fece penfiero 
di guadagnare il ferraglio di Mantova; & à quefto effetto mandò buon numero di 
Caualleria , e di Fanteria verfo Borgoforte, doue haucua fabricato vn Ponte di le- 
gno per pafiare il fiume, di che auedutofi il Signore di Mantoua , acconfenti al 
configlio di Bartolino Nouara , e lafciando calare alcuni Molini , e diuerfi traua - 
menti addoffo ai Ponte, che già era per finiri, il ruppe, & impedì il deífignato 
paflaggio. Poi fortificò Borgoforte dall'vna , e dall'altra parte del fiume, co'l 
tenerui vn Ponte per paflare da ogni banda , e difenderlo in ognibifogno. Mail 
Vifconte; che ciò non gli piaceua , impofe à Giacomo del Verme fuo Capitano 
Generale , e perfouaggio inolt5 riputato , che con quaranta Galere , due Nauilij ; 
Zatte,  Ceppade , che fono vn gran ligamento di 1'raui, & altri apparecchi do- 
uelfe affaltare , e combatrere il Ponte di Borgoforte, oltre il quale di già erano 
pafati affaiffimi legni con le Galere di Mantoua. Vifiadoprò il Verme con ogni 
fuo sforzo , & ingegno , mà non vi fece danno alcuno + Finalmente penfando al- 
l'aftutia del nemico, con Ja quale egli haucua diftrutto il Ponte del Vifconte ; deli- 
berò anch’ egli fare il medetimo pc: rovinare quello di Borgoforte è mà con altra 
inuentione più di quella dei nemico ficura. Vedendofi adunque vn giorno hauere 
il vento propitio, fece egli con ogai celerità caricare molte Zatte di faifine meíco- 
landoci la pece, e datole il fuoco li laí(ció andare à feconda giù per l'acqua; le qua- 
li vrtando , e ferinandofi al detto Ponte, il fuoco l abbrucció tutto con la morte di 
piü di milie perlonc, che vi erano fopra ; che non fi poterono in modo alcuno fal- 
uare ; e così con quefta fortuna il Verme prefe Borgoforte, il che fù alli quattor- 
deci di Luglio. Ora vedendo il Gonzaga , che le cofe fue andauano peggiorando, 
cercò nuoni foccorli mandando Carlo Malatefti à Venetia , doue hebbe il confen- 
fo di quella Republica ù fauore di Mantoua . Parimente il Carrara Signore di Pa- 
doua, paísando a Bologna, &à Ferrara, & à Fiorenza vsó tanta diligenza, che 
bentofto n'hebbe, aiuti, nè manco di fare prouifione di Maeftri nauiganti à Vine- 
gia; per porli in compagnia di quei; che fi trouauanoà Fiorenza, e con celerità 
tece fabricare nuoui legni, & accommodare quei, che vi erano. Intanto il Gon- 
zaga fcriffea Bolognefi il cafo occorfo del Ponte arfo dal Vifconteà Borgoforte ; 
del qual giorno il Carrara ritornò à Bologna con le (ue genti , & anco vi fitrouò 
il Conte Giouanni Balbiano con cinquecento Lancie, delle quali in Bologna ne 
fece la moftra , che fù alli diciotto di Luglio ; € poi paísó à Mantoua, S'inuiarono 
ancoà Mantoua i] Carrara; e gl’ infrafcritti Conneftabiii tutti in Bologna confir- 
mati , alli 24. di Agofto cioè, Cenni da Fagnano del Scelero chiamato Comino 
Cóncftabile al (eruigio della Lega di vna Bádiera di vinticinque paghe.Quefti come 
anco tutti gli altri giurò fedeltà , e promifeper lui Amerigo di Giouanni de" Bian- 
chini ; fendo Teftimonij Matteo de Mantici, Pietro Zauarifi , e Giouanui da Cor» 
tara, Giouannino Marchefi da Arquato Conneftabile di paghe 25. giurò fedeltà 
nelle mani di Righettino Notaro à ciò deputato dal Senato di Bologna ; Rolandi- 
no di Giouanni da Reggio ; Conneftabile di vna Infegna di trentacinque paghe, 
promile per lu Guido da Correggio , Vgo de’ Boiardi , e Bandegiato da Cunio, t m 
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prefenti Battifta di Giorgio Coltellini , & Antonio Guidotti, Vbertino di Gerar- 

do, Valerio Genouefe, Coneftabile di trecento paghe ; promile per lui il Signor 

Pietro da Correggio , prefente Andrea di Giuliano de’ Cambi, e Melchior Mal- 

uezzi , Guido di Guglielmo da Genoua detto ii Negro, Conneftabile di quaranta 

paghe; prefenti al fuo giuramento Giouanni Mareícotti , e Gafparo Bargellini; 

Tomato de’ Mangioli, Conneftabile di 25. paghe ; Pietro di Nuto da Piancaldoio, 
Conneftabile di vinticinque paghe ; Lodouico di Cecco da Fiorenza,Conneftabile 

di vinticinque paghe; prefenti Nanne de’ Dongelli, e Giacomo di Giovanni 
Monterenzoli ; Giacomo da Sant'Angelo , Coneftabile di cinquanta paghe; Pie- 

tro di Giouanni da Verona , Conneftabile di vinticinque paghe ; Giacomo di 

Giouanni Sartori , Coneftabile di vinticinque paghe ; li quali gionti in Mantoua 

alla prefenza di Giacomo Magnani à ciò deputato dal Senato, Bolognefe , fecero 

sù la Piazza la lor moftra. Poi dell'ifteffo Mefe d'Agofto,li fopradetti Collegati fe- 

cero vn'altra nuoua códotta di Pedoni,per feruigio della Lega,cioè Bolognefi,Fio Nuowa condo? 
retni,il 3ig.di Padouasil Sig.di Mátoua,& il Marchefe da Efte;có quefte cóuétioni, 
Che ciascuna condotta di pedoni fia di vinticingue paghe morte , computandoui il suo 
Conneflabile,e la sua Infogna. Che a ciascuna Insegna di vinticinque paghe vi fia, oltre 
la persona del ConneStabile , due Caporali nelle arme sufficienti , cr esperti , armati di 
buona corazza , bacinetto , collare , braccialetti , guanti , lancia, spada, e coltello , e li 
detti due Caporali , ò Conneftabili babbino due ragazzi per ciascuno , ls quali fieno com- 
putati nel numero delle 25 « paghe, con Una buona falda di Pauesij, è vogliamo dire T ar- 
gomeri , per ciascuno . Che in ciascuna bandiera fieno dodeci paghe almeno di baleStrie- 
ri prattici , & esperti con buone , čr accommodate baleftre armati di ceruelliera , à pure 
di celata con la corrazza, ò panziera, bracciali , spada , e coltello. ‘Che il restante 
delle dette paghe fia di buomini esperti nelle arme , armati di ceruelliera, COrrazza; 
bracciali, spada, e coltello . E tutto questo dalli Collegati fia confirmato se duri per 
quel tempo , che Loro placera. Che babbiano per loro Stipendio ogni ciascun mese , cioè 
per le perfone di detti Conneftabili , e Caporali , e per le paghe de’ balestrieri a ragione di 
Fiorini quattro per ciaftuno se per le paghe, che reftano, a ragione di Fiorini tre per cia- 
scito , computando il Fiormo a ragione di soldi trentacinque per Fiorino « Che babbino 
di prefente la prestanza di due paghe alla predettaragione , la quale poi (i dene computa- 
ve ne gli vltimi due mefi per rata. Che fieno vbbligati di feruire con li fuoi soldati infie- 
me ,e [eparatamente , e far le mostre ogni volta , che farà loro impofto da parte de’ Col- 
legati , o di alcuno di loro , e debbino giurare nelle mani di quel Collegato , al cui feruigio 
faranno deputati , di bene , e legalmente , e con buona fede feruire , civ vbbidire al detto 
Collegato. Che fieno vbblizati atutte le fattioni, e granezze , & altre cofe tali , fe- 
condo l'ordine delli flatuti degli Vfficiali della condotta de’ soldati del Commune di Bolo- 
gna. Che ciascuno d: detti Conneflabili fi pofta fare fcriueve Un Tamburrmo in luogo di 
vn Targoniero e Fù adunque la fudetta condotta di pedoni di paghe quattrocento , 
e dodeci morte , e toccò a pagare folamente a gl’infrafcritti Collegati fecondo la 
loro infraferitta ratta , (aluando fuori il Signore di Padoua , che haueua promeflo 
di tenere apparecchiato per aiuto , e fuffidio tanti de’ fuoi pedoni , che afcendefle 
alla rata, che gli toccaua , le quai cofe furono dichiarate alla prefenza di Carlo 
Malatefti ,. I] Commune di Fiorenza doueua pagare per la condotta delli pedoni, per fia | Rata che do. 
rata, a ragione di lire 49. fol. 1. e denari due terzi , per ceutenaro, lire 10200. Il Com- EL. " 
mune di Bologna a ragione di lire 27. foldi v1. e denari 1o. per centinaro . Il Marchefe poer di 
Estenfe a ragione di lire 11. foldi 7. denari 3.e Un terzo , per centinaro » Il Signore di rid 
Mantoua a ragione di lire 12. foldi O. e denari 10. per centenaro. Mà ritorniamo al 

Verme, che tuttauia follecita di fabricare vn ponte fopra le Naui per paflare nel | 1: NS UM 
Serraglio del Mantouano,e non poffono impedirlo Malatefta Malatefti, il figliuo- Pare A 

lo del Carrara, il Conte Monforte, & il Conte Obizi , perche il Verme era padro- 

ne della Campagna. Difegnó anco fopra Gouerno; e vifabricó vn largo Ponte |Gewerne dalli 
lafciandolo fotto buona guardia. Mà Gouerno tofto fù (occorfo da Carlo Mala- 
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tefta con cinquecento lancie hauute da Fiorentini , & altretante da’ Bolognefi , e 
centocinquanta dal Carrara con altretanti de’ (uoi proprij, e cento dal Marchefe, 
c cento lancie di Lucca, effendoui in perfona il Conte Altemberg, & il Conte Gio- 
vanni da Balbiano ; vi arriuó anco il Carrara , Generale della Lega con le genti 
condotte da Ferrara, Quiui , quei della lega s'affrontarono nell’ acqua con li Du- 
EY chefchi, e venuti a crudeliffima battaglia, l’armata del Duca reftò roca, fù alli 28. 
Duca , rotte] di Agofto , con la perdita di tutti li Gallioni, € cinquanta Nauili),e fettanta Barche 
dalla Lega .| cariche di vettouaglia , Il Verme lafciando Gouerno con infiniti carriaggi,& altri 
impedimenti militari, pafsó al Ponte , doue fopragionto dal Gonzaga tofto fi ri- 
uolfe in fuga, reftando prigioni due mila Caualli, e gran parte della Fanteria . 
Riacquiftò il Gonzaga Borgo Forte, ela Rocca infieme , e la forni di gente ye di 
nuoua munitione , poi hebbe Melara, e venuto in Mantoua alli dieci d’ Otto- 
bre nel Cortile di detta Città fi fece la moftra de’ foldati fenz' arme ,etfendoui pre- 
fente Andrea di Giuliano de’ Cambij Oratore de Bolognefi , Andrea de’ Nerij 
Oratore di Fiorenza, e Nicola de’ Brufati ofciale della condotta de’ foldati di 
Mantoua, frà li quali foldati vi fù Giacomo Rodaldi da Bologna, Pietro Sabbadini 
Bolognefe , e Martino di Segna con li loro Caualli; c Paggi, e Bartolomeo T'en- 
carari , e tutti li foldati hebbero la lor paga. Hauuta quefta fegnalata rotta il Vi- 
fconte , come quello ch’ era d’ animo inuitto, cominciò ad ammafiare nuoue gen- 
ti , delle quali ne fece capo Facino Cane da Cafale , riuocó Almerigo fuo Conne- 
ftabile di Tofcana, & accrebbe il numero de’ fuoi Nauilij , € poi s’ inuiò a Duofo- 
lo, e calato a Borgo Forte alli 29. di Ottobre venne alle mani con l’armata del 
Armata dell Gonzaga; e facendofi frà di loro vn terribile conflitto , tutti quei della lega refta- 
Gonzaga |ronovinti,e fuperati, Poi paffando il Pò con gran quantità di Guaftatori fece 
mss ruinare di molte cafe , e tagliare arbori, e di quella materia riempi vna gran parte 
delle fofse del Serraglio, e fece ficuro pafsaggio a’ fuoi foldati, trafcorren do mfi- 
no alle porte della Città. Mà fopragionto da 1 freddi, e da trifta ftagione tofto dif- 
tans dt loggiò , e fi ridufse a Marcaria , e così fi fofpefero l'arme. In tanto a gli 8.di Ot- 
Coflantinopo, tobre l Imperatore di Coftantinopoli pafsò per Bologna , e dal Senato, e dalla no- 
poli á Bolo.| biltà gratiofamente fi riceuuto, e lautamente trattato fi come per vna Poliza di 
Qua è Giouanni de’ Lodouifi Notaro appare notata nelle Reformationi alla Camera de 
gli Atti di Bologna. Haueua Francefco da Carrara infieme con Francefco Gon- 
Furono fatte zaga Signore di Mantoua promefso a Bolognefi di adoperarfi di maniera , che e£ 
quefte pros | ferualmente il Marchefe Nicolò da Efte liberamente gli hauerebbe relafsato No- 
miffions in pig , - = ra di 
Vineria per| nantola, e Bazzano con le Rocche , Fortezze, Terre , Luoghi e Territorij loro 
mano di No.| che allhora ne haueua il pofsefso il detto Nicolò,e ne teneua la guardia ii detto Si 
taro nel de-| gnor di Padoua. E perche era pafsato il termine delle fatte promiffioni ; pregato 
poli * d di da’ Bolognefi , venne all’ effetto di quanto haueua loro promefso , formando li fe- 
vi | guenti Capitoli cioè. Primo , che Bolognefi promettono di difendere in ogni cafo op- 
Nonantola, e| portuno,e quando faranno ricercati dal Marchefe nelle fue necelfità, non oftante la Lega, 
pagz,anore.| fra detti Bolognefi , €r il detto Marchefe . Secondo , che fi ponghino le confina chiare, e 
Li reti "i ben terminate tyà il territorio di Modona, cr il territorio di "Nrauantola , e di Bazzano . 
yas li ella Terzo, che il canale di Modona ser il fiume Pandro , ancorche fi trouaffevo parte di al- 
feminine. cuti di loro nel territorio di Nonantola , e Bazzano in tutto, òin parte con li fuoi resta- 
rij dell’ Und se dell’altra parte del fiume , e canale con certa parte di tereno , rimanghi- 
no libere al detto Marchefe Nicolò , e con piena ragione , e del territorio di Modona fia- 
no, e s! intendino chere » Quarto ,che in ninn tempo per lo Commune di Bologna fi pof- 
fa fare alcuno edificio y fortezza , ò altra habitatione preffo il detto fiume Panaro , è c4- 
nale di Modena per vit miglio, nè meno acconfentire , che-altri vi fabrichi . Quinto, 
che tutti li Cittadini ; € fudditi del marchefe ,che habbino alcuni beni ; ò poffeffioni nel 
territorio di Bologna, 0 nel territorio di Nonantola , ó Bazzano y po Tino godere detti 
beni (enza alcuno impedimento , à canillattone alcuna ; che poteRe addurfi pel pa[Jato , 
à per lo auentre . E la rendita di detti beni fia delli detti terreni ye fi poffino portare , e 
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trafportare alla Città di Modena , ò fuo territorio fenza effere moleftati , ne1mpediti da 
gli V fficiali ,"Nuntij s ò fudditi del Commune di Bologna. Sesto , che fë il Marcbefe , à 
fuoi fucce]Jori concederanno per gratia , ò per ragione , ò caufa di alcuna perfona, ò luo» 
go venerabile, ò religione delle dette Terre, ò Caftelladi Nonantola , e Bazzano alcu- 
na gratia 0 privilegio simmunita y eftentioni , ouero honoranza, il Commune di Bolo- 
guaprometta hanere tutto ciò per fermo , c imuiolabilmente ofseruarle ,e farle ofser- 
nare yper fè s e fuoi fudditi , e V fficial (enza alcunaeccettione . Settimo che gli ba- 
bitatori , ò forestieri ,ò altri de’ predetti luoghi di Nonantola , e Bazzano , per Vigore 
di alcun debito fatto infino al prefente , à di obligatione fatta , ò di altro delitto commef- 
sos pel quale ne fia seguita la contannagione , à n, per lo Pretore di Bologna, ò altri suoi 
Vfficialimon poffino eRere moleftati da niuno, se non in quella guisa , che ananti la confi- 
gnatione di detti luoghi fatta dal Vescono di Bologna , e non altrimente s uè inaltro mo- 
do , di ragione ò fatto, E cosi fatto il Compromeffo nel Signore Francesco Carrara; e 
nel Signore di:Mantona , con le solite clausule , e promiffioni sotto pena di diece mila 
bolognini d'oro il tutto fù concbiuso ... Alli 2,7. di Ottobre adunque turono configna- 
te le chiaui della Rocca grande di Nonantola , con le folite ceremonie a Bonifa- 
cio Gozzadini , & a Cambio di Alberto Bolognefi a nome del Commune di Bolo- 
gna. Poi nell iftefso giorno alli predetti füconügnato la Rocca picciola , & il 


Caflello di Nonantola, & il Senato poi commandò loro ; che il confignafsero alli 


deputati, & elletti, come nel feguente Mandato appare, il cui tenore è quefto . 
ANTIANI Communis Bononié , &0, Mandamus vobis Bonifacio de Gozadinis , Qr 
Cambio Alberti Cuuibus noftris, quatenus Vifîs prafentibus Ioanni de Villanoua Roccam 
magnam Nonantula affieuare debeatis Uni, quem. nominabit vobis Ghinus de Sanéto 
Ioanne in Perficeto proufionatus nofler Roccam , fen Turrim paruam "Nonantula , e 
Ioacbino de Tebaldis Roccam magnam Bazzant,T boma de Ghi filerijs Roccam, feu Tur- 
rim paruam Bazzani omni exceptione remora. Sub pena noftra indignationis gratia . 
Dat.Bononia Die 21 ,Menfis Otobris. Peregrinus de Zambeccarijs Cancellarius fcripfit e 
Adi primo di Nouembre in Ferrara fü deliberato, e conchiufo, efiendo congrega- 
d infieme li Commiffarij della Lega, cioè Tomafo de’ Sacchetti, per Fiorentini ; 
Gozzadino Gozzadini , & Andrea di Giuliano de' Cambi per Bolognefi ; il Con- 
figlio del Marchefe , & il detto Marchefe ; Michele Rabatta pel Signore di Pado- 
ua; € Lambertino da Canetolo pel Signore di Mantoua , che fi doucffero condur- 
re in aiuto di Mantoua trenta Galeoni, e cinque Galere, della quale deliberatione 
ne appaiono lettere de gli Vfficiali di Bailia , per li detti Oratori Bolognefi man- 
dati a Ferrara , le quali fono di quefto tenore. MAGNIFICI Domini, Pofl bodie 
fcripta de aduentu nostro Ferrariam fuimus in Concilio istius illustris Domini Marchio- 
nis , vbi etiam erant Oratores Communis Florentie Dominus Michael de Rabatta, c Do- 
minus Lambertimus de Canetulo, cir ibi fuerunt multa narrata , et pracicata per omnes 
ibi aftantes fuper proutftonibus fiendis ad protectionem Status Magnifici Domini Man- 
tudni, eo inter cetera fuit conclufum per omnes alios , quod ad dandum , & exhibendum 
fubitum er celere ttnamenycr fubfidium prefatoDomino uil aliud praftantius videbitur, 
quam intendere circa fabfidia naugiorum prabenda per Padum. Et quod confideratis 


fortijs nautgiorum inimicisconfideratoque ctiam cafu perditionis nauigtorum ditti Domini 


Mantuani, conducerentur, cr firmarentur ad ftipendia liga triginta Galeoni , cr quinque 
Galce cum firma duorum menfium ad minus . Quorum Galconum s & Galearum expen- 
fa aftemdet pro ditis duobus menfibus , fecundum quod in cedula prafèntibus mteyclufa 
particulariter denotatur. Ad quorum contributionem confentire noluimus , donec alind 
4 'eflra D. habuerimus m mandatis Dat, Ferraria Die primo Nouembris . Hora prt- 
mamnottis. Alle quai lettere gli Antiani di Bologna, e gli Vfficiali di Bailia così 
rifpofero cioè, Egregij » e honorandi Ciues Cariffimi . Declarantes uos de intenti one, 
Qr deliberatione nostra fuper bis , ad qua fuit beri mane refpondere delatum contenta- 
muy , & placet nobis , quod Ufque in deliberatum , fèu ; vt feripliftis vifum neceRarium 
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rum pro vata nostri Communis promittere debeatis , ci ad ipfius rate contributionem nos 
offerre conferentibus fecundum=ratas fias alus quattuor Colligatis «Veruntamen quia 
expenfa Gallionum eket frustratoria, c mutilis, fi Gale noubabeventur , & fic omnes 
hic intelligentes affirmant. Volumus vtavobis met boc colligatis , feu corum Commif 
faris proponere debeatis, i. instare, quod prius a couduéta Galearum debent incboari . 
Et nibilommus fi alis aliter videretur, fequimini eorum deliberationem [que in nume- 
rum fupradicinm. Ad aliam autem , vel maiorem expenfam fine noftra confrientia , c 
expreffa licentia nos nullatenus obligetis , eye. Bononia Die 4. Nouembris e l1Senato 


sette Galeoni| di Bologna adunque fpefe in fette Galconi armati in queflo , enel feguente mefe 
fatti da Bo.| di Decembre in aiuto del Signore di Mantoua pef la parve; che al detto Senato 
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toccava delli trenta Galeoni ordinati. Il primo Galeone de’ Bolognefi gouerna- 
to da Mufotto Maluezzi fi chiamo il Galeone della Croce , quando coininció a 
feruire hebbe di foldo ducati dugento quaranta , € foldi dieci. Il {ccondo Galeo- 
ne gouernato da Giouanni di Giacomo Orerti , fi chiamò della Libertà ; hebbe di 
foldo ducati zo1.e foldi tre. Il terzo gouernato da Prendipacte Caftagnuoli ; 
hebbe il nome deili Tre Gigli» & hebbe di foldo ducati dugento trenta, e foldi 
| trenta. Il quarto gouernato da Alberto de' Bianchi, hebbe il nome del Leone, & 
hebbe per foldo ducati dugento cinquanta ,e foiditrenta, Il quinto gouernato da 
Dinarello Magarotti , fi chiamò del Ceruo, hebbe per foldo ducati dugento vno , 
e folditre. Il fefto gouernato da Tura di Giovanni Bargellini, fi nominò del Se- 
rafino hebbe per foldo ducati dugento vinti , e foldi trenta . Il fettimo gouernato 
da Francefco Oddofredi , hebbe il- nome de’ tre Ricci, & hebbe il foldo di ducati 
dugento cinquanta , e foldi trenta. Tutti quefti Galeoni feruirono per vn mete , 
& il foldo montò Ducati mille cinquecento quindici , e foldi quindeci , Monta 1 
foldo per tre meli a ragione di Ducati mille cinquecento quindeci, e foldi quindeci 
per mele, Ducati quattro mila cinguecento quarantafei ; e foldi otto | Spelero Bo- 
lognefi per armature , e di cofe necefsarie per li detti Galeoni , in vna parte ;Du- 
cati dugento nouanta cinque; foidi due; e danari due. Ertinya altra parte per 
armature, e ferramenti , Ducati trecento fettanta otto. Il cofto delle munizioni 
per tutti li detti (ette Galeoni , Ducati quattrocento dodeci , foldi vintiquattro , € 
danariotto, Le quai tre pofte fommano Ducati mille ottantaíei , foldi dieci , e 
danaridieci. Etab»cacciando tutte le fudette fomme per li detti cre mefi , in tutto 
fommano Ducati cinque mila feicento trentadue , foldi vintiquattro , c danari die- 
ci. Alli zo. di Decembre Lambertino da Canetolo rifponde a vna lettera de 
gli Officiali della Bailia del Commune di Bologna , fopra 1'Armata Nauale . 
MAGNIFICI Domin mei Heri accept litteras veftras in effeétu.continentess quod Di. 
V.de armatas que hic, ey in Venetiis fit debere reddere preuifam , crc. Ad quarum 
continentiam M. Vestra prafata ve pondeo , Quod armata, qua bic fit y e$t completa, cr 
in Dei noraine tres Galcones , qui bic remanferunt bodie, binc difcedent y zi verfus Stel- 
latam ibunt , "Ut cum alis imil fint, qui numero: funt vigintiguinque , eg bené armati 
omnibus nece[[arijs - Quorum tredecim funt Communis Florentia , feptem vero Veftri, 
tres Domini ‘met, Duo Uero Domini Marchionis armari facinnt , qui bodie , vel cras 
$tellatam mirtent, eir fic erunt Vigonti fex . Quatuor Vero armari fecit Magnificus Do- 
minus Padua, qui funt , prout simili dixit Dominus Michael de Rabatta in Stellata , c7 
pluribus diebus elapfis ibi futffent , mfi fuient inundationes aquarum è Et per ea , qu& 
habui de Venetis , Gales die decima feptima buius menfis de Venetijs difcedere debe- 
bant , c die decima fexta in platea Sanéti Marci public? proclamatum fuit , quod die fè- 
quenti omnes deberent efie ad corumNaues, quia dicta die gre(tus fuos in Dei nomine 
"Verfus Mantuam di rigere intendebant > Galea funt feptem ; c barche triginta duo ar- 
mate, er bonis , c probis, érc. Dats Ferrarid die Vigefima Decembris , Ora mentre, 
che fi trattauano quefti apparecchi per vícire al principio dell'Anno in campa- 
gna, il Senatodi Bologna pago lire mille, e feicento al Veícouo di Bologna per 
il douuto cenfo di Cento , € della Pigue , fecondo la determinatione fatta nel Con- 
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figlio delli Seicento del Popolo, e Commune di Bologna. L'Anno feguente ef- 
/fendo Pretore di Bologna 


Non mancauano li Collegati di far gagliardi prouedimenti , come è detto „per di- 
fenderfi dal Duca di Milano , & il Signor di Mantoua con ogni ftudio actendeua à 
'fortificare Borgoforte riacquiftato , à cui Bolognefi alli diecetette di Gennaro gli 
mandarono cento Guaftatori condotti da Vgolino dell'Abaco , accioche l'hauef- 
fero à feruire per vn Mefe, Intanto Giouanni de Lapis, e Franceíco de’ Fofca- 
rari agenti del Senato di Bologna , fcrifferoa gli Antiani, che il figliuolo del Car- 
rara Signore di Padoua faceua inftanza , che li Galeoni fi confirmaffero per il ter- 
zo Mefe. Bolognefi rifpolero loro in quefto tenore cioè. EGREGII honorem, Cines 
carilfimi. Habbiamoviceunto , effaminato , & inteso da trè voftre Lettere sotto la dita 
dr Venetia alli 12. 33. e 14. del presente Mese di Febraroye comandando meritamente la 
voftra prudenza, e sollecitudine del modo, e di quanto banete vifpoftoyet operato, e figni- 
ficandoci il tutto fatto con molta sapienza , ct pare di rispondere in quefta forma, Circa la 
"forma delle Galee , e de Galeoni noflri per vn Mese , come domandato , Vi diciamo, 
che per la riformatione , che not babbiamo , ci pare non fia di bisogno tanta spesa, [i per- 
che di già [i è fortificato , e veparato il Ponte di Borgoforte, e le parti circo[lanti , e con 
meno della metà di detta spesa , fi può il detto Ponte difendere, e mantenere, e tanto 
più perche fimo auisati , che il Duca non rinforza le sue genti per acqua + Nondimeno 
perche sempre [amo flati sfiamo , e saremo dispofti all’honore dello Stato della Lega , e 
alla conseruatione ye difesa dello Stato del Signore di Mantona , non vogliamo deniare 
dal confeglio, e parere de gli altri Collegati , c di quella Illuflre , c eccelsa Ducale Si- 
gunoria di Vinetia , alla cut dispofitione ci vimettiamo , sperando ch ella fia commendabi- 
le, e perfetta. Di modo che se alla detta Republica piacerà fia bene di minuire la detta 
spesa, per esparagno della guerra , e per potere souenire alle occorrenti neceffità [i fac- 
cia ; € se altrimente così fi effeguisca . Pure dote à gli altri parerà neceffaria la predetta 
spesa delle Galee , e Galeont , condotti per lo adietro , llamo contenti per vn Mese dipiù, 
come è detto , di conferire larata voftra se effettualmite gli altri quattro Collegati cótvi- 
butrano. Di Bologna alli 19. di Febraro 1 398. la mattina. Haucuano li Vinitiani nella 
fudetta fofpenfione d'arme caufata dallà neceffità del verno, cominciato à confide- 
rare, c bilanciare le forze del Duca di Milano , da quelle della Lega, e conofcen 
do chiaramente , che la perdita di Mantoua poteua partorire di gran male , e che 
era beneà tutto tranfito entrare nella confederatione , conchiufero totaimente la 
Lega con le fopradette Città, & il Contratto fü celebrato alli z r, del Mefe di Mar- 
zo alle hor 23. & il Signore di Carrara, fù firmato con Lancie quattrocento ; il 
Signore di Mantoua , con Lancie trecento quaranta ; il Conte di Carrara, con 
Lancie cinquecéto ; il Signore Francefco da Canthiano,con Lancie cinquecento ; 
Bartolomeo Gonzaga, con Lancie dugento; Vgo da Monteforte ; con Lancie 


vinti; Filippo da Pifa contrecento vinticinque Lancie ; Guido da Montepoli con | 


Lancie centocinquanta ; Francelco da V rbino, con trenta Lancie ; Paolo Orfini , 
con quattrocento Lancie; Biondo de’ Michelotti, con Lancie cinquecento ; e di 
tutto quefto gli Ambafciatori Bolognefi , ne auifarono gli Antiani , Ora mentre fi 
ftaua in quefte pratiche, il Senato di Bologna;che (apeua,che nó era cofa più efpref- 
famente vtile, e più lodeuole , che il viuerc, e gouernare con la offeruanza delle 
Leggi, e delle Prouifioni prudentemente fatte, eleffe otto huomini da bene , cdi 
fcreti Cittadini Bolognefi, e veri amatori dello ftato della libertà della Città di Bo- 
logna , accioche haueffero à prouedere , che gli Statuti, e le leggi fatte dal Com. 
mune di Bologna, fi oifécaaifero sì nella Citta, come fuori nel Territorio fuo ,e 
defcriuetferoin vn Libro tutte lecofe adbufate, e non oiferuate', € quelle farle offer- 
«are fotto pena di vinti Bologniai d'oro pertrafgreffore. E quefto vfficio fà chia- 
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mato , Vfficio de gli otto Conferuatori , e duraua quattro Mefi. Furono prefenti 
à quefta vtiliffima Ordinatione gli Antiani , Collegi, Maflari dell’ Arti, e molti 
Cittadini Nobili Dottori, Caualieri, Mercanti, & Artifti della Città, Ritro- 
uandofi in quefto tempo il famofo , € profonditfimo Dottore Giouanni da Santa 
Agata eflere ftato eftratto al Vicariato della Terra della’ Picue appreito Cento , 
& hauendo accettaco l Vificio, la vniuerfità dello ftudio 1’ hebbe à male, per- 
ch'egli di già era defcritco al Ruotolo dello Studio , e doueua entrare à legge- 
re publicaméte alla fefta di San Luca à venire, voleua porre vn'altroin luogo íuo, 
e per quefto , il cancellarono giù del Ruotolo, della qual cofa rifentendoii il Se- 
nato, ne volendo che a vni tant'huomo fofle fatta così fegnalata oflefa , fi adopró, 
che gli fofile à pieno reftituito il luogo di prima , & alla medefima lettura, fenza 
Regolatori fare cofa alcuna in contrario, Poialliz9. di Marzo effendo flate dall’ altrui aua- 
delle entra | ritia aggravate, e cótra il giufto accrefciute l’entrate, & alterati li pagamenti , do- 
te. lendofi molti di quefta eftorfione preflo il Senato ; egli volendo rimediarui , € che 
fi doüeffero regolare l'entrate , e li detti pagamenti eletie quefti cinque Regula- 
tori, che con molta fodisfattione di tutti ridufiero ie cofe al fuo honefto , e priftino 
flato , li.nomi de’ quali Regulatori furono Nanne Gozzadini , Melchior Maluez- 
[puoi fa | zi; Andalò Bentiuogli , Lippo Muzzarelli , e Melchior Mangioli E nell ifteflo 
pra la zec | giorno congregato il Configlio delli feicento, furono approbati gli Statuti de’ 
iaa Dottori in Medicina , come buoni , e bene intefi. Poi alli vintifei di Aprile nella 
Zecca di Bologna, fù fabricato di nuouo la Moneta d'oro , d’argento, € di rame, 
e fopra ciò furono eletti fouraflanti , € Prouifori Francefco Fofcarari , Bartolo- | 
|]... .. | meodi Bolognino dalla Seta , Melchior Manzoli , Mufotto Maluezzi, Toinafo 
P ^" one a di Lambertino dalla Lana, Paolo da i Letti , e Giorgio de’ Canonici. Era Bolo- 
della Città | gna trà fe ftella in pace, eben gouernata , e bene ella fi trauagliaua per la difen- 
quietata. | fione di Mantova, & erano le cofe fue per caminare con tranquillita , fe P ambi- 
tione di Dominare non vi ;interponeua ; la quale hauendo di vna pari cupidigia 
auelenato il cuore di due nobili Cittadini , fù cagione di nuoua reuolutione, e di 
nüouo gouerno nella Città, E quefti furono Nanne Gozzadini, e Carlo Zam- 
beccari , ambedue dal Popolo molto ftimati, e di Nobili Parentati congiunti , & 
ambedue di vguali penfieri , e defiderij. Nanne dal canto fuo ; cominciò fegreta- 
mente à 'ragunarein cafa gente da fattione , e di mano in mano n'andaua appa- 
recchiando di hauere il dominio di Bologna, & effendo quafi in procinto di porre 
ad effetto quefto fuo defiderio, occorfe che Carlo Zambeccari s' accorfe de" (uoi 
andamenti , & accertatofi de’ dilfegni del Gozzadino ; quanto più prefto puote ra- 
gunò molti de’ fuoi amici, à quali fcuoprendo quanto che Nanne ordiua di fare , 
l'innanimi ad abbaflare il fuo folleardire, & al difendere la liberta, & hauendo 
difpofto gli animi di tutti à feguitarlo in quefta imprefa , & hauendo prelo in mano 
vio Stédardo de Gófalonieri del Popolo ; egli alli 6: di Maggio di notte tempo ta- 
citamente , e fenza alcuno ftrepito pafsò alla Piazza ( erano in quell’ hora gli An- 
tiani, Confoli, e Gonfaloniere di Giuftitia infieme con altri. Nobili della Citta, e 
Gófalonieri del Popolo, e Maffari delle Arti ragunati nella ftàza della Renghiera 
nuoua, e collegialmente trattauano fopra la guerra di Mantoua ) e prefe tutti i pal- 
fi di quella. Ora vno delli Congregati affacciandofi alla Renghiera vide , cheà 
poco à poco la Piazza fi riempiua di gente , e che di già vi era vna parte del Popo- 
lo di Bologna; ilche ne auisó gli Antiani, li quali non potendo imaginarfi , che 
cofa doueffe cffere quella radunanza , fi vdirono le voci del Popolo, che ne anda- 
nano al Cielo ; co’) dire, VIVA IL POPOLO; È paffate le quattro hore di notte; 
il Popolo ruppe le P rigloni, e pofe in libertà tutti li carcerati, poi ad alta voce 
cominciarono tutti à domandare , che foffero richiamati alla Patria tutti li Bandi- 
ti, e che intieramente foflero reftituiti loro i beni tolti ; e confifcati , fenza pagare 
cofa alcuna, al quale romore iuterponédouifi alcuni de’ Nobili,che fi trovavano in 
Palazzo;e fuori; pregarono gli Antiani , che per quiete; c falute della Città , e per E». 
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fchiuare ogni fcandalo , voleffero compiacere il Popolo di quanto addimandaua , 
la onde gli Antiani fi piegarono , e determinarono, che li Banditi foflero gratiati à 
petitione del Popolo, ne più oltre potefiero effere moleftati , mà liberamente ad 
ogni loro volontà poteffero ripatriare , e godere in pace libeniloro , Li nomi de’ 
rimeffì furono quefti, Alberto Gallucci, e fuoi figliuoli , Battifta Legnani, Giaco- 
mo de’ Bianchi, Bartolomeo Salicetti, e (uoi figliuoli, Giacomo Ifolani, Vanduc- 
cio Vanducci, Pietro di Verzufo de’ Lodouifi, Nicola di Mafolino de* Catanet; 
Francefco Oddofredi , Tarlato Beccadelli , Giouanni di Nicola dalla Lana, Fran- 
celto da Saffuolo Caualiere , Tobia di Agoftino Oretti, Zanzino Beccadelii , Pe- 
truccio Beccadelli , Biancolino di Giouanni di Rizzuolo de’ Bianchi, Giacomo di 
Giouanni de’ Bianchi, Francefco di Bittino Malauolti, Giacomo di Barba de' 
Campanacci , Bonifacio Caftagnuoli, Alberto Bargellini, Fra Nicola Panzacchi, 
Antonio di Giacomo de’ Gatti, Brigante Raimondi, Matteo di Bartolomeo da 
San Roffillo, Leonardo da Panico , e fuoi figliuoli , Francefco , e Pietro Gallucci, 
Andrea di Vanuccio Papazoni , Franceíco Butrigari, Gottifredo di Vgolino de 
gli Vbaldini, Tura di Guido de’ Viadagoli, Anfaldino N. e molti altri, cosi fi 
legge nelle Reformationi alla Camara de gli Atti al Libro fignato fo. 69. 
doue fono defcritti tutti li Sudditi richiamati alla Patria. Nondimeno quei; che 
fcriuono delle cofe di Bologna, dicono, che Carlo Zambeccari paísó tacitamente; 
e fenza ftrepito alcuno alla Piazza della Città, e che impadronitofi di quella , co- 
mandaffe , che gli foffero portati i Libri de gli Eftimi, e delle Prouifioni, poco fà 
da Nanne Gozzadini, e da Giouanni Monterenzoli Procuratore compilate à fauo- 
re de i loro amici, tutti gli ftracciò | e dopo quefto anco abbrucciaffe la Cafla della 
Imboffolatione de gli Vfici. Aggiongono , che Nanne Gozzadini, vdendo quefti 
gridi del Popolo ; e fendo auifato, come il Zambeccari haueua prelo la Piazza , € 
che di già era entrato in Palazzo , reftó tutto attonito, e confufo, e trà fe mede- 
fimo dogliendofi della fua tardanza , & anco dubitando di non eflere ftato 
tradito non fapeua ( fe ben fauio era ) à qual partito piegarfi. Il Zambeccari la- 
fciatofi intendere da gli Antiani , à che fine egli fi foffe moflo , e che quanto era da 
lui ftato fatto, era per conferuare la libertà della Patria, contra le machinationi 
di Nanne Gozzadini à lui notiffime , e non per altro, perche con Nanne altro 
non haueua che partire, anzi defideraua viuere con luiinpace, & in amore , ,pu- 
re ch'egli voleffe . Piacquero quefte parole à gli Antiani , e frà gli altrià Matteo 
Griffoni Gonfaloniere di Giuftitia ; il quale come amatore della pace, afficurato 
del buon animo di Carlo verfo Nanne, fi deliberò andare in perfona à ritrouare il 
Gozzadino , co'l quale hauendo longamente difcorfo, alla fine il perfuafe à venire 
correffo lui in Palazzo da Carlo, & auuenga che Nanne foffe dubbiofo di qualche 
inganno alla vita fua , nondimeno tanto puotero le perfuafioni , la fede, e le pro- 
miifioni del Gonfaloniere , che Nanne confidentemente pafsò con effo lui à Carlo 
in Palazzo,e trattato frà gli Antiani, quáto faceua bifogno có fodisfattione vniuer- 
(le , fatta pace tra Carlo , e Nanne fi abbracciarono infieme , € prima che d'in- 
di fi leuaffero Bonifacio Gozzadini fratello di Nanne diede per moglie Domitella 
fua figliuola à Giouanni figliuolo di Giacomo Griffoni, e Carlo Zambeccari an- 
ch'egli diede vna fua figliuola à Bradeligi figliuolo di detto Bonifacio, Tutto quefto 
fü di grande honore, e riputatione à Carlo; & il Popolo fi confirmó di credere» 
che Carlo haueffe fatto tutto ciò non per proprio intereffe , mà per beneficio della 
Città . Fatta adunque la fudetta pace , e conchiufi li detti parentati , cominciaro- 
noa ritornare alla Patria li gratiati à prieghi del Popolo , & anco frà gli altri Gia- 
como Ifolani Dottore, il quale effendo ftato fuorufcito Anni noue ; alli 20. di 
Maggio il Lunedi , ritornando fù incontrato. da più di cento Cittadini à Ca- 
uallo, & accompagnato à cafa fua . Et il di feguente Tarlato Beccadelli anch'e- 
gli ripatrio. Mà paifiamo alquanto à riuedere il Vifconte à Marcaria , il quale 
veggédo i gagliardi prouedimenti de’ Cófederati, pafsóà Pauia , € quiui cominciò 


Banditi pic. 
chiamass dal 
Bando. 


e scii imt tt —À— —Ó—————————— m 
Men Teg à por- 


498. 


Tregua fra sl 
Vijconte , € 
la Lega. 


Reg di An- 
drea di Giu- 
liano de 


Cambij Not 


1l Gontaga 
ferie a Bo 
lognefi» 


DELLA HISTORIA 


aporgere gratamete orecchiea Carlo Malatefti,& alli due Oratori Vinitiani, che 
quiui erano venuti , cioe Michele dteno; e Pietro Cornati, per conchiudere la tre- 
gua per dieci anni, la quale fu publicata alli 26. di Maggio, che era il giorno del- 
la Pentecofte con alcuni Capitoli, de’ quali ragiona. il sig. Pigna , che furono,che 
tutte le lerre, e Caftella, che il Gonzaga haucua perduto nella guerra , reftafiero 
in mano del Malatefta , finche altro ne fofle flatuito . Etal Corio dice ; Che il Pon- 
te del Borgo Forte; che era deftrutto , non fi douetle darando la. Tregua rifare; 
mà nel modo ch” era, rimanetie .. E che il ferraglio di Mantoua; che era fpianato, 
nó fi potefle rileuare,imà douctie rimanere come è detto de] Ponce, Il Corio in que- 
fti patti parmi , che fia alterato , dicendo , Che il Ponte di Borgo Forte fofle di- 
ftrutto , e checosì doucua rimanere, poiche nella fudetta lettera da’ Bolognefi 
foritta e dal Notaro autenticamente rapportata al libro, fi vede, che il detto pon- 
te di nuouo era rifatto , € fortificato di maniera ; che fi poteua mantenere, € difen- 
dere, Mà fia comunque fi voglia. Fatta la tregua, Bologneti ; che per anco non 
haueuano fodisfatto alie promiffioni del Depotito delli dodeci mila Fiorini per la 
reftitutione di Nonantola ; e di Bazzano, impofero a Francefco Sandeili Depofi- 
tario del Commune di Bologna , che facefie delli detti danari depofitati quanto 
piaceua al Signore di Padoua, ll tenore della quale impotitione è tale. Ci conten- 
tiamo € vogliamo , cbe del Depofito delli dodeci mila Fiorini debbiate difporre , e fare la 
volontà del Magnifico noftro fratello Signore di Padoma , fecondo la feriteura di noftra 
mano fattaalli 21. del prefente mefe , € che bà prefto di fe il detto Signore e Etinfino 
aquel bora ci contentiamo per voftra chiarezza , che la prefente noftra lettera in luo- 
godi aftolutione , per voi , e vostri beredi , fia dal Commune nostro per il detto Depofito, 
e pagamento» Data in Bologna ,&we, Antrani , Confules , & Vexillifer Iuflttta , ac 
Bailie Populi, čr Comitatus Bonon: Haucua il Conte Paolo Vrfini feruito nella 
guerra paffata di Mantoua con quattro Trombette, e novecento Lancie per fei 
mefi, con lo ftipeudio di Fiorini quindeci 11 mefe per ciafcuna lancia, e mille fiorini 
per la perfona (ua , che afcendeuaalla fomma per li detti fei mefi, Fiorini cinquan- 
ta tre mila e novecento fetfantà .. E perche nel fodisfare il detto Conte vis’ in- 
terpofero alcune male fodisfattioni per occafione delle detrattioni del danaro , il 
fatto fürimetio in Tomafo Sacchetti Fiorentino vno della Bailia di Fiorenza 
Ambafciatare , e ‘Commifiario di detta. Republica ; in Vgolino de Pilis da Fano 
Dottore di Legge , € Commifiario di Francefco Gonzaga di Mantoua, e ne glivf- 
ficij della Bailia , e Commune di Bologna , li quali fecero l'accordo, & il compu- 
to loro ; Prefenti Pietro Paolo Crivelli Dottore ; & Ambafciatore di Padoua; Al- 
berto Guidotti, Rodolfo Lambertini, e Giacomo Difiegna,e N. de' Tofchi, amen- 
due Notari Bolognefi, Furono anco fodisfatti per Andalò de’ Bentiuogli,Guido da 
Correggio; e Giouanni de gli Ordelaffi , Capitani didugento Lancie , come appa- 
re il mandato delli Sig. Antiani di Bologna fotto il penultimo di di Settembre , Paf- 
fati alcuni giorni il Signore di Mantoua fcriffe a Bologneli fopra le condutte , e 
fpefe fatte perla»Lega , doue egli particolamente fi offeriua di far tutto quello, 
che poteua in fermgio della detta Lega, lettera dirittiua a. gli Officiali della 
Bailia del Cominune di Bologna , il tenore della quale è quefto, cioè. 

MAGNIFICI Fratres noftri cariffimi. Fraternitatis veftra recepimus litteras effettua 
liter continentes, quod quia Comes Ioannes de Barbiano, cuius firma finitur dic vigefima 
fecunda 1anuary proximi , Vos petijt de reforma, fuper qua per menfem ante finem ditta 
firma tenemini fibi Vestrum beneplacitum indicare , rogatis Nos quatenus , vt dito Co- 
miti Ioanni ve [pondere pofitis , e» partitum capere m agendis , nobis placeat vobis re fF 
pondere confestim fi contribuentibus Dominis Florentinis, vbi induci poffint , tàm ad re~ 
formam diéfi Comitis Ioannis, quam Dommi Comitis de Carraria , citius occafione y €r 
aliorum Oratores vestros Florentiam deftinallis , ci ctiam fi contribuere noluerint, con- 
tentanur de riforma dici arum duarum conduétarum , & an conferre mtendamus ipfis ra- 
tam nostram, ponendo tp[am ratam nofirám , ad quam afcendet; vnà cumratis aliorum ; 
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qui conduits conferre voluerint fupradiftis. Ita quod contribuens quilibet equa lance 
fecundum ratam: fuam non contribuentinm partes ferata Super quibus etiam feriphftis 
Domino Padua & Domino Marchioni , qc. Quibus fraternitatis Ve[lya litteris ref- 
pondemus ,. Quòd licet: non teneamur ad aliquam expen[am conferre , nunquamnos re- 
traximus ab eadem «` Sicque difpofiti fumus facerem futurum , fed reconducendo ipfas 
brigatas , vel per totam Ligam , aut per illos , qui earum contribuere Voluerint ad refit 
mam ,neceRarium erit omnino , quod morari debeant in locisyvbi flatus liga confernatio- 
ni profint, ci poffint inimico offendere... Quoniam aliter fruftatoria foret expenfa vide 
recurque nobis , debitum, conueuiens, atque raftum, quàd volentibus nobis pro rata noftra 
contribuere ad vefirmas pradi&las , e vltra fecundum ratam nostram ferre partes con- 
fevre nolentium inter cateros colligatos contribuentes ad cxpenfas, quas fecimus, e faci- 
mus in Namigi: peditibus cr alijs neceftarijs, que occurfa fant , eir occurrerunt, diuide- 
rentur vata Allorum y qui contribuere noluerunt. Et quilibet contribueus fecundum. va- 
tan fuam , equaliter fuam folueret portionem . Quod fi fiat, contenti fumus , c erimus; 
"Ut fupra ad refirmas contribucre anteditas. Erit tamen neceffarium, fratres Magnifici, 
quòd co caf, quod pradiéti Comes Ioannes , & Dominus Cotnes de Carraria vefirmentur . 
Id quod nos. tanget de refirmis ipforum , de co, quod nobis debet veftra Communitas , e 
veliqui Collegiatt, qui contribuerunt s fatisftat . Quod [i non fufficiet, per alium modum , 
id quod. deficiet y fapplebimus , fi quicquid habemus , ufque ad vnicum vendere debere- 
mus, & noStram fubpignorare perfonam. Nam nullo modo aliunde poffemus præ- 
dittorum Slipendijs refpondere a Vtinam quod fufficientes eRemus tantumodo ad 
expenfas , quas hic nece[Jarto facere. cogimur , ad quas fumus penitus impotentes . 
Et Deus nouit y fi fic e$t , de quo intrinfecé condolemus. Dat. Mantua vltimo De- 
cembris . Francifcus Gonzaga Mantua, erc. Imperialis Vicarius Generalis | Oc- 
corfe intanto vna cofa poco lodeuole , che fatta la pace, e parentato trà li Goz- [Nons odio trà 
zadini , e Zambeccari,nafcefsero occafioni di odio intrinfeco,& accendefse il fuo- Goz, z. adimi, 


co ne? petti altrui , che pur troppo ne andò pullulando fin che fü tempo, che fuapo- | * Z«»éec. 


rafse. E queilo fü, che fotto pretefto di voler mantenere la Città in pace, e leuarne | 64” > 
* 


ogni pericolo ; che auuenire potefse ,. Gli Antiani (per compiacere fegretamente 

a) Zambeccari ) confinarono dalla Città quefti , Francefco Ramponi fü confinato 

a Padoua ,'Giouanni Renghieri a Vinetia, Giouanni di Cipriano , Nicolò Goz- 

zadini , e Gregorio Buonfignori à Tofcanella. Benche Matteo Griffoni Gonfa- 

loniere, che della teffitura fi accorfe , che ordiua Carlo , vi fi contraponefse, e giu- 

dicatie , che quefto era cofa malfatta ; mà non potè giouare , nè poteua , perche 

fe Carlo non faceua à quefto modo ; non poteua confirmarfi nel dominio di Bo- |}; Cittadini 
logna , & afficurarfi , e quanto faceua era fotto colore di libertà. Mà Nanne, che | cominciano 
era huomo auueduto, efsaminando tutti i progreffi del Zambeccari , beniffimo co- | 44 inguie- 
nofceua il fine a che egli afpiraua,ma non fi lafciaua intendere, perche non ardiua | ^^'/ » 

di parlare, temendo di perdere la vita . In tanto fi gionfe al’ Anno r 399. 


Furono Antiani Bonuccio Papazoni Gonfaloniere di G iuftitia,G iouanni de» Gan- e 

faldi Dottore di legge, Gafparo de’ Raluri Dottore di legge , Filippo di Angelino | Artie 

de’ Marfilij, Minode' Garifendi , Matteo Buonuicini , Tomafo de’ Leurotti , e 

Giouanni dalla Lattuca. Quefti Antiani vogliono alcuni, che fofsero fatti ad in- 

ftanza di Carlo, fi come anco fece de gli altri Magiftrati , e checon quefto mezo 

a poco , a poco confirmafse fe ftefso nel Dominio di Bologna , & a ‘filo modo go- 

uernaua la Republica , fauorendo la Plebe in tutte le cofe , e poco curandofi della 

Nobiltà , & haueua ragione di far ciò , perche col fauore de’ Plebei fi era ripofto 

in quella dignità. Nonera per anco Francefco Ramponi partito di Bologna per 

andare alle confina , fendo agerauato fuor di modo dalla podagra, il che dando 

noia a Carlo , &anco inftigato da’ maligni, egli alli 2o. di Genaro alle fei hore di 

notte, mandò la famiglia del Vicepretore con armata mano ; che il leuarno dej 
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letto , conducendolo prigione a cafa del Capitano , done fattagli dare figurtà,cir- 
ca leotto hore fù portato fuori della porta di Stra Maggiore , doue dentro vna let- | 
tica da’ (uoi apparecchiata pafsò a Imola ; d'india Forli , e finalmente a Padoua a | 
Francefco Signore di quella Città , e nella medefima hora anco furono mandati 
Carlo Zambec| fuori della Città alle confina Giorgio Buonfignori, e Nicolò Gozzadini. Ora ve- 
cari,come St} dendo quefti cattiui principi) del gouerno di Carlo , molti de' Nobili cominciaro- 
gzereeerere] nO odiarlo ; e particolarmente Giouanni di Tuniolo Bentiuogli , huomo di mol- 
pétinaglio , e| ta prudenza, e fingolar valore ; il quale hauendo offeruato, che ii Magiftrati fi di- | 
da Nannel fpenfauano a gente baffa , nè fapendo trouare altra cagione , perche ciò facefle, fe 
Grzgadini | non perche dal Popolo foffe fauorito , e conferuato in Signoria , colmo di ramari- 
co ne viueua affai malcontento, e tanto più ciò gli era graue , che vedeva Nanne 
Gozzadini emulo di Carlo ftar meftò ; e quafi come Gentilhuomo abietto , e 
poco da lui ftimato , fe bene egliera di fangue nobiliffimo , & antico , dotato di 
molte ricchezze;e copiofo d'amici. E perche il Bentiuoglio fi era determinato ad 
ogni via volere abbaffare l^ orgoglio , e la tirannia di Carlo , con quefta occafione 
andò a ritrouare Nanne , & hauuto longo ragionamento fopra la oppreffa liber- 
tà, ela tirannia di Carlo Zambeccari, e della poca ftima, ch’ egli ceneua delli No- 
bili, reftarono concordi di ricercare il parere, e P aiuto del Conte Giouanni da 
Balbiano, e che hauutolo radunafiero ambedue li loro amici, e parenti, & vna pre- 
fiffa notte fegretamente pigliaffero la porta di Stra 5. Donato , doue fi trouatie ap- 
parecchiato il Balbiano con le fue genti , & introdurlo nella Città ; & vnitamente 
fi doueffe paffare alla Piazza , e pigliandola , quiui fortificaríi , c pigliato il Palaz- 
zo fi faceflero li nuoui Magiftrati , e confinafiero Carlo con li fuoi adherenti, € 
cosi liberare la Patria da quella tirannia. Må riufcirono vani li difsegni, e li con- 
figli di Nanne, e del Bentiuoglio ; Percioche efsendo eglino andato alla Porta di 
Stra S. Donato , fecondo l’ accordo fatto co'l Balbiano ; &cafpettandolo , che, co- 
me haueua promefso , quiui venifse, non comparue, il perche il trattato fi (coper- 
fe ,'e Carlo ne fù auifato , il quale chiamato a fe gran numero de’ fuoi amici, e pre- 
fc l'arme, a guifa di vn fulmine ne andò contro li nemici per venire a cruda batta- 
glia; mà Nanne, e Giouanni Bentiuoglitofto fecero intendere a Carlo, che non fi 
mouefse , perche eflì non erano quiui per offender lui , nè meno per turbare la Cit- 
tà, mà che erano con Parme in mano per difenderfi dalle minaccie , € per le ingiu- 
rie da certi loro nemici riceuute , e che in quanto a Carlo, erano per vbbidirlo in 
tutti li fuoi commandamenti tuttauolta , ch' egli li afficurafse di non efsere mole- 
ftati , ne ingiuriati . A quefte humili , & amoreuoli parole , Carlo grandemente fi 
quietò , ne andando più oltre, ftette per buona pezza d' hora fopra di fe medefi- 
mo , alla fine deliberò di non volerefsere cagione della ruina ,e morte di tanti 
Cittadini, e però altro motiuo non fece , fe non che fece intendere alli congiurati, 
che quanto prima poncfsero giù l arme , e fopra la parola fua andafsero libera- 
mente in qualonque luogo più piaceva loro , fenza fofpetto alcuno. Fù di quefta 
troppa clemenza grandemente riprefo Carlo da’ fuoi amici con dirgli , che con 
quefta occafione poteua a vn tratto liberare fe ftefso dalle infidie de’ (uoi nemici , 
c faluare da ogni trauaglio la Città itea. Mà egli rifpofe loro. Che non conuc- 
nua ad Un Cittadino fare così gran lago di fangue , potendof] con altra più hone- 
> Sta via pronedere alla leggierezza di Name ; c di Gionanni. Nondimeno volen- 
do Carlo compiacere , fe non in tutto , almeno in qualche parte alla volontà, € 
conféglio de gli amici fuoi , operò di maniera col Senato , che Nanne fù confinato 
a Genoua , e Giouanni Bentiüogli a Zarra, Andrea Bentiuogli a Carpi, e Bente 
ilfigliuolo a Parigi, Giobanni di Simone da S, Giorgio a Genoua , e Giouann! di 
Tuniolo Bentiuogli a Rimini. Fra tanto occorfe , che Giouanni di Carbano da 
Caftello S. Piero , hauendo certe nemicitie fuori della Città, e emendo di non ef- 
fere vccifo,ottenne dal Senato di poter caminare con dieci huomini armati per fua 
difefa. Alberto Guidotti fuo nemico , veggiendolo-armato con quefto feguito , fi E. M. 
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penso, che coftui fi foffe armato in compagnia di quei (uoi compagni per offender- 
lo, ia onde anch'egli fi armó , facendo anco armare alcuni fuoi amici „€ parenti, 
per difenderfi, doue facetle bifogno. Füquefto alli 30. di Marzo il di della Refur- 
rettione sil perche ne volò il grido per la Città , che molti de’ Cittadini erano in 
arme,la qual voce fola fü baftante, che tutto il Popolo s'arinó, e parendo ad alcuni 
de’ Nobili, che quefta fotte vna occafione buona per rimettere GiouanniBentiuo- 
gli Scaltri confinati ( e quefto con difiegno di abbaffare li Maltcauerfi ) incitaro- 
noil Popolo, per natura inftabile, a chiedere al Senato, che dall’ effilio li richia- 
mafle , forfi credendo , che come poco fà ad inftanza fua furono rimeifi li banditi $ 
e liberati li carcerati, così anche di nuouo auenire douetfe, e gli farebbe ftato con- 
ceflo , mà troppo auanti ando il Popolo col dire. Se Carlo non li rimette » giamai 
la Città rimarra quieta, Eraftato il Popolo inditato al fare quefta domanda da | 
Alberto Guidotti , da Battifta Balduini , Ocelletto Ariofti , e Nannino di Chec- 
co. Ma mentre che il Popolo pure feguitaua , che fi rimetteflero li Banditi, Car- 
lo, & Obizo Liazari con buone parole andauano raddolcendo il folle ardire del- 
la Plebe , promettendole , che quanto prima fe ne ragionerebbe nel Senato ,c fi 
vedrebbe ad ogni modo di conde(cendere alla domanda loro . Ora mentre , che fi 
faceuano quefte promiffioni , quiui a forte fopragionfero li Gonfalonieri di Popo- 
lo infieme co? Maffari delle Arti , & intendendo, quanto fi era trà di loro trattato, 
molto fi turbarono con dire , che a Joro, e non adaltri apparteneua il far quefto , 
€ fenza punto tardare fecero far prigioni li fadetti, il Balduino , l'Ariofto se Nan- 
nino , e fententiarono , che allhora fofsero decapitati. Mà Obizo Liazari huomo 
da tutti grandemente ftimato , tanto fi adoperò , cheottenne gratia , che fù loro 
donato la vita. Fù cagione il (udetto tumulto popolare , che li foldati per molti 
| giorni hebbero buona, guardia alla Piazza di notte , e di giorho , e pochi furono 
quelli, che ardifsero di accoftaruifi; perche temeuano il bando della forca a chiun- 
que v' entrava . Il Popolo depofe l arme , e quefto diede grande ardire alli folda- 
ti, li quali fenza hauer timore , nè alcun rifpetto , infolentemente cominciarono 
ad abbrucciare li ripari fatti intorno la Piazza, li banchi delle Botteghe , & altre 
fimili infolenze , che non poco diedero di mormorare per la Città, e di già fi face- 
ua qualche fegno di mouimento , il perche il Senato pofe tofto tre Gonfalonieri 
del Popolo con li foldati , ó Tribu loro alla guardia della Piazza, accioche li fol- 
dati con la loro mala creanza non eccita(sero il Popolo al fare quefto tumulto, & 
al prender Parme, Riinediato a quefto difordine, che poteua cagionare grandift- 
fimo difturbo nella Città , e quietato. il Popolo ; il Senato volendo anco rimediare 
alli pericoli fuori della Città,e particolarmente accioche li fuorufciti , ad ogni fuo 
volere non fcorreffero tutta quella paste della Romagna, fece fabricare. le mura 
con li merli di pietra , e calcina di Caftello S. Piero per renderlo inefpugnabile , fi 
fpefe nella detta fabrica fei mila lire in circa, contribuendo folamente il detto 
Commune mille dugento lire , concorrendo a quefta fpefa li Communi fottopofti à 
al Caftello S. Piero , concedendo , che il detto Commune non fia vbbligato , ò yu Ré 
sforzato di aiutare altre fabríche , & altre Caftella, ò Fortezze del Commune di a fabrica» 
Bologna, ò Diftretto ; fatte , ò da farfi. Era il Caftello di S. Piero prima cinto di | se, 
pallancati , li quali furono in quefto tempo ruinati dalla grande, & impetuofa for- 
za de’ venti, E, nel medefimo tempo nel Caftello di Serraualle il Senato fabricò vn 
Pozzo, ò Cifterna , capace a tenere buona fomma d’ acqua per occafione di guer- 
ra,Ò d’afsedio,e vi fpefe cinquecento lire,che tegeua mille corbe d'acqua . In canto Funerali 
Francefco Fofcarari Banchiere ricchiílimo morì, e con gran pompa funerale, e prance[co 
cinque Caualli veftiti di negro ; accompagnato da molti Nobili , e co'l Gonfalone Foftarari , 
di Popolo, e con l’ arme della Liberti , e quella de’ Cambiatori, fü accompagnato 
alla fepoltura. Non era intanto la Città di Bologna quieta , e molti Cittadini non 
cefsauano di machinare contra Carlo Zambeccari , non potendo fopportare di ve. 
E derlo come Signore della Città , anzi da odio incitati , ogni qual giorno fi fcuopri. 
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uano tradimenti orditi contra di lui, come fù quello di Guido di Soldana , e di 
Dondo , il quale fcuoprendofi furono amendue fatti prigioni} Guido confefsò 
ch'egli haueua ragunato cento huomini ad inftanza di Giovanni Bentiuogli per 
introdurlo nella Città; Dondo da altra parte confefsò di hauere fegretamente por- 
tatoalcune Ambafciate; e Lettere à Gio. Gallucci, perche mouetse nel Popolo tu- 
multo; il perche amendue furono impiccati per la gola. Dopo quefto trattato 
ne nacque vt altro, e fù che Giouanni Bentiuogli , e(sendo naícoftainente in 
cafa di alcuni fuoi amici , fi adoperaua con ogni fuo fapere di voler rouinare Car- 
lo, e tanto: con quefto (uo ditiegno pafsò auanti, che tirò al fuo volere Gio- 
uanni, e Polo Maluezzi, Francefco Ramponi, Gozzadino di Sermolino 
Gozzadini , Nicolò de gli Ofelli, Gerardo di Giouanni Gnifüieri, Marco Bof- 
chetti Modonefè , prouigionato dalli Signori Antiani; Baldone da Cafale, e Pie- 
tro Roffo nipote del Tura Beccaro , & aitiiatiai. Quefti doueuano leuareil ru- 
more nella Città , e con l'arme andare contra Carlo; & vcciderio , & abbrucciarli 
le caf2, etra tanto Giouanni Bentiuogli ; che fi trouaua naicofto incafa di Polo 
di Romeo Caftelli doueua comparire con li fuoi adherenti armati alia Piazza, € 
e farfi Signore di Bologna. Mà (coperto il trattato furono fatti prigioni Gerardo 
di Giouanni di Defolo Ghifilieri, Marco Bofchetti , Baldino da Calaie, ò come 
altri vogliono de’ Cattanei da Tizzano;e Pietro Roflo,che furono decapitati. Gli 
altri poi, cioè Giovanni Bentiuogli, Polo, e Giouanni Maluezzi, Francefco Ram 

poni, il Gozzadino, è Nicola de gli Ofellifuggendo fi faluarono . Alli vinti, & 
il di feguente di Luglio alle cinque hore di notte in Bologna , fù vn grandifiimo 
Terréinoto ; che pareua , cheil Mondo tutto voleffe ruinare ; Ia Torre del Com- 
mune di maniera fi crollò, che la Campana groffa fenza effere tocca , fuono tre 
ò quattro colpi gagliardi , e nell'aria apparue vn Traue di fuoco ardente , che con 
grandiifimo (paueiito ne andaua al Ciel volando; e Je mura dell’Orto del Palazzo 
per diece pertiche fi rifenti, & in molti luochi saperle, e cafcarono di molti merli 
del dettò Palazzo , coa la ruina di molte cale, A quefto fegui l’altro prodigio ; 
che alli 6, di Agofto,che altri di; sero alli dieci,il fuoco fi accefe nella fommita del- 
la Torre degli Afinelli, & arfe li Corridori , ela Torricella della Campana, € fe 
il Cuftode tofto non ne fcendeua , reftaua nel mezo delle fiamme, percioche il fuo- 
CO; che dalla parte di fopra cafeaua abbaflo , andaua abbrucciando 1i taítelli , e le 
feale , ela Campana; che al batfo cadde, in buona parte fi liquefece, e le robbe de 
Mercanti ; che erano nelle Botteghe d’ ogn’ intorno a pena fi (aluarono. Smor- 
zato il fuoco, il Senato fece con ogni diligenza guardare, & efaminareà gl'Inge- 
gnieri,fe la detta Torre in alcuna parte,e particolarmente nel piede,haueua patito 
dal fuoco , li quali, benche non la trouafsero offefa , configliarono nondimeno , 
che il maíchio di fotto fi riempiffe infino à primi merli , e vi fifacefse la (cala, per 
poi (alire alla detta Torre, fecero fabricarui due voltoni , fopra li quali fi fecero le 
fcale;e faliti alla cima vi fabricarono li corridori di pietra,e di calcina,cò li merli,e 
có la Torricella pure di pietra ,e gettata vna nuoua Cápana, dentro ve Ja ripofero; 
come hoggidì anco fi vede, Alli rt. Lodouico Scala mandó vna Cópagnia di 500, 
Fanti a Hercole Maluezzi facendolo Colonello , & il detto Hercole fece due Ca- 
pitani, cioe Pirro Maluezzi , e Francefco Oddofredi . Ora Nanne Gozzadini , € 
Giovanni Bentiuogii vedendo, che fin qui ogni loro difsegno era riufcito vano» 
deliberarono di voltarfi al fauore del Conte Giovani da Balbiano molto loro ami- 
co , je molto fauoreuole à fuorufciti di Bologna , il quale vedendo; che la prima 
tentata non gli era riufcita, volontieri fi piegò alle voglie loro con vfare ogni for- 
za di rimetterli nella Città, È però hauendo ragunato alcune bandiere di Caualii , 
e di Pedoni , di notte tempo alla fprouifta pasó nel Territorio di Bologna» € pofe 
ogni cofa à facco à guifa di Barbaro crudele;e villanamente leuò l'honore à molte 
Gentildóne,& ifuergognó gran numero di Donzelle; che per ií(chiuare il caldo’, e 
fuggire la pefte, che non pocotrauagliaua la Città, fi erano ritirate alla Villa, 
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e fatto vn buon Bottino da Balbiaiio fi ritirò con le füe genti à Vignola de’ Graf. 
foni, della quale egli n'era Signore. Spiacque grandemente à Bolognefi quefta 
fcelerata mofsa del Conte, li quali facendo riccorío al Marchefe di Ferrara, co- j id 
meamici gli addimandarono aiuto di gente , i] quale volontieri li mando li fuoi darte ui 
Soidati, e giuntià Bologna fegretamente fi vnirono con ii Soldati di Bologna; li | Ferrara fa 
quali tutti infieme pafsarono di notte à Vignola, & hauendo pretoli pafi princi- | werizi, 
palt, paarono arditamente fopra il Conte, che con le fue genti {taua alfrelco 
alla campagna attendato, e venuti alle mani , da amendue le parti fi {parfe di mol- 
to langue , rinalmente preualendo li Bolognefiil Balbiano , Lodouico , e Lipac- 
cio ; fuoi figliuoli, il Conte Sbandera fuo parente , Belo Piccinino fuo Capitano ,e 
Confelice , che come è detto di fopra, vccife vn Seruo in vece del Marchefe Azzo; 
reftarono prigioni , e condotti à Bologna Confelice fubito fù decapitato. Gli altri 
furono carcerati nella Torre del Giardino de gli Antiani, doue il Conte Lodoui- 
co frà pochi di mori . Nè pafsò anco molto sche il Senato fece decapitare il Con- 
te Giovanni Balbiano ; Lipaccio , il Conte Sbanderà » € Belo Piccinino, eliCor- 
pi loro furo fepelliti nella Chieía de’ Frati Minori, di San Francefco, In quefto 
tempo Simone Cremonefe filofofo celeberrimo, e di molta fantità; dirizzò la Con- 
gregatione de’ Frati Eremitani chiamata Caibonaria , ouero di San Giouanni del- 
la Citta di Napoli in campagna , è terra di Lauoro. E Chriftiano Franco vno de’ 
primi, che nel Regno di Napoli riparò ; & accrebbe quell’ordine nel fudetto Mo- 
.nafterio,, vifse con molta fantità , aufterità di vita, e fece molti miracoli .. Ma paf- 
fiamo alquanto à Francefco Gonzaga Marchefe di Mantoua, il quale hauendo 
per vn’Anno continuo guerreggiato non fenza pericolo delia perdita dello ftato 
fuo con Genouefi , e Galeazzo Duca di Milano; il giorno iftefso della feíta di San- 
to Agoftino, à cui prima fiera abotito , il quale gli era apparfo, prometiendogli 
la vitturia;con doppia ftrage de’ nemici l'hebbe fegnalata,e grade, Il perche volle, 
che in. quella iftelsa forma , che Santo Agoftino gliera apparío, cioè con la cu- 
culla negra vetlito alia Pontificale fofse dipinto , Poi commando , che la fua fefta 
in Mantoua folennemente fofse celebrata nella-Chie(a di Santa Agnefe, Chiefa 
delli Prati Eremitam di Santo Agoftino, Al qual Santo il Marchefe Francefco, 
chiamandolo fuo Protettore , e Difenfore della fua Patria, gli dedicò lo infrafcrit- 
to Epigramma , cioè, 
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Vos patria Cines, quibus bic Pater expulit olim 

Bis Ligures , letumque-dedit bis babere triumphum + 
Dum fua curriculo bis festa darentur eodem , 

Este boni memorti, cy grata aduertite dona, 

Et mecum huic làudes , mecum bos. celebretis honores è 
Proteltor , Patria fpes , ac tutifima nostre po 
Augustine , Parens ; Dottor, Dix nit facri 
Eloquy , innumeras: Ocnaas accipe. laudes 

Tendimus inde manus , humiles, oculofue precantes , 
Venturo aduerfis , vt quondam, protege Princeps , 


Paolo da Bergamo in vna fua Apologia narra i] medefimo , & aggionge , che ha- 
uendo alcuni Canonici Regolari hauuto quefto fatto quafi a male, che il Mar- 
chefe fi fofse per quella vittoria più tofto piegato a gli Eremitani , che a^ Canonici, 
egliche era humanitüimo,e religiofitfimo ri (pole loro,Io wi fono piegato a quefti Fras 
try perche fono figliuoli di S AGOSTI NO, e l' habito loro me È’ hà dimof[lyato Ss AGO- 
STINO iftefsoyche era vestito con la Centura,T'onica,e Scapolare. In Milano alla Por- 
ta Cumana verfo S. Simpliciano viè la Imagine di S. Agoftino antica di marmo, 
pure veftita ; come di fopra , la quale vi fü pofta da Galdino da Sola Cardinale, e 
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a aai 
i5. Marco vi fi vede la medefima Imagine veftita nel fudetto mo- 
to Vefcouo , ne fono ftati degni Bolognefi , poi- 
ate nel giorno della fua Fefta hanno ottenuto ; & 
amera di Bologna fi vede , 
torio fuo fi feftatle i] det- 
to giorno fuo, come fi gu 

quefto , per fodisfare al debito figliale , 
del quale; infino.a quefto tempo, fono viuuto € fono ftato nodrito , anni fefíanta 
fei. Ora ritrouandofi tutta Italia opprefía dà crudeliítimà peftilenza , che dal 
mondo giine haueua lcuato di vita, molte migliaia d'huoinini , & in Bologna 
particolarmente morirono, Bartolomeo Dottore in Medicina, figliuolo di Gio- 
uanni Riccioli pure Dottore famofo in Medicina; Giovanni da santa Agatha, 
Dottore di Legge ; Nicolò da Zappolino , Dottore di Legge ; Andrea de’ Buoi, 
Dottore di Legge ; Gafparo Caldarini ; eccellentittimo Dotoré Decretale ; Gia- 
como di Roberto da Saliceto Cavaliere, e Dottore di Legge ; Andrea da Sonci- 
no, licentiato in Decretale, e Vicario del Veícouato di Bologna ; Bente di An- | 
daló Bentiuogli , Dottore di Legge ; Francefco Gnifilieri, Dottore di Legge; 
Francefco dalle Coltre, Dottore in Medicina; Napoleone figliuolo di Lando But- 
trigari Dottore Decretale ; Malo, ò Tomafo Cucchi da Milano, Dottore in Me» 
dicina ; Giouanni di Vgolino Scappi, Dottoredi Legge ; Giorgio di Filippo Gui- | 
dotti ; l'omafo di Nicola , di Bartolomeo Zambeccari ; Alberto. di Saluetto Pa-. 
leotti ; Filippo di Bartolomeo de’ Barbieri ; Ifcppo. di Alberto de’ Bianchi ; Fol- | 
chino di Aletlio Gallucci ; Pietro di Benedetto dalla Rattà ; Gratiofo di Rigo Fe- | 
licini , huomo ricchiifimo ; Nicolò di Nicolò Rouerbelia ; Napoleone di Berto | 
Salaruoli, Procuratori, De Religiofi famofi morirono, Filargo Canonico. di | 
Reggio ; Frate Filippo gran P;edicatore Seruita ; Lodouico Filofofo de" Predica- 
tori, e Raffaello da fodi, famofo Theologo Carmelitano, & altri infiniti. Per | 
cagione adunque di quefta atrociffima peftilenza , fcrivono alcuni, che vn Sacer- 
dote ne venifíe giù dalle Alpi, con grande moltitudine d'huomini,e di donne ve- | 
ftitidi bianco, che affermaua ; che la Gloriola Madre di Dio, gli era apparita , € 
glihaueua manifeftato vna gran ruina , che auenir doueua nel mondo. Era co- 
ftui veflito di tela bianca, Ja cui vefte , andaua infino a i piedi , e portaua vn baua- 
ro ( a modo de' difciplinati di quefto tempo )co'l quale fi cuopriua Ja faccia, e tån- 
ta inodeftia moftraua in faccia, che data di fe opinione di grande fantità , pole 
tanto fpauento in quei popoli, c tanta religione, che veftiti tutti di bianchi vefti- 
menti , con la faccia coperta , eccetto gli occhi, & andando a due , a due con or- 
dinanza , con le Orationi , econ le voci gridando 24ifericordia, accioche Iddio fi 


| placaffe , fopra il genere humano; feguitauano procetfionalmente il detto Sacer- | 


dotc,che va Crocifillo fi faceua portare innanzi,e cantavano vn hinno fatto alcu- 
ni anni prina da Giouanni ventelimo fecondo, Stabat Mater dolorofa, iuxta Crucem 
lacbrimofa, e.c. Quando giongeuano ad vna incrociata via, facendo fegno il detto 
Sacerdote fi gittauano in terra gridando, Mifericordia a Dio : Et occorrendo, che 
giongellero in quale fi foffe luogo, fendo notte, come pecore mangiavano, e dor- 
miuano fopra P herba , ó la nuda terra. Quando poi giongeuano prefso vna Cit- 
tà» pareado loro di hauere fodisfatto alla fua deuotione , ritornauano alla patria 
loro. E quelli, cheerano ftati vifitati , con il medefimo ordine , hauendo con el- 
fi loro il Vefcouo della Città , parimente veftiti di bianco , con la medefima Reli- 
gione , pafsauano ad vn'altro luogo; e cosi feguitando entrarono in Italia » doue 
feguitarono di paísare con quell* iftetío ordine di vn luogo all’altro, Ora alit due 
di Settembre, efsendo ftati ful Modonefe , vennero col Vefcouo di quella Città , 
verfo Bologna ( hauendo ottenuta Ja licenza dal Senato ) pure veftiti di lino bian- 
co, con gli Stendardi loro auanti , con la figura del Santo deile Parochie » gtoníe- 
fero al Borgo Panigale, & alloggiaróno prefso il Ponte di Reno, di là dall'acqua, 
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done erano apparecchiate molte tavole di pane, edi vino, perche poteffero rifto- 
rarfi , doue (i ripofarono vn giorno, & vna notte. ( Erano in tutto vinticinque 
mila perfone, ) L'altco giorno furono dirizzati due Altari » doue fi ceiebrarono 
due Mette, e finite fi fece vna breue Predica , & il Vefcouo di Modena ritornò al- 
la Patria. Fecero Bolognefi quattro Gonfaloni ; Vno per Tribu, etutte le Pa- 
rochie (eguitauano il fuo Gonfalone della loro Tribu, & in Bologna, come anco 
nel Territorio,fecero vna diligente cerca per foftentamento di quei,che feguitaua- 
noil fudetto Sacerdote , dietro il quale vi andarono molti Bologneti infino a Imo- 
la veftiti di lino bianco , & inuitati da Bartolomeo Vefcouo della Città, & iui fece- 
ro celebrare vna Mefia folenne,la quale finita Alberto da Ozano Frate de’ Minori, 
e famolo Predicatore Bolognele, fece vaa bellifima , e deuota Predica , e perfua- 
feàgl'Imolefi, che anch’eglino faceísero la medefima cerca per la detta Compa- 
gnia. Condufsero Bolognefi; oltre le Carra della vettouaglia , molti Caualli, e 
Pedoni armati , accioche non ne nafcefse rifsa , è difturbo alcuno » & anche per- 
che alihora Bolognefi non erano in pace con quei di Barbiano; e con altre Ca- 
ftella della Romagna. Da Imola ne andò quefta Compagnia à Faenza , poi 
à Forli, e finalmente pafsò à Viterbo per douerne pofcia paflare in Roma, ‘Bonifa- 
cio dubitò diqualche inganno,che fotto quelta nuoua Religione non fotie;e gli vie- 
tò il paflare più oltre, la onde la detta compagnia de’ Bianchi diffoluendofi ; fi dik- 
fipò. Stauafi Bologna tutta intenta alla diuotione , alla penitenza , & al chiedere 
à Dio mifericordia de’ fuoi peccati, c frà tanto la Peftilenza flagellaua gli huomi- 
ni, e dentro , e fuori, il perche molti de’ Nobili fuggendo la morte paffauano al- 
le loro Pofieffioni,, & ad altri luoghi, doue l'aere era da? Medici giudicata buona, 
tra quali vi fü Carlo Zambeccari, & Obizo di Giouanni de’ Liazari, li quali an- 
darono ad habitare al Monafterio di San Michele in Bolto, luogo ameno; ío- 
pra il picciol colle dell'Apennino , e d' aria purgato , e molto diletteuole , e 
luogo molto commodo alle neceffità della Republica , che occorreffero. Quiui 
Carlo pofe buoni prefidij per afficurarfi dalle infidie de’ fuorufciti , & anco per are: 
guardareil luogo, che non vi potetle entrare alcuno infettato , mà tutte quefte d Ir 
prouigioni poco, ò niente giouarono j percioche tanta efficace fula qualità della | ^57. fu. t 
peftilenza , che ne tolfe Carlo, Obizo de Liazari , e Giacomo Griffoni in vn fol CET Me] 
giorno, che fü allig. di Settembre. Fù fepelito Carlo con } habito de Frati Mi- cari, il Lia» 
nori, € la (ua fepoitura fù honaratiffima di Religiofi, Fù portato dietro al Corpo | zare, d» il 
vn Gonfalone con 1 *Arme del Popolo, e fotto l'Arme de’ Peppoli, & vn'altro veg = e "s 
Gonfalone picciolo negro, eon 1'Arme della Libertà, & vn’ altro negro con A "ur 
l'Arme de’ Notari, conli Caualli tutti copertati di negro , con buomini; che pòr- Sepolrura , dy 
tauano li detti Gonfaloni. Seguitauano di poi tutti li parenti, & amici. Allefue | effegwie 4; 
fontuofe efsequie il Vefcouo di Bologna cantò la Meka. Morirono anco dique. | Carlo. 
ftotempo Zannucchino Maluezzi , fü fepelito in S. Giacomo ; Francefco de' Buoi 
notabile Cittadino, fü fepelito in S. Francefco ; Giouanni Mangioli Procuratore, 
fü fepelito in S. Giacomo ; Liazaro di Giouanni fratello, che fù di Obizo Liazari 
molto Nobile , e ricco , che gouernaua infieme con Carlo Zambeccari, fù fepelito 
al Carmine ; Frate N. de’ Fofcaràri Dottore diLegge, e Priore, e Maeftro Ge» 
nerale dell’ Ordine de’ Crociati. Ora il Conte Alberico gran Conneftabile , che fy! Conte 4. 
di già haueua intefo la morte di Balbiano fuo Nipote, vdita la morte di Carlo Zam- | bero cerca di 
beccari; con gran quantità di gente d'arme venne nella Romagna per vendicarfi vendicare la 
contra Bolognefi di tanta ingiuria ; i] che prefentendofi à Bologna; il Popolo fi ul ex 
leuó in arme, € furono priuati del gouerno quelli, che erano flati cagione della e. Bellis 
morte del Conte Giouanni Balbiano, i] che placò grandemente lo {degno del placa con Bo. 
Conte Alberico ; e cagionò anche s ch'egli fi confederò co’ Bolognefi, come fi di- lognefi, 
rà, Vedendo il Popolo , che malamente vna Città fenza Capo fi poteua gouerna- fus a Ra 
re, fi traffe ad Vgolino de gli Scappi grande Amico di Carlo morto; è che nel go- 7 FATA 
"LLL [ "erno della Città era ftato molto fuo domeftico , co'l quale difcorrendo fopra que- Capo, 
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PEENE Siino 
flo negocio ; moftraua di defiderare vno per capo della famiglia de’ Zambeccari , 
ma perche non vi era perfona allhora nella detta famiglia, nella quale fi potee 
fare alcuno fondamento, lo 5cappi coníiglio non troppo fauiainente il Popolo,che 
armato correfle alla Piazza, & al Palazzo del Comune gridando,Liberta,Libertà, e 
con tutto quelto dimoftratie di fauorire il gouerno dë Magiftrati , Ma mentre il 
tumulto fü eccitato , vedendo quei, che da Carlo erano ftatiotteli , e meno apprez- 
zati, con tale occafione paffarono alla Piazza, fotto colore ; chela Liberta della 
Città fi conferuafse ; E di Palazzo cacciarono Nicolò Zambeccari allhora. Gon- 
faloniere di Giuftitia , & alcuni altri Antiani fotpetti alli detti Artigiani , & in luo- 
go di quei , ne pofero altri, e fecero il Collegio dẹ Maflari inferiori , € delle Arti 
fuperiori. Poi prefero Ia tenuta delle Porte della Città , e vi pofero le guardie à 
loro volere € così fü depofto lo Stato de’ feguaci di Carlo Zambeccari , lafciando 
la Piazza fotto buone guardie. E fra tanto paflandoà faccheggiare Je Cafe de gli 
amici di Carlo , fodisfaceuano alle paítioni loro è Paffarono adunque alle Cafe di 
Nicolò per veciderlo , ma non Io trouarono , perche per la vergogna di eflere fta- 
to depoíto dal Gonfalonierato , & anco per (chiuare qualche male incontro, fi era 
ritirato in Villa, nondimeno gli pofero la Cafa a facco. Gliamici poi di Francef- 
co Ramponi , volendo anch'eifi vendicare le ingiurie riccuute , pafiarono alle Ca- 
fe di Antonio Brufcolo , doue fi trouaua infermo , € con mille {tratij il conduffero 
alla Piazza pe: appiccarlo, & hauendo quiui poftele forche ; prima lo menarono 
auanti il Tridunale degli Antiani,li quali il rinontiarono nelle mani loro ; E come 
huomo crudele neinico de’ Poueri , condotto à piedi della forca , non voleua fali- 
re la fcala con dire , ch'egli non meritaua quella morte , il perche fdegnato il Po- 
polo, lo legarono al prede della detta Scala , di modo, che co' piedi non toccaua 
terra, & vno facendo con la {pada va colpo marauigliofo , gli diuife il capo infi- 
noà i denti,e fendo di 82, Ann, miferabilmente mori. Quetti fù quel fcelerato huo- 
mo ; che non hebbe rifpettoà Dio , nc alla dignità Ecclefiaftica , che cauó à forza 
le annella di ditoà Guglielmo Nouello Cardinale del titolo di S, Angelo, e Le- 
gato di Bologna, come quanti habbiaino narrato. Fatto quefto, per publico ban- 
do da gli Antiani,e dal Reggimento di Bologna furono richiamati alla Patria Frá- 
ceíco Rainponi con molti de’ fuoi amici , Nanne Gozzadini, Gozzadino, Giouan- 
ni di Bertuccio Bentiuoglicon tutta la fua fattione, Bente Bentiuogli , Giovanni 
Monterenzoli, con molti altri amici loro , à quali tutti furono reftituiti li lor beni, 
Mentre che furono in Bologna li fudetti romori il Vicecapitano di Bologna , che 
grandemente era odiato dal Popolo per le tante ingiuftitie fatte, e per hauere con- 
tra ogni legge decapitati molti, ad iftanza del reggimento paffato , temendo di ef- 
fere morto , fi fuggi, effendo tutti li fuoi beni , che quiui fi trouaua hauere, pofti à 
facco, Nondimeno andò vn bando,che chiunque lo prefentaffe viuo, guadagnaua 
cinquecento Bolognini d'oro, Ritornati adunque tutti li fuorufciti, per alcuni po- 
chi giorni fi viffe in pace efteriormente , fe bene ne’ cuori de’ Cittadini regnaua 
l’ambitione , & i| defiderio de gli honori , che infiniti hanno condotti al fondo , € 
fanno ad ogni hora riuolgere perla mente Regni, e Principati, il fine de’ quali 
{pelse volte riefce miferabile.Ecco che Carlo nó fi tofto è morto,che li Maltrauer- 
fi riputandofi di effere rimafti potenti, e fuperiori alla parte loro contraria, comin- 
ciarono a piegare l'animo alle grandezze, &al dominio della Città, e confidati 
nella loro potenza à poco à poco s'intromefsero nelle attioni publiche,& attinenti 
alla Republica, di che accortofi Nanne Gozzadini, e Giovanni Bentiuogli, e Ben- 
te Bentiuogli oltre modo loro (piacquero gli andamenti de’ Maltrauerfi , e perche 
non s'incaminafsero 1 fuoi difsegni,deliberarono di abbafsare i] troppo loro ardire, 
& hauendo ragunato molti de i loro amici , li diedero l'arme in mano, li quali fe- 
guitando Giouanni , c Bente, circa le vintidue hore à forza pigliarono la Piazza 
gridando , FIVA 1l Popolo , e muorano li Maltrauerfî. Vdendo li Maltrauerfi 
quefte voci, tofto corfero all'arme, e vennero à volo alla Piazza, & animofamente 
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attaccarono la zuffa, e fe nel principio Giacomo di Matteo Magnani, e Lam- 
berto Baccilieri amendue di gran valore , non erano vccifi, li diliegni di Nan- 
ne; e de’ Bentiuogli riufciuano vani, mà li Maltrauerfi da quefta impor- 
tante perdita inuiliti , dopo il molto fangue fparfo , abbandonarono Ja Piaz- 
za , ritirandofi alle cafe loro à faluamento, De Maltrauerfi in quefta mif- 
chia morirono Polo de' Nappi , vno de gli Antiani, Polo di Bartolomeo 
Saliceti , Lamberto  Baccilieri con due fue figliuoli , Azzo Bualelli Corretto- 
re de” Notari, Giacomo di Matteo de’ Magnani, che mori alli 2o. di Decem- 
bre; Giouanni Maflaro de gli Stracciaruoli , Guglielmo dalla Maglia , Bornino 
Vallari; Tonio del Baffo , e Zennane di Giacomo Fornarini , Galaotto Raigofa; 
che per paura fi era nafcofto fopra vna Bardata nel Palazzo de’ Signori, la quale 
era fopra l'Alcare nella Sala grande, ruinó a terra , & effendo tutto armato d'arme 
bianche,fracafsó di mala maniera la perfona,& oltre che fi ruppe vna gamba,por- 
tandoloà cafa in vn Maftello, anche andóà rifchio di efleretagliatoà pezzi nel 
mezo della Piazza ; fe Giouanni Bentiuogli non lo difendeua. Ora ritrouandofi 
la Piazza conquiftata , e libera, Nanne non contento per anche di quanto fatto 
era , fece che il Senato mandò alle confina molti de Maltrauerfì , accioche la fat- 
tione loro reftaffe indebolita, e fenza capo. Li confinati furono, Bartolomeo 
Saliceti famofitfimo Dottore di Legge , e Giacomo fuo figliuolo Dottore, Ber- 
nardino Zambeccari Dottore di Legge, Giovanni della famiglia de’ Catanei da 
Caftel S.Piero, Nicola Zambeccari, Giouanni de’ Capitani da Caftel S, Piero Dot- 
tore, e Guido Manzolini. Ritrouauafi intanto Antonio dalle Cafelle hauere 
ftretca amicitia, con Gafparo di Bernardino Capitano del Caftello di Solarolo , il 
quate Antonio con lefue perfuafioni, e forfe ad inftanza di Aftorgiò Manfredi 
Signore di Faenza, facilmente l'induileà dar il detto Caftello , che ne haurebbe 
in dono buona fomma di danari. Ma perche quefta trama non fi poteua di nafcofto 
tirare al fine, per eller nel detto Caftello per ftàza;la Copagnia chiamata della Ro- 
fa, finfero cò Lettere del Senato;ch'ella foffe addimandata da’ Bolognefi per occa- 
fione della Citta,& inuiata verfo Bologna,il Manfredi fecondo l'ordine dato, entró 
nella Rocca; & occupò il Caftello, Ora Antonio addimádando il danaro prometfo 
ad Aftorre , glirifpofe , che afpettafle fin tanto, che hauefle prefidiato il Caftello, 
che poi fenza punto tardare l’ haurcbbe fodisfatto. Pofti li prefidij nella Rocca, 
c nel Caftello, Aftorre infieme con Antonio, e Gafparo Bernardini fi partì per 
Faenza, e mentre erano per via, Antonio pure gli addimandò il promeffo dana- 
ro , à cui il Manfredi rifpofe. Pià conuenenole premio farebbe à tutti voi due, 
‘una fune per impiccarni , perche fîmil premio lealmente fi dene dare è traditori 
come fète vor s e fe bor hora-quanto prima non vi partite da me , à wna di quefte 
Quercie vi farò impiccare per la gola. Il perche confufi tofto d' indi fi partirono, 
non portando feco altro , che il nome di Traditori, come apunto decretò il Sena- 
to, che banditi, foffero anche dipinti per traditori nella pariete del Palazzo, 
nc luoghi publici della Città , e per maggiore lor vergogna ne poftribuli, e le Cafe 
loro, che erano preffo la Chiefa di San Michele di Leprofetto , furono da’ fonda- 
menti ruinate. Decretando il Senato, che doue erano le dette Cafe, vi fi facefie vna 
Piazza, doue fi védefsero gli Afini, in vituperio de’ due Traditori,e che mai per tč- 
po alcuno,nel detto luogo fi potefsc fabricare. Ne pafsò molto tempo, che per dar 
fegno ; che la Chiefa di S.Michele fofse quiui, fe le fece vrraltra Porta, che hoggidi 
rimira verfoftra Maggiore. Fatto quefto, Bolognefi fecero intendere ad Aftorre, 
che fi rifoluefse di reltituire il Caftello di 5olaruolo, ouero fi apparechiaffe alla di- 
fefa, perche il Popolo di Bologna gl’ intimaua la guerra, al cui inuito moftrandofi 
d'animo inuincibile, l’accettò, Chiamó adunque il Senato Pino Ordelaffi valoro- 
fo Capitano , e Signore di Forli , e nemico capitale del Manfredi, € fatta vna radu- 
nanza di molti caualli, € di pedoni pafsò nel territorio di Faéza, doue fenza alcuna 
Pietà pofe tutta quella contrada a fuoco,& in rouina;poi fi accampò in vn giardino 
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di Aftorre vicino a Faenza, e fortificatofi da ogni parte, pofè l’affedio alla Città;fa- 
bricando vna fortiffima Baftia fopra la via Flaminia patiato Caftello Bolognefe , e 
la chiamo Caflel Franco; e dipoi ne fece vn'altra aila Valle di Lamone nomi- 
nandola Serraualle di Romagna. In tanto Bolognefi fecero lega ço’) Conte Al- 
berigo da Balbiano contra di Aftorre Manfredi, e Fiorentini diedero aiutoa Bo- 
lognefi e perche vedeuano , che quella guerra era per apporcare qualche gran- 
diítimo difordine, mandarono li loro Ambafciatori per paciticarli, mà non fi 
potè . L? aiuto che diedero Fiorentini fü di cento lancie bene a ordine . Francefco 
Gallucci Dottore , e nobile Bolognefe , da Francefco Gonzaga Signore di Man- 
toua; fù fatto Caualiere aurato, a cui egli donò vna vefte di broccato d’oro riccio, 
e poi lo fece Pretore di Mantoua , ma il Gallucci con buona gratia del Prencipe 
mando alla Città in luogo fuo per Pretore Galeazzo il figliuolo di profonda Dot- 
trina, Orail Papa, che di gia era paffato in Perugia per pacificare la Nobiltà con 
la Plebe „nè hauendo potuto con la fua autorità rimediarui , tutto pieno d'ira 
fiera paflato in Afifi. Effendo poi ftato Biordo Capitano della Plebe, 
eche fi era fatto Signore della Città, da vn fuo familiare ammaz- 
zato „il Papa tentò col mezo di Vgolino Trinfio da Fuligno 
{uo Vicario di riporli fotto il giogo della Santa Chiefa, 
ma non potè ; percioche Perugini in potere del 
Vifconte fi diedero, il quale con la medefima 
arte hebbe anche Bologna, come 
poco apprefso fi 
dirà» 
Fù quefta deditione buona cagione , che oltre modo Fiorentini fofpetti, 
al foccorfo de’ Vinitiani fi riuolfero Intanto il Pontefice 
pregato da’ Romani palsò in Roma , e toglien- 
done a pieno il gouerno; fortificò il 
Caftello S, Angelo, ch'era 
di gran tempo 
diferto , & il congiunfe con le 
mura del Vati- 
cano. 
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Xd Nanni, e Bonifacio Gozzadini fi amicano la plebe per facilitarfi i! Dominio 5» 
NG: di Bologna. Ricercati preltano al Pontefice due mila Ducati , & il Senato li ) 
rimborfa col Cenfo donuto alla S. Sede. Alberigo Capitano d:'Bolognefi DI 
OS affedia Aftorre M anfredi , onde Faenza affamata è foccoría di vettonaglia da’ Y] 
j €| Malatefti. Bolognefi affolti dalle incorfe Cenfure per lo Cenfo al Vefcouo 
AS. non pagato. Nicolo Eftenfe a Bologna. Il figliuolo di Aftorre fuggendo di RIO 
4-2] Faenza è mandato da i Bolognefi prigione a Nicolò. Nicolò fi ritira a Bolc- 
eg gna per la pefte. Albergo piglia il Caftello Oriolo di Aftorre. Fra Michele b» 
«S Aiguani Carmelita Dolognefe , Dottor Parigino , & huomo di famofo grdo, |P R 
muore. „Gioanni Bentiuoglio occupa la Signoria di Bõlogna,e crea nuoui PA 
As Capitani della Città , e Territorio. Peppoli fuorufciti contro il Bentiuoglio , i53 
agu) Bolognefi Ambafciatori al Pontefice , il quale dà pome di Tiranno al Benti- A 
«3| uogli. Sifà pace frà Aftorre ;e Bolognefi, là doue Alberigo danneggia il Bo. 25 
Ax lognefe, Giouanni Bentiuogli promette al Vifconti di collegarfi feco , e poifi | voa 
d vuifce co i Florentini. Si fcuoprono molti tradimenti contro Gioanni, & Al- 1 
NS. berigo conl’ Eflercito del Vifconte damneggia il Bologuefe ,& occupa la Pie. |P} 
a | ue. LaBeata Vergine dipiota nel Baraccano fa miracoli. Caftello S. Gio- e$t 
| &9«| anni in Perficeto firibella a Bologuefi , cerca far prigione il Bentivoglio je po- |P 
*(4| nel Infe - 123 SOL glio =epo- {235 
| || nel Infegna del Malatefta fopra la Fortezza. Il Bentivoglio col Vifconte fà 
È 4| giornata a Cafalecchio , e vien pofto in fuga . Bolognefi odiano il Bentiuogli, BY) 
| i & aprono le porte a’ nemici. Il Bentiuoglio è miferabilmente ammazzato, € í 
« la Città elegge il Vifconte , il quale vi crea Leonardo Malefpini Gouernatore, 225 
| ASI evifouda vna Fortezza. Muore il Vifconte , a cui fuccede Gio. Maria Primo. : 
rig genito, c la Duchefla vecchia conferma a Bologna i Privilegi del Marito mor- t 
È to, Fl Malefpini vfa di molte ftraniezze a Bolognefi , onde Nanni Gozzadini È 
5} (ollecita il Pontefice all'acquifto di Bologna - Baldaffarre Cofcia Legato crea 
(| Nicolò E(tenfe Capitano Generale del Campo Ecclefiaflico. Scalano Polo- RSP 
A gna gli E cclefia(tici , equindi cacciati, e perf:guitati » ancora combattendo, ip i 
Nx perdono la battaglia . Muore il Malefpina , a cui fuccede Faccino Cane em. 225 
Ax | pio, auaro s e befltiale. La Ducheffa tenta l accordo , e reftituifce Bologna 
* A| alla Chiefa, Faccino fi falna nella Fortezza dalla Perfecution popolare , on- 399 
RN de ne viene il Legato alla Città, & egli i parte di nafcoflo. Nanni Gozzadi- 95 
ni tenta il Dominio di Bologna, & il Legato cerca abbaflargli le forze», í 
i ett Il Gozzadiai conuiene col Legato di lafciare il Dominio di Cento ; della Pie- D 
(Qi ue,edialtre Terre, mà il Legato non gli offerua i parti. Si fpiana la Fortez- JE 
| EA za del Pradello , efi rinuona quella di Galiera. Muore il Pontefice sa cui fuc- 
(i cede Innocentio VIII. Il Legato 1etima Ia guerra ad Alberigo, il quale ne vis- $ 4 
A ne Ifcommunicato smà poi fi accordano : Moftrafi;]bell:fimo ordine delle DI 
S Scritture della Camera de gli Att, & vo’ cuidente Miracolo della Imagine La) 
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della B. V. polta in. S, Petronio. Aftorre è decapitato, Il Legato acquifta 
Forli, ei Bolognefi fanno lega con Gro, Galeazzo Manfredi Signor di Faen- 
za. Il Vefcouomuore- Nanai Gozzadini inuano congiura contra il Legato . 
Frati de’ Serin hanno la Chiefa di Budrio, MuoreilPontsfice a cui fuccede 
Gregorio XII. il qual crea Antonio Corrario Vefcouo di Bologna , € fi elegge 
Bologna per terimmar loScifma s ma il luogo non piace all Antipapa + Il Le. 
gato € fatto Vicario della Chiefa per lo Scifma , dilapida 1beni Epifcopali, e 
dà il Collegio Gregoriano a gliscacchefi. La Spina di G{ESV® CHRISTO 
è portata a Bologna» Il Papa; é l'Antipapa fono priuati della dignita, e vie- 
ne eletto Alellandro V. Miooritano ,1l qual crea Legato di Bologaa Corrado 
Caraccioli Napolitano. Il Pontefice viene a Bologna, doue muore, e il 
Cofcia Legato paffato fi e(falta in Bologna al Pontificato , detto Gioanni 
XXIII, il quale per la pefe fi ritira a Cattel S. Piero, e di poi viene alla» 
Città. Il Legato indarno combatce Caftel S. Giouanni, e poco dopo muore, 
onde il Popolo folleuato priua la nobiltà del Senato , e fpianala Fortezza 
| della Citta. Carlo Malatelti per comandamento del Pontefice pafla fopra. 
Bologna, e Bolognefifopra Caflel S, Gioanni foggetto a Carlo. Bolognefi 
col Malateita pac.ficari formano Capitoli. I Nobili congiurano contro i Po. 
polari, onde creafi nuovo Mag'flrato di Nobili , e di Artefici, Bologaa affe- 
dia Caftello S. Gioanni „il quale ritorna alla Chefa, Lodouico Flifco Lega- 
to di Bologna. Antonio Corrario laícia il Vefcouato di Bologna, onde è 
creato Gioanni Abbate di S, Procolo » Bolognefi, congiurati contro il Lega- RAS 
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diuotione del Santiffimo Giubileo, e fü memorabile per 

longotempo alia Città di Bologna per li Terremoti , per 

la mortifera Peftilenza , che ne haueua l’anno precedente 

leuati di quefta vita; che non vi era chi coltiuafie li terreni, 

c li pochi ch'erano reftati viui con granditfima fatica atten- 

NER TN deuano a fuggire dalle mani della Morte; oltre, che de i 
aeu eA» fü» pochimoluandauanoa Roma al Giubileo per la vemiffio- 
ne de’ peccati loro. Solo i Nobili di Bologna colmi di ambitione cercauano di 
dominare , e per varie vie tentauano di abbaflar]a grandezza dell’ vno , e dell’ al- 
tro Cittadino, fenza accorgerfi , che gl’ infortuni) , e la ifteíTa morte s'interpone- 
uaalle ingo;de- voglie loro. Francefco Taffoni da Trento de’ Conti d'Arto, fù 
eletto Pretore di Bologna, e gli Antiani di Gennaro, e di Febraro furono. quetti 
cioè. Bartolomeo de’ Grafi Gonfaloniere di Giuftitia , Nicola Ghidinocci, Satio 
Saffolinî Banchiere , Tura di Pietrobuono, Matteo Canetoli, Giacomo Renghie- 
ris Taddeo Plaftelli, Giorgio Buonfignori, e Montino dalle Coltre. Li nomi de’ 


uf 8 V L'Anno mille quattrocento , che feguitó , illuftre per la 


! Gonfalonieri di Popolo furono. Nicola Gozzadini Banchiere , Poeta de’ Poeti, 


Gabriele Beroari, Giacomo de’ Rofli, Gafparo Montecalui, Biagio Campanac- 
ci, Giouanni dalla Maddalena , Pietro Zelini, Rodolfo V iperti , Nannino Che- 
rubini, Gratia di Mifino , Giacomo Tacconi , Giouanni Marefcotto de' Calui» 
Gabriele Guidotti , Lando Ambrofini , Donno di Zerra , Li dodeci Officiali della 
Pace furono, Lambertino da Canetolo , Vgolino Scappi , Andrea Bentiuogl!» 
Nicola Ghidinocci , Vgolino Ghifilieri; Alè dalle Cefte , Matteo Tencarari, Lans 
do Ambrofini, Paolo da Caftello, Giacomo Truffanini, Antonio Ruftigan! , € 
Romeo Fofcarari. Li fedeci Oficiali poi che furono eletti fopra la Reformatione 
delle cofe del Commune di Bologna, furono, Nanne di Gozzadino Giovanni 
de’ Lodouifi , Giouanni di Antoniolo di Bertuccio Bentiuogli , Antonio Guidotti , 
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| Pietro Paflipoueri, Zordino, de’ Bianchi, Nicola Fantucci , Melchior Mangiuo- 


d Ros 
7 n "ac 
lot Rom 3 rifto 


Pe E. — 


M 
e Á—À 


li, Mufotto Maluezzi , Pietro Arardino , Nicola de’ Preti, Henrico Felicini, An- 
tonio di Vicenzo , Paolo da i Letti , Franceíco di l'omafo, e Giouanni di Michele 
Caucci. Priuato Vencislao della dignità dell imperio , merce della fua dapoc- 
caggine , & inettezza , perche lafciaua il Regno fuo di Boemia, e l imperio gire 
in ruina, con l'auttorita del Pontefice, e da gii Elettori fü pofto in (uo luogo Ro- 
berto Duca.di Bauiera. Fù coflui veramente Chriftiano ; & amatore delia giufti- 
tia, c però Bonifacio volontieri ilcoronò , Gli Scrittori Germani di lui poco ra- 
gionano. Alli quindeci Ji Gennaro nel giorno di S. Paolo primo Eremita in gio- 
uedi sul hora di terza nacque Bartolomeo Beroaldi, dell antica , e nobile fami- 
glia de’ Beroaldi , fù figliuolo di 'omafo Beroaldi ,e di Dorothea Patfipoueri 
aamaettrato dal Padre non folamente nella Dottrina Chriftiana ; ma anche ne gli 
itudi di Filofofia ; e ftette al Mondo fecolare infino all’età di 22. anni, nel qual 
tempo tcouandofi fatio del Mondo , e delle fue vane attioni , fi fece Religiofo , co- 
me fotto l’anno 1422. diremo. Quefto reiigiofo penfiero non hebbero già, Nan- 
ne di Gabbione Gozzadini, e Bonifacio il fratello, inà più tofto feguitando il 
Mondo, e le fue grandezze ambiuano di farfi Signori di Bologna per godere tem- 
poralmente , e tale era la (ua ingorda voglia, che cominciarono a fofpettare, che 
Giouanni Bentiuogli non gl impediffe i fuoi diffegni, e ch’ egli non cercaffe difa- 
lire all’ ifteffo grado, perche il vedeuano molto in gratia de’ Nobili ; la doue deli- 
berarono di porfi quanto prima alla defignata imprefa , e render vani li defiderij 
del Bentiuoglio ; Cominciarono adunque a renderfi grati alla plebe, col fare a tut- 
ti proferte , e feruigi doue poteuano , & accarezzarli, e. venne a lorotanto caro, 
che fi pofero a tentare , che fi faceffe vna nuoua imboilolatione de’ Magiftrati, e 
de gli V f&ci , con diffegno di porui dentro pochi Gentilhuomini , e quei pochi fof- 
fero della fua fattione , per ficuramente condurre l’ acqua al fuo Molino. Offer- 
uaua Giouanni tutto quello ; che diceuano , e faceuano ; e come fauio, e prudente, 
ch’ egli era tacito fi ftaua , & in fe medefimo tefseua le cofe fue. Occorfe ; che vn 
giorno il Senato fi congrego, doue ritrouandofi litre emuli, fi venne a trattare di 
fare alcuni vfficiali, e toccando a Giouanni dire fopra ciò il fuo parere, con fa- 
uio, cbel difcorío moftró , che nelle Republiche a volere , che bene , e (auiamen- 
te fieno gouernate, fempre gli vffici , eli Magiftrati fi doueriano commettere nel- 
le mani de' Nobili, come quei che fono ; e per prattica, e per natura più attia tali 
vffici , che non fono li popolari , li quali (e alle volte loro rielce pure cofa pruden- 
temente fatta , cio auiene più a forte , che per ingegno, e faper loro. Oltrechei 
Nobili nelle guerre , & imprefe graui afsai piu con gloria , e riputatione manten- 
gono la corona in capo alle Republiche, Quefte ; & altre belliffime dimoftra- 
tioni , d'edero materia , alli due Gozzadini di crollare il capo, & hauendo il Ben- 
tiuoglio pofto fine-al fuo parlare. Bonifacio parlò tutto al contrario di quello , 
che Giouanni detto haueua, e finalmente con molti effempi moftró al Senato, che 
era cola buona il difendere la plebe s le quali contrarietà cagionarono , che niente 
nel detto Configlio fi conchiufe , anzi , che Nanne, e Bonifacio tutto fdegnofi , e 
pieni d odio cominciarono alla palefe fauorire la parte de’ plebei, e Giouanni la 
parte de’ Nobili , di maniera, che I’ honore de’ Nobili cominciò grandemente a 
crefecres e fra tanto col mezo de’ Nobili, Giouanni anch’ egli accrefceua di aut- 
torità appreflo di loro. Era nel vero la plebe giunta a grado tale, che difficilmen- 
te li Nobili le potevano oftare,nondimeno Giouanni,che era Sauio(come habbia- 
mo detto ) pensò vna via di abbaffare la plebe, c fù, che perfuafe al Senato, che era 
colà ben fatta per la pace della Città,che fi richiamafiero alla Patria li Zambecca- 
poiche non haueuano fatto cofe importanti, e graui, per le quali haueflero a ftare 
perpetuamente in eflilio , di che volontieri il Senato fi contento. Fece il Benti- 
voglio quefto per hauerli a fuoi voti , & anco per accrefcere l’ autorità de N obili, 
Nelle Tavole publiche dell’Archiuio di Bologna fi hè ; che il Pontefice Bonifacio 
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addimandóà Bonifacio, & a Gabbione Gozzadini , per feruitio della Sede Apo- 
ftolica', due mia Ducati d'oro , in prefüto , e li fece cauti della reftitutione , fi co- 
iue dalle lettere Apoftoliche fi hà, cioe. BON TFJ4CI VS Epifcopus Scruus Ser- 
norum Dei» Dilectis filijs , Antianis , Confulibuss qj» V exillfero IuStitia, ac alis R egi- 
minibus, Confalonerijs, er Maftarijs Artium nostra Ciuitatis Bononie falutem, & Apo- 
fiolicambenedittionem. Cum dilecti filij , e Nobiles Viri , Bonifacius , e Gabionus 
de Goz admis Domicelli Boron. pro certis nostris, er Ecclefia Romana nece[fitatibus 
duo millia Ducatorum auris nobis duxerint liberò mutuanda. Nos Volentes , Ut ijdem 
Bonifacius, ci Gabionus occafione huiufmodi mutui nobis fatti [uum debitum con fequan- 
tür y deuotionem veftram requirimus, Vobifqué per Apostolica fcripta mandamus , qua- 
penus de prafata fumma Ducatorum eifdem Bonifacio , e Gabiono , vel Procuratori- 
bus fuis ad boc ab eis legittimè constitutis , de Cenfu Nobis , & ditte Romana Ecclefia 
debito, occafione concelfionis Vicariatus Ciuitatis noftre Bononia, & aliarum Terrarum , 
qua per Commune dicia Ciuitatis tenentur, nobis fatta, velitis integre facere refponderi , 
eum uosira intentionis exiflat , quod idem Bonifacius pgr Gabionus omnibus alis , qut- 
bus forfan a[fignatiouem , quaruncunque pecuniarum eis per nos , feu ditam Ecclefiam 
debitarum, perfoluendam, duximus concedendam, totaliter praferantur. Non obstanti- 
bus litteris Apostolicis, <& omnibus in eis contentis , ac alijs contrarijs quibujcunque . 
Nos enim Bonifacio , & Gabione , ac Procuratoribus praditlis quitandi Vos , ci ditum 
Commune de buiufinodi pecuniarum. fumma, auttoritate Apoftolica tenore prafentium. 
concedimus facultatem. Volumus autem, quod de folutione , cr quietatione buiufino- 
di duo confimilia confici faciatis publica Inftrumenta, quorum Uno penes vos retento 
pro "vestri cautela; reliquum Gentibus Camera Apoftolica tranfmittatis : Dat. Roma 
apud Santtum Perrum Kal. February , Della qual fomma gli Antiani fecero il man- 
dato a Pafso Fantucci Depofitario dell'hanere del Commune di Bologna fotto il 
di 16. di Giugno proftimoa venire, che del Cenfo debito alla Sede Apoftolica pa- 
gaffe al detto Bonifacio, e Gabbione la fudetia fomma,delli due mila ducati d'oro. 
a nome del Papa. in quefto medefimo giorno il detto Senato di Bologna, eleffe 
Pino de gli Ordelaffi , Vicario di Forlì , in Capitano generale dell'etiercito di Bo- 
logna , contra Aftorgio Manfredi , e contra la Città di Faenza ; con pieno, e mi- 
fto imperio , di far fangue, e contutte le altre prerogatiue, & honoranze foli- 
te a darfi a fimili Capitani generali, la quale elettione i] Senato la fece publicare 
neli'etlercito a piena intelligenza di tutti . Mà paffiamo oggimai al duro afledio 
di Faenza, & alla eftrema fame , che patiua., alla quale Bolognefi per maggior- 
mente ifpauentarla , chiamarono il Conte Alberigo , il quale haueua fama del piü 
valorofo Capitano , che Europa haueffc e fopra Faenza il mandarono , promet- 
tendo dargli 11 Caftello di Granarolo in premio delle fue fatiche, fe pigliaua quel- 
la Città. Ora Aftorre, che fi vide ftringere l'afiedio, e da ogni parte cinto, egli 
per vn luogo fotterraneo fegreto , vfeì della Città ,& a volo andò a Milano ado- 
mandare aiuto al Duca, mà non l' hebbe, percioche il Duca Galeazzo era co’ Bo- 
lognefi in lega . E paffando a Vinegia non potè hauer alcun foccorfo , di modo ; 
che come difperato ritornò a Faenza . Finalmente ricorfè al fauore di Carlo Ma- 
latefti, e di Pandolfo Signori di Rimini, li quali hauendogli compaffione , nafto- 
flamente gli mandarono vettouaglia . Di che accortofi il Conte , e {coperta la via 
fegreta , da quella parte vi fabricò vna Baftia. Mà non pafsò molto, che il Conte 
chiamato dal Duca di Milano per cofa importante; vi andò , lafciando però le co- 
fe a fuoi Capitani per mantenimento dell’ affedio, in queto mentre Faentini fin- 
gendo voler dare la Città a Bolognefi per rimouerli da quello afsedio , e.fornire 
Faenza di vettouag lia , alcuni di loro v(cirono della Città, e venuti a] Campo trat- 
tarono di darli vna Porta, a quali preftando credenza; Bolognefi mandarono 
Lando Ambrofini, & Antonio di Vicenzo amendue Confoli Bolognefi con il pro- 
meflo danaro addi mandato accompagnati da molti foldati di notte tempo, & ac- 
coftati alla Porta della Città , li due Faentini ingannatori addimandarono il dana- 
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ro prometio loro , con dire, che li darebbono tofto ia. Porta a perta\nelle mani. 
Dateci prima, rifpofero i Confoli, la Porta in nostro potere, e eccomi apperec- 
chrato il promeRo prezzo. Eglino conofcendo , che li Confoli erano favi, € pru- 
denti, e non corriui ; finfero. di andare ad aprire la Porta, laltiando li Bolognefi 
con fperanza di hauere la Città in fuo potere, Fù quefto inganno. buoaiífima ca- 
gione; che il Senato di Bologna con lettere follicitò il Conte Alberigo a ritorna- 
re quanto prima al Campo , il quale fubito venne infieme con Ottobuontérzo va- 
lorofo Capitano delle genti del Duca , e rinforzo l'affedio . Si trouauano in Fio- 
renza Galaotto del tiore , da Faenza , & il figliuolo Bolognino Boccatorta .. Alli 
3. di Marzo ad inftanza del Vefcouo di Bologna fi cominciarono di fabricare le 
volte di tutto il corpo della Chiefa Cathedrale di S. Piero in Bologna ; & alli 22. il 
Marchefe Nicolò Signor di Ferrara, e di Modena, vennea Bologna per. vn fuo 
Voto fatto alla Chiefa di S. Maria nel Monte, fuori della Porta di S. Mama , era 
di età di diciotto anni ; & allosgió nel Monafterio di S. Domenico , doue di pre- 
tiofi doni dal Senato fù prefentaro. Il Mercoledì feguente egli definò in Palazzo 
con gli Antiaui y& il di feguente alli Frati di S, Michele in Bofco; e l'altro giorno 
con Nanne di Gabbione Gozzadini , e di Bonifacio in frà Maggiore . V ifitata la 
fudetta Madonna; il Marchefe vi offeri vna Statua grande di cera , e molti danari 
vi lafció per limofina e la mattina ; che legu, pafsó a Ferrara. Santi Dainefi an- 
dò Ambafciatore al Marchefe di Ferrara, accompagnato da molti Caualli. Fü 
anco Oratore inaitri luoghi , per importanti négoci della fua Patria . Etil Pon- 
tefice » che di già haueua incorporato Cento e la Pieue al Commune di Bologna 
con grauezza ; che la Città pagafte al Vefcouo di Bologna vn certo cenfo di tre 
mila dugento lire, di moneta Bolognefe per ciafcun’ anno , fotto certi termini, le 
quali erano in ricompenfa delle Decime debite al detto Ve(couo ( comeauanti è 
detto ) intendendo , che la Communità di Bologna, &alere perfone erano incorfe 
nelle pene fpirituaii, e temporali , per nonhauere pagato la detta fomma, fuppli- 
cato dalla detta Città, e perfone , gli affolfe; e liberò dalle pene , e fentenze incor- 
fe, purche nello auenire pagaflero il predetto cento . Alli 10. di Giugno Giacomo 
licentiato in Legge; che ftudiaua in Bologna , nato in Sulmona Nepote di Cofma- 
to de’ Migliorati Cardinale, già Veícouo eletto di Bologna, che era Amminiftra- 
tore , & haueua in Cominenda dal Pontefice l'Arciuefcouato di Ravenna , morì, 
e fubito. fù dinafcofto portato nella Chiefa di S. Piero Maggiore di Bologna , e 
fepelito in terra dentro vna caffa di legno innanzi Altare, Poi alle20; hore con- 
gregato il Clero, e li quattro Confortij del Capitolo, e li Mendicanti , fabricato 
vn Mortorio nella detta Chiefa , il Clero pafsò alla Cafa (ua dall’ Auefa, e d' indi 
leuata vna.cafsa a modo di vn corpo copertata di negro , fù portata a S. Piero così 
vuota saccompagnata dalli Rettori dello Studio , da Giouanni luo Cugino , che 
poi fü Cardinale , da gli Scolari, e da tutta la Nobiltà di Bologna ; el’ efsequie fu- 
rono celebrate da Frate Bartolomeo Vefcouo dell’ Ordine Minore , Alli »1.Gio- 
uanni Galeazzo figliuolo di Aftorgio Manfredi Signore di Faenza, che era afe- 
diata , volendo fuggire la pefte , & infiemela morte, fi traueftì con la fua Don- 
na, fua Madre, e cona Moglie di Carlo Malatefti Signore di Rimini ; & entrati 
in vnà naue , mentre fuggiuano, furono tutti fatti prigioni , folamente fii diftenuto 
Gio. Galeazzo, e mandato al Marchefe di Ferrara ; e pofto in Caftello.. Quefto 
tutto occorfe , perche Aftorgio Manfredi. (i era fatto infopportabile al Marchefe , 
e tali erano i portamenti di Aftorgio , che il Marchefe non fi poteua fidare di lui, 
fe non co'l pegno.in mano. In tanto Nicolò fratello di Romeo da Caftello,nobi- 
le Bolognefe, per vn calcio di vn Cauallo morì, Nel medefimo mele fü vna gran- 
diffima mortalità in Rauenna ; douc effendo Pretore € 3afparo Maluezzi Cittadino 
Nobile: Bolognefe , s' infermó erauemente ; e fattofi portare a Bologna, in cafa 
fua , morì, Fùportato di notte a Rpelire; ela mattina feguente fi fecero l effe- 
quie nella Chicfa di S. Giacomo, Si portauano di morti a fepelire di notte, per non 
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DEL | 
ifpauentare il Popolo, e tanto più perche molti Cittadini di Fiorenza erano venuti 
a Bologna per fuggite la crudeltà della pefte , che oltre modo fiageiiaua , e la To- 
fcana ,e la Romagna, Adi primo di Agofto entrarono de gli Antiani Gozzadino 
de’ Gozzadini Gonfaloniere di Giuftivia , Giovanni di Michele dalla Seta , Pietro 
di Nicola Cauallina , Giouanni di' Bartolomeo de’ Preti, Givuanni Poloni ; Gu- 
glielmo Vanezani , Pietro Martelli, Bartolomeo Dainefi Dottore di Legge , Pie- 
tro Canolini . Sotto il gouerno de’ quali, Mino Garifendi nobile Cittadino mori, 
e con grandiflima pompa funerale fù fepelito nella Chiefa di S. Marco. Poi alli 
10. fù confacrata la Chiefa ; l'Aitare , & il Cimiterio delle Vergini dei Ciftello in 
Bologna, nella ftrada Cattiglioni fopra ilferraglio di Santa Lucia di rimpetto le 
Vergini di S. Lorenzo, la ftrada publica mediante , Ja quale Confecratione fece 
Bartolomeo Velcouo dell' Ordine de' minori accompognato da molti Cherici , e 
quel giorno fü fatta in quei luogo grandiflima fefta fpirituale di Meffe ; & Vffici, 
€ vi furono prefenti gli Antiani, e Matiari delle Arti della Città di Bologna, il 
Pretore, Capitano di Popolo; è tutta la Nobiltà, Fùconfacrata fotto il titolo di 
San Bernardo Abbate. A quefta fefta feguitó Ja feconda venuta in ‘Bologna del 
Marchefe Nico.ò di Ferrara a pzefuafione de’ Medici, che giudicauano , che la 
pefte affai meno nocetie in Bologna per il buon aere ; e purgato ; che in tutte le 
altre Città , e luoghi circonuicini , alloggiò in cafa de" Peppoli, & il Senato di Bo- 
logna lo prefento di fetfanta corbe, di Spelta , vinti Doppieri , e quaranta libre di 
Candeie di cera , e fedeci fcatole grandi di Confetti, Definò vna volta con gli 
Antiani nel Palazzo loro. Et alli 19.]a Domenica definò in cafa di Mufotto Mal- 
uezzi, fendoui Michele di Rabatta, & Henrico Gaietto fuoi Configlieri, e per tut- 
to quel giorno lo tenne in giuoco, & in fefta a corte bandita, Adi primo di Set- 
tembre entrarono Antiani quetti , cioè 


fotto il gouerno de’ quali, ritrouandofiin grandiffimo coatrafto quelli di Sant A- 
gata con quei di $.Giouanni in Perliceto per occafione di vna certa Foffa chiama- 
ta la Fofsa nuoua , e di vn Ponte di tréarchi , detto il Ponte della Grotta , e fen- 
doui per tale controuerfia morti molti, il detto Senato impofe a Marco de gli Al- 
biroli, & Antonio da Caftello , che accommodaflero la differenza , e la fentenza 
fù data in fauore; di quei di Sant'Agata, Leggeuano nella Scola publica di Bolo- 
gna , Alla lereura della Grammatica, e Rethorisa; Bartolomeo dal Regno, Gia- 
como de’ Caftagnuoli, Michele Clauati, Alla Notaria; Giacomo Guaraldi, 
Vitale de’ Saul. Alla Logica, e Filofofra ; Battifta Gaetano , Giacomo da Forlì; 
Anania da Ferrara , Vincenzo di maeftro Antonio de Vincentij, Bruno d' Alema- 
gna. In Medicina; Bartolomeo da Budrio , Giovanni da Muglio, Giouanni de’ 
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Bucchi ; Domenico Raigofa , Antonio dal Ferro, Al Codice ; Francefco Ram- | 


poni, Girolamo de’ Barbieri, Bonifacio da Caftello. Alla Prattica; Franceíco 
Ariftoteli, Pietro da Varrignana , Pietro de’ Noni. Alla lettura ff Gafparo Ruf- 
fini, Nicola da Sulmona, Giouanni da S, Piero , Antonio da Caftello, Matteo dal 
Gelo. Alla lettura del ff. nuovo ; Bartolomeo di Santo Dainefi , Ga(paro. Pianta- 
uigni , Antonio Ofte(ani , Giouanni da Canetolo , Vmberto di Sauoia . Ail Infor- 
zato ; Giouanni de gli Scappi. «Alla lettura del ff. vecchio; Floriano da S. Piero, An- 
tonio di Cofola de’ Fronti , Hieronimo de’ Barbieri, Giacomo de’ Marefcalchi » 
Bonifacio da Caftello, Francefco Ramponi, Brau del Rheno. Aila lettura del Vo- 
lume , Giouanni da Imola, Marco da S. Giouanni in Perficeto , „glia lettura de 

Decreto ; Antonio da Lucca , Giouanni da Lamola , Antonio da Budrio Battifta 
da Mercatello , Giouanni de’ Bianchetti , Rodolfo Priore di S. Giouanni in Mon- 
te. Al fefto delle Clementine ; Giofetfo dalle Tente Dottore di Legge ; Pietro di 
Ancarano , Dottore in amendue le facoltà , Antonio Albergati, Antonio Ange- 
lelli, Reformatore dello Studio, Matteo Mattafelani , Floriano Plaftelli, Chri- 
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ftoforo daS. Piero , Nicola Rouerbella & Andrea de gli Orfi . Circa quefti tem. | 
pi Lodouico Lambertacci, di cui Angelo Perugino, fratello di Baldo famofo Dot- 
tore, ne’ (uoi Confegli lo chiama fuo compagno , morì in Padoua , e nella fua la- 
pide fi leggono quefti verfi , 


Ecce Ludouici lapis bic tegit offa Ioannis, 
Drotulit in gremio quem Lambertaccia proles , 
Quique vtriufgne tulit Doîtor Diademata Iuris , 
Orator mirus facundo Tullius ore , 

Occubuit prima geminos qua luce fubintrat 

Sol decies otto: post annos lustra ducenta. 


Alli 2, di Settembre fi fece allegrezza grandifsima alla Renghiera de' Signori 
Antiani con Trombe, canti , & altri ftromenti muficali, della nuoua venuta à Bo- 
logna , che il Conte Alberigo da Barbiano, gran Conneflabile , hauefe prefoil | je, pi 
Caftello Oriolo , che era di Aftorgio Manfredi, Il di feguente la lite che era frà | glia «/ Caf- 
il Senato di Bologna, & il Delfino Gozzadini s Abbate del Monafterio di S. Sil- | tello Oriolo, 
ueftro di Nonantola ; dell'Ordine diS. Benedetto ,e Monaci del detto Monafte- 
rio, fü accommodata. Erano ingiuftamente occupate: alcune pofleffioni della 
Corte di Tre(entola , del Ponte Dufe , con altri beni » &il Bofco di Cafumaro , e 
per quefta cagione , era nata la fudetta lite , Ja quale accioche fi fopiffe , il Senato 
di Bologna deputò li Maffari delle Arti, fopra quefto negocio , che effaminaffero 
prudentemente vn certo (critto , fatto di propria mano di Gozzadino de’ Gozza- 
dini Gonfaloniere di Giutlitia , fatto anco di commun parere de gli Antiani , fot- 
tofcritto da Nicola Malpigli , N otaro delle Reformationi, Furono a quefta re- 
cognitione prefenti ; Zelino Guaftauillani ; habitante nella Terra di Galiera , & 
| Antonio de' Saui da Cento, e foprariconofcitori , & informatori della verità ,fu- 
rono quefti , Baldo di Alberto Banchiere , Berto di Fra Giouanni, Silueftro di An- 
tonio Orefice, e Dino Cafteletti, tutti di Collegio. Aggiontoui Giacomo Ple- 
ualli Sindico del Commune, e Giacomo Bianchetti, fuperftite alla Camara de gli 
Atti, la qual caula bene efaminata, e conofciuta co’) teftimonio di molte anti- 
che feritture, di molti Veícoui Bolognefi , e di molte locationi , fü la fudetta (NE Eu 
lite decifa, & a Delfino Abbate, furono li detti beni confignati. Fatto que- pira 
fto fi celebrarono le conuentioni, e li patti firmati; trà gli Officiali della Pa- o Bie an 
ce del Popolo di Bologna, e di tutta Ja Piebe, e trà li famofi Capitani, Pie- | Pierro Far. 
tro Farnefi , e Tomafo de’ Trotti, le quai Conuentioni furono quefte , cioè. | zefi. 
Che li detti Pietro , e Tomafo debbano banere la condotta di cinquanta lancie vine ( fen- 
za bauerne niuna morta ) tutte di buomini veterani , cr efperti con trà Caualli per lan- 
cia fufficienti , con lo flipendto di Fiorini quindeci di Camara , per craftuna lancia , con la 
detrattione confueta s purche li Soldati condotti fieno delle genti del Broila ,nà in detta 
condotta poRa effere tolto alcuno Bolognefe , ò del Contato , e Distretto di Bologna. Che 
di mefe tn mefe fia dato alli Soldati il fiso Stipendio se la fua prowifione ; laquale [ia cento 
Fiorini di Camara per ciafcun mefe con la detrattione folita. Che li detti adde non 
poffino effere citati per alcun debito fatto in Bologna , fuo Contato , e Distretto durante 
la detta condotta o Che nel numero delle dette cinquanta lancic fieno due Trombetti. 
Che auanti finifca il termine della detta condotta „fieno tenuti di manifeStare a gli ofi- 
ciali della pace , & Antiani, fe vogliono egere confirmati, d nò , e quefla ferma fia pa- 
lefata , perildetto Pietro, e Tomafo , e fe feguiterà la licenza y vno di effi rimanzi » che 
fia, po[fa vno di detti Capitani , con cinque , ò fei caualli andare a prouedere a fatti loro . 
Che giureranno di effere fedeli , e feruire bene il Commune di Bologna, mentre durerà la 
detta condotta, e che li due Capitani procureranno y che tutti li Soldati babbino Caualli , 
€ Arme , che fieno fse proprie , e che infieme  ò diuifamente andaranno , douunque da 
| gli Oficiali della pace ò da gli Antiani farà loro impoflo, e prometteranno , che [e nelle 
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lor forze a cafo capiteranno affaffini , vebelli , è banditi del Commune di Bologna, gli 
daranno nelle mani del detto Commune di Bologna, Che occorrendo , che fieno liceutia- 
ti non debbano fotto giuramento , pigliare Stipendio contra il Commune di Bologna, nè 
loro Collegati, Che giureranno di offeruarc gli ftatuti , e confuetudini della condotta de 
gli flipeudiati , del Commune di Bologna, Alli 2. di Ottobre il Marchefe Nicolò Si- 
Ninh se gnore di Ferrara, venne a honorare la Fefta di S. Petronio a Bologna, doue fù 
chefe in Bo-| grandemente honorato . Poi alii 6. accompagnato da molti Gentilhuomini Bo- 
legna » lognefi , ritornò a Ferrara. Dopo la cui partita non patiarono molti giorni , che 
il famofifimo , & ecceilentiffimo Fra Michele della famiglia Aiguana , Cittadino 
Michel Aicual Bolognefe > decimo ottauo Generale , di tutto l'Ordine de Carmeliti nato di Ste- 
ni muore, | fano Aiguani, € di Madre Giacoma de’ Buonamici, ouero de’ Sireni, e fratello 
di Bernardo , Dottore celeberrimo del medefimo Ordine , morì. Fù il detto Mi- 
chele Dottore Parifino di grande ftima in tutta Italia , e di grande auttorità , e 
Configiio appreffo molti Papi. Fù dotato di molte fcientie , & anco della Scoltu- 
ra eccellentitiimo , e di (ua mano hoggidi anche fi veggono due lapide d’intaglio, 
vna auanti la Capella dell’Altare maggiore in S. Martino , e l’altra è nel chioftro 
di detto Monafterio di marmo bianco, doue fono fcolpite trè figure , cioè della 
Madonna ; le altre due furono rubbate, rompendo la grate di ferro , doue erano 
conferuate . Nella prima lapide , douce la tùa imagine fottilmente intagliata , fi 
leggono gl'infraícritti verfi , 


Michael bic eft Dottor: Aguana Bononia talem 
Stirps dat ; Carmeli quem tulit Ordo Caput. 

In Dauid eius onat Calamus ; Stupor eflque Latinis, 
Et Gallis virtus , ingeniumqne Senis, 

Bis feptmgentos annos patet iffe Wouembrem 
Atque bis olenos. explicuiffe dies o 


Scrivono alcuni , che mentre lauoraua per fuo diporto la fudetta lapide, venne la 
nuoua , che egli era afcritto nel numero de’ Cardinali, e frà tanto mori .. Nella 
feconda lapide; fono intagliate li feguenti verfi cioe 


Hic ego qui iaceo Ayguanis Stirpe duorum 
Stephanus in vtero genti membra virorum 
Iatoba Syrenis : mator extat Michael quorum 
At minor Bernardus ambo nos ex fonte: Dotforum. 
Huc. petra fic figit fub bis centum, civ quinquaginta francorum 
Luftris ter nonem rota quinta in festo Magorum. 


Scriffe quefto famofiffimo Dottore , fopra li quattro libri delle Sentenze ; Queftio- 

ni bellifiime; lette, e difputate a Parigi. Compofe fopra tutto il Salterio cinque 
libri grandi , che di fua mano propria fi feruano , preflo li detti Carmeliti in Bolo» 
gna ; nella Camera Priorale ; ii quai cinque volumi furono finiti di fcriuere l'anno 

1 597. 2ll118. di Ottobre. Compofe vn Dittionario Scritturale, e Teologico, bel- 
litimo, di grandifimo ingegno, a guifa di vn Teforo preciofiflimo . Di detto Dit- 
tionario ne hò io veduto due Volumi feritti a mano, nel Monafterio di S. Martino 

in Bologna, gli altri Volumi fono ftati leuati furtiuamente . Compofe anco mol- 

ti libri , e Trattati Scritturali , che manufcritti {parfamente fi trouano in varie Bi- 
blioteche , come a Bologna in S, Saluatore , nel Collegio di Spagna , & altri luo- 
ghi. Quefti adornó la fua Chiefa di S. Martino in Bologna , d'ogn'intorno di bel- 
liffime fineftre vitríate con le Sirene , e da ogni parte il fuo nome , e fece altri aííai 2 
beneficial detto Monafterio , doue fi veggono l'arme , & infegne fue. L'anno fe- | 14 
guente entrò alla Pretoria di Bologna , Pagano de’ Capodiuacca da Padoua , c | 
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dopo lui Ramondino de’ Flifchi Conte di Genoua , altri dicono di Louania - Fu- 
rono Antiani 
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Sotto il gouerno de’ quali il Vefcouo di Bologna; hauendo abbellito,e fatte le vol- 
te del Tempio della Cathedrale di 5, Piero , dedicò perpetuamente all Altare di S. 
Biagio, vn Sacerdote , che quiui celebrafle ; percioche al detto Altare , era gran- 
diffima deuotione , e concorfo di Popolo. Mentre, che li deuoti di Dio attende- 
uano con le buone , e Sante operationi al culto di Dio , Nanne Gozzadini,e Gio- 
uanni di Antoniolo di Bertuccio Bentiuogli, due delli primi Cittadini potenti del- 
ia Città di Bologna, afpirauano al dominio temporale, nel qual defiderio trà di 
loro erano vguali , ma di natura molto difuguali , e ciò fi attribuifca alla compa- 
gnia del dominare , che non può compatire,fe non yn folo, Era Giouanni, quan- 
do fi poneua ad vn negocio ftabile, e rifoluto , e con gran felicità lo terminaua . 
Nanne era affai più di animo rimefso , e timido, e nelle imprefe fue alle volte in- 
felice. Giovanni piegaua grandemente alla parte de’ Nobili, e Nanne adhe- 
riua alla parte della Plebe, Giouanni fi Jafciaua configliare , ma Nanne confida- 
uafi nella molta fua fapienza fenza il fauore altrui, Giouanni fegretamente dif- 
poneua di farfi Signore di Bologna . E Nanne penfaua di hauerne prima di lui la 
Signoria: L'vno ; e l'altro adunque mentre difponeuano le cofe loro ad'vno iítef- 
fo fine ; Giouanni co'l fauore del Duca di Milano » de’ Zambeccari , ede’ Maltra- 
uerfi fegretamente cominciando a ragunar dentro la Città di molti Soldati,oltre il 
numero de’ fuoi amici,che il fuo mouimento beniffimo fapeuano;all' imprefa fi di- 
fpofe. Fece col configlio de gli Amici Bente figliuolo di Andrea Bentiuogli capo 
di tutti quei Cittadini, che iui fi trouauano ; e dato l'ordine di venire all’ effetto de- 
fignato , la feguente notte ciafcuno con quel maggiore fegreto modo , che potè, 

fi trouò apparecchiato. Giouanni adunque fatto animofo diprouarela fua for- 

tuna ; alli 27.di Febraro la Domenica pafsò alla Piazza con Bente, e buon nume- 

ro di armati; li quali gionti , cominciarono a gridare, VIVA il Popolo, e Viua- 

no le Arti alle cui grida correndo il Popolo , anch’ egli gridaua il medefimo in 

fauore del Bentiuoglio. Iche vedendo Giouanni,fatto più che di prima ardito,ri- 

uolfe le forze fue al Palazzo , dove non trovando alcuna refiftenza , impadronito- 

lene, tofto fece diftenere Nanne, e Bonifacio Gozzadini, che quivi erano. A 

quefto tumulto Martino Tedefco, e Lanzalotto Beccaria con li loro foldati corfe- 

ro,e prefero tutte le bocche,ch'entrano nella detta Piazza.Gozadino di Sermolino 
Gozzadini vdendo quefti rumori , fenza indugio con dugento huomini , che fi tro- 
uaua in caía , pafsò alla Piazza per pigliarla , mà la touò occupata , e volendola 
conquiftare per forza , venne a cruda battaglia con Martino, e Lanzalotto , do- 
ue trà le parti fi fparfe di molto (angue, e mentre il Gozzadino co'l brando faceua 
conofcere a gl’ inimici, quanto fofle la forza , & il valor fuo, füfcaualcato ,e da 
nemici malamente ferito , di che accortifi li (uoi, tofto il ripofero a cauallo , elo 
traffero fuori del pericolo , conducendolo a caía fua. Morirono in quefta zuffa 
dalla parte del Gozzadino, Rigo Mezouillani, F ilippo Cacciti , Roberto da Sa- 
la Giordino Ghifalabelli, e Petruccio Saliceti; E dalla parte delli due Capitani 
morirono , Garfia Alemano, Fortino dal Borgo , e Donato da Faenza . Di que- | 
fta moffa , amendue li detti Capitani dalla Città ne furono biafimati , dicendo ; | 
Che non mai douenano intrametterfi fra le vifa de’ Cittadini , e porre le mani nel fangue 
Cinile , effendo Ripendiati dalla Città, per difenderla. Cacciato il Gozzadino di P laz- 
za , e fugate le (ue genti , e reftatà la Piazza , & il Palazzo in potere del Bentiuo- 
glio, prima di ognialtra cofa, Giouanni volle far proua dell animo del Popolo 
qual foffe ,e però apprefentatofi armato tutto d' arme bianche , con la fpada nuda 
inmano alla Renghiera del Palazzo , chiamo a sè Giacomo di Bertuccio di Gja- 
Como Bentiuogli , & impofegli , che a lui introduceffe Martino , e Lanzalotto sa 
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quali Gio, cófigno la cura della Piazza. E perche per anco fecondo le promeffe del 
Senato , nó erano ftati richiamati li fuorufciti alla Patria publicaméte per autorità 
del Senato,e di tutto il Configlio Generale, furono richiamati liberamente li Zam- 
beccari, Bianchi, Preti, Bolognini,Canfaldi, Ghifilieri, Mangioli, Guidotti,& altri. 
Di che il Popolo ne moftrò hauere grandifiimo contento , lodando la clemenza , e 
bontà di Gio. Bentiuogli, il quale conofcendo da quefto il buon animo della Plebe, 
parucgli d'hauer afsai nelle mani,e di efser ficuro , che fin qui le cofe fue feliceméte 
caminafsero , Fatto quefto co'l mezo di molti Gentilhuomini venne a buona pace 
con Nanne , e con Bonifacio Gozzadini, E fe bene li Gozzadini erano ftati de- 
fraudati dal defiderio loro, non doueuano però dolerfi di cofa alcuna , che delia 
bofa dil loro tardanza, poiche nelle cofe difficili bifogna efser audace, e prefto, E Nanne, 
Mame Bonifacio non come Signori di Bologna ( che come è detto , non fe n'era fatta 
Gerfo il Gog | mofsa alcuna ) mà folamente come huomini del Magiftrato erano ftato leuati da 
zadini, | quella dignità , comeintutte le reuolutioni de gli Stati fempre auiene. Pacificati 
adunque con Giouanni li due Gozzadini, volle il Bentiuogli, che la iftefsa fera 

della pace fatta , Nanne , e Bonifacio feco cenafsero, & in compagnia di altri No- 

bili afsai, e cenato , alle quattro hore , ne andarono alie cafe loro , accompagnati 

da Riccardo Cancellieri Capitano di gente d' Arme;con vinti Soldati bene armati, 

accioche fofsero ficuri da ogni finiftro cafo, che occorrere potelse. La mattina 

feguente poi, Giouáni alli 23, di Marzo , e(sendo nel Palazzo del Pretore congre- 

gato il Configlio Generale, fù pofto à partito di efsere Signore di Bologna, e fù per 

commune confenfo eletto ; e gridato Signore di Bologna. Prefe Gionanni il pof- 

kaiih dile fefso della Città , e del Territorio di Bologna, cominció à ordinàre le cofe della 
1n Città cler. | Città » € creò primieramente Capitano del Popolo Raimondino da Fieffi Genoue- 
ti da Gouan | fe Dottore di Legge , poi conduíse allo ftipendio della Città gl'infrafcritti Capita- 
ni Bentiwo-| ni, cioè Lanzalotto Beccaria , Martino Tedefco , Antonio da Camerino , Frizel- 
iro Giorna. | lino di Golem, Pietro Farnefe , Giovanni di Chichino da Toffignano , Piero Or- 
lo 1401. delaffi , Martino Bufcoldi , Oratio Fortebraccio da Montone, tutti Capitani con 
V alena il pio. | la paga della lor perfona il Mefe di quindici Fiorini d'oro. Li Conneftabili furono 
rino Sols 35, | quefti , e ciafcuno hauena la fia bandiera di Pedoni, cioè Leonardo da Pontremo- 
li, Pietro Paolo da Verona, Rainaldo dalla Sambuca , Giouanni Negro da Ge- 

noua , Giulio da Prato, Antonio di Giouanni da Caffano , Tartaglia Fiorentino, 

Antonio de’ Nicolini de Reufi, Corradino da Verona, Alberto Farnefe , Mino da 

Caftel Franco , Pietro di Giovanni da Verona, Michele Codegoro , Fioretto da 

Fiorano, Antonio Caini , Chrifloforo Brocchettà, Francefco Boccadiferro , Gia- 

como Plaguoli , Barone dalla Campana , Nannino de’ Roffi da Pefaro , Giouan- 

ni Albanele , Cabrino Fonducci da Soncino, Antonio dal Borgo S. Donino, Con- 

te Bittino da Palazuolo , Bertone da Doccia, Bartolomeo da Monzone , e Paolo 
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ftellano della Rocca di Bargi; Floriano Maranenfi , Caftellano della Sammog- 
gla ; Francefco di Pietro da Ozano; Caftellano della Pieue di Cento ; Guidotto di p 
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Pietro dalle Chiouare; Caftellano di Serraualle ; Francefco di Giouanni Zucchet- 
ti, Capitano di Oriolo; Henrico di Facciolo Caftella » Caftellano della Rocca di 
San Giouanni in Perficeto ; Caro da Tizzano; Caftellano delia Rocca picciola di 
Piumazzo ; Gurrone Pouerino , ouero Simone; Capitano di Crefpeflano ; Anto- 
nio di Bartolomeo, Caftellano della Forre di Maglino ; Bartolomeo: Albertucci, 
Caftellano della Rocca grande di Piumazzo ; Francefco di T ome"T fentaquattro 
Capitano di Montebudello ; Giacomo di Bartolomeo ; Caftellano di Beluedere ; 
Antonio dî Perégrino Amorini , Caflellano della Rocca grande.di Nonantola ; 
Mafino di Sanio Bentiuogli., Capitano di Zappolino ; Giacomo d'A goftino Oret- 
ti, Caftellano di Savigno ; Giouanni di Nicolò Vanucci ; Caftellano di Barragaz- 
za; Bartolomeo di Francefco Behtiuogli , 2; pitano di Cafal Fiuminefe ;; Bonifa- 
cio da Caftello Vicario di Toffignano , Caftellano della Rocca picciola di Tofi- 
gnano ; Sauino di Marco da Corticella, Caftellano della Torre di Galliera ; Muz- 
zolo Ghifilieri ; Caftellano della Rocca di Caftello Bolognefe ; Lippo di Rambal- 
do da Loiano, Capitano diSaflonegro ; Giouanni di Guglielmo, Caftellano di 
Rafleiiino; Raffaelle da Medicina , Caftellano della Baftia di Codronco ; Nico- 
la Muzzolini Capitano di Manzolino ; Pietro di Martino , Capitano del Forte Il- 
lice ; Acharifio Cuzano ; Capitano d’Oliuetoi; Bartolomeo di Fino , Caftellano di 
Modiana ; Contro di Muzzolo da Rocca Corneta;Caftellano della Rocca di Cors 
neca ; Nicola di Michele, Caftellano di Saflomolare ; Bartolomeo di Antonio 
Capelli, Caftellano di Saffadello; Francefco di Giovanni, Caftellano di Stagno ; 
Guido Senzaragione , Caftellano del Ponte Polledeano ; Bartolo di Floriano 
Caucchi , Cafteliano della Rocca picciola di Bazzano ; Andrea dalla Rocca, Ca- 
fteilano di Garnaglione ; Giuliano Papazoni, Caftellano della Rocca picciola di 
Monteuellio ; Nicola di Lorenzo Gambaldi, Caftellano della Rocca picciola di 
Nonantola ; Giouambonino di Andrea , Caftellano della Torre del Vergato ; 
Peregrino di Biagiò.Liazari , Caftellano della Terra di Canoli ; Giouanni Rizzoli 
da Capugnano , Caftellano di Monte Aguto nelle Alpi ; Taddeo di Giovanni Ac- 
carifi , Cattellano di Bonazzara ; Giouanni Pellicciari, Caftellano della Rocca 
picciola di Caftello San Piero ; Bartolomeo di Nanne da Solarolo , Caftellano del 
Caftello de’ Cauagli ; Guglielmo di Cino Guidotti , Vicario di Brufcolo ; Giouan- 
ni Verardi , Cafteljano di Cafio ; Antonio di-Paolo de’ Pellacani, Caftellano di 
Doccia ; Nicola di Guglielmo Fantefmi , Capitano della Sammoggia ; Giacomo 
Ferranti Capitano di Safsiglioni ; Giouanni Santolini ; «Gapitano di Caftel Guelfo, 
Bencuento detto Bettinoro, Caftellano della Rocca di Piancaldoli ; Pietro di Gio- 
vanni Tanfilii , Caftellano della Rocca di Doccia; Tomafo di Bartolomeo Saf- 
funi, Cuftode della Torre de gli Afinelli ; Antonio Dalmafi, Caftellano della Ror- 
cà picciola di Caftel Franco ; Pietro Albertini da Santa Agata , Capitano di Forte 
Ilice ; Domenico Mulinelli, Capitano della Baftia di Duratico ;. Giuliatio di Si- 
mino Bellucci , Capitano di Tiola ; Giacomo di Giovanni de’ Peilacani; Capita- 
no di Galliéra ; Giouanni di Guglielmo., Capitano della Rocca di Solarolo. Men- Peppoli Fuo- 
tre che Giouanni Bentiuogli attendeua alla prouifione delle Caftella ; e luoghi del | ru/citi indar 
Territorio di Bologna Battifta Balduini, che malaméte foffriua di vedere il Bétiuo- V coii 
gli afcefo al dominio della Città, fi pofe à trattare có li Péppoli fuorufcíti di priuar- E73 
lodi quella dignita;e reftati d'accordo;promife loro riporti no folaméte nella Città; 

į mà anco darli Ja Signoria. nelle mani, Véne'adüque Andrea Peppoli c6 mokebide 
di Soldati verfo Bologria;e giungédo alla Croce del Pero; hebbe fabito auifos che i] 
trattato era fcopertose che il Bétiuogli era in arme per venire ad incontrarlí , il che 
intendendo Andréas ritornoffi à Ferrara; e Battifta Baldouini fuggendo fi faluò , 
Pofe quefto trattatola mente di Giouaiini in bilancio,& hauendo confiderato mo]. 
te cofe , determinato diformare di nuouo , c. meglio ftabilire la Signoria», ch'egli 
della Città teneua , là mattina leguerite fece radunare il Configlio delli Seicento, 
nel folito luogo, doue dopo vn longo ragionamento da lui fatto, fi fece liberamente 
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proporre à faue bianche, c negre, fe eglino lo voleuano di nuouo eleggere , e con- 
firmare per Signore della Città di Bologna ; e fuo Territorio». E fopra ciò fi pole 
il libero partito, il quale felicemente fiottenne; c quiui fù gridato Signore di 
Bologna ; il quale fendo con molta allegrézza accompagnato. alle fue {olite 
Stanze» quiut alla prefenza di tutti li Configlieri, impofeà Nicola Lodouifi , che 
creafie gl'infra(critti Caualieriaurati, à memoria di tanta fua felice fortuna ; Li 
nomi de’ Caualieri furono è Lambertino da Canetolo ; Riccardo Cancellieri Ca- 
pitano , Pietro de’ Bianchi, Bente Bentiuogli, Giouanni detto Bolognini Papa- 
zoni. Poiquefti, fecondo il.coftume di quei tempi, fecero Caualierili feguenti, 
cioè Andrea , c Battifta Bentiuogli , Alberto Guidotti, Alberto; Giordino, Vandi- 
no ; ouero Vgolino de Bianchi; Giovanni de’ Preti, Bartolomeo Tomari, Bar- 
tolomeo Buombaroni altrimente de’ Bronzini, Lippo Ghifilieri; Giuliano Ghi- 
filieri , Bartolomeo di Bolognino dalla Seta , Bartolomeo Mangioli , Barto- 
lomeo Gombrudi , Giouanni de’ Canfaldi , Giouanni Boccadiferro, Bonifacio 
Gozzadini, Romeo Fofcarari, Vgonetto dalla Faua , Bartolomeo de’ Pifloia , € 
Francefchino Bolognetti, Alli 16. di Marzo congregato il Configlio delli Quat- 
tromila , creò li Sedeci, che doueffero durare per due Anni; e per capo loro fù 
eletto il Bentiuoglio, e furono quefti. Giouanni primo de’ Bentiuogli , Capo della 
Republica; Giouanni Canedoli ; Dottore di Legge ; Pietro Ghellini , Dottore di 
Legge; Nanne Gozzadini , Vgolino Scappi, Dottore; Floriano da Caftello San 
Piero, Dottore; Bofiolo Piantauigne , Procuratore; Giouanni Oretti, Alberto 
Guidotti, Giouanni Monterenzoli, Gabriele Montecalui, Andrea Bentiuogli , 
Mufotto Maluezzi , Nicolò Zambeccari, Pietro de’ Bianchi Capitano, Rigo Pe- 
liciani, e Bafotto Argelati. Ora credendo Giouanni Bentiuogli, che per effer 
egli ftato due volte dal Popolo cletto , e confirmato Signore di Bologna , & anche 
perche haueua fatto buoniffime prouifioni dentro , e fuorià beneficio della Città , 
che il.Pontefice volonticri, e fenza repulfa alcuna l'haueffe anch'egli à confirmare; 
e concedergliil Vicariato ; mandò due Ambafciatori , Floriano da Caftello S. Pie- 
ro Eccellentiffimo Dottore ,'e Mufotto Maluezzi Nobile-Bolognefe , accioche 
deflero fedel ragguaglio à fua Santità di tutte fe cofe da lui fatte, & ottenefiero 1] 
detto Vicariato . Paífati gli Oratori à Roma benignamete dal Papa furono accolti, 
mà alla domanda del Vicariato, il Papa rifpofe loro; Che il Vicariato. di Bologna egli 
l'bauena già concefso alli Cittadini € che voleua fofse loro, e che à modo verunonon 
era per acconfentire ad alcuna nuona elettioue , e tanto più determmana y cbe cio fofse ; 
perché intendeua , che Gionanni Bentiuogli, come Tiranno:y (1 era violentemente vfiw- 
pato tl Dominio di Bologna. Fùla:detta:rifpofta afai noiofa à Giouanni,mà alla fine, 
comehuomo d'animo intrepido ,, poco curandofene;; feguitò la fua Signoria. Fù 
quefta repulfa del Pontefice, principaliffima cagione , che: Bente di Bente di An- 
dredy nato: dì Antoniolo prinio. de’ Bentiuogli, fe bene Giouanni gli era ftret- 
uffimo parente , nato del legittimo Stelo, e.chiaro fangue:de’ Bentiuogli , nondi- 
meno lo cominciaffe à pigliare in odio , riempiendofi d inuidia, folita ad occupare 
1 €uori Nobili, che fenza rifpettare il Padre; e fratelli, li fa defiderare le grandezze 
di quefto Mondo , & offendere il proprio fanguce , e calpeftare i meriti de loro de- 
fcendenti . Coftui hauendo trauolto:l primo , € debito amore ; che portaua à Gio- 
uannis inodio, non poteva con gli occhi propri pili oltre vederlo dominare BO- 
logna; e fe haueffe potuto l'haurebbe mille volte vccifo , mà non potendo fodit- 
fare alle. fueivoglie inique, ne andaua' fegretamente dicendo tutti i mali.» € 
querelandofi.non poco del-fuo gouerno , & affligendofi della fua felice forte + 
Màlafciamo per hora Bente nel fuo fegreto trauaglio , e paffiamo hoggima! a 
Aftorgio Manfredi dal Conte Alberigo duramente affediato in: Faenza» ad inflan- 
za di Giovanni Bentiuogli; per efferfi il Manfredi vfurpato Solarolo , com di fo- 
pra è detto. 'Haueua fcritto il Manfredi à Giouanni ; che volefle leuargli l'afledio 
ch*egli era apparecchiato di dargli ogni fodisfattione , che voleua ».€ che voleua 
"————— JP M e NER E EE RERO 
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ini iii iii te ernia 
efferli amico fedele , Alle cui parole Giouanni haueua fcofse le orecchie » perche 
poco fi tidaua del Manfredi, anzi ordinò al Conte Alberigo, che afai più di quel- 
lo era ; ftringefse P afsedio,E per quefto effetto hebbe da’ Fiorentini dugento Lan- 
cic, dal Signore di Padoua cento ; e Giouanni ne afsoldò da nouecento ,le qua- 
litutte le mandó adoffo ad Aftorgio,e fece bene per fe medefimo. Il perche Aftor- 
gioi riuolfe al fauore del Doge di Vinegia; & a Fiorentini, che voleísero ado- 
perarfi di pacificarlo co'| Bentiuogli. Conofcendo adunque 1' [lluftriffimo Mi- 
chele Steno Doge, & il Commune di Vinegia, & infieme li Signori Priori, e Con- 
foli di Fiorenza quanto importaua la difcordia, e guerra , ch' cra trà Bolognefi, & 
Aftorgio Signore di Faenza , col mezo de’ loro Oratori, tentarono la volontà del 
Magnificentiffimo , & Eccelfo Signore Giouanni ( cosi lo chiamano le Tauole 
Publiche ) de’ Bentiuogli Conferuatore della Pace, e della Giuftitia fopra que- 
fta concordia ; e poi il Magnifico Aftorgio de’ Manfredi Signore di Faenza ,e fi- 
gliuolo del valorofo Caualiere Giouanni de’ Manfredi; Gli Oratori furono Gio- 
uanni de Garzoni figliuolo di Bandino , e Francefco de Prioli » già di Giacomo, 
nobili Cittadini Vinitiani , a nome del detto Doge, e della detta Republica Fio- 
rentina , li quali facilmente conduffero amendue le parti ad amicabile Pace. Però 
il prefato Giouanni Bentiuogli Signore di Bologna ; per fe, fuoi figliuoii , heredi ; 
€ fuccetlori , e per la Città di Bologna , Commune; Terre , Caftella , Ville e ler- 
ritorij,e per li fuoi Sudditi, e fedeli da vna parte, Et Antonio da Modigliana Procu- 
ratore,e Sindico di Aftorgio Manfredi dell'altra fecero pace infieme có quefti pat- 
ti.Che il detto Aftorgio Manfredi ad ogni requifitione del Signore di Bologna,debba confi- 
gnare , e reftituire al detto Gionanni Bentiuogli , è fuo Nuntio, ouero Commifario il 
Caftello, Rocca, e Fortezza di Solarnolo, con tutto il fo Territorio, Poffeffioni ,c Fille, 
chiamate le Ville di Solaritolo , e Cafe pofle nel fio Distretto liberamente > & ifpedita- 
mente, e tutte le munitioni , cbe fi tronano nel detto Castello , e Rocca à petitione del 
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Commune di Bologna. Che il detto Aftorgio debba pagare , e reftituire al detto Commu- | 


ne, dj a Gionanni Signore di Bologna Ducati quattromila d'oro , de’ quali egli ne è de- 
bitore al detto Commune , e Signore , per caufa di vero se puro preftito fattogli nel 1 399. 
del Mefe di Marzo , li quali denari fia ubbligato pagarli al detto Commune, e Signore 
alla Festa di $.Pretros che farà nel 1402. alli 29. di Giugno proffimo auuenire , cioè 
Ducati mille, Poinell’Anno 1403. altri Ducati mille , e così Jeguitando ogni cafcun 
Anno fin tanto sche fiano pagati li quattro mille . Che le conuenttont , e patti nella con- 


cordia fatta l Anno 1386. trà il detto Commune , & il detto Aftorgio , non contradichi- | 


no, ò pregiudichino in cofa alcuna alla prefente pace, ma reftino validi, e fermi da amen- 
due le parti. Che ogni condannagione reale , e per[onale , e bando , dal principio del- 
la fudettà guerra feritte , ò fatti per alcuno de eli Vfficiali delle dette parti contro alcuno 
fuddito per caufa di detta guerra fieno annullate, e cácellate; mà vitorumo nel libero gra- 
do di prima. Che il detto potente Signor Giouanni Bentinogli runi, e mandi a terra vna 
Bastia di legno fabíicata nel Contato di Faenza y tn luogo detto S, Profpero , nel termine 
di vn M- fe proffîmo a venire dalla publicatione del prefente contratto di pacc , con patto, 
che mentre fi ruima la detta Baflia , [i lafti libero il corfo dell'acqua , che fcorre prefto la 
detta Bastia, e i lafci andare, come cra folito di correre prima. Che l'altra Bastia fabri- 
cata vicino il Ponte di Se Procolo , che bora polfiede Gionanni Bentinogli,fituata nel ter- 
ritorio di Faenza , chiamata Caftel Franco di Romagna; refti al detto Ben tinoglio, c libe- 
ramente fia fua con tutti gli edifici fatti y fue foffe , e refoffi lontani, e vicini er ildet- 
to Signor Gionanni ypo[fi. tenere la viua a fuo beneplacito , in Ino alla mifura di quaran- 
ta tornature , per ogn'intorno le dette fofte y e refoffi di detta Baflia : & al detto Gionan- 
ni fia lecito , a fut Voglia e» a fuoi V ficiali , e Capitani della detta Baflia canare , e pi- 
&liare dell'acqua del Rio , detto il Rio dalla Cella „che pone capo nel fiume , fenza celere 
moleStaro dal detto Aftorgio, ò da alcuno del Commune di Faenza » € gli fia lafciato il 
paRaggio libero dal Ponte di S. Procolo , fabricato fopra il detto fiume Senio con Arme, 
efenza, con Carri  Cauallt , & altri animali carichi s òftarichi con vettonaglie , à mu- 
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| nition , purche li detti pafaggievinon faccimo violenza nel detto territorio di Faenza , 
li quali patti fa debbano oftevuare fotto pena di trenta mila ducati d’oro, vbligando amen- 
due le parte li beni loro prefenti 5 € futuri, Furono prefenti a queito. Inftromento di 
Pace, li nobui Cauaneri; Pietro di Bianco. de? Bianchi ; Giordino de’ Bianchi j 
Andrea di Carlo di Andalò Benmuogli ; e li famoti Dottori , Vgolino di Tomafo 
Scappi, Giovanni da Canetoio., Garzone di Pietro di Tuniolo de Garzoni , Az- 
zone di Andrea Torrelli , Nicola di Bianco de’ Bianchi, Nanne di Domenico da 
Vizano , Bernardo di Maeftro Pietro dalla Rettorica , ouero da Mugiio, Notaro 
di Giouanni Bentiuogli. Spiacque grandemente quefta pace ai Conte Aiberigo , 
percioche tencua di certo frà pochi giorni di conquiflare Faenza s & hauere nelle 
man Aftorgio Manfredi {uo capital nemico , efdegnato grandemente con Gio- 
vanni; fi leuo dal tuo ftipendiy, e ne andò a Cunio, volgendo i’ arme contrail 
Bentiuoglio. Scoríe il Conte parte del Contato di Bologna ; infino al fiume Idi- 
ce, doue fece preda di molti beftiami , e condufte huomini , donne, e putri prigio- 
n1  co'l rifcarto de’ quali fi pagò delle fatiche fpeíe nello afsediò di Faenza , € per 
le promefse fattegli da Giouanni Bentivogli , Haueuano tracanto molti Prencipi 
ricercato Il Bentiuoglio di collegarfi fecose frà gli altri il Duca di Milano, a nome 
del quale vene Ambafciat, Pietro di Corte,1l quale rallegratofi feco della ottenuta: 
Signoria , l’ inuito a volere confederarfi col detto Duca ; per fermezza dello ftato 
luo; poiche il Duca haueuail primo luogo dopo 31 Rè di Na poli , e facendo que- 
fto gii promile mandare quattrocento lancie per continua guardia delia perfona 
fua , ouero yolefle egli tanta fomma di danari , che quattrocento lancie afioldaf= 
fero , comepiù gli aggradiua .. Quefti fignorili, e.larghi patti gli faceua il Duca, 
perche aípiraua all’ Imperio. della Tofcana; con ditiegno ; che hauendo il Benti- 
uoglio per amico , anco hayrebbe i) paffo libero per patlare a į danni della Tofca- 
na. Le amoreuoli proferte del Duca fatte a Giouanni , piegarono facilmente l’a- 
nimo di Giouanni ad accettare le offerte di Giouanni Galeazzo e ch’ egli man- 
dafle li Capitoli, accioche da amendue le patti fotiero fottofcritti, con la quale ri- 
folutione l' Ambaíciatore Ducale ritornò al fuo Signore» Fiorentini, inte(a la ri- 
folutione fatta trà il Duca di Milano ; e Boiogneti;tofto s' auidero ; che feguitando 
quefta lega , era la loro totale ruina ; a che volendo prouedere , mandarono li loro 
Ambaíciatori a Giouanni Bentiuogli, si per rallegrarfi (eco j come anco, per in- 
uitarlò ad entrare feco in lega , con fargli offerta | che fi come fempre erano ftati 
fedeli amici de Bolognefi, anco di pretente , come tali gliotferiuano ogni aiuto 
digente, edi danari , A* quali Giouanni rifpofe. Ch'egli dt già baueua promeffo di 
collegarfi con il Duca di Milano , enon vedena via giMflas ctr honesta di poterfi ritirare 
a dietra della fita data parola, E che beue faceua loro intendere che fe prima l'baucffe- 
roricercato ,di buona voglia gli baurcbbe contentati. A quefta rifpofta , non fi per- 
fero d' animo gli Oratori Fiorentini; anzi appoggiati a maggior fperanza , firi- 
uolfero a vari} intercefsori, e frà gli altri ad Antonio Guidotti , ch' era P anima 
iftefsa del Bentiuoglio , & huomo nella Città di grandiffima auttorità; a cui fecerò 
dono:di quattro mila Ducati d' oro , accioche (i adoperafse in modo , che l' accor- 
. dotrà 3 Duca di Milano pe Giouanni Bentiuogli-non feguifse più oltre , mà che 
adherifse all’ inuito de’ Fiorentini . Ora Antonio allettato dall’ofertà del danaro 
parlò con Giouanni , e per difporlo a quefto fatto , gli addufse di molte ragioni ; € 
gli dimoftrò apertamente, che non doucua col] egarti con il Duca di Milano per 
cioche Giovan Galeazzo ciò faceva con ficuro difsegno di prima opprimere 43 
Tofcana , e po! hauere il dominio di Bologna; e che per quefto, e non peraltro 
cercaua di collegarfi conefso lui: Quefte parole pofero Giouanniin tanto fofpet- 
to, che non fapcua , che configlio pigliare, & efsendo ftato tutto vn giorno, & 
vna notte fopra fe ftefso ; finalmente determinò di configliarfi con 1i fuo! amici e 
fegreti Configlieri, Ij quali accoftandofi al giuditio del Guidotti, fecero fi, che 
Giovanni mancando al Duca, con li Fiorentini fi collegò in quefto modo, Era 
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gionto in Bologna Pietro da Corte , Oratore del Duca , con li Capitoli da Giouan 
Galeazzo fotxofcritti ; e facendo l’ Oratore inftanza:, che anche Giouannili rati- 
ficaíse „il Bentiuoglio rifpofe . Che non lo poteua fare , attento, ché efendo tardato 
tl Duca dz mandarli , fi eva tratanto con li Fiorentini collegato , penfandoft., che il Duca 
non nc volefse far altro, Mache intanto bene l'aficuraua , che quantunque non fofte in 
lega con effa lui , fempre però gli farebbe Stato amico fedele , e l'haurebbe ‘wolontieri iu 
ogni fuaoccorrenza feruito , eccetto che in dimoftrarfi contrario: a Fiorentini. Vdendo 
P Oratore la repulfa del Bentiuoglio., come quello , che del trattato de" Fiorenti- 
ni con.il Guidottiera capace, ripieno di giufto fdegno , con la mano toccando la 
{palla ad Antonio , che quiui era prefente , dilse. Ramentati Antonio y che li quat- 
tro mila Scudi, che hai riceuuti , fono lacagione , che Giowammni bà mancato della [ia fe- 
de al mio Signore , e fè collegato con Fiorentini , e non bá voluto fottoferinere , di che 
amenduetofto vene pentirete, E ciò detto, fubito fi leuò di Bologna; e pa(5ó a Mi- 


i lano , e fece al Duca ogni mala relatione, Di tutto che per allhora il prudentif- 


fimo Duca moftró curarfene poco, Fiorentini hauendo hauuto'auifo della repul- 
fa data da Giouanni al Duca yne fecero fegno di allegrezza ; e mandarono li loro 
Ambafciatori , cioè, Rinieri Alberi, Bartolomeo da Piftoia , e Ricciardo di Do- 
nato Acciaiuoli ad auifare Giovanni , che viucfse di buon animo, e non temeßedi 
cofa alcuna , perche eglina erano fofficienti a difenderlo dal Duca, e da qualon- 
que altro il volete moleftare. E che di già haueuano ordinato , e mandato dana- 
ni all Imperatore, che ne vene in italia con potentitfimo effercito contro il det- 
to Duca. Fü cofagrata al Bentiuoglio Ja offerta de’ Fiorentini, il quale , oltre 
cheaccarezzo con ricchi doni li detti Oratori, anche creò Caualiere il {uderto 
Bartolomeo da Piftoia, Ora nonfi tofto da*Fiorentini fü Giouanni Bentivoglio 
atlicurato , ch’ eglicominció a prouare quei trauagli ;' che Ja inuidia altrui pro- 
caccia ; percioche fcoperíe vn trattato, che era di vccideclo nella camera fua; nel 
qual trattato erano quefti , Battifta Baldoini fuo Compare ; Baldo de gli Vccelli , 
Antonio da Santa Lucia ; Antonio di Mufolo , Guglielmo Catinelli, Nanino Che- 
rubini; Gozzadino Gozzadini , e molti altri Cittadini + Battifta Baldoini in vno 
fteffo tempo , che glialtri congiurati doucuano ammazzare Giouanni , egli doué- 


| ua infieme con Baldo de gli Vccelli , vccidere li due figliuoli di detto Giouanni ; 


cioè Antonio Galeazzo, & Hercole. Furono fatti prigioni Gozzadino Gozza- 
dini; Battifta Balduini ye li fratelli di Baldo , che fifaluó fuggendo . Pofti tuttiin 
carcere Giouanni volle , che oltre il Configlio ; anco fi chiamaffero diece linomi- 
ni per ciaícuna Compagnia , alla prefenza de’ quali , € del Configlio; li detti car- 
cerati di fuabocca propria confeffarono diftintamente il loro peccato.: Antonio 
Mufolo fü decapitato per fentenza del Confeglio ; volendolo Giouanni, come po- 
tente capo del trattato , folamente confinare, fi come anco fece di Gozzadino 
Gozzadini , e di Battifta Balduini , quello confinatoal Santo Sepolcro ; e quefti a 
S. Giacomo di Galitia, mandando gli altri alle confine, alle quali non volendo- 
ui ftare Guglielmo Catinelli , fü prelo, e decapitato. Ritrouandofi Roberto Im- 
peratore , cheera il Conte: Palatino, e che dopola morte di Federico era ftato 
eletto Imperatore nella:Dieta di Bopardia , effere gionto ful Brefciano; Pandolfo 
Malatefti , che voleua trasferirfi all'Imperatore, domandò a Giouanni Bentiuo- 
gli il faluocondotto , e diede gli Offaggi , e gionto al Ponte Maggiore, il Bentiuo- 
glio con ottocento Lancie; & accompagnato da molti de’ Nobili della Città andò 
ad incontrarlo , e gionti alla Porta di ftra Maggiore, inuitandolo Giovanni a paf 


| fare pe'l meza della Città,non volle, mà paftò dietro le mura, e gionti alla Scala, il 
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Signore di Bologna nel pigliare licéza fü chiamato in difparte dalpaltrosche gli ri- 
uelò,come il Duca di Milano di già haueua a ordine va copiofo efsercito per paf: 
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fare a dini fuoi;c che però fi apparecchiaffe alla difefa R efe gratie infinite Giovani | 
a Pandolfo, e da lui pref grata licenza ritornò alla Cittade . Diede quefto auifü } | 
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wno fù, ches' egii non voleua hauer guerra dentro è fuori della Città; era bene , 
ch’ egli hauendo prigione Bente, el figliuolo di gente, per hauere trafparlato di 
lni ,c Naane per fofpetto, li lafciafse in libertà , e fe lifacefse beneuoli. Li due 
Bentiuogii elefséro di fermarti in Bologna; c ritornarono più che di pruma in gra- 
tia di Giouanni, fe bene Bente copriua l amaro deli animo luo. Mà Nanne ad- 
dimandata licenza a Giouanni, e? pafsó a Vinegia , e d' india Milanos adoperan- 
dofi col Duca contrail Bentivoglio . Non ii fidaua intanto il Beatiuoglio di cer- 
ti Cittadini , che conofceua , che l’ odiauano , e per quefto ragunò dugento feffan- 
ta huomini di quei delle Compagnie, e li deputó alla guardia della (ua perfona. 
Fatta quefta prouifione , egli il feguente giorno hebbe nuoua ; che il Conte Albe- 
rigo con potente eflercito veniva fopra Bologna , il perche Giouanni per publico 
bando fece ritirare tutti li Contadini con le robbe loro a luoghi ficuri . E fratanto 
il Conte con lc fue genti giunfe al fiume Reno, e quiui fcorrendo col ferro, e col 
fuocò „fece grandiffimi danni , e moltiprigioni; e detügnando di voler paífare a 
Buonconuento ; Giouanni auifato , con molte {quadre v(cendo fuori della Porta 
della Mafcarella andò ad incontrare gl’ inimici, e venuti infieme a battaglia fan- 
guinofa , che quafi vna meza hora duró, finalmente il Bentivoglio ne reftò vitto- 
riofo , perche non folamente fi leuó di mano la preda fatta; e tutti li prigioni , mà 
anche prefe cento Caualli , e cinquecento Pedoni de’ nemici, & il Conte Albei- 
go con le reliquie delle fue genti pafsò alla Recardina, facendo grandiffimi danni, 
e d' indi venne a S. Profpero, e poia Doccia, Caftello nella Romagna foggetto 
a Giouanni , e guardato da Marco Catani , e da Bennoio Papazoni , e circondato- 
lo da ogni parte gli diede due fieri affalti, mà da foldatidi dentro fü beniífimo di- 
felo. Ripofato alquanto l' inimico ritornò a dare il terzo affalto con tanto ardi- 
re xe forze , che ridduile quei di dentro à manifefto pericolo ; e non comparendo 
foccorfo alcuno per faluare Ja propria vita; s'arrefero. Pigliata Doccia , e la- 
fciato in libertà li Capitani, Benno!o ritornandò a Bologna fcontrò poco lonta- 
no da Caftello S. Pietro Lanzalotto Beccaria ; che in foccorfo del perduto Caftel- 
lo ne veniua, il quale intendendo il (ucceffo del detto luogo, più auanti non pafsó. 
Gionto Bennolo à Bologna, e con giufta difela narrando a Giouanni il fatto , egli 
fcuotendo gli orecchi alle fue ragioni, il fece decapitare. Haueua il Conte il pol- 
fetfo del Caftello di Doccia, mà non della Rocca , alla quale pofe ogni (ua forza 


per hauerla ; prima fece decapitare Antonio Gerenari, & vn fuo figliuolo , poi at- | 


tele alla efpugnatioue della Rocca ; guardata davw altro Antonio detto il Pella- 
cano; e talmente la ftrinfe , che bifognò , che il Caftellano contra (ua voglia glie 
la confignafle faluando le perfone, ela robba. Non volleil Pellacano venire al- 
trimente a die le fue ragioni a GionanniSignore di Bologna acció non faceffe a 
lui, come a Bennolo fatto haueua , mà ne andò nella Romagna preffo Rimini- 
Mentre , che quefte cofe fi fecero; Antonio da S. Lucia, che per lo trattato narra- 
to di fopra , era fuggito col mezo de gli officiofi prieghi de’ (uoi amici , ottenne da 
Giouanni; che le fue querele fofsero cancellate, e che gratiofamente fofse richia- 
mato alla Patria . Era coftui huomo molto valorofo nell’ arme 3 e di gran 
diffimo ingegno , mà di natura maligna , & inquieto, e non così facilmente per- 
donaua à fuoi nemici, & huoino ingratiffimo ; poco prezzò la gratia da Giouann! 
ottenuta , anzi vic più, che prima l’odiaua à morte, Egli adunque coprendo que 
fto fuo veleno con vna prattica, c. feruitü di gratitudine verfo il Bentiuogli gli era 
grandemente entrato in gratia, e dilui molto fi fidaua , e di già hauendo hauuto 
in gouerno Ja Porta delle Lame, comincióà fecondare la fua peruerfa natura» la- 
fciandofi intendere al Conte Alberico di darli Ja detta Porta ; & introdurlo in Bo- 
logna. Màche, fra tanto egli mandafíe Antonio Lando Maeftro dell’Artigliaria, 
che di quanto al negocio faceffe bifogno , (eco ragionercbbe ; auifandolo , che 
Giouanni infino al prefente fi trouaua con pochiffimi Soldati, & era dal Popolo 
grandemente odiato .. Piacquero tutti quefti auifi al Conte, e molto s'inanimó per 
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la promeffa Porta, Ora quefta teffitura , mentre con lettere fi ordiua , € che An- 
tonio Lando andaya fpeffo ; e ritornava vettito in habito di Romito , fù da Gerar- 
do da Satlonegro conofciuto, e tolto fofpetto , di che auifato Giouanni, il fece 
porre in prigione, € tormentato , liberamente confefsò l'intiero trattato ; e ne fü 
perciò egli impiccato perla gola conil medefimo habito veftito, & il Santa Lu- 
cia meriteuole di mille morte , come traditore, fe ne fuggi. Scoperfe ii detto trat- 
tato.la cagione, onde il Conte cotanto con le fae genti fi tratteneua nel Territorio 
di Bologna.à Buonconuento , perche fperaua di foccorrere li congiurati con pre- 
flezza , fe il trattato fortiua effetto. Con tutto ciò il Conte non ceko di trauaglia- 
re il Bolognefe , e ditrattenerfi, perche era quafi certo, che qualche tumulto trà 
Cittadini douefle fufcitare , e di eílere chiamato dalla parte de’ vincitori, Così an- 
davano le cofè di Bologna; e di Giouanni Bentiuogli trauagliate, e dubbiofe , 
quando fi gionfe all’Anno MCCOCII. nel quale Marfilio Torrelli da Mantoua fü 
fatto Pretore di Bologna, & entrarono Antiani 


Non haueua Antonio di Alberto Bentiuogli de(cendéte dal legittimo Stelo, ouero 
Ramo di Bente detto Bentiuoglio ; figliuolo d’ Inano del primo Bentiuoglio , ori- 
ginario della detta famiglia Bentiuoglia , riceuuto alcuna ingiuria particolare dal 
detto Giouanni Signore di Bologna perla quale douefse odiarlo , mà 
due cofe l'aggrauauano ; l' vna di vedere Giouanni tiranno della propria Patria , e 
l’altra, che tanto contrario fofie alla Nobiltà , doue prima cotanto fe le moftraua 
amoreuole difenfore , ie quai dae cofe , tanto più le ftimaua infopportabili, quanto 
che per tal cagione vedeua la famiglia de Bentiuogli diuenire fuori di modo odio- 
faa tutto il Popolo 3 al Pontefice, & à molti Prencipi, Per quefta fola cagione 
adunque Antonio fopradetto cercò di farfi famigliare, e ftretto amico Geruafo 
Capitano della Porta del Pradello, e diuentato fuo domeftico , e di Giouanni de? 
Preti, anco fi fece grande amico con fegreti mezi del Conte Alberico , à cui offen 
dargli la detta Porta aperta di notte tempo, effendo di ciò confentiente Geruafo , 
erẹltato d'accordo di effettuare quefto trattato la notte de gli vndeci di Gennaro, 
alli fette fi fcoperfe il fegreto accordo , la onde furono fatti cattiui tutti trè ; di che 
non poco il Conte fi attriftò , e vedendo, che la forte gli daua paftura , egli infieme 
con Nanne, Bonifacio, e Gozzadino Gozadini , Lamberto Bacilieri , Francefco 
Gailucci ,, Giacomo Itolam, & altri fuorufciti Bolognefi, che erano co' detto 
Conte, & anche le fue genti pa(só nel Modenefe , e d’ indi nel Parmigiano, e qui- 
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 folamente Un'altro tra- 
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perto contro 
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ut prefero gli alloggiamenti eflendo l'inuerno freddo, c molto agghiacciato. Men- Ngono tradi-] 


tre adunque che Giouanni per la partita del Conte alquanto refpiraua , nacque 
nuouo difturbo , e tradimento contra il Bentiuoglio, e fü che Antonio da Cama- 
rino Capitano delle genti d'Arme de’ Bolognefi fi accordò col Conte Alberigo ,e 
con Othobuonterzi Capitani del Duca di Milano, lafciandogli fcorrere,e faccheg- 
giare il Territorio tutto di Bologna ;.fi come per lo auanti anche era ftato confen- 
tiente ; dandogli. li due Capitani vna parte della preda ; che faceuano , e per quefta 
cagione gl’inimici fenza alcun timore d'intoppo , fcorreuano à lor voglia le con- 
trade del Bolognefe4. Finalmente quefto accordo fù (coperto à Giouanni , il quale 
fingendo volergli parlare delle cofe della guerra , alla fua prefenza il fece tagliare 
in pezzi» Alli 24, di Gennaro hauendo Antonio di Alberto Bentiuogli , e Gerua- 
fo Capitano: ;confefíato1l trattato loro; Giouanni li fece amendue decapitare, € 
fece bandire di pena capitale Giouanni de’ Preti, fendo fuggito di Carcere, Fù 
grauea tutti li Nobili della. Città Ja morte di Antonio » € grandemente {piacque 
‚a Bente di Bente Bentiuogli » che fegretamente odiaua il Tiranno ni Er: a frà tanto 
difpofto il Duca di Milano leuare di Dominio Giouanni Bentiuogli » fi per vendi- 
'arfi deil'inganno riceuuto ; come anche , perche dalla maggior parte de’ Cittadi- 
ni di Bologna era follecitato à farlo , il quale poco curandofi , che la vernata foffe 
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fredda',) & ágghiacciata , mandò il Conte Amerigo con potente Effercito fopra 
il "Territorio di Bologna , e pafso al fiume Idice ,. $1 trouauano in quefto Èf- 
fercito Guido, ¢ Galeazzo Peppoli, Nicolò INcerofanti , Nanne, e Bonifacio 
Gozzadini , Francefco Gallucci, Giacomo [folani ; Pino di Nanne Cherubi- 
ni , Galparo Gari(aldiii ; Michele Creícimbeni della Pieue ; Lamberto Bacci- 
lieri, Pietro di Giacomo Servadei, Giacomo di Antonio di Alberto Bentiuo- 
gli, Glouanni di Alberto Gallucci, li figliuoli di Nicolò Fantucci; € molti. al- 
tri fuoru(citi, H di feguente il Conte fi volfe verfo la Pieue di Cento , doue- Bo- 
nifacio Gozzadini vi haueua vn trattato dentro, il quale forti l'effetto , hauendo 
alcuni Pieuani di fuore fatto aprire la Porta al tardi con'ifcufa di non hauer più 
per temposper alcuni lauori fatti,potuto venire alle cafe loro, Al entrare adunque 
del Raftello tagliarono a pezzi li Cuftodi , e tanto tennero la Porta , che vigion- 
fe Bonifacio Gozzadini, il quale fauorito da Pietro di ‘Nicolò, e Checco Tutti- 
buoni ( morti fette della famiglia de Buonfaueri , iti quel primo tumulto) egli s'im- 
patroni totalmente della Pieue, Entrato Giouanni in grandiflimo fofpetto , € 
conofcendo; ch’ egli era da’ Nobili, e quafi da tutto il Popolo odiato, cominciò 
afare leguardie di giorno; e di notte intorno le mura. della Città, & hauendo 
dato il carico à Bente Bentiuogli , di riuedere le Sentinelle, il quale , fe bene 
nel fegreto del cuor fuo , odiava la tirannia di Giovanni) nondimeno voleua 
in tue Je cofe fue portarfi fedelmente, c.da gentilhuomo, fenza macchiare niu- 
na füa attione . Scriuono adunque alcuni, che quefto Bente andando di notte 
tempo à riuedere le guardie, trouó vna Vecchiarella, che deuotamente, oraua 
innanzia vna Imagine della Santiffima Madre di Dio, dipinta dentro.vn. Bara- 
cano, è Cancello maggiore de gli altri, e fofpettando Bente di qualche teflitu- 
ra di tradimento, la fece condurre auanti à Giouanni , i quale diligentemente 
eilaminandola , gli rifpofe , che ella taceuà oratione; eragionaua con la Ma- 
donna Regina de’ Cieli , e conofciuta la fua femplicità ; Giouanni la riman- 
dò à calà, E venuta la mattina ; comandò , che àuanti la detta Imagine fofie 
fabricato vn muro al pato di quello della Città; di longhezza di venti pertiche; 
e quefto fece egli, perche non vifi faceflero ragunanze d"hüomini, e fotto. fpe- 
cie di deuotione , non fi faceffe qualche tradimento. Fatto il detto muro» la 
noce Che ed mieacolofamente iníipo da? fondapienti cadde i] muro, e di ma- 
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fiera je pierre trà di loro fi adda'tarono, che pareua; chealtri con quell’arte 


fe hauefiero così acconcie, Riferito Ja cofaà Giouanfi pensó, che quefto fof 
fe ftato a bello ftudio fatto, € ne prele fofpetto j e fatto iiedificaredi nuouo il 
inu; , vi fece porre fegrete guardie , per vedere fe era miracolo, ò pure altro, 
Staua ‘Berte vicino al mutò per chiarirfi di quello potéffeatuenice;e volendofi più 
fare quanti, fübitoil murorüinó à terra , e le pietre; come prima, fi duilero alla 
caduta delle quali correndo e Bente, e le guardie alluogo , conobbero chiara- 
mente quello effere miracolo « Di che auifato Giovanniifpauentato , e quafi fuori 
di fe Refid cominciò a temere dell’ ira di Dio, Il perche la mattina feguente;egli 
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nonfolo viandó-a riüerire quella Santiffima Imagifie, ma'anco permife , che l' 


tutti liberamente vi andaffero a fare oratione ; e Bente ; che era huomo timorofo 
di Dio , dübitando di qualetie colpa della caduta del detto muro , pentito ne addi- 
mandó perdono a Dio, & alla fua gloriofa Madre immacolata, e diuentato diuoto 
di quella Santiffima Imagine , di molte ricche fpoglie ; ‘edi cera-l'adornó , & egli 
vi fi fece dipingere del viuo ginocchioni , Cominciò quefta Santitfima Figura a t4- 
re di molti miracoli; e correndoui cutta la Citta, vi fü per diuotione fabricata» col 
conférifo del Vefcouo di Bologna, vna Chiefa fotto il titolo di S, Maria del Barac- 
cano, là quale infino a quefti tepi che fcriuiamo la preséte Hiftoria, (empre tata 
da Cittadini, et altri Popoli deuotamente vifitata, Et il Vefe, di Bologna anch'egli 
hàuendo per fua diuotione fabricata la Sagriftia di S.Piero a riverenza di 5.Biagio; 
la órnó d! perpetuo beneficio di vn Sacerdote, che vi celebraíse la Mefsa. Màri- 
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torniamo al Conte Alberigo , che fi trouaua in Cento della Pieue infieme con ]i 
fudetti Fuoru(citi Bologneti , e doue Bonifacio Gozzadini »;e Nanne Commifsarij | jj, (è 
del Duca , ne haueuano à nome di detto Duca prefo il poffeffo , ritrovandoli per | gurra depre- 
anco Lanzalotto Beccaria, Padrone della Rocca, a nome di Giouanni Bentiuo- pepe 
gli, da ogni lato affediata. Quefti pafsò nel Territorio di Bologna, & a guila di | ^*^"e»sr^ . 
Barbaro crudele lo depredò , prefe Maflumatico, S. Profpero ; Galliera, e la Tor- 
re del Vergato. In tanto Giouanni intefe , che quei di S, Giouanni in Perficeto 
ftauano in bilancio di renderfi al Conte Alberigo , e riporfi in Libertà, e volendo 
prouederci , tofto mandó Matteo Tencarari huomo di grandezza , e valorea fare 
larghe promiffionia Perficitani,fe fi manteneuano alla fua diuotione.Gionto Mat- 
teo preflo le mura del Caftello, non folamente nol volfero afcoltare , mà a furia di |cafre/r» san 
baleftre il fecero ritornare a dietro. Defiderofo Giouanni pure di placare quel | Gio, i» per- 
popolo , di nuouo li mandò Battifta Baldoini , huomo da tutte le genti di quel Ca- Jen ex 
ftello molto ftimato , che humanamente fü riceuuto, e congregato il Configlio , il " f: hse 
Baldoini con bellitlime ragioni, e parole di grande affetto , perfuale loro , che fi 
"voleffero mantenere nella volontà di Giouanni » perche egli prometteuali dare 
gran doni , e molte gratie , Ringratiarono li Caftellani Giouanni , e: Battifta del 
buom animo loro , e per vltima conchiufione rifpofero , Che Voleuano gouernare fe 
Steffi in Libertà. Etaffine, che il Baldoino vedefiela deliberatione de gli animi lo- 
ro,elefsero alla (ua prefenza quattro huomini di detto Caftello , fotto nome di 
Confoli , a’ quali confignarono il commune gouerno , congiurarli vbbidienza , e 
fedeltà, Nel yero Giouanni di quefta riuolutione molto fi conturbó , & in (e me- 
defimo ne fenti grandiffimo dolore . In tanto il Conte Alberigo auicinandofi a Bo- 
logna , venne a Santo Spirito di Galiera , e quiui hauendo piantato gli alloggia- 
menti , e flendardi , fcorfe come vn fulmine celefte infino alla Porta delle Lame 3 
e di Galliera . Il perche il Bentiuoglio fù aftretto di mandar fuori della Città Scor- 
pione Capitano , con le fue genti d'arme, accioche , ò venifle (eco a battaglia , ò 
raffrenafse tanta fua temerita . Fuattaccata la zuffa fra le partie vi fi (parfe di mol- 
to fangue , non reftando I vna shè l'altra parte vittoriofa, Ora Giouanni che 
da tuttii lati fi vidde riufcire infelice, e che non poteua allontanarfi da grandiffimi 
fofpetti  vedendofi communemente odiato , e che quafi tutto il popolo fpenfiera. 
to , e fenza arme fe ne andaua perla Città, quafi com’ ella non fofse in trauaglio, 
e che così difarmati fi lafciauano vedere sù le mura di Bologna, per dar maggiore 
ardire a gl'inimici, che a loro volontà poteuano {correre il territorio fenz' hauere 
intoppo alcuno , non poco fi affliggeua dentro il cuorfùo. E più accrebbe il duo- 
lo, che intefe , che il Poggio, e Minerbio erano ftati prefi , oltre che fi ribellarono 
Argellata , e Sant'Agata di Romagna ; E la Rocca della Pieue di Cento, che lon- 
go tempo Lanzalotto Beccaria ; haueua conferuata » fe bene le mura perla mag- 
ior parte erano conquafsate , e fenza foldati fi ritrouaua , fi era data al Conte Al- 
erigo, hauendo fatta longa difefa il detto Capitano came al fuo honore, e valo- 
Te conuentua, Venne Lanzalotto a Bologna, e da G iouanni; come valorofo Ca- 
pitano benignamente fù accolto ; & accarezzato. Hebbe longo ragionamento 
Giouanni con Lanzalotto fopra le cofe della guerra, & egli , che lo amaua gli 
dise, Giouanni , fè tu mi vuoi dare alcune bande di foldati da piedi ,e da canallo , ti 
prometto indubitata vittoria. Fece quefta libera promefsa il Capitanio , perche ha- 
ueua ofseruato gli andamenti de’ nemici ; che erano fenza ordine, e fenza regola 
militare € ciò aueniua , perche non haueuano, chi fe gli opponefse, e renefse a 
freno; Giouanni, che fempre haueua preftato fede al valor fuo, gli diede Scorpio- 
ne , Sforza da Cotignuola , &il Tartaglia valorofi Capitani , & infieme buon nu- |Belopsefi am. 
mero di Caualli, e di Pedoni , Ji quali vfciti fopra gl' inimici, prima vecifero le sb RM ejes 
guardie, e ritrouato l’efsercito nemico difordinato , alla fprouifta con la punta | Siate foroni- 
del ferro li falutarono di modo , che li pofero in fuga , vccidendone infiniti, Fu. | fa. 
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altri cento di conditione , oltre dugento caualli , & altrettanti pedoni, e con Pac- | 
quifto di molta preda ritornò a Bologna . Hebbe il Bentiuoglio di quefta vittoria 
tanta allegrezza , che ne fece fegno publico per la Città, & accompagnato da fuoi 
amiciandò a vifitare la Santitfima Imagine della Madonna del Baraccano , alla 
quale prefentò gran fomma di danari . Poi vifitò la Madonna del Monte , e relele 
gratie, fi fpogliò le proprie veftimenta , € le offeri alla Gloriofa Madre di Dio 
lafciandoui di molti doni . E ritornato alla Città liberò di carcere Pietro da Pila, 
che dal Tribunale era ftato condannato a morte , & a molti fece gratie affai, e do- 
nó molte limofine a poueri.[n quefto tempo Guglielmo Hull Anglico Scolare nel- 
la ragione Ciuile, c Rettore della V niucrfità de gli Scolari Oltramontani e Gia- 
mo da Foligno licentiato nella ragione Ciuile, Rettore della V niuerfità de gli Sco- 
lari Citramontani dello Studio di Bologna , con il confenfo di tutti gli Scolari ve- 
dendo che la Chiefa , che per molti anni a dietro edificata nella ftrada di S. Mama 
in Bologna, fotto il titolo di Santa Maria della Pace, era quafi andata in ruina per 
la fola negligenza delli Rettori, eflendo loro Giufpatronato  eleffero tre Sacer- 
doti Preti di buona vita alla prefenza del Signore Giouanni Migliorati digniffimo 
Arciuefcouo di Rauenna , che in quefto tempo fi ritrouaua in Bologna , e fatta la 
elettione di vn Rettore di detta Chiefa, l apprefentarono al Vefcouo di Bologna, 
il quale lo confirmó. Proteftando li detti Rettori, e Scolari, che non intende- 
uano di pregiudicare in cofa alcuna al loro Giufpatronato in detta Chiefa. Li pat- 
ti furono quefti. Che li detti Sacerdoti, e fhoi fucceffori ogni anno fiano »bbligat i di 
celebrare quattro meke dello Spirito Santo per la falute delle anime di tutti gli Scolari, 
che in Bologna , c altroue fono morti , e fepolti , e particolarmente per l'anima di quello 
Scolare y per la cui remuneratione dell ingiuvia , fu edificata la detta C bie[a y cioe , Una 
del Mefe di Gennaro , la feconda di Aprile , la terza di Luglio se l Ultima di Ottobre è 
Che babbiano , e debbano banere vna. fepoltura per fepelire gli Scolari poueri , eRtendo 
però prima fita la conceffione dal Veftono di Bologna, per occafione della Parochia ; 
fotto la quale muore il detto Scolare , li quali Scolari poueri liberamente , e fenza alcuna 
Spefa,che tocchi alli detti Sacerdoti, fiano ubbligati di accompagnare il Defonto alla 
fepoltura con apparato debito, Croce, cr altre cofe pertinenti alla fepoltura, eccettuate le 
Candele da darfi alli Sacerdoti fecondo l'vfo della Città. E perche quefta opera pia non 
andaffe giamai per tépo alcuno in obliuione, li detti Rettori, e Scolari di amendue 
le Vniuerfità, fecero di ciò formace quattro copie d’ Inftrumenti vguali, deponen- 
done vna preffo il detto Arciuefcouo di Rauenna , l’altra preflo il Vefcouo di Bo- 
logna, la terza nell'Archiuio publico di Bologna,e l’ altra fi de(criueffe ne. gli Sta- 
tuti della detta Vniuerfità. Fù fatto quefto Inftromento nella cafa, & habitatione 
del detto Acciuefcouo di Rauenna , prefente il detto Arciuelcouo, Pietro d'Anca- 
rano , & Antonio da Budrio famofiffimi Dottori. Alli 28. di Febraro il Martedì 
ahore 24. apparue vna Stella crinita trà il mezo giorno , e l’ Occidente, e fi lafció 
vedere tutta Ja Quarefima , facendofi ogni giorno maggiore , percioche nel prin- 


cipio fi vide con la coda di due braccia , pot tre , e cosìandò crefcendo infino alle | 


dodeci braccia , & il primo de gli vltimi tre giorni , ella fi moftrò a modo di Fiam; 
me, € fiallongò braccia venticinque, il fecondo cinquanta , &il terzo pareua di 
dugento , nè più oltre apparue di notte , mà folamente fi vidde per lo fpatio di otto 
giorni feguenti , il primo fù il Mercoledì Santo, & apparue di rincontro il Sole di 
longhezza di vn braccio , & era così lucida , che ne offulcaua il Sole. Furono fat- 
ti di quefta Cometa vari giudicij, come di terremoti, careftia, mortalità, gUer- 
re, mutationi di flati , difcordie , c feditioni, come auenne, Erano frà tanto ston- 
date le vie per Ji grandiffimi fanghi , che con grandiilima fatica li Caualli ne pote- 
uano rihauere i piedi, c per tale cagione il Conte Alberigo non potendo (correre 
pelterritorio di Bologna, fi fitirò con le fue genti ful Modenefe . Da che 1l Bene 
tiuoglio prefe tempo d! prouedere a fatti fuoi, e però mandó Orator! a Vinitiani 
Bente Bentiuoglio , e Pafotto da Argile , per domandare loro aiuto contra il Du- 
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cadi Milano , che defignaua farfi foggetta tutta l' Italia . Paffarono li due Orato- 
ria Ferrara, doue Bente più oltre non volle andare , mà lafciato Pafotto.; pafsò a 
Milano, doue erano di molti fuorufciti Bolognefi, con proponimento di non voler 
piùfar ritorno a Bologna fin tanto, che non vedetfe ricuperata la priftina libertà 
della Patria , e che Giouanni inorifíe. Erano molte le querele , che Bente 
daua a Giouanni , e per le quali egli cotanto l'odiaua. Prima , che fi foffe 
pofto a fauorire la Plebe, lafciando da parte l’amore de’ Nobili. Che fatto 
Signore di Bologna haueffe così {pregiato il fangue fuo proprio; e li fuo1 Pa- 
renti, non dando loro carichi di honore, e di riputatione. Che fi foffe fatto 
Tiranno, & haueffe oppreflo I amata libertà , e pofto Ja propria Patria in peri- 
colo di ruina € di perpetua feruitù . Mà fopra tutte le altre querele , vna era ; che 
egli haueffe fatto decapitare Antonio Bentiuogli ; che pure era del medefimo fuo 
angue. Si era Bente più volte lamentato di quefti difetti d'ingratitudine; e di 
crudeltà co’ fuoi amici, e ne haurebbe voluto poter far vendetta con le fue proprie 
mani, mà il pericolo di fe medefimo, e della fua famiglia , e la infamia; che mac- 
chiare poteua il nobiliffimo fangue de’ Bentiuogli , fempre lo tenne a freno; di 
maniera, che alla fine per affai minor male elette diabbandonare la propria pa- 
tria , che, vedere le (ue molte calamità . Difpiacque oltre modo a Giouanni la fu- 
ga di Bente , c grandemente fi penti d'hauerlo eletto Oratore , pure facendo buon 
animo fcrifie a Pafotto , che feguitatie egli (oloil viaggio cominciato, fperando di 
hauere foccorfo dalla Republica Vinitiana , co'l quale forfe le cofe fue farebbo- 
no riufcite a buon fine, mà ogni fperanza riufci vana. Mà doue lafciamo Nanne 
Gozzadini , il quale (endo ftato chiamato à S, Giouanniin Perficeto dalli Caftel- 
lani ifteffì, accioche. egli ordinatie le cofe loro & ordinate, trattò con effi loro 
di hauere nelle mani Giouanni Bentiuogli , con quefto ftratagema . Ordinò Nan» 
! ne, cheeffimandaffero due Ambafciatori al Bentiuoglio con fargli intendere, che 
| il Configlio del Caftello defideraua di ragionare feco , e reftare d'accordo, il qua- 
le fe fofie venuto ; ordinò loro , che con parole amoreuoli i] lafciaffero entrare 
nel Caftello , c lo faceffero prigione. Si marauigliò Gio. affai, che li Caftellani gli 
haueffero per quefto folo inuito , mandato li due Ambafciatori , hauendolo potuto 
fare con Jettere , nondimeno penfando , che quefto foffe ftato più per femplicità , 
che per maliti4 ; promife loro , che la mattina feguente ‘verrebbe a Caftel S. Gio- 
uanni. Vipafsò adunque infieme con Scorpione , e Virgilio detto Frizellino Ca- 
pitani , doue hauendo hauuto longo ragionamento con li Confoli , e di già tenen- 
dofi ficuro perle promeffe loro di hauere il Caftello a fuo dominio, l'inuitarono 
ad entrare in S. Giouanni , mà non volle entrarui , contentandofi afpettar quiui la 
conclufione di quanto fi era trà loro ragionato. Vícirono adunque dodeci huo- 
mini fuori del Raftello animofi ;e forti ( era il diffegno loro di farlo viuo prigione) 
e fingendo di volere conchiudere l'accordo ; parue a quei di dentro; che troppo 
tardaffero , il perche dato loro vn fegno , che ritornaffero nel Caftello , non fi to- 
fto voltarono le fpalle a Giouanni , che il Frizellino , che per ogni parte giraua 
gliocchi, vedendo: muouereil Palancato gridò, Lemiamoci di quì, Signore ; fe non 
che fiamo morti, nè a pena voltarono li Caualli a dietro , che li furono fparate due 
bombarde , vna delle quali vccife Scorpione , e l'altra ferì a morte il cauallo di 
Giouanni, (aluandofi lui, & il Frizellino , & altri fuoi compagni , li quali tolto il 
corpo del morto Capitano , € poftolo fopra vn cauallo fù portato a Bologna, € 
con folenne pompa funerale , fepelito nella nuoua Chiefa di S, Petronio; e quefto 
fü il primo corpo morto, che in effa toffe pofio. Giuró Giouanni , che fe merce 
di Dio , li fuoitrauagli haueuano finc ,di volere fpianare quell’ infido Caftello , e 
feminarui fale , accioche egli foffe perpetuo eflempio alli viuenti Mà non pafsò 
molto; che queidi San Giouanni in Perficeto ; gridarono , VIVA il Malatefta , e 
pofero fopra la Rocca la Infegna di detto Signore , il che da Giouanni intefo , to- 
fto [pedi Bernardone con molte infegne di foldati, li quali tagliarono il Canale, 
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accioche non potcffero macinare , e gittarono a terra tutte le cafe de’ Borghi, egli 
altriedificid* ogm intorno, ponendo quella contrada a facco,& a fuoco. Fecero 
quei di Loiano il medefimo riuolgimento , li quali affaliti da) medetimo. Capitano 
non perdono a’ piccioli , nè a grandi ,ma pole ogni coíaa filo di fpada, ad efem- 
Dio de glialtri, cofe che molto difpiacquero a tutta la Città, e che cagionaro , che 
Battita Balduini , Bologmno Buonatorta , Bartolomeo Goinbrudi; Guglielmo 
da Salase Matteo Mantici „fecero congiura conaltri attai di ieuare di vita Gio- 
| uanni, quando ne andaua per vifitare , fecondo il fuo confüeto; la Madonna del 
Due congu] Baraccano. Mà la congiura fcoperta , Giouanni fece carcerare li füdetti congiu- 

contro sl Benef rati, e conquelto accrebbe P odio maggiore di prima. Vm altro trattato anco 

tinoglio fco | venne aluce, efüche Francefco Minotti; Giacomo de’ Conti; & il Prete di S. Be- 
| perse. | ncdettoytráttarono con Giacomo dali Verme, che con le fue genti.fi auuicinatfe al- 
la Porta diGalliera,che ne haurebbe hauuto l’entrata libera la notte decerminata, 
percioche haurcbbono vccifo il Commifsario della‘detta Porta ; e perche il tratta- 
tofifcoperfe , come: è detto ; il Verme tutto fdegnofo , trafcorfe col ferro , € col 
| fuoco gran parte del Bolognefe. In tanto;Francefco Gallucci huomo fauio, e pru- 
dente ,'cbe chiaramente s auide., che la fua cara Patria Bologna era per ogni via 
' ruinata;; dolendofi di vederla cafcare in düra feruitü , efsendo egli nella Pieue, po- 
| feogni fuo sforzo per pacificare Nanne Gozzadini con Giouanni Bentiuogli; a 
' cur Nanneoftinacaiente rifpole...Che volena rendere la pariglia di quanto Gionanni 
alut bauena fatto... A quefto officio anche vi s'interpofe Frate Lodouico Ariofti 
de’ Predicatori, huomo di Santa vita , e Nanne gli diede la iftetía rifpofta. Fran- 
cefco lafciando 1l Gozzadino nel fuo parere , egli a Giouanni chriftianameate do- 
| mandó Ja Pace , c la ottenne; e'mandandoa Bologna due fuoi figliuoli Gioüan 
Galeazzo, e Giouan Francefco benignamente dal Bentiuogli furo raccolti, & ac- 
carezzati; e loro fü reftituita ogni fua facoltà. In quefto ritrouandofi in Bolo- 
gna vn certo Frate Antonio da Bitonto dell Ordine della Offeruanza di 5.France- 
{co , epredicando , conuerti a Dio molte Meretrici , le quali ritrouandofi debitrici 
di buona fomma di dinari alli lora Rufani; che le teneuano al guadagno infame, 
nè potendo fodisfare, molte di dette conuertite per quetta cagione non poteuano 
maritarfi , perche li Mariti non voleuano quefti debiti sù le fpalle. A che volendo 
prouedere il Senato , accioche il Demonio non oftafíc a così gran bene ; liberò le 
dette Donne da tutti quei debiti, e così reftarono vittoriofe nelle mini di Dio . Li 
nomi delle quali nelle Tauole publ iche fono detcritti , e fono quefti , cioè, Saltina 
di Pietro d' Alema nia, Anna di Pietro d' Alemania , Catarina di Andrea dalla Cor- 
della, Druda Gottifredi , Maddalena di Giacomo, Itichina di Pietro di Fiandra, 
Caterina di Vicenzo , Barbara di Lodouico , Elifabetta di Tome Flandrefi , e Do- 
rotea di Henrico Schiaui ; que(te due vltime riufcirono donne di auflera Penitea- 
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le Parochie di Bologna, & impofe loro, che defcriuefsero tutti quei, che erano 
attial portar l'arme; e fatte le Cedole confignarle fedelmente alii Parocniani , 
Poi fece bandire , che tutti quet, che voleuano dimoftrarfi volonterofi , € fodisfat- 
ti, ch’egli feguitafie di etlere Signore di Bologna. Il di feguente , che fü a 20, Giu- 
gno , douefiero tutti armati radunarfi , e prefentarfi a luoghi infraferitti, doue an- 
co iarebbero li Capitani loro deputati. La Tribu di Porta Rauegnana , doueua ra- 
gunaríi fuori della Città a S. Gregorio fotto I infegna del Capitan Guido da Man- 
zolino, La Tribu di Porta Stier: , al Monafterio di S, Francefco fuori della Città , 
fotto l Infegna di Nannino Checco, La Tribu della Porta Se Procolo ; alli Frati 
de' Sacchi, fotto l Infegna di Nicola Baldoini, La Tribu della Portadi S. Piero, 
aS. Polo di Rauone, fotto l'Infegna di Leonardo Ghifilieri, Gionto il detto gior- 
no, delli dieci del Popolo , che haucuano promefio , a pena vno ne comparue ; il. |Giouanni 
che fece reftare Giouanni oltre modo confufo , & addolorato . E riuolto a quei į odiatifimo 
pochi, che quiui erano venuti, li ringratiò lodando il buono animo loro, e la dalla e. 
fedelta dimoftratagli , e li rimandò alie cafe loro. Fatto Giouanni certo dell | ^"^* 
odio del Popolo di Bologna, tutto addolorato di vederfi abbandonato , diffe . 
Piaccia a Dio , che io folo gufti questo Calice amaro , accioche il popolo di Bolognanon 
benala feccia, Pure non volendo mancare a fe medefitno , & alla Patria , mandò 
nuoui Ambafciatori a Fiorenza , Lambertino da Canedolo Caualiere , e Dottore, |pioreztini in 
e Matteo Grifoni ; per darli ragguaglio , come da fuoi propri fi ritrouaua abban- | aiuto di Gio. 
donato , € perciò pregatlero quella Republica al dargli potente foccorfo ; Fioren- | s». 
tini, a cui grandemente premeva la perdita di Bologna , e€ ch’ ella calcate nelle 
mani del Vifconte fuo capitale nemico , gli mandarono la Compagnia della Ro- 
fa, che era di trecento Lanze; la quale andò ad vnirfi con 1' efiercito di Bernardo- 
ne a Cafalecchio , Ora Bente Bentivoglio hauendo con tutti quei modi illeciti, 
che poté , operato con graue detrimento di Giouanni , e macchia memorabile di 


fc fteflo pretio il Duca di Milano, & hauendo, coine ribelle , {coperto al detto Du- |casrini ofici 


ca le cofe di Bologna come fi ritrouauano; lo facilitò all’ imprefa di Bologna. | fan da Bére 
Fece anco maligno vfficio co'l Conte Alberigo, a cui accefe I ardore di vendicarfi | Bers:weg!: 
del fratello , accendendolo efficacemente a quefta guerra , con perfuaderlo , che | *^"^7o 9+0- 
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fe animofamente abbracciaua quefta imprefa contro Giouanni , facilitaua i diffe- | "^" 


gni, che fi haueuano fopra Fiorenza, perche quella Republica (venendo nelle 

mani del Duca , Bologna , come Siena , c Pia ) reftarebbe rifserrata di modo, che 
ageuolmente verrebbe fotto l’ impero del Duca. Per(uafo il Vifconte dalle auue- 

lenate ragioni di Bente , e dall’ intima cupidità d'ailargare più fempre1l fuo do- 

minio, mandò a i danni di Bologna dodeci mila Caualli, cinque mila Fanti fotto 

la condotta di Giacomo del Verme Capitano Generale, co’) quale anche erano |capitani nel- 
Pandolfo, e Carlo Malatefti Signori di Rimini, Galeazzo Gonzaga Signore di | ^efjeresio 
Mantoua , Alberto Pio Signore di Carpi, il Conte d' Vrbino ; il Signore di Spole- | 4476, 
ti il Signore della Mirandola, il Signore di Rauenna , il Signore di Fabriano , 

quello di Satiuolo , Facino Cane , Ottobuono Terzi , il Conte Alberigo da Cunio ; 

Bertolino Cremonefe , Paolo Sauèili Romano , Nanne, e Bonifacio Gozzadini , 

Francefco Gallucci, Bente Bentiuogli , Giacomo Ifolani , Guido, e Galeazzo 

Peppoli , e Nicolò Negrofanti , tutti valorofi Capitani, co’ quali erano da quat- 

trocento Bolognefi Cittadini fuorufciti, A quefto cosi potente effercito nonar- |Giowanni ne. 
diua Giouanni opporfi, per effere di forze grandemente inferiore, nondimeno | fis ra- 
s' adoperò co’ Fiorentini,con li Signori di Padoua , & altri fuoi amici, che ragunò Pagni 
anch'egli vn groflo effercito, nel quale erano molti famofi Capitani, e trà gli altri , eerie sa 
Bernardone da Guafcogna , conduttiere de' Fiorentini , e principale in quella iM- 'c45/545;, che 
prefa , Mafino Criuelli, Sforza da € ‘otignuola yil Tartaglia , Francelco , e Gid- | erano nel? 
como da Carrara , Signori di Padoua. Con quefto foccorfo adunque credendo | «/ereire 4i 
Giouanni di potere contraftare co’) nemico , víci con le fue genti, & andò a ritro- DEI ; 
uare gl inimici , tal che fi cominciarono a fare diuerfe fcaramuccie dall vna ban- 
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da, e dall altra, e così fpeffo riconofcendofi, non riufciua però imprefa alcuna , 
che rileuaffe , nè fi vedeua per anco difparità di fortuna. G!’ inimici peró cercan- 
do di prouocare Giovanni, girarono a Cafalecchio con dilfegno di ftruggere il 
Canale, che manda l'acqua a Bologna, e per tale effetto mifero in punto li Gua- 
ftatori. Era trà l'vno, e l'altro effercito il fiume Reno ; che dalla deftra , e finiftra 
haueua le rupi alte , e precipitofe , e dall'vna ; e dall'altra parte era vn Ponte fa- 
bricato di pietra, Dalla parte Occidentale, doue fi ritrouauano gl' inimici a ma- 
no deftra erano i colli, e fotto la via maeftra , che camina al Saffo di Gloffina , Al- 
la finiftra era vn' altra via con alcuni colli, che piega verfo Sertentrione, ou'é vna 
larga , e fpatiofa Campagna , che dal fiume Reno verfo il mezo giorno termina , 
€ quiui erano le Genti del Duca Vi(conteaccampate. Paffato poi il Ponte vi era 
la via, che ne conduce a Bologna , vicino Ia quale alla deftra fono alti Colli , e fot- 
to vie vnalarghifiima contrata ornata di molti edifici )con vna forte Rocca chia- 
mata Cafalecchio, doue già fu vn Caftello del detto nome. Fuori della detta con- 
į trata le foci della detta via da ogni lato s'aprono , è quanto più fifcende verfo Bo- 

logria , più la campagna fi dilata ; alla finiftra poi della via, benche li campi fiano 
terminati dal Canale, che nafce dal fiume Reno fopra Cafalecchio , € che fcorre 
nella Città a beneficio di macinare , e di altriaffai edificij, era trà quefto Canale, 
& il fiume Reno vna Iola dalle acque formata, che da tutte le parti haueua lg ri- 
ue altiffime , eterminaua col Molino della Calonica verfo vna pubta. Di quà dal 
Ponte era l Effercito di Bernardone ; li Capitani adunque di amendue gli Efferci- 
ti fi pofero in ordine ; Il Conte Giacomo dal Verme afiegnó la prima fquadra al 
Conte Alberigo , al Signore della Mirandola , di Saffoferrato , di Spoleti, e di Fa- 
briano, con lì quali era Nanne Gozzadini , e gli altri Fuorufciti di Bologna, & 
oltre a jCaualli di graue armatura , anche aflignò loro due mila Baleftrieri , e 
gran numero di Pedoni. La feconda fquadra fùaffignata alli Malatefti , & al Si- 
gnore di Carpi , che era di gran numero di Caualli, e di Pedoni. La terza il Con- 
te la ritenne per (e , hauendo in compagnia Galeazzo Gonzaga, il Conte d Vr- 
bino, e Paolo Sauelli, Alla guardia delle bagaglie lalciò di molti Caualli, perche, 
fe foffeil bifogno , poteflero focorrere fotto la cura di Facin Cane, del Signore di 
Polenta , e di Ottobuono Terzi, e di Bartolomeo da Cremona , tutti Capitani fa- 
mofi. Fece anco il medefimo il Capitano Bernardone , nel primo fquadrone pofe 
per capo il figliuolo del Signore di Padoua giouanc valorofo,, e cupido di gloria, 
con il Tartaglia, a’ quali confignò molte bande di Caualli armati, e gran nu- 
mero di Baleftrieri , e di Pedoni ,. Il reftante poi il ritenne per fe, ponendo 
li Baleftrieri in luogo appartato , per difefa de’ combattenti, accioche con mag- 
giore ficurezza hauefiero a combattere, & anche perche non fofiero da’ nemici 
aflediati, E per guardia delle bagaglie lafciò al Ponte di Reno trecento lancie 
della Compagnia della Rofa . Cosi adunque ordinati 1i due efferciti vennero ani- 
mofi al fatto d'arme, il quale durò quafi tre hore fenza poter giudicare di chi la 
vittoria foffe. Mà finalmente fendo le genti Ducali di maggior numero , manda- 
rono in ruina ]' eflercíto del Bentiuoglio con grandiffimo {pargimento di (angue . 
Furono fatti cattiui lo Sforza , il Tartaglia, Bernardone , ambedue li figliuoli del 
Signore di Padoua , & altriaffai, Mà le trecento lancie » che erano al Ponte , ve- 
dendo la ruina de’ fuoi, fuggirono verfo la Città ,e fcontrando alla Chiefa della 
Maddalena alcuni fanti, che al foccorfo loro venivano, li fecero voltar le fpalle 
accioche non reftafsero prigioni de' nemici , che li perfeguitauano a fciolta bri- 
glia. Fü quefta lugubre rotta de] Bentiuoglio alli 26. di Giugno il Lunedì , Glint- 
mici feguitando la vittoria fi auuicinarono alle mura della Città per pigliarla , di 
che sbigottito Giouanni, tolto commandò, che le mura je di (cale, e di (ffi fi 
forniflero , e che le Torri della Città fi fortificaffero di ogni cofa necetlaria . 
Poi mife li prefidij di ogn' intorno Ja Città , & ordinò per ciafcuna Parochia 
fi facefle vn Molino per macinare il grano, poiche gl’ inimici haueuano tol- 
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to l'acqua alli Molini , & auenga ch'egli faceffe quefte, & altre prouifioni 
buone , non potè però victare ,'che il Popolo, che vedeua indebolite le for- 
ze di Giouanni, e che gl’ inimici erano alle mura con li Fuorufciti di Bolo- 
gna » non fi ragunaffe infieme contra lui in Porta Rauignana , hauendo fatto 
loro Capitani, Nicoló diLigo, e Melchior Mangioli, nemici Capitali di Gio- 
vanni, e quiui fi gridaffe , Muoia Giouanni Bentiuogli , e VIV Asil Popolo. A que- 
fte voci Giouanni fubito s'armó , e con alcuni pochi Soldati, e fuoiamici , mon- 
tato à cauallo pafsò, doue il rumore era, per quietare il Popolo, il quale opponen- 
douifi non lo lafció entrare in Piazza , di modo , che la zuffa circa le vintiquattro 
hore cominciò ad attaccarfi , giungendo in tanto cinquanta Caualli in aiuto di 
Giouanni , mà ogni sforzo fù vano ; il perche vedendo non poter conquiftare la 
Piazza pafsò tutto fdegnofo alle Cafe de Ramponi , doue erano ragunati gran nu- 
mero de’ (uoi nemici , per abbrucciarle , mà furono à furia di faette valorofamente 
| difefe. In quefto notturno combattimento Giouanni vccife molti del Popolo, & | 
à lui morirono fotto due Caualli , che meglio affai era per lui , che vi haueffe com- 
battendo lafciata la vita; percioche non haurebbe veduto con gli occhi propriil 
fuo miferabil fine, fi come fece. Ora mentre » che vie più il tumulto crefceua , e 
che il giorno appariva, gli amici , e parenti de’ fuorufciti , paffarono alla Porta di 
Saragozza , e di San Mama , e fpalancate, gl'introduffero dentro la Città, e furo- 
no quefti, Galeazzo, e Giouanni Negro(anti, Giacomo Ifolani , li Gozzadini , 
Guido Peppoli , Riccio Felicini , Antonio dalle Cafelle , li Gallucci, & altri af- 
fai. Dietroà quefti entrarono le genti del Duca di Milano cioè, Giacomo dal 
Verme, il Signore di Mantoua, Pandolfo, e Malatefta Malatefti , il Conte Alberi- 
go e Pacino Cane, con li loro feguaci, che ne mandauano le voci al Cielo, di- 
cendo , VIVA il Popolo, e muoia Giouanni Bentiuogli, & in quefto mezo li Sol- 
dati della Ro(a , furono dal Conte Alberigo faccheggiati all'Albergo della Luna . 
Vedendo Giouanni , che i nemici erano entrati nella Città, & haueuano in loro 
potere la Piazza, abbandonato da tutti, & in forfe della vita, per alcune fecrete 
vie pafsò al Palazzo delli Notari, e traueftitofi, fuggi al Ponticello di Santo Ar- 
cangelo , doue ritrouando vn'vício aperto vi entró , raccomandando 1a vita fua 
ad vnaVecchiarella , che quiui habitaua , la quale teneramente, e piena di pietà lo 
raccolfe , confortandolo affai in tanta fua miferia . Fù con grandiffima diligenza 
cercato Giouanni , né fi trovando, penfarono molti , ch'egli fuggito foffe , nondi- 
meno publicato fü vno/ftrettiffimo bando ; fotto pena capitale , c la confifcatione 
de’ beni, a chi l'hauefte in cala; e nol reuclaffe, promettédo groffo premio à chiun- 
que lo trouafle, Fùdalla Vecchiarella , o pure da altri, palefato , prefo, econ- 
dotto in Palazzo al cofpetto del Signore di Mantoua, del Conte Alberigo, di Bente 
di Bente di Andrea Bentiuoglio, e di Nanne Gozzadini. A cui volgendofi i] Si- 
gnore Mantouano , con turbato ciglio diffe. Par fèi quà empio Tiranno , e ne- 
mico cradele della tua Patria , disleale ad ogni lodata legge, e buoni coftumi. Co- 
me intrepido rifpofe il Bentiuoglio ; Tiranno , disleale , € contrario alle buone 
leggi è colui , archi è contraria la fortuna; percioche ella mentre avridey € fauori- 
fte X buomo y egli è buono se giufto. Mà per lo contrario ys* ella gli volge le (palle , è 
tristo , & iniquo s come bora dici t contra di me . Dettoqueto fi riuolfeà Nan- 
ne ,edifle; Nanne, in questa mia infelicità, doue mi bà precipitato la mia cattiua 
forte , prego tr rammenti della noflra antica benenolenza , cr istima , come dei fare 
la tua innata bontà , e la chiarezza dell’ antico , e nobile fangue tuo , e mi Vogli 
condonare le offele da me viceuute . Ricordandoti , o Nanne , che pure amendue 

Siamo Cittadini di Una medefima Patria; nati di generofo fangue , piacenole. , ebe~ 
"gno , il che t dene muouere à compaffione di quefla mia caduta calamitofa ; e 
mi fia lecito riddurti à memoria con L* efjempto di me flego, che le cofe di questo 
Mondo fono inftabili , e che quelli , che hoggi [iamo , domani non faremo , e quì 
T_T | Siouanni tacque, Non fi potè Nanne contenere dalle lagrime per le parole det- 
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te dal Bentiuoglio , e turbato in fe medefimo confiderando alle imperfettioni del- 
la natura humana , ftette gran pezza fenza poter formare parola, [n fomma vin- 
to da natural pietà , con benigne ; & amoreuoli parole confolò Giouanni , affi- 
curandolo , che di lui farebbe raccordcuole, & in fuo feruigio s'adoprarebbe . .Fü 
adunque condotto Giouanni in vna camara per faluarlo da gl'infülti de’ fuoi ne- 
mici, € fin tanto, che il tumulto popolare ceffafie. In quefto mentre il Conte Al- 
berigo perfuadeua Nanne, che pigliaffe il dominio di Bologna, e gli fi offeriua di 

arlo riufcire con buono ; e felice fine. Mà Nanne che haueua dinanzi à gli occhi 
lo fpecchio di Giouanni , e che per proua conofceua la varietà de gli huomini  co- 
flantemente rifiutò l'inuito del Conte, con dire , che quetto folo glibaftaua di ve- 
dere la Patria ritornata in libertà. Eche quanto à lùi grandemente; defideraua ; 
che li Magiftrati della Città ritornaflero in quello ftato primiero ,.quando la Città 
ftaua in libertà. Piacqueal Conte il ragionare di Nanne ; e molto jaudó la fua vo- 
lontà ye prudenza ; E perche le cofe della Città fofsero ben gouernate; fi fece con- 
gregare il Popolo, & il Senato ; à quali fù propofto la elettione de’ Magiftrati , fe- 
condo l’vfo di prima , intorno la quale elettione nacquero diuerfi pareri ; percio- 
che la parte, che feguitaua Nanne , piegaua alli Popolari amici fuoi, & altri erano 
di contrario parere, e fauoriuano li Nobili , fi come Giacomo Ifolani, Nicolò Lo- 
douifi, Melchior Mangioli, Bente Bétiuogli,& altri afsai de" Maltrauerfi, & auuen- 


| ga che quefti potentemente fi opponefsero , nondimeno la parte del Gozzadino 


otto del Sig. 
di Mantoua 


Bolognefî [f 
danno al Vi 
fconte, 


preualfe , e cosi fi elelsero gli -Antiani &il Gonfaloniere di Giuftitia à fua volon- 
tà , efurono quefti. Melchior Mangioli, Nanne Gozzadini , Matteo Griffoni ; 
Alberco Bianchi , 

e pochi ne furono di quefti della fattione Maltrauerfa. Il che fat- 
to, come fe il dominio di Bologna fofie con quella primiera libertà ordinato, e che 
Bologna da fe medefima gouernare fi douefse ; pofero le Bandiere della Libertà , € 
del Popolo ne’ luoghi deputati , e publici della Città , trà Je quali la notte feguente 


| il Signor di Mantoua vi fece porre vn Breue à lettere maiufcole, che diceua. AV- 
i DI ET ALIAM PARTEM , la quale Scrittura , la mattina (endo dal Popolo 


letta, fù da molti intefa , ch’ ella voleua inferire , cheà gli ordim fatti dal Domi- 
nio della Città , vi bifognaua anco'il confenio del Duca di Milano, € che le cofe 
non doueuano pafsare à volontà fola de’ Bolognefi , mà:ánco al parere di altri; 
che vi erano per ragione giufta interefiati. Pole quefto motto in grandifiimo fo- 
{petto tutta la Città , e d'indi ne nacquero vari penficri di qualche grandiffimo ma- 
le, etanto più crebbero in fofpetto , perche di già nel creare li fudetti Magiftrati; 
le parti non erano ftato concordi, da che fi poteua-beniffimo congietturare , che 
nuoue difcordie erano per nafcere nella Città , fi comeauuenne. Percioche par- 
ue alla parte di Giacomo Ifolani di efsere ftata affrontata nel. creare li fudetti Ma- 
Biftrati;e fofse ftata tenuta in pochiffima c6fideratione;e però ella fi pofe in animo 
di volere abbafsare Ia parte di Nanne, & inalzare Giacomo Ifolani ; fopra il quale 
partito hauutone ragionaméto Frácefco Gallucci, Nicola Lodouifi, Bente Bétiuo- 
gli, Melchior Manzoli, tutti infieme cóchiufero ; che era afsai meglio dare la Città 
nelle mani del Duca di Milano , che lafciarne impadronire Nanne , nè meno altri 
de" Nobili,perche nó erano già mai per viuere in pace frà di loro, Cóchiufa la prat- 
tica, quello iftelso giorno, che fi erano creati li fudetti Magiftrati , accordati co'l 
Cote Alberigo ; € co'l Sig, di Mantoua , la feguente notte fecero venire tutto l’ Ef- 
fercito alla Porta di Stra S. Donato ; Ja quale aperta ; entrarono tutti li Capitani 
con l’Efsercito , e pafsarono alla Piazza , gridando, VIVA Giouan Galeazzo 5i- 
gnore di Bologna , & hauuto in lor potere il Palazzo, vi pofero a nome del buca, 
Pandolfo Malatefti , € fecero Marfilio Torrelli da Mantoua Pretore di Bologna . 
E depofto gli Antiani , e gli altri Magiftrati , riempirono a Città di cumulto, e di 
fpauentotale ; che quella mattina non fi celebrò Mefsa , nè fi difsero li Diuim Of- 
fici) , eccetto nella Chiefa Catedrale. Il perche volendo il Malatefta mitigare il 
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rito n ER 
timore del Popolo sù la Porta del Palazzo, creó Caualieri, Nanne Gozzadini , 


Vandino de’ Bianchi , Aldreghino Lambertini , Guido Peppoli, Alberto Pij, Gio- 
uanniGerardini , e Galeazzo Peppoli. E così in manco di due giorni Bologna 
trè volte cangiò ftato , e gouerno. Non era per anco 'fodisfattoil Conte Alberi- 
go della vendetta contra Giouanni , per Ja morte del fratello vccifo da Giouanni, 
fe bene il vedeua priuo della Signoria di Bologna , fe anco non lo vedeua priuo di 
vita; E però raccordandofi ; ch'egli era per anco diftenuto in Palazzo in vna Ca- 
mara appartata, fotto la fede, e benignità del Gozzadino , il Conte d'indi lo traffe, 
e lo condufle in Piazza, doue à guifa di man(ueto Agnello , fenza formar parola, 
fü'crudelmente da’ Soldati , e da’ fuoi nemici vccifo, c tagliato à pezzi minutiffimi, 
e pofto il Corpo lacerato dentro vn Maftello , e portato alla Chiefa di S, Giacomo 
de gli Eremitani fenza pompa funerale füfepolto . Della morte di Giouanni va- 
riatamente fcriuono gli Scrittori, percioche dicono , che fatto prigione in caía 
di quella Vecchiarella , e condotto non troppo degnamente à Palazzo , pofto nel- 
la Camara chiamata il Forno , quiui la mattina fofse trouato morto .. Altri fcriuo- 
no; che Leonardo da San Piero, e Chriftoforo dalla Faua, à quali fü dato in cufto- 


Diuerfità di 
opintoni del. 
la morte di 
QGionanns è 


dia, efsendo fuoi nemici, l'vccide(sero . Altri poi; che combattendo egli alla Piaz- | 


za il giorno auanti , efsendo in più parti della perfona ferito, per l'abbondanza 
del (angue , che versò , e per la maninconia; ch’ egli fi prefe di quefta fua calamità, 
tofto morifse . Ma io tengo , che la prima openione fia la più vera, e più verifimi- 
le , come più avanti fi dirà. Fb Giouanni Bentiuogli huomo di giufta ftatura;, gra- 
ue nell’andare , e faceto nel ragionare , hebbe faccia tonda , e carnofa , occhio più 
tofto bianco , che negro , nafo aquilino , e labbra rileuate; fù di mediocre fcien- 
za adornato , piaceuole , e di gran configlio ; e fù tanto ardito , € ficuro nelle cofe 
fue , che la fortuna forfe inuidiandogli , lo condufse à quel miferabil fine , che hab: 
biamo narrato, Laíció dopo di fe due figliuoli Antonio Galeazzo » & Hércole; 
come di fopra habbiamo detto, In tanto fü liberato Alberto Pio, che era ftato 
prefo alla Pieue , e la Terra di Cento venne in poteftà de Gozzadini che all'auifó 
delia morte del Bentiuoglio 1* hebbero à patti. Fatto adunque i] Malatefta Go- 
uernatore di Bologna, cominciò la Città à gouernarfi fecondo gli Ordini Ducali , 
e congregato il Configlio generale della Città , Giacomo dal Verme à nome del 
Duca, propofe alli congregati , Che liberamente [i lafcianano nel fuo proprio vo- 
lere, è di volere viuere m liberta , fecondo L’ antica confuetudine loro, à pure vo- 
lenano effere gouernati dal detto Duca, cbe è qualimnque di vna delle due propo- 
fle piegaffero , così fi farebbe . Etaccioche il partito caminafse libero, à ciafcu- 
no, furono date le faue biancha , e negra, efiottenne, che Giouanni Galeazzo 
primo Duca di Milano fofse Signore di Bologna, co'1 fauore di fuffragi 1256. 
affiematiui , e ne fù gridato Signore da tutto il Popolo . Fatto quefto furono elet- 
ti otto Sindici , che à nome del Popolo douefsero confignare le Chiaui della Città v 
&il Gonfalone con l'arme de] Popolo al Commifsario del Duca, il quale vfcito 
fuori della Città fece poi la fua folenne entrata, fendo incontrato da tutta la Città, 
e giunto a] Palazzo dalli medefimi Otto, gli furono prefentati Jé Chiàui delle Por- 
te della Città. Pandolfo Malatefti volendo gratificari il Popolo di Bologna, fece 
bandire , che ciafcuno potefse vendere qualunque cofa volefse , fenza pagare Da- 


|tio alcuno, mà quefta gratia duró folamente tiè giorni, per cagione di alcuni aua- 


roni, € nemici del bene vniuer ale, li quali vedendo, che loro fi leudua qualche 
frutto tanto vi fi óprorno , che la gratia non andò più auanti , e li datij ritorna- 
rono nel primiero ftato , anzi gli accrebbe di più. Fatto quefto impofe , che fi 
mandafsero 46. Oratorià Milano à formare li Capitoli, e le Conuentioni con il 
Duca, il quale moftrando loro gratiffima accoglienza, li concefse tutto quello, 
che addimádauano ; li nomi de gli Oratori furono quefti, Canalieris Galeazzo Pep- 
poli, Gozzadino Gozzadini , Lambertino da Canetolo Vgolino Ghifilieri , AJ- 
berto Bianchi, Bolognino Papazoni , Francefco Galfucer, Aldreghetto Lamber- 
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tini, Battifta Baldoini, Bartolomeo Bolognini, Bartolomeo Tomari, Bartolo- 
meo Gombrudi » Dottori i Tomafo da S. Giouanni s Bernardino Zambeccari, 
Nicolò Azzoguidi , Giacomo Canonici, lfeppo Teiti, Giovanni Cattanei , Gio- 
uanni Bianchetti; Antonio da Caftello, N.da Sala, Oftefano Ofte(ani , Gerardo 
Conforti. Troctratort. Giouannidi Lodouico Monterenzoli ; Alefiandro Colpi, 
Raffaele Fofcarari, Giouanni Lodouifi, Nicolò Angelini, Braiguerra Caccia- 
nemici; 'Tomafo Montecalui.. Mercanti. Melchior Mangioli ; Pietro Piatefi, 
Saliceto Paleotti, Giouanni Maluezzi, Nicolò di N. Pietro Faccioli, Henrico 
Felicini , Pier Nicola Albergati. Artefici. Matteo Tencarari , Facio de Pafi, 
Pafotto Argeli , Giouanni Giffoni, Lodouico Bentiuogli , Filippo Galluc- 
ci, N. Ne € Francefco Guidaloti . Trà tuti quefti il Duca fece Caualiere 
aurato Melchior. Mangioli. Signati adunque li Capitoli, il Duca addiman- 
dò loro di potere fabricare nella Città vna Fortezza, e gli fù conceffa , con fe- 
greto; e granditlimo difpiacere ditutta la Città, percioche Bologneli beniflimo 
conobbero , che quefto era vn freno, che loro fi poneua in bocca. Il che fatto il 
Duca licentió gli Oratori, e gli affignò per nuouo Gouernatore della Città Leo- 
nardo Marchefe Malefpini ; È perche la fontuofa fabrica della Chie(a di S. Petro- 
nio per anche fi feguitaua ; il Duca Je donò vnricchiifimo Pallio di drappo creme- 
fino , & ordinò che nello auuenire ogni Anno nella fefta di San Petronio vn fimile 
co' Caualli Barbari fi doueíse correre. Giunti adunque gli Ainbafciatori Bolo- 
gnefi infieme co'l nuouo Gouernatore . Si ragunò il Configlio delli Seicento , e 
quiui da Giouanni Canetoli , letti li Capitoli, e veduta la intentione del Duca, e le 
gratie ; che alla Città concedeua , fü accettato benignamente il Gouernatore ; il 
quale con amore , e modeftia, cominciò à gouernare. Ora frà tanto parendo al 
Vifconte , che Fiorenza fola al colmo delle (ue tante vittorie, e felicità gli man- 
cafe per farfi liberamente incoronare Ré d’Italia , mandó Faccino Cane con tut- 
to l'Etlercito fopra quella Città , e feco mandò la Bombarda grotia della Citta con 
altri afsai pezzi minori, e poftoui duro afiedio , con dodici mila Cauaili , e diciotto 
mila Fanti, la ridufse a termine difperato , il perche Fiorenza ricorfe al Ponte- 
fice,che ia volefse foccorrere , Si ritrouaua Nanne Gozzadini efsere in gratia al 
Conte Giacomo dal Verme, e grandemente dai Popolo di Bologna amato, & ha- 
ueua in fua Bailia Cento , la Pieue , Mafsumatico , Galliera , la Torre da Cocci- 
no, la Torre da Verga, e quella de’ Caualli, edi Foreda , e fidana à credere, 
che per quanto fin qui fatto haueua , il Duca di Milano in qualche parte il douefse 
apprezzare, conla quale confidenza pabò à Milano à fargli riuerenza, & anche 
per ottene re alcune prouifioni , ch'egii doueua hauere di 14. mila fcudi preftatigli; 
fù egli dal Duca con ferena fronte accolto , mà delle gratie ch'egli defideraua fem- 
pre fü ritardato , e pafciuto di parole; e. quefto faceua il Vifconte, perche afpet- 
taua occafione opportuna di ieuarfelo da gli occhi , perche vedeua, che trà gli altri 
in Bologna era il pi potente. Di che auifato Nanne pieno di giufto (degno;e di oc- 
culta rabbia „trà fe ftefso doleuafi , che fotto la fua fede, Giouanni Bentiuogli fof- 
fc ftato vecifo , e malediceua il giorno , che il Duca haueua confeguito il Dominio 
della Città di Bologna , efsendo auenuto contra fua voglia , non penfando egli già 
mai, che leuafse la fua Patria di Libertà , e deponefse , come fatto haueua , li Magi- 
{trati, Il giorno adunque auanti;che il Duca voleua,ò fingeua priuar di vita il Goz- 
zadino,e che trouata la occafione à fio modo,lo fece rinchiudere nella Rocca,con 
fpargere il grido » clvegli lo voleua fare morire il giorno feguente, acciocche con 
quefta paura Nanne fe gli leua(se davanti, e fe ne fuggifie, come fece egli co”) 
confenío di vn Sacerdote Ducale, che la Porta di notte tempo gli aperfe fecreta- 
mente, víci di Milano, € pafsòà Ferrara, e d'indi à Cento , poi andò al Signore di 
Padoua, à Fiorentini, € finalmente al Pontefice per trattare, che mandafse vn 
potente Efsercito contra il Vifconte , e facefse ritornare Bologna fotto la C iefa , 
e nella fua antica libertà. Ora mentre che Nanne , preko il Pontefice trattaua la 
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libertà della Patria , il Gouernatore di Bologna alli 25. di Agofto il Mercoledì à 
hore 1 1, cominciò à fondare la Cittadella deffignata , alla quale il Duca mandò 


due mila Guaftatori , dando à ciafcuno lauoratore per giornata fei foldi Imperiali , : 


quattro pani ; € trè boccali di vino. Pigliaua quefta fabrica dalla graticcia di fer- 
ro, per cujentra il Reno in Bologna, e fi ftendeua infino all’altro graticcio di ferro 
del Cauadiccio,e molte cafe de’ particolari andarono per terra; € la Chie(a di San- 
ta Maria Nuoua fü rouinata , e trouandofi vna Imagine della Gloriòfa Madre di 
Dio fotto:vna fcala ,volendo li Guaftatori d'indi leuarla , vi adoperarono ferri, & 
altri inftromenti , nè mai d'indi la potero rimoucre , di che auedutofi il Capitano 


[ouraftante alla detta Cittadella, riputando che ciò foffe miracolo, vi fece fabri- ‘ 


care vn'Altare , e quiui per fua diuotionc particolare, fece ogni giorno celebrare 
li Diuini Officij e Alla detta fabrica furono fatti li palificati grandi per ailoggiar- 
ui li prefidij e le bocche della Piazza fi chiufero da ogni parte. di ficuri Raftelli y€ 
vi fi pofero le guardie, Cinfero di legnami amendue le famofe Torri de gli Afinel- 
li, e della Garifenda ; e roftarono tutte le Porte della Città, e vi pofero gran nume- 
rodi Soldati, c particolarmente fecero alla Porta di Stra S. Vitale, vna profonda; 
e larga fofsa dalla parte di dentro con li ripari di legno , & il Ponte leuatoio » pers 
che era opinione di molti che quella doue(sc efsere Ja prima efpugnata ; come poi 
auuennc. Métre fi faceuano quetle cofe il Gouernatore Ducale beniffimo fi accor- 
geua;che.1i Nobili,& il Popolo infieme nó moftrauano fegno di cótento alcuno; Il 
perche volédo co'] mezo di qualche fefta rallegrarli,ordinó che le Compagnie del- 
le Atti, facetiero vn publico giuoco di lanciare l'vno contra l'altro fenza toccarfi , 
alcune picciole Lancie , e lanciate in aria correvano con marauigliofa deftrezza à 
ripigliarle in mano. Fece feflare per trè giorni cótinui,c per le ftrade erano fuoni;e 
balli; e fece correre vn Pallio di feta cremefina. perla Porta di Stra S.Donato, per- 
che perla detta Porta erano entrati Ji Capitani del Duca, quando hebbero la Città, 
oltre à molte altre fefte,che fi fecero per le gratie dal Viícote cóceffe à Bolognefi. 
Ma come fuole occorrere nelle grandi profperità , la Morte leuando il Duca dal 
Mondo, inteiruppe gli altri fuoi penfieri , che erano di farfi Rè d’Italia. Mori alli 
3. di Settembre in Marignano nobiliffimo luogo fopra il Lambro già da Milanefi 
l'Anno r243. attorniato di mura, doue il Duca haueua portato tutte le Infegne , 
Vefti pretiofe , ela Corona Regale per farfi coronare Ré , efsendone ftato dallo 
Imperatore inueftito .. Vogliono quafi tutti gli Scrittori; ch'egli morifse di febbre 
peftilentiale« Fù quefta inopinata morte del Duca cagione; che la Città di Bolo- 
gna venne in maggiore malenconia , che di prima, In tantoil Gouernatore della 
Città fece ragunare il Confeglio , doue propofe la morte del Duca, e con dolciffi- 
me parole efsortò il Popolo all'ofseruáza della già data fede loro al Prencipe mor- 
to, per Gio. Maria fuo primogenito ; e di commune confenfo elefsero molti Cit- 
tadini, che andafsero a condolerfi della morte del Padre, & infieme a riconofcer- 
lo per Signore, Queftitutti veftiti di negro pafsarono. à Milano ad. honorare le 
fontuofittime e(sequie del Duca morto;e refa al nuouo Signore la debita vbbidien- 
za, € finite le e(sequie , ritornarono à Bologna ; doue di nuouo congregandofi il 
Configlio generale;fi pofe il partito della nuoua confirmatione dello Stato del Du- 


ca nouello , e difpenfati li fuffzagij ;il partito non pafsò ; nondimeno per fchiuare | 


vn gran difturbo , che d' indi ne poteua nafcere ;a viua voce il confirmarono Si- 


gnore della Città , & hauendo eletto otto Sindici pafsarono a Milano con: le Infe- | 


gne della Republica , e con grandittima autorità indi poi ritornarono a Bologna. 
Mando. il Duca a Bologna il Malefpina. Luogotenente; il quale ordinò nella Città 
molte cofe, e trà le altre fece bandire publicamente, che niuno ardilse di cami- 
nare di notte tempo co’) lume, ó fenza; per-1a Città , e niuno fenza licenza in 
i(critto, e fuggellata andafse a cena con parenti ; ò amici © nelle Ofterie , ec- 
cettuati li Viandanti fotto. certa (omma graue di danari, delle quali pazzie, 
€ leggierezze njera cagione'vnicetto Giacomo dalla Croce, huoino pazzo, 
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beftiale ;-è/fenza alcuna prudenza, della Corte del Duca, In queftotempo, 
che fù alli {ei di Nouembre Catarina Duchefla, e Giouan Maria Anglo Du- 
ca di Milano ; hauendo veduto vn Priuilegio già dal Duca Giouan Galeaz- 
zo fuo conforte di: alcune gratie conceffe a Bolognefi, ella gratiofamente di 
nuouo le confirmó, E primieramente , Che nella Città di Bologna fe faccia buona 
giuStitia; cy ella Ugualmente fi amministri , ceRando ogni priuilegio 4 laici concefto + 
Che non [i accrefcbino Datij nella Città predetta , c fuo Distretto , fe non quei, cbe nel 
libro del Campione della Città di Bologna fono annotati, mafi ponga il folito tanto per li 
Cittadini , come per li Diftrittuali. Che per le male conditioni banute gli anni a dietro, 
che non poco hanno afflitta la Città, e fuo Diftretto; fi facciano effentvi di detti Cittadini, e 
Comitatini dal Datto della Boetaria (che è una parte del Datio delle Bofliey c del Reta- 


| glio) accioche fi poffeno vibauere da tanti infortuni patiti. «Che loro fia fatta gratia cir- 


ca il Datio delle Moline della Città 3 e fuo Contato m quefta guifa, cioe, Che doune per 
ciafcuna corbadi grano da macinarfî , già commuuemente [i pagano foldi quattro > fi 
paghino al prefente, tanto nella Città , come fuor? di effa, ver ciafeunacorba di grano fol- 
di ane , e mezo, restando la corba nel fuo folito pefò di libre 140. Chealla Città fia fatta 
gratia del Sale in queflo modo. Che done per ciafcuna corbadi Sale fi pagana alle volte 
lire cinque , & alcune altre volte lire [ei , bora fi paghi per corba lire quattro. Che 
affinche lacitta fi poffavibauera., c infieme il (o. Contato, liberamente rilaftiamo 
a tutte le Communità; e perfone particolari della Città di Bologna tutti li debiti, 
e ve[fidui de debiti , ne quali apparifie , che fiano obbligati per occafione di Fuman- 
taria, ò Boateriay di Sal vecchio. Datij vecchi , e di Moline , à per occafione di al- 
tra grauezza, e questo dalle Kalende di Gennaro proffimo paffato‘a dietro. E perche 
la dezta Citta ne tempi paffati à lata aggrauata nelle Proftanze , Collette , e Darij, Noi 
non impomiamo , ne meno faciamo imporre a Cittadini , e Comitatini noflri , & aquet, 
che nella Città predetta habitano., ò fuo: Diftretto, "Preflanze, T aglie, à Colletta alcuna, 


faluo peró;fe non foffe qualche: erande nece(fità di guerra, che nol prometta Iddio , nel 


qualcafo farà couneniente , che li figliuolt y e. fudditi aintino li Padri , e Signori loro. 
Che li Forestieri jc Diftritrualidella Città prefentialmente venendo ad habitare in Bolo- 
gnasò [uo Contato , babbiano laimmumiti per tempo di dieci Anni daturte le grauez- 
«e eccetto dalli Dac ,e Gabelle: E le'immunitaà infino aquesto tempo sa-quefti tali 
conceffe gli fi operuino y ci» in particolare a lanoratoridelie poffe(fioni. Che eli Statuti, 
confuctudini , e Reformätioni della nuona fabrica diS. Petronio già cominciata fieno ap- 
prouatese queftó (à offerui. Che le limofine,& oblationi folite a farfi ogai Anno alle Chie- 
ft & Ofpitalide poueri , & alle perfone miferabili; fi come nelle Reformationi ède- 
cretato o per il libro de Daci di detta Città fi oReruino . Chenellafefta di Se Piero, e 
di S. Paolo , nel qual giorno Not babbiamo bamuto il dominio di Bologna , il noflro luo- 
gotenente offerifta alla Chiefa Carbedrale di Bolognayvn pallio di valore di 25. Bologni- 
ni ; fi come per do ananti anche eva folitofarft, Che (come anche afai piace anoi ) il 
Confielio delli quattromila di Bologna 3 fi faccia a breut ogni Anno , nel qual Configlio [i 
ponghino linomi, cj a forre fi canino tanto eli ufficiali di detta:Città; e Contato, e gli vf- 
ficiali (1 oblighinoalli detti vffici ; prima fendo informato il detto Configlio de gli vffici 
del Contato d'Toyola , cj». atutte le cofe favcino proui[ione , eccetto le porte della Città , 
delle Forteze s e.Gastella , e de gli vfficudi Budrio dì Caflell Se Piero , Caflel Franco» 
di S. Gionam t Perficeto , di Cento e Crenalcore,, nondimeno fe:dal Configlio farà 
eftratto alcuno alle dette (2j porro ye che noi gli Vogliamo prosedere di oficiale , tale of 
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| ficiale forestiere haurà il (alario folito fecondo l'antica tafa Che tutte le mercantie > 
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che da nostri territori, 0 da gli altrui verranno alla Città di Bologna ,  d'indi fi partiran 


| no per andare ad altri territori liberamente fi conduchmo, pagando per le dette merci 


quello sche pagano li Cittadini, e (udditi noflri «Che fi clegghino gli Reformatori de llo 
Studio di Bologna, che. debbinatriformare lo Studio , e pronedere de Dottori in ogm fa- 
coltà per gli Scolari, ò fieno lt detti Dottori Cittadini Bolognefis ò Forestieripurehe non fi 


| fpenda pindiquello sche è folito farfi Che tutti liPrivilegidello studio , e tutte le effen- 
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| Vacano ,0 vacaranno da bora in poi, non. s'adimetti alcuno , s'egli nonè Cittadino , ò 
> g , 


|bauari poco prattico della militia debilméte rimuneraua li Capitani nelle domáde 


ri ueus, mà non finirono già in Fiorenza le folite contentioni ciuili , percioche Ma- 
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tioni quanto alli Dottori come a gli Scolari coneffe s e particolarmente per gli Ssatusi 
delCommune di Bologna ye eli Statuti , e confhetudini del Collegio de’ Dottori nel Ca- 
nonico , Crule , Medicina jc Arte infino al prefente offeruate , effettualmente anche fi 
offeruito , di quali: di nostra fewenza bora li confiviniamo , er approuiamo .. Che tutti li 
Cittadini ye fudditimoftri di là dal Pò, e dal fiume Mincio fieno liberi di poter gire allo 
Studio di- Bologna yò di Panid , non oflanteinbibitioni ;0 decreto alcuno in contrario. 
Che li mercanti , e Artefici della Città di Bologna babbinò vn Giudice all'ufficio della 
Mercantia da cleggerfî fecondo il folito, e che gli Statuti della Vninerfità della 2cvcan- 
tia fieno effettnalimente offernati , reformandofi però prima li detti Statuti . Ché all'arte 
della Lanaye* al fuo accreftimento [i faccia promifione fecondo par bene alli Cittadini fo- 
pra ciò eletti, e deputati, e fecondo pare anco benc al noflro Luogotenente . Confirmiamo; 
dy approbiamo gli Statuti, Ordini, e Reformationi del Commune di Bologna , e che alcuni 
Cittadini Bolognef? fi elegebino y cbe babbino a riformare li detti Statuti, Ordini ,e Re~ 
formationi , c questefieno dal Signore rinednte. Che li Cittadini Bolognefi debbino ogni 
fei mefi , nominare quattro buomini notabili all'Ufficio della Pretoria di Bologna, li 
quali venghino a noi per amministrare la GiuStitia y e de‘ detti quattroue poffiamo eleg- 
gere vno , c non piacendoci quefti, fe ne elesghino altrt quattro così feguitando fin tanto y 
che «uno [ia eletto. “Che alli benefici della ‘Città , Contato , e Distretto di Bologna , che 


Comitatino della detta Città, eccettuata la dignità Epiftopale di Bologna la quale 
riferbiamo per quelli, che a noi piacerà. Amfando, che nostra intentione è di non 
intromettere in detti beneficij > e fupplicare al Papa per alcuno Bolognefè , fé non | 
per quei , che ci fiviuerà. il Prefidente alli negoci della nostra Città di Bologna . 
Nella Città di Milano trouandofi li Vifconti molto (dcgnati ; come quelli, a quali | 
parea , che fofle fatto gran torto d' cffere ftati dal Barbauari poco prezzati , infie- 

me con molti altri de’ principali fi partirono di Corte , e da Milano. Giacomo dal 
Verme richiamando alcune copie fue, che.erano in Tofcana, fi conduffe nel 
Veronefe . Il Balbiani andò nel Bolognefé; e venne in Lega con Fiorentini . Fa- 
cino Cane palsò nel Tertonefe , e nello Aleflandrino ; Giouanni Colonna co'l Sa- 
uelli a Pifa , & Ottone Terzi con cinquecento lancie pagate dal Duca di Milano, 
fi parti di Bologna , e nel partiri pole a ferro e fuoco tutti i luoghi di quel conta- 
to, e come fe ftato fofse molettiffimo nemico;fece prigioni anche i piccioli fanciul- 
li. E Pandolfo Malatefti anch'efso fece il fimile , feguitando Ottone Terzo; gion- 
ti amendue a S. Giouanni in Perficeto fecero prigioni afsai Cittadini , che quiui ri- 
trouarono per fuggire la pefle , e ritenuti due. giorni , cauandone di taglia quanto 
puotero hauere , li'timandarono a dietro, In quefto mezo Pietro Canetoli famo- 
fitimo Dottore, e Caualiere gioueuolealla fua Patria, e da’ Cittadini grande- 
mente amato , morì, e fù fepelito in S. Francefco. Alli 27, di Decembre in Bolo- 
gna a fuono di Trombe fù publicata. per tuttala Città la pace fatta trà li figliuoli , 
& heredi del Duca di- Milano, e trà Francefco Carrara Signore di Padoua con 
patti , € conuentioni , che niuna delle parti non douche tenere , nè accettare alcu- 
no fuo ribello ; Gconfinato. L'anno feguente fófpettauafiin tutte le parti della 
Lombardia di tumulti, e di molte ribellioni , c tutto quefto,perche Francefco Bar- 
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loro ; oltre cheli Vifconti malamente digeriuano di veder coftui , che nelle mani im 
" «rata + 


hauefse il Duca, da quali ftrani accidenti, e duri principij forfe pian piano J viti- 
ma ruina di sì bello Stato , come s’ intenderà. A quefto fimil pafso fi trouaua la 
Città di Bologna per letante mutationi in sì poco tempo fatte, & anco pe’! duro 
freno deila Cittadella, che fi fabricaua , per abbafsare l'ardire del popolo Bolo- 
gnefe, E perche la Città non fi mouche a feditione il Duca vi mandò dugento lan- 
Cic elette fotto la condotta di Leonardo ‘Malefpini. Hebbe fine conla morte di 
Giouanni Galeazzo quella guerra, ch'egli da dodeci anni fatta con Fiorentini ha- 


REIT, EEE: rr _ er 


fo de 


ea === = 


: fnnt anih 


DELLA HISTORLA con oh 


— 
am 


fo degli Albizi ,allhora Gonfaloniere, volendo vendicarfi della famiglia de gli 

Alberti fuoi- nemici, ne fece confinare molti, e tra. gli altri Donato Acciàiuoli 

((huomodi:fupremasauttorirà ) in Barletta , & Antonio de Medici in Bologna . 

Haueua la Duchetla di Milano Madre di Giovanni Maria Vifconti hauuto .rag- 

guaglio della mala (odisfattione »che teneuano Bologaeti per cagione della nuo- 

ua. Fortezza, che in Bologna fi fabricaua ; & anco, de" mouimenti; che Nanne 

Gozzadini faceua contra-1l.Ducaze dubitando di qualche riuolutione ; mando. 

Germifone con numerofo eflercitoa Bologna per guardia della Città , e delle Ca- 

ftella’, & anche perche la fabrica della Fortezza non fotie impedita , auanti alla 

quale ordinò, che vi fi facefie vna fpaciola. Piazza 5 per occafione della quale fi 

gittarono a terra molte cafe con grandilimo danno de’ propri Padroni. E perche 

Bologna fitrouaua con poco grano, e patiua, molto , Ja Ducheífa proferendole 

il granoa {ci lire di moneta corrente per corba., Bolognefi no! vollero ,.mà dal 
Luogotenente forzati , bifognó, che li capi delle Compagnie ritroaafsero vinticin- | 

que mila ducati per pagare 1l detto grano con poca fodisfattione del popolo .. Ora 
iJ Malefpina , che era venuto in grandiffimo fofpettodelli Bologneli pote Germi. | 

$.. . |foneconli fuoi foidati dentro Jas Chiefa' diS, Petronio ; e prefo gli alloggiamenti 

a di > loro verfo P Hofpitale della Morte, fecero della cafa di Dio, vna ftalla , fenza 
i; reis di chevi fi celebrafse mat per queltempo ; ne Mefsa , ne vffici diuini. Fecero poi li 
Soldati , Raftelli belliffimi , e forti, coin liloro catenacci ; e chiaui, chiudendo tutte le boc- 
che della Piazza. Haueuano quefti Raflelli vna porticella prefso il Palazzo per 
la via delle Bollette; vw altra prefso il Palazzo in capo la via delle Scudelle , che 
vàaS. Piero Maggiore; vn' altra al Raftello prefso il Palazzo del Ré Henzo , e 
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Scude!le era] la Cafa de’ Zecca; vn' altro conla porticella in capo le Merzarié rimpetto la Tor- 
i ha e| ve, ela cala grande de Ramponi con fa fua porticella lafciata fuori la via della 
| 4 Fontana» | Zecca; vn'altro che non fiapriua trà la cafa della Compagnià de gli Speciali, e 


£ M SM A 
drerit fi quella de” Merzari , apprefio il pozzo del: Capitano ; vo’ altro Raftello grande 


rono: gerrate | con la fua porticella ali’ entrata della Piazza di fopra le cafe di Ald:eghetto Lam- 
a terra tut | bectino,, ouero delle Oreficiarie; vn^altro col fuo portello, che rade volte fi 
te le cafe in| apriuas all' entrata di Piazza ; fu] Trebbo de’ Malcontenti , che và verfo l’ Hofpi- 
py. tale della Vita; hoggidi detta ie Peícarie ;; vn' altro col fuo: portello nel canto di 
| Piazzain capola via delle Chiauature, ouero di S. Vito; vn' altro col fuo por- 
telloincapo la via del Ballo , che và frà P Hofpitale della Morte, e la Chiefa di 
| S. Petronio; viv altro trà Ja Chiefa di S. Petronio , c 1a Compagnia de’ Notari ; € 
tutti quefti Raftelli, ouero Rofte, haueuano le fopra Guardiole fornite di (affi viui; 
e fenza fare altre guardie alla Piazza; li prouifionati quiui pofti, che chiudeuano, 
& apcigano , erano baftanti, Occoríevn giorno , che fù alh 30, di Marzo vn fol- 
Siraniezze | 92:0 tirando due colpi di baleftre verfo alcuni Cittadini, il Popolo non potendo 
del Malefpi tollerare tanta infolenza , quafi tumultuó, & era per nafcerci qualche male, fe to- 
ina a Bolo. | RO non vi s interponeuano alcuni , che chiarita la cagione , quietarono lo (degno. 
gnefi » Nondimeno i] Malafpina fofpettofo ; che: il cafo fofile fato fatto per füfcitar ro- 
more , fece prigioni Giovanni Gerardini, Nicolò Gozzadini , Matteo Mantici, 
Pietro de gh Orfi , j1 Commendatore di S. Antonio , Giouanni da S. Giorgio, pa- 
dre del detto Commendatore ; Francefco di Pietro Gallucci , Andrea Cambi, Po- 
naro Fantucei , e Gerardino Mantici, li quali tutti fofpettando del tumulto, né fa- 
pendo cofa alcuna del fatto , fi eranofaluati in cafa di Nanne Gozzadini. Poidi- 
ftenne in Palazzo Giouanantonio, e Giouan Galeazzo amendue figliuoli di Fran- 
cefco Gallucci , vno de quali era dianni cinque , e l'altro di dieci. Poi fece fac- 
cheggiare la Cala di Nanne Gozzadini , e cacciata fuori di cafa tutta la famiglia 
litolfe.tutta la robba. Fece poi ferrarela Porta di ftrada Caftiglioni , quella della 
Mafcarella , e di ftra S. Donato, e quiui fece roftare due Cale frà la Roffa , e la 
porta dalla parte di dentro la Città , nelle quai due cafe pofe le guardie. E perche 

hauena intefo ; che alcuni Aftrrologi-haueuano detto ; che la Porta di ftra S. Vitale ila 
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gli doueua efser tolta , credendo alle loro vane parole , vi fece vna profonda fofsa 
cingendo il Raftello , e vi fece vn Ponte leuatoio. Ora Nanne, che fù auifato del- TTE 
la crudeltà vfata alla fua famiglia, e del facco della robba, gli crebbe volontà, che | à adins fal. 
li Vifconti fofsero cacciati di Bologna, e però ,-fi pofe con ogni forte di vfficio di | lecsra sl 
follecitare Bonifacio Papa , che mandafse i' esercito a Bologna , e tanto l’ inna- grin 
nimi a quefta imprefa, che vedendofi il Papa 1a commodità per far ciò; per la par- | 7, 74/4 ode 
tenza, che Alberico haueua fatto da’ Vifconti , infieme con altri Capitani affai , TES 
come è detto di fopra; e. ch’ egli era fornito di efperti , e valorofi Capitani, egli 
mandò Almerico a Ferrara con Pietro Polenti , Lodouico da Zagonara ; € co'l 
Conte Manfredo da Balbiano fuo nipote; accioche induceffero Nicolò Marchefe 
di Ferrara a metterfi in quefta prattica ; il quale vedendo , che quefta collegatione 
gli prefentaua honori, e profitti, fi contentó di accettare P inuito. Era Nicolò 
affai giouanetto , mà però tenuto in grande afpettatione , & haueua il dominio , 
che da Tramontana , e da Ponente fi congiungeua co'l Bologncefe , oltre chela 
potenza fua era ftimata aflai. Però fi mofle Bonifacio di tirarlo feco , econ 
la Republica di Fiorenza ; Ora il Marchefe non folamente compiacque gli 
Oratori del Pontefice, mà anco preftò orecchie a gli huomini di Creualcore , 
che dopo la prefa , e deditione di Bologna fi erano metti in libertà. Haue- 
uano di già hauuto , & ottenuto Nanne Gozzadini , e Bonifacio il fratello , dal ere DS 
Duca di Milano Cento, e la Pieue con mero, e mifto imperio , e con poteftà di far pfe T, ia 
fangue, e come Superiori, Defenfori, e Protettori, ne haucuano prefo il libero pof | Piene. 
fefio , e la vbbidienza da quei Popoli , tanto nel Ciuile , come nel Criminale . Co- 
si parimente in quefto tempo all vltimo di Marzo congregati gli huomini della 
Pieue preflo Cento ; Diocefe di Bologna , nella cafa folita da congregarfi ; di vo- 
lontà, & impofitione di Gerardo di Francefco de’ Cafotti , di Michele di Pietro 
Riccobuoni , e di Bartolomeo di Tomafo de’ Pedrini , confirmarono per par- 
tito fatto a Faue, & a Fagiuoli(le Faue per affirmatiua , e li Fagiuoli per ne- 
gatiua ) li detti Nanne , e Bonifacio de’ Gozzadini per loro veri , e legittimi 
Signori, Defenfori , e Protettori ; trasferendo in effi ogni fua poffeffione Ciui- 
le, e Criminale, e naturale, con nuoua giurifdittione del detto Caftello , fue 
ragioni, e beni, e ne fü fatto Inftromento publico per Pietro di Giouanni de 
Boroni.. Et il medefimo fecero li Centani fotto la iflefía forma di parole, con- 
firmando li detti Nanne ; e Bonifacio Signori di Cento, e della Rocca, col 
medefimo giuramento di fedeltà ; e di vbbidienza . Rogato per Ieronimo di Gui- 
do de Bomari; Notari amendue Bolognefi. Adi primo di Aprile , tutte quefte fo- 
pradette attioni furono fatte alla prefenza di Andrea di Giouanni Angelelli a no- sere Even | 
me delli detti Gozzadini, mentre erano nell’ eflercito Ecclefiaftico ; il quale An- s Cn di 
drea poco dopo infieme con li fuoi figliuoli furono pofti nella Ciuilità di Ferrara. | Ferrara, 
Ora il Malefpina accorgendofi a molti fegni, che Bolognefi malamente fopporta- |Rog.d1 Giaco» 
uano la Signoria del Duca , e che folo fi vedeua in gratia de Maltrauerfi , comin- | 7° 4i suoni 
ciò a temere di qualche reuolutione di flato , e configliatofi con li Maltrauerfi alli | 7^, Fog 
fedeci di Aprile il Lunedì di Pa(qua..di Refurrettione bandì a pena della tefta ; che peer) 
per tutto quel giorno douefsero hauere fgombrato dalla Città , e fuo Territorio |Cartiuo confi- 
gl’ infraftritti, e quanto prima prefentarfi al Duca di Milano , li nomi de’ quali E ee 
confinati furono quefti , Giouanni. da Canetolo Dottore di Legge, Nicolò Zam- Bologne Sa 
beccari » Matteo di Guiduccio Griffoni, Giouanni di Lodovico Monterenzolis li foe. A 
quali ftettero alle Confina infino a tanto, che la Chiefa riacquiftò Bologna + Poi 
aili 27. confinò quefti ; Giovannino de’ Bianchi, Pace Caucchi » Tura Beccaro , 
| Giacomo Mufiolini, Gregorio Ifachi, Bartolomeo di. Folco , Dolfolo Cartolari , 
e Giouanni dell'Elefante, ouero Fratta , imponendoli fi doueffero prefentare alla 
Duchefla a pena della forca. Ne furono anco confinati quefti cioè Nicola Bal. 
duini , Battifta Balduini , Giouanni Oretti , Giordino Bianchi Caualiere , Oftefa- 
no Oftefani Dottore , € prefso fe dienne Giouanni Marefcotti , Rodolfo , e To. 
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Almerigo da Balbiano , Carlo, e Malateta Malatefti , Paolo Orfini, Manfredo 
Balbiani , Lodouico Zagonara , Pietro Polenta , Alberto Pio, Antonio Roberti, 
& altri condottieri afsai, & infieme con quefti erano Nanne , e Bonifacio Gozza- 
dini , e molti de’ Fuorufciti di Bologna. Intendendo adunque le genti-di Bologna 
che il Co, Almerigo con P efsercito della Chiefa era gionto nel territorio d’Imola 
infieme co'l Marchefe di Ferrara ; il Gouernatore della Città cominciò a dubitare 
per vederfi gl’ inimici dentro , e fuori, e di fubito ne diede auifo alla Duchefsa di 
Milano, alla quale in vno iftefso tempo anco il Marchefe fece intimare la guerra, 
e fece preda di cinque mila corbe di grano , che a Bologna era condotto, poi man- 
do Giouanni Grandi con buon numero di foldati alla Fortezza dell’ Vecellino, 
che fi trouaua in potere del Malelpini, & era poco diligentemente cuftodita , e 
col mezo delle minaccie , dell aftutia , e conla forza fe nc impadronì . Il qua] 
pafso fù molto commodo alle genti della Chief , per afsalire di poi Bologna, per- 
che fenza.efso , erano gli Ecclefiaftici forzati andare alla volta del Bondeno, con 
grandiifimo loro difauantaggio. Poi pafsò al Poggio ; ch'era di Aldreghetto 
Lambertini, Caftello alai forte per le valli della giuridittione di Ferrara ; che al- 
lhora il circondauano , e da Obizo Sefto furono concedute in feudoa Roberto 
Gozo Lambertini alli 17.di Ottobre dell’anno mille dugento nouantauno, e paf- 
fate le Valli, facilmente l*efpugnò, & il pofe a facco. In tanto in Bologna 
fi corfè il Pallio di S, Roffillo; il quale non fi correua fe non fofsero ftato li prieghi 
di Melchior Mangiuoli , il quale ciò fece perche il Popolo alquanto fi rallegrafie . 
Prefidiato il Poggio , il Marchefe pafsó fopra il Forte di Galliera , & hauendogli 
dato due fieri affalti , finalmente s' ottenne , e non fermandofi andò a riconofcere 
la terra d'Arzelata . Nacque trà tanto dubbio ne’ Capitani Ecclefiaftici, fe fi do- 
ueuano riuolger P arme fopra Reggio, e Parma , Città del Duca di Milano , per 
leuarle il grano, e le altre biade , o pure prima feguitareli progretli di Bologna, 
e fatto fopra ciò prudente difcuflione fi conchiufe , di rivolgere all’imprefa di Reg- 
gio, e di Parma, per aprirfi Ja ftrada alla occupatione di Bologna. Riuolfe 
adunque Nicolò? effercito a S, Giovanni Nauicella, pigliandola via di Safsuolo; 
depredando tutte quelle contrade ; e ponendo a facco il Reggiano, e voltatofi ai 
Ponte di Lenza, pafsandolo , diede notabiliffimo danno àl Parmegiano, e ritor- 
natoa Nauicella , e pafsato Scoltenna , grandemente trauagliò la Terra di Arze- 
lata ; Ma non ja potè hauere , fe bene quattro giorni di continuo la battagliò . 
Ora parendo al Marchefe , & al Legato ( taleera il configliodi Nanne , e Bonifa- 
cio Gozzadini ) & a gli altri principali Capitani , che fi perdeffe tempo, e che foffe 
bene; che d Indi fi partiflero , & andaffero verfo Corticella, venuti al Ponte mag 
giore fopra Il fiume Idice, quiui s'accamparono, doue dimorati due giorni, il Mar- 
chele pafsó a Caftello San Piero doue haueua trattato per conquiftarlo , mà fco" 
perto1 diffegno ; tofto ritornò a dietro, Nel qual tempo il Duca di Milano fpedi 
Facino Cane con molta Caualleria a Bologna , il quale intendendo , che i! detto 
Marchefe haueua fcorfoa Caftello San Piero, e che era ritornato a dietro; dubitó 
che non gli leuaffero l’acqua , che {corre dentro la Città; e per quefto fece fabri- 
care a Cafalecchio vna forte Baftia , ponendoui buoni prefidij . Poi andò a Santa 
Agata., doue introdotto da Bolognino Boccatorta ; fece impiccare Silueftro Ro- 
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mafo Ramponi ; mà tofto furono liberati , mandando gli altri tuttia Milano, & in 
quefto modo Bologna tribolaua, afpettando foccorto da Dio. Appropinquandofi 
adunque il tempo del raccolto fauoreuole all’ vfeire in campagna, e dannofo'a chi 
paldefare — | C afsalito, il Pontefice mando Baldetsare Cofcia Cardinale Legato (uo a Ferrara a 
CofciaLegato] Nicolò Marchefe, il quale gli diede il Baftone del Generaiato 1i fecondo di di Giu- 
palla a Fer. | gno, cheera la vigilia della Pentecofte con grandiítima folennità , lafciando il 
e : Marcheíe Vguccione Contrario , huomo di gran prudenza, fuo Luogotenente , c 
Ae era | grande Marefcalco ; la qual dignità , fecondo il Budeo ; & il Tiraquello , antica- 
Lega. mente era ilTribunato de’ foldati, Hebbe il detto Marchefe in fua compagnia 
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baconte, per cagione di trattato , e pofe il Caftelloa (acco. D' indi partitofi pal- 
sò a Caftello S, Piero, e cercò, mà indarno li congiurati , che erano fuggiti, e da 
ogni parte fortificò il Caftello , vietando. dalla parte verfo la via publica a nemici 
di poter far fcorrerie. Inquefto mentre il Cardinale Cofcia auuicinandofi a Bo- 
logna , mandò Nanne, e Bonifacio Gozzadini fopra Maffumatico con vna fcielta 
banda di Soldati, li quali a nome della Chiefa facilmente il prefero . Il che inten- 
dendo il Malefpina , e volendo far prouifione alle cofe della guerra, ordinò alla 
guardia della Città Galeazzo Peppoli , Francefco Gallucci, Lambertino Caneto- 
li, Bente Bentiuogli, Romeo Fofcarari, Lippo Ghifilieri, Giacomo Ifolani , 
Bartolomeo Bolognini, Melchior Mangiuoli, e Nicolò . . . Dall'altra parte 
gli Ecclefiaftici con P arme in mano , & a bandiere (piegate vennero infino alle 


Porte della Città , e fecero molte fcorrerie , accioche nel Popolo fi facefse tumul- ‘ 


to. Diche fofpettando Leonardo Malefpini , dubbiofo ; che dentro la Città fofse 
qualche trattato , fece di nuouo fortificare Ia Piazza , ponendoui buone guardie di 
foldati a Cauallo , & a Piedi, & il giorno feguente chiamò a fe Facino Cane , che 
fi trouaua a Caftello S. Piero con le genti d' arme, il quale tre hore auanti giorno 
gionfein Bologna, Ora il Popolo, vedendo entrare così gran numero di foldati 
nella Città, cominciò a temere di qualche faccheggiamento , e perciò ciafcuno al- 
le proprie cafe fi ridufse , apparecchiandofi alla difefa d’ ogn' infulto, che gli fofse 
fatto. Nanne frà tanto operò con il confeglio del Legato , che alla Chiefa furono 
riacquiftate molte Caftella nel Contato di Bologna. Mentre adunque, che, li 
foldati della Chiefa fcorreuano d' ogn' intorno la Città , Facino Cane vfci con 
grand’ impeto fopra alcuni pochi, di cheaccortofi Paolo Orfino , tanto gagliar- 
damente l’incalzò , che perfeguitato fin fotto la Porta della Città, a gran pena fi 
faluò , reftandone alcuni cattiui , li quali auifarono il Legato, che il Popolo di Bo- 
logna ftaua apparecchiato di darfegli, e che per efsere poco d'accordo con le gen- 
ti del Duca, debiliffimamente haueuano cura della Città , e faceuano fenza ordine 
le fentinelle. Hauuti quefti auuifi , il Legato , & il Marchefe Nicolò impofero ad 
Vguccione Contrari , che con alcune infegne.di foldati valorofi fcielti a (uo pare- 
re , di notte tempo andafse trà la Porta della ftrada Caftigliona ; ela Porta di Stra 
S. Stefano, € quiui occultamente rompefse in più parti la muraglia ; con appre- 
fentarui le (cale per la falita de’ foldati , li quali faliti in gran numero fopra le mu- 
ra; vccifero le fentinelle,e rotto il muro in due luoghi; fenza afpettàre , come 
far doueuano fufficiente ragunanza , {piegate le infegne , piantandone vna fopra 
il. Baracano, ò Voltone cu’ è la Imagine della gran Madre di Dio dipinta , e Pal- 
tra al Baracano di ftrada Caftigliona , hauendo ambedue le dette Infegne l'Arme 
del Marchefe, cominciarono a dare nelle trombe ; & ad inuiarficon veloci paí 
verfo la Piazza, gridando-VIVA la Chiefa, accioche il Popolo fi ribellafse . 
Mà niuno fi mofse, perche non fapendo il fatto, come caminafse , pensó cia- 
fcuno , che quefta mofsa fofse fattione del Malefpina , che volefse accertarfi , fe 
erano, o nó fedeli al Duca di Milano. Volle la di(gratia del fatto; che Fa- 
cino Cane haueua commefso alli fuoi foldati, che fi ponefsero in arme di vn 
pezzo innanzi giorno , perche voleua allo fpuntare dell’ Alba riconofcere il 
nemico, li quali ftando apparecchiati con l'arme in mano infieme con Facino 
Cane , vdirono le voci de’ nemici , & andati impetuofamente ad incontrarli , e fo- 
praggiungendo nuouo foccorfo di Filippo fratello di Cane, Paolo Sauelli, Galeaz- 
zo Gonzaga , ebuon numero di Soldati , attaccarono vna mifchia fanguinofa » ta- 
gliádofi a pezzi amendue le parti, nondimeno per effere quei di Vguccione di poco 
numero à quei molti di Cane, furono fofpinti ad vfcire per doue erano entrati . Mà 
non fi tofto furono quei della Lega vrtati adietro , che Facino fece aprire la Porta 
della Strada di Santo Stefano, & vícito con tutta la fua gente, andò ad incontra- 
re l'inimico alla Ghiara d'Idice , luogo affai à propofito per combattere , e. venuti 
amédue gii Efferciti all'arme ; béche fofse la battaglia afsai fanguinofa,e dubbia, la 
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combastono | Lega nondimeno reftò finalmente perditrice , © vinta, e Facino Cane vittoriofo ; 

gli Efferciti | il quale ritornando alla Città ; condufse feco cento cinquanta cattiui de’ nemici , € 

do il Vifcon-| con preda di molte bandiere del Marchefe , e.de' Malatelti. De’ fuoi di Cane, 

te € Gittorio-| reftarono prigioni Filippo'Cane il fratello, Lanzalotto Beccaria, Bolognino Boc- 

fe catorta , Tomato Guidotti , & altri , li quali come perfonaggi principali furo rifer- 

bati prefso l'Orfino. Hauuta quefta vittoria il Malefpina cafcò in graue infirmi- 

Muore'il Ma.| tà Sin poco tempo pafsò di quefla à miglior vita. Fù honorata la fua fepoltu- 

lefpsna + ra da tutte le Compagnie fpirituali , e temporali ; e furono trafcinate per terra 24. 

Infegne ye portarono auaixi la Proceflioue funerale vn Gonfalone, e dopò alcuni 

Caualli con le arme fue . Stetteil corpo dalla mattina di Santa Margarita infino 

alie vintidue hore fopra vn' eminente Letto mortorio nel mezo del cortile del Pa- 

| lazzo , e recitata vna belliffima Oratione, fù fepelito alla Chiefa di S. Domenico . 

Fù da tutti flimato huomo da bene, e fe fece cofa contraria, fù non per fua natu- 

Fatino  Cane| "2> Ma per l'altrui inftigationc ,accufato. Fü pofto in luogo fuo per Gouernatore 

Gouernatere | di Bologna Facino'Canc , huomo iniquo , auaro , e beftiale, c nemico d'ogni ra- 

beftiale , é| gione , 11. quale per fimili difetti fù infopportabile oltre modo al Popolo di Bolo- 

empio. gna. Quefti non fitoftofalià quefta dignità , che volle dimoftrareà tutti la fua 

beftiale natura, perche ordinò che tutti li Soldati fatti prigioni sù Je mura della 

Citta fofsero impiccati, mà Ja fentenza refto vana, percioche la notte auanti il 

giorno feguente ruppero le prigioni , e fi fuggirono, eccetto vn folo, che reftando 

fù impiccato. ‘Scrive il Pigna ; che il Configlio dell’ Efsercito della Lega determi- 

nò fi douefsetentare di nuouo , fe fi poteua guadagnare Imola , ouer fare che IA- 

lidofio non flee collegato con altri , e fi accoftafse alla Chiefa, e che per quette 

cagioni, mandafse PEfsercito in quella banda à dare il guafto al Territorio d'Imo- 

la; il quale giunto à i borghi della terra , gli arfe di fubito, e totalmente gli diftruf 

L'Alidofo «| fc «. E veggendo l’Alidofio gi^ incendij loro fi ricoueró nella Rocca , doue con de- 

nifce co’ | Le.| ftrezza trattando col Legato capitoló , che ogni volta ch' egli fofse accettato dal 

] zat. Pontefice in gratia, reftando quiui (uo Vicario, lafciarebbe da parte }’ amicitia 
dei Duca diMilano , il qual partito per efsere conforme al difsegno, per cui fi era | 

fatta la detta mofía , fù accettato (enza alcuna contradittione. In quefto mentre 

Facino Cane ripieno di grandiffimo fofpetto fece chiudere le Porte di Bologna per 

quindeci giorni continui, la quale claufura apportò: grandiffimo danno a Citta- 

dini , perche li doro raccolti furono malamente trattati, e li Contadini dalli mede- 

| mi Soldati di Cane „erano fpogliati di tutte le.cofe , e del grano ifteffo affaffinati , 

| nè era alcuno,che gli deffe Panimo di querelarfi di táte rubberie, perche troppo te- 

meuano]a crudeltà di Cane. Vietò cofuî, che non fi fuonaffero le Campane di 

giorno , nè di notte, nèetiandio l'hore , € fenza bauere rifpetto, ò riuerenzaa i 

| Sacrati Tempij di Dio, faceua che iui li fuoi Soldati liabitaffero : la quale facrilega 

| impietà fpiacendo oltre modo al Popolo;che s'era congregato, fegietamente furo- 

| no mandati A mbafciatori al Duca di Milano, li quali Oratori furono quefti , Gui- 

do Peppoli,, € Giacomo Ifolani , accioche à nome del Popolo fi querelaffero del 

duro gouerno , e delle rubberiefatte. Andarono quefti Ambafciatori alle fpefe de 

gl’infraferitti Cittadini, che trà di loro fi taffaronoin quefto modo cioè, Guido 

Peppoli Ducati dieci; Rigo Felicini , Ducati fei ; Marchione Mangioli ; Ducati 

quattro jy. Bente Bentuogli , Ducati quattro; Giacomo Ifolani , Ducati quattro ; 

Nicolo Zambeceari, Ducati trè ; Nicolò Griffoni , Ducati quattro ; Romeo Fo- 

fcarari , Ducati due ; Giacomo Bianchetti , Ducati due ; &altrianche vi pofero , 

di modo, che Ja fomma andó à Ducati cinquanta . Mà il tutto riufci vano, perche 

ritornati gli Aubafciatori à cala , Facino che del tutto dal Duca fù auifato, Po 

prigione Guido Peppoli , Bente Bentiuogli, e Lambertino Canetoli, imponendoli 

medita f taglia di gran (omma di danati, Ora mentre, chel’ infeliciffimo Popolo di Bolo- 

dà alia Cle | &na datuttele bande era afflitto, e travagliato , Medicina fi diede alla Chiefa , & 


j; anche hebbe Manzolino , la qual cofa pofe in Facino tantà rabbia , che maggior- 
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mente feguitò d'incrudelire contra i Cittadini Bolognefi , e tanto più s'aggiunfe 

velenoà veleno, quanto che occorfe nella Città vn certo tumulto, per lo quale 

fofpettando Cane fece carcerare alcuni Cittadini, e volendo egli per ogni via ac- 

certarfi della origine del detto rumore, ragunò il Configlio delli Seicento , impo- 

nen do che fi doueffe trouare il principale di quel difturbo , e ritrouato lo fece im- 

piccare perla gola, Attendeua coftui alle crudeltà viuendo in grandiflimo, e con- 

tinuo fofpetto , e folamente offeruaua ogni minimo andamento , che nella Città fi 

faceua per pigliare ogni cofa in finiftra parte , e d' indi cauarne fomma di danari 

conira ogni giuftitia, curandofi poco della difenfione delle Caftella del Territo- 

rio di Bologna; le quali ne andavano pian piano in potere della Chiefa ; percio- 

che il Legato prefe Piumazzo , Galliera , la Pegola , Monte Polledrano ; e Cafale 

Fiumineè , e paffando con l'Effercito à Rauone , fuori della Porta del Pradello , 

quiui fi fermò per alcuni giorni per vedere, che il Popolo fi mouefle, c frà tanto 

prefe à forza Piancaldoli , e Satsonegro  facendofi di mano in mano padrone di 

tutte le Caftella . Il che vedendo il Cane forzatamente vfci con alcune bande di 

Soldati fiori della Città , e fece vna fcorreria infino à Louelledo , che da Giouanni 

de’ Gallucci era occupato, nè potendo far frutto alcuno, con gran vergogna ri- 

tornò alla Città. Nondimeno tolto (eco buon numero di Caualli, e di Pedoni ten- 

tò nuoua fortuna , paffando à Cento, & alla Picue giuri(dittione di Nanne , e di 

Bonifacio Gozzadini, e ritrouando li Soldati di quei luoghi sbandati, e fenza alcun 

ordine malamente li trattò,facendone di effi circa dugento prigioni, oltre che gua- |, pueh 
— tace ipa i beloa 

dagnò ricchiflima preda di Buoi, e di altri animali, e fece ritorno à Bologna. Ora | penta I ac. 

vedendo la Duchetta di Milano , che le cofe fue andauano peggiorando , deliberò | cordo. 

di trattare la pace con la Lega, e per ferbare il decoro del figliuolo , & ilfuo,e 

dato quefto carico à Francelco Gonzaga «come à quello , che poteua maneggiare 

la prattica;per effere egli cognato di Carlo Malatefta, vno de’ confederati, e molto 


in gratia del Legato. E paflati pochi giorni , la pace fi fece con molta fatisfartione 
del Papa, mà nó de' Fiorentini ; che nó hebbero profitto alcuno di quefto accordo, 
del quale la fomma fù, Che Bologna , Afifi , e Perugia ritornaffero alla Chiefa, Ora 


Facino , che intefe quefta pace , e che perciò era ficuro di partirfi di Bologna , con 


3 


grande follecitudine cominciò à defüignate fopra le borfe de’ Cittadini; moftrando 
loro, che bifognauano danari , per pagare li Soldati, e ne raccolfe gran (omma , 
e per adempir meglio la fua ingordigia . E perche addimandoó in preftito à Barto- 
lomeo Bolognini, & à Marchione Mangioli quattro mila Ducati ( fe bene altri di- [Bologna refti. 
cono quaranta mila ) accortifi della fua fraude, prefero fcufa di non hauerliall'- | 1414 alle 
hora, il perche adirato li fece diftennere in Palazzo . Fatti li Capitoli della pace, Chieh è 
la Ducheffa, reftituì alla Chie(a Bologna , con patto, che li confinati tutti douefle- 
ro liberamente ritornare alla Città . E liberati Bartolomeo, e Marchione fudetti 
fenzapagare vn foldo, anco furono rimefli in Bologna li fuorufciti della parte 
della Chiefa , cioè Guido Peppoli , e Galeazzo ; à' quali furono reftituiti li lor be- 
ni, e l'antica cafa loro della Miola, Filippo Gallucci, Lambertino da Canetolo, |Scacchef ut 
Alberto Guidotti , Pietro Ghillini, Alberto de’ Bianchi, Bente Bentiuogli , Lip- toi p 
po Ghifilieri , Bartolomeo Gombrudi , Baroncino Baroncini , Romeo Fofcarari, | azalerazerfi. 
& altriaffai tutti della fattione Scacchefe , li quali entrati furono da Facino acca- 
rezzati, e diuennero fuoi amici, e quefto fece Cane, perche di già haueua comin- 
ciato ad abbaffare li Maltrauerfi , li capi de’ quali erano Melchior Mangioli, Gia- 
como Ifoláni, e li fuoi figliuoli, Bartolomeo Saliceto con li figliuoli , Nicolò del 
Viuaro  ouero de gli Aldrouandi, e (uoi figliuoli , Aldreghetto Lambertini, & il 
igliuolo , € li Balduini , tutti fauoriti dal Signor Galeazzo di Mantoua » € da Pao- 
lo Sauelli. Fù alli Maltrauerfi tanto odiofa quefta ritornata de gli Scacchefi , che 
fegretamente fi mifero in arme , e col fauore, che fi fentiuano hauere delli (udetti 
due Signori , li voleuano di nuouo fuori della Città Di che auifati gli Scacchefi , 
NL & armatifi erano per venire al fatto d'arme; fe non che Paolo Sauelli vi s’interpo- 
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fe , e quietó ogni romore, Nondimeno li Maltrauerfi non fi teneuano ficuri pér- 

che vedeuano la parte cótraría molto più numerofa, e porente della fua, e però nó 
ritornarono alle cafeloro, mà patfarono alla Cittadella, credendofi effere accet- 

tati dentro dalli prefidij , ie non li fuccefiè il diflegno fatto. Il perche fi fermarono 

preffo la Fortezza , fperando che dalli prefidij farebbono difefi da nemici loro; 

Bologna dini-| fù folamente vecifo da Raffaello Folcarari di notte tempo à.fuafione de’ Scacchefi 
fn in trà par- | Filippo di Nicolò Ligo , che dal Popolo era molto amato, In tanto la Città ne 
ti, andaua carica di molti trauagli , fendo diuifa in trè parti, Vina delle quali voleua 
la Libertà per gouernarfi à Popolo , l’altra voleua la Chiefa  & vn' altra parte vo- 

leua il Cane per Signore, la quale diuifione fi originaua dalle due fattioni, cagione 

di tutte le diffenfioni della Città, mà finalmente tutte quefte garre furono per opra 

del Signore di Mantoua , e di Antolino Mandelli fopite. Poi li Cittadini che fi 

| trouauano diftenuti in Milano furono dalla Ducheffa liberati ; li quali giunti alla 

patria all'improuifo, Il Configlio Generale alli due di Settembre fi ragunò ; & il 

Popolo frà tanto prefe l'arme, e paffando alla Piazza fracafsò tutti li Raftelli della 

| detta Piazza, de’ quali di fopra habbiamo ragionato, fü cacciato Germifone, che 

à nome del Duca faccua fempre la guardia alla Piazza , Capo; e Capitano di mol- 

ti Soldati, e due fuoifigliuoli; e la moglie, che haueuano } habitatione fotto vna 

| loggia fatta vicino le mura della Chiefa di S. Petronio:nuouo; fi fuggirono. Furo- 

no aperte due Porte , che erano ftate murate, vna da ciafcun lato dell Altare mag- 

giore della detta Chiefa , e le carceri furono rotte , e (palancate. Fù anche prefa 

la Porta di Stra San Vitale , e d'indi fugate le guardie del Duca di Milano ; Di tut- 

to che, auifato Facino Cane, tofto con gran numero di Caualli, e con cinquanta 

Lancie pafsò alla detta Porta , e la rifcuofie , & in quefto mentre fü pofto il fuoco 

in vna Cafa di Broccaglindoffo , verfo la Strada di S. Vitale , İl quale allargandofi 

abbrucció altre Cafe affai , e molte anco furono faccheggiate, c vi morirono mol- 

te perfone, frà le quali furono quefti ; due figliuoli di Lippo Martelli cioè Antonio 

Notaro, & Vgolino Speciale;e Guido Brentatore. E la medefima fera di nuouo fù 

tolta la detta Porta, e quella di Stra S.Donato,e furono vccilfi li Capitani di efie , di 

modo che di tre fratelli , due ne morirono, vno à Stra S. Vitale, e l’altro è S. Dona- 

to , li quali amendue furono gittati giù della Torre, dentro le fofie,doue morirono, 

etutto quefto giorno., & 11 (eguente le campane di Bologna fuonarono all arme, 

. correndoil Popolo di ftrada Santo Stefano, di San Vitale, diftrada Maggiore ; di 
Stra S. Donato , la Mafcarella con le altre ftrade vicine alla Porta Rauignana , 

pana Cane € indi alla Piazza per deporre il detto Facino, e le fue genti, e giunto alla Piaz- 
fugge alla | Z2 5trouó che Facino fi era impadronito della Piazza, e quiui fi era fatto forte ha- 
Fortezza , | uendo prima poftoà facco tuttelle Botteghe di detto luogo. Quiui il Popolo co- 
minciò vna battaglia crudele , e fanguinofa, la quale durò circa quattro hore ef- 

fendo Capo del Popolo Gerardo Negrofanti , Finalmente il Cane non potendo 

più oltre foftenere P impeto , & il valore , €P ira grande del Popolo, volgendo le 

(palle; fuggì alia Cittadella, lafciando molti de’ fuoi feriti, e morti. Staua intanto 

il Popolo diuifo , vna parte feguitaua Facino per vcciderlo;, l'altra parte era alla 

Piazza; queftagridaua , VIVA Guido Peppoli Signore di Bologna , mà egli non 

folamente non volle acconfentire ; ma ne anco volle più ‘oltre fermarfi alla 

Piazza , mà d'indi co? (uoi amici leuandofi fi pole à perfeguitare Facino Cane; con 

gli altri, che lo perfeguitauano; pregádo il Popoloal fuo partire che gridafie; V iua 

la Chi&(a , Scrtuono alcuni Cronífti , che Facino faluatoti nella Fortezza , fu dalli 
Maltrauer(i , che quini eranoientrati, grandemente inanimato , e ch' eglino , con 

molte bande di Soldati il fecero di nuouo vícire verfo la Piazza ; doüe incontran- 

dofi con Guido Peppol!; e con:]a parte fudetta del Popolo , vennero al arme, 

doue preualendo. Pacino liberamente palsò alla Piazza ; doue gionto con minac- 

cie „cominciò &ributtare il Popolo con (pauentarlo:di graue caltigo, mà niente di 

quanto fece giouó , "perche volgendog]i 1a fronte il fecero fuggire verfo la Porta 
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nuoua , faluandofi verto il Fieno della Paglia, e d' indi nella Cittadella fi faluò . 
Doue con li Maltrauerfi fattofi forte , fece fparare molti colpi di Bombarda , con 
la quale fece di molto male, Morirono in quefto tumulto circa dugento huomini 
di amendue le parti. Rinchiufo Facino Cane ; e li Maltrauerfi dentro la Fortez- 
za 311 Popolo di Bologna fece auifare il Legato del difordine occorfo, il quale con 
P Effercito fi trouaua à S, Giouanni in Perficeto, & anche gli fü fatto intendere, 
che il Popolo dl Bologna con grandiffimo defiderio l^ afpettaua , per introdurlo 
dentro a Città , e che più oltre non poteua fopportare la dura feruitü de Milanefi ; 
Di che accertato il Cardinale, tofto venne verfo: Bologna. La onde il Popolo 
ftando ad afpettarlo alla Porta del Pradello tolfe dentro le genti della Chietà e 
Facino Cane confignando la Cittadella nelle mani del Malatefta nafcoftamente 
pafsò in Lombardia. Alli trè poi il Legato fece la (ua entrata in Bologna per la 
ifteff1 Porta del Pradello , incontrato con grandiffima allegrezza dal Popolo tutto 
armato, e da infinito numero di Fanciulli, che col grido, VIVA la Chief, manda- 
uano le voci al Cielo. Furono quiui ad honorarlo tutta la Chierefia, e le Compa- 
gnie Spirituali, e Temporali , c tutti li Principali, e Popolo della Città precedeua- 
nole Bandiere con le Chiaui dentro vn bacino d'argento ; e Bente | Bentiuogli col 
Gonfalone della Chiefa feguiua , Lambertino Canetoli portaua il Gonfalone del 
Papa, e Fabruccio da Perugia , quello del Legato; & Alberto de’ Bianchi Caua- 
iere, e Matteo di Guiduccio Gri foni amendue del numero de gli Antiani, Guido 
Peppoli , Bartolomeo Gombrudi , Battifta Bentiuogli , e Leonardo Rodaldi , con- 
duceuano per le redini il Cauallo del Legato . Dietro al Cardinale giunfe poi 
Nanne Gozzadinl con le fue genti di Cento, e della Pieue benitfimo armati,il qua- 
lecon vna bandiera, oué era l'Arme fua, pabò à ripo(arfi à cafa fua. Et il giorno 
ieguente venne il Marchefè da Efte Generale della Chiefa , e con effo lui il Signo- 
re d'Imola . Scriue Leonardo Hiftorico famofo , che nel: mede(imo giorno , che il 


Legato fece la fua entrata in Bologna, vn Pero Ghiacciolo ; che era in vw horto | 


prelo S. Procolo , fiorifse , che à tutta la Città diede marauiglia , e fü fegno fortu- 
nato alla Città . Vguccione de’ Caftrari venne à Bologna, fotto coperta di baciar 
la mano al Legato mà principalmente per occafione di vn trattato , come fi di- 
rà. Ritrouandofi Vguccione è definare à Santo Antonio, infieme con Giouanni 
da San Giorgio Commendatario , & effendo in vn trattato ordito trà il Marchefe 
di Ferrara, il Signoredi Padoua , e Nanne Gozzadini , egli tanto deftramente 
operò, che, auenga che per anco il Cardinale non haueffe la Cittadella nelle mani, 
fendo nelle mani del Malatefta amico de’ Maltrauerfi, tanto fece dico, che tutti 
quei che piegauano al fauore del Duca di Milanos vícirono fuori della Fortezza, 
e prefentatifi alla Piazza , liberamente alle loro ftanze furono licentiati , e furono 
quefti, Giacomo Ifolani , Aldreghetto Lambertini , li figliuoli dij Lodouico Ifo- 
iani; Bartolomeo Salicetti, Nicolò Aldrouandi, Giouanni di Nicolò Lodouifi , 
Melchior Manzuoli; e Tarlato Beccadelli. In quefto mentre il Legato concetle 
à gii huamini del Caftel Nuouodi $.G10rgio, che poteflero edificare va Molino có 
foifi ; & acquedotti, & in perpetuo foflero eífenti di pagare per gli Edificij delle 
cale da fabricarfi nel detto Caffello , con patto che douefsero finire di fabricare il 
detto Caftello , e farli duc. Porte di Pietra con l' Arme delia Chiefa , € pocui guar- 
diéficure, Furono‘anco fatti liberi per.cinque Anni da ogni pagamento, e gra- 


uezza ; '€ che potefsero nella fefta di S. Giorgio fare il Mercato , ó Fiera per tre. 
giorni continui immediatamente dopo la detta fefta ; e che lt compratori, € Ven- | 


ditori non fofsero tenuti à pagare datio alcuno unpofto ; ouero che s'hauefse à im 
porre of perche l'entrate della Chicfa di S- Giorgio erano»talmente poche , che 
dief@ltArciprete » e li (epCanonici di effa non poccuano foftentarfi ; il Legato 1i 
ridduffe à ve Canonicifoli,incorporandoli al Canonicato  accioc he quiut faceffe- 
ro Ta-tefidenza loro, &allapredetta: Chiefa vni in perpetuo la Chiefà di San Vit- 
tore della Villa detta Cinquanta; Ja Chiefa di S. Martino di Fricaruola ; la Chicfa 
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Num. — Tk 
di Santa Maria della Villa di Vanezano, la Chie(a di Santa Croce ; la Chiefa de’ 

Santi Giouanni, € Paolodella Villa di Salapozzetta , € la Chiefa di S. Tomè nel 

Commune di Santa Maria in Doni, Fatto queto; ‘ordinò al Commune di S. Lo- 

Capramozizat renzo in Collina, che rouinaffero il Caftello di Capramozza già fabricato dai No- 
disfatta, | bili deGallucci. E quefto il fece , perche beniflimo., & a pieno era fegretamente 
informato del fopradetto Trattato, fe bene fimulaua non accorgerfì di cofa alcu- 

Prudéza dell na. Pure in quefto mentre egli diftenne in Palazzo Francefco, Giouan Gallo , Al- 
Legat» nelle| berto, e Filippo Gallucci ; € frà tanto fua nel reftante có gli occhi aperti, afpettà- 
cole difetti. do che cofa douefle partorire quefta teituta tela,e tanto più;che di già Náne Gozza- 
dini era ito à Ferrara, haurebbe il Cardinale tagliata la via di fubito alli Cogiurati, 

mà nó hauédo per anco in fuo potere la Cittadella , andava có gli occhi aperti trat- 

tenendofi. Nondimeno gli parue di fare vn Bando , che fe alcuno fi trouaua efiere 

colpcuole in alcuno Trattato, quanto prima doueffe partirfi della Città, fotto pena 

della vita, e perdita de” beni, (e dopo il detto Bando foffe ritrouato. Mà peró niuno 

fi palesó , anzi Gabbione figliuolo di Nanne; follecitandoil trattato, haueua ferit- 

to a] padre , e dentro la Città poneua le cofe a ordine defiderando di farlo Signore 

di Bologna. Nanne non mancaua dal canto fuo di radunar gente per trasferirfi 

Nunre Go&.| alla Città , quando faceua bifogno , & il figliuolo fegretamente faceua venire nel- 
"eds sep] la Città buon numero di foldati , & hauendo del tutto auuertito. gli Scacchefi , e 
Dominio, | dato l'ordine col Padre; econ Bonifacio il Zio, eglialli 22. di Ottobreil Lunedì 
con trecento foldati , e con la parte Scacchefe palsò alla Piazza gridando , FIF. 

la Cbiefa , e muoiano li Maltraucrfi .. E fattofi padrone ditre bocche della Piazza, 

cioè delle Chiauature , del Trebbo de Malcontenti , che hora fono le Pefcarie, e 

di quella de gli Orefici , quiui fi fece forte. Finfe il Legato di non fapere cofa al- 

cuna di quefto motiuo di Gabbione, e moftrò rallegrarfi di vdire queigridi, VIVA 

la Cbicfa € di haucr caro ( fi come gli era ftato addimandato ) che voletiero roui- 

nare Ia Cittadella , e liberare Ja Città da quel tra uaglio , e per confirmargli quefto 

fuo credere, che era fintione , ch' anco defideraua adherire alla loro volontà , fe- 

ce fuonare la Campana principale della Città , & armato il Popolo , c trattofi alla 

Piazza incontrò Gabbione , che quiui con le fue genti era, penfando , che anch’ 

egli, per la medefima caula quiui fofile , I inuitarono tutti a gire in compagnia àl- 

la diftruttione della Fortezza ,& alla morte di quei ; che vi erano dentro. Men- 

tre il Popolo ftaua afpettando quello fi haueffe a fare , il Legato, che inte(e che 

erano vfeiti fuori della Cittadella Carlo Malatefli , Cora Signore di Matelica, e li 

Contadini di S. Giovanni in Perficeto , che la notte innanzi erano fegretamente 

entrati nella Fortezza per faccheggiare la Città, chiamò a fe li Mafsari delle Arti, 

e gli auuerti , che non credeffero alle parole di quei della Cittadella , perche egli- 

no erano di già víciti a fauore di Nanne , cteneuano mano con Gabbione, il qua- 

le voleua faccheggiare la Città , e far Signore di Bologna il Padre, e che tutto il 

difsegno di Gabbione era di cacciare il Legato , e vendicarfi contra li Maltrauerfi, 

€ conclufe , che aprifsero ben gli occhi; che bifognaua. Li Mafsari intendendo 

quefto tradimento , afai fi contriftarono ; nondimeno giurarono al Cardinale di 

efsere vbidienti , e fedeli alla Santa Chiefa, e non dubbirafse di cofa alcuna dalla 

parte loro. Veduta la difpofitione pronta de’ Mafsari il Legato fece andare vn 

bando , che tutto il popolo armato fi douefse ritrovare alla Piazza . Di che fatto 

dubbiofo Gabbione , conofcendo ; che fe il Popolo ragunato alla Piazza il voleffe 

efcludere , che facilmente 1o potrebbe fare, cominció a fparger voce , Che quei 

della Cittadella voleuano venire alla Piazza, diceua quefto il Gozzadino per diuer- 

tire d’ indi il Popolo ; eper reftarne folo libero padrone della Piazza .. Molti die- 

dero fede alle fue parole; e fi partirono per andare ad incontrare quei della Citta- 

della e paffarono infino alla Salicata di San Francefco, mà non trouarono al~ 

tri, che il Cora da Matclica con pochiffimi foldati: » che innocentemente fat- 

to prigione anco tofto fù liberato. Ora i] Legato , volendo colorir meglio il fuo 
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diffegno, fece addimandare Gabbione ; fingendo volerli dare carico dipacificare 
queftiromori, e rimettere la Città in pace. Gabbione credendo facilmente, vi 
andò con Baldo de gli Orfelli , e gionti , il Legato fenza punto tardare li fece pri 
gioni , poi fece bandire, che tutti gli amici di Gabbione fotto pena capitale fi do- Eoo T 
ueflero partire di Piazza , € gire alle cafe loro ;li qualiabbandonando le tre boc- | | ei 
che fudette andarono alle Scale di S. Petronio per quiui fortificarfi. Finalmente | feli. fari 
riflolfero partire , ecosi andarono a Cafa di Nannes Et il Capitano della Città | prigioni. 
che con le genti fi era apparecchiato a fauore diNanne , intendendo il tratta- 
to fcoperto ritornò nella Fortezza. Ora effendo l' hora tarda, nori poterono di 
quetta {coperta efer auuifati Nanne , e Bonifacio , anzi andauano fperando , che 
lecofe defignate doueflero hauere profpero fuccetfo ..Gionta adunque la fera, Bo- 
nifacio Gozzadini prefe la Porta di Strà S. Stefano per introdurre Nanne per efía, 
& il Signore di Padoua con quattrocento Caualli, e quattrocento cinquanta Pe- 
doni , credendo di effettuare it fuo defiderio, ma furono dal Popolo armato repen- 
tinamente fopraggionti, di modo,che quafi fenza oprare colpo di fpada Bonifacio 
Gozzadini con molti altri de’ (uoi furono fatti cattiui , fuggendofi Nanne, & il Bonifacio 
Signore di Padoua , maledicendo Nanne la fua troppa tardanza . Se quefto trat- Goz.qadini 
tato, e queíta moffa del Gozzadino fi foffe faputa pel contado di Bologna, li Con- | /«tre prigio- 
tadini non ne lafciauano campare pur vn folo» Giunta la Domenica , che füalli | ^* n 
28. di Ottobre il Legato fece ragunare il Confeglio delli Seicento; doue manife- dite 
ftò tutto F ordine del trattato , e come Nanne Gozzadini tentaua di farfi Signore | raguna. 
di Bologna , & ammazzare Francefco da Saffo Ferrato Pretore , e che in ció era 
ftato grandemente ingannato da Bonifacio (uo compare; a cui haueua egli dato 
gran fomma di danari, accioche comprafle il grano per bifogno della Città, e 
gli haueua {pelo in afloldar gente per pigliare il dominio della Citta, e di più con- 
firmò, che dal principio di quefto trattato infino al prefente era ftato con. verità |^ ces a fatta 
auuertito di ogui minima attione, e configlio , che fi era fatto, mà che egligiamai adagio 
non volle lafciarfi intendere , fperando , che douefsero li Gozzadini defiftere da 
quefta imprefa , e (e eglino al fuo bando fi palefauano, non farebbono incorfi nel- 
la perdita della robba , e della vita. Doueua pur Nanne, diffe il Legato , Hawere 
bauuto faggio , che cofa importa, e quanto trauaglio piglia colui , che mgiuftamente 
vuole occupar l altrui , in Giouanni Bentinoglio ,1l quale anco da lui proprio per fimili 
affari fù cotanto trauagliato , che alla fine vi lafciò mifèrabilmente la vita. E però 
ch'egli fi fenfana di quanto. di male era per occorrerea Bonifacio , c a gli altri fuoi 
adberenti .. E detto quefto, ordinò, che li prigioni, e Bonifacio foflero condotti dal 
lato del Pretore, e. di loro ne faceffe quel tanto; che ricerca la giuftitia. Pofto J n. 
Bonifacio altormento confefsò il fatto intieramente, e perciò alli 3. di Nouem- |" i 
bre ( fuggendo di carcere Baldo Orfelli ) fù decapitato , e fecero anche morire decapitato, 
molti de confapeuoli di quella congiura , effendo il Palazzo tutto in arme per 
oftare ad ognicofa,che occorrelse. Hauuta la Cittadella, e quietata la Città, vo- 
lendo il Legato rallegrare il Popolo , ordinò di fare la fiia nuova entrata Pontifi- | Enrrara Pon- 
cale, e fecondo 1’ vfo de gli altri Legati , la quale fù alli 1 1. di Nouembre gior- | rificale del 
nodi S. Martino Vefcouo, Il Legato prefentò a tutti li Caualieri , € Dottori vna e c 
preciofa vefte di grana, accioche honoratamente l accompagnafsero ; la Città Eee 24 
pofe a ordine. il Carroccio , adornandolo fecondo il confueto , di panno rofato ; | prima Parre 
veftendo del medefimo il Biffolco , eli Buoi, e fopra vi pofero il Gonfalone della | dr quefra 
Chiefa con otto huomini fegnalati, Le Compagnie diedero a tutti glihuomini | Hifierra a 
loro, vn Mantello longo honoreuole } accioche tutti fofsero vniformi, Eranole | ^*"/e go. 
ftrade per ogni luogo addobbate con panni razzi, c di feta ; e con verdura , & Ar- 
me della Chiefa , edel Legato , e della Città. Era il Cardinale la fera auanti an- 
dato ad alloggiare al Monafterio de' Crociari ; quando il di feguente il dopo defi- 
mare la Chierefia tutta andò ala: Porta di Strada Maggiore ad incontrarlo, e tutti 
| li Magiftrati della Città con li Vetüilli , accompagnati da tutta la Nobiltà a caual- 
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lo, edopole Compagnie delle Arti. Partito il Legato da” Crociari , venne alla 
Porta delia Città ; doue gli Antiani gli prefentarono le Chiaui delia Citta di Bolo- 
gna anome della Chiefa Romana; riconofcendolo per Sigaore della Citta; erac- 
colto fotto vn Baldachino di feta rolla, foderato di Vari, portato da Nobili} e con- 
dotto ii Palafreno da due de’ Nobili dentro la Porta , fi fermò al Rafteilo , hauen- 
do dalla parte dinanzi i] Malatefta giouane , Signore di Pe(aro ; c dietro I Arciuc- 
[couo di Rauenna , il Vefcouo di Verona; il Maeftro de' Crociari ; € tutti gli altri 
Prelati della Città di Bologna, Quiui Giufeppe figliuolo di Giouanni Gilioli , fe- 
ce vna belliffima , e breue Oratione a noine de gli Antiani, e finita , il Legato s'in- 
uio veríoda Chiefa diS. Piero , circondato da 26, Paggi, veftiti pompofamente . 
Vifitato il Santiffimo Sagramento pasó alla Piazza , & encrato in Palazzo fù da 
tutta la Nobiltà falutato ,e la fera con fuochi, fuono di Trombe, edi Campane, 
fi fece grandiffima fefta. Poi la feguente mattina fi fece vna publica ; e folenne 
Proceilione con tutta la Chierefia , € Compagnie Spirituali} e Temporali , da San 
Pietro alla Chie(a di SamPetronio , doue fendoui prefente il Cardinale; fi cantò 
vna folenne Mefa dello Spirito Santo. Nel medefimo giorno, furono eletti fei 
Ambafciatorial Papa a Romaa renderglia nome di tutta la Citta di Bologna de- 
bita vbbidienza , & accioche gli deffero ragguaglio di quanto era fücceffo, lı nomi 
de’ quali furono Lambertíno. Canetoli, Bente Bentiuogli, Batrifta Balduini x 
Giouanni de Canfaldi, Geminiano de’ Barbieri s tutti Dottori, e Caualieri, € 
Bartolomeo Barbieri , quali furono grandemente dal Papa accarezzati . In 
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Gratie cõesfse | JEO tempo raccordandofi il Legato de’ benefici) riceuuti da Villa Fontana, 
aFilla yon | Medicina, e Ganzenigo nelle fue neceffità , e della Sede Apoftolica , e partico- 
tana, Medi. | larmente nel conquittarela Citta di Bologna , concette loro affai gratie, c mol- 


cina, e GAN- 


cid te immunità. ; fi come nella infrafcritta Lettera appare ; fcritta dal detto Le- 
m,enteo, 


gato alle dette Caftella ,-il cui tenore è queflo. B.ZLDES.Z RA Copa Mi- 
feratione diuma Santi Euftachij Diaconus Cardinalis, "Apostolice Sedis Legatus , ac 
Bonon. (c. pro Sanka Romana Ecclefia in fpiritualibus , & temporalibus. Vicarius 
Generalis , Dileétis nobis 4u. Christo bominibus Terrarum Ville Fontana, 7 Gan- 
xenigbi., ac Caftri noflri Medicina, Salutem in Domino fempiternam e Inconcefta 
fides , & integra denotio, quas erga: santliffimum , co Dominum noslrum in Chrifto 
Patrem Dominum Bomfacium Papam Nonum e prafatam Santiaim.Eccle[iam ve- 
stri ab axeyno gegere, ofque gerere Veris affc&hibus y c» experientijs comprobari- 
ni „necnon denota fides , & ampla fubfidia , c denota obfequta » que nobis potiffime 
circa recuperationem Ciuitatis Bononie pro cadem Ecclefia impendistis , e quotidie 
impendere non ceftatis, mducunt merirò , G excitant mentem noslram , vt terras Ca: 
firum prafatas , atque vos er fucceffores veflros magnis famoribusser fpecialibus gratijs 
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profequamur. Virgitur pracipiatis im efetu , quod fuggerit noflra mentis affectus , de- 
nozioni vestra pro vobis & Vestris fuccefforibus reciprentibus, dummodo in deuotione , 
& obedientia fupradittorum Ecclefie , & Domini nostri Pape , & noftris , ficut fermé 
credimus perfiftatis, gratias, exemptiones , immunitates , couce[fiones , reuocatioues, caf- 
fationes , & priuilegia ifrafcvipta , tenore prafcntium,auttoritate , qua fungimur, duxi- 
mus concedenda, In primis quidem omnia Statuta , "Prou[iones , qua in Terris , €r Ca- 
Stro prafatis erant , & Vigebant ante infrafcriptam vnionem de ipfis fattam, per Domi- 
num nostrum Papam , ac primlegia , cr iura veftra quecunque anttoritare eadem con- 
formamus , emologammns ; ete prafentis fcripti patrocinio communimus . Item omnes y & 
fingulas conceffiones , donationes sUniones , alienationes, traditiones , incorporationes de 
diékis Terris , Caftro Comitatu Bonong » [tu alteri cuiuftunque perfone, Domino, vel 
Vmuerfitati, quacunque auttoritate factas, ey prafertim conce[fionem , vnionem, anhe- 
xionem , o» mcorporationem factas de diis Terris , Caftro;y Vniuerfitatibus > & 
Hominibus , Communi y e Populo Bonon. per San&ifsivaumy Dominum noltrum Domi- 
num Papam [ab Dat. Perusy 4« Kal. Nouembris Pontificatus fut Anno Tertio » Caffa- |. 
mus, annullamus , cr irritants ac pro infebtis, cv non fcriptis baberi volumus annul- 
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lantes etiam omnes fubmifsionem ; fubiettionena, quas per vos factas for? , quomodolibet 
appareret , tacite , vel exprefse diclis Ctuitati , ei Communi Bononia, «zy atium quem- 
libet , per quem, feu cutus vigore fubmiftio , aut ins svel iurifdiétio eket, Vel appa- 
reret in vobis , vel in Terris predikis , vel altera earum Communi Uel Ciuitati Bononie 
fuiffet aliqualiter acquifita. Vofque, c di&las Terras, e Caftrum ad immediatam 
fubiettionem , čr fidelitatem fupradite Ecclefie veducimini per prefentes. Item quod 
pas, C fiscceRores Veftri in perpetunm omnibus , & fingulis priuilegijs, exemprionibus, 
immunitatibus , libertatibus , & gratijs uti, €r gaudere plenariè pofsitis ,& pofsmt , 
quibus vos , vel veftri pradeceffores , Uti , & gaudere poteratis , €P poterant , tempore 
quo eratis immediate fubielti Ecclefia prefate , & ante concefsionem de diis Terris, & 
Castro factam , per Dominum noslrum Papam. Communitati Bonon. [upraditie . Item 
quod iu diko Castro nulla Arx, feu Fortalicium fieri pofsit , vel debeat , [ew modo aliquo 
construi , vel fundari . Item quod pro conferuatione „reparatione , cy Utilitate diffi Ca- 
firi , liceat vobis ipfis imponere in veftris territorijs nouas impofitiones , ba[]agia , Datia, 
Gabellas , civ grauamma quacunque abfque tamen prajudicio fupraditta Ecclefia , e fo- 
renfium quorumcunque , ipfaque exigere , e exigi facere , cr in vtilitatem , er commo- 
duin dicli Caflri , c veflrum conuerti. Ttem quod omnes Homines diftarum Terrarum , 
e Castri tn perpetuum pofsint , čr Valeant , cum quibuftunque eorum mercantijs, rani- 
nialibus , curribus , fen rebus accedere [molam s vel etus Comitatum , Indeque redire, 
abfque (olutione alicuius Dacij , Pedagij\ vel Gabelle in territorio Castri Guelphi Comi- 


valeatis ditum Caftrum , prout vobis vifum fuerit ampliare, & aliud Caftrum , fen For- 
talitium in veftro territorio de nouo construere , et fundare , tamen de confenfu y c Uo- 
luntate nostra , fen fuccefforum noftrorum. fub fide , ér deuotione prediis. Et quod 
Castrum per vos , Ut pramittitur , fundandum , vel construendum , ac bomines , qui Sta- 
bunt , c degebunt in eo , omnibus fupradittis gratis , immunitatibus , etr priuilegi s sac 
alijs quibu[cunque fanoribus gaudere , Uti poffint , e Valeant , quibus vos gaudere , cr 
uti potestis , Ut premittitur , c "Ualeatis . Nulli ergo omnino hominum liceat banc 
paginam nostra conceffionis , emologationis , &c. Datum Bononie in Talatio nostre 
Refidentia fub noftri maioris Sigilli appenfione , fub Anno Domini 1403. Haueua il Le- 
gato condotto fotto il fuo foldo a Bologna Giouanni di Vanello da-Montefalco 
Capitano di dugento paghe di fanti a piedi , & oltre allo ftipendio anco largamen- 
te era prouigionato dal Pontef, come quello, che non folo a lui, ma al Cardinale 
era molto caro, e tenuto in grande ftima , di cui più fi fidauano , che di ogni altro , 
clie fofle, Quefti adunque era ftato pofto alla guardia della Cittadella già fabrica- 
ta, conie è detto , dal Duca di Milano , e fopra lui dormiua il Legato contento , e 
ficuro;, fenza pigliare della detta Fortezza vn minimo penfiero . E ciò lo faceua il 
Cardinale , perche coftui in tutte le altre cofe al Papa, & al Cardinale fi era mo- 
ftrato Capitano di tanta fede, & amore , che ne viueua felice , quanti altri foffero 
nella Corte, & al feruigio del Papa, e del Cardinale. Ma non feppe mantenerfi 
in quefta felicità , perche fi lafciò vincere dalla maledetta auaritia ditfipatrice di 
ogni bene , veneno lethale , che vccide l huomo ; mentre viue, e lo rende à fe ftef- 
fo nemico, & adaltri, Haueua coftui, con fperanza di confeguire vna buttata di 
danari;tenuto trattato con Nanne Gozzadini ribello, e nemico del Cardinale Bal- 
deffera di dargli la porta della Cittadella , e di già l' accordo era tanto auanci , che 
delle genti del Gozzadino n’ erano venuti più di due mila di nafcofto ; e fuori della 
| Città , mà fopraggiongendo vna grandiffima pioggia gl'impedi,che non fi potero- 
i noaccoftare a Bologna, oltre che anco ftauano ad afpettare l’ hora ordinata . 
Dietro a quefti doueua venire Nanne da gran numero di Caualli accompagna- 
to per impadronirfi della Cittadella , e della Città , e frattanto il trattato fi fcoper- 
fe. Ilpercheil Cardinale toto fece pigliare il Vanello, e poffo al tormento , a 
pieno confefsó la verità del trattato, e come fi doueuano vecidere molti de’ Nobi- 


li, e porre a facco tutte le Cafe de’ fuoi auuerfarij. Furono anche carcerati que- 
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tatus Bononie quomodolibet foluendorum,few etiam preftandorum. Item quod pofitis, & | 
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fti, Pace di Guido Beccaro, Nicolò Fantucci , Ponaro Fantucci s Pietro Orfelli, 
Agoftino ; c Baldo figliuoli di Lando Cherubini, Bartolomeo de' Sacchi, Giouan- 
ni di Simone da S. Giorgio , & altri fei,che furono decapitati , Mori in quefto tem- 
po Antonio di Coffa Fronti Dottore di Legge. E fù vna grandiffima careftia di 
grano in Bologna , e quefto per cagione delie paffate guerre, al quale importat- 
tiffimo difagio volendoci prouedere il Cardinale , fece bandire, che ciafcuno do- 
uefse dare in ifcritto tutto il grano, la farina, &altre biade ; chr egli hauefse , fot- 
to pena di perdere le dette robbe , c fopra ciò elefse alcuni huomini fedeli, che 
con efatta diligenza luftrafsero tutte le cafe, & hauendone trouato buona fomma, 
che non eraftato denonciato , fütolto , e venduto & il danaro sche fe ne cauò, 
fedelmente fù alli padroni del detto grano confignato. E con quefto mezo fi pro- 
uide alle bifogne della Città. Haueua il Marchefe di Ferrara , come è detto di fo- 
pra , dato aiuto a Nanne , che defignaua d’ impradonirfi della Cittadella ; € della 
Città di Bologna, & auuenga, ch’ egli col Cardinale fi fofse ifcufàto con dire. Che 
l aiuto datoglt eva Stato da Nanne addimandato per Cento ,elaPicue,e non per tale 
effetto. Dubitaua nondimeno il Marchefe Nicolò, che il Legato non fofse feco 
i(degnato , e volendo di quefto (uo dubbio vederne I! effetto mandó a chiedere al 
Legato, che lo volefse compiacere di vendergli il Cauallo di Gabbione Gozzadi- 
ni ; che fitrouaua prigione , a cui il Cardinale rifpofe . Che per danari nol volena da- 
re, non ne bauendo bifoeno , ma che bene je uolontieri glie ne farebbe dono. E fatto 
adornare il Cauallo: di nuoue redini dorate, di fella , € ftaife ; ll coperfe tutto di 
cremefino , e veftito il Nuntio del medefimo , lo rimandó in dono al Marchefe, 
E con queft atto di cortefia fi giunfe all’Anno di noftra Salute MCCCCIIIT, nel 
quale fü eletto Pretore, e Capitano di Bologna Leon Mario de Camporini Afco- 
lano, & entrarono Antiani 


E nel medefimo tempo giunfero in Bologna Giouanni de’ Canfaldi,Geminiano;e 
Bartolomeo de? Barbieri,e gli altri Ambafciatori Bolognefi;che erano ftato a Ro- 
ma al Pontefice , & haueuano dal Pontefice ottenuto molte gratie, Et il Legato 
di Bologna a quei della Crouara; e di Monte Caluo, coaceíse gratia, che cili, e 
li loro dcícendenti foísero elsenti dal Vicariato al quale erano fottopofti allhora, 
e dal Contato di Bologna, e di efsere ridotti allo ftato delle Capelle , come coftu- 
mauano gli altri Cittadini di Bologna dello Stato,e nel numero delle Capelle del- 
la detta Città aggregandoli, volle, che in alcun modo non potefsero efsere ag- | 
granati, fe non come erano foliti di celere aggrauati glialtri Cittadini dello Sta- 
to,e del numero delle Capelle. Concedendo loro » che potefsero godere quei pri- 
uilegi , & immunità, che gli altri Cittadini dello flato sie numero deile Capelle di 
detta Città godono .. Di confenío del detto Legato, e de gli Antani , furono ri- 
chiamati alla Patria , Antonio, Bartolomeo „Francefco, e Gabriello fratelli ,e 
figliuoli di Filippo Guidotti, Tomafo di Alberto Guidotti Raimondo Guidotti, 
e Guidotto di Gerardino de’ Guidotti da Budrio , alias de" Bertalotti , Giovanni 
di Andrea Bianchetti, Vgolino di Bittinuccio dalle Mal care, ó de’ Budrioli, Gio- 
uanni Angelelli, e Guglielmo di Gino Guidotti, & altri . Nel qual tempo Giouan- | 
ni Ghifilieri andò Pretore di Perugia . Come di fopra è detto, haueua Nanne Goz- 
zadino cóquiftato il Caftello di Mafsumatico a nome della Chie(a , mentre ch'egli 
era nell’efsercito Ecclefiaftico, ne haucua anco ad vn certo modo tenuto il gouer- 
no, la onde pian piano poi fe n' era impadronito , il che. confiderando i] Cardi- 
nale Legato di Bologna non volendo fopportare , che quello , ch'era della Chiefa 
ftafse nelle mani altru mandó Corrado da Matelica,e Paolo Orfini valorofi Capi- 
tani cone genti della Chiefa fopra Mafiumatico » che vi pofero l’affedio & ogni 
qual giorno faceuano Ícaramuccie con li Soldati del Gozzadino ,-che con molto 
honore da nemici fi difendeuano., E perche Corrado s'accorfe sche il Caftello era 
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ben munito , € prefidiato di Soldati veterani , e che però l’affedio era per andare in 

lungo, deliberato di fare l'eftremo di fua poffa , dalla parte di fopra fece profondi 

foie fortiffimi ripari,e dall'altra parte pofe molte Bobarde per atterrare le mura, 

& afficurare il pafo all'entrata de’ Soldati;e facédo dare il fuoco à vna Bombarda, 

forle troppo carca di polue , fi ruppero li cerchi di ferro con tant'impeto , che vc- 

cifero Corrado , & altri quattro. Della cui morte tutto l'Efícrcito , il Legato, € todi 

la Città infieme grandemente fi dolíe , perche era huomo fedele, Caualiere ani- Corrado 

moto, & honorato. Il Corpo fü portato à Bologna da li’Effercito; & in Bologna 

nella Chiefa de*Frati Minori, Honorarono la (ua fepoltàra li Mendicanti, li 

Confortij , Cherici, e Prelati, le Compagnie, e tutta Ja Nobiltà, e vi fi trouò 

Cofmato de’ Megliorati Sulmonefe Arciuefcouo di Rauenna. V'intrauennero vn- 

dici Caualli tutti di negro copertati . Sopra il primo era chi portaua vno Stendar- 

do con l'Arme dentro del Capitano morto, il quale era in due parti diuifo : dalla 

parte di fopra era vna Piramide negra in campo bianco, é fotto erano Scacchi d'o- | 

ro, crolli; glialtri otto Caualli portauano picciole bandiere, parte tutte negre, 

e parte con la detta Arme ; il penultimo portaua l’ Elmetto dorato , eP vitimo la 

Spada, e gli Speroni d'oro ; il Cataletto ouer Bara , era coperra di broccato d’oro, 

feguitata da Paolo Orfino, e da tutti li Soldati in ordinanza . Sepellito adunque 

Corrado , Paolo Orfino con le fue genti, e con quelli del morto Capitano , ritornò 

fopra Maffumatico , e rinforzato l’affedio ogni noua prouifione riuftì vana , e però 

fù meglio il ritornarfi à cafa. Ora vedendo il Legato, che poco profitto faceua per sli 

"n NN : JALO cer- 

ifpugnare le Caftella , che Nanneteneua,, determinò sfogare l' ira fua fopra Gab- |, abbaffare 

bione fuo figliuolo, e però fatte porre le bandiere della giuftitia alle fineftre del | La potenzia 

Palazzo, e dato il fegno alla Campana dell'Arrengo , fece condurre Gabbione | del Gez.z«- 

Gozzadini alla Renghiera alla prefenza di tutto il Popolo , il quale haueua per | 4/""* 

forza di martirio confeflato , Che per trattato volena Uccidere Carlo Malatesta , c cac- 

ciar fuori di Bologna la parte della Chiefa ; di tutto ciò ne fù publicaméte fatto il pro- 

ceffo. E Gabbione, domandato c'hebbe perdono al Popolo del fuo errore; fù con- 

dotto giù nel Cortile nel Palazzo del Pretore per decapitario . Mà ritrouandofi in 

quel tempo in Bologna gli Oratoridi Vinegia, e di Fiorenza, che videro il Gio- 

uine gionto al luogo della Giuftitia , addimandarono , che cofa haueffe fatto ,€ 

narrato loro breuemente la cagione della fua morte, paflaronó con preftezza al 

Cardinale pregandolo , che per amor loro voleffe foprafedere alla data fentenza 

contro il Giouine , che daua loro Panimo di fare, che Nanne il Padre gli atfigna- 

rebbe liberamente Cento , la Pieue , e tutte le Caftella , ch'egli tencua . Il che pia- 

cendo affai al Cardinale, comandò, che Gabbione foffe ricondotto in carcere. E 

gli Aumba(ciatori il di feguente , fi per trattare con Nanne quefto negocio, come 

anco per fare la pace trà il Cardinale , & il Marchefe, paffarono à Ferrara, Ora 

il Cardinale fattofi chiamare auanti Gabbione , l’ effortó , che di detta reftitutione 

doueffe (criuere al Padre , e voletfe per amor fuo , e della víta propria compiacere 

il Legato il quale prometteua riconciliarfi conlui ,'e perdonare tutte le ingiurie 

paflate ; Scriffe il figliuolo vna Lettera efficaciffima , e piena di amoreuoli efforta- 

tionial Padre , che voleffe confignare al Legato Cento, e la Pieue con le altre Ca- 

ftella , ch'egli teneua , perche acquiftarebbe la gratia del Legato , & à lui faluareb- 

be la vita, Letta la Lettera il Padre non punto moffo à compaffione, nè dalla gio- 

uanile età , nè dal belliffimo , e grato afpetto , diche era Gabbione, nè dal cono- 

fcerlo innocente , nè meno da fentire , che foffe in ottima effiftimatione , non gli 

volle rifpondere cofa alcuna , poco curandofi del figliuolo proprio. Della quale 

crudeltà oltre modo marauigliandofi il Legato, dopo molti penfieri pensò final- 

mente , di far condurre Gabbione alle mura di Cento , accioche par lafle al Padre, Nanne Goza 

che forfe vedendo il figliuolo, fi piegarebbe al fargli quella gratia. Viandò adüque | zadms zon 

l'infelice Giouine,accOpagnato allhora da Corrado da Matelica Capitano de’ So]. | / «sra della 
Em 08 dati , e con Bartolomeo Bolognini con vna banda di Caualli bene armati, e gjun- | 794 4e Fi- 
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to alle mura di Cento , fuonando la Tromba; Gabbione addimandò di vedere; € 


parlareal Padre. Mà Nanne né per lagrime, nè per prieghi già mai fi volle la- 
fciar vedere, né meno ne volle afcoltare ambafciata .. Il che vedendo Corrado, 
con Gabbione ritornò à Bologna , e narrato il tutto al Legato, fece condurre in 
Piazza l’infelice Giouine , e male auuenturato figliuolo, doue con memorabile fe- 
uerità fù decapitato, Altri poi diuerfamente narrano quetto fatto, € dicono; che 
il Legato effendo gelofo del Dominio di Bolognà , grandemente ofleruaua Vani- 
mo, la potenza,e l'ardire di tutti li Cittadini, e trà tutti quei, di che poteua fofpetta- 
re, era Nanne Gozzadini ,peiche lo conofceua huomo fplendido ; e molto liberale 
verfo li fuoi Soldati, amico ditutti, e molto flimato nel Popolo ; il Cardinale ne 
cominciò ad vn certo modo à dubitare , e fi pofe in animo , per quefte cagioni, vo- 
lerlo abbaffare ,e porre il freno , fe poteua à tanta fua grandezza, co’ 1 leuargli 
tutto lo Stato , cheteneua. E perche non poteua far quefto con ragione, né meno 
per forza , deffignò di ottenerlo con arte , &ingiuftitia, e peró , come fagace, & 
aftuto , ch'egliera , e come quello , che piùtendeua alla carne ; che allo fpirito , 
e che era di profeffione più fecolare, che religiofo , fi volle fopra Gabbione figliuo- 
lo di Nanne giouane tutto humano, e fincero; il quale come prudente anco mi- 
furaua gli altri con giufto bilancio, e chiamatolo vn giorno , e moftratofegli molto 
famigliare , gli communicó certi penfieri , che teneua, di effeguire per beneficio 
della Città di Bologna, elo pregò , che fenza parlare di quefto (uo penfiero adal- 
cuno, voleffe ragunare alcune bande di Soldati foreftieri, e fegretamente condurli; 
quando da lui ne foffe auifato alla Città; E perche il Giouincagiatamente potetie 
far quefto, gli diede certa fomma di danari. Ora Gabbione dando fede alle in- 
ganneuoli parole del Legato , con grande inftanza fece (ar gente al Zio, & anco 
fece porre à ordine Nanne il Padre con groffa comitlua di Soldati a Cauallo, & 
à piedi. Bonifacio gionto alia Porta di Strada S. Stefano , mandó fegretamente ad 
auifare il Nepote, il quale tofto ne fece confapeuole il Legato , il quale montato à 
Cauallo andò à leuare Bonifacio , & amicheuolmente l’introdufie nella Città; re- 
ftádo l1 Soldati di Bonifacio ad afpettare,e giunto il Legato alla Piazza,riuolto alle 
guardie gridò, Ammazzate olà queflo traditore ; mà il Gozzadino accorgendoit del 
tradimento , fpronando il Cauallo , che perfettiffimo era, nel Palazzo fi faluò , 
benche quiui folie fatto cattiuo. Il fomigliante fece à Gabbione. Poi mandò 
li fuoi Soldati alla Porta ad affalire li Soldati, che quiui, come è detto ftauano 
afpettando ; de’ quali gran parte ne furono vccifi , e parte feriti, e fatti pri- 
gioni. Frà tanto ecco, che giunfe Nanne, con molta gente, à cui furono fer- 
rate le Porte della Città in faccia , fenza potere eflere auifato di cofa al- 
cuna, Ja onde tutto confulo fe netornòà dietro, raccogliendo al meglio , che 
potè, le reliquie delle genti de] fratello ; e feco lo conduffe à Prunaro , doue poi del 
tutto ne füauuifato, Ritornato Nannealle fue Caftella , Bonifacio il fratello fù 
decapitato, e poco dopo anco Gabbione, il quale per efsere di natura delicata , 
pofto al tormento , nè potendo ftar faldo alla tortura ; confelsò , benche ingiufta- 
mente , ch'egli voleua dare Bologna al Padre , e francamente nel publico ratificó 
quefta caufa , perche il Legato gli haueua promefso di donargli la vita, e tenerlo 
in gratia fua, Hebbe il Padre della bugiarda accufa del figliùolo , cotanto fdegno; 
che non folamente ron lo volle vedere, quando gli fu mandato prigione alle mura 
di Cento per parlargli, né meno afcoltarlo : cosi fcriuono alcuni. Mà feguitiamo 
la Hiftoria, Intanto occorfe ; che Pietro Piatefe , &il Figliuolo , fendo accom 
pagnati infieme con gli Oratori , che erano ftatoà Ferrara , furono incontra! à 
cafo dalli Soldati di Nanne Gozzadini , Ji quali fecero prigione il Piatefe Amba- 
fciatore del Legato , & il figliuolo , e glitolfero le robbe , fenza punto moleftare 
gli altri, eli conduffero prigioni amendue in Cento. Il che intefo dal Legato ran- 
demente fi adirò, Mà quello, che aggiunfe ira á (degno, fù, che andando Malatefta 
Signore di Pefaro à vn’ hora di notte al fuo alloggiamento , egli fù ofleruato da al- 
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cuni micidiali , li quali incontrando due de? fuoi famigliari, che andauano auanti 
à lui, credendo gli vecifori,che foffe il Malatefta, amendue gli vccifero, ma tolto 
accortofi del fuo fallo fi auuentarono verfo il Signore,il quale auuedutofi dei peci- 
colo , volgendo il Cauallo con preftezza,nel Vefcouato fi faluò + Di quefto ailali- 
mento ne füincolpato Nanne Gozzadini , mà dopo alcuni giorni poi ii feppe, che 
era flato Gozzadino Gozzadini , per alcuni fdegni dal Malatefta riceuuti, Cie 

dendo adunque il Legato, che tutti quefti mali commeili futlero di volontà di Nan- 
ne; deliberò di farli guerra , e fpogliarlo di tutte le Caftella , che potledeua , & à 
quefto fine comando à Paolo Orfino, che con le genti fue pafiatle fopra Ca(ale 
Fiuminefe , e fopra 11 Caftello di Galliera , e conquiftandoli , paffaife fopra Cento 
adacquiftarlo, Ora Nanne,che dell'ordine del Legato fü auiato , di nuouo forti- 
ficò ic fue Caftella di Soldati, e di munitione, & v{cendo di Cento con buon nu- 
mero di Soldaticominciò à fcorrere fopra- il Bolognefe , & à fare di grandiífimi 
danni , e cosi fi cominciò à dare principio ad vna ftrana guerra, trà i] Cardinale 
Legato di Bologna, e li Gozzadini. Di già Nanne fegretamente haueua fatto 
riccorfo al Marchefe di Ferrara , à Vinitiani , & à Fiorentini, li quali accorgen- 
dofi , che quefto era vn fuoco , che pian piano era per accenderfi in Italia , s'intra- 
mifero di pacificare il Cardinale, e Nanne, e fatto ragunare li loro Oratori in Fer- 


rara cominciarono à trattare quefto accordo. Mà di gratia non paia al benigno tfeufa dello 


Lettore cofà ftrana,fe noi (criuiamo quefta Hiftoria del Legato Báldefferra Cofcia | scrirere è 
Legato di Bologna, e di Nanne Gozzadiai con tanta differenza da quello , che | gue/ro pafo 
fin qui ne hanno (critto gli altri Hiftorici, perche proteftiamo anco à tutto il Mō- dell? Hiftos 
do , che non lo facciamo per toccare in parte alcuna la prudenza loro ( (endo no- 
ftra natura di fempre ragionare con modeftia , e con ogni riuerenza ) mà fola- 
mente per faluare la verità della Hiftoria , la quale per gratia de’ noftri Amici ciè 
venuta alle mani, col teftimonio di vna particolare Scrittura da ogni parte auten- 


ria. 


cata; e fedele, La qua eci farà chiaramente vedere il trauolto,che hanno fatto al- 

cuni Scrittori dicendo , che del Mefe di Febraro di queto Anno prefente il Car- 

dinale Legato pigliaffe per forza d' arme , ò 1n altro modo Cento, e la Pie- [znne vinon- 
ue, elealtre Caftella da Nanne poffedute , poi che Nanne le rinonciò d'accor- | cia Cento, e 
do al detto Legato alli dodici di Marzo, come fi vedrà da effa Scrittura , per chi Ed rites 
la vuole confiderare à parte à parte con occhio priuo di nebbia , e lontano | 7; gate, 
da. paffione , Diciamo adunque, che li (udeiti Oratori conchiufero 1’ accordo 
trà il Legato, e Nanne Gozzadini , come qui nello efemplare appare; cioè. 

IN NOMINE Omnipotentis Dei Domiti nostri , cuius inuocatione perfetta recte 

procedatur in iungendas , Cum egregius Miles Dominus Nannes Gozadinus de Bononia, 

cum amicis , dr gentibus fivis iam funt quindecim menfes , & Ultra, acceperit , tenuerit , 

er po[federit Castra Centi, c Plebis Centi, Comitatus Bononie , c Rocchas , & Forta- 

litias eorumdem y cx in eis invifdiétionem omnimodam exercuerit e Cumque post Reue- 

vendilfimus im Chrifto Pater , cr Dominus, Dominus Balda[fay Coffa » mifcrattone diuina 

tituli S, Eustachij , S. R. E. Diaconus Cardinalis , ac Summi Pontificis , c Sau&lilfimi in 

Christo Patris , & Dommi D. Bonifaci diuina Prowidentia Pape IX, digni[fimus Lega- 

tus ; cum fauore » cr gentibus Ecclefie , & futs y & magnifici Communis Florentia , & 

Illuftris Principis Domini Nicolai Marchionis ESten[is , c» aliorum adeptus [uerit pro Se 

Romana Eccle[ja Cinitatem Bononia cum maiort parte [ui Comitatus e Diflritius,eam- 

que tenuerit , v ad prefens teneat , c polfideat , Et cum pro vecuperatione diorum 

Castrorum y &* Roccharum Centi , ci Plebis Centi pluries bella miecerit contra prefa 

tum Dominum IN amem , &r alios tenentes pro eo, Cumque Nos Marchio , & Oratores 
Communitatum y & dommij Ciuitatum Venetiarum, & Florentia , civ Commiffarij infra- 

feripti, requifiti , ac flatu pradi&larum partium ex er inbis multum 

laborantes reduxerimus tandem ad banc concordiam et pacem partes ipfas, quod prefatus 

Downs Nannes ditta Caltra , & noechas velavaret , civ dimitteret prafato Reuevendif- 

fimo in Chrislo patri, €r Domino Cardinali , ci Legato , ac ditte Ciuitatis Bononia, rc» 
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m.fpiritualibas s & temporalibus pro sanita Romana Ecclefia Vicario Generali Et quod 
prefatus Reuerenafsmmus Pater , & Donunus D, Cardinaiis , & Legatus , ac Vicarius 
anteditus daret y & faceret eidem Domino Nanni , ea quay cir quando , cg prout per nos 
declarata fuerint a Et pr omatori cautella predictorum prafatus I UnStris Princeps Do- 
minus Marchio promifit fe facturum , e curaturum, quod prefatus Dominus Nannes 
obferuaret omnia fupradita. Et prefatus Reuerendifsimus Pater , cy Dominus D. Car- 
dinalis ,& Legatus ac Vicarius pralibatis per fuas litteras dat. die 22. Menfis Februa- 
vij proxim? preteriti , promiferit nobis Marchioni , & Oratoribus anteditlis , quod fatta 
fibi Domino Legato plenaria veltitutrone di&torum CaStrorum , e Roccharum , feu loco- 
yum infra ternum octo dierum tunc fequentium daret , e faceret cun effectu quicquid 
Nos Marchio pra vna Voce , c Bartholomens Nanni de Venetiys Orator IHlustris , e 
exceifi Ducalis Domini Veneri pro Una alia voce , e Bartholomans de Popolefthis Le- 
gun Dottor , & Andreas Domini Laurenti de Bondalmontibus de Florentia Oratores 
prenominati omnes fimul communiter, č concorditer Commiftari s € Arbitratores 
prafati, vilis , confideratis ditiis literis, c promifsionibus , c Bailia > e potestati nobis 
in ets attributis , et Vifis set confideratis litibus, caufis ,et differentijs, feu questionibus 
mter ditas partes Uertentibus , et petitionibus , et refponfionibus , allegationibus , et iu- 
vibus partium predictarum , et quicquid dicle partes , et qualibet carum coram nobis di- 
cere „petere sproponcre y allegare , et oftendere volnerunt , et fuper bis omnibus , et fin- 
gulis , babita informatione , et colloquio , ac ser cum ditlis partibus set pluribus valen- 
tibus viris , e? Viemis , cr amicis earum , & demum intra nofinetipfos babita delibera- 
tione maturè volentes ditas lites gr queStiones in quantum pofsumus terminare y e 
qua iiobis commifsa funt , declarare , Cy. exequi veuerentey , č dittas partes ad concor- 
diam , & pacem reducere Vigore ditte Commifsaria > & promufsionis , Qj bailia, & po- 
teflatis , & di&lis ex caufis , ci" vatiouibus , čr pluribus alijs , equis , ey iustis moti , € 
qua nos debitè monere debuerunt , omnique modo, & via; C iure, quo nobis ,& quibus 
magis , ei melius pofsumus y Vel debemus CHRISTI nomme inuocato declaramus , 
dicimus s laudamus ej mandamus inter di&las partes ,& fuper ditis litteris , & pro- 
mifsionibus in omnibus yé per omuia „qua, č} prout. inferius per ordincm continet , 
er feripta funt , Videlicet . In primis quidem confiderata illa parte ditfarum litterarum, 
dw promu[sionum, in qua difponitur de confinibus prafato Domino Nanni per nos miun- 
gendis maximè ,'Ut locus fit, ditta promifsioni facte per dictum Renerendifsimum Pa- 
tren sc Dominum Dominum Cardinalem Legatum , & Vicarium antediltum , etr no- 
lentes circailla difponeresmatura deliberatione prababita declaramus; dicimus, & man- 
damus ditum D. "N amem me, & Stare debere ad confinia procul a Ciuitate Bonome per 
diflantiam centum biiliarium, vel ultra. vbicunque Stare vel morari voluerit per tem- 
pus sy terminum quinque annorum proxime. futurorum. die primo menfis Maij proxime 
futuri inchoardorum » Et quod ipfe Dominus Nannes diéta confinia obJeruare teneatur 
ad plenum ; cy infra dicla centum milliaria prope Ciuitaten Bononia Stare, vel morari 
] non pofsit per dictum» vel infra ditum terminum quinque annorum , ac etiam ad dicta 

confinia ire y e fe conferre, eim prafentare teneatur y C debeat idem Dominus Nannes 

vitra ditta centum milliaria hint ad per totum menfem Mau proximè futuri, vel infra 

ipfum terminum , ct non ante » & de [ua prafentatione ad confinia pradika fidem facere 

per publicum. TnStrumentuns Domino Poteftati Ciuitatis Bononia y vel eius Vicario pro 

tempore exijente binc ad per totum menfem Tany proxime fecuturi Et poffit idem DO" 

minus Nannes mutare loca fue refidentia , & babitationis quotiens uoluerit , dumodo 

fint nltra dicla centum Milliaria à dilta Cimitate Bononie Non ob$tan, quod aliquem 

locum , [iue loca aliqua pro habitatione , vel refidentia fua elegerit , pel aftumpferit fe- 

mel , aut pluries infra terminum fupraditium . Item confiderato,quod prafatus Reweren 

diffimus pater , ci» Dominus bommus Cardinalis , & Legatus , ac Vicarius ditta Castra, 

ef Roccbas y di» eorum pofseffionema, gr tenutara babuit , vt profertur , qr catenet y Cr 

polfidet propter velaxationem y c dimiffionem pradiitam y vec ipfa recuperare y vel ha- 

bere aliter patuifsct fine mgguo difpendio , c periculo etiam perfonaruta » & volentes E- 
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eidcm Domino Nanni de remuneratione fen prouifione aliqua prowderi, & quid , ez 
quantum ei dari , & folus , feu fieri debeat declarare , omnique via , €r modo , C Iure, 
quibus magis , čr melius po[fumus , Yel debemus,dicimus , c: declaramus prefatum Re- 
uerendifimum in Christo patrem , c Dominum Dominum Cardinalem , ac Legatum y & 
Vicarium antedifum , nominibus antedictis , qj» eius fucceffores teneri , & debere dare , 
ac foluere di&lo Domino Nanni; ant fuo Procuratori , ci "Nuntio , vel eius heredibus, 
aut cui , vel quibus conce (verit Iura faayducatos decem millia auri bis terminis, & locis , 
ac modis uidelicet , ducatos duo mille auri ex dicta fumma quolibet anno diftorum. quin- 
que annorum. proxime futurorum y & facere folutionem prima pagine diltorum duorum 
millium ducatorum eidem Domino Nanni, vel eius Procuratori, feu Nuntio hinc ad per 
totum menfem Aprilis proxime futuri in Cinitate Ferraria , vel alibi Ubi effet. ipfe Do- 
minus Nantes. Ita quod ipfe Dominus Nannes ditam primam pagam babeat , & ha- 
bere poffit , cv debedtsantequam Uadat ; fèu ire debeat ad confinia fupraditta . Alias Ve- 
rò pagas, & folutiones dittorum ducatorum duorum millium quolibet auno faciat , & fa- 
cere teneatur eidem. Domino Nanni in Civitate Venetiarum de menfe Aprilis quolibet 
anno aliorum quattuor annorum. Hoc declarato , quod in cafit,quo dicto Domino Nanni 
non darentur , €r foluerentur dictorum Ducatorum duo millia prima paga binc ad per to- 
tum menfem Aprilis proximi futuri, eo cafu diltus Dominus Nannes babeat plus de ter- 
mino ad euadumycr fe prefentandum ad confinia fupradiéta tantum, quantum differret fo- 
lutio dici prima page eidem Domino Nanni post dittum menfem Aprilis , nec an- 
te , vel aliter idem Dominus Nannes teneatur, vel debeat ive , vel fe prafentare ad con- 
finiafupraditta. Nec proprerea ditus Dominus Nannes teneatur > vel debeat flare ad 
confinia vltra ditos quinque annos, incipiendo die prima menfis Mai proximc fecutus , 
non obstantibus antedictis. Hoc etiam per nos declarato , & addito , guòd dictus Domt- 
nus Cardinalis Legatus, & Vicarius teneatur ye debeat dare, cir Joluere elem D.N an- 
ni, nomine pene duplum eius , quod fuerit omiffum folui , feu defecerit in foluendo infra 
dictos terminos fuperius affignatos ad folutionem pagarum praditfarum fingula fingulis 
referendo.Hoc etiam per nos declaratory addito, quod in cafi, quo dictus De Nannes non 
feruanerit confinia fupraditta eo cafu dius Renerendiffimus Pater, & Dominus Domi- 
nus Cardinalis Legatus , & Vicarius non teneatur , vel debeat dare , vel foluere idem 
Domino Nanni diltas pagas , Vel quantitates pecunia , feu ducatorum pro eo tempore , 
quo diétus Dominus Nannes dita confinia non feruaret ; Hoc etiam per nos prou[o et 
declarato , quod fi diclus Dominus Nannes decederer infra dilfum tempus , et terminum 
confinium predittorum yet obferuaret diéta confinia s Ufque ad tempus diéte mortis ; Hoc 
etiam prouifo , et declarato , quod ditta quantitas pecunie , feu ducatorum in toto , Uel in 
parte poffint , vel debeant quoquomodo , ture , vel caufa , vel pro aliquibus preteritis de- 
bitis, fen credicis ditti Domim "Nramus , fequeflyari , agir , vel interdici, vel aliter 
impediri , quin perueniant ad manus diki Domini Nannis , vel cius beredibus saut cui, 
vel quibus concefterit iura. fua fecundum fuperius enarrata , ct ad boc etiam , vt non 
poffint Stagiri vel fequeStrari , feu interdici teneatur dittus Renerendiffimus Pater, et 
Dominus D. Cardinalis , Legatus , et Vicarius ad omnem petitionem , vel requifitionem 
dicti Domini Nannis facere promiffionen: de ditis quantitatibus , et pagis vt predicitur 
deben. femel, et pluries , et totaliter , et particulariter, et prout ipfe Dominns Nannes 
voluerit pros et de illa tantum paga , et quantitate , qua deberetur tali anno buinfmodi 
requifitionis promiffionis fiende. Item cum inueniamus, quod diétus D. Nannes tempore 
diéte relaxationis diétorum Castrorum, et Roccharum dimittet certas fuas munitiones , 
maftaritias et ves mobiles in Caftris , et feu CaRaris vel Rocchis pradiéhis , et diftas ves 
effe vtiles , etneceffarias pio ditis Castris , et fon Rocchis conferuandis , et defe ndendis . 
Et volentes eidem Domino Nanni de ipforum pretio , fenu valore fatisfieri , et maxime , 
quia fic promiftum fuit per prefatum Reuerendiffimum patrem , et Dominum D. Cardina- 
lem Legatum, et Vicarium fuerunt , declaramus , dicimus , et arbitramur , quod dictus 
"m Reuerendiffunus Pater , et Dominus D, Cardinalis Legatus , et Vicarius antedic us tenea- 
duc EN PE? debeat dare , et foluere prafato Domino Nanni prorecompe nfatione, valore, et 
cirie 
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exftimatione,, et feu portio diltarum maftaritiarum , munitionum , et rerum , et [eu ea- 
vum occafione in fumma libras mille o£fmgenta feptem Bonon., binc ad per totam diem 
quintadecimam menfis Aprilis proximè futuri, Ultra alia fupradiita. Item confiderato, 
quod multi confaneninei , et amici ; ct fequaces dicli D, Nannis , cum eo fuerunt , et Ste- 
terunt pro cuflodia , et defenfa Caftrorum , et F ortalitrarum praditfarum , propter qua 
oportuit , ct diu oportebit enndem Dominum AN annem multas magnas expen as fecie, 
et facere in futurum nifi aliter prowideaturz Iccirco, et ex certis iustis de caufis , et ra- 
tionibus , et omni modo » via y et inre , quo, et quibus magis , meliufgue poffumus, vel 
debemus , declaramus , dicimus, et arbitramur, quod vltra alia fupraditta, declarata,pra- 
fatus Reucrendifsimus Pater , et Domus D. cardinalis Legatus ; et Vicarius antediétus 
teneatur , et debeat dare , et foluere prafato Domino Nanni Florenos fexmillia auri binc 
ad fex menfes proxime futuros faluo , et refernato , quod fi , et 1n quantum prafatus Do- 
minus Cardinalis Legatus , et Vicarius pradi&lus fuerit , ct ctvaneriz ita, et taliter omni 
exceptione Iuris , et facti remota , quod omnes et finguli filij; et nepotes , tam nati ex- 
filijs , quam fratre dicti Domim Nannis , qui filij feu nepotes fuerint y uel fint capti , 
detenti , et feu arrestati , tàm Roma , quam Bononia , uel alibi, libere relaxare , erre- 
füituantur pristine libertati , hinc ad per totum menfem Aprilis proximé futuri , ita 
quod pofsint libere accedere y Stare, et habitare in Ciuitate Bononie, et alibi , ubicun- 
que uoluerint , Non propterea intelligendo, quód aliquis corum , qui ad prafens 
compleuerit , uel postquam complcuerit cius atatem quindecim annorum , pofšit fla- 
re, et habitare in Cinitate  Commitatu, uel districtu Bononie , fine licentia, nel 
confenfu dicti Domini Cardinalis Legati, uel Vicary , nel etus fucceftoris , feu Lo- 
cumtenentis , vel Commiftarij . Ac etiam fecerit , et curanerit ita, et taliter om- 
ni exceptione Invis , et facli remota, quod contra di&um Dominum Nannem, vel eius 
filios , aut Nepotes , feu alios confanguineos , vel amicos , aut fequaces , fen aliquem co- 
yum occafione , UEL praetextu alicuius tractatus , poslura conueuticula , vel rumoris; 
feu proditionis factum , vel qua factnm diceretur y vel attentum de prefenti anno contra 
di&um Dominum Cardinalem Legatum , fen Vicarium y few contra Ciuitatem , vel Com- 
mune Bononia, feu occafione rebellionis , fen ablationis , vel captura , fen occupationis 
di&orum CaStrorum , et Fortaliciarum , vel alterius loci , aut dependen. exinde uon fiat 
unquam deimceps , vel in. futurum aliquis proceus vel condemnatio, fententia , ban- 
num ,velexcom municatio , fine alia nouitas , iniuria , vel moleftia m perfonis , vel bo- 
nis per dicium Santti[fimum Dominum NoftrumPapam, fen per ditum Dominum Car- 
dinalem Legatum , et Vicarium , aut corum fhcceffores , feu per. eorum vel alterius co- 
rum Officiales , CommiRarios vin delegatos , vel alias pro cis , vel aliquo eorum. Ac 
etian quod omnes , et finguli proce[fus , condemnationes y deftriptiones , et alie noutta- 
tes , et moleStia u[quem prafentem diem fatte contra eos , vel aliquem. eorum [int y et 
efte intelligantur caffe , irrita , et annullata , ac reuocata ,et cancellate , ac cancellari 
debeant y infra unum menfem proxime post obfernationem confinium 1pforum, et cum[- 
libet corum fingula fingulis referendo . Ita tamen quod ipfa confinia obfernent , et ob- 
fernare teneantur , et debeant , qua quidem Confinia intelligimus hoc modo , videlicet , 
Quod debeant Stare extra Comitatum , et Dislriium. Bononi® per duos annos proxime 
faturos o Ac etiam fecerit , et curanerit ita ,et taliter , omni exceptione Iuris , et fatti 
remota, quod omnes , et finguli confanguinet , et. feu amici „vel fequaces dicti Domini 

aN annis vtt; frui set gaudere pofsint omnibus y et. fingulis fuis bonis , et iuribus, feruan- 

do confiniacoram. Ac etiam fecerit jet curauervit ita et taliter omnis Iuris et fatti 
excep, remota» Quàd omnes proce[[us condemnationes et fententia , et exconym 
cationes set banna, et deftriptiones fatte et lata tempore, quo Dux Mediolani tyr" 
nice dominatus fuit prafata Ciuitati Bononia contra ditum D.N nem, vel ejus filossant 
nepotes "uel aliter confanguineos , Yel amicos , aut fequaces , aut aliquem eorum qua 
cunque de canfa iure > vel modo , cancellentur , veuocentur , et annullentur 00 tempore 

quo yet quando cancellabuntur ,veuocabuntur , feu annullabuntur , alia banna» condem- 
nationes yet fententia lata ditto tempore contra alios de Ciuitate , Comitati > et Diftri- Em 
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Eu Bononia. Et quod interimnulla fiat , vel fieri debeat exequutio , vel nouitas „aut 

molestia in perfonis , vel bonis vigore, vel occafione dictarum talium condemnationun, 

fententiarum , vel bannorum , fen deferiptionum, vel contentorum in eis feu dependen- 

tium examin. contra huiufmodi condemnatos velexbannitos feu defiripte vel aliquem 

eoru. Acetiam fecerit yet curauerit ita taliter omnt Iuris , et fatti except, remota 

quod omnia beneficia Ecclefiaslica , et bona diétorum beneficiorum filiorum, vel nepo- 

tum „tàm ex filus quàm ex fratre dili Domini N anis , que ipfi babebant , et tene- 

bant tempore die apprebenfionis , vel occupationis dictorum Castrorum et fortalicia- 

ruin vel alicuius eorum y Vel ante , ant post [eu tenentur. ad prafens, qua tamen bene- 

ficia fint pofita extra Ciutatem., Comitatum , er. Diflriium Bononie libere con[eruen- 

zur eifdem y et non auferantur ab eis , uel aliquo eorum » et quod ipfi pofsint liberè set fi- 

ne aliqua moleflia , velnouitate San&lifsisai noflri Patris Domini Papa , vel dicli Domi- 
ni Legati vel aliorum y vel alicuius eorum [ucce]for , aut corum y ucl alicuius eorum of- 
ficialis , Commifgarius y uel.Delegatus , uel. alter pro cis , uel aliquo eorum uti , tenere , 
pofsidere , et gaudere huiufmodi beneficijs set eorum bonis set iuribus , exceptis tamen 
illis bonis , et iuribus huiufmodi beneficiorum , qua effent fita , uel confiflant in C "nitate, 
Comitatu y uel Diftriétu Bononia, Et tamen poffint. gaudere , uti , potiri, et, pofsidere 
omnibus beneficis, et bonis , et iuribus pofitis s nel exiflentibus in Ca[tris, nel comuni- 
bus Nonantula ,et Bazani , uel alterius eorum, uel eorum Territoris > feu Curis, ac 
fi effeut extra couutatum , et Diftrictum Bononia. Non ob[lautibus antediétis, T unc, 
et in di&lis cafibus , et quolibet corum, et obferuatis onmibus , et fingulis fapradiéhis mo- 
dis, et formis [aprapolitis, et contentis dem Reuerendi[fimus Pater,et Dominus Dominus 
Cardinalis Legatus , et Vicarius antediétus ad folutionera dictorum florenorum fex mil- 
lium auri minime teneatur fed exemplum [it , et eRe intelligatur in dilto cafu liber , et 
totaliter abfolutus e Irem coufiderato , quod dictus Dominus Names , et Gabbione olim 
erus filius s et Bonifacius eius frater babebant plura bona , et Iura m Cinitate , Comitatu, 
et Diftrittu Bonon. ex quibus fatisfieri poet magna parti creditorum. fuorum ,uec in 
communi , uel camera confifcari debent , uel poffent de iure , uel equitate nifi primo cre- 
ditoribus fatisfiat , nec interdici poftint bona frasnifi deduéto are alieno , ictirco dicimus, 
et declaramus , quod ditus Dominus Cardinalis set Legatus ; ac V icarius antedicfus te- 
neatur , et debeat uendere s et exigere , et feu uendi , ct exigi , ac distrahi, ucl in folutum 
dari facere omnia bona in fingula y credita , et iura diftorum Domini Nannis > Domini 
Bonifacij , et Gabbioms , et cuiuslibet uel alicuius. corum existentem , uel pofita m Ci- 
nitate , Comitatu y uel Diftriitu Bononia , pro conuertendo , et ut conuertantur in folu- 
tione yet pro fatisfaciendo , et foluendo debita eovum ufque in. concurrentem quantita 
tem. Item dicimus yet declaramus , quód ditus Renerendifsimus pater , et Dominus 
Dominus Cardinalis Legatus , et Vicarius antedicius teneatur, et debeat iuxta. fuum 
pofte , bona fide , et fecundum puram con[ctentiam et fine filioue facere , et curare ita 
et taliter , quod renideatur ratio » et fiat calculus et conclu[io rationis omniumyqua San- 
&ifsimus , Pater. Dominus nofler Papa y uel alius pro eo babuit ; uel babeat agere » feu 
dare babere , et facere , wel cum diétis Domino Nanne j nel Banco in Vrbe Romana et 
quod quicquid ipfe Dominus nofter Papa vestaret y vel deberet foluere , uel dare predi- 
ctis Domino Nanni y nel di&fo Banco detur , et foluatur dicto Domino Nanni foluto , et 
fatisfatto prius creditoribus fuis « Item dicimus , et declaramus , quod dictus Reuerendif= 
fimus Pater , et Dominus Dominus Cardinalis Legatus , et Vicarius teneatur et debeat 
nominibus quibus fupra facere , et curare ita ; et taliter omn excufatione remota; quòd 
cidem Domino Nanni, et ems Officialibus » fen Locotenentibus , et Caflellanis , [Hpen- 
diari s, et prowiftonatis , equestribus , et pedeftribus y et quibuftunque Ciuibus Bonomen- 
fibus , et cuiuslibet corum dentur > ct veflituantur omnes , et fingula. eorum mafsaritia , 
arma, arne[ia ; equi » et alia res mobiles , qua eifdem fuiffeut ablata, uel accepta 1n Ca- 
flrisCenti , et Tlebis Centi, uel eorum Caftaris ; feu Rocchis , feueorm nalore, uel.ex- 
timatione . Ita quod cxiude conferuentur penitus fine damno . Item dicimus , et declara- 
mus , quod dictus Reuerendiftimus Parer , et Dominus Cardinalis , et Legatus teneatur , 
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et debeat faceresct curare inxta fuum pofte fine ulla fictioneyquód quadam fententia duca- 
torum quindecim millium lata contra dictnm Dominum Nannem in Ciuitate Venettarum 
pro factis, (eu negotijs dift olim Gabbionis renocetur , et annnlleitr , et exinde ipfe Do- 
minus N annes conjeruetur penitus fine damno , quatenus facere posit , fernando in boc 
bonam fidem » Item dicimus , et declaramus, quod diftus Reuereudi[sirmus Pater , et Do- 
minus Cardinalis , & Legatus teneatur , et debeat facere , ez curare toto fuo poffe sita, et 
taliter , quod duodecim millia ducat, qui exigi debebant pro factis y fou negotijs diti olim 
Gabbionis exigantur , et pernentant ad manus dilfi D. Nannis fui Patris; quatenus face- 
re pofiit y fatisfatko prius creditoribus [uis y et in boc fernet bonam fidem , et confcientiam 
agat puram ,. Ttem dicimus , et declaramus , quod ditus Reuevendifiimus Pater, et Do- 
minus Cardinalis , et Legatus , ac Vicarius tencatur , et debeat facere , et curare ita , et 
taliter omni exceptione remota , quod omnibus Ojficialibus , Vicarijs s et Caftellanis , qui 
effent deputati, vel constituti in diétis Caftris , et feu Rocchis Centi, et Plebis, vel alicu- 
ins eoruin per dictum Dominum Nannem y vel eius nomine dentur , et foluantur omnes 
quantitates pecunia , et alia res, quas debebant , feu ve[tant habere pro eorum. falario, 
protifione ; fen mercede , vel eorum familiares , feu famulorum , et quod tpfe Dominus 
Nannes exinde conferuetur indemmis. Et quod omnes ,et finguli denarij , et pecunie 
quantitates impofita pro folutione yet fatisfatkrone ditforum Salariorum promfionum ; et 
mercedurs, Vel eorusa occafione y feu pretextu conuertantur in et caufis , et folutionibus 
antedicis . Et fi quid inde fhpereffet eidem Domino Nanni perfoluatur fatisfatto prius 
creditoribus fuis « Item dicimus , et declaramus , quod prafatus Reucrendifsimus Pater, 
et Dominus Cardimalis Legatus, et Vicarius teneatur , et debeat facere , ct curare ita, & 
taliter omni exceptione remota, quod dittus Dominus Nannes per fuum Procuratorem, 
vel Fattorem, fen Nuntium pofiit, eique liceat. exigere. diltorum denariorum ser pe- 
cuia quantitatem deputatam pro diltis falarijs , feu mercedis , vel prouiftouis , ac etiam 
omnes denariorum , et pecuniarum quantitatem , qu, Vel que vestant , [eu debent exigi 
m diclis Castris Centi , e Plebis , ex vel pro fale , uel alijs rebus , ab bominibus j et feu 
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perfonis, vel Comitatibus dittorum Callrorum , & exinde fi luat , ci fatisfaciat di&a fa- | 


laria y prouifiones , mercedes , e refsiduum perueniat ad manus difti Domini Namis fa- 
tisfatto prins creditoribus fuis, Pradiéta quidem omnia, c fingula declaramus, dicimas, 
ey mandamus obferuari , & fieri in omnibus , e peromnia, vt fuperius fcripta efl , et 
bona fide, ev fine Ulla fraude ad bonum , g7 purum , er fanum intelle&nm omni iure , qi» 
fa&i exceptione remota ad penam dupli diftarun: quantitatum fingula fingulis referendo 
formis tamen manentibus omnibus antedittis. Atla fuerunt predicta m Cinitate Ferra- 
rie in bofpitio Angeli, fub Anno Natiuitatis Domini Noftri Iefa Chrifti Millefimo qua- 
dringétefimo quarto, Indiltione duodecima,Die Verò duodecimo Menfis Marty Nos Ni- 
colaus Marchio Eflenfis Commiffarius antediétus dicimus, declaramus , laudamus » er fa 
cimus onmia y & fingula fhprafiripta, e in omnibus , e per omnia y Ut fuperius conti- 
netur y etr firiptum est Una cum pradittis infraf: iptis Domino Bartbolomao Nanni Ora- 
tore Illuftris Ducalis Domini Venetiarum yet Domino Bartbolomao de "Popolefcbis , cir 


Andrea Dommi Laurentij de gndumennte Oratoribus Magnifica Communitatis Flo- 


venti , & Commifsarijs in bac parte, fub Anno , Indiétione , € die pradittis , Ideo- 
que manu propria nos fubftripfimus , et nostro Sigillo figillanimus in fidem, er robur 
omnium pramiorum. Ego Bartbolomaus Nanni Orator Illustr. Ducalis Dominij Ve- 
neti, &e. Ego Bartbolomens Tomafi de Popolefthis Legum Dottor Orator Magnt- 
fici, & Excel[i C ommunis Florentia , cir cetera. Ego praefatus Andreas, e cetera. 
Celebrata quefta Scrittura , e confirmata , come fi è dimoftrato , il Cardinale , che 
con doppio pafo caminaua , e che de’ patti poco fi curaua farne altro , né a modo 
veruno voleua sborfare la prima paga delli due mila fcudi , anzi dando tempo al 
tempo afpettaua occafione di romperla con Nanne , e ritrouarlo a difauantaggio» 
come fece , percioche verfando la colpa fopra Nanne, lo publicó per contumace» 
indifubbidiente , & alla fproueduta , mandò di nuouo Paolo Orfino con potente 
effercito fopra la Fortezza di Maffumatico ; di doue Brico , ò Bruco; e Dante Ca- 
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pitani, conducendo feco Pietro Piatefi , &il figliuolo , che quiui fi trouauano pri- |2£//so atico 
| gioni, fuggirono , e gli huomini del Caftello fenza afpettare colpo di fpada alla | 2". 
Chiefa fi diedero, Poi paffarono fopra Cento , fuori del quale n' era vícito Nan- 
| ne,€ fi trouaua nella Pieue, la qual terra anch' ella fi refe, reftando 1a Rocca nel- 
le mani di Antonio da Santa Lucia , che alla diuotione di Nanne la teneua . E per- 
che ella era forte , e difficile da ifpugnare, il Legato vi mando li foldati della Cit- 
tadella ; e pofe alla cura di effa li Maffari delle Arti di Bologna. Ora Nanne, che 
fitrouaua nella Pieue, e difarmato, intendendo , che veniuano nuoui foldati per [Nanne abban 
vnirfi con quei dell’ Orfino , dubitando dieffer fatto prigione) fuggia Ferrara, e | dona la Pien 
frà tanto li Pieuani fpontaneamente fi diedero alla Chiefa. E Ricciardo Peppoli | *** 
hauendo fatto vna tagliata intorno la Rocca di Cento vifabricò fteccati , € palan- 
cati , & yn Caftello di legno , fopra il quale pofe alcune Bombarde grofle , e tutta 
quella notte fenza punto ceflare , percoffe la detta Rocca , fracatiandola in mol- cecha di CÈ 
te parti, e reftando affediate le guardie di effa, vietò loro il poterfi in parte alcuna scel 7 
affacciarfi ; il perche più volte fi la(ciarono intendere a Ricciardo » &call'Orfino , 
che quiui erano , di volerfi arrendere , mà gli Ecclefiaftici non ne volfero inten- 
dere cola alcuna ; di modo, che P hebbero a difcretione . Mà Nanne vedendofi 
fpogliato delle fue Caftella , e che tutte le cofe fue caminauano al contrario , fi [Nenne f ri 
ritirò a Ferrara , ed’ indi pafsó a Fiorenza con difsegno d' inimicare Fiorentini a | #4 Ferra- 
Bolognefi , & al Pontefice, Mentre adunque , che Nanne tefseua quefta nemica A di Rum 
tela con Fiorentini, li fanciulli in Bologna poferoa facco le cafe fue , e faliti ful sé GA adi. 
tetto , cominciando dalla via di ftrada Maggiore , infino alla Chiefa di S. Stefano | »; f'accbeg. 
le mandaronoin ruína, ne qui cefsó lo (degno del Legato, mà fi pole a perfeguita- | giare s 
re gli Amici, e Parenti di Nanne, e trà molti di loro furono carcerati quefti, Batti- 
fta Balduini Caualiere , Matteo de? Mantici, Cambio di Alberto » Bartolomeo 
Paternoftri, e Gabriello Guidotti, trà quali fù trouato colpeuole Battifta Baldui- 
ni , fianco perche haueua ràgionato con Nanne Gozzadini , e cheteneua ordine 
co'| Marchefe di Ferrara di dargli la Citta di Bologna nelle mani, e perciò fü de- 
capitato. Parimente fü tagliata la tefta a Domenico Buonfaueri, che trattaua d'in- 
trodurre in Cento Nanne Gozzadini, Íntanto venne la Commiftione del Ponte- 
fice, che la Cittadella già dal Duca di Milano fabricata fi douefse mandare per ter- 
rà il perche il Cardinale fece intimare a tuttele Compagnie della Città , che fi | erga 
douefsero congregare in palazzo, doue fece confignare a ciafcuna di else la parte, | ^^ «e 2^* 
che doueuano fpianare. Nelmedefimo giorno morì anche il profondiffimo Dot- 
tore, e Maeflro in Teologia Bernardo Carmelita, e con pompa funerale fü fepe- 
lito nella Chíe(a di S. Martino auanti l*Altare Maggiore; e Maeftro Guglielmo 
d'Alleffandria Seruita fopra il corpo fece il Sermone funebre. Alii 9. di C 3iugno 
Pietro di Verzufo Cambiatore, vecife Nicolò di Francefco Ariofti nobile Caualie- 
re, fcontrandolo fotto il Portico di S, Michele del Mercato di mezo . Fùfepelito 
fotto la Volta della Porta delia Chiefa di S.Pietro,detta la Porta de'Leoni nell'At- 
ca de gli Ariofti, che è la prima all’vfcire di detta Chie(a . Hebbe Nicolò per Ma- 
glie Filippa figliuola del famofiffimo Dottore di Legge Francefco Ramponi No- 
bilittimo Cittadino Bolognefe , la quale poi fi marito in Antonio di Giouanni de’ 
Prendiparti l’anno feguente 1405, E perche per la morte del detto Nicolò il Ce- 
meterio, ouero Portico della Chiefa di S. Michele fi ritrouaua violato , fü ribene- 
detto . In quefto medefimo tempo Galaflo Ferrarefe ; Giacomo , € Simone Pittori 
Bolognefi,e Chriftoforo Modonefi, a concorrenza l’vno dell'altro dipinfero nella 
Chiefa, detta la Cafa di Mezo fuori della Porta di San Mama , nella via; che và al 
Tempio della Madonna del Monte, Chriftoforo dipinfe l'Hiftoria da che Adamo 
da Dio fù creato, infino alla morte di Mosè, Giacomo, e Simone l'Hiftoria da che 
nacque Chrifto , infino alla Cena fatta con gli fuoi Difcepoli , e Galaffo dipinfe la 
Paflione; Pittorigutti di honorato grido, che furono in quei tempi. A quefta Chiefa 
i, IS ug longo tempo fü il concorfo di molto Popolo perla diuotione, che viera, ela 
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fua fefta folenne vifi celebrauaya Quarta Domenica di Quadragefima. In Bolo- 
gna gli Antiani attendendo ad abbellire la Piazza della Città , feeero coprire la 
Chiauica , che era dinanzi al Palazzo de gli Signori Antiani , Ja quale rendeua 
molta difformità a quel luogo , a cui fi paffaua per vn Ponte di pietra, veggendofi 
da ogni Jato quella indecentia della Chiauica, cosi per longo tempo fempiicemen- 
te vata, Parimente i] Cardinale alli 30.diLuglio, vedendo, che la Cittadella 
era del tutto fpianata , cominciò a fare fcoprire li fondamenti della vecchia For- 
tezza già fabricata alla Porta di Galliera ecol configlio de g? Ingegnieri , fer- 
uendofi di vna parte dell’antico fondamento nel diffegno fatto , che benitfimo 
feruiua , riftrengendofi di circuito, il Legato vi pofe Ja fua prima pietra con le 
folite orationi , e ceremonie fante. Poi fece fare gli argini, doue erano deftigna- 
te Je fofie , e vi fi fabricarono d’ogn’intorno fortiffimi pallificati , feguitando di 
mano in mano il reftante della detta fabrica , accioche clla riuíciffe forte , €ficu- 
ra; Feceancoil detto Legato alzare la Piazza, e falicarla, & vna Croce coperta 
che era nel mezo fimile a quella di ftrada Caftigiiona , fü gittata per terra , la qual 
Croce era flata in quel luogo anni cento diciotto in circa , e fü tra fportata al Mer- 
cato ,& iui accommodata con molti gradi, per li quali fi andaua al piede di efla , 
che hoggidi fono dalterreno coperti. Haueua per molto tempo fatto guerra il 
Conte Alberico ad Aftorgio da Faenza, e ridotto quel Paefe in cosi male afletto , 
che gli habitatori per la fame grande abbandonauano le proprie cafe , & andaua- 
no in altri luoghi per viuere , il perche Aftorgio vedendofi gionto à. mal partito, 
proferi a Fiorentini il dominio della Città di Faenza , e delle altre fue terre, ricer- 
cando però dafla Republica di Fiorenza molte prouifioni ,e patti, mà Fiorentini 
non la volfero accettare , però Aftorgio accordatofi con la Chiefa, e per lei co’) 
Legato di Bologna, gli confignò Faenza , ma le conuentioni dal detto Cardinale 
in piuna parte gli furono ofleruate , e per quefto povero , e dolente andò ad habi- 
tarea Vrbino, Vennero adunque le nouelle dell’ acquifto di Faenza , e della Val- 
ledi Lamone a Bologna , doue fi fecero grandiffime allegrezze , accrefcendole 
anche di più la vbbidienza fotto Ja Chiefà fatta da quei di Creualcore. Si corfe vn 
Pallio di velluto cremefino per la Via del Pradcllo, e per Pretore di quella Città vi 
andò Ricciardo Cancellieri della Sambuca , il qualetoflo in quella dignità*mod , 
hauédo per fucceffore Romeo Fofcarari. Mà métre che in Bologna fi fefteggiaua, 
gionfe la nuoua della morte di Bonifacio IX, che grandemente ad ogni vno fù do- 
gliofa, perche fù buon Pontefice riputato , c fù il primo» che la legge delle Annate 
ordinaffe, canonizò S. Brigida Vedoua, pofe in fortezza il Caftello S, Angelo, eli 
Ponti, zu Ladislao giouine nel fuo Regno della Puglia, e concefle molte gra- 
vie alla Città di Bologna. Tenne preflo a quindeci anni il Papato, Bartolomeo 
Mezauacca Cardinale Cittadino Bolognefe , fotto.il fuo. Pontificato morì. 
Hebbe Bonifacio per fucceflore Cofimato de" Megliorati da Sulmona Diocefe 
Valnenfe , e Patria di Ouidio; da alcuni chiamata Sermona, il quale di già era fta- 
to deffignato Vefcouo di Bologna, e fi chiamò Innocenzo VII. Quetti giurò. al 
Colleggio de? Cardinali di rinonciare il Pontificato ; quando la vnione della Chie- 
fa lo ricercaffe. Ora effendo douentati nemici trà diloro, il Legato di Bologna 
€ Fiorentini per occafivne della vendita di Faenza, mentre che Fiorentini teneua- 
no prattica di hauer]a da Aflorgio , il Legato glie la Jeuò dalle mani, mà hebbero 
Fiorentini il torto , perche quando Aftorgio ( come detto ) glie la proferi, non 
vi vollero attendere ; fi come poi vi attefe il detto Legato , ela compro . Da que- 
fla nemicitia adunque Nanne Gozzadini afficurato , fi pofe à trattare con la Rie- 
publica di Fiorenza , che voleffe vietare , che dalla Tofcana non fi potefle trafpot- 


tare à Bologna forte alcuna di Vettouaglia , fotto grauiffime pene , fi come per pu- 


blico Decreto s'ottenne ad inftanza di Nanne, della quale ordinatione, poca fti- 
ma ne fece il Legato , anzi lontano da quelo penliero,attefe à far,celebrare le fon- 
tuofe effequie di Bonifacio IX. nella Chiefa di S, Petronio, Et il di feguente per 
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| l'allegrezza del nouo Pontefice , ordinò nella Città vna fontuofiffima Gioftra, do- |!/ Pepoli in. 
ue interuennero Paolo Orfino , e Galeazzo Peppoli , & altri valorofi ; e Nobiliffi- Giof della 

mi Caualieri, della quale ne riportò l'honore , & il premio il Peppoli. Inquefto | "774 
tempo Ottobuonterzi, come fcriuono il Bugato, & afferma il Pigna, moftró gran- 
diflimo furore di rabbia col fare crudeliffima vccifione di -quaii tuttii Roffi , poi- 
che non perdonó né à fanciulli, nè à decrepiti , nè è chi fofse loro attinente; della 

. MCI a . LX i Ts eM |Famiglia No. 
quale Nobile famiglia pochi da quella barbara rabbia fi faluarono , e fra quefti fù | iede Rof, 
Giacomo Ottauio Rofli , che dopo varij giri, e l efsere dimorato alquanto tempo | 7; Bologna, 
in Rauenna , fi fermò con Mino (uo figliuolo in Bologna , nella qual Città erano 
alcune altre famiglie de’ Rof, delle quali pare, che dubbiti alquanto Vincenzo 
Carrari Rauennate nella fua Hiftoria , che non habbia , che fare con quella, che 
Ícriuiamo, Dicendo noi, che quefti altri Rof fono li medefimi , mà venuti prima 
ad habitare in Bologna, e fono infieme parenti, come fi vede nella Elegia latina 
fatta da Euandro Rofi di quella ftirpe, la quale Elegia è ftata prefso gli Eredi di 
Monfignore Bernardo Rofi Veícouo di Treuigi, e già Prefidente della Romagna, 
e Gouernatore di Bologna, & io l’hò veduta nelle mani del Sig. Gio, Galeazzo 
Rof, che l'haueua hauuta dall'Illuftris, Sig, Conte di S. Secondo. Et era di animo 
di farla ftampare col reftante delle cofe de’ Romi, che mancano nell’ Hiftoria del pi ME pe 
detto Carrari Giurifconfulto . Viueua in quefto tempo Rodolfo Lamandini Bolo- mofo Decre- 
gnele Dottore Decretale, e Priore del Monafterio di S. Giouanni in Monte, con | rale. 
la fama del quale fi giunfe all’Anno feguente MCCCCV. nel quale fü eletto Pre- 
tore di Bologna Carlo Caualcanti Fiorentino, & anco fù Capitano di Popolo. 
Entrarono Antiani di Gennaro. 
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In quefto tempo;che fù alli cinque di quefto Mefe di Gennaro, Vinitiani afsaltando 


ja Città di Verona fecero vn'apertura nelle mura , e cominciando ad entrare, s'im- 
padronirono di certi Torricini,e di già erano entrati da 400, Soldati,quádo Giaco- 

mo Carrara vi fopraggionfe , che di maniera foperchiandoli quafi tutti gli vccife, e 

molti rimafero prigioni, de’ quali furono Bartolomeo, e Feltrino Gonzaghi, Gio- 

uanni , e Guglielino de’ Gallucci, e Guido Torrelli tutti Nobili Bolognefi. Te- 

neua il Conte Alberigo da Balbiano famofo Capitano di efsere creditore del Le- 

gato di Bologna di gran fomma di danari, pec hauere feruito la Città di Bologna 

nelle guerre pafsate , e fece riprefaglia di vna gagliarda condotta di grano , che ne 

veniua per la Romagna ad inftanza del Legato , per prouedere alla gran careftia , 

che afiligeua Bolognefi, valendo la corba del grano allhora in Bologna lirecin- 

que , il perche il Cardinale mandò al Balbiano, Nicola Roberti, per intendere fe 
voleua rendere il ritenuto grano ; mà il Nuntio ritornò à dietro fenzarifpofta. Il prse ab 
perche il Legato vi andò in perfona, & abboccatifi infieme à Caftello San Piero, il di ; acol Le» 
Balbiano addimandó al Legato diecemila Ducati ; e che gli confirmaffe le Caftel- | ^^"^* 

la; che teneva, cioè Lugo , Barbiano ,.Riolo Secco , Dozza , Tofüignano, 

Caftello Bolognefe, la Pieue, Zagonara, Mancicolo , Cotignuola , Grana- 

rolo, Monte Caduni, Fagnano , eLiano; mà conofcendo il Cardinale , che le | pregi sl foglio 
fue domande erano ingorde , e fuori di ragione, lafciandolo fenza rifpofta d' indi $24. 6517» 
fi partì. E percheil Legato vedeua , che mentre fi contendeua indarno, e che i! 

Baibiano non voleua rilafciare il frumento,e che frà tanto la Città di Bologna non 

era proueduta di grano , ne folleuata da tanta grande careftia , tentò di pacificar- 

fi con Fiorentini, à quali concelse Piancaldolo , luogo doue fi cauano bel- 

liffimi Macigni per fabricare , & eglino in contracambio diedero al Legato |. 3 
grandiffima quantità di grano , col quale fù fouuenuto al Popolo di Bologna |7^ Legere sn- 
dalla fame, che pativa . Proueduta la Città, il Cardinale fece ragunare il Confi- Ait ji 
glio Generale, done fi trouarono gli Antiani , Maffari, e gli altri Magiftrati della j 
Città, &il Legato, 1l quale narrando, quanto egli co’! Conte Balbiano haueua 
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ragionato; c quello, ch’ egli pretendeva prima, che reftituiffe il grano diftenuto , 
tutti di vn folo parere conchiufero, che ai Conte fi facefse guerra , la done molti il 
proferirono di pagare , e mantenere tanti huomini d’ arme per ciafcuno a guerra 
finita. Piacque grandemente al Legato la prontezza di tutto il Configlio , e per- 
che anch'egli non poco era col Balbiano fdegnato,gli mandò ad intimare la guer- 
ra. liche intefo da Nicolò Marchefe di Ferrara , da Carlo Malatefta , e da V guc- 
cione de’ Contrari fi trapofero per far pace trà il Legato , & il Conte ; & ordina- 
rono il parlamento in Caftello San Piero. Il Conte Alberigo mandò in luogo 
fuo il Conte Manfredo , mà il Cardinale volendo , che il Conte in perfona vì fi 
trouafse,il Conte ricusò volerui eílere, e niente per allhora fi conchiufe. Pure tan- 
to fi oprarono lı fudetti Signori , che diedero fine alle ditterenze loro ; efatti li Ca- 
pitoli  ciaícuno ritornò alle fue ftanze. Fece Innocenzo alli 12, di Giugno vnde- 
ci Cardinali fra quali vi fü Piero Filargi Bolognefe, dal vulgo chiamato Cretéfe, E 
nel feguéte Mefe alli 18.di Luglio Guido Peppoli menò per moglie vna figliuola di 
Nicolò Roberti da Reggio, Donna di marauigliofa bellezza, di gran maeftà , e 
molta prudenza , fi fecero, folenni fefle , e gli furono prefentati grandiffimi doni , 
come alihora fi coftumaua con mille para di Capponi ; £i Carra frà Pauari, e Pol- 
laftri, cinquanta Vitelli , Confettioni , e cofe altri afai di Zuccaro . Ora mentre, 
che le cofe fopradette fi fecero, Giouanni INegrofanti ; che era macchiato nel trat- 
tato de’ Gozzadini fü fatto prigione , e fubito decapitato ; Non volle effere coftui 
veflito di negro , come a quefti tempi fi coftumaua fate ài Caualieri , mà volle ef- 
fere veftito di Scarlato foderato di tafietà; il cui corpo, con honorare effequie fü 
nella Chiefa de’ Serui fepelito. E. a ftato ad afpettare il Legato; che il Conte Al- 
berigo eftettuafse le fue promefse fatte, & accortofi, ch'egli vi fcuoteua gli orecchi, 
e che poco fi curaua de’ Capitoli fatti trà il Cardinale , e lui , nè voleua reftituire le 
Caftella alla Chiefa , lo interdifse, & ifcommunicó priuandolo di ogni honore di 
Caualleria , e di tutti gli altri honori, & anche di poter teftare; perche era ifper- 
giuro, & haueua rotto la fede alla Romana Chiefa , e parimente ifcommunicó 
chiunque gli preftafse aiuto, ò fauore, Fùla Bolla publicamente affifiata alla Chie- 
fa di S. Pietro, di S. Petronio, & alla Piazza. Poi chiamò a (e Carlo Malate- 
fta Capitano della Chiefa , il quale conle fue genti, e con-le Tribu della Citta di 
Bologna, pafsò a i danni del Conte Alberigo Balbiani , e li tolfe Liano , Monte 
Caduni , Granaruolo , Fagnano, Ja Pieue di S, Andrea, Mancicolo, e la Roc- 
ca di Saffuolo , e tutti quefti Luoghi forni di munitioni , e di (icuri prefidij per la 
Chiefa ; e di quefto acquiflo ne fece 1a' Città grandiffima fefta. Ritrouandofi li 
Romani bramofi di rihauere infieme col Campidoglio , e co'l Caftello Sant Ange- 
lo l'antica libertà, ne fecero inftanza al Pontefice, acctoch' egli qualche buon me- 
zo prendefse , che la Chiefa Santa ne vfcifse dello Scifima , che fi trouaua in efsere, 
quale in ifcambio fece , che molti ‘de’ principali.di Roma furono:con ifpauento de 
gli altri precipitati dalle fineftre nel publico, Il perchei Romani pigliando l'ar- 
me contro il Papa ; fecero ch’ egli tofto fe ne fuggiin Viterbo. Orail Legato di 
Bologna, che ciò intefe, tofto ragunò 1l Configlio, che füalli 19. di Agofto il Mer- 
coledi ;} done hebbe ragionamento fopra il cafo del Papa , e trovando li Bolognefi 
defiderofi,che Innocézoli trasferifse à Bologna, furono elettià quefto effetto quat- 
tro Ambafciatori , che furono quefti , Guido Peppoli, Dottore , e Caualiere ; Gio- 
vànni Canetoli ; Dottore ; Bartolomeo Bolognini , Caualiere ; e Paolo da i Letti ; 
e trenta de’ Cittadini fi offerfero dare per ciafcuno al Papa mille Ducati, accioche 
eglià Bologna venifse ; infieme con la Corte fua. Mentre che Bolognefi trat- 
tauano quefta venuta del Pontefice , il Conte Alberico trattò anch'egli accordo 
col Legato , e per pacificarfi feco gli reftituì Caftello Bolognefe , e Doccia è 
Nè paísó molto tempo , che il Legato anche riacquiftò Monte Caduni , Grana- 


rolo, e Fagnano fopra il Selero, E perche la Cittadella già fabricata dal Duca di 
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di calcinacci, volendo il Legato appianare il terreno vguale all’altro , ordinò, che 
le Arti fgombraffero tutta quella materia, facendoli dono di tutte le pietre,che ne’ 
fondamenti , e fopra terra ritrouauano , e con queft' ordine fü (gombrata tutta 
quella ruina, che fù alli 7. di Ottobre. Fùcomunciata quefta Cittadella l’ anno 
1402. alli 25.di Agofto, e da quello, infinoa quefto giorno corfero annitre , & 
vn mef , e quatordeci giorni, computato quefto di del fuo totale efterminio. In 
quefto medefimo tempo gli Ambafciatori Bolognefi , che erano iti a Viterbo al 
Pontefice , ritornarono alla Città , e riferirono al Senato , come il Papa haueua 
loro promefso , ches' egli hauefse a partire da Viterbo non farebbe andato ad al- 
tro luogo ; chea Bologna, e che frà tanto gli era molto caro di vedere l’ affettio- 
ne ,e la prontezza , che a lui, & alla Sedia Apoftolica portauano. Alli quindeci 
del medefimo mefe morì Giacomo Bianchetti, il qualeera ftato Souraftante , ò 
Superftite maggiore della Camara de gli Atti di Bologna quaranta anni incirca, 
& a tutti fù benigno per natura, e gioueuole , e con grandiftima prudenza, e gran- 
diffimo zelo gouernò quefto honorato luogo;e ne fü giuftiffimo, c legittimo Cufto- 
de. Delqual luogo, mentre , che noi fcriuiamo la prefente Hiftoria di Bologna; 
l'anno 1597. l Illuftrifs. Sig, Marco Antonio Bianchetti Nobilifs, Patritio , e Sc- 
natore Bolognefe, fendo morto l' Illuftrifs. Sig. Annibale Campeggi pure Senato- 
re, ne diuénne fucceflore con tutti gli honori , pefi , e regaglie, & altre cofe fimili , 
{olite ad vn tale vfficio, e confuete , come appare per il Breue del Reuerédi(s, Ora» 
tio Spinola Vicelegato di Bologna, e Referendario dell vna, e l'altra fignatura, 
fotto la data del giorno decimo di Nouembre 1597. E perche queft vfficio è di 
grandiflimo honore , & vtilità a tutta la Città di Bologna, e fuo Contato , oltre 
che la detta Camara de gli Arti, è come vna preciofiffima Corona, che rende Bo- 
logna da ogni parte gloriofa , perche conferua in fe con bellitfimo ordine tutte le 
attioni , che nella detta Città , e fuo Contato fi fanno, e per lo auanti fi fono fatte 
tanto Criminali , come anche Ciuili, Confegli , Decreti, vItime volontà , Fabri- 
che nobili di Caftella , Fortezze, Ponti, Chiefe , Torri, Palagi , Guerre, Paci, 
Conuentioni , Leghe con Papi, Rè, Imperatori, & altri Potentati, & in fomma 
tutto quello, che per il gouerno buono di vna Republica fare fi può , ella ne con- 
fefua incorrotta memoria. Però offerendomifi in quefto luogo accommodata oc- 
fionc di palefarlo a tutto il Mondo, voglio per quanto poflo defcriuere breuemen- 
teil fito del detto Archiuio di Bologna; e l'ordine delle Scritture , che in effo fi 
ofserua , e come dalli Superftiti fono conferuate. E’ quefto publico Archiuio , ò 
Camara de gli Atti , nel Palazzo det Podeftà di Bologna a meza Scala, & è di lar- 
ghezza piedi 4o. in circa, e di longhezza piedi 68 partito in tre ordini, ouero Na- 
uate con le colonne , e fatto à Volta . All’ entrata del quale è vn'andito di loghez- 
za piedi 40, e di larghezza piedi 18. in circa , terminato da vn longo Raftello di 
legnoa gelofia, che hà vna fola porta, che fi chiude , il qual Raftello tramezza trà 
il detto Andito, ele Scritture conferuate,e quiui ripofte, In quefto luogo dalli Su- 
perftiti fi tiene ragione, e fi amminiftrano le Scritture fecondo il bifogno delle per- 
(one, & al feruigio di tutti fi tiene aperto a certe hore deputate infino alle hore 2,3. 
c non più, perche non vi fi può tener fuoco , nè lume per ifchiuare il pericolo dei 
fuoco; che non faceffe danno alle Scritture, come altre volte è auenuto con gran- 
diflimo danno del publico,e del particolare;il che cagiono, che fi perdettero le ån- 
tiche memorie in buona parte , che ragionauano delle cofe auanti il mille dugen- 
to ottanta tre , fe bene alcune poche fi trouano {parlamente . L'ordine delle Scrit- 
ture è cale, cioè. Sotto la lettera A, fono tutte le cofe Criminali con li nomi de’ 
Pretori, Capitani di Popolo, Notari, & altri V fficiali Criminalifti, con la ifcrit- 
tione de gli anni fecondo le cofe criminalioccorfe. Sotto la lettera B. fono li Li- 
bri degli Antiani. Sotto la lettera C. fono i Libri chiamati li Prouifori , cioè 
Sommarij d Inftromenti, La lettera D. F. I. trattano delli Gouerni delle Ca- 
ftella, del dare , hauere ; € fimili, La lettera E. contiene le Sentenze Ciuili. E 
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DELLA HISTORIA 
cie; cii Regiftri ancichi , douc affai più generalmente, che di | 
preferite fonó deferitti gi’ inftromenti . Là lettera H. contiene gl'Inftcomenti mo- | 
derni. E fotto la lettera L. fi conferuano gli Statuti antichi; le Sentenze de Notari | 
antichi , e le loroattioni. Li Giornali antichi, doue fi veggonole Difpofitioni de 
Gouetrni , gli ordini dello Studio di Bologna, delle dignita, delle fpefe dal Senato | 
fatte in diuerfi modi di Ambafciarie, di Oficiali, Soldati, Capitani, Pretoriy Vica- 
rij, Caftellani, e fimili , Contiene parimente le feritture de’ Monti, e delle Circle,e 
de’ Fumanti. E di più tre volumi,ò Matricole de'Notari, quando entrauano nella 
detta Società: diftintamente annotati , & altre fcritture degue diefiere lette. Sotto 
la lettera Ki fi conferuano le piùpregiate fcritture pertinéti ada Citta di Bologna , 
& a perfòne particolari rifichiute in vna. catta grande da me nominata I Archiuio 
fegreto con tre chiaui c diuifo in più Clam, ouec numero d'anni 1200.1 300.1400. 
& 1500. come diltintamente appare nel libro chiamato Gemina precio. Scrit- 
ture tutte di grándiffima ftima , e pregio , e doue fi veggomo tutte le grandezze fe- 
gnalate de Bolognefi , le Paci , Conuentioni , Leghe ;&ompotitioni , le compre 
ele fabriche delle Caftella , e {ummiffioni, le tenute , le prouifioni , ratificationi , 
laudi dati ; folutioni di cenfi , ordinationi ; fabriche di Chieie , Oratori, & Ofpita- 
li, Sentenze , Pcorogationi , Bolle Papali, Gratie Imperiali, e particolarmente 
del Priuilegio dello Studio conceffo dà Theodofio Imperatore alla Città di Bolo- 
gna , molte Ciuiltà , fabriche di Poriti; vn. Compendio delle confine del territorio 
di Bologna, di vasi Collegi; & in foimma quanto di bene in vnia potente Republi- 
ca defiderafi. Sotto la lettera M, (i conferuano li libri delle Moline , il valore del 
grano, e della farina , & alcuni libri de gli Antiani moderni. Sotto la lettera N. 
fotiole Reformationi ò Prouifioni fatte dal Senato di Bologna , douc fi veggono 
igouerni de gli Aiitichi, le Ordinationi , gli Statuti, e li Contigli loro, diuili in tre 
maniere di Configlio , cio? , Generale, Sacrato , e Sacrato Sacratitfimo. 1l Con- 
figlio Generale offéru1ua le cofe in effo trattate a beneplacito de gli Antiani. Le 
cofe Sacrate durauano loñgo tempo , mà con termine, Le cofe poi Sacrate, e Sa- 
cratiffime appiobate nel detto Configlio durauano inuiolabili per fempre, Noi 
da quefta Clafse habbiamo cauato gran parte delle cosè nelle Hiflorie noftre da 
noi deferitte, Di più fotto la detta lettera fono li Ruototi dë Dottori, che famofa- 
inente hanno letto nel florido Studio di Bologna , fecondo le facoltà delle Scienze 
diftribuite. Sotto la lettera O. fi conferuano tutti gli Statuti delle Arti della Città di 
Bologna. E fotto la P. le Ordinationi , e li Campioni de Communi della Città 
iftefla, Sotto la lettera Q, fono li Campioni, e molte fcritture di grandiifima confi- 
deratione,e frà quefte, li tre Repertori di tutte le cofe criminali dette di fopra,dalle 
quali fi potfono cauare cali grandiffimi occorfi , moderni , & antichi , (e bene non 
conuiene farne memoria da publiti Sérittori, per honore delle famigiie, oltre che 
farebbe il far ciò fatica incredibile. Vifono anco in quefta Claffe della lecera fo- 
pradetta le feritture della Illuftriffima famiglia de’ Péppoli , e molte altre cofe 
memorabili, La léttera R, hà libri di diuerfe amminiftrationi di Pupilli. Sotto la 
lettera S. fi veggono tutti Ji bandi, e eondannaggioni, e le gratie fatte alli detti 
banditi, econdannati. Sotto la lettera T. fi hàano li Capitoli detti delli Datij del 
Commune di Bologna ; delle Moline; Szármiato , Porte, Retaglio, Pefcarie  & 
altri Dati) fimili. Sotto Ja lettera V. fono le Bolle Papali di diuerfi Pontefici , & 
alcuni libri delle cofe pertirienti alla Chiefa di S.Petronio | La lettera X.hà li Cam- 
pioni del Regiftro ; con alcune filze di Teftamenti fegreti. La Y. contiene in fe 
li Campioni antichi dé’ Condannati , é Banditi , antichi, e moderni, Sotto la let- 
tera Z. fi hà vh libro di cartà Caprettà catenato , che ragiona della Madonna di 
San Luca; e della Madonna de] Monte, e del Vetfillo Aurco del Ré di Fran- 
cia, donato a Bòlognelt. A quefto anco fi può aggiongere il libro carenato 
delle Donne Illuftei, compofto ,e fcritto a mano da Giouanni di Sabbadino de 
gli Arienti Bolognefe, Nella Caffa (egnata AA. fono molti Teftamenti di varie 
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perfone.E fotto le lettere BB. fi hanno le fcritture del Sale. Nella detta Camera fo- 
no altri libri affai di cotinuo adoprati.come gli Abcedarij,il Regiftro Nuouo,il Re- 
giftro Groflo Libro primo; il Regiftro Grofio Libio fecondo, il Libro Fitino, il Fã- 
tacino,il Libro delle Nouiffime Prouifioni chiamato le Colonne della Camara,ne" 
quali fi comprendono molti Priuilegi, Prouifioni, Effentioni, Gratie;& Indulti có- 
cetfi da' Papi, Legati ,& altri Principi. Vie il Libro delle tré Croci) LiLibri del- 
le Prouifioni fotto le fue Lettere particolari AB CD EFG H.. Il Libro nuouo 
de’ Decreti, & il Libro terzo de’ Decreti , & altri Libri affai, che vanno ogn'hora 
per le mani delli Signori Superftiti, de" quali s'io ne voleti fare Repertorio; forma; 
rei Volumi grandiffimi, come fi può vedere dal Libro chiamato Gemma pretiofa. 
Oltre molti altri, ch’ io lafcio di annouerare , come i Libri fegnati pure con LAlfa- 
beto; che hanno le coperti Caprine . Le quar Scritture tutte in fomma fono dipo- 
fte , e cóferuate in quefta Camara de gli Atti per ordine vigore,e virtù degli Statuti 
antichi, emoderni di Bologna , fotto la Rubrica , De Camara AForum , c di molte 
altre Prouifioni, e Coftitutioni; come nel Libro ON outffimarum Prouifiontin fo.88. 
Per Ja prouifione del Cardinale Betfarione co] cófenfó delli Signori Sedeci 1:484. 
con vn' altra Prouifione del Borromeo Monte Valenti; li quali fono particolari 
per le cofe cruninali fotto la Rubrica , Que facere tencantir Notarijecanfarum cri- 
minalinm (otto1l numero 65,fol.92. Oltre le Prouifioni Ciuili , fentenzes (otto la 
Rubrica Camara Actorum , e fotto quella, De Officio ANLotartorum refidentium ad Catu- 
fas Ciuiles ad DifcumPalatij , fol, 565. Etin materia dè Notari; che. vanno a gli 
Officij , li detti Statuti ne ragionano, e nel Libro Nowi[fimarum Prouifionum fo. 15. 
Oltre anco le Prouifioni del Cardinale Francefco Gonzaga l'Anno 1473. alli 22. 
di Settembre effendo egli Legato . E per Prouifione diMonfignore Sauli nel det- 
tolibroà fo.270. Si vegzouo anco in materia di prefentare le Scritture alla Cama- 
ra degli Atti, comede Puinanti , Cancellaria ; Acque; e fimili , la Prouifione di 
Baffotto d Argile, edi Taddeo Mammellini, per li fecondi fei Mefi-dell’Anno 


11396. fol.38. & oltre che di queftà prefentatione delle Scritture.ne parlino.chiara- 


mente gli Sratuti , anco ne fauellano molte altre Prowifioni. Circa le Amminiftra- 
ni delle tutelle de" Pupilli (e ne hà ne gli Statuti, fotto la Rubrica De Tutellisi $ Qua 
ratto; à fo, 278. E circa li füdetti Inftrumenti , vi è anco la Santiffima Coftittione 
Sforziana fo, 17. Del qual ordine di detta Camara ; ò Archiuio ; crederemo bafti 
quefto, che habbiamo detto per hora, da che ciafcuno potrà comprendere}. che 
tutte le attioni fatte nella Città di Bologna, e celebrate co’ mezo di Scrittura fi có. 
feruano , come.detto habbiamo , in quefto marauigliofo Archiuio , alla cura del 


' quale hoggidi fono deputati quefti trè Superftiti, cioè M. Marco Tullio Zazali , 


Giulio Beluifi ; e Pompeo Dolfi Bolognefi , e tutti infieme hoggidi con grandiffi- 
ma fatica, e continuo ftudio , & amore la vanno illuftrando , e mantenendo cofi 
ridurre tutte le materie delle Scritture à maggiore dilucidatione + Ilche fia detto 
per verità, & anco àlaude della mia propria Patria ,, & accioche tutto il Mondo 
fappia , che quefto publico Archiuio di Bologna è cosi bene ordinato ; einantenu- 
to, quanto altro Archiuio fia in tutta Europas E ché da effo habbiamo tolto quafi 
tutto quello , che nella noftra Hiftoria di Bologna habbiamo deferitto , fi cote di 
paffo in palio, per lo più; habbiamo nel margine citato , fondandoci nella. verità; 
clie feco porta la detta Camara , e le Scritture ; cheit effe fi ritrouano ; alle quali 
fi dcue preftare piena fede, fi come fi hà nello Statuto De Camara Aflorum fo.569. $. 
Quibus fcvipturis existentibus in Archinio , & Camara AfForum debet. fides adhiberi è 
Et Antonio Monterenzoli ad Caufas Ciuilesfos36., libro primo. E nella-prouifione 
del Regiftro 1572. Mà ritorniamo hoggimai al reftante di quef Anno 1405. nel 
qual tempo in Bologna occorfe vn grádiffimo miracolo della Beata Vergine Ma- 
dredi Dio ; co’1 quale mànifeftamente conobbe ilMondo;; quanto; fia graue pec 
cato lo fprezzare Iddio ; eli (uoi Santi , e- da altra parte quanto grande fia la mife- 
ticordia ṣe la bontà di Dio verfo li peccatori; che ritornanoà Penitenza . Scipio- 
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ne degli Eroii Soldato animoófo,e feguacedella fattione de* Ramponi,ritrouan« 

M. racoloss&. | dofi adbOfteria della Luna | preffo1 Salario; giuocando con altri fuoi compagni 
ges eaj perdè buona fomma di danari; il perche difperato ; e fdegnofo d' indi leuatofi pal- 
[prez z,49 A sóver(ola Piazza alle Scale di S. Petronio;c veduto quiui vna Santa Imagine della 
Apa di Madónna depínta nella facciata de] detto: Tempio, comincio: à dilpregiarla , & 
D» à befteiiniarla ; e pofto mano ivn'Pugnale , che lato fi trouaua , ripieno difu- 
rore la feri nel petto, &c.al figliiolino ch’ ella teneua in brácéto troncò due dica 

della mano, nèfitofto cfieguiil fatto eflecrabile , checadde à terra tutto ftroppia- 

tou: Di cheaccortofiil Popolo, vominciò à gridare contra il percuffore; e per or- 

dine'del Pretore fatto prigione; e portato alla prefenza del Giudice, fu condanna- 

toalià forcaifenza volerfi.piegare allefue preghiere, nè della moghe,e de’ figliuo- 
Jiychequiurerano venuti per impetrarglila vita. Siauuotó il Soldato à Dio, & al- 

la fiid gloriofa Madre che liberandofi da quefto pericolo ,'voleua eglicon]a mo- 

glie e co? figliuoli per.Anni quattro feruire alla detta Imagine, vefliti di facco € 

cheallefüe fpefe proprie; farra portare detta Imagine dentro 1a Chiefa di San Pe- 

ttOnio Ora non fi tofto il beftemuiiatore fece il voto, che alla prefenza di tut- 

ti fù rifanato Il Pretore adunque ; che vide , cheil Nume Celefte fi era placato, 

deliberò di non paffare più oltre , e gli donò Ja vita. I1. Soldato adunque pigliata 

con grandiffima deuotione , quella Santa Imagine la collocò nella prima Capella 

Madonna del | della Chiefa diS. Petronio veríoil Palazzo , e (econdo il voto veftitofi di (acco in- 
fa Sere pata fieme conla moglie , eli figliuoli, ferui alla Gloriofa Imagine, 1a quale inifino al 
AAA °°° | Bre(ente-giorno-fü vifitata ; e tenuta in grandiflima deuotione , chiamandola. 1a 
Madonna della Pacé. Tn quefto ifteffo Anno il Vefcouo di Bologna Bartolomeo 

Raimondi ; effendo.la Chicfa diS. Pietro coperta di Legname ;e ditegole la fece 

fabricare in volta , fi come anco il'portico , & alla Sagriftia fatto hauea. T'rat- 

Chiefa di san) tana fravanto Aftorgio Manfredi di leuare la Città di Faenza dalla vbbidienza del 


Piero fabri-| Diegato 5'e''della»Chüe(a, & erail: trattato quafi à ordine di leuargliil dominio, 
cata in F?-| quandoilLegatos che tuttàuia trattava con gli Ambafciatori di Forlì; che gli vo- 
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leuano:daré la Signoria diquellài Città ; intefi gli andamenti di Aftorgio ,.e ch'egli 


àpieno:dàua ragguaglio à Porliuiefi di tutto quello, che nel campo della Chiefa fi 
faceua , tenne via fegreta), ch'egli hebbe nelle mani il detto Aftorgio , & eflamina- 
Allorgio decal t'y € conféllato intieramente il trattato, che teneua«di vecidere il Cardinale; alli 
pitata . 26: di'Ottobre sii1a Piazza di Faenza fù decapitato fotto la Pretoria di Aldrouan- 
dino Ariofti Bolognefe , cheallhora à nome della Chiefa gouernaua quella Città . 
Fù la mortedebManfredi cagione, che il Legato non hebbe la Signoria di Forli; € 
| ('otliuiefi forle dr parere fi cangiarorio ; e però il Cardinale; dopo c hebbe fatto | 
|! buona promfione alle'cofe della Romagna , fabricó alcune baftie intorno à Forlì 
| per mantenerüid'afíedio ; \Méritseche nella Flaminia fi fecero quefte cofe; in Box |. 
Jji togha moriróno Fioriano Dottore«i Legge giouine di grande afpettatione; e fi- 
| ghuoló di Nicolò Plattelli ,'c. Nicolo dal Ferro Rettore della Chie(a di San Laza- 
| rofuoridelloPortadi Strada.Mággiore , & anche-Bartolomea moglie di Giaco- 
| como-l/olani mori, la(ciandogli cinque figliuoli 41 perche:Giácomo fi deliberò 
| di piü.non maritarfi , volendo darfi totalmente à gli Studij Lia onde fü dal Duca 
Fihppo di Pauiacondotto à leggere publicamente con óttimo falario , il-quale in 
tcitipo brcuevennein tanta ftima preffo:Giobanni XXIILch'egli fe ne ferui in fatti 
importantiflim7-& alla fine fü fatto Cardinale , come à] luogo fuo fi dirà, L'An- lud 
no; che fegii MCGOCVT, entrò Pretore di Bologna Lodouico da Carrctto de’ 1406/27 
Contida Sauona ‘è parimente entrarono Antiani 


u Legajo i».| Haucua:itLegato piegato l'animodivolere conquiftare Ja Città di Forli, € per- 
orci 4 ehe'accoríe;, che in vano letenena l'affedio ; volle: prima che il freddo rintor- | 
fb. zafle ; ifperimentare quello potena fare ie però fendoegli im Faenza, vi mandò ne. 
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Ricciadro Peppoli con quattrocento Caualli, accioche co'l ferro, e co'1 fuoco 
ruinaffe tutto quel Contato , € fatto ogni male ritornò à dietro , & il Peppoli be- 
 niffimo la intefe , perche fe più oltre fi fermaua era fopraggiunto da vna gran- 
diflima Nieue, la quale in ifpatio di trè giorni in circa , di maniera venne fopra la 
terra, che fi alzò meglio di tre piedi, ruinando molti edificij ; trà quali fü la 
facciata dell’ Ofpitale di Santa Maria della Morte, il portico della: Nofadel- 
la, & altre cafe verfo le Vergini di S. Lodouico,. Di:quefto ifteflo Mefe ven- 
nero le nuoue dell*acquifto di Padoua fatto da" Vinitiani , e come Francefco No- 
uello con Francefco Terzo fuo figliuolo cranoftato carcerati ; li quali cautamen- 
te da Silueftro Morofini , condotti a Venetia s furono cacciati in horrida prigione ; 
| douc trouarono anche Giacobo fecondo figliuolo ,'e condotti di poi alla prefenza 
del Doge in Collegio ; c.dimandando effi con molte lagrime pietà , € mifericordia 
a] Prencipe di molti:graui loro mancamenu ; acerbamente rinfacciati , furono il 
giorno feguente.decimonono di Gennaro ftrangolati , e con quefto fine tragico , € 
miferabile finì la Signoria de’ Carrara , che I Italia più volte haueuano meffa in 
confüfione , mentre hebbero il dominio di Padoua ; Treuigi, Feltre e Belluno. 
Si fecero adunque di quefta vittoria grandiflime allegrezze in Bologna Alli 27. 
il Cardinale, che pure fi era difpofto di volere la Città di Forli; vi rimandó Ric- 
ciardo Peppoli fopra con nuouo,e potente eílercito,che d'ogn'intornovi pole ftret- 
toaficdio , nè pafsò molto, che coftrinfe Forliuiefi a prefentargli 1e Chiaui della 
Città ; eT introdutfero con grandiffimo honore , & egli, hauendoprefidiata Ja Cit- 
tà, e la Rocca di Raualdino ; ritornò a Bologna, Doue gionto hebbe gli Amba- 
fciatori Forliuiefi , & il Vefcouo loro ; che gli prefentarono tre Gonfaloni belli(- 
fimi tutti ornati di feta; & oro. Vno conl'Arme della Chiefa ; il fecondo con 
l'Arme del Pontefice ; e P vltimo con l’Arme. del Legato , li quali furono appefi 
Quanti la Chiefa Cathedrale, & ii di feguente gli reftituì alli detti Ambafciatori, 
che ritornarono a Forlì,afficurati dal Confeglio Generale di Bologna , con fedeli, 
e buone Sigurtà , che non fi cambiariano alcune delle Caftella di Forli , per lo Ca- 
ftello di S. Giouanni in Perficeto. Etintanto giunfero a Bologna le nuoue, come 
Paolo Orfino Capitano della Chiefa , haueua fatto ne’ prati di Nerone battaglia, 
e con molto danno de Romani gli haueua rotto , e pofto il Contado di Roma in 
difordine , il che fendo graue oltre modo a Romani, volti alli prieghi haueuano 
richiamato il Pontefice in Roma , & egli viera andato , effendo flato d' indi cac- 
to Ladislao Ré di Napoli , e di Puglia , di che Bolognefi moftrarono grande alle- 
grezza. Il di vltimo di Marzo Bolognefi da vna parte , e Gio. Galeazzo de’ Man- 
ftedi, Co. della Valle dell Amone , edi Faenza , volendo trà di loro confirmare la 
Lega per 4. anni, cominciando il di redi Aprile proffimo a venire alla prefenza de’ 
Collegi delle Arti di Bologna, di Giacomo da Saliceto famofifs. Dottore di Leg- 
ge; di Bartolomeo Mangiuoli Caualiere ; e delli Sedeci R eformatori , di commu- 
ne confenfo con Bernardo di Bartolomeo di Andrea Cafali da Fiorenza Dottore 
di legge,a nome del detto Gio.Galeazzo, fù conchiufa có quefti patti,e conditioni. 
Che ambe le parti faranno nemici alli loro nemici , € amici ai loro amici ; e durante la 
Lega, fè alli Bologne , eloroterritori , fudditi, e luoghi farà mofa guerra tacita , ò ef- 
preffa da chiunque fi fia, e da quale fi voglia dignità, 10 detto Galeazzo debba effère con 
li detti Bolognefi , e con le forze fue aiutarli, e di rincontro Bolognefi debbano fare il fimi- 
le per Galeazzo, e fe occorrerà far pace alcuna , le dette parti fiano anmoucrate in detta 
pace, e fe Galeazzo fenza confenfo de gli Antiani di Bologna faceffe guerra detto Com- 
mune di Bologna non è tenuto ad aiutarlo, fe non come gli pacerà , co il medefimo de Bo- 
lognofi se fè le dette parti acqmftaffero Fortezza yò luogo, che di prefente hà , fia lecito 
a tutti li fudditi di detti Collegati portar via di detti luoghi frutti , e rendite di dette fue 
poffefsioni ze che rutte le colè farte fiano con buona fede , e fincera volontà». Ora men- 
tre fi fe@ ro quelte cofe , Peregrino Zambeccari , già Secretario di Bonifacio No- 
nos hauendo hauuto il Giufpatronato della Chiefa di Santa Maria di Rauone ; 
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perche per l^antichità già era a terra ruinata , Ja riedificò». Nel qual tempo, che 
fualli 1o. di Aprile, Nicolò de Lodouifi , chiamato Nicolòdi Ligo ; mort, e pri- 
ma che foffe portato alia Chiefa di S. Domenico il corpo fao cost morto ; fù pofto 
a federe fopra vna Sedia auantijla fua caía,e la Sedia era addobbata tutca di velluto 
negro , e faldata foprà 3] Cataletto con vn. Baldachino fopraye Icuato di quel luo- 
go , fu accompagnato alla fepoltura da? Dottori; Caualieri;, e dal reftante della 
Nobiltà di Bologna ; con otto.Caualli, cioè , quattro copertati di negro, & altri 
quattro cond arme fua,con vn Gonfalone grande, con Ja fua Infegna,Scudo, Spa- 
da , e Cimiero ;; Così coftumauanodfare li Nobili in quefti tempi: come anche nel 
primo Volume habbiamo moftrato + Alli cinque: dei. Mefe di^ Giugno , Rug- 
giero già deli Eccellente Dottore di Legge ; Giouanni de Lapis Bolognefe , Ar- 
ciprete della Picue de' Santi Geruafio , e Protafio da Budrio sDiocele di Bologna, 
e li Canonici della medefima Chiefa concefiero a gli huominideldetto Caftello . 
Che poreffero fare il Fonte del Battefimo nella Chiefiodi S. Lorenzo y posta nel Castello di 
Budrio ye Chierici Secolari , ouero Regolari della detta Chiefa di S. Lorenzo per do auue- 
nire poteRero batezzare i fanciulli y che nafceranno nel derto-Caflello ; e nella cura jua » 
eccetto ne gl'infraferitti giorni yne quali mai in perpetuo uou poffino battezzare » cioe 
nella festa della Refurrettione di nostro Signore , nel di della Pentecoste; nel giorno de’ 
santi Gernafio , e Protafio , nell ARontione della Madonna y nè meno nelle Vigile di 
dette fcfle o -Nè li detti Chierici mai per tempo alcuno debbano per fé onero per mezo 
d'altri benedire te atque del Fonte battifinale dentro il detto Castello, ma debbano per- 
fonalmente venire per ciafcun'anno alla detta Piene m perpetuo , il giorno del Sabbato 
Santo infieme col Maftaro; e gli buomini di detto Caftello cv ini nella detta T1eue benc- 
dire infieme con gli altri chierici della fua Plebania , € benedirla nel Fonte di detta Pie» 
ue „e portare della detta acqua, e uond'altra alladettà Chiefa dis. Lorenzo. Et ogni 
anno nel detto giorno fiano obligati offerire fopra l’Altare.della detta Piene vn Cereo di 
vnalibra ye debbano li detti buomini pagare alla detta Pieue le Decime , e Primitie y fi 
come erano obligati per lo auanti Ne forto pretefto delle predette cofe fia lecito alli 
Chierici della detta Chiefa di SLorehzoraccogliere dette Primitie ; percioche deono ef- 
fere riferbate alla detta Piene, nè in quelle , ò in altre ragioni della detta Piene in cofa 
alcuna fia derogato y ma fi debbano offernare fotto pena di lire cinquecento di bolognini , 
Frà tanto Francefco Gallucci faorufcito «di Bologna, huomo nobile , e nelle Ar- 
me valorofo , fù fatto Capitano del Lago di Garda con cento Lancie, e dugent 

Fanti da Pandoifo Malatefti Signore di Brefcia, il quale hauuta quella dignita,con 
le Naui affedid la Rocca , e P hebbe, & anche prefe altre Caftella vero Trento, 
cioè Sconzano; Bolgiano , Sirenfino , Canazo ; e Fefpergo; & in buona parte ro- 
uino Pelufo. Alli 16, di Giugno circa le 2. hore di notte Frate Bartolomeo Rai- 
mondi Vefcouo di Bologna ; che haueua gouernato la Chiefa di Bologna tredeci 
anni , mefi (ei e giorni fedeci , mori , & il fuo corpo fù pofto topra la porta della 
Sagriftia nuoua con grandiffimo honore ; all’ effequie di quella mattina flette il 
fuo corpo fopra il Cataletto veftito da Veícouo fenza Baldachino ; con molti tor- 
chi accefi d' ogn' intorno , Fù quefto Prelato huoino Santo, e fece di molte fabri 

che importanti , frà le qualifece vna Capella in S. Pietro fotto il titolo di S. Bar- 
tolomeo; € nel tempo della Careltia tre volte la fettimana faceua larga limofina 
a Poueri. Non mancaua in quefti tempi Nanne Gozzadini di tentare tutte le vie, 
che fapeua , € poteua per leuare Bologna dalle mani del Legato , & anche dive- 
cider lui, perche gli haueua giuftitiato il fratello, & il figliuolo , e gli haueua tol- 
tole facoltà , e [planata la cafa , mà nel trattare quefta fua teífitura , fù fempre di 
maniera poco auuenturato , che niuno Trattato potè già mai condurre fegretà- 
mente, che non fi (Ícuoprifle , come,anche auüenae di queíto, ci? egli haueua Ordi 
pato con Oretto Oretti , € molti altri , di ridurre Bologna in Libertà, & vee idere 
il Legato. Era l'ordine de Congiurati , che la notte di S, Lorenzo di leuare la 


vita al Cardinale , & in vn tempo medefimo in diuerfe parti della Città fi ponetle 
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il fuoco accioche i] Popolo occupandofia fmorzarlo , haueffero eglino piùagio 
d’impadronicfi della Piazza ; mà faputo l ordine, e molti de’ Congiuraci fatti 
cattiui, e con vari fupplici caftigati , e morti, e molti faluandofi furono banditi; 

& alcuni da fe medelimi (i tolfero la vita. Mentre occorfero quefti trauagli, e che 

tuttauia fi faceua de’ Congiurati diligente inquifitione ; Giouanni di Francefco: 

Beccaro, conofcendo di hauer fatto grande errore a fuggire; non effeado egli in- 

quifito, nè (coperto ritornò in Bologna , e prefo , il Legato lo-fententid alla pena pieni 

capitale . Di che auui(ato gli huomini di Strada S. Stefano ragunati con 1i Beccari it dall 

andarono al Legato , acui rendendo tutti teftimonio della incolpata vica di Gio- Meana 

uanni , e che non era macchiato con Nanne Gozzadini , ne meno haueua giamai 

hauuto in penfiero di offendere la fua perfona . Il Cardinale per il teftimonio loro, 

e perle molte laudi date a Giouanni , glielo diede libero , e non folamente liberò 

Giovanni, mà anche perdonò a gli altri ; concedendoli ; che fenza penna alcuna 

poteflero ritornare in Bologna , eccettuando però quefti cioè; Floriano dal Geffo, 

Antonio Mazzolo, Gerardo Bellabulca, Zaccarino, & Oretto Oretti, e Malo Pal 

lafio. Ritrouandofi il Commune di Budrio , con il confenfo di Vgolino Rettore 

della Chiefa di S. Lorenzo,& effendo ragunato il Configlio Gener, di detta Terra, 

il Rettore, come Padrone di prefentare , qualunque volta occorreffe , che la detta 

Chiefa vacafse, il nuouo Rettore, tre Chierici Secolari, tre beneficij fenza cura , e 

la Chiefa Parochiale , concordeuolmente ambe le parti conceflero, e trasferirono 

la detta Chiefa di S.Lorenzo con li trefouradetti beneficij alla Religione de’ Frati 

de Serui , e volfero , che in ciò foffe il beneplacito della Sede Apoftolica , il quale se 

v'interueine, come per vna Bolla appare emanata dal Pontefice, che commife |^ de sei 

quefto negocio all’ Abbate Michele del Poggio Boniccio della Diocefe di Fioren- "yin 

za ,habitante in Bologna. E li detti Frati anche hebbero autorità di amminiítra- Budrio; 

re li'Santifiimi Sacramenti, e di hauere Ia cura delle anime del detto Commune di 

Budrio . Et cf pigliarono il potfe(so della detta Chiefa alli 30, di Settembre. In 

quefto tempo Galeazzo de’ Caualieri nobile Bolognefe 3 che era Pretore della | 

Città di Fiorenza morì , & a Bologna gionfero le nuoue della graue , e pericolofa 

infirmità di Papa Innocenzo, per occafione delle quali il Legato volendo far buo- 

ne prouifioni in Bologna , ragunó nel Palazzo otto huomini di ciafcuna Società 

delle Arti, & altri afsai de Nobili della Città, e con efsi hauendo longamente di- 

(corfo , & ordinato alcune lodeuoli prouifioni , finalmente lafciò in luogo fuo 

Gafparo Cofcia Caualiere , e fuo fratello , infiemecon Nicolò Roberti da Reg- 

gio, a’ quali aggionfe Ricciardo Peppoli, accioche gouernafsero la Città , e prela 

licenza per andare a;Roma, volle, che molti de’ Cittadini principali andafsero 

feco , e fece quefto , per afsicurarfi della quiete, e pace della Città, mentre egli era 

lontano. Li nomi de’ quali furono quefti, Ricciardo Peppoli Caualiere, Lainber- 

tino Canetoli Caualiere , Leonardo di Nicolò da Caftello, Giouanni Gritfoni, 

Gioganni di Nicolò Lodouili , Nicolò Balduini , Giacomo de’ Bianchi, Tomafo 

Guidotti , Giacomo; e Tomafo Ghifilieri , Nicolò Malpigli , Tomafo Bianchetti, 

Aciftoule Ariftoteli » Battifta di Matteo de’ Magnani ; Giouanni Bianchetti, ^or- 

uolino Cerui , Francefco Baccilieri , Matteo Othonelli, e Gerardo Moneta. Mà 

incanto , che il Legato era per Ja via, hebbe nuova, che Innocenzo Papa era 

morto , € che li Cardinali di già erano entrati nelConclaue , e dubitando dinon 

giungere a tempo a Roma, per lo meglio ritornò a Bologna. Morto Innocentio 

volendo li Cardinali terminare quello Scifima , folennifsimamente giurarono, che 

quello di loro venifse eletto Papa, purche l'Antipapa di-Auignone facefse il fimi- 

le; deporrebbe il Manto di Pietro , e fi fottoporrebbe a quello , che il Concilio da 

celebrarfi determinafse e con quefta promifsione elesero Angelo Corrario Vini- 

tiano chiamato Gregorio XII, il quale “col fudetto giuramento promife , e confir- 
| mó di rinonciare il Ponteficato,rinonciandolo anche Benedetto XIII. per la vnio- | Gregorio Pa. 

ne della Chiefa Santa. Di quefta a(ontione di Gregorio al Ponteficato, Bologna Di DMENP 
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ne moftró grandiffima allegrezza . Ma fra tanto prima fi fecero le fontuofe effe- 
quie d'Innocenzo ; alle quali furono prefent il Legato e tutti li Magiftrati , € 
finite l"effequie fi fecero per Ja Città. ere folenni proceffioni per render gratie a 
Dio dellanuoua clettione del Pontefice. AHi ro, di Decembre il Legato fece bat- 
tere.Ji nuouiquattrini di Bologna con il conio di S. Petronio ; che teneua Bologna 
inmano da vii lato e:dall' altro le Chiaui ; il qual conio communemente nella 
Città di Bologna , e: fuo Territorio fi è vfatoinfino all'anno 1591. nel quale fü 
mutato il detto conio con le lettere da vn lato.B ON ONIA, edall'altro il 
Gonfalone della Chiefa con le Chiaui , e fece quefto 11 Senato , perche erano ftati 
falfificati, e Ja Città fe ne ritrouaua da ogni parte ammorbata ; e però gli Antiani 
furono forzati col mutare il conio ; prouedergli. Di quefio medefimo anno mori 
Giouanni:Abbate di S; Procolo , huomo di fanta vita ; & ornato di molte virtù, 
Fùfepelito nella Chie(a fua alli 6. di Decembre , e nella lapide del fuo Sepolcro fi 
leggono quefti verfi. 


Sit licet extinttus Pater, bic fua fama fuperfles , 
Semper erit , snagni nunquam moucntur honores; 
Quos meruit sUiridis Jua virtus Stabit in uum , 
Quin prius im terram Domushac quafi fraîta ruebit s 
Diffulget Refor , fua menia lucent, vt patet. 

Et viuens Abbas fecit ifta Ioannes . 


Morirono anco Carlo Caualcanti Fiorentino , che era ftato Pretore , e Capitano 
di Popolo per lo fecondo femeftié dell’anno pafiato. Lippo Muzzarelli Cittadi- 
no ricchiflimo ; il quale hauendo fabricato la Sagreftia de’ Frati di S, Francefco, 
ánco vi fabricò la {ùa fepoltura auanti l'Altare ; e quiui volle elsere fepelito . Mo- 
ri Bente di Andrea Bentiuogli , che fù Padre di quel Bente tanto nemico a Gio- 
uanni primo Bentiuogli. Morirono anche Alberto de Bianchi Caualiere , Gio- 
nanni de’ Canedoli famofo Dottore di Legge, e Giouanni Bianchetti Dottore 
Decretale figliuolo di Pietro Bianchetti notabili Cittadini Bolognefi . L’Anno fe- 
guente Andrea Buondelmonte fü eletto, & entrò Pretore di Bologna , e gli An- 
tiani furono 


Vedendo li Brentatori di Bologna, che eßi non haueuano trà li Tribuni della Ple- 
I be Afleffore alcuno , ò vogliamo dire Maffaro , hebbero ricorfo al Legato, & a 
gli Antiani, domandando, che li foffe conceffo licenza di poter fare le fue Leggi, e 
Statuti, e dirizzare il loro Collegio nella Città; comehaueuano fatto gh altri Arte- 
fici, e furono gratiati. Fecero anche poco dopo il medefimo li Fabbriferrari , e 
come ritrouo alla Camara de gli Atti furono contentati. Alli 3, di Gennaro di 
nuouo fu fatto prigione Giouanni Beccarò , di cui habbiamo detto di fopra , e per- 
che non cefiaua d' infidiare alla vita del Legato, egli la mattina auanti giorno il 
fece decapitare, E perche anche non fi erano mandati Ambafciatori a rallegrarfi 
co'] nuouo Pontefice della fua affontione al Pontificato;furono eletti al far que fto 
Ricciardo Peppoli , Pietro d'Ancarano Dottore famofitlimo ; Nicolò di Guido- 
noccio di Poeta Poeti, e Benuenuto di Modiano , loro Spenditore, Poi alli 6. il 
giorno della Epifania il Cardinale fece bandire vna folennifima gioftra in Bolo- 
gna , da farfi il giorno della Purificatione della Madonna; il premio della quale 
fü vw Elmo, ò Celata di argento di valore di 300. Fiorini d'oro', & il fecondo 
premio vna Collana di cinquanta Fiorini, Furono li Gioftratori , Nicolo Peppo- 
li, Tomafo Bianchetti ; Giovanni Bianchetti, Ariftotile di Giouanni Ariftoteli , 
Pietro da Canedolo , Tura di Benetto dalla Pieue , Aleffandro Ottonelli , F landro 
Picigotti, Nicolò di Merigo Bocchij, Alberto di Bernardino Muletti , & altri 
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Caualieri Foreflieri, trà quali vi fù Elzo da Trani; c' hebbela Celata , & Aleffan- 
dro Ottonelli la Collana .- In quefto ifteto mele di Gennaro perche l’Abbatia di 
S. Silueftrro infino al. tempo d' Innocenzo VII. fi trouaua vacante per li finiftrofi Am 
portamenti di Delfino Monaco di quel Monafterio , Gregorio Papa non volendo; gie d * 
ch'ella fleife fenza: capo; e gouerno; vi confirmó per Abbate Giouan Galeaz- ex 
zo Peppoli, fi come fi hà dalla Bolla-del detto Pontefice ; la qual*è quefta. 
GREGORIF S Epifcopus Seruus Seruorum Det, Dileétis Filijs Conuentui Monafterij 
Santi siluestri Nonantulen. Romana Ecclefie 1mmediatà fabietti Ordinis Santti Benedi- 
ci Bononicn, Diece[is , Salutem , cr Apostolicam Benedictionem. Inter follicitudines 
varias quibus multiplicium negociorum varietate distrabimur, illud angit pracipuè men- 
temuoskram, vt Monafterijs vninerfis, prefevtim Romana Ecclefia immediatè fubie&is , 
qua Vacationis incommoda fubire con[picimuss de falubris prouifionis remedio fuccurra- 
nus . Sane Monaftenio veftro ex co vacante, quód felicis recordationis Inmocentius Papa 
VII, pradeceftor nofler iniquitatis filium Dalfinum Dionachum olim Abbatem ditti Mo- 
rasteri, licet abfentem; futs culpis , ci demeritis exigentibus , ab omni regimine , c ad- 

Lanuftearione ipfius Monasternscui runc praeraty videlicet ij. Idus Februarij, Pontificatus 
fui Anno priino ,'aucloritate Apostolica duxit deponendum, & etiam, ammouendum ac 
Monafterium predictam ficvacans Diletfo filio Ioanni Galeaz preditfo,tune Sanita Ma- | . 

ae de Emadicti Ordinis ukterm,Diecefis Monafteriorum Abbati per eum ufque ad ipfius 
pradeceftorisbeneplacimregendun, et etiam gubernandum dia Die anttoritàte pra- 
fataper fuas litterascommendarie y prout in ipfis litteris plenius continetur . Poftmo- 
dum vero dita Pradece(tore per eum de pronifione eiufdem uestri Monasteri aliter non 
| drfpofito; ficut.Domino placum, rebus humanis exempto,Nos diua fauente clementia ad 

! «pico Smau Apoftolitsus affumpti y adprowifionem eiufdem veftri Monasterij celerem, 

! ov felicem y ne longioris vacationis detrimetà faslineret , paternis , e follicitis Stu- 

| 44ssnzendentes poft deliberationem y quam de preficiendo eidem vestro Monasterio per- 
| Cnam vrilezs 4 av eriam frutfuofam cum fratribus nostris habuimus diligentem , demum 
| ad prafatitm Ioannes Galeaz Abbatem Monaflerij vestri praditii,confideratis grandium 

J| sistin donis, quibis perfonam [ua "Altiffimusinfigniuit, & quod ipfe Ioannes Galeaz ; 

| Jii regimini drite Mona[lery Santte marie batfeuus laudabiliter prafnit j prefatum Mo- 
| after wesirum feiet y i poterit auctore Domino vtiliter regere , c feliciter guber- 
vare direximus oculos noslra mentis , quibus omnibus debita meditatione penfatis, de 
| perfona ipfius Ioznnis Galeaz nobis , e? eifdem fratribus ob di&forum exigentiam merito- 
rum accepta, eidem vestro Monafterio de Fratrum pradittorum confilio auctoritate Apo- 

Solica prowrdinzass ipfumque illo prefecimus in Abbatem, curam, e» adminiftrationem 
ipfius uestyi Monafterij flbt infpiritualibus , c» temporalibus plenariè committendo:. In 

| Hilos qui dat gratias y e largitur premia, confidentes, quod dirigente Domino attus fuos, 

peafaztuniestrum Monasterium per fue laudabile diligentie Studium profperè dirigetur , 

| & falubria ni eifdem fpiritualibus , c temporalibus fuftipiet incrementa. Volumus an- 
cem, quód in codem veftro Monasterio folitus Monacborum mumerus nullatenus mumere- 
ty» Quo ciycadifcretioni vestre per Apostolica: firipta mandamus , quatenus eundem 
| Foannem Galeaz provioftra , et Sedis Apostolica reuerentia benigne recipientes , ac hoz 
inovificè pertratZantes exbibeatis cidem obedientiam , ej veuerentiam debitam , -€r deuo- 
itam; ems falubria monita , et mandata fufcipiendo bumiliter, cir efficaciter adimplen- 

! db, alioqui fententiam , quam idem Toanues Galeaz Abbas vité tulerit in rebelles; ra- 

| tuta babebimas, es faciemus auttore Dómino yv [que ad (atisfattionem condigiam inuto- 

'abiliter obfermari. Date Rome apnd Santtum Petrum fecundo Kal; Febiuarij poutifica |S yn dell’. 

| th nosti Anno primo . In quefto fi accommodoó la :Sega dell'Acqua, per fegare luit 10944, 
legnami in Bologna, effendone Padroni Guido di Giovanni Peppoli, Galeazzo 
luo fratello , e Matteo di Zerra Peppoli, e. Marco Pij Signore di Carpi fu fatto 

| Cittadino Viniviano con molte prerogatiue, nella: quale Cittadinanza egli è no» 
Minato Matto Pij di Sabaudia, e così anco! fouente:lo chiama nella fua Hiftoria 
Giouanni di Sabbadino de gli Arienti... In. quefto tempo gli Ambafciatori-Bolo- 
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gnefi ritornaro da Roma con la nuova ; che Antonio Corrario Vinitiano fuo Ni- 
pote era da lui ftato fatto Vefcouo di Bologna , mà non venne alla refidenza , per- 
che la Città fileuó dalla vbbidienza del Pontefice, come fi dirà , & il Legato fa- 
cendo ragunare il Confeglio, furono introdotti, li quali (piegarono,e manifeftaro- 
no l'animo del Pontefice, che era, Che per ogni via fi tevmmafte lo Seifma y e fi offer- 
udfe è piénoil giuramento fatto , dafciandofi intendere siche la Città di Bologna 
fofte luogo commodo , doue egli , e Benedetto Antipapa poteffero ficuramente im- 
[ieme abboccarfis E che perciò caramente effortana li Bolognefi 5 che fi ponef- 
feroa ordine con le fue debite provifioni. Piacqueà tutto il Configlio.la propofta del 
Papa fatta e propofto il partito, li Frati Eremitani di Santo Agoftino raccol- 
fero due mila dugento vinticinque Suffragi fauoreuoli ; e diciotto contrarij. E 
conchiufo il partito, diedero la cura al Legato di avifare (Gregorio; di quanto 
nel Confegiio Generale di Bologna era occorío, & anco lo pregarono voletie 
fcriuere all'Antipapa, e gli prometteffe à nome della Città di Bologna , quel nume- 
ro di Oftaggi de’ più nobili ; che volefie , per afficurarlo , e nella Città , e nel Ter- 
ritorio loro, Grandemente fi rallegró il Papa dell’ amore de’ Bolognefi, & aflai 
fi confolò del prontiffimo animo loro ; La onde fcrifse al Cardinale, che di quefta 
offerta de’ Bolognefi, ne fcriuefse à Benedetto Antipapa in Auignone, il quale 
fenza punto tardare, eleffe'per Ambafciatori, Giouanni da Canetolo Dottore., € 
Poeta Poeti, acciò, che andafsero ad offerire il propofto Partito all'Antipapa , Ii 
quali andati con granditfime accoglienze furono da Benedetto ; eda’ fuoi Cardi- 
nali riceuuti , & acca rezzati ; e fatta l'amoreuole offerta; l'Antipapa rifpofe loro, 
Ch'egli di già baueua eletto la Città di Sauona y. giudicandolo «luogo molto oppor- 
tuno d negocio di tanta importanza ; `e che mon erdno anco due giorni che di que- 
fto ne bauena firitto d Gregorio , e che lui anche forfe piu d'ogni altro era defide- 
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rofo, che fimile difordine nella Religione Christiana fi toglieffe via ; e che fra tan- | 


to: affai ringrariana Bolognefi delle loro offerte amorenoli. E; con fimili parole ri- 
mandò à dietro gli Oratori, | Erano in quefti giorni radunatiin Bologna 522. pet- 


fone per andare à Santo Antonio di Viena, & à San Giacomo di Gallitia , le quali 
ritrouatefi il Lunedì di Pafqua alla fontuofa Cena ; nella Compagnia de’ Confrati | 


del detto Apoftolo apparecchiata, anche furono accompagnate da molte altre 
Gofratèrnitadi alla Proceffione il Martedì mattina feguente ; con Carri trionfanti , 
emolte Spirituali rapprefentationi , e da Nobili , c ricchi furono difpenfate larghe 
limofine alla detti Peregrini, Ora fe bene il Cardinale haueuarhauuto il dominio 
di Forlì; e non per anco la Rocca, come è detto; e I haueffe ben munito di prefi- 
dij, e diogni altra cofa neceffaria , non haueua con tutto quefto I* animo quieto ; 
anzi del continuo dubitaua di qualche trattato ; e che Ia detta Città; e. Rocca non 
andafse nelle mani de Malatetti , nè potendo trouar rimedio à quefto finiftro fuo 
penfiero rícor(e , come era fuo folito, à gli flratagemi j'co' J-mezo de' quali facil- 
mente anco ottenne la Rocca dalle màni de’ Forliüiefi ; che 1a pofledeuano . A 
di primo di Settembre Bonifacio di Rinaldo Ariofti vende à Chiara di Hieronimo 
de gli Arrighi moglie di Bartolomeo Miágioli,il Caftello di S; Martino in Souerza- 
no. flaueua Nanne Gozzadini infino à quefto tempo menato vita trauagliofa,e co» 
fumato i giorni fuoi per lo più nell'arme ye fe bene nelie fue attioni riufci sfortuna- 
to; nondimenocon gran coraggio tentò di riufcive nelle imprefe difficili ; le quali 
quanto più malageuoli fi moftrauano tanto più vi fi inanimaua, e fe gli foflero riu" 
fciti glialti fuo! penfieri, fi rendeua gloriofo; & immortale al Mondo. Mà not 
piacquea chi regu? ; € gouétria ij tutto j perche volendo impor fine à gli anni fuoi, 
à travagli , alli difturbi della Patria e de’ fuoi amici permife che da graue infir- 
mità foffeoppreffo , della quale carco di molti Anni , in Ferrara.mori , e doue con 
pompa funebre fü nella Chiéfa dë’ Minori fepellito . Ora ritzouandofi Papa Gre- 
gorio in Siena con publico grido di voler patfare à Sauona , Nicolò Marc hefe di 
Ferrara ; fi come fecero diuerfi altri Potentati, mandò Ambafciavorià Siena al Pa- 
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pa, fperando ch'egli doueíle gire à Sauona mà Gregorio negò di farlo , ó perche 
cgli haueffe quella terra fofpetta per eflere nelle mani de’ Francefi feguaci di Be- 
ncdetto Antipapa , ò pure perche deífignaua di conferuarfi nel Pontificato, non nè 
volendo vfcire , il che fi dimoftraua cosi eflere , percioche Gregorio voleua il luo- 
go di Pietra Santa, e l'Antipapa Sarzana , & hora Lucca , 0 altro luogo più auan- 
ti. E perche fi veniffe alla propofta vnione , non fù Signore , ò Communità libera 


in Italia , & infino à gli Oltramontani , che non mandatle Oratori à quefto vficio 
medefimo , per vedere , che vna deliberatione così Chriftiana , € falutifera fi effet- 
tuatie. Farono quefti due Pontefici ritratti del naturale da Lippo Dálmafi eccel- 
lente Pittore in quefti tempi, & anco pinfe la Madonna di San Petronio hoggidi 
tenuta in grandiffima diuotione; & anche quella cheè fopra la Porta principale 
della Chiefa di San Procolo, e fece 1’ Ancona dell’Altare di San Sebaftiano nella 
Chiefa di $, Giacomo. Füdifcepolo diquefto Lippo virtuofo , Galante da Bolo- 
gnabuon Pittore. L'Anno feguente entrò Pretore , e Capitano di Popolo della 
Città di Bologna, Guidoné Galeazzi Sanefe Conte della Rocca , e gli Antiani fu- 
rono quelli, cioè 


Feceil Legato radunare il Configlio Generale di Bologna, doue propofe , fe Bo- 
lognefi però fi cotentauano, di comprare il Poggio da Vguccione de’ Carrari, co'l 
quale haueua hauuto ragionamento di dargli cinque mila Ducati , la propofta 
grandemente à tutto il Configlio piacque, il perche Bolognefi tofto ritrouarono il 
danaro; e fosborfarono. Vennero in tanto Lettere al Legato , che notificauano, 
come il Re di Francia haueua commandato a’ Sudditi del (uo Regno , che più ol 
tre non vbbidifero nè al Papa , néall'Antipapa , fendo amendue caduti del Ponti- 
ficato , e quelto fcritie il Ré anco à molti altri Prencipi; affinche di quefta manie- 
ra fi moueflero à riformare la Chiefa , e fi veniffe alla clettione di vn folo Paftore 
legitimo, E nel vero quefta difunivne era mantenuta da ambi i Pontefici, percio- 
che eglino per ifpatio di trè Mef, l’vno in Lucca, el" altro in Porto Venere ; haue- 
uano trà di loro difcorfo je dibbattüto di douere paffare più innanzi, mà non mai fi 
erano infieme concordati, il che cagionò s che Benedetto co’ fuoi Cardinali pro- 
teftando ritornò con vna totale difconclu(ione in Prouenza , e Gregorio fi reftó 
in Lucca, doue dopò alcuni Mefi , creó quattro Cardinali , cioè trè Preti, & vn 
Diacono, fra’ quali furono due fuoi nepoti, che però non furono hauuti , né tenuti 
per Cardinali, fintanto, che Gregorio non rinonciò liberamente il Papato nel 
Cõcilio Coflantiéfe,che allhora poi per cóferuare la pace di parere di tutto il Col- 
legio de' Cardinali furono accettati, e confignati liluoghi fuoi nel detto Collegio, 
Delli detti due nepoti Antonio Corrario fü fatto Vefcouo di Bologna , e poi Car- 
dinale del Titolo di San Grifogono , e Cameriere di Santa Chieía , e Patriarca 
Conftantinopolitano , dell’ Ordine de' Celeftini di San Gregorio in Alga di Vene- 
tia , volgarmente chiamati Canonici Secolari. Mà perche Bologna non rendeua 
à Gregorio alcuna obedienza , egli come detto habbiamo , non venne mai al Ve- 
(couato , benche fi faceffe fempre chiamare Vefcouo di Bologna, e come Vefco- 
ao anche fcriueffe molti Privilegi. Fù Antonio Corario , fecondo il teftimonio di 
Monfignore Hieronimo Garimberto , degno di effere comprelo nel numero de’ 
migliori Cardinali del fuo tempo , imperoche effendo ancora giouanetto , infieme 
con Gabriele Condelmiero fuo cugino , fpinto dal feruore della Religione, entrò 
ne Monaci di San Giorgio in Alga, doue ville inbuona , e fanta opinione fin’ a 
tanzo, che per la promotione di Angelo Corario fuo Zio al Pontificato; detto Gre 
Zorio XII. fü da lui chiamato, doue per Pamore, che portaua à Gabriele non vo- 


lendo andare fenza effo , il Papainuitando l'vno e l’altro; compartì anche vgual- 


mente gli honori nella Sede Apoftolica infrà diloro, facendo Gabriele Veícouo 
diSiena; & Antonio di Bologna, & appreflo amendue Cardinali, dal qual grado 
Gabriele effendo ftato afsonto al Pontificato ; che fü Gregorio IV. Antonio trouó 
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talmente ingrata la memoria del Papa verfo di fe íteilo , c’ hebbe animo di rinon- 
ciare il Capello e lo faceua , fe da p à cari amici non fole ftato diísuafo. Quetti 
compofe vn libro delle hiftorie de" fuoi tempi, il quale fi legge ancora a Venetia , 
fenza titolo dell'Autore , nella Libraria di 3. Giorgio in Alga , ch’ egli manifica- 
mente ornò . Hauendo due Badie , P vna in Verona; e l’alcra in Padoua , ambe- 
due le diede a Monaci in ofseruanza, faluando per fe quella parte, che baftaua pe'l 
fuo vitto. Tutte le altre cofe;beneficij, danari, argetisiupellettili, e veftito proprio, 
le diftribui a bifognofi fecondo la contcienza fua, ritenendofi (olamente vna Pianc- 
ta,con quattro tazzc d'argento, lafciando ancora per più notabil cofa vna coftante 
opinione , di hauer conferuata la virginità fua incorrotta infino alla morte, la qua- 
le fü in Padoua, doue lafciò le fue ofa , che poi furono trafportate in Vinetia. nella 
fudetta Chiefa fondata da loro. In tanto gionfero le nuoue a Bologna, che i] Ré di 
Napoli haueua acquiftato molte Città nella Marca , e con sforzo per Mare; e per 
Terra haueua prefo Oftia , & occupata Roma , datagli d'accordo da Paolo Orfini, 
che per non vedere il facco della Patria, elefse per lo meglio di accettare Ladislao, 
che di metterfi alla dife(a, e perdere al ficuro . Fù in quefto tempo vccifo Lodouico 
di Orliens da Gio.Duca di Borgogna,la cui morte pofe nella Francia non poco di- 
fturbo;il qual travaglio coafirmo l’oftinatione dell'vno;e dell'altro Papa,e venne- 
ro ambedue in tanta fperanza , che non hauendo il Ré contrario , che alle cofe 
proprie era occupato , penfarono goderfi li loro papati. Ma nol permile iddio , 
perche quefto trauaglio del Rè, fupiù allai per la imaginatione altrui , che per la 
verità dell’ effetto, pofcia che Ludouico intrepidamente in Parigi difefe il fatto, e 
quieto la Francia, fenza hauer egli danno alcuno, Di tutte quefte nuoue moftrò 
il Legato hauere grandiifimo contento, e vefti di drappo di teta Alefiandrina ; il 
Nuntio ; & il Cauallo , per effer egli poco amico di Gregorio Papa ; perche palce- 
ua diparoletutti li Prencipi Chriftiani , ne voleua deporre il Manto di Pietro. 
Hebbe pafsaggio per Bologna Fra Pietro Filargi di Candia dell’ Ordine de’ Mino- 
ri, Arciuefcono Milanefe , e Cardinale della Bafilica de gli Apoftoli fatto da In- 
nocenzo Settimo, e dalla Città con grande honore fü riceuuto . Tutti gli Scrittori 
ragionando di quefto Cardinale lo chiamano Candiotto , il qual nome fi era egli 
acquiftato per efserfi quafralleuato in Creta, doue ftudiò lettere Greche, c Latine , 
e tanto honoratamente riufcì, che fù fatto Maeftro in Theologia, e poi Papa Alef- 
fandro V. mà veramente non fù di Creta , come volgarmente era riputato, ma Bo- 
lognefe ; fi come attefta vn certo autore , che fu, mentre egliera vivo, Canonico 
di S. Giouanni , che compofe vna Cronica , doue laíció fcritte quefte iftefse parole, 
cioè, Alexander Pontifex tempore mortis fte publicauit ,quàd erat Ciuis Bononienfis y 
licet de vili progenie , ev in Saragotianatus ci quòd in fua inuentute dilettus à quodam 
Magno Magistro de Ordine Minorum Veneto , conduxit, eum Venetias , demde Parifios è 
vhi fuerat Magistratus; deinde in Candiamyvbi diu ftetit, & ideo de Candia dicebatur. 
Erano frà tanto li beni del Vefcouato di Bologna da gli Economi gouernati;i! che 
confiderando Baldeflera Legato, pofe Panimo fopra P entrate di detto Veicoua- 
toc cominciò alienare le Chiefe,c le Pofleilioni Ecclefiaftiche,& a dilapidare tutti 
libeni Epifcopali per accumular danari  & applicò le legna, le pietre , & altre 
cofe fimili alla fabrica di S. Petronio, e diede il Collegio Gregoriano,tanto famofo 
al Mondo, a gli Scacchefi , che l’habitabero; le quai cofe tutte con altre afsai nel 
Concilio Coftantienfe al fno Pontificato gli furono rinfacciate. E perche gli era 
venuto a odio Papa Gregorio ordino , che fi cancellaftero tutte le Arme, cr Infegne 
fue „che erano 1 Bologna, nè volle, cbe m modo alcuno più oltre fi nommafte il nome 
di Gregorio ub meno fi celebrafero Inftromenti , 0. Scritture [otto l''iftefio nome » El 
Cardinali di amendue le parti fileuarono dall’ vbbidienza de i due Paftori; & in- 
fieme fi ritrovarono in Pifà , doue anche pafsò il Legato di Bologna in compagnia 
del fudetto Cardinale Pietro Filargi Bolognefe natiuo , che allhora come è detto 
fi ritrouaua per pafsaggio in Bologna ; infieme co'l Cardinale di Rauenna, Quiui 
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li Cardinali hebbero trà di loro longhi ragionamenti, e tutti concordi erano, che lo 
Scifima fi terminafse, E perche in trattare quefto negocio vi fofse vn capo di com- 
mune confenfo elefsero il Cardin. Legato di Bologna in Vicario della Chiefa San- 
ta, e conchiufero, che il Concilio da farfi in Pifa il Maggio feguente fi terminaffe, 
Ciò ordinato, il Legato ritornò a Bologna , però facédo prima la Lega co' Fioren- 
tini , e Sanefi contra il Ré Ladislao , il quale hauendo, come detto, prefo Roma, 
e tutte le Fortezze , mutò gli Vfficiali , & ordinò il gouerno di Roma a modo fuo , 
Dall'altra parte Ladislao , che intele quefta Lega ne venne tutto fdegnofo in To- 
fcana, e vi fece di molti mali,il perche Fiorentini domandarono aiuto a Bolognefi, 
da’ quali hebbero centocinquanta Lancie. Ora intendendo il Legato , che il Con- 
te Manfredo da Cunio con Othobuon Terzi defignaua di trauagliarlo egli ancora 
con il Conte Ludouico Zagonara deffignò di pigliare il Caftello di Lugo, doue ha- 
bitaua Manfredo, c però alli 4. di Settembre così fi adoperò il Conte Ludouico ; 
ch' egli hebbe 1’ entrata di Lugo gridando, VIVA la Chiefa, alle cui voci impau- 
rito Manfredo fuggì nella Rocca per faluarfi. Mà fopraggiongendo il Cardinale 
con le fue genti al detto Caftello, hebbe libera l’entrata in Lugo; e quiui affedió la 
Rocca. Manfredo adunque , che fi vide fpogliato di ogni foccorfo , in potere del 
Cardinale fi pofe, con patto , che fe gli pagafle diece mila Fiorini d'oro per la mu- 
nitione , e robbe, che nella Rocca fi ritrouauano. La onde vícito Manfredo dalla 
Fortezza per lo meglio fuo prefeil viaggio verfo la Puglia a ritrouare il Conte 
Alberico grandeSinifcalco del Rè di Puglia . Hebbe dopo quefta imprefa il Lega- 
to , Riolo, Toffignano , Cotignuola , e Solarolo , luoghi tutti del Manfredo. Ma 
cofa degna di grandiffima memoria fegui , che fü queíta. Nelle guerre paffate in 
più luoghi della Francia fù faccheggiaro vna Città , nella quale vn foldato Italiano 
dentro vna Chiefa ritrouó vna Spina della Corona di Giesù Chrifto,e feco la portò, 


Spina di Gie- 
sù Christo 
cOme capiti 


capitando in Bologna nel tempo di Quarcfima , della quale hauend one il Legato | sè i» Belo- 


relatione, lo chiamò a sè, & il Soldato narratogli il modo, come egli’ haueua ha- | gra. 
uuta, e moftratala al Legato, egli fubito la riconobbe per vera ; e la comperò ; € 
perche il Generale dell’ Ordine de” Predicatori era fuo grandiffimo amico , e fi ri- 
trouaua in Bologna, defignò donarla alla Chie(a di S. Domenico . Però alli 22. di 
Aprile giorno della Refurrettione di N. Signore, dopo il Vefpro , ritrouandofi al- 
la Chiefa di S. Pietro tutta la Chierefia , e le Compagnie fpirituali, e temporali, e 
tutto il Popolo, procefsionalmente paffarono inanti la Porta del Palazzo della 
Città , fuori della quale vfci il Legato pontificalmente veftito col tabernacolo; e la 
detta Spina in mano fotto yn Baldachino , ela portò accompagnata da infiniti lu- 
mi alla Chiefa di S. Domenico, ponendola fopra l'Altare, & egli fù il primo , che 
la venerafse, E le diede Indulgenza per quel primo Anno di fette Anni, e fette 
Quarantene, e poi per gli Anni auuenire in perpetuo in fimil giorno Anni tre; e 
quaranta Quarantene. Fù poi ridotta la detta Procefsione alla Domenica dell’ot- 
taua di Pafqua di Refurrettione, Quefta Spina infino al di d' hoggi è conferuata 
nella detta Chiefa con grandi(sima diuotione;e da tutto il Popolo di Bologna fom- 
mamente venerata , e vifitata , In quefto mentre il Legato fcriffe a Ludouico Ali- 
dofi di hauere conchiufa la Lega per bene della pace , e tranquillità della Roma- 
gna, con Fiorentini, e che come fuddito lo ricercaua , ch'egli la ratificaffe con 
quei modi, che ne’ Capitoli della detta Lega fi conteneuano;e che quanto prima gli 
mandaffe la ratificatione. Ritrouauafi in quefto tempo Gregorio Papa nella Cit- 
tà di Siena , abbandonato da tutti li Cardinali , eccetto dalli quattro da lui creati , 
come € detto; econfiderando , che con fi poco numero non poteua difendere il 
fuo Papato; fece nuouo pergiuro , percioche alli 19. di Settembre creó tredeci 
Cardinali; li quali ne anch’ effi furono annouerati ; ne tenuti nel numero de’ Car- 
dinali. Gliè vero, che de’ Cardinali da Gregorio fatti , nel Concilio di Coftanza , 
non tutti furono accettati, mà folamente quei, che in quel tempo dí detto Conci- 
BS lio erano viui, eflendone morti affaiauanti 11 detto Concilio. Quei ch* erano vi- 
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ui , furono quefti, Antonio Corrario , Fra Giouanni de’ Domenici Fiorentino de’ 
Predicatori, Angelo Barbadico Vinitiano, € Pietro Mauroceno Vinitiano ; € 
Dottore. Furono quef? anno grandimi Terremoti in Bologna, & hebbero tan- 
ta forza nel crollare gliedificij, che da fe medefimi fecero fuonare a colpi la Cam- 
pana del Commune di Bologna , che pure era grande, e quella della Chiefa di San 
Pietro . Nel qual tempo anche morirono Giouanni Maiuezzi Nobile Bolognefe; 
Antonio da Budrio Eccellentiflimo Dottore di Legge, e Pietro Buoncompagni 
Dottore di Legge, gia Cognato di Lorenzo dal Pino Dottore Decretale. L'An- 
no feguente 


Nicolò Angelelli Bolognefe fù mandato Commiffario con titolo di Pretore di Ca- 
ftello Bolognefe da Baldeferra Cofcia Cardinale. Vedendofi il Conte Manfredo 
effer priuo dello Stato (uo , ne fapendo, doue hauere occorío , nè fauore  pafsó in 
Puglia a ritrouare il Conte Balbiano fuo parente, e grande 5iniícalco di quella co- 
rona di Puglia, e dogliendofi (eco del Legato di Bologna, lo concitò a cosi grande 
fdegno, che deliberò volerlo vendicare, Ja onde impetrato dal Re vn fufficiente 
eflercito , venne infino a Vrbino , di che auifato il Cardinale, ragunò anch’ egli 
gran numero di gente , & aiutato dalli Malatefti pafsò per incontrare l’Alberigo 
nella Romagna. Ma il Conte veduto i] potente apparecchio del Cardinale , e che 
non poteua incarnare il fuo diflegno ; per lo meglio fi ritornò a. dietro , il Legato 
facendo il medefimo . E perche il Cardinale era tutto intento di conferuarfi le Ca- 
ftella della Romagna; che prefo haueua , volendo opporfi alla potenza di Otho- 
buono Terzi,che fi trouaua in Parma con Guido Torello, Carlo-Fogliano,e Fran- 
ceíco da Saffuolo, fece Lega co'l Marchefe di Ferrara; & hauuto da Fiorentini 8o. 
Lancie, & anche hebbe ii foldati de’ Malatefti , che erano in Breícia . Oltre che 
in quefto mentre gionfe in Bologna Pandolfo Malatefta , & il Malatefta Signore 
di Pefaro , per trattare accordo frà il Cardinale , e Carlo Malatefta , & anche vi fi 
trouò il March, di Ferrara per occafione della guerra di Othobuon Terzi, li quali 
abboccatifi infieme conchiuíero , quanto era bifogno; e crearono Capitano delle 
genti della Chie(a Galaotto valorofo giouine, figliuolo di Malatefta Sig.di Pefaro, 
Poi il Cardinale fece elettione di alcuni Sapienti della Città fuo! confidenti , affine 
che nelle cofe della guerra , e nelle occorrenze il coufigliafsero , e furono quefti , 
Guido Peppoli Caualiere, Alberto Guidotti Caualiere, Vgolino Ghifilieri Caualie- 
re, Vgo de’ Preti Dottore, e Caualiere, Matteo Griffoni, Nicolò del Viuaro , Bar- 
tolomeo Bolognetti Caualiere,Lambertino Canetoli Dottore;e Caualiere, Pietro 
Piatefi,Lando Ambrofij,Safso Safsolini, Paolo de’ Letti, Nicolò Zambeccari,e Fi- 
nello Finelli. Poi fece fouraftante Ricciardo Peppoli per fortificare il Caftello di 
Crefpellano nel Piano, Ora àuicinandofi il tempo di dar principio al Sacro Con- 
cilio intimato in Pifa alli 28, di Marzo vfcirono di Bologna Corrado Caracciolo 
Napolitano Cardinale Velcouo Militenfe, e Pandolfo Maramauro Napolitano 
di Bari , che veniuano di Germania ad intimare il Concilio. Parimente fi parti- 
rono di Bologna gli Ambafciatori di Francia, che andavano a Vinegia à fauore 
della vnione Chriftiana , Frà tanto volendo il Cardinale oftinatamente cacciare 
di Romagna li Conti di Cumo , egli con potente Effercito, e molta Artigliaria paf- 
só fopra Barbiano Caftello belliflimo , e fertiliffimo , e vi pofe l'atiedio e datogli 
molti gagliar i aflalti, vedendo quei di dentro nó poterfi faluare; alli 16.di Maggio 
fi refero à patti, & à quefto modo li Cori di Cunio furono cacciati della Romagua; 
eccettuato pero Il Cote Ludouico;ch'era amico della Chiela.In quefto métre Otho- 
buon Terzi pabò à Rubiera con cinquanta Caualli per parlare à Nicolò Marcher 
fe di Ferrara, e con diffcgno di veciderlo, doue anche fi tcouaua Sforza Attendoli , 
ementre infieme ragionauano , l' inuitto Capitano Sforza con vno ftocco nudo in 
mano-con tanto impeto inuefti Ochobuono , cheà terra morto cadde » Altri poi 


Annidi ARI 
Chrifto Rm, 


-—— 


altri- A 
meae parare n 


TM 


Pi inca 
n 


rr nidi 
Roma 2a 
ca 


DI BOLOGNA LIB. XXVIII po 


MM M — M M — 


altrimenti fcriuono di quefta morte , con dire, che Othobuono accompagnato da 
nouanta Nobili Caualieri per parlare al Marchefe Nicoló giungeffero al Ponte 
Alto non lungi da Rubiera , fenza paffare il detto Ponte quiui fi fermaflero, € ra- | 
gionando infieme , Sforza comparue con li fuoi Soldati, à cui Othobuono diman- 
dò, perche portafie l'arme; rifpofe lo Sforza, Che così gli parea di fare ; Soggiunfe 
Othobuono ; fe fi fentina ben fano, & allegro ; à che rifpofe Sforza; che fi fenti- 
ua bene, voleffeegli, ò nonvolefie, e cacciato mano alla Spada auentoffi fopra 
Othobuono , e gli diede vna gran ferita ful capo , indi replicando i colpi, lo fece 
cadere da Cauallo , doué mori alle diciott" hore di detto giorno ; mà fia commun- 
que fi voglia. H Corpo morto di Othobuono fù portató in Modona, € fquartato 
in mille parti, e parte del Corpo fu attaccato alle Porte della Città. Scriue Gio- 
‘vanni Minorita , che gran fefte per tutta Italia fi fecero , per la occifione di que- 
fto Tiranno ; il quale, oltre all’ ordinaria tirannide haueua perpetrato enormifi- 
me fceleratezze , con vccifione d'infinite perlonc innocenti, e come dice il Pigna, 
quafi , che fua Diuina Maeftà , volefieà punto, che non reftafie, nè (angue; nè 
parte di vita in colui , ch'era ftato tanto fitibondo del (angue , e delle vite altrui. 
Vccifo Othobuono fi videro pa(sare Cardinali, Vefcoui, Abbati , Signori, & Am- 
bafciatori à Pifa , per celebrare il Sacro Concilio ; al quale volendo parimente il 
Cardinale andare , tolfe in fua compagnia molti Letterati, frà quali furono Lippo |!/ Legato, và 
Ghifilieri, Lambertino Canetoli , e Marco Dottori, Pietro Aldrouandi , Anto- al Concilio di 
nio da Caflello ; Bernardino Zambeccari , Pietro dall’ Occha, Antonio da Toffi- pie 
gnano, Antonio figliuolo di Azzone, Ricciardo Peppoli Caualiere, Giacomo 
Ifolani ; il Nepote del Ré di Portogallo ; che era allo Studio di Bologna , Galeaz- 
zo Peppoli , Vezzolo Maluezzi, e Giouanni.Manfredi, e lafciato n fuo luogo 
Giacomo Rangoni Modenefe parti di Bologna alli 2. di Giugno , & andò à Pifa, 
Erano li Cardinali di Roma, e di Augnone ragunati infieme in Pifa , doue nel 
Concilio; che vi bandirono, Gregorio ; e Benedetto furono citati, come Pergiuri , 
Heretici , Collufori , Scifmatici, e fautori dello Scifina , Ii quali di rincontro dice- 
uano , Che al Papatoccana di ragunare il Concilio, enon ad altri. Il perche per pu- 
blico decreto di tutti , alli 5. di Giugno , giorno nel quale San Nicola da Tollenti- | Pape , & 
no fü Canonizato, gli fcommunicarono , e priuarono della dignità Papale , hauen- d 
do Gregorio tenuto il Seggio di Pietro dalla (ua elettione;infino allhora, Anni due, fifica » p: 
Mefi fei, e giorni fei . Entrati adunque nel Conclaue, ferbando le medefime at- | elezro Alej- 
tioni , eceremonie , chein Sedia Vacante fi vfano, elelsero in Pontefice Pietro | f/4»4rer. 
Filardo natiuo Bolognefe detto Cretenfe , dell’ Ordine de’ Frati Minori , perfona 
di gran Dottrina , e bontà , e fù chiamato Aleffandro V. Furono in quefto Conci- 
lio in Pifa vintidue Cardinali , trè Patriarchi, cento ottanta Arciuefcoui in circa s 
e Velcoui, trecento Abbati, e dugento ottanta due Teologi , oltre li Mandatarij 
de’ Prencipi della Chriftianità . Intefa dunque Gregorio la fentenza della depofi- 
tione del (uo Pontificato , e la Creatione di Aleffandro V. poco fece conto di quan- 
to era ftato fatto , anzi feguitaua di affermare , ch’ egli era vero Pontefice; e che 
i niuno eccetto lui poteua ragunare vn Concilio generale, c ritenendo le Infegne 
Papali, feguitò così infino al Concilio di Coftanza , nondimeno in quefto mentre 
temendo , che contra lui fi procedeffe , fecondo la fentenza del Concilio Pifano » 
andò trattenendofi in luoghi ficuri, apprefso gli amici fuoi, hora nel Regno di 
Napoli , preso il Ré Ladislao , hora nel Friuli , {& hora da i Malatefti d'Arimino , 
& à quefto modo vifle fei Anni continui infino al Concilio Generale di Coftanza , 
nel quale poi fpontaneamente rinonciando reftó Cardinale , c fù fatto Legato per- 
petuo della Marca, come fotto l'Anno 1415. fidirà. Non reftarò di raccontare 
vna cola marauigliofa ; chein Bologna , e nel fuo Contato, quefto Verno occor- 
fe, che non venne Nieue , nè Ghiaccio , nè brine , nè piouè , fe non quattro volte, 
prefio Natale fi viddero viole afsai, e li Mandorli fiorirono » € molti Perfici mifero 
le foglie, e nondimeno l'Anno, che fegui, fücon la careftia di ogni cofa, eccetto di 
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Legne ,e particolarmentein Roma , doue valfe diciotto Fiorini il Rubio del Gra- 
no. Ritornatoà Bologna il Legato, fù bifogno , ch’ egli radunafse gente per foc- 
correre Fiorentini ; c'erano da Ladislao molto trauagliati . E perche in Pifa era 
grandiffuma mortalità, Papa Alefsandro con la Corte venne à Prato, e d'indià 
Piftoia per.venirfene dipoià Bologna. Paflarono adunque le genti del Legato di 
Bologna à Chiufi , & à nome di Aletfandro , Celena, Oruieto, Monte Fiafconc;e 
Viterbo vennero in [uo potere, e fece prigione vn Nepote di Papa Gregorio ; che 
in Viterboera Vicario, econdutiero Fiorentini al foldo Paolo Orfino con feicen- 
to fetlànta Làncie ; il che1ntefo dal Conte di Troia , che fi crouaua in Perugia , du- 
bitando di Roma; richiamo a fe tutte le genti di Ladislao , che fi trouauano fpar- 
fe nella Tofcana ; che erano al numero di più di due mila Cauaili , e con etfi paísó 
alla difefa di Roma , e quiui fortificò il Ponte di San Pietro, contro il Caftello 
Sant'Angelo, che fiteneuaà nome di Papa Aleflandro » Ora il Pontefice, che 
videil Cardinale Baldeflera Cofcia occupato nelle cofe di Santa Chiefa, e vera- 
mente conobbe , che fenza di lui non erano per quietare così tofto quefte rivolte 
di Ladislao, ‘€ da altra parte vide ; che Ja Città di Bologna reftaua fenza capo ; c 
fenza gouerno,mando per Legato Corrado Caraccioli INapolitano, Patriarca Gra- 
denfe ; il quale fece la fua entrata in Bologna a gli 8. di Settembre, L'Anno feguen- 
te fù Pretore, e Capitano di Bologna Zanfigiiucci da Fiorenza, & Anuani fu- 
rono, Floriano da Caftel S.Pietro Dottore Gonfaloniere , Antonio Guidotti, 
Francefco Guaftauillani, Gio. Grifoni, Nicolò Zambeccari, Mattia da Caneto- 
lo , Pietro Piatefi, Vgolino de’ Preti Cavaliere , N. N. Hauendo deliberato il Ma- 
latefta Capitano de’ Fiorehtini , e Paolo Orfini ; che fi era à Ladislao ribellato , di 
pigliare Roma, & hauendo trattato con vno de’ principali di Roma chiamato 
Lello, Paolo con le fue genti venne nel Borgo di S. Piero, & il Maiatefta pafsó 
alle mura di S. Lorenzo; & efiendofi leuato il tumulto per Roma, il Conte di 
Troia andò à inueftire il nemico in Trafteuere, e venne fecoa fanguinofa batta- 
glia, màl'Orfino re&ando vincitore , hebbe Roma per Papa Alefiandio , fuggen- 
dofi il Conte di Troia , le fue genti, emolti Romani, Etalli 3. di Gennaro, Tiuo- 
li;Oftia ,eli Principi di Roma s'arrefero alla Chiefa Romana; eccetto li Colon- 
nefi. Prefà Roma, era il Pontefice quafi deliberato di andarui, & à ciò m era da’ 
Fiorentini perfuafo, per confirmare i Romani nella vbbidienza, & anche per riac- 
quiftare le altre Terre della Chiefa , mà à perfuafione de’ Cardinali, mutando pen- 
fiero determino di paffare à Bologna fin tåãto, che le cofe di Roma fofiero più quie- 
te, Alefíandro adunque deftinò a’ bifogni della Chiefa il Cardinale Cofcia, & egli 
con tutta Ja Corte partendofi di Pifloia , venne à Bologna, doue con grandiifima 
fefta, e fontuofo apparato fü riceuuto, e meílo nel Palazzo degli Antiani. Li 
Cardinali hebbero quefti alloggiamenti nella Città ; il Cardinale Corrado Carrac- 
ciolo , & il Card.di Vrbino , nel Palazzo de’ Notari ; il Card. Gio. de’ Megliora- 
ti, inS. Antonio ; 11 Card. Landulfo Maramanio in S. Procolo ; il Card. Antonio 
Gaietano , in cafa de’ Canetoli prefso S. Procolo ; il Card. Pietro diSpagna , in 
caía di Gio, da Lignano , dal Trebbo de’ Carboneti ; 11 Card. Giordano Orfino, in 
S. Francefco ; il Card. Nicola Albano, in S. Domenico; il Card. Pietro dal Pog- 
gio, ne’ Serui ; il Card, Angelo Summaripa , ne’ Frati di $. Giacomo; il Card. Vi- 
uavienfe Prancefe , in caía de’ Peppoli ; il Card. Antonio da Calanco, in cafa de’ 
Foîcarati ; il Card.Oddo Colonna, in cafa di Gio. Ludouifi ; il Card. Pietro Ste- 
fanefchi, in cafa de Lambertini ne gli Orefici; il Card, Rainaldo Brancacci, in 
cafa de Geif; 11 Card, di Todi, in cafa de’ Piazza da S, Maria Maggiore ; il Card. 
Henrico Minucoli Napolitano , nel Vefcouato ; il Card. Lodouico Fiifco Geno- 
uefe: in cafa di Giovanni dalle Calze prefío S.Marco, crederò più tofto, che queft' 
vltimo Card. folse il Card. Lodoutco di S. Agata: perche Lodouico Flifco » fotto 
Giouanni XXIII. abbandonò Benedetto XIII. il quale partendofi di Spagna ; ven- 
neà Bologna; e pafsó alla Corte Romana. Mà trà tanto , chela Città era in al- 
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legrezza per la venuta del Pontefice, Giorgio Ordelafi , figliuolo di Tebaldo, e 
nepote di Fràncefco detto Cecco, occupò Forlimpopoli effendo aiutato dalli 
Conti di Barbiano, Il perche il Legato di Bologna vi mandó buon numero di 
Soldati, nè però potè allhora ricouerarlo . Alli due di Febraro , che fùila Puri- 
ficatione della Madonna, il Papa fecondo I'vfo de’ Pontefici in Roma, fiando fo- 
pra il Corridore , ò Loggia della Porta del Palazzo , diftribuì le Candele benedet- 
te, gettandole giù al Popolo. Poiaccompagnato da tutti li Cardinali, pafsò; al- 
la Chiefa di S. Petronio, e quiui celebrò la fua Mefla folenne, ofleruando l’ vfo 
de’ Pontefici in Roma , & hauendo benedetta la R ofa, la donò à Nicolò Marche- 
(c di Ferrara con quelle folenni ceremonie, che fi fanno nel donarla . Il dì feguen- 
te , che fù allitrè, gionfe in Bologna il Conte di Tagliacozzo de gli Orfini, con 
dieci Vefcoui mandati Oratori à nome de Romani, à prefentare al Pontefice lo 
Stendardo del Popolo Romano, & à riconofterlo per vero Vicario di Giesù Chri- 
fto, e perloro legittimo Signore, e Padré,..pregandolo volefie andare à Roma 
per habitarui fecondo il folito de glialtri Pontefici. Accolfe il Papa gli Oratori 
con allegra faccia, e diede loro fperanza di andare, quanto prima potefle à Roma, 
ecosililicentió. Alliz, di Marzo il Corrado Cardinale, e Legato di Bologna, 
cantò ja Mefsa nella Chiefa di S. Petronio , fendoui il Pontefice prefente. Etil di 
feguente il Papa vedendo , che Giorgio Ordelafi non voleua reftituire alla Chiefa 
Forlimpopoli, gli mandó fopra l’Efsercito, e l'afsedió di sì ftrana maniera, che era 
forzato à renderfi elo faceua , fe non veniua la nuoua al Legato , che Papa Alef- 
(andro era grauemente infermato , il che tofto gli fece leuarc l'afsedio ; & 
egli ritornò a Bologna. Seguitando la infirmità del Pontefice, & ogni giorno 
maggiormente aggrauandolo ilmale, perduta ogni fperanza , il Sabbato venen- 
do la Domenica alle hore cinque, hauendo prima riceuuti li Santifimi Sagra- 
menti » e paternamente efsortati tutti li Cardinali al fare elettione di vn’ huomo 
degno dicosì alto, e fublime grado, per la falute del Chriftianefimo , pafsò fan- 
tamente all'altra vita . Volfero alcuni, che gli foffe auelenato per opra di Baldaf- 
fsare,COfcia percioche egli infino da'(üoi primi anni oltre modo fi moftrò auido di 
quella dignità ; Fù quefto Pontefice di molta carità verfo i poueri , e mentre hebbe 
che dare diede loro . Soleua egli dire, che fendo pouero per Jo innanzi, era anche 
nel Pontificato più pouero douentato > Diuolgata la morte del Pontefice per tut- 
ta la Città fe ne diede il fegno con le Campane, & il corpo fuo nella Sala del Pa- 
lazzo fopra vn’eminente Catafalco tutto coperto di velluto negro fù collocato fen- 
do veftito di facra vefte d' oro , con la mitra in tefta ; e calciato di panno d’oro, 
doue flette per tutto quel giorno infino alle ventitre hore , nel qual tempo ra- 
dunato tutta la Chiercfia , con li Cardinali, e Magiftrati della Città , le Compa- 
gnie Spirituali, e tutto il Popolo con ordine belliffimo ; e con grandiffimo appa- 
rato di lumi di cera, fü leuato il corpo morto dalla Sala , hauendo prima li Reli- 
giofi cantati li Notturni, e fatte le ceremonie {olite , e proceffionalmente con Sal- 
mi, & Orationi , fü portato alla Chiefa di S. Francefco , ftando intorno al Cata- 
falco più di cento huomini veftiti di vefte lugubre , e cinto con cento fei doppieri 


| di cera bianca. Fece l' officio della Sepoltura il Cardinale di Napoli, c finito, 


circa la meza notte fü rinchiufo in vna caffa di legno , e poi dopo alcuni giorni fü 
ripofto dentro vn bellifimo fepolcro di marmo, Il Lunedì poi, che fù alli 5. di 
Maggio fi principiarono le fue eflequie nella fudetta Chiefà , ritrouandofi prefente 
10, Cardinali, (eguitando per 9, giorni, € finite alli quattordeci il Mercoledì 
cantata la Mefla dello Spirito Santo da Henrico Minutolo Napolitano , Velco- 
uo,e Cardinale Tufculano , alle hore ventidue li Cardinali; per eleggere il nuouo 
Pontefice, entrarono in Conclaue , fabricato in Palazzo ( ó come ad altri ja- 
ce nel Vefcouato di Bologna )con le fue picciole camare; e chiufo d' ogm intor- 
no, &ornato di tapezzarie , fecondo che in fimile occafione fi coftuma . Furono 
deputati alla cuftodia de'cibi,& alla Ruota del Conclaue due Antiani, con gli 


: i MAR Maí- 


Oratori Roma 
ni al Ponte- 


fe. 


Alefsandro 
V.Papa muo 
re sn Bolo. 
gna. 


Sepoltura di 
Alefsandro 
PF, 


Efsequie di 
Papa Alef- 
fandro, 


Cardinali epa 
trano in Co. 
clans, 


Deferittione 
del Cóclaue è 


- PA — — SENZA ZII TATA IATA IA e 


582 DELLA HISTORIA 


Mailtavi delle Arti; & alla guardia del luogo ftettero Malatefta Signore di Pefaro, | 
ftre, lafciandoui piccioli fpiragli , e la porta era chiufà con due ferrature, hauendo 
vn.piccioio fportello, per cui fi porgeua il bere, e mangiare; guardato da molti 
foldati, Li letti erano numero trenta ordinati in quattro fila  tramezzati a modo 
dicamare picciole ,con cortine di feta belliffime , & a tutti li leti de Cardinali; 
ciafcuno haueua l’ arme fua con fiori, rofe , & herbe odorifere per tutto, che pare 
ua vn Paradifo ,' Stettero rinchiufi per lo fpatio di tre giorni, & alli 7.1a mattina | 
circa le 12.hore fù pofto fuori la Croce;e publicatoche Baldellera Cofcia era ftato | 

d EE creato Papa,chiamandofi Giouanni X X11H.il quale dopo circa le 1 3. hore vícendo 

#3 M eun L| diConclaue andò alla Chic(a di 5. Pietro Maggiore a vifitare il Santillimo Sagra- 

(e ia Bolo. | Mento accompagnato da Cardinali, Vefcoui , Prelati, e da tutta Ja Città , e pofto 
gna. fopra vna fedia ornata d'oro tutti gli baciarono il piede, e fopra la medefima 

Il Papa vifi-| fü portato a Palazzo. Mà perche di quefta creatione alcuni male intendenti di- 

: So cono; che frà Cardinali nello eleggerlo *furono grandillime contrarietà , e che ta- 
È le elettione fù piùtofto per corrutella di danari, che altrimenti 10 hò voluto per 
leuare queíti finiftrofi penfieri; inferire in quefto luogo la feguente lettera ícritta 
dalli Cardinali a Ludouico Alidofi, la quale mi giouerà credere, ch'ella farà 
chiaro teftimonio della verità di quefla tale elettione fatta. Et è quefta . 
CARDINALES üB[eratione Diuina . V « « Epifcopi e « o Pra[byteri, & « ee. Diaconi Sa- 
crofancie Romane Ecclefia. Dilecto nobis in Christo Magnifico Domino Ludouico de 
| "Alidosis Militi in Ciuttate Imolen, pro Domino noftro Papa, & Rom. Ecclefia in tem- 
poralibus Vicario Generalt, Salutem m Domino fempiternam e Vt emergentium Roma- 
na Ecclefie cafaum ovautzatem in euentum quemlibet veftra Maguificentia poffet cogno- 
fere s pridem occafion fel. vecor. Domini Alexandri Papa Quinti: Die quarto inftantis 
menfisab bac luce fuberaîti eidem Magnificentie Veftra intimare. curauimus. Postea 
verò celebratis de more exequijs , e prafati Alexandri olim Pontificis honorificè cor- 
pore tradito fepulture Bononie, couuentmus im. Apostolico Palatio vbi diem extremum 
idem clanfèrat Alexander, promifuri pradefuntti Pontificis c Domini [acceftorem ad re- 
ginen Ecclefie Santta [ua , ut nona prolis fuccelfionem candem omnipotens latificam 
faceret, c. fecundam y mifsarumque folemmibus in bonorem Santti Spiritus deuotiffime , 
ac bumillimè celebratis x1tijs prefentis àtenfis , m eodem "Palatio plena fecuritate , ac yo- 
tiua libertate firmato Conclaue intrauimus , qo multiplicibus circa tam fublimem mate- 
riam habitis colloquijs , atque traitatibus , vt Petri N auicula [lu&iuum agitata turbmi- 
bus ad "Portum falutis [ab remigio dottiffimi Peftatoris , quo carebat veduci poffet , vota 
nostra in Reuerendi(fimun n Chrifto patrem € D. Dominum Balda(tarem tune Sancii 
Eustachy Diaconum Cardinalem , €r Vt. Iu. Doctorem , fcientia. claritare confpicunm ; 
ac fbiritualium , č temporalium Bonorum dotibus illuftratum, opere , €r fermone poten- 
temy& qui , Deo auxiliante s indiretta dirigere , civ conuertere afpera in vias planas 
viet y poterit atque Volet y ac fluttibus agitatam diutius INauiculam ad "Portum redu- 
cere [alutarem ficut experimentis innumeris , in gerendis rebus ftatum huiufmodi Ec- 
clefia concernentibus , cunétis contemplari volentibus demonftrautt , geftaque fant indi- 
CIO , mundo notiflima sad culmen dignitatis Apostolice diuina fuperilluStrante clemen- 
ta pac futs exigentibus meritis ,necimmeritò affenfuruta vnanimiter dixerimus , atque 
ConcordIlcr » 14 y vt in pluralitate Unitas ,uullaque contrarietas appareret , ac eundem 
Dominum Daldaffarem in noftrum elegimus Dominum , atque Patrem, Chriftique Vict 
rium y ac beati Petri verum per vnicum fucce[Jorem tandem eligentem Ioannem xxiif- 
appellari, quem cum mtronizauimus iuxta morem coronationis tufignibus , ad dinimi | 
nominis laudem intendimus spro vtin Altifimi gratia confidimus , celeriter fublenare . 
Qua ideo prefata maginficentia Vestre figmficare decrenimus , vi Una nobifenm 10cun- 
ditatem Vestro percipiatis M corde , qui de obitu prafati fummi Pontificis amaritudinem, 
vt cenfemus proculdubio fujtepiftis, preces veftras ad altiffimi porrigentes , vt fauorem 
Jue celestis gratia eidem Domino nofiro Ioanni Papa afpirando concedat » quod [ub eius 


Malo c B —À aO 


——— —————3—MÀ ]» 
fi wai | — 
p — I —— e —— n II DAL IN ii pg ine ML URN 


e Nicolò Roberti, che altri diflero il Marchefe di Ferrara . Furono murate Je finc- | 
| 
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falutariregimine proneniat quics Regnis , Pax Ecclesijs , concordia plebibus , & mori- 
bus diftiplina. Eandem Magstficentiain veftram nihilominus exbortantes ,vt im deno- 
tone; ac fidelitateyquas ad prefatam batfenus babuiftis Ecclefiam, velitis , pro Ut indu- | 


birabilt ratione cenfomassincommutabiliter tanquam bafis fortitudinis fideliter permane- 
res ac illa femper efficere, per qua [latus e honor prefatorum Ecclefia , c Domini no- 
| Jiri y qua fsa clementi benignitate ad filiorum tranquillitatem femper afptret, felicibus ex- 
| colantur effettibus eademque veftra magnificentia vltra [empiterna vita premia attio- 
nes veftras apud Sedem Apoftolicam inuenire valeatsingiter operoJas circa fingula, ftatum, 
& bonorem veftrum cafu quolibet promotura. Dat. Bonon. fub trium "Priorum noftrorum 
figillis die decima feptima Maij e Aff umptionis vero prefati Domini noftri die prima. 
Poi il di feguente fu ordinato Prete da Giouanni Cardinale Viuarienfe Vefcouo 
Oftienfe, e Vicecancelliere,e nel Tempio di San Petronio lo coníecró in Vefcouo . 
Cantata la Meffa per il Papa , e feruate le confuete ceremonie , fopra vn palco fa- 
bricato., & ornato di panno doro, su la Piazza di Bologna rincontro la Porta di 
S. Petronio preflo il muro di detta Chiefa, da Rainaldo Brancaccio Napolitano |coronarione di 
Diacono Cardinale de’ Santi Vito, e Modefto } Archidiacono di Santa Chiefa , alli | Gio. Papa. 
25.la Domenica fü coronato . Finita la Coronatione ; la Piazza con l’artigliaria 
fece fegno di allegrezza , e tutte le Chiefe con le Campane fuonarono a martello . 
Et il Papa fcefo giù del Palco montó a cavallo, e fotto vn baldachino di broccato 
d’oro, hauendo egli il Regno in tefta, e veftito alla Pontificale . Portauano il bal- 
dachino li Caualieri ; € li Dottori, & era accompagnato da tutti li Cardinali , Ve- [Preceffone deli 
[coui , Abbati , & altri Prelati , tutti apparati , chi con le Mitre, Piuiali, Pianete , | P474 perla 
: í AES Q È : : : MET o cura: g | Citta di Bo 
echi a modo di Diaconi , e Subdiaconi, chi a cauallo , e chia piedi, & víciti di Nr 
Piazza vennero per lo Mercato di mezo verlo la Piazza diS. Stefano , doue hebbe | ^^^" 
la vbidienza dal gran Sacerdote de Rabbini, che quiui era , il quale prefentando- 
gli la legge loro , il Papa gli dille. Chela legge era buona, ma da effi malamente in- 
refa , c caualcó per gran parte della Città, finalmente fi giunfe al Palazzo. Era 
tanta la moltitudine del Popolo; che per iíchiuare P impedimento alla proceflio- 
ne, bifogaó che il Theforiero fpelle volte gitatle danari per le ftrade publiche,per 
le quali pafiaua il Pontefice, e la Città per tre giorni continui ne fece grandiflima |Danari gitta- 
fefta, & allegrezza. Ripofato alquanto il Pontefice , hebbe da molte parti d’ Ita- Lai ete 
lia Ambafciatori , che vennero a rallegrarfi feco della fua affontione al Pontefica- | 5; 25, 7^ 
to ; poi ramentandofi della infolenza del Conte Manfredo da Cunio ; commandò e 
a Corrado Legato ; che {pianafie atiatto il Caftello di Barbiano, il quale hauendo 
ragunato quattrocento guaftatori alli z. di Giugno il fece mandar per terra . Die- 
de fama a quefto Caftello Giouanni Capitano di Galeazzo Vifconte primo Duca 
di Milano , e Capitano de’ Bolognefi ( come habbiamo detto ) Lando Manfredi , e 
Ludouico, tutti huomini nelle arme famofi. Ritornato trà tanto in Italia Luigi di 
Augioia Nipote del Rè di Francia , creato Rè di Napoli dal Pontefice, in difpre- 
gio di Ladislao; venne a Bologna. Fùla fua entrata da’ Cardinali honorata, & Luigi R) di 
incontrato da tutta Ja Citta , e fù raccolto benignamente , e lautamente in cafa di | Napols Gie- 
Bartolomeo Bolognini vicino Santo Stefano, doue dal Pontefice hebbe di ricchi | ne 4 20/ogza 
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Vanalio a (ua Santità, & alla Chie(a Romana, volendo hauere , e l'vna , e l’altra 

per fuoi Superiori , pagando al Pontefice certi cenfi, Di che fi contentò Giouan- 

ni, e format trà di loro alcuni Capitoli, il Ponteficeil primo di Agofto gli diede 

in feudo Faenza, rimettendolo nel primo ftato. In Bologna in quefto tempo ef 

fendofi fcoperta Ja peflilenza , e morendo aflài perfone , il Pontefice configliato 

da’ Medici, pasó ad habitare a S, Michele in Bofco ,come in luogo di aere più 

purgato ,infieme con cinque Cardinali cioè, Giouanni Maria Viuarienfe France- 

fe Vicecancelliere, Pietro Spagnuolo, Giordano Orfino Romano, Oddo Colonna, 

e Lodouico da Fiet Genoucfe , doue ftette infino alli 14. di Settembre. E perche 

la pefte rinforzaua , dubitando il Papa , che per eífere sù le porte di Bologna , diffi- 

cilmente poteua fchiuare le vifite de’ Nobili , deliberò d' indi partire , e paflare a 

Caftello S. Piero, Caftello nel territorio di Bologna verfo la Flaminia , e luogo di 

perfettiflimo aere la onde partitofi da S, Michele in Bofco alli 15. del detto me- 

fe palsò al detto Caftello accompagnato dalli fuoi Cardinali , doue con la Corte 

dimorò giorni 49. infino alli 4. di Nouembre, Nel qual tempo ritornò a Bologna 

entrando per di fuori la Città nel Caftello della porta di Galliera,chiamato in quei 

tempi il Caftello della Verdura , nome datogli daila grand' herba , che di ogn' in- 

torno nata vi era. , Li nomi de' Cardinali, che paffarono col Papa a Caftello San 

Pietro , € le cafe,done alloggiarono , furono quefte cioè. 

Il Cardinale Minutolo Napolitano; alloggiò nel Palazzo del Caftello. 

Il Cardinale Viuarienfè , alloggiò nel medefimo Palazzo . g 

Il Cardinale dal Poggio Francefe , alloggiò incafa di Lodouico de’ Fabbri. 

Il Cardinale di Spagna, alloggiò in cafa di Gherardo Gherardacci preflo San Bar- 
tholomeo. 

Il Cardinale di S; Grifogono , nella Chiefa fcontroil Palazzot, 

Ii Cardinale Orfino , in cafa di Vgo ino Capitano famofo de' Balducci , 

Il Cardinale di S. Marco, in, cafa di Ann bal Saluietti. 

Il Cardinale Brancaccio ; in cafa di Lodovico Baldi. 

:] Cardinale Maramauio Napolicano ; in cafa di Giorgio Samachini. 

Il Cardinale di S. Georgio , in caía di Lorenzo de’ Tinti. 

Il Cardinale Stefánefco Romano; in cafa di Profpero Gafparini. 

Il Cardinale di $. Maria INuoua ; in caía di Baftiano Morelli. 

Il Cardinale Preneftino ; in caía di Guido Verondi. 

Il Cardinale Patriarca d'Aquileia , in cafa di Valerio Bonaldi. 

Il Cardinale Legato di Francia , in cafa di Bonifacio Ricciardi. 

I Cardinale Saluccio, in cafa di Piero Battifti. 

Il Cardinale Legato della Germania , in cafa di Gallo Bitinelli. 

Il Cardinale Carillo Spagnuolo, in cafa di Gregorio Collina, alias Rolandi Capit. 

Il Cardinale di S, Hadriano , incalía di Tomafo . . . 

Ora mentre, che la Corte flette in quel luogo , concorfè da tutta la Romagna 
grandiffima abbondanza di vettouaglia di pane, divino, di carne, e di ogni altra 
cofa neceffaria al viuere humano , non permettendo il Senato di Bologna, che per 
cagione della peftilenza foffe portato cofa alcuna alla Città. E mentre fi fecero 
quefte cofe a Caftel S, Piero alli x 7.di Ottobre Giouanni Migliorati Sulmonefe 


Arciucfcouo di Rauenna , Nepote d' Innocenzo VII, famofitimo Dottore ,Car- 


dinale del titolo di S, Croccin Gierufalem, mori a S. Gregorio fuori della Città, 
doue fi era ritirato per cagione della pefte, & ilcorpo fuo fù portato alla Chiefa 
Cathedrale, e poftoin vn fepolcro preffo la Sagriftia. Mori parimente Giouannt 
del nobilifimo Gerardo Conforti , & a Caftello S, Pietro Giouanni d'Afcoli Can- 
celliere del Papa mori, € fù portato a Bologna, e gionto il corpo alla porta di ftr as 
ta Maggiore li Frati Predicatori con molta Chierefia l'andarono a pigliare. Fù 
fepolto in S, Domenico, c Ia mattina feguente furono fatte le fue fontuofe effequie. 
Paflati alcuni giorni parue al Pontefice, che hoggimai foffe tempo, ch" egli ritor- 
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naffe ad habitare in Palazzo , & accompagnato dalli Cardinali, vi ritornda ca. | 
uallo, fendo la Chinea condotta per le redini da Guido Peppoli , da Lambertino 
Canetoli , da Lazzaro Cancellieri , e da Lippo Ghifilieri, tutta coperta di bian- 
co, & il Papa ponteficalmente veftito di rofo, con la Mitra in tefta, e col 
Santitlimo Sacramento innanzi s la Croce , 1' Ombrella , e tre Capelli rof, e 
due Caualli bianchi copertati di roffo , e giunto a Palazzo , diede la benedit- 
tionc e la Jicenza alli Cardinali , che andaffero alle loro habitationi . Ro- 
berto Imperatore, hauendo retto l^ Imperio Annidieci , mori , il perche ritro- 
uandofi fenza capo P Imperio dell'Occidente , gli Elettori fi ragunarono per la 
elettione del nuouo Augufto, co' quali Giouanni Pontefice molto fi Oprò , perche 
iofse Sigifmondo Rè di Vngaria eletto, per potere à Ladislao, commune nemico, 
opporlo. E nel vero le rare qualità di quefto Prencipe lo rendeuano di queíta fu- 
blime dignità benemerito; percioche egli era belliflimo ; e difpoftifffno Caua- 
liero , c di molto valore , e prudenza , nè già di minore affabil ità , e cortefia. Vir- 
tù, e qualità ; che fecero , che gli Elettori azeuolmente l'eleffero , e l'incoronaro- 
no, come era coflume, nella Città di Aquifgrana , con molta folennità . Piegofli 
quefto Imperatore più tolto à Giouanni XXIII. che à Gregorio XII. percioche 
gli pareua, che con maggior potenza ; e riputatione di vero Pontefice in Italia 
fofle. Gionto il folenne giorno del Natale del Noftro Signore GIESV: CHRIS- 
TO; eglifi celebró fecondo fi coftuma in Capella di Roma, & il Papa donò 
Vguccione de Contririj Segretario di Nicolò Marchefe di Ferrara , vn Capello 
bcilitlimo tutto ornato d'Argento; e di Perle, & vna Spada coperta di Velluto 
rolo con elaborati guarnimenti d" Argento di gran valore. Fece anche altri doni 
ad altri Signori, e Nobili di Bologna, e li Cardinali dalli Gentilhuomin furo- 
no:riccamente. prc(entati ; come in Bologna inquetti giorni del Natale fi co- 
ftuma. Oractlendo di già ceffati 1romori delle reuolutioni della Romagna, li 
quali per la maggior parte da Ladislao erano ftato fomentati, Luigi d 'Angió ri- 
torno la terza volta in Bologna, e vi fù con maggior pompa, che di prima dal Po- 
polo di Bologna incontrato, 'e dal Papa; e Cardinali, e da tutta la Corte accar- 
Fezzato. Etil Marchefe Nicolo à petitione del Pontefice , diede Cotignuola à 
Sforza per quattordici mila Ducati , ch’ egli era creditore per li fuoi ftipendi, fa- 
cendolo Conte di quel luogo , con tutti li fuoi defcendenti. In quetti tempi alli 
fette di Marzo 14.11. fendo Pretorc di Bologna Angelo da Spoleto Conte di Cam- 
pillo ; & Antiani Guido dalla Foglia Gonfaloniero , Lenzo Rofi Procuratore, 
Arrigo Felicini Banchiere, Gioanni de Preti Caualiere , Gio. Pietro Zannetti 
Medico , Vgolino Garifendino Mercante, Pellegrino Merzaro, Giouanni Car- 
doino Notaro , N. N. Occorfe vn cafo compattioneuole , e di barbara crudeltà, 
fèndo le quattro tempora in di di Sabbato , il quale fù, che la moglie già di Filippo 
Matugliani infieme con due fue figliuole tutte trè di marauigliofa bellezza andan- 
do per vifitare la Madonna del Monte fuozi di S. Mama , e gionte fopra vn prato 
innanzi la Chie( della Compagnia della Madóna detta la Cafa di mezo alla Rat- 
ta del Monte, tutte trè quiui furono vccife da micidiale incognito, e trouate mor- 
te furono pofle intrè Sbarre , e portate alla Chicfa di S, Nicolò di S. Felice , doue 
concorrendo tutta la Città per vedere vna così grande crudeltà , per cormpaffione 
furono da molti piante , e tanto più che tinte del proprio fangue, pareuano trè An 
geli di bellezza. Furono con proceffione funerale portate fopra li trè Catalett 
alla Chiefa di San Domenico , precedendo la Madre , e dietro à lei le due figliuo- 
le, (endo li detti Frati diuifi in trè clafli, ciafcuna falmeggiandoal fuo Cataletto , 
Il Cardinale Corrado Caracciolo N apolitano Vefcouo di Mileti, del titolo di Sà- 
to Grifogono , € Cameriero di Santa Chiefa , Legato fotto Aleffandro V, della 
Gallia Cifalpina per conferuare le Terre, e le Caftella fottopofte alla Romana 
Chiefa , ritrouandofi in Bologna, e habitando nel Palazzo de Notari, morì, Et 
il di (eguente Nicolò Marchefe di Ferrara venne per accompagnare il Papa, che 
ipa iii 
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volena partirfidi Bologna, & andareà Roma doue da-Romaniera defiderato ; € 
di gia per tale ettetto fi trouaua in Bologna Paolo Orfino ; & il Ré Luigi ; il quale 
andando innanzi fl parti queíto ifteffo giorno, feguitandolo molti de’ Cardinali ; 
che accompagnarono il Pont. i1 quale lafciò in fuo juogo; e per Legato il Cardina- 
| le di Napoli, c Luigi da Prato per Con(igliero . Partendofi adunque il Papa all’ vl- 
| timo di Marzo condufiero la Chinea per Je redini infino alla Porta di Strada S. Ste- 
| fano Vguccione de’ Contrari, Guido Peppoli , Lambertino da Canetolo , e Lippo 
Ghifilieri, Ora non volendo il Legato patire à modo veruno , che le Terre, e Ca- 
flella della Chiefa reftaffero contra ragione da altri occupate, intendendo; che il 
Caftello di San Giovanni in Perficeto era in potere di Carlo Malatefta ; con debiti 
meziil perfuafe alla debita reftitutione, ma egli fcuotendoui gli orecchi; nonne 
volle far altro , il percheil Legato deliberò di volerlo con 1* arme conquiftarlo ; 
E però ragunato vn buon numero di Caualli ; e di Pedoni , gli (pinfe fopra il detto 
Caftello „e datoli molti affalti , il combatte indarno , percioche era forte, e bene 


prefidiato di ogni cofa neceilaria , Haucualo il Malatefta poffeduto infino al tem- 

po; che Giouanni primo dominò Bologna; & anche di prefente ne haueua il do- 

minio, E fe bene il Cardinale non haucua potuto a quefta volta hauere il detto 

Caftello, non fi era però perduto di animo , anzi voleua: affediarlo, & hauerlo 

per forza , e perciò radunaua vn potente Effercitoà piedi; &à cauallo , e di già 

eraà ordine, mà la morte gl'interruppe i (uoi difiegni , percioche morì; e fù con 

grádiffimo honore fepelito nella Catedrale di S. Piero in Bologna , e lRffercito fu- 

bito fi difciolfe. Morto il Legato, la Città fi ritrouaua fenza capo;e fenza gouerno, 

€ có pochiffimi Soldati,parédo ad alcuni,che fofie tepo cómodo di cuotere il giogo 
alia deila feruità, che i Nobili glihanenano impofto fopra il collo, onde fi radunarono 
E xd infieme , trà quali furono li principali; Giacomo Manzolini, Bartolomeo di Mi- 
bia, © | cheleamendue Beccari, huomini di grande ardire, Giouanni Bellabufca , Gio- 
uanni Landino, Pietro Cofiolini; Offefano Piantauigne, Pietro Mufotto, Mat- 

teo Pellacani , e Nobile de’ Ferracini ; li quali frà di loro trattarono del modo , che 

doucfiero tenere per liberare la Patria dalla vbbidienza della Chiefa , e come po- 

refiero abbaffare 1’ imperiofo orgoglio de Nobili; & éfialtare il Popolo» & al 

fare fe fteffi Signori; e Rettori della Città , e fopra ciò hauendo lungamente ragio- 

nato di commune parere fü commefía la cura di cióà Pietro Coflolini huomo ardi- 

to, € temerario , di folleuare il Popolo; & indurlo à pigliar Parme, à cui promi 

fero tutti con giuramento di feguitarlofino alla fine. Egli adunque la mattina fe» 
guente , che fù alli vndeci di Maggio, falito fopra vn Cauallo fenza fella , hauen- 

do in mano vn' hafta longa, in capo della quale era legato vn panicello à guifa di 

vno ftendardo , comincióà {correre per Porta Rauignana ; gridando VIVANO il 

Popolo, ele Arti; alla qual voce tofto vícirono fuori li congiuraticon l'arme in 

mano, & infieme con gliamici loro ; feguitando il Coffolino gridauano il medefi- 

mo , Viuano il Popolo, e le Arti; e pafati alla Piazza , ageuolmente , € fenza al- 

cuno impedimento s’ impadronirono del Palazzo; e fenza offendere alcuno il po- 

fero à facco, Fecero anche il fimile al Palazzo del Pretore, privando il Pretore 
dell’vfficio, & in luogo fuo pofero Giouanni de gli Aliprandi Milanefe. Pari- 

mente depofero tutti li Magiftrati della Città, che erano tutti Genulhuomini , & 

in luogo loro pofero huomini popolari facendo Antiani Oftefano Piantauigne, 
Gonfaloniere di Giuftitia, Gionanni Ghifilardi, Bafilio dalla Renghiera, Giovanni 

di Vannino Beccaro ; Giacomo Molinelli, Benedetto Ratta, Nicolòî dalla Ren- 

ghiera, Giovanni di Girolamo , Bartolomeo di Folco Beccaro . Poi fecero li Tri- 

buni del Popolo , Lorenzo Cofpi, Monfo Sabbadini , Benedetto da S. Domenico , 

Bartolo Garfaguin! ; Antonio dalla Baroncella , Domenico da Zena, Pietro Cof- 

folini; Nanne Carubini, Matteo Gorgadelli , Mafo Magnano, Nobile Straccia- 

fuolo , Pietro de' Saui, Giacomo da Manzolino ; Stefano da i Chiodi , Gregorio 

Sarto; e Faccio Pali. Fatto quefto , e creati tutti gli altri officij, cominciarono à 
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confiderare il modo di poterfi mantenere in Signoria, e di poterti difendere dal 

Pontefice , e da’ Nobili della Città . Daua «fra tanto ioro non poco impaccio il 

non hauere nella mani la Fortezza di Galliera » che hauendola , non dubitauano 

di non elere ficuri del gouerno della Città, perche qualunque volta; che fofse itato 

ruinato il Caftello , e tolto di mano al Pontefice > &à Nobili quefto freno , e que- 

fta loro confidenza , non così facilmente fi (arebbono mofi contra il Popolo, e 

perche quefta cofa era loro molto noiofa , radunarono it Configlio Popolare, nel 

quale fü conchiufo , che ad ogni modo fi douche rouinare la detta Fortezza , € cer» 

cate di hauerla , ó per forza d'arme , Ò per danari... E perche 11. Popolo più age- |ryuentjone di 
uolmente fi congregafse , fecero fare vna Imagine grande di San Petronio, che congregare il 
teneua la Città di Bologna in mano, e diftribuiti.li Gonfaloni alli Gonfalonieri | Popolo alla 
veftiti d' arme bianche, che feco haueuano anche: gii amici loro armati, tolíero TRAI 
nel mezo loro la detta Imagine de) Santo , e con beliiffimo ordine feguitati da tut- "m. ^t 
to il Popolo fecero belliflima moftra per la Piazza „e finita firitirarono in Palaz- logna è 
zo. Et il di feguente fecero venire alla Città , la militia delle Caflella del Contato 

di Bologna. Alli 25. di Maggio Giouanni da Siena Ingegniera del Commune di 

Bologna per commiffione de] Magiftrato, hauendo prima fatto fabricare molti 

Grilli di tauole di legno per difenfione di fe medefimo , e di molti gualtatori , andò 

al Campo de] Mercato di Bologna, e quiui co’ detti Grilli ordinati in {chiera co- 

minciò à fare vna tagliata à guifa di vn fobo, di tanta profondità , che vn’ huomo 

andando per efso non potefse efsere otfefo , nè veduto, e quefto fece egli per cobat- 

tere il detto Caftello con faluezza di (e ftefso , de’ baleftrieri , e bombardieri à cio 

deputati, la qual Tagliata cominciaua fopra la via delle Moline fotto la Chie(a del- 

la Giuftitia ; e trauer(aua infino all’ Olmo , che era prefso il detto Caftello fotto la 

Chiefa di San Benedetto , e da indi auanti pafsaua per le cafe de’ circoftan- 

ti, Circondaua quefta Tagliata tutto il Caftello , fendo fatto il fimile dalla 

parte di fuori della Città. Poi fece fare in Santo Martino dell^Aueía vn Man- 

gano , che fü dirizzato ful campo del Mercato fuori della Tagliata con 

diffegno di battagliare il detto Caftello , dentro il quale erano pochi Sol- 

dati , e mentre il detto aflalto fi facefle,, il detto Ingegniere con li fuoi 

Guaftatori voleua rompere il muro da vna parte della Fortezza , e d'indi cacciar- 

ne Andrea Marinari, e Luigi da Prato con tutti li fuoi- Soldati , eli Cittadi- 

ni ribelli della Città di Bologna , il qual Luigi era il più caro , che Papa Giouanni 

hauefle , e quanto per lo avanti haucua il Reggimento di Bologna fatto , era ftato 

di fuo confentimento , fe bene vi era ftato il Legato in luogo del Pontefice x Ora 

vedendo li detti Andrea, e Luigi, che il Commune di Bologna fi era apparec- 

chiato di combattere il Caftello , vedendofi con pochiffimi foldati ;&etlere da 

ogni parte aflediati , nè fapeuano doue ricorrere per aiuto), ne vettouaglia, e 
conofceuano , che poco giouaua loro , che il Caftello fofle fortiffimo per di- 

fenderfi, e che d' ogn' intorno haueua grofe mura, e ponti leuatoi, vedendofi 

pochi, difarmati, e fenza alcuna munitione, e però deliberarono venire a con- 

cordia , e renderti pacificamente al Commune di Bologna. Il che fecero con 

quefli patti, Prima, che la robba, e le perfone loro ye de’ fuoi Soldati foero: fal- Pe TT 
uc, Cheil Commune di Bologna mantenefte Vera , € debita Vbbidienza a Papa Gio- fi arende a 
nanni X XIII. Che fo[fero date le paghe a tutti li Soldati, che al prefente firi- | patti. 
trouanano nella detta Fortezza , e che ad Andrea, & a Luigi foftero sborfati ot- 

to mila fiorini. Le quai cofe tutte flabilite, & approuate da gli Antiani , € fat- 

to il detto pagamento, confignarono il Caftello al Commune di Bologna. Doue 

dirizzate le bandiere della Città fopra li Belloardi ,. Fü quefta affignatione circa e 
18. hore, c paffate duc hore il Popolo correndo alla detta Fortezza cominciarono |Fortez.z 4 

à ruinar]a , gittando a terra i merli, e rompendo tutti li ripari di fuori, fracatiango | //'^"*/^- 
le mura delle guardie , e guaftando le fineftre , vleis e Ie feriate : Paffato quel gior- 

no gli Antiani eleffero g!Ingegnieri a quella ruina, e d'indi cavata tutta la muni- 
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portata in Palazzo , cominciarono a tagliare le mura 
perterra. Altri fcriuono sche gli Antiani congre- 
, €che quiuia tutte je Arti furono aflignate propor- 
tionatamente lelor parti del'detto Caftello ; per ruinarlo; è che fecero quefto per- 
che più prefto ne andate aterra. Coinparuero Luigi da Prato ,& Andrea Mari- 
nari auanti al Papa a Roma; a cui diedero fedel ra 
Bologna fatto da’ Plebei, 


tione, che vi fi trouaua,e 
a fondamenti , & a mandarle 
garono il Contiglio popolare 


"la danart d' ovo in oro, 
prefente, ei altri otto mila alla fin 
Bolognefi erano quetti , il Co.Ludouico d 
ouara , e Giouanni Burnioli da Fa 
erano Ludouico Alidofi da Imola; 
faggi da amendue le parti. Ep 
pradetto , & il Conte Manfredi 
Ducaie di Vinegia. Che gli hu 
€ flare in Bologna , con patto però , che 4 
alli debitori contrattatt dal tempo y cbe li 
to C d[lello di 
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gguaglio del folleuamento di 
€ della ruina del Caftello, e di ogni altra cola da etfi fat- 
ta, Il perche il Pontefice fi moffe a tanto {degno ; che commando a Carlo Mala- 
tefta , che ragunaffe vn buono effercito , e fenza indugio paflatie a danni di Bolo- 
gna ; conforzare Bolognefi a ritornare alla diuotione della Chiefa Romana. Ra- 
gunatol elsercito Carlo Malatefta venne al Caftello di S. Giouanni in Perficeto , 
che per anche ftaua a fua deuotione, e pafsando nel territorio di Bologna il pole a 
facco , & in rüina, e carico di molta preda, con gran numero di huomini prigioni, 
c d infinito beftiame , fi ritirò a dietro, La onde fi perche il raccolto era petíimo, 
come anco pe’ danno grande dato, Ji Contadini fi moriuano di fame , e per la 
guerra ne andauano hora in quefla , & hor 
nati. Ma di tutti quefti danni i] popo 
nulla haueua , che perdere , (e non di n 
che i Nobili fi querelauano della perdit 
e cheil tutto ne andava in pred 


a in quella parte difperfi, & abbando- 
lo poco fi curò , come quello, che poco; ó 
ttere a sbaraglio la propria vita , Mà per- 
a, dcl graue danno delle loro pofseflioni, 
ade’ nemici , pure fi mofsero a farui prouifione , La 
onde raunati buon numero di foldati , oltre il popolo , che anco prefe l'arme, po- 


fero afüieme quindeci mila pedoni , li quali furono confignati fotto la cura prinei- 
pale di Vguccione de' Contrarij , eflendo ca 
Peppoli, e Verio Beccari, vno de gli Antian 
Perficeto contro il Malatefta , fù loro impofto 
fatto d'arme, Giunti nel territorio del detto C 
il paefe a facco , & a fuoco , e volendo porui }’ 
di levare i] (uo eilercito da quello afiedio 
Vguccione era d'accordo ad inftanz 
Carlo per via di tradimento Ricciarde 


principali del Popolo Ricciardo de 
ili quali mandati a $$, Giovanni in 
; che douefiero venire con Carlo al 
aflello a guifa di Barbari ne potero 
affedio, gli Antiani furono auifati 
;€ richiamarloa Bologna, percioche 
a de’ Nobili di Bologna dare in potere di 
) Peppoli , e Verio Capitano con molti altri 
Bolognefi della parte del Popolo . Vedendo li Senatori , che li Nobili non manca- 
uano d' infidiarli da ogni parte , aflolfero dal Capitaneato Vguccione 
liberarono tentare accordo con Carlo Malatefta , | 
delli dodeci Vfficiali della pace , volendo p 
Malatefta Malatefti, cleflero per Oratori 
di Pietro da Canetolo,e Stefano, 
la interceffione del Setenifs. P 
clufione della dett 


/ , € poifi de- 
i aonde il Senato col confenfo 
acificárfi col detto Carlo Malatefta , € 
r1, e Sindici Floriano da S. Pietro, Matteo 
It quali infieme trattido quefto negocio mediante 
rencipe Steno Doge di Vinegia , vennero alla con- 
à pace, rimonciando ambe le parti tutte le offefe , 
occorfè,obligando ciafcuna parte di non offenderti nè 
per Je, ò per altri dwettamente, ò Wdivettamente,e c 
te t beni loro pofti ue' territori di dette parti . 
fare al detto Carlo Malatefli fedeti na 
Giugno , cioè otto mila dl 
Licomplici de 
nimi dalla Cror 


danni ,e- ingiurie 
meno li loro complici, nè perturbarli 
he ‘tutti poteffero godere liberameu- 
E che il Commune di Bologna debba sbor- 
per tutto il prefente Mefe di 
del prefente anno a venire» 
a Cunio, Baldafiare Mi- 
legati de' Malatefti 
& altri (aoi adherenti; furono fatti liberi li paf- 
erche era controuerfia frà il Conte Ludouico. fo- 
» ogni differenza fü rimetfa all'Illuftris. Dominio 
omini di S, Giouanni foffevo liberi di andare y ritornare ; 
nesto Capitolo nou bhabbia effetto, nè ft ftenda 
1 detti MalateSticominciarono adominare il det- 
S, GIOUANM se che non fi poteftevo yimouere le acre del corfo loro confue- 
toacorrere a S, Giouamt ye pel fuo distretto; è territorio cche alli detti babitatori del | 
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Caftello foffe lecito yoccorrendo il bifogno , di potere accommodare gli Aluei, per done 
fcorrono le dette Acque fenza alcuno impedimento .. Che fia lecito alli detti Malatesti di 
poter condurre vettonaglie per Bologna , e fuo dominio , e per li luoghi de’ loro Collegati 
fenzapagare Datio alcuno . Che quei di S. Giouanni porefero liberamente far condurre 
per il territorio delle legna , ede luoghi del Marchefé da ESte vino , er oglio al detto Ca- 
Stello, pagando li Datij confeti » Che le differenzeyche fono frà quei di S.Giowanni, c di 
Cento fieno determinate da due s da elegger[i Uno per ciaftuna parte , e non'accordandofi 
fieleggavnterzonl quale fia eletto da Morbafano Polano,Oratore della Republica di Ve- 
uettas Che li fudditi della Communità del Caftello dis, Gionanni non poteffero effere im- 
pediti di venire al loro Mercato , ne meno il detto Mercato poftae[fer impedito. Che li 
Signori Malatesti liberamente poteffero pel territorio di Bologna mandare li loro Oratori, 
Famigliari s Canallari , e Corrieri , e loro Ojficiali alla detta Terra di San Giowanni, e quei 
di. San Gionanni mandare li fuoi alli detti Signori 24alatesti e Furono.tutti quefti Ca- 
pitoli.accettatiin S. Giouanni in Perficeto nelle cafe della Canonica della Pieue di 
S.Giouanni.Ora congregandofi all'vitimo di Giugno li dodeci Officiali della Pace |poaec; f. 
nellà/ftanza della loro folita congregatione, quali furono , Guido Peppoli Caua- | csali fopra 
liere ; Romeo Fofcarari Caualiere , Bernardino Zambeccari Dottore nell' vna, e | 14 Pace, 
Paltra facoltà , Bartolomeo Mangiuoli Caualiere ; Pietro Piatefi, Matteo da Ca- 
netolo ; Nicola Gozzadini , Giouanni di Guglielmo Bauofi , Alberto de’ Capitani 
da Monte Vellio, e Stefano Ghifilardi Notaro. Quefti vnitamente elefiero per 
Procuratori Lippo Ghifilieri Caualiere , & 1l predetto Stefano Ghifilardi , li quali 
portarono a Carlo Malatefli a nome della Città di Bologna,e delli fudetti Officiali 
della Pace 8000.Bolognini d' oro , come nell’Inftromento della concordia fatta fi 
conteneua. In oltre per li medefimi Oratori, e Procuratori, il Senatoall'vitimo del |, fi pa 
mefe.di Luglio mandarono al medefimo Carlo altri 8000,Bolognini d'oro per fini- Xin y^ Ln | 
to pagamento, come diftincamente appare alla Camara de gli Atti di Bologna, per | msia Bolo. 
Rogatione di Nicolò di Floriano Paltroni Cittadino Bolognefe , Notaro Imperia- | "vi d'oro a 
lé, e tutte quefte cofe furono fatte nel principio della reafsütione del feliciffimo fta- | 47/0 Mala- 
to Popolare, e della Libertà delle Arti della Città di Bologna . Sodisfatto c'hebbero es "4a md 
Carlo , eglino per poter meglio nello aueniremoftrare la faccia a fuoi nemici, fe- | /;55ef farra] 
cero lega con Nicolò March. di Ferrara , con Vinitiani , e col Duca di Milano; e 
per quefto effetto fpedirono per Oratori alle dette Republiche Galeazzo Peppoli , 
e Giacomo Ifolani, ch’ altri differo R omco Fofcarari Caualiere, e Dottore, e Mat- 
teo Griffoni, li quali fe bene fi moftrauano amatori del gouerno Popolare, era per- 
che vedeuano le cofe caminare có molta prudéza, & anche per vbidire a quel Ma- 
giftrato,fi come per lo contrario faceua Nicolò di Zelino Dottore;huomo di qual- 
che feguito , il quale fù decapitato , perche trattaua di leuare il dominio dalle mani 
del Popolo, Era di già ftata principiata la Capella del gran Patriarca S.Domenico |capella di s. 
Calagoritano da Helia Generale del detto Ordine de’ Predicatori, come habbia- | Domenico 
mo tocco nel libro Vigefimo quarto; & effendo coperta ; gli Antiani, e gli altri | f#9/cet#. 
Magiftrati di Bologna; deliberarono di riporuila Sepoltura già fabricata, e vi 
fi voneffaro dentro le Santiffime Ofa del detto gran Patriarca. Però alli 1 1. di 
Nouemb:e il Mercoledì fi cominciò a disfare vna Capella fabricata in terra nel 
| Tempio di 5. Domenico in Bologna , che era dalla parte delle Donne, andando al 
| Choro a mano deftra , doue era vn'Altare , e l'Arca. del gran Patriarca S. Dome- 
| nico, doue fi principiò vn corridore di pietra fatto fopra cinque Archi , per di fuori 
| al detto Choro , con altre volte contigue a quelle a mano diritta. E compiuta di 
| ! disfare la detta Capella , eleuati li Colonnelli di marmo, che vi erano intorno , & 
| anche ruinato Altare, li Maeftri (ouraftanti alla detta fabrica , hauendo fatto vn 
Caftello di legno fopra quattro Colonne ficure , e bene armate , con quattro paia 
di taglie, leuarono intieramente l'Arca del Santo gloriofo da terra, € la tirarono in 
| alto , che ageuolmente la fpinfero fopra vn letto ditauole nella Capella nuoua fa- 
bricata a mano diritta verlo i]. Chioftro vicino la detta Chief , cantando li Padri 
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Salmi; & Hinni; alla quale traslatione furono prefenti gli-Antiani , Gonfalònieri 
di Popolo; li Maffari delle Arti, e. tutto il Popolo di Bologna. La detta Capella 
fù finita di voltare; e quefta fontuofa, e fanta imprefa la fece fare Antonio Tofi- 
gnani, perche cosi haucua per teftamento fuo Padre ordinato. Tutti giialtri or- 
namenti s eccetto l'Arco della entrata; da varie perfone furono fatti per amor di 
Dio. E prima la Vitriata, doué è tutta Ja vita, c miracoli di S. Domenico , la fece 
fare Bela Re , fratello di Stefano da V.ngaria , come è notato in detta Vicriata, mà 
Bela Secondo] però non füquefta donatione di queft anno; perche fà fatta quando nella traslatio- 
Ré di ?24-| ne del detto Patriarca; fù leuato il capo dal corpo, e ripofto dentro vn Tabernaco- 
nts lo, e quando il gloriofó corpo fü collocato nella Capella giù a terreno, che fü del- 
l'anno doue fi riposo infinoa quefto tempo 1411. nel qual tempo di detta 
Traslatione la detta Vitriata fü fatta dal Rè Bela in quel tempo + E fatta poi la 
nuoua Capella, guaftando Pantica a terreno, fü accommodata la detta Vitriatà 
nella Capella , della quale diciamo foffe fatta da Toflignano, e quefto habbiamo 
voluto dichiarare , perche là confufione non conturbi l ordine della verità, Ri- 
torno adunque a. dire, che anco a detta Capella Maeftro Vincenzo Generale di 
detto Ordine , da Caftel Nuouo ; le fece il pauimento , e Ja porta di ferro, La fpa- 
liera fatta di commiffure la fecero li detti Padri di S. Domenico , e Leandro de gli 
Alberti , famofo:Hiftorico ; di fua mano vi [pele 50. fcudi d'oro in circa ; & Altri 
altri doni vi fecero, che per breuirà fi tralafciano . Leffero publicamente nello Stu- 
dio di Bologna queft’anno gl’ infrafcritti Dottori, cioè, Pietro di Antonio Bafelli, 
Dottori publi.{ Nicolò da Lucca; Gafparo Réghicri,Angelo da Caftro, Benedetto Frangi da Reg- 
ein Belegna| gio, Vgolino da Parma, Antonio Seccadinari , Giouanni de’ Canonici; Pietro 
Maranzi ; Lorenzo de gli Vsberti , Giovanni di Zanno da Faenza , Giouanni An- 
gelini ; Alberto Azzoguidi , Gozzadino Gozzadini , Luca da Tofcanella ; Gra- 
tiolo Accarifi , Polo Codagnelli; Romeo Peppoli , Hieronimo Baccanelli , Mi- 
chele di Maeftro Giouanni da Imola , Galaotto Buonzanini, Hieronimo Ghifilar- 
di; Bartolomeo da Budrio , Luigi Otthonelli , Andrea Siciliano , e Bartolomeo di 
Maeftro Pietro di Porta , Bartolomeo da Saliceto ; fe bene fü nel numero de’ Let- 
tori publici , come huomo dottiffimo , nondimeno non lcfíe ; perche ftette longo 
tempo indifpofto , e di quella infirmità alli 29. di Decembre morì, e fü fepelito nel 
Tempiodi S. Domenico in vna fepoltura di marmo alla deftra delia Capella Mag- 

giore con quefto Epitaffio cioè, e dalla parte verlo S, Nicolò è 
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Hoc Tumulo legalis apex dulciffimus ove, 
Et Patrie lux alma fue pietatis amator; 
Iuftitigg; facre, & clypens, baculufg; cadentumy 
Qui nueniss multoqs etiam "Venerabilis euo 
Edocuit , fuperanit eum nunc penna laboris 
Scribendo , & pariter Turis uucleando tenebras; 

jus De SALICETO requiefcit BARTHOLOMAEVS, 

Vixit ann LX X X LI. die X. obijt ann DMCCCCXI. die X XV I1, 
Menfis Decembris , 


Mori il fudetto Bartolomeo in cafa di Giouanni Mezouillani fao cognato ful can- 
to dellà Via delle Selle di fotto il Vefcouato;che confina con la compagnia de’ Fab- 
bri , e la via publica dinanzi ,e dalla parte verfo la Chiefa di S. Nicolò de gli Alba- 
ri, quafi di rimpetto la cafa, che anticamente fù di Giacomo di Nicolo Garifendini . 
Giunto Anno MCCCCXI, il Conte Brancatio da Foligno fù creato Pretore di 
Bologna, &alcri dicono , che fù Giacomo da Sartigliano , e del mefe di Marzo» € 
di Aprile furono Antiani Nicolò N, Gonfaloniere , Enrico Felicini Cambiatore , 
,Giouannide' Preti Canaliere , Giacomo Corradini Beccaro , Lenzo Rot Procu- 
ratore , Lodouico Giraldini Mercante , Matteo di Lodouico Griffoni, Pietro Zan- 
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netti Medico , e Pellegrino Merzaro . Non poteuano li Nobili a modo veruno pa- |^* Nobili cè. 
tire , che la Città dal Popolo fofle gouernata , e fe bene le cofe andauano configlia- 4 ua esa 
te, e bene, nondimeno difpiaceuano alli Nobili , nè poteuano indurfi a laudare le | ne P P. 
loro attioni , e però tentarono di leuarli di mano il gouerno; eli principali erano | riri, 
quefti , Francefco Gallucci , Aldreghetto Lambertini , Bartolomeo da Muglio ; 

Ponaro Fantucci, Giouanni da S.Georgio ,li Gozzadini , & altri afai. Mà il 

trattato fi fcoperfe e furono fatti prigioni Bartolomeo di Giacomo da Muglio ; e ' 

Lianoro Brancacci ; li quali col mezo del tormento hauendo confeílato il tutto, fu- 

rono decapitati. Poi furono banditi Francefco Sallucci, Aldreghetto Lambertini, 

Gilio Gilioli , Raffaello Fofcarari , Pietro di Flaminio Cherubini, e Giouanni il 

fratello, Tomafo dalla Vezzola , Maftino de’ Dotti , Delfino Gozzadini Abbate, 

Lodouico di Giouanni da V illanuoua , e Segurano il fratello , Giacomo di Pierni- 

cola de gli Albergati, Gafpato Barufaldini , Antonio dal Bò, Giouanni di Venen- 

te con tutti li Gozzadini , da quatordeci anni in sù, che fi trouauano in Bologna , e 

pofero taglia di mille ducati a Francefco Gallucci a chi lo prefentaua viuo,& otto- 

cento a chilo daua morto. Furono decapitati alli 9. Aldreghetto figliuolo del fa- 

mofo Caualiere Egano di Guido Lambertini, Bartolomeo da Muglio e Ponaro 

Fantucci. Poi fù fatto prigione Simone da S. Giorgio famofo Dottore di Legge, 1.;,,,, das. 
per il medefimo delitto , e pofto al tormento non mai confefsò di effere col peuole; | Grorpio mor- 
anzi negando , fi lafciò cosi malamente trattare , che ftroppiato del corpo, da gli | ro per ls tor- 
Autiani fü pofto nelle Carceri communi , doue la Vigilia dell’Annonciata la notte | ?e»r« inpri- 
morì ; e la notte iftefla d’ indi eftratto inuolto in vn lenzuolo , e pofto in S. Michele | £*'?** 

del Mercato di Mezo, la mattina poi con pompa funerale fü portato , e fepelito 

nella Chiefa de’ Frati diS. Giacomo in ftrada S. Donato. Ceflato alquanto quefto 

trauaglio , s’ intefe , come il Pontefice Giouanni malamente fopportaua, che la 

Città foffe nelle mani della Plebe , e ne andaua cercando il rimedio per farla ritor- 

nare alla vbbidienza della Chiefa. Finalmente venutogli in mente , che Giacomo 

Ifolani Dottore era di granditfimo ingegno, & huomo di molta riputatione , e di 

grande auttorità appretio li uoi Cittadini onde il Papa gli fece intendere;che fe gli 

daua l'animo di leuare il dominio della Città di Bologna dalle mani de’ Plebei, e 

riducla alla deuotione della Chiefa Romana , gli prometteua il Cardinalato, alla 

cui promeffa volontieri Giacomo fi piegò , etanto più anco vi fi difpofe , perche 

morto Aldreghetto Lambertini , Egano fuo figliuolo , giouinetto di 16. Anni, per 

vendicare la morte del Padre;era ftato mandato dalla Madre a ritrouare Giacomo 
Ifolani(figliuolo di Giouanni Ifolani , e di Cia Alidofi )il quale , ancora che ha- 

uefe per moglie vna de’ Lodouifi , fù fatto Cardinale, a cui raccontato parte de’ 

fuoi grauofi affanni, e la perdita fatta del Padre , di lui parente ( percioche Riccar- 

do Alidofi fratello didetta Cia hebbe per moglie Amodea figliuola del detto Al- 

dreghetto ) l’ hauea pregato di leuare di Stato quei plebei, Ora Giacomo veden- 

do, che poteua ad vn fol tratto compiacere il Pontetice , & infieme Egano , appli- 

col'animo all’ imprefa. Radunó adunque I Ifolano in cafa fua buon numero di 
Gentilhuomini, trà quali furono, Galeazzo ; Guido, e Riccardo Peppoli , Mel- 

chior Mangiuoli, Opizo Gallucci, Tenca de gli Vbaldini, Battifta Bentiuogli , 

Arfonio Guidotti , e Giouanni Lodouifi , & hebbero infieme longo difcorfo fopra 

P infelice , c vile ftato, in che la Patria fi ritrouaua, e come ella fi poteffe liberare, € 

ridurre al feliciffimo pofto di prima fotto l vbbidienza della Chiefa Romana . Era- 

no quefti Plebei venuti in tanta infolenza , che fenza hauer riguardo alla giuftitia 

faceuano , come meglio gli veniua , e di già haueuano raddoppiato I’ imbottato a 

due foldi per lira didanari delle pigioni , e de gli affitti , & a. due foldi la corba del 

Pane, e del Vino; & ogni qual giorno aggrauauano li Chierici; e Laici , e gli face- 

uano pagare più di quello , che non doueuano pagare . Rifcuoteuano li danari de 

gli Eftimi ingordamente fatti,& imponeuano molte altre grandi angarie generali, 

e particolari, Aggrauauano oltre modo li Giudei, e faceuano altre fimili eftorfio- 
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ni; efrà di loro dividevano | la preve e li danari; e con tutto ciò non teneuano guar- 
die alla Citta di Cavalli, nè di Pedoni, di modo, che li ne Sapio ag {correre il 
territorio fino sii le porte della Città, Li nc bili adunque alli 14.d’Agofto la fera 
hauendo ordinato , che alle due hore di notte tutti fi doucitero bene armare , & in- 
fiemecon gliamici ritrouarfi in Piazza all acquifto del Palazzo; & al cacciarne 
li Plebei fuori del Magiftrato , all’ hora deputata fegretamente , tutti vi fi ritroua- 
rono, & hauendo in potere la. Piazzi, anche fenza contrafto prefero il Palazzo, 
e d' indi con minaccie ne cacciarono li vili Plebei. A quefto romore fi traffe con 
l'arme in mano Giacomo da Manzolino;e vi reftò morto;e fù portato allo Spedale 
della Morte. Pietro Coríolino , & Ofte(ano Pi: antauigne , fuggirono alle cafe lo- 
ro; doue diedero idonea ficurtà di rendere , quanto: haucuano defraudato , li quali 
finalmente furono carcerati, e poi mandati alleconfine. Mutato il gouerno alla 
Città di Bologna, li Nobili fecero Configlio fopra quello , che far fi doueua per 
mantenimento dello ftato ; & a titti piacque di rimetterfi al Configliò di Giacomo 
Iolani , col quale fecero il nuouo Magrftrato ; ponendoui per la maggior parte i 
Nobili , c per l’altra parte gli Artefici, accioche ogn’ vno participaffe de gli hono- 
ri della Città , e fi viueffe in pace. A quefto fine adunque crcarono Gonfaloniere di 
Giuftitia Giouanni dalla Maddalena Mercante. Et Antiani , e Confoli , Polo de i 
Letti Notaro, Melchior Manzuoli, Matteo Papazoni; Lodouico Codagnelli, Si- 
nabaldo Sibaldini , Tomato da San Giouanni Dottore , Giacomo Sanuti, e Pietro 
de’ Guidotti. Li Tribuni del Popolo furono ; Floriano da Caftello S. Piero, Stefa- 
no Ghifilardi, Lodouico Maluezzi, Antonio Bargellini, Pietro Cofpi , Battifla 
Ifolan: , Battifta Legnani , Giacomo Boccadicane , Leonardo Peppoli da Cáftel 
Franco, „Biagio C MAN anacci, Leonardo da Caftello, Pietro Bentiuoglifigliuolo 
di Nicola d eto Barba, Andrea Ariofti ;/Giouatini Lidouifi Opizo Gallucci , e 
Francefco Peppoli. Mà altri vogliono che li Sedeci foffero quefti cioè. N. N. 
Polo de i Letti ; Antonio Guidotti , Cambio Zambeccari , Lambertino Canedoli , 
Andrea Albertucci , Nicolò del Viuaro, hora detti de gli Aldrovandi; Giacomo 
ifolani, Guido Peppoli , Ricciardo Peppoli, Melchior Mangiuoli , Battifta Ben- 
tiuogli » Matteo Griffohi , Giouanni Lodouifi , Leonardo da Caftello , € Battifta di 
Poeta Poeti. Mà fia communque fi voglia. Il Senato di Bologna in tanto man- 
dò ad affediare il Caftello di S.Giouanni in Perficeto ritrovandouifi le Compagnie, 
le Tribu della Città con gli ftendardi, e con buon numero di guaflatori ; infieme 
«con Giouanni ; e Nicolò de Ludouifi , e Giacomo Papazoni , effendo loro Capita- 
no Ricciardo Peppoli con il Gonfalone di S, Petronio portato da Nicolò de’ ' Lo- 
iani. Quiui pt ofero tutta quell a contrada a facco , &a fiamma » € poftoui P affedio 
furono fatti cattiui fettanta foldati di quei di Lodouico Villanoua, quafi tutti bandi- 
ti. Con tutto quefto quei del Caflello poco fi curauano dell’ affedio, perche eglino 
nell eflercito Bologne(e haueuano molti de' Nobili della Città che gli fauoriua- 
no, € gli afficurauano, Che f? beue erano affediari , non erano per patire tranaglio 
alcuno , e chel’ efiercito nemico in poco tempo era per lenarfî via, ne efi permet- 
terebbono , che foßero dali’ arme de? Bolognefi tranagliati, E così auenne, per- 
cioche alli 22. di Giugno fi leuó I affedio , e P effercito ritornò a dietro. Haueua- 
no Bolognefi mofo guerra a gli habitatori di S. Giouanni per hauere rotto li patti, 
& anche; vw homicidio fatto ful territorio di Bologna al Lauino, come quei, 

che furono uns poco amici de’ Bolognefi , c del continuo contrari al Senato di 
Bologna , della difübbidienza de" quali , anco fi vede la ruina della Fortezza , e fe- 
grialatamente ; la ruina della Torre principale di quella Terra. Effendofi il G yi 
dinale Henrico Minutolo Napolitano Legato di Bologna , e dell Effarcato 
Rauenna ritirato p .occatione de’ rumori popolari , detti di fopra in cafa 
Melchiore Mangiuoli , per vedere ]a. riufcita di quella riuolta , & cen 
a Rauenna , fù preuenuto da vna quartana doppia , la quale in tempo breue 
in vna febbre continua, e peftilentiale fi cangiò , della quale alli diciotto deli . LA 
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Mefe di Maggio pofe fine al corfo di fua vita. Fù fatto Cardinale da Boni- 
facio IX. nella prima creatione de’ Cardinali , ch’ egli fece in Roma . Il di 
feguente occorfe , che molti de’ Nobili andando à vifitare li nuoui Magiftrati,An- 
drea de gli Albertucci huomo rifoluto , e di grande ardire fagliendo la {cala del 
Palazzo ; à cafo venne ad incontrarfi con Giacomo Manzolini capo.de' Plebei 
per difprezzo chiamati Ciompi  & Arlotti , e feco era in compagnia Enoche de’ 
primi della fua fattione, Andrea non fi tofto il vide, che commandò à vno de’ 
tamigliari, che l’ vccideffe, e morto fubito, anche malamente trattorono il compa- 
gno, Fù portato il Corpo di Giacomo in pezzi, nella Chiefa di S. Petronio, e fenza 
alcuno honort fepelito. Era Giacomo huomo di gran configlio , e di animo in- 
trepido , e s' egli fi foffe impiegato alla difenfione della Libertà della Patria fua , 
come feceal tiranneggiarla farebbe riu(cito marauigliofo trà fuoi Cittadini.In tan- 
to li nuoui Antiani diedero principio al Muro , & al Portico con belliffime fine- 
ftre , e merli , cominciando dalla via de gli Orefici , doue erano le cafe di Roberto 
Saliceti, infino alla Via delle Chiauature ; e furono deputati fopra Ia detta fabrica 
Giouanni de’ Cayalieri, Tomafo Lana, € Giouanni dalla Maddalena. Füpoi 
quefta fabrica ridotta dal Vignola à quella bella, e lodata Architettura, che hog- 
gidi fi vede fotto Pio IV. al tempo del gouerno del Card, Carlo Borromeo dignif- 
fimo Legato, e fotto Pio V. condotta vniforme infino al primo pillaftro della fa- 
brica dell Ofpitale della Morte, la quale abbellifce, c rende di molta maeftà la 
Piazza della Città . Ora mentre, che il Senato era occupato ne’ begli Edifici) , e 
nel far bella la Città, Giacomo Ifolani anch’ effo fi trauagliaua per ritrouare il 
modo;che Bologna ritornaffe fotto l'vbbidienza della Chiefa Romana, fi per man- 
tenere la promelfa fatta al Pontefice , come per fodisfareal defiderio, che era di 
vedere la Patria in fomma pace , c quiete , poiche anco vedeua in parte adempito 
il defiderio della vendetta di Aldreghetto Lambertini ; cotanto defiderata da Ega- 
noil figliuolo. Giacomo adunque dopó lunghi di(corfi fatti trà (e medefimi , fi- 
nalmente deliberò attenerfi à quefto di communicare alli fuoi amici il fermo fuo |Deliberato pè. 
penfiero , e trouandogli impiegati , & vniformi al fuo defiderio , che era , che la | fero di Gia- 
Città tornaffe nelle mani del Pontefice, non folamente hebbe il confenfo de’ No- | "se Iolani. 
bili, mà anche de’ Magiftrati , che per la maggior parte tencuano con lui. Laon- 
de, conchiufo il diffegno , fecero venire à Bologna , Mengaccio dall Aquila Capi- 
tano di quattrocento Caualli , e Paolo ( che altri errando differo Pietro ) Orfini, 
con buon numero di Caualli,& altri quattrocento del Papa;che fi trouauano à Lu- 
go; E perche le cofe caminafsero ficure , il Magiftrato finfe farli venire per guar- 
dia loro, e per ficurezza della Città, accioche il Popolo viueffe in quiete. Quando 
adunque parue loro , & à Giacomo , che fofse tempo di effettuare quefto trattato , 
fecero ragunare il Configlio , doue folamente intrauenifsero quei , che erano giu- 
dicati douefsero efsere loro fauoreuoli, Ragunati furono tutti di vn parere , che 
non fi potefse trouare cofa migliore, per giouare alla Patria, che dare Bologna 
al Papa, come certi, che paternamente farebbono tutti honorati, e bene trat- 
tati. Fù data la cura à Giacomo Ifolani , il quale con ogni maggiore fecre- 
tezza , che poffibile fofse , trattò quefto fatto con Battifta Bentiuogli ; Gio- 
vanni Zambeccari , Nicolò Aldrouandi , Antonio Guidotti , e fuoi fratelli , 
Giouanni Lodouifi , Matteo Papazoni , e con li Peppoli, li quali non fola- 
mente ragunarono fegreramente molti huomini armati nelle cafe loro, mà anche 
ottennero » che il Papa mandó il Velcouo di Monte Fiafcone , il quale gionto alla 
Porta di Strada S. Stefano circa le quattro hore, fü dalli Congiurati felicemente 
introdotto nella Città , e prela la Piazza gli confignarono il Palazzo . Venuto il 
chiaro giorno ; & intefa la deditione della Città alla Chiefa , il Popolo riempì I' a- 
ria di voci, VIVA la Chiefa , & efsendo publicamente fpiegati li Gonfaloni della 
Chiefa; e del Ponteficé, gli Antiani giurarono fedeltà nelle mani del Vefcouo. E 

quels MR così alli 2.3, di Settembre , Bologna ritornò alla vbbidienza della Chiefa. Il che 
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intendendo quei del Caftello. di.San Giovanni in Perficeto ; che haueuano guer- 
reggiato con Bolognefi dalli fedici di Maggio proffimo paffato infino à queíto 
giorno; mutati di parere , anch" effi ritornarono fotto la Chiefa , hauendo d indi 
cacciatoli Soldati del Malatefta , e mandato le chiaui del Caftello al Vefcouo luo- 
gotenerite , 1! quale vi mandò Antonio Guidotti , che à nome del Pontefice , ne pi- 
gliò il libero pofleflo , dandogli libera facolta di confirmare li Capitoli loro. Heb- 
be il Guidotti.il poffeflo del Caftello , mà non già della Rocca, percioche ella era 
in potere di Carlo Malatefta . Inquefto mentre giunfe in Bologna Luigi da Pra- 
to; à cui il Papa haueua donato il detto Caftello di S- Giouanni , doue andato; € 
tolto il gouerno hebbe anche la Rocca; e vi pofe nuoui prefidij , facendo il fimile 
a’ luoghi fottopofti. Giunfe anche nel medefimo tempo in Bologna Lodouico 
Flifco Genouefe Cardinale , mandato dal Pontefice per Legato , e peril gouerno 
della Città , & accioche non nafceffero difturbi , mà fi accreícefle la riputatione di 
Bologna. Il che nel principio della fua Legatione , cominciò ad effettuare , gafti- 
gando quei, che come tiranni haueuano fatto mille ingiuftitie, & vccifi molti 
contra ragione, come fü Aldreghetto Lambertini, € forfè inftigato dalle querele 
di Egano il figliuolo. In quefti medetimi giorni Antonio Corràro Vefcouo di Bo- 
logna lafciò la Chiefa di Bologna ; riferbandofi vn certo cenfo, il quale poi, come 
diremo, il rifcuofie dal Vefcouo Albergati, alla quale dignità füccefie alli 8. di 
Ottobre , Giouanni Abbate del Monafterio di San Procolo , hauendolo fauorito il 
Legato per gratificarfi 11 Popolo , che lo defideraua per Paftore, & alli dieci eflen- 
do confacrato, poi alli tredici fece Ja fua folenne entrata in Bologna, andando fot- 
to il Baldachino infino à San Stefano ; facendo il reftante della via à piedi, fecon- 
do l'antico coftume , conducendo il Cauallo per le redini Bagarotto Bianchi ; € 
Melchior di Giovanni Bolognini ` Non era ftata la Chicfa di Bologna fenza Ve- 
Ícouo per alcun tempo, come dicono alcuni,anzi come habbiamo detto, Antonio 
Corario fü Vefcouo infino à quefto tempo;e fe bene lo Solma fü per longo tempo; 
la Chiefa di Bologna, hebbe fempre il fuo legittimo Paftore , e però non €, come 
dicono loro, mà € che s'ingannano à quefto pafso,-Abbatfàto l'orgoglio Popolare, 
nel quale i Plebei haucuano recalcitrato alla Chiefa ; &caili Nobili, il Cardinale 
effortó gli Anziani à mandare li loro Oratori à Roma à rendergli vbbidienza , che 
furono quefti, Galeazzo Peppoli, Giacomo Saliceti, Giouanni Maluezzi , Gu- 
glielmo Dolfi; Marco Canetoli , Benedetto Ratta , Gabriel Guidotti, Lorenzo 
Cofpi, Alberto Cattani, Nannino Calabrini , Pietro Venerani, e Bartolomeo di 
Folco, li quali adempiuto l'vficio , benignamente furono dal Pontefice accarez- 
zati , e moftro loro eflerli ftata cola gratifiima , che li Nobili di Bologna haueffero 
leuato dalle mani del Popolo il gouerno della Città , e 1’ hauefsero ripofta nel gre- 
mio della S. Madre Chie(a, lafciandofi intendere , che teneua in animo, quanto pri- 
ma poteua,di pafsare à Bologna,& hauendogli licentiati, diede loro alcune Lettere 
Papali direttive al Legato , nelle quali gl imponeua , che douefse creare vn Magi- 
ftrato di quindeci huomini faui , e prudenti, che douefsero in tutte le cofe pertinen- 
ti al gouerno della Città configliarlo:, ponendogli in confideratione quelli, che 
fempre fi fono moftrati zelatori della Patria, e che hanno mantenuto la difefa del- 
la Chiefa Romana. Ora lette le lettere Apoftoliche nel Configlio , furono eletti 
Configlieri del Legato , Guido Peppoli, Ricciardo Peppoli, Giacomo Ifolani , 
Nicolò Aldrovandi, Lambertino Canetoli , tutti Caualieri , e Dottori; Battitta 
Bentiuogli , e Lippo Ghifilieri , Caualieri ; Cambio Zambeccari , Dottore ; Anto- 
nio Guidotti,- Matteo Griffoni, Paolo Vatagliani , ouero da i Letti , Andrea Al- 
bertucci , Matteo Papazzoni , e Battifta Poeti, Melchior Mangioli , e Leandro vi 
annouera per il numero di fedeci Antonio da Loiano ; a’ quali tutti volle 11 Ponte- 
fice , che li fo(se affignata la prouifione . In quefti tempi viueua Giordano Safso- 
nio nato in Quinteligeburgenfi vno del numero di quei famofi Theologi Catedra- 
li della Germania ye tra’ quali eglitenne il primo luogo, e fcrifsemoltlibri, Egli 
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ftefso in vh fuo libro Vitas fratrum s attefta efsere ftato in Italia, e particolarmente 
in Bologna nel tempo, che Giouanni dalla Lana Bolognefe era Priore del Mo- 
nafterio di S. Giacomo , e fù compagno di Henrico di Vrimaria , huomo di fanta 
vita, edi profonda Dottrina. Viueuano ancora con famofo grido, Gafparino 
Bergamafco Grammatico, e Retorico di gran Dottrina, il quale ftudio in Bolo- 
gna trè Anni continui, habitando dalla Piazza di S. Domenico. Agoftino Roma- 
no, Dionigio dal Borgo S. Sepolcro, e Gabriele da Spoleto, Agoftiniani . E Gio- 
vanni da Imola in vtroque Dottore molto Egregio; il quale ottimamente com- 
mentó tutto il Decretale, &il Sefto delle Clementine » oltre che anche fcriffe let- 
tere in ragione Ciuile da gli huomini dotti iffimate. L'Anno feguente , chi foffe 
Pretore aella Città per anche non lo ritrouo , fe pure non furono, prima Dani- 
buono Scolza , e poi Ruggiero Antiguella da Perugia; e doppo GiouanniAlipran- 
do per tutto Anno, Gli Antiani furono, 


| 
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In quefto mezo non reflaua Sigifimondo Imperatore di trauagliarfi per ogni via, 
perche ne potetle J'vnione della Chiefa feguire , e ne haueua già più volté i Ponte- 
fici, & i Prencipi- dell’ Occidente follecitati, Et effendone itato Papa Giouanni 
più volte richicftg;;.fe benene haueua pochiffima voglia, e ne fofle altiero, nondi- 
meno egli alla fine, perche piaceua al Signore Iddio di dare à quefto Scifina fine 
diede ampla libertà , & autorità à due Cardinali Legati à quefto effetto in Germa- 
nia , cioè Antonio Gaietano Patriarca di Aquileia del titolo di S. Cecilia, e Fran- 
cefco della famiglia antica de Sabbadini di Bologna; hora detta de’ Zabarelli, fa- 
mofo Canonifta , di cuifhora fi leggono le commentationi fatte fopra i Decretali, 
ele Clementine , alli quali pec più ornamento:della Legatione fù aggiunto Man- 
nucle Chifolarente Barone qualificato , che faceffero ; & otdinaffero tutto quello , 
che loro parcua fofte bene, & cleffero.per1o Concilio la Città di Coftanza,Città fa- 
mofa della Prouincia Magontina , il che fü di grandiflimo contento à Sigifimondo 
Imperatore, & à tutti li Prencipi Chriftiani. In Bologna il principio di queft 'An- 
uo fü noiofo , si per la fame , come per la morte, e [pargimento di fangue di molti 
Cittadini, che non poteuano, ò nori voleuano viuere pacificamente , mà fi com- 
piaccuano di porre P honore, la robba, e la vita ifteffà in compromeflo , co'1 
intrometterfi nelle cofe de gli ftati , € de i gouerni publici , con l’ordire trattati, 
e congiure oltre modo difficili da riufcire fegrete, come'per le molte efpe- 
rienze fi vede, Furono adunque per occafioni diuerfe di trattati contra la Chiefà 
per fauorire li Malatefti , decapitati gl’ infrafcritti , cioè Oretto de gli Oretti, & vn 
fuo fratello,Friano del Geffo , Dolfolo Cartolaro , Oftefano Piantauigne , Gio- 
uanni di Landino de’ Pellicani, Giouanni Bellabufca, Goro di Mafino Gori, Dot- 
tore di Legge ; Gratiolo di Toffignano, Dottore di Legge ; Lodouico Marefcotti, 
Dottore di Legge; Giouanni de Liazari con molti altri loro amici. Li prigioni 
| furono Bartolomeo Guidotti; Francefco Guidotti , Gabriel Guidotti, quefti tutti 

furono mandati parte nella Rocca di S. Giouanni, e parte nella Rocca di Caftello 
Bolognefe, fuggendo Antonio di Pietro Guidotti,e lo Sardella, Baroncino Baron- 
cini, Pietro Vinitiani,Bafilio dalla Renghiera,Mafo de’ Magnani, Gio. di Luchino 
Calegaro , Carlino dal Gelfo , e Pietro fuo figliuolo. Li confinati furono Mafino 
di Goro , Benedetto da S. Domenico , Pietro Scappi , Monfino Sabbadini, Gratia 
Stella , Giouanni Battagliucci , Nicolò Beroaldi ; Filippo Bauofi , Giordano Pan- 
nolini , Ruccolino di Biagio Fortiguerri , Sandrino di Primalione Saracino, To- 
inaío de’ Catani da Caftello S. Piero, Rotogallo di Cino da Monte Caluo , e Gio- 
vanni di Lifano Forteguerri , che in tutto fusono al numero di cinquanta. Con 
quefti , &altritrauagli, noncefsaua il Malatefta Signore di Cefena, di trouare 
via per cacciarne il Legato di Bologna, e conofcendo il Cardinale il fuo malo 
animo ne volle auifare il Papa , & è quefto effetto mandò Ambafciatori à Roma 
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Giovanni dalle Arme, Pietro de' Venetiani, Bartolomeo Folchi , e Giouanni di 
Ladislao - pèl Hieronimo, è pure Lancialotto di Bartolomeo Lodouifis Sforza frà tanto fi par- 
occupa  Ro-| ti di Napoli; e venne nel Territorio di Perugia ; e pofto à-ordine l’Efsercito pafsò à 
ma. Rocca Contrada , afsediò Paolo Orfino , di che aui(ato Ladislao Re , venne 
anch'egli con potente Efsercito , &occupò Roma. ll che fatto co'l fa- 
uore de’ fuoi partegiani, ne preft, come già altra volta; in guifa 
di Signore il gouerno. Fattofi Signore di Roma volendo dare 
aiuto allo Sforza ; glimandò con-gran numero di gens 
te, il Conte di Carrara , e Malatefta da Cefena,, il 
quale ponendo grande infidie à Paolo Orfi- 
no, fece ch'egli da meza notte fi faluó à 
Vrbino » lafciando Ja Rocca al 
Malatefta . Poi Ladislao 
mandò nelle parti della 
Romagna per fuo 
Capitano 
Generale Nicolò Eftenfe Marchefe di Ferrara, Etinfino 
à Ferrara gli mandò il Baftone dell’Effercito , con trens 
ta mila Ducati, dandogli lo Sforza per ficurtà. ` 
Ora vedendo il Pontefice , che Roma era 
nelle mani di Ladislao fuo nemico, te- 
mendo di efer fatto prigione , 
pafsò à Viterbo. Et il Le- 
gato di Bologna , frà 
tanto mandò l’ EC 
fercito nel 


‘Territorio di Faenza, e con l'arme, 
e co’ ] fuoco confümo tutto quel 
Paefe , facendoui grofsa 
preda d’ huomi- 
ni, edi be- 
fne. 
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Il Pontefice torna à Bologna, e crea Giacomo Ifolani Card. Legato di Roma, 

e Vicario Generale dello Stato Ecclefialtico. Fà lega co’ Fiorentini contro La- 
dislao Ré di Napoli, riedifica la Fortezza di Galliera, paffa a! Concilio , iui è 
proceffato, carcerato, e priuato del Regno Pontificio, Onde il Nepote Gioua- 
nello s'impadronifce di Cento;e li Nobili s'émpoffeffano del Palazzo del Com- 
mune per ficurezza della Città, Bolognefi formano conuentioni cò Braccio del 
Montone Perugino savuicinatofi co’ Soldati alla Città, Fanno lega con Gio. Ga- 
2 leazzo Manfredi. Hanno Cento al fuo dominio, Fanno gran fpefa per l'acquifto 

di3lcune Portezze,e numerano Braccio fra’ Cittadini Bolognefi. Braccio con- 
.quifta Roma, & altre Città, mà fegli oppone Sforza à nome di Giouaana he- 22) 

rede di Ladislao, & anco il Malateíta. Frati Bremirani prefenti al Concilio | A 

di Coftaoza. Muorcil Vefcouo Giouanni , & il Senato elegge Nicola Alber- | 
-<2| gatiCertofino , e di Santa Vita, c promette quindeci mila Ducati à gli Eftenfi 
per rihauere Caftel San Giouanni. Bolognefi pigliano ii detto Caftello ; e ne 
fpianano le Fortezze. Bolognefi Ambafciatori à Martino V. eletto Pontefice ly 
GN | procurano la loro libertà , & altre gratie, € fe ne formano Capitoli. 1l Pon- by) 


dt tefice concede Malla de’ Lombardi, e Caftello Sant Agata d * [mola al Sena- 72) 
[YC] to di Bologna. Siatterrano alcune Chiefe per la fabrica di San Petronio , e 
ees firifatcifcono i Ponti ful Bologazfe. Anton Galeazzo Bentiuogli centa d’ in- 3) 
Cd fiznorirfi di Bologna, hà contro I’ armi de’ Canetoli : & il Pontefice inter- |. 4 
«à dice la Città. Braccio con altri Signori à deuotione del Pontefice danneggia- p 
as no il Bologaefe , e fanno acquifto di molte Caítella. Bologna ritorna alla. | 
v€g| Chiefa, che la libera dall’ Interdetto. Caftello Bolognefe dato al Bentiuo- | t 
«X gli. Alfonfo di Caftiglia Cardinale Legato di Bologna. Angolo della Pergo- p p 
^| Ta per decorfe paghe occupa Caftel San Piero, onde Bologuefi, & altricon G 
(cá efloformano Capitoli. Nicola Albergati Vefcouo di Bologna và Nuncio in ye 
1C Francia ; & in Inghilterra. Giacomo Ifolaoi Cardinale è fatto Legato del Pa- |) 
i| pa. Il Bentiuogli depredal’Imolefe, ondeil Legato affedia Caftel Bolognefe ; DI 
A e ne fà acquifto. Il Legato per la Pelle rinoncia 1 ' Officio , onde Gabriel- v) 
»(4! Ic Condolmiero è fatto Legato di Bologna . San Bernardino Senefe predica 
& con molto frutto in Bologna, e forma il Nome di GIESV' di vn carattere» 125) 
75| inufirata» Il Legato in legarco* Fiorentini contro Filippo Maria Duca di Mi- 


lano , onde leuato di legatione, in fuo luogo ne viene Lodouico Allema- €| 
no. LI Cardinale 1folant và al gouerno di Genoua . Anton Galeazzo Benti- 22? 
uogli fà vna ftupenda Serenata in Fiorenza. Il Pontefice per tema di nuouo | 
Scifma adherifce ad Alfonfo di Aragona già in arme contro Lodouico II. 

Ré di Angioia. Muore Benedetto XIil, Scifmatico , & è creato Clemente 
VIII il quale per opera di Alfoafo rinonciailtitolo, e fi eftingue affatto il 
>| longoScifma» 
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2023 AVENDO il Manfredi Signore di Faenza yeduto ildan- 
Né di no ,che le genti del Legato haueuano fatto , e che Ja tregua 
gli erà ftata rotta ( così diceua egli ) (critfe al Legato dolen- 

dofi , che le fue genti foffero fcerte nel fuo territorio , non 

volle per qucfto raccordarfi della Cacciata de gli V fficiali 

Ecclefiaftici, e della ingiufta occupatione , ch’ egli fatto 

haueua, nè meno, che fofjic contrario a Gjouanni Pontetice, 

c fauorcuolea Gregorio XII, c foientaffe lo Scifina di tan- 

to danno nella Chiefa di Dio, chiamando Gregorio vero, e 

legittimo Pontefice, come nella lettera (critta al detto Legato appare, la quale 
vogliamo in quefto luogo regiftrare, fi per gittare a terra la vana opinione di alcu- 
ni, che dicono, che Giouanni Galeazzo Manfredi Prencipe di Faenza fauorì Gre- 
gorio , come amico, mà non lo venne per legittimo Pontetice , il tenore della qua- 
lecquefto, Reuerendifsimo in Chrifto Patri, & Domino Domino Ludouico Cardinali de 
Flifco , ac Legato Bononie, &c. Ego Ioannes Galeaz de Manfredis Comes V allis Ammo- 
nis Fanentia , crc. pro Santfifstmo s ac Beati[fimo in Christo Patri , c Domino Domino 
nostro Domino Gregorio XII. Dinina Prowdentia Sacrofanita , ac Vniberfalis Ecclefie 
Summo Pontifici , & Sanita Romana Ecclefia Vicario Generali . Notum facio per præ- 
fentes, quod licet propter innumera bella , damna, contumelias, & iniurias nfinitas mibi 
à Vestris gentibus , ér complicibus veftris illatas, e illatas pofl Trezuam, c inducias 
inter Vos , & me initas , e firmatas mibi falubrius extitiftet aperto Marte conflingere , 
quam [ub fimulatis inducijs quotidiè depredari , tamen bucnfgue pacienter cuntta aqua 
mente fubStinni yin tantum me pacis nomen , ci» quietis dalcedo , ad tranquillitatem fini- 
tinam prouocabant, At minc ex intuntto mibi Apostolica Sede , & Santti[fimo Domino 
nostro pradiîto [petiali mandato , cut non est fas aliqualiter contrahere a Ipfas cafdem 
inducias , treguam s & [aluum conduitum per bas meas patentes litteras , meo figillo 
figillatas per Antoninum "N aumis meum T ubetam deferendas ; & Vobis prafeutandas , er 
Instrumentum inde fiendum , reuoco penitus , gr difdico + Nolens amplius dittam Tre- 
guam , inducias , C [aluum conduttum durare , nifi per dies decem tantum, adie prafen- 
tis difüiclionts vobis fienda , cr prefentande pro Ut teneor , c debeo fecundum tenorem, 
& formam dicieTregue, In quorum testimonium prefentes fieri mandauit , & mei con- 
fueti figilli munimine roborari. Datum Fauentie die X X V. Menfis Februari , ec. 
Mà ritorniamo alquanto al Papa ; che vedendo non potere ritornarea Roma, fi 
deliberò di nuouo paffare a Bologna. Mà frà tanto il Malatefta auido di trauaglia- 
re Bologna, e leuarla dalla diuotione di Papa Giouanni, & impiegarla a fauorire 
Gregorio Antipapa , vedendo, che il Legato non poco trauagliaua Bolognefi con 
le carcert , con la morte , € con le confina ; giudicò , che quefta impietà fofie buo- 
na occafione di mandare ad effetto il fuo diflegno , e però hauendo ragunato mille 
Caualli , e buon numero di Pedoni fi vni col Conte Alberigo Conte di Zagonara ; 
con feicento Caualli di Nicolò Marchefe di Ferrara , e con le genti di Michele da 
Cotignuola , e venne fopra il territorio di Bologna (correndo con grande eftermi- 
nio infino a S. Lazaro , e nel termine di pochi giorni depredò quafi tutto il territo- 
rio di Bologna. Mà vedendo il Malatefta , che il Marchefe di Ferrara non com- 
pariua con li (uoi foldati in campagna, e che nella Città , niuno de’ Cittadini fi mo- 
ueua , tofto fi pacifico con la Chiefa; e fi ritornò a dietro, paffando nella Roma- 
gna. Alli8. di Settembre, nacque la Beata Catarina da Bologna , che poi fü del- 
P Ordine di Santa Chiara. Il Legato intanto fece citare Tomafo da Monte Cal- 
uo , che a Fiorenza era fuggito per tema della morte, e per dar luogo all’ ira del 
Legato , ma non comparue , il perche fù dal Giudice condannato per contumace . 
Confiderando egli dipoi più maturamente a fatti fuoi, venne a Bologna, così con- 
figliato da’ fuoi cari amici, e prefentatofi al Giudice per difendere Ja caufa fua, il 
Legato il fece carcerare ; dillegnando volerlo decapitare , mà difendendolo a ra- 
gione Guido Peppoli, Giacomo Ifolani; e Battifta Bentiuogli, che erano ftati 
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quei , che P haueuano configliato a venire, andarono al Legato , e domandando, 
che la caufa di Tomafo bene fi effaminaffe, il Legato depofta I ira il liberò , Giun- 
gendo alli 11. di Nouembre il Sabbato Papa Giouanni giunfe preffo Bologna , & 
alloggiò alla Poffeffione di Giouanni , ouero Bartolomeo de’ Bolognini, Ja quale 
era vicino alle Vergini di S. Francefco fuori della Città , doue lautamente fü rac- |! , Pontefice 
colto, & accarezzato , Poi il dì feguente , che fù la Domenica, il Pontefice fece Mr. 2 
la fua nobiliffima entrata in Bologna , entrando per la Porta di Strada Santo Ste- | ‘89 * 
fano , doue tutte le ftrade erano ornate, e doue fi ritrouaua tutta la Chierefia ; li 
Magiftrati , ele Arti. Era egli da fei Cardinali accompagnato, & il Sig. di Man- 
toua con altri Caualieri di portata conduceuano la Chinea per le redini, dando 
egli frà tanto la benedittione al Popolo. Fatte adunque tutte le folite ceremonie 
alla Chiefa di S, Pietro ; venne ad alloggiare nel Palazzo, Dopo tre di della fua 
entrata , che fù alli 17. di Nouembre , raccordandofi di quanto egli haueua pro- 
mefio.al famofo Dottore Giacomo di Giouanni , altri differo, di Mengolo Iolani, 
lo volle offeruare , e così lo fece Cardinale, dandogli il titolo di Santo Euftachio , {Giacomo Ifo- 
il qual titolo fù del Pontefice,quando era Cardinale,e Io conftituì Legato di Roma, | lani è fatto 
e Vicario Generale nello ftato Ecclefiaftico, Fù accompagnato il nuouo Cardi. | Card. 
nale a cafa fua da dieci Cardinali; e dal Popolo tutto , quello ifteffo giorno il Papa 
gli fece dono di quattromila ducati. Fatto quefto ; in Bologna fi publico la Lega Me 
fatta per cinque anni trà il Pontefice, e Fiorentini contra Ladislao. Furonoin Pontefice co t 
quefti giorni di Novembre , cioè alli 18. 19.20.€ 21, pioggie molto gagliarde, le | ? fra oine 
quali inalzarono talmente l’acqua del fiume Reno, che rapidamente correndo | 144;;/ «o, 
circa due hore innanzi il giorno tirò giù due cafe fotto il Ponte al baffo ; e conduf- 
fe feco quafi 5. tornatüre di terreno carco d'arbori , e di viti, & allagò di molte 
poffeffioni , e molti beftiami annegarono. Furono anche fpauentofi tuoni; e fi 
viddero denfa fchiera di Parpaglioni, che verfo la Montagna volauano, e trà Bof- 
chi morirono quafi tutti , patlandone vna parte verfo Fiorenzuola . Cofe tutte , che 
dalle genti furono iftimate prodigi per occafione dello Sci(ina. Ora il Papa , che 
haucua intefo , che li due Legati mandati in Germania haueuano confirmato il Juo- 
go di Coftanza per celebrarui il futuro Concilio , non ne reftó molto contento, 
mà non potendo più fare di meno , deliberò trasferirfi alla volta di Cefare , per ab- 
boccarfi con lui , e vedere per minor male di guadagnarlo. ‘Si parti adunque di 
3ologna , pafsó a Piacenza , e d’ india Piacenza , doue allhora fi trouaua Cefare , 
& hauuti infieme molti ragionamenti , Giouanni fempre fi accommodoó al parere 
di Sigifimondo Imperatore , accioche gli foffe fauoreuole nella concorrenza de gli 
altri due Pontefici nel Concilio. Poi fe ne andó col medefimo Cefare a Lodi sé 
d' indi a Cremona , fempre accompagnato da dodeci Cardinali . Mentre che Gio- 
uanni Pontefice trattava delle cofe del Concilio in Lodi , Pietro Varrignana Me- 
dico Eccellentiffimo in Bologna morì, e con folenne pompa fùil corpo fuo porta- 
to nella Chiefa di S, Giacomo dell’ Ordine de gli Eremitani di S. Agoftino, e pofto 
in vn Sepolcro di Marmo da terra eleuato , doue fi legge l’ infrafcritto Epitaffio, 
cioe . 


== 
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Condita: marmoreo tenet bic fua membra fepulehro 
Artibus in facris Medicina , e lumine Petrus 
Doctor , & ipfa uirum Medicorum femper alumna , 
Varignana dedit , cuius nunc offa Magistri 
Mille Quadringentis deno tribus arduus. annis 
Hic babuit locus; otto dies tendebat Decembris, 


In quefto ifteffo Arino l'Imperatore Sigifinondo conceffe alla Città di Cremona lo 

Studio , con priuilegio di poterui ftudiare in tutte le fcienze , e crearui Dottori con 

fc quelle gratie,& immunità,che godono gli ftudi di Parigi,di Bologna;e di ogn'altra 
1414| Città, doue fia lo Studio, L'Anno che fegui, in Bologna fù Pretore 
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E gli Antiani furono quefti 


Nel principio di quef’ Anno furono grandiffimi catarri , e freddure con febbri E 
tanto fuor! , come dentro in Bologna ; e molti nemorirono. Era nata grande di- 
{cordia trà quei di Cafio , e quelli di Gaio, e con le armi ciafcuno di etti fi offende- 
ua, fpargendo ogni qual giorno molto (angue , & era la lite per incrudelire aftai 
più da amendue le parti, fe i] Senato non v' interponeua la fua autorità , il quale 
con tanta prudenza vi fi adoperó , che riduffc ambe le parti a vera pace , eflendoui 
prefente Guido Peppoli, Bartolomeo Mangiuoli , Battifta Bentiuogli , e Cambio 
Zambeccari. Ritrouandofi Sigifimondo Imperatore con Giouanni Pontefice in 
Piacenza, etiendofi partiti da Lodi , doue ambedue furono con fommo honore ri- 
ccuuti, e d' indi partendofi andarono a Cremona, entrando il Pontefice per la Por- 
ta del Pò, cSigifimondo per la Porta di S. Luca , quiui hebbero parlamento infie- 
me contra Ladislao di cacciarlo di Campagna di Roma, doue haueua occupato 
molte Terre , e Caftella della Chiefa , della Marca Anconitana, e della Tofcana i 
doucanche faceua guerra contra Fiorentini, alla quale congregatione anche vi 
furono prefenti Fondolo, e Tomafo Mocenigo, Patritio Vinitiano , e Legato di 
quella Republica , poi partendofi di Cremona vennero a Mantoua , doue dal Goi- 
zaga furono con grandisimo honorc raccolti, e douc anco hebbero gli fteffi ragio- 
namenti, doue Giovanni Papa defignó di venirea Bologna. In quefto mentre 
Braccio dal Montone Perugino prefe Caftello S. Piero; che fi era ribellato alla 
Chiefa , & entrato nella Rocca grande hebbe alle voglie fue quel Popolo ,il quale 
cominciò a gridare, VIVA Braccio da Perugia. Era quiui Pretore Perbolio 
il quale fi faluò nella Rocca picciola , che teneuano gli huomini del Caftel- 
lo ; Nel qual tempo Luigi da Prato Segretario di Papa Giouanni per longa; 
c grauc infirmità nel Caltello di S. Giouanni in Perficeto all’ vltimo del Me- 
fe di Gennaro in Mercoledì mori ; & il corpo fuo fü portato a Prato. Par- 
tendofi adunque di Mantoua , il Pontefice giunfe à Bologna alli 26. di Fe- 
braro il Lunedì, e dai Popolo con fupremo honore fü incontrato , conducendo il 
fuo Cauallo per le redini Giouanni, Boccadiferro, e Vandino de’ Bianchi. Du- 
bitaua 11 Pontefice, che mentre egli fra al Concilio di Coftanza , Bolognefi non fi 
xibellaflero alla Chiefa , ó-facetíero qualche altro ftrano mouimento, come di 
già haueua veduto, che fpeffe volte haueuano fatto ; c per afficurarfi a gli otto di 
Marzo diede principio à riedificare il Caftello di Galliera; che- al tempo füoera 
fiato deftrutto , e fopra quefta fabrica vi pofe per Ingegniero Giovanni da Siena . 
Li primi che vi vennero a lauorare ; & à cauare le folle ; furono gli huomini del 


+ Caftello di San Giouanni in Perficeto, e quefto fù fatto, perche eglino erano 


ftato tanti arditi, chc haueuano voluto guerreggiare co' Bolognefi , & allonta- 
narfi dalla vbbidienza della Chiefa. Fù quefto affai più del primo riftretto , e 
molto difterente di modello. Fù murato di terra e di pietre; con le mura grofe 
piedi quindeci , e di fopra vi fù fabricato vn alto palancato, che lo rendeua for- 


| tiffimo. Mentre fi fabricaua quefto Caftello, Braccio da Perugia rifentendofi 
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di alcuni ftipendij decorfi, e promeffigli , il Papa per quietarlo gli diede il Caftel- 
lo di Medicina, Intanto il Papa benedila Rofa alli 28, di Febraro, e ne fece 
dono al Signore d'Imola ; che fitrouaua in Bologna , e fü accompagnato da no- 
ue Cardinali infino alla fua habitatione, che era in caía di Ser Oddo in Stra Mag- 
giore, fu di valore di cento Scudi d'oro. Il Ré Ladislao affalito in Perugia da 
vna febbre maligna , ritornò tofto in Napoli, e quiui morì, nel più bello de gli 
aiti fuoi diffegni , e fenza figliuoli . Fu Ladislao difpofto , e bell’huomo , & aui- 
do grandemente di accretcere lo Stato , fù con li (uoi Soldati liberalifimo + Gio- 
uanna feconda , che era fua (orella, fucceffe nel Regno. Se Fiorentini della morte 
di vn fuo cosi capital nemico fi rallegrarono , non è da dubitarne . E fe Giouanni 
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Papa ne fù ad vn cerco modo lieto, & infieme tutti li Cardinali, è da penfare che 
si. Il quale intendendo, che Roma con î*armiinmanofi era ripofta in libertà, 
vi mandò Giacomo Ifolani Cardinale, e lo fece Legato dandogli vn potente Ef- 
fercito, accioche prouedefie alle molte riuolte nate in que’ paefi, e perche partico- 
larmente anche faceffe opera di ricuperare Roma alla Chiefa. Ilquale parten- 
dofi di Bologna fpiegò due Veililli, vno con ? Arme della Chiefà , € 1’ altro con 
l'Arme fua , & accompagnato infino alla Porta della Città da noue Cardinali , 
s'inuió verfo la ftrada di Roma , con auttorità grandiffima , fi come dalle pro- 
prie Bolle , che anche fono conferuate pretio li Signori Ifolani in Bolo- 
gna, fi vede. E, perche è mio intento di honorare ciafcuno con quefta mia fa- 

| cica, quale ella fia; © particolarmente , doue me ne inuitano le Scritture fedeli, 

voglio in quefto loco inferire vna Lettera del Ré di Cipri , e del Armenia fcritta |zetrers del 
al fudetto Cardinale Holani degna di effere letta, la quale è quefta, cioè. Reue- | Rè di Cipri 
rendiffime in Christo Pater Domine , D. Salutem plurimam crc. Mittimus Dominum al Cardinale 
Petrum Bombellum Secretarium noftrum ad Vrbem pro nonnullis arduis'negocijs. Do- Iolani ferit 
minatio vestra adbibeat fidem, tanquam fi nofmet ibidem eftemus , & illa fanorabiliter , dg: 
mediante femper Iustitia ad prefatum Dominum Petrum placcatsquanto citius expediri , 
ficut in prefata Dominattoue veftra fperabiums,ct ficut audentiori fiducia rogamus eande 
Dominationem veftram y Quoniam ex antiquis Cronicis Regni Noftri inuenimus Magni- |origine della 
ficam Domum Vestram Originem detraxiffe ex inclita Ciuitate noflra Curie Regia, | Caf» 1folaua 
manfioneque Regali ,&r. ex illa ad partes Italicas tranfimigraffè, civ ideo ad ipfam domi- | 4 done, 
nationem V eflram concurrinsas offerentes nos ad beneplacita Dominationis Veftra fem 
per paratos, Datum N rco[iey Anno quinto Imperij, Ianus Dei gratia Hierufalem, Cipri, 
er Armenie Rex. Liebenela Data è fotto il decimo ottauo giorno del Mefe di 
Decembre, efiendoci parlo commodo il riporla in quefto luogo , per dimoftrare 
la grandezza di quefto Cardinale , e la origine del fuo fangue Nobile , l'habbiamo 
accompagnato alla molta autorità,con la quale egli ne và all'acquifto delle Terre 
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della Chie(a, e di Romaiftefla. Alli trè d’Agofto circa le 23. hore in Bologna ; 

furono fpauenteuoli Terremoti. Et il Pontefice alli 13. fi parti dalla Fortezza da 

lui fatta fabzicare alla Porta di Galliera , e venne al Palazzo della Piazza accom- 

pagnato da quattordici Cardinali , da molti Vefcoui , e da altri Signori , Dottori, 

e Nobili, doue ftette infino all’ vltimo di Settembre, e di nuouo fece ritorno alla | . 

detta Fortezza; per porfià ordinc di paffare al Concilio di Coftanza , € frà tanto Gio, XXIII, 
inuiò à Coftanza à preparare il Concilio Gio, de’ Picciolpaffi Clerico di Camara, | 99 4/Cones- 


22 igit i x Yat $ à lio 
Et eflendo apparecchiato tutte le cofe neceffarie per quel viaggio , menó con et- | ‘°°* 


fo lui Nicolò Zambeccari , e gli reftitui tutti li fuoi beni, e lafciando per Gouer- 
natore di Bologna il Veícouo di Siena , entró in Nauc, e paísó à Ferrara , ed’ in- 
diàRauenna. Quiuida molti de fuoi famigliari fu diffuafo , ch'egli non doueffe 
andare più oltre, perche temeuano, che ritornerebbe priuato. Non volle il Pon- 
tefice Giouanni preftare orecchio in modo alcuno à quefto Configlio , percioche 
preflo di fe teneua per certo dieffere confirmato ; qualunque volta , che Grego- 
rio, € Benedetto rinonciauano , e quefta fua fperanza era fondata nell’ amicitia 
fatta con Sigifimondo Imperatore in Lodi, & anco nelle parole buone bauute da 
|! luiin Mantoua , oltre, che fi vedeua libero dalle infidie di Ladislao , ch’ era mor- 
| to. Si rifolue adunque di feguitare I incominciato camino , e tanto più, perche 
intendeu1 , che era già in Coftanza vn gran numero di Prelati , e di cencipi fe- 
colari ; doue egli anche con bella compagnia di perfone elette vi giunfe il di di 
San Simone; e Giuda, e con molta pompa vi entrò. Et il Natale feguente Sigif: 
mondo fopraggiunfe, e con lui, e doppo lui vn gran numero di Principi della Ger- 
mania < Onde fi ritrouarono in vn tempo fteffo in Coftanza piùdi trenta mila Ca- 
valli , e vi furono trentadue Cardinali, quattro Patriarchi, quarantafette Arciue- 
(coui , e cento feffanta Vefcoui . Vi venne parimente à nome di Angelo Corraro 


chiamato Gregorio , che era decrepito, Carlo Malatefta di Arimini ; e per la Ro- 
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mana Chiefa nella Romagna in temporale Vicario Generale; con piena autorità, 
€ col mandato di detto Gregorio di rinonciare a {fuo nome le ragioni tutte, ch'egli 
nel Pontificato haueffe. Pietro di Luna chiamato Benedetto XIL che fi trouaua 
inCatalogna non volle venire al Concilio, mi in luogo (uo mando dae Prelati , 
Ili quali vedendo „che le cofe del Concilio paffauano: felicemente , toflo fe ne ri- 
tornarono à Benedetto, &allecafe loro. Alli cinque di Ottobre Giouanni Pon- 
tefice cantó Ja Mefsa dello Spirito Santo , e cantata fi diede principio al Sacro- 
fanto Sinodo Coftantienfe ; Et alli fedici del medefimo Mefe fi fece la prima Sef- 
fione, nella quale fi trattò delle cofe pertinenti al detto Concilio, & alla vnione 
da farfi, Doppo la qual Seffione efsendo ricercato Giouanni Pontefice dal Con- 
cilio , che volefse accettare ; giurare, e far voto fecondo il tenore della infra(crit- 
ta Cedula per la vnione della Chiefa, c pace del Chriftianefimo se per leuar via lo 
Scifma,che per fi longo tépo cra durato, Gio. non bene la voleua intendere, ne vo- 
leua accettarla pure vedendo,che tutto il Concilio à quefto cócorreua,e particolar- 
mente li Prelati Italiani, e temendo che quello , cl vegli non voleua fare per amore, 
l'haueffeà fare per forza, finalmente fi deliberò di accettare,e promettere di appro- 
nare tutto quello, che nella Cedula conteneuafi. L'Anno feguente adunque Gio- 
uanni Vefcouo di Bologna fù annouerato nel Concilio trà li Commiffari, E Pan- 
doifo Malatefta Archidiacono della Chiefa di Bologna, fù aggionto alla parte 
Italiana per eleggere il Sommo Pontefice, come à fuo loco fi dirà. Ora hauendo 
feco in compagnia Boetio di Beccatello de" Bentiuogli, figlio di Antoniolo Nota- 
ro, Alliz. di Marzo hauendo Giouanni XXIII cantata la Mefa dello Spirito 
Santo approuó la detta Cedula , Ja quale fù lerta publicamente ad alta voce avanti 
tutto il Concilio da Vitale Patriarca di Antiochia, il tenore della quale fù quefto 
cioè. Ego Ioannes Papa XXIII. propter quietem totius Populi Chriftiani, profiteor , 
Jpondeo promitto y inro, vouco , Deo; Ecclefia , & buic facro Concilio, ponte , e li- 
berè dare pacem Chrifli Ecclefie per uiam mea fimplicis cefsionis Papatus , c eam face- 
res adimplere cum effetu inxta deliberationem prafentis Con cilii y fi , ci» quando Pe- 
trus de Luna Beneditius XIII. et Angelus Corario Gregorius XII, ri futs obedientijs nun- 
cupatiz Papatki , que pretendunt per fe , vel per Procuratores fuos legitimos fimpliciter 
cedant , & in quocumque cafu cefsionis , vel deceffus , aut alio sin quo per meam cefsio- 
nem poterit , Unio Ecclefia Dei extirpattonem prafentis Schifinatis . Letta la detta Ce- 
dula Carlo Malatefta Procuratore di Gregorio, veftitofi in habito Pontificale con 
le debite folennità , à nome di Gregorio rinonció il Papato, e lo depofe . Poi ci- 
tato Benedetto dal Concilio , nè comparendo Jui, ne li fuoi Procuratori , che ( co- 
me fi € detto) già fi erano allontanati; firdal detto Concilio , e particolarmente da 
Sigifmondo Imperatore inftantemente pregato, ammonito, c proteftato di fare 
quello fteffo, che Gregorio XII, fatto haucua, egli ftando nella fortezza delle 
Selle affermaua,fe cfier vero Papa;& indubitato Vicario di Chrifto,e ftando in que- 
fta opinione oftinato ; diceva , che Coftanza non era luogo ficuro da celebrarui il 
Concilio Generale, adducendo in campo le cofe fatte violentemente coritra Gio- 
vanni già Pontefice, e contra quei, che erano à lui vbidienti, e che perciò non 
voleua nelle mani loro rinonciare il Papato, Il che vedendo li Prencipi della 
Spagna, € glialtri, che crano della fua vbidienza > P abbandonarono, accoftan- 
dofi al Sacro Concilio. Ora fendo ricercato Giouanni XXIII, da tutto il Conci- 
lio , che fecondo il tenore della Cedula voleffe deporre il Pontificato, &egli non 
lo volendo fare ; di notte tempo traueftito nafcoftamente fi fuggì di Coftanza ; 
così configliato , & aiutato dall'Arciuefcouo di Magontia, e da Federico Du- 
cà d'Auftria, che l’ accompagnò infino à Scafufa Terra fottopofta al detto Fe- 
derico con diffegno di pafiare in Borgogna. Mà il Concilio , € Sigi(mondo, 
che tofto ne furono auifati, lo fecero feguitares cprelo; e diftenuto in Selle , 
Terra della Diocefe di Coftanza, fù confignato fotto buona cuftodia , nel qual 
luogo: , egli fù proceffato fopra ‘molti articoli , frà quali , come fcriuono al- 
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cuni , vno fù della vendita ingiufta del Collegio Gregoriano fatta in Bolo- 
| gna , come à fuo luogo fi è detto. Li quali Articoli fuficientemente appro. 
bari fü dal Concilio forzato di offeruar quel tanto , ch’ egli nella Cedula, nella fe- 
conda feffione haueua e prometo ; e giurato. La onde alli 30. di Maggio nella 
detta Terra di Selle rinonciò il Papato , e ratificó la caufa della fuga fua. Tentò 
più volte Baldaffare Colcia; già Papa Giouanni XXIII. di fuggire di prigione , di 
che accortofi il Concilio ; perche non nafceffe qualche feditione , che fofle d’ unpe- 
dimento al Concilio , fù decretato, ch’ egli fotle confignato a Ludouico Duca di 


Bauiera a nome del Concilio, il quale lo rinchiufe in vna forte, e ficura prigione | 


nel Caftello di Gotlebe, doue ftette per ifpatio di quattro anni, e finalmente poi 
pertrenta mila ducati ri(cattandofi, fù liberato, come a fuo luogo fi dirà. Trà tan- 
to lafciamo trattare il Concilio di Coftanza la falute, l'honore, e l'vtile , e la pace 
di tutto il Chriftianefimo , e che Baldafsare Cofcia contempli in prigione la fua in- 
felicità , e per alquanto ritorniamo alle cofe di Bologna, e de’ (uoi Cittadini, li qua- 
li fe bene era loro graue la morte di Alberto da Ozano Capellano ; e Canonico di 
San Pietro Maggiore di Bologna Dottore Decretale , e famofo Predicatore , non 
però lafciarono di rallegrarfi con fuochi , e {uono di Campane per tre giorni con- 
tinui della felice nuoua venuta, che Giacomo Ifolani Cardinale Bologneíe haueua 
hauuto il dominio di Roma, e la vbbidiéza de Romania nome della Chiefa Roma- 
na. Etinquefta allegrezza abbruciarono due cafe preíso la via de" Vinitiani nel 
Mercato di mezo;la quale anticamente fi chiamaua la Via de’ Caurari , Ritrouan- 
dofi la Republ. di Bologna efaufta di danari , ne fapendo, come fare, ricorfe a co- 
ftringere li Cittadini a comprare le Moliture de’ fuoi Molini, e la detta Republica 
fi obligó di mantenere la Chiufa di Cafalecchio ; e di non cedere l acqua ad alcuno 
fenza M confenfo de Cambiatori. In quefto mentre Giouannello nipote di Bal- 
daffare Cofcia già Gio, XXIII intendendo;che il Zio era ftato depofto dal Pontefi- 
cato; € fatto prigione, effendo Caftellano della Rocca di Cento, s’ infignorì anche 
delCaftello , e volle fare P iftefío Bifetto , del Caftello della Porta di Galliera , má 
Braccio del Montone Capitano delle genti della Chiefa, che per anche non fapeua 
quanto nel Concilio foffe ftato fatto, fi adoperó con tanta deftrezza ; che il detto 
Bifetto l introduffe nella Fortezza , il quale tofto ne prefe il poffefíoa nome della 
Chiefa , e vi pole alla guardia molti de’ (uoi foldati se Bifetto fatto prigione infie- 
me con vn fuo nipote furono mandati nella Rocca. di Caftello S. Piero , ò come al- 
tci vogliono nella Rocca del Caftello di 5 , Giouanni in Perficeto, Di quef'Anno 
Pietro d'Ancarano famofiffimo Dottore Decretale, il qualeera ftato in Coftan- 
za, morì, econ grandiffimo honore funerale fùfepelito in S. Domenico . Quefti 
erefie vn Collegio in Bologna per gli Scolari. Italiani, e li prouide del viuere . Stet- 
te per alcun tempo in Valle dell'Aue(a, poi fù traslato nel Borgo della Paglia, doue 
hora anco fotto la protettione della Sereniilima Cafa Farnefe fiorifce. Hebbero 
Bolognefi nuoua; che le-cofe del Concilio erano grandemente intricate , e che 
non cosi tofto fi fperaua di hauere Paftore vniuerfale , il perche eglinó vedendofi 
poco ficuri , e dubitando di qualche gran ruina , l'Anno feguente MCCCCXVI. 
uxolti de" Nobili della Città di Bologna fi ragunarono infieme cioè, Battifta di An- 
dalo Bentiuogli , Lambertino Canetoli; Lippo Ghifilieri, Matteo Canetoli, e 
Battifta ; e Baldetfera (uoi figliuoli} Antonio Galeazzo, già figliuolo di Giovanni 
Bentiuogli, che fü primo Signore di Bologna , Nicola di Gafparo Maluezzi , Gaf- 
paro Bargellini, Andrea de’ Poeti, Giacomo di Nanne Gozzadini , Leonardo da 
Caftello Pietro Antonio de’ Guidotti , Francefco. de' Bruni , Gafparo Caldarini , 
Folco Lombardi , Antonio da Loiano ; & altri affai , che fi configliarono infieme, 
e finalmente fi deliberarono , che fi douelfe leuare il gouerno dalle mani della 
Chiefa; e.darlo a Magiftrati, & hauendo a quefto effetto ragunato vna grof- 
fa armata affalirono il Palazzo , hauendo a fronte loro dugento foldati proui- 


gionati, che valorofamente il difen(auano, il che vedendo i Bolognefi prefero par- 
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| tito di rompere il muro del Giardino, di done entrati pofero in mezo li piefidij, 
| | che non potendo refiflzre , furono fuperati, di maniera, che il Gouernatore veden- 
| dofi iù grandwfimo pericolo della vita fi diede fc fello nelle mani de? Citradini, rac- 
comandando (e , e le (ue facoltà gli foffero conferuate ,, il che non fi potè fare per 
Robbe del ve | éfferc il Popolo difordinato , & in furore, anzi ogni cofa ne ando.a facco , e li fol- 
Jiono fae- | dati furono delle robbe loro fpogliate. Il Velcouo fü condotto in caía di Antonio 
| ^27 | Galeazzo di Giouanni Bennuogli , fenza effecgli fatto alcuna offeía, Hauuto il 
Palazzo, & il pofsefso della Città le cole alquanto fi quietarono ,e perche ella 
non fte(se fenga il Magiftrato de gli Antiani, de Gonfalonieri del Popolo, & altri 
foliti officij publici , fi crearono gli Antiani ; fecondo l vfo della Città , li quali alli 
5 5. di Gennaro furono pofti a federe, e furono quefti , Per la Tribu di Porta €. Piero ; 
Antiani si Giovanni dalla Maddalena Gonfaloniere di Giufticia 3 Matteo Canetoli Banchie- 
Senio. ro, Matteo di Folco Beccaro, Per la Tribu di Porta Stieri 5 Matteo dal Gelso Dot- 
F tore di Légge , Lippo Ghifilieri Caualiere, Per la Tribu di Porta S. Procolo; Al- 
berto de' Cattanei Mercante da Seta, Baldafsera T rentaquattro Notaro . Per la 
Tribu di Porta Rauigitana ; Guido da Manzolino, e Nicola de’ Gozzadini Banchie- 
. { re. Li Gonfalonieri di Popolo furono, Tomafo Bianchetti, Nicola de Preti; 
panfelenieri Benuenuto de’ Campanacci , Giacomo dalle Correggie . Per Porta Se Pietro ; Ru- 
= ard figano de’ Pariani , Leonardo di Nicola da Caftello , G iouanni di Luchino, An- 
| mefi elerti | dica de Poeti. Ter Porta Stier? ; Antonio da Loirno , Giouanni dal Calice, Pic- 
Cam. Ar| tro Antonio de’ Guidotti, Andrea Mezouillant, Per Porta Se Procolo ; Vandino 
guinteno 301 de? Bianchi, Folco de Lombardi, Nicola di Carlino, e Gafparo Bargellini Nota- 
fl. 1, ro. Poicrcaronoli Sedeci Reformatori dello Stato Popolare , e della Libertà del- 
Sedeci Refor- laCittà.li nc i de? Afi MEAM pA UP alare "Ta 4° 
matori eletti) 13 Attà , li nomi de? quali fono Guido Peppoli Caualiere , Lambertino da Caneto- 
Cam. Aris| Jo Caualieve , e Dottore di Legge , Romeo de’ Fofcherari Caualiere , € Dottore di 
quinterso | Legge, Bartolomeo Mangiuoli Caualiere, Giacomo da Saliceto Dottore di Leg- 
30s foh 21) ge , Floriano da S.Pietro nell yna , e P altra facoltà Dottore , Antonio de’ Benti- 
| uogli Dottore di Legge, Antonio deGuidotti , Facio de’ Paci » Matteo de’ Grif- | 
| foni , Lorenzo de' Colpi, Battita de’ Poeti, Giovanni de Maluezzi , Braiguerra | 
de’ Caccianemici , Cambio di Floriano Beccaro, e Matteo Marefcalchi ; huomini 
| tutti di gran prudenza , e di ctà matura , atti veramente a conferuare la Patria loro 
| in grandiffiris riputatione , e gloriofi per dir così; nel pacificare le difcordie frà li 
Difzordia pa.| Cittadini » & altri Popoli ; come auenne di quella difcordîa , che era cosi crudele , 
cifcazas | € fanguinofa trà quei di Ceula , di Pradalbino , di 5. Lorenzo in Collina, di Oliue= 
to, € di altre T erre a quefte circoftanti, doue occorfero tante ruine, homicidij, pri- | 
gionie, € perfecutioni , che longo farebbe il narrare , che durarono quattro An- 
| ni, trà quei Banditi famofi , Pietro de Lauachiari, Alberto detto l huomo da 
Serraualle, e Bartolomeo di Giouanni da Pradalbino > liquali fparfero più fan- 
| gue, che non fi fà alle voltein vn fatto d^ arme , € nondimeno , benche fofle fta- 
| ta in yano fempre tentata la pace, queflo Magiftrato con tanta prudenza vi po- 
fe perpetua pace , che ne diede grandiffima marauiglia a tutta la Città , quafi come | 
di cofa impoffibile; fatta poflibile. Al fopradetto Trattato, & alla elettione di 
cambi zap| SET Magiftrati non fürichiefto Cambio Zambeccari , né Matteo Papazoni, nè 
beccari fde.| MENO Andrea de gli Albertucci, li quali per lo auanti erano ftati così intrinfechi fa- 
gnato tumali migliari del detto Vefcouo Sanefe, Luogotenerte , ne anco v' intrauenne Nicolò | 
IMA s degli Aldrouandi , di tutto che iv hebbe grandiffimo (degno, c gli era cola infop= 
portabile vederfi fprezzato nella fua dignità , il perche egli alli 6..di Gennaro yen : 
| nein Piazza con molti armati entrando per là Porta fopra alle Bolette, equini, 
| cominciò vna gran zuffa col Popolo „che vi fi rítrouaua ,etrà gli altri, che Cam- 
bio volle ammazzare ; fù vn giouinetto de Luchini, chiamato Bartolomeo , che 
j molto da lui fù combattuto , mà non offelo, perche conl' arme in mano valorofa- 
| mente fi faluó, Ritornò Cambio il dopo definare più che di prima tutto fdegnofo 
accompagnato da molti fuoi amici , e feguaci, trà quali viera Giacomo di Giouap. 
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ni dalle Guaine, e rinouata la tenzone Bartolomeo fü tagliato a pezzi, Matteo 
Papazoni fù prefo , e menato a cala di Battifta Bentiuogli , & Andrea fuo fratello 
fi faluò nel Caftello di Galliera, Andrea de gli Albertucci fuggì all’ Ofpitale de’ 
Crociarì , doue fi raccommando a Braccio da Perugia , che quiui alloggiaua, Ber- 
nardino , e Nicolò de’ Zambeccari fi faluarono in $. Francefco se Cambio Zam- 
beccari prefso l'Abbate di S. Procolo {uo fratello. Finito quefto romore fù cercato 
Cambio Zambeccari , ne trouandofi , il Senato mandarono vn bando, che per tut- 
to quel giorno infino alle 24. hore il detto Zambeccari doueffe comparire auanti a 
loro , afficurandolo , che non farebbe offefo in cofa alcuna »altrimente fpirando il 
termine , egl} s’ intendeffe di effere bandito di pena capitale . Gli altri poi fuggiro- 
no a Cento fotto il fauore di Giannello Nepote di Baldeffera Cofcia , già Giouanni 
XXIII. il quale fi era impadronito di quel Caftello , nondimeno furono banditi con 
grofla taglia a chi gliammazzafle, mà molto piüa chi li daua viui. Cambio al detto 
bando fcoffe gli orecchi, ne volle comparire , mà fe ne flette nel Caftello, doue po- 
co fa fi era faluato, allontanandotì dal fratello, percioche quiui non fi tenea ficuro. 
Fecero ancora li fopradetti Reformatori , non parendo loro honefto , nè giufto , 
che li Padri, e le Madri, Auoli , & Auole patitfero, e foflero moleftati per li debiti, 
e misfatti, che i Figliuoli, e Nepoti commettauano , che non fi douelse in modo 
veruno procedere contra loro , fe però non fofsero confapeuoli de i delitti , e que- 
fto tanto per ri(petto della legittima debita a tali Figliuoli , ò Nepoti, vno, ò più, 
che fof(sero. Di più defiderofi di accrefcere la diuotione, e veneratione del Signore 
Giesù Chrifto , per Ja cui morte , c fpargimento del füo pretiofo fangue , col quale 
faluó, e rifcattò il genere humano dalla eterna morte, e confiderando , che appref- 
fo li Chriftiani è piamente tenuto , e creduto , che il Saluatore fofse morto , e Cro- 
cififso per falute di tutto il Mondo , allhora efsendo il Mefe di Marzo, & in giorno 
di Venere , mà non fapendofi qual Venerdì fofse efprefsamente, che fapendofi quel 
giorno tale douria esere folennemente celebrato. Però accioche non fi tralafcialse 
tale veneratione , con la loro ampia autorità , e bailia, Ordinarono, che niuno Cit- 
tadtno , è habitatore della Città di Bologna haueffe ardire per fe 3 per altri aprire yò fa- 
re aprire sò tenere aperto Bottega alcuna y Stanze, ò Fondaco di quale fi voglia maniera, 
di artesò di effercitioné meno dentro operarni in modo alcuno cofa manuale infîno all'bora 
di Nona; e questo per tutti li Venerd) del derto Mefe di Marzo , che occorreranno in per- 
perno» fotto penaa chi contraface[fe per ciafzuno ,e ciafcuna volta di foldi Uinti, d ap- 
plicai(i alla Camara di Bologna .. Et M Pretore ne doueua fare diligente inquifitione , col 
fare sche li fuoi Officiali in quelle mattine lustraftero tutta la Città. E che quef ordine 
Chriftiano , e Santo , il Gioued) precedente alli Venerdì, publicamente fi doueffe publi- 
care a fuono di Tromba alla Renghiera del Palazzo , nel Triuio di Porta Rauignana, cr 
m altri luoghi publici della Città. Fù quefta vna ordinatione veramente Santa yé 
degna dieflere inuiolabilmente da tutti li Chriftiani offeruata sin memoria di così 
ineffabile beneficio da Giesù Chrifto fatto a tutti noi di hauerci liberati dal Demo- 
nio , & hauerci aperto il Paradi(o. Li medefimi Sedeci Reformatori anco veden- 
do, lo Studio di Bologna effere vn nobilifimo membro della Città ; Ordinarono , 
Che tutti li Dottori dellaragione Canonica , e Ciuile „e di Medicina, Cittadini Bolognefi , 
agcioche più volontiertimfegnaffero a gli Scolari , foftero effenti da tutte le collette , pefî , 
egranezze perfonali , reali , e miste , prefenti, & auuenire , annullando ogni altra cofa 
in contrarios Vedendo anche, che il medefimo Studio di Bologna già ne'tempi 
antichi cotanto famofo , e celebrato per tutto il Mondo, era quafi andato in ruina, 
€ che poco era ftimato,per efsere di Anno in Anno finoa quefti tempi grandemen- 
te diminuito , il che era auuenuto , perche li Dottori sche leggeuano & infegna- 
uano la fcienza a gli Scolari non erano premiati , ne poteuano hauere la mercede 
delle loro honorate fatiche , e che per la neceffità; che patiuano , bifognaua , che 
andafsero in altre Città a leggere, & ad infegnare , doue fofsero riconofciuti, E 
da quefto era auuenuto , «he molti Cittadini non volevano , che i figliuoli loro ftu- 
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diafsero , non potendo mantenerli allo Studio fenza vtile, e fperanza di honore, 


di modo, che mancando gli Scolari niuno fi addottoraua , € mancauano le letture . 
A che volendo li Sedeci Reformatori prouedece concordeuolmente , decretarono, | 
Che [i obligafsero , e affignaffero perperuamente alli detti Dottori , che leggeffero nello 

Studio di Bolognanello auuenire il Dazio de Folifelli ( così chiamati in Bologna y che fono 

quei, che fanno li vermi di feta) e anco altri Datij , tanto che foffero al compimento 
della fpefa per lo StudionecefVaria , come il Datio dell Imbottato , delle C artefelle , e del 
Pefie. Concedendo alli detti Dottori, che pote[[ero eleggere va Depofitario, che riceuefse 
l entrate delli detti Dati infino alla occorrente quantità de" Salarij dalli Reformatori de- 
putati Alli ro.del mele iftefso, Braccio da Perugia fi auicinò alle mura di Bologna 
doye fi lafciò vedere con le fue genti alle mura di ftradà S. Donato , alia Porta del- 
la Mafcarella, & alla Porta prelo il Caftello di Galliera je con quefta moftra 
riempì di fofpetto , e di timore tutto il Popolo; che li fuoi foldati non fofsero' faliti 
dentro perla porta fegreta del Caftello , chiamata la Porta del Soccorfo , e la Cit- 
tà ne andafse a facco , e per quefta caufa il Senato fece arroftare tutte le ftrade con 
rofte fpeffitime. Nel qualtempo gionfero foldati della Romagna in fauore di 
Braccio ; che fù il compimento d' ogni grande folpetto a Bologneli. Mà Braccio 
alla fine fi laíció intendere da gli Antiani ; ch' egli non era venuto quivi per mole- 
ftare la Città, mà piùtofto per negociare con li Senatori di cola importante, A cui 
fi trasferirono nel Campo del Mercato Matteo Canetolo , vno de gli Antiani , & 
vno delli cinque eletti fopra quefto fatto,& Antonio Bentiuogli,& abboccati infie- 
me , dopo lungo ragionamento, Braccio con le fue genti ritornò alli Crociari , do- 
ue alli rz.il Senato , c Braccio refiati d' accordo , cioè, che Bolognefi gli fodisfa- 
cefsero le paghe decorfe per fe, e per li fuoi ftipendiarij , che afcendeuano a vna 
gran fomma di danari, e che parimente fodjsfacefsero a i danni , e reftituefsero la 
robba faccheggiata del Reuercadiffimo Antonio Sanefe Veícouo , & infino ad ho- 
ra Gouernato.c della Città di Bologna a nome della Santa Romana Chiefa con al- 
tre conditioni e(piicate ne’ (eguenti Capitoli , fatti, & approbati col confenfo di 
Braccio;e delli cinque Sindici Bologne: eletti a concludere quefto accordo,li qua- 
li furono Matteo da Canetolo vno de gli Antiani , Bartolomeo Mangiuoli , Anto- 
nio Bentiuogli,Ludouico de’ vialuezzi, e Battifta de'Poeti ; li Capitoli fono quefti. 
Che gli O$taggi del Goueraatore fopradetto ritenuti m Bologna fiano liberati, e cbe a lui , 
€ d tutti li fudi fla veflituita la robba , che vlt è Stata tolta ,e fè non fi trouafte , gli fia 
emendata quella , che mancherai, fando alla domanda del detto Veftono mediante il fito 
giuramento, E questo Capitolo s'rnzenda di licentiare gli Oflaggi se reStitume la robba, 
hauuto prima tutte le Rocche s delle quali il detto Veftono dia li contrafegni y con tutte le 
fue munitioni , per termine di quindici d) à reftituire la robba fudetta , e pagare quella , 
che mancaffe, e quella de’ funi famigliari. Che Bolognefi non debbano lenare la Obedien- 
za al Pontefice fin tanto non la lewaranno Fiorentini , Vinitiani , e Genoueft» Che fi deb- 
ba rimettere il Vefzono di Bologna per Vicario, e Gouernatore della Città di Bologna per 
la Santa Chiefa, e per lo Pontefice. Che la Città fi ten ga per la Chiefa, della quale le fia 
affignato il dominio . Che durando il termine di Marzo proffimo, promettono di non fare 
contro Marino, nè contra la Terra , che lui tiene fegretamente y 9 alla palefè , e pagarlo 
della fna promifione di tempo in tempo , cr. anche di tutto quello; ch'egli resta hanere di 
detta prowifione;e paghe mfino al detto tempo , cr il fîmigliante debba fare il detto Ma- 
rino verfo Bologna , e fuo Contato . Che promettono di far lega con Gtouauni Galeazzo 
Manfredi da Faenza per quattro anni , cioè di bauere gli amici per amici , e el'inimici per 
nemici , e fe alcuno moueRe guerra al detto Commune di Bologna , Giouan Galeazzo fia 
tenuto di eRere col Commune di Bologna con ogni fuo potere; e forza contro quel tale; che 
mouefte l'arme, e per lo medefimo modo debba fare il Commune di Bologna, aiutando Ga- 
leazzos cafo che gli foffe mofso guerra ,' [empre intendendo , ‘che il Commune di Bologna 
non fia tenuto di fare maggior fpefa per aiutare Giouan Galeazzo , che verifimilmente 
poteffe fare il detto Galeazzo per aiutare il Commune di Bologna, Et in euento , che fi 
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moneRe guerra per lo detto Giovan Galeazzo fenzalicenza de gli Antianiz e de’ fuor 
Collegi, all hora, gr in tal cafo il Commune di Bologna non fia tenuto di dargli aiuto , nè 
a difenderlo, fe non quanto loro piacerà. Che fi debba oReruare di dare al detto Gionanni 
Galeazzo il pofefto libero della cafa, che gia fü di Francefco fuo zio posta in Bologna , la 
quale fi chiama volgarmente, l'Albergo del Rè, e fe f facefse acquifto di Caflella , che 
fiano nella Diocefe dt Faenza, debba efsere del detto Giouanni Galeazzose questo per tut- 
toil Mefe a*Uenire, fi ratifichi il prefente Capitolo , & all'bora fatta ladetta vattficatio- 
ne la detta Lega durando, non pofsa il Commune di Bologna molestare il detto Giouauni 
Galeazzo nel pofsefso ottenuto di Luogo, Fortezza alcuna , che di prefente egli tiene 
fotto preteflo, à colore , che quel tal Luogo ,0 Fortezza [i dica , che jpetti al Commune di 
Bologna. Che fiano vbbligati di pagare al detto Capitano in quefti tre defi , che feguita- 
no fiorini tremila à ragione di trentafette foldi di Bolognini grofi l'uno, per parte delle 
fue paghe vecchie cioe la terza parte di detta fomma alli 10. di Febraro , l'altra terza 
parte alli 1o, di Marzo, e l'Ulttünt terza parte per tutto il detto Mefe di Marzo, nel qual 
pagamento fi comprenda l’entrata del Datio della Mercantia , la quale nel tempo pa[sato 
eftata deputata a lui, e così tanto meno fi pagará , quanto fara la ratta y ch* egli riceuerà 
di detta entrata y e per l'ofscruanza del detto Capitolo , prefentialmente fe gli diano, e fe 
gli prefentino , e vilafscino per li detti Simdici , e Commifsari prefente , ct accettante li 
fudetti Oftaggi, i quali pagamenti della detta fomma fia tenuto il detto Capitano di torre, 
e riccuerli così in Fiorenza, come in Bologna , c durando il detto termine a lui fia fatta, € 
data promefsa (ufficiente in Fiorenza di pagare la detta fomma , ouero di quella , che re- 
flafse a pagarfi delli trentamila formi, li quali fodisfatti s'intendano infino di prefente li- 
berati , e licentiati li detti Oflaggi ,e fe alcuno durante il termine predetto fofse furroga- 
to in luogo di alcuno de gl’ infrafcritti OStaggi , quel tale furrogato di volontà delle parti 
fia efficacemente tenuto a quella obligatione del prefente Capitolo , c l'altro, in luogo del 
quale farà posto il firrogato , fia liberamente afsoluto ; li nomi de’ quali fono questi, cioè, 
Battilta di Matteo da Canetolo, Giatomo di Lippo Gbifilieri , Tomafo di Nicola Gozza- ; 
dini, Conte di Poeta de’-Pocti , Zannochino di Marchione Maluezzi , Gionanbenedetto |Nomi de gli 
Gitidalotti , Francefco di Andrea de’ Bolognini , Merigo di Nicolò Merighi, Francefco " ic i P 
di Pietro Felici, e Nicolò de Rufligani . Promifero anche di dare al detto Capitano il fq. 3 
reftante delle fudette paghe Vecchie di fiorini trentamila a foldi trentanoue di Bolognini 
per fiorino nel termine di mefi trenta proffimi a venire, il qual termine comincia alle Ka- |Bolognefi deo- 
lende del Mefe di Aprile proffimo , che viene cioè fiorini mille per ciaftun Mefe fino al- pat tap la 
P'intiero pagamento , e promettono trà il detto termine che finifce per tutto il Mefe di fiorini è 
Marzo, di far dare buone promefle al detto Capitano nella Città di Fiorenza , per banchi 
buoni di yintimila fiorini della detta fomma per li primi Mefi delli detti trenta Mefi, e del 
reftantey cbe fono fiorini dieci mila, farli la promeffa per vinti Cittadini Bolognefi a paga- 
re mille fiorini per Mefe, per li giorni viltimi predetti de dieci Mefi, li quali vorrà il detto 
Capitano... E più promettono pagare al detto Capitano il restante delle fue paghe nuone , 
cioè della condotta cominciata alle Kalende di Aprile proffimo pafsato, c che dura per tut- 
to il Mefe di Marzo proffimo , che viene , la terza parte del detto veflo , e delle dette pa- 
ghe infino alli 10. dî Febraro profsimo a venire e l’altro terzo infimo alli 10. di Marzo , 
che [eguira ye l'vitrmo terzo per intiero pagamento., per tutto il Mefé di Marzo. E per 
cagione delle predette conuentioni y e patti , ch'egli fà alli predetti Sindici , e Commiftari, 
il detto Capitano promette , che dalla parte fua faranno ofReruate imuiolabilimente , € 
promette; che durando la fha riferma, che fara pronto con le fue genti alli feruigi , € pia- 
ceri del Reuerendi[fimo Vefcouo di Bologna ; Vicario , e Gonernatore della Citta di Bolo- 
gna, fecondo li Capitoli della detta condotta fatta da lui , e dal Reuerendifsimo Antonio 
Vefcono di Siena Gouernatore pafsato della detta Citta di Bologna. Di più promette, che 
finita la ferma [na infrà vn’ Anno profiimo y che fegnirà non effere; nè offendere la Com- 
munità di Bologna, nè li Signori Antiani , ò fue genti in alcun modo, nè meno terrieri , ò 
babitatori del Contato , ò altra perfona dependente dæ Bolognefî » Che il Vicariato di Ca- 
NE Stello S. "Ptetro del Contato di Bologna fia reintegrato nelle fue Communità, Ville, e Ter- 
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ve infrafcritze , cioè il Commune del Castello di S. Pietro >» Commune del Poggio di S. Bia- 
gio , Commune di Cafalecchio de Conti , Corneta con le fue V ille,Safsuni , Galegada, Vi- 
driano, monterenzoli,e la Corte del Castello S.Polo con le giurifdittioni,&» obedientie, fi 
come banno gli altri Vicariati inticri del Contato predetto, e fecondo la forma de gli Sta- 
tutidel Commune di Bologna, non oflante cofa alcuna fatta in contrario per lo tempo 
ananti ; e quefto Capitolo babbia luogo, eVigore dal tempo , cbe il Castello di S. Pietro 
farà libero fotto l'ubbidienza del Commune di Bologna, e nonin altro modo. Che Rug- 
giero Pretore, c Capitano di Bologna y il quale bà ymouaro VV ficio della Pretoria eu 
Capitaneato, Stia al (indicato con tutta la fisa famiglia, čr bauendo errato, Sodisfaccia in 
tierameute, pagandogli le fue paghe , ci egli pagando li fuor creditori dichiarati dalli fu- 
detti Sindici, € Commifsari. Che Frate Mauro di S tefano da Terugia Rettore, ó Commen- 
datore della Piene di S. Geminiano da Marano, e di altre Chiefè vnite alla predetta Chie- 
fa non (ia moleflato , ma viui in pacifica poffefsione. Che Cbriftoforo da Perugia già 
Collaterale di V golino da Perugia Podefta di Bologna preceffore al detto Ruggiero, paghi 
li 40. Bolognini d'oro debitore al detto Ruggiero,E tutti li fudetti Capitoli s'intedano fana- 
mente, e dibuonafede Tutte quefte cofe furono attitate nella Cafa dell'Ofpitale de" Cro- 
ciachieri prefso Bologna, In quefto tépo medefimo gli Statuti di Bologna hauendo bi- 
fogno di eflere moderati,il Senato eleffe à quefto officio Romeo Fofcarari Caualie- 
re,Bartolomeo de' M igioli Caualiere,Floriano da S.Piero Dottore Decretale;Ber 
nardo Zambeccari Dottore in ragione Canonica,e Ciuile; Benedetto Ratta,Gafpa- 
ro Bargellini, Battifta Poeti, Gio. dalla Maddalena , Vgolino dalla Faua, e Rufti- 
gano Pariani, e moderati ,furono approbati. Mentre che fi fecero quefte cofe , oc- 
corfe in Bologna vna cofa ridicolota , con P eflempio della quale , fi vide quanto 
poffa il vano timore ne’ cuori de'timidi huomini. Nella via della Mafcarella , 
adunque volendofi alcuni poueri huomini fcaldare fi pofero à rompere con la ma- 
nara vn groflo traue , & erano circa cinque hore di notte, quando ogni cofa fi flà 
in filentio , e da lontano, c d'appreffo vdito lo firepito , alcuni penfarono , che gii 
nemici , e fuoru(citi foffero , che rompeflero il muro, ò li fteccati intorno la Città , 
di maniera , che vna voce aggionta all' altra , fi fparfe vn grido, che gl inimici 
erano alle mura, Ja onde il Popolo pigliando 1* arme corfe alla Piazza per difen- 
derla ; E gli Antiani anch'effi credendo alla moffa fofpettofa , e vana del Popolo, 
tofto fpedirono le guardie deilor Soldati aila difefa delle mura della Città, li 
quali beniffimo conobbero ; che il tutto fi era ridotto in nulla, ogni cofa fi quietò, 
ridendofi tutti del vano fofpetto altrui. Il Lunedì poi feguente la mattina con 
grande allegrezza , (olennemente fi publicó l'accordo fatto trà Braccio da Peru- 
gia, e li Sindici del Senato di Bologna , € fi commandò ; che tutte le ftrade foffero 
difarmate , e leuate le Rofte, eche ii Popolo deponeffe 1? arme. Alli due d'A- 
prile eflendo Antiani Lorenzo de' Cofpi Gonfaloniere di Giuftitia , Pietro Bo- 
lognini; Lorenzo di Palamidefe de R offi > Hieronimo de’ Barbieri Dottor di 
Legge, Gafparo dalla Bombace , Giacomo da Muglio, Bartolomeo di Comac- 
cio Beccaro, Alè dalle Tefte, e Matteo de’ Magnani. Quetti adunque, e gli 
altri Magiftrati , volendo confolare molte famiglie della Citta , per publico 
bando gratiarono liberamente tutti li fuorufciti di Bologna, che doueffero ri- 
tornare à loro beneplacito alla propria Patria; li nomi de’ quali furono quefti , 
cioè, Bartolomeo, Gerardino , e Francefco Guidotti ; € Guglielmo di Dol- 
fo Cartolar! ( li quattro. fopradetti erano nella Rocca di San Giouanni in 
Perficeto, quiui da Giouanni Vigefimo terzo rinchiufi à vita ) cioè, Gabriel- 
lo; e Raimondo amendue de’ Guidotti, condannati à Vita nella Rocca di Ca- 
ftello Bolognefe . Antonio, Pietro, Gerardino il giouine , Giacomo , Battifta ; € 
Tomafo tutti de’ Guidotti; Romeo Fofcherari, Raffaele Fofcharari, Pietro, Gio- 
uanni , e Bartolomeo de’ Cherubini, Andrea , € Pietro Garganelli, Ludouico 
Marefcotto , Gratiolo Toffienani, Marco Canetolo » Nicolò Bianchino ; Ro- 
dolfo de gli Vsberti, Beltrame Sala , Gafi paro Piantauigne , Agnolo Poeta, e tutti 
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quefti vitii nuovi Dottori di Legge, Francefco Galluci, Bartolomeo de’ To- 
mari ; € Gozzadino de’ Gozzadini tutti trè Cavalieri, Pietro de' Ramponi Cano- 
nico, Giovanni di Maeftro Guidotto Medico; Friano Mezouillani, Maftino 
de’ Dotti, Caldarino Caldarini, Giouanni Venenti, Caftruccio de’ Nobili; Al 
berto Maddaleni, Bafilio Renghieri, Francefco dalle Guaine; Tomafo de Ma- 
gnani , Ludouico , € Sigurano Villa nuoua, Nicola Negrofanti, Tuccioio Fan- 
tucci , Ponaro Fantucci , Marino Catelani, Bettino Muiiolini ; Gafparo Barufal- 
dini ; Gafparo Gandoni , Giouanni Zanolini , Pietro, e Francefco Fondazzi 3 9i]- 
ueftro dal Geflo, Antonio Gallucci, 1'Abbate Delfino Gozzadini » Scipione; e 
Carlo Gozzadini, Caftellano , Giacomo , Tomato , Tetta , Sandro, Nicolò, Bat: 
tifta Abbate, (310uanni , Vincelago tutti de’ Gozzadini, e quefli trè vltimi furono 
figliuoli di Bonifacio Gozzadini , Tomafo, Matteo, Napoleone, e Ludouico de 
Gozzadini , & altri, che per bresità fi cralafciano ; rimettendo il curiofo Lettore 
alla Camara de gli Atti di Bologna. In quefto tempo ritrouandofi Marino, fra- 
tello di Baldetlera Colia, già Giouanni XXIII, nel Caftello di Cento da luitenu- 
to à nome della Chie(a , gli huomini fi mifero in arme, gridando , VIVA il Popo- 
lo, e le Artidi Bologna, € paflarono al detto Caftello, il quale fi diede al Com» 
mune di Bologna ; c perciò il detto Marino fuggendo fi faluo nella Rocca , nella 
quale anco erano , fe bene richiamati alla Patria, Cambio Zambeccari , Matteo 
Papazoni , & Andrea de gli Albertucci; Stette Marino nella detta Roccainfino 
alli 24. del fudetto Mefe d'Aprile , e perche fi vide fenza vettouaglia , e fenza foc- 
corfo alcuno; giudicò fofle meglio per lui di renderla fenza altro contrafto à Bo- 
lognefi, che afpettare altro trauaglio , e così fece. Bifleto Zio di Baldefferra Co- 
fcia, già Giouanni XXIII: hauendo per alcuni giorni trattato co’ Bolognefi , reftó 
con efi d'accordo , che dandogli ottomila dugento cinquanta Ducati, configna- 
rebbe loro il Caftello di Galliera al Senato di Bologna, & al Popolo , & alle Ar- 
ti  cheallhora reggeuano la Città. Netolíe adunque la tenuta i] Senato; & víci- 
to fuori il detto Capitano, fubito il Popolo pafsò alla detta Forrezza; e cominciò à 
disfarla, & à mandarla per terra, così feguitando del continuo il Popolo, e le com- 
pagnie con vari ftromenti flauano occupate a quella deftruttione infinoalla fera,la 
quale giunta, tutti ordinatamente có le loro infegne (piegate al vento ritornauano 
cóallegrezza alle cafe loro à ripofarfi, Spefe il Senato di Bologna per la ricupera- 
tione delle Fortezze, dcl Caftello di Galliera , de] Caftello San Piero, della Rocca 
di Caflello della Pieue, del Caftello Bolognefe, di Medicina, di Cento, gran nume- 
ro di danari; poiche come è detto , diede a Giouanîi della Rocca Cancelliere di 
Braccio per la ricuperatione del Caftello di Galliera , ottomilla dugento cinquan- 
ta Ducati d'oro , & al medefimo per li (eruigi fatti dal Comune di Bologna Ducati 
trecento.. Età Giacomo della Fratta per la ricuperatione del Caftello della Pieue 
Ducati quaranta d’oro. A Giouanni del Montone , per la ricuperatione di amen- 
due le Rocche di Caftello S. Piero , del Caftello Bolognefe , e di Medicina Ducati 
céto quarantacinque d’oro,e per hanere le Chiaui del Caftello Ducati vinti, E per- 
che in quefta reftitutione dalla parte di Braccio;fi vide vna fincerità d'amore verfo 
Bolognefi vfata;eglino di due Élmetti guarniti d'argento,di vn pezzo di Gettanino 
di (eta , di trecento Ducati d’oro gli fecero dono. In oltreil Senato per compia- 
cereal defiderio del detto Capitano , che era di elsere fatto Cittadino di Bologna; 
pofero il partito nel Confeglio Generale , il quale pafsó fauoreuolmente con cin- 
quecento Suffragi bianchi, e dodeci in contrario, Concedendogli di poter go- 
dere i Priuilegi della Ciuiltà di Bologna , come vero Cittadino per origine; nato 
di due generationi; è gradi di Padre, e di Madre in Bologna. Ora fi come lal- 
legrezza fü grande nella Città, anche grande fù il riconofciméto di tanta gratia ot- 
tenuta da Dio, à cui volédo il Senato, & il Popol tutto rendergli gratie per fei gior. 
ni cótinui fecero praceffioni , e deuote orationi à Dio, & alla fua Gloriofa Madre 
Maria, Poi volendo anco compiacere il Popolo, ordinarono vna bellifiima Gio- 
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ftrà , co? premio di vn'Elmo di valore dicinquecento Scudi. Alli28. di Giugno 
Nicolo de gli Azzoguidi Dortore Decretale di fübica morte mori, e fü fepelito in 
S. Domenico. Etalli 23, del Mefe di Agofto Giouauni Vefcouo di Bologna con 
gran folennità benedi la Campana nuoua rifatta; della Chieía di S. Piero Mag- 
giore, e fubito fù tirata fopra il Campanile. Nel giorno feguente vedendo il Se- 
nato; che nel Contato di Bologna erano andate per terra molte Chiefe , e che le 
rendite loro malamente erano vícite , e conueccice inviilità propria . Il Configlio 
n’hebbe co’) Vefcouo ragionamento; li quali determinarono, che fi eleggetieco 
due huomini timorofi di Dio , e riputati da bene , che vifitaffero le dette Chiefe , c 
vedefiero le loro entrate, per leuarle dalle mani de gli Afittuari, Mezadri, ó altri , 
e farle corrifpondere à profitto delle dette Chiefe , facendole riedificare ; Ò reftau- 
rare. Giicletti furono il detto Vefcouo di Bologna, Antonio da Caftello, e Gia- 
como Cantaglini, & al pigliare le dette entrate, furono deputati Giacomo Ferra- 
cini, Giovanni di Pra Gotto, Giacomo: Boccadicane > Pietro dalle Scarfelle,e 
Pietro Guidotti, Quefti adunque in tempo breuc rifcuoffero le dette entrate ye 
molte Chiefe furono riparate. Accommodato le cofe fue Braccio co’ Bolognefi, 
c fattofi Cittadino di quella Città , palsò con le fue genti fopra Lodi , e fe ne impa- 
droni, facendo il fimile di Atifi, e di Perugia , poi paflato à Roma felicemente la 
occupò, facendofi chiamare Defenfore di Roma ifteffayla quale con tutte le Ter- 
re circonuicine fü grauemente dall'Éfiercito di Sforza trauagliata, che mandato 
dalla Regina Giouanna contra Braccio , co'l fauore di Caftello Sant'Angelo, che 
anche à diuotione di ici fi teneua , il coftrinfeà ritirarfene . Entrarono in quefto 
mentre gli Antiani , Giouanni de’ Bianchetti Gonfaloniere di Giuftitia  Ruftiga- 
no Pariani , Nicola di Martino da Caflagnuolo , Giovanni dal Calice; Filippo Ba- 
uofi , Giacomo di Tomè dalle Correggie , Francefcodalie Tefte , Nardo di Lip- 
po Ghifilieri, e Roberto Bargellini; ii quali congregati, e fatta la Propofta Gene- 
rale, fecondo Ia forma de gli Statuti ; li quali vogliono., che alimeno due volte per 
ciafcun Mefe fia lecito à tutti li Configlieri proporre, & arrengare fopra quale fi 
voglia colà che paia loro vtile , e necefíaria per lo ftato Popotare , e della Liber- 
tà, e per la fua conferuatione, & accrefciimento , Confirmarono ancora à glt huo- 
mini della Pieue di Cento; li Capitoli, & antiche ratificationi , e li Decreti altre 
volte fattià fauore di detti huomini , e Caftello emanati dal Cardinale Coícia alp- 
hora Legato di Bologna. Alli 21. di Settembre, Martino da Faenza Capitano 
delle genti d'arme di Pandolfo Malatefta , partitofi dalia Lombardia, venne nel 
Territorio di Bologna , e pafsó fopra il Terraglio della Città fuore-deila Porta del 
Pradello, venendo alla Porta di Strada Maggiore con due mila Caualli > e con 
gran numero di Fanti. Egli andaua ad incontrare Braccio del Montone fiio ne- 
mico ; che haueua per prigione vn fuo parente . Di quefto ifleffo Anno leffero pu- 
blicamente nello Studio di Bologna gl'infrafcritti Dottori cioè, Bernardino Zan 
beccari. Dottore Decretale y Ifeppo dalle Tefte; Antonio da Totügnano, e Lo- 
renzo d'Arezzo tutti tré Decretali, Nicola Rouerbella ,, Giouanni Andrea Cal- 
darini, Giouanni di Giofa Spagnuolo , Ghillino da Argelè, Carlo da Fiorenza; 
Capo dalla Torre di Forlì; Roderigo da Villa Chirana, Floriano da S. Piero; 
Giacomo da Saliceto, Matteo dal Geíso , Giouanni Buongiannini , Chriftoforo 
de Capitani, Gafparo Piantauigne , Giouanni Amanati da Fiorenza, Nicola 
Aldrouandi , Gratiolo Accarifi , Benamato dal Poggio Negrino; Pietro Aldro- 
uandi, Gabriello Ramondini , Giouanni de^ Guafconi , Antonio da Caftello.» 
Giouanni da Imola, e Marco Albiroli. Dottori im Mediema ; Domenico Raigo- 
fa , Giouanni di Maeftro Guidotto , Battifta da Muglio , Pietro Argellati, Giaco- 
mo da Imola, Antonio Ranucci, Francefco Ariftoreli ; Maffeo da Lodi; Gio- 
uanni de* Bocchi, Andrea da Cazzano , Nicola dalla Faua , Nicola dalle Alte ; 
Nicola da Bagnacauallo , Stefano da Faenza; Giouan Francefco Toflignani , 
Pietro di Riccardo da Cento, Alberto da Camerino ; Giouanni da Trappani, 
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Franceíco Firenzuola , Giouanni da Pontremolo » Grammatica; Antonio da Ca- 
merino, Rethorica ; Bianca de’ Teuci » Notarta ; Florio Amorotti , Notaria ; Ga- 
laotto de gli Vsbertt , Arithmetica ; E Francefco da Fiorenza, Arithmetica; Vi- 
ucua in quefti tempi Antonio Rampegolo Genouefe , il quale ftudió cinque anni in 
Bologna nel Monafterio de' Frati di S. Giacomo dell Ordine de gli Eremitani di 
S. Agoftino , huomo peritiffimo nella Sacra Scrittura ;enella ragione Canonica , 
e Ciuile ; fitrouó prefenteal Concilio di Coftanza , infieme con Nicola Saraceni , 
Vefcouo di Recanati, Pietro da Vena fuo Priore Generale , Giouanni Vobe Pari- 
gino , Procuratore del Re di Francia , Giouanni de' Prati di Maclouia, Guglielmo 
da Forli , Procuratore di Giorgio Ordelaffi Signore di Forli , tutti Eremitani , & 
huomini di marauigliofa prudenza , e profonda dottrina. Scriue Giacomo da 
Bergamo „iche quefto Antonio Rampegolo , fù ne tempi fuoi Predicatore famofif- 
imo, & inuiaua i Popoli al viuere nel timore di Dio , dando loro se col parlare, e 
con P effempio gufto di vita effemplare infino alla morte. Dilui fi trouano molti 
libri de’ Sermoni, molto apprezzati, e cari a Predicatori , Compofe vn Compen- 
dio delle figure morali della Bibia, dedicato alli Religiofi Studenti di IN; apoli, de’ 
qualiegli ne fù Maeftro, e Reggente. Il qual Compendio hoggidi € ftato emenda: 
to, abbellito , & accre(ciuto dal Reuerendo Maeftro in Sacra Theologia, il Padre 
Frate Aurelio da Piombino digniffimo Reggente del famofo Studio di Bologna del 
Monafterio di San Giacomo del medefimo Ordine , con le Allegorie della Bibia , 
hoggidi Precettore , e Regente del detto Monafterio, la quale honorata fatica a 
imitatione dell'Autore, anch’ egli la dedica a gli Studiofi fuoi difcepoli, Studentiin 
detto Conuento di Bologna ..L'Anno feguente effendo Pretore di Bologna Toma- 
fo Agazori da Sien1 , & infieme Capitano di Popolo; entrarono Antiani Benedet- 
to dalla Ratta Gonfaloniere.di Giuflitia , Ricciardo di Nicola Peppoli Caualiere, 
Paolo di Bartoiomea de’ Nappi, Beccadello di Lippo Artenifi, Giacomo di Berto 
del Mangano, Gafparodi Oftcfano I 'iantauigne Dottore di Legge, Bartolomeo di 
Michele Ramondini , Giacomo di Bartolomeo Tebaldi, Azzone di Azzone Gua- 
ftauillani . Dopo la entrata de" quali alli 2. di Gennaro Giouanni Vefcouo di Bolo- 
Snamori, e fù fepelito ín San Pietro fotto il Confefsio di rincontro l'Altare di San 
Martino, il quale hebbe per fucceffore Frate Nicola de gli Albergati, figliuolo di 
Piernicola Cittadino Bolognefe +e Priore del Monafterio: della Certofa shuomo 
virtüofo , e di gran Santità , eletto in queto modo . Congregato il Confeglio delli 
Seicento , molti furono propofti a qucfla diznizi , mà trà tutti, quefto folo fü eletto. 
E perche non voleua accettare a modo veruno , a prieghi del Popolo; edal Clero 
cieito , acconfenteado alla volontà , & all’ imperio del fuo Superiore fi lafció per- 
fuadere , e ne fü eletto , e confirmato , e poi confecrato ; e feruando le folite cere- 
monie nell’ entrata fua fü con grandilsima pompa, & allegrezza , tolto dalla Cer- 
tofa , e venuto alla Chiefa di S. Stefano , d’ indi fcalzo pafsó aS, Pietro, Quetti fe- 
ce cof molte lodeuoli ; e trà le altre attioni illuftri , furono quefte. - Viueua parca- 
mente fecondo, che di prima coftumaua , e diftribuiua le facoltà della Chiefa a Po- 
ueri di Dio, accioche fi poteffero foítentare, maritaua di molte donzelle,fauoriua 
gli fludiofi , edi buono ingegno , non mangiaua carne; ne dormiua in letto. Vol- 
| les che li Giudei portaffero vn fegno , accioche da Chriftiani foffero conofciuti , e 
| volle, che le Tauerue ne’ giorni feftiui ftaffero chiufe. Alli 5. di Gennaro; fi fece 
vna folenne procefsione; e finita fi cantó vna Meffa:nella Chiefa .de" Frati Eremi- 
tani drS. Giacomo in Strada S. Donato , doue furono prefenti tutti li Magiftrati, 
e dopo definare fi corfe co’ Barbarivn Pallio di veluto Verde , perla via di Strada 
S. Donato; di prezzo di 7o. Fiorini d'oro , el’ hebbe il Marchefe di Ferrara. Que- 
Ita fefta fi fece in rimembranza , che in fimil giorno 1o fato popolare fi era riacqui- 
ftato . Il giorno feguente poi; che fù la fefta della Epifania, fi fece vna fontuo(a 
gioftra alla Piazza publica , il premio della quale fü vn’ Elmo ornato di argento, 
di valore di 5o.ducati, e ne riportò l'honore Giovanni Bianchetti, giouane di mol- 
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o valore . Alli 14, di Gennaro Gieremia de gli Angelelli, Dottore antico di Leg- 
ge, e Decretale , già figliuolo di Minotto Angelelli mort e fü fepelito in. S. Bar- 
tolo in Palazzo fua Capella. Era già ftata longo tempo paflato frà Bolognefi , el i 
Marchefi da Effe buona; e cordiale fratellanza, & intrinfeca beneuolenza, & ami- 
itia, & eisendo anche Nicolò Marchefe difpofto di perfeuerare in quella ,'e per 
quanto gli dauano e forze (ue accre(cerla , defiderofo di moftrare quefta fua buo- 
na volontà con viuocffettoal Senato di Bologna, € fapendo. egli quanto li foffe 
per effer cofa grata , il rihauere ( fecondo che addimandauano ) il Caftello di San 
Giouanni in Perficeto, e la ridduttione di effo alla obbedienza del Popolo , e Com- 
mune di Bologna , bramofo egli , e di quefto , e di ogni altra cola maggiore com- 
piacérli ; di propria, e fpontanea liberalità all’ vltimo di Gennaro conuenne , e 
promife fecondo gl’ infraferitti Capitoli, e conuentioni , fendo prefenti gli Am- 
baíciatori Bolognefi, Ludouico Maluezzi, Matteo Marefcalchi , e Pietro Feli- 
cini , li quali erano andati a Ferrara per tal effetto sli Capitoli furono quefti, cioè. 
Noi Nicolò Marchefe , € V guccione de’ Contrari, e ciaftuno di noi promettiamo real- 
mente, e liberamente dare, e confignare nelle forze del Magnifico Popolo , e Commune di 
Bologna yla Rocca , & il Castello di $, Gionanni in Perficeto fenza alcuna eccettione 5 in 
termine di Un Mefe , cominciando a di primo di Febraro proffimo , che viene del prefente 
Millefimo 1407. oucramente dare, econfignare liberamente , ò fan dare , e confignare la 
detta Rocca y e Caftello a quei Cittadini , e foreftieri , che faranno deputati aciò, per li 
Magnifici Signori Antiani del. Popolo di Bologna ; e quefto che [i dice di fopra in quelto 
Capitolo , di un Mefè , e per il fimile de gli altri foguenti y $ intenda per tutto il mefe di 
Febraro profsimo, che viene » Di più m cafo, che uot, ò alcuno di noi non li potefsimo da- 
ve, e confignare la Roccadi detto CaStello , gli promettiamo dare , e confignare il Castello 
di $. Giouanni folamente col modo detto di fopra, cr in cafo taie fia lecito al detto Popolo; 
e Commune di Bologna, o alli detti Antiani, ò ad altri anome loro,potere procacctare per 
ogni via , e modo a loro poffibile di banere la detta Rocca , e quella potere accettare da 
chiunque glie la volefse dare , pafsato il termine di un mefe, e cafo, che alcuno di noi non 
li potefse dare, ò confignare il detto Castello di S. Gionanni, promettiamo darli la Rocca di 
detto Castello, comodo detto di fopra nel primo Capitolo ; & in ciò fra lecito al detto Po- 
polo, e Commune di Bologna;ò alli detti Antiani, è ad altri a nome loro, potere procaccia- 
re per ogni via à. loro poffibile di bancre ladetta Rocca , e quella potere accettare da chi 
glie la-voleffe dare paffato il termine diwn mefe. Se noi, ò alcuno di not non li poteffimo 
dare 3 ò.confignare il desto Castello di Se Gionanni con la Rocca , 0 pure la Rocca fola , uon 
hanendoil Caftello in nostro potere , ouero il Castel folo , non bauendo la Rocca in noftra 
forza s come nell fudettrtre Capitoli fi contiene fubito fenza alcuno indugio, qualunque 
volta per lo detto Popolo, e Commune di Bologna, ò per altri a fuo nome fara adempiuto a 
«uno di ii , quello, che pel Commune di Bologna , ò per li detti Anttani ne farà promefto 
ne fudetti cafi; č in ciafcuno di effi ne prefenti Capitoli infraftritti. Che paRato lo fpa- 
tio-del mefe detto di fopra adempiendo, ò nò quello, che ne’ fopradetti Capitoli fi contiene, 
promettiamo,e conueniamo noi di annullare, e renocare ogni lega, e confederatione,e ge- 
neralmente ogni promiffione; e conuentione, e patti, lt quali not, ò alcuni di noi haueffimo 
fatti, o contratti con il Commune di S. Gionanni in Perficeto; d-buomini di quello, ò di Si- 
mone della Tofa, e Ser Filiopo da Firenzuola ye gemeralmente con ciafcuno altro V fficia- 
le, à altri fia di che conditione fi voglia , 0 dignità effere fi voglia , le quali conditione sò 
promiffione fi eftéude[fero, ò appartenffero alli fatti di S. Gionanni predetto . In oltre pro- 
meytiamo;, € comteniamo, cbe noi y nè alcuno di noi in questo cafo non daremo ; nè occulta- 
nie nè palefemente, nà per diretto, d indiretto aiuto, nè fauore, nb ricetto; vettonaglia, 
ò munitione da offendere,o difendere a quei del detto CaStello,onero, buomini,e comunes ne 
ad alcuno loro Soldato a piedesò acanalio, n meno ad'altra perfona, che fi riduceffe détro 
al detto Caflello; è nel Territorio di quello,ma tutti questi fimili faranno da noi, tenuti co~ 
me nofiri capitali nemici,e della cafa da Efte, Che noi non acconfentiremo m modo alcuno, 
anzi effettualmcnte pronederemso , che alcuno de gli buomini, Soldati , & altri, cbe fi vi- 
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duceftero in detto luogo di S. Gionanni in Perficeto, non poftano Stare,vfare, conuerfarezo 
habitare in alcuna bittd, Terra 0 Caf elloy1u0g05 0 V illa sottoposti alla nosira ditione ; 
ma atutti quei talifarento dar bando publicamente dalle noftre Terrese come noflri ribel- 
lis € faorufeiti li faremo perfeguitare in ogni luogo. Promettiamo ancora di vietare il 
paffo ad ogni forte di gente d'armi da piedi, e da canallo,che voleffe pafJare pel noftro Ter- 
ritorio al detto Caflello di S. Giouanni, e di lafciare a tutti li noflri paft cbe fono intorno 
al detto Castello, V ficiali del Commune di Bologna Unos ò più, con quella comitiua, ché a 
gli Antiani piacera per Vietare, che vettonaglia, munitione ò gente d'arme, nè altra co- 
Sa; ò perfone po[j ano andare, effere condotte al detto Castello di $: Giouanni in danno ,€ 
pregiudicio del Commune di Bologna . Che fiamo contenti, e vogliamo fia lecito a tutte le 
genti del Commune di Bologna, Cittadini, e forestieri, e di ogni altra conditione fi fia , di- 
Jtenere , e far pigliaye realmente ; e perfonalmente ciafeun buomo ,ebeni di S.Gionanni , 
cosi mafehi y come femine: fopra il noflro terreno y e quelli condurli nelle forze del detto 
Commune di Bologna; e difporne a loro parere , Promettiamo anche amendueye ciafcun di 
noi di dare vicetto, c 'Uettouaglia a tutte le genti del Commune di Bologna, tanto Cittadi- 
ni, come Forestieri m craftheduna Ctttá,Caflelloy Luogosò V. illa fottopo[la al nostro domi- 
nio, ó di alcuno di noi + E questo s’ mtenda haner luogo per tutto il tempo y che durerà la 
guerra del Commune di Bologna contra gli buomini di S. Gionanni . Promettiamo,e con- 
ueniamo di adempire, e di offernare, e di fare adempire , ej ofteruave qualunque cofa, che 
nc findetti Capitoli fi contiene y infino al tempo „che il detto Castello di $. Giouanni fa- 
ra peruenuto fotto il dominio s e forza, 0 gouerno del detto Commune di Bologna. E di 
rincontrò li foprafcritti Ambafetatori, a nome, e Vicenda del detto Commune di Bologna, 
all Tilustre, čr Eccelfo Signore meffere lo Marcbefe , e Magnifico Vguecione predetti, e 
come Procuratori della prefata Magnifica Communità ; dalla quale hanno pieno manda- 
to, ér autorità come appare per publico, & autentico Inftromento perme Nicol ò infra- 
(critto meduto, e lerto. Che dando il detro Sig. Nicolò Marchefî , ò il Sig. V guccione , à 
altri a [uo nome la Rocca; ct il Castello di S. Gionanni predetta, alla Communità di Bolo- 
gua, 0 ad altri a [iso nome, nel termine di yn mefès come di fopra, li dard, e farà numera- 
re ducati quindeci mila F initiani , a foldi quaranta Bolognefi per ducato sc fiorini vin 
timilia d'oro ,a. foldi trentanonerdi Bologna per fiorino. E fe frà il termine del detto 
mefe il Marchefe à Vguecione non dake , ò non confignaffe alla detta Communia il det- 
to Ca[lello s e Rocca, fia tenuto nondimeno il Marchefè di oferuare li Capitoli fopradetti. 
Però con questo sche fe per la offeruanza delli detti Capitoli tl detto Castello ; e Rocca 
veniffe nelle mani della Communitadi Bologna , il Marchefe y gr V gucctone rimettono, 
ex nine y m la diferetioneye volontà della predetta Communità, fe lo vorranno remerita- 
re , ò farni prouedimento alcuno. Che i! pagamento della fudetta fomma fi faccia in quefta 
forma cioè . Primieramente y che bauuto 1l Caflellos € Rocca per la detta Commumità, fi 
paghino al detto Marchefè ; & V guccione , da chi piacerà loro ducati fette mila cingue- 
cento d' oro ya foldi quarantanoue per ciafeuno ducatos E di questi vltimi ducati fette 
mila cinquecento , ladetta Communità fia tenuta , e obligata a dare per figurta fei, 
ouer otto Cittadini in Bologna, che più piaceranno al Marchefe  & ad Vguecione, E 
delli fiorini vintimila a foldi treutanouc bolognefi per fiorino ,dar ye pagara la detta 
Communita al detto Marchefé , eo» ad V gucctone ogni mefe fiorini mille cinquecento d'o- 
ro 51l qual me[e cominci il giorno; che fi [ard bautto1l detto Castello se Rocca, per lo 
Comune di Bologna. Promifero ancora li detti vAmbaftiatori a nome del detto Com- 
mune y cbe li Capitoli conceffi agli buomini di S«Gionanni, come appare per Rogito ferit- 
to di mano di Nicolò infraftritto , [ranno intieramente oRernati ye più y e meno y fecon- 
do , cbe piaceri al detto Marcbefe , c ad V guecióue in quello però cbe fara lecito , c 
honesto. Li detti Ambafciatori anehe promifero anome della Città di Bologna per diret- 
to,&y indiretto , cbe non $ interporrà , nè tratterà di bauere San Gioinanni, ne la Rocca di 
quello infino a tanto fara piacere del detto Marchefè y e di Vguecione frà il detto termi- 
ne di ga mefe , cr in quanto la detta Communità cercafte di hanere il detto Castello se 
Rocca, frail termine predetto di Un mefè se fe lo bauc[feró s cbe la detta Communità fia 
; tenuta 
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tenuta y ey obligata dare se numeraye , come è detto di fopra, al Marcbefe , ci» ad V guc- 
cione sò achi eglino vorranno la fomma predetta di ducati quindeci mila y c fiorini vinti 
mila,<i il valor di effi come è detto, E tutte ie fopradette cofe s'intendano etere a buono; 
e fano intelletto , e (enza inganno alcuno , fotto pena di ducati die mila d’oro, 

Nel medefimo terzodecimo giorno detto di fopra , furono anche formati , e con- 
elufi alcuni Capitoli trà gli Antiani , Confoli, e Gonfalonieri di Giuftitia ; da vna 
parte , c trà Giacomo di Francefco de gli Archipresbiteri da Perugia famofo Capi- 
tano per Ia condutta di 1 30. Lancie viue , con tre Caualli per Lancia. Di piu con- 
duffero al loro ftipendio Marco da Safloferrato Capitano di 300. Pedoni , e quefto 
fecero gli Antani, perche conofceuano benitlimo ( come pure auenne )che gli 
huomim di S. Giouanni in Perficeto non erano per difporfi giamai , fe non per for- 
za d’ arme à venire alla obedienza de’ Bolognefi, come quei, che non hebbero 
giamai fangue conforme alla dolcezza del fangue de’ Bolognefi. Non fi effettuò 
adunque cofa alcuna , che ne Capitoli trà il Marchefe, Vguccione , e Bolognefi fi 
era determinato , € di già era patiato il termine prefillo ; il perche il Senato eleffe 
nuovi Ambafciatori al Marcheie , & al Contrario, cioè Pietro de Felicini, Ludo- 
uico di Zanne. Maluezzi , e Matteo de Marefcalchi, li quali intendendo , che per 
hauer trouato si duri, & oftinati gli huomini di S. Giouanni, non haueuano potuto 
eftettuare , quanto deliderauano ; c rela lá ragione del termine fpirato, prorogaro- 
no li detti Capitoli , c li confirmarono fenza derogatione alcuna per tutto il di 20. 
del Mefe di Marzo inclufiuamente, e ne fù fatto l'Inftromento nel Palazzo di Mo- 
dena prefente Bonifacio dei Caualiere, Rainaldo Ariofti Cittadino Ferrarefe, Dan- 
te di Guido da Caftiglione Fiorentino , e Federico Spetia Cancelliere del Marche- 
fe. Poialli 13; di Aprile furono fatti altri Capitoli, e conuentioni trà gli Antiani 
Gozzadino de Gozzadini Caualiere, Floriano Mezouillani , Vfficiali della con- 
dotta delli foldati della Città di Bologna a nome del Commune di Bologna per vna 
parte, e tra ji due Capitani, a nome del valorofo Capitano Simone da Canoffa , 
cioè Antonio da Sucifio , e Bartolomeo da Reggio per la condutta , & al feruigio 
della Citta di Bologna di 25, Lancie di buoni , & efperti huomini a tre Caualli per 
Lancia ; come fi cofluma , e di più, altre 70, Lancie d’huomini d'arme, e più ol- 


tt À—BÍÁÀ 


q Annidi 
Chrift 


tre 95. chc in tutto faranno Lancie 190. dando di falario alla perfona di Simone il 


mefe Fiorini 95, da foldi 39. & a ciafcuna Lancia Fiorini 25. dando loro al princi- 
pio di preftanza Fiorini ro. per Lancia , della quale preftanza ogni mefe per Lan- 
cia ritenendo Fiorini 6. Tratanto pure trattauafi fopra il Caftello di S. Giouanni in 


Perficeto , e conofcendo ambe le parti la grande oftinatione , & odio verfo Bolo- 


gnefi di quel Popolo,fi conuennero per vltima deliberatione le dette parti in quefto 
modo . Gli Otto Officiali della Guardia del Commune del Popolo di Bologna elet- 
t atrattare quefto negocio con il Marchefe di Ferrara, & V giccione furono que- 
fti cioè , Floriano da 5. Pict;o Dottore famofitfimo , Battifta de Bentiuogli Ca- 
ualiere , Berto de’ Salaroli Notaro , Nicola di Simone de’ Gozzadini , Alberto de’ 
Catanei , Giouanni di M elchior Maluezzi, Giouanni di Gio, dalla Maddalena;e 
N.N. Cittadini Bologneti se dall’ altra parte Alberto Sale Caualiere; e Pietro de’ 
Pretati, detto Burateilo , Oratori di Nicolò & Vguccione + Quetti adunque ven- 
nero alle infraferitte conuentioni , e patti. Cheil detto Marcbefe, e V guccione pro- 
mettono dare , e affienare al Commune di Bologna ,o al particolare fuo CommiRario la 
Terra di San Gionanni in "perficero , però [enza la Rocca, per tutto il giorno di Lunedì 
prolfimo a Ventre , e prima, che fpirino- le bore vintidue del detto giorno , c affignata 
la detta terra con effetto, il Commune di Bologna paghi fenza eccettrone alcuna di ragio- 
ue , 0 fatto alli detti Marchefe gy V guccione ,o al loro Commiffario fi nza alcuna tar- 
danza , fiorini cinque mila d'oro , e dipoi papati fèi giorni pagarne altri cinquemila d'o~ 
ro ,e questone foftero ficurtà e promettitori Matteo da Canetolo , Pietro Felicini , Lu- 
douico Muzzarelli , e Lodonico 24aluez:zi ,e li fudetti Otto della Guardia, oner per lo 
Sandico ordinato dalli opradetti Orto, E fatto il detto pagamento nel termine di 8, giorni 
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debbia il Commune di Bologna pagare altri cinque mila fiorini d'oro al detto Marchefe et 
V guccione , fena alcunaeccettione , e pagati [i confienaffe al detto Commune la Rocca 
della detta Terra di S. Gionanni, con tutte le munitioni, che quini fi troneranno da offefa, 
e da difefa di detta Rocca , data però prima vna promefsa per lo detto Commune con paga- 
rc il relance del denaro a tempo debito , cioè dipoi la detta ricuperatione di detta Rocca 
frà il termine di dieci mefi pagando ogni ciaftun mefe la fnavata delli dodici mila fiorini 
d'oro. Che hanuto il pofteRo della derta Terra di S. Giouanmi fenzala Rocca non pratti- 
caranno > ne innonaranno direttamente, ò indirettamente per fè, 0 per altri contra la Roc- 
cg del detto Castello s ouero Caftellano, e genti, che m eka fi trouano effere, ne me- 
no procureranno di hanere la detta Rocca, fe non per le mani del 2Marchefe,eir V guccione; 
ancorcbe Bolognefi la poteRero hanere fenza danari;ò banerla da altri,che dalli fópradet- 
ti, e qualunque volta, che da altri , che dal detto Marcbefe , e V guccione poteftero ha- 
nere la detta Rocca, ls detti Otto V fficiali della Guardiayei» il detto Commune promettono 
dare, e pagare la detta fomma ue termini antedetti alli detti Marcbefe , es: V euccioue e 
di offernare tutti li patti prefenti, e le conuentioni, come fe baue[fero bauuto la detta Roc- 
ca dalli predetti Marcbefe,ci» Veuccione Che fe il Castellano non volefTe alfignaresoue- 
vo V guccione,la detta Rocca,o non pote[fe trà il termine degli otto giorni,all’hora il Mar- 
chefe, ei» Vguecione foffero tenuti alle fpefe loro di efpugnarla, ricuperarla, e confienarla 
m termine di vinti giorni, e pa[sato il detto termine , il Commune di Bolognala pofia ef- 
pugnare alle fpefe del detto Marchefe , e Veuccione, e nondimeno il pagamento del refi- 
duo dalli quindici milafiorini in sù non fi debba fare fintanto, che non fi habbrla detta 
Rocca con le munition fopradette., Che a gli buomini di $.Giouanni fi debbano ofseruare 
gl mfraferitti Capitoli per li detti V fficrali della Guardia, e del Commune di Bologna,cioè. 
Che fi faccia va faluocondotto in buona forma a Simone di Tofinghi,cy a Filippo da Firen- 
quola, a Francefcbino della Mirandola,& a tutti eli altri Soldati sa canallocome a pie- {Capitoli da 
di, che fi trouano dentro il detto Caftello , li quali Volendofi partire con le famiglie loro , e | oferaarfî al 


fuor beni yc andare doue più li piace per la Città di Bologna , ò fuo Contato, è Diftret- | Caftetlo San 


pes ENSE . , hu Gionanni, 
to , lo poffino liberamente fare fenza pagare Datio ,0 Gabella di forte alcuna , non 


ostante quale fi voglia delitto, ò debito publico , ò priuato , che fofse fiato pev 
lo amanti fatto da effi , c alfignati al detto Commune, e "Popolo della Città di Bolo- 
gna idonei, e fafficienti Oflaggi di conferuare il detto Commune di Bolognada ogni 
danno, cbe li predetti , o altri della fua compagnia pote[Tero dare al detto Commme , eir 
buomini di S, Giowanni in Perficeto , per occafione del detto paftaggio, e questo per vn 
Mefe proffimo a venire , e non più oltre. Che tutti li Beni immobili del detto Commune 
di S, Giouanni in Perficeto rimanghino nel detto Commune di S.Giowanni; nè à modo pê- 
runo fi poffino confiftare , o lenarli dal detto Commune > eccetto 1 beni tutti immobili oc- 
capati da quale fi voglia perfona Cittadino 30 comitatino della detta Città di Bologna, 
ii quali [i debbano restituire ad arbitrio de gli Antiani , che faranno è quel tempo. Che 
tutte le ingiurie , e tutti lidanni fatti infino a quefto tempo per lo detto Commune , ei 
buornini , oda particolari ne’ detti beni de Cittadini j &> babitatori della Città ai Bolo- 
gna, o [iro Contato s e per lo contrario, cbe tutte le ingiurie, e danni del Commune s 
buoni di San Gionanni , e delle perfone particolari dal Commune di Bologna fatti, vin- 
cendenolmente fieno perdonar y e cancellati , e tutti li proce[fi , e condannagioni , o ban- 
dt fatti , e dati contra tl detto Commune , eir buomini , o di alcuno di elfi per caufa di ri- 
belltone infino al prefente giorno s' intendano da ogni parte perdonati. Che ogni debito, 
che il detro Commune di San Gi0uanni hancReco | Commune di Bologna cfpreffamente 
[ia loro perdonato , e rimefo. Che tatti li debiti di detto Commune di San Gionanni > 
e fuoi buomini , che di prefente babitano nel detto Caftello , o fuore per li detti Communis 
| o buomini di San Gionanni , o per alcuna perfona particolare di detto Commune fatti , 
o contrastati con quale fi voglia Cittadino , 0 comitatino, foreftieri; 0 habitanti nella 
Città di Bologna dall Anno 140r. a dietro debbino pagare per lo detto Commune , qi» 
buomini di San Gionanni fr cinque Anni proffimi a Venire, cominciando da quel giorno, 
che il detto Commune di Bologna banerà il pofseffo corporale del detto Caflello , pagando 
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per ctafcun Anno la quinta parte per vera forte , la quale fi habbtda dichiarare Una fola | 
volta. Cheil Commune di Bolozaadebbiaoffernare al detto Commune et buomini di | 


San Giouann le leggi, e gli Statuti y che da gli otto Vfficiali faranno fatti, € dichiarati 
da offernarhi , aggiunzendoli, e conformandoti fempre a gli Statuti del Commune di Bolo- 
ena , e alli coftumi , e confuetudini, con le quali il detto Commune, c buomini fi go- 
uernananonel mille quattrocento « Che Ne figliuolo di Antonio del detto Caftella di S, 
Giouanni Arciprete della Pieue didettò Caftello debba vfire , godere, e prouedere la 
detta Pieues come la gode di prefente.; fenza alcuna contraditione del Commune di Bo- 
logna, però con patto , che im ciò non fi pregindichi alle ragioni del Veftomo di Bologna 

e de gli altri Prelati , e Gonernatori della Romana Chica. Che li banditi , e confinati di 
desto Caftello di San Gionanni nou poffîno ritornare al detto Castello, fe priuza non fi fa- 
ranno pacificati con li loro nemici , e fatta la pace po[stuo ritornare , e li fieno reftituiti 
tutti li beni immobili , fecondo la dichiaratione , forma , e modo, che dalli detti otto V fi- 
ciali farà dichiarato « Che fe non fa oRernaranno li Capitoli a gli buomini di Se Grouannt; 
fi pofsino fare le reprefaglie per lo detto Marchefè contra li Cittadini Bolognefî infino al 
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C a Filippo con le lora famiglie flare, fe vorranno nella Terra di SeGionanni per ifpedire 
li lore negocia Che la fommade danari da pagar[i al Marchefè 0 ad V guccione [i pa- 
ghi im Bologna ad ogni loro vequifitione , e fieno fatti ficuri le fue genti d'arme nello an- 
dare , e ritornare per tutto il loro Territorio , di modo che in quale [i fia modo non pofsi- 
no eftere moleStati. Furono prefenti Scardowino Scardowmi , Sibaldino di Bartolomeo de’ 
Sibaldini, Nicola di T'erto de’ Paltroni, Paolo de? Facioli, Bica dal Panno dal Lino,tutti 
Bolognefi,Garfia di Gio, Spagnuolo Dottore, Ludouico de” Ronchise Sigismondo da Mode- 
na, In tanto alli 4. di Giugno Nicola Albergati Veícouo di i3olegna fù confecrato 
nella Chie(a del Monafterio della Cectofa fuori di Bologna , doue fi trouò gran- 
diitimo concorfo di Popolo , e confacrato venne al potietio del Vefcouato con le 
iolite cetemonie . Ora vedendo Nicolò Marchefe da Efte, & Vguccione Contra- 
ri, che non poteuano ammollire i cuori indurati de gli huomini di S. Giouanni , € 
che à tutti li patti propofti , eglino fcuoteuano gli orecchi, deliberati di non tratte- 
nere più in longo le promefie fatte à Bolognefi , alli 8. di Giugno , trattandofi fe- 
gretamente trà amendue le parti d'accordo, Bolognefi mandarono Gozzadino 
Gozzadini , e Bartolomeo Mangioii , Simone da Canoffa , Giacomo da Perugia , 
& Angelo dalla Pergola conduttieri , dandoli il Pennone conl’ Arme della Città 
di Bologna con dono di mille Fiorini d'oro, accioche valoro(amente fi adoperaf- 
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fero, li quali hauendo pigliato feco molte bande di Caualli , e Pedoni della Città, | 
come anche de’ Foreftieri , pa(Sarono fopra il Caftello de’ Perfecitani, fcorrendo 


co'lferro, e co’ fuoco tutte quelle contrade , e finalmente afsediarono il Caftel- 
lo. Intanto il Marchefe fegretamente fece intendere ad Armanno fuo Capitano, 
che introducefse dentro il campo de' Rolognefi; e gli confignafse liberamente! il 
Caftello. Peróalli 24. il Giouedì circa vn’ hora di notte, Gozzadino con gli altri 
Capitani, € Soldati, entrarono nel Caftello di San Giovanni, vícendo le genti 
del Marchefe fuore per vn'altra Portà , il perche gli habitatori fentendo, c ve- 
dendo li loro nemici dentro il CafteHo, temendo di efsere tagliati à pezzi; fug- 
girono fopra li Fetti, e molti fi faluaropo nelle Cloache , & in altri luoghi occul- 
ti, e dishabitati. Mà Bolognefi non helero però la Racca, che poi alli 4. di Lu- 
glioà forza finalmente |'hebbero. Pfeliato San Giouanni, c faccheggiato, il 
Configlio di Bologna , che n'hebbe (übita nuoua, fi ragunò per determinare quel- 
lo fi hauefse à fare di quel Caftello, che per fedeci Anni in circa era fato oftinata- 
mente ribello del Popolo di Bologna . Alcuni furono di parere , ch'egli in ebem- 
pio de gli altri, foe da fondamenti ruinato, fi per effere quegli habitatori ftati per 
natura fempre nemici a Bolognefi,' fi anche perche era vn ricetta de' Banditi . 
Altri poi à quefto parere furono contrari , perche difero , che rouinandofi ; fi ca- 
gionaua , che non bene, né commodamente fi poteuano i terreni coltivare , e che 
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fenza rouinare il Caftello , per altra via fi poteua abbafsare la temerità , e P orgo- 
glio loro, e rouinare folamente li Borghi fuore del Caftello,e la Torre delle Cam- 
pane. Piacque quefto fecondo parere alla maggior parte del Confeglio , il quale 
ordinò , Che fi vouimaftero li Borghi, e le Cafe d'ogn" intorno il Caftelvecchio di S. Gio- 
nanni , faluando le Cbiefe , e li Monafleri , e li Molini, che [i trouauauo per di fuore + 
Che fi deStruggefero tutti li Palancati di detti Borghi, e f? riempieffero le foffe di ogn' etri», d 
intorno alli detti Borghi , & al detto Castello , e che fi gettaffe per terra la Torre prin- | aic; luoghi] 
cipale , e le Fortezze, E fopra quefta imprefa furono eletti , fotto pena capitale, di | defrwrri, 
accettare tale Officio, & ad e(sequire la volontà del Configlio , gl infrafcritti, 
cioè; Antonio da Loiano; Monfino Sabbadini , Benedetto di Nicola dalla Lana ; 
Giouannt Luchini , Bartolomeo di Folco , Giacomo Boccadicane , Giuliano Ba- 
ruffaldini , e Melchior Caccianemici , commandando loro , Che li poffaffori delle 
Cafe , che [i ronimanano, poteffero riedificarle nelle Ville circonnicine à beneplacito loro, 
ò pure dentro 1l detto Caftello vecchio , done foffe luogo atto, e vacuos ò pure in altro 
luogo del Contato di Bologna, e quei , che verranno a fabricare dentro il Castello; deb- 
bino bauere licenza, & il mandato da gli Antiani, e dalli fopradetti otto Vfficiali , e 
gli Edifici non fi faccino à modo di Fortezza , nè dentro y nè fuori nel Commune di San 
Giouanni in Perficeto Cheiltermine di effequive quefta rouina , fia determinato da gli 
Otto V fficialt , pum che non paffi Un Mefe. Efè li Padroni delli derti Edifici , non lof- 
feriaflero , poffino li detti Edifici dagli Vificiali eleztteftere 'ueuduti , e il prezzo fi 
applichi al Commune di Bologna. Che li detti Otro Vfficiali poffino fortificare il detto 
Caftello s e done fa bifogno accommodarlo. Che niuno habitatore in detti Borghi poff 
comprare cafe , d altre babitationi dentro il detto Castello fenza licenzade gli Antiani ; 
ede’ Collegi. Che tutti li Communi fieno obligati di vbbidire alli detti V fficiali, in tutto 
quello , cbe loro far commandato . Andarono adunque li detti Otto eletti con cin- 
quecento Guaftatori al Caftello di S. Giouanni ( doue anche era Gozzadino Goz- 
dim vaiorofo Capitano , che ili giorno auanti haueua mandato à Bologna cento 
ottanta huomini de’ principali del detto Caftello prigioni) e gionti, defignarono la 
determinata ruina , e le diedero principio dalla parte del Settentrione , doue erano 
cinque cafe fra le altre à guifa d'honorati Palazzi,vna era di Guglielmuccio Brini , 
vna di Goro N. vn'altra di Ambrofino N. l'altra di Rondone N. el'altra di Ro- 
berto N. tutti Edificij da poterui alloggiare ogni gran Signore. Rouinati adun- 
que li Borghi, atterrarono le Torri, e particolarmente quella della Chiefa mag- |707" "s, 
giore, Ja quale fü quafi del tutto sfafciata, e lafciatoui vna fola Campana ; furo- Santina Y 
no fpianate lefofle, e leuate le Porte le mandarono à Bologna, reftando il Ca- | meza roni- 
ftelle4uinofo , e quafi tutto dishabitato , e quanto prima quini fabbricarono vna | rata. 
Fortezza fornita di munitione, e di guardie ficure. Voglionoalcuni , che in 
quefto tempo; la Benda della Madonna, che fi moftra ogn'Annoin Bologna 
il Lunedì di Pafqua di Refurrettione alla Chiefa di S, Stefano , fofle portata in Bo- 
logna da vn' Abbate di detta Chiefa , e che in quefto medefimo tempo Nicola Al- gems Paes 
bergati Vele. di Bologna confacrafle la Chiefa della Madonna degl’Angioli nella | ne, S 
Via chiamata in quei giorni Truffalmondo .. Quefta Santiffima Imagine della 
Madonna, che anche hoggidì è honorata nella detta Chiefa , cominciò nell- [compegnia de 
Anno MCCCCXTI. à fare di molti miracoli , e ritrouandofi dentro vna pic- | £^ Argoli , 
ciola Cappanna, il Vefcouo Giouanni la voleua d' indi leuáre , e trafportarla UN dev. 
in luogo più commodo , & honorato , mà dimandata in gratia da gli habitatori di 
quella contrada , condefcendendo il Veícouo alla loro deuotione gliela concefle , 
li quali 1n poco tempo le fabricarono vna picciola Chiefa , e quiui cominciando li 
detti huomini a congregarfi , lodauano la gloriofa Madre di Dio , doue concorre- 
ua numerofo Popolo a tale diuotione . Fù poi conceffo loro per gratia fpeciale del 
Veícouo Nicola Albergati, come per vn fuo Breue appare, che andafiero proce(- 
fionalmente con torchi accefi a honorare la detea Benda della Madonna a Santo 
EL Stefano, doue mentre fi cantaua il Vefpro, alcuni deuoti fanciulli in habito Ange- 
RENT 0 
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lico , fagliendo fopra vn publico Poggiuolo fabricato verfo la Piazza di detta 
Chiefa annunciauano al Popolo sche la Benda della gran Madre di Dio fido- 
ucua moftrare, cantando alcune lodi della Beata Vergine. Enel vero vn ta- 
le officio deuoto , e Santo, conueniua a quefta Compagnia , perche hauendo 
ella il titolo della Madonna ; ede gli Angeli, era douere anco , che come An- 
geli andaflero a honorare le vefti della Madre di Dio» & a lodarela Regina 
de’ Cieli, Appare vna confirmatione di Papa Martino V. E.Gregorio X ILI. 
concetfe Indulgenza Plenaria a chi veftito di Cappa di Battuto andrà procel- 
fionalinenté ad accompagnare lo Stendardo di quella Compagnia ; quando và ad 
honorare la fopradetta Benda alla Chiefà di S. Stefano , la quale fi moftra il. Lu- 
nedi di Pafqua , comeè detto avanti. Hebbe principio quefta Compagnia de gii 
Angioli l'Auno di noftra falute: 1419. che alihora cominciò diandar fuorifotto 
l'Anno fecondo del Ponteficaco di Martino Quinto, e del Vefcouato di Nicola AlL- 
bergati Vefcouo di Bologna i' Anno terzo, In tanto fi giunfeal primo di di Luglio, 
nel quale entrarono Aptiani Guglielmo dalla Faua Gonfaloniere di Giuftitia, Gu- 
glielmo da Lamola , Petronio de’ Santi, Giacomo de’ Trutfanini; Nicolò Caual- 
lina , Giouanni dalle Arme Giurifperito , Giacomo da Scannello , Vsberto de gii 
Vsberti , e Giorgio de’ Sanguigni dal Panno di Lino .. Quefto Magiftrato confir- 
moa gli huomini del Poggio Rognatico tutte le gracie, & effentioni, che già il Le- 
gato di Bologna nell'Anno 1410.haueua concetto loro; e quefto perche il Vicario 
della Terra di Galliera contra le loro conceffioni li trauagliaua, Il Vefcouo in 
quefto mentre fece fabricare di pietra là cuppola del Campanile di S. Pietro , che 
prima era di legno , ela coperfe di Piombo. A gli 8. di Agofto furono portate a 
Bologna le Porte del Caftello di S. Giovanni in Perficeto , infieme con le Porticel- 
le , e Ponti leuatoi delli Borghi, e furono confignate a gli huomini di Creualcore. 
Etalli zc. di Settembre fi fece il medefimo delle Campane groffe ; e la Campana 
dell’ Orologio , con l Orologio infieme ; fù donata a Caftel Franco. Mà lafciamo 
hoggimai li Perficitani ne" fuoi travagli, e paffiamo a rivedere li Padri del Concilio 
Coftantienfc.; Erano pel mezo delli detti Padri di già leuate le tre Scifine , & il po- 
polo Chriftiano ftaua con grandiffimo defiderio , afpettando; che fi facefle il nuouo 


| Paftore , col mezo del quale poi fi attendefie alla Riforma della Chiefa , tanto nel 


Capo, come nelle membra, la quale fenza il Sommo Pontefice rettamente , ebe- 
ne giudicauano li detti Padri del Concilio , non fi poteffe fare. Adunque alli 2 1. 
d'Ottobre il Sabbato nella publica Seffione quadragefima , di commune confenío 
de' Cardinali, e de gli altri congregati nel detto Concilio ;fifece quefto Decreto. 
Che fi donefse procedere alla elettione del Romano Pontefice , non oftante che fofsero 
afsenti li Cardinali di Pietro Luna, čr: accioche la debita autorità fi rendefse , e confer- 
ua[se al Sacro Concilio „e cheniuno potefse calonniare la elettione da farfi >e che lo elet» 
to in Pontefice fofse da tutto il Chrisliane[fimo, e per indubitato severo Pontefice tenuto; 
e viputato ,eleuato |’ antico Scifina , (i douefse confermare la pace, e la »utone nella Chie- 
fa ; ordmarono, che fi douefse eleggere di ogni Natione fei honeSte perfone Ecclefiaftiche, 
e Religiofe , cbe fofsero in Sacris , li quali infieme con li prefenti Cardinali al Concilio, fo- 
lamente per questa volta entrafsero nel Conclaue , er bane[scro autorita infieme con li 
Cardinali di eleggere il futuro Pontefice. A gli 8.di Nouembre adunque celebrata la 
Seflione publica Quadragefima prima; fecondo il Decreto della Seífione Quadra- 
gefima l hora dopo il mezo giorno, con vintitre Cardinali; che fi trovarono pre- 
fenti al detto Concilio, trenta altre perfone Religiofe coftituite in Sacris , parte 
Prelati,e parte dialtri ordini, cioè per ciaícuna Natione (le quali furo cinque 
cioè; Italiana, Francefe , Germanica , Spagnuola , e di Anglia ) entrarono nel 


| Conclaue apparecchiato nel Palazzo Epifcopale di Coftanza , li nomi de’ quali 
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DI BOLOGNA LIB. XXIX. 


ELETTORI DELLA NATIONE ITALIANA. SEI. 
Bartolomeo Arciuefcouodi Milano, Francefco Vefcouo di Melfi. 
Henrico Vefcouo di Feltre. Giacomo eletto Vefcouo della Penna . 
Fra Leandro Generale de’ Predicatori. Pandolfo de' Malatefti, Archidiacono 
di Bologna. 


ELETTORI DELLA NATIONE FRANCESE. SEI. 
Guglielmo Arciuefcouo Bituricenfe. ^ Giacomo Arciue(couo Turonenfe. 
Giouanni Vefcouo Gebbenfe . Roberto Abbate Cluniacenfe . 
Gualtiero Gratfi Priore di Rhodi , Lamberto diSopite , Dottore Decretale , 

Dottore Decretale. e Priore di Berchenio . 


ELETTORI DELLA NATIONE SPAGNVOLA, SEI. 
Didaco Conchenfe Vefcouo Spagnuolo. Giouanni Pacenfe Vefcouo Spagnuolo. 
Nicola Vefícouo Aquenfe . Filippo di Madalia, Archidiacono Bar- 
Gundifíaluo Grafia , Archidiacono chinonenfe + 
di Briuiefca . Velafco di Pietro , Dottore Decretale. 


ELETTORI DELLA NATIONE GERMANICA. SEI. 
Giouanni Patriarca Cóftantinopolitano. Giouanni Arciuefcouo Rigenfe. 
Nicola Arciuefcouo Guifnenfe. Simone Vefcouo Tragurienfe . 
Nicola Dinchelfpuel Dottore Decretale.Corrado da Sufano, Dottore Decretale. 


ELETTORI DELLA NATIONE ANGLICA. SEI. 
Ricardo Vefcouo di Londino . Nicola Vefcouo Batonienfe. 
GiouanniLichfeldenfe Vefcouo . Giouanni Veícouo Noruicenfe. 
I'omafo di S. Maria Eboraceníe Abbate. Tomafo Decano Eboracenfe, Protono- 
tario. 


Tutti gli Elettori fopradetti , infieme con li Cardinali, furono numero 54. & il 
quarto giorno dopo l' ingreffo del Conclaue , che füalli 11. di Nouembre , non 


| efiendo tra di loro alcuno difcrepante , inuocata la gratia dello Spirito Santo, elef- 


fero in Sommo Pontefice della Chieía , e di tutto il Chriftianefimo OD DONE 
Colonna Diacono Cardinale di S. Giorgio ad Velum Aureum; il quale per De- 
creto accettato , chiamofti MAR TINO Pontefice V.il qual nome egli fe lo elet- 
{e quel giorno ifteffo , che fù la fua elettione , ch’ era la folennità di S. Martino Ve- 
[couo , e Confefiore dalla Chie(a celebrato. Fù ordinato da Prete alli 22.1! dì di 
8. Cecilia il Sabbato , e la Domenica feguente , che fù alli 23. fü confecrato, fendo 
prefente P Imperatore Sigifmondo Augufto , & infinito numero di Popolo didi- 
uerfi Regni, e Prouincie sche quiui in Coftanza erano venuti. Fioriua in quefto 
tempo Antonio da Budcio Bolognefe, Dottore preftantiffimo,e di coftumi viuo ef- 
fempio , commentò il Decretale , ele Clementine , compofe anco altri Volumi, e 
Configli. Leffero in Bologna nello Studio publico queft'Anno gl’infrafcritti, 
cioè. "Nelle Leggi, e Decretali, Gafparo Piantauigne , Nicola Rouerbella , Marco 
de gli Aibiroli , Gratiolo Accarifi, Ghilino Argili, Giouanni de’ Guafconi , Lo- 
renzo da Reggio, Antonio Toffignani; Chriftoforo de’ Catani, Pietro dall'Occà ; 
Giouanni da imola , Antonio da Caftello , Angelo de’ Preti, Vincenzo da Porto- 
gallo; Leppo dalle Tefte , Orfo Orfini , Gafparo de’ Ruffini; Giacomo da Salicc- 
to , Giovanni Buongiouanni , Giuliano de gli Anaftagi , Carlo da Fiorenza , Gio- 
uanni da Imola;Chriftoforo da S. Piero , Tomafo Siciliano, Giouanni Sibilli, Ber- 
nardino Zambeccari, e Matteo dal Gefio. In Medicina è Arti; e Grammatica , 
Domenico Raigofa , Andrea da Cazzano, Pietro de Riccardi , Galaotto de gli 
Vsberti , Giouanni de’ Bucchi , Pranceíco Ariftoteli, Bartolomeo da Siena , Filip- 
<iiiiccc@lumu-—_@s@‘@<‘@@ttkt214k21tkrm1tk12_12t.1_———1__,_r___  __ _  y y x 
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po da Sicilia, Nicola da Bag nacauallo , Nicola dalle Afte , Agoftino da Beneuen- 
to, Nicola ga Bergamo, Francefco da Firenzuola , Henrico da Sicilia 3 Antonio 
da Pontremoli, Branca de’ Teuci, Giouanni de’ Nobili Bolognefi , Stefano da 
Faenza Giouanfrancefco da'l ‘offignano ,. Antonio Ranucci , Antonio Gallucci; 
Battifta da Muglio , Francefco da Fiorenza, Filippo da Milano , Nicola dalla Fa- 
ua , Lorenzo di Macítro Pietro , Fiorio Amorotti , Paolo da Lucca, & Antonio da 
Città di Caffello.. Creato adunque il nuouo Pontefice venne la nuoua della fua af- 


| fontiane in Bologna ; € fe ne fece allegrezza grande. Poi alli 29, di Decembre 


parendo al Senato di volerlo riconofcere per vero, e legittimo Paftore , e Signo- 
re; & anche per giurare nelle fue mani fedeltà, & obbedienza elebe Oratori a chie» 
dere a S. S, 1l Vicariato della Città a nome del Commune; € Popolo di Bologna 
circa il gouerro, e dominio temporale infino alle confine, efpreflo per ifpe- 
tiale Priuilegio, eda Theodofio Imperatore già conceffo, mentre che Bologna 
cra' foggetta all? Imperio, & anche chiedefiero il Vicariato d^ Imola con tüt- 
telefueragioni, pertinentie, è giurifdittioni, pagando il folito cenfo al The: 
foriero della Santa Chiefa Romana, ò ad altri da fua Santità deputati , fi come 
fi era fatto nome della Camara Apoltolica a Braccio Forcebracci, già Capitano 
Generale delle genti d'arme di Santa Chie(a nelle parti d'Italia per pagare gli fti- 
pendiarij.al tempo di Giouanni XXIII & anche mentre , ch'egli fù Cardinale. Al 
trattare delle quai cofe tutte furono eletti per Sindici, & Oratori al Papa; da gli 
Antiani, Collegi, e dalli Seicento del General Configiio, gl’infrafcritti cioè, Flo: 
riano da San Piero Dottore famofiffimo, Bartolomeo Mangioli , e Matteo da 
Canetolo , eflendo Antiani Gozzadino Gozzadini Gonfaloniero di Giuftitia, Flo- 
riano da San Piero, Battifta da Canetolo ; Antonio Gallucci, Giacomo Giouan- 
netti; Giouanni da Dugliolo, Baldeffera de’ Pellicani, Matteo dalle Tefte , e 
GiouanniSpontoni. Andarono adunque al Pontefice gli antedetti Ambafciatori 
Bolognefi con ampio mandato di poter capitolare feco ( perche Ia Città reftaffe 
nella fua libertà , nella quale tuttauia fi trouaua ) e giunti al Papa furono con lieto 
fronte ben veduti, e dal Pontefice accarezzati, & efpoftagli la {ua Ambafciata , ot- 
tennero da lui, quanto defiderauano, con quefti patti però. Che Bologna gli pa- 
gaffe perciaftun Anno fette mila Fiorini d’oro , che altri dicono fei mila, in luogo di cen- 
fo e fegnodi vbbidienza» Che la Città flafte libera fotto li fuoi Magiftrati, fi come fin 
quì facto banena. Che li Cittadini, e Magiftrato di Bologna poteftero eleggere trè per- 
fone per effere Pretori della Città , cbe fofrero idonee , e fifficienti, mà ch'egli foffe quel- 
lo che por w'eleeceffe vao è fuo volere per quell’ Anno al gonerno della Città . Che la Cit- 
tà di Bologna fof[e ubbligata y in cafo occorrente y per vna volta fola y ferutre fua Santi- 
tà di cento Lancie per [vi Mefi y alle [pefe della Città. Del Vicariato d’ Imola diede a 
gli Ambafciatori buone promiifioni, e difle loro , Che per eftere Paftore nonello, pri- 
ta fe ne polena informare yil che fatto concederebbe, 0 nò a Bolognefî , quanto addiman- 
danano , fecondo la ginftitia sel’honeSto. E con quefta refolutione gli Ambafciato- 
ri P Anno feguente ritornarono à Bologna, effendo Pretore, e Capitano della 
Città Onufrio Ottili da Città di Caftello , e Gafparo de" Lolli da Fuligno fuo Vi- 
cario, & Antiani, Bonifacio Pafi Gonfaloniere di Marzo, e d'Aprile. 
' 

Nel qual tempo in Coftanza, Poggio Fiorentino ritrouò i Libri di Quintiliano nel- 
la Bottega di vn Piccicagnoio; le Piftole di Cicerone ad Attico , & i Libri dell'O- 
ratore. Etin Bologna il Velcouo Nicola Albergati ftando faldo , e fermo nel fuo 
Santo propofito di voler correggere lc cofe difordinate , moderó le vfare de Giu- 
dei verfo i Chriftiani, € le riduffe ad vn certo termine fopportabile, e leuó via il 
giuoco de’ Dadi. Ec hauendo deliberato vn Sinodo, confirmo le Ordinationi di 
Bernardo già Vefcouo fuo anteceffore .. Et il Monafterio di San Gregorio fuore 
della Porta di SanVitale, che era ridotto in vn Priore; & vn Commifiario de’ Frati 
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Canonici di Santo Agoftino , per commiffione del Papa fù dato alli Canonici di S, 
Giorgioin Alga. Parue bene al Senato di Bologna , che li Sedeci Reformatori 
dello Stato della Libertà fi douefsero rinouare , € crearne de gli altri al numero 
di dieci , li quali però hauefsero il medefimo titolo , e quetto fù fatto, perche fi du- 
bitaua , che durando cosi longo tempo, gli elettià quefto v£icio ; non fi facefsero 
| tiranni. Adunque di commune confenfo del Configlio alli dieci di Marzo, faro- 
| no eletti quefticioè, Antonio Galeazzo Bentiuogli , Gozzadino Gozzadini, An- 
| tonio Guidotti , Lodouico Maluezzi , Matteo Canetoli , Bafilio dalla Renghiera, 
| Matteo Marefcalchi, Nicolò dalla Foglia, Paolo de' Nappi; e Nicolò Zambec- 
cari, Scrive Matteo Palmerio Fiorentino ; che Sigifmondo Imperatore hebbe à 
fuoi feruigi Filippo Scolario Caualiere Fiorentino, e fü da lui molto ftimato, & 
honorato. Quetti dall’ Imperatore fatto Capitano Generale delle genti Imperia- 
| li, invinti, e più battaglie fatte in vari tempi contra li Sarmatij, e Turchi, che 
| trauagliauano li Chriftiani nella Europa , fempre fù vincitore, € conftrinfe gl'ini- 
mici à ripofarfi nelle loro Città. In tanto Papa Martino fece intendere à Braccio 
del Montone; che lafciafse il dominio d' Oruieto, ch’ egli a forza haueua prelo, 
ma egli, che perla fua potenza poco ftimaua li commandamenti del Papa ; non 
ne volle facaltro. L'Anno feguente e(sendo fatto Pretore ; e Capita no del Popo- 
lodi Bologna Guidoni da Genoua per li primi fei Mefi , e Giouan Nicola Salerni 
da Verona pzr il reftante dell'Anno; efsendo Antiani di Gennaro ; e Febraro . . 


Alli ro. di Gennaro Manfredo da Vercelli dell Ordine de’ Predicatori huomo 
di gran Dottrina, e (antità, venne in Bologna; dove per molti giorni predicò la 
parola di Dio , facendo afpritfima penitenza de’ fuoi peccati; à cui efsendofi acco- 
ftati molti penitenti, con etti pafsó à Roma à vifitare li Corpi Santi. Et il Senato 
di Bologna fece di grandiuiiine prouifioni alla peftilenza , che flagellaua la Citta 
da ogni parte. Ora dato fine alle cole della Chiefa , per Decreto di tutto il Conci- 
lio , & auttorità del Sommo Pontefice , il Generale Concilio di Coftanza fù licen- 
dato, e(sendo egli durato Anni tre, Mefi cinque , e giorni quindeci, di doue par- 
tendofi il Pontefice Jafciò la Città di Coftanza , e pafsò à Gebenna Città della Gal- 
lia, e mentre che , come piaceà Cefare, diuide gli Aluerni da gli Heluetij, e d'indi 
per dauoia venne in Italia , & à Milano, inuitato dal Duca Filippo , doue fü rice- 
uuto con tanti honori d’Apparati, di Procetfioni , di Liuree, d’ Archi di Cauale- 
sia, edi Nobiltà, che fü cofa degna di memoria, d'indi pafsò à Brefcia, e poi à 
Mantoua , doue il Papa chiamò à fe Nicola Albergati Vefcouo di Bologna, & 
hauendo hauuto feco longo ragionamento fopra le cofe di Bologna; il rimandó à 
caía, Il qual giontoà Bologna riferì al Senato, come egli da fe ftefso era venuto 
à ragionare co’ Pontefice fopra la concordia co’ 1 detto Reggimento , e Popolo di 
Bologna, e che co'] beneplacito loro defideraua glifofsero confignati , e deputa- 
ti quattro Cittadini, che hauefsero piena auttorità con li quali poteíse , e con 
ferire , c trattare fopra la detta pace , e conchiudere à nome del Commu- 
ne di Bologna, fecondo la forma de' Capitoli, che fperaua in Dio , che ne 
feguircbhe pace , e concordia, Di che fattane ;relatione. nel Configlio Ge- 
nerale , furono eletti li detti quattro huomini notabiliffimi Cittadini, e fü data 
loro bailia , e facoltà di pratticare , e conchiudere fopra la detta pace.» fe- 
condo il voto fuo. Hauendo adunqne gli Antiani formati di nuouo alcuni Ca- 
picoli, lì diedero al detto Ve(couo, & alli quattro huomini eletti, imponendo loro , 
che ad ogni via fi accommodafsero alla volontà del Pontefice , con far conofcere a 
fua Santità; che il detto Reggimento, e Popolo erano fempre ftati figliuoli di Santa 
Chiefa , e di fua Santità .. E con quefta impofitione , alli fei di Febraro , il Vefcouo 
Nicola con li quattro eletti fi partirono di Bologna, pigliando alloggiamento à 
va hora.di notte alla Torre della Fofa , e la mattina per tempo giunfero à Ferra- 
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ra; € fubito della loro venuta ne fecero intendere al Marchefe , il qualealle 2.2. 
hore di detto giorno venne a vifitarli con molta benignità , & infieme ragionaro- 
no di quanto defideraua 11. Senato di Bologna , ii quale fi offerì prontifiimo a far 
loro ogni feruigio , accioche il detto Reggimento ottenefie ogni defiderata gra- 
tia. Non venne quella fera il. Pontefice » nemeno il giorno feguente ; mà a gli8, 
fece i’ entrata in Ferrara; oue la pompa fattagli fù molto fontuofa . E gli Amba- 
fciatori Bologaefi con trenta Caualli l andarono ad incontrare , e della detta en- 
trata il giorno che fegui , ne fù il Senato di Bologna auifato. Alli 10. poi il Ve- 
fcouo di Bologna con gli Ambafciatori prefentarono li Capitoli al Pontefice, 
auifando trà tanto li Bolognefi, che fteffero vigilanti ,' e con gli occhi aperti, per- 
che il Papa hora fi moftrauavpiegheuoie , & hora grandemente fi allontanaua dal 
far pace con Bolognefi. E che te bene gli haueua concefiole gratie fopra notate, 
hora fi lafciaua intendere volere ad ogni modo il puro dominio della Città. Co- 
minciarono adunque a difcorrere il Pontefice , il Vefcouo , e li quattro Oratori fo- 
pra li Capitoli prefentati,& anche fopra gli altri Capitoli di Coftanza,e di Gebenna 
impetrati da gli altri fopranominati Oratori . Haueuano li Quattro Oratori, vlti- 
mamente eletti; impofitione dal Senato di Bologna di trattare fopra alcuni Ca- 
pitoli. E prima , del Vicariato della Città; e C ontato di Bologna ,e d' Imola ,di ten- 
tare con ogni loro prudenza, che fi ottenefte, e fe altrimente non fi poteffe fare salme» 
no l’impetraffero fecondo la forma data loro per Bernardino Zambeccari Dottore di Leg- 
ge. E fe né anche questo, $ accoftafsero alla forma bauuta per Floriano da Se Pietro, 
ev il fimile di tutte le Castella , Terre , c Ville di qua dal fiue Panaro del detto Conta- 
to, e Diocefe di Bologna , di tutto 1l Contato d Imola , della Mafsa de Lombardi , di So- 
laruolo , e delle altre Castella , Terre; e Ville contenute ne’ detti Capitoli. E fe questo 
non fi potefsc ottenere , almeno s! impetrafse delle Caftella , Terre , Ville je Luoghi, che 
al prefente pofieggono; di Caflel Guelfo , Contato di Bologna ; della Mafsa dc^ Lombardi, 
e del Castello di Solaruolo , altre volte comprati dal Commune di Bologna,e dachi le 
pofedena. Che per lo Cenfo di cinque mila fiorini d oro , cominciando alle Kalende di 
Gennaro dell’ anno feguente y ò alle Kalende deli? anno 1421, E fe il Pontefice,Stafse fer- 
monella foimma addomandata , gli allegaftero la pouertd: della Città , e laimpoffibilità 
diea, e fe fi ficeffe connenttone di cosi gran fouzma , e non fi effettuafie » fua Santità 
fi degnafte del veflante delli cinque mila fiorini di Camara y ch) egli defidera banere, fi 
fpendeffero in reparatione de Ponti dcl Contato , e Dioceft di Bologna, che foffero guasti, 
eruinofi , & in effaltatione , e follewamento dello Studio di Bologna: fecondo il parere 
de’ Reformatori dello Studio , e fë alirimentenon fi poteffe fare ,accordarfi , e conuenire 
col Papa infino alla fomma addimandata di fette mila fiorini , come fi è detto,e final- 
mente fare al meglio fi può. Che le genti d arme addimandate contra Braccio á modo 
niuno fi facefferosperche fe ciò fi effettuaftes tutto ciò potria rifsultare in graue danno del 
Reggimento,e del Contato di Bologna, c fe altrimente fare non fi potefse , offerifiero al 
Pontef. ò accommodare le dette genti d'arme, ò pure pagar lor lo Stipendio fecondo il tem- 
po adaimandato, fenza nommare Braccio, Che la confirmationedi umo delli rre Pretori 
daeleggerfi fe ben fofse trà cento miglia fi meghia fua Santità, e non potendo far altro 
fi riduca la elettione a due , er a minore [patio di tempo, e distanza di luogo sil più che 
fi può. Che li Quattro Eletti doucfsero vifitare a nome de gli Antiani , e delli dieci Con- 
fernatori della Liberta il Marchefe Nicolò da Este, e rendergli gratie della buona Volon- 
ta, e [ua affettione, la quale a pieno è conoftinta dal Reggimento isteko , e dal Popolo di 
Bolognase che l’vfficiosch'egli faceva per pacificare ilPapa con la Cittàye Commune di Bo- 
lognasera loro fommamente caro, e gli notificarete, che tanto dalla perfuafione del Vefto- 
uo; e fua (i erano mandati gli Oratori a Ferrara per accordarfi alla detta pace col Papa » € 
che perciò Bolognefi facenano vicorfo alui , come a buono, cx amorenole vicino; e fratello 
della detta Communità » Che la medefima vifita fi facefJe a Carlo  e/Pandolfo Malatefta, 
e col Sig. di Mantoua . Che prima di ogni altro vi[itaffero tutti li Cardinali a nome del det- 
to Commune sde gli Antiani, € Conferuatori della Libertà, e di tutto il Commune di Bola- 
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gna; e della Città, come diuotiffimi, e peculiari figlinoli di Santa Romana Chiefa, raccom- 
mandandogli la Citta . Che li detti Oratori mandaftero a Paolo da Capranica a falutarto a 
nome del Reggimento , & a pregarlo , che fofse interceffore , e Procuratore di detto Com- 
mune, come in quelloyim cui fi vipofaua la [peranza del Popolo di Bologna, e che per fegno, 
che per Difenfore fofte da Bolognefi tenuto , gli fofserò donati dugenro fiorini d'oro, efsen- 
do il detto Magiflrato fempre apparecchiato per fernirlo. Che fra le altre cofe ( fe fofse 
polfibile ) s'impetrafse dal Pontefice, ch'egli volefse difendere Bolognefi , e lo Stato loro 
da qualunque li volefse disturbare , ogn volta, ch'egli da Bologne(i fofse ricercato , altri- 
vé » che il Cenfo promefso fi [pende[se in tale difefa , e Bologneft più oltre non fofsevo 
»bblicati, 


ORIGINALE DE' CAPITOLI FATTI DAL PAPA. 


He S.Santità per all’hora non andafse a Bolognaye che concedefse il Vicariato a Bolo- 
C gnefi con la rifpofta del Cenfo ; che foddisfaccia per quanto può per boneftà  rifguar- 
dando alla quiete della detta Città, e dell’ bonor fuo,e della Chiefa ; € che li detti Antiani, 
er altri V fficiali di Bologna fiano, come infino al prefente fono flati,con gli emolumenti , e 
falary confueti. Che li detti Antiani, gr altri V ffictali , che bora fono, e che faranno nel- 
la entrata dell’ V ficio giurino nelle mani del Vefcouo di Bologna fedeltà al Sommo Pon- 
tefice, e alla Santa Madre Chiefa,e per lo [lato buono della Città feconda la folita forma. 
Che babbiano il titolo a nome di Santa Chiefa, e di fua Santità fecondo il tempo pafsato di 
Vicari della Terra della Chiefa. Che fi nominino quattro perfone per Pretori , vno de’ 
quali fia delle Terre della Cbiefa per bonore del Tapa , e il detto Papa confermi uno de’ 
nominati. Che il Pretore giuri nelle mani del Vefiouo, Commifsario del Pontefice , e il 
medefimo facciati Capitano delle genti d'arme y perche egli a faa Santità non fia fofpetto, 
e fe faranno più Capitani , tutti parimente giurerdnno è Che paghino il Cenfo confueto se 
diano aiuto delle fuc genti m cafo di neceffita ; il qual cenfo fia dieci mila fiorini e cinque 
mila per lo Studio, Che Jua Santità defidera , che gli Antiani fiano di mercanti nobili , c 
popolari per miglior [lato della Città ; & 1n cafò, che fita Santità fi deliberi venire a Bolo- 
gna all bora vuole baucre libera amministratione , come dene , faluo nondimeno in ogni 
cafo li falarij; per lo Studio Oficiali, altre fpefè necefsarie, e confuete. Che niuna For- 
tezzafi faccia. Che non fi po[sa di nuouo imporre Imbottato , o altre grauezze . Che le 
Fortezze del Contato fiano guardate dæ Cittadini , e fe potrà fare altra cofa per bene , e 
»tile della Città, e Cittadini fempre farà apparecchiato faluando la fua boneflà . Al pri 
mo Capitolo detto di fopra, [i vede, che in effo fono fatte tre parti , cioè rifpetto del tempo; 
e del Cenfo , Al primo, che non s'impetri il Vicariato , ò altra intercefone di fimile im- 
portanza della Città di Bologna, e di tutto il fuo Contato, ancora, che per parte , ò per al- 
tro, o altri, che per il Commune di Bologna poteffero poftedere per manco di tre anni co- 
minciando dalla detta conce[fione .. Il Papa rifponde, ch'egli vuole , C approua il Reggi- 
mento nostro Popolare in perpetuo con tutte le Terre , che tenete , etiandio nel Contato 
d'Imola, ma non fotto titolo di Vicariato. Il che è meglio per li Bolognefi , che s impetri 
il Vicariato, o altra fimile conceffione di tutto il Contato d'Imola , e della Maade Lom- 
bardi , ctiandio, che per altro, o altri foffe poRteduto per lo Commune di Bologna, pel tem- 
po fopraferitto, e fe non fi pub ottenereys impetri almeno per le Caftella, Terre, c Ville del 
Contato d'Amola, tenute per il Commune di Bologna, e fe questo non fi ottiene , o impetri, 
almeno falna la ragione di ciafcuno, che pretendefte banere\conceffione in effe infino a tre 
anni « E finita quella conceffione triennale , cx nunc , s'impetri il Vicariato antedetto di 
detto Contato d'Imola per tre anni all bora proffimi, e feguire più oltre infino al benepla- 
cito della Sede Apoftolica , erin quanto al detto Vicariato d' Imola in tutto , 0 1m parte s 
non fi pofta m alcun modo ottenere, almeno simpetri l’Antianato della Citta di Bologna , 
e di tutto il fuo Contato . Che pel Cenfo annuale fi paghi al più cinque mila fiorini d'oroyil 
Papa vifponde; che ad ogni modo ne vuole dieci mila pel tempo auenive s € pe l tempo paf: 
fato cinque mila, e promette dimoslrar[i beneuolo nel fare conceffione di alcuna quantità; 
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quando fi domandarà per lo Commune al tempo debito del pagamento ; e della sborfatto- | 
ne. Ilchemi pare iutolabile fecondo il fto parlare. Alfecondo Capitolo. Che gli An- | 
tiam giurino nforma. Sivif, ponde , Che vorrefsiimofi girafse n questa forma, cioe. No; 
cinriamo sche da guef? hóra innanzi faremo fedeli , ey vbbidientta sS. Pietro Prent ipe de | 
eli ‘Apoftoli, era vo Santifimo Signore , Signore Martimo Papa « Into sy a Voftri | 
fuccefsort y cheentraranno canonicamenze y cj alla Romana Chiefa y ue faremo nel Confi- | 
lio s 0 darcano. il nostro coufenfo y agcorche contro da gruftitia di Dio , ò di mala captione 
fate prefo y cil confivlio , ouero fegreto , cbe ci fard commu ato e commefso per voi, 
à per li voftri Nancys e per Voflre lettere a danno vostro , fapendolo nor, giamai nolrine- 
laremo ; e fe fapremo ; che fi faccia alcuna di queste cofe , che fiain vostro danno sedel- 
la Chiefa adogni nofiro potere le impediremo se non le potendo impedire , Ve ne daremo 
ragguaglio , ér il Papato Romano y le ragioni ye guarifilittioni Sofre, ela ragione della 
Chiefa Romananella Città di Bologna, e fao Contato , atutaremo + Al terzo Capitolo » per 
honore del Signor nostro, cicontentiamo | Al quarto, e quinto Capitolo, a modo niuno ci 
piace. Il Papa vuole onninamente confirmare uno delli tre eletti per Pretore , quando, 
ch'egli è vicino a Bologna cento miglia , e ché giuri ; ma effèndo pui lontano vuole, che il 
V'cftouo di Bologna lo confermi ye forfe a questi, ò a vno di effi fi potrà bauerc il voto no- 
firo s fe farete inftanza di pregare S: Santità. Alfeho , che fimiime)te il C apitano giuri, 
a modo verno ci piace e A questo Se Santità fi compiace s e (i contenta facciate il Voftro 
volere» Al fottimo; che paghino il cenfo confreto oc, E' rifposto di fopra al cen[o , nà 
più oltre fi muona parola, & il Vicariato d'Imola, c delle altre Cajtella, nou fi conced d ma 
fe per quefta non [i potrà fare la concordia , fi contenta di pagarc m tutto di mefe in mefe s 
imfinoalla fomma delli diece mila fiorini d' oro , oltre il detto cenfo, e se pure vorranno 
della gente d'armi , e non danari, (i faccia conuentione di tutte ie genti d'arme , lo Stipen- 
dio delle quali aftenda alla detta somma di quindici mila fiorini d'oro, ,computaido in efsa 
il censo del primo anno,di modo, chela Bolla non costi oltre la somma di dugento fiorini di 
oro s` Di quefta partita non fi razionò è Del suffidio delle genti d’arme,domanda S Santita 
alcune lancie per fei mefi solamente, fe sarà bifogno, ch'egli faccia guerra contra Braccio, 
tl chenonerede; percioche crede più tosto sche Braccio [i humiliara, er bumiliandofi, al- 
l’horaniente addimanda e «All'ottano vifpofe, che gli piace « Nel restante a fufficienza fi 
e conchiufa. Della fua venuta alla Città di Bologna , S«.Sautita dice non vuole venire a 
Bologna, non volendo voi , né amodoveruno verrebbe egli, non Vi contentando voi ; ma 
vuole , che quefti Capitoli fi concedano con questa claufula. Che in abfenza del Sommo 
Pontefice,s'intendano conce fiye questo per boneflà è E mi diffe, ch'egli andarebbe a Fer- 
rara, c quim Volontieri, e toflo [i [pedirebbe; fendo egli meno occupato , e credo vi farà 
pietoso, e piacenole Padre, sevorrete vor; € così mi ba detto-, benche non con quefle pre- 
cife parole, ma così le bà vdite + Iddio illumini i cuori voftri ad eleggere il meglio 
per vuilità voftra, e della voftra Città - 

Fra Nicola Veftono di Bologna di propria mano . 
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Rimieramente fupplicano,chè loro fia concefso fotto titolo di Vicariato da fua Santità, 
X &1lgonernose l'ammtifivatione della loro Città di Bologna, e tutto il fuo contato, € 
del contato d'Imola , e delle altre terre > che effi teneuano al tempo di Papa Bonifac 10 
Nono; e que[to di gratia fingolare Et auenga sche questo non piaccia a fua Santità » 
fupplicano che li conceda l'amminiftratione , cir il gouerno predetto ey approni , €. con- 
fermi in perpetuo il prefénte Reggimento popolare, e confueto della detta Città , € contato 
di Bologna , e del detto contato d'Imola , tcvre se luoghi predetti con ogni poteftà s€ gin- 
rifüitione , e; arbitrio nelle cofò al detto Reggimento necefsarie „e confuete nel tempo di 
tale Reggimento popolare , con la forma debita se valida + Che per il Cenfo l’anno di em- 
que mila Fiori d'oro attenta la confuetudine della detta Citta ,e fua impoffibilità , ma 
nondimeno , fè per bonore di fisa Santita vorrà , che il Cenfò [Ia dt maggior fomma ; fi fup- 
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plica, che per gratia, che fi poffa [pendere per il gouerno della detta Città in cone 
fernatione , & accrefeimento dello Studio di Bologna , e fè non vorrà questo, fita 
Santità fi contenti, che quel più che fi fpenderà nello detto Studio , [ia della quan- 
tità del Cenfo poffibile a pagarfi per quel Commune. Purche al tempo della Guer- 
ra, della Carestia, ò Pesllenza non fieno tenuti di pagare cofa alcuna, ò pure in- 
fino alla fonama da dichiararfi per fua Santità e Supplicano che per la Peste, e Ca 
reftia dell’anno pro[fimo papato dalla quale la detta Città fi flagellata , fua Santi- 
tà fi degni , che del Cenfò dell’ anuo paffato , benignamente fia alla Città rimeffo 
Supplicano che fua Santità fi degni dinon ‘aggranare sl detto Popolo delli trè Pretori di 
Bologna da eleggerfi dal Popolo , de' quali no debba effere confirmato da fua Santità : 
percioche questo non fù mai confueto, nè giamai fi fece nella detta Citta di Bologna, None 
dimeno fe fua Santità pure vuol far questo fi degni , cbe folamente fi mandino li nomi di 
due foli Pretori , vitrouandofi fua Santità vicino Bologna a feffanta miglia, Si fupplica, 
che fua Santità voglia pigliare la difenfione , e protettione contra tutti quei , che volef* 
fera offendere il detto Commune , e Popolo di Bologna nello anenire è Che per accrefcere 
la fedeltà , e l’amore del popolo di Bologna e fuo Contato [i degni concedere altri Capito- 
liprefentati a fua Santità, e conceffi a gli Oratori Bolognefi già deftinati a Coftanzase 
Gebenna. Sopra tutte le altre cofe , che riferì il detto Vefcono di Bologna, vnafu d'ih- 
tentione del Papa , che Bolognefi Ubbidiftana alli commandamenti del Papa . 


ORIGINALE DELLE RISPOSTE DEL PONTEFICE ALLE PETITIONI DE GLI AMnAscrATORI 
a Ferrara, 


A! primo Capitolo vifponde fua Santità , cbe pev bene della Città fua di Bologna, € |Rifpofa del 
per falute del Popolo , e fuo contato , alla quale porta fingolariffima affetcione fi | Pomsefice - 
contenta , e di certa fcienza concede , che la Città di Bologna con tutte le Terre , cbe pof- 
fiede , c gouerna, è per gli Antiani civ altri Oficiali altre volteè flata vetta , e gouerna- 
ta, è folito di gouernarfî , e con tutte le giurifdittioni , & dmministrationi di effe foli- | 
te ad hanere , le babbia , e fieno conce[Je » e quefto dopo che bauranno prefo il giuramen- 
to della fedeltà infrafcritto, Nondimeno vuole fua Santità , che [i offeruino gli Statuti 
della Città rettamente fatti ye fi faccia buona giuftitta. Del giuramento de gli Antianiy 

e del Pretore , c d'altri, come nella prima. Della Inftitutione , come nella prima « Del- 
la nominatione delli trè Pretori , benche nella prima fi faceRe mentione del numero di 
quattro , e nel principio ne fofero addimandati [ei , [ua Santità concede della confirmatio- 
ne di vn folo fatta dal Papa,effendo però sua Santità Vicino a cento miglia alla Città y co- 
me più a pieno è detto nell'altra . Che per l'anno paRtato fi contenta di cinque mila fiori- 
ni d'oro per fuo Censo. Che per l’anno infrascritto sarà contento di otto mila, e cinque 
mila per lo Studiose per gli altri anni auenire delli diecemila per se, & in oltre per lo Stu- 
dio cinque mila, e se vedrà la Città impotente egli fi porterà con discretione verso loro. 
Delle cento lancie pel tempo a loro noto , se non sarà moffo guerra pev altri , nel qual caso 
sua Santità , se saranno buoni figliuoli , come deono effeve, e spera, che fieno tali gli aiute- 
rà delle sue genti,e gli accetterà volontieri sotto la sua protettione. Tutte quefte cose s'in- 
tendono hauer luogo in absenza del Pontefice» Le altre cose , che fi dicono effere date a 
Coflanza , & a Gebenna , (i presentino, e quelle , che a sua Santità pareranno honeste li- 
beramente le confirmará è 


SsGVITANO LE CoNCLVsIONI, DELLE QVALI IL PapA RIMASE IN CONCORDIA COL 
Vefcouo , & Oratori di Bologna nella Città di Ferrara 


Rima , cbe di sua certa scienza concede sempre nell'absenzà del sommo Pontefice a |Conce!ufione de 
P gli Antiam ye altri Reggimenti della Città di vm in sche reghino , e gonernino , | © apitoli 
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come per altro tempo hannofatto , ei» babbino l’amminiftratione della detta Citta di Bo- n fo- 


NL | logna ;di tutto il suo contato , e delle altre Terre , e Castella, e luoghi cheil detto Po-| greto . 
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TOTTI E 
polo di Bologna f truoua banere; e po[fiedc se per lo detto tempo » modo, eforma appro- 
ua le dettecosesele conferma al detto Regemento Popolare y (1 come è il consueto del 
presente Reggimento popolare coi) ogni potesta s giurisdittrone:, & arbitrio nel predetto 
goncruonece[farie., e consuete al tempo di tale Reggimento popolare in valida forma» 

Secondo, che per il censo annuale vuole S.Santita,che fi paghino ogni anno diece mila fio- 
rini d'oro, castperos ch'egli facciavimefta da vna parte della Bolla; mentre Ss Santità pr- 
nera al detto Popolo, e Commune , rilasciando per ciascun’anno per detto censo dite mila 
fiorini d'oro». Epin vuole, che pel detto Commune ogni anno fi spenda per lo Studio di Bo- 
logna quel tantos che é solito spèriderfi, e fia dispensato per li Reformatori dello Studjo,se= 
condo il consueto » Terzo, chedelvenso per l’anno papato fi contenta, che gli pagnino 
quattro mila fi orini; e il reftantelo dona gratis, e li rimette alla sua Città. Quarto,che 
gli Antianis & 11 Pretore di Bologna , cbe sono ; e saranno pro tempore nel principio del 
loro "Ufficio, diano nelle mani del Vescono di Bologna, in forma debita, e consueta il giura» 
mento di fedeltà al Pontefice , e alla santa Romana Chiesa , e il medefimo giuramento 
diano a gli altri V fficiali secondo il consueto, che nella detta Città fiofterua . Quinto, che 
Se Santità vitroukndofi solamente vicino a Bologna per lo spatio di cento miglia, del con- 
tinno fi confermi mò delli tre Pretori yche saranno nominati , & elettianome di detto 
Popolo. SeSto,aole SsSantità, che gli Antiani della detta Città babbiano il Titolo sot- 
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$risolo de gli 


Antianie | to il nome della Santa Madre Chiesa e di Dartinò Papa Quinto e Settimosvuole il detto 
Protettione del) Popolo suo di Bologna, come peculiare, e detta Città, Contato elTerre predette , proteg- 
la Città , A 


gerli , e difendevhi contro ciascuno y che li volef]e offendere , purche fiano buoni figliuoli , 
com'egli spera» Ottauo ,"uuole , che [i ofseruino gli Statuti , c» Ordini della detta Città, 
rettamente fatti,e da fav[i , e che iui fi amminiStri buona gitflitia. Nono, Se Santità alle 
preghiere del detto Popolo di Bologna fi contenta di uon viceuere fenon otto mila fiorini 
l’anno , c a requifitione del detto "Popolo , farà fare di ciò cantela ad partem, E:tutte le 
fopradette cofe femprese folamente s'intendano haner luogo nell'abfenza del Sommo Pon- 
tefice. Fatti; e conchiufi li detti Capitoli, Pontefice diede in ifcorito a gli Oratori 
Bologneliqueftraltri ré feguenti . Che gi; effiticijy e incoli Cittadini Bolognefî, per oc- 
cafioue di Stato,fenon vi occorre fcadaloyft reftiruiftano alla Patria,reStituendoli i bènt lo- 
rose fe fi dubita di fcádalo per effere richiamati alla Patriasalmeno glifiano rilaftiati i be- 
ni loro dal Commune di Bologna, però fenzapregiuditio, e lefione de” Creditori , Domanda 
, due prigtoni per occafione del trattato del Castello di Cento , cbe fenza patire cofa al tund 
| Bano lafarati liberis ‘Che fi fopportino le gridade’ Francefi, etr Oltramontani » che eglino 
nella festas che fanio 3 permettendolo il Reggimento di Bologna dimostrano di e[tere fe- 
‘deli figliuoli della Santa Chiefay e del detto Pontefice, gridando , VIV Ala Chief Hò 
voluto inferire.in quefto Juogole füdette attioni (che nelle tauole' autentiche del- 
L'Archivio di Bologna fi hanno) fatte trà il PonteficeMattino Quinto ye Bola- 
' Bnefi ,.rhentreegli era in Ferrara ; accioche fi veda 1’ errore di molti Scrittori circa: 
|U patlaggio di.quefto Pontefice da Ferraraa Fiorenza e chiefeegli fchiuò Bologna; 

non fü per occafione di fdegno alcuno 5 ma forfe perche; ótemefse della: pefte, ò 
perche volle adherire alla voglia de* Bologncfi , come di fopra fi é veduto ne gli 
[crit & auifi del Veteouodi Bologna .. Mà. oltre 1e fudetre gratie , Martino: ne 
fece anchealtre afsai; le quali trappafso- fotto fileritio , come Ja vnione delle Ca- 
| ftella di 5. Giouanni in Perficetto di Medicina , Fontana ,ediGanzenigo, cbe li | 
iCherici ne primi Ordini poffino Studiare nello Studio di Bolo gna, Leggi, Medicina y e 
Artis Che li medefimi Cherici ftudiando in Bologna nello Studio, poftono addimandare li | 
frutti in abfenzaloro . E fopra ciò fi vede la ERecutoria a numero 39.la commiffione del- 
lareintegratione del Collegio Greeorigno fatta al Vefiouo di Bologna . \L'abfolutione di |} 
tutti li Cenfi paffati douuti al Pontefice. L'abfolutione da tutte le fentenze di fcommu- 
niche s edelliquattro mila Fiorini del detto Papa, a lui douuti,Ora ritrouandofi Bos 
logna in gratia del Pontefice; molti de: nobili pafsarono ad accompagnare. il Pon- 
tefice, che ne andó à Fiorenza, pafsando pet 1a Romagna, fenza toccar: Bologna, 
Entrò il Pontefice in Fiorenza con grandiftima pompa 5 ‘effendo diinorato in Fer. 
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DI BOLOGNA LIB: XXIX. 
rara giorni 24. & in Fiorenza ftette alcuni mefi, Quiui Vguccione Contrari a no- 
me del Marchefe Nicola da Efte , a Bolognefi fece le infrafcritte domande , cioè, 
Che Cambio , c fratelli de" Cambij fofforo rimeffi alla Patria con la restitutione de i loro 
beni. Che li denari di Filippo da Fiorenzuola , occupati dal Commune di Bologna , € tif- 
coffi da’ debitori di detto Filippo , contro la forma del Saluocondotto , e delle conuentioni 
fatte fra il detto Diarchefe di Ferrara , e il Commune-di Bologna, e col detto Filippo, li- 
beramente fiano reftitniti y e almeno fiano sinftificate le cagioni della occupatione , c 
effatione predetta approfto il detto Marcbefe , acciocbe egli fi pofta giuftificare col detto 
Filippo delle promeffe per lui fatte al detto Filippo > cheli detti denari (i sborferanno, ac- 
cloche non nafta materia di fare le reprefaglie ad inftanza del detto Filippo. Che il Pre- 
tore prefente de Bologneft (i elegga in Potefta di Bologna per un'altro femeStre , comin- 
ciando dopo il fine del fuo Officio . Intanto volendo il Pontefice compiacere il Po- 
polo;che cotanto fe gli moftraua amorevole; fece il Veftouato di Fiorenza Arciue- 
fcouato; fottoponendout: gl infra(critti Vefcoui , cioè di Piftoia, di Volterra, & il 
Fefulano, Alli fette di Maggio Papa Martino concefse al Reggimento di Bolo- 
gna il gouerno ; € l'amininiftratione libera ve totale della Mafa de* Lombardi} e 
del Gaftello di Sant'Agata, della Diocefe d'lmola; con tutti li loro Diftretti, Terri- 
tori, Fortezze, Ragioni , e Pertinenze , e vuole, che fi ofleruino li patti contenuti 
nella Bolla, egiurarono di ofseruarli nelle mani di Fra Nicola Vefcouo di Bolo- 
pina; e fe per alcun tempo occorrefse, che Bolognefi alla Chiefa fi ribellafsero , la 
derta conceffione fole nulla. Alli 30. di Maggio il Pontefice fcriue al Vefcouo di 
Bologna, che fofse giudice nelle caufe di quei, che erano eísenti, e Mendicanti del- 
la Città, e contàro di Bologna,e fü la Bolla di quefto tenore, cioè., MA RTINIS 
Epifcopus Seruus Seyuoruna Dei. Venerabili Fratri Nicolao Epifcopo Bononienfi falutem, 
ct Apostolicam Beueditiones, licet omnibus Christi fidelibus imus in exbibitione infti- 
tia debitores tn Ciuitatibus tamen terris, e locis nostris, e Romana Ecclefie eo diligen- 
cins puritatem Vigere, & normam inftitie exoptamus, quo magis illa nobis spiritualiter ; 
cr temporaliter fubdita pariter, & derota exiftere dignoftentes propenfiori complettimur 
caritate, Hinc ejt quod nos ad pradileltam filiam noslra peculiarem Cinitàtè Bonon. eiuf- 
que Comitatum, Territoriums Dislrichumyac illorum perfonas Ecclefiaftwas, feculares, 
& regulares quorumeunque Ecclefiarum, Monafteriorum, Prioratuum, 'Perceptoriarum y 
e aliorum locorum gerentes non immeritò paterna dile&tionis affectum, ac dilectorum 
filiorum Antianoruma Confili , & Communis Ciuitatis ciufdem t bac parte fupplicatio- 
nibus inclinati, & ex monuullis alijs rationabilibus caufis ad id animum noftrum mouenti- 
bus induiti, fraternitati tug, de qua în bijs, c alijs fpecialem in Domino fiduciam obtine- 
mus, omnes, & fingulas caufas profanas , ciuiles , criminales, feu mixtas inter quofcun- 
que ex ciuibus habitatoribus , cv incolis , necnon cafdem perjonas regulares , eb fecula- 
res exemptas dumtaxat Ciuitatis , & Comitatus , Territorij , ey Diflvicius prefatis mo- 
tas, ei» pro tempore monendas m quibu[cunque terminis fuerint per fe , Vel alium ; feu 
alios uiros idoneossquos duxeris deputandos in-ommibus, & (ingulis primis inftantijs dun- 
taxat audiendi e decidendi;cafque vfque ad ipfarum caufarum decifionem fine debito ter- 
ninandiac faciendi,quod decveueris per cenfurarumEcclefiaflicarum fidem firmiter obfer- 
uari, teftes quoque qui fuerint nominati, (i [e gratia, odio, vel timore fubtraxerint cenfura 
fimili appellatione ceffante compellendi veritati teftimonium perbibere, plenam , & libe- 
ráin attboritate Apostolica tenore prefentmm concedimus facultatem , Non obftanti 
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vel diuisum a Sede Apoftolica fit indultum , quod interdici suspendi , vel. excomtmmi- 
cari ant extra, vel vltra certa loca ad indicium euocari non poffint per literas Apofto- 
licas non facientes plenam , ej» expre[fam , ac de Verbo ad verbum de indulto bninsmodi , 
ac: eorum nominibus , & grauioribus locis , c ordinibus mentionem, & quibuslibet 
alijs primilegis, Indulgentüs, ac Litteris Apostolicis , eisdem personis exemptis per 
Sedem Apostolicam quomodocunque conceffis , quibus , quo ad boc , cis non intendi» 
mus aliqualiter. suffragari , ipfis tamen alijs in suo robore duraturis ,- catevifaue 
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contrariis quibuftunque » Datum Florentia quartò Kal, Iulij, crc. Scrifle anche 
almedefimo Veícouo , come quello sche era defiderolo 4 che la Città di Bolo- 
gna viuetle , € fofie gouernatain pace eche le Cafiella ; e Fortezze del (uo Ler- 
ritorio foflero con gruftitia rette, e gouernate, ache per efler egli abfente non | 
poteua, come cra il (uo defiderio, prouedere nelle co(e occocrenti, hauendo forma- 
vialcuni patti con gli Antiani , e. concefle loro alcune gratie , volendo egli, che 
da gli Antiani , che fono ogni due Mefi cílratti al. detto gouerno , habbiafi da oker- 
uare, quanto ne’ detti Capitoli fi contiene , vuole che 1i detti Antianiall’ entrata 1o- 
ro, debbano giurare fedeltà nelle mani del Veícouo a nome della Chiefa R.oinana; 
nelle quai lettere Apoftoliche , cosi fi legge. (Nos igitur, Venerabilis frater, guem m 
magnis expertum y ac arduis noftris , ei» ipfius Ecclefia pertrattando negocis exisuta bo- 


| nitate , & fidelitate probatum , fingularivm Virtutum donis illarum largitor Dominus 


infigninit Fraternitati tua , ob cuius etiam vite in tegritatem , ac precipue deuotiouis af- 
feitum, quem ad nos d eandem Ecclefiam gerere comprobaris , aliaque merita , & Uir- 
tntes de illa pecialem in Domino fiduciam obtinemus. per Apostolica feripta committi- 
mus , C mandamus, quatenus ab Cifilem Antianis qui eligentur in posterum ingulis bi- 
mesStribus y er fimiliter a quolibet Potestate , alüfque Officialibus, quouis nomine nunti- 
pentur y qui in Cinitate prafata a[sumentur aut. deputabuntur pro tempore, e de fuis 
officijs fideliter exercendis turare fuut foliti, de confuetudine vel de iure cuiuftunque 
Status, gradus , praemmentijs, Vel conditionis extiterint, antequam ipforuxa officia inci- 
piant exercere ,de ipfis ad honorem. e farum nostrum , ac ipfius Ecclefia bene , e fi- 
deliter exercendis, nofiro , € Romana Ecclefia nomine folitum vc ciptas turamentum iux- 
ta formam , & modum in prefatis noftris literis feriofius annotatum ,. Datum Florentia 
V. Idus Innij, Anno fecundo, Ritrouandofi principiata la nobiliflima Chiefa di S. 
Petronio, & hauendola gli Antiani ridotta da vna parte à cerco lodato fine, per 
lo quale fi vedeua à che bellezza era per riufcire cosi honorato Tempio,& auenga- 
che ella fofie da’ fedeli vifitata,e fanorita di molte limofine,non erano però baftan- 
ti infieme con J'entrate per condurla à perfettione fecondo il diffegno fatto ; Cade- 
uano nel detto diffegno molte Chie(e , & altri Edificij , che impedinano il modello 
di detto Tempio , e volendolo fecondo il diffegno effettuare; era bifogno cbe mol- 
te cafe andaficro per cerra , c molte Chiefe firouinatiero. E però gli Antiani non 
volendo porre le mani nella Cafa di Dio mandarono a Fiorenza li loro Amba- 
íciatori per ottenere dal Papa'la gratia di mandare à terra li detti Edifici} , il qua- 
le intefa l'Ambafciata , fc; ifie al Vefcouo di Bologna , che ritrouandofi quelli Edi- 
fici) etiere d'impedimento alla detta fabrica fi gittafiero per terra. Le Chiefe era- 
no quefte cioe, Santa N. de’ Ruftigani, Santa Croce, Santo Ambrogio, Santa Tec- 
la de Lambertini, già quafi tutta ;uinata , Santa Maria Rotonda de’ Gallucci, 
San Chriftoforo de’ Gieremei , San Geminiano, e Santa Maria de Bulgari. Que- 
fte Chiefe per lo più erano Parochiaii , e dauano di frutto , e rendita in tutto di trè 
cento Farini d’oro fecondo la commune ftima , & i] valore annuale, computan- 
doui tutte le loro ragioni, e pertinenze . E ritrouandofi la cola elere, come gii 
Aibafciatori à nome del Senato haueuano narrato , furono le dette Chiefe vnite R 
& incorporate alla fabrica del detto Tempio, riferbando però fopra li frutti di ef- 
fe, c le rendite perpetue alli Capellani di ciaícuna Capella da darfi alli Rettori, 
o Capellani; che vfficiaránno le Capelle dedicate in detto Tempio , il cui Iufpa- 
tronato à modo veruno poffi loro efler leuato , anzi mancando pofiano li Padroni 
eleggere vno idoneo Capellano, e quello prefentare all’ Ordinario + È fe auuerra , 
che li Rettorilafcinole dette cure, -ò le cedano , morendo li Rettori, fia lecito a 
gli Operari della detta fabrica , chiamati Souraftanti , che faranno allhora» pi- 
gliarne liberamente il corporale pofse(so di detta Chiefa , con le ragioni , € fue 
pertinenze, e ritenerle perpetaamente à nome della detta fabrica m frutti di 
dette Chiefe Parochiali , rendite, e prouenti fi tengano in vfo di detta fabrica, 
ordinando , che il Rettore di detta Chiefa di San Petronio per quelle anime , che 
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già fabricarono ad honore , e fotto quel titolo di quel Santo , ò di quella Santa, fot- |Chiefe ridorre 
to il quale la Chiefa ruinata era dedicata, nella detta Chiefa di S, Petronio fia rino- | /» Capelle . 
uata , fi come promifero gli Antiani. Inqueftotempo fi ritrouauano molti Ponti CR 
ruinati nel Territorio di Bologna, c talmente diifipati, che gli huomini , e gli ani- | 7777 2 | 
mali non poteuáno pa(sare (enza gran pericolo della vita , e della perdita delle be- | lognefe dal 
ftie , c delle merci, là onde per quefta cagione gli Antiani fcriiseroal Papa; che | Pape. 
volefse conceder loro li frutti,e le rendite dialcuni Ofpitali,e Chiefe non officiate; pw 
e che per longo tempo erano ftate abbandonate .. Il perche il Pontefice crise al | 57 PATE 
Vefcouodi Bologna , che douche pigliare le dette Chiefe ; e fue rendite ; & appli- | 14 tata pro 
carle alla fabbrica delli detti Ponti con alcune Claufule , che nel Breue appaiono. | fperum , & 
Ritrouandoti Marco da Canetolo Dottore Eccellentiffimo Bolognefe , di non po- | tranqui!lum 
ter viuere fecondo, che lo ftato, e le fue virtù, e la nobiltà ricercaua ; ricorfe à Papa ^ sodio 
Martino , il quale benignamente gli confignò vinticinque Fiorini d' oro per ciat EH 
fcun Mefe, fopra il Cenfo della Citta di Ferrara , pertinente alla Sedia Apoftolica 
per lo Vicariato di detta Città, & impofe a Nicola Marchefe da Efte; che per cia- 
tcun Mefe gli sborfafie al detto Marco, come appare perla Bolla data in Fioren- 
za all’ vltimo di Luglio. Siera rifcatzato intanto dalla dura carcere della Fortez- |Baldeferra co 
za di Gotlebe da Ludouico Duca di Bauiera per trentamila Ducati d'oro Baldef- | /e4 già Pa- 
ferra Cofcia già Papa Giouanni XXIII. & era venuto incognito in Italia ; e nello PL PTT di 
alloggiare prefso li fuoi amici, e famigliari diede grandiftimo fofpetto à quei tali, | ^ 4 ""** 
ch'egli douefse anco voltare il Mondo fofsopra , come huomo terribile, & aitiero | . : 
diceruello , nondimeno tocco da {pirito migliore venne a Fiorenza, & humile fi |"/eve 4 Fro- 
gittò a’ piedi di Martino , chiamandolo vero Pontefice, e luogotenente di Pie- dide! T) yr 
troin habito fi bafo, e vile , che tutti mofe a pietà , & a lagrime, fü dal Papa be- s 
nignamente folleuato , & abbracciato, & alli 21. di Giugno la Vigilia di $. Gio- 
uanni lo creó , ò per dir meglio lo reftitui al Cardinalato, dandogli il titolo di Ve- |Erefitito al 
fcouo Tufculano , e facendolo Decano del Collegio de’ Cardinali, e per: memo- | ©4"4#atar0. 
ria del Pontificato , che per certo tempo giuftamente haueua poffeduto, fü pofto la 
fua Sedia preíio quella del Papa, & alquanto piu eminente , delle Sedie de gli al- 
tri Cardinali. Viffe Cardinale infino alli 22. di Decembre del prefente Anno, 
come à fuo luogo fidirà. In quefto mentre Gieremia Angelelli Caualiere, e Dot- 
tore mori , € fù fepellito alla Certofa fuori di Bologna con gran pompa funerale. 
Quetti fece fabricare in vita fua la belliilima Porta di Legno de' Leoni intagliata 
della Chiefa Catedrale, doue anco è memoria del nome (uo con l' Arme de gli An- 
gelelli , con quefte parole. IEREMIAS MINOTTI. E Lambertino ,e Matteo 
figliuoli di Pietro , e Giouanni da Canetolo fanno fabricare vna fontuofa Capella |-Approbarsone 
nella Chiefa di San Francefco. Il Pontefice impofe al Veféouo di Bologna, che Pe More 
vedeffe , & approbaffe gli Statuti della fabrica di S. Petronio. Fioriuano in que- | ^^, [4h 
fto tempo Hieronimo de’ Barbieri Dottore famofo Bolognefe, e Chriftoforo Ere- | promo. 
mitano Frate di $. Giacomo di Bologna Theologo preftantiffimo , fcriffe vn Libro |cam.Att.4r- 
chiamandolo Decacordo con profonda Dottrina , che hoggidi fi troua nella Li- | «^v. (egrere 
braria Nuoua di S. Giacomo fcritto à mano» Hebbe fopra il fuo Sepolcro que. | "*"7* 
fti verfi, 

Inclyta Chriftophorum genuit me Felfina fratrem, 

Qui viuens Christum corde timente tuli , 
Afra tenent Celi ,nunc mens fibi conftiaretti, 
Sub tamen boc gelido marmore membra iacent + 


Viueua parimente , e fioriua nello Studio di Bologna Antonio da Marfcialla To- 
| (cano, e Teologo Eremitano, il quale compofe vn Libro chiamato » Flores Doéforis 
S, Patris Auguftini , il quale mi ricordo hauer veduto nella libraria del Conuento 
di Santo Spirito di Fiorenza , nel quale Monafterio , il detto Autore l'Anno 1458, 
V Mi mori , doue anco fopra il (uo Sepolcro , € quefta infcrittione cioe. 
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DIVI ELOQVII CVLTOR , PIVS M. ANTONIVS DE MOMIS DE 
MARCIALA HOC GELIDO SVB MARMORE MEMBRA RELIQVIT 
GCVIVS IN AETHEREO MENS ALMA TRIVMPHAT OLYMPO. 


Ora effendo viuuto Baldefserra Cofcia Napolitano dopo Ja rinoncia del (uo Ponti 
ficato Anni quattro , Mefi fei, e giorni vintiquattro; e nella reftitutione del Car- 
dinalato Mefi fei in circa , come huomo trauagliato dal Mondo; & in e(sempio 


LZlantdi 
€ briflo 


delle cofe inftabili di quefto fecolo , benche molto ftimato, & accarezzato da Co- | 


fimo de Medici; alli 24. di Decembre la vigilia di Natale , mori , e con grandit- 
ma pompa fù fepelito da Cofimo in vn Sepolcro di metallo nella Chiefa di S. Gio- 
uanni vicino la Chiefa maggiore di Fiorenza, lafciando ricchiffimo Cofimo de 
Medici. Alli28.del detto Mefe il Reuerendittimo Filiberto Francefe Gran Ma- 
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fi trouauano fottopofti a Francefco Ghifilieri , ageionfe , & incorporó li Canoni- 
ci di Santo Ambrogio di Vgubbio Regolari , ma di habito, e di ofseruanza diuerfi, 
già da Gregorio duodecimo approbati , li quali al prefente fi dicono di S. Saluato- 
re. L'Anno feguente , efíendo Pretore di Bologna Matteo di Pietro da Perugia, 
Antonio Legnani Gonfaloniere di Giuflitia di Gennaio, e di Febraio . 


Furono fatti li Sedeci R eformatori frà li quali fù Gafparo Maluezzi , e frà li Sedeci 
di Bailia Gio. Maluezzi. Il Pontef. Martino liberò dall'obligo li Bolognefi, che gli 
erano obligati di dargli ceto Lancie per fei Mefi, è parimente gli aflolfe dal céfo de 
gli ottomila Fiorini, come appare dalla Bolla di LodouicoVefc.Magalonenfe Luo- 
gotenente dell'Arciuefc, di Narbona Cameriere del Papa, e dalla Riceuuta di An- 
tonio Vefcouo Sanefe,e quefto per l'Anno prefente, Stauano in tanto le cofe di Bo- 
logna , con tanta pace, e tranquillità, che niente più defiderare fi poteua , & era la 
Città per ottenere ogni fauore , e gratia , fe la difordinata ambitione non vi s'inter- 
poneua , il che fii, che Antonio Galeazzo Bentiuoglio confiderando allo ftato di 
fuo Padre, nel quale egli era viuuto come Sig. di Bologna; gli era caduto in penfie- 
ro anch'egli di tentare , fe poteua fare 11 medefimo , e tanto più, perche gli pareua , 
che il gouerno dellaCittà nó caminafle à fuo gufto,e che fe egli foffe ftato a gli altri 
fuperiorehaurebbe con giufto bilácio rafsettate tutte le cofe . Vedeua Antonio; che 
egli dal Popolo era molto amato, e che de’ Nobili la maggior parte gli adheriua, e 
da quefto s' inanimiua à credere , che di ottenere il Priuato gli era cola facilifiima , 
Communicò adunque quefto fuo concetto con Hercole il fratello, e con molti altri 
amici íuoi,li quali animarono Antonio Galeazzo a feguitare il fuo penfiero,& a nó 
temere il contrafto , ch'egli diceua , che foríe Matteo Canetoli gli haurebbe fatto 
per effere tanto amico de’ Nobili;e feguitato da molti del Popolo . Onde fattofi ani» 
mofo,& intrepido,deliberò vedere quello ne poteífe auenire, e dando principio all’ 
imprefa , fece venire fegretamente alla Città Cambio Zambeecari , c Bartolomeo 
il fratello Abbate di S. Procolo , con altri fuoru(citi afiai', co' quali fcoperta la fua 
intentione , gli trouó pronti alle fue voglie. Alli 26. adunque di Gennaro raunata 
vna gran compagnia di huomini armati, pafsò di notte tempo al Palazzo Commu- 
ne, doue hebbe 1’ entrata fenza colpo di fpada , c fenza altro contraftos' infignori 
del Palazzo , fenza fare alcun mouimento , né alterare in cofa alcuna il gouerno . 
Ora Matteo Canetoli intendendo, quanto Antonio Galeazzo Bentiuogli fatto ha- 
ueua, tofto co'fuoi feguaci corfe alla Piazza gridando 3 V 1 V Avil Popolo, alle cui 
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voci corfero molti de Nobili, & altri de" fuoi amici , e particolarmente di quei di 
Porta Rauegnana , li quali impadronitífi della Piazza, tuttauia gridando , VIVA 
il Popolo, il Bentiuoglio cominciò a dubitar non poco della fua faluezza; e che 
tutta là Città fi mouetie contra di lui , il perche anch’ egli ; e li fuoi feguaci comin- 
ciarono a gridare le medefime parole , la onde concorrendo la Città al romore; & 
vdendo da ambe le parti le flete grida, VIVA il Popolo, non fapeua il Popolo 
iftefo a qual parte piegare. Ma alcuni Cittadini accortifi , che quefta motione 
fatta, poteua partorire grandidima ruina della Città ; e che non poco fangue vi fi 
era per ifpargere; vi fi trapofero, tra quali furono quefti , Bartolomeo Mangiuoli , 
Giouanni dalla Volta, & Antonio Guidotti, huomini molti ftimati ; c cari alla 
Città. Quefti adunque paffarono ad Antonio Galeazzo Bentiuogli, e con parole 
amoreuoli piegarono il detto Bentiuoglio , che deponefle Parmi, e ritornatie con 
li fuoi amicia cafa fua. Promife Antonio di farlo volontieri, ma che voleua effere 
ficuro , che gl’ inimici non l’ haueffero a offendere , Furono da amendue le parti 
date le ficurtà, e confirmate le dette promiffioni, però con quefto patto,che Ji Ben- 
tiuogli foffero li primi a partirfi di Palazzo, e fgombrarela Piazza. Antonio Ga- 
leazzo adunque tolto in {ua compagnia li Soldati del Capitano Angelo dalla Per- 
gola, che fi trouaua in quefto tempo alla guardia della Città , víci di Palazzo con 
tutti li fuoi;per andare aile cafe (üe,mà mentre paffauano per la Piazza per venire 
al canto delle Orificiarie;alcuni Giouani della parte de’ Canetoli di poca creanza, 
c fenza alcun freno di modeftia , fcorte(cmente improperauano le genti del Benti- 
uogli, condire loro , O che buomini di gran valore! & altre parole fimili , di che fde- 
gnato Hercole;fratello d'Antonio Galeazzo,voltatofi con turbato ciglio ad alcuni 
di loro li diede fegno , che doueffero tacere , mà li Giouani poco ftimandolo , fa- 
ceuano peggio ; il perche Hercole , e gli amici fuoi pofto mani all arme, comin- 
ciaronoa gridare , Sangue , [angue , ammazza, ammazza; & azzuffatifi con gl'ini- 
mici da amendue le parti molti ne reftarono morti , e fe li foldati di Angelo non vi 
s' interponcuano , era per i(pargerfi quel giorno di molto fangue , con tutto quefto 
furono coftretti li Canetolia ritirarfi co'l lor peggio, non fenza loro gran vergo- 
gna . Quietato quefto romore, li Bentiuogli paflarono alle cafe fue , come vitto- 
riofi, Fù quefla zuffa cagione , che Antonio Galazzo da’ (uoi parteggiani comin» 
ciò ad etfere ftimato , e che preffo alla maggior parte della Città , crebbe in mag- 
giore dignità , e rifpetto ; e s' inalzaffela gloria della fua parte; e che da Canetoli 
foflero rifpettati, e temuti. Antonio Galeazzo adunque con quefta fauorcuole oc- 
cafione auenutagli , confirmandofi più affai, che di prima nel defiderio fuo d' in- 
grandirfi nella fua Patria, prudentemente operò, che il Confeglio fi congregò, do- 
ue egli fece proporre , che 11 Senato {i doueffe rinouare , e piegando la maggior 
parte del detto Configlio a fuo fauore s operò , che il partito fauoreuolmente fi ot- 
tenne, e fi fecero li Sedici Reformatori dello Stato della Libertà , eleggendone 
quattro per cia(cuna Tribu , e quafi tutti della fattione de’ Bentiuogli. Perla Tri- 
budi S, Pietro; Battifta di Andalò Bentiuogli; Gafparo Maluezzi , Antonio Bar- 
gellini , € Pietro Calegari . Per Porta Stiert; Giovanni de’ Marfili ; Leonardo da 
Caftello , Giovanni Griffoni, e Tomafo Montecalui, Per Porte Ratignana ; Goz- 
zadino Gozzadini , Bartolomeo Mangiuoli , Battifta Poeti, e Nicolò Aldrouandi. 
per Porta S. Procolo ; Guido Peppoli , Nicolò Zambeccari , Antonio Guidotti, & 
Antonio Loiani, Rinouato queft'Ordine,e confirmato quefto Magiftrato, Antonio 
Galeazzo procurò,che Marco,Battifta,e Baldefferra Canetoli foflero báditie con- 
finati, per eflere eglino ftati li primi a rompere le ficurtà, & a cagione del detto tu- 
multo fatto alla Piazza contra l honore. de’ Bentiuogli ; & auenga , che a quefto 
Bando molti vi fi opponeffero , che beniffimo conofceuano , che il tutto era di vo- 
lontà di Antonio Galeazzo, per farfi fpacio(a ; e ficura laftrada di aggrandire fe 
fteffo , furono ad ogni modo banditi. Furono eletti anche a fua inftanza li Dieci 
Officiali di Bailia con autorità , che fenza loro non fi poteffe trattare cofa alcuna 
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allo ftato della Città pertinente,& a quelto Magiftrato aggionfero Guido Peppoli; 
Gozzadino Gozzadini, Gio, Maluezzi, Battifta Bentiuogli , Nicolò Zambeecari ; 
Battifta Poeti, Gafparo Montecalui, Antonio Guidotti » Scardouino Scardouini , e 
Nicoló dalla Foglia. Di maniera, che col fauore di detto Magiftrato;il Bentivoglio 
comincióa falire a tanta autorità,ch’egli in poco fpatio di tempo ottenne il prima: 
to di Bologna,perche ogni cofa fi faceua fecondo il (uo volere,fenz' hauere alcuna 


contradittione, di modo, che altro non gli mancaua, che il titolo di Signore di Bo- | 
logna . Furono auifati per lettere di tutti gli andamenti, & attioni, che faceua An- | 


tonio Galeazzo; li Canetoli, che erano in Fiorenza;& eglino moftraróno le lettere 
a Papa Martino,pregandolo a nome de’Cittadini di Bologna a volere far prouifio- 
ne alla tirannia di Antonio cominciata ; & al ridurre la Città alla totale vbbidien- 
za di fua Santità, e della Santa Madre Chica . Spiacquero grandemente quefti 
auifi al Pontefice, perche amaua la Città di Bologna ; mà affai più, che Bolognefi 
haueflero fatto si poca ftima delle tante gratie conceffe loro, e che fi foffero lafcia- 
to cader di mano tanti commodi , che dalla Santa Chieía godeuano. Poi rifoluto 
di voler vedere quello ne haueffe a riufcire di queftà ribellione di Bologna , deter- 
minò mouerle guerra. Må prima volle attendere a conchiudere P accordo, che 
tuttauia trattauafi per la ricuperatione della Città di Oruieto dalle mani di Braccio 
del Montone, la quale gli era cara, perche fapeua; che gli Orutetani defiderauano 
più tofto feruire , e viuere fotto il Papa; che di Braccio : Percioche l haueuano co- 
nofciuto ; effendo egli ftato Legato del Patrimonio , e Gouernatore di Oraieto j 
mentre era Cardinale, Hauendo adunque fatto accordo con Braccio, e leuatogli 
il reggimento di quella Città ; fi riuol(c alla ricuperatione di Bologna, mandando- 
ci vn'Arciuefcouo , & vn'Abbate per Ambaiciatori, li quali giunti alla Città, e ra- 
dunato il Confeglio delli Seicento, & entratiui l'Arciueícouo a nome del Pontefice 
con vna belliffima Oratione cominciò a períuadere , Che voleffero viconofcere lt be- 
neficij dal Papa viceuuti , e L amor paterno , col quale egli amana la Città e voleffero 
come figliuoli ritornare al benieno gremio della Santa Madre Chiefa , e "Ubbidire alla 
volontà del Paftore ; difponendofi di rendergli il debito Dominio della Città , fi come gli 
antecefori loro baueuano fatto , come a Nicola 1I I. di felice memoria , e primieramen- 
te ad Aleftandro V, c a Gionanni XXIII. E chi è ( diceua egli) che pofsa negare y 
che Bologna non fia Stata perpetuamente , per dir così y fotto la dittione del Pontefice e 
Chi è che non Jappia per tacere le cofè antiche, che banendo T "nino cacciati li Lonyobar- 
di sche Bologna al Papa uon fofte restituita? Qualunque voltai popoli con amore y cr 
humilta fi fono fottoposli alti Pontefici, fempre con paterno amore fono Stati abbraccia 
ti, Dunque quando Bolognefi fi vifsolueranno di vbbidire al Papa, & alla Santa Chiefa, 
conferuaranno le cofe loro ,e fé medefimi , e faranno viceuuti per cart , & "ubbidienti fi- 
glinoli se facendo il contrario ,«Ut conuerrà ad ogni modo vbbidire , c efperimentare 
l'arme della Chicfas e questo vi anerrà per certo , porche oltre cbe la Città patirà t af- 
fedio sex il guasto di tutto il Contato farete forzati di fottoporni fotto dura conditione . 
Però farebbe bene sche vi difponeSte di accordarui col Pontefice e trattare le cofe 
vostre con amore, che di efiere forzati con enidente vo[lro danno , e qergogua è 
Non diede il Confeglio per allhora rifpofta alcuna a gli Oratori del Papa; li quali 
víciti fuori del detto Configlio furono varij i pareri de’ congregati , perche alcuni 
fi contentauano di dare il dominio della Città al Pontefice , per non hauer guerra » 
e difagio , e ruina. Altri, che fitentaffe di fare accordo , c fe gli datle il dominio » 
mà con patti, € conditioni profitteuoli a Cittadini. Altripoi,e per lama ggio” 
parte piegauano al volere di Antonio Galeazzo Bentiuogli, a quali non piaceua- 
no i pareri de’ primi ; anzi inanimauano a non temere Je minaccie del Pontefice , 
mà fe gli rifpondefle , Che il Popolo di Bologna [i volena confernare nella fua. libertà , 
& a giuifto fuo potere intendena di volerla difendere. È quefta fù la rifpofta data a gli 
Oratori Ecclefiaflici da gli amici ,& adherenti del Bentiuoglio . Vennero intanto 
a Bologna gli Oratori di Obizo Polentano Signore di Rauenna , di Carlo Malate- 
e rn 
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fti Signore di Forli , de’ Faentini , e de gl’ Imolefi, li quali addimandarono audien- 
za nel Configlio Generale, nel quale introdotti, vno parlò fi altieramente dello 
renderfi Bolognefi al Pontefice, e di minacciarlidi guerra, che Bernardino Zam- 
beccari, vno de gli Antiani diffe. 4 che fine erano eglino venuti a Bologna, e che della 
venuta loro grandemente [i maramiglianano y attentoche , fè efi baneffero voluto piegar- 
fis l'haurebbono fatto più toflo verfo gli Ambafciarori del Papa, cbe per le parole loro, 
e che per all’ bora non li volenano dare altra rifpafta. Il giorno feguente e(sendo in- 
trodotti gli Amba(Ciatori Ponteficij , fü impofto a Gozzadino de’ Gozzadini dar 
loro rifpofta. A’ quali così difse. Pare, Signori Ambaftiatori , al Configlio di Bolo- 
gua ,cbeil Pontefice uel fare la faa domanda, dourebbe baucre. L occhio alli C apitoli 
fatti in Costanza, e pot coufirmati in Gebeuna , € por anche in Mantona frà lui ,e Bolo- 
gnefi , perche conofterà per cofa chiara, che noi non fiamo contrauenuto alli Capitoli , € 
che pev questo non dobbiamo e(tere Sottopofti ad alcuna innonatione .. Furono li Capitoli 
tali sche y feil Pontefice fe ne vicorda , che uot , e la Città di Bologna bauc[fimo a gode- 
ve in perpetuo la nosira antica libertà in pacc , e cbe per la protetttoue , che tiene il 
Pontefice di Bologna, gli foffero da noi pagato ogni anno otto mila fiorini d’oro, e che 
per una volta folalo feiniffero di cento Lancie, per fei mefi pagate alle nostre fpefe , e 
altri patti fopportabili , e honesti , che [i veggono in detti Capitoli , e particolarmente , 
e difimtamenute in quelli confirmati in perrara alla prefenza del noflro Veftono Nicola 
Aibergati; le quai cofe tutte fono [late da noi o[feruate incorrottamente fe bene egli 
fente il contrario. Por , che Antonio Galeazzo habbia difturbato la pace publica , e che 
[ia $lato cagione dell’ effilio de’ Canetoli je che li nuovi Magistrati fieno [Lati creati, e 
fattoft da fe medefimo Capo de’ Cittadini ; fi rifponde, Che fe bene Antonio Galeazzo pafsò 
armato al Palazzo fns perche baueua intefò ò foRe 1l vero ,0 nò sche li Canetoli ha- 
uenano prefo l arme per ammazzarlo , e porre in difturbo la Città ,€ pero anch’ egli ar- 
matofi per fua difefa ye perVietargli da tanto male y che forfe farebbe anenuto peggio di 
quello occorfe . I Je de' Canetoli n° erano reftati in quella Zuffa, ò morti , ò feriti, in- 
colpaftcro [e medelimi , che non doueuano con parole ingiuriofe prouocare i Bentinogli a 
rifentirfi , caufa principale , che gli bà. fatto bandire , e patire la pena della loro temerità. 
Elacaufazche fi fieno fatti li nuoni Magiftrati , quefto non merita riprenfione ,douendo 
ogni Cittadino di grado in grado godere gli Uffici se benefici della Città» Che Antonio 
Galeazzo fi fia v[Arpato il primato della Città è tutto l’oppofito se detto per inuidia , 
vinendo egli , come Cittadino privato , e fe egli ottiene di molte gratie nel Confeglio , ciò 
non proutene y perche egli da gli altri fi faccia temere y e vbidire , ma perche la fua bon- 
tà glie lo amministra , e perche è datutti amato , come benefattore ,e di vtile alla fúa 
Patria , € s egli. a quanto propone , ha i cuori altrui fauoveuoli , auicne , perche non fi al- 
lon'ana mai dalla giuStitia, & èriputato buono da tutti se leale. A quello , che Papa 
Martino dice, di lewarci l'antico dominio, e l'antica libertà, crederemo ch'egli fi quietara 
alai qualonque volta fi degnara Vedere le nostre ragioni , e che fi contentarà di offerua- 
re gli accordi fatti in Mantona y e lafciarci godere in pace lanoftra libertà, e le immuni- 
td » e gratie concefte alla Città nostra da tanti altri Sommi Pontefici. Fatta il Gozzadi- 
no Ja defenfione , & i(cufatione della Città, e di Antonio Galeazzo Bentiuogli, 
foggiunfe, Che fe il Pontef. non Uolena aftoltare le loro ragioni, e che pure foffe d'animo 
di mandare l'effercito alli danni di Bolognayface[fe lui, mà che bene prima gli f cenano in- 
vendere , che loro è fatto grandiffimo torto, c che alla fine erano contra fua voglia forzati 
anche eglino adifender fi, il che non era di lor parere di ricorrere , fè non forzati allarme, 
& con quefta rifolutione vnitamente conchiufa da tutto il Configlio, con Antonio 
da Caftello , vno delle Tribu del Popolo, a nome de gli Antiani , Giouanni-Batta- 
gliueci a nome de’ Maffari , de’ Magiftrati , e di tutto il Popolo , per Ja quale refo- 
lutione, gli Oratori Apoftolici partirono di Bologna. Intefa il Papa la oftinata 
rifpofta de Bglognefi , come noa voleuano vbbidire , nè ftare fottopofti alla Sede 
Apoltolica ; fcritfe a Lodouico de gli Alidofi Caualiere , e Vicario d' Imola per 1a 
Santa Madre Chiela , che voletfe adoperarfi , che Bologna, che nono voleua vb. 
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bidire con tutti i luoghi del fuo territorio, la doueffe forzare ad vbbidire:) e quelto 
glie lo commandaua ftrettamente, e fotto virtù di giuramento, imponendogli 
anco voleffe aiutare , e fauorire Gabriele Condelmerio Vinitiano ; Vefcouo Sane- 
fe , e Cardinale del titolo di S. Ciemente , Legato nella Prouincia della Marca Ai- 
conitána , dandogli gente , configlio , & aiuto , accioche fi poteffe liberare quella 
Citrà dalle mani de’ Bologneft; che ingiuftamente la teneuano occupata , ela ri- 
tornaffero alla diuotione di Santa Chiefa. Parimente'ferife al Marchefe Nicolò 
da Efte; elo ricercò a volere adoperarfi , afinche fenza altrimente venire alle Ar- 
me, Bologna gli fofle reftituita . Nonimancò già «il Marchefe di piegare ; e' folle- 
citare il Bentivoglio ad vbbidire al Pontefice, mà Antonio Galeazzo , che haueua 
guftato , quanto dolce cofa fofle il dominare altrui, non fi lafció punto piegare ; il 
perche fua Santità follecitò il Cardiniale Condelmerio Legato della Marca Anco- 
nitana a douere quantó prima paffare con l'effercito fopra Bologna. Haueva 
Braccio famofo Capitano ragunato vn forte effercito;e fe bene fi era pacificato col 
Pontefice ; e foffe ftato da lui inueftito del Vicariato per tre anni di Perugia, Todi; 
lefi, Roccacontrada , e Montealbotto , haueua nondimeno vn certo fegreto fuo 
penfiero di occupare Bologna ; e tentare fea ventura vi haueffe potuto fermare i] 
piede ; come quello che gli piaceva affai il fito, e l'aria di quella Città, & anco ; co- 
me € detto , per efferne dieffa fatto Cittadino. Ora mentre , che quefti apparec- 
chi fi faceuano , i Papa ; che di già haueua affignato il tempo al Bentiuoglio, & al- 
la Città di vbbidire alla Santa Chiefa , vedendo, che il termine era fpirato , inter- 
Bologna dal | dilse la Città , di modo , che nelle Chiefe più oltre non fi celebrarono i diuini vci | 
| Papa inrer-| nè fi fepeliuano li corpi morti in luogo facro, cofa che teneua il Popolo in grandif- 
desta è fimo dolore, Poteuafi fecondo la Bolla celebrare oltrea due miglia, mà difputan* 
dofi quefta claufula trà il Vefcouo , & il Reggimento ne nacque grande difpare- 
re , ecerto (degno , a cui volendo dar luogo il Vefcouo , modeftamente , e per mi- 
glior cifpetto fi trasferi a Fiorenza,& andò ad alloggiare al Monafterio della Cer- 
tofa , e fpe(so vifitando il Papa pregaua per la falute di Bologna . Con tutto quefto 
non fi venne alla reftitutione della Città al Pontefice, Per quefta cagione adui- 
| Braccio, t» al | que Braccio dal Montone , Lodovico Migliorati Signore di Fermo, Lodouico Ali- 
] 171 fopra Be. | dofi Signore d' Imola , & Angelo dalla Pergola con tutte le genti loro vennero a 1 
| igna. danni di Bologna; li quali poferoa ferro; & a fuoco fenza/ niuna pietà tutto il 
Contato. Fece anche il Papa , che il Marchefe di Ferrara ruppe la pace con Bolo- 
gnefi se che paffaffe con l'arme fopra Cento, e la Picue; doue pole tutte quelle 
contrade in difordine , & a facco; Fatti adunque da ogni lato molti danni, e ruine 
diedificij , Liano fù il primo Cattello ; che a Braccio fi rendeffe fenza alcuno con- 
trafto , e feguitando fecero il medefimo Vidriano sla Bufferla ; la Baftia , Belcufa- 
i caGellavibet | NO Medicina , S. Giouanni in Perficeto ; Manzolino ; e verfoil Colle; Oliueto; 
| lare a Bolo.| Monte Vellio, San Lorenzo in Collina , Zappolino , Monte Madre , Monte San 
gnefi . Pietro ; Monte San Giouanni , Buonazzara , Baggiano, e Crefpellano. Poi paf- 
fando fopra Piumazzo,doue erano dentro gli amici del Bentiuoglio,trouò gagliar- 
do contrafto la onde fù forzato per conquiftarlo , porui I" affedio è E fatte alcune 
gagliardefcaramuccie co’ nemici ; finalmente I" hebbe, infieme con Monte Budel- 
lo; falue Ie perfone.» Così neandaua Braccio felicemente conquiftando tutte le 
Caftella de" Bolognefi, Quefto vedendolo Antonio Galeazzo , benche grande» 
., ^*| mentetemefie , non volle moftrare al Popolo alcuna timidità ; anzi per moftrate 
Benrinog | di hauere vo’ animo intrepido di fare al nemico refiftenza , e confortare li (uoi Cit- 
audacia, | tadini, condufie allo ftipendio Gabrino Fondulo tiranno di Cremona , il quale alli 
3. di Giugno entrato nella Città hebbe con grandifimo honore, 1! Baftone del Ca- 
pitarieato Generale + Trà tanto Braccio feguitando Ja fua imprefa , pabò fopra 
Cafalecchio di Reno , € glileuò Pacqua, accioche Bologna non potefle macinare, 
E per oflare a quefto danno; il Senato fece venire l'acqua di Sauena giù per l'Aue- 
{n infino al Mercato; e dell’Auefa predetta fù pofta , e coridotra nel Canale delle 
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nediedeauifa? Londe il Bentiuoglio fenza punto tardare, fece pigliare Giouan- 
ni Bonucci, e Ghilino di Giacomo Papazoni , c Baldo Orfelli,e fu:ono giuftitiati . 
Poi fece bandire Lambertino, e. Lodouico Ramponi; con altri colpeuoli atíài . "LA 
Aperíe quefto trattato gli occhi ad. Antonio; c yide chiaramente, che jl Popolo era |4707? 87- 
ftomacato del (uo gouerho , e ché per ciò.non èra baftante ( hauendo gi’ inimici , e toi Pied 
dentro. e fuori ):di contraftare con la Chiefa ; e dclibero volerfi configliare:con | / 4, Bologna 
Braccio; & adherire al fuo Configlio € per quefto pafsó al Campo del Papa da 
Braccio fuo Compare, accompagnato da Vgolino Caualiere della Beata Vergine 

padre di Giouanni di Sabbadino degli Arienti; e da molti altri de" fuoi amici , do: Stacy 
ue non manco fü veduto: volontieri , che honorato.da Braccio, & hauuto longo NUM 
ragionamento infieme , Braccio Io configlio'a dare la Città al Papa liberamente, js: aigue 
e facendo cio ; egli ne’ Capitoli: poteua addimandare qualche cofa per fe medefi | 
mo, che dal Papa.non gli farebbe negata . Accettó il Bentiuoglio il Configlio del- 

l’amico, e dicompagnia andaronò a ritrouare il Condelmerio Cardinale, c Lega- 

odel Papa a. quella imprefa , col quale conchiufero:]' accordo in quefto modo. 

Intonio Galeazzo Hentinogli qualonque volta gli foffe da ini confienatalaCittàdi| ©. © 

"o 1] s TUE feras Ter FE Mes Capitols træs! 
Bologua Hberamente y egliiaricompenfa delle fue fatiche baueffe Castello Bolognefè , e Tapá,e Bd 
diece mila ducati perili danni viceduti Che li Cittadint Bolognefi y fecondo il confheto lo- lognefî. : 
ro y porejsero. creare gli Antiani co'l Goufaloareve di Giuflitia di due mef in due mfi ye 

coe eleggeperoili Tribuni del Popolo, e. li Maffari delle Arti fecondo V anticao.cotisme 
| Che elt Antiani doreRero babitare nel Dal azzo de’ Notarizeche tutti gli vffiti ve bene- 

fici della Città tutti fieno de' Cittadini , eccetto’ »fficio delle Bollette , e della T before- 

ria j quali deóuo efsexe.del. Papa» Che il Pontefice non pofsa fabricare Fortezza alcuna 

in Bologna. Formnatiquetti Capitoli, Antonio Galeazzo infieme con li (uoi com- Ir Bentiuoglio 
pagni ritornò alla-Citei; e fattoradunare il Confeglio: Generale jcon breue, & | "scena sl 
ornato parlare manifeftó in publico, quanto-hageua. fatto co]. Legato, e prelen: | ©r/glio. 
ito li Capitoli fatti , lafciandoli intendere, (Ché tutto questo celi hauena fatto per la 
falute della propria Tatria. ,- e per liberare da tanti tranaglili fuoi Cittadini sdi che |Bolegna ritor. 
amorcuolmente fe ne potenano contentare, fapendo.che ritornanano nelle braccia della A alla Chie 
Santa Madre Chiefa > fotto |” ombra felice della. quale longo tempo. erano vifsuti . | ^"* 

Fù con grandifüimo contento di tutti accettato I? accordo ;& alzarono le mani al 

Ciclo , vedendofi da tanti faftidij della detta guerra liberati. Confirmati adunque 

li Capitoli dal Confilio Generale; e da tutti gli altri Magiftrati di Bologna; fi pofe 

a ordine P apparato per honorare l entrata del Legato Gabriel Condelmerio , il Il Legato del 
quale con fplendido trionfo entrò in: Bologna alli 2.1. di Luglio la Domenicá; ác- |^ rp : 
compagnato dà. Braccio dal Montone , Lodouico Signore di Fermo, Lodouico | 7,0, 
Alidofi e dà altri Signori ; con cinquecento Caualli, & Antonio tratanto hauen- | entra in po. 
:do fpofata la figliuola: di Gozzadino Gozzadini , Vícendodi Bologna andó al pof- | logea, di eui 
‘fefso di Caftello Bolognefe datogli dal Legato, fecondo che ne’ Capitoli fi era pat- | isle il pofo 
ituito, e con effo lui andò:-Hercole-il fratello , Giouanni Balduini ; Giouanni Fan- o- 
tueci , Bolognino dalle Fiubbe , Pietro Venetiani, Galparo Montecalui , Leonat- 
do Nappi, & altri fuoi amici»: Prefo il Legato il poffefio di Bologna, e dato il giu- 

re = diri x m a ninna 

ramen- 


— N 
—— 


1 Bologna libe- 
ra gal!*is- 
d serdetto, 


p Antonio Ga. 
lea2,2,0 Ben. 
tiuogls hà 
Caffel Bolo 
gnefe in fen. 
d 


pre[fo il Mar 

chefe Ippoli . 

d to Rentiveg! i 
Alfonfo da 

Caftsglia Car 

dinale Lega, 


to di Bologna 


Egan» Bianci 
Gse/mato è 


DELLA HISTORIA 

Caepuu-_—_ouy ma n = - " 

ramento di fedeltà alli Magiftrati, fi attefea gliordini del gouerno della Città . 
Alli 22, di Luglio fi cantó vna folenne Metla in S. Petronio nuouo in Piazza , alla 
quale fù prefente il Cardinale, e tutto il Reggimento, e da quefto giorno fi comin- 
ciarono a celebrare li diuini Vfficij. E perche il Popolo poteffe intrauenire alle 
Mefile, & V fficj Santi, fù data licenza pel Vicario del Veícouo , Commitlario del 
detto Cardinale, Che tutti li Preti Parochiali poteffero affoluere li loro Parochiani dal- 
la fiommunica , e che ctafcun Prete , è baucfte pagato danari al Commune di Bologna , 
fi doueffe fare aftoluere al Vicario predetto , ouevo a D. Petroni de’ $8, Simone,e Giuda, 
e dal Manfionario di S, Pietro. Mà quei del Reggimento, che erano ftati contrari 
al Pontefice , furono afloluti dalli Frati Mendicanti de’ Monafteri di Bologna, che 
haueuano licenza di affoluere dal detto Cardinale. Era ftato P interdetto dalli 9. 
di Aprile , infino alli 22. di Luglio , cioè mefi tre , e giorni tredici. Dopo quefto il 
Senato volendo riconofcere per Signore di Bologna il Pontefice, che anche era in 
Fiorenza , a quefto effetto mandò per Oratori al Papa Ricciardo Feppoli , Barto- 
Jomco Mangiuoli , e Pietro Scappi , tutti trè Caualieri, Floriano da S, Piero Dot- 
tore, Lorenzo Colpi, Franceíco Guidotti, e Matteo Marefcalchi, Preftata la 
vbbidienza a nome della Città , il Pontefice amoreuolmente gli effortó a viuere in 
pace , & ad vbbidire volontieri la Santa Madre Chieía, afficurandoli , ch'egli ama- 
tta di cuore la Città di Bologna, e con quefte , & altre parole di molto affetto, li ri- 
mandò a dietro. Alli 19, di Agofto il Papa inftituì Antonio Galeazzo Rettore di 
Campagna , e della Maremma con tutte le loro attinenti , Città , Terre , e Caftel- 


;| la, & altri luoghi di molta autorità ; & il medefimo alli z1. gli confirmó Caftello 


Bolognefe in feudo perpetuo; come per lo Priuilegio fotto la Data di Fiorenza ap- 
pare, Alli 25, la Domenica mattina entrò in Bologna Alfonfo da Cafliglia Car- 
dinale di Sant Euftachio, Parente del Rè di Caftiglia , venne per Ja Porta di Strada 
Maggiore; e fu incontrato col Carroccio, effendoui fopra gli Antiani veftiti di rof- 
{o,e giüto alla detta Porta della Città, Nicolò Aldrouandi gli fece vna breue, e dot- 
ta Oratione. E finita gli furono prefentate le Chiaui di Bologna in fegno di domi- 
nio, & il Card. Condelmerio Legato della Marca Anconitana andatogii incontro, 
reftò fuori della Città al Monaft. de’Crociari,e poi il di feguente, infieme con Brac- 
cio dal Montone , & altri Sig. con liloro foldatifi partì. In quefto tempo Egano 
Bolognefe dell’antica famiglia de'Bianci , della quale fiori l'honorato Sig. Stefano 


 Bianci, del cui Padre Egano predetto ne fü bifauolo, di queft'Anno prefe } habito 


fanto ne! Monaft, di S.Girolamo dell'Ordine de'Giefuati, detto S. Euftachio nella 
Città di Bologna, fendo Priore il P, Spinello, nobile Sanefe Dottore della famiglia 
de’ Buoninfegni. Fù Egano huomo di Santifs. vita , e fù infignito della dignità del 
Dottorato deil'vna;e dell'altra Legge, mà fprezzando que gli ftudi , tutto fi diede a 
quello della Sacra Teologia, & alla S. Oratione, di lui fi legge quefto Elogio, cioè 


QVEM EFFICTVM INTVERIS VIATOR 
SEV QVISQVIS OCVLOS INTENDIS 
SI PERNOSCERE EST ANIMVS 
PAVCIS DABO. 


Hic es} Eganus Biancius Bononienfi ssdiumarum,bumanarumq; legum infignibus Ornatus. 
Qui "Urbana confuetudinis forique , e iudiciorum pertafus . 
lefuatarum Ordinem excolere delegit m D. Eutacbij Prope Pomerium Ciuitatis 
Per virum fanétitate infignem Spinellum imitatus . Anno D, MCCCCXX. 
In qua Religione co v[que Virtutibus claruit , vt multisinter ciues difcordijs compofît 16 
Multis puellis partim nuprui , partim inter [acras Virgines collocatis, miraculis 
multis editis , inchoata infuper via, que alta fedes dicitur Cbristi Tef% 
fodalitate nomen ex communi Patria confenfu Beati fibi ad[ciuit - A 
Obijt Anno Domini 4C CC C X X I LI. Stephanus. Biancius in perennem gentilis 
fui memoriam Hermem:cum-titulo pofuit e 


In 


—À m 

nandi |l E 
. DE GP 

Chrsfto} i 


———— 


n bu 
Aunidil AI Im Annsdi 


Chriflo IRE: | Chritto DI BOLOGNA LIB. XXIX. 637 


— ——— =- 
In quefto tempo fü molto honorato nella Città di Bologna , Giouanni da Imola 5 :3 
famofiífimo Dottore , il quale degnamente commentò tutto il Decretale, & i|Se- [927^ 
fto delle Clementine, e ferifse alcune Lettere in ragione Ciuile, da Letterati molto | sore, 
ftimate . Fiori anche Pietro Antonio da Budrio nato in Bologna preftantiffimo |.Arzorio da 
Dottore , che commentò il Decretale, e le Clementine, e compofe due Volumi | 8#4rro Dor- 
chiamati Repertori , vno in Legge Canonica , e l'altro in Ciuile, e fcrise molti |, euro 
Conligli. Fiorì parimente Pietro Ancarano Bolognefe , difcepolo di Baldo Peru- * yj; Dottore, 7 
gino, c come Eccellentiffimo Dottore fù molto ftimato , ferifse alcune Lettere 
fopra il Decretale, fopra il Sefto, commento le Clementine, tutto il Digefto vec- 
chio, e nuouo, e compofe alcune opere fopra le Regole di ragione Canonica, & vn 
| degno volume di Configli. Lefsero publicaméte queft 'Anno nello Studio di Bolo- |Dotesri publi 
gna. Leggifti, Paolo, de Copulari da Leonefsa eletto dalla Vniuerfità , Matteo dal | ^! alle S jm 
Geíso Bolugnefe;Pietro Mataßellani Bolognefe, Marco da Canetolo Bolognefe, | (6/72 ^ 
Antonio da Città di Caftello ,-Battifta da Muglio Bolognefe , Antonio Ranucci Quo 
Bolognefe , Branca de’ Tinti, Antonio Albergati Bolognefe , Matteo del Friuli , 
Antonio dalla Piazza, Antonio da Caftello Bologuefe , Giouanni de’ Guafconi, 
Andrea de’ Tamaracci Bologueíe , Francefco de gli Ariftoteli Bolognefe , Nico- 
la Rouerbella Bolognefe , Pietro de gli Ariftoteli Bolognefe , Checco da Franza, 
Giouanni Ariofti Bolognefe,Stefano da Francia, Giouanni de’ Bucchi Bolognefe, 
Nicola Aldrouandi Bolognefe, e Pietro Aldrouandi. Artisti. Galaotto di Vs- 
berto de gli Vsberti Bologuefe , Andrea da Cazzano Bolognefe , Filippo da Mi- 
lano , Domenico da Raigofa, Nicola Faua Bolognefe , Gafparo da S. Giouanni , 
Ur Pietro da Cento , Guglielmo da Forli ; Giouanni da Roma; Francefco Rampo- 
1421| ni Bolognefe, e Bartolomeo da Saliceto, L'Anno feguente efsendo Pretore di 
Bologna, 


Furono incolpati alcuni Cittadini prefso il Legato , che tenefsero trattato con |Fa//4 smputa. 
Braccio dal Montone di dargli nelle mani il dominio di Bologna. per far pia- | 71920 coztros 


È È $ E Bentistogls, 
cere ad Antonio Galeazzo fuo compare , e flrettiffimo amico, e quefta imputatio- i: 


ne la diedero li Canetoli , affinche il Legato mandaffe in difperfione tutti gli amici 
del Bentiuoglio , & à quefto aggiongeuano che Bologna non mai viuerebbe in pa- 
ce, fe non fi diradicaua la parte Bentiuolefca, la quale per hauer guftato la dolcez- 
za del dominare, non erano per quietare già mai, che non cercafsero di farfi gran- 
di. Alle quai parole il Legato facilmente fi piegò à; dargli fede, & ad accom- 
modarfi alle fue falle, e maligne perfuafioni . Il Legato adunque chiamò à fe 
Antonio Bargellini; N. N. Benincafa Bargellini ,. Benedetto Leonori , Nico- 
lò Stancabó , Santi da Lugo effatore delle entrate ; Gio. dal Calice , Nicolò di Pie- 
tro Vinitiani , Lodouico Caualiere di Gio, di Mengo Ifolani , Andrea Albertucci , 
Pietro di Giouanni , e Marco Montecalui, li quali comparendo auanti à lui tutti 
furono carcerati nella Torre dell'Horiuolo , mà vi ftettero poco ; perche d'indi la 
notte feguente di na(coftamente furono liberati; eccetto Nicolò di Pietro Vini- 
tiani , il quale trouato innocente fù relafciato, quantunque la verità della data im- 
putatione mai nó fi fapeflc. Furono accrefciute,e confirmate le antiche Prouifioni 
delli Bagni della Porretta , e vi fi fecero di molte belle , & vtili prouifioni , accio- 
che gi’ Infrafcritti, che quiui concorreuano agiatamente fi poteffero curare. In 
canto ritrouandofi li Canetoli in gratia del Legato della Città, à quali egli credeva 
più che à fe medefimo, gli pofero in tanta difgratia la parte di Antonio Galeazzo 
Bentiuogli ; ch'egli non poteua più vdir nominare, nè lui, nè li fuoiamici, € li Canetoli 
Cannefchi , che videro Podio conceputo per gratificarfeli, & anco per fodisfare ; 
al mal animo loro , che teneuano contro li Bentiuogli, radunarono in caía di Bat- 

tifta , e di Baldafserra Canctoli vna armata di Cittadini (uoi amici, trà quali vi era- 

no Filippo Ghifilieri , Romeo Fofcarati , Giouanni di Lando de gli Ambrofini " 

& altri afsai, per la quale ragunanza ne nacque gran fofpetto di mouimento di Sta- 
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tè , ma fi (coperfe finalmente , che tale armata era per vccidere gli amici di Anto- 
nio Galeazzo Bentiuogli, e non ne feguì altro , nè meno il Legato ne fece moto 
alcuno fe non che afpettando Ja occafione fi rinfenti contra due de gli amici di 
Antonio, che liauendoli carcerati per caufe leggiere , amendue li decapitó. Fù 
quefta morte potiffima cagione , che molti de gli amici del Bentiuoglio pigliarono 
volontario cílilio , e pafsarono ad Antonio à viuer feco, il che diede non poco, 
che penfare al Legato , & ad hauer timore delia pofsanza del Bentivoglio. E pe- 
rò hauendo prigioni alcuni fuoi amici , di notte tempo li mandò cattiui alla Rocca 
di S. Giovanni in Perficeto. Mandò in quefto mentre il Senato Ambafciatori al 
Papa , accioche fi accommodafsero li Capitoli fatti trà il Pontefice, e Boiogneti , e 
gli Ambafciatori furono, Bartolomeo Mangioli, Romeo Fofcarari; e Nicolò 
Zambeccari. Ritrovandofi Angelo Pergolano creditore di molte paghe dalla 
Chiefa promefse , nelle guerre pafsate avanzate , chiedendole era portato innanzi 
con parole afsai , nè fi veniva à vn fine di elsere fodisfatto , Ja onde eísendo in guer- 
nigione à Caflello San Piero, deliberò di trouar via di hauere il fuo ftipendio , € 
fu ch'egli fi fece Signore di quel Cantello, e fortificatofi cominciò à {correre ogni 
giorno fopra il Territorio di Bologna , ponendo facco ,&àáfuocoognicofa. Il 
che intendendo il Legato , diffimuló non cu rarfene, cercando con modo fegreto di 
ricuperario , mà non trovando via ficura , mandó à dire ad A ngelo , che non poco 
fi marauigliaua ; che ftando allo ftipendio della Chiefa , hauefie occupato quel Ca- 
flello , e che s’egli pretendeua cofa alcuna; fi lafciaffe intendere , a cui il Pergola- 
no rifpofe, ch'egli niuna altra cofa cercava , nè voleua, fe non il fuo douuto, e pro- 
mefso ftipendio da Papa Martino. Conobbe i] Legato , che Angelo haueua ra- 
gione di efsere fodisfatto , e però cominciò à trattare accordo, & à quefto fine paf- 
so à Caftel San Piero Nicola Altrouandi, & à nome del Legato, e de gli An- 
tiani conchiufe co'] Pergolano gl'infrafcritti Capitoli, cioè, Che dionfignore , 
Legato, li Veftoui di Montefafione, e di Bologna , gli Antinis Aftolfino se la 
Commun itd: di Bologna promettenano , che fì offerueranno ‘al C. apitano Angelo della 
Pergola li Capitoli g;4 fatti alli quattro di Luglio, & il detto Capitano liberamen- 
te reftituirà la Rocca, & il Castelló di San Piero, non ostante , che non fiano frati 
fatti li pagamenti al detto termine contenuti ne^ Capitoli già fatti. Che li predetti 
V eftoui , Afolfino  Antiani e Sindico della Città di Bologna non debbano rettamente, 
omdirettamenee s perfonale , cr effettualmente offendere alcuno della famigliadi detto 
Capitano s e questo per lotermine di vn Mefe , cominciando dal giorno , che il detto An- 
gelo dalla Pergola Capitano reftituirà la Rocca grande del detto Castello S. Piero , nelle 
mani di chi bauerd il mandato dal Pontefice . Che il detto Capitano mai per tempo alcn- 
no non domandare cofa alcuna per inteve[te 3 ò danno per non fi effere fermati li Capitoli 
fatti ye celebrati alli quattro del Mefe di Luglio profîmo pafrato trà il Legato, mediante 
gli Oratori del Pontefice , de gli Ambaftiatori di Fiorenza , di Bologna, e del Marchefe 
da Este, e trà li Cittadini, 0 Contato di Bologna , ò altra perfona di detta Città, uou oftan- 
te il ter mine paffaro, Doppo li quali Capitali Bolognefi confignarono al detto An- 
gelo gl’ infraferitti Oftaggi , cioe , Malatefta di Hieronimo Pofcarari , Melchior 
di Matteo dal Geflo , Matteo Ribaldini, Bartolomeo di Guglielmo dalla Faua , 
Auenante di Pietro Caua]lina , e Domenico Bocchio,, li quali tutti poi furono li- 
berati alli due diSettembre , fubito sborfati li noue mila ducati al detto Capitano; 
il quale anche liberamente reftitui à Bolognefi la Rocca, & il Caftello fopradetto» 
In quefto tempo Giacomo dalla Quercia Sanefe famofo Scultore ritrouandofi 1n 
Bologna; gli Operari di San Petronio gli diedero a fare la Porta principale di 
quella Chiefa ; la quale da lui fù feguitata di làuoro Todefco ; non volendo alterare 
il modello già cominciato , doue fi affaticó Anni dodeci , e fece di fua mano tutti li 
fogliami , e l'ornamento della detta Porta ne Pillaftri , che foftentano l'architra- 
ue , la cornice, e Parco, doue fono cinque Hiftorie per pillaftro , e cinque nell Ar- 


chitraue ; che in tutto fono quindeci, & in efse intaglió di bafso rilieuo alcune Hi- 
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ftorie del Teftamento vecchio , cominciando da che Iddio creò P huomo infino al 
Diluvio e l'Arca di Noè. Nell'arco di detta Porta {colpì trè figure grandi al vi- 
uo tutte conde , cioè vna Madonna co’) figliuolo al collo , San Petronio ; & vwal- 
tro Santo , tutte tré ben difpotte, e con belliffima attitudine. Nicolò Bolognefe 
fù fuo dicepolo , che.condutle à buon fine Arca di marmo piena d' Hiftorie , e fi- 
gure, che gia Nicolò Piano principio in Bologna,doue fi ripofa il Santifiimo Cor- 
po del gran Patriarca S. Domenico , e per quefta cagione egli fempre fù chiamato 
Maeftro Nicolò dall'Arca , la qual opra famofa , & eccellente , fü finita l'Anno 
1460. Morì in que(to tempo Gafparo Maluezzi Senatore; e Caualiero , huomo di 
grande ftima , e valore , c fù con nobi idiima pompa funerale fepelito nella Chiefa 
di S, Giacomo. Erano li Bagni della Poretta venuti in tanto credito , e famofi per 
la virtù loro , che da ogni parte veniuano Infermi quiui per riacquiftare la famtà ; 
c tale era il concorfo delle genti, che à pena baftauano gli alloggiamenti ; il per- 
che il Senato non lamente confirmo le effentioni antiche , mà ancora le accreb- 
be, la onde in tempo breue vi fi edificarono molte habitationi, mà anco fi reftau- 
rarono li detti Bagni da ogni parte, cioè 1a Fonte chiamata acqua della Porretta 
nuoua ; doue è vna bocca di Leone, fuori della quale elce la detta acqua ; che hog- 
gidi è molto più in vfo di tutte le altre , & efce dal piede di vn Monte alquanto al- 
to, doue fono molte laftre di pietra; &altri fafi. La feconda Fonte fi chiama 
acqua delle trè bocche , perche efce dalle bocche ditrè tefte. Laterza fi chiama 
la Porretta vecchia di minera ferrea, mà di poco Solfo, La quarta acqua e detta 
Puzzola , perche alle volte non potendo fcorrere , puzza, c rende cattiuo odore, 
la quale fe bene-hà la medefima minera , che hà la Porretta vecchia, non fi è però 
già mai vfata,fe non per Je beftie. Li Medici adunque dicono,che l’acqua della Por- 
retta nuoua , la quale è calda , e fecca verfo il fecondo grado , gioua alle infirmità 
del capo , cioè al dolore antico , all’ impedimento dell’vdito , mal de ghi occhi, fe- 
tore di aafo, relaffatione , ò ritiramenti di nerui, è vogliamo dire paralifia, e 
fpafimo ; gioua à tutti li mali della gola, e particolarmente alle infiaggioni, e 
raucedini ; fana le infirmità del petto , toffe antica , e difficoltà di refpirare; 
fana i mali delle membra della nutritione, e del ventre diifotto ye fà che ritor- 
ni 1” appetito finarrito, e fa il medefimo nelle Donne grauide fenza nocumento 
della creatura, raffrena la fouerchia fame, e non naturale , ferma il vomito ; forti- 
fica la cottione del ventricolo ; fana i fluffi , cioe la lienteria ; diffenteria , e diarea , 
gioua al dolore colico , e delle altre budella; moucil corpo, ammazza li vermi, 
apre le oftruttioni del fegato , e della milza , gioua alla hidoprifia, quando fe le 
prouede al principio, fortifica le reni deboli, c {pezza le pietre di quelle, man- 
dandole fuori per l’ orina ; netta le reni dalla pituita ; dalla marcia , dall’ arena, € 
da ogni altra cofa cattiua,che vi fi troua,e rende faciliffimo Porinare ; ferma li fluf- 
fi del fangue , delle morroidi , e matrice , e fecca le fue humidità , cura i flut bian- 
chi , e le Donne fterili rende feconde ; (ana li mali delle giunture, fana la gotta; 
pure ch’ella non fia inuccchiata ; fana gli vlceri maligni, la rogna antica, le feb- 
bri longhe, gioua à gli appeftati; che ne beuono + Le virtù poi dell’acqua della Por- 
retta vecchia fono quefte cioè, guarifce le intemperie del fegato , e delle reni, 
licua Ja fete antica , e facilmente apre le vie dell'orina, caccia fuori della veffica 
le pietre picciole , che vi troua generate ; e fminuifce , e fraccaffa le pietre grofse 
nó generate per longo tempo; che nó fieno troppo dure, hà particolar virtù di con- 
durre Porina alla Veffica ; hà le medefime virtù dell'acqua de Bagni dalla Villa di 
Lucca, La fecondà acqua della Porretta à noftri giorni più non fi vfa, e la quarta 
non mai da’ Medici è ftata tenuta in prezzo. E quefto bafti in quanto alle virtù, € 
buoni effetti della fudetta acqua della Porretta, fenza ftendermi à dichiarare , in 
quanti modi fi vfino le dette acque , e come fi vfino con le ofleruanze dell’aria, 
del mangiare , bere ; efsercitio , ripofo , dormire , vegliare, e le paflioni dell’ani- 
mo, ecofe fimili, che fono cofe da Medici, e non da Hiftoriografi, sùla via de 
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pe ritornando noi , diciamo , che Papa Martino ele&e Nicola Albergati 
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Vefcouo di Bologna per Nuncio in Francia ; & in Anglia; Vienna, e Borgogna 
come fi hà nel Breue fotto la data in Roma , doue il Pontefice l'honora con quelte 
parole. Quem pro nonnullis magnis, e arduis neyocis, pacem, & tranquillitatem 
Christianifimi Francorum Regni , ad cariffimos in Chrifto filios nostros Carolum ipfius 
Francorum , ci» Henricum Anglia Regnorum Reges , ac nobiles piros Carolum Dalpbi- 
num y Venen, tpfius Regis Francia vnigenitum , ac Philippum Burgundie Ducem, tan- 
gentibus , Venerabilem Fratrem nostrum Nicolaum Epifcopum Bonon, Virum magna 
Religionis , fanttitatis , deuottonis , č probitatis prafeutialiter deflinamus , Nos eun- 
dem Epifcopum quem Altifimus y magnis gratiarum dotauit muneribus, pro tanto bo- 

no progrejtum &c, Si parti adunque Nicola alli 25. di Aprile il Sabbato con hono- 
rata compagnia di Cittadini Bolognefi , e ne andò verto la Francia , doue affati- 
catofi molto trouó la via di fare la detta pace , la quale da queidi Borgogna fü ac- 
cettata, non la volendo gl' Inglefi à modo veruno. Di Nicola Albergati fi dou- 
rebbono ritrouare Breui di quefte Legationi ; ch' egli hebbe fotto Martino V. mà 
per quefto hó potuto, fendo in Roma; vedere nella Biblioteca Vaticana;non fi tro- 
uano più di quattro Libri , ne’ quali di quefto Prelato non fi ragiona, come di ra- 
gione vi'dourebbero effere; cioè dell'Anno 1422. infino al 14.30. che morì Marti- 
no. Inquanto tempo , la Campana grofía di S. Piero , mentre fuonaua , fi ruppe, 
fubito fù depofta del Campanile , e del Mele iftefio rifatta da Maftro Pietro da Bo- 
logna, fücon le folite ceremonie benedetta , e tirata fu'] Campanile per il cortile 
del Vefcouato; € fuonò le diecenoue hore , pesò tre mila libre, & il di feguente la 
füonaronoàfefta, Ritrouauaíi in quefto tempo Genoua aflediata dal Duca di 
Milano;e vedendofi a mal partito deliberarono Genouefi darfi in potere del Duca, 
& à quefto fine introduffero nella Città il Conte Carmagnuola , il quale à nome 
del detto Prencipe hebbe il giuramento di fedeltà. Poi quella Republica mandó 
à Milano Nobile Ambafciaria , accioche nelle mani del Duca confignafle le chia- 
ui della Città, Giunti adunque gli Oratori à Milano ;. credendo di prefentare le 
chiaui , e leInfegne al Ducà , volle egli, che à nome fuo foliero confignate al Car- 
dinale Giacomo Ifolano Bologhefe Legato del Pontefice , nel Tempio di Santo 
Ambrogio , Non volle il Duca per quella mattina dare audienza à gli Amba(cia- 
tori Genouefi , per dimoftrare loro ; che poco fi curaua di tale acquifto, nondime- 
no confiderando poi, che quella Città gli era di grandiftima importanza, la fera 
di quel giorno gli fece introdurre nel Caftello di Porta Zobbia ,e con grandiilima 
humanità gli accarezzò , lor diede grata audienza; e li prefento di ricchiflimi doni. 
Poilicentiati loro cófignó per Gouernatore delia Città il Conte Carmagnuola,Al- 
li 18.di Luglio venne in Bologna vna compagnia di gente non mai più veduta in 
quefte parti , di Huomini , Donne , e Putti al numero di quattro mila anime, delle 
quali n'eta Capitano , e Duca vn certo Andrea di Egitto. Era coftui di latura più 
tofto picciola , che grande, di brutto afpetto , macilente , e dicapelli negri. Le 
Donne veítiuano vna Camifcià con vn pezzo di panno:colorato , ad armacoilo al- 
la Cingarelca, & intorno i] capo portauano vn panno a modo di Turbante alla Le 

vantina» € da gli orecchi loro pendeuano anella d’oro, Non iftimauano freddo , 
nè caldo , ele Donne non fi tofto partoriuano li figliuoli, che nell’ acqua fredda 
gli (ómmergeuano , & attuffauano, accioche fi afuefacefiero à fofferire ogni fred- 
da ftagione , & in capo di trè giorni del parto víciuano. Dormiuano fopra la nu- 
daterra , e mangiàuano à guifa di Porci, erano cosi folenni ladri , che pochi; che 
feco; pratticauano, fi poteuano vantare di non effere ftato rubati . Vogliono alcu- 
ni, che quefta gente foffe di alcune Hole alla Italia vicine , e d'indi cacciata» Altri 
por, che veniflero di Africa in Italia, Di quefto ifteflo Mefe effendoPra Leonar- 
do profeffore della Sacra Theologia , Maeftro di tutto I Ordine de’ Pr edicato- 
ri, li Notari di Bologna defiderofi di hauere per loro Auocato, & intercetiore i] 
Gloriofo S. Tomafo di Aquino, e deuotamente celebrare la fua fefta , & anche di 
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participare de gl’ indulti, gratie ; orationi, € meriti di quella Santa Religione, ri- 


corfero al detto Maeftro Leonardo,il quale benignamente loro concefle ja partici- 
patione di tutte le Mefse, Orationi, Prediche , digiuni, aftinenze , vigilie, e dialtri 
beni; che fanno li Padri; ele Vergini di quelSanto Ordine . Frà tanto in Bologna 
fi fece grandiffima fefta pel. ritorno del Vefcouo di Bologna, il quale alli noue di 
Agofto giunfe alla Certo(a , doue fi riposo tutto quel giorno ; & il feguente paísó 
à Caftello San Pieroà vifitare Alfonfo Carilla Cardinale Spagnuolo del Titolo de" 
quattro Coronati, che dal Pontefice era ftato confirmato Legato di Bologna per 
diece Anni... Fù quefto Cardinale. nipote di Egidio Cardinale di Spagna, quello , 
che liberò Bologna dalla dura feruitu del Vifconte. Staua il detto Alfonfo in Ca- 
ftello S, Piero, in queíto tempo per cagione della Pefte , che era in Bologna . Ri- 
tornato adunque il Vefcouo al detto Moniftero della Certofa , quiui habito infino 
al giorno dell'A(sontione della Madonna, e quella iftefsa mattina venne in Bolo- 
gna al Vefcouato, e ftette alla Melsa maggiore. In diuerfi Mefi , etempi , il Le- 
gato Alfonfo infieme con la Compagnia de’ Notari fecero fabricare il coperto 


. nuouo del Palazzo nuouo di detta Compagnia, che confina con la Chiefa di San 


Petronio» e per foftegno di quella fabrica , le furono fatte {ei Catene grandiffime ; 
che vanno dall'vno ail*altro muro del detto Palazzo ; il quale fecero porlo tutto in 


‘volta à due piani;cioe volta fopra volta tutte di pietra cotta,et andarono à terra cer- 


te picciole cafe, che erano dietro il detto Palazzo ; e vi fecero vnabelliffima Log- 
gia con vn muro merlato intorno, nel quale verfo S. Petronio fi fabricó vna bella 
Porta grande, fopra la quale è Arme del detto Legato fcolpita in Lapide dimar- 
ino, e dorata di fopra, dentro la qual Porta à mano diritta è vna {cala di pietra in 
volta, per curfi faglic.al detto Palazzo, e nella fcala di fopra fecero la Camara del 
detto Legato, L'arme fua hoggidi fi troua poíta nella ftanza auanci l'entrata del- 
la Trapeia, & anco in alcune volte affifsa .: Alli 19. di Ottobre la fera abbrucció 
la Cafa del famofo Dottore di Legge, e Decretale Giouanni da Imola, la quale 
era nel Mercato di mezo , nella Capella di S. Michele, prefio le cafe de gli Eredi 
di Giouanni Oretti fotto la via , che confina con quella , che và al Mercato dime- 
zo giù dalle Selle, andando in giù à mano finiftra, la qual Cafa già fu di Verzufo de’ 
Lodouifi cambiatore, & € fu'] canto predetto ; doue era vna Torre groffiffima alta 
circa ottantacinque piedi di mifura commune di Bologna ; Durò il detto fuoco la 
notte predetta , & il di feguente , doue abbrucciarono tutte le robbe ; che vi erano 
dentro , e particolarmente lo Studio del detto Dottore; doue erano più di feicento 
Libri. Ji qual danno grandiffimo conofciuto dal Legato, e dalli Defenfori della 
Città , e vedendo la buona volontà del detto Dottore , che era di riedificarla , e ri- 
durla à più honorata forma;gli cófignarono certa buona sóma di danari per fei An- 
ni; e gli diedero licenza di disfare la detta Torre; la quale fi principiò à ruinare il 
Febraro dell Anno feguente, e d'indi fi cauò gran quantità di pietre ; che feruiro- 
no perla detta nuoua fabrica . Parimente Giouanni di Pietro Canofia fabricò la 
fua Cafa belliffima nella Capella di Santa Cecilia, mentre ch'egli era vno de 
gli Affonti del Seminario de’ Fiefi, che in quefto tempo fioriua con molta lau- 
dein Bologna. Dimorando Antonio Galeazzo ; & Hercole il fratelio de’ Benti- 
uogli in Caftello Bolognefe molti de’ fuoi cari.-Amici , e Parenti 1’ andauano à vi- 
fitare , etanto era frequente la vifita, che il Legato cominciò non poco à fofpet- 
tare di qualche trattato , e tanto piü-fi fermò in quefto fuo fofpetto ; quan- 
to, che da Canetoli n'era inftigato , li quali fendo dal Legato compiacciuti , 
cominciarono gli amici di Antonio Galeazzo ad effere perfeguitati dentro la 
Città, il perche molti di loro prefero volontario efülio, & andarono dal detto 
Antonio, come ad vnico lor refugio, da cui tutti humanamente erano riceuuti, & 
accarezzati, la onde cre(cendo le {pele più dell’ entrata affai, cominciarono a 
mancare li danari , e volendo pure Antonio moftrarfi a gli amici liberale, & amo- 
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glie di Bartolomeo da Campo Fregofo Genouefe per tre mila ducati, con patto; 
che qualonque volta Antonio le reftituifse] detto danaro , renderglila Rocca. 
Ma nè anche baftando quelti alle {pefe graui , nè fapendo come farh , trouò occa- 
fione di muouer guerra.a Lodouico Alidófi , & hauendo ragunato di molti foldati 
pafsoai danni d' Imola , di che querelandofi l'Alidofio- col Legato, l'odio, e lo 
{degno più che di prima crebbe iell’ animo‘ del Legato di Bologna, il minacciò, 
che douche defiftere da quella imprefa y facendogli intendere ; chea tempo , e luo- 
go [e ne potrebbe pentire Poco 5 niente fi curó il Bentiuoglio delle minaccie del 
Legato; anzi più che di prima dannificava il tertitorio d" Imola , il perche egli dal 
Cardinale fü publicato ribelle di Santa Chieía , e gP intimno la guerra . Ora l'Anpo 
MCCOCXXILI, effendo Pretore , c Capitano Valerio de Lofchi da Vicenza; per 
li primi femettri , poi Bindo de Tolomei da Siena; ò pure Vgolino de’ Poli da Fa- 
no; & Antiani 


Il Legato , che pure fiera deliberato di caftigarela temerità , & audacia di Anto- 
nio Galeazzo moftrata contra li-(uoi commandamenti di non trauagliare Imola ; 
volendolo privare del potletía di Caltello Bolognefe del mefe di Giugno il di del 
Corpo di Chrifto , con valido etfercito a piedi, & a cauallo pafsò fopra il detto Ca- 
flello , quaft alla fbroueduta , di che auuedutofi gli habitatori andacono a ritrouare 
il Bentiuoglio ,con dirgli, cj egli confiderafse conprudenzu'ai fatti fioi , e che loro 
erano apparecbiati di porre le loro facoltà , ela propria utta per difenderlo , mà che bene 
confiderafse, f? gli dana l* animo dt contrafiare con le forze del Legato , e fe fperaua di 
hanere alcun foccor[o , mediante il quale egli potefse difenfare la propria falute , de fuoi 
amici y e fudditi , che quando ciò non li fofse concefso , doueua col mezo di qualche boucfle 
conditioni cercare accordo + Antonio , che per natura era amorcuoliflimo ; e ragio- 
neuole, pigliò gli auifi de fuoi fudditi in buona parte , & aflài gli piacquero , la on- 
de diede autorità libera di fare quel tanto, che loro più piaceua, perche l'animo fuo 
era retto,e grandemente defideraua più il bene,e là vtilità loro , che la fua propria. 
Hauuta glihabitatori la parola dal Bentiuoglio , fpedirono Lucio Triaghi , e Bar- 
tolomeo Pallantieri per Oratori. al Legato; e rimeffoil negocio nel Camerlengo 
del detto Legato fi trattò di dargli liberamente il poffeffo del Caftello , con patto, 
che Antonio poteíle (icuramente partirfi con tutta la fua compagnia a faluamento 
con tutte le lor robbe fenza effere in cofa alcuna odefo, & al detto Antonio foffero 
sborfati cinquecento ducati. Fc rono ambe le partid’ accordo infieme; e formati 
lı Capitoli, e sborfato il prometto danaro , il Bentiuoglio con tutti li (uoi parenti 
&amici , vícirono tuori del detto Caftello, Reftaua hora sche la Rocca foffe re- 
ftituita , & citendo impegnata nellemani di Bartolomeo da Campo Fregofo ( il 
quale vedendo prefo il Caflello , e conofcendo non potere contraftare co’l Legato) 
prele accordo con effo lui ,e gli confignò la Rocca, Antonio Bentiuoglio adun- 
que vedendofi della Patria priuo ; per la nobiltà dell'animo; e magnanimità del 
tuo cuore, pofpofe il grado del Dottorato , € diuenne valorofo Capitano di gen- 
te d' arme ,con le quali addimando il patio a Vinitiani per andare in aiuto di Pan- 
dolfo Malatetti , che nella Città di Brefcia fitrouaua atlediato dall eflercito di Fi- 
lippo: Maria Duca di. Milano , il qual paflo gli fü da Vinitiani conceffo. Mà oc- 
correndo alcuni impedimenti ad Antonio ; che non potè caualcare , mandò in luo- 
go fuo ? animofo Hercole il fratello sil quale oltre la {ua gente, hebbe anche fet- 
tecento.canalli fotto la fua condottà , le quai gente furono del Conte Alberico da 
Balbiano, c giontoad vn luogo chiamato P 1íola della Scala, quiui alloggio due 
giorni, Ora Vinitiani, che fi erano pofto in cuore di volere la Città di Breícia, fof- 
petrando di Hercole Bentiuog]i , gli fecero commandamento , che fra il termine di 
Ui giorno dorcfse con tutte le fe genti feombrare del fiio pacfe fotto pena della loro dif- 
gratia» Vdendo Hercole Bentiuogli quefto rigorofo commandainento , ne prefe 
grandiffima marauiglia , hauendo li Vinitiani concefío benignamente 1l paffo ad 
Anto- 
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Antonioil fratello, Pure come perfona prudente ; e fauia, s' imaginó a che fine 
foffe quefto auuenüto , e come pietofo Capitano ; con faccia benigna , e piacente a 
fuoi Cavalieri riuolgendofi , non altrimente fece , che facefie Lucio Catilina, el- 
fendo a Fiefole , a fuoi foldati confortandoli ; che foflero forti , efedeli alla batta- 
glia contra Gneo Antonio, compagno di Marco Tullio, amendue dal Senato Ro- 
mano fatti Confoli al contrafto di detto Catilina ; dicendo con efficaci parole. 
V alorofi Canalieri joi fiamo quì venuti con buona licenza del Senato Vinitiano , 1l qua- 
le come bauete mtefo , & Udito , ne hanno fatto commandamento , che nel termme di 
vn fol giorno ci dobbiamo del loro dominio partire la qual partiva tanto vcpentina , e 
breue è molto pericolofa alla noflra falute , perche uon poffiamo fare il Uraggio noftro 
ordinato , verfo il Caftello di Salò per lavia di fopra , che banere(fimo fatta in tre gior- 
nate contra la volonta de' nemici e faremmo entrati nel Caftello di Breftia. Mà tanto 
termine ci manca ,nou ne hanendo fe non un fol giorno 3 Volendo uoi vbbidire; e perche 
fiamo forzati a pigliare la via di mezo, pafsarenzo al fiume Melzo, Questo veramente lo 
fanno li V mitiani per mandarci a filo di fpada ra fine che Pandolfo 2talatesli perda 
ogni fperanza di efsere foccorfo e volendo egli la propria falute ricuperare gli fia op- 
portuna occafione di gittarfi nelle lor braccia, ey hanere a fuo dominio la Cirtà di Breftia; 
da effi tanto defiderata. Voi adunque s valorofi Canalieri , vedete chiaramente, che a 
dietro non poffiamo ritornare , nè doue bora fiamo y flare , e che perciò cr bifogna andare 
amanti. Dunque andiamo con animo intrepido , e con quefto confie lio vinceremo l affan- 
no, che ci foprastà , e la cattiua forte nostras Confideriamo per nostro conforto , cbe 
fiamonatial Mondo per morire , e que, «i; che con Virtuofa fama fi parte daquefta vita, 
è più tosto, per dir cost, chiamato gloriofo , che mortale, Se nel uoftro camino troneremo 
chine voglia offendere , combartiamo virilmente s e ci difenderemo con V arme in mano, 
animofamente fperando di viportarne honores enon vergogna, fe non per fortuna , al- 
meno per la noftra data fede a Pandolfo. E fe pure con P arme in mano moriremo , ci fa- 
rà eterna fama , laquale.trà le ricchezze , ò tefori del Mondo non bà pari. E feci fal- 
uaremo hoggî, acquiflaremo la maggior gloria , che mai Canalieri nell efsercito mili- 
tare acquiStafsero» Finito Hercole le perfuafioni verfo li fuoi foldati, pofe le fqua- 
drein ordinanza ; e paísóal fiume Melzo; & entrato nella campagna di Monte 
Chiaro; circa a quattro miglia , hebbe fopra le genti del Duca Filippo Maria , e 
venuti al’ arme; dimoftraua ciafcuno di efter figliuolo di Marte, & hauendo com- 
battuto quafi due hore , finalmente effendo P effercito di Hercole affai più debole 
dell’ effercito del Duca , fü da quello fconfitto se fatto prigione . La cui cattiva no- 
uella intefa da Pandolfo; n’ hebbe grandiflimo dolore; e perde ogni fperanza di 
poter faluare la Città di Brefcia , attento ch’ egli a tempo non poteua da parte al- 
cuna hauere foccorfo . Mà intendendo il valorofo Pandolfo, che Vinitiani hauc- 
uano operato tanto male verfo Hercole Bentiuogli, per farfi Signori di Brefcia, 
non volendo dar loro quefto conforto , né raccommandarfia quella Republica, 
eleffe più tofto darfi nelle mani del fuo publico nemico Filippo Maria , e così fece . 
Di quef'Anno; effendo fufcitate alcune difcordie nelle parti della Francia frà il 
Papa; & il Re, non gli volendo preftare il Rè obbedienza , gli mandò il Cardina- 
le Giacomo Ifolani Bolognefe per Legato con auttorità grandiffima . Eteffendo- 
ui ftato due anni, ritornò , lafciando le cofe accommodate, fecondo la volontà del 
Pontefice. Hebbe affai beneficij , e particolarmente IP Abbatia di Chiaraualle , & 
alcuni Vefcouati nel Reame di Napoli. Ritrouandofi Bologna in quefto tempo da 
ogni parte trauagliata dalla pefte , e dall'aria infettata , & il Legato cercando di 
faluarfi per configlio de" Medici palsò ad habitare a S. Michele in: Bofco con tutta 
la fua famiglia , doue ftette molti giorni allegramente fequeftrato dalla moltitudi- 
ne de gli huomini , & auenga ch' egli v{affe ogni rimedio , non potè ifchiuare , che 
non s' infettaife vn fuo nipote, e ne moriffe , il perche ifpauentato, tofto d' indi fi 
partì, e ne andò a Cattello S. Piero, che era luogo ficuro dalla pefte , per la bontà 
dell’aria, che naturalmente vi €, e quiui ftando non fenza fofpetto , perche inten- 
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deua , che la pefte crefceua più di giorno in giorno, fcriffe al Pontefice, e con buo» 
na gratia fua rinonciò la Legatione di Bologna , füccedendo in luogo fuo Gabriel- 
lo Condelmerio Cardinale Vinitiano , che in quel tempo era Legato di Ancona, il 

uale venendo a Bologna , folennemente fü incontrato con la pompa folita , gius 
randoli Magiftrati nelle fue mani, fecondo l antico coftume, Quetti vedendo la 
Città dalla pefte malamente condotta , volle che fi facefse ricorfo a Dio , & ordinò 
fi facefsero deuote , e folenni proceffioni ; col portare d’intorno le Santiffime Re- 
liquie com molti lumi accefi ; e fi digiunafse per placare P ira diuina , che volefse ri- 
mouere cos) afpro gaftigo dalla Città ; che con tanto efterminio de) Popolo ne fo- 
praftaua , mà per allhora , mercè de’ molti peccati, non piacque a Dio , di alcol- 
tare le noftre preghiere. Viueua in quefti tempi vn Santo huomo chiamato Ber- 
nardino Sanefe , che veftiua di vefte vile ye fordida , e per li molti digiuni di afpet- 
to macilente , e di grande afprezza e rigidità; quefti venne a Bologna, e veggien- 
do , che molti Monafteri de' Minori fi erano allontanati dal} antica vita ftretta , fi 
forzò di ridurli all'antica difciplina ,& ofseruanza , e facilmente fùda tutti obbe- 
dito , perche da tutti era flimato Santo; e chiunque il miraua pareuagli vedere vn 
viuo ritratto del gloriofo S. Francefco , del quale egli faceua profeffione , Fù Ber- 
nardino da Nicola Albergati Vefcouo di Bologna benignamente riceuuto , e gli 
concefse ; che fecondo il folito fuo , pote(se predicare nella Piazza, il quale aper- 
tamente riprendeua ivitij ,e particolarmenteil giuoco delle Carte , nel-quale la 
Città fitrouaua immerfa, e contanto vehemente fpirito riprefe quefto vitio , che 
moftró , che tutti li danni dell? anima , e tutti li difpregi, & ofiefe verfo Iddio , e gli 

uomini da tale giuoco haueuano principio, Soleua Egli dire, che il giuocatore 
da carte grandemente erraua , fe penfaua di e(sere fottopofto ad vn folo peccato, 
perche egli non folo; mà tutti 1i peccati in fe ftefo accumulaua;; oltre che di far 
maie fi rallegraua.Quefto tale non folamente diffipa il patrimonio; che gli dourcb- 
be effere viatico per foftentarfi,& aiutare la fua vecchiezza, mà togliédo a fe fteflo, 
anche ne priua i pofteri , & i poueri di Chrifto , a quali egiilo doueria conferuare , 
ma peggio è, che lo rubba altrui, e fpeffe volte ne priua l' amico  leuandogli il 
fuo, e finalmente hauendo malamente ftracciata la moglie, & i propri figliuoli im- 
poueriti fi volge a befteramiare il Santiffimo nome di Dio se della. fua’ benedetta 
Madre, e de’ Santi del Cielo & acciecato da diabolico furore, anche col ferro in- 
giuria le Santiffime Imagini; e finalmente, permettendolo Iddio, capita male. 
Così fi effaggeraua il Sant huomo contro il giuoco, & adduceua molti opportuni 
eflempi , & autorita della Sacra Scrittura, e de’ Santi Dottori. Il perche molti toc- 
chi dalle fue fante riprenfioni , fi conuertirono al ben fare ; & a piedi (uoi gli porta- 
rono, e dadi , e carte, e fimili ftromenti diabolici, le quai cofe tutte, approuandolo 
il Popolo, nella Piazza publica furono abbrucciate. Ora occorfe, che vn certo 
huomo chiamato Valefio , dipingendo le carte da giuocare ; foftentaua fe medefi- 
mo, ela fua pouera famiglia , i] quale vdendo la dottrina fanta ; e le faluteuoli ri- 
prenfioni di San Bernardino, andò a ritrovarlo ; e manifeftandogli, come fenza 
queft’ arte , non gli daua l'animo di poterfi foftentare , non hauendo egli imparato 
a fare altro , che dipingere le carte da giuocare , il Seruo di Dio gli rifpofe. Se tu 
non fai dipingere altro di quello fai, dipingi questa imagine , e di niente baueai bifogno. 
E fatto vn circolo dentro, vi formò il Sole, e nel mezo il nome di GIESV, fatto 
di vn carattere inufitato , e nouo , come fi può vedere infino a noftri tempi fotto il 
portico del Buon GIE S V nella ftrada di S. Mama ; doue anche fi fcorge dipinta 
del naturale la fua Imagine, Il che hauendo fatto colui, andandoui infinito poPo- 
loa comprare la detta Imagine, acquiftò grandiffimo danaro; e cosi fenza far pec- 
cato , folleuò da ogni miferia la fua famiglia. Intanto fùtolta la tenuta a nome 
della Chiefa di Caftello S. Piero ,.di Caftel Franco , e di Caftello Bolognefe » & in 
Bologna fe bene fi attendeua alle orationi , & al raccommandarfi a Dio» non cel- 
faua però la pefte di vccidere grandiffimo numero di perfone afiai , piu che di pri- 
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ma , fegno euidente , che il Signore Iddio era grandemente adirato co’ peccati no. 
ftri , frà gli altri mori il Camerlengo del detto Legato , e fù fepelito nella Chiefa 
Cathedrale . Mori anche Nicola Rouerbeili Dottore famofiffimo; e molto amato- 
re de’ virtuofi , hebbe fepoltura nella Chiefà de’ Frati di $, Giacomo, a quali Jafció 
vna belliffima Libraria, Leffero publicamente queft’anno nelle Scuole di Bologna 
Bernardino Zambeccari , Gio. Buondì di Anglia , Giouanni de’ Bofcoli; Antonio 
Albergati, Lorenzo Attica , Gafparo da Manzolino , Giouanni Ranfperg , Mario 
da Canetolo, Giouanni Riofti, Giouanni de'Guafconi,Saluftio da Perugia, Nicola 
Ghifilardi , Gio, d'Aragonia , Matteo dal Getfo ; Gio, de’ Poeti, Bernardo da La- 
mola , Gabriel d'Aleffandria , Nicola Aldrouandi , Gratiolo Accurfi , Gio, da Sali- 
ceto, Chriftoforo de’ Capitani da Caftello S, Piero, Gio, Piazza , Roderigo Falco- 
ni, Nicola da Catalogna, Gio. di Anania , Gofinaco di Silueftro Rettore de'Scola- 
ri Oltramontani, Nicola di Santo Raimondi, Nicola dalla Faua , Andrea de’ Ta- 
maracci, Vgo da Siena, Paolo Bica, e Francefco da Roma. L'Anno feguente, che 
fù di noftra falute MCCCCXXIV,effendo confirmato Pretore di BolognaV golino 
de’Poli da Fano, e per Capitano di Popolo N. N. e dopo lui fù Guido Tolomei da 
Siena. Furono Antiani 


| 


Intendendo Angelo dalla Pergola valorofo Capitano , che Lodouico Alidofi Si- 
gnored' Imola viueua fpenfieratamente , e con molta negligenza , quafi ficuro di 
non effer da parte alcuna trauagliato, accordatofi con Secco da Montagnana, fece 
ícielta di 600, Caualli di quei,ch'egli in Forlì haueua, e di notte tempo pafsó fegre- 
camente alla Città d Imola , e con molte fecale di corda falì le mura di quella verfo 
la Porta del Caftello , fenza effere da quelle poche guardie , che vi erano , vdito , e 
prefa la Rocca, e la Città infieme fenza contrafto alcuno ; e fatto cattiuo Lodoui- 
co Alidofi, e Beltrame il Nepote , legati limandò a Milano. Spiacque grande- 
mente al Legato la prefa œ Imola ,e la prigionia di Lodouico ; mà molto piùfi 
contrifló ; perche vedeua ; che Filippo Maria Duca di Milano à poco à poco fi 
auuicinaaa a Bologna , & accrefceua le forze fue nella Romagna, la onde per af- 
ficurarfi ; fenza faputa del Pontefice , fi. confederó con Fiorentini, & a. fuono di 
trombe in Bologna fece publicare la detta Lega . Li Fiorentini adunque mandaro- 
noli loro Oratori a Bologna , accioche col Legato trattaffero di quanto fofie bifo- 
gno di fare per opporfi alle forze Ducali, e poco dopo anche gli mandarono genti 
per porlia 1 pafi, accioche il nemico non ardifse paflare ful Bolognefe. Di che 
idegnato il Duca , fi querelò preffo il Papa; con dolerfi , che quefto non era il pre- 
mio di hauerlo cosi bene , e fedelmente feruito con l' armata di Genoua nel Re- 
gno di Napoli. Si fcusó il Pontefice , che quella Lega cra ftata fatta , e conchiu(a 
fenza faputa , e ne fcrifle al Legato, il quale moftrando di volere vbbidire , e di 
trattare vgualmente , come neutrale, il Duca ; e li Fiorentini , vietó ad amendue 
il palo, Ma il Duca reftando di ciò poco; ò niente fodisfatto replicò al Ponteti- 
ce , chegli era fatto grandiffimo torto , perche non era à Fiorentini tànto danno; 
nè difgeuole l’ efferli vietato il paffo di Bologna, come era a lui , che voleua pat- 
fare nella Romagna, & andare verlo Napoli , eílendo ch’ egli non haueua altra 
ftrada per fave quefto fuo viaggio. Con tutto ciò , né per prieghi del Duca , né per 
tettere del Papa,il Legato punto fi piegò . Per lo che il Papa molto fi fdegnó, e vo- 
Jendo quietare 1° ira del Duca ad inftanza fua lo riuocó dalla Legatione di Bolo- 
gna , mandando in fuo luogo Lodouico Alamano di Sauoia Arciuefcouo d'Arli , € 
Camerlengo della Chiefa , il quale fenza , che niuno s' accorgefle della fua venuta 
à Bologna , giunfe , & alloggio fegretamente alla Chiefa di Santo Antonio , e d'in- 
di egli fece intendere a Senatori, che faceffero ragunare il Configlio generale; per- 
che da parte del Papa gli doueua di cofa importante ragionare» doue entrato l'Ar- 
ciuefcouo gli prefentó le Lettere Papali , fendouilanche prefente il Vefcouo di Bo- 
tuiua il detto Arciuefcouo Go- 
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uernatore deila Città di Bologna , con quella maggiore autorità , che fofie poftibi- 
le; riuocando ‘dalla Legatione il fudetto Cardinale. Poi lette due altre Lettere 
Apoftoliche ; con le quali licentiaua gli Oratori Fiorentini, & infieme li lor folda- 
ti, che in Bologna fi trouauano effere ; & anche ordinaua ; che tutti li Magiftrati 
giuraffero fedeltà nelle mani di detto Arciuefcouo , fi come fecero. Auifato il Le- 
gato, che era ito P iflefío giorno a Caftello S.Piero; della reuocatione della fua Le- 
gationc , e della efpulfione de gii Ambafciatori di Fiorenza ; conobbe chiaramen- 
te, che quefta tela era flata tefiuta dal Duca Filippo Maria di Milano ; e peró fenza 
far altro ritornò alla Città, pafsò alla Corte. Alli t r. di Giugno , che fù il giorno 
della Pentecofte, il Gouernato:e andò alla Chiefa di S. Petronio, doue fece cantare 
vna Mefla folenne , e cantata , Guido Peppoli , e Lippo Ghifilieri fecero Caualieri 
aurati Marco il Giouine , e Giovanni de Canetoli. È P iftefio giorno vennero à 
Bologna le nuoue della rotta > € morte di Braccio dal Montone; la quale fü in que- 
fto modo. Eranfi Francefco Sforza; e Giacomo Caldora con 5000. Caualli, e 
2000, Fanti; vniti con l’effercito di S. Chiefa in Ab; uzzo; e fopra il Capitano Brac- 
cio da Montone, già fatto Cittadino Bolognefe n’erano andati, il quale ftringendo 
ogni di più l'affedio dell'Aquila ; P haucua à cattiui termini ridotta . Quiui adunque 
il 2. giorno di Giugno fecero vna fanguinofa battaglia , che 8, hore longhe duró ; 
con P aiuto de gli Aquilani; che vfcirono nel mcedefimo tempo fuori , ne reftarono 
vittoriofi,e ne mori nella zuffa Braccio;il cui corpo portato a Roma, fiicome fcom 
municato; in 1 uogo profano fuori della Porta di S.Lorenzo; fenza pompa alcuna fe. 
polto. Perla morte di Braccio; Perugia, Afifi, Todi; e lc altre T erre, che à lui era- 
no ftate foggette; tofto in potere di S, Chie(a fi pofero, Li Nobili iftefli, che fauori- 
to già Braccio haucuano , confignarono Perugia al Papa, con quefti patti, Che li 
Rafpanti che erano plebei , e deila fattione loro contraria , non potefiero ripatriare più 
mal, e che Oddo figliuolo di Braccio folamente eode[Je montone, terra done era fuo Padre 
nato , Et à quefto modo Braccio valorofo Ca pitano del fuo tempo, e che era ne’ 56. 
anni di füa vita,nel più bello de" (uoi diflegui mori. Intanto il Duca di Milano,che 
già col confenfo del Pontefice haueua inuiato il Cardinale Ifolani al gouerno della 
Cità di Genoua , col falario di 1 3090. lire di moneta Genoucfe ogn'Anno , & ha- 
uerido hauuto il governo 5.anni nelle mani, pofe in pace, & ordino tutti quei man- 
camenti, che nella detta Città erano füfcitati , Viandò con vna lettera Ducale con 
grandiffima auttorità. La B.Catarina dell'Ordine Serafico di età d'anni 12.. fi con(a- 
cró a Chrifto ; e fi diede fotto il gouerno di Suor Bernardina, moglic già di Grego- 
rio Sedezario Ferrarcíe, e da Ici fù fempre mantenuta nel timore, & amore di Dio. 
Ma ritorniamo alquanto a rivedere Antonio Galeazzo Bentiuogli, il quale tando 
in Fiorenza da tutti ben veduto, e.có honorata prouifione,era anche da Carlo Ma- 
latefti fratello di Pandolfo ftipendiato per l’ottima fede, ch'egli haueua dimoftrato 
di volere aiutare il fuo fratello, Quetti mirando le bellezze marauigliofe di vna 
&touane, non manco virtuofa, che Nobile, chiamata Life de’ Canegiani , famiglia 
antichiffima, e nobile, trà quante foffero in Fiorenza, che habitaua alla Cofta di S, 
Giorgio, come è coftume de gli amanti, vna fera fecealla giovine vna marauiglio- 
la c folenniffima Serenata. Prefe P amante lo fpatio di vn grandiflimo quadro di 
ftrada , auanti Ja porta della cafa della bella Life ,€ di herbe verdi, & odorifere , 
meícolate con fiori , coperfe il pauimento della ftrada con alcuni partimenti mae- 
ftrcuoli di fiori di ligi;che alludenano al nome della giovane,e d'ogn'intorno al det: 
to prato fioritosfabricò je ficpi tutte di fiorite rofe, c gellomini con tanta maeftria è 
che a giudicio humano parcua , che quiui foffero per natura nati , e dentro le fiepi 
da ogni parte chiufe erano Ca prioli;Conigli,Lepri,e Pauoni,che correndo hor qua, 
hor là,fcherzauano trà que'fiori,e frondi. Erano fparfi per tutto Naranci,e Limoni, 
ene rami loro erano gentilmente legati con fila d’oro;e d'argéto infiniti vecelletti, 
che dolcemente a vicenda cantauano, formando vna diletteuole armonia,Era tutta 
la facciata della cafa de'Canegiani., coperta di vaghe corone di fiori di ligi , e tutta 
sce HARMONIA. rbd 


Annidi An 
‘Chrifto R’ 


T Annidi 


DI BOLOGNA LIB. XXIX. 


la ftrada dall’vno , e l altro capo quafi à vn tiro d'arco pure coperta di vari fiori,& 
ornata di belliffimi frutti, Quwi fu fatta vna diletteuole mufica con Violini, Leuti, 
Arpicordi , Cornetti, Tromboni, e di altri fimili ftromenti muficali, che pareua 
fotle aperto il Paradifo. Per tutto erano Torchi di cera bianca in tanta quantità, 
che non fi {(corgeuano in parte alcuna le tenebre della notte , anzi co’ 1 lume loro 
faceuano vn chiaro giorno. Quiuia gli altanti, che vi fi trouarono s & à Suonatori 
fù apparecchiata vna ricchiffima,e nobiliffima collatione di vari frutti, di confetti, 
€ di altre gentilezze di zucchero , con pretiofifimi vini, tutti furono lautamente , 
cliberalmente riceuuti, della quale aifai ne fcriue Giouanni di Sabbadino de gli 
Arienti nel fuo Apologetico. Di tanta gentile magnificenza víata da Antonio 
Galeazzo Bentiuogii , vollero il Padre, e la Madre , che Life loro figliuola ne ri- 
ceuefle contento, jalciandola apparire ad vna delle fineftre della fua Cala, la quale 
publicamente guardando l'attiticiofo apparato , fubito fuonarono tutti gl’ Inftro- 
menti à fuo honore , &à gloria delle fue molte virtù, € cosi hebbe fine la nobiliffi- 
ma Serenata , & Antonio tutto contento d'indi fi parti, e ne andò à ripofarfi alla 
fua habitatione. Venuto ii chiaro giorno fi fparfe il grido di quefta Serenata per 
tutta la Città di Fiorenza. La onde concorfero al detto luogo tutto il Popolo; é 
ne reftaua grandemente ftupefatto, fi dell'aitificio della teffitura di quella verdura, 
come anche di non poter imaginarfi, come il Bentivoglio, hauefle trouato nel 
Contato di Fiorenza tanta quantità , e varietà di Fiori, Frutti, Animali , e Rofe, 
che quiui fcorgeuano efiere. Mà quello che occorfe aggiunfe all’ apparato mag- 
giore gloria;e fù che circa il mezo giorno venne vna grandiflima pioggia, la quale 
{pogliando la terra del fuo ornamento, fece, che gran parte delle ftrade di Fioréza 
corfero di herbe, e di fiori, e particolarmente il fiume Arno fcorrendo ne anda- 
ua carco di fimili odorofi fiori , di che ne prefero i luoghi circonuicini infinita ma- 
rauiglia; Spefe Antonio in quefta Serenata meglio di cinquecento Scudi. Ora 
ftando egli contento , e lieto , e come è detto da tutto il Popolo di Fiorenza ama- 
to, il Mondo inuidiofo di tanta fua felicità tofto riuolfe la fua grande allegrezza , 
e contentezza in amariflimo cibo, percioche Hercole il fratello vfcito della pri- 
gionia del Duca di Milano venne à Fiorenza , e fubito hebbe i) foldo da’ Fiorenti- 
ni , eferuendoli nella guerra fatta con Angelo della Pergola à Zagonara, fe bene 
fü con poco fangue de’ Fiorentini, nondimeno vi reftarono prigioni Carlo Mala- 
tefti , il Conte di Tagliacozzo; Ardiccione di Carrara, & altri valorofi Capitani; 
evimorirono Lodouico Obizzi, & Hercole Bentiuoglio cotanto da Antonio il 
fratello amato . Della morte di quefto famofo Capitano altri altramente ne feri- 
uono , e dicono, che Hercole liberato di carcere del Duca Filippo Maria venne 
in Fiorenza, doue era Antonio, e ch’ egli da Fiorentini fù affoldato , doue ftando 
venne à parole ingiuriofe con vn valorofo Soldato,, detto il Fiorentino di Caftil- 
la, co'l quale fi disfidó di combattere à cauallo, domandando in gratia il Campo 
à Fiorentini, li quali come prudentiflimi non gli lo vollero affignare , accioche due 
fimili yalorofi huomini non fi vccideffero I vn l'altro. Mà li due Campioni; che 
pure erano deliberati di combattere ; fi riuolfero à fupplicare il Conte di Popi, che 
fi contentaffe dar loro il campo, à quali egli lo concetfe . Ora Hercole , & il Cat- 
tilla pafsati alle confina di Popi ad vn luogo chiamato il Borgo , amendue coperti 
vgualmente d'arine bianche , e montati à cauallo ; e venuti all arme, li manteni- 
tori del Campo , e tutti gli aftanti vedendo la vittoria nelle mani del Bentiuoglio, 
lo teneuano certo vincitore, & era; fe vn compagno del Fiorentino di Cattilla 
nonlotradiua , il quale vedendo il (uo compagno à mal partito , improuifamente 
correndo con vna Lancia feri Hercole fotto il braccio deftro , benche ne reftafse 
il maluagio tagliato à pezzi; & il Fiorentino Cattilla con pochiffimo honore , 
della qual ferita il Bentiuoglio dopo alcuni giorni fini fua vita; Jafciando dopo di 
fe Santi fuo figliuolo naturale, & il fratello Antonio con grandiffimo dolore, Mà 
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6pinoni acció il benigno Lettore fi attenga à quella, che più gli piace, e giudica ef- 


fer vera, In tanto fi giunfe all'Anno MCCCCXXV. nel quale entrò Pretore di Bo- | 


logna Ládello Nouello de’ Bacci da Gubbio,e dopo lui per gli vitimi Semeftri An- 
tonio de' Petrucci da Siena. Sendo Antiani di Gennaro. 


Adi 1. di Febraro efsendo feguita Ia rotta di Zagonara,e quietata da Rinaldo degli 
Albizi la querela della plebe , ch'ella verfaua fopra i grandi di Fiorenza, che haue- 
vano coníigliata la detta guerra;che per molte ragioni far fi doueua , Fiorentinia(- 
foldarono il Conte Oddo figliuolo già di Braccio da Montone à prieghi di Nicolò 
Piccinino da Perugia ; il quale benche afsaigiouane fofse, era nondimeno di gran 
configlio , e valore. Quetti due Capitani adunque volendo tenere Angelo della 
Pergola a treno patlarono nella valle di I Among, mà vi fù nel combattere có quei 
Popoli, che erato valorofi ; il Conte Oddo morto, e fatto il Piccinino prigione; e 
manato in Faenza, c de fuoi anche ne reftarono cattiur4oo. Caualli, Ma il Picci- 
nino poi fù dal Manfredilafciato in libertà,il quale con le genti Braccefche (i reftò 
adinuernare in Romagna + Era già in quefto mezo ftato per ordine di Martino V. 
‘bandito in Paifía il Concilio, che per quefto, che ordinato in Coftanza fi era, cele- 
brare fidoueua ; il quale peroccafione di pefte fü poi trasferito à Siena s nel qual 
tempo fendo in arine Alfonfo d'Aragona;é Ludouico III. di Angioia; Alfonfo,che 
vide , che il Pontefice fauoriua il mo nemico per ifpauentarlo; e ritirarlo alla fua 
parte ; mando fuoi Oratori. al Concilio , perche chiedeffero , che fi ritrattaffe la 
caufa di Benedetto,che ancora in Panifcola viueua,e nó haueua alle cofe del Con 
cilio di Coftanza atientito, Quando Martino quefte cofe intefe grandeméte dubito, 
che non fi rinouelafle lo Sciíma , € peró fi riuolfe à fauorire Alfonfo , ll quale rico- 
nofcendo dal Pont. quefto fegnalato feruigio , morendo frà tanto Benedetto X {IL 
& hauendo li (uoi Cardinali eletto vn certo Egidio Canónico di Barzelona di no- 
me Clemente VIII. talmente fi opró , che il detto Canonico liberamente rinonciò 
iltitolo Apoftolico ; facendolo fare Vefcouo di Maiolica in quello cambio , e con 
quefta heroica attione, Alfonfo fece, che il lungo Scifina fi eftinfe. In quefto mentre 
il fiume Pò difordinatamente versò, le cui acque vennero infino al Tedo, al Pog- 
gio Rognatico, & alla Cafa Saluatica,e nel Bolognele cagionò grandiffimi danni, 
Ora eflendo Domenico Eletto di F ermo,nel Contato di Forlì,e d'Imola;& in altre 
Citta, e luoghi fatto Gouernatorc Generale, il Papa gli commife, che douefie con 
diligenza vedere le ragioni, che Guido Peppoli, Caualiere Bolognefe, pretendeua 
fopra il Caftello di Valmaggiore; fituato nel Contato d’Imola; il quale fü da’ fuoi 
Precefsori comprato per prezzo di mille Ducati d'oro,e l'haueuano poffeduto lon- 
go tempo, ma poi fendo fatti fuoruftiti per occafione delli Conti da Cunio, furono 
fpogliati da Ludouico Alidofi,e fendo tato dal detto Guido piu volte addimádato , 
mai non fi è venuto alla reftitutionc, anzi gli era flato denegato, Il perche efsendo 
Lodouico Alemano Arciuefc. Arelatenfe Vicecameriere;e Prolegato di Bologna, 
g1 unpofe , che del tutto beniffimo s' informafse , c glie ne defse ragguaglio ; il che 
Í dto) Guido Peppoli hebbe il pofsefso del detto Gaflello. Arfero le Staile dietro il 
È alazzo della Città, € tutto il Verrone,che andaua dail'vna all'altra parte di detto 
Palazzo, & anche abbrucciarono alcune Botteghe, che quiui prefso erano, mà fü- 
bito fi. ifece'il detto Verrone se douc egliera di legno; fi fabricó di pietra cotta , fi 
fece in volta, il quale Edificio riguarda la via delle Scudelle. Giouanni Ifolani con- 
duffe per moglie la fig liuola di Bartoiomeo Migioli,giouane bella;e molto virtuo- 
fa. Viueuano in quelo tépo Florio Amoretti Bolognefe Dottore di Legge, Matteo 
Boccadiferro AbbatediS, Maria in Strada, e Lodouico de’ Garf Dottore Decr eta: 
Je tutti Bolognefi, & Antonio Fili pp Guidotti molto ftimato nella Città mori. 
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Et altre cofe notabili; che fi hanno in quefta Seconda Parte 
delle Hiftorie di BOLOGNA. 


KRAUS 


MD Bbate di $.'Pvocolo Vicario del | 4 cito di Matteo V ifconti , 227 
; Veftouo di Bologna. — 129 Acqua del Finale;che ferue a’ Molini, tolta a' Bo- 
Abbate di S, Cecilia della Cro- Pied 2 39-Reflituita 246.Tolfa a Cafalecchio 
uara, padrone della Chiefa di 635 
S.Maria di Bagnaruola. 171 | Pues di Sauenayimtrodotta in Bologna per dei 
Abbate della gran Selua , Am- nare + 
Sgh del Card. Bertrando al Papas | Yoo | Acquadella Porretta nuoua, e fua Virtù + sn 
Abramo V sberti d' Egidio nel Cüfiglio delli 600, | |: Acqua della Porretta Vecchiase fua V irtis 639 
fol. 414. | | Acque della Porretta , e loro qualità 335. Loro 
Abufi in Bologna riformati dal Viftonte. 217 Virtù 337.Come s "vfi 740 . 33 
Accarifio Cuz ani Capitano d’ Oliueto, 519 | | Acquedotto aperto in Bologna . 465 


Acquedotto della Chiufa di Sauena accommodato, 
Accordato tra Martino V.e Bolognefi.6253e 626 | fol. 17 
Accordo fra'l Legato della Flaminia,e ei «| ! Acquisto del S. Sepolcro interotto. 124. 
fol. - Adamo Anglico riposto i in dignità di Card. 447 
Accordo fra i Bolognefî di vitornar la Disc in | | Adberenti di Nanne Gozzadini , carcerati dal 
libertà. 110 i Cardinale Coka. 561 
Accordo frà l Atrciuefcouo di Milano, e Peppoli $ | Adberenti d * Antonio Galeazzo Bentiuogli , i 
della vendita di Bologna + 199 fegnitati. 641 
Accordo frd Bernabósc l’Oleggio Viftonti foura i1 *. | Adimaro di Roberto Lemoniacenfè Cardinale di 
Dominio di Bologna , 228 S. "Inaflafia,da' Bolognefi ricufaro per € ompro- 
Accordi di Pace frà lPapase Viftoti.2 72, e 296 | miffario nella lite frà loro,e la famiglia del giá 
Accordi frà Bolognefi,e Marchefe di Ferrara, 3 pil | Cardinale Bertrando , 175 
Accordo frà i Bolognefi 1, e Lanzalotto da Mts | | Affetto del Card.Albornozi alla Città disBol. 274 


Accoglienze, fatte dal Vifconte al Cardinale Al- | | Acquedotto di Caltel Bolognefe fabricato 486 


bornozzi 217 


cuculo è 410,e 4111 | $. Agata Caflello: prefidiato 32. Fortificato 52 
Accordo frà la Cbiefa, e Viftonti . $45 Aen 42.6. In lite con S.Gios T Terfice 2 
Accordo fral Cardinale Coffa,e Nanne Gozzadi- $14 

ni, dalle carte 555. fino alle 5 6o,Rotto dal Le- dina Colonna Arcidiacono di Bologna» ki 8 

gato. 560 | | Aggiuflamento fra'l Legato della F laminiajeFer- 
Accordo fra Braccio dal Motone,e Bolognefi 606 | rarefi è 80 

fin al 608. Publicato in Bologna . 608 | | Aggiuftamento tra Braccio dal Montone, e Bolo- 
Accordo fral Legato di Bologna, ed Angelo p^ gnefi 606. 607. e 608. publicato in Bol. 698 
golano, Agbinolfo Dalfini nel Configlio delli 500. 355 
ccufa falsa contro i Bentiuogli , fatta al in Eletta alla custodia delle Caftella e Fortezze 
da’ Canetoli . 637 | del Publico. 
Acqua Peshile ntiale piouta in Bologna . 191 4 | Agnolo Sanefe Scultore è 
equa per macinare lenata a'Bolognefi daleer- | Agnolo Pocti gratiato è 
i RIEN 


Ue —— RR 


Agonetto di Narbona; € Segretario di Bertrando; 


T4: 9 1015 £M. 


Alamannb Bianchi incontra il Cardinale Albor- 


|| 


"le fatto V eftouo di Bologna a fua istanza. 95 nozzi. / 548 ‘ doj 
S. Agostino fepolto in Pania , ed il fuo corpo con- | | F. Alamanno Donati da Fiorenza Vescouo di Mo- $. i 
| ceffoafuor Eremitani 75,Apparific al Gonza- dana, 166 ' gli 
ga in Habito Eremitano 503: Perche il suo | Albergherto Papazoni Antiano 4,72, € 97. S4- di 
giorno fefteggiato in Bologna. 504 prente 124 Un 
Agostino di Saluccio Butrigari morto , 49.]. | A/berghetta di Bittino Ariosti Antiano. 43 gu. 
| Agostino Bargelini delli 600,412» Tribuno del- Alberghetto Liazari nel Configlio per la morte di con 
la Plebe 352. Antiano 369, 384,0 488. Taddeo Peppoli . 186 Je, 
Guarifte dalla Pefle 397. Eletto a pacificare Alberghettino Manfredi toglie Faenza al Padre dej 
li Calzolari . 2488 | | 178 La dà a patti al Cardinale Bertrando 85. M: 
| Agoflino Sanefe Scultore 87. E chiamato per in- | | Gli congiura contro o 91 $n 
| gegniere a far Una Fortezza in Bologna da ! Alberguccio Catanet amico de Bolognefi. 17 Bo 
Bertrando Cardinale. 94 | | Alberico Cgsaliydi Fabiano eletto alla Militia.5 Go 
Agoftino Galifani nel Configlio per la morte di Alberisò Conte da Barbiano Capitano di Nicolò dis 
Taddeo Peppoli . 188 | | d’Efle tà Cefena, x - 361 all 
Agollino di Lando Cherubini prigione,decaps:552 | p Albertaccio Vifdomini da Piacenza'Pretor di La 
Agoflino di Giacomo Oretti nelli 500. 354 | | Bologna . y^ 81 Ca 
Agostino di Giacomo Spinelli nel Configlio delli | 5 Albertino Platelli nel Confi glioadelliz 00. 354 di) 
600, 412 Albertino Speroni a funerali del Cardinal Caraf- pre 
Agosimo da Beneuento Lettor publico . 620 fas zd VALUE 439. no 
F, Agoftino da Roma Agofliniano Maeftro , e | Albertino da Faenza prigione 167 cai 
Dottore d: Sacra Teologia 279. Pretende e | Albertino Politi Conestabile 36 , e 44. , "Prigto- ca 
confeguifce vna Catedra di Teologia in Bolo- È l ue. 62 Or 
„gna 474. Vine con molto credito di Letterato . l Albertino Boschetti prigione . 62 ili 
fog. 595 | | Albertino Caflagnuoli decapitato . 222 in, 
| F. Agoftino da Bagnorea Agoftiniano Maeslro , e V  Albertinello Ranzaldini di Andrea decapitato. Albe 
Dottore di Sacra Teologia. 280 | | fol. 221 fo. 
F. Agostino Mattafellani Bolognefe dell’ Ordine | 1 F. Alberto da Padona A ‘goStiniano in gran con- Albe: 
24more,Maef[lro,e Dottore di Sacra T'éol, 282 | | cetto. i 19 ba 
Fẹ Agoflino. Santolini Bolognese Agostiniano , 5. | F. Alberto da Ozano de’ Minori gran Predica- Albe 
Maestro» e Dottore di Sacra Teologia, 282 tore « 505 Albe 
Agostiniani di S. Giacomo in Bologna entrano in | Alberto da Bruscolo,Conteypende Bruscolo a Bolo- Albo 
Configlio 15. Habitano alla Caftellina swil me- | gnefize paffa ad habitare nella Città. 382 Albe 
defano 15. Ottengono la Chiesa di z, Ceciliaim | | Alberto , od Alberigo Co. di Cunio Capitano del- Sp 
Bologna 41. Edil Corpo di- Sant'Agoftino in la Compagnia di S.Giorgio 378. Afsoldato dal Albe 
Pauta 75. Fabricano il Campanile 128, Fanno | | Papa, e fatto Caualicre 378. Ritorna come 73 
l Organo nuouo 172. Ottengono la via del | trionfante in Roma 378. Capitano del Vifcon- fir 
Paradifo da’ Peppoli 196, Rifabricano la Chie- | È. zein Bologna. $31 de 
fa di $. Cecilia »38.Fanno iL.C apitolo Generale | Alberto , od Alberigo Conte da Barbiano a Caftel fi 
inFiorenza304. Raccolgono Voti nel C. onfi- | 37—$:TPro[pero 399. Rompe i Bologacf 3o /pa[ia Albe 
glio di Bologna 383, Sono T'eflimonij a'partiti, per Bologna 44.7. Gencrale del Duca di mila- fu 
posti dal Senato 411, e 412. Hanno il fue Si- 10497. SWlFiorentino 489. Arma contro i Albe 
gillo 475 « Interuengono al Concilio di Coftan- | E. Bologneft per vendicar la morte del Co. Gioni Albe 
x4. "ong: 611 a fto Napote , e con loro fi placa 565. Entra co | in 
Aiani forzati ad habitar in Città. 48 | effi loro in lega contro AStorre Manfredi 508. € 
Aigone Rambalducci contrat Turchi. 170 al foldo de. Bolognefi , mandato foura Faenza x 
Aimengone Co. di Romagna con Obizzod' Efte a 512. Chiamato dal Duca di Milano, ei v4 5 12» pe 
Modana . 166 | Richiamato im fretta da’ Bolognefi 513+Prende C; 
Arnerigo di Lappo dalle Coltre in Configlio per | Oriolo Caftello s 1s. Stringe Faenza $20. Sde- È 
la morte di Taddeo Peppoli . 184 | gnato con Gio.Bcntinogli per la pazesda lui fat- ti 
Alabarde, ordinate perche la Tribuni della Plebe | ta con ,ASlórre Manfredi , pafta a Cunio , e gli le 
conofcanfi . 474 | volge Larmi contro 522» <A danni del golo- ra 
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` gnese, vien rottodal Bentiuoglio, ma vitiran- | 
dofi prende Doccia 524, Afcolta Antonio da 
S. Lucia y che gli offerifte di tradivil. Bentiuo- | 
' glio 524. Scoperto il- tradimento non lafcia | l 


@ infejtare il Bolognefe 525. Attristato. per 
Unanosa intelligenza fcoperta , che in Bolo- 
Qua hanena, fi ritira sul Modanefe 5.2 5. "Pa[fa 
con potente effercito del Visconte sw l Bologne- 

fe , e preudela Pieue di Cento $26. Seguita a 
depredare, edimpadronir(î del Bolognefe 527. | 
Manda Ambaftiat.a S.Gio,in Perficetto 527. | 
Srvirtra uel Modanese , non potendo [correre il 
Bolog. per le ftrade rotte 523. Chfighia Nanne | 
Gozxadiui a farfi Sig. di Bolog. 5 34. Non fod- | 
disfatto delle miserie del Bentinogli, il conduce | 
alla Piazzasouerefta da" foldati lacerato S 35. 
Lascia i V'ifconti , e fi lega co’ Fiorentini 539. 
Capitano della Chiefa 542. Lewa gran coppia | 
difrumento al Cardinale Coffa,per le fue paghe 
pretese , e s' abbocca feco fenza profitto d'alcu- 


no $63. Fà pace col Legato, poftiaiftommuni- 4 i 
cato 564. Rende li Caftelli al Legato ; dicon i 
ca d’aggiuflarli 564. Congiura con Oretto | 
Oretti contro 11 Cardinale Coffa , ed è (coperto 
il trattato 570. Dd aginto a Giorgio Ordelaffi 
in prendere Forlimpopoli . $81 
Alberto di Nicola dt Zanocco Beccadelli morto 
fol. $ 9 
Alberto Carboni confinato , e Bandito 14. Am- 
basciator în Romagna 103.Pot a Fiortza 122 | 
Alberto figliuolo di Buono Buoni bandito. * 14 
Alberto delle Zaate morto + 97 | 
Alberto da Soleria decapitato . 78 
Alberto di Vandino Vandini Miniftrale de gli | 
Speciali . II 
Alberto di Tomafino Conofcenti Sapiente 11. e 
73-Antiano 15, Capitano, e Giudice di Con- | | 
fina 45. Paffa soura Panico 67. Teforiere 
del "Publico fabrica, de’ froi aunanzi nell V f- 
ficio, le mura fra'l Pradello , e Se Felice. 74. 
lbevto d Argellà Antiano 15. Sapiente fourat 
fuorufciti . 47 | 
lberto Artenifi Sapiente. 16 
lberro Gallucci fupera il Veleno coll'effer posto 
in vna Mula [parata Y 9.Giudice di Confina 45- 
Con Bertrádo Cardinale in Romagna 103. Ne | 
gotia la presa di Montenellio 270. Prende il 
PofteRto di Solaruolo 390. Antiano 393. Nel 
Configlio delli 600. 416. Congiura contro wi | 
Patria 43%. La tranaglia , Unito al Co. di Vir- 
tù 438, Capitano di 100. Lancie per Gio. Ga- | 
leazzo Viftonti 459. Gratiato con i figli anco- | 
"4497. Diftenuto in Palazzo $4.9. | 


Alberto Bonamenti de Cerchi Gonfaloniere: 34 
Alberto Cerri proposto al Gonfalonierato. = 38 
Alberto di Giuliano Ronisij propojio al Gonfalo- 
nicrato» \ 38 
Alberto Arnusij Ambafciatore. 45 
Alberto Casali,di Fabiano Antiano 355€ 58.Elet- 
to difensore 63. Segretario de gli Ambafiiato= 
ri del Card. Bertrando a Gioanni XXII.. 85 
Alberto di Matteo Roziti proposto al Gonfalo- 
nierato46. Antiano 63 ,e 81. V ffictale soura 
le Biade 70. Deputato all’ ingreffo del Legato 
77. Sapiente + 124. 
Alberto di Tranchedino Sabbadini Antiano . 49 
Alberto di Buonagionra dalle Anella Sapitte. 5 3 
Alberto di Fra Gio. Orfi Sapiente è $5 
Alberto Panzoni Antiano 57. Ambafitator a 
Venetia è 
Alberto d'Amico Bambainoli Antiano. 
Alberto di Mattiolo da Muglio Antiano , 
Alberto di Guido Marzoni Antiano è 
Alberto di Pietro Maffarij Antiano + 
Alberto di Gauone da Sala foldato + 
Alberto d’Alboino dalla Sala y fuccede a Cane 93. 
mandato prigione a Venetia. 131 
Alberto di Bartolomeo Tolomei Antiano.. 93 
Alberto Prendiparti Giudice di Rauenna 99. 
Nel Configlio per lamorte di Taddeo Peppoli. 
fol. 186 
Alberto Sabbadini (carcerato guarda il forte fuor 
di Galliera 111. Autiano. 293 
Alberto Acciatvoli Fiorentino eletto dal Popolo 
Vefcono di Bologna 11 3-Percoffo da due guan- 
ciate da Giacomo di Taddeo Peppoli , il ferifze 
in faccia, poi fugge in Agnone 127. Vi giù» 
ge, ed elegge in fito Vicario l Abbate di S.Pro- 
colo 129. Rinoncia 1l Veftonator42. Ottiene 
quello dt Niuers 143» Contrario al Peppoli, e 
Bolognefi appreffv il Papa . 147 
Alberto d Armadio Calut Antiano . 118 
Alberto Carrara Vicario di Padona . 118 
Alberto di Pietro Tefta Scrittor de gli Statuti . 
fol. 120 
Alberto Guglielmi , detto il Prete Antiano. 123 
Albertoyalias Delbruzzo Caccianemici citato dal 
Papa 136. Nel Configlio Generale 155. Gin- 
ra fedeltà alla Chiejà 157. Fatto Caualtere 
170.Sapiente 178. Nel Configlio per la mor- 
te di Taddeo. è 186 
Alberto di Luigi Gonzaga fatto Canalicre. 154 
Albérto Frefcobaldi Pretor di Bologna. 163 
Alberto da Foiano prigione - 167 
Alberto da Reggio Sapiente è 168 
Alberto Zancari Dottor di Medicina nel Configlio 
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i Antian 
to Catani Oratove al Papa $94. I e 
er la morte di Taddeo Peppoli , seri | | no JJ ficiale della guardia del Commune. ^ Ald 
cade eri Commiftario di Bagnacauallo 04. Canonico in S.Pietro di Bo | 
Alberto Baccilieri 4 di Cafalecchio. 249 | | Alberto da Ozano , Can licatorés!| | Ald 
209. Capitano alla Baflia di aue Bá mi gna, Dottor Decretale , famofo Predica 603 T 
Alberto d' Obizzo d' Eîte fatto Canaliere . 2126 | muore . lle, bandito ff || | Ald 
Alberto maranefi confinato. — 2294 | Alberto , detto l’ Huomo da Séraualle, boA T 
Alberto di Berto Riccardini d, A l Oleggio, | mof; | 609ì Aud 
Alberto da Muglio congiurato contr 2304 | Alberto 157 sah blico W^ 
fugge . ; ; Alberto da Camerino Lettor pu . che C 
Alberto d Obizzo qe Coi 453] rens Sale Caualtere a trattar per lo jesi 14 C 
Alberto da Sa Gio. Lettor sa poli iu 7. fe di Ferrara « nel Configlio dell 2 
ihi odia 3 le á ell tra | Alberto d' Vgolino dal Santo nel Config i 4l. ^ 
Castella , = : 255 
Eletto foura la cuftodia delle R i ; li 
tezze del Bolognele IRA vic van di * | | Kibet di Ferrante Ferranti nel Configlio " e 
Sia a Castel Franco y mà da’ Brittoni impedi à s ue 
361, Della fattione delli rd se: jo | | dune Bafciacomari nel Configlio delli sa i 
gere orr 
PPE ss » A eue orar perl | fal delliripatria E 
S.vintiano 4 35345 : d ertone V eslide IVIPA!IVIA è ^ è 
j o COL Lega . , 
A prgn at : TTE | : cme: bbadini Antiano 5 , e 35, ^ : 
e muore, TM epe bertuccio Sa dea "ong 
A lberto Buonfignori F al in mir is ii | e al Papa 31. Prende la d ; 
Alberto Guidalotti Pretor as e 3 i : 25 Certo. . [berto nel Con All 
Alberto Guidotti nel Confîglio : di Bolo-1 ! Albertuccio di Pietro di S. Alber | t 
piae LO meia as Fà | | delli 600. TI [AU 
G b emio H I " s J H 4 i T 
SA "mz opolo la gratia per li sera | "eiit. Ard cin Fiorentino Pretor di PA : 
SOI. Fatto Caualiere 520. Vno delli med | siia 43,012. Amico di Romeo Peppoli 3 ; 
20. e Sapiente. 7» arinaredétia dignità. B. di 
lle Lambertini eletto a di sn | | Pata 10 da Cafalecchio nel Configlio in mor. x g 4 
" e , 09. P 
"0, Q Abbate di $. Co ombano 4 (9 Taddeo i 3 ; t v 19 AI 
E w Paget N T Tribus 2 
sli E vl di Ferrara rag | Albicio F SN Met 125 l 
Alberto d sl DR 34 Silagna del Carra- Albicino Alticon Pio firuccio cela la mort! Ail 
danni del hem js dads 446. Fà pace con Albino Interminelli di Caftruc gó Al 
ra , e gli addimanda trieer ENTO lo-] 1 del Padre, ; f , 
enefi » Enira pompojamente in Bolo fr Lx | Antiano 15, DI Al 
Ag oci na 452. muore . H Albizo Duglioli MA M 169 Al 
fol. i d | Ai iti, a Romeo Pepoli 3 j j I | 
Alberto da Montenellio diffenfor dell vr: | È í 8 Da lui perfeguitato 12, Capitano si | Ai 
' 460. Antiano . 1 a lontagna . ^ | 
Alberto da S: Stro Orator per li Bolognefi s D | Albizo Atticonti «Antiano19. Delli soo, 4 si A 
na. TS ; á izo Artusi di olando Antiano , ze" | | 
FL Bargellini evatiato . VE Rogge nf E Affonto per la Cart E 
di Saluetto muor di Pefte. 504 | | Albizo Arter d 87] 
Alberto Paleotti di $a ue es fis halier | 
| Alberto Fary e did Albugo Mezadelli da Reggio fatto Ca 1091} |A 
Alberto Giordini atto Cana DS zn ol. ; jont 
Alberto Pij da Carpi fatto prigione 527. 1 c p A f «ne cofe mon effettuate , giufla leconueng 66 A) 
tano del Vifconte a’ danni del si ini ND fh. | | di pace frd Pafterino, e Bologne tiano. 01 | 
Fatto Caualiere 535» Capitano della i 42 | | Aldradino eiit M vani... aualiere e Al 
s wo i «odia : ertini Cres T i] p0 | | 
FP di Giacomo Grifoni Trib.dellaPleh,488 eti n) 2 pai 535. Congiura contro k A Al 
Alberto Capitani da Mouteuellio V ficial di ‘80 pol ed; benditone po NR epi por Ai 
Ue i bli j c d | | come à t —Á"" | ‘Tg 
Alberto Axzognidi Lettor publico. 59 A dro ie AN 
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Aldrouandino Marcbefe d Efte muore in m | Publico . 109 
gna. Aleffandro Lappi eletto a fare il nuouo Eftimo 
Aldrouandino Muccigbint, di Gio, Antiano. X1 18 123. "Nel Configlio Generale 155» Giura fe- 
Aldrouandino Mirafoli, nel Configlio y tn morte di | | i alla iss " 157 
Taddeo Peppoli . 184 | | Aleffandro Ariofti all'effequic di Nicolò d* Este . 
Aldronandino Gentili, nel Configlio , in morte di{ m 166 
Taddeo "Peppoli . 185 Aleandro Gabrielli,di Dino,morto in guerra con- 
Aldrouandino Marchefe d Efle fatto Canaliere , | trai Turchi. 170 
e Sig. di Ferrara212. Effo ne fà altri vxz. 4 | Aleffandro Lupi Giudice, e $ apiente . 178 
Confirmato Vicario di Ferrara a nome della | Aleftandro da Fiorenza Lettor publico . 289 
Chiefa 213» Del partito dell’ Oleggio contro | Alefgandro Antilli Ambafciator de’ Fiorentini al 
Matteo Vifconti 227. Guarda in pace lo Stato | Papa, Dl (CA 348 
proprio , e muore + 259 | Í Aleftandro Zacchi và ad habitare in Padona.375 
Aldromandino Garifendi porta il Baldachino foura y V Aleftandro Pegoletti prigione . 400 
il Legato, 248 | | Aleffandro Cofpi Oratore a Milano + 536 
Aldrouandino Malatacchi Antiano . 250 | Alcftandro Ottonellt vince in gioflra Una Colla- 
Aldrowandino Ariosti Pretor di Faenza. js 8 ;| | na. Jend 573 
Alè dalle Cà noue Antiano è Aleffandro de’ Filargi, e[Jendo Cardinale ia per 
Alè dalle Teste Trib. della Plebe 395 ; 411, | Bologna 576. Fatto Papa 579. In Bologna 
460. Antiano 384 , e 608. Soura l Erario 1 $80. Celebra in S.Petronio il giorno della Pu- 
publico 425. Soura l'efentioni de"Poueri 460» | rificat. della B. V, e dona la Rofa d’ Oro bene- 
Soura le Riforme 487. Official di Pace ay | | detta al Marchefè di Ferrara 581. Manda l'ef- 
Nel Configlio delli 600. 6| fercito col Legato a ncuperar Forlimpopoliyna 
Allegatiom fatte dæ Dottori Bolognefi per i e | > es infirmità, e morte disturba } inpe . 
tride 147 ,€ 148 | 9 È 5 I 
Allegrezze fatte in Bologna per la Vittoria de' | Alfonfodi Toledo, Arciueftono Pacenfe,con Egi- 
Polacchi control Turco 158» Per la pace da’ | dio Albornozzi in Italia 217. Soura Faenza, 
Bolognefi Stabilita con la Chiefa 367. Per la | ioni vigi idi oi 233 
concelfione loro fatta d* Imola 375. Per la | onfo Paleorti Bolognefe Maeftro di Sacra Teo- 
Vittoria s ottenuta a S. Roffillo 373. E per la | | dosi ah FECE Mis 
memoria dello Stato Popolare , GII onfo Scultore da Ferrara fa la bafe al Arca ai 
Allegrezze fatte in Milano per la Dignitd Sn San Domenico + 397 
le, conferita al Co. di Virtik Alfonfo Cardinale di Castiglia prende il poffefto di 
i mort Allegrino Barbieri Maffaro de’ Barbieri e fos | Bol ogna per la Chiefa 636. Confirmato Legato 
80 Allegro Allegri Sapiente + "d di Bologna 641. S? ingelei fifce del Bentiuogli 
y. Dif Alemanno obizzi da Lucca Pretor di Bolog. 100 641. Gli ordina , che non difturbi Imola e gli 
"ul Alemanno Signorelli Ambafciatore al Papa, eda toglie Castel Bolognefe 642. Rinontia la Le- 
oli 3 Mantoua 17. Pacifica quei di Doccia, e Toffi- gatione 643, Fa prigione gli Alidosiy e 64.5 
10 Liu | gnano . 155 | 1 A/fonfò d" Aragona arma contro L odouico d’ An- 


13 L|. | Alerano Obizzi da Lutca Capit. della Pace. 113 i gioia, € rende fuo partiale ( hauendolo prima 


Alerario Quinacbi di Pietro, Oslaggio à e cótrario) il Papa 648. Ed induce Egidio Cano- 
no. nico di Barcellona , detto Clemente VIIL. ari- 
AleRandra Seranalli, di Zagnucco , vuol piu a nonciar l eletrioue della Jua perfona al Tonte- 
effer gettata dalle finesire , cbe foccomber eal- ficato» 648 
le lafcinie altrui è jr I j^ gardi ripatriano . 83 


199 Aleffandro Sampieri d' V golino Antiano. 12.3 > lidosy s fatti dalla Chiefa Vicarij d Imola 270. 
Salnanfi ne tumulti, e fono agincati dal Lega- 


t0287. Che poftia li fi prigioni » 290 


saliere! 


entiotl! | f 6 

66 161 

61 AleRandro Clariffimi Antiano 56, e 1 17. Sindico 
dd della Società de’ Caftelli . ps Aligrano; Caflello , (i foggetra a’ Bolognefi. 304 
e y f AleRandro Bafciacomari , di Fellone morto . Almerigo d li Toftana, Conestabile del Viftonte,ri- 


Pa Aleffand. j HOCALO a 92 
| ro Bambainoli, dt Luca, OStaggio a os 1 49 
23211 “n T 1 i pi | Aloigi Sabbadini, e V golino , uel Con figlio delli 
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T AVOL A. | ui 

Alvigi Mareftalel Ils di Giacomo, nelli ddd; ts d m LG jog dini 4 633 Am 
| Aloigi Butrigari Capitano + Ambafcratori di Bonifacio IX. a’ Bolognefi è AE f 
Altari fabricati da Taddeo Teppoli . I ^ 3 il | | Anbafüiaria de Fiorentini a Gregorio XI. 34° An 
Altare di S. Giorgio in S.Petronio,fu il primo, inf | Ambaftiaria de” Nunti Pontificij a Bolognelt- D 
ctt fi celebrafte e 440 | | fol. ‘632 An 
l-Adtar Maggiore di S. Francefto in Bologna fini- 4 | Ambitione di Dommare 506 t 
to con la tauola di marmo 479. Lanorata per | Ambrogio V ifconti Naturale di Bernabò, e Cap" Am 

lo prezzo dinum. 2150. Ducati d'oro, \ 1480 | tàno del fuo Efsercito 267. volto all’ imbofea l 
Altare di San Biagso nella Catedealesfatto in Cap- | ta , e fatto prigione 268, Liberato 277 Am 
pellamia» $17 danni della Città d Aquila 292. Prigione di An 
Altemberg Conte se-Capitano della Lega contro | Gometio 293. Siegue l’armi Ecclejialt tiche f 
il Vifconte , [occorre Gouerno . 492 i 305. Dannegeia il ! Bolognefé 306. Piglia!9 Am 
Amadigi Gbifrelieri di Vi mcignerra Sapientes 55 | ‘Porta di S. Fc "lice , etemedi qualche inganno t 
Amadigi Gozzadini di Bonifacio» 7] 306, Si! l Bérgama[co 323. One è prefo fit Ag, 
Amadio Bualelli Antianos | ligiazo y pentes ad 324 Am 
Amadio Falconi di Giacomo I F. Ambrogio de Brimis Bolognefe Agostintan0? Am 
fol. Dottor Theologos" 282 t 
Amadore Clarifimi Sapiente . ill D. Ambrogio Morandi Bolognefe y Canonico del t 
Amadore Ghifiglieri all’ ERequie di Nicolò d' i: | Salyatores Dottor Theologo . 293 KL 
ste. - 166 Ambrogio B éccari Antiano e 34% An 
Amedeo Piacentino Capitano di Matteo Vifcon- Ambrogio Caitalieridelli 509. 356 An, 
d 236] | F. Ambrogio Ratta y congiurato contro l- Oleggi® Án, 
Amafamento di Gente in Forlì contro p | Decapmato . 23? ^ 
fol. 3 F. Ambrogio Corano Ag softiniano,Maeftro,e Do 2 
Amato Ferri, di Tietroyiel Configlio Generale da tore in Sacra Theologia. 282 3 
la morte di Taddeo Pi ppoli . 1846187 1 | Amerigo Orlandi Antrano» 16 7 
Ambafciatore di TaddeoPeppoli a Luchino Kif- Amerigo da CaflelrLencio Arciuefcono di “Rauer C 
conti è ; 135 naqis Fatto Cardinale di Se Martino tn Mo i 
Ambafciatore del Re Roberto a Bologna» 1 ss | | tibus ‘viene in Bologna 102» «AU? elettione di li 
Ambafciatori Arminefi a Bologna. 41 Cleit FI 162. Suo Legato in Italia 165. Ri” 1 
Ambafciatori di Romagnatn Bologna, 1 e 38* | torna in Auignone . 168 4 
Ambafciatori, finti Bolognefi, al Papa. 28 F Amerigo di Noaco Teforiere del Papa, e fuo Am 2 
Ambaftiatori Bolognefi, deStinati dal V ifconte al baferarore 4 Bolog "nef 71. Nunc io della Chie An 
Papa; trattenuti a Milano, 209 i fa 13» Rettor della Romagna, e Vicario de 1 
Ambi afciatori di trè Re al Cardinal. vafbormozzi A P apain Bologna 77. In difparere con Ferr An 
per concluder la pace trà la Chiefa , e'lV1fcon- refi 80. Rifcuore pn debito da Bolognefi do- An 
te. 271 uuto alla Chicfa è 238 C 
Ambafciatori Bolognefi a Fiortza ; e Milano 122 Amerigo Co. della Flaminia pafa a Fiorenz4* An 
Mandati da Taddeo Peppoli al Papa , ottengo- | fol. 164 An 

no perdono ; e gli giurano fedeltà per la Patria È V Amerigo Cattalletti, Capitano del Co, Lando 236» An 
1393 € 140. Al Papa in Anignone accare 3 | Paffa in Romagna per falnarfi da V ilanı de An 
zati 150» A Giouanni Vifconte Arciucfeono Fiorentino. 227 An 

di Milano 218. A Bonifacio IX. 459. Ritor- | donenino Caualcanti Ambafciatore de’ Fiorentt An 
nano 461. Confegnano a nome del Papa il k kiha A Lando è 23 An 
fefto della Citta al Senato. 4| | Amerigo Catti di Limofiis, fatto Vefcono di Bo- Z 
Ambaftiatori Senefi in Fiorenza falnano il Duca | -ogna 252. Entra im pofiefto del Vefonato An 
d Athene. 4 ni 255. Si confacra in Cefena 262. Capitano An 
Ambafciatori Pifani in Ferrara , 167 | della militia Eccle[iaflica 2.64, palja in Aut An 
Ambafciatori Fiorentini a Gregorio X p. 34 49. | | ENONC 2772. fea 276. Ricen? Ci dinal? 7 
Ambafciatori del Duca di Be auieraa Bolognefi se | “Andre ino 2/77. Pafsa ad Imola in [occ orfo 4 x F 
Fiorentini » 441 | gli Alidosij 287. Riceue il titolo di Prenc n 
Ambafciatori di Martino V. @-Bolognefi 63%. i | pe dell’ Imperi o 288. Ri jnonsia il V fco: jato mM 
Partono con lavifpofla,oro data da Gozzadimo | | 301: Prigione a Cento , c nor? è 239 f 
succo eiu Bliss A nine AB ~ 
A Mes a 


pom 


ea 
Amerigo Bianchini di Gio. ficurtà de’ Coneftabili . 
ol, 4901 
mici dj Nanne Gozzadini , carcerati dal Cardi- 
Bale Cofcia è 561 
mici d’ Antonio Galeazzo Bentiuogli perfegui- | 
tati , 641 
Amicitia antica fra li Marchefi di Ferrara ; c Bo- 
logne fi. 612 | 
mico Bambaiuoli Gonfaloniere . 35 
modeo Caftagnuoli Gonfaloniere del Popolo . 
Ole 73 
Amor grande d’ Egidio Albornozgi verfola Cit- 
tà di Bologna. 274 | 
more Sabbadini Capitano di Tribù + 265 
Amoretto «Arinery Antiano è 26 
morenolezza del Senaro di Bologna verfo il fra- | 
tello d* Henrighetto da Monzone, morto in Ba- 
ragazza s per vfar fedeltà alla Patria. 65 | 
nania da Ferrara Lettor publico . $14 | 
naftagio Vefcono di Terno de Pafelli. 448 
"tarano Coleggio da chi fabbricato + 603 
"alo di Michel Bentiuogli gran Letterato. 289 
Antiano 293, 428, 437,,€496. Trib. di 
Plebe 345 , e 470. Nel Configlio delli 500. 
353. Soura la pace 423. Soura l'Errario 425. 


Nelli óoo. 416s AW Effequie del C dass. | 


Caraffa 431. Soura il gratiar gli Effuli 436. 
Ambaftiatore a Genoua 4.54. Soura È Eften- 
tioni 460, V fficiale di pace 461. Deputato dal | 
Popolo 410, De 16. 472» V fficiale di Bailia | 
485. Regolator dell’entrate del Commune 496 
Pagatore de’ Soldati perli Bolognefi. | 498 
Anali Griffoni di GiacomosSindico degli Speciali 
A lige "Prior de' Notari 117 
"idaló munari bandito , impiccato + 73 


Gonfaloniere . 21 | 
Andrea Maranenfi Antiano + 3 
ndrea Rocchetta Antiano è 3 
"drea da Sala morto è 
"drea Contelli Sapiente. 
"drea Rustici Antiano. 
A Uta Micheli Antiano 26 | 
"drea Sabbadini di Rolandino, Antiano, 27 , 61 | 
"drea Contuli di Faccio, Gonfaloniere « sì 
a, rta Cortefi da Fermo, Capitano del Popolo.37 
"drea Pegolotti di Francefco, Antiano. 43 
"drea Buoi di Alberto, Antiano 43. Soldato | 
1,82. Antiano 195 , 362,6 403. Orator | 
A Fiorentini 333» Ambafciatore a Ferrara « 391 
ndrea Contali d; Bonifacio Antiano . 53 
n° Drappieri di Biante , V fficiale alle Biade | 
0L, 


| | Giacomo Nipoti di Taddeo Peppoli, Nobili 


| Fatto Caualier da Cefare 225. Capitano con- 


| Andrea Montecalui muove . 
| Andrea Ariosti di Nicolò , muore, 


"daló di Bonaccurfio Delfini , Scrutiniato AL | 


9 Edo: ~ia 
11 | Andrea Peppoli di Giacomo, Spofain Verona Ric- 
19 


| Andrea Bilacqua, Antiano . 
j Andrea Federici, incontra il Cardinale Albornoz- 


L] 
54 | Andrea da Monte Cafino Giudice : 


TAROLÀ 


Andrea Bonagiunti di Pietro , Antiano. 54 
Andrea T oma[ini juemico di Bertuccio da Guia, 63 
Andrea Ranzaldini di Mattiolo , Antiano .. > 166 

| Andrea Trafaffi di Benuenuto , Gonfaloniere. +67 
| Andrea Paffiponeri d' Vbaldino , Antiano . 72 
Andrea Guicciardini Soldato è 82 

| Andrea Rolanducci di Giacomo, ripatrià . 83 
Andrea Ferri di Buonfignore , Municioniere delle 
Caftella « ` 92 
Andrea Bianchetti Antiano 100, e405. Eletto 
alle fabbriche , fatte da’ Bolognefî nel Contado 

| d' Imola 421, Nelli 600; 416 
Andrea Albiroli di Petricciuolo , foura l Erario 
publico s gli presta dannari 108, Rafpante 
fol. 362 
Andrea da Sala al focoorfo d'Axgenta» 110 
Andrea Boiti di Boito, Anziano. 118 
Andrea Lifignuoli d’ Ottolino , Antiano. — 123 

| Andrea Fogliani da Reggio» Pretor di Bologna. | 
fol. 128 


Andrea Contarini, Doge di Venetia , fà Zerra, e 


Veneti . 142 
Andrea Ardoini di Ghidino Notaro è 157 
Andrea Peppoli di Giomegocia cotro Parma 163. 


tro ll Vifconte 268. Fatto prigione 268. So- 
prauiue al Padre 292. Prigione + 323 
173 
173 
Andrea da Cento Saptente 178. Notaro della So- 
cieta del Leone 183. Nel Confielio in morte 

di Taddeo Peppolt 185. Nelli 609. 416 
Andrea da Sant’ Alberto nel Configlio Gener,185 
Andrea Salamoni nel Configlio Generale.. | 186 
Andrea Robaconti nel Configlio Generale = 187 
Andrea Medici nel Configlio Generale + 188 
Andrea Paci nel Configlto Generale. 189 
Audrea Calauancelli dà Lucca , Pretor di Bolo- 
190 

ciarda di Ricciardo da Camino . 193 
219 
Andrea Roffeni  Cone$tabile 2477... Nelli 600. 


| fol. 


Andrea di Fra Alberto, Coneslabile . 
Andrea Montecalui, Coneftabile . 
Zi egli fa l’Oratione . 248 
Andrea Vsberti, Antiano 291 293 , € 352. 
Trib. della Plebe 344. Nelli500. 354. Re- 
formator dello Studio , 398 
291 


manna t 


An- 
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LABOLÀ A 


Andrea Bernardi Historico Bolognefe . 236 | Andrea Signorelli di Guglielmo, nelli 600: 4l 6 

Andrea Bentinogli:Sapiente s'e nel Configlio delli | Andrea Micheli nelli 600. 3 6 
500, 352. Richiamato alla ‘Patria 425. Ri- | | Andrea Trentaquatero nelli 600. "T 
patria 426. Eletto a vifarcive le Caflellag è Andrea Buoi di Giacomo , nelli 600. 414 
373« Corretor de Notari 469, Confinato 500. | | Andrea Fantucci di Fabiano , nellt 600. rodi 
Officiale di Pace 510. Fatto Caualiere , ed} 4 Andrea dalle Teste nelli 600. 414. Antian 
Vno delli 16. 52o; Prèfente all Inflruméto 46570486 ? 
di Pace trà il Manfredi e Gro. Bentiuogli. $2» Y | Andrea Painetti nelli 600, ce 


Andrea dalla Ragazza, Sapiente fourala Guerra | { Andrea dalla Calce di Martello s nelli 600» 4 È 
352. Municioniere delle Castella , ed Oratore | Andrea 2Mezauacca nelli 600. 4 


al Cardinale Gebenna . 3631 | Andrea Garzoni, detto Saracco, nelli 600. 41% 


Anirea Barbieri Ambafciatore. alè Papa 36 1.1 I Andrea Orefici di Bartolomeo , Antiano » 
Gonfaloniere 364. Configlia di far la nuona | | S. Andrea Commune fatto effente + : 
Gabella 380, Antiano 425. *Nelli650, 412 | | Andrea Razavi di Gro. Concstabile . 5 

Andrea Pittini Notaro. 367 | | Andrea Stoarftamer Conestabile . 245 I 

Andrea Buonfigiimok va ad habitare in Padona F. Andrea da Faenza de’ Serni y che princip : 
fol. 375 lor Portico , muore + i ni 

Andrea Bolli Dottore , Antiano . 3764 | Andrea Angelelli di Giacomo , Dottore. Li 

Andrea detto Beutio di Glouauni , allofgranare il | Andrea vingelellidi Chriftofero, Dottore. ; j 


Contado . 380| | Andrea Nerij OratordiFiorenza è 
ero esere LA Cn t e 
ali 60. qn. E Efjequie del cordiale | | Andrea dis hioi Vicariodel. Y efcovato; e 
Andrea dal Bò Dottor di Leggi, nel Configlio dell | Andrea ori Reformator dello Studios - 515 

o " 4 | a [ 2 » é e 
deve MURAL UA [eo Rene pon E 


€ 409. Nelli 600. 414 Scoperto fi vitovüa in Ferrara. ps 

eT zzadini di Brandeligi, nelli 500. 355.4. į Andrea ^ n dc di G s Me f si effo n P j 

| eiit 600, 414. | to ,e detla Piene per 1 Goz«adatni 41. í 
Andrea Tomaft Trib. di Plebe 381. Trattagli | | Cittadino di Ferrara e 54 : 
accordi della compra di Brufcolo . 382 V 1 Andrea Buondelmonti Pretor di Bologna, DA 
Andrea Pietramellari di Giacomo, gran Lette-] | Andrea Marinari Capitano nella Fortezza Let f 
rato. 387 liera , la vende a patti a’ Bolognefî 588, ^ og 
Andrea Signorelli di Gulino, Antiano , 398 | | a Roma avaguagliarne il Papa + P. 
Andrea da Genoua Lettor di Logica . 398 | Andrea d’ Egitto Capoduttore di 400. CIE 5 
deri pure di Tomafo, Maffuro de" Sarti 408. i; fole s si c90 
elli 600. 414 ndrea Siciliano Lettor publico . ; 
Andrea Tomari Antiano 410. Nelli 600. 416. f | Andrea Ario Trib, di Plebe . I Uh 
CEE contro la Patria, è fatto prigone | Andrea Albertucci Trib. di Plebe 592. hi dol i 

oi confinato 4.32. Richi r Gii È i ? 

pp 0432. Richiamato a Bologna 457, HR aide i ond dy kie — 

4 i Nair d ^ né id rus ade! 
F. Andrea Mezouillan da Bologna 3tgoftiniani | | per non effer Stato chiamato all’ eletto! si 

Teftimonio dell’ Imborfatione delli 600. 411 Magillvati 604. Fugge a Crocciari 605* 

Nel Configlio. d | | la Rotta di Miet 506: Carcerato, € fuego: 637 i 
Andrea Bartolomei nelli 600. 418 Andita Poeti Trib, di Pleb. 604. Nel C ur ^ | 
i Vancenzi nell ioo. = 418 | de’ Nobili di mutar flato. 404 

andrea Cambij di Giuliano nelli&6oo. 418. An-| | Andrea Mezonillani Trib. Pleb. 608 | 

tiano € 464. Corretor de' Notari 469. | | Andrea Garoanelli Gratiato . 

Eletto” LR son Imborf: «rione p * i A drant sno der y publico. 6375 * 645 

o fa porjattone 407. Souri Andrea Taramacci Lettor publico e 73 6197 

l’Effentioni 460, Teftimonio 491, Orator Bo-] Andrea de Cazzano Lettor publico, 610? | 

lognefe 492. Commiffario de’ Bolognefi 493| e 639 con dal Sacro 

Prigione . $40 V | Andremo Abbate Cluniacenfe, fatto € 2 
mee pn 


Cole- 


eno 


ngelo Acciaroli; Veftowo di Fiorenza, falna il 
Ducad'Athene 164; "affa per Bologna fatto 
| "Cardinale . 

E 


409 
ngelo da Mazolino' nel Configlio Generale 188, 


Collegio Comiffario foura il dominio tirannico | A 
dell’ Oleggio in Bologna z 34- Gl impone la- | 

fciarla a Bernabò,e ricufando egli di farlo, vie- 
ne la Città interderta,ed' Andreso pafsa all'ef- 


fército in luogo dell’ Alborno Gi. 234 Í "Antiano, 290 
Andreolino Trotti Capitano 402. Coneflabile | Angelo Corario Venetiano Dottore di Sacra Tep- 
fol. 


3 à; 437 logia 279. Cardinale eletto "Papa ; can nome 
Andreuccio da Sala di Tadeuccio »Antiano 118, | | di Gregorio X11. 571. Vedi al G, Gregorio Pa. 


Nel Configlio Generale 15 4 Sapienre 178. pa XII. 


Nel Configlio per la morte del Magnifico Tad- | F. Angelo da Bologna Domenicano, Dottor Teolo- 
deo Peppoli, 5744. goi i 280 
Andreuccio da' Libri » nel Confielio in morte del | | F.-Augelo da Siena Franciftano, Dottor Teol, 381 
Peppoli . 189 f | F. Angelo d’ Arezzo Seruita;Dottor Telogo, 282 
Andreuccio da C Aurara, ad iflanza de” Bolognefi, Angelo da Santa Mariain Grorgto ; Capitano di 
muoue l armi contro 1l Marcbefe d Efle 444. . "Popolo; 471 
Dannifica 1l Ferrarefe y e da Bolognefi ricono- | Angelo Barbadico Venetiano, Cardinale, 


578 
fciuto . 445 | | Angelo Summaria, Cardinale in Bologna. 580 


Andrenccio di Francefco da C. entosnelli 600.414! | Angelo da Spoleto,Co.di Campillo, Pretor di Bolo- 
Andriolo di Bianco Drappieri, Antiano, 


15 gna. 585 

Andriolo Magnani, confinato, e Bandito . 14 f | Angeloda Caftro, restor Publico. 500 
Andriolo Tempeflaynel C ófigltoym morte del Pep- | Angelo dalla Pergola , prende s. Gio, in Perficet- 
poli. 184 to 616. Capitano in Bologna 631. A” danni 
Andriolo di Geruafio,MaRtaro di Montecatone dal- di Bologna 634. Prende Caflel Se Pietro, Ca- 
la Croce , 288 pitola col Legato, e fodisfatto, del fito militare, 
Andromo Cardinale; corona in Roma Carlo IV, lo rende. 658 


Imperatore 225, Fatto Legato di Bologna. Angelo Preti, Lettor Publico . 
274 Incontrato da’ Bolognefi 276, Và ami- | 
lano a lenargli l interdetto 277. Paffa con li 
MalateStt 4 Forli 278, Sententia a fauore di | 
Gro. Peppoli, contro il V efcouo Almerigo 285. 
Quale manda ih foccorfo a gli Alidosij 287.] 
Fabrica il Palazzo della Biana 288. Fà car- | niani 397. Chiamato a Roma 298. Ritorna a 
cerar gli Alidosy 290, Lenato dalla Legatto- | Bologna 198. Cofirmato nella Legatione 301. 
ne, ed odiato da’ Bolognefi . 294. Fà alcune Fortificationi si |. Bologuefe y e yi- 
Angelino Codecà delli 500, 355 mofo dal gonerno, paffain Anignone . 304 
Angelino da Cortona, Conestabile di Lancie, 490 | | Angiolerio dalla Maffa  prefla denari al Publico . 


619 
Anglico Grifant, detto, Cardinal d'Atignone, Le- 


| gato di Bologna se Vicario delle "Pronincte del- 

la Cbtefa 294. Pacifica li Venetian se Ferra- 
| reft 294. Vifita l Imperator Carlo IV, 295. 
| Conferma la via de' Bagnaruoli a gli Agosti- 


ngelmo Marfîlij,Delli 600. 4.14. Antrano 4.8. | fol. 108 
Notaro , ed Ambafcratore . 454! | Angioina, Cafa di Francia come pretenda foura 
igelmo di Pietro Argi, nel Configlio Generale . Napoli + 394 
fol. 185 | Annibale Scanabecchi di Bernardo, và ad habitar 

Anvelello di Gio, Mantici, Antiano . 66 in Padoua + 375 
ngelello di Bartolino Picesgotti, Antiano + 93 | Annibale Maluezzt, Canonico Bologncfe , Dottor 
Angelo d A nfelmo Angellini > prigione , 3 | di Tcologia, 283 
ngelo da Reggio, Lettor di Filofoha. 56,83 | | Annibale Ghifilieri, aecõpagna Galea zoa Mila- 

"elo da Sant? Elpidio , ò Lopidio Capitano Bo~ no. 206 

lognefè prigione 62. S ounenuto, e reStitutto m V | Anibaldo da Cicano, Cardinale, Legato d' Italiain 


dignità di Pretore, con accrefcimento di flipen- 


Bologna 192, Aunelenato muore e 192 
dio, e guardia 65. Caro a Betrando Legato , ed 


9 
| Anicbino Buongarbo, Capitano del” iftonte a So- 


In Reggio uccifo da’ Fogliani , 80 | | lera. 262 
"gelo Monte buono, ConeStabile prigione, 621% Anichino Mongrado Capitano del Vifconte . 323 
gelo Mantici, fuorufcito,prefo,e giu$titiato.78 | | Animali muoiono di Peste. 466 
ngelo Antonio Feraboftbi da F lorenzayfozto Ru? | Animo de "Popoli maligno, 43 

diano, 116 | | Ammo grande , e benefico dell VAibornozzi con 

ur - ————  MáÓáÓ (à 2 
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l ordelaffo... 233 | Antonio Albergati. Capitano. os, Trattala li- 
Anna di Pietro d "o dlemania , meretrice conver-) | berta di Bologna 1.10» Citato dal Papa 137: 
otitda 530 | Nel Configlio Generale 189. Nelli 500+3 56. 
Ano dall'Auoliosnel Configlio Generale ‘1188 Lettor di Leggi 399.5514. 6375 0645. Con 
Anfaldino Piccoli, nel Configlio Generale 155.1 figliere 411, Nelli 600. 416. Tribuno della 
Giura fedeltà alla Chiefas. | 157 | Plebe 488: Pacificator de’ Calzolari... 488 
Anfaldino Sementi di Vinciguerra » "Notar uel Antonio Gallucci, Capitano d’Ormeto 110. Am- 
Configlio Generale,» 3185 bafeiator del Vifcontial Papa 208... E de’ Bo- 


Anfaldino Peregrini d V golino, nel Configlio Ge- | logne[i al Legato del Papa 2 35. Pofcia a! Pi- 
nerale» 188 | fani 3524 «Accompagna il Legato.252. Fab- 
Anfelmo Codicà d'Antonio,accompagna Galleaz- | | rica lat biefa de Celefiim 297» Pacifica Cen- 
zo a Milano» NESS ele) to ,e 1 Vefconodi Bologna « 339 
Antiani della Colomba , 115 | | Antonio dal fieno di Federico ; Antiano + 117 
Antiani ridotti d' vnosa due Mefi. 342 | Antonio da Montefeltro, fatto Sige della Marcas € 
Antiani di Marzo, ed Aprile del 13777. Padri | d' V ylino. 120 
della Patria 362. Dannole Porte della Città | | Antonio Munaroli eletto a viformar gli Statuti 
in Custodia alla Societa delle Artis 363 120. Sapiente. 124 
Antiani di Gennaro e Febbraio del 1389. Serino- | | Antonio dalla Seda, nel Configlio Generale 15$. 
no al Rettor di Cento. 429 Giura fedelta alla Chiefa+ 157 
Antiani di Nouembre , e Decembre: del 3394. | | Antonio Bernardini ,ne' Configlj Generali 55 ,€ 
confirmatis 471 | 287..Giura fede alla Chiefa 157.Antiano, 178 
Antiani fatti ad iflanza di Carlo Zambeccari.499 Antonio Codagnelli nel Configlio Generale 155. 
Antiani,fotto Martino V «giurano fedeltà alla Chie | Giura fedelta alla Chiefa è ei 
Jain mano al. V e[couo di Bologna, 628 V | Antonio t canabeccbi muore + 173 
Aniani creati 3. 4e 5. 11.15.18. 23. 26.27. Antonio Salicetti di Giacomo d ntiang 178. Nel 


28. 32. 35- 39.43. 44- 46- 49:50. 53-55» Configlio Generale + pu 386 
$6.57. 58.159. 66. 7072074» 17.78.80. | Antonio da Spettcue Piacentino , Pretor di Bolo- 


81. 87.93.97. 98. 100. 103.104. 1074108. gua. ii 0 220 
112. 1154 117122. 123. 136. 159. 161. | | Antonio Catanei da Pistoia , Pretordi Bologna. 
165. 173. 175177 190-206..2419. 229. fol. ; Ai 233 316337 
235. 237.250. 266. 286.289. 290.293.] | Antonio Tresbiteri Lettor publico 235 , 289. 
297. 298.:321, 3309» 342. 343* 352-360. Delli $60. 354» E muore + 389 
3620 364. v 369. 384. 395» 397. xod | Anconi Capitanci da Siena, Pretor di Bologna è 
403. 405. 408. 409. 410. 421. 423.428. fol. 239 
4 D^ 434« 43 á v Wt 454. 456. 460. | Antonio Codici di BombologrosAmbafiiator dell 
466. 470» 478. 486. 488. 499.510. 514. Oleggio al Papa è 230 
Ci Dede, d Ap 575. a | dores Armucci da Fermo, Pretor di Bologna + 
o4. O95, 6104, 620, OZ I. 30. 645. ole 4 242 
Antica Sepoltura de Peppoli + 158 | | Antonio dall Olmo Lettor di Grammatica » 250 » 
Antichità del Caftei di Galliera + i264 3.56 451 
Antifonario da Sala; ConeStabile . 247 | i Antonio da Faenza Lettor di Grammatica» 250 
Antonia Defiderij ‘moglie di Filippo Gozzadmt Y | Antonio Spettem da Parma;fatto Caualiere. 257 
muove . , °° 93| M Antonio Riccafoli d’Albertaccio » fatto Caualic- 
Antonio Nafcimbeni,miniftrale de? Drappicri 11 re. 257 
Antonio Virgil, Lettor di Poefia + 19 | Antonio Fucci da Città di Caftello, Pretor d! E 
Antonio Nappi di Gerardo, Antiano è 28 qua 260, Poi Vicepretore è po 
Antonio Grifoni, Bandito 30.. Prigione 62. Rie- | F. Antonio da Bologna Seruita , Dottor Tcologo. 
difica la Chiela di San Michele de Leprofet- ol. 279 
t. ; ! ah a: da Viterbo Seruita Dottor Teologo + 
Antonio Sourani di Dainefes Antiano, 49 fol. 279 
Antonio Giouanni, propo[lo al Gonfalonierato.46 | | F.Antonio Gener. de Seruitt Dottor Teologo.28) 


Antonio Graffi di Pietro , Antuano . 704 | F. Antonio Manurio Serita 814" Dottore . 291 
Antonio Berni di Lambertino , Antiano è 73 | | F. Antonio Bittonto Ofseruantes conueri ifce molte 
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RED DE III a enne 


vDeretrici. - inso g3o] Q Antonio Fieffi di Pace, nelli 600, + 412] 
Aitottio: Besitinogli Antiato 297. Capitano nel V V Antonio Bartoli di Gionanni nelli 600. 4i? 
^ astello n. en pra 341. spenti | € : e erdt € ie 412 
ommune 604. Sindico» o nto orti di Nicolas nelli 600. 412 
Antonio yConteda Brufcolo, in Bologna, per la li- | Antonio da Lamola di Guglielmo;nelli 600. 414. 
sota y — 340; Toglie, fin Da ver | papan imei dnas 414. 
© dAnelio al Cardinal Legato 347. Infejta t ntonio Ghifilieri, nellt 600, 414. 
Bolognefe 139. Fatto prigione: da Alberto fuo i Antonio Guastamillani , nellisoo, 354. Nelli 
fratello 382» Licentia li foldati Fiorentini , 600. 414 
Ycorgendo venduto il Caflello a'Bolognefi 583. | Antonio Coltellini di Cat£aldo , nelli 600. ^ 414. 
"Fécifo y giusta i meriti , ottuagenario fotto le | | Antonio da Bifano di Francefto ,nelli 600. ‘414 
forche,5 amo EEE $06 | Antonio dalle Ruote di Fra Bartolomeo,nelli 600. 
Antonio Liazari Antiano . 342 | fol. 414 
Antonio Tórrclli in arme contro Bálduini 359.1 { Antonio dall’ Arme di Giacomo, nelli 600 416 
De’ Rafpanti 362. Delli soo. 355 | 1 Antonio dall’ Arme di Ghmocciomelli 600. 416 
Antonio Garifendi delli 500% 353| | Antonio Gerardini di Gio, nelli 600, 416 


Antonio Mangioli delli 500. 355 | { Antonio Abbati di Bombologno, nelli 600. 418 


Arîtonio dalle Quercie di Negrosbandito da Bolo- | Antonio Brefchi di Barone, nelli 600. 418 
| è- gna appreßoil Manfredi ; 390 | Antonio Caftelli di Riccardosnelli 600» 418. Elet 
| Antonio Mazzoni Giudice della Corte di Nicolò to de’ Sedici 472, Giudice di differenze 514. 


‘fecondo, Marchefè di Ferrara. 391; Lettor publico $14, 6105€ 619. Oratore a 
—— vij dr Ferrára , e Cancel- | | Milano 5 36. x ol ni ` nei so barded 
sere del Marchefe . 391 579. Soura. la vi$toratione aeue Chieje OTO. 

‘| Antonio Guidotti di Filippo: Tribuno: di Plebe | Plenipotentiario de gli Antiant , 633 
1395) 460,488; e 592. "Nellr 600. 416. Antonio Panolini di àMezouillani nelli 600, 418 
Trefente al giuramtto di fedeltà aleuni 491. | | Antonio Malenolti di Nicolanelli6oo, > 4:8 
eforiatore $ 0. Amico del Bentiuogli 522. | V-Antonio Cedropiani nellt 600, 4:8 
Mie: alla Patria 522. Antiano toi Antonio dalla Scala Sig. di Verona , Spofa Sama- 
Piglia il poffe[fo di S. Gio. anome della Chiefa ritana Polentani 375» In armi con il Carrara 


$94. Configlier del Legato 594. Reformator | 425. Perde V erona , e V. icenzat © 423 
del Commune 604., 621. Fà laftiar la Piaz- | Antonio Zambeccari di Gionanni , Tribuno della 
zaal Bentiuogli 631. Reformator dello Stato | Plebe, 423 
della Libertà 621. Aggiunto a gli” fficiali di | Antonio Gaietano, Arcidiacono di Bolognazin dif- 
Bailia 632. Teme , e fi finge ardito 634. € | ferenza colli Rettori dello Studio . 424 


Muore 648 
Antonio Toffienani Bolognefes perfettionò l Arca 


M 


in cui vipofail Corpo di Se Domenico 395» Va 


Antonio Pradalbini di 'N aninoyageiunto alli 600 
i fol. 4:5 
Antonio de” Cori Co.di Romena,Pretor di Bologna 
al Conciglio 579. Fà fare la Capella di S. Do- | | 429. Regalato d'vn Canallo dal Senato .437 
menico 590» Lettor publico. 610,€619 Antonio da Recanati Vicepretore . 434 
Antonto Battagliutct guarito di Peste 397. Let- | | Antonio Cafclli, Antiano foura tl gratiar gli E[fu- 


tor di Leggi 398. Antiano 405. Nelli 600. | li. 436 
416, Bandito. 427 | Ù Antonio da Monte Garnello Coneftabile 437.Nel 
Antonio Monterenzoli guarito di Peste... 397 Frignano. 14527 
Antonio da Budrio Lettor di Leggi 398, $14 ,e | V Antonio OStefani di Francefchino Lettor publico 
619. Nelli 600. 418. Dottor infigne 528. e | 451,€514, Ottiene vna Lettura 478. An- 
muore . 578 tiano. 486 
Antonio da Pauia Lettor publico . 398 | Antonio Zambeccari di Gio. nelli 600. 416 


Antonio:da Conigliano Lertor publico . 298 | 1 Antonio Giacomi; nelli 600. 416 
Antonio Sbardelati prigione ye decapitato. 405 | | Antonio da Fiorenza Lettor publico . 451 
Antonio Vincenzi Gonfaloniere dt Giu(litta, 4.10 | Antonio da Media Concflabile =. 451 
Antonio Gibertini Maftaro de Pelliciari.. 411 | | Antonio Muccolini da Mantoua, Capitano del Po- 
Antonio Ruffignanis delli 6oo. 412. Official di polo . 

Pace. $10 | | Antonio. Fronti di 


PIA o d RE 
Coa Antiano 486,. Lettor 


DE 


m 


sir nct Prnt an 


B: publico” 


TAVOLA. 
publico . $14] [ Antonio Azzoni al Conciglio . 579 
Antonio Calegari Antiano + 487 | | Antonio Garetano Cardinale in Bologna 58% 
Ansonio Vicenzieletto d far nuoua imbofolazio» | Eletto com auttorità d’ intimar il Conciglio pe" 
ne487. Reformatore s 11, Scuopre l'inganno | terminar lo Scifma . 595 
de’ Faentmi + 512 | | Antonio da Calanco Cardinale in Bologna» 5 30 


Antonio Angelelli di Francefco, Dottore 487. 


Lettor publico . $14 | 
Antonio Primadici Tribuno della Plebe, 488 
Antonio Gatti di Giacomo , grattato . 497 


Antonsodalle Cafelle ordifce tradimento in Sola» 
ruolo $07. Dipinto, come traditore, nel muro 
del Palazzo 507. Entra in Bologna tolta al 

i Bentinoglio . 533 

Antonio dal Ferro Lettoy publico . ‘514 

Antonioda Lucca Lettor publico. 514 

Antonio Sauij da Cento, reconoftitor d umo Scr:t- 
to. j $15 

Antonio da Camerino Capitanosa[Toldato dal Ben- 
tiuoglio $18." Capitano dell'armi Bolognefi , e 
féoperto traditore vien trucidato, prefente il 


| 
| 
| 


Freno 


Bentinogls , 525 
Antonio Caffani di Gio, ConeStabile . 518 
Antonio Nicolini da Reufi Conestabile: — $18 
Antonio Caini ConeStabile . TONET E: 
Antonio da Borgo 5. Donino Cone[labile . 418 
Antonio Bartolomeo Caftellano di Maglino, $19 
Antonio Amorini di Pelegrino, Castellano di No- 

nantola. gi $19 
Antonio Pellacani di Paolo, Caflellano di Doccia 

519. Lavendeper forza al Co. di Balbiano , e 

paljain Romagna . $2.4. 
Antonio Dalmafi,Caftellano di Caflelfranco. 5 19 
Antonio da Modigliana , Procuratore d’ Aîtorre 

Manfredi . $21 


Antonio da S. Lucia fcoperto traditore al Beutiuo- 
gli, € confinato $2 3. Gratiato 524. Ingrato 
tratta di dar Bologna al Co. di Barbiano 5 34. 
Scoperto il negotiaro , fugge $25. Castellano 
per Nanne Gozzadini, della Rocca di Cento . 

0L. 61 

Antonio Mufolo,Capo di Congiura Linn 23 

Antonio Gerenari decapitato . 524 

Antonio Lando,Maîtro dell Artiglieria del Co, di 
Barbiano 24» Riconofciuto da' Bolognefi, ben- 
cbe vestito da Romito, ed impiccato è 525 

Antonio Alberti congiura contro il Bentiuogli, 
Scoperto se decapitato 525 

Antonio Medici, Fiorentino Confinato+ 540 

| Antonio Roberti Capitano della Chiefu . 542 

Antonio Corario, cletto Vefcouo di Bologna 574» 
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| 
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| 
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Confirmato 576. Cardinale 578. Rinoneia il | 
Vefconato, $94. | 
Antonio Mazzolo bandito + 571 
(renne nni — 


TRASCINATA DIRI TASTI NITTI OU rs E 


Antonio dalla Baroncella Tribuno della Plebe 
populare . 86 
Antonio Seccadenari Lettor publico. 599 
Antonio dal Bò congiura contro.il Popolo, ed * 
bandito » . 591 
Antonio Bargellini Tribuno della Plebe 5 92.RE" 
formator dello Stato della libertà 631. Carce- 
rato fugge è 637 
Antonio da Loiano Configliere del Legato 594 
Nel Configlio de” Nobili di mutar fiato 603: 
Tribuno della Plebe 604. Elezto foura sl de 
molire le fortificationi di Se Gio. 617» Refor- 
mator dello Stato della libertà, 631 
Antonio Guidotti di Pietro, cügiurato fugge 595" | | 
Gratiato 608. Lettor publico 620. Antial0 | | 


fi ol. ql £20 j 
Antonio Galeazzo di Gio. Bentiuogli 3 nel conf | | 


glio de’ Nobili di mutar Stato 603» Salia if | | 
fea Cafa il Vefcouo di Sicnay Gonernator di 
Bologna 604. Reformator del Commune 62! 
afpira alla Signoria di Bologna yene tratta 60° | | 
fratello 630. E indotto a lafciar la PiaxX^ | | 
631. Nel gire a cafa rintuzza l infolenzi iù 
d' alcuni con molto [angue , ed ‘acquiftacre | 
dito 3 onde a fua. diuotione fi eleggono-li St 
dici Reformatori 631, Rifponde a gli Orat?" 
ri di Martino V. cbe i Bolognefi vogliono 1° 
loro libertà 632. Non afcoltail marchefe % 
Ferrara „vago di dominare 63 3.  Mafthera 
audacia il fuo timore 634. Fà giuflittare altt 
ni ,€ fi riconofce odiato dal Popolo 635+ 5 
Configlia con Braccio dal Montone , e feco pil” 
fa al Legato per fare li Capitoli della refa di 
Bolognascbe ,fofcvitti legge in Senato 6 35» 4 
a Caftel Bolognefe infeudatogli dal Papa co? la 
famiglia ye gli Amici , 636. Si vende fofpe!!0 
al Legato 641, Impegna la Rocca del € aftello 
642. Paffa a danni d' Imola, por al foccorf? | 
di Pandolfo Malate[layaftediato m Brefeta 642 | | 
Stipendiato dal Malatesta m Fiorenza » ontij | 
fece vna ferenata marauiglio(iffima 646. Ad | 
dolorato pera morte del Fratello => 647 
Antonio Rannèci Lettor publico 610,629»€637| | 
Antonio da Camerino Lettor publico + 61 J | 
F. Antonio Rampegolo Agoftiniano di gran pe 
tà, e dottrina. 614 | 
Antonio da Sucifio Capitano - i 614] | 
Antonio da Pontremoli Lettor publico, «620 | 


; Antonio ^ \ gi 


i TAVOLA. " 
| ; tta di Caflella-kctxov. publico 620 lognefi alla Santa Sede, \ 137 
amica iai - pit re '] acre dive Legato diClemente VI. in 
€ 637» 1 J eje hi aie geh pipe > 63 
f i 2 Italia, tratta col V ifconte, ceol Peppolis' 1 
Fo Antonio Marfcialla Agost, gran Teologo, 629 un | Desde 
| Antonio Petrucci da Siena, Pretor di Bologs 648 | Aran n Did v vAmbaftiatore d? Vr pe. 
ne v some d | Abigo per les sint priuate , 426 
Antonio dalla Piazza Lettor publico . 3e Ret Po critt : 
Antonio Faua all’ effequie del.Card. Faria 1 | pris vini fabricati alle Sn del ot i 
a coni rc | | Im Bazzaccarini in Oflaggio a Venetia.3 34. 
d , Ardiccione da Carrara ragioni di Guerra: > 647 
Antoniolo Galucci incontra il'Legato. ‘248 AUT e prigi d 
Antoniolo Bentiuogli di Bertuccio nel Configlio | Ardiceiang Ardicciom di Gio, nel Configlio "e 
ii a renti 2 piattini € | Asdieana Nanarefe, dà Caflel Franco a Bernabò 
miftario di F +193: : ded aos 
x i 3 é Vifconte per 2:000, Fiorini 241, Fatto prigi 
Notaro 195. Incontra ilLegato: 248. Capita Ci i Fatto : 
i 2 di Tribu 265. Camerata del C ardinale n; | Ka $ — come traditores dà fegni di ni 
spare ao S yep n A Si idn Porti Capitano di Cauallis 53 
sat agi 231 | Ardoino Buonzagni Notaro de’ Bifiglieri. 114 
v | lli Sapi a la Gutrra 352 Argelati confinati, 115 
AAtoniolo Tones y ceti fim de’ | Argenta fi ribella a gli\EStenfî doge Trauag iata 
prisons ofiero Degas verum us Conte | | dalle loro forze 106. Fortificata 107» Stret- 
| s Bolognefi.443. Trata pace frà loro, sà da, Rainaldo d' Efie ( kenehe foccorja dal 1.c- 
sodi Virtù 446. Profeguifce il Negotiato M | iibi ol i 
Compramiffarios sì de' Collegati, come de , x i jb ilè Castello fabricato : 
conte è via 0997 | AEAN 
| : aui. à Lin trè ‘ to Truffanini Antrano è 
| Antolino diandelli quieta Bologna in trè fattioni prata asia ritieni 


4 
] Se i Aaa : 
Apparecchio per la venuta del Cardinal | era famiglia Ferrarefe , Oriunda da Bologna . 


212 
vc 248 fol. ; TIN: 
sho Dirty dee X igo di Castruccio Interminelli , cela la morte 
Apparitione di S. Agoftino al Gonzaga, 503 | | Anso - : > vi i 86 
Appellatione di Giacomo Preunti alla ft Airiga Fe licini Banchiere ; futiana s 585 
de. r : i ini ; za; Pretor di Bolo- 
Approuatione de gli Statuti della Fabrica di a quin Spettini da Piacenza, ved 
‘Petronio . n x] terit cn in ogni luogo della 
Aquila Città danneggiata dal Vifconte . - | | -— Oleggio cancellata im og edt 
Araldino occupa Marano , e Gonzano.. t cogens ; ' Bolognefi. 432 
Arardino Arardi di Buon Gio. confinato , e e | — Re ^" ete en a’ Bolognefi sir: 
to. " ila ll Olegeio.: 122 | 
: of de’ Bolognefi,confegnate a LE | 
Arardo Arardi nel Configlio Generale 187. Elet Arme de" Bologne] rta abi dra . 
to all’ V fficto » Sale. 1 7 ge delli Scanabecchi y £ Fra! 
Arardo Vetri Ambafcratore al Papa. oda cancellate in Città , e uel Con- 
F. Arcangelo Scruita Bolognefe , Dottor Mei | | — vmi a ve : 408! 
fol. E Eana iendc Francefe Co. Generale di Bertrando 
Arcadi S, Domenico aperta 395. Vi f d sena: ec todi of? daniel milane- 
le fue ofta 589. Cognomina Nicolò Bo e f sen ash eain 45 
fuo Scultore 3 dall'Arca : , : dici Y 29 Arnaldo Accarifizò Sabbadini, eletto dal Popolo, 
Arciprete diSaletto s'vceifoda’ Primadictn:3 2. dal Clero in Vefcouo di Bologna 23. Rimon- 
Areiprete Loianis pecido Domenico ssi di il Vefconato . \ 95 
e due figlie in 0o a , Sabbadini,-Ambafciatore al Papa» 34 
rciprete Galucci congiura comtro — | | paa v» M" da a rcen emer di Se Euflac- 
carie JANE fce la fuga di Gio chio, corona Imperadore an Roma Carlo di Ca- 
ciue (couo di Magoneta fauorifce ajug «| labria 174. Accompagna Vrbano V. m Ita- 
XXIII Dal Conciglio di Coftanza» > 602 | m , : 291 
| Awciuefcouo dt Milano publica la Citatione de' Bo» 1a» 


Pe Arnaldo 
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'Avaaldo Uaffebach fatto Canaliere , 5292 
Arte della Lana ada\actrofcerfi 370. sei Ea 
380: Modificüta è 
Arteminio,Caftella prefo dal Duca di cahibéa- do 
Artenifio Arlatmi , Antrano 18 
Arpufio da Mouzone in luogo: del Petor di Bo- 
' Tognà 14. Aftegnafi egli guardia ; come al Pre- 
tore 15. Sapiente 2 gi Capitano mandato a Ba 
ragazza. © | $ 8 
Afpettato di Bartolomeo Spadari,nelli 600, ‘414 
Afralro , dato in vano da Bernabò Vifconte nil 
Città di Bologna. DAI 
Affedio delta Fortezza di Galliera dura £2; di, 
fol. 112 
Afsolutione di oo, Lancie , doninte da Bolognefi 
al Papa, 630 
Aflilufori eletti 30 
Afforre Co. della Romagna; cacciato: di: Pidna 
21195. Fatto Generale della-Chiéfa , arma con- 
vera la Romagna , piglia il Ponte di $. Procolo 
preffo Faenza, affedia Solaruolo., e rompe le Y 
truppe del Manfredi a Bagnacauallo , è vita | 
la morte de’ Peppoli 196, Co' quali finseye li 
inganna 197. Confegnando» Giov ‘Peppoli in 
luogo di paga Soldati 198. Poi lo eforta a 
confignargli Bologna; e riceue in ostaggio trè 
fuoi figlio 198. Szorre il Bolognefe 106. Né 
cacciato dal Vifconte 208. Pafsa ad Imola, ed 
e pritbato di tutte le terre, che po[fedeua . 209 
Aflorgio , 0 AStorre Co. Manfredi, prende Grana- 
yuolo 5 344 Gli &vitolto dal Cardinale "Nroucl- 
lo Legato 3395 Fd páe , e s'unifce co” Bolo- 
gnefi 343. Fà prigione Vgolino Scappi 368. 
Hà intelligenza con Taddeo, di Gio. Peppott;di 
prender Bologna 405» Procura in Vano co"Bo- 
lognefi [d Pate , e per ottenerla vi s'interpone 
Gio, Galeazzo Vifconte 405, La confegui- 
fie-406. Loro concede acqua perun Molino 
428. Entrain Bologna 430. Ela foccorre con 
gran generofità 441. Gli è donata da” Bolo- 
gnefi vna Bafia si^ Faentino , ed Un wipe 
© goin Bologna 444. Loda il far pace col Piftote | 
447. Cotupra dal Papa vn Palazzo de’ Peppo- 
lij venduto per l'erettion del Collegio Gregoria- 
no 465. Vnito co Bolognefi contro Meo d? E- 
fle 5 a fauore di ANic0l0476 . Occupa Solaruolo 
atradimentosonde accetta per la guerra da' Bo- 
lognefi intimatagli 507. Chiede in vano foc- 
corfoal' Dica di Milano y e Venetiani , ma di 
nafcofto da! MalateSti w ottiene St2. In odio 
al.Marcbefe di Ferrara513+ Procura pace col } 
Bentinogli.520. Rinoncia Faenza al € ardina» 
le Cofcia con pattinon offertatigli , onde firi- 


duce ifto in Vrbino $62; — là morie 

dei Cardmale , ma fc. perto € da aie d , 
decollaro m Faenza . $69 
Affuto Confòslio di Brandeliti Gozzadini; perto- 
gliere di Bologna le truppe del Cardmal Ber- 
trando « ' 110 
| Astutiàdi Giacomo dal Verme, pev preider Borgo 
| . Fortenel Muntonano., 490 
Atto da Rodighò, fomiglia Az zo d E$le, onde po- 
| fi dal Co. di Balbiano rn fio nm s resta veci 
472 

| Ba Adi generofo del Co. da V gubbio, Pretore " 

Arto Generofo d'Aftorre Manfr edi. 


| 
al 


71 
441 
Andritia de-catti ministri: 215: 
Abarina deti Oleggio» aad 
prete di Pien tro Canallina, ostaggio al Pérgo" i 
lani è $ 638 
Anali da monte freta Pretor di Bologna + 
fh ZU AS 
Aucfa fiume 68, Cauato . 7285; 
Anogadro da rrenigisifende ee ne ch Fer" | 
rarā DORE 05 
Auogadro famigliare intimo di capo W. ben wars 
| | tato in Bologna. (Sus 
F. Aurelio: Menücchi" Séruità y^ 
fol. 
Autorità della Compagnia della Mortes prendi 
| | dlla Scuola di Confortaria è! 
am perdi degli fouraftenti al Monte del Comp 


Prose del Gonfaloniere di Bologna. I / 
Auttorità grande del Cardinal Bertrando Begar 
fol. 
Autrorità del Configlio di Bologna» m 
Autorità, da Gregorio XI. pates a’ fuoi Com 
niffari 6] 
Auttorità, data dal Configlio alli YO. eletti » 
Auttorità degli eletti oura le Fortezze + 
Ayttorità de’ Signori V fficiali pn il Monte 
la Pecunia, 
uttorità delli ro Reformatori dello Stato di A 
berta di Bologna . 490. 
utroritdsconfevità: da^ Bolognefi a^ fuoi € a ü 
fari) tn Ferrara , 493 | 
zzo d’ Obizzo d' E 
Marchefe IV. R ESle $ 1g. di Ferrara: Tor 
gliofo del dominio non ^ vdito: dà" Bolcgnefi 


468. In pericolo d? elfer tradito 475" pi ma 


fok 
Azzo Vifi chi 495 Si cura di 
axo Vifconte rompe 1 Bolognef Laltridecio:g8- 


Suè ferite in Lucca 'es'umife 
ce 

A dannrdi Bologna 6i,  $degnato per la or 

fatta da Pafferino coxBol sere Mission d 


| 
| 
| ^ 
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| a: Stè fatto Caualiere ?1 ? 


Rigo 


= Ferra- A 


T. dM. Os Ec A. 


Ferrara 65, Vifita,e prefenta il Ré di € "| Bagni della Porreta ritrouati 335... Loro Virtù 
tn Brefcia 98, E muore s 337» €639. Come s’ v(ino 338. Nobilitati 


RZZO di Nicolò Peppoli , difturba il M | 637. Frequentatt, 639 
359. In Venezia. we | Baiondo Michelotti Capitanozin agiuto di Manto» 
ZZ0 di Lanfranco Delfini, morto è ua è 489 
IZo Catanei, amico de’ Bolognefî» 2 | Baldaffar Cardinale Cofcia Legato, dà il Baston 


ZZO d’ Azzone Guaftanillani all’ effequie m d di Generale della Lega ; contro il Vifconte , al 
Alidofio 455. Antiano è GII Marchefe di Ferrara 542» Manda li Gozzadi- 
XXO Ramenghi , Ambafciatore del -Re Roberto ni fotto Majtumatico 543. Trende il poffefto 
113, Dottor Decretale, ed Ambafciatore a Ve- di Bologna 547. Fà gratie a quei di Castel S. 
netia. 153 | Giorgio: 547. Pr udente nelle cofe difficili 548. 
Xo da Correggio Sig. di Parma, tolta a gli Sca- Scuopre al Popolo 1 diffegni de’ Goz zadim 
ligéri163. LaV ende ad Obizzo: d’ Esle 166, 548. Entra Ponteficalmente m Bologna 549. 


Prigione + 268 | Concede varie gratie ad alcune Communità 
Zzoda Cantrigo Dottore , muore + 173 550, €551. Dona al Marchefe d’ Efte il Ca- 
axo di Guidotto C aStagnnoli,nel Configlio Gene- i uallo di Gabbione Goz ii $52. V uol abbaf- 


rale. 186 
Azzo Torrellimelli 300. 355. Nelli 600, 416. | 
Prefente all’ Inftrumento di Pace tra |. Man- | 
fredi , e Bentiuogli. $22 
Zzo Melegotti, nelli 600. 414. Antiano, 466 
Azzo Bualelli s nelli 600, 416. Correttor degli 
Statuti di Bologna 428. Ede Notari, vi ) H 


far fuo Padre 553. Fa decapitar: Gabbione 
554. Addirato per la prigionia di Pietro Pia- 
tefi s fatta da Name Gozzadini 554» Seco fà 
pace 555.» Rompe i pasti 560. Fà fpianare la 
Cittadella di Bologna $61, Riceue Faenza dal 
Manfredi, fenza -offeruar gli i patti della cef- 
fone: $62. Fà celebrar} e(tequie di Bonifacio 
1X.562. S*abbocca fenga frutto col Co, di 
Barbiano, cui intima guerra , dando prima à 
Fiorentini Tia nealdolo , per hauer grano $63. 

Fà pace cól Co» 364. Scuopre il trattato d’ A- 
Storre Manfredi contro la faa perfonasonde,car- 

ceratolo , il fa decapitare 568. Inuogliato di 


fol. 

Azzo Verardi nelli 600.418. Antiano. yr 3 
Azzo Alidofi, fatto Caualiere 257. Fedele d 
Chiefa 2:58, Riposto in Signoria d Imola 259 

Scopertone traditore 269. N è fatto Vice e] 
rio perla Chiefa 270. Si falua ne tumulti po- 


polari se papa a Bologna. 287 Forlì 568. Fd alcune prouifioni per andara 
RZZO Scardoni di Giacomo, nellt 600. . 412 Reia, effendo morto Papa Innocentio; ma 
ZZolino Lamberti, nel Configlio Generale. 187 S lendo egli effer Pia ECEE in kanel aue 3 
Azzolino Scappt, Soldato, 71 
Azzone di Cortefia Cafalolto Capitano, e Conefta- | fira, 57 72. dida a il Papa, come a’ B aun 1ef 
ile 44: Prigione. 62 aggrada,cbe in Bologna terminidtaScifma 5 74. 
Azzone di Comacchio Gallucci, trauaglia il Bo- | Acquifta la Rocca ancora di Forli $74. Pro- 
lognefè. $4, pone al Configlio la compra del Poggiosapplau- 
ZZone Saftuoli, Coneftabile, prizine 62 dita concordemente $75. Vfurpa le rendite 
Zone Manfredi da Reggio, Ambaftiatore al | del V efcouato , ér annichila il.Collegio Grego- 
Cardinal Bertrando, carcerato è 91 | riano 576, Ordina , odiando Papa Gregor 10 
Azzone Bualelli, Antiano » 437 che di Bolog ma tutte arme fi leuino 576. Le- 
| gato Gener ale della Santa Chiefa , fa lega con 
B | Fiorentini,e Sanefi contro il Rè di Napoli 577. 
; Compra da vn Soldato, e dona alla Chicfa di 
S Acciliero Tebaldi , nel Configlio | S. Domenico in Bologna, vua Spina di Christo 


$77. Fà Lega col Mar chefe di Ferrara contro 
Ottobuonterzi 578. Và al Conciglio di Pifa 
579. Raduna gente per foccorfo de’ Fiorentini 
$80. Rimofto dalla Legatione di Bologna per 
a[fifiere alla Guerra580, Eletto Pontefice in 
Bologna, con nome di Gio.XXIII.582. Depo- 
Sto dal Conciglio di Costanza , e carcerato 6o 3» 
Liberato di prigione 629, S'bumiglta a Marti- 


N? Generale 155» Sapiente. 178 
NÉ Bacio della Pacea Tribuni di Pied 
ia b€. 345 
NUR f » Badino da Lorano , Capitano AA 
Montagna, 266 
agnacanallo in Lega con Rauenna 85» Si dà al 


Cardinale Bertrando 88. In poter di Bernabò 
Vifconte, 209 
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noinFiortza;che, intenerito,lo villitutfce in di- | | del Peppoli è l : j y 
gnitd di Cardinale, facendolo Vefcono Tuftola- alduino Ogliari, Orator dell’ Oleggio a Bert, 
no, e Decano del Sacro Collegio 629. Caro a Vifconte + cH 
Cofmo Medici che fù herede d'ogni [ito ba- 5 | Balugano Balugani da Efio, Pretor di Bolog®*, 
Mies Fiorenza sed à con ogni [PA | le de Sig situa seta Lon 
ezza fepeuto è 30 | amoaio , e 
Baldaftar Minimi dalla Croara , fautor del Popo- | 18 ; € 25. Antiano 15 y€ 27. cAmpafitator 4 

lo. 588 Modana . 

BaldeRewra ningbicri di Pietro  Rettordi S. Mi- | Bambatuoli Mes i P yi 
chele di Codeutco . 444 | | Banchi , Fabrica nobile sù la Piazza di Bolog 
Baldefferra Conforti, Lettor publicoz89 , 398 , e | 593. Fornita al tempo del Cardinale Se € "i à 
451. Nelli 500, 355. Medico infigne per la Legato . À 5 

` Pefte 397. Nelli doo. 414 | Bandeggiato da Cunio , ficurtà di Rolandino È 
Baldefterra Pellicani, Antiano + 620 Reggio Conestabile è 9 
Baldeffevra Canetoli di Matteo , nel Configlio de’ | | Bandellino Bandellini s Ambafciator di Gio; 

Nobili di mutar Stato 603. Bandito, 631 leazzo Vifconte a' Bologneli , per tratta” 
Baldeffevra Tretaquattro, Notaio, Antiano, 604 Pace co’ Faentini 406, Prefente alla Stipyla 
Baldeferra Calderini Dottor di Leggi, nelli 500. | tione . i p 
355- Prefen.e ad vn Dottorato de Collegiali | Bandi contro li Peppoli, da publicarfi ogni mut 1 
Gregoriani » 368 d’Antiani + 40 
Baldino da Cafale, ò de Catanei da Tizzano, con- | | Bandino Bianchi, nelli oo. — 397 
giurato contro 1l Zambeccari,e decapitato. 502 | Bandino Malanolti, nel € rire Generale. 15) 
Baidino Bucchi di Guido, "Procurator del Com- 9 | Bandino da Siena , Pretor di Bologna . I 
mune di Bologna 406. Nelli 600. 412, Cor- | Bandino Scappi di Labertino,contro i Turchi.17° 
retor delli Statuti . 428 | ! Bandino Loiani, Capitano di 500, foldati, 2? 
Baldino Gallucci, Capitano di Tribu . 265 | Banditi ,e Confinati , prini di voce nel Config í 
Baidino Gbifigltert, Conestabile . 247 delli 4000, 116. Trauagliauo il Bologni 
Baldi Fiorentini, rimeffi dall’ Effiglio + 161 122, € 484. Prendono Caurara 125. Danti, 
Baldo Cherubini di Lando, prigione , e decapitato giano il Contado , e fi fanno forti uel caste”, 
fol. 552 | | fuor di Galliera è 1° 


Baldo Orfelli, prigione fugge 549. Fatto morire V | Banditi maltrattati . 73 
i oe 2 4 y A E] ` Ù x ' D 

da Antonio Galeazzo Bentinogli + 635 | ! Banditi richiamati alla Patria, ò gratiati 93? 

206, 342 ,€ 497 


Baldo V ccelli , fcoperro traditore al Bentiuogli, £ 
Banditi dali Oleggio . pe 
1 


ugge + 23 
Baldo Alberti banchiere , informator della Ve- | Bando contro Romeo Peppoli , e figli, così legi!" 
rità. 515 | mi, come naturali . 14 
Baldo Pizzoi Merzaro , Antiano . 2,37 | | Bando a fauore de gli Scolari o 4° 
Baldo Ardiccioni d’ Alberto , nel Configlio in | Bando, perche li Contadini tornino ful Bologn’ ft * 
morte di Taddeo Peppoli . 185 fel. 271 
Baldo; Caftello, donato ad V bertino Carrari. 153 | | Bando foura i Pellegrini, mandato dal € apitan? 
Baldo Lambertiniynel Configlio in morte del Pep- | del ‘Popolo a fauore della Compagnia di Sa A 
poli. 185 como di Bologna, conferuato nel fno Arih 
Balduini fi pacificano con Bafotto d' Argilè . 44 fol. 379 
Balduino Baldotni di Filippo, Antiano + 123 | ! Baracano Imagine miracolofa di Maria» ©05! P. 
Balduino da 0zzano Antiano + 266 | | mata e 24 
Balduino dalle Scudelle d° Alberto , Antiano 32.3 | Baracani fabricati . ó j 
Scrutiniato Gonfaloniere . 34 | | Baragazzascinta di nuoue mura 4. Confignata" 
Balduno Baldumi Antiano $35 98, 233. Col gonerno d’Artufino da Monzone 65 È Tradit 
Legato 103, Fatto Caualiere 170, Sapiente | | a’ Conti di Cerbara 65. InueShità da’ Capita! 


uh Aerea g pec 
178, Nel Configlio in morte del Peppoli 188. | della Montagna, 67. Donata da’ Fiorentini 


Incontra l’ Albomnozzi è 248 i Taddeo Peppoli 158. $i fottomette. a’ xi 
Balduino Safsoni Antiano . 78 3118 gnefi. p 
Balduino Valenti di Chiaro, nel Configlio in morte | | Barareria , Dacio lenato e 1 
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Barba Sabbadini , Sapiente 11, Capitano della 
Montagna 64. Contrai ribelli di Caurara. 67 
Barbara Arienti di Folco , confummata nella Fi- 


| Francefco Gonzaga, poe 490 
lofofia , e muore . ss 


| Bartolino Bagarotti 71. Antiano. 75 
| Bartolino Ghifiglieri di Faccio. 71 
Bartolino Manelli,di Gigliolosdecapitato . . :$0 
Bartolino Gozzadini, detto Boccaruola,col Lega-. 
Barbarie de’ fuorufctti . to in Imola 85. Capitano 105. Al foccorfo d' 
Barbante Battiferri, nel Configlio Generale, 155 Argenta. HIO 
64 Barbiano tolto a tradimento a Bolognefi 400. Si Bartolino Fagnani , Antiano. 97 » € 104. 

m compone con loro 404.. Effendo de’ Co. di Cunio | | Bartolino Franchi, Antiano è 103 
ologt! vien efpugnato dal Cardinale Cofcia 578. E | | Bartolino dalle Quercie,d' V golino, Antiano.118 
| Car fpiantato d’ ordine di Gionanni XXI. | 583 | | Bartolino Biancbi,dt Gto. Antiano» 123 
Barbieri fra loro difcordi . 488 1 ! Barrolino Gaflaldi;uel Configlio Generale. 155 

Barbuta, lo Steffo , che Lancia. 386 | | Bartolino Ghilini,nel Configlio in morte del Pep- 
Bargello fi cangiò il nome in pev[ecutor de Bandi- poli è ic 184. 
ü. 135 | Bartolo, il Gran Giuriftonfulto, compone il libro 
Bargi fortificato è $2 dell Alutoni . : 167 
Barnaba da S. Giorgio, nelli 600, 412 | | Bartolo Biancocofa , di Cofa , morto, 9 


Barbara Lodouici , Meretrice conuertita, 530 
73 


Baroncino Baroncini scongiurato fugge, | 595 | | Bartolo Camby, di Nicola, Antiano, 49 
Barone Buonbaroni, di Giacomo, Antiano. «+ 6 | Bartolo Bellioffi di Bartolo , nel € onfiglio delli 
Barone Salaruoli, di Verolino, Antiano , 54 $00. i 353 
Barone Buirigari li Campuecio, Anttano 81,117, è | Bartolo Zambeccari, Lettor publico. 450 
e 179. Sapiente. 124 | { Bartolo Parigi, Orator di Bologna in MM: 
Barone Cano[Ji , fatto Caualierc . 154 | fol. 479: 
Barone Lombardismelli 500, 412 | | Bartolo Garfagnini,Tribuno populare della Plebe. | 
Barone Brcfcayd' Antonio, nelli 6004419. Antia- | fol. 586, 
820. 427 | | Bartolo Tufchi. 2i 
Barone dalla N, Coneftabile + 451 \ Bartolo Bentiuogli;di Bentinoglio,Capitano. 105 
Barone dalla Campana, ConeStabile . 518 È ] Bartolo da Saffoferrato » Dottore. -109 
iSartolaccio Tolomeisdi Domenicoyinterdetto dalla Bartolo de? Cancchi,di Floriano,Caftellano di Caz: 
Piazza 4. Induce Pafsarino a far pace con Bo- zano. È $19 
logneft sed à Capitano Generale dellaMonta- | | Bartolo Beccadelli, Capitano della Montagna. 44. 
gna. 64 |. | Bartolomea, moglie di Giacomo I folani, e muore è 
Barcolino Beccadelli di Becchino,Commandante a fol. VA Á $68 
Guastatori è 249 | | Bartolomeo, di Gio. da Pradalbino , gran bandi- 
Bartolino Boatieri, foura.l apparecchio , per rice- i to. a ; 604 
uer l Albornozzi e 248 |. | Bartolomeo Rolandini > prefta denari al Publico 
Barrolino Clariffimi nel Configlio in morte del Y | fole ) 108 
Peppoli 189. «Antiano 289 , e 294» Nelli | | Bartolomco Bafciacomari , prigione 106, Sa- 


500. 356. Nelli 600, dI | piente 178.: Nel Configlio. in morte del Pep- 


Bartolino Orefici ,di Gio. nel Configlio in morte poli 188. Trib. della Plebe. 344. 
del Peppoli , 189 | { Bartolomeo Malorelli , confinato, e bandito + 14 
Bartolmo Gbifilardi s nel. Con[iglio. in morte di | | Bartolomeo Zecca d'Andrea, confinato, e ban- |: 
Taddeo Peppoli . 196 | dito, ` 14 
Bartolino Pietrobuoni, nel Configlio im morte del Y | Bartolomeo Peppolizdi Gto. di Romeobandito.14 | 
"Peppoli . 184 | | Bartolomeo Bábaiuolt,dnttano 15332350 98. 
Bartolo Bnualelli,di Domenico , Antiano è, 17 | Fà cauarc le foffe alla Ba[lia di Coloreto, 250 
Bartolo Rolandi s Antiano . 17 Bartolomeo Láfrácbi,di Bonaccurfio,Antiano,17 
Barrolino da Canullo, Lettore di Rettorica 17 ,€ | | Bartolomeo Mulinaroli,.da Bertalia, .Antiano 
18. Confirmato alla Lettura . | 49 fol. - 17| 
artolino da Salas, Aîbaftiator m Romagna, 2.3. Bartolomeo Conforti, Antiano 1 8. Sapiente 25, 
artolino Zouenzoni , Ariano . : 35 Sonra 1" Erario publico 108, Citato dal Pa- 
artolino di Benuenutoy Antiano» 6 4 i pa- sie 137 
Barrolmo da Nouara s Configliere di guerra di | | Bartolomeo Mantici s ANtIANO è ro 
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Bartolomeo dalla Vernaccia, Dottor Fifico nel | | F. Bartolomeo da Vrbmo AgoStiniano , poi Vef- 
Config lio in morte in Taddeo Peppoli. — 186 couo di fua Patria, Lettor publico 22. Allo 
Bartolomeo Caflagnuoli, di F.Pictromel Confi e | Studio di Bologna . 165 
| inmortedel Peppolî, Fs Bartolomeo Traffaffi Agoffin Depofitario Ge 
Bartolomeo Buonutcini , di Nicolas nel confi dello o ñerale del Commune di Blo gna 52,077, Sbor 
in morte del "Peppoli . 186 | fa il prezzo per la compra di Piancaldolo. 82 
Bartolomeo da Quattro, di Bernardino, nel Confi- » Bartolomeo Terrafini , Monaco diS. Stefanos 
| glio in morte ' del Peppolt . 187 | Ambafciarore al Papa. 2 


w D 


Bartolomeo Manfori , nel Configlio in morte del artolomeo Menzoli,Maffaro di Torranello, 288 
Peppoli . 187 artolomeo da Saliceto , Lettor Publico 289; € 
Bartolomeo Muffiani s nel Configlio in — È 398. Ambaftratore al Papa 339 , e 370 

Peppoli ə Nel Configlio delli 500. 3535€ 355» Prefen- 
Bartolomeo dal’ Afle di Domenico nel [4 7 sio te al Dottorato di due Collegialt Gregoriant 
dn morte del Peppoli . 368. Configlia a fare la nuoua Gabella della 
Bartolotaeo Caualieri , nel Configlio in morte SH mercantia 380. Configliere 411. Nelli 600 
Peppoli 188. Nelli 500. 357. Nelli a) 416. Ambafciatore, Sualigiato, al Papa 420. 
418, Antiano. 87 | L ettor in Ferrara 466, Riuocato dal bando c0' 
Bartolomeo Magnani , nel Configlio in morte d lel figli 497. Confinato 507. Muore. 590 
Peppoli è 188 | | Bartolomeo Merlini, Antiano 291. Nelli 600» 
Bartolomeo Cancelieri da Pistoia , Pretor di Bo- fol. 419 
logna 195 , € 372. Capitano nella Lega con- | Bartolomeo Fontana Piacentino, fatto Caualiert 
. troil Fifconte . 262 | fel. 292 
Bartolomeo Arciuefcouo di Milano , clettor del | | Bartolomeo Rolandi , di Domenico + 293 


be in 
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‘Papa per lanatione Italiana . 619 | | Bartolomeo Zabarelli,Lettor m Tadoua , ed Arci- 
Bartolomeo da Siena, Lettor Publico. 619 uefcono di Fiorenza. 290 
Bartolomeo LucbintyUalorofamente fi diffende da | | Bartolomeo Mezzenacca, s'addottora 298, Fat- 

Cambio Zambeccari 604. Poi tagliato a pez- tò Cardinale 372, ReStituitogli il Cappello 

Zi con fouucrcbieria . 605 toltogli 447» Ottiene li benefic) di Matteo LI 
Bartolomeo Defiderij , di Filippo , Antiano 2.34. gnani 460. E muore 486. Sotto il Pontifica- 

Coneflabile 247, Nelli 500. 357 to di Bonifacio, i 

7| Bartolomeo Guicciardini, Antiano . 235% | Bartolomeo Saluetti , Antiano. 
Bartolomeo Giacomi, Antiano 2.35. Nelli 500. | 1 Bartolomeo reti di Mafò Trib, di Plebe 343: 
B 
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fol. 356 | 'Nel Configlio delli 5001) 353 
Bartolomeo Baldini, Antiano . 235 | artolomeo Liazari, di Paolo s nelli $oo. 353 
Bartolomeo da Monte Vellio , Lettor pt 5 sl | Bartolomeo Cafl atuuoli , di Calorio, nelli 500 
Bartolomeo Caflelli , Canonico di Bologna . | fol. ) 

Bartolomeo Sordi , ConeStabile è DI Bartolomeo dalle Quercic, nelli 500, 
Bartolomeo Montecalui € oneftabile . 247 | | Bartolomeo Bracieri nelli 500. 
Bartolomeo Magnauaccbt , Capitano. 251 
Bartolomeo Clariffimi, Antiano 266. — ui i | 
fol. 
Bartolomeo Afinelli, di Capraro; Helm: tel | | 
F.Bartolomeo da Stra Maggiore, Agoftin. de’ fon- | | 
|. datori dello Studio Teologico in Bologna, 280% | Bartolomeo Statuti, di Giacomo, nelli 500. 35 y 
F.Bartolomeo da Bologna de'Minori,de’ fondatori | 1 Bartolomeo Spinelli,nelli 500. 35 
dello Studio T eologtco 280. Vefcouo d IN. be- |. | Bartolomeo Cipriani, nelli zoo» 357. Economo 
nedice la prima Pietra postane’ fondamenti di di Santa Maria de’ Crociferi. 486 


Bartolomeo Rengbieri , nelli 500, 3 
Bartolomeo Fiamenghi, nelli 500, 355. xm 
600. 414 
Bartolomeo dalla Bombace di Nicolò , uelli 5 joo: 
fol. 35 í 


S Petronio 440. Confacra il Raimondi SA A | Bar tolomeo Marefcalchi, di Buonanentara > nelli} 


couo di Bologna . | 500. 357, 
F. Bartolomeo da Venetia, AgoStiniano;de” Vert | Bartolomeo Gandoni , nelli 500. 357- Nelli 
tort dello Studio Teologico in Bologna. 280 600.418. Con[i gliere, " 

F. Bartolomeo da Bologna Dominicano,de” pas] Bar tolomeo Liazari infesta il Bolognefe y ed € 
tori dello Studio Teologico ,| 281 |: "fatio prigione , e decapitato » 359 
Lene NN 
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x Bartolomeo Armanni da "Perugia Capitano del | | Bartolomeo Beccari ,^ di Comacchio s Antiano 
io Popolo , 359 fol. 608 
; artolomeo Buci, di Giacomo , in Ferrara. 391 | Bartolomeo Conforti, di Nardo, Antiano, 115 
e Bartolomeo Collucimi , in Ferrara . 391 | Bartolomeo Bombologno , Antiano . 
z- 


99 
artolomeo Manelli, Antiano 395 » e 460. Con- | Bartolomeo Lanfranchi , d’ Antonio, Antiano . 


i figliere 411e Nelli 600. 414. 460 | fol. 116 
, artolomeo Gallina, Antiano 395 y € 460. Nel- | Bartolomeo Carretti , di Buonduentura , Antia- 

d li 600, 419 | no. 117 
; g Bartolomeo Beccadelli s di Folchmo y, JAntianol | Bartolomeo Marani, di Bombologno , Antiano 
fol. 23,61 | | 117. "Nel Configlio in morte di Taddco Pep- 

È. Bartolomeo Paleotti Notaro, Ambafciatore a poli. 186 
P. Fiorenza, 23 | | Bartolomeo 24onterenzoli , di Giacepino , Nota- 
kf Bartolomeo da Reggio, di Giacopino , Antiano | | ro. 117 
2 26, Capitano. 614. Bartolomeo da Sant'Alberto, Sapiente a conclu- 
| artolomeo Bernardi di Gio. Antiano + 27 | | der la Pace con la Chiefa 118. Poi della Città 
4 &rtolomco Medici, di Maestro Gio. Antiano 32 | | 131. Sapiente 178. Nel Configlio in morte 
par Bartolomeo Castaldi, Antiano . 3234975 del Peppoli 186. Nelli 600. ‘412 
j Bartolomeo Vecchi, propofto al Gonfalonierato | | Bartolomeo Caraffa,MiniStro del Rè Roberto. 119 
d fol. 38 Bartolomeo Fauaroli, di Martino, Antiano. 12 3 
e Bartolomeo dalle Stadiere , di Pellegrino , An- | | Bartolomeo Guidozagni,Canaliere all'effequicydel 
19 tiano. 43 | | Marchefe di Ferrara + 123 
ie artolomeo Tolomei, d'Alberto , Antiano 43.1 | Bartolomeo Butrigari , citato dal Papa. 136 
A «A[fonto per la Carestia. 87 | | Bartolomeo Borromei , citato dal Tapa. 137 
73 Bartolomeo Picciol Palli » Sapiente , 47 | | Bartolomeo Brandenico , Doge di Venetia. 15 3 
E Bartolomeo Piatefî , di Giacomo, Antiano 53 , | | Bartolomeo Codagnelli , nel Configlio Generale 
" e $;| | 155. Antiano è 235 
ý Bartolome Rustici, di Benuenuto, Antiano. 54 ! Bartolomeo Torrefani,nel Cofiglio Generale 155 . 
yi artolomeo Sartori, d’ Albertino, Antiano» 54 | Nell'altro in morte del Peppoli . 187 
j Bartolomeo Manfighelli, di Marfiglio, Antia- 4.3 Bartolomeo Calcinasnel Configlio Generale. 155 
" "o. $5 | | Bartolomeo Dainelî , Antiano. 158 
i Bartolomeo Aldigherj, Antiano . 57,70 | | Bartolomeo Tolomei, di Riccardo s morto. ‘160 
artolomeo Chiari, di Filippo , Antiano . $8 Bartolomeo Beccadelli, di Folco, morto» 160 

^ artolomeo da Sala, di F anduccio, Antiano . 67 | | Bartolomeo Baccilieri » fuorufcito, e carcerato . 
3 artolomeo Brancucci , Ambafciator del Ré Ro- fot. 163 
; berto a Bolognefi . 71 | Bartolomeo dalle Guaine , di Guglielmo , An- 
; artolomeo Salaruoli, di Pietro, Antiano. 75 | tiano. 165 

; Artolonco Dori , di Nicola, Oflaggio a Paffari-è È Bartolomeo Dinarelli , Antiano + 165 
4 no. 81 | Bartolomeo mezafcalada Verona, fatto Canalie- 
; \ Bartolomeo Marinucci, d Allerino,Oftaggio a Paf- | re. ins 168 
li farino , , 818 A Bartolomeo Lombardi, di Francefchino , cont? il 
4 artolomco Merlini,di Gio, Ripatria 83. Antia- | | Turco 170. Nel Configlio in morte del Pep- 
; no. 291 poli 195. Nelli $oo. —— sow 357 
; Bartolomeo Maroni da Borgo S.Sepolcro, Viceca- | | Bartolomeo Vernacci , di Gio. contr’ i Turchi. 
4 pitano + 87 | | fol. 170 
6 Artolomeo Giouanni s Capitano 94. Nelli 600, Bartolomeo dalle Sardelle , di Giacomo; Antide 
b fol. 412 | | no. 178 
6 Bartolomeo Sabbadini , Antiano . 97 | Bartolomeo Bartolomei, di Giacomo y Notaro de” 
j artolomeo Bofcbetti , prigione . 104. Pelliciari 183% Nel Configlio in morte del 
; artolomeo Alberti, Ambafciator di Bertrando | | Peppoli , 185 
i. Cardinale a Carlo di Boemia. 107 , , Bartolomeo dalle Stelle ,d' V ngarello, nel Confi- 
i Artolonzeo dalla Fauna, di Guelielmo,Oftaggio al .— glio per la morte di Taddeo Peppoli : 184 
/ B "ergolano. 638 | Bartolomeo Prencinalli, nel Con(tglio in morte di 
9 artolomeo Ramödini sdi Michele, Antiano«611 | Taddeo Peppoli . 184 


-_r ATRIA N 
Ca Barto- 


TAV 


Bartolomeo Cherubini , grattato , 608 

Bartolomeo da Napoli, Lettor di Grammatica 
39856524 

D, Bartolomeo Raimondo, Abbate di $. Felice fà 
fabricare il Campanile de’ Serui 399. Eletto 
Vefcouo dal Senato 452. Confirmato dal Papa 
459.Eutra in Bologna è celebra alla Capella de’ 
Bolognini in S. Petronio, il fuo dì festino 460. 
Confacrato nella Chiefa delle Vergini fuor di 
Stra Stefano 463» Fàl entrata nel Vefconato 
463» Fabrica il Portico di S. Pietro 487. Cane! 
ta Meftane' Funerali di Carlo Zambeccari 505. 


| 
| 
| 


|| 
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Bartolomeo Pippini ,nelli 600, 417 
Bartolomeo da Montebellio , di Guglielmo , nelli 


600. 417 
| Bartolomeo dalla Pigna , di Nardo, nelli 600» 
| fol. 417 


Bartolomeo Dainefî , di Sanse , nelli 600, 417. 
Dottor di Leggi, Antiano, e Lettor publico è 
fol. $14 

Bartolomeo Vinciguerra , nelli 600. 418 

| Bartolomeo Grafh. » nelli 600. 418. Soura l' E- 

vario publico 425, Antiano 42 9, e 466. Con 

troi Banditi 485, Eletto a far la muoua im- 


e muore . $70 | bofsolatione 487. Gonfaloniere di Giuftita 
Bartolomeo kufi , uno de 16, 396 fol. 519 
Bartolomeo Guidotti, Antiano 403. Nelli 600.4 | Bartolomeo Trocoli , nelli 600. 418 

418. Teforiere di Bologna 454. Gratiato 552. Bartolomeo Fie[fr dedii 600. 419 


Prigione 595. Gratiato . 608 
Bartolomeo Fabbri , Antiano 408. E nelli 600, 
fol. 414 
Bartolomeo da Saliceto, di Giacomo, Antiano 
418. Lettor publico, 637 
Bartolomeo Sauignani,di Francefto,Trib.di Pich. 
408 ,e 469. Nelli 600. 414 
Bartolomeo da San Pietro , di Bartolomeo , = i 
di Pleb. 411. Nelli 600. 
Bartolomeo Fedevici, di Paolo, Antiano . ii lo) 
] Bartolomeo da Castel S, Pietro interniene al 268 
torato di duc Collegiali Gregoriani. 
Bartolomeo Orefici, di Fabiano, nelli 600. = 2 
Bartolomeo Buongionanni , di Bertolaccio , nelli 
600. 412. Correttor de Notari 470. Depo- 
Sto d' Ufficio, 471 
Bartolowco Gambari, di Tomè, nelli 600, 412 
Bartolomeo Sacchi , Banchiere , nelli 600. 412, 
Gonfaloniere di GiuStitia 456, T riuo di luogo 
in Configlio 460. Prigione, e dec, apitato. 552 
Büerrolanmeo Carneluart di Nicola , nelli 600. 
fol. 412 
WS da Laflignano , di Lippo , nelli pei 
0 
Bartolomeo Bellioffi, di Cipriano, nelli 600. i 2 
Bartolomeo dalla Calce, di Dardo, nellt 600. 414. | 
Bartolomeo Paltroni, di Donato , nelli 600, 414 
Bartolomeo Pelizzari , di Ghibet rtino , nelli 600. 


1 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
1 
iit 


fol. 414 
Bartolómeo Controli » nelli 600. 414 
Bartolomeo dalla Cocca, di Seluatico , nelli 600. 

fol, 414 
Bartolomeo Argeli , nelli 600, 417 | 
Bartolomeo Sibaldmi, nelli 600, 417 


Bartolomeo Camby , nelli 600, 417 
Bartolomeo Mencolini , nelli 600141 7. Antia- 


no. 444 


| 


-—— 


Bartolomeo Zambeccari Abbate di S. Procolo, fe- 
gretamente in Bologua . 630 
Bartolomeo Mattuglioli , nelli 600. 419 
Bartolomeo da Reggio , Lettor publico 451. Me- 
dico infigne per la Pelle. 55. 
Bartolomeo V aum di Citta di Caftello , Capitano 
della Montagna + 
| Bartolomeo V c jcouo Dracanarienfe, fcacciato dal 
Juo Vefconato , è proueduto da^ Bolognéfi. 465 
Bartolomeo Manglini Bolognefe , vince vna gio- 
Stra in Milano, 478 
Bartolomeo da Caftello , Caporal di Laucie ui 
Bartolomeo da Gaiffa, Caporal di Lancie» 49° 
Bartolomeo dalla Seta , di Bologumo , fonra l4 
Zecca 496, Fatto tanalitre d 929 
Bartolomeo Riccioli , di Gio. muor di Pesle, $04 
Bartolomeo Beroaldi, di Tomafo snafte.. — 51! 
Bartolomeo da Budrio, Lettor publico. 514359 2 
Bartolomeo da Monzone , Conc[labile. $1 
e vertere npo , Castellano di non 
"Bali Bentiuogli , di Francefco , Capita”? 
di Cafal Fiuminefe . T 
Bartolomeo Fini, Caflellano diModiana. 5 5 
Bartolomeo Capelli , d Antonio , Castellano 
Saftadello . $2 
| Bartolomeo Nanni , da Solaruolo , 
Castel de Caugli . 
Bartolomeo Pofti, di Pietro, Lettor publico» P 
Bartolomeo Tomari , Patto Canaliere ca 
Oratore a Milano 536, Gratiato . C d 
Bartolomeo Buehiburoni-; Ò Bronzinl» fatto 3b 
| ualiere . T. 
Bartolomeo Mangioli , Reformator dello $ yfi- 
ella libertà 63. Fatto Caualiere 520» 7 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
Caftella E 


inmune 
cial di pace 589. Reformator del Coi v prd 
Bof Sindico perg giia pio stamenti con 


pn 


——— —— — 


En ici 
TGR: O DÈ A. 


cio dal Montone 606. Moderator degli Statuti 
608. Soura S.Gio. lo prende 616. Sindico , 
ed Oratore a Martino V. 620. Induce i Benti- 
uoglà a lafciar la Piazza 631. Ambfcia- 
tore al Papa. 636 ,€638 
Bartolomeo Gombrudi, fatto Caualiere 5 10.. Con- 
giura contro il Bentinogli $30. Orator a Mi- 
lano 536. Alleredini del Canallo del Cardinal 
Legato è 547 
artolomeo da Piftoia,fatto Caualiere 520. Am- 
bafciator de’ Fiorentini al Bentiuogli , da lui 
fatto Canaliere . $22 
Bartolomeo Bolognini,Orator a Milano 536. Ca- 
pitano 343. Con Gabbione Gozzadinia Cen- 
t0553. Alberga il Ré Luigid'Angiora. 583 
artolomeo Pedrini, di Tomafo, nel Confi ie cai 
la Piene di Cento è 
artolomeo Folchi , confinato 541, Antiano 2o 
polare 586. Oratoral "Papa $94. Ambafcia- 
tor del Cardmal Flifco a Gio. X XIII. $ 96. Sou- 
ra il diftraggere le fortificationi di S. Gio. tn 


Perficeto + 617 
Bartolomeo Barbieri , Ambafciatore al Papa 
$20. Ritornato . 552 
Bartolomeo Pater noster, prigione . 561 


Bartolomeo Gonzaga , prigione + ae 3 
Bartolomeo Bolognetti s Sapiente . 
Bartolomeo Micheli Beccaro , folleuator e" " d 
obiltà . 
Bartolomeo da Muglio, congiura contro il a 0- 
lo 591. Fatto prigione confe[fai Coroplicha re- 


Stadecapitato, 591 
Bartolotto Bartolotti , Antiano. 122 
Bartoluccio Balduini,eletto ail’ efpugnatione del- 

la Baftia di Cafalecchio . 249 

artoluccio Preti, porta il Baldachino foura il 

Legato 2.48. Nelli 500, 352 

artoluccio Caccianemici , Canonico di Bologna 

fol. 2 38. 
Bartoluccio Paftarelli , nel Con[iglio in morte del 

Peppoli è 188 
Bartoluccio Aiatici mel Configlio in morte del 

Peppoli . 187 
Barroluccio Zenzanini, nel Configlio in morte del 

Peppoli è I 86] 


artoluccio Pignatori Mirapifctfe, Compromiffa- 
rio della lite frà i Bolognefi , e la famiglia di 
Bertrando Cardinale OStienfe, 175 
artoluccioTefta nel Configlio Generale. 155 
Bartoluccio Grugni , di Bualello , minisirale de | 
Drappieri 11. Antiano 19. Nel Configlio in 
morte del Peppoli , 184. 
artolnccio Pananefis di Bettiuccio , Antiano 26. 


| 
| 
| 
|| 
| I, Baruffaldo Pretoni, Antiano . 117 
[I 
|! 
j| 
[| 
[| 
|| 
z| | 


Nel Configlio in morte del Peppoli, 185 
Bartoluccio dalle Chiauature , di Pietro, foldato . 
fol. 82 
Bartoluccio Gozzadini , detto il Beccarotella, de' 
primi nella foleuatione di Bologna contro il Car 
dinale Bertrando. III 
Bartoluccio Zambeccari, Antiano, e Notaro.110 
Bartoluccio Castelli, Sapiente 124. Commandan- 
tea’ Guaflatori . 249 
Bartoluccto dalla Calcina , Dottor Decretale , nel 
Configlio per la morte di T addeo Peppoli. | 186 
Baruffaldino Micheli , nel Configlio in morte di 
Taddeo Peppoli . 184. 


Bafciano , donato ad Vbertino Carrarì , 153 
Bafetto Baftlacomari , di Pietřo 
Pafarino . 4 
Bafilio dalla Renghiera, Antiano popolare 586. 
Congiurato fugge 595. Gratiato 609. Refor- 
mator del Commune , 621 
Bafotto d'Argile , fà pace con glr Balduini. 44. 
Bafotto Paci, nel Configlio delli 500, 253. pun 
lo feranamme del Contado . | 380 
Bafotto Argelid’ Ifnardo s uelli 600. 417. Am- 
bafciator al. Papa 459. Procuratore del Vef- 
couo di Bologna 462. Antiano 488. Delli 16. 
fol. 520 
«|| Bastia, Rincontro a Spilimbertoabbrncciata, 121 
| Bastia » fabricata fotto Faenza da Gio. Peppoli. 
||. fol. 162 
aHa di Caftenafo, da? Bolognefî prefa , e ruina- 


, Oslaggio a 
6 


tie 24 7 
Bastia al Ponte di Coloreto;fabricata dal Legato, 


| e diflruttada Bernabò 251. Rifabricata, 252 


€ fabricata da Gometio al Ponte di Reno. 
265 


| Boi fabricata dalla Lega , contro Bernabò. 305 


Baftia, fabricata a Cafaleccbio . 542 


| Baftie del Bolognefe, demolite . 278 
| Battaglia trà le Genti di Bernabò Viftontie quel- 
| le dell’ Oleggio sil Bolognefè . 234. 
Battaglia frà Bolognefi , e Vifconti a S. Roffillo 

| 254. Dipinta nella Capella de’ Butrigari fuori 

: 1 di S. Francefto. 255 
Battaglia fra i Fiorentini, e Pifani . 287 

| | Battaglia frà gli efferciti del Vifconte , e Bentiuo- 
gli. 533 

lj | Barale Battagliucci , di Cio. nelli 600. 
414 


E Dea Mantouano Carmelita, fondatore in 
Bologna dello Studio Teologico 281. Scriue 


dell Acque "Porrettane . 339 
| Battifla Boni, Ambafciatore al Papa. 363 
————————— usum: 

Bat- 


em 
maid Mc Aui e PT 

N DRREPP SS - UNE dd 
| Prendete irta dirmi nino 


Vira, 
K UOT Ram DW 
due, o Gene 
«d TIN, pi de rale Monfo , nel Configli 184 : 
dic "ur È e 
Bartifa beers, fom i fabrica dell Area sin Trencialle , Antiano è [a 
Battista wi im t i | Beccadello Artenifiy di Pi p "n 
di$.Domenico. —— 45 l vss jano s I 
> alii GIorgto è ol. "- o, Antia i 
S MS d NUN egizie | B adello Artenifi, di Lip ras Monteturture» di 
Sta Canetoli; Antiano 620. Beccadelli , Cap Capitan 
ce di mutar Stato 603. 631 | Beccadino Sri deisti dl malfico sap colpa te 
6 
saloni dalò , nel Confielio de | | ierd ia no 109» vAntiano Mx p È 
fla Bentinogli , d'Aude Fatto Canalicre xS 6. Nel Configlio Genera de" $5. 
€! ili di mutar Stato ce " l Legato $47. | | Papa 1 su al Papa 208. «Alle noze 376 à 
Odi atto del L afciator i 
s Lo; Alle MD cof Miet Degato94- | "rta T mberto, Antiano 87: u 
Tot qoe sian ^calui 5 3 PB Nui Conf: | Beccadino Rodaldi, di Fr. “a al Ré di Boemia. en Bei 
Diffende Tomaf. di mutar Stato 603. Offi- [^ Ambafciator di Bertrar niolo, fà l'Oration Be]; 
figlio de’ Nobili " Commune 614. refor- | ; arcllo Bentinoglr, d' Anto 8. Trib. di Plebe Ben, 
| rl ! della Guardia ie libertà 631. Aggiun- | | 2 idis Cardinale Albornozgi tn Pieve ES 
|| mator déllo Stato: 632 e Nelli 500. 353% 359 : 
toa quei ste dal bando 497. cir ed | r d’ altre Beccarie Bo, 
; Sla Lignani , viuocato | erelano al Senato lla more 
apri b. l favi pe i Js Liberano wno de’ fuoi dalla $71 BA 
i Plé del Popolo, erte 461» en 
Balduino ; foleuator otia co' ap 81 
Bartia morte, c libe bei san, Aero fupe- | | rechi preffo la PIAZZA, diftr nud yui- Ben, 
"Peppoli fuorufci Weit iim li congiura contro, en vicine al Palazzo de g 131 j ti 
ratofugge 519. Di Miet con iiad È Lom te. $,€17. Sapien | Ben 
7 ü na x ` 05; I A e 
ed è confinato 523 t0527. Fà nuo | Beccari , Anttan 11,01 | G 
Gio, tn Perfice o- | | Beccaro i | | 
Barbiano a $. £05 30. Orat e 25 B. 
vien carcerato 5 3 " te. ano. g | em 
ua eer ” es Confinato $4.1. ead | | Becchino pic A ci la Città» ; $5 Bent 
Fre 4t0 552. Prigione, p 1 È letti Chiamati ntiano 53 + T 
|] torealPapasso. Ritorzato $ $61 | rsen Clariffimi d uere. € jin hs 
ae ct » Lettor publico, b. pai | Bedore Carneluari, n Stai Trib. di p^ Fi 
Battifla Gaetani b, di Tleb. $92. e 486. Nelli 600. 4 Ben, 
Battista Poeti, di pesi eformator. del SEI RA itriata dell Be 
: lel Legato 594.. Refi de~ ' Vngherias fala Vi 599 4 
Configlier del Leg dico 606. Moderator i» he condo Ré d’ ng Ben; 
Commune 604. Sindico ator dello Stat to della | |e na elladi S. Domenico . o9. Nelli éco È; 
gli — — Ss són a quei della ga | Beld P Roncafcaldi , Antiano 409. 4) bL 
libertà 316 32| fal. | [ Ben; 
: tiano è 82 
fol. tor publico è 5i4 Belli, di Guidone, An || {Bom 
Battifta da Me Bei Aei ih i 194 | | da Daineft, Soldato » Barbiano, f" | | Ben 
Bartifla ifolani, Trib. di ^e dw | | Ballo Piccinino , Capitano del Co. ; 5 | P. 8 
Battifta Guidotti , gratiat ublico, 600 , e 620 | à one , e decapitato. o della Sorte l to 
da Muglio, Lertor p 637 gi li Tano Notar 1 B 
M eain dA o reato vu. N i Canfiglia ege i | debe 
de per dapoccag de Vari183. Ne Viftonti, . 4^? ai 
reftdiato 32, Si per no 6 leazzo V ifc ipo 
Bazzano pref 49» erre run | Belluno, i m m sors alla Chiefa pn m 
"e à 98. Non vuol ve l Beltrame Alt ola 359. Chie- a 
62. Fortificato 9 Dato dal Cardina | lla Signoria d’ Im perla Ben, 
, leggio 2$ 6. , ito ŝto ne attone Vicario i 2187. 
dienza all O ' Esle 261.) Reslitui itore 269, E fe opular en 
s Fs Nycolò d e 1 | | — 79. Si falua ne tumulti P P 15) I | ene 
d Bologne, h da Monte Albano, Conefta» | Laine, d 08 | ene 
gr e nel F rignano . ri viuis. [oos Rolf layer oin del Ré gober | Bea 
ile e del Baracano , fà ve Beltrame da Sala, Ho nazioni 94 | 
Beata Vergin Beltramino Baffi , frate 11.95 | 6 
fol — di Treugt a to, prigione venduto . ve a Gio XX , 
Co Beatrice, Signora tiry d d , Balfi , Ambaftiator 
pui Nanni , Maffaro di Lanzan li 3, e 12 C- | Beltramino 
| Beccadelli contrar) 4 Romeo Peppott'3y 


Bel- | Lo 
r) a Reo Peppoli 3; € 12: Ca-| | Beltramino Balf , Ambaftiatore a GIA, 2. 
—————————— 


o _ dici. 


TAVOLA. 
Beltramino dalla Maddalena. 100 | Benedetto Leonori carcerato, fugge . 637 
eltramino Parauicini , Veftouo di Como, Nan- | ! Benedetto Marfifi , Conestabile . 451 


cio del Papa a Bolognefi 150. d incontrato da | | Benedetto XIII, Antipapa 475. Non piacendo- 
Taddeo Peppoli, e Cittadini, e fà radunare il glid abboccarfî col Papa in Bologna, propone 
Configlio Generale 154, Efforta il Peppoli a | bora Sauona , bora Sarzana , ed bora Lucca se 
rinoucidy il dominio ye ne prende egli il poffefso Senza cofa conchiudere , ritorna in Prouenza 
ag do fa È icario a nome Ps Chicfa ; bene- | us de = vp di ih È e erg 

Ice 15 Popolose ritoraa tn . ugnone 157. Fat- | el Pontificato 579. Non va al Conciglio, 
to Vefe, di Bologna ‘58, Ottiene, che il Capi- qual s diretto dal Cielo , fa rifoluere al ritorno, 
tolo pofa eleggere l’ Arcidiacono 159. Ricu- | fenzaentrarui , i fuoi Legati 602. E muore + 
pera le decime di Bagnarnola 165. Fà l'entra- fol. 648 
ta al V'efzonato 166: Dà il poffeffo del Mahi- | | Benedetto Ratta, Antiano popolare 586. Ora- 
Aero di S.Arnoldo a' Seruiti 168. E muore ni | tore al Papa $94. Moderator de gli Statuti 


Anignone . 207 608. Gonfaloniere di Giu[litta è GII 
Beltrammo Guaz zoni,d' Ambrogio, Notaro. 157 | | Benedetto da $.Domenico, Trib, populare di Ple- 
deltramino Coltelli, nel Configlio Generale, 184 be586. Confinato . | 595 
€naccto Boatieri, di Ridolfo, Soldato, 82 | | Benedetto Frangi da Reggio, Lettor publico, 599 
©naccio da Monzone, di Lagadelloyin guardia di | | Benedetto Lana , di Nicola, Joura il distruggere - } i— 
Baragazza » 65 le fortificationi di S. Gto. 617 


enamato dal Poggio negrino, Lettor publico. | | Benedetto Papa XIT. Conferma le Cenfure dell’ 
ol, 610 | | Antecefore , contro il Bauaro 118. Fa i duc 
Benafai dalle Pianelle , di Cattellano, Antia- Vifconti Vicary di Milanosed altri Signori Ita- 


Ho. ; 5 liani d'altre Città 118, Scrine a Bolognefi.121 
Bencinenga da Castelfranco , di Lambertino, An- Sdegnato contro di loro per l'elettione del is 
tiano . 74597,1904. poli, li cita auanti di sé + 13 
pescate Saliceti, di Cantagleno ; nel go: | Pri Tren ; lo Hale 

enerale . 186 encactto Mattugliani , neu . 
Benciuenga Alefsi, d'Alberto, Antiano. — 11 Beneficj fatui da F. michele Arguani Carmelita- 
enciuenza Castelli, tone la prima pietra in San * A xix J e Patria Bolognefe, ed al fuo sede 
Petronio. 440 ero di $. Martino maggiore . $i 
enciuenga dalla mano, di Lambertino da Castel | | Beneficj delle iua cane ; per h fabrica di s 

Franco , nelli 600. 14 Petronio, trafportati nelle Capelle + 2 
enda della B.V, Maria in Bologna. E 7 | | Benefrcj di Matteo Lignam , conce[fi alla fabrica 
Benne z ambrafi nclli 500. 35 3. Nelli 600.412, | | di S. Petronio, pofcia al Cardinale Mezzanac- 
enne Barbieri, di M snel Configlio Geucrale È ca. i : m 

184. Trib. di Pleb. 381 enefto Confinicco, in Milano. 47 
Benne Bianchi, nel Confi glio Generale . 155 { q Bent di S. Gio. Battilla del Medefano , Chiefa de- 
me asas snel ovd lio Generale, 155 | à e i M goti ut Gi ipei 15 

e Tacconi nelli 500. 354 eni di Romeo Pe aftel S. del 

eme Papazoniydi Bettuccio melltóoo. — 414 | [Beni de’ Rubelli di Caftel Franco , applicati alla 
P, Benedetto Leonio Venetianosde' Crociferi, ne È agro Regno: ed 

or Teologo a 283 eni Rurali de’ Banditi mifurarte ——— 7 
Benedetto Brafmatorti, di Giacomo, presta denari | | Beni de’ fuoruftiti , e ribelli; applicati al ie - 
Al Publico è 108 CO è 7 
Benedetto afuri, Sapiente 25. Proposto al Gon- V * Beni dell'Ofpital di S. Stefano s vfurpati. 119 
oed i "€ ib 46 Beni di Bornixo Gallucci , confifcati s 128 
Benedetto da Gorgognano, Orefice, Antiano, 195 | | Beni de’ Primadicci , confifcati a 129 
: pagata Mengo; Maaro di Saffoletrofo + 2881 4 Beni pi davn miracolo di M. V. fnis " 

©detto Peppoli, di Giacomo . 292 Beftemiatore + 2 E Ko TAE 
enede to Daglioli di Nicola, nelli oo. 355. Beni de’ Congiurati , contro l’ Oleggio, conf fcati s \ j 

elli 600. 414 fol. ‘430 


Benedetto Gorgognani , Antiano 404. Ne] Beni de' Nipoti di Taddeo Peppoli, come di ru- 
L1 600. 413, Gonfaloniere di Giuftitia. =- 421 | belli, vendati . 408 


inzio 


Ln————————— M 


TAFOL A. 


e a 


Beni de’ Malpigli , venduti . 
Benincafa Bargellini ; carcerato fugge, 637 
Benincafa da Canulo , legge Rettorica . 33 
Bennino Beccadelít di Zanocco , Antiano. 28 
Bennino Reftani , amico nobile di Romeo Peppo- | 
li impiccato è 14 | 
Bennino Liazzari,decapitato , So 
Beanino da V arignana , di Pagano, congiurato 
control Oleggio , e decapitato + 230 
Benno Gozzadini Sapiente 6, Nelli $00, 256. | 
elit 600. 
Benolino Zanelli snel Configlio Generale, 187 
Bennolo Papazzoni » Capitano di Doccia , la dif- 
fende davn fiero affalto , poi, non foccorfo è 


463 | | Bimuenuto Louatiyiclli $00. 355. Antiano A 


Nelli 600. 41 


Benuenuto Benuenuti , di Giacomo, Antiano 3% 
Benuenuto Sighizzi , Antiano , < 43 
Benucnuto Montanari, Antiano . 
Benuenuto Vez ati di Domenico ; ripatria è 84 
Benuenuto Bagarottr, Antiano è 1193 
Benuenuto Ricci, Antiano 97 ,e 115. Sapieme 


^I 


124. "Nel Configlio Generale è 155 


Benuenuto Pietri , nel Configlio Generale» 1 85 
419 | | Benuenuto Garfaguini ,d Azzone, nel Confi Sui 


Generale . 107 


Benuenuto Carretti, di Giacomo, nel Configlio p^ 
1 


nerale + 


l arrende e paffa a Bologna , per diffenderfi | Bennenuto Sighizzi di Benuenuto , congiurat? 


ma dal Bentiuogli è fatto decapitare , 524 
| Bente Muletti, Notaro , 485 
Bente Bentiuogli , ò Beuttuoglio d’ Inauo , nemico | 


di Tomafo dal Cantone 55. Dottore 98. Pro- 
curatore col Legato in Romagna 103» Prigio- | 
ne 104. Prefente al Dottorato di due Colle- 
giali Gregoriani 368. Lettor publico. 450 | 

Bente Bentiuoglt d’ Andalò , muore di Pefle. 504. | 

Bente Bentiuogli , d'Andrea, Commandante æ 
Gua[latori 249. Confinato $00. Rirchiamato 
alla Parria, oppone a* Maltranerfi 506, Capo 
della fattione di Gio, Bentiuogli 517. Fatto Ca- 
ualicre , comincia ad odiare Gionanni $20. 
Carcerato, e liberato 524. DeStmato alla vi- 
gilanza delle featmelle , (i fà dipingere oran- 
te a piedi delia Be V. del Baratano 526. Am- 
baftiator di Gio. à! Venetiani 528. Laftia 
l'ainbafcieria , e vd a Milano$29. Fa cattivi 
vfficij per lo Bentinogli apprefto il Duca , di cui 
fatto Capitano , paßa nel Bolognefe 531. Ca- 
pitano in Bologna $43. Porta il Gonfalon della 
Chief1547» Ambajfciatore al Papa 550. Ri- 
tornato 552, E muore è 572 

Bentiuenga Rolandini  Antiano . 3 

Bentinogli,inquifiti 30.Banditi dall'Oleggió 22.3. 
Ritornano in Bologna244.. Vinenti dell’ An- 
no 1351. 260. E del 1362.266. Loro origi- 
ne 336. Dichiarati della famiglia: de" Ré d A- 
ragona 330. Publicati antichi, e Nobili da 
Maffimigliano Imperatore 331» Verfeguitati 
da! Canctoli è NT 

Bentinoglio V baldini , contro i Turchi . 170 

Bentiuoglio Bentimogli  d'A4z zones Caftellano di 


| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


w 
N 


omero guemer omea mame cere e TO» n no E ea CORTA A E E COTE D 


Cento. 518 
Bentiuoglio y di Siino, gran letterato» 213 
Bentiuoglio Bentinogli, di Pietro, muore. — 394. | 
Benuenza Zamorafi  Antiano è 486 

enuenuto Buontalenti, JAntiauo « 3 | 


bos 


| Benuenuto Trombetti , di Polo , carcerato, ed 


| 
i 
| 


contro l'Oleggio, e decapitato è 230 


collato , : \ 40 


| Benuenuto Ripoli , di Bolognino , Antiano p 


Nelli 600,418, Gratiato a 4 


Benuenuto Campanacci , di Giacomo , nelli 60° 


414. Antiano 456. Trib.di Plebe > 604 
Benuenuto Porchi , nelli 600. 419 
Benuenuto Domenici, nellt 600, 419 
Benuenuto Damiani, Trib.di Plebe. 421 


Bennenuto Boattieri , Antiano 15» qv 


fol. 


Benuenuto, detto Bertinoro, Castellano , di Pra” 


caldolo. i ; 519 
Benuenuto da Modiana , Ambafciatore al pape 

fol. pa 
Benuenuto Buongiacomi , Antiano 178. Ne 

Configlio Generdie o ni 
Bergamo fi dà al Rè di Boemia . 9 


Bernabò Vifeoti, al Gouerno di Bolog.2,06. C«€ cia 


dal Territor, di Bolog. 1l ConAftorre jog mäda 
fite truppe sù quel d’ imola , e prende Bagnat” 
uallo 209. Brede di Gio. vAyciue[c,za 3, P4070" 
ne di Bologna, ne lafcia al gouerno Loleggio 
228, Contro del quale congiura , non fidan f 
fene 229. Rompe tl Co. Lando ye fà prigione! 
Commiffario Imperiale 233. Accufa al Papa 
l? Oleggio di tirannia, € para fourt Polo" 
gna 234. Pacificato coll’ Oleggio 236- RE 
manda a dietro il foccorfo datogli dall'Oleget? 
conofiendo le fue frodi 238» Arma per diftruge 
gerlo , e lo sfida a battaglia 239. Occpa " 
Monte della Guardia, e forre [a montagna de' 
Bolognefe 240. Dàji vauo,vu'afialto a Bolo” 
gua 241. Si lagua, per Ambafcratori d E e 
dio , cui efpone le fue pretenfioni 242. Mm. 
ciandogli guerra, fe vò. gli vende Bologna vd 
Tenta di far. prigione 4 "Oleggio 243. De 


: : NEE” ut 


neggia molto tutto lo Stato Ecclefiaffico 244. 
Scommunicato 246. Si ritira sW l Modane fè 


Manda di nuono a' danni del Bolognefe 2.58, 
Spera d' bauer S.Felice 258. Ottien la Pace 
dal Papa259. Non offeruat patti 260, Ara 
ma contro il Bolognefe 261, Manda gente per | | 
ruinare la Baftia al Ponte Reno 265. Ifcom- 
municato , non teme le Cenfisre 266, Ferito di | 
frecciàin vna mano 267. In gran confufione 
per la votta del fuo effercito 268. Sonra For- | | 
j 


miginë 269, Penfa di far gran difpiacere s$ | Bernardino Bambainoli, Antiano 11 293,352» 


Egidio , con farlo lenare dalla te di Bo- 
logna 274. Dà il poReffo d' alcune C da] 
del Bolognefe alla Cbiefa 276. Riceue Androw» 
no Cardinale n Milano , che l affolue dall in- 
terdetto277. Arma contro la Chicfa, rompen- 
do la pace 285. Sotto Mantoua, rompe il Mar- 
chefe di Ferrara 2936 Torna a' danni del Man- 
touano , e minaccia il Cardmale Legato di Bo- 
logna 295. Manda il Pò fonra il Mantonaro, e 
gl’ Imperiali 295. Di mal animo contro la 
Chicfa 298. Paffa fopra i Fiorentini, ed è vin- 
to 298. Depredail Reggiano, il 2odanefe ; el 
Bolognefe 299. Jfftedia Cre[pellano invano, 
| edé rotto 299 , e 300. Arma di nuouo 303. 


| Compra Reggio , e [corre il Modanefe 304. 
| 
| 


Riuforza Saffuolo , e vince gli Ecclefiastici 
305. Scommunicato 306. Si fortifica 322. 
Ruina le Valli di Bergamo, per vendicar la 
morte del figlio 334. Inlega fecreta con Fio- 
ventini 333: Difegreto aiuta i Fiorentini con- Pis 
tro la Chiefa 334. Fálega co ' Bolognefi 343. | 

Manca loro di fede 3 50. In diffidenza appreffo | | 


fe a i e E HAUS 2i 49 ia a i d "hi SAIS 


i Fiorentini , e Bologne fi 351. Auuifato della 
pace feguita fra la Chiefa, e Bologneft 268. Få 
pacc con lt Signori dalla Scala 379. Prigione 
di Gio. Galeazzo Co. di Virtù , e muore di Fe- 
leno , con fegni di molta contritione . 
ernabò Maccaruffi , fatto Canalieve . 
ernabò Guidozagni, nelli 500. 
Sernabò Goz z dint, di Gatoffo, nelli 500. 
Crnabò da S. Giorgio , nelli 500, 


353 


ernabo Peppoli,tr raueflito i in Bologna 407, Fat- | | logna + 104. 

to prigione , e decollato . 408 3! Bernardo Fofcberari , di Rolando , fà pace con li 
Berardo, da Melatino ; Abruzefe » Pretor di Bolo- | | fratelli Chiarini 44. Antiano è 63 

B Nas * 304 { , Bernardo Catenacci , Canonicos — 39. 

| erardo Fantucci , di Fantuccio, Antiano 380. Bernardo da Bifano , nemico a Loiani 19. An- 
| B Nelli 600. 412! tiano 35 , 117. PropoSto Capitano 69 
ercetto Garifendi , decapitato . 222 | ! Bernardo Bonaualle, V'eftouo di ‘Bologna 391. 
‘eretta Bianca da portarli da’ Mefi. 427 Ha lettera da Gregorio Papa, per gli autanza- 
Crnardino Sanefe, predica in Bologna. 644 menti del fao Collegio 307. Fà vn Configlio 
Crnardino Beni ignati da Bologna Minorita- | did E muore . 369 


M 


«S i Bernar- 


TAVOLA. 


Fe Bernardino da Bologna, Agoftintano, în conf. 
347. Corrompecon dannart il Co, Simone 130, | | glio. 36 
Be 


Bernardino Polenta m Bologna, honoratos 478 
Bernardino Zambeccári , nelli 600.417. Lettor 


l Bernardino dalle Berette , di Tomafo , Miniftrale 


Bas nardino Monzoni , di Pietro , Antiano . 26 
Bernardino Pianori, di Bello, Antizno » 
Bernardino Curiago, a’ danni di Parma. 

Bernardino Taliotti, di Bello, nel Configlio Gene- 
D. Bernardo da Fiorenza Benedettino , Dottor 
F. ms de’ Minori ; da Carpi , Dottor Teolo- 


F. Dai da Bologna Carmelitano, Dottor Teo- | 


E Conforti, incontra it Cardinal Albor- 


Ber pic Co. dà Panico , Capitano dell’ Oleggio, 


| Bernardo Angufcioli da Piacenza, Pretor e 


Bernardo da Pianoro, nel Configlio Generale. 

fol. 184 
nardo Polenta, d oRafio ; 172 
Bernardo da Loiano, ò Leonardo, fatto Caualiere 


a 
272 Be 


sal I» 


no, Dottor Teologo . 283 
rnardino Garifendi, di Gionanni, Antiano.444. 


publico 450,507, 610 , 619, € 645. Qrator 
a Milano 536. Col Cardinale Coftia al Con- 


ciglio 579. Official di pace 589. Fugge in S. 
Francefco 605» Rifponde vifentito a gli Orato- 
ri di Raueuna, Faenza, Forlì, ed Imola. 633 


Fà canar le fope alla Bastia di Coloreto, 250 
‘Nelli 500. 356 


de’ Pefcatori 11. Propofto in Correttor de' 
Notari . 469 


IIO 
163 


184 


rale . 
Teologo» 280 


280 
logo 279. E muore + 561 
P. Bernardod da Prato Minoritano , Dottor Teolo- 
go. 4 282 


248 


contro Matteo Vifconti, fatto prigione 226. 
Congiurato contro l'Oleggio, e decapitato, 2.39 


Bologna. 208. Confirmato » 21258213 


170. AW Effequie del Cardinal Caraffa. 430 
rnardo Scotti da Piacenza , Vice Pretor di Bo- 


iniziate eta 


ferretti DDA petit i n Slim 
TAVOLA. 
Bernardo Guidi , Prior di Marmanda , ricene let- | Berto Cacctanemici , hel Configlio Generale 155 
tere da Gregorio XI. 302 | Antiano . 229 


Bernardo Peppoli , di Nicolò , infesta il Bologne- | Berto Roci , nel Configlio Generale. 155 ,e 187 


fe 359. In Venetia + 370 | | Berto Garifendis nel Configlio Generale 155.Con- 
Bernardo Buongionanni , nelli 650. 412 figliere + 250 
Bernardo Guidozagni , nelli 600. 4:2 | Berto Tencarayi , Sapiente 178. Nel Configlio 
Bernardo Floriani , nelli 600, 12 | Genevale . 196 ,e 188 
Bernardo Castelli , Cardinale . ls | Berto Garffagnini di Benuenuto., nel Configlio 
Bernardo da Imola , Capitano della Montagna Generale . 187 
fol. 4541 | Berto Salaruoli, nel Configlio Generale 188. Tri- 
Bernardo daMuglio,ò dallaRethorica, Notaro del | | buno di Plebe 395 , 4275460. Antiano 299» 
Bentinogli je Testimonio di Pace, $22. Nelli 600, 412. Notaro Officiale della Guar- 
Bernardo Zambeccaris moderator de gli Statuti dia del Commune . 614 
fol. 608 È p Berto Gore, d'unzontolo , Antiano. —219 

| Berto Sabbadini, di Mufotto , Antiano » 229 


Bernardo Scanabecchi, fpofa la moglie di Bg 


trame Roffî è 192 Rose Rainieri congiurato contra l’ Oleggio , de- 


Bernardone da Guaftogna y Capitano del Bentino- capitato . 230 
gli, a^ danni di $. Gio. in Perficeto 529, Poi | Berro Plaftelli , Antiano. 291 
di Lorano 530» Generale del fudetto y perde | Eros Parisij, Antiano è 29350297 
‘una giornata ; ed è fatto prigione . 532 | Berto T iantauigne, nelli 500, 353 
Berniolo Samaritani, Oflaggio a Paffarimo. 81% | Berto Baldomi , nelli co. 3 
Beroarj confegnati, al Pretor di Bologna, — 44. | Berto Barbieri di Giacomo y Gonfaloniere di Giu- 
Berofo Magnanacca s ò Biagio, Capitano Bologne- fiitia qoo. Tribuno della Plebe 408. Nelli 
fe sfoura Cento, 371 606, 417 
Bertignano Cauici ,nel Configlio Generale è 186% ! Berto Angiolini, nelli 600. 412 
Bertignano dalle Cauezz ey di Nicolò, decapitato. 4. | Berto Albari, nelli6oo.. . 412 
fol, 222 | Berto Montebellio, d'Azzone ,nellióoo. 412 
Bertinello Agliani , vecifo, 258 | | Berto Parolari, di Giacomo; nelli 6co. 414 
Bertino Santi , Maffaro di Bafadi . 288) | Berto Giacomisnelli 600, 417. Tribuno della 
Bertinoroyrifcoffo dal Veftouo di Bologna. 376 | Plebe, 423 
Berto «Argellati, di Pietros Sapiente 11) | BertodaSala, di Gio.nellif00, 354 
Berto dalle Coltre, di Lupo , bandito . 14 | | Berto Paini, di Nicola , nelli 600. 418 
Berto A lbiroli di'Turola, decapitato . $o | Berto Pietri , nellt 600. 418 
Berto Liagari , prigione, 21 | Berto de' Nicolò, nelli 600. 419 
berto.Blas], da S. Gemmiano , Pretore , 49 | Berto Orefici , di Pietro , Antiano è + 423 
Bertolotto Bertolotti di Guido Antiano è 79, Berto Pollicini y Coneftabile . 437 
Berto Magnani , d’ Alberto; Soldato , 82 | Berto Giacomi y Antiano » 488 
berto Vatugliani s Antiano . 100 | ! Berto di Fra Giodni, informator della Verit à.515 
Berto Batciglieri cò Bertrando in Romagna 103» } | Bertolaccio da Bertalia; di Michele, Anziano. 70 
Bandito 129. Citato dal Papa136. NelCon- | Bertolaccio Ranuccini, nellt 600. 41 
figlio Generale 155. Nelli 500. 354 | F. Bertoldo da Ratisbona Agoltiniano y Dotto 
Berto Amotio, Antiano , 104. Teologo a 280 


Berto Orfi, Antiano 107. Prela denari al pub: | Bertoldo Liazari, di Marfiglio, bandizo + 495 
lico 108. Nel Configlio Generale 155,6 186 | Bertolino Brandelifi , Antiano a 219 


Berto Na , +» di Lappo  Antiano . 123 | | Bertolino Guidolin, nelli 600. 419 
Berto Befiiacomari , citato dal Papa 137. "Nel | È Bertolino Cremonefe , Capitano del Vifcont! ul 
Configlio Generale 155» Eletto agli ferauami Bolognefe . 33! 
del Contado 380. Antiano. 400 | | Bertolo Albiroli , di Buonauentura , confinato » € 
Berto Bianchi, citato dal Papa 137. Nel Confi- | | bandito co’ figli ancora,legittimize na! urali,14 


glio Generale 155 ,e 188, Sapiente, — 178 V | Bertolotto Pafquali, proposto al Gonfalonierato 


erto Feranti y citato dal Papa 137. Sapiente | fol. i 37 
178. Nel Configlio Generale , 187 4. | Bertoluccio Manelli , nel Configlio Generale. 1 8 
Berto Borromei, citato dal Tapa, 137 | | Bertoluccio Cartolarisdi Domenico, Antiano.17 


Berto. 


ins 


orans 


d MO e" 
~i i » 
3 "um : Bocmo sel venire a Bologna 106. Manda Am- 
f Bertoluccio De cw AA armia SI | | bafciatori al figlio del Re Boemo 107» Soccorre 
| Bertoluccio Boatieri , Antiano . i à i nuono foccorfo 
; | p Argenta 109.. Tentain vano ' 
7 Bertone Roberti, fatto Canaliere . I $ i | II e. ingannato da Brandeligi Gozzaditti 1 10. 
p Bertone da Doccia, Coneftabile . dut | Soleuafegli contro la Città, e fi fà forte nella 
f Bertrando Raimondi » prigioneyUenduto è pù: | fortezza di Galiera 111. Oue affedtato deter- 
r Bertrando Balfi » liberato. 27d | | | mina di fuggire , evien fcortato da Fiorentini 
i Bertrando da Glar, Scannato , erm | | y gicufà due mila fiorini d'oro, donatigli da 
i Bertrando Roffî da Parma ; primo Conte e [bd o. Dita PDA ffà i Mim pe, 
7 glio , nobile Venetó 171. ono A | oue fi querela de Bolognefi col Papa 113. 
g Bertrando dalla Torre, Cari sis Le Bougnef e | e muore. 150 
Qe di Salerno d caes deinde, iv | Boersrcil Albivoli, d’Albirolo » ma per nome 
if) della famig. ta de gı arana 1 . P | 3 x i b di 14. 
m 3 1 2 Giuliano, confinato, e bandito . 
5 Bertrando Fantucci , nelli e d ; 3 | | Bertuccio da Guia, nemico capitale de’ Bolognefi , 
9 ipm ries En Linien I talia fcriue æ | | infettail Contado y fatto prigione , ed UA 
Bertrando Cardinale , ) Jr t 3 
e- uerra a’ Modanc[t 44% | to. D ra " 
d pini - oram il Vefcono su | Bertuccio Prendiparti, con th in mee 
Occupa Mo ei ai ; | itano al foccor[o d'Argenta 110 
JÍ ma63. Mandato da pnt i ui id ed | | min: Citato e Papa 137. Nei Con- 
7 ficare le Guerre 69. S’ impadronifce di Par 155 
í don Telio Generale . ; f 
E 72. In vie ine s RS pr N À di | | a Sabbadini, di Tranchedino, Capitano di 
b nome della Chiefa 75. Entra ttà 77e. i Ili Ip 
| rie. analli 5 3. Nelli 600, 
li apri iba geni us i S d gare, y | | Birriciyd det da Caftel S.Pietro,Conefabile, 
" ii cain 78. M ggiuila i dif-| | fol. 247 
F dU LAS ; jo wy M bern. ei Perra | Bertuccio Sopranini , muore + 173 
[ areri tra Legato ge j d 3 | tuccio Medici , muore . 173 
$ re Te niin etie rh] iit sogger-| pag Piendamori; nel Configlio Gener, 186 
[2 za Borgo $. Donino 81. "Mostra la fua exa | Bertuccio Magnani , ds Berto , congiurato contro 
^ auttorità m Wide 53. uu Mis * Oleggio , decapitato. 230 
là la , difegnando di foggettar la Ro ý | Y lb lli 500 53 
A Y) pattiin Rad . Ritorn Bertuccto da S. Alberto , ne 1 500. 3 
f i Chiefa , ed iih a oen c M EAE Bertuccio Chiarini di Berto s nelli 500, 356 
) coll’ efercito fenza pro Romas . da V érota detullabilé : 451 
18 iceue alla diuotione della Chiefa Rauenna, Derrida ibi i Bologna.421 
8 Ri lì, Cernia, e Bagnacanallo se paffa foural | Beflie groe muoiono nel Contado di Bologna.4. 
PORTTAN ; | nello Ghifilieri , Sapiente . 2$ 
: ) ma Bettinello Ghifilieri, ap 
ji Reggio > E. rene dé | | Bettino Clari[fimi , Sapiente . 8 
3 Dai dde eiiis: di e Regoin oi Chie- | Bettino Robacconti , morto. l 9 
/ gli «sc diei itn UMOR Difegn ad’ | | Bettino Azzolini , di Giacomo, Antiano, 297 
| doy sie forcorjo da Piore » 9 olini , gratiato . 609 
[ i infignorirfi di Bologna , Hi n Una epii > sariek, ir di nS "relliGn, ui 
7 ga» e la fabrica 94. Habita la fortezza di Gal- eredeili l ano. . $6 
hat ettoleo Beccadelli , di Folco, Anti 
Don N Lenta cru j x Proin | | Le di Prendiparti s di Pietro, Sapiente 55 > 
Cr END et 09, 8. Capitano 93,0 105 
jo ‘Prende il dominio di Rimini , e foggioga Forlì | 179. Capitano è EE fuz] 
, 25 : ‘ orte di Ta 
j ribellato 99. Induce i Bolognefi a confermarfi | Last dI n : iglto,ne! Configlio in m 184 
\ i M , T co L 
È Porro ili init ii | Bett E Rol nel Configlio Generale. 186 
[9 he a ragguagliarne per Ambafciateri il ettucin pont , le. 188 
ul fe 2 jet titolo di Legato di Bologna, Bettuccio Albiroli , nel Configlio Generale. 1 
4100 nega S ; T 291 
i usps, ccn Anconitanas e Conte | | Bertuccio da Zeola, Antiano, — ele 
e Marchefe Vifita la Romagna, cd in- | Beetuccto Aglioli , di Mino , Sapiente 352. Ne 
delta Romagna pen dis cu] ^ o Série ` li 600. 412 
ni cre i d Boa de aei Wh dona V 4 Bettuccio dalla Cocca , nelli ed . ry 
a Carlo di Boemia y dins ele ti roconfole de Notari 128. 
i vn Deftriere, e difegna fopra Ferrara oe Bacaro perti : E ? el 
6 V. f fà ? per terra, e per acqua 105. Gli Primo , che fi chiamaffe Corr 35e N 
i fi porta fotto per d D | i rale + 154 
8 dibabtegtiato l Efercito 106. Incontra il Rè | Configlio menti a 
d Rumba i di n timete tque mtn ERE ME aci e Ma D è ti~ 
LAE 10%, | E M sf 


[ nam  ——er_—————————' rr n kE 


TAVOLA. 


Bianchetto , Bianchetti fratello di Matteo muo- 
re. 173 
Bianchetto Castelli , neili 500. 354 
Bianchetto Bianchetti , guarito di Peste. 397 
Branchi, richiamati a Bologna, 518 
Bianchi del Coffa , inquifiti 30, Ripatriano , ec- 
cetto Biancolino , e Giordino . 48 
Bianchino Caflelli di Tufio , nelli 600. 414.S0ura 
l'imbor[atione de gli V ficu 428. 4ntiano, 429 
Bianciardo Bafciacomari , Antiano. 99,e 108 
Bianco Bagarotti , di Manentino , Sapiente. | 55 
Branco Bianchi citato dal Papa 1 36. Nel Confi- 
glio Generale 155» Fatto Caualiere 170. Nel 
Configlio in morte del Peppoli 188. Depofita- 
rio Generale . 195 
Bianco Bianchi , di Bartolomeo, nel C onfiglio Ge- 
nerale + 154 
Bianco Brunini , nel Configlio Generale, © 155 
Bianco Gallucci , muore, 173 
Bianco Bafciacomari , di Contuccio, 4ntiano, 178 
Bianco Bianchi , di Gordino , Sapiente + 178 
Bianco Ba[ciacomart , di Comaccio, Notarodella 
Società del Dragone » 183 
Bianco Bafciacomari , di Corruccio , nel Configlio 
in morte del Peppolt. 185 
Bianco Tucci , Lettor publico , 611 
Biancolino Biancofi , confinato, e bandito. 14 
Biancolino Butrigari , di Francefco , foldato + 82 
Brancolino Bianchi , [auto per la pace . 131 
Biancolino Bianchi, di Gio. rinocato dal Bando. 
fol. 497 
Biagio Magnanacca Sapiente 8 , Y1 ,e18. An- 
tiano- 15 ,€ Y7, Sonral'armare per Lombardia 
16, Capitano di Bologna s foura Cento. 371 
Biagio Ricci , di Picciolo , Ministrale de’ Pefcato- 
"n. LI 
Biagio Vnciola , di Gio, Notaro, 26 
Biagio Franchilisi tumultuario , Strafcinato a co- 


da di Canalio . 85 | 


Biagio da Bobio y cacciato di Pifas 86 
Biagio Tornaqutnci Fiorentino , Rettor di Bol, 87 
Biagio Ghifiltert , Tribuno delta Plebe. 381 
Biagio Mezauacca , di Nicola , nelli 500. 353. 

Antiano 409. Nelli 600, 412 
Biagio Baffi , nellt 500. 357 
Biagio Dini, Antiano 437. Nellitoo. — 412. 
Biagio Campanacci , di Giacomo, nelli 600. 412. 

All effequie del Cardinal Caraffa 430. Tribu 

no della Plebe . 498 ,510,€592 
Biagio Ferracieri , di Gio. nelli 600. 412 
Biagio Panzacchi , di Ghilimo „nelli 600. 414 
Bragio Gionanni , nelli 600, 417 
Biagio Saftolini, dr Francefco , nelli 600. 419 


wee- 


Biagio Dolfi , di Dino , Antiano» 479 
S. Biagio , Altare nella Catedrale ; fatto Capella- 

nia, 517 
Biagio da Scanello , di Duzzolo , nelli 600, 418 


| Bibliobarigi Azzoguidi , foura 1 fufnri populari 


43. Ambaftiatore in Romagna 56, Ed a MO- 
dana 64, Dottor di Lego1s e Sapiente 73 ,€ 
122, Antiano 77» Col Legato im Imola $5+ 
in Romagna 103. Liberato di Carcere 111, 
Tratta:col Cardinale Bertrando la [na fugga 
II2,07M2U0rC% 394 
Bibliobarigi Azzognidi » di Macagnano , fatto 
Canaliere , 172 
Bibliobarigi Azzoguidi di Nicola, Ant. 2.34 
Bigotto Liazart ,nel Configlio Generale. 155 
Bindo Balduini , Antiano. 15 
Bindo Monaldi Perugino , Capitano di Bernabò 
Vifconte , e prigione . 298 
Bindo T'olomet da Siena, Pretor , e Capitano di 
Bologna. 642 
Biondo Meringhi Fiorentino, presta. denari a Bo- 


| | eli 380 
i 


ondo Bombafarî, à Andrea nelli 600. -417 
Biondo , Capitano della Plebe di Perugia , Ucci- 
fos i5 M 
Bifaccione Co. da Fagnano ; Pretor di Bol. 
| Bifanello Bifanelli , di Pietro s Antiano è 


| Bifano Castello prefidiato 33. Fortificato 5 3 s 


715€ I 
Bisbiglio in Bologna, 137 
Bifrfredo , fortezza ful Bolognefts 4 
Biffetto, Zio di Baldaffar Cofcta , prigione 603: 

V ende la fortezza di Galiera a’ Bologne[j, 609 
Bittina Gozzadmi muore , ed € fepolta in S. Am 

tonio di 'Padoua . 174 
Bittino Conforti , Sapiente . 158 
Bittino Caraparola, di Bartolomeo, Antiano 4 

Sapiente è : 25; 47 
Bitrino Caualli , di Conte, Miniftrale de' Pefcato- 

yi 11. Sapiente 15. «Antiano 27.. Eletto fon- 

ra il municionar le Castella 36. Municiona V1- 
go 72. Proconfole de Notari , [coperto tra- 
ditore svi fi [pianta la Cafa; ed è fatto prigto" 

ne , e decapitare + 80 


| | Bittino Clariffimi, Sapiente 11, Antiano 15+ Ct- 


tato dal Papa 137. Scoperto congiurato COn- 

tro l’ Oleggio sfugge . 240 
Bittino Zouenzoni , Antiano , 18 
Bittino Canetoli, Sapiente + i 
Bittino Tempesta, ferutiniato Gonfaloniere , 
Bittino Monterenzoli,di Saftolmo» Antian, 
Bittmo Fabbri, di Zenzo , Sapiente « 
Bittino Monterenzoli, d’AZZOlINO, Antiano, 49 
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Bittino V illoli, di Tetricciuolo, Antiano . 
Bittino Panzoni , propofto al Gonfalonierato , 50 
neflabile + 2 i 
Bittino Albergetti , Antiano , sl | 
6 7 
Bittino da Sala , di Pietro , Antiano . 70 
Bittino dal Fieno , di Federico , Antiano 72. Sou- | | 
ittino Samaritani, di Francefco , vende Pian- 
caldolo al Senato 82, Citato dal Papa 136. | 
Birrino Maleuolti , presta denari al Publico. 108 
Birtino Tebaldi, di Giacomo » presta denari dr 
Birtino Preti, vccide Matteo se Lelio, fratelli 
Tencarari s fotto la pace . I19 
Bittino Angelelli, citato dal Papa. 127 | 
Birtino Barattieri, nel Configlio Generale. 155 | 
Birtino Gherarducci, Maffaro dt $. Andrea . 283 | 
Bittino Corni, Antiano . 299 
elli 600. 4U7 
Birtzao Valentini , Tribuno di Plebe . o: 
Bittino Canalli , Maaro de’ Beccari 411. E 
l' erario publico 425. Nelli 600.418. An- 
Bittino da Treuiydi Francefco, nelli 600. 412 
Birtino Venenti, di Giacomo , nelli 600, 412 | 
Bittino Zanelli , di Gio, nelli 600. [ 
Brittino Ferlini nat te Tribuno di dio jl 
Bittino da Cefena , Caporal di Lancie , 490 
Bittino Boattert , Antiano è 235 
sd 
Bizarro Bizarri Conestabile , c prigione pr IO 
Blafco Fernando Spagnuolo, Nipote d’Egidio , 
233. Riceunto in Bologna , alberga in .Cafa 
Peppoli 141. Fà da alcuni Soldati accompa- 
Peppoli la propria Vefte 243. Farto Rettor di 
Bologna , l^ allegerifee di molte Gabelle 244» 
Puglia 245. Ricorre al Legato per aiuto cai 
E muore + 
de M. bae, e confinati. 115 
Boccaferri Nobili di Pinmazzo , »ccidono > € 


5 
Birtino Ghifiglieri , di Gerardo , Antiano 63, Co- | 
Bittino Fabiani , di Giacomo , Antiano + 
raftante alle fpefe, pev l’ingreRo del Legato.77 | 
| 
Sapiente + I 78 
Publico è 108 | 
! | 
Bitrino Sarazini , nel Configlio Generale. 155 
Birtino Azzolini, di Giacomo nelli 500. 356. 
Bittino Barbieri, Tribuno di Plebe . 
| 
tiano. 470 | 
Bittino Guglielmi , nelli 600. ^ 7 
Bittino Lanaruoli , Antiano è 470 | | 
Birzinuccro dalle Maftare , nelli 600. 
pafta feco in italia 217. Gouernator di Fermo 
gnar nella Marca l'Olezgto , e dona ad Obizzo 
Ricene con grand’ bonore il Sinifcalco del Ré di 
Boatieri contrarj a Romeo Peppoli 3 , e 12. ih 
fanno prigione i Todefthi, che torren: ano il Bo- 
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| 
| 
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i 
| 


lognefe + 124 
Boccadiferro Boccadiferri, di Forte , nelli 500. 
fol. 353 
F, Boetio da Tolentino Agoftiniano; Maeftro di 
Sacra Teologiay e Dottore . 280 
Boetio Bentiuogli ydı Beccatello , con’ Pandolfo 
MalateSti al Concilio . 602 
Bogliente Malpigli , di Rolando, nel Configlio in 
morte dà Taddeo . 195 
Boiardi; Signori di Rubbiera , la danno a Bertran- 
do. 
Boirmo Boiti, Coneflabile . 247 
Bolla Papale, letta nel Configlio Generale. 154 
Bolla della fondatione del Collegio Gregoriano 
fol. 302 
p di Bonifacio IX. per lo Studio di Teologia 
fol. 471 


| Bolla di Bonifacio IX. perl’ inuestitura y fatta a 


Bolg gnefi,di Cento, della Piene ye di altre > 
4 

Bolla di Martino V. a Nicola Albergati Vefco- 
uo di Bologna;che il dichiara Giudice nelle cau- 
fe de’ mendicanti, ed egent. 627 
Bolla della Colatione dell’ Abbatia di $. Silueftro 
a Gio. Galeazzo Peppoli , 573 
Lib. XIX 


5 


Bolognefi foccorrono Vercelli con 100. Fanti , ma | 


afsaliti da? Vifconti , parce fono prefè , e parte 
vccifi 3. Soccorrono il Legato del Papa, edi 
Cremonefi, poi rinomano la Taglia coni Fioren- 
tini 4. Capitolano con gli Scolari 6. In Lega 
con Gio, X XII. Fiorentini ,€ Sanefî , foccorro- 
no Piftora 9. Sbiietelehó la Cafa di Romeo 
Peppoli 13. Chiedono foccorfo a' Fiorentini, 
ricenono Ambaftiatori di Romagna, e loro, con 
varie conditioni, promettono aiuto , e foccorro- 
no Dufolino Galandilli contro Pafterino 16. 
Paffano in Lombardia 17. Edificano pn Ca- 
fiello foura Fagnano , ed in lite co Venetiani 
13. S'aggiultano 20. Soccorrono i Reggiani 19. 
Riccorono a gli amici 2.3 » Fortificano Monte- 
uellio , Pinmazzo, Cedo e, e Monte Agu- 
todell'Alpi27. Scrivono al Papa 28. Dan- 
no agiuto al Papa, ed al Ré Roberto, e fan- 
no clemofina a' Frati di S, Maria in Vincaretto 
29. Inuiperiti contro Romeo Peppoli 31. Soc- 
corrono 1 Reggiani 33. Scriuono al Papa per 
l'elettione m loro Vefcono di Fr.Francefto Boa- 
tieri ,ed anche a prò de’ Tifloicfi z4- Ritolgo- 
no Castel Franco a' Modanefi 36. Scriuono al 
Papa per lo Rettor dello Studio, fanno alcune 
conuentioni co’ Romagnuoli, € concedono ii paf: 
fe al Vicario del Rè Roberto 38. Accreftono 
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la milicia di 310. Soldati, a(foldano gente , c | | 
Seritiono al Papa 39» Fanno un Editto a fä- 

uor degli Scolari 40. Niegano al V'efcono1 

^ fabricar Un Molino foura: Reno 41, Porgli lo 
concedono 42. Dandano foccorfo di Gente alla | 
Santa Sede 4.3. Ricuperano Caflel Franco "^ | 
Distrugono alcune Torri, e Caflella, e perche | È * 
49- Si afficurano deiie Forrexze tenute da | 
Nobili 46. Fauoriftono i Geremet.47.. Con- 
fermano la lega con Fiorenti;i, ed altri nul | 
ci; Confermano alla lettura di Retorica Bar- | | 
tolino da Canolo; rotti dall Efsercito di Daf 
Ju riuo'y:ufz zo Viftonti , e del Marcbefe d- | | 
Efte 49, Danno ogni Anno lire 25. Per 
elemofina all’ Ofpital delle Laudi della BW aM. | | 
fol. 50 | 

Lib. XX. 

Bologue(i fortificano Beluederescon alcune Caflel- | 
lay e diffegnanodi far il Caflello di Cofelice $2. | 
Donano grano per elemofina a" Peregrini in Ga- 
licia , e denari a Frati Humigliati 53. Vanno, | 
inuitati da Malatefti, ad vna folenniffima fefta 
in Rimini , prendono Monte Tortore , e fanno | 
impiccare i Ladri vitivatiui , e infeflati da catti- | 
ui Cittadini 54. Maltrattano il Modanefè, 
prendono a forza „e ruinano la Torre di Nizo- | 
la; pacificano con Ambafciatori la Romagna 
fra sc difcorde*s 6, Abbrusgiano Caftel Panico, | 
e prefidiano Castello Confelice 57, Fortificano | 
la Città,e le loroCaflella 58.Fortificano ii Pou- 
te di S.Ambrogio, e fono mfeslati da Paftarino | 
59. Superano i Modanefi ; trauagliano 1l loro | 
Territorio , e vincono Paftarino , ripigliando 
*Montenellio y ribellato 60, Mandano Amba- | | 
füiarori al Papa, perche il loro Veftouo fia con- 
firmato Confcritt; or dello Studio ; agio | 
buona guardia alla Città 5 fi collegano co’ Frové- 
tini, efon vinti da Paffarimo 61, Morti d | 

rotta; prigioni ; e veduti sù le fope di Bologna » | 

come animali da Paffarino 62, Riparano alle | 
ruine imminenti,col beneficio del tempo , che il | 

Sacco del Contado fatto dall’ ERercito di Paf- 

Sarino,loro concefte 63. Fanno pace con Paka- | 

rino , e fortificano il loro Territorio 64. Eleg- | 


, 
gono Sapienti a Vifitare à luochi, danneggiati | 
da Fuorufcit! , e beneficano, per la fedeltà. d- | 
Enrigetto da Mouzone , vn. fuo fratello 65. 
Comprano il terreno. del Castello della Samog- | | 
gia da’ Frari di S. Marta in Strata, e mandano 
militie contro i ribelli a Vigo fortezza 66, E | | 
poi contra gli altri di Canrara ; foccorvono gl I- [ 
molefi in guerra co’ Fiorentini , e prendono Ca» | 
Stel Vecchio, Borgo Forte el Ifola di Suzxa- | 
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ria 67, V fano amorenolezze grandi a quei di 
Nonantola 68, Fortificano Corneta, e man- 
dano gente al Legato del Papa contro Parma » 
poco curandofi di Paffarino 69. Soccorrono 
Nonantola , e ricenono Ambafciarori del RE 
Roberto 70. Vnifconoi fuoi Soldati con i Fio- 
rentini 71« Soccorron di gente il Duca di Cald- 
bria, e li Malatefli di Rimini 72. sono in lite 
co F'enetiant , e chiamano il Legato a Bologna 
73. Infofpettiti per la venuta an Italia del DI- 
ca di Baniera tiranno alla Chiefa' 75. Com- 
prano il Grano a bolognini 26. la Corba , e Vef- 
fitano a 20. car. 77. Vanno a' danni d Imola 
78.. Deuono ridurre al fuo.letto il fiume Scol- 
tenna^9. In aiuto del Duca di Calabria 80% 
Comprano Grano foraShere per la Città 81: 
Mandati dal Legato a Filippo Sanguineti , per 
l imprefa di Pistoia 82, Mandano Ambaftia 
tori a Faenza + 83 
Lib. XXI. 

fciatori di Parma , e Reggio, commandarada 
Berirando 91, Fatti prigioni nella guerra di 
Reggio ; pongono il Modanefe a fuoco , e ferro ; 
dannificatt da’ Modanefi 94. Mal foffrono la 
lega di Bertrando col Ré Boemo ; in aiuto di 
Piumazzo , e fono sfidati a battaglia da’ Mo- 
dancfi , Reggiani y € Parmigiani 96. Da’ To- 
defchi altri prefi , altri morti 97. Fortificano 
varie Castella ; e veftono alcuni Nuni) di rofio 
98. Vannofotto Forlì 99. Confermano Bolo- 
gna fotto la Chiefa , e mandano Ambafciator! 
al Papa 109. In aiuto degli Argentani 104 
Sotto Ferrara 105» Fatti prigioni ye gratis 1° 
lafciati 106, Mandano a negotiare nella MA 
ca d’Ancona 107. $'acdordano di ridur la PT 
tria in libertà 110, In arme, e folleuati contr? 
Bertrandosl'aftediano nella Fortezza di Gallie” 
ra III. La prendono r12. Aunifano il Mi 
chefe Rainaldo di Ferrara, della ricuperata li- 
bertà 113. Vanno ad affediare,e lo prendono,’ 
Castel di Rudiano, ma temono , e chiedono 4! 
to a’ Fiorentini, el ottengono 116. Mandano 
Ambafiiator al Papa, per racconcigliarfi kot 
cko lui 120. Gli promettono d' effer alla guer- 
ra per lo Santo Sepolcro , e paftano alle confine 
verfo Modana 121, Fanno marchiare le Tribu 
contro 1 Banditi ; dinengono licentiofi,e manda- 
no Ambafciatori contro quei della Scala a Fi fi 
renza122. Soccorrono il Marchefe d' Elte ne 1 
l’imprefa di Modana 123. E ne fcorrono li 
Territorio per vendetta 12.4» In lega control 
Scaligeri 125. Fanno. festa per la caduta di 
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Bolognefi fentono male la prigionia degli Amba- 
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Modana in mano & gli Eflenfi ye conofcendo i 
difsegni de gli Scaligeri, fanno (lar pronti [uoi | | ‘ 
foidatt 126, Spiantanoyl Castello fuor di Gal- 
liera 127. Leuano il Datio della Baratteria 
128. qn bisbiglio , cRendo parte adberenti di| 
Taddeo Peppolt , altri de gli Antiani , ed altri 
di Brandeligi Gozzadini 128. Si ritirano dalla | 
Piazza 139. Festeggiano la prigionia d'Al-1 | 
berto dalla Scala » 131 | 

Libro X X 1I, 

Bolognefi eleggono per loro Capo Taddeo Peppoli 
135. Proce[Jati nella Corte del Papa 136.Tur- | 
bati per la citazione auanti il Papa 137.Scom- | 
municati,e prinati dello Studio , e citati dinuo- 
uo dal Papa 138. Riconcigliati col Papa 140. | 


[Ad 


ARoluti dalle Cenfure, e lenato loro l'iaterdet- 
to 142. Nan vogliono vdire i Capitoli manda- 
tise letti loro per lo Nuncio del Papa 143. 
Accompagnano il Nuncio nel partire, per lun- 
go tratto di firada 149Interdetti di nuouo 150 
Fanno nobil incontro al QN uncio Apoflolico , e 
fi moftrano foddisfatti d'vbbidire al Papa 154» | 
. Sidanno alla Chiefa 156. Giurano fedeltà alla 
Chiefa 157» Fanno radere tutti li [latnti fatti | 
contra la Chiefa, perche nè anche poteftero leg- 
gerfi 158. Soccorrono i MalateSti di Rimini | 
159. «Afoccorrere i Fiorentini , mà per le neyi 
ritornano addietro,e a’ danni del Faentino 162. 
Incontrano Beltramino Parauicini nell’ ingref- | 
fo primo al fuo V efcouato di Bologna 166. Pa- | 
gano vna T glia di 15000. lire 168. In nume- 
ro di 130. vanno all’ imprefa di Terra Santa 
170.Rellaurano molte Cbiefe 17 Y.Cttati auan- 
ti di Clemente V I. per vifarcire i danni alla fa~ 
miglia di Bertrando , dati nel faccheggio della 
fua Cafa , entro la fortezza di Galliera, e fi ac- 
cordano 175. «Addolorati per Ù infirmità, e 
morte di Taddeo Peppoli 176 ,e 177. Fanno 
Signori di Bologna 1 figliuoli di Taddeo Peppo- 
li , e li accompagnano alla refidenza 189. Af- 
foluti dal Papa del Cenfo de gli otto mila Fio- 
rini 191. Riceuono lettere da’ Deputati al Go- 
uerno di Roma 193. Sotto Gio. Vifconti Arci- | 
uefcono di Milano + 204. 
Libro XXIII, 
Bolognefi,trauagliati da Aftorre,Co.della Roma- | 
gna 206. Fanno allegrezze , per la pace frà'l 
Vifconti ,ed 1 Fiorentini , e, proveduti dal Vi- | 
ftouti nella Careftia , il chiamano Signore 21 3- | 


Gli chiedono gratie 214» Lo riceuono in Bolo- 
gna , ed babita nel Vefconato 217. Mandano 
foi Ambaftiatori all’Arciuefcono di Milano 
218. Maltrattati nella Vita, e nella robba in- 
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nnd 
giuftamente dall’ Oleggio » confegnano tutte 
[Armi all’ Oleggio , vano cou Bastoni in mano 
al Ponte di S. Ambrogio , e molti fuggono la 
tirannia dell’ Oleggio 222. Sotto la Signoria di 
Matteo Vafconti 123. Fanno lor Signore l O- 
leggio 226. Rifpingono addierro le genti di 
Matteo Vifconti 228. Giurano fedeltà all’ O- 
leggio 1.30. Interdetti,sì nella Città,come nel 
Territorio 2.34. Efcono di Bologna m numero 
di 10000, contro Bernabò Vifconti y ed efso ri- 
twandofi , tornano alla Città 235. Pagano 
vn debito alla Cbicfa, contratto con P Albor- 
nozzi 239. InfeStati dall’armi di Bernabò V i- 
fronti 239«Tumultuano contro l Oleggio 240, 
Infeftati da Bernabò Vifconte , e polti dall’ O% 
leggio alla guardia delle Caftella, e Torri del 
Bolognefe , per ubbligarfeli 241. Tornano in 
poter della Chiefa 242. Contenti di viuere fot- 
to la Chiefa244. Prendono la Baltia di Cafte- 
nafo e fi portano foura la Bastia della Cano- 
nica 247. Si apparecchiano per ricenere l 
Albornozzi Legato 248, Confiltano di chie- 
der foccorfo agli amici 25 Le Innanimiti da Go- 
metio Albornozzi a combattere 25 3» Ri folu- 
ti di vincere „ò morire 254» Vittoriofi de V1- 


fconti è 254 


Libro XXIV. 


Bolognefi ringratiano Dio della Vittoria di San 


Roffillo 257. Damneggiati dalle truppe di Ber- 
nabò Vifconti 258. Dimoîtrano grand’ alle- 
grezza nel viccuere Amerigo Catti V efcouo 
259. Mal fentono il feudo di Nonantola,e Ba- 
zano, dato da Egidio a Nicolò II .d'ESte 261. 
Tentano sfenza frutto y di riacquislare Monte 
Mariano 2.64. Infeslati da Prefidij di Creual- 
core , € Caslel Franco 265. Vincono le truppe 
di Bernabò, alla Baflia di Reno 265. Rendono 
gratie a Dio della Vittoria 266, Vinti da gli 
V baldini 269. Infeftati nel territorio de Lupi 
273. Prefentano a Gometio vna ricchiffima 
Celata 274. Incontrano,con gran pompa, An- 
droino Legato 276, Riceuono lettere da Vrba- 
no Papae foccorrono 1 Fiorentini 28 7.Riceuono 
il Dominio del territorio d’ Imola 288. Man- 
dano Ambafciatori al Papa in Viterbo 291. 
Fanno Una Bastia alla Canonica» € Soccor- 
rono i Fiorentini 298, «Aiutano Feltrino Gon- 
zaga299» Fanno regali al Co. Lucio Todefto , 
eue truppe 303. Infeftati da Ambrogio , na- 
turale di Bernabò Vifconti 306. Sopra Safsuo- 
lo; € lo prendono. i 323 


Libro 
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vate cone tira ict amao ai io sica ceri ir 
IT AVO LA. 
Libro XXV. | | 

Bolognefî, diuifl in due fattioni, Scacchefe, e Mal- 

tranerfa 334» Dubitano ; che il Legato non 

venda Bologna 3 Mal foddisfatti del Seien 

339. Riacquiftano la libertà 341. Cremo , di | 
due , in due Mefi gli Antiani ; mandano O- | 
ratori a Fiorentini, pev confederarfi fecò ; fe | 
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la Lega con Fiorentini 399. Rotti dal Co 


edi 

Barbiano, 409 
Libo XXVL . i 

Bolognefi fentono al vino la perdita di Barbiano 

.402.$'qg giuftano con li Cont idt Barbiano 404: 

‘' Deltberano per li mali trattamenti d’ Astor? 

` Manfredi di far guerra à Faenza; e ne vanno 4 

danni 405. Fanno pace con Fiorentini 409: 

Compromifsarij della lite trà Fiorentini , € $4- 

nefi per Luoignano 408. Lanzalotto da Mot" 

tecuccolo il fuo Dominio 410. Fanno alc 

ne fahriche nel Contado d’ Imola 421, Pon- 


+ macati del goueruo del Legato 342. Infefla- 
ti nel Contado dall? Hacbeunod'; fanno lega 
co’ Vifconti 343. Trauagliati da gl’ Ingle- l 
[i nel Contado 346. Incolpano Taddeo ARZO- 
guidi delle Stragi, fatte nel Contado da gl In- 


lefi , come fantore de’ fuorufeiti 347e Fortifi- 
cano il Bolognefè, fofpettano del Vifconti , e 
mandano Ambafciatori al Papa 349. Riceuc- 
no buone rifPofle , ma temono, maffime che 
Bernabò Viftonti loro mancò di fede ; non ac- 


gono molti a partito, e dieci n'elleggono fonra’ 
Santi alli bifogni dello Stato 421. Aftoldano 
gente,e fon deuoti alla Corona di Francia 4.2 3: 
«Acquiftano li Bofchi frà Imola, e Faenza, e VU! 


| fabricano Castel Bolognefè 426. Dimandano 
| da AStorre Manfredi Acqua per il Molino 4 

Caftel Bolognefè, e l’ ottengono 428. Mae 
| dano J4mba[ciatori al Conte di Virtù 429 


confentono alla volonta del Legato , e fono dan- 
nt elati sù'i Contado da’ Brittoni 350. Soccor- 
fi da’ Fiorentini ; ferbano la Città con ripu- 


tazione più tosto , che deteriorare la condi 
tione d’ Italia con cederla 351, Temono di 
Guiduccio da Munzone , e ne fanno fpranare il 
Castello 358, InfeStari dæ Confinati nel Fio- 
rentino 359. Riducono il Magiftrato de gli 
Antiani ad otto 360. Paftano fonra Crefpel- 
lano 361, In armi contro li Rafpanti 362. De- 
liberano di trattar la Pace col Papa ; van- 
no foura li Confinati difubbidienii a Pirano- 
ros € fabbricano duc Archi alle mura del 
Borgo di San Pietro 363. Pacificati conla 
Chiefa 364. Honorano i Commiftarj del Pa- 
pa s. ringratiano Dio per la pace ottenuta 
dalla Chiefa 367. Aunifano Bernabò della 
pace fatta col Papa; paffano à Castel S, Pie- 
tro 368. Riconofiono con prinilegj Gionanni da 
Lignano 369, Mandano Ambafciatori ad Vr- 
bano VI. 370. Afediano, e prendono Cento 
371. Ottengono ti touerno del Contado d' I- 
mola 372. Con dennari liberano 1l Contado 
da' pericoli 378. Fanno lega con li Fiorentini 
390. Lt foccorrono 381, Non riconoftono 
l'A4niipapa , € però da Vrbano fono confirmati 
nel Vicariato d' Imola, e comprano il Cahlello 
Bruftolo 382. Comprano il Poggio di Pifa- 
no 383. Mandano Soldati, foura Cento , c 
la Picue 384, Comprano Castello Solaruolo 
390. In difgusto con Nicolò TT. Marchefè di 
Ferrara 390. AccarreZzano Sinibaldo Orde- 
lafi Signor di Forlì 391. Mandano Amba- 


Infofpettiti del Co. riccorrono al Ré di Fran- 
cia ; fanno prowifioni foura l'abbondanza , e la 
pellilenza 430. Riccuonò in dono dal Rè d 
Francia lo Stendardo Oro fiamma , venuto dal 
Cielo , e pongono i Gigli nelle lor arme 4.31. 


licèriati dallo Stato del Co. di Virtù 432. MA 


dano Ambafciatori al Rè di Frácia 4.3 3. NM 
accettano Cofmato Megliorati da Sulmona per 
Veftouo 434. Amfati de gli apparecchi del 
Co. di Virtù fanno varie prouifioni ; fanno l4 
moftra de? Soldati;accettano la guerra loro int 
mata dal Codi Vire dal Marchefe di Ferrara; 
e dal Sig. di Dantona ; fcorreno con V Arming 
Frignano 437. Sopra Bazzano 439. Fannò 
lega con li Signori di Raucnna 440. Fa 
no allegrezza per la ricuperatione di "Padoua; 
hanno molte promefte's e niun fatto dal Rè di 
Francia ; accampatitalla Certofa 44.1. Manda- 
no denari al Duca di Baniera ; cercano di pe” 
cificarfi col Co, di Virt 443. Donano vna 
Fortezza ad AStorre Manfredi 444. Acca 
rezzano Andreuccio da Caurara » e raccolgono 
li figlinolini Juoi 445. Fanno pace col Mar- 
chefe di Ferrara, ed armano contro Galeaz- 
«o 4477. Madano alli Soldati in Padoua 3009» 
Ducati 451. Infeftali dal Co. di Virtù ; richia- 
mano il Co, Balbiani a Bologna 452. NM po- 
gliono , che [i concbiuda pace col V. ifcontt y fè 
mon fouo.certi, che ‘Padoa refli al Carrara 457e 
Dubitano (tutto che publicatala pace ) della 
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Seiatori al Papa ; temono della venuta in Ita- 

lia del Rè Gionanni di Francia , come fau- 

tore di Clemente Antipapa 394» Rinonano 
TAZZINA IA III I 


fede del Co, di Virtù 458. Interdetti , ed affo- 
luti 459. Fanno due Capitani di Montagna 
fol. 
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/ Lib. XXV II. 

Bologuefi prefentano a Bonifacio IX. due 'Cbinee 
465. Mandanola fua militia a Ferrara per fi- 
eurez za di Nicolò Marcbefe 466, Non ajcol- 
tano Azzo t Este, bramofo di dominare Fer- 
rara 468, Brafmano il tradimento,ordito,ben- 
che non effettuato, contro Azzo d' Este 472. 
Soccorrono il Marchefè Nicolò, di Alberto, di 
Ferrara 475. Vincono Azzo d' Este 476. Re- 
gallano il Duca di Milano 484. Sofpettano, 
cbe egli non armi contro di loro 488. Mandano 
Soccorfo a Francefco Gonzaga Sig. di Mantona 
489. Riccuono con ogni efpreffione d honore- 
nolezzá l' Imperator di Constantinopoli 492. 
In arme con Carlo zambeccari per la liberta 
della Patria, rompono le prigioni, e pongono in 
libertà i Carcerati 496, Cominciano ad inquie- 
tarfi dinuono 499. Inarmese pacificati Sot. 
Saccheggiati nel Contato del Co. Giouanni di 
Balbiano 502. Aiutati dal Marchefe di Fer- 
rara, rompono de genti del Co, di Balbiano , e lo 
fanno prigione $03.T utti intenti a placar l'ira 
Diuina, che li flagellaua con la Pefte , lenano 
di gonerno gli auttori della morte del Co. Bal- 
biano , e bramauo vn Capo 505. In arme per 
la libertà della Città, mal configliati da V gdhi- 
no Scappi 506. Intiman guerra ad AStorre 


Manfredi . 
Lib. XXVIII. 

Bolognefi mandano Alberigo Codi Balbiano fotto 
Faenza,e fono ingannati da Fiorentini $.12.S0- 
lecitano al ritorno il Co. Balbiano , c fono afto- 
luti dalle Cenfures per non hauer pagate le de- 
cime 513. Regallano il Marchefe Nicolò di 
Ferrara 514. Gridano Gionanni Bentinogli Si- 
gnor di Bologna 518. E lo eleggono per Scruti- 
nio 52.0, Sono infeftati dal Co. Alberigo da Bal- 
biano , fdegnaro col Beutiuogli per la pace 
fatta con AStorgio Manfredi 522. Per la 
maggior parte follecitano il Duca di Mila- 
no a togliere il Dominio a Gionanni Benttuo- 
gli 525. Rompono L’ cffercito del Viftonti 
527. Odiano il Bentiuogli 534. Prendono 
contro di jui l'arme , ed introducono nella Città 

"le Genti del Vifconti 533. Tornano a creare i 
Diagiftrati come prima,ed in potere del V ifcontt 
534. Quale fà per fane da loro eletto Sig. di 
Bologna 5 35» Mal volontieri odono la permi/- 
fione d'vna fortezza in Bologna al Dica di Mi- 
lano 536. Vanno d Milano a condolerfî della 
morte del Ducayed a ginrar fedeltà a Gio. Maria 
Suo primogenito. 37. Non vogliono il grano, 
loro dalla Ducbeffa di diilano effibito per lib. 


6. la Corba , e fono forzati dal Luogotenente a 
prenderlo 540. Non poffono tolerare 2° inde- 
gno gouerno di Faccino Cane, e mandano in va- 
no Oratori a querelarfene a Milano 544. Ri- 
tornati fotto la Chiefa 545. Diuifî in trà fat- 
cioni , fracaffano i Rastelli alla Piazza, piglia- 
no , perdono, e ripigliano la Portadi Stra S.V i- 
tale, rompono le Carceri , e fanno ritirare Fac- 
cino Cane nella Cittadella 546. Aunifano il 
Legato de’ difordini della Città, elo inuitano al 
poflelto 547. Aunifati dal Cardinale Cofcia de’ 
difegni de’ Goz zadini giuran fedeltà alla Chie- 
fa 548. Fanno Alegrezze, e "Proce[froui per 
cher ritornati fotto la Chiefa550. Bramofi s 
che Innocentio VIT. venga ad. habitare in Bo- 
lógna , lo inuitano per Ambafciatori 564. Che 
ritornati rifpondono , che fe al Pontefice occor- 
reffe partir di Viterbo, non altroue fi portareb- 
be, 565. Fanno alleggrezze per la Vittoria 
de’ Venetiani contro i Signori di Carrara 569. 
Fanno lega con Gio, Galeazzo Manfredi 569. 
Fefteggiano per l affuntione di Papa Gregorio 
XII. 572. Pafano il partito, che in Bologna 
fi abbocchino, per terminare lo Scifmayil Pon- 
tefice Gregorio X11. e l'Antipapa Benedetro 
XIII. 574. In allegrezzaper la venuta d’ A- 
lefsandro V. Patriotta a Bologna 581. Fe- 
Steggiano l'A4fsontione , e Coronatione di Gio- 
nanni XXIIT.583. Incontrano con ogni [plen- 
didezxa Luigi Duca d'Angiò , e Ré di Napoli 
585. sollenanfi contra la Nobiltà 586, Infe- 
Stati da Carlo malateSti Generale della Chiefa 
$98. Gli pagano 16. mila Bolognini d' oro ; 
Fanno lega col Darchefe Nicolò di Ferrara, 
Venetiani , e Duca di Milano 589, Afsediano 
Castel S. Gioranni 592. Confegnano il Palaz- 
zo al Vefcono di Monte Fiaftone , e tornano a 
diuotion della Chicfa 593. Congiurano contro 
il Legato Flifthi s $95 
Libro Vltimo. 


Bolognefi riceuono il Papanel fuo ritorno da Md- 


tona a Bolena 600. Si dolgono della morte del 
Dottor Alberto da Ozano,e festeggiano la ricu- 
perazione di Roma, fatta per lo Cardinal 1fola- 
ni s ma intricate le cofe del Conciglio, rifoluono 
di non ftare fotto la Chiefa 603» Si pongono in 
libertà 604. Temono di Braccio dal Montone , 
e feco aggiuStanfi 606, E gli danno Oftaggi 
607. Hanno di nuono a lor diwotioue Cento ; 
Comprano 11 Caftello di Galliera `€ lo dis- 
fanno 609, Fanno vn vegallo a Braccio del 
Montone, ed infieme il nominano Cittadino 
609. 


no n 
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no in loró Vefcouo 611. Condutono 300. Lan- 
tie ; cápitolano col Capitano V alorofo Simone 
da Cánofta 614. Paffano fourá S: Gto. e lo pren- | 
dono 616. Donanole porte di S: Gio, a Crenal- 
tore 618. Feflegeumo per l'affolutione di Mar- 
tino V; e vi mandano Oratori; ed ottengouo 
quanto cbiedoio 620. Mandano 4. Oratori col 
Vefconodi Bologna a Martino V.621. In gra- 
tia del Papayvanno numerofi ad accompagnar- 
lo in Tofcana 626.Infendata dadMartino loro la 
Maffa de? Lombardi 627, Intenti alla fabrica 
di Ss Petronio 628, Affoluti dal debito di 100. 
Lancie, douute alla Chiefa á 30. Irrefoluti non 
rifpondono alle perfna(toui de eli Ambafitato- 
ri di Martino V, 632. Interdetti 633. Infefta- 
ti, ad inslanza del Papa, da molti Prencipi 
634: I ntroduconio l' acqua di Sauena( toltalo- 
ros quella di Reno, da Braccio ) nel Canale per 
macinare 634» Ritornano fotto la Chiefa 63 5. | " 
Liberi dall’ interdetto 636, Fauno molte ha- 
bitationi per gl’ Infermi a` Bagni Porrettani 
639. Fefteggiano il ritorno di Francia del loro 
Vefcono Nicolò. 641 
Bolognetto Cauagnnoli , di Petriccinolo , Capita- 
nó è 10$ 
Bolognetta Bolognetti, di Matteo , Notaro de’ 
Banchieri. 114 
Bolognetto Caualli , di Petricciuolo, nel Configlio 
enerále s 1 5 4 
Boloenetto Petricciuoli , Capitano + 
Bolognini groffis banditi + 
Bolognini, Nobili di Bologna, banditise ; grati; ati. 
fols. 518 
Bolognino Ripoli di Ridolfo , riduce in vn volu- 
me molte fcritture della Giuvifdittione di Bolo- 
Qua è 9 $ 
Bologninò Zambeccar! , Lettor publico. 289 
Bolognino Amorini, Gi onfalon. di Giiflttia. 474 
Bolognino d'Oro, battuto in Bologna 38 3.L pr 
fo, che Fiorino , vale foldi trenta , e mezo, 
Bolognino Buonator ta, congiura contro l Oleg ge go, 
ed e fcoperto s € carcerato. 
Bolognino Papazoni soratore a Milano . 
Bolognino Boccatorta introduce Faccino Phe > 
Sant'Agata $42. Prigion della Chiefa. 544 
Bolognino dalle Fiubbe » paRa col Ben ber de a 
Castel Bolognefe . 
Bombologno Albiroli , Antiano, 
Bombolorno Almerighi, di Nicola, Anti: "Es 
fol. 265673 
Bombologno Corbellari vipatria . 85 
Bombologno Ferri, di Alle 'eracutto , prefta pà 
rial Publico è 109 


Londen s o ma e e rt ci ae e 


—————— € 
Bombologtio Ludonifi , di Giacomo , foldaro 82: 
Antiano è 117 
Bombolosuo Orefici , di Leonardo, Antiano. 123 
Iron Orefici; di Domenico , nel Configlio 
in morte di Taddeo Peppoli . 196 
Bombologno Beidomandi ; nel Configlio in morte 
de 1 Peppoli 187 
Bombologno Americi , nel configlio Generale i! 
morte del Peppoli . 188 
Bombologno Abbati , di Nifo , Antiano . 233 3 
Bombologn o da Stifonte ,uelli soo. 353. Nelli 
600, 412 
Bombologno Mafimilli , di Dondidio, Antiano 
27 »0 35» Tribuno di Plebe 411. Nelli 600 
fol. 417 
Bonacofa Rolandi , nel Configlio Generale in kb. 
te dél Peppoli Éí 184, e 189 
Bonacofa Buonincontri y Antiano s 234 
Bonacurfio Arpmelli , di Giacomo, Antiano è $ 
Bonacurfio Romanzi,d* Arrimondo, Antiano « 2 
Bonacurfio Salaruoli , di Buonanentura , Antis- 
"no. 53 
Bonacurfio , ò Buonacofa.Melengosti , Antiano - 
fol. 1l 
oaen 10 Baroncini, Antiano . 
nacurfio Rombolini s Sapiente 178, Nel Cone 
f sana Generale in morte di Taddco Peppolie 
fol. I 82 
Bon par duletti svccifo . 
idi Bambafaro, nelli sco. 356 
Pes dal Lino s nel Configlio in morte di Ta i 
Teppoli + 189 
| Bonısupro Saluatici ; di Cambio , Antiano . 63 
Bonifacio Goz exadini i.) decapitato, 221 
| mis cio Artoîti s fatto Caualiere , fonda la fia 
miglia im Ferida. 212 
Bonifacio Carboncfi , accompagna Galeazzo 4 | 
Milano 206. "Affaffinato , emorto . 219 
Bonifacio Amadori, Notaro de" Cambiatori 183. 
Nel Configlio Generale in morte del Peppo- 
lt. 184. 
Bonifacio Borromei, Sapiente 178. Nel Configlio 
in morte del Peppoli . 187. 
Bonifacio Sanigni da Modana; fatto Canaliere » 
fol. 168 
Bonifacio Filippi da Piftoia, Pretor di Bole 165 | 
Bonifacio Perfonaldi ,nel Configlio Geuer-155* | 
ni Nelli 500) 356. Nelli 609. 417 | 
| Bonif 2010 Gionanw andrei , di mie AN con- 
| giurato contro Taddeo T eppolt € figl 138 
| Beni acio Magnani, di Nicolas Boo 123: 
| : Nel Configlio in morte del Peppoli 188. Nel: 
| i $00. 25 
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Bonifacio Gallucci,preSta denari al Publico, 109 | | Bonifacio Gozzadini , fratello di Nanne , da fua 
Bonifacio Tacco!t; Anbafciator de' Reggiani, 19 figlia per ifpofa a Giacomo Grifoni 4977. Farto 
Bonifacio Tefari d Vgolino , morto . 9 Canaiiere, 520 
Bonifacio Brancucci, di Giacomo , diffenfor dell’ | 4 Bonifacio Gozzadini, prende il poRteRo di Bazza- 

hauer del Commune + 42 no , e Nonantola , per li Bolognefi 493. Am- 
Bonifacio Conforti , di Gio. Antiano, 49 | | bitiofo della Signoria di Bologna s parlain Se- 
Bonifacio Giaconi Perugino, Pretore di Bologna. i nato a fanor della Plebe $1. Fatto prigione 
9 | 


fo. 4 $17. Si pacifica col Bentinogli, e feco cena 
Bonifacio Paci, di Fulcone , in Imola col Legato $18. Nell’ efsercito de’ Vifconti , prende con 
85. Col medefimoin Romagna 103. Gonfalo- intelligenza la Pieue di Cento 526. $u'] Bolo- 
micre di Giuftitia. 620 | gnefè, come Padrone di Cento , e della Piene 
Bonifacio Morandi , Scrittore antico è 96 | $41« Coll effercito del Papa fw! Bolognefe 
Bouifacio Bianchi , prefta denari al Publico 109. | | $42. Prende Mafumatico $43.S'impadroni- 


Nelli 500. 357 | fte della Porta di Stra $. Stefano , e resta pri~ 
Bonifacio Ariofti, di Rinaldo , vende Castel San | gione , e pofcia decapitato. 549 
Martino in Souerzana . 574 | Bonifacio Caualieri , prefente a’ Capitoli dellare» 
Bonifacio Papazoni , al Baldachino del Legato Stitutione di Se G10. in Perficeto . 614 


248. Nelli 500.357. Nelli 600. 419 | Bonifacio Castelli , nelli 500. 353 
Bonifacio Marfello , di Sartone , traditore alla | | Bonino dal Lanino , di Gbiaolfo infesta il Bolo- 
Patria, 245 guefe è 54 
Bonifacio Santini , decapitato per traditore 250 | Bonino dalle Sardelle , di Gottolo , nel Configlio 


Bonifacio Magnani s diTomafo , Antiano. 399 | Generale in morte del Peppoli . 185 
Bon:ftcio Caftagnuoli , bandito 405. Gratiato. | X Bonfò Cacanei , caro a Bolognefî è 17 
fol. 497 | Bontà, e pietà, di Taddeo Peppoli. 173 ,€ 176 
Bonifacio Pandimiglio , Lettor Publico. 451) 4 Bontà de Prencipi, macchiata da’ gattini Mini- 
Bonifacio Caftelli , di Gabrizzo , Lettor publico | Stri. i 215 
4305 e $14. Vicario, € Caftellano di Toffi- Bonuccio Caccianemici , di Tordino , nelli 500, 
gnano è $19 fot. 35 
S. Bonifacio IHI. Papa , de’ Caflelli. 448 | Bonuccio Papazoni , di Giacomo snel Configlio 
Bonifacio IX. Papa , crea i primi Cardinali 44.7. Generale 155. Difenfor dell’ hanere 460. Gon- 
Soddisfatto ded vbbidienza de’ Bolognefî 45 2. | faloniere di GiuStitia o 499 
Lijcommunica , per la mortc del Canonico Le- | | Boraccio Gangalandi , fatto Caualiere . 153 
gnani 453. Lt afgolue 459. Concede le rendite | Borghi di Ferrara , abbracciati 105 
de Bencficij di Matteo. Legnani , ala fabrica di | Borghi,e fortificationi di S. Gto. in Perficeto, di- 
S. Petromo , pofzta al Card, Mezanacca 460. Jivutte . 617 
Vende ad Astorre Manfredi il Palazzo del | | Borgo di S. Vitale , ottiene sche fi riedifichi la 
Collegio Gregoriano 465. Conferma i priuilegi Fortezza di Foffa Canallina, 31 
allo Studio  malfime a. quello di Teologia 471. | Borgo di Doccia, fortificato . 52 
Dubita della nuosa Compagnia Spirituale y € | Borgo Forte s prefo da’ Bologneft » 67 
però negandole l' entrare in Roma,la diftioglie | Borgo di Bacoaria , arfo + 71 
505. Non potendo pacificare li Perugini, fde- | Borgo dî $. Donio , prefo dal Legato 81. Ed 
gnato , papa in Affifi ye fortificato Castel Sat | abbruggiato , fenza trafcuraggine humana . 
Angelo 508, Approua Roberto Duca di Bante- fol. 158 
va per Imperadore 5 11, Chiede due mile feudi | | Bornno V allari , Uccifò, 507 
mpreftito dal Gozzadmi 512. Chiamail Ben- | | Bornino Bianchi condannato in 500. Fiorini dall" 
tinogli Tiranno di Bologna 320. Fa legaper Oleggio o 222 
toglierla @ Vifconti 541. Manda il Cardmal | | Bornino Adami y di Michele, confinato, e bandi- 
Coftia Legato al Marchefe di Ferrara 542, AC- tos 14 
carezza gli Ambaftiatori Bolognefi 550. Få | | Bornino Biancofi y s! appiccia il fuoco in fua Cafa, 
Spianare la Cittadella, fabricata dal V sfconte in fol. 15 
Bologna $61 se muore» 562 | | Bornio Garfagnini , nelli 5o0. : 357 
Bonifacio Garifendini , nelli 600, 412 | | Bornio da Sala , di Cathellano „nelli gao. 354 
Bornio Papazoui di Tordino, aggiunto alli 600. 


onifacio Gorzadinisdi Gabbione,nelli 600. 419 
VR dii i ipia 


n 


EM i E .2 fol” 
rm UH RM PPP tr MA DA, 


ii it nic 


TAVOLA. 


ol. : 2 
Bornio da Sala; fcrittor della Virtù de’ Bagni | 
Porrettani 338. Scoperto traditore alla Pa- | 
tria, molto s' addolora , 358 | 
Bornio Bianchi , di Tordino, decapitato. 221 | | 
Bornio "Peppoli ; di Taddeo , nel Configlio Gene- | 
rale 155 ,e muore . 173 | 
Bornio Tolomei , Capitano . 71 | 
Bornio Samaritani Ambaftiatore in Romagna 16 


logna d'introduruii n'auutía Antonio Galeazz 
«o Bentiuogli fuo amico , e configlia Gio. a dar 
Bologna alla Chiefa,e lo accópagna al Cardimale 
Legato per formarne i Capitoli, poi feco pa[fa 
a Bologna 6 35.Parte con il Legato Condelme- 


rio 636. Vecifo fotto Aquila, c fepelito a e 
64 


raccio , come fiommunicato . 


Braccino Ranieri, col Legato in Romagna. 103 
Braibante Battiferro , di ‘Paolo, Antiano. 54 


e $6. Sapiente 61 e 73. Con armati foura | Braiguerra Caccianemici , Oratore a Milano 5 30» 


Reggio 80. Ambafciator di Bertrando al Pa- 
pa 85. Col Legato m Romagna, e flimato da 
Bolognefi 103» Eletto a confernar la Pace in 
Città 115. sapiente a trattarla con la Chica 
118. A Ferrara 125.In arme contro il Vefco- | 
no di Bologna 127. Soura la quiete della Città 
131. Citato dal Papa 136. Nel Configlio Ge- | 
nerale, 155 j | 
Bornio Symaritani , di Bonifacio, Vende al Senato 
Piancaldolo , 82 
Borniolo Gallucci,mnel Configlio in morte del Pep- 
poli è ; 188 
Borromeo Sorgi , d Enrighetto, Ambafciator di | 
Bertrando , al Ré di Boemia 96. Sapiente 124, | 
e178, Citato dal Papa 136. Antiano 165. | 


| Reformator del Commune » 604 
| Branca . .. a o+ Cittadmo Bolognele, vccifo da yno 
Scolare., 63 
Branca Tinti, Lettor publico. 637 
Branca Teuci, Lettor publico è 620 


Brancaleone Bianchi , citato dal Papa 136. Nel 


Configlio Generale. 155 


Brancatio Co. da Fuligno , Pretor di Bol. — $90 
Branchino Caffilli, di Defio, nelli 500. 355 
| Brandano Salicetti , Antiano + 108 
Brandeligi da Marano, Coneftabile 36, A’ danm 


di Parma 163, Prigione o 167 


Brandeligi Garifendi, di Brandeligi, Soldato. 83 
Brandeligi Piccolomini da Siena, Pretor di Bo- 


logna 93, 1735€ 177. Nel Configlio e 


NelConfiglio , in morte del Peppoti. 188 rale per la morte del Peppolt a H 
Borfo Ielmi , Architetto . 337 | Brandelizi Gozzadiii , fpofa vna figlia di Carlo 
Borfolino da Docciaydi Bartolomeo,nelli 600,419 Zambeccari , 497 
Bortolo Beccadel!t , di Folco , Antiano. 117 | | Brandeligi Goz z dini, Rettor di Rimini, cacciato- 


Bofchet:1, ricercati a non accettar banditi! 47 | | 
Bofthifra Imola, e Faenza; acquistati da’ Bolo- | 
guefi . 426 | 
Bofino Goz zadini , di Bonifacio , Antiano. 118 
Boftolino Gozzadim , Sapiente 124, All aviae | 


cou Verio Saffuni 128. Bandito, 129 
Boftolo Piautauigne ; delli Sedici. n 
Botteghe del Vefcouato, in Ferrara, abbrucciano, 

fot. p^ 


Braccio Raiuieri , confinato I4. Capitano. 93 

Braccio del Montone Perugino, Capitano della 
Chiefa , prende Castel S. Pietro, ribellatofele , 
ed ottiene Medicina per } equimalente delle fue | 
paghe 600, Inganna Riffetto, ed d 
me della Chiefa nel Forte di Galliera 603. Ha- 
bita a’ Crocciari 605» S auuicina alla Città , | 
onde i Bolog, intimoriti $' aggiuftano feco 606. i 
E fatto Cittadino, e regallato 609. Occupa Lo- | 
di, e conquifla Roma , da cni lo fcaccia „lo Sfor- 
Za , mandato dalla Regina di Napoli 610, 
Non vuol lafiiare Orvieto 621, $’ aggiusta 


sa 
ni 
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ne 107. Tratta la libertà di Bologna, ed ingan- 
nail Legato, per togliere di Città tutti’ juot 
Soldati 110, Vecide vn Miniflro di Bertrandos 
c gli foleua contro il Popolo 111e Eletto foura 
il riconcigliarfi con la Chiefa 118. E foura il 
bonificare, e fortificare la Città 120, $1 difèt 
fla , e fà pace con Tomolo Lotani , poi ua Am- 
bafciator a Fiorenza 122. Dopoi a Milano 123 
Paflaa Ferrara Vas. Sidifcolpa dell bomict" 
dio di Gio, da Sala 126. .4[pira al dominio del- 
la Patria 127. Piglia l arme contro i MM 
flirt del Pretore se Prende vn cantone della 
Piazza, e depone l armi a perfhafione di Tad- 
deo Peppoli 128. Confinato 131: Citato dal 
Papa 136, Tentain vano d’ impadronirfi d'»- 
na porta di Bologna 138. Difegna di ripatria; 


VC . 162 
Bran del Reno , Lettor publico, 514 
Brentatori , fanno lt loro Statuti è 372 


Brentino Bianchi, citato dal Tapa 1 36. Nei Con- 


figlio Generale . 155 


col Papa 632. Diftegnafoura Bologna 633. E | Breftrani danno agiuto al Legato del Papa 4, Af- 


ne pa[sa a’ danniy e lena l ‘acqua per macinare a 
Cafalecchio 634. Tenendo intelligenza in Bo- | 
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fediati dalla Lega 264. In poter di Filippo Ma- | | morte di Taddeo Peppoli . 187 
ria, Duca di Milano . 643 V ! Bualino Oderici , d Antonio, Anttano è 35 
Breue Papale ; letto nel Configlio Generale , 354. Bucchtno Bucchi, di Guido, nelli 600. 412 
Brene dell’ Indul genza , conceffa dal Veftono di | Budrio, Caftello del Bolognefe , prefo dal Co. delta 
Nouara alla Chiefa de gli Agostiniani di San | Romagna 206. Danneggiato dalla gran Com- 
Giacomo Maggiore in Bologna. 165 | pagnia 124. Fortificato da Gometto 273. Ac- 
Brene di famigliarità del Rè Roberto; fatto a Gio- crefciuto di circuito 376. Fatto babitare per 
Vedi R 37 p 
nanni di Zerra Peppoli o 119 opradel Senato è 381 
Breuerino Biascbi , vao de’ Sedici. 396 Í | Buglietto Gandolfi, di Bittino, Antiano è 93 
Breuetto della nunciatura in Francia , di Nicolò V 1 Buona fortuna, e V irth di Carlo di Calabria, 174. 
Albergati, Vefceuo di Bologna . 640 | Buonacofa Rolanducci , nel Configlio , in morte di 
pon da Afina longa T'ofcano , Capitano s E Taddco Mecum . 185 
Vifconte . 439 | | uonacofa Rufi, di Benuenuto, Antiano + 6 
Brigante Raimondi , risocato dal Bando. —497 | | Buonacofa Barbieri, di Rolando, Antianos 55 
E Brigida V edoua , Canonizata e 562 | Buonacofa, 0 Bonacurfio Melengotti , Antiano . 
ridoccio Orfelli , Antiano è 296 fol. II 
Briztoni, mandati da Gregorio XI. in Italia a{ | Buonafede Brigola , bandito decapitato. 73 
riacquistare i luoghi della Chiefa 349. Scorro- | Buonagiunta Scudari , di Galuano ; Soldato. 82 
no con grand ostilità il Bolognefe 350. Piu Buonagiunta Buonfiglinoli , Soldato . 82 
infami de’ Barbari 351, Soura Castelfranco , | | B ;onagiunta dalla Seta, .4ntiano, 250 
se vecifi y ayas di To diens 361. .4 Î | Buonagratia MT A Lgs . $ 3 ; 
iuotione dell’ Aatipapa Clemente VII, 379 Buonagratta Dioteje , ANTIANO . 
Britio Acatti, Antiano . 73 Buonagratia Plaîtelli, Sapiente 11, € 73. Soura 
Brocardo Conte ig , Capitano del Co, Lando | le Municioni delle Caflella 36. Eletto Gonfa- 
236. Muor fra fafie 237 | loniere 50, Antiano . 100 
Brocchino mifini , fonra le riforme , 487 | Buonagratia Bambaioli, di Bambaiuolo, Anta- 
Broila Alogobro , Tiranno d Afifi , Capitano del no . 54| 
Vifconte è : 489 | Buonamico Buffalmaco , dipinge nella Capella de’ 
Broila Pozzi Trentino, Capitano del Vifconte. Bolognini ine S. Petronio. 87 
fol. 489 | | Buonamnico Caccianemici s nelli 500. 353 
Bronzino, di Luchino Vifzonti, ma naturale, con- | Buonandrea Sabbadini , Antiano è 485 
giura contro l'Oleggio , onde è cacciato di Bo- Buonandrea Lanfranchi ,nelli 600. | 419 
logna in giuppone , con la famiglia è 2304 | F. Buonauentura da "Padoua A, goltiniano , fefto 
Brofo di Fe Pagano ; nelli 600. 419 | | fondatore dello Studio Teologico in Bologna 
278. Generale del [no Ordine, e fatta Cardina- 


runo Lucbint , di Giacopino s Capitano. — 231 | 


Bruno Cauatoi , Antiano + 421 le di Santa Cecilia 400. Vecifo di faetta per 


Bruno Balduini , Antiano + 437 diffendere la Santa Chiefa è 404 
Brano dalle Chianature, di rancefco , nelli 600. 4 | Buonanentura Argellati, ANtiano è 3 
fol. 417 | | Buonauentura Caldarart , Sapiente è 25 
Bruno d' Alemagna , Lettor publico . $14 1 1 Buonaueutura Aldronandi , ricufa d" efser propo- 
Brufayò Brogia Caccianemici , Æ Albertonel Con- | fto al Gonfalonierato 46. Prefta denari al Pu- 
figlio Generale e (155 blico. i 108 
rujtolo s donato da Fiorentini a Taddeo Peppoli | | Buonauentura Bentiuoglt , di Simino , Antiano « 
158. Venduto da’ Bolognefi . 382 j | fol. 118 
runoro Bafciacomari, di Pietro , vd ad habitare V | Buouauentura Christiani , Antiano» 118 
in Padona . 375 | | Buonauentura Bentiuogli , Antiano . 117 


Bualello Confolmini, Proconfole de Notari 116. 4  Buonanentura I acobini , Ambafciatore al Papa. 
elctto avimediare a’ difordini della Città 126, | fal. 150 
e 131 | Baonauentura Paleotti , detto il Turmo» 167 
Bualello Bualelli, citato dal Papa . 137! | Buonanentura Bulgarini, contro i Turchi. 170 
ne vifanaco, fcuopre i bagni dell’ acque Porret- Buonauentura Conuerfî uel Configlio in morte 
tane. 236 del Peppoli . i 187 
Bualino vtrgellati di Nafino s nel Configlio in| Fair Peracchino, Cardinale, Ago/tinia- 
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no, aRolda la gran Compagnia di S. Giorgio a | | Burniolo Peppoli , naturale di C ingolo , bandito» | Ca 
nome del Papa, 378 1 fol, 14 | SM 
Buonanentura dalla Seta, di Francefco, nelli $00. Burniolo Saffatelli , ConeStabile, e prigione. 62 | Cz i 
fol. 356 |. Bufsone da rimini Rettor di Bologna . 109 | J 
Buonanentura Sauignazi, di Buonauentura , nelii Butrigario T riui), di Dauid vAriminefe, Viceca” | Ca 
600. 417 | | pitano 98. Confirmato , 100 E 
Buonandrea Lanfranchi , di Lambertino y nelli Cs, 
620. 419 C 7 
Buondomenico da Cento , di Gionenni , nel Confi- Ca, 
glio in morte di Taddeo Peppoli, 184. ? Abriozzo Grugni , nel C onfiglio in ; 
Buondi .Alejjj d! Martino, Antiano. 2 25219 morte dei Peppoli. 186 i 
Buone pronifioni per la quiete publica . 47 Cabriotto da Canofa Reggtanojfat- Ca» 
Buonfante Goz z adii di Dino, Soldato è 8; to Canaliere , 168 
Buonfiglio Bofehi, di Peregrino , Antiano. 28, VAO Caburazzo Castello. 333 C 3 
815097 Cabrino Fonducci da Soncino , Coneflabile . 513 » 
Buonfiglio dall Olle, di Gio. Antiano + 28 j Caccianemico Caccianemici y Capitano g4. Nel Bi 
Buonfiglinolo Beldomandi , nel Conftglio in morte | li 500. 353 G 
del Peppoli . 185 | | Cadauere primo f-pelito in S. Petronio , 529 
Buon Giest, Chiefa fabricata in Bologna. 213 Cagioni, onde Giotianni X X MI. S" in duffe adap- P n 
Buongionanni Andrei , propofto al Gonfaloniera- | prouare la Cedola, prefentatagli nei € onciglio ge 
to. 39; di Costanza , 602 d 
Buongionanni Roffi di Guido , Antiano. 43 | ' Calcina a foldi 6, la Corba. 87 Da 
Buongiouanni Zouenzoni , di "Pietrcbuono , An- i Caldarino Caldarin: , gratiato + 609 - K 
tiano è 15 | Calderino Caldarari, nel Configlio Generale 155° 
Buongionanni Corbellari s ripatria. 83,085 Giura fedeltà alla € biefa 157. Sapiente 17% Co 
Buonincontro Caldarini,di Gio. Andrea,citato dal | NelConfiglio in morte del Teppoit, 197 
Papa. 136 | , Calorio Goz admi di Brandeligi , marito di € at Cos 
Buonincontro Toftert , morto. 43 | tarina Caitanei . ij 
Buomncontro Gionannandrei , conginrato contro | Calorio Gozzadmi , di Pino, rubelle, per bant! i 
T'addeo Ttppolt,e figli 138 ,€ 196. Scoperto, | tentato il ripatriare de? "Peppolt fuorufciti 80 d 
e decapitato, 197 Ripatvia . 8ó "i 
Buonincontro Buonincontri , Antiano . 1171 ( Calorio Bartolucci, citato dal Papa. 136 "i 
Buoninfegna T ufibt, nelli 620, 414 | Calorio Goz - adini , Confinato , cd in Romag n ; 
Buonmatteo Tancredi , nel Configlio Generale . | con Bertrando 103. Liberato. 222 $ 
fol. 155 | Calorio Goz z adimi y di Napoleone, Antrano 1154" * di 
Buono Buonnalori, nel Configlio Generale, 155 | | Calorio Sabbadini fugge di Bolognazz1, Bandi- Ha 
Buono Baldini 381.. Nelli 600. 414. | to per homicidio. 296 AMA 
Buono Argellati y di Fr. Bonuccio , Antiano 12 3« | 1 Calorto Caflagnuoli , nelli 500, 353 V 
Sapiente . 158 | Calorio Ottobuoni , di Tomafo ,nelli6oo. 45? R 
Buonromeo Sorefino, Ambafciator a Fiorenza . | Calorio Ambrogi, Antano. 456 MÀ 
fol. 167 | Calzolari , frà loro in difcordia , 488 ; 
Buonfignore Drappicri , di Pafqua, Antiano 28 , | È Cambio Fratta s Antiano + 15 pe 
e i 62 Cambio Boatieri » dt Buonincontro , Antiano 1! * i 
Buonuicino Buonvicini , à Francucci, di Matteo, | otaro è 391 N 
Ambafciatore al Papa. 8 | Cambio Saluatici, di Guidone; propofto al Gouf* | | si; 
Buontictno Mattei, Ambaftiatore al Papa in lomerato . BO | in 
Auignone 2.3 ritornato + 24] , Cambio Grafi; di Gabrielle , Antiano. 52 Ca 
Buonuicino Buonuicini , di Giouanni , nel Confî- | | Cambio Saluatici, di Buoncapro, Antiano. 72] | 55 
elio in morte del Peppoli . 185 | Cambio Gagliardi, di Pietroynei Configlio in d Fr 
Buonuicino Oddi, ripatria . 83 | te del Peppoli. 185 Cam 
Buonuicitio Canalli , di Nicola, Notaro de Pef- 1 | Cambio dalla Luna , di Ravignano y nel € onfigho fa 
catori è 114 in morte del Peppoli è MX 185 fo 
Buonuillano Tederift, di Nicola » bandito. 390 } Cambio Tafi, di Gerardo, nel Configlio in morte tia 
i aran oA e caldaia IAA IA Pa TELI T. tt 6 NI =e 
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o. del Peppoli., |. 185 Campanile de Serui fabricato . 399 
" Cambio Fiorefî , ripatria, 83 | | Campanile dis. Lucca nel monte della Guardia, 
53 | Cambio Indouini , Antiano , 108 atterrato dal vento . 1476 

109] Cambio Fabbri , di Fabbro , congiurato contro |Cempiglio, Castello nel Modanefe, fi dà alla 

eca” L Oleggio , fugge. 230 Ciiefa . JI 

en Cambio Malorelli nelli soo, 356 | | Canale di Buda , diftrutto è 19 

Cambio Canalieri , di Tomafo, nelli 50o. 356 | | Cancelliere Marfigli, nel Configlio Generale 155 
Cambio Priori , fouraflante alla fabrica della Giura fede alla Chiefa 157. Sapiente 178-Nel 
Torre di Stra Calliglione . 379 Configlio in morte del Peppoli 185» Antiano 

jii Cambio Tintori , Tribuno di Plebe 381. In Offi- fol. A : 109 

186 tio 408. Eletto a rifcuoterle taffe437. Fa-{ | Candelone Castelli , di Gneccto , foldato + 82 

fat- briciere di S. Petronio 439. Antianoe 454 , 1 Cane dalla Scala trauaglia Reggio 35. Contrario 

68 | | Cambio Cambi, d'Alberto, Tribuno di Plebe | alla Chiefa 45, In lega con Nicolò d' Efle 0 

233 3955€ — t ; 460 | Paftarino di Mautoua $9. Scommunicato 60. 

: 13 Cambio Floriani , nelli 600.412. Antiano 427: A danni del Bolognefe 61, In lega col Cardi» 

rell Vino de? Sedici è 472 | | nale Bertrando 78. Prende Trenigi 92. € 

: Cambio Boatieri Bolognefe, cbe militana con Gio. MIOPE è 

A Galeazzo V iftonti fatto prigione , e decapita- | | Cane Signorio dalla Scala, fà lega cò l "Albornoz=. 

ap- to. S A PR 453 | | gi contro il Vijtonte , e dà Verde fua forella à 

"lin Cambio V'sbertiydi Maghinardo,Chierico, e Cano- ‘Nicolò II. d'Este 261, 4° danni di Breftia 

" nico di S, Lorenzo di Panico , torna in pofteffo | 262. Eletto a fcorrerne il territorio 266 ,e 
87 del Beneficio . ; ; 461 muore . 339 

o9 Cambio Alberti, prende il poffefto di Nonantola; | Cane Grande dalla Scala » Succede aMaflino 210, 

je e Bazzano ,a nome de’ Bolognefi 493. Prt- du lega con molti Prencipi . 219 

7d» gione . S $61 | Cane Grapaldi , V icepretor di Bologna . 359 
81 Cambio Beccari, di Floriano, reformator del Com- | Cauctoli aauifati in Fiorenza di quanto facena 

pr MUNE è i 604. «Antonio Galeazzo Bentinogli , moftran le let- 
i$ Cambio Zambeccari confinato, e bandito 14, Let- | tere a Martino 632. Danno vna falfa accufa 

uet tor publico 2 35. Tribuno di Plebe 592. Con- | contro i Bentiuogli al Legato, 637 

00, figlier del Legato $94. Tumultua zd agta | Canonici di S. Maria di Rheno; vengono ad habi- 

gó d' uccidere Bartolomeo Lucchini 604. Che poi tarc in S. Saluatore di Bologna . 240 

36 dal medelimo , e da Gionanni dalle Guaine, fù | V Canonici de Santi Geruaffoy c Protafio di Budrio, 
i tagliato a pezzi 605. Si ritira a S- Procolo , concedono alcune gratie alla Commumtà. 570 
" poi nel Castello di Galicra, e non volendo vb- Canonici di Se Ambrogio , vniti a quei di S. Sal- 

isl bidire al Senato è bandito 605. Nella Rocca | uatorc . Ne 650 
T di Cento 609. Segretamente an Bologna. 630 | Canonico Canonici , Antiano s 28,0 108 
jó Cambruccio Dongelli, di Nyanmo, nelli 600.415 * V Canfaldo Canfaldi , nel € onfiglio în morte del 
‘3 Camera de gli Atti, abbellita 54. Fabricata in Peppoli è 187 
ir volta di Pietra cotta 380, Come ordinata. in | Canfaldi , richiamatia Bologna. 518 
; Bologna + $65 | Cantaglino Salicetti , Sapiente 267. Antiano 
38 Campana, pofla sù la Torre del ‘Palazzo di Bolo- | | 289. Nelli 500. 355 
15 gna, s 136 4 Cappellauta , eretta in S. Pietro di Bologna all- 
f Campana della Torre Afinelli poflaui Sopra. 409 | «Altare di 5. Biagio. $17 
né Nuonamente gettata 427. E ripofta su la Tor- | Cappella de’ Canetoli in $. Francefco. 629 
» re, 418 | zappella dell? Arca di S. Domenico principiata 
T Campana dell’ Aringo, polla sù la Torre del Com- | | 366. Fabricata dal Senato 396. Si fabrica di 
T mune ST. "Noua , gettata in $, Procolo, 368 NUONO e n 589 i 
2) | «ampana da Cajtel S. Pietro, ConeStabile. 451 | Capeta da Curiago Parmigiano y fatto Caualiere 
ie ampana deli" Orologio di S. Gio. donata a Castel fol. 168 
T , Franco. 618 | Capitani che lafciano il Duca di Vifconte, 539 
o 'ampana di S. Pietro , benedetta 610, Fatta dil | Ca pitani di Lancie della lega , contro il V. ifconti, 
» nuouo 618. Rotta nel [itonare , e rigettata. | j confirmati : : 495 
" fol. 640 | Capitani ,e Castellani del Commune di Bologna. 
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518,c 519 | | Capitoli trà Martino V , c Bolognefr, 620, € 635* 
Capitani se Soldati mandatiin vari poli. 324 V Capitoli proposti da Bologneft , per il loro ye- 
Capitano della Montagna, decapitato. 451 fcono , ed Oratori a Martino V. 622 
Capitàho alla Porta di Stra Caflizlione , tirato q į Capitoli tra'l Legato di Bologna, ed Angelo Per 
ingiuftamenge a coda di Cauallo , 2T | &olano è i 63 
Capitoli , frà gli Scolari , e Bolognefî, 6 | | Capitolo di Montenellio in lite con quei di Monte 
Capitoli della Lega trà Lucchino Viftontise Tad- maggiore. ó 
deo Peppoli , 135 | | Capitolo Generale de Carmelitani, 66 
Capitoli fondati i" due Leggi , fatte dal Papa a' V | Capitolo Generale de gli Agostiniani ; in Froren- 
Bolognefi è 143 | Za è 304 


Capitoli; ta Gometio coire[fi a gli Antiani . 273 | Capo di S.Domeničo poflo in Un Reliquiario d'Arr 


Capitoli della Pace trà'l "Papa , e 1 Viftonti. | gento. 295 
255,P 296 $ | Capo dalla Torre di Forlì , Lettor publico, ‘619 
Capitoli della lega, contro il Viftonti . 261 Capognano municionato è 42 
Capitoli della Pace, trà Francefco da Carrara , e | i Capponi foldi 10. il paró è 246 
Venetiani è 224 | | Capraria, ò Cauraria Castello, tenuto da Rebelli 


Capitoli della Pacestra Gregorio XI. e Bolognefi, a Bolognefi 67. Viene in lor potere 70, Torna 
fol. 364. | | m mano de Fuoruftitt , 125 
Capitoli fatti di commune concordia , e fotto[crit- | Carracino Nanni , Dafsaro di Vultrignano; 288 
ti dalli Scolari, 277 V Y Carcerati , liberati nella folennità di "pafqua» 
Capitoli propofli da! Bolognefi al Papa 384; 385; | fol. s 423 
e 386. T Cardelino Carbonefi , confinato . 226 
Capitoli trà Francefco Manfredi, e Bologne[i.390 | | Cardinali France[r»y fanno fcifma. 379 
Capitoli fra quei della Piene di Cento , e'l Senato | Cardinali , tutti abbandonano id Papa , €l Anti- 
di Bologna. 392; € 393 papa, e fi riducono al Conciglio di Pifa, pet 


Capitoli della Lega tra Fiorentini , Bolognefi , € terminare con nuona elettione lo Scifma. 577 
Gio, Galeazzo Vifconti. 400 | Cardinal d’ Vrbino in Bologna + 590 
Capitoli della Lega trà Francefco Peppoli, e| | Cardinale di Todi in Bologna. 580 


Dico da REZZA è 455 ,€ 456 ! Cardinali, che accompagnarono Gios XXIII, 4 

Capitoli per lafeSta di $. Petronio 467 30 469 | | Cailcl 5, retro + 594 

Capitoli, dichiarati fra'l Commune di Fiorenza, | Carduccio Bafciacomari , citato dal Papa. 137 
e Belognefi . 435 1 1 Carestia in Bologna > cagionata da’ nemici alla 

Capitoli , per pronedere a’ Bagni della Porretta. Ponertà 74« Dalla penuria del raccolto, 153 
47230 473 17332133422; 0952. 

Capitoli della Lega contro'l Duca di Milano, 491 | | Carlo Paci, di Folcoy in oftaggio aPaffarino. 64 

Capitoli tea'| marcheft di Ferrara , e Bolognefi ; | Carlo Rodaldi, d' Amerigo, propofto Capitano. 69 
per la ve[litutioue di Bazzano je Nonantola, t | Carlo,Duca di Calabria , manda vAmbaftiatore 4 


4925€ 493 | Bolognefi 71. Entra in Siena 72. Soccorfo da 
Capitoli della Pace tra Aftorre Manfredi, e l Bologneft 72 ,€ 86, emuore., 87 

Bentiuogli. 5214 1 Carlo di Calabria yriceuuto come Imperadore i 
Capitoli della lega fra i Bolognefi , e Gio. Gu- Ratisbona,e Boemia, conferma a Clemente VE 

leazzo Manfredi . $69 la donatione , fattaal V. da Enrico , cd è core 
Capitoli dell’ accordato træl Co, Manfredo da Cu- | | nato in Roma. 174 

nio , el Co, Lodonico Alidosj: > $88 e 580% | Carlo figlio del Rodi Boemia 96. Entva in Reggio 
Capitoli 1?à 1 Bolognefi ,e Braccio dal Montone 104. Ricene l’Ambafcsator di Bertrando: 107 

606. Publicati in Bologna . 609.1 | Carlo Gozzadimt , grattato . 609 
Capitoli antichi dal Senato confirmati à quet del- | 


Carlo da Fiorenza Lettor publico. 610 5€ 619 
ila Piete di Cento. 610 | | Carlo IV, Imperatore difegna di coronarfi in Ita- 
Capitoli della refa di Cafte!s, Gionanni a Bolo- | lia, cd in Milano piglia la Corona di Ferro 224 
gueli 612. Non effettuati y di nono confir- | Fà alcuni Canalierise và a ifa, ed a Roma ott 
mati ed accrefemti. 6143615, 0610, è coronato , e chiamato AnguRtos poi ritorna th 
Capitoli trà Bernabò , e l'Oleggio , foural Domi- Alemagna 225. DI il titolo di Prencipe dell 
nio di Bologna. 229 | Impero Romano al Vefcono di Bologna 288.1" 
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-— £ Tratta la triegua col Duca ; 
; Auignone 290. In lega col Heper ah | | Capitano nel Bolognefe 531» ye m 
3^. ò, ed in Italia con l’effercito 293. Tenta, biude accordo ftà la Chiefa, 
gi pile Pafta per Bologna, | Chiefa 542, Conchiu d dh Bos 
522 tage "ibn inel Ls Fà feco e'LP'tfconte 545. sri invita Chie- 
: A j tro i Fior Ch *efce 548. Ca 
WE, E ec mona in Boemia 397. Prina del | | Ee V NER gi toglie molte Ca- | 
E Vicariato ,e de feudi imperiali Bernabò Sao | Stella 564. A danm de’ AS: ela reni: 
€ muore . i 0. XXIL. feco lora s' accorda $88, ; 
ó Carlo Zambeccari Dottore , nelli oo. 415. Im | As di Ca "s a» per Gregorio XII, decrepito 
vi “Baffolato » ed eletto in officio 411. Soura la | eed «inia del medefîmo, depone il Pa- 
ei correttione de glr Statuti di Bologna 4 8. Af ij Papale se rinontia il Ponteficato al Conci- 
È : nmu» cioe > 
jis [onto alia Guerra 434» fonce ird id nd | lio 602. Stipendia Antonio Galeazzo Y 
ne di Bologna 4395 e 451. " ttogli 646. ‘Prigione, i 
5 461. A nbafciat ore a F ee zd Aichi | Cai i Calzini Fiorentino , Pretor di E 
| Sedici 471» Reformatore 486. : . Muore. M ri. 
p j iid ine osito ff | | he) 1, Capitano d’ Ottobuonterzi . 578 
v. ind Bologna 496. Fà [eco pace 497, Fà i n aa & nelli $o0. 356 
olli Signor di ^d dell fattione del Gozzadini | Carlino Zambeccav. >? , È, 136 
nd confine Nu. f do dini, € da Gio iter | Carlino Goz x adii , citato da jm, 36. Nel 
A 7 Gozzadini s i no Ghifiglieri , citato da Papa 136. 'Ne 
s 499. Odiato da AA de è co | | Carlino Ghifigheri, er 
98 uogli, fcuopre t trattati de gli due As f do | Configlio Generale 155. porn 178. uL. 
| fuoi «dherenti confinare 300. Peris O ad tano d' vna Tribu 118. Barge sfa T al 
I Peste , fi ritira a S, Michele in Bofco , e Pe | | della Città 122. Ambafciator dell? Oleggio d 
1 , L] 2 
€ dia palidamente , e pur vi muore , e di P 505 | | Papa. decollat vs 
ol. j 2 zarlotto Gozzadint tecoliato è : 
i (s i èdi Francia , accarezza gino | Con iens Sa "Picei a, fatto Canaliere, 168 
ra vi di Sols na 430. Dona alla Città lo flendar- | | Car. io ; n Mario Maggiore , fabricano 
per ^ Dro Pia nma 431. Fd caualiere Pietró , di ires Chief "ra l’aiuto del Senato 4. F an~ 
b Bianco Bianchi, JA nbafciator ni i rag | ib Capitolo Generale 66, ‘Otrengono certo 
id Carlo Conte da Dondola , yin della ice 2 | tereno dal Senato 302. Hanno il Sigillo di Bo- 
, lla nella Romagna , ima fe- É i 
4 ied vei S iet Romagna , 231 | i: di Bologna 96. (Vedilo dipinto Md 
a «arlo Teferi , di A i CERRI | x | pruna parte di quefte Hiflorie 9O., Incontr x iA 
> o Bi | » di Nicola; Conefta , , 1 
illa Carlo Bianchi , Nycota; Co 7 l'Albernozzi. 
j? Carlo,Co. Bartifolies pr eror di Bologna 297: 293 | | Carneuale Zerbini ; nel Confielio Generale NJ 
firmato . ci S Giura fede alla Chiefa, a 
Bafciscomari morto, e fepellito in $, Gia | Bai x 4 , Capitano del Conte di Virtù, mor- 
64 Carlo Bafi 332 | Carmignuola , Cap ; 454 
69 como Maggiore . Gna to. DES 
ed Carlo da Durazzo, detto dalla pace,in I Ru C | Caro da Tizzano, Caflellano di Piumazzo , 5 Ud 
da tro Venetian: con 19000. M E 2 ja Carmagnuola Conte , Generale del Dica Me 3 
87 N Dari d tiri e fa prigione : 391 no, appe Aci CORIO Aai bos 
I egma fu TR a uM 7  Gefto, cong PISA NE 
l l e Sil , Uno de’ pe e A | pci oC AN di Pietro , vipatyia « 4 54 
— gi del Duca di Milano 487. Suo Cap 280 Carpi , boe un T T une. 4 
(74 OL. | i7 E | Prefo al Diarchefe dt | ° K 
gio | Carlo Bianchetti, vno de' Wes dello Stadio: | | Carrara y prefer tal Ro[f y Generale dicii 5 
31 do ‘ o e 2 à 3 
'01 arlo Corfini da Fiorenza , ; ui Scaligeri . comitati, 3 
509 in nij a con Antonio Galetano amn 7 Carrubiò Vsberti di Sali Prom babbia d 
B " è t zorna, quali i 
Ñ. CR Mcd di Giacomo , nelli 600. 41 p | Care AR, | 394 
rta trlo Oretti ; di Me iae d 1foldo de’ Fiorenti | Regno di Napoli. : ivacolofa- 
24 arlo Vifconti , di Bernabò , al foldo de | Cafa di Dardo Daliotti abbruccia , e mir. 
oue ni, in foccorfo de' Bologacfi . li pos mente s! estingue il fuoco. - 193 
am Carlo po; tori , priuo di luogo ta Config jj x Cafa della Biauavumata itr. Riedificara 11 fa 
"n “arlo MalareSti , Orator del Gonzaga a Veneri »e detta della Biana , LI 
7 | * Capitoli della Lega 491. Perche d 
LI | | 190. Prefente a’ Capitoli della Lega 49 Cafa 
a | Í LO ln nenti F 
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Cafa di Braccino dalle Cauezzeabbrucciata, 13 | | trattato da' Báditi 122.51 da all'Oleggio 211« Ca 
Cafa di Giordino Bianchi, abbrucciata , 13 In man di Bernabò Vifconti per 2000. Fiorini Ca 
Cafa di Borato Biancofa,abbrucciata » 15 241. Prefo da’ Brittoni 361. Sotto la Chie- Ca 
Cafa di Tranchedino Sabbadini, riedificata. 131 fa. 44 Ca 
| Cafa di Cambio Buonbauere, vuinata , 217 | | Caflel San Pietro fortificato da Bolognefi.. 16 | 
Cafa de' Peppoli, comprata pev fare il sd | Prefidiote m e 3 b Nx Ap dd Ree Ca 

Gregoriano è 3 i Mura 50r. St nibelta atta Chbicja g 
Cafas donata ad Andreuccio da Caurard, 445} torna all vbbidienza di Braccio del Montone D. 
Cafa, fabricata a’ t equidens bes 498 | | x [xr Sunt la pari so È j 
Cafa di mezzaratta , bora Chiefa delta Compa- saftel Occellino , preftatato + 3 2d 
gnia del Buon Giesù , dipinta 561, Frequenta- | | Castel dalla MaRa, profidiato » 33 Ca 
ta e fua fefla. 562 i | Castel di San Stefano della Molinella , prefidia- i 
Cafa di Giouanni da Imola Dottore , abbrucciata. | | È e 3 3. Fortificato. J à 
fol. 641 astel. Leone . 44 4 
Cafaleccbio di Lumedalto, prefidiato32. Fortifi- | | Castel Rudiano, trauagliato in vano da PARE E | 
cato» 52 NO a ( 3 20) 
Cajfaleccbio di Rimilaldo, affediato da gl Imole[i. | | eid di Nonantola, fortificato.. 5 2 Ca. 
fol. 67 | | Castel Vecchio , prefo da’ Bolognefi . 7 
Cafe ruinate per fabricare il Palazzo » 28 | | Caflel di Toletto; aRalito , 69 j 
Cafe, oue s" babitaua , e fi leggenaa gli S colari in | | Castel Guelfo, venduto, — 167 Ca, 
Castel S. Pietro. 139 | | Castel nuouo del Reggiano , in poter della a i 
Cafe de’ Primadicci ; atterrate . 129 T^ VEN 97,0 30 J 
Cafe de Gallucci, fpiantate . > 444 | | Caftella , reflituite da Paftarino a' Bologneft do- | C 
| Cafe di N anne Gozzadini, faccheggiate d'ordine po la pace fra di loro i è 64 | i 
del Malafpini.s 40. E del Popolo, 561 | | Castella danneggiate da" fuorufciti , fatte effer | y 
| Cafe ne' Borghi di $. Gionanni in Perficeto , sel | ti, e fortificate . 265 Ca 
. Strutte e 617 | | Castella del Modanefe , che fi rendono alla € hie- | * ? 
Cafcio sfoldi 3. la libra è 246 fa. ^n al 
Cafio fortificato . 58,68 ,e81 , y Caftella del. Bolognefe, occupate dal. Vifconti è Í 
i Cafo stupend o in Bologna è 2 ol. 245 | Caj 
Cd. ie : : s | | del-Piacentino ss’ arrendono alla Leg^ | a 
Calo ridicolo, e vero . 472 o Eccle(taslica + 32b Í 
Cafo compaffionenole + 585 | Caftèlla , (pianate nel Bolognefe è 364 l 
Cafo ridicolofo occorfo in Bologna . 608.4 { Castella , comprate da’ Bologneft + 304 5 
Cafoletto Buoni , Mafaro di Pagnano è 288 | | Caflella , ridotte al partito Bolognefe 443 t 
| Cafotto Cafottiy di Rolando, Antiano 100. For- | | Callella ,fabricate da' Bolognefi » 471 € 
tifica il Castello de Guaftauillani . 109 3 1 Caftella fortificate + 98 $ 
Cafta de gli.Y fu), preRoi Frati Eremitani di 5. | | Caflella del Frignano., afficurate . 109 $ 
Giacomo maggiore . 471 | i Caftella, e-Fortezze del Bolognefe 46. Tutte | 7 
Capa dell’ imboRolatione de gli V fic), fatta fare municionate 43. Quali doppoi altra volta 5?* ( 
da Name Gozzadini, abbrucciata, 497 j | Riuedute è tons Cs. 
Caftaznuolo Caflaguuoli , nel Configlio Generale y q Caftella del Bolognefe,tn poter de gli Ecclefrastit! £ 
I§ Se Giurafede allaChiefa 1575 Nelli 500. | | 54564 lor diuottone s 644 X 
fol. 353 | | Castella ribellate à' Bolognefi. t 634 ^ai 
Caftaguuolo Caftagnuoli,di Bartolomeo, Antiano Caftellani del Bolognefè , tutti cambiati dall’ 07 ES 
410. Nelli 600. 412 leggio j 225 qi 
Gaftel Francoyda' Bologne[i municionato umet | Caflellano di Montenellio , fatto inginftament? Ca, 
fidiato 324. Prefo da Modonefi , e riacquifta» decapitare da Bernabò in Parma +: per 1 
to da' Bolognefi , gli deftinano Li beni de’ rubel | | Caftellano Gozzadini, gratiato» và ofi : 
li per fabricarlo 45. Fortificato $2,, 59. , Da- Callellano Argellata, di Pietros Antiano 15 » 1 d 
to per ficurezza a parenti delli oflaggi , man: £.38- 33 i ALa san? c? 
dati a Paffarino 64, Vi $ abboccano il Cardi Calellano da Santa Maria della Carità y di, G10 i5 
nale Bertrando ; e' RÈ Boemo 96,0 99. Mal. | | uanni , Capitano de’ Bale[lrieri a 19 | Sa 
n et Ca IL T 


Razza mera 


ie —11__—+ { 
Caftellano Lambertacci, Antiano. 233,237 | | Castello di Stagno , fortificato + 52 
Castellano Lambertini, di Fabbro, Antiano, 2 34.9 1 Caftello S, Giouanni in Croceysi! l Piacétino,say- 


Castellano Arioîti, di Guido, nelli $00. 355 rende alla Chiefa . 222 
Castellano dall Arme,di Fiore, Mafaro de’ Fab- 4 4 Castello di Monteuellio , prefo à tradimento da 
bri gin Nelli 600, 415 Paffarino . 53 
Castellano di Bazzano y non vuol obbedire l' O- | astello di Santa Mariaà Monte , affediato , e 
leggio . 225 prefo dal Duca di Calabria . 8o 
D. Caîtellano Zambeccari, Monaco Benedettino »| | Cafello di Modana, fabricato. 154 
fatto Abbate diS. Felice, 464. | Castello,ò Fortezza di Galliera, fabricata in Bo- 


Castellario diflrutto + 46 logna 94. Fortificata 109. Affediata 111. in 
Castelli, famiglia nobilifma , e loro difcendenza mano del Popolo 112. Dislrutta 113. Riedi- 
443. Origine in Bologna 449. Gloriofa alla | ficata 600. Comprato da’ Bologuefi , e disfat- 


posterità . 450 tde 609 
Caftello San Felice, in poter de Bolognefi 545, | | Castello de’ Guastauillani, fortificato, 109 

Gettato a terra, 343 | { Castello antico fuori di Galliera fpianato. 127 
Caftello di Santo Angelo in poter del Papa. 378 | Caftiglione dal Gatto , venduto alli fratelli , figli 
Castello San "Profpero , foccorfo da’ Bolognefî di Taddeo Peppoli , 158 

399. Reftituito a gli Heredi di Rinaldo Ario- 1 4 Caflracane, Padrone di Pifloia + +’ 57 

flis 439 | Castruccio Nobili, gratiato 609 
Caflcllo San Giorgio fabricato 425. Riedificato 


Iro Interminelli , arma contro Pistoia , 
451. Ottiene molte gratie dal Cardinale Co- | rompe 1 foccorfi , e trionfa de nemici 9e S y- 
feias 547 nifte ad Azzo Vifconti 58. Fatto Senator 
Caftello di S, Martino in Souerzana , veftituito a | di Roma 82. Intende la prefadi Pistoia, e fi 

Francefco Ariofti 439. Comprato da Chia- | licentia dall’ Imperatore 84, Si fà Signor di 


ra Arrighi, ne Mauxuoli. i 574 Pifayaffédia Pistoia , la prende , e poi muore . 
Caftello di Poggio Rognatico , reftituito ad Ega- | fol. 86 
no Lambertini + 439 | | Caftruccio, del Co. Paleotto da Panico; prigione 
Caflello di Ganzenigo:, fabricata da Bolognefi . | | in vita nella Torre Afinelli, fugge. 230 
£ h 477 | | CattarinaOrfini , moglie di Giacomo Bianchetti 
Caflello San Giouanni in Perficeto , in pericolo fol. 290 
de’ Maltrauerfi 119, Liberato da gli Scacche- | Cattarina di Zanetto B.. . . decapitata per hauer | 
fi; e dalla Tribu di Porta Stiera 119. Sidà al- auelenato il marito + 107 
l'Oleggio 111. In lite con Castel Sant Agata | Cattarina €ox zadiniyli Napoleone,moglie di Fi- | _- 
514» Siribella a' Bolognefi , e fi pone in liber- lippo Formaglini, Dottor di Leggi 98 , e213 
tà527. Ordifie con Nanne Gozzadini tra- | | Catarina Catanei , fi ‘glia di Fra Mattiolo da Ca- 
dimento al Bentiuogli , e (i dona al Malatefti | | Stel S, Pietro , dotata lire 500. 15 
529. Ritorna alla Chica 594. Refo a Bolo- | 1 Cattarina Ordelaffis dà 3000. Ducati foura la 
gnefi dal Marchefe di Ferrara 612. Da? quali | | Rocca di Caflel Bolognefe . | 642 
vicufandone il dominio , vien prefo a forza | | B. Cattarina da Bologna nafce 598. Si f Mona- 
616. Si rende a Braccio dal Montone» 634 ea. 646 
Ca Stello rh » vedi alla Lettera A Sang | | Cattarina dalle Cordelle , d'Andrea, Donna con- 
gata Caftello . uertita s 530 
saftello Crenalcore s vedi Creualcore + | attarina Vincenzi, Donna compertita. — 530 
‘astello Capra mozza y disfatto . 548 | | Cartarina Duccheffa di Milano, conferma alcune 
astello Confelice , prefidiato da" Bolognefi . $7 | gratie, fatte dal marito a' Bolognefi y 28. Mä- 
qitello edificato fonva Fagnano . 18 è da gente a’ Bolognefi per fofpetti di y ibellione 
rel Bolognefe , bere da’ ica 426. i 540. Maie fà accordo con la Cbicfa . c 
‘ortiicato 417. Inueftito ad Antonio Ga- attarri mortali . A 
learzo Bentinogli 636. In poter del Cardinal | | Catedrale di Bologna, fattain volta . 513 
, T Cafiiglia 642. Sottopofto alla Chiefa, 644° * Catellano da Sala, di Bertolino , propoflo Capita» 
Caftello d; Monte Candlloro,diStrurto , 46 | no 69. Farto Canallier da Cefare 225. An- 
astello di Rombrano , distrutto, 46 tiano 235. Ambafciator al Papa 244, e 266. 
lello di Roffeno, fortificato « 52 | | Eletto all’ efpugnazione della Baflia di Cafa- 
TR iaia cal 


2 LI, F 2 lecchio 


| 
| 


lecchio 349. Capitano di Tribù 26; 265, Nelli | 
399. 3 $t 
| Catellano Artusi, ferito s muore, 
Catellauo da Cremona , Dottor di leggi. 2 2s I 
Carellano da sala, Padre di Bornto,cofinato, 358 
Cattilla Fiorentino, vecifore d Ercole Bentino- | 
gli. 647 
Cattiui Uffici , fatti da. Bente contro Giouanni 
Bentiuogli s $31 | 
Catttui effetti del Carbone accefo + 172 
Canaliere Tomafi  nelli 500. 356. Nelli 600. | 
fol. € 7 AT 
Caualiere Anfaldino , Capitano . 
Caualieri , creati nel Campo dal Marcbefe 21 E 
fle. 168 
Canualieri, creati nell Efercito dal Gonzaga. 169 
Canalieri di Bologna, accompagnano il Legato 
fuggitiuo a Fiorenza + 112 
Caualieri , fatti dall’ Haubeuuod è 


| Canaltert, che gioStrarono in Bologna, per H p 


Canalli , fatti defcriuere dal Senato , per puo 
fare œ Padroni de gli vecifi . 

Canailino Tomè Trib, di Plebe, 

Cauraria ,0 Capraria Castello , tenuto dà Aabeli 
a’ Bolognefi 67. Vien im loro potere 70. co 
na in mano de’ fuorufciti e 

CaurenoCastello, fortificato 52, , e 81.8 pa 
giato è 

Caufe Ciuilt, fofpefe in Bologna. 

Caufe de’ Mendicanti , ed effenti, commefte uf | 
Martino V. a Nicolò Albergati, V efcouo di 
Bologna . 627 

Cecchino, fi elro di Cecco, Medico famofo a’ laden 
della Porretta . 337 

Cecchino Manfredi; induce Alberehettino ato- 
ghiere ibdominio di Faenza al Padre. 

Gecchino Guidoni ; Makaro di CastelF moni 


| 
"d 
j| 
| 


fontione al Pontificato di Gregorio XII, 572 | 


Cecco da ‘Perugia; Capitano del Vifconti. 48: 9 
Cecco , 0.Seexo da Saffo negros CorieStabile. - 
Cecco Prarioli » di Giacomo , nelli 600: 
Gecco Claricellt della fattioue de stafpuoziva "i 
Cecco , Medico famojo a^ bagni della Porretta. 
fol. 337 
Cecco Bentinogli y bandito. 129 
Cecco Ordelaffo $ Puérore di Forlis aginnta Guido { 
Polentano contro Ranenna 37. “Prefetto di | 
Forlì, cade da Canallo)e muore . 99 >] 
Cecco d Aftoli, Letton d'Aftrologia. 
Ceccolmo Sauli , nel Configlio in morte del Na 
poli < 184. 
Cedola, mandata alle Società, ed appronata.114 


| Celata ricchifsima , donata da’ Bolognefi a Go- 


| 
lc 
| 
| la, cd è rimefso n obbedienza 384. Ricorre a 
| 


pes A 
Cento trenta Bolegnefi , vanno all’ imprefa di 


| Cedola, mandata da' Bolognefi al Papa. 159 
Cedola , fatta y .epropo[fla nel Configlio Generale 
in morte del Peppolt 179. E mandata da Jof 
ferinere alle Societa . 183 

| Cedola , pofla da Gio. Bolognini foura la Calf» 
in.cui ripofano l’ofla di S. Domenico + 396 
Cedola delia Cefsione del Papato , fatta da G10- 
nanni X XIII 602 


metio Albornozzi. 275 
$. Celestino V . canonizato . 86 
Ceaade Pellegrini fatta il Lunedì di Pafgua 

poeg da’ Confrati di San Giacomo 4770? 

$74 


È Cenni da Fagnano del Scelero, detto Comino , Co^! 


neStabile, 499 
È eno Padriani , d’ Albergetto , nel Configlio 1! 
morte del Peppoli + 185 
Centonara , fiume cauato . 11 
Cento dalla Pieue., feorfo dal-Marchefe d Este 
110. Niega il fuffidio de’ Soldati a' Bolognt 
fi sed afsediato s’ arrende 371. Affittato; in 


fieme con la Piene, a Bologuefi 376. Si vibel- 


Senato , ed ottiene d' efiere (granato 427 »° 
428. Infeudato, a’ Bolognefi da Bonifacio IX» 
462. In poter de’ Gozzadini,, morto il Benti- 
uogli 535» Prefo dal Cardinale Cofcia 56% 
Tumultua , e fi dà a’ Bolognefi . 609 
| Terra Santas 176 
Cento Cittadini Bologneft , banditi dall’ Oleggio. ' 
fat. 22? 
ien lento Trecenti y di Filippo y guarito di n 
39. 
E riinonia uel diffi ibuircii Gonfaloni a! Tribun ° 
fol; 344 
Cerimonie,da ofteruarfî per la fefta di San Petro 
| MO va 467,640 
Cenzofa di Bologna X09. Finita di fabricare, ? 206 
|e eruafino Prencitailipnel:Configlioin morte de 
Peppoli . 185 
Ceruiayin Lega có Ravenna 85. In darno apalit 
dal Cardinal Bertrando 86, Si dà alla Chtt- 
fa 88» Prefa da Endtecfeo Ondata - 107 
Cerno Boaticri, Antiano 
Cefare Ottóuelli , muore + 7 
F, Gefare Gu fago Agostin, Dottor TE ologo. 2 82 ; 
| F: Cefare Roffi da Bologna Seruita , Dottor dr. 
logo . 
Coferia ottiene ditto da polognefi 4» Infendatt 
a ep Ordelafi 1: 120: cap ái alle zi 


15 —————ÀÁáÉRÉRÉBEÉER—— — —- 


166 
i iani Confecrata , 
Cinta Mani Yog, crata . 161 
«Ti * dell’Albornozzi pa; | jefa de gli Armeni Confecrata « i: 
150 ^ die aglio 385 AB arme contro Bigi LABE , è | Ch di Plebato della Piene di $. ini ; 
t murag TN - D EA 7» m 
jr dalle genti del Cardinale Cebenfe Legato e , | | wiedificata da i piro ITAR daFilippo 
oj rat i i efa di $, Gro. Ba , 
cheggiata » >| i Imola, e Faenza y fatta | | Chiefe« 174 
ji sai ^ di TM id [v Sr SR Battisld del Mercato; fabrica- 
a Ravagniejs à eue di Cento, e d'altre | | Chi I 212 
396 C di Cento , della Pieue di Pot pu ta ET , 
i e/fione di 9 dini al Cardi- ab ; editrice di Bologna, 
Gi Castella fatta da Nanne Gozza 555 | | Chapa vera pof L.Vifconte 212. In 
og l Cofcia . pur lenderdidel nel darne l inu sd 29 
Go- * —— o Raimondo dalla V alle , Cameriere d lega con molti Prencipi AI 
d Legato prigione s bli 637 | | Chiefa di Santa maria della Tomba a 
86 y Ms Lettor publico . [OE edificata» 

Checco daFi anza, Leti ia pride ni, edi confacrata. 2,38 
i Checco Garifendi, traditor alla Patria, pr pn 2 | | Chiefa pien Sin Re E pee col dc rae i , 
70? HALO. © + » Chiefa di Santa Mar 

e confinato si 05 Dottor 240 
j venigi Agostiniano; fol, I 
to R Es CÓ n ndi E et | | CHiefaae Celefini Sfar STIA a 
EXER Stabile , prigione, 62 re Manzolino 
^i | {| [gbani arnie etie pris s Tester Aae inni 
i^ €biara Arrighi , ne Manzuoli, 574 Gio, Battifta Pie 388 
185 | S. Martino in Souerzana. la fua famiglia . : Hoida. fabricare 
II \Chichino da Canetolo , nelli 500. i e si | | Chiefa di San yo* 4 n Profanata da" 
un puo m + nell 600 412 | 3440, A (cons 540. Si profegnifte di fa- 
dali Chichino Preti di omajo y y di Ple- Soldati del Vi i 628 
VA Chichino Pietri , nelli600. 419, Trib. 427 | bricare + di diséanaboncd; coni UP 
bcr T be: y È 444. Chiefa Magaro I, 170 
"c al Chichino Mangini , Antiano + uw l | CO è ERBE onio 
l : lio in morte de abrica di.:S.. Petr 
aaa N EEr deal ce ener p ih €29 
Fur vPeppoli . ; 10 tin morte A if . ero 
Tm Chickina dal Vecchio, nel Configlio in T 88 | | Chiefe ruinate, on cpm $47 € 548 
: 61v | s del Peppoli. M i hiefe , vnite a que i 
» del Peppoli : ; "leotati da Marti- C ribi lippo Peppoli.. 174 
» Obiericiy Studenti attuali , prinileg 626 i | Ms d inier i Bic ba P e cotte 32. Ri- 
3 | nor. nem pinta, e COHEN modata dalle ruine. 8 2 
170 Chiefa della Madonna di gr vno dip Giesù | dotta a fine 57. we dere 1600. 414. 
gu duta dalla Compagnia del Buon Chilino da Caftel Franco; nelli 83 
221 es Frequentata, e fua festa. ak Chioggia, prefa da Y passi k i6 
" : + soli ord» ÒS " Hio. 
Si d Obiefa di Santa Maria degli Angioli , n: i rp e e ue Pere > = 
39 t4. Craffone Polenza s prigione . 26 25 
e i Iufpatronato | | T 
A iui sn ro MUR UE p | | Bie cod ai s ‘Pretor di Bologna, con» 
jc degl’ Ifolain . Di Bello. cia tapo Cta cato in 11000, lire; in car- 
9 f Chiefa messi dei Cistello , confe sia dari ci e sar Da 260 
f S. Bernardo cri »m 6 cere y fu agita? (9 ein Terentia. 
206! ela di Santa Martadi Sufano riedificata, 4. 5 imino , bueno da femmare , naft 
ud jel Chica di Sant. gini. del. Monte della Guardia} | Cimino , see 97 
95 Chiefa delle Verg | 25 | C ie i "pe di Facciolo; Camerata di Blaf 
jo ] D 7 € 0 9 

n Piparata > s% uda, vifforata. 40 ingoto Log: 245 
alita - "Santi Sumone ,eGiuda , riflora i 
1 {er ‘hiefa de A inda pate onceduta a gli Eremit- | T: iano, fatto Caualiere . 171 
d o7 biefa'di Santa Cet ih ps 41 | Te vn d fielioin morte del Rep- 

1 diano o e 
tani di Sant’ Agostino + À 82 Cino A ergetthy 189 
i75 Quee : je ilellodi Galle. A | | C T taki nel Configlio in morte del t. 

23 Sbiefa del Caflello dans abii: Ino Gt > 194 
o "biefa di Sı Kito fuor di Stra Castiglione y f: 97 | | li. ida Caftel S. Pietro, fatto Canaliere 

22 cata, dicata, | 1 Cino Catani da Caflel S. 7197 

282 b; ; ta Mafcarella , edi, Prigione + ^ 
dant Obief; di Santa Mar inf | | Ci Mr Bib du Fiorenza » Gentilbuomo dnd 
» 0. ] dal ; 1- * 
e Chiefa di s. Gi dcomo maggiore de' Padri Agoft 
Jett? 


Le 
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poi bà figli è 289 
| Cino Fafanini » di Bartolomeo, dgiunto alli 600. 


Cinquantine ordinate dal Configlio per guardar 
lo Stato . 


fol 496 ventini ti rs; E fauore + 


Circla del Borgo di Galliera , chiufa. 68 | 
Circla di S. Ifata + 68 
Circla del Pradello è 6 
Circla di Borgo Malpertuggio s alzatà + 6 
Circla del Borgo di $. Giacomo , cbiufa , e mura- 


| guefí al fuo partito 382. E nore + 
8 
«| 
tala Porta è 68 | 
68 
68 
68 


Jlevo y riformato in Bologna. . 
Accarifi è N 

Cloaccbe, ò condotti d Acque, chiufe . 

Coccio Macigni , bandito, e decapitato. 


fol. 48 
Città della Flaminia in lega con Rauenna85. 
Temono la fortuna del Cardinale Bertrando 


4 
fol. 


| 
| 
| 
| Cola da Panico 5 prigione. 
| 
| 


pisteutta per ordine di Bonifacio IX. $61 
Citazione de Bolognefi , auuanti ib Papa 1 26. 
Turba gli animi loro 137. Rinonatas» ‘138 


s37.In poter del Cardinal Cofcia Legato 549. | | dina 119. Citato dal Papa. 
C 
Claffe delle Scritture nella Camera de gli Atti | 


Eustachio due Maluezzi è 84 Voglion combattere il nemico . 
Clemente Papa I, coferma Taddeo Peppoli Ki- 
cario di Bolog. 162,. Gli fcriue a fauore del fuo 


ma in Auignone , e gli foftituifte l Arcinefco- 
#0 di s». osè 168. Defdera la pace. d' Italia fol. 
di Vienna 170. Scriue a T'addeo Peppoli 171. 
Scriue a’ Bolognefi, e li affolue dal Cenfo degli | Collegio Ancarano y da chi fondato f" 
8000. Fiorini, e fcrlue ancora a Gionannî yc fol. 

Giacomo., diiTaddeo Peppoli 391. Nyega il | | Collegio diBrefciani in Bologna 


193. Fd Cardinale Egidio Carillo Albornoz- fabrica» 


. 


giano , efte vino dalla Sepoltura 288. Edo- | gi206. Scriue all Arcineftouo di Ranenna > 
per Giovanni Nafi Veftouo di Bologna 207. 

Non foccorre il Co. Aftorre , che di fole paro» 

fol. 425 | le, e manda vn Nunzio a Milano 209. Fain- 
| tendere al. Vifconte » che lafti Bologna alla 

32 4 $ © Chiefa, quale fi accomoda feco 210. Conferma 

Cinque Regolatori dell’ entrate del Bolognefè . | Bologna all’Arcinefcono y e lo agiufta co’ Fio- 


Cinque Notdri y che nel Consiglio diCoftanza | Eoi VII. Antipapa y eletto da" Cardinali 


eleggono il Papa- 619 Francefi in Auignone 370. Fà guerra ad Vr- 
bano 378. "Procura in Vano di tirare i Bolo- 


C 3 
Clero Bolognefe , s' elegge in Vefcono Arnaldo 


Circla di Stra Se Donato y fortificata. ` 73 
Circla dei Borgo di S. Pietro, fi chiude + | Cola \Aldrighieri da Parma , Pretor di Bolo- 
Circla della mafcarella , cbinfa . gna. . gó 
F. Cirilo Franchi Seruita, Dottor Teologo . 282 | 104 
Cifterna , fatta in Corneta. 69] | ColaGhini, Mafaro di montemeldole. | 2 88 
Cittadini , banditi da Bologna . 30 ola Fantucci , all' effequie del Cardinal Caraf- 
Cirtà di Castello , prefo dal Vefcono d'Arezzo. | |f fo 


€ 

à i 4: 
Cola Paliotti, all* effequie del Cardinal Caraffa » | 
C 


^ollacciuo Beccadelli , di Mino, Antiano 115% 
| Soural' Eraria publico 108, Sapiente, 12 
Colaccio Beccadelli , di Mino, Antiano è 72 
Collaccio Pronedelli , tratta la libertà della PI 


Clemente, Rè d'Abruzzo » fà Canalieridi Santo 4 | Collegati contro il Vifconti, e'l Gonzaga M^ 
I 


Collegati contro ilDucà Vifconti 447 S 
i / | : cno per tesa , che la pace non fia finta 45° 
Legato in Ita ia Amerigo 165. Quale ricchia» | | Confermano la lega 489. Fanno nuoue leut 
- per diffender Mantona , e rompono il I 

m S 


169. FàGenerale contro i Turchi il Deifino | Collegati contro il Vifconti 26ta Prendono Pa 
chiera 264. Armano gagliardamente» 2 


titolo di RÓ a Lodonico , ed.a Giomanna Regina | | Collegio di Spagna , fondato in Bologna 28g. $ 


213 


475 
13 


23| 
68 


ola Garifeudi , vicchiamato dal Bando è | 457 


87. Glimandano Ambafciarori; e gli s'arren> | | Colaccio Beccadelli , mandato Capitano a Doct 

dono. $8 | \ $8. Sapiente 61, Col Legato in Imola 85. rà 
Cittadini , citati dall’ Oleggio , i quali comparne» | c folenare il Popolo , e prende la Porta del Pa- 

ro, decapitati . v.5-221 | lazzorit, Stretto col bando de’ fuoi adhe” 
Cittadella» principiata in Bologna dal Vifconti | venti, e facionarj 116. Confinato alla Riccar" | 


136 


di Bologna. i 565 56656567 iride ' 149 
Claterna fiume, fi caua . 113 {Collegati contro gli Eftenfi x67. Ricufano di far | 
Claudio Tolometz di Tomafo sMorto . 94 © “giornata; e vi tirati» 169 


s Amt 


Bologna è 
603 
73 


i 
291 


1 dba Lh 


Collegio Gregoriano fondata in Bologna 302. | Compagnia di Pellegrini , diftiplinanti è 193 


Dotato 231. Florido insta, perche fe gli ren- | 1 Compagnia Santa, 333 
da un Orto , fpettantefegli 474. Distrutto 4. | Compagnia Spirituale di 15000. perfone princi- 
fol. 576 piata da va Sacerdote, camina per molte Citta 

| $04. Difciolta è 505 


Collegio de’ Dottori , radunato nella Sagriftia di | 


S. Pietro ogni prima Domenica del Mefe. 469 i Compagnia de’ Notari , s' elegge in Protettore 


Coletto Ghini, Mafsaro di Doccia . 288 .Tomafo d'Aquino 640. Fabrica in volta 
Colorno, in poter di Maftino dalla Scala. 116 il fuo Palazzo è 6411 
Coluccio da Fiorenza y Cancegliere . 342 | Compagnia degli Strazzarnoli, paga 100. $ Cudi 
Comsaccino Pietri , nel. Con(iglio in morte del | d'Oro, per haner malguardata la Torre della 
Peppoli . 189 Molinella s 438 
Comaccino Bolognetti ; all’ effequie di Nicolò | Compagnia d Italiani in, Cefena , aRoldata da’ | 
d' Este, 166 j Veronefi . 368 


Comaccio Gallucci , d’.Albicio , nel Configlio | Compagnia di Soldati, detta di S Giorgio s fenza 
Generale 154» Giura fede alla Chiefa. 157 danneggiare il Bolognefe, paffa in Romagua s 
Comaccio Gallucci, prigione 3 e liberato, 12 | ed é affoldata a nome del Papa da Monfignor | 


Comaccioda Canetolo., Antiano « 107 | Buonaueutura Peraccbini . 
pevaca Formaglini , fugge di Bologna.. 358 | Compagnia della Stella , non ottiene il pato sul 
ommandino da Se Giorgio, di Romolo , Antia- Bolognefe . 380 
ng. l x : 109 | ! Compagnia della Rofa, ingannata 507. Manda- 
aris Formaglini , di Dino , Antiano . 237 ta da! Fiorentini in foccorfo.al Bentinogli,s"V- 
:ombattimento in Piazza e $17 nifce con Bernardone. a.Cafalecchio 5 32... Sac- 
Combattimento frà la Tribu di S. Procolo ye To- | cheggiata dall effercito deb Vifconti.. . 530 
defchi .. a71 | 4 Compagniadi 400. Cingarim-Bologta e.. 643 
Come Bologna ritornaffe all’ vbbidienza della | | Compagnia grande del Co. Lando , danneggia il 
Chiefas fotto Grouanni X XIII. $92 | Modanefe 163. Il Regiano. 164. E por il Bo- 
Comete sò Stellecodate . 107, 131, 213 3528 lognefe 222, 223, 224 «Affedia Rauenna 
pesas Manfredi > di Ranfredo , affonto foura È 224e“Posta.so feompiglio da’ Villani Fioren- 
la'Careftra 87. Conginrato contro l’ Oleggio y tinte 237 
3 decapitato è 230 | | Complici dt Romeo Peppoli  banditi y carcerati, 
ominello Amerighi,di Bittino, Capitano, -105 e morti . doo 
Commilfarj del Papa, prendono il poffeRo di Bo-{ | CompromeRofatto dalla lega» edalVifconti ed 
logna + 362 | inchi, 457 


Commune di Santo Andrea; fatto eRente «447 | Conciglio , ordinato in Pifa da’ Cardinali, 577 
Communi quali concorfera alla fpefa di Bifano . Intimato 578., Radunato, cita Gregortio XII, 
fol. 72 e Benedetto XIII. e lt prina del Ponteficato 
Compagnia di Santa Maria della Morte , eretta 579. Lutimato in Costanza 595» Fà prender 
125. Fabrica, per fepoltara de’ Giuflitiati , | Gieuanni XXIII. 602 
la Chiefa di S, Giouanni del Mercato... 212 | onciglio, intimato;a Pauia, poftia a Siena. 648 
ompagnia della Vita in: Bologna, Vifita vna V * Conclaue in Bologna , per la morte d'Alefandro 
Immagine miracolofa della Vergine nel oda- | V. 581,2582 


O 


nefe. o3: 89 4 | Conclane di Coltanzas ordinato «. 618 
ompagnia di Se Giobbe di Bologna , vifita una | | Conclufione de’ Capitoli frà Martino V , e Bolo- 
Li 


Pei "ee. 


Immagine miracolofa della Vergine , nel Mo- gnefi s 625 ,0626 


danefè è 89 oncordato trà 1l. Cardinal Cofcia,e Nanne Goz- 


ompagnta di $. Biagio di. Bologna , vifita una gadini 555» Rotto dal Cardinale. 5o 
Imagine miracolofa della Vergine, nel Moda- | Condicioui da^ Ftorentint proposte a! Peppoli , 
nefe \ : à 89 | e daquefti\ricufare . 198 
Compagnia della B.V, del Monte » 50x92 1 | Condizioni, colle quali il Co. Alberto da Brufco- 
Compagnia di $. Giacomo in Bologna y ft vna lo lo vendette a! Bolognefi + 382,383 
senaat Pellegrini ib.Lunedi di Pafgua» 370 V | Conditionidella Pace fralaLega, e'l Kiyfconti . 

Ompagnia de gli Angiolis .€ fuo offitio 617.] |. fol. x (eos 457 
ES Quanudà priuctpia[[c o. 6191: Conestabile di Bevtrando,tvadifce 1 cogiurati 92 


x Cone» 


T AFV 


ConeStabili nuout. 


| Confortatori liberano ogn Anno vn ideis sl 


d Morte + ZI z! 
| Coufinati s t banditi , print di voce nel Configlio 
| © de’ 4000, i16 
| Coufirmatione dello Studio di Teologia è ^— 471 


| Confraridi s. Giacomo, fanno la nuona sua 
1. ^ ladella loro Società « 
1 Congittra controla Chica, fatta da Bernabò A y 
conti , fcoperta + 244 
| Congiura contro Bologna , fcoperta . 357 
Conginra eontro Bologna, feope rta , è come tva- 
MALA . 432 
| Comgiura eote il Cardinale Coftia, ernia 4 


fol. 
Congitira contro il fine Flifchi , Mime: 
fol. 595 


Congiurati per-vecidere pento Galeazzo Ben- 
tiuoglt, 637 
Congiurati-contro Bertrando Legato, offerifco- 
no Bologna al Banaro; e fono [coperti 91. Onde 
alcim fono carcevatis e morti . 92 


Congiure contro l'Ofeggio, (coperte, 22,9 ; e 240 
Congiure, fcoperte contro il Bentinogli , 523; e 


539 
Congregatione d'aleuni Principi in Ferrara, 3 23 
Conio del Bolognino d' Oro 333 


Conio de quattrini nuoniy battuti in Bologna . 


Confécratiohe: della € biefa di S. Giacomo mag- 
giore è 166 


Confécratione della €biefa y Altare è Cimitero 


delle Vergini del € istello in Stra Castiglione. 

fols“ 514 
Confelice Soldato ; decapirato . 503 
Confernatori della: libertà y fono otto , 495 | 


Conferuatore' dello Studio, il Vefcono di Bòio- 


nd . . 

Configlio de' Nobili di mutar Stato, 568 
Con [ralio delli 16. creato s 520 
C onfialio de” Capitani Ecclefiaftici . 542 


Configlio Generale , intimato per là morte del 
177 


"Peppoli + 
Configlio di molti Signori, fatto in Bologna. 171 


Configlio dell Oleggio, e Maltranerfi per m 


Signor dr Boloti 


Confî iglio d' Obizzo; Marcbefe di Ferrara» d 3 


Configlio di Bologna fà nuone promifioni, foura le 


difcordie delle: società con gli Notari 8, For- 
ma vn nuouo magiftratò 12; Ordina le-Cin- 


quaatie per diffe fa dello Stato 324 Siino» 


ka ogni Mefe 114. Si raduna 154» 189,C 


137 


lan * Mannesmann Tet ta s ERA Dra Aat nh Ih - Ean n m AIA 3 er a E m nes arm m 


204. Giura fede alla Chiefa .. 


| Nie glio de" Collegati contro Bernabò , in Fer- 


ti 


| Configlio delli sd ‘ordinato in Bologna 411 ,* 


OD b 4. 


Configlio, dato da git Eft. nfi a Bolognefi è 1 
Conf zlio delli 4000. appronato . 235 


21 
2 
5 


269 


rara . 


| Configlio fegreto ; per rimettere Bologna in li- 
| bertà, 340 
| Confielio delli $00. rinonato è 24 


Cpnfiglio aftuto di Brandeligi Gozzadini , per le- 
^ uar di Cirtà le truppe del Legato . 110 
Configlio di procurar foecorfo contro Bernabò 

Vifconti . 251 


463. Determina di fabricare vn Tempio a S 


| "Petronio. 
o| dc 


onfigliò de" Collegati contro il Vafconti, fatto Y! 
Ferrayd s 493 
Confoli quattro , eletti da quet di S.Giouannt: 
per confernav(i in libertà . $27 
Contadini, maltrattano le genti Bolognefi . ‘443 
Contadini , non poffono effere ag granati per cin 
que Annis 430 
| Contaggio i m Bologna, 289, 3315397,43?» 
| $64, $84, e 641 
Contaggio nell’ effercito della Lega y contro il 
Vifconti. \ 264 
Contato di Bologna, danneggiato dalla Compa- 
gnia del Co, Lando nel valore di 200000. D 
| cati 32.3. Déferitto è 485 
Conte Peppoli , Sapiente 124. Citato dal Pap? 
136 


fol. 


Conte "Peppoli, di Giowanni s «Antiano,; 119 


| | 
| | Conte Peppoli ; di Gionanm di Romeo , dem 
| ol 

| è Conte di Trota , Capitano del Rè di Neapoli , p VA 

fa alla diffefa di Roma j ima rotto da Paolo O" 

t| fino la perde, go 

Conre Romano, eletto Prétoré di Bologna, 4° 

27 Conte Gabrielli da V gubbio ; farutiniato perc 

pitano di Bologna . 4^ 

C onte Roberti , Conestabile , prigione « 6% 

Conte Vitembergenfe Germano , Rettor di "d e 

fcacctato . 

| Conte di Chiaramonte jin Bologna . ni 

| Conte Malauolti , di Francefco , Lettor m 
"fol, 

| Conte Dottori , di FPancefto , Antiano» 

| Conte di Kirtis di Cáfa Vifcontisveti alla Lettre" 

ra G Gio. Galeazzo Viftonti 3 Co» di Kirsh. 4 

| Conte di Sanoia st? L'Ferdellefe;e Nonarefe 30 


237 


v Vanni di Galeazzo Vaftonti 322." Mal fo 


Conte Bentinogli, nellivzioo. 357 
Conte da Notaria , di Francefco C analiereze de 
——— RARE d 


(ig 


| 
n 
| 


i 


> disfatto del papá, e'plabaro da’ Polognefi. 3* 1 


* 0” e I 
E A PO L A. 

la Sacra Inftitutione Rettore , e Dottore s nelli | 458. In foccorfo di Mantona. 489! 
25500, _ 1 355 1 | Corbe trè Sale, date alle Vergini di Santa Carta 
Conte di Fondi , fanorifce Clemente Vit, Anti- | | rina dal Senato. - 479 

papa. — i Cel 3784 b Corbe quattro Sale , donate alle Vergini di $. Lo- 
Conte Bianchi Banchiere, guarito di Peste, 397 | douico dal Senato. C 479 
Conre dal l'Aregactia, di Andrea, Antiano.410 Corradino C. antiani , fatto Caualiere. 154. 
Conte noffini, d’ Andrea, nelli 600. 417 | | Corradino Saladini, di Pietro, bandito. 390 
Conte Bianchi; di Brunino , nelli 600, 419 | Corradino . . o.o Antiano . 291 
Conte di Genona , Compromiffario della lega, e 


del Vifconti , 


457 
Conte Bittini da Palazuolo , Coneftabile. 518 
Conre di Tagliacozzo y prigion di Guerra . 647 | 


Conti di Panico chiamati alla Città 48.Liberano | 
vn prigione 5 7. Perfeguitati, come fautori de" 
Fuoruftiti, fuggono 67. Ripatriano 84,Piglia- 
no Rudiano 116, Nemici de' Bolognefi 122. 
Nö gratiati 247.Pacificati co Bolognefi 262 | 

Contino Guastauillani , nelli 5 o0. 354 

Contino Ghifiglieri , di Nicolò, nelli 500. 355 

Contrarj a Romeo Peppoli . 3%ed: | 

Contro Muzzoli , Castellano della Rocca di Cor- 


neta è 519 
Contro Guaftauillani , di Buonincontro, Antia- 
"n0. 229 


Controlo Guaftauillani » con Bertrando in Roma- | 


ENA è 102 
Controuerfia frà gli Scolari, aginftata. — 376 
onuentioni trà i Bolognefi , e Braccio dal Mon- 
tone 606. Publicate sn Bologna. 608 
Conuentioni trà Martino V. ei Bolognefi . 62,5, 
e 626 
Conuentioni trà il Legato del Papa, e Dodanefi. | 
fol. 78,e 79 
Conuentioni della Pace tra la Chiefa, e Bernabò, 
non effeguite, 277 
onuentioni frd il Senato , e quei della Pienc di | 
Cento è 3920393 
onuentioni della Pace frà i Bolognefi , e Lanza- 
lotto da Montecuculo , 


4IO € 411 Mafîrmatico 552. Vccifo da una bombarda 

Conuentioni della pace frá i Bolognefi , e Faenti- delle fue, tvoppo carica, e con gran pompa fip- 
ni. 406, è 407 pelito è 353 

Conuito » fatto fotto Un volto di Neue da aleuni | | F. Corrado da Afti Domenicano Dottor Teolo. 
giouani . 238 go. 208 

Conuiro, fatto dal Duca di Milano nel viceueve la | Correggio, prefo dall’ eftercito di Bertrando 88. 
dignità Ducale , 478 In mano de Bolognefî. 


Coppia Originale de’ Capitoli , prefentati a Mar- 
tino V. a nome de' Bolognefi, pev li fuoi Ora- 
tori, 622,623, 624 

Coppia Originale delle rifpoSte di martino V . a" 
Capitoli de’ Bolognefi . 

0. Cora Profperi , 
Poi dell Haubenuod 454. Sil Reggiano , € | | 
Parmigiano 455. Capo di Torneo in Bologna 


Corpo d' Ott obuonterzi, posto in mille pezzi, ed 


E muore . 585 
| | Corrado Malabranca da Vggubbio , Pretor di 


| Paffa a Budrio 222. Scorre finsù le Porte di 


3 
| Corrado da Mattelica; Capitano del C. ofcias foura 


625 | Î 
Capitano de" Fiorentini 4477, 


Corradino Sabbadini ; di Giacomo, Antiano 56), 
€ 117 


Corradino Bucchi da Breftia y ferutiniato per Ca» 
| pitano di Bologna , 4o 
| Corradino Gonfalonieri da Breftia , fcrutiniato 
per Capitano di Bologna , 40 
Corradino da $. Georgio,di Vittorio,Antiano. 63 


Corradino da S. Georgio, di Romiolo, confinato, e 
| bandito, 4 


I 
| Corradino da Verona, Coneftabile . 518 
Corradino Galerata, Lettor publico. 451 
Co. Corrado d'Alteinbergh , Capitano di Lancie 
in foccorfo del Marchefe d' Este. 5 
| Corrado da Sufano , elettor in Conclaue , per li 
Germani. 619 
Corrado Carraccioli , intimasl € onfiglio di ifa 
578. Legato di Bologna s babita nel Palazzo 
de’ Notari 580 Canta Meffa in S. Petronio 
prefente il Papa 581. Spiana Barbrano 583. 


Bologna . 128 
Corrado Gonzaga, di Luigi , fatto Canalierò.i 54 
Corrado da S. Miniato Pretor di Bologna. 161 
Corrado dal Ferro, di Giacomo, Capitano. 1 95 
Co. Corrado Landi, Capitano Generale della Le- 

ga contro il Vifconti, và fona Guaftallà 31 9. 


Bologna, 12 


4 

Correttor de" Notari sfi dice Proconfole. ı 
Corridori s ò Rtuellini del Caftello di Galliera, 95 
Corneta, fortificata da' Bolognefi . 69 
Coronatione di Giouanni X XIII. in Bologna . 
fol. 583 
Corpi de’ Santi MartiviyProcolo V eftouo, e Pro- 

colo Soldato , ritronati in Bologna . 4 


G 


MU e caso 


| E X PH, 24. 


appefo alle Portedi Modana « 579 ig F.Criftoforo da Pefaro Domenicano,Dottor T ra 
2 


D : Corfino Goz, adini; Pretor d'Imolar88, Nel- logo. 
i li $60. 356; Antiano 362. Capitano 399-| 1 F. Crifloforo da Bologna Agoftiniano ,. Dottor 
| soccorre «i» Bologueft.. fotto Barbiano 403. Teologo 280, molto ftimato è 629 
Nelli 600; di 5 | Cristoforo Domenici , Lettor publico 289 
M I:XGerfolino Carboni, di Pietro jxipatria : 84| | Cni sian Caccianemici , de* 16, 39, 
il | Cortefîa da Mantona; feritinzato per Capitano di 4 È Crifloforo Arioîti yde 16». 39 
| o Bologna. 40 |, | Cristoforo Onefli ,legge Medicina . 398 
i Cortefia Lambertini sdi Pietro, Antiano, ‘229 Criftoforo dal Poggio, di Nannino , Antiano 
i Cortefía Lambertini , Abbate di ge | 427. Nelli 600. 412 
i Ambafciator al Papas 244. | Crufloforo Brocchetta , Conéftabile . 518 
| Qortefia Benacci , d’ Eutio.,nelli 560. 355 $ 4 Crifloforo Criftoforidi Nicola, Procuratore d' A- 
u | Cortefta del Bentinogli:, verfo il: Gozzadiui. | | Stonve Manfredi . 447 
I fo: $18 jS Crifloforo da S» Pietros Reformator dello Studio 
|^ Corruéccio Bafciatomari , Antiano è 66 $15. Lettor publico, 619 
M Corruttione di Febre mortale in Bologna 84{ | Cristoforo Duglioli ; di Giouanni , Caflellano d! 
N Cofelice , ò Confelice , Caftello prefidiato da*.Bo- Battidicció + 51 
il logneft $7. In'poter di Nicolò H.d' Efte po] | Criftoforo modanefî , dipinge alla Chiefa di me” 
j tradimento » zaratta . i^ 
Cofmato Megliorati ; da Sirinróha , eletto Pru Crisloforo Capitani, Lettor publico 610 3619 , 
uo di Bologna, mada loro non accettato 4.34. 645 
Fatto Cardmale 447. "Pot Papa, con nome | | Croara eftentata è 552 
" d'Innocentio VII. 562 | | Croce di Fiefso,fà molti tuiracoli 397» Sana dif 
I Coffa Gozzadini „Capitano. pong Stroppiati, ed illumina Un cieco in vn fol gior- 
à | Cofta Lamandini , di Bittino, Maftaro de gli spe- | | no. 398 
P ciali 408. Nelli 600. 419 A | guit ignati , Bolognefi . 1705€ 17! 
n" Costanza Zagnoni, giouane belliffima . Qrocciata contro gli Ordelaffi e Manfredi Tian" 
| Coftanza d' animo del Bentiuogli nelle» fue B ni, publicata i in Bologna . Y i 
M 3 I 
i Odama Cinta el loses | [Griinari 75 
î ostanza ittà, eletta per terminare lo Scifi elta de" Fuoruftitt o / 
M ol. $95 | Crudeltà dell? Haubeuuod nel dm ò 34) 
Fa Costanzo Bargellini de’ Minori , Dottor Teo- Cr par di Faccino Cane in Bologna, | $44» 
logo. 282 
Cortignola , donataa Gionami Hatheunod da | ci C robe la di Monteuellio, fortificata è 32 
Gregorio XI; 304. | Grumolo del Commune , ò Monte della Pecuni ? 
Conerino da Safto negro Castellano di Brufcolo . | n dal Senato eretto in ‘Bologna > 4 
fol. 518% | CupoladiS, Giacomo Maggiore , fabricata, 1° 
ja ca di nuont Antiant. 113 | | Cupola del Campanile di S. Pietro ; sonetto g 
remonefi y ‘uniti col Legato di Gionanni XXII. Piombo. 
Combattuti da Matteo Vifconti y e foccorfi da’ | Cu dop: , detto Brefta, da Monzone, di Bre fram d 
- Bolognefi . tradifce Baragazza » poi, da sè; fi precipita sy 5 
Crefpellano divupato 62, Inuafo da Bolognefi vn Beronen >. 


361. Rifarcito. 475 il 
Croualeonafartificato 27,52,098. Prefidi iato | 
32: «Afediato dal Co.di Virtù , e faluato da’ | 


polt. 


| Curfino Pietri , nel Configlio in morte del j^ 


Curtio Garzoni, congiurato contro pop R 
Bologne[i 4398. oftofi in libertà 541. Hà in [gir ani chiamati ad babitay. la Città 43. 6 
- dono. dal. Senato le Porte di San Giowanniin | pitani della Montagna + 4 
Perficeto . 618 4 y Cuzolo Gallucci , nel Configlio Gene" ale da 
Criftianità diuifa per lo Scifaa , dopo la gio È | Giura fede alla Chiefa . 1$ 


Gregorio IX. 
Cristiano Francefto y Eremita della Pala 2d | 
tione di Galeria s infigne per miracoli. | 


fol. $03 i 
pasa We t Da- 
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DODO 


D 


Ac) s accrefciuti in Bologna. 
Daj, fcemati dal Cardinal 
mignone , Legato è 


| 


vt d sd 
Dacieri delle Moline , contrary) al Vefcouo . 
Dacio del Grano , quanto fia. 

Dacio della Baratteria , leuato . 

Dacio della Macina, fcemato dall Oleggio, 
Dacio foura il Vino , po/to dall' Oleggio. 
Dacio del Sale , applicato alli Studenti . 


Dacio de' Mercanti , applicato a foddisfar gi? in- 


tere[fati nel Monte della Pecunia , 
Damiano dalla Simia , di Giuliano , nelli 


fol. 


Damiata Bargellini , di Buonanentura, moglie di 


Zannettolino Maluezzi , 
Damigello Danielli, di Guielmino, Antiano 
Damigello Arnaldini, di Guido s Antiano è 


Dandolo Falconi, nel Conf glio Generale, in mor- 


te del Peppoli 188. Antianozi 9,2 
Danibuono Scolza , Pretor di Bologna . 
Danielle Carobj nelli 600, 


Danielle Magarotti, rifcuovitor delle Tafte. 


33» 


Danielin Ve m pande il poReRo di Bologna | | di molte Rocche, e 609 
fede alla Chia, c rinoncia [a digni d ie] | MEA cd eii (rpm a Rus 
della Chiefs i xd : È a 7 Pago : | | neci da Gandolfo Maguani di daro eb 

è rite " "en piani “= 3 | | Dicunt Conclaue , fatto in Bologna Pr: 

Danielle Cambj , Lettor di Leggi Ciuili,, — 398 | | la Sede vacante d’ AleRandro V, 581,€ 582 


fol. 
Danni , fatti dal Co. Lucio nel Bologaefe . 


Danni , fattidalla Gran Compagna sul doda- 


nefe 163. E sil Reggiano. 
Danni , fatti da’ Lupi nél Bolognefe . 


Dante Aligerio Fiorentino,muore in Ravenna, 8 
Dante da Caftiglione, di Guido , Fiorentino s pre- 
fente alla ce[fioue diS, Gionanni in Perficeto 


a’ Bolognefi . 


te fi cie " 
ardo Paleotti, di Francefco, Antiano . 
ardo Gallucci, di Bianco, contro il Turco, 
ardolo da Sala , di Bualino , 
ualli, 
Decreto, in fauore del Gonfaloniere . 
ecreto del Collegio di Teologia, fonra yna 


e tT,r...eeoiii 


Dez , aRegnati a’ Dottori leggen- | 
ti, per conferuare lo Studio. 606 


- 54 te col Senato di Bologna 515. Congiurato c- 


419 | I 583 
437 1 M Denari , fpefi da Bolognefî nellavicuperarione 


Danni, fatti nel Parmigiano dal Hanbennod . | 


331 gna. $65 
409 | | Deferittione delle Caflella , e Fortezze di Bolo- 
gna. 46 

164 | | Defcrittioue , fatta de' Caualli , 67 
273 | ‘q Defcrittione del Contado di Bol ogna . 485 
[ Defcrittione del fito , in cui erano gli efferciti del 


; 614. gli. 
apomara Guaftone , Capitano delle Genti Pon- 


Capitano de’ Ca- | | Defio Ghifiglieri, Conestabile 247. Nelli 500, | - 


LTT E n 


tura di Teologia conferita a F. Agoftino da 
Roma AsoStiniano . 


" ui 74 
Decreto del Senato foura il Palio » da correrfi il 


43 giorno di S. Petronio. 486, e487 
ËA- | Defonto primo , che fuRe fepellito in S, Petro- 
294. | MO + 529 
g Delfino Vedouacci s Antiano è 122 
Delfino di Viena, và ad offerirfi a Clemente VI. 

41 per la ricuperatione di Terra Santa, ed è fat- 
II to Generale 170, In Bologna (trattenuto veg- 
128 | gramente ) afcolta Mefa 5 e lo fieguono 130. 
226 | Cittadini ,c fà 1 figli di Taddeo "Peppoli Caud- 
232 | | lieri 170. Parte 1 71. Sfidato da^ Turchi D 
284 | accetta la Battaglia, e li rompe , poi fa faettar 
| 1 prigtoni, né vuol altro rifcatto da loro, che il 

488 | farfi Christiani e 171 
600, | Delfino Gozzadini , decapitato. 221 
419 | | Delfino Atticonti, Antiano 398. Nelli 600. 


fol. 415 
368 | 1 Delfino Gozzadini, Abbate di Nonantola, in lt- 


26 troil Popolo, e bandito sor. Gratiato. 609 
Deliberatione de' C api Ecclefiaftici e 542 
Demonio, opera contro i Chriftiani. 190 
Denari , gettati per le strade nella proceffione 
del Papa . 8 


255 
595 


Defcrittione della Camera degli Atti in Bolo- 


Bentinogli, e del V'ifconti . 532 
Defcrittioue della perfona. di Giouanni Bentiuo- 


535 
Defcritti nel Conjiglio , 114 


305 | Defiderio Azzoguidi, di Taddeo. 347 
158 | Defio Bualelli , nel Configlio in morte del Pep- 


170 poli. 188 


53 fol. 354 
27 4 | Defio Mangialogli , nelli 600. 415 
Let- | Defolo Ghifilieri, nel Configlio Generale. 155 


A a ts eaae 


Destriere, donato dal Cardinal Bertrando a Car- 
lo di Boemia , 104 | 
Dereflatione del Gtuoco è 644. 
Fi Didaco Peralta Spagnuolo; dell'Ordine di S. 
Spirito , Dottor Teologo, 281 
Didaco Concbenfe Spagnuolo, votante in Concla- 
ue per la propria natione . 619 
Dido Coloni; di Saluone, nello Serutinio del Mp 
faloniere + 
Dieci elettt fopra lo Stato del Bolognefè , e in 0 1 | 
Ufficio 421. Durano 9. Me fy 422 
Diego Tencarari nel Configlio Generale, 155 
Diego Bargellini , contro i Turchi . se 
Diego da Salai di Bartoliuo , Antiano + 
Dicta , fatta in Trento dal Duca Bauaro , dem n | 
Imperadore, ma nou canonicamente . 
Dieta , fatta pure dal Duca Bauaro a Marcheri k i. . 
fol. | 
Dietadi molti Potentati, fatta in niu "| 
tro Bernabò Vifconti . 290 | | 
Difenfori dell’ bauere della Città . I21 | | 


{|} 


ema 


Differenza frà le Communità di Sant Agata, e di 
fi Gionanni . $14. 
Differenza trà i Frati della Penitenza; e l Com- 
mune di Bologna y'decifa a fauore de’ primi | 
fol. 360 | 
Differenza fràlo.Studio, el’ Arcidiacono, agtu- | 
flata. 424. | 
Diligenze delli;Malatesli , e Carrari, in foccor- | 
rer 2Mantóna 490. E procurar, che "NLonanto- 
lase Bazzano offer a’ Bolognefi reftituati. 492 
Dinadano Bofchetti 3 di Catellano, Antiano. 72 | 
Dinadano Carbonefi , Antiano. 22950237 


Dinadano da $ala , Trib. di Plebe 244, € 408. 
Nelli 600. ‘415. Rettor del Ofpiral di Re- 


HO v. | 
Dinarello da Vuciola s ferito malamente» P | 
Dinarello Vifconti, Couestabile . 44. | 
Dinarello Afinelli , congiurato contro il Cardi- 

nale Bertrando z | 
Dinarello Tebaldi y:cirato dal Papa . 136 
Dinarello Accarifi., Antiano , - ;| 


Dinarello Lugarifi , Antiano . 

Dinaréllo Magarotti , di Pace, Antiano LE 
Trib. di T lebe 408. Maffaro degli Speciali y | 
411, Nelli 600. 419, Sourala pace 423. 
Soura l Erario publico 425: Sonra l'imbor- | 
fatione degit V fficiali 428. Capitano dei Gd- | 
Leone del Ceruo 494. All’ ERequie del Car- 
dinal Caraffa A | 

Dino Laigoni , Antiano è AT 


| 
|n 
| 
: 
| 
| 


Dino Olle[ani, nel Configlio Generale 155. N ed 
l'altro in morte del Peppoli X89. Nelli 500. 


Cee etnei 


hu 4 s. MA | 


Dino Caftellotti s infor mutor della Verità . 
Dino Micheli , de 16. 

Dino Domenici, Antiano 444 Nelli 600.417 
Dino Carauita , foura l Erario publico . 
Diro CaRteltetti, di Frácefco Antonio 408, Nel- 


Dino Pegolorti ; fuorufcito ; prefo , e giuftitiato » 


fol, 58 
Dino Magnauaced ; di Biagio Antiano è 70 
Dino sali, di Pietro , Antiano + 66 

Jino Gandolfi, di Gerardino ; Sapiente, 55 
Dino mezomllani, di Galeotto , Antianos 54 
Dino Barbieri, di Benuentito > Sapiente è 53 
Dino Saluoni , Gonfaloniere. 53 
Dino Canonici, Antiano è 5 
Dino Lamandini , di Michelino , Antiano . 28 
Dino Scornauaccá , Antiano è 50 
Dino Chiari s di Saluone , Sapiente, 53 


Dino Picciolp affi, di Guido s Afonto per la Ca 


Dino dalle Agocchie di Pietro, nelli Configli Ge- 


Dino Preti, di "Petrüccio, 


F. Dionigio da Modana Agoftiniano, Dottor Teo 
lo gos 291 
F. Dionigio da Borgo S: Sepolevo , Agofliniano v 
fol. 595 
Dionisio Castelli , de’ 16, se 


256. Capitano di Tribù 205. Antiano 266 | 
289, 201,06 364, ~ batis store al Papas379 
515 

47! 


425 


li 600, 415 


restia è 87 
Dino Duccichini »ripatrid . 84 
Dino; ò Dinaréllo Ghifiglieri col Legato in Ro- 
magna 103. Prior “degli Antiani 118, Di* 
fenfore 122, ConTaddeo Peppoli a Funerali 
del Marchefe d ESte in Ferrara 123, Que ři- 
torna per la Patria 125. Soura la quiete 134% 
Citato dal Papa 136. Fatto Caualiere 171. 
Sapiente 178. Nel Confi elioin morte del Pep- 
poli e 197 


187 
165 


nerale 155» Ed in morte del Peppoli , 
ino Marefcotti , Antiano + 
Dino Armanni; di Nicola, nel Configlio in mor 
te del Peppoli è 187 
Dino Buonzagniynel Configlio in morte del Pep- 


poli a r88 
nelli 600. 412 


F. Dionigio da Se Cefareo , di Francefco, Agolti- 
niano, fatto Generale dell’ Ordine è 164 


Diotifalui Garifendi, prigione . iu 
Dimande del Co. Alberto " Brufcolo 4 olo» 
gnè fi $ 382 


Difcendenti da Gandolfo Mügnani , di pere | 


ripatriano è i 
Dind enza della nobiliffema famiglia castelli 
448. disais ad ita in nu 449. Gloriofa ne 


fuot 


Liga 


fuot rampolli . 450 
Difciplinanti, Compagnia di Pellegrini. 193 
Difcordia, pacificata de Reformatori del Com- 

mune è 604. 
Difcordia frà le Compagnie de’ Barbieri,e Calzo- 

lari. 488 
Difcordie frà i Malatefti . 5 
Difcordie » nate m varj luoghi. 

Difcordie frà gli Scolari , agiuflate dal sento. | 
TA 
376 
Dijcordie frd i Capi nell'eftercito della Lega Ita- 

liana. 104. i 

Difcorfo di Taddeo Azzoguidi; per la um | D 


della Patria. €, | 
Diftorfo d' Ercole Bentiuogli , a” fuoi tari. .{ 1D 
64.3 | b 


fol. 
di Gometio Albornozzi a nt ; 
E 


Difzorfo 
fol. 
Difordine , nato in Bolognás oi | 
Difordiui, leuati da Nicolò Albergati, Vefcono, 
fol. 616 
Difpavere frd li Malatefli , el Conte d' Vrbino 
fol. 466 | |D 
Dijparvere trd'l Rettor della Flaminia ye Ferra- | 
c refi . 
Di/parere de Cittadini , per la vendita di Bolo- | | 
gna all’ Arciuefcouo di Milano + 204 | | 
Difparere-frà molti Nobili , circa il ripatriare 
de Peppoli . 358 
Difpareri frà l’ Haueutod , e Bernabò V ifconti . 
fol. 305 
Diffegni di Nanne Gozzadini , fcoperti dal Car- 
dma! Coftia 548. E guafti è 549 


D 
R 


| 
1 


D 


D 
Difegni di Brandeligi Gozzadini; e Muzzarel- | | 

lo da Cuzzano, fcoperti, e fuentati + 138 
Difgecni della lega, contro il Vifconti , rotti dal- | | 

la Peste. E D 
DI iffegni del Cardinal Bertrando Legatos D 

Jtegno del Collegio: di Spagna» fatto fata m | b» 

Cardinale Albornozzie 286 
Diffeeno vano de Peppoli + 379 | D 
ue nella Fortezza di Bologna fatti e$ D 


|» 


Distributione delle Scritture, nella Camera del 
E 


Attis $65, n; 
Disturbi in Bologna . 

inerfità d opinioni, intorno la morte del Pa pe 

nogli. 5 nl 

inerfità d' opinioni nel particolare di Gabbro- | 

ne , di Nanne Gozzadimt. $54 
Dinerfirà d' opinioni della morte d’ Ercole Benti- 

uogli . 647 
Dipifione dello Stato di Milano ne’ trè fratelli , 


t 


[p 


Domejrico Maftri di Gionanni s Antiano è 
Domenico Gionanni , di Dofio , Antiano + 
Domenico Tolomei» di Pietro. > - 
Domenico dalle Rute y. „Gonfaloniere . 
Domenico Avfaldini, d d’Alberio, Anisano ..73 | 
Domenico Currioni , di Pace, Antiano + 
Domenico Gbifiglieriydi Rodolfinos Soldato è 82 
Domenico Battaglia; di Pietro, Soldato . 


Li 


figli di Stefano Vifconti , 

iuotione della BV in Modanae 

occia , prefidiata da’ Bologne; 273€ 32» Loro 
+ fi Joggetta 30. Fortificata y2,€ 99. In arme 
contro quei di Toffignano 55» Prefa dal Co. 
Alberigo da Barbiano . 524 


Dodecimille ducati d Oro , pagati di feudo ogni 


anno alla Chiefa dall’ Arcinefcono Vifconti. 
fol. »13 
olfo Gontini , nelli 600. 419 


Dolfo Piccigotti, fouraslante al Monte del Com- 


MUNE » 499 
elfolo Cartolari,confinato s 4.1,Congiurato con- 
tro il Cardinal Flifco , e decapitato . 595 
omande di Gometio ,Albornogzt y nel lafciare 
il gouerno di Bologna . 275 
omande; fatte a’ Bolognefi,anome del Marche- 
fe di Ferrara , da V guccione contrarj TI 
omande del Cos Alberto Brufcolt a Bolognefi . 

fol. 382 


Domande de’ Bolognefi all’Arciuefcouo Vifcon= 


ti. 214) 2152163217, 0218 
omenico da Manzolino , di Giouanni , Antia- 
NO è 


3 
Domenico Ribaldini, d' Andreasconfi nato, e ban- 


dito. 14. 


Domenico Malacanella, confinato, e bandito,.14. | 
Domenico Barbieri, d Albertino, Antrano +26 
Domenico Fetacapra s Antiano 26, Gonfalo- 


niere. 52 
omenico da Seranalle , di Benuenuto , Antia- 

nos 426 
omenico Plaîtelli , d: Buonagratia » Antia- 
MO è 26 


Domenico Clariffimi , fcrutimato Gonfaloniere 


104 


28 


27: Anttano» 

omenico Paci, Antiano . 
omenico Corradi, fcrutiniato Gonfaloniere» .31 
omenico Giouantity fenopre vn tradimento ed. 
C.riconoftiuto dal: Senato è 33 
omeuice F baldini di Giouanni , Notaro è 42 
omenico Sabbadtni , Capitano + 43 


Domenico Tettacapra, d" V golmo'» vEIntiano, 53 


omenico. da Budiéo s di Giacomo, vA nitano . 
omenico Pizani, di Giuliano seAntiano . 


55 
54 | 
GI 
67 
VAGA | 
72 


v5 
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Dmenico Ramingbi , Antiano . 100 | | Domenico Pietri, Antiano 428 ,e 466. Nelli 
Domenico dalla Fogaccia , di Gionanni. 105 600, 419 
Domenico di Fra Megliodeglialtri , Sindito della] | Domenico Gerardi , nelli 600. 417 
Società delle Stelle. 1144 | Domenico dalle Coltre , di Matteo , nelli 600» 
Domenico Parolini , di Benuenuto , Antiano. | | E fol. Med c So Eis 
fol. 117 Domenico Salaffi , di Nicola nelli 6oo, 41 
Domenico Cattalli , di Nicola, Antiano. 123 | | Domenico Zanbeccartydi Procolosnelli 600.417 
Domenico Gorgognani, con due figli, vccifo, 126 | | Domenico Catellani y nelli 600. nat c/c ME 
Domenico dal Ferro, Legifta, nel ConfiglioGene- | | Domenico Ginis Dottor di Leggi» di Floriano» 
rale . 154 nelli 600. “aa 417 
Domenico \Azzoni , Dottore de’ Notari , nel | | Domenico Feracieri , di Gerardo nelli 600. 419 
Configlio Generale. 154% a Domenico Belli, di Francefco, nelli6oo. 419 
Domenico dal Giglio, nel Configlio Generale, | | Domenico Muffolini, di Guido ; Antiano. 454 
fol. 154 i Domerigo Procoli , Antiano e 479 
Domenico dalle Lancie , nel Configlio Generale. | Dons Bonucci y Antiano è 70 
fol. i 155 | | Domenico Raigofa , Lettor publico. 5 14.» 610? 
Domenico Spinelli, Antiano 167. Nel Confi-V { 619,e637 
glio in morte del Peppoli . 185 | | Domenico Mulinelli, Capitano di Duratico . 519 
Domenico Falchetti , di Francefco, contro il Tur- | | Domenico Buonfaneri , decapitato + 56 4 
Eos ` 170 1 | Domenico da Zena , Trib. populare + 58 
Domenico Imperatori , di Bittino , all' effequie di | | Domenico Bocchio; Oftaggio al Pergolani . 638 
icolò d' Efte. 166 | i Domenico Eletti da Fermo, Gouernator Generale 
Domenico da Sant Alberto, Sapiente. 178.1 del Papa. 648 


Domenico Cagli, Sapiente 178. Nel Configlio | | Domenico da Sala; di Bartolomeo, Sapiente. 55 


in morte del Peppoli — 198 4 4 S. Domenico , Annocato del Padre Ghirardacci + 
| Domenico tri , n F. Giacomo uel Confi glo | | : fo. : : E d 
in morte del Peppoli a 194 { | Domenico da Vicenzá , Lettor publico. | 39 
Domenico Lanfranchi, di Giowanni, nel Configlio | | Domenico Reccamatort , imboftolato 421. An 
in morte del Peppoli 184. Anttano. 291 tiano 427. Nelli 600, 415» "Priuo del confi- 
Domenico Albertucci, di Michele , nel Configlio | | glio 469. souraleriforme. 487 
in morte del Peppoli . 1841 | Domenico Ferefi , foura l imborfation degli V ffe 
Domenico Lamandini , nel Configlio in morte del cj. 42 
Peppoli +` 1861? Domenico Guaini, Antiano. 447 
Domenico Tenca , nel Coufiglio in morte di Tad- | Domenico da Reggio , al Dottorato di due e^ 
deo Peppoli. 187 quali Gregoriani. 3 
Domenico Rofelli, di und Configlio in mor- | | Domenico da Bifano y nellt 500. 35 a 
te di Taddeo Peppoli 187, Antiano 286, | | Domenico oflefani , nelli 500. . gye 
290 ,6291 Domenico Montecalui;di Claudiosuelli 500.359 
Domenico dalle Lancie, d Alberto, nel Configlio | | Domenico Dandoli , nelli oo. 35, 
in morte di Taddeo "Peppoli . 189 [ | Domenico Oddofredi , uelli 500. 35 
Domenico Ifolaui , di Giacomo , Antiano. 250 Domenico Duglioli, di Nicola, nelli 600, 41? 
e 291 Domenico Siluagni, di Bartolomeo , nelli 60% 
d ete a rie " A x ; | | è fol. : E : 
omenico Minacci, Maffaro di Fornione. 2 omenico Paci, nelli 600, 
Domenico Scolari y muove . 288 | | Domenico Orefi vi di Mondino, nelli Goo: 415 
Domenico dal Carro, Antiano 298. Nelli 600.) 1 Domenico Banci, nelli 600. 415 
fol. 4121 | Domenico Saluatici, nelli 600, 415 


Domenizo da Vizano , nelli 500.355. Sourala 4 4 Domenico Benacci, di Michele, nelli 600+ 415 
Cuftodia delle Fortezze, e Caflella del Commu- | | Domenico Graffi , di Guidotto ,uelli 600» 41) 
ne di Bologna 369. Facionario de’ Rafpanti . 1 1 Domenico Mafcaroni,di Gerardomelli 600, 415 
fol. 362 | Domenico Drappieri, di Tictroy nelli 600, ‘415 

Domenico Andalò , Antiano.. 362 1 1 Domenico dalle Sellesdi Pietro melli 600, 41 j 

Domenico Feretti, di Pietronelli 600, 417 | | Domenico Soprani, nelli 600» tuos 


aea 
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riguardenoli gli Stu-' 
e dini , di Bonifacio, mE s M D P Ten ETT IO ; 
elli Domirella oi mp: Giacomo è chiamati allo Studio di Bologna. 424 
19 Gionanni Gr Pa <A ato ad Alberto d’ v Ji Dorris Sepeliuanfi s Peppolis = 158 
17 Donatiuo, fatto da 452! | Done yr um i 167 
00» fol. tino , ed vn ] 4 Drago Costabili, 0. | 288 
H7 Donatione d’ ew orte Sad i Manic 4 A Drea di Gianone , 4e pit "> fonte. 288 
Ri riis s i possi IK SIMA di Giacomo Anttano »._3 
ciu 4 . : 
p F. i to Cominendata: dell’ Ordine di con re Carnia s Donna conuertita . $30, 
7 Donato , evale d'Italia, fon- ruda nte al Cardinal Al- | 
n03 Maria di V alle Rofcida,Gener nella pri: -| | Duca d' Austria , manda ge 246 | 
g : a Ofpital di Sant Onofrio» *] | ò ke, vedi alla lettera: Ly Lodonico 
19 de ublico. E , "ca dt Dameyre 
19 Donato Campeggi , prela denari al p | a "I amara ny ro Sig. di Fiorenza 161, 
, nei, , . 
54 e ec lini., di Paolo, Antiano 178. Nell | Duca = del Dominio , fen paffa a Bologna 164» 
79 Donato des orte del Peppoli s 3 zw ato dal Peppoli, e perfeguitato con 
170 Configlio in " Ambaftiator di nai al Accarezz 00, Fiorini da’ Fiorentini „che lo 
(9) Donato Barbadoro ; la a Christo, Giudice, della | | taglia di. 10900» alle mura del Palazzo 
Papa 348, S'appella E x : Mene arae | dipinfèro per obrobrio, au 
19 7^ iod di Gregorio 349 | á del MM MNA c 30.138. E Bolog. 34. è 
T4 0 ba S i . be A11. x ucato 5 È 5* 451 
96 Donato Sanini Medico,Trib. di Plebe 4. pa 359. xis MB di Bologna , partono 
600. ^ cento otta d 
: D s dalle Guaine s Trib. di Plebe 41 n Nel. w San Giacomo di Galitia è i dir 
rale onato $7 per Mattiolo , presta denari al 
P D eda dici , nelli 500. eo “gia pot H- 
onato Medici 1 Publico è pa Da lio in 
3 Donato Acciainoli » cacciato di Fiorenza 45 Ducciolo dalla "nh di Soriano, nel Config "a 
d$ Confinato . : 488 morte del Peppou . di Guidoncino, nelli 600, 
98 Duan da n. uus $17 | Mer up derer del Commune, z 
4n onato da Fae ? n 12 412 : 2 
||| renale (|| primus. — ai 
187 Dondidio Sorgi s di Lite green it Ducciolo Piantau : 1 ceci 
fr Dondiego Tencarari, di iei denari al publico. V | Due taglie , impolte dal Leg: E 
128 Pontia Piantanigne, presta 108 only della Cittàcontro i Banditi 122. Sot- 
2 fol. Menia i. | Bo- 1 | Due Tribù della Città, I 
le Dondiego Garifendi , dice nulla la vendita dos to la condorta d'Albizo V bbaldini . 7 Ha 
68 logna è "E Due Comete fi t veggono . Salagua 164 
56 Dondino Santi  fcrutiniato ior a Vita e Due Ngpoti al. Dea d^ agili o 
56 Dondo di Soldana , Seoperto.în p VA 5024 | Due Immagini di M.V. mira 304 
oneste » 
5 $ Carlo 2 abecar prigi I fel. ettura di 
$6 Donduccio Nafcimbeni , nelli Wehr. s | Due Padri Agostiniani , pretendono L 474 
" peep Coage x ak fuo marito alla | Teologia . tid’ Oro costa la tauola 
Ha Don: della Regina di Pug ps Bologna. 290 | | Due mile, e 150» nai di S.Francefeo« ~: 480 
"i ees oat sa il vitornare all’ vb- Rehwfitét. i lara screatt.... 463 
H2 Donino Preti, Sapiente ^ Citato dal Papa + | | Due.Capitani della di-Oxtaluonantt 
T bidienza della Chiefa 1 I d Due pppofi tioni nella morte 578 IKSO 
75] fol. Io || fol. * Bologuefi . 
us | f | [Domo zerra, Trib. di ai di Tomafo , e Ma Due Ambaftiatori di Martino V» a Bolog 632 
i l Dorotea Pafi ipouen ; un tm SII | fol. il Bentiuogli, fcoperte.s30 |», 
5 dre di Bartolomeo Bey lal è na conuertita» | Due Congiure contro lio in morte del Peppo- 
16) orotea Schianis d’ Enrico , Don 530 | Durmo Preti , nel Configli 186 
15 ed efiemplare di Penitenza» j li. E , - 
i5 te omnenint NES ees da Dafolino Gualandi, ricorre a' Bologħefis — 33 
15 biafimata . IS et. | 
115 ottori Bologne[i , che leggono sù lo Studio | 
ramo ^ 
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R$ Ccertuati nel bando di Rotseo Pep- 
N poli è p 
- B` EcclefiaStici votti 48: Danno la 
EANA [calata a Bologna; € fon vefpinti 
o 543. Sù quello d' Imola. $44 
Eccliffe Solare 95 , 106 , 1495161, 223, 264, 


è 


e404 
Ecchffe Lunare. 161 
Edificj nobili, vuinati ne’ Borghi di S, Gio 617 
Edifici, ruinati dalla Neue è 39 
Ed:fic), riedificati . 67 
Egitto, che fi fefteggino li Venerdì di Marzo. 
fol. 60$ 
Editto , pertbe li Contadini tornino nel Contado . 
fol. 877 


Edoardo Rè d’ Inghilterra , nominato Imperado- 
re 174. Instituifce l'ordine de Canalieri del 
Carretto di Se Giorgio, 359 

Edoardo Inglefo, Ambafciator del fuo R,al Car- 
dinal Albornozzi. 271 

Effetti gattini del fumo di Carbone . 171 

Effigie vera di Taddeo Peppoli . 158 

Egano Lambertini , d’Aldreghetto , dalla Madre 
mandato a Giacomo Ifolani , per vendicare la 
morte del Padre contro i Plebei . 591 

Egano Lambertini , di Guido , fatto Caualieve 
257. Nelli 500.356. Antiano 437. Muo- 
rt. 478 

Egano Bianci fi fa Giefhatto, 636 

Egano Lambertini, Sapiente 73 , € 176. Goner- 
nator in più luoghi per il RÈ Roberto 98, Ne 
Configl) Generali 155. Ed in morte del Pep- 
poli 188.Toglie Maffumatico & Banditi 339. 
Accompagna il Cardinal Novello; e và Ora- 
tore a Bernabò 343. Ambafciatore al Papa 
370. «Alle Nozze del Sig, di Verona 376. 
S'oppone alla Compagnia della Stella, negan- 
dole il paffo sè l Bolognefè 380. Tn foccorfo 
de’ Fiorentini , mandato dal Senato 381. Al 
poked di Brufcolo 383. vAntiano 398. Ca- 
pitano di Caftel'S. Profpero 299. Scuopre il 
tradimento él Co. Lucio. 403. Capitano Ge- 
herale de Bolognefi,contro Faenza 405. Nel- 
li 600, 419. “Ritorna ‘in Signoria di Poggio 
Rognatico , 

|» | Egidio Carillo Albornezzi Spagnuolo fatto Card, 

^^ | eLegatod'Italia 296. Vi paftas € porta ictte- 
` pedel Papaal Vifcomi 317. In Bologna, por 
a Montefiaftone sericupera Viterbo 218. In- 
terdice Faenza, Cefena, Forlimpopoli , e Forlì 
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231. Manda Genti foura Faenzasche la prete 

dono, poi fanno lo feto di Forlì,e Cefena 233* 
Chiamato dal Papa in Anignone 234. RILO 
na in Italiax37. Tratta con l’ Oleggio four4 
il viceuer da lur Bologna a nome della( bicj4 
242: Rifponde alle pretenfiom del Vifcontt 
243. Ricorre a Dio, ed al RÈ Lodouico d’ Ol 
saria nelle turbolenze della Chiefa in Bolo 
gna. Soccorfo di gente nel Bolognefe 246. 5! 
accosta alla Città, e v’ introduce munition 
247. V'entra 249. Fà molti Cavalieri, e, fer 
ga frutto , bauendo tentato l’ imprefa di Par 
ma, ritorna a Bologna 2,49. Non applica, 07 
me prudente , alla Signoria de’ Fiorentini, då 
loro offertagli 250. Manda l'efercito a Lugo 
ed a Castel Franco,e fà demolire alcune fortif- 
cationi del Bolognefe 251. Parte di Bologna 
252. Poi le manda foccorfo 253. Affolda 
al feruitio Ecclefiaflico , Federico dalla $047 
la, e concede la pace a Bernabò 259. Con- 
tro di cuifà lega con molti Italiani 261, MAN 
dafoccorfo alla Lega , ed affedia Lugo Jenz^ 
profitto 262. Pakain Avignone, all’elettio! 
del Papa 264. Coufirmato da Vrbano Legat? 
d'Italia 266. S" adolora per la morte di Blaf- 
co Fernando, e di Garsla fuoi Nipoti 2,68. I- 
duce Malatefla Ongaro a ritornare al feriti? 
della Lega 269. ‘Si parte dalla Legatione di 
Bologna 274. InStituifce il Collegio di Spa 
gna in Bologna 285, ARolda, a nome della 
Lega contro Bernabò, 6000. Inglefi 286, F4 
fare il diftegno del Collegio di Spagna 28% 
Incontra il Papa , el riceue in Viterbo , 1 
pondendogli prudentemente , richicfto di fit 
amminiftratione in Italia 291. E muore, 29° 


Egidio Bondoellt, di Giacomo , Antiano. 23 
Egidio Clarteri, di Gerto, Antiano + 27 
Egidio Sabbioni d: Maroello Antiano . 39 


Egidio Chiarini, fà pace cen Bernardo Fofehe" 
rari + 44 
Egidio Foftherari , Dottor di Leggi , fonra tE"? 
rufciti 47. ry idis 615 73. Ambafiiator? 


al Legato del Papa 76. Con lo Stefio in a 
la. 
| Egidio Rufligbelli , Antiano è so 
Egidio Cantoffi , di Gerardo , Antiano + 75 
Egidio Corforati, morto , ? 4 
439 | | Egidio Alberti, nel Configljo in morte del To 
poli. : 
| | Egidio Tebaldi , nel Configlio in morte del : [^ 
pol ; : 
Egidio da Modana, Lettor di Leg£! * he 9 : 
Egidio melegotti , Mafaro de Bombafari. 40 
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i Egidio Canonico di Barcellona y. eletto Papa in | | Entrata in Bologna del Cardinal Albornozzi. 
[E morte di Benedetto XII. con nome di Clemen- fols 248 
r* te ,vinoncia., ed è fatto Vefcouo di Malolica | Eatratá folenne d’ Amerigo Catti , al fuo V efco- 
rá fol. 648 uato di Bologna . 259 
ofa Egidio Bolognetti , di Nanne ,uelli 600, 412 | | Entrata d'Alberto Marchefe d' Efte in Bologna . 
ntt | Egidio Martellino , Giurifconfulto da Rauenna , | | fl | 451 
s viene ad habitar im Bologna. 440 | | Entrata di Bartolomeo Raimondi , al V efcoteato è 
lo» | Egidio da Bifano di Saluetto , prigione + 9 fol. 465 
$1 | Egidio da Carpi, Canonico della Cbiefa di Bolo- | | Entrata prima del Cardinal Legato Cofcia in Bo- 
nt | gna , poi V efcouo di Rimini , Dottor Teologo. logna 47. "Pontificale , (5495€ 550 
h- A 280, | Entrata in Bologna del Cardinal di Caftiglia è 
"d | Elemofinadi Grano; fatta dal Senato a gli Ofpi- fol. 636 
i tali di S. Biagio 8. Di S. Francefco 8, e 11. | LE sora e fpefa della Città di Bologna . 389 , e 
4 A£ Peregrini inGalitia 5.053» A Frati di 390 
A Santa Maria di Vincaretto 29. A bprlinei | Entrata della Capella di S. Georgio in «Petronio, 
fi litani 66. Ed æ Scruiti, 70 bora detta $. Accuncio, 446 
ná lemofina » data dal Senato a’ poueri della Città . Epigramiha , da Francefco Gonzaga, dedicato a 
jda fol. 393 Santo Agofino ; Dottor della Chiefa. 503 
ça- vada de’ Pretori, d áccrefciuta. 37 | | Pert di F, Michele Aiguani , peer 
n" Elettione del Capitano di Bologna. 40 ol, | ; n 
an Elettione del Capitano di Guerra . 46 Epitaffio di Dietro Cerniti, Dottor di Leggi. 143 
ZA Elettione de’ Cittadini, per conferuar la Città Epitaffio di Gio. Andrei, Giurifcon[iito + 192 
101 in Pace, ; 115 1 1 Epitaffio; all’Arciuefcouo Gio. Vifconti.. 223 
f; Elettione di T'áddeo Peppoli , în Signor di Bolo- | | Epitaffio di Guglielmo tee è 2 pa 
47 Qua tae 1344 | Epitaffio di Martino dalla Serra, gran Medico , 
jn- Elettione de? figli di Taddeo Peppoli s in Signori | fole x 272 
tio di Bologna . 189 | Epitaffio fattoá sè Steffo da Dante Poeta. — 9 
e di l Elettione de Tribuni di Plebe , 3441 1 Epitaffio a Dante fatto dal Bembo. LO. 
" Elettione d£ Souraflanti al Monte del Mere | | Epicafio ad Alberto da "Padoua Agofiniano . 
^ x fol. ) ì j fo 3 í I 9 
vi | gri del Papá, come Stabilità veo [irai du da Loiano. NE vx 
Lido I 1 Costanza. I pttajiio at Giacomo Pietramellari. 
ss | per dell" Imperio, contrarj a Carlo di Cala- ziehen ad vn fi am morto del Ponte è 297 
» ria. 174. pitaffio a Gio, Battifta Tietrameltari y 1m Santa 
5 | Elia Gallo , Generale de' Predicatori y principia Maria Maggiore di Roma . 388 
2 la Capella dell’ Arcadi $, Domenico . 366 V | Epitaffio a Gio. da Lignano , grän Dottore. 5977 
^ | jor n Flandrefisdi Tome, Donna Conuertita, | | P di Gio. "Picciolpaffi , Vefcouo yeu 
A € àt gran penitenza . 530 Ole i ; i I, 
"i | logio ad Egano Bianci Giefuatto , chiaro per | Epitaffio a Sante Daine[i , Dottor di Leggi, 404 
x D 1 * j a ` : e 
o l eyra Dottrina y * : i 636 | Epitaffio foura la d deis que li Conn 5 
i i Zo da Trani , vinde in Giostra vna Ce 4t4.573 SS, Martiri Procolo efcouo j roco! 
zi | F. Emannelle » fondator della gran Compagnia, dato e i y 434 
2 | decapitato + 224 | 4 Epitaffio 4 Lodouico Lambertatci . 515 
85 manuelle Fontáná Piacentino y Capitano del | | Epitaffio all’ Abbate Gio.di SiProcolo»s «572 
ta Popolo 63. Pretore 138. Confrrmato 143. | Epitaffio a Bartolomeo da Sálicettoy Dottore. 
| Eletto dinuono +. 195 fol. eu "^ 199 
94 l manuelle Parigi, nelli 500. 355 | | Epitaffio; à Pietroda V arignana gran Medicos 
ps * Emilio Pänolini, Carmelitano Bologmefe,Dot-4 V fol * \ i 599 
y E lor Teologo , 285 | | Epitaffio à F. Criftoforo da Bologna, Agostinia- 
19 nea Maluezzi, Càualier di Sant'EuStacchio. 84 no è i M 639 
9 "rico, vedi all’ H Henrico . Epitaffio a F..Antonia da Marfciullà Agosti- 
9 g "trata del Legato, di Gionanni XXII, al poftef- niano. i 630 
eie Ei di Bologna, 77 | | Epiftole di Cicerone ad Attico; vitronate ; « 62041 | 
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T.MA WOOD SL SA. 
Erario di Bologna , riparato da molti C nr Eftereito di Gio, V iftonti; Arcimefcono di Milano, 
108, E (Vaulto . 5| da lut ricchiamato di Tofcana. ZII 
F. Ercolano da "Perugia ; AgoStiniano si Eftercito di Matteo Viftonti , rompe-quellodell- 
Teologo. = | Oleggio, e fa altri progreffi 227. Rifpinto m 
Ercole Beccadelli , di Fantone, morto . tro da’ Bolognefi. 
Ercole malnezzi » Colonello di 500, Fanti, es di [Es Efercito.di Bernabò V ifconti , lena‘ a Bolognefi | 
Ecole Bentiuogli » anima «Antonio prim DA s; l’acqua per macinare 239. Ne [corre lo Sta- 
fua fratello , a farfi Sig, di Bologna 630, At- | to 245. fiLugo2s1. Invano foura Confor- 
tacta fiera gaffa con li Svi er infolen- | cmo din "S A s Tn cis E i 
4 d'alcuni giouani 631. V aad babirar a Ca- asolapuolo 2 Jcende al num. dt 15000. 
fiel Bolognefe col Fratello 635. Vifitato id | Soldati. 293 | ] 
gli amici, infofpettifce il Legato 641. In lno» | lE Effevcito dell'Albomozzi; rotto fottoCefena . I 
go del Fratello al' foccorfo di Pandolfo Makas n fol. 231 
resti, lion rf 642. num da'Fi- | | yim e Lega grant ip dps i 
lippo Marta Fifcontt ,e atro prigione 64.3. E oura Mafia 262 venae "Pe[cbiera . i 
ImUOre + uv 001647 Rotto 305. Sw'l Parmigiano. 306 
Ercole Aldrouandi ; Tetton publico , : 399 | | Effercito di Gregorio XI. in Bologna 349«Ottiene I 
Eremitani di Sene Agoftino » Vedi Agofiniani | bal dal : deant e pig Si il Bolognefe. : 
al A S 
Errore di Leandro, nell? origine de" dir ud i Efi TA de' Baldi T Frefcóbaldi Fiorentini y riuo- I 
fol. cato è 161 
Errore d’ alcuni, nellelettione di Gio, xxn Effortatione,fatta dal Configlro di Bologna aT ad- E 
Corretto con vua bum de’ “pagar wir aH Pepoli perche ne riceueffe la i gentes F 
uisti, a Lodouico Alidosj , 50205 "i ol. egy 
Errore d' alcuni Historici , nel particolare del | | For. s Marchef di Ferrara , fomentano Romeo p 
‘Cardinal Cofcia , e Nanne Gozzadini. 555 Peppoli 30»: Rubelli alla: Chiefy Scom- 
Effentioni conccfje achi Vena a ripatriave nel | municati 60. In gratia del Papa 8o. "Protet- | E 
Bolognefe, . 272 tidaGio, X XII. 87: Affolutidalla Scommu- l 
Eflentionia’ forastieri , ched veninano ad habitar | | nica 102. Senza timore, benche rebellata Ar- | E 
nel Boloznefe . 272 [ E 104. Configliano i Bolognefi , ed banno 
Effenttont , date a' Popoli; dal Senato + 460 | n lor dondinio le Caflella di Villafranca , Ma- | F 
Efenzioni , da ici Pi fai del Commune x | ELE e Marano tal. In Lega contro li we 
4 ettori: attuati in Bo PNA X o 19Ert e.) i qu aW Y | 
Effequie , fatte ‘dì Bologna aGio, Pifconti, 224. ^ | Effini di Bologna 3 dbbeuctias ; .208| . | 
Effequie ; fatte in Bologna a Gregorio XT. 369 | | Eflimi » fatti fare da Nanne Gorgadini, abbrac- l 
Epequie fontuofesfatte.a Taddeo Peppolr. 189: | : ciati da Carlo ia cara TORY iudi | 
Effequie nobiliffimesal Cardinal Caraffa:... 430 | | Eflimi Sommar); fatti in Bologna .... 49 
Effequie, celebrate in Bologna ad Vrbano V. 304,1 | EStimo fatto e 93 | 
Effequie, diCarlo Zamlieccart, «©: 50g. | Eflrattione del Gonfaloniere primo di Bologna-A 3 
Epegure, fatte a Giacomo da Selena \0$13| | Efirattione del Corretor de Notari, gnafla: 4 ! 
Effequie; fatte a Corrado da Mattelica a 1015 $3. T V golino Scappis cagiona molti difpareri M j l 
Effeguie, di Nicolò Ludonifi . 570) VEztore Gbifilteri nelli 500. 
ione ^ o Randra V. j ESI E. itil Ettore Co. da Panico, Rettor di Modana 85. C46- E, 
Effercito Bolognefedi 2 6000. Pedoni, 22000.) \ ciatona.88» Ingrato a Bertrando: gi. NES E, 
Cauallt jvotta'da Palermo: uni n tia congiuras contro il detto 3 con yu fno: Conc" E, 
Effercito Bolognefe , mandato da erii nella | Stabile, e fugge l'ira del Legato ga.» Fatto E- | E 
Romiagna85» Sonra Parma 91, Soura Reg- | ualiere 154. Diffegna di vipatsiare fe : ni i E, 
.$0092,€ 94. Rimeffo più numerofo 94. Pi- ge da' nemici 163. Rompe Obizzod EÍ v 
| glia aleuni luogbi 95. . A danni del Modanefe | | Soura l'Ifola della Scala, ed vecifo« e E, 
96» Prende Castel nuouo sil Reggiano ?7.| F, Eustachio da Bologna Banc EE , — | E. 
^ quello diEorliggs A Ferrara 105. puro Teologo. 2 | 
ol. 
Esercito Turcbefco, rotto dal Pollaco . I M | | na 
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| | Faccio Paci, Orator a Milano $ 36« Tribuno del- 
F la Plebe populare 586. Reformator del Com- 
| | mune . 604 

Abbro Plaftelli , di Buonagratia ,V į Faccio Paci, di Pafotto, nelli 600, 412 

«Antiano + 73 | | Facciolo Ramponi, contro Romeo Peppoli , per la 

«p F, Fabiano Cappellari da Bologna, | libertà di Bologna, 30 

SY Agoîtiniano, Dottor Teologo,283 | Facciolo Artenifi , di Prencinalle, Antiano. 35 

NAN Fabiano Fabiani » di Mercatante, | Facciolo Fantucci 71, Soldato. 83 
Antiano . 4. V V Faccrolo dall Arme , nel Configlio in morte del 
Fabiano Zambeccari , Lettor publico . 289 | Peppoli. 188 
Fabiano Beluifi, di Pietro fouraintendente alla | | Facciolo Perfonaldi , nel Configlio in morte del 
fabrica della Torre di Stra Cafliglione , 379 | . Peppoli. 188 
Fabiano Muzzoli , Maftaro della Lana gentile į | Faccioio da Caflel S. Pietro, Antiano 291. Nel- 
41r. Nelli 600, 417| | li 500, 355 
Fabiano Bolognefi, di "Pietro , nelli 600... 417% | Facciolo Azzoguidi , nelli 500. 352 
Fabrica del nuouo Palazzo di Bologna. 28 Pacciolo Lana, di Pietro , Antiano 409. Nelli 
Fabrica del Collegio di Spagna ynon intermeffa. 600. Lj ea : 415 
fol. 291 | | Facciolo Campeggi, di Nicola, nelli 600. 419 


Fabrica di S, Petronio principiata 440. Profe- Facciolo Garifendi , di Nifo , Antiano + 451 
guita 475. Nonintermeffa . 628 | Faenza in guerra con gl’ Imolefi 67. Sotto la 
Fabrica de’ Banchi principiata , finifce al tempo | | Chiefa 77. Tolta a Francefco Manfredi dal fi- 
del Cardinal Carlo Borromeo, il Santo. 593 &liuolo 78. Afediata dal Cardinal Bertran- 
Fabricieri primi di S. Petronio, 439 | do 85. Infendata a Giouanni Manfredi 120, 
Fabruccio da Perugia , porta il Gonfalon del Le- | Stretta da Bolognefi 162. Interdetta 231. In 
gato. ESO $47 | poter del Cardinal Albornozzi 233. Mal- 
Faccino Oftefani, di Pietro, pacifica alcuni Citta- | trattata dall? Hauheunod 343. Poi da’ Bolo- 
dini. 44 gnef 405. Si pacifica con loro 406, Affedia- 
Faccino Lutherj „nel Configlio in morte de] Pep- | | ta da Pino Ordelaffi, Capitano per li Bolognefî 


poli è 189 508. Patifte di Vettouaglia 512. Prefa da 
Faccino dall’ Orfo , tenta d' uccidere il Pretor di Capi Galeazzo Manfredi 583. Ed pes 
Bologna. 342 | datagli da Giovanni X XIII. 594. 
Faccino Cane da Cafale , Capitano del Duca Vif-! | Fagnano Caflello , prefidiato 33. FortificataS2. 
f * sf - 2 Y Me idolognefe 5, 3I. è des | E ti ch obs - ifconti è 2 ta 

Ej erttto foura Fiorenza 5 36. Lafaail par- 1 qt'alando Tefferi , ripatria . ; j 
tito del Duca 539. Vien mandato a Bologna | | Falfa imputatione, contro i Figli di Taddeo Pep- 


con alcune bande di Canalli 542. Rifpinge gli | poli. 210 


Ecclefiastici, che bauean falate le mura, ed | | Falfa Imputatione , contro i Bentiuogli. 637 
anche quei di fuori 543. Vince, ed è fatto Go- | Fame atroce in Bologna » 153,0 593 


uernator di Bologna $44. Scorre la Campa- Pes degli Oliuetisbeneficata dal Senato per 
gna della Piene di Cento , e fà gran bottino | la fedeltà , vata verfo la Patria, 65 


545. Incalzato dal Popolo, [i vitira nella Cit- V | Famiglia del Cardinal Bertrando , maltrattata 
tadella 546. Vi entra co Maltraueift , c tra- dal Popolo minuto 122. Ottiene dal Papa 
uagliala Città con le Bombarde. 547 d'agergli contro, per lo facco datole , 174 
Faccio Capitani, d' Veolino, Antiano . 100 | | Famiglia de’ Bentiuogli , inneftata con quella de’ 
accio Amadori, Sapiente , 124 Ré d'Aragona . 330 
accio Borromet, citato dal Papa . 137 | | Famiglia de Pictramellari , piantata in Bologna 
accio Ramont, nel Configlio Generale» 155 da Giacomo V afco , 387 
accio Guiccinelli , di Guidone , contro il Turco. | | Famiglia de’ Castelli, e fua difcende nza 448. 

. fol. 170 | Piantatain Bologna, e gloriofane fuoi Figli . 
Faccio Magnani , Antiano . 286 fol. 449; € 450 
aceto Capitani , di Tomafo , da Caftel S, Pietro $ | Famiglie, maltrattate da" fuorufciti , fatte eften- 
«Antiano 376. Soura loferaname del Conta- ti, ed aiutate. 65 
do, 38o | | Famiglie, chiamate ad habitar in Bologna, 47 
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| Fanciulli; dal Vento alzata , nel cader s' Dd ^d Federico nianus rib.di Plebe. 35? 
fel. į Federico Boemo, carcerato in Bologna, e liberato» 
Fantino Giorgi da Venetia , Pretore , e gun ti fol. 390 
di Bologna. 376, | Federico Pananefi , bandito 405. In Bologna 
Fantino Rodaldi, di Pietro, Autiano 55 traneftito 407. Fatto prigione y € i dap ^ 


fol. 408 
Federico Duca d'Aultvia,fanorifee la fuga di 610» 

XXIII. dal Conciglio di Costanza . o2 
Federico SpetiayCancelliere del Marcbefe me 
| EStenfe, di Alberto. 


Pantone Beccadelli , di Mattiolo , Antiano sn € | 
719. Sonra tl municionar le Caftella» 
Fantone Bafciacomari , d* V go, Antiano « 2j e l 


100 


Fantuccio Fantucci, Antiano 409. Difi pf i 
Cambio. | Jelice Amanati Fiorentino y preSta denari a e 
Fantuccio Fantucci , di Pietro, nelli 600, 2d. .] lognefî . 380 
AW'EREque del Card. ( “arl 430 | Felice Rodatdi > contrario a Romeo Peppoli ; pet 
Fantuccio Fantucci , di F. Gio, Antonio ‘177 la libertà della Patria, 30 
Farine mandate a' Bolognefi dal Cardinal Albor- | B s, Eeliceaftediato da gli Estenfi , e liberato dal 
A\ nozzi. 247 Ré di Boemia. 104 
Fattezze, c natura di Taddeo P eppoli è 177 | | Felicità mondane ytranfitorie + 93 
Fartionari de’ Ramponi , contro 1 Maltrauerfi e $ { Felino Albiroli, prigione » 9 
fol. 470 | ! Felino Barbieri , nci Configlioin morte del Pep 
Fattionar) de’ Zambeccari , contro i Maltrauerî - | polt. 199 
fol. 470 | { Felone Baftiacomari, di Pieîto sAntiano, 28 
Fattione de' Rafpanti, qual fuffe + 359 | Feltrino Gonzaga , di Luici far tto Caualiere 154° 
Vatto d Arme trà gli ERerciti del Viftontize del- | Prefidia Parma 166. Soura l'Ifola della Sc4- 
la Lega « 267 7| | la 167. Tenta in vano d' hauer il dommio di 
Fatto d'Arme trà il Vifconti , e gli Ecelefiaftici . | ifa , ed accetta di far g ciornata con Francefco 
fol. 305 d'ESte 168, Però non cura d'Vltimarta 169: 
| Fatto d Arme trà Giacomo dal Verme , e Bolo- | In fanor dell’ Oleggio , fà giornata conle g genti 
gnefi. 441 | di Bernabò Vifconti 234. In Lega col Cardi- 
Fana a Bolognini 26, la corba 87. E a Bolognini | nal Albornozzi, contro il Viftouti 261. Eiet- 
$0e 173 \ | to a ftorrerè il Parmigiano 266. ‘Succede ne 
Fauori fatti lalla Regina di Puglia, e da fuo ma Commando dell’ arme deila lega a malate 
rito alla figlia d' va lor Cantore in pics | Ongaro 269- prende la Rocca di Montenel- 
fc 290 | lio 270. AScranalle 271. Supera il P'ifcon 
Febbre mortale æ Vecchj + 84 I, ti299 S'atcor da feto 303. Prigione è 563 
Febbri Peslilentiali in Bologna. 291 | Feltro , in poter di Galeazzo Vifconti \ 423 
Febbri lethali in Bologna. 600 | Ferando Prepofito Valentino, Lertor publico: 289 
Federico da Montefeltro , infieme con vn figlio, | | Eerrante Sarti; carcerato, cdecapitato, | ‘4° 
tagliato a pezzi i dal fuo Popolo d'Vrbino . 29 Ferrante Ferranti, citato dal Papa. 13/ 
Federico da Panico, morto è xd | Ferrantino Preti, Trib. di Plebe 381. ? xl 
Federico d' Auflria, muore . »| 600. 41% 
Federico Anfelmi col Cardinal Bertrando in Ex | Ferrantino Ferranti , Antiano è s 
magna » 103 | [Per arefi in difparere col Rettor della Flamima 
Federico Cristiani, nel Configlio Generale > 155 8o. InLega con gli Scaligeri 125» Trana 
Federico Bottacci, di Fra Bonaccurfio , nel wF | | gliati per terra, e per acqua dal Cardinal BET 
glio Generale » trando , riccorrono a’ Confederati» e fono fot” 
Federico dalla Scala, al feruitio del Cardinal Pi | | cori 105. Contendono con li Venetiani. t 
bornozzi « 258 | Ferrentino Malatefti, Sig. di Rimini » foccorjo s 
Federico Fent, fatto Caualliere . 2 y | Taddeo Peppoli . S 
Federico Santi, di Francefco Trib. di Plebe 34 3 Fergnano dalla Scala, fatto Caualiere » 16 5 
Nelli 500, 353» Antiano. AM Ferrino Gallucci , prigione y € liberato 12» mi 
Federico Gozzadini , Antiano . 35 >| piente foura il ritornare all’ ubl dit 
a 1 jä ^? . 


Federico Zambeccart , Medico , nelli goos 354 la Chiefa 118. Ambafciarore pefé 
Gonfaloniere di Guflitia . 381 | Con Taddeo Peppoli a > punerali del Mareh 


pe aea 
: SON IESUS TT TSI SALI d Eji€ * 


rese 
| ODER E Figlio dt Giuliano Calcina, Dottor Decretale 9 8; 
i vn’ Oratione, accioche s'elleg wd rr 
d'Efle 123. Fà »n' Or r Ten atria. 
Bolocna,a tutto il Con 40r di Peste. 504 
| Taddeo Peppoli $12. di Bo agn i Degoa li aVe- 4 { FilargosCanonico di Reggio, one di Rodi in Bolo- 
| figlio 134. Ambafciatore de is "Nel Confi- | | Filiberto Francefe , gran Mastro Pa 
P tato dal Papa 13 
! netta T3 j 5 . E 0 o d -deltà 1 alla Chiefa . | | gna. s di Francefco Dottore, moglie 
| glio Generale 15 4. 157 mp jsp As poi d'Antonio Prendipar- 
| fol s T nelli 600. 414 | di Nico e j 561 
| We Tafi pen ki aiia 417. «All Effe- Ej das, Mama da Bologna Agoftiniano , 
| Ferrino 4 One7 E] ] A I | F. rppo * DA o. 5 i In 
| quie.del Card. Caraffa 430, L EO prefente all’ imborfatione delli 600. 412 421 
nando Spagnuolo , Pretor di | | Confielio, 
cd n E oda e con eran pompa [epp AR |^ Filippo g gran "Predicatore Seruta , muor > 4 
fol. i Peste. ; 
F x Tinarellt , Capitano . A: "irpo dall Arme, di Lippo, nelli oo. |. 41 $ 
jedi Fer dini , nelli 500, » Asi | |F Filippo dall’ Arme, di Bonuccio, Antiano. 4 
Few ni s Í tta proibità dall’ dini pp aldi di F. Guido, Antiano . 55 
Festa. della Porchetta , 223 ET È Lire? rt ne Sapiente Gi» Col Legato in 
P Anno 1354. mandi Filippo Afinelli , ile rdinal Ber- 
Feflade Santi Kitale , ed Agricola ,com Pal | Imola 85. LEA. il Ca ios 
rato de * 
td. dohean Dola | trando 91. Ci 94. 
Festa di S. Biagio , publicata due volte in Ree | Filippo js bras 106 
gna tal | | Filippo Alidofi , prigione» ntiano, 
Folla di S. Girolamo ; folennizata a S. REAY Filippo Afinelli, d'Alberto, Canaliere Ai 115 
Colle 010 de’ T'eologi * . " e fol. li Si Pie- 
2 ds ; ain Bologna ; lella Chiefa di 
Fefla di S.Agostino commandat ^ Filippo d'. coca enih ATA 
Scaradio 
| perche. opulare «611 tro 159 
Fofte pertamemaria sr, Qui d  Polaccbi , | | Romagna « di os 355 
"deberi SE riore ARR et 
| contro Turco ° ata d s ig Ippo at A 464 
| Figlia di rase Mangioli , fpofe li TARE pai PA agg mou i 
uanniIfolani . o tg itippo Banofts elle. 
Figlia, e Primogenito del Ré di Maiorica ; d t m Barbieri , di Bartolomeo, muore di dus 4 
e ss 
| fo lui in Bologna. uSticani ripe- e 71 
EOMER vario Palio THAN y ;| | bip po eli dra » contro 1 Co, di Pani- 
I triano » si 3 iiri vibarridná, : 3 ilippo Buaieli 3 67 
3 Figli di Marchefino, exo Damm. di tronene CO a di Caldo: DnA 59 
3 Figlie inita 10 S 3j] pere AIA lice, Coneflabile 2H 
9 EU ellino sripattiano. 4 oed di Matteo vipatria . m 
Figli di pictro Ghibellino vip à ds. Filippo Bolognini, und In 
i Figli di peregrino, e Guidocherio Cualieri Ge 1 Filippo da Bas SE Bologuefida. 59 

n 

li luci, ripatriano . lotia- Lombardia 58. Con, 4 

t icciolo, p kis : V gone , Antiano e 
; E PR Abbo A n a. 
4 triano + Filippo Bentinogli, 124 
atriano » ate 

já Figli d Andriolo Magnani , rip da bà fle 123. Sapien s lio Gene- 
1- | Figli di Bentinoglio Bentiuogli; si pi n | Filippo Bentiuogli  d' Iano y nel Config 178 
m A Sapiente. 

patriano . atriano. M rale 154. nel Configlio in 
1 || Adamo c] [res ale ii 
4 | Figli di Bartolo Bentiuogli, ? n frà di loro. g. 4 morte del A . di Riccobuono , congiurato 
da Fel; di Romeo Peppoli, pore lel Padre, € e| Filippo Buonfreliuoli , itato è 230 
9 igli di Castruccio , celano la morte ( rinati del contro ' Oleggro, (dee my 266 
58 anno Signori di Pifa, e pofcia, p 86 | | Filippo Bianchi, Antiano » 

- fifa relegati a Pontremolo + pp Boccadiferro nelli 500. 355 
4 dominio, fono tenuti al Battefimo è | Filippo bs di Guidone , nelli $00. -355 
J- Figli di Lucchino V iftonti , 71 Filippo Banchieri, di | 257 
* fol ; 6 | | Filippo Beroaldi, di Mafo , nelli 500 » 

: . » ` b T . I 2 mann me rat ret ii 
fe Figli di Domcnico Gorgognani , feco vecifi Filip- 
is en, N e P n 
sant ii, O a i I TH SITIS ram teret 

| 
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Filippo Conforti, Sapiente 11 , € 124. Antian0 | | Filippo Indoutni, di Tomafino, Antiano . 67 


fol. 15 
Filippo Chiari, Sapiente - > LI 
Filippo Chiart, di Lorenzo, Official de!le Brade a | 

fet. 70 
Filippo Curioni, di Paolo, Gonfaloniere di Giufti- \ 

na a Jj 
Filippo da Cremona, di Berto y. ANTIANO è | 
Filippo Capuano , cacciato di Pifas | 
Filippo Catanci, da C aftel $. Pietro,;nel Configli 

in morte del Peppoli » 18€ | 
Filippo Caracaftona, Cardinale, accompagna Vr- 

bano Papa in Italia, 291 | 
Filippo Caraffa, Arcidiacono di Bologna 3 M 

Prefente all'operato da Commiftarj Apo- 

Stolici 367. Addimandato in Vefcouo da! Bo- | 

lognefi 370. Fatto V eftoro ,€ Cardinale, det- 
to il Cardinale di Bologna 372. Affitta Cento, | 
e la Piene à! Bolognefi 376. Apre Arca di 
S. Domenico , e ne pone il Capo m Reliquiario | 
d'Argento 395. Emuore, conogni fafto tn- 
mulato a ; sl 
Filippo Catinelli , di Francefco , Trib. di Plebe 

fol. 395 , 460 

Filippo Cane, fratello di Faccino , prigion della | 
Chiefa s 544. 


] Filippo Cacciti, nelli 600. 419. Vecifo. 517 


Filippo Delfini, mandato per capo a riacquiftar 


la Rocca di Baldi s ritorna fenza profitto. 25 | Publico 109. Diffenfore dell* hanere della 
I 


Filippo Dacchi, Antiano , 400 


Filippo Fofcarari legifta , col Cardinal Bertrando 
în Romagna 103, Sapiente , per diffendere i 
Contado 123. Nel Configlio Generale . 154 

Filippo Formaglini, Dottor di Leggi,Sapiente 73. 
Lettor publico 98, Gran LegiSta . 213 

Filippo Fraucefchi, nelli 600. 419 

Filippo da Gragnano , Coneftabile allo flipendio 


de' Bolognefi » 36 | | Filippo Pietri, aggiunto alli 600. 42) 


Filippo Gonzaga; tratta d' baucy Reggio 113. 
ARedia il Caftello d'ArceSto; e falega co' Vif 
conti. 159 


Filippo Guidotti, nelli 500. 356. Sourale proui- | 


fiomi dell? arte della Lana 370. Antiano 384» 


Nelli 600. 417, Imboffolato; ed eletto 421. | 


All'effequie del Cardinal Caraffa 430. Afon- 


to di Guerra 4.34. DE 10. di Bailia 471. Vno | 


de? 16, 472: Sourale riforme . 487 
Filippo Gualdoni , di Dono, nelli 600. 412 
Filippo Gallucci, Orator a Milano 536. Diflenu- 

to in Palazzo» 548 


Filippo da Empoli, brano Capitano,e morto. 400 | 


Filippo dalle Lancie, di Lancia, Antiano è 43 
Filippo Ligo, di Nicolò, Uccifo è 


for dell’ hanere . 

Filippo marfigli » d’ Angelino, Antiano. 233 » 
| «499 
| Filippo Mafcaroni, Antiano . 43 

Filippo da Muglio , di Buongionanni , Antiano 
| 18,67 ,€97. Notaro. 42 
Ì 
li 


54 
| Filippo Marfigli , Correttor de Notari , e qe 
460 


"ilippo dalla Menfa, di Giacomo y morto » 4T 
‘lippo Manzoli , gàarito di Pelle 397. Nelli 
600. 415 

| Filippo Mattugliani, di Pietro „nelli 6008 419 
Filippo Montecalui , fpeditor degli Antiani 478 

| Caftellano di Crenalcore. 518 
| Filippo di Madaglias.Mrcidiacono Barchinonenfè> 
- qotante per li Spagnuoli , nel Conciglio di Co- 

| Sanza 619 
Filippo da Milano, Lettor publico . 620 

| Filippo Papazzon , d'Alberto fi voga de mirá- 
coli del B. Simone da Todi, Agostintano . ‘2 8 

| Filippo Peppoli, di Zoanne , non comprefo nel 
| bando di Romeo Peppoli , nè tampoco fuoi di- 
fcendenti 14. Presta denari al "Publico 69» 
Ricco di lir. 2600. 93 
Filippo Peppoli , Antiano87, 98,'e115. R^ 
difica alcune Chiefe 174. Presta denart 4 


Chiefa 122. Sapiente. 24 
| Filippo Pelagatti, di Gerardo » contro iTurchi- 
l fol. ! 170 
| Filippo prendiparti , di Bettuccio , contro i TW" 

chi è d 
| Filippo Parafaccbi , nel Configlio m morte € o 

Peppoli 185 

Filippo Puer , Capitano dell’ Haubeunod, prig!”” 
| ne m Bologna + 343 
Filippo da ifa, in Bologna molto honorato. 47 
Filippo Ramponi, di Scanabecco „prigione e 1° 
Filippo Ruffi, di Bonacofta, Antiano . 
| Filippo Ruftighelli , Soldato 83. Morto contro! 
| Turchi, i r7 
Filippo nombodeuini , di Giacomo , camerata di 
| Blafco . 245 
Filippo Roberto da Reggio fatto Caualiere» si 
| Filippo Roberti Triuoli , Ferrarefe » qupornrato. 
+ d'Alberto d Esle447. Tutor del marchele 

Nicolò d’ ESte' 466. Manda Gentta die 

| Rodiglia Caflello 468. Rimedia ad Y ies è 


8 


Filippo Gbifiglieri , armato; per vecider gli ami- | | menro con vn altro . 
Fi 


cid Antonio Galeazzo Bentinogli . 637 


aaneen 


2 


lippo da Sicilia , Lettor publico è 


Pre pe Prini mi. rm 
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Filippo Scolarto , Caualier Fiorentino , al Jeruitio 
di Sigifmondo Imperadore , di cui effendo Ge- 


| 
| 


lo, prende Pifloia82, In difparer con Fioren- | 


Filippo Sabbadini , d Anfaldino , nel Configlio in | 
morte del Peppoli . 188 
Filippo Sartoni, di Mono, Antidano. 17353 | 
Filippo Spiolari, di Gualterimo, Antiano. | 103 | 

Filippo Sementi , d' Anfaldino , «Antiano. 118 
Filippo Sampieri , d' V golino, prigione . 9 | 
Filippo dalla Seta di muzzarello, Antiano. 389 
Filippo TeRari, Capitano alla Rocca di Bardi; ta- | 

gliato a pez xl» 25 
«| 


Filippo Tettacapra, di Leonardo; morto» 


Filippo Tolomei, d’ V golino , Antiano . 53 
Filippo Tidiccio  Pisloiefe > dà la Città a Caflra- 
cane « $7 
Filippo Tencarari, di Giońanni , Antiano. 53 
Filippo Tencarari; di Gerardo , Camerata di Blaf- 
co. 245 
Filippo TeReri, dt Rainiero ; nelli 309. 355 


prejta denari al Publico » 108 
Filippo V arignana, prigione . 400 

Filippo dal Verme y Capitano di 1000. Canalli , | 
è danni del Bolognefe , poi lafcia il Co. Lucio , | 
e vàal foldo de’ Signori di Verona. 409 
Filippo Maria Vifcdti, Duca di Milano; ricene, ed | 
accarezzain Milano Martino V. 621. Prede 
il dominio di Genoua, e w accoglie con €Straor- | 
dinarie dimoStrationi gli Oratori 640. Rompe | 


Filippo V sberti, 


Ercole Bentiuogli, e'l fà prigione, e git cadé in 
mano Brefcia 64.3. Serine al Papas lagnandofi 
della lega fatta dal Legato co’ Fiorentimi, 645 
Filippo Zonenzoni „di Bondonato , Notaro della | 
Società de Castellio 114 X 
Filippo Zouenzoni , di Filippo, in Oftaggin a Paf | 
farino è 64 
Filippino da Gragnano, ConeStabile + 44 | 
Filippino Gonzaga, vecide Paffarino 86. Capi- | 
TANO è 105 
Filippino Gonzaga » di Luigi, fatto Caualiere » \ 
fol. 154. 
Filippino Abbati , fatto Caualiere + 154 | 
Tino Vedonacci , nel Configlio in morte del Pep» | , 
poli. 189 | 
F ino Bualini , nelli 600. 412 | 
ino Lamer) y di Nicolò, nelli 600. 41 2 | 


— 


nerale vince 20. battaglie « 621 | | Fino Ghifiglieri, di Lambertino , nelli 600. 415 
Filippo Scacchi , nelli 600. 415 | | Emello dalle Selle , nelli 600. 412 Antiano 
Fylippo Sanguineto , Luogotenente del Duca Car- | | fol. 428 

Finello Finelli, Sapiente . 578 


tini, e foura il municionar la Città . 86! * Fineadi due Soldati. 59 
Filippo Sabbadini, di Zonenzone , Antiano . 67 | | Eenzione de Faentini è 512 
Filippo, Sabbadini , Sapiente 11, Antiano 18. | Fiorano Caftello , avfo è 71 

Bandito per homicidio.» 296! | Fiorentini ,rinonano le Conuentioni co’ Bologne- 


"0 pace è 
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Fino Carauita s di Nicolò , nelli 600.412. Im- 


boffolato . 


421 


fi 4. In Lega col Papa, Bolognefi , e Sanefî , e 
palfano al foccorfo di Piftora: 9, Entrano in 
Lombardia 17. Trattano pace trà Venettani s 
e Bolognefi 18. «Agiu$tano le parti 20, Ar- 
mano 26. Soccor[i da Bolognefi 27. Manda- 
no loro gente 33. "Pofcia due Ambafciatori 
per confirmar la Lega 48. Difprezzati da Ca- 
firuceto y c da Obizzo Vifconti 58, Collega- 
ti co” Bolognefî 61. Liberi dal Dominio del Du-, 
ca di Calabria 87. Soccorrono Ferrara 105. 
Chiamati da gli Antiani di Bologna , conduco- 
no aFiorenza in (aluo ti Card. Bertrando 112. 
Cui donano fed efoli ricufa) 2000. Frormi 
d' Oro, e tentano d'haner Lucca 113. Manda- 
no Ambafciatori aTaddeo Peppoli 142. Gli 
donano Baragaz za» e Bruftolo 158. Compra- 
no Lucca, e fono foccorfi dal Peppoli 160. Sot-: 
to la Signoria del Duca d’Athene 161. Quale 
cacciano di Fiorenza 164. Pontdogli taglia di 
1000, Fiorini, e lo dipingono , per obrobrio al- 
le mura del Palazzo del Pretore 165» Rif- 
pondono,fdegnati,a gl Ambafciatori del Pep- 
poli 167.. Soccorrono il Co. della Romagna: 
196. Propongono conditioni rifiutate, a! Pep- 
poli 198. Sono tranagliari dall’ Oleggio 209. | 
Chianzano Carlo, l'Imperatore, in Italia, fan- 
con Gio. Vifconti 211. Soccorono i 
Milaneli 238. Offerifcono il lor dominio al | 
Cardinal Albornozzi 259. In arme contro i 
Pifani287. Infestati dall’ Imperadore 296. 
Si pacificano 2.97. Vincono Bernabò 2.98. Co- | 
tro Maghinardo da Sorefano 31.3. Patteggia-| 
no con È Hanbeuuod, c fi fdegnano con la C bie- | 
fü, efannolega fecreta co V iftonti 333» DË 
quali fono fegretamente aiutati, e fcrimono a 
gliScacchefî in Bologna 334» In lega co' Bo- 
lognefi loro danno il Veffillo Libertas 342. 
Interdetti 349. In aiuto de’ Bologntfi 351. 
Non accettano la pace da Gregorio XI. e pero 
fcommunicati 361, A ffoluti , e pacificati con 
ja Chiefa , fanno lega cò Bolognefi 380. Da 
quali fono foccoifi 381. E co quali fcufanfî” 
d' hauer mandate genti a Brufcolo , non fapen- 


done 
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done la vendita 383. Rinouano la lega 399,4 | Floriano Mezonilani , vfficiale alla condottade' 
In lite co” Sanefi , la rimettono a’ Bolognefi | | Soldati. 614 
408. £’ quali mandano aiuti gog, ARolda- | F. Florio Francefe , Domenicano Dottor Teologo. 
no Gente 423. Licentiati dallo Stato del Co, di | | fol. 281 
Virtù 432. Mandano vinforzo a’ Bolognefi | Florio Amorotti , Lettor publico 610, e 620* 
439. Quali difpongonfi d' aiutare 443. Dal | Gran Legifta + 648 
Vifconti danneggiati , e foccorfi da! Bolognefi | Fogliani da Reggio , vccidono Angelo da Ss Lopt- 
454. Saccorono il Marchefe d'ESte 47$. Tra- dio 80, Danno la Città a Mastino L1, dalla 
uagliati dal Duca di Milano 489. Aiutano li Scala. 121 
Bolognefi contro Aforre Manfredi 508. Trat- | | Folcherio Beccadellidi Torzoltno, Ambafciatore 
tano difare la pace frà’ Bentinogli , el Man- al Papa. 3! 


fredi $21. Cercano, che il Bentinogli entri 
Seco lorom legas e per mezo d’Antonio Gui- 
dorti l ottengono 522, Offerifcono ogni affi- 
flenza al. Bentiuogli $23. Gli mandano foc- 
corfo 531. Afiediati ricorofamente dal Du- 
ca di Milano , riccorrono al Papa per foc- 
corfo 536. Frà di loro în guerre ciuili 540. 
Contro 1 Vifconti ; fan lega col Papa 541. 
Aggiustano far la pace fra il Legato Cofcia , e 
Nanne Gozzadini 555. Nemici del Cofcia , 


| Polchino Beccadelli, di Tergolino, Notaro + 36 
Folchino Gallucci, d’Aleffiomuor di Pefle. $04 
Folco Beccadelli, Antiano, —18,293,0295 
Folco Pact, Ambaftiatore al Papa8, e 23. RI 
tornato 24. Orator al Cardinal Bertrando Le 
gato 36. Soura i Fuoruciti 47. Ambafcia 
tor in Romagna i 0. : 
| Folco Alcari,d'Aleffio, bomicida di molti : 27 
Folco Burelli, Notaro 26; Sapiente 178, Net | 
Configlio in morte del Peppoli 188, \Aatiano 


per lacampra di Faenza 562. Hanno dal Le- fol. 250, 290 
gato Tiancaldolo , onde s' aggiuStano , e gli | polco dall’ Olle , di Rolando , pacifica alcuni Cit- | 
danno del Grano 563, In lega col Cardinal | tadini. 44 

« Cofcia 577. Inlega con Gtouanm XXIII. Con- 


í Folco Conforti; col Legato inRomágná 103. NEI 
tro, Ladislao Rè di Napoli 599; Per la: cui Configlio Generale 155. Sapiente. 178 
morte fi rallegrano 600. In lega col Cardinal | | Folco Conforti, di Gio. Antiano 27. Morto. 94 


ce Ray Lol na — v— 


] | Condelmerio Legato, 645 | | Folco Bualelli , Notaro de gli Ambaftiatori al 
| D. Floriano Dolfi , Canonico Bologncfe , Donor | Papa. 120 
Teologo, 10282 | Folco Tencarari , di Giouauni , mel Configlio in 
Floriano Vilola, di Pietro , nelli $00. 356 mertedel Peppoli. «© > 185 


Floriano Sampieri,Lettor di Medicina 250451, | | Folco Garfagnint, di Bernardino ynel Confaglio " 


€ 514. Sindico,ed Orator de’ Bolognefi a Carlo morte del Peppoli =` I 
MalateSti588, Reformator del Comune 604. | 4 Folco Eftenfe, d Obizzo, fatto'Caualiere | 213? 
Moderator degli Statuti 608. Lettor publico 4 | Folco Ghifiglieriy Capitano di Trib. 265 | 
610. Vfficial della guardia del Commune di | Folco Argellati, di Nicola, Sapiente 352 ne || 
Bologna 614. Sindico ed Oratore a Martino | | li 6oo. : 45 
V.e por Antiano 620, Ambafciatore al Pa- V Y Folco Angelelli, di Nicola , nelli 500. 355 
pa. t | 656 | Folco Lombardi, nel Confielio de’ Nobili, di mi~ 
Floriano Amidei, nelli 500. 357 tar Stato603. Trib, di Plebe. 604 
Floriano Mattei, nelli 600, 419 | Fondolo Mocenigo, Legato della Republica €- 
Florrano Maranefi , Castellano della Samoggia . neta. 604 


LI 3 f 
Floriano:Plastellis Reformator dello Studio. 514 | } Forlimpopoli fi vibellaa Bertrando: e dafi ad 0- 


fol. $18 | Forio Plaffelli, Antiano . 
Floriano da Cahel S.Pietro Dottore, Uno HA | $tafto Polenta 107. Interdetto 237% pins 


16. ed Ambaftiatore del Bentiuogli al Papa | da Giorgio Ordelaffi . $91 
520. Gonfaloniere di GiuFlitia 580. Trib. di |. 4 Forlino Capitano di Bernabò V'iftonti ; inganta 
Preben di Anita 592 | | dal Cardinal Albornozzi 257. A’ danni de! 
Floriano Plaftelli, di Nicolò, Dottor di Leggi >e | Bolognefe a anek 
ined 568 | Forlinicfi amaffano gente contro Bologna 68.» 1n 
| Floriano dal Gefto , bandito 571. Conginra con- | Legacon Ranenna 85. Si danno alla Chiefs 
` tro il Cardinal Flifco , ed è pofcia decapitato. | 88. Ribellati 99, e 107» Infenda? tg Sm | 
fol, : v. 595 | | baldo Ordelaffi vxo. Maltrattati dalle truppe 


di G10. j 


iii na RN NN RR 


i Ordelaffi. 


loguefi . 


Fortunato Ijgardt, bandito, ed impiccato... 73 
ortunerio, Vafcelli , Arciueftono di Rauenna , 


dinale, muore in Padona , andando a prendere 
Il Capello. 258 


«di Gio, Peppoli 152. Interdetti 231. d | Feftararo Fofcarari, di Egidio - 
»bbidienza del Legato 2.55... Si fottometrono 
ab Cardinal, Cofcia 569. In poter di Giorgio 


583 | Fofsa di Fiadacollo , vi fi fà foura una ‘volta di | 
Farma della Celfione del Papato , fatta da Gio- | | 


Pietrà. Ti. 68; 
souann XXIII, 602 Í | Fofia profonda , fatta da Bernabò, V ifconti , per 
Forma di cauar gli JAntiant., $7 a[ficuravft , 322 
Forma del giuramento de” Trib, della Plebe, | Fofa Canallina , Fortezza m \t 3I 
> fol i 352 | Fofse della Città. 69 
Forma del giuramento di fedeltà, fatto da EA Francefta Polenta ; Vedouad' Alberto Gallucci C 
deo Peppoli alla Chiefa . 156 regalla con doni , e lettera Galeotto Malate: 
Forma del giuramento di fedeltà, fatto da Rolan- | Si 254. Fd dipingere la battaglia di S. Roffil- |: 
¿do Fantucci, alla Santa Chiefa . 140 lo,,conla.Vittoria de” Bolognefi s nella Capella; 
Formaglini, de I4. Anni fino alli áo, confinati + | - de' Butrigari , fuori di g. Francefco i ee 5 
fol. E 131 oce Mangiuolt , di Bartalomeo», moglie di 
Formento, vedi.alG, Grano . I 


Formigine f? ribella a” Modanefi 95, Danneg= 
giata dagli tefi 97. Data.in feudo a' Losa 
di Saffuolo Yo s. Tranacliata da Bernabò Y if- 
conti 269.. Liberata da Feltrino Gonzaga. 


| Ambafciatore; per lo Studio al Papa. 66. 
fols... i 270 | 1 Francefehino Buontalenti , nel C onftelio Genera- 
Formigme vecchia , arfa . 71 le 


Formola della Cedola mandata al Papa da’ Bo- 


e a 150 186 

Foro Ciuile, fofpende le fue caufè in Bolo gnd. 99 | Fraucefcbrao.Spontoni,di Giacomo, nel Configiso 

Forte fabricato fuor di Galliera 111. Efpugnato in morte del Peppoli, 187 
dagli Ecclefiaslici ; l $42 | | Erancefchiuo Ghifiglieri , reo confefso traditor |\: 

Fortezza, donata da Bolognefi ad Aftorre man- Y alla Patria, decapitato» 138.1 
fredi, i 444 | Francefchino Ghifilieri,congiurato contro l'oleg- 

Fortez xa, 0 Caflello di Galliera; fabricato in Bo- gio, fuege. 230 
logna 94, Fortificato 109. Affediato x11, | V F rancefchino Paci , nelli 500, 353 
In mano del Popolo 112. Spianato 113. E | Francefchino dall’ Hanere, di Domenico, Antia- 
fabricato di nuouo.s 62, S’ arrende al "Popolo 


di Bologna , cbe lo fpiana 587... Riedificato 
6oc. Comprato, c distrutto da’ Bolognefi, 609 
Fortezza di Vigo, occupata da gattini patriot- 


415 
Hu agit . 66 | Preoeofthime Canonici, di Nicola, Mafsaro degli, 
Fortezze , e Cafe, ne’ Borghidi S. Giouauni di- 


423 
firutte, 617 | | Erancefchmo Canonici , di Giacomo.,.nelli 600s; 
Fortezze reftituite dal Senato a' Cittadini. 439 fol. / 412 
Fortezze de Nobili afficurate . 46 | Francefchino Guidotti , nelli 600, 412 
Fortezze e Castella del Bolognefe + 46 | 4 Francefehino Lodonifi, di Marchefino , nelli 600. 
Fortificattoui varie , fatte da Gometio nel Bolo- | fol. à 412 
gnefe è 273 | | Francefchino dalla Mirandola » Caporal di Lan~- 
Fortificationi varié, fatte da! Bolognefî « 98 cie. 490 
Fortino dal Borgo, vecifo è 517 | Francefchino Bolognetti , fatto Canaliere . 520 
ortuna, c Vaxti di Carlo di Calabria. 174 | | diaftro Francefto, legge Filofofia naturale de Ce- 
‘Ortunati molto, poco prudenti. 133 | lo, e le Meteore... 


Scommunica Bernabò Vifconti 146, Fatto Car- | 


e I ZIA 


bandito 14. Ri- 
patria 84. Antiano . i 


22 
Fofcherio Fofcarari, nel Configlio Generale. 155 


Francefco Bentinogli , d' Inano 16 7. Vedowa . 

| fol. 129 
Francefcbiuo Zaguoni d'A rgellà. 
Francefchino Co.da Fafsanetto , Citramontauo , 


> 155 
Francefchino Prendiparti, nel Configlio în morte 
| del Peppoli . 


-__mi i n e 
n ro 


n0 399., Nelli 6oo. 412; 
| Erancefebino. Albivoli , di Nafcimbene , nelli; 
600, 415 
| | Francefthino Sclarici, nelli 600: I 


Orefici 411. Trib.di Plebe. 


Francefco, Figlio di Pafsarino, fl Bolognefescol 
Ralie sani, Gi 

Francefco, detto il Tartaro, ripatria. 85 

| Trancelco da Forli. scolare, carcerato, ed impic« 
| cato per monete falfe . q10} 


| Fran- 


Prinodjto dien aceto y Amro ji wt è + 465 Vinit Buoi, d'Andreaynelli soo =` 415 

Francefco , Vefcono di Melfi y Vorante nel Conci | | Francefco Buoi, muor di Pefte's noos 

| ? glio di Costanza» per la Natione Italiana: | | Francefco Bonatoffi , inquieta Reggio $5. Con- 

glos ow vem 619 trario alla Chiefa 45. Capitano Generale di 

Francefco, di Domenico, nelli 600. 412 | | Modana 49 Fà Qecder Paffarinò , per ei 
IL 


Francefco Aniyaldi d £n faldino , Antiano » 5 | | gelofia è 
Fiancefco Accurfio, gran Dottore « 10 | | Francefco Bambaiuoli, di Lucca, Antiano. 49 


Francefco, Anfaldini. 32. | | France/co Bardi Fiorentino , Ca itano del Popo- 
Francefco Alt i, Anti yi l à M 
Francefco Albertini, Antiano + : Ò è 49 | 
Erancefco Allegri ; nel configlio Generale. 155 | | Francefco da Bagno, Antidnd $5 , 3224 Sapien- | 
girati d'Antomo , contro i can | s te. j 3n pianti va 
|Wpio n rancefto Bifanelli , Antiano 61 , 164. Pie 
Francefco Alberti , nel Configlio in morte del | denari al publico . 108 

Peppoli > 185 | | Francefco Balzan . 71! 
Francefco Albiroli , nel Configlio , in morte del | | Eraneefto Buonfigliuoli o 7 

Peppoli. ^! 185 È $ Francefco Bonucini; di Rolando, ripatria . 84 
Francefco Albiroli, di Bettuccios nelli 500» 355 | | Francefco Buongiacomi, Antiano . 78 
Francefco Aibiroli , di Bartolo , nel Configlio Frantefco Boccacini, da Fioreuza , Capitano, 94 

morte del Peppolt è 1961 | Francefco Beccadelli , prigione Y 10 
Francefco Argellari; Conestabile, 247 | Francefco Boiti, di Pietro, Antiano . ‘108 
Francefco Adriani, Frate de Mmoriz ottauo fon- | | Francefco Rocchetta,di Giacomo,Sindiso della $07 

: dator dello Studio Teologico . 279 cietà delle Trauer|e . i i14 

| 


Francefco da Siena ) Frate Seruita y Dottor Teolo | Francefco Balduini, di Giacomo, morto, " 13! 
281 qose. dalla Biada , nel Con figlio Generale» 


go. 
Francefco Albertuîci, Antiano 352. Trib. di fol. 155 | 
Plebe 42 7. Configlicr del Comune 411. yel- | Francefco Boccadiferro , nel Configlio Genera- 
"Ji boo, |‘ 412 | a5. Al gouerno di Roffole 442. Conestabie | 
Pranceíco Arioti , nelli $00. 353. Nelli 600. | le. " ; $18 | 


"Arg Riforma in Signoria del Cafiello di $an Le qe Balbi, di Giacomo, nel Configlio Gene- 
Martino in Souerzana e 439 rale. 155 
Francefco Artofti, di Giacomo; nelligoo. 354| | Francefco Bentiuogli , di Federico > € aualiéye , ed 
Frantefco Argel, di Guelielmo, nelli 500. 356 Anzano + 71 
Fraitcefto Aliotti, diTaddeo;nelli500: 357 | | Francèjco Bentinogli, di Viurano, vipatria . 84 
Francefco Aristoteli , legge Medicina 398. Con- | : Francefco Bentiwogli , di Bartolo, Jtntiano 87. 
figliere 411. Nelli 600. 415. Lettor publi- | Ambafttätor del Cardinal Bertrando al Ri 
co si lo Studio. 451 5145610 361930637. Boéfhia + 9 
.Franefco Butrigart , richiamato alla "Patria » | Francefco Bentiuogli di Vanino 167. Anttan? 
fol. do 497 345. Nelli 600. 412 
| Frantefto Bambafari, di Gio. Antidio, | 478 | | Francefco Bentiuogli, d'Inano; marito di Franeef 
Francefco Belli, Antiano. 442 ca Mangiuoli 167. Nel Configlio in morte 


— 
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Francefco Bavontello, fà fe fleffo Tribuno , e Con- | del Peppoli 186, Fa il fuo Teftamento - 19% 

Sole di Roma + A304 GR 2241 1 Prancefco Bentiliogli, di Cionanni y muore « 173 
Francefco Bianchetti, di Toma[o, nel li 600.412. | Francefco Bentihogli, di Giacomo , Sapiente Y 
Francefco Bentinenga, nelli 500. 353 Nelli 500e. —. 57 
Francefco Boatieri,Frate dell'Ordine de’ Predica- | | Prancefco Bentinogli , di Bente 3 nel configlio 1 

tori, eletto in Vefcouo dal Configlio di Bolo: | morte del Peppoli « 185 l 

gna 3i. E muore. 100 | ! Francefco Bentiuogli Capitano 105» sapiente 
'Eranceko Bernardini » Antiano 11. Diffenfore | 118. Citato dal Papa 136. nel configho 

dell hanere del Commune i 49 | Generale 155. Capitano in Castel S. F elic? 
| Brancefco Battuti,di Matteo, Antiano 15, e Tw 341. Nelli 560. erts p 

Nel Confrolio Generale . 155 | | Francefco Bentinogli, di Nicola, N° Ili $60. 353 
Francefco Bonon) , proposto al Gonfalonierato , $ 4 Francefco Bombologin y nel Configlio in mea 

fol. 39] | del Peppoli . fica 
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Francefco Buongiouanni s di Pietro ,nel Configlio | 
în morte del Peppoli , 185 
Francefco Bruni, di Deolao, nelli 600, 41 7.'Nel 
Config lio de" IN obili di mutar Stato. 603 


gna. 
Francefco Bianchi , di Zordino , al Baldachino | | Erznce/to Campelli, Co. da Spoleto;Pretordi.Bo- 
del Cardinal Albornozzi 248. Nelli TX | 


fol. 357 
Francefto Beluifi , € apitano del Caflel S. relice | 
341. Nelli 500. 356. Della fattion. de’ Raf- 

panti 362. Trib, di Plebe. 488 | 
Francefco Beluifi , di Giacomo , liberato dal ban- | 
do 18. 


Nelli 600. 417 
Francefco Benintefî, Antidno . 352 | 
Francefco Barbieri, nelli 500. 356. Nelli 600. 


fol. 417 
Francefco Barbauári, aio del Duchino di Milano, | 
malueduto dalla militia, come anaro , e cagio- 
ne della ruina di Lombardia: 539 
Francefco Cifanelli, di Gionanni, Antianos 15 
Francefto Calamoni , d Alberto, Antiano 2 De 
Propofto al Gonfalonierato , a 39 
Francefco Curioni , di Vanuccio , ferutiniato per 
Gonfaloniere . 23 
Francefco Chiarini, d Alberto, Antiano, «70 
Francefco Chiari, Ambafciatore a Faenza 83. 
Citato dal Papa 137. Nel Configlio inmorte 
del Peppoli. 189 
Francefco Chiari, di Tomafo, foura l’ Erario 108. | 
Presta denari al Publico, 109. Sapiente. 178 
Francefco Conforti, nel Configlio Generale . 155 
Francefco dalle Ce[lc , di Lorenzo , Notaro della | 
Società de’ Leopardi 183. Nel Configlio in 
motte del Peppoli . 186 
Francefco Castracani, Capitano dell’Arciuefcono 
V ifconti a i 220 | 
Francefco Carrara, in lega col Cardinal Albor- 
nozzi, contro il Viftonti 261. A danni di | 
Brefcia 262. In Bologna a trattar della Guer- 
\ ra294. Fapace co’ Venetiani 324. Compra | 
Treuigi 398. In guerra con Gio. Galeazzo 
Vifconti 422. In arme contro il Signor di Ve- 
rona , perde Padoa , cd è mandato prigione a 
Monza 423. Si ritira a Fiorenza 440, Ricu- 
pera Padona 44.1. Afanor de? Bolognefi , con- 
tro gli Eflenfi 446. Al foccorfo di Mantona 
490, Prigione , € ftrangolato è 569 
Francefco Calboli , da Forlì, Pretor di Bologna 
289. Confirmato , ed Ambaftiatore al Papa 
in Fiterbo 291. Confirmato Pretore. 29 3 
rancefco Chiodi, Antiano . 291 
rancefco Cefti, Antiano , 293 
F rancefto da Ca[lel Franco, Antiano 297. Nel- 


008" 354 


sm‘ E SIR I ee 


| | Francefco Capelli da Modanå , Pretor di-B 


| Cardinal Bertrando, 91 


Francefto Canetoli , Antiano 199. 


D tato 
- dal Popolo. ke 


470 
olo- 
300 


logna 331. Confirmato 332: ‘Saluatoda Bo» 
lognefi se riconfirmato 342. Capitano del Com- 
| mune . 381 
Francefco Caccianemici, nelli 5004353» Guari- 
to di Pefte . 397 
ieri Cristiani, Medico, nelli 500. 354 
Francefco dalle Coltre di Michelino , nelli $00. 

| 356. 2Medico infigne, foura gli ApeStati 396. 
Lettor publico 398 , e muor di peste . $04. 

| Francefco Capelli, di Gionanni „fabricòla Sagri- 
flia di S. Giacomo Mag, 400. Nelli 600, 415 
Francefto.Curti , di Muzolo nelli 600, 417 
‘Francefco III. de" Carrari , in Soccorfe del Ben» 
| tinogli 530. Suo Capitano 531» Prigione 532. 
| Strangolato.. 569 
Francefco Deuoti , Antiano . 61 
Francefco Daudalo , Doge di Venetiá , dichiara 
Taddeo Peppoli , e fua diftendenza fra i Ng- 

bili Veneti . 142 
Francefco Dotti da Padona, Oftaggio di Fran- 
| cefco Carrari @ Venetiani 324. Pretor di Bo- 
logna . 359, 366,0456 | 

| Francefto Equis, di Tomafo, Mimiftrale della $o- 
cietà de’ Drappieri . II 
Francefco d Eîte Marchefe, tenta di ‘venir a 
giornata con Filippino Gonzaga 168. Paffa 

| con le fue truppe a Colorno, poi torna a Mo- 
dana , e Unifre l Effercito , per di nuouo com- 
battere il Gonzaga, e gli manda la sfida, col 
Quanto infanguinato 169. In Bologna bono- 
rato dall’ Oleggio, indipafta a Milano ( do- 
ue morì poftia) 220, Contro |’ Oleggio con 
Gio. Peppoli 227. Sul Bolognefe ad infestar- 
lo239. Prigione. 323 
Francefco Feliciano , di Pietro , Sapiente.. >55 
lrancefto Franchi, da Bagno , Bargello + 73 

| Francefco Fondi , di Stefano, congiurato contro il 


* 


Francefco Fabiani, Antiano 118, Notaro della 
Società della Lana bifella 18 5. Nel configlio 

in morte del Peppoli, 18 
Francefco Fogaccia, nel Configlio Generale. 155 
Francefco Francoli, di Mondino, Antiano ,. 1 78 
| Francefco Fantucci , di Tutioy Antiano 2 34, € 
237. «Alle nozze de SS. di Verona, -376 
Francefto da Forli, Lettorin Bologna» 235 
Francefto de’ Frias Spagnuolo , Dottor T cologo. 
fol. 281 
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Francefco Fogliani Capitdno della Chiefa , farto | Francefco Garifendini, nelli 6001" 412 


drpiccare dal Vifconti . ei gos È! Francefco Garba gnato , nemico di Galeazzo Pif- 


Frahcefcó Gallucci, di Pietro, prigione. = 540 | | Francefco da S. Giorgio, Anttano. 266 ,e 290 
Francefto Gallucci , richiamato alla Patria 497. | 5 Prance[co Gombrudi , nelli 500.35 4« Antiano 


Faktó Caualliere , ed'életto Pretor di Mantoua | | fol. 389 
$08. Nell’ Eftercito del Viftonti su'l Bolo- Francefco Gandoni, nelli 500. 357 
gnéfe X16. Tratta la pace delli Beniiuogli , e | F. Francefco Giubbonieri, di Giacomo , Frate del- 
Gozzadini , in ugno; poi chiedendola efo, la Penitenza . 360 
l'ottienne 530. Capitano del V ifconti nel Bo- i | Francefco Gabrielli da V gubbio , Pretor ge Capi- 
loguéfe'5 31% Orator a Milano 535; Capita- | tano di Bologna. 434 
Ano per difefa della Città 543» Diflenuto in 4 A Francefco Gionami , nelli 600. 415. Caflellano 
Palazzo 548. Fatto Capitano del Lago di | di Stagno . : 519 
Garda da ‘Pandolfo Malatefli 570. Congiura Y | Francefco Grafi di Giacomosnelli 600. © 419 
contro il Popolo , ed è bandito con taglia , vi- | | Francefto Gratioli nelli 600. 419 
uo, è morto di 1000, Ducati 591. Gratiato . | V Francefco Ignani , di Petricciuolo , fpofa Xam? 
fol. 609 | Catanei . 15 


Prancefto Gonzaga , teme di perder Ripa; A I Ignahi, Ambafciator dell’ Oleggio 4 
chiede foccorfo a’ Collegati 489. L' orziene | I BernabdVifconti, 22 
490. Vince l'Effercito del Vifconti ye ricupera | | Francefco Ignani, di Giacomo , Antiano. 2 34 

Borgo Forte poi è rotto dal medefimo 492. è Francefco Lana, Antiano 61. Nel Configlio GE 
Scrinc-d' Bolognefi 498. Dedica una Capella a | | nerale . enir DA 
Se Agostino, per la Vittoria, dal Santo, in vna po Liazari , Sapiente 61, Antiano TT. 

"apparitione, promeftagli $03. Tratta pace lu | j| Eletto aviformar gli Statuti 120, Citato 44 


la Chiefay e Viftonti 545. Quieta la Città di Papa 136. 'Ncili 5oo. 35% 
Bologna in trè fattioni dinifa . 546 Francefco Lambertini ,1n Imola col Phgato ô $5 
Francefco Garifendi > all’ ERequie del Cardinal Ed in Romagna 103» Antiano 405» Nelli 
è "Caraffte i 430 600. sd 
Francefco Garifendi , di Nefio , Mercante, fabri- V 4 Francefco Lari , Antiano è E 104 
tiere di $i "Petronio . 439 Francefco i di Lambertino i Scalco; e traditore á 


Francefco Garifendi y di Nicola, Antiano 72, | _ Taddeo Peppoli 138. Antiano= ] 
362. Nelli $00. 353* "Nellióoo, — 412 Francefco da’ Libri, nel Configlio del d 
p : 


Francefco $, Gio, Conestabile 457. Caporal di Francefco Luterj, nel Configlio in 4g 
Lancie . 47 | poli. Sb - i 
siii aana MEME 


Erasicefco oftárart , Tribuno di Plebe 344. Sa- | conti i.o? | 35 
\opiente 352- Rea 355 reis 362 ; | |P Ghifig lieri , di Michele , Capitano 4 | 
41756487. Ambafciaton at Papa 303,0) Codronco .. » * 5i 
393: Nelli 600. 417. I mboftolato , ed elet- | Francefco Ghifîglieri Caualieve > vipatria 84- 
toin Officio: d' Autorita gur Correttor degli muor di Pelle, «+ 504 
Statuti 428, All'effequie del Cardinal Caraf- | | Francefto Ghifiglieri, di Puccio Sordo, condanna: 
fA Affonto di Guerra 434. Deputato to, e liberato . è 125 
‘dal Popolo 470. Vno de 16.472» Scrine a | | Francefco Gandolfi, di Domenico, afBnto per la 
.Bolognefi 495. Sowrà ta Zecca 496. Morto ; Carestia. n. i 87 
o nöbilmenvefepp? to. ; $01 È Francefco Guaftanillani , di Mifinos-nelli 600. 
Francefco Fatbia, di Nannesnelli 600, - 415 fol. 417 
Francefco Fondacci,gratiato, 609 | 4 Erancefco/Guastauillani , citato dal Papa 136. 
Francefco FiorenzWola.y^Lettor publico 611. | Nel Configlio Generale 155. Antiano:2 98; 
fol. . 620 342,580, Sindico 342. Nelli 500. 354 
Francefco da Fiorenza, Lettor publico: 611, 620 | C onfinaro À 358 
Francefco dalle Guaine , gratidto. ` 609 | | Francefco Gangalandi,fatto Canalliere. > 154 
Francefco Guidotti, gratratos 52. Prigione per | { Francefco Giberti, nel Cofiglio in morte del Pep- 
«Una congiura 595» Liberato 608, Amba- | poli. 185 
feiatore al Papa . 636 | 4 Francefco da $. Giorgio , di Bualello , nel Conli- 
Eralicefco-Guidalotti , Orator a Milano. — 536 gliò in morte del Peppoli. |. 187 
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Francefco Lódoifi nelli oo. 


Francefco Lombardi, di Brnardo, nelli $00,357 
Della fatrionide’ Rafpanti 362, Bandito.40$ 
Francefco dalle Lancie, di Pietro, Antiano. 451 
Francefco Lappi, Procuratór de" Fiorentini. 447 
Francefco Magnauaccás Capitano ‘23. Pacifica 
quei di Doccia , e Sanignano 5 5». Officiale fou- 
ra le biade 70. "Nel Configlio in morte del 
186 
Francefco Mezouillani, d Enrico, Antiano . 19 
Francefco Mezouillaniyeletto difienfore 63. Col 
Legato in Romagna 103. Citato dal Papa.1 37 
Francefco da: Medicinasdi Maftro Guglielino,.A4n- 
114 
Francefco manfredi, rinunciasl dominio di Faen- 
za alla Chiefa 77. Ew à prinatodal figliuolo 
78. Vende Solaruolo a' Bologne, per odio ad 
390 


Peppoli» i 


tiano 66, Notaro degli Speciali . 


«AStorre il fratello + 
Francefco Marzapefces di Giowanni., Antianò 
108. Nelli 600» ES 
Francefco Monterenzoli , eletto Capitano, 69 


Francefco Monterenzoli, di Bietino Notaro yed 


ANTANI è 117 
Francefco Manelli , di Nicola 3 Antiano 123. 
NelliConfigli Generali 155. Ed in morte del 
Peppoli. 186 
Francefco Mafcaront, citato dal Papa. 137 
Francefco Michelio, Arciuefcouo di Rauenna, pu- 
blica la Citacione de’ Bolognefi alla Santa Se- 


. de, 137 
Francefco Mini , nel Configlio in morte del Pep- 
poli. 184. 
Francefco Mambrini , nel Configlio in morte del 
"Peppoli. 184 
Francefco da Montenellio, di Giacomo, nel Confi- 
glio in morte del Peppoli. ` 185 
Francefco Muffolini , ConeStabile 247. Nelli 
500. 357 


Francefco Magnani , Antiano. 290 
Francefto Mangioli, di Bartolomeo , nell: 600, 
fol. 4 I2 


Francefco Marani, Lettor publico. 451 
rance[co Malauolti , di Bittino , richiamato dal 
Bando, 497 
"rancefco Notario Co. Lettor publico . 289 


‘rancefco Nanini; Gonfalonier di Giuflitia 395, 
€ 462. Nelli 600, 412 
Francesco Orlandi, Antiano . 63,107 
Fancefco Ordelaffo , Sig» di Forlì 99. ‘Prigione 
106. Liberato , e poi piglia Ceruia 107. Ra- 
duna gente 116. In arme contro Ricciardo S1g+ 
di Faenzai53. Rotto da Egidio Albornozzi 
233. E muore» 237 


33531 | dr dall’ Oglio , nel. Configlio Geueralé 


417 


155. Antano e 342 

Francefco Orefici , di Bombolognoy Neotaro.della 
Societa delle Sbarre , a 

Francefco Or[i, nel Configlio Generale. >à $5 

| France[to Orfî, di V wiano, nel Configlio in morte 

| del Peppolt . 188 

| Francefco Orabuoni, Ingegniere , 240 

Francefco Ordelaffi , lafeta il partito di Bernabò 

Vifconti 255. Perche non militafe per la 

i Chiefa 276. Fauorifce Azzo d'ESte 1475 

| | Francefco Oddofredi, Canonico Bolognofey Dottor 

| Teologo., 001283 

Francefco Oddofredi,Capitano del Galeone de? tre 

| Ricct 494... Ricbiamato alla Patria 4977. Fat- 

to Capi ano di Gente da Ercole Maluezzi.5 02 


| Francefco OStfant, di Dino, nelli 600. 417 
! Prance fto da Ozano , di Pietro , Castellano della 
| Picue di Cento» 518 
France fco Parolini , priuo di luogo tn Configlio , | 
469 


Francefco Panzoni , Sapiente 115€ zs. «Amba- 
fetatove a’ Fiorentini 16 In Romagna, |. 23 

| Francefco Peppoli , Capitano della Compagnia di 
Se Giorgio , fà lega con Meo da Rezzo 455» 
Trib.di Plebe, 592 

| [Frane Peppoli, di Giouanni e 292 


| fol. 
| 


Francefco Peppoli, detto Tarlato, di Romeo,ban- 
dito 14. Muore , 97. 
Erancefto Pevpoli,di Nicolò in Venetia» 370 

| | Francefco Paletti, di Bu‘namico, Antiano, 19 
Francefio Purpuri, di Bonacofa, Anziano. 26 
France. co Piantanignes di Dondiego ; Antiano . 


fol, 5 
Francefco Preuedelli, di Pietro , Capitano... 105 

| Francefco Paleotti, di Buonanentura , presta de- 
| nari al publico. 108 
! 1 Francefco Paleotti, di Tomafo , morto . 160 


Francefco Pretori, prefta denari al Publico, 108 

Francefco Prendiparti, muore , 173 

| Francefco Papazoni, Sapiente , 1 8 

| Francefco Papazoui , di Valente, Notaro degli 
Speciali 183, Nel Configlio in morre del Pep- | 
| poli. 184] 

Francafco Perfonaldi , di Mino , nel Configlio m 

| morte del Peppoli . 186 

Francefco da Pianoro , di Bello , nel € onfig lio in 

| morte del Peppoli . 188 
| Francefco da Perugia, Lettor in Bologna» 235 
Francefco Paci, nelli 500. 353 
Francefco Parigi, Capitano 399, Elettoa rif- 
cuotere le Tafe 487» Ricbiamato alla Patria, 


i 
| | fol. 457 
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ott usate UOI Y a t s statement H9 ne Liza d p 
Francefto Co, da Panico , di Tordino, bene mi T "Francefco co Sabbadini; Orator de” Bolognefi a^ Ma- E 
fol. lateSti . 479 I 
Francefco Parigi, di Berto, nelli 600. a 2 | | FrancefcodaSaffuolo, piglia Montebaranzone » r 
Francefco Priuli , Orator Veneto al Bentiuogli . e isto ; 468 Ẹ 
fl ` 52 i] Francefco Sandri, nelli 600, 419 
Francefco Ricci, di Zaccaria, Antiano . || Francefco dalle Selle, di INanne,nelli 600. 415 I 
Francefco Ribaldini , di Gionanni ; vinile | | Francefco Santi , foura lo [grauame del dr 
degli Speciali . fol. 380 
Francefco Rufta, Tiranno di Como , alla dieta - " | eeann A s nel Configlio Generale E | a 
Bauaro è elit 50 3 | 
Francefco Reazari, da Parma , Ministro del La d Francefco Spontoni , di Giacomo, Antiano , che 
dinal Lo ouf ; ze È più I : : á fanorifce la are gin se pre +37 F 
Francefco Riccardini , mel Configlio in morte de rancefco Spinelli , della fattion dë Rafpanti » 
Peppoli . 185 fol. 362 F 
Francefco Ramengbi , di Giacomo y nel Conf; n i Francefco dalla Stoppa , di Giouanni , Frate della E 
in morte del Peppoli . Penitenza. 360 
France fco Rodaldi, congiurato contro P Pes: , | | Francefco dalla Serra, da V gubbios Pretor di Bo- F 
e decapitato. 230 | logna + 49,011 
Francefco Ramponi, Capitano 43. Citato dal Pa-\ | Francefco da Scanello, Antiano è 100 
pa 136. Camerata del Cardinal Anglico 297. | | Francefco Strozzi, Capitano . 105 
Orator a' Vifconti 343. S' oppone ad Vgolino 4 1 Francefco Salaruoli, di Bartolomeo, Antiano. 7° F 
Scappi,per l’eStrattson del Correttor de Nota- | | Francefco Salaruoli , di Lombardo ; decapitato. E 
ri 469. Poi feco $ 'Unifte , e con Carlo Zam- | | fol. 221 | 
beccari contro i Maltrauerfî è 470 | 1 Francefco Scotto, Fuoruscito di Piacenza, militá F 
Francefco Ramponi , di Raimondo , Dottore, ed | | per la Chiesa, e trauaglia la Patria 322. Pre- | E, 
«Antiano 237. Lettor publico 289 , 398) tor di Bologna 339. In arme controi Baldui- | 
514, €637. Nelli 500. 352. Prefete 4| iero 359 NIE 
Dottorato di due Collegiali Gregoriani 368. | pr nes Sdluetti, di Talamactio , nelli 500» E 
elli 600.412» Mandato dal Senato al? Ef- fol. 353 
fequie di Nicolò II, d’ Este 423. Libera da | | Francesco da Sala , traditore alla Patria prigio- E 
morte Gafparo Caldarini 427. Ambaftiator ne, + deiégitatoi: 35 F 
al Co. di Virtù 429. All Effequie del Card, | hrapa Tolomei, di Domenico, Antiano, 19 | 
Caraffa 430. Legge in Bologna 450. Confi- | | Francesco Tolomei, di Giouanni, Soldato. 83 | [E 
nato 499. Pernon eker partito fubito , dàfi- $ 4 Francesco Talamucci, Antiano 352, 4003 * 3 
curtàse di notte è portato fuor di Stra Maggio- | | 421. Eletto soura lo sgrauame del Cona E 
re yoo. Conginra contro il Zambeccari, e fto- fol. 
perto fugge 502. Richiamato alla Patria | | Francesco Taroni, nelli 500. 35 F 
fol. $06 | | Francesco Tebaldescht Romano, Cardinales e ple- l 
Francesco Rodaldi, scoperto traditore , c confina- nipotenziario del Papa . 69 F 
tonella Rocca di Cesena (oue morì ) 250 | | Francesco Toscherj s di Giunta, Gonfaloniere 5 di E 
Francesco Rouerbella , al? Effequie del Card. Ca- | | Giuflitia 417. Nelli 6oo. 412 F 
vaffa . 430 È È Francesco Talamacci , di Rolando, Confinato s? l 
Francesco da Roma, Lettor publico . 645 bandito + 14 | 
merc Sforza» rompe Braccio dal — | Fr ro Talamacci , di Buongiacomo , jm F 
Ola 64 OO, i 
Francefto Sabbadini Cardinale > eletto da Gio- | | Francesco Taffoni Co, da Trento , eletto Pretor di | F 
uanni XXIII. con auttorità d' intimar il Conci- Bologna. A 
glio per terminar lo Scifma . 5 2 | | Francesco Tomafi, Reformatore . 3 i F 
Francefco Sandellidepofit ario del Commune. 498 | | Francesco Trentaquattro , di Tomè, Capitano: 
Francefco da SaRuolo., Cavalier , richiamato dal Montebudello . A 


Bando 497. Capitano d'Ottbobuonterzo. 578 | | Francesco dalle Tefle  Antiano - 2! 
Francefco dal Saffo Ferrato  Caporal di Lancie «y 4 Francesco Vgolini , proposto al Gonfaloniera 84 E 
fol. 490 | | 38. Nel Configlio In morte del Peppoli. I E 
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pere 5 €— gas SS E] | nf was € Marire petiere d? Ese, j 
'vancesco V'sberti , Antiano. 170. = Configliere polto.da" Bolognefi a f[acco. ye fuoco ,. 1437 È 
$50. Nelli $005 77^ 354 | Frizillno Goldenfe sò, Golem y'Caporal di.Lancie 
Francesco dalla V anga,di Martinoyhel Configlio 490. Capitano a[foldato:dal. Bentiuogli $48. 
in morte del Peppoliisi 185 Seco a S, Giouanni f cuopre: tradimento y € fal- 
Brancefto da V. pura 4 e Due ( messe in- | E wem Vives n i. xo 
| ganna Leandro») Padre di Toniolo Bentiuo- | | Fuccio d’Ancona, Capitano del Vifconti,...489 
| gli 327. Addottato ne' Bentiuogli , muore | | Fuccirolo Catanio, Capitano di Medicina ; da quei 
| sù’ l tormento. Popoli vecifò è (o X29 
l Pa Antonio: V afeo , Dottor Eee - al pe di Romeo Peppoli co fi eli . nou 2 


| Fuga di Bertrando, protetta da Fiorentiti « x12 
| Pamtas Valenti pall’ Effequie del Cardinal E. | Fulcerio Calboli Forliuiefe ,Capitano-del: Popolo 


raffa. 430 3,57,61,063. Prétor di Faenza fcaccia- 
FrancefcoVgonetti.yCorrettor de’ Notari, 471 ‘| to. (78 
Francefco Zucchetti di Giouanni , Capitano d'.O | gr Mr t occupa p p di Se Ste- 
| riolo , 519 ano 119. Diffenfor dell’ hauer del Commune 
|| | Francefco Zabarella ; Dottór di Leg ei , Cardina- | 122, Sourala quietedella Città . 131 
ley Arciuefcouo di Florénza , Legato Generale | {-Fulcirolo sa Sea di Bernardino , decapitato è 
della Chiefa, e Pr efetto al C m ds d'ALlema- fol. 222 
gna, 296 Falcirolo Montecalni, Camerata del Legato Blaf- 
Francefco ZanelliyLettor publico è 289 c0. i5 
Francefco Zagagn da Perugia, Rettor di nd | Fulcone Beccadelli, Antiano . 7 
l gna. Fulcone Borrelli, citato dal Papa 1 È Nel Con- 
Francefi Cardinali, nad Scifma . a figlio Generale, 154 
Franchedino Sabbadini , eletto fourai faffuri = 3 Fulcone Tencarari , citato dal Papa. 137 
| pulari . Falcone Conforti, citato dal Papa + 137 
| Francino Preti, nelli 500. Sd : Fulgofo da Pauia, Marcbefe , e T'eforier della 
Francolino Francoli, di Mondino; nel Configlio in "Marca, muore, ed à fepolto in Bologna»: 103 
| : — x "Peppoli 1 Bj Antiano . 229 | 1 uman ire , - spese e 3 \ 
'Yancolino da Bagno, nelit 500. 355 unevali d Aleffanaro Va I / 
| Fratelli di Giouanni de’ Barbieri Dottore s ripa. ! | Fynerali di Nicola Lodonif . 570 
triano. 84 | Funerali di Corrado da Mattbelica . 553 
| Fratelli di Giberto Foglighiianta inficme con lui V | Funerali di Giacomo:da Sulmona + 513 à 
| Reggio a Maftino H.dalla Scala. ILI | Funtrali del Cardinal Filippo Caraffa-4.30,6 4.3 1 
Frari di Santa Maria di Vi incaretto , Soctoifi em Fanerali di Rainaldo d' Efte ; [uperbiffwm . 12 3 
Senato è | Funerali di Giacomo: II, Beluifi , Jontuofifimiy 
|| |Fraridis.Giacomo, Eremitani di Sue Agoltino, fol. 117 
vedi all’ A, Agostiniani . | nH può portar[i nella Camera degli Atti, 
Frati de' Serui, vedi al S  Serniti . RENI) 
Frati Carmelitani , vedt al. C » Carmelitani . pus grande in Bologn 4. 155,687 
Frati Minori, fpiegano il Veffillo del Carroccio, A edd nelle Botteghe del Vefcouato in Ferrar4) 
il giorno di Sè Francefco , per priuileggio; lorò Hu di 117 
dal Senato concefto + 12} | * Fuoco (€— dal Cielo , abbruccia Borgo Ss Dpr 
Frati della Penite nza, e/fenti da ogni grauexza ; | | DINO + OE 158 
| enommatii Viuentiin Bologna. 36 o | Fuoco nella C afa di Dardo Paleotti 4 miracolofa» 
| | Freddograndein Bologña 39; h 116. Cagiona | mente cslinto , con Un Pane di Se Nicola da 
febbri mortali 84» Rigoroffiffimo . 291 Tolentino. 193 
Fregofo Aleftandrino ; fcoperto di voler »ccider į Y F'uoconelle Stalle-del Palazzo. AR. 
l’Oleggio , € carcerato, e confeRa à complici | Fuoco , fà gran danno nel Castello di Medicina, 
229. Serafcinato a coda di Cavallo; e fepolto fol. 429 
| feminino fino alla gola, muore > 230 | An ^ richiam ati a ‘Bologna 518, Gratra» 
refcobaldi Fiorentini, vinocati dall E[filio. 161 01608 
Frione Mezouillani » gratiato è 609: | » hor ifii di Bologna ; i Yüperati dal Capitanodcl- 
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v Abbruccianò y c faccheggiano tl Bolognefe , ed 

> wecidon molti 47: Indeboliti di forze per gli 
ordini rigorofi del Senato 48. Tentano Vana- | 
mente d occupar -Sa[figlione so. Cow anche | | 

© di prender con intelligèza Beluedere 52. Dan- 
neggiano il Bolognefe có Paffarino, e Collegati 

6r, Tentano, e fono vibuttati, di entrar nella 
Patria 63, Scorrono barbaramente , la Mon- | 

© itagna, e fono mal condotti da Gerardo Garfo- | 


la Montagna 44, Prendono Caftel Franco 45. | | 


2173. Difturbano il Contado 119, Prendo- | 
vino Caurara 125. Danneggiano i Bolognefi,e 

fi forcificano nel Castello fuor di Galliera 126. | | 
^pifpongono di ripatriare 162, vARediati nel 
~: Castello di Laterina 163 | 


o | 
| 


hs Abbione Gozzadini,di Name, fa- 


dre , fcuoprendoli al Popolo il Le 
gato 549. Prigione 549. Gli è 
Mm procraslinato I’ effer decapitato | 


logna. 204 
Gabella groa, accre[ciutà 171 | 
Gabella della Mercantia , fabricata dal senato | 

inuna CafA, comprata dagli Eredi di Nicola | 

‘Peppoli . 380| h 
Gabelle, allegerite a’ Bolognefi da Blafco. 244 
Gabriele 24angiuoli , di Bartolomeo 3 Anttano 

161,250. "Nel Configlio t morte del Pep- 

poli 187. Nelli 500. (353 | 
Gabriele Montecalui , di Matteo, contro 1 Tur- | 
bt. 170 | 
Gabriele Móntecalui , di Michele y fouraftante 

‘Alla fabrica della Torre della Mulinella273» 

‘Nelli 500. 354 
Gabriele Montecalni , di Mattiolo , nelli 600. | | 

412, Eletto contro i Banditi, ; 485| | 
Gabriele Montecalui y foura I? cRentioni 460. 

Delli 16. /5m$a20 
Gabriele Garofali da Spoleto , Frate Atgoflinia- 

- moy Dottor Teologo. 239] | 
Gabriele Marolecli , Antiano . 293 
Gabriele Gracomi , di (Nola , nelli 600. 412 | 
Gabriele dalla Rofa , di Berto nelli 600, 412 | | 
Gabriele Freggiaduri, d'Andrea, nelli 609.419 
Gabriele Beroarj , Trib, di Plebe. 516; | 
Gabriele Guidotti , Trib. di Plebe sro. Gratia? 

to$52, Prigione del CardiCofcia 561. Or | | 
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uorifce in vano 1 diffegni del Pa- | | 


Gabbione Gozzadini,dice nulla la vendita di Bo- | 


—À > 
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tor al Papa 594. Prigione per yna congiunta 
$95. Gratiato .: 608 


Gabriele Corrarto , Vefcouo.di Siena . 575 
Gabriele da Spoleto, Frate AgoStiniano «> 595 
Gabriele Ramondini, Lettor publico . 610 


Gabriele Condelmerio Venetiano , Cardinale Le 


gato della Marca, mandato dal Papa a fogget- 
tar Bologna 634. Fà i Capitoli dellarefa» € 
ne prende per la Chiefa , il poffeRo 635. Par- 
te di Bologna 636s ‘Di cui nella. Legationt 
Succede al Card, di Cafliglia, e, fattane l' en- 
trata, comanda "Proce[fioni, Orationi , c Peni- 
tenze, per placar l'Ira di Dio 644. Fà lega co" 
Fiorentini, e niegail paffo.al Vi[conti , benche 
dal Papa n’habbiaordineonde à rimofsodalla 
Legatione 645. Pafta alla Corte. 646 
Gabriele d'Aleffandria, Lettor publico - 645 
Gabriele da Venetia, Frate Agoftiniano, Dottor 


Teologo. 282 
Gabrietto da Zappolino , Sapiente . 00178 
Gabrino Fondolo, Tiranno di Cremona, Generale 

de’ Bolognefi . 634 
Gabrio Giramonti, Soldato . 87 
Gaino da Caflello,diflurbatoy dello Studio, ferifc 

il Réttore, 4» 


Gaiaff [ino Guidozagni , nel Configlio inmorte 
del Peppoli . 196 
Galaotto Buonzanini , Lettor publico . «590 
Gala(io Pij; fatto Caualiere 2.12... Ribellato all" 
Eflenfè 3s'vnifcea Bernabò 2.67» Suo Capit 
no è dio) 285 
Galaffino Buonauttwri,di FráceftoyAntianos399 
Galafsino Francefchi, Notaro, nelli 600,443 
Galaffino, detto il Bolognino y da Bologna Cont” 
fiabile > 431 
Galafsino Cantoffi , Antiano. 454 
GalffoSabbadinis Ambafciator al. Legato ad 
Tapa. ; \ 76 
Galaffo Castelli; primo Marchefe di Teri. 449 
Galafto:Ferrarefesdipingenella Cafà di Met 
tav 
Galeazzo Vifconti , cacciato di Milano 35* pt 
ritorna pacificamente 36. Minore privo dello 
Stato, 86 
Galeazzo Vifconti di Stefanos mandato (49" 
finta di foccorrer i Peppoli ) alla guardia # 
Bologna, entra in Configliosne pride il peh 6/50, 
e fene fà chiamar Signore 304. Inf ermo fi fg 
trafportar a Milano 216, Herede dell'Arco 
néfcouo-Giouanni 23.3. «Priuo delfendo da Ce 
fare 306. E muore. Lo 


Galeazzo Medici ; di Bernardinosfatto Caual tt" 
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pm | 
a | | to 4 yVFoOo xA 
: Galeazzo Mariftotti, vno de’ 16, 396 | | Galeotto Bianchi , condannato in $00, Fiorini 
| | Galeazzo Peppoli, di Giouanni 29%» Padrone dall’ Oleggio e 222. 
, della Sega-dall acqua . 573 | | Galeotto Beccadelli , di Lupolo , al Baldacbino 
5 Galeazzo dalla Fana , all Effequie del Cardinal del Legato 248, Nelli 600. 419 
: Caraffa, € prima Ambaftiatore al Ré di Fran- | | Galeotto Viftonti, naturale di Bernabò , prigrone 
f | cia 430. ‘Ritorna + 431 in Monza . 400 
f | Galeazzo Grumelli Canaliere, vince vna gioflra. i | Galeotto maluezzi, Capitano del Galeon della 
fol. 478 Croce + 494 
P Galeazzo Tortelli, ConeStabile di Lancie. 490 | Galeotto MalateSti, di Malatesta, Capitano del- 
3 | Galeazzo Gallucci, di Francefeo , Pretordi g [^ va de iani d pe. 578 
) tou . 50 zalefe .... . . . Capitano della Rocca di Vigo:72 
f l Galeazzo Gonzaga Sig. di Mantoua , Capitano y | Gallo Gallucci nelli 500. 355 
si del Vifconti . 531 | Gallotto Bianchi ; nel Configlio Generale 155. 
x | Galeazzo Negrofanti , entra in Bologna foggio- | Giura fede alla Chiefa + 157 
la gata 533. Prigione, e decapitato . 564 | Gallucci entrano in Bologna, tolta al Bentinogli. 
ó Galeazzo Cani alicii , nobile Bolognefe , veil "| | fole 533 
5 Pretor di Fiorenza . Gallucci y figlj d'Antonio , liberi dal bando , cd 


l 
x Galeazzo "Peppoli , milita col Co, di Cunio , ur | | auelenati da" Conforti è 19 
fatto Canaliere dal Papa 378. Nell Effevci- iv Preti, Antiano ; e fa porre pn-parti- 
| 
[ 


to del Viftonti, contro Bologna 526. Suo Ca- to a fanor degli Scolari . 5 
je pitano 53%. Fatro Canalieve , & Orator a | Galuanino Albiroli, nelli $00. 353 
4 Milano + Capitano in Bolóena Vm-| | Galnanino Romanzi, nelli 5 oo. 355 
3 ce pna AA el Col Sarimah cofria al | Galnanmo Gogzadini , nell 1500. 356 
» | Conciglio 579. Orator di Bologna a' Colegati | Galuanino Borghefani, di Filippo, nell: itu 9 
o | 589. Edal Papa. $94! | Galuaro Romanzi di Bartolomeo , Antiano 82. 
ui | Galeoni fette , fabbricati da’ Bolognefi in fenutio | Ph: Neili 600, 415 
á | di Mantoua . 494.4 | Galuano Beccadilli , foura gli apparecchi per ri- 
hs Galeotto V sherti, nelli 606. 41$.Lettor publico | | cener il Cardmal Albornozzi e | 248 
^ 611,€619,66357 Galuano da Bologna Lettor di Leggi + 398 
e Galeotto Boccadicane; di Pietro, nelli 600. 415 | | Galuano Bittini da Bologna, Lettor in Padoa ; 
3 | aleotto Raigofî , Configliere 411, Nelli 600. | | richiamato alla Patria. 399 
ab | | MAGARI pei aatuneta ir n | [Gducoo Radeon. -AST 
y 1 í ell D , 6 & , . 
sd come per l'ira del Popolo . 507 | 1 Gandino Gx mdoni, Lettor publico, 250,450 
7 Galeotto dalle Sardelle, di Bornino, Antiano. 15 | | Gandocberio,0 Guidocherio V baldini i Sapiente, 8 
v | Galeorto Sabbadini , d'AAmadore , Antiano P4 li Gandolfino Gurifi 1, od V bertino, confinato,e ban- 
e Sapiente foura1 fuorafii iti. dito. 14. 
6 | Galeotto Torreggiani , Antiano . 5|[e Gandolfino Bartolomei, nelli 600. 419 
19 | Galeotto MalareSti, prigione 106, Sig. di Rimini V | Gandolfo Fantucci, di Riccardo , nel Configlio in 
hi 120.Gran Capitano per la Chiefa 245. Tenta morte del Peppoli + 187 
; l in vano di prender la Basha di Caslenafo 246.4, Gandolfo Butrigari, di Pigino, congiurato contro 
pi i E Castel Franco , onde và all’ afRedio di | | l'Olegeio, e decapitato. 230 
ip Lugo 251. In Compagnia del Legato 252, " | Gandone Gandoni ; propofto al Gonfalonierato 
36 Soccorre di Gente i Bolognefi 253. Regallato 49. Gonfaloniere . 72 
gt | dalla Vedoua de’ Polenta 254. Fd Caualiere | | Gandone Lobia, nel Configliò in morte del qui 
d | Gometio 257. Vifita Andromo Legato 278, | Bis poli. 188 
i | Riunifce l'Effercito difordinatoye rompe il + he Gangalando C; Sj WS dee Caualiere s 154 
T | conti. | Garizenigo >, Caftello fabricato 477. Ottiene 
" Galeotto Lambertini Capitano 105. Colghini d molte grazie dal Cardinal Cofcia , 550 
i l contro T'addeo Peppoli , 138] { Gardino Bafti iacomari , di Corruccio , Antiano 
dei raleorto da Bagno, prigione . 106 123. Sapiente 178. Nel Conf glio im morte 
(a l Galeotto Co, da Panico di Ettore , fuorufeito , € del Peppoli. 188 
[2 Prigione 16 3. Decapitato è 230 Gardino Ro[fi  Antiano, 97 
ni | ica IA  MÉRNGNUD E e EE onn 


"t SUN Gardino 
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Gardino Fagnani , prigione » 97 |] Gafparo dalla Bombace di Bernadino, Trib.di 


Gardino Papazoni, citato dal Papa 136, Agin- Plebe c. CO 469 
to alli 600. 425 | 1 Gafparo dalla Bombace, Antiano + 608 
Gardino Gandoni , nel € onfiglio morto il Peppo- | y Gafparo Maluezzi, Pretor di Ranenna s muore 
li. 158 | | in Bologna, . 513 
Garfagnino Garfagnini , di Bonuccio, Antiano. Gafparo Maluezzi, di Paolo, Dottore 4877. n0 
fol. 178 | de' 16. Riformatori 630,6 631. E muore. 639 


Garfagnino Bonucci, nel Configlio m morre del | { Gafparo Baruffaldini , Notaro 485. Conginrato 
gni $ | p i 4 S 


Peppoli . ; 187 contro il "Peppoli, e bandito 591. Gratiato 
ttor di Leggi, nel Con- , 

yg ens Mu pi erar } "€ 187 í | E Rafuri Dottor di Leggised M rhe 
Garoncello da Sala, d'Albertuccio, Capitano, 44 | | Gafparo Saliceti , di Roberto , Dottor di Leggi» 
v Spagnuolo,Frate Dominicano, Dottor to | à fp e muore . - 504 
0g0» 202 afparo Piantauigne 3 Lettor publico 514, € 
Garfia Alemano, vccifo + 517 | 610, Gratiato 608, Antiano + 6II 
Garzia Albornogzi , con Egidio în Italia 217. | 1 Gafparo Garifaldini , nell’ E[fercito del Viftonti 
Muore, giouine di grand’ efpettatione. 26 8 contro Bologna + 526 


Garzoliuo Afpettati x decollato ingiuflamente | Gafparo Coftta), fratello del € ardinale , da lut 
fol. 222 eletto al gouerno di Bologna , durante il Con- 


hi Garzone da Monteuclio, fedele a' Bolognefi. 270 | claue è i 571 
D Garzone Garzoni, nelli 500. 35 3. Trib. di Ple-{ I Gafparo Renghieri , Lettor publico . 590 
Mi s Io ae 600. 413. Prefente ad yn | Gafparo to , sa PETE di 
ik Iuftrumento di pace . 422 mutar [lato 603. Trib di Piede 004, Mo- 
i Gafparino Viftonti, Pretor di Bologna. — 2 o6 | derator degli Statuti . 608 
lil Gafparino Andrei da Belluno , Capitano della | | G4par» Gandoni, gratiato e 609 
M MONtAgNna a 27 4T 4 į Gafparo Loli da Fuliguo , Vicario del Pretor di 
RI Gafparino Bergamafco , Fr. Agoftiniano, Gram- | | Bologua. —— 620 
hi matico, e Retorico . j 595 | | Gafparo da $. Giouanni ; Lestor publico, 6377 
il D: Gafparo Pafterini Canonico Lateranenfe 3 | Gafparo da Manzolino, Lettor publico» 645 
Hi DottorTeologo. — 283 | | Geminiano Calegari , foura l imborfatione degli 
M Gafparo da Como , prigione . 268 | V fij. ise 42 
if Gajparo da Bologna Frate Domenicano, naor | | Gemmiena Tederifi, di F.Viniano, Gonfaloniere - 
ii) Teologo » 250 Ole 57 
i Gafparo Caldarini s di Gio. Camerata del Cardi-\ | Geminiano Serafini, Antiano . 73 
nal Anglico 298. Ambaftiator al Papa 301, | Geminiano Gua[lauillani , di Mifino y nelli 600.» 

e 339. Nelli 500. 355. Lettor di Leggi 398 d | fol. 415 

€ 450. Nelli 600. 417. In pericolo d' ceper | Geminiano Barbieri, Ambafiiator al Papa $50: 

decapitato , pofcia € bandito 427. Ambafcia- tornato . 552 

tore 443. Dottor Decretale 504. Nel Confi- | | Generale del Duca di Bauiera, muore , 88 

glio de’ Nobili di mutar Stato è 603 | Gennane Peppolis di Buongionanni , e difcendem 

14 


Gafparo Bernardi s di Nr amino , nelli 500. 354 | ti, non comprefi nel bando di Romeo . 
Gafparo Pietramellari , di Giacomo , Segretario V j Genno da Varignanay nemico di Romeo Peppoli» 
del Regimento ili Bologna . 387 bandito, e carcerato . 12 
Gafparo Bernardini , rimeffo alla Patria‘430. | | Genouefi fanno pace co' Venetian 234. Pacifi- 
Capitano , má traditore di Solaruolo , però di- | cati, fi ribellano al V ifconti, ed'entrano in LO- 
pinto Er Palazzo di Bologna appicato per] | ue l Oleggio à 33. Affediati dal ^ A 
pn piede è 597 ilano gli s'arrenaono . 
Gafparo Montecalui ConeStabile 437. Trib. di | | Genti d'Arme,bahitano vicino al Palazz®135 
Plebe 488,e 510.Aggiunto agli V fficiali del- | | Genti di Taddeo Peppoliy affalite da! nemici:159 


la Bailia 632» Col Bentinogli a Castel Bolo- | | Genti di Giouanni Peppoli , di Taddeo » fi vitira- 
gnefe » 635 no, i 167 
Gafparo Ruffini dalli Ragi.ecia, Lettor publico. , 4 Gentile Alidofi, (coperto traditore d Imola 269» 
451,514, 6619 | | Fattoue Vicario, per la Chicfa aT 


———— 


| 


x 


mM CM M CEN ici — — 
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Gentile da Varrano, Sig. di Camerino . 129 | Gerardo Marchefini , Antiano . 2t! 
S. Georgio Caftello, vedi alGeCaflello S. Giorgio. V | Gerardo da Creualcore , di Gio. propofto al Gon- 
Georgio Rombodeuini, morto + 43 falonierato » 34. 
Georgio TeRari , prigione . 3| | Gerardo Inghezelli, di Giouauni , Antiano. 53, 
'eorgio Tebaldefchi da Afcoli , Pretor di Bolo- | e 67 
gna. 56,063 | Gerardo, detto il Roftoy muore e 59 
Georgio Bianchi , fatto Caualieve . 179 , į Gerardo Rangoni , amico de’ Bolognefi 50, Pre- 
Georgio Saut ani , nel Configlio in morte del Pep- tor di Bologna , prigione 62. In dignità di Co. 
| poli. 184 vccifo da quei di Saffitolo in vna imbofcata . 
Georgio Bandro, Frate Agoftiniano, Dottor Teo- | | fal 300 | 
logo è 283 | | Gerardo dalla Manza, Antiéna + 61, 
Georgio Argeli, Antiano è 290 | į Gerardo Zambeccariy prigione . 62 
Georgio dalla Targa, Vngdro „fatto Caualiere. | | Gerardo Garforti, Coneflabile , e prigione... 62 
folta 292 | | Gerardo Mexonillani , foura le munitioni delle 
t Georgro Canonici, nelli 600.412. Soura la Zec- Castella + 70 
Gerardo Rociti, di Saluo, Antiano . 70 
Georgio Coltellini, di Lorenzo y nelli 500. 334. | {Gerardo Bagarotti . ZI 


I 
CA. ses | | 
|! 
[| 
[| 


Nelli 600. 415 | 4 Gerardo Piccigotti . a 71 
Georgio Ghifiglieri d'Antonio, nelli 600. 4154 | Gerardo Garfoni Capitano , contro i banditi. 73 
Georgio Buonfignori-, Configliere 411. Nelli | | Gerardo Guidozagni, bandito , c decapitato. 73 

600. 417. Imboffolato 42,1. Sourale riforme |. | Gerardo Preti, detto Dufolo, di Arardo,ripatria 

487. Confinato 499.' Condotto fuori di Città fol. . 84. 

alle 8, bore soo. Antiano . /$10 | Gerardo Capitanei , Antiano . ; 100: 


Georgio Buonfignori , di Nicola seletto controi i 1 Gerardo Ghifiglieri $ di Bittinello, preftadenari 
Banditi485. Gonfalonier di Ginftitia. 486 | | cal Publico 108. Nel Configlio in morre del 
Georgio Baroni, di Lando, nelli 600, 417 | | Peppoli 187 | 
Georgio Butrigari ; di Lando , Correttor de N6o-3 È Gerardo Paleotti , di Bronanentura s Sindico de È 
LAN » 440 
Georgio da Verona; di Nicolà , Conclabile, 45 


Mercanti è 0114 
| Gerardo Paleotti, nel Configlio Generale 195, 


ocz 
ni 


Georgio Guidottisdi Filippo, muor di Pefte. 504 Giura fedeltà alla Chiefa X 157! 
‘Georgio Ordelaffi , di Tebaldo, prende Forlimpo- Gerardo Marzapefce , Sapiente, 178 
poli 581,- Poi Forli. | 583% 1 Gtrardo Cozzi nel Configlio im morte del Tep- 
Georgio Sanguigni, dal Panno di Lino, Antiano» | poli. 184. 
fol. i : 618 d | Gerardo Bardttieri , di Pietro, nel Configlio in 
Gerardino Negrofanti, helli 500. fa, | morte del Peppoli, 188 
Gerardino Guidotti , il giouine, gratiato. 608% | GerardoC onforti, di Bartolomeo, Antiano.2 34. 
Gerardino Guidotti ,gratiato . 608 | Fatto Caualiere 249. Trib. di Plebe 352. 
Gerardino Guidotti,di Lino, nel.C onfielio in mars I Gonfaloniere 362. Nelli $00. 354 Amba- 
te del Peppoli 189. Sapiente . 267 fciatore al Papa...» 379 
Gerardino Antonj ,nelli 600; 419 | Gerardo Galerati , Lettor di Medicina, 250 
Gerardino Mantici s prigione è i 540 | Gerardo Conforti, Camerata del Blafto 8.45+Ac- 
Gerardo Raneri, di Pietro, Antiano . 4 compagna il Card, Albornozzi 2:5 2. -Diffende 
Gerardo Poeti , di Saluo, Antiana ; 4 | | Confortino 260. Antiano 266. Nelli 600. 
Gerardo Fabbri, di Bartolo, Antiano è 5 | 415. Oratora Milano. 536 
xerardo Malcalciatis di Lanfranco, Antiano . ‘5 | | Gerardo da Rimini Frate Agofliniano, Dottor 
erardo Rafuri , di Nicola, Antiano 6, pi i Teolago. 280! 
Configlio in morte del "Peppoli . 193 | | Gerardodalla Lana, Antiano. ` 289! 
7eraydo Guidoni , di Pafguale ; Jano. SII Gerardo:dz Medicina y Antiano + 297 | 
terardo Pafini, confinato, e bandito . 14 | | Gerardo Gigli; vellisoo. 254 
ICrardo da 8. Giorgio, Antiano . 18 | Gerardo Lambertini , d'Enrigeito , uelli 600, 
"raro Delfini , fouraStante alle munizioni mi- | fol. 412 
‘tari, 23] (Gerardo Tintori, di Martino, nelli 600, ©. 413 
Gerardo Rozi, Antiano . 18,c 1091 | Gerardo Giacomi , nelli 600. 419. 


CRA lex entita net _____ nni 


T 


A VOLA. 


TIA UT Pm ei TTT 
Gerardo da Correggio, confegna il C'aftelloa' Bo- | 
lognefie 4554 
Gerardo Ghifiglieri , fouraStante alla Baftia del | 
Ponte Poledrano . 486 
Gerardo Ghifiglieri di Gionanni , di Defolo , nel 
trattato contro Carlo Zambeccari , fcoperto ; e 
decapitato + ‘ 502 
Gerardo Ghifiglieri , Unol contro il voler del 
Peppoli l’Abbate di S. Felice aforza in pof- 
fefto, e maltratta la famiglia del Pretore ac- 
cor aui , onde è carcerato, e decapitato, 191 
Gerardo Corforati, Antiano . 486 
Gerardo da Saffonegros fcuopre Un tradimento al 
Bentiuogli . 525 
Gerardo Boiardi, prigione . 527 
Gerardo Cafoiti , nel Configlio della Piene di 
Cento, 3 $41 
Gerardo Negroponti , Capitano contro Faccino 
546 
371 


| 
| 
[| 
| 


| 


anes 

Gerardo Bellabufca , bandito è 
Gerardo Paffipoueri , bandito . 405 
Geremei , fauoriti nel Configlio . 47 
Geremia Angelelli , Lettor publico 359 , e 399 
Nelli 500. 354- Nelk 600. 415, Muore 
602. Morto , 629 
Geremia Angelelli, di Buonfante, Ahtiano. 43 
Geremia Minozzi, prefente al Dottorato di due 
Coleggiali Gregoriani » . 368 
Germano , Vefcono di Modana ; fatto Cardinale , 
fol. 84 
| Germifone Capitano della DuccheffaCattarina, e 
-di Gio. Maria V ifconti , con Soldati in Bolo- 
gna $40. Cacciato dalla Piazza per lui guar- 
datà è ‘546 
Gerra Paffipoueri nelli 500. 356 
Geruafios Capitano della Portà del Pradello, 

congiurato contro il Bentinogli, prigione , e| 

decapitato o i $25 

Gberardino Gherardelli , Ambafciatore al bs. | | 


pa. 85 
Gherardo, vedi adietro Gerardo . | | 


| 
|| 
|i 
|| 


Gbiandone Gbiaudoni , di Francefcbino , Antia- 
no, i 27 
Ghibellini [comunicati 4. Chiamano (sì i Tofcani, 
come i Lombardi ) il Duca di Banicra, eletto 
Imperadore in Italia 64. In fofpetto , vinoua- 
no le iftanze , ed interuengono alla fua Dieta 
in Trento 75. Prendono Fiorenzuola è , 161 
Ghibellini del Bermafco , ribellati al V ifconti , 
223 
» an 
323 


|| 
|| 


fol. 
Ghibellini di Martefana, afifliti da Bernabò 
nicbilauo quafi i Guelf . 


Ghidilchino da Colonia, Caporal di Lancie. 490 
—————— Gia- 


|| 


‘Ghirarduccio Frattà , confinato . 


*Ghifio Zouenz oni decapitato . 


| 
Il 
|| 


Ghidino Ricci, giouine nobile, ma licentiofo, gi 


d wird 
s di Nanne , Malfaro de’ Cal- 
41I 


$titiato . 
Gbidmo Panzachi 
golari + 
Gbidino Nanni , nelli 600. 
Gbidino Giouanni Trib. di Plebe + 
Gbidino Nicoli» Antiano . 
Gbhidoccio Orfelli , d’ Oliuiero , Antiano è 
Gbilcrio Conforti, nelli 500. 
Ghilmo Goz zadini, di Calorio è 
Ghilino Gbifiglieri, muore o 
Ghilino Bianchetti, di Pietro, nel Configlio in 
morte di Taddeo Peppoli » 184 
Gbilino Bianchetti, di Frangefco, nelli 660, 413 
Gbilino Bianchetti , guarito di Peste 597. Trib. 
di Plebe . 395 36 460 
Gbilino Poeti, nelli 600. 419 
Gbilino Argeli, Lettor publico, . 610,€ 619 
Gbilino Papazoni , di Giacomo, fatto morir da 
Antonio Galeazzo Bentiuogli . 635 
Ghino Gallucci s Antiano + 219 
Gbinoccio Merzgri di Gregorio ; Antiano, 103 
Gbinoccio PaRtarelli , Antiano. ^ 118 
Ghinoccio Gratiadeo , nel Configlio in morte del 
"Peppoli . 186 
Ghinolfo Dolfini , Sapiente + 35% 
Gbinolfo da Caftano , faccia i Lotani . 39 
Gbinuccio dalle Lancie , presta denari al publi- 
£0, 109 
226 
288 
x 15 
221 
Gbificlieri , richiamati a Bologna e 5 18 
Giacobuccio Azzolinisdi Bittmoynel Configlio!? 
morte del Peppoli. > à 199 
Giacobuccio dall Armes di Giacomo, muore. Y 73 
Giacoma Peppoli , forella di Taddeo, e moglie 
` del Marche fe Rainaldo d' Efte, Vedona 123? e 
MUOVE e 159 
Giaccomaccio Gogzaduiimcontro dll’ Albornoz, 
i. 24 
Tim da Sant’ Angelo, Coneftabile di 50.74 
ghe. 491 
Giacomo Artenifi , di Pietro , fouraftante alla 
milizia . i 75 
Giacomo Jti tenifi , d’Alberto y foura 
Commune 36. Capitano contro i €? 
co 67. Antiano + i 
Giacomo Artenifi, Sapiente alle liti 8. Antran? 
15,59. Ambaferatore a Modana « ve 
8r 


Gbirello mengoli , Maffaro di Beluederc . 
Gbifal abelli, confinati » i 


hauer del 
di Pani- 
64 


Giacomo Aleari, di Guinoccos sapiente.IL 


DIANO è 


Giacomo Ale/sandri s di Martino , Antiano. 19 
Giacomo Albergati , di "Pieruicola , congiurato 
contro il Popolo, i $91 
Giacomo Francefco: Arcipresbiteri, Perugino, 
Capitano di 300, Lancte . 614 
Giacomo Arcineftono T uronenfe : 
Conclaue , i 619 | 
Giacomo Frate AgoStiniano , Depofitario Gene- | 
rale. 52 
Giacomo Andrei , Sapiente 53. Antiano. 451 
Giacomo Arpinelli , di Giacopino, Antiano, 66 | 
Giacomo Angelini , Antiano . 
Giacomo Algardi , Antiano . 
Giacomo Angelelli di Pietro , Antiano . 
Giacomo Angelelli , Sapiente . 178 
Giacomo da Argellata ,di Bonanentura » An- | 
tiano . 
Giacomo da Argellata., di Giacopino , Antiano, | 
fol. AU 
Giacomo da Argellata , col Legato im Romagna | 
103» Citato dal Papa. 136 | 


72 
87 
93 


Giacomo da Argellata , di Francefco „nel Confi- 


glio in morte del Peppoli . 185 
Giacomo Argeli , di Buoufiglinolo , Anti #10 2 
Giacomo Afpettati , di Afpettato, Ant... 9 3 
Giacomo Alerari „di Tinaccio, Antiano è 11 7 
Giacomo Ardoini, di Gioanni , Notaro. . 157 
Giacomo Arardi , di Buougiouanino , Antidno | 


178. Nel Confeglio in morte di Taddeo Pep- | 
$oli. 187 | 
Giacom AStolfi uel Configlio in morte del Pep- 
poli. > daas | | 
Giacomo Alberti Fiorentino Pretore di Bolo- 
gia 260. Nelli 600, 413 
Giatomo AbelliFrare Domenicano, da Bolo 94 | 


Dottor Teologo + 279 
Giacomo da Bologna, Frate AroStiniano, Dottor 

Teologo, 281 | 
Giacomo d’ Aredo Fratt;S ‘pagnuolo, Dottor Teo- 

logo ; 281, 
Giacomo dall’ Arme s di Giacomo, Antiano. 297 
Giacomo dall’Arme , Lettor publico . 451 
Giacomo AzZoguidi y di Nicola , rielli 500. | 

ol. 352 

| Giacomo Azzoguidi , muore è 444 
Giacomo d’Agnara, Tribuno di Plebe. | 470 
Giacomo Butrigari,, Ambafciat, a gli Scolari 5. 


dal Papa 136. Confultato dal fuo Nuncio 
144, Serine perla Patria 147. Nel Confe- 
glio Generale 150. Giura fedelta alla Chiefa . 
fol. y I 5 7 


imn ST 


I 4 931 
| | Giacomo Beluifi , c figlio , viuocati dall'effielio, 


SEREI O 7 
Giacomo Buonnicinj,di Leonardo, Antiano. 11 


votante in | | Giacomo Bianchetti , di Matteo, fpofa Cattarina 


| Giacomo Rofšo Bianchetti , 


| Giacomo Bianchetti di Ser Tome ,uelli 500.353 
Giacomo Bianchetti , di Ghilino , nelli 500. 353 


4 
Giacomo Bianchetri, di Nicola, nelli 600. 413, 


Giacomo Bianchetti , Dottor di Leg?i, nel Conft- 


x1acomo Boccadifervo , nelli $90. 356. Capita- 
: no di Barbrauo . ; 
Giacomo d'Arpino , Lettor publico .350,6451 | | Giacomo Boccadiferro , di Bidino nelli 600. 4.17 
Giacomo. Bracciaruoli , Tribuno: di Plebe471. 

Antiano . 
Giacomo Bracciaruoli , di Matteo , Gonfaloniere 
di Giuftitia 389. Nelli 600. 
Giacomo Bracciaruoli , dt Domenico , nt. 398 
Giacomo Boatieri , Sapiente8, 11, Y6,e 25 

- Antiano è 

Giacomo Boatieri di Guidone , Antiano» 
Giacomo dalla Bombace , di Pietro, Ant. 10 
Giacomo dalla Eosübace , di Bertolino, Antiario. 


Giacomo dalla Bombace , nel Configlio in morte 
*"del'Peppoi. —— ——— 
Giacomo dalla Bombace , di 

| | 408.N elli 600. 413. Soura l'efsenzioni. 460 

Legge sh lo Studio 18. Sapiente 118. chapa Giacomo Bentinogli, di V ogliolo, nel Configlio in 
| morte del'Peppoli, —— 19 

| Giacomo Bentiuogli , di Bertuccio , Commiffario 

| | di Francefco d uano 193. Fainirodur alcuni 

Capitani e 


Giacomo 


ieri naunau ania 
A, > 


per legger sù le Scuole 9. Legge ragion Ciuile 
18. Ambaftiator a' Venetiani 73. Muore 98. 
Superbamente fepelito . 11 


Or[ini 290. Sindico di Bologna 348,42 0,428, 
e 461. Configliere gii Nelli 600.41 3. Sou- 
raftante alla Camera de gli Arti 428. Soura 
leffecutione de gli ordini Pontefcij 462. 
Soura l’ erettione delle Calella , e Fortezze 
476. Antiano 478. Souraftante alla Cafa de’ 
Bagni Porrettani 488. Muore, effendo fuper- 
Stite alla Camera de gli Atti. 565 
Orator d Fiorenza 
333- Giudice del Collegio Gregoriano 474. 
SouraStante a la Camera de gli Atti. 515 


Nelli 600.413. Imbofsolato ed eletto jn 
"Ufficio 421. Antiano + 28 
Vine in gran concetto è 461 
glio ; per la morte del Peppoli 186. Prende 
Informazioni di Fra Giacomo dalle Berette 
388. Eletto à farriftorar le mura di Medici- 
na 400. Affonto di Guerra 434. Soura il grd- 


tiar gli (juli, ed Ambafciator a Ferrara 436. 
Muore. 446 


401 


487 
419 


15 
55 


PIO? 

189 

anino , Antiano 
L Ha 


187 


$17 


(n siii rta 
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Giacomo Bentiuogli , decapitato. 221% | Giacomo Bertucci ,nelli 600. 417 
Giacomo Bentiuogli, d Antonio , nell efsercito | $ Giacomo Betti, Antiano , 428 
del Vifconti contro Bologna « 526 { | Giacomo Buon Pietri , Antiano + 369 


Giacomo Bentiuogli di Francefco» Notaro de | | Giacomo dalle Berette Frate, dàCaluäno, all’ Of- 
Beccari 114. Capitano di Crocefegnati. 171 | | pital del Ponte di Rheno » » | 38 


Giacomo da Bagno , Antiano è 297 | | Giacomo dalle Berette , di Pietro, privo del Con- 
Giacomo Barbieri, Antianò 18, Nel Configlio | figlio è 469 
in morte del Peppoli . 189 1 | Giacomo Bolognefe dipinge alla Cafa di Meza 
Giacomo Balordi , da Forlì , Coneftabile 44. Pri- | Raita. $61 
gione è 62 | Giacomo Bombafari ,di Bertolaccio , nelli 600. 
Giacomo Bafciacomari, di Pietro ,và ad babita- | i > fol. 413 
ve in Padova » 375 Giacomo Buonzagni, di Nicola nelli 600. 415 
Giacomo Bafciacomari , addottorato $ 3s vAn- | Giacomo Berti „nelli 600. 415 


pd 


tiam. —— 291 | Giacomo Baroni , di Serlando s nelli 600. 417 
Giacomo Buoi , Giudice , ed Ambafciatore à V V Giacomo da Bagno Marino , nelli 600. — 4317 
Fiorenza 73 Al Viftonti 23 4.41 Papa 291: Giacomo Buongianni , Configitere s 411 
Configliere 250,Sapiente 267. Antiano 289, | Giacomo Buonfignori , di Paolo, all’ effequie del 
€297. | Cardinal Caraffa + 439 
Giacomo dal Bò, dò dal Bue , Vicario del Seffa,e | Giacomo Bocca di Cane Trib, di Plebe 592, Eco- 
Pretor di Vicenza è 165 | nomode Beni Ecclefiaflici del Bolognefe 610. 
Giacomo Buonincont i, di Giacopino ; Ante 75 | Soura il diftruggere i Borghi di Castel $. Gio- 
Giacomo Bondi , Capitano + ; 94 nanni. 617 
Giacomo Bolognetti , Capitano è 105 1 | Giacomo Biasij , Antiano «` 178 


Giacomo Bianchi citato dal Papa 136.Nel Con- | Giacomo Cantaglini , alla riftoratione delle 
figlio Generale 155.» Giura fede alla Chiefa Chiefe a 610 


157. Fatto Caualiere 170. Prigione 197. ! | Giacomo Caldora rompe Braccio dal Montone * 
Ingannato dal genero trafcura la libertà della fol. ‘646 
Patriasedè carcerato 23. 1, Poi decollato,222 | 1 Giacomo dalle Coreggie, Tribuno di Plebe 604- 
Giacomo Bianchi, di Giordino , Sapiente 178. | Antiano è 610 
riuocato dal Bando . 497 | Giacomo Corradini, Beccaro , Antiano. 590 
Giacomo Balduini 3 .Amba[viator à Milano. 149 | Giacomo. Cedropiani , Reformator dello $tudio 


‘| Giacomo Butrigari di Saliceto, all effequie di | 398. Nelli 600, 0419. Imbofsolato 421e 


A Nicolò Efe. 166 sourale Fortezze 435. Vno de Sedici» 472 
Giacomo Butrigari ydi Giouanni, Dottor di Leg- | Giacomo Capellano di S. Tomafo della Bramaa 
gi , Sapiente 178. Nel Configlio in morte del Lettor publico. 39 
"Peppoli , Vote Vw voy rd7 | Giacomo Caftagnuoliy Lettor publico 3085 5 14» 
Giacomo da Budrio di Bittino , nel Configlio in Nelli 600, |. | 415 
morte del "Peppoli . 185 |. | Giacomo dalle Calze; di Bartolomeo , Antian0 
Giacomo Benlafaremo , detto Minoccio; nel Con- 405. Nelli 600. ` 413 
» figlio in morte del Peppoli . i 185 | | Giacomo dal Carro, di Domenico, Tribuno d! 
Giacomo Beccaris di Giuliano, nel Configlio ing |. Plepe 411« Nelli 600.413. Antiano;45 
morte del 'Peppoli. r88 i Giacomo Coltellini, di Lorenzo, Tribuno di ple- 
Giacomo da Báragazz dydi Berardonel Configlio be 411. Nelli Goo. 415 
in morte del Pcppolt è 188% | Giacomo Cantoffe, di "Pietro y nelli 600. 413* 
Giacomo Buonacatti s nel Configlio in morte del Tribuno di Plebe . 423 
Peppoli . 189 1 | Giacomo Currioni y di Gioanni , nelli 600. 41 3* 
| Giacomo Buojî , $1ndico del Commune . 191 Tribuno di Plebe. 488 
Giacomo Bartolomei, Antiano 2 9. Nelli 600, | Giacomo Callegari , di Pietro ,uclli 6CO« 4 L 
415. Castellano di Beluedeye , $19 | ` Prind del Configlio . . 469 
Giacomo Beccadelli , di S&tolino , Concflab. 247 | Giacomo Canazzoni , di Gioanni uelli 600, 419 
Giacomo Benuenuti y Antiano , 289 | Giacomo da Cinquanta s Frate Agoftiniano, pre- 
Giacomo Buonfiglioli nelli 500, 3551 fente al Configlio 412, Enel Configlio. 421 
Giacomo Bertucci , di Curtio ,uelli 5300... 356 | Giacomo Canalieri , foura l'abbondanza è 439 
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Giacomo Carrari , conuitato dal Duca di Milano | | Giacomo Calegari , di Gentile, Antiano. 362 


478» Rompe i Venetiani , $63 | l Giacomo Dottori , Trib. di Plebe. 488- 
Giacomo Castelli , Antiano . 486 | | Giacomo Frate Domenicano da Lodi,Dottor Teo- 
Giacomo Campanacci di Barba , gratiato . 497 logo. 282 

|| Giacomo dalla Croce , bomo bestiale , cagione | | proc Dalfini s Caualiere Sapiente 178. Nel 

d ordini fciocchi in Bologna . 538 | Configlio in morte del Peppoli . 188 
Giacomo Calamatori, di Gabriele, Antiano è 14 | Giacomo Domenici , nel Configlio in morte del 
Giacomo Cartolari, di Guidone, Antiano. 11 | Peppolt. —— i -185 
Giacomo Cefani, proposto al Gonfalonierato. 341 V Giacomo Dos) , di Guglielmo, Notaro degli An- 
Giacomo Corforati, di Michele , Antiano. 43 tiani + 57 
Giacomo Chiarini, fà pace con Bernardo Fofca- | Cao SA. di paca cant ^ Res 3 

rari. 44. iacomo Delfini , col Legato in Imola 85. Ed in 
Giacomo Coruolini , Capitano di Caualli 5 3. An- | Romagna 103. Sapiente 118, Ambafciatore 

tiano è 43? a FioreuzalY35. Citato dal'Papa 136. Fat- 
Giacomo di Fra Confolimano, Antiano è 53 | to Caualliere 170, Muore. 173 
Giacomo Confalonieri; da Piacenza, Pretore Giacomo Defider), di Filippo, Antiano » 110 

di Bologna 5 7. Prigione , 62 | Giacomo Enrici, di Gicuanni, Antiano 3%» Gon- 
Giacomo da Cremona , Capitano di Trewigi. 59 faloniere di Giuflitia . 369 
Giacomo C afella, Antiano 81. Presta denari al | | Giacomo Ferlini, d V goliuo; Antiano e 15 

publico . 108 ' 4 Giacomo dalle Fornaci , di Ranuccino , proposto 
Giacomo Cafella , di Giacomo, Antiano. 109 al Gonfalomierato . 

Giacomo Caccianemici , col Legato in Romagna | Giacomo Fabbri, di Vitale, Antiano + 53 

103. Citato dal Papa 136. Nel Coufiglio 1 | Giacomo Fabbri , di Giacomo , controi Turchi . 

Generale 155. Giura fede allaChiefa. 157 I fol. i 170 
Giacomo Caccianemici , di Guglielmo , Capitano vence Fabbri , Lettor publico " 398 

nel Frignano + 109 iacomo Ferranti, di Pietro Soldato 71. Ne 
Giacomo Contradi , Fuorufcito di Ferrara , col | _ Configlio m morte del Peppoli . 185 
È Cardinal Bertrando. 105 pag Pe s citato dal Papa 137. Capi- 

tacomo Corignani , Fanefe , Arma. 116 | tano di Saffiglione e i 519 
Giacomo Canonici , citato dal Papa 137. Nel, 1 Giacomo Fiorani, di Ventura, /utiano, | 87 
Configlio in morte del Peppoli 186. Oratora | Giacomo Fauali, d’ Tuano , Antrano + 100 


Milano + 536 | Giacomo Farnefi, da Tolofa, eletto Papa col no- 

Giacomo Colombi , nel Configlio Generale 155. | me di Benedetto XII, 118. Vedi adietro al B. i 
Giura fede alla Chiefa . 157 | Benederto XII. 

Giacomo Camperio , nel Configlio Generale 155. 4. | Giacomo Fantolini, contro iTurcht 170 
Giura fede alla Cbiefa , 157 | Giacomo Fiamengbi , di Romeo , Notaro della 

Giacomo dalle Coste , nel Conftglio Generale | Socictà della Branca 183. Nel Configlio in 


155. Giura fede alla Chicfa , 157 morte del Peppoli 185. Neili 500. 354 
Giacomo Confelmini Sapiente 178. Nel Confi- | | Giacomo dalle Fornaci, di Nafcimbene,nel Con- 
glio in morte del Peppoli . 189 figlio in morte del Peppoli è 186 
Giacomo da Caftel S. Pietro , di Giouanni nel | | Giacomo Fadacena , nel Configlio in morte del 
Configlio in morte del Peppoli . 185 Peppoli . 189 
Giacomo Calcina , di Landolfo, nel Configlio in | Giacomo da Forli Lettor publico. 235, 398,514 
morte del Peppoli . 186 ! | Giacomo da Farnefo, Lettor publico. 250 398 
Jacomo Capeftrati , decapitato ingiustamente . | e451 
fol, 2224 | Giacomo Federici, di Nicolò ,nellisoo. 357 
Giacomo Cambj, di Binò, Antiano » 234] | Giacomo Fi: (fi, di Pace, nelli 500. 35 7» Muni- 
TLicomo Contigoli, Conestabile , 247 tiontero delle Castella + 363 1 
tacomo da Castel de’ Brittoni , Lettor publico è | Giacomo dalla Fana; prefente al Dottorato di 
fol. 289 due Collegiali Gregoriani è 368 
Giacomo dalle Cefte, Antiano 299. Nelli 500. | | Giacomo Francolini, nelli 600. 413 
fol. 357 | Giacomo Forti , Dottore , fa l’ Oratione in morte 
i | .atomo Castaldi , Antiano . 352,427 | del Cardinal Caraffa » 471 
— 
G 
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Giacomo Fifibi, nelli 600» T. | Giacomo da Imola , Lettor publico» 610 
Giacomo da Foligno, Rettor dello Studio. 52 | (Giacomo Ifolant, di Gionanni , nafce 250. $' ade C 
Giacomo Ferracmi, Economo dë beni ci; afti» dottora d Anni 22, 389. Lettor publico 399° 
cidel Bolognefe - Li | Nellifoo. 419. Coudotto-a leggere in PA 
Giacomo Guicciardini , di Gionanni , Mimiftralè laor: 1568. «AlConciglio 579. Oratora’ Pren- 
degli $pectali 11. Soldato , 71 MH cipi Collegati $89. A petitione di Gronanti 
Giacomo dal Guacciatorio , bettor publico. 18 | XXi. cs di Eat d’Aldreghetto Lar mbertinis C 
Giacomo Gonfardì , prigione . 106° |. ff difpoue a. leuare il dominio di Bologna all 
Giacomo Geri , Antiano è 108 Piebe $91. Gui lotoglie, € fi crear nouo MA- C 
Giacomo Giouanni , nel Configlio in morte del | giftrato , Tribuno di Plebe 592, Tratta» e 
Peppoli 1844 Nelli 600. 419 | concludes che Bologna'torm fotto la cbiefa C 
Giacomo Giglioli, ftrittore, nel Configlio in mor- | 593. Configlier dei Legato $94. Diffende T0- C 
tc del Peppoli . 185 | mafo Montecalui 598. Fatto Cardinale Le” f 
Giacomo Palfarelli , Oflaggso del Carrara a’ V e- | gato di Roma, e Vicario Generale nello Stato C 
tietidiil è 224. Eeclefiaftico 599. Paka con autorità fomm c 
Giacomo Grifoni, Trib, di Plebe 352. Nelli aRoma, poltafi im libertà per la morte del RÈ 
$00. 354. Sourastante alla fabrica del Ta- | Ladislao 601. Riceue a nome eel ob- C 
lazzo de Notari 399. boura l'Imborfatione bedienza da' Romani 603. Legato del Pap? C 
degli V fficj 428. Antiano 444.30 464. sow- | | in Milano, gli fàil Duca confignare le Chia! 
ra l eftentiom 460. Tratra Una pace 463. | | della loro Città dagli Oratori di Genoua 649» 
Triuo del Configlio 46 9. Muor di Peste a 5. «AggiuSta la Francia con la Chiefa 643. Fatto 
Michele in Bofto, one s' era, per eun " 5 Duca di Milano Gouernatore di Genoud- 
tirato. 646 C 
Giacomo Griffoni , d' Alberto, nelli 600. b Ic 7 ad Ifolani , presta denari al publico roi G 
Giacomo Griffoni , di Gracomo smi Config o: i pes Riuocato dal bando 497» Nell Effercito del 
nerale 155. Giurafede alla Chief *u È Vifconti contro Bologna 526. Suo Capita”? G 
Giacomo Garifendi , nelli sco. el | 53 t. Entra in Bologna, foggiogata 533» C4 JC 
Giacomo Gefi, di Rafticano „nelli 500, 3 a pitano nella medefima 543» Orator a Milano, G 
Giacomo Geffi, di Pietro, nelli 600. 415 | | eprigione nella Patria. 544 C 
Giacomo Grati, de’ 16. eletti, foura il fabricar I, Giacomo 1folani, di Domenico , Antiano 49, 61 G 
l' Arca di Se Domenico è 396 | Giacomo. joe , al Baldacbino del Legato 2 49: 
Giacomo Galliani, di Nannino, Maftaro de’ Cal- | | Fugge da Bologna . 35 G 
zolari . 408 Qizcomo Hidouint,di Giacomo, Antiano. 18,99 
Giacomo Galliani, Antiano + Abs | | Giacomo Lazzari , di Bonuccto y nel Configlix G 
Giacomo Gbifilardi , nelli 600, 413 morto tl 1 Peppolt , 187 
Giacomo Grognolmi, di Guglielmo , nelli 600 | Iia omo Lobj, Ambaftiarore . 255 G 
fol. 13 | age mo dalle Lancié , d’Auanzo» nelli 509" 
Giacomo Giouanetti, di Nicola , nelli 600, Ki 357. Nelli 600. 419 G 
Giacomo Gionanetti, Antrano . 479; Ded o| | Giacomoda Lamola, fugge di Bologna . 35) G 
Giacomo Guerrini, nlli 600, 4 Giacomo Lancer), ANtIANO è 39 99 G 
Giacomo Gottoli , nelli 600. si I ^ | Giacomo Lamerj , di Nicola , nelli 600% 443 
Giacomo Gottoli , di Bartolomeo , Antiano, 421 | Giacomo Lamerj , nelli 600. 4 G 
Giacomo Giacomi, Antrano + 4:93 1 Gracomo dal Manganos dt Berto, Antiano + 6I g 
Giacomo Geraldini , Lertor publico . 451] | Giacomo da Muglio , Antiano . 60 G 
Giacomo Gozzoli, Antiano è 4544 | Giacomo? muffolmi, confinato., 54! G 
Giacomo Guaraldi ; Lettor publico . 514 | | Giacomo Rè di Maioricaymarito di Giomanti «d pi 
Giacomo Guidotti, gratiato , "e gina di Puglia, in Bologna . 290 G 
Giacomo Gozzadmi, di Pono, ANtiano è $ Giacomo Maggiore, Chiefa degli Eremita aij di G 
Giacomo Gozzadini » di Faccinolo , ‘Tribuno d È Sant Agostino. j confecrata 166. Da chif ur G 
Piebe 352. Nelli 500, 356 | data . vi | S 
Giacomo Goz z adiit, graciato , 600 | 1 Giacomo Magnani, di Giouannis ANfiano 4. MI G 
Giacomo Goz g adii , i "Nr anie, nel Configlio d nitionicre delle Caftella . 9° G 
Nobili di mutar Stato » 603 | Giacomo Diagnani y di petricciuolo , pr opoh a 
S ad m trans teens = 
GR  — 1— 
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(10 Gonfalonierato . 46 1 | Giacomo Nappi, di Guido, uelli 300, 355 
par Giacomo Magnani , Gonfaloniere 77. Antiano | | Giacomo dall' Oile s d'Albertino , Antiano. 23 
99. 81, Citato dal Papa 137. Sapiente 178. Nel | Giacomo Oretti,Sapiente $ s. Antiano 235,286 
Pa- Configlio in ente del Peppoli 188. agli Gracomo dall’ Oglio, di Pietro, Soldato. — 71 
et 500, 357. Eletto fonra li Conestabili 491. | Giacomo Ottobuoni, ConeStabile , 247 
nni Vecifo. ERGI } 507 | | Giacomo Orfini, Cardinale, in Bologna, 293 
inis Giacomo Magnani , di Nicola , Antiano 399. | Giacomo Oddofredi , nelli soo. 355 
alla clli 600, Wes ‘91 | Giacomo Oretti , d'/4goflino Caflellano di Saui- 
ya- Giacomo Melici, di Zenzore , Antiano 11, Sa | guo, $19 
n piente, siii inno Ai 53 | | Giacomo Piatefi , Antiano, 35 
| M fa Giacomo dalla Menfa, di Giouanni , Sapiente, 52 | Giacomo Piatefî , di Bitinello, a' Funerali dell- 
To- Giacomo Maluezzi;di Paolo, Antiano 56,e 116 Alidofi é - i 455 
Le- Giacomo Macigni , di Mafino, Antiano . 57 1 | Giacomo Tratefi , Gonfaloniere 61, Antiano 
pato Giacomo Martelli, d'Alberto , Notaro NM | fol. 100, 104 
„má Giacomo da Monte Caduni „d Albertuccio , An- | Giacomo Pratefi , di Gionanni , Antianno 155€ 
4 RÉ tano. EU MAKE 79 17. Sapiente + | 18 
Lob Giacomo Manzolini , di Domenico, Antiano. 27 | Giacomo Pratefi , di Pratefe , Antiano + II 
rapa Giacomo Manzolini y Antiano 81,97, 464. | Giacomo dalle Pianelle , di Bondi , bandito, 14 
„iani Malfaro de" Beccari, pacifica li Calzolari 488. | Giacomo Preuedelli, di Pietro, Antiano. 95 
540, Sollenato.contro la Nobiltà, e Tribuno Po- 4 V Gracomo Palfiponeri, di Guido, prigione , 94 
atto polare della Plebe 586, Vecifo da’ Nobili, | Giacomo Policini , Notaro de' Merciari .. 1 143 
ond per difendere 1 Plebei . : 592 e183 n. 
646 Giacomo Mezabologna, di Nicola, Soldato. 83 | Giacomo Paliotti , di Gerardo, Notaro de’ Mer- 
tod Giacomo medici, di Gerardo , da Castel S. Pic- | | canti 114., 183. Nel Configlio in morte dcl 
] tro, vipatria co' figli ancora + 83 Peppoli . 8 
o de B cut Epp 194. 
jaro Giacomo Maluezzi, Capitano , 93 | Giacomo "Peppoli , di Taddeo, C. apitano , ed An- 
Ca Giacomo Martelli, Antiano . 107 | tiano 123. Feritoin faccia dal Vefcouo, cui 
lano; | Gracomo Mafcaroni , citato da! Tapa. 127 | banea date due guanciate 127. Vifitail Pa- 
544 Giacomo Mattugliani, Antiano. — 161,165 | dre, farto Sig. di Bologna 135» Citato dal Pa- 
), 61 Giacomo Marcellini , di Gionampolo Notaro | pa136. Incontro al Npncio Apostolico, e 
248: della Societa delle Stelle . 185 | nel Configlio Generale 154. Prende il poef 
359 Giacomo Diamellini , di Gio, Polo , nel C onfiglio | | o di Lugo 157. Compra Castiglion del Gatta 
9,99 an morte del Peppoli . 185 158. Gli è deflinata moglie Una figlia di Ma- 
figlio, Giacomo Maffarj, d'Alberto, nel Configlio i | flino dalla Scala,ed vnifce le fue truppe aquel- 
187 _ morte del Peppoli , Hi 187 | le del fratello fil Faentino 162. Ritorna a 
235 Giacomo Morandini, nel Configlio in morte del | cafa, edafpiraafoggiogar Parma 163. Và 
500» Peppoli è > ; 189 | | aFiorenza 164. Fatto Caualiere aurato dal 
419 Giacomo Montecalui, Lettor publico . 235 | Delfino di Viena, effo ne fà degli altri 170, 
358 Giacomo Mezouillani , nelli 500. MR sti | «Acquieta vn tumulto nato in Bologna 175. 
399 pii Dallimilli , di Giouanni , Facionario o | | Fatto Signor di Bologna , € accompagnato alla 
443 Rafpanti , t. 362 refidenza , ed incontraa Caflel Franco il Re 
415 , | Giacomo Marefcalchi, Trib. di Plebe 281. Let- | | d'Fngaria 189. Fà decapitare Gualengo Gal- 
In tor Publicos — i | 451,514 | lucci , e Gerardo Ghifiglieri 391. Và a mila- 
608 Giacomo Malauolti ,d' Iféppo, nelli 600, 413 | no, € fà legacon Gionanna Regina 193. La 
54! Giacomo Mulinelli, di Gionanni, nelli 600.415. | foscorre 195. Riccorre all ' Arciuefcona di 
4, RE Triuo del Cofiglio 469. futiano popolare. 586 Milano, domanda in vano il fratello al Conte 
299 lacomo Micheli, nelli 600. 7 413 | della Romagna , e fà molte gratie a! luoghi Pij 
tani d Iacono Micheli, di Bartolomeo, nelli 600.419 | | 198. Contratta Bologna con Gionanni V i[con- 
b, fot lacomo Maffomatici, di Pietro. 434 | t Arciuefcono di Milano 199. Scuopre d' ba- 
20 | ex acomo Nugarotti, Antiano, 27,67 | uerla venduta 204. Condotto in Bolognapri- 
4. DI “lacomo N afelli, di Pietro, Antiano . 63 | gion di Oleggio V ifconti , gli fi confiftano i be- 
9°, ‘acomo Nicoli, nel Configlio in morte del Pep- | | ni, ed € condannato a perpetua carcere 2,11. 
ofo 4 | poli. j 185 
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Liberato 223, Muore in Forlì, ed è portato 
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nel Sepolcro de’ (noi maggiori a feppelire in | 

Bologna è 292 
Giacomo Peppoli , di Giacomo . 292 | 
Giacomo Pegolotti „nel Configlio Generale. 155 | 


Giura fede alla Chiefa o 157 | 
Giacomo Preti, di Fuccro, nel Configlio in morte | 
del Peppoli . 187 | 
Giacomo Preti, di Bartolomeo , Castellano di | 
Bazzano è 518 


Giacomo Prandini, nel Configlio in morte del | | 
Teppoli . 187 
Giacomo TPreunti , Dottor Decretale , ael Confi- 
glio in morte del Peppoli 188. Antiano 2 34- | 
Incontro all Albornozzi 248. Sindico del | 
Comtsune , 5^ appella alla Santa Sede 347. | | 
elli 500% 355 
Giacomo Parolari, di Rolando , nel Configlio in 
Giacomo da Parma , Lettor publico. 250, 451 | | 
Giacomo Treuedi , Dottore, e Trib. di Plebe 
344. Ambafciatore al Papa, 361 | 


morte del Peppoli . 189 
Giacomo Pannolini , di Bittino , nelli 500. 35 3- | 


Giacomo Policini, di Pace, nel € onfiglio in mor- 
te del Peppoli . 185 
Giacomo dalle Pianelle , congiurato contro l’ O- 
leggio, tirato a coda di Cauallo , ed impiccato . 
fol. 240 


|| 
|! 


Giacomo Pietri Trib. di Plebe 427 
Giacomo Pellacani , di Guglielmo , aggiunto alli 
00. 425 
Giacomo Pellacani, di Tura , priuo del Tribuna- 
to di Plebe, e del Configlio è 469 
Giacomo Pellacani , di Gionanni , Capitano di 
-Galliera è $19 
Giacomo 'Plenalli, Sindico del Commune, 515 
Giacomo Plagaoli, Coneftabile . 518 | 
Giacomo da Perugia , prende S, Giouanni. 616 
Giacomo dalle Quercie , nel Configlio Generale | | 
155. Giura fdde alla Chiefa » 157 
Giacomo dalla Quercia $ anefesScultor della Por- 
ta Maggiore di Se Petronio » 638 
Giacomo Bagni, di Pietro, Anttano » 5 | | 


— 


| 


Giacomo Ramponi, Modanefe , al gonerno di Bo- 


logna . 579 
Giacomo Rombodeuini, Antiano. — 155€ 26 
Giacomo Ranzaldini , Antiano » 28 


Giacomo Ranuccini, Antiano . 
Giacomo Rafuri , di Benedetto ` Antiano 79 


Giacomo da Radicofano , Capitano 
Giacomo Ramingbi eletto Bargello 116. Nel 


Giacomo Ramponi,, dal: Conte fcarcerato » 


Giacomo Rolandi , nelli 5000 357- Nelli 600» 


| Giacomo Renghiera , di Bartolomeo , nelli 600. 


Nelli 600; 413 š 415 
Giacomo Presbiteri, Dottor di Leggi , nelli 500. | Giacomo Renghieri, foura le Fortezze 435° An- 
fol. 354 tiano. 464, e510 
Giacomo da Pania, Caufidico , [cuopre pna con- | | Giacomo Sanuti , Antiano . i $92 
giura contro Bologna , 357 Giacomo da Sartigliana, Pretor di Bologna. 5 90 
Giacomo Pellicciari ; di Benuenuto , fourainten- | | Giacomo da Sulmona , nepote del Cardinal Me* 
dente alla fabrica della Torre di Stra Caftiglio- gliorati, muore . $13 
ne. 379 | Giacomo Sartori, di Giouanni, ConeStabile di 25° 
Giacomo Pellicciari , di Domenico; privo di Con- paghe, 491 
figlio , 469 | | Giacomo Safoni, di Nicola , a' Funerali dell'A 
Giacomo Pali, di Francefco , nelli 600, 417 lidofi . 455 


63 
Nelli 600. 413 
di Popolo. 74 


Configlio Generale 154. Giura ‘fede alla 
Chiefa è 
Giacomo Rofi, d Angelino, 
esilio 
Giacomo Rofi, 
Venetia 171. Colfiglio in Bologna . 


157 
Trib. di Plebe.488, 


da Parma; ottien la nobiltà di 
563 
palla 
a Milano 222. Fatto Caualiere è 249 
Giacomo Ramponi , accompagna il Cardinal Al- 
bornozzi è ui 252 
Giacomo Rodaldi , Antianorgo. Luogo Tenen- 
te d'Onofrio Maluezzi in Vngaria 45 z: Mili- 

ta per la Lega contro il V tfconti . 492 
Giacomo Ramondini, di Michele, nelli 500. 353 


fol. 


Giacomo da Recanati, 


419 
Vicepretor di Bologna-395 


Giacomo Scardoui , di Scardouino , Notaro > 45° 
giunto alli 600. 425. SouraStaute alla fabri 
ca di Caftel Bolognefe è 4 

Giacomo da Seraualle , di Bartolino , nelli 600. 
fol. 419 

Giacomo Scanelli, di Bartolomeo; nelli 600.4 72 
Antiano e 488 

Giacomo Scanelli, di Pietro, nelli 600. 417 

Giacomo Salomoni , di Pietro , Corretor de No-| 
tari 411, € 421. Nelli 600. 419 Proue- 
ditor di Confina , 28 

Giacomo Salomoni , Trib. di Plebe 35% Nelli 
$00,357. Imboflolato. —— . 423 

Giacomo Saliceti, Lettor publico 398 , e 6 p 
Antiano 409. Nelli 600. 417. € onm 

jo» 


^ 
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507. Orator al Papa $94. Reformator del | Bandito 14, Ripatria. + 
Commune.» 604 | 1 Giacomo Tederift , di Francefco , Antiano. 2 
Giacomo Salicetti, d Ifeppo, Antiano 195 ,e€ | Giacomo Tederifi , di Nicola, Antiano 289, 
493» Soural erreztione di Caftella, e Fortez - ‘291. Nelli 600, 415 
tes 476 | Giacomo Tederifi Bolo guofe , Frate Francifcano , 
Giacomo Saliceti , di Fra Pace » «Antiano 15, Dottor Teologo , : 279 
e28 ! | Grazomo Tederifi , Antiano 15, Sapiente 47 ,e 
Giacomo Frate Seyuita , Depofitario Generale 73+Col Legato in Imola 85. Nelli 500. 354, 
del Commune, © 39 | Giacomo dalle Tahole, d'Antolino, Antiano, 17 
Giacomo Sabbadini; detto Barba, di Monfo, Mu 4. | Giacomo Tanti »di Cambio  J|ntiano $6 , 61,6 
nicioniere delle Caftella , ur | | 117. 
Giacomo Sabbadini , di Pietro , Antiano.: © 6 3% 4 Giacomo Tolomei, di Domenico”, proposto al 
Gracomo dalle Seudelleydi Biondo, Antiano 226, | Gonfalonicrato , ^ 69 
Nelli 600. 204, 405 į | Giacomo Tolomei da Bologna Capitano, 94 
Giacomo dalle $cudelle » di Giouanni , Antiano . | | Giacomo Tenca , nel Configlio in morte del Pep- 
is fol, "49 poli. ; 184 
Gracomo dalle Scudelley nelli 500. 3541 14 Gracomo dalle Tuate nélli 500, 357. Municio- 
Giacomo da Saragozza, d’Andrea » Antiano. | nier delle Castella + 363 
fol. 49 | | Giacomo Truffanini » Maftaro de’ Bifiglieri 411 
Giacomo Siluetti , Jntiano è | 72 | Sonra l'abbondanza , ed all effequie del Card. 
Giacomo Sorgi „liberato dall! Oleggio, 222 | Caraffa 430. Official di paces 10: nt. 618 
Giacomo Sorsi, di Coffa, Ambafciatordel Cardi- V $ Giacomo Truffanini ,di Nicola ,uelli 600. 41 9 
nal Bertrando al Ré Boemo 99. Camerata del | Soura le riforme, 487 
Blafco . 4 2458 | Gracomo T'auolacci, di Nanino nelli 600. 41 3 
Giacomo Scarelliy nel Configlio Generale 155. Giacomo Tura nelli oo, 419 
im sr Tabmosibiete, dd 
n 1410 . Jİ #0 i , . 
Giacomo da Sală » nel Conficlio Generale 155. | le r1acomo Tebaldi, di Bartolomeo , Antiano. 611 
Giura fede alla Chiefa , 157% | Giacomo Terzo , da Carrara, de’ Sig. di Padona 
iacomo Seluaggi, di Domenico , nel Configlio în | | in foccorfo del Beutiuooli , è richiamato dal 
‘morte del Peppoli o 186 Padre per inaritarlo 530, Capitano del Ben- 
lacomo inta » nel Configlio in morte ne | | 3 tinogli sale Prigione de died 532 
Peppoli. 157 racomoVeltri Dottore y ñe 1600, 417 
31acomo da Sorrefina, decapitato, 221 | | Giacomo di Valenza Scolare , innamorato di Co- 
Giacomo dalla Seta , Coneflabile + 247 Stanza Zagnoni 4. Larubba , ong’ è decapi- 
omo dalla $ es di ni s eletto ad ifpugnar £ tato. iui 3 Ni 9 
a Bastia di Cafaleccbio , 249 lacomo da V gubbro , Pretore 63 , e 74. Niega 
"Mlacoimo dalla Seta , di Martino » Antiano 410, | di giurar fede nelle mani del Legato , e vinun- 
Nelli 600,417. Gonfaloniere , 470 cta anzi l'ufficio. eii 77 
tacomo dalla Seta , di Fra Giouanni, nelli oo. | Giacomo da S. Vitale , Frate de’ Minori, foura- 
fol. 3561 Stante alla fabrica delle mura . 81 
Giacomo da’ fette Castelli, Ongaro, Frate, Dome- | G 
nicano, Dottor Teologo. 281 
Giacomo s coruigni , Oflageio del Carrara a! Ve- | 
etiani è 324 
Giacomo Saracini, di Bartolomeo , nelli $90. 
357. Souraîtante alla fabrica della Torre di | 
Stra Caj]iglione 397. Antiano 405. Soura 
"Errario publico 425. Soural abbondanza + 


3 


3iacomo V sberti , di Rodolfo , Antiano. 236 
iacomo V sherti , d’ Vsbertino „nelli 600. 415 


G 

Giacomo Vsberti , Antiano. 100 
Giacomo da Vnciola , Sapiente 124. Canonico di 
G 


Bologna . i 238 
tacomo Vanucci , nel Configlio Generale 255, 
| Gjura fede alla Chiefa 157. Nel Configlio in 
morte del Peppoli 1 84. Conduttor di Batta- 
glia 247. Antiano è 289 
| Giacomo Vanucci, d Antonio, Notaro de’ Co- 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


0 . 
Giacomo da Stifonte , nelli 500. 35 7. Nelli 


foo, 419 


; ramari,e Conciatori 183. Nel Configlio in 
Z'acomo Trentaynattro, d'Antonio, prigione o, 
_— 


morte del Peppoli . 
ba 


Giacomo Vitali , Antiano è 19 
Giacomo Vataglianisfatto Camaliere, =t 212 
Giacomo dalV ermes Veronefe, Capitanod i Ber- 
* pabò V ifconti 293. Generale del Co. di rini 
in Lombardia 438, Parte da $, Giouanni per 
sema de’ Bolognefi , a' quali tenta in vano di 
togliere la Vettonaglia 439. Và alla Torre 
della Samoggia yvifiutala battaghasetrattien | | 
Ll’Araldo de’ Bolognefi , da' quali.è votto 441 
Fà prigione l'Armignacca 445% Sconfitto dall 4 | 
Haubenuod, paffa nel, Fiorentino a danneg- | | 
giarlog54. 5l Mantoano 489 } 0.490. js. 
fabrica Un Ponte 491. . Rotto dalla LegaA ; 


492. Mandato dal'Vifconti contro il Benti«o- : 


Notaro della Società 


|| 


| 
E 
1 


gii 531- Entra con l effercito in: Bologna-5.3 5 
"Propone à Bolognefi , à nome del Duca s il ri- 
bandona il partito de" V'ifconti » $39 

Giacomo V afeo. , fondator della famiglia. de 
‘Pietramellari.in Bologna,}morto , e fepolto in 

Giacomo V erardi , Mafaro de’ Cartolari 408. 
Nelli 600. 419 | 

Giacomo Verio „nelli 600. r$ | | 
Calzolari è 438 | 

Giacomo , elettó Vefcono della Penna s votante | 
in Cónclaue , per gl’ Italiani è. 619 | | 

Giacomo Zanfardinl di Pietro., nelli 600. 415 | 

Giacomo Zaucllini s Maffaro de’ Fabbri 408. ! 
Nelli 609: 417 
Peppoli è 186 

Giacomo Zampoli » delle 
Strelle, 114 
gnuola « 497 

Giacomo Zouenz oni , di Filippo , Antiano, 32 

Giacopino Albertucci, Notaro della Societa de 
poli» si 185 

Giacopino Angelelli; di Fra Pietro ynel Confi- 
glio in morte del Peppoli . 187 

Giacopino da Bologna , Frate A goftiniano, Fon» 
dator della Chiefa di S. Giacomo Maggiore del 
fuo Ordine. 208 

Giacopino Buonincontri , Antiano » 59 

Giacgpino Bruamonte , fatto Camaliere, 212 


cenerlo per Signore , 0 Viner liberi 535% Ab- 

» S. Domenico è 297 | 
Giacomo V golini , MaRaro de” S anti y pacifica li 
Giacomo Zaccaria , Tribuno di Plebe 427 
Giacomo Zauanti y nel Configlio in morte aal 
Giacomo Zanzani y tratta co''Pij la prefadiVi> 

Caftelli 183. Nel Configlio in morte del Pep- 

Giacopino dall’ Arme nelli 600. 413 
Giacopino da Bagno , di Franco, stento foua les 
Giacopino Bombotogni , Ambaftiatore y fuali- 


Giacopino da.Coloreto » antiano: 
Gracopino Donducci , di Francefco s 


Giacopino Fiorani, di 


|. 


| 
| 


i| 
1 


-giato s 426 


Giacopino Birtini , nel Configlio in. morte dcl 
184 


Peppoli » : 
nelli. 600» 
i i + 415] 
Venturino , confinato ; * 
bandito.» URS ne 
Giacopino Fiorani , Anttano » . 104 
Giacopino'Guttili s nelli. 600. 419 
Giacopino Gionanni., nel. Configlio- in morte del 
Peppoli» Lp hà 184 
Giacopino da Garbagiiata di Ottone ; Canonico | 
fol. poni TA 
Giacopino Giuliani , proposto al Gonfalonicrat? | 
fol. | i 46 
Gracopino Ricci ; di Paolos Mntiano . 118 
Gracopino Rangoni , fuorufcito di Modana pr! 
«.gione »e ConeStabile . j 6» 
Giacopino Sigeli , nel Configlio an morte del 
Peppolt « A I 189 
Giacopino V incenzifcrutiniato Gonfaloniere. 3" 
GiambellinoGiambelli 3 di Gio. Antonio e 43 
Giambone Ghifalabelli , € apitano , 44 
Gianaccio Salimbeni Piacentino! Pretore e 49 
Gianecchino maluezzi di Giuliano; Orfano de 
Padre . 7% 
Giannotto da Salernos Capitano + 33! 
Giannotto Vifconti, a' danni del Bologne 321! 
SU parte 222» In anto de Fiorentini. 33 
Giannotto da Zappolino , Ambafctatore a Mila- 
no, 229 
Giannotto da S. Felice sfommerfo . 119 
Giberto Caflelli , Nepote di Celeflino secondo? 
Cardinale è 49 
Giberto Pijs da Carpi , prigione 269 
Giberto da Corrigia » fatto Canaliere 169. T a 


gione a 
Giberto da San Vitale a; danni di Parma 102 
- y 


Prigione . 
Giberto Fogliani da Reggio , dà la Città allo 
Scala 121, Generale della lega di Bologna 
162. Tratta con Obizzo d' Efte di foggiosa 
Parma è 163 
Giennane Ceneri , di Baldouini, fopra le prowifio” 
ni dell Arte della Lana + . 379 
Grefuati ottengono il Monafterio , prefe la Pot” 
ta di S, Mama 465. Aiutati dal Senato a fe 
bricare vn? Oratorio è 47 
Gigliolo Putacchi, ò Putalei da PAPA ; Pret 5 
di Bologna , eu DI j 
Giglio Frar.gimi , nel Configlio m morte del "B 


poli è i 
Giglio A 


fol. 


z 


T 4 W.0 1-4 


Giglio Bafctacomari » fenza profitto s' d [o5 € di S.Girolamo,fesla del Collegio Teologi- 
all’ efercito del Papa . 284 


a > Bologneft. 432 | 4 Giostre m Bologna 563, $72 , 610 , 0611, 
Giglio Giglioli , congiurato contro il Popolo , e GiouambBnino P Ar gellata s Antiano è 17. 
b andito È sor | | Gionamboninodalle Tauolé , di Antolino , An- 


Giglio Prenidi , prefente al Dottorato: di vi |l - tiano49 ,e 7ò 
Collegiali Gregoriani . pni 368 | Gionambanino Andréi aprite del Vergato , 


Gilberto Clarifini s vetifo co "figli, ed vn NÉ ái fol. : dere. dem $19 
pote. ` iouandonato Malauolti , dC Albertos- . 71 
Gillino Papazoni ; citato dal Papa. > I 36 4 | Giouandonato Malauolti uel Configlio Generale 
Gineura Bagnarwoli , moglie d F olim Benti- | 155. Grura fede alla Cbiefa è 157 
togli, © 21234 | Giouanna Bianchetti, di Matteo , Vedoua Bolo- ' 
Gino Preunti , Lettor Publico è 3 98 i gnefe , vompagiia dell? Imperatrice, e fite qua- 
Gino Ge[fi , di Pietro , nel Confi figlio Gehier, 15 5. lità. - 224. 
Giurà fede alla Cbiefa . i 157 | x Giouanna Regina , vende le giurifa littioni X Aui- 
Gino da alette Frate sende en dis T'eo- [| gnone alla Cbiefa 93. Concede y. ed imfeuda 
logo. dr i Peppoli di molte tevre.194«Li foccorre 195. 
Gino y Zobtoli " Mafsavo di Fonte Ilice + 288 | Col marito in'Bologna 290. Soctorre Aquila 
Gioachino da Venetia , Fr. Domenicano "Mt ài | 292, Fanorifte l' “Antipapa Clemente Settimo 
* Feologo. è 370. Fugge feco-in Auignone 378» Fatta! 
Gioco di Carte s dete[lato da S. Bernardino; i si "i i - prigione 4 Napoli da Carlo da Durazzo:39I | 
‘hefe , in Bologna. - mm muor di laccio è 392 
Giordano ^painiolini ; Conf der 2n pa 4 | Gionamelto Cofcia , nipote del Cardinale ysm- 
Giordano Sa[touto , Fr. Agoftiniano y gran M ds ] padrouifce di Cento. 10603 
logo in Germania 594. Beato. i Gionanni Antoni , di hid s detto Virgilio, 
Giordano Orfini Cardinale , babita in sofia; ti legge Pocfia< > ese | 
" S ita n EP or d Do rsa ó di Dicant TOREM 6. | 
iordino Cofpî , Gonfalonier di Git) itia 39 elli 5 00, 20335 $ 1 
Compra il guafto de’ Rodaldi 429, nd ini majen Pietro» — Á 
guerra 434» Muore. —. 44. ‘47,073: «Antrano.15 ,35 549 3€ 7% nli- | 
Giordino Biancoccfa , di Bornino ; gem te col Capitolo di Sè Pietro. ~ i 
bandito. © Gionanni Allegretti , eletto Gonfaloniere 2.3. . 
Giordino Beccadelli , di Fra Tifio , Antiano è 5 ; - Entra 26. Antiano è 32 
Giordino Vandini; fatto Canaliere . y Gronanni d'Afcoli, Rettor dello Studio ferito 
Giordino Bianchi , di Bornino , nel: Confi olio. sha 42. Cancellier del Papa , muore . 584. 
nerale 154. Giura fede alla Cbiefa 157| | Gionannidall’Abaco , d' Vgolino Sapiente + 55 
Gi 
Gi 


Giglio d'Oro , Arma del Rè di Francia sita | | Gioia fatta in Milano + 478 


Giordinò Biancl hi; confinato 103-.Antrano 118. | | ionanni d’ AZZONe , Dottore; grafiato, © 66 
| Bandito 405. Prefente ad 'un'austrumento di | | ioanni Andrei da Bologna; Zio di Gostanza 
pace . E 522 | Zagnoni 4. Dottor Decretale 74. Accompa- 

| gna il Legato fuggitiuo a Fiorenza 112: Nel : 
| [ e aglio "Generale 1 y4« Giura fede alla Chre- 
fa159. Muore + 192 

| | Giouanni Accursij; od'Accurfio ,ripatrias 83 
| ionanni Arlotti Rim ano ; fatto Cardinale. 84 
532] omanni Alberghettini , con Obizzo d'Efte à 
| Modana .. 166 
;| Giouanni Amati ymel Configlio Generale. 184 
P | Grouzani Albertucci; nel Conf glto Gener, 184 
H- Giouanni Amadori, nel Configlio Generale 189. 
Caftellano del Caureno. 518 


Giordino Ghisalabelli, sirene! 235, € 237. 
V ccifo . $17 

Giordîno Coft , di Bianco, fta Cavaliere, 171 

Giorgio , Vedi Georgio. 

Giornata perduta dal Bentiuogli , col mtn nti, 
fol.- 

Giornata tra’ Fiorentini , e Pifani. 

Giornata, propofta à Giacomo dal Verme da’ 5 a- 
pitani Bolognefi »vifiutata. 

Giornata frà i Bolognefi , e Pafferino . 

Giorno di Se Agostino, e fefleggiatoin Bolog ^ 3 


Gi 
Gi 


Giouanni Aliotti , di Pietro , Antiano e 229 


perche + 
Sr "no di S, Roffillo 20, Giugno , feflato è E S| Gio, Andrea Ardiccioni Legij fla s amico del Pe- 
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buaYCd., Pus AA 235. 
| Gionanni Aluaro , Spagusolo, Lettoz di Canoni 
xd. : 250, 0:451 
(Giopannid'vAfeolezbettor publico si si 250 | 
Gro. Bartifta Arrighi da Fiorenza jFrate Ago- | 
Rinianos Dottor Feologo. sy 293 | 
| Gionanni Anglico , Capitano della Chiefay::333 
Giomanni Anselmi nelli soos 35 Je Moses f | 
|urd413. Configliere 411, Proueditor di Confina.) 


428. All'efequig del Cardinal Caraffa 431 | 
Muore Tribuno di Plebe. ` i444 | 
| Gionanni Albergbint3 di Filippo. ait ; 


356. Gonfalenteve di Giuslitia. ... 3761: 
Gionanni Azzolini. di Giacomonelli 60.356. | 
se Sotwastante. alla fabrica della Torre di$tra 

Cáfliglione . E j 379. 
Gionauni Armani y di Giacomo , nelli &oo. 4.13 
Gionanni Argellati ,uelli 600. 


Gionanni Aristorelidi Ma[lro T ietro,nelli oo. 


433 
Giovanni dall'AAregaxga s d' véndreas uelli 600. 
fol. gosse 17 
Gionanni Amadei, di Nicola adi Pietro ,uelli 
600. 417 
Gioi Antoni nelli6oo. 417! 
| Giovanni, di Andrea, nelli 600. è. 419] 
| Giomami; Frate Agoflmano da Bologna; in Con- | 
figlio. 421 
Gionanni Albergatiz Lettor publico , 451 
Giouanni da S. Agata» Legistai, Vicario della | 
Picue di Cento se Lettar publico 496. muor | | 
sdb Pofl s n o 504 | ] 
Giouanm Albanefi , Conestahile . 518 
Gionanni Arienti, di Sabbadino ; Historico.573 
Grouanni X XII, Papas concede a gli $colari,cbe 3 
poffano godere i loro beneficj per Tanni 39] | 
Banda il Legato a pacificar l’ Italia 69. Rice- 
ue in protettioue t Murchefi di Ferrara 87. 
Perdona a Nicolò V. Antipapa 96. Serine a | 
Bertrando Cardinale je deputa le rendite. del 
Ve[touo d'Aurgnone al mantenimerito de gli | 
Scolari in Bologna 102, Muore. trt17 
| Gionanni Angelelli sd' Angelino, Notaro.303 


Gionanni Angelelli , gratiato . 522 | ioni Arcinefcono Rigenfe , votante in Con- 
| Gionanni dall Arme di Giacomo,nelli $00, 355 | ‘ 


Gionanni dall Arme » de’ Sedici foura la fabrica 
dell'Arca diS. Domenico 396. Antiano 403, 


e 618. Mandato dal Senato contro il Co, Lu- | 


cio 403. Nelli 600.415. Ambafciat. $96* 

Gionanni dall’ Arme ,d' V golino, Antiano.104 | 

Giowanni Abbate di $. Procolo , buomo di San- 
tiffima vita; muore . 572 


Gionanui, Abbate prima di S,Procolo, e Citta- 
dino, eletto Fefcono di Bologna 5 94. commif 
Sarto nei.Conciglio di Coflanga Goz: Benedice 

- la Campana di $. Pietro 610, Muore, ed È 
fepolto in $."Procolo. 611 


Giouanni X X111. Tapa eletto in Bologna , vifi- 


talaCbie[a « atedzaledi S. Pietro 582. Ordi- 
| fiato Trete, e coronato 583. Per sfugair la 
Teste, paffa a s. Michele in Bofco, poi a € astel 
$, Pictro, indi per di fuori dalie mura alla 
e Fortezza. di Galüera in Bologna 584, Torna 
a Canatlo ad habitare 1l Palazzo 585, Parte 
: da Bologna per Roma $96. Adiraio contro 
Bolognefi per la folleuationc del Popolo, man- 
da a' fuoi danni,con groffo EfJercitoyCarlo Ma- 
latefli 588. Cerca, col mezzo di Giacomo. Ifo- 
ni di togliere il dominio di Bologna alla Plebe 
591. Dona Cahel S.Gionanni a Luigi da Pra- 
to,cd accarezza gli Qratori di Bologna, poi or- 
dina al Legato, che faccia 15. Configlicri No- 
bili prouiftonati 594. Occupata Roma dal RÈ 
Ladislao » fi vitiraa Viterbo 596. Poi a Bolo- 
gna, oue fà Cardin, Giacomo Ifolani, e lega per 
5. Anni co' Fiorentini. contro Ladislao Re di 
Napoli, & indi pafta a Piacenza a ritrouar 
l'Imperatore 599. E feco congiura di cacciar 
Ladislao dalle Campagne di Roma, e ritorna 
a Bologna, ouc fà riedificare la Fortezza di 
Galliera 600. Vdito , che i Roman eranfî 
postiin libertà, loro manda il Cardinal 1fola- 
no, € giunge al Configlio di Costanza Go1. 
Canta la Meffa dello Spirito Santo , e promet- 
te per var) rifpetti, d'approuare, ciò,che nella 
Cedola proposiagli fi contenga , ma fugge di 
Cofianza per non rinonciare ti Papato, onde 
pref dalle diligenze del Couctglio, c dell'Im- 
peratore , € carcerato ,'c proceffato 602. RI- 
nuncia il Papato, ed. è confignato prigione al 
Duca di Bausera, perche la fua fuga non diflur- 


bi il Conciglio » *603. 


Gionanni Aliprandi Milanefe , Pretor di Bolo- 
Db. woe 586,e595 
Gionanni Amanati da Fiorenza , Lettor publico» 
fol. 619 


claue + 619 
Gionanni ArioSti, Lettor publico » - 637 
Gionanni Ambrofini , di Lando sin arme per vc- 

cider gli amici d Antonio Galeazzo Bentino- 

gli. 637 
Giovanni Anania, Lettor publico. — 645 
Giovanni Borromei , vintiano 49 Nelli 600. 

fol. 419 
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Gionanni Bartolomei , nelli 600, 419 di Nicolò, Lugo, e Confelice, poi ad iflanza de 
Giouaimi Beccadelli , di Bennolo , in officio 409. | Bolognefi » libera il S. Giorgio 472. Fauorifce 
elli 600. 419 Obizo d' Ele 475. Entra in Bologna , mol- 
Gionanni Borghefani di Filippo , nelli 600» 4.19 to honorato 478, Dà tributo a gli Antiani 
Gionanni Buoncompagni , nelli 600, 419 485. Paffa in foccorfo del Gonzaga, e Manto- 
Gionanni Braceiaruola , di Domenico s Correttor | 44490. Soccorre Gouerno 492, Saccheggia 
de Nrotari 408. Antiano. w 488 | il Bolognefe barbara , e Uilanamente ad ijtan- 
Gionanni Bianchetti , d'Andrea, gratiato.5 52. za di Giouanni Bentiuogli, e Nanne Goz xa- 
Gonfaloniere 610. Vince vnagiostra, 611 dini 502. Rotto da' Bolognefi, e fatto prigione » 
Gionanni Bianchetti all effequie del Cardinal è decapitato . 503 
Caraffa 431» Lettor publico 514» Amba-\ | Giowanni da B:rtalia, nelli 600. 415 
fciatore 5 36. e muore è 572 | Giouanni da Bifano , contrario a Romeo Peppoli 
Gi oanni Balduini Capitano; licentiato dalla lega 3, €12. Sapiente 11. Antiano 15. Eletto 

458. Col Bentiuogli a Castel Bolognefe. 635 | per armar contro la Lombardia 16, Diffenfo- | 
Gionanni dalla Baroncella , di Giacomo Anto- | re 49.: Proposto al Gonfalonierato + 50 
nio , Tribuno di Plebe. | 469 Giouanni Balduini, di Giacomo , Antiano . $ 
Giouanni Balzani Anglico, Caporal di Lancie | | Gionanni Banchi, di Buono; Antiano . 5 
476. Coneftabile . 490 | | Gionanni, dalle Berette, di Dondidro »Miniftrale 
Giouanni Bretta , di Giacomo, foura le Riforme. | de Pefcatori 11. Antiano. 72 
fol. 487 | Giouanni Battaglia, confinato, e bandito. 14 
Giacomo Bucchi, Lettor publico 5 14» 610,619, V 1 Giouanni Buonandrea, Dottor illuftre, morto, 17 
e637. Gionanni Beluifi , di Benuenuto , libero dal bando 
Gionanni Boccadiferro , fatto Caualiere $2.0. al- 18. 2dunictonere delle Castella. 92 
le redini della Cbinea di Gio. X X ILI. 600 | Giouanni Beccar], d' Aldrouandino, Antiano, 28 


d' Orliens + 576 mere . 31 
| Gionanni Bellabufca ,folleuato contro la Nobil- |  Gionanni, Bedufli, d'Vgolino, Antiano. 32 
'tà 586: Congiurato contro il Fliftos edeca- | t Grouanni Buonutcint , pacifica alcuni Cittadini 
itato» 595 44. Ambafciatore 64. Antiano. 70,299 
Giowanni Barnioli da Fagano; fautor del Popolo . | | Giouanni Bartuti,propofto al Gonfalomerato 50, 
fol. 588 Col Legato 85. Sonra la pace della Città.115 
Giorianni Bauofi di Guglielmo , V ficial di pace. | | Gionanni Battuti, di Lenzo, Antiano, TIŞ 
fol. 589 V | Grouanni Bertolotti , di Giacomo , Gonfaloniere , 
Gio, Pietro Buongionanni , Antiano . 103 |. | - fol. . 
Giouanni Buongiannini , Lettor publico 610, € Giouanni Bertolotti , di Guido , nelli 600, 419 
619. | Gionanni Bedufta , d Vgolimo Antiano. 54 
Giouanni Buondì d Anglia , Lettor publico, 645 | | Gionanni Biancucci , di Prencinalle , Antiano è 
Gionanni Baftiacomari, all eRequie del Cardi- fol. 
nal Caraffa. 430 | | Giouann dalla Bombace , Antiano è 
Gionanni Co. da Barbiano Capitano famofo 398. | (ionanni Butrigari, di Pigino, Antiano è 
Prende a tradimento Barbiano 40t. Giura | Gionanni Re di Boemia , confederato col Papain 
fede del Senato 404.Cödotto da Bolognefî,e con | Italia9gy. Piglia Brefcia, e fà lega con Ber- 
le truppe sil Modanefe 437. Offre battaglia trando , e feco s' abbocca a Caflel Franco 96 , e 
è Giacomo dal Verme 441. Sotto la Bastia di | | 99. Riceue il Ducato di Carentid, ed entrain 


Gionanni Duca di Borgogna, Uccide Lodomco | | Gionanni Biagi, di Pietro, fcrattniato Gonfalo- 
|j 


Farinara simprefa impeditagli dalla pioggia Brefcia 97. Vifitato, e prefentato da molti si 
i si nda 345 s nce e test E jun — rye a Bologna 98. Hà 

rfconti » Sul Bolognefe vaj|rena l aram ‘vbbidienza da Modana, e Reggio 103» Rom- 
del medefimo 45 3. Saccheggia il Mirandolano | pe l’ ERercito EStenfe 104. Entra in Bologna 
453. Su’l Fiorentino contro Giacomo dal Ver- 106. Paffain Alemagna. 108 
me 454, Negotia con Giouanni da S. Giorgio Giouanui Barattieri , Dottore , Reformator degli 
la morte d'AZZ0 d' Ese , malo inganna nella | Statuti 120, Nel Configlio Generale 154. 
perfona d’ Atto da Rodiglia , fimile ad Azzo, | Giura fede alla Chiefa 157. Sapiente 178. 
ericeue in premio da gl’ ingannati Configlieri Lettor publico , 389 
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Gionanni Baratieri, di Giacomo , fonra L Erario 
publica 108, Sindico del Commune, 189 
Gionanni Barbieri , Sapiente 47, e 124, Nel 
Configlio Generale 155 , e 189. Giura fede 
alla Chiefa 157. A Officio della Biada 178. 
Prefente al Dottorato di due Collegiali Grego- 
rani. 368 
Gionanni Barbieri, di Masiro, confinato,e bandi- 
to. 14 
Giouanni Barbieri, di Pietro, nelli 600.» 417 
Gionanni Biancucci , nel Configlio Generale 1 55 
Ginra fede alla Chiefa e 157 
Giouanni Bewafai, nel Configlio Generale 155. 
Giura fede alla Chiefa, 157 
Giouanni Berardo dalla Rocca , Notaro publico, 
fol. 154 
Gionanni Botti, di Mino , Notaro dell’ Arte del- 
laLanar.83. Nel Configlio Generale, 185 
Gionanni Buonauentura; nel Configlio Generale . 
fol, 185 
Giouanni Buonaccuyfi , nel Configlio Generale . 
fol. 185 
Giouanni Buonacatti di Lorenzo , nel Configlio 
Generale. 196 
Gionanni Bualelli , nel Configlio Generale 187. 
Antiano è 250; 0286 
Gionanni Baderla , nel Configlio Generale + 188. 
Gionanni di Fra Balletto , nel Configlio Genera- 
lei 189 
Giowanni Bigiogero , Tenente Generale di Berna- 


bó Viftonti 252. Prigione , one muor di rab- | 


bia , I 258 
Giouanni Baccilieri Medico , di Ricciuolo , nelli 
590s : 357 
Gionanti Buonfignori , Legifta, e Configliere di 
Gometto 272. Lettor publico. 289 
Gionanni Battaglia, di Domenico , Sapiente. 124. 
Gionanni Battagliucci, Antiano 298, Confinato 
$95. Plenipotentiario de’ Maffart , e de Ma- 
giftrati, 633 
Gionanni Battagliucci , di Francefco , nel Confi- 
glio Generale , 187 
Gionauni Buetr) Cardinale , accompagna il Papa 
in Italia . 291 
Gio, Antonio Bentiuogli,di Bertuccio, [pofa Gio- 
nanna d Elifabeth, di Cino da Castel $. Pietro 
290. Trib. di Plebe 460, Gratiato. — $06 
Gionanni Bentinogli, di Chichino, di Beute , gran 
Lcttevato , 212 
Giouanni Bentinogli , d’ Albertino , C apitano . 
fol, 105 
| Giowanni Bentinogli , di Bartolino , aggiunto al- 
li 600. 425 
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Gionanni Bentiuoglio , d'Antonio 327, D'ANNI 
16. quando fuo Padre teftò, e di 43. quando fé 
fatto Sig. di Bologna 330. Mitigagli Scacche- 
fi, perche non fi ribellino alla Patria 334 
Antiano 488, Odia Carlo Zambeccari gráde- 
mente, e tratta col Goz zadintyma non riefce i 
trattato , onde Vien confinato $ 00. Brama 
lamorte di Carlo Zambeccari,e fcoperto fi fal" 
na con la faga cffo ed i Complici , $02. Rie 
chiamato alla Patria ,s' oppone all’ ambitione 
di regnare de Maltrauerfi 506. Reformatore 
510. Emulo de’ Gozzadmi , parla in Senato 4 
fanor de' Nobili $ tt. Occupa la Tiazza , € L 
Palazzo 517. Daa Martino, € Lanzalotto 
la Piazza in guardia,ed è acclamato Signor di 
Bologna 518, Scnopre contro di sè Un tradi- 
mento 519, Si fà per ferutinio eleggere Sig. di 
Bologna, efar Capo del Configlio delli Sedici 
poi manda Ambafciatori al Papa per effer có" 
firmato Signore , e da lui vien detto Tirano 
$20. Ricercato dal Duca di Milano, e da’ Fio- 
ventini a far con loro lega, promette al primo, 
pofcia a perfuafione d’ Antonio Guidotti gli 
manca, per vnirfi.a’ fecondi $224 A partito 
per l armamento ; contro di lui fatto dal Duca 
di Milano, e rompe il Co. di Barbiano 524 
Contriftato per la rebellione di S.Gioudni 527 
Rende gratie a Dio della Vittoria contro il Vif 
conti , e fà larghi doni alla B, Vergine del Ba* 
raccano , poi manda Ambafciatori a’ V enetid- 
ni 528. Si peute d bauer eletto per quell’ Vf- 
ficio Bente , ch” era paffato a Milano, e ferite 
a "Pafotto l'altro Oratore, che Vada , ed’ egli, 4 
S. Gionanni tradito, faluafi cò la morte del C4* 
nallo 529. Si pacifica con Francefco Galluc eh 

edaccarezza i fuoi figli 530. Rincorato d^ 
foccorfî flranieri, fà proua dell amor de’ Citta- 
dini , del quale conoftendofi priuo , chiede aint? 
a’ Fiorentini , ed efte contro del Viftonti conte 
truppe $31. Perde la giornata $32, Tenta 
in vano di fuperare , ed acquettare li Bolognefi 
contro di ut in arme , onde perduta la € itta di- 
nien prigion de’ nemici, frd qualis! humilia 4 
Nanne Gozzadinise rifponde intrepido al $12 
di Mantona 533. Condotto in Piazza dal C0 
di Balbiano , fù posto in pezzi da’ Soldatt» € 
Senza bonore funebre in S. Giacorao fepolto + 
fol. 535 
Gionanni Bentinogli , Trib. di Plebe 395. V? 
“de 16. eletto foura la fabrica dell'Arca di p 

Domenico . 

Gionanni Bentisogli, d’ Albertinello , nel conf" 
glio Gcuevale 15 5.Giura fede alla Cbiefa. 157 
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Gijouanni Bianchi , detto  Ricciuolo , condannato 
dall" Oleggio m 560, Fiorini . 222 
Giouanni Bianchi ,nelli 500, 257 
Gionanni Bargellini, di Buonauentura, C apitano 
di Tribù + 265 
Gionanni Bargellini di Tefeo; nelli 500, 
| Giowanni da Bagnacanallo, fà vibellare Mafsa 
alla Chieja . 333 
Giowanni da Bagno Medico,nelli 500.354. Nel- 
li 600, 
Gionanni Borfi , nelli 500. 
Giouanni Baldoini; di Tomafo , nelli 500. 
Giouanni Beroaldi , confinato . 
| Grouanni Beroaldi, di Bittino, Antiano. 117, 
Gionanni Beroaldi, di Tomafo, nelli oo, 413 
| Giouanni Bolognini de’ 16. foura la fabrica del- 
l’Arcadi S. Domenico » 396 
Giowanni Bruni, Ambaftiator di Fiorenza a Bo- 
logna + 


i: 399 i 
Giovanni dalle Bende, di V golinosnelli 600.413 | iouis Canonici di Pietro , contro i Turchi. 
der dos M 
{ Giouanni Beuilacqua,d' Andrea, nelli 600.441 7. | 


Antiano , 464. 
| Gio. Andrea Caldarini , Dottor famofo, Amba- 


Giura fede alla Chiefa 157. Lettor publico, 
fol 610 


| Giouanni Caldarini, Dottore Sapiente 178. 


vAmbaftiatore 244 , e 166. Configliere 250, 
€ 272. Antiano 250. 2Muore . 
Giouanni Caftagnuoli, di Berto, Antianos > 5 
Giouanni CaStagnuoli, di Amadio „nel Configlio 
Generale. 186 
Gionanni Caftagnuoli, di Prendiparte , all BRe- 
quie del Cardinal Caraffa . 439 
Gionanni C auedoni, di Pietro, Antiano , 50 
Gionanni Cauedoni, Frate della Penitenza, 360 
Giowanni Carboni, Antiano » 
Giouanni Carboni alias Giunti,di Pietromel Con- 
figlio Generale, 
Gionanni da Ceola,di Pietro, Antiano . 
Gronanni Chriftiani „di Zaccaria  Antiano. 4 
Gionanni Cocca, di Giacomo, Sapiente . 
Giouanni Calanchi; d Alberto , Antiano. 23 
Giouanni Cortefi, Antiano . 49 
Giouanni Chiari, di Filippo, Antiano. 70 , 117 


Giouanni Cinquanta, d' V golino , Antiano «72 | 


li 
j| 


Giomanni Cacciancgaici , Soldato . 82 
Gionanni Compagnoni , di Bernardino, Antiano . 

fol. 98 
Gionanni da Campo S.Pietro, da Padoud; prigio- 
Giouanni dalle Ceste , di Pietro , Notaro de’ 


i Dráppicri Y14 , 183. 
le. 


i | 


| Gionanni da Cafola, nel Configlio Generale 1 $55 


feiatore 135. Nel Configlio Generale | 


nel | 
Configlio Generale 188. Lettor publico 2 35+ | 


289 | 


35 
È 
4. 


II 


Nel Configlio Genera- 
184 

Gionanni Conforti di Gafparino , nel Configlio 
Generale, 185 

| Gionanni Conforti, di Gerardo, muore . 584. 
Giouanni XXII. Papa Caturcenfe,Francefe; con- 
cede agli Scolari il godere i loro. Beneficj per 
fette anni 39. Ricene in protettione li Mar- 
chefi -d Efte 86, Perdona a Nicolò V, Anti- 
papa 96. Tratta, per Legato, la pace d' Italia 

99. «Applica le vendite del Vefcouato d'Aui- 
gnone al mantenimento degli Scolari in Bolo- 
gna 103. Muore, 117 

| Gionanni Conforti, citato dal Papa 137. Såpien- 
te178. Nel Configlio Generale . 187 


e 186. Giura fede allaChiefa . 157 
| Gionanni da Correggio, fatto Sig. dt Parma 163. 
Prigione 167. Fatto Canaliere, 169 


fol. 179 
Gronanni Canonici, Lettor publico . 590 
Gionanni Caraparola, di Bittino , Notaro de' Li- 
| maruoli 183. Nel Configlio Generale. 184 | 

Gionanni Canoffa, di Pietro , fabrica la fua Cafa. 
| fol | ó41 
| Gionanni Colonna , Capitano del Vifconti, l' ab- 

bandona . 539 

Gronanni Cardomi Notaro , Antiano + 585 

Giouanui Cherubini, di Flaminio,congiurato con- 
| tro il Popolo, è bandito 591. Gratiato 608, 

Giouanni Calegari, di Luchino, congiurato, fug- 
| ge 595 
Gionanni dal Calice Trib. di Plebe 604. An- 

tiano 610. Carcerto fugge 637 
Giouanni da Castel Franco, nel Configlio Genera- 

le. 187 
Gionanni Cedropiani , nel Configlio Generale . 
| fola 188 

Giouanni Carretti, di Bartolino,nel Configlio Ge» 

nerale. 189 

Giouanni dalle Cauezze , di Nicolò; decapitato . 
| fol. 222 
Gio, Antonio Cocconi, Piemontefe , Pretor di 

Bologna . 224 
Gionanni Cambi), di Menone, Lettor publico:2.35 
Gionanni Cofpi, di Paolo; Antiano . 237 
Gionanni da Caftel Se Pietro, di Cino, ConeStabi- 

le:247. Al Baldachino.del Legato 2.48. An- 

CIGNO è 293 
Giouanni da Canetolo,Lettor di Leggi 250398, 

451,0514. Nelli 600, 415, Ambafciato- 
| re 459. De' 16, 5210.. Prefente ad Un Inflru- 


M 


mento 


T X V OL 2. 


mento di pace $22, Lonfinato $41, E muo- | | fono fatti prigioni, da AStorre Manfredi, gli 
YC e 2 Operar). 476 
| Giovanni Canetoli; di Nicolaynelli 600, 443. | [Pisone Calui , Wi Nicolò , Drappiere y otutia- 
Ambafciatore all'Antipapa, . $74. | uo. c 497 
iG yg — Frate PME | canine s s ; PESE A bd 
| nef, Dottor Teologia oi 280 agouanny Carbani , da Cáflel $, Pietro, ottiene di 
| Giouanni Ghrifofiomó da Cafale y Frate Domeni- | | caminar cop 106a Armati è 500 
| canò, Dottor T'eologo , 281 | | Gronanni Capitanet da Caflel S, Pietro; Dottore » 
GionanniVefcouo divCittà di Castello, Dottor confimatozo? vien, £ 507 
Teologo , 285 | | Gionanni Caucchi , di Michele , Reformatore è 
Gio, Francefco Cali Frate Agoftiano Bologne- fh ne 51I 
2 n e ad | Giouanni Dáinefi , d'udndrea , nellisoo, 356. 
{ Gionanni Coffa, Maffaro d' Orfara. AN ellióoo. . ^ 417 
Giouanni Cancellieri da piíloia, fatto Camalie» | Giouannt Dalfini ,nelli $00. i 355 
| vore. wist 302 | Gionanni Defideri , di Bartolomeo , nelli. 600: 
| 5» Giouanni in Croce y Caflello nel Piacentino) 419« «A^ effegnie del Cardinal Caraffa «4.3 1 
s'arrende alla Cbiefa ua | Giouanni Defiderij , proposto- al Gonfalonierato 
-SeGiouauni Caftello nel Bolognefe , vedi al e| | 148. Tribuno di Plebe 395» € 460, Priuo del 
Callello Sy Gioanui s î | Configlio . 469 
ionannidaCazzaños Dostor di Medicina yAn iouanni Deuoti., Sapiente 61, Nel Configlio 
G dal D li Medicina ; G Deuoti , Sapiente 6 l Configi 
tiano 384. Nelli 600. 412] | Generale. 189 | 
Giouanni Clerici, hellir 600, 413 | | Gionanni Deuoti , di Marteo , Antinoo: t, Sou- 
Gionanni dalle Calze; di Giacomo , nelli 600. | | ra la st : 5 
? fol... 413% 1 Giovanni Diffegni y Notaro. 49 
Gronanni Castaldi, di Pace, nelli 600. 415 | | GioyanmDolfi „T ribuso di Plebe è 352 
Gionannt Catanet , nelli 600. 417, Confinato? 4 Giouanni Domenici, nelli 600.415, e 417. 4n- 
507. Ambafciatore.. $36 | tano, 88 


Giovanni Can[aldi , di Magbinardo , nelli 600. | Giowami Domenici Fiorentino, Cardinale y Fra. 
419. Fatto Canaliere 520v. Ambafciatore | de’ Predicatori, 57 
550. Ritornato 5524 | Giouanni Dondrs di Giacomo ,ncllióoo. | 419 

Gionanni Canaliert , Antiano 409, "Nelli6oo.1 | Gionanni Dongelli di Bettuccio , nelli 600, 419 
419, Sourastante. alla fabrica. de" Banchi, aisi Dotti, Commiflario fouva la Guerra,64 


fol. 593% |Grouanm . . « + di Fra Domenico, Anttano;70 
Guionannt dalla Calcina y di Manfredino , melli | * Gtouanni Dottori di Buonfignore, Antiano:298 
| 600. s 419] | Giouanni Drappieri di Fra Gotto, Antiano.395 
Grouanni Caualli, di Conte , nelli 600, 419 1-3 Giovanni Duglioli ydi Romeo , Antiano 17 
Gronauni Cipriani, Mafjaro de Merciari #1 1. 44 Gionanni Duglioli di Tomafo; nel Configlio Ge- 
Nelli 600. 419. Gonfaloniere di Graftitià nerale « ; 187 
428. Fabriciere di £. Petronio, e Capitano'con |-3 Giouamii Duglioli di Michelino, nelli 600.413 
Nanne Gozz adiit 439. Attrano 476. V nó pd iouannt Duglioli , Antiano , 620 
de’ 16. di Bailia 471. Soura le riforme: 487 Giouanni Elefanti sò Fratta, confinatos 541 


| Grovanni Emici ydi Pietro , Antiano). 434 
Giouanni Castellani, Vefcono, e Commiftariode | Giouanni. Evemiti , Frate della Penitenza, 360 
Papa 364, Prende il poffeffo di Bologna..367 | | Gionanni Estenfe y fratello. di Alberto V, deca" 
Gionanni CaStellacci, di Nicola,Maptaro de Pel- | pitato 424 
laccani . l 408 | : Giouanni da Fabriano , Dottor Teologo ,e Lettor 
Giouanni dalla Calcina y prefente a^ Funerali del 4 publico,F.dell'Ordine Agoftiniano muore:192 
Cardinal Caraffa 430. Traditore alla Patria, È 1 Gionanui Fabri sdi Dondino , aggiunto alli 600. 
€ confinato 432. Gratiato . 4575 e469 | fol. i " 
Gronanni Canaccini, di Francefco, Antianos 442 3. Y Gronanai Faccij , nelli soo. 356 
Gionanni Canallatabò , Capitano de* Bolognefi, | Gionanni Falcerij ynel Configlio Generale . 186 
morto . 476 | | Giouanni Fantucci,Frate Seruita BolognefesDot- 


Gionanni Co. da Cnio , fà erigere vn-2Molmo , c tor Teologo. ie 
ina ai. > P rione vc 


Gironarni e, 


Confinato è 499 | 
Ck 


M 2 ... Giovanni 


me WU A UE ig D Xx ww 7 0 7 RU 
TES d; Eel | Antia- 
i i Gionanni di Frà Gotto s nelli 600. 4177, 
ne Grouanni Fantucci , Dottor Decretalesnelli $50] | fn e 460. Economo de” Beni Ecclefiae 
gli 356. Prefente al Dottorato A due Colle qui f ei 7» giù 
76 Gregoriani 368. Antiano 384, e 399. Let- pania i Gualandi , nelli 600. 417 
id por publico. 298 » € 450. Nelli li a cai en Geta y di Domino nellióo0. 417 
87 Ambafciatore 429. Col, Bentiuogli 635 | Giouanni da S. Giorgio, di V annuccio, nelli Ve 
ps Bolognefe . : l 
di NER ANTANI è 286 Je DR ; di 1, Antiano + 
Giouanni Fenza , Ant : 4 anfaldi , Dottor di Leggi, 
ni Gionanni Ferrari , di Ferrantino , P durtue Ganfaldi , o 499 
f» rta Stieri dens Usi: elmi , Cafteltano di Raslellino se 
Porta Et bye: o. | | Growanni Guglielmi ; 
07 Giouanni Ferracieri , di Giacomo , nelli es | CONTIONE RP ig 519 
d R^ i, di Fiorentino, Antiano 1e) | È Giove Grandi , Capitano , prende lafi EIE 
I i Fer tor , PNE : 54 
Gionanni Ferranti, di i Dottor V ccellino . 
A Giouanni da Ferrara , Frate Domenicano, 281 | | Giouanni Ghifilardi , Pons pane; n 
Teologo è ; È ionanni Gherardi , Amba cratore 
e Gipnanni TRIPS SIC COUNT NORMA EIS. G, rsa Garifendi , d V gucctone, Antiano, 15 
i vais NA uy foule Se nei decreti 
si Gionanni Ferlini, d' Vgolino, Antiano. 32 Giouanni Garifendi, dice nulla il contratto di Bo- 
ato Gionanni da Fiefto , di Pafio , nelli 600. ,419 pum o4. Decapitato innocentemente. 222 
pem ; 1 |F co $ 204. Aui oe : ; 
7: Giouanni Filippi ; DIA di due : È ; | GionanniGarifendi,di Mino, Antiano 299. e 
, d’ Iuano Beutiuog I. n ^ | Pleb. relli $60. i 
i» eoa oae. cp RAS | isto! Go tais Federico , ee 352 
2| Do ] "i , di Bernardino , nelli 500. 
NELANO è : 4 adini sal s5 
a Sa anni Fulgofi Piacentino, Rettor di Bologna. * | ——À di Peste 397. Nelli 600.419 
" fol. cia 409] Ursini Pagani eniti le di Cafe imos ip 
? Giouanni dal Ferro, d' Antonio, d’Inano, 88 tria $4. Gratiato. 609 
$2 figlio Generales —— à Gionanni Grifoni , Sapiente 178. Nel Confîglio 
A | Giouanni Fanali pene i sea 54, "ed Generale 187. Antiano 250. rides 
Gionauni Fucij, di Giacomo, | fl: , 3 
rde : 413 Ana TIPI Antiano 234. 
lli 600. ile di ouanni Griffoni , di Giacomo, 
5 ein Papa s da Mantona s peti [- € Goz x adii . zl Mis 
Lancie , , i i iouanni Ghifalabelli , Sapiente II. Etetto pei 
64 Giouanni Frattantda Narni, Pretor di SaR | | 5s one: contro la Lombardia S — z^ 
to, 50 
fol. $ ; 6 P hanere 49 Propofto al Gonfalonierato, 
55 Gaara Pelri "s SEN i moglie Perd | | Gionanni Chifalabelli, dV. ina 
Gionanni Ré di Francia , morta nog saba m. I 
7 Up Lot ei e 
: RS en r enog à 4 I 57 
^ il Figlio , da lei adottato a í i ; 
A riporre in Roma t, Antipapa y bel » n Garfagnini , d'Azzone y nel contato 
Italia ye sil Bolognefe . , 3 - enerale. © "eed 
ý Giouanni Franchi , di Franchino Banchiere Pe | Pone Garfagnini , di Vano , nel Bei e 
giunto alli 600, i i descr ao 
2) Giouanni Francefchi „nelli 600, Ania = i | Giouanni Garfagnini', decapitato ingiuftamente, 
oH Giouanni de’ Francefthi,Beccaroycon zi Boroa | fik ; 222 
(^ MESETTO LO III vita | Giouanni Guidotti , de' 16. foura la fabrica yr 
114080 per infidi : s 
24 l d : deci p> k 572 | | á un d uai: ilippino, Pap 1 A 
PA | Giowanni Forteguerti, di Lifano, Vl rai cd | uenti t dai di Gerardino, nelli 600, 417 
O | Gionanni Girolami, Anciano popolare 586. 596 | | Gionanni , di Mastro Guidotto, E 
; | bafciatore » ; 609. Lettor publico. i 19 
56 | Gionanni dalle Guaine, con A Mh ke ia hts fid, Lettor publico. 250,e451 
96 | taglia a pezzi inea tas hs publico Y Gionanmi Giorgi , Bolognefe Frate p > 
ie | Gionanni di GIoffe. Spagnolo, 610 | | Dottor T'eologo . 280 
B2 fol. : 
d | 
| 


Gionanni Guafconiy Lettor publico, 6105619 , 
6370645 

Giouanni Guaftauillani, nelli 600, ie ; 

Giouanni Gota, dt Melchior , Antiano , 

Giouanni Gandolfini Capitano de! Bale/trieri, ^ 

Giouann da Sẹ Giowanni in Triago, di Reino» | y 
Jintiano , 

Giouanni Gualdrati , Antjano + rà 

Grouanni Gardini, di Ribalduccio, Antiano , 70 

Gionanni da $. Girolamo , d'Andrea, Dottore | 


Ambafciatore è 85010030135 [S 
Gionanni Gombruti , morto y 97 


| 


Gronanni Gianelli, d' Alberto, Antiano è 417! 
Gignauni Gusberti , eletto aviformar gli Statuti 


120. Legifla, e nelli Configli Generali 154» 
e 1898, Gira fede alla Chiefa + 157 
Gijouanm Geraldini , nel Coufiglio Generale 155, 
Giura fede alla Chiefa 1574 Fatto Caualteve 
535: Prigione y 540 
te Guerrini, nel Configlio Generale 155. 
Giura fede alla Cbiefa + 157 
Giovanni da S5, Giorgio, Dottor chiaro , pafa con | | 
la famiglia a Padona per la Pehe 174, An- 
tiano 369 ,€ 580. Intraprende (ma è ingan- 
nato ) la morte d'/£z xo d' Elle , ed € fatto pri 
gione se liberato 472, Prigion di nuouo 540.7 
Conginra contro il Popolo $91. Riformator | 
dello Stato della liberta . 631 
Guonarni da *, Giorgio » di Simone , nelli 500. | 
354. Antiano 395 3429 3 460, £485. Nel- 
li 600, 413. Soura l'effenzioni 460. Confi- 
nato 500, Prigione, e decapitato è 552; 
Giowanni Grafi, di Pietros Antiano . 67 i 
Gionanni Grafis di Ranfredo, Soldato, 83 | 
Giouanni Graffoni , di Nicola, tratta con n S | 
gnori Pij la prefa di Vignola» 
Giouauni Gambari , di T'omafo , nelli 600, # ; | 
Gionanni Giouanetti, di Nic ‘ola, nelli 600. n 3 
Gonfalonicre diGiuStitia. 
Giouanni Gionannetti , Tribuno di Plebe, Ey 
cificator de’ Calzolari. 4598 
Gionanni Gallucci, di Ferrino, fatto pani 
171. Nel Confeglio Generale « 
Giouanni Gallucci , Antiano 77. Sapiente 178. 
Prigione + 563 
Giovanni Gal lucci, d Alberto, col Vifconti con- 
iro Bologna. $26 
Gro. Galleazzo Gallneci, di Francefco vipatria , 
caro al Bentiuogli, 530 
Gio, Antonio G allücci „di Francefco , d'anni 5. 
diftenuro prigione 540 
Gio. Francefto Gallucci , Pretor di V n 
459. Ripatria caro al Beutinogli è 


| 
I 
| 
| 
| 
| 
| 


[xs 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


Bi Gionami Gallo Gallucci , diftenutoin Palazzo 
| Rici Gratiani , di Giacomo, Tribuno di Ple- 
| Giouanni Giunti, alyas Carboni, nel Confi zelio, Ge- 


| Gionanni "dalle Galline , nel Configlio Gen 


|| 
11 


| 
| 


548 


be 408, Nelli 600, 417 


nerale, 187 
fol, 18 
Giovanni Gombrudi , Coneslabile 247. Nelli 

600, 415 
3jouanni Guidi , Maffaro di Fagnanodel Selaro è 
fol. 288 
Giouanni Gioia; di Domenico, nellisoo, 356 
Giouanni Gigliuoli Trib. di Plebe 395 , € 460, 
Mafsaro della Lana Bifella + 408 
Gionanni Garzoni , di Pietro Buono , nelli 600% 
413, © Ambaftiatore . 521 
ionann Giacomi , nelli 600% 415 30419 
Gionanni Ghifielieri, di Giglio, Soldato a 82 
Gionann Ghifiglieri, prigione 62, Capitano di 
Trib 265, "Pretordi Perugia. 552 
Giouanni Ghifiglieri , di Defolo s nelli 500, 354: 
Nelli 600,417. An'iano 486. sonraftante 
al Monte del Commune + 488 
Giouanni Ghifiglieri, di Tomafo, all’ effequie del 
Cardinal Caraffa. 430 
Gio. Antonio Giouanni , Maffaro di Prancaldo- 
lo. «288 
Giouauni Giouannini , Maffaro di Cornazano . 
fol. 298 
Giouanni Gionannini di Roftole , fatto € ittadino, 
fol. 442 
Giouanni Hanbeuuod Capitano d Inglel s milita 
per lo Viftontt , ed è farto prigione 287. Finto 
Veuturteve sal Bolognefe 299. Rotto fifalua 
a Parma 299. Tnueflito di Cottrguuola, dal 
Papa 304. Milita per la Chiefa 306. In i 
logna 321. S’ oppone a Gianotro Vifconti 32 
sil Parmigiano 331» Forma lagran cenni 
quia, detta Santa; € palle 1 sil Mantouano., pot 
sil Fiorentino s oue fà patti 333. Mal foddis- 
ro de^ Mimiftri Ecclefiaftici 339. Effercita 
ogni oftilità co" Faentini 343. Rende 1 prigioni 
a’ Bolognefi , perche vilafiino due [moi figli 
347. Gli difpiace il trattato con Ruberto Le- 
gato 3516 AL foldo de Fiorentini 261. wl 
Bolo ognefe, donde parte d' accordo col Senato 
378. Torna al foldo de Bologneft 423* t£ 
Generale de’ Florentini , pi Ra in foccovfo, de 
Bolognefi , e facchesgia Revgio 4:9« Manda- 
toni da loro in rinforzo 439.  Inttma ^ Torr atd 
al Verme 441. Vince le getidel Vifconti 446. 
Fuge l’incontro dell £ffercito nemico con non 


E Ds e o a 


minor 
pe 


minor prudenza » che Valore 452. A ‘danni 
del Vifconti 453» Riporta due Vittorie del Co. 
di Virtù nel Fiorentino contro il fuo "evi 
dal Verme , 

Gionanni daImola Lettor publico 514, Tie à 1 
619. Gran Legista 595. Molto honorato 637. 
Aiutato dal Legato a riedificar la fua C jue v 
brucciata, 

Gro. Antonio da Imola, Frate Agoftiniano, par 
tor Teologo , 

Giowanni If olani , di Mengolo , al fiato n 
Legato 248, Antiano 2621 Soura lo feraua- 
me del Contado 380. In Officio 408. ALIPES: 
fequie del Cardinal Caraffa 430, Tr ta X 
Bologna , prigione , e decapitato 4 

Giouanni ifolani; di Domenico nel configlio. "m 
nerale 155. Giura fede alla Chiefa Xs 7. Sou- 
rale Fortezzes e Caftella 3604 Nelli 500. 
357. Spofa la frglia di Bartolomea Mangioli , 
grouane belliffima . 648 

Giouduni Ifolani, nelli 600, 419. Morto. 434 

Gionanni Ifnardi, di Ciacomo , Antiano, — 75 

Giouanni Inghirelli, di Gerardo Gonfaleniere.6 3 

Giowanni Interminelli, di Caflrucciocela la mor- 
re del Padre. 

Gionanni Ifeppi, nelli 600. 

Gionanni Innamorati Saffolini s Lettor publico . 
fol 451 

Giouanni dall’ Ifola Veronefe, Coneflabile . 45 1 

Grottanni Landi, Giudiceye nel Configlio Generale 

155. Giura fede alla Chiefa s 157 

Gionanni Lambertaca, di Caftellano , nelli 600, 
417. «All Effequie del Cardinal Caraffa. 431 

Giouanni da Lamola prefente al Dottorato di due 

Collegiali Gregoriani 368. Lettor eda 
E fol. 
Giouanni Landini; folleuátodo contro la Nobita. 
fol. 586 
Giouanni dalla Lana , Beato AgoMiniano , muo- 
re. 207 

Gionanni dalla Lana, di Nicola, gratiato. 497 
xiouanuide Lapis, di Bernardino, Dottor di Leg- 
gi nelli 500. 352. Lettor publico 399. Nel- 

li 600. 413. ifunocato del Commune 439. 
Sindico 44.7. Vno de' 10. di Bailia 471. Scri- 
ue & Bolognefi . 495 
Giovanni dalla Latuca , Antiano è 499 
Giouann Lazari, muore è 173 


Gionanni Liazari, di Francefco , nelli 600. 4.19. 


Congiyrato controil Flifco, e decapitato. 595 


lonanni Legnani; Lettor publico 289. Fa vw 
Instrumento di vendita trà i Peppoli,e Grego- 
rio XI. 303, Ambafciatore 349, 364 5€ 393. 


Nean 


NI Giouzn- 


| 
sl] 
l | della guardia del Commune + 


| Giouanni Martini , aggiunto alli 600. 


F. å Testamento 350. Vicario Generale di Bo- 
logna per la Chiefa 367, Prefente al Dottora- 
to di dne. Collegiali Gregoriani 368, Ricone- 
| Sciuto da' Bolognefi 369, "Pafla a Roma per 
chieder trà gratie al Papa a nome de’ Bolo- 
| gnefi 371. Cui bacia i piedi , e tutto confe- 
guifce , e porta il Capello a Filippo Caraffa, € 
| Bartolomeo Mezasacca 372. Muore , ed è 
| con gran pompa fepolto in Se Domenico. 397 
Giouanni Leoni, Trib, di Plebe 344 Antiano, 
| ed Ambaftiatore 364. Nelli sco. 357 
Gionanni Loiani, di Leonardo, morto, e fepolto in 
| $. Giacomo . 286 
| Giouanni Loiani , nelli 500» 357 
Gionanni da Loiano, nelli 500. 353 
LGionaini Lucchini, Trib, di Plebe 6044 Soura 
| il distruggere i Borghi diS. Gionanni. — 617 
| Giouanni Lodouifi 1 Notaro 492. Reformatore 
sio. «Ambafciatore 536. Trib. di Plebe, 
| | fol. 592 
| Gionanni da Louania , di Colonia, Frate Agofti- 
niano sin pretenfione d' Yna Catedra di Teolo- 
gra. 4 
Gionanni da Lonrè , Frate Agoftiniano , Dottor 
Teologo, e martirizato per la fede . 280 
Gionanni dalla Maddalena, di Gionanni, V fficiale 
61 
Giouanni Martelli , di Nicola, rogato de’ dal 
| 29 
i 425 
Gionanni da Manzolino , di Pietro , Antiano 
| p5,e70. 
È Gionanni Manzoli , di Giuliano , Antiano 43 


coli del B. Simone da Todi Agoftiniano è 


S apiente + 47 
Gionanni Mangiuoli, di Linaldo, nelli 500: 354 
Gionanni Mangiuoli, Cofigliere 411. Nelli 600, 
415. All effequie «del Cardinal Caraffa 4.30, 
Antiano 419,6 470, Muor di peste è + 505 

| Giouanni Maluezzi , Canaliere , muore. 578 
Giouanni Maluezzi di Melchior , V ficia! della 
| guardia, 674. 
| Giouanni Maluezzi, Giudice di Confina 45. Ban- 
dito.129, Congiura contro il Zambeccari, e 
fcoperro fugge $02. Ambafciatore $36, € 

594. Riformaror del Commune 604. Di Bai- 

lia 630. Aggimto a quel Magiftrato» 632 

| Giouanut Mariftotti , di Tomafo, morto. 48 
Gionanni Marifcotri , Trib. di Plebe 470,510. 
Eletto contro i Banditi 484. Confinato. $4.1 
Gionanni Montecalui , di Lando , Antiano » 50 
Gionanni Montecalui , di Bond}, Antiano.: 72 
Giowanni Montecalui, di "Nicola , fattionario de’ 
Rafpanti 362. ARalfinato ye ferito. 278 


M m EG RR Mea p olognefi promeffi al Duca di si Gic 
Gionanni Montecalni suelli 600, i | | Sindicó del Commune 447. Mine 
d i , i L] ks ny "e . ~ 
din regi pin. AN | Sol cosine] I 
Gionanni Manfredi , da i SOR deal le Rifforme 487. Ambafci 541 | 
n nen ig PONE e ) da gli Eccle | | ABORTI N dote Ante 451» | 
"erii i 0 Vicus Albornozzi | Gionanni Micheli , nelli 600. 4.15. š | i 
ici sna Faenza al Card. È . | > 8. 
apum ch C bisfans r. $' accommoda 478 > car di Bartolomeoynelli 600.419 | Gi 
: (f ual d’Auignone . 296 | | carri dal Miele , Tribuno di Plebe . 423 | ! 
È ( Sete ppt Manfredi , d’AStorre , che fuggi | ca Migliorati, Arcinefcowo di Ranenna jo | Gk 
ua la peste, carcerato in eid | Bologna528. Cardinal babitain S. nd | | Gx 
andato Ferrara $13. é | É Ü. : L 
È meua è DRESS Faenza $83. S'accommo- 580. int Lettor publico 2.50 , 399» |: Gù 
guefi sdp esta infeudato 84. | Gionangt da Mugio , Tribuno Gi 
da con la Chiefa, e ne ve ide La È 4510514. Antiano 384,0 454. Ti 4 Gi 
dinal Cofcia al Conciglio 579» $c rip ii, 
al Cardinal Fife £s ries dà Muglio,di Francefto,nelli 600.41 5 iS 
Giovanni Manfredini , nelli 600, #13 ; Marcia efce , nelli 5oo. 354 Gr 
piden cina , di Giacomino , Municio- | | Giowanni dp pi ae. logno nelli 500. | 
Giouanni da Medicina , di Giaco d 63 | Grouanni Maffimilti , di Bombolog 417 Gi 
nier delle Castella . 6. Nelli 600. d 
$ * 3. 3 , Con- 35 da N Siti . 257 
Gionanni da Medicina y Antiano 70, Nel 5 | { Giovanni Mantici „nelli $00. c E s. 
le rm i lo Merzari , foura lo fgraname del Co Gi 
figlio ni Y Bigolino, nellisoo. 354] | Gio. Paolo Merzari, 280 i 
Giouanni Medici , di Bigolino , pesos indós noi i Pec ki 
Gionanni Medici , Ambalciator de di | Giouanni Merzari ,di Paolo , Tribuno di ec ; * 
Bb 161] | fol ‘ofpital del Por | |] | Gi 
Siani Die gno aPaffarino, 82 4 | Gtouami marfigli , Frate , all’ Ofpital de 388 Gi 
Giouanni Marinucci , Oftagg = | te di Rheno. FIL 
; ; j arfiglio refta de- 7 " 5 600. 413 I 
E per AMMIAN. p 109 | | Gronann: Macini , di € een nelli 600 Gi 
nari al Publico, | 22. Nel Confi- 5 4 Giouanni dalle Macigne , di Rig 413 
Gionanni "— Antiano 1224 N 186 fol. x 419 Gi 
lio Generale + ; oi : iouanni Melli , nelli 600, f 
> nni da Mandello , Milanefe, prigione. 268 Gi M dinelli 600, 41 
Giona ‘hi , di Gualterio , nel Confi- | Y Giouanni Masij , nelli di Michele, Maffato 
Gionanni Mmarefcalchi , di ? 187 | | Gionanni da S. Martino, di , 40 
lio Generale + i i » Arte della Seta : TUM v 
Gionanni Boian Sie n crninae + Pini Mantona,Coneftabile di em | 
Gionanni Vac ergono 2261 1 Gionanni Maffaro de gli Strazzaruoli ; so Gi 
Grouanni Malcatti , confinato » l ? 
m ; go S. Sepolcro Pretor fol. ; .$10 
Giouanm Mezetti da Borgo S. Sep 167 | Gronanni dalla Maddalena, Feth di re y d Gi 
di Bologna, — TS Wn Gonfaloniere $92 , e 604. iem er. Y 
gua adim sea salen te fabrica dë Banchi 593. Moderator deg 608 Gi 
SCAN die DARI] 
Curb i De ges i da Monte Falco di Vanello jen Gi 
mente è : , 8] | Giouanni da Mo i f 
: . a es X , ne 
Gionanni Mattei , diffenfore dell sparge fiolio per danari la Fortezza di Bologna a’ Bolog È Ei 
Gron er UK - 185 | | Sy WA COpentors pate aaa nelli 600» Gi 
registr nani, di Pietro , nel Configlio ber un did #54 Mii 444 
pee : E | mes prece marito di Raffaela , gionane Gi 
DEVALE è ; ; rale . | 1 Giouanni Marfigli , é la 
Giowanni Maregnani , nel Configlio Gener i | | belli(fima 332» Rifformator dello Stato vi Gi 
fol. ; ] fano I e 54 libertà, o EN à 352 Gi 
Gionanni Monterenzoli 3 eppoi d di | | Giouanni Migliorini , Sapiente + confilio Gene" 
osea uas olbia 4 $06 | [ecu Notari di Pietro, nel S 186 G; 
i to alla . : A 
ra 434» Richiamato all i i600. rale » »lio Gene” Gi 
Goman sre gie. ra Asni vp Gionanni dalla Nofadella 3 nel Configlio 4 89 à 
. Imboffolato , ed e/tratto iu | | 
eie 442. Ritorna,e porta i denari rale è 
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Giondnni Nafi Milanefe , Vefiono di Bologna] 
207. Fdla fra entrata 213. $' oppone alla 

taglia poltadal Vifcontr al [uo Clero 2: 


hrec - 


a: 
j- 


ce di nuoto 234. Confacra la nuona Chiefa 
della Certofa 238. Ricene il Cardinal Albor- | | 
MOZZI 249 E muore + 257 
Gionanni di Mastro Nicola , Rettor de’ Mercan- 
Mi iraq pG 
Xonani Nicolis nelli 600. 413 j G 
Gronanni Nobili Capitano , prefente a’ Funerali | G 
del cardinal Caraffa. 430 | G 
Gionanni Nobili, Dottor, e Lettor publico. 620 
Gionanni di Nonolapide; Lettor publico, 451 | G 
Gionanni "Negri Giurifperito nelli óoo, 4131 1G 
Gipuauni Negri, da Genona, Conestabile. 518 
Giommni Negrofanti , dt Gerardino , nelli 600, | | G 
fol. 419 | 
GionanniNegrofanti , entrain Bologna foggio- í 
gatdi 533 
Gionanni Ottobuoni, di T'omafo, Oslaggio a Paf- 
farino j 81 
Giouaani Orefici,li Palsierio, Sindico degli Ore | G 


fici. 114 
DA I 


G 
|S 


Giouanni Orefici nelli 00. 
Giotanni Oddofcedi,fatto Canaliere 171. Sapien- 
te 178. Nel Configlio Generale . 188 
Giouanni Ognibene , di Paolo , Ambafciatore a 
Ferrara 391. Nelli 600. 413. Antiano. 488 
Gionanni Oretti , di Giacomo, nelli 600. 413. | 
Elettoin officto 421, Affonto di guerra 434. 
Sourail gratiar gli Epuli, ed. Ambafciatore | 
436, € 447. Antiano 454 Vfficial di pace 
461. Soura l erettione di Caflella ,e Fortez- | 
qoc 476 
Gionanni Oretti , confinato 469, e 541. Delli | 
16. $20 | 
Giouanni Ordelaffi, Caporal di Lancie 490. Sod- 
disfatto delle paghe . 498 | 
Guonauni Panzarini, Lettor publico . 451 
Giouani Panzacchiyda Pistoia Pretor, e Capi- | 
tano è 45 I 
Giouanni Pellacani, di Giacomo , nelli 600. 41 3 
Grouanni Pellicani, di Landino, congiurato con- 
tro il Flifco , e decapitato . 595 
Giouanni Piazza, Lettor publico . 645 
Giouanni Picciolpa(fi , Chierico di Camera , và a 
Coftanza a preparar il Couciglio . 601 | 
Giouanni Picciolpafli , Vefcouo OStienfermuore , | 
ed e fepolto in S. Procolo, 397 | 
Giouanni, di F. Pietro , Aatiano e 423 
Gionanni Porzani, aggiunto alli 600, 425 
Gionanni Poloni, Antiano . 4425€ 514. 
———— 
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| 
| 
| 
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| 
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| 
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| 
| 
| 
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MEL ri tesis mima iem moninerdadutoqnpDalnifiisdci it iquam ana 


Gionanni da S. Pietro, LEtror publico. 

Gionanni da Pontremoli , Lettor publico, 611 

Gionanni Patriarca Coftantimopolitano y potan- 

folne la Città dall’ interdetto 226. L^ interdi- i | te in Conclaue + 
Gi 


IA EP 


El 


514 


^ ora): 619 
ouanu Pratelî , di Filippo y: Antiano 161, 
Contro Turchi, 170 


Gronanni Pratefî , di V iuiano y. conginra contro 


il Legato 9I 
sonanni Prate[t , Antiano . ii 
iouanni Paltroni, d'Vgolino, Gonfalontere, 2,7 
rouanni TIzol , Antiano è 107 
iouanni dal Pino accompagna il Legato; fuggi- 
tino A Fiorenza , 112 
ionanni Pelofi, d' Antonioy Antiano . 116 
ionanni Galeazzo Peppoli, Abbate di Ss Silne- 

Siro. 573 
iouinni Peppoli , di Romeo di Zerra  baudito + 
fol. 14 
iouanni Peppoli, detto Name, naturale di Ro- 

Meo è 14 
ionanni Peppoli; fugge di prigione 41. Ripa 
tria. 85 
rouanni Peppoli di Zerra, famigliare del Re 

Roberto 119. Fatto Caualierc . 190 


iouanni Peppoli , di Taddeo ; vifita il Padre 


atto Sig. di Bologna, ed accompagna il Mar- 
chefe di Ferrara con vna Compagnia di Caualli 
aV 'euetia 135. Citato dal Papa 136. Con Ef- 
fercito fotto Rauenna 142. Incontra il Nun- 
cio Apostolico , ed interuiene al Configlio Ge- 
nerale 154» Paffaa Rouigo ,poi a Ferrara , € 
fopra Caftiglion dal Gatto 158. Con le Truppe 
nel Faentino, a Forlì , e Cefena 162, Ritorna 
acafa 163. Al ERequie di Nicola d' E(le 
166. Con Soldati m foccorfo d’ Obizzo d'E[le, 
ma [i ritira con [ua Geute 167. Fatto Cana- 
liere anrato dal Delfino di Viena 170. Fa al- 
cuni Canalieri , ed accompagna il Delfino a 
Venetia 171. Fà Caualieri i figli di Macagna- 
no Azzoguidi , la mattina ifleftay cbe faceanfi 
l'Effequie del Padre loro 173 ,Acquieta yn tu- 
multo nato tn Bologna 1 73. Di cui fatto Sig. di 
Bologna ,'Uicn accompagnato alla Refidenza , 
ed incontra a Castel Franco il Re d’ Vngaria, 
189. Fà decollare Gualengo Gallucci,e.Gerar- | 
do Gbifilieri 191. V 4a Milano y e fa lega con 
Gionanna Regina 193. La foccorre 195% Va 
al Co. Jtflorre di Romagna fotto buona fede , e 
resta prigione 197. Doppoi vien confignato al- 
li Soldati in vece delle loro paghe , e col Conte 
ft accorda , dandogli trà fuoi figli in Oftaggio, 
poi fà molte gratie a' luoghi Pij 198. Tratta 
col Capitano di Caflel S. "Pietro contra il Co. 


della — 


autcm gari DERMATITE IENA ITALIA ct met at enti 
& 


M —————ÀÀRIÀ—9' 00 
DIS 0L. 4 


ae ARRE titt nami dm e sl 
della Romagna , € vende Bologna a.Gionanui è | Gio, Antonio Pietramellari , Canalicre pi^ 
Vifconti y Avcinefcouo ‘di Milano 199. Ne ti Mauritio ,€ Lazaro. 3 

fenopre la vendita 204. Si ritira in Milano, | |; Battista Pietramellari , di Giacomo , accre” 


dolendofi della prigionia del fratello , oue effo ditato nella Corte Romana , Canonico di Santa 
pur vien trattenuto ,e fatto rinunciar il domi- | Maria Maggiore , e Protonotario Apostolico « 
nio delle fe € afiela. 2.11, Fatto Capitano con- fol. 383 
tro l Oleggio 227. Muore in Pauia , ed n Gra Papazoni , detto Bolognmo ; fatto Ca 
fito corpo trasferito a Bologna in S. en 0% ualiere. $29 


fol. t Gionanm Papazoni, di Valentino , Trib. di Ple- 
Gionanni Peppoli , di Lippo , nel Con figlia ono! be 395, e460. Nelli 600.415. pa 
rale 155. Giura fede alla Chiefa , 157 me i 485 
Giouanni Peppoli, di Nicolo ,in Venetia. 370 fa Papazoni , ConeRabile 247. ur 
Gionauni Prati , d! Maclouia , Agostiniano ; vel to 40$. Gratiato pa 
Con figlio di Costanza. 611 Giouanni Procoli, nelly 600, 4i 
Gionanni Prete di $, Cecilia, Capellano del Pa- | į Giovanni Pedriccint , nelli 600. 413 
pa , brefente alle attioni de fuoi C an Gronanni di Fra Pimirano, nelli 600. 413 
iu Bologna š Giouanni Pali nelli 600. 415. Eletto a rifarei 
Gionanni Preti, di Giacomo, Trib. di Plebe. di 3 Si re le Caflella. 475 
Griouanni Preti,mel Configlio Generale 154. Gin- | Giouaani Pali, di Francefto,nelli 600. ner: 
rafede alla oi ^d 7« Antiano 514,585 , 1 | Gionanni eee «nuda € tiano 4234 w^ 
.e590. Fatto Cauaticre $20. Congiura con- | Eletro a paciicar i Calzolari e 
n il Bentiuogli , e fugge di carcere, n si | fe ge mise di tmd. à y "n 
Ito. | 10nam ROCI 3 i co, capiente , 
Giouanni Preti, di — LL pra i 3! | E Gonfaloniere. Eoia pr 
Gionatinida "Pontecchto , di Riccar E | lonanni Rocitt, 4 gidio, ntiano è 
"uo è 34| Gronanni Rocit i indico de Dr appieri I1qo Né ele 
Giouanni Presbyteri Vimifperito , nelli confi i | z 600. 419 
Gencrali 155 , e 187. Giura fede alla Chief pee da Reggio, di Manfredo 36. Conefta 
157. Sapiente, 178 | bile. 44 
Gionanni Perini, di Giacomo, Notaro de? Calzo- | | Giovanni Ravignani, di Francefco , Antiano. 2 
lari 1383. Nel Configlio Gencvale . 1841 4 Giouanni Rinieri, Antiano 
Gionanni Porcellmi, nel Configlio Generale. 187 | | Giouanni Ramengbi > Capitano di Tribù 119. 
Gionanni dal Ponte , di Guido , nel Configlio e Bargello et UT della Città, 12 ; 
nerale, 188 Giouanni Rafuri, di Buono , Anttano + II 
Giovanni Ponzoni, da Cremona, prigione, 268 | } Giowanni Rofi , della T'ofà , Capitano di Popolo» 
Gionanni dal Poggio, Nono fondatore dello Stu- | | fol. 123 
dio Teologico in Bologna è 279 | | Giomanni Roffi da Parma , ottiene la Nobili 
Gio. Battifla Palaucini Frate C armelitano,Dot- | Venetia. 171 
tor T'eologo, 281 | Gionanni Roffeni , di Ginliano , nel Configlio s 
nerale . 


Giouanni Pellizart , Cantor della Regina di Pu- | 


ghia 290. viggiunto alli 60. 425. Caflella- V | Gionanni Roffeni , di Tomafo , nel Configlie v 


no di Castel S.Pietro, $19 nerale s 
Gionanni da Pauta, Frate Agoftiniano , publica 1 Giouanni dalla Ripa $ Frate Agoftiniano , Am- 
la Scommunica contro il Viftontia 3 06 | | baftiatoreal Papa 252. Dottor Teologo. 282 
Gionanni Par ig Z nelli 500, 353 | | Gionauni Ricci , di Matteo , Frate della peniten" 
Gionanni Parifi , di Berto, nelli doo... 413 Wars 360 
Giomanui Primirani, nelli 500, 352 | Gionanni Ronti, nelli $00. 357 
Gionanni da Perugia s Pretore, e Capitano deli | Giouanni Ripeli, di Bombologno, bandito » 390 
Popolo » 381 Gionanni Renghieri , di Bar tolomeo ; Tribimo di 
Gionanni Ticcigotti , di Mambrino , nelli di È Plebe 408. Nelli 600. 415. Imboftolato 
fol. 421. Gonfaloniere di Giuftitia 470. De' 30» 
Gronanni Piccigotti, di Paolo, fonra sialbana ss. di Bailia 471. Soura le Rifforme 487. Conf- 
za. 430 | | nato. 499 


Gionanti A 
aapon AA E E tt 


pM MEME MEE P 
asd d t0 /ntiatio, 16% 
— —— uanmi Salaruoli, di Benuenuto, l 
TY . 600, Gio elidi attó Cana 
288 Giouanni dalle Ruote , di Fra Chiaro , nelli 419 | Giouanni dalla Spada ; da Fogliano'; fe 154 
38 fol. 22 lice , hano. 63 
Sera Antianò » 4 di Geravdino oi - 
"cre Gionanni Ruffini d. sean Wai Caftellano di Gioudnni ec d Confialio Generale 185 
Vu Gionanni Riccioli D Pepugni $19 | | Gionanni pat di Domeuico nelli 500. 356 
HCO è Montagutonell’Alpi. blico 637 | Ronan Spinelli, e inn ^ 417 
798 Gionannida Roma; Lettor puouco. 6 Gionanni Simoni, nem 69 
Ca- | ions Rofcoli , Lettor publico . 645 Giomanni Simoni, Frate della Penitenza'. $ 7| 
Á co à » Oe j 
529 Gionanni Ranfpergh, vies cn 645 | | Gionanni Prc agi " aia TERRA 
ple- Griananni Rinsi Lertor Sip nelli $00, 357 vertitur uel Configlio Generale. 88 
quo è Gronanni Rouerbelli, 6 Giouan Sa > tura , Antia- 
485 Giusi da $ aliceto , Lettor p ulio» e pap | Gronanni dalla Seta, di Buonanentura, x 
p^ Gto. Nicola Salerni, daVerona; : 621 | NO è lla Setd, di Michele, nelli 600. 419. 
43 tano di "en dea ll Orfo , Maffaro degli Sa- 4 È Giouanni dalla Se 437.6 514. 
417 Groranni Salimbeni all Orj y x 408 | Antiano y Setá, di Dino, di Bartolomeo ;ag- 
p ie ontoni, Antiano . 620 | — Pra d 425 
41; touanni Sp , 619 | SUNDO tiano. rid 
ni Giouanni Sibilli, Lettor € Caftel Guelfo | | Gionanni dalla : irs gone: s fano y fárto: Caua- 
475 Giomanni Santolini , Capitano $19 | | Gionanni di Sarziano Co, 257 | 
417 fol. 0 487. Muor liere e ig vAntiano s 297 
s Gionanni Scappi, Dottore , Antiano 487. 504 | Gionanni padri pene del Papa 302, 
Manos i i 
E 8 a delle , Antiano a Le del Combine di Bologna , fà varie 
parere como: , propofto 2 moi aria la Fortezza di Galliera 587. 
(18. Giouanni Scardona , di Gia : | T pinta «na vifab ida: 600 
44 Gonfalonierato + osa "ui 415 Fà il diffegno per r ari 
75 Giowanni Scudari; di Nicola, di Matteo, S e Gionanni Sarti, di Simoncino , €: 360 
Nd te. le no, Antiano .' 118 Simi ‘Alberto; nel 500.356 
49 Giouanni Spiolari di pia. Conf elio Generale | Giosanni della $ scrl cai mo, wAntidno. 389 
elia- Giouanni Sorgi , di edeki S 157| | Giouanni rim Am 413 
; ? DIES o DL P 
4 159» gin edis "Pretor di te teen nr nelli 600. 415 
^ 1 Giouanni Sanuti, Ven > — - aisi di Bartolomeo;nelli 600, 419 
7 fol. i i i i | atouanmi Saracini, icolay Maffaro 
118. Gionanni Soani, nel Phare Antiano . | | Gionanni dalle c aap ihe : ug 
o W. s qo gare v | | val nei Martino ; bandito . 14 
3 tTn È - 
E fol, gozza Bolognefe , rein Giouann cies - Sapiente 18. Ambafciato 
010 + Gionanni da Saragozz 87] Gionanni Ta T $2 
123 de’ Serui. vl ; re a Fiorenza è Sapiente 47. 
radi Giouanni da Sala , vecifo da’ Serui di Bra ` TA dite Mp Me bilis cc signo 85, 
r 
m | es Tutor del Marchefe Nicolò br H Proconfole de N 98 
Ge- | Giouanni Sala Tu e ANTIANO è . ntianos 
196 l Ste 466. Manda all'affedio di — ai | | Gioniini Tederifi di Bonaccurfio.3 Ai 
ALIO. 
y Ger | media ad vn tradimento con «un ^ e: 107 ,e 266 Capitano del 
187 | Giouanni da Sala, d'Albertinoymunicioni Gionanni pe SME r: 158 
Am- | Wb P al ‘arci Popolo 11 S 410 « sini 
282 Giouanni da Sala , di Castellano, - | Giouanni Tett Ess araia Inglefe. 376 
itene | del Legatos — di Rome, adio Gionanni Om n densa » fourastante alla 
360 | Giowanni Sabbadini, di R y nel Castello " s | Gionanni intor li Stra Caftiglione , .379 
357 Gionanni $abbadini , Capitar 3 fabrica A € Si Filiam Porto» 94 
390 | Felice è M EN Ali «60, ; Giouanni Tencarari s elio Generale:188 
ino di Giouanni Sabbadini, di Barba, pron So 35 | Gionanni Tencarari, orig p» figlio Genera- 
olato Giouanni Sabbadini, d' Amore , ne 419 | Gionanni Tefta, di Pietr a 187 
>j O» i elli 600. le. PORT 600.415 
onfi- a Salaruoli , di Morando 3 Antiano es | Giouanni dalle Teste, di Gigliolo nelli 4 
499, l Soldato. 
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| Giowanni V illanuoua y. Rifformazor dello Studio » 


Qionangi Tomafi; nella 609. 

Giomanni Tofmafii ni, Notaro, ANtiano , 106 

Guouanni dalla Torre, di Biagio, nelli 600, 417 | | 

Guonanni Tamaraccis d'4ndrea ,nelli 600, 417 

Gionanni Tacconi s di Nemino » aggiunto alli | 
600, 425 

Giouanni da Toffignano ; di Chiechino , Capitano | 
del Bentiuogli . $18 ,e620 


Gio. France(co To[fgnani, Lettar dino: dio 
Giouami da Frappani, Lettor publicos 610 | 
Giouanni dalla Volta , induce Antonio Galeax- 


qo Bentiuogli s a partir dalla Piazza, 63 : | || 
Gionanni V ngarelli , [crutintato CORANO i il | 
fot 

Gionauni da V meldola , di Buonaparte, «nis ri | 


no. i 

Gionanui Virgil), di Gottardo + | | 

Gionanni Venenti , Antiano 100, Tratta la li- 
berta della Patria 110, Congiurato — ài 
Popolo , e bandito, 

Gio, Pietro Venenti, mandato per affari del se | 
nato, nella Marca Anconitana . 107 

Gionanni Vsberti, Sapiente è ` 124,€ 178 | 

Giouanni dal Vicario s diTomafo, Notaro a 
Società de’ Tufchi 183. Nel Configlio — 
vale 385. Antiano è 

Gto, Maria V er(ati Ferrarefe, Frate Afin 
no, Dottor Teologo. 

Giouanni V ater , fatto Canaliere, 2 A 

Gio. Paolo da Vizano ; inuitato a prender? A 
per [a libertà di Bologna sv, 

Gionanni Vafeo Brugenfe, Legifperito ; el 
alla Regina Ifabella di Spagna, ad Enrico Rè, 
ed al fratello, Cardinale di Portogallo. 386 

Gionanni Vafco Aldenfe , Medico del Re di Py an- 
aa. 386 

Giouanni V anducci Beccaro , traditor di E gna 


357. Fagge. d 

Giowanni Vannini, Beccaro , Antiano Do ca " 
fol. 586 

Giouanni Vannucci, di Buongionanni, nelli 5 00. d 
fol. 

Giouanni Vannueci; di Nicolò, Caflellano " de :| 
ragazza. 

Grouanni Vannucci, di Giacomo; nelli 600. di à. 5l 
Trib. di Plebe 423. Difpenfier del grano, 4 3 5 

Giouanni V baldini, di Domenico, morto . 

Giouanui V baldini , affegna Ostaggi di ficurez za "i 
a' Bolognefi , e pafa a Caflel S, Profpero 399. | 
Al foldo del Co, di Virtù có 800. Lancie peer 
I» Tofcana 

Gionanni dalla Vianowa, di Alberto, di T 
mo s Antiano, 35] 


| 
| 
| 
| 
i 
| 
| 
| 
JE 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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Gionanni Verardi, Caftellano di Cafio è 

Gionanni VobesFrate AgoStiniano da Parigi, nel 

| | Conciglio di Coltanza . 
G 
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fol, 398 


Giouanni Villanuouas di Nicola, nelli 600, 415 
Gionanni Villanuona 5 foura l^ effentioni 460 


vAntiano è 487 


519 
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iouanni Vifcontis Abbate di Sant' Ambrogio 
di Milano sfatto Cardinale 84. Arcinefcono, 
e Vicario di Milano 118, Succede a Lucchino 
nel gonerno di Milano 192. Accarezza i fra- 
telli Gionanni , e Giacomo Peppoli 193: Soc- 
corre Ajtorre Co, della Romagna 196. Soc- 
corre Giacomo Peppoli 198. Compra Bologna 
da’ Peppoli 199. Fa abbrucciar gli Eflimi , e 
manda Ambafciatori al Papa 208. Rifponde 
alticramente al Nuncio del Papa è citat03 
Agnone , e fua gran prudenza in aggiuflarft 
col Papa 110. Paffa con Arme foura la Tof 
cana y e fi pacifica co' Fiorentini 211 , €213. 
Inueliro di Bologna col titolo di Vicario per 
12, Anni 212. Paga di cenfo alla Cbiefa ogni 
«Anno 12, mila Ducati d’ oro , e prouede Bolo- 
gna di vineri 313.. Entra in Bologna; poi và 
a Milano per riceuere L’ Albornozzi Legato 
del Papa; di cui riceue Lettere 217. Afcolta 
gli Ambafciatori Bolognefi 218. Libera Gua 
Stalla, e diRegna foura Reggio, e módona 219. 
Manda fue genti sil Modonefe 2:0, Infermo; 
e morto, c fue rare qualità sedimprefe. 323 
Gionanni V ifconti, detto Oleggio, naturale dell- 
Arcinefiono, a’ danni della Tofcana,poi al go- 
uerno di Boleg, 209, Diffegna di lenar la vita, 
e le Terre a’ fratelli Peppoli di Taddeo , e loro 
figli 110, Prende il pofseffo di Bologna a nome 
del Padre 212. Vifà vua Fortezza 213. Soc- 
corre di gente l''Albornogzi 218, Fortifica la 
Città 219. Fà molte atcoglienze a Francefco 
d' Este , e manda y poi li ricchiama, 1 Bolognefi 

sul Modanefe 220, Intimorito (i ritira nella 
Fortezza , e mal mtentionato co’ Cittadini ef- 
fercita gran barbarie 221, Ingiufto; ed auaro 
Tiranno, vilipende i Bolognefi 1222w:De£ quali 
ambifce farfi Signore sperò fcuopre il penfiere a' 
Maltrauerfi 22.5. Ragiona a! popolo, che gli dà 
il dominio della Città ed ei gratia i confinatt y 
e leua la taglia al Clero, ed elegge 100- Cit- 
tadini per firoi Configlieri 226. Impone Una 
granezza 227. Manda Oratori a pernabò, cbe 
lo lafcia nel gouerno 228. Scuopre vna con- 
giuraz29. Fà vecidere i Conginrati , e [i fà 
padrone affoluto , vinouando lega co’ Gonza- 
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Y | ghi,ed Eflenfi 230. Aintaiprima3zi. Po- | | n'intta, perfuafo da Bîte Bentinogli,godevofiffi- 
8 ne Un Dacio sèl Vino 232. Fd vua lega co mo perlofteRo effetto 531. Rompe l'Effercito 
5 Genoucfi 133. Querelato al Pontifice di Ti- Bentiuogli 532. Eletto Sig. di Bolotnas 35, 
de vannia ,non vuol lafciare „henche intimatogli Dimanda, e confegnifte dagli Oratori Bologne- 
7 dal Commiffarto , il Dominio di Bologna 234. | | fi, di fare Una Fortezza a Bologna, e paffa Jou- 
9 $i pacifica con: Bernabò V ifconti. 236, Mal | | ra Fiorenza $36. Muore . $37 
el | fente la refa di Pauia al Fifconti, al quale! V Gio. Maria Vifconti , di Gio. Galeazzo , fuecede 
I | manda per tradirlo genti , ma egli riconofciuta al Padre nel Ducato di Milano, ed c eletto Sig. 
jo la frode, li rimanda 238. Accetta la batta- di Bologna 537. Conferma a Bolognefi i Pri- 
s glia intimatagli da Bernabò 239, Fà Sa] l uilegi del Padre 538, In legaconVenetiani; 
T, sforzi per opporfi al fuo E(fercito è e fi perde | cd EStenfi . 589 
j~ d'animo ne’ progreffi del nemico 240, Tratta , | Gio. Galeazzo Vifconti ,. di Galeazzo II, fatto 
re con Egidio di confignar Bologna alla Chiefa, | Canaliere da Carlo IV. Imperatore, 225 
ra e vien dichiarato Marchefe di Fermo 242, E» | Giouanni , Vefcouo Gebenfe , votante in Concla- 
73 fce dalla Città occultamente, per sfuggire dal- | "e. 619 
e } de mani di Bernabó 243. Seriue a gli Antiani | Gionanni , Vefiono Pacenfe , votante in Concla- es 
le | | di Decembre dell'Anno r364. 286. Morto | ue. 619 
a fol. 290 | Giouannt, Ve[couo Richfeldenfe, votante in Con- 
hı Gio. Galeazzo Vifconti , detto il Cos di Virth , | claue. 619 
fe gran Capitano 325. Primo Duca in Milano | Gionanni 4 Veftono Noruicenfe y votante in Con- 
F della fna famiglia 380, Fa prigione Bernabò, | | claue , 619 
7 e fuccede nel Dominio 400. Pacifica li Bolo- Giowanni dal Vefcouo, Notaro di Ferrara, e Can- 
ni gnefi , e Faentini g06, Fd guerra von il Car- | | celicre è 391 
)- rara 422. Acquifta conl Arme Verona, 14 i- | | Giouanni Zanni, da Faenza, Lettorpublicoi 590 
à cenza, e Padoua 423. Fa lega con Venetian, | | Giouanni Zoanelli, Antiano . 56 
‘0 e col Marchefe di Ferrara q» 3. Finge tricgua | Gio. Pietro Zanetti, Antiano . 585 
A con Bolognefi,e Fiorentini 424. "Non afcolta V | Gionanni Zanetti Gonfaloniere . 66 
q gli Ambafciatori di Bologna 429, Sprezza| 4 Giouanni Zanolini, gratiato . 609 
p Aftorre Manfredi 4.30. Accarezza (con mol | | Gionanni da Zena, Antiano + 466 
2s ta gelofia de Bolognefi ) i fuorufciti ye banditi | Gronanni Zaugli , nelli 600. 413 
3 da Bologna 433. Si duole co' Fiorentini del- 4 1 Gionanni Zecca y ferittore dell’ Acque de Bagni 
z la Legarotta , e pure egli fù il primo , contro | Porrettani . 339 | 
j- l’ attestatione del Coiro Hiftorico 437. T afta | Grouanni da Zapolino , diffenfore . 178 
1, nella Tofcana , por nel Territorio di Bolo- | Giomatini Zouenzoni , di Pietrobuono , Antiano , 
" | gna 438. Ci ritorna 443. Innia le fue truppe | fol. 26 
se contro l’ Haubeunod ,efdegnaro danneggia il Giouanni Zouenzoni , Camerata di Blafto . 245 

| 


2 Bolognefe 452. Parte dal Bolognefe 453. Và 


Pi ad azzuffarfî coll Haubeuuod 45 3. Rotto,due * | Gionannino Gbifilardi . 71 
0 volte dall" Haubeunod , paffa a’ danni de’ Fis- | Gionannino Caccianemict , di Giouanni , Amba- 
fi | rentini 454. Ingclofifce i Bolognefi , che la fciatore. Wir Mg 236 
4 l pace non fia finta 458. Diffegna contra il | Gionannino Montecalui, di Tome nelli 500.353 
A | Mantonano 466. E°dichiarato primo Duca | Giouannino dalle Teste , di Gigliolo , Gonfalonte- 
0 | di Milano 478. Gradifie molto il regallo, da | | ré. 442 
li Bolognefi fattogli 484, Arma 488. Man- | Giouannino dalla Torre, priuo di luogo nel Confi» 
a’ | da a trauagliar la To[cana , ed è creato Cote di glio. 469 
à Parma, poi tranaglia il Mantouano 489. Rot- |. ; Giouannino d'Afrguato Marchefe, Conestabile . 
r to dall Arme della Lega , fà nuone leue, e | fol. 490 
- rompe il Gonzaga 492. Fà triegua con iil | Gionira Frate Carmelitano da Breftia , Dottor 
4 Prencipi Collegati! 498. Fatto Padrone di | Teologo. 282 
ê Perugia 508. Fauorifte i diftegni del Benti- | Girolamo Albergati, di Federico Antiano. 286 
j- l uogli y : 7-Ricerca il Bentinogli,che feco entra | Girolamo Angelelli , di Minotto, nelli 500.355 
4 | in lega 522. Manda con vn potente E(fercito il | Girolamo Argeli , d’ Ifnardo , nelli 600. 417 
t- l Co. Almerico sù l Bolognefè 526. Vn'altro | Girolamo Baccanelli , Lettor publico, 590 
p E I cM No Giro- 
ntt ice SEEE tini vertere 


Gionannino Bianchi, confinato . 


541 
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Giroldmo Barbieri s Lettor publico 41430514, re di $tra Castiglione. 379. «elit 600.7417 i 
vantano 608, Famofo Dott: y Bologuefe, 629] | Ginliino Fabbri , Gonfalomerés 23 C 
Girolamo Bidelli scarcerato ye decapitato :405 | | Giuliano Ghil zlieri » fatto.Gaaaltere a 520 | 
Girolamo da Bologna; Frate Agofliniano, Dotror V | Grultano Giuliani » proposto.al Gonfalonierato » c 
Teologo. 281 | fol. 29 C 
Girolamo da Bologna yFrate Domenicano > Dot | Giuliana Gozzadıni , detto Zanni, di Bonifacio ; 
tor Teologo è ; 283 ripátrits 84 C 
Girolamo Bomari , di Guido, Notaro, 541 ; | Giulicno Grátiadei , nel Configlio Gencrale 155 
Girolamo de’ Grouannandrei , Arcidiacono, At -] | Giurafede alla ( bia È 157 
bafciatore al Papa + 349% | Giuliano Malnezzi , Antiano 8. Capitano Ua- ( 
Girolamo da Se Girolamo, Antiano 2.98. È H | | lorofoa 95 ez 44: Caccia di Bologna Romeo , € ( 
gione , e decapitato, 58] Fatrionarij.30«. Saprente 5 3« Capicano d Dot- 
Girolamo Girolami, Dottor Decretale nelli 700. | cia $5 $ Pode fla Treuigt 59+ Capitano della 
fol. 353 | Montagna 64. Afedia BaragaZza 65. Con- ( 
Girolamo Gbifilardi , Letror publico , $90 troi Rebelli di Canrara.67. Muore, ed € fepol- ( 
++ Girolamo Orabuoni , Configliere + 411 | to in 5, Giacomo de glisAgoshiniani e 72 ( 
Girolamo Ranucci , primo Conte della Porretta | |c Giuliano Maluezzi, detto Vezzolo s di Giulta- 
di fuo Cafato 337. Vno de gli Sedici Aj- no, Orfano del Padre. 72 ( 
fonti alla fabrica dell' Arca dis. Domenco | lai iuliano Manzoli, di Pietro, Antrano. 93 
fol. 396 | Giuliano Papazoni , Castellano di Monteuellio . 
Girolamo Salarnoli, Antiano , 100 | fol. $19 
Girolamo V golini nelli 500. 354, Nelli 600 | | Giuliano "Pafquali , di Guglielmo , Antiano 15 , 
413. Tribuno di Plebe + 427 | e49. Scrutiniato Gonfaloniere . 31 
Gisolino Caualli , uel Configlio Generale. 188 | ! Giuliano Peftatori, di Tomafo » Notaro de Pe- 
Giubileo publicato i in Bologna . 193, | féatori 183. "NeL C onfiglio Gene rale, 184 
Giubileo dell'Anno Santo, publicato in polo | | Guia Treunti, di Giacomo y Dottor, cd An- 
QUA è 43 |o nano. 165 
Giudei auuelenano i Pozzi della Germania. 190 Giuliano Rafuri di Gionanni ,vipatria + 94 
Giuffredo Bruno Anglico , Caporal di Lancie . | | Giuliano Rafuri , Sapiente + rig 
"7 fol. 476 4 Giuliano Sabbadini , detto JAlbertuccio , Antia- 
Giuliano Albiroli , d’Albiro confinato, e bandi- no + 58 
to, 14. | | Giuliano Sperandio , Gonfaloniere . 51196 
Giuliano Anaftagi , Lettor publico » 619 | | Giuliano Vetri di Sperandio, proposto al Go 
Giuliano Ardiccioni , Antiano 5 5« Nelli 500. | | louierato . 
fol. 354) | Giuliano Zamori, congiurato contro Oleggio, € 
Giuliana Baraccini , fer utiniato, ed eletto Gohfa- decapitato, 1230 | 
lontere è 27 | | Giulio Amorini, Frate AgoStiniano , Bolognefe 
Giuliano Barufaldint, nelli 600,415» Soura il Dottor Teologo. 202 ' 
diftruggere i Borghi di $. Giouanni + 617 | | Gralio Bel: «ffs Jnperslite alla Camera de gli At- 
Giuliano Bellucci » di Simino , Capitano di Tiola. { | — ti. 567 
fol. ia $19 | ! Giulio Caccianemici , Capitano in V ngaria .45 3 
Giuliano Borazini di Buonauentura , Bret 3 d Giulio FanaZzi , prigione . 400 i 
49 Giulio da Prato , Coneftabile . 518 
Giulìdno Buonafede , Sapiente. 18 ;| | Giulio Roffelli , nelli 500. 355 
Giuliano Buonafede , di Giacomo , nel Configlio d | Giulro Serenio , Frate di S, Girolamo di Fiefole , 
Generale . 188 Dortor Teologo à 28t | 
Giuliano Campagna, allo Stipendio de’ Bolognefi. | | Giurifdietioni d’ Auignone , vendute alla Chie fa 
fot. 36 da Giowanna Regina, 193 | 
Giuliano da Cento , di Gionanni Sapiente 553e | | Giujtinello Tifnigaldi da Fermo , Pretor di Bolo- K 
267. Nel Confi glio Generale 185, Antiano . gna. 
fol. Giunta Saccatti , di Pictroy ferutiniato Gonfulo- 
Giuliano Dainefi Antiano 195 y € 403. Nelli | | niere , 23 | 
$00. 356. Sourastante alla fabrica della Tor- Giuntero Co, di Suazemborgo m Turingi: da ela 
Ta aa mirat $ | 
a ia” 


minato Imperadore + 174 | | G 
Giuramento di fedeltà alla Chiefa , fatto da Tad- 
deo Peppoli 156. e dal Con(iglio Gener. 1 i : G 
Giuramento de' Tribuni di "Plebe. G 
Giurifperito Statuarij , Rifformator de gli $ vii M" 
ti. 120 


Giufeppe da Bologna, Frate AgoStiniano , pre- | 


fente alle ordinationi del Confi: elio delli 600, | 
fol. 4qII 
Giufeppe dalle TeSte , Lettor publico, 514 


Giufeppe Giglioli s di Giowanni ; fà l oratione a] 
Card, Cofcia , nel fuo tagre(fo- "Pontificale in | 
Bologna » 550 

Giuflitia corrotta in Bolog.da' Maltrauerfi. 410 

Gombrudo Cambij , pacifica alcuni Cittadini . 44 

Gometio Scolare Spagnuolo , fofcriue i Capitoli | 
d aggiustamento frà gli Scolari . 3 «d 

Gometio Albornozzi, nipote del Card. Egidio i m I 
Italia 217. Entra con foldari à nome della 
Chiefa tn Bologna 24%. Fattoue Gouernatore | | 
251 Delude i difegni di Bernabò lios as con 
firatagema sed efforta i Bolosneli a combatte- | | 
re per la Patria 253» Padre della falute di 
Bologna ,e creato Canaliere ses fà effo altri 
ancora L5 7. Non sà vedere 1 fuoi foldatii A | 
otio, per mandarli foura Mo intebuono 254, f 


G 


Inganna, e fupera le genti di Ber "nabó V aoon | 
mes Prende il poffeffo d’Imola à nome de pl 
la €btefa269. A Cefena con Egidio fuo Zio 
272.L Lafciail goner no di Bologna, e ottiene 
la Cittadmanza; indi parte. e fà per fua Arma 
qna Celata, da’ Bolognefi donatagli 275. Hi 
prigione Ambrogio Vifconti fotto lacinàd | 


Aquila 293. In Bologna adn Configlio di | 
guerrde 204 | 
Gonfalone della Giustitia , confignato a gli ees "| | 
tiani. 
Gonfaloni de’ Tribuni di Plebe 343, e 344. od | | 
tati alle Cafe loro. 


i 
Gonfaloniere di Giuslitia , come da prima estr a- | 
henafi. 
Gongiaco , Baron Francefe , d' ordine Regio, fa 
Canaliere del Cingolo d' Oro , Pietro Bianchi , 
di Bianco,a quella Corte Ambafciator delli Bo- 
lopa 474| 
Gonzaghi in lega co' Viftonti 159.0 contro di 
loro vol C dvditialo vEibornoz zi. 
Gorrino Vizani , d'Vgolino , Antiano + ud I 
Gorro da Borgo Panigale, traditore , decapitato. 
fol. 250 
Gorro Gort, dt Mafino, congiurato contro il Flif 
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Gottilio Federiti , nel Configlio Generale. 155 
Gortolo dalle Sardelle , di Bonino >: Sapiente 73. 


Gouerno infopportabile di Faccino Cane 544.5 | 
Gouerno de’ Plebei in Bologna, rigido , ed iniquo. 


quee Gozzadini , di Sermolino , congiura 


paranza inquifiti d’ mnobedienza al'Capita- 


ofimaco Silucftriy Rettor' de gli Scotarò Oltra- | 
montani , Lettor publito . 645 | 
ottifredo V baldini, d! Vgolino , gratiató»49 7! 
viale Albergati; di Muzzolino, nelli 600. 
wi! 
cio Onefli zdi Giacomo , congiurdto con- 
tro l' Oleggio se decapitato + 230 


Antiano , e confernator della quiete publica. 
115. Soura il ripigliar l’ vbbidienza alla 
Chicfa . 118 
ouerno , Terra nel Mantouano sdalli Colegati 
faccor fi. 491 


e545. 


fol. 591 
contro il Zambeccari , e fcoperto, fugge 5o. 

Richiamato alla Patria sob. Combatte la 
parte Beutinolefca . 517 


no ,e Vicario di Bologna 30. Nome de’ Ban- 
divi di lor famiglta 30 ,e 31. In arme contra 
i Vefcouo di Bologna 127. Contro i Peppoli 
128 ,e 129. Confinati 1 31. Entrano in Bo- 
logna, tolta al Bentiuogli 5 33. Congiuran con- 
tro il Popolo se fono tatti banditi . 591 
Gozzadino Gozzadini , incontra il. Legato Al- 
bornogz1248. Configliere 250, Commiffario 
de’ Bolognefi 495 -Ambafciatore 5 35. Gonfa- 
loniere 5 14, e 620.Congiurato contro il Ben- 
tinogli,carcerato, c confi nato 52,3.Cerca di far 
vccider Malatefta $55. Lettor publico $90. 
Catalier gratiato 609. Official della condottà 
de’ foldati 614. Prende S. Gio. Caflello 616, 
Il ttene a diuotion de’ Bolognefi 617. Riffor- 
matore 621,0 631. Aggiunto aque di Bat- 
lia632. Rifponde a nome del Publico. a gli 
«Ambaftiatori.del Papa, 633 
ozzadino Bualelli , nel Configlio in morte del 
Peppoli . 188 
oxxadino Beccadelli, Sapiente 8, e rie Antia- 
no 15,054. Sourai fufuri populari, 43 
ozzolo Maglioni , nelli 500. 355 
oz xo dalla Romera , di "N amino ; Antiano. 93 
0770 G Jogzadmi ; di Testa, prigione , 3 
ran Compagnia y vedi al C. Compagnia Grande 
del Co. Lando. 


ran Compagnia di Fra Monreale + 220 


co, € decapitato è $95 Grandezza dell'autorità del Cardinal Bertrando 
Gorzano , occupato da Araldino , 67 Legato + 831 
i ss art t a ATA AI N IO NOAA i I i mo A + aa 
dh A SI II Da TARNA? MENSEM 770 sona 


Gran Compagnia di Tedefchi m Italia y a^ danni | 
di Rimini 162. Pafla pev il Bolognefe sedan- 
neggiaal:Modanefe 16... E'l Reggiano 164, 
Trà sd dinifa pafta in Romagna. 164 4. 

Grandone Grandoni Canaliere , muore, 1544 | 

Gran Mastro di Rbodi compromiftario della Le- | | 
ga,e del Vifconti. 457 | 

Gran mortalità in Italia; per la CareStia, 153 | 

Granaruolo , Caftello fortiffimo, prefo da Aftor= | 
re Manfredi 334. Toltoglidal Cardinal Le- | | 

i 
| 


gato. 339 
Grano dato per elemofina a’ Peregrini in Galitia 
66. A’ Seruiti , per fei denari piccioli la Cor- | | 
ba, 70 | 
213,6 422, Bolognini 30.451. Valefol- 
di 10, la Corba 40. Bolognini 14, e meri 
gnint 34.364. Vale Lire 5. 563 | 
Granza Gmdozagni , nel Configlio: Generale. 
ol. 


da" Bolognefi 5 se « 2, All’ Ofpital di S, Biagio 

8. Aquel di San Francefto 11. A Frati di 

S: Maria del Vincarerto 29» A Carmelitani 
Grano vale Bolognini 16, e poi 2.5. la Corba 7 4. | 

Bolognini 38 , e poi 40. 87. Bolognini25. 

10. Bolognini 40.158. Bolognini 60.173, 

6.49. Comprato a Bolognini 26 , e vendu 

to Bolognini 20.77. A Bolognini 36. 5 | 

Comprato dal Senato à Lire 2.e venduto Bolo- 
155 


Gratia Calegari , di Mifino , foura È erario pu- 


blico 425. Vno de Sedici ; di Bailia . 471 
Gratia Gualandi „nel Configlio Generale. 155 


Gratia Maccaldini , di Giacomo , homicida. 59 
Gratta Mifini,Tribuno di Plebe 3953423; 460; 
€ 510. Nelli 650.415. Proueditor di Con- 
fina 428, Eletto contro i banditi. 494. 
Gratia Stella , confinato. 595 | 
Gratiadidio 24u[Jomi , nel Configlio in morte del | 
Peppoli . 185 
Gratiadio Clanata Medico, di Giacomo, nel Con- 
figlio in morte del Peppoli . 189 | | 
Gratiadio Giudici , di Buonagratia , Sapiente. » s | 
Gratiadio Giudici , di Buonanentura y V ficial per | 


laChiefa. — — 93| | 
Gratiano Ardiccioni , Antiano . 5 
Gratiano da Caftel Franco , di Lambertino , mu- 

nicioniere delle Caflella, 63 
Gratiano da Fuligno, Frate AgoStiniano, Dottor | 

Teologo. 282 


Gratie addimandate al Papa da? Bolognefi A 
ottenute 372, Altre richiefle 384, 3853€ 
386. 

Gratie concefte dal Cardinal Cofcia a Medicina, 
Ganzenigo , e Villafontaua. 550,6551 | 


rio 


| 
| 
| 


mener t eI inp e 


Gratie conceffe 


da Bonifacio Nono a^ Bolognefi è 
fol. 459 | 

Gratie conceffe a quei di Caflel Si Georgto . 547 | 

Gratie conceffe dall Arciprere de" Santi Gerua- 
fio ye 'Protafiodi Budrio a’ [uoi Canonici ,e da 
quefti alla Communirà, 570 

Gratie refe a Dio , per la pace con la Cbiefa, 367 

Gratiolo Accarisi , Lettor pubitco $90, 6105 
€ 619. 


Gratiolo Afpettati y Antiano 57 
Gratiolo Auuif y Lettor publico. 645 
Gratiolo Boatieri , d' Inglefto, Capitano, 105 
Gratiolo Magliolmi , foural' effentioni. 460 


GratioloToffignani , congiurato contro il Flifto, 
e condannato ad efter decapitato 595. Gratia- 
to. 608 

Gratione Coltelli, Caualiere sed V ficial per la 
Chiefa è 93 

Graticfo Felicini , di Rigo , muor dt Pefte. $04. 

Graui fpefe , fatte dal Senato. 160 

S. Gregorio, fuor di Strå $. Vitale , dato alli fuoi 
Canonici in Alga è 621 

Gregorio Azzoguidi , dice nulla il contratto di 
Bologna 204. Lettor publico . 289 

Gregorio Bifanelli,di Giouanni Antiano 26, $08 
rail municionar le Caftella 36. Propofto al 
Gonfalonierato 5o. Sapiente . 61 

Gregorio Bianchetti , di Giacomo, Antiano 177. | 
V ficial del Sale. 178 | 

Gregorio Bianchetti , decapitato. 222 

Gregorio da Cazzano , d' V golino , aggiunto alli 
600. 425 

Gregorio Gallif'imi , di Guido, nel Configlio m 
morte del "Peppoli . 

Gretorio Guerz ini confinato, e bandito + 

Gregorio Ifachi , confinato . | 

Gregorio Landinelli , Bandito . | 

Gregorio dal Leone V'eronefe , Conchabile, 45 

Gregorio Malorelli , Frate della Penitenza.360 


185 
[4 
541 


405 


Gregorio Marfigli , d Aldronandino y interdetto 


14 


D 
TÀ 
Y 


dalla Piazza . 
Gregorio Marfigli interdetto dal Palazzo dc 
Publico 66. Soldato. 71 
Gregorto Modelli „nelli 600. 419 
Gregorio Papa XI. eletto 300, Accarezza gl 
Ambafciatori Bolognefi 301. Fonda il Colle- 
gio Gregoriano in Bologna 302. Conferma Ya’ 
ordinazione dell'Albornozzi al Collegio di 
Spagna 303. Dona Cottignuola all H anhe- 
unod 304 Soccorre la Lega 305. Scommunt- 
ca Bernabò 306, Scrine al Vefcono di Bolo- 
gua 331. Minacciai Fiorentini 348. Manda 
UN Eftercito in Italia 349. Fingeli difposto à 


MALMENAR SA ed DE ANI RI urne 


lafciay 08 
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; ) (Commune. 
er "t ser MM ET Guardie, poste sì la Torre de 
fi lafciari Bolopnefi in Sa 3 ^ iib | | Guardie, polle alla eli o rà di 
A t Mar: um i ] ittà, : 
T | dle iii tiri » 8, e la ritor- | reed VINO PAN Gonfalonitre, 29 
4 c é u q^ e 
È A | - in Roma 360. Manda a irii | | Giardino dalla V ianuoua, di Filippo, Notaro al 
Hi . , » r J A 
da tar la pace 2 HS de: Muore: Mive] | la Camera La si » lla eran Compagnia nel Li 
70 Bologne(i a o di pace con Bernabò Vi- | V. Guarniero , ma : ia 163. Fiilfinilesel | | 
67 SS sg 369 | std ves Mi a del Marchefe in Fer- 
P ; ; i e rejta p 
n Scr Papa XII. giura di vinunciar jd al | iden Parte di Bologna 4 Al paid 
k vet yj co- | F 
57 nion pt C iaia. Mes | di Mastino bona ic afta dé pat 06 : 
Benedetto XIII. y i Guafta da Radtcofano , 
: : és diS. Silueslro Gio. cin Mew pa i Valorofo 66. Fà la fua entrata; fi dup 
terminare lo : i 
60 Elegge Bologna per i il fioe Panico + : i 
* E non piacenao all Antipapa , elegge K ci fi | | Guastalla, vanamente affediata : x ee : 
i di Pictra eite irs a coc Ne crea | Guaftatori del Vifconti , frd Secchia, dd 
relta in Luca con 4.Car HAEC 790 INS ol. i Wo AL 
rr dm 13.577. Citato cao i z e» ^ | | spia ripatriano , eccetto i figli, di M. 
d F vuol depor f 
rino del Ponteficato, ma non to tinetto . alti 
^ [^ al € 0 pan Pf : prie | Guaflauillano peri ea eid 4 : AE 
' i A j j 
60 va fi nia Ps sme " 8 oem Sani ona del Configlio i 466 
Pe Gregorio Pifanelli , lare di Plebe. $861 | Gucciolo » ph idotti al nella dd Ghibel: 
x5 | Gregorio Sarti , Tributo popu nell 600. 413| 1 Guelf di MarreJana , rido 323. 
di Gregorio Sacchi , di Giacomo ,n uL NE, linie à : i 
y | Cregino Sibinico, Frate Agoftiniano, S 189 Guelfino Seccadenari , nel Configlio piste 
jt Teologo a $ B ; l fol. i ` l j 
)n x ] l Cardina : tor di Bologna 
n || [Celi ere npe tt^ | lo rg ona rine 
às | nier igtani iano 63 335. ap 167 
imaldino da V'arignana, Antio. — nelfo Caftello, venduto . se i 
7S | Grimaldino da Salicetto , nel Configlio in "s | EMI Guardini da Fiorenza , fatto int 
32 del Peppoli. — i fol. cas Anni 
; | Greno Grugni , di Gabriele, UR waj Di 2 | Guelfo Gerardini da Fiorenza; Pretor di Bolog 
5 Cualdrigo cremonefe ; Pleniporentia ma TATA us lino , più d'ogn'altra infausta a' 
m Mads ; 254. Capitano | 4 Guerra da Zappolino , rA 
i lengo Ghifiglieri nelli 500. 354. 3 | ` Bolognefi. fön- 
d De Bolugne e cin S. Fraucects aL | Giera dy zpenierdeltrzeseg eun d va 
Li tato a feppellire in Mon : iae det j 84 | i ivi et 
25 | fatto sù la Bara : cup : dint al voler | ei epia mo [a o, d' Vybino. 466 
jt] Gualengo Gallucci Canonino , 19I | cei Meine tata ad Aftorre Man- 
di arci Conestabile 361 | Guerra, da’ Bolognefi inti 507 
Gualfaro de Burs oneStabile . : edi; — a 
4 Gualfredo Sabbadini, di Muforto, ge Il | lirna intimata alla Duchega TR SA 
cl Gualfredino Sabbadini , Antiano 2908 4191 į Guerra di Zagognara 647. Aq 648 
71 600. : Me 'Gua- do Albizzi . - 2 44 
9 Gualfreduccio Sabbadini , commandante a 478 | | Guerrino onfi gra o, dll'Effequie di 
i + ferita Far lando, Capitano, 105 Guerrino V — » d' Vgolino, 166 
$ > rr de; rip cibis libero Sig. di Fioren- | . vibra = di Leonardo , bandito, 221 
w naltieri Duca d’. > ^y Guerrino d. d. 21 
, *Ordelaffi è 163 ; decapitato , 2 
o | | glitter ii| | Gettin: t 
e- abtirelto of JR hadi: a n Con- | 1 Guerrini : jNouara , 
i | taltiero Grafi, Prior di Rhodi, votante in 61 9 | F. Guglielmo keat v^ Miet a degli 
0- clane , : di sfida 168 e Co. confacrò la Chie, * 165 
la nanto infanguinato, fegno di sfida . "-" | | "gofiiniani , 
E | | Guardie di Bologna, vccife . n 
A | 


Gugliel- 


TR 4 5 Ww L d. 


net ticino 
Guglielmo Grifanti,. di Grimaldo.. Franzefe , | Guglicimo Spielli , nel Configlio Generale. 186 
- «Monaco dt $. Benedetto, Abbate di S. Vittore, | 1 Guglielmo Meletulo.da Parma, Vicario Gene- 
-e Nuncio del Paperall’Arciuefcono di Milano rale dell’ Arcinefcono di Milano, 212) 
< 209... Gli da l? inuesiutura di Bologna 212. 9 4 Guglielmo Ratmondiy ò Aremondi Parmigiano 


Parte per Ferrara... 213 Pretore di Bologna 224, 228,0 229. Deca- 
Guglielmo Teffari , Antiano. 13 
Guglielmo Clarifimiy Antiano e 61 1 Guelielmo Tebaldi, di Dinarello, Antiano, 229 


Guglielmo da S. Pietro, Padouano , ricufa , € 
fol. 17 perche, la Pretura di Bologna, 220 
Guglielmo, Fofcarart sedi Gualtimone , Antiano. Guglielmo da Forlì, Lettor publico . 637 
28,350 06 NN 1 Guglielmo Rustici, di Gentile, Antiano è — 49 
Guglielmo Tuflerla , nemico. di Galeazzo Vif- A | Gnglielmo Currioni; di Rolando, Antiano. |. 53 
conti 35«. Capitano del Co. di Virtus vccifo . | Guglielmo Gharuelli, di Benuenutos Antiano,5 5 
fol. 454.3 V Guglielmo d' Argilè, Antiano.. 61 
Guglielmo Cafali , nemico di Galeazzo Vifconti» Guglielmo Cerniano, Cone[labile, prigione « 62 


| pitato per Una congiura contro l'Oleggios 239 


Guglielmo dalla Lana y. di Domenico s Antiano . | 


fol. 35 | { Guglielmo Grifa , fonda il Collegio Brefciano i 
Guglielmo Baraffa, ConeStabile . 36 | Bologna. 72 
Guglielmo Soldadieri > proposto al Gonfaloniera- | | Guglielmo Spadari Dottore, di Biagio, nelli 600. 

to. i 48 fol. 417 
Guglielmo Magnani, di Nardo, ripatria.. . 84 | Guglielmo Merlini, nelli 600. 417 
Guglielmo della Rocchetta di Monteaguto pdi} i Guglielmo Duranti, muore in Cipro. 23% 

Guidotto, liberale verfò la Patria + 87 {Guglielmo Lambertini, di Saracino, Antiano» 


Guglielmo da V alenza, di Pietro, Capitano. 94 | 234. 36236 

Guglielmo Adelardi , fà ribellar Formigine a’ V | Guglielmo Bétiuogli,d'Ottolino,Coneftabile.247 
Dodanelt è ` TERM! 96 | | Guglielmo Donati Fiorentino , Capitano di Go- 

Guglielmo Lambertini , Capitano nel Frignano , | metio y [accbeggia Caureno + 259 
e fouraStante alle fortificationi di, Bologna || 


fol. i 109 | Bernabò di Caftel Franco; e fatto prigione 273» 
Guglielmo Buonzagni , presta denari al publico , | | Liberato + 274 
“see , 108 | | Guglielmo da Fiorenza,Frate Agostiniano, Dot- 
Guglielmo Ganfacchi , col Ambafciator di Ber- -tor Teologo + 280 

trando al figlio del RÈ Boemo + 107 | Guglielmo Caualcabà Cremonefe, prigione . 258 
Guglielmo Scanabecchi, prigione . 104 | | Guglielmo Biondi , Maffaro di Galliflerna . 28% 
Guglielmo GonzagayVicai1o di Mantona,e Reg ^ 4 Guglielmo Chrifltani , Letto publico. 289 

gu. > t 118 | Gueliclmo V anezaui , nelli 600, 415. Antia 
Guglielmo Caneti , nel Configlio Generale 155. | no.: 488,514 

Giura fede alla Chiefa . ,'157 | Guglielmo Nouello , di Limofins y Cardinal Le- 
Guglielmo Caftaznnoli.» mel Configlio Generale | | < gato: di..Bologna 331. Tratta di far ribellar 

155. Giurafede alla Çhiefa' 157 | Prato a! Fiorentini , e di ftringerli con la fame» 
Guglielmo Baliari , nel'Configlio Generale 155. | need irrita li Bolognofî 333: Dàloro le Chiari 

Giura fede alla Chiefa, i5 7 | | della Città , ed 1 contrafegni della Fortez x4? 
Guglielmo d Afifi, Pretor di Bologna. 158 ed'e(tg fi vicoueva prefto gli Agostiniani di $: 
Guglielmo Altowiti, morto è 161 | d Giacomo 341. Chiede licenza al Senato di 
Guglielmo Lemonicienfé , Legato in Lombardia partire 342. Quale lo regalla 3 43.Sdegnato co’ 

164. Nepote del Papa, e compromifjario ri- | | Bolognefî, loro forma contro vn Proce/fo» 3477 

counto da" Bolognefi « 175 | | Guglielino da Loiano » Gonfaloniere di Giufiitia 
Guglielmo dáll Arme , di Pafino y contro i Tur- 299. Inuitato a prender l Arme per la liber 

chi , 170 | | tà di Bologna, viene in Città 340» 5! fortifica 
Guglielmo GuaStanillani; Sapiente. 178. Cons | con i confinati a Pianoro 358. Cagione; che 
giurato contro l’Oleggioye decapitato, 232 | alcune Castella del Bolognefe fi [pianano. 3 64 
Guglielmo;ArioSti, nel Configlio Generale. 386 | Guglielmo da Sala , traditore alla Patria 357° 
Guglielmo Mmezonillani, di Dofio, Oslaggio t| Fugge di Bologna 358. Congiura contro il Bel 
Paffarino . 82 l tinogli, ed è carcerato + $59 
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Guglielmo Caccianemici , rubbato da' Soldati d! | 


| 
| 
| 
E A E OEA 
en] CH UNE RETI * . ' 
180 | Guglielmo Curioni, di Landino ynelli $60. 354 | Guidefco Co, da Pamico, decapitato per traditore, 
rene- Guglielmo Primadicci, nelli 500, 354 fols . "We " 250 
era Guglielmo Castelli , di Francefco , d' d Guidetto da Montecucolo , di Pietro, di Gallo, 
Ziano nelli 500. bomicida . Quai 59 
yeca- | Guglielmo Caflelli, di Francefco , nelli $00. 3 2 | Gwidiccio da Mungone y profos ed impiccato de 
239 Guglielmo dal Ferro,di Fuzzolosnelli $00. 35 7. | | affaffino : quens m 
229 | Antiano 395 ,€460. Nelli 600. 419. Trib. l Guidinello Catanci, amico de” Bolognefî . 7 
a, € di Plebe . 471 Guidincllo, Nipote al Rettor di $. Giulrano y tra- “j 
270 Guglielmo Sacchi, Trib. di Plebe 395, e |° "M e pere e a È pn. i 
637 Nelli 600. undinello da Montecaluo , 
49 tielmo dalla Faua ; nelli 600. 413. confe- $ fol. 
53 ! t di Giuflitia . ; y | Guidinello da 2Montecucolo, Coneftabile 36. Ne 
0,5) Guglielmo da Caftel Leone, nelli 603. 7 j mico de’ Bolognefi . 122 
61 Guglielmo dalle Coltre, nelli 600. i d 17] E E "i E Snc i e xe it Es 
E: | Guglielmo Guafconi, di Nannino, nelli 600. 1uido da Ozano, d' Ifeppo, MiniStrale degli Spe- 
noini | | ol. qu AN II 
74.11 | — Argeli, nelli 600,417. Lettor Md || Guido Maftri , di Pafquale , primo Gonfaloniere. 
600. lico è 498 fol. du de 13 
PE | Guglielmo ep da Prato, Pretor di DE -| | Wedel i di Guglielmo, Gonfaloniere. e 3 
41 | gna427. Confinato è V Jud 
23% | Guglielmo Gonzaga; di Feltrino , al folds! de | Guido Ramefini, Antiano . 17 
ano» | Bologne(i . 455 | Guido Beluifi, libero dal rig ri 18 
| lteliio Giafoni, Antiano+ 56 | | Guido Beluifi , di Leonardo, Antiano, 50 
3247| |} rana Bir jen vccifo, jos | Guido Corbellari, di Giacomo, Antiano. 18 
Go- | Guglielmo Cattinelli , [coperto congiurato contro | | Guido Maffarino, Sapiente. zi 
259 il Bentinogli , confinato , ( e per uon bauer P Guido Canuti, di Bentiuoglio, Antiano. 2 
ati di bidito ) decapitato . Guido Catübj , propofto al Gonfalonierato «34 
273» Guglielmo Guidotti, di Gino , Vicario di pole ci Guido trc tienne 36. Prigione e 
2/74. $19. Gratiato. refte . 
Doi- Guglielmo Hull Anglico, Rettor dello do N Li Go de' ee sa ui s Pretor di ne 
280] || fol. gna 23. Sig.di | 
25 8 Guglielmo Frate Seruita, fà l’ Oratione dide ; H | Guido "Nouello de’ Polenta, tenta es noe sp 
299 peril P. Maestro Bernardo Carmelita. 5 is | | eg reani 37: crt pe vum v 
289 Gugliélmo Gallucci, prigione . 563 3 quali efjo rinu 
ntia- Guglielmo Dolfi, Orator al Papa . 594 | | Sicco per lire 1000. 39. Aftiftito on 
$14 Guglielmo Cartolari ,di Dolfo , gratiato. 608 | Bologneft, fenza faputa del Benato 43. In ai 
EL” Guglielmo da Forlì,Frate Agoftiniano; nel Confi- | ra. 33 
cellar glio di C oftanza ^ GLI | | Guido dalla Predella , fceutiniato pev Capitano è 
aue | Guglielmo da Zamola, Antiano . 618 fol. di Giglielmo, difenfore » 
bran Guglielmo «Arciueftono Bituricenfe , votante in | | Guido Maftarini , di Guglielmo, di 2 
(x l Conclaug'. 619 x 1 Guido Plaftelli, di Gerardo, Antiano . 43 
di$. Guglielmo da Canetolo, Antiano + n s| | Guido Salaruoli, propoStoal Gonfalonierato. 48 
so di | Geida Lotani, nelli 500. Guido Caftellini, dt Lorenzo, Antrano . 50 
rocoh || Guglielmaccio GuaStanillani,nel Configlio dani il Guido Bucchi di Cingolo, Anttano.. so 
347 n dale 187 | Guido Orefici, di Bittino, Antiano è 53 
fina Guia; Terra del Modanefe, fi dà alla Chiefa + 71 | Guido Delfini, di Nicola; di Giacomo, Sapiente , 
iber- Guicciardo da Pizzano i, di Buglielmo ,|nelli | fol. ; e 25° 
tifica 500, 356. Sonra lo feraname del Contado | Guido da Zappolino , Ambafciatore 59. Eletto 
che | fol. 380 | | afare il nuouo EStimo 123, Nel Confi ago 
364| |] Guidaccio Boatieri , Capitano di 400, uei Generale . 87 
3 fol. j Guido da Zappolino , di Garrietto , nelli vi 
Bet Guidefco Boatieri , tratta la libertà deila Pad fol. "ew. gets dg 
5391 | | fol. rio | | Guido Buonamenti , di Giouanni, Antiano , 63 
— id | —_ 


j^ O Gui- 
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Guido da Fuligno, Lettor publicos 56 || Worm Simoprccioliy nel Configlio Generale : 189 
Guido Boatieriy di Zaccaria, Antiano + 571 j Gudo Caualli di Gio. nel Configlio Gener. 188 
Guido dalle Quercie, diffenfore , 631 ! Gui lo Landi. Dottore ; nel Configlio Gener... 186 
Guido dalla Vezzi 1, d' Azzolino, Antianow 66 l Cinido Antoni , nel Configlio Generale» 1189 
Guido Canetolt, di Comaccto y Officiale alle Bid- | | GuidoGattam da Pifa , Pretor di Bologna... 192 

de. 704 i Gudo Roberti da Reggio s prigione s 196 
Guido Ticciolpafst, Soldato. 711 | Guido Preunti s di Guglielmo, ; Anziano 2,26. 
Guido Sauina , "Pretor di Bologna 78. Capitano JE Lettor publico. 250 

in Ostia, 293 ! Guido Sauini' ya Foyano , prigione . 268 


Guido da Barbtanoy.di Bittino, Antiano è 48 
Guido da Correggio, piglia Imola , ed é priuo del 
Capitaniato, per lo facco,dato a gli Aridof 8 1 89. 
Ad iltanza degli Scali, domande ril paffo.a' Bo- 
lognefi, e l'ottiene 126 Caporal diLanciese fi> 
scurta de’ Conestabili490.. Soddisfatto tt 
fue paghe . unt 9 
Guido da Monteuellioy di Giacomo, vibatria, 


Guido Gonzaga, alla Dietadel Bauaro . 8 8 


Guido Gonzaga, di Félti ones fatte Cataltere tg., 
Guido Salibedini di Mufotto, congiuracontro 5. 
Legato gr, Rédunalesmwluie. 
Guido Saueri, da Reggio; Capitano è 
Guido dalle-Tauole , di Lanolmo , sAntiano " Di 
Presta denari al publico, 
Guido Nappi, di Gerardo, Antiano.s MG 3 
Guido Lambertini, d' Eganoy prigione 106: ai | 
l'Effequie di Nicolò d' Efle 166, Farto Canto 
liere 170: Sapientà.178. Nel. Configlio:Ges 
nerale 188, Incontra al Cardinal Albormozz 
249, Jntiauo ,. d 
Guido Caldarini , Anttanos i oO? 
Guido da StifonteypreSta denari al publico « 108 
Guido Bencinenga., Notaro della Società dalle 
Tranerfe4 114 
Guido da Scanello, Antiano 110, NelConfiglio 
Generales 188 
Guido Gonzaga, di Luigi, fatto Canaliere ,. 154 
Guido Ganett snel:Configlio Generale 155,» Giu 
vafede alla Chrefa , 157 
Guido Belli, nel.Configlio Guerale 155. Giura 
fede alla Cbiefa . 157 
Guido ArtoSti, di T omafo s nel Configlio Genera" 
le 155. Giurafede alla Cbiefa è 157 
Guido dal Geffoy di N ouélloney Antiano +16 57 
Guido Gombrudi , di Francefto , di Giordano 


morto contro 1 Turchi. 170 
Guido Borgbefani , Sapiente 178, Nel Configlio 
Generale, 188 
Guido Taruffi , Sapiente 178. Nel Confi feli Ge- 
nerale . 194. 


Gnido Bertolotti, nel Configlio Generale: 184 


Antiano è 


291 
Guido Speciali , nel Confialio Generale . 


189 


o 


| Guido Margariti , M. pie. di Pidiano. 28 
Guido Manfredisda Reggio, fatto Camaliere. 292 
Guido Peppoxi, di Giouanni y 2924 Padrone del- 

| la Sega. dell equa è 573 
| Guido Peppolt, Capitano del, V ifcouti y contro 
Bologna 52.6, Sn'l Contado 31, Entra Vit- 
tortofo m Bologna 5 33» Fatto Caualiere 535. 
I Orator à Milanose prigione 5 444Efforta il po- 
polo à gridare, Viua la Chiefa , non egli 546, 
ConducestC nalis del Legato 547: Spofa una 
fis glia di Nicolò Roberti; ezotane belli] fima, ed 
il é ! fatto Ambaftiatore 564. Sapiente 5 78. A4l- 
le redini della Chimea del Papa $85 , e 586. 

| V ficial di pace 589. Tribuno di Plebe 592, 
1 Configltere $93. Difende Toma[o 2Montecal: 


Hi 598, Rifformatore 604. ,€ 631, Aggiunto 


à quer di Bailia 632. Pretende ye gli e refo 


Valmaggiore , 1,648 
Guido Bologna. di Piccardia, Cardinale in Bolo> 
ana. (1295 
Guido T'oma[int, Dottor di Leggisnelli 500.256 
Guido Scraglini , di Tomafo ,nelli soo. ` 354 
Grido Mamelliui , nelli 500» "255 

| | Guido Kalmofana ; da Saffo Negrosbandito.3 VI 
Gudo Tomafini, di-Tomafino y in. officio.408. 
Nelli 600, 412 
Guido Dongelli, di Martinello, Ma[taro de'Bom- 
bafart 4Y.ty Nelli 600. 4154 Antrano. 421 

(Guido Orfi , di Francefco , nelli 600. 415 

^| Guido Oifî , di Zutios di Gerardo, decapitato.2 21 
Guido Cauaccim dt Francefco, Maftaro de’ Fa- 
legnami 411. Nelli 600. 415 

| | Guido DMuzzolint , diGiacomos nelli 600. 419 


Guido da Sarno , Capitano» 402 

| Grido da Moftrigliay di. Colacino, Cone$tabilee | 
fol. 437 
| Guido daS: Giouánni s di Tomafo ,.A4mbafciató- 
| re) 457 


Guido Drappieriydi Zappolino y Antrano«. 479 
Guido da Manzolino,priuo del Tribunato di Tle- 

| be, e de] ConfigliogGo, Confinaroso7: Capi- 
tano di Porta Rauegnana 531» Antiano 604. 
Guido "Priami. Capitano concroiBauditi » e Tri- 

| buno di lebe, 484 
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| 
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| 
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39 Guido da Genoud, detto il Negro, di Guglielmo, | | GuidottoGuidottij al Dottorato di due Collegiali" | 
38 | “ConeStabile di 40. paghe 491. Pretore Capi- | Gregoriani. =` ; ^ 5368 | 
6 tano di Bologna: 621 | | Guidotto Righetti s Lettor publicos 398 
9 Guido da Soldana; [coperto infidiar la Vita di | Guidotro di GiouanniPi, sS Dottor ; è Caualier | 
y vo Carlo Zatnbeccari  prefo 3 ed impiccato.: $02 d' ottimi costumi , fatto decapitar dll! Oleg- | 
To) Guido Senzaragione; Caftellano di Ponte Põlle! | gio. Wow Í 331 
6. drano $19 | | Gurdotto, Cò. da Panico , di Maghinardoy Tradi- 
(e) Guido Torrelli prigione 563. Capitano d'Otto- tore . 245 
$ ibuonterzis 578 | | Guidorto dalle Chionane è di Pietro; Caftellano 
8 Guido Tolomei da Siena , Pretore >€ Capitano di di Serranalle . í 519 
» Bologna. og 5 | | Guidotto Boatieri , di Guiduccio Gouernator di 
[- Gardo Riccio, mandato prigione a Venetia, è | | Faenza 85. Col Legato in Romagna. —10 
3 Pretor di Padoua «| 5 os 131 1 | Gradueció da 2onteneglio Capitano fommeifo . 
10 Guido Guicciardi , nel Configlio Generale 1 35. | | fol. ITO ETT 
pa Giura fede alla Chiefa . 157 Graduccvio Phétizdi Francefco) Atitianò 97,104, 
T Guido Buonagiuntiz di Giouanni, nebConfiglio m | | "e 233. Col Lgato in Romagna 103. Citato 
j= ‘cmorte del Peppoli . i 188 dal Papa x37. Nelli configli Generali 1 $5; 
fe Guidocèbetio Fofcarari, di Egidio ; di Proyenza! | € 186, Giura fede allà Chiefa 1375 Fatto'Ca- 
a le, vecide Paffipouero Arimabene alla Predi- | Ualiere 70. Sapiente: 1798. Eletto zd ifpu- 
d ca. T insi 281 l> ognar la Bafliadi Cafaleccbio 249. > Ambaftia- | 
[> Gundoccherio Balduini; Sapiente 1xxAntianosi $ | tore ist) 252 

Sa Gwidocchero dalle Pianelle , congiarato' contro | | Guiduccio Fantocci , di Fantuccio presta denari | 
Ls /' Olégaio.ye decapitato» di} 2jó | | al publico, 108 | 
l Guidocchero Gallucci , dice nulla il contratto di | | Graduccio Ramponi , citato dal Papa. 136 
[D Bologna, ` yi 204.: | Guirduccio Boatteri , pacifica alcuni Cittadini 44. | 
O Guidocchino Balduini , Sapiente „i -Sourastante alla militia 75. Col Legato in 
8 . 


Guidoncello da Sala; d' Albertino 3 Cápitauo, 39 


8 
imola. 
Guidone, Monaco Oliuetano in S.Michele in Bof- | 
;| 


85 
Guiduccio da Monzone, Capitano della: Monta- 


| | 

3 ` €0 » fatto Vicario del Vefcoudì» 135 | gna 64. : Contro t vibelli di Caurara 67. Ne- 
ő Guidone Lanzalotti, Notaro de Sarti. © 183 mico a° Bolognefi , Ls "358 
4 Guidone Bertalotti , di Giacomo , Notaro della | Guidiccio dalle Quercie , Antiano ; 3 
5 Società delle Chiani è 183 | Guiduccio Tettacapra, Antiano. /t15] 
I Guidone: Preunti , Lettoy- publico289,e.451.| | Guiduccio da Montebellio , nelli 600, 417 
F Nelli 500. 355. Nelli 600. 417] | Gutduccio Grifoni , Correttor de Notari. 421 
2 Guidone Monaco, da Gregorio-XI. mandato a Guiduceio Mufolini „nelli goo. ^.^ 356 
2 trattar la Pace co! Bolognefî . 361 | Guiduccio Mattei x; nel'C onfiglio in morte del 
I Guidone pre Fora, prigione 268. ER | | d di è i "TEM so 185 
5 | di Giuslitia, uigliono Vaccbino , coll Atnbafciator. di Ber- 
I Guidone Maftafani dá Zara , Pretor; eCapitano trando al figlio del Rè Boemo., 107 | 
^ di Bologna . t 456 1 | Guigoda si Germano » Nancio del Papa a Bolo- | 
5 Guidone Galeazzi Sanefè , Co, della Rocca Pre- | | gna,e fuo parere foura t Capitoli 143, Si efsibi- 
) tor „€ Capitano di Bologna, — . 06 375 | fce di proteggere i Bolognefi apprefto fina San- | 
2 Guidone de’ Polenta, Conefiabile $ 36 titd, 49 
: p dalla oi ; e i R4 7 | Pei simi Capitano. 23 | 

| [Guudone Scanelli, citato da Papa 137. "Ne | Guireito daCafaglia , traditore t" 5>: 245 
- Configlio Generale 155, Giura fede alla Chie- | | Guifeardo Gozzadini, di Licanoros muore. 173 
7 fa. 1573 $ GulinoCatanei , da: Lianó , fatto decapitar daly- 
d Guidotti ,vicchiamati à Bologna, 518 Oleggio , “231 
4 Guidottino Guidotti , di Gerardo, nelli 600, 417 | Gulino Rolandini , ferutiniato Gonfaloniere\».2.3 
3 Gratiato. — i , 552] p GuadiRaluo Grafsiaz Arehidiaconodi Briniefca , 
4 Guidottino Piantautene y Antimo , 297 votante in.Conclane w + votó 619 
5 Guidorto Roberti da Reggio, Arcinefcouo di Ra- | Gurrifio Guafchettisdi Toma fosbandito 14, Mor- 
4 i] nenna, muore in Bologna» 107 | to fotto Beluedere, ed appeoa Meylis «$$ 
"| 
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Gurrone da Sala Bolognefe , Pretor: di- Rawenga | | Henrico da Saffonia:F.Carmelitano, Dottor Teo- 


MA e pre e TETTO RANE aa e RARE I 


99. Rettor dell’ Ofpitale al Ponte di Rheno. logo + 281 
fol. : 388 | | Henrico Sefo, V eftouo di Como, prigione. 341 
Gurrone da V izz ano;[otraslante alla fabrica del Hewrico.di Sicilia, Lettor publico + 620 
Ponte sis l'Idice . i 058 | | Henricodi Stetit; Caporal di Lancie . 490 
Gurrone Plastelli di Giouanni, nelli 600, ‘415 | Henrico Torrelli , Antiano + 297 
Gurrone : ouerino , Capitano, di Cre]pellano s | Henrico Vefiouo Dumenfe , Frate Carmelitano ; 
fol. , 530819 confacra la Cbiefa de" Frati Armeni . 161 
Gurrotto Andreiydecapitato per traditore. 250 | | Henrico, Vefcouo di Feltri, votante in Conclaue. 
fal: x ir. 619 
H; ' | Henrico +... Tedefco , fatto € aualieye, 292 
; sai | Henrigetto Ariofli , Coneflabile . 247 
«Abito de*Soldati della Colomba > | Henrigetto da Muuzone , per la ua fedeltà ve- 
A fa. Vd2I cifo ;effendo Cuflode delle BaleStre in Bara- 
V Harmauo Abbate, Monaco, fatto | gazza. 65 
P Cardinaleda Nicolò Vs - | +85 Henvighetto Abaifi  Antiano + 236 
DE Hengramo Bracchi si Ambafciato Henrighetto Ghifiglieri Capitano. `> ros 
Sea AE a’ Bolognefi , per | pei Regi ; di Fino , nel: Configlio ^ 

trattar la pace. frà loro, € 1 Faentini qoo. 'Anürte.del Peppoli. 1 
Trefente alla flipularioue è 407 | | Henrigitto Stuteri , di Paolo , Antiano . 6} 
Henrico Caftelli, di Facciolo, nelli 500x355» fiere di Mino Lamandini i, preftan denari al 
Caftellano di $s Giouanni in Perficeto.a 1 $19 publico nici. - 108 
Henrico Caualcanti Fiorentino , Pretor di Balo- | Heredi di Nicola Bianchetti, prestan denari al 
0245 publico, ` 108 


| Howico Feliciani s Gonfaloniere. di Giuflitia Heredi di Nicola Spilli , prestan denari al publi- | 

i ii tes ici | alat dn 
formatore $11» Orator à Milano 536, Cam- | , Heredi di Rinaldo Ariofti yin Signoria di € aftel | 

eine s di Peregrino y nelli 500. 28 | irit Remane Romanzi , preftan user: 
P. dn 600, 417. All efjequie dell'Alidofi . | publico . 108 


. 455 | | Herino Gallucci  traditor alla Patria, prigione » 
Henrico Galletti , Configliere del Marchefe di | | fol. 432 
Ferrara è si4| | Hermanno Aùghilichieri € oneftabile. | 451 
Henrico Gallucci , all’ eRequie del Cardinal Ca- V à Hermano Durinchi fatto Caualieve . 292 
m vaffa » i MEE EN | rs Ghifiglieri, nelli $00. 355. Nelli T 
entico Gallucci, d' Vgolino , traditor alta Pa- ol, 41 
tria, prigione + 432 | Hidria , vna di quelle; nelle quali Cbristo cangiò 


Henrico Galterij yda Caureno , Cone[labile . 4.37 l'Acqua in V ino , portata in Bologna. 260 
DAE USCA: | 37 ta 8 
Henrico Interminelli di Caflruccto s cela la mor- | Hippolito , vedi all’ I . i 

te del Padre 86. Congiurato contro l'Oleggio, | Hiftoria prefente di Bolognasfondatanella Scrit- 


e decapitato » i 230 ture della Camera de gli Atti . $67 
Henrico Mafimili , d! Giacomo + 389 | , Honore , vedi all’ O 
| Horatio , vedi all'O 


Henrico da Milano y Lettor publico. 398 
Henrico Minotoli Cardinale, babita nel V efcoua- | : Hordello , vedi all’ O 

to di Bologha 5 86. Poi  fattone Legato, tenta | Horologio , vedi all’ O 

che Carlo MalateSti renda S. Gio. in Perficeto | Hofpitale , vedi all O 

alla Cbiefá , ed arma per girne all' affedio , ma Horto reflituito al Collegio Gregoriano» 474 
. prima muore 586. come poi à carte . 592 | Humiliati Religiofi ; foccorfî nelle loro necelfità. 
Henrico Montecalui » di Matteo , d Vgolino , | fol. T SUVS 

morto , 160 | | Bonis d'Arme , licentiati da Vifconti , ed af: 
Henrico Multore ; Notaro è 307 Soldati dal Malateflt « 225 
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Giacomo Peppoli , di Taddeo . 
~ 
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Huomini IWufiri di Cafa C aftelli 448.30 449. In | 


Imputatione falfa coutro 1 Bentiuooit, 63 


Bologna» : 449,0450% Incendio grande m Stra Stefano 15. Sottola Ca: 
Huomobuono Tederifi  Antiano. 56,6117 | | pella di S. Giufeppe è 87 
Incendio grande in Medicina , Castello . 429 

I Incendio nelle Borteghe del Vefcouato in Ferra- 

ra. 3 117 

SS Gnani ripatriano. 85 | | Incendio nella Cafa di Giouanni da Imola , Dot- 

- Ilario Sanguinacci ,:da "Padoua , tore è 641 


SS AID Ildebrandino da Pontecchio , di 
Pietro, Antiano . | i 
Imboffolati , pdi eleggere dieci al gouerno, e con- 
feruatione dello Stato di Bologna + 421 
Imboffolatione nuona d V fich; fatta da Sedici 
eletti. 404 
Imbofolatione de gli Vfficij - 
Imboftolatione sfatta a diuotion de Maltrauerfi 
470. Rifatta , come di douere . 471 
Imboffolatione prima del Gonfalenier di Giusti- | 
fit. c 13 
Imbottato Dacio , pofto dall Oleggio foura il Vi- | 
Ho. 232 


fol. 381 
3 


108 
158 


famente'167 , e mudre . i 
Imeldola , lafciáta'a T addeo Peppoli . 


Pretore , e Capitano di Bologna, | | 


pd 
1 


B. Imelda Lambertini , fi communica miracolo- In 
| | gnia dc gli Angioli ; interutene alia Procef- 


Incontro, fatto al Cardinal Albornozzi 248, Al 
Card, Androino 276. Al Card, di Castiglia. 
fol. 636 
Indulgenza , conceffa alla Chiefa di S Domenico , 
nello adoraruifi ogn' anno wna Santa Spina di 
Chrifto è 521 
Indulgenza a chi pregaua Dio , per la falute. de’ 
Chriftiani , nella Pefte del 1352. 264 
Indulgenza Plenaria a’ Militanti contro Berna- 
bòVifconti, | 248, e 166 
Indulgenza Plenaria per la Crociata « 170 
Indulgenza alla Chiefa di Sy Giacomo Maggiore , 
de gli Agostiniani . i 166 
Indulgeuza a chi prendeua. l arme contro Paftc> 
rino, Cane dalla Scala, e Marchefe d Efte . 6o 
dulgenze athi fotto lo Stendardo della Compa- 


fione della $..Benda . 618 


Immagine di Maria Vergine , detta del Baraca- | Infermità mortali , cagionate dall’ intemperie 


no , fà miracoli ; $26 


Immagine di Maria Vergine , miratolofa in Mo- | | Inganno di Leandro , nell origine de’ Bentiuogli . 


dana, 89 


Immagine di Maria Vergine fotto Una feala, mi- | | 


Immagine di Maria Vergine in Bologna, fa vn 
miracolo contro Un Beflemiatore . 228 | 
Inmagine di Maria Vergine di S. Lucca, portata | 
in Bologna è 289 | 
Immagini due di Maria Vergine s miracolofè in 
Bologna è 304 
Imolefi in guerra con Faentini , foccorfî da Bolo- 
gnefi 67. Scacciano il Pretore , per dubbio , | 
che non dia la Città al Papa 78, Chiamanoal | 
Legato, nanfèati degli Alidosi 80, Della cui | 
famiglia Lodouico loro è dato in Padrone dal 
Bauaro 120, Difturbati 209. Sono posti fot- | 
to il dominio de’ Bolognefi 373. A£ quali vien | 
confermato il poReffo dal Pontefice 382. Tra- | | 


racolofa . 537 | 


nagliati dalle truppe del Marcbefe di Ferrara, | 
E 383 
Imperator di Costantinopoli à Bologna . 47» ì 
Impietà de’ fuoruftiti + 7 
Imprefa del santo Sepolcro; intermeffa + 
Impucatione falfa contro 1 fratelli Giouanni » e | | 
210 


dell’ aria. 46 
326 se 327. 
Inge; ame da Gorzano ; prigione.. 61 


Ingerano Malpigli da S. Miniatos Capitano del 
Popolo di Bologna 49» Condanna Lippo Man- 
tici. 53 

Inghelefto Arnufi , Antiano . 63 

Inglefi trauagliano il Bolognefe 346. Prendon 
Mafta di Lombardia . 347 

Inbumanità d’ Alberto V. d Efte» 424. 

Innocentio VI. eletto Papa 213. Manda lAl- 
bornozzi Legato tn Italia 217. Fà Tribuno, 
e Confole di Roma Nicolò Renzi 22.4. Richia- 
ma il Cardinale Albornozzi in Antgnone 

"234 Lo rimanda in Italia 237. Promette 
Fermo all’ Oleggio 24.2. Scriue all Arciue- 
fcouo di Rauenna , che fcommunichi Bernabò , 
246. FaVefcono di Bologna Amerigo Catti 
257. Concede pace à Bernabò 259, Approna 
lalega d'Italia, e dona Un prinileggio al- 
lo Studio di Teologia in Bologna 261 ,e muo- 
vC. 264 


4 
115 | | bsioceaióo VII. eletto "Papa fà giuramento di 


rinunciare , quando fi pofa vuir la Chiefa, per 
lo Scifmadiuifa 562. Fa XI, Cardinali 564. 


T A V Ò L A. 
nA On n E ce CEU 
Fà gettare alcuni Nobilivdalte: fineflre yendo Ieppoda Saliceto s di Giowanni Sapiente « ce» 55 
foleuatogli contro la Città y fi vitira a Viterbo | Meppo Tefli , Orator à milano 536.» Letto pu- 


564. Ricbiamato a Roma 569 , e-suuoye 571 | buche s ; 610 , € 619 
Imzocentio 3 Frate Carmelitano , Boloenefe, Doi- | Ifnardo Angelis Anttano , 291 
or Teologo 285 | l/nardo Argeli, Antiaġo . 293 
| Inuondationi d' Acque in Bologna . .1389| | I/oladi Suzzaria, prefa da Bolognefi . 67 
Inquifitione contro gli innobedienty, cbe baueano Y (fotta Albaranefasfpofata, nelmorire , dal Mar- 
1a ficurtà + 30 chefèAlberiod' Estes |... 466 
Infidie contro lo Staro di Bologna ye füo rimedio. | | lticbina Frandra , dv Pietro y meretrice conuerti" 
fol. bt, ad i 21 | t4, eX $30 
Infolenza d alcuni Giouani, cagiona gran fpargi- | Inano Bentiuogli y di Gibliano y nel/Configlios 1n 
mento di fangue thai Bentinogli ‘e Canetolii morte del Peppoli. AU" 184 
fol. , 631 | | Inano Bentiuogli s- dr Bente., accompagna Ga- 
Infirumento della confignatione di Bologna fat- leazzo à Milano, 206 
ta da" Peppoli all? Jtrciuefcouo di aisi und | | Inano Viadagoli » di Gionambono , Confole dc 
> fin al 512303 | Notari . 379 
In$trimento dellaconceffione,fatta a Bolognefi 4. 1 lufpatronato de gli Scolari sm S. Maria della 
del Contado d Imola , 3733746375 Patti si ; CONTI, 
Instrumento della Ceffione di Cento, della Pie» | Infpatronato delle Chiefe, atterate persla fabrica 
ue , ed altre Terre fatta al Cardinal Cofcia , | di Se Petronio s confirmato a’ Padroni nelle 
dal Gozzadmi . $555e560 | Capelle del lor titolo , à beneficio . 62,8 
Inzentione Santa dè. gli Scolari per dt loro .De* sian ; : i 
fonti. ($28 | L 
Interdetto, dal Papa mandato a’ Bolognefi;. 1.38 | een tics 
Leuato 143: Dato di uuouo 2:34. Leisato. 236 Adislao Rè di Napoli,e di Puglia, 


Mandato dal V. Martino 633. Leuato s1636 


>; ocactiató di Roma 569. Citorna; 
Interuenuti al Dottorato di due Scolari Grego: | À 


bauendola a pattida Paolo Orfini | 


riani è nb ti 133868 1 | y 576. Adani di Tofcana 517 
Interuenuti al funerale del Card, Caraffa» 40) | | 7 Q4 V Occupa Roma $96, E muore. 610 
€ 52431 Ladri di Grano, fortificati in Monte Tortore > fo- 
uzeruenuti all Inftrumento di pace tra il Benti- no pre[i ved impiccati "i ; 54 
uogli , el'Manfredi $21 $ | Laigone Bafciacomari , adaottorato , 52 
Lirésuetiuti al Couficlio Generale 154. Giuran i | Laizone Bafeiacomari, citato dal/Papa. 137 
‘tutti fedeltà alla Chicfa + 157] | Laigone Baftiacomari; di Pietro, presta denari 
Interuenuti al Conciglio di Pifas $78 al publico,» 109| 
Intrepidezza del Cardinal Albornozzi nel. le- | Largone maffimilli, tratta la libertà della Pa- 
uarfi dal goucrno di Bologna . 274 tride : Tar 110 
Intrepidezza del Béntikogli alla prefenza de jagen d , — ui ? dot : 33 
nemiti. ^ $33 | { Latgone Oflefaui s di Dino, nelli 600, 1 
Inuentione de Corpi de Santi Martiri Procolo | | Lamandini, ripatriano . 83 
Vefcono se Procolo Soldato . 434 | | Lambertacci,fofpettixcome amici, dell’ Oleggio » 
Inueftitura d’ Imola ; fatta.a' Bolognefi dal.Card. | Jono fequestrati in Cafa . 245 
à; d Ra 37 do 3 745€ 375 pee akaa di Gionanni Sofetta, ji 
olito Mazarici, accompagna Galeazzo Wi- nato, € bandito » I 
S euis. N s " È he 3061 | Lambertino Prendiparti , incontra il Cardinal 
Ira di Bernarbò Vifconti, di molto danno alla Albornozzi 248. Eletto ad efpugnarta Ba- 
Chiefa . | 244 Stia di Cafalecchio . | 249 
labella Flifea Genouefe , moglie di Lucchino Vi | | Lambertino Frate Sernita Bolognefe, Dottor Teo- 
ftonti è 172 | logo . j 279 
Ifeppo Bianchi , d'Alberto , muor di Peste . $04. ambertino dalla Lana, nelli 500. 353 
Ueppo Bentittogli , morto o 286 | | Lambertino da Ozano , di Baldoino » nelli 500» 
léppo martini nel Configlio in morte del Pep- fol. TU 353 
poli è 18 | Lambertino da Canedolo , di Pietros fatto Caua- | 
4 
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liere , và Pretore a Fiorenza 394. Antiano 
fol. te] 

Lambertino Ghifiglieri , di Gerardo , nelli 600, | 
fol. 416 | 

Lambertino Alberghi, di Filippo, nelli 660.418 

Lambertino Azzolini; nelli 600: 420 

Lambertino Canedoli , nelli 600, 415. Commif- | 
Jario di Francefco Gonzaga 493. Scrinea’ Bo. * | 
lognefi 494. Official di pace $ 10. ‘Fatto Ca- 
ualtere 5 20. Ambaftiatore $35 e 550. Ca- 


een 
ame 


pitano 543. Porta il Gonfalou del Papa 547. | | 
Torna da una Ambaftierta ‘552. Sapiente | 
glio de Nobili di mutar flatos | 603 | 
Lambertino Ramponi > bandito dal Bentiuogli, | 
fol. 635! 


$78. Al Configlio 579. Conduce la Chinea 
del Papa 5855€ $86; Configliere 594. Rifor- | 

L'ambortò "Polenta, d' Oflafio è 172 

Lainberto Peppoli , fatto Caualiere 170, Capi- | | 


máror 604. Trib. di Plebe 592. Nel Confi- 
tano delle truppe, inutate alla Regina Gionan: 


Lettere Pontificie , lette in $. Domenico , ef | 
forta i Bolognefi alla Crocciata : 124 | 
Lamberto Lambertini; di Francefco, prigione . 

fol. 106 
Lamberto da Poggietto Veftono di Bologna,pur- 

ga4. Munifteri 102. Rinuncia il Vefcouato | | 

fot. 113 | 
Lamberto Vifconti , di Viftonte , vccide Pa[fipo- 

ucro Arrinabene . 28 
Lamberto Prendiparti,Caualiereyuelli $00. 352 
Lamberto Bacciglieri , vccifo, $07 
Lamberto Baccellieri , nell E ffercito del V. ifcon- i 

ti sW l Bolognefe . $26 
Lambertoydi 5 opite, votante in Conclaue s 619 | 
Lambertuccio Butragari y: nel:Configlio Generale | 

115. «All Officio della Biada 178. Nel Con- | 

figlio morto tl Peppoli» 187 | 
Lancetta Cedropianis confinato, e bandito, 14 
Lancia Garifendi ydi Pietro; Sapiente 8} Giudi- | Lb 

ce di Confina 45, Difenfore 49. A4mbafüia- 

tore 52. Col Legato iu Imola S5.. Ed n.go- | 
magna 103» Eletto foura la pace de Cittadi- | 
ni. 115 
Lancia Ce dropiant, Sapiente s 124 
ancialotto Beccaria sim Arme sù la Piazza per 
ilo Bentiuogli $17. Fattone da lui Capitano 


$18: Non Ca tempo di foccovrer Doccia $24. 
Capitano nella Rocca della Piene di Cento ; la 
x 


|| 
T 


í— 


Landineilo $ orgi, nelli 500. 
Landino Fantucci, di Rolando, morto . 
Landinoda Sala: Antiano. 299, €400, 


nds 195 } | LandinodaSala, di Nicolò; nelli 600. 
Lamberto Tebaldi , da S. 2tiniato , Pretor di Bo- | | Lando da Salayfoura lo (zraname del Cotado. 380 

logne >>‘ 165. | | Lando Confelmini , muore j 
Lamberto da Cingnlo, Frate de Predicatori , con | Lando Falconi, di Giowanni, prigione s- - g 


Lando Santi, Capitano di Balestrieri. 
Lando Campouecchio, di Gandolfo y Antiano. 54 
Lando Fulconi, di Faccio, Antianos 
Lando Dainefi , Soldato.. 

Lando Maranefi, prigione. 

Lando dalle s ardelle contro il Turco. 
Lando Curioni, di Guglielmo , nel, Confivlio in 


Lando Curzioni, di V ig0, nelli 606. 
| | Lando Conté , Capitano della graù Compagnia, ê 


» Ambaftiatore 361, Antiano:3813:3955429 ; 
Lando Calui Bolognefe, fà vn efperienza dell”- 


| | Lando Ambrofinî , nelli 600.418. Imboffolaro 


n i S zii E a 


— 


asian 
perde , ma rompe nalladimeno l Effercito del 
Vifconti 527: Per-chi pofcia milita » ed à 

fatto priztone . $4 
Lancialotto Lodonifi. di Bartolomeo, Ambafcra- 
tore è 596 
Lancialotto Buongiowanni , di Francefcò , nelli 
600. 413 
Lancialotto da Montecucolo , di Corfino » oferi- 
fte il [uo dominio a Bolognefi 410. Si fortoferi- 
nono i patti + 410,€41I 
Lancialotto Guaflauillaai , di "Pafoltno , Anttia- | 
MO è 227 
Lancialotto Mediti , Micidiale, e prigione. 45 
‘e Lanciotto da Piacenza , Dottor Teologo. 282 | 

Landello Nouello de' Becchi da V. gubbio, Pretor 
di Bologna. 648 


354 
160 
Nelli 
SCO. 354. Imbofiolato421. Soura È Ejen: 
tioni è o 


46 
415 


19 


78 
82, 
97 
170 


morte del Peppoli , 187 
413 


della Lega contro il Viftonti , a Budrio 222.. 
afia nel Milanefe 232v Rotto-dal Viftonti 
fugge 233, In aiuto dell"Oleggio 234. Rom» 
pe il Vifconti 2.35. Difsegha di focorrere t$a- 
nefi; e Perugini; e manca di fede a? Fiorentini 
236. Ferito'a tnorte in Tofcana , fcendeacu- | 
rarfi in Bologna 2,37. A4" danni del Milanefè. 
fol. 2:39 
ando Butrigaris di Barone yuelli 500; 356 


e 460xNelli 660. 4.17, Sonra l Exrarto, 42.5 
Acque Porrettane . 38 


4:21. Eletto de' 16, 472. A far nuoud Tm- 
boffolütione., è fonra le riforme 488» Official 
di pace , e Trib. di Plebe 510, Scuopre vi^rn- 
ganuo de’ Faentini y12.. Sapiente « 578 


niente n a 


Lando 


pee 


^ 


T 
sE iris o 
T 470 0 L ^4. 
pre pn t ————— e € O cons 
Lando Sabbadini, confinato . " 358 į | Lega coarro Obiz zo d Efe. 167 
Lando Manfredi torna in Italta famofo guerrie- |. | Lega frà la Chiefa) Vifconti, Romagna, Bologna; 
re. $33 e Eerrara. 175 
Landolfo dalle Calze, dt Fra Borromeo, Antia=\ | Lega di molti potentati , contro il Vifconti 219 
MO è 17 Fa feco pace . 225 


Landolfo Caracciolo , Frate Francifcano , Am- peas Italiana contro Bernabò Vifcouti: » appro” 
bafciator del RÈ Roberto a' Bolognefî + H natadal Papa 261. Prende Pefchiera 264^ 
Landolfo da Napòli, prefente al Dottorato da due | Contro il V fconti 285. "Pafta a Rubbiera. 305 


Collegiali Gregortani . 363% | Lega della Cbrefa con molti Prencipi, contro il 
Landulfo maffimilli, prigione + 104 Vifcont1294. IL Vince299. sù l Parmigia- 
Landulfio Maramamo Cardinale in: Bologna: | NOs 306 

fol. 580 | Lega trà Bolognefi ; Fiorentini , € Gios Galeazzo 
Lane foraStiere in parinas introdotte dal Senato . | Vaftouti 499 

fol. 445 | Lega trà Bolognefi , e Rauennati » 449 
Lanfranco Buonandret , di Pietro, Antiano 233 | Lega de’ Bolognefi ed altri Signori , contro Gio» 


Lanfranco Lanfranchi, di Gionami, Antiano. 2.3 | Galeazzo Vifconti 447« Arma per fofpetto » 
Lanfranco Lanfranchi , di Gabriele, Antiano + che lafpace non fia finta 458. lien confirma 


fol. $5 | 1a 489. Fànuona lenata di Gente , e la manda 
Lanfranco Sabbadini , proposto Capitano è 69 | a difefa del Mantonano y oue rompe l Effercito 
Lanfranco Gabrielli , Antiano . 122 del Duca è 49! 
Lanfranco Rangoni , fatto Caualiere , 212 | Lega contro Ottobuonterzi e 5775€ 578 
Lanfraro da Venetia, fà il depofito di Gio. An- Lega trà Bolognefi , e Gio. Galeazzo punica: 
drea Caldarim s 174 | fol. 509 
Lappo Peppoli, prigione . 62.1 | Lega trà Bolognefi, Venetiani , Duca di Milano » 
Sro n d'Alberto , morto.. 42 | | É Festus d Efte ^ $ 32 
Lariolo Fauti, da Reggio, Capitano , 94 elio Tencarari s veccifo è 12 
Lattantio , Frate Carmelitano da Mantona, Dot- | | irp: onfolmini, confinato, e bandito è 14 
tor Teologo , 283 encio Giouannt, nelli 600. 41 
Lauino fiume, Arginato.e 12 Lencio Pellecelli , di Giacomo, nelli 600. | 413 
Lazaro Buonamico , Dottor "Padouano , compone Lencio Roffi di Gardino , nel Configlio in morte 
geran yn -Oratione in morte di Bonifacio | i del Peppolia eoi I 3 È 
Carbonefi + 219 enzo Dottori , di Paolo, Antiano » I 
Lazaro Armaruoli, carcerato, e decapitato. 405 | Lorizo Anenenti; nel Configlio in morte del Pep? 
Lazaro Peppoli prigione. ``; 583 | polis > 185 
Lazaro Cancellieri, álle Redini della Cbinea del | Lenzo $acchi , nel Configlio in morte del Peppo, 
Papa. . 585 li è 154 
Leazaro Liazari , muore. NSS 173 | 1 Lenzo%Ardiccioni, di Michele; congiurato contro 
Leandro Marfigii , s" adopra per far ridurre a per- | l' Oleggio, e decapitato . 230 
fettione Arcadi $. Domenico. 397 | Lengo Manginoli, di Guglielmo, congiurato cot- 
Leandro Alberti Historico ,/pende $0. feudi d'o- tro l'Oleggio, e decapitato. è 230 
vo nella Capella di S, Domenico . 590 | Lenzo Montici, Antiano , x99 


5 


Leandro Generale de Domenicani , votante: in 4. Lengo Rofi, Procuratore, ed Antiano: 585, 399 
Conclaue . 619 | | Leonardo Bartalotzi, prigione, e morto o E 
Legato di Gionann XXII. foccorfo da' Bologne(t, | Leonardo di F. Buonuicino, Sapiente 11. Antra 


e da’ Brefciani « ; no. 1 
Lega di Bertrando col Rè Boemo [piace a' Eolo- | | Leonardo Ticciolpafsi , Capitano . 7i 

grefi. 96 i | Leonardo Loiani, di Tanosripatria 84» Sapiente 
Lega controli Scaligeri. 125 178. Fatto Canalliere 191, Nemico dell o- 


Lega di Taddeo Peppoli s con Luchino. V ifconti . | | leggio tenta vcciderlo, ed è bandito » 221 


fol. 135 5 5 Leonardo Loiani ; nel Configlio Generale 155% 

Lega di molti Signori , contro Taddeo Peppoli . | | Muore + 173 

fol. 162, { 1 Leonardoda Loiano; è Bernardo , fatto Cavalier 

Lega contre i Vifconti, e Gonzaga» 167 | | 170."N'el Coufiglio iu morte del Peppolt. 180 
Leo- 
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Leonardo Caraparola , di Bittino di Bartolomeo , 
Antiano . 3 
Leonardo da Panico, difende da’ Bolognefi Mon- 
te Mariano, 264 


Leonardo da Perugia, Frate Domenicano, Dottor 


Teologo. 282 


Leonardo Bentiuogli , affislito dal Popolo contro | 


inemicidella Patria , 


358 


Leonardo Bentinogli, d Antonio, nelli $00. 354. 


Capitano della fattion de’ Rafpanti 362. Gra- 


tiato di vipatriare . 436 


Leonardo Caflelli , Antiano 376 , e 384. Trib. 
di Plehe 592.Nel Configlio de Nobili di mu- 


tar Stato 603. Reformator dello Stato della 


| Leone Zalterj, nelli 600. 413 
Leone Canazzi , fuoruftito di Ferrara con Ber- 

| ! trando, 10 

| Leonello Duca di Clartza, fpofa vna figlia di Ga- 

| | leazzo V ifconti 296. E muore . 297 

+ t Leonello Paffiponeri , prigione . 97 
Leonello Sabbadmi, fuorufeito, prefo, e decapita- 

to, 78 

| Leonicino di Tura, Maffaro di Mancicolo. 288 


| Leopoldo Duca d'Austria, e Sig, di Trenigi, ven- 
de la Città a Francefco Carrara . 398 
Lettera del Ré di Cipro , ed’ Armenia al Cardi- 

| | nal Ifolani è 60I 
Lettera di Gio, Galeazzo Manfredi , al Cardinal 


Libertà. 631 | Füifco. $99 
Leonardo Castelli , di Nicola, Trib. di Plebe. q Lettera de' Cardinali Eléttori di Giouini XXIII. 
fot. box] | a Lodonico Alidos) è 582,583 
Leonardo Montecalui , nelli 500, 353 | Lettera del Cardinal Coftta, a quei dt Medica , 
Leonardo Liazart, nelli 500, 353 Ganzemgo,eVillafontana. | 55030551 
Leonardo Cafar), di Giouanni, nelli oo. | 420 | Lettera di Bonifacio IX. a’ Gozzadiui . $12 


Leonardo Fauarolt , di Buoninfegnas prigione . 

fol. 400 
Leonardo Cotti da Roffole , fatto Cittadino. 442 
Leonardo da Pontremoli, Coneflabile. 518 


Lettera di Francefco Gonzaga a? Bolognefi. 498 , 
| | e499 Aes Ga 
Lertera de’ Bolognefi a fuoi Agenti in Venetia. 
fol. 495 


539 Leonardo Gbifiglieri , Capitano di Porta xd. | Lettera di Francefco da Canetolo à^ Bolognefi , 
120 fol. ch; $31 fotma lt 7. Galeoni . 494 
14 Leonardo Malafpini Marchefe , e Gouernator di | | Lettera di Gregorio XI. per la compra d' vn Pa- 
418 penis. ot alia 26 «s principia "i | mo eye on j Kn T 
413 ittaaeita y 37. Strano co’ Citta In $40. De CS RELE Jatta con i B0 ogne i. 3 2) » € 30 
sorte quali molti confina , per tema di riuolutione | Lestera dell Oleggio alli Antiani di Bologna. 
138 $41. Seriue alla Dttcbe[ta. cbe gli Ecclefia- fol. 286 
161 Slici fono nel Bolognefe 542. Ordina guardie | Lettera di Francefco Polenta a Galeotto Mala- 
pep“ alla Città 543. E muore. 544 cef. 254. 
185 Leonardo Rodaldi,alle Redini del Cauallo del Le- | Leitera del Cardinal Offienfe sal V efcono , e Cit- 
1 gato . $47 | tadini di Bologna, 238,0239 
1 0 è k . ; , e 2 pt 
" 4 Leonardo Feppoli da Caftel Franco, Trib. di Ple- | Lettera di Papa Clemente V.a' figli di Taddeo 
— p. r ym Pair. i 592 | Peppoli 191. Ed all'Utrcitefcouo di Ranen- 
230 conardo Nappi peon ntonio Galeazzo Senti- | AR I "3307 
eil à nogli a Castel Bolognefe . . 635 | Lettera d Alberto Acciainoli , Vefcouo di Bolo- 
230 san 0, Erate Domenicano ; Maefiro in Sacra | | ; gna; al fuo Vicario Generale, 129 
x99 r Teo orega deli maes 640 Lettera degl Antian al Rettor di Centos. afa- 
È cone Saraciniydi Pardo, melli 500. 357 | uor della Terra. 429 
OQ SER ; i 
dd Leone Mario Camporini, Afcolano, Pretorse Ca- + 4 Lettera del Senato a Zanucchino Maluezzi 477 
'ntid- pitano di Bologna rt n $52 | | Lettera de' Commiffar) de Bolognefi sn Ferrara, 
15 Leone Scrimagli, fattionario de” Rafpanti . 562 | | al Senato. NT 
71 Leone Leoni s nel Configlio Generale 155. Sa-* 4 Letteradel Senato , a* fuoi Commiffarj in Ferra- 
bionde Am Ea RE Cisko in pae | i M Ehe: fosa 3,€ v4 
"n 1.100. 19 , e 488. Contro i | settere Ponteficie a GionanniVifconti, 21 
pr, Cardinal Albornozzi 248. 'Nelli6oo. 420. ] | Lettere de’ Deputati al gouerno di Roma, a’ Bo- 
1354 Difenfore do» Gonfatanička 464. Souraflan- | 1 lognefi pt ET TRENOS 
173 te al Monte del Commune , . 489 | Lettere» Regie a’ figli di Taddeo Peppoli. 193, 
aliere cone Dondini , di Gerardo , contro 1 Turchi. | | è 194. 
;.188 | fol. 170 Í | Lettere de! Bolognefi al Papa. 34, 37 »393 0 40 
— Let- 


2: Nr M SETE 


Lettere di Papi a' Bolognefi 16,24 37, 1513 
152,1575 1595 € 37% 

Lertere di Papi al V efcouo di Bologna. 57, 307 
627,0 628 


Lettere di Papi a Taddeo Peppoli. 1357 , 157, | | 


159; 160,161, 165 ,e 171 
Lettere dt Giouaani X X II. lette nel Senato di Bos 
logna. 16 


2 
Lettere del Cardona , lette nel Senato di Bolo- | 
" 


gna è I 
Lettere del Senato falfificate , 
Lettori Bolognefi sù lo Studio publico , 13 
Leucio Mantici, nelli 600, 420 
Lia, mogtie di Rainiero Delfini , fepolta in S, Do- 

IMENICO è "n" 93 
Liano, Castello, fortificato 33. Fatto Vicariato. 

fol. 427 
Lianoro Brancacci , congiura contro il Popolo , 

vien [coperto , e fatto prigione , one confe[fa i 

complici, poi resta decapitato . $91 
Lazaro Pratefi, di Giacomo, Antiano + 15 
Liazaro Buonfignori, di Nicola, nafpante . 362 
Liazaro Liazari,propofto in Correttor de Nota- 

ri,e priuo del Configlio 469. Muor di Pefle . 

fole ^ 505 
Libanorio Vincenzi, nel’ Configlio in morte del 

"Peppoli . 189 
Libri, e luoghi , oue fi difcorre de" titoli , e digni 

tà. i 102 
Libri degli EStimi fommar) , confernati in S. Do- 

menico è 409 
Libri degli EStimi , fatti fare da Nanne Cozza 

dini s abbrucciati . 497 
Libri, composti da Fr, Michele Aiguano, Carme- 

lita Bolognefe » 516 
Licenza fonnerchia de' gattivi Minifri. 216 
Ligio Botti, Sapiente 178. Nel Configlio in mor- 

te del Peppoli + 189 
Ligo Lodomfi, Banchiere, muore + 278 
Lino Beccad-lli , incontro al Cardinal Albornoz- 

1 e 2 48 
Lippa Borromei , di Fucciolo , moglie di Giacomo 
Bianchetti, di Nicola, 463 


197 


Lippaccio del Co. di Barbiano, prigione , e decapi- 


Lato . 

Lppo Rambaldi, Capitano di Saffoncgro., 

Lippo Angellini, Notaro, Antiano . 456 

Lippo Gbifiglieri , allogta la moglie 4’AStorre 
Manfredi 427. Fatto Canaliere 520, Capita- 
no 543. Al Conciglio 579. Alle redini del- 
la Chinea del Papa 685 16 586. Procuratore 
589. Configliere $904. Nel Cobfielio de' No- 
bili di mutar Stato 603. Antiano . 604. 


503 


| | Lippo Ghiliglieri, di Tomafo, nelli $00. 354 


| | Lippo Carnelnari , Corretor de’ Notari. 


| Sagreftia di S, Francefco fua fabrica, 


519| 


| lLie trail Commune di Bologna, ediFrati del- 
| I laTenitenza, decifa a fauor di queftt + 


Nelli 600, 416 
4 
Lippo Muzzarelli, regolator dell'entrate del 

Commune 469. Muore , e fà Jeppellirfi nella 
57? 
Lippo Mig xarelli , di Giacomo; V fficial di pace 

461. Somralanuouaimboftolatione , | 487 
Lippo Muxzarelliydi Lippo , Rafpante. 362 
Lippo Dalmati , Pittor eccellente. 575 
Lippo del Santo , nelli 600. 420 
Lippo Rocetti, dt Rocetto, Trib. di Plebe, 408 
Lippo Rocciti, nelli 600. 420 
Lippo da Stiatico, di Muzzarello, nelli 5001357 
Lippo dalle Sardelle , Coneslabile . 247 


' 


| 


Lippo rombolini , configlia l’ Oleggio a cofe bar- 
| bare è 
| | Lippo Gallucci , decapitato . 
L 


Í ippo Franchini, nel Configlio in morte del Pep- 
poli . i 186 
Lippo Campiani , nel Configlio in morte del Pep- 

| poli. 184 


| Lippo Peppoli, citato dal Papa 136. Muore: 173 


{Lippo Alidofi s! impadronifte d' Imola, e Pretor 

| | di Bologna 113. Oue s' incamina 125e Veci- 

| fo. 138 

Lippo dalla Fana, di Gabriele, morto , 97 

Lippo Gozzadini , di Calamone, Soldato ~ 83 

| Lippo Mantici , decapitato, come complice de’ 

| trattati contro la Città e 53 
Lippo Boatieri, Coneftabile + 


i an Ero 
| Lippo Beccadelli, di Gianotto, Trib. di Pleb, 344 


[| 


| | Lippo dalla Seta, dt muzzarello Trib, di Plebe 


Prigione, e decapitato, 358 
Lippo Cacciti , Antiano 362. Nelli 500. 357 
Lippo Papazzoni, nelli soo. 357. Della fattion 

de’ Rafpanti 362. Morto. 363 


408. Nelli 600. 420. Sonra il gratiar gli 

Effuli 436. Antiano. 478 

| | Life Canegiani , bellifima Gionane Fiorentina, 
ferita da Antonio Galeazzo Bentiuoglis che 
le fece vna marautgliofa ferenata + 646 

| | Lite trà Bolognefî , e V euetiani . 73 
| Lite trat Canonici di s. Michele de’ Leprofettt, 
e le Vergini di S. Maria di Rauone . 239 

Lite trà il Veftono di Bologna,e Gionanni di Tad- 
deo Peppoli , 285 


360 
! Lire trà quei di S. Giouanu,e Se gata. — y14 
Lite tra il Senato di Bologna, e Delfino Goz zadi- 

| ni Abbate di Nonantola . 

Lite di Confina , accomodata - 


Eee RE ___ 
TN PER EREE TOTEE S FINZI s c Peces 
w ] 99 | Lodouico Beccadelli , Capitano nel Caflellodi San 
Be Liri fofpefe in Bologna . 3 9-15 i etico. ; 341 
€ ó p » d’ V berto, Vefcouo os porla ES $ Pe ò Catalammenfe Vafoos fcvittore d' Anor ; 
ertone traditore 269. Fattone Vicar x ver. 3 
Sair Chiefa 270. Com d sode Ragni sh 7 | | Lodouico Calboli da Castel Renate ,Pretor di Bo- 
se de il poffefodi Bologna. : 395 
5 is Lodata odia ni pore d Hec Bentinogli de 16. 396. Orator a nila- 
co Diartinenghi Brefciano , Pretore . 1 c 
se Laderingo da Solera, prigione | fli d | non da $, Pietro, [oura la fabrica MEUS 
7 S MAN j ana, Agojtinia- ' 2 T 
we pod Gionanni dalla Lana, 5 207 È di $. M Ne; ie 
de > 1 odonico Codagnelli , 
d Lodi date a’ Bolognefî, Pe 4 sa d 337. Tri. di Plebe 411. Nelli oo. 120. 
Paraulcini unctio APOJLOLICO . Pi 592 
e Loi 4j one Manfred : i; u Lexico Ordo » aRBalifce Bertinoro, 195 
55 7 tina yon ra ye 3 3 Lodouico Guaftanillani, di Nicolò, gran Lettera- 
d Lodonico da Bazzano, bandi Je la bio 8 .| o. | 213 
M ea E S Pe ricevere, 606, | Lodonico Vifconti, di rye fi xm x 36 
| 1b. di Plebe x ico. ‘cadi Pifa rigione. 
M | stube ecce ect Haad Pract, fime 
Pep- Lodouico Un un , Near quella | | datore dello Studio orici 279. vitrum 
: bà la Corona di ferro RT Mila inn Li: j ell'Ordine, e fatto Cardinale. 2 
es d'oro in Roma, da cui icri ie ve DSS “i M et des Frieda: dala 
J toper la partenza di Ca apu 179 
184 Sconten op là t apa 84. Entrain Pr. | Teologo. dianu fel 
M elegge DE Ps Ad e 88. Gli viene | Lodonico Ori Bolognefe, Frate AgoStiniano, y 
: 496. Fa ieta a . a Penloso . i 3 
i dd alcuni traditori a Bertrando 2 dette | Beo [f EA > Frate AgoStiniano, das 
uni » In 
Si Bened Xil. Nello io | E à dI de 16. py 
en . P * outico . ; Pts : 
$3 { rio) Effoin quelle della Chiefa » chi n Bii Todaro Megliorati , Signor di Fermo, a kon: 
p? Yvjurpato 120. Muore è ti c à i Bologna. 3 
ce si apis Duca di tori s hà 2. ys ni i pe a j^ lani , di Giouauni , carcerato fugge + 
bera , mediante i . 
247 E 603. Lo libera; EA : pic du et A 
i ° as odouico » LEGA: ; 
5i ee EA EUH ues "ra | il pofsc[fo di V al Maggiore al Co. Guido pi^ 
'cnorta d? Imola 455. S'unifce c ( : : 4 
257 $1gno t4 di Ferravain Bo- poli. È : M - : 6 
ttion Sa544e Entra col rinite ii da’ Cardinali | 1 Lodouico Obizzi »prigton di Guerra . à Li 
363 logna 547. Ricene k II. 582. Rimettele V | Lodonico terzo d'Angioia, in arme contr 648 
Plebe Elettori di m i Mrd aca hor | fonfo d'Aragona. 2s 5 
li he differenze con il Co, | donico Garfî , gran Legittà . 8| 
478 55s. Hà in dono wia te sr Po bien eni La) Cunto , fautore Meri 
; 600. .Ricene ordine dallo. $leffo:, : fol 
una 3 Sai | e viene a fo ° T ^ pA ó 
17 Il "ubbidienza: Bologna 633. Ne vie "IIT recante  Antiano, 59 
Pi PP 634. E Si entra col Legato 635.51 duo- | qoe ese o. di Giona ; congiura: 
73 piii Vase See es 643 | to contro il Popolo , e bandito 5 91. RA 
i 16042» Mandato prigione a Milano. 09 
feti, as DoR . Soccorre A-1 f- fol. Messer - 
239 Lodoutco Alidoft $ itsme sr sa 196 | | Lodouico Mariftotti , congiura contro 1 ; paa 
Tad florre Co. della Romagna . C salire evien condannato ad effere decapita 595. 
285 Lodouico Gonzaga , di Guido, fatto Ca à si rera A: 
b uico RI T-nguria ,incontratods Fppolia | | Lodosieo Vefcono Magalonenf? , pe i à 
2 c "Vhearia r reg ER (6 
P4 E Prano 189 E fernito x iss iud. | Wi » bandito dal Bentinogli, 6 35 
uu DONT rotti pra 294 Lodouico Gozzadini grattato, fiabile rA 
515 Peas Papa j ; 192 | | Lodouico da Fiorenza, di Cecco, Coneftabi 49 
429 odonico da Arni , Pretor di Bologna . ——ÓM——MÀÓ Cee 
Nu i ia, a 
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Lodowico Scala, manda $00. Fanti ad Ercole f {| Lorenzo Buerigari, citato dal Papa 136, Nel 
Maluezzi . $02 Con[ialio Generale , 3 154 l 
Lodouico del Coy Balbtano y prigione , e decapita- { | Lorenza Cacciti, nel Configlio Generale 155. l 
z to. 503 | Nelli 600, | 0420 
Lodouico , Frate Domenicano y gran Filofofo j 4 | Lorenzo Cabriozzi , di Fofco morto in guerra ! 
muor di Peste. 504 contro il Turco + 170 i 


LodoutcaLambertacci, muore in "Padoua. 515 | | Lorenzo dalle Candele , di Tomafo s Maffaro de’ 
Lodoutco Ariosli , Fr. Domenicano , perfuade la Salaruoli 411. Nelli 600, 000413 | 
pace col Béntiniogli, fenza frutto a Nanne | | Lorenzo Cajarij» propofto al Gonfalonierato. 46 


Gozzadini . 530 Lorenzo Cofpi , Tribuno populare di Plebe 586. 
Lodonico da Carretto de" Conti di Sauona ; ie | | viens al wu à De : 6; € Mdh del | 
tor di Bologna $ 56 ommune 604» Gonfalonier dt Giustitia ‘608 
Lodouico d’ Orliens , Uccifo da Giouanni Duca di | | Lorenzo Checchi , con è Pi; 250 | 
Borgogna 576 | Lorenzo Chiari, di Filippo , Maftaro de’ Merza- | 
Lodouico Manfredi y torna in Italia s famofo Ca- ti e NE i 408 
pitano. 583 | | LorenžoChiari, nelli 600. 417 


Lodouico Flifco , Cardinale in Bologna 589+Fat- | Lorenzo Graffi di. Pietro , di Nouellone , con- 


tone Legato 594. Manda Ambafciatori al giurato contro l? Oleggio ; fugge + 230 i 
Papa $95 ye le truppe sil Faentino, 596 | | Lorenzo Gusbertis d. Antonio , Antiano 409. | 
Lodouico , Co. di Porciglia, Pretore di Bologna , Nelli 600, > T 415 
Capitano del Popolo, e Conestabile, > 451 Lorenzo Hegojanti , nelli sod» rsa ‘357 
Lodouico Bualelli d: Bualello, Notaro. 440 | Lorenzo di Maftro Pietro , Lettor publico, 620 
Lodouico Leucci , nelli 600. 415 | | Lorenzo Maestri , d’ Oltiero , propofto al Gon- 
Lodouwico Dongelli , nelli 600 415 falonicrato» 34 
Lodouico da Zagognara a Culti Azzo d'Esle | | Lorenzo Mattafellani, d Antonio; Antidno 50, 
475. Ambafciatore del Papa 41. Suo Ca- | | € 409. moe 600. ne me di Plebe 
pitano 542. Prende Lugo . 577 470. SouraStante at Monte ‘del Commune . 
Loogia ,e Palazzo s fabricati da Taddeo Pep- | | fot. ! 4 
poli» i 149 | Lorenzo Mengocci, nelli goo, 356. Nelli 600, i 
Loiani , cacciati da’ fuoi nemici fuor di Bologna | 418, Antiano è i 459 i 
19. Chiamati aripatrrare... O 47 | Lorenzo da Milano, Lettor publicos 398 
Loiano ribellato al Bentiuogli posto à ferro ,e | | Lorenzo Mufolini ; aeli$oo. — 257 i 
fuoco , $30 | ! Lorenzo da Napoli; Erate Agoftiniano , Dotto? 
Lombardia travagliata, — : 2 | Teologo. ^ 2 8o ] 
Lombardi, muitati ad habitar nel Bolognefeycon | 4 Lorenzo Notari , di Stefano nel Configlio in 
L effention di molt anni. vp | morte del Peppoli + i a 86 | 
Lombardino , Frate cato ret $ PIETANZA neon dois » di Zaccaria, , Capitano di 
fabricae le mura della Città . 1 Cafirglione , , ; so 
Lombardo Solaruoli di Gionanni , Antiano:26 | | Lorenzo da Ozzanos d'V baldino, nelli 600: 413 
Gonfalomiere ae on98 1 | LorengoPaleotti, nelil 500435 2« 4utiano 393 
Lorenzo Artosti , nelli 600, 413 | S. Lorenzo da Panicosbenefi cio Ufarpato a Cam- 
Lorenzo Attica ,.Lettor publicos <:> 645 | bio V sberti ,.di Maghinardo , e pot pet 
Lorenzo Bafciacomari , Coneftabile.. 247 gli. 461 
Lorenzo da Bagno Marino, di Domenico, Antia- | Lorenzodalle Pianelle ,nelli 600, 420 
no. 485 | pum Pictramellari ; di Giacomo , Lee : 
Lorenzo da Bagno Marino, Antiano' 454. Nelli periti[fimo è 397 : 
doe M 417 | Lorenzo Pietri) Antiano 45 V. Nelli 600420 
Lorenzo Bonacatti , di Giacomo, Sapiente 11 ,e Lorenzo dal Pino, Lettor publico 289» 398 , : 
18, Antiano Ys. Proconfole de' "Nrotari 7 2. e 450. vAntiano , enelit $00. 353; X99 
Citato dal Papa. 136 | al Dottorato di, Coleggiali Gregorian 308. | 
Lorenzo Bouatatti , citato dal Papa 136. An- | Rifponde all’ Orator dell" Antipapa 382, Nel- 
tiano 167. Sapiente 178, Nel Configlio in | li 600. 413, «All'effequie del Cardinal Caraf- 
morte del Peppoli, 185 | fas i 430 ? 
Lorenzo 
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LR dt 
^ uceuuri s Lettor publico + 289 | Luchino Magnani , di Bartolomeo , Morto 1 
Ni petti È nete x on 610,0 619 1 t Luchino Mifini , Maffarode Callegari. qi 
pj Lorenzo Rocci't , Lettor publico . 235 | | Luchino Nouello Vifconti, Capitano de’ Fioren- 
M. 1g! ni, 17 de’ Bolognefî è 439 
o Rodaldt, prigione , 94 tini in foccorfò de g ; 
i quos Rofi rrt ieri s Antiano, 608 | | Luchino Saui , Ambafciatore's 235 
pa on Sparanaldi di Giacomo, Commiffario | | Luchino V ifconti , fuccede ad Azzo nel gouerno 
= po la guerra. > 641 di Milano 149. In lega con li Gonzaghi 159 
Li S L] , ; 
e Lorenzo Spata , Frate Francifcano , Dottor py | Afedia "ym 166. Inlega con min 
n logo, 251 | | Romagna 175.€ muore. 192 
- d Lorenzo Spanaldi , confinato 103. Nel Confi- gina open j sera al Dottorato per 
n lio Generale + 154 ollegiali Gregoriani, < -o P. 
s Loi dalla Spelta , Mercante , Tribuno A etae Caftello , in lite trà i nde » A 
Plebe. vis 469 | Sanefi . Barug 0) 
"d Lorenzo Teffari , va ad hah in Padoua,37 5 | | paes M : 2e A z : 
zo da Trapani , Cone$tabile . ucio Be rey . T3 
408 gei Nd, Frate Jgositmiano Bologneje i | | Lucio Beccadelli » contro Romeo Peppoli. 30 
ien Dottor Teologo . 283 | | Lucio da Bifano , di Giouanni Notaro , ed pt 
Lorenzo Venetti + ; 71 tiano. 2 3 
vil Lorenzo Fsberti , Lettor mens , . $909 | | eve ce da Cremona y ferutiniato di 
Ps Z lli , Minifirale de’ Drappieri 11, apitano di Bologna. i 
t Gic SP AN Nigro. T 15 | Lucto Conte , fratello del Co, Lando Tedefco , Ca- 
Di Lotto Caftellani , orator di Faenza + 489 | pitano di Bernabò 300. Affoldato dalla lega 
= Lonatino Shaali sentiva: 103 contro 1] Viftonti , piglia Reggiose lo VER 
D ipe Loro conum l dace eee rod pn e 
: i Martino dalla Scala 121. Le è fcor g i " I 
2 RE aig General dellalega 130. Ven- | | mandato à Barbiano; li tradifce , onde ftoperto 
De duta a’ Fiorentini,ed in poter de’ Pifani, 160 | è licentiato , e dipinto m Bologna per vn Tra- 
188 Luca Caldarari ,nelli 500.355. Aggiunto alli | ditore 403. ERercita ogni barbarte nel Fasen- 
pe fai visit tA 425 tino 404. Da cui parte y danneggiando il Bolo- 
em Luca Calanchi » Sapiente. 124 | gnefe , e poi fugge con pochi foldati , 499 
sr Luca Canali , Capitano del di ; 489 | etn Ee di Paolo, oltraggiato dal è 
i | Gtouannt , nelli 600% I di Saffuolo , 
si La ch chica : pes Lucio di Lodi , Conte , e Capitano de’ Bologneft , 
à ; LI 5. ; V do nt 
i Bb Luca Guglielmo Scanabeccbi , di Comacchio y Ca- | ora » € Fiorentini , disfatto dal y pe 
to itano d! Zucca, 121 ole | i aes ' 
) We Fy Magnani , di Nicola , morto + 49 per Maluez zi , Caualiere , il gionane , "gue r 
-— "rate Agoftintano , Dottor Teolo- *. | ol. : 3 
de ME e 279 | Lucio Poeti , di Giacomo „nel Configlio in orte 
r nik |. Dri tri i Plebe . del Peppoli , 188 
M d E Rr ER 466 V , Lucio da Mula , accompagna Galeazzo Fifcontt à 
"s Luca Pellacani , di Guglielmo ,uelli 600. 413 | Milano . 206 
n Luca Preti , nel Configlio fee I H e r85. | arri ia E ; aad Carmelita — 
"u d. Albornoz- .n0 , Dottor Teologo è j 
46 i MU pelo mb» 248 | Ludrifio Viftonti, nemico di Galeagzo 35. Muo- 
fi ada Tofi 277 
c Luca da Toftanella , Lettor publico . $90 "e. S 
D. Luca Zambeccari Medico nelli 600.418. All | Lugarino Rodaldi , di Buonfantino , muore, 173 
d eftequie del Card, Caraffa 431 i Lugarifio Lugarifî di Deotefe , Ambaftiat, 426 
Q SE p n ; EL A , A b i da j i 
8, Lucero Vifconti , Vicario di Milano. 118 | Lapeden prejo dal fs o. di € dr ^ iid es 
"] EMO 488 meia She ato 209. Confignato 
68. mune . m 4 ; vae pic í . : 
rel- Luchino Cortefî , ingiustamente decapitato dall- | al Mai € befe di sh i " d. á p 2 3 
" Oleggio 222 | Luigi d'Angiò , Ré di Napoli , Gonfalo 
y ia i i , ~ o "2 A r ; ; 
ad Luchino Gallucci,al Baldacbino del Legato , 248 Chrefa (ma creatoyi difprez vo di Ladislaosdal 
nass yt Chia " pci balla 
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Papa ) in Bologna 583. Ci ritorna, 585 | | fattion de’ Rafpanti 362, Marto . 363 | 
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Luigi Beccadelli , fcarcerato + IMI acretto Castello sim mano de gli Eflenfi .. 121 
Luigi Buoninfegni , confinato , 226 | | Maddalena Giacomi y Meretrice conzertita . 5 30 | 
Luigi Duca d’Angioia,fecondo genito di Giouan- 4 y Madonna miracolofa in Modana è 09 
ni RÈ di Francia; e figlio addottino uel Regno | Madonna di S. Luca in Bologna, 289 
di Napoli della Regina Gionanna, 3944 | Madonna della Pace „pofta in S. Petronio , inf: 
Luigi Gonzaga , Sig. di Mantenua 86. Soccorre | patronato de gli Scolari 528. Suo primo mi- 
Ferrara 105. Fa vna folenniffima festa in racolo . 568 
Mantona è 154} { Madonna, vedi all I. Immagine. 
Luigi Lambertini, al Baldachino del Legato,248 | | Maelirali , ordinati in ctafeuna Compagnia dell! 
Luigi da Loiano ,foura Munzone , 223 Arti 136 
Luigi Maccigni , decapitato pev traditore. 2530 | | Maeftro Bombologni snel Configlio Gener, 155 
Luigi Ottonelli , Lettor publico. $90 | | Maffeo Pontefaralli da Brefcia è Capitano de’ 
Luigi Papazoni, fratello di Vandino vceifo2.96 | Fiorentini . 160 
Luigi da Prato , Configliere 586. Rende la For- | Maffvo da Lodi , Lettor publico . 610 
rezza di Galliera al Popolo di Bologna 587. | | Magaglia da Castelfranco, Coneslabile. ‘437 
E va à raguagliarne il Papa del feguito 588.1 | Magarone fiume . 335 
Da cut vien dichiarato Signor di S.Gio. 594. | | Magi/trato nuouo creato in Bologna. 113 
E muore + 600 | | Magistrato de’ Nobili , deposto da' Plebei, 586. 
Luigi Sabbadini , Tribuno di Plebe, 352 Ritolto à questi da quelli, $92 ' 
Lume , donerfî portar fuonata la Campana, 429 |. | Magistrato de’ Riformatori , pacifica "Una gran 
Luna appare tinta di [augue + È 291 difcordia . 604. 
Luoghi, riferbatt à loro fauore. da Peppoli, | Magistrato de’ Sedici, ridotto a Dieci. 621 | 
nella vendita di Bologna all'Atreinefcouo di i | Maghinardo da Sorefana , prefo , e decapitato. 
Milano è 199 fol. 323 
Luoghi nel Bolognefe , arfi da Paffarino 62, | Maghinardo Gallucci, prigione , e liberato 12. 
Prefi dal Co. Aftorre 197. Fortificati da Go- | Capitano 93» Decapitato. 221 
metio Albornozzi . 2731 | Maghinardo Scapi , morto . 49 
Luoghi da non babitarfi da Banditi , e Confinati . | Maghinardo Co, da Panico, del Co. V golinos € 4- 
fol. 116 | pitano della Montagna 64. Con Bertrando in 
Luogo, oue feppelliuanfi anticamente i Peppoli, Romagna . . 103 
fol. 158 | !Magbinardo Cos da Panico , del Co. Tordino, afè 
Luogo, oue habitanan gli Scolari in Castel San | falifie T'oletto , ed uccide Paganino, di Zardo. 
Pietro e 139 fot. 69 
Lupa, micidiale nel Bolognefe, prefa , e da! Fan- | Maghinardo Primadicci, bandita, con la famiglia 
ciulli lapidata . 484 129. Citato dal Papa. 136 
Lupi, infeStano il Bolognefe, 273 | | Magbinardo V eolint nelli 500. 357 
Lupo Friuli s prigione, e rifcattato. 25 | | Magbinardo Canfaldi Antiano 364, € 44.4. Am- 
Lupo da V arma , ConeStabile . 26 bafciatore 394. Nelli 600. 420. Elettoa far 
Lupo Spinelli nel Configlio in morte del Peppo- | l’imboffolatione » 487 
li. 185 | 1 Maghinardo Canfaldi, di Giuliano, Antiano.405 
Lupo Arcineftono di Saragozza , con l’Albor- | | Magnifico, lo fteRo, che Ilustre, titolo dato à 
nox zi in Italia. 217 Taddeo Peppoli , e perche è 177 
Lupoldo Beccadelli , di Saluuccio , foldato. 83 | | Mainardo Gallafacci , prigione + 106 
| Mainardo Merlini, Antiano . 117 
(M | Mainetto dal Geffo , nelli 600, 416 
Mainetto da Prato, Vicepretor ,e Capitano di 
i Accagnano Azzoguidi Legifta, | Bologna . 399 
SA citatodal Papa 136. Ambafcia- | | Malatefla. Fofcarari , di Girolamo , oftaggio al 
tore 138. Nel Configlio Genera- Pergolano . 6 3 
MN le 154. Fatto Caualiere 171. E | Malatefta Malatesti , prigione 106. Travaglia» 
WSN muore. 173 to da fratelli , fà capo à Bologuefi , € Collegati 
Maccagnano Azzoguidi , nelli 5O00. 352, Della | | di Lombardia 121, In Bologna 125. Afolda 
i TIT modam oa CICLI 
308. 124 d; 
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vr: | licenttati da Vifconti 225. Capi- | | vogli 507. Applicano a’ Vantaggi di quefti 
DE | E an v icq ai ipaa: dl. | 5 i7. Amici del Malafpina , gouernator per $ 
sE i Ó à di 8 V ifconti Sdegnati per lovipatrtar de gli 
j4 y .€ di Go- Vifconti $41. Sdegnati p P g 
EF Vi ie f: Bild citet ripe - | $ A Circo l'arme 545. Entrano con 
y diato nella ita da Gogzadino EARUM 555. Cane Ha C vele ci ,€ molre bombarde b 
j i i il Card, Cofcia , e Carlo Ma- cano contro la . 
inf etii : 76 calar Fini , prende | Maluezzo Maluezzi , nel Coniglio Gener. 155 
68 Roma per Aleffandro V, 580. Nel gerie | parati od Alabarde , portate dietro a T us 
| fot. 59 i Plebe . Baani 
ell Malatesta Malatesti Ongaro , Genie vu ru FR qum eas : is 
c[a24$. Pr ignana 2,47. Coadiu- è 1 Manen aro. , 
" indc e e Go: Pe di Bo- | Manfredino dalla € aldora » presta denari al pub- 
55 tor di Gometto A p n0%%Is por a "un e ia 
, logna 251. Con Stratagema la foccorr | e E- 
5% Swi Modanefe 262. Eletto a eM | Manfredino Odolini , couivo i Turchi, N 
i ) ji ‘dia 266. Soura Solaruo o| piaggio. 
23 Hr Sr i dfe dal Card. Albor- | Manfredo Ty, introduce i Tedefcbi m Modana, 
n » # j tornaa militare 269. Si parte con Go- | elifà vfcire con flratagema 92, PaRa foura 
3) S di Bolo na 275 ,€ muore. 306 | Formigine 96. Poi foura Vignuola 97. Man- 
y; M aadi j ros vod folennifima festa in Rimi- da Ambafciatori sedont al Re di Boemia 98, 
ca Ap orco da Bolognefi 72. Danno Rimi- | | «Abbruccia la Baftia , dirimpetto a Spilimber- 
$^ j ialla Chi 7 fcordi l'offerifc i i ‘e il Bolognefè 124. Rinun- 
ll. f: di l'offerifco- to 121. Fàfcorrere i g Untn- 
i 3 vi Me ME geo csi Coe | cia il dominio di Modana per-28000. Fiorini 
ni sid pone di inisi dol Baitaro.120 In | d’oro 126, Prigion di Lucchino 167, Soccor- 
1 i IO. a . 4 * e : 
mi lega coll’Albornozzi contro il n; + 261. l re ri dA "Pa Ropo 196. Col bns: 
tai inafco$to AStorre Manfredi , 12 | 01 $’ vnife i : 2 
z. I ors NIE cri fuorufcito + 6: 3 | Mif do da Cuuto, [orprende Lugo , e lo dona al « 
ie i i de i li . Eftedi Lugo 577. Vaaritra= 
CNA è 61 Peppoli i49. Efi 1a 
x n AREE, . gs ud Co. di Barbiano fuo Parente tm Puglia 
vé ) ; ) i Banti í 78. Rimette le fue differenze con il Co. Lo- 
e rica Nt a gs | | Taito lios Wi feci eneta, 588 
! r ' A 4 Ape E 4 
e Maltia del Vifconti in ricercar pace dæ Bolo- | on «Alidosjyin Dodana cou Obizzo d TM 
ol. 
À dee j imini. ] VM | afci l Pa- 
^s Malteftino Malatefti , da Rimini, papi Gene- Perde Co. S t iat de is 
; rale de’ Bolognefi Gr. Cónestabile € prigione | pa aFerrara 541. pitano a 942 
e 62, Honorato da Bolognefî nel fuo arrino in atti de Verceut ,Frate Domenicano, ei 
Bologna , dopo la prigionia 66. Ci ritorna con molti al bene — M 
«x trè ps fi C s è II? | Manfredo MalafpiniyMarcbefeydi Maruello,fcrn- 
e Maltraterfî , di fattion contraria alla Scacchefe | PI im per CMM " ^d . er 
e E x $ fn E GATTI scchef M digli Mebramiati a Bologna. 518 
ertrando 91. In arme contro gli Scacchef angi ora? i apt 
xl 115. Prendono vna Porta di $. je in Deo | | see (f sali b eame: " "n 
; è fauorir 1 difegni dell ann LUPA $09. iE 
sh; MER AA e aa AP An- | Manno Donati, Ambaftiator Fiorentino, 236 
di x : XN à À $ È 
Ta uifano il Legato della ribellione promofla da | pd rude , da V recent le s 
17 gli Scaccbefi 334. Poi có e ice per la si di e 5 - ich Lia etto. jm 
ibertà de ria 340. trary al parere 4 . 
K ied Judd pinu | Mantouani in aiuto di Paffarino 60. Mandano 
: i l Sri "si ‘gli Bologna 352 | Ambaftiatori cò donatini, al Ré di Boemia 98. 
" a ins Peace! | Co y f ; Sono da Maftino della Scala infeflati 159. Ed 
Scoperti traditori della Città 357. Con la for- S í eH byi E 
k za in Bologna corrompono la Giaftitia di o. soa var va A och E p^ ign 
? i iogarla . Dcepreffi da lorini, poi fanno tregu nefi è , 
^ anii EMIR PIET i | Manuello Sabbionidi Nicola, nelli 600. 418 
"i gnare $06. Contrarij a" Gozzadini, e Benti- Manzolino Guidotti , di Guidotto, pecifo , 45 
-— u^ Man- 
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Manzolino , affediato 258. In poter della = d | Marco Buonfanti , di Guglielmo, Antiano . > ‘99 


fa. Marco Bnonfsnti, nel Configlio Generale. ‘155 
Manzolo Domenici, miniStrale de bd È I | Marco Buonprett, Sapiente . 178 
Manzuolo Manzuoli, di Giouanni , Notaro Im- |! Marco Buonpietri, Dottor di Leggi,Sindico di Bo- 

- g logna. 191 

periale . 378 | 
Maraneft, in arme contro gli Spilli. 129 | Marco Foftarini Venetiano , Pretor di Bologna. 
Marano, occupato da Araldo 67. Sidà alla fol. 190 

Chiefa 71. In mano degli Eflenfi . 121 | Marco Antonio Monaco Celestino , Dottor Teo- 
Maranigliofa ferenata fatta da Antonio Galeaz- | logo , E 282 

«o Bentinogli a Lige Canegiani in Fiorenza, | Marco Lanzoni, Frate Agostiniano, Dottor 20; 

646 , € 647 logo . 28? 
Maranigliofa prudenza dell'AArciuefcouo di mi- | | Marco Cardinale da Viterbo , accompagna il Pa- 

lano. 210 ng | pa in Italia, 291 
Marcabruno, nemico a Bologna. | Marco Antonio Gallucci , Camerata del Cardinal 
Marcello da Pezano , Coneftabile . E Anglico . 298 
Marcello da Pizzano, Antiano 293. Nelli 500. | | Marco Antonio Marfilj,Gonfalonier di GiuStitia, 

fol. 354 intento a far ridurre a fine l'Utrca di S. Dome- 
Marchefe, onde (i dica . 100 | | nico. 397 
Marchefe di Mifna , Città nell africa nominato È | Marco det di Marcbione , Pretor , e Capi- 

Imperadore . 174. tano di Bologna, — 399 

tenere di Vagliano, Generale di Fiorenza, $^ Fé ides o: iie y Tg. MNA 4 * o 

A GA ATCZZO è 48 Marco Lignant, , el Cardt- 
esten Seir » depone fe flefto, ed i compli- | nal c araffa . 430 
ci traditori alla Patria, fenza tormento , onde | Marco Lignani, naturale di Giovanni, pur'ancb'- 

è decapitato , 432 | efto naturale, Canonico di S. Pietro, giuslitia- 
Marchef no $cardout , di Francefco, aggiunto iy» | m vr uel ie aie 451 

600. arco Cerniti, Gonfaloniere di GiaStiria. 434 
Marchefino Liazzari ; della fattione de rep Mar co Pie ca Caporal di Lancie. ^ 490 

362. Morto, 363 | 3 Larco Bofchetti, congiura contro Carlo Zambe 

: Marchefino Bellioffi , nelli 500. 353 | cari , e resta decapitato , 502 
Marcbefino dalle Tuade , ingegniere Bolognefe | Marco Al 'biroli , Giudice nella lite frà quei di 
fà il diftegno del Caflello di Modana. 154. | Sant'Agata , e S. Giotranni 514. Lettor pub- 
Marchetto da Montealmafio , di Biagio , Capita- lico, i 610,619 
on atm 94. | Marco da S. Gionanni in Perficeto , Lettor p ve 
Marcbe(ino Poeti. 7A co + I 
Marchefino Sprolari, di Gualterino, Antiano, 19% | Marco Catanci, Capitano di Doccia, ladiffende 
Marchefino Ludoutft Jis Anttano, 117 da Un fiero a[Jalto poi non foccorfò , È arren- 
Marchefino Bianchi , Soldato + 83 dé. $14. 
Marchetto d’Argellata, di Buomauentura, hmi iso da - Mieres $ d d 7 
cida + arco Tutto Zazalty fuperStite alla Camera de- 
Marchione Maluezzi prende la Piene di C Sa gli Atti, 567 

38 + Capitano in Città di 300, buomini. 405 {| Marco Pü, Sig, di Carpi , fatto Nobile Veneto. 
Marcialot ripatriano , 83 | fol. 573 
Marco Viftonti aftalifce 100. Fanti Bolognefi 3 | Marco Dottori , col Cardinal Coftia al Conciglio » 

ompe gli Ecclefia[lici . fol. «79 
ud V ifconti , di Bernabò , fatto C bii i Marco Montecalui, carcerato, fugae . o ? 7 

Cefare . | Marco Canetoli il gioume, fatto Camalitodi 

Marco Albergati ; foura l hanere. ej Marco Canetoli , Orator al Papa 594. Dottore 


Marco Frate Seruita , depofitario del Sei A | gratiato 608. Ottiene da Martino V. 2 2$. Fio- 

fol. 38 vini il Mefe; [oura 1 Cenft , douuti alla Chiefa 
Marco Beccade!li pacifica alcuni Cittadini . 44 | | dalla Città di Ferrara 629. Bandito per opra 
Marco Sabbadini  Ambaftiatore . 235 | del Bentinogli 63 1. Lettor publico. 637,0 645 
Marco Ligapafscri, Capitano, Confinato. 226 | Marcoaldo Vefcono, Commiftario Imperiale; ab- 
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S Spero STRN 5 ^ Hs ee Mene Martino Corforati , di Michele , nel Configlio in 
| ` delle Castella del Bolognefe . s seni 186 
E i di áo i morte del Peppoli . 
MM re cit é ; Martino Fonfone » nel Configlio in morte del 
7 Martino Catelani, gratiato. ; si ripae 187 
i sr a st Hs : | Martino Aliotti di Monfino , difenfor de Ban- 
2 Marino da S. Marino , Canaliere, e muore» 173 apti celi 605 dd 
. Marino Aldronandini , di Paolo 178, Nel kün- | " à e on CS e. 
9 figlio in norte del Peppoli 189. Correttor de bm rss d eu Tid 
7 Notari. 195 à : j 600. 1 
ji M ini, nelli 204 € Martino Tozzi, Trib. di Pleb. 460 
Mario Martini, nelli 600. 4 | SUR riri i iif. 
€ li rd, 1n Bologna a trattar la Martino Segni , milita £ 
" | e da Carrara, in E os| | conti, — us ui M uk | 
a XVI ; vjetor di Bolo- | Martino Tedefco, shla Piazza a anor del Beatit | 
a | Marfiglio Tornelli da Mantona sP; de n uocli $17. Parini da lui Capitano s ed d 1 
: Trs ), prigi | | T $1 
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mM à '0 Liavari 'gltere 450, Neli 590. 
boccato con l'Oleggto , entra con la gran Com- | | Marfiglio Liazari , Configliere 230, Neli 
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Martino Brofcoldi , Capitano affoldato dal Benti- 
uogli. $18 

Martino daFaenza , Capitano di Dandalo Mala- 
tefli; pafta contro Braccio dal Montone, 610 

Martino V, eletto , e confacrato Papa 61 9. Ac- 
carezzagli Oratori Bolognefi 630,. Fa inten- | 
dere a Braccio dal Montone, che lafci Qruieto ; | 


parte di Coslanzi , e*Uiene in Italia, innitato a 
Milano , ct in ogui luogo applandito ,mafsime 
in Ferrara oue chiama a sé il Vefcouo di Bolo- | 
gna6125. Concede alcuoi indulti alli Chierici 1 Y 
Scolari 626, Fa il Vefcouo di Fiorèza Arciue» | 
fcono ; poi dà Malfa de* Lombard: a^ Bolognefi , | 
| "e fà giudice nelle caufe de' mendicanti , ed ef | 
fonti il Veftono di Bologna 637. Gli fcriue | 
628, Donga Marco da Canetolo 25, Fiorini il 
Mefe 629, Sdegnato per ambitione d’ Anto- | | 
nio Galeazzo Bentiuogli , diffegna di far guer- 
Ya a’ Bolognefi, ma prima agginfta le cofe d'Or- | 
uieto 632. Scriue al Sig. d' Imola 633. Mani 
> dal Effercito a conquistare il Bolognefe 634. | | 
Fà Ant onio Galeazzo Bentinogli Rettor della | 
Campagna, e della Marema , infendandogli 
Castel Bologuefe 636, Serine al Legato di Bo- | 
logna, e doppoi lo vimoue dalla Legatione 645. | 
Intima Un Configlio' a Pauia, poftia , in vi- 
guardo della Peste, l'ordina in Siena, ‘| 648 | 
Marzola a Bolognini 24. la Corba; e poi ros 87 | 
Mafetto Tebaldi , nellrsoo, 354 | | 
Mafetto Vitali, nel Confiolio Generale, (1 55 
Mafino Gbifigliert, di Puccio , Capitano de’ Bo 
lognefi controil Vifconii. 235 |! 
| Mafino. Tebaldi , d' Egidio ,"Notaro della Socie- | 
tà dell'Azuila 183. Nel Coufiglio m morte | 
del Peppoli . 185 | 
Mafino Muzolint juelli 600, 418 
Mafino Gionanetti, di Vandino , confinato, e 
bandito, 14 
Mafino Bentiuogli , di Sanio , Capitano di Zappo- 
lino, ; $19 
Mafino Gori , confináto . $95 
Mafino Criuelli , Capitano del Bentinogli ,... 531 
Mafino Argellati,foura l'incontro al Marchefe di 
Ferrara. t 452 
Mafino Magnani , Trib, Pleb, populare 586, 
» Gongiurato , fugge , 


Mafino Mafignt , di.Mafino , Antiano, 
Mafio Gallucci, Ambafriatore, | 


| 
|| 


Mafo dalla Stella; Lettore publico . 
Mafo da Coderenfo , Lettor di Logica , 
MafoGalefi , aftontodi.Guerra , 

Mafo Galengata., contrario a' Fogliani , 
Mafo Peftatori , di Giacomo, 
AIT III s Est 


Notaro . 


A 
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Mafo Calorij , con Bertrando in Romagna. 103 
Majo Albici, Goufalonier. di Giu$litia , confina 
molti in Fiorenza. 540 
Mafo Patasj s bandito, 571 
Mafò Cucchi , da Milano , Medico, muor di Pefte 
in Bologna . 504. 
Mafolino Picciolpaffi , nelli 500. 356. Nelli 
609. 418 
Mafolmo Cerniti y Antiano 286, Nelli 600, 
fol, 420 
Mafia , da’ Bolognefi municionata 27. Fortifi- 
cata 52, Siribella alla Chiefa 333. Riprefa 
dal Legato Carlo Nouello 334» Infeudata da 
Martino F, a' Bolognefi , giura fedeltà in ma- 
no del loro V efcouo + 627 
Maffari delle Società ; fi radunano nel Palazzo 
dé’ Notari. 411 
Maffari delle Terred Imola „congregati in Ca 
fal Fiummefe , j 
Maffimiliano Imperadore , chiama i Bentinogli 
antichi ,e nobili. 
Maffimillo Mafsimilli morto , 
Maffino Peppoli , di Giacomo , 292 
Mafsolino Magnauacca di Biagio, Oflaggio à Paf: 
farino. 8 
Maffolino da Caflel S.Pietro nel Configlto Ge- 
nerale . 155 
Mapfolina Ricci ,uel Configlio in morte del pe 
poli, 187 
Maffumatico , tolto al Veftouo di Bologna , e ri- 
prefo dal Legato 339. Prefo da gli Ecclefiafli- 
ci 343. Tenuto da Nanne Gozzadini , ed af- 
fediato da’ Capidel Legato Cofcia 552. Pres 
fo di nuono è $61 
Maftinello Dotti, eletto Capitano 69, Con Ber- 
trando in Romagna + 103 
Maflino dalla Scala alla dieta del Bauaro 88.506: 
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corre Ferrara 105, Tenta d' bauer Parma | 


It2, Prende Colorno 116, Vicario di V ero- 
na, e Vicenza , | 11$ 
Mattino dalla Scala, d’Alboino , [accede à Canes 
fol. 93 
Mastino Secondo dalla Scala , fatto Sig. di Pars 
mase Lucca 121. Difegnafonra Reggio 125- 
Dice volerfî far Re della Lombardia 130. F4 
pace con V euetiani 15.3 Scorre il Mantowano 
159, Vende Lucca 160, Liberail Duca Gual- 
ticro 164. A Modana X66. A Ferrara 167. 
A Configlio in Bologna , 171 
Mastino Dotti , congiurato contro il Popolo, e 
bandito 591; Gratiato . 609 
Mallro Mondino , Lettor publico . 
Maflro Giacomo , Antiano» 423 
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03 Matteo Angelelli ,.di Minotto; guarito di Pefte | SRO Bentinugli) armato alla Piazza, ed affifiito 
na 397: Nelli 600, 416 dagli amici , few Unpadroui[ccs e combatte co’ 
40 Matteo dall Aquila , Monaco Celestino, Dottor | Bentinogli per infolenza d'alcumi eiouani, 63 I 
71 Teologo . 280 | Matteo Conforti , di Folco, Notaro della Società | 
fle | [| Mattiolo Ardiccioni, Antiano,. + 11 de' quartieri 183, NG Configlio i mortedel | 
04. Matteo d’Argellata »di Francefco, Aiitiano, 7 | | Peppoli 185. Nelli 500. 356 
x Matteo dall Arme, di Giomannisnel C onfielto Ge- nica titan š pria VAI È 62 
I nerale. 155 atteo Creftentij di Michele , "muove, -173 
Os Matteo dall Arme, XV polino , confinato;e ban- Matteo Drappteri, di Bianco, Antiano e 5 
23 dito . Tax 14. | Matteo Enrigetti , Conduttor di Battaglia. ‘247 
Ur Matteo Baliffi nel Configlio in morte del Peppo- | | Matreo Fantucci , di Fantuccio » vAntrano 167 
Ja li. ma 184 | | Matteo del Friolt, Lettor publico , 657 
da Matteo Barletti nelli $00, 356 | | Matteo Fucj ; Caufidico; «imbafciatore al Papa, 
E Matteo Beccadelli , eletto ad ifpugnay la Bastia di fualigiato per Strada. 426 
gi Cafalecchio 249. € 267. C ofiglta e” | xd Fúti sdi Mete atrata 409, € 470. 
d métio 272, Prigione e decapitato o: izy ‘sAmbajciatore al Rè di Francia 430. Ritorita 
I Matteo Beccari, di Folco , Antiano , 604. | 431. Nelli 600. 7043 
s Matteo Biancbetti , nel C. onfielio Generale 153. | Matteo dal Geffo » Letto) publico í $15 $14, 
38 Muore . DA JH 604, 610, e 6r9 et ; 
gli Matteo Boatieri , di Buonincontro » Sapiente 47. | Matteo Gorgadelli, Trib: di Plebe, populare. 
ji Antiano 234. Eletto all’ efpugnatione della | | fol. id dich us 586 
)7 BaStia dt Cafalecchio . 249 4 | Matteo Gozz«dini di Bernardino, écapitato', 
2 Matteo Boatieri  Antiano . 290 ol, | 224 
af- Matteo Boccadiferro , incontro all’ Albornozzi | | Matteo Gozzadini; gratiato, PEE 
32 248. Abbate di Santa Maria in Strada , e | Matteo Griffoni , di Guiduceio y melli 600.418. 
6a Dottore Legiita . i 648 Confinato 541. ColLegato. 547 
5 Matteo Boccaferri 5 di Filippo, fitam > 235 | | Matteo Griffoni; I ne : : 5 so 
pE | Matteo da Bologna , Frate Carmelitanò » Dottor | 4 Matteo 6 an i iced A. Pi eid 
7 Teologo. ST 279 430» Antiano 434,0 534; Certa 
v Matteo da Bologna; Frate Sernita » Dottor T'eo- | di faluar il Co V golino da Panico.434. > Amr 
i- logo. 279 bafctatore 45$ , e $31. Gonfaloutere di Giu- 
T D. Matteo Bonucci , Rettor di Castelfranco fede- | flitia , fà far la pace a' Gozzadini , e Zambec- 
"er le alla patria ; e premiato. 45 cari nol Palazzo publico 497» Non appro- 
1 Matteo Buongionanni, nelli 600, i 413 | | ua il parere di Chrio Zambeccari 499. Sapien- 
sù Mattco Buonuicini , di Giacomo ;Tribunoii Ple- te 578. —— a m. collegati 5 He 
ul be 381. Antiano. 408 Trib. di Pleb. 592 Configliere 594. Refor- 
er Matteo Buonuicini , ,Antiaio 369 ye 499. Con- | | mator del Commune . 604. 
2a | figliere . 411 | 1 Matteo Guerzini, Sapiente 1243€ 178. Nel Con- | 
dr Matteo C acciadyaghi , Antiano , Sali | figlio in morte del Peppoli + 188 | 
5 Matteo Cacciti , di Paolo, ripatria 84. Sindito | 1 Matteo Lambertini » di Simone , prefta denari al 
Lal de’ Banchieri. 


114 | | 
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Ki Matteo da Canedolo , di Làmbertino » Spofa Ver- | Matteo Lanagna , nel Configlio MEN. st ; 
2j miglia Bentinogli d'Andalò . 394 | į Matteo Lauenzolli di Pietro s nelli 600, 41 
LA pica Canetoli , di Pietro , nelli 600, 416. Sin- | Matteo Magnani , di T'omafo j nelli 600. 416 
fé dico del Popolo ed Oratore a; Carlo Malatcsli | Matteo Magnani, di Tomè, Bancbiere, Joura l'E- 
d ] 1 i 8 aO. j Gu v 425 
$88: Official di pace. 20589 r Tw 

Ke Matteo Canetoli , eletto a far l? imboffolatione i Matteo Magnani , richiamato dal Bando 457» E 
Ti l 487. Antiano:5 10) e 604. Nel Confrglio | chiamato a Bologna; 469, Antiano, » 608 
" | de Nobili di mutar lata 605. Sindito a trat- Matteo Mantici Caporal di Lancie 490. Congiu- 

3 l tay accordo con Braccio dal Montone 606, Q- | rato contro il Bentiuoglize prigione 5 30. Nel- | 
9 | ` rator a Martino V, 620. Reformator del Com- | V : deforze de Malafpini 540. Prigione del : s 
oai mune 621. Nemico de Nobili 630, Corre dinal Coftia. © I 
2 | (inzefaye foperta la trama d'Antonio Galeaz- | Matteo Marefcalcbi , neformator. del. Commune 
—. m Q. 2 604; ; 


publico . 
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«60430 621. dE mbafetatorc a Nicolò d Eley i Mattéo Scornata s Sapiente. ig 
61256614 Maiteo Stupini , di Tomafo., aggiunto alli 600. 

Matteo Martelli, di Dietro, nelli 600,416. | | fob ox 425 
n Prinod officia ye dobConfigliosso> os 4694 1 Matteo Tened, d' Ambrogio, nelli 600» are 

Masse dalla Masa s d' yon sceniche, m Ji | Matteo Tenca , Auttano., . . 454 
morte del Peppola « vi | Matteo T'encaeári , dr Gerardo, Sapiente tPs An- 

Matteo Mattahan  Reforinater deilo.$ ita -s FAHAD. Propostò Ganfalomere'+ 50 
fol. 541 Matteo Tencarari, Antiano 61, V ccifü s«-120 

Matteo Miuis vAntiano x 95» e 39. Gonfalouier | Matteo Keitearart y di Pace, Antiano 1 355-4 
v di Giuflitia i 384 | vi Baldacchino del Legato 248. Nelli 500535 7. 

Mattea da Montechiaro» Tribuno di Plebe 38v. | ont lano 3 69. Nelli 600. 4x0. Offitial di pa 
Nelli 600.418. vLntiauo è 464 ce $10. Ambafciatore 527. Oraror a Mila- 

Matteo Negrhs di Lorenzo, nel Coufigltojn mor- | no. c $56 
te del Peppoli, 189 ! | Matteodalle:Fefte; Antiano. 620 

Matteo-Oddofredé.s di Mino y nelli 600, "e Matteo Tezxant ,Antiano , 5318 

Matteo Orfi,d'Athertoziielli 6904. + | Matteo da T'raffafa; d' AN ar de’ Fab- 

Matteo Orft , con Bertrando in Rot&agua Pos A 5: bri. 183 
, afuneralidel atavehefed' Ele 123. Nel Con | | Martéo Traffaffi nel Configlio: n morte del Pép- 
figlio Generale 155. Fatto Cavaliere 17954- poli. 194 
piente:1 78 NebCanfiglioin morte del Dep- | Matteo agint; dicGiacomo ».Ambafciatore dl 
poli. 186 Papai 361: 

Matteo Otfî 1 Meigaiites, vAUtidio: e 400 | VFA da Varrignana y prefente al Dottorato di 

Matteo Palmer)  Hiflorico Fiorentino + 621! | due Collegiali Gregoriani e 368 

Matteo Co. da Panicosdi Garrettosaftaffina Men- Ì Matteo Venez di Buonauentura y nelli 600 

© gaceio dal Barga e 456 | fol. 416 

Matteo Tanz zacchi da Roncaflaldos foura. Lan- Matteo da V enezano , Antiana , 2896 
contro al Marchefe. diFerrara» o5V449 4 Matteo.K'exolb'y di Pietro s\Antianow è c 408. 

Matteo "Papagoni s «Antiano 592: Confis siat | Matita della Y. exxüla., Tribuno di Plebe... 4X1 
$94. Tumnltuas pernoneBere Stato chbramoa- | Matteo V iftouti  affcdia Vercelli 3. Jl Prende , | 
«zo all" elestioue; de, Magillrati 604, Prigio- | | DE feomintiaicato., ed'armacantro Cremona, 
nenella Rocca di Censo 605: Doue fugge - ” 
fol. L10009 | mi 


Nine Vifconti, di steféno, Erede<di Giowanni 
Marteo Pellacani, di Pietro, Antiano « Arcinefcono , € parronedì Balogna223. Am- 
Matteo Pellacani-;i follenato contrat nol | pone al Clero, taglia d'8000. fiorini 225,Coh^ 

fol. seo s| trario ali" Oleggio 226. Aunelenato muore. 

! Matteo Teppoli , di Zerra ; fatto Cataliere 19 fol. 228 
„Edifica la Sega dall Acqua 196. € u "è padrone, .| | Mattea V izola; gratiato 554469 |. 
fol. 573 | $ Matteo Zarlotti , Antiano 237. Nelli 600,41 $ 

| Matteo Palcariolà; di Gionannt, ua 600.416 V 1 Matteuccio Mini gantang 264. 

| Matteo "Preri citato dal Papae r37 Mattià da Cauetolo y Antiano è oo 5.60 

|! Matteo Preti; di Faccio, fourail correggeregli Y y Mattia Griffoni , innamorato di Raffaella, moglie 
Statuti di Bologna, s 428 |: | di Grouzim Diarfigli» 0139: 

Matteo dalle Radici, Antiano è 235 | j Matrioro Beccadelli di Eolca , Antianos 6, 15 
Matteo nibahlint, OStaggia,al Fergolano 6 39 * | Mattiolo. Beccadelli , di SeminabrigayOrator.a' 
Matteo Rodaldi, Commandante a'Guastator 1249 Fiorentini 333» Gonfalomere + 342 
Matteo da Se Roffillo , di Bartolomeo , ye | Mattiolo Catanei , Frate da Cahel: S Pietro , |! 
dal Bandosa be muore s | ) o1 Ly 
Matteo da Sala ynel Config elio, in morte del cs Mattiolo Dreti , Sapiente 12430178..Antiano | 
polis oQ n iz | | 158. Nel Configlio in morte del. peppoli. 186 | 
Matteo Sarti velo Fersgnte prigione yc i E È Matctiolò dalia Rocca » di Mino snel confi Te/to: 1 
morte del Peppalis. oo. oom 384. 


to 
Matteo SRRA fi "intra to PE, es Mazzaute vArgellata:} di Minavello Antiano 
Gonfalontere « b L à 23 , 2:25. Nelli oo; > ig 354 
——————— ___—____—«-"% 
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Mazzarello ,da Cuzano ; Sig, di Saffuolo ye ban- 
dito, priuo del dominio 85, A funerali del 


Marchefè d' Efle. 123 
Mazzarello da risi sag: 354: Nel- 
liboozinor è ^ I f 
Mazone fiume. 
Mazzuolo Balduini s Sapiente ip P 


Medicina Caflello perl’ homicidio. in perfona di 
Fuccivolo Catanio fuo Capitano, distrutto 12 9.Ì 
Ryinato 22:2 ,€ 224. Maltrattato dal fuoco 
429 ,€ 445. 51 da alla Chiefa 544. Confegui- 
fce alcune gratie dal Cardinal Lofti 5.50. Da- 
to a Braccio Perugino dal Papa, per foddisfar- 
lo del fuo campoogiare 600. Sua riunione, 
come nella Bolla feguentea 


s«Artinus, rc, Ad futuramrei memoriam., 
IuStis, er boneStis fapplicum Votis liben- 
ter annuimus 3 ilaque fanoribus profequimur 
opportunis , fane petitio pro parie dilecforit Fi- 
lioräm Antianorum, Confilij , e Communitatis 
Vestre Bononie nolis nuper exhibita contine- 
bat , quod olim Baldaffar, tunc Ioannes XXIII. 
in eius obedientia nracupatus Santi Ioannts.in 
Perficcto y c Medicine Castra Comitatus , ci» 
Diecefis Bononienfis, nec mon Villas Fontana , 
e Ganzanighi d. Diece(is, per olim Bonifati 
Nonum in eademet obedittia nuncupatum Co- 
mitatui Bononie annexas , c? Unitas cum corii 
Caftrorum V illis , uribus, diflyilibus, & per- 
tinentijs-oniuerfis ab omni iwrifdithione Jupe- 
rioritate, Comitatu, Dominio Ciuitatis coufdem 
anttoritate fua , quam dicebat A potola 
difmembranit , exemit, cir etiam fe parait il- 
laque quibufdam perfonis, per fuas certi tenoris 
literas in Vicariatum, c altas dicitur concef: 
SiRe a Cum autem buio feparatio, €r con- 
ce[fio in maximum praindicium ,atque damni 
anvifdiGHionis eiufdem Ciuitatis redundare , e 
vergere dignofcatur pro parte ipforum Antia- 
norum y Confi Wig, ei Communis nobis fuit hu- 
militer. Uppircatum , vt prouidere. ipfius » e 
ditta Ciuitatis Statui Super ijs paterna diligen- 
tiacuraremus. Nos igitur-intendentes Cini- 
tatem ipfam , ad quam gerimus fpecialis dile- 
ionis affe&Eus non folum tus futs iuribus con- 
fernare , fed etiam augere buiufinodi fupplica- | 
tionibus inclinati, pradi&ka Castra, cum villis , 
iuribus,diStrittibus,e& perttnenttjs fupradiétis, 
qua per ipfos Antianos , Confilium ,& Com- 
mune de prafenti polfidentur cidem Comitati 
auttoritate Apostolica tenore prafentium de 
nouo incorporamus pariter y cr nimus, Ita 
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| | Meglioaddafio Guaslauillant , nelli 600, 416. 
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Melchior Beretta , Tribuno di Plebe 42 7. Nelli 
Melchior Maltaccheti s di Damiano Tribuno di 


Melchior Maluezzi, di Fezzolas nelli 600,413 
Melchior Maluezzi ;Rettor dell" Arte della Seta 


A. ! 


— 


quod de c&teyo castra, Ville Fontana, ct Gan- 
ganighi huiufmodi > de Comitatu -huiufmodi 
Ciuitatis fint yer effe intelligantur y & ab om- 
nibus cenferi debeant, qi etiam appellart prout | 
ante difigembrationem , exem ipiionem , Gv fe- 
; parationem pradittas exifie hant y eaque domi- 
nio , poteflari , c iuriftélioni prefata Ciutta- 
Us, & ipforum Antianorum, Con[iluez Con- . 
munis , eorumque libero arbitrio fubycimus per 
preft antes, non obstantibus. difinembratione', 
exemption » & feparattone praditíts, ac reno- . 
cationis vnionis dikarum Medicina, Ville Fon- 
tang >. Ganzanighi V illarum y auctoritate | 
ip fius Bonifacij fab fecuta peripfum loannem: 
euam dum effet in aninortbus..con[(tutus j aut i 
quos Vis legatos Apollolice Sedis ab buiufino- 
di Comitatu comuniter, Vel dimfim, nec non 
quiev(us conceffionibusi tt Vicariatum de dicto | 
"Castro. S, Ioannis, tamg; Aloyfio: Domicello 
Pratenfi pro fe, eiufque heredibus , quam alis 
quibufcumgne perfonis , riui üQuE Status, 
velconditionis exiflebant ba&enus fat. iudul- 
Lis , ci privilegijs s ac literis Apostolicis gene- | 
valibus vel Spectalibus faper üs eifdem cou- 
ceffis fib quacumque fornaa Vel conceptione 
verborum apparcanty: etiamfi de eis ,eorumq; 
totis tenoribus de verbo ad verbum fati faforet . 
amn prafentibus mentio fperialis, caterifque con- 
trarijs quibufiumque, Nos enimex nunc irriz 
tum decermmus s.& inane fi fecus fuper bis. 
quoquam. quauis, autoritate. , faenter y vel 
ignoranter contingerit attentari e Nulliergò 
omninò hominum liceat hanc paginam nostre 
incorporationis, vutonis, fubieéfiouts , fuppofi- 
tionis, r Constitutionis infr tungere s Vel ei aufu 
temerario contraire y fi quis autem hoc atten- | 
tare prefumpferit indignationem omnipotentis 
Dei ac Beatorum Petris & Pauli Apostolo- 
rum eius fe nouerit incur farum «. Datum Flo- 
rentia 7. Idus Iunij, Pontificatus Noftri Anno 
IT, Loco x Sigilli oppenfi.. 


Antiano . 485 


600. 413. 


Plebe , 469 


411. «All Effequie del Cardinal Caraffa 4.30. 
Eletto avifcuotcr-de tafe 437. V fficial di Bai- 
lia 461. Antiano 464. Eletto a far l'imbof. 


folatio- 


| Mengolinò Donati, nel Configlio in morte de 


folatioue 487; Caporaldi Lihcie 491: Régo- 
lator delle entrate je foura la Zecca 496! 
Melchior Paci; di Damiano ,uelli $00; 420 
Melchior della Pergola ; Caporal di^ tantie, 
fol, 490! 


| Melchior Saliceti, di Biondo , nelli 666; #31 | 


| Melchior Saliceti, nelli 50a. 353 
Melchior Saliceti , di Nicola, in Oficio, 408 
Melthior Camb), Aùtidno. MUINE 8 / 
Melchior Gota; Jdntiano » foo 
Melchior Pellicaui, di Pietro, morto; 160 
Melthior 2angiuoli ; di Gabrielle ; nelli 600. | 


"413« Ottien dal Senato di poter fabricarè 414. i | 


]" $oural'Erario. 425 
Melchior Manzuoli eletto all'arte della Lana 


] "per fanele prouifioni 770. DE 10, di Kee 


471: Regolaror dell enirate del Commune ve 
fomala zecca 406, “Reformatore 5 tr: Capi- 
tano, fatto dal "Popolo cotio il Bentitdgli $33. 
Gonfalouier di GiuStitia $24. Oratore a Mi- 


tanom Città 543. Antiano e Trib-di Plebe 
$92. Configliere. 394] 
| Melebior C accianemici;foura il diflrig gere le'Yor- 
nficátion di S\Giowanni . 617 
Melchior dal Gego , di Matteo , Oslazgio al Per- 
golano . i 638 
Melega a Bolognini 10, la Corba, "$7 
Melengbino Ranfredi, di Cambio, Antidio y: 70 
Melino Luterj, nel Configlio Generale . 155 
Memoria in S.: Profperodi Manzolino , della fua 
fondatione in Tafpacronato de Sjsnori Pietra- | 
mellari . 388 
Memoria fattada Gregorio XIII. del ritorno in 


lano , e fatto Canaliere dal Duca $36. ud ' 


Roma dellaSedia Apostolica. 360| | 
Memoria al Ponte di Stra Mavviore della Yua | | 


fondatione . 98 
Mengaccio dall Aquila y Capitano di 406, Ca- 
ualli in Bologna. $93 1 


| Mengaccio'Gbifiglieri y coufeffo veo di tradlimea- | | 


to alla Patria „decapitato, - 41128 
Menghino , da Bagno , difende la Rocca di Castel 
|- Franco contro Modanefi.; e vi muore eloriofa- | 
mente con trè figliuoli , 28 
Mengo Battaglia, di Domenico, 71 
| Mengo Corui Capitano . 105 
Mengoccio dal Bórgo ; Contadino , affaffinato da 
Matteo, di Garretto, Co. da Panico, 456 | 
Mengolo Fantucci, coutvo t Turchi, 170 
Meugolino Magnani di Biagio», uel Configlio 
«Generale . * 155 


Mengolino Saluetti, nel Configlio in morte del | | 


Peppoli, 184 


lt n 
intasato nen 


oonan II qut P Cer gue rever trea ti, eri 


Mengolino Caualga, congiura contro l’Oleggio , e 


"Peppoli . 184 


vestu decapitato? DT 2e 


Mengolo Gbifiglieri , conginrato contro Taddeo 


Peppoli, e fuoi figli 4 138 


Mengorto Mazolisnelli600, 416 
Mengottalo Manzinoli, all" Effequie del Cardinal 


Caraffa‘ 430 


| Mengozzo Drappieri, di Francefco , Antiano . 


fol. M. 297 
MeninoZonenzoni, Sapiente 7 Bii II 
Menotero Boiti, Antiano i 122 
Menone Bombologni nelli Coüfiel], Generale 155. 

Ed in morte del 'Peppali . 77189 
Meo da Rezzo, Capitano della Compagnia di S. 

Gorgio , fà lega con Francefco Peppoli. 455 
Meo Cocca, nelli soo, 354. 
Meo da Mauzolimy Antiano . 235 
Mercanti Fiorentini 3 rubbat 54e Scacciati dalli 

Stati di Francia, Inghilterra; e da qua[i tuti li 

Trencipt Christiani, come fcominhnicar , ad 

inftanza di Gregorio XI. 361 
Mercatante Chifiglieri , al Baldachino dël Tega- 

10248. Eletto ad ifpugnar la Bastia di Cafa- 

lecchio 249. Antiano 298 6/264. Trib. di 

PHD. 244. Süptente 352. Neli $60. 354 
Mercato di F'arignana , trafportato gl Giouedì . 

fol. \ 39530401 
Mercato di-Budrió, abbondante , à 200 
Meretrici conuertité'y aftolute da'ogni debito co 

Ruffiam . $30 
Merrigo Torrelli di Merigo j Ambafciatore a 

Fiorenza) 135 
Mefa folenne, in evatiarum actione , per la mor- 

ze di Federico dà Montefeltro fcommunicato , 

cantata in $. Giacomo Maggiore degli Agosti- 

niani: i 30 
Meffadi S. Pietro, anticamente fuonata in Bo- 

lognd. 61 


Mefa ordinata sù la Piazza di S. Stefano 35 7 


Mepa ii rendimento di gratie dello Stato Popu- 
lare, GII 


| Meffe , e Dinini Officj tralafciati in Bologna, per 


l’interdetto 138. Ripieliati. | 142 
Meffo di Bernabò Viftonti al Cardinal d Anigno- 
nes in difprezzo rimandato veftito di bianco . 
fol. . 295 


Mefft; deuono portar la beretta bianca 42.7 |, 


Mezo Megzouillaüi, di Alegratutto; xitinno. 35 
Mezo Mezonillani , di Gionauni, Sapiente ir, 

Antiano . 15,028 
Michele ttendoli, Capitano del Viftonti . 489 


M 
Michele 


Pi Pi DI righi by 


Eo 
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Michele Arcellati, di Pietro, Antiano. 70 | Mchele da Prato, Monaco, c primo Priore diS. 


= " 


Michele Argellati, di Donato, Antiaîo. 11 5*3 Michele ‘n Bofco . iS > 284 
Michele vArgellati y citato dal Papa . 136 | | Michele Parigi, di Nafcimbene  Antiano ,. 35 
Michele Arduini, 4 Gionanni , nel Configlio 5. | | nare Paparan (erre 3 tessere il Tu 17 
morte del Peppoli, I iccere Palmer) y Trib, di Plebe 409. Nelli 
Michele Mg » F. rel » non meno per | 2 oo. t 5 Mica de 16, 471. VE 
antità, che per Dottrina cofpicuo , muorein [rante al Monte del ommune . 489 
gr ogna [ua Patria» $16, | Michele Pannolini , di Palmerio » fourale rifor- 
Michel Angelo Buonarnota , fà alcune Statue tr | i ME ; da Quattro, di Giacomo, Anitianò 1M 
l'Arca di S. Domenico . 39 | ichele da Quattro, di tacono, Ant è 
Michele Buonauenturi ,nel Confî glio in morte pa | | Michele wey ape y bu dr E 
Peppoli. 187 71447. E fuo Commiffario 493» Configlierdi 
Michele BroccaglindoRo, nel Configlio in morte Nicolò d Este. $14 
del Peppoli è 188 | | Michele Riccobuoni , di Pietro, nel C onfiglio del- 
Michele Berardi , nel Configlio in morte del Pep- | | la Piene di Cento, , ; n 
poli. 189 | Michele Salafi , Antiano 298. Nelli $00. 25 


Michele Bentiuogli , di Bentes Commifario, di | 1 Michele Santi, Antiano 63 , e 78. Gonfalouiere. 
Francefco; d Inano Bentinogli 193, Gran Dot- fol. i i 70 
tore 213. Decollato, 221 | Michele Sclafaffi, Antiano 343. Sapiente. 352 

Michele da Bologna F. Agoftiniano , Dottor Teo- | Michele Sclaffi , nelli600.418. Sonra l imbor- 

logo, 28r fation degli vfi j 428. Antiano è 437 

Michele Buouaguida , da Volterra, Pretordi Bo- | ! Michele Stiatici , di Biagio., Antiano 4, Nel 


logna . 359 | Configlio in morte del Peppoli 187 
Michele Buccini, nelli 600. 420] | Michele Stiatici, Sapiente - . 178 
Michele Buonbaueyi , nelli 600. 413. Trib, di Y Michele Steno Veneto, Orator al Duca di Mila- 


Plebe . 470 no 498. Doge nella fua Republica tratta pace 
| Se Michele in Bofco,fortificato dall’Olleggio 240. | trà il Manfredi , e Bentitogli + $21 
La fciato da’ Canonici Lateranenfi 284. Prefi- | Michele Selas) , foura lo ferauare il Contado 380 
diato da Carlo Zambeccari . 505 | Michele Tefferi, afar l'imbo[tolatione . 38 9 


Michele Canalli „di Conte , Minifirale de’ Pefca- { 3 Michele Tintort,di Gerardoyncl Configlio in mor- 
tori 11, Antiano, | 72 | te del Peppoli . bcp 86 
Michele Corforati, proposto al Gonfalonierato,g8 | | Michele Tintori, di Berardo, nel Configlio in mor- 


um Are e aaa ic ii RI 
Michele Clauafí, L ettor publica s 5 14 | A Verardi, di Michele, aggiunto alli pio 
Mt eni Mec cin 
Michel oniy ydi pit un Antiano. 15 , | | Mine PON IE. gi 3 
Michele Fiamenghi , Sapiente 124. Nel Corfi- | | Michelino Beitr de"Notari i 8. 
Liar da Volterra , TUAE Pri 5957. i Ep 
s Imola, di Mastro Giouanni; e | Michelino dall Cold disi yell 500, n 
MT iti 3] | Min ln 
Michele Mattugliani, di Pietro ynelli 600. 420. | | Milaucio Monzolini, Ambaftiatore2.3. Sape 
Michele Mule di Bonacofay. /fntiano . e | Merea da Manzolino, $aptente 11 ,e Gi: 
x I, Milanefi introdotti 4. In lega contro li filter 
niere gar 53 | | 125. Banditi da Bologna. 295 


| ; | ~ Mila» 


mere 


Milanino da Manzolino , ciale alle Biad 54 i Mino mignani; di Namuccio, di Bell’ amore , 
Milano Valentini " piemontefé s Scolare Uecifo è muore è 173 
fol. 3 ?| Mino da Manzolino , di Guido , Gonfaloniere 5 $ 
Militia di Bertrando , numerofa , Propojto al Capitantato 69. Untiano 0» 81 
Militia di Bologna creftinta 5, € 39. Ardam | | Mino Marefcotti , di Panfilo nelli 600, 418 
d' Imola 78. E del Modanefe 124. «Aleftita , | Mino Marzari di Michele , Vfficial di Bailia. 


per ogni occorrenza 120. In [icuveg ca di Ni- fol. 485 
coló d' ESte' , contro Azzo, tl Zio . 1 Mino Mezauacea , di Corfo , An tiano. 
Milone Mercanti T Albersuccio » Antiano . ust Oretti , di Michele y foura l' imborfation de 


Minarello Paċi , di Beuillano , congiura d B gli Vfficij . 


Legato è Mino Panfili, Antiano è 3 
Minarello V ifconti, ConeStabile allo flipendio de ii Frei Reggij, Ambafciacore alle Terre delle V al- 
Bolognefi « li dei Contado di Fiorenza 2 3. E per difefa del- 
Minarino Ricci , nel Configlio in morte del DEE | laChieJa, 45 
poli, 187 js Samaritani , naturale di Bornio , occupa al- 
S. Mimiato,tolto da’ Fiorentini al Viftonti. 299 cuni beni dell’ Ofpital di S. Stefano . 118 
Miwiere dell’AcquePorrettane è 335 ,€ 33 7| I dalle Sardelle , di Gottolo morto. 131 
Ministri gattini ,marcano la bontà de" Pre spe] | Mino Saffoni , d'AAldrouandino , contro i Turchi, 
fot. fol. 170 
Padre 24 iniflro de’ Frati nior tnb d | | Mino $ gii, nelli 500. 355 
Tapa, | Mino Scarmafi nelli 600. 420 
Mino Albertutci ,dt Gionanni , nel Con helio ip in | | Mino Scarnaft sdi Marcolino , MaRaro de? Fale- 
morte del Péppoli è 184 gnami. | ; 408 
Mino Azzognidi s di Mino , Dottor di Leggi, nel | | Mino Zanni , Antiano, EL 
Configlio in morte del Peppoli, v4 | Minoccio Boiti , di Tomafo, nel Configlio in mor- 
Mino da Bagno , Antiano 93. Nel ie in ni te del Peppoli . 185 
morte del Peppoli « Minoccio da Castel S. Pietros di Lino , nelli eU 


Mino Beccadelli , di Benne , CommifPario frs h "| | fol. 21356 
guerra , t| | Minoccio Fiorani , di Pietro , confinato ye bandi- 


Muno Beccadelli , di Nicola ,municioniere delle to, 14 
Caftella 36. Sapiente 72. Souraintendente | Minoccio Franchiligi —tumulenaridyfirafcinato a 


alle Castella del Bolognefe . 92 coda di Canallo è 85 
Mino Beccadelli „dice nulla la vendita della f "| | ro Angelelli, di Fra Pietro, Ambafciatore. 
tria. 208 
Mino Bombologni ; Sapiente . it | owes Angelelli, detto Giacopino , anuifa il 
Mino Canonici, Antiano 19 , € 98. Sapiente,s 3 | | Legato , che gli Scacchefî trattano di far ribel- 
Mino Carmaffi  Antiano + 421 lar Bologna 3 24. Antiano. 342 
Mino da CaStelfranco , ConeStabile . Mmotto Angelelli incontro al Cardinal Egidio 
Mino Chifmi , Notaro de Muratori . 248. Eleito ád ifpugnar la Bastia di Cajalec- 
Mino Cifini nel Confz in morte cx ad i chio 249. Ambaftiatore 252 , € 291. Sa- 
Mino dallé Coltre , nelli 600. piente 266. Coufiglier di Gometio2772. Nel 
Mino Fiorini, di Venturino, nel Confielio in "sà ài li 500. 354 
te del Peppoli .' 185 | Miracoli, operati da Se Domenico, effendo aperta 
Mino BA rcl Gionanni „fotra P'imbo Kif | Pia fua miim. TT . 393 
tionc de gli V [fich à 42 Miracolo della Beata Vergine del Baracano. 52 

Mino Garifendi, Sanio per lapace della Città 131 | re della B.V erg. della Pace, ostii in San 

Citaro dal bis fi y pier 
itato da d P437 mbafciatore 153. $ Petronio è 

pienté Y 78. Nel Configlio in morte del Pep- Miracolo della B.Verg. Maria contro un Bestem | 

poli 186. Tribuno di Plebe 395 ,e 460. Nel i| miatore è s 228 

li 6oo. 413. Sonra le riforme 487. pw Miracolo di Dio snel leggerfi [a — 

499. Muore è Nicolò V. contro Gionanni XXII. 

Mirio E eletto a formare il nuouo eu hi dell’ OStia Sacra , 107 
Li inni 123 | Mirolo Venturi , nel Configlio Generale . > (155 | 
VOTI ÓÁ(—— ~ — Rm, iy 
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JOYE è Mirandolano,faccheggiato dal Conte di Barbiano | | Molti Bologneficitati dal’ Oleggio 22 1.Fuggono 

225 fot 4531 ke fuetirannie, 222 

155 Miftbia in Piazza. ` $17 | | Monache dis. Agostino. 229 

81 Mifina Lambertini „entra cow altre Donne in vn 4. 4 Monache di S»Cattarina in flrd S. Donato, foune- 
41 8 Monastero 3 da lei fabricato + 54 | | nute è 77 
ilia. | Monache di S. Mama , nella Chiefa di $. Maria 


Mitaometto Baron Turco , fatto prigione , e faet- 


vato per non voler viceuer la fede. 171 | de gli Angioli , founenste , 77 
3 Modaneft nicgano 1l pafto al Gener.dei RÈ Rober- | MonacidiS«Ceciliadella Crouara, Padroni della 
n de to 15. Nemici a' Bolognefi, ed a quei di Mon- Chiefa di S, Marta di Bagnarnola. 17! 
428 teforte ,e Montecuculo 7. Prendono Caftel- | | Monaci della Certofa nel Bolognefe è 109 
369 franco , e'l perdono 36. Nemici della Chiefa{ | Monaci di Monte Oliucto , a 5. Michele in Bofto. 
al- 44. Illoro Stato è malmenato da' Bolognefi 56. fol. 284 
del- Poi abbrucciato , e faccheggiato , ed effi posti | Monaldo Magalotti , da Ciuitd Vecchia, coadiu- 
45 in fuga da Verzufo 71; Danneggiati dalla Pe tor del Pretore, 429 
a al- Sie: 74. Fannò pates e conuenttoui col Cardinal V | Monafleri , purgati da Lamberto da Poggiettos 
118 Berirando 78, Siribellano 88. E ruinata lo- Vefcono dt Bologna. 102 
131 rola Citta dæ Tedefchi 92,E incendiato losla- | Monafterio di S, Gregorio , fuor di Strå S. Vitale, 
chio to 94. Sfidano i Bolognefi , e fon maltrattati | dato alli fuoi Canonici in Algas 621 
170 dalli Ecclefiastici 96. Tentano di far. con loro | Monaflerio de’ Santr Fabiano; e Sebafliano di Vale | 
355 giornata 97. Mandano doni, ed, Ambafciato- le del Lauino „Abbatia riftaurato . 171 
, | MonaSterio della Ceitofa , finito di fabricare.206 
ale- 


103. «Afediati da Rainaldo d Efle 123. Gli | Monaflero di $.Elifabetta Regina s edificato. 55 
firendono 125» Danneggiati dalla eran Cons | i Mondino; Lettor. di Medicina. 18 
pagnia 363. E dall’ effcrcito di Gio. V iftonti. | | Mondolino Bianchetti , di Pietro , Antiano. 158 


fole 


,22.0 


| | Mondobino-da-Canetolo ; di. Comaccio 71. Cone= 
185 Moderatione nelle profperità della fortuna, ne- | : Uflabile. n 247 
00% | ceftaria per conferuarla s 1b uel E Monctadella Chiefa, battuta in Bologna. 332 
350 Modestia di Gionannida Lignano", commendatà.. | | Monete, fatte battere daTaddeo Teppoli. 138 
E fel, T 2367 | | Monete unonc battute ta Bolog.195206,€ $72 
14 Modesto , detto Pietro Peppoli , di Giacomo , di | FsMonreale , Capitano della gran Compagnia, 
toa Taddeo, ottiene la. Chiefa di $.2Maria di Ba: chi fuffe , c. fue inprefé y trattad' vecidere il 
85 enaruola , 171 "Tribuno di Roma , ed effendo fcoperto ,€ deca- | 
P d Moto d* fave P Aque Porrettane, | =m: 338 pido, „< sr pORatin9 220 È 
=- : M et y ios quale ritornò Bolognaa diuotion della | Monfelino Gernitiy Anttanò.. +, sin 7291 
p Chiefa » 593% y Monfignor di Mongioia , Nipote dell’Antipapa 
bel- Modod' eleggere il Papa, per togliere ogni SciJ- | Clemente VI. e fuò Capitanos ; , 378 
342 Wes 618 | Monfino Aliotti nel Configlioin morte del Pepè 
Di Mogliedi Filippo Mattugliani , con due figlie di | poli è I 188 
let- 


estrema bellezza, Uccife barbaramente nel gir | Monfino Sabbadini, incontro all’Albornogzi Car- 
d vifitar la Madonna del Monte, à 21ezaratta. dinale 2.48. Eletto ad efpugiar la Ballia di Ca- 
fol. Bia pOg Nagis | | faleccbto 249. Pretor d’ Imolaa89. Antiano 
Moglie d'Aftorre Manfredi in Bologna. 24 | 342. Nelli 600, 352. Tribuno di Plebe 586. 
Moglie di Nicolò I1. d’ Efle abbracciata» 424 Confinato 5954 vSourail distruggere le fortifi: 
Moglie di Carlo IV. Imperadore im Italia, ouè | | cationi di $4 Gionanni» 617 
prende in fua compagnia Gionanna Biachetti » 1 1 Monfo sabbadini , Camerata del Blafto a4». C4- 
Vedona Bolognefe® |... .- 224 | pitano di Tribu 2654 Miabaftiavore'2 9.1 Des 
Mogne, Caftello. diftrutto, 46 capitato. i 
Molmi arteficiati , fabricati dall^Olegoio. +27 | Montagnana , angi Città cbe Castello .,. 2.19 
Molini , fatti dall’ Oleggio per masinate fen zac- |. | MontagnaFantucci, di Tudio nel Configlio Ge- 
HA so. 24Ó nerale. 155 
Molino sfabricato dal V'efcouo di Bologna fonta | | Montagstodall Alpe; fortificato ss Sua Roccbet- 
Rbeno è mo 42 ht riparata 25. Fortificata» 27,440 58 
Motte Terre (i danno alla Chiefa . 78 | E Mont'agutad'odrazazza);diftrutto. 


eR Cp al Ré Boemo 98. Gli rendono obcdienz 
| 
| 


s R: Mon- 
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Bologna 496; Fà pace con Carlo Zambeccari 
497. L'odtas per bauergli fatto confinare al- 
cuni Amici 499. Trattacon Gio, Bentiwogli, 
mafi fcuopre il trattato , ed ecl è confinato 
500, Richiamato alla Patria s'oppone a* Mal- 
traucrfi 5.06, De’ quali molti fà confinare 
507. Reformatore 510, Delli 16» del Confi- | 
glio, 
Nanne Malauolti, d'Alberto, nelli 600, 
Nanne Pietri, nelli 600. 420 
Nanne Tacconi nelli 600, 420 
Nanne Claviffimi , di Francefto, Aritiano, 115 | 
Nanne Scanellt, citato dal Papa. 137 
Nanne Beutinogli d'Albertmello, nel:Confielio | 
in morte del Peppoli, 184 | 
Nanne Bottoni, nel Configlio in morte del Pe p- 
poli . 184 | 
Nanne Dinelli , Maftaro di Castagnuolo, 288 | 
Nanne dail Arme di Cecco, Antiano 2 90, € | 
291, Ottiene la Chiefa di Santa Maria degli 
Angeli, evi conduce ad babitarè 1 Monaci Ca- 
maldulenfi., 300 
Wanne Chiocca, di Nanne y aggiunto alli oo, 
fol. 425 
Nanne Garifendisvfficial di Bailia , 485 | 
Nanne da Vizanos Trib. di Plebe 488. Tesli- 
monio di Pace, 522 | 
Nanni Bologna , di Gerardo, Soldato, 8 


2 
Nanni Grifoni, di Guelfo, Ambaftiatore 135 .| | 
Condannato dall Oleggio in 3006, lire 4. 227 
Nannino Cherubini, nelli 600. 416. Gonfalo- 3 | 

niere di Giuftitta 429, Antiano 486, Trib, | 


di Plebes 
WNannino di Fra Gotto, Trib. di Plebe . 
Nannino Malanolti , nelli 500, 
Nannino Mamellini, nelli 600, 
Nannino dalla Lana, nelli 500, 
Nannino Buzanegris di Guglielmo y nelli 500. | 

foles as s 355 
Nannino dalla Cocca; nelli $00. 356 
Nannino Dott, di Marchefino, nelliboo, ‘418 
Nanmnino Mattei, nelli 600, 418! 
Nanninò Pellacani , di Picciolo , nelli 600, 420 
INanuino Caccitt, di Bigolo, bandito . I4 
Nannifio Magnanisdi Giacomo è 71 | 
Nanto Roffi , nel Configlio in morte del Pep- | 

poli. | j 189. 
Nannino Rofi da-Pefaro, Coneslabile, 518 
| Nannino Bentiwogli, di Filippo, Coneflabile 247. | 

Eletto ad efpnzuar la Bastia di. Cafalecchio | | 

249. Nelli $00. 353 
Nannino T anolacci , Maffaro delle quattro Arti 
d» 409850411. Nelli 6oo. 413 
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423 
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$20 
416 | | Napoleone Butrigari , Lettor publicò 398. Muor 
| IN 


| Napoleone Malauolti , nelli $90, 


N 
| [aes dal Corno , di Giacomo , nel Configlio in 


| Nardo Lambertini, 


4181 | 
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Nannino Nobilis Cone talile , 247 
Nanmnino Fesicini; Antiano è 03 
NanmnoShetchi y foleua la Plebe , fatto prigio- 

ne , condannaro ad effer decollato; e gratiato 

sor, Caprtano di Porta Stiera . 531 
Nannino, Castellano di Castel $. Pietro. ‘518 
Nannino Calabriut, Ambaftiatore. 594 
Nanno Malpigli , Antigno, 297 


di Peste + 
apoleone Malanolti , d'Alberto, Soldato 


Congiurato contro l’ Oleggio, fugge j 


504. 
82, 


230 


354 

Napoleone Beccadelli, Capitano, 22 
Napoleone dall’Anoglio,at eionto alli 600.42.5, 
Sonrastatite alla fabrica di Caftel Bolognefé , 
fol, 426 
Napoleone Salarnoli y di Berto y Procuratore , 
mur di Peste. 504 
Napoleone Goz z adimi, evatiato , 609 
apoli in poter dt Carlo da Durazzo, 391 


HBb HG. HH. l 


morte del Veppoli , 185 
07 7i 
Nardo Tettacapra , Sapiente 8, sAntiano 11, 
Gonfaloniere , 18 
Nardo Ranucci, Antiano , 158 
Nardo Ghifiglieri, di Lippo, Antiano , Giò 
Nardolino Gracomi, nelli 600, 420 
Naftimbene da Macaretico, di Bittino; nel € onfi- 
glio in morte del Peppoli , 186 
Naftimbene Vsberti z nel Configlio in morte del 
Peppoli» 134. 
Nafcimbene Refani di Marchefe, Antiano, ‘6 
Nafcimbene Albiroli , d'Albirolo),\confinato , e 
bandito 14» Antiano 109, Sindico della:$o- 
cieta delle Stelle, (Y 114 
Nafcimbene Fabbri, di Domenico; Jttiano . + è 7 
Naftimbene da V meldola, di Buonaparte; Anria- 
no, NV 65 
Natale dalle Selle , nelli 600, ©» 43 | 
Nazioni, ch' eleggono il Papa, nel Conciglio di: 
Coftanza + | u9 
Natura, e fatezze di Taddeo Peppoli , 
Natura gattina del Duca d’ Athene , i 
INauigliovistorato 12," Allaga $24 Vi fi fabri- 
cano Ponti foura . 68 
Naus comprate dal Senato, nos: 
Nebbia denfa in Bologna . 191, 2gj0 
Negro Buonilicini y muore + 3 
Negro dalle Cefte di.Bartolomeo, Antiano ,. | ir 
Negro Brufciati , da Breftia, Pretor di Bol 08M è 
fol. i53 


Currus 
Nello 
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. | 
Nello Tolomei da Stena , Capitano del Popolo di l Nicola Bartolotti , di Chichino , nelli 600, 415 | 


Bologna 3. Pretore, 123 8.1 Nicola Benuestiti dt Francefco , nelli 600, 413 | 
Nemici di Bologna à Saftuolo , 5 6 | INzcola Banzuoglieri, di Giacomo , Procurator’ | 
Nepoti del Duca d’. Athene in Bologna . 164 d’'AStorre Manfredi , 406 | 
Nerino Gallucci d V golino , traditor alla Patria, | Nicola Bombafari , di Taddeo, nelli $00. 355 

confinato. 4324 | Nicola Boarieri, di Matteo, al baldacbino del Le- 
pulite Delfini Aes yan 136. Nel $c | x sn ` T E 248 

glio in morte del Peppoli + 189 icola Beccadelli , di Tifto s morto . 9 
Nerio Abbati , di Bombologno nelli 600. 42o| $"INicola Bianchetti; d Amadore s Miniftrale de’ 
FAMAM Francefco, Antiano 418. px | Dreppiei Prae: wi Ts " 

1 600 70 itola Barbieri , di Giuliano , Antiano, 55 , e 70 
Nero Orgogliofi , Maftaro di Monte Olineto, 288 | 4 Nicola Bacetolini da Fiorenza, V icecaptzano de" 
Neruccio da Gragnana, Coneftabile, prigione, 62 | Bolognefi.. — ; 109 
Neruio Gallucci , nelli 600. 418 eoa gn: A na, Configlio Generale 155. 
Neue grande in Bologna 39110750116. Alta Giura fede alla Chiefa . 157 

3. piedi foura terra 78 ,e 569. Vnbraccio ,e | Nicola rs e Configlio Generale 155. 

mezo 935. Dura 6. giorüt , c rutna molti edi Giura fede alla Chiefa » 157: 

cj 2 E 37- Altaz. piedi nel mefe di Settembre i | Nicola Bentiuogli , di Filippo » Notaro de’ Bec- 

391,e di vantaggio . 458 | cari 183. Nel Config glio tu morte del Peppoli 
Nicola dall’ Abaco yd Ottaniano , nelli 600. 4.1 3 184. Configliere è 250 


Nicola Ambrofini , Antiano 400, Nelli 600.% | Nicola Bentiuogli , detto Spelaccino , di Pietro 
fot. 418 
Nicola Aldronandi , Lettor publico 393 , € 451. 
Nelli Goo. 420. Configliere del Legato 594» 
Tumultua , e perche 604 » € MUOTE è 610 
Nicola Azzoguidi Caualiere jnel Con(iglio in 


| 

|| 

|| 

morte del Peppoli . 186 | | 
|| 

dL 5 

|| 


Nicola, fourastante ad alcune fortificationi e 
fol. 394.: 
Nicola Bentiuogli , di Giacomo, nelli $00... 253 | 

Nicola Boccadiferro nelli 5 o0. dies Nelli 600. 

fol. 13 
Nicola da Bari ; famofo Scultore uo 
di S.Domenico , € tocca col fuo pannolino la 
Cafsa di legno , oue fono le offa. facre s e nel ri~: 
porlo , loritrona miracolofamente pieno di 
fiori. 396 


Nicola Azzoguidi ,di Bibliobarigi , nelli 500. 
353. Lettor di Leggi 39856 45 r, Leia 
oli 


Nicoladall’Anoglio , di Ghinocchio tei ; 
fol. : 250 | | Nicola Bonacofta, nel Configlio inmorte del Pep- 
Nicola Atbicini , Antiano , 266 poli , 185, 
pde Albergati » citato dal Papa 1 37. Sapien- Nicola Buongrouanni , nelli 600. 413 
178 } | Nicola Balduini, Capitano di Porta S. Procolo 
Nicola Andalò , pretadenari al publico». 10 z | $31. Confinato è $41 
Nicola Americi, di Buoufante , Antiano. "i Nicola da Bagnacaualloy Lettor publico 610,e 
Nicola Atticouti, d'Albiccino; nel Conf alio in 610 
morte del Peppoli 185. Antiano, 219 | Nicola da Caflel S, Pietro al Baldachino del Le- 
Nicola Augusti da Venetia , Frate Domenicano , i seth , Relli, di rif € 248 
Dottor Teologo , 280 icola Castelli, di Tifto , nelli $60, 355 
Nicola Albertucci , "Antiano. 289 1 1 Nicola Caflelli , di Tura ,uellióoo0. >» 416 
Nicola:Albano Cardinale in Bologna. |. 580 | Nicola Caflelli , nelli 500.354» Ripatria, 426 
Nicola , Arcinefcono Guifnenfe , votante in Con- | Nicola Cacciaguerra ; di Tomafoyuelu. 600. 4.13 
claue» 6191 3 Nicola Cartolart , di Daniele , nelli 500s 357 
Nicola da Bergamo , Lettor publico, 2620 | Nicola Caslagnuoli , di Guerrino, nélit 606. 420 
Nicola Bianchi, di Bianco , testimonio di Pace, Me dee Castagnuoli , nelli 500. 357» — 
ol, dvi 394 
S n Bonucci, nelli 600, | N un Caccianemici , di Bartolomeo, Procurator 
Nicola Bargacci , Tribuno di Plebe , di I di Giouanni s figlio di Taddeo Peppoli. -284 
Nicola Baragacci, di Bartolomeo, nelli 600,420 | | Nicola da Carrara , Pretor di Bologna 22.. Cone- 
Nicola .Buonbaroni , di Taddeo, uelli 600. 416 | Stabile 56. Eletto Capitano di Bologna . 40 
Nicola Bologna di Venanzo, nell 600. © 413 | Nicola Catani , di Raniero , Antiano» 
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Nicola Carneluarij {poggi dal Lino) di Francefe 
foldato è 8 


| Nicola Caffari di Giacomo , Antiano. 8 


Nicola Canallini, nel Conf 


(e 


dia del Commune . 
Nicola Gbifiglieri , di Bittino , nelli $00. 
Nicola Garifendini , nelli 600, 413 
Nicola Garifendi sdi Gionanni , Gonfaloniere di 
Giuflitia, 405 
Nicola Garifendi, all'eféquie del Marchefe d'Efle 
fol. 123 
Nicola Ghifilardi , Lettor publico , 645 


Nicola Guaflautllani , di Lodoujco , nelli 600. 


iii PAM... od aio RE- 
Nicola Cataues ; di Mafolino , gratiato. 497 
Nicola Canali amato da^ Bolognefî ; per le fue 
Virti a 37 
Nicola Carneluarij , Antiano . 43 
co, 


>| 
5 


Nicola Carneluarij , d' Oratio , Rifformator de gli | 
Statuti a 120 
Nicola Carneluarii ,di Toma[o , Antiano, 250 


I 

Nicola da Canetolo , di Giouanni , Notaro de gli | 
Orefici.a 114 
Nicola Cauici , di Braccino , nel Configlio in mor-. 
te del Peppoli . 186 
glio in morte del Pep- 
poli189. Antiano , 618 
Nicola Cocca al baldachino del Legato. — 248 
Nicola Campeggi d' V golmuccio nelli 600,420 


Nicola da Crefpellano d'Andrea, Notaro. 440 | 
Nicola Carlini , Tribuno di Plebe . 604 
Nicola da "Caslagnuolo , di Martino , Antiano. 
fol. 610 
Nicola da Cattálogna , Lettor publico. 645 | 
Nicola Delfini , di Mario , nelli 600, 420 | 
Nicola Dinchelfpnel , votante in Conclaue . 619 


Nicola de gli Equi ,di Guidone, Antiano.. . 6 | 
Nicola Frullani , da Cataneo, eletto Caprtano.69 

Nicola Furlano , congiura contro Bertrando. 91 
Nicola Fofcberari , foldato + 71 


í piente 124., e 178. Citato dal Papa 157-N'el 
Nicola da Fabriano , Frate -4zoStiniano , V efto- | | 


uo di Recanati s fatto Cardimxle , 85 | | fa 157e Nel Configlio in mortedel Peppoli , 
Nicola, Frate Francifcano , di Sicilia , Dottor fol. 188 

Teologo, 279 | | Nicola Montanarij „nel Configlio Generale 155. 
Nicola dal Ferro, di Pietro , nelli $00, 353. Giura fede allá Chiefa . 157 

Nelli 600, ; x^^ 453 | | Nicola Martocchi , Sapiente 178. Nel Configlio 
Nicola Federici , nelli 500. 356 | in morte del Peppoli . 189 
Nicola Fantucci Capitano 3 99-Rifformatore y 11 | Nicola Montecalut , di Francefco , Antiano 250, 

Prigione se decapitato. 32 Capitano di Tribù 265, Sourala Pace, 423 
Nicola Fantucci , di Riccardo , nelli 600, al | Nicola Marchi di Bartolomeo , Maffaro de gli 
Nicola dal Gefto + 71% Orefici . 408 
Nicola Grecz vipatyia , 941 | Nicola dalla Maddalena, di Bartolomeo, nelli 
Nicola Gozzadmi di Francefto , nelli 600. 420 | 600, 


Mi "n : 413 
Nicola Gozz adini , Banchiere , Antiano: 604]. | Nicola Miniatori » di Giacomo „nelli 600. 418 
Nicola Gozzadini,di Simone; V ficial della guar- ! 


614 | i Nicola Muzzarelli , Capitano in Fngaria, 453 
355-8 | Nicola Maldita s Caporal di Lancie , 490 


| 
| 
È 


fol. 416 
| Nicola Garfoni , ConeStabile , 30 
Nicola Gandoni , di Matteo , nel Configlio Gener. 
155. Giura fede alla Cbiefa. 157 
| Nicola Gabrielli , Ambafciatore, 167 
| Nicola Gorzani , uel Configlio in morte del Pep- 
poli. 188 
Nicola dal Giglio , Antiano . 291 
Nicola Gombrudi , Rafpante. 362 
Nicola Ghidinocci , Antiano , ed V fficial di pace. 
fol. $10 
Nicola Gambaldi , di Lorenzo, Caftellano di No- 


nantola a 519 
Nicola Co.di Gebenna , fratello di Gregorio XI. 
| in Ferrari» ; 333 
Nicola Giudici , di Giacomo ,nelli 00, + 354 
icola Lana di Guido , nelli 600. 416 

| Nicola Laigoni , di Guglielmo „nelli 500. 354 
Nicola da Loiano „nelli 500. 353 

| Nicola Mangialoecbe, di Cambio , Miniftrale de’ 
Peftatori è II 

| Nicola Mezamacca , di Biagio, Antiano s $7 
| Nicola Maluezzi , propofto. Capitano 69. Fatto 
poi delle truppe, da’ Bolognefi inuiate a Signori 
Malataîti è 72 
Neola maluezzi , di Gafparo ,uel Configlio de’ 
| Nobili di mutar Stato . 603 
Nicola Magnani, col Legato in Imola 85. Sa- 


Configlio Generale 155. Giura fede alla Chie- 


Nicola dafolini , nelli 600, 418 


Nicola Malpigli , Notaro. $15 
Nicola Malauolti , di Lambertino, nelli $00.354 
Nicola Notarij , di Ventura, Ambaftiatore. 45 
Nicola Nafcimbeni, Antiano . 2 

Nicola Nappi , di Giordino snelli 600. 416 
Nicoladall Oglio, d Vgolino y nelli 600. 450 
NicolaOretti nelli 500, 324 
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tà Nicola Orfi ,neili 500.356. Nelli 600. 4l 8. { | Nicola dalla Seta, di Giouanni , Antiano, . 32 
6 ANTTANO + 486 | ! Nicola da Saliceto, di Brandano »Aîittano 1034 
4 Nicola dal Porto, di Gualandoynelli$oo. 355 à | qe 123. Sdico de’ Kari 114, Sindico nel. Cons 
$ Nicola Predari , di Carbone , Antiano . figlio Gener» 165. Giura fede alla Chiefa. 157 
x Nicola Pafettt di Marco, Notaro 42. Ant, 55 s| | Nicola S«ftoni , presta denari al publico .. 108 
' | Nicola Peppoli , d'Andrea, nel Configlio Genera: | Nicola $affunis di Pietro, aggiunto git 600.425 
le 15,5. Giura fede alla Cbiefa . 157 Orator ad Imola: 2 426 
> Nicola Piatefi, nel Configlio Generale 155» Gin- | Nicolada Sala. citato dal Papa 136, Amiano 
va fede alla Chiefa . 157 | fol. 178 fi 
4 Nicola Paci y di Folco , nel Configlio in morte del | | Nicolada Sala, di Balduino , Antianos 158 
; Peppoli. 186% [Nicola Santi , nel Configlio in morte del Peppoli . 
1 Nicola Paini , nel Configlio im morte del Peppo | 186. Antiano 4 250; 
li. i 188 Nicola , Frate Seruita , Veneto , Dottor Teologo: 
4 Nicola da Perugia, Frate Seruita, Dottor Theo- | fol, 279: 
5 logo. ; 280 | Nicola dalla Sega dall Acqua , di Bendidiog An- 
3 Nicola Paltronieri, di Domenico, nellt 500.357 HAHO , 289 
; Tribuno di Plebe 381. Nelli 6004 420 f*f Nicola Sauignani , nelli 500. 354» Nelli 600. 
4 Nicola Plaftelli, di Fra Albertino, Antiano . | n for. i T 418 |. 
405. Nelli 600, 416 Vcola Sibaldini , nelli $00. 356 
3 Nicola Pianomacinas nelli 600, =, > 420 | | Nicola Sordi , di. ictro.-, nelli.600. 4137]! 
t Nicola Papaz oii , nelli 600. 420 1 | Nicola Sinib aldi » di Pietro, nelli 600» | 416 
; Nicola Panzacchij sgratiato + 497 | Nicola Sartori , d V eolino., nelli6oo. 418 
b Nicola Preti , di Buonuillano , nel Configlio in Nicola Scudi, di Paolo, zelli 6o. 418 : 
j morte del Peppoli » 186 |. | Nicola da Sulmona , Lettar publico. esa |É 
2 


Nicola Treti 5 nelli 600, 420. Tribunodi Plebe i \Nicoladal Tedo, Facionario de’ Rafpanti. 36: 2 i 
x sud 604. Lai Ei | Nicola od eid d Alberto y uel Cen/ielio, = : 
cala Quartiro 1y ANTIANQ» 250 ‘Morte aet Peppolte AT! : 
Nicola Raimondi , 2 Santo , Lettor publico, 645 | Nicola dalle Tauole. , di Michelina; «Ante TO |: 
Nicola Rodaldi , di Biagio ; usi 600, 420 | | Nicola Tederifi , di Puomilla Mo LAO $5 |i 
Nicola Rodaldi di Matteo Oslag ero à Peferivo: "| Nicola Tederifi , d' Huomobuono S apiente;e > TX |; 


E 


a "d w9 


fol. Nicola Terrafini , di Gerardino sAntiano 1770 |: 
> Nicola Rodaldi, d' Amerigo, Antiano 2 Rb ; | Nicola Taccoli , da Reggio, Vicecapituno di e j 

c 108, Coneftabile:44. Col Legato in Roma- logna + I 

; gna. " o S 103 03 Nicola Tencarari , di D. Diego, sucio à Paf- 
Nicola Routcct , di Francefco , JAntiano, farimo . si|; 

Nicola da Rimini, prigione « sd | Nicola Tefari» Caualieve , e nelli, 500% s 333 3 
) Nicola Ramponi uel Configlio Generale, w | NicolaTufchi ,di Dietro , nellig Oo., ;' 354] 
i | Giura fede.alla Chiefa, 157 | NicolaTanti; nelli 500+355» Tribuno di Ple- | 

i | | Nicola RobertisfattoCaualiere.169» \Ambafcra- be. ea 381 

o || ue hs, Gouernator: di Bologna: per lo:Con- parer dro Pietro snelle 600.41 3. Ls 
; | clane Inuocentio VIT. $71 enfor dell" hanere 460» «Antiamo.»» 466 |; 
| Nicola da Reggio , caro a Gionanni V. ifconti. 21 f Nicola dalla Via nuoua di Filippa , fatto Antia- Y 

(| | Nicola meet ;ncllt 500. no. 23 

aus ome ORI: nelli eh | | Nieealla Vianuonas AR E: 103 

l Nicola RaJir! di Folco; nelli 600% 4201 1 NicolaVeccht da Lucca , Pretordi Bologs 368 

| Nicola Rouerbella, Rifformator dello Studio $15 | | Nicolada V anex ano, [oura l'arte della Lana. 370 

| Lettor publico oN 619,6 637.Muóre. 645 , | Nicola Venazani, nelli 600, .. 416 

| Nicola Seluaggt y. di Giacomo; nelli 500. 354] | Nicola Koeli cgi contra il Zambeccari , e 

"Neelli.6o0. 413 fcoperto » fugge. =. $02 

Nicola Sanuti» primo Co. de' Bagni della Porret- | Nicola, Vefcono Batonien[t y votaute n Conclaue. 

ta $57. V node! Sedici è | 395] fol. 619 


Nicola Salinguerra , vAntiano + N bun Veftouo Veneto, fatto € «rasata daNi-| 
Nicola Strazzarnolo » di Biagio »Antiano, 5| | colo V. $4 


e nti 
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| Nicolò Battaglincci, di Gionanni, Notaro. 303 


Nicola Zogili di OHA bho, vipatria . 

Nicola Zambeccari , citato dal Papa . 137 7| ris Brufati, Official della condotta de" Soldati. | 

Nicola da Zappolrio , nelli $00. 354. Comiffa- 492 
rio nella lite fra 1l Commune di Bologna, enl Tees Beroaldt y confinato. 595 
Frati della Penitenza 360. Al Dottorato di | Nisolo Branchini; gratiato e 608 


due Collegiali‘Gregoriani 368. Nelli 600. 
416. Ambafciatore 4779. Muor di Ple. o4 
Nicola Zambeccart , di Pietro y di Cambio nelli | 
600. 418 È 

Nicola Zambeccari , di Bartolomeo , nelli es 


Nicolò Confer , muore . 173 
Nicolò Capocci, Veftouo di Vercelli, è Cardinale , 
vicufaro pér comp romiftario da’ Bolognefi 175» 
In Bologna , 293 
Nicolò Caftelli ;.Antianiò zor, e 293. Sapiente 


418. Antianò. 352. Muor per un Calcio d'vn Canallo. ‘513 
Nicola Zerbini, di Lencio, nelli 600. Vi r ;] | Nicolò Calui y dè Vrbe , Pretor di Bologna 458. 
Nicoletto Giudici, di Giacomo, nellisoo: ‘355 Confirmato » ‘487 
Nicolino da Sala, vccrfo da Prencinalle Bütri- || | Nicolò Dos) guarito di Pete. 397 


dem d' Efte, Cognato di Paffarino,e feco n lega 
contro Cane dalla Scala 59. ‘Prigione coufj- 
gnato a Bertrando 104, Cambiato 106. Suc- 
+ cede a Rainaldo nella Signoria di Ferrara 12.3. 
E muove . 166 
Nicolò II. d' Ese detto il Zoppo s fatto Canalie- 
rese S12. di Ferrara 259. Tn lega con lAlbor- 
nozzi Cardinale 261. Spofa la fovella di. Cane 
Signorio’2 84. Fa alcuni Canah} 39 e Rot- 
to dal Vifcontizg3, InfeStato dal medefimo , 
poifocedifo dalla lega 3oy. Fafo: reil Ter 
ritorio d'Imola 383. In difgusto co" Boloznefi 
390. A Bologna per fcioglieve vn Voro alla 
Madonna del Monte 395. Hd Confelite per 


gan. 339 
Nicolò V. Antipapa , fatto eleggere dal Banaro, |! 


fà alcuni Cardinali 84, e 85; Scommunica 

Gionanni XXII. 88. Fatto prigione in Pia 

96. E muore + 

Nicolò Azzognidi) Sapiente 124. condidit 
247. Orator a Milano, 

Nicolò Arpinelli , tontro t Tarchi . ki: 

Nicolò Acciaimoli Fiorentino , Sinifcalco deljRé 
Luigi di Puglia,in Bologna 245. Conte di Ro- 
ma , Configlier dell'Albornozzi Cardinale , e 
Viceconte della Romagna . a 

Nicolò Angellini, Orator a-Milano . 

Nicolò Arto$ti ; di Francefco, vccifo da vien 


Cambiatori . tradimento 399. E muore , 25 
Nicolò Angelelli Commi[tsrio ; 0 Pretov di of Nicolo dE fie d Alberto, fuccede nel marchefa- 
Stel Böloghefe, 578 to di Ferrara 466. Chiede foccorfo a' Fiorenti- 


| Nicolò dall'’Afte; Lettor publicos 6100620 
Nicolò Albergati, Monaco Priore de’ Cer affi P 
cletto . Vefcouó di Bologna dal Senato 611. 


nis © Bolognefr- 475 Ed a questi veshtiifee 
"Nonantola,e Bazzano 492. IW Doiooua e 
voto , fatto alla B.V. del Monte; odi 


Confacrato 616, Confacra Santa Maria degli 
Angioli 617: Fà cuoprir di piombo la Cippo- 
la del Campanile di S.Pietro 618. Lena alone 
ni difordiM 620: Chiamato dal Papa 611. Vi 
fi trasferifce in Fevrarayaccavrez zato dal Mar- 
cbefé 613. Fatto Giudice dal Póntef'ce,nelle 
caufe de Mendicamti , ed Effenti 627. \Ta-let- 
tere dal Papà.628, Col quale s'interpone per 
lenar l'interdetto a” Bolognefi 633. Nuncio in 
Francia, ed'Anglia6qo. Ritorna 64T. es c- 
carezza y, Be rnardino Sanefe . 

Nicolò Aldronandi Reformator 631. Fàl' M: 
tione al Cardinal di Castiglia 6 36, Lettor pu- 
blico 63730645: ACaftel S.Pietro eres 
la con Angelo dalia Pergola, 


i Nicolò da polornasScultore,Difcepolo di aiam mo 


dalla Quercia , lauoyó nell Arca di S. Domeni- 
co, e fu cognominato dall’ Arca . 639 


Nicolò Bacalieri, Antiano 77. Nelli $00. 355 
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Porre -2Masfiedi. SJ A pranfò ih cafa. P 
Mufotto Maluezzi $14. Honora di preje ngä 
la foskaili S) Petronio 5 16, «Entra n^ lega col. 
Papas41. Riccue il Baslon di Geacrale da! | 
Cardmal Cofcia ye paftanel Reggiano; e Par- 
migiano SAI Entra qm Bologna $477. Tenta 
Panimo del Legato , chiedendogli n "vendita il 
Catallo di Gabbione Gozzadmi 5 y 2. anda 
Ambafciatori a Gregorio XII: in Viena 474» 
FÀ lega col Cardinal Coftia. $78; Ha m dono 
la Rofa benederta 581. Vende Cottigunola , 
facendonelo Conte, a Sforza Uattendoli yc per 
accompagnare il Papá a Roma) viene Bolo- 
gna$85. In Lega co" Venetiaui y Dica di Mi- 
ao c Bolugnefi 389. Generalodeb RE Dadis- 
luo $ 96, Vince vh Paliocor(o in Bologna 611. 
Rende , fotto alcune conditioni y. 5. Glonauui a 
: Bolognefi 616. "Accoglie 1 Wefconoz ed.Ord- 


tori di Bologna al Pupa.in Ferrara 622. Paga 
d 
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anome 
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[cof n E 235 
Nicclò Pallavicini, Marchefe, prigione. 268 


Nicolò Poet ,de' 16.390. Trib. di Plebe 427. 
fue arme foura Cento, e la Piene, 634 Ambafciatore è 5:72 
Nicolò dalla Foglia, pone la prima pietra in s. | Nicolò Paltroni, di Floriano, Notaro , 589 
Petronto 440, ‘Reformatore 621. Aggiunto | Dicolò Pifano ; Scultore principiò l Arcadi S. 
agli V fficiali di Bailia. 632 | Domenico + 639 
Nicolò Fahtefini , di Guglielmo Capitano della | Nicolò Piccinino da Perugias Capitano de Fio- 


co Canetoli 629» \S' affacenda , perche i Bolo» 


anome della Chiefa 2s : Ftorini il Mefe a Mar- | | Nicolò Pellacani, di Pietrobuono, Antiano, 
guefî ritornino fotto la Chiefa 633. "Porta le | | 


Samoggia . $19 ventini, coutro il Pengolani,e prigione. -648 
Nicolò dal Ferroy Rettor di S.Lazaro, muore. 568 | ! Nicolo Renzi » fatto dal Papa Trib. di Roma; ed 
Nicolò dalla. Faua. Lettor publico. 610,620, | »ccifo dal Popolo. 224. 

63750645 | Nicolò Rouerbella , di Nicolò, muor di Peste. 
Nicolò Goz zadini., eletto a rifcuoter le T afe , ed fol. 


i } 304 
| Nicolo dalla Rengbtera , Antiano populare;5 86 


«Antiano 4.37. Confinaro 499» Cacciato dal- | ka o Rene 
| icoló Ricci, nelli 5.00, 


la Città alle otto. della notte 500. Trib, di 


Plebe 510... Prigione «s4o. V fficial di pace | Nicolò da Saffuolo, fatto Canaliere . 212 
$89. Gratiaro . 609 | Nicolò Francefco dalla S cala, Anconitano ; Pre- 
Nicolò da Lucca, Lettor publico è 590 | tor di Bologna. 331 
Nicoló Lodouift , di Ligo , Capitano fonra Cento , | | Nicolò Sabbadiai , Capitano in Caflel $. Felice. 
e fatto Caualiere 371. Gonfaloniere di Giusti- fol. 341 


tia 408, Nelli 600. 413. Fà alcuni Canalie- | Nicolò Spinelli , Caualicre , Commiffario di Gre- 


"1320. Muore, e fua fepoltura è $70 | gorio XI. 364. Piglia il pofsefso di Bologna. 
Nicolò Lambertini, muore. 173 | fol. 367 
Nicolò Laigone, Antiano . 293 | | Nicolò Seluagni, Trib. di Plebe . "TTA 
Nicolò Ligi fatto Capitano da’ Bolognefi contro il | * Nicol ò Stancabò, prigione, fugge . 637 

Bentinogli è 533 | Nicolò Vefcouo Acquenfe, votante in Comelaue . 
Nicolò Lotani , porta il Gonfalone di $. "Petronio, fol. 619 

fol. 592 | | Nicolò da Venanzo , di V andino, fouita l Erario 
Nicolò Maccaruffo Padonana, Capitano de’ Mar- | 425. De' 16, di Bailia. 471 

chefi di Ferrara 106, Contro vArgellata 109.1 | Nicolò dal Vinaro > Sapiente 578. Trib.di Ple 

Guarda tutti i pafi d' Argenta. 110 | bes $92 
Nicolò Merighi , di Dondolo, Antiano+ 115 Nicolò Venetiani, di Petro , carcerato; liberas 
Nicolò Mantici, di Guglielmo , Antiano, 21 9 to. 637 


Nicolò Monteferrari, di Giouanni, Antiano, 12,0 | Nicolò Zambeccari, privo di luogo în 
Nicolò Mariani da Mantona, Frate Domenicano, 
Dottor Teologo., 


| Coufiglio 
X " 7 ” ud 279 I | 
Nicolò Mucj, Maffaro di Monte Maurolino, 288 | 


\\469. Eletto a far la nuova imboffolatione 
457. Gonfaloniere cacciato di Palazzo dalli 
Dalcontenti del smorto: Carlo , di fta famiglia 

* $06. Confinato 507. De 16. $20, Sapiente 
$78. Antiano 580, Al Conciglio di Costan- 
ga 601, Confinato $44. Si falua in-S. Frau- 

| cefco 605. Reformator del Commune 621, E 


Nicolò Montecalii s-Antrano 291. Nelli500. | 
353. Trib. di Plebe 3381. Eletto allacom- | 
pra di Brufcolo Castello 382, Guarito di Peste 
397. Nelli 600.413. All'Eftequie del.Car- 


dinal Caraffa. 430 dello Stato della libertà 631, Aggiunto aquei 
Nicolò da Mangolino, Antiano + 298 di Bailia 632% Ambaftiatore ax, 638 
Nicolò Muxzolini, Capitano di Manzolino, 519 | Nicolò Zelini, Dottore, contrario al Popolo. de- 
Nicolò Micheli; Castellano di Sdffomolare . $19 capitato è 589 
Nicolò Negrofanti , nell’ Effercito del Y ifconti, | | Nino Gallucci , d' V golino sin offitio , 409 

sè'l Bolognefe 26, Gratiato, 609 |. | Nino Carroccis da Todi; di Alberto; Pretor, eCa 
Nicolò Peppoli , fatto Canaliero 190, Libero di pitano di Bologna, 381 

prigione , paffa a Milano 222, Contrario all'- | | Nobile Ferractai, folleuato contro i Nobili. 586 

Oleggio» 227 | Nobile Stracciaruoli, Trib» di Plebe. $$ 
Nicolò Patriarca. d'Aguileia y fratello di Carlo | V Nobili , che ripatiiano, 


j E a | 32 
IV, Impeyadore y lo accarezza molto in V di- pes nell’ Effercito di Filippino Gonzaga, ed in 


ne. 224 quello del Maichefe di Ferrara, 168 
-— - T s t tit sna: 


| S No 


354] 
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i 


oÁ 
Nobiltà di Bologna molelta gli Scolari 36, we volta il loro Palazzo» `: 641 
fende la Vita, e Robba del Cardinal Bererando | | Notaroal feruitio de' Tribmi, 346 


312, Incontra il- Nuncio Apostolico 154. Novara prefa , dal Marchefe di Monferrato. 2,3 2 
Prefente al Dottorato di due Collegiali Grego- | Co, Nouello d’ Andri, Capitano del Duca di Cala- 
riani 363. Ambitiofa di dominare 510, Più 

atta al Comerno della Republica , che la Plebe | Nozze frà il Duca di Clarenza sed vna V ifconti. 
$11. Odia il Bentinogli 525, Congiura con- 
tro il Popolo, ed è punita 591. Lena di gouer- Numero de" Rifformatori dello Stato di — 
tio la Plebe 592. Riffolue ( dallo intendere le | fol. 480 
cofe del Conciglio intricate ) di toglier la Città 

i È ote alla Chiefa, e prende il Pa- | | Nuntio Apostolico m Bologna, € fuo parere fonra 


en) yopa î, che percgrinano a $. Giacomo di 


Galitià, 


| Nobiliffima origine dellafamiglia Ifolani, ‘601 
Nome dinulgato , che Taddeo Peppoli fufte Sig. 


di Bologna , 


Nomi d'alcuni Soldati Bolognefi , armati pw; 


nemici della Chiefa + 


fol. 


Nomi di Banditi, e gvatiati » 


Nomi degli interuenuti alli Cofrglj Generali as 


Ed im morte del Peppoli . 


Nomi della famiglia di Bertrando Cardinale no; 
cheggiata, e foddisfatta da! Bologneft. — 175 


Nomi de’ citati dall’ Oleggio. 


Nomi degli Scolari del Collegio Gregoriano. 307 
Nomi de’ deftritti nel Configlio de" tigre. 


delli 600, 


Nomi de’ Frati della Penitenza in Bologna. dso 


N omi de" Rafpantt . 


Nomi degli mteruenuti al Dottorato di due i 


legiali Gregorian + 


Nomi degli Scolari che approuarono edi 


tioni , fatte dal Senato è 


Bolognefi , e Faentini 407 E del Manfredi , e 


Bentiliogli « 


Nomi de’ Nobili sinteruennti al Configlio fegre- 


to dd mutar Stato è 


Nori degli Ostaggi, dati da' Bologeff a Brzecio 


del Montone . 
Nomi degli citati dal Papa. 


Nonantola Municionata da Bologne[i 2.7. Prefi- 


diata 32: Soccorfa 70. Fortificata 98. A de gli Stati; e continna l'affedio di Modana 
in ferido'a Nicolò LI. d' Efte dal Cardinal Al- 123, Cheglifirende 125. V? entra al polfcf- 
bornozzi 201. Restituita a Bolognefi. 49? | fo 126. Confi glia il Peppoli T addee , e tratta 
Nora di tutti gli Anton] Bentiuogli 316 | cö Gionäni fuo figlio di foggiogar Parma 163. 
Nota di tutti 1 Gionanni Bentinogli e 327 Prende il Duca Gualtiero » e lo dona a Mail 
Notari , fabricano il loro Palazzo in Pizza | no 164, Và Vverfo Parma cd è rotto da Lu 
399. Congreganfi 469.5' eleggono tn lor Pró- chino Viftonti 166. Tornaa Ferrara 167i A! 
settore S. Toma[o d'Acquino 640. Fanno in | Configlio in Bologna 171. In milano al Batte- 


n È 


T. Ai Q6 OL ho 45 


Nomi di dignità ne | gouerno di Bologna, mutati. 2 


| 
«s 
A 
Nomi degli prefenti all Inftrumento di vonf EE | 
| 
| 
| 


br I. 80 


fol. 296 


Nuntii a^ Bolognefi per la prefa d Aleffandria-40 


i Capitoli 143. $’ effibifce à proteggere lr Bo- 
logneft appr effo fua Santità. 149 
untio al feruitio de Tribuni. 346 
Nuncio di Bernabò V ifcontz rimandato dal Car- 
“e d'AAuignone, veftito di Biato,per difprez- 

295 
INuoua T. ompagnia Spirituale, camina per molte 
Città, c[lendo di 25000. perfone $04.. Difciol- 


| 
IN 
| 
5 
| t. $05 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


603 


290 


136 


INuona Fortezza » fabricata in Bologna alla por- 
ta di Galliera. $62 
Nuova Moneta in Bologna. ‘195 333230572 
Nuoue Capitolationi , per la refa di $. Gionanni 
a’ Bolognefi + 6143615 30 616 
Nuòuo Magistrato , creato in Bologna + 113 
nono odio tra Gozzadini, e Zambeccari . 499 | 
uto Ov[i citato dal Papa. 137 
Nolo portentofo » 88 


221 N 
N 


O 


362 


» Biettioni de’ Malcuoli, contro le 
fivitture de? Bolognefi. | 147 
i Obizzo Craffendini , al Dottorato 
di due Co llegiali Gregorianiss68 


" 

| 

| 

| 
522 | 
p | 2 Ss M Mithele i in ied e di quella ed 
È | Obizzo da Carrara, ftrutiniato per EHISHA di 
| 
| 
| 
: 
| 
| 


607 Bologna . 40 
136 | | Obizzod' Este; Vicario di Ferrara  Modana , ed 
Argenta 11 8. Succede a Roberto nel dominio 


fimo 
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fimo de' figli di Luchino 172. S'inferma , e | Officio de’ Rifformatori dello flato di Bolog. 480 
muore. — 212 | Oglio, bolognini ze bol. 6. la Libra, 246 
Miis d' Efle , nipote d'Alberto , decapitato . | Ognibene Giacopini , Antiano, 87 
424 Oliuerto Oliuieri , di Biagio, Antiano + $4. 
Obizzo Peppoli, di Giacomo ,4 Verona 19 x| O/tutero Beraldi , Caualieve , Ficemalifcalco del- 


Prigion dell’ Oleggio , e confindro in Milano la Chiefa , e di Bologna, prigione de’ Bolognefî, 


21r. Contro di lui uel Bolognefe 239. Acca- fol. III 
rezzato dal Blafco. 243 4 | Oldrado Caccianemici , di Giouanni , nelli 600, 
Obizzo Guerrini y confindto è 226 | fol. 413 
Obizzo Garifendi , Lettor publico. 399 | l Oldrendo Caccianemici , nelli 500. 353 
Obizzo Razárij , di Giowanni, aggiunto alli 600, i | Oleggio , Vedi al G. Gionanni Vifconti , naturale 
fol. 425 dell’Arcinefcono + 
Obizzo Pietri; fauorifce Azzod'Efte. | 475 | | Ongari, Vent oi dal V ifconti , paftano.d fer- 
Occelletto Arto$ti , Tribuno di Plebe , e pacifica- uir la Chiefa , ed Egidio. 266 
tor de’ Calzolari 488. Soleua la Plebe; carce- | | Onofrio Zanelli , di Gionanni , Tribuno di Plebe, 
rato , condannato ; e gratiato . d I fol., 408 
Occel rio Castello , fortificato . Onofrio Oflecuti Fiorentino, Frate Agoftiniano , 
Odoardo Gonzaga , di Feltrino , al feldo de' de | Dottor Teologo, 281 
lognefi . 55 | | Onofrio Maluezzi, C. apitano 43.In Ongaria.45 3 
Odoardo Polani, "Pretor di Treuigi pleni] » | Onofrio Ottiliz da Città di Caflello , Pretor, e 
mo. 304 Capitano di Bologna. 620 
Odio; fra li Bentiuogli , e Gozzadini. $11 |. 4 Onofrio Zanellini , nelli 600. 417 
Odio dell’ Oleggio contro i Peppoli » 213 | Onori fatti. a due C ollegiali Gregoriani nel loro 
Oddofredo Oddofredi, Capitano, e Coneflabile 4 | Dottorato . 368 
Morto » 58 Opera pià de gli Scolari nello Studio di Bologna. 
Oddo dal Montone di Braccio , infeudato del luo- fol. 528 
go, detto Montone 646, ‘Affoldato dæ Fio- | Oppinione di Leandro ; circa Antonio, detto To- 
| rentini e morto contra il Pergolano. -648 | niolo Bentiuogli , confutata . 326 
| Oddo . +? nelli 600. 420 | | Oppinione di Leandro, circa } acque della Por- 
Oddo Pefcatori 3 di Gbilino , Malfaro de” ge^ retta: $38 
tori. sl | Oppinioni diuerfe nel fatto.di Gabbione , e Nat 
Oddone Colonna, Cardinale, in Bolognas 80. Eida | | ne Gozzadini . i 554 
; to Papa nel Conciglio di Costanza 619. Vedi V 1 Oppintom diuerfe , nella morte d'Otbobuonterzi 
À al M. Martmo V, $78,e579 
i Oddoni , chiamati ad babitar la Città è i| | Oppinioni di molti , che Aleffandio y. foffe aue- 
o Offerte , da farfi alla Chiefa di S. Petronio el lenato , per opera del Card. Cofcia» 581 
i giorno della fua Vigilia . 467 | Oppinioni dinerfe nella ‘morte del Bentinogli . 
i Offictali fonra il Monte della Pecunia. 435 fok 535 
Officiali tutti della Cirtà,e Contado, citati anyan- IN cj dinerfe nella morte d* Ercole Bentiuo- 
: tiil Papa. I z 647 
| Officiali foura le Biàde ; Origine Lamandini ; di Rodolfo Sapientes 55: 


Officiali 4. aggiunti a gli altri 4.del Monte delia | | Opizzino Teferi, d Ambrogio, Antiano è 72 


i Petunia, o 440 | | Opizzino Grimaldi, Antiano 122, Sapiente 124 
l | Officiali della Legacontroil nea 51 | Opizzino Lanfranco, controi Turcbi . 170 
È ti. Opizzo Gallucci , Tribuno di Plebe. 591 
i Officij pic , rere 1n Bologná per ok. | p ais Garifendini s nelli 6008 413 
E | detto 135» Ripigliati a i 142 pizzo Crefcentij , prigione, 62 
i | Officio de gli otto Conferuatori . 495 | | Oratio Fortebraccia , Capitano affoldato dal I 
: Officio de 4090. rinouato, 47 tinogli à ET 
: Officio de" Tribuni di Plebe 345. Quanto du- | | Orationi di Gametiova Bolognefî s nel laici il 
raffe. 346 gonerno + 31095 
Officio delli 10. eletti , dura 9. mèfi è 422) | Oratori Bologuofi al Papa 150. Licentiatis fon- 


5 op v 


Officio del Capitano della Montagna. 477 ,c478 | | fano la tardanza del ritorno, con A' indifpofi - 
n — n——— e. _____ M" 
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tion del Nuncio à 151 giura contro il Cardinal Flifco , e esta decapi- 
Oratori di 3+Re stentano la pace trà il Vifconti , tato» 595 
` e'l Legato. 271 |. | Originale; coppia. delle rifposte del Papa, alli 


Oratori V eueti a Bologna, 424 Capitoli , e fuppliche delli Bolognefi. — 625 
Oratori Genoucfi a Milano , accarezzati dal Du- | 4 Originale coppia de’ Capitoli , mandati da’ Bolo- 

ca. 640 guefi per li fuor Oratori al Papa» 623,246 
Oratori di Rauenna, Forlì, Faenza ,ed Imola | Origme della Nobilifima CafaTfolanis ^^ 601 


perfuadono i Bolognefi a foggettarfi a Martino | Origine della Ruina di Lombardia + 539 

Quinto. 633% | Origine della Piazza de gli Afini, $07 
Oratori del Ré di Francia al Papa; honorati n |. | Origine dell’ Immagine del Giesù , di S. Bernardi- 

Bologna. 423 no di Siena , 644 


Oreene figlio del Gran Turco , arma = : | eim della famiglia de’ Co. V ghi in aias 
Ordelaffi di Forlì fi ribellano alla Chiefa ye mni | Origine de’ Bentiuogli , diuerfa dalle Historie di 

soror. Packet uad dee. 16 | | ipis fuonar le Campane a Martello Ri 
Oni deli cieli pineta paitis. | | ier della famiglia zabarella in padova. =“ 


fol. 362 | ! Origine della perdita della Signoria Ecclefiaftica. 
Ordinationi del Monte della Pecunia. 435 | Orio Laffignani „nel Configlio in morte del Pep- 
Ordine per canar il Gonfalomere . 13 oli . 185 
Ordine per canar gli Antiani . 57 | | Oriolo, Castello del Manfredi , prefodal Co. Al- 
Ordine de’ Caualieri di Giesù Cbristo y. appronato berigo da Barbiano è $I5 
dal Papa» 35 | Orlando Ghifiglieri , Capitano di Tribù. 265 


Ordine di canar li Maestrali , in tutte le Compa- | Orlandino Gallucci gran Capitano , muore + 159 
gnie del Arti . ; 136! | Oro Fiamma , Stendardo dal Rè di Francia donato 
Ordine d' eleggere il Perfecutor de” Banditi, $8 a Bolognefi scome venige dal. Cielo.a Clodoneo 
Ordine delle Scritture nella Camera de gli Atti di | 431. JV fil laprima voltain Bologna. — 432 
Bologna . $65 | | Orolino Argellati , di Benino ,nelli 600.416 
Ordine della congiura contro Bologna 4326433 | | Orologio,fatto fare dall’ Oleggio, grato molto al- 


Ordini per la libertà del Popolo , della Chicfase $ è . laCittà. 231 

della parte Gieremea . 34. | Orologio di Se Giouanni , con la Campana , do- 
Ordini d' honorare la Cbiefa Catedrales 41 nato a Gasleifranco . ; 616 
Ordini di buona guardia in Bologna è 6I | Orfino Co.da Pamco,di Galeotto condannato pri- 
Ordini per bonór della Chiefa, e della parte Guel- | gion in Vitanella- Torre Afnelli, fugge. 230 

fadi Bologna . 73,074 | Orfo Orfini 3 Lettor publico . 619 
Ordini del Senato per viceuere il Legato 76. Per | Orfolmi Orfi , nel Configlio in morte del Peppoli. 

vimediar a? difordini della Città 126,6127. | fol. 186 

Soura 1 Bagni della Porretta . 472. ! V Orzovale la Corba bolognini 9.49. bol. 24€ 
Ordini di nuouo Magistrato . 114 ^" 10. " s aS 
Ordini foura li Foraftieri , e loro pena . 401 | Oflaggi di ficurezza , proferti da" Bolognefi all’ 
Ordini per far vibabitar Bologna; fpopolata, 272 | Antipapa Benedetto XII. $74 
axe sj del cone i 244 | | Ostaggi Bologn'fi a Paftarino 47. ReShitutti 87. 
Ordini per la Festa diS. Petronio. 467; e 468 Datt a Braccio del Montone » 607 
Ordini per memoria de" 10, di Bailia . 446 1 } Oftafio Polentano;configlia Alberghettimo Man- 
Ordini delli T?ibum . 344 | fredi a toglteve 1l dominio di Faenza al Padre 
Ordini foura le Pompe delle Donne . 291 i { 78. Prigione 106, Rilaftrato , s' impadroni- 
Ordini del Bentinogli per fofteuer la fortuna del | | fte di Rauennase Forlimpopoli. 107. Mada 
- Fifconti. 532 contro i Bolognefi 113« Arma 6, vA Boto- 
Orelino Buonfigliuoli , Tribuno di Plebe. 1427 gua 125. Fà pace con Taddeo Peppoli. 142, 

fol. ; 334. | | : Moden 1 i$ A Configlio in ics l1 ls 
Orerto Oretti, congiura contro il Cardinal Cofiia, | | In Milano al Battefimo de’ due figli dt Luchino 

e fi feuopre 1l trattato 570. Bandito y 7 1«.Con- V.ifconti s! inferma per il fumodi carbone ac- 
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cefo., e muore abintestato ~ 172 | | Ortohuono Ottobuoni, d' V golino , odintiano + 66 
Ostafio Rodaldi , di Tefta, Antiano, 73 1 ! Otbone Ré di Napoli, fuor del Regno . 391 
Oftafio Rodaldi,conduttor di Battaglia 2.47. An- | Ottanta Sapienti pofti nell’ imborfation degli 


tiano + 250 Antiani . 15 
Oftc fano Oftefani, Antiano 342, Dottovre , cd | Ottauiano Belforte da Volterra , Pretor di Bolo- 
Oratore a Milano 536. Confinato . $41 | gna 136, Rinuncia per effer la Città interdet- 
Ostefano Oftefani , di Laîgone , Lettor publico | t4, 138 
451. Nelli 600. 417 |. | Otro Canalieri Bolognefi y accompagnano il Le- 
Offefano Prantanigne, Trib. di Plebe 488. Solle- | | gate fuggitino + 112 


nato contro i Nobili 586. Gonfaloniere po- 5 | Otto Huomini, vifcuoritori delle Tafte . 437 
polare di Giuftitia 586. Confinato da’ Nobili | Otto Conferuatori della libertà di Bologna. 595 
592. Congiurato contro il Flifchi, e decapita- | Ottocento Huomini d armc > licentiati da’ Vif 


to. ‘595 conti , ed affoldati dal Dalatefli. 225 
OSHilità indebite del Cardinal Roberto Legato nel | Ortolino Gori, Milanefe; Pretor di Bologna 219. 
Bologuefe . 352 Fugge il Sindicato. 225 
Oflilita de’ Bolognefi nel Faentino. 405 | | Oztomille Fiorini d'oro;pagati da" Bolognefi ogni 
Ofilità barbare di Giacomo. dal Verme nel Bo- Anno in tributo alla Cbtefa , 157 
lognefè . 441 | , Ottonello Salaruoli,di Gionanni, Antiano 4,0 72.. 
Offernatione d' alcuni nel vuinare la Torre de’ | Propo/to.al Gonfalonierato 38» Soura L' in- 
Rodaldi sù le Cafede’ Bianchi . 429 | | contro da farfi al Legato . 77 
Ofpitale di S, Biagio fabricato 8. Souuenuto dal | VOrtonello da Castel. S. "piztro sAntiano , 15 


Senato per ampliarlo , 534 | Ortonello Micheli, nel Configlio 12 morte del 


| Ofpitale di S. Martino dall Auefa , vnito a quel | | "Peppoli. NORGE 
di S, Pietro. 16 | One anticamente feppellinan(i i Peppoli .. 158 
Oypitale delle Laudi della Beata Vergine; foccor- | | Oue trouinft i Bagni della Porretta . 335 
fo dal Configlio di Bologna. 50 | | 
Ofpitale im capo alla Nofadella , fabricato 10. | P 
Ofpitale dissi ssi Ace M di Pietro, Anti 
[pitale di $. Pietro» EIE 9 SARS Ace Maizoni di Pietro, Antia- 
Ofpicale de’ Frati della Penitenza fi fabrica: 7 | | S no. È 54 
Ojpitale di $. Stefano, In commenda... 119 | | À 25, Pace Rodaldîz di F. Simone, Antia- 
O/pitale di Santa Maria della morte, eretto» 12,5 | T UNA no. : 66 
Ojpitale diS o Maria di Monzone di Vall ombro- | udire Pace Guidotti, “nina » 486 
fà » riftorato . 171 4 | Pace Sorgi, diCoffa, Antiano 167. Sapienté, 
O/pitale di S. Onofrio , fondato in. Bologna 164. | | - fol. 178 
Accomodato . 196 | | Pace da Quattro, di Biagio, nel'Configlio in mott 
Ofpitale di S. Maria del Ca$tel de’ Briti , foura il tc del Peppoli . 184 


| Seraglio di Stra Stefauoy accomodato.. ` 196 | 1 Pace da Pollicino y di Giacomo nel: Configlio in 


O/pital del Buon Giesi , fabricato in Bologna. | ‘morte del Peppoli» 185 
fol. 213 | + Pace Sorgi Caualieve , nel Configlioin morte del 
Ofpitale de’ Pell egrini al Ponte Rbeno » 388 | Teppol, — VN à 188 
Fuga cedem vA = Senato commeffi | | ier pirhe, d. ess s Antiano « alt 
artacurade’ Religiofi, e qualinò. 53 93 ace Michell, Frate della Penitenza + 3 
Otho Anglico , Capitano della Chiefas. © 3334 | Pace Sabbadiui , nelli 5001.1353. Nelli-600. 
Orbo dal Fiefco , Vefcono di Vercelli’, ló affedia , | E fol- ird i 
| e prende. 331 ace Faittucci » di Rodolfo ,nelli 600. 414 | 
| Orbobuonterzi ^ Capitano valorofo del Vifconti Y 4 Pace Beccari, di Guido , nelli 600, 414. Prigio- i 
l "gre Sùl Bolognefe:5 31s Abbandona i Vif nese decapitato» $52. 
conti 5 39. Vecide quanti può de’ Roffi di Par- | Pace Bagorotti , di Pace Soldato 82, .Affonto 
mà 563. vios contro il Cardinal Coftia y ed alla Carestia 8 ^ Antiano . 161 
l è vecifo da Sforza Attendoli 578, Ed'itfuo | | Pace Caucchi , confinato. ; isai 
| Corpo, fatto in mille pezzi, è appefo alle Porte | | Pace tráttata fra li Collegati , el- Vifconti 456; |. 
| di Modana . $79 | i Conebiufa + 457 


g 
, 
|4 
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TELLE — 

Pace, trattata; c conclufa trà Gregorio XI. E Bo- | | Palj , d. il Jl? Hanbeuad fatti correr vicino a Mila- = 
lognefi . 264 no, in difprezzodel.Co.di Viti. 453 

| Pace trà Bolognefi, e Paffarivo. 64 | | Palj, propojli iu premio alle Gioftre,fatte in Mila» 

Pace trà Bolognefi , e Facntini . q06,e407 no per la dignità Ducale , conferita. al Co. di P 

Pace trá-Bolognefr, e Mavebefe di Ferrara. q: 47 | Virti» 478 È 

Pace trà 1 Cittadini Bologneft s 84 34 i Ballo daxarsor ind in wd ja per ligne $, 

Pace trà il Legato, e Modanefi, publicata. V Roffillo-257. Corfo 542.: Peril di drs. Pe> 

a s: P 

Pace tra la: €laefa y. eV Ftfconti 272 vena] trenio , 4780486 
realmente 274. Rotta 285. Farta con ut d n Palio Cremefino ; dal Vifconti donato a S, "Petro- P 
conditioni 56. Rorta.dal Fifcontt 298; $14 ] juo, cd inftituito da correr? ogn' Annoil im p 
tratta di nuouo.. 3 33 della festa, 5:36 

Pace trà Veuetiani , e Francefco Carrara 0030 | È Palio fatto correre dal Gouernator Malafpini per 

Pace trà li Scaligeri , e Bernabò Vifconti. 379 | | S. Donato , oue erano entrate le genti del Vif- 

Pace trà Nanne Gozzadini , e Carlo Zambecca- | conti a 537 P 
ri. 497 | Palio, corfo per la via, detta il Pradello s 562 p 

| Pace trail Bentinogli,ed Aftorre Manfredi 521. | Palio, corfo per allegrez a dello Stato populare y p 
Di niuna foddisfattioneal Co. Alberigo da Bar- | vintodal Marchefe di Ferrara , Gri 
biano . TAi | Palmerino da Sauignano, affaffinato . 120 

Pate tra gli Heredr di Gio. Gale. Ax XO Vifeonti , e «| |? almerio: ,Altomti Ambafciator Fiorentino a P 
Francefco Carrari , publicata in Bologna, 5:39 Î Bolognefi per confirmar la lega . 399 P 

Pace trà il Cardinal Cofcta s'l Co. da Barbiano | Palmerio 34e bologna y d" V golino , nelli 606; P 
fol. s64; | fol. 413 

Padoa in poter di Gio. Galeazzo Vifconti 42.3. | Ries Beccadelli, nelli 600. 420 P 
Ricupevata da Francefco Carrari . 41 xd Palmiroccio Artenifi, Antiano è i 266 

Pacfe d Imola tratsagliato . | Palmirolo Artenifi sdi Lando, Antiano . ^. 49 

Paganino dal? Oro, di Simone nelli sco. st 3] Pandolfo Malate[li, afsiflito da* Bolognefi 4. Af- 

Paganino , Co. da Panito, traditore di Bologna | fedia Mohtentiouo 246. In Bologna 409. Chics 
245. Confegna la Baftia di Cafalecchio a iC 0. | de al Bentiuogli faluo condotto, per andar all- P 
Simone, amoue del Ré d' Fngaxtá 249, J^ cà | | Imperadore , e gli dà Ostaggi aunifandoloan> | P 
de Bertinello d’Agliano 258. Pocoflouro det cord dell: Efertito potente y contro di liialefh- 
lavita, dà Badolo. ad *un Prete di Lugo; Ji | ito dal Duca di Milano 23. Di cui fatto Capi? P 
amico 260, Guarda Oflia. 295 tano ; pa[[a nel Bolognefe.5 3 ta Edanome del 

Paganino Zardi jwccifos....- 69 | -o quale piede il poffeffadt Bologna 534. Favale F 

Paganino Paganelli; contro i Turchi , 199 | oni Canalieri $35. Abbadona il partito de’ Kij- p 

Paganino Leutt, nelli soo. 354 | conti 539». Fd fito Capitano Francefco: Gallic? p 

Pagano Capodinacca, da Padouas Pretoridr Bói | | ci $70. Tratta pace trà il Cofoia y e'l Malate- P 
^logna . $15 fli Di Arcidiacono di Bologna ed.al Conci3 I 

Palamidefe Perfonaldis. prigione À | glio di Coffanza 602. Fotante in.Conclaue | 

Palancato d'imtorno la Città... i69 | | 619. Cede Brefcia in poter de' Viftonti y. ato | i 

Palazzodi Bolognaprefo da' Nobili , 603 | gi cbe chieder aiuto da? Venetiani è 643 1 

Palazzo del Gonfaloniere , diftegnato 28. Finito | | Pandolfo Polentanod* Ofafios =t \ 1172 I 
difabricare . tasti: 34 | Pandolfo Maramauto , Cardinale , intima il.Con- 

Palazzo del Commune s finito. 26 | ciglio di Pift I» I 

Palazzo della Bianaedificato 124. Habitatodas y. | Pane di S.Nicola da Tolentino  eflingue vu gra I 
gli Antiani . 127 fuoco iù Bologna 193) 1 

|Palezzo, e.Loggia , fabbrica di Taddeo Peppoli | | Panicale Gatti, Antiano . 59 

IE 1401 [bein Bolo@uetti, N'graro delle Stelle si irg | 

! Palazzo de Notari sin Piazza; fabricata 399. [i Panichi Conti y cbigmati ad habitan lgcittà 48. i 
Posto involta è 641 ! Liberauo a forza vn prigióne y 7. , Pevféguita- | 

(Palazzo d'Alberto Conoftenti, donáto ad 4m ti y. come fantort desfuorufült , fuggono 67, | I 
re Manfredi . Ripatriano 84,'Pigliayo Rudiano, 119» Ne- | f 

‘Palj; corfii in difprezzo»de Bolsghefi da: Te n micifieri de! Bologuefi-122 NG gratiati 147» i 
mici è Gp €62 | Pacificati co' Bolognefi 262, Danno il Batti- | I 

«dicio . 
BISI: i a NR VER ALI TATUR Qo a e artt M Bm o 2: Aa peers 
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, 439 
- dinal Caraffa. è 
B I 271s TEM à 
dicio a Feltrinò vi SÉ dela inde Me Paolo Cofpi ; di vira nelli 600, He 
Vano ie Mie Padoud. 57 | | Paolo p Ad om f Ha 518 
; 5 » 2 antafotie e : ` 

peeji n . i is Copia da Leonepa , Lettor publico, 637 

P elo «Aldigbieri da Parma des «i " i ipie | Paolo Domenici  Antiano , nap vid 

X AA. folio in Rolando Rofft . chetti , di Tomafo , bandito . 
quiere quien s cedo | | en Gioni A Brad, foto Rella 

Paolo Ario a i p uerra da Parma, Rettor Paolino pi a. ri sel Configlio Gene- 

Paolo Anguri ,0 Codeg > 984 1 Paolo Garifendi , di Lancia, 155 
li Bologna . : N rale . ‘ :; 

Paolo Albiroli , SAM " M fM > vi Paolo Garifendi , nel Configlio Generale in c 
di Bologna 131. "Nel Configlio M del Peppoli . s . 
$ eel 178/Nel Configlioin morte del P 7 | | Paolo da $. Genefio y Frate AgoStiniano, pend 

oli + ep anas Teologo. LS : 
nttano 3. ;raffi , nelli ESI 

Paolo riam We e: 8, Eletto per armar | meds 4 i di Pietro , nelli 600. 420 

Paolo Bellon o dea 16 | Paolo Gui Terg ore SI 
ud Vino Capitano del Popolo | Paolo Sr Agr Has Uie ed allo Studio 11,Pre- 

eed. n dd 37 | P ova d neve Citato dal Papa 

] losna» i du Y UDLIC ula h 2 
e pu di Beuciuenga , Antiano. 55 | "ee fà eletto per Ambaftiator da T ad- 
Les È iei pi Anba x 99 d Parga 138.Confultato dal Nuncio Apo- 
dolo jH i a $ , 5» Sa- co j X , i 2 DU la fua Pa- 
5 rd ere 12Te > catione per 
Paolo Bonacatti > difenfor aeoe Città 1 jl eu s deserat x eis 149. Nel 
Haier stiro Nel Configlio Generale | | bu ipe "WP Sapiente 178. Nel 
itato dal Pa 390 pia Configlio Genera . : ne 
uh Sapiente: 178. Nel Coufiglio in ET | Configlio in morre del Peppoli 186. faro 
| del Peppoli. ; 178 fol. lere di Giufti- 
WT >; no. 7 ^ E. Gonfaloniere di 

Paolo Beccari; di Medeo DERN suelo jn Í | Paolo Letti, di Fi dein À 95 , 421, 460, 

Paolo dalla segno Pietro, ne 185! | tia 195 IE fvdia l' erario 425. E Pim- 
te del Peppo lo CRE oli. Nelli 600.4 + it odi mA di Ple- 

Paolo Bafilij , nel Configlio in morte del Dati og | boftola jj: de gl 4 D rec aaah 
fol. willi 353 be 471. oura la 578 

: 00. 3 y ntt è 

Paolo Buongionanni  netl? 5. 600. 416 ARE 105 PEE j| 2, Con- 

Paolo Buonfigli, Antiano 381. i 414| | Paolo Letti ,0 Vatagliani, Antiano 59 » 

Paolo Barbieri ; di Domenico; fai Cundiead Od | figliere del Legato . ys sai 

Paolo Buonfiglinoli 5 all’ effequi 431 | 4 Paolo dalle Lagune , Anttano . 286 

1 i s Antiano . 
raffa vA E Ee pini epr e a 414 
Paolo Bica , Lettor e ; Caualiere ynelli yoo, È | PadloLozonfr sd dos Publico ° — 
Paolo da Castel 8, Pietro 355 dus 5 Tees rol fn ito se bandito. 14 
ol. , 6} | Paolo Malacanella , datori vel te 
Paolo Castelli , di det. o oficial | Paolo Mattugliani „presta denari al PONE 
. » an . 

Paolo Caflelli y foura * abbon 10 fol. } ere 184. Pri 
Hines biauat di Maffeo do; Paolo da Mirandola‘; fatto Canaliere 154. 268 

aolo dalle Chiama ure, $ | gione . Aen she " 

Platón Canonici, citato — 177 d. Panlo Mini , nel Configlio in morte del gcn $ 

idi Mino, Antiai x 

Paolo Canonici , di ima ni lle Spade fol. WC ertidnes 196 

yo delle pat si m — fea 844 | Paolo Me t is | e 353 
. Nel Configlio m morte ; iini aolo Montecalui , uelli Soo... 

P Vu Croce , di Ducciolo , nebConfiglio in | P Ws VM cds ii Nicola, nelli 600. — 414 

"oro Peppoli 389. Nelli $00. 356 ; z 


È 3. Capitano in 
3 aolo Malnezzi, neli SOOS 353» 
Paolo Cimi da Stafolo , Pretor di Bologna: 297 | Pao &Xb 


453 
: ni Vngaria» mezza: TT dro: Mai 
Paolino Canalieri Bolognefe , Frate oder Paolo Magnani , di Nicola, nelli 560. 35 š 63 
Dottor Teologo . , à C iv nicioniere è 
Paolo Cofpi, Antiano 299. ALW eRequie del Car Ì e 
IAS 


Im ttt ttt mM IN 


/——————— 


cons 


| Paolo Magnani s fonra levifforzie . 


| Paolo Micheli di Domenico y nelli 600. 


| OA A M O 7X 


ini ii ret 


————^——O————OLL^A^A^A^A^————— 


497 | { Paolo dalla Volta, di-Zono, Trib. di Plebe. 408 
416 | Paolo dalla Volta d'Ardicione, nelli 5008. 354 


Paolo Nappi , di Bartolomeo, Antiano 421,0% | Paolo Zembeccari, Sapiente 126» Citato dal Pa- 


611. Reformatordel Commune 


Paolo Nappi ynelli 600, 4193, V ccifo, 


621 pa. 137 
$07 | | Paolo Zabarelii, Kefcouo d' Argo. 296 


Paolo da Napoli , Frase Agoftinianoy Dottor Papazoue Papazoni , di Gracomo, Antiano 66 


Teoiogo a 


Paolo Oddofredt, Astiano 77, Preska denari al 


280 | | Papazone Papazoni ,0 Panzoni, Anttano. 100 
| Noe Fa an à È 
Pappelino Sabbadiniy al baldachino del Legato. 
+ e 


publico 109. Al baldacbino del Legato. 2.48 | fol. 248 


Paolo Ottobuoni , cirato dal Papa . 


127! | Paraclito da Corneto, Frate AgoStiniano, Dottor 


Paolo Crfini Conte y milita pen lo F'ifcouti 489. Teologo» 281 
Mal fodisfatto nella guerra di Mantona delle è Y Paradifo , Strada donata dal Peppoli a Padri A- 
fue paghe,fà alcuni Copromffar) 498, Capita= | goStiniani di $. Giacomo è 196 
no della Chiefa 542. Sonra Maftumatico 552. Parcitadino,Capitano dell’Ordelaffi.prigione,e dos 


Main vano 55 3». Fi ritorna $60.. Lo prende naro dal Manfredi al Peppoli 15 3... Fatto Ca- 
i $6I.Gioftra563. RopetRomanie [corre tutta | ; a 
la Campagua $69. DÀ Roma al Re di Napoli, { | Parenti di Nanne Goz zadini , carcerati dal Car- 
per euitarne il facco 576, Vd al foldo de Fro- | 


ualiere. 154 


dinal Cofcia + 561 


rentini, e préde Romaper JAleffandro V. 580. | | Parere del Marchefe d Esle a’ Bolognefi, circa i 


Con buon numero di Canalli in Bologna. $93 


Soldati della Colomba + 12I 


Paolo Ofellt , Castellano di Caftel Franco +. 518 | € Parere de’ Dottori y foura à. Capitoli, mandati al 


Paolo Padelli da Modana, prigione.. 104.4 | . Papa. 144. 
Paolo Pico, privionc . 268 | Pareri dinerfi , circa la morte di Gionanni B enti- 
Paolo da Parma , Frate Carmelitano , Dottor | | uogli .. 535 

Teologo . 281% | Pareri dinerfiscirca il fatto di Gabbione Gozzaidi- 
Paolo Paffiponeri , con Francefto C. arrari, in Tre- nidi Nanne, 554 

WEI è 398 | q Pareri dinerfi della morte d’ Ercole Bentinoglia 
Paolo Pellacani , nelli 600» 418 | fols lsh 0647 
Paolo Rouis), Antiano + 6 | | Pareri diucrfi della morte d'Otbobuonterzi, 578; 
Paolo da. Reggio, di Giacomo y presta denari al e579. 

Publico. 108 Parigi da Mofcaglia , ConeStabile . 437 
Paolo Romanucci, nelli 5 o0; 354% f Parigino Caccialupiy di Terno.» contro i Turchi 
Paolo Ricci, nelli 500. 355 fol. 170 
Paolo RuStigani di Bartolomeo, nelli 600.418 1 | Parlamento s erdmato in Parma . 70 


Paolo Sclant , di Mafo , con; Bertrando in Roma- 


gna. 
S 4 
Paolo Schiani, nel Confielio Generale. 


Paolo dalle-$ardelle , nel Confialio in morte del 


e^ 


Parmigiani tumultuano 26, Fan pace con Bcr- 
| trando Cardinale 88. Affediati dall'arme Pon- 
| tificie gr. Sfidano a battaglia i Bolognefi 96. 

Mandano:cor Regali [uoi Ambafitatori al Re 


155 


| 
| 
103 | 
| 


Peppoli . 188 | di Boemia 98. Sono dati, con la Città, a Mafi- 
Paolo solimani, di Martino ,vipatvia . 84] * © noll. dalla Scala 181, In poter d Azzo da 
Paolo Solimani , Frate Domenicano , Dottor Teo: | | Correggio ye dagli Scaligeri, ed altri infestati 

logo . DEI 163. Loro Città venduta ad Obizzo d’Efie 
Paolo Sini, Maftaro della Terra del Tozzo.2908 | | 166. Infeflati dal Haubeuuod ; 331 


Paolo Sclafsi, nelli 600. 


Paolo Sanelli 5 Romano, Capitano del. V iftouti i 


418 | Parrocchie di Bologna y fgrauate di molte fpefe » 
fol; 381 


489. Nel Bolognefe $31. Quieta i rumori?! Parole di Taddeo Azzoguidi, offeruate i- 347 


ftd gli Scaccbef ye Maltrauevfr. $46 "arte Canalieri , di ETIN Antianoe II 
Paolo Tederigi , di Giacomo, OStaggio a Paftari: | Parte "Piaciti ; di Giacomo. 71 

n0. l ŝi | | Parte Ghifiglieri col Legato in Romagna 103. 
PaoloTefferi ydi Pietro y nel Confislio in morte Sapiente foura il ritornare all’ obbedienza del 

del Peppoli . 187 la Cbiefa y 38. Ambafciavore 120, Eletto al- 
Paolo dalla Volta , fora lo:fevatame del Conta- la diffefa del Contado 122. E. perrimediare a’ 

do 380, no de' 16. 396. Nelle 600. ...416 | | difordimi della Città. l 126 

] i Pac- 


T. 4 PD O b A 


— 


` LI * » B o R f. LG . . . 
Parrenzada Bologna, di Giouatini X X111. $86 | | Pati trà il Cardinals Co[tia y. e WNranneGoz zadis | 


Partialità, vina dello Concordiae! Popoli; 468 
Particola nelle Historie di Leandro , circa ari- 


uby55 , fino al S60, Rorti dal Legato, s6o | 


Parti della Lega trà i Bolognefi , e GiosGaleaz zo 


CU gine de’ Bentitogli ,viptouara v. 226 Manfredi HASANI is OONA odd 
Partiti del Vifcontio a 2841 [paci trà il Legato di Bologna, ed Ancelo dalla 
Partiti del Confighioy vaccolti dagli Agostiniani | fin: Pengola si: amor 3 i2, pico 698 | 
fl. 383 | Pania s'arrende a Vifconti.. 0321342528 È 


Partolino Gerardini» 1 
Pa[ino Magnatiacca, di Biagio, Antiahoi oorr} i 
Pafio Fantucci-; Antiano 487, Depofitario del | | 
Commune V7 owe sse iran MI pPe 
Pafolino Guastanillani , presta denari al publico . 
YNO) tuala, ah c is 108 | 
Pafolino Cerniti , Gonfaloniere; di Gruftitia 352, 


3571 | 
| 
| 


'Nelli soos i e 3 
Pafolimodall'Arme y di Bartolomeo, nelli 600. | 

© fol. 418 
Pafotto Bafciacomari , decapitato . 221 | 


Pafotto Paci, Antiano 298. Ambaftiatore:s36 
Pafotto Argelis Trib: di Plebe4ga7: Phoseditor V y 
di Confina 428, Antiano; &'conduttier de’ Bo- | Pe 


71 | | Pegalas Fortezzá ,:edifivatà da’. Bologuefz-uel | 


iqq iugo, 
Pelenccto Rodaldi) d Oslaffo, nelli 6o0s.^ + #26 | 


Contado d'Imola. si 


I 


ppoli in arme contro l'A: ciaiuoli , P'efcoud di 
Bologna 127: Prendono Una parte della Pia: | 
ga 128, Contro î Gozzadini 129v=Seppel® | 
linanfi anticamentevananti Pilia maggiore | 
in':Ss\Dbmenito:r5:8s Ritornano so; Bologna | 
cari al Blafco 143. Ammafano Soldati «con | 
intelligenza ta Bolognas kirolan 


^ 


Perugini vincono quei di Spoleto 53. Socéerrano | 
tal Có. della Romaa8a:196. . Ribellati alla bie: 
‘ofa 297. Sidanno al Duca Vifconti , 


«08 f 
regrini aS: Giacomo di Galitid; foccor[rda!-Boz | 


logaefi 441. Ambaftiatore s 528 nMognefi » ES std af 
Pafgualino Pefcatori , di Giambone s Sindico de | Peregrini, Aiutati dal Senato: 230r 24 

Pefcatori « rtg | | Peregrino Merzari, Capitano contro i banditi , e 
Pafqualino Luciani, nel Configlio in mortè del | \eTrib. di Plebe 484. Antianos +» isss 1585 

Peppolî. 189 | 1 Peregrino Leazari di Biagio Caftellano dita | 


Pafquale Pafquali , di Guglielmo, Antiano 023 


, moli. 


519 

Pafquale Maffarini ydi Guglielmo y fecrutintato | Peregrino Placiti , Sapiente . II 
Gonfaloniere.$ >. 21 | Peregrino Crislini , Antiano 17. Lettõrdi Me 

Paffarino, Sig. di Mantoua, contro Dufolino Gua- | dicina 18. Sapiente . EN 
lendellix6,Tramaglia Reggro y é cerca in va- | Peregrino Gozzoli , Antiano. sozli 
no di togliere Castel Rudiano a"Bolognefi 35. | | Peregrino Confolimei yprigione 5 — su» 95 | 
Contro: læ Chief 4s." Rompe i Bolognefi 49. | Peregrino Rombodenini , Antiano è 100 


Prende a tradimento il Castel di Monteuellio 
$3. InlegaconNicolò d' Efle , e Cane dalla | 
Scala 59. Troppo credulo , por [communicato 
60, Entrain Monteuell;o , e s' accampa alla 


Muzza 61. Romper Bolognefi , e loro vuina | | Peregrino Simopiccioli , Antiano: 235+-Confî 


lo Stato 62. Fd pace feco loro 64... Condannatò | 
d' Erefia 79. Ricenc'Oftazgi da' Bolognefî 81. 
Ed è Uccifo . 86 
Paffiponero Arriuabenes vecifo alla predica, 28 | 
Paffiponero *P.affipouevi è Antiano 97. Presta | 
denari al publicò 109. Citato dal Papa 136. | 
Nel Con[ielioin morte del Peppoli, 189 
Patriarca di Gradi , Arcineftono di Rauenna y col 
Legato è 252 
Patti trail Legato Apoffolico , e Modanefi . 78, 


Peregrino dalle Ruote , nelli 600. 
Peregrino Seccaferri , nelli 600) 
| Peregrino Pietri, nelli oo... 5 416 
| Peregrino dalla Seta y d'umoriuoss:ellt.600. 


Peregrino muffoni, nel Configlio in morte del | 


Peppoli è 184 


| Peregrimo Plauti ,di Guicinello , nel C onfiglio in 


morte del Peppoli . 186 
gliere, 2x50 
Peregrino Seccafeccia, Antiano + 3955 e 460 


Peregrino Zambeccari, Configliere 411. Nelli 


600. 418. Prino dr luogo in:Confivito4gbgi 
Segretario di Bonifacio IX. riedificata Chiefa 
di S.Maria di Rauone, [uo Tu [patronato., $69 

£4. 
II 


e 79 ll | fol. Tomi 
Parti trà l'Arciuefcono di Milano ; è Teppoli | | Peregrino Bualelli, d'Antonio, yelli 608,418 
"fel. 199 | $ Peregrino Amorini,Gonfaloniere di Gruftitia;4.44 
Patti rà gli V fficiali di Pace , e\ Dietro Faracfé . , | Peregrino da Manzolino , piglia vna Tapas ehe 
fol. 515 ,€516 infeftana il Bologuefe à cid 

T Peri- 


RR BR e 


—À oe —— dà c€€ 


ino Perini, di etàdel- | Y ro Bianchi Ambafeiatore: 343,0 43% 1 
Périno Perini; di Geno, Nptdrodella Societa del- | | Petruccio Bianchi , ‘ È 
te ea 183. Nel Configlio in morte del | | Sapiente, 3524 Creato Cayaliere dal Redi Fran- 
© Peppoli . 186 |; Clas Unc ie ed I 
j j DEI del etruccio Sala, di-Berto, bandito è 
agi ca ru , nel : onfiglia in Die | | Perruccio Beccadelli , fà pace con Tomafo Lodoifi F 
Pero Ghiacciuolo, fiorì il giorno , che. sl. Cardinal 158; Rfebtamato dal Bando. 497 
Ë ;Cofcia entrò in Bologna , $4 | 1 Petruccio Saliceti, vccifo . 5 : 7 
ico: Rociti , di Pietro y-nel Configlio immorte i | Petruccio Righi , decapitato s o I 
Brem - niin fy «188 | Prancaldolo y fortificato $2 s e Sr. Venduto al I 
Perfeo Cinquanti , d V golinoy foura l' ingreffo del | Senato di Bologna 84. Dato dal € ardinal Co- 
Legato, 77 | ftia a Fiorentini , per bauer Grano,» 563 I 
Perfecntor de' Banditi , chiamafî il Bargello, 135 Piacehrini "iex dagli ri MA — v s A 
etis aan as Configlio fegreto diri- | | i p uH Mai id P I 
metter Bologna in liberta, 340 9. Spia ; odd 
Perfonágar 1liustri di CafaCaflelli 448. Iu Bolo- | | Piazza 3 Bologna sa ce n beg , : I 
Y Go Int; tie poter è 
qu 449 1 IRORUN È 
| degli ratori del Papa a' Bolo- | g, © da Martino, e Lanzalotto è DA 
pr degli Ambafcta ort der Papa 625 | | Piazza di S. Stefano uuo WB »n'Uago Giardi- I 
icohe Castelli , eran: Seudiere del Rè Luit- | | © o. Jet Y 17 I 
aM vehe n: 448 | | Piazzadegli Afini, e fua origine è 507 I 
Pereuzod'Argellarà; di Mufottes Antiano, 237! | Picctolo Rodaldiy di Giacomo, Antiano » 5 I 
Pefi hiera , prefa dalla Lega + 264 | { Picciolo Rodaldi, Antiano 32. CIA elet- 
Pestilenza in Modana; e fuo diftretto. 745432 | "ito 48. Entra 49. Presta denari al publtco.108 I 
504584, e 64I Picciolo Chiari, di ist Antiano $5 5€ 70. 
| Pefle i animali è 664 1  «Afontoperl'ingreffodel Legato, 77 E 
pii "i iid, igi i Rota C uar nel Configlio in morte del Pep- 
efte‘im Venetia, Padoa, e Trcutet o 1vif 304 : , n 
e nell’ Effercito della Lega contro il Vifcontt . polis (For i 
p M o 264 | | Preciolo Malpigli , di Leonardo , Antiano o 123 I 
Posten Bologna, 1733190, 289 , 331 , € 397 | | Pecciolo Malpigli, Sapiente 178. Nel dam 
" * e * . m I 
Petitioni , e fapplicbe de” Bolognefi a Martino V. | Generale . om 15 P 
i cc à Giacomo , nel Configlio in 
fol. 622,623 16 624 | Picctolo dal Ferro , di d ; 
cci icciani , di Gi Antiano . morte del Peppolt » u5 184 
Ed MR ar) 27 | Picciolo Landini , nel Configlio in morte del Pep- 
E . x ^ D D " 3 
Petritciuolo Malpigli , dt Rolando , Notaro della oli, i 139 P 
penne de mao 18 Xi TC adik in | pi? , € bontd di Taddeo Peppoli» 173, € 176 I 
morte del Peppoli , 185 | | Pietra prima;poSta nelle fondamenta della Chiefa P 
Peétrizano Petrizani , Antiano s $9 | di 5, Petronio , portataui proceffionalmente + I 
5, Petronio; vedi al € , Cbiefadi Se Petronio. fol. LIVE 440 
i i ' 86 i 
Petronio Santi, d’ Fgolino , Scrittor degli Statu- | Pietre cotte ya Soldi 44. 1l mig! iios — E 
tj 120, Nel Configlio in morte del Peppoli . | | S. Pietro Tomafo; oporlet etri f 
j i i Teologia.» 7 
fol, pt r84 datore dello Studio di g 
rs Buonamici, Frate AgoStiniano , nerd | | lat r vecta unes da — S I 
Teologo, 28: r rani; eij N 
Petronio Gorzani , nelli 600.420. Trib. di Ple- | | Studio di Bologna 494. Lettor publico $14« I 
be. 423 Dottor famofo 528. Ambafcratore 572. Muo- 
Petronio Santi, di Giacomo, nelli 600. 414 | rem peer ni gin — = w I 
Petronio Preti , Ambafciatore fualigiato è si | eei 5s dl n v + og È dels E ! 
Petronio Santi, Antiano . I protettione de’ Serenifi na. 6c 
Petruccio Preti s di Guido, Antiano + 298 | Pietro «Arardi, di Giacomo, di sanzio A E 
Petruccio Preti y nelli $00. 353. Fáctonario de’ dico, c Procuratore, per la Città al Papa 3 v F 
Rajpanti 3624. Richiamato allaCittà. 425 | Gonfaloniere di Giuflttia . CURE s: | E 
etruccio Canonici, nelli $00. 353 | Pietro Arardini, di Giacomo, Wfficral di Bai ri | 
Petruccio Bianchi, di Bianco Trib, di Pleb. 344 | fol. 485 E 
Pze- aa 


J ý 


| 
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Lonsns CC C c c c c URBEM 
Pietro Araldini, Notaro, Ambaftiatore 485] | Pietro Azzoguidi, gran Rettorico 274. Accom- 


Reformatore . SI pagna Gometio . 275 
Pietro d' Argellatas di Tomafo , nel Confi is in | Pietro Aristoteli , nelli 500. 354. Lettor pu- 
morte del Peppoli, blico . 398,e637 
Pietro d Argellata, di Mufotto s Sapiente 1 78. | || Pietro Albertucci, nelli 500. 356 
Nel configlio in morte del Peppoli 187, An- | | Pietro Bianchi, nelli 500. 357. Ripatria 426 
tiano 229, Nelli 500, 355 Ambafciatore in Francia 430. Ritorna 431. 
Pietro d’Argellata , Lettor publico, 610 Fatto Caualiere , e delli Sedici . 520 
Pietro Aigeli, di Bartolomeo , nelli 600. 41 si Pietro Bianchi , di Bianco, «Ambaftiatore al Ré di 
Caftellano di Creualcore , $18- || Francia, da cui è fatto crear Canalier del Cin- 
Pietro Aldrovandi, al Conciglio di Coflanza 57 9. | golo d’ Oro 474. Testimonio di pate» 522 
Lettor publico . 610,€637 | Pietro da Bologna, fonde la Campana di Se Pie- 
Pietro Albertini, da Sant A gata , Capitano del | | tro. 640 
Forte Iilice . 519] 1 Piezroantonio da Budrio, gran Dottore. 637 
Pietro Attrio, Fiorentino, s'addottora . 3684 | Pietro Bolognini , Antiano . 608 
Pietro dall’Auolio nelli $00. 356. Nelli ca Pietro Bentinogli s (4 SImino , ripatria . 84 
fol. | Pietro Bentiuo gli, di Nicola s Dottore . 8 9 
Pietro dall'Auolio , di Ghinoccio , Antiano. 38 9 si | Pietro Bentiuogli , di Nicola , detto Barba , Tri- 
Pietro Buonifacc) Anfaldini ,nelli 600. 413 buno di Plebe, 592 
Pietrobuono Anfaldini, nelli 600. 414! | Pietro Bentinogli , di Francefco ,nel Configlio in 
Pietro dalle Agocchie , di Tolomeo ,nelli 600, | morte del Peppoli . 187 
fol. 420 | ! Pietro Bafelli, d'Antonio , Lettor publico. $90 
Pietro, Abbate Generale de’ Monaci. Celeflini , | Pictro Boroni , di Giouanni, Notaro + $41 
Dottor Teologo . 2821 | Pietro Buongtanntai, di Giacomo, nelli 600, 416 


Pietro Albergati, di Nicola» al Baldachino del 
Legato 2.48. Nelli soo. 356. Soura l arte 
della Lana 370. Imbo[tolato. 421 

Pictronicola Albergati , d'Antonio, b de’ 
Mercanti + 

Pretronicola Albergati; Antiano 297. Tridino 
di Plebe 344. Traditore alla Patria , pri- 
gione 432. Confinato 45 3« Ricchiamato e 7: 


Fabricier “di Se Petronio 439. Antiano 443. 
Official di Pace . 461 
Pietro Buonafede , nelli 600. 414 
Pietro Bondegoui , di Francefco s nelli 600. 414 
Pietro Butrigari , di Lorenzo , Antiano» 3 376 
Pietro Buoncompagni al. Dotrorato di due Colle 
giali Gregoriani 368. Lettor publico 399.Ag- 
giunto alli 600, 42.5. Muore. $78 


Orator a Milano, Pietro Brugia Cardinal Legato di Bologna 304. 
Pietro Albici, d'AAndriolos Antiano . ir Difegna di combattere Ber nabo Vifconti, e wi- 
Pietro Ariosti , di Berto, morto. 48 fita ye fortifica i luoghi della Chiefay e foccorre 
Pietro Allegretti, di Bittino, Antiano, 63 


Pietro Angelelli, di Giacopino, Antiano 73. 5c # 
dato . 

Pietro Angelellisconfinato 103. Nelli 500.3 5 i 

Pietro Angelelli, di Buonfante , congiurato con- 
tro l'Oleggio, c decapitato . a M 

Pietro d' Austria) Lettor publico , 

Pietro Ardiccioni, Antiano 108. Sapiente, his 

Pietro Alberigi, di Simone ; sindico de’ Drappic- 


lega, pot tranaglia $. Gionanni in Croce , Ca- 
flello del Piacentino , c lo prende 322. Rimof- 
fo dalla Legatione 331. Mandato a Ferraraa 
tratar la pace con Bernabò Vifconti.. 333 
ietro Biacbetti,di Pietro,d' Amadore, muore.98 
Pietro Bianchetti, di Pietro, Miniftrale de’ Drap- 
pieri 11. Municioriere delle Castella 92. All 


effequie del Marchefe d' Ele . 123 
ri. 114 He ep » Antiano 15. AL Baldacbtuo 
Pietro Aliotti, nel Configlio Generale 155 foura il Legato 248. Tribuno di Plebe 352, 


| 
H 
il 
| 
|| 
A | i Marchefe d' Efte 305. Và all’ cfercito della 
8;|| 
|| 
(IE 
il 
|» 
| 


Pietro Azxoni, di Pietro, contro i Turchi. 170 Nelli 500.353. Souraftante alla Camera de 
Pietro da Sant'Alberto, nel Configlio in mortc | | d Atti 399. Nelli 6oo, 413 

del Peppoli. 1868 | Pietro Baftiacomati ydi B. ifotto , nelli $00. M 
Pietrobuono Aldighieri, Ambafciatore. — 2 33 i Pietro Baftiacomari , Antiano 79. Con Bertran- 
Pietro Antifi odorenfe Gallo, Prete € mi ri- | do in Romagna 103.Citato dal Papa 137 Nel 


cene in Roma Carlo IV, imperadore . Configlio Generale 154x Raj fpante + 362 
Pietro Artenifi, Antiano.. 2 sn lp Pietro Bondinati ydi Martino , Antiano. 7i 
« ue: Pic- 
O IT I A 


Parmigiano . $ 
Pietro Buompietri , Dottore, Rifformator de gi 
Statuti 120, Amb afüidrore 138,e 150. 
Configlio Generale 154. Citato dal Papa RS 
Muore è 173 
Pietro Beccari , nel Configlio Generale, r55 
Pietro Bolognetto , nel Configlio Generale. 15 T 
Pietro Bertolipa , nel Configlio in morte del Ww | 


Pietro nat Cardinale , accompagna il Papa 
in Italia 291. E letto Papa, con nome dr Gre- | 
gorio XI. 300. Vedi al G: Gregorio XI. 


Pietro Baldan di Toinafos nelli $00. 355. Ne el- 


li 600. 418 
Pietro Butrigari , di Bartolomeo „nelli 500. 356 


14, Ripatria . 


Pietro CorfoljniyCapo di Penan menh contro No- 


emmers me gn re 


gna. 22 
Pietro Borromei , di Guido , Antiano è 27 
Pietro Boiti , nel Configlio Generale. 155 
Pietro Benueftiti , di Guido , Antiano , 43 
Pietro BenuesStitt, Anttano.» 59 
Pietro Bambainoli, Antiano + 59 
Pierro Paolo Buongerardi , di Giacomo , Antiano 

fol. " 
Pietro Boaint , di Gionanni + 
Pietro Bernardi scon le truppe Ecclefiaftiche rl i| 


Pietro Bittini , Frate della Pe! ditéhzd. ded] 


Pietro Cofpi ydi Confolato , morto . | | 


T A Vy Ugo OQ IA  — 4141 L 4. 
Pietro Botti ; di Botto, bandito . I4 bili, e Tribuno populare di Plebe 586. Confi- 
Pietro Buonanenturi , Antiano . 17 nato da' Nobili. $92 
Pietro Boatieri Lettor publico 18, Morto. 100 Pierro Cambiatori s di Verzufo s uccide Nicolò 
Pietro dalla Branca , da Veubbio, Pretor di Bolo- | Ariostt di Francefco , $61 


| | a Corti; Ambaftiator del Duca di Milano 


deqi il Bentinogli, ed Antonio Gui- 
| dont per la parola Uiolata al fuo Prencipe è 
fol. 523 
Pietro Canellina , di Nicola, Antiano, 514 
Pietro Paolo Crivelli, “Dottor, ed Ambafciator 
di Padona , : (1498 
Pietro Cornari , orator Veneto a Milano: 497 
Pietro da Correggio, confegna il Castello a* Bolo- 

| gnefi 455. Sicurtà di Valerio Genonefe: 491 
Pierro Carboni, confinato ye bandito + 14 

| Pietro da Cafola,di Bencinenga, Antiano 17, € 72 
Pietro Cermiti , Lettor publico 18 ,€ 56, Morto ; 


e feppellito., 143 
Pietro Coltelli; di Giouanni , nello ferutinio del 
Gonfaloniere 27. Antrano . 58 


|| Pietro Caflaldi , Antiano + 67,€117 
| Pietro da Cremona, di Guglielmo , di Pietro, Ca- 


poli. pitano è 94 
Pietro Buondì; nel Configlio in morte del Meli Pietro Caftagnnoli , di Fra Angelone, Antiano 
lt. 184. 103. ‘Notaro . 123 
Pietro Berti nel Configlio in morte del DIE , | Pietro Caflagnuoli , di Filippo, préSta denari al 
fol. publico . 108 
Pietro Buonauita , di Tomafo, nel Configlio ie] | Pietro Caftagnuoli „nellt 600. 414 
mortedel "Peppoli 187 | | Pietro Canazzi , fuorufcito di Ferrara con Ber- 
Pietro Buonzanni,nel Configlio in morte del Pep- trando 105, ‘Prigione + 106 
polt. 188 Pietro Cambi , Capitano . 105 
Pietro Berni , di-Fra Egidio nel Configlioinmor-i 4 Pietro Currioni , di Michelino , Capitano $' 105 
te del Peppoli . 188 Pietro Currioni ; di Giouanni „nelli Goo, = 414 


Pietro Currioniz di Banblomed; Antiano + 451 
Pierrozanni Cremafchi , fatto Canaliere > 0152 
E : Cbiari , di Bartolomeo; di Gionanni morto. 
160 

|». pilos Coppi , Gallo , Cardinale OStienfè , corona 
Imperatore Carlo di Calabria in Roma, | 174 

s Pietro Cherubini, di Flaminio, congiurato contro 


Pietro Beati , di Toma[o ,uellt oo. 356 | | il Peppoli e bandito 591. Gratiato © 608 
Pietro Barbieri , di Fellino , nelli 600. 418 | Pietro Carboni , di Giunta, nel Configlio- m morte 
Pietro Bernardini nelli 600. 420 del Peppoli k 185 
Pietro Chiarini , nelli $00, 3561 | Pretro Canonici , nel Configlio in morte del Pep- 
Pietro Calegari , Rifformator dello Stato di libev- Y | pot. 186 

tà. 631 | | Pietro Caldarari znel Confrglto 12 morte del Pep- 
Pietro da Cento, di Ricenrio, DAER PNO ot 610; 94k 187 

619,6637. etro da Canetolo , Lettor publico 2363 Incon- 
Pietro Cofpi , Tribuno di Plebe . $92 | | tro al Cardinal Albornozzi 248. Tribuno di 
Pietro Cofpi , di Benedetto, confinato e RE Plebe 352» Nelli5 00.354» Mortov ‘539 


| Pietro, Cardinale OStienfe, Nepote d'Tanocentio 
firiué è Bologneft , perche foddisfaccmola fit- 
miglia del Cardinal Bertrandoe z di 8 


—M[———— PPP -e a 7 


Dion 


el 


traditore coperto , ed impiccato. 258 


+ Pietro Correggiani , prigione + 268 | 
Pietro da Clugni , Monaco , quinto fondatore del- 
| lo Studio Teologico. 278 


| Pietro Coccioli , Maftaro di Montebattaglia. 288 
o Pietro € ntleli , Capitano di Bologna foura Cen- | 


to , € fatto Caualiere . 371 | 
Pietronicola Camallina, Makaro de gli Straccia. 
ruoli, en 8 | 
| Pietro Canallina „nelli 600. 
| Pietro Cantoffi , d'Antonio , nelli 600. 4] 
| Pietro Comaccio , nelli 600, 
Pietro Cattinelli „di Giacomo s nelli 600. eid | 
Pietro Canolini , Antiano + 442 0.514 
Pietro Diotifa ali „nel Configlio in morte del Pep- 


| poli. 185 | 
Pictro Domenici Gonfaloniere , 41 
Pietro da $S. Domenico , Gonfalontere di Giusliti | 
| 393» Nelli 600, 418 
Pietro Drappieri , di Facciolo , Antiano, 421 | 
| Pietro Daraldini yriftuotitor delle Tafe. . 437 | 
Pietro Enochi , Antiano 298. Morto. 443 
Pietro Forenfi da Piftoia, Capitano del Topolo lib 
di Bologna. 3 
Pietro Fagnani , di Bolognetto, Antidno. — 4 | 


— "YR m 


TD 


| Pietro Fracalofta ydi Biagio , confinato , e bandi- 
to». I 
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i 
| Pietro Formagliari , di Tomafo , oflaggió à Paf- 
| fanno. = i 81 
| | Pietro Ferranti, Antiano . 100 
| Pietro Ferraütt , di Giouanni , Antiano è. — 104 
; | Pictro dal Ferro. dt Signorino , nel Configlio Gé- 
| | nerale . I i ; 
. | Pietro dalle Fogaccie nelli 600. 
| Pietro Filippo, di Fra Ifnardo ,nel Confi dios in 
| morte del Peppoli 187. Antiano è 
| Pierro Fautucci , di Montagna ynel Conf vg id | 
l morte del Pèppoli . 186 | 
) | Pietro dalla Faua,nel Configlio in morte del pa | 
i poli. 
Pierro dalla Faua , di Chicchinos nelli 600. nei 


| Pierro Nicola Farnefe , entra Capitano nel Ca- | | 

, flello di Bologna. per la Chiefa 242... Accom- 

pagna il Card. Albornozzi 252. Soccorre Bo- 
logna 253» Sopra Lugo sed altre Terre259 , 

! e 262. Vittortofo alla Bafliadi Rheno.. 265 

1 Pietro Fini, FrAgoftiniano, Dottor Teologo,2 82 

j Pietro Formaglinis nelli 500. 353. Fugge di Bo- | 

) i logna, 3 8 "| 

) | Pietro Ferlini ,nelli§oo. 

Pierro Ferlini , di Bittino , Antiano 376. nell 

) 600, 420 | 


E A PaL 4. 
eA E Ó——————Á 
Pietro Chiauaffo Spagnuolo , custode di Bigiogero, | | 


n————  —————————nnB nd 
Pietro da Forlì, Lettor publico. 398 
Pietro Ferracini , di Francefco , nelli 600... 416 


Pietro Ferracini , Tribuno di Plebe 423. Sourail 


gratiar gli e(fuli 436 
Pietro Ferranttni y foura le Rifforme. 487 
Pietro Faccioli , diffenfore 460. Antiano 470. 

Orator a Milano . 536 
Pietro Fiorentino , Cardinale , Ve[couo di Fioren- 

Za, e muore . 475 


Pietro Filargi sò Filardi, Bolognefe, Francifcano, 
Vefcono di Vicenza, poi di Nouara , ed Am- 
bafciator del Co. di Virtù a Cefare 478. Fatto 
Cardinale 564» Arciuefcono di Milano s paBa 
per Bologna 5 76. Eletto Papa nel Conciglio di 
Pifa con nome d'Aleffandro V. 579. Vedi all 
A Aleandro Ve 


! Pietro Farnefi s gran Capitano , patuifce con gli 


Vfficiali di pace 515. «Affoldato dal Bentiuo- 
git. 518 
ietro Fondacci  gratiato, 609 


Pi 
Pietro Felicini , Ambaftiatore e 612, 0614 
Pi 


ietro Antonio Guidotti, nel Configlio fegreto de’ 
Nobili , per mutar Stato 603. Tribuno di Ple- 
be. 604. 

in o Guidotti ,di Benuenuro , Antiano. 123 

Pietro Guadotti, Ambafciarore 455. Antiano 
$92. Gratiato 608. Economo delle vendite 


Ecclefiaftiche del Bolognefe . 610 
Pietro Gallucci , Sapiente 61, Ambaftiatore 99 
Gratiato . 497 
Pierro Gallucci , di Guglielmo , propofto Capita- 
no è 69 
Pietro Garifendi , di Brandeligi » Antiano 66. 
Nel Configlio Generale, 154 

Pi iaa Garifendi , di Ghilino , Antiano. 115 
Pietro Garifendi , Sapiente + 124 
Pietro Gefft , d’ Vbaldino y nelli 600. 414 
Pietro Ge[fi , di Gerardo , nelli 600, 416 
Pietro Gelfî , di Carlino, fcongiurato se (coperto 
fugge » 595 


Pietro Gionanni da Verona sConeStabiles + 518 
Pietro Gra[]i di Noueilone 71, Soldato. 82 
Pietro Graff di Gionanni , fcrutintato Gonfalo- 


mere . 31 
Pietro Giusti , di Giouanni , Antiano . so 
Pietro Ghifalabelli , d' Veuccione s Antiano. 53 
Pietro Giacomo , di Galletto , Antiano . 54 
Pietro di Fra Giacomo , Antiano . 55 
Pietro Gai , d V/ golino , Gonfaloniere . 56 
Pietro Gerardini , foldato . 83 
Pietro Gozzadint Ambafciatore . 113 


Pietrozanni Gonzaga » di Feltrino s fatto Caua- 


liere. 154 
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Pietro Garfagninisdi Folco, nelli 500, 3 56. Nel: Pietro Murci , Lettor publico» 235 È 
li 600. 418 | | Pierro m: ittuglí mi, Antiano 235 ,236,291, EUM 
Pietro Guaferti s nelli 600. 413, Sonra l'Erario. | 191 b Nelli 500.357. Municioniere. . 

fol. 425 | j 363 
Pietro Grugni , di Filippo , nelli 600. 414 wu Malabranca , da V gubbioy Pretor di Bolo- P 
Pietro Gellinr, di Nicola; nelli boo. 414. j Qua è 172 
Pietro Guidi , nelli 600. 4165! Pietro da Monteuellio Dottore , confinato in Sie- P 
Pietro Giglioli , foura "MN í 4351 | n4 , cerca diruinare lo Studio. di Bologna. 15 P. 
Pierro Gir: "aldmi , vno de’ Sedici, 471 - Pietro dalla Maddalena, di cambio, Antiano . 2 3 P 
Pietro Ghelini , Dottor di Lezgi, Uno de’ Sedici. | Pietro, d'Olitteyo MaeStri, Antiano. 26 
fol. À 320] | Pietro Mori , d' V guctióne y Antiano , pi 
Pietro Garganelli grattato , 608 | Pietro Mezardini , Antiano . : 
Pictro Gionanti , carcerato fugge . È 3 7 | Pietro 24auroceno Veneto , Cardinale . 558 P 
Pietro Lanacchiari, bandito famofo . " Pietro Mufotti , folleuato contro i Nobili. 586 P 
Pretro Lodouifi , dt Verzufo, gratiato e | Pietro Maranzi , Lettor publico.. 590 
Pietro Lapis, Prior zeneral della Militia della | Pietro Mattaftellani , Lettor publico , 637 f 
Beata Vergine, ed Orator de’ Bolognefi in To- | En Montanari, di Bonifacio , Antiano 55. P 
fcana., 478 | Amhafciatore , 83 | 
Pietro Luna, Papa fcifmatico, eletto da’ Cardma- | Pietro Mangiuoli , di Giowanni . 71 4 
li or li nome Do XIII. 475. | | Ada S Gai d Lorenzo 71, Soldato, 82 P 
Vedta Benedetto X tetro Manzotini, di Domenico, Antiano. 72 
Pietro di Lodi , Cattallano , Rettor dello Studio, | Pietro Manginoli , di Giuliano, foldato 8 3. Soura P 
in lite coll Arcidiacono di Bologna . 424 la Carefta . 87 
Pietro Lana , di Facciolo „nelli 600, 416. Sonra | | Pietro Marini, 0 Martini , Nuncio del Papa, | 
le riforme . PI i tratta pace con Bertrando > Modanefî , Reggia- 
Pietro Lambertini , Ambafciatore . | nt e Parmigiani 97. Vaal Rẹ d: Boemia in | 
Pietro da Lamola , di Guglielmo, Tribuno di vl; - f Breftia , evitorna à Bologna. 98 
be 408. Nelli 600. 414 | | Pietro Maluezzi, di Paolo , ferifce Catbellano | 
Pietro Muffolini , di Gionanni ,uelli 600. 414. Aretas . 99 | P. 
| Antiano . | 470 | Pietro Mantici , di Gerardo , Antiano. 23 | 
Pietro Manelli , nelli 600. 414 1 | Pietro Mantici, Antiano. 107 
Pietro Mini , nelli 600. 414. | | Pietro Magagnuoli , di Bsonfiglinolo , Ant. 11$ P. 
Pietro Maficout y nelli 600. 416 | Pietro medici s nel Configlio m morte del Peppoli P 
Pietro Medici , di Gieremia s nelli 600, 420 185. Neili 500, 355 | P. 
Pietro Muzzoli, aggiunto alli 600. 425 | | Pietro Maranefi di Bettuecto , nel € onficlio in | P 
Pietro da Monteuecchio » Capitano del Popolo di I morte del Peppoli, 185 | 
Bologia 478. Co nfiymito. 458 | | Pietro Montecalui , nel Confi iglio in morte del P 
Pietro Martini , Capitano del Forte Illice. $19 | | Teppoli. 189 
Pietro Mezauac ca, di Guglielno , nelli 6001414. | Pietro da Montepolo , nel Configlio in morte del P 
Pietro Morefini,} "encto, Pretor di ! Jologn da 4.21 Peppoli . I 89 | 
Pietro Merciari, di Bittino s rifeuotitor delle is Pietro dalla Matrice , Lettor publico, 250, e 451 P 
fe. 87 | | Pietro Malanolti , Frate Domenicano , pico 
Pietro Merciari, di Pietro, Antiano 403. y no Teologo, P 
delli Dieci di Bailia. ed 471 | Pietro Micheli, Daffaro di Montecafino di Caltel. 
Pietro Martelli, di Mattiolo , nelli 600, 416.3 lo 288, Pofcia de Pellacani; pacifica li Cal- P 
Tribuno di Plebe. 427] | &olari. 488 P 
Pietro Martelli, Antiano 399 , 0 $ 14. muti 3! | Pietro Marchioni, di Marchione; dal Monte di P 
re 411e Prim del Configlio . S. Maria , Pretor di Bologna . 293 P 
Pietro di Mastro Enoch, foura l Arte della 1. eis a | | Pietro dalla Marina Anconttano) Pretor di Bolo- P 
370. Configliere 4v1. Imboftolato , ed eftrat- gna. 300 
to in Officio 421. Nelli 600, 2184 | | Pietro da Muglio, nellisoo, 353, Lettor publi- i 
Pietro de marchefî y dal Monte $ S. Marta , Capita- to 359. Al dottorato di\due Collegiali Gre- P 
no 0 del Popolo c i | Bologna, 368 goriaun 368. Muore, 394 
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P Pietro Mafcaroni , nelli 500. 354: Nelli 600. | | Pietroda Pollicino, diffende (a Torre de’ Caualli - 
fol. 416 fol. 438 
p | Pietro Mamellini » nelli $60, . 355 | Pietro Pelliciari; Antiano . 456 
"x Pietro Negri sd’Albertones Antiano 63 q { Pietro Papazoni, Notaro. 485 
4 Pictro Nicolini , nel Configlio in morte del Pep- | | Pietro da Pidcaldolo, di Nuto, Coneflabile. 491 
‘ poli. i 184 | | Pietro Paoli da Verona, ConeStabile . $18, 
r Pierro Nanne , nelli 600. 416° £ Pietro da Polenta, Ambaftiator del Papa 541. 
; Pietro N. Nodi Pietro sfourala paces. 423 ‘Suo Capitano . i i 542 
; Pietro Nonis Lettor publico evi $14 4 Pietro dal Poggio Cardinale, in Bologna. 580 
A Pietro dall’ Occa , al Conciglio di Costanza 579. | | Pietro Pretati,detto Buratello,delegato dal Mar- 
Lettor publico, 619 chefe di Ferrara. 614 
E Pietro Orfelli prigione , decapitato . $52 | Pierro dalla Ratta, di Benedetto , muor di Peste. 
Pietro Orfi , prigione + 540 fol. $04 
i Pietro Orefici, di Berto ,uelli 600, 418 4 Pietro Rubini, Anglico, ConeStabile , 451 
1 Pietro Orefici , di Pietro , Antiano . 486 | | Pietro Recamatori, Notaro. 367 
| Pietro Ottobuoni , citato dal Papa. 137 f | Pietro Ramondini, di Cambio, nelli o0. — 356 
Pietro Ottobuoni, d'V golinoy Antiano, 19 , c 87 | | Pietro Remalutj da Coruara, Fr. Frácifzano,fatto 
: Pietro Oringa Romano „fatto Cardinale. —. 85 | | eleggere Antipapa dal Banara; con nome di 
Pietro Ottonelli, Coneftabile . 247 Nicolò V. 84. Fà fette Cardinalt 84 , e 85. 
Pietro Orabuoni s d' V golino , nelliéoo. 414 | Scommunica il vero Pontefice 88, Fatto pri- 
Pietro Pratefi di Bartolomeo, [oura l’ Erario. | ! gione in Pifa 96. Muore. 108 
fol. 425 | V Pietro Rodaldis Sapiente 11. Antianos | | 35 
| Pietro Piateft  Antiano 410. Nelli 600.420. | | Pietrobuono Ruftighelli . 71 
| Soura l'abbondanza 430. Orator a Milano | | Pietro dalla Rocca, da Modana, Lettor publico . ; 
| $36. Nel gire con gli Oratori del Cardinal | fol. 83 i 


Cofcia al Marcbefe di Ferrara „fatto prigione , | Pietro Rocci, Antiano . 118 
infieme col figlio , da Name Gozzalim $$4.V | Pietro Rofii, Nepote a Marfiglio Carrari , affe- 
Sapiente 578, Antiano 580. V ficial di pa- | diato in Pontremoli,e fatto Generale della Le- 


ce + * 589 ga contro li Scaligeri , fcorre il Luchefe 130. 

Pietro Piatefi s di Bartolomeo mercante, Antia- Rompe Maftino, e prende Carrara + 131 

| no 470. Depofitario Generale del Commune + i * Pietro Rofsi, congiura contro il Zambeccari , e ri- 
| fol. 484 man decapitato . 502 
| Pietro Plaftelli , di Berardo, Capitano . 44 | Pietro Rofsi, da Parma, apprefto il Rè Baemo. 96 
| Pietro Parigi ,vipatria. 84 | Pietro Riceuuti, di Guido, Sapiente . 124 


Pietro Piccigotti di Benuenuto , Antiano 107 | | Pietro Riceuuti , nel Configlio Generale 155. Sa. 
Pietro Pafquali „di Felifto , nel Configlio in mor- 


piente 178. Nel Configlio in morte del Pep- 
te del Peppoli . 185 | | poli. 187 
Pietro Pafini , nel Configlio in morte del Pepoli} Pietro Romani; di Ghibellino , Lettor publico. 
fol. 187 fol. 289 
Pietro da Pianoro, di Bello , nel Configlio in mor- | Pietro Rengbieri , di Bartolomeo , foura l Arte 
te del Peppoli. 188 della Lana 3770. Nelli 600. 416 
Pietro da Pampalona, Cardinale , accompagna il | Pietro Rampout, J£ntiano . 266 
Papa an Italia. 291 | ! Pietro Ramponi, il Canonico, gratiato . 609 
Pietro Pa[fipoueri , nelli 500.356. Rifformato-® | Pietro da Saliceto , presta denari al publico 108. 
FII SII Sapiente . 124 
Pietro Pietri, Antiano 393. Nelli6oo. 420 | Pietro da Saliceto, di Benciuenga, foura l'Erarto . 
Pretrodal Pargo ; vno de’ Sedici. 396 | fol. 108 
Pietro Preti , di Dino , nelli 600. 414. | Pietro da Saliceto, di Benciueune , Antiano, 4 
Pietro Parnetti , nelli 600. 414| | Pietro da $cancllo , conduttor di Battaglia. 247 
| Pietro Pellacani di Bartolomeo, nelli 600,414 Pietro Sabbadini , d Vgolinos Antiano i5. Dif- 
l Pietro Pellacani , di Francefco , nelli 600, 414 fenfore . 42 
Pietro Pannolini , di N annino nelli oo. 414.4 | Pietro Sabbadini , di Corradino , Oflaggio a Paf- 
Pietro Paleorti , di Bartoluccto nelli 600, 414 farino. 64. 
t. Pietro 
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Pietro Sabbadimiy tuilita per la Lega , contvo-ul | Pietro da E ngola , i Brtiimos Maflayodella $0- 


V'ifconti s 492 cietà di 5. Giacomo., 304 | 
Pietro Spontoni, di Giuliano s, Antiano: 18, Scr | | Pietros Veftouo Frantéf?, poi Cardinale; "Nomi 
tiniato Gonfalontexe YE e 27 c» del Papaa pitetar pace con Bernabò Vifconti . 
Pietro Sguaycialupi Fiorentino y Preten ti Boló- | lá fh iot iion 369 
na. 3641 Pietro V golmi, mo rto à Pele. 432 
Pietro di Sicilia y fofrriuel Capitoli d' ag gm) ds Piesro da F erona, di Gitianni, Conestabile: 491 
mento trà gli Scolari. i 4781 | Piero V anerau OYaroy al Papar ‘0594 
Pierro Saluetti;uellt6oo. 418 | f Patro Venettani ,cóngimartos fagge'S gs. Pata 
Pietro Seruadei y: d! Giacomo y nell Effercito del col Bentiuogh a Castel Bolognefé , 635 
Kifconti sl Bolognefe . c926] Pietro da Vena, Generale degli vAcoftinianiz al 
Pietro stefanefchi, Cardinales in Bolopua y 0 5:80 Conciglio di Costanza GII 
Pietro di Spagna, Cardinale, in Bologna. +» 580 | | Pietro Zogoli, Antiano è - "54 
Pietro Sanj, Tribe di Plebe populares 586 | { Pierro ZebettiydiCaflellano viparria, 84 
Pietro Scappi > confinato 593-s0tmba[ciatore: | Pi etro Zancar)jd' Enoch, nelli 500. 356. Afon 
FO Sele OTT ea Tee o ad to di guerra «ap T 434 
Pietro dalle $cayfelle y Economodelleentrate Ec- PictroZurloret, disFloriano, nelli 600; 418 
|o eleffasticbe del Bolognefes 610 { Pierro Zenarifi 490 
| Pietro Taufilliydi Gio, Castellano di Doccta, 5 19 || Pietro Zelini, Trib. di Plebe. 510 
| Pretro TEA dr'N afeimbeney Antiano» | Pietro Zanetti y Medicoy Anziano $90 
Pietro Tofi ber], di Domenico $Antigno n» 4 3| Pjenale Cacciadragbi y Antidnos 50 
| Pietro Tregnanida Vaciola; homicida. 59 | 1 Prene di Cento, fearfa dal Marcbefe d' Efle 160. 
Pietro Tencarari ; nel Configlio Generales T 54 Ju ffittata a" Boloni fi 3731. Si ribella edi ri- 
Pietro Truffaniniz Antico s 165 profa da* Bolognefò 384. Chiede effer fera- 
Pietro T auernelli , di Zola, Antiano è 179 nata, e dal Senato l’otriene 427 jè 428, Data 
Pietro Tintori, Antiano , 178 da Bonifacio. TX in feudo a Bolosnefi 462. 
Pietro Tintoriydi Cambio, Antianto + 399 Prefa dal Co Alberigordi Barbiano . $26 


Pietro Tolomei, Antiano. 496 | | Pieue di Bagno; diftrattacobfuocoò. 159 

| Pierro Tolomes ydi Domenico ycougiurato contro , è Piginv Butrioari 71. Soura la Carestia. 87 
lOleggio;e decapitato #0 230} | Predio Malpisli Antiano 17. Sapirnte 19: Gon- 
Pictro da T'offighano , V efcouoJ enufiùo, Dottor falomese 19. Prefta denari al publico, 109 
Teologo, 283 Piglio da Bifano, ConeStabile, e prigione . ÓL 
Pietro Tomafî, Frate della Penitenza . 36 col | îglio Rocitiy dt Pi hio; nellt 600. 420 
Pietro Torrclli; di Gbinaccio, nellt 500. 355 Prlastri della Chiefa di S- Giaconosnaggiore de- 


Pietro dalle Tefte} di:Gieliolo, Triba di Plebe 


elt Avoftimani; principiati a fondare» - 465 
381. Nelli 600: 416. Longa l'Erario, 425 


Pilco Prafla restituito in dignità Candmalitia + 
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Pietro Tagliaferri, di Panicllo , bandito , | 390 fol 447 
Pietro Toffignaniy Lettor publico . 398 { | Pirella Liprandoy Capitano . 105 
Pietro Trauagli , di Geremia, Medico ye Trib, di V & Pihello Co. da Brufcolo; vecifo dal fratello: Al- 
pltbes^ , 403 berto. 382 
Pietro Tomatelli., eletto papa, couwote di Bo- | Pino Magnani, di Pietro, di Tomafoóy morto. 9 
nifacio IX. 447. V.edral By Bontbaciou x. Pruno Brocadelli, di Bartolimo,dt Cinop Antidnos 3 
Pietro Vsherti; dt Benuenutoy Antiano , 63 | | Pino Artofini, Lettor publico è 18 
Pietro Viucent), di Bittinoy Antiano , 99 | Pino Artis) , Sap sente. .0025 
Pietro Viloli, nel Configlio in morte del Peppoli Pino da Sala , di Pietro , Antiano . 35 
poli. r84 Pino Tietralbint ,di BenexAntiana è 54 
Pietro Vatafiani , nel Configlio in morte del'Pep-} 4 Pino Gozzadini; elertó "iba[viatore 120» Sa- 
poli. 188 | piente e fura lasueria 352. € 500: 356. 
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Pietro; Vrrezoli di Venio, Antiano.. 219 | Sapiente è 362 
Pietro daVarrignana, Lettot publico 2503398, | Pino.Ordelaffi in Bologna reggiamente accolto 
4515514. Medico Eccellenti(fimoze muore « 465. Al foldo di quei "Publico $07. Affedia 
fol. 599 | Faenza $08; «Generale dell Effercito di Bolo» 


Pietro Veuccioni, di Domenico, nelli 600% 413 gna5124 Affoldato dal Bentinogli . 518 
pnm ZZZ ms a EDAM, Mans rc cricca auem 
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—— p cae » ggio dt Montebuono y vibellaro alla «Chiefa', 
moi Pino Cberubinisdi Na nell Effevcito del i Po ze | : 333 
j 0” AS / nefe f A . seis 4ko. abi |. 
| FODGLSATE BOLOGNE( a n. » di Bol Poggio Rognatico, fortificata 109» Infe mM 
il Dinoalberto Corrosj da Todi Pretordi dee n | jr na di Bernabò Viftonti 272. Restit be 
; 3 T : 
saha en cona bs als an | ad Egano Lambertini \ 432 
A Pioggia di fei giorni innonda le C pvc. ds Ji l Po Lai. romponeXTarchi, og58 
69 dofi fopra terra dodici braccia Gerah dif. | | Polcino Colombi , uel Configlio im morte del e 
: tro mefi con gran danno 93. Fà È oli. 804. 
ji . i 1165. Riducendo quafi la flag- P il 451I 
zaifiva i umi 1 o da Verona, Cour$labile . 4 
4 È ipae di Verno, i : ss | peiora Mao, traditore di Beluedere i52 
p Pioggia Peflilentiale in Bologna. 7 8 | | Polione Beccadelli; vccifo in Padoud 56, Que eva 
35 Piovgie; dannofe al Bologuefe , | Ree: infieme conta famiglia. =- 6; 
al P ippo Bentiuogli, Antiano» pai uel Palito colpa 3 CaporaldhDanries 490 
a Pirro rre n S PETERO IRATUM 502 | Polo Codagnelli , Lestor publico p > i 
Hella famiglia, Pia ; Polo Saliceti, di Barto ORCO, Vecifo è... h 
ti P ifr carenata da Valar M lap | | P cea 3 priuo del Tribunato di Plebe y c 
n" ip 2 contro Lucca, e le 3 nera 69 
Bauavo 86. Ar cante del Configlio. SEI Mu 
i$ mfo Sur at "E | Polo da Modana, Dottor infigue , Lettor di dd 
: fo Safsoltni, nelli. o0, . : ^ , tat 924. A 
44 SR wietatida Caftruccio , e foccoxfi da dotta in Bologna iei 1120 
10 PURIS AT Protesti; appreffo il Papa con Y | Polo da Sanignano, affafsinato « 62 
Fiorentini 9. : | Polo Malue: Zi, prigione s i adn 
«i lettere da' Bolognefi 34», Sorto m He dle | | Polo Cattanei, da Cafe S Reina futt TA 
o Sua: ilippo Sanguine gatte | "1 17 
o. eco e | Hus vds du | | n iy guarda Cáflel S. Pictro 197. Sco: 
T $ Pl poi da Caftruccio di nuono 86». ARedia- | foina a Gionanni Peppoli , à dal Co. 
"d- x» : , 106 209 7 k : 7 C> 
4 ti, fenza profitto , dall UP di PE lia | della Romagna fatto frafcinare a coda di e 
f Pittori nella Chiefaz detta la Cafa di mez ^ | | uallo, cd impiccare + 1 ^ 
2. uL. We Î0 è 2 3 
ol. ich mad ollo Azzari, gran Dottore y mor. 
> NA spezia dre gs. | | d CIR » fisperStito alla Camera degli ws 
9 37s tificato 52, Soccorfo B010- ! \ $67 
diato 32. For C T | si 
q^ pez MS LA ° ; : i 
9 7 gnefi 96. Si rende ‘pei forza al Vifconti i | Poria Fantucci, congiura contro il Popolo , ed 
s Prefa da Braccio dal Montone . la fi ABE di | | è condannato ad e[Jere decapitato 59166 Me : 
d infuriata contro la famiglia. RE 500 
i Plebe Bolognefe y infuria Dr Hi PA 
y ri dgio phi Lo profe Ati delle | | Ponavio Fautucci, diffenfore 460. Prigione s vai 
Plebei , meno atti, de’ Nobili a I | Decapitato . E 
le- bos . Muss T Bed. NE: ot ,e[merlato da 
55 A Re o: olini, Castellano di Roffeno s 518 | Ponte di Rheno , rotto in tré loghi , e fi e 
eualt Fior six lii 600. | Pafarino. : i 
i 7 TO SEPARATE > di Giona, r 414 | Ponte del Naniglios tistonatos i S 
- fol. ; "tato foura d È Ponti della Muccia,fabricat. | 
à Bà fiuniejullaga mole 'ille dpi MA d Bo- | Ponte della Sammoggia; rifatto. E i 
95 Argenta 106. Innonda con grau ‘ 648 V 4 Ponte di $. Ambrogio; grefidi ato 32 Occupa 0 
Ù logrefe » * n 1 T: 4 | | de uemict 49. Fortificato da Bolognefî 52 us 
9 Pocaterra dalla Stoppa nelli p. i PERA 54 | 59: In poter di Paffarino 62, Ristoraró. o 
r ripe iT poli Cice 2 $0 An | Ponte fopra le foffa della E Kcu 97 
te del Pe 00, C s s ^ | VETO AD id " Ores Ya ricatto a Figi Sa ' 
25 nio 470. Sonra le riforme 487. Trib, a] ! n pem EAT nella Corte di Pian- 
35 Plebe $10. Ambafciatore, Ju 15 ‘| dato (0063364. 
ET IPERE- ldoli 158. J4ecomodato . 4 
4 Poeta Poeti; di "Poeta, nclli 600. 4.18. Ali ERE | RM chit daino rughe die 
m e dell Alidofi + 455 inre, letto di Cafaglia, fornito di fabri- 
6 P Lon Poeti y prefti denari al publico... 108! | Ponte diS. Benedetti va ap 
$2. Poggio Fiorentinos ritrossa in Coflauza ipio | | po. m Bolognefes viparati da Martino y a 62 9 
fó di Cicerone ad Attico, MISA ü y Tnt aa fa tti i priti alle Porte: di. Bolo- 
s Poggio Lamhertinos occupato dagli Ecclefiaflici. PA 116 
a fol. 542 £ 


Pon- 
a a, " 
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PontioMita Monti, Oltramontano y ambaftinto- d Prelati, iuteruenuti al Concigliodi Pifa ‘579 


sxe al Papa per lo Studio , 66% \Prefenci a Capitoli della Lega frà Bolognefi ,.e 
Ponzino Pouzom Cremonefe yalla Dieta del Ba- | . | Gio, Galeaz xo Manfredi, 569 
uaro» 881 1 Prefenti all Instrumento di pace , trà il Bentiuo- 
Popolo di Bologna, follonato contro i Nobili , de- | | gli el Manfredi è $21 


ipone il Magistrato; e gli Antiani , e prende il | | Pretenfione d' Una Lettura di Teologia trà due 
Palazzo $86. Si congrega con mala inten- Frati Avoflintani. 474 
tione alla diflrutione del CaStcilo di Galliera ; | Prefenti alla Appelatione y fatta alla Santa Sede, 
refofegli a patti's87, AA" danni di $. Gionanm | da Giacomo Preunti. 348 
in Perficeto;s'accorda con Carlo Malate[li.Ge- Prefidj, polti a S. Michele in Bofco , $05. 
werale della Chiefa 588, E gli paga 16000. picem fatta da alcuni Cittadini al Publicos 
Bolognini d'oro ,.e poi fa lega cow. eneriant , per ricomprar Caprara 69, Per alive bifogna. 


‘Duca di Milano , e Darchefe di Ferrara 589. fol, 346 
Gafliga li "Nobili y contro di lui congiurati | Prete Preti, di Durino , nelli 500, 354 
$91, Da quali è cacciato di Reggimento + | Pretenfionidi Bernabò Vifconti , nel dominio di 
fol. 592 | Bologna. ; 242 
Porci piccioli a 2 , € 3. Bolognini vno . 1531 | Preti, famiglia Bolognefe, inguifiti d’ innobedien- 


IN "aum ; 335 | za alc ner 30. Ripatriano 84. Rit n 
orta di S, I[ata , murata è 359 matta Bologna è 5 

Porta di Stra Castiglione, aperta è 379 | | Pretiò Butrigari, di Giowanni, Soldato + 8% 
Porta della Mafcarella, aperta. 393 | | Prigioni Bolognefi, fatti da Pafsarino . 6i 
Portedi/Bologna,date iu cuftodia alle Società del- | | Prigioni Bolognefi sche erano in Modana , libera: 


Arti , 363 | | n64. Fatti nella guerradi Reggio. ^7 94 
Porie.dicaflel. S; Giouanui s donate a quei di Cre- | Prigioni Bolognefi , liberati di-carcere con là pa- 

ualcore da Bulogüeft . 618 | c. : i 66 
Portento, apparfoinCielo è 88 | ! Prima Proceffione, fatta in Bologna ,della $ pin 
Portico de’ Serui, fabricato:395. Fomito. 4613 |  diChriffo. — — 577 
Pofefsioni de Banditi, mifurate, 47 | | Prima Tirannide di Lodonico Bauaro Imperado* 
Poffcffo-ài Bologna, pre fo a nome della Chicfa.367 | dors inih $91 
Predacolora, fortificata . 52.3 | Prima Pietra, da porfi nelle fondameuta di S. Pe- 


tronio , portataui procefsionalmente «440 


Predalbino Predalbini di Benne, Dainiftrale de- | i 3 " 
rimadiccio Primadicci, Lettor publtco è è | 399. 


gli Spectali. . II 
Predone Pellacani , di Bittino , nelli 600. 429] A Primadiccio Nafcimbeniy Antiano 167.:Con- | 
Prencipi delle Spagne (come veramente Catolici) | trot Turchi, > 170 
riconofcono Benedetto XIII. per ScifmaticoA 1 Primadicci, vccidono l’Arciprete di Saletto , € 
Pontefice ,e l'abbandonauo , non volendoegli | ^ Joro-fi gettano a terrale Cafe, è confiftanii 
fopporfî al Sacro Conciglio di Coffauza ... 602.3 | beni. 129 
Prencipi , che accompagnano il Cardinal d’ a0] | Primi Fabricieri di Se Petronio . 439 
gnone in Bologna + 294 | ] Primiranno Trentaquativo , nel Configlio Gene: 
| Prencipino Prencipi, di Dino, Antiand 219 4 4 ^ vale. 155 


| Préncinalle Genonefi; di Palmerino ,vipateía.83.| | Primirano da S. Giorgio, di Vittorio, vmttano . 


| Prencinalle dalla Seta; di Bartolomeo ynellióoo. fol. 117 
| fel. 414 | | Primo Altareyin cui f celebrafse ins. "Petronio. 
| Prencinalle Rodaldi , Fabrirà del 975. vna bel- | fol. 440 
lifsima Torre, che vuimó del 1389. 4291 ‘Primo miracolo della B.V ergine Mariadel Bara- 
| PyencinalleButrigari;toglie Mafsumatico al Ve- | | cano . 526: 
fcouo di Bologna, ed.é vecifo . 329! t Primo miracolo della Madonna della Pace in San: 
Prendiparte dalla Mirandola liberato 45 7- Capo Petronio . $68 
di Torneo. 4584 | Primo morto; fépoltoin $, Petronio « $29 


Prendiparte Caflagnuoli , Antiano 409. Nelli Primovenito,e figlia al RE di Maioricascol Padre | 
600.414, Ambafciatorin Francia 430, Ri- | in Bologna . = "ub 
torha 431, De 10. di Bailia 471. Capitano | Principio dt vi«olutione in Bologna »pacificata ye 
del Galeone de? trè Gigli. 494 fopita . 2496] 

Prin- | 

To 
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— 


Priore da Capelin di-Giouauni , nelli o0. | |. 7 370. Contro li Co.di Panicoq56. Per utile 


fol. 356. ‘de’ Bagni "Poreettani-47*., € 637. Soura le | 
Epor Tritoni , di Rolandino, co’ figli Mirri, son del Contado, afi Per fodisfare a gii ina 
ol, i tere(Jati nel Monte della Pecunie , +1488 
Priuleggi , conceff alla Scuola di Confortavia in | | ppi tonifatte dal CatdiAlbornozzisn Bologna. | 
Bologna 212*Fd allo Studio di Teologia, 262 sata t 
| Priuileggi de’ Tribuni di Plebe, 349 | Lr i ioni fourà la Zecéa s... mo 
‘Priuileggio,conceffo da Gionanni X XII. allo Stu- 4 V Prowifioni;fatte dal Bentiuogli, SAMBA la| 
dio di Bologna è 25,026 fortuna del Duca di Milano . 555833 È 
Printleggiodt Gio, Galeazzo Vifconti a Bologne- | | Prudenzadel Confglio:di. Bologna». ts v ..39:| 
fis confirmato toro dal fegliuolo,e dalla moglie, è | Pr SRRA maranigliofa dell’Arcineftono as Mi. | 
538, 539%. lano . 209 | 
Proceffi lone yinluogo d' Allegrez ze, commandata | Prudenza del Card, Cofcia nelle cofe difficili $4.8 |: 
dal Cerda Andree nel fuo ingreffo alla Lega- | Danno ^ ^ it porti 4 3 
. tione di Bologna è: iu 277 | uccino Y ufcht ; di-Zanno foldaro.. ». 2 
Proce[fione di T apa Gionanni XXI Isin d | Puccio Tenca di Pictro , nel. Confi iglio 4 in morte 
fol .i» 582 | del Peppoli è 187 
Proceffioni per le vittorie di S.Roffillo 257, Alla > 
Bafliadel Ponte di Rbeno 265, A Solarolo | Q 
268.Ter la ritornata di Bologna fottola Chie - | 
fa 550» Per gratie viccunte s ii è «609 I, Real fia l'ufficio del Capitano del- 


lamMontagna è . 4775 e4.78 


Procefio ingiu[lo formato contro i Bolognefî. 347 | | d OM | ; p: 
vi ual fufse lafattion de Rafpauti . 


Proceffo , formato $1 |Ampnone contro Bolozne(i 


fol. i 1,36 i fol. 359 
Proconfole de" Notari , detto Correttore» 1 35 Je. Quali Scritture f 7 conferumonella 
Prodigi dopo la Peste del 1348. 190. Nel-Cie- | | «nn de gli cAttiinBologna. . | »:565 

lo , ed in terra in tempo di Scifima» 599 pa Ofpitali decretafte il Senato di fotromette- 
Probubitioned' vbbidieuza,ed al Papá, all'An- real gouerno de? Religiofi.,e quali né » 393 

tipapa . 595 | nr rare di Taddeo Peppoli s i33 
Promelfe fatte da glivAmbafciatori Bolognefi al- è V Qualità pe[fime del Duca d' Athene v. 164. 

la Santá Sede. i149 14156142 | | Qualità ebbrobriofe dell’ Oleggio» 222 
Promeffeyvane del Rè di Francia a’ Bolognefi-441 4. 4 Qualità degne di Giouanva Bianchetti ,P'edoua 
Propofta Generale , che cofa fia. n I d | Bolognefe a 224. 
Propofti n Capitani di guerta » s | Qualità Medicinali dell’ Acque Poreettane «335 | 
$. Profpero , Chiefa di Manzolinos fabnicato dal! Qualità de’ Gonfaloni de Tribuni di Plebe: 1343 


Gio. Battifla Pierramellari ,e fatto Iufpatro- | Qualita lodate i Giouanni da Lignano «- 357 
nato della famiglia : 388 | Qualità di Galeazzo Viftonti s 380 
S.Pro/pero , Castello sveftituito è agli Eredi di : | Qualità , viprouace d'Alberto Ve d'Eîte. 424 


naldo Arioîti . Qualità religiofe. di Fra Michele Atgnani Car- | 
di ar adeps sd Vgoliuo ; din ` T Ts ca OP rt o MINE 16 
vofpero Tencarari , prigione; nalità di Giouanni Bentiuogli 4 135 
| Profuntione de! vattiut Miniftii a 2 e | Qualità empie di Faccino Cane scn a 544 
Prouencinoda Fagnano sdi Pietro , Anttano,7 5 Quali,à del Cardinal Cofcia« 554 
Pr tonifi sone fonra le difcordie del’ Artie de’ w | | Qualità raguardeuoli di Fra Bartolomeo Raimon> 
fan. . 7 di , V'efcouo di Bologna» 270 
Prowifioni fatte perla Città in Bologna 60, rei | Qualità commendabili d'Antonio'Cerrario Ra 
l contrastare È arme de Forlineh 68: Per bo- Sor della Chiefa:Bolognefës t 575 
| nor o € te etn par ^ pcs 73.Cótró | | uM tà di hoava Ri NE i E 

l i tambertacci J4, Per vibabitar la Città 2725€ ualità , immitabili d'.Aleffandro f 

| 294. Perche i Contadini ritornino = | Qualità virtuofe di Fra tntonto Rempegoli» 
':277. Soura le pompe delle Danne 291» Pertti- «Agoftiniano. II 
| mor dello effercito del Vifcontiaggi Per be- | Qualità Santifime del Bi Nicolò Albergati, Y e- 
| nefitio: publico 362, Soura Parte della Lana |: fcouo di Bologna . 611 


V 3 Quan- 


T. AVO O4L® AT 


| Quanti fano flan gli Antoni Bc dieivagib. 01 m | | Querei ia de Deccavi al.Senato. | è ^ vat 
| Qaanti fiafiafhati i Giouauni Bentiniogli, | 3237 V Querele contro Antonio Galeazzo Bentiuogli , 
Quanto: da Janocentio VI fufje prezzata » n -| | appre o Martino, \ Fono gd 
| Benga = Quindici milla lire , taglia, posta a’ Bolognefi da 
Quanto danna cagionafel*ira del Vifconti eli ali | T addeo Peppolr, 168 
Chiefa e 2441 | 
Quanto duraffe il Conciglio:dt Coflauza, 0 Gerd R 
Quaranta Compagnie di Caualli giangono in e "| s 
logna» . Yy Abbia de’ Gattivi Minist DIS 
Quarti trà de Cittadini di Bologna morti dii Fé | ES E. Ei Rabbin de eli Ebrervende vbbi- 


dienza a Gionahni XXD $835 
Robbaconte da Zappolina , di Qui- 
done Notaro de' Notari 183. 


me, e Pefle. 175 | 
Quartieri di Porta Sticri, e Porta Trocola n 
nemeriti del Senato , 


Quattrini nuowi y battuti im Bologna ha. Nel Configiroin morte del Péppolt. > 464 
Quattro Pali y fatti correre in difprezzo de" Bo- I| | Robbaconte Zonenzoni , di Filippo, JAnhiamo $ 5. 
lognefi da Paffarino , 62. |, Capitano di Porta: Rauernana» | | 124i 
Quattro Diffenfori eletti . À yt Ws h | Robbaconte Zouenzoni , Antiano. —| 61,6103 
Quattro Monaflerij , purgati da Lamberto da | l | Raffaele Foftarari, Orator a Milanos 36, V cente 
Poggietto , Vefcouo dr Bologna. 102 Filippo Ligo-,di Nicolo y 46. Congiurato con- 
Quattro mefi continus pioue .. - 93 sro il "Popolo: ‘bandito $91. Grartato, 608 
| Quattro mef iötinm ft veggono due Conietes 1 31 Raffaele da Lib Castellano dt Codronto . 
Quattro Lettere del Papa, lette nel Confis 9110. Ge», b fol $19 
nergle è». E UPRO | | Raffieleda turca, Frate \Agoftmranò , Nemera 
Quattro libri d' Eflimi fomarij j colera in) ja A del Papa à Baloviia : 348 
| Domenico, Raffaele da Todi y Frate Carmelitano, &ran Teo 
Quattro Eletti fouya le Corga lovó ima] logo, *anar di Defle 2 504 
fole 433 | | Ragione, foffefa in Bologna. 99 
Quattro V frei fouva: il Monte della Pecumz . | | Ragione, vitornata nel Palazzo wéccbio. è 36 
fel. 435 | l Ragioni, addotre in Configlio a Taddeo. Peppoli ; 
Quattro Libri , fpettanti agli V ficidli del Monte per hauerlo elesta Sig» dì Bologna» 133 
della Pecuma, 435 | { Ragioni sche moffero Gionanni X111. ad appro- 
Quattro Tribu di Bologna fanno la'ioftva. 437 iare là Cedola , prefentaragli nel. € onciglio di 
Quattro Vfficrali, aggiunti a primi del Mote det- | Coftanza. è 601 
| ^ laPecunia . 440 |: | Ragroni,addorte da'Fioventini a Gregorio X 1.348 
Quattrod fficiali della Pace + 461 | Riagionamento di Gometio Albarnozzi a' Bolo- 
Quattro Corbe:di Sale, donate alle Ver ‘gini di San | gnefin. 253 
Lodowico. — 479 || ; Ragir olo Pocti , di Giouanni y di Berüabó  An- 
Quattro Rogiti del Ins atquifito pev eli Scolari, PRIMO è 158 


nella €biefa di S. Marra della "Pace da cafeta Í | Raimondo da Cardona , Generale del Ri Roberto, 
narfi Uno nell’Arciuefiouato di Ranenna, l'at- | mandato dal Papa: in Lombardia gue negato 
tro nel V efcouato di Bologna; il terzo nell Ar- | il paffo dæ Modanefi 115% Scrineva* Bolognefi , 
chinio publicos e [Ultimo apprefto. li Confer- i ; che leggono le lettere in Senato 16, Fugge di 


uatort dello Studio, $201 prigione S 6, Di'ituono carcerato: col figlio dà 
Quattro Coufoli , eletti per confeytai(i Lin liberta | | Caflyuccro 54 
da quei di S. Giouaniti , $27 Raimoisdo N. di Giacomo , Capitano . 94. 
Quarto: Ambaftiatori y eletti per tratar la pá- & V Raimondo raimondi ‘di enirabeccay foarceratai 
ce , e libertà di Bologna con Martino V. 621 guarda il fotte foror di Galltera è DI I 
Quattrocento Cittadini di Bologna,confinari dall’ Risimotido Tolomei; da Siena , Pretordi Bol. 286 
Oleggio y e poi vicbtamati . 236 | | Raimondo da dolino', nella fortezza. di Gallie- 
Quatiráéehto altri nd da [ni ‘carcerati teli ;| ra. bri 
glier loro le riechezz | Raimondo Guidotti , gratiato. $32.66 io 
Quattrocento Corbe di Pu itta ; date in charts | Rainaldo Arofti nelli $005 353 
dal Senato, «v 393 | Rainalito: \Arioîti Ferrare fe ygrefente: alla "os 


e Pt e i ci ro i E 
latione 


T. A p 
latione dello Inftramentò della vendita di $dà 
Gionanmi a” Bologne(i, 614 

Rainaldo Ario$ti , di Bonifacio ; fatto Caualieve . 
259, "Nellt $00, 354 


Rainaldo Accarisijy fatto dal Papa Vefcono di 
Bologna è 35 

Rainaldo da'Poggietto, Nipote; e Legato di 
Gionanni X XH. iù Italia vien foccorfo da 
Bolognefi , Brefcianè, e Cremonefi . 4 

| Rainaldo Giouannini , di Pietro , Antiano. 59 | 

Rainaldo d Efte , Marchefe di Ferrara y sin Bo- 
lognefe con Paftarino 61. Sdeghato per la på- 
ce da lui fatta 64. Generale della Lega Italia- 

| 24103. Riccorre w confederati per lo foccorfo 
di Ferrara 105, Liberai Bolognefî prigioni nel- | 
lärötta 1o65 Soura Arginta Tog, A" danii 
della Piene se fuoi contorni 110, Manda gen- 
fe a' Bolognefiiainto, e tenta d' haner Moda- 
na 103. E' foccor[o tn affediarlada’ Bolognefî, 
oue muore di yecebiaia durante l^ affedio , ed | 
è fepolto con grandiffima pompa nella Chie 
fade’ Minori di Ferrara + 123 | 

Rainaldo Bonacol( 3 darineggia il'Wonantolano . | 


fol. 70 
Rainaldo Staffolli , Rettor di Bologna 104» Pre- 
torei Qt 163 
Ranaldo Conte e Rettor della Romagnas lafcia | 
Meldola'à Taddeo Peppoli, | 158 
Rainaldo da Cottignuota s Frate Domenicano , 
Dottor Teologo. 281 


Rainaldo Bulgarelli , tusmultuario in Imola , oc- 
ifor: . (5387 
Rainaldo: Orfino' Cardinale y col. Papa in Italia. | 
fol. 5891 
Ramaldo Bianchi , Rafpante + 362! 
Rainaldo Co. da Barbiaioyprende Barbiano à tra- | 
dimento.4o1. Giura fede a^ Bologrefi: 404 
Rainaldo Raifi nelli 600; i 414! 
Rainaldo , dalla Sambuca , ConeStabile, > 518 | 
Rainaldo Rangone ; Pretor d' Isola , 259 
Rainaldo Brancacci Cardinale , rm Bologna $80. | 
Vi corona Giouanni X XTIT, 383 | 
Rainiero Delfini , Antiano. jo 
Raimerò Simonetti, da Brefera; Pretor di Bolo- | 
D Li 399 
Rainievo da Bertali; di Gionanui , Sapiente 11; | 
e18. Antiano Ys. Ambafeiatore 17e: Fauo- | 
rifce lafugadel Legato . 112 
Rainiero Argellati , di Catanio , Mit. 78 e108 
Rainicvo Argellati , di Giacomo, di Catanioy fou- 
ral Erfarto è 108 


| Rainaldo Jtlbizis quieta là guerra di Zagognara. | 
fol. 648 I 


| 157. "Nel Configlio.inimorte del Peppoli 188 


Rambaldo Ru$ligani confinats |. 226 
Rambaldo Rodaldi , Coneslabile 247 
| Ramberto Artufini , di Catellano, nelli 660.416 


| Reikccio da Forlì y Dettor publico «> «8 3 
Rare qualità di Taddeo Pefipoli è 133 
Raffegna di Soldati Bolcguefi . 23 


| Rafscgnatione del Bentiuogli ,nella perdita delia 


pd 
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| Riwanitro da Montebellioydi Guglielmo,nélli 6oo 
fol: I nino ATE 
| Rainiero Albert, Ambafciatore de! pioyentini a 
Bentinogli, "R1: 923 
| Rainiero ZdsidaPifay Pretor di Bologna: 393 
Riainiero Scapellini  d' Antonio ysielli 600, 430 
Rainiero Catan da Caflel S "pietro bratta d'»i: | 
cidere li figli di Taddeo Peppoli to pecapi- | 
‘tato , come traditore» 197 
| Rainiero Samaritani y in Imola col. Levato 85. 
| Muotei DS LL 
Raimero Samaritani , di Bornio, citato ddl Papa. 
fol.» ; 136 
| Rainiero Boatieri , d’ Ingelefco, Antiano, . 49 
Raiüicro da Bertalia di Gionanni , vantiano 54 
| Raintero Qddofredi , Sapiente $$ ;e $78. Capi- 
tano di Cauallic) Prigione 106. Coll Amba- 
fctator di Bertrando 107: Soura la qmete della 
Città 131. Citato dal Papa i36. Npk Con. 
figlio Generale 155. Giura fede alla Chiefa 


Incontra il Legato 238. ON elli soo. 355 
Rarniéro. da Forli j Lettor publico $6. Pajta à 
Castel S. "Pietro conglt Scolari, ' 139 


| Ramibérto Bacilieri ; Gonfalomere di Giuftitia ; 
con foldati foccorre Castel S. Profperà 399. 
Rotto da nemici 400, Nelli 600; 416 

| Ramberto Ghiazoli Conte , prigione» 610 
Ramengo Ramenghi:, di Giultano pripatria 84 
Ramondino Flifcbi , de' Co, di Genoa , òdi Loua- 
niay Pretor di Bologna 517: Capitano del 

| Popolo . $18 
| Rampone VAliotti , di Gio. Antianò. 235 
Ranucci, Fatti, Co. de’ Bagni della Porrettà.335 


Signoria di Bologna. a $33 
| Rafli yda gli V fficiali del Vifconti pofl alle 


| bocche della Piazza è 540 
Rafpanii , fattione de gli Scaccheft y dinifi\ 359. 
Detenti. 363 


Rarta , cbe donean pagare li Collegati contro il 
Vifconti . 490 
Rauenna infestata; fenza profitto; da Guido Po- 
lentano 57. Soggertaragli dal Bavaro 120. 
Da Bertrando affalita in vano fa lega con altre 
Città della Flaminia 85: "Tiene la fortuna del 

: Legato 87. Cui, manda Ambafciatorise firen- 
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de 88, Sistbella , entrain poter d'OStafio da | I Reggiani aiutati dà Bolognefî,por fanno tregua co' 
Polenta 107.In Lega contro gli Scaligeri 125 nemici 19. Soccorfi dinuono da’ Bologneft 2 3. 
Afoldatadella gran Compagni 224, Infe: Tranagliati da Cane; dalla» Scala 35» In gran 
Stata dal arme di Taddeo "Peppoli s (142 tumulto So. Lafcian la Chiefas ene tornano 
Rawignano Baldoini; di Soldano, nelli 600. 41 81 | alladiuotione 88 Sfidanoi Bolognefi a batta? 
Raunanzadi Gente Forlì, corro tl Bétiuogli. 63! | glia 96, Mandano doni, ed Ambaftiatori al 
Raunatrnel Confeglio Generale 154. Giuran tut- | Rè Boetuo 99v. Gli rendono Ubbadienza 1034 
rifedelta alla Chiefa è 7| | Si danno a Mastino II. dalla Scala, 121e Dan- 
Razante Ferrabofchi Fiorentino: Pretor di sie 3 
gnazz. Semeriniato per Capirano: | 
Red'Abbruzzo , fà Caualieri di Stau al | 


negguati dallavgran Compagnia:163. Sotto 
Nicolò Il. Marchefe di Ferrara; e venduti al 
Vifconti 303» Saccheygiati dall' Haubenuod + 


SS €T__E___—_—_—______m————__mre—. 


due Maluezzi » fol. 438 
Re d'Armenia, e Cipro , fcriue al Cardinal es | Regolatori dell'entrate di Bologna + 496 
ni. 601 | Religioni de' Mendicanti ; banno il Sigillo di Bo- 
Ré di Boemia , in Italia; confederato col Papa | logna s 475 
95. Prende Bre[tta , e fà lesaton Bertrando | Religió 1, eRenti, in vigor de’ loro Prinileggi. 
86% S'abbocta feco a Caflel Franco 96; e 99. | fol. 117 
Oftieneil Ducato: di Carentra ed entra in Bre- | | Rendonfi gratie.a Dio per la Paces fatta con la 
fera 97. Vifitato, e prefentatoda molti ri | : Gain wit e i 367 | 
ri Italiani . || engbera de’ Signori, fabricata 391 
Ré di Cipro in Venetia , procura la pace tra’ pa Rejlagno.Calco d Auignone y. Malifcalco del Co. 
pa , el Vifeonti 159. "Paffa per Bologna, 196 della Romagna - 106 | 
Ré di Francia , tratta pace trd'l Papa, e Viftonti | | Reflitütioue.de' Gonfaloni a! nuoyi Tribuni di 
259. Adora l'Antipapa in Amgnone 378. Plebe. 345 
Scriue a var) Potentati, cbe non vbbidifcano, | | Rettorc di Cento ; bd letteradagli Antiani. 429 
ni j use sne all’'Antipapa , come decaduti | DR E di $. peres See n proposto, ps 
at Pontefrcato « 575 | * Sro lari, e:confi rmato dall c[cono « 52 
Re d' Inghilterra , precura la pace tra’ l Papa, Rheno , rompe; e fà gran danno 58 ,93 ye 165. 
el Hifcontr. "359 Corre dietro le mura del Casleliodi Galliera 
Ré di Maiorica in Bologna col seen gta $ i (95. Fatto paffare dal Cardinal Albornozzi ; 
bna Figlia. | cpenBolognaz ad vfo de’ Molini. 292 
Rebelli di Bologna» falfificano il Sigillo led oR ?| Rüccardina, Terra snl Bolognefe , vuinata s 222 
cupano la Fortezza di Vigo 66, Stanno in Ca- | | Riccardo, V efcouo di Londiioyvotante in Concla- 
prarazò Caurara:Caslello 67. Grattati dal Li á uc. 619 
dinal Albornozzi + Riccardo Cancellieri , Capitano, accompagna li 
Rebelli di Castel Franco priuati del loro hue i | Gozzadini, per commando del Bentiuogli $18. 
fol. Fatto Caualieré , ; $20 
Recenuto Receuuti , Sapiente 178. Nel coi |; Riccardo Vetri Antlano . 1$ 
glio in morte del Peppoli . 1874 | Riccardo Manfredi, Pretor d Imola ye fcacciaro 
Reformatori dello Stato di Bologna sim numero | I per folpetto d' intelligenza col Papa:78, Pri- 
dizo i 430 gione » 106 


Reformatori del Commune , pacificano Una gran Riccardo Rictardi, di Tomafo , Capitano, . 94 
Mifcordia 604. DI 16, via eráno y ri bid | | Biecardo Fantueci di Fra Giouanni y Notaro de 
io, 621 | | Vari 114. Nelli 500. 353 

Regalli della Regina di Puglia e Infanted: Mà- A Riccardo da Salefe , «Ambafciatore'» 120 
iorica alla figlia d vn loro Cantatcre a 12904 | Raccaidodas: Giorgio, di Primirano., nel Conft- 

Regalli de? Bolegnef al Marcbefe.di Ferrari. q9. glio in morte del Peppoli . 186 
fol. 45356514 | RiccardodaFie/fos aclli 500: 357. Nelli 600. 

Regalli de Bolognefi cl Duca di Mileno 454] fol... 420 

Regali Sponfalit] alla moglie di Guido Peppo-1 3 Ricciarda da Camino , di Rictiardo , Spofata ad 


564 Andrea Peppoli;di Giacomo 193ZaAlle Noz- 
Bagel di Francefco Polentano a Galeotto mda- | xcdel Duca di Clarenza , 297 
lateSti , i 254 ldaicciarde "Péppoli , cfpugna la Rocca xt Cento: 
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s61, Sonra Forlì 569, Al gouerno di Bolo- | | Rigo Alearizdi tortinbeun; pacifica atei) Cit. 
>» gna , Intempo del Conclaue $71. A: sias tadini, igg. 
tore 572, € 636. Soura le fortificationi di 4. | Rigo Feliciui,nel Configlio Generale 155. CIN 
Crefpellano. $78. 4L. Concielio di Coftanza | fede alla Ghiefa 157. Nel Configlio in marte 


- $79. Prigione 583. Capitano del Popalo fol. del Peppoli 187. Deputato dàl Popolo, e Trib. 
leuato 588. Trib. di Plebe e Capitano di Bo- |] "di Plebe. ~ ua 10470 
logna a Se OAM 592 Confî fglrere del A Rigo notefta, ConeStabile è vtae 
gato. + Rigo Mezoutlano y Vecifà. $17. 

Rucerardo Peppoli ; yt Nicolo yi m Venetia bed Rigo Feliciani; vno de' 16. 55 41920 
T c ufntiatto è 61 r| || Rugori dt Faccino'Cane in Bologna «.$44.,€ $45 


| Rutrciardino Gozzadini, nelli 500, Rimini impoter della Chiefa 78% Si ribella 107. 


Riccsardo Acciainolis di Donato y antico! JE dato a’. Tapa: dal Báuavo.- 120. In Lega 
Fiorentino. contro gli-Scalioeti s : 125 
RicciardoCancellieri s dalla Sambuca h n es AE | Rinuncia de" Bofchitrà Imola; eFaenza in fauor 
do Faenza. ‘ode Bolognefi». = sb 5e3426 
wig udo. V goni, da Mero Capitano del "e 4L | Rinlo frà la €ircla di Malpertwggio m e 
Jero, fotto Panico, e l'abbruccia» ` Za condotto in Rauone no 
i Riccardo Primadicei s | Riolo Caftello , da" Bologneft edificato nel. How 
| Ricciardo pin y priuo della Signoria X dust | : dow Imola321. Fortificato . 427 
86, SA Modana è ‘166 sofa , concorre con Ronzano v ev Yr 
| Ricciardo Maffimilli, Antiano + ToO | Rigeafint; da wn Vefcouo ritortain Cregorio 
Riccardi da Gorz ano , da la Torre di Maranello XI. glis fà: leiar la Santa Sede Viet 
agli Ecclefiastici «o^ | 97 fol. 35 
i| Ricciardo Prendiparti 3 nel Configlio PRA | i Rifpofta di: " V. alle petizioni, e fuppliche 
] 155» Giurafele alla Chiefa. 147 de" Bolognefi » >s 625 


5 
Ricciardo Saliceti , Dottore , nel Configlio Gene- sese: aec salbomozzi alle preten- 
rale 155. Giura fede alla Chicfa 157. S4-| | oni di Bernabò Vifconti 243. Ed al Papa 
e piente 178. Ambafciatorer08, 214301; e | che lo richiedena di faa amminiftratione, > bor: 
34% Camerata del Cardinal Anglico 298. ig dell’Arcuuefcono .b'afconti al Nuncio 
fu Antiano 342 Nellrsoo. 356 del Papa. (53340 
Purciardo dalle Cafelle , Dottor di leggi , er | pom fdegnofa de Fiorentini agli Ambaftia- 


no 236. Sapiente: 2,66, Confi tglier di Gome- tori del "Peppoli . 167 
{brio via 72 | Rifpofla di Taddeo Peppoli alCoufi ilio s chelo 
| Ricciardo de*: Conti di Bagno di Modigliana, bauea eletto «1g. di Bologna», 00034 
Tretor di Bologna, Me | Rifposta di Gregorio XIe alle ragioni de Fioren- 
| Riccio Barbieri , Trib. diPlebe s ton tini. 349 
| nen Feliamt y entra in Bologna; fat ebur: 4 | | arde fi tes di ee dal cer, all'Aràl- 
| fo DI o de' Capi Bolognefi s'che losfidauano a gior- 
Riccio Rampont, Sapiente e ll nata. ' DI 
{Riccio Orfi , citato dal Papa. Rifpofta, degna ad ogni traditorejdata da Aftor- 
| Ricciolo TraRaffiscongiurato contro Pole t | re Manfredi ad Antonio dalle Cafelle.» (507 
decapitato + - 230 | Rifposta y: data “eg sarai del Papa da' 
d fatto dà Bolognefî al "ED d : ar , Fas Gi | 
ornoz z1 ' 24. ifpofle del V'ifconti alle od eae’ Bologneft . | 
Rido!fo Bargellini s aar l l 314y515»e \ i 216 
Riedificartone d' alcuni Edifici. 67 | | Ritratto diTaddeo Peppolin»» © `, 1581 
Rufforma del Clero:Bolognefe . : 3 3 i | Ritratto di Galeazzo»Wiftonti nel Portico baffo | 
Riforma foura le (pefe.dél Commune . 485 |: del Castello di Pauia , oue morì" 380 


Rafformatione dell'Anno, tentata da: Leone e 3l Riualdino Attenifiy di pakirani ao 27) 
fol. Rinalino Prodiforè Anglico 3 Caporai di Lancie 5 


Righéttino Notaro , deputato a — d fel. 0476 | 
Con: flabili. 5490 | Runellini) ò Corridoni della Fortezza " Gallie 
Rigo Diantecalui ydi Pietro , Capitano 105 | rm 9] 


HA : ; : : Ri- 


k dem. T. dA nda 


D f . . Ù D D n ; , D 
Rivolurione y principtata in. Bologna 490. Tcr | Rocca di Cefeua, ddivotione dell'Antipapased in 


minata con [oddtsfatione commune «497. poter dcl Cardmal di Bologna ,ricomofce 1d ero | . 
Rolibe delV.e(cono ti Siena Gouernatar di Bolo- Pontefice, di 1179326 
| gts poste a f2éco ) ulis 55:404 i | Rocca. di Fio ; occupata da" Rebelli alla) Patria 
| Robbe donate da. Gregorio X1. alla Capella del 66, : Foritficata', qv? 72 
or fio Collegio in Bologna. ii 1307 4 4 Rocca di Vado sdiftiutta» 46 
| Roberto Cafalotto , Co, Capitanodi Bolognas 53 | j Rocca di Sétta ,difiruttas : 46, 
{| Roberto Cedropiani storto. 5 9° | Rocca di Bardi , occupata da' fuorufeiti . 25 
| Roberto, Re conta in.uano la pace.tra:Bolognef , å | Rocca dalla Picuc'di-C eno, quardata da Lanz a- 


e Bertrando sv Tratta la viconeigltartone de | lotto Beccaria , per lo Bentinogli jm poter del 
primi eon la Chiefa xig. Dichiava:fu0 fami- 9 $i- Co.di Barbiano g on. QU oh 1 


27 
| glace GiouanniPeppolisdi Zerna js on 1119 Rocértino «Roctt -d'/Alberto , nel Confielia ih 
— , ow it AN d ls morte del lia Pr 188 

uejcoun WI Es Confrmato Ficario d'Imolaa A 3 Rocetto Raciti snet Confaglro Generales > I 
nome della Chiefa 212. Amico:dell’ Oleggio | ose di Monteaguro, riparata. ; : 
228, In fuofoccorfò , (34 4 i Rocchetta dalle Pedoletté y tolta'a! Conti di Pi- 

Roberto VAM TIME ^ 24ilano:sdà-la Corona di | n een ias ; 340 
Ferrod Carlo nel Duomós: . 5 vi -odaldi , contrar) a Romeo: Peppoli 3, e 12. Cà- 

Roberto Py i Frate \Domenitano,, picco] | opa de? Halema on nó uL : wy 
Teologo. 03, v 20i | Rodaldo Falecaccie , Gonfalonier di GiuStitià. 74 

Roberto $alicett y Lettor publico. 289}\e:359. poesie Falcoui y Lettor publico, 645) 
Camerata dell Anglico: Cardinale 298.18" in- | Roderigo.da Villa €biraua , Lercor publico» 610 
terpone à pacificar gli Scacchefi,e Maltranerfî, | Rodolfino V sherti , nelli 600, 416 
per vnirli alla libertà della Patria 340. Pren- 


T Rodolfino Tlaflelii y;4niiano. :$8, 
de il Castello di S, Felice 341. Tribunodi Ple- 4. | Rodolfino Ghifalabelli svAmbaftiatore IJe: Sa- 

be e Sapiente 352. Nellt s 00 336: Fattiü- | | piente 18. Diunicioniere.. 4a 
nariode* Rafpauti 362, Corcega Veneziani | Rodolfo Lamandint,FrateyLettor publico 399. E 


ci 


da; Bolognifiu 424 Dottor famofo, o" 1563. 
Roberto Cawporiti., Afcolano, Pretor di Bolo- | ! RodolfoAlbici , di Mao, Capitano mortos 400 
d Bd aue m oed 397 | Rodolfo Priore di Sè Glo. in ine dii 

obertovArgetlatisTribuno di Plebe . 438 Qui istat 14 
Roberto, Duca di Baniera , eletto TImperadore | E Rodolfi sal Dottorato di. due Collegiali 

duo srredJadtallas23« Muore: tog $: "Gregorian . ‘368 
Roberto da Sala 'uecifos.. o, so906 174. | RodolfoWarràniySrg% di Cameriab j Gónfalonié- 

| Roberro\Lambertini ; di Gonzo y infeudato del | ye della C biefa 292. Mandato da Fiorentini in 
Poggio VR 08421 [co foccorfo de Bolognefi 351 
Roberto Bargellini yi Antiano. 610] | Rodolfo Paleotti Bolognefe Frate Domenicano , 
Roberto svAbbate €luniacenfe s votante12Con- ` Dottor Teologo. 283 
claue. —. 619| agiia Maftaroni y fotra il riccuere il Legato 
Roberto Gebenua,Card. Legato iu-Ttaliay manda- t: Mibornozzi. 247 


4 

tovi da Gregorio XI.:349- Effarta 1u.Uano i | R adolfà, p ampout Canonico di Ss pietro , bandi- 
Bolognch alafiarlalegacon Fioreutiün, e Vi- TORS 30 
Jconti 350. Ha lungo, md fraflarorioy diftorfo | | Rodolfo. Gar [oui , ConeStabile . 36 
conl Haftbewnod. 3s 12. Introduce Gentein Cé- | | Rodolfo Vsberti , Sapiente 55 "Nel Configlio in 
fena , e fi vendicade" Cittadini: 61. Ricene gli morte del Peppoli 187. Gratiato . 688. 
Oratori de’ Bolognesi ye fü-condovo tregna- per | | Peodolfo vIccorgitta Antianò, SANO aiy 
due meft:363. Fatto Antipapada' Cardinali” 3 Rodolfo Picciolpaffisz: di Gudo, Notaro della 
France[i col nome di Clemente FAI, 370.V edi Í | Società de' Lombardi:x83; Rogaro della con- 


{uc al C Clemente V Ls PRAG oNihim A | feguatióne. di Bologna y fitta. al Legatodal- 
Rocca di Cento jn. poter. del.Caid, Coftia 5614558! !L Oleggio, 242 
c «ende a! Bologuefi. | 609 | | Rodolfo Galati , nel-Configlio in morte del Pep- 
Rocca di San Giouanni in Perficetó fabricata je i Ao. poli, 13184 
fortificata . 428 | | Rodolfo Cianctoni, di NinoxPretordi | 
pir HUI AI II LI ( 
Rodolfo 


SPE 


f 


Pi OD A 


T. A 
Rodolfo Graidaui , nelli 00.356. Mumicioniere | lica 
delle Caftella 363. Nelli 6oo. 4184 ! 


Rodolfo Ramponi; nelli $00: 3 $ 3.Confisato.5 41 
Rodolfo Ramponi y di: Filippo ; nelli.6o0. 414. 
A' funerali dell’Alidofi . 455 
Rodolfo Lambertini agente dcl Commune. 498 
Rodolfo V iperti , Tribuno di Plebe, $10 
Roffeno , Castello prefidiato', 32 
Rolandino da Cano/ta , fatto Caualiere «(212 
Rolandino Rolandi , 24imifirale de gli Spetiali.11 
Rolandino Roberti , Ambafciator Reggiano + 19 
Rolandino Tiaciti , di Giacomo, 71 
Rolandino Paffaggieri, di Petricciuolo; vipatria. 
ol. 84 

R Ado Gallucci , Cáualiere , col Legato in 
Imola 85. Ambafciatore 100, € 103. Capi- 
tano dj Caualli o ; 116 
RolandinoTorrelli, nelli $00. 355. Nelli 600. 
fol. 418 

| Rolandino Giacomi , nelli 600, 414. 
Rolandino Garffagnini, di Giouanninel Configlio 


panni TT 


| 
lis 


in morte del Peppoli . 187 
Rolandino da Reggio, di Giouanni , Conestabile + 

fol. o 490 
Rolandino Belvifi , vipatria , g 


Rolandino Pritoni, Antianozgr. Nelli 500. 
355. Nelli 690. 418 
Rolando Ro[fi da Parma, ambaftiator a Bertran- 
o do, eda Lui fatto carcerare 91. Liberato con 
permuta 98. Fatto Canaliere, 169 
Rolando Carfanini , ferutiniato Gonfaloniere 2,3 


ps m Du———" EINES UNRNEOGISS sonea SEMUAUAME CULGLINS quensco SSA 


| [A 


nella loro Città 360. "Nremici della Chiefa 
361.. Contrar) al Papa 564. Rotti da Paolo 


'Orfino y ricchiamano il Pontefice 569. Per 


sfuggire il facco. fi vendono. al Ré di N 1poli 
576. Tornano all Ubbidienza della Cbiefa , 
fotto AleRandro V. $80. Soggiocati da Ladis- | 
lao Re di Napoli s 96. "Per la cui morte fipon- 
gono in libertà 601. Rendono-ubbidienza,per 
la S.Sede, al Cardinal IHfolani 603. Tranaglia- 
ti: dallo Sforza, e vinti da: Braccio , fonodal 
primo vime[Ji fotto la Regina di Napoli. 610 


Romanino Defiderij, nelli Confi gli Generale 155. 


Ed in morte del Peppolr, 188 


Romanino dall’ Arme , di 2engoteio.,nel Coufi- 


gliò in morte del Peppoli . 186 


Romeo Peppoli , di Gionanni., 292: Prigione 


323. Lettor publico x yg 
omeo Peppoli , di Taddeo 3 vifitail'Padresfattò 
Sis. d: Bologna 1535. Maor di febre acuta t4 
omeo:Peppolisamato prud?tese biafimato ifipiu- 
flo 3. Per effer amico del Pretore, gli fi folleua 
controla Nobiltà se't Popolo; dal furore del 
quale falua sì, e la famiglia colmezo dell'oro, 
efsédo3l più ricco Cánalier d’ Italia, e perfegui- 
ta Albizo Gallucci se figli 12. «Abbruciando- 
gli la Cafa 13. Bandito con tutta la faa difcen- 
denzasfrafi legitima , 0 naturale , gl? fi confif- 
cano t beni 14: Applicando quei di Castel San 
Pietro alla fa fortificatione: 16. Si pacifica 
con Tefta Gozzadini bandito ,'e:pa[ta , con 1m 
rendimento foura la Patria 30. Và al Donte- 


Rolando Gionanni , di Guido  Antiano . 3 fice per ottenér il perdono yel vipatriare 31. 
Rolando Coltellini , di Giberto , Antiano, |. 4 Muor di febbre in Auignone . 35 
Rolando Potagi , Pretor di Bologna . 331 | | Romeo Peppoli ,di Zerra, bandito I4. Muore. 
Rolando Rolandi , di Rolando , Antiano, . ‘35 fol. 173 
Rolando Malpigli s di Petríccinolo , Mntiano: 55. | | Romeo Fiamenghi , di Giacomo , Antiano.: 6 | 
Rolando dalle Scudelle , di Giouäni, Antiano. 72 | | Romeo Tettalafini nel qonfiglio Generale. 155 | 
Rolando Foftarari , Capitano . 94 Lee Bucchi di Guido , nelli 600. 414. 


Rolando Fantucci, di Giouannt ; Ambaftiator al 
"Papa , e Sindico , e Procurator alla Corte per 
la Patria 138. «A nome di cui giura fede alla 
S.Sede 140. Nel Configlio in morte del Pep- 
poli. T 

Rolando da Campuccio , di Barone , Notaro de 


v 
G eeni een  —r-___-nk=cemmbnteni 


omeo Garffagnini , nelli 600. 420. Capitano 
contro Banditi , e Tribuno di Plebe. 484 


Romeo Samaritani , feayceratoda Bertrando , 3 


R 
eri 


| [R 


omeo Caccianemici ; Æ Alberto; nel C onfiglio 
Generale 15$ 


omeo Bargazzi, d'Andrea, nelli $00. 355. | 


Falegnami 183. Nel Configlio in morte x | Nelli 600, 418 
Peppoli. — 184! ! Romeo Baragazzi BanchiereyAntiano è 434 
Rolando Butrigari , di Barone , Antiano 369 , | | Romeo Foftarari , di Francefco: Gonfalonier di 
429. Giuftitia + 488 


| 
| 
|| 


Romagnuoli , armano contro Bolognefi 16, Fo- 
mentano Romeo Peppoli 30. Mandano Am- 
bafciatori a Bologna 38. Difcordi ; e pacificati 
$6. Godono la pace. 285 

Romani sfeReggiano il ritorno della Sede Aposto- 


Romeo Foftarari ,V ficial di pace $105 € 589. 


Fatto Caualiere $207. Capitano. $43« Pretor 
di Faenza 562. Ambafciatore 5893 e 638. 
Riforinatore 604. Moderatorde gli Statuti; 
e gratiato 608, In Arme per vccideve gli amai- 


X 


Lana 


T. AV 0 L 4 


ci d’ Antonio Galeazzo RREY, e 

| Romiolo da Bertalia , di Gtacomo , Anttrano 15 
Romiolo Cartollari'y Anttano: 107. Nel Confi- 
glio in morte del. Peppoli 


morte del "Peppoü . 185 


Romolo ;Montelparenfe, Frate Agofiniano, Dor- 


utor Teologo » 2 da 2 


1 Romolo di Era Domenico , Antiano è 
Ronzano,cocorre alla fortifica;tone di Bifano» 71 


Rofa,benedetta da Giowanni X X 111. donata a Lo- 


douico Alidofi è 600 


Rofa, benedetta da .Aleffandro V.donata al Mar- 


cohefe.di Ferrara a) 564 
Rofi, Nobili di Parma, dirà la loro ye la Cit- 
td-drLucca d Maslino TI, dalla scalae = 121 
Rofi , famiglia nobile di B-logna«: «63 | 
Roffole Terteaititotion de" Bologneft T 442 
Rofo della. Tofà Fiorentino ; dà Una. Porta di 
Piftoiad Filrppa Hs Hai en'e fatto poi 
Capitano è 92 
Roffo Li2g art, nel conf itia Generale 1'55. Fatto 
décapitar-dali’ Oleggio» 230 
Roffo Ricci sFiorenuino., Pretor di Bologna 286. 
Confirmato è 209 | 
Rofo T afiberij , nellt s o0, 353 
Rotta; datra.athTurchi , dalli Polacchis 158 
Rotta ; data da! Fiorenvini q Pifaut.. 287 
Rotta datara! Bolognefi pev La‘pordefperienza | 
nella guerra di Rambérto Buccilieri , Lor Gon- 
| foloniere.. 400 
| Rottay datasal Duca di; Milano da' € ollegatta 492 
Rotta datada’ Bolognefival Co; di Barbiano y con 
la fua prigionia» e morte . 503 
Row: 1, portata al Bentinogli dall’ effercito del 
Vifcontis , 532 
Rotte.; datea oli Ecclefaftici. 48 ;e107 
Rotogallo Montecalut  di'Lino , confinato» 595 
| Rubbiera , prefada Bertrando 88, Edificata da' 
Rofi di Parma v. d 
| Ruccòlino Fortegnerrt, di Biagio, confinato» 595 | 
Rudiano; diftrutto 46, Fortificato 52. Prefoda' 
Conti di P anico,ed affediato da’Bolognefi 116 
|veripiglatos: , 
Ruffino Albertini , di Maestro, nel Configlio in 
morte del Pepoli " 189 
Ruffino Co.eletto.a rifarcir le Castella:del Bolo: | 
gefe. 475 
Ruggiero Sourabo[chi y di Pietro, Frantefe, eve 
jecutor de? Ribelli ye Banditi. 


Ruggiero da Ladi, Capitano nel Frignano. 1 i: 


Ruogiero Noitingles Anglo, Caporal di our 
fol. 


367 


188 
Romiolo Buompieri ; di Gerardo snel Configlio in 


119 | 


uggiero T. apis ; di. Giouanni y Arciprete alla 
Chiefa de Santi Gerwafio,e Protafio di Budrio , 

570 
| RuogreroAntiguelta da Perugia , Pretor di Bo- 


Ih 


TR 


| concede alcune gratie a’ fuoi Canonici» 


logna . 595 
alitgano Rustigane » Notaro della Societàdelle 
Traucr(è dr Barberia 183. Nel Configlio in 
morte del 'Peppoli 185 
Ruftigano dal Gefos nel Confielio in morte del 

Peppoli 189. Nelli o0. 356 
Rujigano Partan , Trib, di Plebeq7 , e 604. 
Ne lli 600, 4484 Antrano 4.70 , € Gros dd- 
deratorde gli Statari. 608 


AT 


| | s 
v Abbadini, contrarja Romeo Pep- | 
a Poliz, ela. Capi de’ Maltrauer- 
115 
NA Sabb adino Sabbadini , propoftò al | 
A =. Gonfalonierato. 43 
| ls SAbbiadino Sabbadini, di Pietro, Antiano» = i59 
| Sabbadinodalla Croce, d i Gerardo, Antiano»' 43 
Co, Sbandera , parente del Co. di Barbiano , pri- 
gione , € dec. apitato s 503 
| Sacromoro V i[contt) naturale di Bernabò erign- 
| nem Monza. 
Saetta nella Torre di Modana. 
Saglietto Garifendi; di Pietro, morto + 
| | Sagriftia di Se Pietro y fabricata , é dedicata a'S. 
| Biagio è $26 
| Sagriflia di .$. Giacomo; fabricata. 400 
Sala, famiglia nobile Bolognefe, confinata. 115 
| Salario , ò mercede, accrefciut! a Dottorileggen- 
ti. 250 
| Salea bolor. V6 pe bol. 6, lacorba 43i A bol. a. 
| JAA bol. 16.777. A due lire 81. 4 bol. 52. 
87. Donato alle VV di 5. Lodouico, ed a quel- 
| | le di $. Cattarina , ed. a' Frati di S. Giacomo. 
fol. 479 
Salicetto Paleotti; Orator a Milano . 536 
| Salimbeni, e Tolomei Sanefi, trà lor difcordi .. 72 
| Saltina d' Alemania, di Pietro, meretrice conner- 
| tita, 530 
Saluatico da Rubbiera , fatto Canaliere j 292 
| Saluatico Delfini, Capitano 93. Citato dal Papa. 
fol. 136 
I| Saluccio Bargellini , di Giouamni , nel Configlro in 
ALT, morte del Peppoli 187 
Saluetto: Garfagnini di Bernardino, Antrano, 5 
Saluetto Saluetti, di Saluettoy Antiano « 26 
Saluetto Paliotti , Antiano 4033 Nelli 500. 
353» Nelli 600, 414. Soural abbondanza 


r| | 


" - memet ——— MD E 


I di FK 


luce 
430. Ambafciatore 455 y € 466 Gonfalo- 
niere 466. P ne de' 16. 471, Eletto a farl'im- 
boftolarione 487» Souraftante al Monte del 
Commune. 489 
Saluctto Beccari; nelli $00. 357 
Saluolino dalle Ruote; dt Guglielmo nel Configlio | 
‘Generale . 155 
Salustio da Perugia ; Lettor publico» 645 
Saluuccio Bentiuogli, all Effequie del Cardinal 
Caraffa 4.31. Nelli $00. 353 
Saluzzo Bentiuoglt d'Antontolo y Capo de’ Raf- 
panti 362. vA' Fünerali dell’Alidofto 45 5. 
Morto o | 476 
Samaritana de Polenta, d'Oflafio , ripofta in pof- 
feffode' beni, vfuvpatile 99»: Si marita col Sig. | 
di Verona 375» Belliffimas quanto. fupevba | 


fol. | 376 
Sambuca, Castello . \ 58 
Sandrino Saraciuis dà Primalione , confiato. 595 
Sandrino Baratti , a! dannidi Parma» 163 | 
Sandro da 5, Pietro, Antiano 67. Citato dalPa- 
$4 250839 da 137 | 
Sandro Clariffimi; Antiano . 811 
Sandro Guaftanillani; di Villano, Antiano è 167 | 
Sandro Campi s mandato da Nicolò LI. d'ESte , a^ | 

danni d' Imola. i 38 
Sandro da Campalmonte y procc[jato da’ Bologne- 

fi sè diffefo dagli EStenfi . 
Sandro Gozzadini , gvatiato è 609 
Sanefi in lega col Papa, Bolognefî, e Fiorentini 9. 

Forrebbero.i[uiare lo Studio di-Bologna 17. 

Sono foccorfi da’ Bologne[i 36, Si danno al Du- 

ca di Calabria, InfeStati dalle truppe di 

Carlo dalla Pace 381. In lite co' Fiorentini , | 

perlotaftello di Lufignano ; la rimettono a' 

Bolognefi 408: In lega col. Cardinal Cofcia » 

control Re di Napolis 577 
Santa intentione degli Scolari uero i loro defon- | 

ü. 528 
Sant Agata, Caftello prefidiato.32. Fortificato 

52. Refarcito 227. In lite con quet di Sẹ Gio- 

nanni in Perficeto è $14 
Sante Bentiuogli , d’ Ercole, ma naturale . .. 647 
Santé da Lugo, carcerato , fugge » 637 
Sante Dainefi , Lettor publico.389 , 3595€ 398. 

Trib, di Plebe 352 "Nelli5o9.355. Am 

bafciatore: 363 € 364. Antiano 364. «Al 

Dottorato di due Collegiali Gregoriani 368. 

E muore è 404. 
Sante da Santa Maria del Tempio , Antiano. 57 
Sante Nini » Maftaro di Ferra. 2.88 
Santo dalla séta , di Bartolomeo , di Santo ynelli 

600, 420 


| 
| 
| 
| 


0% h. A. 
| | Santo dall'Arme,di Pietros /fntiano.- 79 
Santo da Bazzano , ANIMANO» 161 


| Santo Orefici, di Pietro, nel Configlio in sorte 


| Santo dal Giglio, di Nicola, nelli 609» 
Santo Santi ydi Bartoloneco, Gonfaloniere di Gin- 


Santolino Beccadelli , di Mino, presta denari al 
1 ‘Publico s 
| ! Sa 


) ilia 337 
| Sanuto-Sanutty di Giacomo y nel Confrglio Gene- 


! Sarafinefcadel Caftello di Galliera. 
Sarra da Campo , di Guglielmo , e moglie del già 


|| 
Il 


| | Saffuolo s Cittadino Modanefe , fuornfcito muore 


fol. 
| | Sanignano Sanignani , nelli 500. 


Sapienti y elerti foura le liti 8. A vedere.il dan- 


i 35! 
Sapienti, pofti nell? imborfattove degli Autiani . 


15 
Saracino Christiani, di Francefco, nelli 600, 416 
| Saracino Tolomez, di Bartolomeo, nel Configlio in 


Sa[figlione , fortificato + 50 
390 | 1 Saffo Molarefenza Chiefa ; gli è fabricata dal Se- 


l| 
| 


Sako Saffolini,prelta denari al Publico 109. Nel 


SafRoynel Commune di Capognano,che, abbraccia 
| anche prouendo . 338 
Sa 


| Safo da Bagno , di Mino , Maftaro de’ Pelliciari 


Saffnolo Sa[[uoli, prigione . 
Saffuolo, comprato da' Bologuefi ed affediato da 


del Peppolia: +» ` 


Slitia. i 423 


' 109 
nutiyfatti Co.dalla Porretta è 


rale 15 5«N otaro 183. Nel-Configlioin mor- 
te del Pcppoli . 185 


no s fatto mel Bolognefe da' fuorufcati 65. A 
diffendere il Contado 122. Soura la Guerra , e 
promfioni . 5% 


fol. 


morte del Peppoli . 185 


99 


Bertrando Roff ,i/pofaBernardo Scanabecchi . 
fol. 192 


nato 82, E fortificatogli il Castello. 98 
Configlia Generale 15 $. Sapiente 178, e 573 
Nel Configlio insnorte del Peppoli 184, Nel 
li 600,420. Antiano $10 


(fo da Castel S.Pietro , nelli o0. 356, Nelli 
600. 418 
408, Nelli 600; 416 
167 


Pafarino $9. Prefo 60. In poter dell’ arme 
Ponteficie 70. Ribellato al Marcbefe di Fer- 
rara 300. «Affediato 305» Prefo da! Bologne- 
gufi . 323 


prigione di Veleno è 64 
Saucita fiuine y avgmato2.: La: cui acqua  in- 
trodotta in Città a beneficio de’ Domenicani , € 
Francifcam . 68 
Sanignani ,vicbicflt a non dar ricapito a’ Banditi. 


M a tl RI 


X 


T AV 


daino Caftello) prefi îdiato 32. F Forlifitaro LT 

] In poter di Bernabò Viftonti se tosto region ra | 
ro dali Oleggio » 

Sauino Federici, di Donato, nel Configlio in fa A 


del Peppoliai ^7 188 
Sauino da Corticella y di Marco , Caftellano della 
Torre di Galliera . TIRE ST) 


Scatcbefi j contrari di Facione a'Maltramerfi 63. 
Inarme contro di loro 115, Li fcatciano da S. 
Giouanni in Perficeto, e viceronitettere da 
Fiorentmi 334» $*»mftono co’ primi per lali- 
bettàdella Patria 340, Ritornano gli Effilia- 
ti in Bologna , e fono a rottura co' Mal prii 
di nuouo , 

Scappa Garifendi, eletto Capitano n Nel con | 
figlio Generale, 

Scaligeri, diffegnano foura Bolognafi 7125. Te. | 
mono s efi raccomandano al Papa 159. Sono 
da lui protetti 160. Nel Parmigiano 163. 


Scardoumo $cardouim s aggiunto agli V fficiali di 


Bailia è 632 
Star paria, combattuta vanamente dall’Oleggio.. ' 
fol. ` "a " 
Schiantamantello Villa, 
Schiano Catanj da Liano , fatto decapitar me 0- | 
leggio + 231 | 
Scioccherte del Malafpini, in credere agli Asiro- 
logi . De | 


Sciocbezza de’ Fortunati, 

Scipione Goz z adm, vno de” 16.396, bine 
fol, 600 
Scipione Eremiti , bavendo , per.la perdita fatta | 
nel giuoco , beftemiato ; e ferita vn immagine 

di Maria V. col Figlio , cadde aterrà Slvoppta- | 
t0 onde prefa ; fi t condannato allaforca , mà | 
facendo voto alla fudetta Vergine , rifinò , ed 
bebbe anche la vita in dono dal Pretore. $68 
Scifma, fatto da’ Cardinali Erancefi . 370 | 
Sclatta Geraldini, di Fra Guglielmoynel Confislro 
in morte del Deppoli . 186 | 
Scolari trasferifconfi a Siena 5% € apitolano co' | 
Belognef 6. Supplicano y per la rinocatione 
del'bando alla Lettura, del Dottor Beluifi; efo- | 
no chiamati figli del Popolo Yo, Elegono vu ? 
Lettor firdordinario Bolognefe 17. Fabricano 
la Chiefa di S.M. della Pace 29. Riccorrono al 
Papa, pevcbe la Nobiltà nd tolga loro 1 Prini | 


fette anni 39. Domandano per Lettore Vsberto 
48, Ortengono la conferma della Lettura per | 
Bartolino da Canoli 49. Inftanno al Senato, 

the fiano offernati i fuoi priuileggi , e V otten- | 


O L. A. 


ni — 


| gonó.s Os Molti ff vitirano ad Imola per effere 
Stato decollato vno Scolare 63. Mandano, a 
pee del Senato dt Bologna , due Scolari Am- 
bafciatori al Papa 66, Fanno bawerla Lettu- 
ra di Medicina , ed. Astrologiaa Pietro dalla 
Rocca da Modana 83. Non pofsono eftraere di 
| Bologna Libri, fenza il conjenfo. ; e bollo del 
Senato Y V7, otleun di lora più Nobili, fono 
daTaddco Peppoli mandati Ambafciarori al 
Papa, perche iftufino la ftia eletttone 137. 
V amo a Studiare a Castel Sy"Ptetro 139. In 
difcoydia frà di loro 376: Fanno. Capitoli d'ag- 
| giuslamento. 377. In gran numero, onde è 
l| floridiffiimo lo Studio 208. Elegono yn Retto- 
re di 5. Marià della Pace con tié Sacerdoti, e 
n fanno appronave I elettione dal Vefcono 52.8. 
| Riportan priuileggi per li Chierici da Martino 
y. - ; 
Scolari del Collegio Gregoriano» 


Pacificati con Bernabò V 1fconti , 379 | | | Stoltenna, finme da sidurfi per li Bolognefi al. P 


Letto. 


: 79 
|| Scorpione,Capitano del Bentiuogli, s'oppone alo. 


di Barbiano , e. con Lanzalottoil rompe $27. 
Resta motto d $s Giowanni: di Bombarda , ede 


lito in S. Petromo. $29 


| portato. a' Bologna, e con gran pompa feppel- 


Venantio . 110: 


pa per li Communi di $. Profperò, edi $. | 
| Scuola di C onfortaria di Bologna , libera ogn'A- 


nounCondannato a morte + 212 

| Scufasfattà dal cardinal Cofcia negli affari del 
Gozzadini . 0549 
Scrittori dell’ Acque Porrettane è 338 

| Seritture de Bolognefi al Papa per mittigare il 
vigore de" fuoi Caprtolati, | 144 

| Scritture, poste tutte in vnluogos 426 


Scritture, come fi conferuino nella Camera degli 
vAttrin Bologna. 565% Donerfi loro prestar fe- 


| de, 567 
s Secco , ò Ceccorda Saffo Negro, di Duccio , Cone- 
Sabile è 437 
Secco da Pollicino , diffende la Torre de’ ceudlli . 

| fol. . 438 
Secco da Montagnana, con Angelo dalla Pergo. 

| la, prende Imola. 645 
Sedici Riformatori, ridotti a dieci , 621 


Sedici; Magiftrato , e lo Steffo y chet Quaranta 
396. Si vinferrano m. S. Francefco. per " la 


leggi 36. OttÉgono di ; godere i loro beneficj per nuoua imborfation d' V fic) 604- 
881 3 p Is 
ec 


le Ponteficiasy da BEL î in Roma 358» Ri 
tornatattt e. i 360 
| Sega dall'Jfcqua s accomodata in Bologna . $73 


Segala Tafcbi , nelli 5co., 255] 


:———— —M— ÁO P 
Segna 


Ricci ^^ uuum UMS MM MC rn ar 


dA ^ 00k A. 


Seena T nfchi , nelli 500, 355 | | raguna foldati 379. Compra una cafa da" Pep- 
Segrerario del Re di Cipro, fuo Ambaftiatore al poli , e vi fabrica la Gabella della Mercantia , 
Card. Albornozzi è 271 poi elegge Sapienti ad ifgranare il Corado 380, 


Fà babitare Budrio.38v. Fabattere il Bolo- 


Segurano daVillanuoua di Giouanni, congiurato 
| gitiiio d Oro 383» Fa fabricare Argile Caftello 


contro il popolo, e bandito 591. Gratiato 609 


Segurano Gozzadini y nelli 600. 420 | 384» Dona 300. Lire alle Vergini , habitanti 
Sezurano Monzoni Sapiente 122, Querelato d’ alla Mifericordia ; perche. amplijno..l' habita- 

bomicid) , e bandito + 128 | | tione 389. Fà alcune conuentioni con la Piene 
Sei Nani , comprate dal Senato . 98 | di Cento 392 ,€ 393: Fà:fortificare Bologna 
Semenza di Ginepro cura la Peste . 397 | 394. Fà; a fpefe publichesfare la Capella detl- 


Semiho Mezouillani , morto. 397 | Arca di S: Domenico 396. Fd molte elemofine 
Sènato di Bologna aiuta la fabrica dell'Ofpital di per placare l’ Ira di Dion tempo di peste 397. 
S. Biagio 8. Riftora la Cliefa de” Santi Simone , Intento ad ag grandire lo Stato 400. Municio- 
e Gindà 40. Comprail terreno del Castello del- | nala Baltia di Barbiano 402» Richiama dall’- 
la samoggia 66, Fàdeferinere i Cavalli della aftedio di Barbiano il Co. Lucto je non volendo 


Militia 67. Piglia da alcuni Cittadiniin pre- »bbidire ; lo licentia , e lo fà dipingere in Bolo- 


Sito Lire 8000.69.FÀ fave il nuovo chimo 93. 


» Compra 6, Nani 98. Aegna i luoghi da non 


habitarfi a Confinati se Banditi 116. Dichiara 
effentii Frati Offeruanti in vigor de" loro Pri. | 
mleggi, e nomina traditore chiunque de” Dot- 
tori per leggere alerone,tafciaffela Paria 117 | 
Vende i Breni de Fuorufciti nel Configlio de’ 
Quattromila 119. Elegge i Rifformatori degli | 
statuti di Bologna 120, Ordina cbe i Cittadini | 
non portino arme,fenza licenza 122. Concede 
al Co. di Chiaramonte il paffaggio per Bologna | 
yn giorno folo 123. Manda le fue militie a 
danni del Modanefe 124. Procura di rimedia- | 
ve difordmi di Bologna 126. Cerca d' affet- 


gna, come Traditore , impiccato per yu piede 
403» Delibera » peri" oStilità d'Aftorre Man- 
fredi, di far guerra a Faenza 405i E legge 16. 
Artigiani a far gli eflimi [ommarij 409. Rice- 
ue da Lanzalotto da Monte Cucolo il fuo domi- 
nio 410, Aflegna il Palazzo de’ Notari per 
luogo da addunarfi alli Diaffari dell' Avti 420, 
Manda due Ambafciatori ad honorare Vege- 
quic di Nicolò 11, d Efle 423: Intento à ren- 
der florido di Dottori lo Studio , lo aggiusta con 
Arcidiacono 424. Fabrica Caftello S. Geor- 
gio 42.5. Richiama alcuni Nobiliseffiliati 42.6. 
Fà Liano vicariato 4377. Nos vuole , che li 
Contadini poffano aggrauarft per cinque anni 
430. Fà bandire , chei Lombardi poffano Ue- 


nire dd babitare nel Bolognefe , con l effentioni 
di molt’ anni 432. Bandifce in pena capitale 
Bartolomeo Saliceti s e gli confifea i beni 433» 
Elegge Affonti alla Guerra 434. Errige tn Bo- 


rare le difcordie de*Cittadini s e le turbolenze | | 
dellaCittà 129, Fàvuinare le Beccarieyvicine 
al Palazzo de gl’Antiani 131. Rapprefenta | 
a Taddeo 'Peppoli l' elettione , fatta di fna per- | | 
fona in Sig. di Bologna 133. Siradduna ananti 
del Nuncio Apostolico , e di Taddeo 143. Fà | | 
grauiffime fpefe in Bologna 160. Fa — 
molte Chiefe 171. Fà abbaffare la Torre de’ | 
Corforati 289, Concede certo terreno a* Car- 
melitani 302» Fà alcune fabriche a^ Bagni del- | 
| la Porretta 337. Prende in prestito danari da' | | 
| Cittadini 3 46. Manda s. bande di foldati fonra 
Dugnano; ed intima all'Azzoguidi , € noil 
adherenti l'andare a ‘luoghi deftinati 359. | 
Perdona al detto, e a gli altri, pur cbe obbedi[- | 
tano ,6fà gettara Terra Pianoro , ed altre | | 
Caflella 363. Ng compera alcune altre 364. 
i Fà ringratiar Dio della pace cò la Chiefa 367. | | 
j Manda ad a[tediar Cento, ci» addimanda al Pa- | 
pa ré grazie 371» Compone le differenze tra 
li Scolari 376. St rinolgeva liberare il territorio | 
di Bologna da’ pericoliscbe gli foura$tano 378. 1 uanni Orretti perpetuo bando; fenon vbbidifco- 
Compenfa Giouanni Montecalm aRtaffinatos e | | 


[ le diffenfioni trà V golino Scapprye Francefto 


MÀ MÀ ÀÀ M MÀ HÀ e 


47 Os 


d Fas da a, 


VARCARE IALIA ELAINE LIA ht 


Tf 4 ^0 


479. Provede a^ Bagni della Porretta 472. | | 
Ordina sche fi fabrichino ‘mel Contado varie 
Fortezze e Castella 476. Richiamaalla Pa- 
tria Zannuccbino Maluezzi 477-pacifita quei 

di Toffignano:, e. della Cromara.478, Fáele- | 
mofina diros Corbe Sale atre luoghi ij 479. 
Fabrica la Torre di Castel Bolosne[e 48 Seg- 
ginsta frà di loroiCalzolari,e lt Barbieri 488. 
Elegge i Gouernatori di Nonantola je Bazza- | 
no 49 3. Fahrica 7, Galeoui 1n feruivio di rian- 
tona , e pagai1l. écufo di Cento , e dellà Pieue al È 
Vefcouo 49m Elegge. per Capitano: Generale 
dellé-arime di Bologna Pino Ordelaffi $12... In 
lite con Delfino Goz zadiit , Abbate di Sa $1- 
ueStro di Nonantola 5 15 « Afolue le Meretri- L 


| 

| 

| 

i 

| | 
ci conuertite da ogni debito «o' nuffiani $30. | | 
| 

| 

| 

| 

| 

| 


Offerifce oftaggi per ficurerza all'Antipapa y 
accioche in Bologna s" abbocchi col Papa ater- | 
minare lo Stifma 5:74» Pacifica quei-di Cafio, 
e di Gaio: 600. Chiamaa comparire Cambio | S 
Zambeccari ;ebevifintando le ficurezze della | N 
prefentationes € -bandito 605. Compra: il. Ca- 
Sello di Gallttra je To disfa 609. Elegge in | 
Vefcouo della Città Di Nicolò AtbergatnCer- 
tofino 6rY. Dona l Orologiorli Sx Giouanni có | 
laCampana a quei. di Castel Franco:-618.. Fa | 
promifione fourata'Pefte 621 iDa a gli Oratori 
Capitoli da prefentare a Martino a 622. Ed | 


introduce: l'Acqua di Savena nel Canal delle 


RAI SANTANA Srt nc r 


MEME MEME ca 
L 4. 

Mmm RPHAHRITI HUIUS ANNI ERREUR ot VO 
loniere 49, Entra, .- 50 


Sernadio: Robbaconti , ferutiniato Gonfaloniere. 


fol. 23 


Serni di Goz z adini Brandeligi , vecidono Giouan- 


ni da.Sala.. I26 


Seruti, Religiofi  dettii Serni di Maria V. ergme , 


ottengono il 2Mouasteros fabricato da Mifina 
Lambertini 54» Fanno il-Capitolo Generale in 
Bologua^7o. Hanno il Monastero di S. Arnol= 
do 168. Fabricano.laloro Chiefa174. Fannó 
il Capitolo Generale 2.3 1. Ed il lor bel Porti- 
co ye Murelli:395» Fabricano la. Chiefa , ed i 
Clanftri397. Hantoil Sigillodel Senato 475. 
Da cui chiedono atuto per fare vn. Capitolo Ge- 
nerdle 486. Ottengono la Cbiefa di 8. Lorenzo 
di Budrio + 


$71 

eftola sgiurifdittione di Bologna. 16 
ette Galeoni y fatti da’ Bolognefi in. feruigio di 
Mantoua s 494. 
euerino de Monti , ConeStabile . 36 
euero da Bifano , Antiano» 18 


Sforza-Attendoliz Uccide Otbobuonterzi 578. 


Compra Cottignuola dal Marcbefe di Ferrara, 
fole 585 


Sforxa Capitano della Reginadi Napoli , contro 


Braccio dal Montone. 610 


Sforza da Cottignuola ycontro le Truppe del Vi- 
[conti 3277. Capitano del Bentinogit 31. Pri- 


gione . $32 
molinas per macinare . 6341 | Sigillo di Bolognafalfificato da’ Rebelli , evifor- 
Senatore Stciltant y Dottor Teologo» 280] mato dal Coufiglto 261 vArtificiofamente in 
Senatori di Roma, cacciati da Francefco Baroncel- trè pezzi 1234 Iu mano de’ Religiofi Mendi- 
li. 324. cant , e de’ Padri Serniti » 5 
Sepolcro di.$. Domenico, aperto . 395 | S. Sigifmondo RÈ di Borgogna 3 della famiglia Ca- 
Sepoltura d Aleandro Ki 581 ftelli. 451 
Sepoltura antica de" Peppoli . 158 | Sigifinondo Rè d V ngberia, eletto 1 mperate sos. 
Sepoltura di Carlo Zambeccari , 505 S impiega per dar fiue allo Scifma 595 S'ab- 
Sepoltura dt Corrado da Mattelica , 553 | bocca con Gionami XXIL. in Piacenza 599. 
Sepoltyra del.Rè Entro, ruinata. 171 | Col quale congiura per cacciar Ladislao dalle 
Sepoltura bonorati[fima di Romeo Peppoli) di Campagne di Roma 600, AL Conciglio di Co- 
Taddeo . 149 | Sanza 601, Fa féguitare, e prendere Giouanni 
Sepoltura di Nicolò Lodonifi . $79 XXII. che ne fuggina 602. Fà fuo Generale 
Serafino Bolognini, Frate Agoftiniano , Dottor | | Filippo Scolario , Canalier Fiorentinos 621 
T'eologo . 282] | Signorello Signorelli , Sapientes 55 
Seraglino Scraglini , nel Configlio in. morte del. È Signoria de" Carrari fornita, 569 
Peppoli . 188 | | Signoria di Bologna come dinerfamente procura- 
Seranalle, Borgo di Doccia,prefidiato 73. Fortifi-A | tadal Gogaadimi; e Bentiuogli, c da Quefti oc- 
cato 52, Stvibella a! Bolognefi . 249 | | cupata , 517 
Serenata maranigliofa, fatta da Antonio Galeaz- | Signorino Secondo del Ferro y preSta denarial pu- 
qo Benttuogli è Lige Canegiani in Fiorenza. blico . 108 
646 ,e 6477. | Sigurano Argellati nelli soa, 354. Nelli 600, 
Serpentino da Scarperia, bandito vecifos =- 73 fol. 416 
Seruadio Curiioni » di Robbaconte , eletto Gonfa- | | Sigurano da Castello d*Olineto y f.) prigione Ber- 
—— 
—  — M ————...ütttó. 414 
i 


» Wu cR 


| citati 


tuccio da Guia , cd altri fuovuftiti . 63 
Sicurano daMonzone s col Legato in Romagna . | 

fot. à) "6103 
Sigürano V anducci y aRaffinato. 120 | | 


Sigurino Gozzádini y nelli 500. 
S. Silueflro , Chiefa abbrucciata è 
SilneStro'da Canetólo ; di Marco , Antiano»» 2,29 
Silueflro da Priorario, Frate Domenicano, Dottor 


Teologo; 281 | | 
Silueftro Orefici, d' Antonio , informator della 
l ‘verità $15 
Silneftio Robbaconti fatto impiccare daFaccino 
Cane, dat 542 

| Silmeftro Morofini jconduce prigiom à Venetia i | 
Carrati e — $69 
Silueflvo dal Geffo , gvatiato . 609 


Siluio da Piacenza»; Scolare decapitato‘; per bo- 
micidio » ; 63% 
Simino Botti, di Pierro; nelli 00; 356 
Simino Bentinogli , d? Bentiuoglio ,fa Testamen- 
to. 59 
Simino Buonfignori, reformátor dello Stadio, 398 


Simo, Buonfignori, Trib. di Plebe. 427 1 
Simone Argellati ; nelli 500. 355 | 


Simone Allegretti;di Bittino, Antiano. 16,e7z 
Simone da Bertinoro , detto l'animofo , Capitano 
della Diontagna è : = O CU4SI | 
Simone Buoncompagni,di Nicola,nelli 500. 35 6 
Simone Bozzacbiit, da Reggio, prigione + 196 | 
Simone Barbieri, di Francefco, Antiano è 23 
Simone da Bologna , dipinge alla Cafa di Meza- 
ratta. $61 
Simone da Bologna,Frate Azoftiniano, fouraftan- 
te al'granaro del "Publico 49: ,'e 70. Gran | | 
Teologo è 304 
Simone Co, Battifolle , faluail Duca d Athene in 
Fiorenza. 2 
Simone Buonfignori, di Nicola,configlia,che s'ap- 
vala Porta di Stra. Castiglione 379. Maftaro | 
della Lana gentile 408. Nelli 600. 418. Sou- | 
ra l'imbor[ation degli V fic). 428 | | 


Simone Boccadiferro, di Matteo nelli 500» 354 
Simone da Caffia , Frate .Agoslmiano predica in 
$. Petronio è 161 
Simone da Correggio , fatto Sig. di Parma. (163 
Simone Carattita , nel Configlio in morte del Pep- 
poli. 184 
Simone Cremonejfe , gran Filofofo , fonda la Con- 
gregatione degli Eremiti, di Carbonaria | 503 
Simone da Canoffa, capitola co' Bolognefi 614. | 


Soura S. Giouanni, e lo prende + 616 
Simone Dainefi, Caualiere, nolli 500. 355 
Simone Guidotti , confinato . 226 


us Garffagnini , di Gionanni; nel:Configlio 


Simone da Pizanos di Tederigo Capitano 
Simone Peruzzi, Ambafciatore, 
Simone Papazoni, al Baldachino del Legato 248. 


Simone da Spoleto, Capitano del Popolo, 
B. Simone da Todi, Agoftimano, muere s ed opera 


TAAS ONLA. 


Simone Fidat- , da Caffia , detto Cafolano., gran 


Letterato1143. Muere. ) 190 


Simone S. Georgio , Dottor in Configliommorte 


del Peppoli 186. «Antiano. 235» Atubafcta- 
tore 2440252 ‘«All’efpugnatione della Ba- 
Stia di Cafalecchio 249. Sapiente 367. Confi- 
glier di Gometio 272, E muore « 289 


Simone da $. Georgio , gran legifla , muore di tor- 


menti, effendo prigione è $91 


in morte del*Peppoli . 187 
Co. Simone della Morte,Capit, degli K ugari 247. 
Prende la Baftia di Cafalecchio ; e laconfegna 
alla Chiefa 249» S accorda con Bernabò Vif- 
conti 250. Contro di cui paffa a Lugos mari- 


ceueudo denari; tradifte tl Legato» 251 
Simone da Marano ydi Fra Paolo Antiano 376. 
'Nelli 6oc. 414 
Simone Martini, nelli 6004 416 


Simóne Pittori; nelli 600. 2418 
Simone Perfonaldi , interdetto dalla Piazza 14. 

Sapiente è 124 
Simone Perticoni , Antiano» 75 
105 
236 


Antiano 166 ; e 298. Nelli. 00. 353 


Simone Saltarelli , Fiorentino , Frate AgoStinia» 


281 


no, Dottor T'eologo . ! 
297 


^ 
- 


antenticati miracoli 


Simone Vefcouo Tragurienfe , votante in. Con- 


claue, 619 | 
Simpliciano da Bologna, Frate Agoftiniano, Dot- 
tor Teologo. 281 
Sinibaldo Ordelaffi , Sig: di Forlì, e Cefena 120, 
Accarezzato in Bologna. EELA A | 
Sinibaldo Ordelaffi di Francefco , prigione a Spe- 
leto sov uod 268 
ginibaldo Sibaldini, Antiano 592 | 


288 
322 


Sino di Grado; Mafsaro di Mongardino» 
Sire di Cuzzi in Bologna è 
Siniero da Bifano Notaro degli vfntiani. 57 
Siuigliana; fi fortifica + 58 
Soane dalla Lana, nel Configlto in morte del Pe 

poli. 188 
Società dell'Arti , in difeordia co Notari, 8 
Società, c' bebbero la Cedolay fatta in. morte 

del Peppoli. SY 183 
Soldano Roffi , di Lorenzo , di Bombologno M1- 

niftrale degli Speciali. 11 
Soldano Bambaiuoli, di Lorenzo, Anziano . . 27 


Sol- 


T*.4.V O0 L. 4. 
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Soldano'"Picciotti, d' Alberto, Municioniere DE -| | Stefano AgonettiyVefcono di Bologna 95« Muo- 


le Castella. 


Soldano Ruftrgani y Antiano , ' 


re. 102 
s o 33 ;| | Srefano da Asli; Frate Domenicano , Dottor Teo- 


| Soldati Bolognefî, co" Fiorentini vanno a Parma | | loco. 292 
St 


71. Sotto Pistora 82 z e83 Stipendiatt oq. 
Fanno laanostoa . 
Soldat; dettidella Colomba, di iffeenauo dt paffare 


efano Alberti, Miniatore, nelltóoo. |. 418 
4427 | | Stefano Baloardi,s Capitano è 92 
Scefano Benacci , Bologueje , Frate Domenicano , 


sul Bolognefe X11. Partono pee coneenttoni, o Duttor Teologo. 283 
fatte con Bologue(i y fante la contvibutione di | + Stefano Coruolini,nel Configlio in morte del ^ 
1500. Fftorini d'oro 12 1.. Loro Habitos 121 polt «ie 188 


Soldati del Co. Aftorre della Romagna, danno al |. | D. Stefano C amaldolenfe , "Prior degli: Angioli 
Vafconti tutte le Caftella, egh'Oftaggi. 209 | | fuor: di; Porta. Se Mama , tratta con Taddeo 


Soldati y v[citi di Monteuelliomandatt barbara- 


Pepp li, di Giouanni , »n tradimento contro la 


mente a fil dufpada dal Commiffarìo di ce 4 | Citta 404» May fcopertosmuore prigione in,ca- 


bó Viftonti s 


po a trè mefi fi entro vna Gabbia di ferro». 405 


Solaruolo , Caftello in vano cainbutiutos ed I | Stefano da’ Chiodi, Trib. populare di. Piebe, 586 


fediato dalla Lega 267. Comprato: daili Bolo- 


i Sréfano da Canetolo y dt Pietro. Sindico del Po 


gnefi 390. In mano d'Aftorre Manfredi, 507 | polo , ed Oratore a Carlo Malatei 5h. 538 
Solera rc fa a' Prencipi Collegati s 269 | Stefano Duca diBanieray nel gira Roma, bonora- 
Sollenatione de’ Plebei contro la Nobiltà di. Bo- zo tivolzo in Balogna e 332 

lognasi 5 T 4 S efano da Francia, Lettor publico, 627 
Sorrefano Bittini, di Gifredo , Antiano» Stefano Formaglint, fugge dr Bologna. 358 


Sorrefino da Piftora,Capirano del Pipole: 3565 e d Stefano Fabhri,di Gracomo,aggitto alli 600,425 


Sorgi ; famiglia Bolognefe , ripatrino, 84 | | Stefano da faenza, Lettor publico . 610 ,0620 
Sorgo Cacciri , di Nicola , di Caccranemito , A1- | Stefano Giuntacbini di Buonauentura y propojto 
tiano, i 3| | al Gonfatontierato . 39 
Sorgo Sorgis di Saluo, bandito . 14 Srefano Guizaldo da Cento , Frate Domenicano, 
Soro Co, dà 5, Bonifacio, fatto Cavaliere 0 212 Dottor Téologo . 23; 
Soutrcbia licenza de’ gattini Mmiftria 2416 V | Srefano Ghifi lavdi., di Giacomo, Ambafciatore ; 
Souraftanti alla fabrica di 5. Petronio 4.29. AL | | per lr Bologue[fi 420. Nelli 600» 414 


Monte del Commune 488. Alla Zicca» 496 | | Stefano Ghifilardi,Correttonde? Notari 470, De- 


Spagnuoli, rtconofcendo Benedetto XIII. setfina- 
tico y eon Voler fottomettenfi alle ordinationi 


pesto d V fitto 471. "Procurator del Commu- 
nt 589, Trib.di lebe, $92 


del Conciglio di Costanza, l'dbb. indonano. 602 j Stefano da Lugo, di Bartolomeo , Antiano... > 4 


Spagnuolo Maleretli, confinato, e bandito +» 14 
Spelta a bol, 6. la corba 19, Ed abol: 7, («49 


Stefano del Lago, di Berto , Antiano , 23 
ytefano dalla Lana; di Gionanni, nelli 600. 442 


Spefe grani ; fatto dal Senato + 160 | Stefano Mivamonte,Francefe, Pretor di Bologna, 
Spefes ed entrata della Citt di Bologna:.389, e | | fol. 297 
290 Stefano Magbinardi, nelli 600. 418 


Sprfe del Commune riformate 485. Fu tte ue fet- | Stefano da Notaria, Lettor publico 250 398 , e 
te Galeoni , per feruitio di Mantona 494. MT | 451. Nelli 500. 
St 


nella ricuperatione di molte Rocche ». >» 61 19 efano da Notaria, di Domeuieo , di Telome) j 
Spezzano , ar[o + nelli 600, 418 
Spilli , m arme contro li Maraneft . hie | Stefano Nobili, nelli 600, 414 
Spina di Giesù Chrifto , come capitata in Bologna . | | Stefanoda Prato, Caporal di Lancie s 490 


0l, 


Spinabello Spinabelli , d’ Onone. 


$77 4 s Stefano dalle Stelle, di Bartolomeo, nelli 600. 
7! | fol. / 420 


Spinetta Malafpina , tratta con Obiz zo d* E[le di | Stefano Sementi, di Giouanni , Antianos — $0 


foggiogar Parma. 


163 | Stefano Selmi, Architetto» 337 


Spinoleggio da Milano,congiurato contro l’Oleg- l Stefano. Tolomei, di Domenico , Letter publico 


gio; e decapitato . 
ko id vinto da’ Perugini, 
Stefano d' Anglia, Conellabile . 


T. See 


di 359. Configiter del Senato» 379 


Stefano Tempefti; Dottore nel Configlio in morte 
ia 1 del Peppeli . 183 
T Stefa- 


| a mene tre nn nn III, 
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Stefano Terdot) Brefciano s Pretor di Bologna «| | 


Sadditi di Bernabò Vifconti , banditi da Bologna. 


fol. i 208 fol. 295 
Stefano da Venetia, Dottor Teologo è 2801 { Suppliche da’ Bolognefi , fatte a Martino V. 62.4, 
Stefano V [umaris , Frate Domenicano , Dottor | e625 

Teologo. 282 | |Suzzarta Ifola, prefa da' Bolognefi + 67 
Stefano Venet) , Vicerettor dell Vniuerfirà di 3 p 

Medicina, 376 F 


Stendardi di Mastino , Slrafcinati per Fiorenza. | 
fol. 13I 
Stendardo della Chicfa , posto dall" Oleggio alle | 
finestre del Palazzo » per ingannare li n 
gnefi. 240 
Stendardo della fiamma d' oro, donato dal Rè di i 
Francia a? Bolognefi 431. V fcito la prima vol- 
ta publicamente in Bologna. 432 | 
Stella codata , ò Cometa 107. Apparfa in Bolo- | 
na 213. E con tré code , veduta foura la 
Chiefa di $. Domenico; fin che l'Arca flerte | 
apertae > si 395 | 
Steno Doge di Venetia, conclude la pace trà Bo- 
lognefi e Carlo Malatesti, Generale di Gionan- 
ni XXIII. 588 
Statuti s del Collegio Gregoriano 308 , fine alli | 
321. Di Bologna, corretti, e confignati a Gia- | 
como Bianchetti , di Matteo 428. De Dot- 
tori di Medicina , confirmati 496. E della fa- | 
brica di S. Petronio, approuati , 629 
Stracciavuoli , pagano 1000, Ducati d’oro, per 
hauer mal guardata la Torre della Molinella + | 


fol. 438 
Strada, che wi a Modana, accomodata + 4 
Strade intorno la Città . 69 
Strade di Bologna abbellite 217. Arrestate. 


fol. 606 | 
Strage , fatta dal Popolo nella Cafa, e contro la | 
la famiglia di Bertrando, 11 nf 
Strage grande , che fa per il Mondo la PeSte del 
1348. 190 | 
Straniezze del Malafpini co' Bolognefi . . $40 
Stratagema di Manfredo Pijs per trar di Modana | 
i Tedefcbi . 92 | 
Stratagema di Gometio Albornogzi , pev liberar 
Bologna 253: Per vincere Bernabò, | | 265 | 
Stratagema del Cardinal Albornozziy per in- | 
gannar Forlino Capitano del Viftonti, . 257 
Stratagema pev far prigioue il Bensiuogli. 529 
Studio di Bologna; abbandonato dagli Scolari 5. 


In differenza. 24 
Studio di Siena m confufione , 40 | 
Studio di Teologia , fondato in Bologna, > 278 


Studio di Ferrara florido . 466 
Studio di Giouanni da Imola , Dottore, abbruc- 
ciato, 641 | 
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) f flellano di Bonazzarra. 519 
PED Taddeo Mamellini, Notaro. 485 


Qua Taddeo Medici,Trib. dt Plebe,g70 
Se Taddeo Plaftelliy di Berto, nelli 
600.416. Antiano + 


10 
Taddeo Paffarini , di Taddeo, nelli 600, AS 
Taddeo Grugnolini, nelli 600, q18 
Taddeo Folchi, di Pace, nelli 600. q20 
Taddeo Pefcarelli, Antiano. 428 


Taddeo Gragnolini, Antiano, 399 
addeo Peppoli di Romeo , bandito 14» Fugge di 


prigione 41» Ripatria:84. Col Legato in Imo- 
la 85. Stimato in Bologna 103. Liberato dal 
Legato , guarda la Portadi Galliera 111, Ca- 
po de gli Scacchefi 115. Soura il ritornar all 
vbbidienza della Chiefa 118. Soura il fortif- 


` car la Ctrtd ye viformar gli Statuti 120. Desti- 


nato alla guardia del Contado ,rappacifica il 
Gozzadini, e Loiani 122, A faril niono efti- 
mo , e vd all’ E[[equie del Marchefe Rainaldo 
d' ESte fuo Cognato 123. A Ferrara 115. Af- 
pira al dominio di Bologna 1277. S'abbocca col 
Goz zadini 129. Sourala pace della Città 151. 
Eletto $ig.di Bologna,e fue degne qualità 133. 
Rifponde a gli Elettori nel Configlio,e non wol 
ilnome di Signore ma di Capitano Generale 
folo de’ Boloenefi 134: Fa depor l' artne , e ri- 
cene le Vifite dagli amici , poi suita noie al 
Bargello , m perfecutor de’ Banditi; ed al Pro- 
confole y in Correttot de Notari , è Vifitato da 
Figliuoli, manda Ambafciatori a Milano;a Ve 
netta» ed a" Fiorentini ,e fa darmofira sù la 
Piazza alla militia 135. ‘Si diwolgache egli è 
Sig. di Bologna , cd è citato dal Papa 136. Cui 
manda. Scolari ‘per J£mbafciateri , acciocbe 
ifcufino la fna elettionex37s A Caflelfranco 
s abbocca col Marchefe divFertara; ed jaco- 
mincia a battere moneta» poi manda Amba- 
fciatori della Città al Papar138, Eforta gli 
Scolari a vitirarfia Caftel Sè Pietro y a $tudia- 
ve fin che fi riconcigli la Città col Papa; el'ot- 
tene 139, Fà guerra , è. pace com Oflafio da 
Tolenta , ed fatto Nobile Veneziano egli , e 
Jua diftendenza 142. Prega il Nuncio à far 


Y mo- 


enanss 
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moderare 1 Capitoli, dal Papa mandati , come | Taddeo Casalieri y nel Configlio Generale. ‘155 
troppo duri 14.3..Accompagna il Nuncio Apo- d i Taddeo Mattugis ani , dt Curfio , controil Turco. 


flolico gran tratto di Strada : fabbrica il Pa | fol. i 170 
lazzo, ed Una Loggia, e manda due Amba- , | Taddeo da Cuz x ano, di Muzarello, nonvefla gra- 
fciatovi ad bonorave lá fepoltura d'AZZOVI- | | tiate è 248 


fconti 149. Invia UW Oratore al Papa per [a l | Taddeo A? zoguidi s di Maccagnano, fatto Caud- 
moderatione de’ Capitòli 150. Då la libertà a liere 173. Nelli 500. 352 
Parcitadino Parcita, Capitano dell Ordelafi, | | Taldeoi gx tdi, incótro all'Albornozzi 247. 
fatto prigione , e donatogli dal Manfredi, € | | Capitano di Trib 265, Col Cardinal Anglico 
manda a Venetia a rallegrarfi col randenigo I 298, Pacifica quei d: Cento con li Mimiftri del 
della dignità ottenuta di Doge 15 3« Inc ontra | Ve[couo di Bologna, e difpónë gli Scacchefi 4 
el Nuncio Apostolico, ed entra nel Configlio | ritornare in libertà 339. E perciò di wnifce 
Generale 154: Rinoncia il domumio-di Bolo- | co' Maltrauev(i. 240. Manda al Legato perche 
gna di cui è fatto dal Nuncio.Apostolie reni | confegni le €biatu y e della Città ye della For- 


sinome della Chiefa Vicario , e giura fedeltà alla tezza di San Felice 341. Abai dal Popolo, 
Santa Sede 156. Và à federe apprefto il Nan perche rentà il vipatriar de' "Peppoli , & adbe- | 
gio, ringrattando 1] Papa, ed il Nruncto , po- | renti 347. Dt nuono v' applica 358. Prigione, | 


è feia manda Giacomo y tl figlio ya prendere. il e confinato a Fiorenza + 359 | 
^offefto di Lugo 157» Fabrica molti Altariini | Taddeo da Bologna , Frate Seruita , Dottor Teo- 
Se Domenico 158. Ordina ‘una gioftra per alle- logo è 281 


grezza della Vittoria de’ Polacchi contro il | Taddeo dalle Ruote , Frate Seruita , Dottor Teo- 
Turco,e foccorre Ferrentino Malatefti Sig. di | logo. 282 
Rimini 159. PoisFiorentini 160, Conuita à | | Taddencciò da Sala , di Giouanni , Sapiente 124 
pranfofeco.Fra Simone da Caffia ; grande lette- | È Taddencero da Sala ydi'Fra Deolà; nel Configlio 
vato; Eremitano di Se Agostino 161 Và à in morte del-Peppoli . 185 
Ferrara , ed ó confirmato F'icariódi Bologna da { | Taddiolo Franchiligi , tumnlzuario sftrafcinato a 
Clemente VI.162. 5 apotglia al Corfiglio d | coda di Cauallo, 85 
Obizzo March. di Ferrara V63.Riceue il Duca |. 4 Tagliacozzo 0i fini, Co, Orator di Roma ad Alef* 
d'Athene , lo accarezza ,e lo ‘regala, poi bi | fandro Vi > 58: 
lettera dal Tapa 165. A Modana con Obizzo ipa posta ad vna Lupa micidiale sü'l Bolo- 
d Este 166, Gli manda Giouanni fuo figlto com gnefe. 484 | 
vila banda di foldatt in foccorfo se va egli à] | Taglia, postada’ Fiorentini contro il Duca d'A- 
Ferrara intanto affolda Gente, e manda Am- thene. 165 | 
bafciatori per effer. foccorfo a" Fiorentini 167. 
E ributtato da loro 168, Rittrafi a Colurnogpoi 


| Taglie, imposte alla Città» 7561681 
ritornaa Bologisaz'0 one principiam fira Casti- | 


| Tancredino Ov[i ; di Tomafo , füldato . 83| 
Tancredo Girardini , Frate AgoSbiniano , Depoft- 
| tario del Commune . 


glione due gran Palazzi 169» Riceue m Bolo- 


77 
gna il Delfinodi Viena , Generale. all'imprefa Vosa dal Gefto, di Pietro nel Con[islio Genera- 


di Terrasanta 1703 Tiene un Cóni folion Bo- 155 
"ogna di molti Signori 171. Suabontà ye pie- qu ano - Iotti s Antiano è 15€ 99 
tà 173. Fa lega con il Vifconti, Marebefe y. Fano Bofibetti ; di Castellano , mandato in cura s 


d' Esle , la Romagna, c la Chiefa 1 75, Cadde e Cüpagnia de gli Oflaggi dan à à Paffarino, 64 


n" gr aacsufoihind sun citi difcorre a fuoi figli 4 Tano Gallucci yprigione , e liberato. I2 
in difprézzo di queSta vita caduca , cd ordina | | Tano, ò Tomafo Bianchi, di Giàcomoydecapita- 
la fua fepoltura, ecbiede la Communione 176. | p to. 222 
Quali fenfi báueffey e tomedifcorreffe all'appa-4 1 Tano Guaflauillani , € onfigliere è 250 


rire del Santifftmo qual viceunto muore y ed è HE Tarlato Beccadelli, Conestab. 2477, Gratiata.497 
feppellito nella Chiefade Predicatoria 1774 + Tarrabotto Buonaparti , di Guido, Antiano:. 1 8 


Taddeo Peppolty di Zerra, municioniere di $610. | Tartaglia Fiorentino , ConeStabileg i8. Capita- 

in Perficeto . 119 no valoro[o contro il Vifconti: sa 7» ‘Affoldato 

| Taddeo Peppolis, di Gionanni 282. Congiura , | | dal Bentimogli 531. Prigione: 532 

Stando ngfcosto scontro la Città. 404. Fugge 4 | TaRddapagar per ogni Collegato contro il Vi- 

fola 7e 405 | | fconti. 49I 

di TAI aa a Pe qat 
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Ta di A 
Taffino Donati da Fiorenza , Pretor di Bold- 
gna. 2290230 


Taflo Ramponi , di Pietro, nelli $00. 3554 Capi- 

tano 309. Richiamato alla Patria 45 7. E per- 

cbe , 0 tardo, 0 non volle ybbidire , confinato a 

Zarra. 458 

"Tauola di Marmo dell'Altar maggiore in S. Frå- 

cejco fi principia 87. Fornita di lanorare per 


mercede di2150, Ducati d’ ovo . 490 


Tebaldo- Bcecadelli , di Collaccimo ; all" cffequie 

dell Alidofi è 455 

Tébaldo Castaldi , di Gionanni , nelli 600. 416 

$. Tecla , Cbtefa abbrucciata . 443 

Tedaldo dalle Penne , presta denari al Publ. 109 

| "Tedeftbi vfano violenze:in Modana, e ne fono 
| tratti con artificio, porvi rientrano , e quafi la 
l distruggono 92. Sono in Italia, ediconfi la grá 
Compagnid , c pzffano a’ danni di Ri'nmi 162, 

Scorrono il Bolognefe 124. Nemici se pacifi- 


caticonla Tribù di S. Procolo. 271 
Tedefchidella Ginrifdittione del Duca d' Auftria, 
aftaffinano , «e ferifcono malamente Nicola 
Montecalui . 378 
Temerità de gattini Ministri. 215 
Tempesta, che leuo in gran parte Frutti, el V i- 
no 116, Grandi(fima nel Bolognefe 121; 164, 
235 ,€ 460. In Modana. 166 
Tempio di $. Petronio , cominciato a fabricare , 
fol. 440 
Tencarino Tencarari , nel Configlio in morte del 
Peppols. 186 
Teo Artofti , nel Configlio Generale 155 
Teo da Bagno, di Mino nel Configlio in morte 
del Peppoli . 185 
Teodoro , Marchefe di Monferrato; vince vna 
giofira. 478 
Teodoro da Mantoua , Frate Carmelitano, Dottor 
Teologo. 281 
Teofilo MaStini Bolognefe , Monaco de’ Celeflini, 
Dottor Teologo . 283 
Terentia, luogo oue nafce il Cimino , buono da 
Seminare. 97 
Terefio Canonici , elli 500, 353 
Terio:Luterij sdi Lippo, Antiano, 87 
Terio Paltroni, di Giacomo, Antiano 408. Nel- 
li 600. 414 
Terre, e Fille del Dodanefe, arfe da K erzufo 71 
| Terre y che fi danno alla Chiefai 78 
Terre de’ Banditi , mifurate 47 


Terre, prefe da Aftorres Co. della Romagna.197 
Terre , date in feudo a' Peppoli dalla Regina Gio- 

HANNA è 194 
Terre del Patrimonio , ricuperate dal Card, Ca- 
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racciolo a 5 $83 
Terremoti , e Ruine. 87 
| Terremotiin Bologna 40, 1905299,466,$03, 
578,2 t "60r 


Terreno del Caftello della Sammogaia , venduto 
al Senato da’ Padri di S. Maria tn Strada“ 66 
| Terreno, foura cui à la Molinella j venduto alla 


| Chiefa. 093 
| Terreno, conceffo-a" Carmelitani . 302 
Territorio di Forli > fcorfo dall? ‘effercito: delld 
Chiefa . 99 


Territorio di Bologna ; malmenato da PaRarino 
62. Danneggiato da’ Lupi273. Sgeanato dal 
Senato. 386 

Territorio , di Castel Guelfo, venduto . 167 
Territorio de’ Bagni della Porretta, eretto in 

Contea. 337 

| "Territorio d' Imola, (i fottopone a' Bolognefi. 2,88 


| Terzogniero Gualfredini , contro 1 Turchi» 176 


Terzo Bofco , di Pelegrino, nel Configlio Gene- 


| rale . 155 


| Tefeo Arnufi , Antiano . 8i 

| Tefeo V ernacci , presta denari al publico ».. 108 
| Tefeo "Paltroni , Antiano, 376 

| Tefolo Arnufi , propoflo al Gonfalonieratos. ` 50 
Testa Rodaldi , di Fra Lamberto ; Bargello: 63 
Tefta Rodaldi , di Matteo ,Aütiano.. 00049 
Testa Rodaldi , di Nicolò, Antiano 15 , 72,0 

| 104. Sapiente 47,673» Affonto per l’incon- 

| | tro al Legato tn Città» ‘77 
| E Tofta\Gozzadini, bandito, fà pace con Romeo 


Peppoli 30, Tenta in Vano d' entrar pertradi- | 


| tento in Bologna 33. E di forprendere lapor- 
ta di $kd Castiglione. 63. Nelli 5003356, 
Grattat0 , 609 
Tesla Tornaquinci , Vicario del. Re Roberto 3 0t> 
| tiene il paffo da Bolognefi s 38 
| Testa di Bello , propofta al Gonfalomierato : 48 
Tefta Duglioli , nelli 300. 353: Nelli 609.414 
Testamento d' Antonio Bentiuogli , di Bertuccto , 
di Francefco 31.7. frio.al 330. 
Tertalafina Fiamenohi , Sapiente. 178 
| Tettalafina Fiamengbi , di Giacomo y nel Confi- 
glio în morte del Peppoli » 185 
Tettuceto Beceadelli , di Giacomo y tutore «74 
Tezze ,o Stalle del Palazzo abbrucciate 211, 
E dietro il Palazzofimilincute . 648 
"Tideo Coruolino ; Ambafciatore . Mya 
Tigrari nón pofjono partir di Città, fenza il Pre- 
Lore. 47 
Tierino da Sala , con Bertrando in Romagna.103 
Timidita d'Antonio. Galeazzo Benttuogi , maf- 
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cherata d' audacia, 634 
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Tomafo Alerari, di Quiriaco, Antiano, 35 
Tomafo Anfelmini, nel Configlio in morte del 

Teppoli . 189 
Tomafo Angelelli Dottor di leggi 354. Farto 


Tinarello Bambaiuoli, d'Amico, Antiano» 
Tirannia de’ gattini Ministri, 215 
Tirannio dell! Olleggionn Bologna» 2220227 


Tyfolo Arnufî, di Rolandino, Ambafciatore è 49 


rj Prencipi . 730 
Tisoli delle Chiefe , atterrate per la fabrica di $ 

Petronio,trafportati nelle Capelle . 
"Titolo di Marchefe, onde prouenga . 
Titolo di Magnifico, perche dato a Taddeo Pep- 


c 298 
Tomafo Agazori , da Siena , Pretor di Bologna . 


fol, GII 
Tomafo Arienti , Lettor publico . 298 
Tomafo Artenifi, Ambafciatore . je ^ 


Tomafo d' Afrgellata, Antiano 8. ie 178. 
Niel Configlio.in morte del Peppoli . 
Tomafo Alberghi; d'Albergo » Antiano» 


decisi eten cortine 


-— o M aena $ 


Tiroli dati à! Bolognefi dal Papa, Frorentinize va- FI 


638] 


| | Toma afo BarbaroRa , Sapiente 178, Nel Confi- 


cod: 


Tirefio da Sala, Capitano, fommerfo . 119 j 

Tifio Castelli , Sapiente 178. Nel Coufiglio in | i Caualicre 3Q%a Nelli 600. 416 
morte del Peppolr. 187 l'omafo Buoninfegni, nelli 600. 414 

Tifio Castelli , di Gabriozzo; presta denari. al | ‘Tomi tfo Battag vliutei , nelli 500. sd 
Publico. 108 , t Lomafo Bróumt , Frate Agostintano Bolognefe , 

Tifolmo Beccadelli ; Capitano . 23 Dottor Teologo è 283 
ifolo, Arnufi, Notaro . 42| , Tomafo Bianchetti) di Nicola, al Baldachino del 


Legato, 248 
Tonzafo Brancbetti , d' Orfo , prefa denarial BE 

| blico 108, Sapiente 124, Anttano. 137 
[ oit Bianchetti , nel Configlio Generale 155. 
Sapiente 173» Nel Configlio in morte del 
Peppoli 186. Anttano 286. Trib, di Plebe 
fol. 604. 


Tomafo Corfini , accompagna il Legato fuggitiuo 
a Fiorenza» 112 
Tomafo Caccianemici , nel Configlio Generale» 
fol. 155 
Tomafo Crifliani, Sapiente . 178 
Tomafo Cristians , dt Fra Gioyami snel Configlio 
in morte del Pe ppoli è 6 
Tomafo Caftagnuoli, confinato . 


olt, 177 
Tiblo, vfato da Lodouico , e Giouanna Regma. | | glio in morte del Peppoli . 185 
fols 193 ! 4 Toma Beccadelli, di Terrazolo, Anttano., -27 
Titolo di Prencipe dall’ Imperio, dato al Vefio- | | Tomafo Beccadelli, Ambafciatore, 28 
uo di Bologna, 288 | Tomafoò Maria Beccadelli, Frate Domenicano , 
Tobbia Oretti;d' Agostino, grattato » 497 Dotto, T'eologo , 281 
Todefchino Alidofi , uccide Rainaldo Bulgarel- |. | Tomafo da Beuagna, Pretor di Bologna. 37 
It. 287 1 è Tomafo Bargellini, nel Configlio Generale . 15 
Tofo dalla Cocca, bandito di Bologna . 390 | | Tomafo Baldwnt , nel Configlio Generale « (155 
Tolomei, e. Salimbeni Sanefi, trà diloronemi- g 1 Tomafo Beluifi , di Rolandino , contro1 Turchi , 
ev 72 | fol. 170 
Toleto, affalito da Maghinardo Co. da Panico:69 | i Tomafo Benacci, d’ Entto, nel Configlio Generale 
Tolomeo, di Mastro Ptrone, nelli 600. 416 Í, 155. Nel Configliom morte del "Peppoli. 8$ 
Tolomeo da Venetia, Frate Agoftiniano , Dottor | | Tomafo Bertucci, Commiffario di Francefco , d'I 
T'eologo . 1 5 uano Bentinoglie 193| 

| Tomafino Agost d'V auccioue, Antiano, | Tomafò Boccadicani ydi "Nicola, ntlli6oo. 416 
| Tomafino Bualelli, di Bartolo; Antiano. is | Tomafo Buonualori,d' Henrigetoynelit 600, 420 
| Tomafino Boccimpant, fatto Caualtere . 212 d Tomafo Clarici, d' V golino , Antiano . 78 
| Tomafino Borromet, prigione . wi "] omafo Curriout, Antiano è 26 
Tomafino Curioni, Autiano. Tomafo dal Cantone, Capitano . 44 
Tomafino Duglioli; di Guido, /n'iauo . wi 2 Toma[ dal Cantone, di Giacomo ,nemico di Ben- 

| Tomafino da Gorzano., diffegna di dr Modana | te Bentinogli y d Inano 55. Muiticioniere del- 
alla Chiefa . 18% è lecastella. 92? 
Tomafino Magnani , accompagna il-Carditale | | Tomafo Clariffimi . 71 
"A lbornoz zi s 252 i Tomafo Claviffimi, di Bertolino , Anttano 398. 
T omafino Rodaldi,0 Bualelli,di Berto, Antiano,6 | Nelli 600. 4 8 
Tomafino da Soleria, decapitato . 79 | Tono C artari da Reggio , Vicecapitano di Bolo- 
Tomafino Tomafiui , di Guido , Antiano 290; | gna 87, Capitano, 93 
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Tomafo dalla Cocca, di Coftolinos Antiano. 237 | | "Tomafo:Gaietani , Fr. Domenicano , Dottor Teo- 


Tomafo:dalta Cocca, Camerata del Blafco . 245 logo. 582 
Tomafo Cattani, da Castel S.Pietro Confinato + | Tomafo Giouanni, nelli 600, 416 

fol, $95, * Tomafo Lodorfi , d' V golino fa pace conPetruc- 
Tomafo Cerniti, di Giacomo, Jfutiano. 250 cio Beccadelit 158 


Tomafo da Castel. Se Pietro, Antiano. 393 | Tomafo dalla Lana , nel Configlto in morte del 
Tomafe Decano Eboracenfe s votante, in Concla- | "Peppolr 189. Sourastante alla fabrica de” Ban- 

ub. 619 chi. 593 

Tomafo Enrici ,Maftaro de* Cartolari . 411! | Tomafo dalla Lana, di Gerardino,nelli 600. 414. | 

| Tomafo Formagliari , Ambaftiatore . 64. | | Tomafo dalla Lana, di Lambertino, foura la Zecz 
Tomafo Formaglini , Dottore in Imola col Lega- «a. TN 496 | 
to 85. Ambafiiatore 100. Rettor di Forlì, | | Tomafo dalle Lancie, d'Antonio, eletto alla cu- 

l carcerato 107» Presta denari al Publico 109. | flodia delle Caflella , e Fortez ze del Bolognefe 


| Dal Papa citato 156. Al Effequie dell E- 360. Nelii 500. 354 
flenfe è 123 | Tomafo dalle Lancie  Antiano ‘393: Trib. di | 
Tomafo Formaglini, di Rolandino, Dottor di Les, È m È M pies n 416 
gisemuore, | 9 omafo Lanfranchi , di Pietro, nelli 660, 416 
Tomafo Foftarari,Dottoresed Ambaftiatoresì oo || 4 Tomafo Letti , di "Paolo , nelli óo0:430, Trib. | 
Tomafo da Fregnano , F.Francifcanoy quarto fon- | di Plebe:423. Soura la Correttione degli Sra- 
datore del Collegio Teologico 278. Fatto Car- tuti di Bologna. 428 
dinale + S 372 | Tomafo Liazari y di Bonifacio , nelli $90. 353. 
Tomafe da Fermo, F. Domenicano, Dottor Teo- Ml Effequie del Cardinal Caraffa . 430 
logo. 279 | 4 Lomafo Leurotti, Antiano, 499 | 
| Tomafo dalla Fana ; di Nicola, Trib. di Plebe . | | Tomafo Mangiuoli , ConeStabile, "9I 
fol. 408 1 | Tomafó da Manzolmo , d'Angelello y Amano . | 
| Tomafo Gozzadini, gratiatò + 609 | fol. . 224. 


Tomafo d S. Giouanni , Dottor di Leggi, nelli 4 | Tomafo da Manzolinò , nel Configlio' General 
goo. 354. Ambalciatore 4545 € $ 36. An- | | 154. Sourala pace della Citta 151. Sapiente 


o piano + 592 178. NelConfiglio in morte del Peppoli 188. 


| 
| Tomafo Gafparini , nelli 500» 353 Antiano.237» Configliere s, 250 
| Tomafo da SL Giorgio ; dı Giowanni , in Ofteg vio , | Tomafo da Marzano, Capitano è 2 
è prigione . 472 | | Tomafo Maranefiy di Catorio,confihato. © 14 
Tomafò Guaflauillani , all E[Jequie del Cardinal | È Tomafo Maranefi , di Liberio ; Antiano 98. Ca- 
l Caraffa + 430 pitano .. ©» i 109 | 
| Tomafo Guidotti; prigioni della Cbiefa 5 44. Gra- | | Tomafo ntaffimilii, Antiano è EX (07) 
tiato , 608 | Tomafo Mamellini , di Marco, Sindico de’ Bift- | 
Tomafo Guidotti  d’Alberto , gratiato, 55% | | gliert. 114 
| Tomafo Gratiadidio, Antiano. 5861 V Tomafo da Montecaluo y° Correttor de’ Notari 
| Tomafo Grinzi, d'/Alberto , Antiano . 6| 184. Antiano 135. Ambafciarore y 36. Ci- 
Tomafo Gazzetti; di Giatopino , Antiano 70 tato dal Cardinal F lifto,è (nott cóparendo) con- 
Tomafo Giudici; di Giacomo , nel Coufiglto in | dannato) poi viene a Bologna $58; Oue ben | 


morte del "Peppoli . 184] | diffefo fi libera 599: Rifformatow dello $tato 
Towa[o Giudici) Capitano d' ame Tribir 118% I della libertà. 631 
Bargello per quete della Città 122. "Nel Con- | | Tomafo da Muglio , di Gerardo , in offitio 408. 


figlio in morte del "Peppolt . 188 | Nelli6oo. 416 
Tomafo Garifendi , Sapiente. 178 | Tomafo a Muglio ,uelli $00.34. Sonra Vab- 
Tomafo Garifendi, di Berto, nel Configlio in mor- | | bondanza. ND 4.30! 

te del Peppoli. 196 ! * Tomafo Mezomllani , nelli 500 357 
Tomafo Gbifiglieri , di Puccio , fatto Canalieve . | Tomafo Mezonillani , di Nicola, Maffaro degli 


ol. 277 $rracciariol 411. NA 6003414, Trib: di 
Tomafo Galefi , di Pietros Rafpante , e Notaro Plebe . 423 
362. Nelli 600. 418: Eletto'in Officio 421. | y Tomafo Magnani, di Faccio; Ambaftiatore . 99 
Antiano 428, V fficial di Bailia + 485 | | Tomafo Magnam, nelli 500, 354 
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Tomafo Magnani di Gandolfos fabrica yc dota j | Tomafo Siciliani, Lettor publico , 619 
Una Chiefa sil Bolognefe , 235. * V Tomafo da Spoleto; Pretor di Bolomáv — 250 
Tomafo Magnani , eratiatos 609 | | Tomafo da Suifonre j Antiano è. 161 
Tomafo Maddalihi snelle 560. 3534 I Toma]ó di 8. Maria, Abbate Eboracenfè ,votan- 
Tomafo Malatacchi , d'Adldrouandino, nelli Goo, | te in Conclaue , ; 619 
fol. t 416 | Tomafo T'ancredi, di Pietro , Anttiano 10 Ze Ci- 
Tomafo Moccnighi s Legato della Republica Ve- tato dal Papa +; , 137 
neta . 6004 | Tomafo da Terdona , Sindico , e Procuratore di 


RA Ke i Capitano de'-Bolognefî yin ici | H xm " nte d'Efhe, fiel , 39 [ 
corjo de’ Fiorentini. 287 omafo Testas at Nanne , configlia aprire la 
Tomafo degli» + + Configliere. i 250] | Porta di Stra Cafliglione, 379 
Tomafodali” Oglio. nelli 60. 356 | 4 Tomafo-Tefferi , nel-Configlio Generale» 1 55 


Tomafo da Padoa, Frate Carmelitano ; terzo | | Tomafo Torrelli cd il frasello y fatti prigione, 62 
fondatore del Collegio Teologica. 278 | Tomafo Trentaquattro, Capitano 43» ‘Antiano 
Tomafo Paoli svAntiano . 381 | 2.9 1. Tribuno di Plebe 344. Nelli 500. 256. 


Tomafo Taffipoueri y di Giacomo Giudice ,e Sa- | | Coufiglias cbe s'apra la "Porta di fira Cafliglto 
pienten, 178 ne 379 Nelli 600. 418. SouralaPaceg23. 
Tomafo Palfipowéris bandito. 405 | | Soural nmborfatione de gli Vfficij 428. Tri: 


TomafoPeliacani di Picciolo, foura [o fgrauare | buno di Plebe, 470 

il Contado, 380 | d Tomafo Trottisgran Capitano; patnifce con gli 
Tomafo-Pellacanis fouraintendente alla fabrica | V fficiali della Pace. $15 

della Torre di Stra Cafliglione-379. Ant. 393 | | Temafo Tureia , Frate Agoftiniano; Nuncio di 
Tomafo Pefcatori , di Giuliano. Notaros 36 | Gregorio a’ Bolognefi , 350 
Tomafi da Pianóró , nelli gods 355 | | Tomafo da Vez olas consiurato contro il. popolo; 
Tomafn-Pialitenigue 5 di. Mmo ; C. apitano. ... 193 e bandito. 591 


‘Tomafo "Pratefi , di Giacomo , Antiano. 110 Tomsafo dalle N.N. nelli 600; 414 
Tomafo Treudiparti-, di Lucio; accompagna Ga- | Tomafo Zambeccart di Cambio , nelli oo, 416 


leazzoVifconti. 206 | | Tomafo Zambeccari , di Nicola, di Bartolomeo, 
Tomafo Preti , di Bartolomeo ;Antiano . 486 | muor di pefle + 504 
Tomafo Preti , citato dal Papa 137» Capitano +! | Tomafo Zeuzanini y nelli 600. (41% 
fol. i i * 195 | | Ss Tomafod Aquino,Protetror della Compagnia 
T'omafa Preti di Gerardo , JAntiano 12. fe Elet de' Notari in Bologna. 640 
to. ad acquettare t drfordmi délla Città | 33€ | | Tomolo:Loiani sdi/gafato; e pacificato con Bran 
Fomafo Preti , di Arardo, Antiano .. < 5 deligi Gozzadini. 122 


Tomafo Preti , di Carnenale , Antano 8: Conf- | | Toniolo Albergati di Marco , Capitano 2,5. An | 


nto. cii 103 tiano 59, "Prigion di guerra. 106 
Tomafo Ramponi confinato, 542 | Toniolo Bentinogli, citato dall’ Oleggio; fugge di 
Tomafo'Ranzaldini ; Sapientes ss: 55 Bologna 221. Gratiato, 222 


Tomafo:Rafuri nelli Configlj Generale 155. Ed | | Toniolo Bentinogli , di Bertuccioyall’efpugaatio- 

in mortedèlPeppóli. 188 gue della Baftia di Cafaleccbio 249. Caftella- 
Tomafo Rodaldi diViuiano , Mntiauo . 73 | no d' Imola 250,e 169. Accompagna tl Card, 
Tomafa Romanzi , d' Accarifio. melli 600. 420 Albornozzi252. Ambafitatore. 291,1 301 

nti: N ; EQ EDGE F gs 

Tomafo Roncò »gratiato è 460 | | Toniolo Branchi, di Pietro ; Caftellano di Toffi- 
Tomafo Sabbadini di Pietro, prigione. 94 gnano + 518 
Tomafo dalle Sacche, di Gi 1cozao svAntiano, 704 $ Toniolo da Cento s bandito, 129 
Tomafo sSacehetti-; Commiffaiio. de Fiorentini | Toniolo Gallucei , fatto Caualiere da Cefare. 2.2 5 

493. E Compromiffario del Co, Kifini -498 | | Toniolo Gbi(igliériy faura lo fgranare il Contado: 


p—— 


| Tomafo da Sarzana ; poi Nicolò, Dottor Teo: fol. 330 
logo. 282 | Toniolo Ghifiglieri , di Matteo, nelli 600, 416 
Tomafo.Safuni , di Bartolomeo, Custode della 1 Toniolo Torrellt , commandate a'euaflatori 249 

{e Torre de gli Afinelli. $19 | Toutolo Torrellis di Ghinoccio s Antianoa. 166 


Tomafo y Frate Seruita da Bologna , Dottor Teo-1 4 Toniolo Trentaquattro , ucl. Configlio in morte 
logo, í 282 | | del Peppoli . 189 
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Toniolo Saffoni, Rafpante . 362 | | 178. Nel Configlio in morte del Peppoli, 189 
Tonio dal Bafo , »ctifo $ 507 Torrello Torrelli , Mantowano , fatto Cavaliere + 
Tonio Raffanelle , di Giouanni ,uelli 600. 416 fol. i : 154 
Tonio cr s Mafaro della Coruaria. 288 | | Torrello da Sala , di Guglielmo , Antiano, 229 
Tonfo Conftabili , prigione + 106 | | Torrignano Beccarij , Antiano . 113026 
Tordino, » C vet Ss visé s Capitano. 94 | | Tofo da A , foura Diunzone 
Tordino Cofpt , dt Lencio, Antiano. 4 223, Capitano di Montemariano . 271 
Tordino de att Sapiente 352. Nelli soo. | | maligna sfortificaro 52. Inarme contro quei 
353. Nelli 600. 414 ! Doccia. 55 
Tordino Peppoli , di Cingolo ; bandito". 14. | | Tradimenti, contro la Citta fcoperti 25 3245; 
Torduccio Gbifalabella , di Giambone , Oftaggio 250, 379,€ 432 
a Paffarino . 64 | Tradimenti contro il Bentinogli , ftoperti $25 , 
Torneo , fatto in Bologna. 458 e $29 
Torre de gli Afinelli,abbrucciata,e vifarcita.s o2 | Tradimento di Taddeo, di Giouanni Peppoli ; fto- 
Torre Eater » rta 33 F sincere! 52 : perto. : 405 
Torre de’ Cauatit prefidiatà 33. Fortihcata 52. | radimento fuentato con Un altro è 472 
Ricuperata dal V efcouo di Bologna 56. Tenuta | Trancbedmo Sabbadm: , Sapiente 8,11,16,e€ 
Aliena eid. p r. Bendiffefa da Secco, - s 6 “i cata 5. Hana oo. 35 3 
pietro aa Pollicino. 43 | rastatione del Corpo ài S. Domenico» 5 9 
Torre del Castello di Montenellio fornita. ^ 36 | Trattati due , feoperti contro Carlo Zambeccari » 
Torre de' Catanei , d' Ariano , diflrutta, — 46 fol. 502 


Torre di Caftel Bolognefe, fabricata. 485 | Trattato di dar Bologna alla Chiefa è 635 


Torre de’ Corforati , abbaffata . 289 Trattato di Nanne Gozzadini , con Oretto Oret- 
Torre di fra CaStiglione , fabricata o 379 | ti , contro il Card, Coftra,ftoperto o 570 
Torre di Facciolo , da Castel S. Pietro, diftrutta.4 | Trattato , contro Paftarino . 60 
fol. 46 | ! Trattato,fcoperto in Modana di darla alla Chie- 
"Torre di Galliera , prefidiata o 33 fa. 78 
Torre di $. Giacomo Maggiore de Padri Agosti- | Trattato per introdurre li Peppoli in Bologna, 
niani , finita di fabricare + 192 | fcoperto . 80 
Torre di S- Lucca , nel Monte della Guardia , at- | | Trattato frà gli Vngari ye: Bernabò, fcoperto | 
terrata dal vento. 476 dalla Lega. 270 
Torre dalle Malefolle , distrutta. 46 | | Trattato di Bigiogero ,€ Pietro Chiawafo , fto- 
Torre di Maranello; in mano de gli Ecclefiaflici . perto. 258 
fol. 97 | | Trattato,ordito trà Giouanni Peppoli, ed il Capi 


Torre della Molinella,prefa , ed atterrata dal Co. tano di Callel S. Pietro) contro il Co. della Ro- 

di Virtù. 438 | | magna + 199 
Torre maggiore di S.Gionanni, mezo vuinata.617 | | "Trattato trdil Card, Albornozzi , e T Oleggio., 
Torre di Nizola; prefa a forza, e vuinata dw fourailconfignar Bologna alla Chiefa e . 242 


Bolognefî + 56 | | Trattato d’vccidere Gionanni, e Giacomo , di 
Torre della Pontenara sprefa da' Bolognefî 439 Taddeo Peppoli . 196 
Torre del Palazzo , accommodata, 39 | | Trattato, [coperto contro Taddeo Peppoli. 138 
Torre de’ Rodaldi ruina . 429 | | Tratrato di Nanne Gozzadini , fcoperto dal Le- 
Torre de* Rufligani, ruinata » 440 : gto 549. Rotto. $50 
Torre di Saftomolare , fabricata . $2 | | Trattato a fauore de’ Peppoli ,fcoperto in Bolo- 
Torre di Saladino Banchieri, ruinata e >II | | gna: 379 
Torre della Sammoggia , affediata . 258 | | Trane di fuoco ardente , apparfoinaria. |^ 502. 
Torre di V idriano , diftrutta . 46 | | Tre minitre d Acque della Porretta + 235 
Torre di Vedrega , prefidiata 3 3. Fortificata, 52 1 A Tib grazie da' Bolognefi aàdtmandate , ed ottena- 


Torrello da Sala., có Bertrando in Romagna 103. | te dal Papa . 372 
Capitano 104. Sapiente 178. Nel Configlio | Tré Pali) fatti correre dall Haubeuwod , vicino 
in morte del Peppoli 189, Configliere. 250 Milano s per difprezzo del Co, di Virts. 45 3 
Torrello-Gionannaridi , citato dal Papa. — 136 | Tre giornisfeSteggiati in Boloyna , perla Venuta 
"T'errello Torrelli , citato dal Papa 137. Sapiente | del Vefcouo Raimondi +‘ 1460 


Tre 
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Trè quartide’ Cittadini di Bologna s morti di fa- | | Tura Bernardmi,d'Andrea, nel Configlio in mor- 
mesepeste 173 te del Peppolt. 187 
Tre Res’ interpongono a pacificare il Papase Ber- , | Tura Bargellini, di Giouanni Mercante, uel Con- 
nabo V ifconti . 259 | figlio tn morte del Peppoli 184. Trib, di Ple- 
Tré corbe di Sale , donate alle Vergini di S. Cat- | be 423. Antiano 466, Capitano del Galeo- 
tarina, ed a' Padri di Sẹ Giacomo + 479 ne del Serafino 494, Nelli 600, 422 
Tregua per due mefi fra tl Card. Gebenna ye Bo- | Tura Montecalm y all’ Ejfequie dell'Alidofi . 
logueft è 363. *. fol, 455 
"Tregua trà i Prencipi Collegati , el Duca di Mi- | Tura da Scanello, Trib. di Plebe. 352,6381 
lano. 498 i‘ Turadi Tietrobuono , Maftaro de' Beccari 408. 
Tregua , trà Mantouani , e Veronefi . 164. Configliere 411. Imbofolato, 421 
Tregua per un anno y trà la Chicfa , e'l Vifconti. | Tura di Pietrobuono , nelli 600, 414. Trib. di 
fol. 324 | Plebe 471, Antiano» 485,e510 
Treuigi 1n poter di Cane dalla Scala 92. Vendu- | | Tura Saluetti, di Pietro ; nelli 600. 414 
to a Francefco Carrari 398. In mano di Gio. 4. * Tura Mondi, di Bartolomeo, Castellano di Bargi. 
Galeazzo Vifconti s 4231 | fol. $18 


Triaghi , contrarij a Romeo Peppoli, 35012 | Turchi, rotti da' Polacchi 158. Sfidano a batta- 
Tribu di Bologna ; fanno la moftra + 437 gliail Delfino di Viena . 171 
Tribù di Porta Procola s all'aftedio di Baragaz- { | Turola Albiroli, Notaro, condannato a morte 


za. 65 per vn falfificato Inftrumento , e liberato a 
Tribù di Porta Ranegnana , all’ affedio di Bara- | | forza. ; 3 
AZZA è 65 | Tufco Monzoni, nelli 600. 420 
Tribù della Città s contro 1 Banditi e 122 | Tufio Doudini , d Alberto, nel Configlio in mor- 
Tribuni di Plebe , v[ano le Alabarde y per effere | | te del Peppoli. 284 
conofciuti , 4741 | Iufio Tufini, nelli 500, 355 
Tributo , che il Co. Giouanni da Barbiano daua a | Tusori di Nicolò, d'Alberto d’ Effe, ricercano 
gli Antianio = 485 Bolognefi d' a{fiStenza per (icurezz a del Pren- 
Tributo d' 8000, Fiorini d" oro, pagato alla Chie- | | cipe 466. Mandanovall’ affedio di Rodiglia . 
fa ogn' anno da’ Bolegnefî . 157 fol. 468 
Trifolo Gallucci j citato dal Papa, 136 | | Iuttt gt V fficiali di Città, e Contado , citati dal 


Papa. 136 
Tuzzolo Albergati; di Marco y Antiano, 229 
Tuzzolo Fantucci , nel Configlio in morte del 

Peppoli. 186 


| 

| 

| 

| V 
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| 


Trinazollo da Sala, Capitano. 82 | 

Trombetti del Co. di Virtù , Marchefe di Ferrara, 
e Sig. di 24antona , intiman guerra a' Bologne- 
fi, che li rimandano veftiti di drappo,con P Ar- 
me del RÒ.di Francia, Bolognefi,, e Fiorentini . 


Eis pron 


fol. 437 
Tuccio Fabbri ydi Nafeimbene y Tribuno di Ple- 

be. 470 Acchino Magnanacca , nel Conft- 
Tucciolo Albergati citato dal Papa . 137 glio in morte del Peppoli 186 
Tucciolo Azzoguidi , di Nicola, nelli $00. 353 | wa Alla guardia di Sẹ Michele in Bo- 
Tucciolo Campeggi, Antiano è 478 | | Ure [c0240. Capitano . 251 
Tucciolo Fantucci , grattato. 609 MIN i S@ Valerio Genouefe , ConeRabile, 
Tumulto in Bologna; e molti fi confinano 115. | | fol. 491 

Quietato ye gaftigatir tumultuarij 1254 St | | Valerio Lofchi,da Vicenza, Pretore ,e Capitano 

feitato di ntiouo 358. Grande per effer. inu | | di Bologna. 642 

fol giorno la Cittàdi trè Padroni. 5 34] Valentino Papazoni, nelli 500, 356. Nelli 
Tumulto in Reggio» 80 600. 416 
"Tura Vtadagoli ,viuocato dal Bano. 497 | | Valle Gozzadmi , Proconfole de Notari. 117 
Turadalla Piene di Cento ,gratiato . 469 | Y Vallidi Bergomo , ruinate da Bernabò V ifconti , 
Tura da Ferrara , di Giouanni ,Concflabile yenel V A per vendetta d Ambrogio , figlio fuo naturale, 

Frignano . 437 "i vecifo. 324 
Tura Duccioli., Antiano . 291 4 p Valmaggiore ( comprata molto prima da’ Benti- 
Tura Beccari , confinato . $41 | | nogli) vien. loro tolta.da Lodouico Alidofi; 
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poi reflituita a Guido Peppoli + 648 | | Co. Vbaldino Alberti, vende a figli di Taddeo 
Valirano Interminelli,di Caflruccio, cela la mor- Peppoli Castiglione del Gatto + 158 


el 


5 
te del Padre è 86 | Vbaldini , prendono Fiorenzuola 161. Saccheg- 
Valuafore Fanti, Ambaftiatore, 103 | giano la parte del Bolognefe verfo Fiorenza 
Vandalo Bentinogli, di Gerardo , di Michele, | | 246. Si fortificanoa Monteuia 247. Fabri- 
morto. 160 can Montebuono , 259 
Vandalo Vandoli, Capitano d' vna Tribù 118. | | Vbaldino Maleuolti , fatto Caualiere 171, Sa- 
Bargello per quiete, della Città. 122 piente 178. Prigione 197. Incontra il Cap- 
Vandino Bianchi , Creato Caualiere 535. Condu- | | dinal «Albornozzi 248. Ambafciatore , ed 
ce per levedini la Chinea a Giouanni XXIII. | accompagna il Legato 252. Nelli soo, 354. 
600. Trib. di Plebe + 604 Tenta il vipatriar de’ Peppoli 358. Prigione, 
Vandino Bianchi, di Bagarotto , Trib. di Plebe | | e confinato a Perugia. 359 
493. Nelli 600, 420. 1 | Vbaldino Balduino , procura il ripatriar de Pep- 
Vandino Domenici Gonfaloniere di Giuftitia 451 | | poli. 358 
Nelli 600. 416 | Vbaldino Legati , foura il viceuere il Marche 
Wandino Papazoni, nel C onfiglio in morte del d Eftein Bologna. 452 
Peppoli . 188 | Vbbidienzade' Popoli, nemica a Tiranni, 222 
Vandino Grafis di Michele, Antiano . 55 | Vbertino Carrari , Sig, di Baftiano , e Baldo i 53. 
Vandino Beccadellt , di Bente , Antiano. 2 34 A Rouigo. MI 
Vandolino V andi, vipatria 84. Antiano 109. $a- È 1 Vbertino Vifconti , nipote dell’ Oleggio, tenta 
xps in € 178, Nel Configlio in on | | di dare jJ Caftello di Blüllogna a Bernabo,e , fto- 
ei Feppolut, I perto, fugge è 24I 
Vanduccio Vanducci , gratiato 497 | | Vbertino Gerardi. 491 
Vanduccio Papazoni, di Giacomo, Antiano.122ì | Vberto Strozzi, Caporal di Lancie, 490 
Vane Ottonelli , d'Azzo, nel Configlio in morte | Vberto Vefcouo di Bologna, infermo a morte. 31 
del Peppoli . 194 | Vberto Dottore, domandato, ed ottenuto per Let- 
Vanino Beccadelli , fonda fua famigliain Paler- i tore dagli Scolari » 
no. 128 | Vberto da Cefena, Lettor publico . 56 
Vanino Gellini, nelli 600. ° 414 | Vccellino , Fortezza, prefa dagli EcclefiaStici, 
Vanino Bentiuogli, di Francefto , nel Configlio fol (054 
Generale , 155 ! i Vecchia orante auanti una Immagine di Maria, 
Vanno Castellani; C apitano 409. Pretore e Ca- | | posta in vn Baracano s dietrole mura di Bolo- 


pitano di Bologna , 434 gna, 526 
Vanno Malnolri, Sanefe , fatto Caualieres 168 | | Velafto, di Pietro, Votante in Conclaue, 619 


Vanuuccio Stracciaruoli, de’ 16. di Bailia, 471% | Venante, di Gratia , Calzolaro , Maftaro de’ Cal- 
Varie fortificationi fatte da^ Bolognefi 98, E da | 


zolari 408, Nelli 600. 416 
Gometio sil Bolognefe . 273 | | Vendita di Bologna al Fifconti 199. Tenuta 
| Varie cofe occorfe in Bologna del 1354. 221 piudentemente celata, e poi fcoperta . 204 


Varie opinioni , circa la morte di Gio, Bentiuogli y | Vendita del Caftello di S. Martino in Souerzana . 
435. Circa il fatto di Gabbione Gozzadini i fol. $74 
$54. Elamorted' Ercole Bentiuogli. 647 | | Venetianiin lite co Bologuefi 18. S'aggiuftano 

Vafei famiglia Bolognefe Nobilifima, — 386 | 20. Rotridinuouo 73. Mandano Ambafcia- 

Vafeo, Hiftorico di Francia, Bolognefe» 386 | i cori a Taddeo Peppoli 142. Pacificati cen 

Vafeo s Capitano valorofo , all’ acquiflo di N ~ | Maflino dalla Scala 15 3» E con Genouefi 224. 
poli. 386 | In lite co’ Fiorentini 194. E. con Francefco da 

Vafo , è Hidria , oue Christo operò il primo mira- | Carrara 324. Prendono Chioggia 383. Fanno 
colo nelle nozze in Cana di Gallilea, — 26e | legaco 'ifconti , e Marchefe di Ferrara 42.2. 

Vbaldmo Bulgarini , di Bernardo , Miniflrale de- 

gli Speciali . II | 

Vbaldino Palfipoueri , Antiano $6, 995€ 117. 

Municioniere delle Castella 70. Soura l' in- 


Mandano Ambafciatori in più luochi 486. 
Entrano nella lega del Duca di Milano 495» 
Concludono la pace trà il Cardinal Cofcia , e 
Nanne Gozzadini 555. Soura Verona 563. 


contro del Legato» 77 In pofje[Jo di Padoa 569, CompromifTarj delli 
Vbaldino dalle Olle, di Gerardo , Autiano.. 5 | Co. Lodouico Alidofi, e Manfredi da Cunio , 


Z 
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agginflan.le differenze 588. In lega co* Bolo- | acis di Siena, Gowernator di Bologna 601. 


gnfi, Duca di Milano, € Marchefe di Ferrara 1 


Saluaro nella vita, ma non già nella robba, 


$79. Conitedono il pafo , por lo niegano ad Er dalla furia del Popolo . 604. 
cole Bentinogti , tncaminato al foccorfo di Bre- | | Veftouo di Bologna , Conferuatore dello Studio 
ftia. ' 642 | 27. Ede [uot priunleggi 66. Serine al Senato, 
Venerdì di Marzo , douerfi feSteggiar fino a No- | per fabricare vn Molino foura Rheno 41. Fat- 
nd. 605 re Prencipe dell'Impero . 288 
Venetico Buonfiglinoli , d’ Antonio , muore, 173 Vefcouo di Rimini, Nuncio del Papa a’ Bologne- 
Venetico Bafciacomari , nelli 500.337- Nelli fi. 29 
600. 420 | | Vefcono di Sanota , Jmbafciatore al Papa. 85 


Venti imperuofi in Bologna 240. Freddiffimi | 
291. Ornibili . 466 
Venti Riformatori dello Stato di Bologna. 480 


Verro Saffuni , ferito da Bo[Jalino Gozzadini.128 
Vermiglia Bentiwogli , d' Andalò , Spofa Matteo | | 

da Canedolo, d! Lambertino . 394 
Verno, come Trimauera 154» Fiorito» $79 
Vero di Lentio , Mafsaro di Gualdifufio. * 298 | | 
Veroldo Albergati , di Fra Tomafino, alle Noz- 

ze del sig. di Verona, i76 | 
Veronefi , mandano regalli , ed Ambafciatori al 

Ré Boemo 98. Fanno tregua co’ Mantouani | | 

164. Sotto Gionanni Galeazzo Viftonti, 423 | [ 
Verzulo, Eccellentiffimo Medico, morto. 173 
Verz ufo Olanda, Capitano foura Saffuolosed altri | 

luoghi 70. Piglia Borgo di Cirtánuona, — 71 
Vefcouo d'Arezzo y prende Città di Caflello è 48 | | 


Vefcono di Parma, lafciato di prigione , manca di 
fede è gi 


Vefcono V iuarienfe, Orator dell’ Antipapa a' Bo- 


Vento grande sù l Monte della Guardia + 476 | lognefi . 382 
Ven urino da Bergoto , Frate Domenicano , con- | Vefcouo Maldenfe , 1n Milano + 478 
duce 1 Soldati della Colomba, predicando la | Ve[touo di Montefiafcones in Bologna . $95 
Croccidtà; ed: & confinato dal Papa 121, In Veftouo Morapicenfe, Ambaftiatore . 100 
Italia col Delfino di Viena , Generale della | Mis: di Fermo , Plenipoteatiario del apa. 
Crocciata , dà Indulgenza Plenaria a chi vi fol. 260 
Sarnola. b 170 | | Vefcouo d Anuerfa, Ambaftiafore + 271 
Venuta del Cardinal JBbornozzi in Bologna + Vefcouo di Cefena , Vicario della Chiefa , e di Bo- 
fol. 248 legna + 272 
Venuta di Bartolomeo Raimondi Vefcouo, per trè | | Vefcouo di Mont’ Albano, m luogo del Cardinal 
giorni feSteggrata in Bologna + 460 Anglico al gouerno di Bologna + 298 
| Veraeffizic di Taddeo 'Peppoli . 158 | Veffillo della militias con l'arme della Città;e de’ 
Vercelli, aftediate da Matteo Vifconti, e foccorfo Peppoli . 135 
da’ pope 3; ron (Ae 2 Otbo dal | LM "iem di Galeazzo V ifconti . 35 
Fiefco 331, Venduto al Vifconti a Gregorio eZZO , distrutto o 4 
XI. 351 | | Vezzo Tencarari , Antiano. 81 
Verde dalla Scala , di Cane Signorio , e Moglie di Vezzolo Maluezzi, di Giuliano; nel Configlio tn 
Nicolò Itd Este. 261 morte del Peppoli . i 187 
Vergilio Maluezzi, vno de' 16. 396 | Vezzolo Mäluezzi, bandito 129. Dice nulla la 
Vergmi , che babirauano alla Mifericordia , am: | vendita di Bologna 204. Al Configlio di Co 
pliano l” habitatione , con elemofine del Sena- flanza . $79 
to, 389, | Vfficj gattini, fatti da Bente y contro Giouanni 
Vergini di Santa Cáttarina, e della Maddalena m | Bentinogli. 531 
Stra S. Donato + 630 | Vfficiali della Lega contro i Viftonti, confirmati. 
Verio Beccaris Capitano del Popolo folleuato . fol. 495 
fol. 588 | | Vfficio del Capitano della Montagna 477; € 478. 
| E de’ Rifformatori dello Stato dt Bologna 480, 


fino al 484 
Vgbetto Carrari , fà testamento, € fabrica la 
Chiefa di S Maria fucri della Circla di Stra san 
Vitale 258. Benefattore di S. Michele in Bof- 


co. 284 
V ghetto da Cremona , di Benno , Coneflab. 437 
V ghi , Co, di Ferrara ; e loro origine > 172 


V go da Manzolino, di Guido, Antiano + 75 
V go da Parma , Lettor publico; pafsa a leggere a 
Castel. $. Pietro con gli Scolari 139» Lettor 
publico + 590 | 
V go Preti , Sapiente . $78 | 
V go Séanabecchi ,di Pietro, Boloonefe , princi- 


(———À 


V goltuo 
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RÀ 


pia la famiglia de* Co, Vebi in Ferrara. 172 | golino da Suizano, detto Butta; di Rolando trå; 


V go Scanabecchi , Va ad habitare in Padoa. 375 difce Baragazza, edè giuStitrato p 65 
V go Bentiuogli, Dottore di Giacomo, muore.17 3 | Vgolino Benacci, d Entio, Antiano s Jò 
V go Balduini , al baldachino del Legato, ‘12481 | VgolinoVsberti. 71 
V go , Co. da Monfort , Capitano di Lancie. 475 | | bra —— eU II 
ko da Bologna, Frate Domenicano, Dottor pe | | Violin " ds — Kigo: ; PS 7 : 
OLO. , > ° 
Vgoda Siena, Lettor publico , 645% ! Vgolino abge di Giuliano, Notaro della t 4- 
V go Tolomei sSanefe , prigione o 197 mera degli Atti è i 3 
V gnlino dalle Pianelle,di Bernardino,Antiano. 5 | , V golino Sabbadini Caualierey muore . 154 
V golino da Budrio, di Fra Nicola, Antiano 11, Vgolino Sabbadini , Capitano 251. Confinato. 
A a E io M D | | Vaio Migliati, Antiano n 
ol. 5o lb ia deu s 
Veolino da Monterenzoli , perfeguita i Fogliani . | | Ageno pai pente SR da 
ol. 19 gotimo da Budrio, ‘ ? ita i 
Vyolino Malebranchi, Frate AgoStiniano , fe- Antiano, 122 
condo fondatore dello Studio Teologico in Bolo- | | Vgolino Fiorani, di Ventura, morto. i 94 
gua è 278 V golino Verardi, prefta denari al Publico, 108 


V golino da Muzzolo , Maffaro di Luderlo. 288 | | Vgolino Papazoni, presta denari al Publico. 109 
Vgolino Scappi, di Tomafo , Configliere 250. | | V golino da Borgo Panigale, fommerfo . 119 


Ambaftiatore 291, Nelli 690. 414. Testi- | V V golino Caldarari, Sapiente + 20124 
monio di pace . 522 \ ii wee Orttobuoni , Sapiente 11e Antiano 15 , 
V eoliio Scappi, Lettor publico 289. Ambafiiat, 53,61,e81. Soura l'bauere 36. E foura le 


25349:4365455 € 459. Trib.di Plebe Biade . 54 
ath ras; 352. Oratore Bernabò , diftenu- | | Vgolino Gonzaga,di Guido, fatto Caualiere. 154 
to a Cefena 368. Softriue per lo Senato i Capi- | | Vgolino Dottori, di Pietrobuono, Antiano, 1 ; 8 
toli d' accordato frà gli Scolari 378» Alleffe- 4 è Vgolino Lupi a’ danni di Parma. 163 
die del cadi Caraffa 4 go. FÀ l a | | Vgolino da Sautgnano , prigione 167. Fatto Ca- 
tione de gli Uffici di foli fuoi parciali 468. | | ^ naliere 212. Padrone di Seranalle» 244 


S'oppone all’ elettione del Correttor de" Notari golino Caflagnuoli , Sapiente 178 
pp fe goe : ; j lio; 
contro Francefco Ramponi, ed è confinato 4.19. | V golino Santi s Sapiente 178. Net C onfiglio in 
Configlia il popolo a porfi in keis da Ff 5 E n ed vis dé: 
cial di pace 5 10. Vno de’ 16. del Configlio.520 golino Guezzi , Sapiente, — 
Vgolino Peppoli, di Gbinoynon comprefo nel ban- | Vgolino voy , nel Configlio in morte S 
do d! Romeo . 14 Peppoli. 194 
V solino Peppoli, di Cingolo, bandito + 14 Í | Vgolmo Bonaccatti , di Paolo, Sindico del Confr- 
V eolino Peppoli , fatto Caualiere , 170 | glio Generale 156, Ginra fede alla Cbiefa.1577 
V eolino Ostcfani, Antiano . 23 | I Vgolino Chiari, di Francefco nel € onfiglio in 
Vgolino Zambeccari , contrario a Romeo Peppo- morte del Peppoli . ne - 184 
li, e fuoi feguaci . AA ; MB Guidoni, nel Configlio in morte de je 
V golino Porcari, ConeStabile 36. Prigione . 62 poli . 2 184 
Vgolmo Guelfucci da Citta di Castello, Capitano | | ge ddt nelConfiglio în p 
del Popolo di Bologna. 37 te del Peppoli. A 185 
V eolino Paltroni, di Giouanni, morto . 42 | | Vgolino Pietri , nel Configlioin morte del Pep- 
V golino Ricbeldi, conuita t Giudici di Confrma.45 | poli . o 196 
V golino Francolini , Antiano + so | Vgolino CaStagnuoli di Bartolomeo sne Confi- 
Veolino Sordi, tradifce il Castello di Monteuellio glio in morte del nar aig dis : a 
* à icio de dios : i 53 | | Yaw Farneti, nel Configlioin morte de DE 
golno Sinibaldi, di Balduino , Antiano. ‘55 poli. cm i 
Veolino Zogoli, Capitano di Montenellio 60. Lo l ! ta t y at sdi Negro, Antiano 115. 
dà a Pa[farino. 61 Diffenfor dell’ banere . t 122 
Vgolino, quinto fratello di Rolando, eletto Ve- y 4 Vgolino dalle Quercie , nel Configlio in morte del 
fcouo di Parma . 63 | i Peppoli . 188 
Miniere eni nai z^ "ls pov 
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Vgoliho Baonmigliori» nel Coufiglio in morte del | | Como 241« In arme contro la Patria per far- 


Peppoli s+! 18701 o fene Padrone scarcerato, e poi confinato 359. 
Violino B: ntmogli) di Pietro, di Simmo grau TUAÁOYC ' 391 
“letterato . 213; | Vgolino, Balduini , d' Vbaidino snelli 500, 356 

| Vgolino Mufiolini , di Pietro , Antiano > 219 | | Voolinaccioda Ilcto Capitano del Popolo, 427 
V.golino da Loiano ; fopra Munzene , 223 | | V golorto Lupi y da Parma y fatto Canaliere , 169 
Violino Gonzaga » Sig, di Mantoua , aimico dell'! * Vgone Pali , fouraintendente alla fabrica della 
Oleggio 228; $%l Parmigiano, 231 | Cafade’ Bagni della Porretta è 488 
Vgolino Gallucci , detto Ghino; di Gnidoccherio, | | Vgone Guazalotti » Caporal di Lancie 490 
fatto Caualiere 2,49. Ambafi iatore 1,91. N el- | | V goné Co, da Monferrato, Coneltahile . 451 

li 500. 355 | | Vgonetto dalla Fana , fato Canaliere 520, Mo- 
Vgolino Gallucci, Camerata del Card. Anglico derator degli Statuti, 608 
298, Ambafciatore 301, 36330 394. Tri- | Vgotto Carrari , d' Albertino, Antianoa 234 
buno di Plebe 344. Antiano. 381} | Vgouecchto Roffi , a' dannidi Parma. 163 

V golino $erouignt da Padona, Pretordi Bol.332 | | Vguccio Bambaiuolo, d'Amico,Gonfalonicre 3 5» 


V eolino , Co. da Panico , di Maghinardo,raduna Antiano 5 25615 €62« Sapiente 61, Sindi- 
5 Š 5 5 


Montanari339« In Bologna 340. V à ad ba code’ Merzari 114 
bitarc iu Padova 375. Traditore a' Bolognefi | | Veuccio Lambertini è 71 
432. In lega col V ifcontise fatto prigione 4:33. | V gucao Sabbadini; di Guido, d’ V golino  Antra- 
Decapitato + 434 no. 3 
Voolino Ghifiglieri V ficial di pace 5 10. Oratore, Vguccio Sabbadini, d’ Albertuccio, Antiano. 11 
non puo vidurre all’ vbbiditza i perugimi, 508 | | Vgueccione Taffari, Antano . 15 
Vgolino Gbifiglteri , di Matteo., pone in ficuro il ] | V guccione da Montegaruno Frignanefe »Yaloro; 


Legato 341, Capitano 383. Soura le Fortez- ! | fo foldato , morto da quei della Piene è 394]. 

Ze. 435 | | Vguecione Castrart in Bologna 547° 

Vgolino Treuedi Dottore, ed Ambafciatore, 433 | Vguccione Contrarij, Marchefe , Luogotenente 

Veolino da Vidriano , eletto a fabricare vn dol del march, di Ferrara 542. Scala le mura di 

no indetta Terra. 435 | Bologna 54.3. Segretario del fuo Prencipe,vien 

Vgolino dall'Abaco  condottiere de’ GuaStatori | | regallato dal Papa 585 Conduce la Chinea del 
| 


Bolognefî sw l Mantouano . 495 Papa 586, Capitano del Popolo folleuato , € 
Vgolino de Pilis , Commiffario del Gonzaga, e | deposto d’ vfficio y per effere [coperto vnito co 
Compromifario del Co. Vifint. 498 | | Nobili $88. Fài Capitoli della C« [fione di San 
Vgolino Trinsy ,daFuligno , Vicario del Papa» Gionanni a’ Bolagnefi 612. Delibera di dar- 
a Milano 5 35. Sapiente o 78 | | glielo 616. E fa loro alcune domande a nome 
Vgolino Bianchi , fatto Canalierc , 520 | del Marcbefe , [uo Signore. 627 
Vgolino Budrioli , di Bittinuccio s gratiato» 552 Vguccione BuoudelmontiyPretor di Bologna, 304 
Vgolio Preti , Antiano » $30 | | Via del Paradifa donata da! Peppoli a gli Ago- 
Veolino Garifendini , Antiano . 585 Stimiani e 19 
Vgolino Poli da Fano , Pretor , e Capitano di Bo- | | Via forterranea del Caftello di Galliera. 95 
logna 642, Confirmato. 645 | | Via de Bazaruoli,conce[Ja a gli Agostiniani.29 7 


Veolino Vsbertimelli 500,354» Nelli 600.41 6] | Via Militare, decifa efsere del Commune. 394. 
V golino Currtóni , di Bonetto , nelli6oo. 414 | | Vianefe Albergati, Antiano . 77 
V golino Cominelli nelli 500» 4141 ! Vianefe Pa[fipoueri , Sapiente 15. Eletto diffen- 
V golino Presbiteri , nelli 600. 417 fore è 63 
V golino dal’ Aglio , di Nicola s nelli 600. 420 Vicecapitano di Bologna , buomo ingiufto» fugge 
Vgolino Roffi , Pretor di Bologna . 403 | ed è bandito con taglia + 506 
Veolino Boccadiferro,di Giouanni,nelli 600.416 Vicenzazin poter di Gio, Galeazzo V ifeonti-42 3 
V golino Boccadiferro ,di Giacomo, Antiano. 352 i Vie intorno la Città , conferuate 33» Fabricate 
V golino Boccadiferro , al baldachino del. Legato | dietrole mura di Ss Petronio, conceffe , € con- 

nelli o0. 354. Pretor d' Imola ; foura Lat- firmate a gli Agofliniani 199, E nel Contado 

terrar Montcbattaglta + 444 accommodate e 285 
V golimo Balduini , Coneslabile 247. Salua, e li- Vignuolaynfcstata da^ Pi] 97. Fortificata, 107 

bera dalla prigione Enrico Sc[Jo  F'efcouo di | Vigo fortezza soccupata da' Rebelli alla Patria 
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: 66, Municionata + 72 | | Vifdomini, Baflia sil Ferrarefe y prefa da' Bolo- 
i Villa di Schiantamantello. 42 gnefi 439. Abbrucciata. 440 
Villafontana , confeguifce molte gratie dal Card. | Vita auftéra ye fanta, di Nicolò Albergati Cer- 


Cofcid 550 tofino., e V efcouo di Bologna. 611 


Villani Fioreutini,pügono in fcompiglio la cai Vi 
pagnia del Co, Lando . 237 | | porta vn’ Hidria , oue Chrifto cangio l’acqua in 
Vino ,in Bologna. 260 


tale Auanzi, Frate Seruita y Vefcono d' ASH , 


j 

7 

) 

: Viilanino Preti, di Pietro , Antiano . 122 

j Villano Sorgi, Antiano è 15 | Vitale mangiuoli „di Buongionanni Ant. 79 
) Villano Guaflauillani , di Mifnio , Sapiente » 55 | Vitale Dottore ,e Lettor di Grammatica. -56 
Villano Paci , nel Configlio Generale . 155 | Vitale Caualli „di Conte , Antiano , 23 
A Villano Cocca nelli 600. 416 | | Vitale Sanij , Lettor publico. 514 
3 Ville „allagate dal Pò + 99% | Viterbo , ricuperato dal Card. Albornozzi, 218 
] Ville, e Terre del Modanefe, arfe da Verzu[o,71 \ | ss Vito, Chiefa fabricata fuori di Stra Castiglione. 
j Hi: ore GRUT , di Matteo , Antiano. 115 | Ü fol. sr i d 
i incelagò Gozzadini y gratiato . 609 | ittoria de’ Polacchi contro il Turco + 15 

; Vincenzo Fofcarari , V ficial di pace. 461 | Vittoria de Fiorentini contro Pifani . 287 
4 l Vincenzo Vincenzi, Letror publico . 5141 | Vittoria, perduta dal Vifeonti , per l auaritia de' 
I j Vincenzo da Caftelnuouo, Generale de' PP. Pre- \ | Soldati » 2233 
- dicatori, fà il pauimento della Capella di $e Do | Vittoria dell’ Haubeuuod contro il Co. di V irti è 
3 menico. 590 fol. "TAS ..454 
I i Vincenzo da Portogallo , Lettor publico. 619 | Vittoria del Bentiuogli , contro il Vifconti 527 
5 Vincenzo Paci, Anttano , II | Vittoriadel Duca di Milano, contro il Bentino- 
e Vincenzo Allegratutti , nelli 600. 4144 | gli... AX ts 532 
A È Vincenzo dalla Lana sdi Lambertinoynelli 600. | Vittoria di Faccino Cane, contro gli Ecclefiasttct. 
7] fol. - 414 fol, + 
e Vincenzo Zadi > vccifo in guerra da! Bolog. 255 Vittoria de’ Collegati contro il Duca di Milano + 
li Vinciguerra Gozzadini , Antiano « 18 fol. 492 
n Vinciguerra da V ineldola , di Buonaparte , An- | pes de’ Bolognefi a Roffillo 254. Dipinta 
el FIANO è 63 nella Capella de’ Rufligant , fuor di S, France- 
e Vinciguerra Semestri , d'Anfaldino , Sindico de’ fto255« Alla Baftia del Ponte di Rheno. 265 
0 Beccari 114 | Contro Giacomo dal Verme è 441 
n Li edi Bugatti, d’Anfaldino,Capitano A | rM ge baci PORT Bologna,213 | 
i tro i fuorufciti » 126 ittorino Banditori , di Giowanni , Antrano 1 73. 
T Vinciguerra Anfaldini , nel Configlio in morte | Nel Configlio in morte del Peppolt. 189 
7 del Peppoli . 185 1 4 Vittorio Conti, Drappiero , Anttano . 72 
4. Vincislao Ré de' Romani , e figlio di Carlo IV. | | Vittorio Garifendi , nel Configlio Generale. 155 
g- fuccede nell’ Impero 369. Scrine a gli Antia- | Vittonaglia y tolta dallalega al Vifconti, 262 

Viuariefe Cardinale di Francia in Bologna 580. 


nidi Bolagna 380. Dd il titolo di Duca al Co. 


Ij 

5 di Virtù 478. Lo fà Co. di Parma 489. Triua- Ordina Prete Giouanni XXIII. 583 
7 to della dignità Imperiale . SII | Viuiano Giouanni , Capitano e 94 
r4. Violante Vifconti , di Galeazzo, fpofata al Duca | Vizani , figli di Berto, chiamati con la famiglia 
7 di Clarenza + 297 | | ad babitare in Città 48. Capitani di Monta- 
n- Vino a lire due la corba 246 , abolognini 40 € | gna 64. Inquifiti d' bomicidij , e banditi 128. 
53 bol, 60. 422 | Ritornano in Bologna. 244 
ge Virginio Bentiuogli Bolognefe , Fr. Carmelitano, | | Vizzolo Guidotti , Capitano nella Rocchetta di 
26 Dottor Teologo + 283 ?Monteaguto è 25 
3 Virtù se buona fortuna di Carlo di Calabria. 174 | V mberto da $auoia , Lettor publico » $14. 
ite Virtù dell Acque della Porretta 337. De' bagni į | Vugari sfcoperti traditori da Feltrino , non otten- 
il- nuoui ye de’ vecchi. 639 | gon perdono »70.Diflenuti da’ Bolognefi. 32.3 
do Vifconti , confederati co’ Gonzaghi 159. Fanno | Vione de’ Canonici di Sant Ambrogio, € di San 
85 pace con la lega contraria ye cou la gran Com- Saluatore » "039 
57 pagnia , € licentiano 800. Huomini d Arme . Vnione d'alcune Caflella al Commune di Bologna. 
ria i fol 225 | fol. 629 
, | Volte 
— MINER. 
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Volte della Caredrale di Bologna , fabricate. M 3 A | Zaccaria Alcart, di Chiriaco, Sapiente Y1 ,e2 s. 
F.Vrbano da Cefena Letrov publico $ Antiano 15. Ambafciatore 17. Soural ha- 
Vrbano V . Papa elettoyméetre era Nuncio al V Y. nere di Bologna. 36 
conti 264» Lo ftommunica,e coferma Albor- | Zaccaria Bafciacomari, di Pietro, Antiano , 19, 
nozzi Legato d'Italia266. E feto fi conduole | | eó3 
della morte de? fuoi Nepoti 268 ReStitntifce | Zatcaria Butrigari, di Giouanni, Antiano, 38 
a Giouanni Peppoli, di Taddeo , tuttii fuor be- | 


ni nella Patria 284. Diffeena di Sa M tuccio da Guia « 63 
Tiranni d' Italia ye Bernabò 290, Civiene , € V | Zaccaria Boatieri , Antiano. 73 
domanda conto dell amminiftratione dell Al | |: Zaccaria da gli V ccellidi Giacomo;Antiano. 93 
bornozzi 291, A Roma 192. Indifcordia co’ q | Zaccaria T'riaghi, citato dal Papa + 136 
Perugini 297. Soccorre 1 Fiorentini 298. Ri | Zaccaria Munaroli , di Bartoluccio , nel Configlio 
torna in Auignone, e muove , 389 | | in morte del Peppoli, 185 
Vrbano VI, fuccede a Gregorio XI. Papa in Ro- 1 | Zaccaria Munaroli, Antiano . 250 
ma 369 Concede trè grazie a Bologneli 372. | V Zaccaria Piccigotti , d Enrigettoy nel Configlio 
Lieto per l'acquiflo di Caflel Sant Angelo 278. in morte del Peppoli. 187 
Fa pace co’ Fiorentini, e li aftolue 380, Con- i Zaccaria Donati, fatto prigione . 241 
ferma il Vicariato d' Imola a' Bologuefi , fod- | Zaccaria Ghilini, Trib. di Plebe, 423 
disfatto, che non voglino vbbidire al Anti- 4. | Zaccaria Ghidini, Antiano . 434. 
papa 382,  Riceue Ambafciatori Bologneff , e| Zaccaria Trewiggiani, V enetiano, accarezzato m 
fa loro molte gratie 394. Eleg ge Cofmato Me- | Bologna, 486 
gliorati Vefcono di Bologna 43 4.E muore.447 V q Zaccarino Oretti, bandito. 571 
Vrbano , Frate Seruita Bologuefe , Dottor Teolo- | Zagnibuono Zouenzoni, Sapiente 11, Sonra l'ar- 
go. 280 mare per Lombardia, 16 
Vrfolino dalle Lancie , Antiano . sol | Zagolo Beccadelli, di Collaccio, Antiano, 229 
Vsberto Vsberti, di Francefco, ConeStabile, 2 i 4 papa alla Patria, ad inflanza 
V sberto V sberti, d'Vgolino, Antiano. | di Gionanni Bentinogli $ 11. Fauorifcono1 fuoi 
Vsberto Vsberti , Antiano 618. Presta —? | | diffegm $ 17: Ripacriano , 518 
al Publico, 168 ; , Zampo Sorgi , di Bartolino , di Giacomo,smorto . 
Vsberto Andalò, prigione, 9 | fol. 49 
Vo: antico di liberar Carcerati nelle DEN E | Zanfigliuccio da Fiorenza, Capitano ye Pretor di 
fol. 213 Bologna s 580 
Vfodell'Alabarde de’ Tribuni di Plebe + 474 | | Zanne Peppoli, nel Configlio Generale... 154 
Vzxolo Maluexzi , contro Romeo Peppoli ,e fe- q | Zanne Mezanaccbi, ConeStabile . 247 
Quaci è ali È Züanneccbino Maluezzi , dice nulla la vendita di 
Bologna . 204 

X | güwfielnio Graff , di Pietro, Sapiente. II 

| essi Maluezzi, di Vezzolo, Ambafciato- 

Ama Cattanei, di Mattiolo , maritata con » 455 
X dote di lire 500. 15 Zinsen: Bentiuogli, di Bentinoglio, muore , ed é 
| fepolto in S. Martino Maggiore. 212 

Z Zannetto Bentiuogli , 24unicionere delle Caftel- 

o 

f} Abarelli , famiglia Nobilifima in Pr Defideij . 3; 

Padoa, fondata da’ Sabbadini di |. ! Zannino Torpint, Antiano, 293 


AS Bologna » 296 
m Zaccarello Banci , Ambafciatore . 


| 
| 
| 
fol. 223 | 
| 
| 


Zannino Vgoz anni, Antrano è $4. 
Zanno Oftefani, nel Configlio in morte del Pep- 
Z 

Zi 


poli è 189 

Zaccaria Ghiberti, nelli 600. 418 anno Maluezzi, Capitano della Chiefa . 48 
Zaccaria Enrigetti, di Maccarino , nelli 600. | | Zannocchino Anglico 451 
fol. 416} | Zanotto Beccadelli , di Nicola, Antiano , 72 
Zaccaria da Castel de’ Brittont, di Dondidio, An-{ | Zannucchino Maluezzi, Sapiente, foura la Guer . 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


tiano. 5 ra 352. Nelli 500. 353» Ralpante 362. Sou- 


ra le 


———_ pn 


insistito nn n nn all 


Zaccaria da Caltello , d' Oliueto , nemico di Ber- | 


i 


= 


Silla 
T AV 0L A4. 


"o 


va le Fortezze 435. Ambafciatore 43 6. Do- Zia Alidofi, Madre di Giacomo Ifolani. 250 
nà al Senato i fuoi Terreni per [a fabrica di Zoenne Losani , detto Cingolo., di Faceiolo, ripa- 


Ganzenigo, ed è in rincompenfa gratiato da tria è | « 
yh bando 477, Muore di Peste + 505 1 Zola, maltrattata: dagli EStenfi , Vifconti, e da 
Zanzo Marfigli, di Pietro, nel Configlio in morte. | [ Paftarino 49. Ed arfa , con altre Terre , da 
del Peppoli . 185 Questi. 6L 
Zanzino Beccadelli, gratiato . 497 | Zola dalle Berette , nel Configlio in morte del 
Zappino dalla n ribelle alla Chiefa; | È a de ~ 184 | 
fatto prigione nella Terra di Sant'Agata. 97 Zolo Primadicci, di Guido, Soldato, 82 
Züppino Ha Zappolino , di Robaconte , nelli 600. | | Zono Bafètti , di Marco propo[lo al Geüfalonie- 
fol. 4 416 rato . : , 46 
Zappolino , oue furono rotti i Bolognefi da Paffa- 4 1 Zono da Caftelfeanco , dArdiccione, Antiano. | 
rino + 62 fol. 235 
Zarletto Montecalui , di Bondi , nelli $oo. 355 | | Zono Piatèfi, di Nannino, nelli 600. 414 
Zelino GuaStanillani , riconofeitor d' Uno Scrit- Zordino Bianchi , col Legato in Romagna 103. 
to $5; Ad acquetare i tumulti in Citta 126. Citato 


Zeno dalla Romera , di Marche[ino, Antiano. 39 dal Papa 136. Nelli 500. 357. Rifformator 
Zennacco Paffarelli, nel Configlio Generale, 155 | del Commune . led SII 
Zennane Fornarini, di Giacomo, Vecifo, — $o7| | Zordino Beccadelli , di Fra Artufino , Antiano . 
Zennane Carretta, di Bartolo , nel Configlio 2| | fol. -— * 108 


morte del Peppoli s 184 4. | Zordino Ghifalabelli „di Filippo , Antiano. 234 
Zennane V ecchetiyiel Configlio in morte del Pep- |. VZordino Cofpi yw s imboffolato; £d eletto 
poli .' 184 in'V ficio d’ Autorità: * (421 
^ din M a , o UM nelli 600. 420 | 2p da i ala, nelli 500. u$ 355 
ennino Beccadellismelli 600. 420 ordino Cofpî, di Leucio, nelli 600. 420 
Zennone dalla Cenere, di Balduino, nelli 690, | | Zouenzone zouenz oni, di Marcbefino , Antrano è 
fol. 410] ! fol. 35 
Zera Peppoli,di Romeo, bandito 14. Ripatria 88, | | Zouenzoni , banditi . 125 
Soural Erario publico 108. Dà una fna figlia Zugolino Zugolini, di Giacomo , bandito. — 14. 

a Muzzarello da Cuzzano 120, Antano 122, | Zuffa trà Bolognafi , € le Genti del Co. di Barbia- 

el Confîglio Generale . > 154 no. 399 
Zerra Peppoli, Sapiente . , 8 | | Zuffatrà Antonio Galeazzo Bentinogli „e li Ca- 
erra Peppoli , di Giacomo è 292 netoli e 631 


Il fine della Tanolas 


LENTON. 


Sebene nella Tauola prefente faranno , fenza dubbio , corfi molti errori ( quali vien pregata 
la tua gentilezza tutti a compatire ) però emenda almeno quefti pochi, 
come più éffentiali; e viui felice. 


Lettera Signatura Facciata Colonna Linea Errori Correttioni 
A A prima E 27 Sant'Agata Caftello rifarcito. 426. 427 
A A 2 prima % 23 Alberto d'Alboiao dalla Sala dalla Scala 
B C 4 feconda 2 1i da Montecucolo il fuo dominio, da Monteculo , dà loro 
il fuo dominio 
A B 4 primi 1 11 Azzo Ramenghi,&c. a Venetia. 153 a Venetia 153. E muo- 
re. 173 
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REGISTRO 
DELL OPER-A. 
+ 4 ABCDEFGHIKLMNOPQR 
conta dS MENS Y Zi 
Aa Bb-Oc-Dd Ee Ff Gg Hh IrXk Ll: Mm Nn Oo 
Pp Qq Rr 5s Tt Vv Xx Pd air de 
Aaa Bbb Ccc Ddd Eee Fff.Ggg Hhh. 


Tutti fono Terni, 


REGISTRO DELLA TAVOLA: 


ABCDEFGH D il MNOPQRSTY 
X YZ. Tutti fono Duerni, 
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